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Apprettò  Michele  Hertz , e Antonio  Bortoli. 
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AL  SERENISSIMO  PRINCIPE 

G I O V ANNI 

COR  NARO 

DOGE  DI  VENEZIA. 
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SERENISSIMO  PRINCIPE 


Arebbe  mancamento  di 
fagrificio  , che  fi;  deve 
immolare  ad  una  Patria  , di  cui  te- 
nendo la  Ser.V,  in  capo  la  gemma- 

a 2,  ta 
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ta  Corona  epiloga  in  sè  medefima  la 
Maeftà  Regale  del  fuo  Dominio , le 
Jo  di  lei  Cittadino  non  avendo  Tortiti 
dalla  Natura  figliuoli  per  efibirgleli 
in  olocaufto  di  amore  , non  le  oflè- 
riffi  in  tributo  di  venerazione  i par- 
ti , ancorché  deboli , della  mia  pen- 
na , dovuti  però  al  Capo  eccello  d’ 
una  Repubblica  , che  nelle  comu- 
ni Vittorie  della  Criftianità  hà  par- 
ticipata  la  gloria  di  tante  imprefe  , 
accrefciute  coll’  opere  memorande 
dei  proprj  Fatti. 

Depongo  perciò  al  Soglio  vene- 
rabile della  Ser.  V.  il  fecondo  volu- 
me di  quell’  Moria  ; nè  a migliore 
tutore  puoffi  umiliare  , che  ad  un 
Principe  , nella  di  cui  Profapia  , 
madre  feconda  di  tanti  Eroi , fono 
famigliari  le  Regie  > e le  Sagre  Tia- 
re 
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re  della  Veneta  Libertà  , e dell* 
Appoftolico  Principato  , e quelle 
lpecialmente  , che  ornarono  il  cri- 
ne , oltre  agli  altri  famofi  Progeni- 
tori , al  Sereniffimo  Giovanni  , di 
cui  ella  lodevolmente  vanta  colle 
memorie  delle  azioni  egregie  , e 
col  nome  Augufto  la  difcendenza  , 
e quelle  , che  cinfero  la  fronte  al 
Sereniffimo  Francefco  , di  lei  glo- 
riofiffimo  Avolo  , di  cui  la  brevità 
di  giorni  nella  Ducea  eftinfe  per 
fatai  forte  fi  opere  magnanime  del- 
la Sapienza  incominciata  a benefi- 
cio della  Repubblica. 

Ora  è mio  vanto  , che  fortifica 
alla  luce  quello  mio  Parto  fiotto 
afcendente  favorito  dal  fommo  pa- 
trocinio della  Ser.  V.  da  me  riverita , 
come  è riconofciuta  da  ciafcheduno 

per 


Digitized  by  Google 


per  una  Angolare  Idea  di  ottimo 
Principe  in  libero  Principato  , perlo- 
che  venne  prima  dal  proprio  merito 
coronata  di  Gloria  , di  quello  la  Pa- 
tria giuda  guidamente  le  coprillè  le 
faggie  tempia  col  Regai  Corno . 

Gli  fplendori  di  riguardevoli  Cit- 
tadini , che  come  frutti  incorrotti  di 
eternità  germogliano  su  ì aureo  di- 
pite  della  Famiglia  Cornara,  fi  nu- 
merano al  paragon  delle  delle  , an- 
noverandoli in  effi  oltre  tanti  fa- 
mofi  Senatori , Cavalieri , Procura- 
tori di  S.  Marco  , e Generali , le  fa- 
gre  infegne , che  illuminarono  quat- 
tro famofi  Prelati  , e fette  ampliflì- 
mi  Cardinali  > nel  nùmero  de’  quali 
fpiccano  con  maedofo  decoro  Fe- 
derico , e Giorgio  , l’uno  defonto  , 
e Patriarca  di  Venezia  l’altro  vi- 

ven- 
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vente  fu  Nunzio  in  Portogallo , cd 
ora  Vefcovo  di  Padova  , e fra  quali 
con  ampia  luce  pur  fi  diftingue  Fe- 
derico di  lei  famofiflìmo  Genitore  , 
che  accrebbe  alle  porpore  natie  il 
confueto  vermiglio  cogli  efercizj  del- 
la Prudenza  nelle  reggenze  de’fud- 
diti , e coll  opere  della  Giuftizia  , e 
del  Configlio  negli  ardui  incarichi 
del  Civile  Governo  , occupando  ne 
feggj  principali  della  Repubblica  i pri- 
mi porti , e ftando  come  vincolo  , 
che  connette  con  degno  nodo  il  filo 
fucceffivo  della  Ducea . 

Afcendendo  egli  pofcia  con  ampia 
luce  fi  diffonde  ne  quattro  figli , Stir- 
pe della  Sereniifima  Laura  Cornara, 
degno  rampollo  di  cosi  cofpicua  fa- 
miglia , che  imitatori  di  così  eroiche, 
e domeftiche  operazioni,  luno  Am- 

ba- 
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bafciatore  nell’Inghilterra , feltro  Vi- 
ce-Legato in  Bologna  hanno  difìiifi 
raggi  i più  vivaci  delle  loro  fplendi- 
diffime  azioni , feguendo  gli  altri  1* 
orme  loro  col  dettame  delle  più  emi- 
nenti Grandezze. 

Hanno  quelli  bensì  fileggiato  di  lo- 
de Angolare  il  loro  merito  , e infie- 
me  aumentati  gli  fplendori  della  Fa- 
miglia , ma  non  hanno  già  accre- 
fciuta  ampiezza  di  lume  a quel  man- 
to, che  ella  degnamente  fbftiene  , 
ereditato  dalla  Natura  col  fangue  da 
Marco  gloriofiffìmo  Doge , e da  Ca- 
terina magnanima  Reina  di  Cipri 
e pofatole  dall’  Eccellenza  delle  pro- 
prie doti  sù  gli  omeri  , baftevoli  ad 
illuftrarla  fui  Trono  , di  cui  falìella 
fenza  l’appoggio  del  loro  braccio  i 
gradini  . 11  zelo , gl’impieghi , il  fa- 

pe- 
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pere , la  Prudenza , e la  Rettitudi- 
ne adoperati  nella  direzione  de  fud- 
diti , e nel  governo , e tutela  del- 
la Repubblica  allorché  foftenne  in 
Udine  , in  Brefcia  , in  Palma  , e 
finalmente  in  Venezia  i primi  po- 
lli , I hanno  non  volendo  , e ripu- 
gnando efaltata  all’apice  di  così  ele- 
vata Grandezza 

In  quelle  carte  per  tanto  vergate 
colle  getta  celebri  della  mia  Patria 
efibite  al  mondo  per  mano  di  un  Se- 
renilfimo  Doge , di  lei  gloriofo  Pre- 
deceflòre , e di  tanti  magnanimi  Cit- 
tadini , che  s immortalarono  con  lar- 
ga effiifione  di  tefori , e di  fangue  a 
prò  della  Fede,  e della  Repubblica, 
Icorgerà  la  Ser.  V.,  come  in  limpida 
fonte  la  verità  de’fucceflì  , che  fi 
offèrilcono  chiarilfimi  oggetti  alla 

leal- 
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lealtà  di  uno  fpirito  , che  anima 
un  genio  uniforme,  e per  Natura, 
inclinato  alla  fincerità  de’coftumi  | 
perloche  quantunque  folle  in  mia 
balia  l'elezione  non  avrei  faputo  , 
nè  potuto  implorare  altri  aulpicj  , 
cosi  per  la  fpeciale  mia  riverente 
divozione  alla  S.  V.  , come  per  la 
qualità  dell  offerta , affine  di  ripor- 
la fotto  il  manto  di  Principe,  che 
hà  tutta  la  poteftà  di  coprirla  dai 
pregiudicj  dell’ Invidia  , e dall’ in- 
giurie del  Tempo. 


Di  Voftra  Serenità 


Umilifs.  Devotifs.  & Obb.  Servitore 
Camillo  Contarmi. 

DEL- 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 

* - * - * •' 

.Dall’ Anno  1 68 3.  fin  alla  Pace. 

LIBICO  NONO. 

Trani  , e rimarcabili  avvenimenti  fomminiftrano  1687 
grande  argomento  nel  progreflò  di  quella  Iftorìa 
alla  penna  . Solimano  Primo  Vifire  , che  fuggi- 
to  dal  Campo  Ottomano,  foggiomava  ( come  nar- 
rodi  ) in  Belgrado , fommamentc  temeva  di  fe 
medefimo  , fcorgendo fi  entro  quella  Piazza  mal 
cu  (lodi  to  , eflèndo  di  lui  malcontenti  gli  abitato- 
ri, e il  prefidio , che  , come  fuole  nelle  difavven- 
ture  avvenire  , tutti  unitamente  difapprovavano  la  direzione  del  fuo 
Governo  . Si  querelavano  i Soldati , che  fojfero  loro  defraudate  le  pa- 
ghe , e tumultuando  apertamente  gridavano  , che  li  tefori  colle  bar- 
bare efiorfioni  di  tanti  miferabili  Popoli  accumulati  , e dovuti  in  mer- 
cede dei  lor  fudori  , e in  ricognizione  del  J, angue  fparfo  , tutti  fi  con- 
vertifiero  nel  fatollare  f avida  fete  di  quell'  avaro  Minierò  , refi  andò 
ejfi  efpofli  più  cbe  mai  , anco  nell’  intefìine  rivoluzioni  , fenza  alcun 
premio  à nuovi  eccidj  , e il  Popolo  della  Città  proteflava  di  non  vo- 
ler fi  efporre  per  la  difefa  di  un’  Uomo  principale  cagione  di  tante  fira- 
Jfioria  Contarmi . Parte  II.  A g* , a! 
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*687  gì  al  fiero  faccbeggio  delle  fofian^e  , e alla  perdita  delle  vite  , nè 
voler  foggi  ac  ere  alla  vicina  inva  pone , che  dall'  Efe  retto  giuflamente  adi- 
rato fi  minacciava  . Riflettendo  egli  perciò  di  trovarli  poco  ficuro 
fra  quelle  Mura  ripiene  di  tanti  fpaventofi  clamori  , e per  la  debo- 
lezza del  Prefidio  > ridotto  à poche  forze  , sì  mal  guardate,  e fenza 
apparenza  di  alcun  lòccorfò,  deliberò  di  ufeirne,  e di  trasferirli  fret- 
otiibm diuSrit.  tolofa mente  alla  Porta  , accioche  nella  fua  lontananza  i funi  nemi- 
ffiisr^ci  > che  molti  erano  , prefa  la  congiontura  delle  correnti  rivolte  , 
non  machinartèro  qualche  orribile  congiura  alla  fua  tela  , ed  ove  , 
proflrato  a’  piedi  del  Gran  Signore  , fperava  fcolparfi  dalli  fuccedu- 
ti  infortuni  > e adormentare  coll’ ordinarie  fue  lufinghevoli  maniere 
il  di  lui  genio  , ch’ei  dominava  , e così  foflenerfi  nella  grandezza  , 
e reggere  à proprio  talento  le  redini  del  Potentato  . Raccomandata 
perciò  à Hurtàin  Serafchiero  , e à Muftafa  Agà  de’  Gianizzeri  la 
Muto»  a6T d?  puntuale  cuftodia  della  Piazza  , fi  avviò  verfo  la  Reggia  nel  tem- 
po  fieno  , che  Schiaus  profeguiva  a pano  rinforzato  colle  fue  truppe 
EtSmfei ammutinate  l’avanzamento  , perloche  temendo  gl’ abitanti  di  quella 
4,1  Terra  il  Tacco  , e l’eccidio  , ammaniti  i piò  doviziofi  averi , fe  ne 

fuggivano  verfo  Sofia  . Partirono  però  nella  fòpravvenenza  dell’Efer- 
fTciffi.cito  i Feudatari  della  Corona  , e una  porzione  delli  Spay  , che  vol- 
lero precorrere  innanzi  verfo  Coflantinopoli  , impazienti  di  giugner- 
ci  , per  chiedere  la  tefla  del  Primo  Vifire  , da  loro  creduto  il  folo  , 
e principale  promotore  delle  rovine. 

HufTain  Serafchiero  , e l’ Agà  de’  Gianizzeri  , ambidue  ri  n chi  ufi 
I'ùhS” '.".p ( come  fi  dille  ) in  Belgrado  , fi  andavano  apparecchiando  con  ogni 
At»  “e' Giuli. pofftbile  indullria  alle  difèfe  . Ferono  flrozzare  il  Bafsà  , ivi  dopo  1’ 
£r.Td?t*K.n.abbandono  di  Ertèk  rifuggito  , il  quale  fenza  nè  pur  vedere  l’Inimi- 
co fi  era  codardamente  con  tutta  la  guarnigione  da  quella  Città  riti- 
rato . Pervenuto  Schiaus  à Belgrado,  ivi  non  volle  tenere  il  Campo 
lungamente  occupato  , mà  volle  profèguire  il  cammino  prima  , che 
nelle  milizie  fi  raffreddaflè  il  fervore,  che  le  rapiva  , e prima  , che 
ritornata  à ricalmarfi  fuor  delle  fconvolte  agitazioni  la  Porta  , feo- 
priffe  chiari  i fuoi  delirj  , de’quali  mentre  duravano  le  convulfioni  , 
egli  voleva  approffittarfi  dell’  occafione  , e giugnere  al  fine  de’  fuoi 
premeditati  difegni , e le  fòldatefche  medefime  impazienti  di  sfoga- 
re contro  l’Inimico  Vifire  non  folo,  mà  contro  laperfona  dello  flef- 
fo  Sultano  il  mal  talento  , lo  {limolavano  di  correre  con  precipito- 
fa  invafione  alle  vendette  , perloche  feguirono  follecitamente  la  lor 
marcia  , diftruggendo  , e defertando  nel  loro  paflaggio  le  circolanti 

campagne .. 

Nello  fparfo  rumore  del  modo  turbine , come  averterò  frà  di  loro 
recìproco  confenfo  le  Ribellioni  , il  Popolo  di  Coflantinopoli  folle- 

vato 
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▼ato  ai  fieri  annunzi  rifpofe  a neh’  egli  con  ifpaventofi  clamori  all’ 
alte  grida  delle  congiurate  milizie  , chiedendo  mutazione  di  Governo  , ^ p«- 

e minacciando  , che  difìrutto  ormai  con  tutti  gli  altri  (additi  , che  "opoii.etuuui- 
riconofcevano  la  Potenga  Ottomana  , era  tempo  che  ft  fvegliajfe  coll * 
univerfale  I cuotimento  da  quel  letargo  , in  cui  era  flato  tenuto  colla 
fperanga  duna  vicina  Pace  fopito  ; che  fi  doveano  togliere  di  pugno  a' 

Mini  fri  Tiranni  , troncate  loro  le  te  fé  , colla  podeflà  del  Governo 
quelle  rapine  , che  confidati  nell'  impotente  » e negbittofa  trajeurategga 
del  loro  Principe  » ave  ano  frappate  dal  cuore  di  tanti  infelici  , e in- 
nocenti vafjalli  , che  di  già  Jvijcerati  , fi  erano  à ba fianca  fatiate  T 
ingordigie  colle  loro  jofiange  degli  empi  , e inaiate  le  Campagne  del- 
rÙngaria  col  loro  fangue  ; che  non  dovea  federe  più  lungamente  fui 
Trono  alle  redini  del  Potentato  colui , che  non  ave  a nella  braccia  (offi- 
ciente- vigore  per  maneggiarle  , nè  meno  abile  per  raffrenare  con  effe 
gli  fmoderati  appetiti  de'fuoi  Miniflri  , che  con  troppa  heregga  ponen- 
do il  duro  , e pefante  giogo  ai  (oggetti , e li  forcavano  con  eccejfiva  bar- 
barie à contribuire  gli  averi  , e con  effi  le  vite  in  una  Guerra  vora- 
ginofa  y nella  quale  altro  finalmente  non  fi  otteneva  , che  moltiplicate 
a’cumuli  una  fovra  l'altra  le  diftrugimi  , e d'altro  non  fi  confeguiva  t 
che  annoverate  al  computo  dei  giorni  fiejfi  le  perdite  ; che  ridotta  in 
Vafli/fimo  Pelago  di  miferabili  jciagure  !»  Monarchia'  Jenga  /corta  di  cf- 
perto  Rettore  , perduta  la  Cinofura  del  buon  Governo  » non  fi  poteva 
giammai  f coprire  la  vicinanza  del  Lido  , per  condurla  fuor  di  tante 
tempeflofe  procelle  colta  bramata  ficuregga  nel  porto  . Dovcrfi  dunque 
rifolvere  , ò di  patire  gli  ultimi  eccidi  (offerendo  con  pagienga  M'ufifìri 
crudeli , e Rè  fenga  cuore  , ò feioglierfi  dalle  difgragie  , reflit uendo  con 
arditegga  al  Trono  , e alla  direzione  del  Principato  Signore  capace  di 
foflener/o  , e Miniflri  meno  vogliofi  di  rovinarlo  „ 

Sorpreso  reftò  il  Sultano  dall’orribile  afpetto  di  tanti  mali , e co-  si^u Mte™t 
me  fuole  avvenire  , che  efiendo  immenfi  , e volendoli  à un  tempo 
fleflò  adattare  à ciafcheduno  il  rimedio,  tutti  fi  lafciano  fenza riparo  le  fue'lfoliaioBi.- 
ò nella  confulà,  e aggruppata  mafia,  in  che  fon  volti,  turbata  la  co- 
nofeenzadi  rintracciarli,  non  fi  rinviene  donde  cominciarne  lo  fciogli- 
mento , ò ingombrato  l’umanointendimenro da  molti  oggetti,  non  ifeor- 
gendo  i veri  mezzi  dà  di  piglio  à quelli,  che  giudica  i più  opportuni,  e fono 
benefpefiò  i peggiori , òdelle  rifoluzioni  fuggeritedalla necefiità al  con- 
fronto delle  piùdannofe  fceglendofi  le  meno  pregiudiziali, fi  fanno  fotten- 
trarenelle  veci  delle  migliori . Così  Meemetdalla  piena  di  tante  turbo-  » 

lenze fii  indotto,  credendo falvar  sèmedefimo,  à togliere  la  vita  con 
molti  altri  Miniftri,  dal  Popolo  , e dalle  milizie  odiati  , al  Primo  Vili- 
re  Solimano,  e ad  eleggere  à lui  fuccefiore  il  Ribellato  Schiaus , perfua-  ««w&m.». 
dendofi  chequegli  obbligato  da  così  gran  beneficio  fi  difponeflè  àpren- 

A z derfi 
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1ÉS7  derii  vigorofo  intereflc  per  fiortenerlo  nel  Trono  . Depofe  parimente 
K i:mecru»,  e l<y  Regef  Kaimccano  , e fece  fottcntrare  Chiuperlì  Cognato  di  Schiaus 
cusimodiStiMu»  nella  Carica,  e fiommamente  gradito  al  Popolo  , e alle  milizie,  per 
eflère  flato  fratello  di  quegli  che  efpugnò  Candia  , e che  rertè  molti 
anni  con  profperi  avvenimenti  la  Monarchia  , figurandoli  che  degra- 
dato il  primo,  come  parziale  di  Solimano,  e follevato  il  fecondo  co- 
me attinente  di  Schiaus  , fi  aumcntaflcro  con  tali  beneficenze  l‘incli- 
nazione  di  entrambi  al  fuo  fervigio  ; penfieri , e rifoluzioni , che  per 
l’appunto  fiorarono  contrario  ef tetto  al  divifato  , poiché  fi  nudrì  da 
Meemet  in  tal  maniera  la  ferpe  in  fono,  e fi  accrebbe  , deporti  i ve- 
ri amici,  anfa  più  rilafciata,  e lena  più  vigorolà  a’Congiurati . 
wVirlcJnlè  Spedito  dunque  ad  incontrarlo  col  Regio  figlilo  tolto  al  Predeccfi- 
f.L'Ii'j òli1'" 'che  fore  , di  fuo  comando  arrertato,  e coH’Infiegne  del  Vifierato  , lo  fo- 
'eT««mÌir"u0. ‘ rtituì  nel  primo  porto,  e gl’intimò  rifbluto  precetto  di  ricondurli  im- 
mantcnente  à Belgrado  , e di  là  poficia  trasferirli  , prefidiata  valida- 
mente quella  Città  , al  foccorfo  di  Agria  , che  cinta  di  ftretto  bloc- 
co dagl’imperiali  flava  negli  ultimi  languori  della  caduta.  Fù  fcelto 
dui  Re  per  Nunzio  deU’aflùnzione  à Schiaus  Emir  Bafisà  Tefterdar, 
,n-it ji N:ia.  c]lc  era/fuggito  inlìeme  col  deporto  Vilir  da  Belgrado  . Quelli  tro- 
vatolo accampato  sii  le  campagne  prellb  di  Niffà  , che  verfio  Andri- 
nopoli  s’incamminava  , gli  eli bi  il  carattere  , e l’infegne  di  quella  ca- 
rica , e gli  confignò  ligillati  gli  ordini  predanti  del  Gran  Signore . Adu- 
schUui  aduna  !•  nato  da  Schiaus  in  un  illante  tutto  l’Efercito,  di  già  porto  in  curiofa 
q7™.  attenzione  di  tal  venuta,  fece  pubblicamente  leggere  le  commelfioni 
i*.«  >t  ie!i,ic  pn  Imperiali,  e terminatane  la  fpofizione,  fi  dichiarò  apertamente,  o li 
a».  £ finfe,  preparato  di  lottometterli  all  ubbidienza  de  commandamenti 

Reali,  eimpofe  nello  ftellb  tempo,  che  fi  toglielfero  i padiglioni,  per 
riaflumere  il  ritorno  inefecuzione  de  Regj  voleri  verfio  Belgrado . Ne 
Non  io  acce  niin-  fremerono  sltnmente  le  j e infuriente  fi  oppofèro  <nll«i  psr- 

tenza  , dicendo  conofcerfi  ben  chiare  Farti  del  Vifir  Solimano  , con  fimu- 
lata  prigionia  cujlodito,  colle  quali  voleva  allontanarli  dalla  Reggia  , ac- 
ciocbe  in  ejja  non  promulgaffero  , come  tejiimonj  oculati  delle  di  lui  male 
anioni,  i difordini  del  fuo  Governo  , del  quale  effendofi  cominciata  con 
qualche  apparenza  di  buon  reggimento  /otto  di  Ej}ek  la  condotta  , fi  era 
pofeia  nella  [ucce (fi va  battaglia  , fuor  di  tempo  , e fuor  di  ragione  intra-- 
prefa  , manifeftata  la  debolezza  delle  fue  direzioni  , è la  fellonia  de’fuoi 
tradiment  i ; che  avendo  effe  à f efficienza  foderiti  nelle  trafeorfe  campagne 
molti  , * laboriofi  difagj  , non  era  di  dovere  al  prefente  , che  defrauda- 
te dei  lor  lììpendj  fojjero  deflinate  à fofienere  fenza  refpiro  alcuno  nuo- 
ve fatiche  , e à patire  fenza  minimo  compatimento  novelle  fìragi  - 
Effere  quelle  ( fioggiugnevano  i loro  Capi  ) le  [olite  artificiofe  cau- 
tele di  chi  governa  tirannicamente  F Imperio  , allontanare  fitto  fpecie 

di  ano - 
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di  onore  coloro  , che  fi  giudicano  abili  ad  emendarne  i J, concerti  , per  *'687 
potere  pofcia  più  francamente  , continuando  nell ' efìorfioni  , efercitare 
la  barbarie  , e incrudelire  coi  furti  , al  di  cui  oggetto  fi  voleva  col - 
l'apparente  e f alt  anione  ingannare  Scbiaus  , e difcò (tarlo  , perche  teme - 
vano  , che  gelante  del  bene  commune  , e del  follie  vo  de'  f additi  , e 
fpecialmente  di  loro  infelici  foldati  , che  diffondevano  col  petto  ejpo- 
fìo  alle  piaghe  la  Monarchia  , non  voleffe  refiituirla  , caduta  nelle 
rilafiate^ze  , e nei  precipizi  , à miglior  forma  , perche  attefa  po- 
fcia la  congiontura  opportuna  averebbono  con  maggiore  percofia  Jottrat- 
ta  à quel  buon  vafia/lo  l' autorità  , e precipitata  con  efia  infu  me 
la  di  lui  Vita  , traendone  in  confeguenza  le  rovine  del  Principato  . 

Non  volere  ejfi  non  folamente  ricondurfi  à Belgrado  , ma  ejjere  ri - 
foluti  di  continuare  celeremente  la  marcia  , affine  di  togliere  all'em- 
pio Solimano  la  Tefia  , e chiedere  al  Trono  d’  Oriente  miglior  So- 
vrano . 

Quefte  erano  le  lamentazioni  delle  milizie , che  non  fi  contennero  E a*  ««««• 
folo  ne’limiti  delle  querele,  mìi  pattarono  ben  torto  impetuofe  al  fu-  »“«» 
rore  , trucidando  Emir  1 apportatore  delle  commettìoni  Reali  , e d£ 

continuando  à guitta  di  baccanti  con  cicche  , e inconfidcrate  ttmanie 
ad  infierire  , uccilero  il  Kyajà  delI’Agà  de’Gianizzeri , e Acmet  Ef- 
fèndi , che  alle  loro  tumultuarie  rifoluzioni  fi  oppofèro,  e f II  lo  rtef- 
tto  Muftatta  Agà  de’Gianizzeri  per  la  fidarci  la  vita  , poiché  ad  ogget» 
to  di  fedare  i loro  fconvolgi menti , allorché  ebbero  pattato  Belgra- 
do , utteito  dalla  Città  tteguì  l’Efercito  . Si  fòttrò  egli  alla  difgrazia 
dimoftrando  la  fua  retta  intenzione  di  non  vedere  come  buon  Mon- 
fulmano  dilacerata  da  fitnguinofè  , e infettine  dittènfioni  la  Monar- 
chja , ma  pm  col  rinunciare  la  carica  , di  cui  non  fi  voleva  /èrvire 
per  non  eflère  partecipe  delle  rivolte  . Dopo  di  che  partito  dall’  Ar- 
mata , in  cui  avea  sfuggito  sì  gran  pericolo , fi  portò  à Coftantino- 
poli  per  altra  via  . Si  dettero  immantcnente  i Gianizzeri  nelle  di 
fui  veci  Culkià  Bafsà  per  loro  Capo  , e tutto  1’  Elèrcito  unito  no  Cunù 
continuò  la  marcia  verfò  Andrinopoli  , annuendoci  Schiaus  , il 
quale  ancorché  volettè  erteriormente  apparire  condotto  dalle  mili- 
zie  forzato  , più  clic  volontari  con  oggetto  di  alti  difegni  fi  condu- 
ceva alla  Porta  . 

Fra  Grandi  intanto  di  quel  Dominio  chi  defiderofi  di  novità,  e in  1 Grandi  < Tolto 
confeguenza  nella  mutazione  delle  cotte  di  miglior  forte  , chi  emoli 
di  coloro  , che  partecipavano  del  Principato  , chi  bramofi  , ancor- 
che  pochi,  di  quiete,  e del  ben  pubblico,  unitamente  però  toltone  al- 
cuno, concorrevano  di  togliere  di  mano  al  Sultano  lo  Scettro,  e tal 
uno  anco  la  vita,  con  oggetto  cangiando  fificma  al  Governo  di  pla- 
care i Popoli  , e foddisfav  le  milizie  . Il  Gran  Signore  , à cui  non 
J ferì  a Contarmi  . Parte  li.  A 3 erano 
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i6^7  erano  i maneggi  di  quelle  occulte  pratiche  ignoti  , poiché  gli  furono 
dal  deporto  Vifire  prigioniero  , e da  altri  Tuoi  confidenti  Mmiflri  no- 
tificati  , mancante  di  autorità  , e di  affirtenze  , non  fapeva  effendo 
1*'u  molti , e potenti  .come  troncare  con  le  tefte  de  machinatori  le  trame 

alle  congiure , e lènza  che  promoflè  non  pricipiraflèro  con  più  cele- 
re , e più  violento  moro  agl’ecceffi  , perloche  giudicava  aliai  miglio- 
re configlio  dillimulare  que’mislàtri  , che  ò non  li  potevano  gaftiga- 
re  , ò gaftigandoli  fi  veniva  à mettere  dilegiata  in  difpregio  lènza 
alcun  frutto  la  Regia  Sovranità  , e con  lei  infieme  à pericolo  la  per- 
f°na  rteila  del  Rè.  S'immaginò  con  un  folo  colpo  tutti  fvilluppare  gli 
SS»™!  ordimenti , e fottratti  col  fangue  Ottomano  i più  vicini  all’Imperio  , 
fperò  d’indurre  gl’ animi  efacerbati  , non  trovato  nella  Regale  Pro- 
wanoOumnOi&  fapia  ilSuccertòre  , ad  acquietarfi  nella  lòffèrenza  del  fuo  Governo  . 

Polè  gli  occhi  in  Solimano  , in  Ofmano  , e in  Acmet  fuoi  fratelli  , 
da  lui  tenuti  nel  Serraglio  per  lo  corfodi  quaranta  treanni  gelolàmen- 
te  guardati  , e pentito  di  avere  loro  permeilo  con  troppa  indulgen- 
za contro  le  vere  malfime  di  Rè  Tiranno  , e contro  le  confuete  av- 
vertenze de’  fuoi  fierirtìmi  Antecelfori  , goder  la  vita  , fi  rilòlfe  , a 
d.cifoLVmS'0  fe  chiamato  il  Chislar.Agà  degli  Eunuchi  Neri,  di  gire  feco  feguito 
t.kertitroalle  ifr  da  una  torma  di  que*  Mafnadieri  alle  Jor  Itanze  fotto  fpecie  di  vifi- 
aJl  «tàttili.  ette-  .tarli,  e rapprelèntare  loro,  che  eìlendo  ormai  per  Divina  permeffio- 
'““n  * ne  , ò per  galli go  de’ fuoi  Peccati  , prolfimo  à cadere  dal  Trono  , li 
fupplicava  ( folle  chiunque  di  Toro  all'unto  allTmperio  ) di  rilparmia- 
rc  il  fangue  de’ fuoi  figliuoli,  come  egli  avea  tenuto  per  fagro  quello 
de’ lor  fratelli  , con  occulta  intenzione,  alfiftito  dagli  Eunuchi  di 
trucidarli , e così  togliere  agli  ammutinati  il  principale  fondamento 
'ìiEunKhrtfcii  delle  loro  machinazioni  . Cauto  l’ Agà  olfervò  le  mutazioni  del  vol- 
dicM.ooitoii.  to  in  Meemet,  che  elprimendo  que’fèntimenti  non  potè  far  di  meno 
di  non  commoverfi  , e ancorché  dilfimulando  procurallè  fupprimere 
gl’  interni  moti  del  cuore  , come  è folito  allorché  fono  troppo  vio- 
lenti , ne  apparì  qualche  indizio  della  loro  efficacia  all’efterno  , che 
furono  molto  bene  riconofoiuti dall’attenzione  di  quelMinirtro,  aven- 
Acfnjwt  q-»u  dono  rintracciata  dalla  Kyaja  Cadin  qualche  notizia,  la  quale,  come 
k^/Tc-din 1 ' è cortume  delle  Femmine  , curiofa  in  tempo  fpecialmente  di  quegli 
fooncerti  d’indagare  le  novità,  mà  non  faperle  tacere  , confidente  di 
Meemet , poiché  era  fovraftante  alle  Donne  del  fuo  Serraglio , aven- 
do libero  à lui  l’accdfo,  un  giorno,  che  adirato  dalle  follevazioni  da 
per  fe  ftefl'o  fremeva  , fopravvenuta  l’udì  à prorompere  in  mortale 
minacce  contro  i fratelli , ed  ella  poco  avveduta  ne  manifeftò  all’ Agà 
"eh"  * incautamente  il  fègreto  . Fingendo  quegli  di  partirfi  à prendere  le 
«ÌSÌftri:  chiavi  degli  appartamenti  , ove  que’prigionieri  Principi  fi  cullodiva- 
itTl5lw li”»  n0>  comunicò  il  fuo  fofpetto,  e ritenzioni  del  Rè  al  Burtagni  Baf- 

sì,  e 
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sì-,  e al  Kaimecano  , che  nel  punto  della  conferenza  entrato nel;Ser-  ,6*7 
raglio  ci  fopravenne,  i quali  determinarono,,  che  il  Buflagni  fi  pren- 
deflè  l’incarico  di  difsuaderlo  , ma  prima  ordinarono  al  Semein  Baf 
sì  , ch’è  il  capo  di  alcuni  Gianizzeri  deftinati  alla  guardia  dell’Impe- 
riale Palagio  , che  prete  Tarmi  da’  Tuoi  foldati  li  faceflè  deliramente 
circuire  per  non  dare  motivo  al  Popolo,  à guifà  di  ronda  il  Serraglio  . 

Si  nre lènto  pofoia  al  Sultano  il  Buflagni , confiderandofi  , che  non ” *»#«•'  >"»-■ 

1 . v . r.  - . . . . 0 . _ . . . ..  culi*  di  innovella, 

potendo  a lui  fortire  il  tentativo  , ormai  lcoperto  di  trucidare  1 fra- 
telli, fi  farebbe  propalato  alla  plebe,  ed  ai  foldati,  alli  quali  avereb- 
be  con  più  vementc,  e più  follecito  impulfo  ifligati  gli  animi, ormai 
troppo  infieriti,  à qualche  eccedo  . Ma  non  potendogli  riufeire  di  ri-  Noni  «mite», 
moverlo  dal  fermo  proponimento  di  commettere  li  rratricidj  , par-c»n«  Ritmaselo 
tecipò  la  vana  mduftria  al  Kaimecano  , il  quale  penetrato  anch  egli  « *ra  g *.  n- 
alla  di  lui  prefenza  in  rifoluta  maniera  gli  dille  . Vedete  , ò Sire  , 
che  qualche  mortale  Tragedia  non  vi  fucceda,  perche  i Gianizzeri  tJ 
• alli  quali  fono  le  voflre  intenzioni  ormai  palefi,  già  Hanno  tutti  pre- 
parati fuori  del  Regio  Palagio  sù  Tarmi , attenti  à impedirvene  Tefe- 
1 cuzione,  ò terminata  , di  vendicarla  . Riufcito  à Meemet  per  l’oppo- 
J ' fizionedi  quc’Miniflri  invalido  l’oggetto  di  fàgrifìcare  alle  proprie  paf-  to  dal  fuo'd. legno 
Coni  , fe  non  alla  propria  Ccurezza  , i fratelli  ( di  che  nc  fu  Cubito  nuovi  «vvliìdrlU 
b " dal  Kaimecano  ragguagliato  Scliiaus , accioche  follecitafle  la  fua  ve-  -oRlbclletilalvc 
i nuta)  fe  gir  accrebbe  da  que’timori  vie  più  efficace  nell’evidenza  de’ r^mii'vte°f.- 
fuoi  perigli  il  cordoglio,  che  aumentati  dalTinfauflc  novelle,  che  fre-  n no  tu  Filmo 
quenti  fovragiugnevano  deH’avvicinamento  delle  truppe  Ribelli  alla  Vu‘*' 
Porta,  volle  efperimentare  per  ultimo,  e valido  rimedio,  fe  con  in- 
giufla  , e barbara  fentenza  togliendo  al  deporto  Solimano  la  vita  , MjnJi  ( 
poteffè  placare  i lor  furori  , ed  ammorzare  col  di  lui  fangue  i loro  cipoallemi.ab  , 
fìiegni  , tranquillando  nello  rterto  tempo  i fediziofi  fconvolgimenti  cl“i;(b'  “ 
del  Popolo  , che  credutolo  certa,  e indubitata  origine  di  tutti  i ma- 
li , acerbamente  l’odiava  . Ne  fece  efequire  il  Decreto  , e mandò  in 
( tertimonio  di  ficurezza  nel  Campo  alle  milizie  ammutinate  il  tronco 
\,  capo,  richiedo  à nome  loro  da’fogli  ferirti  da  Schiaus , c col  Regio 

t figillo  firmati , e nel  quale  bramavano  , come  autore  di  ogni  feiagu-  Rt_ 

i ra  , vilipefo  , e fchemito  faziar  la  villa . Corfè  pari  fortuna  il  depo-  Só'.*1* 
j fio  Kaimecano  Regef,  che  per  di  lui  ordine  condotto  di  prigionia  fu 

nello  ftefiò  Serraglio  col  laccio  ertinto  , & indi  dalle  finellre  gitrato  elì'mJ 
t ignudo  agli  fellemi,  e alli  rimproveri  della  Plebe  , che  fatollò  le  fue 
rabbie  nel  calpeftarlo  . Spedì  à Rodi  parimente  un  Chiaus  à levare 
la  terta  da  tutti  defiderata  d’Ibraim  , chedopo  la  morte  di  CaràMu- 
rtafa  lucceduto  nel  minifterio  di  Primo  Vifire,  e pofeia  degradato,  fu 
confinato  in  quell’Ifola,  per  eflère  flato  anch’egli  Configliero  , e au- 
tore di  quella  Guerra  , che  con  infaufti,  ed  infelici  eventi  allora  ar- 

A 4 deva  - 
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l^7  deva  . Comandò  1’  arredo  del  Chislar  Agà  , del  Buftagni  Rafsì , e 
del  Tefterdar  con  quaranta  altri  Minili  ri  del  primo  rango  , imputa- 
ti apparentemente  nell’  amminiflrazione  delle  lor  cariche  d’  infede- 
li, mà  in  effètto  per  edere  flati  parziali  amici  di  Solimano  defonto  , 
e ad  oggetto  di  foddisfare  Schiaus , che  mortalmente  da  lui  odiati  , 
non  li  poteva  vedere  di  buon  occhio  nella  permanenza  gelola  di  que* 
polli  , che  erano  troppo  vicini  alla  perdona  del  Dominante  . Tutte 
quelle  grandi  , e fierillime  dimoftrazioni  eftorte  ne’  momenti  di  an- 
gufliata  necelfità  dagli  arbitrj  piò  non  Tuoi  di  Meemet  , nulla  vaifero 
à placare  Schiaus  invaghito  di  fua  lòrtuna  , nè  à rattenere  le  Iqua- 
dre  ammutinate  , vogìiolè  di  cambiare  Governo  , coficche  li  mof- 
ìifaJSw'uT.  ^cr0  Andrinopoli  ( lafciato  pieno  d’  indulti  ) à grandi  palfi  verlb 
'a  Reggia  , predò  la  quale  accampate  in  diftanza  di  fellànta  miglia  à 
Sileria  fpedirono  due  primarj  Uriciali , uno  degli  Spay  , l’altro  del» 
KAìSSrt  li  Gianizzcri,  che  entrarono  occultamente  nella  Città  , e tenuto  lun- 
«SsdiMTO  go  congredò  con  Chiuperly  , concertarono  à nome  delle  milizie  la 
dcpolizione  del  Regnante  Sultano  Meemet,  e l’efaltazione  del  di 
lui  fratello  Solimano  all’Imperio  . II  giorno  vegnente  , che  fu  l’otta- 
vo di  Novembre  congregati  con  lèg reti  avvertimenti  di  Chiuperly  tut- 
ti i Miniflri  dell’Imperio  , i Bafsà  del  Divano  , e i Capi  della  Leg- 
ge lòtto  apparenza  dello  lolite  Orazioni  affai  per  tempo  nel  Tempio 
di  Santa  Sofia,  oggi  principale Mofchea , invocato  l’ajuto  Divino  , 11 
propofe  dal  Muftì  il  Gran  Decreto  , mà  prima  però  un  Elma  Pro- 
fellòre  accreditato  dell’Alcorano,  tenendo  le  ragioni  del  Gran  Signo- 
re , fece  all’Aflèmblea  molte  ponderate  confiderazioni  dicendo  . 

Che  prima  di  fermamente  flabilire  con  irrevocabile  determinazione  un 
iìS^d^Lrg'  tanto  impegno  , face  a di  mejlieri  volger  fi  addietro  à riflettere  le  pafia- 
te  profferita  dell’Imperio  avvenute  fiotto  il  Governo,  in  quel  tempo  for- 
tunato , del  Dominante  Meemet  -r  che  fi  doveano  numerare  le  Provi n-  i 

eie  , le  Città  , e un  Regno  fiotto  i dì  lui  felicijfimi  aufpicii  aggiunti 
al  foglio  dell’  Ottomana  Potenza  ; che  fi  aveano  à ponderare  i tejori 
della  fua  /pefiale  riferba , e delli  fuoi  più  prezio  fi  arredi , contribuiti  al 
foficntamento  di  tanta  Guerra,  l’efito  della  quale , come  di  tutte  l’ altre 
non  r fiere  in  mano  del  Principe , che  la  prcmcfie  ; che  panno  bene  i Mo- 
narchi intraprendere  con  ragionevoli,  ed  utili  motivi  d’ingrandimento  i 
gran  cimenti , mà  efiere  la  Provvidenza  Divina  la  primiera  direttrice  dei 
hr  Juccefi ; che  molti,  e repentini  cafi  facevano  improvvifamente  variare 
contro  le  preavvertenze  più  riguardate  il  progrejio  de’ cominciati  difegni , 
e fe  le  male  direzioni  de’ cattivi  , e ignari  efecutori  non  adempiano  in- 
tieramente nel  maneggiare  le  imprefe , le  parti  tutte  di  lealtà , e di  va- 
lore , non  doveano  i loro  errori  ridondare  in  fupplicio  del  Principe , che 
k avea  rettamente , e colla  fola  mira  di  eflendere  i confini  della  Monar- 
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cbia  deliberate  ; che  fono  all’  imprefcrutabile  mente  del  Grande  Iddio  7 
Jòlamente  , come  nello  fpeccbio  , efpreffs  i futuri  avvenimenti  delle  man. 
dane  vicende  , e cbe  ne  ponno  bene  gli  Uomini  efperimentare  gli  ef- 
fetti , ma  non  impedirne  le  caufe  , cbe  devono  effere  con  cieco  rafse - 
gnamento  fen^a  invefligafone  alcuna  ammirate  ; cbe  fe  chiedevano  i 
misfatti  de'  /additi  le  punizioni  del  Cielo  , non  doveano  tutte  ribatter- 
fi  nella  perfona  del  loro  Sovrano  , tallora  fen^a  peccato  nel  governar- 
li ; ejiere  fiate  colle  dovute  pene  giuflamente  ricompenfate  ne'  ma- 
li Minijìri  te  delinquente , nuli’ altro  rimanere  al  prefente , cbe  atten- 
dendo migliori  avventure  baciarne  con  gradimento  , e fommiffme  la  ma- 
no del  Giudice  , cbe  le  avea  gafligate  ; cbe  fcorgeva  ben  chiara  in 
ciafcbeduno  di  quel  Congrefso  la  retta , e unanime  volontà  di  porre  ri- 
medio alle  pafiate  , e riparo  alle  imminenti  fciagure  , mà  efsere  que- 
fta  macbina  di  ejìremo  pejo  , fatto  di  cui  titubando  , ne  potea  facil- 
mente lo  fiefio  [allevatore  , precipitandola  , refarne  opprefso  , poiché 
non  era  permefso  all'  umano  configlio  tutti  prevedere  gli  eventi  à Dio 
fol  noti  , cbe  erano  da  così  flrane  , e improvìfe  matafioni  per  deriva- 
re . Sentirfi  chiamare  dal  Popolo  , e dalli  foldati  migliore  Governo  , 
mà  come  ignari  , e inefperti  Frenetici  , non  conofcendo  la  vera  origine 
dei  loro  mali  , chiedevano  quel  medicamento  , cbe  non  era  F ottimo  , mà 
quello  cbe  [entivano  al  loro  diforàinato  , e corrotto  appetito  più  confa- 
cevcle  . Effere  funzione  di  faggio  Medico  ingannarli  colla  fperan^a  , per 
far  loro  pofcia  afsorbire  fuor  delle  agit afoni  , e delle  /manie  quel  calice 
cbe  giudicava  alle  loro  impetuofe  infirmità  più  falutevole  ; cbe  in  quella 
univerfale  , e frepitofa  rifolufone  poteafi  ritrovare  , fopita  qualche  altra 
voce , cbe  non  volendo  al^arf  , cbe  nel  fol  punto  del  gran  bifogno  , freon, 
data  pofcia  da  molti  altri  repentini  clamori , potrà  cagionare  piena  diverfa 
dalla  prefente  , fapendoft  per  tante  infaufìe  efperien^e  l’incofante  , e mu- 
tabile inclina  fone  del  Volgo  , cbe  fi  moveva  egualmente  à guifa  dell  onde 
infiabili  da  ciafcbeduno  de'contrarj  venti , cbe  la  turbavano  . Doverfi  in 
quel  cafo  pa (fare  fra  le  ftragi , e le  ruine , e foflenendo  il  prefente,  e (pal- 
leggiando il  futuro  Principe  , non  fi  farebbe  certamente , cbe  dopo  funefii , 
t miferabili  eccid] , e à cofto  di  molto  (angue  , e di  peggiori  dffavventure 
ottenuta  ; cbe  quando  ben  anco  avvenire  Jen^a  periglialo  moto  della  Nave 
mutare  difpofifone  alle  vele  , farebbono  continuate  à / convolgerfi  le  ftefte 
tempefìofe  procelle  di  prima  ; cbe  il  cangiare  di  Principe  non  poteva  can- 
giare la  Fortuna  de’ Regni,  cbe  ficcomejola  flava  nella  mano  onnipotente  , 
così  non  fi  doveva  da  altra  cagione  attendere  , cbe  dalla  fovrana , e inef- 
fabile Provvidenza . 

Ciò  difle  il  Profcflore  della  Legge  ,mà  levatoti  con  fiero  fopraciglio, 
e con  faccia  fdegnofa  Chiuperlì  , in  tali  fentimenti  proruppe  . Effere******' 
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68  Z'  veramente  eflrema  bontà  di  Uomo  di  Religione  attribuire  nella  ferie  degfir 
umani  avvenimenti  una  gran  parte  alla  Provvidenza  Divina  , mà  fe 
f opero  sbandite  l’ignoranza  , e la  malizia  dal  Mondo  , non  ci  farebbo- 
no  titoli  di  errori  , e di  perfidie  ; che  non  fi  doveano  confiderai  dal- 
le ofeure  , e impenetrabili  difpofizioni  de’Cieli  i Configli  dell’  umane  vi- 
cende . Efjerfi  da  Dio  dati  agli  Uomini  l’intelletto  , e l’arbìtrio , ac- 
ciocbe  con  e fi  fceglie fiero  i loro  beni  , nella  confittone  de' quali  fe  er- 
ravano , ejjere  evidentifimo  indizio  , ebe  non  aveano  faputo  tutte  be- 
ne comprendere  le  circojìanze  de’  cafi  dovute  à rintracciare  i mezzi 
per  confeguìrli  . Mà  efsere  foverebio  difputare  di  cofe  il  nojìro  natu- 
rale intendimento  sì  trafeendenti  , foto  fi  dovea  decorrere  di  quelle  , 
che  potevano  efsere  dall’  umano  Giudicio  dirette  , e quell’  altre  conve- 
nir fi  adorarle  , e tacerle  . Non  e fiere  dunque  ogni  univer fiale  argo- 
mento confacevole  per  adattarfi  alte  particolari  difgrazie  dell'  Imperio 
Ottomano  . A quejle  fi  doveano  volgere  unicamente  le  confiderazjoni  , 
e i configli  , poiché  in  quanto  all’  efsere  fiata  in  altri  tempi  fortuna- 
ta , e Vittoriosa  la  Monarchia  , fi  era  efperimentato  chiaramente  /’ 
efempio  , ciò  procedere  dalla  ottima  direzione  de’ fuoi  Miniflri  , i qua- 
li ancorché  il  Principe  ne  fofie  fiato  incapace  , aveano  faputo  ordina- 
re con  prudenti  rifiluzioni  , /landò  egli  oziofo  , gl’  affari  del  Principa- 
to . Allora  veramente  (i  ottenevano  le  Vittorie  , allora  fi  confeguiva- 
no  i Regni  ,,  e le  Provincie  , e allora  fi  dilatava  /’  Imperio  , mà  fe 
l’Imperadore  è il  mede  fimo  , e la  vafiità  , e le  forze  della  Monarchia 
fono  maggiori  , accrefcìute  con  tanta  gloria  da  que'  buoni  , e valorofi 
Vafsalli  y che  l’ anno  fapute  ottenere  , perche  non  coglier  fi  al  prefente 
eguali  allori  , perche  non  confeguirfi  fimili  trionfi  , e perche  nello  fief- 
fo  modo  i confini  dell’  Ottomana  Potenza  non  dilatar  fi  ? Se  Karà  Alt/, 
fiafà  fofie  fiato  dì  pari  tempra  co’  fuoi  anteceduti  Vifiri  , non  avereb - 
be  fofienute  sì  dure  flragi  fiotto  Vienna  , nè  fi  farebbe  indotto  da  lui 
il  Sultano  , troppo- facile  , à intraprendere  una  Guerra  ingiù fta  , vio- 
lenta , contro  la  Fede  , e non  ancora  fpirata  la  Tregua  ; mà  quel 
che  più  importava  per  ogni  ragione  di  buon  governo  ìrriufcìbile  , e in- 
opportuna . Non  efierfi  forfè  dall’  Imperadore  Solimano  Secondo  , allor- 
ché col  di  lui  formidabile  Efercito  fi  era  trasferito  nell’  Au firia  , efpe - 
rimentati  inutili  i tentativi  folto  Vienna  . Quel  Principe  Saggio  infie- 
me  , e valorofo  , ancorché  fotta  la  fleffa  fùa  condotta  , fitto  gli  occhi 
fuoi  proprj  fi  difponefte  l’ imprefa  , non  volle  rinferrarfi  con  tutto  ciò 
nelle  vifeere  interne  della  Germania  , attorniata  , e pofieduta  da  tan- 
te forze  Crifiiane  , nell’  attenzione  di  un  Efercito  poderofi  , che  ne 
veniva  al  ficcorfo  , lontano  troppo  dal  proprio  Imperio  , in  Paefe  ne- 
mico y dove  giugnevano  , ò troppo  tardi  , ò diminuiti  dalla  vigilanza 
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raemca  i ficcorfi  . Cbc  / è fofie  fiato  Meemet  , come  il  Gran  Solima- 
no , capace  di  por/t  alla  tefla  delle  fue  Armate  , vedute  da  tè  me- 
de fimo  le  continenze  , ò fi  farebbe  prefa  prima  della  /confitta  miglior 
partito  , ò fi  farebbe  efpugnata  più  prefìamente  Vienna  , ò fi  Jarebbo- 
no  incontrate  in  miglior  tempo  , con  migliore  direzione  , e in  loco  più 
avvantaggiofio  le  foldatefcbe  Crifiiane  ni  fi  averebbe  riportato  un'  ec- 
cidio così  fanguinofo  derivato  dall'  avarizia  di  non  efferfi  voluto  efpu - 
gnare  quella  ricca  Città  per  via  di  affalti  acciò  tutto  ridonda/  e in 
preda  dell'  avido  Vifire  lo  fpoglio  , e provenuto  dall ' ignoranza  del  Co- 
mandante , che  fi  avea  lafciato  forprendere  per  dapocaggine  , e im- 
perizia nel  proprio  Campo  ; che  pofla  folto  la  mole  di  lì  gran  ma- 
china  la  prima  pietra  fondamentale  mal  collocata  , ne  dove  ano  ne- 
ceffariamente  feguire  le  forvenute  rovine  , poiché  fin  tanto  , che  la 
vafìità  dell'  Ottomana  Potenza  avea  fatto  concepire  terrori  al  Cri- 
flianefimo  , molti  de' di  lui  Principi  fìavano  ne'  propri  limiti  intimoriti  , 
mà  quando  viddero  la  Turca  Fortuna  cadente  , tutti  concorfero  À ga- 
ra à darle  { pinta  , e à que’  precipizi  fi  erano  pofcia  dalla  mala  con- 
dotta de’  /acceduti  Mini  fri  accumulate  novelle  perdite  ; che  non  bu- 
farono gli  efempi  trafcorfi  coll'  efperienza  di  già  praticata  ne  dimoflra- 
ti  gajligbi  à far  cangiare  volontà  per  meglio  operare  a delinquenti  , 
ne' la  morte  di  Karà  Majlafà  , nè  l' efdto  di  Jbraim  , ave  ano  pO- 
tufo  imprimere  argomenti  di  meglio  operare  al  Primo  Vifire  Solimano  . 
Tanto  poteva  la  fete  dell’  interefie  , e coti  poco  la  f corta  dell’  im- 
perizia . Defiderarfi  alla  fronte  degli  Eferciti  , come  altri  magnani- 
mi Predecefiori  , lo  fiefio  Principe  , mà  quando  queflo  ottimo  inten- 
to non  fi  potefi e ottenere  , fi  doveva  almeno  procurare  Regnante  più 
fortunato  , e men  negbittofo  , e in  confeguenza  più  amato  , e riverì- 
to  , fitto  il  di  cui  credito  , e fitto  i di  cui  venerabili  aufpiz')  potefie- 
| ro  i fildati  militare  più  coraggio fi  , e i Vafial/i  fomminiflrare  più  vo- 
lentieri , e più  pronti  al  fifienimento  della  Guerra  i lor  tributi  . Do- 
ver/ dunque  fenza  alcun  dubbio  per  bene  dell’  Imperio  cercare  un  nuo- 
vo lmperadore  , nè  poter fi  temere  nel  Popolo  , e nelle  Milizie  opinio- 
ne diverfa  dalla  primiera  , poiché  erano  troppo  ardenti  , e troppo  uni- 
verfali  i voti  , e i defider)  , che  mutando  Principe  chiedevano  forte 
migliore  , e più  inclinata  la  Provvidenza  del  Cielo  à conferirla  ; che 
quando  ben  anche  fi  fofie  qualche  torbida  voce  commofia  , difsonan - 
te  da  tante  voci  , ò non  avrebbe  ardite  di  farfi  fentire  , ò f entità 
'fi  farebbe  da  tanta  piena  con  fentimento  del!  autore  fopprefia  . Efie- 
re  dunque  da  non  attender fi  fconcerto  alcuno  , poiché  fi  navigava  con 
aura  troppo  felice  , e feconda  , da  cui  fi  poteva  fperare  ficura  la  vi- 
cinanza del  Porto  , nè  feorgerfi  uno  benché  minimo  lampo  , che  fof- 
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1687  fé  foriero  dell' imminente  tempefla  . Amare  egli  al  pari  ef  ogni  altro  , 
come  buon  Vati  allo  , la  fi agra  , e riverita  Perjona  del  fuo  Imperado- 
re  , ma  più  la  f eureka  de'  Popoli  , e la  duratone  dell’  Imperio  , 
poiché  la  fi alate  , e la  fufifijìenga  di  lui  folo  erano  grandi  profitti  y mà 
quelli  di  tanti  fudditì  di  lunga  mano  maggiori  ; che  à lè  finalmen- 
te poco  potea  rilevare  , che  rifiedefe  /’  ««0  , ò /’  altro  Princi- 
pe del  [angue  Ottomano  fui  Trono  , mà  bensì  molto  approfitta- 

va a’  Vafsalli  , che  ne  doveano  più  di  lui  efperimentare  il  Go- 
verno . 

Con  tutti  pii  af-  Terminò  Chiuperly  di  ragionare  , mà  poco  , anzi  nul- 

la  deposizione  di  la  ci  volle  à muovere  quegli  animi  molto  tempo  già  delibera- 

Meemet , erutti  • • • • ra  • • A 1 1 • »•  * sr-  r r 

uniti  j’inviano ai  ti  di  cangiar  Principe  , perlocne  con  tutti  gli  aliena  concorle- 
chip  Effendi «i  ro  nella  memorabile  rifoluzione  del  gran  Decreto  , il  qua- 

amum?»  la  De-  , . . ..  . ° . tir 

McutioM . le  determinato  , s incamminarono  tutti  di  concorde  volere  len- 
za tumulto  alcuno  al  Serraglio  , e affacciati  ai  Regj  apparta- 
menti , da  quelli  chiamato  lotto  preteffo  di  comunicargli  rile- 
vanti inforgenze  Meemet  , il  Nachip  Effèndi  Capo  di  quelli  , 
che  vantano  la  dipendenza  dal  loro  creduto  Prolèta  , à nome 
di  tutti  gli  altri  gli  efpofe  , che  la  miligia  , e il  Popolo  per 
• la  migliore  felicità  dell'Imperio  chiedevano  un  nuovo  Imperadore  , che 

però  ne  erano  venuti  , acche  be  la  Muffila  Sua  ci  prefiafie  con  gene- 
4 rofa  approvatone  l’affenfo  . Si  commode  altamente  all’inafpettato  , 
e fiero  annunzio  Meemet  , e turbato  proruppe  dicendo  ; che  il 
Grande  Iddio  confido  delle  fiue  agioni  , e del  fiuo  cuore  , egli  Jolo  po- 
teva con  veridica  teflimonianga  fiapere  , fie  egli  ave  a adempiute  nel 
cor  fio  intiero  del  fiuo  Dominio  le  parti  tutte  di  buon  Regnante  , cer- 
cando il  bene  de'propr j fudditì  , e amando  come  fedeli  fratelli  i fida- 
ti , à gli  uni  y e à gli  altri  de’  quali  egli  non  ave  a giammai  Jommi- 
nìjlrati  colle  proprie  mancange  argomenti  così  iniqui  di  precipitare  con 
Replica  11  Na-  (norme  , e facrilego  efiempio  in  eccefso  di  così  detefiìabile  rifolugione  . 
rtip.checou.te.  Rep]ic5  il  Nachip  , che  quantunque  I’  afsergioni  della  Maeflà  Sua  , 
illVio  conteneffiero  cbiarijfima  Ferità  , conveniva  con  tutto  ciò  fcegliere  il 
Lipe  xfbffy™  minore  de’  mali  , a fine  di  evitare  con  atto  di  firaordinarta  pruden- 
za , e generofa  cautela  il  maggiore  , poiché  ripugnando  con  trop- 
pa renitenza  alle  volontà  univerfa/i  di  ciafcbeduno  , che  acclamava- 
no il  di  lui  fratello  Solimano  all'  Imperio  , poteva  incorrere  in  que ’ 
pericoli  , che  certamente  peggiori  , gli  fovrafiavano  , e che  fi  com- 
piace fise  ritirar  fi  in  quella  parte  , ove  fi  farebbe  dal  Bufi  agni  Baf- 
fi allora  appunto  accompagnato  . Dopo  avere  con  qualche  ripu- 
gnanza redimito  al  Itero  invito  , finalmente  acquietandoli  à 
quella  necedità  , dalla  quale  non  poteva  sfuggire  , proteftò  di 
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accomodarft  ai  Divino  volere  , e ni  J'uo  deftino  , e fcguendo  la  /corta  *^7 
di  Tua  rovina,  entrò  negli  alloggiamenti  ne’ quali  di  Tuo  comando  era 
flato  lungamente  il  di  lui  fratello  Solimano  rinchiufo  . Fu  nello  def- 
fo  tempo,  che  s’intimò  à Mcemet  la  rinunzia  , fpediro  il  Chislar  „ ChMlt  A , 
Agà  ad  annunziare  à Solimano  l’Imperio  , che  feorgendofi  repenti- 
namente  efaltato  dalla  ri(t  re  tre/za  delle  carceri  all’eminenza  del  So-clK"°"toc,"it’ 
glio  , e all’ampio  comando  della  Monarchia  , non  lo  credeva  , e 
li  giudicava  più  tolto  con  iftratagemma  così  fpeciofo  richiedo  ad  af- 
fiorare colla  propria  Teda  in  mano  al  fratello  Regnante  lo  Scettro  . 
Certificato  codantemente  dall’  Agà  di  fua  Fortuna  , ci  venne  , ove  Certificato  tiene 
dal  prenominato  Nachip  ricevuto  , e fommeflamente  con  tutti  gl’al-  £*> 
tri  inchinato  , lo  colmò  all’ulò  loro  di  benedizioni  , pofeia  colle  foli- 
te  accodumanzc  Sovrano  Imperadore  fu  proclamato,  per  tale  da’Mi- 
nidri  , da  tutti  gli  altri  Bafsà  , e Unciali  della  Corona  , e da’  Capi 
della  Legge  riconofciuto  , dal  Popolo  , e dalle  Milizie  , accorfi  tutti 
velocemente  al  Serraglio  , ad  alte  grida  acclamato . 

Cangiamento  sì  grande  , e Peripezia  sì  riguardevole  feguì  in  una  Stogi*  tale  cari- 
Città  così  vada  , e così  foltamente  popolata  , fra  foldati  , e plebe  fi- mi  popoli  léi'ZA 
così  inclinevoli  alle  rivolte  , e lènza  che  ne  redaflè  agitata  da  mini-  XT.*  £<w“ 
ma  commozione  la  Reggia  , e nè  fi  rinvenne  chi  impugnato  à favo- 
re del  deporto  Meemet  un  iolo  fèrro  tencallc  di  fòftcnerlo  dalla  ca- 
duta ; Indizio  manifèdo  , che  fi  amano  comunemente  da’  Popoli 
non  le  perfone  de’  Principi  , mà  gli  afeendenti  di  lor  Fortune  , e fi 
edendono  à mifura  delle  loro  felicità  l’ inclinazioni  di  amarli  . Pofe 
appena  il  piede  il  nuovo  Imperadore  fui  Soglio  , che  fi  trovò  datu- 
re neceffità  circondato  . La  mancanza  di  danajo  nel  Regio  Erario  , Trort  ,,Erllit 
le  milizie  creditrici  di  molti  avanzi , l’aumento  , e il  regalo  , che  JESàSef."111' 
lor  fi  dovevano  nell’affunzione  allTmperio  , erano  i primi  , e mole- 
didimi  faggi  del  fuo  regnare  . Sovra  il  numero  di  quaranta  mille 
Gianizzeri , e quindeci  mille  Spay  ( affai  minore  quando  fi  doveva 
ufeire  in  campagna  ) fi  computava  l’aggiunta  , e il  donativo  , doven-  mtn,°  ■ 
doli  quindici  reali  per  capo  alli  primi  , dieci  alli  fecondi  , e un  afpro 
al  giorno  ne’Ioro  dipendj  agli  uni,  e agli  altri  di  accrefcimento;  fona- 
rne che  calcolate  afforbivano  un  gran  teforo . 

Si  trovavano  allora  ( fenza  l’ordinane  guardie  della  Regia  Per-  wj'Aff'114"' 
fona  ) circa  venti  mille  foldati  nella  Città  , molti  poco  prima  col- 
lo defiò  Primo  Vifire  pervenuti  , ed  altri  alla  sfilata  in  più  partite 
dopo  di  lui  fufseguiti  . Chiedevano  codoro  baldanzofi  per  mezzo  de’  Tl,muTmiTO  p» 
loro  Capi  al  Primo  Vifire,  e allo  deffoGran  Signore  pronta  foddisfa- 
zione  delle  lor  paghe , l’aumento,  e folito  donativo , à jfègno  che  nella 
Piazza  dell’Hippodromo  tumultuariamente  adunati , e pofeia  alle  Por- IH'10- 
te  del  Serraglio  ricercando  le  Tede  del  Zefcerdar,  e di  altri  principali 
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l6%?  Miniftri  , che  avevano  partecipazione  nel  Regio  Erario  , furono  per 
prorompere  in  deteftabili  eccelli , mà  la  prefonza  del  medefimoGran 
Signore  , e le  promette  del  Primo  Vifìre  , che  loro  fece  di  nove  pa- 
ghe , che  anco  furono  prontamente  esborfàte  , tranquillarono  per  al- 
lora gli  animi  turbolenti  delli  Gianizzeri  , mà  non  vollero  nè  rice- 
verle , nè  acconfentirci  gli  Spay  , perloche  continuando  ne’ loro  cla- 
mori , con  elfi,  tratterò  anco  i Gianizzeri  alla  ftrepitofà  ricerca  del  ri- 
manente , per  la  fedazione  delli  quali  impiegandoli  con  deliri  modi , 
FionmwityiCi  e foavi  perfoafive  il  Primo  Vifìre,  e il  Kaimecano , convenne  loro  dub- 
inju.oo<iv<iu«-  bioli  di  lor  falute  acquietarli,  minacciati  nelle  Vite  , le  non  li  rende- 
vano ben  follo  di  quanto  loro  fi  doveva  intieramente  appagati  , e 
accorfcro  furibondi  nuovamente  al  Serraglio  à dimandare  al  Gran  Si- 
gnore con  finte  acculò,  che  lor  fodero  negati  gli  avanzi,  le  Tede 
di  que’ primari  Miniftri  , perloche  fu  forzato  il  Sultano  à /gridarli 
per  mezzo  del  Semeim  Badi  , e intimare  loro  la  ritirata . 
d rto  fA&  Trovandoli  dunque  cosi  baccanti  , e indifciplinatc  le  foldatefche  , 

Ìk«t  fonza  Capi  di  credito  , che  le  reggedero  , effondo  anco  depollo  per 

comando  del  Sultano  l’Agà  de’ Gianizzeri  , il  quale,  ancorché  incari- 
cato di  raffrenarli  con  adequate  inlinuazioni  promettendo  loro  alla 
vicina,  Coronazione  il  rimborfo  , ed  egli  fe  ne  lòde  adunto  l’ uficio 
fu  trovato  occulto  fèduttore  de’Malcon tenti  , eflèndogli  foftituiro  So- 
liftar  Bafsà  nella  carica  poco  da  loro  /rimato,  incularono  d’ubbidirlo, 
anzi  divifi  in  fazioni,  fecondo  il  capriccio  diciafcheduno,  indotti  dal 
fi  djnno  I tic.  defio  di  rapire  ,,  infieme  colli  Spay  tutti  unitamente  li  dierono  fde- 
<uUuucuota.  gnacj  ? c furibondi  in.  balla  di  qualunque  licenza  , faccheggiando  le 
botteghe  , Ipogliando  le  abitazioni , e uccidendo  chiunque  loro  fi  op- 
póneva , per  raffrenarli  . L’elèmpio  di  quelli  fèguito  da’foldati,  che 
ftavano  sii  le  Navi  armate  , tolto  li  fèrono  compagni  alfai  peggiori  di 
quegli  infoiti  , e fcegliendo  à lor  talento  novelli  Capi , ne  difcaccia- 
rono  i primi , dimandando  di  alcuni  al  Capitano  Balsà  l’odiare  Te- 
tte , che  gli  convenne  da  loro  forzato  violentemente  fagrificarle  aJ  i 
lor  furore  . I Miniftri  delle  Criftiane  Corone  aveano  di  già  delibera- 
WSSSdTto  di  ricoverartt  fopra  a’Vafcelli,  che  dimoravano  di  lor  Nazione  nel 
Porto  . e in  quelli  trasferire  colle  proprie  le  più  preziofe  foftanze  de’ 

*»«*•.  Mercadanti , finche  foflero  fedate  con  qualche  appropriata  reparazio- 
ne  le  turbolenze  . Si  ragunò  più  di  una  volta  il  Divano  , affine  di 
"nESS?.**  opporre  qualche  convenevole  oftacolo  à que’fconcerti  , mà  trovavafi 
qualunque  rimedio  peggiore  del  male  , e fe  violento,  chiaramente  fi 
prevedeva,  che  non  a verebbe  medicata  ,.  come  fi  conveniva  , mà  | 
ben  più  rotto  efacerbata  la  piaga,  e dubitando  il  Primo  Vifire,  e gli 
altri  Miniftri  di  qualche  interna  rivoluzione  del  Popolo,  che  reffiften- 
te  alli  foldati  cagionatte  più  fanguinofi  macelli  , e fi  volgeffe  pofeia  >, 

e l’una,. 
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e l’una  , e l’altra  parte  unitamente  à perdere  la  dovuta  venerazione 
al  Sultano  , e fpecialmente  nelli  principi  del  Tuo  Governo , temendo 
fimilmente  , che  non  reftaffero  faccheggiateffe  loro  vaile  ricchezze  ; 
perloche  non  potendoli  con  gli  ordinari  mezzi  fupplire  alle  foddisfa- 
zioni  de’follevati  , dierono  di  piglio  a’ più  violenti , trattenendo  pri-  R'jSlr!  V 
gioni,  fòrte  ordinario  Suddito  , ò Profeffòre  della  Legge,  chiunque''1'"*" 
credevano  poffeditore  di  molti  beni  , finche  fi  efforqueffèro  rilevanti 
taglie,  e facendo  fiotto  a’ tormenti  morire  chiunque  non  volefle  pa- 
le/are le  fue  nàfcofle  follarne  . Con  quelle  tiranniche  , e rifolute  fiippllicauo  il  bi- 
maniere  , colle  facoltà  de’  llrozzati , e depolli  Minillri  , e colle  vo- 


lontane  contribuzioni  degli  artefici , e de’tralficanti  , che  per  i sfuggi- 
re maggiori  oltraggi , efibirono  confiderabili  offèrte  , fu  provveduto 
al  bilognevole  fovvegno  di  quelle  urgenze. 

Refe  contente  allora  coll’intiero  delle  lor  paghe  , col  loro  aumen- 
to  , e col  fòlito  donativo  le  foldatefche  , e in  tal  maniera  tranquil- 
late  per  allora  le  confufioni , fi  applicò  con  ogni  penfiero  ad  ultima- 41 
re  colla  più  folenne  , e riguardevole  pompa  le  ceremonie  di  cignere 
al  Gran  Signore  la  fciabla  , che  feguì  il  vigefimo  ottavo  giorno  di 
Novembre  nella  folitagran  Molchea  molto  venerabile  a’ Turchi,  no- 
mata l’Hidup  , fituata  negli  ultimi  confini  del  Porto  , alla  quale  fi 
COnduflc  con  molta  comitiva  d’inferiori  navigli  il  Sultano  , imbarca-  subire  ufo. 


0i  to  al  Serraglio  (òpra  il  folito,  e maeftofo  Caicco,  che  fi  tiene  fola- Iionc’ 

,1  mente  al  fervigio  dellTmperiale  Maeffà  riferbato  . Dopo  effère  fla- 
{i  to  dal  Primo  Vifire  trattenuto  in  un  vicino  Palagio  con  magnifica 
lt  lautezza  à ricco  pranzo  , fi  accollò  alla  prenominata  Mofchea  , nel- 
la quale  entrato  , feguite  le  folite  Preci , e qualche  altra  previa  ac-  Ss^ffi 
coflumanza  , efibiti  in  mano  del  Muftì  i confueti  giuramenti  sù  l’&iaSS.. 
Alcorano  , fi  celebrò  la  funzione,  cignendofi  al  di  lui  fianco  la  feia-  Kw 


jj  bla  dellTmperadore  Ottomano  Primo  , ma  fenza  l’ordinario,  e (Ire- 
pitofo  Tuono  de’ militari  flromenti  , e fenza  le  confuete  acclamazio- 
2 ni  del  Popolo  , indizi  degli  animi  ancor  turbati , e fegni  delle  pafla- 
‘ te  , e venture  calamità  ; terminata  la  quale  , falito  fovra  fuperbo  , 

• e riccamente  guarnito  Cavallo  , fi  ricondurti  per  la  Porta  di  Andri- 

■■  nopoli  corteggiato  dalle  milizie  , dalli  Minillri  , e dagli  Uficìali,  che 
lo  precedevano,  e da  quelli  del  fuo  fervigio  , che  Io  fèguivano  al  fuo 
Palagio  . La  Madre  di  Solimano  tolta  dal  vecchio  Serraglio,  e con-  LiM«d*diSrti. 
dotta  con  numerofo  equipaggio  à rivedere  il  Dominante  Figliuolo  » 
dal  quale  era  fiata  per  lo  fpazio  di  molto  tempo  lontana  , prefi:  il  Kjg» 
poflèffò  di  Regina  Madre  , che  Validè  comunemente  fi  appella  , e JELìHk.e1 1 
la  Sultana  Alleici  Moglie  di  Meemet  fpogliata  delle  ricchirtime  gioje , c„°1^°0“flK*1  dcl 
che  l’adornavano  , e priva  di  molti  preziofi  arredi  , che  poffedeva  , 
fu  con  ifventurato  concambio  levata  dal  nuovo  Serraglio , e nel  vec- 
chio 
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1687  chip  in  luogo  della  primiera  fodituita  . Confirmati  pofcia  ne’Ioro  pò- 
Si  r’formar*f»  *11  di  i Miniftri  , per  dare  cominciamento  nel  primo  ingreflo  del  Prin- 
'i  CIPat0  “n  un  'a"S'°  apparente  a fudditi  di  buon  Governo  , furono 
-““•I  * 1 feveramente  proibite  con  rigorofe  pragmatiche  le  drabocchevoli  li. 

cenze  del  lufio  , che  li  accollumavano  nella  Corte  , e fra  i Grandi 
accioche  al  loro  efempio  fe  ne  adeneffero  gli  inferiori  ; regola  , che 
parimente  fi  edefe  agli  Uficiah  , e Comandanti  delle  milizie,  iqua- 
li  diffipando  negli  apparati  eccedenti  del  Treno,  nelli  fontuoli  adob- 
bi  di  lor  perfone  , e ne’ ricchi  abbigliamenti  de’lor  cavalli  , con  ifmi- 
furata  profufione  il  danaio,  conveniva  lor  pofcia  trattenuto  alle  mili- 
zie defraudarle  bene  fpeffo  dei  lor  dipendj  , con  che  davano  occafio- 
RifemupOTdC’ne  loro  di  querelarfi.  Riformò  pure  il  numero  delli  Minidri  del  fuo 
*dini(bid»iPau-  Pa]agj0  jn  tai  modo  > che  non  ne  ritenne  la  decima  parte  di  quel- 
li  , che  erano  mantenuti  dal  Predeceffore  . A’ oggetto  di  rimettere 
in  quache  parte  l’Erario,  vuotato  nelle  copiofe  didribuzioni  delli 
neceflitati  difpendj  , richiamò,  come  è codume  nell’affunzione  delli 
Sultani  , i Feudatarj  della  Corona  alla  rinovazione  dei  lor  poffeffi  , 
da’quali  per  tale  cagione  accumulò  fonarne  rilevantiflìme  di  Oro 
.«oSlta"  Apparì  bene  predo  però  nel  progreflò  del  comandare  l'imperizia  del 
Principe  , che  comandava  , il  quale  tenuto  per  lo  fpazio  di  quaran- 
ta tre  anni  cattivo  , e lontano  da  qualunque  cognizione  di  Governo, 
follevato  al  Trono  , relìò  talmente  dall’eminenza  di  quelle  va  di  (Ti- 
me altezze  atterrito,  che  non  li  rimafe  mente,  ò configlio  abile  fen- 
za  vertiginofe  titubazioni  di  dabilirfi  (òpra  di  lui , perloche  bifogno- 
nr.m»ndo  fo  anch’egli  di  appoggi  , gli  convenne  lafciare  totalmente  libera  in 
to&SL?*’  mano  a’Minidri  la  dilezione  dell’Imperio  , ciafoheduno  de’quali  dal- 
“,,llSo*  le  proprie  utilità  dimoiato  , frà  di  loro  difcordi , dierono  fomento 
efficace  a maggiori  tumulti,  e lafoiarono  fquarciare  da  più  fieri  lace- 
ramenti la  Monarchia  . Tale  era  il  (Idema  dell’Ottomana  Potenza  , 
scoroni  in»  all’Imperio  della  quale  fe  fu  fodituito  un  nuovo  Principe,  fu  Coro- 
SMTWnato  ùmilmente  nell’Ungaria  (Regno  ormai  ereditario  di  Ca/à  d’Au- 
f>pp<  fjiiodi o.  ^rja  jopo } che  lungamente  penò  lotto  la  barbarie  Nemica  ) reditui- 
to  al  primiero  foettro  il  fuo  Regnante  . 

Por  concerta,!  h Correano  di  già  molti  mefi  , che  dalla  Corte  Imperiale  fi  erano 
cogl*  Ungari  fedeli , e con  gli  altri  venuti  nuovamente  alla  foggezio- 
ne  di  Ccfare  intavolati  i maneggi  per  la  formalità  del  podèffo  , che 
Pii., iK Eterni.  £jovcva  afiùmere  l’Arciduca  Giufèppe  di  lui  Primogenito  nelle  ragio- 
ni del  Regno  , al  di  cui  fine  fi  erano  trasferiti  à Vienna  con  molti 
Primati  della  Nazione  l’Arcivefcovo  di  Strigonia,  c il  Palatino  Ede- 
rafi  , da’quali  colli  Commeflàrj  da  Cefare  deputati  , efléndone  capo 
il  Cardinale  Conte  Leopoldo  di  Colonitz  fi  agitarono  , mà  à caufa 
di  varie  difficoltà  ( che  fi  diranno  ) non  fe  ne  ultimarono  le  conclu- 
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fiorii  . Parve  però  all’lmperadore  , e al  Configlio  de’ Tuoi  Mi  ni  Ori  , -I^8 

che  portatofi  egli  medefimo  col  Principe  di  lui  figliuolo  in  Po  dò  ni  a , 
in  cui  fi  avea  detonato  di  celebrare  la  folcnnità  della  di  lui  Corona- 
7ione  , fi  farebbono  fui  Tatto  fteffò  colla  prefenza  riverita  , e temu- 
ta delle  loro  Maeftà  , e con  qualche  rifoluta  operazione  , affittita 
dal  vigore  dell’armi , formontata  qualunque  oppolizione  . Intimata  s’intim.  pn.ii 
adunque  in  quella  Città  per  li  primi  di  Novembre  la  Dieta  , ci  fi 
portò  coll’Arciduca  figliuolo,  e con  tutta  la  Corte  l’Imperadore , in- 
contrato  in  qualche  diftanza  con  fontuofò  equipaggio  da’ Nobili  , e 
Primati  del  Regno  , e pofeia  all’ingreflò  della  Città  da  tutto  il  Cle- 
ro , le  notizie  della  quale  Adunanza  pervenute  à cognizione  del  Te- 
Icely  , fapendo  egli  le  prattiche  di  già  introdotte  in  Vienna , e appti-  tcrh,  & pes- 
cato attentamente  à qualunque  insorgenza,  che  potefle  maggiormen-  una  fcnitma  affi- 
te  commuovere  gli  animi  de’ Tuoi  Parziali  , affine  di  confcrvarli  fta-  b*»,1" 
bili  nel  fuo  partito  , e condurre  in  quello  gli  alieni,  prefe  rifoluzione 
di  far  penetrare  fegnata  lotto  il  vigefìmo  ottavo  di  Ottobre  una  fcrit- 
tura  in  Poflònia,  accioche  fòffe  partecipata  à quelli  che  dovevano  in- 
tervenire nell’Aflemblea  , che  portando  in  fronte  l’univerfità  della 
Nazione  il  fuo  contenuto  fi  diffondeva  nel  dire  . 

Che  avendo  gl'Ungari  , i quali  combattevano  per  la  libertà  , e per  Ioenl  s hniMtt 
la  Patria  udito  , che  fi  dove (J e fìabilire  la  feelta  di  Rè  , e celebrare  chinino  infiniti 
la  di  lui  Coronazione  in  Pojjonia  , e con  effe  fi  doveffe  derogare  agli 
antichi  , e fondamentali  Statuti  del  Regno  , arricordavano  agli  Elet- 
tori la  violenta  opprejffione  degli  Alemanni  , che  fenza  le  previe  forma- 
lità de' gtudicj,  ejpreffè  nelle  confuete  ordinazioni  dell’Ungaria  toglieva- 
no fiotto  prete  fio  di  Ribellione  agli  innocenti  Nobili  le  facoltà  , e imprigio- 
nati rapivano  loro  la  libertà  , e la  vita  ; che  contro  i Privilegi  della  Na-  ajjuc.p«,,sì«. 
gione  s’ introducevano  nella  Città  , e nelle  Fortezze  guàrnigioni  Tede  fi- 
che  , al  riparo  de/li  quali  pregiudici,  ancorché  ci  fofie  una  cofiitugione  del  d“io"iSro‘S! 
Rè  Andrea  Secondo  l'anno  izz2.  promulgata  , che  nell'  Articolo  trentefi-  r‘-“cUc'p™”’ 
tno  primo  permetteva  agli  Ungari  offrfi  ne’  loro  dritti , di  potere  , anco 
contro  i proprj  Principi  impugnar  l' Armi  , con  firmata  l’anno  1619.  e giu- 
ratane  l’offervanga  folennemente  dallo  file  fio  lmperadore  Leopoldo  , il  dì 
cui  Diploma  fi  fece  aggiugnere  agli  altri  legali  fondamenti  del  Regno  , 
tuttavia  s’infieriva  contro  quelli  che  valendofi  di  tale  giuftiffima  Concezio- 
ne , voleano  difendere  à cofto  dì  tanto  j, angue  le  prerogative  della  lor  Pa- 
tria . Li  pervadevano  però  à cuflodire  la  loro  inviolabile  confervagione  , Pl4trl,1C0I1 
poiché  fe  per  avventura  fi  foftero  determinati  Decreti  diffidanti  dagli  an-  ffi”1  -.‘fr.lE- 
trebì  , ne  proteflavano  in  ampliffima  maniera  la  nullità  , e fi  dichiarava-  SUI» 
no  , che  inerendo  ad  altre  validiffime  Leggi  non  afsentivano  in  modo  al- 
cuno ni  all'Elezione  del  Rè  , nè  à perpetuare  nella  di  lui  difeendenza  il 
Dominio  . 

Ifloria  Contarmi . Parte  II.  B Tentò 
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nu^iLi  Tentò  egli  con  tali  artifiziofi  rivolgimenti  feminarezizanie  nel  cam* 
f dA''-  P°  » e veramentc  convocati  nella  Dieta  gli  Stati  , & Ordini  uni  ver. 
I-Sj  dell’Ungaria  , e in  elfi  introdotti  i preliminari  , effendo  dall’Im- 

.peradore  dopo  elegante  ragionamento,  in  cui  dimoftrò  il  parziale  Tuo 
pivi  diificoiti*  amore  verfo  quella  Nazione,  e fi  bita  in  ifritto  al  Gran  Cancelliere  la 
richieda  , con  cui  defiderava  trafmcflà  al  Principe  Tuo  Primogeni- 
to , e a’fuoi  difendenti  il  pofleflò  della  Corona  , inforfro  ardue,  e 
inedricabili  oppofizioni  . Si  pretendeva  dagli  Ungari  la  confirmazione 
S”v^cu'u,!i  delti  loro  antichi  Privileg j , che  fi  decantavano  dall' armi  dell’  lmperadore 
pregiudicati  , fi  chiedeva  la  libertà  di  co  fetenza  , e che  fi  [prigionaffero  gl’ 
impunti  *c.  imputati  di  Ribellione  ; che  fi  abbolifse  il  Tribunale  di  Ciufii^ia  eretto  in 
Eperie i , e che  fi  rivocafie , come  fevero  Perfecutore  della  Nazione  , dall' 
V rigar  i a Superiore  il  Generale  Caraffa  , mà  più  di  tutto  in  fi  elevano  in 
non  volere  permettere  ereditario  ne’ Principi  Primigeniti  di  Cafa  d Au/ìria 
ni'iv  legj . concede  il  Dominio  dell’Ungaria  . Concorf  l’Im peradore  alla  ratificazione  de’ 
tribuna  ed i Giu.  Privilegi  , aW  abbottatone  del  T ribunale  di  Eperics  , e à concedere  la  li * 
c libertà  di  co.  berta  di  cofcienza  , mà  non  colle  f carcerare  i Delinquenti  , nè  toglie- 
re da  quel  comando  il  Caraffa  , e infifìè  per  la  dichiarazione  ne’  Pri- 
migeniti di  fua  Projapia  dell’  Ereditaria  fucceffione  del  Regno  ..  Armato 
perciò  di  ECe rciti  poderali  , e Trionfanti , co’  quali  avea  confeguite 
tante  Vittorie  , e ricuperata  la  maggiore  porzione  dell’  Ungaria  , e 
colle  quali  avea  aflòggettita  la  Tran  (il  vania  ; affittito  pure  in  quella 
Città  da  confiderabile  numero  di  foldatefche  , andò  di  (ponendo  gli 
unga-i pretendo-  animi  troppo  oftinati  ad  attentirci  . Si  perfuadevano  etti  mancata  la 
ìl^teUR t!*~  linea  delti  loro  Rè  Nazionali  , dì  tenere  un  ampia , e indipendente  auto - 
Acconlentono  In  rità  di  collocare  in  capo  à chiunque  volevano  la  lor  Corona , e acconfentU 
à ‘ Auftria  , tua  VatJO  dì  riporla  in  tefia  di  Principe  Auflriaco , ma  non  ne  volevano  vin- 
t^odfpmL^'  colato  l'arbitrio  alla  particolare  Perfona  del  Primogenito  , nè  all’  afte  n- 
TJcMomw'.  fo  di  renderla  perpetuata  ne’ [ucce fiori  . Fù  con  tutto  ciò  dopo  grandi 
refi  (lenze  l’ordine  Ecclefiaftico  il  primo  à riconofcere  Ereditar]  i drit- 
ti  dell’ Ungaria  nella  perfona  , e ne’  difendenti  Primigeniti  dell’Ar- 
Ateidun^Giu-’  ciduca  Giufeppe  , mà  ci  ripugnò  prima  con  ottinata  infiftenza  1’  or- 
Gemitio  l’ordi-  dine  Equeftre  , e principalmente  il  Conte  Nicolò  Drafcovitz  Su- 
premo  Giudice  , che  foftenendo  dopo  il  Palatino  la  principale  rap- 
vitxfupieraoG'U  prefentarv.a  in  quel  Regno  , feco  traeva  una  grande  Comitiva  de' 
tu,che  prima  Ri.  Nobili  Nazionali  al  fuo  partito  . Fù  egli  Cognato  dell’ eftinto 
tenne  sempre  av-  Conte  Franctfco  Nadafti  decapitato  , ed  ebbe  principale  ma- 
fomiu  n0  nelle  pairate  rivoluzioni  , per  cagione  delle  quali  fu  pri- 
ma come  Ribello  efiliato  , e pofia  da  Celare  rimetto  in  gra- 
zia , mà  internamente  ritenne  una  continua  averfione  alla  Glo- 
ria , e agli  aumenti  di  Cafa  d’  Auttria  , e perciò  piò  di  ogn’ 
altro  non  folo  apertamente  contradiceva  , mà  occultamente  fò- 

men- 
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mentava  negli  altri  i difpareri  , e le  avverfioni  . Dibattendoli  *^7 
dunque  quello  gran  punto  , e Icorgendo  egli  , che  molti  de’  fuoi 
Parziali  cominciavano  ormai  à cedere  , e ad  alfentirci  , fedamen- 
te pure  à nome  dell’  Imperadore  ammonito  , afflitto  da  vementc 
palfione  ( fe  non  da  qualche  altro  violento  moto  ) e lòrprelò  da  ino- 
pinato accidente  , ufcendo  un  giorno  dall’  Alfemblea  , perde  im-  Muore uw» 
provila  mente  la.  vita  , reftando  colla  di  lui  morte  atterrato  un  fòr-tUUA1I'mLlf*  - _ 
1 te  , e refidente  argine  all’ultimazione  di  così  importante  maneg- 

• gio  . Superati  finalmente  colla  deprezza  , e coll’autorità  da  Cefare 

tutti  gli  oftacoli  , fu  il  fello  di  Novembre  nella  Camera  Superio-  i*i«  ottiene!**!- 
1 re  , che  nel  Cadcllo  fi  ragunava  , e in  cui  ci  intervenivano  i Nobi- 

li  , e ali  Ecclefiallici  . deliberato  il  dritto  Ereditario  della  Corona  uria  la  corona  ne* 

' .O  . . . * . . . ..  ,,  . t PiimigenitldlC*. 

• ne  Primigenia  di  Cafa  d Aulirla  , con  elprella  dichiarazione  , che 
1 mancando  Io  flipite  della  Germania  fottentrare  ci  dovelfe  al  pofféf- 

' fo  quello  di  Spagna'  . Redò  giulla  l’ ordinario  illituto  trafmelfa  la  “* 

1 deliberazione  alla  Camera  bafsa  delli  Comuni , che  in  loco  apparta- 
ta to  fi  riduceva , affinché  fòlfe  da  loro  ratificata  , da’quali  apertamen- 
> te  al  primo  incontro  fu  contradetto  , mà  venne  ben  predo  acquieta-  Si  acqueta  eoa  41. 

:o  ta  la  differenza  , llabiliendofi  , che  il  Principe  Regnante  di  Cafa  d’ Sui^dvJÌ'i^u 

K Auftfia  dovelfe  avere  nell’ Ungaria  , ò negli  Stati  à quella  vicini  la  ~kR**~.*J«* 

( Refidenza  ; grande  deliberazione  , lungo  tempo  dibattuta  , giam- 

lli  mai  difinita  , e fempremai  difsentita  , e da  cui  ne  derivarono  per 

r'  lo  palfato  tante  fconvolte  agitazioni  à quel  Regno.  - Ottenuta  con  sì 
i profpero  avvenimento  la  lerminazione  importante  di  un  tanto  al-  >*  LWdd  r* 
i»  fare- , volle  l’Imperadore  , che  fòlle  abbolita  la  Legge  del  Rè  An-  AnJ"i;>tC0I‘dJ- 

ni  drea  Secondo  , che  , come  fi  dille  , metteva  1’  armi  per  difèfa  de’ 

a loro  Privilegi  in  mano  agli  Ungari  lèdiziofi  . Quella  Legge  , che  I>iUi  ^ 
f,  male  interpretata  , e fempre  mai  di  dannevoli  conlèguenze  riulci-  ^7*,^ 

K ta  , fomminidrava  apparenti  , e vani  pretedi  all’inquieto  capric- ,u  • 

ciò  de’fudditi  , e li  rendeva  Giudici  troppo  arditi  , e interelfati  di 
sè  medefimi  , c delle  proprie  azioni  , e fu  la  pietra  dello  fionda- 
lo , da  cui  E originarono  tante  confulè  rivoluzioni  nell’  Ungaria  . 

Redò  finalmente  derogata  col  fondamento  principale  dell’  Artico-  £jf, 

lo  vigefimo  , dabilito  l’anno  1546  nella  Codituzione  decreta-  anno  154^.  della 

r 1»  r 1 — 1 • 11  /-  corti  unione  deh*' 

ta  lotto  1 Imperadore  Federtco  nella  Dieta  tenuta  fi  mi I mente  Fe* 

in  Podònia  , in  cui  fi  dichiarò  , che  dovefiero  i Rè  tenere  per  (fi- 
fe fa  del  Regno  un  EJ eretto  di  Ungari  , e di  ftranieri  , abile  à re-  1 

primere  gC  Inimici  , e à gajìigare  i Ribelli  . Con  efito  a Cefa- 
re sì  favorevole-  , effóndo  ormai  le  mentovate  contrarietà  difi- 
nite tutte  fi  volfero  le  applicazioni  alla  dabilita  Coronazio- 
ne dell’  Arciduca  , atto-  efecutivo  del  prenominato  Decreto  , 
che  dopo  efserfi  dal  Palatino  ricevuti  i fentimenti  degli  Stati  , 

B z & or- 
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L.  & ordini  generali  venne  da  lui  nelli  quattro  foguenti  Articoli 


cicto  in  4.  Ani-  eitefo  . 
coli . 


Nel  primo  f eleggeva  dal  cornane  confentìmento  degli  Ungavi  in  gra- 


" d(h  Ikìa' ta  Cognizione  delti  tejori  fparfi  dal  Padre  , e dell ’ impiego  delli  di  lui 
rt.  " poderofi  Eserciti  à prò  del  Regno  , /’  Arciduca  Giufeppe 


fuo  Primogenito 


1.  CI*  fi i elegge  1 

Ardi' 

*Cpt* 

1. s c-t.  Rè  di  Ungaria  . Nel  fecondo  per  vigore  de’ preceduti  Decreti,  e fpecial- 

il  R'g  ’o  , . . , . ,,  r . „ „ J j 

ipt.i.ri-A  ift  u mente  nel  quinto  Articolo  contenuto  m quello , eoe  tu  l anno  IS47-  deter- 
«««Bili  nei  minato  , Ji  dichiara  Ereditano  il  Regno  nell  Augujta  Caja  , e ne  de 
lei  difendenti  Primigeniti  con  ragione  di  Primigenitura  , e di  [angue  , e 
con  [ucce fitta  , e perpetua  fubordinagione  continuato  , » Principi  della 
quale  erano  tenuti  , prevj  i folenni  giuramenti  per  l’  0/1  ervan^a  de’pri - 
b vilegj  » Cetere  la  Coronazione  nel  Regno  . Nel  terzo  fi  ftabiliva  , 

d.'cHiTfoutni.'i c 'oe  mancando  la  linea  Primigenita  , e Mafcolina  dt  Cefare  [ucccdere- 
JRnfod dovefie  quella  di  Carlo  Secondo  Rè  delle  Spagne  , con  obbligo  di  te- 
S" "ere  nel?  Ungaria  , ò negli  Stati  à lei  vicini  la  Refidenga  , ò av ve- 
Rt.di  nendo  il  cafo  , che  ambedue  le  linee  de'  Primigeniti  Auflriaci  fi  eflin- 
guejiero  , allora  dovefiero  reflare  afiolutamente  devolute  fecondo  l' anti- 
che , e approvate  confuetudini  la  [celta  del  Rè  , e la  di  lui  Corona- 
tone alla  podeflà  degli  Stati  , & ordini  generali  del  Regno  . Nel 
4 siin-e-if»!»  quarto  fi  decretava  , che  e fendo  fata  da’  Judditi  fedigioft  dedotta  in 
«mw  m'iumÌ finiflro  commento  la  claufula  dell’Articolo  trentefmo  primo,  che  fu  /’ 
anno  mi.  nella  fua  coflit  unione  dal  Rè  Andrea  Secondo  inferita,  à 
i»neo im.  oggetto  di  togliere  qualunque  abufo  , e licengiofa  baldanza  d Popo- 
li di  temerariamente  injorgere  contro  i Sovrani  , e affine  di  dilegua- 
re ogni  gelo'a  diffidenza  fra  il  Rè  , e i Juoi  Vaftalli  , fi  veniva  in 
deliberazione  di  rivocarla  , e totalmente  diflruggerla  , coficcbe  per  P 
avvenire  vigore  alcuno  non  ri  tene  fé  . A quelle  grandi  , e rimarca- 
Ain* ordì ruiioni  {jj]j  ordinazioni  , che  fufleguirono  pofeia  in  confueti  , e fonda- 
r-ento  delle  mili*  mentali  rtatuti  del  Regno,  fi  accoppiarono  altre  economiche  , e 
neceflarie  regolazioni  » fermandofi  un  determinato  trattenimento  alle 


milizie  che  dote  ano  rimanere  alla  cuftodia  del  Regno  , e in  confi?, 
guenza  un  giufìo  , e proporzionato  riparto  olii  di  lui  abitatori  per 
n tle#  adempirlo  . Apparendo  pofeia  fpiacevole  troppo  , e ignominiofà 
£«.««<>.  ^ agli  occhi  degli  Ungari  la  Tragica  Scena  » ò il  palco  inalzato 
nella  Piazza  di  Eperies  , sii  cui  bene  fpeflò  fi  efibivano  funefti 
fpettacoli  de’  lor  congionti  , e de’lor  conofcenti  , imputati  di  fel- 
lonia , fommeflamente  riehiefero  l’Imperadore  , che  più  non  fervi/. \ 
fe  di  rimprovero  alla  Nazione  , e di  f iberno  alle  genti  , recando  eret- 
to grazia  , che  venne  loro  dalla  naturale , e benigna  Clemenza 
di  Cefare  conceduta  . 

Terminate  le  feffioni  de’  Congregati  , che  frequenti  verfaro 
no  ne’  mentovati  Decreti  , e ^abilito  il  giorno  della  Corona- 
zione , 
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zione  , fceltofi  il  nono  di  Decembre  , feguì  ella  adorna  della  pili 
fplendida  , e magnifica  pompa  , cosi  per  la  copia  de’  qualificati  log- 
getti  Nobili  , ed  Ecclefiaflici , che  c’intervennero  , come  per  lo  nu- 
meralo concorfo  degli  tlranieri  , e del  Popolo  . Ve  fìtto  all’Ungara  P DlfahIoM  JleC 
Arciduca  , affifìendoci  gli  Augufii  Genitori  , adorni  delle  fpoglie  lmpe-  uvmmum. 
riali  , e afftfi  in  Trono  nella  Catedrale  di  San  Martino  in  Poffovia  , 
per  mano  dell’  Are  tv? [covo  di  Strigonia  Giorgio  S^ekcberiky  Primate 
1 dell’Ungaria  , à cui  fomminijìrò  la  Corona  di  Santo  Stefano  Primo 

1 Rè  , il  Palatino  Conte  Paolo  Efierafi  , e cinfe  la  fpada  al  fianco  , e 

1 diè  lo  Scettro  in  mano  il  Conte  Adamo  di  Torino  Marefciallo  del  Re- 

L ino  * unt0  dall’ Arcivefcovo  col  f agro  Crifma  , e fatta  da  lui  la  pro- 
i feffione  della  Cattolica  Fede  , e riebiefia  tre  volte  l’approvazione  de - 
! gli  Ungari  , che  rapprefent avano  VUniverfità  della  Nazione  , e da  ef- 

*■  fi  tré  volte  ad  alta  voce  a/Jentita,  ad  ufo  loro  fu  coronato  . Ultima- 

* ta  quefia  funzione  di  là  partito  , e frà  le  acclamazioni  del  Popolo 

1 trasferitofi  al  Tempio  de’  Francefcani  O/fervanti,  ivi  creati  alcuni  No- 

> bili  dell’Ungaria  Cavalieri , f alito  a cavallo  , forti  in  una  fpaziof a pia- 

nura dalla  Città  , ove  fcefo  in  terra  , e pofeia  fitto  fublime  Baldacbi- 
no  alzato  in  Trono  , giurò  filennemente  in  mano  dello  Jleffo  Arcivefco- 
vo la  confervazione  de’Privi/egj  del  Regno  , & indi  rimontato  à caval- 
I lo  , e condotto  fi  all'oppofla  parte  della  Città  pre/fo  il  Danubio  , afceft 

i un  picciolo  Colle  , e sfoderata  la  fciabla  vibrò  verfi  cìafcbeduna  delle 

t quattre  Regioni  del  Mondo  un  fendente  , fignificando  con  quelli  la  di 

lui  pronta  rifiluzione  d’impugnare  l’armi  , e combattere  à difefa  del 
Regno  contro  qualunque  Nazi°ne  dell’U niverfo  . 
t Agli  applauli  fedivi  efprelfi  dal  contento  de’Popoli  per  la  Regia  Co-  Pitùdl  A 
i ronaz.ione  dell’Arciduca  Giufeppe , ne  fuffeguirono  ben  tolto  grida  giu- 
ì live  per  l’acquilto  d’Agria  , Città  per  molte  rimarcabili  confeguenze 
i annoverata  frà  le  principali  dell’  Ungaria  Superiore  . Giace  ella  sii  le  ^ 
fponde  del  Fiume  Agria  , da  cui  ne  deduce  la  rinomanza  , e da  cui 
f(  viene  in  due  parti  divifa,  non  più  che  dodici  miglia  dalla  Capitale,  e 

Regia  Città  di  Buda  diltante  . Fu  da  Stefano  U Santo  , Primo  Rè  r* 

li  dell’  Ungaria  edificata  > di  forma  irregolare,  cinta  d’intorno  di  graffe 
v mura  terrapienate , circondata  di  fuori  da  larga  folfa , c da  molti  qua- 
drati, e rotondi  Torrioni  aliai  frequenti  difelà.  Da’SucceflòriRegnan- 
i ti  , attefo  il  di  lei  mirabile  lira  , poiché  è collocata  quali  nel  centro 
dell’Ungaria Superiore,  fu  con  valida,  e ben  intefa  Cittadella,  di  ino. 
derna  ftruttura  sù  l’eminenza  di  altilfimo  làflTo  fortificata  . Alla  ele- 
vatezza del  pollo  elfendoli  aggiunta  1’  arte  di  militare  perizia  , vie- 
ne à renderfi  fi  può  dire  inefpugnabile,  poiché  di  forma  pentagona,  e 
regolare  con  ciafcheduno  degli  angoli  armato  di  valido  baluardo  , ca- 
pace insè  Hello  à difèndere  in  proporzionata  diflanza,  adattata  alla  di 
J fieri  a Contarmi  . Parte  II.  B 2 lei 
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*^7  lei  figura  > le  fue  cortine  , e per  la  durezza  del  macigno  , fui  quale 
è limata  , non  abile  à poterli  minare  , farebbe  riulcire  vane  almeno 
per  qualche  tempo  l’indullrie  di  chi  tentade  di  lòggiogarla  . Si  unifce 
.colle  mura  della  Città  , dalle  quali  è comprelà  , verlo  l’Oriente  per 
via  di  due  linee  , che  avendo  dalle  punte  di  due  Baluardi  principio  , 
vanno  in  edè  à terminare  , (òpra  l’ ed  remo  angolo  delle  quali  ci  (là 
piantato  un  ben  intcfo  Baflione  . Al  lato  deliro  citeriore  , che  è la 
parte  più  elpoda,  e meno  ficura  , refta  da  due  Tenaglie  , ò fien  For- 
bici , una  fuccedivamente  leguita  all’altra  ben  cultodita  . Collocata 
è quella  Città  in  amena  , e fpaziofa  pianura  , cinta  di  fruttiferi  col- 
li , e fparfa  all’intorno  di  ameni  , e fioriti  Giardini , che  la  rendono 
affai  piacevole  , e deliziofa  , mà  più  con  fiderà  bile  fi  rende  per  edere 
in  mezzo  di  fertilifiìmo  Territorio  , da  un’abbondevole  fecondità  col- 
Vff^vT.,1)  tivato  . Cadde  1' anno  1596.  (òtto  il  barbaro  Dominio  de’ Turchi  , 
chi! «non#,  aflàlita  con  cento  , c cinquanta  mille  combattenti  da  Meemet  Ter- 
zo , che  à patti  di  buona  guerra  la  ottenne  , mà  pofcia  dalla  di  lui 
ferocia  contro  la  Fede  violati , reftò  tutta  tagliata  à pezzi  , dopo  ef- 
fòrne  ufcita  , la  guarnigione  . 

v>re diffida  Rufteim  Balià  in  quelli  tempi  la  comandava  , ilquale  anco  nelle 

RufidUBaft*^  più  ardue  angullie  di  uno  ilrcttiflimo  blocco  con  ogni  podìbile  in- 
àil-flKeirf0'  dudria  la  cudodiva,  infperanzito  , che  dal  Tekely  di  giorno  in  gior- 
no fòfse  (occorfa  , allorché  oltre  il  Tibifco  nel  Comitato  di  Soblok 
con  un  corpo  della  fua  Armata  fi  tratteneva  , e con  tale  lufinga  lòp- 
pe  così  bene  indurre  gli  Abitanti  , e il  Prefidio  à tolerare  i difagi  , 
cìfpcntodcifoc-  che  li  perfuafe  per  molto  tempo  à refiftere  . Trovatoli  polcia  delle 
'Aito,™™  promelfe  , e dell’afpettazione  delufo  ( poiché  fu  obbligato  il  Tekely 
dall’Eisler  , pervenuto  con  quattro  mille  Alemanni  à Debrezino  , di 
sloggiare  da’ contorni  .di  Giula  , e Varadino  , e ritirarfi  verfo  di  Lip- 
pa ) e femprc  più  circondato  il  Bafsà  dalle  Genti  Cefaree,  & Unga- 
re  , comandate  dal  Marchefe  Gio:Batti(la  Doria  Tenente  Colonnel- 
lo del  Reggimento  Caradà  , che  eretto  un  Forte  alla  parte  di  lòpra 
il  Fiume  gl’ impediva  la  comunicazione  con  Sirock  , e attorniato  dal- 
le lòldatcfche  ricoverate  a’  quartieri  d’inverno  , che  dallo  (ledo  Ge- 
co»..,. jK^.nerale  Caradà  furono  fotto  , e lòpra  dello  (ledo  fiume  , e nelle  ve- 
.iKiudUei..  nute  della  campagna  ne’  loro  Forti  didribuite  , fi  feorgeva  ridotto 
agli  edremi  di  ogni  più  neceditofa  difperazione  . Tuttavia  à fronte 
dell’ultime , e intolerabili  calamità  fi  manteneva  imperturbabile  nel- 
la fierezza  , fermo  di  perfidere  con  deliberata  rilòluzione  nelle  difè- 
fe  , mà  quando  lòppe,  che  dagli  Imperiali  , Marchelè  Vitelli,  Con- 
ti Seraw  , e Corbelli  erano  occupati  Saravas  , Sereth  , Scirok  , e 
Czarep  , Cadelli  poco  didanti  dalla  Piazza , colli  quali  venivano  per 
ogni  parte  à circondarla  , rimanendo  ella  priva  di  que’  fovvegni  di 

vive- 
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viveri , de’ quali  per  mezzo  loro  re  flava  bene  fpeflò  foccorfa  , andò  1^7 
rallentando  il  fervore  della  coflanza . 

R inchi  ufo  dunque  entro  a’ foli  limiti  della  Città,  e fcorrendo  con-  Ai*i.n;«oG  dir. 
tinuamente  fin  lotto  le  di  lei  mura  le  foldatefche  Imperiali , piò  non  ' «dubita  dclJa  ledi, 
mandava  fortita  ad  aflàlirle  , nè  più  Icaricava  , non  che  i cannoni  , 
un  Col  mofchetto  per  difcoflarle  ; indizio  manifefto  , che  gli  andava- 
no giornalmente  mancando  le  monizioni  , e che  egli  lì  difponeva  , 
creduta  ormai  infofficiente  ogni  difèlà  , alla  codione  della  Piazza  , 
trattenuto  folamente  da  qualche  dubbio  , che  refa  non  folle  per 
lafciarri  anch’egli  per  comando  dcLGran  Signore  la  Tefta  . Andava- b_ 
no  però  in  lei  vie  più  crefcendo  le  riftrettezze , di  modo  che  la  guar- 
nigione  ridotta  agli  ultimi  , e irreparabili  eftremi  , lòllecitata  dagli 
llimoli  vementiflimi  di  un  afpra  fame  , rimproverava  arditamente  ££  4e-Gi»nk- 
di  troppo  pertinace  il  Bafsà  , e proteflava  di  non  volere  più  lungamente 
fofferire  la  piena  travagliofa  di  tanti  affanni , ad  ifeanfo  de’quali  il  Co- 
mandante della  cavalleria  , e l’Agà  de’ Gianizzeri , fe  ne  fuggirono  , 
convertito  quelli  alla  Cattolica  Religione  in  Eperies . Confapevole  il  ^,n 
Doria  de’lor  dilàgi , e informato  minutamente  delli  loro  tumulti  , 
con  occulte  pratiche  li  fomentava  , affine  di  ottenere  la  conclufione 
della  caduta  . Fece  pervenire  per  maggiore  confulione  degli  aflediati 
all’orecchio  loro  la  feonfìtta  (ottenuta  dall’ Esèrcito  Ottomano  vicina 
al  Drav'o  , e accompagnò  qualunque  tentativo  colle  minacce  , e col- 
le protefle  di  diflruzione , à oggetto  di  approffittarfi  nell!  lor  difpare- 
ri  dell’occafione . 

Correndo  tali  pratiche  fi  promoffe  tra  il  Bafsà  Comandante  , e il  n m 

Generale  Caraffa  , e fi  conchiufè  un’armiftizio  , permeffia  libera  dal 
Doria  la  comunicazione  al  Prefìdio  , à condizione  , che  , terminata 
la  Tregua  fon za  (occorfo  , fi  doveffe  da’Turchi  immantenente'  veni- ,ccdcjc  u 
re  alla  confogna  della  Piazza , pendente  la  quale  forvitofi  dell’apertu- 
ra ,-  fpedì  Rufteim  un  mefiò  in  fretta  alli  confini  di  Tranfilvania  , 
ragguagliando  con  fogli  il  Tekely  dello  flato  periclitante  , in  cui  ver- 
fava  , con  chiare  proteflazioni  , che  non  venendo  nel  più  breve  ter- 
mine fovvenuto,  i foldati  indotti  dalla  neceffità  l’avcrebbono  coflret- 
to  alla  ceffione- . Il  Caraffa  , che  per  gli  ordini  prefranti  ricevuti  da  n cmibe 
Ccfare  fi  andava  alleftendo  di  accodarli  con  Treno  proporzionato  al-  £!Ti’<SÌ3Si 
la  Città  per  bombardarla,  e diftruggerla,  comprefe  da  que’fogli  inter-  £«*  Jì'booùi* 
cetti  i di  lei  languori , fìcuro  di  ottenerla  lènza  contrailo  , fofpcfa  la 
partenza  , ne  attefe  in  men  dannevole  maniera  l’occupazione , che  fi- 
nalmente non  molto  dopo  fucceflè , poiché  il  Doria  neconfoguì  à one- 
fli'  patti  la  refa,  à condizione,  che  con  effi  fi  (pedifièro  il  nuovo  Agà 
de’ Gianizzeri , e il  Co: di  Lamberg  alla  Corte,  affinché  fodero  dalla 
mano  dcll’Imperadore  ratificati , che  rifultarono  eflefi  ne’ loro  Arti- 
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poli  \ fuflèguenti  . Che  labiata  guarnita  la  Piazza  di  ogni  militare  ap~ 

«»■*.  pretta  mento  , r provveduta  di  monizioni , e vettovaglie  nel  modo  appurr 

to  , che  fi  trovava  , liberati  gli  febiavi  Crifiiani , dovefiero  ujcirne  arma' 
ti  i T urebi  , con  facoltà  agli  abitanti  di  rimanere  , ò partire  , dovendo 
efiere  fomminiftrati  duecento  cinquanta  carri  al  trafporto  , fermati  intan- 
to cinque  o faggi  nel  Campo  fino  all’intiera  e fec unione  degli  accordati , ob- 
bligandoli , feguiti  che  fojiero  , dì  convogliarli  con  quattrocento  Alemanni 
per  via  di  Tokai  à V aradino  . Ricevute  , ch’ebbe  le  notizie  delle  fia- 
li c,naip»/r»  u bilite  Capitolazioni  il  Caraffa  , à lui  dal  Doria  immantenente  parti* 
cipate  , affine  di  edere  à parte  anch’egli  di  un  tanto  acquifto,  diftri* 
buire  i mezzi  , e autenticare  , come  Superiore  Generale  à nome  del 
nuovo  Sovrano, l’efècuzione,  partito  con  fol lecito  viaggioda  Eperies, 
l’ottavo  di  Decembre  pervenne  al  Campo,  ove  feguiti  con  reciprochi 
mcllì,  e fcambievoli  regali  dimoftrazioni  dicortelia,  e di  benevolen- 
za col  Bafsà  Comandante , e approvati  con  qualche  picciola  mutazio* 
e,"t7d?a&rt  ne  ' Capitoli,  e giunta  pofeia  la  ratificazione  diCefare  furono  il  gior- 
Scimpo.  no  decimo  letti mo  colla  loro  intiera  ultimazione  efèquiti  . Contigua* 
s^puf  i*  wtcìi®*  te  da’Turchi  al  Conte  Luigi  Ferdinando  Marfigli,  e al  Commeflàrio 
«od. din, P'uxi  Qj-er  l’ Artigliarle , afeendenti  à cento  dieci  pezzi  di  varj  generi , e à 
tredici  mortai,  e infieme  tutte  le  monizioni,  e viveri,  uicì  Rufteim 
colla  guarnigione  , incontrato  dal  Caraffa  alla  Porta  , il  quale  ffan- 
do  alla  tefta  delle  fue  truppe  ordinate  in  battaglia  , ricevè  per  di  lui 
mano  le  chiavi  della  Città,  e dopo  reciprochi  complimenti  lo  invitò 
fc«e0”°ciTp!S-  * lauto  pranzo  ne’ padiglioni  . Ufcirono  tre  mille,  e cinquecento  per- 
aioóio.  fone  , tra’quali  fèicento  abili  allarmi,  reftandone  alcune  altre  con- 
vertite alla  Religione  Criftiana  . Entrò  nella  Piazza  di  ordine  del 
Caraffa  fotto  il  comando  del  mentovato  Marchefe  Gio:  Battifta  Do* 
ria  principale  ftrumento  della  conquista  convenevole  guarnigione  . 

SI  iramnM  Tramutatali  pofeia  la  maggiore  Mofchea  col  titolo  di  S.  Leopoldo  in 
Cattolico  Tempio,  fi  refero  in  lui  per  cosi  memorabile  acquifto  otte- 
**  nuto  dopo  il  corlò  di  più  di  un  Secolo  dalla  Tirannide  degli  Infedeli 
i più  folenni  ringraziamenti  all’Alcilfitno  . 

Con  lei  fi  icmiifu  Poffeflo  fu  egli  di  grandi , e rimarcabili  confeguenze , poiché  oltre 

io.cou.i«t!.  peffer’eiia  una  delle  più  fòrti  , e principali  Piazze  dell’  Ungaria  Su- 
periore , traflè  con  sè  al  Dominio  del  nuovo  Principe  dieci  ampli  » 
e ricchiffimi  Comitati . Gli  avvili  di  così  profpero  avvenimento  nel 
tempo  appunto,  che  flava  la  Corte  affaccendata  nelle  giulive  fedivi* 
ZmkTgZ.  tà  per  la  Regia  Coronazione  dell’Arciduca,  aumentarono  le  inclina* 
hrr'-  xioni  de’Popoli , e refèro  più  contenti  i voleri  de’ Grandi , divifàndo 
di  averla  con  tali  felici  aufpizj  collocata  in  capo  à Principe  Figliuolo 
di  Genitore,  che  ne  avea  confeguito  , oltre  le  ragioni  ,,che  teneva  , 
con  tanti  utili,  e difpendiofe  benemerenze  il  guiderdone  . Succeduta 
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fcnza  minimo  fpargimento  di  fangue  l’Imprefa  di  Agria,  portolfi  il  T^7 
Tenente  Marefciallo  Co:  Antonio  Caraffa  al  comando  dell’ armi  Im-  onap,*  ,1 
periali  nella  Tranfilvania  , che  in  aggiunta  à quello  dell’Ungaria  Su-  Tuna^uk'.11* . 
periore  gli  fu  da  Celare,  dopo  la  partenza  del  Lorena  , incaricato  . 

Scorie  l’anno  al  luo  fine  , e 1’  Ungaria  contro  l’afpettazione  del 
Mondo  li  colmò  à favore  de’  Criftiani  di  maggiori  , e più  rilevanti 
prolperità  , che  non  fi  erano  nel  principio  della  ftagione  premedita- 
te , l’apparenza  della  quale  non  prelagiva  , che  mali  eventi  , e ne 
jiulcirono  avventurati  i fucceflì  contro  l’appaffionate  direzioni  delli 
Miniftri  di  Corte  , e Ipecialmente  contro  larti  del  Principe  Ermano  ««'bKiSbI 
di  Baaden  , emulo  acerrimo  della  Gloria , e dell’onore  del  Lorena  y cercala  dì  lui  de* 
poiché  parziale  del  Duca  Elettore  , lòtto  la  di  cui  condotta  militava  P' 
il  Principe  Luigi  Gulielmo  di  lui  Nipote  , ne  cercava  con  ogni  pof-  Pmbi<d(iDun 
libile  induftria  la  depreflìone  . La  carica  importantiflima  di  Prefi- 
dente  di  Guerra  , gle  ne  fervìa  di  finimento  , poiché  tutta  incom- 
bendo  h lui  la  fòmminiltrazione  de’mezzi  per  fòftenere  la  Guerra , li 
tralcurava  , affinché  non  poteffe  il  Lorena  ottenere  /’  eftto  delle  Vitto- 
rie , e veniffe  in  confeguenza  , come  infnfficiente  , ò non  curante  , à per - 
dere  di  quel  concetto  , che  fi  ave  a con  tante  famofe  anioni  acquiftato  , e 
acciocbe  d lui  levata  la  direzione  degli  Eserciti  ne  Jottentraffe  l’Elettore  , 

Ò almeno  che  div'tfa  l’  armata  , ne  foffe  à conceduta  buona  porzio- 

ne , acciocbe  / eparato  confeguifje  egli  foto  dalle  proprie  operazioni  con  ifpe- 
Z'tale  merito  l’ unica  Gloria  . Con  quejli  oggetti  fi  difie  aver  egli  frapo. 
fii  impedimenti  alla  follecita  , e necejiaria  ufeita  degli  Eferciti  alla  Cam- 
pagna , e con  quejli  prolungate  /’  unioni  , e le  manie  delli  reggimen- 
ti , e delle  truppe  , che  li  doveano  coflituire  ; che  aveffie  in  quelli  in- 
trodotti faldati  Jìranieri  di  mal  talento  , e dìfpenfatt  a’  fuoi  parziali  , 
ancorché  inabili  , diverfe  cariche  , da  quali  difordini  ne  erano  derivate 
con  diminuzione  dell’  armata  le  fughe  , e le  confufioni  ; che  dopo  efierfi 
pollo  alla  marcia  l’ E lenito  ne  fofie  andato  protraendo  à bello  ftudio  i fòv-  fot»™  ir  ai. 
vegnt , e fomentando  le  difienfioni , e quelle  principalmente  del  Principe  n iwtip»  r» 
di  lui  Nipote  collo  ftefio  Lorena  , avendo  indotto  quegli  à partire  dal  ^ 

Campo  fenza  previa  permeffione  , e con  difpregio  del  Superiore  Comando  , 
profefiandofe  difgufìato  il  Baaden  per  non  efierfi  preferito  al  Conte  Dun - 
nevvald  nella  condotta  di  quelle  truppe  , che  fi  erano  fpedite  à militare 
fui  Dravo  . A quelle  imputazioni  fi  aggiugnera  l’incarico  da  lui  ap-  jajjjjy 
poggiato  contro  le  commeffioni  Cefaree  nella  cofiruzione  delle  Fortifica- 
Zìoni  di  Buda  à un  Ingegnerò  Francefe  , per  cagione  della  di  cui  im-  *“**- 
perizia  , ò mala  direzione  , erano  pofeia  riufeite  fenza  la  dovuta  , e 
regolata  difpofizione  . Fù  avvertito  più  volte  degli  andamenti  di  quel 
Miniftro  l’ Imperadore  , ma  , ò che  troppo  in  lui  confidando  non  li 
credeflè  » ò che  l’aderenze , che  grandi  teneva  quegli  in  Corte , lo  di- 
vertii- 
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16S7  vertiflero  , ò che  la  naturale  Tua  piacevolezza  lo  trattene/Iè  , e cer- 
to , che  aliai  tardo  venne  in  deliberazione  di  allontanarlo  dal  carico 
*S2S con  ifpeciofa  fpedizione  di  Plenipotenziario  alla  Dieta  , che  fi  dove- 
va  tenere  per  le  nuove  inforgenze  della  Francia  , in  Ratisbona  , re- 
diSuicuU  fiando  il  Conte  Ruggiero  Ernefto  di  Staremberg  nella  Vicegerenza 
delMinifierio  . Traendolène  in  lungo  colla  lolita  lentezza  l’ elocuzio- 
ne , Innocenzio  Undecimo  Sommo  Pontefice  , che  fi  era  per  li  av- 
vantaggi della  Lega  con  Ibmmo  ardore  interefi'ato  ( à contemplazio- 
ne del  quale  avea  principalmente  prela  quell’efpediente  l’Imperado- 
re  ) fece  per  mezzo  del  Cardinale  Francefco  Bonvifi  fuo  Nunzio  à 
quella  Maeflà  protellare  che  fino  à tanto,  che  il  Baaden  avertè  con- 
tinuato nel  porto,  egli  averebbe  fottratto  qualunque  conceduto  furti- 
dio  alla  Guerra,  perloche  fu  il  Papa  da. Celare  non  molto  dopo  gra- 
tificato . 


1688. 


Schbus  Primo  IO 
Vìfiie  delibera  di 
allctanare  1 


Entrato  il  nuovo  annoi!  acquietarono  fra’  Turchi  coll’ afiùnzione • 
del  nuovo  Principe  , ma  non  fi  tollero  le  fedizioni,  poiché  ben  tolto 
SirH*nin«ieoii-  coc‘tate  nuovi  moti  ripollularono  più  vigorofe  . Schiaus  Primo 
corhnti-  Vifire  , che  era  fiato  dal  favore  delle  milizie  inalzato, ed  elle  avvez- 
ze col  di  lui  elèmpio  , /pezzati  i vincoli  dell’ubbidienza  , à ribellar- 
li , nè  egli  poteva  autorevolmente  Ior  fovraftare  , nè  elle  volevano 
lè  non  à proprio  talento  ubbidire  . Scolte  dunque  le  redini  d’ogtii  re- 
golato , e militare  Governo  , precipitarono  licenziofe  in  qualunque 
deteftabile  eccedo  , à fegno  che  non  potendoli  più  tollerare  , e feor- 
gendofi  imprefa  di  evidente  rifehio  il  punirle,  prefe  egli  un’efpedien- 
te  , lóggerito  dal  Cognato  Chiuperli  di  allontanare  J, otto  fpecie  di  ono- 
inai  di  tire  k*’ * principali  fedduttori  delle  rivolte  , e in  tal  maniera  , ò col  foave 
delle  blandizie  , ò col  rigore  delle  pene  indurli  alla  quiete  , ebe  fola 
poteva  fiabi/ire  nel  di  lui  arbitrio  la  totale  autorità  dell'  Imperio . Pri- 
ma di  tentare  l’elpericnza  di  un  tanto  impegno  , volle  dilcernerc  i 
buoni  , e pontuali  dalli  malvagi , e contumaci  loldati , e fminuire 
loro  in  qualche  maniera,  le  fòrze^.  Perfuale  perciò  al  Sultano  col  mo- 
tivo dell’interna  tranquillità  , c’oe  ridondava  in  pubblico  bene  , e in 
(ic strozza  del  Principe  , d’intimare  reiterati  , e rifoluti  comandamen- 
ti alk  milizie  ( che  di  già  rafiignate  fi  trovavano  afeendere  à dodici 
mi[a  combattenti.  ) che  ricevuto  il  rimanente  de’  Ior  ftipendj  , fatto 
A»*, ^‘'1  pena  di  vita  a renitenti  , doveffero  immantenente  partire  à prendere  i 
quartieri  d’inverno  in  Andrinopoli  , per-  e/j'ere  ivi  pronte  nell’  apparire 
della  profftma  Ilagione  alle  funzioni  di  Guerra  , avendo  loro  data  fer- 
ma intenzione  il  Primo  Vifire  , che  affiflite  di  nuovi  , e validi  rin- 
forzi fi  farebbe  perfonalmente  condotto  nell' Ungati  a per  correre  con  ef- 
fe infieme  la  fiefja  forte  . Alcune  delle  più  ubbidienti  ricevuto  1’  in- 
tiero de’nuovi  avanzi  , e qualche  previo  lòvvegno  , principiarono  à 

porli 


alle  mili- 
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•porli  in  marcia  , fra’quali  partirono  primi  mille  , e duecento  Spay 
conGingen  Bafsà,  che  infieme  con  altre  truppe  li  comandava,  ftan- 
'do  egli  con  e/le  fuor  di  Coftanfmopoli  in  militare  difciplina  con  i ftu- 
pendo  efempio  di  continenza  accampato  , poiché  e/Tcndo  elle  pure 
creditrici  di  molte  paghe  , e fentiffero  gli  ammutinati  compagni  à 
ricercare  l’intiero  esborfo  dei  lor  ftipendj,  e infieme  udi/Tero  li  fac- 
cheggi , colli  quali  fi  erano  eftremamente  arricchiti  , e potettero  an- 
ch’e/lè  fenza  freno  di  alcun  gafligo  con  eguale  utilità  commettere  fi- 
miglianti  delitti  , fé  ne  fodero  con  tanta  modettia  , e tolleranza 
attenute  ; ritegno  , che  fu  puramente  attribuito  al  fblo  credito  , e 
all’autorità  temuta  del  loro  Capo  . Si  era  egli  efibito  al  Gran  Signo- 
re di  accorrere  in  di  luì  foccorjo  con  quelle  truppe,  e ridurre  alla  con- 
venienza , ò far  ufeire  da  Cojìantinopoli  i Ribelli  , mà  non  fu  giudi- 
cata dal  Primo  Vifire  opportuna  la  comparfa  di  quelle  foldatefche 
nella  Città , che  potevano  , ò accrefcere  colle  oppofizioni  i tumul- 
ti , ò invaghite  degli  illeciti  profitti  , che  godevano  l’altre  , cangiar 
penfiero,  e aggiugnere  fomento  a’Malcontenti  . Fece  che  il  Gran  Si- 
gnore  gli  rifpondefie  efsere  egli  intieramente  della  di  lui  buona  volon- 
tà perfuafo  , ed  egualmente  della  di  lui  fede  , e rette  operazioni  con- 
tento , mà  che  non  fi  movefié  fenza  altri  maggiori  impulfi  dal  proprio 
Campo  , e per  fargli  conoscere  in  quanta  ftima  tcnefle  i di  luì  pun- 
tuali forvigj  , lo  nominò  Beglierbey  della  Grecia  . 

Tutti  fi  volfero  allora  dal  Primo  Vifire  gli  oggetti  , e l’induftrie 
ad  ammafl'are  preparamenti  per  la  vegnente  campagna  , vifitando 
gli  Arfenali , follecitando  l’allettimento  dell’Armata  maritima  , in- 
viando in  Africa  ragguagli , che  dando  participazione  à que’ Principi 
della  recente  fublimazione  di  Solimano  aH’Imperio  , ricercava  colli 
confueti  foccorfi  di  danajo  , di  genti , e di  monizioni  i foliti  Vafcel- 
li  Cor/àri  , adunando  dall’Egitto  , e dalle  Provincie  dell’Afia  le  fol- 
datefche , raffermando  l’ordinarie  Alleanze  col  Kam  de’Tartari  , e 
colli  Principi  Confederati , e Tributari , tra’ quali  ettendoci  ilTran- 
filvano  , accompagnò  il  di  lui  Ambafciatore  , che  allora  fi  difeoftò 
dalla  Porta  , con  fògli  del  Gran  Signore,  che  dandogli  fimilmente  1’ 
annunzio  della  propria  efaltazione  , lo  confermava  nel  Principato,  e 
gli  prometteva  per  la  ventura  campagna  grandi,  e rilevanti  attiften- 
ze  , praticandoli  le  flette  dimoftrazioni  colli  Principi  di  Moldavia,  e 
Valacchia  approvandoli  parimente  ne’lor  Governi  . Huflàim  nuovo 
Bafsà  d’Aleppo  altre  volte  Keyajà  del  Primo  Vifire  Acmet  Kiuperli , 
che  prefé  Candia , ttando  ancora  à Belgrado  fu  confermato  Sera/chie- 
ro  dell’Ungaria  , e Haly  Bafsà  rinegato  Albanefé  , che  era  in  gran- 
de riputazione  di  valorofo  , e che  pratico  del  Paefe  , averebbe  fa- 
puto  più  d’ogn’ altro  valerfi  degli  avvantaggi  , fu  feelto  Serafchiero 
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PitteGinger  B»f- 
con  uoo  Spi j, 
4c altra  uuppe. 


CHe  fl  efibWce  I' 
Gran  Sgncve  é 
opporti  tu  Ribel 
Il  » che  non  ccir- 
duto  opportuno 
dal  Viète  . 


It  Gran  Signora 
gradito  il  di  lui 
buon  anim.- , e lo 
fa  Begliaibcy  di 
Grecia  • 


Si  fanno  dal  Vjft. 
re  grandi  p?a pun- 
genti per  la  proU 
uina  campagna  . 


Si  confermano  le 
Alleanze cd  Bar- 
bare (chi,  Trinfil- 
vano.  Moldavo,* 
Va  Lacco, ch.edea  • 
do  aiuti 


Si  confermano 
Principato  . 


Huffiim  Baftì  di 
A Jepo  eletto  Sera- 
fchiero dell’,  Un- 
gami 
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1688  ,jeiia  Morea  , depofto  Ifmaele  l’antecefiòre  , che  nell’  anteceduta 
Campagna  era  fuggito  dal  combattimento  , e dal  Regno  , e che  fu 
' w comandato  di  trasferirà  in  Codantinopoli  à rendere  ragione  delle  fue 

Turcwdctibmi» azioni . Rifodero  i Turchi,  efperimentate  le  fuccedute  battaglie trop- 
^ comum.rc  nocive  , ut  trattener (t  per  i avvenire  con  qualche  Corpo  at  Efercito 
miiiikuuwe.  ^ campeggiare , con  oggetto  di  tenere  Jemplicemente  à bada  con  più  di. 

tiratone  i Cefarei , e guarnire  di  poderofi  , e refifìenti  prefidj  le  Piati. 
%e  , che  tuttavia  pofjedevano  nell'  U ngaria  , acciocbc  /otto  di  quelle  do - 
vendo  ef( i impiegare  lungo  tempo  , e molto  /angue  , riufcij/ero  loro  mag- 
giormente indebolite  , e difficoltate  le  operazioni  , e con/umato  inutil- 
mente , ò almeno  con  poco  profitto , il  cor/o  intero  della  Campagna . 
Pifptnreent*  Anco  contro  de’Veneti  fi  andavano  difponendo  le  prevenzioni , fa- 
jn>rch, cooro vt-  Cendo  sfilare  qualche  numero  di  milizie  à quella  parte  , molto  fi dan- 
• do  nell’  cfperienza  , e valore  di  Haly  , mà  prima  che  egli  ne  affa- 

mene il  comando  , ribellate  a’  loro  Capi  , vennero  anch’eflè  , intefa 
Truppe  loro 'n*i-  la  rivolta  ddl’altre  , da  Salonichi  verfo  la  Porta  per  chiedere  col- 
sSU'fhfSfc  u la  detta  audacia  le  lor  mercedi  , ed  edere  à parte  delle  rapine  , mà 
Schiaus  Primo  Vifire  , affinché  più  non  s’ inoltradèro  fpedì  loro  in- 
Contro  alcuni  Uficiali  per  fare  la  diftribuzione  di  quanto  andavano 
creditrici  , e in  tal  maniera  arredò  loro  l’avanzamento  . L’Armata r 
loro  in  peflimo  Navale  però  era  in  peflìmo  flato  ridotta  , poiché  sbandati  i Leven- 
pMc"dTio",o!  ti  riufeiva  affai  difficile  per  ifearfezza  di  fimil  gente  di  rifàrcirla  . 

Mancava  fovra  ogni  cofa  il  danajo  , drumento  il  più  neceffiario  , e 
• fenza  di  cui  non  fi  poteva  provvedere  fufficientemente  alla  Guerra  . 
Stava  però  crociato  il  Primo  Vifire  rintracciando  i mezzi  di  accumu- 
larlo , quando  dal  Tefterdar  gli  venne  fuggerita  l’efazione  di  certe 
per  accumulilo  contribuzioni , che  fi  dovevano  fomminidrare  dagli  Appaltatori  di  al- 
cune  rendite  Regie  , che  come  godute  la  maggior  parte  dagli  Spay, 
itw«2utc  *u  e da  altri  loro  dipendenti , non  fi  ritrovava  perfona  per  tema  di  effi  , 
che  ardifse  di  violentarli  agl’ esborfi  . Deliberato  però  il  Primo  Vi- 
fire di  riparare  in  qualunque  maniera  albifogno,  comandò  che  fòde- 
ro adretti  alla  foddisfàzione  i debitori  , ò deponedèro  i loro  carichi  ; 

‘ rifòluzione  , che  maggiormente  fòffiò  nella  fiamma  , che  dava  per 

anco  fòpita  , poiché  quantunque  richiedeflèro  gli  Spay  abilità  di  tem- 
po a’pagamenti  , fi  riaccefe  nulladimeno  di  là  à poco  negli  animi  lo- 
ro di  già  inclinati  alle  fòllevazioni  più  vigorofà. 

Non  erano  partite  ancora  molte  di  quelle  Truppe,  come  pure  del- 
fi  Gianizzeri  , che  lentamente  lòtto  varj  pretedi  , e contro  voglia  fi 
•etti lenii**.  difp0nevano  à intraprendere  nuovi  difagi  , avvezze  à fatollare  fenza 
ri  fichi  , e fatiche  le  loro  brame  , e fpecialmente  frà  li  Gianizzeri  fi 
trovava  un  fimplice  Fantaccino  nomato Tetfagì , che  andava  tra’fuoi, 
come  di  genio  torbido , e facinorofo  continuamente  fomentando  le 
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/edizioni  , di  modo  che  fi  era  conciliati  con  qualche  confiderabile  ere- 
dito  molti  lèguaci  . Fermò  l’occhio  fovra  coftui,  informato  delle  di 
lui  azioni  Schiaus  , e volendo  mandare  ad  effetto  gli  avvertimenti  di 
Kiu  perii  , allontanandolo  dall’  occa/ione  , lo  dichiarò  Agà  de'  Giani%- 
Zeri  di  Babilonia  , credendo  con  quefìo  fpeciofo  incarico  tenerlo  da  Co*  n.  A«f 
fiantinopoli  , e dalle  Armate  ( che  pure  in  Campagna  potea  fconvolgere  ) lonU*> 
in  quella  remotiffima  parte  dell’  Imperio  , come  efiliato  . Gli  mandò  in  „ 

, 7 , /1  W /-  » « ■ • r • , • ■ • i_-  • i-  Chttlcu&n  citi. 

dono  la  vette  confueta  a chiunque  riceve  limili  impieghi  , ma  egli 
accortoli  , come  aftuto  , della  finezza  , avendola  fprezzatamente  ri- 
cufata  , entrò  negli  alloggiamenti  de’fuoi  Compagni  , e cominciò  ad’ 
alta  voce  gridare  , che  tutti  erano  traditi  , volendo/-  da’  Alìniftri  di 
Corte  , affinché  non  potè  (fero  perfonalmente  dimoftrare  le  lor  ragioni  , 
mandare  in  Paefe  lontano  à perire,  e rammentando  ciò  , che  era  à lui 
/acceduto , diffir , che  farebbe  lo  Jìejffo  à tutti  gli  altri  accaduto  . Si  com-  èluTi 
moflè  un  gran  bisbiglio  fra  quelle  turbe  , anco  prima  per  la  mento-  t’"”oV'Jre' 
vata  morte  del  loro  Àgà  contro  il  Primo  Vifire  ( credutolo  , come 
in  fatti  era  , l’ autore  ) acerbamente  inviperite  , agli  ff  repitofi  cla- 
mori delle  quali  accorfi  anco  gli  Spay  , per  l’accennate  cagioni , pa- 
rimente di  lui  malcontenti , e vogliofi  tutti  di  novità  , nelle  quali 
fommamente  fi  approffittavano  , fi  unirono  in  un  fol  Corpo,  e cor-  ChedlfaiiIiit 
fero  tumultuando  alle  abitazioni  di  quel  Miniftro  . Soprafatto  egli  ^onc  de’ nuli  il 
dall’  inafpettata  ibrprefa  dubbiofo  di  perdere  nell’  empito  di  quelle  itoli  quilt  fi  Tal» 
follevazioni  la  vita,  affine  di  fòttrarfi  dall’imminente  pericolo , fece  da’ 
fuoi  Domeftici  alle  Porte  del  proprio  Palagio  defseminare , effère  Kiu-  * 

perii  cagione  principale  di  ogni  lor  difpiacere  , onde  rivolta  l’arrab- 
biata moltitudine  al  Kaimecano  , fi  andava  preparando  di  farne 
feempio  , nè  fi  acquietò  prima  di  ricevere  dal  Primo  Vifire  promef- 
fione  , che  farebbe  relegato  alla  Canea  , ma  lo  mandò  egli  di  nuo- 
vo a’ Dardanelli  . Vollero  di  ciò  non  contenti  gli  ammutinati  la  de- 
pofizione  del  Muftì , delli  Cadislechieri  , e- di  altri  molti  Miniftri 
nelle  veci  delli  quali  dimandarono  /oggetti , creduti’  à loro  piò  favo- 
revoli . Agli  incendi  drquefte  Ribellioni  ne  andarono  ben  torto  uni- 
ti quelli , che  fi  accefero,  ò cafuali , ò proccurati  nella  Città,  per  lb 
quali  otto  mille  abitazioni  fi  confumatono. 

Tranquillate  per  allora  quelle  rivolte , fi  ripigliarono  da  Schiaus  le  Si  ripigliano  dal’ 
applicazioni  alla  Guerra  , alla  quale  altri  molti , e numerali  provve-  •U«p  Guer- 
ci! menti  fi  ricercarono  . Spedì  però  intanto  le  Galee  delli  Bey  à con-  coati  (Tv  tutti, 
durre  foccorfi  à Negroponte  , inviò  alcune  biade  à Malvada  , e ri- 
Iafciò  ordini  ad  Haly  Serafchiero  , che  avea  fino  allora  per  unire  mi- 
lizie , nelle  vicinanze  di  Coftantinopoli  campeggiato  , di  avvicinarli 
alla  Morea  . Andò  pofeia  meditando  il  modo  di  provvedere  con  qual- 
che 
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1688  che  nuovo  efpediente  di  danaio  , e pensò  , ò folTe  fuggeftione  di  al- 
tri , d’imporre  al  Popolo  una  inuficata  , e non  più  udita  gabella  . 

Fi  un  editto  di  Fece  pubblicare  un  Editto  , che  obbligava  qualunque  famiglia  à con- 
‘ “no  ^ri^u,rf  ciajcbeduno  focolare  uno  feudo  d’ oro  , e per  ciafcbeduno  Ca- 
po  de  famigliati  un  z echino  . Angherie  che  come  infolite  commoflè- 
L'ife'ìES  r°  à ftrcPiJtofl  chm°T'1  ]a  Plebe>  «-'he  arerebbe  in  tempi  di  più  rifpet- 
rupplkt  a]  Gian  tato  , e di  piu  rifoluto  Governo  tollerati  più  pelanti  , e più  fen- 
s,Mn-  gravami  perloche  fattofi  Capo  de  Malcontenti  un  Sartore  , 

penctiato  non  sò  come  nel  Serraglio  , prelèntò  proflrato  a’ piedi  del 
Gran  Signore  una  fupplica  , in  cui  à nome  del  Popolo  addimanda- 
o.,™„va  abbollto  l1  ,ri§°,re  del,e  intolerabili  impolìzioni  . Chiamato  im- 
”ia“t“cntc  dal  Sultano  il  Primo  Vifire  nel  Serraglio  lo  interrogò 
r n,e™  &,amma’  fintili  impofìe  dagli  Antecefsorì  fuoi  praticate  , da 
CU1  rlP°‘ avcrne  not]V*  > foggiunfe  alterato  il  Gran  Signo- 
re  , da  chi  gli  ne  fofie  fiata  fuggerit a la  novità  . Schiaus  giudican- 
do a se  offerita  opportuna  occalione  di  vendicarli  , dille  ejserne  fia- 
to forcato  dalle  vementijfime  folte  vagoni  delle  milizie  , che  credevano' 
non  doterfi  con  tali  provvifioni  mancare  loro  per  l’avvenire  i pagamen- 
ti > e ebe  egli  affinché  non  commove  (fero  maggiori  torbidi  non  per  an- 
co intiei  amente  calmati  , ave  a giudicata  regola  di  preavvertito riguar- 
da H compiacerle  , fra  quali  non  mancavano  perfidi  fedut  tori  , attenti 
à dar  di  piglio  ad  ogni  eccefio  , che  potefie  recare  loro  qualche  profit- 
td  efierci  fr«  alt”  vn  cert0  Tttfagì  y che  avea  con  ìf pregio 
del  ”ome  ReZ‘0  r,CuJat0  « comando  de  Hi  C laniferi  di  Babilonia  , e 
£b.o.pi  d" ,u'  aItro  neIlr  Compagnie  degli  Spay  nomato  Haggi  Hall  , Uomo  afiai 
rifoluto  e intraprendente  , abile  ad  arrifebiarfi  à qualunque  difpera- 
ta  operazione  , e quelli  efiere  i principali  Capi  , cbe  aveàno  poco  pri - 
o,'toMMG*.ma  eccitate  le  commozioni  . Il  Sultano  come  nuovo  all’Imperio  , e 
«‘"“L  Sm."  poco  efperto  al  comandare  , male  avvezzo  aliarti  finiffime  delle  Cor- 
ti , diede  lenza  maggiore  riflelTo  incauta  lède  alle  appaffionate  infor- 
mazioni del  Tuo  Minili ro  , perloche  à oggetto  di  foddisfare  la  Ple- 
be , precipitò  in  Sentenza  di  morte  contro  i fuppofii  inventori  dell * 
efiorfioni  , e contro  gli  accufati  fiimolat ori  delle  rivolte  , e impolè  al- 
TtWui (ifomto  de’Gianizzeri  /’ efecuzionc  de'  lor  gafiigbi  . Fù  il  primo,  im- 

mantenente  col  laccio  ellinto  , ma.  lo  Spay  affai  del  Gianizzero  più 
avventurato  , fcansò  la  morte  , trovandoli  dagli  alloggiamenti  lon- 
tano , il  quale  penetrata  pofeia  dall’  uccilione  dell’altro  1’  infidia  , 
che  à lui  pure  lì  preparava  , condulfe  non  folo  gli  Spay  fuoi  confe- 
derati nella  congiura  , mà  eziandio  i Gianizzcri  per  vendicarli  dell’ 
allaflinio  inferito come  dicevano  , all’innocenza  del  trucidato  Com- 
pagno .. 
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"Si  unirono  prccipitofamente  nell’Hippodromo  , e di  due  fatto  un 
'iolo  Corpo  , prendendo  il  porto  fra’  Gianizzeri  dello  dirozzato  Zet- 
fagi  un  certo  Acmet, corfero  con  precipitofo  furore  all’abitazione  del 
Zefterdar  , alla  quale  dierono  il  lacco  con  tutto  il  Regio  contante  , 
deftinato  alle  urgenze  della  vegnente  Campagna  . A rattenere  le  lo- 
ro violenti  rifoluzioni  , falito  à cavallo  accorfe  frettolofo  1’  Agà  de’  Uccidano  I \*«* 
Gianizzeri  , ed  elfi  , come  poco  lo  riputavano  , così  perduto  all  au-  uu',l“"  • 
tori tà  del  di  lui  grado  ogni  rifpetto  , lo  tracollarono  con  urti  impe- 
tuofi  di  fella  , & indi  con  tumultuaria  barbarie  , eflèndone  il  pri- 
mo Acmet  , à colpi  di  fciablate  l’ ucci/èro  . Bagnate  i fediziofi  le  rR1.i  imn, 
delire  nelle  vene  del  loro  Capo  , e continuando  coll’ armi  in  mano<le‘1’n“oV“1,*‘ 
à infierire  , ricercarono  la  fella  del  Primo  Vifire  , divenuta  loro 
odio/a  per  li  preceduti  difgufti  . Quella  Idea  , che  ancora  rertava  in 
•elfi  di  riverenza  verlo  il  carattere  venerabile  del  Primario  Miniftro, 
li  raffrenò  dalle  ingiurie  fin  tanto  , eh’  egli  appreflò  di  sè  ritenne  il 
Regio  Sigillo  , che  lo  qualificava  per  tale  . Perfualèro  il  Muftì  -, 
che  nel  numero  de’ loro  parziali  fi  annoverava  , fublimato  , come 
fi  dille  , per  le  loro  violenze  à quel  porto  , d'  indurlo  à deporre  vo- 
lontariamente nelle  fue  mani  il  Sigillo  , per  confegnarlo  pofeia  in  quel- 
le del  Gran  Signore  , aggiunta  V a/Jeveran^a  delti  più  validi  giuramen- 
ti y colli  quali  gli  atte liarono  , che  A fufficten^a  contenti  della  rinun- 
cia dell’  autorevole  grado  , gli  averebbono  lafciata  la  vita  , e il  pofjef- 
fo  delle  ricchezze. 

Il  Primo  Vifire  , che  fi  era  porto  in  guardia  col  Tetfterdar  , col  n ,m 
Capitano  Bafsà  , ed  altri  fuoi  parziali  Miniftri  , à lui  rifuggiti,  affi- 
ne  di  coprirfi  dalli  violentiffimi  infiliti  de’follcvati  , fi  dimoftrò  reni-  S'Ta’S 
tente  per  molto  tempo  alla  richiefta  , non  volendo  deporre  in  modo  £."!*  d*u*  m*t' 
alcuno  il  fermo  riparo  di  fua  falvezza,  mà  udite  le  grida  orribili  del- 
le milizie,  che  ftando  come  furie  con  fiaccole  accefe  alla  mano  , mi- 
nacciavano d’ incenerargli  il  Palagio  , ftordito  , e /paventato , cre- 
dendo veramente  -,  che  fodero  colla  depofizione  della  autorità  per  ri- 
manere contenti  -,  e ri/èrbare  à sè  intatti , come  lo  aveano  articura- 
to  , i tefori  , e la  vita  , fi  lafciò  indurre  à rimettere  in  mano  del  Atterrito  depone 
Muftì  il  Sigillo  , che  fu  da  quegli  con  giuramento  accertato  di  te-  ìwffitì. 
nerlo  cuftodito  , fin  tanto  che  fi  forte  bene  conofciuto  dove  andarti 
à terminare  la  confufione  , dicendo , che  fi  farebbono  con  quella 
pronta  dimoftrazione  refi  paghi  gli  animi  difacerbati  delle  milizie  . 

Così  credè  Schiaus  nella  torbida  fluttuazione  de’mali  , che  per  ogni 
canto  lo  circondavano  , migliore  partito  privarli  del  carattere  , che 
lo  rendeva  sì  rifpettato  . I prenominati  Miniftri , che  F attorniava- 
no , fcorgendolo  aprivo  dell’autorevole  grado  , come  avvenire  fuole 
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•i6$8  a>  fventurati , finitamente  lo  abbandonarono  , e pi  li  non  potendo 
fperare  dalla  di  lui  impotente  mano  alcun  profitto  , nulla  altro  cer- 
carono, che  di  falvarfi  . Ufcì  appena  il  Muftì  col  Sigillo , che  ci  en- 
trarono furibondi  gli  ammutinati  , aflàlendo  con  grandi  rimproveri , 
dine  e orgogliofi  difpregj  Schiaus  . Tentò  egli  con  buone  parole  di  raddol- 
cirli  , mà  efii  non  .volendo  appagarli  j nè  di  preghiere  , nè  di  ragio- 
ni,  continuarono  collarini  in  mano  ad  incalzarlo,  contro  quali  pro- 
curò con  alcuni  fuoi  familiari  re  filile  re , mà  colpito  da  Haggi  Aly  d’ 
una  proiettata  nel  petto  , caduto  in  terra  , fugati  i fuoi  , reftò  da 
più  ferite  , replicate  dagli  altri  in  un’  iftante  trafitto , e trucidato . 

°Iman0  Acmet  > ò Scbiaut  , Uomo  fu  di  torbidi  , ed  elevati  pen- 
fieri  , temerario  , ed  ambiziofo  , detto  Hirit  Apatico  , poiché  nelle  Pro- 
vincie dell’  Afta  fu  parìmenre  i fugatore  di  gran  tumulti  ma  ne  im- 
petrò dal  Gran  Signore  il  perdono  , à condizione  , che  fi  portafie  co- 
me fece  , à militare  con  quattro  mila  Parteggiani  nell ‘ Ungaria  , la 
maggior  parte  de'  quali  feguendolo  nelle  più  ardue  fazioni  lajciò  la  vi- 
ta . Era  in  qualche  confiderazione  frà  le  milizie  poiché  diede  faggj  in 
molte  occafioni  Ai  grande  ardire  , e fu  il  primo  co’  fuoi  , che  attac- 
cale al  fiume  Oravo  la  battaglia  cogli  Imperiali  . Si  lafciò  portare 
dall’  aura  volubile  delle  milizie  , mà  colli  mezzi  mede  fimi  , colli  quali 
fi  avea  follevato  à quel  Pofto  , non  potè  fenza  totale  diminuzione  del- 
la propria  autorità  foftenerfi  , poiché  pretendendo  elle  , che  tutto  dove  fi- 
fe riconofcere  dal  loro  armato  favore  il  beneficio  , credevano  che  fofie 
. in  confeguenza  obbligato  alla  ricompenfa  , concedendo  loro  fenza  gafii- 

gbi  , anzi  fenza  rifparmio  alcuno  della  fua  dignità  ogni  baldanza  , la 
quale  dovea  egli  , ò lafciata  libera  , incorrere  nella  indignazione  del 
Sultano  , e perdere  certamente  la  tefia  , ò raffrenandole  cadere  , co- 
me fuccefse  , nei  loro  j degni , e in  fine  à efsergli  tolta  dalle  ftefie  ma- 
ni , che  l’aveano  beneficato  , la  vita  . Reftò  colpito  nello  ftefto  modo  , 
con  cui  procurò  all’  altrui  capo  l’  infitdie  ; Ordinaria  pena  degli  fede- 
rati , che  ricevono  da’  compagni  medefimi  delle  feeleratezze  il  con- 
cambio de’  tradimenti  4 effètti  di  chi  troppo  fi  fida  nella  volubile 
- inconflanza  del  volgo  . Spogliato  il  di  lui  cadavero  , e gittato  ignu- 

do dalle  fineftre  , penetrarono  quegli  inferociti  , tratti  dall’avarizia  , 
e dalla  vendetta  , non  per  anco  intieramente  faziare  , faccheggiando 
il  Palagio  fino  alli  più  fegreti  ri  polligli  delle  fue  ftanze  , e negli  ap- 
dll“ì  partamenti  , ove  foggiornavano  le  di  lui  donne  . Ivi  efercitarono 
ogni  genere  d’ inufitata  fierezza  , e di  sfrenata  libidine  , e ritrovate 
la  di  lui  moglie  , e maggiore  figliuola  , dopo  avere  elle  volontaria- 
mente efibite  , affine  di  placarli  le  proprie  gioje  , alla  prima  nella 
fretta  di  rapirne  un  monigiio  , che  si  prefio  non  fi  poteva  slacciare  , 
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troncarono  un  braccio,  e Squarciarono  alla  feconda  per  maggiore  pre- 
ftezza  di  ufurpare  i pendenti  ambe  le  orecchie  , all’una  , e all’altra 
delle  quali  partito  pofcia  con  più  ferite  il  petto,  ed  uccife,  ne  trasci- 
narono ignudi  per  la  Città  i cadaveri  , efi bendo  Spettacoli  mifèrabili 
al  Popolo  la  figliuola  del  vecchio , e Sorella  del  giovane  Kiuperly  , e 
la  Nipote  , che  doveano  renderli  venerabili  almeno  per  la  memoria 
recente  delli  due  benemeriti  Miniftri  di  Stato  . CondulTero  prigionie- 
ra con  una  Schiava  la  minore  figliuola  , ed  ambedue  furono  per  vii  r.‘S^ 
prezzo  di  otto  Reali  vendute  , per  le  quali  barbare  ofFefe  , moven-  * 

dofi  à compaflione  la  Plebe  , e ciafcheduno  temendo  di  patire  Umili 
oltraggi,  non  fi  trovava  chi  efficacemente  non  defideralSe  loro  un  pron-  ,k* 
to , e celere  provvedimento  , poiché  , come  Suole  in  cafi  eguali  avve- 
nire , anco  alli  più  innocenti  fi  dilatavano  . Tutte  fi  chiuforo  in  un 
momento  dagli  artefici  le  lor  botteghe  , e divenuta  la  Città  un  orri- 
do campo  di  morte,  fuffoguitarono  frequenti  rtragi , fra  quelli  , che 
tentavano,  e quelli  che  volevano  difenderli  dalle  rapine  . Si  alzò  un 
grido  univerlàle  del  Popolo,  che  fi  dovette  efporre , come  nell’eftreme  grUMPag. 
calamità,  lo  Stendardo  del  Gran  Profèta  , accioche  ciafcheduno  fot-  *#••*«&*»« 
to  di  quello,  come  Sotto à potente  affilo  ricoverato,  prefe  Tarmi , po- 
tette riparare  contro  gl’iniqui  fturbatori  del  Pubblico  ripofo  la  lor  Sa- 
lute . Ci  fu  frà  gValcri  un  Santone,  6 Religiofò  di  quelli,  che  porta-  Dn  SlwnM 
no  il  Turbante  verde  , e che  vantano  da  Maometto  la  dipendenza  , 
il  quale  appeSo  sù  la  cima  di  un  legno  un  bianco  lino,  invitò  à Seguir-  p° 
lo  tutti  gl’aftanti , che  in  molto  numero  erano  aerarli  , alli  quali  ac- 
crescendoli,  rame  Tacque  di  precipitofò  torrente,  con  folta  moltitudi- 
ne il  Popolo  , fi  avviò  frettol ofo  verfo  il  Serraglio . Corfe  vana  voce  per 
la  Città,  che  di  già  fi  forte  efpofta  la  venerabile  Infegna,  onde  in  mo- 
menti fi  viddero  intorno  il  Regio  Palagio  più  di  cento  mille  perfone 
adunate,  dal  quale  ftrepitofo  rumore  forprefo  , dubitò  di  Sua  falvez-  ai  nmatat 
za  il  Sultano,  e rimale  per  qualche  tempo  atterrito,  credendo  contro  di  &«■£""“  ' 
sècommorta  la  moltitudine  , à cui  richiefto,  ciò  che  bramava  , intefe 
ertère  venuta  affine  di  Stabilirlo  nella  Grandezza,  e che  defiderava  l’efi 
pofizione  del  Maomettano  Vertìllo  , da  cui  le  farebbe  accresciuto  in 
vigorofa  maniera  il  coraggio  per  combattere  à prò  della  Maeftà  Sua 
contro  i protervi , e inquieti  ufurpatori  del  ben  comune . Refpirò  al-  p y.Slt 
lora,  efattofi  portare  il  RegioSigillo  dal  Muftì,  Io  confignòà  Ifmae-  U""* *““»■»' • 
le  Pifanzi  Bafsà  di  Banca  , che  altro  uficio  non  avea  foftenuto  , che 
d’imprimere  l’impronto  ne’ramandamenti  Reali , all’età  di  Settantan- 
ni avanzato,  mà  di  debile  talento,  e inferiore  di  lunga  mano  al  diffi- 
cile, e gravofo  fottegno  di  tanto  pelò.  Fece  Spiegare  il  riverito  Sten- 
dardo, fottodi  cuifi  unì  in  breve  tempo,  con immenfoconcorfo il  Po- 
polo , effondo  ciafcheduno  in  limili  occafioni  tenuto  per  Legge,  e per  non 
Jfiorid  Contarmi . Parte  11.  C effore 
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1688  -effere  tacciato  di  Ribelloà  congregar/!  fotto  diluì,  eallora  che/i  vide 
tutta  quella  immenfa  moltitudine  unita,  fu  à lei  tre  volte  ad  alta  vo- 
ce , ( /landò  ad  una  fine/ira  del  Serraglio  ) da  uno  de’Turchi  Predi- 
catori addimandato  , je  era  ella  del  Governo  dell'  Inperadore  Solima- 
no contenta  , e rifpo/lo/i  con  alte  grida  dalla  Plebe  : Viva  Solimano  , 
e rimangano  difìrutti  i Ribelli  , le  fu  per  ordine  del  Gran  Signore 
conceduta  licenza  ovunque  fi  ritrova/Tèro  di  gartigarli  . 

?c m Si  adunarono  nel  Regio  Serraglio  tutti  gl’ Uomini  della  Legge  , 
isr"11--  col  parere  dc’quali  venne  depo/lo  dal  Gran  Signore  il  Muftì  , che  fi 
era  dimoftrato  intere/ìàto  parziale  de’fediziofi  , fortituendo  nelle  di 
lui  veci  il  degradato  , e levò  gl'impieghi  à tutti  quelli  , che  col  fa- 
vore  de’  folk-vati  occupavano  le  prime  cariche  , c molto  foddisfàtto 
della  pronta  inclinazione  de’fudditi,  fece  fubito  pubblicare  la  fiuprefi 
/ione  dei  promulgati  gravami  ; allevamento , che  venne  da  loro  col- 
le  più  liete  acclamazioni  applaudito  . Corfe  con  gran  fervore  il  Po- 
polo alla  flrage  de’  contumaci  , che  dalla  nuova  , e terribile  infor- 
genza  atterriti  fi  erano  in  occulti , e fogreti  rifportigli  ricoverati , da* 
quali  con  arrabbiate  perquifizioni  ritolti  , furono  in  molto  numero 
ui»iw6iv«  1»  con  diverfi  generi  di  trucidamenti  tagliati  à pezzi  , ritrovando/!  un 
.««^“"““"-tale  Acmet  , che  efibì  cento  cinquanta  mille  Reali  , a/Kne  di  pre- 
fervarfi  la  vita  , mà  giudicando/!,  che  ne  averte  colle  rapine  in  mol- 
to maggiore  numero  accumulati , dopo  efler/i  con  acerbe  perco/Ic 
Indulto»  Al  nn  battuto  , acciochc  tutti  li  palefartè  , gli  fu  recifa  , fpogliato  d’ogni 
Portanza  , la  tefta  . Fu  pubblicato  un  Indulto  , che  fi  dovcrte  pre- 
ferva  re  chiunque  avertè  notificato  il  contante  al  defonto  Vifire  , e al 
Gran  Teforiero  rapito  , efpediente  con  cui  riufeì  di  ricuperarne  , uc- 
cifi  gli  Ufurpatori  , la  maggior  parte  . Durò  per  3.  giorni  l’eccidio  , 
dopo  de’quali  ritornata  à ricalmarfi  la  Porta,  e à refticuirfi  nella  Cit- 
tà  colla  primiera  ficurezza  il  commerzio  , fi  feelfe  per  Agà  dc’Gia- 
nizzeri  Selim  giovane  di  venti  fei  anni  , d indole  fpiritofa  , e di  a f- 
pcttazione  corrifpondente  al  bifogno  , che  avea  fervito  in  qualità  di 

Paggio  il  Gran  Signore  deporto  . 

La  prima  cura  del  nuovo  Primo  vifire  fu  di  fradicare  , ma  con 
eccedente  violenza  , la  Ribellione  , perloche  oltre  le  perquifizioni 
mw»  concedute  al  Popolo  di  Corta ntinopoli  , fece  diligentemente  indaga- 
nuciiaaiieiatii.  ajtre  provincie  ancora  1 iedizio/i  , di  modo  che  oltre  cinque 
mille  in  circa  , che  fi  erano  fagrificati  al  furore  Popolare  nella  Cit- 
tà  ne  furono  molti  altri  in  varj  luoghi  chi  affogati  nel  Mare  , c 
Siftnn»  n.««.e chi  rtrozzari , e fe  ne  videro  trecento  te/le  efporte  per  efempio,  e per 
afiCg  terrore  nelle  Piazze  . Fece  molti  Capi  delli  Giamzzen  , e degli 
RÌteiuSS4"” u Spay  (Irangolare  , non  perche  li  fodero  fomentate  da  forale  com- 
mozioni , ^mà  perche  neghittofi  non  le  averterò  frartornate  , per  le 
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morti  de’quali  ne  traile  rilevanti  profitti  all’Erario  , mi  fopra  tutte 
ri  u fcì  memorabile  la  morte  di  Gcdich  uno  de’  Capi  principali  con  c 
ingannevole  rtracagemtna  tolto  di  vita  . Era  quegli  allora  Kyajà  “°s,‘ 
Bey  , ò Luogotenente  Generale  delle  milizie  , perloche  il  porto  ri- 
guardevole , che  forteneva  , e le  aderenze  de’  parziali  veniano  à 
rendere  aliai  diffìcile  l’efecuzione  della  Tua  morte  . Lo  rapprefentò 
al  Gran  Signore  per  Uomo  di  torbidi  penfleri  , e di  amùi^wfi  co  fiu- 
mi , e perciò  e /fiere  di  neceffiità  di  levarlo  quanto  più  presto  fi  poteva 
dal  Mondo  , e ne  avea  conlèguita  con  Regio  referitto  la  permeino- 
ne . Lo  fece  venire  nel  Divano  , c alla  prefenza  del  Muftì  , e del- 
li  Cadelefchieri  gli  rapprelèntò  , che  era  flato  eletto  Baji<3  per  le 
fitte  benemerente  di  Borfa  , e che  fi  dovea  condurre  à rendere  i do- 
vuti ringraziamenti  al  Sultano,  verfo  i Regj  Appartamenti  del  qua- 
le per  quello  fine  avviandofi  , venne  dal  Buftagni  Baisi  cinto  di 
guardie  , e arreftato  , e pofeia  fattolo  entrare  in  un  Caicco  , e 
condotto  lontano  in  Mare,  fu  per  mano  di  due  Capigi  ftrangolato  , itimi» 
e polcia  gittate  il  di  lui  cadavero  all’onde  . Gli  altri  fcpraviffiiti  , e asX^K- 
fuggiti  dalla  feiagura  , fi  erano  in  varie  parti  dell’ Alia  , e dell’  Eu-°°U 
ropa  difperfi  , mà  principalmente  in  molto  numero  fi  erano  ritira- 
ti preffo  il  Balsà  Gingem  à Sofia.  Andavano  gli  sbandati  tenendo 
in  continua  inquietudine  quelle  Provincie,  c i Paell  à Cortantinopoli 
circonvicini  , infeftandoli  con  frequenti  faccheggi  , non  Inficiando  ne 
meno  intatta  la  Caravana  , che  veniva  ver/ò  quella  Città  dalla  Mecca. 

Era  à legno  tale  , non  ollante  i rigoroli  , e praticati  gartighi  , ac- 
crelciuto  il  numero  de’Malviventi  , che  non  reftarono  le  Terre  ma-  cutàmw««. 
rate , e qualche  Città  meno  guardata  fenza  rapine  , coficche  fi  avea 
divifato  di  pubblicare  contro  di  quelli  il  Nefiram  , infurrezione  uni- 
verfale  de’PopoIi  , tenuti  à prendere Tarmi  contro  gl’inimici  , e Ri- 
belli del  Gran  Signore  , mà  dubitandoli  dal  Primo  Vifire  per  gli 
efempj  pcrniziofi  , che  fi  erano  con  funerte  , e linguinolè  uccifioni 
fperimentati  , il  rimedio  peggior  del  male  , ne  lofpelè  l’efecuzione  ; 

Nel  numero  di  quelli  però  , che  fi  erano  accompagnati  à Gingem  , B=cit«noGioj** 
fi  annoveravano  molti  primarj  Uficiali  , colla'  feorta  delti  quali  lo 
ninnolavano  i minori  lòldati  à muoverfi  per  vendicare  il  lingue  de’ 
lor  compagni  , mà  egli  , che  ben  defiderava  acquillarfi  gli  affètti 
delle  milizie  , mà  non  voleva  , ( creduta  forfè  non  •.opportuna  la 
congiontura  ) movere  novelli  torbidi  , fi  fece  loro  interpofirorc  col 
Gran  Sultano  , dimortrando  con  fogli  al  Primo  Vifire  Jommamente 
neeejiaria  alla  guerra  la  prefiervatione  di  quelle  Genti  , mi  poco  cu- 
rante delle  di  lui  rimortranze  Ifmaele  , le  Inficiò  fenza  rifpoffa,  per- 
bche  rimanendo  ertremamente  fdegnato  Gingem  , gli  refende  ra- 
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,wc68iL  memorandogli  la  protezione  , fotto  di  cui  le  avea  con  parziale  tute- 
J&2SS.3*  ricoverate  . Dubitando  perciò  Ifmaele , che  quegli  come  amico 
£!:£TSù' dcl  deporto  Sultano  Meemet  , dal  quale  gli  era  ftata  efibita  in  mo' 
raffi-’  gIie  Ia  propria  figlia  , artiftito  da  que’  fediziofi  non  venirti;  per  rerti- 
tuirlo  nel  Soglio  , e togliere  à sè  in  conferenza  la  fua  Fortuna  , 
perfuafe  al  Gran  Signore  , prima  che  ne  intraprendeffe  le  morte  ! 
d’impedirgli  con  cauta  maniera  il  tentativo  . Si  giudicò  , per  mag- 
giormente non  Sdegnarlo  , necertario  fpediente  nelle  congionture  fi- 
nirtre  , nelle  quali  fi  ritrovava  la  Monarchia , efercitare  con  erto  lui 
la  dolcezza  , col  quale  oggetto  gli  limono  fpediti  ordini  premurofi  di 
trasferirli  à Belgrado  , dimortrandogli  , che  da  lui  folo  farebbono 
principalmente  derivate  la  tranquillità  , e la  ficurezza  dell’  Impe- 
rio , conducendo  quelle  Genti  fediziofe  à combattere , non  contro  i 
si  & dai  Gin  su  M^oiifulmani  fratelli,  mà  contro  i Crirtiani  nemici  , e ci  aggiunge 
mo  pugno  il  Gran  Signore  il  proprio  aggradimento  , fe  l’ ubbidì- 
va  , conferendogli , revocate  le  commertioni  à Huflaim  , il  Sera- 
fchierato  dell’Ungaria  . 

Avea  egli  anco  per  lo  innanzi  ardentemente  ambito  quel  porto  , 
e Schiaus  defonto  Primo  Vifire  gle  Io  aveva  fatto  fperare  , mà  la 
morte  di  quel  Miniftro  alterò  per  lui  tali  mifure  . Era  Uomo  ardi- 
* K*  to  , e rifoluto  Gingem  , perloche  molto  temeva  Ifmaele  , che  a £ 
firtito  dalle  valide  forze  , che  lo  cignevano  , aumentate  dal  concor- 
fo  numerofo  de’Malcontenti  , che  continuamente  dalle  parti  più  re- 
mote dell’Afia  , e dell’Europa  à lui  fi  univano  , non  forte  per  ma- 
chinare  qualche  perigliofa  fedizione  contro  il  Sultano , e in  confe- 
n»««*gid.  contro  à fe  fteflò  , e la  fua  vita  . Vedendoli  dunque  Gin- 

'm‘  gem  colmo  in  un  tempo  di  tanti  onori  , fofpettando,  come  avverti- 
to , che  fotto  a’fiori  non  fi  afoondefle  coll’  ordinaria  fimulazione  la 
forpe  , dubitò  , che  lo  voleflero  efporre  alli  pericoli  , affine  di  to- 
glierio  dal  Mondo  , ò riufeendo  con  mali  eventi,  renderlo,  come  il 
Primo  Vifire  Solimano  , odiofo  alle  milizie  , e perciò  arrifohiarlo  à 
perdere  Ja  riputazione  , e la  tefta  . Pensò  di  afficuranfi  , feri  vendo 
al  Gran  Signore  di  tener  fi  altamente  obbligato  alla  Mae  Ha  Sua,  pe% 
unÌ1”,«"du  fa  flit”*  > che  egli  faceva  di  lui , eleggendolo  in  Carica  di  tanto  pefo  t 
UÌB'  mà  ebe  non  ne  poteva  affumere  il  grande  , e difficile  impiego  , fe  non  fe 
gli  foffe  accrefciuta  almeno  di  altri  trenta  cinque  mille  combattenti  /’  Ar- 
mata , fra  quali  richiedeva  dieci  mille  Ciani^eri  , e cinque  mille  Spayt 
ton  trenta  pezzi  di  Cannone  , e cinquecento  mille  Reali  . Avea 
egli  dalle  Provincie  del  fuo  Governo  , opprimendo  con  infoflèribi- 
li  impofizioni  i Crirtiani  , graffò  numero  di  contante  accumula, 
to  , e protertò  di  volerlo  } pendere  in  difefa  della  Monarchia  , foflenenda 
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i dì  lei  Efercitì  , alti  quali  fe  li  foffe  aggiunti  dodici  mila  Tartari , e *688 
tre  mila  Ungari  Malcontenti  , fi  prometteva  di  potere  fieramente  ar- 
recare i progrejfi  dell' armi  Imperiali  , e munire  in  valida  maniera  le 
Piagge  più  efpofte  dell’ Ungari  a , non  volendo  fi  fenga  grandi  avvantag-  *“«»*>  £» 
gì  di  forge  , e fenga  una  morale  certegga  di  vincere  , efporre  alla  de- 
cifione  di  una  battaglia  , che  favorevole  alerebbe  rifiorata  la  Monar- 
chia , chiedendo  inoltre  un’ampia  autorità  fenga  dipendenga  dalli  Bufi  Pretende  ina. 
sà  della  Banca  , e dal  Primo  Vifire  di  maneggiare  à proprio  talento™ nobili  viì«. 
la  Guerra  nel  modo , che  da  lui  foffe  giudicato  più  confacevo/e  ; Ofia- 
coli  allegava  , che  derivati  dalle  paffioni  , e dalle  invidie  de’ precedu- 
ti Mini  Uri  , aveano  per  Io  innangi  fommamcnte  fiurbate  le  più  giove- 
voli operagioni  del  militare  Governo . 

Confiderandofi  adunque  affai  perigliofa  l’eftraordinaria  autorità  di  I(  Vic-e  ^ 
Gingem  , fupponcndo  fpccialmente  il  Primo  Vifire  , che  venuto  à l'affamigli 
Coftanrinopoii  afpiraffe  con  fua  depreffìone  à follevarfi  in  quel  Po-  fi 
fto  , ftimò  neceffària  rifoluzione  il  compiacerlo  . Diede  perciò  im- 
mantenente .la  marcia  con  trecento  mille  Reali  à cinque  mille  trà 
Spay  , e Gianizzcri  , che  erano  pervenuti  dall’  Afia  , promettendo 
di  renderlo  in  breve  del  rimanente  foccorlò  , ma  appena  comandò  la 
moffa  di  quelle  Genti  , che  fi  penti  d’  inviarle  , giudicando  di  ag-  a ^ no> 
giugnere  forze  piti  vigorofè  alla  Potenza  dell*  Emulo  , dalle  quali  fi  «caeferiiinnM. 
farebbe  potuto  fervine  per  degradarlo  ; fofpezioni  , che  lo  perfidie- 
rò ad  arrifehiare  più  tolto  la  ficurczza  dell’  Imperio  , che  il  precipi- 
zio della  fùa  forte  . Ma  volendo  , che  non  fi  pale  fa  fièro  le  lue  pri- 
vate paffioni  , andava  lotto  varj  , e apparenti  pretefti  prolungando 
la  partenza  di  quelle  truppe  . Fingendo  però  Gingem  di  non  accor-  G;„etm 
gerii  della  finezza,  lènza  più  inliftcre  nelle  dimando  , mandò  il  prò-  Le".' b£wui«! 
prio  Keyaj'à  à Coftantinopoli , per  follecitarne  la  fpedizione  , dando  ’ 
conto  agli  altri  Miniftri  del  lor  ritardo , e à lamentarli  col  Primo  Vi- 
li re  di  Leìnal  Bafià  dell'  Albania  , che  gli  avefie  impedita  l’  efagione 
delti  impofie  ccntrìbugioni  , e tagliati  à peggi  trecento  cavalli , che  colà 
fi  erano  à quefio  fine  di  ordine  fua  trasferiti . 

Il  Primo  Vifire  , che  voleva  renderlo  con  qualche  fuperficiale  di-  c* *ie« 
moltrazione  contento , affinché  non  ifeopriffè  le  fue  intenzioni , chia-  vano  decapitato  . 
mato  con.ordini  riloluti  alla  Reggia  Lcinal  , e rapprelèntatolo  al 
Gran  Signore  Uomo  torbido  , e inobbediente  , rcftò  nel  cortile  del 
Regio  Serraglio  dinanzi  la  porta  del  Divano  , lènza  attendere  le 
fue  difcolpe  , decapitato  , la  di  cui  morte  aggiunlè  ardire  più  rilòlu- 
to  a Gingem  , poiché  credendo  , che  non  gli  dovefle  elfere  negata 
alcuna  altra  , ancorché  rilevante  richieffa  , ricercò  che  gli  venifsc 
trafmefio  Io  fendendo  , ( come  dicono  i Turchi  , ) del  Gran  Profe- 
Ifiorìa  Contarmi . Parte  II.  C 3 ta , 
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*6^8  ta  } poiché  f movendofi  lenti  i rinforzi  delie  milizie , fi  farebbe  in  quella 
maniera  fupplito  , allegando  , che  gli  Eferciti  Ottomani  ejfendo  Siati 
più  volte  dalle  Crijiiane  Armate  battuti  , non  potevano  elitre  indotti 
altro  me^go  P‘ù  efficace  à marciare , e à riafiumere  il  perduto  co- 
raggio nelle  battaglie  ; ricerca  , che  confiderata  da  tutto  il  Divano 
per  temeraria  , rapprefentarono  ,i  Miniflri  al  Gran  Signore  efserne 
la  concezione  coja  ejlremamente  gelofa  , poiché  era  quel  riverito  Veffillo 
ri/erbato  Jolamente  all’  efìreme  calamità  dell'  Imperio  , e non  era  leci- 
to il  muoverlo  , che  colla  Jlefia  Regale  Perfona  , ò con  quella  del  di 
***■***'■•  lei  Primario  Mimfiro  ; che  ottenendo  Gingem  la  venerabile  Infegna , fi 
farebbe  refi  ecceffvamente  potente  , poiché  fitto  pretefio  di  Religione 
aver  ebbe  fico  tutti  i Monfulmani  raccolti  , che  erano  tenuti  per  indi - 
fpenfabile  precetto  à figuitarla  , e con  cui  poteva  egli  impune  volgere 
fin^a  efiere  confiderato  Ribello  , anco  contro  il  proprio  Principe  , e con- 
tro l’autorità  del  Principato  le  fue  violente  . Fomentò  Ifmaelc  con 
SI  dichiara  Gin-  nafcolte  infinuazioni , e col  mezzo  de’fuoi  parziali  I’avverfione  del 
JTnStaadi’ta!  Gran  Signore  , e del  Governo  alle  troppo  ardite  procedure  del  Se- 
rafehiero  , di  modo  che  fi  venne  in  deliberaziooe  di  dichiararlo  con 
pofitiva  terminazione  Ribello  , e ordinato  immantenente  1’  arredo 
del  di  lui  Keyajà  , s’ inviarono  diverti  U fidali  all’Armata  , con  or- 
dini indirizzati  alle  milizie  di  piò  non  riconofcerlo  per  fuperiore,  rc- 
«uy!?,.S  ftituendo  di  nuovo  il  comando  dell’Ungaria  à Hulfaim  , e fimilmen- 
n.’fnS  unc.’!  te  fu  fpedito  al  campo  un  Capigì  con  fegrete  idruzioni  di  procurare 
ràtei' m.  k di  lui  morte  , ma  di  non  palefare  le  commeffioni  , fe  non  vedeva 
il  modo  di  conseguirla  , e ciò  affine  di  non  efporre  ad  un  evidente 
difpregio  fenza  profitto  1’  efecuzione  , e la  Regia  autorità  del  co- 
mando . A oggetto  però  di  allontanarlo  dalle  milizie,  e in  confegucn- 
za  dalle  aderenze  , e dal  feguito  , che  ne  teneva  , fattoli  Sprigionare 
'•wtodiBeirSi:  il  Keyajà  gli  efibì  il  Primo  Vifire  à favore  di  Gingem  il  Baffallag- 
2,o  della  Bofièna  , dicendogli  , che  dalla  rifpofia  , che  ne  fofje  forti- 
ta  , alerebbe  mifurato  dì  quali  fine  fi  giudicaffe  il  Bafià  per  fijlene- 
re  contro  il  proprio  Sovrano  le  fue  dimande  , à cui  foggiunfe  con  ifprc- 
uxni»  io  ««un  gievole  alterigia  il  Keyajà  , che  ciò  non  era  il  dovuto  e convenevo- 
le intere fie  del  fuo  Padrone  . Allora  nprefe  il  Primo  Vifire  , che  ale- 
rebbe partecipata  la  rifiuta  dell' offerito  Governo  al  Gran  Signore  , per 
avendere  pofda  le  di  lui  Regie  , e autorevoli  ri  fi! uf toni , mà  appena 
ufcì  dalla  propria  abitazione  il  Vifire  , che  ne  forti  parimente  fenza 
attendere  altra  deliberazione  il  Keyajà  , e diede  immantenente  con- 
tezza  dell’accaduto  al  fuo  fuperiore  Gingem  , di  cui  fi  fparfe  voce  , 
g^S.'14  1 che  fofse  per  trasferirfi  , feguito  da  molto  numero  di  foldatefche  alla 
Porta  , pcrloche  fi  dierono  da  Ifmaele  ordini  premurali  alli  Gianin- 
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zeri1 , che  fi  erano  à quella  volta  indrizzati  , di  doverli  in  Andrino-  I688- 
poli  trattenere  , affine  di  controllargli  l’ avanzamento  , cd  egli  pure 
fi  preparava  di  andargli  incontro  , accompagnata  da  SoKmano  Baisi 
di  Banca  , Uomo  dedito  all’armi , e collo  Stendardo  di  Maometto, 
che  folo  ne’difperati  cali  lidifpiegava  e lòtto  di  cui  tutti  doveano 
concorrere  i Monfulmani  . Il  Gran  Signore  però  , affine  di  evitare  n GrJ.  Sisnwt 
qualunque  moto  , che  eccitato  fra  proprj  fudditi  , ridondava  in  pre-  ì!i^‘— ’tll'jì 
giudicio  di  sè  medelimo  , poiché  chiunque  di  loro  vincefie  portava  coaGi,,»na* 
troppo  venienti  gelolìe  al  fuo  comando  , li  volle  lèrvire  de’  più  foavi 
ripieghi  , e con  quelli  tentò  di  ricondurre  alle  riconofcenze  Gingem . 

Gl’  impolè  con  ordine  rilòluto  , mà  con  lèntimenti  delle  più  corteli  pJter&S*  # 
cfprelfioni  , che  egli  fi  conducete  immantinente  per  quiete  dell’Imperio  t™*.  ' 
al  Bafiallaggio  di  Temefvvar  , esibendogli  il  perdono  di  ogni  mancamen- 
to fe  fi  fofte  dimojìrato  ubbidiente  , e diede  premuroli  impullì  al  me  fi- 
lò di  prevenire  al  campo  l’arrivo  del  preceduto  , che  feco  portava  le 
fegrete  commelfioni  della  fua  morte  . Giunfero  infanto  avvili  alla 
Porta  , che  i Gianizzeri  rellati  di  guarnigione  à Belgrado  , li  fòfsero , GUnIatl,  ^ 
per  deficienza  delle  loro  paghe  ammutinati , periodi c à oggetto,  che 
elfi  pure  non  li  congiugnefsero  à Gingem , cercò  Ifmaele  ogni  manie- 
ra  di  unire  danajo  per  foddisfarli. , e affine  ancora  di  evitare  le  folle- 
vazioni  delle  milizie  che  erano  diflribuite  ne’ rimanenti  prefidj  del- 
le Frontiere',  e di  quelle  Umilmente  , che  erano  Ipedite  à divertire, 
feorrendo  le  campagne  dell’Ungaria,  i tentativi  degli  Imperiali,  mà 
non  potendo  così  prettamente  raccogliere  dalle  impofizioni  il  bilò- 
gno  , li  valfe  delle  argentane  del  Serraglio, affine  di  fonderle,  e tra- 
mutarle in  monete  , e dell’efito  di  molte  gioje  , che  fervirono  di  or-- 
namenti  alle  donne  del  depollo  Imperadore  Meemet. 

L’averli  però  l/macle  , perafficurarfi  nella  grandezza,  prefo  fpe-  ASSlLH1*^ 
ciale  alfunto  di  pricipitare  Gingem  , cagionò  , che  il  Muftì  , e gli  JS£i(S!!i?f' 
altri  Uomini  della  Legge , c quelli , che  erano  nel  Serraglio  i più  con- 
fidenti del  Gran  Signore,  e che  prevedevano  Firn  minenti  rovine  del- 
la Monarchia , gl’illillaHero  fentimenti  , che  il  Primo  Vi  [tre  in  cambio 
di  togliere  con  deflri  modi  le  Ribellioni , le  andafe  con  vementi  rifolugioni 
nudrendo  , e procurafie  più  tofìo  , che  la  f eureka  dell’Imperio  , il  man- •clltvie„t(,.Hlc, 
tenimento  del  proprio  pofìo  , e la  depressone  dell’Inimico  j.  fuggellioni , che 
fcrono  così  gagliarda  impresone  nell’animo  del  Sultano  , che  fi  rilòl- 
lè  à dcporlo  dal  minillero  , e à follituire  nelle  di  lui  veci  Muttafa  , 
quegli,  che  aveva  elercitato  il  carico  di  Agà  de’ Gianizzeri  lòtto  il 
defònto  Primo  Vifir  Solimano,  e che  fi  era  partito dall'Efercito  am- 
mutinato affine  di  non  participare  delle-rivoltc  , allorché  marciava 
furiòlò.  verfo  la  Porta  , e fu  d’ordine  del  Sultano  comandato  ad  Ifi 
scade  di  confignare  à Muftafà  il  Regio  Sigillo,  e di  ritirarfi  privato 
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>6S8  ;n  un  fu0  Palagio  fopra  il  Mar  Nero  . Era  Muflafà  in  riputazione  dì 
ri!mi  jl  Minisi,  fperimentato  Comandante  , e valorofo  faldato  , avendone  efibite  evidenti 
' “ 4 prove  folto  Vienna  , e nel  primiero  afsedio  di  Buda  , la  quale  fu  da  lui 

più  volte  con  molto  ardire  di  valevoli  /avvenimenti  foccorfa  ; cofa  che  mol- 
to contribuì  per  fare  fciogliere  dagl'  Imperiali  l' ajiedio  , e poiché  troppo  fi 
giudicò  dal  Primo  Vifire  Ibraim  negl'impegni  del  guerreggiare  arrifcbiato  , 
tolto  dal  comando  delle  milizie  , lo  pofe  Governatore  in  Canijsa  , mà  po- 
pi a da  Solimano  nuovo  Vifire  , cono/ cinto  Uomo  di  fpiritojo  valore  , fù 
nuovamente  nell’  Efercito  alla  condotta  delli  Gianizz.eri  richiamato  , e mi- 
litò folto  la  di  lui  direzione  le  due  precedute  campagne  , fattolo  fempre 
partecipe  d’ ogni  con  figlio  , avendo  col  di  lui  parere  qualunque  deliberazio- 
ne intraprefa  ; ma  poiché  fù  dagli  Spay  mal  efequita  la  rifoluzjone  di  af- 
falire  gl’  Imperiali  fui  Oravo  , e che  f, concertando  colla  fuga  i Gianizzer* 
cagionarono  la  mentovata  f confitta  , fcorfe  anch'egli  per  tale  cagione  , co- 
me promotore  del  mal  evento  , nella  comune  difgrazia  contraria  forte  . 
i*  mifgtòt  pam  La  maggiore  parte  di  quelle  truppe  , che  erano  nella  defcritta  con- 
tumacia  cadute  , non  vollero  difcoftarfi  ad  onta  de’  Regj  comanda- 
ferCdiGiiwm.  mcntj  da[  ioro  protettore  Gingem  , non  fapendo  rinvenire  Capo  più 
accreditato  , con  cui  poteffèro  difèndere  dalla  pena  delle  commette 
delinquenze  la  loro  vita  , mà  appena  à Mudata  nuovo  Vifire  l’ Inv 
mnrjuilUieledl-  periale  Sigillo  fu  confignato  , che  la  fua  primiera  , e attentiflima  cu- 
ra versò  in  dileguare  le  nebbie  delle  commoflè  difeordie  , che  fole 
potevano  conturbare  la  Monarchia  , diffóndendoti  in  effe  aliai  più  di 
ddii&tttiemi  &ngue>  ebe  ne^e  battaglie  contro  i Nemici , coficche  dittribuiti  i do- 
1 «n!teFi£u*fc'  vutl  ftipendj  alle  milizie  col  tratto  delle  gioje  vendute  , e colle  mo- 
itwa . ' ncte  coniate  dalle  fufe  argentane  del  Serraglio  , e di  qualche  altro 
principale  mini  tiro  , le  fece  infieme  con  quelle  , che  erano  pervenu- 
te di  Egitto  , tutte  marciare  verfo  le  frontiere  dell’Ungaria . 

. Adempiuta  quella  neceflària  , e pretnurofa  incombenza,  affine  di 

Jcrmie indulto*  togliere  il  prefidio  de’ Malcontenti  à Gingem  , e unire  il  maggiore 
ti, eoe nunda un  nnfriero  di  loldatefche  contro  i Criftiani , fece  pubblicare  un  genera- 
k perdono  , à tutti  i Congiurati  , che  dopo  t commejfi  faccheggi  erano 
“Vg»:  ricor  fi  alla  Clemenza  Reale  , à condizione  , che  fi  port  afferò  à milita- 
ne/l’Ungaria  , e dovunque  foffero  comandati  , e Umilmente  fpedl 
J&o  d.  clL*,':  un’Indulto  fottoferitto  dal  Sultano  àGingem  con  ferma  afficuranza, 
">Di*4  che  efjendogli  per  ecceffo  dell’Imperiale  benignità  qualunque  trafgrejfione 
rimelja  , lo  accertava  della  propria  protezione  nel  confervargli  la  di  lui 
grazia  ] purché  fi  [offe  dioiofìrato  pronto  agli  ordini  della  Maefià  Sua 
col  traiferirfe  al  Governo  di  Temefvvar  , ove  era  desinato  di  condur- 
re un  corpo  volante  di  efercito , e promife  al  di  lui  Keyajà  il  Baffallag- 
gio  di  Caramania  , purché  fi  fofje  adoperato  per  indurre  il  proprio  Ca- 
pitano alla  quiete  > e ad  abbracciare  il  perdono  , e in  confeguenza  & 
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donare  interna  Pace  ali’  Imperio  . Udito  pofeia  , che  /òr tendo  Gin*  ,.l£^  , 
gem  di  Sofia  , fi  iòne  nelle  di  lei  vicinanze  con  qualche  numero  di 
foldatefche  accampato  ( le  quali  dappoiché  furono  invitate  à lafcia-  Com!rcin(i 
re  l’animofità  col  perdono,  piu  non  li  dimoltravano  così  inclinate 
feguirlo,  nè  di fpofi e per  lui  à combattere  contro  gli  Elerciti  del  Gran 
Signore  ) avea  avvertito  gli  Uficiali  dell’ altre  , che  marciavano  à 
quella  volta  , di  accollarli  fino  à certa  dillanza  , ove  averebbono 
ricevute  piìi  efprefie  le  fue  commelfioni  , avendo  egli  con  ferma  opi-  n 
nione  deliberato  , d'  impedire  la  vicendevole  difiruzfnne  di  quelle  fior-  jj*™ 

%e  y che  erano  desinate  alla  difefa  della  Monarchia  , nè  voleva  colle 
Jìragi  civili  indebolire  /’  Imperio  , coficcbe  non  trovandofi  agevole  il  mo- 
do di  rimettere  nel  loro  vigore  gli  Eferciti  , rimane/fero  pofeia  infas- 
cienti à reprimere  gli  empiti  delle  nemiche  aggreffioni  , colle  quali  trion- 
farebbono  i Criftiani  su  l’ interne  rovine  del  Maomettifmo . 

Si  andava  intanto  diminuendo  il  lèguito  per  le  accennate  cagioni 
à Gingem  , onde  fi  perluafe  Multata  , che  prima  di  venire  contro  Spen  Multili  t 
le  Genti  del  Sultano  al  cimento  , intefa  la  depofzjone  dell’  Emulo  If  uSlùu!8’ <ul' 
maele , e la  propria  fofii turione  à quel  grado  , colle  buoni  difpof^ioni  , 
che  verfo  di  lui  dimojlrava  , fi  foffe  per  rattenere  da  qualunque  preme- 
ditato diffegno  , e arrivati  alla  Porta  in  quello  mentre  gli  avvili , che Gingm 
egli  riculallè  il  Governo  di  Temefvvar  , poiché  non  potendo  ottene- 
re  il  comando  dell’ Ungaria  , dubitava  che  mandato  in  quella  parte 
lontana  con  poche  fòrze  , fi  volcfiè  elporre  à rilchio  di  perdere  , ò 
per  mano  di  nemici , ò per  quella  degli  Itelfi  fuoi  competitori  la  vi-  « 

t a , procurò  di  nuovo  ottenergli  quello  di  Bollèna  , che  à lui  confe- 
rito dal  Gran  Signore  , Icorgendofi  egli  mal  volontari  dalle  milizie 
ubbidito  , con  pronta  inclinazione  accettò. 

Era  Uomo , come  fi  fcrifse  , Gingem  , di  feroce  , e rifilata  nata-  » 

ra  , che  bene  fpefio  alla  temerità  declinava  , ma  era  di  una  foprafi- 
na  avvedutela  , perloche  Meemet  Quarto  , conofiiutolo  di  cuore  at-  m 

to  à intraprendere  qualunque  impegno  , e filo  abile  col  proprio  ardi- 
re  à fofìenerlo  nel  Soglio  , avea  procurato  di  guadagnacene  l’ indi-  m0ii  c- 

nazione  , e interefsarlo  ne’ fuoi  pericoli  , efibendogli  la  propria  figliuo- 
la per  Moglie  , e farebbe  per  avventura  riufeita  per  meno  di  lui  sì 
grande  Imprefa  , fi  troppo  prefìo  non  fofse  fiato  prevenuto  da  Kitt- 
perlì  coll’  e fall  azione  di  Solimano  , perloche  fù  fempre  creduto  , che  diKapSupiml 
tenefse  Gingem  inclinazione  di  riflabilirlo  nel  T rono  , e che  occulta  'dio?*  Ml* 
la  confervafie  , affine  di  fcegliere  quelle  deliberazioni  , che  gli  venif- 
firo  dagli  accidenti  del  tempo  , e dalle  opportunità  fimminifirate  . 

Volle  Multata'  , che  rendelfe  minuto  conto  Ifmaele  dell’  ammi- 
nillrazione  efercitata  nel  fuo  Governo  , ma  prelèrvò  quegli  i Tu- 
tòri , che  avea  nel  breve  corfo  di  circa  due  meli  accumulati  , 

nel' 


Digitized  by  Google 


41  Della  Guerra  de’ Principi  Collegati 

- nel  qual  tempo  ammafsò  in  più  maniere  molto  contante  , e fpe- 
cialmente  facendo  vacare  tutti  i Governi  , e Uffici  principali  del- 
la Corona  , ricevendo  à viva  forza  groffie  ricognizioni  da  quelli 
che  erano  , ancorché  contro  voglia  , fortuiti  ne’Minifter  . Chia- 
Kiuperlì  da  Dardanelli  , come  Uomo  abile  à coadiuvare  alla 
"*  ""  ficurczza  , e felicità  dell’ Imperio  co’ fuoi  configli  , lo  reffituì  nel 
grado  primiero  di  Kaimecano'  , e fra  tante  diffrazioni  non  tralafciò- 
di  applicare  alli  neceflàrj  preparamenti  dell’ imminente  campagna  , 
Mof/hec’ffpopo*  tacendo  cfortare  per  mezzo  de’ Predicatori  nelle  Mofchee  di  Coftan- 
io:>ip7f  ò v i 1 a I-  - tinopoli  il  Popolo  a fagrijìcare  in  fervigio  del  Gran  Signore  , della 
uc^ctoc™11  Monarchia  e delta  Religione  Maomettana  la  propria  vita  , e in 
concambio  da  quelli  , che  erano  inabili  all'  armi  , à contribuire  fecon- 
do te  proprie  for^e  equivalenti  fovtegni  ; neccflità  , e pericoli  , che 
troppo  efagerati  cagionarono  qualche  buon  effètto  , mà  coramoffè- 
ro  molto  terrore  , di  modo  che  convenne  al  Muftì  con  appropriate 
efortazioni  raffrenare  il  zelo  indifereto  di  que’ Santoni . Rinfòrzo  col- 
nKnti  illa  ijiK'i**  le  adunate  milizie  il  Serafohiero  Huffàim  , fòccorfo  di  danajo  il  Te- 
kely  , e fece  deftinare  dal  Divano  Selichrar  Muftafà  per  Coman- 
Miiba  . dante  con  un  groflò  nerbo  di  truppe  contro  i Polacchi  , e crefccndo 
Tempre  più  la  divulgazione  , e à di  lei  mifura  il  timore  , che  da’ 
Veneti  fi  preparaflè  alla  Città  di  Negroponte  un  fòrte  allòdio,  man- 
dò nuovi  prefidj  di  foldatefche  , e munizioni  à rinforzarla  . Fece 
alfeftire  l’ Armata  Maritima  , la  quale  forti  in  numero  di  tredeci 
Galee  fotto  la  condotta  del  Capitano  Bafsà  nell’  Arcipelago  , eflèn- 
done  altrettante  fpedite  à feorrere  il  Mar  Nero  contro  i Cofacchi  . 
mepa  ii  re  Avea  difegnato  di  trasferirli  egli  fteflò  perfonalmcnte  nell’Ungaria  , 
mà  ne  trattenne  le  moflè  , e perche  non  ci  erano  forze  eguali  alla 
»tau«i7er£  dignità  del  fuo  grado , e perche,  fi  avea  faggiamente  dal  Governo 
dcliberato.di  mantenerli  per  quella  campagna  con  fèmplici  diverfio- 
ni  sù  le  difèfo-.  Ma. poiché  tutta  fi  riponeva  là  falute  , e la  ficurez-- 
za  della  Monarchia  nella  Pace  , avendone  incamminata  altre  vol- 
te repplicatc  infinuazioni  a’ Collegati  , e fpecial mente  à Cefare  , e 
alla  Repubblica  di  Venezia  , e non  effóndo  flati  per  le  accennate  ra- 
c. , ...  , gioni  da  que’  Principi  ricevuti  colla  fpcrata  inclinazione  i progetti  , 

vpIcT*  a ru  deaerata  dal  Divano  1 elpreiia  ipedizione  di  loggetti  a quelt  in- 
carico  proporzionati , accioche  pervenuti  à Vienna  ne  promoveffèro 
colli  Miniftri  dell’ una  e dell’altra  Potenza  le  trattazioni  . Furo- 
no prefeelti  à tali  maneggi  Sulficar  Effèndi  Uomo  affai  riputato  tra’ 
Profeffòri  dell’Alcorano  , e Aleffàndro  Màuro  Cordato  Greco  Cri- 
iliano  Interprete  maggiore  della  Porta  -,  foggetto  per  gli  avvenimen- 
ti di  fua  fortuna  , e per  li  feorfi  pericoli  affai  famofo  , à cui  fi  ag- 
? giunfe  per  compagno  Tomafo  Tarfia  Dragomano  dell’acccnnata  Re- 
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-pubblica  . Il  Sultano  , che  nel  lungo  foggiorno  di  lua  prigionia  fi  N CTTc6f7fri.e. , 
era  minutamente  iftruito  nelle  Leggi , e fpecialmente  in  quelle  del- 
l’Alcorano,  feti  za  clperienza  però  di  governare  la  Monarchia  , 
piu  rigorofo  ortcrvatore  della  fua  Religione,  che  addottrinato  nella 
Politica,  non  voleva  in  modo  alcuno  aderire  alla  fpedizione  de’Com- 
medar j , allegando  e (fere  feveramente  proibito  dal  loro  Legislatore 
chiedere  in  alcun  tempo  , ancorché  perigliofo  , a’Nemici  Crilliani  la 
Pace  . Fù  ad  ogni  modo  dal  Primo  Vi  fi  re , e dagli  altri  Miniftri  , 
che  molto  ben  comprendevano  la  ncceffità  di  foftenerc  1’  Imperio  , 
indotto  à porgere  refpiro,  c quiete  a’fuddi ti,  terminando  in  qualun- 
que maniera  la  guerra  , e Sciogliendo  con  una  universale  concordia 
l’unione  tanto  formidabile  de’ Collegati . Lo  perfuafero  ad  aflèrttir-Lo  fiuim , 
ci  coll’apparente  ripiego  di  participare  a’  Principi  Crilliani  la  di  lui 
elàltazione  fui  Trono,  aderendo,  che  edendofi  infranta  Sotto  il  de- 
porto  Gran  Signore  la  Tregua  , niente  fi  diminuiva  di  decoro  a’  Di-  lU>M- 
vieti  venerabili  del  Gran  Profeta  , pcrloche  comporte  tre  lettere  , Che  fi 
una  diretta  à Celare  , l’altra  al  Rè  di  Polonia  , e la  terza  alla  Re-  eon&lcut,H*di 
pubblica  di  Venezia  , con  molti  particolari  , c iegrete  ì nitrazioni  , di  v*- 
furono  Spediti  gli  Eletti  Miniftri  à Vienna  . Non  eftendo  però  i 
Principi  Confederati  , e per  le  ragioni  allegate  , e perche  era  ere- 
feiuta  colli  profperi  avvenimenti  delle  paflatc  campagne  la  lor  fòrtu-  »>ti. 
na  , difpofti  in  modo  alcuno  alla  Pace , tutte  fi  vollero  di  cialche- 
duno  le  applicazioni  alla  guerra  , e poiché  i trafeorfi  difagj,  le  lun- 
ghe , e difaftrolè  marcie  , i numerali  prefidj,  colli  quali  fi  avea  con-  c ptpmn. 
venuto  radòdare  nella  I ranlilvania,  e nell  Ungana  le  Piazzedi  nuo- 
vo  acquifto,  aveano  di  lunga  mano  gli  Eferciti  Imperiali  diminuito,  Ge,m,0“-f 
fi  convenne  con  efquifito  ftudio  applicare  al  neccllàrio  rilarcimento 
di  tante  perdite,  reclutando  i reggimenti , e procurando  da’ Princi- 
pi dell’Alemagna  poderofi  Socco  rii  . 

Il  Primo  fu  l’Elettore  di  Baviera  , che  per  mezzo  del  di  lui  Can-  sirm.biiir«  iv 
celliero  riftabilì  l’unione,  e raggiunfe  con  quelle  di  Cefare  le  proprie 
truppe  , e fomminiftrò  il  fovvegno  di  ottanta  mille  Fiorini  , oltre  i oltre  il  confueto 
conlueti  esborfi  al  trattenimento  delle  ordinarie  milizie  . Spedì  il 
Duca  Elettore  di  Sadonia  aggiunti alli  reggimenti  delle  trafeorfe  cam-  hduci  disunì 
pagne  mille,  e cinquecento  lòldati,  e ne  diede  parimente  il  Duca  di?“8  troll  a cere- 
Mikelburgo  .un’altro  corpo  di  mille  , accrelcendofi  dalli  Circoli  della  rcoMllo,0<01'1- 
Franconia  , c della  Svevia  con  numerofe  reclute  i loro  corpi  . Riu- 
fcì  adai  difficile  però  l’ ammaramento  di  tante  Genti  nella  Germa- 
nia, dandoli  in  gelofia  de’Principi  confinanti,  e odcrvtrridofi  l’arma- 
mento del  Rè  Danelè,  che  tolto  al  Duca  d’Holftaim  il  Dominio  de’ 
proprj  Stati , fi  era  porto  , con  oggetto  di  più  non  riftituirlo  , sù  le 

dife- 
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d!lfefe  ' Mancò  'ntanto  in  Polonia  per  caufa  di  forvenuta  indifpofi- 
Ss"' zlone  *|  Conte  Ridolfo  Rabatta  ; Soggetto  , che  avendo  fcorfo  i ora- 
di  tutti  della  milizia  era  pervenuto  à quello  di  Marefciallo  di  campo 
e pofcia  di  Commeflàrio  Generale  degli  Eferciti  Imperiali  nell’  Un- 
Sofiitnitoj lui  u S1"3)  carico  che  da  lui  colla  più  pontuale  applicazione  efèrcitato 
Cc^ Antonio c*.  ottenne  infieme  l’univerfale  approvazione  delle  milizie  , nelle  di  cui 
veci  venne  dall'Imperadorc  foftituito  il  Tenente  Marefciallo  Conte 
Antonio  Caraffa  , che  teneva  gli  accennati  Governi  della  Tranfil- 
vania  , e della  Supcriore  Ungaria  . Eflèndofi  per  di  lui  commeflio- 
Biccco  dei  Conto  ne  > cosl  comandato  da  Celare,  nell’anteceduta  Invernata  con  circa 
Teoii  Moneta  due  mille  faldati  fra  Unga  ri , e Alemanni  dal  Conte  Terzi  fuo  Sar- 
gente  Maggiore  bloccato  con  grande  ri d rettezza  Moncatz,  e ridotto 
all’eftreme  necedìtà,  fi  diede  da  quella  Piazza  con  profpero  fine  pre- 
ludio agli  avventurati  fuccell!  delle  rimanenti  conquilte  Si  ritro 
&»££?  .';aya  > come  fl  Ccn{ìc  > al!3  direzione  di  quell'importante  Fortezza  , 
-teiTeiwr.  il  di  cui  inefpugnabile  fito  venne  altrove  da  noi  deferitto  , Veroni- 
ca Znni  figliuola  del  già  Conte  Pietro  , vedova  del  Principe  Ragoz^ 
zi  , e moglie  del  Conte  Emerico  Tckely  , nel  qual  Cartello  ra-nona- 
te  colli  pupilli  figliuoli  , fra’ quali  ci  era  il  Principino  crede  del  de- 
fonto  marito , le  più  preziofe  ricchezze  della  fua  cafa  , e quelle  di 
Ilì'Krehf  tlTè  molti  altri  del  fuo  partito  , e fpecial mente  le  Regie  infegne  conferi- 
te da’ Turchi  al  Tckely  , che  confiftevano  in  uno  Stendardo  , un 
manto  , fina  fciabla  , e un  bcrettone  , e con  erti  il  Privilegio  di  Rè 
colli  quali  era  fiato  il  Conte  dal  Sultano  Meemet  invertito  dell’Un- 
garia  Superiore;  lo  aveva  ella  gucrnito  di  poderofo prefidio  coll’eftor- 
/ioni  ragunate  da’Popoli  circonvicini  , e con  l’oro  come  fi  divulgò  di 
Crirtiana  , e grande  Potenza  , fommjnirtrato  fegretamentc  per  via 
di  Polonia  al  conforte  . 

n TtKtiy  ìonti-  La  Prima  dunque  , e rimarcabile  imprefa  , in  cui  s’impiegaffero 
nel  principio  della  ftagione  l’armi  di  Cefare,  fu  l’acquirto  premuro- 
fo  di  Moncatz  , nel  quale  rtando,  come  fi  dille  , anguftiata  la  Prin- 
cipcrtà  Ragozzi  , e ricevendo  frequenti  medi  con  fògli  del  Marito 
che  campeggiando  con  quattro  mille  Ribelli  in  que’contorni , le  pro- 
metteva in  breve  un  póderofo  favvenimento  , andava  perfaverando 
con  ortinata  rifoluzione  , e virile  coraggio  nelle  difefe  . Conofciu- 
tofi  però  dal  marito  , à caufa  delle  deboli  forze  , che  fòco  aveva 
impoffibilitata  la  congiontura  di  Avvenirla  , giudicò  fpedientc  di  ne- 
co°  Ct-  ceffario  partito  per  mezzo  di  fommefTe  lettere  dirette  al  Conte  Ba- 
rakozzi  feelto  per  mediatore  , di  chiedere  perdono  à Cefare  , e vol- 
le nell'ijìefio  tempo , che  la  morite  in  vi  afe  al  Generale  Caraffa  (che 
partito  dall’  allòdio  di  Agna  fi  era  anch’  egli  con  quel  graffo  di 

trup- 
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truppe  avvicinato  à Moncatz  ) infieme  con  altri  Minifìrì , il  fuo  Con - 
fefsore  à rapprefrntare  le  medefime  dtmofirazioni  dì  umiliamone  . 

Il  Caraffa  , che  ben  chiaro  fcorgeva  derivati  da  un  indifpenfabi-  ci*  ■ 
le  neceffità  i difperati  ricorfi  del  Conte  , rifpedì  il  Confeflòre  con  af-  u<£ 
feveranze  di  un  certo  , e indubitabile  perdono,  qualunque  volta  fi fof- 
fe  re  folata  colle  condizioni  , che  te  fo fiero  preferì  tt  e , di  confegnare 
nelle  di  lui  mani  il  Cafìello  ; ma  il  Marito  , che  non  avea  potuto  t ^ ( 
ottenere  per  mezzo  del  Barakozzi  fperanza  alcuna  di  remelfione  , ^^£“0™ 
( non  potendoli  Celare  di  lui  fidare  ) comandò  alla  Moglie  di  con-  ^fra*5;e£v 
fervarfi  ìnfleffibile  nella  coftanza  , e che  procurafse  d’ inviare  in  ficuro 
per  mezz°  di  portatori  fedeli  le  f foglie  del  Regio  ornamento  in  Po - 
Ion  ia  . 


Dal  Caraffa  allora  introdotti  furtivamente  alquanti  foldati  Unga* , soM.ttu.pii 
ri  nella  Palanca  , cominciarono  à tagliare  à pezzi  la  guarnigione 
calò  che  fucceduto  improvilo  , commolfe  grandemente  quelli  , che 
prefidiavano  la  Fortezza  , i quali  proteftando  di  non  volere  attende- 
re l’ eftremo  eccidio  , mà  più  tolto  ricevere  dalla  mano  vittoriofa  del  ailcindelCl(tcl. 
Principe  Tefibito  indulto  di  ficurezza  , ella  con  lagrime  fèmmeni- 
li  fupplicò  iftantemente  i difenfori  à refiftere  , mà  conofcendo  , che  nKlV£<^£ 
in  damo  pregava  , fatta  dubbiofa  di  qualche  infidia  , rifolfe  di  prc-  SSiSìh^V** 
venire  ( credendo  in  tale  modo  efimerfi  dalla  prigionia  ) con  volonta- 
ria celfione  i tradimenti  . Spedito  perciò  di  nuovo  con  altri  Melfag- 
gieri  il  Confeflòre  al  Caraffa  procurò  colle  maggiori  , c polli  bili  cau-  M.r*u  «rei»  a 
tele  di  avvantaggiare  la  refa  , chiedendo  la  remeffione  univerfale  à "“7 
chiunque  fi  fofse  da  primi  moti  dell1  Ungaria  fino  à quell'  ora  incolpa-  r«Sj££Ji.u  "* 
to  di  Ribellione  ; che  fi  reftituifsero  i beni  à lei  , al  Marito  , e ai- 
li  Pupilli  ( uno  de  quali  era  figliuolo  , come  fi  raccontò  , del  Ra- 
gozz*  t iH  altri  due  del  Tekely  ) e à ciafc bedano  altro  del  fuo  Par- 
tito fi  concedefie  la  libertà  di  trasferirfi  in  Polonia  , ò dovun- 
que più  à loro  fofie  piacciuto  ; che  dotefie  efiere  ella  dichiara- 
ta tutrice  de'  proprj  Figli  , e le  fofie  conceduto  di  ragguagliare  il 
marito  delle  urgenti  cagioni  , che  /’  ave ano  indotta  à capitolare  la 


refa  . 

Rifiutate  dal  Caraffa  la  pretenfioni  di  una  donna  , che  di  già  fi 
riconofeeva  per  vinta  , compofe  altri  articoli , che  contenendo  la  ge- 
nerofa  munificenza  di  Cefare  , e follenendo  in  lui  la  dignità  di  So- 
vrano furono  i fuflèguenti  ; Che  concedendo fi  à nome  dell'  Impera- 
dorè  un  generale  perdono  à chiunque  allora  foggiornafse  in  Mon- 
kàtz  » con  perpetua  dimenticanza  di  tutto  ciò  , che  avefie  Commef- 
Jo  di  Fellonia  , dove  a la  Principefia  accompagnata  da  decente 
Corteggio  condurfi  colli  propri  figliuoli  à Vienna  , ove  fi  farebbe 


So»s  rifilimi  Al 
CaniCi . 
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lèSS  con  libertà  , e inviolabile  fi  eureka  fermata,  mà  Jen^a  facoltà  di  pan 
tire  , non  ottenuta  prima  la  perniinone  dì  Cefare  , da  cui  fi  jarebbòi 
ai  pupillo  Ri^oi-  rio  all  accennato  Pupillo  Ragozzi  inficiati  godere  i proprj  Beni  , fuori 
™LTii»A  la  Signoria  di  Monkat z , e il  Comitato  di  Mikoh  Pino  ad  altra 
uiodiMìKoiz.  piu  ejprcjja  , e popi  iva  dichiarazione  ; che  [offe  à lei  in  cambio  del. 

le  ragioni  Dotali  , che  teneva  /opra  gli  effetti  del  defonto  Marito  , 
conceduto  /’  equivalente  , ò pure  un’annuo  pagamento  de’  frutti  à prò. 
vSlESSSZtv*-'0*  de’  caPita!i  • Sciate  à lei  tutte  le  proprie fuppellettiR , gioje 
MSKii  f femm*llì  ornamenti  ; che  fatta  una  Uffa  precifa  demobili  al  fiudet- 
*'**’■  10  PuPlll°  Spettanti  , foffe  confignaia  alti  Ccmmijjarj  di  Cefare  , a!  qua- 

le  fpecialmente  incombeva  in  virtù  del  Tefiamento  paterno  la  di  lui 
tutela  ,■  che  fi  dote  (fero  cedere  in  mano  a’  Minifiri  Imperiali  tutte 
l’Inlcgnc  Ri-  ;;£"Ì le  lnfegne  Regali  , e 1‘  originale  Diploma  , con  quali  fu  il  Conte  Te - 
Ktiy  'ù  da  Me.-,  bey.  dal  Sultano  Meemet  infi.it itilo  Rè  di  Ungaria  , e filmile  nota  de* 
di  unja,,. . mobìli  dello  file  fio  marito  , e quella  di  altrui  fiuoi  feguaci  ricoverati  in 

Monkatz  , i quali  farebbono  toro  , infieme  colli  j labili  tonfifeati  re- 
fiduiti  , efeguita  la  rinunzia  della  Piazza  > e Jottomettendcfi  al  rico - 
iim,L^°t*h]0p^  nofcimento  del  proprio  , e naturale  Sovrano  ; Indulto  che  pure  fi 
io»..:'  eftendeva  à quelli  , che  rifuggiti  in  Polonia  fi  foflèro  con  pari 
i beni  drgi;  odi-  ravvedimento  riconciliati  . Lì  beni  pojcia  degli  altri  , che  foljero  per. 
«e».  jeveratt  nel  male  , Jeguer.do  ofiinat amente  la  Ribellione  , tutti  fi  devo!. 

I 'avi editti  non  ve  fiero  al  Fifco  , e datofi  il  giuramento  di  fedeltà  a’  ravveduti  , la. 
fte^no  feltra  li  {ciati  quietamente  ricondtirfi  alle  loro  cafe  , non  potè  fiero  fenza  concef- 
•i  mini  ai  TcXc  J-one  del  Principe  tifare  dal  Regno  , ne  tenere  cornjpondenza  , ò ria. 

mrfi  in  modo  alcuno  al  Tekely  , nelH  quali  cafi  farebbe  loro  ritifeita  in. 
valida  l’utilità  del  conceduto  perdono  , refiando  in  arbitrio  di  Cefare  l’ 
evacuazione  delti  prefiid)  dalle  Piazze  > c^e  erano  di.  ragione  del  pre- 
nominato Ragozz * > non  permettendo  à chi  fi  fia  di  ragguagliare  la  re. 
fa  di  quel  Cafiello  al  Tekely  computando fi  , egli  come  Ribello  , defon - 
prronoaffeft*'  to  civilmente  alla  Patria  ; che  f dovefero  tali  Capitoli  dalla  Prìnci. 

PeJfa  > e da  di  lei  adberenti  per  li  io.'  di  Gennaro  accettare  , e ri- 
™'"‘  4,1  mandarli  al  Caraffa  con  equivalenti  oftaggi  , e per  la  loro  inviolabile 
ofservaz’one  ratificati  , che  mancandofi  da  lei  , ò da  fuoi  parziali  all' 
intero  adempimento  d’ un  filo  punto , niente  à quegli  fiuffragafiero  le  con- 
cedute Indulgenze  • 

MSda,'i cf  E fiele  tali  condizioni  dal  Generale  , e da  lui  di  proprio  pugno  à 

nome  di  Cefare  fottoferitte  , turano  immantenente  alla  Principeffa 
asfonoaflcoiiii.  p»r  mezzo  dello  fiefiò  Gonteflòre  participate,  con  rifolute  prorefiazio- 
ni , che  fe  non  fofiero  nel  tempo  determinato  afientite , fi  farebbe  dato  pria, 
cipio  con  ofiile  > e ineforabile  rìfoluz)one  alla  forza  . Vedute  dalla  Prin- 
cipctla  le  Leggi  , che  le  imponeva  il  Vincitore  , reftò  efiremamen- 
. te  ad- 
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te  addolorata  , efagerando  con  fingulti  la  necejjjtà  , che  le  era  in - *86$ 

oianta  di  fottofcrivere  la  Sentenza  di  morte  all'  infelice  Marito  , Poiché  Si  >*  P"»- 

o J J Jt  : ••tri  n J tir  , , _ cipeiT»  di  dovere 

consapevole  di  tali  avvenimenti  il  Sultano  , l averelwe  tatto  irrem/lli.  »«■•*■!•«»  1» 

/ « , . . r > /■  J ” mone  del  Maiiio, 

bilmente  morire  , c molta  renitenza  oppole  a con  legnare  coll  acccn- 
nato  Diploma  le  Regie  Inlègne  , ma  convenne  piegarli  lenza  più  El,'‘ 
lunga  dilazione  alla  violenza  , profetando  gli  Ufìciali  , c il  preli- 
dio , che  averebbono  ceduto  in  mano  a’  Generali  di  Cefare  anco  col 
di  lei  difienfo  Monica tz  , che  lì  relè  nel  preferitto  termine  al  Tcnen  kÌu°"**?u*! 
te  Marefciallo  Caraffa  -,  e nel  quale  entrati  con  proporzionato  pre- 
fidio  i Cefarei  , oltre  copiofa  quantità  di  armi  , e monizioni  ci  tra- 
varano  quaranta  fei  pezzi  di  cannone  , quattro  mortai  , e lèi  petar- 
di . Cadde  per  l’applicate  induftrie  del  Caraffa  in  Dominio  di  Cefa-  jjjjjy  lf 
re  quella  Piazza  , che  non  poteva  à caula  del  fuo  fòrte  , e mirabi-  “*• 
le  lìto  eirere  luperata  da  alcun’ alfalto , e che,  polla  a’  confini  dell’ 

Ungaria  Superiore  , lèrviva  di  nido  principale  , e di  ficuro  afilo  a’ 
Malcontenti  , il  di  cui  acquifto  fu  agevolato  dal  poffèffo  della  Tran- 
filvania  , e dalla  Confederazione  della  Polonia  , dalle  quali  vicine 
Provincie  cinta  ormai  quella  Fortezza  non  poteva  più  conlèguire  i 
confueti  fovvenimenti  . Ne  ufcì  lagrimando  la  Principeffà  riufccndo-  ìà,f£?SSuii, 
le  fommamente  fenfibile  la  grande  perdita  , che  rendeva  priva  sè 
ftelfa  , ei  figliuoli  del  più  certo  , e confidente  rifugio  , lènza  fipe- 
ranza  di  più  rilòrgere  alla  primiera  Fortuna  , e di  vedere  giammai 
conceduto  dalla  Clemenza  tante  volte  abufata  del  Principe  alcun 
perdono  al  Marito  . Fù  per  ordine  del  Caraflà  condotta  con  guardie 
proporzionate  à Vienna  , affinché  non  rellalìè  dagli  abitanti  infulta- 
ta  , che  ufeiti  affollati  dalle  Città  , e riguardatala  come  ftromento 
principale  di  ogni  feiagura  con  acerbi  rimproveri  la  dileggiavano  . Le 
turano  da  Celare  immantenente  arrivata  alla  Corte  lènza  ammet-  n«  immir.  a. 
terla  alla  fua  prefenza  , levati  con  di  lei  lèmma  pallione  i figliuoli  , 
e confignati  alla  cura  del  Conte  Stcftàno  Zicky  , e del  Cardinale  u,°,i • 
Leopoldo  di  Kolonitz  , eleggendo  ella  di  rinchiuderli  colle  proprie  fi-  in 

gliuole  in  un  Chiollro. 

A quello  confiderabile  acquifto  ne  fufseguì  quello  affai  più  impor- 
tante , e più  riguardevole  di  Alba  Regale  , detta  Stalluvcmburg  da-  Refa  M ah. 
gli  Alemanni  , che  cinta  prima  colle  narrate  occupazioni  di  Palot-  Rcs'k- 
ta , e di  Kakavv  di  Uretra  blocco  , e ridotta  pofeia  agli  ultimi  eltre- 
mi  , le  convenne  capitolare  à onefte  condizioni  la  refa  . Stà  ella  col-  sawtfcihiwe , 
locata  nel  centro  dell’Inferiore  Ungaria  , proflìma  al  fiume  Sarvitz 
in  ameno  , e fertile  territorio  , all’Occidente  di  Buda  , da  cui  giace 
quaranta  miglia  , e venti  leghe  in  circa  dittante  dalla  Città  di  Vien- 
na . E’  di  figura  triangolare  con  mura  di  antica  ftruttura  , da  varie 
• ‘ qua- 
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quadrate  Torri  difefa,  à cui  aggi ugne  ficurezza  una  dagnante  palude 
attorniata  al  di  fuori  da  cinque  Borghi  , i quali  fono  anch'  elfi  da 
due  lati  i più  efpodi  , circondati  di  forti  muraglie , alficurate  con  va- 
lido terrapieno  , e che  guardano  da  ciafoheduno  di  quelli  con  due 
gradì  baftioni  le  di  lei  porte  , una  delle  quali  dà  rivolta  al  Setten- 
trione , 1 altra  al  meriggio  . L’acque  , che  circa  lei  fi  dilatano  ripie- 
ne  fanne  , e giunchi  tolgono  il  modo  à chiunque  di  valicarle.  Se- 
2‘uoEJTSiguiva  in  lei  la  Coronazione  dei  Rè  , ed  ivi  edinti  fi  feppelhvano , e 
Pl  “°  in  lei  la  Corona  di  Santo  Stefano  Primo  fi  confervava  . Da  Solima- 
souio^uiw  no  Secondo  l’anno  1543.  con  formidabile  Eferciro  venne  efpugnata, 
» li.4*  Soli"“  e ancorché  le  Cridiane  Armate  , condotte  dal  Conte  Shavertzera- 
bergtentadèro  tre  volte  in  varj  tempi  ricuperarla  , convenne  loro 
però  fciogliere  fenza  profitto  , e con  molta  loro  diminuzione  gli  a de- 
Cadde  Panno  dj . Battuto  pofcia  con  fanguinofa  fconfitta  dall’  Arciduca  Mattias 
Jto’jiViTifc  l’anno  1601.  un  validifiìmo  fòccorfo  di  Turchi , che  ci  accorfe  per 
fov venirla  , cadde  in  mano  dell’Imperadore  Rodolfo  , dalli  di  lui 
Comandanti  Duca  di  Mercoer  , e Barone  Rufzuurm  per  via  d’af- 

0 falto  occupata  , ma  dalle  fiamme  nemiche  didrutta  . Ritornò  po- 
tornò  in  mano  de  foia  l’anno  fudèguente  per  fellonia  del  prefidio  , che  contro  i diflèn- 

fi  del  Conte  Ifolano  Governatore  la  cede  in  dominio  degli  Ottoma- 
ni , i quali  ci  lafoiarono  lotto  in  varj  additi  più  di  venti  mille  lòl- 
jj  comanda  • Reggeva  quella  Piazza  Achmet  Balsà  , che  tentò  per  mezzo 
del  Finkedein  la  narrata  ufurpazione  di  Buda,  comandando  Ofma-  • 
no  Agà  alli  Gianizzeri . Molti  meli , durante  il  blocco  , fi  Ipediro- 
no  da  loro  medi  à chiedere  foccorfi  à Belgrado,  mà  uno  fra  gli  altri 
,n4*‘  arredato  dagli  Imperiali , fu  trafmedo  dal  Conte  di  Apremont  colli 
fogli  intercetti  à Vienna  , che  attedò  allo  ftedò  Imperadore  lo  dato 

1 periclitante  della  Piazza,  la  quale  fi  fodenne  però  per  qualche  tem- 

fcc«» sT"  po  con  tenui  fovvegni , à lei  fomminidrati  per  avidità  di  guadagno 

furtivamente  da’Rudici , e con  alcuni  carri  di  vettovaglie  forprefi  , 
mentre  da  Palotta  colla  foorta  di  foli  venti  mofohettieri  al  Campo 
Diminuiti  u bloccante  fi  trasferivano . Era  à caufa  degl’infoffenbili  patimenti  col- 
le  morti , e colle  fughe  mancata  in  molta  parte  la  guarnigione  , e 
cadendo  quelli,  che  per  tali  necedità  defertavano  nella  fchiavitù  de- 
gli Alemanni , fi  riempivano  le  circonvicine  Fortezze  di  prigionieri . 
onpatifccuii.  Così  crefoevano  continuamente  a’ difensóri  l’angudie  , à fogno  che 
minutamente  macinate  da  loro  le  radici  delle  canne  , drapate  dalle 
paludi,  e tramifehiate  con  miglio  ,'le  convertivano  in  pane,  il  quale 
mancato,  e avidamente  faccheggiate  le  più  ricche  abitazioni  de  Citta- 
dini, proruppero  finalmente  in  aperta  follevazione  contro  il  Bafsà  , 
da  cui  furono  i loro  tumulti  lèdati  con  promedìone  di  foflenerfi  fino  à 
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certa  terminazione  di  tempo  , in  cui  fe  non  f opero  flati  foccorfi  , fa. 
rebbe  condefcefo  alla  cejflone  . 

Pervenuta  à notizia  degl’  Imperiali  per  mezzo  di  alcuni  difertori  mw>4*  à perluA* 
la  difperata  rifoluzione  di  quel  prefidio  , il  Conte  Giovanni  Efthe-  la  <cHione  , che 
rafi  Vice-Generale  di  Giavarino  di  ordine  della  Corte  trafmife  il  Ca  ^"J'1£cu‘i-n°u 
Ricardi  , e l’Interprete  Giufeppe  d’Afaria  à perfuadere  que’difen lò- 
ri di  aderire  à renderli  con  patti  onefti  , alli  quali  corretti  dalla  ne- 
cellìtà  i Comandanti  , e indotti  dalle  violenze  delli  lòldati , per  evi- 
tare maggiori  danni  , acconfentirono  , ma  à condizione  , che  con 
apparenza  di  allòdio  li  approflimaflèro  armati  gl’Elèrciti  Cefarei  alla 
Città  . Ci  li  accollò  , raccolto  lotto  diverfi  Capi  nell’  adiacenze  di  J;  ^ ^ 
Giavarino  con  nerbo  confiderabile  di  Ungari  , e di  Alemanni  , ne’  buon*  Efacito  il 
principi  di  Maggio  il  Colonnello  Ariezaga  , il  quale  approlfimatoli  *««■“ 

con  quelle  truppe,  e con  treno  proporzionato  di  artigliarla,  avanza- 
toli sii  le  fponde  del  Fiume  Badack  , collocò  dirimpetto  la  porta  di 
Lituvar  gl’Ungari  , e di  là  poco  dittanti  i Tedelchi . Ferono  gli  af-  Mo(lnK>  ,,J&. 
lediati  moftra  apparente  di  foftenerfi , ufcendo  con  due  fortite  , mà  cwìii1 
tornandofi  lènza  infanguinarfi  nella  Piazza,  da  lei  inviarono  follo  un 
metto  al  Campo  , chiedendo  l’ ettefa  delle  capitolazioni  , colle  quali 
li  pretendeva  di  confèguirla  , che  polle  in  ifcritto  da’ Capitani  Impe-  smtofcri»o.o  u 
riali  , c riportate  atti  Comandanti  Ottomani  , furono  poco  dopo  da  no  nti6catn*ii* 
loro  per  mezzo  di  due  Bey  rimandate  all’Efercito  fottolcritte  , mà  G>bm' 
infittendo  di  volerle  per  loro  ficurezza  dalla  mano  mcdefima  dell’ 
Imperadore  ratificate  , furono  fpediti  di  concerto  à Vienna  que’ 

Turchi  fletti  , ove  vennero  da  Celare  confermati  di  proprio  pugno 
gli  accordi  , il  contenuto  fle’  quali  verlàva  nel  cedere  alle  foldate - Sdi'i1?1*1 
Jcbe  Cefaree  Alba  Regale  , che  dovea  ejjere  immantenente  confegnata 
con  tutte  le  artigliane  , armi  , e monizioni  dal  fuo  prefidio  , à cui 
era  conceduto  , Inficiati  gli  J chiavi  Crifliani , di  militarmente  fortire  , e 
cogli  abitanti  provveduti  di  trecento  Carri , e [tortati  da  buone  guardie  , 
trasferirfi  col  bagaglio  à Giancurtufam  fui  Danubio  , ove  imbarcati , e In- 
ficiati ad  Efjek  per  pegno  delle  barche  , che  li  conducevano , equivalenti  omag- 
gi doveano  condurfi  a’confini  del  Gran  Signore  . Ufcirono  5000.  perfone  , ”1 ÌSX; 

fra’quali  novecento  abili  allarmi;  refiduo  della  guarnigione,  mà  così 
fmunti , e dalli  patimenti  impalliditi , che  fèmbravano  tanti  cadave- 
ri . Entrò  il  prefidio  Cefareo  confidente  in  500.  Alemanni  lòtto  il  co- 
mando del  Co:Francefco  Chevvrelli  Tenente  del  reggimento  Srirum 
con  mille  Ungari  , che  cuftodirono  i borghi  . Oltre  molte  armi  , e 
monizioni  fi  trovarono  in  lei  cinque  mortaj  , e ottanta  pezzi  di  arti- 
gliaria,  molti  coll’impronto  delli  pattati  Imperadori , e uno  fpecial  men- 
te con  quello  dell  lmperadore  Leopoldo, mà  così  fcarfa  la  provvigio- 
ne di  vettovaglie  , che  era  appena  per  badare  tre  fole  fettimane 
Jjioria  Contarmi  . Parte  11.  D agli 
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ji688  agi,  a (Tediati . Convertite  le  principali  Mofchee  in  Cattolici  Tempi  » 

Si  fon  v«  tono  le  li  confacrò  ( colà  condotto  ) il  Velcovo  di  Vefprino  , e in  loro  fi  re- 
c Jum»  fé  collo  (paro  di  tutte  Tartigliarie  le  dovute  grazie  all’ Autore  della 
leDeiu».  yirtoria  . AcquiAo  veramente  di  rimarcabili  confequenze  , e di  ne- 
ceflàrio  poffertò,  poiché  (i  venne  con  quello  à dilatare  per  quella  par- 
im pottami  di te  D°m’n’°  dell’Ungaria  per  (ino  al  Dravo  , e fi  articurò  la  Regia 
,i*it ic^no.  Capitale  di  Buda  , togliendoli  in  quefio  modo  dalle  vifeere  più  in- 
terne del  Regno  la  Tirannide  degli  Ottomani  , e T infeitazioni  loro 
ne’cìrconvicini  Paefi  . 

La  caduta  di  Alba  Regale  facilitò  gli  acquici  di  Cani(Ta,  e di  Zi- 
zv**.  ghet , poiché  impedì  loro  ogni  (òccorfo , occupati  tutti  all’intorno  i 
paflàggi  , devafiatc  le  circolanti  campagne  , e abbruciate  per  fino 
fotto  le  mura  le  biade  ne’borghi  (ledi  raccolte , ertendo  Cani/fa  dalli 
Conti  Stefano  di  Zichy  , e Budiani , e Zighet  dal  Conte  Gabriele 
Vecchia  circondate  di  Aretti  blocchi  , e feguendo  bene  fpedò  molte 
fòrtite  rimafero  i difenferi  in  qualunque  di  quelle  battuti  . Prefidia- 
x m.  ci»"*™!  vano  la  Fortezza  di  Canifla  due  mille  Gianizzeri  , e cinquecento 
c §pay  > e quella  di  Zighet  numero  eguale  , che  fi  andarono  pofeia  à 
caufa  degTinlbfferibili  difegi  della  fame  , e dell’inedia  colle  fughe,  e 
nujfcooo  danai,  goiig  morti  diminuendo  . 

MarcketaNeircm  Dovendo  intanto  il  Generale  Caraffa  fermarfi  alla  cudodia  della 
$%£$£»■  Tranfilvania , fu  di  mefiieri  provedere  d’altro  Capo  militare  l’Unga- 
“•  ria  Superiore  , ove  ci  fu  da  Celare  con  valido  nerbo  di  foldatefche 

defiinato  il  Colonnello  Marchefe  Negrelli , ma  (otto  il  comando  del 
mentovato  Caradà  . . 

».  Campeggiava  , come  fi  diflc  , nelle  vicinanze  di  Varadino  il  Te- 
SS^aiv..  kely,  ove  raccolto  un  buon  corpo  di  circa  due  mila  trà  Ungari  Ri- 
,iaeo.  f e Turchi  , andava  con  quelle  Genti  inferendo  fin  (otto  le 

porte  fieflè  di  Debrezino  molti  faccheggi  , in  tempo,  che  il  Conte 
>ncfta<ó , ccon-  (jgczy  , uno  de’fuoi  principali,  fimulatofi  delli  partati  trafeorfi  pen- 
ativi»-. tìtQ  } e ritornato  in  grazia  di  Cefare,  andava  tramando  varie, 
infidie  nell’Ungaria  Superiore  , le  quali  bene  prefio  feoperte  fu  co- 
Aretto  à fuggire  co’fuoi  feguaci,  e mentre  verfo  le  parti  della  Polo- 
nia s’incamminava  , arredato  dalle  milizie  Bavare,  che  su  que’con- 
fini  alloggiavano,  fu  prima  condotto  prigioniero  in  Epenes,  indi  traf- 
meflò  per  ordine  del  Generale  CaraAà  a Vienna  . 

Dubbiofo  il  Tekely  di  rimanere  forprefo  dando  all’aperta  campa- 
TcKdy  fitta  in  gna , fi  ritirò  dopo  la  caduta  di  Moncatz  nel  CaAello  di  Felegh  due 
rie*1’'  leghe  dirtante  da  Varadino  , ove  cominciò  à porfi  colla  più  attenta 
applicazione  in  difefa  . Di  ciò  avvertito  il  Caraffa  impofe  all’  Eisler 
Comandante  di  Debrezino,  che  ricevuto  un  rinforzo  di  milizie,  àlui 
di  ordine  fuo  dal  Colonnello  Negrelli  incamminate  , fi  doverti:  avvi- 
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cinare  con  altri  due  mille  cavalli  à quel  Cartello  , affinché  fuperato  l^8 
fi  potefle  arredare  con  improvifa  occupazione  il  Ribello  . Efequì  1’ 

Eisler  colla  più  fégreta  , e puntuale  celerità  le  commeffioni,  mà  av- 
vi fato  delle  di  lui  morte  con  precedute  notizie  il  Tekely  fi  ritirò  fret- 
tolofamente  da  quella  Terra,  à cui  pervenuto  il  Generale,  e raggua-  Tor?. 4 prtm». 
gliato  ertère  egli  di  là  partito  , ritornò  di  nuovo  à Debrezino  , che 
fu  provveduto  oltre  gl’Ungari , che  lo  munivano  , di  cinque  Reggi  . no  la  forpieù  del 
menti  Alemanni , delli  quali  dovea  egli , lafciatoci  equivalente  pre-  ‘ 'T' 
fidio , fervirfi  per  gire  in  traccia  del  contumace  , oftèrendofi  poco  do- 
po propizia  occafione  d’imprigionarlo  , ancorché  non  riufoifle  il  ten- 
tativo , à caufa  della  di  lui  velocirtìma  fuga  , colla  quale  fi  ridufle 
fbtto  il  cannone  di  Varadino  . Duecento  però  de’fuoi  trafeorfi  nel- 
le vicinanze  di  Etzet  à bottinare  , vennero  feoperti  da  quel  prefi 
dio  , dal  quale  il  Comandante  Yeftkerken  fpedì  alquanti  Urtàri  , 
ordinando  , che  in  una  vicina  felva  imbofeati  , attendertero  da  tre 
tiri  della  Fortezza  il  tempo  di  afTalire  i predatori  , ilche  opportu- 
nemente  efèquito  , ufcì  egli  ftefso  con  buon  numero  di  cavalli  , e 
al  concertato  fegno  attaccati  da  due  parti  i Nemici  , ne  reftaro* 
no  diverfi  ertimi  , e molti  altri  rimaforo  fchiavi  , fai  vati  alcu- 
ni pochi  nel  vicino  bofeo  , nel  quale  con  fuga  precipitofa  fi  ritira- 
rono  . 

Il  ghiaccio  intanto  , che  avea  indurate  Tacque  del  fiume  Keres  , tank  ut"' k«. 
appreflò  agevole  pafsaggio  all’Eisler  per  gire  alla  fòrprefa  del  fuggi-  r,c 
rivo,  che  di  nuovo  acquartierato  dopo  la  di  lui  partenza  in  vicinan- 
za di  Felegh  , lo  fovragiunfe  , e con  un  grofso  de’  cavalli  invertì 
con  tanta  impreffione  i Tolpazzi  , che  Io  feguivano  , che  trucidati 
feicento , e lafciati  trecento  feriti  , molti  altri  ne  fé’  prigionieri  , 
fra’quali  il  Capitano  Genay  Condottiero  frà  loro  de’piìt  fàmofi  , ef-  RitInw(i47m 
fèndofi  rifuggito  correndo  nella  vicina  folva  il  Tekely.  Ritiratoli 
pofeia  à Varadino  , lafciò  in  quelle  parti  con  quattrocento  cavalli  Io 
Scander  , uno  dc’principali  compagni  del  filo  Partito,  il  quale  di  fa». 
minò  efserfi  il  Tekely  partito  , affine  di  congiugner  fi  col  rinomato  Cin- 
ge™ , che  eletto  , come  fi  difse  , Serafchiero  , fi  andava  difponen- 
do  di  entrare  con  Efercito  formidabile  nelTUngaria  , che  però  ejor- 
lava  i vicini  Popoli  à rìcoverarfi  fiotto  il  di  lui  favorevole  Patrocinio 
affine  di  riferbare  intatti  dalle  defilo! azioni  , e dalle  Bragi  i lor  Pae. 
fi  , mà  poiché  non  rertava  dopo  la  caduta  diMoncatz  ricovero  alcu-  d!t«- 
no  a’Malcontenti  , penfàrono  erti  di  tentare  la  fòrprefa  di  Etzet  • gema  di  alcuni 
Fortezza  non  molto  lungi  da  Zatmar  , nella  quale  ritrovando/!  ot.  p,,ltoni‘ 
tanta  Ribelli  prigioni  , pafsando  fogrete  corri fpondenze  con  quei  di 
fuori , maciullarono  di  trucidare  in  una  fola  notte  tutti  gli  Aleman- 
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i688  nj  di  quel  prefidio  , e in  tal  maniera  aperte  alli  loro  Parteggiani  le 
porte  , impolfeffarli  della  Piazza  , pcrloche  infranti  fcambievolmen- 
te  i ceppi , die  li  ftrignevano  , erano  fui  punto  di  efequire  il  tenta- 
tivo, quando  due  Tedefchi,  che  parimente  Ila  va  no  con  ehi  loro  pri- 
gioni, ne  avvifarono  il  Comandante , il  quale  rinforzato  immantinen- 
te colle  milizie  della  Palanca  il  prefidio,  delulè  i difegni  de’ tradito- 
ri, che  pagarono  colla  vita  il  fio  del  tradimento , che  meditavano  . 
ì/EWMdi  .1».  Fermandoli  tuttavia  nelle  vicinanze  di  Varadino  il  Tekely  , e flan- 
SES'/him’  d°  continuamente  l’EisIer  delli  di  lui  movimenti  avvertito , s’incam- 
minò  con  buon  numero  di  cavalli  àquella  volta , per  alfalirlo , ma  egli 
fegrctamente  avvifato  di  quella  marcia  fi  lottrò  con  velocilfima  riti- 
rata al  pericolo  , ma  fece  impalare  due  Nobili  Ungari , che  venuti 
feco  à congiugnerli  , li  giudicò  Sicarj  dell’Eisler,  da  lui  mandati  per 
trucidarlo  - 

tniboiaa^M  Seguivano  frequenti  Icaramuccie  fra  gli  Ottomani , e gl’Imperia- 
ilulcita  li  di  quel  confine  , e una  imbofeata  tefa  dal  Conte  Magni  , che  al- 
loggiava sii  le  Frontiere  di  Tranfil vania  , riufeì  con  fortunato  fuc- 
cellò  , poiché  fpediti  cinquanta  Ulìari  lotto  Baros , ufcì  il  Coman- 
dante con  molti  Turchi  dalla  Piazza  ,per  caricarli  , màelfi  fingendo 
di  ritirarli  tralfero  quegli  incauti  nell' imbofeata  , apparecchiata  loro 
, , dal  Conte  , dal  quale  colti  improvifamence  nel  mezzo  , e con  gran 

u p,i‘,one  vigore  battuti , ne  rimalero  piu  di  trecento  tagliati  a pezzi  . Kelto 
con  molti  altri  il  Bafsà  prigioniero  , al  quale  nella  contefa  inforta 
fra  gl’  Ungari  , e gli  Alemanni , che  ciafcheduno  lo  pretendevano 
gli  fu  da  un  Ungaro  colla  fciabla  divifo  il  corpo  , accioche  ogn’  una 
delle  parti  ne  confeguiffe  la  fua  porzione  . Nel  ricondurfi  pofeia  a* 
quartieri,  incontrati  alcuni  Ribelli  dal  Magni  li  pqlè  in  fuga  , e tol- 
v!Hdta?2SiS  fe  loro  ottanta  carri  di  provvigioni  , che  predate  in  que’  contorni  le 
S5B&&  conducevano  al  loro  Campo  . Sortiti  feicento  cavalli  da  Varadr- 
,Chema*  no  , e inoltrati  ne  contorni  di  Seghedino  à depredare  , udiro- 
no gl’  Imperiali  di  quel  prefidio  , e con  elfi  unita  la  guarnigio- 
ne di  Chonad  , furono  i Turchi  quafi  tutti  tagliati  à pezzi  , re- 
candone venti  prigioni  , c cinque  foli  colla  fuga  prefervati  dalla 
Confitta  . Attaccata  pofeia  dal  Tekely  la  Città  di  Chonad  , e 
7rm.  nTtKt;v  vo]enci0la  per  via  di  alfalto  ottenere  , fu  con  molta  uccifione  de’ 
^T<u«u!E  puoi  ^gettato  . Ridottoli  dalle  campagne  di  Giula  , e Lippa  à Te- 
mifvvar  , ivi  da  molti  Parteggiani  abbandonato  pafsò  col  refiduo  di 
quelle  Genti  à Belgrado  . _ . 

Dovendo  il  Caraffa  dalla  Tranfilvania  condurli  all’alfedio  di  Lip- 
pa , tutta  fi  appoggiò  la  cura  dell’  Ungaria  Superiore  al  Colonnel- 
lo Negrelli  , il  quale  portatoli  da  Callòvia  à Debrezino  , fi  ap- 
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plicò  al  blocco  di  Varadino  , ma  convenendo  ritornare  à Cadovia  , 

Iafciò  al  Conte  Gio:  Andrea  Corbelli  la  continuazione  di  quell’ Im- 
pegno . Appredarofi  quello  con  buon  numero  di  /oldatefche  alla  di  t«- 
Terra  , fece  predare  l'otto  il  di  lei  cannone  molti  beltiami  , ucci-  * 
fi  con  un’Agà  cinquanta  Turchi  , che  ne  lòrtirono  . A quelli  fufi 
feguirono  /èicento  Spay  , e mille  cinquecento  Gianizzeri  , mà  co- 
.nofciuta  dagli  Imperiali  la  fvantaggiofa  rifqluzione  , ancorché  regni- 
ti dalla  cavalleria  nemica  fi  riconduflero  con  quelle  prede  in  ficu- 
ro  , poiché  avendo  elfi  voltata  fàccia  fi  ritirarono  i Turchi  . Frà  al-  i*j 

curii  prigioni  rapiti  prime  Tuffi?  lì  numerarono  Muftnfà  Kady  , 

che  è il  fu  premo  Giudice  della  Città  , e Bicge  Giorgio  Ungaro  Ri- 
bello, e rinegato  . Procurò  il  Kady  fottrarfi  alla  fchiavitù  offerendo 
due  mille  feudi  d’oro  al  Corbelli  , che  da  lui  con  eroica  generalità 
ricufàti  , dimandò  in  concambio  tutti  gli  /chiavi  Ungari  , che  fi  ri- 
trovavano in  Varadino. 

Per  iflrignere  con  maggiori  anguflie  quella  Fortezza , erede  il  Cor-  c^,,,  Jtn 
belli  in  poca  diflanza  un  gran  Ridotto  , che  armato  di  /oldatefche  , -*“22  v# 
ufeivano  elle  frequentemente  ad  infettare  il  Paefè  , da  cui  traeva  le 
vettovaglie  , e pofeia  venuto  egli  rteflò  con  /èicento  cavalli  Ungari  , 
e cinquecento  corazze  , fi  pre/èntò  alle  porte  della  Città  , dalla  di 
cui  Palanca  fortiti  duecento  cavalli  , attaccata  appena  la  zuffa  , fi  (o.ii«adiU£. 
sbaragliarono , e col  fàvore  della  notte  s’internarono  nelle  vicine  Fo-  "ili1  *!u ì£u£ 
refte  . Non  fi  movendo  il  prefidio  fuperata  una  larga  foffà  s’impa-'*’ 
dronirono  i Cefarei  della  Palanca  , ove  abbruciando  i Molini  fab- 
bricati fui  fiume  Keres  , confumarono  col  fuoco  quantità  di  bia- 
de , e di  fieni  riferbati  all’alimento  de’difènfori , e lor  cavalli  . Pafi 
fati  pofeia  all’  altro  canto  della  Citta  attaccarono  l’incendio  à due  ■n-taSSJtt.T' 
Molini  , e incenerarono  il  rimanente  de’ grani  , e di  foraggio  , che 
ivi  fi  èrano  pure  in  grande  copia  accumulati . Levate  à feflanta  Tur- 
chi le  Tefle  , e accefa  parimente  quella  Palanca  , ancorché  il  ven- 
to ne  impedifle  la  totale  diffrazione  , ritornò  il  Corbelli  co’  fuoi 
foldati  carichi  di  vettovaglie  alli  quartieri  . Avea  piantato  à Fele- , J;a.s . txi_ 
gar  poco  di  dante  da  quella  Terra  il  fuo  Campo  , affine  d’ impedi-  Pi““  • 
re  qualunque  ajuto  , che  in  lei  fi  potette  per  quella  parte  intra-, 
durre  , e intanto  faceva  feorrere  alle  fue  truppe  con  quell’  ogget- 
to quelle  campagne  , una  partita  jlelle  quali  confidente  in  cento  Opltlno  Ullm 
cavalli  Ungari  guidati  dal  Capitano  J a nos  s’internarono  nel  'Ferri- 
torio  di  Giula  , ove  uccifi  quaranta  Turchi  , e condotti  alcuni  al- 
tri  prigioni  , fece  preda  di  diverfi  beftiami  . Affine  di  /palleggiare 
la  feorreria  fi  apportò  lo  /ledo  Corbelli  con  cinquecento  Alemanni  , 
e cento  Uflàri  à vifta  di  Varadino  , accioche  ufeendo  la  guarnigio- 
ne , per  attaccarli , /è  le  potette  opporre  , e rigettarla  , come  /èguì  , 
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poiché  ucci  fi  alcuni  , che  ibrtirono  , convennero  ritirarli  i rima.' 
ncnti  . 


Il  magni  s'impof 
fella  di  Halinad  . 


Belingtth.e  Pui- 
i»at  ai  bande  nati 
di’Tutchi  fteili 
t*no  l’Impieli  di 
tippa. 


Il  Conte  Magni  intanto  , che  teneva  à Zeruvaros  acquartierate  le 
lue  mihzie  , fornto  , e tagliata  la  guarnigione  di  Halmad  , s’impof- 
fefso  del  Cartello  circondato  di  grofiè  mura  , e di  profonda  forra 
ripiena  di  acqua  , nel  quale  inferite  le  fiamme  , diftrufse  le  abita 
ziom  , al  di  cui  acquirto  ne  furtéguirono  quelli  di  Belingesh  , e di 
Fuifiat  ; Carte  li  anch  erti  di  non  minor  confeguenza  , che  abban- 
donati da  Turchi  trallero  cento  , e venti  Villaggi  alla  foggezione  del 
nuovo  Principe  , e aprirono  libero  1’  adito  del  Fiume  Merifch  alla 
conquifia  di  Lippa  , e alla  condotta  per  efso  d’ ogni  genere  di  moni 
ziom  dalla  Tranfilvania  à Debrezino » e di  là  all’  Armata  Imperiale 
prefio  il  Danubio . r 


Mirile  »orf.  Stando  il  Caraffa  al  Governo  dell’ Armi  Imperiali  nella  Tranfil- 
SSf’Tw'ES  van,a  > & eflendofi  trasferito  , come  fi  fcrifle , fotto  di  Moncatz 
‘"Tr“clmU*'  terminata  l’Imprefa  , nuovamente  ricondotto  in  Hermenffat  ( ove 
teneva  la  principale  refidenza  ) ritrovò  qualche  inforgenza  , che  era 
per  prorompere  in  fanguinofo  tumulto  , poiché  efièndo  defraudati 
dagli  abitanti  alle  milizie  Cefaree  ne’pefi  delle  provvigioni  i convene, 
voli  dritti  , erano  quelle  rifolute  di  fperimentare  la  fòrza  , affine  di 
da  per  sè  fteflè  ragione  . Impedì  egli  la  follevazionc , , chieden- 
ni»  che  ta  polon  do  a’Miniftri  di  quel  Principe  il  giufto  riparo  a’ pregiudizi  , che  da 
<u  i.  loro  fotto  varj  pretefti  procraftinato  , levò  da  quella  Piazza  lèi  mil- 
le Uomini  , e con  proporzionato  Treno  d’  Artigliare  fi  apparecchiò 
à procacciarli  da  per  sè  rtefiò  il  riparo  . Prima  però  di  prorompere 

Spunte  „•„»  al,e  ofti,ità  fFdl  un  meflo  a,1>  Abaffi  , che  teneva  il  fuo  foggiorno 
-n,.a0tó-Aws  . in  Fogaratz , chiedendogli , che  dovette  fenza  dilazione  inviare  il  Ka- 
lekio  fuo  primario  Miniftro,per  rimediare  alli  fconcerti,  dicendo  co- 
sì convenire  al  fervigio  di  Cefare  , da  cui  egli  aveva  ricevute  quelle 
„dlilK,  milizie  >n  tutela  . Indotto  però  più  dal  timore , che  perfualò  dalle 
Si mì,.u  convenienze  l’ Abaffi  , inviò  il  ricercato  Minirtro  in  Hermenftat 
ove  eletti  da  ambe  le  parti  due  Deputati , e liquidate  le  pretenfioni 
detti  foldati  , tolti  Ji  pregiudizi , e pagati  de’ loro  avanzi  , abbonde- 
volmente  provveduti  del  bilògnevole  , colla  mutazione  , che  fece  il 
Caraffa  di  alcuni  alloggi  , ritornò  nella  prima  tranquillità  la  Tranfil- 
vania  , dalla  quale  in  ricognizione  del  moderato  contegno  ufato  dal- 
le truppe  Tedefche  , e dalla  puntuale  difciplina  , colla  quale  modc- 
ff*  ili*  Stupiti*  ffamente  fe  ne  vivevano  , ne  trafie  il  Caraffa  trenta  mille  tumuli  di 
j' espi».  frumento  , che  colle  provvifioni  copiofiffìme  raccolte  ne’  Magazini  di 
Deva  , e fomminiftrate  per  via  del  Merifch  , difegnò  1’  efpugnazio- 
ne  di  Lippa  , à cui  era  dagli  ordini  premurofi  della  Corte  follecita- 
to . Non  la  potè  però  così  prettamente  attediare , ritardato  da  due 
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rimarcabili  , e gelolè  inforgenze  di  due  Inviati  in  Fogaratz,  uno  del 
Rè  Polacco  venuto, come  lì  fcoprì , à chiedere  à quegli  Stati  gli  avan- 
zi del  danajo  accordatq  , allorché  redò  (labilità  fra  li  due  Potentati 
la  Pace  , e che  il  Principe  Ragozzi  invale  di  concerto  colli  Svedeli 
quel  Regno  , e 1’  altro  del  nuovo  Gran  S'gnore  mandato  à confer- 
mare ( come  li  motivò  ) nel  Principato  l’ A baffi  , portatagli  la  foli- 
ta  ricca  velie  in  regalo  . Promife  il  Turco  Minillro  à quel  Principe  n 
grandi  affluenze  di  truppe  , mà  richiefe  rilevanti  tributi  di  foldo  , af-  ma  I*  A baffi  nel 
fne  di  [0  flettere  alle  fponde  del  Boriflrne  i prepdj  , e provvedere  di 
nuovi  rinforzi  l' importante  Portela  di  Kaminictz  , aderendo  effe  re  dj*  JL 
per  li  paffuti  esborft  diminuito  l’ Erario  , mancando  gli  ordinar)  fujfid) 
dell’  A fi  a , che  nella  maggior  parte  dichiarata  à favore  di  Meemet  ne- 
gava la  dovuta  ubbidienza  à Solimano  , mà  fallandoli  1’  Abaffi  coll’ 
evidente  neceffità  di  dovere  in  ecceffo  contribuire  alle  milizie  Cefaree  , 
alloggiate  nel  fuo  diflretto  , fi  fcansò  per  allora  da  quegli  impegni  , e 
volendo  fgombrare  ogni  fofperto  dagl’imperiali  protellò  al  Caraflà  , 
che  ejjendo  egli  Principe  Criftiano  , e fedele  Alleato  di  Cefare  , vole- 
va puntualmente  adempire  le  promeffioni  , delle  quali  ace  a l’ Imperiale 
Maeflà  tanto  volte  certificata  . 

Arredata  dunque  dal  Tenente  Marefciallo  per  tali  caule  , e per  ottfcM 
1’  efcrefceiwa  ftraordinaria  del  fiume  la  marcia  delle  milizie  verlb 
di  Lippa,  gli  forti  fra  tanto  di  ottenere  dagli  Stati  Generali  di  Tran- 
filvania  la  promoffa  dichiarazione  , e tanto  tempo  de  fiderata  à favo- 
re  dell’  Imperio  , e la  rinunzia  totale  della  dipendenza  da’Turcbi  , e'h' 
col  giuramento  di  fedeltà  di  f ahi  lire  il  riconofcimento  del  Popolo  al 
Rè  Giufeppe  , e la  cofit azione  della  Tranfilvania  in  adiacenza  dell * 

Ungaria , colle  condizioni  accordate  alle  rimanenti  parti  del  Regno  , e 
flabihte  dalla  Dieta  ultimamente  celebrata  in  Poffonia  , ammetten - * 
do  nelle  loro  più  importanti  Piazze  le  Guarnigioni  Alemanne  ; nuo- 
va , che  pervenuta  à Vienna  colmò  di  edrema  conlblazione  la  Cor- 
te , confermandoli  immantenente  da  Cefare  i privilegi  conceduti 
dal  Generale  alla  pronta  riconolcenza  di  quel  Principe  , e di  quel- 
la Nazione  . Si  provvederono  in  edècuzione  de’ patti  oltre  l’ altre 
Piazze  di  già  munite  quelle  di  Huld,  Kivvar,  e Giorgeny  di  guar-  pi,™.1'  di  1,1 
nigioni  Imperiali  . Solo  ci  fece  refidenza  Crondat  , foddotti  da  al-  Pnfliitcrooft,t, 
cuni  Malcontenti  i Cittadini  , che  fperavano  da’Tartari  , e da’Va- 
lacchi  lor  confinanti  lòvvenimenti  , mà  convenne  loro  ben  todo 
cedere  allarmi  vittoriole,  poiché  comparlò  di  ordine  del  Caraffa  lòt- 
to le  di  lei  mura  con  alquanti  Reggimenti , e con  fei  pezzi  di  canno- 
ne , e tré  mortaj  >1  Veterani  , al  primo  cadere  di  bomba  fi  refero  , 
ubbligati  àfpcdire  dodici  loro  Deputati  in  Ermendat  per  ricevere  dal 
Caraffa  quelle  Leggi , che  lor  fodero  da  lui  con  adòiuto  arbitrio  de- 
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j6?,S  terminate  . Introdotti  nella  Città,  e nel  di  lui  Cartello  i Tedefchr  y 
furono  fpediti  per  commellìone  del  Tenente  Marefciallo  gli  Autori 
principali  della  rivolta  all'Abaffì,  accioche  ne  prenderti:  il  convenien- 
te gartigo  , con  che  fedate  in  quel  Principato  le  turbolenze  , fu  ri- 
dotta all’intiera  Co ggezione  di  Cefare  la  Tranfilvania  . 

„ _ , Lafciati  però  il  Caraffa  al  comando  del  Veterani  , à sèdallTmpe- 

ScfiTi  radore  nel  Governo  di  quella  Provincia  foftituito  , otto  reggimenti , 
T.issmiuj.  diffribuiti  nelle  Piazze,  fi  fpiccò  il  primo  di  Giugno  da  Ermenllat  r 
avendo  di  già  incamminate  à feconda  del  Merifch  le  fue  milizie,  dj*. 
un  corpo  di  lèi  mille  Tranfilvani  ingroflate  , che  diede  loro  di  rin-‘* 
forzo  l’Abaflì,  di  già  divenuto  aperto  nemico  degli  Ottomani . Il  Ba£  ■ 
sà  di  Temefvvar  di  quefte  morte  avvertito  , inviò  fotto  il  comando 
del  Bey  Cfiler  una  leelta  truppa  di  Corridori  à indagare  il  viaggio  , 
e gli  andamenti  degrimperiali  , che  non  trovandoli  à Lippa  , ove 
i era  lama,  che  s’indrizzartero  , calò  fàccheggiando  il  Paefe  verfò 
Si? J?n»Biuecta  Chonad  , dal  quale  ufeiti  i Rafciani  di  quel  Presìdio  , attaccarono 
.e-  con  lei  la  fcaramuccia  , nel  fervore  della  quale  fòvragionta  con  Sa- 
bo  Janos  in  foccorfo  de’Cefarei  una  partita  di  Ungari  di  Seghedino  , 
circondati  i Turchi  da  tutti  i lati  furono  nella  maggior  parte  col  lo- 
ro Bey  tagliati  à pezzi  , rimarti  alquanti  prigioni  , e fòlo  falva- 
ti  alcuni  pochi  fuggendo  . Indi  però  unitigli  fteflì  Turchi  , e mol- 
ti Ungari  Malcontenti  condotti  dal  loro  Capo  Tekely  in  nume- 
r°  di  tre  mille  fi  accertarono  con  Treno  d’ Artigliaria  fotto  Chonad, 
«.iipini.  invertendolo  con  varj  , e replicati  artalti  , nelli  quali  impiegaro- 
no ertremi  sfòrzi  , mà  incontrata  valida  refirtenza  ne’  difènfori 
convenne  loro  dopo  un  giorno , e una  notte  allontanai  dal  ten- 
tativo . 

iionir.  Premefla  , come  fldiflè  , per  via  del  Fiume  la  fàntaria  col  can- 

ITsmim VlSfcdio*.  none  , s’incamminò  per  terra  il  Caraffa  con  alquanti  reggimenti  à 
cavallo  ver  Co  di  Lippa  , che  preveduto  1 attacco  era  fiata  dagli  Ot- 
tomani accrefciuta  di  grofiò  , e numerofò  Prefìdio  attendente  a due 
mille  , c cinquecento  foldati  . Ci  pervenne  egli  fotto,  dalle  pioggie 
ritardato  , il  decimo  ottavo  di  Giugno  , ove  ftabilitc  le  trincee  , e 
piantate  le  batterie  , cominciò  à percotere  con  tal  furore  le  mura  , 
che  fi  vide  al  cadere  del  fufseguente  giorno  fpalancata  capaciflima 
breccia  , coficche  ci  potevano  venti  Uomini  di  fronte  comodamene 
te  falire  . Comandò  immantenente  l’afsalto  , diftribuendone  coll’or- 
dine fufseguente  l’efecuzione  . Precedevano  alcuni  granatieri  , con- 
dotti dal  Capitano  Sauter  , à cui  feguivano  alquanti  Reggimenti  di 
fantaria  , guidati  dal  Conte  di  Vvelefeld  Maggiore  del  Reggimento 
Saravv , e dal  Marchefe  del  Bagni  Tenente  Colonnello  di  Scarfftem- 
bergh,  e nel  tempo  ftefso  il  Maggiore  Bumbon  , con  altri  Grana* 
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ticri  , affine  di  divertire  l’Inimico  , dovea  attaccare  colle  fcalate  da  *688 
un  altro  canto  le  mura  . Percofla  la  breccia  collo  (paro  di  tutto  il  Aflui.uui«» 
cannone  , e con  un  gitto  continuato  di  bombe,  affinché  fi  difcoftaf-  ci*‘ 
fero  i difènlòri  , corlèrò  intrepidi  i Cefarei , udito  il  concertato  legno, 
ad  aflàlirJa  ; mà  ancorché  ne  folle  agevolato  il  palleggio  dall’afciut- 
tezza  del  follò  , rellò  però  l’attacco  dall’erto  terreno  della  falita  dif- 
ficoltato . Si  oppolèro  gagliardamente  i Nemici , mà  vennero  dalle 
, milizie  Imperiali  dopo  fiero  combattimento  refpinti  , e necelfita-  Li-  biX 
. vti  à ritirarfi  nella  Fortezza  , fotto  della  quale  furono  dalla  direzio- 
- ne  del  Conte  Guido  di  Starembergh  difpolle  col  beneficio  di  alcune 
abitazioni  le  batterie  , che  con  caduta  frequente  di  bombe  , e di 
carcafse  ingombrando  l’aria  , non  efsendo  di  molta  capacità  , e ri- 
piena di  Genti  , e di  cavalli  , cagionarono  in  lei  copiofa  llrage  , 
che  veduta  con  ifpa vento  da’difènfori  deliberarono  di  rcnderfi  à di- 
fcrizione  , perloche  ulcite  falva  /blamente  la  vita  le  Femmine  im-  ò*. 

belli  , e con  elle  i fanciulli  di  più  tenera  età  , concefse  loro  il  Ca- 
raffa di  ritirarfi  ne’confini  dell’Ottomano  , dovendo  re  fi:  are  tutti  gli 
altri  , così  foldati  , che  abitatori  in  prigionia  . In  tale  maniera  ri-  ,inpomim 
male  nel  corfò  di  tre  fòli  giorni  Aggiogata  al  Dominio  di  Cefare  iC<lulfto  • 
quell’  importante  Piazza  , che  po/la  sù  le  frontiere  della  Tranfilva- 
nia  alle  làide  de’  monti  , e alle  fponde  del  Marocz  , nel  quale  vie- 
ne à fcaricarfi  il  Merifch  » apre  l’ adito  per  lo  ftelk>  Fiume  al  Ti- 
bifeo  , per  l’uno  , e l’altro  de’ quali  fi  potino  dalla  Tranfilvania  co- 
modamente condurre  monizioni  , e foccorfi  nelI’Ungaria  . Fù  ella  sw farei» . 
ne’  tempi  andati  dal  Marchefe  Giorgio  di  Brandeburgh  di  fortiffi- 
me  mura  attorniata  , relè  maggiormente  fortificate  dal  di  lui  Suo- 
cero Rè  Corvino  . S’impadronirono  di  lei  l’anno  1551.  i Maomet-ij  |>ieferoI  Tur- 
tani  , vilmente  colla  fuga  abbandonata  da  Giovanni  Peteo  Gover- c ,,5,‘ 
natore  , che  la  reggeva  per  Cefare  . Fù  polcia  da’  Generali  dell’  Rhplntld,, 
Imperadore  ricuperata  , mà  ricadde  l’anno  fufseguente  infieme  con  d?x!T- 

Temefvvar  in  potere  degl’infedeli  , fotto  il  Tirannico  Imperio  de’  I». 

quali  dando  per  lo  corfo  di  quarantanni  foggetta  , venne  finalmen-  d^f5Hw.“c<“ 
te  occupata  da’ Tranfilvani  ; mà  dopoi  , che  i Gran  Signori  otten- 
nero di  quella  Provincia  l’alto  Dominio  , vollero  inferire  in  lei,  co- 
me gelofa  Piazza  di  quel  confine,  i loropoderofi  Prefidj.  Ufoironoda  “ 

ki  circa  fei  mille  perfone,  fra’quali  due  mille  in  circa  abili  all’armi , 
e ci  rimafero  mille  cavalli,  lafciati  dalli  Nemici  in  preda  de’vincito-  * 
ri  , che  furono  alla  cavallaria  Imperiale  diftribuiti  , e diverfi  altri 
tediami  , che  fervirono  di  vettovaglia  all’Efercito  . Datali  polcia  , 
come  fiavea  promefso,  alle  genti  imbelli  libertà  di  partire,  e rimarti 
fchiavi  i rimanenti , entrata  nel  Cartello  la  guarnigione  Ce/àrea , ci  die- 
de il  lacco,  in  cui  trovò , oltre  quantità  di  monizioni , lèlsanta  pezzi  di 

arti- 


Digitized  by  Googl 


5 8 Della  Guerra  de’ Prìncipi  Collegati 

16SS  artigliarla  . Seguendo  il  corfo  della  Vittoria  s’impadronì  il  Caraffa  di 
Sylmos  luogo  fituato  fopra  un  eminente  dirupo,  che  alla  prima  chia- 
mata li  relè  , permeili)  di  partire  con  patti  di  buona  guerra  a’difen- 
fori.  Alla  caduta  di  Lippa  ne  fufseguirono  gli  acquifti  di  altri  circon- 
vicini Cartelli  co’  quali  maggiqrmente  fi  affiorarono  i portèlli  di 
Chonad  , e Seghedino  , e reilarono  fenza  oftacolo  aperti  per  via  di 
n c.<ff  iod«o tlue'^uml  8^*  accennati  foccorfi  nell’Ungaria  . Pervenuto  il  lieto  an- 
di  Cetile’.  ‘ 0 nunzio  di  quella  cfpugnazione  à Vienna  , portata  dal  Sargente  Ge- 
nerale Conte  Guido  di  Starembergh  , refe  molto  contento  l’Impera- 
dore  , che  rtando  à praniò  , e fatti  pubblicamente  leggere  i dogli*  , 
che  gli  avvifarono  tale  Vittoria  , rivolto  al  Cardinale  Bonvifi  Nun- 
uri» d. n m «. -zio  Apoftolico  , ertèndo  molti  principali  fogge t ti  prefenti  , ertaltò 
*od“  ii  vicenni  degno  encomio  il  merito  del  Tenente  Maresciallo  Caraffa  , c ap- 
poggiò al  Generale  Veterani  la  riffaurazione  della  Fortezza  , e la  di 
lei  gelofa  cuftodia  ,,  ertèndo  collocata  fra  molte  nemiche  Piazze  dell* 
Ungaria- 

„ci„& umetti  Terminata  dal  Caraffa  l’importante  efpugnazione  di  Lippa  , affì- 
Te'ne  di  ftrignerc  con  affiduo  blocco Temifvvar , fpedì  il  Colonnello  Pace 
con  cinquecento  cavalli  , e ottocento  Rafciam  , ed  Ungari  ad  occu- 
pare Lugos,  Cartello  fituato  fui  fiume  Temes  , onde  fi  apre Tingref- 
i!  picc  prende  fo  per  quella  parte  nella  Tranfilvania  . Finfe  il  Colonnello  di  ellèrfi 
w“’’  avanzato  fotto  le  mura  colla  Vangardia  dell’ Efercito  , che  conduce- 
va il  Caraffa  , e con  tale  ftratagemma  perfuafe  il  prefidio  ad  arren- 
derti , proteftando  , che  al  comparire  del  Generale  piantato  il  Can- 
none non  fi  farebbe  conceduto  rifugio  alcuno  à chi  fi  forte  difefo  . 
s tono r- oo  pe,.  Sortirono  feiccnto  perfone  dalla  Piazza  , c m quefti  duecento  Tur- 
c^j  e cento  ottanta  Rafciani  , i quali  portando  feco  armi  , c baga- 
glio , vennero  pontualmente  guidati  colla  feorta  di  fide  guardie  à 
Temifvvar  . Tentò,  il  Colonnello  l’occupazione  di  KaramzebesjCa- 
“ ftcllo  collocato  sii  le  fponde  fteffè  del  Temes , c laverebbe  con  lo  ftef- 
**  fo  ftratagemma  ottenuto  , fè  da  un  Traditore  Rafciano  , che  avver- 

tì del  poco  numero  degl’  Imperiali  il  prefidio  , e dalle  forvenutv.  mo- 
leftiffime  pioggie  non  gli  forte  ftata  impedita  l'cfecuzione  . Ritorna- 
to à Lippa  fi°riunì  col  Caraffè  , che  follecitato  da’ frequenti  melfi 
pervenuti  dall'Armata  , s’incamminò  per  via  di  Seghedino  verfo  di 
Eflèlc  , per  ivi  unirti  al  Caprara,  e al  groflo  dell’Efercito , che  fi  de- 
sinava à qualche  rilevante  conquida. 

Si  era  1’  Imperadore  colla  Vittoria  riportata  1’  anno  preceduto- 
vicino  à Darda  , e coll’  efpugnazione  di  Èrtele  refo  affoluto  Padro- 
il  fj  ornili  io  fino  ne  di  tutto  il  Dravo , e voleva  ertendere  la  giurililizionc  del  fuo  Do- 
liil • fnjnio  per  fino  al  Savo  , con  cui  veniva  non  fellamente  à porre  un 
validiflimo  riparo  al  Regno , nù  à importèffarfi  intieramente  della 
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"Schiavonia  > vada  , feconda  , e popolata  Provincia  , con  cui  rende- 
va  più  ampio  il  fuo  confine  e infieme  toglieva  dalla  comunicazione  • 
de’  Turchi  le  due  importanti  Piazze  di  Canifià  , e Zighet , che  effi 
ancora  poflèdevano  al  Dravo  , e da  sè  cotanto  amoreggiate  , e così 
necellàrie  per  allontanare  dalle  Frontiere  dell’Ungaria  gl’Ottomani, 
e afficurarfi  degli  ottenuti  poffeffi  . Mà  poiché  la  maggior  parte  del- 
le di  lui  truppe  fi  erano  ( come  accennofii  ) nel  Principato  di  Tran- 
filvania  acquartierate  , e poche  erano  rimafle  fiotto  le  Infcgne  del 
Dunnevvald, , che  prefidiate  con  porzione  delli  otto  mila  combat- 
tenti , che  comandava  , le  Piazze  di  nuovo  acqui  fio  , teneva  nella 
Schiavonia  alloggiate  le  rimanenti  , per  la  quale  cagione  fòrtendo  i 
Turchi  dalle  Fortezze  di  là  dal  Savo  col  beneficio  de’ghiaccj  lo  tra- 
gittarono,  e lènza  tema  di  dfierne  impediti  depredarono  quella  Pro- 
vincia  . Fu  perciò  raccomandata  da  Celare  la  difèfia  di  quel  Paefie 
al  Caprara  , à cui  avea  meritamente  conferito  il  Governo  di  Varafi- 
dino  . Seguivano  in  quella  con  tutto  ciò  , e nelle  vicine  Provincie 
vicendevoli  reprefkglie  , una  delle  quali  forti  felicemente  al  Genera- 
le Dinghen  , che  da  Pofièga  fece  marciare  con  duecento  cavalli  , e Sc#rrfiJtMfi]iie_ 
numero  eguale  di  fanti  il  Tenente  Colonnello  Truxes  à rapire  nume- 
tofa  Gregge  di  Armenti  -,  che  aveano  i Nemici  con  buone  guardie  ««• 
condotti  oltre  il  Savo  à pafcere  nelle  circoftanti  campagne  , del  che 
avvertiti  i Prefidj  Ottomani  di  Bolfena  , varcato  il  Fiume  , venne- 
ro in  qualche  numero  con  fine  di  ricuperare  la  preda  , mà  gl’ Impe- 
riali marciando  in  buona  ordinanza,  e inoltrando  prontezza.di  fofte- 
nerli , ripaffarono  i Turchi  con  frcttolofa  ritirata  di  là  dal  Fiume  . 

Continuando  però  le  oftilità  defedarono  cogl’incendj  , e colle  rapi- , 

ne  fin  fiotto  le  mura  di  Verovitizza  il  Paelè  , di  dove  fi  riconduffie-  S- 

ro  carichi  di  bottino  di  nuovo  in  Boffena  , mà  non  incontrarono  la 
ftcfià  fortuna  altri  di  loro  , che  venuti  pure  à faccheggiar  que’ con- 
torni , incontrati  dalli  Prefidj  di  Jouva  , Palanca  , e Valkovvar  , 
battuti  , e difsipati  fi  ridufièro  fuggitivi  di  là  del  Savo  , vendicate 
le  loro  devafiazioni  dagli  Aiduchi  dell’Apremont , che  in  numero  di 
cinquecento  , occupata  la  Terra  di  Merovizza  alle  fponde  del  Ba* 
kufiska  , una  lega  diftante  dal  Savo  , fbrprefèro  alcune  barche  ne- 
miche , che  dalla  Boffena  fi  conducevano  cariche  di  provvifioni  à 
Belgrado  . Anco  nella  parte  fuperiore  del  Savo  coftruirono  i Nemi-  ** 
ci  un  ponte  preffo  Gradifchia  loro  Fortezza  , col  beneficio  del  qua- 
le fcorfèro  pure  quelle  campagne  , ingroffati  da  alcune  milizie  di 
Belgrado  , condotte  dal  già  Bafsà  della  Boffena  „ Moleftie  che  non 
fi  poterono  dal  Caprara  impedire  à caufa  delle  altiffime  nevi  , che 
ingombrarono  le  vicinanze  di  Varadino  . Con  tal  baldanza  paflàto  i 
Turchi  lo  fteflò  pome  un’altra  volta  à Gradifchia  , fi  portarono  in 
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l6^r  numero  di  mille  , e cinquecento  verfo  Czernik  , e attraverfando  al- 
cune  felve  , abbruciarono  colla  rtragc  di  molti  abitanti  alcune  Vii* 
?ii “giacca*  » FerI°chc.  il  Tenente  Colonnello  Areizaga  , e il  Maggiore  Poi- 
landt  , che  /lavano  in  quel  Cartello  di  guarnigione  , ufcirono  con  al- 
cune truppe  ad  incontrare  i Nemici  , colli  quali  fi  ac  cele  un  fangui- 
nofo  conflitto  , nel  quale  refpinti  con  molto  danno  ben  per  tre  volte 
i Crirtiani  finalmente  rimafero  vincitori  , poiché  sbaragliati  , e con- 
fufi  gli  Spay  , prefero  velocifiima  fuga  , lafciando  in . balìa  degli 
Alemanni  i Gianizzeri  , cinquecento  de’  quali  caddero  trucidati  , e 
rim  a fòro  cento  cinquanta  prigioni  , fra’ quali  quattro  Agà  , c il  figli- 
uolo del  Bafsà  di  Gradifchia  , rimanendo  in  potere  degl’imperiali  per 
yu.r.inMn’ra  di  trofeo  de  la  Vittoria  le  loro  Infegne  . Un’altro  eguale  numero  di  Ot- 
tornani  inoltrati  verfo  Poflèga  , attaccarono  le  guardie  , che  curto- 
divano  i parti  della  campagna  , le  quali  mentre  con  erti  loro  pugna- 
vano per  incuria  di  un  Tenente  , che  le  reggerà  , vennero  condotte 
nell’infidic  d’un  imbofeata,  ma  difperatamente  combattendo  conven- 
ne al  Generale  Dinghen  Governatore  della  Piazza  /pedire  il  Tenente 
Colonnello  Truxes  àfovvenirle,  perloche  inafpritafi  maggiormente  la 
zurtà,  continuava  con  dubbio  evento,  finche  foccorfi  dal  Co:Bizzaro 
» Tede/chi  ; furono  cacciati  in  fuga  gli  Spay  , che  uniti  pofeia  colli 
sono  i Gianizzeri  , che  loro  artìftevano  di  fpallcggio , gli  uni , e gli  altri  con- 
fufamente  fi  ritirarono  . Caddero  per  l’inavvertenza  dell’  accennato 
Uficialc  circa  fettanta  Alemanni  , ma  non  lafciarono  partire  lènza 
ftrage  mylto  maggiore  i Nemici , che  fperavano  di  foggiogare  Porte- 
ga  , e nello  ftertò  tempo  Czernik  , ancorché  le  truppe  dcllinate  alla 
invafione  di  querto  , folamente  il  giorno  venturo  ci  pervenirtèro,  che 
ragguagliate  della  /confitta  foftenuta  dalle  precedute  , fenza  altro 
tentativo  fi  difeoftarono. 

Avvifato  intanto  il  Conte  d’ Apremont  Governatore  di  Ertek,che 
s’ incamminaflè  da  Belgrado  un  valido  rinforzo  di  Carri,  /cortati  con 
?l-^onP!t3r  cinquecento  Spay  , e altretanti  Gianizzeri  da  Ruftain  , fu  Bafsà  di 
kaJ,K..  Agria  , verfo  di  Ullok  , fpedì  loro  incontro  con  duecento  Dragoni  il 
Barone  Dunchel,mà  intefò  egli  da’Corridori  edere  entrato  nella  Piaz- 
za il  convoglio,  feorfe  per  fino  al  Savo, ove  forprefa  la  Città  di  Rodi- 
ka,in  cui  trovati  i Turchi  di  quel  Prefidio  dormendo,  tagliati  trecen- 
to di  loro, ottenuti  ottanta  fchiavi , e liberati  cinquanta  Crirtiani,  fe 
ne  partì  col  bottino  di  molti  beftiami,e  ricche  fpoglie , eflèndofi  fom- 
merfè  nel  fiume  due  barche , che  ripiene  di  fbftanze  nemiche  piom- 
barono colli  fuggitivi  per  l’eccedente  carico  al  fondo  . Oflèrvata  dal 
l.  .«.neutre.  Qunche}  ja  difficoltà  di  confervare  la  Terra  , dopo  averla  /archeg- 
giata la  incenerò  , e fi  ricondurtè  ad  Ertek  . A oggetto  di  vendica- 
le gli  oltraggi , varcato  il  Dravo  , vennero  numerofi  i Turchi  al  fin 
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di  Aprile  diftruggendo  i circonvicini  Villaggi  fino  à Czernik  , perlo- 
che  uniti  cento  cavalli  di  quel  prefidio  giti  in  traccia  de’  predatori  , 
e fovragiunti,  li  trucidarono,  fiilvati  alcuni  pochi  fuggendo;  mà  poi- 
ché dalle  abbondevoli  provvilioni  , che  i Nemici  conducevano  , co- 
me fi  fcrifse  , ad  Ullok  , e dalle  voci  , che  fi  erano  divulgate  in  que’ 
contorni  , fi  argomentava  , che  difegnafsero  di  tenere  accampato  frà  Si 
que’ due  fiumi  f'Eferci  to  , comandò  l’Imperadore  al  Caprara,  che  fi 
dovefse  trasferire  colla  più  follecita  diligenza  ad  Efsek  , verfo  di  cui 
avea  data  la  marcia  à un  vigorofo  corpo  di  foldatefca  , accioche  po- 
tefse  di  quella  in  qualunque  occafionc  valerfi  , {limolando  à quella 
volta  i fupplimenti  delle  milizie  di  Baviera  , e di  Franconia  . Giun- 
to perciò  il  Caprara  il  terzo  giorno  di  Maggio  ad  Efsek , e non  efsen-  Ptr 

do  arrivati  ancora  à caufa  delle  continue  pioggie  , che  aveano  refo 
impraticabile  il  viaggio  , i Reggimenti  Celarci , fi  applicò  intanto  al- 
la  confervazione  della  Piazza  , fòllecitando  le  nuove  fortificazioni  , Pi““’ 
che  confiflevano  in  un  opera  à corno  fopra  il  Monte  vicino  alla  Pa- 
lanca , e in  un  baluardo  proffimo  al  ponte  di  barche  , con  una  fpa- 
ziofa  controfcarpa  , che  tutto  intorno  circondava  il  Cartello  , dife- 
gnandofi  armare  di  folta  palizzata  la  fortà  , al  di  cui  fine  avea  il  Co: 
d’  Apremont  fpediti  con  buone  guardie  fui  Dravo  molti  operai  à 
provedere  col  taglio  delle  vicine  (èlve  i legnami  . Confidcrandofi  pe-  SI  m ^ 
rò  di  grave  difpendio  , e di  faticofo  lavoro  la  fortificazione  della  Pa- 
lanca  , fu  deliberato  di  demolirla  infieme  colle  cafe  , che  la  forma- 
vano , e poiché  alla  Città  di  Petervaradino  , di  già  abbandonata  da’  e n casello  a 
Turchi,  e allora  prefidiata  dagl’imperiali,  erano  impedite  dalli  prefi- 
dj  di  Ullok  le  vettovaglie , trovandofi  dalla  fame  quelle  milizie  angu- 
rtiate,  fu  loro  importo  di  diroccare  il  Cartello,  c partirfi,  e accelerata 
dallo  ftefso  Caprara  la  riftaurazione  della  ftrada,  che  da  Darda  con- 
duce ad  Efsek  , per  cui  doveano  incamminarli  le  attefo  truppe,  fpe- 
dite  come  fi  fcriflè  da  Cefare,  fece  Umilmente  rifarcire  à Valkovvar 
il  ponte  fabbricato  fopra  le  paludi  del  Valpo  , effondo  ftato  in  parte 
incenerato  dal  fuoco  , per  cui  doveano  neceflariamente  paflàre  gli  E- 
ferciti  Imperiali  verfo  Belgrado  . Volendo  oflervare  di  quanta  relfi- 
ftenza  forte  per  riufeire  Ullok , fi  conduflè  col  foguito  di  ottocento  ca- 
valli à riconofcerlo  , alla  comparfa  delli  quali  ferono  i Turchi  dalle  Turchi  «la  un» 
mura , e da  una  citeriore  Mofchea  copiofo  fuoco  , à fogno  che  fmon-  no  nella  Piazza  » 
tati  duecento  Dragoni,  e fecondati  dalla  cavalleria  , artàlirono  gl’ini- 
mici , che  foprafatti  dalle  milizie  Cefaree  , abbandonarono  il  porto  , 
e fi  ricoverarono  nella  Piazza  , reftato  però  colpito  il  Caprara  di  mo> 
fchettata  nel  petto,  à cui  la  finezza  dell’armatura  falvòlavita,  ferito 
mortalmente  il  Co: Sales  , che  Alfiero  de’ Dragoni  coll’Infegne  avan- 
zato germinò  il  giorno  fufl'eguente  con  gloria  di  buon  foldato  la  vita. 
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Lafciato  , come  fi  ferirte  , Petervaradino  dagl’imperiali  , imman- 
tenente ci  fi  annidarono  i Turchi  applicati  à riftorare  le  mura  , e aif^ 
podi  à qualunque  cofio  di  foftenerlo  . Affine  di  fpiare  le  loro  ope- 
razioni , comandò  il  Conte  d’Apremont  à cento  Urtari  di  Valkov- 
var  , che  divifi  in  due  barche  fi  avvicinafièro  per  difcoprirli  , i quali- 
non  molto  difeofti  da  Petervaradino  ravviarono  da  lungi  due  barche 
Turche,  che  ri  murchiate  venivano  verfo  di  Ullok  , perloche  acco- 
llati à terra  , e nafeofti  in  certi  cefpugli  del  fiume  , fletterò  ivi  in 
agguato  fin  tanto,  che  giunte  le  barche  nemiche  improvifamente  a fi- 
fàlirono  la  maggiore  , nella  quale  uccifi  i Turchi  con  un’ Agà  , furo- 
no gittati  nove  cannoni , e due  mortai  con  tutte  le  vettovaglie  nell' 
acqua  , affondato  il  naviglio  , efsendofi  l’altro  fòttratto  con  velocif- 
fima  fuga  al  pericolo  . Dubitando  il  Caprara  , che  i Turchi  à diver- 
fione  dell’ intraprefè  , die  fi  andavano  di vifando  , potefsero  tentare 
nella  Schiavonia  alcuna  delle  Piazze  acquillate  , rifolfe  ver/o  la  fine 
di  Maggio  di  andarne  à rivedere  lo  flato  . Fece  perciò  , ritirata  la- 
guarnigione  , e gli  abitanti  , demolire  Czernik  conofciuta  invalida 
à foflenerfi  , lafciata  in  piedi  Poflèga , che  fece  con  nuovi  lavori  for- 
tificare , & indi  incamminando  la  fanteria  per  Orivizza  , via  più 
breve  , mà  alpeflre  , egli  colla  cavalleria  prendendo  un  giro  vicino 
al  Savv  fi  ricondufse  ad  Efsck  . Partiti  , che  furono  i preiidj  Cefa- 
rei  da  Czernik  , e da  Baleflina  , altro  vicino  Cartello  , fi  videro 
fubito  i Turchi  à fcorrcre  con  due  mille  cavalli  in  quel  contorno  , 
fàccheggiando  i terreni  fino  à Peckericz  , ove  chiedendo  à quel  Co- 
mandante la  Terra  , fu  loro  colle  palle  delli  cannoni  rifpofto  , e 
fpedito  dal  Comandante  in  traccia  de’ fuggitivi  con  una  {quadra  de’ 
cavalli  il  proprio  figlio  , rertò  egli  con  venti  foldati  nella  fazione  tra- 
fitto . 

Dimorando  in  quefto  tempo  in  Vienna  tormentato  da  fèbbre  pc- 
ricolofa  il  Lorena  , ed  efibitofi  l’Elettore  di  Baviera  di  foftenere  il 
carico  dell’ armi  Imperiali  nell’Ungaria  , glie  ne  fu  da  Cefare  appog- 
giata la  direzione  , ordinando  le  marcie  delle  milizie  da  tutte  le  par- 
ti del  Regno  verfò  di  Darda  , ove  fi  dovea  ridurre  l’ intero  ammaf- 
famento  di  tutto  il  Campo  , e à quello  fine  calarono  per  lo  Danu- 
bio copiofè  provvifioni  di  appreftamenti , e vettovaglie  à quella  volta . 

Le  pioggie  intanto,  che  abbondantiflìme  fcefèro  ad  allagar  le  cam- 
pagne , facendo  infieme  traboccare  dalle  fponde  con  eccedente  ripie- 
na i fiumi , aveano  per  due  leghe  intorno  Darda  tutti  inondati  i ter- 
reni , coficche  i ponti  dal  Caprara  formati  al  pafsaggio  delle  truppe 
fui  Dravo, erano  dall’acque  coperti,  onde  convenne  gli  coll’ impiego 
delle  milizie  alzarne  di  molte  fàfcine  , e diverfi  materiali  altri  fei  , 
che  pur  rimafero  dalla  crefcente  , che  fgmpre  più  fi  aumentava  in- 

tiera- 
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raramente  affondati  . Accidenti , che  confumando  molto  tempo  , e 
gran  fatica  , ritardarono  l’unione  degl’ Eferciti  , e in  confeguenza  il 
principio  delle  più  rimarcabili  operazioni  . Corretto  allora  di  pren- 
dere altra  deliberazione  il  Caprara  , fece  coftruire  sii  1’  Ifòla  di  Se- 
cux  , e lòtto  à Erdeody  due  altri  ponti  , accioche  per  lo  primo  tra- 
gittafsero  il  Danubio  le  foldatefche  , che  aveano  prefo  il  cammino  ;** 

da  Buda  , ed  indi  à Erdeody  lo  ripafsafsero  , affine  di  trasferirli  fen- 
za  ortacoli , e con  più  agevole  ftrada  ad  Efsek  , per  lo  quale  avea- 
no pure  à varcarlo  le  truppe  , che  venivano  dopo  la  prefa  di  Lippa 
col  Tenente  Marefciallo  Caraffa  da  Seghedino  . Ingrofsato  perciò  il 
Caprara  da  molte  genti  di  già  pervenute  a quel  porto  , e provvedu- 
todi  alcuni  pezzi  di  cannone  da  Buda  , con  undici  Reggimenti  à ca- 
vallo  , e molti  fanti  fi  pofe  li  fei  di  Luglio  , pulsato  à Valkovvar  il 
Danubio  , à marciare  verfo  di  Ullok  , le  di  cui  mofse  pervenute  à 
notizia  di  quel  prefidio  , afsalito  da  fpaventolò  terrore  prefe  rifolu- 
zione  , lalciateci  le  fiamme  , di  abbandonare  il  Cartello,  dalla  vam- 
pa delle  quali  argomentata  dalle  milizie  Imperiali  la  loro  fuga,  fi  die- 
rono  à fciolta  briglia  ad  infèguire  i Nemici , e riufcì  loro  di  occuparne 
in  buona  parte  il  bagaglio , facendo  prigioni  le  guardie . Rimale  qua-  ij  cui  fi  tronfie 
li  dirtrutta  intieramente  la  Terra  , ove  cd  fi  trovarono  con  trecento  j»'”., 
barili  di  polvere  per  anco  intatti  , dicciotto  pezzi  di  Artigliarla  , e ' 
due  mortai  ; efèmpio  , che  venne  da’ Turchi  di  Petervaradino  fubi-  jmchi 
tamente  imitato  , onde  fi  ordinò  dal  Caprara  , che  il  ponte  {òr- 
mato  ad  Erdeody  fi  doveffè  trafportare  in  quel  porto  , accioche  le  ri- 
manenti truppe  , che  aveano  à partire  il  Danubio  , ivi  più  comoda- 
mente Io  tragittaflero  , per  pofcia  marciare  congionte  infieme  tutte 
verfo  del  Savo  . Scorreano  intanto  à groffè  torme  in  faccia  degl’Im- 
pefiali,  varcato  lo  ftertò  fiume,  i nemici  , mà  convenivano  però  con  ’ 
molta  perdita  ciafcuna  volta  allontanarli  . Gli  Uflari  inoltrati  aneli’ 
elfi  nell’Inimico  Paefe  entrarono  nel  Cartello  di  Merovizza  , due  le- 
ghe da  Petervaradino  diftante  , che  prefidiato  dagli  Ottomani , inti- 
moriti fi  dierono  precipitofamente  à fuggire  , lafciate  in  preda  a’Cri- 
ftiani  con  molte  monizioni  le  Artigliarie , che  pofcia  arrivati  alle  fpon- 
dc  del  Savo  s’ impadronirono  colla  ftefla  Fortuna  di  Mitrovizza  . I 
Prefidj  TurchefchLdi  Salankement,  e Karlovitz  , abbandonate  quel-  nr^rtb... 
le  Terre  , fi  ridurtero  oltre  del  Savo  , rimafto  lolo  in  potere  loro  nwnt^e  Kt'lovitt 
Zembyn  ; Cartello  lòvra  un’eminente  , e ameno  colle  , che  domi-  7°* 
na  nel  tratto  di  quel  Paefe  due  fiumi  , e da  cui  non  molto  lungi  fi 
feopre  la  famofa  Città  di  Belgrado  . All’ avvicinarli  delli  Corridori 
Imperiali  , che  givano  à riconofcere  in  fino  al  Savo  quelle  campa- 
gne , atterriti  i Turchi  , che  lo  guardavano , fi  milèro  immante- 
nente à fuggire  , che  dalli  cavalli  Ungari  fovragiunti  altri  di  lo- 
ro ri- 
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léS*  ro  rimafero  trucidati  , ed  altri  furono  condotti  con  molta  preda 
prigioni  . r 

Pervenuto  in  quello  mentre  l’ Elettore  di  Baviera  à Vienna  ivi 
" r?™ud,'oB*-  Fr  pochi  giorni  fermato  , fi  condufTe  ad  aflùmere  il  comando  dell’ 
roSSE*”'1-  armi  Imperiali  nell’  Ungaria  , in  tempo  , che  il  Caprara  avea  fpedi- 
to  al  Tibifco  con  quattro  mille  Uomini  l’Eisler  , e il  Vvallis  à foz- 
ssifrsas  Slogare  J‘rul  > alh  ffualj ìl  glorno  decimo  ottavo  di  Luglio  , appena 
du^Lri,e  comparf.  fi  refe  , ufcendone  trecento  Turchi , fedelmente  convoglia- 
ti fino  a Belgrado  . Fu  grande  la  preda  delli  befliami  , ivi  dalle  vici- 
ne campagne  ricoverati  ; mà  maggiore  l’acquifto  delle  monizioni  , e 
r Duo.  di  Bi-  1 • P?™dl  Artigliarla,  e due  mortai  . Lafciato  convenevole  pre- 
, &L&3&  *dl°  "ella  Fortezza  , fi  ricondufTero  que’  Generali  all*  Armata  , ove 
il  giorno  vigefimo  nono  di  Luglio  ci  pervenne  parimente  l’Elettore  di 
Baviera , incontrato  da’ Generali  , e ricevuto  colle  più  liete  acclama- 
zioni dalle  milizie. 


Preparandoli  dunque  tutti  gli  appreflamenti  necefTarj  à un’  impor- 
tante  conquifta  , furono  allerti  te  colTartificio  di  alcune  ruote  per  in- 
venzionc  del  Caprara  le  barche  , che  fi  doveano  dall’  Efercito  con- 
durre  , affine  di  coflruire  il  ponte  al  paffàggio  delle  milizie  Imperia- 
2£L’m££ 11  fl‘1  Savo  • Avendone  i Turchi  però  un’altro  loro  affai  vicino  à Bd- 
£ft7cS5r  Srado>  y.enne  Per  rtuell°  Mcemet  Agà,  Comandante  di  quella  Piaz- 
zino <Kirtuti  a»’  ^ * fpedno  con  quattrocento,  e cinquanta  Spay  à riconofcere  gli  an- 
OHtìdofi ciìAia.  damenti  degl’imperiali,  che  à quella  volta  s’incamminavano  . Si  ab- 
batterono in  quelli  ì Corridori  Cefarei  , giti  anch’effi  ad  ifpiare  i mo- 
vimenti dell’Inimico  , onde  attaccata  con  eflì  loro  la  zuffa  , rimafe 
1 Aga  con  molti  altri  trafitto  , caduti  altri  prigioni , ed  altri  fòttratti 
con  veloce  fuga  alla  feonfitta . 

Divifandofi  tutte  l’ altre  riguardevoli  Imprefe  , che  veniano  per 
la  corrente  campagna  ne’Configli  Segreti  di  Cefare  confiderate,  quel- 
C'i'io  , e fua  im-  la  di  Belgrado  come  più  opportuna , e più  neceffaria  fu  feelta  dal  co- 
poKinza  • mune  parere  de’  Configlicri  , poiché  con  lei  fi  rendevano  maggior- 
mente ftabiliti  i pofseffì  non  fòlo  delle  confeguite  Piazze  , mà  molto 
fi  facilitava  l’occupazione  dell’ altre  , e fpecialmente  di  Canifsa  , e di 
Zighet , che  già  fi  teneano  come  fi  fcrifse  dall’armi  Imperiali  riflet- 
te . Facea  di  meftieri  però  , affine  di  agevolarne  l’acquiffo  , forma- 
re una  valida  diverfione  a’  Nemici  , perloche  fu  importo  al  Principe 
Buden  eoo  uno  Luigi  di  Baaden , che  fi  era  ne  principi  della  rtagione  portato  al  carri- 
po,  di  trasferirli  con  un  grofso  dirtaccamento  alle  parti  fuperiori  del 
Savo  verfo  Gradiskia  , nemica  Fortezza , il  che  preveduto  dagli  Ot- 
tomani , aveano  qualche  giorno  innanzi  validamente  prefidiate  le 
Terre  di  quel  confine  , e col  beneficio  del  ponte  , come  fi  fcrifse 
colà  ftabilito  , pacavano  nella  Schiavonia  à molertare  i Cefàrei  Si 
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oppofcro  à quelle  incurfioni  i Croati,  che  colla  morte  di  fettantaTur- 

chi  face',  saziarono  la  Città  di  Bufim  , e avanzati  alle  fponde  dell’  gonoaV-  tncuirio- 

, . t • T \ 1 1 r-  ni  d*”imcht  , c 

Unna  , abbruciarono  alla  Citta  di  Ottona  la  porzione  di  qua  dalhu- 
me  , ritirati  i Maomettani  nella  parte  ulteriore  della  Riviera  , alla ,OTUno’ 
quale  venne  impedito  dall’  eferefeenza  eftraordinaria  dell’  acque  agl' 

Imperiali  il  tragitto  , che  indi  accortati  à Lyporoziano  colla  ftrage 
de’ Turchi  lo  devaftarono  , e carichi  di  molte  prede  traendo  copiolò 
Gregge  di  Armenti  fi  ritirarono  alle  loro  danze'-.  Sraccatofi  perciò  il 
Baaden  il  giorno  duodecimo  di  Giugno  con  fei  mille  combattenti  Kiw'.X 
da  Ertele  , che  nel  progreflò  fovragiunti  da  molti  altri  al  numero  Rhi*»c  con  9, 
di  dieci  mille  fi  accrebbero  , prefe  il  cammino  per  la  Schiavonia  ver- 
Co  Gradifchia  fui  Savo  , ove  da  un  corpo  di  nove  mille  Croati  ve- 
niva attefo  , affine  di  ponerci  unitamente  l’artèdio,  col  quale  ogget- 
to aveano  ammaliate  diverte  barche  per  lo  partaggio  del  fiume  , 
c molti  viveri  per  lo  foftenimento  delle  milizie  Alemanne. 

Il  Conte  di  Hofkircken  intanto  mandato  innanzi  dal  Marefcial- 
lo  Caprara  in  ortèrvazione  delle  procedure  Nemiche  ritrovate  tre 
piccole  barchette  in  un  deferto  villaggio  , le  fece  colla  feorta  di  ot- 
tocento Aiduchi  condurre  al  Savo  , teguendoli  egli  fteflò  col  Con- 
te Zrini  alla  tefta  di  novecento  Cavalli  , e duecento  Fanti  , ove 
gionto  , porte  nel  fiume  le  barche  , fece  la  notte  delli  quattordici 
Luglio  tragittare  cinquecento  Aiduchi  , i quali  attaccate  le  barche 
nemiche  , e le  zattere  vicine  à Brodt  , fe  ne  reterò  fàcilmente  pa- 
droni , c tagliati  à pezzi  i foldati  , che  le  guardavano  conduffero 
due  grandi  zaffare  da  Brodt  all’  opporte  fponde  del  fiume  , nelle  Co.HofiC(iK<0 
quali  entrati  con  duecento  Raitri  , fmontati  da’  lor  cavalli  i Con- 
ti  Hofkirchen  , e Zrini  , e uniti  agli  Aiduchi  attaccarono  la  Pa-  ' 
lanca  , e il  Cartello  con  sì  improvifa  aggreffione  , che  di  due  mil- 
le Ottomani  , che  lo  cuftodivano  , pochi  fuggirono  , privi  di  fpo- 
glie  , la  morte  , e molti  rertarono  colla  preda  di  confiderabile  botti- 
no imprigionati  , fciolti  in  tale  incontro  circa  duecento  Criftiani  di 
fchiavitù  . 

Rifoluto  1’  Hofkirchen  di  mantenerli  in  quel  porto  , ove  potea  fió.fS1*** b 
comodamente  formare  un  Ponte  , fece  alzare  maggiormente  il  ter- 
reno , e fortificar  la  Palanca  ; rifoluzione  , che  ravvifata  da’ 

Turchi  tanto  à loro  pregiudiciale  , vollero  tentare  in  qualunque  mo-  tu-cm remino  rf. 
do  di  riaver  la  Piazza  . Uniti  perciò  da  Dupot  , e Horfàn  Bafsà 
tra  Spay  , e Gianizzeri  più  di  otto  mille  foldati  , fi  fpintero  in 
due  corpi  à riconofcere  quelle  trincee  , che  da  erti  giudicate  age- 
voli da  fuperarli  , dierono  loro  la  vegnente  notte  1’  artàlto  , 
mà  rigettati  con  molta  intrepidezza  dagl’  Imperiali  , cominciaro- 
no i Turchi  il  fovragiunto  giorno  collo  fparo  di  due  cannoni  à 
Jfloria  Contarmi  . Parte  II.  E per- 
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1688  percuoterle,  e coperti  di  grolle  tavole  fi  andarono  à poco  à poco  av- 
vicinando per  attaccarle. 

ifcnoouoiirako  •Prcfo , che  ebbero  i Cefarei  nella  defcritta  maniera  il  Cartello  , 
JS. iffSLST" fpedbono  la  Cavalleria  à prevederli  di  monizioni  à PoiTega  , che  ri- 
w«fpS'.cbc -tornata  con  un  Convoglio  di  carri , e approlfimatafi  al  Savo,  fu  cre- 
duto da’ Turchi  un  foccorfo  colà  fpedito  à fovvenire  la  Terra  , per- 
loche  Dupot  Bafsà  del  Serraglio  ftimò  bene  prevenire  l’arrivo  con  un 
ferocilfimo  afiàlto  alli  ripari  , à pie  delli  quali  appianata  con  fàfci- 
ne  , e tavoloni  la  fofla  , venne  da  mille  Spay  fccfi  à terra  , e da 
altretanti  Gianizzeri  furiofamente  efeguito  , i quali  ancorché  falifle- 
ro  colla  prima  impresone  il  parapetto  , e fopra  ci  piantaflèro  tre 
bandiere  , furono  con  tutto  ciò  valorofàmente  refpinti , e coftretti 
con  fretta  à ritirarli . 

1 Turchi  foco  (<>r.  Varcato  in  quello  mentre  dalla  cavalleria  Alemanna  quel  fiume  , 
d»U’.i icdiol*  e fòrtiti  dal  Callello  in  molto  numero  i difenlori  , attaccarono  per 
fronte  i Nemici  nello  Hello  tempo, che  elfi  vennero  allàliti  dalli  Reg- 
gimenti à cavallo  dietro  le  fpalle  , e che  pcnetiati  nelli  loro  approc- 
ci , e trucidati  mille  , e duecento  di  loro,  collrinfero  i rimanenti  à 
11  Colonnello  sloggiare  . Pervenuti  pofeia  al  Colonnello  Hofkircken  ordini  rilolu- 
u dine -lei  Baili  eli  ti  del  Baaden  di  abbandonare  quel  pollo  come  inabile  à foltenerfi  per 
taufclT.B'“‘t,e  lungo  tempo  , egli  lo  fece  abbruciare  , e riconlullè  coll’  aggiunta  di 
mille  , e cinquecento  Rafciani  ivi  rifuggiti  le  fue  truppe  cariche  di 
bottino  nella  Schiavonia . 

iiB-iden _p.ff.11  Indirizzava  à grandi  giornate  il  Baaden  la  propria  marcia  verfòSif- 

"Eottfd.?S!  ^ » alfine  di  attaccare  Gradiskia  , perloche  tolfe  alquanti  pezzi  di 
E."«jjJoBi- grofia  Artigliarla  da  PoiTega  , e fu  provveduto  dalle  Provincie  della 
Schiavonia  , e della  Stiria  di  vettovaglie  . Arrivato  finalmente  il  lèt- 
timo  giorno  di  Agofio  a Sifléck  fenza  dilazione  fi  accollò  al  Savo  , 
che  tragittato  s’ unì  coll’accennato  Corpo  de’  nove  mille  Croati  diret- 
ti dal  Conte  Erdeodi  loro  Bano,  e fi  avviarono  unitamente  alle  fpon- 
d.Tmc'b * d,fcfc  de  dell’Unna  , ove  pervenuti  ritrovarono  un  graffo  nerbo  de’  Tur- 
chi , che  sii  l’oppoite  rive  erano  rifoluti  di  contraltare  loro  il  paf- 
faggio  , fpecialmente  difficoltato  ove  era  piu  guazzevole  il  fiume 
da°diverfi  Forti  , che  ci  aveano  precedentemente  inalzati  . Rifolu- 
to  però  il  Baaden  di  fuperare  à qualunque  rifehio  quel  guado  , fatti 
finiti , c.  falire  i Granatieri  à cavallo  , e col  redo  della  cavalleria,  ove  era  piò 
profon£lo  f e perciò  meno  guardato  il  fiume  , non  creduta  da’ Turchi 
canta  arditezza  , tentò  , e confeguì  coll’acque  fino  alle  groppe  de’ ca- 
valli il  tranfito  della  Riviera , loftenuto  dalla  fanteria  con  un’incefian- 
te  fuoco  di  cannoni,  e di  molchetti,  coficche  sii  l’oppolle  rive  Caliti  , 
fi  ritirarono  i Turchi  verfoCoftainizza  in  fembianza  di  fuggitivi , crve 
introdufièro  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  nella  Piazza  . Palfiito  il 

fiume 
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fiume  ( in  cui  reflò  il  cavallo  fiotto  allo  fletto  Principe  malamente  fic' 
tifo  ) armate  quelle  fiponde  , fece  tragittare  fòvra  alcune  barche  la 
fanteria,  mentre  i Nemici  fi  ritiravano,  che  lafciarono  alla  diferizio- 
ne  degli  Imperiali  Sittek  . Avanzatoli  innanzi  il  Baaden  , fi  andò  al 
campo  Turchefco  avvicinando  , che  flava  sii  l’erto  di  una  Montagna.  lu,“wmc- 
attendato.  Salito  anch’egli  coll’Efercito  sù  l’eminenza  di  un  altro  col-  p c.muno  r.n. 
le,  prima  che  fi  potettero  ordinare  le  fiue  milizie  in  battaglia,  furono  »'° .• 
dalli  Nemici  colli  /oliti  clamori  aflalite , ma  flando  il  Signore  di  Vu-”°- 
bon  , Cavaliero  di  Malta  colli  Granatieri  , che  comandava,  in  certi 
cefipugli  naficofio,  fece  sii  le  prime  file  nemiche  così  improvifia  , e ri- 
foluta  impreflìone,  che  fòrprefè  da  fipaventevole  timore  fi  pofèro tut- 
te immantenente  à fuggire , perloche  il  prefidio  di  Coflainizza  abban-  ^nde  coOii.. 
donato  da’fuoi,  e privo  di  ogni  fperanza  diajuto,  comparioci  lòtto  il 
Principe , fi  refe  à patti  di  ufeire  inerme , e lenza  bagaglio  dalla  Piaz- 
za . Prefidiara  la  Terra,  fi  avviò  verfò  Gradiskia  , non  più  di  tre  le-  Xurch.  1[Ktntlll. 
ghe  da  lui  dittante,  ove  non  lo  afipettarono  i Turchi  , i quali  incene-  ElSSÌ.******-' 
rato  il  Cartello  , ancorché  abile  per  molto  tempo  à difenderli  , atter- 
riti, l’abbandonarono  , incrudelendo  nel  lor  partire  negl’abitanti  delle 
campagne,  che  le  lafciarono  dcfiolate;  e poiché  i Croati  anch’elfinon 
«ieri  feroci  de’ Turchi  aumentavano  le  diiìruzioni ,.  furono  dal  Princi- 
pe rimandati  alle  loro  ftanz.e  . Rifarcito  pofeìa  con  altri  Reggimenti 
dal  Caprara,  fi  partì  da  Gradiskia,  e s’indirizzò  verfo  Brodt, Cartel-  p'Jd."1  T"r’ 

Io  , come  fi  fcriflè,  dagl’imperiali  giàpottèduto,  e riporto  sù  la  delira 
fponda  del  Savo  , che  un’altra,  volta  evacuato  da’ Turchi , fu  da  lui  ^n*bhic*  "" 
giudicato  fito  opportuno  all’erezione  di  un  ponte , che  apriva  la  comu- 
nicazione della  Schiavonia  colla  Bortena  . Condotto  quello  col  trava- 
glio di  que’Paefani  in  pochi  giorni  à perfezione,  lo  armò  a 'capi  con  due 
ridotti,  che  potevano  il  prefidio  di  mille  lòldati  capire  , muniti  delle 
accertane  artigliane , e provveduti  delli  bifognevoli  apprettameli .. 

Mentre  andava  formando  il  Baaden  confiderabili  diverfioni  attlni- 
mico,  fi  avanzava  l’Elettore  di  Baviera  con  cento  fquadroni  di  fan-  do!’"'0  Bcl*u‘ 
teria  , quaranta  quattro  battaglioni  di  cavalleria  , e tré  Reggimenti  di 
Ungari  verlò  Belgrado  , Città  Capitale  della  Servia,  e porta  dcll’Un- 
garia,  detta  da’Latini  Alba  Greca,  c Vveiflèmburgh  da’Todcfchi  , suidUc.won.,»- 
collocata  fovra  l’erto  di  fòllevata  collina  nel  fito  ove  il  Savo  fi  unifee  ' 
al  Danubio  . Sta  cortruito  nel  di  lei  mezzo  sù  l’eminenza  di  feofeefo 
monte  un  Cartello,  cinto  all’intorno  di  fòrti,  e terrapicnate  muraglie 
da  alquanti  rotondi  Torrioni  difèfè  ; A piedi  di  quello  è fabbricata  la 
Terra,  che  lo  circonda  di  murati  recinti  anch’erta , màdi  antica  ftrut- 
tura  . Con  uno  de’profpetti  riguarda  il  Savo,  coll’altro  il  Danubio  , 
e col,  terzo  domina  la  campagna  . E’ popolata  , e mercantile  Città  , 
joiche  à lei  due  ampi  , e Regali  fiumi  da  rimote  Provincie  le  fom- 
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miniera  no  molti  avvantaggi  . Fu  l’anno  1441.  da  Amuratll.  con  ot- 
tanta mille  combattenti  attediata,  mà  convenne  per  la  brava  reniten- 
za de’difènfbri  dopo  fette  mefì  con  perdita  di  quali  tutto  l’Efercito  la- 
feiar  l’Imprefa,  che  nuovamente  tentata  l’anno  14S6.  dal  di  lui  figli- 
uolo Meemet,  e valorofa  niente  lòllcnuta  dal  prefidio  Alemanno  (al- 
la teda  del  quale  1’  intrepido  Giovanni  Unniade  pugnando  mortal- 
mente reltò  ferito,  e il  giorno  dopo  morì ) quantunque  fòdero  entra- 
ti per  una  breccia  i Nemici,  vennero  con  molta  ftrage  refpinti,  e po- 
feia  caduti  quaranta  mille  di  loro  , furono  neceffitati  à sloggiare;  mà 
reltò  l’anno  1511.  in  potere  di  Solimano  II.  da  cui  cinta  di  formida- 
bile allòdio  , convenne  capitolare  à patti  di  buona  guerra  la  refa  , 
che  dalla  barbarie  dell’  Infedele  non  oflervati  , tutta  rimafe  tagliata 
à pezzi  la  guarnigione  . Haffan  Bafsà , e Serafchiero  reggeva  allora  , 
come  più  volre  accennofli  , quefta  Piazza  , e l’Efercito,  il  quale  con 
dieci  mille  combattenti  , che  gli  erano  da  Andrinopoli  pervenuti,  fi 
era  pollo  fotto  a’ Padiglioni  nella  campagna  , fu  da  Gingem  fovra- 
giunto,  che  dichiarato  Bafsà  della  Boffena,  perfòverava  con  tutto  ciò 
nel  comando  delle  milizie , che  fcorgendole  poco  vogliofe  di  cimentar- 
fi  contro  il  Sultano,  le  avea  condotte  à combattere  contro  i Criftiani  - 
Teneva  venti  mille  combattenti  fotto  le  Infegne  , e quelli  pure,  che 
ubbidivano  Haffan  immantenente  lo  abbandonarono,  e riconobbero 
per  loro  Capo  Gingem,  che  ertòndo  reciprochi  competitori , e nemi- 
ci , ftimò  bene  quegli  fottrarfi  dalli  perìcoli , lafciando  il  porto , cofic- 
che  immediate  dallo  fteffo  Gingiem  intraprefo  , mandò  un  fòglio  al- 
la Porta  fòttoferitto  da  tutti  gli  Uficiali  del  campo  , affine  d’ impe- 
trare la  confermazione  di  quel  comando  ; azione  , che  fembrando 
troppo  temeraria  al  Gran  Signore,  e al  Divano,  per  ovviare  mali  peg- 
giori fui  punto  di  farla  guerra  a’Criltiani,  giudicarono  miglior  parti- 
to, perfuafi dalle  congionture,  edal  tempo,  di  fimularla,  egli  furono 
fpedite  la  feimitarra  , e la  verte  d’oro  , folite  Infegne  , colle  quali  s* 
inflituifcono  i Serafchieri  , ertòndo  ad  Haffan  in  ricompenfa  di  quel 
comando  conferito  il  Baffallaggio  di  Temefvvar  . Giunto  Gingem  al 
Danubio,  affine  d’impedire  alle  Truppe  Imperiali  il  paflàggio  del  Sa- 
vo, alzò  un  Forte  neH’IfòIa  de’Zingari  y quali  alla  sboccatura  del  fiu- 
me , c coll’impiego  de’ Paefani  fece  ergere  da  quello  fino  al  Danubio 
una  linea  , armata  tutta  di  artigliarle  . Si  era  parimente  con  lui  con- 
giunto il  Tekely  , che  avendo  ricevuti  , come  narroffi  , da  Criftiana 
Potenza  graffi  fuflidj  (ancorché  dall’ Impera  dorè  finalmente  intercet- 
ti ) era  venuto  con  molte  truppe  Ribelli  da  lui  nuovamente  affol- 
date  , ad  ingrortare  il  campo  Turchefco  fotto  Belgrado. 

Ritrovatoli  dall’  Elettore  di  Baviera  all’  Ifòla  de’  Zingari  trop- 
po dilatato  1’  alveo  del  Savo  , rifolfe  di  ertendere  con  larga  frontelT 
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Efercito  per  ingannare  i Nemici , e fatte  ivi  condurre  alcune  barche  *^8 
dar  loro  à credere  di  volerne  tentare  il  varco  , ficchè  etti  colà  impie- 
gallerò  , come  feguì , tutte  le  fòrze  per  divertirlo  . Venendo  la  not- 
te degli  otto  di  Agofto  , mezza  lega  di  fopra  fiaccati  alcuni  Reggi- 
menti  , e gittate  alcune  barche  nell’acqua  , fece  in  quelle  à duecen- 
to  fanti  paflàre  il  fiume  , che  da’  corridori  Turchefchi  venne  loro 
contraflato  il  paffaggio  , mà  foflenendo  elfi  coraggiofaraente  1’  a fi- 
fa Ito  , dierono  tempo  ad  altri  di  tragittarlo  , à legno  che  lòtto  il  co- 
mando dell’Apremont  fi  trovarono  ben  pretto  giunti  due  mille  folda- 
ti  all’altre  rive  . Fece  l’Apremont  alzare  immantenente  terreno,  af- 
fine di  refiflere  all’aggreffioni  dell’Inimico  fra  tanto  , che  i Conti  Se- 
reni , e Stenaù  continuando  nella  notte  fletta  il  pattaggio  , fi  trova- 
rono al  comparire  dell’Alba  con  otto  mille  combattenti  di  là  dal  Sa- 
vo,  che  non  a fofhcienza  trincerati,  furono  da  aodxci  mille  Ottomani 
affatiti  , mà  fchierati  etti  in  battaglia  foftennero  l’empito  loro  , e con  £ j}; 
iflrage  di  mille  in  circa  validamente  li  caricarono , caduti  dalla  parte 
Cefiarea  non  piu  di  cento  , e ferito  con  alcuni  altri  lo  fletto  Apre-  *’  Ap*‘ 
mont,  che  fri!  primi  coll’efèmpio  , e col  valore  fòmmamente  contri- 
buì alla  Vittoria  . Terminato  un  ponte  in  quel  fito,  pafisò  il  giorno 
dopo  coll’ artigliarle  , c col  bagaglio  tutta  l’Armata  , avviandoli  con 
bell’ordinanza  verfo  Belgrado  , e il  Tckely , che  nell’Ifiola  de’Zinga- 
ri  dovea  colle  lue  genti  impedire  il  tranfito  degl’imperiali , conoficiu- 
tofi  impotente  di  farlo,  prima  di  ettere  da  loro  tagliato  fuori , rifòlfè 
di  abbandonare  il  porto  , e fuggire  . Gingem  intanto  , reci  fa  la  tetta 
di  propria  mano  à Ruftein  già  Bafsà  di  Agria , e data  ad  altri  mino-  ^ 
ri  Uficiali  la  morte  , imputati  di  avere  lafciato  pattare  fenza  la  do- 
vuta oppofizione  i Cefàrei  , fi  ritirò  coll’  Efercito  lòtto  Belgrado  , 
dentro  quel  forte  trinceramento  , con  cui  avea  dal  Savo  circonvai- 
lari  i Borghi  , e la  Piazza  , e in  cui  fi  averebbe  potuto  per  qualche  mini  di  fulini- 
te mpO  difendere  , mà  atterrito  dalla  fòpravvenenza  degl'  Imperiali  , Kwi». 
fatti  entrare  tre  mille  combattenti  nella  Città  , e nel  Cartello  , non 
reftandogli  numero  fiufficiente  à guardare  quegli  ampi  > e dilatati  ri- 
pari , lafciato  il  fuoco  ne’  Borghi  , che  in  pochi  momenti  fi  confu- 
marono , s’internò  nella  Servia  . Gli  abitanti  à oggetto  di  confiervarfi 
la  vita  , e qualche  avanzo  di  lor  foftanze  , fi  ritirarono  fòvra  mol- 
te  barche  in  numero  di  quaranta  mille  verfo  Nicopoli  , Tettando  piò 
di  due  mille  abitazioni  dittrutte  . Comparve  intanto  1’  Efercito  Ce- 
fareo  fotto  Belgrado  , ove  s’impadronì  detti  Borghi,  e dell’abbando- 
nato recinto,  in  cui  trovata  all’imboccatura  delle  ftrade  da’Turchi  , 
che  le  guardavano,  debole  refiftenza , li  pofeinfuga,  che  infeguiti  fino 
al  Cartello,  in  lui  fi  rinchiufèro,  e quattordici  mille  abitanti  Criftiani 
fi  fòttomifèro  all’Elettore  , i quali  da  lui  comandati  s’impiegarono 
JJhria  Contarmi . Parte  II.  E 3 colle 


J 


1 


70  Della  Guerra  de'  Principi  Collegati 
1688  c0]je  niiljz,ie  all’  eftinzione  del  fuoco  , da  cui  molte  monizioni , e mi." 
litari  apprettamene  fi  prefèrvarono  . La  fanteria  Nemica  , che  fi 
Finteti* Turca  era  in  buona  parte  partita  anch'ettà  à feconda  del  Danubio  sù  mol- 
Ki™,  te  barche  , rettò  à caufa  dell’eccedente  pefo  , e della  mancanza  de’ 
feS“co1i.e«.'.u  remi  , e marinai  quafi  tutta  fommerfa  nell’  acque  , fuggendo  colla 
cavalleria  il  Serafchiero  Gingem  otto  leghe  di  là  da  Belgrado  fino 
à Samaria  , che  lafciò  priva  di  abitatori , e delle  più  prezio/è  fpoglie 
in  balìa  delle  fiamme  , e continuando  ad  inoltrarli  in  fembianza  di 
fuggitivo  verfo  di  Nittà  , ivi  protettando , non  avere  fòrze  {officienti 
GinKo  i ut  ir.  alla  difefa  di  que’Paefi  , depofè  il  grado  di  Serafchiero,  perloche  fu 
« abbandonato  da  quelle  truppe  , che  l’aveano  fcelto  con  tanta  appro- 
nto*!0 “ <uc  vazione  per  loro  Capo  , di  tal  maniera  , che  sbandate  , appena  tre 
mille  lo  feguitarono  . Occupati  i Borghi , e la  Città  Bafsa  dagl’Im- 
periali  , e fmorzato  totalmente  l’incendio  , cominciò  l’Elettore  à di- 
Pifliibuzione  del  ttribuire  l’attacco  , e riconofciuti  egli  fletto  gli  etteriori  recinti , co- 
jffcdiodj  mandò  , che  la  notte  del  duodecimo  giorno  prendettèro  i loro  porti 
le  foldatefche  , le  quali  attalite  da  una  vigorofa  fòrtita  degli  attedia- 
ti  , uccifi  molti  , con  perdita  anch’ettì  di  alquanti  morti  , e feriti  la 
rigettarono  . Riprefero  i Turchi  nel  giorno  fufseguente  i loro  sforzi , 
ma  ricevuti  con  fuoco  intermittente  dagli  Alemanni  convenne  loro  ri- 
tirarli,  lafciati  cinquanta  ertimi, e rimarti  alcuni  pure  dalla  parte Ce- 
farea  feriti  , fra  quali  di  maggior  conto  il  Barone  di  Rubetin  , e il 
Conte  de  Taflis  , che  intrepidi  dimoftrarono  prove  di  rtraordinario 
Sft.'SS'."”’*  valore  . Alle  due  batterie  armate  di  alcuni  pezzi  minori,  noneflen- 
•do  per  anco  1’  Artigliane  grotte  venute  al  campo  , corrifpondevano 
con  pari  frequenza  di  cannonate  i difenfori , i quali  volendo  attidua- 
mente  fturbare  l’ intraprefe  operazioni  degl’  Imperiali , fortirono  il 
xmfatkt  u t giorno  decimo  quarto  , e li  attaccarono  ne’  loro  approcci , mentre  in 
traina  «ucct.-efli  (j  andavano  co’  lavori  continuati  approflìmando  . Si  fèrono  loro 
incontro  con  gagliarda  oppofizione  i Cefarei , coficche  vennero  forza- 
ti gli  aggrettori  di  abbandonare  l’imprefa  , e rinchiuderfi  prettamen- 
te nella  Piazza  . Come  fi  flava  però  da’  Turchi  di  que’  confi- 
ni in  anfiofa  attenzione  di  quell’  attedio  , così  fòmmamente  pre- 
meva loro  per  tanti  importanti  rifpetti  la  confervazione  di  tal 
Piazza  , perloche  ci  fpinfe  Hattan  Batta  col;  beneficio  di  alcu- 
TOTcftvu,."ld'  ne  barche  cento  Gianizzeri  da  Temifvvar  , ma  ottervato  dall’Elet- 
tore quefto  pattaggio  facendo  ergere  fui  Danubio  , e fui  Savo  all* 
una , e all’altra  parte  alcuni  ponti  fòrti  , e ben  guardati  da  fòkla- 
’TtmfmSfS  tefche  , tolfè  per  l’avvenire  qualunque  ttrada  a’  Turchi  di  portarle  * 
BLncùW»'.  alcun  fòwenimento  , e difponendo  in  migliore  fórma  l’attedio  , or- 
dinò , che  ciafcheduna  notte  dovettero  entrare  un  Tenente  Mare- 
fciallo  , un  Sargcnte  Generale  di  Battaglia  , due  Colonnelli , e di- 
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rerfi  minori  Uficiali  con  tre  mille  foldati  à cu  (lodi  re  gli  approcci 
che  fi  andavano  arduamente  avanzando,  dandoci  egli  fteflò  fino  al- 
la mezza  notte  affittente  , accioche  con  più  fervore  fi  progredifièro 
avendo  prefi) ne’Borghi  l’alloggio  entro  il  Palagio  fabbricato  dal  Gran 
Signore  Meemet , allorché  l’anno  1 68  j.  venne  à raflegnare  le  folda- 
tefche  deftinate  contro  di  Cefare  nell’Ungarìa.. 

- Si  tormentava  la  Città  intanto  con  folta,  e frequente  grandine  di  dJ? a,’ 
bombe  , e di  carcadè  , che  inferivano  con  molte  ttragi  irreparabili 
incendi . Così  indrizzandofi  con  fbllecita  applicazione  l’attacco,  giun- 
ge al  Campo  il  Duca  Ferdinando  Carlo  di  Mantova  , che  pattato 
prima  à Vienna  affittito  dal  Marchefè  Obizzi  à lui  dettinato  da  Ce- 
lare , e accompagnato  da  numerofo  feguito  di  Cavalieri  Italiani  , 
era  andato  per  motivo  di  Gloria  , e di  Religione  à fegnalarfi  fotto 
Belgrado  . Fù  con  dimoftrazioni  di  fommo  onore  dal  Duca,  di  Ba-  Che  T}  4 
viera  , e da  tutti  i Generali  dell’  Efèrcito  ricevuto  , e condotto  à 
vifitare  gli  approcci  fu  refo  di  tutti  li  Configli  fpettanti  all’  oppu- 
gnazione partecipe.. 

Erano  i lavori  ormai  pervenuti  dieci  patti  vicini  al  fòtto 
che  il  giorno  vigefimo  occuparono  gl’  Imperiali  una  Mofchea  , ob- 
bligando i Turchi  , che  la  guardavano  , à ricoveraci  nella  Città  . 

Inoltrate  però  maggiormente  le  operazioni  , e cedendo  i Nemici 
à poco  à poco  il  terreno  , rimafero  nelle  fazioni  feriti  il  Colonne!- • nene 

lo  Gallenfels  , i Conti  di  Lambergh  , e di  Taun  , il  Principe  di 
Commercy  , e l’Ajutante  Martelli , che  con  quanta  refiftenza  iì 
pofero  i difènfori  con  altretanta  coftanza , e valore  li  cottrinfcro  à 
ritirarli  . 

Giunfe  finalmente  da  Buda  dopo  il  lungo  ritardo  di  molti  giorn? 
la  grotta  Artigliaria  , reftata  addietro  ,.  colla  quale  fece  il  Duca  di 
Baviera  immantenente  ergere  una  batteria  di  otto  pezzi  , che  infic- 
ine colle  altre  due  , e con  quindeci  mortai  berfagliavano  continua- 
mente  la  Terra  , aumentandoli  i Turchi  da  lor  medefimi  il  danno  , 
poiché  con  un  fornello  accefo  vicino  l’occupata  Mofchea  da’Cefarei , 
tutto  roverfeiarono  nel  loro  fòttò  il  terreno, e convenne  loro  , aftret-  Tmcu 
ti  dagli  attediami,  sloggiare  da  un’altra  Mofchea  , e Iafciare  un  ri-un’‘l“,Motel,*‘ 
paro  , con  cui  fi  erano  à piedi  della  muraglia  fortificati . 'Procuran- 
do etti  nuocere  in  qualunque  modo  agli  aggreflori  , efeavarono  lòt- 
to la  loro  batteria  maggiore  una  mina  , che  fmotte  in  diftanza  di  fotto  U batteri! 
lei  alquanta  terra  fenza  lefione  . Cadendo  però  in  etta  cafual mente 
una  bomba  accefè  alcuni  barili  di  polvere,  perloche  credendo  i Tur- 
chi di  trovare  confufi  , e ftorditi  per  tal  cagione  r Cefarei  , fortiro- 
no.  furiofamente  fopra  di  loro  , mà  valorofamente  refpinti  , furono 
necettitati  con  perdita  di  fettunta  à ritirarli  . Andandofi  tuttavia  di- 
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fendendo  > perdevano  à palmo  à palmo  terreno  , poiché  avender 
dinanzi  alle  mura  da  un  angolo  della  fòlla  condotta  una  linea  fino 
alla  muraglia  di  un  ederiore  edificio,  procuravano  da  quella,  e dal- 
dr£ll  ippiocci . ° le  profiline  mura  impedire  con  mofehettate  la  continuazione  delli 
lavori  , ma  il  Generale  Conte  Guido  di  Starembergh  con  cinque- 
cento foldati  , portatofi  di  notte  ad  e/pugnarla  , con  tanta  rifolu- 
zione  le  diè  l’artàlto  , che  i Turchi  incalzati  dopo  lungo  , e fiangui- 
I Cefatei  di  lei  •*  nofo  combattimento  l’abbandonarono , perloche  impadroniti  i Cefia- 
. rej  qUCj  ripar0  } e del  contiguo  edificio  , piantarono  alla  di  lui 
porta  molti  gabbioni  , affinché  più  non  fi  potdle  ricuperare  da’  di- 
fenfori  . 

Fù  però  rimprefa  di  Belgrado  fui  punto  di  rimanere  imperfètta  à 
eaufa  delle  competenze  de’Generali  Sovrani  fra  lor  difeordi , poiché 
era  ciafcheduno  ambiziofo  di  ottenere  per  sè  la  gloria  di  così  rimar- 
Gonpetme  fii.  cabile  acquido  . Era  il  Lorena  migliorato  dalla  grave  indifpofizio- 
fcTira!*  ’ e‘  ne  patita  , e partato  à Buda  di  là  difegnava  di  trasferirli  all’  Arma- 
ta , e ancorché  avertè  l’Imperadore  prevedute  le  dirtènfioni,  e per- 
ciò l’ averte  perfuafo  di  riaverfi  prima  intieramente  in  fàlute  , e con 
delire  maniere  avertè  interporte  dilazioni  al  fuo  partire  , non  l'avea 
potuto  con  tutto  ciò  trattenere  in  Vienna  , efsendo  quegli  troppo 
gelofo  del  proprio  onore  , e dubbiofo  di  perdere  il  gran  concetto  > 
con  cui  fi  era  per  tante  famofe  azioni  refo  gloriofo  , e l’Elettore  an- 
ch’egli non  meno  dimoiato  da  egual  defio  , dava  anfiolò  , che  non 
venifse  ad  ufurpargli  la  palma  , che  di  già  certa  , e quafi  intiera 
impugnava  della  Vittoria  , irritato  perciò  minacciò  di  abbandonare- 
l’afsedio  , e di  ritirarli  colle  proprie  truppe  dall’  Ungaria  , perloche 
dopo  varj  dibattimenti  fi  composero  nella  fufseguente  maniera  i di  fi- 
pareri  . 

lomcomptat  Che  l’Elettore  fcrivefse  un  fòglio  al  Lorena  con  fentimenti  corte- 
’ fi  , che  lo  invitafse  al  campo  , e che  incontrato  , come  lèguì  , vi- 
cino al  Savo  , lo  dovefse  condurre  à vifitare  gli  approcci  , e comu- 
nicatogli l'ordine  deH’aggrelfione  dovefse  quegli  il  giorno  defso  alla 
teda  della  cavalleria  difeodarfi  , che  fi  era  à quedo  fine  dall’Eferci- 
to  allontanata  , rimade  fidamente  all’afsedio  colle  genti  a’ piedi  le 
truppe  à cavallo  dell’Elettore  . Accordata  in  fimil  guifa  la  periglio- 
fa  infòrgenza  delle  contefe  , fi  applicò  il  Duca  di  Baviera  à conti- 
nuare l’attacco  , non  rifparmiando  rifehio  , e fatica  per  condurlo  à 
predo  fine  , ad  efempio  di  cui  operando  con  pari  ardore  gli  altri 
Uficiali  , e Comandanti  , corfèro  alcuni  di  loro  gravi  pericoli , fra* 
quali  il  Conte  di  Apremont  aflìdendo  ne’Borghi  alla  efcavazionc  di 
alcuni  approcci  fotto  ad  una  abitazione  inoltrati  , percofsa  quella 
dagl’incefsanti  colpi  dell’Inimico , caduta  opprefse  collo  defso  Conte 

gli. 
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gli  operaj  , che  li  formavano  , dalle  quali  rovine  egli  folo  con  mol- 
te  offcfe  fu  ellratto  vivo  , e colto  di  mofehettata  dalle  muraglie  il 
Principe  Eugenio  di  Savoja  , reltò  in  un  ginocchio  ferito  , lafcian-  di  Sivuja  firrt»' , 
doci  il  Conte  di  Fontaine  con  molti  altri  Uficiali  , e Venturieri  la  mono  1 Fo”u,De 
vita  . Troppo  arrifchiato  riufcendo  l’alloggiar  fi  allo  fcoperto  full’an-  Tra  veri»  alzata 
golo  del  lòfio  abbandonato  da’  Turchi  , lòrmoffi  alla  parte  finiftra 
dell'occupato  edificio  una  traverfa , che  tagliava  la  linea  fabbricata  , 
come  fi  dille  , dalli  Nemici  , per  quindi  fcendere  pofcia  coperti  con 
più  ficurczza  nel  foflo  , in  cui  aveano  i difenfori  alzati  nuovi  ripa- 
ri , e nuove  fortificazioni , e piantati  vicini  alla  porta  alcuni  pezzi, 
colli  quali  fi  ftudiavano  di  abbattere  1’  opera  formata  al  canto  dell’ 
edificio  dagl’ Imperiali  , che  contrapofero  una  batteria  di  fei  canno- 
ni . -Andavano  progredendo  intanto  continuamente  i lavori,  che  di-  Ll70ll  dinmart 
ramati  in  tre  linee  fi  conducevano  ben  difefi  alla  contrafcarpa  del 
follò  , ove  giunti  i Ccfarei  impiegarono  diverfi  materiali,  affine  di 
empirlo , alzando  traverfe  per  coprire  dal  berfaglio  nemico  i lor  tra- 
vagli . 

Pofciache  le  batterie  degli  attacchi  fatte  , come  fi  difiè  , inalza-  « 

re  dall’Elettore  , aveano  ormai  diroccate  in  varie  parti  le  mura  , fi 
andavano  gli  aflèdiati  con  groflè  tagliate  al  di  dentro  fortificando  , e 
volendo  gl’imperiali  diftruggere  ogni  oftacolo,  procurarono  con  due 
fotterranee  mine  , efcavate  fiotto  la  contrafcarpa  , affine  di  rover- 
fciarla  nel  foiso  , facilitarli  la  via  degli  alsalti  . Fù  per  allora  il  di- 
fogno da  una  nemica  bomba  impedito,  la  quale  piombata  nella  Mo- 
fchea  , accefi  alcuni  barili  di  polvere  , che  in  lei  fi  ferbavano,  foco 
ne  trafise  colla  propria  caduta  molte  ruine  , che  turarono  l’imbocca- 
tura  alle  mine  , coficche  fi  convenne  impiegare  tutto  il  travaglio  di 
un  giorno  à rifarcirie  . Scoppiate  pofcia  nella  mezza  notte  fufsegui- 
ta  , confieguirono  l’ effètto , che  fi  bramava  , poiché  volata  la  con- 
traficarpa  coprì  colla  commolsa  terra  la  fòfisa,  perloche  riveduto  dall* 

Elettore  medefimo  il  pollo , fatti  atterrare  dal  cannone  i palizzati 
inferiti  fopra  la  breccia  maggiore  da’Turchi,  ftimò  opportuno  il  tem- 
po di  dar  fa  (salto- . Due  attacchi  nello  ftelso  tempo  fi  deffinarono  , a ai»  dtitinuo 
ambi  dall’Elettore  appoggiati  alla  valorolà,e  faggia  condotta  del  Ge- 
nerale  Sereni , in  ciafchcduno  de’  quali  à lui  fubbordinati  doveano 
affiffere  due  Tenenti  Marefoiallr  Co:  di  Scarfftembergh  , e Stenau  , 
lòtto  di  quelli , due  Sargenti  Gen.  Eiller,  eOettingh,  due  Colonnelli 
Avefpergh , eSartori , e due  Tenenti  Colonnelli  Caunitz , e Rofoffèrhofo 
fon  con  altri  minori  Uficiali , dovendo  in  ciaficlieduno degli  alsalti  prece- 
dere con  ottanta  granatieri  un  Capitano  , e dopo  quelli  con  altri  cin- 
quanta un  Tenente , eàquelli  foguire cento  fucilieri  parimente  dal  loro 
Capitano  guidati,  e pofcia giugnere  con  un  Sargente  Maggiore  duecento 
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fanti,  indi  gli  operai,  che  aveanoàltabilire  gli  alloggi , da  un  Tenen- 
te Colonnello , e da  altri  dueccntomolchettieri  affiditi , tenendoli  di. 
riferba  con  Jun  Colonnello, quattrocento  , e fettanta  foldati . 

S?°nt  A diverfione  di  quel  numerofo  prefidio  furono  dall’Elettore  invia- 
ti duecento  Dragoni , e Raitri  lotto  il  comando  del  Commercy  ver- 
fo  il  Danubio  , ed  altrettanti  diretti  dall’Eifter  alla  parte , che  guar- 
da il  Savo  , fpediti  pure  quattrocento  mofohettieri  fotto  la  condot- 
ta del  Pini  à Sembyn  , accioche  imbarcati  fui  fiume  calalfero  ver- 
fo  la  Città  dell’acqua  , à cui  doveano  al  legno  delle  mode  univerlà- 
li  fpignerfi  concordemente  aH’aflalto.  Effondo  tutte  quelle  ordinazio- 
ni difpolte  , fu  il  giorno  fello  di  Settembre  deltinato  al  gran  cimen- 
to, in  cui  fra  le  nove,  e dieci  ore  della  mattina  datoli  con  lètte  can- 
nonate in  tre  parti  l’avvilo  , cominciarono  gli  alfalitori  palfati  intre- 
cwofoione  de-  pidi  il  follò  à formontare  le  breccie  . Si  oppolèro  loro  i Turchi , con. 

falli , fuochi  artificiati,  e granate  , pcrloche  refèro  dubbiofo  per  un’ 
ora  continuata  l’abbattimento  , cadendo  degli  aggrelfori  non  pochi  , 
e rellando  in  numero  molto  maggiore  feriti,  rimanendo  mortalmen- 
te schernii'  te  trafitto  da  mofehettata  Io  Scharfftembergh, , per  la  quale  fpirò. 

poco  dopo  l’anima  al  Cielo  , e lo  Steinau  , che  col  Sereni  dirigeva 
la  finillra  redo  da  lanciodi  là  fiata  malamente  percoflò  . Rimale  iL 
, Conte  di  Avesbergh  gravemente  ferito  , acuì  fucceduto  il  Conte 

smotto  Funflem.  _ * ® . . , . ~ . r t 

kc,‘h>  Emanuello  di  Funftembergh  nel  comando  , uccilo  da  mofehettata 

lafciò  con.  (omina  lode  di  coraggiofo  la  vita  , dando  ciafcheduno  di. 
quelli  à gara  fegnalati  contrafegni  di  gran  valore  . Scorgendo  l’ EleC- 
d,«  i\  tore  Pr°fufione  di  tanto  làngue  , e che  uccifi  molti  Capitani  , e 
coi proy.io^fcm.  foldati , gli  altri  pivi  non  potendo  refiftere  , grondanti  fudore  , e ca- 
**>■  richi  di  ferite  , aveano  rallentato  il  fervore <leH’impreflione , calò  co- 

raggiofamente  colla  fpada  alla  mano,  nel  follò  , ove  colPefempio  ani- 
mando i timidi  , colli  rimproveri  eccitando  i più  tardi,  e colle  azio- 
ni facendo  ftrada  a’ valorofi  $ indufiè  tutti  à falire  di  nuovo  rifolu- 
tamente  le  breccie  , nelle  quali  i fuoi  ora  piegando  , ora  incalzan- 
do , flette  per  qualche  tempo  ambiguo  l’evento  della  Vittoria  . Fi- 
prcu  i,  t,wm  nalmente  furono  precipitolàmente  cacciati  i Turchi  , ferito  da  frec- 
eia  non  leggiermente  1 Elettore  in  una  guancia  , mentre  fra.  pruni 
intrepidamente  combattendo  fi  tramifehiava  nella  battaglia  . 

Ocroftetemu™  Superate  dunque  con  tanto  cuore  , mà  con  tanto  fpargimento  di 
fangue  le  prime  mura  , allorché  fi  credevano  i Cefarei  conquillato- 
ri  della  Piazza  , incontrarono  più  dure  , e più  refiftenti  oppofizioni, 
affacciandoli  loro  un’altra  profonda  folla  , e un’altro  fortilfimo  mu- 
ro , alla  delira  del  quale  aveano  i Nemici  alzato  un  parapettQ 
guernito  di  palizzati , e gabbioni,  e alla  finillra  formato  un  fodo  ri- 
paro , guardato  da  due  pezzi  di  artigliarla  , che  ambidue  dominava- 
no il 
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tio  il  fòffo  , c fervivano  à quel  fecondo  ritiro  di  buon  fiancheggio  . 

Stabiliti  gl’imperiali  fepra  le  breccie  , e fiditi  molti  mofehetticri  à 
tormentare  damati  i Turchi  , che  alzato  , come  fi  dille  , terreno,  fi  ■»' 
volevano  nella  feconda  fòffii  fortificare , piti  non  potendo  efli  refifte- 
re , fi  ritirarono  nel  fabbricato  trinceramento  . Partiti  i Nemici.  , 
penetrarono  i Cefarei  nel  follò  , foftenuti  dal  cannone  , che  ci  pian*  uVUS?1,'"3  **?,' 
tarono , e dalla  mofehettaria  della  breccia  , agevolando  loro  à lupe-  • 

rare  il  nuovo  oftacolo  un  tetto  di  affi  , formato  da’  Turchi  à ogget- 
to di  coprirli  dalle  bombe,  mentre  ftavano  guardando  le  mura,  me- 
diante il  quale  , fatta  i foldati  l’uno  feala  all’altro  , cacciati  i difen- 
fori  , lo  formontarono , e s’inoltrarono  nella  Città  . Non  ebbero 


tempo  i Turchi  confili! , e difordinati  di  ritirarli  nella  Fortezza  ,stu« «duetto 

" , de’Nemàcj. 


perloche  venne  fatto  di  loro  dalle  truppe  Vittoriofe  un  fanguinolò  ‘ 
trucidamento  - Il  Commercy  colli  fuoi  Raitri  , e Dragoni  infranta  c j T„:tf 
nello  Hello  tempo  la  palizzata  , che  copriva  la  porta  verlò  il  Danu- 
bio , coraggiofàmente  combattendo  , rimafe  da  mofehetrata  ferito  , 
fot tentrato  nelle  di  lui  veci  il  Generale  Rabutin, che  invertita  di  con-  Ri!>u. 
certo  con  il  Conte  Gio:  Battirta  di  Arco  la  batteria  , che  aveano  i £^,"'2,  Fi*. 
Nemici  alla  prenominata  porta  inalzata  , ad  onta  della  formidabile  Dul’io• 
oppofizione  , fatta  loro  con  fuochi  , e fallate  dalla  muraglia  , final- 
mente colla  morte  di  molti  dell'  una  , e l'altra  s’impadronirono  . L.’ 

Eisler  anch’egli  dalla  fua  parte  co’ gli  altri  Raitri  ,ve  Dragoni  , ap-iS^'SE?’ 
plicato  il  Petardo  alla  porta  vicina  al  Savo  , totalmente  la  diroccò  , 
dirtruggendo  inlieme  i palizzati  , e i gabbioni,  che  ci  aveano  i Tur- 
chi per  oftacolo  , e ficurezza  frapofti  , facendo  ftrage  ineforabile  di 
quelli  ,che  fe  gli  affacciarono  per  impedirlo  . II  Pini, che  fopra  quat- 
tro barconi  quattrocento  mofehettieri  avea  riporti , feoperto  sù  le 
iponde  del  Danubio  accanto  la  Città  dell’  acqua  un  parapetto  , che 
provveduto  di  grolle  artigliarle  era  preparato  per  opporli  à chiunque 
tentalfe  di  avvicinarfi  alle  mura , fofpefe  per  qualche  tempo  lo  sbar- 
co  , mà  argomentando  dallo  ftridore  de’ vinti  -,  e dalle  grida  de’  vin- 
citori , che  ormai  fi  folfero  i fuoi  della  Città  Balla  impadroniti  , e nfini  *,!«**. 
olfervati  à fuggire  i Turchi  per  via  di  terra  , e del  fiume,  fece  allo-  u“iDorc' 
ra  feendere  nella  riviera  le  lue  milizie  , e forzata  la  porta  minore  , 

Gnetrò  anch’egli  nella  Città  , coficche  incalzati  da  tutte  le  parti  i 
etnici  , fenza  diftinzione  di  feflò  , e di  età  cadevano  per  ogni  can- 
to difanimati . 

Prefa  così  dagl’imperiali  la  Città  tutta  , i Turchi  , che  guarda-  Prestine;»*, 
vano  il  Cartello,  fi  refero,  efporta  bandiera  bianca  , à diferizione 
reftando  frà  gli  altri  prigionieri  , che  al  numero  di  mille  , e trecen- 
to fi  calcolarono  , il  Bafsà  Meemet  Comandante  della  Piazza  , e 1* 

Agà  de’Gianizzeri  con  un  figliuolo  , che  furono  condotti  feortati  da 

buone 
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168S  buone  guardie  fino  à Vienna.  Perirono  in  quel  combattimento  cir- 
ca feicento  Cefarei  , mà  di  lunga  mano  maggiore  fi  computò  il  nu- 
mero delli  feriti . La  ftrage  de’  Nemici  fi  argomentò  di  fette  mille 
dalli  cadaveri  gittati  al  fiume  dopo  il  macello  , efsendo  la  Piazza  , 
comprefo  il  foccorfo  del  Seralchiero  , prefidiata  da  dieci  mille  fol- 
dati  . Non  molto  abbondante  riufcì  lo  fpoglio  , poiché  molte  co/e 
erano  fiate  da’Turchi  confumate  col  fuoco  , ed  altre  dagli  abitanti 
/òpra  le  barche  , quando  fuggirono  , portate  altrove  . Grande  pe- 
B^Udo^.n"  rò  fu  la  copia  delle  monizioni  , e dell’armi  , tra’quali  fettanta  graf- 
fi cannoni  di  bronzo  . Fù  deftinato  dall’Elettore  con  quattro  reggi- 
Go«tm«£Tde?  menti  di  fanti  , e uno  di  cavalli  il  Conte  Guido  di  Starembergh 
Guidód“siite£i  Governatore  della  Piazza  , ordinando  la  diftruzione  delli  lavori  nel- 
la campagna  , e il  rifarcimento  delle  breccie  , cantatoli  nel  di  lui 
quartiere  , collo  fparo  di  tutto  il  cannone  nel  giorno  ottavo  di  Set- 
tembre , dedicato  alla  Beata  V ergine  , con  /blenni  ringraziamenti 
il  Te  Deum  , fpeditofi  immantenente  dopo  la  Vittoria  il  Principe 
toVol  uguaglia  A Carlo  Tornalo  di  Vodemont  à ragguagliarne  lTmpcradore , e il  Mar- 
chefe  Domenico  Franzoni  à participarla  al  Pontefice  , e poco  ap- 
prefso  , giunto  in  Roma  un  Corriero  con  due  fiendardi  Nemici  , 
gli  furono  da  lui  in  contrafeguo  di  ftima  , e di  venerazione  umi- 
liati . 

Du«  ai 'Manto.  Dopo  tale  riguardevole  acqui/lo  partirono  dal  Campo  il  Duca  di 

rdTLwcnÌ“"”.fo  Mantova  verfo  Vienna  , e quello  di  Lorena  , lalciata  la  cavalleria 
‘ &If‘  al  Dunnevvald  , verfo  il  Tirolo  , poiché  non  ancora  rilàrcito  total- 
mente del  male  fi  ritirò  preflò  la  Regina  fua  moglie  in  Ifpruch  , 
per  ivi  rimetterfi  con  nuova  , e diligente  medicazione  in  falute  . 
importanza  deir  Fù  Belgrado  dopo  quello  di  Buda  il  maggiore  , e più  confiderabile 
K,'"Co'  acquifio  , che  potellero  ottenere  l’armi  Criftiane  in  quella  Guerra  , 
poiché  apriva  l’adito  a’più  rilevanti  progredì  , e à incamminarli  col- 
le trionfali  Infegne  di  Celare  à cacciare  la  barbarie  Ottomana  fuori 
di  Europa  , fe  non  follerò  fiate  impedite  le  incamminate  Vittorie 
dalle  molTe  eccitate  della  Francia  emulatrice  fui  Reno  . Vennero 
dall’Imperadore  elfaltati  à gradi  maggiori  della  milizia  i foggetti  , 
che  fi  lègnalarono  con  azioni  generale  in  queU’Imprefa  , inalzati  frà 
gli  altri  al  pollo  di  Colonnelli  i Conti  d’Archinto , e Caunitz. 
Anwittrf  dei  Partiti  da  Coftantinopoli  gli  Ambafciatori  Ottomani  deftinati  à 
Promovere  Pace  con  Cefare  , fatto  precedere  al  Campo  Imperia- 
le  fotto  Belgrado  un’  araldo  à chiedere  i pafiàporti  per  trasferirli  à 
Vienna  , furono  loro  dall’Elettore  fpediti  incontro  trecento  Croati 
/òtto  la  condotta  del  Conte  Lodrone  , affine  di  fcortarli  fino  à Sa- 
mandria  , di  dove  venuti  e/fi  à Belgrado  , videro  efpugnarfi  fotto 
gli  occhi  proprj  quella  Piazza  , e pofcia  ricevuti  nel  Cartello  dall’ 

Elet- 


Digitized  by  Google 


\ 


Contro  il  Turco  Libro  ’N.ono . 77 

Elettore  , e trattenuti  frà  le  acclamazioni  delle  milizie  à lauta  men- 
fa  , nell’allegrezza  de’ convitati  , non  diede  il  Turco  Minillro  , le- 
gno alcuno  di  turbazionc  , attribuendo  al  variabile  corjo  dell' Umane 
vicende  , e agl’imper[crutabi/i  decreti  dell'eterna  Cagione  il  gran  fuccef- 
fo  . Vennero  pofeia  dal  Generale  Caraffa  feortati  con  buone  guardie 
à Kackzemet  per  ivi  attendere  gli  ordini , che  per  1*  avanzamento 
loro  follerò  dalla  Corte  Cefiirea  incaricati  . 

Avendo  il  Serafchiero  Gingcm  dopo  fuggito  , come  fi  narrò , da  S-iman irta  fi  pie- 
Belgrado  , incenerata  Samandria  , un  tempo  Capitale  della  Servia  , *d“dlU'ElnB>- 
e Refidenza  delli  Defpoti  , mandò  1’  Elettore  cogli  Uffari  Paolo 
Diach  à riconofcerla  , che  la  trovò  cinta  per  anco  di  mura  arma- 
te di  venti  pezzi  di  artigliarla  , perloche  giudicata  abile  à preludiar- 
li , ci  fece  entrare  il  reggimento  Lodrone  , e per  impedire  i foccor- 
li  à Belgrado  , e difendere  in  ogni  evento  quella  Fortezza  , fu  fpe-  Loteni  co]|i 
dito  nelle  di  lei  vicinanze  con  dodici  reggimenti  di  cavalleria  ilDun- 
nevvald  , al  comando  delli  quali  ci  venne  pofeia  , come  accennofli  , * 

il  Lorena.  Avendo  pure  gli  abitanti  della  Provincia  à favore  di  Ce- 
lare  brandite  l’armi , inferirono  il  Serafchiero  , e il  Tekely  , e oc-  pi»*ì«h «*»!»- 

I • °i  1 t 1 , r y*  aollSertichiero,» 

cuparono  Ja  maggior  parte  del  lor  bagaglio  , da  efli  per  fretta  di  prc- 
ftamente  fuggire  , lafciato  addietro  , e invigoriti  quelli  da  un  grotto  ?»>*>**. 
corpo  di  Alemanni  , conceduto  loro  dall’Elettore,  cacciarono i Mao- 
mettani dalle  Piazze  di  Czarnò  , e Palanca , poche  leghe  da  Belgra- 
do lontane , dalle  quali  alla  fola  loro  comparfa  fi  ritirarono . Termi- 
nata la  deforitta  , e riguardevole  Imprefa  fi  ricondufiè  l’Elettore  H L^Elrttor»  jjjflfc 
Vienna  , ove  à eaufa  delli  movimenti  minacciati  dall’ armi  Francefi  * fue  troppe  fc* 
all’Imperio  , richiamò  dall’Ungaria  le  fue  truppe  , feguite  da  quelle  cÌSm.*' 
de’Circoli  , c da  otto  reggimenti  Cefarei , che  ffavano  fotto  la  dire- 
zione del  Dunnevvald  . 

Andò  la  profperità  di  Belgrado  accompagnata  da  una  Vittoria  a fi 
fai  felice  del  Baaden  , poiché  feoffì  i Nemici  dal  dolore  delle  perdi- 
re  inferite  loro  dal  Generale  , unirono  dalle  vicine  Provincie  circa 
quindici  mille  foldati  fotto  il  comando  di  Deupot  Bafsà  della  Boflè- 
na  , con  fei  mille  de’ quali  feorfe  egli  à Tervent  villaggio  non  mol- 
to difeofto  dal  Campo  Imperiale  , e flando  il  Principe  in  procinto 
di  pattare  colle  fue  genti  il  ponte  à Brodt , per  rientrare  nella  Schia- 
vonia  , venne  ragguagliato  della  venuta  de’Turchi , al  quale  avvifb 
lafciata  la  fanteria  alla  guardia  del  pofto  , e fatti  pattare  oltre  il  fiu- 
me con  il  bagaglio  tré  mille  cavalli  , prete  di  notte  la  marcia  ver- 
fo  il  Nemico  . AH’  accollarli  delle  Infegne  Imperiali  , fchierò  il 
Bafsà  le  fue  milizie  in  battaglia  , le  quali  confiftendo  in  dieci 
mila  fanti  , fpalleggiati  da  ambidue  i lati  da  cinque  mille  cavai- 
li , pofero  nel  primo  incontro  non  poca  apprenfione  nel  Baaden , 
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*688  nlà  rimeflo  immantenente  il  coraggio  , confidato  nella  periria,  e nel' 
valore  de’ Tuoi  , e giudicando  troppo  vile  , e troppo  pericoloni  la  ri- 
tirata , formò  del  fiuo  picciolo  corpo  due  ale  , allignando  la  dritta  al. 
Piccolomini  , e la  finiftra  al  Cartelli.  Il  deliro  corno  de’Turchi  ur- 
tò allora  furiolàmcnte  il  finirtro  fianco  degli  Alemanni,  da’ quali  fò- 
TotthiW  ftenuto  vigorofamente  rincontro  , furono  i Nemici  per  due  volte 
•mwliA  valorofamente  refpinti  , ma  tornando  elfi  più  vigorofi  alla  battaglia 
vennero. finalmente  al  terzo  affai to  fugati  , coficche  feguendo  la  ca- 
valleria Imperiale  ad  incalzarli,  tutta  la  cavalleria  nemica  rertò  dis- 
fatta , e polla  in  difordinato  fcompiglio  , lafciando  in  abbandono 
la  fantaria  , che  fece  al  primo  incontro  qualche  notabile  refiftenza  ,, 
Gei*>ci p*i>oni  mà  pofeia  divifa  dalle  fchiere  Cefaree  , che  le  entrarono  in  mezzo 
ifiompo.  pu  sbaragliata  , foggiaccndo  ella  à un  fanguinofo  macello  di  lèi  mille 
Gianizzeri , reftandone  due  altri  mille  prigioni  , e perduti  foli  due- 
cento tra  morti  , e feriti  degl’ Imperiali , che  s’impadronirono  del 
cannone  , delle  monizioni , e col  bagaglio  , e le  tende  di  tutto  iL 
Campo  . 

colonnello  fchi-  Ottenuta  così  riguardevole  Vittoria  dalBaaden,  pensò  egli  di  tratr- 
SiviémùT0*  tenerli  nella  Boflèna  con  oggetto  di  coglierne  il  frutto  ,.  fottometten- 
do  qualche  Piazza  , e avendo  fpedito  à Vienna  ad  annunciare  1"  av- 
vilo con  quattordici  Nemici  ftendardi  il  Tenente  Colonnello  Schi- 
lick  , ci  pervenne  pure  pochi  giorni  dopo  il  ragguaglio  lietiffimo  di  ; 
Belgrado 

nc^jì  oc™  Il  prefidio  di  Novigradi  ; Città  collocata  fui  fiume  Unna  nella: 
r£t»'£nn-’  Croazia  ,.  dubbiolb  di  eflcrc  dagli  Imperiali  un’altra  volta  attaccato 
( poiché  il  Marchefe  Parella  mentre  andava  ad  unirfi  al  Baaden  1' 
avea  co’fuoi  venturieri  affalito  ) rifòlfè  di. tifarne,  e fuggire,  la.  qual 
Piazza  dalli  Croati  Icorfeggianti  quelle  campagne,  e che  avevano 
battuta  in  un  agguato  grolla  partita  di  Turchi , rertò  immantenente 
occupata  . Procurarono  non  molto  dopo  i Nemici  con  replicati  sfor- 
zi di  ricuperarla  , ma  furono  con  molta,  rtrage  delli  di  lei  difènlori 
n Enden prende  allontanati  . Alficurato  polcia  dal  Baaden  con  forti  ridotti  il.  ponte 
a^kt.  cbciz-  x Bro{jt j jn£ji  varcato  vicino  ad  Arky  il  fiume  Bofna  , da  cui  pren-- 
de  quella  Provincia  la  rinomanza  , impadronito  con  poca  refillenza 
di  quel  Cartello , molle  la  marcia  ver  Co  diBcrtzcka  , Città  grande  , 
e popolata  fui  Savo  , che  da  lei  fuggiti  per  lo  fpavento  gli  abitato- 
ri , e il  prelidio  ,.  lanciatala  ripiena  di  vettovaglie  , e monizioni  , le 
Aba id Forte  • ne  partirono  . Confiderandofi  opportuno  dal  Principe  per  dominare 
il  circortante  Paefe  quel  porto  , fece  fovra  il.  colle  , che  domina  la 
Città  , alzare  un  Forte  , alla  cuftodia  del  quale  lafciò  con  due  mil- 
A ini  fi  rodono  le  Alemanni  il  Generale  Dinghen  . Seguirono  le  guarnigioni  di  Mo- 
riz  Sigirivaz  , e Sabaez  , Cartelli  di  non  poca  rilevanza  sù  quelle- 
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-rive  Io  (ledo  efempio  , nelli  prefidj  delli  quali  avendo  impiegati  otto 
mille  foldati  , non  gli  rimale  forze  confaccvoli  à campeggiare.  Tut- 
tavia nella  cofternazione  , in  cui  fi  ritrovavano  i Maomettani  , fe- 
«guendo  il  corfo  delle  Vittorie , partito  con  quattro  reggimenti  di  fan-  Zi""- 
taria,  e alcuni  fquadroni  à cavallo  prefe  la  marcia  verfo  Zy  vvernick , 

Città  a confini  della  Bottcna  fui  fiume  Orina.  Ufciti  da  quella  Piaz- 
za alquanti  Turchi  per  riconofcerlo  , caricati  da’ di  lui  Corridori  , 
prettamente  fi  chiufèro  in  un  Forte  da  loro  eretto  nell’  anguftie  di 
certo  patto  , affine  di  allontanare  i Cefarei , al  quale  accortati  erti  , 
difperando  i Turchi  di  {ottenerlo  , divampato  il  vicino  Borgo  , fi  ri- 
tirarono nella  Città  . Ottenuto  dagl’  Imperiali  quel  porto  , il  Conte 
di  Stirum  tragittò  co’fuoi  cavalli  la  Orina  , e fi  pofe  di  alloggio  alla 
parte  opporta  della  Città  . Riconofciuto  pofeia  per  ordine  del  Baa- 
den  dal  Conte  di  Herbeftaim  il  Cartello  , che  ftà  riporto  sii  un  alta 
rupe  , lo  feoprì  da  poco  numero  di  difenfori  munito  , onde  aecofta- 
tofi  colle  fue  genti  alla  porta  , gli  riufeì  con  poca  refittenza  di  aprir- 
la  , per  la  quale  inoltrato  mandò  à fil  di  fpada  la  guarnigione  , fal- 
vati  alcuni  pochi  dalle  mura  per  via  di  que’dirupi  nella  Città  , che 
battuta  à Cavaliere  dalla  Fortezza  , già  dalle  truppe  Imperiali  oc- 
cupata , fi  giudicò  dal  di  lei  Comandante  difperato  il  -cafo  di -fòrte-  S'^*0**!"** 
nerla,  perlochc  inviati  confacevoli  ortaggi  al  Baadcn  fi  difpofe  di  ca- 
pitolare la  refa  , accordata  con  pcrmeflione  , che  ne  ufeirtero  gli  abi- 
tatori , e foldati , lafciata  qualunque  forte  di  armi  , e monizioni 
con  quanto  potefsero  portare  di  loro  fpoglie  . Sortirono  quattromil-  ^ 
le  perfone , fra’quali  cinquecento  abili  all’armi,  che  fi  avviarono  ver. 
fo  il  Serraalio  . Entrati  i vincitori  nella  Città  , ancorché  ci  reftafse  *b»' 
poca  provviGone  di  monizioni  , ci  fi  trovarono  trenta  otto  pezzi  di 
cannone  , e copiofo  numero  di  vettovaglie  , baftevoli  à nudrire  per 
qualche  tempo  il  prefidio  di  cinquecento  Alemanni,  che  ci  fu  lafcia- 
to  dal  Baaden  ; imprefa  certamente  di  gran  profitto  , poiché  crtèn- 
do  quella  Città  porta  a’confini  della  Bofsena  , ove  fi  dà  l’ingrefso  al-  «qS?* del 
la  Scrvia  , venne  à renderfi  un  gran  tratto  di  quel  fertile  , e dovi- 
ziofo  Pacfe  foggetto  à Cefare  . Giugnendo  intanto  la  ftagionè  , che 
più  non  permetteva  di  campeggiare  , lì  ricondufse  di  permeflìone  di 
Cefare  il  Principe  Luigi  à Vienna  , foftituito  nelle  di  lui  veci  in  2'TlrJ‘J.k^' 
Bofsena  al  Comando  degli  Efèrciti  il  Piccolomini  , il  quale  lafciata 
la  cuftodia  delle  Piazze  acquittate  fui  Savo  al  Generale  Dinghen,  e 
dilatati  i quartieri  delle  milizie  afsai  vicini  al  Serraglio,  in  cui  fi  era- 
no  , dopo  avvampata  Banialucka , i di  lei  abitatori  ricoverati , fi  ri- 
dufse  à {'vernare  in  Pofsega  . 

Oziofé  non  fletterò  intanto  fotto  il  Conte  Erdeody  à prò  di  Ce- 
fare l’armi  Croate , il  quale  con  quattro  mila  fuoi  Nazionali  , e 
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1688  con  treno  proporzionato  d’artigliaria  fi  accinte  all’  aflèdio  di  Vihitz  , 
Città  Capitale  della  Croazia  , e già  lungo  tempo  pofleduta  da’ Tur- 
chi , nella  quale  ci  (lavano  rra’Valacchi  , e Maomettani  più  di  mil- 
le (oldati  di  guarnigione  . Gli  farebbe  riuteita  agevole  l’Imprefa  , (è 
una  buona  parte  de’ Tuoi  teguaci  già  carichi  di  prede  , e di  bottini  , 
ottenuti  dal  Taccheggiato  Paefe  , non  fi  fòrte  , affine  di  articurarli  , 
e goderli  , ritirata  alle  Tue  flanze  . Rimafta  quafi  fola  la  cavalleria 
à continuare  l’attacco  , e conofciutofi  dal  Bano  importìbilitato  per 
tale  mancamento  di  forze  l’acquirto  , fciolte  dopo  otto  giorni  d’ inu- 
tile dimora  l’artedio  , con  oggetto  fpecialmente  di  aflìcurare  l’ arti- 
gliarle , rendendofi  tempre  più  impraticabile  la  lor  condotta  à caute 
delle  cadute  pioggie,  e dell’efcreteenza  delle  vicine  paludi,  che  inon- 
SmìStScw1  ^avano  k circolanti  campagne  . I Turchi  , che  campeggiavano  in 
‘ que'contorni  giudicando  provenuto  da  debolezza  il  ritiro  , attefero  , 
ammanati  in  numero  di  mille  in  circa  , fotto  l’Agà  Mecmet  Vice- 
Bafsà  della  Bortèna  al  patteggio  del  fiume  Unna  i Croati  . Allorché 
procurarono  quefti  di  valicarlo,  incontrarono  l’oppofizione  avverte- 
ria  , mà  partàti  alcuni  loro  cavalli  il  guado , (ottennero  con  tanto 
ardore  l’empito  deTurchi  fcaramucciando , finche  uniti  infieme  tut- 
wtonetA,*.  urtarono  con  tanta  impreflione  nello  (quadrone  , che  lo  neceflita- 
rono  à volgere  à fciolta  briglia  le  fpalle , lafciando  più  di  trecento 
trà  morti , e feriti  fui  campo  , e (chiavo  con  molti  altri  lo  (ledo 
Agà  condottiero  . Altri  di  loro  , che  fi  congionfero  dalli  circonvici- 
ni prefidj  di  Bufin  , Krupsky  , e Uranogratz,  fcorrendo  le  campa- 
Torcw io*»  No-  gne  di  Zamniza  fin  tetto  le  mura  di  Novi  , tutto  incenerirono  , e 
piaggiarono  quel  Territorio  , mà  tertito  Stefano  RaafF  Coman- 
dante di  quella  Piazza,  li  fovragiunte  , e tagliati  trenta  di  loro  à 
pezzi  , e arredati  altrettanti  prigioni  , li  pofe  in  fuga. 

Il  Conte  Stefano  Zicky  , à cui  era  il  blocco  di  Canirtà  infieme 
cQj  gU(iiani  raccomandato  , udita  la  prefa  di  Belgrado  , e la  fcon- 
• fitta  data  in  Bortèna  all’Efercito  Ottomano  dal  Baaden  , fi  trasferì 
con  quel  corpo  di  Ungari , che  comandava  , e con  alquanti  canno- 
ni , divite  in  due  lince  , tetto  di  lei  , affine  di  cogliere  nella  cofter- 
nazione  de’Turchi  qualche  avvantaggiote  fucceflò  , ove  fatto  canta- 
re per  tali  telici  avvenimenti  tetto  grande  Padiglione  il  Te  Deum  , 

1 volle  rendere  notificate  agli  attediati  con  triplicata  falva  le  contegui- 

te  Vittorie  . Ufciti  i Turchi  in  qualche  numero  à tal  rimbombo  , 
creduto  indirizzato  contro  le  mura  , allorché  intefero  le  folennizate 
conquide  , fi  ritirarono  , e Tortiti  alcuni  cavalli  à fcaramucciare 
con  gli  Urtàri  , da  quelli  furono  con  intrepida  rifoluzione  refpinti  . 
Si  difeodò  allora  da  quella  Piazza  , non  ottenuto  il  Tuo  difegno  , il 
Zicky  , mà  ci  venne  tetto  alla  metà  di  Ottobre  con  grortè  fquadrc 
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di  Ungati  il  Budiani  , che  pollo  in  fàccia  all’un  de  borghi  , fin*  Bllj,,nl 
gendo  di  volerlo  incenerare  , ne  tratte  fuori  i Turchi  , che  ne  ufci- 
rono,  affine  di  allontanarlo  dal  tentativo  , e farebbegli  riufcito  lo  (Ira-  Sortir»  de  Turchi 
tagemma  di  coglierli  nel  mezzo  , e trucidarli  , fé  i Croati  ignari  di"”"'1' 
tale  oggetto  non  averterò  prevenuto  il  di  lui  comando  con  invertir- 
li . Ne  reftarono  con  tutto  ciò  cento  in  circa  fu!  piano,  molti  feriti, 
e ritirati  i rimanenti  nella  Fortezza  . Fece  il  Conte  loro  per  mezzo 
di  due  Rafciani  cortefè  invito  alla  cefiìone  , mà  rimandarono  etti  , 
lufingati  dalla  vicina  Pace  , che  fi  credevano  ben  pretto  di  confégui- 
re  , ligillati  per  anche  i fogli  al  Generale . 

Incalzando  intanto  la  ftagione  di  Autunno  , più  non  potendo  con-  a,»*  « B«. 
tinuare  sù  1’  armi  , fi  partì  il  Budiani  da  quelle  mura  , vicino  alle 
quali  rapirono  le  fue  milizie  , ad  onta  dcll’oppofizione  nemica , feri- 
to il  Bey  , copiofa  quantità  di  beftiami  . Sloggiati  gli  Ungari  , ufei- 
rono  dalla  Fortezza  in  numero  rilevante  i nemici  , affine  di  procac- 
ciarfi  ne’vicini  bofehi  le  legna  , che  forprefi  dal  Conte  fletto  colle  fue 
truppe  improvifi  , trenta  Tettarono  uccifi  , e condotti  altretanti  pri- 
gioni , che  manifèflarono  la  diminuzione  fèmpre  maggiore  di  quel 
prefìdio  , ridotti  i lor  cavalli  di  feiccnto  , che  erano  , appena  in  cen- 
to , e afflitti  per  la  fcarfèzza  delli  neceflarj  alimenti  i foldati  , c gli  ^ d. 
abitanti  , che  in  numero  di  otto  mille  popolavano  quella  Città  , pe- 
rivano  mifèrabilmente  dalla  fame  , e dall’inedia  . Il  Conte  Vecchia 
Governatore  di  Cinque  Chiefe  , à cui  il  blocco  di  Zighct  principal- 
mente incombeva  , affine  di  maggiormente  anguftiarc  quella  Piaz- 
za , e levare  a’ Turchi  un  certo  Affilo  , ove  ricoveravano  sè  fletti  , 
e le  prede  del  circonvicino  Paefé  , rifolfè  alla  metà  dì  Aprile  di  a C- 
foggettire  Tombale  , pretto  al  quale  con  poche  truppe  avvicinato  >llCon.tVt, 
forprefa  da  improvifò  terrore  la  guarnigione  , aperfe  agli  Alemanni  prende  Tomba  K, 
le  porte  ; Cartello  , che  pollo  affli  propinquo  à Zighct  , accrebbe  le  6 
riftrettezze  al  prefìdio,  che  fu  ingannato  da  BufAgà,  colà  da  Callida 
fpedito  coll’annunzio  di  un  vicino  foccorfò , perloche  ufeiti  cento  Spay 
ad  incontrario,  ritornarono  fenza  vederlo,  fvanita  ogni  loro  fperanza 
nella  Città.  Pofciache  il  nerbo  maggiore,  c più  valido  della  Fortez- 
za confifteva  nella  cavalleria  degli  Spay  , pensò  di  togliere  a’  Tur-  fi- 

chi quel  vigorofo  fortentamento  , onde  fiaccato  concento  cinquan- ecU,'l,s‘l"i,'a' 
ta  cavalli  il  Tenente  Colonnello  Bifchofftauren  , lo  inviò  , allor- 
ché ufeivano  da  lei  , per  attaccarli  . Porto  da  lui  il  Capitano  PreC 
kovitz  colla  maggior  parte  di  que’ foldati  in  aguato  , fi  avanzò  à vi- 
lla di  quelle  mura  , che  oflervato  da  quei  di  dentro  con  così  picciolo 
numero  di  foldatefche  , precipito!!  fortirono  cento  Spay  per  caricar- 
lo, mà  fingendo  il  Bifchofftauren  di  fuggire  , tratte  i Turchi , che  lo 
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1688  feguivano  , nell’  imbofcata  , i quali  ttorgendofi  per  ogni  parte  attor- 
niati , cercarono  in  un  vicina  Palude  la  ritirata  , ove  altri  ri  ma  fe- 
ro dagli  Alemanni  trafitti  , ed  altri  miferamente  affogati  , caduto 
in  tale  maniera  il  fiore  della  cavalleria  di  Zighet  , in  cui  i difenfori 
zy«  to  ingu-  tenevano  le  loro  maggiori  fperanze  , fervendofi  principalmente  di 
lei  à procacciai  i foraggi  , de’quali  pena  riandò  , per  1’  avvenire  fi 
trovarono  à deplorabili  calamità  pervenuti  . Dovendo  pofeia  1’  Im- 
peradore  à caufa  di  rinforzare  i proprj  Eferciti  al  Savo  fminuire  in- 
torno quella  Piazza  le  foldatefche  , fu  in  vece  loro  dalli  Cefarei  con 
un  forte  trinceramento  fupplito,  eretto  non  molto  difeoffo  dalla  For- 
i.™r“tezza  » e armato  di  alcuni  pezzi  di  artigliarla , il  quale  facendo  gran- 
£^3:“'*“'  de  impedimento  all’introduzione  in  lei  dei  foccorfi  , penfarono  i Tur- 
chi di.  foggiogarlo,  perloche  il  giorno  vigefimo  primo  di  Agoffo  ufei- 
ti  sii  1 Alba  quindeci  cavalli  dalla  Piazza  , fi  lanciarono  à tutta  car- 
Ttnmo  di-Tur.  riera  per  fuperarlo  , e aprire  ad  altri  feflanta  , che  foffenuti  da  fei- 
cento  Gianizzeri  , li  feguiravano  . Trovarono  quattro  Aiduchi  nel 
i,  primo  poffo  di  guardia  , de’quali  uccifi  tré  , conduflèro  il  fopravi- 
vente  in  prigionia  , da  cui  rifaputo  non  effèrfi  per  anco  le  più  efpo- 
rte  Fortificazioni  perfezionate  , fi  approfiìmarono  , fugati  con  un  Ca- 
pitano altri  dodeci  Aiduchi  , che  infeguiti  da  loro  reftarono  la  mag- 
gior parte  tagliati  à pezzi  . Inoltrati  pofeia  i nemici  , tagliarono  tren- 
ta cavalli  , che  ftavano  in  un  fito  il  più  avanzato  di  guardia,  al  qua- 
60»»  «fpimì  M rumore  accori!  da  tutte  le  parti  degli  alloggiamenti  i Cefarei  , ur- 
*i'C«o  celi»,  tarano  così  difperatamente  ne’ Turchi  , che  refpinti  tollero  loro  al- 
cuni pezzi  , che  aveano  levati  dalle  trincee,  ma  ne  conduflèro  però 
due  minori  nella  Piazza  . Coftò  agl’imperiali  1’  azione  la  vita  di 
cinquanta  foldati , fra’ quali  due  Capitani  , e un  Bombardiera,  la- 
ttiate in  potere  degli  Inimici  due  loro  Infegne  . I Turchi  parimen- 
t*m  ai  zithet  te  perderono  con  un  Agà  vinticinque  Gianizzeri  , e ri  ma  fero  mol- 
lap.miti..  tj  ]oro  feriti  . Rinforzato  pofeia  il  blocco  dopo  l’acquifto  di  Bel- 
grado di  frefche  , e nuove  milizie  , lafciarono  i Turchi  la  fperanza  , 
che  poca  reffava  loro  di  foffenerfi  , poiché  impedite  le  venute  all’in- 
torno fi  feorgevano  negl’eflremi  d'ogni  orribile  di/àventura  pricipita- 
ti . Perfèverarono  con  tutto  ciò  ad  onta  di  ogni  penofò  difagio  oftina- 
ti  per  qualche  tempo  ancora  nelle  difelè. 

1.  In  tale  maniera  pattavano  gli  affari  dell’  armi  Cefaree  fui  Dra- 
SttfJSB:  vo  , mentre  nell’ Ungaria  Superiore  il  Corbelli  porto  , come  fi  difi. 

^ Felegar  il  fuo  campo  , profeguiva  à tenere  in  molefte  agita- 
zioni la  Piazza  fòrtiflima  di  Varadino  . Ne  f corte  perciò  ne’  pri- 
mi di  Settembre  il  Territorio  , predando  fin  lòtto  le  di  lei  mura 
colla  morte  di  cinquanta  Turchi  , ancorché  rimanefle  egli  in  una 
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fànguinofa  fazione  ferito  , molti  beffami,  e li  conduffe  ad  ufo  del- 
le  milizie  ne’  fuoi  quartieri  . Per  confondere  pofcia  l’ o fonazione  di 
quel  prefidio  fece  da  perfone  àsè  confidenti  , che  occulte  teneva 
nella  Piazza  , affiggere  ne’  luoghi  più  efpofti  di  notte  molti  Car*  (Jià 
•Celli  , che  efprimevano  /'  ejpugnazione  di  Belgrado  , la  Vittoria  otte - 
nuta  nella  Boffena  degli  Eferciti  Ottomani  dal  Baadent  e li  progrefft  , 
colli  quali  andavano  dilatando  le  milizie  Cefaree  i loro  acquifli , perva- 
dendoli à non  volere  con  troppo  ojlinata  durezza  reflare  efpojìi  à Joftenere 
con  deplorabile  eccidio  la  flefia  forte  . Gli  Artèdiati  però,  nulla  da  ta- Tmcw 
li  eccitamenti  commolfi  , ufeirono  armati  in  numero  di  cinque-  «JlltMCw» 
cento  dalla  Fortezza  , e vennero  colla  fòrza  à rapire  da’vicini  Vii-5""11' 
laggi  le  contribuzioni  degli  abitanti  . Il  Conte  Strozzi  fpedito  dal 
Corbelli  ad  incontrarli  nel  loro  ritorno  à certo  poflo  , furono  dal- 
le di  lui  genti  (confitti  , coficche  le  compagnie  degli  Ungari  con- 
dotte da  Ladislao  Schemfèi  , pofero  immantenente  quaranta  Spay  , 
che  primi  marciavano  , in  confufione  , e pofcia  trattenuti  alquan- 
ti di  loro  prigioni  neceffitarono  gli  altri  à porli  in  fuga  . Lo  Stroz- 
zi allora  aflàlì  con  tutto  il  nerbo  delle  fue  truppe  i Gianizzeri  » 
che  colli  carri  carichi  delle  prede  fi  trinceravano  ribattendo  la 
prima  , e la  feconda  aggreffione  degl’  Imperiali  , mà  facendo  lo 
Strozzi  porre  agli  UfTari  , e alli  Tedefchi  il  piede  à terra  , ven- 
nero talmente  dall’  empito  loro  incalzati  , che  tutti  quali  col  Bafi 
sa  Bulik  caddero  efiinti  , reflando  alcuni  pochi  con  Biri  altro  Ca- 
po imprigionati  . Tutta  la  preda  de’ carri  rimafe  in  potere  de*  vin- 
citori  , che  li  conduffero  à Felegar  , mà  piangendo  la  morte  dello 
Strozzi  , che  pugnando  coraggiofò  fra’  primi  , rimafe  con  altri  pò- 
chi  da  mofehettata  trafitto. 

I Ribelli  fòmminiffrarono  anch’effi  colli  loro  violentiffimi  infili- 
ti giudi  motivi  alle  ftragi  , poiché  Gafparo  Pangaratz  uno  de’  più  rivU,  eaclUSl. 
fedeli  aderenti  dell’ oftinato  Tekely  , raccolto  un  tumultuario  am-  eU4‘ 
maflàmento  de’  malcontenti  , fi  era  nel  principio  della  campagna 
per  la  via  de* monti  , porti  a’ confini  della  Polonia  , inoltrato  nella 
Moravia  , e nella  Silefia  , faccheggiando  , e incenerando  quelle  Pro- 
vincie , dalli  quali  feorfeggiamenti  gravemente  commoffi  i Popoli  , 
che  le  abitavano  , contro  le  Truppe  defolatrici  prefèro  le  armi  « 
perloche  aftretti  i predatori  per  la  ftrada  , che  vennero  , à ritirar-  ri 

fi  , rivolterò  le  moleftie  verte  il  Comitato  di  Zatmar  , mà  dalle 
Genti  dello  fteflò  Corbelli  disfatti  , caderono  la  maggior  parte  col- 
lo fteflò  Pangaratz  prigionieri  , il  quale  fu  fpedito  pofcia  feortato 
da  buone  guardie  à Vienna  , ove  teftenne  il  giufto  fupplicio  de’  fuoi 
misfatti . Altri  di  que’feguaci , che  fi  erano  rifugiati  in  Varadino  , 
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creduti  da  quel  Bafsà  forfè  fofpetti  , ò volendo  egli  follevare  la  Piaz- 
za , già  troppo  penuriofa  di  viveri  , delle  genti  iòverchie  , e delle 
quali  meno  fi  poteva  fidare , ('occorrendo  nello  fteffo  tempo  colle  lo- 
ro foffanze  il  prefidio  , tutti  li  fece  da  lei  partire. 

II  Veterani , à cui  era  rimafia  nella  Tranfil vania  dopo  la  parten- 
za del  Commefi'ario  Caraffa  la  fovrain tendenza  dell'  armi,  non  vol- 
le tenere  inutili  le  foldatefche  , che  comandava  . Toltone  però  da 
que’prcfidj  un  buon  numero  pofe  gli  occhi  sii  la  Terra  di  Karanzebes  , 
fituata  fui  fiume  Temes  , che  tenea  aperto  l’adito  agli  Ottomani  di 
entrare  à lor  talento  nella  Provincia  , e affine  di  chiudere  loro  per 
quella  parte  l’ingreflò,  rifolfe  di  portarfi  ad  efpugnarla  , effondo  fiata 
poco  prima  dal  Colonnello  Pace  con  vana  riufcita  tentata . Pervenu- 
to perciò  con  improvifà  comparfa  à quelle  mura  , fece  al  Turco  Co- 
mandante intimare  la  refà  , che  difperando  di  poterli  difèndere  , nè 
feorgendo  mezzo  alcuno  di  edere  foccorfo,  à patti  di  buona  guerra  la 
ceffo  . I Confinanti  Rafciani  anch’effi  bramofi  di  fouotere  il  giogo  de’ 
Turchi  , invitarono  lo  fieflò  Veterani,  efibite  le  loro  affifienze  , alla 
conquida  di  Siklovvar , al  quale  collo  (palleggio  di  que’Popoli  avvici- 
nato, gli  fu  da’ Turchi  immantenente  renduto,  da  cui  in  numero  di 
quattrocento  foniti  , furono  fino  ad  Orfovva  prefso  il  Danubio' feor- 
tati . Di  là  fpedito  il  Colonnello  Pace  con  alcuni  Ungari,e  Aleman- 
ni verfo  Mehodia,  Cartello  fituato  in  anguffo  paflò  delle  vicine  mon- 
tagne, fubitamente , che  lo  feoprirono  i Turchi,  ne  ufoirono , incam- 
minandofi  anch’  effi  verfo  di  Orfovva  , alla  qua!  parte  intraprefè  lo 
fieflò  Veterani  la  marcia,  poiché  avendo  i vicini  Rafciani  congregati 
in  numero  di  tre  mille  forprefa  di  notte  quella  Palanca , e tagliata  à 
pezzi  la  guarnigione,  faccheggiarono  anco  il  Cartello,  in  cui  li  erano 
tutti  ricoverati  i Nemici,  che  ufoirono  dalle  rinomate  Fortezze.  Non 
effondo  però  capace  il  luogo  di  mantenerli  , non  volendo  il  Veterani 
prenderli  l’ impegno  di  premunirlo  , lo  lafciò  in  potere  delli  Rafcia- 
ni . Dimorando  egli  tuttavia  in  que’  contorni , il  Bafsà  di  Novigra» 
di  , Fortezza  poco  lungi  oltre  il  Danubio  sù  i confini  della  Servia , e 
della  Bulgaria  , dubbiofo  di  non  patire  nell’  univerfale  eccidio  qual- 
che rovina  , e à oggetto  di  prefervare  dalli  faccheggi  i fuggiti  abita- 
tori di  Belgrado,  poco  difoofti  colle  lorofoffanze,  à feconda  dello  ffe£ 
fo  fiume  già  pervenuti  , ftimò  fpediente  migliore  cedere  , falve  le  vi- 
te, c gli  averi,  quella  Piazza;  mà  il  Veterani,  che  afpirava  à foggio- 
garla  coll’armi , non  volendo  acconfentire  alle  dimande  , condefcefe 
à ricevere  cento  mille  Ungari  per  l’efenzione  del  fiacco  , e fino  alL’ 
intiera  efecuzione  de’  patti  alla  confegna  de’  convenevoli  ortaggi  ». 
per  adempimento  delli  quali  accordi , fpediti  coll’  uno  de’  ventiquac- 
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tro  Turchi  rimarti  in  pegno  di  Fede  , alcuni  Uficiali  nella  Città  , 
defiderarono  i Nemici  , che  ofl'ervandofi  il  patteggiato  fi  lafciaflèro 

5>aflare  duecento  barche  fopravanzate  al  naufragio  , e fermate  due 
eghe  nella  parte  fuperiore  del  fiume  col  carico  , che  conducevano 
verfo  Nicopoli  , ilche  rtabilitofi  , mentre  caduto  in  mano  a'Rafcia- 
ni  il  Cartello  , fi  ftava  numerando  il  contante,  comparlò  improvilo 
co’fuoi  lèguaci  il  Tekely  , entrò  furibondo  nella  Piazza  , ci  pofe  il 
fuoco,  uccilè  molti  Haitiani  , ed  altri  condulfe  con  gli  rtelfi  Uficiali 
Tedelchi  in  prigionia  . Accollatoli  pofeia  al  fito  del  Danubio  , ove 
{lavano  le  duecento  barche  approdate , fcortandole  di  notte  lungo  le 
fponde,le  fé’ inoltrare  à feconda  verfo  Nicopoli,  à due  delle  quali  à fòr- 
za di  mofehettate,  che  loro  fagliarono  i dragoni  dell' Orlile  , appo- 
rtati in  un’  Ilòla  poco  difeofta  , convenne  fermarli  dal  viaggio , e av- 
vicinai alle  rive  , ove  levato  da  quelle  il  bottino  fèrono  prigionieri 
diverfi  Turchi.  Dopo  elferfi  attefi  collo  ftabilito  contante  gli  Uficia- 
li Alemanni,  non  veduti  à comparire,  mandò  il  Veterani  un  di  que’ 
Turchi  à proteftare  al  Bafsà  il  mantenimento  degli  accordi,  e il  rila- 
feio  degli  Ichiavi,  i quali  fc  in  breve  non  ritornavano,  averebbenon 
folo  gli  ortaggi  Turchi , mà  eziandio  ottocento  prigioni  ( predati  sii  le 
barche  ) tagliati  à pezzi  . Difegnava  di  paflare  , rinforzato  dal  Ca- 
prara  di  foldatefchc , à invadere  oltre  il  Danubio  la  Servia , mà  aven- 
do fpinto  i Tartari,  come  diraifi,  un  grortò  convoglio  in  Kaminietz, 
e minacciando  di  feorrere  la  Tranfilvania,  prefe  partito,  affine  di  co- 
prire  dalle  depredazioni  loro  quella  Provincia  , & indi  entrare  nella 
Moldavia  , di  volgerfi  colla  cavalleria  verfo  Cronrtat  , fpedita  man- 
zi col  cannone  la  Yantaria,  ove  pervenuto  fui  fine  di  Agofto  , gli  fu- 
rono da  quel  Principe  Servano  Catacuzeno  varie  Ambafciate  fpedi- 
te  , affinché  non  s’inoltraffe  nel  proprio  Stato,  aderendo  , ebe  avereb- 
bono  prefi  prete  fio  i Turchi  d’ introdur fi  ancb'  e ffi  à defilarlo  , alle  quali 
iftanze  rifpofe  il  Conte  eflerfi  egli  à que' confini  non  come  nemico , mà  co- 
me difenfire  avvicinato  . Udito  pofeia  il  ritiro  de’ Polacchi  da  Kami 
nietz  , e dubitando  , che  s’indrizzafìero  contro  la  Tranfilvania  non 
folo  i Tartari,  mà  i Turchi  ancora,  che  campeggiavano  poco  lonta- 
ni , non  continuò  maggiormente  ad  inoltrarli , mà  diftribuite  le  fue 
milizie  a’quartieri  , rimafe  à profeguire  in  quella  Terra  Io  fverno,  in 
attenzione  degli  andamenti  Nemici  . 

Aveva  il  Moldavo  ne’primi  giorni  di  Giugno  fpedito  il  Vefcovo  di 
Nicopoli  , e il  fuo  principale  Miniftro  à Vienna  , affine  di  [incerare  l ’ 
Jmperadore  della  necejfità  , ebe  egli  teneva  di  riconofiere  come  tribu- 
tario la  Porta  , mà  protefìava  di  avere  il  cuore  ricolmo  di  Critìiana 
pietà  , e inclinato  agli  avvantaggi  deW armi  Auflriacbe  , perlccbe  im- 
plorava la  generofa  Clemenza  di  Cefare  di  non  permettere  /’  ingreffo 
Jjloria  Contarmi . Parte  II.  F 3 alli 
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1688  al  li  di  lui  E [creiti  nella  Moldavia  , al  moto  de’  quali  ne  farebbe  cer- 
tamente feguito  quello  de’ Turchi  , e coi ) con  defilatone  del/i  propri  , 
ed  infelici  Malfalli  , formata  la  fide  della  guerra  nel  fuo  Paefe  , al 
RirpoftidiCcU-  che  rifpondendo  con  attertazioni  cortefi  l’Imperadore  , lo  afficurò  , 
che  non  farebbe  fiata  turbata  con  oflili  trattamenti  la  fua  Provincia  . 
Seguì  indi  à poco  dello  rteflò  Principe  Servano  la  morte  , à cui  ven- 
ne dagli  Stati  Generali  fortituito  il  Bankovar  à lui  per  la  Sorella  Ni- 
pote , che  rifpedì  anch’ egli  nuovi  Inviati  à Vienna  per  teflimoniare 
a Cefare  la  medefima  difpofizione  del  Zio,  e à chiedere  parimente 
l’ amichevole  arrejlo  degli  Eferciti  Imperiali  fuor  di  Moldavia  , del  cui 
affare  rimife  l’Imperadore  il  maneggio  a’ Tuoi  Miniftri  di  Corte. 

Efrciro  del  Ca-  Stando  in  tale  flato  ( terminata  ormai  la  campagna)  l’armi  diCe- 
pn.ad.m, ..utro.  pare  neirUngaria  , avea  il  Caprara  , à cui  era  rimafta  dopo  la  par- 
tenza dell’Elettore  la  direzione  delle  milizie  , diminuito  oltre  modo 
1’  Efercito  per  le  paffete  fazioni  per  li  fovvegni  fomminiftrati  al 
Baaden  , per  quelli  inviati  di  rinforzo  al  Veterani  , e per  avere  fpe- 
dito  l’ Eislcr  con  fei  Reggimenti  à fpalleggiarc  le  perfécuzioni  delli 
s»tvoni  sjtton*  §ervjani  fugando  i Turchi  . Incontrarono  quelli  in  numero  di  tre 
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mille  , dopo  occupato  il  torte  Cattello  di  Zolkolova  al  fiume  Zrina 
un  groflò  nerbo  di  Tartari  , che  andavano  defolando  il  Paefe  , colli 
quali  accefo  il  conflitto  ne  rteféro  pili  di  mille  sii  la  campagna  , indi 
progredendo  la  marcia  , e accodati  al  Danubio  fottomifero  alcuni 
altri  non  meno  importanti  Cartelli  , delli  quali  progredì  ragguaglia- 
ctprra  ordini  to  il  Caprara  , ordinò  all’Eisler  , che  fi  portaflé  di  là  dal  Morava  à 
prefidiare  Pafarevitz  , cigncndolo  di  forte  , e valido  trinceramento  , 
accioche  con  quel  fodo  riparo  fi  difendeflèro  1’  altre  conquide  , che 
nella  Servia  fi  erano  dall’ armi  Imperiali  ottenute  . Concorfero  vo- 
lontarj  gli  abitanti  infieme  colli  foldati  à quel  lavoro  , e fabbricaro- 
1*1  h foccorf . no  un  p0nte  ]0  dello  Morava  nel  fito  appunto  ove  egli  fi  fcarica 
nel  Danubio  , accioche  per  quello  reftaflero  alla  fteffa  Piazza  dal 
campo  Cefareo  agevolati  i foccorfi  . Eccitato  da  quefte  orti  li  occupa- 
SqSifacl™-'  zioni  Gingem  , raccolto  un  vigorofo  Corpo  di  Turchi  , e Tartari  à 
Nilfe  , feorrendo  fenza  contrailo  quelle  campagne  , diftrufse  piu  di 
fad!?c£,£n"i  cento  , e cinquanta  Villaggi  col  fuoco  , indi  pervenuto  à Refoba  ot- 
K-i  jcg|ie  Aitante  di  Pafarevitz  , e avvifato  l’Eisler  di  tal  comparfa  , 

ne  fpedì  folleciti  ragguagli  al  Caprara  , dal  quale  gli  furono  imman- 
tenente fotto  il  Colonnello  Struffèr  mille  , e cento  fanti  incammina- 
ti , che  per  via  del  Danubio  fcefi  à Culitfch  , e di  là  arrivati  per  via 
di  terra  à Pafarevitz  , gli  fervirono  di  gran  rinforzo  , e accrefciuto 

Sari  mente  di  lèiccnto  cavalli  dal  Palfi,  e di  trecento  Ufferi  dalCzia- 
y , vaifero  quelli  ajuti  ad  afficurare  quella  conquida  , con  buona 
parte  de’ quali  udito  l’Eislcr  ad  incontrare  Gingem  , uditane  quegli 
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la  marcia  fi  pofe  in  fuga  . Accrefciuti  pofeia  à quattro  mille  i Ser-  s 
viani  s’indirizzarono  verfo  di  Ufiza.  Città  grande  , mà  aperta  , venti  "ounù.' 
leghe  oltre  Belgrado  Gtuata  in  un’  angurta  Valle  de’  Monti  verfo  la 
Boffena  , forra  uno  de’  quali  dava  prefidiato  dagli  Ottomani  un  ri- 
levato  Cartello  . Giunti  appena  , entrarono  gli  afiàiitori  nella  Città 
facendo  rtrage  orribile  degli  abitanti,  traendone  con  ricche  prede  mil- 
le , e cinquecento  prigioni  . Quelli  pofeia  che  ftavano  à curtodire  il  c.<ie'<0  viu» 
Cartello,  giudicando  eflérci  prefente  1’ Efercito  Imperiale  , oltre  i 
Serviani  , li  reforo  fubitamente  à diforizione  . Ordinate  dal  Capra* 
ra  le  Fortificazioni  efteriori  , e la  rirtaurazione  delle  xVlura  à Belgra- 
do , riveduta  la  Piazza  di  Samandria  , c vifitato  Sabatz  , porto  Co- 
vra un  Ifola  deL  fiume  Savo  , abbandonato  da’ Turchi  , lo  munì  di 
guarnigione  , ed  impofo  di  ambidue  la  follecita  formazione  delle  di- 
tele , &.  indi  fi  rieondurte  con  permeinone  di  Cefare  al  fuo  Governo 
di  Varaldino  nella  Croazia  . Continuavano  gli  abitatori  di  Servia  à S*'#  JKji 
difcacciare  i Turchi  dai  lor  Cartelli  , mentre  ritirato  cullo  ftuolo  de’  Icianl  , da  lai  b>I- 
Tartari , Turchi,  e Malcontenti  à Vvidin  il  Tekely  fu  per  cadere  in  ,J"' 
mano  a’Rafciani  colà  in  graffo  numero,  affine  d’imprigionarlo  , tra- 
foorfi,  mà  da  un  Ungaro  infedele  avvertito,  li  portò  loro  arditamen- 
te all’  incontro  , co’  quali  accefo  un  fànguinolò  combattimento  , gli 
forti  di.  trucidarne  non  pochi  , e di  condurne  alcuni  altri  in  pri- 
gionia . 

Con  querti  fortunati  fuccelfi  terminarono  querta  rtagione  le  Vitto- 
rie dell’ armi  Celaree  nell’Ungaria  . I Veneti  anch’erti  non  tralafcia-  y 
reno  di  riafsumere  nell’ anno  iteflò  gli  sforzi. vigorofi  del  lor  potere  ..»o«u»guc»».' 
Asoldarono  nuove  milizie  fotto  privati  Colonnelli  nell’  Alemagna  , 
accordarono  col.  Principe  di  Vvitembergh  tre  mille  fanti  , condotto 
uno  de  di  lui  figliuoli  per  Generale,,  e dalli  Svizzeri  Cattolici , fommi- 
nirtrate  loro  graffo  rimelfo  , e fpedito  Girolamo  Squadroni  lor  Refi- 
dente à Milano  , ne  riceverono  altri  due  mille  . Ne  tolfero  mille,  e 
cinquecento  (falla  Dalmazia  , e l’inviarono  nel  Levante  , fupplendo 
pofeia  in  quella  Provincia  con  Genti  Colletizie,  adunate  nello  Stato 
loro  di  Terra  ferma  . Alla  direzione  della  Morea.  eleflèro  Provvedi-  gS mÓ^ì 
rare  Generale  dell’armi  Nicolò  Cornare,  che  accettata  prima,  e pò- 
foia  rifiutata  la  carica  , ci  fu  Jacopo  Cornare  Uomo  faggio  , c lun- coi'SS" 
gamente  efperimentato  nell’armi  foftituito  , che  avea  fino  allora,  co- 
me accennorti,  il  comando  dell’Ifole  con  fornaio  merito  amminiftra- 
to  , e accioche  meglio  fi  governarti  quel  Regno  , ci  furono  pref  elti 
Alcllandro  Molino,  e Giorgio  Benzoni  Provveditori  . Vollero  pari- 
mente  ordinare  con  avveduto  configlio  il  Governo  Economico  , e ci-  &^oni.GI°'6° 
vile  de’nucvi  fudditi,  al  quale  incarico  defilarono  Girolamo  Reme- 
rò, Domenico  Gritti,  e Marino  Michiele,  efperimentati  Senatori , c 
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Andm  Navagie-  le  pofcia  di  Leucada , di  Corfù  , Zante  , e Ceffàlonia  nelle  veci  del 
S*‘S£"h*1’  Cornato  ci  pofero  Provveditore  Generale  Andrea  Navagiero  , che 
avea  nella  prefente  guerra  con  degna  lode  adempiuta  la  carica  di 
Capitano  eflraordinario  delle  Galeazze  , al  di  cui  governo  fu  firnil- 
mente  raccomandato  il  vicino  Paefé  della  Livadia  nuovamente  dalla 
Repubblica  foggiogato,  che  fi  efiende  dal  Golfo  della  Preve/a  fino  à 
CapGfn  Molo.  quello  di  Lepanto.  Tali  prevenzioni  andavano i Veneti  ftudiofiimen- 
rCrÌNu". te  apparecchiando  , mentre  il  Capitano  Generale  Morofini  dubitan- 
do  , che  il  nuovo  Serafchiero  à oggetto  di  muovere  diverfioni  all’at- 
lìLn'n"ufmCur.  tacco  , che  fi  andava  di  (ponendo  di  Negroponte  , non  entrafl'e  cor* 
SWdSfS  truppe  numerale  nella  Morea  , fece  allenire  una  (quadra  di  vaiceli! 
di  Tlnfoiwre  U armati  di  vigorofe  milizie,  e comandati  da  Pietro  Zaguri  Governatore 
Kooud.u.i.m.  ^i  Nave  , accioche  internato  nel  Golfo  di  Egina  , le  sbarcafie , oc- 
correndo ,allo  firettoper  far  valida  oppofizione  al  nemico,  ordinandi 
nello  rtefso  tempo  al  Provveditore  Generale  Cornaro  , che  allora  in 
Napoli  di  Romania  dimorava,  di  rinforzare  la  Rocca  di  Corinto  corv 
alcune  compagnie  condotte  dalMagnanini,  accioche  unite  colle  sbar- 
cate làcefsero  valido  contraporto  al  Serafchiero  , qualora  tentafsc  d’ 
inlìnuarfi  nel  Regno,  nel  quale  accioche  pafsafsero  colla  più  ordinata 
f n difpofizione  le  cole,  c’inviò  con  due  Galee  ad  efercitare  il  proprio  in- 
w.5l'to'dile  carico  il  prenominato  Benzoni  , che  feco  fi  tratteneva  in  Atene  , ri- 
trovandofi  il  Molino  , terminata  la  carica  di  eftraordinario  Provvedi- 
tore delle  Navi  , di  già  ritornato  à Venezia,  ed  elsendo  mancato  per 
moo..  ciii.feppf  grave  fodifpofizione  di  vita  Giufeppe  Civrano  eltraordinario  Provve- 
J ditore  di  Corone  , ingionfo  al  Benzoni  , che  dovefse  preftamente  en- 
trare nelle  Piazza  , affine  di  difporci  le  provvifioni  neceffarie  alla  di- 
fé  la  , in  evento  che  fofse  attaccata  dalli  nemici , per  indi  pofcia  por- 
tarli , ove  forte  dalle  nuove  contingenze  follecitato. 

Ordinazioni  tali  furono  diftribuite  dal  Morofini  al  mantenimento 
della  Morea,  mentre  non  per  anco  intieramente  perfezionati  i ridot- 
ti sii  la  ftrada  , che  guida  da  Porto  Leone  in  Atene  , dando  il  Sera- 
fchiero nelle  vicinanze  di  Tebe,  feorreano  i Turchi  à depredare  il  rin- 
collante Paefo , facendo-  fchiavi  gli  abitanti  della  campagna  , e qual- 
Moiti  oitumiri.  che  Greco  , che  ufeiva  incautamente  dalla  Città  . Andava  intanto* 
Atm’.u^faw'r  Ibernandoli  à caufa  delle  frequenti  fughe  con  notabile  diminuzione  1K 
^rmata  > e fpecialmente  fé  ne  fuggivano  gli  Oltremarini , non  già  per 
defficienza  di  paghe  , che  erano  loro  con  pontualità-  corrifporte  , mà 
per  unirli  ali’Alnero  Boflina  , anch’  ei  partito  furtivamente  dal  cam- 
po, e che  dimorando  affiftito  da  molti  altri  difertori  à Capernizi  ver- 
fo  i confini  di  Lepanto,  colla  forza,  e col  feguito  efèrcicava  autorità 
negli  abitanti  del  vicinato  , da’  quali  ne  ritraeva  coxffiderabili  contri*. 

buzioni  y, 
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buiioni  , concorrendo  anco  que'  villici  à tali  aggravj , affine  di  eflère 
da  lui  diteli  contro  i Turchi  non  folo  , ma  contro  gli  llelli  Partita- 
rj  Crifliani  , à riparo  delli  quali  fconcerti  , ordinò  il  Capitano  Ge- 
nerale, che  fi  doveflè  ravvivare  la  confueta  ricognizione  di  dieci  zec- 
chini per  ciafcheduno  de  fortore  imprigionato  : divulgazione,  da  cui  Moin  f„u 
ne  ridondo  ottimo  effetto,  poiché  alcuni  di  que  Jrartitarj  pratici  de 
lìti,  e del  Paelè,  occupati  alcuni  palli  angufli  vicini  à Tebe , e Negro  * r' 
ponte,  molti  ne  prefero  con  imboccate , che  guidati  al  campo,  riceve- 
rono, fpecial mente  gli  autori  della  perfidia,  il  meritato  gatligo  . Per 
non  lafciarfi  oualunque  diligenza  intentata  comandò  il  Morofini  alc^G»,  ™- 
Capitano  Eilraordinario  Vcniero  , che  doveflè  veleggiare  colla  fua  (r”,^'XncC0^ 
fquadra  verlo  Tacque  del  Volo  nella  parte  fuperiore  dei  Golfo,  affine 
d'impedire  i trafporti,  che  i Turchi  tentaflero  di  tragittare  da  quella 
parte  à Ncgroponte  , mà  inforte  fòrtunevoli , e burafeofe  rcmpelle  » 
eccitate  da’venti  impctuofi,  che  difunirono  in  varie  parti  le  Navi , una 
porzione  de’  quali  sbandate  ritornarono  con  Marco  Pifàni  Capitano 
ordinario  all’Armata,  fopragiunte  parimente  quattro  giorni  dopo  col-. 

Io  ffe/lò  Veniero  le  rimanenti . Perfezionati  i ridotti , che  colla  Città 
afficuravano  la  comunicazione  del  Porto,  venivano,  mediante  la  lor 
ditela,  fòmminiftrati  dalle  Navi,  che  giugnevano  i neceflàrj  provve- 
dimenti aH’Elcrcito  , e ricoveravano  i paflaggieri  dalla  fbrprel’a  delli  SI  f ^ N„, 
Nemici,  e perche  potevano  anco  i Turchi  muovere  qualche  diverfio- 
ne  all’intento  principale  di  Ncgroponte , attaccando  le  Piazze  di  Can- ,oiuan,lu- 
dia , furono  alcune  Navi  al  rinforzo  loro  fpedite  Cotto  la  direzione  di 
Alelfandro  Valiero  cariche  di  monizioni,  e di  milizie. 

Ellendofi  in  quello  tempo  Giorgio  Emo  Commeffario  dell’armata 
eletto  Arcivefcovo  di  Corfu  per  la  di  lui  fingolare  bontà  dal  Ponte-  a^S-Ó'o  dì1® 
ce  , pofe  il  Capitano  Generale  alTefercizio  di  quella  carica  , Pietro 
Qucrini  Capitano  Eilraordinario  delle  Galeazze  , e partito  per  ripa-  gI'moS" 
triare  il  Tenente  Generale  Ca valiero  Pietro  Morofini  , gli  fu  in  tale  A“d‘“Pu“‘- 
funzione  dal  Capitano  Generale  fu (lituito  Andrea  Pifani  II  contagio 
pochi  giorni  prima  feoperto  in  Tebe,  che  fi  andava  dilatando  nel  cir- 
coflante  Paele  , cagionò  , che  Iperimentatofi  nel  preceduto  anno  cosi 
nocivo , s’impartiffero  rigorofè  ordinazioni  per  impedirlo , e uditoli,  che 
i Turchi  di  Malvalla  infèflaffero  colle  loro  armate  Fufle  Cerigo,  furo- 
no follecitamente  fpedite  alcune  Galeotte  à divertirne  le  reprelaglie. 

Spalmandofi  intanto  l’Armata , ritornò  il  Valiero  dalle  Fortezze  di 
Candia,  e fu  rifpedito  con  due  Navi  àfeorrere  le  acque  di  Malvalla 
per  accrefcere  à quella  Piazza  Tanguftie,  proibendo  l'approdo  di  qua- 
lunque Naviglio  . Giugnendo  in  quello  tempo  un  valido  Convoglio  di 
danajo,  genti,  e monizioni,  condotto  da  Jacopo  Mollo,  eletto  Gover- 
natore di  Nave , c con  elfo  due  Nobili  in  armata  Pietro  Donato , e An- 
drea 
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drea  Trivifano,  à cui  fu  pofcia  data  nelle  veci  di  Taddeo  Gradcnigo~ 
la  direzione  di  Lepanto  , ci  venne  Michiele  Morofini  Nipote  dello, 
fìcflò  Capitano  Generale  per  venturiero;  Soggetti,  che  tratti  da  ge- 
nerofo  defio  di  onore  , erano  concorfi  à prò  della  Religione  , e del- 
la Patria  per  fegnalarfi  , e poiché  convenne  al  Capitano  Gene- 
rale per  pubblica  commelTione  dare  l’imbarco  alle  truppe  di  Brun- 
ai  Bmn-  fuich  , che  di  già  aveano  terminata  la  lor  condotta  , per  fupplire- 
ii'kb iteratine  in  qualche  parte  alla  mancanza  , fece  affaldare  alcune  compagnie 
nel  Territorio  di  Atene , e confignare  l’armi  agli  abitanti  , accio- 
che  fé  ne  ferviflèro  à favore  della  Repubblica  contro  li  Turchi  , e 
SS^&fpcdiro  il  Provveditore  dell’Armata  Garzoni  à rintracciare  le  galeot- 
cheth^'" ru“  te  Turchefche  , le  quali  forprendevano  le  barche,  che  pacavano  ca- 
- riche  di  provvifioni  all’Armata  , feorfe  quegli  inutilmente  il  Mare  , 
poiché  fcopcrte  le  Venete  Infegne  da  que’Corfari  prettamente  fe  ne 
fuggirono  . 

Dite™  contro  Al  Contagio  , che  finalmente  andò  ferpendo  , non  oftante  le  af- 
H dnwKio  m fjjue  diligenze  , anco  in  Atene  , fu  procurato  di  rimediare  coll’ in- 
cendio delle  cafe  , nelle  quali  perirono  i contagio!!  , e colla  degna- 
zione de’Lazaretti  per  quelli  , che  ne  reftalfèro  oftèfi  , ò ne  fodero 
Eow  mie  miii; giudicati  fofpetti  , mà  con  tutto  ciò  fi  andò  infinuando  anco  fra  le 
C.j>.r.Dilt»njctl.  milizie  , tenute  per  qualche  tempo  dagli  Unciali  delle  Nazioni  fi ra- 
nierc  nafeofto  , e medicato  per  apofteme  . Palefatoli  pofcia  , e per- 
venuto à notizia  del  Capitano  Generale  , fece  dalle  ciurme  efeavare 
per  un  miglio  in  circa  uno  flrctto  , che  congiugneva  una.  lingua  di. 
terra  al  continente,  affine  di  togliere  il  commercio  dell’Armata  ma-, 
ritima  colli  faldati  , facendo  ritirare  oltre  quell’lfola  le  Galee,  dan- 
do sù  l’ancore  in  mezzo  al  porto  le  Navi  . Cercando  pure  di  accre-- 
feere  di  poffibili  rinforzi  l’Elèrcito  , che  fi  andava  giornalmente  , e 
per  le  fughe  , e per  le  morti  diminuendo  , offeritoli  un  tale  France- 
i-nnctfco  m.ws  fao  Maidam  Bulgaro  di  ridurre  molto  numero  de’fuoi  Nazionali  fat- 
to  ^ n^c3ne  della  Repubblica,  chiedendo  armi  , e monizioni  , lo 
op.Gcn.  animò  agli  effètti  con  promiffione  di  fovvenirlo  fubito  , che  ne  avefi 
fe  ultimata  l’efecuzione  . Penfandofi  però  di  provvedere  per  quanto 
um.™ràr^ùil  tempo  , e l’induftria  lo  permetteffèro  , di  qualche  provvilionale 
w'iU.ice  ' riparo  quella  Piazza  , accioche  in  lei  fi  rifuggiffero  dalle  feorrerie  ne- 
miche gli  abitatori , fi  andò  divifàndo  di  fabbricare  una  Palanca  , 
che  circondane  la  parte  più  propinqua  al  Caffello,  lafciando  fuori  la 
rimanente  , che  averebbe  farvito  di  borgo  , mà  poiché  non  fi  pote- 
va in  pochi  giorni  raffodare  così  reffìffente  terreno  , che  folle  come 
era  di  meftieri  , valevole  à formare  un  vigorofo  trinceramento , con-, 
fiderandoli  di  gittare  inutilmente  l’opera,  e i giorni,  ne  fu  tralafcia- 
ta  l’ applicazione  , e infcftandofi  intanto  dalle  truppe  Turchefche 
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que’vicinati , inviò  il  Morofini  contro  di  loro  una  partita  di  foldate-  *688 
fiche  , che  accefio  fiero  combattimento  colli  Nemici  , dopo  eflèrfi 
fiparfo  da  ambedue  le  parti  copiofio  fiangue  , battuti  quelli  finalmen- 
te fie  ne  fuggirono  . Pervennero  sbandati  nel  Golfo  di  Lodrino  dalle  N*  vi  condente  da 
conferve  à caufa  dell’accennate  tempere  quattro  Vaficelli  nel  Porto  , 
che  con  altre  due  Navi  dirette  da  Paolo  Nani , eletto  Commellario 
dell’Armara  , fi  erano  da  Venezia  cariche  di  danajo  , genti  , e mo-  s-4c-nt,*a<,•f:,, 
nizioni  partite,  che  sbarcati  quattrocento  fanti  del  reggimento  V vai- 
dek  , giunfe  poco  dopo  colle  rimanenti  lo  ftedo  Nani  . 

Ceflàta  intanto  in  Morea  nella  Terra  di  Mifirà  la  Peftilenza  , ci  cm.  in  m,#.»  u 
fi  condude  prima  di  trasferirli  à Corone  il  Provveditore  ftraordina-  5 «0»  a b... 
rio  Benzoni  , e ancorché  fi  fodero  ritirati  nel  fuperiore  recinto,  con 
intenzione  di  refifiere  i difenfori  , veduti  dal  male  mancati  nella 
maggior  parte  gli  abitatori , e fi  feorgedèro  renitenti  gli  Ebrei  à nu-  Ebtt.  rell.  rfrm 
merare  l’annuo  tributo  da  lor  promellò  di  quattro  mila  ducati  , af- 
fine  di  non  edere  rimodì  dalla  lor  Patria,  ne  fece  due  mofehettare  , d“““* 
e minacciò  alli  Turchi  l’ultimo  eccidio  , fc  non  fi  fòdero  fottomef- 
fi  , colle  quali  rilolute  dimoftrazioni  rimile  gli  qni,  e gli  altri  all’ub- 
bidienza . 

Ridotta  in  quello  mentre  la  concia  dell’  Armata  maritima  à per- 
fezione  , e allenendoli  ella  con  intiera  reftaurazionc  alle  mode  , non  ont«i!n7pc<tlu 
le  permife  la  ftagione  per  anco  rigida  di  far  partenza  , fpignendo  le  ’ 
burafeofe  agitazioni  con  grave  pericolo  in  alto  mare  la  Nave  coman- 
data da  Imperiale  Contarini  , che  con  altre  tre  cuftodiva  il  Canale 
di  Negroponte  , non  potendo  à caufa  dilla  contrarietà  de’  gagliardi 
venti  ricoverarfi  nel  Porto  , e le  fiede  infranfero  due  Vafeelli  delli 
quattro  , che  fi  condudèro  dal  prenominato  Zaguri  nel  Golfo  di 
Egina  , da’quali  ricuperate  le  Genti  gionfe  coll’altre  due  affai  mal- 
trattate alle  cofiiere  di  Atene  . Il  Capitano  efiraordinario  delle  Na- 
vi Lorenzo  Veniero , loftenutoli  per  quanto  puotè  in  Mare  colla  • io  Venirlo  (piota 
fiua  Iquadra  , fu  aftretto  à fecondare  il  furore  de’  venti  , e ritornar- 
fene  à quelle  fpiaggie  . Si  lòmmerl’e  in  porto  à Termezi  il  Petacchio 
che  conduceva  Federico  Bembo  deftinato  à fervire  in  Armata  per 
Sopracomito , appena  falvatofi  lui  con  alcuni  pochi  entro  lo  fichifiò  . 

Si  ruppe  fpinta  dalle  fiede  procelle  all’Ifola  diCerigo  una  Nave  fpe-  Prtfe, , q,. 
dirada  Venezia  con  quattrocento  lòldati  , e molte  provvifioni  da 
Guerra  . Calmati  pofeia  gli  fconvolgimenti  dell’ onde  , per  toglierli 
i Turchi  di  Miftrà  dalla  lor  Patria  , dubitando  , che  non  tramafse- 
ro  con  quelli  di  Malvafia  , affine  di  fiottrarfi  di  fchiavitìi  qualche 
pregiudiziale  fconcerto  , impofe  il  Capitano  Generale  al  Benzoni  , 
che  li  facelse  da  buone  guardie  feortare  per  fino  in  Argo s , ove  fa- 
rebbe egli  à quella  fpiaggia  approdato  per  imbarcarli  , al  di  cui  fine 
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1688  fèiolfe  con  undici  Galee,  feguito  dal  Provveditore  dell’Armata  Gar- 
zoni , e da  Carlo  Pifani  Governatore  de'Condannati  , e pallino  à 
Romania  , vifitò  la  Fortezza  , in  cui  trovò  ultimate  le  fortificazio- 
ni , e fpecialmente  la  ftrada  coperta  , che  dal  Mare  lòmminiftra 
palléggio  al  fuperiore  recinto  . Di  là  partito  alla  divifata  fpiaggia 
|mbtre>n#  , pervenne  , ove  in  numero  di  due  mille  , e quattrocento  , colà  dal 
Benzoni  Riediti  , fi  ritrovarono  i Turchi  , de’  quali  altri  à quel  li- 
do , ed  altri  à Romania  sù  varj  battimenti  imbarcati  , li  tè  con- 
durre a Tolone  , ove  feparati  con  doloro!!  fingulti  , e acute  ftrida 
sif«w.w- i pih  robufti  da’ meno  validi  , vennero  come  fchiavi  al  numero  di 
itaiiero.  feicento  ripotti  al  remo.  Seguendo  il  viaggio,  e conducendo  le  Mar- 
chiane à rimurchio  , entrarono  le  Galee  contro  l’oftinata  refliftenza 
de’venti  in  Porto  à Termizi  , ove  il  Capitano  Generale , lafciato  al- 
la  guardia  delle  famiglie  infedeli  un  Valcello  , fi  ricondurti  in  Ate- 
4pe  ne  , ritrovando  ivi  accrefciuta  con  notabile  dilatazione  la  pelle,  ar- 
rivandoci non  molto  dopo  la  Nave  , che  conduceva  col  rimanente 
de’fuoi  foldati  il  Vvaldek  , fpeditofi  con  due  altre  Imperiale  Conta- 
rmi à convogliare  li  battimenti  lafciati  à Termizi  , che  venuti  ad 
Jg-J. Atene,  e arreftati  per  ifchiavi  i figliuoli,  fi  lafciarono  partir  le  fèm- 
AttifeUHi.  mjne  t che  Tettarono  anch’ellè  , rimeflè  appena  in  libertà  , prigio- 
niere delle  milizie  . Si  cominciava  , tolto  dal  Cartello  di  Atene , ad 
imbarcare  il  cannone  , e gli  abitanti  , che  prevedevano  , partita  , 
che  fi  forte  l’Armata  , l’eltcrminio  , che  loro  fovraftava  dagli  Ot- 
«, tintinnii.  tomanj  } per  avere  infieme  colParmi  Venete  coadiuvato  à dilcacciar- 
li  da  quel  foggiorno,  deliberarono  di  abbandonare  con  diremo  dolo- 
re la  Patria  , al  di  cui  effètto  deftinate  loro  due  Navi  , ricevendo  , 
non  ottante  la  vigilante  curtodia  del  Capiuno  del  Golfo  , qualche 
inibito  dalle  milizie  , imbarcati  colle  loro  famiglie  , e colle  loro 
più  preziofe  Portanze  , altri  navigarono  à Romania  , alcuni  affitti- 
la di  Coluri  nel  Golfo  d’ Egina  , molti  pattarono  all’  Ilole  dell’Ar- 
cipelago , alquanti  al  Zante,  e diverfi  girono  per  via  di  terra  à Co- 
rinto . 

atomi»  i1'1**  Scopertali  intanto  anco  sù  ^Armatala  contagione  , imbarcate 
MlodoG’oumo  le  foldatefche  , fi  deliberò  di  partire  da  quelle  fpiaggie  , ove  quan- 
£1 to  fi  avelfe  adoperato  d’induftria  per  fòpprimere  il  male , altrettanto 
•»en»>>o«»>ai<i  farebbe  y à caufa  dell’inevitabile  comunicazione  cogli  abitanti,  mol- 
tiplicato . Pervenute  à Porto  Poro  fi  ferono  fcendere  gl’infetti  nel- 
lo fcoglio  vicino,  e nel  continente  della  Morea  lòtto  à lèparate  bar- 
che , affittendo  alla  fegregazione  , e affa  cura  Girolamo  Delfino,  e 
Bartolomeo  Contarini  , facendofi  dagli  Uficiali  affi  foldati  lòvente 
lavare  le  fpoglie  nella  vicina  Fiumara  . Mentre  fi  flava  rifanando 
gl’inférmi  , de’quali  più  di  cento  ne  perivano  al  giorno  , non  fu  la- 
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r fciata  applicazione  per  divertire  agli  Ottomani  le  forze  , commet- 

à tendoli  al  Veniero  , che  fi  trasfèriflè  con  otto  Navi  , e una  Palan- 

*■  dra  à bombardare  Salonicchi  , accioche  credutofi  il  di  lei  attacco 

1 imminente  , lafciafléro  il  penfiero  di  rinforzar  Negroponte  , impo- 

i nendo  al  Cor/àro  Manetta  , che  doveffe  anch’egli  colle  fue  Galeotte  Sì  mandi  Mtret- 

i quanto  prima  ridurfi  al  Volo,  affine  di  congiugnerli  colle  Navi  della  1".  'u,0*‘v®' 

ì Repubblica  . Minorandoli  in  quello  mentre  per  le  amminiflrate  di- 

!■  ligenze  la  pcllilenza  , lafciati  il  Capitano  del  Golfo  Sanudo,  Federi- 

i co  Bembo  , e Domenico  Pizzamano  Sopracomiti  al  governo  degli 

li  ammalati  , fi  parti  il  Morolini  coll’  Armata  lottile  verlò  l’Ifola  di 

r . Negroponte,  & indi  verlò  gli  Icogli  fpalmadori  in  traccia  de’  Legni 
«•  nemici  . Ritornato  pofeia  in  Porto  Poro  , ove  era  parimente  perve- 

[.  nuto  un  Convoglio  carico  di  apprellamenti  , e di  milizie  , ritrovò 

> quali  ridotti  allumerà  làlute  gl'infermi , mà  periti  fra  gli  altri  il  lar- 
gente Maggiore  Lauro  d’Andria  , Giovanni  Cofmano  Governatore 

{ de’Croati,  e il  Tenente  Colonnello  Conte  Antonio  Polledaria , com- 

putandoli per  tal  cagione  mancante  l’Efercito  di  circa  mille  foldati  , 
ì e Iccmato  di  cinquecento  nelli  riferiti  naufragi , arrivando  intanto 

i-  Vittorio  Vendramino  eletto  nobile  nell’Armata  con  danajo  , e con 

► mille  , e cinquecento  fanti  di  Brunfuich,  che  erano  flati  nuovamen»  ,u>  ’ 

4 te  condotti  agli  ftipendj  della  Repubblica  . 

Succede  in  quello  tempo  la  morte  di  Marc’Antonio  Giulliniani  Morte  di  Marc' 
Doge  di  Venezia  ; Soggetto  di  qualificate  vrtù , e Specialmente  d‘  in-  ^n?u!*?iiv£ 

, comparabile  moderazione  , colla  quale  fi  mofirò  renitente  A intrapren - s*iaiità»e«* 

dere  la  Dignità  , à cut  era  flato  con  applaujo  universale  efaltato  . 

Lo  adornavano  le  cognizioni  di  varie  lettere  , per  le  quali  giudicato 
Minifiro  di  fapere  , fu  dal  Senato  fpedito  in  Francia  , ove  fofienne 
con  molta  lode  l' Ambajciarìa  , e fiando  implicata  la  Repubblica  allora 
nella  guerra  travagliofa  di  Candia  , fu  mezzo  valevole  per  ottenere 
dal  Rè  la  Spedizione  di  molti  poderofi  Joccorft  in  rinforzo  della  Città  , 
cinta  allora  di  formidabile  , e fretto  affedio  dagli  Ottomani  . Appog- 
giati alia  di  lui  Prudenza  , che  riguardevole  poffedeva  , i principali 
Magi  [irati  delta  jua  Patria  , gli  efercitò  con  pontuale  applicazione  , 
e Giujìizia  , e colle  fleje  amminiftrò  per  quattro  anni  continui  la 
Carica  pejantijfima  di  Sindico  Inquifitore  di  Terra  Ferma  . Per  l’ele- 
zione del  fucceflòre  non  ci  furono  competitori  nella  dimanda  lo-  FùMtalI,# 
Hituendofi  à pieni  voti  dal  confueto  numero  degli  Elettori  il  Ca- 
gitano  Generale  Francefoo  Morefini  Cavaliero  , e Procuratore  di  <s"u 
S.  Marco  , abbacando  il  merito  di  qualunque  altro  le  virtù  di  Pru- 
denza , e di  valore  , colte  quali  fi  refe  così  giovevole  nella  paffuta  guer- 
ra di  Candia  , e nella  prefente  alla  Repubblica  , perlocbe  conofciu- 
-ta  da  lei  Sommamente  profittevole  la  continuazione  del  di  lui  Comando 
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1688  nell’ armi  gli  venne  à pieni  voti  riconfirmato.  Gli  furono  allignati  gi u- 

< i j 1 >lm.i  Gii  Ilo  lo  ftile  per  Configlieri  Girolamo  Grimani  Cavaliero,  e Lorenzo 
wugwio.  Donato  Senatori  di  venerabile  ellimazione  , e perfonaggi  per  molte 
cariche  foftenute  di  fperimentata  cognizione  nella  milizia  , i quali 
unitamente  col  Doge,  e col  Provveditore  dell’Armata  doveano  for- 
mare col  voto  deliberativo  le  Confulte  importantittime  della  Guerra 
rimanendo  allo  fletto  Doge  la  folira  prerogativa  in  parità  di  voti  di 
prevalere  , e l’afloluta  autorità  nell’ efequire  l’Imprefe  . Fu  fpedito 
Giuseppe  zumi-  Giufoppe  Zuccato  Segretario  del  Senato  à prcfontargli  il  Berrettone- 
fccu^n°Bcuèu  folita  infegna  del  Principato,  di  cui  fi  fregiano  i Dogi  prima  che  a C- 
10 “ fumano  con  pubblica  Coronazione  il  Regai  Corno  . 
veniMo  t omato  Ritornato  da’Salonichì  dopo  averla  bombardata  con  grave  danno 
degli  abitanti  il  Capitano  eltraordinario  Veniero  , fu  con  nove  Va- 
hjo.mrmo  i’f,-  jcc]]j  f e tiue  Brulotti  fpedito  nell’Arcipelago  , accioche  unito  colli 
Corfari  Criftiani  ce  rea  (Te  fopra  i legni  nemici  qualche  vantaggio , fà- 
pendofi  l’ufoita  del  Capitano  Bafsà  con  dieci  Galee  da’Dardanelli  , e 
la  di  lui  ritirata  in  Porto  à Scio  . Fu  parimente  mandato  al  Zante 
con  una  fquadra  di  Navi  Pietro  Zaguri  ( fottentrato  à Luigi  Priuli 
nel  carico  di  Almirante  ) ad  imbarcare  molte  milizie  , che  da  Ve* 
nezia  colà  doveano  pervenire  , giugnendo  in  quelli  giorni  all’Arma- 
Ateflìndro  Mo-  ta  Aleflàndro  Molino  , che  non  accettata  la  Carica  di  Provveditore 
iii'n iiuu.  e [iraordinario  della  Morea  , era  andato  a fervire  per  Venturiero  , 
arrivandoci  pure  un  Convoglio  condotto  da  Luigi  Priuli , che  ritor- 
nò deftinato  Governatore  di  Galeazza  , e foco  lui  Antonio  Molino, 
feelto  Provveditore  ftraordinario  della  Morea,  e Pietro  Bembo  , che 
andava  Provveditore  à Garabufo  , co’ quali  giunfo  il  Principe  Carlo 
Ludovico  Palatino  , pattato  dalla  Germania  à militare  in  Levante 
per  folo  defio  di  fegnalarfi  . Ci  venne  pure  il  Segretario  Zuccato  , 
che  efebi  al  Doge  il  Berrettone  Ducale  . 

Turbi  p-rfdhno  Andavano  in  quello  mentre  i Turchi  , preveduto  l’attedio  di  Ne- 
»i(,, «peate,  groponte,  preludiando  di  valida  guarnigione  quella  Piazza,  e cingen- 
dola elleriormenre  di  lunga  , e vigorolà  trincea  , armando  il  Forte- 
Carababà  di  nuove  , e più  refillenti  difefe  , tenendo  il  Serafchiero 
m.  Uuuilui  1 P <?•  cinque  mille  Combattenti  lòtto  l’Infégne  , fpediti  altrettanti  alla 
me  fpedjfcc  alla  guardia  dell’lfola  , difegnando  avvicinarfi  à Petra  , non  più  che  tre 
(Mid!. deiiui*.  migjia  ^ je-  > per  fovvenirla  . Preparandofi  dunque  i ne- 

cettàrj  apprettamene  allTmprefa  , pervennero  nell’ acque  vicine  di 
Ga’«M.nei-.«-  Malvalla  le  Galee  Maltefi,  comandate  dal  Gran  Croce  Frà  Camil- 
s’pi«i- 1°  Spinelli  , incontro  al  quale  fpedì  il  Doge  con  due  Galee  il  Segre- 
buillie*."3'1' di  tario  Felice  Gallo  , per  comunicargli  la  llabilira  oppugnazione  di 
Negroponte  , e ad  invitarlo  di  unirli  all’  Armata  , affinché  potette 
anch’egli  participare  l’onore  di  tanto  acquillo  . Eù  dal  Gallo  all’Ifo 
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la  de’ Cervi  la  fquadra  Maltefe  incontrata  , e ritrovò  pronto  il  Ge- 
nerale ad  unirfi  , folo  in  attenzione  di  Filuca  , che  poco  poteva  tar- 
dare , fpedita  à Malta  , affine  di  ricevere  le  più  efprefle,  e più  pre* 
cile  ordinazioni  del  Gran  Maedro  . 

In  Candia  intanto  follevato  per  mancamento  de’fuoi  dipendj  il 
prefidio  , e trucidato  per  tale  cagione  nel  proprio  Palagio  Sufulcar 
Bafsà  Comandante  con  altri  quattro  minori  U Hciali  , pareva  , che 
apriffie  opportuna  cccalrone  ai  Veneti  di  cogliere  qualche  rilevante 
profitto  in  quel  Regno  , perloche  lòllecitato  il  Dogeda’Greci  abita- 
tori , che  gli  rapprefentarono  difperate  per  gli  eccelli  commelfi  quel- 
le  milizie  , e che  paventando  i meritati  gadighi  del  Gran  Signore 
vneditaflèro  di  abbandonare  quella  Città  ; credendo  egli  , che  alla 
comparii  delle  Venete  Infegne  poteffie  inforgere  à favore  della  Re- 

{mbblica  qualche  notabile  avvenimento  , pensò  di  volgerfi  con  tutta 
'Armata  lottile  à quella  volta  . Imbarcate  le  foldatefehe  , che  po- 
tevano sù  le  Galee  capire  , e fpedito  Teodoro  Corraro  Provveditore 
ftraordinario  à Patraffo  , partì  il  Doge  verfo  di  Candia  , e navigan- 
do incontro  al  Convoglio,  guidato  da  Sebadiano  Mocenigo,  gli  com- 
milc  di  profeguire  la  navigazione  à Porto  Poro  . Continuando  1* 
avanzamento  fu  forzato  per  qualche  tempo  fermarli  à cauli  della 
vemente  oppofizione  de'  venti  alle  fpiaggie  di  Malvalla  , dalle  qua- 
li fpedì  con  Feluca  l’ajutante  Simeone  Lunati  al  Generale  Maltefe, 
Hi  molandolo  di  venire  con  follecito  palfaggio  all’ Armata  , che  verlò 
Candia  , eccitata  da  que’moti  , s’incamminava  ; indi  giunto  à Ce- 
rigo  , ebbe  da  quel  Comandante  rifpoda  , che  li  farebbe  colla  più 
preda  celerità  approffimato  , e veramente  poco  tardò  à comparire  , 
poiché  accodatoli  alli  feogli  di  Dragonera  , non  molto  da  Cerigo  di- 
ttanti, fpcdl  il  Capitano  di  fua  Galea  con  quattro  Cavalieri  in  Frluca 
.ad  annunciare  al  Doge  il  fuo  avvicinamento  all’Armata  . Nè  molto 
andò, che  fi  feoprì  poco  lontano  dal  Porto  , nel  quale  entrando  fenza 
che  le  Venete  Galee  à caufa  della  dignità  del  loro  Capo  lì  movedè- 
to  dal  proprio  podo  , falutò  con  tré  falve  di  mofehettaria , e di  can- 
none l’Armata  , da  lei  concambiate  con  altretante,  e replicate  alla 
ftelfa  perfona  del  Doge  , furono  parimente  con  eguale  numero  cor- 
rifpode  . Si  pofe  colla  di  lui  fquadra  alla  dedra  della  Galea  Duca- 
le , dando  alla  finidra  il  Provveditore  dell’Armata  Garzoni  , chiu- 
dendo il  dritto  corno  il  Capitano  del  Golfo  Sanudo  , e terminando  il 
Anidro  il  Governatore  de’ condannati  Pifani  . Il  Tenente  del  Doge 
portoflì  allora  à di  lui  nome  à complimentare  il  Generale  Maltefe  , 
che  venne  pofoia  à vietarlo  , dando  egli  lòtto  la  poppa  della  propria 
Galea  , affidito  da  tutti  i Capi  nel  Soglio  , ove  accolfe  il  Maltefe 
colle  maggiori  attedazioni  di  dima  , facendolo  federe  alla  fua  de- 
lira . 
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iéS8  ftra  . Regalato  pofcia  di  ricca  collana  d’oro  il  Segretario  Zuccata  , 
lo  rimandò  al  Zante  con  due  Galee  , accioche  di  là  fi  portarte,  pre- 
io un  aitro  imbarco  , à Venezia  , con  fògli  che  tedi  moina  vano  alla 
Repubblica  i più  umili  /entimemi  di  debito  per  l’ottenuta  Dignità  del 
Principato  . 

Aiimu  V(wtt  Con  trenta  Galee  fiottili  , comprefè  le  Maltefi  , fece  da  Cerigo 
fSf,  ,w”<r°  partenza  il  giorno  decimo  terzo  di  Giugno  alle  due  ore  di  notte  , e 
dando  di  Vanguardia  due  Galee  Maltefi  , il  dì  fèguente  diede  fon- 
do lotto  il  Promontorio  di  Trachia  in  fàccia  à Candia  , lèi  miglia 
in  circa  da  lei  dittante  , fpedito  colla  Tua  fquadra  il  Capitano  del 
Golfo  Sanudo  allo  fcoglio  della  Standia  , per  riconofcere  il  Porto  . 
Due  Galee  Turchefche  nel  Porto  di  Candia  fi  trattenevano,  poiché 
allora  , che  divulgoffi  la  follcvazione  delle  milizie  , erano  date  dal 
Capitano  Bafsà  fpedite,  per  imbarcare  il  Comandante,  affine  di  to- 
gliete il  fomento  , e l’occafione  alli  tumulti  , mà  di  già  ritrovatolo 
uccifò,  davano  i due  Bey  in  attenzione  di  nuove  commeflioni  , pre* 
■a  \ if’G  > flc^cn^°  P'a^ta  eletto  dalli  foldati  per  loro  Capo  l’Agà  de’Gia- 
eo«.nai»  nizzeri  , fin  tanto  che  gi ugnelle  altro  Bafsà  , che  in  breve  fi  atten- 
I_a  ; codiano  z.  deva  con  tre  Galee  . Due  mille  Uomini  prefidiavano  la  Città,  dal- 
la  quale  fi  videro  ufcire  duecento  cavalli  , che  Tortiti  dalla  parte  del 
Panigrà  , e /correndo  quella  vadiffima  fpiaggia  , davano  in  oflèr- 
vazione  del  tentativo  , che  fòfle  per  intraprendere  l’ Armata  Vene- 
in  wim.r.ircde  ta  j mà  ertèndofi  di  già  acquietata  la  commozione  , non  appariva 
uwtoikut».  jn  jcj  motivo>  che  fomminifìrartè  fperanza  di  alcun  profitto.  I Tur- 
chi  sfogato  colla  morte  de'loro  Capi  lo  fdegno  , aveano  ricalmate  le 
turbolenze  , e allorché  oflérvarono  à comparire  1’  Armata  Venera  , 
TmchuuiaZ,!  fi  prepararono  alle  difefe  , e ciò  ferono  con  più  inclinata  prontezza  , 
affine  di  cancellare  la  colpa  delli  commeffi  omicidi  , e affine  di  far 
credere  ( come  andavano  divulgando  ) che  la  morte  data  à quei  Ca- 
pi , e al  Bafsà  folle  originata  per  edere  dati  feoperti  felloni  , e ma- 
chinato»  colli  Cridiani  di  tradimento  . Scorgendofi  dunque  inutile 
vvw.  dican-una  p-jjj  ]unga  dimora  , fi  pafsò  colle  Galee  alla  Standia  , e di  là 
verfo  l’I fola  di  Paridi  con  oggetto  d’incontrare  le  tre  Galee  Turche- 
fche, che  dovevano  condurre  in  Candia  l’altro  Bafsà  . Si  fèparò  dal- 
l’Armata colla  fua  fquadra  il  Generale  Maltefe  per  ritornare  à Ceri- 
go , c di  là  condurre  le  Tartane  , che  cariche  di  monizioni  , e di 
viveri  doveano  fervi  re  al  mantenimento  delle  fue  genti  , & indi  po- 
fcia indirizzarli  à Porto  Poro  , ove  pure  il  giorno  fuffeguente  fi  ri- 
condurti: 1’  Armata  Veneta  . Succede  Provveditore  di  lei  nelle  ve- 
ci di  Girolamo  Garzoni  , che  avea  terminata  la  carica  , Agoftino 
Sagredo  Capitano  delle  Galeazze  , e fu  à Benedetto  Sanudo  Capi- 
tano del  Golfo  Aleflàndro  Buono  fòftituito.  Ci  pervenne  coll’accen- 
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.nato  Convoglio,  da  Sebastiano  Mocenigo  diretto  , il  Principe  di  Ar-  ,688 
chourt  Venturiero,  e il  Sargente  Generale  Marchefe  di  Corbone  y C Giungono  tifar* 
Marino  Giorgio  , che  dovea  fervire  à una  Galea  di  Sopracomito,  e a' a™*!' '«£! 
poco  dopo  con  due  Navi  il  Principe  di  Turrena  ; tutti  valorofi  Sog-  m?  no  G:o-|JÌO? 
getti  , che  dierono  prove  Angolari  nelle  accadute  occafioni  del  lor  Tu.*»."*0'* 
coraggio  . Unite  intanto  dal  Veniero  , dopo  avere  fcorfè  l’Ifole  dell’ 
Arcipelago  , dieci  Navi  Corfare  alla  Tua  Squadra  , fi  era  ridotto  in 
Porto  à Termizi  , di  dove  gli  furono  dal  Doge  fpedite  due  Galee  al- 
l’incontro , e richiamato  à rinforzare  l’Armata  . 

Due  furono  i pareri  , che  fi  propofero  da’  Capi  nella  Confulta  di  Confuln  di  ^ 
Guerra  fopra  le  operazioni  dell’imminente  campagna  . Uno  di  por - 
tarfi  con  tutte  le  forze  nel  Regno  di  Candia  all’ afedio  della  Canea 


e operare . 

Due  pateii  di  af. 
) tediare  la  Canea  , 

l’altro  di  dover ft  intraprendere  l'acqui  fio  di  Negroponte  . Al  firn  prefa  Mo- 
della Canea  molte  , e confiderabili  oppofooni  fi  fraponevano  , e quella  po""' 
fpecialmente  di  doverji  lafciare  un  corpo  rilevante  di  foldatefcbe  à Co - Op;xiriz;on,  pn 

Ca- 


ri ue  Ho  dell*  1 
> nei . 
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tinto  per  cuftodire  lo  flretto  , e opporfi  alli  tentativi  del  Serafcbiero 
che  nella  lontananza  dell’ Armata  Veneta  , trovando  libero  il  paffo  , ft 

farebbe  certamente  internato  nella  Morea  , e dovendoci  per  tal  cagione 

diminuire  le  forze  , rejìavano  infondenti  all'  attacco  di  una  Piazza  , 
munita  di  validi  fune  Fortificazioni  , e di  vigorofo  pre fidio  . All’  incon-  più  ^ 

tro  quella  di  Negroponte  ejiere  più  agevole  imprefa  , e di  più  prefla  di  N'p»p«>tc. 

conf e cuzione  , efiendo  Piazza  di  afiai  minor  difefa  , nell'  ajiedio  della 
quale  l'Armata  poco  fi  difcoflava  dalla  Morea  , da  cui  averebbe  di - 
vertiti  i pen fieri  del  Serafcbiero  , intento  à fovvenir  Negroponte  , il  di 
Cut  pofsefso  veniva  ancora  à fermare  con  più  jicuro  (labilimento  il  Do- 
minio de'nuovi  acquifii . Non  ci  concorte  però  l’opinione  del  Konnif-  Pirert 
march  , che  lo  confiderò  tentativo  di  non  riufcibiìe  effetto 
non  fi  togliefjero  alla  Piazza  • foccorfi  , e queflt  non  poterfi  colle  forze 
ebe  fi  tenevano  da  una  impedire  , e cignere  quella  dall’altra  di  conve- 
nevole afedio  . 

■ Stabilitofi  con  tutto  ciò  dal  Doge  con  deliberazione  contraria  lat- 
tacco,  e cefiata  intieramente  la  Pestilenza,  Si  reSero  per  tale  cagione  SSS, «aL»!’ 
sii  la  fpiaggia  vicina  Solenni  ringraziamenti  all’AltiSTimo  , e raggiun- 
to coll’attefo  carico  di  foldatefche  l’Almirante  Zaguri,  & indi  à po- 
co con  tutte  le  fue conferve  il  Veniero,  fu  al  primo  ingionto,  ebe  uni-  St,bni«dai  oc- 
ra alli  Vaffelli  Corfari  dovefie  col  feguito  di  alcune  Navi  pafiare  nell’  df! 

acque  del  Tenedo  per  divertire  l' ingrefio  in  Coflantinopoli  della  Cara- 
vana  Ture  beffa  , e al  fecondo  di  teff  ere  le  parti  fuperiori  del  Volo  , l’inpcffodelli  c»  • 
e à lui  congionte  fette  Galee  comandate  da  Carlo  Pifani  Governatore  "òóJón".Colt“>' 
de’Condannati , e le  Galeotte  del  Corfaro  Manetta  con  un  Brulotto , e 
una  Palandra  , dovefie  giugnere  vicino  à Negroponte  , per  cufìodire 
quel  pafio  . Di  Scodati  il  Veniero  , e il  Zaguri  per  efequire  le  com- 
porr* Contarmi  . Parte  11.  G mef- 
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1688  rneffioni  , fòpravenne  il  Convoglio  , che  colle  truppe  di  Brunfuich 
nwta  .*0!  Principe  C COn  molti  appreftamenti  da  guerra  conduceva  il  Principe  MafTimi- 
BiuBtohT'"  liano  , e poco  tardò  à giugnere  colla  (quadra  del  Capitano  del  Golfo 
il  Generale  Maltefe  , follecitato  dal  Doge  per  mezzo  del  Segretario 
Gallo  , fpedito  à Termizi  , coficche  unita  1’  Armata  Tutta  , fatte 
marciare  per  via  di  terra  venti  compagnie  di  Ateniefi  , adunati  dal 
Colonnello  Gafpardi , e imbarcate  le  foldatefche  , s indrizzò  li  nove 
di  Luglio  à Negroponte  , ritardata  alquanto  da  Nave  , che  carica 
di  militari  appreftamenti , e di  milizie  fi  arrenò  ad  uno  fcoglio  . Da 
lei  ricuperate  folamente  le  genti  , profeguì  l’Armata  ad  onta  degl’ 
di  Nrtror«me.  impetuofi  , e contrari  venti  rimurchiando  le  Galeazze  1’  avanza- 
mento , e gionta  dopo  quattro  giorni  di  agitata  navigazione  à quel 
canale  , diede  fondo  à una  punta  fotto  la  Torre  , che  cuftodifce  T 
ingreffo  . 

Dehhhnr.tf..  rifola  di  Negroponte  da’  Latini  chiamata  Euboea  , pofta  nel 
Nfg.opor.ie.  quinto  , e fefto  clima  a gradi  trenta  otto  di  latitudine  , circondata 
da  trecento  , e feflànta  cinque  miglia  di  giro,  ertela  à nonanta  nella 
maggiore  lunghezza , e dilatata  nella  più  grande  ampiezza  à quaran- 
ta , di  aria  ordinariamente  , come  tutti  gli  altri  Paefi  Orientali , aC- 
fai  cocente  , molto  popolata  , e nelle  parti , ove  viene  efercitata  dal- 
stn fertilità . la  cultura  , è di  abbondevole  fertilità  , poiché  produce  grani,  vini  , 

ed  ogli  in  molta  copia  , e fomminiftra  quantità  confiderabile  di  la- 
ne , fete  , e gotoni  . Hà  monti  da’quali  fi  eftraggono  in  molto  nu- 
mero i marmi  , & è da  due  fiumi  Nileo  , e Budonio  bagnata  , hà 
diverfi  bofehi , da’quali  fi  tolgono  per  la  coftruzione  de’Navigli  mol- 
ti legnami  , & è di  frequenti  , e caldi  Lagni  ferace  , Viene  divifà 
S'p^uó  caSiT.  per  un  canale  detto  l’Euripo , dalla  Beozia,  il  quale  per  feflànta  mi- 
nila ftendendofi  in  varj  feni  fi  cangia  , in  lui  feorgendofi  ordinaria- 
mente fette  volte  il  giorno  l’efcrefcenza  , e decrefcenza  del  Mare  , 
c in  alcuni  con  irregolare  moto  fino  à quattordici  - Non  fi  è potuta 
giammai  la  cagione  di  quello  variato  corfo  in  tanti  fecoli  da’  più  ce- 
0fcUf  lebri  ingegni  capire  . La  Città  Capitale  dell’  Ifola  altre  volte  Arci- 
ddi’iw*.  p vefeovado  fu  da’ Greci  nomata  Calcide , girando  le  di  lei  mura  due 
su*  dedizione , miglia  , di  forma  pentagona  , e alla  parte  della  campagna  con  terra- 
pieno interfecate  da  varie  Torri , attorniate  da  larga  , e profonda 
foflà  , per  cui  ci  feorre  nelle  eftremità  per  qualche  fpazio  l’acqua  del 
Mare  , e comprefi  i capaciflimi  Borghi , viene  abitata  da  quindici 
Su<  ticcrm..  mille  perfòne  . Opulente  à caufa  del  traffico  , che  varie  nazioni  ci 
tengono  , e dove  maggiormente  fi  reftrigne  il  canale  fi  unifee  per 
Pofrt  <on  «!  Ci  via  di  un  ponte  di  cinquanta  parti  al  continente  , formato  (òpra  cin- 
«««.“  too,i  que  archi  fino  à una  Torre  di  Pietra  , e nel  rimanente  di  legno,  che 
levatile  porge  tranfito  alle  Galee  , e fomminiftra  alla  Piazza  l’in- 

gr<* 
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gretto  . Sono  in  quel  Regno  oltre  la  principale  due  altre  Città,  una  1 ^ 
pretto  il  Promontorio  Cefàreo  detta  Cari  Ito,  l’altra  sii  le  fponde  dell’ 

Euripo  chiamata  Eretria  . Fìi  quell’ Ifola  ne’  fecoli  preceduti  da  Ra- 
bano  Carcerio  , che  la  fignoreggiava  , timorofo  della  Prepotenza 
de’  Turchi  per  molto  prezzo  venduta  a’ Veneti , da’ quali  lungo  tem- 
po fu  pottèduta  , finche  l’anno  1470.  attediata  la  di  lei  Capitale  con '•  »»"* 
poderofimma  Armata,  per  terra  , e per  mare  dal  Sultano  Meemet 
Secondo- , dopo  averci  perduti  fiotto  quaranta  mila  fioldati , fu  da  lui 
fòttomeflà  , non  fòvvenuta  , come  fi  conveniva,  da  Nicolò  Canale 
allora  Capitano  Generale  della  Repubblica.  Penetrati  i Turchi  nel- 
la Città  , e morti  i di  lei  Comandanti  , fopravifsuto  Paulo  Erizzo  , inui  ^itoPw- 
e ritirato  in  luogo  fòrte,  dopo  averfi  difperatamente  difiefò,  finalmen-  pirata  li  di  lui  fi* 
te  , fàlva  la  vita  di  sè  , e de’fiuoi  fàmigliari  fi  refe.  mà  non  attefia 
dal  Sultano  la  fede,  fu  per  mezzo  fegato  , e fu  per  mano  del  Barba- 
to Rè  recifa  ad  Anna  di  lui  figliuola  la  tetta  per  non  avere  acconfèn- 
tito  a’  fuoi  lafcivi  eccitamenti  . Durante  la  prefente  guerra  aveano 
eretto  i Turchi  in  un’  eminenza  fcofcefa  , à cui  non  fi  può,  che  per 
una  fòla  ttrada  falire  , poco  difcotto  dal  ponte  un  Forte  di  forma  lir'SÌ 
' triangolare  , mà  irregolata  , accomodato  alla  difpofizione  del  fito  , JEdà* n” 
con  qualche  difèfa  sii  gli  angoli  , con  mura  tcrrapienate,  provvedute 
di  cannone  e di  trecento  Uomini  di  prefidio  ; opera  di  un  tale  Ri- 
negato Girolamo  Galoppo  , che  fervi  di  foldato  à cavallo  nel  reggi-  AutorcGirai.™# 
mento  del  Colonnello  Corbone  , e che  difperato  per  caufa  di  gioco  , 
ò come  altri  dicono  , per  ettère  flato  maltrattato  dal  Delfino  Prov- 
veditore del  Campo  , pafsò  nell’Efercito  Turco,  ltando  l’armata  Ve- 
neta all’afièdio  di  Romania . 

Il  coftantiffimo  parere  del  Konnifmarch  fin  quando  fi  rifòlfe  1’  IO*  Opinione  de! Kf* 
traprefa  di  quell’attédio  , fu  di  attaccare  prima  di  ogni  altra  cofa  quel  cve  prima  qua 
Forte  , il  quale  fi  farebbe  ( come  ei  diceva  ) probabilmente  in  breve  Fw,,‘ 
tempo , e con  non  molta  fatica  efpugnato  , poiché  da  un  buon  corpo  di 
foldatefcbe  afiediato  , facendofi  breccia  col  cannone  , e bombardandofi  , 
era  da  fperarfi  per  via  di  afsalto  , ò della  refa  , di  confeguir/o  , fian- 
dofi  col  rimanente  deìl'Efercito  poco  difiante  in  attenzione  del  Serafcbie - 
ro  , che  venuto  al  foccorfo  , prefentata  la  battaglia  , efiendo  à lui  fu - 
periori  di  forze  i V eneti  , potevano  facilmente  ottenere  la  Fittoria , e 
volendo  fi  cominciare  /’  Imprefa  da  quell'  acqui  fio  , facea  di  me  fi  eri  sbar- 
cato à Porto  Leone  1‘  E fere  ito  , guidarlo  per  via  di  terra  à hi  egro  pon- 
te , non  pai  che  quattro  comode  giornate  lontano  . Mà  pareva  , che  opzioni  «n- 
molte  , e grandi  oppofizioni  fi  fraponettèro  , poiché  dovendo  marcia- 
re  l Ejercito  per  qualche  difianga  di  Paefe  , fi  conveniva  accompagnarlo 
con  proporzionata  provvìfione  di  monizioni , e con  Treno  convenevole  di 
Artigliarla  , al  che  mancavano  i cavalli  per  la  condotta  , e dubitandofi  , 
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g},e  intefa  dal  Serafcbiero  la  di  lui  mojfa , foffe  per  richiamare  le  mi- 
lizie , che  ave  a /piate  in  Negro  ponte  , per  /eco  unirle  , affine  di  oppor- 
fi  nella  campagna  , ed  e/fendo  fuperiore  di  cavalleria  , farebbe  tu, j cito 
malagevole  da  juperarfi  > e molto  pericolo/o  il  combattimento  . Il  For- 
te , di  cui  fi  divi/ava  iejpugnazione  , farebbe  flato  dalla  Città  di  frefcbe 
milizie  continuamente  foccorfo  ; pregiuchcio  , che  non  fi  poteva  impedire  , 
poiché  piegando  in  declivio  il  monte  , e tenendo  in  quella  parte  la  flrada  , 
qualunque  trinceramento  , ò alloggio  , che  fi  foffe  formato  per  divertirlo  y 
reflava  a!  berfaglio  della  Piazza  fenza  riparo  /coperto  , e in  confegucnza 
con  diflruztone  delle  truppe  accampate  apertamente  battuto  ; che  fi  richie- 
deva per  le  accennate  ragioni  numero  confiderabile  di  milizie  , e fpargi. 
mento  di  molto  /angue  à foggiogarlo  , diminuendo/  le  forze  alla  principale  , 
t più  importante  operazione. 

KVoni  p<r  u.  Si  fofteneva  con  tutto  ciò  per  fa  contraria  opinione  , che  non  fareb- 
**KaJo-  borio  mancati  dalla  vicina  Morea  numero  di  cavalli  f ufficienti  al  trafpor- 
to  degli  apprcFlamenti  , e del  cannone  , e ancorché  fi  foffe  congnnto  col- 
le genti  trafmeffe  in  Negroponte  il  Serafcbiero  , più  non  poteva  unire  , 
che  un  corpo  di  dieci  mille  foldati  à quelli  , che  togliefie  dall’  lfola  , 
efjendo  la  maggior  parte  Gianizzeri , poco  , ò nulla  averebbono  accre- 
Jciuto  il  numero  de’  juoi  cavalli  ; perlocbe  prevalendo  il  Veneto  cam- 
po forte  di  quattordici  mille  combattenti  , ancorché  foffe  il  nemico  in 
cavalleria  fuperiore  , fi  poteva  per  molte  altre  ejperienze  argomenta- 
te , che  fi  farebbe  certamente  battuto  , e à feconda  delta  Vittoria 
fottomeffo  il  Forte  non  folo  , ma  tutto  il  Regno  ; che  l’  ufo  de’  ca- 
valli di  Frifia  , ritrovato  in  altre  occafioni  così  giovevole  , il  fuo- 
co continuo  della  fanteria  Alemanna  , e la  rifoluzffone  degli  Catra- 
marmi , averebbono  fupplito  al  dfeapito  della  cavalleria  , che  otte, 
nuto  quel  poflo  fi  poteva  battere  à cavaliere  la  Città  , e divertire- 
gli  ajuti  ; che  difirutto  nella  di  lui  difefa  in  buona  parte  il  prefi. 
dio  fi  ave  a pofeia  maggiore  fperanz a di  fuperarla  ; che  fi  farebbe 
molto  minore  numero  de’  fidati  perduto  nell'  efpugnare  quel  Forte 
ancorché  dalla  Città  fovvenuto  , che  nell’  attaccare  il  di  lei  va  fio  trin- 
ceramento , entro  il  quale  fiatano  fette  mille  combattenti  di  guardia  , e 
il  quale  fuperato  , re  flava  ancora  à prendere  con  effufione  di  molto  f àngue 
k mura  foccorfe  dalle  parti  Ubere  della  campagna  , per  le  quali  pote- 
vano concorrere  da  tutti  i Pacfi  dell’  Ottomano  fenza  oppofizionc  alcuna 
re  Hiferaniìwj  le  foldatefche  . Mà  informato  finiftramente  il  Doge  dell’ acque  mancan- 
SS3»rt"2u^  u Jotto  fIue*  Forte  , che  fi  dovefsero  cogliere  cinque  miglia  afflanti  ap- 
presso il  Volo  , e condurre  con  molto  diflurbo  , e impedimento  sù  le  /pal- 
le delle  ciurme  , che  guardate  nel  lor  pafiaggio  dalle  milizie  , farebbona 
teliate  per  tale  cagione  impedite  le  operazioni  del  Campo , che  il  filo  fafsofo» 

non 
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non  permettere  alla  zappa  dì  trincerarli  , nè  dì  alzare  terreno  agli  af-  *688 
fatti  , perloche  venne  in  deliberazione  di  trasferirli  per  Mare  con  tut- 
to l’Efercito  à Negroponte . 

Pervenuta  l’Armata , come  fi  di  (Te  , al  canale , pur  voleva  il  Kon-  dci  les- 
ili fmarch  , che  , pofie  à terra  le  genti , fi  attraver/ajie  lo  fpazio  piu  ri-  *i»“»F«ttVrc’ 
flretto  dell’  Ifola  , coficcbe  di  nuovo  iù  /’  altre  fponde  alla  parte  del  Vo- 
lo imbarcate  , fi  tragittafiero  nel  Continente  , ove  fi  eftende  fpaziofa 
pianura  projfima  al  lido  , per  la  quale  fi  farebbe  1'  Efercito  in  batta- 
glia avvicinato  à quel  Forte  , non  potendo  ciò  efequirfi  ove  erano  ap- 
prodati i navigli  y impedito  lo  ibarco  da  alte  Montagne  , e /’  avanza- 
mento da  paffi  angufli  , per  li  quali  doveano  le  truppe  ino/trarfi  alla 
sfilata  , con  pericolo  di  efiere  divife  nel  lor  pafiaggio  , e battute  dal 
Serafcbiero  , che  ci  farebbe  accorfo  per  impedirle  ; mà  le  Galee  del 
Pifani  Governatore  de’ condannati  , che  doveano  fervi  re  a tal  fun- 
zione , non  poterono  per  la  grande  vemenza  delle  Tramontane  , che  ì‘a7‘i;‘"  c"?‘ 
fi  fanno  fentire  ordinariamente  per  tutta  l’Eftate  in  que’Mari  , avan- 
zarli à Capo  doro  , coficche  dopo  un  lungo  ritardo  di  circa  un  me- 
fe  in  Porto  d’ Andro  , fu  corretto  richiamato  dal  Doge  di  ritornare 
all’  Armata . 

- Intraprefo  dunque  sù  1’  Ifola  di  Negroponte  lo  sbarco  , ufeirono  slJKo  ftfn  \, 
primi  dalle  Galeotte  gli  Olcramarini  , che  coraggiolamente  incain-  “d** 
minati  occuparono  una  delle  propinque  colline  , ove  fi  erano  vedu- 
ti alcuni  cavalli  Turchi  , fra’  quali  fu  detto  eflèrci  lo  fiefiò  Muttafà 
Comandante  della  Piazza  , dalla  quale  altezza  fi  veniva  à feoprire  1* 
ulteriore  Campagna  , e feguendofi  coll’aflìftenza  del  Konnifmarch  à 
porre  à terra  le  loldatefche  , fi  sbarcarono  otto  mille  fanti  , e mille  oi.»iifc«™m,. 
cavalli  , e il  battaglione  di  mille  Maltefi  , alla  di  cui  teda  marcia- 
vano  cento , e venti  Cavalieri  della  Religione , col  Tenente  Gen.  Sig. 
di  Chiftentein,non  pervenute  ancora  le  Navi  tutte,  che  à caufadell' 
impetuofa  oppofizione  de’  venti  erano  coll'  altre  milizie  , che  adem- 
pivano il  numero  di  quattordici  mille  combattenti , reftate  addietro  . 

Avendo  i Turchi  , come  fi  dille  preveduto  l’ attedio  , condulfero T,,nc” 
quattrocento  patii  dittante  dalla  Città  un  lungo  , e forte  trincera- 
mento  ordinato  dall’Ingegnero  Galoppo  , che  per  un  miglio , e mez- 
zo cftendendofi  dall’ una  all’altra  parte  del  Mare  , comprendeva  con 
alcune  eminenze  l’accennato  ftretto  di  Terra  , e con  il  quale  fi  veni- 
vano à coprire  i borghi  , munito  di  alquanti  ridotti  con  fotta  profon-  pmuimat*  m. 
da  , e palizzati  all’  intorno  , armato  di  cannoni  , e con  fette  mila  cj  .i  mi  ino  Mh, 
Uomini  , che  lo  guardavano  , fra’ quali  quattro  mille  , e cinquecen-  “'",clu“ta'- 
to  Gianizzcri  , a’ quali  tutti  fovraftava  , oltre  Muftafà  Bafsà  nativo 
di  Negroponte,  che  era  poflèditore  di  molti  ricchi  poderi  in  quel  Re- 
gno , Ibraim  altro  Bafsà,  che  ci  fi  era,  come  altrove  dicemmo,  con 
1 fori  a Contarmi  . Parte  li.  G g fupe- 
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1688  fuperiorc  autorità  trasferito  . S’inoltrò  il  Konnifmarch  alla  parte  ti- 
ni Ara  con  trecento  cavalli,  per  riconofcere  il  bofco  , dinnanzi  al  qua- 
le dovea  pattare  l’Efèrcito,  e in  cui  nafcofti  in  molto  numero  il  ritro- 
vavano i Turchi , che  non  ardirono  di  cimentarli  à combattere,  mà 
1da'  dopo  breve  fcaramuccia  fi  ritirarono  . Il  Doge  /àlito  su  la  Galea  del 
1?  trincee  noni*  Provveditore  dell’armata  Sagredo,  affine  di  effere  più  fpedito  al  pa fi- 
faggio  , andò  à riconofcere  nella  parte  più  vicina  alla  Città  quella 
/piaggia , e inferiti  alcuni  foldati  nella  Torre  abbandonata  da’Tur- 
chi,  confiderate  le  Fortificazioni  nemiche  tornò  all’armata,  alla  qua- 
le pervenuto  Umilmente  il  Konnifmarch  , girono  ambidue  di  nuovo 
con  tre  Galee  à rivedere  que’ polli  . Ricondottoli  pofcia  all’Elército 
i'  Konnifmarch  , lo  guidò  il  dì  lèguente  oltre  la  collina  , dagli  OI- 
IFcHnllT,  tramarini  occupata  fino  alle  radici  di  un  Monte  , già  munito  con 
Gtì<*,cGiicM.  batteria  da’ Nemici  , colla  quale  aveano  procurato  di  berfagliare  le 
Galee  , mà  veduto  ad  effettuarli  lo  sbarco  , condotto  ne’  trincera- 
menti il  cannone  , abbandonarono  il  pollo  . La  marcia  del  campo 
Veneto  fu  fpalleggiata  dalle  Galee  , e Galeazze  lungo  la  fpiaggia  . 
Pervenute  à quel  fito  le  truppe  , e accampate,  fece  il  Konnifmarch 
fi  rrt«,  m,  immantcnente  ergere  una  batteria  sii  l’eminenza  , che  aveano  la- 
feiata  i nemici  , da  cui  meglio  fi  feoprivano  i loro  alloggiamenti  , e 
fi  colpivano  le  batterie  del  Monte  oppollo  detto  Mulskat . 

Aveano  i Turchi  dillribuite  in  quattro  liti  delli  loro  ripari  le  Ar- 
Defcirzione  del  tigliarie,  su  l’accennato  monte  , e duecento  paffi  difcolle  sù  la  vici- 
na  collina  , altre  sù  pollo  elevato  proffimo  al  Borgo  , e con  tre  pez- 
zi alla  parte  del  Volo  battevano  l’entrata  del  Porto  . Erano  le  difè- 
i’SSii  fe  di  quella  linea  di  tal  maniera  ordinate  , che  Murtafa  alloggiava 
TuKhi.  con  porzione  delle  foldatefche  fui  monte  , e con  un’altro  vigoro/ò 
corpo  teneva  la  collina  Ibraim  . La  Città  dal  Cadì  fi  cufiodiva,  e il 
Cartello  à Mare  , c il  Forte  Carababà  erano  da  due  Agà  con  propor- 
zionata guarnigione  muniti  , ftandoci  in  quello  il  Galoppo  pronto  a* 
cenni  de’  Comandanti  , e all’  altre  due  batterie  prefiedevano  il  Bey 
Tr  -.-r.mtmi  delle  Galee  , che  allora  fi  ritrovavano  in  Porto  . Cominciando  i Ve- 
**  Vt”"‘  neti  nel  fito  , che  aveano  occupato,  due  miglia  diftante  dalla  Città 
pmvrt^t,  rr  ^ à trincerarli  , fu  deftinato  Provveditore  in  Campo  Girolamo  Delfi- 
D.MÒ» 0 ' ’ no  , mentre  avanzati  fopra  un’altra  collina  gli  Oltremarini  , ebbe- 
Tachi  foniti  <i  ro  l’incontro  di  fcaramucciare  co’ Turchi , fortiti  dalle  trincee  , mà 
/òrtenuti  i nortri  dal  battaglione  Malte/è  ributtarono  con  gagliardo 
incalzamento  i Nemici , caduto  de’  Veneti  Paulo  Macri  Colonnello 
z. onoui,  de’Zantiotti , che  combattendo  coraggiofamente  tra’primi  reftò  tra- 

fitto , à cui  venne  Antonio  Chiozza  nel  comando  di  quelle  genti  fo-, 
/limito. 

Il  Capitanio  del  Golfo  Alcffandro  Buono  , eh’  ere  /lato  /pedito 
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con  otto  Galee  di  levare  dalle  Navi  le  foldatefchc  re  Rate  addietro  , 
era  con  molta  porzione  di  quelle  di  già  tornato  , e perche  aveano 
con  diverfi  ba  Ri  menti  dall’  Ifole  circonvicine  feguita  molti  Ventu-  Sii'  ('echeggiano 
rieri  1’  Armata  , sbarcati  in  varie  parti  andavano  Taccheggiando  con  ' 6'"'‘ 

grave  danno  de’ Greci  abitatori  quel  Regno  , furono  dal  Doge  con  [em.pcdi" tUI  tv 
permiRione  del  Generale  Malte/e  quattro  Galee  della  Religione  fpe- 
dite  à feorrere  le  fpiaggie  , e à impedire  quelle  forprefo  , conducen- 
do alla  di  lui  ubbidienza  i predatori  . Era  opinione  univeriale  de’Ca-  opinione *•&- 
pi  , che  fi-  dove  fiero  afialire  , fin  che  erano  vigomje  le  for^e  , i trin- 
ceramenti  dell'  Inimico  , ma  prevalfo  il  parere  del  Konnifmarch  , ebe  dii  Knmiilmiicb 
fi  avejse  à regolarmente  procedere  per  via  di  approcci  , che  comincia-  co"p  csl'“ll“0- 
ti  aRai  lontani,  riufeì  pofeia  nel  formarli, per  li  forvenuti  accidenti ,, 
molto  nociva  la  dilazione . 

Apparve  in  quello  mentre  nella  parte  fuperiore  del  Golfo  , nel 
fito  appunto  , ove  gli  fu  impoRo  di  trasferirli  , colla  fquadra  delle 
fue  Navi  , e colle  Galeotte  corfare  il  Veniero , c allora  fu  coman-. 
dato  al  Colonnello  Pietro  Gafpardis  colle  compagnie  di  Atenieli  per 
via  di  terra  in  quelle  vicinanze  arrivato  , che  Rovelle  marciare  vi-  Ri- 

cino al  lido  , accioche  congionti  i Tuoi  colli  Leventi  delle  Galeotte  >‘iel1'  G“* 
approdate  , incomodallèro  da  quella  parte  i nemici  , nel  di  cui  fito 
doveano  parimente  col  loro  Capitano  Aimadan  ridurfi  i Bulgari  , 
che  fi  erano  efibiti  di  militare  per  la  Repubblica  . Venendo  colle 
fue  genti  à quella  parte  il  Gafpardis  avea  incontrate  di  notte  alcu- 
ne truppe  Turchefohe,  che  dalla  Livadia  andavano  al  foccorfo  di 
Negroponte  . Accefa  con  elle  loro  la  zuflà  , rimafero  i nemici  con 
molto  danno  fugati , e rollarono  alcuni  di  elfi  nelle  di  lui  mani  pri- 
gioni . All’ apparire  dell’Alba  fu  di  nuovo  da  trecento  cavalli  allat- 
to , mà  in  luogo  monruofo  , e inaccelfi bile  alla  cavalleria  ritirato  , 
non  poterono  inferirgli  oltraggio  alcuno. 

Andandoli  dunque  difirihuendo  l’attacco  , fu  per  awifo  del  Con-  Batterla  eretta 
te  Sanfèlice,  che  preludeva  al  cannone,  eretta  una  batteria  di  quat-  ""#fc<'*110’ 
tro  pezzi , e tre  mortai  nello  feoghetto  , alfine  di  percuotere  per  fian- 
co il  prenominato  Monte  Mulskat,  fpedito  à tale  efietto  con  dueGa- 
Ièc  il  Capitano  del  Golfo  , acciò  impiegaRe  in  que’ lavori  le  Ciurme,  / 
che  disalberarono  le  Galee  , affinché  itefièro  à quelle  rive  coperte  , 
finche  fi  fòlfe  alzato  ballevolmente  terreno  . Ne  fu  parimente  un’al- 
tra  nel  continente  predo  il  Forte  Carababà  fabbricata  , che  con  lèi 
pezzi  berfàgliava  da  quella  parte  l’accampamento  nemico  . Giunforo 
intanto  le  Galee  Maltefi , che  avevano  fermate  diverte  barche  , tro- 
vate alle  coRiere  dell’  Ilota  , che  condotte  vuote  per  efièrne  fuggite 
le  genti , comandò  il  Doge  , che  ne  fòlfero  bruciare  alcune  . Sopra- 
venne finalmente  il  Capitano  Ordinario  delleNavi  Marco  Pilani  colli 

G.  4 vafcel- 
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i68S  vafcelli  , che  aveano  feguira  col  refiduo  delle  milizie  l’Armata,  che 
furono  dalle  Galee  tragittate  sii  l’Ifola  , coficche  oltre  gran  numero 
di  Venturieri  afcendeva  à quindici  mille  combattenti  il  Campo  Ve- 
neto , dandone  mille  , e feicento  sii  le  Navi  comandate  dal  Capita- 
no  Straordinario  Veniero  . Comparvero  poco  dopo  le  quattro  Galee 
tU°u?“«ridw. Toltane  guidate  dal Cav. Camillo  Guidi  Ammiraglio,  accompagnate 
da  due  vafcelli , che  con  diverfe  monizioni  da  guerra  conducevano  ot- 
tocento fanti  da  sbarco  . Accrefciute  le  batterie  del  monte  ber/àglia- 
vano  con  quattordici  pezzi  , e quattro  mortai  gli  alloggiamenti  ne- 
mici, ma  recarono  ben  predo  rallentate  le  loro  odèlè,  à cauli  di  al- 
cuni cannoni,  che  fabbricati  di  metallo  men  confidente  a’primi  col- 
pi con  perdita  di  alcuni  bombardieri  fi  conquad’arono  . Così  fi  an- 
SS.uI'Scai'!  dava  profeguendo  à lenti  palfi  l’alledio  , conducendoli  come  fi  dille  , 
troppo  didanti  dalle  linee  nemiche  gli  approcci,  nella  codruzione  de’ 
quali  confumandofi  lungo  tempo  , e gran  fatica  , caddero  infermi 
Solati  per  n»i  molti  foldati  , e Ufiziali  , fminuendoli  colle  loro  morti  le  neceflarie 
■n«  niv iu.jci iuo»  punzjonj  Campo  , pofciache  ellendoli  per  inavvertenza  in  fito  pa- 

ludofo  , e poco  fano  alloggiati  , dalla  intemperie  dell’aria  s’introdul- 
fèro  frequenti  , e mortali  irfirmità  nell’Efercito. 
o«,e  eidt.  in  Se  il  Doge  andava  con  fpelli  sbarchi  vilitando  le  operazioni  , 
accioche  progrcdillcro  con  più  fervore , non  tralafciava  il  Scrafchiero 
di  vigilare  con  attenta  applicazione  alle  difèfé  della  Piazza,  fpigneiv 
doci  dentro  molti  fòccord,  fra’ quali  uno  di  cento  cavalli  . Ufcirono 
con  piu  fortite  i dilènfori  , che  ritornarono  con  qualche  danno  nella 
re„.,  Città  . All’occorrenze  del  Campo  oltre  il  Provveditore  Delfino,  Gio: 
b“,io  -Andrea  Pafqualigo,  e Matteo  Eadcaro,  fece  il  Doge  padàre  Vittorio 
Vendramino,  e Pietro  Donato,. che  adempirono  anch’edicon  egua- 
‘ le  prontezza  per  molti  giorni  i loro  incarichi  . Continuandoli  così  à 
battere  dalle  Artigliarle  con  molto  danno  le  Fortificazioni  de’Turchi., 
quanto  quelle  fi  demolivano,  con  altretanta  induflria  il  Rinegato  Ga- 
loppo nell’  ofeurità  della  notte  le  rifarciva  , e ricevendo  pregiudicio 
notabile  dalle  bombe  ritirarono  i Turchi  i loro  Padiglioni,  e foflitui- 
rono  col  lavorio  delle  zappe  molte  lòtterranee  caverne  per  alloggiare 
coperti . 

Pi  ncipc  Piiitino  Si  andavano  moltiplicando  in  quello  mentre  le  infermità  nell’  E- 
ttiippe  di  Biun*  fercito  , che  tollero  di  vita  il  Principe  Carlo  Ludovico  Palatino  pri- 
^«'amnlrtu  mo  Brigadiero  delle  truppe  di  Brunfuich  , e pofeia  Sargente  Gene- 
rale di  Battaglia,  e Matteo  Buono  Nobile  Venturiero  . Morì  il  Sar- 
2JZUS-.  gente  Maggiore  Conte  Scipione  Gafpardis  , e Sebafìiano  Pellegrini 
Jw!  Colonnello  degli  Svizzeri  , delli  quali  fu  Giufeppe  Keller  lollituito 
al  comando  ; bravi  Soggetti  , che  aveano  in  più  rifehi  dimoftrate 
prove  del  lor  coraggio  , e perirono  per  tale  difavventura  molti  altri; 
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fu  bordi  nati  Uficiali  , e ordinari  foldati  , calcolando/!  in.  breve  tem-  1688 
po  circa  tre  mille  il  numero  degl’  Infermi  , fra’  quali  fpecialmente  il 
Principe  di  Turcna,  il  Generale  de’Malte/i  Mifchentin,  e il  Provve- 
ditore  del  Campo  Delfino,  che  convenne  per  tal  cagione  efimerfi  con 
molto  fuo  rincrefci mento  da  quell’impiego  , à cui  fubcntrò  Vittorio 
Vendramino  , e pofcia  Pietro  Donato  , l’uno  , c l’altro  fucce/fiva- 
mente  dopo  alquanto  tempo  da  febbre  oppre/fi  , mà  fovra  ogn'altro 
riufcì  fenfibile  il  male  del  Konnifmarch  , per  lo  quale  non  efiendo- 
gli  perme/To  di  pili  lungamente  a /fi  fiere  alle  direzioni  del  Campo  , fi 
ritirò  à curarfi  fopra  una  Nave  . Succeduto  allora  al  comando  del- 
le milizie  , e alla  fovraintendenza  dell’aflèdio  il  Principe  Ma/fimilia-  p^,,*  M,m. 
no  di  Brunfuich  , che  in  giovenile  età  non  poflèdendo  quella  efpe-  “Ìh"(ute?eun.1 
rienza  , che  à così  grand’Imprefa  fi  conveniva  , gli  fu  dato  dal  Do-  mi  me  datogli  pe« 
ge  per  Direttore  , e Con/igliero  il  Conte  Ermano  Filippo  di  Horeh  diHo’cbl1 
che  venuto  Brigadiere  di  quelle  truppe  , era  falito  al  grado  di  Ser- 
gente Generale  di  battaglia  . Arrivarono  in  quelli  giorni  Aurelio 
Marcello  , e Nicolò  Polani , Soggetti  anch’e/fi  di  efperimentato  vaio- 
re , che  immanrenente  furono  fpediti  dal  Doge  à fubentrare  nelle 

veci  di  quelli , che  erano  , come  fi  di/Te  , caduti  infermi  . Profe-  TimH  t 

guendo  i Turchi  intanto  con  Zòccorfi  continui  à fovvenire  la  Piazza  , mupim». 
ci  /crono  entrare  duecento  fanti  , furtivamente  sbarcati  nella  parte 
del  Volo  da  due  Galee,  e il  giorno  fufieguente  altri  mille  per  via  di 
terra  , celebrandofi  da’  difènfori  con  alte  grida  , e collo  fparo  molti- 
plicato della  mofchettaria  , e del  cannone  l’allegrezza  del  loro  arri- 
vo. Approdò  finalmente  la  Nave , che  dopo  molte  agitazioni  in  ma- 
re  condufle  i Configlieri  del  Doge  Cavaliere  Girolamo  Grimani  , e Donato 
Lorenzo  Donato,  e feco  loro  Matteo  Querini,  e Giorgio  Pafqualigo  mata  , alla  «piai# 
andati  à fervire  con  degna  lode  per  Venturieri  nel  Campo,  e ci  giun-  Qtiwhil  » e Gnu. 
fe  Bertuccio  Valiero  , che  à Bartolomeo  Contarini  dovea  fuccedere  VtntSiSf**'' 
Governatore  di  Galeazza  . > 

Si  andavano  i Veneti  intanto  fempre  piò  appro/fimando  al  nemi- 
co  trinceramento  co’ loro  approcci  , al  fine  de’q/feli  conducendo  una  piocci  > e tifano 
nuova  linea  di  contravallazione  , entro  à lei  pafiàrono  ad  alloggiare  mnllizioM. 
le  foldatefche  , e ci  fabbricarono  fopra  in  conveniente  diftanza  due 
batterie  , armate  di  venti  quattro  pezzi  di  cannone  , e fei  mor- 
tai > di  dove  fi  andarono  pofcia  avanzando  parimente  i lavori , con- 
ducendoli  pochi  pa/fi  diftanti  dal  palizzato  , à diverfione  delle  qua-  ì!»™”01. 
li  operazioni  fortirono  prima  del  giorno  due  mille  fanti  , e quat- 
trocento cavalli  , e aflaliti  con  empito  vigoro/ò  i primi  podi  , 
riufcì  loro  , fugate  le  guardie  addormite,  cor^ucci/ìone  di  cinquan- 
ta foldati  fcacciare  i Veneti  , e giugnere  fino  alle  batterie  , dife/e 
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con  molta  bravura  da  Gio:  Matteo  Bembo  , che  teneva  l’incarico  di 
cudodirle  . 

Sopravvennero  gli  Oltramarini  à lòdencre  l’empito  degli  aggreflòri , 
e pulciai!  reggimento  Alemanno  di  Barait  guidato  dal  di  lui  Brigadiere» 
Bar  Carlo  Federico  di  Spaar , feguito  da  un  corpo  di  trecento  Mal  teli  , 
che  foli  fi  erano  prefervati  daH’mlèzione  del  male  guidati  da!  loro  Te- 
nente Generale  Cavaliere  di  Morevil  . Si  fece  allora  un.  fuoco  ince£ 
fante  contro  i nemici , che  percoli!  nello  dedò  tempo  dalli  cannoni , 
e dalli  mortaj  ficaricati  con  gran  prodezza  cadevano  con  idrage  or- 
renda trafitti  , perloche  furono  necellitati  di  abbandonare  l’occupate 
trincee,  e frcttolofi  ricoverarli  ne’ loro  alloggi.  Durò  per  un’ora 
continuata  con  molto  fiangue  il  confitto,  nel  quale  redarono  cinque- 
cento Turchi  tra  morti  , e feriti  fui  campo  , e in  cui  fi  fegnalarono 
il  Sargente  Generale  della  cavalleria  Marchefie  di  Corbone,  li  Colon- 
nelli  MadimiJiano  Cleuter  , Rodrigo  Pompei , e Nafcinbeno  Catti  , . 
redando  quedo  , come  pure  li  Conti  Enrico  Corrado  di  Vvaldech  , 
Fori  , e Sanfelice  non  leggiermente  feriti  , dimodrando  cialchedu-- 
no  con  (ingoiare  valore  la  lor  codanza  ; mà  fiivra- ogn*  altro  fipiccò 
il  coraggio  di  Enrico  di  Loreno  Principe  di  Arcourt , che  lanciatoli 
con  edraordinaria  intrepidezza  , ove  piò  bolliva  la  mifchia  , fòrte- 
mente pugnando  , rilevò  due  ferite  , una  nella  mano  , l’altra  nel 
fianco  di  mofehettata  , redando  fidamente  edititi  duecento  Veneti  , 
fra’quali  tre  Cavalieri  Malte!!  . Ottenuto  così  vantaggiofo  fuccefiò  , 
e mancando  giornalmente  per  le  frequenti  mortalità  le  fòldatefche  , 
rifolfe  il  Doge  di  rilarcire  in  qualche  maniera  il  dificapito  , chiaman- 
do il  Colonnello  Pietro  Galpardis  colle  compagnie  de’  fuoi  Ateniefi 
all’Armata  , che  poco  dopo  da  colpo  di  mofichetto  rimale  uccifò  , 
podo  al  comando  di  quelle  Genti  il  di  lui  fratello  Demetrio  . Ac- 
cioche  non  avefièro  Porto  nell’Ilòla , in  cui  potedèro  sbarcare  i Tur- 
chi , e incomodare  alle  (palle  il  Campo  Veneto  , avendoli  notizie  , 
che  il  Capitano  Bafisà  fi  ritrovane  coll’Armata  fiottile  in  Porto  à Fo- 
cies  , con  intenzioffe  di  padàre  à Negroponte  , fpedì  il  Doge  con 
cinquecento  Albanefi  il  Capitano  Carillinò  à circondare  Cadello 
Rodò  prodi mo  à Porto  Cafàreo  , e detto  dagli  antichi  Carido  . U 
Almirante  Zaguri  , che  partì  verlò  il  Tenedo  colli  Vafcclli  Corfk- 
ri  , non  potendo  inoltrarli  à caufia  delle  furiofe  , e continue  bura- 
fche  in  quell’ acque  , edèndofi  per  tal  cagione  le  Navi  da  cor  lo  sban- 
date , fola  rimalla  una  Francete  comandata  dal  Cavaliere  Caneo  , 
conoficiutofi  colla  fola  fua  fquadra  impotente  à opporli  all’ingredò  in 
Codantinopoli  deIIa*Caravana  Turchefica  , feortata  dalle  Sultane  , 
e dalli  Vafcelli  di  Barbaria  , e fàcilmente,  dallo  delio  Capitano  Baf. 
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sà  colle  Galee  , venne  à congiugnerli  nel  Golfo  del  Volo  al  Capita-  1 ^ 
no  llraordinario  Veniero  . Sopravvenne  pure  in  quello  tempo  con 
alcune  Navi  il  forando  reggimento  di  mille  fanti  , comandati  dal  ri!1, 
Principe  Carlo  di  Wittembergh  ; fowenimento , di  cui  fece  delibe- 
razione  il  Doge  valerfi  per  difoacciare  , con  un  generale  , e rifoluto 
combattimento  dalli  loro  trinceramenti  i nemici  . Preordinando 
perciò  à tale  effetto  il  cimento  , ritrovandoli  à foli  otto  mille  fanti 
ridotto  il  Campo,  convenne  valerfi  delli  foldati  , che  (lavano  sii  le 
Navi  di  guarnigione  , dalle  quali  ne  levò  novecento  , come  pure  al- 
tri ottocento  ne  fcielfo  dalle  genti  maritime  delle  Galee,  e con  que- 
lle forze  (labili  di  dare  il  giorno  vigefimo  d’ Ago  fio  l’affàlto  univerfa- 
le  alli  riparo  dell’inimico. 

Sotto  la  condotta  del  Principe  di  Brunfuich  , mi  con  le  previe 
difpolizioni  del  Sargente  Generale  Horch  , precedendo  numero  con-  P'.'«;ptd,a^n. 
venevole  di  Granatieri , furono  difpofte  di  buon  mattino  à tale  ge- 
nerofa  azione  le  foldatefche  , le  quali  (palleggiate  dall’  artigliane  del 
Campo  , che  nello  (leffo  tempo  da  tutti  i polli  li  fearicarono,  da  un  ta>'M“lua* 
corpo  di  riferba  , dalla  cavalleria  , e dai  dragoni  del  Corbone  , an- 
darono in  tre  parti  ad  attaccare  le  trincee  , difefe  da  fette  mille 
combattenti  lòtto  la  direzione  d’Ibraim  , e Muftafà  Comandanti  , i 
quali  accorrendo  à qualunque  perigliolò  cimento  animavano  CoU’efom* 
pio , e coll’opera  i lor  foldati  . Nell’  altezza  della  vicina  collina  con 
alcuni  pezzi  di  cannone  , ivi  piantati  ad  onta  dell’oppolizione  nemi-  ^ ^ 

ca  da’  Fiorentini  , erano  con  molta  mortalità  feriti  i Turchi  . Fie-  combattimento  . 
ro  perciò  riufcl , e terribile  per  un’ora  continuata  il  tentativo  , sfor- 
zandofi  i Turchi  di  contendere  colle  artigliarle  cariche  di  facchetti  di 
palle  , con  mofehetti  , con  granate , e (affi  l’avanzamento  agli  ag- 
greffori , coficche  in  tutto  il  corfo  di  quella  guerra  giammai  incon- 
trarono i Veneti  più  ollinato  , e più  fanguinofo  combattimento  , 
avendo  à fupcrare  à petto  feoperto  così  forti  , e ben’  intefi  trincera- 
menti , follenuti  da’lati , e per  fronte  con  tante  forti  di  armi , e da 
numero  così  copiofo  di  difonfori  . Furono  gli  alTalitori  ben  per  tre  rd>"nlì.tre 
volte  con  molto  (àngue  refpinti  , mà  incoraggiti  da’loro  Capi  , non 
deponendo  con  tutto  quello  l’ardire  , tornarono  à rinovare  i cimen-  s',s*nMi,T*,i- 
ti  , finche  forti  loro  finalmente  di  fcacciare i Turchi,  e formontan- 
do  ogni  oltacolo , di  penetrare  nel  loro  Campo , in  cui  li  mandarono 
à fil  di  fpada  , di  già  confidi  , e fuggitivi  , e da  cui  avendo  elfi  fat- 
ti gli  ultimi,  c polfibili  sforzi,  procuravano  di  ricoverarli  nella  Piaz-  Ta  M 
za  . Incalzati  allora  dal  Marchele  di  Corbone,  entrato  anch’egli  nel  colla  rivalici  1 dal 
mezzo  delle  trincee  colla  cavallaria  , con  cui  tagliata  fuori  la  mag-l»«- 
gior  parte  di  loro,  ò rellarono  trafitti  dall’armi  , ò affogati  dal  ma- 
re , ò mentre  procuravano  col  nuoto  fuperare  un  picciolo  fono  pref- 
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fo  la  Città  per  falvarfi  , colpiti  dalle  rive  con  mofchettate  mifera- 
mente  perivano  , chiufe  in  fàccia  loro  da  quei  di  dentro  le  Por- 
te , accioche  mirti  co  vincitori  , in  lei  confufàmente  non  pcnetraf- 
fero  - 

vino.:,  de*  va-  Fù  querta  la  pii»  fegnalata  Vittoria  , che  otteneflèro  giammai  1* 
Kt.rcin»un.  arrm  Venete  in  quella  guerra  , cadendo  fotto  al  Sargente  Generale 
Horch  due  cavalli  , e rimanendo  ferito  il  Principe  di  Turena  ( rifa- 
nato  dal  male  ) in  un  braccio  ; nè  men  valorort  fi  dimoftrarono  in 
queft’azione  i Principi  di  Brunfuich  , e Vvittemberg  , e tutti  gli  al- 
tri Venturieri , Nobili  , & Uficiali  del  Campo  , computandoli  pa- 
?fSì«“,c'b^  rimente  tra  li  feriti  li  Sargenti  Maggiori  Michele  Angiolo  Furietti  , 
nello  1 1 1: 0:4  feti  e Domenico  Bonometti  , il  Colonnello  Fabio  Lanoja  , e Giovanni 
Gioca*  io  Cava.  Gicca  Governatore  della  Nazione  Albanefe,  dieci  Cavalieri  di  Mal- 
i,en di M.iu . ta  ^ Voyer , Varene  , Crevecourt  , Doria  , Cozion  , Davilie  , Sè- 
«oo.  fono  imo  ti.  ratin  » Sciartier  , Efpina  , e Tefenville  . Seicento  in  tutti  fi  cal- 
Ufeuir?*  colarono  i morti , fra  quali  il  Sargente  Maggiore  Pietro  Viggi , i Ca- 
pitani Malfatto  , Bonfinio  , Zanchio  , e Talfis  , e da  tutti  lodato  , 
e infieme  compianto  il  Padre  Frà  Antonio  di  Ariago  Capuccino  , 
nocnon  C'-e).  che  fervendo  il  Doge  di  Cappellano , volle  alla  fella  di  cento  disferra- 
ti della  Galea  Ducale  con  un  Crocifirtò  alla  mano  efporfi  colmo  di 
pietà  Crilliana  al  martirio  , che  ben  torto  foftenne  , mentre  alla 
parte  della  collina  incoraggendo  i combattenti  , da  colpo  di  canno- 
m«w  Gi.oi.roo  nata  proftrato  , fprò  l’anima  al  Cielo  . Mà  fbvra  tutte  riulcì  fenfi- 
bile  la  grave  perdita  di  Girolamo  Garzoni  , che  fornita  la  Carica  di 
Provveditore  dell’  Armata  con  fommo  merito , e degna  lode  adem- 
piuta , ancorché  poterte  ricondurfi  à godere  la  dignità  di  Configliero 
nella  lua  Patria  , da  cui  gli  fu  conferita  , volle  fèrmarfi  Venturie- 
ro nel  Campo  , affine  di  continuare  fra’militari  incontri  il  corfo  del- 
i^ui.o'dd.e  u‘Z  le  fuc  gloriole  > e profittevoli  azioni  . Andò  egli  prima  munito  de’ 
Sacramenti , e di  Fede  , pofeia  dell’armi  al  perigliofò  cimento  , nel 
quale  verfando  fra’primi  attaccò  il  trinceramento  nemico  , {frappan- 
do alcuni  palizzati  dal  fòrtò  , ove  piombando  a diluvi  da  tutte  le 
parti  il  fuoco  , rimale  da  Tacchetto  di  palle  , fcaricato  da  cannone 
nemico  nella  cofcia  , e nel  ginocchio  deliro  colpito  . Con  tutto  ciò 
foftenne  con  valorofa  intrepidezza  fparando  l’armi  il  Tuo  porto,  nè  fa- 
rebbe certamente  perito  , le  non  l’aveflèro  abbandonato  quelli  , che 
lo  feguivano  , credendo  troppo  arrifehiata  l’operazione  , poiché  fcefì 
in  molto  numero  i Turchi  , convenne  foprafàtto  dalla  piena , e tru- 
cidato dalle  fciable  loro  cadere  , e gli  farebbe  fiata  recifa  , e rapita 
immantenente  la  teda  , fe  Ermolao  Morofini  giovane  Venturiero  , 
NÌ»c*““d,’e  coraggiofò  fopravvenuto  cogli  Oltramarini  del  Samuelovich  , non 
averte  trafitto  il  Turco  , che  ciò  tentava  trattenuti  i nemici  , e ri- 
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cuperato  il  cadavere , à cui  fu  data  nella  Chiefà  Greca  de’Santi  Pie- 
tro , e Paulo  lituata  fopra  la  collina  poco  dalla  /piaggia  lontana 
con  militare  accompagnamento  la  fepoltura  . Affai  maggiore  però 
feguì  la  firage  delli  nemici  , i quali  tra  morti , feriti , e prigioni  cir- 
ca à due  mille  fi  computarono  , re/lando  il  figliuolo  di  Halil  Sera- 
fchiero,  che  fi  era  nella  Città  poco  prima  con  riguardevole  fovveni- 
mento  introdotto  , e li  Bey  delle  Galee  nella  comune  feonfitta  ta- 
gliati à pezzi . 

Ancorché  privi  fòffero  i Turchi  delle  Fortificazioni  efieriori,  nel- , 
le  quali  lafciarono  con  trenta  fette  pezzi  di  cannone  quattro  mortaj  ■ «*• 
non  rallentarono  con  tuttoquefto  l’ardire,  poiché  nell’alba  delli  ven- 
tidue , mentre  andavano  i Veneti  acquiftando  colli  loro  lavori  terre- 
no , lòrtirono  in  numero  di  mille  , e cinquecento  dalla  Città , e af- 
Caliti  con  empito  gagliardo  i Fiorentini , che  dimoravano  à cuftodir-  ,u,p’“,ccl' 
li  , non  potendo  quefti  refi  fiere  , dopo  qualche  breve  oppofizione  fi 
ritirarono  , ma  accorfi  colla  cavalleria  i Sargenti  Generali  Conte 
Horch  , e Marche/è  di  Corbone,  fi  rimi/è  con  maggiore  fervore  l’ab- 
battimento , coficche  refpinti  allora  con  perdita  di  oltre  trecento  ne- 
mici  , fi  ricondu/fero  nella  Piazza  , rilevando  a canto  al  Horch  V'D'"  • 
mortale  ferita  da  mofehettata  nel  petto  il  Principe  di  Vvittembergh, 
e colpo  pure  di  mofehettata  in  un  piede  Aurelio  Marcello  , che  io-  Aiue|ioM*iccik>. 
fteneva  allora  , caduti  gl’ altri  anteceduti  Nobili  infermi  , il  carico 
di  Provveditore  del  Campo  , mentre  fi  erano  ambidue  con  grande 
coraggio  , e molto  rifehio  adoperati  nelle  fazioni  . Fù  1’  Armata  al-  conr^iocon. 
lora  da  un  nuovo  Convoglio  foccorfa , che  diretto  da  Nicolò  Mar- 
cello  condulfe  il  Principe  di  Armeftat,  e il  terzo  reggimento  diVvit-  clp,d,Am'ai'- 
tembergh  di  mille  fanti , col  refiduo  di  cento  , e cinquanta  Svizze-  D tiljn . u 
ri  , che  ancor  mancavano  . Vifitò  il  Doge  il  dì  feguentc  i lavori  , e «r» 
fece  ergere  alcune  batterie  , che  percotevano  più  da  vicino  le  mura, 
mentre  i Turchi  dalla  Città  , e dalle  palizzate  della  contrafcarpa 
continuamente  travagliavano  quelli , che  lavoravano  nelle  trincee  , 
nelle  quali  , ancorché  foftenuti  dal  reggimento  del  Colonnello  La- 
noja  , pur  rimanerono  molti  fòldati  feriti , Alle  tre  batterie  de’can- 
noni  erette  fopra  l’eminenza  del  Monte  , che  dominava  le  parti  in- 
terne della  Piazza  , fu  deftinato  Antonio  Canale  Nobile  nell’Arma-  fopra  le  batterie 
ta  per  direttore,  e terminata  finalmente  la  circonvallazione  con  una1*'11400”' 
linea  alla  Città  parallela  , duecento  , e cinquanta  parti  da  lei  lonta- 
na , fi  formarono  fopra  di  quella  più  batterie,  à due  delle  quali,  le 
più  importanti,  furono  fovrapofti  Pietro Giuftiniani,  e Nicolò  Mar- 
cello per  affifienti  . 

Il  Generale  Konnifmarch  , ancorché  non  ricuperato  intieramente 
dal  male  , defiderofo  della  gloria  di  tanto  acquifio  , fi  era  refiituito 
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nel  Campo  , forco  il  di  cui  Padiglione  vicino  al  letto  con  fuo  grave 
pericolo  reftò  uccifo  il  Dragomano  Rubini  da  cannonata  , mà  fò- 

{>rav  venutali  di  nuovo  la  febbre,  li  convenne  ridurli  un’altra  volta  al- 
a Nave , recando  per  tal  cagione  fommamente  illanguidita  la  dire- 
siuttooo conu  zione  delL’armi  . Formatafi  parimente  alle  parti  del  Borgo  una  bat- 
;e  mura  , e fi  ab-  teria  , fu  data  agb  Oltramarini  in  curtodia , e fi  flagellavano  da  più 

blUgg'ttOO  COll»  - . i C . • | . & . I - * 

to-nbe  le  abia-  fiti  con  trenta  due  pezzi  le  mura  , e con  molti  mortaj  la  Citta  , co- 
Acche  effondo  dalle  bombe  , e dalle  carcaffe  le  di  lei  abitazioni  incen- 
diate , fembrava  un  orribile  Mongibello  di  fuoco  . Si  tentò  allora 
Dote  wm  »iu-dal  Doge  fpedito  con  bandiera  bianca  il  Dragomano  Fortis  d'ìndttrre 
r£™otfwìrèa.’ con  piacevoli  perfuaftoni  i difenfori  alla  refa  ,.  mà  rifpofero  eflì  colle 
bocche  de’lor  mofehetti  all’invito  ; infulto  che  diede  motivo  di  prò- 
«r.. «chiare ,1  pegU;re  con  pj^  robufta  continuazione  l’aflèdio  , facendofi  nello  ftefi. 

fo  tempo  dal  Corfaro  Manetta  sbarcare  mille  Uomini  dalle  fue  Fil- 
ile, accioche  uniti  colli  Bulgari  , che  di  già  erano  pervenuti  à quel- 
le rive  , andaflèro  faccheggiando  i circolanti  Villaggi  , affine  di  ri- 
durre i Nemici  in  anguflia  di  vettovaglie  . Paflàndo  effi  fotto  ìlCa- 
rababà  eccitarono  in  damo  il  prefidio  di  quel  Cartello  à fortire. 

Turchi  facciati©-  Effondo  dunque  in  tante  maniere,  e da  tante  parti  la  Città  com- 
èttiT*  ‘UUa  battuta  , cadendo  giornalmente  , oltre  gli  eflinti  , in  molto  nume- 
ro feriti  i Turchi , fi  forano  da’  loro  Capi  paflare  à Tebe  , e per  i f- 
gombrare  da  lei  con  follievo  maggiore  gl’inutili , ne  fcacciarono  le 
Donne  imbelli , e i fanciulli  . Spedirono  , affine  di  e fière  fòccorfi  , 
efficaciflime  irtanze  al  Serafchiero  di  già  ridotto  à poche  forze  , rap- 
prefèntandogli  l’ertreme  neceffità  , a’ quali  fi  andava  riducendo  la 
guarnigione  . Sollecitato  da  tali  eccitamenti  mandò  egli  un  vigorofò 
rinfòrzo  à fovvenirli,  e fi  andava  preparando  divenire  egli  Hello  con 
Do«  f«  «*«  oggetto  di  neccffitare  i Veneti  à decampare  . Refo  il  Doge  delle  in- 
terne  ri ft rettezze  degli  aflèdiati  , e delle  intenzioni,  del  Serafchiero 
taitciica-taw.  minutamente  avvertito  , fece  moltiplicare  le  batterie  , una  sii  le  ri- 
, ve  del  mare  , che  infilava  il  Porto,  e diftruggeva  il  ponte,  e un’al- 

«'•  tra  in  fito  eminente  , che  batteva  col  cannone  , e colle  bombe  1 

oppofto  Forte  Cara  babà  , e vifitando  i lavori  , comandò  che  folle- 
rò follecitati  , affine  di  giugnere  preftamente  alla  contrafcarpa  del 
fòflò  . Travagliandofi  in  erti  di  notte  , e gittando  i nemici  palle  ac- 
cefo , per  ifeoprire  le  operazioni  , col  beneficio  di  quc’lumi  , uccife- 
ro  un  Capitano  di  Vvittembergh  , e venticinque  foldati , che  fpal- 
Teggiavano  gli  operatori  , mà  più  dell’  altre  riufrì  pregiudicialc  la 
mm,  dtn%,  morte  dell’ Ingegnerò  Giovanni  Milaus  Verneda  , che  difègnando 
di  chiara  notte  alcune  linee  reftò  uccifo  da  mofehettata  . 

Srecoifo  nella  Non  mancavano  i Turchi  intanto  di  vigilare  al  mantenimento 
b”-.  d'‘  c“l"  della  Piazza  , à cui  furono  fpediti  dal  Capitano  Bafsà  , e sbarcati  à 
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pottigliò  trecento  Leventi , fcelti  dalle  Galee  del  fuo  comando  , e 
alla  quale  quanto  fi  andava  di  vigore  accrefcendo  , altrettanto  il 
Campo  Veneto  fi  fminuiva  di  forze  , per  le  mortalità  , che  giorna- 
liere fèguivano , caufate  dal  fèrro  , dal  fuoco  , e dalli  mali  , che 
lèmpre  più  fi  aumentavano  , facendo  pure  Aurelio  Marcello , riavu-  montai  Aureli, 
to  appena  dalla  ferita,  opprcflòda  grave  infermità  pa (faggio  al  Cielo.  M,,ceUo  • 
Incoraggiti  perciò  dalle  continue  adì  (lenze  , che  ricevevano  i difèn- 
jfori , fèrono  nel  giorno  fedo  di  Settembre  alla  parte  del  Borgo  una 
fortita,  colla  quale  a(Talirono  i più  avanzati  lavori,  difefi  dal  Colon- 
nello Giorgio  Bernacci  , di  modo  che  morti  alcuni  di  ambe  le  parti 
furono  i nemici  coraggiofa mente  refpinti  . 

Riavutofi  da  male  pericololò  l’Ingegnero  , e Sargente  Maggiore  Ingegni  ero  Gran- 
di  battaglia  Grancombè  , fi  pofe  à dirigere  le  operazioni  , che  colla  Lavori  » che  foro 

,♦  1 • m • v ^ >•  • * r r «Urtiti  dii  Doge. 

di  lui  afliitenza  aliai  meglio  s incamminarono  , vmcate  frequente- 
mente  dal  Doge  , che  animava  con  gli  dimoli  dell’onore , e con  gli 
eccitamenti  del  premio  gli  Uficiali,  e i foldati  à travagliare.  Il  prin- 
cipale , e più  vigorofo  attacco  era  indirizzato  alla  parte  finiflra  con-  p.i»cip1if.tt«o 
tro  I ultimo  torrione  , podo  su  1 angolo  alla  manna  -,  che  nel  prò- • 
grefib  del  tempo  fi  efperimentò  il  più  forte  , e più  refidente  di  quel 
recinto  , un’altro  (è  ne  avanzò  contro  l’edrema  Rondella  al  lato  de- 
dro  , ma  effondo  molto  diminuito  per  li  accennati  avvenimenti  1’ 

Efercito  , fervi  più  todo  di  diverfione  , non  effendo  permeffo  d’ jm- 
pedire  i fòccorfi  , che  molti,  e frequenti  erano  fomminiflrati  di  not-  Non(. 
te  ( ancorché  infranto  dalle  batterie  il  Ponte  ) con  tragitti  continua- 
ti  alla  Piazza  , nè  fi  poteva  intraprendere  , padando  con  un  valido 
fiaccamente  nel  continente,  il  tentativo  di  didornarli  . Edèndo  da- 
to però  dalle  artigliane  il  finidro  torrione  fortemente  battuto,  in  lui  f”^^^ 
fi  cagionò  qualche  breccia,  dal  che  prefè  motivo  il  Capitano  Tenen- *s*,lre':Uonio”e* 
te  Valerio  Uber  di  efibirfi  con  quaranta  fcelti  foldati  di  formonrar- 
lo  . Permeffo  dal  Doge  alla  di  lui  arditezza  l’efperimento  , fi  difpo- 
fèro  gli  ordini  opportuni  per  efèguirlo  , perloche  fàcendofi  à quella 
parte  alledire  fuor  delle  linee  , lafciate  con  buone  guardie , tutte  le 
foldatefche  del  Campo  , fi  pofe  l’Uber  col  fèguito 'de’fuoi  foldati  al- 
l’Imprefa  , padando  il  fodò,  e falendo  coraggiofa  mente  il  Torrione, 
da  cui  fugati  i Turchi  , gli  venne  fatto  d’ impodèdarfi  , e di  pian-  J£S«ue  lul  T#> 
tarci  due  Infegnc  , mà  ritrovata  alta  troppo  , e impodibile  la  difee- 
fa  della  muraglia  interiore  , oltre  la  quale  edèndofi  con  valida  riti- 
rata fortificati  i nemici  , da  lei  berfagliavano  chiunque  fi  adàcciava 
per  inoltrarli  . Accorfi  parimente  i Turchi  sù  l’altre  parti  de’muri  , 
tempeflavano  colli  mofehetti  , e col  cannone  per  fronte,  e per  fian- 
co  gli  adklitori  , che  cominciando  alcuni  di  loro  , non  potendo  ca- 
pire (opra  il  Torrione  , à ritirarli , i pochi , che  ci  rimafèro , fi  foflen- 

nero 
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1688  nero  debolmente  per  la  ri  fi  rettezza  del  fito  , travagliati  dal  gitto  co- 
piofo  delli  fuochi  artificiati  , uno  de’  quali  non  ben  accefo  , divam- 
pato pofcia  improvifb  , creduto  un  fornello , mife  in  loro  tanto  fpa- 
vento  , che  precipitofi  ritornarono  addietro  , incalzati  colle  fciable 
C alla  mano  da  molti  Turchi  , che  fopravvennero  per  la  ftrada  coper- 

ta della  muraglia  , coficche  abbandonata  un’  Infegna  , totalmente 
lafciarono  il  porto,  e allora  continuando  i difenfori  à percuotere  dal- 
le mura  , e dalla  falfabraga  i Veneti  , che  erano  difporti  sù  V orlo 
"S^Sv.6!!? della  contrafcarpa  all’aflàlto,  nc  ferono  trà  feriti,  ed  uccifi  una  flra- 
ge  di  quattrocento  , morto  il  Conte  Enrico  Corrado  di  Vvaldech 
«dodi  v^aidech,  il  Colonnello  Vvilz  di  Vvittembergh  , e nmaflo  gravemente  ferito 
v>iiz  ^(ÌI'cmk  Gio:  Battirta  Lafcardis  Ca  vallerò  di  Malta  , e il  Co  Roti  rivo  Pnm 
pei  . òovragiunfe  a rimettere  quefte  perdite  artai  opportuno  un  Con- 
Nicolo cSpciio.  voglio  guidato  da  Nicolò  Cappello  , venuto  per  iftimolo  di  Religio- 
ne  , e di  onore  volontario  all’Armata  , conducendo  foco  sii  le  Na- 
vi altri  cinquecento  foldati  di  Vvittembergh  , e molte  provvifioni 
«k  g^rra  . Terminata  coll’ dito  di  già  narrato  l’oppugnazione  del- 
bretcia^^imano  la  Rondella  finiftra  , ripararono  i Turchi  la  breccia  togliendo  la  I ' 

f«io.  notte  il  terreno  delle  rovine  , e turando  con  gabbioni  , e palizzati 
la  fua  apertura  , e formando  con  ficchi  ripieni  di  terra  due  traver- 
se. colle  quali  difèndevano  l’ampiezza , e la  profondità  della  folla  . I 
j^Aocd.".  Veneti,  che  fi  andavano  colli  lavori  avanzando  , furono  ritardati 
dall’  importuna  caduta  di  copiofiffima  pioggia  , che  finalmente  do- 
po una  notte  , e un  giorno  ceffata , li  ripigliarono , e fi  riduflèro  col 
beneficio  di  un  pozzo  à penetrare  la  contrafcarpa  , e à sboccare  nel 
fortò  colla  morte  di  Pietro  Romagnati  Ingegnerò  , che  con  grande 
artiduirà  li  dirigeva  . 

t Mentre  così  andava  à lenti  paffi  continuando  l’affedio  , mancava 
«.m.Tuìchi  foc-  loro  , ridotti  à fòli  fei  mille  , giornalmente  il  vigore  . e fi  accrefre 

cotfi  dal  beta  le  hic-  ..  r r ° n r r ® 

■o.  vano  agli  aflediati  le  forze  , foccorfi  frefeamente  dal  Serafchiero  , la 

di  cui  vanguardia  ertèndo  ormai  lòtto  il  Carababà  pervenuta  , egli 
rtertò  non  moito  dopo  col  rimanente  corpo  delle  fue  truppe  ci  fopra- 
giunfé  . Si  accrebbero  al  Campo  Veneto  i pregiudicj  per  efferli  fot- 
^Amni.iito  ^ tratti  da  varj  accidenti  i Comandanti  , e fpecialmente  ricaduto  più 
gravemente  nel  male  il  Provveditore  Delfino  , perloche  furono  ap- 
poggiate dal  Doge  l’incombenze  del  di  lui  carico  à Pietro  Querini 
Capitano  eftraordinario  delle  Galeazze  , mà  non  fi  puotè  ri  farcire 
la  grande  , e inevitabile  iattura  foppravvenuta  per  1’  inopportuna 
Mote  dfl  rM(e  morte  del  Conte  Ottone  Gulielmo  di  Konnifmarch  Generale  dcll’ar- 
Konouniich't  mi  , il  quale  dopo  la  ricidi  va  non  ertèndo  giovato  al  di  lui  male  ri- 
medio alcuno , gli  convenne  nell’auge  maggiore  delle  fue  glorie , e nel 
colmo  delle  più  rtrignenti  premure  rendere  il  confueto  , e naturale 

tri- 
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tributo  alla  natura  morendo  . Nacque  nella  Città  di  Stokolm  Capi- 
tale della  Svezia  , difendente  dall'  illuflre  Profapìa  del  Conte  Chrìjlo- 
foro  di  Konnifmarcb  famojo  Capitano  dell’età  fua  , ed  egli  pure  alle- 
vato fra  l'armi  acquifiò  , fervendo  di  Luogotenente  nelle  Amate  i 
Frante  fi  famofo  nome  , coficcbe  per  le  fue  fegna/ate  azioni  , refofi 
gradito  al  proprio  , e naturale  fuo  Rè,  da  lui  richiamato  in  Svezia  , 
fu  creato  Marefcìallo  di  Campo  , e promoffo  al  Governo  delta  Pome- 
rania  , che  per  quanto  puotè  valorofamente  difefe  dalli  Danefi  , dif- 
ftpando  nell’ Jfole  di  Ufedom  , e Aufem  con  fanguinofa  rotta  le  trup- 
pe con  effi  loro  confederate  di  Brandemburgb  . Venuto  pofcia  agli  fii- 
pcnd)  della  Repubblica  Veneta  diede  quelle  /ingoiati  prove  di  prudenza , 
e di  valore  , che  fi  fono  nell’ anteceduto  corfo  di  quefia  Ifloria  ramme- 
morato . 

Pervenuti  i Veneti  , come  fi  feri  (Te , colli  loro  approcci  fino  alla 
fotta  , la  maggiore , e più  difficile  oppofizione  incontrarono  nel  fupc- 
rarla  , poiché  ett'endo  di  trenta  patti  la  fua  larghezza  , e nell’  una  , 
e nell’altra  eftremità  bagnata  per  qualche  tratto  all’ altezza  di  tre 
piedi  dal  mare  , fu  creduto  neccttàrio  fpediente  fòrmarfi  con  gabbio- 
ni, e mantelletti  una  traverfà,  affine  di  avvicinarfi  coperti  alla  mu- 
raglia , mà  non  potendoti  per  l’allagazione  dell’ acqua  ultimare  il  la- 
voro di  notte  , c convenendofi , efpofti  al  mofehetto,  continuarlo  di 
giorno  , rimale  per  tali  impedimenti  imperfètto  , uccifb  l’Ingegnero 
Samuele  Ridolfo  Milors  , e reftato  col  Capitano  de’Minatori  i’Inge- 
gnero  Rinaldo  della  Ruè  gravemente  ferito  . Riattunto  pofcia  nella 
notte  fopravvenuta  dal  Sargente  Generale  di  Corbone,  che  fi  efibì  , 
l’incarico  di  terminarlo  colle  fue  genti  , à lui  pure  riufeì  inutile 
per  le  accennate  cagioni  ogni  fatica,  avendo  i Turchi  , à oggetto  di 
divertirne  il  progrettò  , forato  il  murò  della  Falfàbraga  , da  cui 
francamente  lo  infilavano  co’lor  mofehetti  . Per  eccitare  tal  pregiu- 
dicio  fi  giudicò  ncceflario  fcacciare  dalla  fletta  falfàbraga  i difènfori  , 
per  ottenere  il  quale  intento,  fu  di  meftiere  occupare  un  Bonetto  , 
che  venne  qualche  ora  dopo  da  loro  con  molto  fangue  ricuperato  , 
non  eflendo  le  guardie  , che  lo  cuftodivano , colla  prontezza , che  fi 
conveniva  , foccorfe  . Fù  però  di  nuovo  con  valido  attàlto  riprefo  , 
e accioche  redatte  per  l’avvenire  con  più  vigore  difèfo  , di  più  nume- 
rofa  guarnigione  fu  provveduto  . Si  ordinò  parimente  per  ricordo 
dell’Ingegnero  Grancombè  una  interrata  batteria  di  otto  pezzi  , che 
dall’urlo  della  contrafcarpa  percoteva  le  radici  della  cortina  , affine 
di  aprire  in  etta  capace  breccia'.  Per  divertire  l’incominciata  opera- 
zione procurarono  i Turchi  ditturbarla  con  un  fornello  , mà  fvapo- 
rando  al  di  dentro  non  motte  il  terreno  , nè  inferì  nocumento  alcuno 
agli  operaj  , e nello  fletto  tempo  fu  condotta  una  linea  dalla  contra- 
Jfioria  Contarini . Parte  11.  H fcarpa 
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fcarpa  al  bottino,  affine  di  poterlo  più  prontamente  foccorrcre,  pro- 
fondandoti un  pozzo  con  oggettodi  far  volare  la  contrafcarpa , e per- 
fezionata la  breccia , agevolare  la  via  di  pattare  nel  fofló  per  affittirla  . 
Per  accrefccre  più  fiera  deflazione  a’nemici,  fi  fece  ergere  nella  fini- 
ftra  sù  l'eminenza , che  dominava  l’interno  della  Piazza , una  nuova 
batteria  di  quindici  grotti  cannoni  , che  affittita  del  prenominato  ca- 
nale diftruggeva  le  abitazioni  , sù  le  rovine  delle  quali  un’altra  lo- 
ro ne  coftruirono  i Turchi,  che  batteva  all’opporto  con  grave  danno 
gli  alloggiamenti  del  Campo  , e una  ne  fabbricarono  i Veneti  all’  in- 
contro di  due  altre  inalzate  fui  monte  pretto  il  Carababà  da’ nemi- 
ci , che  infilavano  le  linee  dell’accampamento  , e giugnevano  à bat- 
tere il  Borgo,  da  cui  fi  convenne  sloggiare  la  cavalleria,  poiché  trop- 
po  ne  rimaneva  oltraggiata  . 

Intenti  i Turchi  però  à ricuperare  il  Bonetto  , forano  netti  quat- 
tro Settembre  nell'apparire  del  giorno  in  poca  dirtanza  volare  un  for- 
nello , che  altro  effetto  lor  non  produrti  , che  intimorire  le  guardie 
le  quali  fuggitive  lo  abbandonarono  , e poforo  Amile  terrore  nell’  al- 
tre vicine  , che  nella  batteria  interrata  fi  ritrovavano  , coficche  do- 
po avere  occupato  il  Bonetto  , in  lei  penetrarono  i Turchi  , e ci  in- 
chiodarono tré  cannoni , ma  accorfo  colle  fue  genti  il  Colonnello  Co: 
di  Veifonfolt,  che  ftava  poco  lontano  di  pofto,  foccorfo  dal  Sargente 
Maggiore  Co:  Enea  Rapetta  , che  à tutta  la  trincea  comandava  , 
furono  rigettati  con  molta  uccifione  i nemici  , che  pur  rinovarono 
poche  ore  dopo  l’aflalto,  ma  convenne  loro  fimilmente  , incontrata 
eguale  refiftenza  , tornare  addietro . Ottenendoli  da’ Veneri,  che  la 
batteria  interrata  non  cagionava  f effètto  , che  fi  bramava  , fi  di  fo- 
gnò col  parere  dell’  Ingegnerò  Bifignani  di  procurare  con  una  galle- 
ria fotterranea  il  patteggio  del  follò  , e di  formare  lòtto  le  mura  una 
mina  , ma  ettendo  di  poco  confiftente  terreno  il  di  lui  fondo , e nell’ 
efcavarlo  incontrandoli  l'acqua  , veniva  à riulcire  il  tentativo  , ò di 
vana  , ò di  luDga  , e laboriofa  fatica  . Opinione  , che  totalmente 
Tettò  fvanitaper  l’improvifa  feiagura  di  mofehettata,  che  colpì  mor- 
talmente il  Bifignani  nel  capo  , rimanendo  colla  perdita  dell’  autore 
abbandonata  l’operazione  . 

Inoltrandofi  intanta  la  ftagione  difaftrolà  di  Autunno,  e giudican- 
doli dagli  Aufiliarj  irriufeibile  la  conquifta  di  Negroponte  , penfa- 
rono  di  accignerfi  atta  partenza  , elèquita  netti  ventidue  di  Settem- 
bre dalle  Galee  Tofcane  , che  lafciarono  con  trecento  fanti  i lor  Va- 
fcelli , e feguita  atti  fei  di  Ottobre  dalle  Malrefi  . 

Reftavano  così  indebolite  le  operazioni  del  Campo  , ancorché  il 
Doge  con  frequenti  sbarchi  andafle  vifitando  ogni  pofto  , e animarti 
gli  uficiali  , e i foldati  con  efficaci  premure  alle  fazioni  , che  mag- 

gior- 
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g tormente  rimafero  fenza  vigore,  allorché  convenne  à lui mede  fimo , 
fòrprefo  da  travagliofà  febbre  , guardare  il  letto  , mà  fi  aumentaro- 
.no  i pregiudizi  quando  mancarono  alcuni  de’più  riguardevoli  Coman- 
danti , fra’quali  il  Sargente  Maggiore  Rapetta , che  adempendo  fen- 
za  riferva  l’incombenze  del  proprio  incarico  , dimorando  in  un  po- I:,°‘ 
flo  avanzato  della  contrafcarpa  , reftò  gravemente  colpito  da  mof- 
chettata  nel  petto  , e fconfolò  acerbamente  l’Armata  la  morte  del  m 
valorofoMarchefe  Nicolò  Grimaldi  di  Corbone  Sargente  Generale  del-  «",c‘lelc<"lB* 
la  cavalleria , il  quale  mentre  nel  Borgo  al  proprio  alloggio  s’ incam- 
minava ferito  da  cannonata  ufcita  dal  Carababà  terminò  gloriola- 
mente  la  vita  ; Soggetto  , che  come  nelle  anteriori  narrazioni  fi  è di- 
mofìrato  , efercitò  in  qualunque  incontro  azioni  magnanime  d' intrepi- 
dezza  t e da  cui  poteva  la  Repubblica  Veneta  attendere  fempre  mag- 
giori , e più  avvantaggioft  operazioni  . Oltre  il  fuoco  , e il  ferro  , i Moite  dlllIima 
mali  accrebbero  le  loro  morti , perito  fpecialmcnte  d’ infermità  Mat-  qSj. 
teo  Querini , che  terminata  la  carica  di  Provveditore  à Cerigo  , vo- 
lontario fi  tratteneva  nel  Campo  . 

Convenendo  al  Doge  dunque  , ancorché  alquanto  follevato  dal 
male  , riportarli  all’altrui  relazioni  , efiendogli  riferito  dal  Provvedi- 
tore del  Campo  Querini  , e dal  Principe  di  Brunfuich  , edere  le 
breccie  di  già  capaci  di  affalto,  fece  congregare  la  Confulta  de  Capi , 
per  terminare  fe  forte  opportuno  il  tempo  di  cimentarlo  , ilche  dopo 
qualche  contrarietà  ftabilitofi  , reftò  nel  giorno  duodecimo  di  Otto- 
bre nella  fufleguente  maniera  efequito  . Efi'endo  da  un  fornello  già 
diroccata  all’attacco  deftro  degli  Oltramarini  la  contrafcarpa  , fé  ne 
fece  parimente  al  finiftro  volare  un’altro  , accioche  ivi  pure  diftrut- 
to  , e roverfciato  nella  fbffa  propinqua  il  terreno  , colli  materiali  , 
che  in  gran  numero  fi  prepararono  per  appianarla  , e coprirla  nel  fi- 
to  , ove  veniva  ingombrata  per  qualche  fpazio  dall’acqua  , poteffe 
appreftare  agevole  falita  alla  breccia . Da  ambidue  gli  attacchi  prece- 
dendo un  numero  convenevole  de’  Granatieri  , fi  difpofero  le  truppe 
confidenti  in  otto  mille  foldati  guidati  dalli  loro  Uficiali  fotto  il 
principale  comando  del  Brunfuich  , e fotto  la  direzione  delI’Horch  , 
con  generofa  rifoluzione  all’afTalto  . Al  deftro  lato  , premeflì  i Gra- 
natieri , s’incamminarono  gli  Oltramarini  , condotti  dal  loro  Go- 
vernatore Antonio  Medini,  fòftenuti  da  un  corpo  di  feicento  Uomi- 
ni , tolti  dalle  Galeotte  Corfare  , e dalli  Venturieri  del  Campo  , 
e al  finiftro  fi  fpinfero  , preceduti  parimente  i Granatieri  , cinque- 
cento disferrati  delle  Galee  , alli  quali  fotto  il  comando  del  Colon- 
nèllo Difinfeld  fi  concederono  Tarmi  , e nello  ftefiò  tempo  il  Capi- 
tano del  Golfo  Buono  fi  avvicinò  con  una  fquadra  di  fette  Galee  al- 
ti 2 le  ri- 
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fcendevano  i Barconi  delli  Vafcelli  , comandati  dal  Capitano  ftraor- 
MjnnJi  fingono  dinario  Veniero  , ripieni  di  marinai  armati  , accioche  fingendo  fo- 
pra  il  lido  del  continente  lo  sbarco  , ilefièro  i ibidati  del  Carababà 
in  appreniione  > e non  fpigneflèro  intanto  iòvvenimento  nella  Piaz- 
za . Si  armarono  colle  foldatefche  levate  dalle  Navi  i ripari,  fi  rin- 
forzò colle  Genti  Venturicre  dell’Armata  l’Efercito,  e dato  con  due 
bombe  il  legno  della  battaglia  , fcaricata  nello  fiefiò  tempo  da  cia- 
fchedun  pollo  l’artigliaria  , fi  molle  primo  di  tutti  il  Governatore 
Antonio  Medini  col  feguito  de’fuoi  foldati  dal  deliro  lato  , ricevuto 
,1  : Olinniti  ■lì  da’  nemici  con  grandine  copiolà  di  mofchettate  , vibrate  fpecial- 
tJil  iV'ru  “cl  mente  dalla  traverfa  del  follò  , dalla  quale  llavano  elfi  coperti  , e 
procurando  egli  di  difcacciarli  , ferivano  gli  Oltramarini  , de’  quali 
ne  rimalèro  uccili  trenta  ; non  depofio  con  tutto  quello  il  coraggio  , 
oit.inwrioi  fai-  làlirono  alcuni  colle  fciable  alla  mano  il  Torrione  , non  foccorfi  da- 
quelli  , che  li  dovevano , come  fi  dille  , legmre  , e che  folo  li  avvi- 
NoB«>ceoTSd.iie ci narono  al  lòfio,  impediti  dalSargente  Maggiore  Magnanini,  à cui 
«‘ediiuùfiui!  eflèndo  l’attacco  di  quella  parte  incaricato  , credeva  troppo  amichia- 
te) l’impegno  , perloche  berfagliati  gli  aflalitori  per  ogni  lato  da’Tur- 
chi , die  li  colpivano  con  lotti  di  polvere  accefà , con  granate  , e- 
si,,;-.:™  ci.  con  m°frhetti , fatti  gli  ultimi  sforzi , convenne  loro , perduti  molti  , 
ieiiBo ìi polio . Con  veloce  ritirata  lafciare  il  pollo  . Si  accrebbe  la  confufione  , e 
il  dilòrdine  dalle  milizie  , che  llavano  férme  colle  prime  file  al- 
l’ ufeita  delle  trincee  , ove  ritenute  l’ altre  , che  dietro  loro  le 
ne  venivano  , affollate  infieme  , rimanevano  dall’  eminenza  del 
Carababà  berfagliate  in  maniera  , che  molti  foldati  rellarono 
ellinti 

L’efficacia  maggiore  di  quegli  aflàlti  era  rivolta  alla  Rondella  fini- 
lira  , e alla  contigua  Cortina  brecciata  dalli  cannoni  interrati  , ma 
comparii  gli  aggreflòri  all’attacco  , ritrovarono  la  falita  fuori  dell’ 
opinione  loro  inacceffìbile  , e difficoltato  il  paffàggio  del  follò  , nel. 
quale  non  effóndo  à fofficienza  gli  approntati  materiali  ripofti  , fu- 
rono dalla  piena  dell’  acque  , crefciute  mentre  fi  apparecchiava  il 
cimento  , ò portati  altrove  , ò fommerfi  , coficche  convenendo 
bagnarli  fino  quali  alle  reni  ai  foldati  , colpiti  dalle  mura  con  lotti 
acceli  , e granate  , e feriti  dalli  mofehetti  della  traverfa  , che  pa- 
Brtcci, dife&d.*  rimente  difendeva  quel  pollo  , non  poterono  paflare  innanzi  , che 
monuic  di»  ^ alla  metà  della  breccia  ; ciò  non  ollante  per  altra  parte  , per 

e fàllico  1’  Uber  giunfè  il  Maflro  di  Cam- 
comandava  i Milanefi  , fino  alla  fom- 
e dietro  lui  alcuni  più  coraggiofi  foldati  * 
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ù m'a  ritrovata  difficile  troppo  dall’  altro  canto  la  fcefa  , e perciò  fer- 

* mati  , ci  accorfero  i Nemici  con  fuochi  artificiati  , e granate,  cofic- 

che  furono  elfi  pure  neceffitati  colla  fleflà  prellezza,  che  l’occuparo- 
i no  , à rilafciarlo  . Incoraggiti  di  nuovo  colla  fpada  alla  mano  dallo 

2-  fteflò  Bonefana  , e follecitati  da  altri  Uficiali  , lo  rimontarono  , e 

a fe  ne  fèrono  un’altra  volta  padroni,  mà  per  la  fteffa  difficoltà  di 

•1  calare,  difèfi  con  una  forte  tagliata  i Turchi , non  cffendo  il  fito  ca- 

li pace  di  alloggio  , convenne  loro  fimilmente  tornare  addietro,  e riti- 
in  rarfi  . Coftò  il  fangue  di  circa  mille  fòldati  , e diverfi  Uficiali  tra 

« morti  , e feriti  , dopo  due  ore  di  offinato  combattimento  , il  ten- 

2Ì  tativo  , fra’  quali  reftarono  uccifi  il  Tenente  Colonnello  Slade  , e 
t gravemente  ferito  il  Sargente  Generale  Barone  Spaar  , e il  Principe 
il  di  Hermftat  , che  l’uno  dopo  l’altro  reflèro  1’  aflàlto  della  Rondella 

i,  finillra  . Le  Galee  all’  accennata  diverfione  avanzate  , furono  dal- 

1 l’impetuofà  corrente  dell’  acque  fpintc  fotto  le  batterie  delle  mura  , 
fi  da  quali  berfàgliate  rilevarono  confiderabili  pregiudizi,  e furono  per 
j fommergerfi  quelle  di  Bartolomeo  Gradcnigo,  Antonio  Nani  , Gio- 
■t  vanni  Pizzamano  , Domenico  Orio  , Luigi  Fofcarini  , e Marino 
r.  Giorgio  , il  quale  da  frattura  di  cannonata  colpita  nella  poppa  reflò 

r nella  gola  mortalmente  ferito  , e la  ftcfla  Galea  del  Capitano  del 

Golfo  non  andò  efente  da  molto  danno  , reftando  in  ciafcheduna 
t molti  fòldati  , e galeotti  trafitti  . 

Riufcito  con  elico  così  infelice  Sperimento  , incoraggiti  i Nemi- 
ci provvedute  al  di  dentro  le  breccie  di  fòrti  , e valide  ritirate  , e 
munite  di  palizzate  , e gabbioni  , difèfa  da  ambi  i lati  da  due  tra- 
vede la  fòlla , c ridotti  à fòli  quattro  mille  i fòldati  del  Campo  , i 
quali,  ancorché  fani  , aveano  però  per  li  finillri  avvenimenti  molto 
perduto  di  ardire  , fioche  più  non  rimaneva  fperanza  di  rinovarc  gli 
afsalti Voleva  il  Doge  fermarfi  ad  ifvernare  sù  l’Ifola , riducendo  gli 
alloggiamenti  in  un  grande  , e fortificato  trinceramento  , condotto 
dall’una  all’altra  parte  del  mare  , e lafciate  munire  le  artiglierie  del 
monte  , e della  collina  , che  percoteflèro  le  mura,  affinché  non  fòt 
fero  riftaurate  dalli  nemici , fi  ritiraflero  le  più  avanzate  , e fe  ne 
diede  di  notte  dall’ interrate  cominciamento , di  che  avveduti  i Tur- 
chi , ufcirono  per  impedirne  l’afporto  , e aflàlito  il  vicino  Bonetto, 
tentarono  di  foggiogarlo  , mà  difèfò  collantemente  co’  fuoi  dal  Te- 
nente Colonnello  Vifconti  , foccorfò  pofeia  dal  di  lui  Colonnello 
Montanari  con  vigorofo  rinforzo  , furono  ubbligati  di  abbandonare 
l’imprefa  , coficche  l’intermeflò  trafporto  de’ cannoni  fu  efeguito  la 
fuffeguente  notte  da  Silveflro  Candiotto  Almiraglio  del  Doge  , 
che  ne  teneva  la  direzione  . Il  difegno  di  continuare  1’  accampa- 
mento à Negroponte  , participato  alli  Capitani  delle  milizie  Ale- 
Ijìoria  Contarmi  . Parte  11.  H 3 man* 
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manne  , ricufarono  elfi  di  trattenerli  più  lungamente  in  quell’Ilola  -, 
allegando  , che  doveano  edere  le  loro  genti  condotte  , giuda  le  ca- 
pitolazioni , dopo  tanti  travagli , e fatiche  in  loco  dove  potedèro  go- 
dere commodamente  il  ripofo  , e non  doveano  lafciarfi  in  Paefè  ne- 
mico à confumare  ; nè  vaifero  perfualioni , o autorità  de’Capi  prin- 
cipali à rimoverli  dall’opinione  , edendofi  fcopcrti  alcuni  loro  folda- 
ti , che  già  li  preparavano  di  fuggire  , per  ricoverarfi  fotto  la  prote- 
zione de’Turchi , coficche  dal  Doge  fi  deliberò  la  partenza  , la  qua- 
le coll’ordine  , che  fi  potè  migliore  , venne  intrapr dà,  pofciache  la- 
feiandofi  armate  le  trincee  , e il  Bonetto  , accioche  non  fe  ne  accor- 
gefièro  i Turchi  , fi  cominciò  ad  imbarcare  il  bagaglio  , i feriti  , c 
gl’infermi  , pofeia  la  cavalleria  , e fu dèguente mente  le  foJdatefche  , 
e ritiratofi  finalmente  il  cannone  , e le  guardie  da’polli  , fe  ne  avvi- 
dero i Turchi  , che  languidi  dalle  fatiche  , e ridotti  anch’  edi  à po- 
co numero  , non  ebbero  vigore , e rifoluzione  d’impedire  rimbarco  , 

; ancorché  feguidé  con  molta  confufione  , e dilòrdine,  per  lo  quale  fi 
lafciarono  molti  feriti  fui  lido  , e fi  dimenticarono  gli  Uficiali  d’in- 
ferire l’incendio , come  era  flato  loro  comandato  , nelle  abitazioni 
del  Borgo  . 

1 Paefani  dell’Ifola  deplorarono  nella  partenza  dell’Armata  il  lo- 
ro eccidio , mà  confolati  con  future  fperanze , non  per  quello  lafcia- 
rono i lor  timori  , pcrloche  molti  di  edi  in  numero  di  cinque  mille 
vollero  di  fperata mente  feguirla  . Licenziato  perciò  dal  Doge  il  Cor- 
faro  Manetta  , e regalato  con  ricca  collana  d’  oro  in  ricognizione 
de’fuoi  fervigi  , fi  cominciò  la  navigazione  per  ritornare  in  Morea  . 
Partendo  l’ Armata  comparvero  fopra  il  monte  Mulskat  in  qualche 
numero  i Turchi  , un  corpo  de’quali  fcefi  nella  pianura,  e feorfi  fi- 
no alla  fpiaggia  del  Mare  , tagliarono  a pezzi  , oltre  i feriti  , alcuni 
abitanti  , che  ivi  davano  per  imbarcarli  , mà  accodate  alcune  pic- 
ciole  barche  alle  rive,  e fpalleggiate  dalle  Galeotte  ne  polèrola  mag- 
gior parte  in  ficuro  . Prefofi  polcia  fopra  le  Galee  aH'cdreme  code 
dellTfola  co’fuoi  Albanefi  , giti  à drignere  Calici  Rodò  il  Capitano 
Crallinò,  feguirono  effe  il  principiato  cammino,  e il  Capitano  draor- 
dinario  Veniero  , cosi  commandato  dal  Doge  , pafsò  colla  fquadra 
delle  fue  Navi  à ricevere  dall'  Ifole  dell’  Arcipelago  i confueti  corag- 
gi , e 1’  Al  mirante  Zaguri  veleggiò  verfo  Candia  à provvedere  le  di 
lei  Fortezze  di  monizioni  . 

In  tale  guilà  terminò  il  fàmofo  , e confiderabile  allòdio  di  Negro^ 
ponte  , il  di  cui  efito  era  attefo  con  tanta  afpettazione  dal  Mondo  , 
e che  ultimato  con  felice  riufeira  nuovamente  aggiugneva  al  Dominio 
della  R.  pubblica  Veneta  un  Regno,  che  fervia  di  fianco  vigorofò 
alla  Morca  , dabilendo  con  più  fermezza  il  di  lei  polfeflo  , infieme 

coll’ 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  TZono  . ug 

coll’acquirto  di  un  ampio  , e doviziofo  Paefe  , che  fra  l’uno,  e lai-  1CÙ5 
tra  di  loro  giace  interpolo  . Fu  ridotta  però  da’ Veneti  quella  Città 
à diftruzione  , di  modo  che  convenivano  alloggiare  nelle  caverne  à 
piè  d Ile  muraglie  ei  difènfori  , ed  Ibraim  Comandante  fu  neceflitato 
fervirfi  della  Torre  fabbricata  à mezzo  il  ponte  di  abitazione  . Si 
tenne  univerfale  opinione  , che  perifièro  nel  corfo  di  tutto  l’attèdio 
lèi  mille  Turchi , e tre  mille  fopravanzati  alla  difefà  reftaflèro  la  ,Tj.' 

maggior  parte  feriti,  cofìcche  i cadaveri  , che  non  fi.  vollero  gittar 
nel  Mare  per  non  fare  palefe  a’ Veneti  la  loro  ftrage  , lafciati  infè- 
polti , ò mal  fotterrati  , mandarono  cosi  naufèante  fetore  , che  fu- 
rono per  cagionare  qualche  infezione  . S’ incontrò  nel  Comandante  , aedi- 

,r  - .9  , ‘ ......  ......  fenfotl  lempic 

e nei  prefidiO' , ad  onta  di  tanti  difagi  , e pericoli  una  invincibile 
rifoluzione  raflòdata  dalli  foccorfi  ,.  che  continui  ricevevano  dal 
Serafchiero.  Affondarono  cinque  loro  Galeotte  > che  dimoravano  in 
Porto  , affinché  non  fòdero  al  comparire  della  Veneta  Armata  ince- 
diate , e una  delle  Galee  dalle  bombe  cadute  reflò  abbruciata  , e T 
altra  dalle  fleflè  colpita  , piombò  nel  Mare. 

Era  quella  Piazza  à tali  anguflie  ridotta  , che  fe  ivi  fi  forte  trat- 
tenuta l’Armata  à profèguire  l’oppugnazione  fvcrnando,  e avelie  im- 
pediti i foccorfi  da  terra  , fi  poteva  fperare  alla  novella  flagione  con 
più  ordinate  difpofìzioni  , c con  attacco  più  regolato  di  confeguirla  . 

Pervenuto  il  Doge  à Termizi  , e rinforzata  lòtto  il  comando  del  ,i„r<n.  n 
Governatore  Gio.Battirta  Salvi  con  due  compagnie  la  Fortezza  , li-  Eu*  d‘  lc“ 
cenziati  molti  Navigli , che  fi  tenevano  noleggiati  con  grave  difpen- 
dio  dalla  Repubblica  , data  la  raflègna  alle  milizie  , e fpediti  i ca- 
valli per  via  di  terra  à Romania  , diflnbuì  le  rimanenti  a’  quartieri 
d’inverno  nelle  Piazze  della  Morva  , condotte  colla  fquadra  de’fuoi 
Vafcelli  dal  Capitano  ordinario  Marco  Pifani  , di  dove  veleggiò  al f 
Zante  , affine  di  ricevere  alla  fua  feorta  quelli  Convogli  , che  Vi  at-  "*  ♦’ 
tendevano  dalla  Città  Dominante  . Alli  reggimenti  di  Brunfuich  , 
di  Vvittembergh  , e di  Haffia  , che  di  già  aveano  terminate  le  lor 
condotte  , fu  conceduto  sù  diverfi.  battimenti  l’imbarco  , che  diret- 
ti da  Girolamo  Dottino  fi  reftituirono  à Venezia  , per  ripagare  in 
Germania  , e con  etti  Umilmente  partirono  per  quella  Città  AleT 
fandro  Molino,  e molti  Nobili  , Venturieri,  e Ufìciali  del  Campo  .. 

Pafsò  il  Doge  pochi  giorni  dopo  coll’  Armata  lottile  , c alcune 
truppe  à Romania  , di  dove  mandò  in  Argos  , e ne’Villaggi  vicini 
ad  iivcrnare  i cavalli  , e continuando  egli  fotto  l’oppreffione  del  ma- 
le , gli  venne  dall’afflizione  veniente  dettammo  per  l’attèdio  mal  De- 
ceduto notabilmente  moltiplicato  . Fece  formare  fègreta  , e dili- 
gente perquifìzione , affine  di  feoprire  chiunque  degli  Ufìciali,  ò Co- 
mandanti avertè  trafeurati  , ò trafgrediti  in  così  urgente  occafione  i 
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l6S*  proprj  incarichi  , e rifultato  di  qualche  delinquenza  fofperro  il  S ar- 
gento Maggiore  Gio:  Luigi  Magnanini  , venne  da  lui  ubbligato  di 
ìcolparfi  al  Senato  nelle  prigioni  , mà  portando  quegli  per  Tua  prin- 
cipale difèi'a  il  rifparmio  delli  foldati , die  montando  dalla  Tua  par- 
te la  breccia  fi  efponevano  fenza  profitto  à un  evidente  macello,  eia- 
minata la  di  lui  caufa  fra’Senatori  , fu  giudicato  innocente  . A Mo- 
Miior# Filippo  done  defonto, Filippo  Maria  Paruta,  che  foftenne  con  molto  merito 
di  1 uccide  Pur.  quella  Reggenza,  fu  fòilituito  Provveditore  ftraordinario  Pietro  Do- 
©M.»r  ri“ " nato  . Nel  Cartello  della  Morea  , partito  Marco  Barbarigo  al  Reggi- 
mento di  Tine  , fu  riporto  Marco  Fofcarini  per  Cartellano  , e di 
quello  di  Romelia,  partito  Luigi  Sagredo,  fu  data  à Gioanni  Muaz- 
zo  la  direzione  . Arrivate  le  notizie  di  efito  così  infelice  à Venezia  y 
turbarono  ertremamenre  gli  animi  de’Cittadini , avvezzi  alle  profpe- 
...  1 . - riti  delle  partite  Vittorie  . Il  Senato  con  tutto  ciò  nulla  commortTo 

inc^e.  vol|e  confolare  gli  appaflionati  fentimenti  del  Doge  , animandolo  a 
coflantemente  perjeverare  nella  faggio  , e valorofa  condotta  dell’ armi  . 
Per  eternare  le  gloriole  memorie  , e l’infigne  merito  contratto  colla 
«te recita aiKon!  Repubblica  dal  Conte  di  Konnifmarch  , gli  fu  eretta  con  Pubblico 
Difnuich . Decretto  nell’Atrio  dell’Arfenalc  una  llatua  , e ad  Enrico  di  Lore- 
IÌi ■’a’  ua  Principe  di  Arcourt  , che  militò  Venturiero  nella  campagna 
""*•  trafeorfa  , per  dimollrare  la  dovuta  ftima  del  fuo  valore  , e in  reco- 
gnizione del  coraggio  adoperato  nelli  più  arrifehiati  cimenti  , gli  fu 
prefentata  di  Pubblica  commeffione  una  fpada  adorna  di  preziofi  dia- 
manti , e la  fterta  Repubblica  provida  , e generala  rimunerò  ne’Io- 
ro  Pofteri  il  fangue  de’benemeriti , che  perderono  in  que  fiocca  fione 
per  di  lei  lèrvigio  la  vita  . 

su«e<r>  idi.  Gli  avvenimenti  della  Dalmazia  , e i fuecelfi  dell’Albania  riulci- 
fono  , le  non  eguali  , poco  migliori  di  quelli  , che  fi  confeguirono  à 
Negroponre,  nelle  quali  Provincie  ancorché  fi  ottenerti:  da’ Veneti  nel 
principio  qualche  picciolo  , e favorevole  incontro  , il  fine  però  della 
Aiy Comtniante  campagna  terminò  loro  poco  felice.  Scorfe  Aly  Comandante  diGau- 
S\°nVn*yìSt*  ro  con  mille  , e fertecento  tra  fanti , e cavalli  ne’  confini  della  Re- 
pU^jj]jca  ^ bottinare  , mà  erténdo  ne’  palli  angufti  da  pochi  Veneti 
nel  luo  ritorno  allàlito  , dato  alla  fuga  , lafciò  trecento  tra  morti  , 
Monttnfg.inifoi  e ^crit‘  sa  campagna  . I Popoli  di  Montenero  fituati  alle  Fron* 
tigre  dell’Albania  , e della  Macedonia  , dimoiati  per  lo  innanzi  con 
regali  , e promellè  dal  Generale  Cornaro,  impugnarono  l’armi  con- 
tro li  Turchi  , poiché  fidati  erti  nella  fortezza  de  lìti  cinti  di  afprirtì- 
mi  Monti,  poco  pavantavano  la  lor  Potenza  . Si  oppofero  perciò  à 
BiiSaSiV!  Solimano  Bafsà  di  Scutari  , che  da  lui  conofciuti  aderenti  della  Re- 
pubblica fi  morte  fòrte  di  otto  mille  combattenti  per  lòggiogarli , e à 
fc  uniti  feicento  di  tal  Nazione  , detti  Climenti  , che  con  blandizie 
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aveva  indotti  à confignarc  per  ficurezza  della  lor  fede  diverfi  odag- 
gì  , raccolfe  nelle  campagne  di  Podogorizza  un  conlìdcrabile  am- 
maflàmento  di  lòldatefèhe  . Affiditi  perciò  i Montenegrini  di  due 
mille  combattenti  dal  Generale  Cornaro  , s’inoltrarono  lino  alla 
Fortezza  di  Medum  fabbricata  per  loro  freno  da’  Turchi  , la  quale  ^ m.- 

con  preda  , e valorofa  aggredìone  forprefa  , furono  incontrati  da 
Solimano  , e venuti  coraggiofamente  alla  battaglia  , dopo  un’  odi-  D.n.,. 
nato  contrado,  rimafero  i nemici  conidrage  fanguinofa  fconfitti,da- 
gli  dedi  Climenti  moltiplicata,  che  à favore  de’loro  Nazionali  rivol-  ***' 
ti  , li  cinfero  di  tal  maniera  , che  trovata  , fuggendo  , l’angudia 
della  Valle  impedita  , ove  era  feguito  rincontro  , ne  rimafero  tre 
mille  edinti  , una  porzione  trucidati  dal  ferro  , e un’altra  fodòca- 
ti  dall’  acque  . Perde rono  fettanta  Infègne  , bagaglio  , e padiglio- 
ni , e fpecialmente  il  fontuofo  di  Solimano  , che  fottrattofi  dalla  ^ _ 

feonfitta  , fi  ritirò  à Podogorizza  , & indi  pofeia  ripafsò  à Scutari  , scuuii. 
e i vittoriod  Montenegrini  feorfi  fino  alla  Fortezza  di  Klobuk  , fi 
condudero  carichi  di  numeralo  bottino  alle  loro  danze  . 

, Alle  parti  della  Dalmazia  feorgendofi  da  Topal  Bafsà  di  Bodena  , „» 
minacciata  da’ Veneti  la  Fortezza  di  Knin  , ci  fpinfe  , feortato  da  k»i.  . 
fette  mille  Turchi  , un’abbondante  convoglio  , e nello  dedò  tem-  ^ nIdmlu 
po  cinquecento  Tartari  à devalìare  il  Territorio  di  Zara  , con  Ogget-  a’Tmuoiio  Jì° 
to  d’  invedire  Dernis  , già  munita  dal  Cornaro  di  vigorofo  prefi- 
dio  , perloche  abbandonato  il  difègno  fi  ritirò  à Kliuno  , lafciando 
nel  fuo  ritorno  con  perdita  di  alcuni  alquanti  fchiavi  , che  aveva  in  IIBiaifiritlti 
quelle  vicinanze  predati  , e i Morlacchi  di  quel  confine,  entrati  nel 
Dominio  Ottomano  verfo  Mondar  , e Gabella  , devadarono  un 
hmgo  tratto  del  circodante  Paefé  . Solimano  Bafsà  di  Scutari  ritor-IIBaftliiIScuti 
nato  con  un  corpo  di  dieci  mille  foldati  alla  Campagna  , fi  diede  à 
devadare  le  Contrade  di  Montenero  , e fpecialmente  il  Villaggio  di""*- 
Cumani , che  difefo  da  que’Popoli , affiditi  di  frefche  milizie  da’Ve- 
neti  , lo  rigettarono  , e lo  adrinfèro  à ritirarli  , perduti  molti , di 
nuovo  à Scutari  . Il  Bafsà  dell’Ercegovina  fi  avanzò  anch’  egli  con  B f<1  d|  E 
mille  , e trecento  foldati  per  occupare  alle  bocche  del  fiume  Na- 
renta  il  Forte  d’Opus  , mà  dal  cannone  del  Forte  , di  valido  prefi- 
dio  munito  , fu  neceffitato  à difeodarfi  . Intanto  i Morlacchi  di 
Spalato  inoltrati  nelle  campagne  di  Dovuno  attaccarono  Zuppavaz  , 

Cadello , fortificato  da’Turchi  , che  fòrprefò  da  loro  al  primo  affal- 
to  , e tutta  quafi  uccifa  la  guarnigione  , ci  lafciarono  il  fuoco  . 

Raccolte  intanto  dal  Generale  Cornaro  alla  metà  di  Agodo  le  mi-  Gm.cora.wa- 
Iizie  della  Provincia  , imbarcate  à Spalato  , e condotte  à ScardonaK"“- 
determinò  di  avanzarli  col  Provveditore  de’  cavalli  Antonio  Zeno  , 
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j688  Generale  Sampolo  , Sergenti  Maggiori  Romi  , e Mutrie  , e Fran— 
cefco  Grimani  Tenente  ilio  Generale  a 11  ’efpug nazione  di  Knin,  che 
fu  occupata  nella  pallata  Guerra  da’  Veneti  , e pofcia  volontaria- 
mente abbandonato  , in  cui  rientrati  i Turchi  frequentemente  riferi- 
vano ad  infèftare  i Contadi  di  Zara  , e Scbenico  . Sovra  un’  alto 
Sua  deferitone,  e,  Monte  rtà  collocato  il  Cartello  da  tre  ricinti  di  antica  ftrottura  , e 
non  terrapienati , attorniato,  e difèfo  dal  fiancheggio  di  alcune  Tor- 
ri , porto  alle  fponde  del  Fiume  Chercha  , che  vicino  gli  feorre  al- 
...  ..  l’un  de’  lati . Giunfè  fiotto  di  lui  colle  Genti  sbarcate  il  giorno  vige- 

fimo  ottavo  di  Agorto  il  Cornaro  , alla  di  cui  difefa  flava  allora  At- 
tlaghick,  che  fu  Bafisà  di  Alba  Regale  , e poi  di  Boffcna,  con  quatr- 
ii  Bifii  di  Efcc-  trocento  fioldati  . Per  divertire  il  Veneto  Generale  da  quell’  acquillo 
p-i dneui: io fi  mofìè  il  Bafisà  di  Ercegovina  con  due  mille  cavalli  verioDernis, 
affine  di  occupare  quel  Forte  , & indi  portarli  all’efipugnazione  di 
Rufium  ; Cartelli  , che  impedivano  il  tranfito  de’necertàrj  provvedi- 
menti alla  Fortezza  di  Knin  . Il  Cavaliero  Giulio  Fenzi  Cornati- 
ipconmto  J'i  dante  di  Dernis  , à cui  furono  notificati  tali  difenili , fece  afeondere 
•eicjjiDnnij.  alcune  compagnie  di  Morlacchi  con  alquanti  cavalli  in  agguato  , e 
nello  flertò  tempo  uficito  egli  con  alcune  truppe  dalla  Piazza  , andò- 
ad  incontrare  il  Bafisà  , col  quale  cominciata  la  zuffa  , fingendo  di 
fuggire  , conduflè  gl’incauti  nemici  (otto  le  mura  del  Cartello  nell’ 
imbofeata  , ove  circondati  per  ogni  lato,  ne  reftarono  più  di  duecen- 
to tagliati  à pezzi  , c perdute  l’armi , e l’infiegne  s’internarono  i ri- 
manenti nelle  montagne  .. 

Intento  dunque  il  Cornaro  al  divifàto  affedio  di  Knin  , fece  difi- 
porre-  in  luoghi  opportuni  le  batterie  , le  quali  à caufia  del  fito  palu- 
dofio  con  molto  travaglio  fi  fabbricarono  , e chiamati  con  piacevoli 
,„t!tl iTnicM  inviti  i difenfori  alla  refa  , non  rifipondendo  erti,  che  colle  bocche  de’ 
•Wi , d.tao  ]or  mofehetti,  tutte  rivolle  le  applicazioni  alla  forza  . Aperta  perciò 
in  convenevole  dilatazione  la  breccia , fu  da  lui  il  giorno  fecondo  di 
Dìipe« diruto.  Settembre  dertinato  all’ affatto  , il  quale  in  valida  maniera  intrapre- 
fò  , dopo  breve  refiftenza  fi  ridullèro  nel  fecondo  recinto  i difenfori  . 
Morii  echi  prr- I Morlacchi  , che  feguivano  il  campo  avidi  , giufta  il  cortume  loro,. 
l."il,chìT‘f“'‘ delle  rapine,  fi  difiperfèro  , appena  entrati  confufamenteà  faccheg- 
giare  , fopra  de’ quali  fortiti  1 Turchi  riulcì  loro  di  laficiarne  quaran- 
ta eftinti  , e cento , e cinquanta  feriti,  mà  accorfe  le  rimanenti  mi- 
Tuchiieipiotì.  lizie  , furono  cortretti  di  nuovamente  rinchiuderli  nel  fuperiore  Ca- 
rtello , al  quale,  ancorché  difficilmente  fi  avvicinafièro  per  lo  fcoficc- 
fo  del  monte  1’  artigliarle  , furono  ad  ogni  modo  dalle  ciurme  con 
alfidua  fatica  con.iotte  , colle  quali  formandoli  finalmente  capace 
breccia,  non  attefèro  i difenfori  l’aflàlto,  mà  fpiegata  bandiera  bian- 
x ca, 
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ca  , e fpediti  due  Agà  al  Generale  , efibirono  per  mezzo  loro  la  re-  *^88 
là  , poiché  perduto  il  primo  recinto  perdcrono  infieme  l’avvantaggio 
del  fiume  , dal  quale  per  loro  alimento  coglievano  Tacque  , nè  aven- 
done nelle  confèrve  per  lunga  provifione  raccolte  , ridotti  in  angu- 
rie, convenne  loro  renderli  à diferezione.  IlBafsà  Attlaglik,e  il  San-  sl^lòà!  k J! 
giacco  di  Kerka  di  lui  Nipote  , rimafero  con  cinque  Agà  prigionie-  con  $ , Aji  pi  fo- 
li f entrati  i Veneti  il  giorno  duodecimo  nella  Fortezza  , in  cui  ri-  ’ 
trovarono  cinque  pezzi  di  cannone  , e quantità  d’armi  , e monizio- 
ni . Gli  fchiavi  à mille  ottocento  , e fià  quelli  trecento  Gianizzeri 
fi  computarono  , i quali  furono  la  maggior  parte  riporti  al  remo  , 
mandati  dalla  Repubblica  nel  Cartello  di  Brefcia  il  Balsà  , il  Nepo-  ni.*  te  nel  Olici* 
te  , e alcuni  principali  del  loro  feguito  . Perirono  due  cento  Crirtia- 
ni  in  queft’afledio  , mà  altrctanti  li  liberarono  di  fchiavitù.  Caddero  joo  Moftl  fotw 
durante  l’attacco  di  Knin  i Cartelli  di  Verlica  , e Luonigrad  di  là  K 
poco  diftanti  in  mano  a’ Veneti,  che  furono  dalli  Defdari,  che  li  reg-  “• 
gevano,  ancorché  collocati  fovra  eminenti, e feofeefe  montagne,  alla 
comparfa  delle  loro  Inlègnc  ceduti . 

Dopo  avere  il  Cornaro  provveduto  alla  riftaurazione  di  Knin  , e Cxi,„ìm 
fortificati  con  validi  riparamenti  le  di  lui  mura  , lafciatoci  Antonio 
Loredano  Provveditore  , e il  Marchelc  Bartolomeo  degl’Oddi  Gover-  to°’ 
natore  delTarmi,  dilsegnava  di  portarli  à Caltelnuovo  , alfine  di  oc- 
cupare le  vicine  Terre  di  Popovo  , e Tribigne  , alla  conquida  delle 
quali  veniva  con  replicate  commelfioni  dalla  Repubblica  Ibllccitato  , 
dcfiderandoli  da  lei  Inombrati  i nemici  da  quel  confine,  poiché  in  al- 
cune  Torri  fortificati  tenevano  la  campagna  non  folo  , mà  la  fterta 
Città  di  Caftelnuovo  incommodata  . Confiderava  ella  nello  fteffo 
tempo  T interdire  premurolo  de’Ragulèi  , che  dubbio!!  non  cadertèro 
nel  Dominio  Veneto  i circollanti  Cartelli  , co’  quali  venivano  à ri- 
manere per  ogni  parte  rinchiufi  , divulgavano  di  volerci-introdurre  , 
come  loggetti  alla  protezione  di  Celare  , le  di  lui  Inlcgne  , perloche 
tanto  più  neccrtaria  fi  comprendeva  la  rilòluzione  di  fòggiogarli  . Si 
morte  perciò  fui  fine  di  Novembre  con  quello  oggetto  il  Cornaro  , e SS'&EiSte 
con  intenzione  di  fottomettere  Nerenta  , e Ciclut  , per  di  là  paflàreSUp2rN«£ 
à Tribigne  . Imbarcò  le  foldatefche  , mà  à gran  fatica  fi  avanzò  col- 
le  Galee , e altri  minori  legni  per  la  contrarietà  de’ tempi  fortunevo- 
li  al  fiume  , nomato  dalla  Terra  fterta  Nerenta  , ove  entrato  colla 
propria  Galea  , s’impadronì  della  Torre  di  Norino  due  miglia  lonta-  * 
na  dal  Forte  Opus , che  alla  di  lui  comparfa  fu  abbandonata  da’Tur-  n^u..0"'  d* 
chi  . Il  ritardo  delle  rimanenti  milizie  , condotte  da  Francefco  Gri- 
mani  per  luoghi  alpeftri  , e dirupati  cagionò  , che  prolongato  il  tem- 
po  opportuno  di  campeggiare  , e lovragiunte  copiofe  pioggie  , e in- 
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1688  foffcribili  freddi  , tentato  in  vano  di  impadronirft  del  ponte  nel  Tre- 
bifach  ben  guardato  da'  Turchi  , e che  chiudeva  Taccefiò  a Ciclut 
conveniiie  ridurle  alli  quartieri  d’inverno  con  grave  difpiacere  della 
, Repubblica  , à cui  rincrefceva  , che  rimanellero  annidati  i Turchi 

in  Tribigne  , e nelle  Terre  del  circolante  Paefe  . Adunate  alcune 
truppe  Ottomane  entrarono  pure  à depredare  il  Territorio  di  Cliflà 
mà  a certi  angulh  paffi  dalle  Venete  forprefe  , quali  rellarono  total* 
a Muchi  c mcnt,e  dlsfatte.>  parte  uccifc  dal  ferro  , e parte  refe  collo  l ìefiò  Co- 
fcfcxt™d,ante  Pris10^  ; all  incontro  gli  Aiduchi  abitanti  le  vicinanze  di 
■linikiugM.  Caltelnuovo  , e Perafto  s’impadronirono  cacciati  i Turchi  , alla  par 
te  di  Trebigne  di  alcune  Torri,  che  dal  Cornare  confiderete  di  mof  " 
ta  confeguenza  per  l’acquifto  del  Paefe  , ci  deftinò  alquante  compal 
gnie  Albanefi  di  guarnigione.  ^ 

%ES?  “*■  „ Tali  furono  le  operazioni  efeguite  da’  Veneti  nella  Dalmazia  I 
Polacchi  anch’elfi  convocata  la  loro  Dieta  nella  Città  di  Grodna'in 

«SoTcu. 100  P uU?nia  ’ rn0n  °^ant,e  r interveni^se  iI  -Rè  » fi  pafsò  il  tempo  , à lei 
ìtabilito  , lenza  conclufione  alcuna  in  di/pareri , e competenze  fra* 

Grandi , diffratti  da’  particolari  intereffi  , poco  amici  del  Rè  e av- 
veri! al  Principe  Jacopo  , che  non  volevano  per  fuccelfore  nel  Re" 
n Numi.  c,r.  gno>  perloche  Monf  Jacopo  Cantelmi  Nunzio,  colà  trasferitoli  di 
ordine  del  Pontefice  , fi  aflàticò  con  premurofi  eccitamenti  , ancor- 
ché indarno  , di  comporre  gli  animi  difacerbati , e poco  dopo  appar- 
ve alla  Dieta  un  Inviato  del  Kam  de’Tartari , che  offeriva  la  media- 
zione del  proprio  Principe  colla  Porta  , che  fu  rifpedito  dal  Rè  con 
afieveranze  di  non  potere  introdurre  fenza  I’univerfale  confentimen- 
to  degli  altri  Confederati  trattato  alcuno. 

Mentre  dunque  i Polacchi  involti  nelle  proprie  difeordie  fi  diver 
uelJdt  rivano  dalle  confiderazioni  premurofe  di  guerra  , i Tartari  invaferò 
Lcopoh.  Ja  Volinia  , la  Podolia  , e la  Rulfia  , penetrando  colle  loro  feorre- 
rie  fino  à Leopoli  , poiché  allettato  con  grafie  fomme  il  loro  Karri 
dal  Sultano  , ordinò  al  figliuolo  Naradino  , che  con  quaranta  mille 
de’  fuoi  s’ inoltraffè  alla  deflazione  della  Polonia  . Partito  quegli 
dal  Budziak  in  fedici  giorni  di  veloce  cammino  , volando  fra  nevi 
e ghiacci  , s’internò  nelli  confini  del  Regno  , in  cui  defolò  col  fer- 
ro , e col  fuoco  un  tratto  vaftiflimo  di  Paefe  , Taccheggiando  , oltre 
molti  villaggi , le  terre  di  Satanero  , e Olexenize  , che  à forza  d’ar- 
r’^'ecw  mi  forprefe  , coficche  oltre  un  ricchiffìmo  bottino  , è fama  che  ne 
afportaffè  quaranta  mille  prigioni  , co’  quali  fi  ritirò  Cotto  il  calore 
di  Kaminietz  , che  aveano  i fuoi  , come  fi  difie  , abbondantemen- 
te vettovagliato  , non  ofando  alcune  compagnie  di  Polacchi , acquar- 
tierate in  que’  confini  , e in  poco  numero  , di  feguitarlo  /Difciol- 

ta 
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ta  da’  Polacchi  Senza  conclusone  alcuna  la  loro  Dieta  , erano  per 
anco  i Soldati  creditori  di  molti  avanzi , efaullo  1’  Erario  , defolate 
le  più  ampie  , e più  abbondanti  Provincie  , tardi  i provvedimenti  , 
e affai  più  lente  le  marcie  . I Tartari  in  numero  di  cinque  mille  fui 
fine  di  Marzo  penetrarono  di  nuovo  nella  Podolia  , ed  entrati  nel 
Palatinato  di  Beltz  , tutto  lo  /corlèro , e depredarono  ; infulto  > 
che  lòllecitò  maggiormente  la  chiamata  delle  milizie  lotto  1’  Inle- 
gne  , mà  non  Scorrendo  il  danajo  , deboli , e poche  fi  mollerò  , 
perlochc  appena  apparvero  alla  campagna  , quando  era  il  tempo 
di  terminarla  ; furono  foccorfe  di  grolle  fonarne  dal  Papa  , che  miiw«  pou«i« 
non  Supplendo  intieramente  al  bifogno  , e non  trovandoli  mezzi  di 
provvederle  dal  Regno  , fu  quali  totalmente  levata  a’  Soldati  la 
Speranza  de’  lor  Itipendj  , coficche  fi  po/èro  con  poco  cuore  in  cam- 
mino . 

Si  /Indiava  il  Nunzio  Cantelmi  di  perfuadere  a’  Grandi  la  difèlà 
della  lor  Patria  , e à foltenere  l’ antica  gloria  della  Nazione  , e allo 
/lel/ò  Rè  di  porli  perfonalmente  alla  fella  della  Sua  Armata  , col  di 
cui  elèmpio  fi  /àrebbono  molli  à Seguirlo  tutti  gli  altri  principali  Si- 
gnori del  Regno  , elfendo  concertato  di/segno  co’  MoScoviti  , che  1*  <>,««0  «’m». 
Efercito  Polacco  s indirizzalfe  nel  Budziak  ad  occupare  la  Beirara- 
bia  , mentre  elli  promettevano  di  entrare  nella  Crimea,  al  di  cui  fi* ì^maSSc* 
ne  furono  Spediti  Ambafciatori  da  que’Czari  in  Polonia  , mà  non 
mettendofi  alla  tella  degli  ESerciti  il  Rè , e tardandoli  1’  ufeita  in 
campagna  dalle  milizie  , i Tartari , che  in  grolle  /quadre  campeggia- 
vano nelle  vicinanze  di  Kaminietz , /corfero  in  numero  di  due  mil- 
le fino  à Trembuola  , che  lòrprefa  , e Saccheggiata  l’incenerarono  , 
traendo  con  ricco  bottino  in  ilchiavitù  quantità  confiderabile  di  abi- 
tatori . 

I Turchi  /pecialmente  alla  confervazionc  di  Kaminietz  Spin/é-  Turchi  foccaron® 
ro  cuftodito  da  tre  mille  Gianizzcri  un  graffio  rinforzo  dalla  Mol-  f«mwàDimM*fc 
davia  , mà  incontrati  quelli  da  alcune  genti  Polacche  del  Dimidef- 
chy  , re/lò  egli  colla  propria  morte  , e con  quella  di  molti  altri  dis- 
fatto , traendo  con  elli  loro  gli  Ottomani  diverfi  Schiavi  , e dieciot- 
to  rapiti  llendardi  , e i Tartari  à Seconda  di  tale  Vittoria,  aggran-  Tartari  focrorron* 
diti  in  numero  rilevante  di  là  dal  Nie/ler  , lo  tragittarono  £pn  al- l,vrolMl- 
cune  /quadre  , e corfero  à depredar  la  Volonia  ; Provincia  , che  ' 
dalle  moltiplicate  Scorrerie  di  que’  Barbari  rimafe  quali  total- 
mente dillrutta  . Procurava  con  affidua  diligenza  il  Gran  Genera- 
le Jabblonovufchy  di  unire  gli  ESerciti  , affine  di  opporli  alle  loro 
fanguinoSc  inondazioni , al  di  cui  fine  piantò  à UScie  il  Suo  Campo  , 
mà  non  potè  per  tutto  il  Giugno  , che  Sedeci  mille  combattenti  adu- 
nare. 
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1688  nare  > trovandoli  dirtanti  le  milizie  ancora  , che  doveano  marciare 
di  Lituania. 

Andavano  ammaliando  gli  Ottomani  aneli’ elfi  confiderabili  forze 
di  fe  dal  Nieftcr  , e raccoglievano  copiolè  provvigioni  nella  Molda- 
via  > con  intenzione  di  abbondantemente  vettovagliare  Kaminietz  , 
*“m  uxu-  al  di  cui  fine  ferono  da  Czeckora  giugnere  alle  fponde  del  fiume  , e 
tragittare  su  barche  quaranta  carri  , il  che  pervenuto  à cognizione 
del  Generale  Polacco  , andò  ad  incontrare  i nemici  , e gli  forti  di 
combatterli,  e levar  loro  una  porzione  di  quel  convoglio  , trucidan* 
do  con  alcuni  Capi  foicento  Turchi , che  lo  guidavano, 
dolicchi  mettono  L’  Efercito  Polacco  in  quello  mentre  rinforzato  da’  Lituani  giun- 
MbjjocàKtmu  fc  a]]a  bloccatura  di  Kaminietz  , e il  Rè  fi  avvicinò  al  Campo  , fi- 
tuato  in  poca  lontanza  dalla  Fortezza  , alla  quale  volendo  i nemi- 
ci infinuare  nuovo  foccorfo  , varcato  negli  ultimi  di  Agollo  il  Nie- 
fier  , e incontrato  il  Cartellano  di  Vilna  , 1’  obbligarono  à fangui- 
uSj’.'efuiiu  nofo  combattimento  , nel  quale  impegnato  pofeia  il  grortò  tutto  del 
Regio  Efercito  , foguitò  per  qualche  tempo  il  conflitto  , finche  fo- 
«LCKioin'c£  Piatti  da  numero  fuperiore  i Polacchi  , convenne  loro  ritirarli  , e 
'abbandonare  l’incominciato  tentativo  di  Kaminietz  , in  cui  intro- 
duflèro  gli  Ottomani  mille  , e cinquecento  carri  di  provvigioni  . La 
confufa  ritirata  delli  Polacchi  al  Sereth  animò  i Tartari  ad  avanzar- 
li nelle  Provincie  , che  fprovvedute  delle  necelsarie  difefe  , reftaro- 
no  nuovamente  cfpofte  ai  lor  faccheggi  , poiché  afflitte  dalle  lunghe- 
marcie  , e dalla  penuria  de’ viveri  le  foldatefche  Polacche  , per  non 
elporle  a’  piò  duri  dilagi  , e à un  evidente  rifehio  di  deftruzione  , 
u)Ci.r»iTucH  convenne  a’  loro  Capi  ridurle  colla  maggiore  follecitudine  in  ficurez- 
ilibLTdtìi’.Si  za  , e averebbono  foggiaciuto  con  tutto  ciò  à qualche  rilevante  in- 
&Z>r>U  fòrtunio  , le  la  voce  precorfa  dell’avvicinamento  dell’ armi  Cefaree 
lotto  il  Generale  Veterani  nella  Moldavia  , non  avefse  rattenuto  i 
tuié  tomaia  Turchi  dall’inlèguirli . Il  Rè  , che  allora  foggiornava  à Slueziovva , 
udita  la  nuova  del  ritiro  , che  fece  l’Armata  da  Kaminietz  , ritornò 
anch’egli  col  Principe  Jacopo  di  lui  figliuolo  alla  Corte  , e intanto  i 
Cofacchi  infedeli  in  numero  di  fette  mille  tumultuando  per  la  pre- 
tefa  delli  promeflì  contanti , fi  acquietarono  coll’  esborfo  di  alcuni 
mille  Talari  , e ritornarono  , fe  non  intieramente  foddisfatti  , non 
di  (cordanti  almeno  alla  primiera  divozione  della  Polonia  , le  di  cui 
SSTto“^Ì  frontiere  affine  di  aflicurare  da  una  nuova  irruzione  de’  Tartari  , e 
per  fupplire  ahi  bifogni  della  novella  campagna  , convocò  il  Rè  per 
li  diecifette  di  Settembre  la  Dieta  Generale  in  Varfavia. 

I Mofcoviti  intanto  indirizzarono  acerbiffime  querimonie  contro 
i Polacchi  , per  non  avere  adempiuto  1’  obbligo  , che  fi  artumero- 
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no  , d’  infinuarfi  nd  Budziack  , mentre  effi  aveano  , come  fi  ferir. 
fe  , difegnato  di  entrare  nella  Crimea  . Poco  però  operarono  anch’ 
e (Ti  , abbandonati  particolarmente  da’ Zaporoviti , fiaccati  dall’ubbi- 
dienza della  Mofcovia,  divertiti  i piò  autorevoli  Capi  dalle  promette, 
e dall’oro  del  Gran  Signore  , e mentre  i Cofacchi  dell’  Ucrania  fi 
addogavano  l’un  l’altro  la  cagione  delle  pallate  feiagure  , foftenute 
nell’infruttuofa  Campagna  , ne  fu  per  invidia  incolpato  il  Generale 
Mazeppa  ( che  era  mal  volontieri  ubbidito  da  quelle  genti  ) come 
principale  iftigatore  delle  rivolte  . Fìt  perciò  condotto  incatenato  al- 
la Corte  , ove  ventilata  la  di  lui  caulà  fu  da  Czari  dichiarato  in- 
noce n te  , mà  condannato  il  Figliuolo  del  defonto  Samuelovitz,  con  com»»»  a*, 
alcuni  altri  Capi  di  tal  nazione  , convinti  di  /edizione  , e di  avere  SlSXJi*?!  ,*** 
impediti  i progrefii  dell’ armi  Mofcovite  contro  li  Tartari  . Riprefe 
il  Mazeppa  il  comando  delle  milizie  di  Zaporova  , e lo  Szeremet 
colle  Genti  Mofcovite  fi  pofenel  mezzo  dell’Inverno  à marciare  ver-  • 

10  i Defèrti  del  Perecop,  e à incamminarfi  alle  Piazze  occupate  l’an- 
no anteceduto  al  Borirtene  , di  dove  difegnava  pofeia  internarfi  nel- 
la Crimea  . 

I Co/àcchi  con  tutto  ciò  non  lafciarono  di  machinare  novelle  infi-  dl  niw. 
die  , le  quali  nella  Città  di  Chiovia  feoperte  , furono  condotti  gli ,0  ****• 
autori  in  Pereslavia  , ove  (ottennero  colla  privazione  della  vita  il 
meritato  gaftigo  , egli  altri  reftarono  nella  Città  medefima  giufti-  canoro 
ziati  . Caufa  principale  di  que’tumulti  erano  i Cofacchi  , poco  del  ‘:°UlD,w"• 
Mazeppa  contenti  , ancorché  averte  loro  trafmertè  da  Mofca , per  ac- 
quietarli , fomme  confiderabili  di  contante,  pretendendo  di  fcieglier- 
fi  , fecondo  i privilegi  della  nazione  , con  indipendente  , e libera 
elezione  il  Comandante  , delle  quali  difunioni  approfittandoli  i Tar- 
tari  feorfero  alla  parte  delira  del  Borirtene  , ove  faccheggiati , e di-  * 
rtrutti  molti  Villaggi  tratterò  gran  numero  di  abitatori  prigioni  . In 
quelle  turbolenze  fomentate  continuamente  da’ Turchi  , non  ofa- 
rono  i Mofcoviti  urtire  da’lor  confini  , e abbandonare  in  preda  a’ 

Colàcchi  Ribelli  quelle  Provincie  , perloche  fi  fermò  lo  Szeremet 
con  alcune  truppe  in  Zapporova  , affine  di  raflòdare  in  que’  Popoli 

11  riconofcimento  alla  Mofcovia  , mentre  pure  lo  sforzo  più  confide- 

rabile  dell’Armata  marciava  à quella  volta  , e avvicinata  alle  fpon  - Armiti  Mortovi- 
de  del  Samara  entrò  nelle  campagne  del  Perecop  , ove  erette  ap- 
pretto  quel  fiume  un  vaftiflimo  trinceramento  , capace  di  alloggia- F““' 
re  un  giurto  Elèrcito  , mà  non  prolèguì  pofeia  ad  avanzarli  piu  ol- 
tre , querelandofi  di  non  eflère  fecondata  , giufta  li  rtabiliti  accor- 
di dalli  Polacchi  . Contenti  perciò  i Mofcoviti  di  avere  forma- 
to un  fortilfimo  argine  all’  inondazione  de’  Tartari  , provvidero  di 
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numero/a  guarnigione  quel  Forte  , e fui  principio  di  Agoflo  ritira- 
rono le  loro  Armate  da  que’  defèrti  . In  tale  maniera  terminò  la 
grande  , e flrepitofa  fpedizione  de’Mofcoviti  , 1’  improvifo  ritorno 
de’  quali  lafciò  aperto  per  quella  parte  l’adito  a’  Turchi  di  foccor- 
rere  Kaminietz  , fgombrò  a’Tartari  l’apprenfione  , e fi  dilungaro- 
no le  fperanze  de’  Collegati  , che  bramavano  fcacciata  la  barbara 
Nazione  della  Crimea  , dalla  quale  ufeiva  à defèrtare  le  più  belle  , 
e Popolate  Provincie  del  Criftianefimo . 


Fine  del  TSlono  Labro . 
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LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683.  fin  alla  Pace. 

LIBRO  DECIMO. 

Interne  rivoluzioni  dell’  Ottomana  Monarchia  1688 
continuavano  Tempre  più  conturbate  , di  modo  Rfryg»1 
che  nell’  Afia  non  lòlo  , mà  in  Cipri  , e nell’  E.  »• 
gitto  fi  commoffero  affai  terribili , ricufando  que’ 

Popoli  tumultuanti  di  fomminiftrare , come  trop- 
po eforbitanti , le  neceffarie  contribuzioni  ; mà  più 
Ti  accrebbero  le  turbolenze  , intefafi  in  Coftanti- 
nopoli  , e in  quelle  Provincie  la  caduta  di  Bel- 
grado , e gli  altri  infaufti  avvenimenti  della  campagna  . I fudditi  , 
che  colla  mutazione  di  Principe  fi  credevano  cangiare  la  Fortuna 
del  loro  Imperio  , delufi  delle  concepute  fperanze  , altri  bramavano 
rialzare  al  Soglio  Meemct , ed  altri  inclinavano  à Toflituirci  il  di  lui 
Figliuolo  Murtafà  , mà  tutti  unitamente  efclamavano  contro  l’im- 
potente Governo  di  Solimano  , che  privo  di  cognizione  , e di  fpiri- 
to  , tutte  rilafciava  le  redini  del  Comando  in  balta  de’  Minifiri  . Il 
Primo  Vifirc  era  divenuto  odiofo  oggetto  alla  Plebe  , per  l’efiorfioni  iip,ln0 
infoflèribili , colle  quali  procurava  di  ammaliare  contante  , che  lem- 
t Jfloria  Contarmi  . Parte  11.  I pre 
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1688  pre  piti  manchevole  fi  ritrovava  all’ urgenze,  & era  mal  veduto  dal- 
le milizie  per  l'infofficienza  di  loddisfàre  aTcorfi  avanzi  delle  lor  pa- 
ghe , perloche  molte  di  erte  lèguendo  tuttavia  Gmgem  , defedarono 
il  Paefc  nemico  non  fblo  , mà  le  Provincie  fòggette  al  Gran  Signo- 
n vifite  precm,  re  ; infiliti  , che  mollerò  quel  Miniftro  , fiotto  pretefto  di  trasferirli 
Sofia  per  contraffare  a’Critfiani  l’avanzamento  , ad  unire  milizie 
quau  con  finc  di  lorprcnderfo  ne’fiuoi  quartieri  , mà  avvilito  quegli  di  ra-  | 
li  mofTe  , fi  fortificò  sì  validamente  ne’trinceramenti  di  Niffà  , che 
parve  al  Primo  Yifire  inopportuno  lènza  ficurezza  di  buon  effètto  il 
tentativo  , perloche  dilfimulando  fpedì  ordini  fiegreti  a’  Comandanti 
vicini  di  Ilare  attenti  alle  congionture  di  coglierlo  nella  rete,  e di  le- 
Penuria  In  Co-  vargli  la  vita  . Accreficeva  i tumulti  del  volgo  la  penuria  de*  viveri  , 
ibntiDopoii.  p0|cfie  fC0rf0  dall’Armate  Ycnete  l’Arcipelago,  c infeftato  da’Colac- 
chi  il  Mar  Nero  , era  interdetta  la  navigazione  , e in  confieguenza 
il  traffico  delle  merci , e il  trafiporto  delle  vettovaglie  alla  Città  Do-  j 
Congiura  decapi  minante ■ Mal  ficuro  ^ giudicava  nella  propria  Reggia  il  Sultano  , 

1*0  iisultiw?n'  P°'c^e  fi  ^"C0Prì  un  orrida  , e pericolofia  congiura  , tramata  dall’ Agà  » 
de’Gianizzeri  , e da  altri  Capi  principali  delle  milizie  , che  ordiro- 
no di  deporre  il  Regnante  Solimano  , e di  rejìituire  il  degradato  Mee- 
met  all’ Imperio  , togliere  al  Primo  Vifire  la  tejla  , e cacciati  gli  al- 
tri Mi  ni  fri  , divider  fi  fra  loro  le  cariche  maggiori  della  Corona  . Fìi 
jnp.,u  da  \ i-  ]a  tcrrifij]e  cofpirazione  da  uno  de’ complici  manifcflata  , che  non 
ben  contento  dell’Uficio  , che  gli  veniva  allignato  nella  divifione  da’ 
fiuci  compagni  , palesò  l’infidiofà  trama  al  Primo  Vifire  , che  rice- 
vuti i nomi  de’ Congiurati  , fiali  immantenente  à cavallo  , e diftri- 
Si  incidono  ide*  buite  in  varie  parti  della  Città  diverfè  fquadre  de’fuoi  parziali  , fe- 
ce indagare  le  abitazioni  degli  acculati  , i quali  , feorgendofi  difeo- 
perti  , avviliti  fi  naficofiero  , mà  da’ riportigli  loro  à viva  fòrza  fot- 
tratti fe  ne  fèce  un  fianguinofio  diftruggimento . II  Gran  Signore  , a£ 
ÌLnlSJnrXò'  fine  di  prefèrvarfi  da  così  frequenti  rivolte  , agevoli  à fiuficirarfi  in 
quelPampia  Città  , ripiena  di  numerala  popolazione  , e quali  fèm- 
pre  al  bata  dalle  milizie  , fi  ridurtè  colla  fiua  Corte  in  Andrinopoli , 
ove  la  grandezza  minore  di  lei  rendeva  più  offèrvabili  le  azioni  al- 
Seco  cu.dxrt  trui  , e più  noti  i movimenti  delle  Congiure  . Ci  furono  parimen- 
te  condotti  il  deporto  Sultano  Mecmet,  e i di  lui  figliuoli  ben  curto- 
diti , fui  rifleffò  , che  rimanendo  in  Coftantinopoli , non  fòlfie  uno 
di  loro  improvi  fa  mente  ò dal  popolo,  ò dalle  foldatefiche  acclamato 
all’Imperio  . i ^ 

Intento  ivi  il  Primo  Vifire  à riparare  la  vacillante  Fortuna,  e feor- 
gendo  colla  caduta  di  Belgrado  fotToporte  all’imTondazione  degl’Elèr- 
citi  Collegati  le  rimanenti  Provincie  , che  fòggiacevano  nell’Europa 
al  Dominio  de’Monfulmani , procurò  di  validamente  premunire  So- 
fia , 
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fia  , à lei  fpcdite  artigliane  , genti , e monizioni  , poiché  era  rima-  *^8 
Ha  il  più  avanzato  Antemurale  della  Monarchia  , e confiderando 
nulla  più  giovare  al  /ottenimento  della  Potenza  Ottomana  di  una 
celere  Pace,  ne  attendeva  con  premurofa  impazienzale  trattazioni, 
che  dagli  Inviati  della  Porta  , condotti  di  ordine  di  Celare  da  Kac- 
kezemet  a’confini  deH’Auftria  à Pottendorfl' , non  fi  vollero  conferì-  ***«>10»*- 
re  al  Generale  Caraffa,  ancorché  colà  dall’ Imperadore  à quetto  fi- 
nc  incamminato  , ma  infitterono  con  efficaci  premure  per  cjsere 
portati  à Vienna  , ove  alla  preferita  della  Mae(là  Sua  volevano  [pie- 
gare le  commefjioni  , che  avea  loro  incaricate  il  Gran  Signore  . Scor-  SpedlfcM0  lh 
fé  Io  fpazio  di  qualche  tempo  nella  controverfia  di  quetto  punto 
ma  intenzionati  que’Minittri  della  difpofizione  di  Cefare  alla  concor- 
dia, Spedirono  con  tale  ragguaglio  efprcfìo  corriera  alla  Porta  . Rifto- 
rò  con  aflài  maggiore  contento  gli  animi  abbandonati  de’  Turchi  la 
comunicata  novella  dall’  Ambafciadore  Francefe  , di  avere  il  di  lui 
Rè  rotta  colla  Germania  , e con  gli  Stati  di  Cafa  d’Auflria  la  Pa-  mf“"UGer' 
ce  \ deliberazione  , che  come  riufeì  agli  interefli  della  Porta  fom- 
mamente  giovevole  , così  ridondò  in  perniziofa  diftrazione  del  Cri- 
flianefimo  , divertendo  lTmperadore  dalla  continuazione  di  que’pro- 
g retti  , che  , così  bene  continuati  , aveano  rifvegliate  vafte  fperanze 
nel  Mondo  . 

Tale  fu  quell’  incendio  , che  tra’Principi  Crittiani  fi  accefe  , che 
non  valfè  molto  fangue  , e lungo  tempo  ad  ettinguerlo  , c di  cui  ne 
rimaranno  all’età  venture  con  veftigia  funefte  perpetui  fegni  . La 
cagione  principale  della  lor  guerra  furono  le  gelofie  de’  Francefi  per  F,,DC|*- 
l’ecceflivo  ingrandimento  , à cui  fàliva  con  profperi  avvenimenti  1* 
Imperadore  , e volendo  ,.  come  etti  dicevano  , prevenire  la  Poten- 
za , che  fi  difponeva  ad  ingombrare  con  loro  proprio  danno  vafti 
Paefi  , de/èminarono  , che  offendo  profjimo  Cefare  à concludere  glo- 
riofa  Pace  co’  Turchi  , di  cui  gtà  fe  ne  erano  incominciati  i maneg- 
gi , averebbe  pofeia  rivolti  gli  Eferciti  fuoi  Vittoriofi  , e formidabili 
contro  la  Francia  - Diede  à quefte  rifoluzioni  l’impulfo  l’eftrema  au-  R.  d.  Fnncir 
torità  del  Rè  medefimo,  il  quale  feorgendofi  fra’Principi  del  Criftia-  dl  lm- 
nefimo  il  più  temuto  , e il  più  fòrte  , prefe  confidenza  , e coraggio 
d’intraprendere  vigorofi  tentativi  fopra  di  loro  , ed  effi  dubbiofi  del- 
la di  lui  eccedente  Grandezza  , per  propria  indennità  , e confèrva- 
zione  fi  collegarono  infieme,per  fargli  ottacolo  . Il  pretetto  più  fpe- 
zio/o  di  lui  di  muovere  l’armi  all’Imperio  fu  la  protezione  del  Car- 
dinale di  Frifìembergb  Vejcovo  di  Argentina  , che  concorreva  all’  Ar » Gemmili  Colle» 
civefcovato  di  Colonia  col  figliuolo  del  Palatino  del  Reno,  e col  Prin-  e*'IC0D"0,11Iu;‘ 
cipe  Clemente  Fratello  dell’  Elettore  di  Baviera  , tanto  intere/fato  al- 
lora con  Cafa  d’ Aufìria  . II  primo  era  dalla  Francia  per  proprj  fini 
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|68*  affluito  , il  Bavaro  era  foftenuto  per  li  proprj  riguardi  da  Cefare,  di 
modo  che  fottopofta  dopo  varj  dibattimenti  alla  dicifione  del  Papa 
la  controversa  , ed  egli  pronunziata  à favore  del  Principe  Clemente 
'a  ^ua  Sentenza  , continuò  con  tutto  quello  la  Francia  il  fuo  patro- 
colonia umeiTc «i  cinio  al  Friffcmbergh , non  fòlo  per  mezzo  deH’Ambafciatore  in  Ro 
lÙi&SSi  ma  » ma  P01  quello  dell’armi  nella  Germania , facendo  entrare  neh 
di  Viucab.-'ib.  ^ giurildizione  dell’  Elettorato  le  lue  milizie  ; movimenti , che  ec-  i 
citarono  per  propria  difèfà  l’Imperadore,  e tutti  i Principi  della  Ger- 
mania , e Specialmente  allorché  videro  alfediato  Filisburg  dal  Del- 
$S5|£'"  fino  ; Piazza  gelofa  fituata  di  là  dal  Reno,  che  da  lui  in  pochi  gior- 
ni fu  fottomella,  e fimilmente  i Francefi  occuparono  con  grofiò  cor- 
p°  di  Esercito  il  Palatinato  del  Reno  , in  cui , mancato  Carlo  , ul- 
de) Reno.  tjmo  Conte  lènza  Figliuoli  , era  pervenuta  la  fucceflione,  come  nel 
più  proffimo  , in  Filippo  Gulielmo  Principe  di  Neoburgo  , Suocero 
di  Cefare  , pretendendo  la  Francia  di  follenere  in  quello  Stato  fo- 
pra  i beni  Alodiali  le  ragioni  della  Ducheffa  di  Orleans  , forella  del- 
l’Elettore defònto  , e moglie  del  Duca  Filippo  fratello  del  Rè  Lu- 
dovico , per  le  quali  irruzioni  fu  neceflitato  1’  Imperadore  richiama- 
ne. di  Lotti».  ^ il  nerbo  delle  fue  migliori  milizie  dall’  Ungaria  , e ne  diede  , co- 
.ootto  Franali  » nie  Graffi , al  Duca  di  Lorena  il  comando  ; guerra  , nella  qua  le 
per  particolari  intereffi  , e varj  fini  s impegnarono  i Principi  della 
Germania  non  folo  , ma  i principali , e i più  riguardevoli  Potentati 
di  Europa  . 

1689  Tornando  ormai  à ripigliare  il  filo  degli  interrotti  fuccedimenti  , 
invut.  ru-chi  narrerò  che  finalmente  gl’inviati  Turchi  efibirono  in  mano  à Cefare 
ufeuVor- d-vT;  Ì lògli  del  Gran  Signore  avendo  all’Ambafciatore  di  Venezia  , e al 
Miniftro  della  Polonia  le  dirette  a’ loro  Principi  fatte  tenere  , nelle 
quali  con  uniforme  tenore  fi  partecipava  loro  dal  Sultano  la  propria 
efialt anione  all'  Imperio  , e fi  terminavano  con  dimoflrare  la  brama  ef- 
ficace , che  egli  teneva  , di  fiabilire  per  bene  univerfale  la  Pace  . 
nepumi  * Vennero  eletti  alla  trattazione  di  quegli  affari  da  Cefare  il  Conte 
oliti1 st'.tc^£ll  Ruggiero  Erneffo  di  Starembergh  Viee-Prefidente  di  Guerra  , il  Co: 

*c-  prancefco  Uldarico  Chinfchy  Gran  Cancelliere  di  Boemia  , e il  Ge- 
nerale Conte  Antonio  Caraffa,  che  rimafe  per  le  di  lui  Angolari  be- 
nemerenze decorato  del  Tofon  d’oro  , ed  eletto  da  Cefare  Configlie- 
R^R«g*.t»  ro  di  Stato  . Fu  in  que’  Congreffi  per  la  Repubblica  di  Venezia  il 
Apì?hl*KrI™  Cavaliere  Federico  Cornare  di  lei  Ambafciatore  in  quella  Corte  * 
cfacguritKyi'n.  coli’affiftenza  di  Giovanni  Cappello  Segretario  della  Repubblica  , à 
ciò  Spedito,  e ci  entrò  per  la  Polonia  Michele  Ruquefchi  di  lei  lira- 
ordinario  Inviato  appreffò  Cefare  . Per  loco  delle  adunanze  fu  Scelto 
il  Palagio  della  Città  , in  cui  ftando  in  capo  à una  tavola  in  fedie 
eguali  i Miniflri  di  Cefare  , e di  Venezia  , e dopo  loro  in  differente 
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icanno  il  Polacco  , furono  in  faccia  loro  riporti  due  altri  fcanni  per 
gl’inviati  Ottomani , fopra  de’quali  , dopo  qualche  ripugnanza  pre- 
tendendo fimile  porto , feduti , furono  da  loro  efibfte  le  facoltà,  che 
tenevano  fopra  la  Pace  - 1 

Si  richiefo  dagl’imperiali  , prima  d’inoltrarrt  a’negoziati  , che  /of- 
fe conftgnato  da' Turchi  il  Ribello  Tekely  in  mano  à Cefare  , ma  ciò  co- 
llantemente da  lor  negato,  non  infirterono  quelli  maggiormente  nel- 
la dimanda  . Furono  pofoia  invitati  à proporre  le  condizioni  , colle 
quali  defideravano  di  confoguire  l’aggiuftamento  , ed  erti  dopo  qual- 
che infiftenza  , volendo  che  s’introducedèro  prima  le  loro  da’  Colle- 
gati , celierò  finalmente  à quello  punto  , ed  eftelèro  un  alternativa 
ò di  Tregua  , nella  quale  ciafcbeduno  de'  Confederati  fi  tratteneffe  i 
conquidati  Paefi  , fuorché  il  Principato  di  Tranfilvania  , il  quale  do - 
ve  (fé  effere  nello  flato  primiero  rifìituito  , pagando  à Cefare  , e alla 
Porta  le  confuete  contribuzioni  , ò di  perpetua  Pace  , rendendo fi  al 
Gran  Signore  colli  loro  difiretti  una  porzione  delle  Piazze  occupate  . 
Non  dilcefero  allora  à Specifico  negoziato  colla  Polonia,  aderendo  non 
ellèrci  foggetto  con  carattere  fofficiente  per  maneggiarlo  , mà  infi- 
ttendo i Minirtri  Cefarei  , e Veneto  , accioche  per  lei  ancora  fi  efi- 
bilTero  propofizioni  adattate  , dopo  qualche  dibattimento  , conde- 
fceforo  di  promuovere  fopra  la  Fortezza  di  Kaminietz  qualche  tratta- 
to . Si  deliberò  da’  Deputati  di  rifpondere  a’  Turchi  , che  non  erano 
accettabili  le  loro  offerte  , nè  confacevoli  allo  fiato  delle  congionture 
prefenti  , e alle  giuflìfime  ragioni  de'loro  Principi  , per/acbe  fi  dove/fe- 
ro ridurre  à più  convenevoli  efebizioni  ; mà  dimoftrando  i Minirtri 
Turchi  una  collante  rifoluzione  di  non  oltrapalfare  il  limite  del  con- 
ceduto , follecitarono  i Minirtri  Celarci  , e Veneto  ad  efporre  ancb‘ 
efji  le  pret  enfio  ni  , che  divifavano  di  confeguire  . I Deputati  dell’Im- 
peradore  redi-infero  i loro  maneggi  à tre  principali  dimande  , che 
fofiero  à Cefare  ceduti  tutti  i Paefi  all’  Ungaria  pertinenti  , e che 
aveano  compoflo  , come  proprie  attinenze  , ne’tempi  preceduti  quel  Re- 
gno , confiflenti  nelle  Provincie  della  Tranfilvania , Valacchia  , e Mol- 
davia , nelli  Regni  della  Bofiena  , Servi  a , e Bulgaria  ; che  la  cu- 
fiodia  del  Santo  Sepolcro  di  Crifto  fofie  levata  a'  Greci  Scifmatici  , 
e a’  Padri  Francefcani  riflituita  , e confignato  il  Conte  Tekely  pri- 
gione , a finche  fopra  di  lui  , come  Ribello  , fi  potè  fiero  efe  re  ila- 
re da  Cefare  i meritati  gafligbi  . Protertarono  à tali  richiede  i 
Turchi  un  totale  , e rifoluto  didènfo  , fermamente  aderendo  , 
che  non  averebbono  giammai  , che  alla  ceffone  dell’  occupato  , mà 
colle  condizioni  della  propofla  Tregua  acconfentito  , e in  quella  de» 
liberazione  fi  ftabilirono  così  collanti  , che  avendo  il  Vene- 
to Ambafciatore  fatto  loro  fapere  efiere  ancb'  egli  pronto  ad  efi- 
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1688  i\re  \e  fue  ricbiefle  , rifpofero  , che  erano  cosi  dalle  e forbì t enti 
desi’  Imperiali  forprefi  , che  non  ifcorgcndo  à quale  termine  fi  potè  fiero 
k veono.  condurre  , non  dava  loro  l animo  , non  ij pianai  e prima  quelle  difficol- 
tà , d’ introdurre  con  e/fo  lui  maneggio  alcuno . 

Avendo  però  i Deputati  Cefarei  follecitato  il  Veneto  , e Polacco 
Mi  ni  Uro  , accioche  anch’  effi  efponeflero  le  lor  pretefe  , rifblverono 
AmUfciitorc  quelli  di  notificarle  agl’  Inviati  Ottomani  , ed  erano  per  la  Repub- 
aluì'o&^ì  blica  di  Venezia  , la  ceffone  di  Negroponte  colli  lochi  littorali  della 
luinde  l 'Turchi . Livadia  , e Macedonia  dallo  fretto  di  Corinto  fino  à Corfù  , de'  qua- 
li n erano  di  già  i Veneti  nella  maggior  parte  Poffeditorì  , che  fi  do- 
vefiero fiabilire  fermi  , e immutabili  confini  , che  chiude  fiero  il  lor  Do- 
minio nella  Dalmazia  , cedendo  i Turchi  tutto  il  tratto  di  quel  Pae- 
fe  , che  fi  e (tende  frd  li  fiumi  Cbercba,  t e Bojana  , e tutto  lo  fpatfo 
de!  mare  per  fino  a menti , dovendo  confegnarfi  da  loro  le  Terre  , che 
fra  quefii  limiti  fi  contenevano  , e che  dovefiero  parimente  rendere  Dut- 
cigno  , e Antivari  ; Città  in  altri  tempi  dalla  Repubblica  fignoreggia- 
te  , col  pofiefio  delle  quali , ( effendo  infefti  recett acoli  de'  Carfari , ) fi 
farebbe  purgato  /’  Adriatico  da’  Ladronecci  . Le  proporzioni  dell’  In- 
viato Polacco  ver  forano  nel  ricercare  , che  fi  rifarcìfiero  i danni  nel- 
le campagne  trafeorfe  inferiti  da’  Tartari  alla  Polonia  , e fofie  rila- 
feiata  à lei  la  Crimea  , e con  tutte  le  Portele  > e Cafielli  il  Pae- 
fe  , ebe  fi  comprende  frà  il  Borifiene  , e il  Danubio  , aggiunteci  le 
due  Provincie  della  Moldavia  , e Valacchia  , e che  fi  riponefiero  , le- 
vati i Greci , i Sagri  Luocbi  in  guardia  delli  Cattolici , la  Religione  de * 
quali  fi  potejte  per  tutto  1‘  Imperio  Ottomano  coll’  erezione  de’  T emp j , 
affienatone  di  rendite  , e ufo  di  campane  efercitare  , e fofie  la  Piaz- 
za di  K amiti  ietz  col  fuo  difìretto  reflituita  , nè  più  tenefie  la  Por- 
r.,ii,!  Turchi  nò  ta  i Ribelli  Cofaccbi  in  protezione  . La  piena  di  tante  , e così  am- 
mmìì?10  ”c  pie  pretenfioni  turbò  di  tal  maniera  gli  animi  delli  Miniftri  Ottoma- 
ni , che  ò non  volendo  , ò non  avendo  arbitrio  di  frodarli  dalle  eli- 
bizioni  propofte  , falciarono  l’ incamminamento  de’  negoziati  , anzi 
interpellati  dalli  Cefarei  fe  fofiero  per  condefcendere  alla  ceffone  delle 
Piazze  oltre  il  Tibifco  , quelle  pure  collantemente  negarono  , e in- 
fillerono  , acciocbe  fi  rilafciafie  libera  la  Tranfilvania  , la  quale  non 
intendevano  , ebe  fi  dovefie  comprendere  nell’occupato. 

Vociano  putire  Rellarono  dunque  le  promolfe  trattazioni  arrenate  , e gl’  Inviati' 
^ i«»a.  'j’ urchi  ò vere  , ò lìmulate  , che  fòlTero  , dimollrarono  efficaci  pre- 

«r.Sbr.”0" 50 mure  per  la  partenza  , alla  quale  non  era  molto  inclinata  la  Corte, 
per  non  ifeiogliere  totalmente  le  cominciate  orditure  , delle  quali  , 
potendoli  ottenere  vantaggiofo  , era  fommamente  deliderata,  l’ulti- 
sSKm'.aL  magione  , e tanto  più  , che  n’era  dalli  Spagnuoli , e dalli  Principi 
della  Germania  idantemente  ilìigato  l’Imperadore  , al  di  cui  fine  s’ 
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impiegarono  gli  Ambafciatori  d’Inghilterra  , e di  Olanda  procuran-  163  9- 
do  d’  indurre  i Turchi  à moderare  ìa  ripugnanza  , e condefcendere  à s-  interpongono 
que'  patti  , che  fi  dove  ano  concedere  alle  congionture  de' tempi  , e allatf^uu 
ficurezz. a del  loro  Imperio  , mà  li  ritrovarono  fermamente  nelli  fèn>> 
timenti  medefimi  più.- pertinaci  . Si  fofpefero  per  qualche  mefe  i ma- 
neggiati , ed  effondo  partito  l’Imperadore  da  Vienna  , per  trasfèrir- 
fi  alla  Dieta  d’Augulta  , fu  permelio  agl’  Inviati  di  fpedire  un  cor-  «g“«£2: 
riero  alla  Porta  , affine  di  ricevere  fopra  di  quelli  gli  efpreffi  voleri  *&u.»«iuc<>«e., 
del  Gran  Signore  , che  ritornato  colle  rifpofte  y (lavano  tuttavia  re- 
nitenti in  non  eccedere  un  minimo  punto  dell’efibito  ; perloche  ven- 
ne Cefare  in  risoluzione  di  licenziarli  ..  Si  decollarono  dalla  Corte 
( ancorché  con  interna  renitenza)  apparentemente  contenti,  e perve- 
nuti  à Comorra , ivi  furono  fotto  varj  pretefti  fermati  , poiché  an-  «• 
dava  con  dubbie  rilòluzioni  incamminando  tali  trattati  il  Configlio 
di  Cefare  , nel  quale  fecondo  i differenti  fini  li  tenevano  differenti 
opinioni .. 

Alcuni  Miniftri  , foddotti  fpecialmente  dagli  Spagnuoli  , che  de- 
fideravano  fciolto  dalla  guerra  co’ Turchi  1’  Imperadore  , accioche 
tutte  applicalfe  le  proprie  forze  à lor  favore  , dicevano  d’ infofferibile 
fe/o  il  Jofienere  con  vigore  nello  fteffb  tempo  due  guerre  , ed  ambedue 
atroci  , di  efferfi  à fufficienz*  dilatati  i confini  dell ’ Ungaria  , e allori- 
X anato  in  quella  parte  per  lungo  tratto  il  nemico  ; conofcerfi  di  necefiario 
partito  lo  Jcipglierfi  da  quell’impegno  , per  formare  argine  più  vigorofo  alla 
Prepotenza  Francefe,cbe  nemica,  f e non  più,  al  pari  almeno  dell’Ottoma- 
na , di  già  fi  andava  inoltrando  coll’ armi  , e cogli  acquifii  nelle  vifeere 
più  fenfitive  della  Germania  ; che  più  non  fi  poteva  temere  , che  togliefr- 
ro  i Turchi  cogli  Stati  il  Diadema  di  capo  , e la  fucceffione  dell’Imperio  al 
Figliuolo  , come  procuravano  ufurparfi  i Francefi  , i quali  traendo  alcuni 
degli  Elettori  al  lor  partito  , e facendo  fi  forti e formidabili  col  pofsefio  di 
Piazze  , e di  Dominio  nell’  Aiemagna  , dìmojìr avano  molto  ben  chiarì  gli 
oggetti  del  loro  Rè  , di  giugnere  , e colle  pr attiche  , e colla  forza  à coro- 
nare Rè  de’  Romani  il  Delfino  . Andare  colla  Maefià  Sua  del  pari  il  co- 
mune interefie  di  Cafa  d’ Aufiria  , poiché  ò caduta  , ò fmembrata  quella 
Monarchia  , non  farebbe  pervenuto  come  egli  defiderava  , ò almeno  molta, 
fermato  il  di  lei  pofied, mento  a' proprj  Figli. 

Altri  che  conolcevano  il  genio  di  Cefare  inclinato  à continuare  la 
guerra  contro  la  Porta  , fi  forzavano  di  follenerc  . Che  l’abbandonare 
una  caufa  giufiffima  di  Religione  contro  nemico  coti  potente  , che  uvea 
procurato  rapirgli  l’Imperio  , e renderlo  il  più  infelice  di  ogni  Regnante  , 
fj  fpecialmente  il  lajciarla  nel  tempo  , che  fi  era  cangiata  per  Divina 
Provvidenza  la  forte  , e nel  corfo  più  fortunato  delle  Vittorie  , era  un  ri- 
; nunziare  alle  grazie  genero fe  del  Cielo  , e poco  riccnofcere  i beneficj  , che 

I 4 la 


Digitized  by  Googl 


i j 6 Della  Guerra  de’ Trinci  pi  Collegati 

1689  ia  mano  Onnipotente  gli  compartiva  ; che  ave  ano  di  già  i dì  lui  Efer- 
citi  apprefo  , e i di  lui  Capitani  e/perimentato  come  fi  debellava  /’  alte- 
rerà dell’Ottomano  ; che  il  divertir  fi  allora  da  quella  Fortuna  , che  s' 
incontrava  coli  propizia  , era  ma  trafcur aggine  di  non  conoficerla , per  ri- 
trovarla pojcia  in  altri  tempi  , e in  altre  occafioni  men  favorevole  , e fpe- 
cialmente  quando  fi  fofie  con  fiderata  più  necefiaria  ; che  per  opporre  argi- 
ne vigotnfo  alla  piena  delle  Armate  Francefi  /ariano  flati  baflevoti  i Prin- 
cipi della  Germania , e la  Lega  , che  allora  fi  trattava  , e cbe  flava  per 
iflabilirfi  coll’  Inghilterra  , e /’  Olanda  , alle  quali  Potenze  come  più  mi- 
nacciate , e più  efpofìe  , erano  per  fuccedere  quelle  mofie  afiai  più  noci- 
ve , cbe  alti  interejfi  di  Cafa  d’ Auflria  , e che  gli  acquiflt  , che  fi  anda- 
vano contro  gl’  Infedeli  ottenendo  , come  erano  profitti  , cbe  ridondavano 
in  foto  avvantaggio  della  Maefià  Sua  , coti  /’  imprefe  , cbe  fi  confeguif- 
fero  nella  Germania  contro  i Francefi  J ariano  da  tutto  t Imperio  parteci- 
pate . 

’Sì.TTmibÌwÌì  quelli  ambigui  pareri  verfando  ne’  Tuoi  Configli  la  Corte  , non 
lE”'»'1’!!»  potevano  i Principi  Collegati  difcoftarfi  dalle  rifoluzioni  di  Celare  , 

1 ,0'  nè  i loro  Miniftri  Federico  Cornaro  , e il  Prosky  Palatino  di  Pome- 
rania  fpedito  nuovamente  dalla  Polonia  Ambafciatore  Straordinario 
à Vienna  , potevano  continuare  i loro  negoziati  , nè  fepararfi  da’ 
Commeffarj  Imperiali  , volendo  conlèrvare  con  reciproca  corrifpon- 
denza  la  fede  , e mantenere  quella  vicendevole  unione  , che  era  ne- 
cefiaria  per  continuare  di  concorde  conlcntimento  la  guerra  , e chiu- 
dere  con  più  avvantaggiofo  fine  di  pari  accordo  la  Pace  . Inclinavano 
con  tutto  ciò  à ftabilirla  , perche  ben  comprendevano , cbe  diflratte 
le  for^e  Ce  faree  contro  la  Francia , venivano  à illanguidirfi  contro  li  Tur- 
chi , e cbe  /accedendo  qualche  favorevole  avvenimento  ai  nemico  , ne  fa- 
rebbe pofeia  riufeita  afiai  più  fvantaggiofa  la  conclufione . 
t «v  dt  m 0-  Mentre  tale  affare  andava  progredendo  à lenti  paffi  in  Vienna  , 
no  di  deporti  dalla  Porta  i penfieri  di  Pace  , fi  erano  invaghiti  i di  lei  Mi- 
niftri  per  le  inforte  diffenfioni  del  Criftianefimo  di  fini  furate  fperan- 
ze  , che  li  eccitarono  gagliardamente  ad  armarli  , raccogliendo  da- 
najo  , e milizie  , e defeminando  fra’  fudditi  del  loro  Imperio  , affine 
di  piò  agevolmente  condurli  fotto  le  Infegne  , cbe  farebbono  riufeite 
certe  le  Vittorie  dell’Ungaria  , e ficura  la  ricupera  delle  perdute  Piazzi  > 
/provvedute  efie  , e il  Regno  di  foldate/cbe  , neceffitate  di  trasferir fi  nella 
Germania  a militare  contro  la  Francia  . Fu  promulgata  una  nuova  , 
e univerfale  gravezza  per  tutti  gli  flati  del  Gran  Signore  , alla  qua- 
uutoV* p"  le  venivano  obbligati  i fudditi  non  folo  loliti  à foftenerla  , mà  gli 
efenti  ancora  , lo  fteflò  Muftì , e gli  altri  profeffori  dell’  Alcorano  . 
Il  Primo  Vifire  anch’egli , affine  di  eccitare  col  proprio  efempio  i mi- 
nori à contribuire  lènza  tumulti , e rimproveri  prontamente  le  loro 
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impofte,  esborsò  all’Erario  del  Rè  /èmme  confiderabili  di  contante  . 

A tutti  li  Bafsà  dell’Afìa  , e dell’Egitto  furono  impartiti  predanti  , uni».  41  «di. 
e rigorofi  comandamenti , affinché  adunaffero  per  ogni  parte  foldati , 1'‘‘he■ 
e fu  importo  ad  Aly  Bafsà  di  Banca  l’incarico  di  fciegliere  in  Coftan- 
tinopoli , e nelle  Terre  à lei  vicine  per  ciafcheduno  quartiere  tré  com-  ^ 
battenti , ò nelle  veci  loro  1’  equivalenti  in  danajo  : eftorfione  , che  jjtSàn»  mSZ 
cagionò  perigliofè  fòllevazioni  nel  Popolo  , perloche  fi  convenne  fo- 
fpenderne  l’efecuzione . 

Riufcivano  di  grande  ortacolo  all’unione  delle  milizie  le  rivoluzio-  RlreIutlOTlBett, 
ni  di  Gingem  , fufcitate  nell’Afia  per  mezzo  del  di  lui  Zio  , e corri-  G^a 
jfpondente  Giedich  , che  rimafero  finalmente  dopo  varj  , e fanguino- 
fi  fuccedimenti  fopite  . Softenevano  erti  le  parti  del  deporto  Sultano 
Meemet,  e fodducevano  i Popoli  à reftituirlo  nel  Trono,  dimoftran- 
do  il  debole  talento  di  Solimano  . Contro  l’uno , e l’altro  di  quelli  fu 
il  confueto  Nefiram  pubblicato  ; editto  , che  à guifa  di  crociata  con 
prem']  Divini  , & umani  impone  à tutti  i fudditi  dell’Imperio  di  perfe- 
feguitare  in  qualunque  parte  i Congiurati  . Si  credeva  Gingem  coll’ 
efempio  dell’anno  preceduto,  fufcitando  difcordie  , perfuadere  il  Go- 
verno, per  acquietarlo  , à concedergli  la  continuazione  dell’ armi  nell' 

Vagar ia  , mà  faputo  eflere  flato  dal  Sultano  trafcelto  il  Bafsà  Arap 
à foftenerc  quel  carico  , e vedendoli  da  gran  numero  de’  parteggia- 
ni  abbandonato  , che  fianchi  di  vivere  in  Paefe  defolato  di  fole  pre- 
de , fi  andavano  fotto  1’  Infegne  del  nuovo  Serafchiero  adunando  , 
fi  partì  dalli  contorni  di  Sofia  , ove  doveafi  in  breve  trasferire  ( fòl- 
lecitato dalla  Porta  ) il  fuccertore  , e fi  ritirò  con  pochi  in  Ocrida  ; 

Città  confiderabile  dell’  Albania  , ove  reggeva  un  Sangiacco  , che 
egli  credeva  , come  avea  altre  volte  fperimentato  , à sè  parziale  , ed 
amico  ; mà  preferendo  quegli  1’  allettamento  del  premio  alle  leggi 
dell’amicizia  , dopo  averlo  ingannevolmente  affidato  , gli  fece  reci- 
dere fraudolentemente  la  tefta,  che  trasferita  in  Andrinopoli,  ed  efi-  gii*;™  »ien* 
bita  con  quelle  di  altri  diecifette  Ribelli  al  Gran  Signore,  fòllevò  da  dtCJ'ìu,0‘ 
grandi  agitazioni  la  gelofia  del  Governo  , e difperfe  in  quella  parte 
la  Ribellione. 

Giedich  , che  documentato  dall’efempio  del  tradito  nipote  diven-  gmìcìi  u 
ne  affai  più  cauto  , crefciuto  notabilmente  di  forze,  andava  fcorren-  “ 
do  fenza  oppofizione  la  Natòlia  , à fegno  che  eccitò  nello  ftertò  Co- 
ftantinopoli  grandi  , e paurofe  cofternazioni  , arrivando  una  parti-  ° ^ M 
ta  delle  fue  truppe  à faccheggiare  nelle  vicinanze  di  Scutari  diver- 
fè  Terre  . Avea  quindeci  mille  uomeni  , che  lo  feguiano  , colli  qua-  «“uium. 
li  fi  oppofe  alli  Bafsà  di  Damafco  , e di  Babilonia  , e difsipò  le 
trafcelte  milizie  , che  fi  conducevano  à rinforzare  gli  Efèrciti  nel- 
f Ungaria  , & indi  rivolto  contro  Uffaim  Bafsà  , che  avvicina- 
to con 
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to  con  dodici  mille  combattenti  al  fuo  Campo  , veniva  di  ordine  di 
Solimano  per  attaccarlo  , accefo  il  conflitto  , ricevè  il  Bafsà  colla 
propria  morte  una  fanguinofa  fconfitta  , in  cui  due  mila  de’  Tuoi  ri- 
mafèro  uccifi  , concedendo  Gicdich  agli  fchiavi  prefi  con  generala 
munificenza  la  libertà , e tre  mille  volontari  pacarono  à farli  con  lui 
partecipi  delle  rapine  , poiché  divifè  con  tutti  loro  le  fpoglie  de’  de- 
beilati . La  fama  di  fue  vittorie  impreflè  cosi  fpaventevoli  terrori 
£««3^..*  nell*  Alia  , che  i di  lei  Popoli  altri  abbandonarono  per  tema  de’fuoi 
w..  rjg0r— j pacfe  } altri  allettati  dalle  rapine , avidi  di  arricchirfi  , in 
molto  numero  à lui  fi  unirono  , di  modo  che  , in  eccello  moltipli- 
cato di  predatori , eflcfè  per  le  Campagne  della  Galazzia  fino  alle 
fpiaggie  dell’  Arcipelago  le  fue  incurfioni  , e diede  il  guaito  à mol- 
*MiiAi>ton  • £e  ’i  erre  murate  . Provveduto  di  cannone  e d’ogni  altro  militare 
apprettamene  llrinfè  Angora,  Città  fra  le  principali  dell’Afia  . Le 
llragi  , e le  prede ,.  colle.  quali  andava  que’ miferi  abitatori  llruggen- 
do , rifvegliarono  le  loro  grida  , e mandarono  le  loro  lamentazioni 
alla  Porta  , che  con  incettanti  premure  impartiva  rifoluti.  comanda- 
menti  alli  Bafsà  Comandanti,  delle  circoftanti  Provincie  , affine  di 
coglierlp  prigioniero , ò trucidarlo  , perloche  ifligati  da  tali  Editti. 
Donilo  da'  non  foto  , mà.  dalle  frequenti  moleflie  , che  ne  ricevevano  i Turco- 
uicomanoi.  manni  , lotto  alcuni  loro  Bey  radunati  , lo  arrivarono  in  poca  di- 
ltanza  da  Iconia  , ove  fi  era  colle  fue  Genti  accampato,  e gli  diera- 
no  una  fegnalata  fconfitta  dalla  quale  fuggendo  rimafe  da  uno  de’ 
ukì(o d»  no ta-  pcrvj  } cjlc  giudicava  il  piti  fido  , perfidamente  tradita- , togliendo- 
gli coll’  oro  , che  feco  molto  portava  , Ja  vita.  , e in  tale  maniera 
celTarono  le  moleflie  cagionate  alla  Monarchia  da  quel  Ribello,  dif- 
fidandoli la  Ribellione,  e molti  Congiurati  palfando  di  nuovo  all’ub- 
bidienza del  Gran  Signore . 

AmUfcwtoTÌMo-  Informati  in  quello  mentre  i Czari  , che  in  Vienna  fi  maneggiaf- 
I tr^  Cefare  , e la  Porta  Ottomana  qualche  trattato  di  Pace  , fpe- 
t.w.oTuithi.  ’ dirono  di  Mofcovia.  loro.  Inviato  , che  prefentatofi  all  Imperadore 
con  grande  illanza  àrome  de’fuoi  Sovrani  , lo  fupplicò  di^  continua- 
re contro  gl’  Infedeli  la  guerra  , ajficurandolo  ,.  che  di  già  aveano  i 
fuoi  Principi  poflo  in  marcia  un  formidabile  Efercito  , deflinato  alla 
di  fruitone  de' Tartari  Precopiti  , dalli  quali  gli  Stati  della  Mofcovia 
non  folo  , ma  quelli  della  Polonia  , e dell  Ungaria  venivano  continua- 
l otrov.Mcod;-  mente  infeflati  . Trovò  il  Miniflro  propenfà  nel  di  lui  animo  l’ incli- 
piofcguuu»  nazjone  profcgUirla  , coficche  ritornò  colle  ficurezze  piò  certifica- 
te nella  Mofcovia  , mentre  egli  tutto  fi  applicava  aH’ammaflàmen- 
, to  delle  milizie,  avendo  dopo-  vari,  dibattimenti  deliberato  di  conti- 
tuuti,  ic, utne . nuare  in  un  tempo  Jìe/so  contro  gli  Ottomani  la  guerra  , e divertire 

i progrejft  dell’  armi  Trance  fi  nella  Germania  , ricevendo  dagli  Stati 
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■delle  [addite  Provincie  dell' Aujlria , della  Stiria  , della  Croazia,  Mo - l6^ 
ravia  , e Boemia  larghe  contribuzioni  di  genti  , e danajo  per  foftener- 
le  Detonò  il  Duca  Carlo  di  Lorena  Conduttore  fupremo  dell’ armi 
fue  nell’ Alemagna,  e il  Principe  Luigi  di  Baaden  Superiore  Genera- 


le neH’Ungaria  . _ , , , Po)j{W  .Jctiert 

Si  andavano  dunque  apparecchiando  , contro  l’uno  , e l’altro  de’  ajuti  per  letto- 
due  Potentati  li  più  vigorofi  preparamenti  , quando  il  Polacco  Am-  £VÙ"Vu  vV 
bafeiatore  propofe  à Cefare  di  fpedire  un  valido  corpo  di  fo/datefebe 
in  Tranfilvania  , affinché  fipalleggiafie  /’  Jmprefe  del  fuo  Rè  , che  de- 
gnava di  afioggettire  le  Provincie  della  Moldavia  , e della  Valacchia  ; fr  

mà  come  fi  confideravano  quelle  milizie  aliai  più  bifognevoli  in  altre  di Cela,e ■ 
parti  del  Regno  , & eflèndo  il  nuovo  Ofpodaro  della  Valacchia  le-  ^ ^ 
gretamente  confederato  di  Ce'àre,  non  fi  credè  dal  Configlio  oppor- 
runa  la  congiontura  di  acconfentire  à quegl’inviti  . Avea  quel  Prin-t0 
ripe  fucceduto  di  frefeo  con  voti  di  que’  Vaflalli  al  Dominio  ( ancor- 
ché necèlfitato  di  rendere  omaggio  al  Sultano , e da  lui  ricevere  l’ap- 
provazione del  fuo  poflèfTo  ) lèmpre  di  moli: rata  fincera  inclinazione 
agl’ interrili  di  Cefare  , dal  quale  per  mezzo  de’ di  lui  Miniftri  , e 
del  Conte  Czianchy  di  lui  Inviato  n’avea  confeguito  in  qualunque 
cafo  la  protezione  ; dipendenza  , che  riulcì  molto  giovevole  agl  Noo  fi  è 
Imperiali  , poiché  le  Genti  loro  , che  foggiornavano  ne’  prefidj  di 
Tranfilvania  , riceverono  da  quel  Principe  confidcrabili  fovveni men- 
ti , e quantunque  dal  Sultano  veniffe  obbligato  ad  unire  le  fue  mili- 
zie al  Tekely  , non  le  allontanò  giammai  da’fuoi  confini , fotto  ap- 
parenza , che  gli  fodero  neceffarie  per  difenderli  dall’ armi  vicine  di 
Cefare  , che  dalle  Provincie  della  Tranfilvania  , e della  Rafcia 
gli  potevano  molellare  il  proprio  Stato  . Raffermata  reffò  la  con- 
fidenza dal  Marchcfe  Cafoni  , che  in  abito  Tartaro , affine  di  re- 
care fconofciuto  , prefentò  fogli  dell’  Imperadore  all’  Ofpodaro  , 
che  furono  da  lui  colle  rifpofte  nella  più  ampia  maniera  ratifi- . 


van  . 

11  Tekely  però,  che  manteneva  tuttavia  vigorofe  le  fue  corrifpon-  tw  dinu*. 
denze  nel  Regno  , follecitava  per  foccorfo  di  milizie,  e di  danajo  la  *"* 

Porta  , alla  quale  prometteva  rilevanti  avvantaggi  dalle  aderenze  -, 
che  fi  vantava  ricevere  da’fuoi  parziali  , formando  valida  diverfione 
agli  attentati  di  Cefare  nell’  Ungaria  , ma  nè  il  Valacco  comandato  J^jviura.»* 
ad  afliftergli  , fi  moveva , nè  i Tartari  deftinati  à fpallcggiare  i fuoi 
tentativi  , potevano  abbandonare  il  proprio  Paele  , minacciato  da’ 

Mofcoviti  . Si  maneggiava  egli  con  tutto  ciò  eccitando  gli  Ungari 
fedeli  alle  rivolte  , e à fcuotere  , come  affettatamente  diceva , il  du- 
ro giogo  degli  Alemanni,  defeminando  nell’Ungaria  , e nella  Tran- 
filvania  fediziofe  fcritture  , che  li  follecitavano  à ribellarli  , mà  la 

vigi- 
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l6Sg  vigilante  indugia  de'  Comandanti  Cefarei  , e gli  efempj  giuftiffimi 
efibm  dal  Generale  Caraffa  in  Eperies  , gl'  impedivano la  confècu- 
zione  dell' empie  brame  . Sparfe  però  per  le  Provincie  di  nuovo  ac 
quifto  , e per  gli  Stati  Ereditari  di  Cefare  alcuni  federati  incendia- 
S£^«ndu„rj  , che  dillruffèro  col  fuoco  la  Città  di  Cronftat  in  Tranfilvania 
cronft..taTBÒ“  credendo  che  diroccato  quel  valido  antemurale  , libero  vii  anriffi 
* "*•  l'adito  all’  ingreflo  de’ Tartari  nel  Principato  , divampando  quella 
di  Tnnavvia  , e di  Onnodt  con  molti  villaggi  nell’  lineria  , ab- 
bruciando diverfe  abitazioni  in  Praga  , ed  altre  molte  in  Vien- 
na , ma  alcuni  di  effì  caduti  in  potere  della  Giuftizia  , confeflati  i 
complici  , pagarono  coll’  ultimo  fupplicio  il  fio  dovuto  de'  tradi- 
menti . 

Sta«oSz»h«iI  ^ blocco  di  Zighet  fi  andava  intanto  con  maggiori  anguftie  ftri- 
gnendo  , ed  effèndo  al  Colonnello  Macario  ordinato  da  Cefare  , che 
lo  doveffè  rendere  con  due  mila  de’  fuoi  Croati  piò  forte  , appena 
quelli  entrarono  ne  ridotti  , intorno  à lei  fabbricati  , che  impazienti 
di  quel  riftretto  lòggiorno,  cominciarono  non  molto  dopo  à sbandar- 
li . Rimarti  perciò  fòli  i lòldati  Alemanni  à pro/eguire  l’ Imprelà  , 
a'r'KB<u-  riduffèro  à tali  eftremi  quella  Piazza  , che  vennero  in  rifoluzione  i 
difenfori  di  renderla  , perloche  conceduti  vicendevoli  ortaggi  , capi- 
tolarono la  ceffìone  , mà  vollero  per  ficurezza  di  fede,  che  'forte  (co- 
legul  ) dalla  mano  medefima  di  Cefare  ratificata  , al  di  cui  effèt- 
to fu  dal  prefidio  fpedito  Arcan  Beg  col  Capitano  Gio:  Batti  Ila  Ben- 
venuti à Vienna , portando  le  condizioni  di  lei  nel  fuffèguente  teno- 
re capitolate  . 

SueeipHoiixiont.  Chc  dove(lero  • T«rcbÌ  rendere  la  Città  , e Capello  con  tutte  le 
artigliane  , e monizioni  a' Comandanti  Cefarei , e ritirar  fi  nella  Città 
inferiore  finche  [gelate  le  acque  del  Oravo  , poteffero  sù  le  barche  à 
tale  oggetto  apparecchiate  condurfi  ne’ confini  dell'  Ottomano  , e in  que- 
llo mentre  lafciare  l ’ armi  loro  depofitate  , che  farebbono  ad  effi  nel 
tempo  della  loro  partenza  ri  flit  ulte  ; che  fi  confegnaffero  i rinegati  Ri. 
belli  , e reflaffe  agli  abitanti  in  arbitrio  di  rimanere  , ò partire  , do- 
vendo fi  concedere  allì  fc  biavi  Crifiiani  la  libertà  , obbligando  fi  i Cefa- 
rei di  fimminifìrare  loro  quanti  carri  , e barche  fofsero  di  mefiieri  al 
trafporto  delle  perfine  , e del  bagaglio  . Ad  afliimere  il  poflèflò  della 
U ricevè  incorile-  Piazza  fu  da  Cefare  fpedito  il  Tenente  Marefciallo  Daun  , al  di 
cui  arrivo  torto  fi  pofero  gli  accordi  della  ceffìone  ad  effètto  , e ufei- 
LapKddii.  i Turchi  da  quel  Cartello  ci  entrarono  con  un  Capitano  cento  fal- 
dati Alemanni  di  guarnigione  , e ricevendola  il  Taun  nel  giorno  de- 
cimo terzo  di  Febbraio  in  con/ègna  , ci  pofè  un  conveniente  prefi- 
dio . 

Sta  Zighet  fituata  nel  mezzo  di  gran  palude  , formata  dal  fiu- 
me 
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me  Almfa  , di  figura  quadrata  , e con  mura  di  moderna  ftruttura,  168  9 
alli  di  cui  angoli  Hanno  quattro  baluardi  , che  la  difendono  . E’  da  diremo»»,  • 
lei  divifa  una  porzione  rinomata  la  Città  Nuova  , dominata  dalli  fiI°' 
recinti  maggiori , e proveduta  anch’ella  alla  parte  del  continente  di 
due  baftioni  . Al  lato  oppofto  ci  Uà  eretta  una  Fortezza  di  forma  ir- 
regolare con  tre  intieri  baluardi,  e alcune  opere  accomodate  alla  difi 
pofizione  del  fito  . Dalla  Città  principale  alla  nuova  , e Umilmen- 
te alla  Fortezza  , fi  palla  per  due  ponti , che  attraverfano  la  palude  , 
e per  altri  tre  da  tre  lati  della  Campagna  à lei  fi  giugne,  e tiene  un 
feparato  Cartello  di  forma  antica  . Ulcirono  da  lei  mille,  e cinque-  c-.„MUUtUll 
cento  perfone  , e in  quelle  cinquecento  abili  all’ armi  , e Iafciatoci 
il  Conte  Vecchia  per  Comandante  fi  rertituì  alla  Corte  Cefarea  il  ffig.Yjgife 
Taun  . Sgelate  pofeia  1’  onde  del  Dravo  , fe  ne  partirono  i Turchi 
feortati  con  alcune  compagnie  di  Alemanni  dal  Capitano  Benvenu-  Sonofanuu  1 
ti  , ed  arrivati  al  Fiume  Timodi  , fei  ore  diftante  da  Vvidino  , fu- 
rono ricevuti  da  cinque  compagnie  del  Tekely  , e da  duecento  Gia- 
nizzeri  , fpediti  à quell’  effetto  per  incontrarli  . Tale  efito  forti  1’  Zi(ta,fil|lhi,ol 
Imprefa  riguardevole  di  Zighet  , Fortezza  ne’  tempi  preceduti  più  *"“»» 
volte  da’ Turchi  con  vana  riufeita  tentata  , e lotto  di  cui  lafciò  So- 
limano Secondo  il  fiore  più  agguerrito  delle  Tue  truppe  , ed  egli  ftefi  Ci  mori  Cotto  So. 
lo  nell’ artediarla  perdè  per  ifmania  della  tardanza  la  vita  , fortenu-  ■n“o5K°°,io* 
ta  dalla  valorofa  difelà  del  Conte  Nicolò  di  Zrino  , il  quale  Icor-  a «,  du 
gendo  irreparabile  la  di  lei  caduta  volle  renderla  cara  al  Primo  Vifi-  nSStS^Sl 
re  , fortendo  feguito  da’  fuoi  con  gran  valore  , e morendo  genero- 
famente  , trucidati  molti  Turchi  , coll’armi  in  mano.  E’confidera- 
bile  porto  per  elfere  collocata  poco  lontana  dal  Dravo,  ed  era  necefi 
faria  conquida  per  aflicurare  da  quella  parte  il  Dominio  di  Cefare 
- nell’Ungaria  . 

Mancava  fidamente  Canilfa  à perfettamente  ftabilirgli  l’intiero  pofi  amir.  .^1.- 
feflo  di  quel  Reame  , e quella  pure  languiva  dall’armi  Cefaree  an-  “* 
guftiata  , di  modo  che  convenivano  furtivamente  ufeire  i di  lei  di- 
fenfori  à foraggiare  , alcuni  de’quali  abbattuti  in  una  partita  di  Ufi 
fari  , reftarono  nell’atto  Hello  de’lor  Taccheggi  prigioni , che  raggua- 
gliarono la  dura  forte  degl’infelici  compagni , preveduti  à caro  prez- 
zo dagli  Ungari  confinanti , avidi  di  guadagno  , di  qualche  ajuto  , 
alimentandoli  fpecialmente  colla  fperanza  , che  divertito  dall’  armi  s,*™  1 <i«>. 
Francefi  l’Imperadore  , forte  in  breve  per  ifoiogliere  il  blocco,  ed  efi  c“ìi*Mrf0, 
fi  ricevere  un  ficuro,  e vigorofo  fovvenimento  dal  Serafchicro  , mà 
vie  più  fi  andavano  intanto  accrefcendo  loro  le  riftrettezze , poiché 
all’apparire  della  novella  Stagione  Teorie  il  Conte  Crirtoforo  Budiani 
cogTOrtàri  di  fuo  comando  le  circollanti  Campagne  , accioche  prive 
dclli  nafoenti  frutti  aggiugneflèro  loro  maggior  penuria  . 

Di  più 
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x6!9  Di  più  rilevante  premura  confideravano  i Turchi  al  rimanente  fo~ 
{lenimento  dell’Ungaria  le  Piazze  , che  tuttavia  poflèdevano  oltre  il 
Tibi/co  , e vicine  alli  confini  di  Tranfilvania  , che  venivano  ad  efse- 
re  come  rinchiufe  dall’ Armi  Imperiali  nel  mezzo  , e frà  quelle  par- 
V^rad'nO  molto  ticolarmente  guardavano  con  molta  gelofia  Varadino  , il  quale  per- 
p.u  e»,  u.-  ^ut0)  totalmente  perdevano  la  fperanza  di  rimettere  la  Sovranità  del 
comando  loro  in  quel  Dominio,  come  pure  per  le  llefse  ragioni  fom- 
Krafid*  à o- inamente  giovava  à Celare  cacciare  da  quella  Piazza  i Nemici  , af- 
fine di  congiugnere  col  pofsefso  dell’  Ungaria  quello  della  Tranfilva- 
nia , c levare  un  potentilfimo  afillo  a Malcontenti  , che  fpalleggia- 
ti  da  Tranfilvani  , e da’  Turchi  alimentavano  più  che  in  altra  par- 
togcteii.hffi tc  ncl1’  Angaria  Superiore  le  Ribellioni  . Sin  nell’  anno  trafeorfo  à 
fi^iooe  co1  lei  fi  accollarono  gl'imperiali , e con  fortificare  il  pollo  di  Felegas  , 
due  fole  leghe  da  lei  difiante  , tenevano  in  continuo  moto  la  guar- 
nigione , e bene  fpefso  nelle,  lòrtite  la  molellavano  , mà  dandofi  el- 
la mano  con  Zenò  , e Giula , e ingrolsata  da  que’prefidj  validamen- 
te fi  difèndeva  , traendo  da  quelle  vicine  , e amiche  Piazze  , e dal 
fèrtile  , e popolato  Paelè  , che  frà  loro  fi  ellende , abbondevolmente 
le  vettovaglie  . Alficurata  la  Piazza  di  vigorolè  milizie  , diede  occa- 
fione  agl’imperiali  di  tenere  aneli’  elfi  un  vigorofo  corpo  di  foldatef- 
che, alfine  di  contraporle  nell’occafioni  delle  fortite],  anzi  procurando 
il  Generale  Donato  Eislcr  , al  quale , partito  il  Caraffa  , e il  Vete- 
rani , fu  dato  il  comando  dcll’Ungaria  Supcriore  , d’indebolirlo,  im- 
polè  al  Colonnello  Conte  Corbelli. , che  teneva  la  fovraintendenza 
del  blocco  , che  colla  cavalleria  , e cogli  Ufsari  dovelse  tenere  in 
continua  agitazione  il  prefidio  , che  bene  fpelso  ufeiva  à procurarli 
Eì.ta.ntrMoo.  le  vittuaric  , ed  egli  llefib  colà  pafiàto,  attendendo  , che  fortiflc  dal- 
Tmchi  dd  p.tó.  |a  p 0rtezza,fi  polè  poco  da  lei  lontano  in  agguato,  e ancorché  pren- 
defièro  trecento  Turchi  , da  lei  partiti  , differente  cammino,  furono 
da  lui  con  tanta  velocità  fòvragiunti  , che  ne  uccife  cento  cinquan- 
ta , c molti  ne  fé’ prigionieri  , volgendo  i rimanenti  precipitofa  riti- 
oe  più  nooefc»  rata  verlo  di  un  bofeo  , otto  Inlègne  lalciando  in  potere  de’  vincito- 
d,u.f ortem.  rj  ^ tja>  qUa]i  pu  ioro  inferita  tale  percofià  , che  li  collrinfe  per  l’avve- 
nire à rinlèrrarfi  nella  Piazza . 

Pafiàto  pofeia  l’EisIer  di  ordine  della  Corte  nella  Tranfilvania  , e 
SS  * * ”“*  rinunziata  al  Conte  di  Apremont  la  direzione  dell’Armi  Cefaree  nel- 
1’  Ungaria  Superiore  , pervenuto  à Felegas  fi  portò  à riconofcerla  , 
uccidendo  quanti  Turchi  , che  venivano  à pafeere  fotto  il  calore  del 
di  lei  cannone  gli  Armenti  , de’  quali  ne  afportò  copiofa  preda  , e 
dall’alto  d’una  collina  , da  cui  tutto  fi  dominava  l’interno  della  Cit- 
tà , ad  onta  delle  artigliane  nemiche  fece  di  lei  una  diligentiflima 
©nervazione  . Lafciato  pofeia  al  Conte  Corbelli  1’  incarico  di  conti- 
nuare 
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nuare  l’imprefa  , fi  riconduce  nel  fuo  quartiero  à Caffòvia  , di  do-  l6"^ 
ve  gli  fpedì  rinforzi  di  moire  truppe  , affine  di  accrefcergli  il  modo 
di  profeguirla  . Rinvigorito  il  Corbelli  di  nuove  forze,  pensò  di  fmi-  c«.t*n ,1 
nnìrp  auelle  desìi  avverlàrj  , e confiderando  che  occupato  Feketeba- 

* n /•  /1  11  1 ir  1*  * » • K«tcbatot  pti 

tor  , Cartello  difeofto  quattro  leghe  da  Varadino  , veniva  a impe-  1 n* git  01  mente  re- 
dirgli  la  comunicazione  , e i foccorfi  delle  due  accennate  Piazze  , fi  ' 
acctnfe  al  tentativo  di  confeguirlo  . Prendendo  Ceco  un  Reggimento 
à cavallo , cinquecento  Uffiari , cento  Mofchettieri  , e cento  , e cin- 
quanta Aiduchi,  pattata  la  fantaria  il  fiume  S’ebeskeres  fopra  de’car- 
ri  , trovò  nelle  pianure  di  Varadino  due  mille  1 urchi  accampati  , 
che  procurò  con  varie  , e incerte  marcie  deludere  , finche  fpedito 
verfo  Teketebator  Jurchy  Paal  cogli  Urta  ri  , il  quale  tragittato  un 
ramo  del  Keres , avuto  da’fuoi  Raìciani  , ragguaglio  più  non  tro- 
varli , che«fettanta  Turchi  di  guarnigione  , avvicinato  al  Cartello  , 
invitò  l’Agà  , che  lo  comandava, alla  certìone  , che  da  lui  collante- 
mente negata  fu  di  mellieri  al  Corbelli  col  Reggimento  de’  cavalli  , 
e colla  fanteria  di  accodarli  , colicche  difpollc  le  milizie  , accioche 
appariflèro  più  numerolè,  con  larga  fronte  in  battaglia  , intimò  al 
Comandante  ò la  rela  , ò con  tutti  gli  altri  la  diftruzione  , e per- 
meilo loio  un  femplice  quarto  di  ora  à rifolvere  > avviliti  i Turchi  , 
confignarono  la  Piazza  , convogliati  in  numero  di  cento  , e cinquan- 
ta  fino  à Jenò  . Ollèrvato  dal  Conte  molto  opportuno  quel  pollo  à 
incomodare  le  guarnigioni  vicine  , e atto  à poterli  con  buon  prefidio  t» 
guardare  , ci  lafciò  di  cullodia  cento  , e cinquanta  fanti , e quaran-  tot  n Komoiot. 
ta  U Ilari  , fotto  il  governo  di  Aleffàndro  Komolofchy  Ungarodi£hr' 
valore  , e di  riputazione  nell’armi , & indi  di  là  partito  , ancorché 
ufeiffero  quattro  mille  lòlcìati  da  Varadino  per  contrattargli  la  ritira- 
ta  , con  elfi  valorolàmente  fcaramucciando  , fi  ricondurti  colle  fue 
genti  intatte  à Felegas  , e il  Comandante  di  Feketebator  , ponendo 
in  contribuzione  i drcortanti  villaggi  , fi  provedè  di  frumento,  e im- 
piegò quattrocento  Paefaui  à ftabilire  le  fortificazioni  di  quella  Ter- 
ra f facendole  profondare  intorno  , e allargare  le  forte  , accioche  1’ 
acqua  del  Keres  , che  folo  ne  bagnava  una  parte , feorrerte  intorno 
alla  Palanca  , e al  Cartello . 

Le  divifate  operazioni  feguirono  finche  fopravenuta  la  ftagione  di 
campeggiare  , e provveduto  , come  fi  fenile  , di  vigoroli  armamen-  u"8‘,la  • 
ti  il  Sultano  , fcielfe  per  Serafchiero  l’accennato  Arap  , Arabo  di 
Nazione , c affai  feroce,  e pubblicando  di  volerli  egli  medefimo  trafi 
ferire  alla  tetta  de’proprj  Eferciti  , obbligò  con  tale  delèminazione 
itutti  li  Bafsà  , e Comandanti  delle  Provincie  à comparire  all’Arma-  wa 

ta  , di  modo  che  nella  ralligna, che  diede  loro  à Sofia  , fi  trovò  ave-  d«i- 
re  fettanta  mille  combattenti  fotto  le  Infegnc  , tutti  di  armi  ben 
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*689  provveduti,  ma  inefperti , come  nuovamente  affaldati  . Un  podero* 
^ •preno  Artigliarla  era  flato  premertò  dal  Primo  Vifire  nell’  In- 
vernata anteceduta  à Sofia  , ed  ivi  fi  erano  riempiuti  valli  magazeni 
di  monizioni  , e di  viveri  per  foftentamento  di  quell’  Armata  ; mi 
ctiuepiireGu.  ozj0fo  intanto  non  intepidiva  l’Imperadore  , poiché  anch’egli  accreb- 
be di  milizie  , guernì  di  vettovaglie  , provide  di  appreftamenti  , e 
rinforzò  i proprj  Eferciti  , facendo  copiofa  provifione  di  ogni  prepa- 
Foitisci  Bd-  ramento  nelle  riferve  di  Buda  , e di  Belgrado  , procurando  à quello 
,,ldo-  di  rifarcire  le  vecchie  , e coftruire  nuove  fortificazioni  , ben  preve- 
dendo , che  averebbono  i Turchi  , come  tanto  opportuno  alla  ricu- 
pera dell’Ungaria  , procurato  con  ogni  poffibile  sforzo  di  riaverlo  , 
conte  Guido  ai  e il  Conte  Guido  di  Starembergh  , che  di  lui  teneva  con  quattro 
re^^‘p.2?.  Reggimenti  la  direzione  , ne  afflerò  , e ne  compì , per  quanto  gli 
mSuSST  ' permetterono  le  congionture  , nella  più  confidente  maniera  la  per- 
fezione . 

Continuando  i Turchi  pure  le  loro  diligenze  negli  apparati  di  guer- 
ra , cd  effendofi  per  lo  innanzi  à tale  oggetto  trasferito  il  Kam  de’ 
Tartari  in  Andrinopoli  , ivi  fatto  giugnere  da  Solimano  , ed  à lui 
Tt-Kciv  raccomandate  le  affiffenze  , che  fi  defideravano  dal  Tekely  , fu  que- 
ih  rinvigorito  da  quelle  genti  di  molte  /quadre  , e accrefciuto  di  va- 
rie truppe  dalli  Bafsà  di  Burla  , e di  Siliftria , detonati  à combatte- 
re contro  i Polacchi , i quali  effendofi  efperimentati  negli  anni  pre- 
ceduti tardi  alle  ufeite  , credeva  il  Primo  Vifire  , che  poteffèro  que* 
Capi  fecondare  prima  le  di  lui  moffè  , e pofeia  ritornare  a’  confini 
delia  Polonia  in  tempo  opportuno  di  campeggiare  . Si  era  il  Tekely 
partito  dall’Ungaria  , e condotto  nella  Servia  à ricoverarfi  nella  Cit- 
TtK^r  muoifce  tà  di  Vvidino  fopra  il  Danubio  , e coll’oro  , che  gli  venne  dalla  più 
volte  rinomata  Potenza  fomminiftrato , fi  diede  à fortificare , e prov- 
vedere del  bifognevole  quella  Piazza , paffando  foco  di  reciproca  cor- 
rifpondenza  per  commeffione  della  Porta  il  Serafohiero  , che  fi  trafi 
Aia  rip'cnt  di  ferì  più  volte  à Vvidino  , e quegli  fcambievolmente  porto/fi  à Nifi 
p^.vHb'»  <u  m cuj  foggjornava  quel  Comandante  , e la  quale  riempiuta  d’ar- 
mi  , viveri  , e monizioni  era  deftinata  dagli  Ottomani  per  recetta- 
colo  principale  dei  lor  fovvegni . Lo  sforzo  maggiore  della  guerra  do- 
V’  vea  e^"ere  nella  Servia  , da  cui  gli  abitatori,  per  isfùggire  le  moleflie 
»o«c.D,ro  Ur.  jurcj^  ^ fi  ritirarono  di  qua  dal  Savo  , e molti  di  quelli  brandi- 
te le  armi  , fomminiffrate  loro  da  Cefare  , e provveduti  de’ Capi  , 
fi  moflèro  ingroffò  numero  contro  i nemici.  Sotto  lafcorta  principal- 
mente di  un  certo  Aiduco  ; # uomo  ardito  , e rifoluto  , andarono  in 
tre  mille  ad  invertire  Ufchizza,  e Novilazar, Piazze  fituate  nel  con- 
fine della  Bortèna  , verfo  le  quali  marciando  tutta  la  notte  , forpre- 
fcro  nel  far  del  giorno  colla  morte  di  cinquecento  Turchi  la  prima  , 
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che  porta  à facco  , e incenerata  , fi  rivolfero  alla  feconda  , i di  cui 
difenfori  dalla  ftrage  , e dall’  incendio  de’  lor  vicini  intimoriti  l’ ab- 
bandonarono , e quella  lafciata  pure  da  Serviani  in  balia  delle  fiam- 
me , raccolte  copiofè  prede  , mentre  fe  ne  tornavano  fuor  di  penfie- 
ro  sbandati  , furono  da  un  corpo  di  cinque  mille  Ottomani  ragiun- 
ti  , che  fi  fpiccarono  con  quello  oggetto  da  Nifla  , da’  quali  affiditi  , 
lafciarono  diverfi  uccifi  , e perderono  in  buona  parte  il  bottino . Per 
difendere  nell’  avvenire  da  fimili  incurfioni  quella  Provincia,  debo- 
le forze diTopal , (fuggendo  per  tema  i Popoli , e quelli  fpecialmen- 
te  , che  abitavano  nel  Serraglio  , paurofi  del  facco  , e dell’eccidio, 
con  le  loro  (oftanze  fra’  monti  ) fi  diede  egli  ad  ammaliare  due 
mille  foldati  nel  Territorio  , e li  fpinfe  all’attacco  di  Zovernich  , 
lòtto  di  cui  pervenuti  di  notte  i Turchi  , procurarono  di  forpren  ■*  I Turchi  atticct. 
derla  con  le  fcalate  , mà  furono  così  valorofamente  dalla  guarnigio- 
ne  refpinti  che  ne  lafciarono  morti  col  loro  Agà  cinquecento.  Ritor- 
» nato  dopo  l’ inutile  tentativo  il  loro  Condottiero  al  Serraglio  , gli 
fece  Topal  recidere  in  pena  del  mal  fucceduto  avvenimento  la  fella. 
Accrefciuto  con  tutto  ciò  alla  fomma  di  diciotto  mille  combattenti  legai  iciccia.e  II 
il  proprio  Efercico  , difegnava  di  sloggiare  dalle  vicinanze  del  [Savo  il 
Piccolomini , che  difpofte  in  fiti  opportuni  le  fue  milizie  , ragunati  abb-ndoxu  Beics- 
i Serviani  , fi  perparò  di  vigorofamente  refiftergli  , e fguernita  del 
fuo  prefidio  Berezka  , porta  su  la  delira  riva  del  fiume  ( che  fu  oc- 
cupata immantenente  da’  Turchi  ) rinforzò  con  quelle  genti  il  fuo 
Campo  , una  partita  del  quale  comporta  di  Alemanni  , e di  Aidu- 
chi , partito  il  Ponte  di  Brodt , e marciando  tutta  la  notte  fenza  fer- 
marfi  , aliali  nell’  apparire  dall’  Alba  il  Cartello  di  Lifna  , il  quale  p«o*ii cabli, 
con  iftrage  di  molti  Turchi  fu  fottomeflò  , e da  lui  avvampato 
partendo  , fovragiunfe  un  grolfo  corpo  di  cinquecento  nemici  , che 
fe  ne  fuggivano  verfo  la  Servia  . Incalzati  dagli  Imperiali  reftarono  R ^ ^ ^ 
nella  maggior  parte  tagliati  à pepi  , e cento  rimafero  prigionieri  , * r'Jw.*' 
ritolti  altretanti  Criftiani  di  fchiavitù  . Un’  altro  corpo  di  fue  mi- 
lizie numerofe  di  tre  mille  foldati  , mirti  anch’  elfi  di  Alemanni  , e 
di  Aiduchi  , partirono  fimil mente  il  Savo  fui  ponte  à Brodt , e gi- 
rono à forprendere  la  Città  di  Tiefin  , che  sii  le  fponde  del  Zeler- 
niza  (là  collocata  . Ritirati  nel  Cartello  i Turchi  abbandonarono  i 01,0 
di  lei  recinti , ed  entrati  i Cefarei  , dopo  averla  faccheggiata  1’  in- 
cenerarono , della  quale  pofeia  partendo  truccidarono  molti  Tur- 
chi , che  da  lei  fortiti  fe  ne  fuggivano  alle  montagne  , dalle  qua- 
li feendendo  tré  mille  villici  , con  elfi  congionti  feorfero  infieme 
tutti  à devaftarc  le  circoftanti  campagne  . Da  tali  raprelàglie  acer- 
bamente commorti  li  Turchi , rifolfero  di  levare  il  Dominio  del  fiu- 
ma  Savo  agl’  Imperiali  , mà  il  Generale  Piccolomini  diftribuite  > 
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1 659  «m.e  fl  difTe  ® diverfi  Porti  le  lue  milizie  , attendeva  , che  fi  acco- 
ftaflero,  per  fraflornare  loro  il  tentativo  , e gli  riufd  di  fugare  al- 
quanti  1 orchi  , e togliere  loro  di  mano  mille  prigioni  , ed  emendo 
moki  di  quegli  abitatori  ricoverati  fiotto  la  tutela  degl’imperiali  , or- 
mai della  Schiavonia  , e della  Servia  impadroniti  , affinché  fi  potefi- 
fero  riparare  da  Turchi  , concedute  loro  , come  fi  dille  da  Ce- 

£^c^fareJ  armi  > fu  detonato  il  Capitano  Francefico  Paolo  di  Gelburgh 
<1.  lor  Condottiero.  6 

L accennato  Bafisà  della  BofTena  follecitava  in  quello  mentre 
con  efficaci  premure  il  Primo  Vifire  , accioche  gli  fpedilfie  vigoro- 
fo  rinforzo  di  genti  per  allontanare  con  effe  le  truppe  Cefaree  dal 
“av° , ed  egli  fiotto  la  condotta  di  Meemet  , e di  due  altri  Bafi- 
f.  » a <l“al*  rt  doveva  congiugnere  con  otto  mille  combattenti  Hufi- 
ain  Balsa  del  Serraglio,  gli  mandò  un  corpo  confiderabile  di  fol- 
datelche  . Con  tali  fovvegni  trovandoli  fòrte  di  quindici  mille  folda- 
Sr^r1  51  ^°P  j ’ una  porzione  di  quelli  à faccheggiare  la  Croazia  , 

in  cui  da  que  Popoli , che  vivono  continuamente  full’  armi  , ven- 
nero la  maggior  parte  tagliati  à pezzi  , e i rimanenti  al  numero 
di  otto  mille  incamminati  di  nuovro  all*  attacco  di  Zovernich  , e 
attraverfando  i monti  di  Zernagora  fecero  nel  paffaggio  loro  orri- 
da flrage  degli  abitanti  ; c poiché  era  partito  con  le  truppe  Ale- 
manne il  Piccolomini  , chiamato  al  Campo  , che  fi  ammaliava  fiot- 
Sen-iioi^dife.  t0  Belgrado  , fi  pofero  i Serviani  armati  alla  difiefia  del  Savo  , mà 
fcanfando  i Turchi  l’incontro  , à feconda  del  Drina  con  barche  , 
e zattare  , e per  altra  via  di  terra  fi  affrettarono  all’  affedio  di 
Turchi  ranno  ju-  Zovernich  , rinforzata  di  cento  mofchettieri  dal  Malvezzi  Governato- 
^:od,ZM"-  ro  di  Sabacz , procurandofi  nello  fteflò  tempo  dal  Colonnello  Gali  di 
formare  loro  una  confiderabile  diverfione  , fcorrendo  con  tre  mil- 
T,K«irdiir.r  le  Uomini  nella  Boffena  . Rinforzato  anco  il  Tekely  , che  allog- 
e»di,tFieti.iau.  giava  , come  li  1 ernie  , a Vvidino  di  quattro  mille  Tartari  , e lòt- 
to il  comando  degli  accennati  Bafisà , di  alquante  truppe  Ottomane  , 
pofie  T occhio  fiopra  di  Novigradi  , e Fietislau  ; Cartelli  poco  di- 
fcolli , fituati  fui  deliro  margine  del  Danubio  , che  fi  cuftodiva  dal- 
li Serviani  , eflèndo  flati  dopo  la  caduta  di  Belgrado  abbandona- 
iìUTtobàre?1' da’  Turchi  . Àpproffimato  il  decimo  nono  di  Giugno  vicino  al 
primo  , cominciò  con  dieci  pezzi  di  Cannone  à tormentarlo  . Pro- 
SlS'fiw*'  cur^  rt  Conte  di  Gutenftaim  Tenente  Colonnello  di  Meternick  con 
alquante  milizie  Tedefiche  , c Serviane  di  accoftarfi  per  fòvvenir- 
lo  , rr$  dall’arduità  degli  altirtimi  gioghi  , che  non  fi  potevano  fior- 
paffare  , reftò  impedito  . Ne  meno  in  Novigradi  fi  puotè  per  la 
medefima  cagione  gittar  foce  orli  , e ancorché  “fi  fioffero  ad  Orfiov- 
va  quattro  mille  Rafciani  raccolti,  affine  d’ introdurli  per  via  del 

Danubio 
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Danubio  nella  Piazza  , fu  agli  fteffi  da  alquante  Saiche  armate  , ^9 

fatte  condurre  da  quel  Ribello  nel  fiume  , interdetto  Umilmente 
per  quella  fi  rada  il  palfaggio  . Al  di  lui  alfcdio  pervenne  dopo  l’oc- 
cupazione dell’accennato  Cartello  il  Tekely  , e tentate  con  varj  af- 
fala le  di  lei  mura,  finalmente  (provveduti  di  monizioni  i difenfori  , tcKcIy 
convennero  aderire  con  onerte  condizioni  alla  refa  , che  non  furono  ti  1 -1-  lai  nQi.  al- 
loro da  quel  fellone  olfervate  , poiché  li  trattenne  (otto  finti , e men- 
dicati  pretcfti  prigioni  , della  di  cui  Vittoria , ne  fileggiarono  fino 
in  Coftantinopoli  i Maomettani  , acclamando  per  valorofo  , e bra- 
vo  Capitano  il  Tekely  , ricevendo  da  tal  fucceflò  fortunato  preludio 
per  la  defiderata  ricupera  di  Belgrado  , à cui  andavano  premeditan- 
do d’ incamminarli  , unendo  con  eftrema  diligenza  affai  prima  de- 
gli Imperiali  i loro  Eferciti  , alli  quali  era  impedita  per  la  rtraboc- 
chevole  gonfiezza  de’ fiumi  , e perle  frequenti  pioggie  la  marcia  . 

La  follecitudine  nelli  armamenti  degli  Ottomani  fece  rifolverc  il  Ge- 
nerale Hoffikircken , che  teneva,  come  fi  fcrifle  , guardato  con  cin- 
que  reggimenti  il  palfaggio  della  Morava  , di  ritirare  in  Samandria 
da  Partàrovitz  , e da  altri  circonvicini  Cartelli  il  bagaglio  di  que’  *'io- 
prefidj  , accioche  in  calo  di  sfòrtunevole  evento  non  reftaflè  preda 
dell’  inimico  . Coftruiti  intanto  da’ Turchi  per  la  pronta  , cd  efpe- 
dita  congiunzione  delle  lor  forze  alcuni  ponti  , uno  de  quali  ferono  TWhfrCToan*il 
dal  Valacco  fabbricar  fui  Danubio  , e due  elfi  n’ereflero  sii  le  Mo-  elultM#' 
rave  ; fiumi  l’uno  che  feorre  la  Bulgaria  , e l’altro  , che  bagna  la 
Servia  , giudicò  bene  f Hoffikircken  di  (laccarli  da  Palfarovitz  , e 
di  fermarli  ne’ contorni  di  Sagodina  , dove  non  molto  dippoi  fi  vi-  Turchi  dlfe^nan*. 
dero  comparire  alcuni  fquadroni  Turchefchi , i quali  dilègnavano  di  d!na?p,rc  t°' 
occupar  quel  Cartello  , affine  di  avere  un  vicino  , e comodo  rece- 
tacolo  per  l’ Im prefa  , che  divifkvano  di  Belgrado  , ma  oflèrvato  , 
che  il  Conte  fi  era  fchierato  in  buona  ordinanza  per  foftenerli  , non 
arrilchiando  il  cimento  , in  un  iftante  fi  dileguarono  . Le  fteffe  co- 
piolé  pioggie  , ed  eccedenti  eferefeenze  , che  impedirono  le  marcie  a’ 

Cefarei , interdiffero  a’  Turchi  pure  i movimenti  , ficche  dierono 
agio  à quelli  di  unire  intanto  le  proprie  forze . 

Sopravvenuto  il  tempo  deftinato  alle  fazioni  di  guerra  il  Principe  Baaden  I n mpc. 
Luigi  di  Baaden  intraprese  ne’  primi  di  Giugno  il  fuperiore  coman-  timi  in  Ungtiit  , 
do  dell’ armi  Imperiali  nell’  Ungaria  , lotto  di  cui  doveano  militare 
il  Duca  di  Croy  Marefciallo  di  Campo  , e i Tenenti  Marefcialli  bornio!!  ePlC~ 
Conti  Veterani  , e Piccolomini  , quegli  chiamato  di  Tranlilvania  , 
e quelli  ritirato  dalle  vicinanze  del  Savo  . Si  portò  quegli  à Belgra- 
do , ove  vifitate  le  fortificazioni  della  Piazza  , ridotte  , come  fi  difi 
fé  , à (lato  di  vigorofa  difèfa  > pafsò  à Samandria  , le  di  cui  cana- 
li. z pagne 
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j6$9  pagne  trovò  dal  fiume  Jefenitz  tutte  allagate  , ma  poiché  avea  di- 
fegnato  d’ ivi  ridurre  l’ intiero  ammaramento  delle  milizie  , forti- 
ficatala , e preparati  in  lei  i magazini  alla  riferva  delli  viveri  , che 
gli  doveano  ellcre  per  via  del  Danubio  fomminiftrati  , chiamò  dal- 
c.iiim»  h.*-  la  Morava  il  Generale  Hoffikirkem  , e non  avuta  ancora  la  totale 
*.,K<ruic.w.  COgnìzione  deli’  inimico  , e dell’  Efercito  , che  con  effo  lui  condu- 
ceva , comandò  alle  truppe,  che  fi  andavano  unendo,  di  lafciare  à 
Semlyn  di  là  dal  Savo  il  bagaglio  , affine  di  edere  piò  fpedite  à pren- 
dere que’  partiti  , che  gli  follerò  dalli  difegni  , e dalle  fòrze  del  Se- 
rafchiero  fomminiftrati  . A oggetto  polcia  di  alficurare  dall’  incur- 
fioni  nemiche  il  Paefc  circonvicino  à Belgrado  , poiché  non  erano 
per  anco  recife  dalle  campagne  le  biade  , mandò  a troncare  i 
bofchi  , e à rovinare  le  ftrade  , che  potevano  da  Ktokelvultz  , 
e Badoik  aprire  loro  il  paffaggio  , ma  non  Porgendoli  ancora  à 
ponte  comparir  1’  inimico  , fece  sii  la  Morava  formare  un  ponte  , che 
“T&JpLìSÌ?  .•  tragittato  , fi  accollò  à Murano  poco  diftante  da  Nifta  ( ove  il 
* E'di'fr0  ’ “*  Serafchiero  ragunava  1’  Elèrcito  , con  cui  deftinava  di  affediare 
Belgrado  ) con  penderò  d’  ivi  fòrprenderlo  prima  , che  fi  facefie 
più  poderofo  , mà  1’  innondazione  delle  campagne  , che  fi  an- 
dava dalle  continue  pioggie  aumentando  , lo  necelfitò  à contra- 
marciare , e ripaffar  la  Morava . 

Smkh*Toc..»-  Iftigato  da  tali  movimenti  il  Serafchiero  , egli  pure  cominciò 
» ‘"«‘il fitti ^ à dare  le  mode  al  fuo  Campo  , c avvicinato  à quel  fiume  , 
fatti  paffare  alcuni  corpi  di  fue  milizie  in  fito  non  offervato  da- 
gl’ Imperiali  , fpinfè  innanzi  alquante  fquadre  de’Tartari  , che  fi 
azzufarono  con  un  groflò  corpo  d’ Aiduchi  nel  tempo  fteflò  , che 
©ltrapaffata  fui  ponte  formato  dalli  Cefàrei  tutta  l’Armata , venne 
ad  apportare  , forte  di  trenta  mille  Cavalli , e di  Treno  confiderai- 
bile  di  artigliarla  , gli  alloggiamenti  à Cruffavetz  , perloche  fpe- 
fiiroo*  di  Oriich  dito  dal  Baadcn  il  Barone  di  Orlik  con  fettecento  cavalli  per  ri- 
jcdpjoà  >io»o-  conofccr]a  } dopo  un  giorno  , e due  notti  di  difaftrofò  cammino  in 
mezzo  a’  bofchi  fi  accodò  al  Campo  nemico  , da  cui  ufeiti  al- 
• t’uhi*1”8*  ’ cuni  corridori  à di  (coprire  la  campagna  , attaccata  con  erti  la  zuffa, 
ne  reftarono  diverfi  , con  un  Agà  prigionieri;  mà  fufeitato  dallo 
ftrepito  dell’ armi  tutto  l’Efercito  , fi  (piccarono  da  lui  fèi  mille  .ca- 
valli in  fòccorfo  de’ combattenti  , che  o (fervati  dall  Orlik,  nella  di- 
fparità  del  cimento  giudicò  fpediente  di  ritirarfi  , e infelvatofi  nel- 
le forefte  , per  le  quali  , e per  la  \ia  di  Sagodina  fi  ricondufle  al 

fuo  Campo . , _ 

Stava  il  Baaden  attendato  pre(fo  Collar  , non  molto  da  Sa- 
’ mandria  diftante  , affine  di  ricevere  dal  Danubio  i fovvenimen- 

ti  de 
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ti  de’ viveri  , e monizioni , mentre  alcuni  Tartari  , che  erano  rima- 
fti  di  là  dal  Savo  , abbruciando  con  altre  vicine  Terre  Bakovva  , «nwii  siT.uT 
e traendo  alquanti  Serviani  in  prigionia  , fi  nafcofero  nelle  forefte  , 
dal  quale  infortunio  il  rimanente  degli  abitanti  documentato  , fi  fal- 
vò  colle  proprie  foftanze,  paffato  il  fiume  Kelpen  , nelli  confini  del- 
la  Schiavonia  . Giunfe  finalmente  al  Campo  Cefareo  pervenuto  di  i^Tl, 
Tranfilvania  con  alcuni  reggimenti  il  Veterani  , che  avea  nel  fuo  3® 
paffaggio  devaftate  le  campagne  di  Temefvvar  , e allora  fi  trovò  il 
Baaden  , comprefi  due  mille  Ungari , trenta  mille  combattenti  fot- 
to  l’Infegne . Non  fi  difenda  va  il  Serafchiero  dagli  alloggiamenti  po-  ci5‘ 

fti  lungo  la  Morava  à Cruda  ve  tz  , afpettando  il  rimanente  groffò  , 
che  gl’inviava  il  Vifire  , effèndofi  quegli , e il  Sultano  , affine  d’ in- 
calorire più  da  vicino  l’Imprefe  , condotti  ne’  primi  di  Giugno  con 
grande  foguito  di  foldatcfche  à Sofia  . Era  flato  feriamente  nella  di  Scricchierò  a m« 
lui  partenza  dal  Gran  Signore  ammonito  dì  cimentarfi  ad  ogni  rìjcbio  Signor*  di  com- 
al  combattimento  , e refìando  vincitore  di  trasferir fi  immantenente  all’  ef.  '<“’re 
pugnatone  di  Belgrado  , che  nel  calore  della  defìderata  Fittoria  fe  lo  ra- 
figurava  per  refo  . Seguivano  intanto  fra  ambi  gli  Eferciti  viccndevo  Impellili  , • Tul- 
li fcaramuccie  , e pofciache  alquanti  Tartari  , che  feorfero  per  via  chl- 
de’  monti  verfb  Belgrado  , e forprefèro  uccidendo  le  feorte  alcuni 
carri  di  vettovaglie  , che  fi  trasferivano  al  campo  degli  Imperiali  , 
vennero  da  quattrocento  UfTari  fovragiunti  , da’quali  ricevendo  fin- 
tamente la  carica , li  conduffero  nell’imbofcata  , ove  da  un  numero 
di  mille  , e cinquecento  cavalli  per  ogni  lato  attorniati  , lafciarono 
morti  cento  cinquanta  foldati,  e gli  convenne  aprirli  il  varco’  coli’ar- 
mi  in  mano  alla  fuga  . Rifoluto  il  Baaden  di  dare  battaglia  a’  nemi- 
ci  , che  effondo  per  anco  feparati  , e di  numero  poco  differenti  da^iiSì»1."'' 
fuoi  , potevano  effere  dalla  migliore  efperienza  , e dalla  Veterana 
ftifciplina  di  quelli  agevolmente  battuti  , fi  andò  approffimando  à 
grandi  paffi  al  Morava  ; mà  il  Serafchiero  , che  intefe  la  di  lui  mar-  .iri- 

da da’difertori , affine  di  non  effere  neceffitato,  prima  di  avere  unite  n djl* 
tutte  le  proprie  fòrze  à combattere,  nel  numero  delle  quali  più  che 
nel  valor  fi  fidava  , rifolfe  di  ripaffare  immantcnente  quel  fiume  . 

Non  lafciò  con  tutto  quefto  il  Baaden  di  profeguire  l’avvanzamen- 
to  , ed  arrivato  poco  dal  Morava  lontano  , ftimò  troppo  rifoluto 
cimento  tragittare  in  quel  fito  fui  ponte  già  fabbricato  in  fac- 
cia dell’ inimico  l’ Armata  , pcrloche  piegò  allato  finiffro  lungo  le  *»*■  ‘ 

fponde  del  fiume  à Siponizza  , ove  affittendoci  egli  medefimo  fi 
formò  la  notte  un’altro  ponte  , e fi  alzarono  all’  oppoffo  margi- 
ne per  di  lui  ficurezza  due  Forti  , e fopra  di  quello  cominciò  à 
oltrapaffare  l’Efercito  . Sopravvenuti  intanto  dieci  mille  Gianizzeri 
à rinforzare  il  Serafchiero,  c fàputo  egli,  che  li  Cefarei  erano  inten- 
Jjloria  Contarmi  . Parte  11.  K 1 ti  à 
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768 9 « à varcare  pretto  di  Siponizza  il  Morava  , pensò  deluderli  , e tor- 

SST.AS  nat°  à r]Pfare  "otte  “ 1’  accennato  ponte  quel  fiume  , fi 

avvio  per  la  via  di  Jagod.na  yerfo  Saimndria  , per  togliere  agl1  Im- 
Fr,ah  neIIa  Ioro  lontananza  la  via  dei  foccorfi  , e deViveri  , che  da 
.n-impcuu.  quella  Citta  venivano  loro  fomminiftrati , ergendo  in  poca  dirtanza 
1 propri  alloggi , e così  fenza  fangue  , e col  folo  attedio  , annichilan- 
do 1 nemici  , riportare  di  loro  una  ficura  , e totale  Vittoria  . 

Bada  » ,1  Tragittato  dunque  dal  Baaden  intieramente  l’ Efercito  , s* incanì- 
SS^IrSi fì  mmò  con  h"e  dl  Ptcfentare  la  giornata  al  Scrafchìero  , mà  trovato 
“ • lo  > che  fi  era  apportato  di  qua  dal  fiume  à Jagodina  , tre  fole  ore 
da  lui  difcoflo  , non  ertèndoci  , che  la  Morava  fra  l'uno  -,  e l’altro 
di  mezzo  , ordinò  che  fi  formattò  un'altro  ponte  ( avendo  i Turchi 
col  fuoco  dittamo  il  primo  ) per  poterlo  più  brevemente  feguire  , 
ma  ettèndogli  dalla  mancanza  de’ materiali  impedito  il  modo  di  fab- 
bricarlo , gli  fu  di  mertieri  volgere  indietro  la  marcia  , colla  quale 
iwijHnftiifc  fecondando  la  corrente  del  fiume  , venne  da  trecento  Tartari  , che 
«.Ledile,!..  nc  paflàrono  il  guado  , feguita  la  cavalleria  , rimafta  addietro  , in- 
torno di  cui  predarono  con  alcuni  foraggieri  duecento  cavalli  , che 
fervi  va  no  al  trafporto  delle  bagaglie  . Accampato  pofeia  1’  Efercito 
,VIt  in  poca  lontananza  dal  fiume  , comandò  arti  Colonnelli  Houchin  , 
e Palfi,  che  con  due  mille  foldati  formattèro  la  notte  un  nuovo  pon- 
te , ed  etti  colle  legna  di  alcuni  carri  , e con  gli  tronchi  di  qualche 
albero  , reci fo  dalla  campagna  , fovr.  portici  terreno  , e fafeine  , lo 
ftabilirono  in  modo  che  fi  poteva  comodamente  pattare  , facendoci 
l.  fu.  i.  cfi;avare  ’n  tc(^a  > a*fine  dl  difenderlo  , un  largo  fòflò  ; lavoro  , 
che  coll ‘ attiftenza  fòprawenuta  del  Baaden  fu  alla  metà  del  eior- 
■ofut«i.  no  fufleguente  perfezionato  in  tempo  , che  venne  la  cavalleria  im- 
provifamente  aflalita  da  dieci  mille  Tartari,  che  givano  Cotto  la  con- 
dotta di  Galgà  figliuolo  del  Kam  à congiugnerli  col  Serafchiero  . 
Ceflè  ella  alquanto  ai  primo  urto  , mà  accorfoci  il  Baaden  , e ani- 
mati dal  di  lui  efèmpio  , e dalla  di  lui  voce  i fòldati,  voltarono  fàc- 
cia , e caricarono  con  sì  fiera  impreflìone  gli  attàlitori  , che  , giufta 
il  coftume  , fi  pofero  à briglia  fciolta  à fuggire  , rertando  in  un  paf 
io  angurto  all’entrata  di  un  bofeo  più  di  cinquecento  tagliati  à pez- 
zi , perduti  molti  prigioni  , e dodici  ftendardi  , inféguiti  per  lungo 
tratto  dagli  Uflari,  e dalli  Dragoni  . Al  tempo  fletto  , che  la  caval- 
040 • ’ leria  flava  colli  Tartari  combattendo  , principiarono  tragittare  il  fiu- 
me  fiancheggiati  da  due  mille  Dragoni  , i battaglioni  de'fànti,  i pri- 
mi de  quali  cominciarono  ad  inalzare  una  trincea  , affine  di  coprire 
l’Efercito , che  continuava  il  partàggio  . Pervenuta  di  quà  dal  fiu- 
L’Eifter  1, iwttc  me  la  fàrrtaria  , il  Generale  Eifter  , che  ne  teneva  il  comando  , to- 
fio  la  pofe  in  battaglia  , ma  poiché  era  ripieno  di  flerpi  , e di  botti- 
glie 
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glie  il  terreno  , attraverfata  con  quattrocento  foldati  una  proffima 
felva  , difegnò  di  porre  le  guardie  à una  pianura  , che  dopo  di  quel- 
la largamente  fi  difóndeva  , con  oggetto  di  ivi  condurla  , accioche 
fi  poteflè  difporre  con  agio  migliore  in  ordinanza  . Ufcirono  appena  T 

le  prime  file  dal  bofco  , che  all’incontro  fi  videro  tre  mille  Gianiz-  SJSwwfl'S 
zeri,  da’quali  improvifamente  attaccate  prefero  immantenente  la  ca-  d,u‘fclftCT 
rica  , reci/è  à dieci  loro  combattenti  le  felle,  ma  fopravvenuto  lEi- 
fler  col  rimanente  delle  Tue  genti  , fi  allontanarono  à fòrza  di  conti- 
nuo fuoco  gli  aflàlitori  ..  • 

Terminata  eh’  ebbe  l’accennata  fazione  co’ Tartari  , pafsò  pure  Blld<.„pi(ricoU 
il  Baaden  colla  cavalleria  la  Morava , e ordinata  da  lui  la  marcia  di  u 

tutti  i fanti  verfo  la  fèlva  , la  mattina  delli  trenta  nello  fpuntare 
dell’Alba  ufcirono  nella  deferitta  pianura,  ove  fermati  fi  fquadro- ^mi- 
narono alla  battaglia  . Non  piò  di  due  ore  fe  ne  flava  il  campo  ne- 
mico da  lui  dittante  , mentre  quegli  pure  da’  bofehi  opporti  veniva  ìikZouÌT * 
ad  incontrare  nella  fteflà  pianura  i Cefarei  , ancorché  per  l’altezza 
dell’erbe  , e per  la  folta  nebbia  non  fi  poteffe  à Efficienza  difeernere 
la  politura  , e la  difpofizione  della  fua  fronte  . Si  fèrono  delli  bat- 
taglioni Tedefchi  due  linee  , e fi  difpofèro  tra  mezzo  in  due  oppor-  Diruto.*  m 
tuni  fi  ti  le  artigliane  , armando  innanzi  con  cavalli  di  Frifia  le  pri-  *"°* 
me  file  . Appena  fi  terminò  l’ordinanza  , che  dileguata  la  nebbia  , wn*  »i» 
fpinfe  il  Serafchiero  un  graffo  corpo  di  dieci  mille  Gianizzeri  , fpal- 
leggiato  da  alquanti  fquadroni  di  cavalleria  ad  invertire  l’ala  dri tta. 
degli  Alemanni , che  fortennero  ( ancorché  fpinto  dal  vento  rice- 
veffero  il  fumo  delli  {caricati  mofehetti  negli  occhi  ) con  e (tremo  va- 
lore l’urto  furibondo  delli  nemici , e sì  bravamente  corrifpofero  all* 
impreffione  , che  non  trovato  da’Turc  i dopo  replicati  sforzi  angolo 
ad  inoltrarti  ,.  fi  ritirarono  al  loro  Efercito  , che  di  già  fi  era  per  lo 
fpazio  di  foli  duecento  parti  avvicinato  al  Cefareo  , ricaricando  con 
incelante  fuoco  le  artigliane  . Efperimentato  inutile  da  loro  il  prò  Tuichifi  tol(ono 
mo  tentativo  all’  ala  dritta  , fi  volfero  fubitamente  alla  finiftra  , e *“• 

in  lei  pure  incontrarono  pari  coftanza  , e valore  , e più  volte1  reite- 
rando gli  afsalti  , più  volte  vennero  dagli  Imperiali  refpinti  . Pro- 
fègui  va  quanto  ambiguo,  altrettanto  fanguinofo  per  ambe  le  par-  u b.mEii.  .n- 
ti  l’abbattimento  , di  modo  che  giammai  nella  prefente  guerra  fi  lc“iubl,,0“- 
efperimentarono  tanto  refiftenti  , e tanto  intrepidi  i Turchi . Tene- 
va il  Baaden  efpofte  al  bcrfaglio  delle  mofehettate  nemiche  con  cuo- 
re  inalterabile  le  prime  file  , e fi  portava  dovunque  feorgeva  à bol- 
lire con  maggiore  fervore  la  mifchia  . Il  Generale  Barone  Siberto 
Eirter  ebbe  gloria  coll’efempio  , e colla  direzione  della  fua  buona 
condotta  , e i Colonnelli  Houchin  , e Starembergh  fòftenendo  in 
querta  occafione  le  veci  de’Generali , gloriofamente  fi  fegnalarono  ^ 

K 4.  So. 
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Anno  deiu  intanto  la  cavalleria  Imperiale  , mà  poiché  la  feconda 

viiviu impeliate  linea  de  fanti  flava  colle  fpalle  vicine  al  bofeo,  non  poteva  ella  ufei- 
XuKfclSltóM0  'e  à ^ronatfi  dovutamente  in  battaglia  . Si  accorfero  però  dal 
fu°n0  dclle  trombe,  e dal  rumore  de’ timpani  del  di  lei  arrivo! 
Gianizzeri , coficche  di  già  trovata  impenetrabile  la  refiftenza  de’bat- 
taglioni  Imperiali , giudicarono  accrefciuta  la  difficoltà  dalla  fopravve- 
. nenza  delli  cavalli , perloche  abbandonata  la  pianura  fi  concentraro- 
no nell  oppofta  felva  , di  dove  erano  ufeiti  , e intanto  avanzando  la 
fanteria  Cefarea  diede  agio  alla  cavalleria  di  fortire  dal  bofeo  e di 
porfi  comodamente  in  ordinanza  ; mà  poiché  fi  erano  i Turchi  in 
un  altra  pianura  , oltre  la  felva  fteffia  , adunati , ed  ivi  aveano  alla 
di  lei  ufcita  poco  lungi  eretta  una  trincea  , cinta  di  fòffia  , e arma- 
ta di  mofehettaria , e di  cannone,  mandò  ilBaaden  con  alcune  fqua- 
dre. “ carvaIlef,ia  » e con  quattro  battaglioni  di  fanti  lo  Starembergh 
Éofc<,f“,iuc“i>  a nconofeere  il  fito  , che  di  là  dal  bofeo  trovò  occupato  dagli  ac- 
cennati ripari  , ed  oflèrvò  il  corpo  maggiore  delli  Gianizzeri  in 
un  altro  valido  trinceramento  , poco  dal  primo  difcoflo  , fortifi- 
cati . 


Cavalletti  Jmpc« 
ilale  fi  mette  la 
•j4.iunzi . 


*rti'  p™f  Avutane  il  Baaden  la  relazione,  fece  immantenente  profeguire  1’ 
avanzamento  alle  fue  truppe  , che  nell’ufcirc  dall’altro  bofeo  fi  an- 
davano ponendo  di  nuovo  in  ordinanza  . Sortite  , che  furono  , im- 
pone al  Generale  Piccolomini  di  flaccarfi  con  un  battaglione  di  fan- 
A.,*ieaiwtÌ  fd  aflàlire  il  primo  trinceramento  de’ Turchi  , e al  Colonnello 
rrilSwXfaS  prendere  colli  fuoi  Aiduchi  la  finiftra  con  finta  apparenza 

di  accodarli  per  quella  parte  , circuendo  i ripari  , ad  attaccare  i ne- 
mici dietro  le  fpalle  . Si  avvicinò  intrepidamente  co’ fuoi  Alemanni 
il  Piccolomini , e ancorché  berfagliato  dalle  nemiche  artigliane  conti- 
nuo la  fua  marcia  , il  che  da  durchi  contro  l’ aspettazione  ofièrva— 
to  , tolfero  dalle  trincee  frettolofamente  il  cannone  , e al  Campo 
Cbe  parimente  principale  inviato  , tentarono  con  fcaramuccie  , e fortite  di  allon- 
«■wuuiio.  tanarc  j Cefàrei  , mà  avanzando  elfi  continuamente  terreno  , rifol- 
fero  quelli  di  abbandonare  il  primo  ridotto  non  folo  , mà  il  gran- 
de alloggiamento  , e ridurfi  dietro  un’  altra  felva  , ove  fi  trovava 
il  Serafchiero  con  tutto  I’  Efercito  in  una  valla  pianura  accampa- 
to . Convenendo  agl’  Imperiali  allora  penetrare  alla  sfilata  un’  al- 
tro bofeo  , fu  comandato  al  Colonnello  Zand  , che  con  alcuni  reg- 
gimenti deffe  alla  coda  a’  nemici  , mà  una  dirottiffima  pioggia  , 
.«*.  che  fopravenne  , ne  impedì  1’  efecuzione  , coficche  ebbero  agio  r 
Su°j.w,.'och"‘  Gianizzeri  di  riumrfi  coll’  artigliarla  al  loro  Efercito  , che  dimo- 
rava fotto  ad  un  monte  dinanzi  Pattochin  in  una  fpaziofa  campa- 
gna attendato  , nel  quale  entrando  effi  in  fembianza  di  fuggitivi 
pofèro  tanta  confufione  , che  prefa  da  fubitaneo  , e non  intefo 

ter- 
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terrore  1’  armata  , fi  diede  divifa  in  varie  parti  à fuggire  , lafciate 
1’  armi  , e il  bagaglio  , le  tende  , e il  campo  tutto  in  potere  de’vin-  oiiqmk  in» 
citori , che  acquiftarono  molti  ftendardi , fra’ quali  le  code  di  cavai-  » li 
lo , fpeciale  Infogna  del  Serafchiero  , infinite  armi , e monizioni  , C Molte  loftgiM  j. 
in  quelle  tre  mortaj , e novanta  due  pezzi  di  artigJiaria  . Morirono  di  cannone, e*=o. 
in  quello  incontro  non  più  che  quattrocento  Ottomani  , mà  ben  rì-  m°"'  ' 
mafero  molti  feriti , e molti  dopo  la  battaglia  rintracciati  dagli  Ufi 
fari  , e dalli  Croati  reltarono  dalle  feiabie  loro  tagliati  à pezzi  . 

Nelle  truppe  Imperiali  non  più  caderono  di  quaranta  foldati  , e in  Morti  40.  foldati 
quelli  di  rimarco  il  Conte  Michele  Eullachio  di  Naun  Capitano  «cu  n!»»., 
nel  reggimento  dell’Eifter,  giovane  d’anni,  mà  coraggiofo,  che  lafciò 
molta  lode  d’intrepidezza  . Maggiore  fi  calcolò  la  quantità  de’fèriti, 
fra’ quali  i Capitani  Erbert  , e Battaglia  , che  militando  nel  reggi-  •• 

mento  di  Souches  dierono  prove  di  gran  valore . 

Finita  con  sì  profpero  avvenimento  l’ azione  , fi  fece  dal  Baaden 
folennizzare  nel  Campo  nemico  allo  llrepito  di  tutto  il  cannone  il  do- 
vuto ringraziamento  al  fupremo  Conceditore  della  Vittoria  ; grande 
veramente  , e memorabile  per  efferfi  ottenuta  con  tanta  difuguaglianza 
di  for^e  , e con  sì  poco  fpargimento  di  f angue  , non  afeendendo  l’armata 
Ce farea  , che  à venti  mille  foldati  , difiribuiti  i rimanenti  ne’  rinforzi  di 
Samandrìa  , e Belgrado  , e nelle  guardie  lafciate  a'  ponti  della  Morava , 
mà  più  rìufcì  meravigliofa  per  averft  i Turchi  in  mezz°  à tante  felve  , e 
in  tanti  , e così  fodi  trinceramenti  fortificati  . Pervenuta  la  lieta  nuo-  ABqpea»  periti 
va  di  così  felice  avvenimento  à Vienna  , rallegrò  la  Corte  , e il  Po-  yicma‘ 
polo  , e difufa  per  le  Provincie  di  Europa  , colmò  di  giubilo  i Col- 
legati , che  averebbono  aferitto  à fòmma  ventura , che  fi  fòlle  quell’ 
anno  trafeorfa  la  campagna  colle  fole  difèfo  , e ultimata  la  guerra 
lènza  danno  alcuno  nell’Ungaria . 

Nel  tempo,  che  andava  il  Baaden  marciando  coll’ElèrcitoCefareo 
verfo  di  Nillà  , e ripaflàto  pofeia  il  Morava  , flava  occupato  nell’at- 
tenzione degli  andamenti  nemici,  sùla  metà  di  Luglio  i Turchi, che 
militavano  lotto  il  Bafsà  della  Boflèna  , andati , come  narroili , per 
via  delDrina  ad  aflàlire  Zovemich , tentato  fenza  effètto  colla  forpre- 
fa,  fi  dierono  ad  efeavare  lotto  le  di  lui  mura  una  mina;  operazione  T^w^do»* 
che  venuta  à cognizione  degli  Ungari  , che  ci  ftavano  con  alcune 
compagnie  Alemanne  di  guarnigione  , forprefi  da  vana  tema  fi  amu- 
linarono, e gittate  l’armi  neceflitarono  i Tedefchi  anch’elfi  alla  relà, 
che  nel  primo  di  Agofto  fegu ita, furono  convogliati  infieme  cogli  Un- 
gari fino  à Sabacz,  il  di  cui  Comandante  Malvezzi  dubbialo  difimile 
evento  , andò  per  commeffìone  del  Baaden  fortificando  il  Cartello  , 
alzandogli  terreno , e munendolo  di  palizzati  . ÀI  Colonnello  Ga- 
briani  fu  parimente  comandato  dal  Baaden  di  aflicurare  le  riviere  del 
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16F9  Savo  co’ Tuoi  Croati , e porti  di  guardia  gli  abitanti  Serviani  à quel 
oicmmo  g.  fiume,  indi  portarli  occorrendo  in  rinforzo  del  Colonnello  Gali  Go- 
vernatore  di  Brodt , e che  ortervando  rivolti  verfo  di  Sabacz , gli  Ot- 
twm  «n  1»  tomani  , girte  con  lui  à (turbarne  gli  avanzamenti  . Il  Malvezzi  in- 
<.«^0 . tanto  fece  intorno  di  quel  Cartello  abbruciare  per  lo  fpazio  di  due  le- 
ghe tutte  le  biade  , e attaccare  il  fuoco  ne’  borghi  , il  che  da’  Tur- 
chi veduto  , che  marciavano  in  numero  di  dieci  mille  per  attaccar- 
lo , e conofciuto  troppo  malagevole  il  tentativo  , fi  rivollero  indie- 
tro , e fpianando  nel  ritorno  da’  fondamenti  Zovernich  , perche  più 
non  tornafle  in  Dominio  degl’ Imperiali  , fi  riconduflero  verfò  il.  Ser- 
raglio . 

Tmcki  «triti  j.  Il  blocco  di  Canirta  all’incontro  procedeva  affai  riftretto  , poiché- 
S'tl'iwfaulì'.11  fórtendo  qualche  partita  , cacciata  dalla  penuria  ò ne’ contorni  del 
Mura  , ò di  Legard  à provvederfi  di  vettovaglie  , veniva  dagli  U fi- 
fari  del  Budiani , e dal  Comandante  di  quel  prelùdio  in  ciafcuna  vol- 
ta, battuta  , e imprigionata,  e poiché  aveano  i Turchi  tirata  intorno 
la  Fortezza  una  linea  , cinta  di  folla,  che  chiudeva  alcuni  Orti  , da’ 
quali  togliendo  i frutti  , e le  biade  traevano  qualche  alimento  , reftò- 
ella  dagli  Urtari  ftefli  col l’ucci (ione  di  cinquanta  difènditori  dirtrutta. 

Volle  l’Imperadore , come  tanto  à se  neceflàrio , follecitarne  l’acquitto , 
e perciò  fpedì  commedioni  al  Sargente  Maggiore  Bifterzchy  , che  da 
Alba  Regale  fe  ne  paflaiTò  con  feicento  fanti  levati  dalli  circonvi- 
cini prefidj  à rinforzarne  l’affedio  , i quali , con  gli  Ufl’ari  dello  ftefi- 
„ fo  Budiani  congionti  , andarono  per  rovinare  le  biade  creici ute  ol- 

tre  la  rinomata  trincea  (otto  le  mura  , ma  trovando  dal  cannone  , 

* e dalli  mofehetti  della  Piazza  valida  refiftenza  nello  fpianare  quel 

fòflo  , ad  onta  però  di  ogn’  infulto  terminata  1’  operazione  , deva- 
flarono  totalmente  que’feminati  . Non  rimale  con  tutto  ciò  infran- 
ta ancora  l’ortinazione  di  quel  prefidio  , che  avvezzo  ormai  à fòrte- 
nere  i più  duri  difagi  , fuperava  qualunque  patimento  colla  cortan- 
za  , nè  tralafciava  V occafioni  opportune  di  fov venire  le  proprie  ur- 
genze , poiché  faputo  condurfi  da  certi  Ungari  duecento  buoi  ad  un 
vicino  mercato  porti  alcuni  di  erti  nell  imbofeata  , riufeì  loro  di  de- 
vi» tfe'  Tut-  predarli , mà  fovragiunti  nel  loro  ritorno  dagl’  Imperiali , rcllando 
aiCuni  uccifi  , ed  altri  cattivi  > furono  forzati  di  abbandonare  le  pre- 
de , e Tortiti  di  nuovo  à procacciai  i foccorfi  , vennero  pure  al  nu- 
mero di  cinquanta  imprigionati  . A diverfione  di  quelle  ufeite  erette 
Forti  «tui  d.-  il  Conte  Budiani  poco  lungi  dalla  Piazza  alcuni  forti , che  armati 
TorthioK«Sirai di  foldateica  , e di  cannone  , m loro  fermo  pofcia  tutto  1 Inverno  la 
FoiicmI'*1  oflii*  refidenza,  e perche  molti  foldati  di  quel  prefidio  (limolati  dalla  lame 
ES.’SS  fe  ne  fuggivano  , furono  necettitati  dagl’  Imperiali  à rientrare  nella 
Fortezza  , accioche  ettendo  più  numerali  ne  aumentafiero  le  ri (t ret- 
tezze* 
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tezze  , le  quali  cagionarono  , che  cinquecento  Gianizzeri  ammutina- 
ti  fi  prefentaflèro  coll'armi  al  Comandante  , chiedendo  ò 1’  apertu- 
" ra  de’magazeni  per  indi  ri  trarne  le  vettovaglie  , ò che  fi  fpalancafiè- 
ro  le  porte  della  Città  agl’ Imperiali  . Acquietatoli  dal  Bafsà  colla 
certezza  di  una  vicina  Pace  il  tumulto  , rimediò  per  allora  allo  /con- 
certo . Erano  però  dagli  Ungari  della  campagna  , avidi  di  guada- 
gno , occultamente  foccotfi  , e furono  la  cagione  , che  fi  mantenne- 
ro per  tanto  tempo  inflelfibili . Il  Conte  Cziachi , à cui  era  parimen- 
te raccomandato  il  blocco  di  quella  Terra  , invigilando  attentamen- 
te alle  ftrade  , per  le  quali  poteva  ricevere  qualche  fòvvegno  , ri- 
dulfe  quella  guarnigione  a’difperati  partiti,  per  cagione  de’quali  nuo- 
vamente  tumultuando  , la  tenne  il  Bafsà  in  ubbidienza  colla  fperan- 
za , che,  fopravenendo  i geli , làrcbbono  necelfitati  i Cefarei  à decam-  1111  a“‘* • 
pare  , e in  confeguenza  à fciogliere  il  blocco  , il  che  non  leguendo  , 
prometteva  loro  alfolutamente  di  renderfi  , mà  perfcverarono  però 
Tempre  piò  collanti  gl’Ungari  nell’anguftiarla. 

Il  Bafsà  della  Boflèna  , applicato  à ricuperare  le  Piazze  della 
Schiavonia  , e della  Croazia  nella  diverfione  , che  fi  faceva  dall’ 
armi  Francefi  all’  Imperio  , credendo  ò indeboliti  i prefidj  , ò fra- 
ftornati  i lòccorfi  , e confervando  ancora  trà  li  fiumi  Unna  , e Kul- 
pa  varj  Cartelli , voleva  /cacciare  da  quella  Provincia  i Celarei  , i 
quali  tenendo  il  Dominio  di  Novi  ; Città  che  l’anno  preceduto  fu 
abbandonata  da’ Turchi  , e che  , fituata  poco  lungi  dall’Unna  , te- 
neva in  continuo  moto  le  guarnigioni  Ottomane,  prelè  efpediente  di 
fpedirci  all’attacco  un  groflò  nerbo  di  lòldatcfche  . Per  impedirle  ì Bo)f<.ni 

foccorfi  , che  le  potevano  venire  dalla  Provincia,  mentre  ne  ftrigne-  moti. 

vano  i Turchi  1’  affèdio  , fece  feorrere  da  una  partita  de’fuoi  trà  il 
Kulpa  , e T Unna  il  circoftante  Paefe,  mà  i Croati  , che  la  cufto- 
divano  , validamente  fi  diffóndevano  , ed  altri  loro  Nazionali  fuori  Smo  , 
della  Piazza  , invertita  improvifamente  l’armata  Turca  , l’obbliga- 
rono  con  molta  ftrage  à decampare  . La  forte  ftellà  incontrarono 
quelli,  che  feorfeggiarono,  come  fi dilfe , quelle  campagne,  e per  ren- 
dere il  guiderdone  delle  raprefaglie  alli  nimici , lòrtìto  Michele  Vi- 
dackovick  col  fuo  prefidio  da  Novi , s’inoltrò  à faccheggiare  per  fino 
à Lyfna  il  circolante  Paefe  , ed  altri  di  tal  Nazione  , condotti  dal- 
li Capitani  Keglevvich  , e Kamenian  tragittarono  1’  Unna  , e de- 
predarono  ne  contorni  di  Koralac  il  temtorio  Turchelco  , e alcuni , ch,fc#-  • 
che  fi  fpedirono  dal  Piccolomini  , che  teneva  , come  fi  dille,  prima 
di  unirli  al  Baaden  la  cuftodia  del  Savo , partarono  nella  Boffèna , e 
giunfero  à Bagnaluka  , all’arrivo  de’quali,  intimoriti  i difènlòri,  la- 
fciarono  la  parte  interiore  della  Citta  fituata  sù  le  rive  finifire  del 
Yoruvatz  , e ritirati  alle  fponde  ulteriori , abbruciarono  il  ponte  , e 

le  abi- 
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t6?9  le  abitazioni , efiendo  a’ Croati  per  ]’ eccepiva  gonfiezza  dell’  acque 
Croati  prondooo  impedito  il  paflaggio  della  riviera  . Altri  di  etti  rivolti  verfo  di  Lyf- 
*-,f“**  na  ; Cartello  poco  di  (lance  fotto  di  Novi  al  fiume  Unna  , impro- 
vifamente  occupato,  ci  inferirono  il  fuoco,  e ci  abbruciarono  i difén- 
fori  . Partati  pofcia  contro  cinquecento  Ottomani  , che  (lavano  in 
lancile.  fito  poco  di  (colto  alloggiati  , quelli  pure  con  tanta  riloluzione  inve- 
larono , che  la  maggior  parte  ne  tagliarono  à pezzi  , trattenuti  cen- 
to prigioni  , e liberati  cento  Crilliam  . Alcuni  altri  Croati , che  ub- 
L”ko°.  Gof'  Adivano  il  Bano  , dopo  avere  alquanti  Turchi  di  quel  confine  bat- 
tuti , allalito  il  Cartello  di  Gosdanczko  , cacciati  i nemici  , lo  fog- 
giarono , mà  chiamati  con  tutte  le  altre  milizie  della  Provincia 
da’ loro  Comandanti  all’Infegne  , partiti  elfi  dalli  contorni  dell’  Un- 
_ > ci  h accodarono  i Turchi , i quali  accrefciuti  pofcia  al  nume- 

dei  Beno.  ro  di  tre  mille  , e divifi  ne  primi  di  Giugno  in  tre  /quadre  pa/Tarono 
il  fiume  . La  prima  s’inoltrò  nelle  Campagne  di  Zrino  , che  , in- 
contrata dal  Bano  , fu  diflìpata  , cadendo  molti  di  loro  dal  ferro 
£«i?g!!iET nccfi  > e molti  afiògati  dall’  onde  mentre  fuggivano  . Le  altre  due 
(quadre  , nel  Paelè  Croato  avanzate  , rapirono  molti  bertiami  , e 
più  di  duecento  abitanti  . Volevano  continuare  i làccheggi  , mà  al- 
Soiknti  i Croati  larmati  in  numero  di  tre  mille  i Paefani  , fi  unirono  predò  di  Novi 
«pairono.  full’  Unna  > attendendo  il  palfaggio  loro  per  ricuperare  le  prede  , e 
trucidarli , mà  fcanlàto  da’ Turchi  accortamente  il  cimento  , in  al- 
tro fito  lontano  ripafsarono  di  nuovo  il  fiume  . Al  numero  pofcia 
campane  ii  Zìi»  di  otto  mille  accrefciuti  , fotto  la  condotta  di  Mudala  Kyaja  , pari- 
Mroii  in”  mente  varcato  l’Unna  , penetrarono  colle  rapine  , e le  ftrasi  nelle 

le Cnxil , ilm«(li  _ . v*  . • i \ [ y-,-  . , 

?, T llliorht Ma-  campagne  d1  Arino,  ma  incontrati  dal  Conte  Giovanni  Draskov- 
ftiii'ioto  cipo.  Vltz  Con  Ioli  mille  , e duecento  Croati  , ancorché  fòlsero  di  nume- 
ro molto  fuperiore  i nemici  , dopo  qualche  debole  refi  (lenza  piega- 
rono , & indi  fi  volfero  in  fuga  , feguitati  dalli  Croati  per  fino  all’ 
Unna  , ove  in  numero  di  quattro  mille  rimalèro  dal  fèrro  eftinti  , 
ì>  fommerfi  dalla  corrente  dell’  acque  . Trecento  trovarono  la  fchia- 
vitù  collo  dello  Muftafa  , e Aly  Bcg  Capo  anch’egli  de’ principali  . 
Reilò  il  Campo  abbandonato  da’  Turchi  in  balla  delli  Croati,  dal 
quale  ne  trallèro  un’abbondante  bottino,  c dodici  rtendardi  , che 
dal  Conte  Pietro  figliuolo  del  rinomato  Generale  Draskovvitz  à no- 
me del  Padre  à piedi  di  Celare  fi  prefentarono  . Girono  pofcia  i 
Croati  in  traccia  de’fuggitivi  , che  nelle  profiline  felve  nafcolli  , al- 
tri furono  trucidati  , ed  altri  condotti  vivi  in  prigionia  , computan- 
- doli  à poco  più  di  mille  i lòpravanzati  alla  feonfitta  . Segnalata  Vit- 
toria , in  cui  rimafe  da  pochi  Croati  sbaragliato  , e dirtrutto  un 
corpo  confiderabile  de’  Monfulmani  , che  fotto  un'altro  Capo  , al 
numero  di  tre  mille  riuniti , minacciarono  di  ritornare  nella  Croa- 
zia , 
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zia  ; ma  ertendofi  una  porzione  de’ Croati  apportata  tra  Dubtiza,  e *68$ 
Gradiskia  , e un’altra  tra  il  Kulpa  , e l’Unna  nelle  campagne  di 
Zrino  in  attenzione  dei  lor  moti , non  fi  arrifehiarono  di  moleltarla  . 

Il  Conte  di  Erbertain  Generale  di  Carlirtot  , trafcelto  dalli  prefidj 
della  Tua  giurifilizione  un  buon  nerbo  di  foldatefche  , difegnò  d’infi- 
nuarfi  nelle  Provincie  della  Lika  , e della  Corbavvia  ; antiche  atti- Co,b*"i'- 
nenze  della  Croazia  , che  infieme  unite  eortituifeono  la  Regione  det- 
ta propriamente  Morlacchia  , affine  di  liberare  que’Criftiani  dal  gio- 
go pefantiffimo  degli  Ottomani  . Il  Paete  ingombrato  da  altiffimi 
Monti  , che  circondano  diverte  Valli  , ove  hanno  i fiumi  Tedavio, 
e Marefchiutza  le  lor  forgenti  , pareva  che  protegeflè  a’ Turchi  pofi 
/editori  il  lor  Dominio  , ed  erano  à un  folo  Sangiacco  ambidue  que- 
lle Provincie  fubbordinate  . Superate  con  tutto  ciò  l’ eminenze  de’ 
monti  colle  Tue  truppe  dal  Conte , s’internò  egli  nella  Lika  , in  cui  nui. 
non  incontrando  valevole  refirtenza  , che  gli  ritardartè  il  corte»  delle  eUBicStSii.  ’ 
conquifte  , s’impadronì  di  Novigradi , e di  vari  altri  Cartelli,  fpar- 
fi  /òpra  que’  gioghi  per  fino  al  Mare  , e fecondando  i fuoi  telici  luc- 
ceffi  , fuperati  li  teoteefi  dirupi , che  cingono  la  fpaziofa  valle  , da 
cui  fcaturitee  il  Maretehiutza  , penetrò  nella  Corbavvia  , ove  pure  e™.  «u« c«- 
preftamente  ottenuti  vari  Cartelli  , pofe  l’ attedio  à Udivigne  Capi- cunìuoM^’’j 
tale  della  Provincia  , e Refidenza  del  Sangiaccato  . Con  tutto  ciò  “d".*™. 
che  egli  non  avertè  , à caufa  del  difaftrofo  cammino,  tee o condotto 
cannone  , teorgendofi  i Turchi  circondati  di  ftretto  aflèdio  , e tenza 
fperanza  di  prefto  aiuto  , capitolarono  à patti  di  buona  guerra  la  re- 
fa , che  non  ortervati  dalli  Croati  , furono  da  quelli  , appena  utei-  l*  ricadi- 
ti quelli  dalla  Fortezza , privi  di  fpoglie , e trucidati , e così  in  pochi  , 

giorni  fi  fottomifero  dall’Erbertain  al  Dominio  di  Celare  due  Provin- 
cie , gli  abitanti  delle  quali  lolpiravano  la  congiontura  di  uteire  dal- 
la teggezione  degli  Ottomani  . Partito  l’ Erbertain  dopo  quelle  ope- Mortedd|.E,be. 
razioni  ad  altra  vita  , rimatero  fofpefi  gli  ulteriori  progreffi  nella 
Croazia  . Fù.  egli  Perfonaggio  di  riguardevole  ftima  , e di  lunga 
efperienza  nell’armi  per  avere  fpecialmente  militato  lòtto  gli  ftendar- 
di  di  Celare  foftenendo  diverfi  carichi  nelle  partite  campagne  dell’ 

Ungaria  , perloche  in  premio  de’  fuoi  fruttuofi  fervigi  venne  promof- 
fo  al  Generalato  di  Carlirtot  , e fu  à lui  in  tale  riguardevole  porto 
lòftituito  il  Duca  Carlo  Eugenio  di  Croy  Morefciallo  di  campo,  Ca-  d**'<ugw' 
pitano  anch’egli  confumato  per  lungo  tempo  , e per  molte  onorevoli 
azioni  nella  milizia. 

Mà  ripigliando  ormai  l’ interrotto  filo  della  principal  narrazione  , 
ricoveratoli  àNifsa  il  Serafchiero,  fi  diede  à raccogliere  i fparfi  avan-  ser.fcw«o  riunì, 
zi  del  vinto  Etercito  , del  quale  ancorché  non  fòfse  Hata  molto  rile-  Suri’  E(ÌK‘“  * 
vante  la  perdita  , poiché  fenza  ne  pur  vedere  il  nemico  fi  pofe  con- 

fulà- 
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fufamente  à fuggire  , fi  era  però  fenza  certo  rifuggio  in  varie  parti 
duperlo  . Pervenuta  la  notizia  dell’infortunato  combattimento  à So- 
fia,  procuro  d Primo  Vifire  di  rattenere  gli  sbandati,  che  fino  àqucl- 
ia  Citta  li  ritiravano  , e fpedì  premurofe  commilfioni  al  Bafsà  della 
Bofsena  , accioche  immantenente  fpignefse  la  maggior  parte  delle 
fue  truppe  fiotto  di  Arap  , inviandoci  egli  pure  da  Sofia  dieci  mille 

ttCn“  è"  T1ri0n-°  ■ 11  (fran  S'£norc  dillimulando  lo  fidegno  del- 
uìS  ili  nuovo*.  la  iollenuta  /confitta  , mandò  un  nuovo  , e Regio  ftendardo  e un 

fuperbo  , e ricchiflimo  Padiglione  al  Serafchiero  , accertandolo’  della 


f <->  — > «vwvuaiiuuiu  acni* 

iua  grazia  , e mcoraggendolo  ad  intraprendere  di  nuovo  , fovvenu- 
loioati  11  , confiderabili  fòrze  , 1 abbattimento  . Riprefò  ardire  Arap  dal 

^dere  compatita  dal  Sultano,  e dalli  Minifiri  della  Porta  eoa  quel- 
la  dell  In,perio  la  fua  dilgrazia  , rinvigorito  di  nuove  truppe  , ed 
citrato  molto  cannone  da  Nilla  , fi  ritrovò  avere  ancora  quaranta 
mille  combattenti  lotto  le  Inlegne  , colli  quali  fi  andò  preparando 
cimentare  una  nuova  , e campale  giornata  con  gl’  Imperiali  . Il 
iPiitccuu . Baaden  in  quefio  mentre  flava  attendendo  nel  campo  di  Pattochin. 

le  provvifioni  , che  dalla  malagevolezza  delle  firade  fi  prolungava 
no  , e intanto  una  partita  de  Croati  , che  à certi  palli  cuflodivano 
Savo  , varcato  il  fiume,  fiorprefiero  con  la  morte  di  fopra  feflanta 
Turchi  Bel}  na , e ne  tralsero  con  rilevante  bottino  molti  prigioni  , 
e i Scrviani  , fecondando  la  Vittoria  degli  Imperiali  , attaccarono 
verlo  i monti  i Caflelli  di  Kofoick  , e di  Maglizza  , i quali  lenza 
oppofizione  fi  reforo  . Giunti  polcia  gli  attefi  provvedimenti  all’  E- 
ioSluti«4iftu  ^rc*t0  *■  e riflorata  la  fianchczza  delle  milizie  > fi  moflè  il  Baaden 
con  tutta  1 armata  alla  meta  di  Settembre  da  Pattochin  , rinforza- 
ta di  alcune  reclute , arrivate  colla  fopravenenza  del  MareficialloDuca. 
di  Croy,  e del  Duca  di  Holfleim  Sargente  Generale  di  battaglia. 

Intraprefia  dunque  verfio  il  Morava  la  marcia  , fece  il  Baad'en  ab- 
bruciare il  ponte  fabbricato  à Crufisavetz  da’nemici,  e fu  allo  Stran- 
iar importo  , che  un’altro  lòtto  di  Konigsfield  ne  formalse  , che  rta- 
,0  U v cie  bilito  nel  giorno  decimo  lòfio  , ci  pafsò  fiopra  tutto  l’Efercito  , e in 
«uni Mia..*  fette  giorni  di  ordinario  cammino  pervenne  da  Sagodina  nelle  cam- 
pagne di  Nifsa  , non  più  che  tre  fole  ore  da  lei  dirtante  , fuggite  al- 
la comparfa  degli  Imperiali  le  guardie  che  fi  erano  polle  dal  Sera- 
fichiero  per  difeoprire  la  loro  venuta  sù  i monti  . Fermato  il  campo, 
fi  portò  il  Principe  con  alcuni  reggimenti  di  cavalleria  à riconofcere 
iinaiJEu.  ^ 1 “ri  > e le  difpofizioni  nemiche  , cd  afsalito  da  una  imbofeata  de* 
Turchi  , fi  fialvò  à gran  fatica  dal  rifehio  , feritogli  a’ fianchi  da  mo- 
Ichettata  un  Capitano  . Pafsato  pofeia  l’ Efercito  il  fiumicello  Bo- 
naraica  , che  attraverfa  quelle  pianure  , marciò  il  giorno  vigefima 
terzo  verfo  il  Campo  nemico , dal  quale  ufeirono  alquante  truppe  à 

cavai- 
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■cavallo  à fcaramucciare  con  le  prime  file  de’  Venturieri  . Riufcì  al- 
1’  Armata  affai  lento  , e temporeggiato  1’  avanzamento  , à caufa  di  a -min  imp(;u. 
non  fcomporfi , dovendo  penetrare  frà  fterpi  , e ccfpugli  , che  mol-  avanzi.  * 11 
to  gli  turbavano  ¥ ordinanza  . Traboccato  dal  merigio  per  Io  fpazio  Eferciti  à fronte 
di  tre  ore  il  fole  fi  trovarono  non  più  di  mezzo  miglio  difeofti  1’  uno  mml 
à fronte  dell’  altro  ambi  gli  eferciti  , dando  il  Turco  da  un  validrt 
fimo  trinceramento  fortificato  , e poiché  di  già  inclinava  il  giorno 
all’ Occafo  , fu  impedito  à Tedefchi  il  riconofcere  l’accampamento 
del  Serafchiero,  perloche  continuando  fermi  à confervarfi  nelle  lor  fi-  TWotii**™». 
le  , offervarono  che  1’  Armata  Ottomana  formava  una  fronte  qua- 
drata per  tutti  i lati,  e (tendendoli  con  numero  immenfo  di  Padiglio-  Plft'l,iw|e 
ni  , e di  Tende  fembrava  un’  altro  formidabile  Efercito  , e non  il to - 
vinto  , il  qualecol  lato  deliro  fino  ad  un’  alto  , e filveftre  monte  fi 
dilungava  , da  cui  era  la  metà  pure  della  parte  ulteriore  munita  , 
reltando  fino  al  fiume  1’  altra  , che  fuflèguiva  , fenza  riparo  , e 
col  finiltro  giugneva  al  margine  del  fiume  , e alla  Città  poco  di- 
nante di  Niflà  , avendo  alla  fronte  un  argine  fortiffimo  armato  di 
artigliarla  , e difefo  da  larga  , e profondiflima  foffà  . 

Superate  , eh’  ebbe  T Armata  Imperiale  alcune  intergiacenti  col-  ^ma- 
line  , e avvicinata  all’  accampamento  nemico  , (lette  lino  alla  (era  remica  tlcono* 
del  fufleguente  giorno  sii  1*  armi  , feorrendo  il  Baaden  con  alcune  ch«  cfTma  le  ilio- 
truppe  à cavallo  , e con  tutti  gli  altri  Generali  d’  intorno  , affine  S*1  ^ 
di  ben  difeernere  la  pofitura  dell’  alloggiamento  Turchcfco  , che 
conofeiuto  , à caufa  del  fuo  inaceffìbile  (ito  , e forti  riparamenti  in- 
efpugnabile  , fi  fermò  con  1’  efercito  fchierato  in  battaglia  in  atten- 
zione delle  rifoluzioni  del  Serafchiero  . Olfervati  pofeia  alcuni  mi- 
gliaia di  Tartari  accodarli  oltre  il  fiume  Nyfava  à quelle  rive  , dub-  Tjrtjil  llIf  tlw 
.biofo  che  non  veniffèro  , cominciato  il  combattimento  , ad  invertir- 
gli  la  propia  Armata  per  fianco  , ò affaliffèro  dietro  le  fpallc  il  ba- 
gaglio  , portoffi  egli  fteffo  con  alcune  compagnie  verfo  il  fiume  , 
accioche  fingendo  di  ltabilire  un  ponte  , per  tragitterà,  fi  rifolvef- 
fero  i Tartari  , per  ifeanfare  il  cimento  , à ritirarli , ò ufcendo  altre 
truppe  per  fovvenirli , reftaffè  in  effe  il  nerbo  principale  delle  forze 
loro  indebolito  ; efperimento  , che  forti  appunto  il  primo  effètto  , 
che  egli  bramava  , poiché  appena  arrivarono  à quelle  fponde  i Ce- 
farci  , che  immantenente  i Tartari  fi  dileguarono  . Accertili  pofeia 
nell’  Alba  del  giorno  decimo  quarto  frà  poche  {quadre  de  ambi  gli 
eferciti  picciola  zuffa , e volendoli  ritrovare  in  erta  lo  fteffo  Baaden  , h on, 
ebbe -agio  feorrendo  la  campagna  di  meglio  riconofcere  1’  accampa- 
mento  de’  Turchi  , e trovatolo  , come  prima  , infuperabile  , ò 1”^ fo?,1™1'1’ 
almeno  da  non  poterfi  tentare  lènza  ecceifiva  effufione  di  fangue  , 
convocato  il  Configlio  di  Guerra  , e avuta  ficura  relazione  , che  il 
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l6®9  Campo  Turchefco  dietro  le  fpalle  vicino  al  Monte  fi  ritrovate  le o- 
Delibera  Invertir-  perto , fu  di  commune  conienti  mento  deliberato  d’  invertirlo  per 
quella  parte  , al  di  cui  fine  fi  fece  dal  Baaden  marciare  circuendo  il 
monte  1*  ala  finiftra  , alla  quale  feguiva  tutta  l’Armata  . Cosi  à len- 
to parto  avanzando,  per  dar  tempo  al  bagaglio,  difèfo  dalla  Retro- 
guardia  , di  fecondarla  , andò  la  Vanguardia  attorniando  come  fi 
diflè  quel  monte  , affine  di  giungere  sii  le  fponde  del  fiume  , con 
i»  che  veniva  ad  affalire  l’Armata  nemica  alla  coda.  Quando  fi  avvide- 
dl1  ro  * Turchi  di  tal  difegno  prettamente  conduffero  alcuni  pezzi  di 
cannone  sfi  la  montagna  , da  cui  cominciarono  à berfagliare  le  fòl- 
datefche  , che  intrepidemente  continuavano  l’avanzamento  , e cre- 
dendo d’imprimere  loro  qualche  /concerto  , otervando  divifa  in  due 
un-  porzioni  l’ Armata  , attaccarono  in  numero  di  tre  mille  la  Retro- 
Tmguttdu ' guardia  , che  guidata  dal  Marifciallo  diCroy , e dal  Generale  Vete- 
rani , fi  affrettò  allora  per  congiugnerfi  con  la  Vanguardia  , la  qua- 
le venne  parimente  da  quattro  mille  Cavalli  Ottomani  invertita . Li 
p^ìòmìm! 11,1  ribattè  con  alquanti  fquadroni  il  Generale  Piccolomini , e li  obbligò 
con  uno /carico  di  cannonate  àdi/coftarfi.  Si  rivol/èro  allora  contro  la 
S"*S!r  fanteria  , che  immediatemente  feguiva  comandata  dal  Conte  Gui- 
jnenteicfpiml.  do  di  Staremberg  , ma  ella  col  fuoco  continuato  de’  Tuoi  mofehetti  , 
e col  cannone  li  tenne  fimilmente  lontani  . Incontrando  perciò  in 
qualunque  parte  vigorofiffima  oppofizione,  girarono  di  nuovo,  affine 
d’ urtare  per  fianco  la  cavalleria  , che  era  condotta  dal  Piccolomi- 
ni , ove  po/èro  in  uno  /quadrone  di  Uflari , comandati  dal  Conte 
Cziachy  qualche  impreffione  , mà  accorfi  con  alcuni  reggimenti  il 
Piccolomini  , e il  Duca  d’Holftein  refpinfèro  con  tal  vigore  i nemi- 
ci , che  li  neceffìtarono  à piegare  , feriti  per  fianco  da  alcune  fqua- 
dre  Cefarce,  che  aveano  di  già  guadato  con  tale  oggetto  il  Nyfava  . 
Gi*fai»wnj  Nello  fteflò  tempo  la  Retroguardia  , combattendo  anch’erti  fenza 
SSfJrf. enz*  feomporfi  , andava  acquiftando  continuamente  terreno , di  modo 
che  con  tutti  gli  sforzi , che  ferono  i Turchi  , feorrendo  in  ogni  Ia- 
to , e tentando  in  ogni  parte  di  rompere  , non  poterono  ratenere 
dall’  intraprefo  proponimento  i Cefarei.  Pervenute  le  prime  file  dell’ 
to nemico • Efercito  Imperiale;  al  Nyfava  , allora  , tutto  infieme  unito  il  Cam- 

po , deliberò  d’aflalire  nelli  loro  propri  trinceramenti  i Nemici  . Lo 
offiTSaifc1  * Staremberg  , e 1’  Eifter  , che  tenevano  il  Corpo  di  battaglia , procu- 
ii monti,'  0M  rarono  acquirtare  il  monte  , erutti  difcacciare  da  quello  i Turchi . 

Difficile  oltre  modo  riufeiva  1’  afeefa  per  l’ ingombro  degli  fterpi  , e 
per  l’oppofiziòne  gagliardirti ma  degli  avver farj  , mà  non  ceffàndo  i 
battaglioni  Alemanni  colla  folita  loro  ordinanza  di  fcaricare  un  fuo- 
co continuato  da’lor  mofehetti  , e guadagnando  ad  ogni  paflò  terre- 
no , di  andarli  vigoro/àmente  incalzando  , fi  ritrovarono  elfi  in  quella 

par- 
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parte  , e dal  corpo  di  battaglia  , e dalla  Retroguardia  ( che  volgen- 
doli ad  ufo  di  guerra  fi  era  cangiata  in  ala  delira  , e unitamente  fa- 
liva  il  monte  ) quali  per  ogni  Iato  attorniati  , coficchc  dopo  lunga  , 
e opinata  difo/à  fi  dierono  precipitofamente  à fuggire.  Lo  sforzo  pe- 
rò piti  vigorofo  della  battaglia  , e delle  nemiche  attentazioni  , era 
rivolto  contro  l’ala  finillra  apprelfo  il  fiume  , dove  il  Principe  Ge- 
nerale , e il  Piccolomini  davano  coll’efortazioni  , e coll’  cfempio  va- 
lorofo  coraggio  alle  milizie  , che  tentarono  i Turchi  con  gran  furore 
più  d’una  volta,  e con  reiterati  alfaltidi  fcompigliare , màconforvan- 
do  quelli , lènza  nulla  fcomporfi , le  loro  file  , continuavano  à berlà- 
gliare  con  moltiplicati  tiri  gli  aflàlitori  , i quali  dopo  le  più  difpera- 
te  prove  cominciarono  anch’elfi  a volgere  a’vincitori  le  fpalle,  e lèn- 
za poter’elfere  arredati  dall’autorità  de’Ioro  Capi  feguirono  difordina- 
tamente  à difoodarfi  . I Gianizzeri , che  davano  dietro  un  nuovo  ri- 
paro , allora  appunto  tumultuariamente  inalzato,  vedendo  gli  Spay 
che  piegavano  , forano  loro  contro  un  terribile  fuoco,  ficche  rimpro- 
verati elfi  da’Comandanti , e da  loro  compagni  foriti  , fi  precipitaro- 
no à un  nuovo  , e vigorofilfimo  sforzo  contro  i Cefarei , da’quali  pu- 
re con  intrepida  rifoluzione  fi  rigettarono  . Così  i Generali  Cray  , e 
Veterani  s’impadronirono  coll’ala  delira  del  monte,  per  la  di  cui  co- 
rta falirono  col  corpo  di  battaglia  lo  Staremberg  , c l’Eider  , e 1’  ala 
finidra  s’avanzò  collo  ftelfo  Baaden , e col  Piccolomini  per  la  pianu- 
Ta,perloche  fcorgendofi  i Turchi  per  ogni  parte  circondati , e ridret- 
ti  , corfero  tutti  al  ponte  , che  aveano  fabbricato  sh  la  Nyfava  , aC 
fine  di  procurarli  il  palfaggio  , mà  trovatolo  dalli  carri  del  proprio 
bagaglio  ingombrato  , fu  forza  loro  , che  fi  gittalfero  all’onde,  nelle 
quali  molti  perirono  , infoguiti  fin  dentro  al  fiume  daglTmperiali  , 
e maggiore  farebbe  riufoita  la  didruzione  , fo  la  fopravvenenza  del- 
le tenebre  non  avefiè  loro  agevolata  la  fuga  ; Vittoria  fu  anch’  ed’a 
confiderabile , mà  più  alfai  della  primiera  maravigliolà  , poiché  non 
forpalfando  l’Armata  Celàrea  il  numero  di  quindici  mille  foldati  , 
non  un  folo  corpo  di  truppe,  come  nell’altra  , mà  sbaragliarono  , e 
vinfero  un  formidabile  , e fortiflimo  Eforcito  di  quaranta  mille  Ot- 
tomani . Morirono  circa  dieci  mille  nemici , e quattro  mille  rimafo- 
ro  affogati  dal  fiume  , oltre  molti  foriti,  che  nella  fuga  andarono  di 
parto  in  parto  cadendo  . Molto  maggiore  del  primo  riufcì  lo  fpoglio  , 
rimanendo  frà  ladre  fuperbe  tende,  il  Padiglione  del  Serafchiero  Arap  ; 
pompofo  regalo  di  Solimano  . I cavalli  al  numero  di  tre  mille  pro- 
vederono  la  cavalleria  Imperiale  dalle  lunghe,  e difadrofo  marcie  in- 
debolita , e Ibernata  . Si  rinvenirono  nel  nimico  campo  oltre  molti 
rtendardi  , quello  fpecialmente  del  principale  Bafsà,  e oltre  immen- 
fa  quantità  di  armi , e monizioni  , ventidue  pezzi  da  campagna  , e 
Ijiorìa  Contarmi . Parte  11.  L cin- 


Sono  pure  caccia- 
ti dall*  patte  anco- 
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Baaden  . 


LfSpiy  feriti  dal- 
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indarno  partir  la 
Nyfava  , ove  ne 
Teglie  una  gran» 
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1689  cinque  graffi  cannoni  da  batteria  . Più  non  coilò  , che  il  fangue  di 
trecento,  e cinquanta  tra  morti,  e feriti  al  Campo  Cefareo  il  fegna- 
lato  combattimento  , tra’quali  il  Co:  Vellem  Sargente  Maggiore  del 
reggimento  Stirum,  che  lalciò  con  gloria  di  buon  fòldato  la  vita.  Il 
sud» . « .ici  Principe  Luigi  di  Baaden  Condottiero  principale  di  quell*  Armata  , 
alla  di  cui  faggi  a condotta  , e Angolare  valore  fu  ferialmente  attri» 
rono  i PllDCipI  buito  l’efito  della  confeguita  vittoria , e tutti  gl’altn  rinomati  Gene» 
A^°nÓ  di  A»,  rali , adempirono  intieramente  le  parti  d’intrepidezza  , e fra’Ventu- 
rieri  didimamente  /piccarono  i due  Principi  Carlo  , e Federico  Au- 
gurio di  Annover  . L'  abbandono  del  campo  fu  imitato  dalli  difen» 
ditori  di  Nifla  , nella  quale  entrando  i Ce  farei  fu  ritrovata  vuota,  e 
Cflire!  entrino  confumata  dal  fuoco  . L’annunzio  del  gloriole»,  e fortunato  fucceflò 
giunfe  a’Cefare  nella  Dieta  di  Augufta  , mentre  trattava  l’elezione 
alla  Corona  de’Romani  del  Rè  Giulèppe  fuo  Primogenito  . Gli  fu 
portato  dal  Principe  diHoenzollcr  à lui  fpedito  dal  Baaden,  che  col- 
mò la  Corte  , la  Germania  , e tutti  i Collegati  di  maggiori  , e piò 
lontane  fperanze  . 

p,  w,:. ......do-  Vinto  , e fugato  coll’accennata  feonfitta  il  Serafchiero,  fu  Iafciato 

ndVr«E‘.,u‘  in  confeguenza  da’Turchi  tutto  il  circodante  Paefe  a’ vincitori  , per- 
loche  inoltratoli  con  tre  mille  cavalli  il  Piccolomini,  e arrivato  à Pi- 
jono.  Bh.u.  rota|s . città  ripoda  fopra  lo  delfo  fiume  , lungi  cinquanta  miglia  da 
Nifla  , la  ritrovò  avvampata  da  trecento  Uomini , che  la  guardava- 
no , e che  fi  erano  rifuggiti  in  Sofia  . Reftato  illefo  però  il  Cartello  , 
ci  pofe  prefidio  Alemanno  , come  pure  in  altri  quattro  circonvicini 
sin  d.i  Budtn  Cadelli , vuotati  fimilmente  dagli  Ottomani  . Ritornato  al  Campo 
N^doUh!  gli  fu  appoggiato  dal  Baaden  il  comando  di  Nifla  , e di  que’  luoghi 
Si“riti"ìp,'a’ laterali  , che  coprivano  ampj,  e fèrtiliffimi  Territori , lafoiatici  quat- 
tro reggimenti  Tedefchi , e tre  mille  Serviani  comandati  da  Paolo 
Diack  di  guarnigione  , e poiché  la  malagevolezza  delle  ftrade  im- 
b..<).b  ,»  mfo  pediva  1’  avanzarfi  verfo  Sofia  , girò  il  Principe  con  nove  mille  fai- 
dati  verfo  il  Danubio  , rifoluto  di  attaccare  Vvidino,  in  cui  foggior- 
TcXc'r'  nava  il  Tekely , cacciato  dall’Ungaria  Superiore , e fotto  di  cui  avea 
ragunato  un  buon  corpo  di  foldatefche,  e raccolte  diverfe  faiche  nel 
fiume  , avea  tragittate  alcune  compagnie  di  milizie  à rinforzarne  il 
prefidio  . Intefa  egli  la  disfatta  del  Turco  Efercito,  e avvertito , che 
•marciarle  l’Armata  Cefarea  alla  fua  volta  , accompagnato  da  Orina- 
ci • « no  Bafsà , e da  molti  cavalli , prefe  la  1 brada  verfo  Sofia  . Acceleran- 
dofi  in  quefto  mentre  dai  Baaden  à grandi  paifi  l’avanzamento  , di- 
lungato  però  dalla  difficoltà  del  cammino,  coficche  inoltrato  per  val- 
li , per  paludi  , e per  monti  , pervenne  finalmente  il  giorno  decimo- 
quarto  di  Ottobre  fotto  Vvidino;  Città  delle  migliori  di  Servia  , fi- 
tuata  fui  deliro  margine  del  Danubio  , duecento  miglia  in  circa  d- 
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tre  Belgrado  , in  bella,  e fertile  pianura , cinta  all'intorno  di  vaghi, c 168 9 

G-,>t-nfrn  colli  .che  guarda  di  là  dal  fiume  verfo  i confini  di  Valacchia  ■ 

£>  £ranclc  , popolata,  e mercantile  Citta  per  lo  commercio , che  ci  ten-  ^«ìoo». 
sono  molte  circonvicine  Provincie  . La  cigne  un  largo  , e profondo  Sui  ftr ti ficttioMi 
foffo  con  forte  parapetto  inalzato  poco  prima  da’ Turchi  , dietro  cui''"*-1-0- 
ci  /lavano  l’accennate  truppe  in  alloggio,  che  confirtevano  in  due  mil- 
le Spay,  e quattro  mille  Gianizzeri . Nel  mezzo  della  Piazza  alla  par- 
te del  Danubio  flà  eretto  un  Cartello  di  quadrata  figura  con  quattro 
„rofle  Torri  sii  gli  angoli , ed  altre  picciole  all’intorno  nelle  Cortine  ,• 
lungi  dalle  quali  dodeci  paffi  forge  un  groflo,  e fodirtimo  muro  , che 
ferve  loro  di  falfabraga,  attorniato  di  profónda  fbflà , che  contiene  lè- 
dici paffi  di  ampiezza,  in  parte  afciutta,e  in  parte  dall’acque  del  vi- 
cino fiume  per  l’altezza  di  qualche  parto  bagnata  Allorché  furono  le  Arrivasi  Bude* 
prime  fquadre  del  Baaden  dalle  guardie  della  Città  difcopcrte,  era  1’  5^“."*“^  1 
ora  appunto , che  rtavano  nelle  loroMofehee  con  molta  applicazione 
orando  i Turchi,  i quali  ancorché  non  foliti  in  quel  tempo  à cornilo- 
verfi  da  qualunque  grande,  e inopinato  accidente  , lafciarono  però  , t0,‘0- 
forprefi  dall’inafpettata  novella,  le  loro  preci,  e ufciri  immantenente 
da’loro  Tempi  molti  intimoriti  corfero  al  fiume,  ed  entrati  nelle  bar- 
che, che  ivi  rtavano,  come  fi  difle,  adunate  , partirono  a feconda  del- 
la corrente , ma  la  maggior  parte , riaflunto  il  cuore , fi  dieróno  à pre- 
parar le  difefe  . Ufcita  la  cavalleria  dagli  alloggi,  fchieroffi  al  deftro  Diruta* *u> 
lato  della  Piazza,  e li  Gianizzeri  rimafero  nel  nuovo  trinceramento 
fortificati . Il  Baaden  allora , ancorché  non  folle  per  anco  tutta  arri- 
vata la  cavalleria,  à caufa  della  malagevolezza  delle  ftrade,  con  por-  ^'7^ 
zione  della  fantaria  , e col  grortó  cannone  reftata  addietro  , formò 
deir  Efercito  due  ale  , e colla  delira  fi  ferrò  verfo  il  fiume  , dilatan- 
doli colla  finiflra  per  la  campagna  à fronte  della  cavalleria  nemica 
comandata  da  Huflain  già  Bafsà  di  Kaminietz,  che  teneva  fama  al- 
lora di  efperto , e valorofo  foldato.  Si  attaccò  la  battaglia,  nellaqua-  ^ htattliM, 
le  urtando  la  cavalleria  Alemanna  nella  Turchefca  , che  coraggiofa-  mo',,'abbK‘u- 
mente  le  venne  incontro,  fi  accefe  frà  ambedue  un  fiero,  e dubbiofb 
combattimento,  poiché  foftenuti  gli  Spay  dalli  Gianizzeri,  che  dietro 
que’forti  ripari  fulminavano  colli  mofchetti  , fu  forza  alli  /quadroni 
Cefarei  di  piegare , e ritirarfi . Il  Principe  allora  con  graltri  Genera- 
li , ferrata  in  folta  ordinanza  la  cavalleria  dell’  ala  delira  , con  isfor-  Piega  la  vittori» 
zo  unito,  fi  cacciò  à fronte  bafTa  contro  i nemici , i quali  non  potcn-  InJeEiT. 
do  reggerfi  all’empito  gagliardo  degli  Alemanni  , che  rincalzavano  , 
befferò  finalmente  il  campo,  e la  vittoria,  e prefero  infieme  tutti  ve- 
loce fuga  per  le  campagne  di  Vvidino  , che  impedita  loro  da’ carri  Tmthi^s  a»a» 
dell’  Imperiale  bagaglio  , fi  aprirono  per  erti  colle  fciable  in  mano  la  ‘ 
via  allo  /campo,,  trucidando  circa  cento  di  quelli  che  li  guardavano. 
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Mentre  nel  campo  fi  combatteva  , il  Veterani  fatti  fmontare  » 
dii  Dragoni  delli  reggimenti  Kiffel  , e Serali  , li  mandò  ad  invertire  il 
iu^*n<>.  trinceramento , in  cui  ftavano  ricoverati  1 Gianizzen , e ancorché  mol- 
to loro  fi  opponeflè  l’altezza  fmifurata  del  lottò , quello  tuttavia  con 
pretta  agilità  fuperato,  furono  afialiti , e dopo  qualche  refiftenza  ne- 
mica formontati  valorofamente  i ripari,  nelli quali  entrati  i Dragoni 
g «nutrì  tcon*  pofcio  à fil  di  ipada  i Gianizzeri , molti  de’quali  fi  ritirarono  nel  Ca- 
nti IX  olo’,  «tiri  rtello , ed  altri  fuggirono  colle  barche , che  approdate  ftavano  à quel- 
le  rive.  Contro  di  quelle  fattoli  voltare  il  cannone,  alcune  le  ne  pre- 
fero dagl’imperiali,  mà  altre  molte  portate  dalla  feconda  dell’onde  fi 
dileguarono , e tanta  riufeì  la  calca  de’fuggitivi , che  volendo  molti  fopra 
di  quelle  falire,  non  arrivati  à tempo,  entrarono  nell’acque  chiedendo 
ajuto,  màlafciati  dagl’altri,  troppo  anfiofi  di  prefervarfi , fi  affogarono 
in  effe.  Occupata  nello  Hello  tempo  dalla  cavalleria  dell’ala  lìnirtra,  e 
B.ii.  teupb  dietro  à lei  da  quella  dell’ala  delira,  epofeiada  tutto  il  corpo  della  fan- 
teria la  Città , fu  porta  à Tacco,  eia  notte  rtertàfi  prefero  i porti  fotto  il 
dùcilo. r,nJt  n Cartello , avanzando  verfo  le  di  lui  mura  gli  approcci,  mà  poiché  in  elfo 
fi  erano  ridotti  i Turchi  in  molta  maggior  copia  di  quello  potettero  fup- 
plire  al  mantenimento  loro  le  vettovaglie,  condefcefero  il  giorno  decimo 
lèttimo  alla  ceflìone , la  quale  lèguì  à condizione , che  fodero  etti , e gli 
abitanti  convogliati  co’loro  averi  fino  à Nicopoli  ;Cì età , che  più  adden- 
tro fopra  le  fteflè  delire  rive  del  Danubio  ftà  collocata  . Perirono  ben 
x.m,Tutcbi  motti  due  mille  Ottomani  in  tale  incontro,  altri  trucidati  dal  ferro*  ed  altri 
moni, e feriti  » 'J-  fommerfi  dal  fiume , e quattrocento  fola  mente  ficalcolaronoi  morti,  e 
SìkK, fallivi'  feriti  delli  Cefarei , fra’ quali  mancò  con  lode  di  valorofo  il  Tenente  Co- 
fSS'’,ee  sÌItoÌ  lonnello  Barone  di  Orlicft,  e reftarono  mortalmente  feriti  in  tetta  i Ge- 
nerali Veterani , cTrautmaftorff’,  ecolpitoin  un  braccio  il  Co:  di  Sta- 
remberg,  mentre  fra’ primi  con  generofa  gara  animando  i foldati  alla 
, « Tuteli  fono*  vittoria  coraggiofamcnte  verfavano  nella  battaglia . Cinque  mille  furo- 
L°.  no  i Turchi , che  fortirono  dal  la  Fortezza,  tra'quali  mille  , e cinque- 

*£  cento  abili  all’armi , che  dal  Baaden  con  cinque  compagnie  del  reggi- 
mento  Dmgem  fotto  il  comando  del  Barone  Strakam  fu  prefidiata , e 
in  cui  fi  trovarono  con  molte  monizioni  da  guerra  venti  lèi  pezzi  di  ar- 
tigliarla . Molti  Serviani  del  circoftante  Paefe  concorfero  ad  abitare 
Vvidino  , e l’acquifto  di  quella  Piazza  aprì  per  quella  parte  a’ Cela- 
rci il  palléggio  ne’confini  di  Valacchia  , e chiufe  a’Turchi  per  quella 
(letta  la  via  al  lòccorlò  di  Temefvvar. 

Il  Valacco  conofcendo  l’ applicazione  del  Baaden  di  acquartierare 
le  truppe  Imperiali  nel  fuo  diftretto  , gli  fpedl  Inviati  à Vvidino  , 
it.Mi.'qumirttfjv  efibitagli  ogni  ampia  feltrerà  della  più  amichevole  corrifponden- 
%a  , lo  fuppìicarono  à lafciare  ejente  dall'  aggravio  degli  alloggiamen- 
ti quella  Provincia  , mà  fenza  venire  il  Baaden  à determinata  rif- 
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porta,  rifpcdì  i Nunzj , accompagnati  del  Conte  Scliilick  , che  pre- 
ferirò le  di  lui  dimande  al  Valacco,  confi  ftenti  nel  chiudere  i quartieri 
d'inverno  , e in  quelli  il  foftent amento  delle  milizie,  & indi  lafciata  , 
come  fi  dille  , valevole  guarnigione  in  Vvidino  , marciò  verfo  Fie- 
tislau  Cartello  , che  giace  lungi  poco  verfo  Samandria  , per  di  là 
fcacciarne  i nemici , fiotto  di  cui  li  venti  lèi  d’Ottobre  con  tutte  le 
truppe  , e 1*  artigliane  pervenuto  , lo  ritrovò  di  già  abbandonato 
dagli  Ottomani  , che  prefiaghi  di  fua  comparii  , datolo  alle  fiam- 
me, lè  ne  fuggirono  verfo  Sofia  . Fìi  ftimato  molto  opportuno  quel 
fito  per  iftabilire  fui  Danubio  comodo  ponte  , facilitato  da  due  Ifo- 
lette  del  fiume  , à difefa  del  quale  effondo  aliai  necellàrio  il  Cartel- 
lo , lo  fece  riftorare  , e fabbricarci  dentro  per  ricovero  della  guarni- 
gione molti  quartieri . Ritornarono  intanto  col  Co:Schilick  gl’inviati 
dell’  Ofpodaro  , ma  non  tenendo  elfi  le  plenipotenze  dovute  per  ac- 
cordare le  accennate  richiefte,  furono  al  loro  Principe  rimandati  con 
• predilo  termine  di  lèi  giorni  alla  rifoluzione  di  ftabilirle  , i quali  tra- 
icorfi , protertò , che  fi  farebbe  da  per  fe  ftefTo  con  la  forza  dell’  armi 
pigliati  i quartieri  in  Valacchia  . ratti  perciò  à tale  effètto  feendere 
tavoloni  , e barche  per  la  coftruzione  del  ponte  , fi  applicò  con  alfi- 
dua  diligenza  à fabbricarlo  , e ancorché  riulcifle  molto  difficile  àcau- 
fa  della  vemente  rapidezza  dell’  acque  il  lavoro  , reftò  nulladimeno 
colf  alfidua  fatica  degli  operaj  , e dalla  di  lui  continuata  alfiftenza 
•in  breve  tempo  perfèzionato  , fopra  di  cui  conducendo  sii  carri  co- 
piofa  quantità  di  barche  per  formare  altri  ponti  , entrò  con  tutta  I* 
Armata  in  Valacchia  , e fi  fermò  in  Zcrneck , picciola  Città  , che 
giace  di  fotto  le  rovine  dell’  antico  , e famofo  ponte  Trajano  . Du- 
bitando , che  intanto  dalla  mole  fmifurata  de’  ghiacci  non  reftalfe 
difciolto  quello  , che  avea  formato  à Fietislau  fui  Danubio  , co- 
inandò  che  ne  fòdero  condotti  i materiali  ad  Orlòvva  , per  pofeia 
valerfcne  nel  ritorno  della  nuova  ftagione  à ripalfarlp  . 

U ingrellò  de’  Ccfarei  armati  in  Valacchia  commolfe  gravi  agita- 
zioni in  que’  Popoli  , e credendo  il  loro  Principe  , che  tanti  nimici 
della  Porta  ne’  fuoi  confini , traelTero  I’  armi  Ottomane  alla  def- 
lazione del  Principato  , tentò  con  nuovi  melfi  , e reiterate  iftanze 
di  efimere  dal  molefto  , e pericololò  ricevimento  i proprj  fudditi  , 
mà  ellèndo  il  Baaden  di  già  entrato  con  elprelfi  comandamenti  di 
Cefare  nella  Provincia  , e la  necelfità  di  provvedere  quelle  mi- 
lizie di  alloggio  , lo  perfuafero  à continuarci  il  foggiorno  , anzi  , 
per  maggiore  ficurezzza  di  confermarlo  , fece  giugnere  altri  quat- 
tro Reggimenti  di  Tranfilvania  , per  lo  che  il  timore  dell’  armi  Ce 
fàree  , e 1*  impotenza  delli  Valacchi  à fare  fronte  agl’  Imperiali  , e 
la  deftrezza  del  Baaden  , conduficro  à felice  meta  l’intento  , ac- 
JJtcria  Contarmi . Parte  II.  L 3 cor- 
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1689  cordandofi  coll’  Ofpodaro  , che  dovefle  fomminittrare  à dodeci  reg- 
‘ gimenti  l’alloggiamento , esborfare  foicento  mille  fiorini , e dare  mil- 
le , e cinquecento  cavalli  perla  rimonta  delle  milizie. 

Con  tali  profperi  avvenimenti  , e col  pofsefso  della  Valacchia  ter- 
minarono gloriofamente  à Celare  in  quelle  parti  le  operazioni  del- 
la campagna  , e diftribuite  ne’divifati  quartieri  le  foldatefche,  fi  ri- 
condulle  il  Principe  Luigi  carico  di  molte  palme  , e di  eftrema  co- 
mondazione  alla  Corte  , folti tuitodall’Imperadore  intanto  al  coman- 
do di  quelle  genti  il  Generale  Eisler , Uomo  di  Iperimentato , e cono- 
fciuto  valore  . Il  Piccolomini  , eh’  era  con  le  truppe  lafciate  dal 
PieeolomlnJ  en-  Baaden  rellato  à NylTa  , alficurata  con  alcune  fortificazioni  la  Ter- 
ni’co!  f““  “*  ra  , e lafciatoci  con  fofficiente  guarnigione  il  Signore  di  Tolte  , prefo 
la  marcia,  e varcato  il  Nyfava  , s’ internò  nelle  frontiere  della  Tur- 
chia ; movimento  , che  eccitò  1’  apprenfione  delli  nemici  à riparare 
1’  evidenza  dei  lor  pericoli , perloche  Makmut  Bafsà  dell’  Albania 
li  prepari  ad  cp- . ammaliato  un  Corpo  di  dieci  mille  foldati  , venne  contro  le  trup- 
pe Imperiali  , con  oggetto  di  contraltare  loro  gli  avanzamenti  , ma 
il  Piccolomini  dopo  avere  tagliato  , e attraverfato  con  alberi  3 e 
alficurato  con  guardie  il  pattò  di  Leskovizza  , e introdotto  nell’  oc- 
cupato Catello  di  Rottine  prefidio  di  Serviani , e Tedefchi  , perven- 
ne dopo  quattro  giorni  di  di  fa  ftrofo  cammino  nelle  pianure  di  Ca C- 
fovo , ove  premelfi  i corridori  intele  trovarli  poco  dilcolto  prelfo 
fcn'iJiìà'! ptt  Priltina  col  proprio  campo  Makmut , intento  ad  alzare  terreno  , e 
à fabbricare  un  valido  trinceramento , per  formare  con  quello  vigo- 
rofa  oppofizione  alle  fue  truppe  . Arrivato  intanto  all’  orecchio  de’ 

Air  ,ni»o  dei  Turchi  1’  avvicinamento  del  Piccolomini  , fi  pofero  immantenente  , 
riccoioaiim  fui  tra]afc;ata  l’operazione  ,à  ritirarli  , e i Rafciani  follevati  à favore  di 
Cefare  feguendo  la  loro  traccia  li  alfalirono  prete  di  Becz,  e à mol- 
ti fatte  le  felle  , c rapite  diverfe  Infegne  , pochi  lafciarono  fuggire 
dalla  feonfitta  ” , 

Smhi ni  offerisco*  Rettati  liberi  allora  dal  timore  della  foggezione  Turchefoa  que’vi- 
SSrr&ì.^cinati,  alcuni  de’ loro  Popoli  proiettóri  del  Greco  Rito  , offerirono 
riccio, ni.i  p.c-.  per  mezzo  de’Vefcovi  omaggio  di  fedeltà  , che  dal  Piccolomini  con 
d«p,ia,M.  jimoqrazl0ni  di  corri fpondevole  affètto  à nome  dell’  Imperadore 
accettato  , continuò  la  fua  marcia  verfo  Prittina  , à cui  giunto  fi  re- 
fe, da  lei  fugati  i Turchi,  agevolmente  padrone  . Di  là  foce  molte 
Accende  No.  riedizioni  di  foldatefche  , poiché  al  Duca  di  Holftein  diede  mille  , e 
cinquecento  foldati  per  la  conquifta  di  Novomont  ; Cattello  riporto 
sh  le  finittre  rive  del  Drina  , e creduto  per  l’altezza  del  feofoefo  fito 
incapace  di  artàlto  , del  quale  ne  ottenne  egli  fenza  oppofizione  1* 
acquitto  , refi  fubito  alla  di  lui  comparfa  à diferizione  i difènfori  . 

Al  Signore  di  Maurfperg  Tenente  Colonnello  di  Stirum  , confognò 
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ari  corpo  di  mille  fanti  per  attaccare  i Cartelli  di  Metra vizza  , c di  i589 
Banfteko  , l’uno  che  giace  lui  deliro  margine  del  fiume  Piva  , e 
T altro  sii  le  liniftre  fponde  del  Drina  , delli  quali  £ fece  aneli'  egli  , 
appena  accollato  , conquiftatore  , aprendofi  con  quelli  parti  1’  adito 
di  entrare  con  licura  via  nella  Bortena  . Al  Colonnello  Strartèr  fidò  coionwii.smr- 
con  lèi  pezzi  di  .cannone  un  vigorofo  nerbo  di  fanteria  , accioche  con  ICIgU  . 
quella  alfalifse  Saucian  Cartello  collocato  fovra  l’eminenza  d’un  erto 
monte  prertò  le  delire  rive  del  Piva  , perloche  riufeendo  troppo  dif- 
ficoltato l’acquifto  , cadde  in  cambio  di  lui , in  potere  aTedefchi  la 
Città  di  Vicitergia  , riporta  fra  IL  due  torrenti  , che  francano  nel 
fiume  fteflò  le  loro  acque . 

Ordinate  pofeia  dal  Piccolomini  le  neceflarie  difpofizioni  in  Prirti-p;„0,om;nìIj6.,1 
na  , e armatala  di  convenevole  guarnigione  , ci  Iafciò  per  Coman-  liiiu  MiuiVctf . 
dante  il  Maurfperg  , & indi  volle  la  marcia  verlòKacianeck,Caftel-  Pte„Je  Ki:U. 
lo  alle  forgenti  del  fiume  Lepenaz  , che  all’avvilo  della  di  lui  mof- “C':K • 
la  , fu  tolto  abbandonato  daJli  nemici  , arti  quali  volendofi  avvici- 
nare trecento  Gianizzeri  ignari  di  tal  partenza  , fpediti  da  Ufcopia 
per  loccorto  , incontrati  di  notte  al  ponte  del  Lepenaz  da  una  Iqua- 
dra  di  cavalli  Celàrei , guidati  da  un  Colonnello  di  Hannover , furo-  n.  8 
no  in  un  iftante  tagliati  à pezzi  , e rapite  loro  con  alquanti  /chiavi 
quattro  bandiere  . Lafciato  dal  Piccolomini  à Kaciancck  con  guar- 
die fofficienti  il  bagaglio  , di  cui  à caufa  dell’altirtime  , e dirupate  Piccolomini  và 
montagne  , per  le  quali  fi  doveva  inoltrare  , riufeiva  malagevole  la"  ° “P'*' 
condotta , profegul  il  cammino  verfo  Ufcopia;  Città  grande,  e mer- 
cantile di  fèttanta  mille  abitanti  ripiena  , mà  tutta  aperta  , e fenza 
riparo  alcuno  di  mura  . L’ accennato  Bafsà  Makmut  , che  partito 
dalle  vicinanze  di  Prirtina  , fi  era  colle  fue  genti  ne’contorni  di  Uf-  filiti  , e fi  alconde 
copia  ritirato  nè  pur  ivi  credutoli  per  l’avvicinamento  delle  trup-‘°u°1“  '* 
pe  Imperiali  ficuro  , eflendo  dalla  maggior  parte  de’  Greci  , che  Io 
lèguivano  , abbandonato  , fi  nafeolè  con  pochi  feguaci  in  una  valle. 

Superate  intanto  le  difaftrolè  ftradc  de’ monti  sboccò  l’EfercitoCe- 
fareo  in  una  bella  , e dilatata  pianura  , che  fi  ertende  per  lo  fpazio 
di  tre  leghe  fino  à Ufcopia  , i di  cui  abitatori  avendo  ne’ luoghi  piò 
forti  ricoverate  le  loro  migliori  lòftanze  , cercarono  di  falvare  con 
veloce  fcampo  la  vita  . Entrati  in  erta  i Cefarei , dierono  il  facco  al- 
le fpoglie  lafciate  per  troppa  fretta  da’  fuggitivi  , lovvenendofi  con 
quelle,  e rirtorandofi  l’ affaticata  laflèzza  delle  milizie  . Confideran- 
dort  pofeia  dal  Piccolomini  quella  Città  inabile  alle  difelè,  la  fece  de- 
molir dalle  fiamme  . Spediti  pofeia  gli  Urtàri  à feguire  i fuggitivi 
fuccerte  loro  di  renderne  piò  di  cento  con  qualche  preda  cattivi  , e 
liberare  numero  confiderabile  di  Criftiani  , condotti  da  que’  Barbari 
in  prigionia  , e di  là  partito  il  Piccolomini  fi  riconduce  al  Cartello 
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di  Cacianeck  , ove  Iafciato  un  conveniente  prefidio  , fi  pofe  à mar- 
ciare verfo  Prefièren  , ordinando  frà  tanto  al  Duca  d’Holrtein  che 
col  fuo  Reggimento  di  Corazze  , e con  quello  di  Hannover  s’  in- 
camminafle  verfo  il  monte  Ermo  , e fi  avvicinane  a’  confini  di  Ma- 
cedonia  . 

SfiSfiTit  P'“oIomi™  forPrer°  da  gagliardiffima  febbre  , 

^m.iodHu.bi.  volle  con  tutto  ciò  profeguire  1 intraprefò  viaggio  verfo  Prefièren 

alla  quale  accortandofi  , venne  da’  di  lei  abitatori  con  feftive  grida 
incontrato  , da  quali  in  numero  di  cinque  mille  preceduti  dal  loro 
Arcivescovo  tenente  uno  ftendardo  effigiato  colla Santiflima  Croce, 
al  trepidato  fcarico  di  mofchettaria  lo  riceverono  nella  Città  En- 
trato in  lei  il  Piccolomini  , ebbe  con  apparato  confacevole  condegno 
alloggio  , ma  convenne  cofiretto  dal  gravifiìmo  male  contro  fua  vo- 
glia guardare  il  letto  , ove  accolfe  con  dimortrazioni  di  benigniflimo 
Opi  Mbpfek.  *more  1 Capi  delle  vicine  Nazioni , che  vennero  per  tributare  à Ce- 
f*re  con.  giramento  di  fedeltà  volontario  vafiàllaggio  di  foggezione  , 
falciai Ceùi. . all!  quali  accordò  , che  deponefiero  1’  armi  , fidamente  permefiè  à 
1 > ”?e  volefièro  lòtto  formali  Reggimenti  ubbidire  agli  Ufizia- 
r * ai  ’ £ * a*tr'  poscia  , che  non  applicalTero  alla  milizia , avef- 
M . llbterra  d'  godere  nella  lor  Patria  i proprj  beni  . Ivi  foggiacque 

iotuiiH . il  I ìccolomini  opprefiò  dalla  violenza  del  male  al  comune  tributo  del» 
la  natura  , e con  fegni  di  Crifliana  Pietà  affittito  dall’  Arcivefcovo 
fpirò  l’anima  al  Cielo  ; c avallerò  Italiano  , cbe  ne’ primi  anni  di  fua 
giovanezza  paffato  in  Germania  , e applicato  agli  efercizi  di  guerra 
fervendo  Cefare  in  molti  rimarcabili  incontri  , Jalì  con  molta  lode  per 
tutti  i gradi  della  milizia  , e pervenne  al  poflo  riguardevole  di  Tenen- 
te Marefciallo  di  Campo  , nel  quale  impiego  pure , come  fi  è in  varie 
parti  di  quefia  1 fioria  rapprefentato  , diede  prove  di  valorofo  non  me- 
no , cbe  di  prudente  Capitano ' , e da  cui  poteva  anco  [per are  piu  pro- 
fittevoli , e più  glorioje  operazioni  /’  lmperadore. 

TeKeljr  fcoitt  ^ Allontanate  in  quello  mentre  da’ confini  di  Bulgaria  le  fòldatefche 
Cefaree  , prefè  coraggio  il  Tckcly  con  alcuni  Ribelli  , e Tartari  di 
Ta,n,iutt..id.ifcoI.rer®  nelle  vicinanze  di  Vvidino  , e poiché  fu  così  rapido  il  fuo 
2?*° dl  Pl,°‘  paflaggio  , che  appena  comparfo  fi  dileguò  , non  ufcì  il  prefidio  ad 
incontrarlo  , mà  quattrocento  di  que’ Tartari  avvicinati  à Priotals  , 
furono  dagli  Alemanni  di  quella  guarnigione  à un  pattò  ftretto  afiali- 
ti , e caduti  alcuni  di  loro  uccifi , ed  altri  refi  prigioni  , pochi  fuggi- 
rSr.!co"Te*fl  rono  dalla  /confitta  . Il  Comandante  di  Pirot  fòrtito  con  alquanti 
*»ukY!£S,& Tedefchi  , e con  ottocento  frà  Ungari , e Serviani  dal  fuo  Cartello, 
Onioraon,  s inoltrò  fino  à Dragomon  fugando  mille  , e cinquecento  Ottomani , 
che  /lavano  in  poca  dirtanza  acquartierati  . Allo  flrepito  di  quelle 
oftilità  calarono  nove  mille  fra  Turchi  > e Tartari  dalle  vicine  mon». 

tagne  * 
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tagne  , che  dopo  fanguinolà  , e reciproca  ftrage  aftrinforo  le  milizie  1 ^9 
Cefaree  , foprafàtte  da  numero  fuperiore , à ritirarli . 

Coll’acquifto  di  Preflèren  li  fottomiforo  al  Dominio  di  Cefare  va- 
rj  Cartelli  di  quel  contorno  , iòttentrando  al  comando  dell’  armi  Im- 
periali  il  Duca  di  Holftein  , che  intelo  eflèrfiil  giàBafsà  di  Ufoopia 
con  lèi  mille  foldati  nelle  vicine  valli  accampato  , prefo  il  Reggi- 
mento di  Tue  corazze  , quello  di  Hannover  , e gli  Ulfari  del  Conte 
Cziachy  , dopo  un  viaggio  di  Tedici  leghe  pervenne  à villa  di  Stip- 
pò  i Città  porta  a’confini  di  Macedonia  , e per  far  apparire  affai  mag- 
giori di  quelle , che  erano , le  Tue  milizie , pofe  nelle  prime  file  tutte  cmìm  «*. 
le  trombe  , i timpani  , e gli  altri  ftromenti  di  guerra  , accioche  la-  J *" 
cellèro  moftra  di  un  grande  Efercito  ; ftratagemma,  che  lortì  per  1’ 
appunto  1’  effètto  , che  ei  divifava  , poiché  credendo  i Turchi  di 
avere  à fronte  1’  Armata  intiera  degl’  Imperiali  , caddero  in  una 
malcauta  confufione  , di  modo  che  di  trecento  , che  dimoravano  in 
porto  avanzato  di  guardia  , eftinti  cinquanta  , che  vollero  far  relfi- 
ftenza  , cercarono  gli  altri  fuggendo  di  ritirarli  nella  Città  . Procu- 
rò di  opporli  all’  avanzamento  delle  milizie  Imperiali  col  fuo  corpo 
di  genti  il  Balsà  di  Ufcopia  , mà  poiché  fi  era  in  eflè  ancora  un  pa- 
nico terrore  inferito  , penfavano  alla  falvezza  più.  torto  , che  alla 
battaglia  , di  modo  che  reftate  due  mille  di  loro  tagliate  à pezzi  , XurcIlI  fclw  fc|_ 
altri  ferite  , e in  qualche  numero  prigioniere  rimafe  libero  alli  Cela- 1,1,1 
rei  1'  adito  di  accollarli  à Stippò  , nella  quale  entrati,  effèndo  anch’  HoI4ern 
effà  Città  non  circondata  di  alcun  riparo  , incontrarono  perògagliar-  afisfppà.™' 
da  reliftenza  negli  abitanti  , che  , fortificati  nelle  Jor  calè  , difpe-  -no.»  ^<1™™ 
ratamente  fi  difendevano  , perloche  fatteci  dall’  Holftein  appicca-  dS*Vi  1 fa*»  (li- 
re le  fiamme  , rimafero  in  un  iftante  infieme  con  li  difenditori  ab-  uu«.‘,pa‘““> 
bruciate  . Tolto  quell’  oftacolo  fi  dierono  le  milizie  Cefaree  prima 
che  l’incendio  giugneflè  a confumare  le  rimanenti  , avidamente» 
bottinare  , e lafciata  un  cumulo  di  làlfi  quella  popolata , e riguarde-  C15jf5l|2j“# 
vole  Terra  , nel  ritorno  , che  forano  carichi  di  bottino  a’  loro  allog- 
gi , incontrarono  trecento  cavalli  nemici , contro  i quali  volgendoli 
cercarono  quelli  ne’vicini  monti  lo  fcampo,  mà  fovragionti  dagl’im- 
periali rimafero  per  la  metà  trucidati , cadendo  in  tutte  quelle  paf- 
fete fazioni  dalla  parte  Cefarea  foli  fottanta  . 

Ricondottofi  l’Holftein  col  corpo  delle  fue  truppe  à Preftina , Zép- 
pe che  fi  accollavano  da  più  lati  Turchi , e Tartari  per  affàlirlo  ne’ 

Tuoi  quartieri  ; movimenti  , che  furono  dalle  gagliarde  premure  del 
Gran  Signore  eccitati , ftimolando  il  Kara  à fpedire  dal  Budziach 
nerbo  conliderabile  di  dodici  mille  cavalli , che  varcato  il  Danubio 
à Nicopoli , vennero  à briglia  foiolta  alla  defolazione  delli  Paeli  di 
nuovo  acquifto  , e un’  altra  valida  unione  di  Turchi  ammanata  nel 

Terri- 
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1689  Territorio  di  Luma  difegnava  d’incamminarfi  verfo  Preflèren  , per 

ivi  attaccare  alla  parte  dell’Albania  gl’  Imperiali  . A quelli  avvilì  1* 
Holllein  con  buona  porzione  di  foldatefche  lì  fpiccò  da  Prilìina  , e 
marciando  verfo  Preflèren  pofe  grande  terrore  ne’Turchi,  da  Mak- 
HoMj.ur.pren  mut  in  numero  di  quattro  mille  guidati  , i quali  abbandonati  da 
ìtar,4'“:Ue  tre  mille  Greci,  che  li  feguivano,  convenne  aderti  foli  in  fembianza  di 
fuggitivi  ricoverarli  fra  gioghi  alpertri , in  vano  da’Cefarei  incalzati  , 
che  non  poterono  troppo  inoltrare  fra  quelle  fcofcefe  balze  l’avanza- 
mento . Nel  feguitare  la  loro  fuga  entrò  l’Holftein  nel  Paefe  di  Lu- 
.HÌErrjl  ma  tra  li  due  fiumi  Drini  da  rullici  montanari  abitato  , che  da  lui 
iTcr.’.'<i!clófii.  con  promeflè  di  franchiggie,  e privilegi  invitati  à rendere  omaggio  à 
Celare  , eflì  non  folo  ricufarono  le  convenevoli  efibizioni  , mà  volle- 
ro più  follo  follencre  , Greci  di  Profèflione  , e di  Legge  , il  partito 
degli  Infedeli, colicche  attendendo  à piede  fermo  la  venuta  degli  Ale- 
manni a’ioro  podi  , fèrono  contro  di  quelli  diverfe  /cariche  , di  mo- 
Kcl(tcln  do  che  commoflò  à giullo  fdegno  l’ Holllein  , comandò,  che  fi  po- 
lotosi.  nef[é  tutto  à fiamma  quel  Territorio,  che  rimale  in  poco  tempo  con 
trenta  , e più  Villaggi  incenerato  , ilche  operato  ripalsò  à Preflèren  , 
e quindi  con  follecita  marcia  à Prilìina  , per  unire  le  forze  tutte  » 
affine  di  far  ollacolo  a’Tartari  , die  minacciavano,  come  fi  diflè,  la 
„ defolazione  della  Provincia  . Il  Gianovufchy  Governatore  di  Caria- 

<!ton*vuf:hv(1o.  £ . 

nec*c  Pre"  *eco  in  fluefl°  tempo  cento  iedelchi  , e una  grolla  quan- 
00 i vetdeh..  di  Serviani,  fece  un’improvifa  incurlione  fin  lòtto  la  picriola Cit- 
tà di  Velefch  , polla  fra  l’angullie  de’  monti , che  dalla  Servia  divi- 
B«tti m ur.u  (jono  ja  Macedonia,  in  diflanza  di  tré  giornate  da  Salonnick  . Incon- 
Pr.ndtv.i.fch;.  frati  in  quelle  vicinanze  tre  mille  Turchi  ( che  difegnavano  di  unirli 
* '‘od-iìutt..  ^ Makmut,pcr  ifeorrere  con  elio  lui  verfo  Prilìina)  colla  morte  di 
quattrocento  , fatti  molti  prigioni  , lì  ruppe,  indi  rivolto  à Velefch 
invertita  la  Piazza  , la  riportò  con  fanguinofa  uccifione  di  all'alto,  e 
faccheggiata  la  lalciò  divorar,  dalle  fiamme  , e meditava  di  attaccare 
Tiguetz  Città  afl'af  più  proffima  à Salonnichi  , mà  intefò  che  mar- 
ciaflero  cinque  mille  Turchi  ad  incontrarlo  , non  avendo  forze  foffi- 
cienti  à rcfiftcre  , fi  riconduflè  à Cacianeck  , ove  à cagione  di  cin- 
que mortali  ferite  , rilevate  nel  combattimento à Velefch,  terminò- 
gloriofàmente  la  vita  . 

s. K.nfK.njc  fi  U Signore  di  Sckenckendorff  Capitano  di  Stirum  , fi  fiaccò  aneli’ 

frcnd.Liico . eg]j  ccn  quattro  mille  trà  Ufsari  , e Aiduchi  , e con  cinquanta  Dra- 
goni da  Pirotals  , e avvicinatoli  à. Tiren  picciola  Fortezza  la  prefe 
e trucidati  quelli  che  la  guardavano  , ritornò  con  molti  fchiavi  , e 
con  molto  bottino  alle  fue  ftanze  . I Popoli  di  que’dirtretti , che  of- 
fervavano  i continuati  progreflì  degl’ Imperiali  , e frà  gli  altri  quelli 
dell’  Albania  , fpedirono  il  loro  Patriarca  à Priftina  affine  di  otte- 
nere 
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■nere  pafsaporti  per  trasferirli  à Vienna  ad  efibire  à nome  loro  giura-  1689 
mento  à Cefare  di  vafsallaggio  , e gli  abitanti  del  Territorio  di  Ro-  *oe»,iubit.«{ 
lajo , Cartello  poco  lungi  dalla  Morava,  offerirono  anch’efli  omaggio  EL 

di  fedeltà  , in  teftimonio  di  che  prefe  l’armi  fcorfero  iìno  à Velipo- t,a  x"c“'' 
li  , e inferirono  molti  confiderabili  oltraggi  al  Territorio  Turchefco. 

Si  rifarcirono  però  ben  prefto  i Turchi,  poiché  avanzati  con  due  can- 
noni fatto  Rofajo  lo  fuperarono  , ed  artrinlèro  di  nuovo  i vicini  abi-  t«-cm 
tatori  à riconofcere  l’alto  Dominio  del  Gran  Signore  . I Turchi , e Jo°oR°Wl‘' 
i Tartari  intanto  in  diverfi  corpi  congionti  attaccarono  Tctava  , e la 
riportarono  improvifamente  di  afsalto  , e pofcia  incapaci  di  foffener- 
la  l’abbandonarono  , e rivolti  contro  gli  abitatori  delle  campagne  in 
grande  numero  li  trucidarono  , e molti  ne  condufsero  prigionieri  , 
confumando  col  fuoco  i villaggi  , e riportando  Un  di  fotto  le  porte 
di  Prirtina  i loro  faccheggi.  » 

Nell’  Ungaria  Superiore  fi  andava  in  quello  mentre  fcmpre  più  bi«co  «n  v«.- 
rtrignendo  T intraprelò  Hfecco  di  Varadino  , poiché  il  Conte  Gio:d",i>fil'*"“' 
Andrea  Corbelli  /correndo  di  continuo  quel  vicinato  , incontrò  il 
giorno  nono  di  Luglio  gagliarda  baruffa  con  una  grolTa  partita  di 
quel  prefidio  , che  uteì  col  Bafsà  medefimo  ad  aflalire  i Celarei  y TutCW  ^ 
de’ quali  , acce/ò  fanguinofo  conflitto  , ne  rima/èro  circa  ottanta  citai" 
tra  morti , e feriti  fui  campo  , non  lènza  ftrage  molto  maggiore  de’ 

Turchi  , che  perduti  duecento  cinquanta  di  loro  fi  ritirarono  nella 
Fortezza  . Ritornò  il  primo  di  Agofto  con  feicento  cavalli  in  fàccia  di 
quella  Piazza  il  Corbelli , mà  i Turchi  dalla  partala  fconfitta  avvi- 
liti , non  ardirono  ufcire  da  quc’ recinti  . Conlideratafi  da  lui  l’ im-  _ , 

11  \ ...  Turchi  procurarla 

portanza  del  pollo  di  Feketebator  , lo  rinforzò  opportunemcntedi  di  ^ottomettetc 
quattrocento  foldati  , poiché  efperimentatofi  da’  Turchi  di  Giula  , 
e di  Zenò  il  travaglio  continuato  , che  loro  inferiva  quella  Piazza  , 
fi  portarono  unitamente  per  foggiogarla  , mà  foftenuto  dalKomlof-  so»o.ib.m.i.e 
chy  Governatore  intrepidamente  l’aflalto  , non  folo  rollarono  ribut- 
tati  con  molto  danno  , mà  ufcito  egli  dal  fuo  Cartello  , mentre  JeUl 
difòrdinati  fie  ne  partivano  , li  pofe  in  dirottirtìma  fuga  , e pcrfegui- 
tandoli  tolfe  loro  uno  ftcndardo  , e ne  fece  molti  prigioni  , fra’  quali 
un  familiare  del  Tekely  , che  fu  condotto  incatenato  à Felcgos  . 

Per  riconofcere  minutamente  la  Piazza  di  Varadino  , ci  fi  accodò  il  Co,UIli  vl  , „ 
Corbelli , e girandola  tutta  all’  intorno  , nè  pur  uno  de’  difènfori  of- 
fervorti , che  fi  arrifchiafTe  di  fortire  dalle  mura  per  attaccarlo  . Era  t:  ”‘Ue  1)1111  lir 
però  forte  il  Prefidio  di  tre  mille  , e cinquecento  foldati  , oltre  à 
due  mille  , e cinquecento  abitanti  abili  all’  armi  , e in  cui  mille 
Spay  , ed  altrettanti  Gianizzeri  fi  computavano  . Rilevante  nume- 
ro di  difènfori  , che  bifognofi  di  molti  , e neceffarj  alimenti , e tro- 
vandofi  bene  fpeflo  in  penuria  , venivano  di  quando  in  quando  ne’ 
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,68 9 vicini  villaggi  , e nel  fertile  Territorio  à provederfene  ; comodo 
che  fu  loro  dal  Corbelli  con  fomma  induftria  levato , poiché  fcorrendo 
galere  gli  alimenti  con  feicento  cavalli  quelle  campagne  , commife  à villici  di  ritirarli 
dune  gii  abiriDti  da  quel  contorno  , e ridurli  con  loro  averi  j e bediami  in  altre  par* 
tnujisctew.  ' ti , al  di  cui  line  , raccolto  un  numero  di  circa  dodici  mille  perlòne  , 
fece , che  caricaflèro  lòpra  mille  carri  le  lor  bagaglie  , e traendo  un 
numerofo  duolo  di  armenti  furono  di  quà  dal  fiume  Beretone  in 
varj  villaggi  didribuite , accioche  ivi  applicaflèro  alla  coltura  decam- 
pi . I grani,  che  non  li  poterono  trafportare,  provveduto  per  fei  meli 
Feketebator  di  alimenti , redarono  inlieme  colle  radiche  abitazioni 
avvampate  . Private  in  tal  maniera  d’  ogni  fuffidio  le  vicine  cam- 
deJ  fiujiif  Kete*  . pagne  di  Varadino,  fpedì  quattrocento  cavalli  a confini  di  Tranfilva- 
nia  nella  fertile  valle  , ove  tiene  il  fiume  Keres  le  fue  forgenti  , e 
n jitfidio  annui-  ivi  fece  pure,  imprigionando  molti  Turchi,  diltruggere  con  odile  def- 
lazione i terreni , perloche  mancando  per  ogni  parte  alla  di  lui  guar- 
nigione i fovvegni,  prorompe  va  ella  bene  fjtelfo  in  fieri  , e pericolo- 
F«;oo!,™;iPre.  ^ tumulti  . Confervando  tuttavia  i difènlòri  con  apparente  intrepi- 
di*,,icc£«ì  . dezza  un  indomabile  odinazione  , ufeivano  talora  in  più  partite 
dalla  Piazza, con  mira  di  battere  i corridori  Cefarei , ò di  procacciar- 
fi  ne’villaggi  defolati  qualche  alimento  . Scorrevano  all’  oppodoi  Ce- 
farei con  moto  continuato  quelle  campagne  , coficchc  in  un  folo  in- 
contro forti  loro  d’  imprigionare  cinquanta  Turchi  , e lafciarne  di 
fovente  molti  di  loro  tagliati  à pezzi , di  modo  che  quali  giorno  non 
o*  alcuno  comparì  , che  qualche  fazione  non  ne  lèguifle  , frà  le  quali  molto 
fa,»  I»  confiderabile  fu  l’ incendio  delli  molini  , che  podi  fotto  la  Terra  , e 
dalle  truppe  Imperiali  avvampati  , più  non  poterono  fervire  all’ 
eilrcme  ncceffità  del  Prefidio  , à cui  per  accrefcere  maggiormente  le 
ridrettezze  , rifolfe  il  Corbelli  di  fortificare  intorno  alcuni  podi  , e 
Binaci» fpecialmente  quello  di  Bihar  , che  lungi  folo  dalla  Fortezza  tré  mi- 
tacconi  ai»  pi»-  gi)a  t di  legnò  di  fermarli  in  eflò  tutto  l’Inverno,  togliendogli  in  que- 
llo modo  ogni  fperanza  di  ajuto  . Idigati  però  dalla  fame  ne  lòrtiro- 
no  duecento  Turchi , e giti  all’incontro  di  cento  carri  carichi  di  vet- 
tovaglie , che  loro  venivano  mandati  da  Zenò  per  foccorfo  , fovra- 
giunti  da  una  partita  di  Ungari  , daccarono  i buoi , e fi  pofero  trà 
mezzo  i carri  in  difefà  . Contenti  gli  Ungari  delli  bediami  , lafcia- 
rono  gli  Uomini  lenza  lefione  , i quali  traffero  una  parte  fopra  le 
proprie  fpalle  di  quel  convoglio,  lafciato  il  redo  nella  campagna,  che 
fu  pofeia  depredato  dagli  Ungari  , che  ritornarono, 
pittai,  bco»fu.  Nella  Piazza  intanto  , ripiena  di  dodeci  mille  perlòne  , fi  aumen- 
ù‘u’*-  tava  giornalmente  la  penuria  di  viveri,  e le  nuove  delle  Cefaree  Vit- 
torie colmava  di  fpavento  la  guarnigione  , tenendoli  coll'oro  à freno 
à gran  fatica  i Capitani  , accioche  alimentaflero  di  promelTe  , e di 
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fperanze  i foldati . Defertato  dunque  di  abitatori  il  Paefe  , ed  efTen- 
do  ormai  mature  le  uve  ne’  campi  , perniile  il  Corbelii  à que’  Rii. 

Ilici , che  ne  andallèro  à radunar  la  vendemia  , pagando  cento  cin- 
quanta mille  fiorini  al  foilenimento  delle  lue  genti , che  fi  divertiva- 
no da  quel  faccheggio  . Accrefcendofi  tuttavia  in  Varadino  li  pati- 
menti , rifolfero  di  ufcire  con  quantità  di  contante  il  figliuolo  del 
Bafsà  , e un  altro  Uficiale  , affine  di  provederfi  di  grani , mà  rima- 
fero da  una  truppa  di  corridori  Cefarei , che  battevano  la  campa- 
gna , imprigionati , da’quali  fi  rilevò  trovarfi  ridotta  all’ellreme  ca-  Tunwinn,  .mi. 
lamica  la  Fortezza  , nella  quale  acerbamente  tumultuando  i foldati  dante  set  la  vita  , 
minacciarono  nella  vita  il  Comandante  , le  da  tali  infelicità  non  li 
aveffie  preftamente  difimpegnati;  mà  il  Bafsà  ingannando  le  Ior  paffio- 
nicon  finte  lettere,  defeminò  con  fallo  annunzio  di  vicino,  e rilevan- 
te  fòccorlò  , e collo  fparo  del  cannone  ne  folennizò  l’allegrezza  , ““  »*»“- 

colla  quale  apparente  dimollrazione  appagò  per  allora  i follevati . Si 
raddoppiavano  con  tutto  ciò  le  loro  angultie  dalle  foldatefche  Impe- 
riali, che  furono  dal  reggimento  de’Dragoni  del  Conte  Levvenfchild 
rinforzate  , mà  fi  tenevano  tuttavia  in  grande  afpettazione  i difen- 
fori  , afficurati  da  finti  avvifi  di  certi  Ribelli  del  Campo  , che  loro  tengono 
mentitamente  rapprefentavano  , elfere  in  breve  il  Corbelli  ( chia- 7i£^>uboù  ° 
maro  da  Cefare  nell’  Alemagna  ) per  ifciogliere  il  blocco  della  Piaz- 
za , mà  fvelati  , e prefi  i traditori , pagarono  con  pena  di  morte 
il  fio  de’  tradimenti  . Si  fermarono  però  nelle  fole  lamentazioni  le 
turbolenze  de’  prefidiarj  , poiché  allettati  dalle  fperanze  , e dal- 
le promefle  perle verarono  nelle  difefo  , anzi  alcuni  , che  fi  foopri- , ,,  , . 
rono  apparecchiati  alla  fuga  , condannati  al  palo  , fodarono  col  dio  impiliti  per 
loro  efempio  le  follevazioni  degli  altri  , ed  efsendo  ormai  chiù- ^5?** 
fa  al  di  fuori  ogni  via  de  foccorli  , andavano  mancando  dall’ine- 
dia , e dalla  fame  gli  abitatori  , e i foldati  , di  modo  che  ri« 
dotti  à foli  quattro  mille  gli  abili  all’ armi,  e mancati  per  li  fof- 
fèriti  patimenti  di  forze  , più  non  ofavano  ufcire  à procacciarli  le 
vettovaglie  . 

Per  feminare  difeordie,  e per  indurre  il  prefidio  alla  ceffione,  fece  omii™  fa- 
volare il  Corbelli  anneffi  à freccie  alcuni  fogli  nella  Piazza  , che  in 
lingua  Ungara  , e Maomettana  dimoiavano  loro  i progredì  dell’  armi 
Cejaree  , e le  feonfitte  foflenute  dalli  podcrofi  Eferciti  del  Gran  Si- 
gnore , per  li  quali  fini  Bri  avvenimenti  non  potendo  fperare  fovvegno 
alcuno  , li  coofigliava  à non  volerft  ridurre  , troppo  ofìinati  , all’ejlre - 
me  pene  de'  mentati  rigori  ; mà  fatte  immantenente  raccogliere  dal 
Bafsà  quelle  carte  , furono  tenute  alle  milizie  nafcofle  , del  che  ac- 
cortoli il  Corbelli  avvicinoffi  colle  fue  truppe  alle  mura  , dalle  qua- 
li fortiti  alquanti  Turchi  ad  ifpiare  i di  lui  difegni  , furono  invita- 
ti coll’ 
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d6g9  ti  coll’efpofizione  di  bandiera  bianca  ad  accodarli  , e confermò  loro 
^S,ruffia.ltn,confimi11  %U»  che  da  ^ nella  pubblica  Piazza  a*  folda- 
si  loikn  hcit.  *!  ’ la  nempn-ono  di  llrepuofi  clamori , onde  arrabbiati  corfero  all* 
14  • abitazione  del  Comandante  chiedendo  ad  alte  grida  pane  , e danajo 

*•**£ lo  ° cefione  Città  y prima  di  patire  l'ultimo  eccidio  . Il  Bafsà 
novità  ftinJoIat°  ufd  da]la  propria  abitazione,  e chiamati  à 
F,u  fe.  » Capi  principali  delle  milizie  , li  pregò  ad  acquietare  le  turba- 
Ztont  , infunando  a’  joldati  di  volere  perfifìere  almeno  fino  all’  appari - 
re  f11*  Prìmiera  Sta$iotte  Mlk  difefe  e allora  , non  comparendo  [oc- 
corfo  , prometteva  loro  di  renderfi  , con  che  rimafero  pure  i fedi, 
aioli  per  qualche  tempo  .appagati. 

TeKely  in  Trio.  Dall  Ungaria  Superiore  facendo  alla  confinante  Tranfilvania  paf- 
tojdune  \ Pope ii  ^ cui  teneva  1^  direzione  dell*  armi  il  Generale  Vece- 

«oiicmiuc.  rani  ) fa  di  meflieri  brevemente  narrare  alcuni  moti  , co’  quali 
procurarono  i nemici  di  Cefare  di  perturbarla  ..  Il  primo  di  que- 
lli fu  confiderato  il  Tekely  , che  con  le  lolite  arti  tentò  defemi- 
nare  le  confuete  dilcordie  , lodducendo  con  ilparlè  Icritture  i Popoli 
iondrre  quella  à [enotere  , come  egli  diceva  , il  pelante  giogo  degl’  Imperiali  , dimo- 
S°Jn™w^u!ri  (leando  le  loro  for^e  à caufa  della  aiverftone  dell' armi  Fr ance  fi  indebo- 
lite t e perciò  molto  facili  da  juperarfi , e colle  medefime  maflìme  pro- 
curava per  mezzo  di  fuo  Minidro  , che  per  tal  line  teneva  a’  fianchi 
del  Kam  de’Tartari  d' indurre  la  barbara  Nazione  ad  occupare  per 
via  della  Moldavia  , ò della  Valacchia  quel  Principato  , mà  nè  gli 
uni  ( contenti. forfè  della  protezione  Cefarea  ) ofarono  alzare  il  capo, 
lòpra  di  cui  davano  le  lpade  Alemanne  pendenti , nè  gli  altri  inten- 
ti à guardare  i proprj  confini  , minacciati  da’  Molcoviti  , ferono  ca- 
lo alcuno  di  quelle  idanze  , ancorché  Ipalleggiate  dall’autorità  lòvra» 
na  del  Gran  Signore . 

Il  Veterani  , à cui  erano  palefi  quede  orditure  , dato  il  gover- 
iliiu».  no  di  Crondat  al  Colonnello  Pace  , didribuì  negli  altri  podi  , pe#- 
li  quali  potevano  entrare  i Tartari  , divede  guardie  , accre/ciuti 
i ripari  della  Provincia  sii  .quelle  balze  dalla  rigida  dagione  con 
alte  nevi  . Volle  con  tutto  ciò  tagliare  le  drade  de’  monti  , im- 
picciolendole in  modo  , che  due  carri  appena  poteffero  oltrapaf- 
farle  , al  di  cui  travaglio  concorfero  à gara  gli  abitatori  del  con- 
vicino Paefe  , ben  confcj  per  ifperienza  di  quanto  oltraggio  a’  lo- 
ro beni  fòdero  per  riufeire  le  barbare  incurfioni  di  que’  ladroni  . 
fnler  fctfn  jta  al  Dovendo  egli  pofeia  di  commedione  Cefarea  , come  altrove  nar- 
nn  in  Trancivi»  rodi  , portarli  à campeggiar  nella  Servia  , fu  fodicuito  nella  Tran- 
filvania  il  Generale  Éislcr  alla  fovraintendenza  delle  milizie  . Vi- 
vendoci ivi  in  tranquilla  Pace  , improvilò  , e drano  accidente  fi 
molle  à perturbare  quella  Provincia. , poiché  nel  giorno  vigefimo 
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di  Aprile  accefofi  in  quattro  parti  della  Città  di  Cronftat  un  vado 
incendio  , sboccò  tutto  ad  un  tratto  in  un  Vefuvio  di  fiamme  , le  Cronftat  abbia- 
quali  da  gagliardi  venti  rinvigorite  nello  fpazio  di  due  ore  la  divam-  CLltlI"f“otv- 
parano  . La  pronta  vigilanza  del  Pace  Comandante  dell’  armi , rac- 
colti con  alcuni  tiri  di  artigliaria  li  foldati  difperfi  nella  Piazza , ripa- 
rò al  meglio  quella  rovina,  e collrnduftria  delle  foldatefche  Aleman- 
ne preférvò  dalla  diffrazione  il  Cartello  . Confumò  le  fiamme  le  Co-  “ es- 
itanze de’Cittadini  , e di  molti  opulenti  Valacchi  , i quali  per  ti- 
more de’Tartari  aveano  in  lei  i piò  preziofi  averi  ricoverati . Lo  ftef 
fo  Pace,  e gli  altri  Uficiali  videro  le  loro  fuppellettili  à divorarli  dal 
fuoco  , e à diftruggerfi  ne’magazini  immenfa  quantità  di  provvifio- 
ni  , del  quale  crudele  , e voraci  (fimo  incendio  fu  imputato  autore 
per  mezzo  de’  fuoi  feguaci  il  Tekely . 

Alfunto  il  Tenente  Marefciallo  Donato  Eisler  al  comando  dell’ar-  g*;,,”*1?,.? 
mi  Imperiali  nella  Tranfilvania  , tutta  applicò  l’induftria  à togliere 
dagli  animi  di  que’  Popoli  il  conceputo  timore  , dimoftrando  loro 
fvanita  la  dubitata  invafione  de’Tartari  , divertiti  dalle  morte  formi- 
dabili della  Mofcovia  , e poiché  come  altrove  narrarti  , prima  che 
da  Vvidino  Ce  ne  fuggifse  il  Tekely  , avea  divilàto  fui  Danubio  for-  t«|Wj 
mare  un  ponte,  per  partire  alla  defecazione  de’ confinanti  Rafciani  , ^ixóò5»«xT'' 
che  fcofso  il  giogo  , c fcacciati  i Turchi  , aveano  impugnate  l’armi 
à prò  di  Cefare,  ed  ertèndofi  egli  addoflato  di  foccorrere  Temefvvar, 
gli  avea  il  Primo  Vifire  fubordinati  quattro  mille  Tartari  , e alcu- 
ni fquadroni  Turchefchi  . L’  Eisler  però  , che , porta  in  quiete  la 
Tranfilvania  , voleva  parimente  afficurare  i Rafciani , s’incamminò  L*  EWer  vi  tà 
con  alcuni  reggimenti  ad  Orfovva  , ove  fi  era  la  maggior  parte  di 

Juella  gente  ricoverata  , mà  conofciuta  incapace  di  difèfa  quella  1 w ’ 
’iazza  , datole  il  guarto  , e condotti  ad  albergare  in  Caranzebes  , e 
in  altri  vicini  Cartelli  i Ralciani,  flava  in  attenzione  di  queIRibello, 
che  difégnava  introdurre  giufta  le  offerite  efibizioni  , valido  foccorfo 
di  foldatefche  in  Temefvvar  . Informato  il  Tekely  dell’  abbandono  raw,  .m... 
di  Orfowa  , col  beneficio  delle  faiche,  e di  altri  legni  , che  avea  fui 
Danubio  preflo  di  Vvidino  adunati , tragittò  oltre  quei  fiume  le  fue 
^milizie  , colle  quali  occupata  quella  Piazza  , fi  diede  à celeremente 
fortificarla , con  oggetto  di  fare  in  erta  l’ammaflamento  del  deftinato 
foccorfo  per  Temefvvar . 

Caduto  in  quello  mentre  à Caranzebes  infermo  l’Eisler , fi  ricon-  EtIta  tmmiI,t0 
dufle  nella  Tranfilvania,  e fi  fermò  nella  Città  di  Ermenftat , per  ri-  TimJU 
fànarfi  , lafciando  il  comando  di  quelle  truppe  , accrefciute  di  due 
mille  Uflari  , e alcuni  Tranfilvani  , all’  Erbeville  , il  quale  aven- 
do tolta  di  mira  la  Piazza  di  Orfovva  , fi  trasferì  colle  fue  gen- 
ti verfo  il  Danubio  , affine  di  ortèrvare  in  quale  politura  fi  ritto- 
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vafle  di  ficurezza  , e conofciutala  affai  bene  fortificata  , e d 
groffa  guarnigione  munita  , ne  giudicò  difficile  1*  efpugnazione  , 
nel  qual  tempo  fovragiunti  cinquanta  cavalli  Turchi  ufciti  dal- 
la Piazza  per  riconofcerlo  , levata  loro  la  ltrada  di  ritornarci , par- 
te furono  tagliati  à pezzi  , e parte  coftretti  à cercare  il  guado 
&*•  l!™r'  **"  del  fiume  , dalla  rapidezza  del  quale  recarono  tutti  , fuorché 
un  folo  , affogati  , e un'  altra  truppa  pur  di  cinquanta  Ottoma- 
ni fortiti  anch’  eflì  à tale  effetto  da  quella  Terra  e incontrati  nell’ 
villaggio  di  Almat  dal  Conte Sempfèi  condottiero  degli  Ulfari , furono 
da  lui  in  molto  numero  trucidati  ,ed  altri  coli’acquilto  di  tre  bandie- 
si  i«o(h  «il»  re  fatti  prigioni  . Accodato  l’Erbeville  fino  al  foffo  della  Piazza  , e 
non  avendo  cannone  per  berfagliarla  , mà  fcaricandofi  all*  oppofto 
quello  delle  muraglie  sù  le  fue  truppe  , rimafero  uccifi  alcuni  fol- 
dati  , e trafitto  fotto  al  Marchefè  Cufani  il  cavallo  , perloche  de- 
liberò di  ritirare  l’Efercito  , mà  dubitando  che  il  Tekely  fi  trasferii, 
fe all’attacco  di  Vypalanka  , per  quindi  aprirli  l’adito  al  fòccorfo  di 
Temefvvar  , fpedl  à quella  volta  il  Barone  Pace  , affinché  gle  ne 
wevmhsx».  impedifse  l’avanzamento  , ed  egli  prefidiato  Mehadia  ; Cartello 
una  fot  lega  diftante  da  Orfovva  , acciò  teneffe  quella  guarnigio- 
ne in  dovere  , fi  conduffe  con  le  truppe  à Caranzebes  , attenden- 
do da  Samandria  le  artigliarle  , con  le  quali  difegnava  accignerfi  al- 
1’  oppugnazione  della  divifata  Piazza . 

Torchi tfttino u I Turchi  intanto  sù  la  metà  di  Settembre  tentarono  lafòrprefadi 
SR-SiSS;  Mehadia  , alla  di  cui  confèrvazione  inviato  con  feicento  cavalli  il 
Marchefe  Culàni  Sargente  Maggiore  del  Pace  , fi  difeoftarono  i 
Turchi  , ed  effendo  in  quello  mentre  arrivate  le  artigliane  da  Sa- 
Frbevlll*  ricevute  mandria  , difpofe  l’Erbeville  tutti  i necefTarii  preparamenti  al  de- 
mi Pdr'ia  dffegna  ftinato  affedio  di  Orfovva  . Pervenuta  pofeia  à notizia  del  Tekely  la 
«»*»•.  "memorabile  feonfitta  , che  riceverono  à Niffa  i Turchi  , e informa- 
to , che  il  Baaden  vittoriofo  s’  incamminava  à gran  parti  verfo  di 
Vvidino  , non  iftimandofi  più  nell’  una  , che  nell’  altra  parte  del 
Danubio  ficuro  , avendolo  gli  Imperiali  da  tutti  i lati  occupato  , ri- 
TcKeiyr.bb.n-  folle  coll’  abbandono  di  Orfovva  di  ritirarfi  . Fece  perciò  caricare 
fui  Danubio  le  artigliarle  , e fpedl  una  sfida  al  Barone  Pace  , ac- 
“ “ TeKrly  ciocbe  avvicinato ft  à quella  Terra  , fi  preparale  al  cimento  della  giorna- 
ta , e avendo  di  già  i Cefarei  tutte  alleftite  le  prevenzioni  per  attac- 
carci 1’  affedio  , follecitati  dagli  eccitamenti  del  Tekely  , affret- 
T.K-tv  ibbm-  tarano  à grandi  parti  l’avanzamento , mà  appena  due  leghe  fi  approf- 
dom  Vv-dtno.  £(narono  ^ ]ej  f che  jntefero  averla  egli  divvampata  , e prefa  co* 
fuoi  feguaci  la  fuga,  e lafciato  parimente  Vvidino  , varcato  il  Danu- 
bio, eflèrfi  incamminato  (come  accennofli  ) foguito  da’Tartari  a bri- 
glia fciolta  verfo  Sofia  , e così  con  la  ricupera  di  Orfovva  reftò  per 
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allora  {labilità  a’ Popoli  Rafeiani  la  ficurezza  . Rifanatofi  1’ Eisler 
fermofii  nella  Tranfil  vania  fin  tanto  che  il  Baaden  , acquartierata  F.i*in  .ir.».» 
la  maggior  parte  delle  Tue  milizie  in  Valacchia  , fi  partì  per  la  Cor- 
te  , per  indi  pattare  in  Augufta  , effondo  quegli  da  Cefare  incarica-  <«». 
to  di  portarli  al  governo  di  quelle  truppe,  ove  ci  andò  egli  con  quat- 
tro reggimenti  , e pofe  la  Tua  refidenza  in  Bacherefck  ; Città  Me- 
tropoli di  quelloStato  fui  fiume  Feltz  in  fito  molto  opportuno  , per 
coprire  infieme  que’  Popoli  , e difendere  da  qualunque  incurfione  la 
Tranfilvania  , e poiché  fi  feoprì  tenere  quell’Ofpodaro , ancorché  par- 
ziale in  apparenza  di  Cefare  , fegrete  intelligenze  col  Kam  de’Tarta- 
ri , fu  eccitato  1*  Eisler  a maggiormente  invigilare  a qualunque  mo- 
vimento , che  ne  feopriflè . 

.•  Terminò  finalmente  il  periodo  di  tante  , e così  favorevoli  profperi-  £!«!«■«  ^ir» 
tà  l’ elezione  fucceduta  nella  Dieta  di  Augufta  alla  Corona  de’  Ro-  de’  Romeni  nell* 
mani  di  Giufeppe  Rè  di  Ungaria  figliuolo  Primigenito  dell’ Impera-  • 

dorè  Leopoldo  con  efito  sì  fortunato  , che  fuperata  qualunque  con- 
traria oppofizione  , fu  nell’età  di  tredeci  anni  a grado  così  eminente 
efaltato  , che  lo  coftituifee  profilino  , e indubitato  fucceffor  dell’Im- 
perio , difpenfàta  dal  concorde  aflènfo  degli  Elettori  la  Legge  , che  ^ 
preferive  dieciotto  anni  à chiunque  viene  traìcelto  alla -dignità  di 
quel  Pollo  , mirabilmente  à tale  rifoluzione  giovando  la  Lega  de’  *“  ' 
Principi  dell’  Imperio  uniti  con  Cefare  contro  la  Francia  , il  di  cui 
Rè  fe  per  molti  anni  promofse  maneggi  , e afsunfo  impegni  per  di- 
vertirla , divenne  al  prefente  il  principale  finimento  per  farla  con- Ag.»um  u r« 
feguire  a’ Principi  di  Cala  d’ Aulirla  , annojati  gli  Elettori  delle  fue 
arti  , e timorofi  di  fua  Potenza  ; rifletti  che  tennero  maggiormen-d‘nimpoi*‘ 
te  llretti  gli  affètti  , gl’  intcrefli  , e le  maflìme  , dirette  tutte  ad 
un  medefimo  fine  . Seguì  con  la  più  infigne  magnificenza  , la  di  lui  vi™  c*®n*w 
Coronazione  , dopo  la  quale  fi  trasferì  cogli  Augufti  Genitori  à " a' 
Vienna  . 

Afsai  faulle  riufeirono  dunque  l’Imprelè  di  Cefare  nell’Ungaria  , 
mà  non  già  sì  avventurate  fuccederono  quelle  de’  Veneziani  in  Le- 
vante  , poiché  opprefso  il  Doge  dalli  lunghi , e dilàltrofi  difagi  , ed 
ellremamente  appalfionato  per  li  fi  ni  fi  ri  avvenimenti  della  trafeor- 
fà  campagna  , cadde  poco  dopo  in  grave  , e perigliofa  informi-  S1  tmtft(IIO#. 
tà  , che  tenendolo  con  lenta  , e tediofa  febbre  agitato  , lo  refe  fi**,n,fe“M- 
nalmente  inabile  à qualunque  operazione  del  corpo. 

Stava  egli  fvernando,  come  fi  fcrifse,  coll’Armata  maritima  à Ro- 
mania , e invigilava  quanto  meglio  poteva  agli  attóri  della  Morea  , Ttdi’ore à Ctxin- 
poiche  effondofi  dal  Senato  eletto  Angelo  Michele  Provveditore  ",NiC9l<'PoUni' 
alla  Suda  , fu  da  lui  fofiituito  Comandante  Nicolò  Polani  à Co- 
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rìnto  , e perche  le  genti  di  Vatica  molto  penuriavano  di  vetto-' 
vaglie  , ordinò  all’  Ammirante  Zaguri  , che  doveffe  portarli  con 
«r«ni°i  Tupoll  di  due  Navi  à Macronili  à caricare  frumenti  per  fovvenire  di  alimen- 
V“'ca'  to  quegli  abitanti  , e volendo  rendere  maggiormente  inclinata  la 
Greca  Nazione  al  nome  Veneto,  trovandoli  in  Romania  alcuni  Ve- 
* «Tifici  fcov‘  di  molto  credito  , e di  grande  autorità  frà  i loro  Popoli  , che 
vc(m»ì  crei . efTendo  Itati  parziali  della  Repubblica  , e fuggiti  per  timore  delle 
pene  dalla  Barbarie  Turchefca  , erano  rettati  privi  di  ogni  fottan- 
za  , affègnò  loro  un’  annuale  ricognizione  , con  cui  potellèro  folte- 
nere commodamente  la  loro  vita  . Rinvigorita  pofcia  à Corinto  , 
Prottde  difuK.  Lepanto  , e Solona  la  Peltilenza  , trafmilè  in  Argos  il  Provveditore 
utio  Ronunia.  ìtraordmario  del  Regno  Giorgio  Benzoni,  acciocché  non  meno  ave£ 
fela  direzione  de  le  milizie  ivi  acquartierate  , che  la  cultodia  di  pre- 
fervarlc  , & ellèndo  Corinto  poco  difcollo  da  quella  Terra  , gl'im- 
pofe  di  porre  alle  venute,  e a’paflìpiò  importanti  vegliami  guardie  , 
acciuche  praticato  il  piò  rilòluto  rigore  , retlaffe  totalmente  vie- 
tato il  commerzio  con  Romania  , e fue  vicine  adiacenze  , alfine  di 
tenere  illefa  da  morbo  così  nocivo  1’  Armata, 
si  .1  Crefcendo  in  quello  mentre  al  Doge  affai  piò  fenfibile  il  male  , e 
°“c,n“''  piò  non  potendo  affiltere  agli  affari  , che  affidui  , e moltiplici  li 
Conf.^ieiì  p.rn-  richiedevano  del  Governo  , lafciò  la  cura  loro  ai  Configlieri , i qua- 
g™m«”  * li  ragunata  la  confulta  fu  in  elsa  deliberato  di  formare  per  1’  infor- 
l« nu  genze  del  rinovato  contagio  un  Magillrato  , nel  quale  furono  eletti 
topia  lì  S-n-w.in  Alefsandro  Buono  Capitano  del  Golfo  , Luigi  Mocenigo  Governato- 
dìo^'lio.Luù  re  di  Galeazza  , e Giovanni  Pizzamano  fopracomito  di  Galea  . Si 
<3i«.”nTprtL.  accrebbero  maggiori  per  tale  effètto  le  diligenze,  poiché  paffato  al  Gol- 
fo di  Corinto  , così  comandato  da’Conlìglieri  il  Benzoni , adoperava 
ogni  applicazione  per  divertire  dall’  una  all’  altra  di  quelle  rive  i tra- 
gitti , e accioche  intanto  non  rimaneflè  lènza  valevole  affìltenza  la 
Sn’^BtlSkt'  Terra  d’  Argos , in  cui  Itavano  alloggiate  molte  Milizie  , ci  fu  de- 
joPoum  in  ai-  ^nato  aqa  cuftodja  Gafparo  Bragadino  Provveditore  eltrordinario  di 
Romania  , colicche  unirò  con  Benedetto  Polani  Ordinario  Coman- 
dante della  Piazza  , s’impiegaflero  le  poffìbili  indultrie  per  tenere  al- 
lontanata la  contagione . 

Optano  B.d  II  Capitano  Balsà  in  quello  tempo,  ufeito  con  quindici  Galee  da* 
N<‘°‘  Dardanelli  , andava  raccogliendo  dall’  Ifole  dell’  Arcipelago  lavora- 
tori , accioche  condotti  à Negroponte  reftauraffero  le  di  lui  mura  , 
e riftabiliffèro  1’  altre  piò  ncceffarie  fortificazioni  della  Piazza  , con 
oggetto  che  fi  rendeffè  per  la  campagna  ventura  all’  armi  Venete 
inlòperabile  , ed  avea  fpedite  due  Bailcre  à Salonnico  per  caricare 
cannoni  , ed  altri  bellici  apprettamene  , con  li  quali  voleva  valida- 
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mente  munirlo  , ma  ritornando  effe  da  fiera  borafea  agitate  , l(>$9 

una  all’Ifola  di  Schiattò  urtò  nel  Lido  , e fi  ruppe  , 1*  altra  nau  * Proemia  di  munir* 
fragò  arti  feoglietti  di  Celidronr , dove  il  carico  non  folo  reffò  fom-  .pm»!™!?,**’ 
merfo  , mà  con  la  morte  d’  uno  Bey  , la  maggior  parte  di  quelle  6°' 

genti  perirono  » acquiffando  da  tale  infortunio  molti  (chiavi  Cri- 
stiani la  libertà  . Ibraim  primo  Comandante  della  Piazza  fi  era  Hnlm  favorito 

~ ...  f . ...  - . 1 . . r dal  Gian  Signor» 

alloggiato  con  mille  , e cinquecento  fanti  nelli  fobborghi  , favo-  § 
rito  dal  Gran  Signore  per  la  difofa  , che  così  lunga  , e vigore-  *d*1 

fa  foftenne  , di  ricchifllma  verte,  e del  Baff alaggio  del  Cairo  , à (;‘™ "j1; 
condizione  però  , che  fi  doveflé  tutta  la  campagna  ventura  fermar  d,ulfch* 
nel  Regno  , accioche  attaccata  di  nuovo  dall’ armi  Venete  la  Capi- 
tale, reftafle  un’altra  volta  del  di  lui  efperimentato  valore  difofa  . Si 
rinforzò  dal  Serafchiero  il  Forte  Carababà  fino  à duecento  Soldati  , &ri!)ll)j  lirfor. 
poiché  rimafto  egli  con  foli  quattro  mille  dopo  l’affedio  , avea  con- 
dotto  il  campo  à Larizza  per  ifvcrnare  , lafciata  gire  alle  proprie 
abitazioni  la  maggior  parte  delle  Milizie  , che  doveano  ricondurli 
alla  ventura  campagna  fotto  I’  Infogne  , e procedendo  i Coman- 
danti dell’  Ifola  con  circonfpetta  fimulazionc  con  gl’  abitanti  , 
che  già  ridotti  à poco  numero  , ( accioche  quelli  pure  non  fi 
partifièro  ) piò  non  inferivano  loro  timore  alcuno  , c per  non 
tralafciare  i Turchi  qualunque  occafione  , per  cui  poteffèro  qual- 
che profittevole  avvenimento  ottenere  , udirono  I’ esibizioni  di  Li-  Mimo,, 
berale  Airacharì,  Uomo  frà  principali  della  nazione  Mainotta , e au-  ^f^***; 
tore  dopo  la  pallata  guerra  di  Candia  della  tre  rinomate  Fortezze  , 
erette  per  freno  di  que’  Popoli  sii  li  confini  di  Maina  , e per  tenere  Udienza  del  Già 
quello  per  altro  indomabile  Paefe  in  ubbidienza  . Incolpato  egli  , 
com’è  il  folito  de’Traditori , di  poca  fede  verfo  il  Sultano,  era  guar- 
dato gelofàmente  tra  ferri  , dai  quali  per  ifvilupparfi  fi  offorfe  al 
Primo  Vifire  di  trasferirli  alle  Terre  occupate  dalla  Repubblica  nel- 
la Morea  , per  indurre  con  pratiche , e con  follevazioni  que’fuddi- 
ti  ( con  quali  vantava  fidate , e occulte  corrifpohdeaze  ) à fottomet- 
terfi  di  nuovo  al  Dominio  del  Gran  Signore  . Fù  perciò  liberato  da’  e «.m  b*v  h 
ceppi  , e gli  fu  conceduto  il  titolo  di  Bey  di  Maina  , e di  Lacede-  ■■>»”*  ' 
monia  , al  di  cui  fine  eflendofi  con  trecento  foguaci  ridotto  à Tebe , 
prefentatofi  al  Serafchiero  gli  richiefe  la  permeinone  di  trasfcrirfi  con 
erti  loro  in  Atene  , per  invitare  gli  abitanti  della  Città  , e del  JST 

Paefe  ( che  fi  erano  , come  fi  fcriffe  , nella  Morea  , c in  alcune  "‘* 

lidie  à lei  circonjacenti  ricoverati  ) à nuovamente  tornare  in  Patria  , 
effeminando  in  quelle  fpecialmente  di  Culuri  , e di  Egena  Indulti  del 
Gran  Signore , che  offerivano  placidi  trattamenti  a' ravveduti , e crudeli 
minacele  a’  contumaci . 

Ma  Si  era 
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Si  era  dilatato  pure  nell’  Ifola  del  Zante  il  Contagio  ove  per 
venne  infermo  Girolamo  Reniero,  che  avea  degnamente  foftenutala 
tanca  di  Cataftieatore  ne!la  Morea  , aumentandoli  intanto  viepiù 
ai  De.  «mi-  travagliosa  al  Doge  medefimola  malaria,  perloche  chiamati  ambidue 

SSS&FsJs»:  ,C°ncfiglieri  al  froprII°  1^to  » Supplicò  di  notificare  i fuoi  languo- 
ri al  Senato  , al  quale  elfi  prontamente  li  ragguagliarono  . Arrivò  in 
quello  mentre  con  la  fquadra  delle  fue  Navi  il  Capitano  Ordi- 
feortando  un  convoglio  di  genti  , monizioni  , e 
,?r^,ròdana,°J>  guidato  da  Girolamo  Prmli  eletto  Governatore  ftraordi- 
nan0  dl  Galeazza  . La  Pelle  , che  pure  andava  in  Morea  conti- 
puamente  lerpendo  , feopertafi  in  Noro , venne  dagli  abitanti  ab- 
bandonato  il  villaggio , ridotti  molti  di  loro  in  poca  diltanza  de’  po- 
di , che  vicini  ad  Argos  erano  per  tale  effetto  guardati  ; vicinan- 
za , che  facendo  dubitare  di  qualche  finiftro  avvenimento  all’Arma- 
ta , fi  distribuirono  rifoluti  comandi  per  farli  di  là  fubitamente  par- 
del  Rune  non  tire,  e poiché  fi  doverono  per  pubblica  commeflione  tutte  le  cariche 
turo.  ■ ftraordinarie  del  Regno  , ( dal  Senato  non  concedute  ) fupprimere  , 
fu  dal  Bragadino  deporta  quella  di  Provveditore  rtraordinario  di  Rol 
mania  , perloche  rimafe  à Benedetto  Bolani  incaricata  la  reggenza 
di  Argos  , e la  vigilanza  della  univerlàle  làlute. 

Aniva ikro Con-  Comparfo  pofeia  il  convoglio  condotto  da  Taddeo  Gradenigo  , 
eletro  Provveditore  rtraordinario  del  Regno  , fe  ne  partì  verfo  la* 
Dominante  il  Bcnzoni,  e feoo  lui  con  altra  Nave  Aleflàndro  Valie- 
ro  foftituito  nelle  veci  di  Pietro  Zaguri  Almirante  , accioche  all’  in- 
grelTo  dell’  Adriatico  nfficuraflè  dagl’  infiliti  de’  Corfari  Barbarefchi 
la  navigazione  del  Mare  , giugnendo  all’  Armata  dall’  Arcipelago 
con  la  fquadra  , che  diriggeva  , il  Capitano  rtraordinario  Veniero  , 
che  fi  ridulfe  nel  Porto  di  Tolone  alla  concia  . 

Reftituito  finalmente  il  Doge  dopo  la  pericolosa  agitazione  in  Sa- 
lute , fe  ne  refero  col  di  lui  intervento  , e con  quello  de’  Coman- 
danti nella  Chiefa  di  Sant’Antonio  di  Padova  in  Romania  folen- 
ni  grazie  all’  Altiflimo  , fpedite  indi  à poco  Sótto  la  direzione  di 
w^jwmproY.  Jacopo  Morto  Governatore  di  Nave  le  Solite  provvisioni  alle  For- 
tezze  di  Candia  , e fi  rimandò  1’  ordinario  Capitano  delle  Navi 
Ma.»  pirwi  Pifani  con  la  propria  fquadra  à Corfu  à caricare  monizioni  , ed 
altri  neceffarj  appreftamenti  da  guerra  , e à rimbarcare  nel  fuo 
ritorno  le  truppe  , che  aveano  avuti  in  PatraSTo  , Navarino  , e 
Modone  gli  alloggiamenti  d’  Inverno  , ed  effendo  perita  in  que’ 
giorni  allo  feoghetto  di  Petalufa  Sótto  le  Spiaggie  di  Romania  ri- 

fiena  di  militari  appreftamenti  una  Nave  , fu  mandato  Carlo 
'ifani  Governatore  de’  condannati  con  la  fquadra  di  fue  Galee 

à ricu- 
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à ricuperarli  dall’  acque  , ilche  da  lui  prontamente  efcquito  , gli 
forti  di  riavere  dal  naufragio  otto  pezzi  di  artigliarla  > e molte 
bombe  . 

Dalle  fughe  frequenti  de’  foldati  Oltramarini  fi  erano  formati  alla 
campagna  due  confiderabili  corpi , che  alloggiando  nella  Romelia  , 
altri  (lavano  (òtto  il  comando  del  Bottina  , e di  Vito  Lupovich  à 
Carpenizi  , & altri  fotto  la  direzione  di  Elia  Damianovich  à Lido- 
ne  , altri  fcorrendo  di  quando  in  quando  i circolanti  Villaggi  tiran- 
neggiavano con  indifcrete  contribuzioni  gli  abitatori  ; molettia , che 
riufcendo  fommamcnte  fpiacevole  al  Doge  per  l’avverfione,  cheave- 
rebbono  conceputa  que’  nuovi  fudditi  commofli  da  tali  infiliti  al 
nome  Veneto  , e accioche  l’efempio  loro  non  fi  dilatarti:  negli  altri  , 
che  in  molto  numero  di  tal  Nazione  feguivano  l’Infegne  della  Repub- 
blica , deliberò  , che  fi  facettè  una  rtrage  univerfale  de’  contumaci  , 
à ciò  maggiormente  eccitato  dal  dubbio  , che  fotte  il  Bottina  per  ac- 
coftarfi  al  partito  di  Liberale  , che  avvicinato  à Carpenizi  l’avea  in- 
vitato con  efibizione  di  vicendevoli  ortaggi  à parlamento  , che  fegui- 
to  , e fenza  conclufione  difciolto  , fparfo  Liberale  fiere  minaccie  di 
morte  agli  abitanti  di  que’ Villaggi  , fe  non  corrifpondevano  le  con- 
fuete  riconofcenze  al  Gran  Signore  , alcuni  de’  quali  coftrinfo  colla 
violenza  , e fpecialmente  sforzò  quelli  di  Carpenizi  ad  efibire  i ri- 
cercati tributi  . Pattate  à notizia  delle  milizie  Oltramarine  le  rifo- 
luzioni  del  Doge  , gli  comparvero  innanzi  i Capi  principali  di  quel- 
le genti , fupplicandolo  à (òfpendere  la  determinata  fentenza  , fin- 
che fi  fodero  affaticati  di  redimire  alla  primiera  ubbidienza  i devia- 
ti ; iftanza  , che  giudicata  dal  Doge  efaudibile  per  rendere  mag- 
giormente benevola  alla  Repubblica  quella  Nazione  , aderì  alle  ri- 
chiede , e il  Governatore  Antonio  Medini  fi  prefo  l’artunto  di  ri- 
condurre con  deliri  modi  fotto  il  comando  Veneto  i fuggitivi  , per- 
loche  fpedito  il  Capitano  Marco  di  lui  fratello  , incontrò  in  etti  una 
pronta  inclinazione  à rartegnarfi  , à fogno  che  con  lui  mandarono 
Martino  da  Zettina  à ricevere  (àlvocondotto  dal  Doge  , à condizio- 
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ne  di  più  non  edere  arrolati  fotto  l’infogne  , mà  di  forvire  fomplice- 
mente  per  Venturieri  , il  che  loro  agevolmente  accordato  , avvezzi  Veinui^l.  *** 
ad  ogni  modo  alla  libertà  , e alle  rapine  , andarono  con  varie  tra- 
giverfazioni  , e mendicati  pretedi  prolongando  il  tempo  di  compa- 
rire . 

Si  avvicinava  in  quedo  mentre  la  Stagione  di  ufoire  alle  fazio-  T|„M  manti™, 
ni  della  campagna  , e i Turchi  andavano  tuttavia  redauran- ",Ne‘rop®“Ie- 
do  le  mura  di  Negroponte  , facendoci  lavorare  intorno  continua- 
mente  le  ciurme  di  quattro  Galee  , approdate  a quedo  fine  in 
quel  Porto  , che  purgavano  dalle  cadute  rovine  le  foflè  , e ag- 
IJÌoria  Contarmi  . Parte  11.  M 3 gran- 
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grandendo  il  Bartione  finiftro,  che  fu  vigorofàmente  combattuto  da' 
Veneti  , lo  rendevano  più  confidente  , e più  fòrte  , e aggiugneva- 
no  terrapieno  alla  parte  delle  muraglie che  n’era  priva  , fàbbrican- 
do  a’piedi  loro  alcuni  volti  , con  oggetto  di  alloggiare  coperti  dall’in- 
fulto  delle  bombe  , che  fi  vibraficro  dagli  afledianti  . Le  cadute  ro- 
vine delle  abitazioni  diftrutre  (tenendo  i Turchi  fiotto  tende  , e padi- 

' glioniTalloggiamcntoJfèrviva  .odimateriali  per  riftaurarei  recinti  del- 
la Piazza  , i quali  con  gradi  travi  ogni  due  piedi  di  altezza  incate- 
nati fi  rendevano  alle  batterie  del  cannone  più  refidenti  . Andava- 
no rifacendo  la  contraficarpa  , prolongando  da  lei  qualche  fotterra- 
nea galleria  nella  campagna  , e dileguavano  di  nuovamente  codrui- 
re  dall’uno  all  altro  Mare  il  disfatto  trinceramento  cinto  di  fofla  , e 
armato  di  palizzate  , affine  di  rendere  maggiormente  fortificato  il 
corpo  principale  della  Citta  . Si  era  con  quattro  Galee  caricate  di 
w^;m.»-<Iuecento  Gianizzeri  trasferito  Miferlogoli  , fu  Capitano  Bafsà  del 
-,'i'°.?-..ri;un,u  Mare  , di  ordine  del  Sultano  in  quell’  Itola  , accioche  unitamente 
con  Ibraim  procurale  di  rendere  infuperabile  quelle  difefe  , accre- 
fcendofi  intanto  à tre  mille  le  milizie  acquartierate  ne’ borghi  da’loro 
principali  Capitani  dirette  , e provvedute  di  abbondevole  ammaliar 
mento  di  vettovaglie , e fi  riparavano  le  mura  del  Carababà  cignen- 
dole  al  di  fuori  di  palizzate  . 

Srntto veneto  Pervennero  in  quedo  mentre  i ragguagli  degli  accennati  Configlie. 

à Venezia  , che  eccitarono  la  vigilante  attenzione  del  Senato  à 
raccomandare  al  Cavaliero  Grimani  , il  più  attempato  di  quelli  , il 
governo  dell’Armata,  e ad  impartirgli  la  necertària  auttorità  del  co- 
mando , mentre  il  Doge  giaceva  infermo  , à cui  fi  giudicò  per  la 
travagliofa  indifpofizione  fofferita  ( tornando  egli  in  falute  ) ragione- 
vole motivo  il  concedere  qualche  refpiro  , c per  fòllevarlo  in  parte 
da  tanto  pefo  , fu  eletto  Provveditore  Generie  di - Mare  Girolamo 
ro  eletto  P^oved.  Cornaro  Cavaliero  , e Procuratore  di  San  Marco  , da  noi  più  volte 
commemorato  , che  foftencva  allora  la  direzione  dell’armi  Venete 
I-  PaimtTtt  a ncHa  Dalmazia  , e nel  di  cui  carico  fu  fortituito  Aleflandro  Moli- 
k(r.nio  Moimo.  no  ^ che  aveva  in  quella  guerra  , come  altrove  fi  raccontò  , efer- 
citato  il  comando  ftraordinario  delli  Vafeelli  , e nelle  veci  del  defon- 
to  Conte  Ottone  Gulielmo  di  Konnifmarch , venne  alli  pubblici  fti- 
Sgffgj  pendi  condotto  per  Generale  dello  sbarco  Carlo  Felice  Gallerano  Du- 
*no.‘Sio>.'n  ca  di  Guadagni  , nativo  dello  Stato  di  Avignone  , e che  avea  fervi- 
to  in  molti  onorevoli  impieghi  la  Francia  , e fu  conceduto  il  grado 
di  Sargente  Generale  ad  Enrico  di  Loreno  Principe  di  Arcurt  , che 
militò  nelle  trafcorfe  campagne  per  Venturiero  , e fimil  porto  fu 
conferito  al  Conte  Antonio  Motoni  di  Sanfelice  , che  fi  era  nel  ma- 
neggio de’  fuochi  , e dell’  artigliarle  con  profittevole  beneficio  adope- 
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rato  , feelti  pure  Nobili  nell’ Armata  Ermolao  Morofini,  e Matteo 
Bembo  , che  pervenuti  1’  uno  da  Venezia  » l' altro  da  Spinalonga  , 
ove  era  fiato  Provveditore  , fu  il  primo  riporto  dal  Doge  nel  Ca- 
rtello di  Romania  , e mandato  Comandante  il  fecondo  à Chie- 
laf  a . 

Poiché  le  guerre  accefe  nella  Germania  non  permettevano  le  con-  RtpuM>lla  v„ 
fuete  unioni  delle  milizie  , furono  dalla  Repubblica  levati  tre  mille  u'*,!'”!; ^ 
Uomini  dal  proprio  Stato  , che  fatte  tragittare  nella  Dalmazia  , 
tollero  da  lei  due  mille  Veterani  foldati  per  fupplire  in  parte  affi  di-  JSiSSSS'I.ii 
fetti  delli  periti  , e delli  mancati  per  gli  accidenti  lopravvenuti  in  1?,™*.*'  u 
Levante  , ove  i Turchi  di  Malvalla  ufeivano  con  frequenti  Icorre- TiircW  dl  Mil 
rie  à danneggiare  i fudditi  della  Morea  , per  la  qual  caufa  molti  di 
loro  difettavano  con  detrimento  della  Popolazione  quelle  campagne , 
perloche  fi  Ipedirono  dal  Doge  li  Capitani  ftraordinario  delle  Navi 
Veniero  , e del  Golfo  Aleffàndro  Buono  colle  lor  fquadre  , e lèi 
Galeotte  , /òpra1  delle  quali  caricate  alcune  truppe , doveano  di  con- 
certo  con  Jacopo  Cornaro  Provveditore  Generale  del  Regno,  impie- 
gando qualche  numero  di  Paefani  ergere  alcuni  Forti  , che  preclu- 
defièro  a*  Turchi  l’ufcita  dalla  Piazza , e rendeflèro  impedite  le  loro 
incurfioni  , al  di  cui  fine  accafloffi.  il  Cornaro  con  valido  corpo  di 
quelle  genti  à Malaus  ; Villaggio  otto  miglia  dittante  da  Malvalla  , 
e approdate  poco  dopo  le  Navi ,.  e le  Galee,  sbarcati  i loro  Coman- 
danti , e uniti  al  Cornaro  , enervarono  i fiti  opportuni  , e delibe-  ££ 
rarono  col  parere  dell’  Ingegnerò  Leonardo  Mauro  di  riftaurare  Mal-  VKChi* 

valla  vecchia  , dittante  tre  miglia  in  circa  dalla  Fortezza  , mà  con- 
venendofi  impiegare  in  tale  operazione  lo  Ipazio  poco  meno  , che  di 
tre  meli  , e confiderandofi  dal  Doge  efpofta  quella  fola  parte  di  Ar. 
mata  à qualche  improvifa  forprela  della  nemica , ormai  fortita , co* 
me  fi  fc riffe  , da’Dardanelli  , non  potendo  egli  perla  debolezza  del- M °* 
le  fue  forze  , non  per  anco  intieramente  riavute  , accoflarfi  sì  pre- 
ttamente à quelle  fpiaggie  , incaricò  il  Capitano  ordinario  delle  Na- 
vi Pifani  , ritornato  coll’  accennate  foldatefche  all’Armata  , à in* 
drizzarli  colla  fua  fquadra  , e con  molte  truppe  à quella  volta  . Si  Piv». Geo.  Cui- 
erano  cominciati  à farfi  lèntire  gli  effètti  della  guerra  piò  fenfitivi  , 
poiché  i Turchi  in  molto  numero  uniti  , e comandati  da  Liberale  , 

{correndo  fotto  le  mura  di  Lepanto  , polèro  à fèrro  , e fuoco  quel- 
le contrade,  perloche  Andrea  Trivifano  Provveditore  ftraordinario  AoJrea  Trillano 
della  Piazza  , che  non  teneva  {officiente  prefidio  per  opporfi  ad  un  chiede  lor  cor  fi  X 
improvifo  tentativo  dell’inimico  , che  fi  era  non  molto  lungi  accani- 
pato  , ottenne  da  Teodoro  Corraro  ftraordinario  Provveditore  di  * °e’ 

Patraflò  una  porzione  degli  Svizzeri  , che  deftinati  all’  Armata  ivi 
{lavano  attendendo  l’imbarco,  e il  Doge  commife  al  Provveditore 
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Generale  Cornaro  , che  fi  do  vertè  anch’  egli  colà  condurre  accio- 
che  coll’  afliffenza  di  un  fuperiore  , e autorevole  Capo  procédcrtero 
con  migliore  ordine  , e con  più  fi  cura  difpofizione  le  cole  ri  mafia 
lotto  di  Malvalla  la  Avrà  in  tendenza  dell’  armi  ad  Antonio  Molino 
Provveditore  ftraordinano  del  Regno  . 

Si  accrebbe  intanto  di  qualche  maggiore  Avvenimento  l’Armata 
colla  comparfa  del  Marche/e  Nicolò  del  Borro  Sargente  Generale  di 
battaglia  , che  conduflc  dalla  Dalmazia  mille  Aidati  ed  eflendo 
tempo  ormai  di  riafsumere  gl’impieghi  della  milizia,  prefe  rifoluzio 
ne  il  Doge,  alquanto  migliorato  in  falute  , di  condurli  col  rima- 
nente de  fanti  a Malvalla  , imponendo  à Taddeo  Gradendo  che 
da  Argos  fi  dovelTe  à lei  con  tutta  la  cavalleria  avvicinare  fe  àccio- 
che  s incamminaflero  per  l’avvenire  le  operazioni  con  regola  miglio- 
re delle  pallate  .fece  Colonnello  degli  Approccifti  Jacopo  Solarfln- 
gegnero  di  profefiione,  e Uomo  efpcrimentato  in  quell’arte,  che  col 
reggimento  già  comandato  dal  Magnanini  folo  fi  dovea  impiegare 
m que  lavori,  ma  come  fommamente  premeva  al  Doge  ftaccare^Li- 
berale  dall  amicizia  de’  Turchi,  poiché  , eflendo  autorevole  nella 
Nazione  , teneva  co’ Capi  di  Maina  fegrete  , e continue  corrifpon-  - 
denze , così  giudicò  ottimo  efpediente  con  riguardevoli  efibizioni  di 
gradi , e ncompenfc  invitarlo  à ricondurfi  alla  Patria  , e à renderli 
fedele  Vaflallo  della  Repubblica  , e nello  fieflò  tempo  , facendolo 
rimare  fofpetto  a’Turchi  , porlo  in  ncceflìtà  di  abbandonare  il  loro 
leguito  , e di  venire  ad  abitare  nella  Morea  . Si  offerì  à tale  inca- 
nco  Giovanni  Dambi  , che  avea  con  eflò  lui  , feorrendo  contra- 
ria forte  in  Cofiantinopoli  , contratto  vincolo  di  confidenza  . An- 
dò à Lepanto  il  Dambi  , e di  là  fpedì  à Liberale  , che  fi  trova- 
va nella  Terra  di  Vracori  , poco  lungi  da  Santa  Maura,  Agli,  che 
dimoftravano  il  defiderio  , come  fuo  parziale  , e vecchio  amico  di 
rivederlo  , ed  ottenuta  colla  rifjpofta  la  Acutezza  di  avvicinarli  fi 
trasferì  immantenente  à quella  villa  , ove  accolto  , con  dimoftra- 
zioni  di  cordiale  affètto  da  Liberale,  fu  da  lui  interrogato  della  falu- 
te del  Doge  , foggiugnendo  effere  flato  dalla  Serenità  Sua  /’  anno 
1657.  , mentre  Capitano  Generale  andava  all’ efpugna^ione  di  Calama- 
ta  , tenuto  al  Sacro  Fonte  . Repplicò  il  Dambi  , che  appunto  per  ta- 
le cagione  fommamente  [piaceva  al  Doge  ofj'ervare  Domo  Crifliano  fo- 
lle auto  dalle  J'ue  braccia  al  Batte  fimo  efjere  con  molto  detrimento  di 
credito  , e con  rilevante  perdita  di  riputazione  partegiano  degli  Infe- 
deli , e flare  con  evidente  pericolo  frà  que’ Barbari  , dall’ incerta  fede 
de'  quali  ( come  avea  egli  fleffo  fprrimentato  con  fuo  gran  rifebio  ) non 
poteva  , ebe  attendere  la  l'uà  rovina  , ftimolata  da  qualche  gelofo  fo- 
fpetto x a eccitata  da  qualche  finiflra  relazione  , accelerata  dà  Tur- 
chi 
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chi  competitori  , cbe  mal  /offerivano  vedere  Uomo  di  Religione  di  ver.  *^9 

fa  , e fpecialmente  Crijiiana  , cotanto  da  loro  odiata  , à po federe  pò- 
Jii  lì  riguardevoli  , cbe  perciò  come  fedele  , e vero  amico  lo  configlia, 
va  di  ricondurfi  al  Crifìianefimo  , offerendogli  , cbe  averebbe  ritrovata 
nel  Doge  una  pronta  inclinazione  à riceverlo  , e un’ampia  volontà  di 
generofamente  beneficarlo  , come  aiterebbe  dagli  effetti  [inceri  , e indù - 
bitabili  [fermentato  . Moftrò  Liberale  molta  curiofità  di  fapere  dal 
Dambi  fe  folle  veramente  flato  à quell’  effètto  à lui  fpedito  dal  Do- 
ge , il  che  non  negato  dal  Dambi  , anzi  accertato  , cbe  averebbe  /en- 
tità la  Serenità  Sua  un  indicibile  confolazione  del  fuo  ritorno  , col  qua- 
le/t farebbe  cancellata  la  nota  , cbe  di  lui  comunemente  fi  divulgava 
di  prevaricator  nella  Fede  . Dille  Liberale  , cbe  egli  non  era  di  co-  JMWbfliJi* 
lì  picciolo  , e debole  intendimento  , cbe  non  cono/ce ffe  l’operazione  non 
molto  retta  di  militare  a favore  degl’infedeli  contro  i Crifìiani , ma  an- 
corché genero/e  fo/sero  , e magnifiche  I’  efitbizioni  del  Doge  , egli  non 
continuando  fempre  à tenere  la  direzione  dell’  armi  Venete  nella  Mo- 
rta , mutando fi  il  Comandante  , fi  potevano  mutare  le  maffime  , e can- 
giarfi  in  avverfa  la  fua  Fortuna  , per  la  quale  averebbe  con  penti- 
mento la/ciati  pofti  così  onorevoli , cbe  erano  da’  primi  della  Setta  Mao- 
mettana , non  fenza  molta  invidia  de  fiderati  , e cbe  ricevendo  da’  bar- 
bari Turchi  ora  oltraggi  , ed  ora  favori  , erano  i / oliti  , e approvati 
effetti  del  loro  incofiante  , e crudele  coflume  , e perciò  riufcivano  me- 
no fenfibili  , cbe  ricevuti  da  Superiore  Crifìiano  ; cbe  i vincoli  indifso- 
l ubili  del  maritaggio  , colli  quali  fi  trovava  Prettamente  congionto  al- 
la Vedova  del  Defonto  Principe  di  Valacchia  , à sé  dal  Primo  Vifi. 
re  , à contemplazione  di  alcuni  principali  Greci  , fuoi  cordiali  amici  , 
permeffa  in  moglie  ( infieme  colli  quali  fi  era  ella  cofìituita  colla  pro- 
pria tefia  malevadrice  della  fua  Fede  , e del  fuo  pontuale  fervigio  ) 
non  permettevano  fenza  tradire  la  fieffa  , alla  quale  era  eftremamente 
tenuto  per  debito  di  Marito  , per  le  ricchezze  dotali  , e per  ? efal- 
tazione  della  fua  forte  , e gli  obblighi  eccejfivi  , cbe  prof  e fava  agli  ami- 
fi  , per  mezzo  de’  4**1’  riconofceva  la  liberta  , e pojfedeva  que ’ gra- 
di , ed  e/fi  avevano  arrifcbiata  la  propria  vita  là  la  ferma  , e in- 
dubitabile credenza  del  fuo  retto  , e pontuale  procedere  , non  accon- 
fentivano  , cbe  poteffe  afiafftnarli  con  ricompenfa  di  perfidia  , e con 
cambio  d’ ingratitudine  , cbe  farebbono  deteflabili  al  Mondo  ; cbe  pro- 
le Bando  al  Doge  colli  più  umili  , e affettuofi  ringraziamenti  il  debito 
immenfo  , cbe  gli  correva  per  la  paterna  cura  , cbe  fi  degnava  di  lui 
tenere  , lo  afficurafse  cojiantemente  della  ottima  fua  inclinazione  , re- 
fa da  tanti  , e così  forti  impedimenti  del  tutto  inabile  à difcoprirfi  , 
e quel  più  cbe  poteva  egli  contribuire  , come  Uomo  Crifìiano  , e della 
Nazione  , fatta  ormai  f, addita  della  Repubblica  , tra  colli  proceduti 
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di  fegretamente  partecipargli  le  far#  ,.  * di/egni  , * i preparamenti  dell 
l’inimico,  confidandogli  per  ficura  caparra  di  Fede  al  pre/ente  ritro- 
var fi  à Zuttimi  con  foli  quattro  mille  combattenti  il  Serafcbiero  , te- 
nendo egli  fiefio  commeffione  con  due  mille  , ebe  feco  aveva  , di  rin- 
forcarlo  , e che  gli  ordini  del  Gran  Signore  impartiti  à Kalil  verga- 
vano nel  comandargli , ebe  avendo  /officienti  milizie  dovefie  tentare  col- 
r Ef e r cito  Veneto  > fife  giugnefise  all * afte  dìo  di  Negroponte  ) prima  , 
ebe  fi  trincerajsc  , il  cimento  di  una  campale  giornata  , e non  aven- 
do mc%£Ì.  confi  ac  evoli  all  eficc unione  di  quello  intento  , dovefise  entrare 
nella.  Marea  à devajlarla  , efiendofi  dichiarato  lbrainr  , Comandante 
Supremo  della  Città  , non  rimanergli  , quando  non  fofie  impedita  all ’ 
armi  Venete  l occupazione  del  Forte  Carababà  , fperanza  alcuna  di 
foflenerla  ; che  non  poteva  attendere  il  Serafcbiero  da  Cofiantinopolt 
rinforzo  alcuno  , ove  /lavano  i penfieri  , i configli  , e le  premure  del 
Divano  principalmente  rivolte  à r farcire  la  guerra  a/sai  più  perìglio- 
fin  , e più  importante  contro  di  Ce/are  , dall’  armata  del  quale  acca- 
no i Turchi  ricevute  così  va/e  , e fianguino/e  /confitte  , Solo  avea  per- 
meatone di  arrotare  qualche  numero  di  milizie  nei  contorni  della  Ltva- 
dia  , e à lè  da  Regj  comandamenti  re  fava  ingionto  , fin  ebe  fi  avvi- 
cinafie  il  tempo  di  guerreggiare  , di  porre  in  contribuzioni  i Popoli  in- 
tergiacenti  frà  Santa  Maura  , e Solava  co/a  che  riujciva  più  tofìo 
alla  Repullìca  di  giovamento  , poiché  la  maggior  parte  di  quelle  gen- 
ti impotenti  a fiofienere  tante  e fior  foni  /e  ne  /uggivano  nella  Marea  , 
ud^ì,  »<><  Terminato . il  ragionamento  , partendo  il  Dambi,  volle  egli  fletto  per 
quattro  miglia  con  fèflànta  cavalli , e alcuni  fanti  accompagnarlo  , 
indi  daquefli  con  due  Capitani  Io. fece  guidare  fino  alle  Fontane 
Lepanto , di  dove  ripagato  immantenente. all’Armata,. ripetè  con 
lui  iellato.  con  minuta  relazione  al  Doge  la  tenuta  conferenza  con  Liberale , che  fé 
Doge  (per*  ridar-  bene  poco  corrifpofè  alle  brame  , IafciÒ  però  nel  Doge  qualche  opi- 
toiirubbidieiin.  njone  > che  caduto  egli  in  fofpetto  per  que*  fegreti  parlamenti  del 
Serafcbiero  , pote/Te  fbmminiftrare  qualche  appropriata  occafione  di 
ritirarlo  dalla  confidenza  , e dalla  amicizia  degli  Ottomani . . 

Si  erano , come  narrofli  , imbarcate  le  foldatefche  , e tutti  ap- 
prontati i preparamenti  della  partenza  , quando  nel  punto  di  far  le- 
tu-cm  ditrenan»  vara  comparvero  avvili  daColuri  di  Demetrio  Gafpardi  Ateniefe,  di 
fedi  Coltri , avere  egli  accertate  notizie,  che  di verfe  Galeotte  Turchefche  veleg- 

giaflèro  verfo  quell’ Ifòla  , con  oggetto  di  sbarcare  , e fàccheggiarla  , 
pcrloche  ricercavafi  à di  lei  difètti  qualche  pronto,  e rilevante  /ovve- 
Sr.^r°fc”?.nimcnto  • A tale  ragguaglio  fatto  profèguire  dal  Doge  alle  Galeaz- 
'“*•  ze  ,.  alli  Vafcelli  , e alle  Galeotte  l’intraprefò  paffaggio  à Malvalla  , 
fi  rivolle  egli  coll’armata  fèrtile  verfo  Coluri  , ove  colle  fatiche  rin-, 
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forzate  de’  galeotti  ad  onta  del  vento  , che  rinfacciava  , giunfe  la  *^9 
fera , cadendo  il  fole > e foppe  edere  di  già  partite  le  galeotte  nemi- 
che , che  fatto  lo  sbarco  portavano  con  effe  loro  trecento  cinquanta 
fchiavi  del  volgo  imbelle  , che  non  fi  poterono  si  preda  mente  falva- 
re,  come  gl’altri  abitanti,  nelle  montagne . Fatti  allora  dal  Doge  sii 
tre  Vafcelli , che  avea  ricchiamati  con  quello  oggetto  dal  viaggio  , 
tragittare  , come  bramavano  , tutti  gli  Ateniefi  da'quell’Ifola  sii  1’  <“  t*1- 

altra  di  Egena , ove  molti  altri  loro  compatriotti  albergando , crede- 
vano in  cafo  fimiledi  poterli  meglio  con  erti  infieme  difendere.  Riaf- 
funfe  egli  pofeia  il  divifato  cammino  verfo  le  fpiaggie  di  Malvada  , n.(e»R&»ui. 
ove  gli  pervenne  ragguaglio , che  alcune  Navi  Barbarefohe  infeflan-  ' 
do  i Mari  delle  Sapienze  , aveano  predato  qualche  naviglio  di  mer- 
canzia , perloche  , affine  di  afficurare  la  navigazione  , fpedì  Agofli- 
no  Sagredo  Provveditore  dell’  Armata  con  dodeci  Galee  , e Loren- 
zo Veniero  con  fei  Vafcelli  , accioche  per  di  là  trafoorfi , e inoltrati 
verfo  Corfu  , procuraflèro  d’incontrare  il  Convoglio  , che  fé  ne  ve- 
niva col  Provveditore  Generale  Girolamo  Comaro  , e Io  feortaffero 
fino  all’Armata  , ingiognendo  ad  ambidue  , che  potendo  cogliere  sii 
gli  andamenti  de’Pirati  qualche  vantaggiosi  fuccedimento  -,  non  ne 
trafcuraflèro  la  congiuntura  . 

Pervenuto  finalmente  all’Armata  il  Duca  di  Guadagni  Generale 
dello  sbarco  , e feco  il  Sargente  Generale  Barone  Carlo  di  Spaar  , e 
i due  Sargenti  Maggiori  Tomafo  Pompei,  c Maffimiliano  Cleuter  , 
e pochi  giorni  innanzi  il  Conte  di  Sanfelice  , fi  diede  immantenente  di  Sanfclin  Sar-  * 
cominciamento  a sbarcare  le  foldatefche  , accioche  tutte  raffègna- ,'n"Ga’' 
te  fotto  l’occhio  del  Doge  , e alla  prefenza  de’  Capitani , e confide-  Si  „„  a ,,Ar_ 
rato  il  loro  numero  , e il  vigore  delle  Ior  forze,  fi  rifolveflfe  con  ma-  oM‘l* 
turo  avvedimento  l’Imprcfà  , à cui  fi  doveffero  incamminare.  Tut- 
te ffavano  applicate  in  quelli  provvedimenti  le  induftrie , quando 
capitarono  al  Doge  fogli  diretti  dal  Dambi , à lui  già  ferirti  da  Li- 
berale  , che  contenevano  la  di  lui  brama  di  avere  con  effò  di  nuo- 
vo  per  affare  di  molta  rilevanza  qualche  difoorfo  , perloche  venuta 
fperanza  al  Doge  , che  folle  egli  deliberato  , ( caduto  in  fofpezione 
del  Serafchiero  ) di  fottometterfi  all’  ubbidienza  della  Repubblica  , 
commife  al  Dambi  , che  univa  quattro  mille  Paefani  fotto  Corin- 
to per  la  difèfa  di  quello  ftretto , che  fi  doveffe  immantenente  colà 
condurre,  affine  di  udire  ciò,  cheei  richiedefle.  Partite,  come  fi  fcrif  Slfm)a  ntt. 
fè  , le  dodici  Galee  col  Provveditore  dell’Armata  Sagredo  , e le  lèi  i»« «*>««•- 
Navi  col  Capitano  effraordinario  Veniero  ( alli  quali  avea  ingionto 
il  Doge  di  navigare  unitamente  ) parve  al  Sagredo  contro  gli  ordini 
ricevuti  di  lafciare  addietro  le  Navi , e di  follecitare  foparatamente 
il  cammino  , ficche  procedendo  le  Galee  , come  più  agili  al  moto  , 
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i6S9  /pince  da’remi , molto  più  innanzi  , e arrivate  poco  lungi  dalli  /co- 
gli delle  Sapienze  , ebbero  à villa  federi  Navi , che  fuppolle  dal  Sa- 
gredo  il  Convoglio  partito  da  Venezia  , e da  Dalmazia  , che  condu- 
ceva il  Cornare  , gli  fpedì  incontro  due  Galee  , affine  di  avvifargli 
la  fua  venuta , delle  quali  erano  fopracomiti  Pietro  Donato , ed  En- 
rico Papafava  anteceduti  , affine  di  prendere  lingua  , con  veloce 
Filuca  dal  fuo  Ammiraglio.  Si  accodarono  effi  incautamente,  e feti- 
vtfaro  cmfrn za  aflìcurarfi  prima  delli  Navigli  , che  non  aveano  fopra  l’ antenne 
FàJuf"  dl  bandiera  alcuna  , coficche  fpiegando  i Veneti  l’Infegnc  della  Repub- 
blica , efpofero  i Corlàri  quelle  della  Francia  , onde  i Sopraco- 
cwi'rokdììeGt^  tardi  **  avvidero  del  loro  inganno  , e folo  quando  (lavano  per 
montare  ne’lor  Caicchi , per  pa/Tare  al  bordo  di  quelle  Navi , poiché 
allora  odérvarono  i Turchi  à porli  all’  arma  per  danneggiarli  . La 
Galea  del  Papafava  , che  fi  era  meno  avvicinata  della  conferva,  eb- 
be agio  maggiore  di  ritirarli  , poiché  girata  la  prora  , alzato  il  trin- 
chetto , e polcia  la  vela  maellra,  e palleggiando  egli  /ledo  colla  fpa- 
da  alla  mano  nella  corfia  , fatta  alla  ciurma  rinforzare  à tutta  polla 
• la  voga  , fi  ridulfe  in  ficurezza  Cotto  Corone  , perduto  però  il  Co- 
mito  , e alcuni  lòldati  , e galeotti  da  cannonata  . Quella  del  Dona- 
to, che  troppo  fi  era  alle  navi  Cordare  avvicinata  ,fovragiunta  da  due 
di  loro  , che  aveano  in  un’  illante  mutata  la  bandiera  .Francefe  in 
khilvòii{‘iiw  Barbarefca  , fu  tolta  nel  mezzo  , e tutta  ebbe  (òpra  di  sè  collo  fpa- 
F;.',c^oF.a,cll°  ro  de’mofchetti  l’artigliaria  de’loro  fianchi  , coficche  infranto  il  Le- 
gno , fpezzati  i remi , molti  foldati , e remiganti  trafitti,  e podi  in 
confufione  , e dilordine  i rimanenti  , rellò  inabile  al  moto  , e sii 
molti  fchifi  delle  conferve  collarini  bianche  à lei  approffimati  i Cor- 
fari  , la  lòttomifero  , rodando  fchiavo  con  tutte  le  genti  il  Sopraco- 
mito  , e il  di  lui  fratello  Francelco  , che  avendo  per  lo  innanzi  co- 
mandata quella  Galea  , cedutane  la  direzione  al  fratello,  fi  era  trat- 
tenuto in  qualità  di  Venturiero  fopra  l’ Armata  . Rimale  da  lungi 
Sagredo  impotente  , e oziofo  fpettatore  di  tanta  perdita  , veden- 
dofi  sù  gli  occhi  propri  condotti  dalle  Barbare  genti  colla  predata  Ga- 
lea i rapiti  Cridiani  in  fervitù  . La  Filuca  fcoperti  i Corfari  , e 
Filtra,  ipptra  iì  tornando  addietro  , ebbe  gran  fatica  , ancorché  leggiera  à prelérvar- 
Wvi*  fi  , poiché  padàndo  lotto  il  bordo  di  Vafcello  nemico  , fu  caricata 
di  mofchettate  , che  non  offéfero  le  genti , ma  colpirono  il  Legno  , 
s>  e forarono  in  diverlé  parti  la  vela  . Ridondò  in  molto  aggravio  del 
Provveditore  Sagredo  quedo  fuccedo  , per  avere  tralgredite  le  com- 
"*'■  meffioni  del  Doge  , ed  efpode  ad  evidente  rifehio  di  perderli  le  due 
Galee,  perloche  làputofi  il  finidro  avvenimento  in  Venezia, fé  ne  fér 
ce  inquifizione  dalla  Repubblica  , dalla  quale  gli  fu  levato  , eletto 
Rettore  à Verona  , il  comando  , che  fofteneva  . Giunto  in  quedo 
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mentre  un  convoglio  guidato  da  Pietro  Bembo  con  molte  provvifio-  1689 
ni , e danajo  , con  mille  , e duecento  fanti , arrivarono  con  elfo  pu-  Aiti»  c<>nre^« 
re  i Sargenti  Generali  di  battaglia  Principe  d’  Arcourt  , e Conte  Pietro  Bombo  , t 
Enea  Rapetta  , e ritornati  con  undeci  Galee  il  Sagredo  , e con  la 
fquadra  delle  lue  Navi  il  Veniero  , e pervenuti  fimilmente  i Malte-  comi, e Co.  Enea 
fi  comandati  dallo  fteflò  fra  Camillo  Spinelli  , mà  fenza  la  lolita  ,p"u- 
comitiva  de’  Pontifici  , rallignate  dal  Doge  le  foldatefche  , fu  con- 
vocata Ja  Confulta  di  guerra  , nella  quale  fi  propofel’  attacco  di  Ne-1 
groponte  , mà  grandi  inforfero  , e ineftricabili  oppofizioni  nell’  efe- 
quirlo  , poiché  non  eflendo  l’ Armata  Veneta  à confronto  di  un  tan- 
to impegno  di  fofficiente  vigore  , e avendo  i Turchi  di  validiifime  Sucobl'i“kw1, 
forze  guernita  , e rimefsa  , come  fi  dimoierò  > di  più  fode  fortifica- 
zioni nell’  interno  , e nell’  efteriore  quella  Piazza  , e dovendoli  pri- 
ma , per  efcludere  i foccorfi  da  terra  , circondare  il  Forte  Caraba- 
bà , ogni  picciola  quantità  di  milizie  , che  fi  fofse  perduta  nell’  spu- 
gnarlo , ò nel  combatterlo  , ftando  il  Serafchiero  poco  difcofto  , col 
quale  fi  farebbe  ragionevolmente  convenuto  venire  alla  battaglia  , 
non  rimanevano  , che  pochi  avanzi , con  li  quali  fi  rendeva  impof- 
fibile  un  tanto  acquifto  , e confumatefi  allora  inutilmente  , e dimi- 
nuite notabilmente  le  forte  , li  farebbe  dovuto  logorare  fenza  pro- 
fitto alcuno,  e con  fommo  detrimento  il  corfo  intero  della  Stagione. 

Tale  propofizione  per  le  accennate  ragioni  da’ voti  univerfàli  difap- 
provata  , fi  propofo  1’  efpugnazione  della  Vallona  ; nido  de’  Corfari 
infettatori  dell’  Adriatico  , mà  à quefia  pure  grandi , e infuperabili a™» 
difficoltà  fi  fraponevano  , poiché  non  afcendendo  , che  à dieci  mille  v.iiSH. 
fanti , e feicento  Cavalli  il  numero  delle  milizie  , dovendoli  lafcia-  Sue  Otfx&leni . 
re  allo  ftretto  di  Corinto  convenevole  corpo  di  guardie  per  evitare 
l’ incurfioni  del  Serafchiero  nella  Morea  , che  valendoli  nella  lon- 
tananza dell’  Armata  Veneta  dell'  occafione  , averebbe  lènza  alcun 
dubbio  tentato  di  entrarci  per  defolarla  , e dovendoli  provvedere  di 
proporzionato  armamento  le  Navi , veniva  così  à feemarfi  1’  elèr- 
cito  Terreftre  , che  poco  » e fmembrato  rimaneva  per  adempi- 
re , come  facea  di  meftieri , uno  sbarco  . La  Stagione  molto  inoltra- 
ta , e la  gagliarda  oftinazione  de’  venti  maeftrali  foliti  à fpirare  per 
lungo  tempo  in  que’Mari  , che  averebbono  ritardati  i legni  carichi 
di  apprellamcnti , fenza  delli  quali  non  poteva  l’Armata  alimentar- 
li, nè  provvederfi  di  monizioni,  non  inabiliti  col  Provveditore  Gene- 
rale di  Dalmazia  i precedenti , e neceflarj  concerti , erano  oftacoli,che 
perfuadevano  di  volgere  i configli  ad  altra  più  facile  , e più  confàce- 
vole  operazione  . Dopo  varie  perpleffità,  e difeordanti  pareri  , fi  con- 
chiufe  finalmente  di  continuare  l'intraprefo  aflèdio  di  Malvalla  ; ac- 
quifio  molto  opportuno  non  foto  à perfezionare  l’intiero  polTelfo  del- 
. la  Mo- 
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1É?9  la  Morea  , mà  affai  comodo  à totalmente  fnidare  i Turchi  da  quel 
foggiorno  , dal  quale  con  moledi , e importuni  Taccheggi  andavano 
s«  iorwtim.  continuamente  infettando  gli  abitatori  della  campagna,  e con  tale  ri- 
Toluzione  non  fi  difcodarono  le  fonte  Venete  dalla  cuffodia  di  tutto 
il  Regno . 

Skf  deJcraJoo*,  e-  Nell’ingreffo  del  fcno  Argolico  alle  fpiaggie  Orientali  del  Pelopon- 
nefo  Uà  collocata  quella  Fortezza  lungi  quattro  miglia  dalle  rovine 
della  didrutta  Città  , detta  anticamente  Epidauro  Limerà  da  To- 
lomeo , c fabbricata  fopra  di  un  alpridìmo  fcoglio  , tutto  cinto  all’ 
intorno  dal  Mare  , fterile  per  le  dedò , mà  che  gode  l’avvantaggio 
fra  Talli  di  qualche  dolce  , e limpida  Fonte  , e tiene  rivolta  al  mez- 
zogiorno una  picciola  codierà  , ridotta  dall’  indudria  degli  abitatori 
alla  coltura  . Dilungandoli  egli  alquanto  in  forma  di  lingua  verlo  la 
terra  viene  per  mezzo  di  lungo  ponte  compollo  da  ventiquattro 
archi  à congiugnerli  colle  rive  del  continente  . La  Città  principal- 
mente dà  lituata  lopra  un’  al  ti  (fimo , e inacccdibile  macigno,  e dal- 
la parte  dell’  Audro  , ove  dà  munita  di  ordine  triplicato  di  mura 
hà  Toggetto  un  convenevole  Borgo  , che  lungo  la  coda  Tcendendo  li 
dilata  per  fino  al  Mare,  ripieno  di  abitazioni,  e da  fòrte  recinto  rin- 
chiuTo  , da  cui  Ti  porge  à lei  per  un’anguda  , e TadòTa  drada  l’in- 
gredò  , effendo  da  TcoTcelc  , e dirupate  balze  il  rimanente  delle  fue 
mura  attorniato  . Il  Porto  adài  capace  è cudodito  dalla  Fortezza  , 
che  podiede  nella  Penilòla  un  fèrtilidìmo  Territorio  , abbondante 
futi  pcflefloii  .d*’  Tpecialmente  di  ottimi  vini  . Fìi  membro  ne’tempi  più  'remoti  della 
Laconia  , e fodenendo  nel  progredò  de’Tucceduti  Tecoli  con  tutte  le 
altre  Città  della  Grecia  gli  dedi.  vicendevoli  cafi  , cadde  prima  fiot- 
to il  Dominio  de’ Macedoni  , polcia  lotto  la  Signoria  de’  Romani  , 
finche  trasferito  dall’Italia  il  Seggio  Imperiale  in-  Bifanzio,  redò  per 
lunga  ferie  de’ tempi  alli  Greci  Imperadori  foggetta  . Occupato  il  So- 
glio di  Oriente  da  Balduino  Contedi  Fiandra  , la  diede  in  Feudo  , 
ò in  premio  di  valore  ad  un  Barone  Francelc  , à lui  nella  dedà  Ipc- 
dizione  feguace , che  ne  tenne  pacificamente  il  Governo  , finche 
cacciati  i Francefi  , ritornò  l’Imperio  Orientale  , riacquidato  da  Mi- 
chele Paleologo  , in  mano  a’ Greci , e allora  codrctto  il  poffeditore 
à rinonciarne  in  carcere  colla  Jurifdizione  il  Dominio,  ufeito  di  pri- 
u'^r' gionia  5 e ricoverato  in  Venezia  fece  libero  dono  delle  Tue  ragioni 
' alla  Repubblica  , la  quale  con  quedo  titolo  , e con  il  vigore  dell’ar* 
veneti  i.  cfc,  mi , le  ne  refe  non  molto  dopo  Signora  , e ne  continuò  il  comando, 
mo.  » sou.  finche  pann0  mille  cinquecento  , e quaranta  la  cede  in  prezzo  di  ne— 
cedaria  Pace  à Solimano  Secondo  .. 

Refa  dunque  Malvada  dalla  ficurezza  del  fito  agli  affalti  dell’  ar- 
mi inefpugnabile  , e non  eflendoci  intorno  terreno  badante  à coprir-. 
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fi  , nè  modo  ficurodi  trincerarfi,  battendo  quafi  perpcndicolarmen- 
te  il  cannone  , e il  mofohetto  del  fuperiore  recinto  , viene  à riufcire 
qualunque  tentativo  degli  aflalitori  infofficiente  . Si  disierò  però 
dal  Doge  gli  ordini  opportuni  , affine  di  fuperarla  per  via  di  affèdio  . 

Liberale  in  quello  mentre  fcorrendo  fino  à Salona  , affine  di  coglie-  l;i*nw 
re  dagli  abitanti  i confueti  tributi  , che  ricufàvano  , venne  con  effi  tenni  Mirali, 
armati , e foflenuti  da  ima  partita  degl’Oltrkmarini  sbandati,  c con. 
dotti  da  Charopoliti  loro  Capo  , alla  battaglia  , nella  quale  egli  in- 
contrò, ancorché  alla  teda  di  due  mille  Turchi,  un  fanguinofò  difi 
fàcimento  , di  modo  che  perduti  molti  prefo  frettolofò  la  ritirata  , _ 
nella  quale  dandoli  1 fuoi  compagni  ad  abbruciare  1 circottanti  Vii- 
laggi  , fi  andò  con  effi  à congiugnere  al  Serafchiero , à diverfione  del  $0",k  * 
quale  , acciocbe  non  fi  avvicinale  al*fbccorfo  di  Malvada  , ò non  ^ m a 
entra flè  , come  minacciava  , alla  deflazione  della  Morea  , fu  fpe- 
dito  allo  ftretto  colla  cavalleria  il  Principe  di  Arcourt  , e fèco  il  Ser- 
gente Generale  Spaar  , fecondati  da  tre  mille  fanti  per  via  del  Ma- 
re  su  li  Vafcelli , fi  dovea  ridurre  colli  quattro  mila  Paefani  Gio- 
vanni Dambi , ed  ove  fi  trasferì  pofcia  il  Generale  Guadagni  , e ci 
dovea  prefiedere  di  ordine  del  Doge  con  fuperiore  comando  il  Prov- 
veditore Generale  Jacopo  Cornaro  , di  già  pervenuto  nel  Golfo  di 
Lepanto  con  due  Galee  . 

Si  andarono  ergendo  dunque  coll’opera  delle  ciurme  , e colla  fre- 
quente  affi  (lenza  dello  fleflò  Doge  , due  validiffimi  Forti  uno  in  ca-  M‘ue  J‘ 
po  al  ponte  di  Malvada , l’altro  rivolto  al  Borgo  , che  armati  di  mo- 
fchettaria  , e di  cannone  impedivano  l’ingreffò  a’fòccorfi  , e l'ufcita 
a’Turchi  dalla  Piazza  , e due  grandi  batterie  , furono  colla  fovrain-  ££""od''' blt' 
tendenza  del  Sargente  Generale  Mottoni  in  lìti  opportuni  diflribui- 
te  , per  travagliare  col  tormento  delle  bombe  i difènfòri  . Difpofle 
pofcia  in  due  corpi  , che  guardavano  le  venute  della  campagna  , 
pronte  aldi  fòccorfi  , e à qualunque  altra  emergenza  le  foldatefche  , ^ • 
di  uno  de’quali  fu  dato  il  comando  à Vittorio  Vendramino  Nobile 
in  Armata  coll’ affi flcnza  del  Sargente  Generale  del  Borro  , e dell’ 
altro  fu  affegnata  la  cura  ad  Antonio  Molino  Provveditore  flraordi- 
nario  del  Regno  , e Ceco  lui  il  Sargente  Generale  Rapetta  , e Ia- 
feiato  à fraftornare  i fòccorfi  , che  poteflero  fopravvenire  per  via  del 
Mare  alla  Piazza  colla  (quadra  di  fue  Galee  Carlo  Pifàni  Governa- 
tore  de’ Condannati  , ritornò  il  Doge  nel  Porto  di  San  Nicolò  colle focco  15  d 
reflanti  Galee  , per  ivi  flarfone  meglio  afficurato  dall’  ingiurie  de’  Dop. fi  Ml_ 

venti , e dagl’infulti  delle  improvife  borafche  , che  furiofe  fi  foglio.  !Ó?Óto\s!nk 
no  di  fòvente  fufeitare  in  quel  Golfo  , affai  grande  , ed  aperto  , e c°l<’  * 
veramente  poco  tardò,  che  fcatenatofi  un  fortunevole  Nembo,  ven- 
nero le  Galee  , che  ci  rimafero  in  guardia , con  grave  rifehio  agita- 
te^ 
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te  , e li  quattordici  Vafcelli , che  comandati  da  Jacopo  Morto  era» 
no  andati  à condurre  le  rinomate  foldatefche  à Corinto  , fcorfa  an. 
ch’effi  una  furibonda  tempefta  , tornarono  colle  rifpofte  del  Darri- 
di,  di  avere  inutilmente  procurato  con  Liberale  l’abboccamento  , pol- 
che quegli  fi  era  celeremente  congionto  al  Turco  Efercito  , chiamato 
Socrorfo  .ti’Ar- con  efficaci  premure  dal  Serafcbiero . Sopravvenute  pofcia  fèrvide  iftan- 
coun  nello  iiien»  jej  principe  d’Arcourc , che  chiedevano  altri  mille  foldati  di  guar- 

nigione allo  Jìretto  , furono  dal  Doge  immantenente  fatti  imbarcare  , 
e su  la  fquadra  del  Capitano  ordinario  à lui  Ipediti . Conofcendo  in- 
ane Sipienlc  pei  fruttuofa  intanto  il  Generale  Maltefe,  mentre  ftavano  attenti  i Ve- 
KriSKe'fcw1!  neti  all’afTedio  di  Malvalla  , la  fua  dimora  in  quell’  acque  , fciolfe 
con  partecipazione  del  Doge  le  fue  Galee  , e incammino!!!  alli  foo- 
gli  delle  Sapienze  , affine  di  cqgliere  qualche  opportuna  occafione  lò- 
pra  i Corfari  di  Barbaria  , che  infettavano  fèmpre  più  con  dannofè 
p.iik'p.  di  An*  reprefaglie  il  Mare  , e toglievano  a’  Legni  traficanti  il  commerzio  , 
fovragiugnendo  intanto  all’Armata  il  Generale  Principe  Martimilia- 
no  di  Annover , che  fu  eccitato  dal  Doge  à trasferirli  nel  Campo  , 
affine  di  dare  opera  alle  funzioni  di  quell’attèdio  . 

Op  Bafri  atteri-  Il  Capitano  Batta  in  quello  tempo  dimorando  con  lèdeci  Galee 

in  Porto  à Fochies  , attendeva  i Vafcelli  di  Barbaria  , che  lì  erano 
ed*,  binagli*  al*  colla  Galea  predata  ridotti  à Rodi  , di  dove  uniti  che  follerò  alle 
icN«.i  v cotte . gyitang  f che  rtavano  ancorate  a’ Dardanelli,  meditava  di  feor- 

rere  l’Arcipelago,  per  incontrare  le  Navi  Venete  , e venire  con  erte 
loro  al  cimento  della  battaglia  , ed  elfendofi  per  tale  cagione  difeo- 
ftati  i Legni  Corlàri  dalle  Sapienze,  e perciò  non  incontrati  dalle  Ga- 
lee Malte!!  , ritornarono  erte  dal  viaggio  inutile  à Malvalla,  la  qua- 
le tormentandofx  continuamente  colli  cannoni,  e col  gitto delle  bom- 
be  dalle  batterie  erette  in  varj  liti  del  campo  in  terra  , e porte  sii 
ie 'altèrne  deU’  trèPalandre  nel  mare , due  fuori  in  fàccia  al  borgo  , e T altra  Cotto 
note  monizioni  . la  Fortezza  nel  Porto  ( che  fi  doverono  à caula  di  fopravvenuta 
temperta  per  qualche  giorno  allontanare  ) reftarono  coll’uccilione  de- 
gli Uomini  diftrutte  le  abitazioni , e ciò  che  più  importava , guafta- 
te  le  cilterne  dell’acque  , che  fervi  vano  loro  per  alimento  . Una  di 
quelle  feendendo  fopra  una  rilèrba  di  monizioni  la  cacciò  in  aria  ; ca- 
lo , che  fuccedendo  lontano  dalli  quartieri , altro  non  cagionò  di  ro- 
TocMbmitir  vina  » cIie  la  caduta  dell’edificio  . Giudicandoli  perciò  dal  Doge  , 
SL?hc£!U;Ì  che  ormai  ridotti  i Turchi  per  tali  anguille  aH'ultime  , e irreparabi- 
■«"iù.io.  u urgenze  , folTero  facilmente  per  condefcendere  alla  ceffione  , la 
mandò  loro  à chiedere  con  Filuca  , e bandiera  bianca  da  Luigi  For- 
tis  fuo  Dragomano  , mà  elfi  ricufando  di  udirlo  , gli  convenne  fen- 
za  rifpolta  tornare  addietro  ■ In  tale  maniera  progrediva  l’intraprefò 
attedio  di  Malvalla  , al  quale  tuttavia  feorgendolì  inutile  il  Genera- 
le di 
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le  di  Malta  , fpiacendoli  tenere  in  ozio  le  fue  Galee  , volle  di  nuo- 
vo pattare  in  traccia  dc’valcelli  corfari  alle  Sapienze  , giugnendo  in 
quello  mentre  all’Armata  Girolamo  Cornaro  Provveditore  Generale 
di  Mare  , con  cui  venne  tratto  da  onorato  detto  di  gloria  Francefco 
G rimani  di  lui  Nipote  per  Venturiero. 

Continuandoli  intanto  i tentativi  pofllbili  per  ridurre  gli  oftinati 
difenditori  alla  retta  , fi  pensò  di  togliere  loro  qualunque  comodo  , 
con  cui  potettero  natteoftamente  introdurre  qualche  ttoccortto  nella 
Piazza  . Fù  perciò  dal  Doge  deliberato  di  lare  abbruciare  le  due 
Galeotte  , e la  Londra  , che  llavano  ricoverate  lòtto  le  mura  del 
Borgo  , al  di  cui  fine  lece  il  giorno  undecimo  di  Agotto  avvicinare 
quattro  Vattcelli  , accioche  percotendo  quelle  muraglie  coprittero 
col  fumo  de  lor  cannoni  1*  avanzamento  di  alcune  barche  , che 
armate  di  valorott  marinaj  , e guidate  da  Pietro  Ferrari  , detto 
Mazzamamma  , fi  doveano  da  lor  partire  , e giugnere  velocemen- 
te con  fuochi  artificiati  à incenerare  que’  legni  . Era  la  notte  pre- 
ceduta una  compagnia  di  cento  Oltramarini  per  di  lui  comando 
pattata  il  ponte  , dal  Tenente  Colonnello  Sopotina  diretti  , accio- 
che nalcolli  lotto  le  balze  del  monte  , che  cleono  a’  piedi  della 
Fortezza  , veniffero  dall’  agguato  improvifii  ad  affittire  i nemi- 
ci , che  dal  borgo  fortiffero  per  impedire  la  divittata  operazione 
de’  Marinaj  . Stava  il  Doge  , gli  altri  Comandanti  , e 1’  Arma- 
ta tutta  in  attenzione  del  tentativo  , che  non  fu  fecondato  , co- 
me fi  ttupponeva  , del  buon  fuccetto  , poiché  contrariate  da  vento 
impetuotto  di  Tramontana  le  quattro  Navi , non  'fi  poterono  approf- 
fimare  alle  mura , à légno  tale  di  berlàgliarle  , coficche  ebbero  agio  i 
Turchi  di  ufeire  lènza  impedimento  dalla  Piazza  , e dal  borgo  , e 
col  beneficio  de  lìti  avvantaggiofi  cogliere  dall’alto  , e da’ fianchi  con 
fatti , e mottchettate  gli  Oltramarini  , molti  de’ quali  feriti  , e alcu- 
ni caduti  morti , convenne  ai  rimanenti  piegare;  e prendere  pattato  il 
ponte  , la  ritirata  . Fulminava  la  Fortezza  con  li  cannoni  , ove 
era  più  folto  il  concorfo  de’  fpettatori , da  una  palla  de*  quali  fiacca- 
to per  ifventura  il  capo  à Lorenzo  Veniero  Capitano  ftraodinario 
delle  Navi  , che  profumo  al  ponte  flava  oflèrvando  1’  operazione  , 
refe  immantenente  1’  anima  à Dio  , eftinto  con  etto  lui  dal  mede- 
fimo  colpo  Michele  Angelo  Caracciolo  Cavaliere  di  Malta  Nipote  del 
Generale  colpito  anch’ei  nella  teda  , e nella  fletta  occafione  rimale 
Francefco  Grimani  dal  gitto  di  graffo  fatto  percoffo  , e il  Sargente 
Maggiore  Conte  Tomafo  Pompei  ferito  in  una  colcia  da  mofehetta- 
ta  , effendofi  avanzato  per  rimettere  dal  prelò  difordine  gli  Oltra- 
marini . La  morte  del  Veniero  riufrì  fenfibile  all’  Armata  non  me- 
no , che  alla  Città  di  Venezia  , allorché  ci  pervenne  l’infàufio  avvi- 
Jjloria  Contarmi . Parte  11.  N lo , 
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Giu^ne  al  Tarma- 
ta il  Cornare 
Provveditore  Ge- 
nerale di  Mire  , e 
con  luì  Fianco*© 
Gì  inani  . 


Il  Doge  delibera 
di  abbruciare  due 
Galeotte  • e una 
Londra  fotro  le 
mura  del  borgo. 


Ol  tramar  ni  da- 
vano fptl.czgurr 

T operazione  . 


Non  rielce  11  pciu 
fiero  per  la  c6t?a- 
lieti  del  vento. 


O Ina  marni  cc- 
ciati  da"  Turchi  di 
qui  dal  ponte . 


Lorenzo  Venterò 
colpito  da  canno- 
nata è morto  , e 
con  lui  U Carac- 
ciolo Cavaliere  di 
Malta. 


Ferito  Francefco 
G rima  ni, e Conta 
Pompei  . 


Moire  del  Venie- 
ro molto  ienùbile 
k tutti . 
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1 68  9 fo  t compajjionandofi  da  ciafcbeduno  la  perdita  di  Capitano  per  tante  rare 
suor. !«, c , «/uè  doti  di  valore  , e di  Prudenza  così  eccellenti  , e dal  quale  poteva  at- 
tendere con  anioni  eguali  alle  pajjate  , profittevoli  avvenimenti  la  di  lui 
Patria  , avendo  Mobile  nell’  Armata  , Provveditore  di  Campo  , jupremo 
Comandante  di  Maina  , e Jpecialmente  Capitano  Jìraordinario  delle  Navi 
nelli  tanti  rinomati  , e perìcolofi  cimenti  palejato  con  la  vigilanza  di  un 
JùiifPÌ!?!? Ofommo  Zet°  H f“°  fperimentato  coraggio  , e poiché  non  puotè  la  Repub- 
blica  in  lui  medefimo  rimunerare  l’immenfo  merito  Zuppi]  efaltando 
1»].“^”'  icn“  Seba  Siano  , e Antonio  degni  fratelli  di  lui , che  difpcnfati  dall’  età 
prefcritta , furono  all’Ordine  Senatorio  con  pieni  voti  annoverati . Si 
iiD^nca.  provvederono  in  qucSo  mentre  dal  Doge , finche  giunfe  il  Capitano 
uwoDome°ico  ordinario  Pifàni  , andato  come  lì  dille  a Corinto  , di  convenevole 
affi  (lenza  le  Navi  , desinandoci  loro  Domenico  Dicdo  per  Diret- 
tore. 

stT»i:vt,o  min  Oflèrvatofi  dal  Serafchiero  , che  1’  Armata  Veneta  , impegnata 
•rwta.uKi.il*  nell’affedio  di  Malvada,  più  non  era  per  trasferirli  àNegroponte  , ed 
elfendolì  congiorito  con  lui  Liberale  , ( con  cui  teneva  gelolè  diffi- 
denze , lino  à tentare  di  ucciderlo  per  mezzo  d’  Ibraim  Agà  fuo 
confidente  colli  veleni  ) fi  andò  preparando  di  entrare  con  valide 
d r<Ti’  f°rze  nella  Morea  , il  che  pervenuto  à cognizione  del  Doge  , pro- 
curò di  follecitare  con  vigore  fa  rifoluzione  1’  affèdio  , commettendo 
al  Diedo,  che  li  dovelfe  avvicinare  con  quattro  Navi  per  tormentare 
N.*i venete. «t  le  mura  , e danneggiare  le  Galeotte,  al  quale  ciò  non  riufeì , à cau- 
fta!»p"dl‘°lSSo  fa  del  vento  oppollo  , che  colla  fola  , che  ei  diriggeva  . Sovragiunto 
!»nn»i'c,f‘t|'«e  p0fC!a  il  Capitano  Ordinario  Pifàni  afTunfe  , come  primo  Coman- 
dante  , la  direzione  delli  Vafcelli  , mentre  fi  andavano  continua- 
C'Sn.'-  mente  accrefcendo  alli  rinchiufi  difènditori  le  ri  ff  rettezze  , per  lo 
”•  che  fpedirono  lègreti  medi  con  Filuche  in  Candia  , e Negropon- 

£,nòffl«fJ,r,h*n  te  per  chiedere  con  premurofe  fupplicazioni  foccorfo  . Mantenen- 
c.ndta.tNcy»-  ^ tuttavia  colla  fperanza  di  predo  ajuto  inflelfibili , furono  egual- 
mente replicate  del  Doge  le  diligenze  , affine  di  maggiormente  inco- 
modarli , tenendoli  giorno  , e notte  per  1’  avvenire  attente  guardie  , 
acciochc  non  ufi illero  con  Legno  alcuno  fuori  dal  Porto  . Ritornate 
diref.ua  P0^13  Ie  Galee  Malteli  , mà  fenza  effetto  , lì  andò  dal  Doge  alle- 
(fendo  l’Armata  per  trasferirli , durante  il  blocco,  nell’ Arcipelago  , 
e nell’  acque  fpecialmente  di  Negroponte  , e per  ifeanfare  intanto  la 
lòpravvenenza  delle  tempefte  , che  lògliono  nella  Sagione  di  Au- 
tunno agitare  con  varj  Iconvolgimcnti  quell’  ampio  Zeno  , efpollo  al- 
Tramontane  , ed  aperto  , mà  principalmente  per  ingelofire  il  Se- 
mo*«.  rafehiero  , e divertirlo  dall’intenzione  della  Morea,  verlo  della  quale 
avendo  quegli  indrizzati  i fuoi  penfieri  , fi  preparava  vigorolàmente 
à dcvaftarla  , mà  intefo  effèrli  interpoSo  un  valido  corpo  di  fòldatef- 

che 


Scf<fch:«io  dalla 
Motel. 
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dìe  con  valorofi  Capitani , c forti  ripari  all’  ingreilò  , fufpefe  la  deli-  1 ^9 
berazione  del  fuo  di  légno . 

Non  fi  lafciavano  con  tutto  ciò  fenza  continuate  agitazioni  i difen-  N„;  Vtn„,  n 
fori  di  Malvalla  , poiché  colta  l’occafione  propizia  del  vento  , fi  ac- 
colmarono  à tiro  di  mofehetto  le  Navi  già  comandate  à berfagliarli , e 
alla  prefenza  del  Doge  ne’replicati  bordi  fulminando  le  mura,  cagio- 
narono nelle  abitazioni  moke  rovine  , nè  efenti  andarono  anch’  elTe 
da  qualche  danno  inferito  loro  dalle  mofehettate  nemiche  , che  uc- 
cilèro  , e ferirono  qualche  lòldato  . 

Difpofta  dunque  ormai  alla  partenza  1’ Armata. , di riribuiti  dal 
Dose  mille  fanti  nelli  due  rinomati  Forti , e in  un  Ridotto  , di  nuo- 

D # app  etì  mi  ponte^ 

vo  eretto  in  capo  al  ponte  , e lalciate  alcune  guardie  in  un  Mona-  inUnMa«aue«0. 
Itero  , dal  quale  dovevano  ufeire  in  evento  d’improvilà  fortita  à fov- 
venirli  , e lotto  il  prindpale  comando  del  Provveditore  Molino  , 
confegnata  l’alfiftenza  di  uno  al  Sargente  Maggiore  Fabio  Lanoja , e 
la  cultodia  dell’altro  al  Sargente  Maggiore  Conte  Carlo  Montanari  , 
e rimalle  le  Galeazze  le  Navi  , e quattro  Galee  à guardare  1’  en-  -tu  guatili*  Ucl 
trata  del  Porto  , la  notte  delli  fette  Settembre  fece  levata  , mà  op- 1>“'°  ■ 
pollo  da’ venti  furiolì,  e buralchcvoli  , ancorché  piò  volte  tentalfe  1 
intraprendimento  del  viaggio , fu  forzato  fermarli , e ritqrnarfcne  ad- 
dietro , & indi  à poco  foprafatto  di  nuovo  da  moleltilfima  recidiva 
guardare  il  letto  ; cagione  principale  , per  cui  raccomandata  la  fo- 
vraintendenza  dell’Armata  Navale,  e Terreltre  al  Cornaro  Provve-  co-^n.  ro- 
ditore Generale  di  Mare,  prefe  rifóluzione  con  quattro  Galee  , ac  * Geo-  di  Mire  , e 
compagnato  dalla  Iquadra  delle  Maltelì  per  lino  al  Safeno,  di  ricon-  colli  Conóbbe!;  • 
durfi  à Venezia,  falutato  colle  dovute  dimoftrazioni  dalle  Fortezze, 
e dalli  Veneti  Rapprefentanti  nel  fuo  palfaggio  , lèguito  dalli  Confi- 
glieri  , che,  mancando  lui  , rimanevano  fenza  l’autorità  , e fenza  1’ 
efercizio  del  loro  incarico  • Pervenuto  à Spalato  li  trattenne  con  elll 
loro  in  que’Lazaretti  à confumare  colli  lòliti  riguardi  di  fanità  la  con- 
tumacia , all’ainitenza  della  quale  fu  dal  Senato  trafmeflò  Francefco 
Michele  per  Commellàrio  . 

Adempì  il  Provveditore  Generale  di  Mare  feorrendo  coll’  Armata 
fottile  nell’  Arcipelago  l’ intenzioni  già  divifate  dal  Doge  , ancorché  due  fieiggutiui . 
altro  favorevole  incontro  non  ottenere  , che  folo  verfo  le  acque  di 
Sifanto  prendere  due  Bergantini  Corfari  , i Turchi  delli  quali  furono 
polli  al  remo  sii  le  Galee , e ritrovandofi  il  Capitano  Bafsà  con  quat- 
tordici Beilere,  e colli  Vafcelli  Barbarefchi  frà  il  Tenedo,  e Mettelj- TomilinMj51t 
no,  riandò  ferme  sii  l’ancore  ancora  le  dieci  Sultane  a’Dardanelli , ri- 
tornò fenza  altro  tentativo  alle  fpiaggie  della  Morea  , ove  poco  dopo 
pervenne  un  rilevante  Convoglio  diretto  da  Antonio  Bolani  Nobile 
nell’Armata,  e feortato  con  due  Navi  da  guerra  dall’AImirante  Va- 
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liero  , e che  agitato  da  travagliofa  burafea  sbandate  le  conferve  , e 
riunite  arrivò  finalmente  fenza  menoma  diminuzione  à Malvalla . 

Gli  accidenti  della  Dalmazia  lòrtirono  evento  poco  dilfimile  da 
quelli,  che  in  Levante  terminarono  l’efito  della  paffata  campagna . En- 
trato al  governo  di  quella  Provincia  ilProv.Gen.  Molino,  applicò  im- 
mantenente l’animo  à rinforzare  i prefidj  delle  Piazze  di  nuovo  acqui- 
no, per  iftabilire  in  effe  con  immutabili  poffeffi  il  Dominio  delle  dila- 
tate frontiere  , premunendo  fipecialmente  di  armati  , e di  Capi  sii  i 
confini  della  Licka  , e della  Corbavia  i Cartelli  di  Zuonigrad  , e di 
Starnazza;  luoghi  affai  rimarcabili , che  forvono  per  quella  parte  di 
avanzati  ripari  alla  Fortezza  di  Knin,  ultimamente  dall’armi  Venete 
foggiogata  , e che  danno  Fingreflo  in  tempo  di  Pace  à varie  merci  , 
che  dall’Ungaria  fi  trasferifoono  a’ lidi  dell’  Adriatico,  e perciò  come 
erano  prima  porti  utili  a*Turchi  , così  potevano  riufoire  di  confidera- 
bile  profitto  alla  Repubblica  per  le  dovute  gabelle  , e di  erti  ne  die- 
de il  fupcriore  comando  al  vicino  Comandante  di  Zuonigrad . Andò 
riparando  le  diroccate  mura  di  Knin,  non  per  anco  dalle  rovine  del- 
le pallate  aggreflioni  intieramente  rillaurate  ; prefidiò  cogli  abitanti 
della  Provincia  di  Poglizza  il  Cartello  di  Zazuina  , riporto  in  fi t na- 
zione così  opportuna  , ed  elevata  , che  come  da  una  parte  riguarda 
Dunno  , così  viene  dall’altra  à coprire  ambedue  le  rive  del  Cettina 
fottopofto;  cominciò  à rifare  i recinti  diSing  nell’anteceduto  deferitto 
affedio  diftrutti , e fortificò  con  doppia  tenaglia  il  vicino  monte  Cor- 
lat  , in  cui  ci  pofe  certo  Abbruzzelì  di  guarnigione  . Confiderando 
pofeia  Ciclut  , e Gabella  proibirne  al  Mare  , molto  opportune  ad 
unire  con  quelli  dell’Albania  i littorali  della  Dalmazia  , alla  prima 
di  effe  indirizzando  l’ applicazioni  , ci  fi  portò  fotto  col  Generale 
Sampolo,  col  Sargente  Generale  Muttiè,  colli  Sargenti  Maggiori  de- 
gli Oddi,  e Porto  , col  cannone  , con  mille  , e cinquecento  foldati  , 
e con  numero  confiderabiJc  de’Dalmatini  , e de’Morlacchi , condot- 
ti da  Antonio  Loredano  Provveditore  di  Rian,  una  /quadra  de  qua- 
li pervenuta  vicina  al  borgo  con  oggetto  di  faccheggiarlo  , e feguita 
colla  rteffa  intenzione  dai  rimanenti , appena  feoprironoun  corpo  di  ca- 
valleria nemicai  comparire  , che  fi  dierono  à una  dirottiflìma  fuga  > 
riufeendo  inutile  à trattenerli  l’autorità  del  Generale,  quella  degl  altri 
Capi,  e il  pronto  foccorfo  delle  milizie  arrolatc,  che  opponendoli  all 
irruzione  de’ Turchi  procurarono  di  foftenerli  . Sbandati  in  tale  ma- 
niera i Morlacchi , rimafto  il  Colonnello  Corpcnclè  prigione , morti  al- 
quanti Uficiali,  e foldati,  criufcito  vano  il  tentativo  fopra  Ciclut,  ri- 
volfe  il  Molino  il  fuopenfieroà  Tribigne,  Provincia  , cheli  dilata  alla 
parte  di  Cartelnuovo  fra’monti , in  una  fèrtile,  e deliziofa  pianura  dell’ 
Ercegovina , che  viene  dal  fiume  Trebifca  in  due  porzioni  divifa  . Verità 
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dal  Generale  Sampolo  , e dal  Sargente  Generale  Co:  di'Muttiè,  del- 
li  Sargenti  Maggiori  rinomati,  e da  molti  Nobili,  e Venturieri,  fra’ 
quali  dal  Duca  di  Lafertè  , /oggetto  delle  più.  illurtri  famiglie  della 
Francia  . Pervenuto  à quella  parte  il  Molino,  con  lui  fi  uni,  come  gli  AMSiitto 
era  flato  impartito,  Pietro  Duodo  Provveditore  flraordinario  di  Cat-  cuÀLn^TJ 
taro  colle  genti  delli  Territori  di  Caflelnuovo,  e Peraflo,  colle  qua- 
li forze  /puntò  egli  ad  onta  della  difficoltà  delle  flrade , e del  ritardo 
caufato  dalla  caduta  di  dirottiffime  pioggie  nel  piano  fpaziofiffimo  di 
Trebigue  , dove  fe  gli  affacciarono  cinquecento  Turchi  , che  guada-  • 

to  il  fiume  , e pofli  in  ordinanza  , ferono  moflra  di  contraffargli  1’ 
avanzamento  , mà  appena  fi  cominciò  la  battaglia  , che  caduti  al- 
cuni di  loro  , una  parte  ripafsò  l’acqua  , e gli  altri  procurando  por-  ^ bno  fnfttl 
fi  in  difèfa  dietro  alcuni  ripari  da  loro  eretti  , furono  incalzati  colle 
genti  di  Caflelnuovo  dal  Governatore  Giovanni  Burovich,  e obbliga-  To,'il“lt“mt* 
ti  à chiuderli  in  certe  Torri , che  lungo  il  fiume  fi  erano  dalli  Paefa- 
ni  fabbricate  per  ricovero  degli  uomini , e degli  armenti . Affalite 
perciò  le  due  prime  , ferono  per  la  loro  flrottura  , per  la  flraordi-^M*’ 
naria  groffezza  delle  muraglie , e per  effere  munite  di  petrici  e , fpin- 
gardi  , e mofehettoni  una  validiflìma  reflftenza  , ma  approffimatofi 
( efeavato  dagli  operai  terreno  ) per  ordine  del  Generale  l’ Ingegnerò 
Cantuccio  per  applicarci  il  minatore  , furono  corretti  i nemici  à ca- 
pitolare la  refa  . 

Volevano  , che  fi  concedefle  loro  con  armi  , e bagaglio  il  ripaf-  si  anni,  u ... 
faggio  del  fiume  , mà  ciò  dal  Generale  non  affentito  , fi  refero,  fai- acaK du: ' 
ve  le  vite , à condizione  di  effere  feortati  nell’Albania  , ilche  loro  ac- 
cordato , e mantenuto  , vennero  immantencnte  l’ altre  due  feguen- 
ti  Torri  attaccate  , nelle  quali  più  gagliarda  ancora  s’ incontrò  la  di- 
fefa  , onde  convenne  à quelle  pure  prefentare  coll’  ordine  divi- 
fato  il  minatore  , mà  riufeendo  per  l’afprezza  del  fito  grebanofo,  in 
cui  erano  piantate  , per  l’ampia  , e profonda  /òffa  , che  le  cigneva- 
*10  , e per  la  coflanza  del  numeralo  prefidio  , che  combatteva , af- 
fai difficile  l’oppugnazione  , comandò  il  Molino  alli  Dragoni,  Gra- 
natieri , e Abbruzzcfi  , che  fi  avanzaffero  , difporti  i mantellctti  , S-/U,r' 
ad  attaccare  alle  porte  loro  il  Petardo  , ilche  da’  Turchi  offervato  , 
piegarono  colle  modelle  condizioni  degli  altri  alla  ceffone,  e proce- tmu  u 
dendofi  colla  fleffa  maniera  all’  efpugnazione  delle  reflanti  , rima-  Pt0,1,Kl*  • 
fero  i Veneti  dopo  qualche  laboriofa  fatica  di  tutte  dieci  , che 
tante  erano  , finalmente  impadroniti  , che  fono  la  totale  , e più 
confiderabilc  parte  della  Provincia  porta  di  là  dal  fiume  , e prof- 
fiina  al  Territorio  di  Caflelnuovo  . Fatte  per  ciò  volare  con 
mine  le  Torri  , che  meno  fi  giudicarono  bifognofe  , fi  riferba- 
JJloria  Contarmi  . Parte  IL  N 3 rono 
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*6^9  rono  pe,.  ia  £ifefà  di  quel  Paefe  le  tré  più  fòrti , datali  con  fèicento 
compagni  all’accennato  Governatore  di  Burovich  la  lor  cuftodia  , e 
trecento  Turchi  colle  famiglie  furono  , giufta  gli  accordi,  convoglia, 
ti  nell’Albania  . 

Di  non  poco  momento  farebbe  riufcito  il  loro  acquifto  , per  la  vi. 
cinanza  di  Caftelnuovo,  il  di  cui  confine  veniva  con  tale  occupazio- 
ne à dilatarfi  , e precludeva  il  commerzio  del  Paefe  Turchefco  col 
Territorio  de’  Ragufei  ; Utilità  , che  fi  farebbe  neceffariamente  ri- 
volta ailora  à quella  Terra  , fe  ne  aveffero  mantenuto  i Veneti  per 
lungo  tempo  la  poffeflione  , poiché  non  molto  dopo  il  Bafsà  di  Er- 
ìo‘n'.i“:qui‘u  Ie  cegovina , ammaffato  un  grofiò corpo  di  foldatefche , fi  condufle  à riac- 
quiftare  le  Torri  , che  dopo  la  refiftenza  di  qualche  giorno  furo- 
no dalle  guardie  , che  le  cuftodivano  , à patti  di  buona  Guerra  ce- 
dute . 

Con  tali  avvenimenti  terminarono  i Veneti  le  operazioni  della  tra- 
. . feorfa  campagna  , e i Polacchi  colle  loro  confuete  lentezze  provenu- 
» *,ui  te  dalle  difeordie  continuate  de’  Grandi  , andavano  rendendo  vane 
contro  l’inimico  comune  quelle  vittorie,  che  confiftendo  fpecialmen- 
te  nella  celerità  , e nelle  efpcditc  rifoluzioni  , fi  potevano  attendere 
« >nd  difendi . quafi  ficure  , perloche  nella  Dieta  di  Varfavia  confumatofi  inutil- 
mente molto  tempo  nelle  pretenfioni  , e competenze  , e nella  difi 
cufiìone  della  caufà  della  Principeflà  di  Radzivil  congionta  in  ma- 
T-n,,o  ft  confu-  trimonio  col  Principe  Carlo  di  Neoburgo  , pretendendo  alcuni , che 
fi  foflé  contravenuto  con  tale  azione  alle  antiche  coftiruzioni  della 
Repubblica  , e perciò  come  incorfà  la  Principeflà  nelle  pene  dalle 
Leggi  ftatuite  , doverfi  privare  de’ ricchi  averi  , che  pofìedeva  nel 
Regno  , mà  come  era  ella  delle  principali  , e più  cofpicue  Famiglie 
della  Nazione,  così  non  le  mancò  valido  patrocinio  di  confanguinei , 
e di  amici  , che  vigorofamente  fofiennero  le  di  lei  parti  . 
tarni«,«ck.  Non  tralafciò  l’Imperadore  di  eccitare  con  venienti  impulfi  al  fol- 
KS*1'  lecito  profeguimento  della  guerra  quella  Nazione  , mandando  alla 
Dieta  di  Varfavia  il  Barone  Zierovufchy  per  tale  oggetto  non  folo  , 
e»-»»,!#  mà  per  comunicare  al  Rè  , e alli  Senatori  le  condizioni  di  Pace,  efi- 
‘u'Tl-  bite dalli  Miniftri  del  Gran  Signore  in  Vienna  , ove  fu  delegato,  co- 
me  altrove  dicemmo  , il  Cavaliere  Potosky  , che  trasferitofi  fpedi- 
tamente  à quella  Corte  , intervenne  alla  divifata  feffione  , le  trat- 
p.iiccs;  i>  noti-  tationi  della  quale  ragguagliate  a’PoIacchi , furono  da  loro  notificate 
M°'  a’Mofcoviti  , dalli  quali  non  fi  potevano  , fiante  la  recente  Allean- 
za , fenza  nota  di  mancata  Fede  allontanare  , e perche  fperavano  , 
■che  l’Armata  di  que’Czari  , come  promettevano  , foffe  per  feende- 
rc  con  formidabile  sforzo  nella  Crimea  . Ebbero  anch’effi  dalla  Por- 
ta per  mezzo  del  Kam  de’Tartari  , che  ci  fpedì  fuo  Miniftro  , fpe- 
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«iali  eccitamenti  alla  Pace  , e molti  di  quc’Primati  di  già  inclinava-  168 9 
no  ( oflervate  le  convulfioni  del  Regno)  ad  abbracciarla  , mà  Moni. 

Iacopo  Cantei  mi  Nunzio  Appo  ftolico  , comporta  nell’Aflèmblea  , e 
preferitati  i Brevi  del  Papa  , à nome  del  quale  promife  grandi  affi- 
ttanze , li  perfuafe  con  efficaci  ragioni  , e coll’  intereffe  della  Reli- 
gione ,*  e dello  Stato  a continuare  collantemente  la  guerra  . 

Con’ quelle  , e fimiglianti  lunghezze  fi  andò  così  protraendo  il 
tempo,  che  finalmente  fpirò  la  Dieta  fenza  eonclufione  alcuna  di Jj£"“ " 
Pubblica  utilità,  e fpecialmcnte  fenza  trovarli  compcnfo  alle  queri- 
monie delle  milizie  , che  creditrici  di  molti  avanzi  , e difperate  del- 
le mercedi  venture  , andavano  con  minacciofi  clamori  fremendo  , 
citando  principale  autore  degli  {concerti  il  Sulkovufchy  Nunzio  di 
Littuanta  , che  ufeito  dall'adunanza  , cagionò  , ch’ella  reflaffe  fen-  VSS«  ai£ 
za  profitto  di  rilevanza  difciolta  , mà  il  Rè  , che  divifava  di  trasfc-  fc,0‘,,e' 
rirfi  nella  Valacchia  , nella  quale  profetando  occulte  corri fponden- 
ze  , aftariva  di  avere  indotti  que’Popoli  à fcuotere  il  giogo  degli  Ot-  ^ ^ 
tomani  , c à tattomctterfì  all’amichevole  Patrocinio  della  Repub-  ”cn» 
blica  , prevedendo  , che  le  taldatefehe  per  li  mancati  flipendj  efa- 
cerbate  ò non  1’  averebbono  volontieri  feguito  , ò con  varie  dilazio- 
ni avertano  frapofti  impedimenti  alla  partenza  • e prolungando  il  SloAtl(ct  J|p<_ 
tempo , refi  vani  i fuoi  difegni  , fi  offerì  di  fòddisfarle  del  proprio 
Erario  ; efibizione  , che  come  era  dall’animo  generata  , e lineerò  di  £^7.E'k'Uii 
lui  al  Pubblico  beneficio  indrizzata  , così  dal  torbido  genio  delli  Po- 
lacchi male  affètti , & invidi  della  fua  gloria  , in  finiflro  commento 
ritorta  , la  tacevano  apparire  un  artificio , con  cui  volefta  rendere  à 
le  medefimo  ubbligate  , e perciò  tata  dipendenti  dal  fuo  fupremo  , 
e aflòluto  arbitrio  le  taldatefehe  , e foggiugnevano  , che  il  volere 
condurre  in  così  lontana  parte  , e per  vie  così  difficili  1*  armi  Polac- 
che , non  era  ad  altro  fine  indrizzato  , che  à diftruggere  nelle  lun- 
ghe , e ditaflrofe  marcie  , nelli  intollerabili  difagi  , e profufi  difpen- 
dj  la  più  fiorita  Nobiltà  della  Patria  , con  occulte  , e indirette  in- 
tenzioni incamminare  all’  unico  feopo  del  fuo  proprio  , e particolare 
intereffe  . 

I Tartari  intanto  pronti  al  folito  colle  ufeite  in  campagna  alle  ra- 
pine  , feorrendo  la  Voltata  , e taccheggiando  la  Podolia,  portarono  Ltlpoil . 61,0  à 
le  loro  detalazioni  fino  à Leopoli  , e introduftaro  taccorfo  di  vetto- 
vaglie , e monizioni  in  Kaminietz  , battendo  tre  compagnie  di  ca- 
valleria Littuana  , die  lor  fi  oppofe  per  impedirli  . Da  tali  barbari  f mh. 
infiliti  , non  per  anco  fvegliati  dal  loro  intauflo  letargo  i Polacchi  ) A roba  tata  tó  e ^ à 
applicarono  fidamente  à fpedire  il  Palatino  di  Pomerania  Potosky  ce  , e w chiotti» 
flraordinario  Ambafciatore  à Vienna  , acciocbe  con  migliori  facoltà 
diti’  accennato  Racquefcby  udì  (fé  , come  accennammo  , le  proporzioni  di 
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1689  pacet  e cbiedeffe  à Cefare  qualche  foccorfo  di  truppe,  che  dalla  Tran- 
ce anta  veniffero  à [patteggiare  l’armi  Polacche  contro  lì  Tartari  . I 

• linK".  ’ Iftanza  dall’  Imperadore  non  affentita  , poiché  non  poteva  diflraere 

dalla  cujlodia  di  quella  geloja  Provincia  le  proprie  Armate  nè  al. 
lontanarle  in  maniera  , che  non  poteffero  facilmente  difendere  nella 
Servia  , ove  fi  preparava  la  fede  principale  , e più  [Irepitoja  delle 

KM  ; mà  come  effi  andavano  efficacemente  litigando  la  Corte 

Cefarea  ad  unire  le  di  lei  armi  alla  depreffione  de’Tartari  , verfo  li 
quali  divifavano  i Generali  del  Regno,  contro  la  Regia  opinione  le 
loro  molle  , così  i Czari  di  Mofcovia  per  mezzo  di  fpediti  medi  , e 
di  frequentiffime  i danze  ne  fomentavano  l’inclinazioni . 

B.raaiB.b.,«  I*  Kam  de’Tartari  attento  alla  confervazione  del  proprio  Stato  , 
S;1;"""0  invigilava  alli  movimenti  della  Polonia  , contro  la  quale  fi  dedina- 
rono  dalla  Porta  con  vigorofe  forze  li  Bafsà  di  Baba  , e di  Silidria  , 
mà  tardando  oltre  modo  ad  ufcire  l’Efercito  Polacco  alla  campagna, 

Prreopiti  indili-  non  didomati  i Precopiti  nel  Budziack  , ebbero  agio  capace  di  cu- 
u Wo’  dodire  la  lor  Penilola  da’Mofcoviti , i quali  ritirati  , come  diraffi  , 
dal  Precop , entrarono  quelli  di  nuovo  alla  didruzione  della  Podo- 
lia  , e fcorgendo  i Turchi  oziofa  la  permanenza  loro  neli’attendere  à 
quel  confine  i Polacchi  , chiamati  da  più  predanti  emergenze  , che 
iciSiJt”  11  minacciavano  l’armi  Celiree  al  Danubio,  girono  di  ordine  del  Gran 
Signore  ad  unirli  colle  truppe  loro  al  Tckely  . 

Ripajcwufc;*  Scorgendoli  dal  Rè  Polacco  le  rilòluzioni  della  guerra  totalmente 
contrarie  a’fuoi  penfieri  , fdegnato  lafciò  l’Elèrcito  , e la  cura  dell’ 

■iiinic.  armi  aiii  Generali  della  Repubblica,  che  opponendoli  continuamen- 
te a’fuoi  pareri  procuravano  defereditare  la  fua  condotta  , i quali  , 
fedato  quanto  meglio  poterono  con  qualche  esborfo  , e fpecialmente 
colli  lovvegni  fomminiltrati  dal  Papa,  il  rumore  delle  milizie  , dopo 
.VmitnUEvcC(o  lunghe  dimore  unirono  ambidue  gli  Eferciti  Polacco,  e Littuano  ne 
primi  giorni  di  Agodo  nella  Volinia  , confidendo  di  quindici  mille 
l’uno  , e di  otto  mille  loldati  l’altro  , e lafciata  la  confiderazione  de’ 

Tartari  , rivolfero  la  loro  marcia  à Kaminietz  , e precedendo  con 
un  graffo  daccamento  di  cavalli  , e di  fanti  , procurarono  di  for- 
Procw.no  for.  prendere  nelle  tenebre  quella  Fortezza  , mà  ò per  imperizia  , ò ma- 
£!»**• u Fo'-  la  fede  de’  Condottieri  , fmarrita  , e allungata  fuor  dell’  ordinario 
cammino  Iadrada,non  ci  giunfero,  che  dopo  edere  trafeorfe  due  ore 
intiere  del  giorno  . Codrignendo  ad  ogni  modo  la  neceffità  à doverli 
avventurare  à qualunque  pericolofò  partito  , dabilirono  i Generali 
di  proleguire  l’ imprefa  , e col  medefimo  ordine  operare  nella  chia- 
rezza della  luce  quello,  che  non  aveano  potuto  nell’ombre  della  not- 
te trafeorfa  efequire  , mà  feoperti  dalle  guardie  della  Piazza  men- 
tre li  andavano  approffimando  , accorfi  i difenfori  , furono  tenuti  à 
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colpi  di  artigliane  , e di  frequenti  mofchettate  lontani  . Intenti  pe- 
rò  i Capitani  Polacchi  à procurarne  in  ogni  modo  l’acquilto,  unito, 
che  ebbero  tutto  l’Efercito  , fi  applicarono  à trincerarli,  e a conver- 
tire in  alfedio  refperimento  della  lòrprcfa  , perloche  piantate  alli  pri- 
mi di  Settembre  tre  batterie  , una  contro  la  Città  , e due  contro  il 
Caftelnuovo  , collocato  in  fito  eminente  , da  cui  tutta  viene  domi- 
nata  la  Terra  , lotto  il  calore  di  quelle  il  fello  giorno  velocemente  “• 
falito  da  alcuni  loro  foldati  il  monte  , dandoli  nello  llellò  tempo  , 
per  divertire  i difenlori  un  falfo  all’arma  in  parte  oppofta,  procura- 
rono colle  fcalate  di  lormontarne  le  mura  , ma  conofciuta  negli  ap- 
parecchi l’intenzione  loro  da’Turchi  , altri  polli  in  aguato  nel  follò  , 
ed  altri  comparfi  sii  le  muraglie , percolfero  così  fòrtemente  gli  affali- 
tori  , che  caduti , e feriti  molti , furono  forzati  di  abbandonare  il 
tentativo.  Incoraggiti  da  quello  profpero  avvenimento  i difenlori  tra-  Ghe  fonico.» 
vagliarono  con  tre  fortite  ne’dì  feguenri  i Polacchi  , e con  una  fpe- 
cialmente  penetrati  gli  approcci  giunlero  tagliando  à pezzi  feicento 
guardie  fino  alla  batteria  , che  cullodivano  i Littuani  , da  cui  to- 
gliendo lètte  cannoni  ci  lafciarono  inchiodati  due  gran  mortai  • Pre- 
corlà  pofcia  la  fama  , che  Bathir  Agà  primo  Minillro  del  Kam  li 
affrettane  con  lèi  mille  cavalli  di  giugnere  al  foccorlò  della  Piazza  , P„,li:ch,  leliW) 
fciolfero  i Polacchi  l’allèdio  , affine  di  non  elferc  colti  nel  mezzo,  e "™,# 


il  giorno  undecimo  di  Settembre  intraprefero  per  la  llrada  medellma 
per  la  quale  vennero  , la  ritirata  . 

Con  dito  così  infelice  terminarono  quell’anno  pure  le  molfe  sì  lun-  STSSSìSCIS 
go  tempo  afpettate  della  Polonia  , riducendoli  con  altrettanto  biafI-Con,‘ 
mo  que’Generali  alla  Corre  , con  quanta  animolità  aveano  dilegiate 
l’intenzioni  del  Rè  , che  giullamcnte  li  querelava  di  eflere  flato  da 
ior  delujo  , e fen^a  riguardo  del  Pubblico  bene  per  fola  mira  di  oppri- 
merlo avere  e fi  colle  fteffe  male  intensioni  ingannati  il  Mondo  , e la 
Patria  . Ritirati  i Polacchi  da  Kaminietz  , ebbero  libertà  i Tartari  Tartari  fcorrano 
di  feorrere  di  nuovo  fenza  contrailo  le  Provincie  propinque  della  Po  nigeriano  tifila 
Ionia  , e tutte  ponendo  à ferro , e fuoco  le  di  lei  campagne  , volgerli  s“,u* 
carichi  di  bottino  , e di  fchiavi  verfo  la  Servia  , mentre  Bathir  loro 
capo  , ammalfata  quantità  di  provvigioni  nella  Moldavia , le  accreb-  Sottom)I>0  Kl 
be  in  piò  abbondevole  maniera  à Kaminietz  . Giudicandoli  allora  mi“'co- 
dal  Kam  i Polacchi  per  la  patita  difgrazia  affai  più  docili  di  quello  , 
che  furono  per  lo  paffato,  fpedì  nuovo  Inviato  à pervaderli  alla  Pa- 
ce , e à minacciare  loro,  non  abbracciata  , nuove  deflazioni,  e rei- 
terati dillruggi  menti  nella  Polonia  . 

Grandi  furono  gli  apparati  , e maggiori  le  difeminate  divulgazio-  0 ^ 

ni  de’  Molcoviti  , mà  non  corrifpolèro  cogli  effètti  all’altiflima  afpet-  . 
tazione , che  di  loro  li  era  conccputa  dal  Mondo  . Il  Principe  Gan- 
zino, 
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10  ° 9 *in,°  ’ c.on..un  EPerc)to  » come  fu  fama  , di  duecento  mila  foldati  * 

m°kÌ  Cofac?hi>  .^otti  dal  loro  Gene 
S,;  ,?PV  e “n  trecento  pezzi  di  artigliarla  , s’  indirizzò  per 
ailaLre  nella  Taurica  Cherfonefo  t Precopiti  . £’  ella  una  PenitoS 
del  Mare  maggiore  porta  nel  ferto  , e fettimo  Clima  da’ gradi  4?  a’ 
49-  d.  latitudine  , congionta  per  un  Irtmo  di  venti  miglia  al  conti, 
nentc , amena , fertile  , di  aria  temperata  , e provveduta  di  tutto 
„ * ,e.sa  * ar.te  » e Può  la  natura  lòmminiftrare  a’  viventi  con 
Porti  aliai  capaci , ne’quali  eoa  fommo  profitto  degli  abitanti  , da 
tutte  le  Regioni  dell’ Uni  verfo  concorre  il  traffico.  Le  fue  Città  prin- 
cipali fono  Carta  , un  tempo  Colonia  de’  Genovefi  , al  prefente  fo". 
getta  all  Imperio  de’ Monfulinani  , e Perccop  Città  Capitale  di  tut- 
to  i Kegno  , fituata  fòpra  lo  Stretto  , e Sede  ordinaria  del  Kam,  e 
dalla  quale  ricevono  que’  barbari  Popoli  la  denominazione  di  Preco. 
piti , vartalli , che  tributar;  del  Gran  Signore  ricono/cono  col  loro 
i nncipe  1 alta  Sovranità  della  Porta . 

Giunfe  il  Galazino  colle  fue  truppe  il  di  vigefimo  di  Maggio  cin- 
qtie  leghe  da  lei  dirtante  , ove  fermatoli  per  qualche  giorno  à rino- 
. „ , ...  laile  1 "crcito  , e à indagare  gli  andamenti  dell'inimico  , ebbe  il  vi- 

fco*i.., e i«tt»n.  quinta  a fronte  con  cento  , e fett anta  mille  combattenti  lo 

licito  Kam  , contro  del  quale  Ipintofi  il  Generale  Siliayn  coll’ala  de- 
Ara  * valorofamente  combattendo  refpinfe  i Tartari , che  venivano 
con  grande  furia,  e rtrepitofe  grida  ad  incontrarlo  , i quali,  à lor  co- 
fiume , girata  velocemente  lacorfa,  li  volfero  precipito!;  alla  linifira  , 
si  (libino  iT.-  di^ta  dal  Generale  Sherniec,  ove  ferono  una  gagliarda  impreffione  , 
ma  Sovvenuti  i Mofcoviti  da  un  valido  corpo  di  cavalleria  di  Smo- 
f ^ens^°  > f°fi<-nnero  1 urto  de’Barbari , che  riufeito  vano  il  tentativo, 
*»<>  I»  in.icia.r  in-  celeremente  fi  ritirarono  . Seguendo  perciò  l’E ferrite  Mofcovico  ner 
u.wnia.  non  ilcomporfi  in  faccia  dell  Inimico  , rifiretto  infieme  , e rinterrato 
la  marcia  , fe  gli  offerirono  di  nuovo  il  di  feguente  le  /quadre  Tartare 
alla  battaglia  , dalle  quali  /piccatoli  col  fiore  più  vigorofò  de’ Tuoi  ca- 
valli contro  l’ala  finifira  lo  fieffò  Kam , cagionò  nelle  prime  file  qual- 
che fconcerto  , lafciando  molti  fui  campo  eftinti  , e togliendo  loro 
alquanti  pezzi  , al  quale  difordine  con  un  corpo  di  frefche  , e valo- 
rofè  milizie  accorfò  il  Generale  Shermet  coraggiofamente  urtando 
nelli  {quadroni  Tartari  fi  rifcaldò  si  fieramente  ìa  mifchia  , che  riu- 
scito a’Mofcoviti  di  ricuperare  il  cannone,  perirono  in  graffò  numero 
da  ambedue  le  parti  le  foldatcfche.  Fù  nello  fieffò  tempo  da  un’altro 
c corpo  de’Tartari  invertito  il  corno  dritto,  ove /lavano  col  Mazeppa  in 
ordinanza  i Co/àcchi  , i quali  al  primo  incontro  cedendo  , aprirono 
l’adito  a’ Nemici  di  fconcertarc  con  qualche  ftrage  i Mofcoviti  , che 
rime/li  da’  Capitani  alla  battaglia  /ottennero  T urto  loro  con  molto 
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ardire  . Conofciuto  da’Tartari  per  ogni  parte  impenetrabile  1’  avan-  i6S?9 
zamento , colla  fedita  velocità  fi  ritirarono  . Il  terzo  giorno  avvicina-  Turni  Tintinna, 
ti  iMofcoviti  non  molto  lungi  dalla  Crimea , convenne  loro  venire  di 
nuovo  alla  battaglia  , fo (tenendo  la  cavalleria  Rufià  il  carico  maggio-  Nuo”  bimc'11  • 
re  dell’impredione , perloche  difordinata  cominciava  manifeftamente 
à piegare  , fé  foccorfa  dalla  fanteria  , fra  mezzo  di  cui  era  pollo  in 
varie  parti  il  cannone,  non  fodero  flati  refpinti  i Tartari  , che  ritor- 
narono  in  fembianza  di  fuggitivi  à rinforrarli  nel  Cherfonefò . Acco-  mu‘ 
flato  ilGalazino  à Perecop  ritrovò  tutte  all’intorno  abbruciate  l’erbe 
nelle  campagne  , e vide  ardere  i borghi  della  Città  ; operazioni  di-  dù£u.““‘?,*“ 
fperate  de’  fleffi  Tartari  , efeguite  per  togliere  a’  Mofcoviti  il  forag- 
gio , fottrarre  il  comodo  degli  alloggi , e il  modo  di  farli  forti , e ri- 
parati . Se  le  avvicinò  ad  ogni  modo  , e piantato  1’  allòdio  , eretta 
una  batteria  , cominciò  à pcrcotere  alfa  parte  del  Mare  Nero  una 
Torre  , ma  adalite  le  di  lui  milizie  nel  proprio  campo  , cinte  intor- 
no all’ufo  loro  de’ carri  , ancorché  facefiéro  i Cofàcchi  , per  rimette- 
re l’onore  perduto  , una  valida  refillenza  , non  fecondata  da’Mofco- 

. . . 1 . - ..  \ t-/~  . r ì*  Mofcoviti  lotti 

viri  , riceverono  inficine  tutti  dopo  tre  ore  di  fanguinoio  combatti-  Scampo, 
mento  una  confiderabile  diftruzione,  reflati  trenta  mille  di  loro  mor- 
ti , e perduti  quaranta  pezzi  di  artigliaria  . Il  Galazino  allora  cono-  S&iì!?®  *”* 1 
feiuta  imponibile  l’ efpugnazionc  della  Piazza  , non  potendoli  per  la 
penuria  dell’acque , per  la  mancanza  de’ foraggi  , e per  la  coflerna- 
zione  delle  milizie  , più  lungamente  trattenere  all’  aflèdio  , temen- 
do di  qualche  peggiore  incontro  , levò  il  fuo  campo  , e fi  andò  acco- 
flando  à grandi  giornate  al  Borirtene  . Lo  infeguirono  i Tartari  ufci- Ti  tv  ,o  r 
ti  dalla  Penifòla  con  moleftilfimi  infoiti  alla  coda,  ove  i cavalli  Rudi 
marciavano  di  Retroguardia,  de’quali  uccifi  molti  , tollero  loro  da c*naou*'‘  ~ 
cento  pezzi,  che  furono  per  difètto  dclli  bcrtiami  , fopplendo  gli  Uo- 
mini , lafciati  addietro  , e abbandonati . 

Ridotto  finalmente  1’  Efercito  Mofcovito  al  Borirtene  , ivi  hebbe 
il  Galazino  un’  Ambafciata  dal  Kam  , che  gli  chiedeva  con  ertrema 
premura  la  Pace  , aderendo  edèrfi  colla  Repubblica  di  Polonia  ormai pnU  Picc- 
conchiufa  , al  che  rifpofe,  che  quando  tralafciadèro  i Tartari  di  mo- 
lertare  per  l’avvenire  colle  loro  feorrerie  la  Mofoovia  , più  non  adì- 
fledero  in  guerra  i Turchi  , tutti  rilafciadèro  gli  fohiavi  , e rifarcif- 
fèro  i danni  de’  ladronecci  , averebbe  à fooi  Czari  con  tali  condizio- 
ni  efibita  à nome  loro  la  Pace,  mà  trasferitoli  à quello  fine  Murczà 
Kimen  Miniftro  del  Tartaro  più  volte  al  campo  , e ritornato  à Pe- 
recop , non  fi  puotè  venire  à conclufionc  di  accordo,  perloche  lafcia-  ^d"!’cpo,no-c: 
to  dal  Galazino  un  buon  nerbo  di  truppe  alla  cuftodia  del  circortan- 
te  Paefe  , e licenziati  i Cofàcchi  , fi  avviò  egli  verfo  di  Mofca  , ove  t0,n*  * 
pubblicò  , la  cagione  della  fua  ritirata  efjere  Hata  la  defeminazione  ‘ G 

della 


Digitized  by  Google 


204  Della  Guerra  de’Vrincipi  Collegati 

1689  della  pace  flabilita  trà  i Principi  Confederati  , e la  Porta  , e il  ca. 
suohmtemaiii.yó  inopinato  della  mancanza  di  vittuare  , e foraggi  , e aggiugneva  af- 
»u«" ‘querele  con.  priffìone  querimonie  contro  i Polacchi  , che  non  ave  fiero  attaccato  i 
Tartari  dal  canto  loro  , giufla  le  accordate  determinazioni  , nel  Bud- 
Zjack  . 

Ultimate  in  quedo  modo  le  defcritte  operazioni  , fi  promulgò  1’ 
BoViuomù.  una  1 e 1 altra  Nazione  per  vittonola  . I lartari  fi  vantarono  fupe- 
periori  per  avere  fatti  sloggiare  i Mofcoviti  dall * accampamento  di  Pe- 
recop  , e necejfitati  à difcojlarft  dalla  Crimea  con  perdita  sì  numerofa 
di  artiglierie  , e con  diminuzione  sì  rilevante  di  EJ eretto  , e perche 
nclUSci*i4.  avendoli  nel  bel  principio  della  campagna  rejpinti , era  reflato  loro  tem- 
po  capace  ancora  di  ajffiflere  nella  Servia  con  notabili  rinforzi  il  Gran 
5ì&nore  ■ Si  gloriavano  i Mofcoviti  di  efferfi  avanzati  fino  alla  flefsa 
vì..0, u.  Regale  Refidenza  del  Kam  , di  averci  tanti  faldati  uccifi,  e devafla- 

to  con  le  flefse  mani  de’  di  lui  fudditi  per  fett anta  miglia  intorno  il  più 
Mon.lo  Gal'ii*  bello  , e piti  abbondante  Paefe  , che  pofsedefse  . Con  tutto  ciò  furono 
u.cMmm.  ji  Mazeppa,  e il  Galazino  giudicati  dal  Mondo  per  mancatori  , V 
uno  per  la  deficienza  de’fuoi  Cofacchi  nella  battaglia  , avendo  con 
efi  così  agevolmente  ceduto  , c l’altro  per  la  ritirata  tanto  preda  r 
e inopportuna  dalla  Crimea  , c con  Elercito  sì  poderolò  nel  tempo 
migliore  di  guerreggiare , e le  nc  confermarono  non  molto  dopo  le  fo- 
fpezioni , fcopertoli  il  Galazino  infedele  , e complice  della  congiura 
ordita  dalla  Principeflà  Sofia  contro  la  vita  del  Czar  Pietro  di  lei 
minore  Fratello  , per  la  quale  delinquenza  fu  ella  in  un  Monadero 
rinchiufa  , ed  egli  privo  di  fue  ricchezze  redò  efiliato  nella  Sibiria. 

Il  Pontefice  Innoccnzio  Undecimo  fervido  protettore  di  queda  Le- 
ga , e defiofo  di  propagare  la  vera  Fede  di  Giesù  Crido  non  puotè 
vedere  , come  ardentemente  bramava  , prima  di  finire  i giorni  fuoi 
^SSSST  opprelfa  la  barbara  , e nemica  Monarchia  dell’  Oriente  , poiché  nel 
decimo  fecondo  di  Agodo  del  corrente  anno  fpirò  gloriolamente  1’ 
Sue  condizioni»  anima  al  Cielo  Principe  d‘  incontaminati  coflumi  , <T  innocentiffima 
vita  , di  pngolare  pietà  , e d’ infltjjibile  Cofìanza  , e J opra  tutto  ri  gì. 
diffimo  Joflenitore  dell’  autorità  Pontifizia  ; doti , colle  quali  ripieno  di 
flnceri/ftmo  zelo  re/Je  qua  fi  lo  fpazio  di  tredici  anni  la  Cbiefa  , anco  da' 
nemici  fteffl  della  Cattolica  Religione  , e da’  detrattori  , che  non  voglio- 
no riconojcere  la  fuperiorità  de' Pontefici , con  fommo  rifpetto  , e partico- 
lare venerazione  conflderato  , e fpecialmente  per  efferfi  fatto  conofcere 
libero  da  qualunque  pafftone  di  amore  , e d’ interefse  verfo  i congionti , 
poiché  avendo  un  folo  Nipote  , nomato  Livio  , lo  tenne  per  lo  corfo  in- 
tero del  fuo  Pontificato  in  condizione  di  privata  Fortuna  . Fit  aman- 
te parzialijflwo  della  Giufliziq  , che  gli  piacque  per  la  feverità  del  fuo 
q genio  rigoroja  pm  tosto  , che  temperata  , e come  attentamente  ftudiò  , 
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che  le  r!ccbezze  dell'Erario  Ecclefiafìico  non  andaffero  inutilmente  di-  l^9 
fperfe  ad  impinguare  le  private  famiglie  , coli  quando  fi  trattò  di  [oc- 
correre i poveri  , e difendere  la  caufa  di  Dio  , fu  di  loro  prodiga- 
mele profufo  , poiché  oltre  molte  opere  di  caritatevole  fi avvenimento  > 
efercitate  in  Roma  con  gli  abitanti  , e cogli  ftranieri , ancorché  fi  mo- 
flraffe  non  io  per  quali  oggetti  alla  Repubblica  di  Venezia  poco  [incli- 
nato , fomminifirò  nulladimeno  all’  lmperadore  , e alla  Repubblica  di 
Polonia  rilevantijfime  fomme  , acciocbe  maneggiafiero  fenza  fiancarfi  con- 
tro l’inimico  comune  l’ armi  Crifìiane  . Dopo  la  fua  morte  fu  venera- 
to come  Uomo  d’ impareggiabile  Santità  , e farà  memorabile  ne’  fiecoH 
venturi  la  fua  Reggenza  per  li  grandi , e favorevoli  avvenimenti  , cbet 
mentr’  efsa  durò  fuccederono  coi)  famofi  , e fpecialmente  per  le  tante 
giovevoli  , e fegnalate  Vittorie  del  Crifìiane  fimo  , confeguite  dall ' armi 
Confederate  fi opra  la  vajla  Potenza  dell’  Ottomano  . Ciò  che  un  poco 
annebbiò  la  fua  Gloria  fu  l’efiere  troppo  tenace  mantenitore  de’  [noi  pa- 
reri , diffidente  degli  altrui  configli  , e di  natura  difficile  , e J crapulo - 

fa  ; [oliti  effetti  dell ‘ umana  condizione  , che  ancorché  adorna  delle  più 

eccellenti  prerogative  , non  andò  giammai  da  qualche  mifio  di  mortale 
imperfezione  purificata. 

Pietro  Ottobono  Nobile  Veneziano  Cardinale  col  titolo  di 
co  gli  fu  dal  Conclave  alli  tèi  di  Ottobre  foftituito  nell’  alto  Soglio  tificelo  P;ettoOr- 
Prefe  il  nome  di  Alefiandro  Ottavo  , e chiamò  dalla  Patria  Antonio  , jjj  ™<X! 

e Marco  fuoi  Nepoti  alla  Corte  , al  primo  de’  quali  conferì  il  Gene-  Chìinil  * Roml 

r alato  di  Santa  CbìeJa , e provide  il  fecondo  coll’ acqui  fio  del  Ducato  dì  “uoiN|iW!i- 
Fi  ano  di  con  fide  rubile  Feudo  , accoppiando  à quefili  in  matrimonio  Donna  m«&»  m«.  m 
Tarquinia  Colonna  Nipote  del  Cardinale  Altieri  , uno  de’ principali  firo-T‘""*n"0‘'6''* 
menti  della  fua  efaltazione  . Afiunfe  alla  dignità  del  Cardinalato  Pie- 
tro  figliuolo  di  Antonio  , giovane  d indole  JpintoJa  , e di  non  ordinario  «iodi Antonio. 
[ape re  , erede  al  prefente  delle  gran  doti  del  Zio  . Gli  afiegnò  per  fo- 
flenimento  maggiore  della  grandezza  > oltre  l*  Cancellarla  di  Roma  le 
rendite  di  molti  opulentiffimi  benefici  > e Ht^a  Promozione  univerfale  , ah» 
che  fece  alti  gradi  della  Sacra  Porpora  , lafciati  dal  fuo  Predecefiore  tini  per  fon  Ni- 
vacanti  , ci  annoverò  Gio:  Battifia  Rubini  Vefcovo  di  Vicenza  , ancb ’ pu,*‘ 
egli  dal  canto  di  Sorella  à lui  Nipote  , dichiarandolo  fuo  Segretario  di  i-  ra  sperar-» 
Stato  . Maritò  Cornelia  Zena  figliuola  della  Sorella  di  Antonio  , af- 
fi unto  il  cognome  degli  Ottoboni  , in  Don  Urbano  Barberino  dificenden-  zenl‘n<u'‘ii‘ 
te  dalla  Cafa  Pontificia  di  Urbano  Ottavo.  B'b'nnv' 

La  Repubblica  di  Venezia  in  così  cofpicua  occafione  diede  a divi-  Rei>lH,bIlcJ  di 
dere  tutte  quelle  intigni  dimoft razioni  di  onore  , che  potevano  ma- 
gnificamente  orientare  il  contento  , che  ella  nudriva  per  così  riguar-f'dcl 
devolè  esitazione,  e dichiarò  la  ftima  con  cui  riguardava  un  fuo  co- 
sì egregio  , e benemerito  Cittadino  , concedendo  il  grado  ad  ambi- 

due 
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due  i di  lui  Nipoti  di  Cavalieri  , e quello  fpecialmente  di  Procura- 
tore di  S.  Marco  ad  Antonio  , rendendo  la  dignità  di  Cavaliere  nel- 
la Profapia  degli  Ottoboni  con  ereditaria  fucceflìone  perpetuai  poi- 
ché furono  ne’  Tuoi  Brevi  dal  Papa  con  efpreflioni  di  cordiale  tefii- 
monianza  aflicurate  le  proprie  paterne  affezioni  al  Senato  ; quefti  al- 
l’incontro per  difiinguere  con  parziale  riconofcenza  nell’  incerto  del 
nuovo  Pontificato  un  fuo  Patrizio  , a difiinzione  degli  altrT  Pontefi- 
ci , alli  quali  è Polito  quattro  Ambafciatori  determinare  , fece  di  ot- 
to onorevoli  Perfonaggi  la  fcelta  , che  furono  Antonio  Grimani  , 
Angelo  Morofim  , e Silvcftro  Valiero  Cavalieri,  e Procuratori  di 
San  Marco  , Francefco  Cornaro  , Leonardo  Donato  , e Federico 
Marcello  Procuratori  , Sebaftiano  Fofcarini  , e Giovanni  Landò- 
Cavalieri  , ed  efi'endo  queft’ ultimo  , come  fi  elide  , Miniftro  allora 
della  Repubblica  in  quella  Corte  , continuò  col  nuovo  carattere  di 
Ambafciatore  per  qualche  tempo  anco  a dimorarci. 

Il  Pontefice  feguendo  l’ e/èmpio  dell’ottimo  Predeceflore  non  ab- 
bandono la  mira  del  Pubblico  Bene,  ne  trafeurò  i mezzi , per  quan- 
to a lui  fi  appartenevano  , di  procurarlo  , alla  cura  de’quali  era  per 
1 obbligo  del  proprio  Miniftero  particolarmente  tenuto  , fommini* 
Arando  , come  a luoco  opportuno  diradi  , validi  fovvenimenti  alla 
Aia  Patria  per  fofiencre  la  guerra , contro  la  barbara , e nemica  Po- 
lenza  dell’ Ottomano. 


< 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERADORE 

E DE' PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683.  fm  alla  Pace. 

LIBRO  UNDECIMO. 

E confiderabili  , e raddoppiate  fcon  fitte  fofienute  1689 
dadi  Efereiti  Ottomani  , allorché  vennero  fiotto ....  , 
Patocin  , e appreflo  Nifla  dall  armi  di  Celare 
sbaragliati  , come  fiommamente  contriftarono  le 
Provincie  del  Turco  Imperio  , così  nuovamente 
eccitarono  negli  animi  di  que’ Popoli  i primieri 
fientimenti  di  mal  talento.  Si  erano  lufingati  col- 
1’  attenzione  di  qualche  favorevole  avvenimento  , 
e con  la  fiperanza  della  fòfpirata  Pace  , ormai  creduta  da  lor  vici-  o- 
na  , di  ufcire  finalmente  dalle  miferie  , mà  quando  ficppero  gl’im- 
menfi  infortuni  » le  grandi  , e infiuperabili  difficoltà  , che  s’  incon- 
travano, per  terminare  la  guerra,  più  che  mai  cruciofi  chiedevano 
nuova  mutazione  di  Principe  , e forma  migliore  di  Principato  . 

Accadute  dunque  , come  narrolfi  , le  fianguinofie  disfatte  , fi  dif-  G.,n  vi 
coffò  da  Sofia  il  Gran  Signore,  e fi  trasferì  col  lèguito  della  fua  Cor- A"* 
te  in  Andrinopoli  , refiato  il  Primo  Vifire  à raccogliere  i difiperfi 
avanzi  del  vinto  Efercito  in  varie  parti  divifio  , procurando  mà  in 

damo, 
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damo  , di  riunire  i fuggitivi  , poiché  molti  , che  aveano  di  già  prò- 


DifcortHa  tri 
Gianizzcti  , e 
Spiy  . 


vata  due  volte  la  mala  forte  delle  perdute  battaglie  , pmnon  volen 
do  efporfià  nuovi  rifchi,  andavano  per  di  verfe  drade  sbandati  , riem- 
piendofi  ogni  colà  di  confulione  , e di  fpavento  à fegno  che  vicende- 
volmente imputandoli  i Gianizzeri , e gli  Spay  la  cagione  delle  fuc- 
cedute  fciagure  vennero  ciecamente  alle  mani  , e ne  farcbbono  mag- 
giori fconvolgimenti  lopravvenuti  , fe  non  fòlfe  redata  fopita  dall’ 
accorfo  de’ loro  Capitani  la  commozione  . 

Stilano  pubblica  Il  Sultano  per  tranquillare  le  rivoluzioni  de’ popoli  divulgò  di  ave- 
S-W.  re  trafmeflè  ampliflime  plenipotenze  a’fuoi  Commeflarii  àComorra, 
affinché  accordadero  co’ Principi  Confederati  la  Pace  , e per  toglier 
da  le  1’  odio  delle  fodenute  iatture  , e farlo  cadere  in  capo  à fuoi 
(itomi*  Re.  principali  minidri  , chiamò  alla  Porta  il  Serafchiero  Recheb  , e il 
dKbSmidiieia.  prjmo  Vifire  Mudafa , e 1’  uno  rimproverato  di  mancata  fède  , e 
di  timorofa  viltà,  come  (frumento  delle  ricevute  fconfitte,  fece  fi  roz- 
za re  , e all’  altro  , contro  del  quale  fi  erano  fpecialmente  rivolte  1* 
acerbe  querimonie  de’  fudditi  , come  autore  delle  edorfioni , e come 
mE"  vm'e  primaria  cagione  d’ ogni  rovina  , accufato  di  avaro  , e d' incapace  , 
tolfe  il  Regio  figillo  , e giuda  il  confueto  di  quella  Corte  , fpoglia- 
Lo  miffdi  tele-  to  delle  tante  , e doviziofe  ricchezze  , fu  relegato  à Malgara  ; pio 
«temuoic.  ciola  Città  dell’Achaja  , ove  oppreflò  da  tenace  , e invilcerato  cor- 
doglio , terminò  in  pochi  giorni  di  fopravvivere  . Sodimi  à Recheb 
fì  swfebkto  nella  direzione  dell’armi  Ibraim,  quegli  , che  fi  fègnalò  nella  corag- 
lu*."" D'10"’ giofa  difefa  di  Negroponte  chiamato  al  comando  degli  efèrciti  fuoi 
nella  Servia  , e follevò  al  fupremo  minidero  della  Reggenza  ridot- 
fì  Plinto  vióte  to  dall’  efilio  di  Rodi  alla  Porta  Acmet  Chiuperlì  figliuolo  , e fra- 
tello di  due  altri  celebri , e anteceduti  Vifiri  . Ripieno  cofìui  di  gra- 
ve Prudenza  , e di  con  face  mie  abilità  ne’  maneggi  del  Principato , e 
per  la  memoria  de' fuoi  maggiori  , e per  le  proprie  virtù  riguardevole  , 
fu  giudicato  frumento  attiffimo  in  quegli  emergenti  di  un  tanto  impiego  , 
dalle  voci  univerfali  acclamato  . Operò  egli  con  muffirne  totalmente 
contrarie  a quelle  , colle  quali  fi  erano  diretti  gli  Antecefiori  , poi- 
ché amante  puntuali/fimo  della  Giufiifta , e amico  del  rifparmio  , bafi  , 
su  quali  ordinariamente  fi  appoggiano  la  Potenza  , e la  Maeftà  di 
un  Imperio  , fi  dimoflrò  di  animo  cosi  alieno  di  opprimere  con  ecceden- 
ti gravezze  i va f salii  , che  andò  inveftigando  altri  mezv  dì  ammaf- 
fare  quell'  oro  , che  fenza  fommo  dolore  delle  fanguinolenti  , e aperte 
piaghe  non  fi  poteva  eflraere  dalle  ejìenuate  debolezza  de' Popoli  , fod- 
disfatti  allora  , < redenti  quafi  da  Nume  tutelare  à nuova  vita  . La 
fua  primiera  riforma  cominciò  ( con  oggetto  di  togliere  il  pretefto  delle 
querele  ) dalla  perfona  medefima  del  Gran  Signore  , che  fi  conten- 
tò egli  dello  di  darne  con  pronto  affenfo  la  norma  , feemando  molti 

fuper- 
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/uperflui  ludi  della  famiglia  Reale  . A quelli  , che  trèno  finti  con 
penftoni  annuali  , e perpetue  , ò con  altri  generoft  doni  da  lui , e da 
preceduti  Sultani  beneficati  , levò  le  corrifponfioni , fece  re  flit  iure  i re- 
gali , e tolfe  molte  eccedenti  opulenze  agli  Uomini  della  Legge  , che 
fono  i Dottori  deir  Alcorano , fuppreffe  le  poffeffioni  di  molti  Timori  , ò 
fiano  ricchi/fimi  Feudi  , che  diverfe  private  famiglie  con  troppa  ufura, 
e con  debole  ricognizione  godevano  , ajfignando  alle  imminenti  occorren- 
ze delta  guerra  le  loro  rendite  , colle  quali  maniere  , ancorché  pu- 
gnenti  , mà  giufle  , fiollevando  le  necejfità  de'  Popoli  riempì  I’  erario  , 
e provide  alle  ftrignenti  urgenze  della  vegnente  Campagna  . All'  am. 
minorazione  del  Regio  dana'p  propofie  Uomini  d’  integra  fede  , e ri- 
vide  con  rigorofe  perquifizioni  i paffuti  maneggi  , facendo  da  molti  ri- 
farcire  i mancamenti  , e reintegrare  lo  fpupillato  Tefioro.  A dìverfi 
Miniftri  , a fe  poco  inclinati  , e del  paffuto  Primo  Vifitre  confidenti  , 
levò  li  carichi  , e fece  fpecialmente  degradare  il  Kaimecano  fiofli. 
tuendogli  Aly  Larzerdam  à Je  molto  amico  , e dipendente  da’  fiuoi 
favori.  . , ■.  ■ 

Quelle  rifolute  operazioni  , che  non  poterono  per  fe  /lede  di  me- 
no di  non  riufcire  nell’ elocuzione  loro  moiro  fevere , come  erano  da’ 
popoli,  che  ne  provavano  follievo  , e dalle  milizie  , che  ne  Iperava- 
no  profitto,  fommamente  approvato,  così  per  l’oppofto  quelli,  che 
ne  fentivano  aggravio  altamente  fi  querelavano  , perloche  uniti  in 
conferenza  gli  emoli  di  Chiuperlì,  e gl’interelTati  della  riforma,  cer- 
carono  il  modo  prima , che  fi  ftabilillè  maggiormente  nel  minifterio, 
di  rovinarlo.  Scelfero  il  Chislar  Agà,  come  mezzo  il  più  opportuno 
di  ogni  altro,  avendo  per  l’ elèrcizio  giornaliero  della  fua  carica  pron- 
to l'orecchio  del  Gran  Signore  , per  fargli  con  maligni , e infidiofi 
rapporti  rapprefentare . Che  Chiuperlì',  Uomo  per  V età  fua  affai  fugace, 
ancorché  di  qualche  buona  cognizione  nella  Politica , non  era  di  egua- 
le efiperienza  negli  eferciz)  dell’  armi  , e che  convenendo  à lui  per  l’  auto- 
riti  del  minifterio  , e per  la  riputazione  dell’  Jnfiegne  Reali  porfi  alla 
tefta  delle  Milizie  , ò farebbono  riufeite  con  mal’ evento  /’  Imprefe  , i 
quelle  , che  poco  in  ciò  lo  ftimavano  l’ averebbono  mai  volentieri  ubbi- 
dito ; difiordini  , che  efiperimentati  per  lo  paffuto  coti  nocivi  , ave  ano 
cagionate  tante  , e coi)  fiere  difavventure  ; che  egh  coll’  oppr e filone 
de  buoni  , e Jfdeli  vaffalh  , e di  quelli  fpezialmente  ; che  mandavano 
nelle  fagre  Mefcbite  continuate  preci  all' Alti  fimo  per  la  confervazio- 

. ’ e fJor'a  dell  Imperiale  Perfona  , e per  la  dtfefa  della  Menar. 
* fluf:ava  renderfi  parziale  la  benevolenza  de’ Popoli  , alcuni  de’ 
quali  richiamavano  al  Soglio  Meemet  , ed  altri  bramavano  in  ve - 
ce  di  lui  Mi.jlafd  . Quelle  accorte  , e più  volte  repplicate  in- 
finuazioni  del  Kislar  Agà  , Inibiate  cadere  opportune  , e quali 
JJÌoria  Contarmi.  Parte  IJ.  Q fugge- 
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• animo  , come  (JUCUU  Ui  u.  tgH 

h,ic  : ' conferiti  coll'Agà  de’Gianizzeri  i conceputi  timori , e le  fofpette  azio- 

ni di  Chiuperlì  , coll’  intenzione  per  tali  caufe  .di  .degradarlo  , non 

• • ne  fède  flato  da  quello  feriamente  diftolto  , facendogli  comprende- 

re che  le  operazioni  dell’  onorato  minifiro  ad  altro  non  tendevano  f 
che’ alla  di  lui  ficurezz a , e à conjervargli  intatti  il  poffeffo  , e l’au- 
torità del  Comando  , dalle  interne  rivoluzioni  , e dalla  violenza  del- 
le guerre  paniere  divifo  ; che  appariva  molto  bene  aperto  Io  Jìudio  , 
col  quale  fi  affaticava  di  ridurre  in  calma  gl’  intejìini  moti  , renden- 
do appagati  i Vaffallì  , per  attendere  pofcia  con  animo  libero  , e fichi- 
to  da  qualunque  penfiero  à combattere  , e con  tutto  il  più  robufìo 
delle  fiorze  non  divertite  da’proprj  mali  à difendere  la  Monarchia,  per 
tanti  lati  dalli  Nemici  efierni  affatila  ; che  non  Ji  dovevano  tramuta- 
re le  medicine  in  veleni  , e credere  effetti  di  maligna  intenzione  le 
majfiime  fiondate  nella  Prudenza  , e dirette  dal  buon  Configlio  al  ben 
comune  • che  fi  poteva  chiaramente  di  ciò  j velare  la  verità  nel  com- 
prendere gli  efempi  traficorfi  degli  anteceduti  Vifiri  , fiotto  il  Governo 
de’  quali  fi  erano  tante  [ediziofie  turbolenze  commoffie  fino  à ibiederji 
sfacciatamente  miglior  Principe  , e migliore  Governo  dalli  Vaffalti  . 
Avere  egli  tranquillate  , togliendo  le  cagioni  delle  querele  , le  commo- 
zioni e ridotti  à pacifica  moderazione  i fiollevati  ; beneficio  da  tut- 
ti comunemente  defiderato  , e al  prefiente  da  lui  fola  fortunatamente 
ottenuto  ; che  fiando  à godere  i Popoli  nel  certo  poffeffo  delle  loro  fo- 
li anze  una  ficuriffima  quiete  , non  averebbono  sì  agevolmente  rialza- 
to il  capo  , [e  non  allora  , che  Jcorgeffero  colla  depreffìone  di  un  buon 
Miniflrv  il  pericolo  di  ricadere  nuovamente  fiotto  la  Tirannide  , tante 
volte  (perimentata  , di  un  troppo  iniquo',  che  le  milizie  ormai  couten- 
te , e provvedute  coll’ ammaffamento  de  contanti  de  lor  fìipendj  non 
averebbono  patita  la  mutazione  di  Chiuperlì  perche  ne  fuccedeffe  un 
avaro  , che  Tenia  penfiero  di  loro  attende ffe  con  quegli  fieff  T efori 
desinati  per  loro  mercede  , e con  tanta  indufiria  accumulati  ad  or- 
ricchire  fie  fìefio  , per  le  quali  evidentiffime  ragioni  configliava  la 
Maeftà  Sua  à non  rimoverfi  dallo  fiabilito  proponimento  , poi- 
ché chiaramente  fi  conoficeva  da  tale  fiaggia  elezione  cominciar- 
fi  à j coprire  qualche  raggio  di  migliori  avvenimenti  all  Impe- 

ru  Con  tale  efficace  ragionamento  fgombrò  l’Agà  dalla  mente  in- 

fbfpettita  di  Solimano  le  infinuate  apprenfioni,  mentre  Chiuperlì  con 
grande  applicazione  attendeva  ad  armarlo  potentemente  alla  guer- 
ra e à procurargli  nello  fletto  tempo  la  pace  , al  di  cui  hne 
’ rac- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Undecimo  . zìi 

raccolto  alla  Regia  prefenza  un  Configlio  de’ più  accreditati  Baf- 
sà  , che  allora  foggiornatfero  in  Coftantinopoli  , efpofe  loro  le 
condizioni  , colle  quali  condefcendeva  Cefare  ad  abbracciarla 
Dilcordanti  furono  le  opinioni  , poiché  il  Muftì  , e il  Chadili- 
fchiero  di  Romelia  pervadevano  , che  fi  doveffe  ad  ogni  prezzo  Mufllpt[fuI<,ell 
accettare  , e foftenevano  , ch'era  tempo  ormai  di  ricondurre  U Mo-e“c- 
n archi  a fuori  delle  tante  , e travaglioffi  procelle  à qualche  paufa  di 
agitazione  in  bonaccia  che  face  a di  me  fieri  , come  appunto  nella 
furia  de'  contrai)  venti  , e nello  fconvolgimento  delle  tempefìe  fi  fi- 
la , fommergere  qualche  porzione  del  carico  in  Mare,  affinché  non  pe- 
rifca  nell’  imminente  naufragio  il  Vafcello  . I fianchi  Judditi  , la  ne- 
ceffttà  di  refpiro  , l’erario  efauflo  , la  contraria  Fortuna  , tutte  inr 
fieme  efort  avano  à chiudere  le  vele  della  fperanza  , e fermar  fi  ad  at- 
tendere su  l’  àncore  in  calma  più  feconda  , e più  favorevole  naviga- 
zione ; che  la  Provvidenza  de’ Cieli  , e il  confueto  giro  delle  umane 
vicende  averebbono  ne’ tempi  venturi  fuggente  quelle  occafioni  propizie  , 
che  fi  mofravano  al  prefente  così  contrarie  ; dover  efiere  l’unico  , e 
più  riguardevole  oggetto  di  chi  governa  la  Monarchia  il  dividere  le 
forze  Crifliane  con  troppo  indifsoiubiti  nodi  nella  recente  confederazio- 
ne legate  , e afpettare  dall’  opportunità  , e dalle  congionture  1 agevo- 
lezZa  di  opprimerti  , poiché  afi atendo  allora  i più  deboli  non  appoggia- 
ti , Ò foflenuti  dalla  Potenza  de’  più  robusti  , fi  accrebbe  fatto  provare 
loro  con  giufla  ,,  e proporzionata  vendetta  il  pentimento  degli  ardi- 
menti .. 

Il  Chadilifchiero  di  Natòlia  per  1’  oppofto  fi  affaticò  a dimo-  oidiuaim  * 
Arare  , efiere  fata  in  ogni  tempo  l’ofservanza  della  Legge  fempretnai  u 
inviolabile  a’  Monfulmani  , che  proibiva  loro  ffiveramente  fitto  pena  di 
eterno  gaftigo  la  reptazione  a’ Grifi  ani  di  quelle  Terre  , nelle  qua- 
li fi  fofse  una  volta  piantato  il  venerabile  culto  del  Gran  Profeta  , 
colla  quale  azione  credendofi  di  medicare  le  piaghe  del  Maomettifmo  , 
fi  farebbono  con  più  fiero  laceramento  fquarciate  , eccitata  la  Provvi- 
denza Divina  da  tale  reità  à totalmente  abbandonare  la  protezio- 
ne di  quell’ Imperio  , e la  giufliffima  ira  del  Cielo  jollecitata  alti  fla- 
gelli , Infoiando  efpofo  fenza  riparo  dell’  Onnipotente  mano  il  rima- 
nente della  Monarchia  alle  oppreffoni  delti  Nemici  ; non  efse- 
re  cadute  in  cosi  rii  affisata  di fper  azione  le  coje  che  imploran- 
do fi  gli  affiti  Divini  , e molto  riponendo/!  nell’  induflria  degli  Uo- 
mini non  fi  potefsero  rimettere  ancora  in  valuta  maniera  le  pri. 
me  forze  ; refare  pur  anche  al  potentiffmo  Trono  vafle  Provin. 
eie  y e floridiffimi  Regni  , che  potevano  abbondantemente  forni- 
re di  numerofi  fildati  , e di  confiderabiti  rinforzi  gti  Eferciti  » 

La  feparazione  violenta  di  qualche  membro  non  levare  finalmen- 
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io  , e conflitto  vigore  ad  un  corpo  fmifurato  , che  fù  più 
dt  r, [ergere  con  più  terribile  robufte^a  alti  cimenti  ■ chic - 

'ClCnti ? n/il  nolon  niti/tm  a ^ Lll - » . 


112 

1690  ;/  nativo 

volte  abile 

ìi,  aì  Tnlg0  *nar°  >c  cabile  c0H  gra„d(  ^ £ 

'7*  dfe?en!°»  'è  aCCtdtHtì  U def,derio  *el  m™ 

bene  , ro*  nel  cambiar f,  della  Fortuna  cambiarebbe  ancb ’ eoli  certa 
mente  con  gemo  contrario  gli  affetti  , r nella  felicità  di  qualche  fa. 
vorevole  incontro,  [allevato  à grandi  [peranZe,  bramarebbe  con  pari  in. 
cimatone  la  guerra  Che  quanto  più  fi  ve  nife  à cedere  delle  ra. 
giom,  alt retanto  fi  rendeva  temerario  il  pretenfore  nel  dimandarle  , e 
quanto  fi  dimoiava  di  tema  altretanto  fi  accrefceva  all‘  inimico  di 
ardire  , che  il  chiedere  quafi  precariamente  la  Pace  ad  emoli  , che 
fi  gloriavano  dt  Vincitori  era  lo  fieffo  , che  farfi  credere  del  tutto 
vinto  , coficcbe  quell,  gonfi  per  le  paffute  Fortune  fi  farebbono  perfuafi 
d’inalbare  macbme  eccelfe  sù  le  rovine  d’  un  Imperio  da  loro  giudica - 
lo  per  abbattuto  , e quando  pur  anche  fi  aveffe  à celiare  dalle  oflili- 

tà  coll  ottenere  la  quiete , face  a di  mefiieri  promoverla  in  tempo  miglio, 
re.  e mu  Ctrur * » c.  _ v ».  / & 


Oimpetli  nella 
dubbierà  de'  pi- 
reti  tiene  I*  opi- 
nane di  mezzo 

di  non  concedei  e 
tutto* 


Scrive  1 Ctorf- 
iirjdi  chiedere  la 
redenzione  di 
BeMnde  , e del 
Peeie  oltre  il  Sa- 
vo ,6-1’ equiva- 
le**. 

fUn  co  nuderà  gli 
altri  Collegati. 


Actttlt  gli  3 r- 

SSS*.a  •“ 


venevoli  ! aggiuflamento . 

j.  Fl*  ^1* ambigui  , e difeordanti  pareri,  più  volte  agitati,  e non 
dihnm,  reltarono  pendenti  le  deliberazioni-,  e irrefoluti  i configli  di 
quel  Governo  . Il  Primo  Vili  re,  à cui  fiommamente  premea,  che 
?”  n?at.cr,a  ^ ™evante  qualche  pofitiva  difinizione  fi  terminaflè,  de- 
hberòdi  tenerfi  nel  mezzo  conciliando  l’ operazioni  , che  tutto  in- 
tieramente non  fi  cedere  , e nell’  impoffibilità  di  pretendere  l’oc- 
cupato,  e nella  difficoltà  di  ricuperare  il  perduto  , nfolfe  di  feri- 
vere  a Commeflarj,  che  doveffero  a' Deputati  di  Cefarc  riferire,  che 
fendala  reflazione  di  Belgrado  , e del  Paefe  , oltre  il  Savo  non  fi  poteva 
condcjcendere  dalla  Porta  ad  alcuno  fiabilimento  di  Pace  , e fe  à ciò  non- fi 
accovfentiffe  dagli  Imperiali  , fi  farebbe  applicato  à fofiituire  più  tofto  colla 
rinonbia  di  altre  Piazze  l’equivalente  . Poco  fù  degli  altri  Collegati  te- 
nuto conto,  poiché  fi  confiderava  daìTurcbi , che  feguito  F accomodamen- 
to con  Cefarc  , fo(jero  per  concorrere  effi  dal  conto  loro  necejfitati  all ’ ac- 
eordo,  à che  terminate  coniai,  come  Capo  principale , le  differenze , re- 
fiati  gli  altri  dijgiunti  ,f  abbandonati  poteffero  più  facilmente  rimanere  ad 
uno  ad  uno  battuti , ò almeno  divi  fi  fofeneffe  la  Porta  con  più  vigore  i loro 
rforz}.  Preveduta  però  lènza  riparo  daChiuperll  l’inevitabile  neccffi- 
tò  di  profeguire  la  guerra,  ficuro,  che  non  farebbe  approvata  daCe- 
fàre  à limili  condizioni  la  Pace,  tutto  fi  diede  ad  accrefcere  gli  arma- 
menti , e rinforzare  i prefidj , invitando  con  pronti  paghe  , e gene- 
ro!* regah  dalle  piò  ri  mote  Provincie  le  foldatefiihe,  e promettendo 

efenzio- 
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efenzioni  , e franchigie  à quelle  famiglie  , che  avellerò  fommini- 
{frati  pronti  foldati  all’  Infegne  . Andò  accumulando  in  moka  copia  Accumula  p jor> 
le  provvigioni  al  mantenimento  di  un  grande  Efercito  , mentre  fi.  ' ‘'®a* * 
conducevano  da  Navi  Francefi  in  Coftantinopoli  artefici  , armi  , 
artigliane  , monizioni  , e vettovaglie,  e follecitando  la  fabbrica  di 
alcune  Sultane  , andò  allenendo  l’Armata  Navale,  e colla  fpedi- 
zione  di  rilòluti , e reiterati  comandi , e con  gl’inviti  dell’  oro,  chia- 
mò ad  unirli  al  Capitano  Bafsà  i vafcelli  Corfari  di  Barbaria  , e per  chi.»,  i b.*,. 
tenere  vive  tuttavia,  e continuate  nell’Ungaria  Superiore  le  Ribellio-  *n»j« 
ni , fovvenì  di  grolle  fomme  il  Tekely  , animandolo  con  preziofi  do- 
ni di  fciabla  gioiellata  , e di  ricca  velie  à perfiftere  nella  coftanza  de’ 
fuoi  infedeli  penfieri . 

Tali  operazioni  fi  andavano  dal  Primo  Vilire  , ancorché  tensile 
per  ifcopo  principale  la  Pace  , dirigendo  con  follecita  continuazione 
alla  guerra  , mentre  nella  Servia  dopo  l’accennata  partenza  degl’ 

* Imperiali  entrarono  i Tartari  , che  attravcrfando  il  Danubio  , fi  fammo 
poléro  à Icorlèggiare  quella  Provincia,  lafciatacon  poche  guardie , che 
cuftodivano  alcuni  palli,  piò  dalla  Natura,  che  daU’indullriadilèfi  . 

Ridotto  il  Kam  verfoSofia,  ed  ivi  unito  al  Turco Efèrcito  fopravan- 
zato  alla  ftrage,  e ingroffatto  per  avidità  di  bottino d’alcuni  f'urofciti  ««gg*»*** 
dell’Albania,  e da  fette  Bafsà  comandato  , fi  fece  un  corpo  di  trenta  fi»  “'»?•»; 
mille  foldati , che  llefero  le  fcorreric  nel  Paefe  circoftante  à Scopia  , i***»4»-  • 
ove  arfi  i villaggi , e depredati  i terreni  , tra  fiero  gran  numero  di 
abitatori  cattivi . Staccate  pofcia  alcune  fquadre  de’  Tartari  , fino 
al  numero  di  quattro  mille  , altre  occuparono  fenza  contrailo  Tet-  S^ri 
c"  tovva  , cedendo  all’  empito  loro  , e falvandofi  il  Comandante  , che 

cu  fiodiva  il  Cartello  , ed  altre  difperfe  nelli  Paefi  convicini  à Chu- 
manovva  , e Cartòwo  , fino  due  leghe  predo  Priftina  , tutte  pofc-  feam>00 
ro  à fangue  , e fuoco  quelle  contrade  . I Turchi  anch’  elfi  in  varj  ‘0"°p':n',u- 
corpi  divifi  fotto  li  Bafsà  Sarnapal  , Mahmut , e Allyl  , fcorrendo  Turchi  prendono 
* quella  Provincia  , s’  impadronirono  di  alcuni  porti  , e Cartelli , che 

erano  guardati  , come  fi  dille , dagl’imperiali , che  non  potendo  re- 
fiftere  al  numero  fuperiore  fi  ritirarono. 

Il  Duca  di  Olftain  , che  allora  effóndo  in  Priftina  rifiedeva  come 
Generale  di  Cefare  à que’ confini , ftando  con  fiacche  forze  giacen- 
te infermo  , nè  potendo  ufeire  egli  fteflò  in  perfona  à reprimere  gli 
oftili,e  fanguinofi  feorfeggiamenti , commifo  al  Colonnello  Straffèr  , ohm  mu>* 
che  prefi  fe co  quattro  Reggimenti  à Cavallo  , e quattrocento  fanti  :ef“* 
de’  più  robufti , gifle  à perfeguitare  i predatori  . Incontrate  lo  Straf- 
fer  poco  lungi  alcune  fquadre  nemiche  , con  qualche  uccifione  le 
pofo  in  fuga  , ma  troppo  inoltrato  nel  fèguitarle  , fi  ritrovò  ben 
•torto  da  dieci  mille  Tartari  , mirti  di  Albanefi  , e di  Turchi  inavve- 
Jfl  ria  Contarmi  , Parte  11.  O 3 du- 
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*6?9  dutamente  aflalito  in  luogo  , in  cui  non  potendo  per  la  ri  ft  rettezza 
del  fito  , cinto  d’ogni  intorno  dagl’  inimici  , comodamente  ordinar- 
straber  battuto  fi  alla  battaglia  , fbflenne  per  lo  fpazio  di  fette  ore  vigorofo  com- 
battimento  , finche  mancate  le  munizioni  , e la  lena  , non  lardan- 
do fenza  molta  flrage  a’Barbari  invendicato  l’efito  della  Vittoria,  gli 
convenne  cedere  alla  forza  fuperiore  , e alla  Fortuna  , cadendo  uc- 
cifi  più  di  mille  , e cinquecento  de*  Tuoi  , ed  egli  fi  elfo  lacero  dalle 
ferite  , pieno  di  fudorc  , e di  fangue  , facendo  le  parti  non  meno 
di  provido  Capitano  , che  di  valorofo  foldato  , renato  in  preda  a* 
nemici , e trascinato  barbaramente  cattivo  , terminò  gloriofamente 
1 Tuoi  giorni  ; Soggetto  per  molte  riguardeuoli  azioni  afiai  famofo  , r 
fpecialmente  per  la  colante  difefa  della  Città  di  Strigonia , di  cui  egli 
fi  ritrovava  al  governo  , allorché  venne  da’  Turchi  cinque  anni  prima 
vi.»-.  mi  afiediata  . Fra  gli  altri  molti , che  in  quel  conflitto  perirono,  fi  an- 
cipe  Cirio  di  An*  noverò  il  Principe  Carlo  di  Annover  , che  alla  teda  del  fuo  reggi- 
mento coraggiofamente  combattendo  lafciò  la  vita  , e caddero  due 
Sargenti  Maggiori  de’reggimenti  à cavallo  Conti  Vvirmbs,  e Crons- 
felt,  e Mausperg  Tenente  Colonnello  di  Stirum,  e tra’prigioni  rima- 
? foro  con  molti  inferiori  Uficiali  il  Conte  Solari  Sargente  Maggiore  di 
«per,.  Aufperg  , e due  Capitani  di  cavalleria  Isler , eVvidembak,  il  fecondo 
de’quali  trovò  pofoia  propizio  incontro  difottrarfi  dalla  fchiavitù  col- 
la fuga  . Il  Conte  di  Monticelli  , che  di  ordine  dell’Olfteim  partita 
antodi  Monti-  da  pcfleren  marciava  di  notte  allo  fplendore  di  Luna  con  dieci  Infe- 
sSÌ*Ffi  *110  Snc  aggiuntarfi  allo  Strafler  , che  s’incamminava  , come  fi  difi. 

fe  , cogli  altri  reggimenti  ver fo  Kurianick  contro  i Tartari  , fovra- 
giunto  dal  grofiò  di  que’  medefimi  , che  aveano  battute  le  trup- 
pe Alemanne  nellaccennato  conflitto  , intefa  la  lor  venuta,  fermofi 
fi  alle  rive  d’una  palude  , quando  comparii  fuor  d’uno  fi  retto  i ne- 
lì3S3i’.T*rt,n  mici , fugata  la  guardia  di  trenta  cavalli , che  cuftodivano  il  ponte  , 
r. -u  tuo ci-—  e data  la  carica  à quattro  compagnie,  che  venivano  à foftenerli,  per 
d*'“-  lo  fteflò  ponte , e per  altra  parte  velocemente  pallata  l’ acqua , tut- 
ta ingombrarono  la  pianura  , ed  allora  il  Conte  per  ogni  lato  impe- 
tuofamente  all'alito,  foftenne  per  lo  fpazio  di  due  ore  con  molto  vigo- 
re  la  zuffa  , incalzato  , e refiftente  , finche  tramontata  la  Luna 
pavore  delle  tenebre  prefe  in  buona  ordinanza  la  ritirata  , e non 
feguito  daTartari  dubbiofidi  qualche  agguato  fi  condufle  falvo  à Pri- 
ffina , perduti  folamente  un  Capitano,  e tre  Uficiali  minori,  reftan- 
do  tra  morti  , e feriti  Teff  anta  ordinari  foldati  . 
cincin  fi  ritira  » Intefa  dall’Olftcim  la  disfatta  dello  Strafler , fi  era  da  Priftina , luo- 

r'3*  • go  di  poca  refiftenza  , e quafi  aperto  , con  grande  velocità  ridotto  à 
Nyfla  , re  flato  in  preda  aTartari  il  fuo  bagaglio  , che  non  fi  potè 
condurre  à tempo  ballante  in  ficurezza  , le  {«date  del  quale  furono 
; ben 
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ben  tofto  dallo  fteflò  Monticelli  feguite  . Ritrovata  i Tartari  abban- 
donata  Priftina,  entrati  in  erta,  la  fottomifero , e lafciati  gl’Arnotti 
ad  abitarla  , difperfi  per  le  campagne  , forprefero  in  varie  parti  di» 
verfi  carri , che  conducevano  gli  arnefi , e molti  viveri  delle  milizie 
Imperiali  à falvamento . 

Rimarti  i Turchi  totalmente  poflèditori  della  campagna > tofto  fi 
conduflèro  all’efpugnazione  di  Kazianick  ; pofto , che  in  quella  par- 
te impediva  loro  nella  Bofièna  poco  diftante  l’ ingrefib  , e ancorché 
per  qualche  giorno  refiftefie  un  Capitano  dello  Staremberg  , che  ci 
rifiedeva  con  ottanta  mofchettieri  di  guarnigione  , ftretto  per  ogni 
lato  dagl’inimici,  e difperatodiognifoccorfo,  gli  convenne  finalmente 
capitolare  à patti  di  buona  guerra  la  refà  , che  oflervati  puntualmen- 
te dal  Comandante  Ottomano  , fi  trasferì  egli  falvo  col  fuo  prefidio  & tW  0(]tU 
per  via  di  Studemzza  a Belgrado.  Seguirono  l’efempio  di  queftamol-  delusati», 
te  altre  Terre,  e Cartelli  di  quel  contorno,  ritirati  ne’luoghi  più  for- 
ti di  Stradiz  , e Studenizza  gli  abitatori  di  quel  Paefe,  mentre  tutte 
avvampavano  incendiate  daTartari  le  circonvicine  campagne . 

Pervenuto  intanto  à Nyfla  per  commelTione  delllmperadore  nel  retlMl4  N,ir. 
quarto  giorno  di  Gennajo  il  General  Veterani  , tutto  fi  diede  à rac-  PeSSiST'*****' 
cogliere  gli  fparfi  avanzi  delle  patiate  feonfìtte  » e riuniti  i fbldati  » . 

che  aveano  abbandonate  le  circoftanti  Cartella  , li  andò  diftribuen-  ° 
do  ne’Luoghi  , che  per  anco  perfiftevano  nell’ubbidienza  . Si  era  in 
Vienna,  e nel  Configlio  di  Celare  dibattuto,  fe  fi  dovelTero  rilafciare 
le  Città  di  Nyflà  , e Yvidino  , come  porti  di  debole  refiftenza  , e 
che  tenevano  occupati  con  grave  difpendio , e con  poco  profitto  moi- 
ri prefidj , infieme  colle  Terre  , che  tuttavia  rimanevano  nella  Ser- 
via  al  fuo  Dominio,  e tale  era  il  parere  del  Principe  Lodovico  di  Baa- 
den  , che  (limava  migliore  partita  ritirare  le  forze  ivi  difperfe  nelle 
Piazz*  più  vicine  al  Danubio  , e ebe  fi  potevano  per  via  del  fiume  IMmperaduie/he 
con  pronti  ì c agevoli  fovvenìmenti  fortificare  > mà  reftò  quefta  opi-  V vidi  no  con  ilit- 
«ione  dallTmperadore  medefimo  difapprovata , che  defiderava  colla  i-'u. T^d. 
confervazhne  di  que'  Cafielli  ampliare  per  lunga  tratto  di  quel  Paefe  * 
il  fuo  confine  , tenendo  con  allontanate  per  molto  fpazio  le  Frontiere 
Ottomane  dall’Ungaria  , e quando  ben  anche  fe  ne  dovefte  perdere  l' 
occupazione  , confiderava  , che  fi  farebbono  logorate  in  coi)  picciole  in- 
traprefe  con  perdita  di  molto  tempo  , e forfè  dell'  intiera  campagna  le 
forze  nemiche  , refe  per  tale  cagione  à più  rilevanti  operazioni  info  fi- 
denti , inabili  di  refiflere  all’  impresone  vigorofa  delle  fue  Armate  . , 

Nella  Valacchia  per  l'oppofto  Icopertafi  la  fede  di  quell’  Ofpoda-  ow»« <n  v». 
ro  poco  ficura  , poiché  avea  invitati  legretamente  1 Tartan  , accio- 
che  improvifamente  aflalite  sloggiaflèro  le  truppe  Imperiali  dai  lor 
quartieri  , e mancando  à quefte  per  la  fterilità  del  Paefe  , e per  la 
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3690  fortezza  de’viveri  , à bello  ftudio  da  lui  fottratti , nel  cuore  dellTu- 
vernata  la  fuffiftenza , furono  di  ordine  della  Corte  fette  pattare  coU 
l’Eisler  lor  Comandante  nella  Tranfil  vania  , provando  ben  torto  la 
^riuf,vÌ2:l5Cna  dcTuoi  tradimenti  il  Vallacco  , poiché  venuti  di  Servia  i Tarta- 
ri  , e non  trovati  i Tedefchi  , che  loro  ortaffero  , tutta , fi  dierono  à 
defolare  con  fanguinofi , e barbari  feorfeggiamenti  quella  Provin- 
cia . 7 

■i  piocirin»  rp-  I trattati  della  Pace  t che  rima  fero  per  qualche  tempo  interrotti 
finche  tornarono  dalla  Porta  le  rifpofte  , e le  commeffioni  agl’invia- 
ti Ottomani  in  Comorra  , fi  tentarono  da  que’Miniftri  di  ripigliare  , 
ferivendo  a’Deputati  di  Celare  gli  ordini  ricevuti  dal  Gran  Signore  ' 
ma  confiderandofi  dal  Configlio  di  Stato , e dallo  fteflò  Imperadore 
cofjsili  ' fono  ~ lontano  molto  dalle  pretefe  foddis fazioni  l'aggiuftamento  , che  propone - 
c-urc  j,4B0  j Turchi  , deliberò  coll'  ajjenjo  de’ Collegati  fen^a  più  trattenerli 
in  vane  di/pute  di  licenziarli , e feortati  con  buone  guardie  fino  à BeU 
grado  , di  là  fi  ricondufiero  ne’lor  confini . Intento  perciò  l’ Impera- 
WuflizioiH  di  Bri»  dorè  à continuare  con  ogni  rtudio  la  guerra  , fece  accrefcero-  à quel- 
f'i»!!*.  la  Città  le  artigliarle  , à lei  per  via  del  Danubio  da  Vienna  , e da 
Buda  con  molti  altri  appreftamenti  lòmminiftrate . Fece  dalla  Trati- 
filvania  feendere  nella  Servia  fatto  il  comando  del  Generale  Vetera- 
ni un  reggimento  di  fanti , due  di  Corazze  , e due  di  Dragoni  , ac- 
cioche  fe  ne  ferviffe  à rinforzare  i prefidj  delle  Piazze  più  efpofte,  e 
più  gelofe .. 

P-f  fidio  di  Teme-  Defiderandofi  intanto  dagl’imperiali  di  rifercire  nell’Ungaria  Supe- 

riore  > 111116110  in  Parte  > * pregiudicj  inferiti  dà  Turchi  , e Tartari 
leu,' diluito,  nella  Servia  , forti  da  Lippa  , e dal  Cartello  di  Lugos  un  corpo  di 
Uflàri , e di  Dragoni , che  in  numero  di  quattrocento  accortati  col 
favore  di  folta  nebbia  il  giorno  nonagefimo  di  Gennaio  lotto  le  mu- 
ra di  Temefvvar , fpinti  innanzi  cento  de’lor  cavalli , cagionarono  , 
che  ufoiflé  , affine  d’infeguirli , in  qualche  numero  la  guarnigione  , 
ftando  gli  altri  fermati  non  molto  lungi  in  agguato  , e prendendo 
quelli  fintamente  la  carica  , condurtelo  i Turchi  incautamente  nell’ 
imbofeata  , dove  Tettarono  più  di  duecento  tagliati  à pezzi  , con  po- 
zr.SufcK1.67’*  co  danno  degli  aggreflòri,  fra 'quali  rimafero  feriti  due  Capitani  Un- 
ga ri  , Scemfey  , e Kisbalafck  , che  verfavano  nel  maggiore  calore 
della  battaglia  . Nella  Servia  incontrarono  pure  qualche  finirtro  av- 
veniment0  1 nemici  y poiché  Antonio  Valerizigy  Colonnello  de’  Na- 
SÌ°  si'  zlonal1  con  duecento  de  Tuoi , foguendo  la  traccia  di  cinquecento  Qt« 
" tomani  , che  condotti  dal  Bafsà  di  Qrrotub  givano  ver fo  la  BofTena 
per  rinforzare  il  prefidio  di  Zuutzay  , da  lui  raggiunti , e valorofa- 
mente  affiditi  ne  uccife  feffanta , e molti  ne  arreftò  prigionieri  , fel- 
yaodofi  i rimanenti  con  veloce  fuga  daU’etterminio  . 

• Vicen- 
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Vicendevoli  feguivano  dunque  , e affai  frequenti  in  quella,  e nel-  '*^9° 
le  vicine  Provincie  le  oftilità  frale  parti,  defolando,  & incenerendo 
i Turchi  le  campagne  , e le  Terre  , che  nuovamente  riconofcevano 
il  vaffallaggio  di  Celare  , e procurando  i di  lui  Comandanti  » e fol- 
cati fopra  di  quelli  , e fopra  i loro  Terreni , e Caftelli  di  vendicare 
1’  ofièfè  , per  lo  che  varie  fuccederono  per  l’ un  canto  , e per  l’ altro 
le  reprefaglie  , frà  quali  riufeì  mirabile  1’  occupazione  di  Prugna  con 
tre  mille  Nazionali  dal  Colonnello  Valerizigy,  e con  ducento  Aleman- 
ni dal  Signore  di  Rusback  Capitano  di  Annover  improvifamente  for- 
prefa  • L’  Artudèr  condottiero  della  vanguardia  nell’  apparire  dell* 
alba  , atterrata  impetuofamente  una  porta  , gli  forti  di  ottenerla , 
e mentre  fi  tratteneva  à combattere  colli  Turchi  , che  accorreva- 
no alla  difefa,  fomminillrò  opportunità  agli  altri , che  fopravennero 
di  prendere  intieramente  la  Terra  , nella  quale  dopo  cflerfi  fatta 
un’  orribile  ftrage  , coficche  di  tre  mille  perfone  , che  1’  abitavano  > 
duecento  foli  col  Bafsà  Comandante  fe  ne  fuggirono  , alportato  un 
ricco  , e abbondante  bottino  , fu  lafoiata  in  preda  alle  fiamme  , 
che  la  diftruffèro  . Anco  Skenkendorff  Comandante  di  Pyrot  prefe  p<™ik  p*ep«- 
con  mille  , e cinquecento  Nazionali  , e con  cento  Tedefchi  il  forte 
Caftello  di  Pernik  , ove  trucidati  i Turchi  , che  lo  guardavano  , 
cinquanta  di  loro,  che  rifolutidi  difenderà  fi  ricoverarne  in  unaTor- 
re  , rimaforo  dal  fuoco  , che  ci  fè  inferire  , difànimati . 

Terminò  diconfolare  il  dolore  delle  pafl'ate  iatture  I’acquiftoimpor- 
tantifiimo  diCanifla  ; Fortezza,  che  fituata  a confini  Occidentali  dell*  cumikuì* 
Ungaria  Inferiore  , viene  ad  edere  fortiflìmo  propugnacolo  in  quella 
parte  del  Regno,  e valido  pollo  , che  cuopre  dalle  incurfioni  nemi- 
che le  Provincie  dell’  Aultria  , della  Stiria  , e della  Croazia  à le» 
propinque  . E’  ella  di  figura  bislunga  > ma  quadra  con  cortine  , e salcio i,um« . 
mura  fabbricate  all’  ufo  corrente  di  guerra  , fiancheggiate  da  quat- e 
tro  Baluardi  sii  gli  angpli  , formati  di  moderna , e benintefa  ftruttu- 
ra  con  larga  , e profonda  folla  , e come  vicino  le  feorre  il  fiume 
Sala  , che  à guifa  di  Palude  la  circonda  , e la  bagna  , così  viene  à 
riufeire  non  folo  per  le  difefe  dell’arte,  mà  per  quelle  della  Natura  di 
tal  maniera  fortificata,  che  non  può  edere  per  via  dialfalti  fenza  mol- 
ta fatica  , e lungo  tempo  efpugnata  . Ripolla  in  mezzo  à deliziofe 
colline  , prelfiede  à un  fertilidimo  Territorio  , e fu  il  di  lei 
confeguimento  opportuno  per  togliere  intieramente  il  Dominio  de- 
gli Ottomani  dall’  Ungaria  Inferiore  non  folo  , mà  per  adicura- 
re  dalli  loro  barbari  feorfeggiamenti  le  Provincie  ereditarie  di  Ca-  fu©  acqnlfto* 
fi»  d’  Audria  . Ancorché  nell’  anno  1571-  imperando  Selim  Se-  ¥5 ìi- 
condo  venide  ufurpata  da’  Turchi  con  la  violenza  dell’  ar- 
mi , la  lafciarono  ad  ogni  modo  ben  predo  nelle  fue  ceneri  <èp- 
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ma  ridotta  di  nuovo  al  Dominio  dell’  Imperadore  Maffi- 
, e da  lui  riftaurata  , fi  ptefervò  allo  fcettro  de’Cefari , fuv 
' che  nell’Imperio  del  fuccelfore  Ridolfo  l’anno  1 600.  tenendo  la  Mo- 
«^’Et.SSì  narchia  d’Oriente  Meemet  Terzo  , venne  ( ad  onta  del  foccorfo  con 
«00.  ventj  mille  foldati  vanamente  tentato  dal  Duca  di  Mercurio  Genera- 
le di  Cefare  ) confeguita  dal  Primo  Vifire  Ibraim  , e ceduta  à patti 
di  buona  guerra  da  Giorgio  Paradifo  > che  ne  poteva  vigorofamente 
foftenere  per  qualche  tempo  ancora  l’oppugnazione  ; mancamento  , 
per  cui  condannato  da’  Giudici  detonati  dallTmpcradore , lafciò  me- 
JZuZ:  ritamente  la  teda.  Fù  l’anno  feguente  dall’Arciduca  Ferdinando  con 
f crdmiodo.  improvifa  forprefa  tentata  , mà  riufcita  per  la  valida  refiftenza,  non 
meno  , che  per  l’acutezza  degl’  infoflèribili  freddi  inefficace  l’ impre- 
wr'r!iVi‘  fa  , fu  l’anno  1664.  dal  Co:  Strozzi  Generale  dell’Imperadore  Leo- 
poldo , afiitoto  dagli  Ungari , e Croati  del  Conte  Pietro  di  Zrino  > 
e colle  genti  da’Circoli  del  Conte  di  Ollac»  procurato  di  nuovo  coll’af- 
fedio  di  fottomettcrla , mà  fpediro  da  Meemet  Quarto  il  Primo  Vi» 
lire  Acmet  Chiuperly  con  poderale  forze  al  di  lei  foccorfo , e volen- 
do quegli  ottenere  prima  il  Forte  di  Zrino,  che  gl’ impediva  il  pai» 
faggio  del  fiume  Mura,  e l’Efercito Imperiale  accorto  per  contrattar- 
ne l’occupazione,  venute  ambedue l’Armate  all’incontro,  ne  feguìutl 
m foraci ffimo  combattimento  ,.  dal  quale  ufciti  gl’imperiali  con  molta 
fpargimento  di  fangue  diminuiti,  e caduto  per  mortale  ferita  di  mo- 
fchettata  lo  Strozzi  , neceflitati  abbandonarono  il  tentativo  . Que- 
lla Piazza  dunque  per  tante,  e così  rimarcabili  confequenze  molto 
fàmolà,  e molto  forte , che  non  fi  potè  in  altri  tempi  più  voltecom- 
’loc'ii."  battuta  fuperar  colla  forza  , finalmente  dopo  un’anno  di  continuo  , 
e ftrettilfimo  blocco  retti»  elpugnata  , ftabilita  da’ difenfori  eftenuati 
dalli  lunghi  difagi,  e dalla  violenza  della  lame  con  ilcambievoli  oftag- 
„ pi  à onefte  condizioni  la  relà.  Dovevano  ufcire  i Turchi  labiate,  far- 
«'»«»!  mt  y b monizioni  , e le  artigliane  , eoe  Jt  appartenevano  alla  Pta z- 
Za  y e partendo  col  loro  bagaglio  armati , concedere  libertà  agli  febia. 
vi  , e confegnare  in  potere  de’  Vincitori  i Rinegati  , e finche  fi  con- 
fermaffero  gli  articoli  della  ceffone  da  Cefare  , doveano  ripor- 
re in  cufìodia  loro  la  Palanka  , che  fuori  della  Fortezza  cigne- 
borgo  . Si  aveano  à concedere  loro  all ’ incontro  Carri  fior- 
ai trafpcrto,  con  obbligazione  di  fcortarli  per  fino  al  Dravo  , 
Legar d condurli  fino  à qualche  luogo  ficuro  del  Gran  Si- 
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Concertato  T acquifto  in  quello  modo  dal  Conte  Budiani  prin- 
' cipale  Comandante  di  quell’  Imprefa  , fpedirono  i Turchi  un  loro. 
Agà  colle  di  lei  capitolazioni  à Vienna  * acciocbe  fodero  , come  fe- 
guì  , à maggiore  cautela  dalla  mano  Imperiale  ratificate  <,  fi- 
che 
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che  efequito  , confignarono  il  nono  di  Aprile  aTedefchi  la  porta  » *69o 

da  cui  u fortiflc  verfo  Vienna,  che  fu  immantenentecon  cento  folci  a* 
ti  dal  Conte  Bifterzchy  cuftodita  , e il  giorno  duodecimo  ne  ufciro- 
no  col  Bafsà  Governatore  cinque  mille  perfone  , fra’quali  due  mille  t 
abili  all’armi , e dopo  avere  il  loro  Capo  confignate  le  chiavi  della 
Piazza  al  Co:  Budiani , ed  effere  flato  cogli  altri  Ufìciali  lautamente 
da  lui  trattato  à menfa  , «incamminò  colle  fue  genti  vcrfo  Legard  . ^ ^ 

Così  dopo  novantanni , che  quella  Fortezza  fòggiacque  all* Imperio 
de’Monfulmani  , ritornò  fotto  il  Dominio  de’Cefarei,  in  cui  fi  ritro- 
varono  oltre  quantità  confiderabile  di  monizioni  cinquanta  quattro  Si  trovano  in  lei 
pezzi  di  bronzo  , la  maggior  parte  imprefli  cogl’  impronti  degli  an-  c“’ 

teceduti  Imperadori . La  primiera  cura  de’ Generali  fu  di  piantarci 
la  Religione  Cattolica  , facendo  dal  Vcfcovo  di  Vefprino  , ivi  per 
tale  effetto  venuto  , confàcrare  la  principale  Mofchea  , celebran- 
dofi  per  cominciamento  del  Criftiano  culto  il  Sagrifizio  della  San- 
ta Meda , e cantandoli  collo  fparo  di  tutto  il  cannone  l’Inno  di  gra- 
zie . Mà  come  fommamente  confolò  gli  animi  del  Popolo  , c della 
Corte,  e fpecialmente  quelli  de’loro Principi  la  nuova  fèliciflima  per- 
venuta à Vienna  del  grande  acquiflo  , così  li  contriftò  amaramente 
non  molto  dopo  l’annunzio  , che  ragguagliò  loro  l’infaufta  morte  di 
Carlo  Quinto  Duca  di  Lorena,  tanto  più  deplorabile  quanto  impro-  gjjj 
vifa  , e tanto  inopportuna  , quanto  in  quelle  urgenti  neceflità  fom-  L°re”• 
mamente  nociva . 

Morì  egli  nell'età  di  quaranta  fette  anni  il  decimo  nono  dì  Aprile  di*,.»». 
in  Vveltx.  ',  Terra  dell'  Aujlria  Inferiore  , tre  leghe  diftante  da  Lintz 
mentre  da  Ifprucb , chiamato  da  Cefare  s’incamminava  alla  Corte , fo- 
pra fatto  da  gagliarda  fiutone  nel  petto  , che  traffe  da  dolore  , fonti-  CwMdeiu  fu» 
natogli  in  un  orecchio  il  fuo  principio  , e che  levandogli  improvifamen-  * 
te  i refpiri  , gli  tolfe  in  pochi  momenti  la  vita  ; Principe  , che  aven- 
do lafciate  a'  Pojleri  così  degne  , e gloriofe  memorie  delle  fue  anioni  , 
efequite  à prò  di  Cefare  , e della  Fede  con  tanto  valore  ned  armi  , 
r in  confeguenza  così  benemerito  del  Crijììanefimo  , ci  obbliga  fen^a  di- 
lungarfi  molto  dal  principiato  filo  della  narrazione  intraprefa  , di  ef- 
porre  con  breve  , e fuccinta  relazione  i di  lui  infigni  Natali  , e la 
Fortuna  , che  varia  fcorfe  , r fluttuante  nel  Mondo  . Nacque  nella  suj  a* fot» , , 
Città  di  Vienna  li  tre  di  Aprile  l'anno  1645.  da  Francefco  di  Lare- 
no  , e da  Claudia  figliuola  di  Enrico  , che  fu  Duca  di  Lorena  , ri££xinjuti 
di  Bar  , ivi  ambi  rifuggiti  fotto  la  protezione  di  Ferdinando  Terzo  Fr,x‘“ 
Imperadore  , mentre  furono  occupate  da  Ludovico  Decimo  Terzo  Rè 
di  Francia  quelle  Ducee  . Carlo  Quarto  Duca  ancb ’ egli  di  que’  Do- 
mini , e fratello  maggiore  dello  fleffo  Francefco,  profugo  ptr  tal  cagio- 
ne dalla  fua  Patria  , dopo  avere  guerreggiato  nell' Alemagna  , e nell" 

Alfa- 
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i*90  Al  fava  à favore  di  Cefare , militò  in  Fiandra  al  fervigio  di  Filippo 
Quarto  Rè  delle  Spagne  con  alcune  truppe  di  fua  navone  contro  i 
Francefi,  mà  venuto  in  fofpetto  dagli  Spagnoli  che  teneffe  fegrete  intel- 
ligence con  quella  Corte  , fu  di  ordine  di  Madrid  arrecato  dal  Co». 
ziop.v—^n te  dt  Fulfadaina  Governatore  delle  Provincie  , e pofcia  dalla  Citta. 

stuoli.  jfHa  & Anverja  condotto  nel  Caflello  di  Toledo  , viffe  per  lo  [palio 

di  cinque  anni  gelofamente  guardato  . Ebbe  quefli  per  prima  Moglie 
Nicola  Primagenita  dell'  accennato  Enrico  , & erede  di  quegli  Stati  , 
dalia  quale  non  traffe  veruna  Prole  , cagione  efenvale  , per  cui  ri- 
nunciò con  certa  annuale  penftone  al  Fratello  Francefco  il  lor  Domi- 
nio  , acciocbe  depojìa  , come  fece  , la  Porpora  Cardinalicia  , procreaf. 
Je  Jucce (fori  alla  Lorena  , ma  [acceduta  la  comune  difgracia , efiliato  , 
e de  font  a Nicola  , [posò  Beatrice  di  Cufance  Vedova  di  Eugenio  Leo- 
poldo Principe  dì  Cantecroix  , dalla  quale  gli  nacque  Enrico  Principe 

di  Vuodemont  . 

n Padre  chiamato  Seiu,ta  > come  fi  <G(fè  > 1*  di  lui  prigionia  , fu  dagli  Spagnoli  con 
Fiand™"4"011 10  irand‘  > f promejfe  il  di  lui  fratello  Francefco  alla  direcione 

delle  milicie  Lorenefi  chiamato  in  Fiandra  , ci  andò  egli  , ma  dub- 
biojo  per  molti  indici  , che  fi  macbinaffe  contro  di  fe  , come  già  con- 

Toim  in  Francia tro  d Fratello  , fimi  le  arreflo  , deliberò  di  rìcondurfi  , con  Ferdinan- 

cuL;  hjii  «oli . fa  f e Carlo  fuoi  giovanetti  figliuoli  , e colle  fue  truppe  ( già  mor- 
ta Claudia  la  moglie  ) di  nuovo  in  Francia  , ove  morto  il  Rè  Lu- 

dovico Decimoterco  , erano  diretti  gli  affari  della  Corona  dalla  Regi- 
na Anna  di  Auflria  Madre  di  Ludovico  Decimoquarto , e Reggente  al- 
lora di  quel  Reame  . 

Carlo  ptittoniero  Stabilitali  pofcia  dalla  Francia  l'anno  1659.  la  Pace  de’ Pirenei  colla 
aiuto  nella  Spagna  , Carlo  prigioniero  pentito  della  rinuncia  fatta  à favore  del 
tertitutione  ‘de''  fratello  , avendo  fortito  dal  fecondo  accafamento  il  rinomato  Enrico  , 
oS  e'  “'procurò  di  e (fere  ìnclufo  colla  refìitucione  dellì  fuoi  Stati  nella  conclu- 
sione di  quegli  accordi  , come  gli  fucceffe  , mà  colla  demolicione  di 
Naniy,  Capitale  della  Lorena.  Rimeffo  perciò  dal  Rè  Filippo  in  Liber- 
tà fe  ne  andò  in  Francia  , ove  ancorché  fi  [rapane fiero  da  que’ Mì- 
nifìri  per  qualche  tempo  dilavo ni  all'  efecuc>one  del  convenuto  , venne 
Tom.  ti  Francia  ad  °int  modo  Per  avv'f°  Cardinale  Macarino  , ormai  moribondo  , 
i'jgf-gs»1?;-  dal  Rè  medefimo  in  Vicennes  l'anno  166 1.  con  particolare  confirmacio- 
ulomm  , # di  M riabilito  ■ mà  intento  Carlo  à lafciare  fuccefiore  il  proprio  figlino- 
lo  dì  que'  Domini  , andò  interrompendo  quanti  fponfali  delle  più  cofpi- 
cue  , e riguar devoti  Principefie  della  Francia  fi  off  eri  fi  ero  al  Principe 
Carlo  di  iè  Nipote , che  di  già  , mancato  in  età  florida  Ferdinando  il 
maggiore  , era  rimajlo  unico  figliuolo  del  rinomato  Francefco  , e an- 
corché egli  'in  apparenca  moflrafie  tutta  la  brama  di  vederlo  accafa- 
*»  , e fi  efibfse  di  rinonciargli  il  Governo  de'  propri  Stati  , che  à lui 
» • come 
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come  erede  il  piò  propinquo  della  Principe (sa  Nicola  dopo  di  fe  giu - 16  9° 

(lamente  fi  appartenevano  , procurò  ad  ogni  modo  con  ogni  indugia 
di  tenerlo  continuamente  abbafiato  . Conoscendo  egli  , cbe  fofienuto  abbietto . 
il  Nipote  dal  valido  appoggio  della  ragione  , fe  fi  aggiugnefie  lo  (pal- 
leggio di  vtgorofe  aderente  , averebbe  certamente  mofie  colli  [addi- 
ti , e cogli  jlranieri  gagliardiffime  oppofconi  à fe  nel  pofiefso  , e al 
figliuolo  nella  fucceffione  de’  Principati  , perlocbe  affine  di  acquietar- 
lo con  le  (peran^e  mafcberava  con  fembianza  di  favorevole  il  genio  F.  In>t,plttir. 
awerfo  , à fegno  di  lafciare  partendo  da  Parigi  ampie  facoltà  al 
Duca  di  Guifa  di  concludere  à nome  fuo  colla  Principeffa  di  Ne- 
mours  le  di  lui  nozze  , le  quali  pofeia  coll’  interpofizione  del  Rè  * fròtniiie  , ai  In 
cbe  ne  fegnò  V lofìr amento  , in  cui  inferì  à favore  di  Carlo  le  cef-il,ao- 
f ioni  della  Lorena  , e di  Bar  , totalmente  fi  fiabilirono  , il  cbe  , 
come  à lui  fu  palefe  , ardendo  di  rancore  , e di  cordoglio  , tojb 
portoffi  à Parigi  per  divertirle  , mà  come  ne  teneva  il  Duca  di 
Guifa  per  di  lui  commejfione  la  facoltà  , non  gli  fù  poffibile  di  fra- 
fiornarle  . Rivolto  allora  alla  vendetta  nella  tema  di  perderne  il  dìc^jo^- 
Dominio  , e nella  difperazione  di  fo(lituìrci  il  figliuolo  , deliberò  di 
fare  una  rifoluzione  à fe  , e à tutta  la  Cafa  di  Loreno  troppo  fa- er- 
tale , dichiarando  il  Rè  di  Francia  fuccejfore  della  Lorena  , e di 
Bar  , e fottoferivendone  il  giorno  fefio  di  Febbraio  dell ’ anno  1661. 
in  Montemarte  /’  accordo  ; fi  ubbligò  intanto  per  ficurezz.a  de’ patti  di 
confegnare  nelle  Regie  mani  Marfal  , ed  all’incontro  il  Rè  di  aggre- 
gare la  famiglia  di  Loreno  al  Regio  fangue  con  tutti  i privilegi  , e 
prerogative  anco  di  f accedere  mancando  i Principi  di  Borbone  alla 
Corona  di  Francia  , e libertà  di  elegger  fi  su  le  Terre  di  que’ domi  nf 
cento  mille  feudi  d’annua  penfione  ; ferita  , cbe  profondamente  trafi  fi  Zio,  f *1  Ri  , n:4 
fe  il  cuor  del  Nipote  , il  quale  projlrato  d piedi  del  Zio  , e pofeia 
ricorfo  alla  Clemenza  del  Rè  , trovando  dall’uno  , ancorché  commofi 
fi>  y irreparabilmente  vibrato  il  colpo,  e feorgendo  troppo  invaghito  l’al- 
tro del  beir  acquino  , conofcendofi  pugnente  fpina  agli  occhi  di  que- 
fio  , e fomento  efficace  alle  paffioni  dell’altro  , rifolfe  , così  perfuafo 
dal  Padre  , di  cedere  al  fuo  Defitto  , e di  fottrarfi  alli  pericoli  , s5pm»a.u.Fii- 
dtfeoftandofi  dalla  Città  dì  Parigi  , e dal  Reame  di  Francia  , daV 
quale  partito  , t girate  le  principali  Città  dell’  Italia  , fi  andò  à ri- 
coverare à Vienna,  altre  volte  affilo  del  Genitore  , ove  trovò  futee-  ^ nT_ 
dufo  il  Regnante  Leopoldo  all’  Imperio  , cbe  fe  gli  mefirò  compatendo  a,u> 

le  di  lui  J venture  nuovo  Padre  infume  , e protettore  , di  già  avvez- 
zar In  Cafa  di  Loreno  à f offerire  all’  ombra  de’  Cefari  P awerfe  Pe- 
ripezie della  fua  Sorte.  Trr* , 

.<  Di  là  (pedi  neceffario  mandato  al  Genitore  dì  fpofare  i nome  fuo^dtmm- 
la  Hemouri  ,,  del  cbe  ne  feguì  in  Parigi  colle  (olite  > e legali  for- 
' , * v mal'ìtà 
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»é9°  malìtà  della  Cbiefa  l’adempimento  , mà  pofcia  il  matrimonio  ( dichia- 
rata fi  à fuggefiione  altrui,  non  coacorfa  col  proprio  arbitrio  la  Principe f- 
fa  ) re  fio  da  P apa  Ale jfandro  Settimo  , non  ofiante  le  di  lui  gagliar- 
de oppcfiiioni  difchlto  , e lo  fece  fpecialmente  il  Pontefice  ò contempla- 
tone del  Rè  t che  ifiantemente  lo  richiedeva,  confederandolo  ripugnan- 
te alla  dichiaratone  à fe  favorevole  del  Duca  Carlo  , perlocbe  libera 
la  Principeffa  da  quel  Legame  fe  accoppiò  ò Carlo  Emanuele  Secondo 
Duca  dì  Savoia  in  fpofa 

rii"”  cM'  Fungo  farebbe  , e lontano  dalla  noflra  profefeata  intensione  l’anno- 
i&I&Vi"’*'1  verare  le  molte  , e vicendevoli  differenze  vertite  trò  il  Rè  Ludovi- 
co , e il  Duca  Carlo  , l uno  in  volere  afiolutamente  adempiuta 
colta  confegna  di  Marfal  I’  ofservazìone  de’  Patti  /’  altro  nel  fot- 
trarfe  mitigate  le  paffoni  e cono] ciuto  il  proprio  errore , da  tale 
impegno  , ambedue  intenti  , e con  occulti  mezzi  > e eoa  aperte  di - 
mofiratoni  à confeguire  i loro  fini  , mà  convenne  il  più  debole  cede- 
rc  finalmente  alla  forza  fuperiore  del  più  Potente  poiché  fatto- 
fi  dal  Re  colle  truppe  aquartierate  a Nanfy  attaccare  Marfal , ed 
egli  fiefso  per  incalorire  l’  Imprefa  pafeato  à Metz  , fi  venne  à nuo- 
vo accordo  , col  quale  cedeva  il  Duca  Marfal  mà  riteneva  li- 
bero da  qualunque  altra  obbligazione  /’  afioluto  Dominio  del  rima- 
nente . Avendo  però  il  Rè  fifa  la  mira  sù  la  Lorena  , fe  gli 

Nun».  «cìr.on.  apprefentò  l’anno  1670.  occafeone  propizia  di  fottometterla  , poiché 

Il  E&Sr*"  fatti  Porre  alcuni  termini  che  dal  Duca  fi  pretendevano  trop- 

po inoltrati  ne’  fuoi  confini  , tratto  egli  dall’  empito  fuo  , ne  fe- 
ce atterrar  le  colonne  , che  erano  colle  Regie  Infegne  f colpite  .. 
Profefsandofi  allora  il  Rè  di  quell’  azione  mal  foddisfatto  commi- 
fe  al  Marcbefe  di  Fourile  di  forprendere  la  perfona  del  Duca  ftef- 
'ornile  dì  hi  yó  à Nanfy  , il  che  da  lui  Hello  jpuntare  dell’  alba  , procurato- 

yj  £ confeguire  , lo  trovò  , confapevole  dell"  intenzione  , di  già  fug- 

gito , perlocbe  abbandonate  da  lui  quelle  Ducee  , furono  dal  Ma- 
refciallo  di  Cricqut  in  pochi  giorni  coll ’ armi  Francefi  ingombrate  . 
cnwn.w.  Profugo  il  Duca  procurò  cT  intercedere  per  mezzo  dell’  Imperado- 
re  la  reflituzione  degli  occupati  Paefi  , mà  volendofi  dal  Rè  à 
condizioni  troppo  gravofe  efaudire  , fece  comprendere  V animo  fuo 

del  tutto  alieno  dall ’ afsentirci  . Difperato  egli  dunque  di  più  ria- 
vere il  perduto  , fi  unì  con  alcune  milizie  di  fua  Nazione  al- 

le truppe  dì  Brandemburg  nella  guerra  di  Olanda  contro  i Fran- 
M ....  cefi  , nella  quale  dopo  efierft  diportato  con  gran  valore  , e fpe - 
1671.  in  Cob!cn«,  cialmente  fotta  T roveri  , che  reflò  prefa  , terminò  con  Crifiian a 
Pietà  V anno  1675.  nel  Villaggio  di  Coblenr  in  età  di  fot t anta- 
due  anni  alli  ventidue  di  Settembre  il  corfo  travagliofo  della  fua 
vita  ; Efempìo  di  cofianza  , e grande  feopo  frà  l’  umane  vicende 

della 
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della  Fortuna  . In  tale  maniera  rimafe  per  molto  tempo  priva  la  1690 
Cafa  di  Lorcno  dei  proprj  Stati  , mentre  il  Principe  Carlo  , che 
fi  era  ridotto  , come  fi  fcri/fe , à Vienna  , ben’  accolto  , e tenera- 
mente amato  da  Cefare  , ottenne  un  Reggimento  di  cavalleria  Ve - 
terana  , alla  tefia  della  quale  nell’età  di  venti  un’  anno  cor  aggi  ofa- 
mente  rintuzzò  fra’  primi  fiotto  il  comando  del  Montecuccoli  l’ anno 
1664.  I’  empito  de'  Turchi  al  fiume  Raab  . Eletto  poficia  Genera- 
le della  cavalleria  foggiogò  militando  contro  gli  Ungari  Ribelli  Mu- 
rano , e pafiato  à guerreggiare  nell’  Armata  Imperiale  di  Fian- 
dra  , intervenne  contro  il  Principe  di  Condi  nella  battaglia  di  Car-  Co“le  •' 
leroi  , nella  quale  refiò  malamente  ferito  , e incontrando  poco  do- 
po egli  , e il  Caprara  lo  fleffio  Condè  à Sintbzeim  , gli  dierono 
una  memorabile  sconfitta  . Pugnò  contro  il  Turrena  l ' anno  fieguen- 
te  fiotto  Argentina  , occupando  coll ’ uccifione  di  quattrocento  France- 
fi  alcuni  pofii  , e partito  dopo  la  morte  del  Turrena  l’Efercito  Fran- 
cefie  da  quell’  affiedio  , fi  ritrovò  il  Principe  alla  prefa  di  Uljlat  , e 
fiotto  Heguenau  , ove  rimafie  da  non  lieve  colpo  di  mofiebettata  ferito  . ìi 

Efilinto  il  Padre  , e il  Zio,  venne  da  ciafcbeduna  Potenza  di  Euro.  ““ 
pa  , fuorché  dalla  Francia  , rìconofciuto  per  fucceffiore  detta  Lorena  , 
e declinato  fiupremo  Comandante  delle  truppe  Collegate  fui  Reno  , eb- 
be à fronte  con  cinquanta  mille  combattenti  il  Duca  di  Lucembur- 

J • - ...  »>  • • « • , »*>ti  Reno  ■ 

go  Generale  dell  Armata  Franceje  , che  partito  dal  proprio  Campo  , 
e da  lui  infieguito  , fuperate  alcune  truppe  di  fanti  , e di  dragoni  , 
rimajli  à coprire  la  ritirata , giunfie  à invefilire  la  Retroguardia  guida- 
ta dal  Conte  Hamilton  , ebe  ridotti  col  fiuo  reggimento  d’  Inglefi 
in  luogo  vantaggiofo  diede  agio  al  Lucemburgo  , guadagnato  un  fiu- 
micelio , di  trincerarfi  , perlocbe  conoficiutofi  imponìbile  dal  Lorena  ub-  Ks“  mo"’ 
bligare  il  Nemico  alla  giornata  , fi  volje  verfio  Argentina  , ove  imbar- 
cata la  fanteria  , e con  e (fa  il  più  grofiso  cannone  , fi  condujse  all’  at- 
tacco di  Filiiburg  , diretto  dal  Principe  Federico  di  Baaden  che 
fierviva  allora  alli  Circoli  dell’  Imperio  di  Generale  , alla  quale  Piaz- 
za furono  impediti  più  volte  dal  Lorena  molti  fioccorfi  , tentati  dal 
Lucemburgo  , che  gittato  fui  Reno  un  ponte  prefiso  Brifac  ingelo  fi  va  Et  t cl,lft  „cll. 
Fribourg  , à cui  fu  fipinto  dal  Duca  un  rilevante  rinforzo  , e fu  egli 
de’ principali  (ìromenti  , per  cui  fi  ottenne  V ac quìfio  di  Filisburgo  Jl  *“■ 

Nella  fieguente  campagna  tentò  inoltrarfi  coll’  Efiercito  Imperiale  nella 
Lorena  , mentre  il , Duca  dì  Safionia  dovrà  divertire  i Francefi  nel - 
l’  Alfiazia  , e giunfie  filando  alla  tefia  di  fefisanta  mille  combattenti  al 
fiume  Sella  , di  dove  con  due  fiaccarne n ti  fiottommifie  Ulingben  , e 
Sarburc  , rendendofi  colf  efempio  di  quefli  Kircbel  . Ivi  ebbe  il  Ma- 
reficiallo  di  Cricqui  con  valide  forze  all’  incontro  , col  quale  ( efien- 
do  egli  pafiato  il  fiume  ) feguirono  diverfie  picciole  azioni  , procurando 
»■•••%  ilCrec- 
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1690  \\  Crequì  , ritirato  in  luoghi  forti  , e awantaggiofi  , di  fcanfare  ac- 

xioni  con  Or*  cortamente  il  cimento  , e il  Lorena  all"  oppofio  di  neceffitarlo  con  varj  mo - 
cimenti  alla  battaglia  , à cui  non  riufcito  il  tentativo  , ripajsò  la  Sella  , 
f fece  attaccare  il  Forte  fabbricato  da'  Francefe  fui  fumé  vicino  a Metz  » 
al  di  cui  foccorfo  fpinti  due  mille  Uomini  dal  Crequì  , vennero  battuti 
dalle  genti  Cefaree  , che  poco  dopo  foggiarono  il  Forte  . Per  ubbligare  il 
si  xTxiciu  *n*  Crequì  al  combattimento  fi  avvicinò  coll’  E] e r cito  alla  Mofella  , ma  cono- 
JSÉTàUSt  fcendo  dopo  molti  efperimenti  inutile  la  fua  dimora  à quelle  rive  , girò  la 
ciKUicbffji»-  marc,a  wrfo  Maugon , abbandonato  dalli  Francefe , e f albeggiato  dafuoi 
fidati  y e pofcia  voltata  faccia  1’ incamminò  per  gittare  foccorfo  in  Fribour- 
go  cinto  dal  Marefciallo  di  Crequì  di  fretto  aftedio  , mà  impedito  dalle 
fioggie  copiofe  , che  fopr avennero  , non  giunfe  à tempo  di  fov  venirlo . 

Terminata  con  tali  operazioni  quella  Campagna  , e la jciato  il  Principe 
Ei*!&«uì  Ermanno  dì  Baaden  alla  direzione  delle  milizie  Imperiali , ritornò  da  Ce- 
Cc("t‘  fare  richiamato  alla  Corte  , che  fe  trovava  in  Eufad,  in  cui  feguirono 
le  di  lui  nozze  adorne  di  fontuofa  magnificenza  colla  Regina  Eleo- 
nora Maria  Vedova  di  Michele  Rè  di  Polonia  , e Sorella  dello  flejjo 
Imperadore  , che  ave  a molti  anni  prima  tenuta  cordiale  inclinazione 
di  Jceglierlo  per  fuo  Cognato  > mà  come  ragionevolmente  bramava  di 
vederlo  prima  Jalito  ò fui  Trono  della  Polonia  , ò nella  fovranità  eie’ 

proprj  Stati  , coti  ne  era  andato  prolungando  per  qualche  tempo  Po- 

d 'empimento  . Afpirò  Carlo  col  di  lui  patrocinio  all’  elezione  di  quel 
*"od'  « . ^an  Rfg„0  j jin  quando  ceduto  dal  Rè  Caftmiro  , ci  fu  fofli tutto  il 

Rè  Michele  , al  quale  fi  congiunfe  in  matrimonio  V Arcìducbefea  Eleo- 

nora . Ripigliata  dopo  la  di  lui  morte  la  concorrenza  , dall ’ autori- 
tà , e dall’  aderenze  della  Vedova  Regina  protetto  ( alla  quale  do- 

n , ma  non  l'ot-  veafe  pure  in  fintile  occafione  fpofare  ) era  proffemo  à confeguirne  P in- 

d^i0fciTiR°  tento  , fe  Jacopo  di  Forbin  Vefcovo  dì  Marfeglia  , e Ambafcia- 
"x"  tote  al  Rè  di  Francia  non  gle  ne  avefee  con  ogni  poffibiie  artificio 
attraverfata  la  froda  , fofenendo  prima  à di  lui  ejclufione  il  Prin- 
cipe di  Neoburgo  , e pofcia  Giovanni  Sobiefcbi  Gran  Marefciallo 
del  Regno  , che  il  giorno  vìge  fimo  di  Maggio  dell’anno  1674.  da 
Voti  universali  fu  proclamato  per  Rè  . Tentò  pure  egli  di  riave- 
re gli  Stati  fuoi  di  Lorena  , che  furono  levati  dal  Rè  di  Fran- 

Ten™  <11  rknpe»  eia  al  Duca  Carlo  fuo  Zio  y al  di  cui  fine  mandò  anco  Commeffarj 

«re u Lami.  ^ Congrefio  , che  fi  tenne  P anno  1677.  per  la  Pace  £ Europa  in 
Nimega  , in  cui  fi  propofero  frà  gli  altri  articoli , ancorché  ton  mol- 
ti ma*.  Com. 1e  difficoltà  , e ohjezhmi  i trattati  di  quello  affare  , e fperando 
«f.1  Cefare  , che  fofenuto  dalla  ragione  fofie  finalmente  per  confeguire 
"**•  V intento  , gli  concefie  la  Regina  fua  Sorella  in  Ifpofa  , afiegnan- 
dogli  intanto  in  Governo  P Arciducato  d’ Jfpruk  , di  dove  all’  ap- 
parire della  novella  Stagione  > andò  à riafiumere  il  comando  dell’- 

armi 
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armi  Imperiali  nell’ Alemagna  , ove  alla  tefta  di  quattro  mille  cavalli,  I^9° 
e venti  mille  fanti  dovrà  accignerft  all'imprefa  di  ricuperare  Friburgo  . 

Ritrovò  la  [olita  oppostone  del  MareJ'ciallo  di  Crecqui  , che  con  pode - 
rofa  Armata  campeggiando  quafi  fempre  vicino  al  Reno  , andò  le  di  lui 
moffe  interrompendo  , e foccorfe  con  due  reggimenti  di  f antaria  in  que- 
fto  mentre  la  T erra  . . • 

Troppo  diffufa  farebbe  , e tediofa  la  dtgrc fifone  nel  defcrivere  con  mi - 
nuto  racconto  l'arti  guerriere  di  que' due  Capitani , colle  quali  l'uno  in - . 

gelofito  dell'altro  fi  andavano  tenendo  con  diverfi  Jìratagemmi , e varie 
diverfioni  in  movimento,  ma  fempre  dal  Francefe  per  ifcanfare  l’incon- 
tro , e dal  Lorena  per  ridurre  l’inimico  alla  battaglia  . Così  fi  logorò 
con  marcìe  , e contromarca  , paffaggi  di  fiumi  , e ritirate  il  corfo  in- 
tiero della  Stagione  , al  fine  della  quale  conducendofi  il  Duca  verfo  On- 
debourg  , venne  accompagnato  dal  Crecqui  con  qualche  molejlo  , e im- 
portuno feguitamento  alla  coda  . Rimale  pofcia  nel  fopravvenuto  Inzer- 
no  t labilità  fra  l Imperadore  , Principi  Confederati , e Re  di  Francia  jwj** 
la  Pace  , fottoferitta  li  cinque  di  Febbraio  dell'anno  1679.  da  loro  Mi. 
nifiri  in  Nimega,  refiandone  efclufo  il  Lorena,  che  non  la  volle  à condi- 
zioni troppo  fvantaggiofe  acconfentire , colle  quali  fi  coftituiva  in  fiato  più 
di  fuddito  , ebe  di  Sovrano  . Ritornato  d Vienna  , e f acceduta  qual- 
che anno  dopo  la  deferitta  famojijfima  guerra  de'  Turchi,  e Ribelli  con- 
tro l’Imperio  , eletto  fuo  Luogotenente  Generale  da  Cefare  , fi  fegnalò 
con  quelle  rimarcabili  azioni  , che  fi  fono  nel  corfo  anteceduto  di  que - 
fta  ljloria  difufamente  rammemorate  . 

Rotta  fi  pofcia  dal  Rè  di  Francia  l’anno  1688.  contro  l’Imperio  , 
contro  Cefare  l’ ultima  Pace  accordata  biennemente  in  Nimega  , e po - 
fio  fi  Lorena  nella  campagna  feguente  alla  tefia  di  quindeci  mille  fal- 
dati , fi  Slabilirono  gli  attacchi  di  Magonza  , e di  Bona  ; frontiere 
validijftme  di  quel  Reame  , al  primo  de’  quali  accintofi  Lorena  , rin * lèrio-e  di  Bun- 
f orzato  colle  truppe  di  Affi  a , Sajjonia  , e Baviera,  dopo  due  mefi  di 
ofiinat iffimo  afedio,  e dì  cofiante  difefa,  da  lui  à patti  di  buona  guer- 
ra fu  confeguita  . Indi  paffuto  con  una  porzione  delle  foldatefcbe  fiotto 
di  Bona  già  affediata  dall’  Elettore  di  Brandemburg  , coll’  ajuto  di 
quefie  forge  à onejìe  condizioni  fu  fottommejsa  , e fpirato  il  tempo  di 
campeggiare  , ridotto  di  nuovo  à Vienna  , e pofcia  ritornato  colla  Re-  MuoieJ  yrt|(t 
gina  jua  jpofa  in  Ifprucb,  di  là  riccbiamato  daìlTmperadore  , affine  di 
ricevere  in  certo  importantiffuno  afare  il  fuo  configlio  , fpirò  come  fi  dìf- 
fe  , l’anima  in  Vveltz  . 

Così  zijse,  così  morì  Carlo  Quinto  Duca  di  Lorena,  di  Bar  ; Uo-  sue «adizioni, e 
mo  agitato  dalla  Fortuna  , ma  fuperiore  col  proprio  cuore  agl'  infortu- 
ni , e colla  cofianza  vincitore  di  fe  medefimo  , e degli  accidenti 
mondani  ; Perfonaggio  adorno  di  Giufiizia  , e di  Prudenza  , Virtù 
ljloria  Contarmi , Parte  II.  P per 
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,É9°  per  le  quali  fi  rendono  cofpicue  le  condizioni  di  Principe  nato  al  go- 
verno degli  Stati , e provveduto  di  Fortezza  , e di  Temperanza  ; do. 
ti  per  le  quali  riefcono  l limabili  le  qualità  di  Capitano  crefciuto  frà  T 
armi  alla  direzione  degli  Eferciti . L’avvenenza  del  volto , accompagna - 
la  dalle  gravi  , e affabili  maniere  lo  facevano  amabile  in  uno  , e ri- 
verito  . La  Pietà  , e la  Religione  non  fi  diftinguevano  in  lui  con  ra- 
ro efempio  dalla  profe/fione  del  militare  efercizfo  . Stimatore  giufiifftmo 
dell’  altrui  merito  , riconofceva  la  virtù  , e abboniva  il  vizio  , gaffi- 
gando  te  vili  azioni  , e premiando  le  valorofe  . Perito  di  varie  lingue 
rendeva  nell’ Armate  egualmente  gradito  alle  molte  Nazioni , che  co- 
£3? £££.  mandava  . Poffedeva  la  cognizione  di  quelle  fcienze  , e di  quelle  ar- 
f,  f cbe  fpecialmente  fervivano  agl’impieghi  import antifftmi , che  fofiene- 
va  . La  Politica  , le  Matematiche , e l teoria  furono  i fuoi  principa- 
li ornamenti  . Era  puntuale  mantenitore  delle  promeffe  , ed  efatto  oj- 
i.rfu»  fervatore  dell’amicizia  . Lafciò  quattro  pupilli  figliuoli  . raccomandati 

dicerie.  particolarmente  alla  protezione  di  Ce  far  e , che  con  generofa  gratitudi- 

ne , e liberale  munificenza  riconobbe  in  loro  le  benemerenze  del  Pa- 
dre, provveduti  per  loro  decorofo  foftent amento  di  molte  rendite,  e fpe- 
Df  dopo  la  mor-  cialmente  ne  afjunfe  la  cura  dopo  la  morte  della  loro  Genitrice  Rei- 
dKnttcHtii na  , impetrando  al  Primigenito  , che  tiene  il  nome  appunto  di  Leo- 
B«r  il  Piimore-  poldo  , nella  Pace  firmata  l’anno  1697.  col  Rè  di  Francia  in  Rif- 
ihtiì  mai, u coni  vuicb  , la  reftituzione  della  Lorena  , e di  Bar  , congiugnendofi  con 

u«p».  ju-  p0CQ  j0p0  £ j[  fa  me  de  fimo  concedendogli  in  ifpofa  la  Prin- 

cipe (fa  di  Orleans  Jua  Nipote  . Sembrarà  forfè  a’  Lettori  , che  io  mi 
fia  dal  defìinato  filo  con  troppo  dffufo  trafporto  allontanato  , mà  do- 
vendofi  epilogare  /’  efiratto  di  tante  azioni  , non  bò  faputo  deli- 
ncare in  più  breve  tela  , nè  in  più  riflretto  fcorcio  una  figura  , 
che  richiedeva  affai  più  grande  , e più  dilatata  ampiezza  per  dife- 
gnarfi  . 

si  cadaceli  Ripigliando  dunque  rintermeflà  ferie  delli  tralafciati  racconti  , fa 
k'S d’  uopo  di  ricondurli  di  nuovo  in  via  , e profeguendo  il  corfò  della 
EtiliiSE?  principiata  carriera  fcrivere  , che  defònto  il  Duca  di  Lorena  , ven- 
‘ ne  da  Cefare  , e dal  Configlio  foftituito  al  fupremo  comando  degli 

Eferciti  Imperiali  nell’Ungaria  il  Principe  Luigi  Gulielmo  di  Baaden. 
Soggetto  divenuto  per  le  tante  fitte  riguardevoli  azioni  meritevole  di  oc- 
cupare quel  primo  pollo  . Si  continuavano  in  Andrinopoli  intanto  le 
gravi  , e rilevanti  confultazioni  , verfandofi  in  quelle  fpecialmen- 
te su  i modi  di  foftenere  con  vigore  proporzionato  la  guerra,  nelle 
quali  ci  furono  più  volte,  ò per  informazioni,  ò per  ajuti  ammeffi 
il  Kam  de’  Tartari , e il  Co:TekeIy  . Efpoftofi  per  comandamento 
del  Rè  in  Coftantinopoli , come  nei  cali  eftxemi  fi  Itila  , il  Velfillo 
( come  dicono  i Turchi  ) del  Gran  Profeta  , andarono  i di  lui  mi- 
nili ri 
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niftri  adunando  con  tanta  premura  li  nuovo  ammaramento  delle  mi-  IÉ>9® 
lizie  , che  ne  riduflcro  in  poco  tempo  così  numerofa  raccolta  , che 
unite  alle  vecchie  , li  poterono  dal  Primo  Vilire  impiegare  in  quel- 
le riguardevoli  imprefe,  che  cangiata  alquanto  la  Fortuna  de  Mon- 
fulmani , gli  riufeirono  pofeia  così  propizie. 

Morto  in  quello  tempo  Michele  A baffi  Principe  di  Tranfilvania  , 
venne  ad  efclufìonc  del  di  lui  figliuolo  pupillo  invertito  dal  Gran  Si-  T«K.trd.iG*. 
gnore  nel  Dominio  di  quel  Principato  il  TeKely  , il  quale  accompa- 
gnato  da  un  grorto  numero  di  quindici  mille  combattenti  mirti  di 
Turchi  , e Tartari  con  lette  Bafsà  , che  li  guidavano  , e colla  prin- 
cipale direzione  di  Galga  figliuolo  maggiore  del  Kan  , s introdurtè 
nella  Provincia  {palleggiato  per  comando  di  Solimano  dagli  Ofpodari  \ 

di  Moldavia,  e di  Valacchia.  Le  reftanti  foldatefche  de’Tartari,  altre 
comandate  dal  Principe  Nurandino  figliuolo  minore  del  Kam  , e 
congiunte  colle  genti  di  Mahmud  Bafsà,  fìfparfèro  di  nuovo  à fac- smi?' 
cheggiare  la  Servia  , ed  alcune  da  altri  loro  Condottieri  dirette  tra-  Altri U Croazia, e 
mifchiate  con  diverfè  Infègne  Ottomane  furono  fpinte  in  fòccorlo  di 
KulTan  Bafsà  della  BofTena  , accioche  varcato  il  Savo  s’ intemaffèro 
à feorfèggiare  la  Croazia  > e la  Schiavonia  poflèdute  dagl’  Imperiali . 

Non  erano  però  rimarti  intanto  neghittofi  nella  Patria  loro  i Croa- 
ti , i quali  ancorché  prevenuti  nelle  rapprefaglie  da’ Turchi  , fi  ec- 
citarono dal  pregiudicio  delli  ricevuti  oltraggi  alle  vendette  , per  lo  rmWc.ti  ,<m 
che  nel  mele  di  Gennajo  tefafi  un’imbofcata  dalli  Prefidiarj  di  Novi 
à duecento  Turchi  , che,  pattato  il  Krupa  , entrarono  à dan- 
neggiare  il  circoftante  Paefe,  furono  in  gran  parte  ò trucidati  , ò ‘ 10,001,0  • 
feriti , e colla  prigionia  di  molti  fra'  quali  Amanovick  loro  prin- 
cipale Condottiero  , lafciarono  à vincitori  un’  Infegna  . Per  ren- 
dere pofeia  la  pariglia  piò  condicevole  a’  Turchi  , ufeite  le  guarni- 
gioni di  Novi,  Coftainizza,  Dubitaz  , e Rertonovvitz  , fi  portaro- 
no à faccheggiare  la  BofTena  , ove  avvicinate  à Kofaraz  fuperio-  gm^m  d.r. 
re  , occuparono  al  primo  afsalto  , ancorché  cinti  di  mura  , due 
grotti  borghi  , e abbruggiando  in  etti  diverfè  cafè  , troncando  con 
quelle  di  due  Agà  cinquanta  tefte  , e traendo  con  ette  loro  fef 
fanta  fchiavi  , cariche  di  ricco  , e numerofo  bottino  rivolte  verfo 
Kofaraz  inferiore  , vennero  con  alquanti  nemici , che  Ior  fi  oppofe- 
ro , a fànguinofb  combattimento  , nel  quale  dopo  averne  proftrati 
alcuni , e fugati  i rimanenti  , riportarono  con  le  tefte  di  tre  altri 
Agà  la  vittoria  , che  non  ridondò  loro  di  alcun  profitto  , poiché 
ritrovarono  prima  del  loro  arrivo  dal  prettdio  di  GradisKia  ecce- 
fò  , e faccheggiato  il  Cartello  , anzi  venuti  con  que’  foldati  per  la 
divifìone  delli  Beftiami  rapiti  ad  [ingiuriofo  contrailo  , cagionò  tal 
difordine  , che  Tettarono  intanto  dalli  nemici  in  buona  parte  ricu- 
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l6?9  peratelc  prede  . Nè  molto  andò  , che  le  rteffe  guarnigioni  con  quel- 
le d’altre  circonvicine  Cartella  gironoà  defedare  Ort  rovi  zza  , e mol- 
te altre  Terre  di  quel  contorno  , diltruggendo  col  ferro  , e col  fuoco 
più  di  trecento  abitanti  , e conducendone  circa  ottanta  con  immen- 
fa  quantità  di  befliami  a’ior  quartieri. 

Mmno  sfiline  Martino  Semliack  frà  principali  della  Città  di  Pofega  raccolti  da 

le»  > e da  moire  lontane  Terre  di  Schiavonia  con  tre  mille  Naziona-- 
Ziiìnf  d“  h cento  , e cinquanta  Tedefchi , tragittato  di  notte  alla  metà  di  Fe- 
brajo  il  fiume  Savo,  e accortatofi  à Tern  non  vulgare  Città  della 
Boflena  , con  ingenofo  ftrataggemma  introdotto  per  di  fotto  la  por- 
ta un  efploratore  , che  gle  1’  aperfe  , ci  entrò  , e s’impadronì  , fe- 
guito  da’ fuoi,  della  Piazza,  neila  quale  uccifi  diverrt  Turchi , ed  al- 
tri necefiitati  fuggendo  ad  aflògarfi  nel  fiume,  raccolta  abbondanti^, 
fima  preda  , e liberati  molti  Criftiani  , rivolle  la  marcia  a Bania- 
lucka  , che  nella  rterta  maniera  occupata  , fece  pure  degli  abitan- 
ti infedeli  non  poca  ftrage  , de’quali  fe  ne  fai  varano  molti,  tagliati 
i ponti  nella  parte  ulteriore  della  Città  , che  dal  fiume  Vverbaz  , 
di  vi/o  in  tre  rami  , è difunita  , ed’  egli  infeguendoli  fuperò  à gua- 
do con  le  fue  genti  i due  primi  , mà  del  terzo  , in  cui  troppo  fi 
profondavano  1’  acque  refo  impraticabile  il  pafso  , convenne  arre- 
2r£.'rkm  ^are  1'  avanzamento  . Ritornò  addietro  abbruciando  le  parti  , che 
fòttomifè  , e pofeia  divvampata  pure  nel  fuo  ripafsaggio  Tern  , ca- 
rico di  bottino,  e molti  fchiavi  fi  ricondufse  à Pofega  , trasferendo 
c.wubwi.-diverfe  famiglie  Criftiane  ad  abitare  alcuni  Cartelli  Cefarei  di  Schia- 
ro alni  cittì»,  vonja  # Altri  minori  vantaggi  vennero  da  Croati,  inoltrata  la  rtagio- 
ne,  ottenuti  fopra  picciole  Terre  dell’Ottomano, che  diftrutte  col  fuoco, 
e difettate  col  ferro,  afportarono  confiderabili  fpogiic  ai  loro  alloggi . 

La  Città  di  Krupa  , da  cui  riceve  il  fiume  , che  à pie  le  feorre , 
la  rinomanza  , era  da  loro  più  d’  ogn’  altra  nemica  Terra  con  oc- 
chio guardingo  confiderata  , poiché  affai  ampia  , e popolata  , fer- 
viva  a’  Turchi  di  comodo  afilo  , da  cui  ufeivano  à molertare  il 
circonvicino  Paefè,  e in  cui  raccoglievano  le  prede  tutte,  che  ne  ra- 
r.„.i  p-cnieno  pivano  , per  lo  che  ragunati  dal  Generale  di  Carli  dot  con  diverfl 

Km?* • loro  più  accreditati  Uficiali  fei  mila  Uomini  di  tal  Nazione  , paflàto 

il  ponte  à tale  effètto  fabbricato  sù  l’Unna  , marciò  di  notte  , fin- 
che giunfe  nel  far  del  giorno  vicino  à Kruppa  . I Turchi  , che  abi- 

tavano quella  Città,  preavvertiti  della  forprefa , fi  ritirarono  nel  Ca- 
rtello , che  afsai  forte,  e provveduto  di  monizioni  , c di  prefidio  , 
t L;  non  fi  potè  da  Croati  , à caufa  della  mancanza  dell’  artiglia- 

4i» , eBi4i»k.  ria  t fottomettere  , perloche  impadroniti  fblamente  della  Piaz- 
za tutta  la  dierono  à fiacco  , e ci  lafciarono  il  fuoco  ; deflazio- 
ne , colla  quale  diftrufsero  parimente  il  Forte  di  Szeydin  , e con 
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reiterata  ftrage  di  cento,  e cinquanta  Ottomani  la  feconda  volta  Ba-  I^9° 
diak  . Così  carichi  di  numeralo  bottino  , e colla  fohiavitù  di  più 
Turchi  guidando  molte  famiglie  Rafciane  nelle  Cri  diane  Terre  , fi 
riconduflero  a’ior  Cartelli  . Diverfi  villaggi  pure  in  più  parti  di  quel 
Paefe  fcorfero  la  fteflà  forte  diKrupa,  incenerati,  e diftrutti,  e con 
diverfe  uccifioni  , c prigionie  difertari  . 

Giorgio  Kamenian Governatore  di  Novi  ne’ primi  giorni  di  Luglio  Jgg- 
invertita  la  Città  di  Lymbia  con  pochi  aflàlti  la  prefe  , e ci  fece 
cento  , e venti  fette  prigioni  , mà  ritirati  nel  Cartello  i arimanenti  • 

per  lo  folito  mancamento  di  artigliaria  non  fi  efpugnarono  . Ritiran- 
dofi  egli  pofeia  al  fuo  prefidio  incontrò  un’  imbofeata  de’  Turchi  al 
fiume  Szena  , colli  quali  accefo  un’  òftinato  conflitto  , ancorché  di  JPxBnTTE 
numero  inferiore  i Croati  , ref tarano  con  tutto  ciò  vincitori  , rotti  '“**• 
i nemici  , che  s’  internarono  fuggendo  nelle  vicine  forefte  . Il  Baf 
sà  di  BoIIèna  intanto  , rinforzato  , come  accennofli  , di  molti  Tar- 
tari, meditava  in  vendetta  qualche  rimarcabile  acquirto  nella  Croa- 
zia . Pofè  F occhio  fopra  di  Novi  , contro  la  quale  c’  inviò  il  fuo 
Chyaya  con  dieci  mille  foldati  . Avanzato  querti  l’undecimo  di  Lu-  gff. 
glio  verfo  Dubitza  , e incontrata  una  graffa  partita  de’  Nazionali  , fi.’y 
che  à lui  gagliardamente  fi  oppofero  , venne  con  effi  loro  à fangui- 
nofo  combattimento , nel  quale  dopoun’ortinata  contefa  foprafatti  dal 
numero  fuperiore  i Croati  , perduti  cento  , e cinquanta  , conven- 
ne loro  cedere  il  Campo,  e ritirarli  . Diportati  però  dal  cimento  , e 
rinvenute  alcune  fquadre  nemiche  verfo  di  Krupa , fi  vendicarono  nella  quale  1&.19 
della  feonfitta  , poiché  tagliati  alcuni  di  quelli  , e alcuni  altri  impri- 
gionati  , riportarono  la  terta  d’  Ibraim  loro  Agà  fopra  di  un  afta  . 

Uniti  pofeia  non  molto  dopo  in  numero  di  due  mille  , nuovamente 
marciarono  nella  Bolfena  , e accortati  à Lyfgna  , fi  celarono  in  una  Prendono  IjC 
felva  à pie  del  Monte  , fopra  di  cui  ita  collocata  la  Terra  , e coll’  5“.l;.elUuot'** 
intelligenza  di  corri fpondente  , che  dimorando  in  lei  , aperfe  loro 
una  porta  , uccife  alcune  guardie  , la  fottomifero  . I Turchi  abita- 
tori frettolofi  fi  ricoverarono  nella  Rocca  , eh’  era  attorniata  da  tré 
recinti  , ove  ferono  moftra  di  volerfi  lungamente  difendere  , mà  av- 
vampandofi  la  Città  per  ogni  parte  dalli  Croati  , e invertendoli  da 
tre  lati  il  Cartello  , condefcefero  quelli , fpiegata  bandiera  bianca  , 
alla  ceflìone  . Dallo  ftrepito  di  quello  attacco  i vicini  Ottomani  com- 
molfi  s’  incamminarono  da  Giaitza  in  numero  di  fettecento  per  fov. 
venire  i difenfori  di  Lyfgnia  , mà  ritrovato  validamente  munito  alle 
radici  del  monte  il  palfaggio  , dopo  foftenute  le  prime  fcariche  , fi 
ritirarono,  e li  Croati  intanto  ricevuta  à diferezione  la  Rocca  , tutta 
mifero  coll’  Agà  Comandante  à fil  di  fpada  la  guarnigione  . Dopo 
di  che  liberati  duecento  fchiavi , e data  à facco , e incenerata  la  Terra , 
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*e9°  come  troppo  rimota  del  lor  confine  , e inferita  nelle  vifcere  pih  in- 
terne della  Boflèna  , levati  quattro  cannoni  , la  fmantellarono . 

Si  erano  armate  fui  Danubio  lòtto  il  comando  di  Aly  Bafsà  lèi 
Galee  , diverfe  faiche , e molti  altri  capacilfimi  legni , che  provve- 
duti di  milizie , e di  cannone  , fi  avviarono  verlò  di  Orlòvva  , in 
Nvir.  r0,.;scm  temP°  > che  11  Veterani  prevedendo  indrizzata  la  prima  impresone 
de’  Turchi  contro  di  Nifia  , ci  andò  alzando  terrapieni  , fcavando 
fjwi.ejoac.r.i.foiTe  , ergendo  parapetti  , formando  ritirate  , fabbricando  fi  rade  co- 
perte , e cigncndola  di  palizzate  , eia  prefidiò  fottola  direzione  del 
Conte  Guido  di  Staremberg  di  quattro  mille  fanti  , e cinquecento 
cavalli . Rinforzò  limilmente  di  guarnigioni  , e di  ogni  altro  mili- 
f tare  apprcfiamento  le  Piazze  di  Samandria  , e Vvidino  , e alcuni 
àùè  t e Vviu.no . altri  Cartelli  di  minor  conto  , e in  quello  mentre  arrivati  alla  me- 
tà di  Giugno  fotto  il  Conte  Trautmafiorff  dodeci  Reggimenti  di 
Tranlìl vania  palliti  il  Danubio  lòvra  di  un  ponte  , che  ci  lece  egli 
apparecchiare  predo  di  Orlòvva  , fi  trasferirono  à Fetislau  nella  Ser- 
via  , ove  fi  andava  pure  dallo  fiefso  Veterani  adunando  1’  ammafsa- 
T..ctì  .tucc.no mcnto  delle  milizie  Imperiali  . Un  grolso  intanto  di  Turchi,  che 
v.iimo.  aveano  la  marcia  del  Primo  Vifir  preceduta  , fecondati  dall’  Arma- 
ta Navale  lungo  il  Danubio  , che  con  feflànta  Navigli  di  varie  for- 
ti era  ormai  pervenuta  ad  Ortein  , fi  accollarono  con  oggetto  di 
attaccare  Vvidino  , mà  varcatoli  à tale  avvilo  dal  Generale  Traut- 
manftorff  con  alcuni  Reggimenti  il  Timosk?  raggiunfè  trecento  Già- 
.Gun;«a,i  nizzeri  , che  sbarcati  dalle  Galee  ad  Ortein  , fi  erano  polli  in  mar- 
mlnàoiff.1™"  eia  verfo  Vvidino  . Li  fece  invertire  dalla  vanguardia  , dalla  quale 
molti  di  loro  tagliati  à pezzi  , i rimanenti  corfero  precipitofi  alle  rive 
sii  loro  Legni  . Avvicinatoli  pofeia  à Vvidino  , ed  olfervate  fei  gran- 
cello  bn rem di  faiche  nella  parte  fuperiore  del  Danubio  , che  ivi  fèrvivano  di 
«ÌIrfX?«i  di  vanguardia  alla  reftante  Armata  del  fiume  , fòpravvenuto  intanto 
con  altre  genti  lo  Staremberg  , e tolti  fei  grofii  pezzi  dalla  Piazza  , 
condotti  di  notte  per  una  coperta  Valle  alle  fìponde , cominciarono 
à battere  dal  margine  della  riviera  le  faiche  Turchelche  , le  quali 
tagliarono,  colte  dall’improvilò  berfaglio,  le  funi,  e fi  lalciaronodalla 
corrente  condurre  al  groflò  dell’  Armata  loro  , che  flava  ancorata 
«nd“oMd£tw  nella  parte  inferiore  del  Fiume  , mà  non  potendo  ella  , ancorché  ga* 
un'Kota . gliardamcnte  corrifpondellè  alli  colpi  , in  quel  fito  pure  più  lungamen- 
te perfiftere  , fi  condurtè  dietro  il  riparo  poco  lontano  di  un  Ifola . 

Il  Primo  Vifire  partito  in  quello  mentre  da  Andrinopoli  , e po- 
nSM.wu!^?Bl>  ftofi  alla  fella  dell’  Efercito,  che  fi  andò,  come  fu  fama  , nel  fuo 
progreflò  accrefccndo  à trenta  mille  cavalli  , e à lèllànta  mille  pe- 
coni  , fià  quali  molti  Giamzzen  , li  avvicinava  a grandi  giornate  al- 
la Servia,  nella  quale  inoltrato,  e accodatoli  à Nilfà,  ci  pofeilgior- 
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no  decimo  terzo  di  A gotto  1*  affedio . Chiamò  in  rinfòrzo  l’accenna-  l(*9° 
to  Mahmud  Bafsà  di  Pecchia  , che  con  graffo  di  dodici  mila  com- 
battenti fi  ritrovava  verfo  Cafòvvo  . Invertì  quelli  inpafiando  il  For-  Fo„tdipri)CopU 
te  di  Procopia  , e ritrovata  nel  Colonnello  Antonio  , che  con  Tuoi 
Nazionali  Io  prefidiava,  una  conftante  difetti,  convennedifcortarfi,e^«,",i“*c‘“' 
continuare  la  marcia,  ma  conofcendofi  pofcia  di  debole  refiftenza  quel 
porto,  venne  dal  Colonnello ftefso  diftrutto,  ritiratofi  col  fuoprefidio 
à Cruffavez . Era  in  Nyffa  preftamente  rientrato , udita  la  fama  dell* 
avvicinamento  nemico  , il  Co:  Guido  di  Staremberg  , che  ne  teneva 
con  gli  accennati  quattro  mille  fanti  , e cinquecento  cavalli  la  dire-  v. . h ^ 
zione  , al  quale  prima  di  ufar  la  fòrza  , volle  il  Primo  Vifie  due  Surembetg  la  refi 
giorni  dopo  con  propri  fògli  , per  mezzo  di  efprcfso  Chiaus  à lui  in-  ■***».““ 
dirizzati , chiedere  cortefemente  la  refa , che  dalla  fedele  coftanza  di 


quel  Comandante  negata  , cominciò  ad  aprir  le  trincee  , e pianta- 
te più  batterie , affittite  , come  era  voce  , da  alcuni  Bombardieri  J“™‘ncU 
Francefi  , diè  principio  à percuotere  con  ottanta  pezzi  le  mura  , e 
à dirtruggere  con  quattordici  mortai  la  Città  . Coll’  opera  di  nume- 
rofi  guaftadori  andò  formando  con  follecito  travaglio  gli  approcci  > Fi  due  attacchi 
in  due  diverfi  attacchi  divifi  , 1’  uno  contro  il  Baluardo  derro  Leo-  Leopoldo»  e coli- 
poldo  , e r altro  contro  il  nominato  Eleonora  , arrivando  in  pochi t,ollEI,ono'** 
giorni  in  vicinanza  ’el  folk»  . Se  gli  oppofè  con  molta  refiftenza  il  Staremberg  coi» 

& ^ . 0 . * * ~ • «.  , - fortfte  impedita  I 

Comandante  Cefàreo , interrompendo  con  frequenti  , e valide  for-u,°'1- 
tite  i lavori  incominciati  da’  Turchi  , ma  prevedendo  i formidabili 
sfòrzi  , che  fi  farebbono  adoperati,  incalzando  per  ogni  parte  la  mol-  - 
titudine  con  replicati  afsalri  di  frefche genti,  indeficientemente fòm- 
miniftrate  , li  rifolfe  , affine  di  riferbare  à migliori  congiunture  le 
fue  milizie  , venire  con  patti  di  buona  guerra  allaceflione  della  Piaz-  ReniIti,  Ph„4 
za  , che  gli  furono  dal  Primo  Vifire  accordati , concedutogli l’afpor-  Guml*  bu““'‘ 
to  di  lèi  cannoni  , ma  non  attefò , poiché  appena  fu  egli  ufeito 
nelli  otto  di  Settembre  con  armi , bagaglio,  bandiere  fpiegate  , e tam- 
buro battente  dalla  Cittàeoi  prefidio,  (che  dovea  efserefino  alla  più 
vicina  Terra  di  ragione  Cefarea  accompagnato  ) die  gli  vennero  da 
Turchi  , reftando  in  parte  fpogliato  , e in  parte  privo  dettarmi, ne- 
gate le  guide  , e i Carri  neccfsarj  al  trafporto  , per  lo  che  convenne  smuntaglie- 
lo Staremberg  fpedire  innanzi  marciando  à chiedere  al  Conte  d’Apre- 
mont  affiftenze,  e alimenti  , fin  che  fi  potefse  ricoverare  in  ficurez-  ' 

za  à Belgrado  . Sottratto  à quel  pericolo  , ne  feorfè  un’altro  molto 
maggiore,  poiché  una  torma  diTartari  in  numero  di  otto  mille , fpic- 
cati  dal  Campo  Ottomano,  lo  raggiunfero  poco  lontanotrà  Potocin  j Tartari  nei Uuu:- 
c Iagodina  , che  affrettando  la  marcia  fempre  incalzato  da  loro  ebbe 
tempo  appena  di  ritirarli  in  Samandria  , ove  ritrovate  venti  otto  fai- 
che  , colà  fpedite  con  monizioni  , e viveri  dall’  Apremont , e (òpra 
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quelle  imbarcato  di  notte  , prevenne  per  via  del  Danubio  il  vigefim» 
primo  di  Settembre  colle  Tue  genti  in  numero  di  foli  mille  , c feicert- 
to  fa  Ivo  a Belgrado . Riufcl  fommamente  fenfibile  agl’inrereffi  di  Ce- 
fare  sì  grave  perdita  , poiché  con  eflà  fi  lafciarono  all’  inimico  , oltre 
numero  confiderabile  di  monizioni , e di  viveri  , ivi  adunati  per  fo- 
ftenta  mento  delle  Armate,  che  doveano  campeggiare  vicine,  ottanta- 
pezzi  di  artigliarla,  e fortificata  in  valida  maniera  la  fieffa Terra  ; av- 
venimento , che  troncò  tutte  le  mifure  delli  conceputi  difègni  , e al- 
quale  ci  andò  in  confeguenza  la  caduta  di  molti  altri  circonvicini  Ca- 
ndii , c l’occupazione  , che  immantenente  fecero  i Turchi  di  Paelc- 
vaftirtimo  nella  Servia  , che  fi  teneva  con  quella  Piazza  avanzato  x 
fervendo  ella  di  fòrte  antemurale  alla  Città  di  Belgrado . Fù  impu- 
tata d mancamento  del  Comandante  quefla  di  [grafia , maravigliandofi  cia- 
febeduno,  che  provveduta  di  tutto  ciò , che  poteva  fupplire  à una  lunga,  c- 
coflante  difefa,  con  un  vigorofo  prejidio,  e dentro  recinti  non  molto  deboli  , 
nè  fretti  molto  dall’inimico , che  non  era  per  anco  arrivato  colle  di  lui  ope- 
razioni alla  contrafcarpa  del  foffio , fen^a  efjerfi  fatta  nella  muraglia  breccia* 
capace , nè  in  ijlato  i Turchi  per  allora  di  cimentarne  l’ affatto , fi  f offe  coti 
facilmente  inficiato  indurre  alla  refa  . Si  andava  egli  però  difcolpando- 
con  aflcrire  di  non  avere  voluto  inutilmente  attendere  l'eccidio  di  quella 
genti , che  perdute  non  fi  potevano  rimettere  con  nuovi  ajuti , poiché  il  Prin- 
cipe di  Baaden  giunto  il  vige  fimo  fefto  di  Ago  filo  all ’ Armata  , non  teneva 
forze  baflanti  contro  Efiercito  sì  poderefio  di  (avvenirlo , e quelle  erano  chia- 
mate altrove  da’ più  prej  santi  bi fogni  dchaTranfilvania , in  cui  fiera  foftenu- 
ta  dall’ Eislcr  una  fanguinofa  (confitta  nel  volerfi  opporre  alli  tentativi  del 
Tekely  , che,  come  poco  innanzi  fi  dimofirò , fiera  trasferito  con  valido  sfor- 
zo di  truppe , affine  di  ottenere  il  pofsefso  di  quel  Dominio  ; emergenza  , 
che  veramente  pareva  con  più  attenta  applicazione  richiedere  l’ armi  Ce  fa- 
re e à quella  parte,  per  rifarcire  i pregiudicj  d’ una  Provincia  per  tante  ri- 
guardevoli  confeguenze  sì  rimarcabile  , di  quello  non  facefse  una  picchia 
Citta  della  Servia,  poco  atta  àrefiflere  per  lungo  tempo  alle  vafie,  e formi - 
dabìli  forge  del  Turco  Efiercito . Tuttavia  per  le  addotte  ragioni  comu- 
nemente viene  giudicato  (quando  fi  avertè  potuto  ottenere  l’intento) 
che  dalle  confervazioni  dell’ una  , e dell’altra  fòrte  ridondata  utilità 
non  difuguale  agl’intereffi  di  Cefare  . Pallate  , come  fi  fcrirtè  , dopo 
la  rotta  data  da’nemici  allo  StrafTer,  molte  foldatefche  di  Tranfilva- 
nia  à cuftodire  la  Servia  , e pofeia  fbprawenendo  i reggimenti  coman- 
dati dal  Trautmanftorff , rimafe  l’EisIer  alla  guardia  di  quella  Pro- 
vincia con  poche  fòrze , peri-oche  fi  vallerò  dell’occafione  favorevole  i 
Turchi , affine  di  porre  in  portèllo  di  quel  Principato  il  Tekely  , di 
cui  era  fiato,  come  fi  accennò,  invefiitodal  Gran  Signore  à fògge  fi  io- 
ne de’fuoi  Minifiri,  certamente  dalle  eli.  lui  vaftiffime  offèrte  corrot- 
ti . Si 


l 


Digitized  by  Google  t 


fi  ptefir» 


i unifco* 


Contro  il  Turco  Libro  Undecìmo.  233 

ti  Si  era  egli  ne’mefi  trafcorfi  trai  tcmuo  à /vernare  ne’  contorni  di  rJsèJ°:rv,_ 
Orakovviu  fui  Danubio  , ma  entrati  1 Tartari  in  Valacchia  , e per-  “ 

venuto  con  tré  Bafsà  il  foccorfo  à lui  deftinato  fino  à Nicopoli , paf 
sb  il  fiume  , c con  elfi  unito  s’avviò  per  congiugnevi  à quelle  fqua- 
dre  Sparfa  la  fama  della  di  lui  efaltazkme  , e arrivata  à cognizione 
dell’Eisler,  confapevole  delle  intenzioni  della  Porta,  che  erano  di  fo*£it,nfi 
ftenerlo  à viva  fòrza  nel  Principato  , fi  era  con  qualche  prevenzione  ><* oppo- 
rre parato  di  opporfi . Fatte  perciò  tagliare  le  ftrade,  che  conducevano 
in  Valacchia , e poftofi  alla  tefta  di  alcuni  reggimenti  à cavallo,  flava 
alla  guardia  di  quel  confine,  diftribuite  à palfi  più  efpofti , e più  ge- 
lofi  diverfe-  truppe,  e a quello  fpecialmente  diBafau,  alquante  leghe 
fotto  Cronftat , deftinò  tre  mille  Tranfilvani , e due  mille  Ullari  di 

guarnigione  • „ y,  TurcM  a l 

Fattofi  intanto  à Piteft  , Luogo  di  .Valacchia  , 1 intiero  ammalia-  to- 
mento delle  milizie  Ottomane  , fi  trovò  fotto  la  condotta  di  lette 
Bafsà  , e lòtto  quella  fpecialmente  del  Principe  Galga  figliuolo  mag- 
giore del  Kam  , coll’  aggiunta  delle  truppe  Ribelli , accrefciute  da 
numero  rilevante  di  Valacchi , e Moldavi  , forte  di  diciotto  mila 
combattenti  il  Turco  Efercito  . All’avvicinarfi  di  quelle  forze  laei- 
ti  r Eisler  dalli  reggimenti  * che  comandava  , circa  due  mila  0°° 
montati  cavalli  , fiapproffimò  per  ifpalleggiare  1 Tranfilvani  al  con-. 
fine  , mentre  il  vigefimo  primo  di  Agofto  l’Armata  nemica  in  duer 
grand’  ale  divifa  , fi  avanzò  coll’una  ad  occupare  il  palio  di  Terezu- 
var  , da  cui  i Tranfilvani , che  lo  guardavano  , fatta  debile  refi-  il  pilfodl  Tctotu- 
flenza  con  perfida  fellonia  , gittate  1 armi  , le  ne  fuggirono,  e col-  ^.TiMoinoi. 

1’  altra  -nudata  dalli  Valacchi  pratici  delle  venute  , e del  Paefe  per 
iftrade  dirupate  de  monti  fcefero  à invertire  le  truppe  Imperiali  ah 
le  fpalle  , che  erano  ormai  per  fronte  dell’altro  corpo  furiofamen- *lB* 
te  aflàlite  , così  attaccato  un  fieriflìmo  combattimento  dopo  ave- 
re éfibite  le  pruove  tutte  del  più  refiflente  valore  , doverono  cede-  cw- am * 
re  gli  Alemanni-  , cinti  intorno  per  ogni  parte  , con  fanguinola  a. 
ftrage  ai  Vincitori  . Caddero  oltre  due  mille  di  loro  , fra’  quali  di  Morti  io»o. 
rimarco  il  Colonnello  Conte  di  Norkermes  , il  Sargente  Maggio- 
re del  Doria  Conte  di  Spingfelt  , il  Buniciani  foggetto  fra’pnnci- 
pali  di  Tranfilvania  , e il  Telechy  , che  fu  primo  Miniftro  del  de* 
fonto  Principe  Abaffi  , i quali  non  lafciarono  invendicata  però  vaio* 
rofamente  combattendo  la  loro  morte  . Il  Colonnello  Co;  Magni  q,  MMllllieclfo 
dopo  avere  efibite  le  prove  maggiori  del  proprio  ardire  , ritiroffi  ferito  **»*w«*«l- 
con  alquanti  Uficiali,  e foldati  in  un  vicino  Villaggio, ove  nel  calore 
della  vittoria  sfogando  contro  li  Cefàrei  gli  odj  loro  gli  abitatori , im» 
mantenente  l’ucciforo , e gittato  nel  profilino  fiume  il  cadavero  fegui- 
*ono  à incrudelire  negl’aJtri , alli  quali  tagliate  l’orecchie,  e deforma- 
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1690  to  il  nafQ  ^0^  innumerabili  fcherni  tutti  pofeia  barbaramente  trafif- 
fero  . Fra’più  riguardevoli  Perfonaggi  , che  con  molti  caddero  pri- 
2S?*!1 t«£.  gionieri  de’vincitori , fx  annoverò  lo  flefio  Generale  Donato  Eisler  , 
che  dopo  averli  intrepidamente  difèfo  , e proftrati  di  propria  mano* 
ji  do-,  drT„-  molti  nemici , rcftò  in  balìa  del  Tekely  , à cui  il  Marche/è  Doria 
fu  da’Tartari  , rimarto  lor  prigioniero,  venduto  per  poco  prezzo,  ed 
egli  ad  ambidue  ( tenuti  convenevoli  ortaggi  ) conce  ile  pofeia  facoltà 
di  trasferirli  à Vienna  , accioche  ivi  procuraflèro  i mezzi  di  rifeat- 
tarfi  . 

Mille  cavalli  in  drca  051  Conte  Ulefeld,  e alcuni  altri  fubbordina- 
ti  U fidali  u lei  ti  fuor  della  battaglia  tra  mezzo  a’ nemici  pugnando  , 
li  rifuggirono  in  Ermrtat  > fcgnalandofi  particolarmente  fra  quelli  il 
Marchefe  Tay  di  Vemmel  Capitano  nel  reggimento  del  Doria,  che 
fèguendo  nell  ala  linirtra  lo  Spyigsfelt  fuo  Maggiore  reftato  ucci/o 
ferito  egli , e mal  acconcio  , ancorché  forte  da  lèi  mille  Ottomani 
attorniato  , forti  vivo  con  quindici  Ioli  fbldati  , con  un  Sargente,  e 
due  Infegne  valorofamente  fuor  della  milchia  . Non  terminò  lènza 
T,reH  m.rri  i» molto  fprgimento  di  fangue  anco  dal  canto  de’Turchi  quella  batta- 
gc’ due  glia  , poiché  con  due  Bafsù  trucidati,  e due  feriti  perdcrono  ben. 

quattro  mille  lòldati  . Ortcntò  il  Tekqly  con  fuperba  , ma  deplora- 
bile  pompa  gl’infaurti  tcftimonj  del  fuo  trionfò  nel  trafitto,  e tron- 
dllufm.'JlS.iu  co  cadavero  dell’infelice  Telechy,  alla  di  lui  afHittirtima  moglie  man- 
(>.0ie  . " dò  in  dono  , e trasmeffe  la  di  lui  teda  con  alcune  Crirtiane  Infe- 

gne  in  Andrinopoli  al  Gran  Signore  . Il  Principe  di  Valacchia  léce 
il  Pallatzary  fuo  Generale  morire  , dubbiofò  ,.  che  tenendo  fegretc 
corrifpondenze  cogl’  Imperiali  , in  vece  di  totalmente  diftruggerli 
avertè  facilitata  la  loro  fuga  , il  di  cui  recifo  capo  , fitto  fopra  una 
lancia  l’efpofe  per  efempio  de’fuoi  , e per  meritarli  l’applaufo  de’Tur- 
chi  dinanzi  al  Padiglione  alla  virta  di  tutto  il  Campo  . Finito  l’ab- 
Jl,d‘Ii’u«ó2rà  battimento  dierono  i Turchi  , e i Tartari  à ferro  , e fiamma  quella 
x..n6huua.  provjnci3  } fprovveduti  di  artigliaria  , non  poterono  piantare 
artèdj  , nè  occupare  Piazze  , nella  mancanza  delle  quali  penfando  il 
T KVyctiWtiiI  Tekely  di  rintracciarfi  un  affilo  , fpedì  con  mille  cavalli  il  Petrozzi 
a chiedere  à Giorgio  Bethclem  la  confegna  di  Fogaras  , dalla  quale 
fi  fottrò  egli  dicendo  , che  venuto  ivi  in  guardia  del  cadavero  del 
morto  Principe  Abaffì  , non  aveva  poteftà  alcuna  di  cederla , e tanto 
meno  , quanto  le  chiavi  della  Città  fi  ritrovavano  in  potere  del  Co- 
IiKlitt  p mandante  Imperiate  , Non  ifeorgendofi  il  Tekely  in  irtato  di  prende» 
SS”"’1,  re  Pcr  fuo  ricovero  colla  forza  dell’Armi  Piazza  alcuna,  fi  applicò  à 
iui.uk», . procurarne  con  placidi  inviti  l’ufurpazione  ,.  promettendo  con  fògli 
fcritti  dalla  fua  mano  Acutezza  di  vita  , e fortanze  a’ Nobili  , e à 
tutti  gli  altri  abitanti , mà  non  fidandoli,  delle  di  lui  lufinghe  que? 

Popo- 
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Popoli  , e attenti  i Cefarei  à confervarfi  il  portello  della  Provincia  , I®9° 

fi  dierono  à fortificare  Claudiopoli  , rifoluti  di  fortenere  fino  agli  ul- 
timi eftrcmi  la  conlèrvazione  di  quel  Dominio  . Il  Conte  di  Gutte- 
ftein,  che  per  Cefare  comandava  Cronftat  , conofcendo  la  debolez-  S.Tait”diò?S 
za  di  quelle  mura  inabili  à fortenere  gli  aflalci  di  confiderabile  Ar-00"®*1- 
mata  , e poco  fidandoli  de’  Cittadini  , li  dilàrmò  , e ritirate  far- 
mi , e le  monizioni  entro  il  Cartello  , ri  folle  ivi  rinchiufo  di  vali- 
damente difenderfi  . Reiterò  intanto  a’Tranfilvani  le  fue  efficaci  in  £ 

firtenze  il  Tekely  , acciochc  lo  riconofcertèro  per  loro  Principe , av- 
vertendoli  , che  la  loro  rifiuta  averebbe  fommamente  eccitato  lo  [degno  cl"  * 
del  Gran  Signore  , rijoluto  d’impiegare  tutta  la  fua  riputazione  , e la 
fua  Potenza  , per  fofienerlo  nel  Dominio  , di  cui  l’aveva  con  legale  , e 
giu  fio  titolo  beneficato  . 

Gli  Srati  Generali  della  Provincia,  congregati  in  Claudiopoli,  an- 
darono  nelle  frequenti  adunanze  eliminando  tù  queflo  import  antifi  no  rotcotù  ila  Ce- 
fimo  punto  le  più  conferenti  rifoluzjoni  , e dubbiofi  di  fiojlenere  da’T ur-  * 

chi  , negando  il  pofsefto  di  quel  Principato  al  Tekely , l’ e freme,  e ir- 
reparabili defiolazioni , andarono  temporeggiando  nelle  conjulte , finche  av- 
vertito con  efiprefse  miffionì  /’  Imperadore  , e follecitato  il  Baaden  colli 
foccorfe  , poteftero  , ancorché  contro  V opinione  de’  pochi  , corrotti  dalla 
promefte  del  Conte  , fo  fi  e ne  re  validamente  la  fovranità  di  Cefare  , e 
il  Vafsallaggìo  del  picciolo  Abaffi  , che  ave  a appena  l’ età  di  tredici 
anni  trafeorfa.  Affrettando  dunque  à quella  volta  il  Baaden  con  rin-  Bu!,n]r.  m! 
forzata  marcia  l’Efercito  , e fcorgendoli  il  Tekely  fenza  certa  ritira-  ”‘óci\d/n|,£“'* 
ta  , e fenza  la  totale  inclinazione  de’  Popoli  poco  licuro  nella  Tran-  Tanfii»""*  • 
fil vania , in  cui  perduta  intieramente  la  fperanza  di  fermarci  coll’ac- 
quifto  di  qualche  principale  , e forte  Piazza  la  permanenza  , dopo 
avere  inutilmente  richiede  a’Turchi  con  qualche  treno  di  artigliaria 
novelle  forze,  andava  meditando  di  ulcire  dalla  Provincia.  Avea  la-  * 

lciati  il  Baaden  cinque  mila  fanti  di  guarnigione  à Belgrado  , e fe- 
guito  da  dieci  mille,  paflato  fu’ponti  formati  à Culitz  predò  Saman- 
dria  ne’primi  di  Settembre  il  Danubio  , fi  andava  accollando  al  foc- 
corfo  di  quel  Paefe  , mentre  il  Petrozzi  con  un  grortò  ftaccamento 
di  cavallaria  Ribella  avvicinato  alla  Porta  Ferrea  ; angufto  parto  di 
quel  confine  , meditava  di  contrattargli  validamente  l’ingreflò  ; ma  dJlCo-dlCi«llt- 
ritrovato  per  ordine  dell’Eifter  ( che  comandando  allora  in  Karanze- 
bes  , teneva  l’incarico  del  proffimo  blocco  di  Temefvvar  ) con  due- 
cento , e cinquanta  cavalli  dal  Conte  di  Cigliò  Tenente  Colonnello 
dell’Erbeville  preoccupato  quel  porto  , non  potè  ottenere  il  divifato 
intento  , che  meditava  . 

Campeggiava  in  quello  mentre  nelle  vicinanze  di  Alba  Giula  in 
anfiofa  alpettazione  il  Tekely  , poiché  efsendofi  in  Claudiopoli  di-  Sui'uSÌT'" 
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*69°  fciolti  Senza  conclusone  alcuna  i Congrelfi  , fi  era  il  quinto  decimo 
di  Settembre  di  nuovo  nella  (Iella  Città  convocata  à di  lui  contem- 
plazione la  Dieta  , perloche  attendeva  l’ultima  , e pofitiva  risolu- 
zione del  Suo  ricevimento  nel  Principato  , proteltando  qual’  ora  fi 
A euj  pw»#.  i,  follerò  dimoilrati  renitenti  i Tranlilvani  di  Jervirfi  della  violenta  , e 
di  d, nenf».  '“della  for^a  all'  u/o  delle  quali  non  gli  far  abbono  mancate  dalla  Por. 

ta  artigliane  , e tutto  ciò  , che  fi  fofje  giudicato  confacetole  per  ne- 
ceffi  arti  à con/eutirci  . Avvicinatoli  intanto  il  Baaden  colla  Sua  Ar- 
IMta  ai]e  frontiere  , da  quelle  fi  ritirò  frettololamente  il  Petrozzi  , 
sl'IuniiPeicoi-  nellc  quali  entrato  quegli  Senza  contralto  marciò  Schierato  in  batta- 
glia  verSo  Verhel  , mà  udito  elSerfi  il  Tekely  accampato  nelle  vici- 
loro*. nanze  di  Ermenftat  con  un  ESercito,  per  quanto  divulgata  la  Fa- 
«nmxeKeir.  'ma  , di  trema  mille  Sra’Malcontenti , e Turchi,  accrefciuto  da  qual- 
che numero  di  Tranfilvani  à lui  parziali  , varcato  il  fiume  Strela  , 
fi  approfiimò  à Millembak  , ove  ragguagliato  avanzarli  colle  pro- 
prie (quadre  il  Ribello  ad  oggetto  di  Seco  venire  alla  battaglia  s’  in- 
drizzò celeremente  à quella  volta  . Non  comparve  però  1’  inimico  , 
Che  (1  difroda  che  Senza  férmo  pollo  vagante  andava  ogni  giorno  mutando  alloggio, 
delia  Piovine n s anzi  allaccoftarfi  delle  truppe  imperiali  fi  andava  Sempre  più  dif- 
cotlando  , di  modo  che  ritiratoli  predò  Cronltat  , dopo  avere  dato 
à Sacco  , e incenerati  varj  Villaggi  , fi  andò  conducendo  asli  eltre- 
mi  confini  della  Provincia,  Sempre  dall’ ESercito  Imperiale  incalza- 
17s.itop.erdo- to  > da  CUI  preceduto  uno  daccamento  di  Udàn  affai  veloci,  Sorpre- 
oi’Kn^.*1""1  fcro  a Medigies  alcune  Squadre  Ribelle  , delle  quali  rm  l i Soldati  uc- 
cifi  , molti  altri  condullèro  prigionieri  . Infieguendo  il  Baaden  da 
Claudiopoli  per  fino  all’edremità  della  Tranfil vania  il  Tekely , ado- 
B.-Hm  coll»  c»  perando  ogni  podìbile  Speditezza  per  Sovragiugnerlo  , laSciata  la  fan- 
.cc.ir..  u terja  ^ e jj  bagaglio  à Medigies  , e afiìcur.iti  i paifi  alle  (palle  , rin- 
forzò colla  Sola  cavalleria  di  tal  maniera  l’avanzamento  , che  in  un 
Sol  giorno  più  di  Sei  leghe  traScorfè  , era  vicino  à conseguire  l’ inten- 
to , del  che  avvertito  il  Ribello  , ordinò  al  Terrozzi  , il  quale  con 
mille  , e cinquecento  féguaci  teneva  bloccato  Cronftat  , che  Subito 
doveflc  correre  ad  occupare  l’angufto  pa(To  di  Birtz  , per  cui  fi  palla 
nella  Valacchia  , affinché  tenuti  à bada  in  quella  parte  con  qualche 
valida  oppofizione  i CeSarei , poteflè  egli  intanto  porli  velocemente 
t^oJuì in  ficuro  , ilche  da  lui  colla  Scorta  di  quattro  mille  Tranfilvani  eSe 
quito  , uScì  di  Tranfilvania  , e giunSe  à Tregovift  ; Città  Capitale 
di  Valacchia  , ove  abbandonato  da  quelle  guardie  , che  lo  vedeva- 
no abbandonato  dalla  Fortuna  , in  premio  de’lor  Servigi  , e di  aver- 
lo Specialmente  Scortato  Suor  del  pericolo  fece  di  molti  loro  una  bar- 
bara , c Sanguinofà  uccifione  . Alcuni  carri  del  di  lui  bagaglio  , per 
troppa  Sretta  laSciati  addietro  , caddero  in  potere  degl’  Imperiali  , c 
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in  tale  maniera  col  terminare  della  ftagione  terminò  lo  {cacciameli-  1690 
to  dell’Efercito  Ottomano  , c Ribello  da  quel  Dominio  , per  la  di 
cui  ficurezza  diftribuì  il  Baaden  nelli  Governi  delle  Piazze  più  cipo- 
lle, e più  "gelo  (è  di  quel  confine  Soggetti  di  pontuale  lealtà  , e di  fpe- 
rimentato  valore,  ponendo  il  Conte  di  Boe  Capitano  nel  reggimento 
di  Meternich  al  comando  di  Croni! a t , e il  Conte  Gutcftain  alla  fo- 
vraintendenza  di  Fogaras;  Cartello, in  cui  Giorgio Bethelem  nonavea 
voluto,  come  fi  fcrillc,  ammettere  con  efemplare  cortanza  i Congiurati. 

Ricoveratort  dunque  il  Tekely  colle  i ue  genti  in  Valacchia;  fpcri- 
mento  ben  torto  queirinfelice  Pacfe  per  tutto  l’Jnverno,  in  cui  ci  ten- 
ne gli  alloggiamenti,  i barbari  trattamenti  di  quelle  crudeli  milizie  , 
che  ci  vollero  dimorare  à diferizione  , anzi  vennero  frà  di  loro  per  F 
occupazione  delli  migliori  quartieri  à fanguinofi  combattimenti  . I 
Primati  della  Tranlilvania , ellèndofi  ricondotto  àClaudiopoli  il  Baa- 
den,  gli  umiliarono  1 loro  omaggi,  e nconofcendolo  come  genio  tu-  uc- 
telare  della  lor  Patria  lo  ringraziarono,  die  li  avcfl’c  dall’imminente. 
Tirannide  , e dalla  fovraftante  Prepotenza  articurati  , c profelfando 
cortante  ubbidienza  all’Impcradore  con  nuovo  giuramento  di  fedeltà 
gli  preftarono  la  riconolcenza  di  vartallaggio  . Ad  alcuni  Principali 
che  aveanp  la  parte  , e la  fuga  dell’  inimico  Tekely  (eguita  , e che  tonnati, 
tuttavia  perfeveravano  nella  perfidia , furono  loro  confifeati  gliaveri  , 
che  al  pubblico  erario  fi  devolverono  . 

Non  così  prodieri  avvennero  in  Servia  allarmi  Ccfaree  i fuccdfi  del-  i„T„iptnj3n» 
la  corrente  campagna,  poiché  mentre  il  Primo  Virtre  flava  intento  VMiw>‘ 
all’occupazione  diNyflà,  cadde  parimente  lòtto  le  barbare  forze  V vi- 
di no,  aldi  cui  attacco  trafcielti  dal  Serale  lucro  dodeci  mille  combat- 
tenti fuor  dell’Armata  Navale  del  fiume,  ci  fi  pofe  intorno  il  vigefi- 
mo  quinto  di  Agofto,  c dopo  quattro  giorni  fenza  ne  pure  un  foloaf- 
lalto  à patti  di  buona  guerra  l’ottenne,  feortata  ad  Orlòvva  con  pun- 
tuale oflervanza  la  guarnigione.  Fù  creduto  ò poco  fedele,  ò troppo  Il  C«mtndinte 
vile  il  Comandante  , che  la  reggeva  , poiché  fe  bene  non  era  Piazza  uu  Remi  • 
per  fe  fteflii  di  gran  ditela,  fu  però  confidcrata  di  più  lunga  , e du- 
revole refiftenza;  imputazione  per  la  quale  gli  fu  intimato  dal  Baa- 
den di  doverfi  trasferire  nelle  carceri  di  Vienna , affine  di  fcolparfi 
dell’addoflàta  tralcuratezza . Rinforzato  il  Serafchicro  con  altri  cinque  ^ ^ 
Bafsà  di  nuove  truppe,  in  quattro  giorni  pure  fottomife Culitz  , con-  & cuiur!  pc 
ceduta  libera  ritirata  a’Cefarei,  che  lo  guardavano,  mentre  elfendofi 
brevemente  fpedito  daH’alIedio  di  Nyrtà  , comparve  il  Primo  Vifire 
nel  vigefimo  quarto  di  Settembre  fotto  Samandria , che  dopo  la  perdita  j* 

delle  antedette  Piazze, giudicata  anch’ella  di  debole  refiftenza, fi  difegna- 
vadagrimperiali  di  fmantellarecon  varie  mine,  falvandoli  il  Coman- 
dante , e i prefidiarj  à Belgrado  fopra  alcune  Saichc  colà  mandate  per  im- 
• ,■  bar- 
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barcarli,  mà  arrivato  ad  invertirla  prima  di  querte  precauzioni  il  Vifi- 
re  , in  quattro  giorni  atterrate  à colpi  di  artigliarla  le  muraglie  , la 
riportò  con  fanguinofa  de/òlazione  di  artalto  , tutta  mandata  à fil 
di  fpada  la  guarnigione  , che  fece  à lui  collare  fommamentc  cara  la. 
fua  Vittoria  . Agio  maggiore  dalla  Fortuna  fu  conceduto  al  Con- 
te Altoviti  Governatore  di  Cruftavvetz  , à cui  rimafe  tempo  di  de- 
ipare colle  fiamme  la  Terra  , e di  porli  col  di  lei  prefidio  in  ficu- 
rezza  . 

A querte  prette , e avventurate  conquirte  molte  altre  di  minor 
conto  in  breve  tempo  furtèguirono  agli  Ottomani  , di  modo  che  il 
Primo  Vifire  eftefi  fenza  ortacolo  con  valla  dilatazione  i fuoi  progref- 
fi  fino  a Belgrado  , iolo  gli  rimaneva  di  vincere  quel  fortirtìmo  an- 
temurale dell’ Ungaria  , per  ricondurre  intieramente  lòtto  il  vaffal- 
V(Vt  d,ft  ^ ]t  laggio  del  Gran  Signore  tutta  la  Servia  . Alla  conlècuzione  di  que- 
e^-ignizotic  di  Ito  intento  rivolfc  ogni  portìbile  induftria,  poiché  era  Belgrado  l’og- 
getto principale  a’Turchi  delle  lor  morte  , e la  pugnentiflìma  /pina  > 
che  rtava  loro  con  fiflò  , e dolorofo  laceramento  nel  cuore  , cono- 
su.i.p«un^.  fcenc*°  con  evidente  efperienza  ertère  egli  quell' ingrertò  , per  cui  fi 
'poteva  giugnere  armati  fenza  oppofizione  di  valido  ritardo  fino  à Bi- 
fanzio,ed  all’opporto/èrvire  ad  erti,  come  altre  volte,di  patentirtlina 
porta  per  internarfi  nell’Ungaria  , ed  inoltrarfi  neH’Auftria  fin  Cotto 
le  Regie  mura  di  Vienna,  Capitale  dell’Occidentale  Imperio,  e fòr- 
tiflìmo  propugnacolo  del  Criftianefimo  . 

-.?to*dMooo  a*-  Era  Prefi(1‘ata  quella  Città  da  fei  mille  Alemanni  , e munita  in 
abbondanza  d’ogni  altro  militare  provvedimento,  comandata  prima 
Du‘  dal  largente  Generale  Conte  di  Apremont  , e pofcia  poco  innanzi 
della  fua  perdita  dal  Duca  Carlo  Eugenio  di  Croy  Marefciallo  di 
Campo  , e Capitano  di  fperimentato  valore,  ipedito  in  diligenza  al- 
la di  lei  difèfa  da  Cefare  . Non  erano  però  alle  mura  riparate  anco- 
ra intieramente  le  breccie  aperte  1’  anno  anteceduto  nell’  allòdio  lo- 
ro dalli  Cefarei , il  di  cui  difìètto  fi  era  riftaurato  folamen te  col  /èm- 
pi ice  terreno  , e col  riparo  provifionalc  di  palizzate  . 
viìre  ^«0  Bew  Comparve  il  vigefimo  ottavo  di  Settembre  il  Primo  Vifire  col  nu- 
merofo  fuo  Efercito  fotto  Belgrado  , e ancorché  forte  mancante  di 
grortà  artigliaria,  indrizzata  per  maggior  comodo,  e meno  imbarazzo 
coll’Armata  Navale  /òpra  il  Danubio  , e che  non  avea  potuto  falire 
a *u*z»  gii  ìp-  *1  fiume>  impedita  dal  prefidio  di  Carolina,  egli  ad  ogni  modo  accam- 
pi “ patofi  intorno  il  primo  di  Ottobre,  cominciò  da  tre  parti , ne’ liti  ap- 
punto, per  li  quali  fi  erano  avanzati  i Cefarei , ad  attaccarlo  , e per 
elfi  il  dì  feguente  incamminò  gli  approcci  fotto  il  ritiro  di  alcune  ca/e 
nella  Città  bafsa,  che  per  anco  fiifiillevano  mezze  diftrutte . Contefero 
con fòmma intrepidezza idifènforine’due primi  giorni  certi  ridotti , dalli 
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qpjji'i  furono  i nemici  con  molta  ftrage  refpinti . Replicati  negli  altri  due  1 ^9® 

Ai  Seguenti  dagli  a (là  li  tori  i loro  sfòrzi , dopo  eflere  flati  per  tre  volte  con 
fangvie  copiofò  battuti,  fè  ne  re/èro  finalmente  padroni.  Ivi  incontra* 
rono  più  gagliardo,  e più  refluente  contratto , di  modo  che  fi  poteva 
fperare  foflenuto  dal  valore  degli  attediati  per  qualche  tempo  Belgra- 
do , e in  confèguenza  refò  anche  inutile  il  tentativo  dell’inimico  , e In.0nri<o  p, 
lpecialmente  perche  poteva  edere  la  Città  per  via  delli  fiumi  Savo  , 
e Danubio  di  tempo  in  tempo  foccorfà  , mà  unacafuale  , ò procu- 
rata fciagura  , cagionò  nel  giorno  ottavo  , giorno  fatale  alCriftiane- 
fimo  , 1’  eccidio  di  quella  infelice  Piazza  , poiché  accefòfi  in  una 
gran  Torre  del  Cartello  , ove  fi  ferbavano  le  monizioni  , con  im-  ^“for^cì- 
provifo  turbine  un  varto  incendio  , che  diroccando  le  graffe  mura  di 
quel  recinto  con  iftrepitofò  rimbombo  fcoffe  la  Terra , e coprì  di  no-  pT,i'u.ùuon“. 
vina  , e di  morte  molti  foldati  , e fcagliando  nelle  più  vicine  abita* 
zioni  le  fiamme,  da  quelle, dilatandoli  il  fuoco,  avvampò  in  un  mo- 
mento la  Città  tutta  , riempiendoli  ogni  colà  di  defolazione  , di  to- 
multo  , e di  fangue  , coficche  abbandonati  i porti  ciafcheduno  con- 
fufamente  fi  procacciava  Io  fcampo  , conceduto  à pochi  dalla  For- 
tuna . Approfittandoli  i Turchi  allora  dell’  occafione  , ancorché  non  T«H.«iiit<,*» 
fi  fòflcro  preparate  per  anco  le  brcccie  agl’  aflàlti  , fai  irono  ad  ogni  B«luuilttì",“no 
modo  per  ogni  parte  le  mura  , e non  trovando  impedimento  , en- 
trarono nella  Città  per  le  rotture  , non  bene  affodate  ancora  dagl’ 

Imperiali  , e per  qualche  rovina  cagionata  in  loro  dal  fuoco  truci-  f*>*>  t-.ndi*. 
dando  tutti  quelli  , che  erano  fopraviffiuti  all’  incendio  , e che  non 
poterono  procacciarli  così  prettamente  1’  imbarco  . II  Duca  di 
Cray  , i Conti  d’  Apremont  , e di  Archinto  ebbero  la  fòrte  di  ri- 
coverarli fopra  diverfe  barche  approdate  alle  rive  del  Danubio , aven- 
done però  alcune  la  confufione  , e la  gravezza  troppo  eccedente  del 
carico  , con  perdita  di  molte  genti  , affondate  , fi  conduttóre  le  ri- 
manenti ficure  colli  prenominati  Capitani  ad  Ertele  . 

Ricadde  così  infelicemente  contro  1’  afpetrazione  del  mondo  , do- 
po foli  nove  giorni  di  attedio  in  potere  degli  Ottomani  quell’  impor- 
tante Città  , che  poteva  rintuzzare  , ancorché  lacerata  dal  fuoco  , 
per  qualche  tempo  ancora  i loro  sfòrzi,  cangiandoli  nella  di  lei  cadu- 
ta con  non  intefa  difpofizione  del  Cielo  di  buoni  infiniftri,  e di  prò* 
fperi  in  avvertì  i futuri  avvenimenti  del  Criftianefimo  . Ad  una 
bomba  vibrata  da’  Turchi , e piombata  sù  le  cime  del  prenominato 
Torrione  , fu  attribuita  l’origine  della  fucceduta  difavventura  , mà 
fi  dubitò  con  probabili  indizi;  derivato  dalla  frode , e dalla  fellonia  " ' 

1*  infortunio  , e ne  furono  allora  comunemente  creduti  autori  1’ 
Apremont , e 1’  Archinto  , per  la  qual  cagione  furono  di  comando 
Imperiale  , pervenuti  poco  dopo  à Vienna  fermati  nelle  loro  flette 
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‘lf9°  abitazioni  prigioni  , mi  dichiarato  1’ Archinto  per  1’  addotteci- 
Architi  ti  dich'a*  fcolpe  innocente  , tutta  rimafe  la  fofpezione  del  mal  accadute, 
S?!Si?Apleaà-t* su  * Apremont , per  avere  egli  xpecialmente  prima  del  feguito  ab- 
’ ’u  1 bruciamento  fpedito  altrove  il  luo  bagaglio,  mi  non  Porgendoti 
pofeia  prove  più  evidenti  , e più  certificate  del  Fatto  , non  li  può- 
tè  dalla  Giultizia  venire  à politivo  , ed  efemplare  gartigo  . Il  di 
lui  reggimento  però  come  comporto  di  milizia  fòreltiera  , "e diffiden- 
te per  Decreto  Cefareone  fu  riformato  . Si  tenne  univerfàlmente 
da  tutti  per  certo  complice  del  tradimento  1’  Ingegnerò  Andrea 
SSS2SSS  Cornato  nato  ,n  Candia  figliuolo  naturale  di  Nobil  Padre  , il  quale 
•«■cCr.,».  poco  tempo  dipoi  pafsato  furtivo  à Belgrado  , ed  ivi  accolto  con 
Htraordinarie  dunoltrazioni  di  benevolenza  da’  Turchi  fu  fovrapofto 
al  rifarci  mento  della  Piazza  , e à premunirla  di  validiflime  fortifica- 
zioni , colle  quali  se  da  lui  ridotta  in  breve  tempo  a migliore,  e più 
regolata  difefà. 

Otri  leirAuft  i»  Contri ftò  l' amara  perdita  la  Città  di  Vienna, e tutte  I’  altre  dell’ 
Auflria  , che  memori  de’ partati  pericoli  fi  credevano  ormai  vicine 
l’armi  nemiche  alle  mura;  poiché  nella  contiden  za  delle  pafsate  prof- 
perità  , nell’  ortervazione  delii  facili  acquifli  , e nell’  agevolezza  del-. 
1’  ottenute  Vittorie  credendo  , che  i Turchi  più  non  fòfsero  per  ri- 
forgere  dalle  cadute  , fi  erano  trafeurate  molte  necertarie  avverten- 
ze , e fu  lafciata  principalmente  la  Città  di  Buda  , che  fola  poteva 
uigauinpeifrttt  ^opo  Belgrado  formare  argine  all’  inondazione  nemica  , colle  forti- 
ficazioni non  per  anco  totalmente  riftabilite  , e che  da  non  fòfficien- 
te  guarnigione  fi  cuftodivano  ; trafeuraggini , per  le  quali  fe  fi  l of- 
fe avvicinato  allora  con  prefta  marcia  à quella  volta  li  Primo  Vifire  , 
averebbe  certamente  condotto  à perigliofa  contingenza  il  grande  ac- 
quifto  . Si  perderono  con  Belgrado  , oltre  foni  ma  oonfiderabile  di  mo- 
pallaio  Btuu.  niziom  , cento,  e cinquanta  pezzi  di  artigliarla,  ma  quello,  che 
più  rilevò  , fu  la  diffrazione  di  /ci  Veterani  reggimenti  , gente  la 
S^rn^più  valorofà  , e più  agguerrita  , che  averte  l’ Imperadore  nell’  Un- 
garia  , falvandofi  fellamente  ( oltre  li  prenominati  fui  Fiume  ) tra- 
veftito  frà  mortali  pericoli  il  Colonnello  Conte  di  Erbeftain  chegiudi- 
candofi  fèppellito  fotto  le  cadute  rovine  della  Città  , ò trucidato  da 


Turchi  giunfe  improvifamente  alla  Corte  . 
or.-.fK j:.«  -a  Non  furono  con  tutto  ciò  frà  tante  agitazioni  de’ Popoli  tralafcia- 

te  da  Celare  nelle  forvenute  occorrenze  le  più  prefte  , e le  più  con- 
r^ìjwì’.'”  * venevoli  reparazioni  , poiché  fpedito  al  governo  di  Buda  il  Barone 
• Areizaga  , fòggetto  di  lperimentata  Prudenza  , c di  corri fpondente 
valore  ( defiderando  il  Conte  Beck  di  ritornare  à Vienna  ) lo  accom- 


pagnò di  numerofo  contante  , e diogni  altro  provvedimento  di  guer- 
ra , affine  di  ridurre  quella  Città  in  iftato  quanto  più  fi  potelse  di 
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vigorofa  difofa  . Chiamò  tre  reggimenti  i migliori , che  campeggiar.  *69<> 
fero  al  Reno, per  ripagarli  nell’Ungaria , artoldò  negli  Stati  fuoi°Pa- 
trimoniali  nuove  milizie,  colle  quali  andò  ('tolte  le  veterane  per  rin- 
forzare  gli  Eforciti)  rimettendo  i prefidj , e provedendo  con  ogni  pof- 
fibile  Audio  alla  confervazionc  tanto  importante  dell'Ungariar’  Il  Du-  d*,  dl  Co,ft 
ca  di  Cray , che  fi  era  ritirato  , come  fi  fenile  , per  via  del  Danu- 
bio  coll  accennate  genti  ad  EiTek , ivi  fermofli  , c chiamati  i prefi.  EiX'ÌSr 
dj  da  vicini  Cartelli  di  Schiavonia,  che  fi  lafoiarono  à deicrezione  del. 

1 inimico  , e qualche  numero  di  foldatefoa,  che  iòpravanzata  da  Nifi 
fa  fiotto  il  Conte  Guido  di  Starembergh  fi  ritrovava  à Valkovvar  , 
andò  riducendo  infieme  con  qualche  riparo  in  convenevole  flato  quel- 
la Piazza  in  tempo,  che  il  Primo  Vifire,  neeelfitato  à prefiervareque’ 

rimanenti  avanzi  della  Città , fi  trattenne  per  qualche  giorno  à Bel-  £*»•*> 
grado  ad  ammollare  le  fiamme  , riftaurate  i recinti  , c rimettere  a’  ' 

o dati  le  abitazioni , feorrendo  intanto  i Tartari , varcato  il  Savo, 
e vicine  campagne  di  Schiavonia  , ove  fipargendo  làngue,  e fuoco  , 
dierono  a lacco  , e incenerarono  molti  Villaggi . 

Prefidiata  dal  Primo  Vifire  con  dieci  mille  Gianizzeri  la  Città  di  v:a.e 
JSe  grado  , e occupati  con  diverti  rtaccamenti  Orlòvva,  c Valkovvar  o‘&™V'vau 
abbandonati , e difWti  dagl’imperiali,  e proveduti  Pcterva radino,  kfùoK 

«X  IlloK  , fece  precedere  fiotto  il  comando  di  trèBafisà,  de  quali  era 
principale  Condottiero  Afiàn  Bafisà  della  Boflèna,  con  un  valido  cor- 
po di  ledici  mille  combattenti , che  comparvero  il  vigefimo  giorno  d’ 

Ottobre  fiotto  di  Erteli  . Difpofti  intorno  fubitamente  gli  attacchi  , 
fi  cominciarono  da  Turchi  à fabbricare  le  batterie  , e il  giorno  dopò 
con  otto  pezzi  à berfagliare  le  mura  , e con  due  mortai  à diftru°oe- 
re  le  abitazioni, fipedita  nello  rteflò  tempo  daArtan  alCroy  permez-  u 
zo  di  Chiaus  la  richicrta  con  minacciofie  protertazioni  della  Piazza , che  £!“!““ lui  "* 
collantemente  da  lui  negata  , rifipofie  di  eflère  pronto  con  tutto  lo 
sforzo  fino  all’ultimo  refipiro  di  preforvarla , perloche  fi  dierono  i ne- 
mici adefiperimentarc  la  forza  , artàlendo  in  molto  numero  , C COI1  Tinelli  «ffiHfcOTO 
grand’  empito  efipofti  al  mofichetto,  e al  cannone  delle  muraglie  la 
rtrada  coperta,  che  cigne  intorno  la  contraficarpa , ma  dal  fuoco  con- 
tinuo de’difenfori  colpiti , prefiero  , lafciati  molti  uccifi,  la  ritirata  - 
Cambiarono  allora,  mftruiti  dal  propriodanno,  con  più  cauta  circo- 
pezionel  oflefie,  e impiegando  i due  primi  giorni  di  Novembre  nell’dca-  Torchi  avanti  n% 
vare  gli  approcci  , ancorché  con  molto  pregiudicio  di  quelli , che  tra-  *'i‘rt"xcK 
vagliavano  nel  formarli,  foriti  dal  mofichetto,  e dal  cannone  degli  afi 
ediati,  fi  andavano  con  tutto  ciò  notabilmente  avanzando,  dal  che 
eccitato  il  Croy  ad  ufoire  con  buone  guardie  dalla  Città,  per  riconofoerli 
corie  pericolodi  reftar morto,  trapanategli  palladi  mofichetto  vicina 
al  capo  . A diverfione  di  que’ lavori  fipinfo  egli  poficia  il  furtèguentc 
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J^9°  mattina  una  vigorofa  fortita  per  roverfciarli , ne’quali  ertimi  trecen» 
to  Turchi  , imprigionati  diverfi , e rapiti  cinque  llendardi  , dopo 
avere  que’Ridotti  in  buona  parte  diftrutti , fi  riconduflèro  i Cefarei 
GiMftatei.cfbi. nella  Piazza.  Vollero  i Nemici  il  giorno  dopo  ripigliare  con  infiften- 
Sf.SSl.'S  za  più  vigorofa  le  operazioni , mà  fpaventati  dalla  preceduta  fcon- 
c.pi^i»wao.  £tta  cosj  rcnitentj  fi  prcfentavano  alle  fatiche  , & alla  guardia  di 
quegli  approcci , che  fu  di  meftieri  a’Capi  loro  di  farli  approflìmare 
colla  violenza,  perloche  procedendo  lenti  fotto  il  berfaglio  continuato 
della  Piazza  i lor  lavori , accrebbero  coraggio  agli  aflediati  già  molto 
fianchi  , e irrelòluti  di  rinvigorirli  nelle  difefe . 

^ d.  Stava  attendendo  il]  Croy  per  via  del  Danubio  da  Buda  un  ri- 
levante  rinforzo  di  molte  truppe  , di  cui  erano  penetrati  pure  al  caro» 
F“‘°  " C po  Turco  i ragguagli , quando  Urano  , e inopinato  accidente  diede 

Vittoria  non  preveduta  alli  Celàrei . Commollò  non  sò quale  rumore 
al  Generale  che  nel  Campo  , e pervenuto  all’orecchio  di  fentinella  avanzata  , giu- 
D#  le  trombe,  di’  dicando  ella  inoltrarfi  col  lavoro  de’  lor  travagli  gli  aflàlitori  , ne  fè 
petlik.'Sum.  conlàpevole  il  Generale  , da  cui  li  comandò  di  toccarli  immantenen- 
te le  trombe  , che  invitavano  i combattenti  alle  mura  , e in  conlò- 
nanza  di  quelle  rifpondendo  polcia  gli  llromenti  delle  milizie  , con 
grande  commozione  , come  in  fimili  cali  fuccede  , li  diede  dal  pre- 
fidio  di  piglio  all’armi  , dal  quale  llrepitofo  fufurro  di  Uomini  , e 
ttcm  f'ntonon  rimbombo  di  fuoni  fvegliati  i Turchi  , credendo  arrivato  il  loccor- 
fo  , che  li  attendeva  nella  Città  , e che  efequillèro  a’danni  loro  in- 
f eme  tutti  una  fortita  , frà  gli  orrori  notturni , che  non  lalciavano 
difcernere  la  verità  , fcolli  appena  dal  lònno  , credendoli  ormai  lòr- 
prefi,  ftorditi,  e timorofi  fi  dierono  confufamente  à fuggire,  lafcian- 
do  per  fretta  armi , monizioni  , tende  , cavalli,  gran  parte  del  ba- 
gaglio , e tre  cannoni  con  due  mortai  abbandonati  nelle  trincee  . Si 
accorlero  gl’imperiali  dell’improvifa  , e fugace  partenza  delti  Nemi- 
fr£  ci  , perloche  fpiccati  il  Croy  dalla  guarnigione  alcuni  foldati  à caval- 
lo  ad  infeguirli , c ritrovando  quelli  molti  Turchi  , che  non  aveano 
potuta  fecondare  nello  fcompiglio  la  veloce  carriera  degli  altri  ò li 
ferono  fchiavi  , ò li  lafciarono  morti . Così  fi  prefervò  più  per  mira- 
bile Provvidenza  del  Cielo,  che  per  indullria  degli  Uomini  queU’im- 
portantirtimo  pollo  ; ollacolo,  che  trattenne  fofpefa  sù  le  campagne 
deH’Ungaria  l’armata  inondazione  degli  Ottomani  . 

Si  era  già  determinato  dal  Duca  , prevedendo  inevitabile  la  di  lei 
perdita!  elfendo  ella  per  fito,  e per  illrottura  non  abile  à pre  ferva  rii) 
SV.Ejff"*  nc’cali  eftremi  di  abbandonarla,  e fatte  volare  con  mine  le  mura,  al- 
^orche  le  averterò  falite  i Turchi,  e incendiato  nello  lidio  tempo  il  fa- 
,e previe . mofo , e vallo  ponte  , di(ègnava,ritirato  il  prefidio,  di  trasferirli  di  qua 
dal  Dravo . Corlè  celeremente  la  notizia  del  fortunato  fuccelTo  alla 
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Corte,  portata  dal  Tenente  Colonnello  Leoni,  fpeditoci  in  diligenza  x^9° 
dal  Duca  , novella  , che  raflèrenò  alquanto  le  quali  fmarrite  fperan- 
ze  deH’Ungaria,  rincorò  gli  animi  intimoriti , e abbattuti  dalle  paf 
fa  te  difav  venture,  e fermò  per  allora  il  corlb  alla  Fortuna,  che  vol- 
gendo le  /palle  fe  ne  fòggia  . Si  fegnalarono  nella  difefa  con  tutti  gl’  v.Wwn.*fe. 
altri  Colonnelli  , e Ufìciali  , che  c’intervennero  , Angolarmente  il  coiW«/u’»ml 
Marefeiallo  Duca  di  Croy  , il  Sargente  Generale  Co:  Guido  di  Sta-  b"‘‘ 
remberg,  che  adempirono  colla  direzione,  ecoll’efempio  le  parti  tut- 
te di  efperienza , e di  valore  . Pervenuta  à cognizione  del  Primo  Vi- 
fire  l’infortunata  riufeita  di  quell’alfedio,  à fe  chiamato,  fece  all’ulo 
barbaro  della  Nazione  fenz’altra  perquifizione,  come  imperito  , vi- 
le, e fellone  rtrozzare  A (fan  . 

II  Baaden  , che  di  già  avea  raffermate  le  dubbie  contingenze  della 
Tranfilvania,  fi  preparava  di  ritornare  coIl’Efercito  fuo  nella  Servia, 
affine  di  accorrere  alli  perigliofi  tentativi  dell’inimico,  màgli  convenne 
di  trattenerli  in  quelle  vicinanze  al  riparo  dell’Ungaria  Superiore,  poi- 
ché dopo  avere  il  Primo  Vili  re  provveduto  , come  fi  fcrifle  , di  vi- 
gorofà  guarnigione  Belgrado,  fatto  predo  Samandria  gittare  un  pon- 
te fopra  il  Danubio , fece  pattare  lotto  il  comando  del  Serafchiero  llimibio  ,!T«à  ■[ 
( apprettò  di  cui  teneva  un  proprio  figliuolo  à militare  ) numerofo  iL«0.T'1'  1*°"' 
corpo  di  feldatefca  verfo  la  Rafcia  , acciochc  per  quella  Provincia  s’ 
incamminaffe  al  rinforzo  di  Temefvvar  ; Piazza  agli  Ottomani  casi 
gelofa , e che  di  molto  tempo  fi  teneva  dagl’imperiali  bloccata . Al- 
la comparfa  di  queft’Efercito,  giudicandofi  dal  Colonnello  Machario 
che  guardava  ( partito  l’Eifter  ) con  alcune  milizie  Tcdefche  , e Ser- 
viane  i Cartelli  di  Lugos , e Karanzebes  , poco  ficura  nella  debolez- 
za loro  la  permanenza  delle  lue  truppe  , le  ritirò  à cuftodire  la  por- 
ta ferrea  ; fito  angullo  per  cui  fi  entra  , come  fi  ditte,  nella  Tran- 
filvania . Riufeì  al  Serafchiero  di  fovvenire  fenza  contratto  la  peri-  <•*- 

clitante  Fortezza  , ridotta  dalle  continue  ortilità  degl’imperiali  alf 
agonia  , e riftorato  il  prefidio  , fi  trasferì  il  terzo  di  Novembre 
con  venti  mila  Uomini , e quindici  cannoni  fotto  di  Lippa,  il  dicui 
attedio  preveduto  dal  Conte  di  Erbeftaim,  che  ci  teneva  il  comando  , 
fatte  ritirare  le  migliori  fpoglie  , i militari  appreftamenti  , e le  piò  per  qualche  tene* 
grofse  artigliarle  in  Seghedino  , difefe  per  qualche  tempo  la  Terra  p 
mà  impotente  per  la  di  lei  infefficienza  di  foftenerfi  , il  fettimo  gior- 
no à patti  di  buona  guerra  la  refe  , condottoli  con  duecento  fan- 
ti , e quattrocento  cavalli  à Seghedino  . Dopo  la  caduta  di  Lippa  ef- 
fóndo ormai  infruttuofa  la  dimora  loro  in  que’ccmtorni  , fi  ritirarono 
i Conti  Schilk  , e Negrelli  , l’uno  à Cafsovia  , e l’altro  di  guarni- 
gione à Zolnok  . 

Ridotta  dal  Serafchiero  ut  fuo  potere  quella  Piazza,  torto  fi  voi- 
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1690  fe  ai  fowegno  di  Varadino,  tenutofi  dall’armi  Cefaree  per  lo  fpazio 
s-nfchiMo  fi  voi*  ouafi  di  un’anno  (ferrati  d’ogni  intorno  i parti)  ftrettamente  rinchiu* 
fo , e fpecialmente  coll’acquifto  del  Cartello  di  Belignes  , poiché  il 
todiji'iovcmu.  Q)rj)ejjj  ^ cijC  dan(i0  di  alloggio  à Bihar  continuamente  impediva  il 
paflàggio  de’convogli , che  da’Turchi  fi  guidavano  nella  Piazza,  for- 
prefe  più  volte  con  molta  ftrage  il  prefidio , che  eccitato  dalla  fame , 
ufciva  benefpeflo  à foraggiare,  e à procurarfi  le  vittuarie  , à cui  non 
volle  ( richiefto  dal  Bafsà  Comandante  , feco  abboccatoli  fuor  della 
Terra)  concedere  per  breve  tempo  un  armiftizio  . Rinforzato  Vara- 
Seti  Cehtefo  foc-  dino  dal  Serafchiero  coll’introduzione  di  alquante  truppe,  e didueva- 
forofi  Bafsà,  accrefoiuta  Giula  di  guarnigione,  e provveduta  luna, e 
l’altra  di  vettovaglie  , ingrortàto  da  quindici  mille  Tartari  , coficche 
- forte  fi  numerava  di  trenta  mille  foldati , lafoiato  ne’contorni  di  V a- 

radino  alla  cuftodia  della  Fortezza  , e del  di  lei  vicinato  con  buon 
numero  di  foldatefche  il  Bey  Chiuperll  figliuolo  del  Primo  Vifire  , 
depredato  il  circoftante Paefe , fi  accodò  col  rimanente  delle  fue  trup- 
pe à Debrezzino,  e à SanGiob,  chiamando  i loro  Comandanti,  con 
fuperbe  minaccie  alla  ceflione,  ma  ftando  quelli  rifoluti  nelle  difefe, 
e udendo  egli  marciare  il  Baaden  dalla  Tranfilvania  nell’ Ungaria  Su- 
pcriore, per  incontrarlo,  deporto  il  penfierodi  quelli acquifti , fi  rivo  1- 
fe  per  fottomettere  quella  Provincia , che  credeva  fpogliata  di  forze  , 
Ba»*npta>nei-  e abbandonata  dagl’imperiali . Pervenuta  aU’orecchio  del  Baaden  la 
r*,ì,Tu  permanenza  de’Turchi  neH’Ungaria  Superiore  , lafoiato  il  Generale 
Veterani  con  otto  reggimenti  Tedefchi  alla  curtodia  della  Tranfilva- 
nia, e comandato  al  Brugravio  di  Cronftat,  e agli  altri  de’circonvici- 
«l£rSi;?™u  ni  Cartelli,  che  porti  in  armi  gli  abitatori  fi  portaflèro  alla  guardia 
de’bofchi,  che  per  lo  fpazio  di  tre  leghe  fi  dilatano  lungo  i confini  di 
Valacchia  , s’incamminò  egli  con  altri  undici  reggimenti  alla  volta 

Rud-nio»ie»ei  del  Serafchiero,  con  ferma  rifoluzione  di  cimentarli  alla  battaglia  _ 
Ufoito  appena  dalla  Provincia , ci  entrarono  furtivi  per  certo  palio  de’ 
or.™ rimo monti  non  curtodito  con  Milkos  loroCapo  mille  cavalli  Ribelli, che 
incenerato  un  Villaggio,  depredati,  ed  uccifi  gli  abitatori,  aubbioli , 
che  non  forte  loro  preclufa  la  via  di  ritirarli,  frettolofi  ritornarono  in 
Valacchia , dalla  quale  più  non  poterono  penetrare  nella  .Tranfilvania, 
avendo  il  Colonnello  Pace  , che  prellìedeva  à quel  confine, fatta  to- 
talmente di ftruggere quella  venuta.  Articurati  pofeia  dal  Baaden  con 
quattro  fortirtimi  reggimenti  1 parti  del  Tibifco  ( ove  aveva  il  Baro- 
ne  di  Orangel  Governatore  di  Tokay  fatte  abbruggiare  per  lo  fpa- 
zio di  venti  leghe  fotto  , e fopra  le  barche  tutte  , che  potevano  fer- 
vere al  partaggio  delli  Nemici  ) s’indrizzò  alla  volta  del  Serafchiero  , 
mentre  alcune  grolle  partite  di  Ungari  Icorfeggiando  il  Paefo , batte- 
rono nelle  vicinanze  di  Bcrfemino,  c Karolì  con  uccifionc , e prigionia 
,)  di  mol- 
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di  moiri  alcune  /quadre  nemiche  , che  (laccate  dall’  Efercito  Turco  1®9° 
givano  Taccheggiando  quelle  Campagne . 

Teneva  il  Comandante  Ottomano  efpreflc  commeflìoni  dal  Primo 
Vili  re  di  lafciare  illefe  le  parti  delire  (òpra  il  Tibifco,  avendo  quegli 
intenzione  di  condurre  ad  alloggiarci  nell*  Invernata  imminente  un  d (fogna  di  conce*» 
groflò  Corpo  delle  Tue  Truppe  , per  inoltrarfi  pofcia  à forprendere  entrare  nella Tii» 
con  le  rettami  di  là  dal  Fiume  la  Tranfilvania  , mentre  doveva  di 
concerto  il  Tekely  con  un  valido  nerbo  di  Ribelli  , e Tartari  en-  B j n ^ 
trarci  anch’egli  dalle  oppofte  frontiere  di  Valacchia  . E (l ratti,  che  ef> >» *•' 
ebbe  il  Baden  nel  luo  paflaggio  mille  Soldati  da  Zatmar  , e nenia- 
mati  due  mille  Ufl'ari  , che  feorrevano  , come  fi  fcriflè  , quelli 
contorni  , formato  un  groflò  di  circa  dodici  mila  foldati  , Tempre 
più  fi  andava  avvicinando  al  Serafchiero,  e quegli  all’incontro,  an- 
corché di  lunga  mano  fuperiore  di  forze,  fcanfando  il  cimento,  con- 
tinuava à marciare  per  la  ftrada  di  Varadino  à grandi  palli  verfo  i 
confini  di  Tranfilvania.  Ciò  arrivato  à cognizione  del  Baaden,  partì 
da  Erden  -,  ( ove  era  ormai  pervenuto  ) e con  quattro  mille  Ca- 
valli,  lafoiato  addietro  il  bagaglio,  e con  tre  mille  fanti  condotti  dal  affici*; 
Generale  Negrelli  , foguendo  Torme  del  Serafohiero  , ritornò  con  ,n‘- 
gran  fretta  verfo  le  frontiere  della  rinomata  Provincia  . Aveva  il 
nemico  rinforzato  di  tal  maniera  il  cammino  , che  T undecimo  di 
Decembre  già  fi  trovò  molto  vicino  à Claudiopoli  , cosicché  (òpra- 
fatti  dall’  inopinata  comparfa  gli  abitatori  de’  circoflanti  Villaggi, 
non  ebbero  agio  sì  prettamente  di  ritirarli  al  fogno  di  tré  Canno- 
nate ne’fubburbj  fotto  il  calore  della  Piazza  , perloche  Tetta- 
rono efpofti  alle  ftragi  , e alli  Taccheggi  a menti  del  Turco  Efor- 
cito  . Il  Principe  di  Lichtenftein  Governatore  della  Città  fi  difpo-  5'SLt 
fe  col  prefidio  di  due  reggimenti  Alemanni , e alquanti  Ungari  ad  J,*c,cu“'1,“po' 
una  rifoluta  , e valorofa  difefa  . Sortirono  gli  Uflari  dalla  Città 
al  comparire  dell’  Armata  nemica  , che  fi  andava  al  Villaggio  di  Vrauit»' c«' 
Salmosfàvva  mezza  legha  dittante  avvicinando,  e azzuffati  con  uno  Tu“w‘ 
(laccamento  Turchefoo  , che  precedeva,  tolta  a’  nemici  qualche 
bandiera  , ne  riportarono  diverfo  tede  . Dirteli  dal  Serafchiero 
fieli’  antedetto  Villaggio  , e in  altri  dell’  altro  canto  gli  alloggia- 
menti , fpinfe  due  giorni  dopo  , foortato  da  quattrocento  Caval- 
li , uno  fchiavo  Criftiano  lòtto  le  mura  , foco  portando  due  foglj , 
uno  diretto  al  Comandante  della  Piazza  , à cui  gli  chiedeva  con  |".^j*l(lel 
maniere  feroci  , ed  orgogliofe  la  refa  , e l’altro  alli  Reggenti  del- h aj 
la  Provincia  , nel  quale  intimava  loro  di  confognare  in  Tuo  po- 
tere  i Capitani  Cefarei  , e infieme  di  fottoporre  T antico  loro 
Vaflallaggio  , e confueta  riconofoenza  al  Gran  Signore  con  am*  *'*'“"*• 
pie  efibizioni  di  Iafoiare  ogni  loro  commetta  delinquenza  in  oblio  » 

Jjkria  Contenni  . Parte  //.  Q_  $ à cui 


Digitized  by  Google 


24 6 Della  Guerra  de'  Principi  Collegati 

^90  à cui  rifpofe  il  Lichtenrtein  ( rimandato  dopo  pochi  momenti  lo  fchia- 
pmlcntiilioiiia  VO  ) che  feco  non  fi  trovava  chi  teneflè  della  Turca  favella  contezza 
ad.  ' 1^‘'<  a^cuna  > quale  rifpofta  argomentando  il  Serafchiero  la  ferma  , 
e rifoluta  deliberazione  del  Governatore  , e del  prefidio  di  volerfi  co- 
llantemente difendere  , rivolfe  ogni  fua  applicazione  alla  forza  , e 
mentre  fi  andava  coll’arrivo  di  nuove  truppe  l’ Efercito  nemico  invi- 
gorendo , quattrocento  Spay  fmontati  à piedi  , ancorché  inceflànte- 
mcnte  fulminarti:  dalle  muraglie  il  cannone,  e incontraflero  qualche 
leggiera  refifienza  negli  abitanti  de’borghi , ne  incendiarono  con  ra- 
K'.ti.  doppiati  affarti , e qualche  mortalità  i piti  vicini,  prefervati  dalla  di- 
ligenza de’Pacfani  gli  altri , che  fono  al  canto  oppofio  della  Città  . 
Grande  rifehio  ella  corfe  , poiché  tenendo  fabbricate  quafi  tutte  le 
fue  abitazioni  di  legno  , dal  nembo  di  quelle  faville  non  refiò  acce- 
fa  , e fi  accrebbe  nella  temenza  di  qualche  occulto  infidiatore  il  pe- 
ricolo , gelofia  , che  eccitò  la  diligenza  del  Comandante  à feorrere 
,ij..„.f.wcon  qualche  fquadra  a cavallo  de’  fuoi  Tedefchi  giorno  , e notte  le 
»“™i”®,Kl'di  lei  ftrade  • Riufcendo  peróni  poca  fperanza  a’ nemici  , sì  per  la 
valorofa  fermezza  de’difènfori  , come  per  l’imminente  comparfà  del 
Baaden  la  più  lunga  profecuzione  di  queU’afTedio  , levate  con  molta 
Ti„.wfi  pj.tono  fretta  le  tende,  improvifamente  fe  ne  partirono  , e nel  pa {faggio  la- 
iair.ucdio.  Iciarono  per  lungo  tratto  col  ferro,  e col  fuoco  orrida  di  finizione  nel- 
le  campagne  , di  modo  che  per  lo  fpazio  di  quaranta  miglia  all’  in- 
òn'paM-0  torno  tutto  fembrava  un  folo  incendio  il  Paefe  . Allora  ufeiti  in 
qualche  numero  dalla  Fortezza  i Cefarei  , e trovati  alcoli  nelle  prò  fi- 
li me  vigne  alcuni  Turchi  , che  difperfi  , e allontanati  dagli  altri  , 
non  poterono  così  prefii  feguire  la  veloce  ritirata  dal  campo,  ò li  fe- 
rono  prigionieri  , ò li  lafciarono  uccifi . 

Fortuna  molto  diverfa  avvenne  alli  fòldati  del  reggimento  Erbe- 
dl  ville  , che  guardavano  su  i confini  di  Tranfilvania  la  Porta  Ferrea  , 
poiché  avendo  il  Veterani  diftribuite  l’altre  milizie  , che  gli  furono 
'i>iuioe»Hp*wl lafciate  dal  Baaden  nelle  guarnigioni  delle  Piazze  , ave*#à  quelli  , 
come  à migliori , allignata  la  cu  fiodia  importante  di  quell’  ingreflo  . 
L’avarizia  , ò la  fellonia  de’  Rullici  li  efpofe  ad  un  fanguinofò  truci- 
damento,  introducendo  per  vie  non  penfate,  e difaflrofe  de’monti  al- 
la sfilata  diverfi  Tartari  , che  per  fronte,  e alle  fpalle  aflalirono  il 
porto  , di  modo  che  gl’imperiali  rimafero  nella  maggior  parte  dopo 
fiero  combattimento  tagliati  à pezzi  . 

Avvenuti  in  quella  Provincia  i rinomati  fucceffi  , giunfe  il  Baa- 
den  non  molto  dopoà  Claudiopoli,  e à lui  non  fuportibile  per  quan- 
7«.“'  ta  diligenza  , e follecitudine  adoperaffe  , di  tal  maniera  accelerare 
la  marcia  , che  ci  giugnertè  in  tempo  di  prevenire  la  fugace  ritirata 
del  Serafchiero  , dietro  del  quale  affettando  fenza  ritardo  , e con 
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interrotta  continuazione  le  moffe , arrivò  ad  infettargli  la  retroguar-  I^93 
dia  , di  cui  uccifi  molti  lòldati  , e circa  trecento  fatti  prigioni  , ot- 
tenuti con  porzione  del  bagaglio  tre  pezzi  , diede  paufa  neceflaria 
all’Efercito  , ormai  troppo  dalla  lunga  , e rinforzata  perfecuzione 
affaticato  , Ialciando  che  alquante  fquadre  di  Uffàri  feguilfero  l’Ar-  uir.ri io  ^„iu. 
mata  Ottomana  alle  fpalle  , da  loro  travagliata  fin  fotto  le  mura  di  Tene  IT  Tir!  ? 
Lippa  , e di  Temefvvar  , di  dove  polcia  divilà  ripafsò  una  parte  di 
nuovo  in  Servia,  e l’altra  prefe  la  ftrada  di  Valacchia . Sarebbe  feor- 
fa  certamente  grave  rifehio  di  perderli  in  quell’ occafione  la  Tranfil-  Tnosi™-»  1» 
vama  , fc  il  1 ekely  di  concorde  corrupondenza  col  Scrafchiero  ( co- fe  T5Kd>lc'lcn: 
me  erano  concertati  i difegni  ) per  li  confini  della  Valacchia  nello  TukW* 
fletto  tempo  ci  folle  entrato , poiché  non  poteva  il  Generale  Vetera- 
ni con  sì  poche  forze  affìcurarla  , nè  molto  fidarfi  de’  Siculi  ; Popo- 
li , che  abitatori  di  quelle  frontiere  fu’  loro  monti  , potevano  in  lei 
agevolmente  aprirgli  per  diverfi  fentieri  l’introduzione  , ma  Ila  Hata 
quella  ò irrelòluta  temanza  di  quel  Ribello  , ò Provvidenza  del 
Cielo  , è certo  , che  fi  prelcrvò  illefo  all’ alto  Dominio  di  Celare  inwflt  u 
quel  Principato,  di  cui  ne  invertì  in  feudo  colla  ricognizione  annuale 


movere  Alleanza  alcuna  , nè  aggravare  con  nuove  , e rtraordinarie 
impofte  i Vaflalli  fenza  l’elpreffa  approvazione  dell’Imperadore  , in 
mano  del  quale  dovea  rimanere  con  proporzionati  prefidj  il  fuperio- 
re  , e militare- comando  delle  Piazze  . 

Nello  fletto  tempo  , che  le  narrate  operazioni  tennero  occupato  Carolina  cade  in 
nell’alta  Ungaria  , e nella  Tranfilvania  il  Serafchiero , cadde  in  po-  Bi'O  detl'  Anui- 
tere  di  Aly  Balia  direttore  dell’ Armata  fluviale  la  Carolina;  For- 
te  , che  dedotta  dall’Arciduca  Carlo  fecondogenito  di  Cefare  la  ri-  m(crWont,eC. 
nomanza  , fu  coftruito  fopra  un’ I fola  del  Danubio  , dodici  miglia 
fotto  di  Orlòvva , e che  armato  di  ventiquattro  pezzi , e prefidiato  da 
quattrocento  Tedefchi  , e mille  Pacfani  , guardava  il  patteggio  del- 
l’acque  , e curtodiva  i vicini  contorni  della  Rafeja  , alle  di  cui  ri- Sal  »■*»«*■»*. 
ve  fi  eftendeva  dall’  Ifola  una  ben  fòrte  , e refiftente  catena  . Ne  Non o(rei„tI  ^ 
tennero  gl’imperiali  per  alcuni  mefi  il  poflèttò  , finche  circondato  da  1“ni  *' 
Aly  con  dieci  mille  foldati  , e battuto  più  dalla  fame  , che  da  dieci 
grotti  cannoni  , e da  tré  mortai  » fu  affretto  il  prefidio  di  capitolare 
à patti  di  buona  guerra  la  refa  , convenuta  , mà  non  oflervata  da’ 

Turchi  , i quali , appena  ufeito  , con  barbaro  tradimento  lo  impri- 
gionarono . 

Nella  Croazia  intanto  fucccduti  à que’Nazionali  ( come  narrolfi  ) 
molti  rimarcabili  tentativi  affai  felici  , allettati  dalla  favorevole  fc- 

Q__  4 con- 


Digitìzed  by  Google 


248  Della  Guerra  de  Princìpi  Collegati 

Ji5l°i«»'conda  * e Scoraggiti  dalle  fiacche  refiftenze  de’Turchi,  fi  riunirono 
Poduldc'hi,e  Ma»  di  nuovo  sìa  la  metà  di  Agofto  fiotto  quattro  accreditati  loro  Capi,  d 
varcati  i fiumi  Unna  , e Srina  , occuparono  con  molta  ftrage , e ri- 
levante bottino  le  Terre  diPoduidchi,  e Madran,  mà  nel  ricondur- 
T . .iui.rri.-n  fi  31  ^oro  alloggi,  a (Ialiti  da  numerofa  fiquadra  di  Turchi,  chevoleva- 
22“v;r.«w  no  ritogliere  loro  la  preda,  e risoluti  e/fi  di  conficcarla  , riceverono 
0'ikb.Tt.,:.».  j;  buon  coraggio  il  cimento  , e ancorché  fo/Iero  di  lunga  mano  infe- 
riori, tuttavia  difiperatamente  combattendo  colla  morte  di  molti  ne- 
mici , e colla  fichiavitù  di  molti  altri  uficirono  vittoriofi  dalla  batta- 
glia , e terminando  nel  declinare  del  Settembre  il  periodo  della  Sta- 
gione , ammaliati  pure  in  numero  di  quattro  mille  /otto  il  ViceBa- 
no  ad  Orfik  , inoltrati  ne’contorni  di  Terna  vizza  con  oggetto  di  Co  ri- 
prendere una  partita  nemica  , che  giva  in  traccia  de’furti,  non  riu- 
u'-K^dl kko  loro  l’intento  , e/Iendo  avvertiti  i Turchi  , e difico/lati,  volgen- 
do  la  marcia  à Jerzerziky,  prettamente  s’impadronirono  della  Palan- 
ca, uccifi  quelli,  che  veloci  non  fi  ritirarono  nella  Fortezza , all’efipu- 
gnazione  della  quale  mancando  l’artigliarie,  la/ciato  l’incendio  nel  bor- 
go, afiportarono  alli  loro  alloggiamenti  copiofe  prede.  Eccitato  il  Pri- 
mo Vifirc  da  tanti  oltraggi , commifie  ad  A/Ian  , allora  Bafisà  della 
m"-  Bo/fena  j che  adunato  un  vigorofo  corpo  di  gente  , procura/le  di  ri- 
/àrcire  sh  le  Terre  della  Nazione  Croata  le  rapprefiaglie,  mà  attenti 
que’Popoli  alli  movimenti  dell’inimico,  in  qualunque  parte  della  Pro- 
**•  vincia  riprefie  l’armi,  fi  mi/èro  in  politura  di  non  temerlo,  perloche 

confiderate  egli  irriuficibili  le  lue  forprefe  , già  fiatte  palefi  a’Croati  , 
che  alle  di  lui  motte  fi  armarono  , rivolle  altrove  le  ottilità  , colle 
quali,  rinforzato,  come  fi  motivò,  dal  Primo  Vifire  di  nuove  truppe 
fcorfe  la  Schiavonia  , e polle  à ferro  , e fiamma  le  di  lei  Terre  , ri- 
trovate vuote  di  Alemanni,  ricoverati  in  numero  di  fiei  mille  nelle 
due  di  Pookar,  e Velika  (che  provvederono  del  neceflàrio,  e pofero 
m qualche  conveniente  ditela  ) tentò  le  mura  , come  fi  Icri/fe  , di 
E/fek  . I rimanenti  Ba/sà  condottieri  di  quelle  truppe  , dopo  il  di 
Ini  eccidio  dilatarono  l’occupazioni  sii  le  riviere  del  Savo  ,'  e s’impofi- 
alpina  « ” fe/Iarono  di  Gradiskia  , e di  Po/lega  laficiando  in  quell’  ultima  con 

barbara  , e crudele  defolazione  le  fiamme . Qui  fu  il  termine  dell’ 
armi  Cefiaree  nella  trafeor/à  Campagna  contro  de’Turchi , nella  qua- 
le cangiandoli  per  Divino  Volere  , ò per  malizia  degli  Uomini  con 
quella  della  guerra  la  Fortuna  del  Crittianefimo  , appena  occupato» 
rimafe  perduto  con  tante,  e così  opportune  Piazze  un  va/lo,  e dovi- 
zio/b  Paefe  , che  dilatando  il  Dominio  à Celare  nella  Servia  allonta- 
pw.M«™r.napaJl  Ottomano  dall’Ungaria  . 

SKf 4V-  del  vTa„quel7  ,^.fc,a  \5he  5**.“  Veneti , ripigliando  la  narrazione 
gg'o  dal  Doge  Morofini  intrapre/ò,  e poco  men , che  ultimato 

con- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Undecima  249 

conviene  brevemente  defcrivere  il  di  lui  progredì»  , e il  magnifico  ac-  1 69° 
coglimento  in  Venezia,  incontrato  da  tutti  gl’ordini  della  Città.  Ter- 
minata à Spalato  la  contumacia,  ivi  imbarcato  , e feguito  dalle  Ga- 
lee, che  conducevano  iConfiglieri,  e da  molto  numero  di  minori  Na- 
vigli, e ricevute  nel  fuopartàggio  dall’Iftria  con  folenni  Ambafciatele 
di  moli  razioni  de’Popoli,  fatto  precedere  con  Filucca  Nicolò  Roffi  per 
ragguagliare  il  fuo avvicinamento  al  Senato,  nell’undecimo  diGenna- 
jo  colla  propria  Galea  addobbata  oltre  l’ufato  di  varie  Infegne  Nemi- 
che, entrò  nel  Porto,  e fedendo  sii  l’aurea  poppa  in  Trono  , nel  mez- 
zo de’Configlieri , venne  da  dodici  Ambafciatori  adorni  di  Porpora  , „ Amt,r  ,„rl 
à nome  della  Repubblica  complimentato  , à lui  fpediti  per  feco  con- 
gratularli , e per  maggiormente  onorare  la  fua  comparii  , e furono  Wico- 
Giacomo  Cela , Giovanni  Delfino  , Filippo  Donato  , Girolamo  Mo-  L4">N*ml- 
cenigo.  Luigi,  e Pietro  Pifani,  Pietro,  e Giovanni  Grimani,  Marco 
Malipiero, Nicolò  Duodo,  Gio: Domenico Tiepolo,  e FrancefcoBcn- 
zoni,  che  efponendo  al  Doge  il  Pubblico  contento  per  lo  di  lui  felice  fuo  attivo* , e del 
ritorno  à Venezia,  diflèro  c fiere  fiata  dal  Senato  fpe  dita  quella  numerofa  , [n  Vc.iem  . 
e qualificata  Ambajcieria  , affine  di  ornare  la  gloria  de'fuoi  famofi  T rionfi. 

Sbarcato  colla  nobile  comitiva  fui  Lido,  e vifitato  il  Tempio  di  San 
Nicolò , entrato  nel  Mona  fiero  de’  Benedettini  , e fermatoli  in  ricco 
appartamento,  finche  venuto  il  Bucintoro,  alla  di  lui  comparfa,  de- 
porto dalla  Galea  Ducale  il  Confalone  di  Cap.  Gen.  partirono  à terra 
i Senatori,  e incontrato  il  Doge,  che  era  fcefò  nel  Tempio,  fu  da  Pao- 
lo Bernardo,  il  piti  attempato Configliero  della  Signoria  perorato,  ral- 
legrandoli pure  con  erto  lui  del  fuo  profpero  arrivo  in  Patria  , e dclli 
avvantaggioli  progredì  riportati  dalla  fua  làggia,  e valorola  condotta 
à beneficio  della  Patria,  e della  Cattolica  Religione.  Salito  nella  gui- 
da ftefla  il  Bucintoro  frà  le  acclamazioni  del  Popolo,  concordi  in  tòl- 
to numero  con  varj  Navigli  al  fontuofo  fpettacolo , e circondato  dalle 
Peote  delli  rinomati  Ambafciatori  pompolàmente  fregiate  d’oro  , e 
veftiti  di  ricchiflime  Livree  i remiganti  , fu  al  Ducale  Palagio  con- 
dotto , nel  di  cui  ingrertò  in  mano  di  Secretario  del  Senato  , depo- 
rto il  battone  del  militare  comando , montò  le  leale  , nella  lòmmità 
delle  quali  conceduto  a’Senatori  congedo  , le  gli  affacciò  coll’  accom- 
pagnamento degli  Elettori , che  compofero  il  Quarantanno  , Pietro 
Valiero  lor  Capo  , à nome  de’quali  con  breve , ed  elegante  ragiona- 
mento dimoftrò  l’unanime  loro  conlènlo  di  averlo  fublimato  con  tut- 
ti i voti  à quel  grado  , eccitati  dalle  univerfali  teftimonianze  del  fuo 
gran  merito  , à cui  avendo  egli  con  gravi , e modelli  ringraziamenti 
rifpofto  fu  pofeia  il  giorno  furteguente  , colle  confuete  , e magnifi- 
che folennità,  giufta  lo  Itile  della  Repubblica  , Coronato  col  Regai 
Corno  . 
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AutJlln.  . y°'Ie  anche  il  fommo  Pontefice  Alertàndro  Ottavo  colli  Tuoi  par- 
favori  qualificare  le  memorie  d’ un  tanto  Doge  Conqui (latore 
PK'S  della  Morea  , inviatogli  con  efprefla  miflione  di  Monfignore  Miche- 
Ie  Angelo  Conti  fuo  Camenero  d’onore  in  dono  , come  a difenfore 
e amphatorc  della  Cattolica  Religione  , lo  Stocco  , e il  Pileo  bene- 
dett?  >' co!h  *lual1  fl  ^g^ono  da’Romani  Pontefici  onorare  i Campio- 
ni  di  Crino,  e colli  quali  Innocenzio  Undecimo  fuo  Predecctfore  de- 
corò Giovanni  Terzo  Rè  di  Polonia,  il  Grande  Softenitore  del  perieli- 
tante  Vangelo,  accompagnando  il  regalo  con  Apoftolico  Breve  efpri- 
mente  U riguardevole  (lima  delle  virtù  , ^elo  , e valore  co' quali  fi 
adoperò  à profitto  , e dilatazione  della  Crifliana  Repubblica  contro  la 
s w«o hii^D'rr  nemtca  Potenza  degli  Ottomani . Fu  folennizata  nella  Du- 
2SS*«''£b  Ca  e ^a“  lca  d*  ^an  Marco  la  gran  funzione  , adorna  della  più  fon- 
M“"*  tuola  , e magnifica  pompa  , che  fi  fia  giammai  efibita  agli  occhi  di 
Popolo  innumerabile,  che  ci  concerie,  poiché  nel  celebrarli  allo  (tre- 
pido di  muficali  concenti  , e al  rimbombo  di  guerriere  trombe  Pon- 
tificalmente la  Santa  Meda  , gli  furono  offerite  à nome  del  Papa  , 
recitato  il  di  lui  Breve  , le  nobili , e ricche  Infegne  , portogli  in  ca- 
po il  Pileo  , e in  mano  fnudata  la  fpada  , e pofeia  cinta  al  fianco 
da  Monfignore  Nunzio  Appoftolico  Giufeppe  Archinto  Arcivefcovo 
di  Tertalonica  , à lui  dal  prenominato  Monfignore  Conti  ambidue 
efibite  , che  pofeia  à perpetua  rimembranza  de’Secoli  nelle  Sale  del 
Configlio  de  Dieci  per  pubblico  Decretto  fi  riferbarono  , e il  Doge 
ne  fece  inferire  l’effigj  nell’Arme  Gentilizie  di  fua  Profapia  , fregia- 
te intorno  da’ nemici  Trofei  rapiti  in  tante  terrertri  , c maritune 
Vittorie  a’Monfulmani  . 

Li  Repubblica  Pattando  poi  col  racconto  delle  co  le  della  Città  agli  avvenimenti- 
cSSSScSS:  della  Morea  , elettofi  dalla  Repubblica  , dopo  la  partenza  da  quel- 
■Dttlfipo  Capitano  la  Provincia  del  Doge  , il  Cavaliero  , e Procuratore  di  San  Marco 
Girolamo  Cornaro  Capitano  Generale  della  fua  Armata  , e forti- 
Contarini  , e Fi.  tuito  nelle  veci  del  defonto  Lorenzo  Veniero  Girolamo  Delfino  Ca- 
clZratVi".0  pitano  ftraordinario  delle  Navi , e nel  porto  di  Marco  Pifani  Barto- 
lomeo Contarmi  , e dertinato  Filippo  Donato  per  Commefiario  , 
tutte  fi  indrizzarono  da’  Veneti  le  applicazioni  al  premurofo  allòdio 
Matura ia isf,. di  Malvada.  Era  ridotta  ormai  ad  anguftiofi  termini  quella  Piazza, 
diminuendoli  giornalmente  le  vettovaglie  , e foggiacendo  i foldati  à 
moiette  , e perigliolé  difenterie  , dalle  quali  fi  cagionavano  frequen- 
ti morti  , eflèndo  d’ogni  intorno  dalle  guardie  Venete  impedito  cosi 
dalla  Terra,  come  dal  mare  qualunque  parto,  tenendoli  da  un  groL 
st  etto  di  Cotip.  1°  corpo  di  Efercito  , come  narrorti  , lo  tiretto  di.  Corinto  occupato , 
mocj0  cjie  non  potevano  i Turchi  inoltrarli  per  quella  parte  nella 
Morea  , e fefi  fòdero  con  qualche  furtiva  introduzione  infinuati  , 

ave- 
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averebbono  ritrovato  con  refi  (lenza,  preci  u fa  intorno  alla  Città  me-  1^° 
defima  qualunque  firada  . Nel  Porto  fimilmente,  e nell’acque  adia- 
centi fi  erano  diverfi  graffi,  e minuti  Legni  diftribuiti,  e in  poca  di- 
flanza  fi  tratteneva  col  rimanente  dell’Armata  mari  rima  il  Capitano 
Generale  , che  frequentemente  fmontava  à rivedere  l’operazioni , eu‘'•“u':£‘,■ 
à follecitare  con  afiidua  vigilanza  l’attacco  . Sortì  alcune  volte  a’ 

Turchi  con  varj  ftratagemmi  ingannare  le  diligenze  degli  aficdianti  , 

(pignendo  con  finte  bandiere  Crifiiane  , e ne’  tempi  notturni  alcuni 
navigli  al  fovvenimento  della  Piazza  . Un  Vafcello  però  armato 
di  quaranta  pezzi  , che  carico  di  viveri  , e monizioni  fiotto  la  con-  Nkil4 
dotta  del  Capitano  RebutFrancefie  à quella  volta  con  filmili  apparen- 
ze  fi  preparava  di  navigare  , dando  nel  Porto  di  San  Teodoro  ap- co 
predò  Candia  da  Nicolò  Pifiani  Governatore  di  Nave  guidando  una  E , ) >r>  N t 
fiquadra  di  quattro  Navi  per  commefiìone  del  Capitano  ordinario  Jj™*™"'  e"1* 
delle  Navi  fiuo  Zio  fu  fottomeda  , e un’altra  Nave  ripiena  anch’ella 
di  provvifioni  coll’lnfègne  della  Repubblica  partita  con  quello  fine 
dalla  Canea , refiò  in  potere  de’Veneti , poiché  agitata  da’venti  con- 
trari , e impetuofi  fu  involontariamente  portata  à Romania  , ove 
riconoficiuta  , e fiatti  fchiavi  i marina;  fi  rinforzò  con  edì  l’ Armata 
lottile  di  Galeotti . Qualche  altra  minore  vela  fciolta  à quell’  effètto 
da’Lidi  nemici,  cadde  loro  in  balìa,  ò ci  fu  da’Greci Capitani,  allet- 
tati da  qualche  premio,  furtivamente  condotta.  Vedendoli  però  dal  vis,.  c^nf„r 
Primo  Vifire  periclitante  , e dilperata  la  fiulfiftenza  di  Malvada  in- 
caricò  con  ordini  premurali  il  Capitano  Bafisà  di  procurare  cogli  sfor-  M<“* 
zi  piìt  rifoluti  ò di  ficiogliere  1’  adèdio  , ò di  (occorrerla  , al  di  cui 
fine  fiolcando  dieci  Navi  Sultane  , due  Algierine  , e fette  Bcylere 
cariche  di  appreffamcnti  , e fioldati  Tacque  di  Milo  , attendevano  T 
arrivo  di  altri  quattro  Vaficelli  Barbarefichi  , che  poco  tardarono  à 
comparire  fiotto  la  condotta  di  Adàn  Mezzomorto  fiamofio  Corfiaro  , 

Greco  di  nazione,  e rinegato,  così  detto  per  efierfi  rinvenuto  in  un 
combattimento  femivivo  fra’morti , à cui  fu  appoggiata  l’intiera  cura 
di  guidare  il  divifiato  Convoglio  à Malvada  . Si  abbatterono  in  que- 
Re  fra  Scio,  e Mettelino  due  Navi  Venete  comandate  da  Aledandro  ami»*®  v,. 
Valiero  Almirante  , che  fcorrea  per  diverfione  de’foccorfi,  e per  in- 
dagare  gli  andamenti  dell’  Inimico  quell’  acque  . Le  (coprì  egli  il<l“N"nk*' 
giorno  vigefimo  fedo  di  Marzo  nello  (puntare  dell’alba  , e non  vo- 
lendo dimoffrare  a’ nemici  apparenza  alcuna  di  ritirarli,  difpofe  im- 
mantinente le  code  necedarie  alla  battaglia , eanimati  i Cuoi  col  prò- 
prio  efiempio  , ricevè  con  eftremo  coraggio  , ancorché  ineguale  di 
forze,  il  fiero  incontro,  nel  quale  dalle  Navi  Turchelche,  e da  fet- 
te Baylere  per  ogni  parte  attorniato  , dopo  quattri  ore  di  gagliardo, 
e fanguinolo  combattimento  refiò  la  Nave  S.  Marco  colpita  da  Can- 
none 
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1690  nonc  nemico  nelle  monizioni  avvampata  con  tutte  le  genti , clic  la. 
S“m«o.n‘*  munivano  , perloche  rimafto  colla  fola  Capitana  il  Valiero  , con- 
teSSlVn1!?*  tinuò  con  tanta  intrepidezza  il  cimento , che  giammai  fe  le  potero- 
»T  *"  ““  no  avvicinare  i nemici  , fe  non  dopo  eh’  egli  colpito  da  cannonata 
in  un  fianco,  terminò  con  gloriofa  rimembranza  di  valorofo  la  vita, 
e dopò  , che  A godi  no  Petrina  di  lei  Capitano  efibite  prove  difom* 
mo  ardire  , fpezzato  1’  albero  della  maellra  , perforata  la  nave  in 
molte  parti , ed  entrata  in  copiofa  quantità  l’acqua  , fu  coftrettoco’ 
u Nlie  fuoi  fianchi  , e afflitti  dalle  ferite  di  cedere  alla  forza  fuperiore  , e 
iiS'vS  lafciarla  abbordare  dalli  nemici.  Piombò  ella  falendoci  i Turchi  nel 
fondo,  venti  foli  marinaj  prefervati , che  sù  lo  fohifo  col  beneficio 
della  notte  fi  rifuggirono  à Milo  , perduti  in  tale  guifa  due  preziofi 
capitali  della  Repubblica  . Non  andarono  i Turchi  però  efenti  an- 
ch’efli  da  molto  danno,  poiché  effondo  diverfi  loro  Vafèelli  dalie  Ve- 
nete  artiglierie  maltrattati,  convenne  loro  indirizzare  le  prore  per  ri- 
n»no  alla  Canea  farcire  i pregiudicj  alla  Canea,  lafciato  per  allora  totalmente  il  pen- 
Combittiisento*  fiero  di  Malvafia  . Seguì  non  molto  lungi  da’lidi  della Morea  il  fàn- 
guinofo  combattimento  , di  modo  che  oiforvato  dalle  guardie  Vene- 
te, che  vegliavano  fopra  de’ monti , ne  refèrirono  al  Capitano  Gene- 
Capitano  Gene.  rale  l’ avvenimento  , dal  quale  fu  comandato  à Marco  Pifani,  che, 
H{”C<J,'ùnivtl  non  pervenuti  ancora  ilDolfino,  e il  Contarmi , tuttavia  reggeva 
l’Armata  grolla,  di  portarfi  frettolofo  à fovvenire  il  Valiero  , mà 
tardando  egli  le  mode,  prima  cercando  gli  ordini  fcritti,  epofeia , an- 
corché eccitato  dal  Cornaro , temporeggiando  con  lento  viaggio  , c 
fwSSST*  tallora  con  qualche  paufa,  cigiunfe  terminata  la  zuffa, partiti  i, Tur- 
chi , perdute  le  Navi , e uccifo  1*  Amirante  . Partecipato  cogli  ac- 
cidenti fucceduti  dal  Capitano  Generale  al  Senato  l’infaufio  avvifo, 
venne  ubbligato  il  Pifani  per  tale  mancamento  à difcolparfi . Efami- 
Vlene  tìòainm  nata  pofeia  la  di  lui  caufà  con  pena  di  carcere  fu  condannato  . Re- 
dannato  dal  Sena-  ftò  dall’Armata  , dalla  Patria  , e dal  Mondo  compianto  l’infelice 
evento  del  giovanetto  Valiero,  il  quale  ne’  più  verdi  anni  dell’ età  fu  a. 
dando  faggi  di  ftraordinario  valore  fece  prefagire  quali  fàrebbono  à 
vrisKdcivtfc.  prò  della  Patria  , e della  Fede  i progrefli  venturi  del  fuo  coraggio, 
perloche  riufeì  maggiormente  féniibile  l’amara  perdita,  e non  poten- 
doli dalla  Repubblica  in  lui  medefimo,  che  fé  ne  aveaacquiftati  col 
fangue  fparfo  i guiderdoni, l’ecceffivo  merito  ricompenfare,  lo  rimu- 
nero  largamente  nelle  perfone  di  Pietro  di  lui  Genitore;  Soggetto  ncl- 
P efperienza  del  Governo  molto  fiimato,  e di  Bertuccio  Fratello,  de- 
w *■  corando  coll’  ornamento  della  Cavalleria  il  primo , e coll’  Ordine  Se- 
natorio  il  fecondo . . . . . . • • 

ciccia»  di  sìlfi  Procedeva  però  intorno  di  Malvafia  con  fiacchi  avanzamenti  l’ af- 

fedio , poiché  avendo  cacciate  i Turchi,  per  follevarfi  dalla  penuria 

molte 


Digitized  by  Google 


• Contro  iJ  Turco  Libro  U mìe  cimo.  153 

molte  inutili  perfone  dalla  Città,  che, come  Criftiane',  furono  daL  *690 
la  pietà  de’  Veneti  ricoverate  , e confidando  effi  tuttavia  nella  for. 
tezza  del  fito  , e nell’ attenzione  de’ valevoli  fovvenimenti , fatti  lo- 
ro fperare  con  qualche  furtivo  metto  dal  Serafchiero  , fi  andavano 
con  tanta  oftinazione  /ottenendo  nelle  difefe  , che  facevano  riufei- 
re  affai  difficili  gli  sfòrzi  piò  vigorofi  degli  aggreffori  , i quali  pro- 
curarono piò  volte  di  approttimarfi  con  aflalti  feroci  alle  mura  , V(BCti  lno 
mà  non  ledendoci  terreno  per  lavorare  gli  approcci  , nè  modo  di 
profondare  le  mine  , conveniva  loro  reftare  efpofti  al  bcrfaglio  del 
cannone  , e del  mofehetto  , aumentandofi  il  danno  dal  gitto  fre- 
quente di  grotti  fatti  ruotolati  per  Io  declivio  del  monte  , perloche 
furono  affretti  più  volte  à intraprendere  con  molta  perdita  , e 
non  minore  confufione  la  ritirata  , cadendo  con  altri  ducento  il  Sar- 
gente  maggiore  Bonometti  da  mofehettata  nel  petto  , rimanendo 
allora  l’unica  fperanza  dell’acquifto  negli  ftimoli  della  fame  , e nel- 
la mancanza  delle  provvifioni  , delle  quali  fommamente  penuriava- 
no i difènfori . 

Pervennero  intanto  quindici  Galee  aufiliarie  con  diverfi  batti- 
menti  da  carico  a’  lidi  della  Morea  , e furono  cinque  del  Papa  , 
due  della  Repubblica  Genovefe  , c otto  della  Religione  di  Malta  , 
alle  quali  tutte  , come  fuperiore  Comandante  , prefiedeva  il  f 
Ball  Fra  Claudio  di  Morctton  Generale  delle  Maltefi  , à cui  erad:1F'tu- 
fubbordinato  il  Cavaliero  Antonio  Domenico  Butti  , che  guidan- 
do le  Pontificie  reggeva  infieme  le  Genovefi  , e con  le  quali 
fi  conducevano  due  mille  , e novecento  foldati  da  sbarco  , conce- 
duti la  maggior  parte  dalla  paterna  pietà  del  Pontefice  Aleffandro 
Ottavo  , nel  di  cui  ammaramento  effondofi  follevato  il  Popolo 
di  Roma  corfe  grave  rifehio  D.  Antonio  di  lui  nipote  nell’  acquie- 
tarlo  . Servì  il  rinforzo  molto  opportuno  per  alleggerire  i travagli 
delle  Venete  truppe  , di  già  per  molto  tempo  nelle  continue  , e Ia- 
boriofe  funzioni  del  lungo  attedio  affaticate  . Non  ci  comparvero 
le  Fiorentine  , e fe  ne  argomentò  la  cagione  da  qualche  occulto  di- 
fpiacere  conceputo  contro  la  Repubblica  dal  Gran  Duca  Cottimo,  dal  £*^™*“* 
quale  effondo  flato  infieme  col  Duca  Ranuzio  di  Parma  à lei  rimett- 
fò  il  giudicio  di  alcuni  difpareri  circa  i confini  lungamente  frà  di  loro  p<*ocot»™  * 
agi  tati,  e avendo  il  Senato  a favore  del  Duca  di  Parma  con  larghi  voti 
decitto , pareva , che  egli  ne  fotte  rimatto  internamente  poco  contento.  D»aip««»,‘ 
Accrebbero  vigore  all’Armata  tre  validi  convogli  condotti  da  Giro- 
lamo Delfino  Capitano  ftraordinario  delle  Navi,  da  Bartolomeo  Conta-  voftli  con  Delfina 
rini  ordinario  , e dal  Commettano  Filippo  Donato,  partendo  da  lei  con  mi®.111”’'  ” 
intimazione  del  Capitano  Generale  per  le  colè  già  accennate  Marco 
« . . Pifani. 
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1690  pifani  . Ufcì  in  quello  tempo  fui  mare  l’Armata  Turca  da’ Darda* 
Pirtf sfirco pìii- neH‘  f°rte  & trentaquattro  Navi,  e di  quaranta  Galee,  oltre  n«me- 
«d’tiop°G^  r0  conGderabile  de’  minori  navigli  , eflendoli  dalla  Porta  prefcielti  il 
df'ffirti  dfVi*.  prenominato  Mezzomorto  Capitano  delli  Vafcelli  , credendo  dalla 
nì.ì^4o.g.4Ì.  juj  jnvcterata  efperienza  delle  cofe  maritime  , e dalla  maniera  di 
•tearfe  combattere  all’ufo  Criftiano  ricevere  un’opportuno  , e rilevante  fer- 
tem.  vigio.  Giudicandoli  però  dal4Cornaro , come  veramente  era  ,1’inten- 
SSJ&S.S2TS; zione  de’  Turchi  di  volgere  Armata  sì  poderofa  al  lòccorfo  di  Mal- 
iMoouo.  vafia  , ulcì  anch’egli , lafciati  alcuni  Vafcelli  alla  cuftodia  del  Por- 
tolo àScto!!,in  to  » coll’Armata  fottile,  preceduto  dalle  Galeazze  , e dalle  Navi  à 
quella  volta  , ma  fcanfando  efli  il  cimento  , e indrizzando  altrove 
le  vele  , li  ridulfero  à Scio  con  finta  dimoftrazione  di  fpalleggiare  il 
vicino  ingreflò  à Coftantinopoli  della  Caravana  di  Egitto  , il  che 
juwn.ii  e».»  Pervenuto  à.  notizia  del  Capitano  Generale  , dubbiolo  , che  la  fua 
lunga  attènza,  troppo  oltre  l’efito  deH’intraprelòalTedio  non  prolun- 
gane , li  riconduce  di  nuovo  à Malvafia  , ove  ancorché  lolfero  riu- 
feiti  i tentativi  dalla  parte  di  Terra  con  qualche  Ipargimento  di  fan- 
gue  inefficaci  , affittendo  tuttavia  con  fofferenza  continua  ad  ogni 
azione  , fece  fotto  gli  occhi  fuoi  col  parere  del  Sargente  Generale 
F,t,r.f..un,b„.Sa  nfelice  fovraftante  all’ artigliarla  col  coperto  di  gallerie  , e man- 
L"w»  S'icunt?rpi!  telletti  ergere  una  batteria  di  quattro  pezzi  fopra  certe  elevate  rupi 
jSSrift*  dell’  Ifola , che  percoteva  alla  parte  di  terra  il  batto  borgo  , la  quale 
E»!™* fecondata  dalle  bombe  , e cannoni  podi  sii  le  prore  delle  Palandre 
‘pS.'iwii»  ine cd-  e dalli  mortaj  dittribuiti  nel  continente , con  battimento  continuato 
la  diftruggeva  , ancorché  alquanto  li  mitigafle  il  berfaglio,  elfendofi. 
una  Palandra  da  cafuale  incendimento  avvampata  . Si  tentò  allora 
dal  Capitano  Generale  l’oftinazione  degli  attediati  facendo  accollare 
con  bandiera  bianca  ilColonnelIoCalegit/alIe  mura,  per elortarli alla 
refa  , ma  da  quelli  allora  attòlutamente  negata  dopo  due  giorni  co- 
minciarono ad  attentimi  , conolcendo  che  dittrutta  , e occupata  la 
parte  inferiore  del  borgo  , conveniva  loro  rinchiuderli  lènza  Ipe- 
Twhi  « .idu: ...  ranza  di  alcun  foccorfo  nella  Fortezza  , ove  fi  farebbono  accre- 
u feiute  le  rittrettezze  , feemandofi  continuamente  le  vettovaglie , per- 
loche  avendo  così  lungo  tempo  in  vano  attefo  il  fofpirato  fovveni- 
mento,  rifollèro  dopo  dicifette  mefi  di  penoliflimo  attedio  di  capito* 
th»„i  ti*  lare  a’ dieci  di  Agollo  la  refa  . Volevano  avvantaggiarne  le  condizio- 
ì?i‘ «mi’.' p,0‘  ni , conducendo  con  etti  non  folo  l’armi  proprie  , e il  bagaglio,  mà 
cinquanta  pezzi  delle  migliori  artiglierie , e tutti  gli  fchiavi  mori,  ei 
rinegati  ; mà  non  concedute  dal  Cornare  l’ eforbitanti  pretelè  , fu- 
rono forzati,  lafciate  l’armi  frettanti  alla  Fortezza  , gli  j chiavi  , t i ri- 
negati  , ufeire  fol amen  te  colle  lor  proprie  y e con  quanto  poteva  ciafebedur» 

frpree 
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/opra  di  fe  foflenere  , permeffo  agli  abitanti  della  Città  di  rimanere  à vo-  z^° 
flia  loro  ò partire  . Ciò , che  al  più  ottennerono  fù  la  liberazione  di  Der - si  concedoaa  lot 

lra  wr0  > w " L ,/r  .r  N , r J J 1 . . r Rliichi.vi tornati 

vit  /tgà  , e nove  Turchi  fermati  su  le  Londre  , che  tentarono  , forar  y>  .*ieu>oj,.. 
yf  riffe,  ne’  meft  preceduti  il  foccorfo  della  Piazza.  Sortirono  il  decimo 
fecondo  d’Agodo  mille,  e doicento  perfone  dalla  Città,  fra  quali  tre-  abili  all1  anni.1 
cento  abili  all' armi,  c furono  fedelmente  fcortati , giuda  gli  accordi, 
con  dieci  armati  Vafcelli  dal  Capitano  Straordinario  Dolfìno  allaCa-  Corni  ro  prefidta 

. • /•  • • i«  • • • /•  le  P uzza  | c elfi 

nea  . Entrate  immantinente  fei  compagnie  di  guarnigione , ci  fece  ritmilo, 
poco  dopo  folenne  ingrefiò  ilCornaro,  rinvenuti , oltre  copio fo  nu- 
mero di  monizioni,  e di  viveri  badanti  al  fodenimento  di  molti  me- 
fi , fettanta  otto  pezzi , la  maggior  parte  di  bronzo  , e due  mortai . 

Furono  fottratti  cento,  e trenta  Cridiani  di  /chiaviti! , e quattordici 
perfidi  rinegati  fotto  il  pefo  delle  catene  mandati  al  remo,  fattoli  da  . 

Suattro  Galee  fquarciarne  uno,  che  fi  vanto  con  incauta  jattanza  del  ti  negl  io*  Che  uc- 
ixnedo , e accertato  colpo  contro  il  Veniero  . Confacrata  pofeia  la  “ * 
principale  Mofchea  coll’invocazione  della  Santiffima  Vergine  al  vero 
Culto  di  Crido  , fi  re/èro  in  lei  folenni  ringraziamenti  all’  Altiffimo.  Fà  G„„mil0If 
Dedinato  al  governo  della  Piazza  Vicenzo  Gritti , fpedì  il  Corna-  Vl- 

ro  il  Colonnello  Caligeti  col  lieto  annunzio  à Venezia  . Cosi  ritornò 
Malvada,  dopo  un  fecolo,  e mezzo,  che  languì  /otto  il  barbaro  gio- 
go degli  Ottomani , giudamente  in  dominio  de’pri mi , e legittimi  Pofi 
feditori , colla  di  cui  occupazione  , totalmente  fi  terminò  da’ Veneti 
l’intiera  foggezione  della Morea,  non  rodando  loro,  che  iljfangue  di  ^ 

trecento  trà  Ufficiali  , e Soldati  il  lungo  affedio  ; acquido  ottenuto, 
fi  può  dire,  sii  gli  occhi  medefimi  dell’Armata  nemica,  e che  dando  fo»l,'«»*ij,«>- 
in  ozio/a  dimora  poco  didante,  lo  la/ciò  lènza  tentativo , ò /òccor/o  al- • 
cuno  accadere.  Provveduta  dunque  del  neceffiario  prefidio  quella  Piaz- 
za , fi  convocò  dal  Capitano  Generale  la  ronfulta  di  guerra  , nella 
quale  , dopo  varie  propofizioni , e pareri , fi  dabilì  l’imprefa  della 
Vallona  , alla  di  cui  oppugnazione  agevolmente  concorfero  gli  A ufi-  *“• 
liarj  , poiché  effendo  avanzata  la  dagione  di  Autunno  , defidcrava-  c^»*da^ 
. 00  av vicinarli  a’ loro  Porti  . Fu  giudicata  opportuna , affine  di  con- 
giugnere i confini  maritimi  della  Dalmazia  col  Littorale  dell’Alba- 
nia,  e quafi  nece/Taria , perche  e/Tendo,  come  fi  di/Te , vicino  il  tem-' 
po  di  ripofare,  e avendofi  ad  attendere  il  rinforzo  di  mille  Bavari, 
che  fi  erano  incamminati  verfo  l’Armata,  fi  veniva  piò  predamente  à 
ricevere  il  loro  ajuto , e fi  fnidava  dall’  Adriatico  , così  vicino  à Ve- 
nezia, quegl’ importuni  Pirati,  che  lo  andavano  con  frequenti,  e mo- 
iette rappre/àglie  , continuamente  infedando  . Per  non  lafciare  però 
/provveduti  di  guardie  convenevoli  i nuovi  acquidi , fu  podo  fotto  la  si  utiwo  ckh 
direzione  di  Jacopo  Cornare  , allora  Provveditore  Generale  del  Re- 
gno,  e del  Principe  d’ Arrourt , un  Còrpo  di  tré  mille  Soldati  alla  luìiÌcu«mocc*. 
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16 9°  cufiodia  dcllTftmo,  c commeflò  alli  Capitani  Delfino,  e ContatinE 
di  /correre  con  dodici  Vafcelli  , e due  Brulotti  ( poiché  fi  ava  allora 
lìlSVa'N^è  ne  P°rtl  di  Scio  1 armata  inrchefca  ) 1 acque  prò  (Time  dell’  Arcipe- 
Ù'JmASÉ  ,aS°»  e coprire  i Lidi  del  Peloponcfo  . Si  partì  il  Capitano  Genera- 
mg..  le  nel  decimo  ottavo  d’ Agofio  col  rimanente  dell’Armata  da  Malva- 
fia  , confi  fiondo  ella  , oltre  diverfi  legni  da  carico  , in  Tèi  Galeazze, 
vcntidue  Navi,"  trentacinque  Galee  , e ventiquattro  Galeotte  che 
’o.T.'in  tutto  formavano  il  numero  di  cento  feflanta  tre  vele,  fopra’delle 
‘f'  ' \S* Tja'1  ^ conduccvano  nove  mille  fanti,  e ottocento  Cavalli  della  Re- 
io.  pubblica,  due  mille,  e novecenro  tra  Pontifici,  e Maltefi,  e nelpaC 
faggio  fi  tolfero  dall’  Ifole  di  Corfù  , Zante  , e Cefiàlonia  tre  mille 
EiiMWe'nS!!  abitanti,  componendoli  infieme  la  fomma  in  circa  di  fedici  mille  fol- 
roando  del  GlUt  dati  , che  fi  doveano  sbarcare  , e condurre  dal  Generale  Duca  di 
Guadagni  principale  Direttore  in  Terra  di  quell’ imprefa. 
imES"SE  Con  fiucftc  validc  forze  andò  corteggiando  l’Armata  Veneta  ver- 
wìwedGen/0  > lidi  dell’Albania  , e pervenuta  à Corone  partecipò  il  Cornaro 
al  Provveditore  Generale  della  Dalmazia  Molino  la  deliberazione  di. 
*tn!e«  porfi  aH’aflèdio  della  Vallona,  acciocché  gli  foflèro  da  lui  le  poffibi- 
bili  affifienze,  c fpecialmente  alcuni  neceflàrj  navigli  fomminiftrati . 
Secondato  perciò  da  profpera  navigazione  ,.giunfe  l’undecimodi  Ser- 
£Ì17vX2Tì'  tembre  in  fàccia  di  quella  Terra,  ma  gli  con  venne,  rinfacciato  da  ven- 
to furiofo  , trattenerli  prima  di  sbarcare  due  giorni  al  Safeno  . 

Sii  le  rive  dell’Albania  giace  ella  in  un  golfo  afiai  vafto , ma  im- 
portuofo , ed  efpofto  al  folfio  di  gagliardiffimi  venti , fra  quali  domi- 
si «.ununct.  na  principalmente  il  firocco  . Stà  collocata  in  fpaziofiflìma  fpiaggia  , 
circondata  , e battuta  da  alcune  circonvicine  colline  , fabbricala  di 
forma  ottogana  , con  piccioli  torrioni  agli  angoli , infofficienti  à una 
regolata  diféfa  , cinta  di  graffe  , e confidenti  muraglie  , mà  fenza 
Sjj jcc-iifioiic.i  riparo  di  terrapieno  , con  graffo  mafchio  à l’un  de’Jati , e con  foffa 
poco  larga  , mà  affai  profonda  , comprendendo  il  di  lei  recinto  lo 
l'pazio  poco  meno  di  mezzo  miglio  . Lungi  da  lei  quattro  miglia  più 
addentro  ridiede  un  Cartello  nomato  la  Cannina  di  forma  irregola- 
re, adattata  alla  difpofizionc  del  fito  montuofo,  provveduto  di  mu- 
si 'iiiMrtpe.it-  ra>  e di  Torri  meno  valevoli,  al  di  cui  piede  un’ampio  , e popolato 
viiwdlU'u-*  Borgo  fi  eftende  . Si  deliberò  da  Generali  di  dare  à quefto  l’afTal- 
Gaunmi.  to  ^ come  pQfi0  f pcr  via  del  quale  potevano  i Turchi  fpignere  fre- 
finenti  foccorfi  alla  Vallona,  al  di  cui  fine  furono  occupati  alcuni  paf. 
ilruni  pilli  .***  fi  dagli  Albanefi,  e Cimariotti  di  quel  contorno,  che  fòmminiftrare 
loro  l’armi  fi  efibirono  al  comando  della  Repubblica.  Con  qucfi’og- 
SSTAwS  Sctto  s’intraprefe  fotto  la  direzione  del  Sargente  Generale  Spaar  sii 
d.uosr*!'.  le  Galeotte,  & altri  piccioli  Legni  lo  sbarco  , al  quale  fi  fèrono  in- 
contro , occupati  i fiti  piìtavvantaggiofi,  fétte  mille  fanti,  e mille, e 
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cinquecento  Cavalli  nemici  con  oggetto  d’impedire  Tefecuzionc  del  169° 
tentativo  , mà  come  erano  quelle  milizie  alla  Fama  dell’avvicina- u-lj, cJl 
mento  de’ Veneti  tumultuariamente  raccolte  , così  indifciplinatc  , e 
inefperte  non  ebbero  coraggio  di  cimentarli  . Incalzati  però  dallo 
Spaar  fi  ritirarono  i Turchi  di  là  dal  borgo  , mentre  il  Duca  di  G uul  , ,t  Eot_ 
Guadagni  , e il  largente  Generale  del  Borro  , sbarcati  aneli’- 
elfi  , lì  avanzarono  per  altra  drada  con  un’altro  vigorofo  Corpo  di 
Soldatelchc  , nel  quale  incontro  redo  da  mofehettata  ferito  in  capo  F^.o^n  o™ 
il  Sargente  Generale  Sanfelice  , adempiendo  sii  la  Galea  Generalizia 
l’incombenze  del  proprio  incarico. 

Nel  giorno  fufleguente  fh  dabilita  da’ Veneti  l’efpugnazione  del 
Borgo  , alla  revifione  del  quale  eflendofi  avvicinato  il  Cavaliere  Si- 
gnore di  Gianettin  Generale  in  terra  delli  Maltcd  , ricevè  anch’-  SjXit 
egli  da  colpo  di  mofehettata  mortai  ferita  . Fortificati  intanto  Tuichi  ti  n*pon- 
due  mille  Turchi  all’  imboccatura  del  borgo  , con  qualche  refi-1"0 
ftenza  fi  oppofero  agli  aggredori  , fin  che  da  quelli  gagliarda- 
mente  refpinti  fi  ritirarono  nelle  Calè  , nelle  quali  ( baricatc  le 
drade  ) fi  erano  con  molti  odacoli  già  premuniti  . Avanzando- 
fi  però  collo  dedò  coraggio  i Veneti  , fuperate  quelle  oppofizioni  , 
reftò  da  loro  il  Borgo  per  la  metà  lòttomeflò  . Fatte  in  quedo 
mentre  dal  Capitano  Generale  sbarcare  in  terra  le  artigliane  , 
ancorché  con  molto  dento  delle  ciurme  fòllecitate  da  Capita- 
ni , e Sopracomiti  dell’  Armata  , per  vie  feofeele  , c dirupate  del 
monte  difficilmente  fi  conduceflèro  fu  ad  ogni  modo  colla  vigi- 
lante afiìdenza  di  Bartolomeo  Erizzo  eretta  la  notte  una  batte-  r-n»«  uni  st- 
ria di  alquanti  pezzi  contro  il  Cadello  . Per  facilitare  maggiormen- 
te  l’Imprefa  , fh  rilòluto  da’ Generali  di  battere  l’inimico  nella 
Campagna  , e di  adalirc  nello  dedò  tempo  quelli  , che  fi  erano  ri- 
coverati nell’altra  parte  del  borgo  . Si  levò  à quedo  fine  uno  fiac- 
ca mento  di  tre  mille  fanti  , e quattrocento  cavalli  , e lòtto  la  con-  Jcoa  fàntt,e4<v>* 
dotta  dello  Spaar  s’indrizzò  ordinato  in  battaglia  contro  li  Turchi  , Turchi  delta  Ci- 
che campeggiavano  poco  lontani  . Guidava  egli  con  Giovanni  Lo-  vi!.  I<,u°  * 
redano  , c col  Sarg.  Mag.  Michele  Furietti  la  prima  linea  , feguen- 
dolo  immediatamente  il  Sargente  Generale  Rapetta  , e il  Sargente 
Mag.  Carlo  Montanari  con  la  feconda.  Marciò  lo  fpazio  di  dicci  mi- 
glia per  liti  alpefiri  ingombrati  di  bofehi  , e montuofi  fémpre  cari- 
cando con  molto  ardire  i nemici,  i quali,  dopo  ederfi  piò  volte  aflàc- 
ciati  in  fembianza  di  lòdenere  l’abbattimento,  voltarono  fémpre  lèn- 
za alcvn’altra  dimodrazionc  le  fpalle. 

Intórno  il  borgo  della  Cannina  aduliti  i Turchi  dal  rimanente  ”i 

delle  Truppe  Venete  guidate  dal  Sargente  Generale  del  Borro  , e£u|£  Kl  u* 
dalli  Sargenti  Maggiori  Pompei  , e Lanoja  dall’un  de’ canti  , e dal 
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1690  Duca  di  Guadagni  colli  Pontifici  , e colli  Maltefi  dall’altro  , fat- 
ta qualche  debole  oppofizionc  , frettolofi  fi  ritirarono  nella  Fortez- 
za . Occupato  intieramente  da’  Veneti  il  borgo  , rimafe  in  quell’- 
i.uiji  sapcdofc-  incontro  ferito  , dando  prove  di  molto  ardire  , Luigi  Sagrcdo,  che 
11,0 • militava  per  Venturiero  , e cadde  da  mofehettata  trafitto  il  Sar- 

Mo:to ìi Boni.  gente  Generale  Marchefe  Nicolò  del  Borro  , mentre  terminata  la 
fazione  andava  rivedendo  i podi  , affine  di  piantare  intorno  alla 
Fortezza  l’affedio;  Soggetto  veramente  di  molta  dima  , c*di  mag- 
giore afpettazione  nell’armi, argomentata  dal  fuo  valore,  e dal  fan- 
gue  , che  ei  traeva  dal  Genitore  cotanto  benemerito  della  Repub- 
blica , che  memore  delle  azioni  generofe  del  Padre  dimodratc  fer- 
vendola di  Generale  nella  padata  Guerra  di  Candia  , accolfe  con 
molta  confiderazione  anco  il  figliuolo  . Sopragionta  finalmente  la 
M#i  notte  , fi  andò  avanzando  con  molta  rifoluzione  il  minatore,  nella 
acuèuit gwii.  revifione  del  quale  rilevò  il  Cavalicro  Signore  di  Morogliè  I enente 
Generale  delli  Maltefi  in  un  ginocchio  grave  ferita,  fottentrato  nel- 
, d le  di  lui  veci  all’affirtcnze  di  que’ lavori  il  Cavaliere  Signore  di  BroT 

fìè  Sargente  Maggiore  di  quelle  truppe . 

Tirchi  rendono  a Atterriti  allora  dall’imminente  pericolo  i Turchi  , efpoda  ban- 
Coflciio.  diera  bianca  , addi  mandarono  il  ficuro  pafTaggio  di  due  loro  Ufi. 

ciali  all’Armata  , che  prontamente  alla  prefenza  del  Capitano  Ge- 
nerale introdotti  , efibirono  ( richiedi  alcuni  giorni  per  trafporta- 
re  le  monizioni  , c il  cannone  ) la  pronta  ceffione  della  Piazza  ; 
ma  dal  Cornaro  tali  condizioni  negate  , perniile  folamente  che 
ufei fiero  coir  armi  loro  , e bagaglio  , il  che  volendo  che  folle  lènza 
indugio  alcuno  efèguito  , fortirono  tre  mille  perfone  imbelli  , e cin- 
quecento abili  allarmi  , puntualmente  feortate  da  convenevoli  guar- 
die al  loro  efèrcito , che  tutto  quel  giorno,  come  narroffi,  comparve  à 
j^pC!,'.0,J.1’K*111  villa  del  Campo  Veneto  , ma  femprein  lontananza  di  non  edere  co- 
dretto  alla  battaglia  , fin  che  caduto  finalmente  il  Cartello  , e rice- 
vuti quelli,  che  lo  cederono  , intraprefe  fenza  piò  lunga  dilazione  la 
ritirata.  ’ 

Valcndofi  il  Capitano  Generale  dell’occafione  dapoiche  fu  berla- 
Jom  ili»  rcla  ) che  gliata  colle  bombe  delle  Palandre  , c coll’ artigliarle  delle  Galee  la 
S5?b‘SS^°’’<u  Vallona  , rtimò  opportuno  di  ricercare  ì difenfori  alla  refa  , ma  chie. 

fto  etti  tempo  fino  la  mattina  fujfeguente  à rifpondere  , fece  egli  intanto 
Si-iftSif.  ttmi  accodare  le  forze  Campali,  e maritime  alla  Piazza  , e i Turchi  fer- 
T.nchi  di  vendofi  dell’opportunità  delle  tenebre  furtivamente  fè  ne  partirono  . 
ledanola  cuti’ . Cento,  e cinquanta  pezzi  la  maggior  parte  di  bronzo  , oltre  molta 
copia  diappreftamenti  in  ambe  quelle  Fortezze  fi  ritrovarono , le  qua- 
li caddero  nello  fpaziodi  fei  giorni  in  mano  a’ Veneti  , non  amando 
ad  effi  quelle  conquide  , che  il  fangue  di  cento  uccifi  , e duecento  fe- 
riti 
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riti  fra’quali  di  maggior  conto  gli  accennati  Signori  di  Giavettin,  e di 
Morovil  Comandanti  delle  milizie  Maltefi  , con  due  Cavalieri  dell’or- 
dine dello , Brulli , e Benos  Capitani  anch’cffi  di  quelle  truppe  , oltre 
iquali  fi  di  (linièro  i Generali  Guadagni , Spaar  , eRapetta,  e li  fé- 
gnalarono Giovanni  Loredano , eFrancefcoGrimani Nipote  , e Luo-  s»fmi«i!i t,.» 
gotenentc  del  Cornaro  , che  cfercitava  la  carica  di  Provveditore  nel 
Campo,  e che  fi  vide  con  molto  rifehio  il  Maggiore  Galvani  da  mof- 
chettata  caduto  a piedi  . Non  mancarono  di  elercitare  con  eguale  in- 
trepidezza i loro  incarichi  i Sargenti  maggiori  Furietti , Montanari  , 

Lanoja,  eCleuter,  edierono  parimente  i Comandanti  del  Papa  Con- 
ti Ludovico  Montcvechio  , c Guido  Bonaventura  co’ loro  Uficiali  , e 
foldati  prove  fingolari  di  molto  ardire  , cooperando  fommamentei  Co- 
lonnelli Bii  , eFanfògne,e  i Governatori  Gicca,  eMedini  col  fcguito 
dei  loroOltramarini  aH’Imprefa.  Entrato  il  Capitano  Generale  nella 
Vallona  , e cangiata  in  Cattolica  Chiefa  la  principale  Mofchea,oflcr- 
fe  in  lei  le  dovute  retribuzioni  all’Altiffimo , e pofeia  provvedute  di  Oynandmte  all» 
valevole  guarnigione  le  due  Piazze  , lafciati  Gio:  Matteo  Bembo  al  Sb.*' .l'i 
governo  della  Cannina  , e Teodoro  Corraro  à quello  della  Vallona,  e ci.»” 
io  eflà  Governatore  dell’Armi  Mario  Trovati  , lotto  il  fupcriorc  co- 
mando di  Carlo  Pilani  Governatore  de’ Condannati  , che  rimale  con 
dueGalere  à cuftodir  ne  le  fpiaggic  , rimbarcate  le  folliate  (che,  ve-  ar- 
ieggiò con  tutta  l’Armata  verfòDurazzo  . Pervenute  con  efprcda  Fi- 
luca  le  notizie  delli  rimarcabili  acquici  à Venezia , colmò  di  e (tremo  Senna  Veneto  ft 
giubilo  la  Città  tutta,  cosicché  volendo  il  Senato  retribuire  una  tedi-  rino  Hslijolt»  det 
monianza  efficace  di  aggradimento  al  Cornaro  , non  potendo  in  lui, 
che  già  poflèdeva  le  principali  dignità  della  Repubblica,  conferì  à Cat- 
tarlo Maggiore  de  Cuoi  figliuoli  , ancorché  in  età  giovanile  , e prema- 
tura l’onore  dimatiffimo  dell’aurea  Stola  , e didribuì  cftllane  d’oro 
a’  valorofi  , che  con  cor  fero  à facilitare  coll’opera  loro  la  confecu* 
zione  della  Vittoria . 

Difcodata  da  quelle  rive  l’Armata  giunfè  dopo  due  giorni  il  vige- 
fimo  fèdo  di  Settembre  predo  Durazzo  , ove  un  Sirocco  impetuo- 
fo  , e violento  di  nuovo  infòrto  gl’  impedì  di  accodarli  a terra  , 
e di  efequire  lo  sbarco  , e poiché  la  Fama  della  caduta  della  Vallo-  T^hl0C.jpiIw!. 
na  avea  allarmati  i Turchi  del  circodante  Paefe  , cosicché  erano  ac-  L’J"' • 
corfi  in  diverfi  corpi  alla  Marina  , oveoccupati  i podi  .piò  avvantag- 
giofi,  davano  in  attenzione  de’  moti  , che  fòdero  per  intraprendere  i 
Veneti  fopradel  Lido.  Confideratofi  perciò  di  difficile , edi  lunga  op- 
pugnazione Durazzo  , fi  perfuafero  i Generali  Maltefe,  e Pontifìcio, 
dando  ormai  per  declinare  il  Settembre  , di  ricondurfi  alli  Porti  loro 
in  Ponente  , per  loche  non  predato  l’aflenfo  all’impegno  , e rifoluti 
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l69°  come  ferono‘,di  partire,  convenne  al  Capitano  Generaledi  ritornare 
àiìt  VVloua . 11  anch’egli  alla  Vallona,  ove  sbarcato  appena,  e da  maligna  febbre  af- 
dopo  nove  falito  , gli  fìl  forza  rendere  dopo  nove  giorni  di  fiero  male  il  comune 
ttamdj ini..  alla  Umanità  col  morire.  Deplorabile  alla  fua Patria  non  fo - 

d,"i  1°  » ma  a^a  Lega  Criftiana  riufeì  la  grave  perdita,  potendoli  dall’ef- 
perienza  delle  di  lui  palla  te  azioni  argomentare  à beneficio  di  en- 
&« Manin»,  tra mbe  molte  grandi,  e profittevoli  conleguenze  , rellando  fpeci ai- 
mente  colla  di  lui  morte  fvanito  il  dilegno  di  congiugnere  per  mez- 
sueronjiwon',  e ZQ  degfinterpolU  Lidi  dell’  Albania  gli  antichi  termini  della  Dalma- 
zia coll’acquirtata  jurifdizione  della  Morca  . Nell’età  di  cìnquant’otto 
anni  cefi ò di  vivere , e vivendo  coll'  avvenenza  del  volto  , e colle  doti  del 
Valore , e della  Prudenza  non  meno  , che  con  quelle  di  un  animo  gene- 
, rofo  , e f incero  miflo  di  un  agevole  affabilità  , fi  conciliò  gli  affetti  , e 

la  f inta  univerfale  delle  milizie , cosicché  con  maggiore  inclinazione  , da 
lui  condotte , fi  Inficiavano  guidare  alli  pericoli , ed  efponevano  volontarie  à 
diluì  efempio  ne’  cimenti  pili  arrijcbiati  la  vita  . Libcralifftmo  nel  pre- 
opemioDi,  rifare  , e folo  fievero  per  necejfità  nel  punire  fu  giufìo  Giudice  dell'- 
altrui merito  . Si  dimoflrò  non  meno  nelli  maneggi  Politici  , che  nelle ? 
militari  difcipline  infruito  , avendo  molte  cariche  Senatorie  nella  Città  , 
e fuori  di  lei  di  ver  fi  impieghi  autorevoli  efiercitatì  , e fofìenuti  molti  co- 
mandi . Fu  Generale  di  Palma  , due  volte  della  Dalmazia  , e tre  del 
Mare , all'uno  de’  quali  nelle  contingenze  dell’  ar denti ffima  Guerra  dopo  i 
[ucce (fi  mal’ avvenuti  nella  Dalmazia  venne  dal  Senato  con  pieni  voti  prc- 
jcielto  , e all’altro  fu  dal  medefimo  fofituito  , come  degno  fucceffore  del 
Morofini , cosicché  dilatando  egli  il  confine  della  Repubblica  fece  conofcere 
con  quale  amore,  e coraggio  fervivaad  cfsa  infieme , e della  Fede  , e cor - 
rifpoje  all’ afpett azione  del  Mondo  coi  proprj  effetti , per  cagione  de’  quali 
furono  in  lui  ìtccumulate  le  dignità  più  riguaraevoli  della  fua  Patria . Sola 
gli  re  fava  à fai  ire  il  grado  fupremo  della  Duce  a , e ci  farebbe  certa- 
mente per  vìa  delle  fue  magnanime  azioni  falito  . Accìocbe  rimanefse  do - 
r,R.pu>u<c»  vttta  memoria  di  Uomo  così  celebre  alla  fua  Cafa  , fi  trasferì  dalla 
'Jfii'Sl pienezza  de’  Pubblici  Voti  la  dignità  di  Procuratore  di  San  Mar - 
*“k’-  co  nella  perfona  di  Federico  dì  lui  fratello  , già  Cav alierò  , e Sog- 
getto , che  anebo  da  per  fe  fiefio  la  meritava  , avendo  ammini- 
flrate  le  Ambafcìarìe  di  Spagna  , e di  Germania  con  fomma  ap- 
provazione della  Repubblica  , e intiero  aggradimento  di  quelle 
Corti  . 

Dopo  la  morte  del  Capitano  Generale  intraprefe  Agoftino  Sagredo 
pAmili'TISt  Provveditore  dell’Armata  (non  deporta  per  anco  la  carica,)  come  fu- 

tis  kl  vonuiji)  ( # - u J . • Jif  1*  /"* 

premo  Comandante  la  direzione  dell  armi  ; porzione  delle  quali  u 
ridulTero  à Corfu , ed  altre  à Romania , per  ivi  pallàre  con  più  comoda  fi- 

cu- 
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curetta  lo  fverno  , rettati  col  Sargente  maggiore  Fabio  Laonia  nel-  16 9° 
laCannina  ottocento  fanti  dì  guarnigione  , e cinquecento  nella  Val-  s>,p,.5 
Iona,  e trattenutoli  Carlo  Pifani  con  quattro  Galee  à cuftodire  quel- 
la  riviera  , al  foccorfo  , e al  comando  di  quella  Terra.  vuolù'.0*' * 

Nel  tempo  , che  fuccederono  le  divifate  operazioni  nell’Albania, 
fi  fece  vedere  con  tré  mila  combattenti  allo  ttretto  della.Morea  il  Se- 
rafehiero,  alla  di  cui  comparila  difpotte  da  Jacopo  Cornaro  , e dal‘“lli'"' 
Sarg.Mag.Teodoro  Volto  in  larga  fronte  sii  l’eminenza  finiilradelbor- 
so  pretto  la  fiumara  Narancies  le  poche  truppe,  che  ritenevano,  non  „ 

fa,  r . . . , rr 1 , . VtMtiio  dlfcli- 

ofarono  1 nemici , credute  maggiori  dell  ellcr  loro , di  maggiormente 
avvicinarfi , ma  fpinto  un  diftaccamento  di  ducento  Cavalli , con  og- 
getto d’indurre  i Veneti  à feendere  dal  pollo  avvantaggiofo  nel  pia-slilt!tt  n ^ 
no  , non  confeguito  l’intento,  partirono  colla  lòia  prigionia  del  Ca- 
pitano  Rattina  , e di  pochi  foldati  infermi  rettati  in  alcune  cafe  po- 
co lontane  dal  borgo  fenza  ditéfa  . Girolamo  Delfino  già  ritorna- 
to dalla  Canea  , e lafciato  , come  fi  ditte  , dal  Capitano  Generale 
con  Bartolomeo  Contarini  nell’Arcipelago,  per  invigilare  agli  an-  navi  in  Amico, 
damenti  dell’  inimico  , conducendo  le  dodici  Navi  da  guerra  arma- 
te ciafcheduna  di  cento  fanti  , con  due  Brulotti,  e un  Pettacchio 
Corfaro  del  Bianchi,  il  diciottefimo  d’Agollo  dalle  fpiaggie  di  Mal- 
vafia  pervennero  in  Andro  , ove  raccolfero  accertate  notizie  di  ef-  Hinn#  TK„.t.c 
fere  Hate  impartite  al  Capitano  Bafsà  rifolute  commettìoni  dal  Gran 
Si°nore  di  doverli  in  ogni  modo  cimentare  colla  Veneta  Armata  al-comb'“'c,e- 
la^battaglia  , affine  di  procurare  il  premurofò  foccorfo  di  Malvalla, 
mà  che  avendo  egli  intefa  la  di  lei  caduta , c fapcndo  la  picciola  fquadra 
delle  navi , che  andavano  teffendo  quell’acque,  era  rifoluto  di  venire  con  ™ U'Tmc.'S! 
ette  loro  al  cimento  . Deliberati  perciò  i Capitani  Veneti  di  nonat-1™' 
tendere  il  nimico  in  quel  pollo,  mà  d’ inoltrarfi  con  rifoluto  ardire  ad  in-  «/SX”™1* 
contrarlo, s’indrizzarono  alla  volta  di  Mcttelino,  ovefiavea  dapiùrin- 
contri,  che  lòggiornava . Pervenuti  al  PromontorioSanta  Maria  Io  /co- 
prirono il  fettimo  di  Dccembre  lo  fpazio  in  circa  di  venti  miglia  lontano, 
che  fpiegate  le  vele  s’incaminava  tràFochies , e Mettelino  con  vento 
profpero  verfo  di  loro . Era  l’Armata  Turca  di  ventitré  Barbarefche,  £i'”£u'-Sl: 
nove  Sultane  , ventiotto  Galee  , e fette  Galeotte  comporta,  mà  alle“' 
VeneteNavinon  fri  conceduto  àcaufa  del  contrario  vento,  e percheil  ri  r ^ 
giorno  già  declinava  all’occafo,  d’internarfi  nel  Canale  ad  attàlirla. 

Nello  fpuntare  dell’  alba  del  dì  feguente  , diftribuita  dal  Delfino  in 
due  linee  la  propria  fquadra  , fi  pofe  egli  alla  tetta  della  primiera  , tSm?,Iicobo1 
e diede  al  Contarini  la  retroguardia  . Si  fornirono  alcuni  tiri  nell’ in- 
oltrarfi , fegni  della  partenza  nemica  , perlochc  non  molto  tarda-  <M?.Kiù£f0“0< 
rono  à comparire  le  Turche  Infegne  , mentre  giratoli  à favore 
de’  Legni  Veneti  il  vento  , c quelli  forzando  à tutta  polla  le 
JJìoria  Contarini.  Parte  11.  R 3 vele 
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vele  , follo  fi  avvicinarono  alli  nemici  , che  in  di  danza  di  tre  mi- 
glia accodati  rovesciarono  il  bordo  , e fi  riduffero  in  faccia  di  Met- 
telino.  Profeguendo  i Veneti , fpinti  dal  proprio  ardire , edall’efter- 
no  , e favorevole  impililo  ad  avvanzarfi  , approdi mati  a tiro  di  can- 
none , fi  principiò  d' ambedue  le  parti  un  ferocidìmo  combattimen- 
to . S’ indrizzò  il  Delfino  contro  la  Capitana  di  Codantinopoli , fo- 
pra  di  cui  il  mentovato  Mezzomorto,  adìdito  dall’altre  Capitane,  fa- 
cea  credere  piò  vigorofa,  e piò  rifoluta.Ia  refidenza  , mà  celiata  nel 
punto  delfi»  colle  fperanze  di  una  certa  , e totale  Vittoria  la  fa- 
vorevole feconda  del  vento,  e rimanendo  le  navi  Nemiche  alla  de- 
dra  delle  Venete,  mà  tutte  infieme  giacenti  jn  calma  , piò  non  po- 
tendoli ufare  l’ordinanza  , fi  vallerò  le  Galee  Turchefche  della  bo- 
naccia , e girando  al  di  fuori  delle  loro  navi , vennero  code  prore 
à berfagliare  la  retroguardia  del  Contarmi , redando  e/poda  la  Ca- 
pitana , e la  Nave  Sacra  Lega  , di  cui  era  Fabio  Bonvicini  Gover- 
natore col  San  Domenico,  che  fuccedcva,  divife  dall’altre  al  fuo- 
co piò  vigorofo  delle  Sultane.  Corrilpode  però  da  quelle,  erano  ful- 
minate le  Turche  con  pari  ardore,  quando  fòffiando  un  picciolo  ven- 
ticello , e movendofi  colla  fua  Nave  il  Delfino  , e dietro  continuan- 
do l’ altre  ordinatamente  la  lor  pallata  , in  didanza  tale  fi  approfiìma- 
rono  alle  nemiche  , che  à tiro  di  pidola  poterono  coll’  artigliarle,  e 
e col  mofehetto  comodamente  colpirle  , non  fenza  però  ricevere  an- 
ch’etTc  molto  tormento  , e nel  roverfeiarfi  il  bordo  le  quattro  Capi- 
tane Turchefche  unite  alle  Sultane  ferono  modra  di  avanzarli  ad 
abbordare  per  poppa,  e per  fianco  la  retroguardia  de’  Veneti  , nella 
quale  ellcndo  l’ ultimo  il  Contarini  , nè  tenendo  oltre  di  fe  altra  di- 
fela  alla  coda , procurarono  coglierlo  in  mezzo  , e lèpararlo  dagli  al- 
tri, mà  à furia  di  fuoco  allontanate,  li  andò  continuando  polcia  fino 
alla  fera  con  tali  corfi  , e ricorfi  l’abbattimento  . Quantunque  avef- 
fero  i nemici  l’avvantaggio  del  lòpravvenro  , ritirati  dalla  battaglia 
fi  volfcro  in  fembianza  di  fuggitivi  alle  bocche  oppode  di  quel  ca- 
nale. Non  furono  dal  Delfino  con  avvertita  cautela  infeguiti,  conli- 
derando  , che  continuandoli  à combattere  nella  ridrettezza  di  quell’ 
acque,  di  fovente  fottopode  alle  bonaccie,  molto  riufeiva  alle  Vene- 
te. Navi  di  prcgiudicio  , poiché  in  cafo  , che  redaflc  alcuna  di  loro 
difarborata,  non  fi  poteva,  che  con  molta  fatica  , e con  evidente  ri- 
fililo portarle  ajuto  , come  all’  oppodo  le  nemiche  , che  tenevano 
le  Galee,  e Galeotte  per  lor  fiancheggio,  predamente  foccorfe  fi  ri- 
murchiavano. 

Si  terminò  con  molta  gloria , e col  fiingue  del  Delfino  quella  gior- 
nata , poiché  da  cannonata  nemica  nella  mano  finidra  ferito  ci  per- 
de, tolto  il  pollice  , tutte  le  dita,,  il  che  non  odante  falciata  la  pia- 
ga cori- 
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ga  continuò  valorofamente  à combattere  , e colto  pure  in  una  gamba  n ^90 
da  col  do  limile  Giovanni  Buggiè  Capitano  del  Tuo  Vafcdlo,  dopo  cf-  *ì£*(nrÌ,\n 
érgli  ftata  recita,  refe  il  terzo  giorno  1 anima  al  Cielo  . Ufcite  dun-  nonalc« 
que  la  notte  le  navi  Venete  da  quel  canale  , e allargate  nel  Mare,  Ami* l a,™,. 
ufeirono  parimente  dallo  fteflò  anco  le  Turche  , e navigando  quelle  «"letuiiS"*1* 
con  vento  in  poppa  , riftrette  quelle  le  loro  vele  , con  li  foli  trin- 
chetti avanzando , le  andavano  lentamente  attendendo  , cosicché  in  w/VE™1? 
breve  tempo  furono  fovragiunte  dalle  nemiche  , che  dalla  difpoli-  fom« 
zione  del  lor  cammino  , e dalli  tiri  di  sfida  , fi  crederono  certa- 
mente rifolute  ad  un  altro  maggiore  , e più  fiero  combattimen- 
to , ma  temporeggiando  effe  col  veleggiare,  in  difianza  però  fem-  itno4‘Ciìiioiic  . 
pre  di  giufto  tiro  , e di  pari  moto  con  le  Venete  , nè  volendo  , co- 
me facilmente  potevano  , col  fopravvento  poggiare  , nè  potendo  que- 
lle, come  bramavano  i Capitani,  per  tale  cagione  accofiarfi  , fi  ri-  Tirchi  fi  ritirino 
du  fièro  le  Turche  finalmente  à rendere  il  bordo  verfo  le  rive  di 
Mettelino  . Continuando  il  Delfino  à navigare  tutta  la  notte  fo-  iub”*iun.Tl“ 
pravvenuta  in  quell’ acque  , fi  feoprirono  la  mattina  lèguente  le 
navi  fiefiè  , che  volgevano  verfo  di  lui  di  nuovo  il  bordo  , e re- 
trocedendo anch’  egli  , arrivato  in  difianza  di  cinque  miglia , fece 
loro  con  due  tiri  nuovamente*  l’invito  della  battaglia  , ma  sfug- 
gita da’ Turchi  , intraprefero  à vele  piene  la  ritirata  . Dileguati 
allora  i nemici  girò  il  Delfino,  e ricondottofi  in  Andro  , di  là  ritor- 
nò pofeia  à lidi  nella  Morea  , ultimata  con  difparità  così  inferiore  di  G»nfidmr?r.ni 
for^e  una  battaglia  , nella  quale  fe  aderiva  filmile  al  coraggio  con  ven-  [’“u 
to  favorevole  la  Fortuna  , fi  farebbe  fen^a  alcun  dubbio  ottenuta  da' 

Veneti  una  delle  più  fegnalate  Vittorie  , ebe  fi  fiano  giammai  confegui - 
te  dall’ armi  loro  j oprale  Infedeli  nel  Mare  . Si  offervarono  con  tut- 
to ciò  dopo  il  conflitto  à rimurchiarfi  dalle  Galee  alcuni  Vafcelli  JKQgludkatl  « 
Turchefchi  con  Alberi  tronchi  , vele  Iquarciate  , e totalmente  ina-  dì, ninniti  di  r. 
bili  al  moto  , e allorché  fortirono  il  giorno  fufseguito  fuor  del  cana- 
le  fi  videro  diminuiti  di  fette  Galee  , e di  tré  Navi  , legno  eviden- 
te ch’era  rimafto  il  reflante  dell’Armata  loro  gagliardamente  pre- 
giudicato . Poco  rilevò  di  danno  , così  ne’  Legni  , come  negli  Uo-  vV’.Tù!'*"'1 
mini  l’Armata  Veneta  , poiché  in  lei  , non  più  di  venti  tra  mor- 
ti , c feriti  fi  computarono  . Il  maggiore  tormento  fòflennero  la 
Capitana  del  Delfino  , il  S.  Vittorio  del  Contarini  , e la  Sacra  Le- 
ga  del  Bonvicini  , che  più  dell’altre  nel  combattimento  s’approlfi-  s«aLeìu,i0‘* 
marono  alle  nemiche. 

L’efito  infelice  a’  Turchi  della  fucceduta  battaglia,  cagionò  frà  elfi, 
eiCorfari  gravi  contefe,  rimproverando  gli  uni  icambievolmente  agli  *“* 

altri  il  poco  ardire  , per  Io  che  prefe  l’armi  frà  lor  medefimi  s’infan- 

R 4 guina- 
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* «e  «ma- 

mandante  di  Mettelino,  teftimonio  oculara^eEa  f dal  Co' 
.alcuni  attesati  in  tale  incontro  di  buone  azioni  fi  f fuga  . ottenere 
M daneIIi.;  La  Repubblica  di  Venezia  Sopporto fomentò ¥ 

?j;,m  11  VÌ?re.  Perniando  il  Sangue  intrepido  dd  D^nTrnT  Gt* 
confiate.  dell  aurea  Stola , e il  coraggio  A%ì  • • ,,  Tf-  hno  co‘l  on°re 

“"a  D,gnità  "feba'a 

Ilo,,.  AI^&mS  i ™SSr‘l’a""0  "ella  Mo“  • 

essasi  redi  Cattare,  e CafteGvo  (taf,,™  Vettm> mentre  dal,e  F™«ie- 

*“■  duchi , enw^lSSTGfnSr*0 ^ Z,iAi- 
■ ‘SSnii  *$? 

mva  à Velopóglic  , perl&K’pXo  Bai’ di  Erel^TaX 
Bara  dietro,  gnofamente  commortò  adnmcn  ™ , , nrcegovina  file- 

. ..nijiregn.jijf,  1 . ,.lli  ’ «uunato  un  corpo  di  dieci  mila  Iòidi.;  rt 

fcUTiciimentirf  condufle  ne  primi  di  Maggio  adì  * 4 loiaati  , fa 

Womeneg'iaif.,. . ' , U1  ividggio  alia  campagna , con  ometto  di 

iUBSi  ““  ' P ment'  ■ e Montenegrini  , ed  altri  fenoli  confitenti  che  „ur! 
vameme  fottratt.  al  giogo  Turchcfco  , erano  «UvSvkdl!  Su 
Repubbhca.  Soccorfi  però  con  nnCorpo  di  veterane  JliS  da  Pietro 
v.r,,»te  ai.  nuodo  I rovvcditore  ilraordinario  di  Cattaro  e uniti  etri  in 
SKS.SK  f0*11  /ètte  mille  , andarono  ad'  incontrar”  diari ufc  ~1J"T 
SS.”  K ? “rtl  ."godi  pam  de' monti , e fervendoli  effi  dell '«»Ì  f , " 

vo  iduojo,  flti  > ancorché  fofIcro  inferiori  di  n„m  1 , avvancagS'o  de’ 

Settecento  de’ Suoi  , pre/i  quattrocenSVl?  s>araSbar°no  , uccili 
che  trafmedodal  éUST^  ft  m pS  fi*  **  ’ 
meffione  condotto  nel  Cartello  di  Verona  liiipVi.iomto  M"?.”"1' 
ptofo  nula  delle  fpoglie,  dell'armi,  e dell'infegne  ac,niitÌ£1,G‘ 

iSSiSR  ‘ “’  -.t  m0J°  C]'/e  J”  ca"carono  1 ''motori  , c continuando  i fo,. 
A»  fucccffl  > diftruflèro  gli  accennati  Aiduchi  Glubomir  , da  erti 

‘0*  W fi  omenrC  aiflr ht°  ’ Indl  battuto  11  Sangiacco  di  Tribigne  , che 

° p °?pofe’  ^Sciarono  pieno  d’incendj,  e di  dcfolazioni  il  circoftan- 
purf/ltn  abitatori  de’ Territori  di  Cartelnuovo  , Pe- 
ndio, Risano  , e Montenegro  mirti  di  Venete  milizie  , e guidati  da 
1 ,etr°  Duodo  s 'mpadronirono  di  due  Sortirtime  Torri  in  Tribigne 
A, ...e  ruppero  un  valido  dirtaccamento  di  Turchi,  che  accorSe  pefL* 

£.ftlf.fenn“S  **  «“  USaa*ia-  «**£*£ 

Atterrate  per  comando  del  Duodo  le  Torri,  fi  volSe  egli  à Scor- 
rere 
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rere  coll’incendio  di  tre  villaggi  le  circonvicine  campagne,  dalle  qua- 
li  ne  traffe  numero  confiderabile  di  prigionieri  , e fcollà  allora  dagli 
Aiduchi  di  quel  diftretto  colla  demolizione  deli’  accennate  Torri  la  ^"dìIkevtaK 
foggezione  de’Turchi,  prefero  l’armi , c occuparono,  tagliati  molti  , 
e fatti  fchiavi  i rimanenti , con  graffò  bottino  Giubignc,  mentre  gli 
abitatori  di  Rifano  con  limili  raprefaglie  depredarono  il  borgo  diGle- 
kevick  . Ad  Vly  prigioniero  venne  dalla  Porta  foffituito  Begovvick  ; B eo^kK  mi. 
Uomo  vecchio  , e accreditato  nel  Baflàllaggio  dell’  Ercegovvina  , il  dclPLjce^ovini  , 
quale  raccolte  preftamente  nuove  milizie,  li  pofe  alla  campagna , ma 
altro  non  operò  di  rimarco  , che  rinforzare  Clobuk  ; Piazza  fituata  linfuiu  GoliiKh  t 
a’ confini  dell’Albania  . Anco  i Morlacchi  di  Zara  , Scbenico  , Spa- 
lato , Clifla,  e Macarfca  , condotti  dal  Colonnello  Crutta,  penetra- 
ti nel  Paelè  Turchefco  , e fpecialmente  nelli  confini  di  Boflcna  , in 
cui  divvampati , e diftrutti  molti  villaggi  , fi  riconduflèro  con  nu- 
merofi  /chiavi  , e ricchi  faccheggi  alle  lor  ftanze  , e guidarono  mol- 
te famiglie  Morlacche  /òtto  il  Dominio  della  Repubblica . 

Fra  gli  acquifti  di  miglior  conto,  che  riufeiffero  profittevoli  quell’  catoni  a*  Veneti  • 
anno  a’Veneti  nella  Dalmazia  fi  annoverò  Vergoratz  ; Cartello  fi  ” Sua  diictizi  xie , e 
tuato  al  confine  di  Primorie  sù.  l’eminenza  di  alpe  lire  monte  , fòrte  ",0' 
piìi  di  fito,  che  di  muraglie  , il  quale  porge  da  un  canto  braccio  à 
Nerenta , c fi  da  mano  colla  Terra  di  Macarfca , dall’altro  , e inter- 
rompendo la  comunicazione  frale  due  nemiche  Fortezze  dijamofchy, 
e Glubufchi , collocato  fra  l’una , e l’altra  quafi  nel  mezzo,  e ponen- 
do freno  àCiclut,  e Gabella,  domina  una  fèrtile,  e fpaziofa  pianura, 
che  per  lungo  tratto  dall’ima , el’altra  partefi  ertende.  A quello  dun- 
que , come  pollo  così  opportuno , e ncccUario  volfe  le  mire , e indirizzò  „ 

1 tentativi  il  Molino,  al  di  cui  fine  unite  le  guarnigioni  di  Macarfca, 

Nerenta,  e Primorie,  e due  milaOltramarini  della  Provincia,  diede 
al  Sarg.Gen.  Co:  Ludovico  di  Muttiè  la  principale  direzione  della  con- 
quida. Prefe  egli  la  marcia  à quella  volta  , ove  preocupati  tutti  all’ 
intorno  gli  accelfi  , s’impoffèfsò  fopra  il  fiume  Trebiratz  particolar- 
mente  del  ponte  , per  cui  potevano  dalle  vicine  Piazze  fòmminiftra-fiSu5?!h:,ct“ 
re  i Turchi  molti  foccorfi  alla  Fortezza , e in  effètto  al  numero  di  fet- 
tecento  ammaliati  fotto  il  Nefdar  della  Terra,  che  era  u le  ito  a pro- 
cacciarli le  vettovaglie],  procurarono  ilpaffàggio  del  ponte,  mà  trova- 
tolo validamente  difèfo  , fenza  efperimentare  il  tentativo  , imman- 
tenente fe  ne  partirono  . Fattoli  perciò  dal  Muttiè  avvicinare  il  mi- 
natore  alle  mura  , ancorché  da  quelle  col  cannone  , e col  mofehet-  fcnfon  all*  ie fa  » 
to  furiofamente  fi  fulminafse  , fotto  di  effe  ad  ogni  modo  arrivati  in c 
poco  tempo  gliaf$alitori,intimòegli  all’Agà  Comandante  la  refa,  che, 
miffa  incafodi  rifiuto  di  protellazioni  di  eccidio,  cagionò  così  valida  im- 
presone nel  di  lui  cuore, che  rifoluto  di  capitolare  à patti  di  buona  guerra 
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1690  J’ufcita  , gli  fu  agevolmente  dal  Sargente  Generale  accordata  , per- 
loche  partiti  i Turchi  con  armi  , e bagaglio  , lafciarono  oltre  quan- 
tità di  viveri  , e monizioni  quattro  pezzi  di  artigliarla  . Confiderà- 
to  quel  porto  per  le  corte  accennate  di  gran  momento  fu  dal  Molino 
di  valevole  guarnigione  munito , e andò  porteia  procurando  di  mag- 
giormente fortificarlo . 

Pelli  Io  La  perte  intanto  , che  portarono  dall’inimico  Paefe  nel  ritorno  Io- 

111  • ro  i Morlacchi,  dirtòndendofi  con  non  poco  detrimento  nella  Dalma- 

zia , causò  , che  i Veneti  non  potettero  più  oltre  dilatare  i lor  pro- 
greffi  , pcrloche  fofpendendo  il  maneggio  dell’  armi  , li  convenne  ap- 
plicare alla  prefervazione  dei  lor  Paefi  , fciegliendofi  Angelo  Morcfi- 
AnJ;iÒMo.oin'r,  ni  Provveditore  fovraintendentc  alla  falute  , e à lui  Pietro  Bafado- 
na  , e Gafparo  Bragadino  per  affittenti  . Così  terminata  queft’anno 
da’  Veneti  colle  divifate  operazioni  la  guerra  , vollero  i Polacchi 
chi  pioion^ctc  de*  anch’erti  dal  canto  loro  efcrcitarla  , mà  gli  affari  di  quel  Regno  non 
igigdifpcKii.  proccjcrono  nc]ja  prefente  Stagione  molto  dirtimili  dalle  precedute  , 
ertèndo  derivate  dagl’interni,  e confueti  difpareri  le  dilazioni.  II  Ve- 
feovo  di  Cracovvia  deputato  dal  Papa  col  carattere  di  fuo  Internun- 
p/Pn»'iTUiu,,.iL  zio  alI’Artèmblea  , ancorché  prefèntarte  Breve  Pontificio  , che  con 
paterne  ammonizioni  efortava  i Senatori  alla  pia  continuazione  dell’ 
armi  , e lo  accompagnaffè  colle  più  efficaci  , e faconde  efpreflioni  , 
affine  di  follecitarnc  gli  effètti , e che  il  Barone  Zeravufchy  Inviato 
ftraordinario  di  Celare  fervidamente  le  incalorire , non  terminò  con 
tutto  quefto  la  loro  Dieta  , che  confufamenre  , e dopo  il  cor  Co  di 
quattro  mefi  , confumati  in  vani , e pregiudiciali  prolungamenti  . 
Poiicciii detenni.  Decretarono  in  lei  però  di  profeguire  la  guerra  , e ftabilirono  fon- 
fundialpap-  ni»-  di  al  pagamento  venturo  delle  milizie  , già  creditrici  di  molte  anna- 
te te  patte  partecipi  à Cefare  per  mezzo  del  Conte  Pufchi  loro  Mini- 

ftro  à Vienna  le  rifoluzioni  di  quel  Congre/fò,  infifterono  inoltre,  ac- 
cioche  foflè  in  ifcritto  dfftefa  la  ceflione  sùla  Moldavia,  e sù  la  Va- 
lacchia delle  Imperiali  ragioni  , quafiche  averterò  di  già  ottenuto  lèn- 
za l’impiego  dell’ armi  con  quella  fola  dichiarazione  il  portello  delle 
pretendute Provincie.  Concorfe Cefare  con  pieno  aflenfo  ad  agevolar- 
ne la  conclufione  , affine  di  non  protraere  con  lunga  dimora  il  bene- 
sì miriti uidreii.  ficio  della  diverfione  , che  fperava  inferita  dall’  armi  Polacche  alla 
Sp^STgI?  Porta  , e fi  ftabilirono  le  nozze  della  Principefla  Elifabetta  di  Neo- 
SwaSESì"  burgo  forella  dell’Imperatrice  Regnante  col  Principe  Jacopo  Primo- 
genito del  Rè  Giovanni;  matrimonio  tenuto  per  tanto  tempo  dub- 
biofo  , poiché  eftinto  il  Duca  di  Lorena  , che  afpirava  all'  elezio- 
ne della  Corona  Polacca  , e certa»  con  lui  gl’  impegni  della  Corte 
Cefarea  fi  giudicò  facilitata  à querto  Principe  la  fucceffione  del  Re- 
gno , e fi  credè  colle  Regie  aderenze  del  di  lui  Padre  , e coll’  Im- 
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penale  Patrocinio  di  fol  leva  rio  à <}uel  Trono  , perloche  fi  flipularo-  r^9° 
no  i fponfali  ambiti  per  tanto  tempo  dal  Rè  medefimo  , e dal  Fi- 
gliuolo . > 

Nel  tempo  fletto  , che  la  Dieta  fi  convocava  in  Varfavia  , entra-  u 

te  nel  principio  di  Marzo  alcune  truppe  nella  Polonia  , fovragiunte 
da  un  grattò  fquadrone  di  cavalleria  condotta  dal  Colonnello  Ilgra, 
mentre  le  ne  tornavano  fuori  del  Regno  , Tettarono  con  molta  ucci- 
fione  battute  , e togliendo  loro  i Polacchi  tutti  gli  fchiavi  , e il  bot- 
tino , indi  avanzatili  nelle  attinenze  di  Kaminietz,  e fpinti  innanzi 
cinquanta  cavalli  à depredare  diverfi  armenti , che  fi  pafeevano  fot- 
to  le  mura,  ufeiti  in  numero  di  ottocento  da  quel  prefidio,  e guida- 
ti  da  corridori  Polacchi  con  finta  fuga  nell’  imbottata , da  lei  im- 
provifamente  co’  fuoi  fortito  l’ Itera  , tutti  quali  li  tagliò  à pezzi,  e 

* J /T*  • • ...  T t • • r • • ° 1 Tartari  fcotmno- 

condulle  1 rimanenti  prigioni  . Uniti  pottia  in  numero  molto  mag-  fedo  Lcupolt . 
giore  i Tartari  del  Budziach,  replicarono  ( provveduto  prima  Kami- 
nietz di  rinfòrzo  ) più  d’ una  volta  fino  à Leopoli  le  confuete  defla- 
zioni, mà  nello  fletto  tempo,  che  danneggiarono  laPodolia,  fpedì  il  »« ™,"£j ^ 
Kam  dalla  Crimea  un  fuo  Ambattiatore  à Varfavia  , affine  di  offe-  ^E”,yrr 
rire  à quella  Repubblica  à nome  del  Gran  Signore  la  Pace  , al  qua- 
le ritardate  per  li  accennati  vincoli  di  Confederazione  con  Celare  le 
difinitive  rifoluzioni  rivocato  il  Miniftro  , inondarono  i Precopiti  ne’  Piefop;ti  ft0froM. 
primi  di  Giugno  fin  fotto  le  porte  di  Solcziovva  tutta  la  Ruffia,  dal  ‘*Ru,n'- 
qual  làccheggio  non  ne  andarono  ettnti  i beni  patrimoniali  del  Rè  r 
à cui  furono  incenerate  divertt  ville  , perloche  mandate  à di  lui  ri- 
chiefta  dal  Jabblonovutthy  Gran  Generale  alcune  compagnie  di  ca-  Ij.chf  i^lutea.’ 
valli  à reprimere  la  loro  audacia  , circondate  eflè  sù  le  fponde  delTi,u"’ 
fiume  Tyras  da  un  Ettrcito  Tartaro  affai  più  numeralo  di  lo- 
ro , rimattro  con  ifpargimento  di  molto  fangue  feonfitte  . Tardaro-  „ 
no  con  tutto  ciò  1 Polacchi , ancorché  nuovamente  minacciati  da  «!<*"«■. 
Tartari,  coll’ordinaria  lentezza  la  loro  ufeita  alla  campagna,  e il  Rè 
avvegnaché  ardentemente  defideraflè  incamminati  con  pretta  marcia 
à qualche  riguardevole  operazione  gli  Eferciti  , privo  ad  ogni  modo  " 

de’ mezzi, per  confeguirne  l’intento,  à lui  lòttratti dall’invidia,  c dal- 
la  malevolenza  degli  emoli  , non  potè  oflèrvare  à muoverfi  , che 
ne’primi  di  Agofto  dalli  quartieri  loro  le  foldatetthe  , per  ridurli  , 
giufta  lo  ff abilito  , all’  univerfale  raffègna  apprefso  il  Nietter  . Non  N,„ lJatl.A  inli 
fi  pott  egli  però, per  la  poca corrifpondenza , che  l'eco  tenevano  que’ 

Generali  , alla  lor  tetta  , ben  ci  comparve  con  tutti  gli  altri  Capi- 
tani  il  Gran  Generale  del  Regno  , da  cui  fi  numerarono  quaranta 
mille  cavalli  Polacchi  , due  mille  , e cinquecento  dragoni  , e dodici 
mille  fanti , alli  quali  do veano  congiugnerli  ,,  come  ben  fotta  ferono 
i Littuani  . 
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J*9°  Unite  ambedue  le  Armate  , e levato  da  Leopoli  numeralo  tre- 
r.(nii  Nitna.  no  di  artigliarla , e quantità  copiofadi  monizioni,  il  vigefimo  fedo  di 
Agofto  fi  decollarono  da  Brezzan,  elafciati  alcuni  reggimenti  di  fàn- 
raria  con  trenta  compagnie  di  cavalli,  per  impedire  le  incurfioni  alla 
guarnigione  di  Kaminietz  , varcarono  il  giorno  terzo  di  Settembre  il 
fiume  Nieltcr  , di  dove  fi  divilè  uno  llaccamento  di  alcuni  cavalli,  e 
mille  fanti  ad  oppugnare  Szufcgovva  ; prima  Piazza  sii  le  frontiere 
della  Moldavia  , e che  cinta  di  antiche  mura  fu  un  tempo  Metropo- 
S”ijj”tc»«°’*li  della  Provincia.  Prefa  quella  fenza  contrailo  ( poiché  ritirati  gli 
abitatori  ne’monti,  dillrutta  colle  fiamme,  la  lafciarono  inabbando- 
5r«u*SS£no  ) s’impadronirono  prettamente  i Polacchi  di  Dragonizza,  e in  tale 
die»».  maniera  ultimarono  quell’anno  ancora  il  progrelfo  delle  ideate  con- 
quitte , poiché  mancando  agli  Eferciti  le  vettovaglie  , e i foraggi , à 
fufhcicnza  non  provveduti , in  Paefe  da’ Tartari , e da’Moldavi  già 
defilato  , de  lì  clero  li  i Generali  di  ritornare  in  Polonia  , riconduflero 
lènza  partecipazione  del  Rè  le  truppe  loro  a’quartieri.  Terminarono 
confidimiooide  con  deboli  IiTiprelè  bensì  , ma  fenza  Ipargimento  di  fangue  quella 
toopm.ici . , & campagna  , poiché,  non  opponendoli  loro  nemico  alcuno,  poterono 
francamente  entrare  nella  Moldavia  , e averebbono  potuto  ferina  ora- 
colo maggiormente  internar fi  in  quel  Paefe  fe  i confueti  , e intrinjeci 
dijordini  non  ave  (fero  loro  fraflornato  l’avanzamento  , affai  agevole  al- 
lora , che  erano  i confinanti  Tartari  del  Budztack  andati  à congiti- 
gnerfi  col  Primo  Vifire  nella  Servia  , e quelli  di  Belangard  col  Prin- 
cipe Calga  paffuti  à foflenere  ne’ tentativi  di  Tranfilvania  il  Tekely  . 
forchi  coifoc.  Soccorfi  però  i Polacchi  prima  del  fuo  morire  dal  zelante  Pontefice 
dd  Papa  munii.  Jnnocenzio  Undecimo  di  grotte  lòmme  recate  loro  da  Monf.  Andrea 
Santa  Croce  Nunzio  Appoftohco  , poterono  premunire  la  conlegui- 
ta  Piazza  di  Szufczovva  , c provvedere  di  abbondantiflìme  monizio- 
ni , e di  viveri  la  guarnigione  , che  ci  lafciarono  . 

Un  picciolo  incontro  però  fra’Tartari  di  quel  confine  , e i Cofac- 
fugati  <Ì4 “Tittai  i«  chi  dell’Ukrania  lìgillò  il  periodo  della  trafeorfa  Stagione  , poiché  il 
Colonnello  Paly  loro  Capo  con  otto  mila  Nazionali , incontrato  fui 
Borirtene  un  grotto  corpo  di  quelli,  venuto  con  etti  loro  al  cimento, 
gli  convenne  tagliati  i fuoi,  e perduto  in  buona  parte  il  bagaglio,  ab- 
bandonarli alla  fuga  . Ritirati  i Polacchi , come  fi  fcrifiè  , dal  Nie- 
Tart&ri  fer  > e ricondotti  alle  loro  ftanze  in  Polonia  , ceffata  col  finire  della 
5TinRuiwfc*r’  campagna  l’occafione  a’ Tartari  di  fpalleggiare  il  Tekely  , molti  di 
poli,  ofodclpiicfc  quelli  fe  ne  tornarono  nei  lor  Paefi,  netti  quali  lungo  tempo  non  di- 
morarono oziofi  , poiché  fèrvendofi  del  l’occafione  , entrarono  al  ter- 
minare di  Ottobre  nella  Podolia,  e nella  Ruffia,  e faccheggiati  mol- 
ti villaggi  , lafciarono  ripiene  di  fangue  , e fuoco  quelle  Provincie  . 
Replicarono  in  numero  di  cinque  mille  le  feorrerie  giugnendone  un 
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graffo  nerbo  fotto  Leopoli.  La  guarnigione  di  Kaminietz  fcorfeggian-  ‘^9° 
do  anch’ella  il  circolante  Paefe,  fi  avvanzò  fin  fotto  le  mura  di  Po- 
defchefdek  , in  cui  , ancorché  fodero  dal  cannone  avvertiti  à ricove- 
rarli gli  abitatori  delle  campagne  co’  loro  "averi  , vennero  con  tutto 
ciò  foprafàtti  dalla  preda  velocità  de’  nèmici  . Una  fola  partita  de’  a:ci.iw„«. 
Tartari  affalda  dal  reggimento  del  Colonnello  Nagorky , ritolti  loro 
gli  fchiavi,  e il  bottino,  con  qualche  uccilìone  reltò fugata,  mànon 
ricompensò  di  lunga  mano  le  llragi  , e gl’incendj  inferiti  alla  Podo- 
lia,  alla  Rulfia,  e alla  Volinia  dalla  barbara  delolazione  di  quelle  gen- 
ti. Per  addattare  però  qualche  rimedio  à tanti  mali , fu  da’ Senatori 
Polacchi,  che  rifiedevano  appreflò  il  Rè  , un  Senatus-Confulto  deli, 
berato,  in  cui  determinarono  di  profcguire  collantemente  la  guerra y rtn°  p*®**»*'» 
e per  tale  effetto  diftribuire  sii  le  frontiere  del  Regno  le  foldatefche, 
affinché  fi  trovafTero  pronte  à raffrenare  l’incurfioni  de’  Tartari,  e allo 
fpuntare  della  novella  Stagione  in  illato  di  prevenire  i nemici,  attac-  >’ impulse, 
cando  Kaminietz , prima  che  lo  potefièro  rinforzare  , ò pure  fleffero 
in  procinto  d’ internarli  nella  Valacchia,  per  togliere  a’ Turchi,  occu- 
pata quella  Provincia  , la  communicazione  de’ Tartari  , ò doveffero 
prendere  quegli  efpedienti , che  dal  parere  del  Papa  , e dal  Configlio 
dell’Imperadore  fòdero  fuggenti  più  con  face  voli  all’ intereflè  commu- 
ne.  Con  quelle  fpeziofe  dimollrazioni  , che  riguardavano  le  preven- 
zioni venture  s’immaginarono  i Polacchi  di  avere  à fufficienza  rifar- 
citi i pregiudicj  delle  fuccedute  difav venture. 

Non  influirono  però  in  quello  tempo  i Mofcoviti  all’  armi  confò- 
derate  concorfo  alcuno  , anzi  nulla  contribuirono  dal  canto  loro  alla  IlLrt** 

Lega  à caufa  delle  civili , e intefline  rivoluzioni  provenute  dalle  di- 
feordie  de’ due  fratelli  Czari , con  raro  efempio  in  un  fol  Trono  fe- 
denti , cosicché  intenta  quella  Nazione  a medicare  l’ interne  piaghe, 
non  applicò  à ferire  i communi  nemici  fuor  di  fe  lleira,  nè  i Tartari 
la  eccitarono  di  rifvegliarfi  alla  guerra  , poiché  divertiti  , come  nar- 
rolli,  nella  Polonia,  nella  Tranfilvania  , e nella  Servia  , la  lafciaro- 
no  tutto  quell’anno  fenza  lefione . Partendo  intanto  il  Primo  Vifirc 
dalla  Servia  , fece  divulgare  un’  Indulto  , che  rimetteva  à nome  del  £ 

Sultano  tutte  le  colpe  à (additi  , che  per  tema  di'  meritati  gafrigbi  fi  fof 
fero  allontanati  dalla  Provincia  , ed  efibiva  franchigie  per  molti  an - Se,,“  * 
ni  da  qualunque  tributo  a quelli  , che  ft  riconducejjero  ad  abitarla , 
come  all'  oppojlo , rigorofe  confricazioni , e pene  di  morte  agli  altri  , che  nel 
termine  di  fei  meft  non  rijolvejfero  di  fottoporfi  al  perdono  , e all’  ubbidien- 
za* del  Gran  Signore . Ritornando  egli  pofeia  dopo  il  profpero  avveni- 
mento di  Belgrado  , e dopo  l’ altre  confiderabili  dilatazioni  à guifa  di 
Trionfatore  alla  Porta  , ripieno  di  fallo  , e di  baldanza  acclamato 
con  liete  grida  da’Popoli,  fu  ricevuto  dal  Sultano  con  dimollrazioni 
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*690  ic  più  onorevoli  in  un  fubburbio,  ivi  colli  più  teneri  feriti  menti , co- 
me unico  fòftenitore  della  pcriclitante  Monarchia  ,riconofciuto,  ed  eli. 
bendogli  un  tcflimoniodi  aggradimento,  lo  fece  coprire  colla  propria 
verte  lòderata  di  rarilfimi  Gebellini,  e cignere  il  fianco  con  una/cia- 
bla  arricchita  di  preziofiflìme  gioje  . 

Entrò  in  Coftantinopoli  fcguendo  immediatamente  il  Gran  Signo- 
1 91  re  , circondato  dalli  vafti  applaufi  di  quella  immenlà Città,  ove  tut- 
jnm  coi  Gon  to  fi  diede  all’applicazione  di  rafsettarc  il  Governo  , che  dalla  inca- 
IiSa.éeiif,G<i  Pacita  del  «degnante  ncghittoiamente  lafciavafi  /opra  di  lui,  ed  egli, 
5^01*1.  che  bene  conofceva  la  debolezza  del  Principe  , fervendoli  del! opportuni- 
tà , dirigeva  con  affoluto  arbitrio  la  Monarchia , e difponeva  anco  ne- 
gli affari  più  rilevanti  à proprio  talento  della  Corona  . Confiderando 
gli  altri  Bafsà  del  Divano  Configlieri  di  apparenza  , non  di  fofianza  , 
SaaconJoiti  raccoglieva  i lor  pareri  y mà  da  per  je  Beffo  determinava  . Segretiffì- 
tno  retenitore  delle  Jue  mafiime  coti  occultava  i Configli  , e copriva  le 
rifa! azioni  , che  fe  ne  jcorgevano  gli  effetti  , prima  che  ne  apparsero 
•ua  Giuciizia  * f'ini  • Alante  nitore  indifferente  della  Giuflizia ; Virtù  rara  fra’T  ar- 
chi , con  bilancia  eguale  a'Vafialli , e agli  frani  eri , amminifìrava  Ra- 
gione , e coi ) rendendo  tutti  univerfalmente  contenti  , à tutti  riufeiva 
Non  r.,peto  , t comunemente  gradito  . Non  fnperbo  [prezzava  i tuffi,  e non  avaro  era 
*“**'a,°*  impenetrabile  all'  interefie  , e invigilando  , che  i Minifiri  maneggiafie- 
ro  con  pontuale  integrità  il  Regio  Erario  , procurava  , che  li  T efo- 
ri della  Monarchia  non  difperfi  in  mano  privata  , fi  rendefiero  {effi- 
cienti alle  inefaufìe  neceffità  della  guerra  . Di  concorde  confenfo  col 
elo-iare  la  Plebe  Muftì  y ebe  da  lui  riconojccva  , come  parziale  benefattore  , la  fu  a 
kgtif  di  Meoner*  Grandezza  « fece  c°l  mezz°  de' Predicatori  rapprefentare  nelle  Mefcbi. 

te  alla  Plebe  , che  ef tendo  la  Divina  vendetta  verfo  la  Gente  Al.10- 
mettana  ormai  placata  , ofservavafi  nelle  Vittorie  à lui  concedute  un 
lampo  dell’  onnipotente  fuo  braccio  , perlocbe  puniti  à [efficienza  i pec- 
cati della  Nazione  , e la  fuprema  Clemenza  benignamente  riconcilia- 
ta , potevano  follevarfi  per  l’avvenire  gli  animi  de'  Popoli  à migliori 
fperanze  , e all'attenzione  de  que’ prof  peri  avvenimenti  , co'  quali  fa- 
rebbono  fecondate  dal  Cielo  , come  ne’ Secoli  olt  rapa  fiati  , l’  armi  in- 
vincibili de'  Monfulmanì  , perlocbe  doveva  ciafcbeduno  divenire  firomen- 
to  deli'  ineffabile  Provvidenza  , arrollandofi  volontario  fitto  il  venerabi- 
le Ve/fillo  del  Gran  Profeta  . La  volubile  inclinazione  del  Volgo  y 
F-»pietefiKT.«.che  altro  ordinariamente  non  concepire  , che  gli  oggetti  buoni,  ò fi- 
nirtri  delle  prelènti  apparenze  , mutata  in  un'iflante  opinione  , li 
cangiò  di  torbida,  e fluttuante  in  pacifica,  e ricalmata  , e Jembran. 
do  a' Popoli  Ottomani  di  rivedere  il  fereno  d'  Aflri  prcpizj , fi  credeva ~ 
no  portati  da  un' aura  feconda,  e favorevole  al  riacqtifio  della  primie- 
ra Potenza  > coficcbe  dimenticati  delle  avverfità  precedute  , e delle 
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Offerite  difgrazje  , incoraggiti  dal  volto  rìdente  della  preferite \ Fortu- 
na meno  renitenti  concorrevano  all’  armi  , e più  pronti  foflenevar.o  il 
pefo  eccejftvo  de’  lor  tributi  , e molti  volontar)  fi  riducevano  f otto  lo 
Stendardo  creduto  da  quella  fuperfiizjofa  Nazione  di  favorevole  au- 
fpicio  . . 

Si  diede  dunque  il  Primo  Vifire  con  quelli  agevoli  mezzi,  che  gli 
erano  fuggenti  dall’occafione  , à ripigliare  la  guerra  , intento  tutta- 
via à tenere  irrecitò  il  filo  alli  trattati  di  Pace , mentre  dal  canto  di 
Cefare  pure  fi  aumentavano  di  forze  i proprj  Eferciti  , ammaliando 
oltre  l’Ungare  , e Rafciane  milizie , accrefciute  di  molte  Infegne  , 
ventiquattro  mille  combattenti  ne’  proprj  Stati,  fovvenuto  parimen- 
te di  quattordici  mille  dalli  Principi  di  Brunfuich  , e dagli  Elettori 
di  Brandemburg,  e di  Baviera  . Il  Tckely , che  fi  era  fermato,  co- 
me narrofli , à fvernare  con  molto  aggravio  degli  abitanti  in  Valac- 
chia , tentò  nc’primi  di  Gennajo  con  mille  , e cinquecento  feguaci 
languito  pilo  di  Chermez  , fituato  nelle  vicinanze  di  Terezvvar  sii 
l’afprezza  di  dirupate  montagne  , con  oggetto  di  occuparlo  , e alti- 
curato  di  lui  , per  elfo  introdurre  nella  Tranfilvania  il  proprio  Elèr- 
cito  , che  di  già  avea  alle  falde  degli  ulteriori  gioghi  avvicinato  . Il 
Generale  Veterani  , che  teneva  , come  fi  tcrillè  , 1’  incombenza  di 
cullodirc  quel  Principato  , penetrate  l'intenzioni  del  Ribello  , fece 
immantenente  con  mille  cavalli  avanzare  il  Principe  Federico  Augu- 
ro di  Annover , accioche  impediflè  il  pafsaggio  al  nemico  nella  Pro- 
vincia , mà  ritrovato  egli,  che  di  già  era  pervenuto  à quel  pafso,  e 
non  potendoli  contro  di  lui  , che  per  una  fola  , e angulla  ttrada  ap- 
prolìimare  , tratto  il  Principe  da  troppo  ardore  , inoltrolfi  con  foli 
cinque  dragoni  alla  sfilata  nel  monte,  in  cui  ri  ma  Itogli  uccilo  da  ne- 
mici il  cavallo  , fmontato  à piedi,  e prollrati  due  Ribelli,  fi  fotlen- 
ne  co'fuoi  , finche  faliti  divfrfì  fopra  le  cime  de’  gioghi  , da  quelli 
con  molte  archibugiate  lo  trucidarono  , e fccfi  pofeia  nel  bafso  gli 
fquarciarono  colle  fciable  in  minuti  pezzi  il  cadavero  . Non  potendo 
con  tutto  ciò  .il  Tekely  per  quella  via  infinuarfi  nella  Tranfilvania  , 
poiché  (lavano  i Cefarei , non  ottante  la  morte  del  loro  Capitano  , 
fermi  all’ufcita  de’ monti,  per  opporre  una  forte  , e valevole  refitlen- 
za  , fi  rivolfe  egli  ad  altro  fito  , che  giudicò  non  guardato  , mà  ivi 
accorto  con  valido  nerbo  di  tòldatefche  vil  Veterani  , uccifi  trecen- 
to Malcontenti , che  di  già  aveano  oltrapafsati  que’  monti  , ebbe  il 
Ribello  molta  fatica  à falvarfi  , feguitato  con  fiera  tlrage  per  lungo 
tratto  nella  Moldavia  . 

Un  grofso  corpo  di  Turchi , e Tartari  , che  pur  tenevano  ne’con- 
torni  di  Giula  , e Varadino  gli  alloggiamenti  , feorrendo  alla  metà 
di  Gennajo  le  campagne  dell’Ungaria  Superiore  , furono  dal  Conte 
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1691  Adamo  di  Zrino  Governatore  di  Kalò  , ufcito  con  uno  fiaccamen- 
te de’  Tuoi  cavalli , attefi  ottocento  di  loro  nelle  attinenze  di  Debrc- 
zino  , e mentre  fé  ne  tornavano  colle  loro  prede  a’quartieri , impro- 
vifamente  da  lui  affatiti  , ficfi  cento  cinquanta  , ricuperato  il  botti- 
no , ne  fece  prigioni  fettanta  , e invigilandofi  in  ogni  parte  à repri- 
v«, «mi «mai* mere  le  incurfioni  depredatori  , vennero  fituati  dal  Veterani  alcuni 
KStfeù  cavalli  Tcdefchi  , c Tranfilvani  , gli  uni  comandati  dal  Colonnello 
siupfiiixe . ‘ p0uanci  t e gli  altri  dal  Colonnello  Antonio  Serviano  , su  le  fron- 
tiere della  Tranfilvania  , c deH’Ungaria  Superiore  . Il  Polland  bat- 
ton<n-iiteo»«  tendo  continuamente  le  firade  s’incontrò  nelle  vicinanze  di  Lippa 
putì»  di  Turchi,  con  una  vigorofa  partita  di  Turchi,  colliquali  venuto  rifolutamen- 
tc'  alla  battaglia  , tagliati  cento  , e ridotti  quaranta  in  fèrvitù  , co- 
firinfè  i rimanenti  à prendere  precipitofa  fuga  fra’monti.  Per  inquie- 
tare in  altre  parti  , c per  fino  negli  alloggiamenti  loro  i Ribelli,  pe- 
nettò  fpcdito  dal  Veterani  il  Colonnello  Corviè  alla  tefia  di  quattro- 
“•  cento  Dragoni  in  Valacchia,  e incontrata  nelle  vicinanze  di  Campo- 

longo  una  fquadra  di  Malcontenti  , ne  uccife  molti  , diede  ai  rima- 
nenti la  carica  , e ritornò  con  trenta  prigioni  a’fuoi  quartieri  predò 
Cronfiat  , diminuendofi  fempre  più  al  Congiurato  le  lòrze  , poiché 
una  grande  porzione  de’Siculi,  che  feguivano  ledi  lui Infegnc, abban- 
donandole fe  ne  tornarono  ai  loro  monti. 

Il  Barone  , e Colonnello  Polland  ufcito  il  quarto  decimo  di  Gen- 
naio con  un  valido  fiaccamento  di  Rafciani  , e di  Tcdefchi  da  alcu- 
ni angufii  palfi  di  Tranfilvania  , e feorfo  verfo  le  pertinenze  di  Te- 
o/cniKto  Ari-  mcfvvar  , fece  precedere  con  un  groflò  di  mille  cavalli  il  Colonnello 
Antonio  Serviano,  accioche  accollato  à Fockot  procurafie  di  condur- 
jìcu!i?sii  “ re  il  di  lei  prefidio  in  agguato,  affinché  in  buona  parte  tagliato  a pez- 
zi , e rimafio  fenza  ditela  il  Cartello,  più  agevolmente  fi  conquiftaf- 
fe  . Trenta  in  circa  di  quelli  partati  innanzi  fi  po/éro  à faccheggiare 
colla  preda  di  varj  armenti  , che  fi  pafeevano  lòtto  la  Terra,  diver- 
fe  cafe  della  campagna  , dal  che'  eccitata  la  guarnigione , fòrti  per 
reprimere  la  loro  audacia,  ma,  togliendo  erti  à bello  lludio  la  carica, 
condurtèro  i perfecutori  nell’  imbolcata  , dalla  quale  immantenente 
comparfo  colle  fue  truppe  il  Colonnello  fi  pofe  con  una  porzione  di 
quelle  ad  affrontare  i Nemici  , mentre  fpinfè  l’altra  à togliere  loro 
dietro  la  ftrada  di  ricondurfi  nella  Piazza.  Fiero  durò  per  molte  ore 
l’abbattimento,  l’efito  del  quale  riufeìper  gl’imperiali  propizio;  poi- 
ché fugati  i Turchi  , e feco  loro  mifchiati  , entrarono  nella  Fortez- 
za , in  cui  più  di  cento  difanimati  , la  faccheggiarono  . Il  Barone 
Polland  dall’altro  canto  avvicinato  anch’egli  alla  picciola  Città  di  Va- 
radia  , la  riportò  , atterrati  duecento  Turchi  , in  un’  iffante  di  af- 
fililo , c Iafciatala  in  balia  delle  fiamme  , fc  ne  tornò  carico  di  mol- 
te pre- 
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te  prede  nella  Tranfilvania,  nella  quale  furono  ben  tolto  corretti  en- 
trambi  ad  ufeire  un’altra  volta  alla  campagna  , poiché  à iftigazionc 
del  contumace  Tekely  datoli  dal  Generale  dell’Ofpodaro  Valacco  al 
palio  di  Falkau  un  fallò  all’arma  , s’introduflè  egli  col  groflTo  delle 
lue  truppe  lènza  contralto  nelle  vicinanze  d’Alleida  » e ne’  confini 
della  Provincia  , perloche  polli  elfi  immantinente  alla  fella  de’  loro 
fquadroni , forprefero  i Valacchi , che  incautamente  attenti  al  tac- 
cheggio delle  vicine  Cartella,  rimafero  con  mortalità  di  trecento  cac- 
ciati  in  fuga, e ritolto  loro  il  bottino,  e reftituito  ai  depredati,  fipo- 
fero  i Vincitori  con  molta  ftrage  à inseguirli,  che  ritornarono  con  pri- 
gionia di  quaranta  alle  lor  llanze  . 

I Tartari  intanto  , che  col  loro  Condottiero  Galga  fvernavano  , Xlit,tl 
come  narrolfi  , nell’Ungaria  Superiore  , alfine  di  procacciarli  le  vit- 
tuarie  , e i foraggi  , aveano  più  volte  tentato  , ancorché  in  vano  , 
di  oltrapalfare  il  Tibifco  , mà  trovati  i palfi  di  quel  fiume  per  ogni 
parte  ben  cuftoditi,  avendoli  il  Conte  Negrelli  tutti  frà  Kalò,  e To- 
kay di  forti  guardie  alficurati , c rinforzato  il  prelidio  di  Zolnok  , 
tenendo  nelle  vicinanze  di  Varadino  fortificati  altri  gelofi  fi  ri  di  quel- 
le rive , non  potendo  elfi  per  quella  parte  molto  difeoftarfi  da’  loro 
alloggi,  pensò  il  Tekely  di  andare  egli  fteffò  verlò  il  Danubio  ad  in- 
grollàrli , affine  di  entrare  con  elfi  nella  Tranfilvania  , poiché  elTen- 1,1,1  iume  Alt 
do  il  Veterani  nelle  attinenze  di  Ermenftat  colle  fue  genti  acquar- 
tierato , e incaricata  al  Colonnello  Pace  la  cuftodia  de’  gioghi  fituati 
a’confini  di  Valacchia  prelfo  Cronrtat  , accampatofi  quegli  al  fiume 
Alt  vicino  à Bucarezt  , fommamente  fcarftggiava  di  vettovaglie  . 

Eccitati  i Tartari  dalla  penuria  dc’viveri  partirono  per  tentare  nelli 
primi  di  Febbraio  la  porta  Ferrea  , mà  udite  dal  Colonnello  Anto- 
nio le  loro  molfe  , tele  loro  un’ improvila  forprefa  , in  cui  effóndo 
quelli  avvantaggiati  di  numero  , con  grande  ardore  fi  combatteva  , 
quando  fovragiunto  il  Colonnello  Polland  con  frefche  genti  , di  tal 
maniera  caricò  i Tartari , che  li  coftrinfe  , proftrati  più  di  mille  sù 
la  campagna,  e condotti  trecento  in  prigionia,  à prendere,  giufta  Io t,“D" 
Itile  loro, veloce  fuga;  Vittoria  à cui  ne  fufleguì  l’acquirto  di  Karan- 
zebes  abbandonata  da’Turchi,  c cagionò,  che  il  Tekely  più  non  elè- 
quiflè  il  dilègno  di  unirli  a’Tartari,  minorandoli  tuttavia  à lui  l’affi- 
rtenze  degli  Ungari , al  numero  ormai  di  foli  due  mille  diminuiti. 

Anco  il  Barone  Areizaga  Comandante  di  Buda  intento  à fraftor- 
nare  le  feorrerie  de’  nemici  fece,  che  il  Dador  Capitano  Ungaro  , C Tuchi  pteifc  ili 
Governatore  diCoIocza,  ufoito  colle  fue  {quadre  , e foco  congionti  al- 
tri trecentocavalliRafciani,  giffeà  rintracciare  un  grofso  rtaccamento 
di  T urchi,che  col  beneficio  dc’geli  dalle  ripe  di  Schiavonia  dovea  varcare 
fràUlIok,  eUlkail  Danubio  . Ebbe  quegli  lungo  lefponde  del  fiume 
JJìoria  Contari  ni.  Parte  IL  S torto 


Digitized  by  Google 


274  Della  Guerra  de  Prìncipi  Collegati 

*69r  torto  rincontro  degli  Ottomani  , verfo  de’ quali  celeremente  avanza- 
to, attaccò  con  fommo  ardire  la  zuffa,  che  finita  con  duecento  cin- 
quanta nemici  ertimi  , coll’acquifto  di  tre  bandiere,  e coll’arrefto  di 
un  Agà  , e di  altri  quaranta  lette  prigioni  , fé  ne  tornò  Vincitore 
Conte  Adamo  di  alla  fua  Terra  , mentre  il  Conte  Adamo  di  Zrino  forprefe  un  vali- 
mi tv  ufo  et-  Tur.  do  nerbo  di  Turchi  lottiti  da  Varadmo  per  ifcortarc  cinquanta  carri 
*k,di  ripicni  vettovaglie  nella  Fortezza,  e colla  fconfitta  delle  guardie  , 
che  li  guidavano , fece  intiera  conquida  di  quel  convoglio  . Querte 
picciole  azioni,  fatte  nel  colmo  dellTnvernata  , tennero  fempre  in 
moto  nell’Ungaria  Superiore  , e nella  Tranfilvania  Tarmi  di  Cefa- 
re  , che  ricercò  per  mezzo  del  Veterani  agli  Stati  Univerfali  di  quel 
Dominio  convenevoli  affirtenze  di  viveri  alle  fue  truppe  acquarne- 
Tnnfitvani  rate  ncl  Principato  , perloche  convocata  per  tale  effetto  da’Tranfil- 
vani  ne*  Cartello  di  Fogaras  la  loro  Dieta  , rinovarono  in  mano  del 
di  Tolcbenam  ( per  quefli  affari  colà  fpedito  ) come  Co  mmefia- 
.■-«u.aiikic  rio  Imperiale  il  giuramento  di  fedeltà  , e aj legnarono  , oltre  l’ordina- 
rio mantenimento  de’ confueti  prefidj  , duecento  mila  fiorini,  con  ab- 
bondanti provvifioni  di  biade  a / fofiegno  delle  milizie  Cefaree  , che  ci 
tenevano  gli  alloggiamenti  . Annullati  pofeia  à pieni  ioti  i Decre- 
ti già  nel  congrefio  di  Alba  Giula  à favore  del  Tekely  delibera- 
ti , furono  rimeffi  in  grazia  , mediante  il  pentimento  , e il  perdo- 
no , colla  refiituzione  de’  loro  gradi  , e facoltà  i parteggiani  del 
Conte  - 


ro-.«i  mt»  n Continuava  tute’ ora  à fortire  fuori  de’ fuoi  alloggiamenti  il  Pol- 
land  > coficche  il  giorno  ottavo  di  Febbraio  , porto  alla  terta  de’fuoi 
'*•  Dragoni  , e congionto  à mille  Rafciani , feorfe  col  ferro  , e col  fuo- 

co fotto  le  mura  di  Lugos  , alla  di  cui  comparii  ufeiti  con  alquan- 
ti Tartari  , e fèttecento  Spay,  vennero  colla  vanguardia  Imperiale 
alla  battaglia  , da  cui  rertarono  di  tal  maniera  incalzati  , che  ucci- 
fi  molti  , e affrettando  la  ritirata  i rimanenti , entrati  i Cefarei  con 


dii  loro  nella  Piazza  , ebbero  tempo  appena  di  rinfiorarli  nella  For- 
tezza . Fece  allora  il  Polland  fmontare  à terra  i fuoi  Dragoni  , e 


ne  fpinfe  alcuni  ad  atterrare  à colpi  di  mannaje  la  porta,  ed  altri  al- 
la parte  dell’  acqua  à fradicare  le  palizzate  . Non  oftante  i frequen- 
tillimi  colpi  , che  fi  fulminavano  dalle  muraglie  , ftrappati  i pali 
e lacerata  la  porta  , fi  attaccò  sii  Tingreflò  di  lei  , e nella  falfabra- 
ga  , in  cui  erano  per  l’adito  delle  fbrtite  difeefi  i Turchi  , un  fero- 
v.eo^ìicafw:»  combattimento  , nel  quale  caduti  ottocento  di  loro  ertire- 

ti  , più  non  potendo  fortenere  il  carico  de’  Vincitori  , che  avea- 
no  ormai  abbruciate  , e diftrutte  ambedue  le  porte  , ed  erano  pe- 
netrati nella  Fortezza  , fi  rertrinfèro  nel  di  lei  mafehio  , ove  co- 
aofeiuto  inutile  qualunque  sfòrzo  , acconfcntirono  , fpiegnta  ban- 
diera. 


I 
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diera  bianca  alla  ceflìone  , che  loro  tolto  accordata  ufeirono  inermi  in 
numero  di  foli  cento , e cinquanta , fra  mille  che  erano  di  guarnigione, 
fedelmente  feortati  à Temcfvvar,  numerandofi  non  più  , clic  dicci 
eftinti , e cento  feriti  degli  aggrelTori , fra  quali  lo  Hello  Barone  Pol- 
iandrie portò  fcco  dalla  vittoria,  oltre  numerofefpoglie,  e moltiap- 
prellamenti  da  guerra  quindici  llendardi  , un  morrajo  , e quattro 
pezzi  diartigliaria.  Talefconfittade’Turchi  à Lugos,  eia  refa  di  quel- 
la Piazza  alPolland;  avendo  perquella  flrada  impedito  al  Tckcly  l’a- 
dito di  rientrare  nella  Tranfilvania,  llanchi  ormai  i Valacchi  di  ioflèrirc 
i fieri  infiliti  delle  di  lui  genti  compofte  la  maggior  parte  di  Tartari, 
fi  rilòllero  di  dar  di  mano  alle  fciable  , e fcuotere  colla  violenza  la 
Tirannia  de’  facchcggi , per  lo  che  paflàti  dalle  lamentazioni  alle  feri- 
te , rimafe  {decombente  con  molta  llrage  il  Tekely,  che,  cacciato 
dalla  Provincia,  convenne  ritirarli  con  folijcinquccento  fcguaci  ad  Or- 
fovva.  I Tartari,  che  foco  lui  dimoravano  ( Barbari , che  più  non 
potendo  danneggiare  i nemici  fi  convertono  contro  gli  amici  ) uni- 
ti agli  altri,  che  campeggiavano  nell’Ungaria  Superiore  , marciando 
dietro  forme  del  fuggitivo  , gli  tollero  molti  cavalli , e gli  predaro- 
no diverfi  carri,  per  foche  efponendo  egliàGalga  lor  condottiero  le 
lue  doglianze  , pro/è/Tando  il  Tartaro  , che  li  danni  patiti  nell’Un- 
garia gli  lòflèro  per  di  lui  cagione  fopravvenuti , e/léndofi  trattenuto 
a fvernarc,  per  lòllenere  li  di  lui  difegni,  fuor  della  Patria,  nulla  con- 
cedendogli,  giunfe  quegli  ad  Orfovva,  varcò  il  Danubio,  e fi  con- 
du/Ib  à Vvidino. 

Partiti  i Ribelli  di  Valacchia , rellò  per  allora  afficurata  dalle  mo- 
leflie  loro  la  Tranlil vania,  ma  non  già  efente  l’Ungaria  Superiore  da’ 
Tartari  , i quali  collo  /palleggio  delle  Piazze  Turchelche  di  foventc 
mole/lavano  i territori  Imperiali , à fegno,  che  una  Partita  di  quelli 
negli  ultimi  di  Febbrajo  /piccata  dalle  vicinanze  di  Varadino  giunfe 
à bottinare  nelli  contorni  di  Zatmar,  mà  dagli  Ungari  di  Beora  im- 
provi/àmente  affiliti  ne  caddero  ducento  efbinti  , e falciando  trecen- 
to cavalli  furono  forzati  à difcollarli  . Emoli  di  tali  azioni  gli  Un- 
gari della  Palanca  Zentel  , incontrato  aneli’  efli  poco  lungi  da  Te- 
mefwar  un  grolfo  Haccamento  di  Tartari , fellànta  ne  trucidarono, 
e quaranta  ne  tra/fero  prigionieri , e alfalita  nel  ritorno  la  Palanca  di 
Kalavvatz , fatto  fanguinofo  macello  di  quelle  guardie  , la  riportaro- 
no con  grande  ardire  di  alTalto  , indi  condotti  alcuni  /chiavi  il  Bey, 
e ilICady  unicamente  fopravvanzati  alla  llrage,  fe  ne  tornarono  vit- 
torioli  a’ior  quartieri.  Invigilando  dunque  per  ogni  canto  conaffidua 
applicazione  i Celarci  li  approfittarono  dell’ occafione , trovando  mal 
cullodito  dagli  Ottomani  Chonad  , poiché  ufeito  uno  fquadronc  di 
cinquecento  cavalli  daSeghedino  fommife  col  truccidamcnto  di  tut- 
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1691  ta  la  guarnigione  quella  Piazza  , in  cui  inferite  le  fiamme  , pari- 
mente s’ impadronirono  del  Cartello  , evacuato  con  vile  abbandona- 
mene dagli  Ottomani  . Corrifpofero  pure  nel  mezzo  de’ freddi  geli 
cwti  i<  vo*i  con  pari  ardore  i Croati , poiché  da  Michele  Vldackovvick  loro  capo, 
eComandante  di  Novi,  adunati  alla  metà  di  Gennajo  in  gro/Iò  nume- 
ro, e feorfeggiando  per  finoàKrupa  giàriftorata  da’ partati  incend;  per 
man  de’ Turchi  , s’ impollértarono  celeremente  della  Palanca,  oveuc- 
cifi  alcuni, e fatti  cattivi  i rimanenti,  attaccatoci  il  fuoco  con  qualche 
preda  di  Armenti  A ne  partirono,  ma  tentando l’AgàGedick,  men- 
tre tornavano  addietro,  di  ritogliere  loro  gli  fchiavi  , e il  bottino,  ri- 
mafe  con  molta  ftrage  cacciato  di  là  dall’Unna.  Replicando  ben  torto 
^vm^kovvvk  il  Croato  Vidackovvick  nel  paefie  Turchelco  le  rapprefaglie,  rt  avan- 
«•nitùiMosie.  Con  mille  , c ducento  feguaci  nelle  vicinanze  di  Montenero  , ove 
faccheggiato  un  grortò  Villaggio,  avvampate  le  abitazioni,  fi  ridurtè 
b»m  di RoflVm  con  numerofa  preda  di  uomini,  e di  bertiami  alla  fua  Terra . Il  Bafsà 
luitlUe  Noi.  ‘J  della  Bortena  da  tali  molertie  follecitato,  raccolto  ne’ contorni  di  Ba- 
gnaluka  un  rilevante  corpo  di  Aldatefche  , fpinfe  l’Agà  fuo  figliuolo 
ad  artàlire  la  Palanca  , e la  Fortezza  di  Novi  fui  fiume  Unna,  nella 
T,tr«  poni  di  qUale  ancorché  non  fi  trovaflero  che  trenta  Croati  di  guarnigione, 
jono neiu difefa . cos)  gagliardamente  loltennero  il  fiero  attacco,  che  tutti  bensì  mori- 
rono  , mà  non  ne  cederò  un  palmo , ottenuta  dall’ Agà  con  perdita 
jnJdU" di'V»  di  cinquecento  Ottomani  per  mano  di  que’  valorofi  difperatamente 
trafitti  la  fua  Vittoria.  Allarmati  i Prefidj  allora  delle  circonvicine 
Cartella,  fi  pofero  à fronte  de’Vincitori,  che  ben  torto  divennero  vin- 
Bn,  Jjlr  ti,  poiché  dopo  ertèrfi  per  qualche  giorno  con  varie  fcaramuccie  At- 
falc cnto‘ nLitl'^e tratt'  > rimafero  finalmente  di  tal  maniera  battuti , che  uccifi  molti , 
«uisuutofeiiti’.  ed’ altri  cercando  con  veloce  fuga  lo  fcampo,  affollati  alle  fpondedel- 
l’ Unna,  volendo  partarlo  à nuoto, rima/èro  in eflò miferamente  fom- 
merfi , computandoli  feicento  con  cinquanta  Ufficiali  perduti , e con 
quattro  Agà  in  numero  poco  inferiore  i prigionieri . 

Il  Seralchiero  intanto  , che  Aggiornava  ne’  fuoi  quartieri  à Bel- 
grado, ottenuto  ch’ebbero  i fuoi  1’  importante  Cartello  di  Novi , fi 
lufingb  di  ben  prefto  rimettere  nella  Croazia  il  perduto  dominio  de- 
gli Ottomani,  perloche  impartite  àTopal  Bafsà  della  Bortena  efpref- 
J5S^"t45  A commertìoni  di  adunare  il  nerbo  maggiore  di  foldatefche  , gl’im- 
i*  pofe  di  celeremente  trasferirli  all’oppugnazione  di  Cortainizza , Por- 
ta per  cui  ufeendo  con  frequenti  incurfioni  le  milizie  Croate  del- 
la Provincia  giugnevano  ad  infeftare  co’  loro  faccheggiamenti  la 
Bortena  . Tali  intenzioni  del  Seralchiero  fatte  al  Bano  palefi  , 
e dalli  preparamenti  di  Topal  , e dagli  amici  efploratori  certifi- 
cate, e confiderando  egli  di  debole  refi  (lenza  quel  luogo,  e difficile 
nel  cuore  del  rigido  Inverno  à Avvenirli,  comandò,  che  da  lei  fi  to- 
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glieflèro  le  monizioni,  e il  cannone,  e arrivandoci  i Turchi,  come  fi 
divulgava  , doveflè  partirli  il  prefidio  , ed  abbruciarla  . Non  efequì 
Topal  però  ò fpaventato  dalla  fconfìtta  del  figlio , ò non  à fofficien- 
za  provveduto  di  forze  i rifoluti  comandamenti  del  Serafchiero , per- 
loche  imputato  di  codardo  , e di  negligente  alla  Porta  , levatogli  il 
Baflallaggio  della  Boflena , gli  venne  foflituito  Giaphet  ; Uomo  vile 
non  meno,  e poco  anch’egli  afluefatto  agli  eforcizj  dell’armi . Non  om- 
mife  coftui  di  moftrarfi  affettatamente  guerriero  , adunando  nel  fuo 
governo  nuove  milizie,  dalli  quali  apparati  ingelofiti  i Celarci  di  quel 
confine  rinforzarono  di  buon  prefidio  Verovizza;  Città  della  Schiavo- 
nia  fituata  fui  deftro  margine  del  fiume  Dravo,  e il  Colonnello  Oling 
Governatore  di  Segna  polè  in  difefa  i Contadi  di  Lika  , e di  Corba- 
via,  introducendo  nelle  Piazze  di  Uduvyna  , e di  Gratfchaz  con  ab- 
bondevoli  provvedimenti  novelle  truppe  , promulgando  un’Imperia- 
le Editto,  in  cui  fi  dentava  , durante  la  guerra  , da  qualunque  con- 
tribuzione chiunque  fi  forte  trasferito  à popolare  quelle  Provincie  ; 
invito  , che  perfuafè  molti  rullici  Valacchi , e molti  abitatori  della 
vicina  Morlacchia  di  concorrere  colle  proprie  famiglie  alla  coltura  di 
que’  terreni. 

Poiché  alla  perdita  di  Belgrado,  fe  guita  l’anno  anteceduto,  ne  gi- 
rono in  confeguenza  le  cadute  di  molte  Piazze  di  Schiavonia  , non 
rimarti  in  quel  Paefo , oltre  di  Verovizza,  al  Dominio  Imperiale  , che 
li  foli  Cartelli  di  Velika,  eCaptol , ed  effondo  flato  quello  parimen- 
te occupato  la  pallata  Stagione  da’Turchi,  indi  non  molto  l’abbando- 
narono per  le  molerte  , e continue  infèftazioni  inferite  lor  da  Velika, 
che  dagl’ Alemanni,  come  porto  gelofo,e  àlor  vicino,  fi  teneva  guar- 
data con  rilevante  prefidio . Volendo  elfi  però  ricuperare , come  molto 
opportunaa’Ior  difogni, quella  Fortezza , tentarono  ottenerla  ne’primi 
di  Marzo  colla  fòrprefa,  mà  da  difenfòri  coraggiofa  mente  refpinti,  fu- 
rono forzati  con  grave  perdita  à difeoftarfi,  mà  pofeia  nel  ventèlimo 
uniti  a’ Tartari  fi  prefentarono  in  numero  di  tre  mille  lòtto  Velika, 
in  cui  dal  percotimento  indeficiente  di  alquanti  pezzi  allargata  ca- 
pace breccia  , fi  rifolforo  i Cefarei  nel  bujo  della  notte  à ritirar- 
li, e per  le  vie  dirupate,  e inacceifibili  deH’interpofte  montagne  con- 
durfi  in  ficurezzaad  Effok  . Lafciatafi  da  quelli  à diforezione  degli 
Ottomani  Velika  , feguirono  i prefidiarj  di  Captol  il  loro  efem- 
pio  , dalle  quali  Terre  riportando  i Turchi  un  ricco  fpoglio  , in- 
contrata una  partita  di  Ufiàri,  che  aveano  Murtafa,  come  diraffi, 
battuto  , prettamente  sbaragliati  , li  convenne  lafciare  in  potere 
loro  gli  Ichiavi  , e la  preda  , e ricercare  la  loro  falvezza  fuggen- 
do . Rimafta  perciò  nella  Schiavonia  lòtto  il  comando  di  Cefarc  la 
foia  , e picciola  Citrà  di  Verovvizza  , in  lei  fi  ricoverarono  molte 
Jfioria  Contami.  Parte  II.  S 3 fami- 
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1691  famiglie  difperfe  , e fpecialmente  Rafciane  , che  fottratte  a!  giogo 
de’Turchi  vennero  per  fin  dalla  Boffena  à renderli  al  di  lui  Dominio 
vaflallo  , le  quali  unite  pofeia  col  prefidio  della  Piazza  , forprefero 
la  Città  di  Pollcga,  Capitale  della  Provincia , da  cui  ritirati  i Turchi 
nella  Fortezza  , dopo  cfl'erne  caduti  alcuni , e dopo  un  rilevante  làc- 
cheggio  , la  falciarono  in  balìa  delle  fiamme  . 

Ricuperata,  come  fi  fcriflè , dagli  Ottomani  tutta  quali  colli Ca- 
I r K ùfP'cndptio  ficlli  attinenti  la  Schiavonia,  appena  poteva  per  le  continue  infidie, 
che  gli  teffèvano  , il  prefidio  di  Eflèk  fortire  dalle  muraglie  , à di- 
verfionc  de  quali  oltraggi  meditando  i Celarci  di  foggiogare  Zackov- 
va;  Cafiello  non  lungi  molto  da  quella  Terra,  gli  Aiduchi  di  quel  di- 
firctto  , attefa  l’occafione  opportuna  , lòrprelèro  nel  fuo  ritorno  1’ 
Aga  Comandante  della  Piazza  , ch’era  andato  per  qualche  affare  à 
Belgrado,  poiché  lòrtiti  daH’imbofcata,  trucidati  alcuni,  e refi Ichia- 
c .tnnnrii  c.j  v*  1 rimanenti  , che  lo  feortavano  , conduflero  lui  prigioniero  ad  E C- 
uhi  ptrndr  fek  , di  dove  Ipiccatofi  pofeia  il  Colonnello  Caunitz  con  mille  , e 
iiciio°.oc  * ‘ cento  tra  cavalli  , e fanti , e con  tre  mille  Rafciani  , provveduto  di 
due  pezzi  di  cannone,  c di  un  mortajo,  fi  accampò  ne’primi  di  Giu- 
gno fotto  il  Caftello  , contro  il  quale  erette  le  batterie  , fulminan- 
doli colle  bombe,  c pcrcotendofi  colle  artigliarle,  dopo  avere  il  pre- 
fidio  refiftito  per  qualche  tempo,  piegò  finalmente  alla  refa  con  patti 
di  effere  futuramente  Icortato  con  armi,  e bagaglio  perfino  à Brodt, 
ilche  à lui  dal  Colonnello  negato  , indotti  i Turchi  dalla  neceflìtà  , 
altri  fra  l’ombre  fe  ne  fuggirono  , altri  volontari  fi  refero  à dilcrizio- 
ne  , die  fi  mandarono  prigionieri  in  numero  di  cento  , e lèttanta  ad 
Eflek  . Prefidiata  con  equivalente  guarnigione  la  Terra  , in  cui  tre 
vHotwPoifcs»,  pezzi  di  artigliarla  fi  ritrovarono,  fi  volfe  il  Caunitz  verfo  Poflega  , 
contro  la  quale  alzando  le  batterie  la  tormentò  colle  bombe  , fin- 
che marciando  con  venti  mila  combattenti  il  Bafsà  della  Boffèna  , 
per  fov venirla  , conolciutofi  il  Conte  inferiore  di  forze,  fi  ritirò  dal- 
l’Imprelà . 

A oggetto  di  divertire  al  Balsà  fteffò  l’unirli  colle  genti  della  Pro- 
ctoh .ìpo.fem.  vincia  al  Primo  Vifire,  fi  comandò  dalla  Corte , che  ufeiffèro  iCroa- 
«ao  t MjjrJia . fj  aj  infeftai-gli  jj  Paelè,  i quali  da  diverfi  prefidj  in  numero  di  mil- 
le , c cinquecento  fotto  il  Capitano  di  Dubitza  nel  fine  di  Maggio 
raccolti , feorfero  faccheggiando  , e diftruggendo  le  nemiche  campa- 
Tu.cufenod.  Sne  ^ino  ^ Maydan  , perloche  eccitati  i Turchi  di  quel  contorno  , e 
wut.u.  fotto  due  Agà  ragunati , attefbro  in  vicinanza  del  fiume  Gomildniz- 
za  i Croati,  i quali,  alla  prima  imprelfione cedendo, riprefero  polcia 
con  più  fervore  la  pugna  , e refpinfero  di  tal  maniera  gli  affàlitori  , 
che  molti  di  loro  fuggendo  rimafero  affogati  per  troppa  fretta  nel- 
l’Unna,  riportando  elìi  con  molti  fchiavi  rilevante  bottino  dalla  Vit- 
toria . 
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toria  . Il  Conte  Erdeodi  Bano  della  Croazia  , che  fpecialmente  do- 
vea  di  commeffione  Cefarea  tenere  in  moto  quella  Provincia , affinché  t>wt  ElAMd, 
le  di  lei  milizie  non  fi  portaflèro  à rinforzare  il  Primo  Vifire  , con-  No,i- 
gionte  infieme  le  guarnigioni  di  Varafdino,  e Carlifiot,  comparve  il 
primo  di  Agofto  fiotto  di  Novi , che  cinto  intorno  di  ftretto  affedio  , c,(“u- 
erette  più  batterie  , cominciò  col  cannone  , e colle  bombe  à berfia- 
gliarla  , perloche , intimoriti  i dif’enfiori  , fi  difipofiero  alla  cefiione  , 
che  fidamente  fialve  le  vite  fiu  conceduta  , mà  poficia  per  verità  non 
attefà  , poiché  recarono  da’ Croati  fuorché  l’Agà  Comandante  , e 
quattr’altri , che  trattarono  le  condizioni  , intieramente  tagliati  à 
pezzi . Riuficì  appunto  , come  fi  era  divifiato  , il  difiegno  , poiché  il  ^ ^ 
Bafisà  della  Boffcna  , ragunate  apprelfo  il  vecchio  Maidan  diverfo  leu*  con  diverft 
truppe  , e marciando  con  effe  fino  à Trannuk  , ivi  fermoffi  oziofo  ^'  n«  itJ  0/.10I0  per 
per  lungo  tempo,  non  ofiando  di  avanzarli  contro  i Croati,  che  rac- 
colti in  molto  numero  à Collainizza  , fi  erano  preparati  con  grande 
ardire  per  incontrarlo  . 

Si  andavano  apparecchiando  in  quello  mentre  gli  Elèrciti  di  am- 
bidue  gl’Imperadori  per  ulcirc  vigoroli  alla  Campagna,  e dubitando 
i Turchi  , che  non  teneffero  i Cefiarei  le  loro  mire  lòpra  Belgrado  , 
lo  andarono  tèmpre  piti  raccomodando  , come  all’  oppollo  gl’  Impc-  ,.nDtlllI1 
riali  fortificavanoEflèk  ; unica  frontiera  in  quella  parte  del  Regno,  e *J:K  * e 
(lavano  occupati  nel  riparo  con  molta  applicazione  di  Buda  . Il  Pri- 
mo Vifire , à cui  erano  riuficiti  con  efito  così  felice  nella  traficorla 
Stagione  gli  avanzamenti  , ricuperata  la  Servia  , ed  elicli  anco  nel-  Vir.-«  ,tnfo-a 
la  Schiavonia  li  prcgrelfi  , rinforzò  Ullok,  e Pctcrvaradino;  Piazze , 
dalle  quali  ufeendo  frequentemente  quelle  milizie, fi ftendevano  colle 
fcorreric  fino  ad  Effek,  e ne  tenevano  in  continua  agitazione  il  pre- 
fidio  , à depreffione  delle  quali  oflilità  uniti  dal  Conte  Chizzola  Co-  Qnnoucbm™. 
mandante  della  Città  due  mille  fra  Uffari  , e Rafoiani  à Valkov-  atNce*  fiotto  di 
var  , a fiali  ne’ vicini  fubburbj  di  Ullok  un  graffo  corpo  di  Turchi  , f c,»’ 
che  ivi  llavano  per  guardia  del  Paefe  , mà  incautamente  , alloggia- 
ti , i quali  dall’  improvifa  forprefa  atterriti  , e in  molto  nume- 
ro uccifi  , furano  col  loro  Baffà  , Uomo  rinegato,  che  (òpra  un 
cavallo  sfornito  mezzo  ignudo  fo  ne  fuggiva , tutti  quali  tagliati  à 
pezzi  . 

Battuti  i Turchi , e rimallo  fenza  difefa  il  Paefo,  Icorforo  gli  Ufi- 
fari  , e i Ralciani  fenza  contrailo  i rimanenti  villaggi  di  Ullok  , 
mettendo  à fèrro  , e fiamma  le  circollanti  campagne  , dalle  quali 
riportarono  molto  bottino  di  fpoglie  , di  cavalli  , e d’Inlègne  , con 
duecento  cinquanta  prigioni  , fra’ quali  il  fratello  del  Baffà  lleffo  di 
quella  Terra  , che  rimafe  con  numerofo  contante , e con  dovizio- 
so treno  in  lor  potere  , mandato  pofeia  con  molti  altri  principali 
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1 é9r  Turchi  di  Eflek.  Ritornando  etti  carichi  di  prede  à Valkovvar,  fat- 
tofi  loro  incontro  con  duecento  cavalli  Muftafà  Bafsà,  redo  imman- 
tenente battuto  , e caricato  fino  agli  alloggiamenti  del  Sirmio  , ove 
zie  ,*cheùriccol-  fi  faceva  allora  (gittato  un  ponte  à Petervaradino  ) l’adunanza  delle 
sconci iMaua'  milizie  Ottomane  , nelle  quali  fu  porto  sì  gran  terrore  , che  abban- 
donato il  loro  Campo  frettolofe  fi  ritirarono  ver  Co  Belgrado  . Dopo 
lunga  ^erfecuzione  , dileguati  i nemici  , retrocederono  i Vincitori , 
e dati  a fuonare  viaggiando  per  giubilo  della  Vittoria  i timpani  , e 
«"'.“pMireu  gh  akri  marziali  ftromenti  rapiti  a’Turchi,  intefi  da  trecento  Tarta- 
EfedU'l  di  ‘ìm.  ri  , che  da  Jakovvar  marciavano  alla  lor  volta  , creduti  edere  de’ 
coseni*. ,w  lor  compagni , affine  di  unirli  con  erti  loro  fi  avvicinarono , ma  troppo 
tardi  fi  avvidero  delprefo  inganno,  poiché  circondati  prettamente  da- 
i™i'! gli  Urtàri  , duecento  ne  caddero  eftinti  , e foli  cento  i più  veloci  fi. 

rifuggirono  in  Matrovizza  fui  Savo,  da  cui  giugnendo  la  nuova  del- 
le fuccedute  fconfitte  à Belgrado  , furono  invitate  col  cannone  à ri- 
coverarfi  tutte  le  altre  difperfe  milizie  nella  Piazza  . Reftarono  ia 
quert’ultima  fazione  da’ Vittoriofi  acquittato  uno  ftendardo,  e ricu- 
perate con  molti  fchiavi  diverte  fpoglie,  che,  partendo  i Tartari  dal- 
la Schiavonia,  conducevano,  come  fi  ditte,  dalli  Cartelli  di  Velika, 
e di  Captol  a’ior  quartieri'. 

Cri  don»  alca*  Eflèndofi  dimollrati  i Rafciani  in  quello,  e negli  altri  rimarcabi- 
fcum^che  datino  li  incontri  così  parziali  di  Celare,  li  volle  egli  in  contrafegno  di  ono- 
re  , e di  aggradimento  , ftando  etti  accampati  pretto  di  Buda  , per 
mano  del  Barone  Areizaga  favorire  di  alcuni  ftendardi  , fotto  de’ 
quali  continuarono  pofcia  à fedelmente  fervire  in  guerra  , elettoli  da 
loro  per  Capo  il  Conte  Monafterj  Ungaro  di  natali  , ma  lungamen- 
te vifluto  nella  lor  Patria  , nominandolo  Vice-Defpoto  , ò Luogo- 
tenente  Generale  della  Nazione  , il  quale  predando  co’  fuoi , fcofi 
fa  la  foggezione  de’Turchi,  in  mano  dello  lìeflb  Comandante  di  Bu- 
da il  giuramento  di  Vaflallaggio  , fi  profetarono  per  l'avvenire  fud- 
no  1 m.lutzeie  diti  puntuali  del  fuo  Dominio  , in  comprobazione  di  che  ottocento 
di  loro  furono  dalla  Corte  fpediti  à rinforzare  la  guarnigione  di  Ef- 
fek . Divi  fi  pofcia  in  varie  fquadre  i rimanenti  , altri  ritirati  ne’ 
THmtwMidiiifi  montl  Tranfilvania  , e Valacchia  , ufcirono  ne’ primi  di  Maggio 
*,3E'Hp«ÌÌ;  * ^echeggiare  fui  Danubio  di  là  da  Orfovva  alcune  barche  nemi- 
? * che  , che  navigavano  cariche  di  provvifioni  verfo  Belgrado  . Altri 
varcato  all’  ufeita  della  Morava  lo  fletto  fiume  , ne  faccheggiarono 
colla  morte  de’  condottieri  diverfe  . Altri  forprefero  nelle  vicinan- 
ze di  Lippa  colla  ftrage  di  tutti  i Turchi  Salymos  , altri  dal  Colon- 
nello Antonio  guidati  trucidarono  duecento  fertànta  Gianizzeri  vi- 
cini à Lugos  , e partati  innanzi  ebbero  à fronte  mille  caval- 
li Turchefchi  , c ancorché  inferiori  di  forze  arditamente  inverti- 
rono 
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rono  la  lor  vanguardia , che  poco  refluendo , caduti  molti , foguì  il  cor-  1 6 9 * 
fo  precipitofo  degli  altri . Alcuni  li  accodarono  à Titul  ; Cartello  alle 
fauci  del  Tibifco,  e avvegnaché  ci  fodero  cinquecento  Turchi  di  guar-  dStLftuSl? 
nigione,  tutti  li  mandarono  à fi.1  di  fciabla,  e prettamente  s’impadro- 
nirono della  Piazza . Altri  tertendo  aguati  atti  Convogli  nemici  forpre- 
fero  trecento  guardie,  che  fpedite  da  Belgrado  Portavano  diverfi  Car-  Altri  in  varie  pan. 
ri  àTemefvvar.  Ammaflati  pofoia  nel  Luglio  al  numero  di  tre  mille, 
ne  confoguirono  ottanta  coll’  uccifione  di  ottocento  Gianizzeri , che 
diServia  parimente  li  conducevano  à quella  volta',  e frequentando  an- 
co sii  le  fpondedel  fiume  Savo  le  rapprefaglie,  pattato  il  Danubio,  bat- 
terono molte  partite  nemiche  , traendo  oltre  gran  numero  di  prigio- 
nieri più  di  feflanta  Uficiali  Ottomani  adEflck. 

Ancorché  i Rafciani  così  ftruggeflero  in  varie  parti  quantità  nume-  Petrorrì  aduni 
rolà  detti  nemici,  fortivano  con  tutto  ciò  alcune  milizie  Turchefche  da  "«d™?'1'  “ 
Varadino  à dcvaftare  le  circoftanti  campagne  dell’Ungaria  Superiore, 
poiché  tenendo  in  quella  Piazza  il  proprio  afilo  il  Petrozzi , ivi  anda- 
va adunando  molti  feguaci  del  fuo  partito  , ed  erano  fpecialmente 
quelli,  che  tirannicamente  laceravano  con  barbari  trattamenti  Iapro-B.Mdiy.nJi- 
pria  Patria.  Cotta  /corta  di  quefti  volendo  il  Bafsà  di  Varadino  dila- 
tare  il  fuo  confine  fipedì  all’  Ungaro  Governatore  di  Xalò  una  lancia  Comindante  con 
infanguinata  per  dono  oflile  , invitandolo  à rendere  in  poter  Tuo  la  guinati,  :uA  tei uì 
Piazza,  altrimenti  minacciavagli  di  macchiare  col  di  lui  fangue,econ  ***** 
quello  de’fuoi  foldati  in  fimil  guifa  le  proprie  armi , ma  ancorché  il  fido 
miniftro,rifbluto  cortantemente  à refiftere,lo  attendelfe  à mantener 
la  parola  , egli  però  giammai  comparve,  mà  bensì  att’oppofto  alquan- 
te milizie  diKalò  accoftate  à Varadino  forpreforo  atta  metà  di  Giu- 
gno fedici  carri  ,che  da’Turchi  fi  trasferivano  in  fuflidio della  Fortezza. 

Arrivato  il  tempo  di  ripigliare  la  guerra,  effendofi  raccolte  dal  Pri- 
mo Vifire  nelle  valle  Provincie  dell’Ottomano  Dominio  in  numero  In  An*;i)  „ 
confiderabile  le  foldatefchc  , pattato  col  Sultano  in  Andrinopoli  , ivi 
andò  convocando  i Miniftri  più  accreditati,  e più  riguardevoli  di  quel  f0'?fÌfeÌ7'^ 
Governo,  e in  lunghe,  e frequenti  adunanze  andò  verfando  sù imo- 
di  più  convenevoli  di  amminiftrarla  , e nelle  flette  venne  ammetto 
parimente  il  Tekely  Capo  degli  Ungari  malcontenti  , e creduto  au- 
torevole nell’Ungaria , il  quale  fervendoli  opportunamente  dell’appa- 
renza di  quell’ onore  , divulgò  con  falle  defeminazioni  frà  fuoi  par- 
ziali ettere  flato  chiamato  in  Andrinopoli  dal  Gran  Signore  à que’ 

Congrelfi  , per  feco  deliberare  le  rifoluzioni  della  futura  Campagna, 
e che  ftabilitafi  per  fuo  configlio  l’importante  oppugnazione  di  Buda, 
era  egli prefcielto  (riacquiftata,  che  fi  fotte,  come  farebbe  certamen- 
te  , flanti  le  formidabili  forze, avvenuto)  con  tutta  la  porzione  info- 
riore  del  Regno  à comandarla,  . e che  confignati  da  Chiuperly  al  prò-  Tt.oàlnul. . 

prio 
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*69 1 prio  figliuolo  venticinque  mille  combattenti  ,dovea  quegli  unito  à oti 
rilevante  corpo  di  Tartari,  Moldavi , c Valacchi  occupare  la  Tran- 
filvania  per  ri/lituirla  pofcia  all’alta  fovranità  della  Porta  ; invenzio- 
ni da  fogli  intercetti  comprefe  , e da  lui  machinate  , affine  di  con- 
«fiSS fervare  allacciati  gli  amici , e i partegiani  al  fuo  partito.  E/Tendo/la- 
to  parimente  fotto  fpecie  di  onore  invitato  Selim  vecchio  Kam  de’Tar- 
tari  in  Andrinopoli  all’  affiemblee , e a militare  egli  fteflò  colle  proprie 
fefiu^.d* ‘uo1  fquadre  nell’  Ungaria,  procurò  fottrarfi  da  quell’impegno,  aderendo 
l’ età  fua  avanzata  , e cadente  , refa  incapace  agli  efercizj  della  mi- 
lizia , efibendo  i due  proprj  figliuoli  in  concambio  , ma  perfifiendo  il 
Prtm  Vip"  * chiamarlo , e negando  quegli  apertamente  di  comparire  , 
rd^iicdciKc-’  fervendoft  Chiuperly  dell'  occ  afone , che  mendicava  , gli  minacciò  la  de- 
fofzion:  del  Principato , ed  egli,  che  conofcea  inevitabile  la  fua  caduta,  ò la 
morte,  volontario  fcefe  dal  Trono,  e ce (fe  il  Regno  . Era  Selim  per  f e c- 
Amm. ce/ftva  inclinazione  de’  [additi  divenuto  fommamente  jofpetto  al  Divano  , 
"•  dubitandofi  , che  foflenuto  dall'affezione  de’  Popoli , non  fcuotejfe  l'antico 

Vajjallaggio , con  cui  riconofceva  la  fuperiorità  del  Sultano , e per  quella 
_ v,a  non  divenire  libero  Signore  della  Crimea.  Gli  fu  perciò  nel  coman- 
f.  Lj-,  ',‘chcli  do  [off t aito  Jebedet  ; uomo  di  frefca  età  , e di  poco  eccedente  i cin- 
quant  anni  , zelante  difenditore  dell ’ silcorano,  feroce  di  natura , e ne- 
mico fierijfmo  delti  Criflìani  . Ragunate  da  lui  molto  numero  di  fol- 
datefche  , eccitato  dal  Primo  Vifire  , prontamente  fi  trasferì  nella 
Servia  , e il  Tekely,  che  con  due  mille  congiurati  , e cinque  mille 
cavalli  Turchefchi  , e alquanti  Tartari , e dieci  pezzi  di  artigliarla 
campeggiava  ne’ contorni  di  Temefvvar,  colà  da  Andrinopoli  difpe- 
‘ ratamente  condotto  ( fvanite  nell’efperienza  le  divulgate  efaltazio- 
ni  di  fua  Perfòna  ) à /correre  le  circo/lanti  campagne  di  Seghe- 
£■££  dino>  fi*  comandato  di  ricondurli  immantenente  all’  univerfale  raf- 
u.i  uccido.  fegna,  che  fi  era  /labilità  dal  Primo  Vifire  di  tutte  le  Turche  arma- 
te fotto  Belgrado.  ' 

Seguì  in  quello  tempo  nella  Città  di  Andrinopoli  , cagionata  da 
• Nuli  del  Sii  ti-  grave,  e violenta  infirmità,dopo  quattro  anni  d’imperio,  la  morte  del 
•u  vji.u-.oier.  gran  Signore  Solimano  Terzo  , Principe  improvifamente  dalla  prigione 
Come  auto  ii  balzato  al  T rono  , non  con  altro  merito  di  poffcderlo , che  col  fuppoflo  de- 
Ttouo.  merito  del  degradato  fratello  nel  confervarlo . Mentre  brevemente  regnò 
fMoeiNccdci emlt0  Perdè  della  grande  eredità  pervenuta  in  lui  ad  onta  della  Nattt • 
imtmtio.  ra  ì e della  Ragione  per  eccefjo  di  prodiga , fovrabbondante  Fortuna , giam- 
mai confido  rato  degno  dello  Scettro,  che  per  deporlo  . Come  un’ombra  dì 
Monarca , intento  alle  libidini , rallentò  le  redini  della  Monarchia  fui  colla 
-MCiie.  [additi , e ìe  lafciò  in  balia  de’  Miniflri  , e refo  indifpofìo  del  corpo  co- 
gli eccedivi  piaceri  del  fenfo  , appena  potea  reggerfi  per  debolezza  i ca- 
gione efenzjale  di  fua  mancanza  , e morto  non  lafciò  più  riguardevole 
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mmor'm  di  sé  medefimo  , cbe  il  fola  nome  . Ricevuta  à Niffà  dal  Pri- 
mo  Vifire  ( ove  foggiornava  attendendo  le  foldatefehe , che  giornal- 
mente g ugn:vano  ,per  far  palléggio  à Belgrado)  la  nuova  dell’infau- 
fto  avvenimento  , affrettò  i palli,  per  ricondurli  alla  Reggia  , ove 
trovò  collocato  da’  voti  univerfali  colle  confuete  , e defcritte  forma- 
lità nell’Imperio  Acmet  Ornano  Secondo  , fratello  del  Rè  defonto  , t,„„  ,0»in,,t, 
e figliuolo  Terzogenito  del  Sultano  Ibraim  , falito  anch’egli  dalla  a 

carcere  al  foglio  . Gli  fui  confirmata  da  quello  con  approvazione  de  S".1'”* 
fudditi  la  dignità  , che  poffedeva  , e reftituitoff  con  fubita  refpedi- 
zione  all’Armata  , giunlè  il  vigefimo  di  Luglio  à Belgrado,  ove  rin- 
venne  di  già  ammaliata  la  maggiore,  e piùvigorofà  parte  delle  mi  li- 
zie,  che  di  venti  mille  Gianizzeri  , trenta  due  mille  Spay  , lei  mille 
Ungari  Ribelli,  e quindici  mila  Tartari  fi  componeva. 

Aumentandoli  fimilmente  dal  canto  di  Cefare  nelle  vicine  pianu-  Turchi  aitando* 
re  di  Elfek  gli  armamenti , i Turchi  prefidiarj  di  Ullok  , e Peter  * PctetTAiadino  .* 
varadino,  conliderando  que’ Cartelli  proffimi  troppo  alla  forprefa  degl’ 

Imperiali  , che  ivi  fi  andavano  continuamente  adunando  , e cono- 
fccndoli  inabili  à una  lunga,  e refiftente  difefa,  prefero  sii  la  metà  di 
Giugno  improvifa  rifòluzione  di  abbandonarli  , ritirandofi  all'intiero 
groilò  dell’Efèrcito  loro  fui  Savo  , al  quale  aflìduamcnte  grugnendo 
per  via  del  Danubio  diverfi  legni  carichi  di  monizioni  , e di  viveri  , 
il  Barone  Polland  , che  ci  flava  in  attenzione,  ne  arrivò  all’impro- t J°\l* 
vifo  una  fquadra  , alla  di  cui  difefa  fopravvenendo  sii  le  fponde  del 
fiume  due  mille  Turchi  , che  lo  feortavano  , ancorché  non  gli  riu-  srfj»  bl 
feiffé  per  tal  cagione  prenderne  alcuna  , flefe  morte  ad  ogni  modo 
quattrocento  di  quelle  guardie  fui  piano  , e tolfe  loro  diverte  Inte- 
gne  . Afcefero  intanto  cento  , e cinquanta  Saiche  provvedute  la 
maggior  parte  di  artigliaria , armate  di  milizia  Gianizzera , e ripiene 
di  ogni  genere  di  appreftamenti  lòtto  la  condotta  di  Aly  Bateà  fpedi- 
tamente  à Belgrado,  dal  quale  cento  fe  ne  mandarono  adartàlire  per 
di  lui  commeflione  Titul  ; Cartello  , come  dicemmo  , alle  foci  del 
Tibifco  , e di  cui  fìl  il  dì  vegnente  incominciato  l’artèdio  : Co- 
mandava il  Capitano  To/s  del  Reggimento  Caunitz  con  cento  Tedef- 
chi , e duecento  Rafciani  a quella  Terra,  il  quale  dopo  avere  adem- 
piute le  parti  tutte  di  buon  foldato,  incalzata  per  ogni  lato,  e battu- 
ta, gli  convenne  capitolarne  il  vigefimo  fello  di  Luglio  à patti  di  buo- 
na guerra  la  refa  , la  quale  ancorché  foffe  generalmente  per  tutta  la 
guarnigione  accordata  , nell’ufcire,  che  fèrono  i Rafciani  , lor  fi  aven-  M»  oir«mi 
tarano  contro  li  Turchi,  come  contro  Ribelli  , per  lo  che  poftofi  il  k?,“rt«IuS!S 
Tofs  , fdegnato  della  mancata  fede  , con  difperato  ardire  à fo-  tuu°,“Wi0' 
rtencrli  , cinto  intorno  da  tutto  il  graffò  nemico  , dopo  avere 
efibite  gagliarde  prove  d’ intrepidezza  , fu  forzato  cedere  al  nu- 
me- 
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1691  mero  fuperiore  , e cadere  infieme  con  tutti  i fuoi  trucidato 
Pervenuti  finalmente  tutti  i Reggimenti  , che  doveano  compor- 
re  l’Armata  Cefarea  ad  E(Tek  , e giuntoci  parimente  con  tutti  gl’- 
altri  Generali  il  Prin.  Luigi  Gulielmo di Baaden, che  ci  dovea  prefie- 
dere  come  fupremo  Direttore  al  comando  , terminata  la  rartegna  , 
fi  pofe  egli  coll’  Efercito  lungo  il  Danubio  à marciare  , e gi  unfe  à 
Pe"  Valkovvar  , ove  gittati  fui  fiume  Valko  due  ponti  , arrivò  il  vi* 
gefimo  quinto  di  Luglio  ad  Ullock  , e quattro  giorni  dappoi  fermò 
dn- Preflò  di  Petervaradino  l’accampamento  . Vifitatada  lui,  e dall’In- 
“,c  gegnero  Kaifarsfelt quella  Piazza, derelitta,  come  narrofli  .da’Turchi  » 
ordinò  , che  rimanefle  coll’impiego  di  cinque  mille  fanti  fortificata  > 
facendo  nello  ftertò  tempo  feendere  i ponti  , con  oggetto  di  mante- 
nere aperta  la  comunicazione  coIPUngaria  Superiore  , e tenerli  pron- 
ti in  qualunque  occafione  di  tragittare  le  foldatefche  , diftribuendo 
fui  Danubio  alquanti  armati  barconi  fotto  il  Cartello  , accioche  di- 
fèndeflèro  il  palleggio  delle  barche,  che  doveano  dalle  parti  fuperio- 
ri  calare  con  monizioni , e vettovaglie  per  mantenimento  del  Campo, 
il  quale  rtando  alloggiato  poco  dittante  , paflarono  alcune  fquadre 
si!™', ?o ùSm  nemiche  il  fiume  Savo  , e con  lungo  giro  in  faccia  di  Ullock  , e 
Valkovvar  comparendo  , fi  approflimarono  per  incomodare  la  di  lui 
d‘'*u  marcia  alle  fpaile  , che  di  già  intraprefa  , era  il  quinto  di  Agofto  à 
Salankement  pervenuta  , ove  tenutofi  configlio  di  guerra  fu  di  co- 
mune parere  deliberato  di  continuare  l’avanzamento  verfoSemlyn  , 
affine  di  maggiormente  approflimarfi  all’Armata  Ottomana,  (che  pur 
marciava  verfo  di  lui  ) con  oggetto  di  sfidarla  alla  battaglia . Fu  egli 
ESSI  appena  dal  Danubio  per  breve  fpazio  allontanato,  che  molte Saiche 
Turchefche  furtive  afeefèro  il  fiume  con  difegno  di  forprendere  i ba- 
,'ouit'wii.  ftimenti  Imperiali , che  carichi  di  vettovaglie  venivano  per  lo  ftertò 
fecondando  il  parto  delle  milizie  , per  lo  che  fì 1 di  mertieri  arreftare 
per  qualche  tempo  il  cammino,  finche,  rifpedite  siile  rive  di  Salan- 
ckement  con  alcuni  cannoni  alquante  truppe  , fpalleggiaflèro  le  bar- 
che, che  da  Petervaradino  feendevano  cogli  alimenti  aH’Efercito,  di 
modo  che  giudicandoli  à fofficicnza  provveduto  al  bifbgno  , fi  conti- 
nuò à marciare  verfoSemlyn.  . 

Pitnoviiieitaw  ^ Primo  Vifire,  ultimata  anch’egli  la  fua  rartegna  a Belgrado,  e 
tragittate  fovra  due  ponti  Tacque  del  Savo  , fi  trasferì  parimente 
iuuiKOTmtmó1'.  col  proprio  Campo  à Semlyn  , ove  fabbricato  un  fortiftimo  trincera- 
mento , condotto  dallo  llertò  Cartello  fino  al  Danubio  nel  fito  , ove 
rifola  de  Zingari  condue  braccia  è circondata  dal  fiume  , lo  munì  di 
profòndiflìmo  fofso,  che  in  varie  parti , giuftal’efigenza  de  fiti,fìi  ra- 
doppiato con  fianchi , ridotti,  e Fortini,  armato  di  cento  e cinquanta 
pezzi  di  artigliarla  , e cuftodito  da  venti  mille  Gianizzeri. 
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Ricevute  dal  Baaden  ditlinte  informazioni  dell’ accampamento  *69* 
Turche/co,  difpofte  le  proprie  foldatcfche  in  ordinanza,  protèguì  ad  v.~“l3?xu.- 
avanzare  il  cammino  , finche  affacciata  la  vanguardia  nemica  , eh  >««0*».. 
era  ufeita  dal  proprio  alloggiamento,  fi  diè  principio  dalla  cavalleria 
Ccfarea  , che  precedeva  , con  vicendevoli  fcaramuccie  à contraila- 
re  , e fi  giudicò  , che  dovette  feguire  allora  con  tutto  l’ impegno  di  tei  , ella  fi  richa 
ambedue  le  Armate  il  cimento  decifivo  della  Giornata  , poiché  non  nell'"p*"‘ 
molto  andò  , che  li  rimanenti  cavalli  dell’ Ottomano  , fiutiti  pure 
dalle  trincee  , fi  ferono  vedere  in  larga  , e fpaziofa  fronte  dittribui- 
ti  , mà  accodandoti  gl’imperiali  con  ardita  rifoluzionc  per  attaccar- 
li, retrocederò  immantenente  , e frettolofi  fi  ritirarono  ne’ loro  al- 
logi  . Continuò  con  tutto  quello  l’Armata  Cefarea  ad  accotlarfi  , 
coficche  nel  dì  duodecimo  di  Agotlo  giunfe  poco  dittante  dal  Turco 
Campo  , da  cui  parve  al  muoverti  dell’  Infegne  , che  meditatfe- 
ro  i Nemici  alla  parte  del  Danubio  qualche  fortita  , mà  fuor  del  TuKhI  At- 
loro  grande  accampamento  non  comparendo  , fi  andavano  ordinan-  *®‘ 
do  in  modo  di  attendere,  di  feti  dalle  trincee,  con  immobile  tèrmezza 
qualunque  afTalto  . Ofiervofli  da’Capitani  Imperiali  la  tòrte  difpofi-  | 

%ione  dell’alloggiamento  nemico  , e convocata  la  Confulta  di  guer-  fio  Imponìbile 
ra  , fi  trovò  di  grande  , e fanguinofò  cimento  , e di  evidente  peri-  ** lJpe,w 
colo  il  tentativo  irriufcibilc  di  fuperarlo,  perloche  fu  di  comune  con- 
tcntimento  deliberato  di  ricondurti  in  tré  picciolc  giornate  à Salan- 
ckement , ove  fcorrcndo  la  notte  ad  onta  delle  guardie  Cefaree  , 
che  vegliavano  sii  quelle  rive  , le  Saichc  Turchefche  il  Danubio  , 
predarono  diverfi  Legni  , che  givano  à provvedere  di  vettovaglie  1’  klubcCti"<*' 
Armata  , ed  era  in  confeguenza  interdetto  alli  rimanenti  ancora 
di  navigare  . Fatto  dunque  precedere  in  poca  ditlanza  il  bagaglio  , 
lo  feguì  ordinato  nella  primiera  difpofizione  l’Efercito,  che  il  quin-  ortica  verfo  Sa* 
to  decimo  fi  fermò  à tètleggiare  1’  Affunzionc  della  Regina  de’  Cie-  li“cKcn:""* 
li,  Ipecialc  Protettrice  dell’Ungaria,  tenendo  il  Danubio  alle  fpal- 
le  , e armando  con  carri,  e cavalli  di  Frifia  l’Ala  finitlra  . Inol-  NemW  li<1011# 
trò  il  dì  vegnente  la  marcia  , mà  molctlato  da  alcuni  cavalli  ne-*ll,c^*- 
mici  alla  coda  fe  la  pafsò  l’intiero  giorno  fcaramucciando,  e il  ter- 
zo comparfa  f’Armata  Ottomana  in  tèmbianza  di  volerti  efperi- 
mentare  alla  battaglia  , vollero  i Generali  Cefarei , riflettendo 
di  lei  numero  fuperiore , cercare  luogo  avvantaggiofo  per  fotlener-  *ìu* 
la  . Continuando  perciò  lungo  il  Danubio  in  tre  colonne  1’  avanza- 
mento , alcuni  cavalli  Turchefchi  vennero  di  nuovo  à moletlargli  la 
retroguardia  , che  guidata  da’  Generali  Stirum  , e Offickirckem  , 
rivoltata  coraggiofa mente  la  faccia  , tennero  con  fuoco  continuato 
per  lungo  fpazio  allontanati  gli  aflàlitori . Giunto  il  Baaden  à Salan- 
kement , occupò  immantinente  una  vicina  eminenza  , e fi  tolfe  alla 
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1691  fchiena  il  Danubio  , alla  delira  il  forte  della  Piazza  , c alla  fini  lira 
o*wTs".lf"  l’impenetrabile  fiancheggiamento  di  alcune  valli  . Ofl'ervatafi  dal 
t5351'benfc"  Primo  Vifire  allora  lafaggia  circofpezionc  del  Baaden,  prefe  col  prò- 
prioElèrcito  un  lungo  giro  , e andò  Irà  l’accampamento  Imperiale  r 
e Petervaradino  sii  le  cime  di  rilevato  colle  ad  alloggiarli  , ove  ci  le- 
ce intorno  immantinente  alzare  un  valido  trinceramento  munito  per 
ogni  lato  di  artigliarle,  cosicché  toglieva  a’Cefarci  la  comunicazione 
di  quella  Piazza  , e del  fiume  , e in  confeguenza  divertiva  loro 
per  via  di  terra  , e dell’acqua  qualunque  ajuto  , con  oggetto  ò di 
necellitarli  , come  feguì , ad  un  ineguale  , e fvantaggiofo  combatti- 
mento , ò di  fuperarli  fenza  fpargimento  di  fangue  colla  penuria  , 
e colla  fame. 

Mentre  llavano  così  ambedue  le  Armate  con  reciproca  attenzione 
ad  olfervarfi  , avvifati  da  alcuni  perfidi  difertori,  alfalirono  improvi- 
famente  i Turchi  con  un  grofso  fiaccamente  à cavallo  il  Reggimen- 
to  Dragone  di  Beucquoy  , che  feortando  all’Armata  Imperiale  due- 
cw.  cento  cinquanta  carri  di  vettovaglie, colto  dal  numero  luperiore  nel 

mezzo  , dopo  due  ore  di  ofiinato  combattimento  , colla  perdita  del- 
l’intiero bagaglio  , e con  una  totale  feonfitta  , non  fenza  molto  fan- 
Sn'immictne  gue  degli  aggreflòri , reftò  disfatto . Ridotto  per  l’accennate  difficoltà 
.ìpM1!  l’Efèrcito  Cefareo  in  gravi  anguftie  , prefero  i di  lui  Generali  , per- 
fuafi  dalle  ftrignenti , e irreparabili  urgenze  , rifòluto  ardimento  di 
afialire  ne’  proprj  loro  trinceramenti  i nemici . Eftratta  dunque  dal 
Baaden  nell’Alba  de’  dicinove  fuor  degli  alloggiamenti  Tuoi  tutta  l’Ar- 
mata , la  ftefe  ripartita  in  quindici  battaglioni  di  fanti  , e in  lèi 
Loro  ordinimi . fquadroni  di  cavalleria  fopra  un’eminenza  alquanto  elevata  verfo  il 
Danubio  , e collocò  le  piò  grafie  artigliane  nell’ala  defira  , che  ve- 
niva à terminare  fui  fiume  , dilungandoli  colla  finifira  in  lei  bat- 
taglioni , e in  cinque  fquadroni  con  l’ordine  medclimo  nella  pianu- 
ra . Tenne  nelle  prime  file  il  centro  dell’ordinanza  lo  Hello  Baaden 
afiiftito  dalli  Generali  dell’artigliaria  Souches , e della  cavalleria  Sty. 
rum  , dalli  Tenenti  Generali  Bck,  e Barfus , e dalli  Sargenti  Gene- 
rali Brompt , e Staremberg,  afflgnata  al  Marefciallodi  campoCroy  , 
c al  Sargcnte  Generale  Seraò  l’aTa  defira  , al  Marefciallo  di  Campo 
Dunnevald  , e al  Sargente  Generale  Cafielli  il  corno  oppoflo  . Era 
lpalleggiata  la  prima  linea  con  fei  Reggimenti  à cavallo  , e cinque 
a’  piedi  dalla  feconda  , comandata  dalli  Sargenti  Generali  OfiicKir- 
ckcn  , e Olficin  , e la  Retroguardia  formata  di  quattro  Reggimen- 
ti di  corazze  , due  di  Dragoni  , dagli  Ufiàri  , e dagli  Aiduchi  veni- 
va dalli  Generali  di  battaglia  Zunt  , Aremberg  , c Budiari  diretta  . 
Si  fece  efibiredal  Baaden  con  una  bomba  nell’aria  il  concertato  fegno 
della  battaglia  , e comandò  all’ala  finifira  di  precedere  alquanto 
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nell’avanzarfi  la  delira,  affine  d’inveflire  la  cavalleria  Turchefca,  che 
lòuadronata  fi  dilatava  nella  pianura  , accioche  tenuta  à quella  parte  all'Ala  finitila  di 

1 _ . . L rr  'A  r . 1 «vnnarfi  piima 

nelloppollo  combattimento  occupata  , poteile  il  fianco  dritto attac-  della  delira  pei  te- 
care  con  minore  oppofizione  il  trinceramento  nemico  , ivi  rico-  “"",'£,*,“7^* 
nofciuto  nel  fito  più  debole  meno  difefo  , mà  tardando  più  del  do*  "ioc*c  • 
vere  , impedito  da’cefpugli , e da’  bronchi  della  campagna  il  corno  Che  fegue  pi  Ima 
fi  ni  fi  ro  ad  inoltrarfi  , fi  approffimò  la  delira  prima  del  tempo  de  ter-  Ull>° 

minato  à cominciare  l’alfalimento  , cosicché  convenne  alla  fanteria  , 
che  procedeva  nel  mezzo  , per  non  interrompere  l’ordinanza , acco- 
llarli anch’ella  al  follò  dell’inimico  riparo  , e fecondare  l’impegno  de’ 
combattenti  , di  dove  fulminando  con  fuoco  continuato  i Gianizze- 
ri  , e fpignendo  il  Primo  Vifire  una  vigorofa  fortita  ad  incontrare  i oc,,,,  filItIrlM 
Cefarei , furono  quelli  neceffitati  con  perdita  rilevante  dieftinti , e di  “n 
feriti  à retrocedere  , caduto  fpecialmente  il  Conte  Souches  , che  C”* 

mortalmente  ferito  , lalciò  di  là  à pochi  momenti  con  gloria  di  va- 
lorolo  la  vita  . Accorlèro  comandati  dal  Baaden  con  quattro  Reggi- 
menti à cavallo  l’Olfieym  , e l’Aremberg  al  lòccorlò  de’  fconcertati , 
che  rimedi  in  ordinanza  da’  Generali  ripigliarono  con  più  fiera  riio* 
luzione  l’abbattimento  , e ancorché  venilfero  da’ Turchi  più  d’una 
volta  refpinti  , tiretti  nondimeno  nelle  lor  file  collantemente  s’invi- 
gorirono , cosicché  durando  per  tre  ore  continuate  con  dubbio  even- 
to il  conflitto  , perderono  uccifi  , ò mortalmente  piagati  nella  mag- 
gior parte  i Capitani  la  vita,  bcrfagliati  fpecialmente  con  fummo  dan- 
no dal  cannone  , e dal  mofchetto  delle  nemiche  trincee  * Venne 
contro  l’ala  finiflra  nello  Hello  tempo  la  cavalleria  Turchefca  ad  a fi  fio»*  iròjer.it  i- 
frontarfi,  ma,  llando  quella  immobile  nell’ordinanza,  avvicinati  i 
Turchi,  fcorgendo  impenetrabile  la  fua  fermezza,  Hretti  inlieme  gli 
fquadroni  tutti  fi  vollero  al  lato  deliro  , che  già  vcdevanoà  declina- 
re , il  quale  ancorché  col  fuoco  frequente  delle  artigliarle  collocate 
sù  le  cime  della  collina  , e collo  fparo  inceflànte  de’  fuoi  mofehetti 
per  qualche  tempo  fi  difèndette,  battuto  nondimeno,  come  fi  dilfe, 
dal  vicino  trinceramento  , e incalzato  da  frelche  Iquadre  , che  con 
reiterate  forti  te  ufeivano  fuori  del  Campo  , quantunque  i Generali 
Croy,  Scraù  , Staremberg,  e Barfus  faceflèro  gli  sfòrzi  polìibi li  per 
ritenere  in  ubbidienza  i lòldati  , rimafe  nulladimeno  tutta  quella 
porzione  dell’ala  dritta  in  ifcompiglio  . Il  Baaden,  che  fu  giudicato 
per  molto  tempo  perduto,  oflèrvando  ormai  il  lato  fuperiorein  con- 
fufione  , e in  conlcguenza  l’Elèrcito  tutto  fui  punto  di  ricevere  un 
totale  , e lànguinofo  disfacimento  , prelò  fubitamente  configlio  , 
tolti  feco  coll’Oflckirckem  lèi  frelchi  Reggimenti  di  valorofb  coraz- 
ze , che  fi  tenevano  rilèrbate  , urtò  con  empito  così  gagliardo  per 
fianco  i Turchi  che  rellando  la  loro,  cavalleria  feoncertata  diede- 
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i69*hii  tempo  all’ala  delira  ( celiandoli  dal  combattere  ) di  preti  a mente  ri- 
Sì"uncJVk  metterli  nell’ordinanza  . I cavalli  Turchi  rovesciati  allora  , mentre 
erano  ferocemente  caricati  dal  Baaden  , i Cefarei  aflalirono  ardita- 
mente infieme  uniti  colle  fpade  in  mano  l’accampamento  nemico  , 
che  dalle  fciable  de’  Gianizzeri  venne  pure  intrepidamente  difèlò  . 
Arduo  riufeì  sii  que’  ripari  per  un’ora  continuata  l’abbattimento,  for- 
zandoli gli  uni  col  più  intenfo  vigore  di  fuperarli , e procurando  gli 
. altri  colla  più  forte  reliltenza  di  foflenerli  , fin  che  inclinando  à fa- 
' vore  degl’imperiali  l’ellrema  gloria  della  Giornata,  entrarono , ceden- 
do i Gianizzeri  , negli  alloggiamenti  loro  Tempre  pugnando  , ove 
pure  non  meno  gagliarda  incontrarono  , e oflinata  larefillenza  , ma 
piegando  finalmente  gli  oppolitori  , prollrati  à cumuli  fui  terreno  , 
riflretti  fra  le  loro  trincee  , e il  Danubio  , rimafero  quafi  tutti  di- 
sm, c «mi*  in  pestamente  combattendo  tagliati  à pezzi.  La  cavalleria  Turchelca  , 
che  pure  era  fiata  dal  Baaden  valorofamente  cacciata  in  fuga,  facen- 
do gli  ultimi  efperi  menti  per  ricondurli  in  Acutezza  , fi  aprì  per 
onHeih  senio  mezzo  l’Efercito  Imperiale  con  temeraria  rifoluzione  la  firada  , co* 

' sicché  fopravvenendo  la  notte  , dopo  averla  per  qualche  fpazio  infè- 
guita  , giudicò  egli  più  accertata  cautela  arrecare  la  carica  de’  fuggi- 
tivi , e ricondurli  all’Armata  , che  Vincitrice  di  già  avea  cominciato 
à Taccheggiare  le  tende  . Ammirabile  certamente  , e quafi  difli  mi* 
racolofo  , favorito  con  parziale  protezione  del  Cielo  riufeì  l’efìto  me- 
morando della  battaglia  , poiché  oltrapaffando  cento  trenta  mila 
combattenti  il  Turco  Campo  , e fortemente  trincerato  ne’fuoi  ripa- 
ri , armari  per  ogni  lato  di  cannoni  , e foflenuti  da  venti  mille  bra- 
vi Gianizzeri  , e non  pitiche  in  feflànta  mille  confluendo l’Efercito 
Cefareo,  fù  impercettibile  , che  lì  terminafse  coll’intiera  Vittoria  si 
I»*tùdes"  Sran  Giornata,  attribuita  fpecialmente allelperienza  imparegigabile, 
e alla  valorofa  condotta  del  Prin.  Luigi  Gulielmo  di  Baaden.  Gli  ecci- 
tamenti della  fame  /limolarono  con  vanenti  impulfi  gli  animi  delle  folda- 
d'IU  tefebe  ar  abbiate  alla  battaglia  , a tendo  le  Saicbe  in  molto  numero  armata 
da  Turchi  predate  fui  Danubio  cento  , e più  barche  , che  fendevano  ri- 
piene di  vettovaglie  ai  lor  fovvegni  , e la  flejja  Armata  Ottomana  inter- 
pola, per  togliere  la  comunicazione  di  Petervaradino , e del  fiume,  le  ridu- 
ce v*  à termine  di  rimanere  ben  lofio  dal  ferro  , dal  fuoco  , ò da  una  ir- 
riparabile  penuria  dif animate . Tale  difordine  venne  particolarmente  attri- 
o»io<w  »t«".  butto  all’opinione  del  Conte  Ruggiero  Ernefio  di  Staremberg,  ebe  morto  il 
Principe  Ermanno  di  Baaden , era  fucceduto  nel  carico  di  Prendente  dì 
guerra  , poiché  contradicendo  nel  Con  figlio  all’  e finzione  del  Marche fé  di 
Fiori  , che  fi  offeriva  di  apprefiare  numero  bafiante  di  Saicbe , per  ifcort a 
de’  viveri  fui  Danubio  , chiedendo  il  rifar  cimento  di  confidcrabilì  avanzi  > 
impiegati  in  fimili  altri  ant epa/fati  armamenti  , fù  cagione , che  refiafiero  i 
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Convogli  fetida  le  confuete  guardie  , e in  confeguenza  efpofli  ferina  di.  1691 
fefa  alle  rapine  dell' inimico.  Degli  f concerti  poJcia,cbe  mifero  fui  p un-  d»»>*tt.u  t,. 
to  con  evidente  rifcbio  di  riperderfi  /’  Ungaria  col  totale  diifaccimento  re  eterniti  pu«« 
dell'  E [fretto  Imperiale  nella  battaglia , cadde  qualche  fofpeztone  fui  Durine-  dÌDidel&udea, 
vvaldy  come  che  comandando  all'  ala  fini  lira  avefje  contro  gli  ordini  del 
Baaden  lentemente  proceduto  lafcìato  libero  campo  alla  cavalleria  nemica 
di  fcaglìarft  tutta  su  /’  ala  deflra , per  caufa  della  quale  imputazione  chia- 
mato alla  Corte  per  ifcolparfi  , mori  giunto  ad  Effeck  , con  ampie  prote-  s„<,  ni»» . « u. 
fJazioni  d’innocenza  , foprafatto  da  un  eccejjivo  cordoglio  . Fu  egli  , fe  «,'««'*  *",f  *' 
alle  precedute  fue  operazioni  noi  riguardiamo  , Capitano  di  eccellente 
virtù  , e da  paragonar ft  à qualunque  altro  più  f limabile  dell’età  fua, 
che  (alito  per  li  gradi  tutti  della  milizia  al  pollo  di  Marefcial/o  di  Cam- 
po, e comandando  come  Generale  della  Cavalleria  nella  Croazia , fui  Savo , 
e nella  Scruta , unito  alle  Armate , e feparato  graffi  corpi  di  joldatefcbe , fi 
diede  fempre  à divìdere  nelle  fue  azioni  di  molto  cuore , e d’ incontami- 
nata lealtà.  Che  in  quefta  occafione  abbia  trafeurate  con  appofiato,  e 
volontario  abbandono  le  Jue  incombenze  , non  fi  può  con  evidente  ficu- 
rezza  afferire , perciò  dalla  Fama  fenza  rifcbio  di  errore  non  fi  può  la 
di  lui  condotta  con  certa  giufiiz’ra  difapprovare . 

Terminò  col  fangue  di  dodici  mila  eftinti,  c di  quattro  mille  feriti  Matti  «ribatti, 
la  Vittoria  degli  Imperiali  > annoverandoli  in  quefli  gran  numero  di  Ufi-  fi^MqJiìEìì 
ziali,  e Capitani  del  maggior  grado,  fra  quali  il  Duca  di  Olftein , e a' a! 

Principe  di  Aremberg , i Colonnelli  Caunitz , Bucquoy , e Bilau , i Te-  UlicLili  mrfgiaU 
nenti Colonnelli  Zrini , Maulion , Hehenembs , Vvert , Raleftein , Pet- 
ting,  e Staremberg  Nipote  del  Conte  Ernefto  giovine  di  non  ordinaria 
afpettazione,  i Sargenti  maggiori  Permatinger,  Tingennam,  Corner, 
e Kilk  , i quali  tutti  con  nobile  gara  morendo  efibirono  contrafegni  Perditi  dd  Con. 
evidenti  d'intrepidezza.  Fù  (penalmente  compianta  la  grave  perdita  del  filma. 

Conte  Soucbes  Generale  dell' artigliarla , (oggetto  rimarcabile  per  molte  azio- 
ni , mà  per  la  grande  principalmente , e vigoroja  d/fefa , per  cui  fù  riputato 
uno  de  migliori  flromenti,  ebe  conferva ffero  dal  formidabile  ,e  ferociffmo  afi  Suo  valore , tea* 
fedio  Vienna . Ebbe  egli  pure  nelle  Armate  di  Cefare  dopo  gl’  inferiori  i primi 
gradi  della  milizia  , e lafciò  dopo  di  sè  colmo  di  gloria  alla  rimembranza 
de’fecolt  il  proprio  nome  . Di  lunga  mano  più  numerofa  fi  computò  ToitIiI 
la  flrage  de’  Monfulmani , che  fi  divulgò  dalla  Fama  con  indicibile  ro,,,e-  ”’°"1 
quantità  di  feriti  di  trenta  , e più  mille  foldati  , cofiche  de  venti 
mila  non  fòpravanzarono,  che  foli  cinque  mille  Gianizzeri , fottratti 
dojx>  una  lunga,  e oftinata  difèfa  con  di/perata  rifòluzione  allafcon-  <!«£•!! pi1" 
fitta.  Il  Tekely,  à cui  venne  la  direzione  della  Cavalleria  desinata, 
f ù quegli,  che  sbaragliata  dal  Baaden  , fi  pofe  il  primo  codardemen- 
te  à fuggire  , e fra  i comandanti  Turchi  del  maggior  rango  , 
oltre  1’  Agà  de’  Gianizzeri  , il  Tefftendar  , e il  Serafchie-  few^r*4'"' 
Jfioria  Contarmi.  Parte  11.  T ro. 
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1691  jo  , e molti  altri  Bafsà  , Agà , Uficiali  minori , e Volontari , che 
tutti  |colle„fciabIe  alla  mano  dierono  prove  di  eftremo  ardire  , re- 
'“fK  fio  nel  fervore  della  battaglia  lo  (letto  Acmet  Chiupcrlì  Primo  Vi- 
vu"’  Tire  colpito  di  mofehettata  nel  petto  , mentre  alla  tetta  di  uno  (qua- 
drone coraggiofa  mente  combattendo  coll’  opera  , e colla  voce  ani- 
mava le  fue  milizie  alla  battaglia  • La  di  lui  mancanza  , e quella 
degli  altri  principali  Bafsà  cagionarono,  reftando  fenza  autorevole  di- 
rezione TElèrcito,  che  rallentaflero  i Turchi  nel  combattere  l’incomin- 
ciata , e profeguita  rifoluzione . Caduto  Chiuperlì  dal  cavallo , e da’fuoi 
immantenente  lollevato  dalla  caduta  , Ipirò  perla  via  eflendo  ricon- 
dotto à Belgrado. 

Diflipata  , e dilperfa  la  Turca  Armata,  fervi  à fuggitivi  opportuna 
la  notte  per  difeoftarfi  , enalconderfi  con  molta  frettanèbofchi,da- 
fi  Sii' r/.‘ gli  Alemanni  non  infeguiti,  mà  dagli  Uffa  ri,  e dalli  Rafciani  fra  quel- 
«trafilici  A pezzi.  le  macchie,  c nella  via  rintracciati  ri  ma  fero  in  molto  numero  taglia- 
tià  pezzi,  cosicché  dal  Cartello  di  Salankement  fino  al  Savo  tutto  qua- 
li fi  vide  fparfo  di  cadaveri  Maomettani  il  terreno  . II  fiume  ne  al- 
forbl  anch’egli  la  Cua  porzione  , poiché  non  ritrovando  nella  fretta  di 
ritirarli , e nel  bujo  delle  tenebre  i ponti  , fi  pofero  difperati  per  tra- 
palarlo nell’acque,  dalTempito  delle  quali  rimafero  la  maggior  parrc 
si  fommerfi  . Corrilpolè  alla  legnalata  Vittoria  Io  fpoglioricchilfimo  di 

tutto  il  Campo  , trovati  in  elio  cento  cinquanta  quattro  pezzi  di  bron- 
zo , venti  de’ quali  i più  rimarcabili  fi  donarono  da  Celare  all’Elet- 
tore di  Brandemburg  in  anellazione  del  valore, con  cui  lì  diportaro- 
no in  tale  azione  ledi  lui  truppe  . Si  diftribuirono  i rimanenti  ( tolti  i 
minori,  che  fervirono  per  l’avvenire  alle  Armate  ) nelle  Piazze  prin- 
cipali di  quel  confine  . Le  tende,  i padiglioni,  Tarmi,  i cavalli,  i car- 
ri , e i giumenti  in  eccertìvo  numero  con  indicibile  quantità  di  moni- 
zioni , e di  viveri  rimafero  in  potere  de’  Vincitori  . Nel  padiglione 
delTeffterdar  ( che  è il  Pagatore  Generale  ) oltre  diverfi  preziofi  arre- 
di r fi  ritrovò  copiofa  quantità  di  contante  deftinato  alle  mercedi  delle 
milizie , che  dal  Baaden  al  Commettano  dell’Armata  in  Catta  di  guer- 
ra fu  confignato  . Varie  furono  , e numerale  l’Inlègne  acquiftate  nel 
combattimento,  e nel  Campo  fra  le  quali  lecode  di  cavallo,  e ifontuoll 
ftendardi  del  Bafsà  Seralchiero  , e del  Vifire. 

Le  notizie  di  quello  memorabile  , e avventurato  fucceflo  furono 
incontanente  partecipate  dal  Baaden  per  mezzo  del  Principe  Carlo 
Tomaio  di  Vaudmont  con  lòllecita  fpedizione  alla  Corte  , che  dal 
Qw«a  vinort. ^°nte  Thierheim  con  venti. ftendardi  de’  più  Angolari , ccollecode 
Conivi*  I Prìncipi  di  cavallo  da  prefentarfi  à Celare  fu  furtèguiro  ; Avtìfo , ebe  ricolmò  di 
ejìrema  consolazione  la  Città  diVienna , e tutte  le  Provincie  Confederate  del 
Crijìianefimo , aiijiofe  nel? attenzione  degli  accidenti  dopo  la  perdita  di  Belgra- 
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dodeldeflìuo  dell'  Ungaria  , perlocbe  furono  da  per  tutto  celebrati  colle  do-  *$9* 
vate  laudi  al  Dio  degli  Eferciti  i felici  avvenimenti  deir  armi  Adriache. 

Fìt  lo  Stendardo  del  Primo  Vifire  mandato  in  dono  dall’ Imperado- 

re  per  f'amofo  contralegno  della  Vittoria  al  Pontefice,  e con  altri  due  Ulut  u 

efibiti  in  regalo  alla  Principali  moglie  delBaaden  onorò  le  memorie 

del  valorofo  marito  , il  quale  fu  da  lui  dichiarato  in  ricognizione  m““e; St/aSS 

di  si  gran  merito  Luogotenente  generale  delle  fue  Armate  ; Pollo  , 

che  per  lo  innanzi  avea  lungamente  follenuto  il  Duca  di  Lorena  ule • 

defonto . 

- Ultimatali  con  elito  così  favorevole  quella  Giornata,  conceduta  à 
cadaveri  Crifliani  la  lèpoltura,  e condotti  sii  le  barche  fino  adElTek 
i feriti,  e riconolciuto , come  accennolfi  , di  rimarcabile  conlèguenza 
quel  pollo  , con  cui  fi  poteva  per  qualche  tempo  all’ Armate  Otto-  fu- 
mane far  relillenza  , ordinò  ilBaaden,  che  tolto  fi  terminallè  di  pre-  n urei  un  Ponce 
munirlo,  e con  molta  fretta  fece  formare  fui  Danubio  un  nuovo  1 

ponte  , affine  di  procacciarli  nella  parte  ulteriore  i foraggi , che  non 
poteva  à fufficienza  per  caufa  delle  deflazioni  foguite  nelle  vicinan- 
ze di  qua  dal  fiume  ottenere.  Ancorché  sbaragliata,  e quali  totalmen- 
te diflrutta  l’armata  Ottomana  fi  dilfolveflè,  comparvero  con  tutto 
ciò  in  fàccia  di  Petervaradino  diverte  fquadre  Tartare  à depredare.  Tmibc» 
Alla  temeraria  baldanza  faliti  prettamente  alcuni  Ralciani  a cavai- 
lo  , feguirono  con  veloce  carriera  i predatori  , che  finalmente  ra< 
giunti,  ricuperato  in  buona  parte  il  bottino  , altri  di  quelli  uccilèro, &>"•  «w- 

ed  altri  condulTero  con  elfi  loro  prigioni  . Scorrendo  pofeia  un  altro 
fluolo  di  quelle  Truppe  tra  Petervaradino,  ed  Ullok  , arrcllarono  , ^ 

( è fama  di  concertato  conlènfo  ) l’Ingegnero  Andrea  Cornaro,  che 
giva  di  commelfione  del  Baadcn  à rivedere  quella  Piazza  . Condotto 
egli  immantinente  à Belgrado,  e conolciuto Uomo  di  molto  ingegno, 
e di  non  mediocre  cognizione  nell’arte  fua  , indotto  con  valle  efibi-  Rlnt)[i  u r 
zioni  da  Turchi , rinegò  la  Religione  Crilliana , e abbracciò  quella  de’  a 

Maomettani,  riufeendo  pofoia  a’ioro  Elèrciti  nelle  fuccedute campa- 
gne aliai  giovevole  , e impiegato  ultimamente  à migliorare  di  for- 
tificazioni Belgrado  , applicolli  egli  con  tanto  fludio  , che  riufeen-  A(Bfctllt  futU 
do  profittevoli  le  di  lui  indullrie  , lo  trattengono  nel  tempo  , che  io  ‘X11  * a‘“ 
ferivo,  ad  alfiftere  con  particolare  direzione  agli  intraprefi  lavori  del- 
la Piazza . In  tale  maniera  palsò  , e in  fimil  guila  continua  à vivere 
il  perfido  Rinegato  nell’  empia  Setta . 

Adempiti  gli  accennati  provvedimenti , tenne  il  Baaden  un  gene- 
rale  Configlio  di  guerra  , in  cui  dopo  varie  , edilcordanti  fentenze  g-JJ&'S.E 
fi  convenne  finalmente  nella  deliberazione  di  lafciare  al  Duca  di  Cray  ™.àVilTi^ 
con  l’alfillenza  de’ Generali  Serau  , e Ofikirkem  un  valido  cor-  .,e,fo  11  rw 
po  di  dicci  mila  foldati  compollo  di  fei  reggimenti  à piedi  , e di 
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1691  altri  cinque  à cavallo  , accioche  agli  Uflari  , e Rafciani  congionto 
fi  fermaflè  nelle  vicinanze  di  Eflek  per  guardia  , e ficurezza  di  quell’ 
importante  Piazza  , unico  antemurale  in  quella  parte  dell’  Ungaria  , 
e poiché  era  ancora  nell’auge  fuo  la  Stagione  li  terminò,  che  dovette 
incamminarli  il  Baaden  col  rimanente  dell’  Efercito  Imperiale  ad  al* 
tre  Imprefe  . Sidifcoftò  egli  nello  Hello  tempo  , chefipolè  à marcia- 
re il  Croy  , e rinforzato  Petervaradino  , e tragittato  il  Danubio  sii 
ponti , che  fece  pofeia  condurre  di  Eflek  , per  tenere  con  etti  aper- 
to l’adito  alla  Piazza  , fi  avviò  verfo  il  Tibifco  , eflendogli  dall’in- 
. contro  , di  varie  , e fangofe  Paludi  ritardato  frequentemente  l’avan- 
zamento . 

Il  Veterani  allorché  fuccederono  le  divifate  operazioni  oltre  il  Da- 
^ nubio  , tenendo  nella  Tranfilvania  vicino  àDobra  il  fuo  Campo,  af- 
aturco  di  Uppi  . fine  di  divertire  a’ Ribelli , e a’ Turchi,  che  fottoil  Petrozzi  campeg- 
giavano nell’Ungaria Superiore,  di  congiugnerli  all’Armata  Ottoma- 
na fui  Savo  , fiacchile  all’oppugnazione  di  Lippa.  Spiccofli  pertan- 
to da  Dobra  , e pervenutogli  per  via  il  lieto  annunzio  della  fegnala- 
ta  Vittoria  del  Baaden  , eccitando  con  tali  avvili  le  fue  milizie  à 
marciare  , e fatto  precedere  il  Conte  Gabriani  colla  Vanguardia 
giunfe  à villa  il  quinto  di  Settembre  di  quellaTerra.  La  trovò  vuo- 
cS?"0**  " ta  di  difènfori  fuggiti  tutti  entro  il  Caftello  , à cui  pofe  immante- 
Atftda  u ciM-  ncnte  l’afiedio  , e fatte  volare  alcune  bombe  , e carcafle  , piega-? 

rono  i Turchi  con  poco  ftento  alla  refa  , i quali  chiedendo  falvi 
gli  averi  , le  vite  , e la  libertà  , e negati  loro  dal  Generale,  tolto, 
che  videro  approflìmarfi  le  fcale  per  dare  l’aflalimento  alle  mura  , 
\.n  p^nde  à di.  impauriti  fi  rifolverono  di  «infognarlo  à diferezione  , di  cui  prefo 
dal  Veterani  il  giorno  Hello  il  poflefio  , ottenne  con  tre  Bafsà  du- 
ci™™ cento  cinquanta  prigioni  , ventidue  pezzi  di  cannone,  due  morta)  , 
moiuj.  c quantità  confiderabile  di  monizioni  • Lalciatoci  pofoia  il  Tenen- 
ti?■ ™ ,noo«cdi  te  Colonnello  Conte  di  Guttellein  col  proprio  Reggimento  di 
CJ‘  guarnigione  , fatteci  entrare  alcune  compagnie  di  Rafciani  , ac- 
cioche di  fovente  ufeiflero  à feorfeggiarne  il  Paefe  , e intefo  che 
dopo  la  rotta  di  Salankement  fi  fotte  trasferito  il  Tekely  con  cin- 
que mille  Congiurati  à Temcfvvar  , con  oggetto  di  unire  le  pro- 
prie milizie  al  Petrozzi  , che  tuttavia  dimorava  ne’  contor- 
ni di  Varadino  , fi  trattenne  egli  per  coprire  la  Tranfilvania  fopra 
il  Maros . 

Profeguendo  in  quello  mentre  il  Baaden  lungo  le  delire  rive 
del  Tibifco  à marciare  pervenne  à Seghedino  , di  dove  per  via  del 
Maros  fomminillrò  appreftamenti  , e danajo  all’erezione  delle  fortifi- 
cazioni di  Lippa,  il  di  cui  pollo,  come  molto  opportuno,  fommamen- 
te  premevagli  di  confervare.  Giunfe  da  Seghedino  àZolnok,  ove  in- 
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contanente  eretto  un  ponte  , e arrivato  dall*  Ungaria  fuperiore  col  I^9t 
piti  grodò  cannone  il  Marifciallo  Mansfelt,  varcò  ilTibifco  , e aven-  Pi(ri  htìmm* 
do  il  Sargentc  Generale  Auversberg  al  ponte  di  Batifca  con  uccifio-  tal„ 
ne , e prigionia  di  molti  fèicento  Ribelli  battuti,  e (Tèndo  gli  altri  all’-  ‘"oR,l*lli- 
approdi  marfi  dell’Armata  Imperiale  velocemente  ritirati  verfo  di  Gyn- 
la,  fi  andò  egli  à congiugnere  al  Baaden  , dal  quale  fù  immantenente 
rifpeditoà  racconzare  le  drade  da  frequenti  , e paludofi  allagazioni 
inondate  , rimandando  uno  daccamento  di  novecento  cavalli  col  Prin-  “tea;*1?*1*' 
cipe  di  Vaudmont  àZolnok , per  ifcortarc  l’artigliaria , che , per  man-  E u 
camento  de’ carri  , non  avea  potuto  fieguire  la  marcia  follecita  delle  guidate  l'iitt.u- 
milizie,  chepadarono  , dirizzaro  unponta  à Panhafma  , celcremente 
il  Gagiet.  In  quello  medefimotempo  il  Colonnello  Schilck  , che  ac-  BllJeii  pjni 
quartierato  àCuinar  , teneva  biocara  la  Piazza  di  Varadino  , ufeito  ptffa  ùcclxt. 
dagli  alloggiamenti  con  una  porzione  delle  Tue  truppe  , entro  nell’Ifo-  »ii»:cu"'lloIc- 
le,  che  dall’unione  dclliduc  fiumi  Sebeskerves , e Betze  fono  formate, 
ove  Tene  ftavano  fpenfierati,  come  in  fito  impenetrabile  ,i  Turchi,  ed 
ove  improvifamente  trucidate  le  guardie,  depredò  una  confiderabile 
quantità  di  beftiami . Padàto  dunque  il  Gagiet , e due  altri  piccioli  fiu- 
mi fi  prefientò  l’Armata  Imperiale  il  duodecimo  di  Ottobre  à Varadi- 
no , piantando  il  Conte  Styrum  con  la  cavalleria  Dragona  di  quà  dal 

Sebeskerves  l’accampamento. 

Giace  fopra  il  margine  Anidro  di  uno  delli  tre  rami  derrivanti  dal 
fiume  deflò  quella  Fortezza  , fituataal  confine  della  Tranfilvania  nel 
Comitato  di  Bikar,  inameno  e fèrtile  Territorio  . Viene  da  un  fiem- 
plice  terrapieno  fodenuto  dalla  conndfione  di  varie  travi , e perciò  mol- 
to refidente  al  cannone,  e da  una  fèda  riccoima  d’acqua  circonvalla- 
ta . Alla  finidra  di  lei  in  fito  rilevato  , e dominante  è collocato  un 
Cadello  con  cinque  baluardi  di  moderna  drettura  , e incamifcia* 
ri  di  pietra  , il  di  cui  fodò  reda  pure  da  un’  acqua  Tèrgente  riem- 
piuto , che  à quella  della  Città  fi  comunica , cosicché , non  potendo- 
li di  leggieri  il  di  lei  corfo  impedire , viene  à rimanere  uno  delli  più 
fòrti  odacoli  , da  cui  fi  cinga  quella  Piazza  , dirimpetto  alla  qua- 
le di  quà  dal  fiume  di  dà  ripoda  una  Palanca  attorniata  di  aficiu- 
to  fodò  . Fù  Città  ne  preceduti  fècoli  Epificopale  , nel  di  cui  più  ediùulonci 
riguardevole  Tempio  , oggi  totalmente  didrutto,  giacquero  i Mo- 
numenti, ei  cadaveri  del  Santo  Rè  Uladislao , e del  di  lui  Succedòre 
Sigifmondo  . Soggiacque  per  qualche  tempo  al  dominio  de’Tranfilva- 
ni , più  todo  dagli  Audriaci  negletta  divertiti  dalle  guerre  Aleman- 
ne , che  conceduta  , ed  efiendo  Giorgio  Ragozzy  Principe  di  Tran- 
filvania dichiarato  privo  di  quello  Staro  , ed  uccifò  in  battaglia  da’ 

Turchi  , dubbiofi  edi  , che  non  ricadedc  di  nuovo  fiotto  l’Imperio 
de’Cefiari,  mandarono  l’anno  1598  Homer  Bafisà con  fedanta mille 
J/ioria  Conranni.  Parte  11.  T 3 com- 
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combattenti , per  efpugnarla  , à cui  non  riufeendo  l’imprefa  per  la 
brava  refi  (lenza  di  Melchioro  Ochcdren  di  lei  comandante  , c di 
mille  , e trecento  foldati  , quafi  tutti  rimarti  uccifi , rt  partì  colla 
perdita  di  tredici  mille  Ottomani  dal  tentativo. 

Ci  tornò  Aly  Bafsà  con  cinquanta  mila  foldati  l’anno  1660.,  per 
foggiogarla  , e unito  al  Barozay  invertito  dal  Sultano  del  Principa- 
to di  Tranrtlvania,  in  poco  tempo  la  fottomife,  poichecaduto  Retz. 
Gianus  Governatore  , e diminuita  à poco  numero  la  guarnigione,  fù. 
da’Calvinifti  abitatori  à fuggeftione  di  un  loro  Predicante  à patti  di 
buona  guerra  ceduta  . 

Pervenuto  il  Baaden  il  duodecimo  di  Ottobre  (òtto  le  mura  di 
Varadino  difpofe  nel  prof  fimo  Vallone  la  fanteria  confidente  in  do- 
dici battaglioni  diretti  dal  Conte  Barfus  Tenente  Generale  di  Bran- 
demburg  , e dal  Conte  Guido  di  Staremberg  Sargente  Generale  dc- 
grimperiali  , reftando  i Dragoni  collo  Styrum  à cignere  la  Palanca 
di  qua  dal  fiume  . Fece  ergere  due  batterie  , una  (opra  l’eminenza, 
da  cui  con  otto  pezzi  , e con  due  mortaj  fi  fulminava  il  Cartello  , 
l’altra  di  quattro  cannoni  contro  la  porta  della  Palanca  , dalla  quale 
fece  condurre  una  linea  di  comunicazione  fino  à un  ridotto  , che  al 
lato  deftro  della  ftrada  maeftra  fi  cuftodiva  , impiegando  mille  , e 
cinquecento  operaj  nella  erezione  delle  trincee  . Ordinato  con  difpo- 
fizione  così  aggiuftata  l’artedio  , e berfagliandofi  dalle  artigliane  con 
battimento  indeficiente  i recinti, fu  il  giorno  fedo  decimo  riportatala 
Palanca  di  afl'alto  , nel  di  cui  acquirto  fpecialmente  fi  fegnalarono 
gli  Aiduchi  del  Colonnello  Mollner  , i quali  accoftandofi  al  terrapie- 
no , e facendoli  l’un  l’altro  fcala  dei  loro  corpi  , ci  falirono  con  gran 
coraggio  di  fopra  , mentre  da  un’altro  canto  i Dragoni  terminando 
di  rovinare  la  porta  , in  buona  parte  dal  cannone  già  diroccata  , en- 
trarono anch’effi  arditamente  nella  Palanca  . Al  Tentativo  dopo  de- 
bole refirtenza  cedendo  i Turchi  , fi  ritirarono  di  là  dal  fiume  , co- 
sicché rimafta  vuota  di  difcnfori  fe  ne  impoflertarono  colJ’acquiflo 
d’un  folo  mortajo  i Cefarei  , che  partati  anch’erti  all’altra  parte  fi  die- 
rono  à continuare  l’oppugnazione  . A oggetto  intanto  di  divertire 
qualunque  fovvenimento  a’ Nemici  , levando  il  Veterani  dalle  rive 
del  Maros  il  proprio  Campo , incamminoflì  verfo  di  Dobra,  per  oppor- 
li alle  incurfioni  de’ Tartari  , che  fotto  il  comando  del  loro  Kam  in 
numero  di  dieci  mille  , uniti  con  alcune  fquadre  Turcbefche  alTe- 
kely,  erano  pervenuti  nelle  vicinanze  di  Temefvvar  . Rititatofi  da 
quel  fiume,  erimafte  fenza  difèfa  le  circoftanti  campagne,  feorfe  il  Pe- 
trozzi  nelle  attinenze  di  Lippa  trucidando  alcune  compagnie  de  Ra- 
fani , che  torto  fi  vendicarono  della  feonfitta  tagliando  à pezzi  una  par- 
tita de  Tartari  , che  fi  avvicinarono  alla  Piazza  per  depredare. 

Otte- 
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Ottenutali  , come  fi  fcriflè,la  Palanca  di  Varadino  dal  Baaden  , T®9t 
di/pofe  egli  fotto  il  Colonnello  Areizaga  tre  battaglioni  di  fanti  à cu-  ^ùnaafvui! 
ftodirla,  indi  rivolti  tutti  gli  sforzi  a Ila  (Tedio  della  Fortezza  , fece  la  °‘ 
notte  avanzare  à grandi  palli  le  operazioni  , ed  ergere  due  batte-  Air»  do»  »u,e 
rie,  una  di  là  dal  fiume,  ove  elio  alloggiava  colle  milizie  , e l’al- b*ue“** 
tra  di  qua  dallo  Hello  nella  Palanca  , armate  ciafcheduna  di  undi- 
ci pezzi  , dalle  quali  percotcndofi  con  mediante  tormento  i recinti , 
e aprendoli  capace  breccia  , andò  preparando  le  fòldatefche  aU’afl'al- 
to  , che  comprefo  da’difènlòri  , dato  alla  Terra  l’incendio  , pretta- 
mente fi  ritirarono  nella  Fortezza  , e dentro  un  Forte  , che  aveano 
dinanzi  à lei  fabbricato  . Entrati  gl’imperiali  nella  Città  , e ammor- 
zate con  fubita  riparazione  le  fiamme  , liberati  dalla  morte  con  op- 
portuno foccorfo  cento  abitatori  Rafciani , fi  dierono  prettamente  à 
taccheggiarla  , facendoci  fpecialmente  un  numerofo  bottino  di  Ar- 
menti , ivi  dalle  campagne  al  comparire  dell’Armata  Cefarea  rico- 
verati , che  vennero  loro  pofeia  con  improvifa  riprefa  , mentre  in- 
cautamente li  lafciavanopafcere  poco  lontani  dal  Campo  , da  alcuni 
Tartari  in  buona  parte  ricuperati  ; ■ g,  • • 

Diltribuito  dal  Baaden  anco  fotto la  Fortezza l’aflcdio,  ordinò,  che 
tolto  fi  apri  (fero  contro  di  quella  gli  approcci,  e turato  l’alveo  del  fiu- 
me,  tirò  unalineadi  comunicazione  fino  all’oppolla  Palanca  , indi  per- 
fazionate  due  batterie  diede  cominciamento  con  diciotto  mortai  à fui- 
minare  il  Cartello  , per  cagione  de  quali  avvampando  in  elio  per  ogni  b»mbcUc*iwio* 
parte  la  fiamma  quafi  tutto  rimafe  con  molta  ftrage  de’difenfori  in- 
cenerato . Corrifpolero  i Turchi  con  tiri  eguali  aH’offcle  , e ferendo 
il  Sargente  Maggiore  Lebefteim,  e ilTenenteColonneIloTurcb,olti- 
natamente  fi  difèndevano  , molto  fperando  nella  Stagione  avanzata,  e 
nella  fopravvenenza  di  qualche  riguardevole  fovvenimcnto.  Per  iftri- 
gnere  allora  con  più  vemente  rifoluzione  l’attacco  ,prcfe  efpcdientc  il  AhMoWlntl|w 
Baaden  di  alzare  una  batteria  , chetoglieflè  loro  ogni  difefa,  c dief-  {,“'££ 
cavare  innanzi  la  porta  tali  lavori  , che  teneflero  impeclirol’aditodcl- u • 
l’ufcita,  e per  aumentare  le  anguflie  alla  Piazza  procurò  tagliando  il 
fonò  divertire  l’acqua  nafeente  , chelacigneva  , edeflèndofi  in  quel- 
lo dalle  batterie  precipitate  le  rovine  di  due  baftioni , giudicò  oppor-  del  forfo . 
tuna  occafi one  d'invitare  il  Bafsà Comandante  alla  refa,  da  cui  rifpo-  alUtcf»,  ebe  ilo». 
Itogli,  che  dopo  k>  fpazio  divendotto  anni,  che  reggeva  quella  Piaz-''11'"”'* 
za  , voleva  morendo  in  di  lei  difèfa  rimanerci  fedelmente  fcpolto  , ri- 
pigliò con  più  efficace  continuazione  TafTedio,  mà  incalzando  con  fred- 
di eccelfivi  l’Inverno,  nè  potendoli  più  campeggiare,  rifolfo  col  pare- 
re de’  Generali  la  ritirata  . Fatto  perciò  prima  di  levare  il  Campo  co- 
ftruire  in  lontananza  di  feicento  paffiunbuon  Forte  , che  prefidiato 
con  mille  Fanti  » econalcune  compagnie  di  cavalli  dovcaimpedirealla 
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1691  Fortezza  i foccorfi,  e incomodare  la  guarnigione,  e provveduta  con 
la  cuftodia  di  alquanti  Uflàri  , e Aiduchi  la  fuperata  Palanca  fu 
cì n-.«t£ n ciocco  convertita  in  tenace  blocco  1*  oppugnazione. 
s n Sloggiato  il  Baaden  s*  incarnino  coH’Efercito  à Seghedino  , ove 

avea  ^e^‘nat’  a^e  ^ue  truppe  gli  alloggiamenti  d’  Inverno  , nelli  di 
hÌI'v.hÌ  cu‘  Villaggi  dirtribuiti  , oltre  dieci  mille  Tedefchi,  alquante  fqua- 
»»•  dre  di  Uiiàri , e di  Rafciani , vennero  quelle  pofeia  di  fovente  fpe- 

dite  à battere  le  circonvicine  campagne  , affine  di  togliere  all’angu- 
fliata  Piazza  qualunque  ajuto.  Rimale  ella  un  cumulo  di  rovine  dal- 
le bombe,  e dagli  altri  artificiali  fuochi  quafi  diftrutta  , per  li  quali 
ìJt'irJ'i  a$»  Per*rono  P‘h  di  mille,  e cinquecento  nemici,  uccifi  quattro  Bafsà,  e 
■4*  feriti  coll’Agà  de’Gianizzeri  due  altri  Comandanti  maggiori.  I Tarta- 

ri, i T urchi,  e i Ribelli , che,  durante  Pafledio  di  V aradino,  andavano  ne* 
contorni  di  Gyula,  e di  Rianò  vagabondi  , ancorché  riceveflero  dalla 
u Porta  reiterati  comandamenti  di  fov venire  conognipoffibileinduftria 
i«cw:oao.  quella  Piazza , non  attefero,  che  à depredare  il  circoncicino  Paefe , nel 
quale  mancando  ormai  per  li  tanti  fàccheggiamenti  la  fuffiftenza  , 
prefero  molti  feguaci  del  Tekely  difperata  rifoluzione  di  abbando- 
Menarlo,  e affretti  i Tartari  dalla  mancanza  de  viveri,  e de  foraggi  > e 
fopravvenendo  con  rigida  freddezza  il  Decembre  , decamparono  da 
quel  foggiorno  , e s’avviarono  alla  volta  di  Temcfvvar. 

Il  Kam  de’Tartari,  per  giuftificare  fe  fleflo,  tutta  addofsò  la  colpa  del- 
dì  non  (oc*  Jj  tT^fcuràti  fovvcnimcnti  /opra  a Ribelli.  Fece  i loro  due  principali  Capi 

co.-Io  V andino  . -,  . . . . 1 n A«. 

Kfta^iTekcH*  « Tekeli,  c Petrozzi  imprigionare , e {erettamente  legati  condurre  /opra  di 
’ UncarroadOrfovva,traendoconle  funi,levati  loro  i Cavalli,;!  guifà  d’in- 
felici, giumenti  diverfi  altri  primari  Uficiali  del  lor  partito , come  che  folo 
applicati  alle  rapine  fi  fòdero  difuniti  dalle  fue  genti , con  le  quali  compo- 
flo  un  valevole  corpo  di  trenta  mille  fòldati  lo  pretendeva  abile  non  folo 
à sloggiare  il  Baaden , inferiore  per  la  metà  di  milizie  , mà  a totalmente 
fcacciarlo  dall’ Ungaria  Superiore.  Paflàto  il  Kam  àVypalanca;  luogo 
vicino  al  Danubio,  ove  erano  da  Comandanti  Ottomani  allignati  agli 
UngariRibelli  gli  alloggiamenti  d’inverno,  lafciò  per  li  efficaci  impulfi, 
pffionieii  A in*  ò più  tolto  per  le  infiflenti  minacce  di  Giafer  Bafsà  di  Belgrado  ambi 
jfrrudtW*-  i prigioni,  e li  loro  feguaci  in  libertà,  di  dove  partito  il  Tekely , e var- 
cato quel  fiume , fi  trasferì  à PafTaravitz  nella  Servia , fommamente  di- 
ìlm&ia? 1 minuito  diParteggiani,  c di  credito.  Morì  nello  fleflo  tempo  il  Mar- 
Muore»!  Macche-  chefe  Gio:  Battifla  Doria  già  di  luifehiavo  in  quella  Terra,  foggetto 
di  molto  valore,  e di  non  vulgate  afpettazione  nell’ armi. 

Difcoflati  i Tartari , il  Colonnello  Antonio  Serviano  portoli  alla 
tetta  de  fuoi  Rafciani  s’inviò  anch’egli  alla  volta  di  Vypalanca  con 
oggetto  di  cogliere  dalla  opportunità  favorevole  qualche  profitto , clic 
non  tardò  molto  ò prefentarfi  , poiché  trucidati  cento  , e più  Tur- 
chi, 
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chi,  e fugati  i rimanenti,  che  per  foftentamento  del  Campo  Tarta- 
ro  , e Ribello  Portavano  un  graffo  convoglio  di  foraggi , e di  biade 
à quella  Terra  , tolfe  loro  le  provigioni  , che  riufcendo  di  ecceiiivo  gjie  loto  il  big*" 
imbarazzo  le  divvampò.  Partiti  quelli  dal  Territorio  di  Gyula  , par-‘  *' 
tì  parimente  il  Veterani  dalle  vicinanze  diDobra,  e tragittato  ilMa- 
tos  fi  conduflé  nelli  contorni  di  Deucca  , di  dove  ripartite  le  fuemi-  v<feiM, 
lizie  ne’CaftelIi  diTranfilvaniapiu  approlfimati  al  confine,  fi  riduffe 
anch’egli  in  quella  Provincia  allo  fvcrno,  effendo  difcgnata  in  allog- 
giamento al  corpo  delli  Rafciani  la  Città  di  Almas  all’  ingreffo  della 
Valacchia  fopra  il  Danubio  , accioche  cuftodendo  quelle  frontiere 
teneffero  in  continua  agitazione  le  guarnigioni  Turchefche  , arrivan- 
do al  Campo  loro  non  molto  dopo  il  Capitano  Gellud  Condottiero 
anch’egli  della  Nazione , che  dopo  la  [battaglia  di  SaIankement,foor-  molti  turchi fpttfi 
rendo  con  un  graffo  defuoi  feguaci  raccolti  nelle  montagne  della  Ser-  p ‘ 1 “ * ° 
via  fin  lòtto  la  Città  di  Sofia , aveva  uccifi  molti  Infedeli,  che  fparfi 
per  le  campagne  fi  erano  fottrati  alla  fconfitta.  V PreMlo  dlViii_ 

Riducendofi  intanto  la  guarnigione  di  Varadino  agli  eftremi  della 
penuria , avvegnaché  ne  difcacciaflè  le  genti  inutili , e imbelli  , per  w.oii’unpct^u- 
fino  le  proprie  mogli , e figliuoli,  ricoverate  dalla  pietà  dc’Criftiani, 
benché  nemiche  , pih  non  potendo  tollerare  il  tormentoiò  rigor  del- 
la fame , difperata  rifolfe  di  procacciarli  con  l’armi  in  mano  le  vet- 
tovaglie , mà  le  guardie  Cefaree  della  campagna  , ancorché  auda- 
cemente aflalite  , depreflèro  i di  lei  sforzi  , e la  caricarono  piò  volte  v,,„, , 
con  molta  ftrage  fino  alle  porte  della  Fortezza , da  cui  chiedendo  el- 
la  con  replicati  medi , ( bene  fpeflò  dagl’  Imperiali  intercetti  ) i cir- 
coftanti  Bafsà  di  qualche  ajuto , vennero  comandati  gli  Uflàri  ac- 
quartierati ad’Eflèk  , che,  tenendo  chiufi  i prefidj  di  Gyula,  Gya. 
nò,  e Tcmefvvar,non  le  Iafciaflèro  introdurre  rinforzo  alcuno  , con- 
tro della  quale  non  cefTando  di  adoperare  il  prefidio  della  Palanca 
occupata  continuamente  il  cannone  le  accrefceva  le  riftretezze. 

In  taleguifa  fi  terminarono  nell’Ungaria  Superiore  le  operazioni 
della  fcaduta  Campagna , mentre  il  Duca  di  Croy  rimafto,  come  fi 
fcriffe,à  cuftodire  l’importante  porto  di  Effek,impofo  [al  Bano  di  Croa- 
zia di  fnidare  dalla  Schiavonia  l’infirtente  pertinaccia  degli  Ot toma- Pom6lpicftdll. 
ni,  dal  quale  fpedito  il  Colonnello  Macario  con  molte  Truppe  della"00**- 
Nazione , fu  fottomeffa  Pofièga  fenza  ne  pure  sfoderarli  una  fciabla 
col  fol  terrore,  fugando  fèttecento Turchi  , che  la  munivano  ; efem- 
pio  imitato  da  molti  altri  Cartelli  di  quel  contorno  , ne’ quali  fi  an- 
noverarono Velika,  Caprai,  e Orivizza,  il  di  cui  riacquifto  in  vano 
tentato  dalli  nemici  , che  incontrarono  una  valida  refiftenza  ne’  di-  fott0  ““ 
fenfori , confufi  fé  ne  partirono  lenza  l’intento  . Affine  di  ultimare 
però  il  totale  fcacciamento  di  là  dal  Savo  , e liberare  intieramente 
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1691  dal  fiero  giogo  la  Schiavonia  , prefo  lo  Hello  Croy  un  valido  fiacca- 
mente di  Soldatefca , fi  prefentò  l’ undecimo  di  Ottobre  fiotto  di  Brode, 
contro  di  cui  piantato  l’ attacco , e fieramente  fcaricandofi  le  artiglie- 
i .r  tnje fottìi  rie,  abbandonarono  i Turchi  il  Forte  coftruito  alla  finifira  del  Savo, 
e fi  ritirarono  oltre  del  fiume  nella  Città  , di  modo  che  , ritrovatoli 
a*  vuofo  dagl’ Imperiali  quel  porto,  fiece  fubitamente  il  Croy,  che  oltra- 
paffàflero  aneli’ efii  ad  afiediare  la  Terra  , che  brecciata  non  alletta- 
rono i difenlòri  1’  allalito  , mà  in  numero  di  ottocento  , che  tanti 
erano,  infielvati  nelle  vicine  Forefte,  ci  laficiarono  con  molti  attrezzi 
cinque  Cannoni.  Di  gagliardo  prefidio  munita  tolti  fieco  il  Duca  mil- 
p„ri:  g-  !;  *c  Cavalli , e quattro  pezzi  di  artigliaria  , porto  (fi  ad  afiediare  Gra- 
» ' b-V.  difichia,  Città  dall’ acque  dello  fteflò  Savo  divifia  , fiotto  di  cui  com- 
parici appena  fi  ritirarono  alla  parte  ulteriore  i nemici,  molti  de’ qua- 
li rimafèro  affogati  per  troppa  fretta  nel  fiume  , e mentre  le  mi- 
lizie Cefaree  davano  attente  all’eftinzione  del  fuoco,  che  ci  avea- 
no  lalciato  i fuggitivi,offèrvarono parimente  vuotata  la  parte oppofta 
, da’ Turchi,  pcrloche  più  non  rollando  nella  Schiavonia  alla  lòggezio- 
* ne  loro  alcun  Cartello,  che  il  fu  lo,  e picciolo  di  Bakaraz,  quello  pu- 

' “ * re  venne  in  penfiero  al  Duca  di  fioggiogare  , al  quale  con  cento 

Cavalli  approfiimatofi , fegli  refe  ( credutolo  fieguito  da  numero  mag- 
giore  ) à dificrezione,  mà  conofciuta  torto  la  vanità  del  timore  chiù-  • 
iè  in  faccia  agli  Alemanni , venuti  per  entrarci  , le  porte  , che  ben 
predo  dal  cannone  atterrate  , convenne  a’  Turchi  in  numero  di  ot- 
tocento renderli  fchiavi  del  Uincitore  , che  ci  trovò  tre  pezzi  di  can- 
none , e che  preludiato  ritornò  colle  milizie  cariche  di  rilevante  bot- 
tino ad  Efiék  . Il  Bafisà  della  Boflena , che  avea , come  fi  dille , molte 
genti  adunate  nella  Provincia  , più  non  fece  , che  avvicinarli  con 
quelle  al  fiume  Unna  , Inficiando  sii  gli  occhi  fuoi  delèrtare  dalli 
Croati  molti  graffi  Villaggi  di  Schiavonia  , finche  lòprawenuto  con 
freddi  inlòffèribili  il  gelo,  ebbe  opportuno  pretefto  di  ricondurli  fien- 
Ver». za  maggiori  operazioni  al  Serraglio. 

*•  I Veneti  intenti  anchfi  efii  à profieguire  con  fervore  non  difuguale 

fcu.*i  la  guerra  , condotti  con  graffi  ftipendj  nuovi,  e numerali Reggimen- 
"m.,0» . (ja]|>^jemngna  } ed  eletto  nelle  veci  del  defontoCornaroDomeni- 

co  Mocenigo Capitano  Generale  delle  lor  armi , fi  portò  egli  nel  Ver- 
no  precedente  à Corfù  , ove  riveduta  con  attenta  ofiervazione  l’Ar- 
«■■“Kwmì;  mata  , di  cui  fù  preficelto  dalla  Repubblica  al  più  comodo  Governo 
P-etro  Q\ie.in)  . Marino  Michele  Straordinario  Provveditore  , che  allora  fofteneva 
con  Domenico  Gritti  la  carica  di  Catafticatore  nella  Morea  ( Magi- 
ol diluii  oid  ftrato  à cui  incombeva  fra  molti  altri  economici  uficj  la  deferizione 
t^e^1  terrcni  ) e fucceduto  Pietro  Querini  nella  carica  di  Ordinario 
. ai  Sagredo,  Giorgio  Folcati  Capitano  Straordinario  delle  Galeazze  al 

Que- 
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Querini, deftinato  Carlo  Pifani  Capitano  Ordinario  delle  fieflè  nelle 
veci  di  Benedetto  Sanudo  , e fottentrato  Antonio  Zeno  à Jacopo 
Cornaro  Provveditore  Generale  del  Regno  , tutte  s’ indirizzarono 
r operazioni  agli  apparati  della  ventura  Campagna  , che  per  anco 
molto  lontana,  ri  videro  à comparire  armati  i Turchi  nell’Albania. 

Con  occhio  troppo  guardingo,  e gelofo  fi  confideravano  dalla  Por-  ba.uiwiì 
ta  gli  acquifti  ottenuti  dalla  Repubblica  fopra  à que’Lidi,  perlochc 
impartiti  rilòluti  comandamenti  à Solimano  Balsà  di  Scutari  , accio-  u v‘IIou*- 
che  raccolto  il  nerbo  maggiore  di  lòldatefche , doveffe  procurare  con 
ogni  poto  bile  sforzo  il  ripofleffo  di  que’  Cartelli . Andò  egli  con  font- 
ina applicazione  efequendo  le  commetooni,  mentre  ilMocenigo  fpin-  ÌIiTvÌ!u.u.nI"' 
fe  con  quattro  Navi  dirette  da  Nicolò  Pifani  un  vigorofo  rinfòrzo  di 
minatori,  e di  cinquecento  fanti  condotti  dal  Governatore  Gicca  nel- 
la Vallona.  Precedendo  però  con  trecento  Gianizzcri,  e quattrocen-  b.<* 
to  Spay  Kaplan  Bafsà,  fi  avvicinò  ne’ primi  di  Gennajo  alla  Canina, 
e torto  rinvigorito  con  lèi  mila  combattenti  da  Solimano,  fi  andò  ap- 
protomando  ,per  attaccarla  , mà  ftandoci  al  comando  Carlo  Pifani , u"*cu'■l"“,• 
fece  egli  fortitc  Cotto  la  condotta  del  Sargente  Maggiore  Lanoya  con 
parte  delPrefidio  quattrocento  Oltramarini,  accioche  faliti  una  vi-  o ^ 
cina  Collina,  da  cui  fi  domina  la  Piazza,  preveniflero  l’occupazione  Cacano  iportMa. 
delli  nemici  , e preludiati  alcuni  vicini  porti  delle  Montagne  , teneri 
fero  aperto  l’ adito  arti  trafporti  , che  dalla  Canina  fi  difègnavano 
di  condurre  nella  Vallona  . Reftò  nel  movimento  da  mille  , e cin- 
quecento  Turchi , che  sboccarono  dall’  aguato  di  folto  Bofco  fòrpre- 
Co  il  maggiore  Virgilo  Rotondo  , che  precedeva  colla  Vanguardia,' 
il  quale  foftenuto  col  reftante  corpo  degli  Oltramarini  dal  Gicca , e 
pofeia  fpalleggiati  ambidue  dal  Lanoya,  e dallo  rteflò  Pifani,  che  fe- 
guito  da  Matteo  Bembo  , e da  Nicolò  Pifani , urtarono  alla  tefla  del 
rimanente  Prefidio  à foftenerli  , terminarono  con  irtrage  , c fuga 
degli  avverfarj  l’ abbattimento  , e quefti  caricati  da  Veneti  , e per- 
duto alquanto  del  lor  bagaglio,  frettolofi  fi  ritirarono  al  loro  Graffo.  S|  de>BiM1 <iBt 
Erari  confiderato  dal  Capitano  Generale  , e dagli  altri  Capi  mili- 
tari  irriufcibile  l’ impegno  diconfervare,  circondata  dall’inimico  Pae- de;uc*"""- 
fe,  quella  Fortezza  , incapace  per  fe  medefima  di  gran  difèfa  , e ri- 
cercandofi  con  diverfione  dell’armi  pubbliche  lungo  tempo,  edifpen-  -Uffi.****1  ** 
diofa  fatica  à premunirla , fò  deliberato  di  fmantcllarla.  Datane  per- 
ciò à Carlo  Pifani  l’efecuzione,  dirtribuì  egli  ne’fiti  avanzati,  e av- 
vantaggiofi  lòtto  il  comando  delSarg.  mag.  Fabio  Lanoya  gli  Oltra- 
marini  , accioche  impediflèro  a’  Turchi  qualora  fi  avanzartelo  per 
fraftcrnarla  , l’accoftamento  , come  divifàvano  lòtto  Chiffàr  Bafsà 
incamminato  del  Serafchiero  , e unito  à Kaplan,  e Aly  di  procura- 
re. Ordinò  polcia  all’ Ingegnerò  Biffignani  d’intraprendere  J’opera- 
■-  - zione. 
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1691.  zione  , il  quale  coll’impiego  delle  ciurme  , e di  ducento  guaftadori , 
Vo,aU già  dal  Mocenìgo  à tale  effetto  fomminiftrati , fece  efcavare  fotte  le 
mura  diverfe  mine  , le  quali  con  mirabile  effètto  doppiando  la  not- 
te decima  feffa  di  Febbraio  , preceduto  l’incendio  delle  abitazioni , 
s, ..coninole in  vade  parti  la  diroccarono,  lafciata  dal  prefidio,  che  la  cuftodiva, 
ruli'rciuvX:  in  abbandono  , e levate  coll’afliftenza  di  Matteo  Bembo  le  arti- 
“•  gliarie  , c le  monizioni  ( fuor  , che  alcune  poche  , che  fi  abbru- 

ciarono ) feortate  da  altre  milizie  à piedi  , e dalla  cavalleria  fotto 
la  condotta  dello  ftellò  Pifani  fi  trafportarono  nella  Vallona. 
si  A.M»  Prewcdutofi  parimenre  l’attacco  di  quella  Terra*,  e trasferitoli  il 
Capitano  Generale  à riconofcerla  , convocata  la  confulta  di  guer- 
ra, fu  giudicato  per  le  fterte  ragioni  della  Canina  efpediente  miglio- 
.ijpir- re  il  fmantelarla,  del  che  lafciatane  allo  ftellò  Pifani  la  cura,  ritor- 
nò  à profeguire  il  rimanente  corfo  dellTnvcrnara  à Corfù  . Confi- 
"•  derare  da  lui  al  Senato  le  di  lei  imperfezioni , l’ impegno  infruttuofo 

delle  Pubbliche  armi,  c i fentimenti  della  Confulta,  g/e  ne  fùampla- 
mente  rinn-flàl’ elocuzione.  Partito  appena  fi  avvicinarono  Halil  Se- 
rafehicro, Solimano , c Kaplan  coll’unione  di  lèdeci  mille  fanti  , e 
vluìni!" quattro  mille  Cavalli,  per  circondarla,  il  che  immantinente  dal  Pi- 
fani à lui  participato  col  parere  de’  primari  Uficiali  , che  dimoftra- 
vano  imponibile  sii  la  faccia  dell’inimico  la  demolizione  , e la  riti-' 
Aliali  fi  prepa.  rata  , c fi  efibivano  alla  difefa  , fu  da  lui  communicata  tale  relazio- 
,ano  aiiadiiet*.  ne  a]|a  Confuita  , che  perfeverò  nella  primiera  opinione  , perloche 
fatto  precedere  il  Tenente  Generale  Barone  Carlo  di  Spaar  con  due 
Pubbliche  Navi,  e alquanti  baftimeuti  minori,  carichi  di  provvigio- 
ni per  ogni  evento  della  difèfa  e con  eflò  lui  diciotto  barconi , ac- 
cioche  trasferite  l’armi  , i materiali,  e le  milizie,  fàcefle  feguire 
SfMi gfdiM  dii  ( fe  ciò  non  ripugnaflè  alla  ficurezza  dell’ armi  Pubbliche  ) l’at- 
K'  tetramente  della  Piazza.  Sufièguì  egli  coll’ armata /otti/c,  e col  mag- 
gior nerbo  di  Soldatefche,  che  fi  poterono  sù  le  Galee,  ed  altri  fpe- 
suc  ceni’ anima.  diti  legni  riporre,  reftate  addietro  le  Galeazze,  sù  le  quali  fi  con- 
ducevano da  Giorgio  Fofcari  altre  milizie  , chiamato  dalle  Sapien- 
ze con  otto  navi  il  Capitano  Straordinario  Delfino . 

A (fedii  tì  forma»  La  maggiore  , e più  attenta  follecitudine  degli  affediati  verfava 

ES/ì1  *'■  allora  col  parere  degl’ingegneri  ad’ inalzare  due  fòrti  argini  , che  for- 
mavano una  ftrada  d’ ambiduc  i lati  coperta  , la  quale  da  un  lungo 
Ponte  , coftruito  per  comodo  dello  sbarco  fopra  le  lècche  della  mari- 
na , fino  alla  porta  della  Città  conduceva,  fiancheggiata  da  due  Ri- 
vellini eretti  fui  vivo  faffò , e incapaci  di  mina  , armati  ciafcheduno 
di  feflànta  fanti,  edue  cannoni,  tenendoli  fòtterratti  nelle  trincee  di- 
verfi  cartoni  di  bombe  , affine  di  darci  il  fuoco  quallora  tcntafièro  i 
Turchi  di  fuperarle  ; ripari  , che  opportunemente  fervirono  per  af- 
filai- 
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ficurare  alle  milizie  il  patteggio  , e à difendere  loro  quando  fu  dime-  i69J 
ftieri  la  ritirata  : 

Avvicinava!!  intanto  fempre  piti  l’Efercito  nemico  alla  Piazza  , e 
in  poca  diftanza  di  lei  approdò  à Porto  Ragufeo  coll’Armata  lottile 
il  Mocenigo  . Ci  pervenne  colle  Navi  contrariato  da’  Venti  doppo 
qualche  tardanza  lo  Spaar  , che  fi  diede  immantinente  ad  ortcrvar- 
la  , mà  ertendofi  ormai  incamminato  dalli  nemici  l’attacco  parve  à s,u.c«dc fi- 
lili pure  , come  feri  He  al  Capitano  Generale  , in  faccia  loro  impra-  ^Lu^ìhu 
ticabile  la  di  lei  diffrazione  , e il  ritiramento  degli  apprettamene,  e°,f‘- 
delle  truppe  , e confiderandola  di  qualche  buona  difefa,  fperava  col 
prefidio  di  mille  , e duecento  veterani  foldati , e colli  foccorrt  » che 
fé  le  potevano  facilmente  introdurre,  di  foftenerla  . 

Piantato  intanto  dalle  milizie  Ottomane  l’afledio  , e collocate  Co- 
pra eminenze  troppo  lontane  due  batterie  , che  poco  ò nulla  dan- tu*m  ei  ««<,. 
neggiavano  1 mun  , le  approflimarono  piu  da  vicino  , di  modo  che 
in  buona  parte  li  rovesciarono  , e intraprendendo  due  attacchi  ver-  Formate  batterle 
fo  di  due  Torrioni , inoltrarono  con  follecito  travaglio  gli  approcci  jSiwT'1' 
non  ottante  varie  , e vigorofe  forti  te  ( una  fra  l’altre  affai  feroce,  in 
cui  molti  di  loro  rimafero  uecifi  ) e una  gagliarda  refiftenza , che  fa- 
cevano i difènfori  colle  artigliane,  col  mofchecco,  e altri  fuochi  dal- 
le muraglie  , dalla  falfabraga  , e da  due  bonetti  opporti  alli  due  at-  ~ 
tacchi  , che  per  ordine  del  Pifani  , e dello  Spaar  col  parere  del  Bi- 
fìgnani  furono  eretti,  e uniti  per  mezzo  di  doppie  traverfe  per  la  de- 
bita comunicazione  alla  Piazza,  e formati  sii  l’orlo  della  contrafcar- 
pa  , à cui  il  giorno  decimo  unendo  i loro  attacchi , tanto  fi  approfli- 
marono  i Turchi  , che  alzata  una  batteria  berfagliarono  in  diftanza 
di  foli  ottanta  patti  il  Torrione  della  finiftra  , avendo  intanto  gli  ai £ 
fediati , affine  di  opporli  agli  affiliti  fabbricate  varie  traverfe  nel  fof- 
lò  , e andavano  lavorando  dietro  la  cortina  , e li  Torrioni  breccia» 
una  tagliata  . Così  procedeva  à grandi  patti  l’attedio  , quando  infàu* 
rto  , e non  penfato  accidente  levò  di  molto  agli  attediati  l’ ardire  , 
cadendo  eftinto  lo  fletto  Barone  Carlo  di  Spaar  , nel  di  cui  valore  , 
e faggia  direzione  Stremamente  li  confidavano,  poiché  colpito  da  pa-  B„.Sf,nr 
la  di  cannone  fcaricato  per  lor  difefa  ( ciò  che  più  contriftò  ) incau-  ^ 
tamente  da  bombardiera  , che  dal  Cartello  tenne  più  inclinata  del 
conveniente  la  mira  , ftando  il  Generale  sù  le  mura  col  Pifani  of-  , 

ferv andò  le  operazioni  dell’Inimico,  gli  rimafe  improvifamente  fpic- 
cato  il  capo , ed  altro  infortunato  accidente  di  cannone  feoppiato  in- 
franfe  le  gambe  à Gio:  Matteo  Bembo  ( per  cui  reftò  morto  ) , che 
dittrutta  la  Canina  fi  era  trattenuto  per  folo  detto  di  gloria  nella  Val- 
lona  , perloche  a Giulio  di  lui  fratello  al  grado  di  Senatore  promoflo  , 
ne  dimottrò  la  Repubblica  il  Paterno  , e convenevole  aggradimen- 
to . 
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s.  r6?R.p«  to'  Sottcntrò  nelle  veci  dello  Spaar  fomminiftrato  dal  Capitano  Ge* 
u lo* tc t»t ' ó in  p nerale  il  Sargente  Generale  Rapetta  . Non  rallentarono  i difenfori 
" con  tutto  ciò  le  Sortite  , procurando  di  ritardare  a' nemici  con  ogni 
poffibile  opposizione  1’  avanzamento  , mà  Supplendo  e (Ti  con  molti- 
plicato rifarcimento,  non  celavano  continuando  i lavori  di  approffi- 
mare  le  offéfe , à légno  di  giugtiere  finalmente  col  travaglio  della 
Tndiicossuno  zappa  à formarli  l’alloggiamento  nel  folfo  . Secondavano  le  artiglia- 
«nonn.  rjc  co’ ioro  frequenti  colpi  le  operazioni  delle  milizie,  e rovinando  le 
mura  andavano  loro  agevolando  gli  a (Tal  ci  , per  li  quali  imminenti 
^ pericoli  adunata  dal  Capitano  Generale  la  Coniulta  de’Capi  fi  deter- 
ST*  11  minò  fenza  alcuna  contradizione  di  Subitamente  efequire,  minando- 
li la  Piazza,  la  fiabilita  risoluzione  di  Smantellarla  . Datoli  dunque 
Sì  lituano  irti»  coll’opera  delle  ciurme,  e dc’foldati  cominciamento al  lavoro, fi  efca- 
»•  7“énJjo  varono  lòtto  ciafchcdun  Torrione,  e lòtto  ilMalchio  divcrle  mine  , 
che  pofcia  ben  caricate  , s’imbarcarono  in  cinque  notti  colla  princi- 
pale fovraintendenza  dell’accennato  Pifani,  e con  quella  delli  Sargen- 
ti Maggiori  Montanari  , e Lanoja  con  gran  Silenzio  le  foldatefche  , 
gli  abitanti  , le  monizioni , e il  cannone  , Scaricandoli  con  piò  fre- 
quenti tiri  quattro  piccioli  pezzi  di  fèrro  , & un  mortaio  da  falli  , 
elle  à quefi’eftetto  li  lafciarono  fopra  le  mura  , reftando  un  Capita- 
no con  cento  Soldati  ad  apparire  su  le  difefc,per  occultare  la  ritirata 
i quali  Sicuramente  venuti  Sopra  le  Navi  s’infinuò  di  lontano  per  mez- 
zo di  concavi  tubi  di  rame  con  accefa  polvere  nelle  mine  preparate 
l’incendio,  le  quali  dierono  tutte  in  un  tratto  con  orrendo  terremo- 
to lo  Scoppio  , di  modo  che  ftorditi  dall’improvilò  rimbombo  i Tur- 
chi , molti  di  elfi  rellarono  Seppelliti  dalle  rovine  cadute  in  un  iftan- 
te  colle  muraglie  , Sotto  le  quali  tenevano  i loro  alloggi , e non  po- 
chi da  Saffi  Scagliati  lontani  dal  fuoco  , ò rimalèro  uccifi,  ò mortal- 
mente feriti  . 

T r In  tale  maniera  dopo  quaranta  giorni  di  relifienza  con  tre  mila 

krkmSSliu  Uomini  di  guarnigione  fi  foftenne,  e fi  lafciò  da’ Veneti  la  Val  Iona, 
dalla  quale  asportarono  fottanra  pezzi  di  artigliarla  , e così  i Turchi 
colla  diminuzione  di  quattro  mila  , rovinata  , e diftrutta  la  conlè- 
guirono  . Si  partì  il  SeraSchiero,  e Solimano  lafciato  un  grolTo  corpo 
di  truppe  , affine  di  tenere  in  freno  i Cimariotti  ; Popoli  di  là  poco 
difianti , e Sommamente  inclinati  al  nome  Veneto  , e prefa  la  fi  ra- 
da della  Bofièna  , e della  Servia  , arrivò  chiamato  dal  Primo  Vifire 
■i  colle  Sue  genti  alla  generale  raflègna  Sotto  Belgrado  . 

Qn,  toro*  Si  difooftò  parimente  coll’Armata  maritima  il  Capitano  Genera- 
P<*£4*«  fo  , e radendo  le  corte  della  Morea  giunfe  à Napoli  di  Romania  , 
ove  terminato  l’Inverno  , e fovragionta  la  Primavera  ci  pervennero 
otto  Galee  Maltefi  col  Solito  battaglione  di  mille  fanti  comandate 

dal- 
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dallo  /ledo  Generale  Basì  Fra  Claudio  di  Moretton  , non  concedu-  lS9‘ 
te  da  Roma , à caufa  della  Sede  vacante,  le  Pontificie . Andò  il  Mo- 
ceni^o  fenza  rimarcabile  operazione  protraendo  il  tempo  della  cam- 
pagna nella  vifita  delle  Fortezze  , e nella  revifione  degli  Armamen- 
ti  °y  ilche  adempiuto  , e provvedute  le  Piazze  Littoraìi , e lo  tiretto 
di  foldatefche  , dandoli  in  gelofia  del  Serafchiero  acquartierato  non 
molto  lungi  vicino  à Tebe  , e /pedito  il  Delfino  coll’  Armata  grolla 
à raccogliere  i confueti  tributi  nell’Arcipelago  , navigò  egli  colla  fòt.  ‘^no- 
tile fino  alle  bocche  de’Dardanelli,  con  penliero  d’incontrare,  ecom- 

_ « * » rp  , , • • . Và  colla  CottiV  k 

battere  1 Armata  lurca,  che  mlieme  unita  giammai  comparve  m p« 

tutta  quella  Stagione  fui  mare . Nella  di  lui  lontananza  prevalendo-  nuca  Turca  . 
fi  il  Serafchiero  dell’occafione  fpiccò  affine  di  tentare  la  vigilanza  del- 
le guardie  Venete  , e comprendere  le  loro  forze  , uno  fquadrone  di 
circa  mille  cavalli , che  /àliti  due  miglia  da  Corinto  fopra  l’erto  d’  TJT/It 
una  montagna  , e veduti  dal  Provveditore  Generale  , che  ne  avea 
ricevute  precedutamcnte  le  relazioni,  e cheà  tale  effetto  fi  era  fchie- 
rato  colle  truppe  à lui  rimaffe  nel  borgo  , fpinfe  cinquecento  cavalli 
Albancfi  , /palleggiati  dal  Colonnello  Barone  di  Pedi  con  altrettan-  «"‘"«u**'.. 
ti  dragoni  per  invertirli  , allorché  fodero  difeefi  nella  pianura  , fuf- 
/eguitando  egli  colle  rettami  milizie  , ilche  da’  Turchi  a’  primi  moti 
oflèrvato  , e /coprendo  dall’  alto  in  Mare  l’Armata  Veneta  , che  fi 
accodava  , prertamentc  fi  ritirarono  . 

Era  riufdta  al  Mocenigo  d’inutile  attenzione  la  fua  dimora  a’Dar  Cip.  c Ia-U 
danelli  , e approflimandofi  la  Stagione  di  rinferrarfi  ne’Porti , fi  ri- 
du/Te  alle  fpiaggie  della  Morea,  ove  approdato  fe  ne  partirono  le  Ga- 
lee Maltefi  vcrZo  Ponente  , ridotta  pure  non  ottenuto  incontro  alcu- 
no l’Armata  Navale  a Romania  , accadendo  intanto  due  rimarcabi- 
li fuccedimenti . Uno  in  cui  Bartolomeo  Moro  deftinato  Nobile  nel-  M - , , 
l’Armata  , à lei  conducendo  una  Nave  carica  di  vettovaglie  corfe  ’y.”*0.:*?1*» 
rifchio  di  cadere  prigione  de’Barbarefchi  , i quali  con  due  ben  corre- 
dati  Vafcelli  nelle  acque  del  Safeno  lo  fopravennero  . Si  difèfe  egli 
con  molto  ardire  , ma  prevalendo  il  numero  fuperiore  , affine  di 
sfuggire  la  fchiavitù  , e non  lafciare  in  balìa  de’Corfari  la  ricca  pre- 
da , avvampato  il  Legno  , per  le  vie  feofeefe  de’  monti  tornato  al 
Mare  pafsò  mezzo  fpoglio,  e privo  di  qualunque  arredo  à Cortu.  L’ 
altro  avvenne  à Bartolomeo  Contarmi  Capitano  ordinario  delli  Va-  F[lrcrf 
/celli , che  tefiendo  anch’egli  con  borafeofa  tempefta  quell’acque,  ri- 
male  per  Ribellione  di  alcuni  /òldati  Franccfi  poco  meno  che  trucida-  c®011"”'* 
to  . Ucci/èro  erti  , infranta  la  porta  due  loro  Capitani , che  feco  di- 
moravano nella  fua  ftanza  , e nello  fteffò  iftante  ferirono  lui  con  piò 
boccate  , tenendo  perverfa  intenzione  di  levargli  la  vita  , e condur- 
re la  Nave  alla  Vallona  , mà  ritiratoli  egli  per  la  parte  di  fuori  fo- 
pra. 
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1691  pra  la  poppa  , difefa  intanto  la  riferba  delle  monizioni  dal  Sargcnte 
Maggiore  Guidotti , e accorfo  il  Capitano  della  Nave  co’  fuoi  ma- 
rinai , ialiti  alcuni  fopra  le  antenne  , à forza  di  granate  refpinfero 
gli  affalitori  verfo  il  Cartello  da  prora  , dove  fatta  erti  una  debole  re- 
firtenza  , precipitofi  fi  gittarono  nello  fchiff'o,  in  cui  rimafero  diver- 
fi  uccifi  , e da  cui  altri  fi  roverfciarono  fommerfi  in  Mare  , & alcu- 
ni caddero  prigionieri,  che  torto  col  laccio  foftennero  la  pena  dovuta 
del  tradimento  . 

Di  poca  maggiore  rilevanza  riufcirono  in  queft’anno  alla  Repub- 
v°-"nuTu.*ù  blica  le  operazioni  di  guerra  nella  Dalmazia  , e nelle  parti  à lei  con- 
finanti  , poiché  oltre  qualche  incurfione  , che  fcrono  giufta , lo  ftile 
loro,  nel  PaefoTurchefco  iMorlacchi,  altro  di  confiderabile  non  av- 
venne , che  le  morte  di  Pietro  Duodo  ftraordinario  Provveditore  di 
Cattaro  nell'Albania  , il  quale  raccolto  da’prefìdj , e da’Territorj  vi- 
cini  un  valido  corpo  di  foldatefca  s’indirizzò  ne’ primi  di  Marzo  per 
li  gioghi  di  Montenero  ri.  operti  per  anco  di  folte  Nevi  con  gran  fa- 
tica verfo  Cettina  , ove  pervenuto),  e fatto  precedere,  per  indagare 
le  procedure  de’l’urchi ,uno  rtaccamento  di  corridori,  avuta  relazio- 
ne da’Paefani  non  ritrovarfiin  quelle  vicinanze  nemico  alcuno,  avan- 
ptndcuM  R<*-  la  marcia,  e fi  accodò  ad  una  Rocca  poco  dittante  da  Cernovick 
U”  fituata  sii  un’alto  colle  , da  due  fode  , e forti  muraglie  attorniata  . 
Paffuto  à guado  colle fue  genti  quel  fiume,  fi  prefentò  à virta  di  quel 
Cartello  , ^dal  quale  avea  Muffata  Comandante,  intefa  la  fua  venu- 
ta, tutte  cacciate  le  genti  imbelli , e fpedite  efficaci  premure  a’Bafsà 
più  vicini  , accioche  accorrertero  alla  difefa  , mà  nulla  curando  erti 
il  di  lui  rifehio,  intenti  tutti  allora  al  riacquifto  della  Vallona,  ccom- 
parfo  il  Duodo,  abbandonò  quegli  con  tutta  la  guarnigione  quel  po- 
rto , che  ottenuto  dal  Provved.  torto  fe  gli  prefentarono  alcuni  Cri- 
rtiani  de’circoftanti  villaggi  à rendere  omaggio  alia  Repubblica , che 
da  lui  ricevuti  con  termini  di  gratiffimo  alletto  , altro  non  potè  loro 
retribuire  , che  molta  lode  , poiché  confiderando  troppo  concentra- 
to nel  Paefe  Turchefco  quel  fito  , e perciò  oltre  modo  difficile  per  1 
. ■ eftrcma  lontananza  da  foftenerfi  , deliberò  di  fpianarlo  , e avvam- 

parne le  abitazioni , affine  di  togliere  quell  afilo  a 1 urchi  , dal  qua- 
le frequentemente  urtavano  à faccheggiare  i circonvicini  Paefi . In  ri- 
farcimento  di  quefta  perdita  fi  morte  il  Bafsà  dell  Erccgovvina  con 
alquante  milizie  alla  ricupera  di  Vergoraz  , in  cui  trovando  impene- 
trabile la  refiftenza  de’difenfori , dopo  averla  con  replicati  sforzi  arta- 
lita , fi  difeoftò  inutilmente  dal  tentativo  . 

Alleni  dcTouc-  Alquanto  pili  vigorofe  in  queft’anno  degli  anteceduti  apparvero  le 
chK  azioni  della  Nazione  Polacca  , mà  tardando,  giufta  il  collume , ad 

ufeire  li  di  lei  Eferciti  alla  campagna  , i Tartari  , giufta  lo  ftile  , 

inon- 
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inondarono  con  fiere  deflazioni  le  più  vicine  Provincie  , perloche 
comunemente  da’  fudditi  fi  anelava  à fcanfo  di  tante  afflizioni  ar-  (Lino  1<  Poloni^, 
dentemente  la  Pace.  Li  confueti  difpareri  de’Grandi,  e le  loroemu- 
lazioni  col  Regio  fangue  , rendevano  inefficaci  le  più  fincere  opera-  ™£ì\ba'D‘’" 
zioni  del  Rè,  che  anco  nelli  più  lieti  preparamenti  perle  nozze  del  fi- 
olio  non  tralafpiava  à prò  della  Patria  continue  indù  firie.  Penfava  al  ,^diitffi!Ri‘ 
riparo  delle  fciagure  inferite  da’Taftari,  che  dalli  fubburbi  di  Kami- 
nietz  nel  cuore  delGennajo  allontanati  giunfero  colle  rapine,  e colle 
flragi  fino  all’intorno  di Giaslovviecz , cd  eflefero  parimente  i ladro-  Rè  mtiifi  dìop 
necci,  e le  morti  oltre  delNiefler,  e replicando  fenza  paufa  leoftilità, 
paffarono  nelli  confini  della  Ruflia  alla  fòrprefà  di  Coflantinovva, 
che  faccheggiata  ne  traffcro  gli  abitatori  in  prigionia.  Altri  s inol-  fUutioo.vi . 
trarono  àBrezezam,  altri  alle  parti  di  Slogczovv  , alcuni  nelle  atti- 
nenze diLekovviek  , mà  tutti  infieme  lafciarono  ripiene  di  fangue, 
e di  faccheggiamenti  quelle  campagne  . Ritornando  riuniti  pofcia  in  Sacchetti  no  u, 
molto  numero  carichi  di  opulentiffimi  furti  alle  abitazioni  loro  di  Ka-  11  ‘ 


minietz  , furono  da  alcune  compagnie  di  cavalleria  Polacca  quafi  va. iena  Polacca 
tutti , tolta  loro  la  firada,  tagliati  à pezzi,  e i Cofacchi  foggetti  alla 
Corona  fortiti  da  Vinnicz  , ed  entrati  nelle  frontiere  della  Moldavia 
in  vicinanza  del  Pruth  , fi  abbatterono  in  una  groflà  partita  di  quel- 
le  genti  , che  traendo  pure  con  efic  loro  un  rilevante  bottino  fe  ne 
tornavano  nel  Budziack  , le  quali  in  un  iftante  aflàlite  , e battute, 
ne  caddero  più  di  mille  , e cinquecento  , e ricuperato  lo  fpoglio,  e 
fciolti  li  fchiavi  Crifliani  , tennero  trecento  barbari  collo  ftcflò  con- 
dottiero Murzà  prigionieri . 

Giunfe  intanto  la  Principeffa  Elifabetta  di  Ncoburgo  deflinata  al 
Principe  Jacopo  per  Ifpofa  entro  à confini  del  Regno  , e feguì  il  vi- 5;^"' " 
gefimo  quinto  di  Marzo  il  di  lei  pompofò  , e folenne  accoglimento 
in  Verfavia,  incontrata  con  fontuofi  equipaggi  dal  Rè,  dallo  Spofo, 
e da  tuf  ti  i principali  Signori  della  Nazione . Confumati  pofcia  al- 
quanti giorni  nel  celebrarfi  gli  fponfali  con  Teatri,  Danze,  Tornei, 
ed  altri  fimili  fefleggiamenti , difègnando  il  Rè  di  porfi  egli  medefi-  } 
mo  alla  teda  delle  fue  armate,  convocò  un  Configlio  de’ Perfonaggi  un  Conftglio^per 
più  riguardevoli  militari,  e politici,  affine  di  concertare  i modi,  e i ì«>» ■ 
mezzi  di  maneggiare  la  guerra  , al  foflentamento  della  quale  ricer- 
candofi  fpecialmente  il  nerbo  vigorofo  di  gran  danaio  , datone  egli 
primiero  l’efèmpio,  offerì  in  prefitto  un  millìone , e mezzo  di  fiorini  alla  Re- 
pubblica , ed  eccitò  nello  ftefjo  tempo  con  fogli  circolari , ed  efficaci  il  Popolo , i 
Nobili , e gli  Ecclefiaftici  à confimeli  efibi^ioni , ebe  fi  dove  ano  impiegare  ne ’ 
[avvenimenti  urgenti  fimi  della  guerra , colf  unione  delle  quali , che  poche  giun- 
fero , ancorché  largamente  promefre , andò  preparando  monizioni , artiglierie,  iJrdfce  appresa. 
e difiribuendo  alle  creditrici  milizie  qualche  foccorfo  , facendoli  in  Snia- 
JJloria  Contarmi.  Parte  11.  V tyn 
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tyn  Piazza  di  frontiera  l’ammaffamento  di  vettovaglie  , e militari 
appreftamenti  , detonati  alli  bifogni  dell’Armata  , che  fi  andava 
preparando  alla  partenza  . Lente  procedevano  con  tutto  ciò  » 
fecondo  i confueti  ritardi  , le  prevenzioni  , e i Tartari  reiteravano 
intanto  alle  pur  troppo  defolate  Provincie  i loro  infulti  , àfegnoche 
Tutu! -«ja«o  ì P rccopit1  penetrati  più  volte  nel  Maggio  la  Ruffia  depredarono  , 
e diftrurtero  molti  grofli  Villaggi  appartenenti  alla  fteflà  Cafa  Rea- 
oc.sul,k',cK)  . ie  > à cui  abbruciarono  i borghi  di  Pomerfary  , a (portando  con 
aiwudozu.  d0Vizi0fe  rapine  quantità  confiderabile  di  prigionieri  , fra  quali  alcu- 
ni Nobili,  che  giuda  1’  ufo  della  nazione  , foggiornavano  ne’ lor  Ca- 
rtelli , à tali  rovine  aggiugnendofi  quella  di  Zalkievv , che  tutta  ri  mafie 
avvampata  con  porzione  della  Fortezza , e buona  parte  de’  borghi , non 
fènza  fofpetto  di  occulta  infidia . Eccitato  il  Rè  da  tanti  oltraggi , an- 
dava ardentemente  follecitando  la  marcia  , alla  quale  non  fi  pote- 
rono unire  , ancorché  molta  indurtria  ne  adoperaflè  , che  alla  metà 
di  Agofto  le  foldatefche  , alla  raflègna  , delle  quali  portatoli  con  li 
Rè  nrem  k Principi  Jacopo  , e Aleffandro  fuoi  figliuoli  àSloczov  va  , ufcìilgior- 
S'At'iio  1 Sì«*.  no  quinto  decimo  alla  campagna  , e tragittato  nel  primodiSettem- 
E£.£??,lh  bre  il  Niefter,  fermò  il  Campo  nelle  vicinanzedelPrutk,  ove  raggua- 
gliato , che  i due  figliuoli  del  Kam  feortaflèro  con  numero  confide- 
rabile  de’  Nazionali  da  Jafli  Città  capitale  della  Moldavia  un  grotto 
convoglio  di  cinquecento  carri  à Kaminietz  , lafciata  la  fanteria  al- 
vi coi  u Orni-  la  cuftodia  del  bagaglio  , e del  cannone,  con  tutta  la  cavalleria  fi 
£!liT.,,!?Xpofe  in  viaggio  à quella  volta  , ma  nel  cammino  avvertito  avere  di 
già  que’Principi  introdotto  il  divifato  foccorfo , e ancorché  per  coman- 
do del  Padre  dovettero  ( ciò  confeguito  ) indirizzarli  colle  lorofquadre 
Ncnii.rov..  Belgrado,  tuttavia  fi  fermafTeroalla  difefadellaCrimea  , riten- 

wul!*1* F,n' ne  il  parto,  eattefe  la  Fanteria  , che  colli  mentovati  appreftamenti 
lo  fuffeguiva  . Giudicando i Tartari  inevitabile  per  la  vicinanza  delle 
nunj-no  (jue  Armate  il  campale  cimento  della  battaglia,  fpedirono  qualunque 
. 10 1 " imbarazzo , che  loro  poteflè  fervire  d’impedi mento , verfo  il  Budziack, 
e abbruciate  per  fino  l’erbe  ne’ prati , ftavano  in  attenzione  delli  Po- 
lacchi. 

Polarej  Aveva  il  Rè  Giovanni  oltre  molti  Nobili , chea  di  lui  efempio  vo- 
Snidili.  lontarj  feguivano  il  Campo,  venti  lèi  mille  combattenti  fotto  linfe- 
ne , non  afeendendo , che  a’foli  ventimille  l’Armata  oppofta  deTartari . 
vi»  Approffimati  in  non  molta  lontananza  gli  Eferciti , e fatto  dal  Rè  pre- 
TiiUxì  muore  , cedere  con  una  fquadra  di  cavalli  il  Capitano  Ifgraàriconofcere  gl' an- 
damenti dell’inimico  , inoltrato  quegli  con  troppo  ardore  , torto  fi  ri- 
trovò dauna  truppa  maggiore  de’ corridori  , venuti  anchefli  a duco- 
prire  i Polacchi , tolto  improvifamente  nel  mezzo,  cosicché  dopo  a ve- 
re dimoftrate  intrepide  prove  di  valorofo  cadde  da  cavallo  , e (però  da 
i.  molti 
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molti  colpi  trafitto  . Procedendo  innanzi  pofcia  ambe  le  Armate  , e lg9r 

marciando  la  Polacca  in  ordinanza  lungo  le  rive  del  Pruth  , tenendo  il  Annitt  fi 

Principe  Jacopo  il  cornò  deliro  , il  Lubomyrfchy  ilfinirtro,  il  mezzo  a'D°* 

dell’Efercito  il  Rè  medefimo , andò  ad  apportarli  nel  luogo  di  Pere  . Si  accampano  « 
* . , •«* v-i r • . , r . fiontePun»  deU* 

nt  à fronte  dell  Efercito  nemico,  che  fi  avanzava  , di  modo  che  piu4,lt** 
non  potendoli  fcanfare  l’inevitabile  cimento  della  Giornata  , (cari- 
cate le  artigliarle  diede  il  legno  della  battaglia , alla  quale  modi  con  in-  ktuViu? 
dicibile  coraggio  i Polacchi  vennero  incontrati  con  pari  ardire  da’  Tarta* 
ri,  i quali  refiltendo  lenza  far  moto  all’incertànte  fcarico  della  mofehet- 
taria , ancorché  ne  cadertcro  molti , rincorati  da’loro  Principi  ( che  Tem- 
pre verfavano  ne’primi  incontri)  per  la  gloria,e  onore  de’quali  fortemen- 
te pugnando  reiterarono  piò  d’una  volta  con  di fperati  sforzi  l’abbatti-  Sjtl)!uInofl  ^ 
mento  , così  che  foftenendolo  per  fett’ore  continuate  affai  dubbiofo  , ,mx  k pj’" • 
rendevano  la  Vittoria  fommamente  fanguinofa  alli  Polacchi  . Scor- 
rendo però  il  Rè  le  prime  file  , tenendo  a’fianchi  il  Principe  Alef- 
fando  , che  l’età  di  quindici  anni  non  forpafla va  , accorrevano  arrv  Ri  ' 
bidue  con  intrepida  cortanza  ovunque  bolliva  più  fiera  , e più  orti- 
nata  la  mifchia  , e il  Principe  Jacopo  efponendofi  anch  egli  ad 
ogni  rifehio  animava  colla  lingua  , e col  cuore  le  lòldatelche  , co- 
ficche  dopo  elTerfi  fparfo  un  profluvio  abbondante  di /àngue  , e riem-  Turni  immik/*- 
piuta  di  numerofi  cadaveri  la  campagna  , parve  , che  si  piegafle  à «ihSc! 
favore  dell’inlègne  Polacche  la  Sorte  , poiché  fovvenuta  la  notte 
abbandonando  i Tartari  il  Campo  , lafciati  fopra  di  quello  quattro  M«ti  ♦«,. 
mila  di  loro  con  cento  cinquanta  Uficiali  traffitti , fi  vollero  , parti- 
ti in  varie  (quadre,  ch’à  depredare  nuovamente  la  Ruffia  , echi  àlòr- 
prendere  i convogli  , che  frequenti  lòrtivano  daSniatynà  provvedere 
il  Campo  Polacco  di  vettovaglie . 

Coftò  al  Rè  la  perdita  di  due  mille  e fettecento  perfone  con  diver- 
fi  Uficiali  di  maggior  conto  quella  Vittoria , dopo  la  quale  fatto  parti- 
re à dieci  mila  cavalli  col  bagaglio,  e con  ottanta  quattro  pezzi  di  can- 
none il  fiume  Pruth,  rimalèro  diverfi  carri , e molti  cavalli  cogli  Uo-  PllTino  a pllKh, 
mini  che  foftenevano  dalla  rapidezza  della  corrente  ingojati  ; ca- 
gioni, che,  mancando  all’Elèrcito  Polacco  in  buona  parte  le  provvigio-  PoIie.a 
ni  , fommamente  penuriava  degli  alimenti  . Volle  il  Rè  , ciò  nod 
ortante  , profegui re  nella  Moldavia  l’avanzamento  , al  quale  frapo-  « 111  u,>  Bofc#* 
rtofi  il  lungo  ritardo  d’una  vartiflima  felva  , à bello  ftudio  da  Mol- 
davi recilà , gli  convenne  aprirli  con  molto  ftento  delle  milizie  affati- 
cate la  ftrada  . Superati  con  tutto  ciò  quegli  oftacoli , fpedìsù  la  me- 
tà di  Ottobre  il  Palatino  diKiovia  con  un  valido  ftaccamento ad op- 
pugnare  Niems  Città  alle  frontiere  della  Tranfilvania  , fopra  le  ci-  ■“ 
me  d’un’alto  giogo  , ottenuta  , e fortificata  nella  trafcorlà  cam- 
pagna dalli  Polacchi , mà  dall’  Ofpodaro  col  favore  de’  Turchi  , e 
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con  improvifo  forprendimento  ricuperata  . Pervenutoci  il  Palati- 
no all’attacco  , piantate  le  batterie  cominciò  à fulminare  coll’  ar- 
tigliane le  muraglie  , e col  gitto  di  molte  bombe  le  abitazioni  , 
cJSJuf.SK  dalla  continua  perculfione  delle  quali  rovesciandoli  lune  , e incene- 
randoli l’altre,  fu  allrettodi  condefcendere  il  di  lei  Comandante  alla 
refa  , che  ricevuta  à difcrezione  , rimafecon  trecento  Moldavi, che 
la  cultodivano  , imprigionato  . Guarnitali  immantenente  dal  Rè 
con  un  vigorofo  prelidio  di  quattro  mila  foldati  , fufleguirono  alla 
di  lei  caduta  le  occupazioni  di  alcuni  altri  Cartelli  minori  di  quel 
contorno. 

,^SV,Zu'np2  A ta'‘  favorevoli  Imprefe  corrifpofero  l’azioni  di  quattro  mille 
rem. >iu  ta a*  Copechi  Zaporovvienfi  , che  ancorché  liberi  , nè  più.  foggetti  alla 
Polonia  , vennero  con  tutto  ciò  ad  unirli  colle  di  lei  Armate  à Sloczov- 
va  , e terminata  l’univerfale  raflègna  , li  avviarono  cogli  alTenli  del 
Rè  uniti  à due  mille  Polacchi  fotto  la  direzione  del  Cartellano  di  Kul- 
ma,  verlò  le  parti  delBudziack.  Prelà  perciò  la  marcia,  entratinelT 
Ukrania,epervenutialliprimidiSettembrein  vicinanza  diNiemirov- 
rcntittono  ecn  YUj  li  affrontarono  in  un  Corpo  numerolò  de'Tartari,  che  avuta  notizia 
«wiwi'.'1  in°  del  loro  viaggio  rtavano  afcoli , affine  d’improvifamente  forprenderli  t 
nell’imbofcata , ma  fatti elìi  da’  Paefani  confimili  di  Nazione  confape- 
voli  di  quelle  inlidie  , formata  incontanente  de’  loro  Carri  , e de’ loro 
cavalli  una  provilionale  Trincea  , chiufi  nel  mezzo , fortennero  per 
tre  ore  continuate  con  fuoco  incelante  i replicati  sforzi  degli  aggrellòri  , 
di  modo  che  di  fedici  mille,  che  fi  computarono  i Tartari  , ne  rimafero 
rtefi  quattro  mille  sòia  campagna  , ferito  mortalmente  illoro  Murzà 
condottiero,  non defiderandoli, che  foli  cento eftinti,  e ducento  feriti 
dalli  Cofacchi . 

Riufcito  vano,  e fanguinofò  a’Tartarì  il  divilato  Sperimento  , ci- 
gnendo  intorno  per  ogni  lato  i Cofacchi  lì  divifarono  di  fuperarìi  con 
la  penuria  , ma  erti  col  favore  delle  tenebre  paflàndo  tra  mezzo  le 
fquadre  nemiche  , che  non  olàrono  nel  bujo  ofeuro  di  loro  opporli  t 
arditamentefi  ritirarono.  Ricompenfati  pofeia  con  feflanta  mille  fiori- 
ni del  Rè , e rimunerato  con  quattordici  mila  il  Cartellano  di  Kulma  , 
p,tndo-  prolèguirono  innanzi  la  loro  marcia , e fottomeffo  nel  cammino  di  artal- 
’ * to,  efaccheggiatoOlcalick  , continuarono  lungo  le  rive  del  Niefter  ad 
avanzarli,  oveefpugnarono  parimente  tràKaminietz  , e Teckyn  la 
Città  di  Sorocka  , ceduta  à onefti  patti  dalli  Moldavi  , che  à nome 
dcll’Ofpodaro  la  cuftodivano  . Prefidiata  di  forte  guarnigione  quella 
aflWfoJ1  P‘az-z-a  rimafeal  di  lei  governo  il  Cartellano  di  Kulma  , nelle  veci  di 
cul  f°ttcntrò  per  loro  DucePaly  , Capo  accreditato  di  Ior  nazione  , 
che  venne  convigorolb  rinforzo  dinuove  truppead  ingrofiàrli  . Ripi- 
gliarono il  viaggio  verfo  il  Budriack  , mà  allarmati  intorno  i prelidj 
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delle  circonvicine  Cartella  , c congionti  corti  Tartari,  che  infelice-  x^r 
mente  avcano  terminato  poco  prima  l’efito  della  battaglia  , furono  &.»  i*m;  di 
quelli  per  ogni  lato  incalzati  , coficche  rinchiufi  in  una  Penifola  del  niloli  del  Nieftei, 
Fiume  Nieftcr  , e volgendofi  contro  di  loro  le  artigliane  , erano  di  notte  limono  . 
per  cadere  vittime  alla  vendetta  delli  nemici  , fe  rincorati  da  Pa- 
ly  col  proprio  efempio  non  fi  averterò  di  notte  pure  fpaìancata  per 
mezzo  le  genti  Tartare  coll’armi  in  mano  la  ritirata  . Il  portello 
di  Sorocka  ottenuto  darti  Polacchi  acerbamente  fi  fece  ri  Tenti  re  al- 
la Porta  , che  comprendeva  aperto  loro  un’  adito  nella  Molda- 
via , per  lo  che  fpedì  diverfe  truppe  , accioche  unite  alle  Tarta- 
re procurartero  ad  ogni  corto  ricuperarla  . Ci  fi  accertarono  erte  , 
e cintala  di  ftrettirtìmo  attedio  , battutala  col  cannone  , e tenta- 
tala con  gli  afl'alti  , in  vano  fi  affaticarono  di  confcguirla  , di- a- 
fefa  dalla  braviflima  refiftenza  del  Cartellano  di  Kulma  , che  ri- 
gettati  vigorolàmente  i loro  sforzi  , li  necertìtò  , abbandonato  il 
tentativo  à ritirarli  . Ma  come  fi  conofcevano  dal  Re  Polacco  fer- 
venti oltre  modo  le  brame  de’  Turchi  , e de’  Moldavi  di  riacqui- 
rtarla  , cosi  per  contraria  ragione  giudicava  eftremamente  giove- 
vole il  confervarla,  per  lo  che  munitala  di  validiflima  guarnigione  , 
raccomandò  al  Cartellano  dì  Kulma  la  continuazione  di  curto- 
dirla  . 

Rartbdate  dunque  dal  Rè  in  quelle  parti  le  fue  conquide  , e ri- SlSff  5i"S5if’ 
vedute  le  fortificazioni  , che  intorno  Socziovva  di  ordine  fuo  fi  fab- 10”‘' 
bricavano  , riconducendofi  per  la  Ruflìa  , giunfe  l’undecimo  di 
Decembrc  coll’  Efercito  à Javorovva  , fommamente  dalle  pattate 
fazioni  , e lunghe  marcie  , e dalla  fcarfezza  de’fòraggi  , e de’viveri 
diminuito,  mancati  cogli  Uomini  in  molta  copia  i cavalli  per  manca- 
mento delli  quali  fi  convennero  fotterrare  nelli  Deferti  della  Molda- 
via molti  cannoni,  e abbruciare  nel  ritorno  , accioche  non  reftaflèro 
preda  delli  nemici , di  verfi  carri  . Le  Piazze  però,  che  fi  confeguirono 
dalli  Polacchi , rifultaronoalla  Repubblica  loro  di  giovamento , poiché 
nel  terminare  dell’anno  marciando  un  groflò  ammartamento  nemico  di 
ottocento , e fertànta  carriaggi  feortatodatre  mille  Tartari , da  fèicento 
Turchi  , e da  un  corpo  diCofacchi  Ribelli  per  laftrada  di  Teckinal 
provvedimento  di  Kaminietz  , avvifato  dal  Comandante  di  Niems  il  dl 

Governatore  di  Sorocka,  tolti  feco  fertanta  archibugieri  , e altretanti  '|** 

Granatieri  dalla  Piazza , poftofi  col  Samuelovvitz  Capitano  Polacco  al-  hil 
la  teda  di  mille  foldati , fi  portò  frettolofo  per  rintracciare  il  convoglio,. Sii"™ Je» 
che  gli  riufcl  appunto  tre  leghe  difeorto  di  fovragiugnere  , coficche  af-.bltt0,“’• 
Caliti  con  grand’empito  iColàcchi,  ei  Tartari,  che  precedevano , furo- 
no in  un’illante  con  molta  ftrage  battuti , anzi  alcuni  altri , che  dalle  at- 
tinenze di  Kaminietz  giunterò  inquel  punto  ad  incontrare  leprovvifio- 
lftoria  Contar  ini.  Parte  II.  V 3 ni, 
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J69r  ni  , furono  parimente  cacciati  in  fuga.  I Turchi  , che  fufseguivano 
rimarti  abbandonati  nella  campagna,  fi  ferono  tumultuariamente  un 
parapetto  de’loro  carri , che  nulla  valfe  à ratrenere  1*  urto  furibondo 
de’vincitori  , i quali  preftamente  impadroniti  di  alcuni  , entrarono 
nel  mezzo  loro  con  tanto  ardire  , che  fatto  un  fanguinofo  macello 
delti  Gianizzeri  , c imprigionato  con  cento  altri  l’Agà  Mulhfà  Vice 
Governatore  di  Kaminietz  lor  Capitano,  s’impofiefiàrono  di  quel  bot- 
tino , in  cui  fra  le  colè  di  maggior  pregio  trovarono  un  numeralo 
contante  deftinato  al  pagamento  per  dicidotto  mefi  di  quel  prefidio  . 

L’efièrfi  ridotti  i Polacchi  cogli  occupati  acquifti  sii  le  frontiere 
divii  mal  luti  re  della  Moldavia,  cagionò,  che  il  di  lei  Principe,  à cui  erano  noti  gli 
KùX.  * ' oggetti  loro  di  fottometterla , ragionevolmente  fi  rifentirtè  , perlcche 
data  commdfione  al  Colonnello  Sandol  di  forprendere  rei  pollo 
avanzato  una  grafia  partita  delle  lor  guardie,  adempiuto  egli  il  co- 
mando , fi  mode  il  Governatore  di  Campolungo  à fpignerli  dietro  , 
affine  di  rifitreire  il  pregiudicio  cento  cavalli , dalli  quali  raggiunto  à 
Petra,  e combattuto,  rimafe  colle  fue  genti  tagliato  à pezzi,  e con- 
noi  m « dotto  il  di  lui  fratello  in  prigionia  . Le  gelofie  de’Mofcoviti  introdotr- 
io£.  d/póuccM  te  negli  animi  de’Czari,  eccitate  loro  contro  la  Polonia  dagli  Ottoma- 
t oouoii  Timi,  ni  , arredarono  Tarmi  di  quella  Potenza  contro  i Tartari  confinanti 
per  tutta  la  Stagione  fopravvenuta  , difeminandofi  falfamente  fgua- 
1 dagnati  alcuni  Principali  della  Nazione)  eflèrfi  nafeoftamente  accor- 
data la  Repubblica  col  Gran  Signore,  e perciò  avendo  rotto  fraudo- 
lentemente  il  vincolo  della  Confederazione  , doverfi  ella  , firmata 
colla  Porta  contraria  Alleanza  aflalire  coll’armi  unite  ; amarezze  an- 
fcft,,,,,,,  corche  da  mentita  cagione  prodotte  , fomentate  però  nel  cuore  de* 
Regnanti  dalla  maligna  fàgacità  de’Miniftri  , ò corrotti  da’Turchi  , 
ò di  genio  mal  inclinato  alli  Polacchi  ; novità  , che  modero  l’Impe- 
radore  , affine  di  certificare  que’  Principi  delle  /incere  procedure  del 
or. e mandi  ii  Rè  Giovanni , à fpedire  il  Signore  di  Knitz  ftraordinario  Ambafciato- 
aàfiKf*  re  à quella  Corte  , il  quale  colle  più  evidenti  , e fiacre  dimofìrazioni 
refe  perfuafi  que'  Monarchi , che  farebbe  il  Rè  Polacco  ufeito  alla  tefla 
delle  fue  Armate,  come  veramente  fece  contro  li  Turchi  \ mà  perche 
m»  piotato  11  il  tempo,  che  molto  fi  fpefè  nella  fpedizione  , c nel  viaggio  di  quel 
«111  pe^  muovili!  Miniftro  , e le  negoziazioni,  che  andò  egli  maneggiando  per  tal  ca- 
wtwoii  riwM . gjone  COg]i  oracoli  d’ un  Inviato  Ottomano  , mandato  dalla  Porta 
fotto  apparenza  di  mercadante,  protraerono  per  molti  mefi  Tartare, 
ancorché  reftafiero  i Czari  internamente  appagati  dalTiftefià  chiarez- 
za del  fatto  , fu  con  tutto  ciò  confumato  da’  Mofcoviti  fenza  opera- 
zione alcuna  inutilmente  il  corfo  della  campagna  , e reftarono  con- 
tenti i Turchi  di  avere  a’danni  proprj,  e de’Tartari  ,per  quel  tempo 
almeno,  fofpefe  Tarmi  della  Mofcovia 
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Memorabile  fi  refe  colla  morte  di  Alefsandro  Ottavo  Sommo  Pon-  1691 
tefice,  e coll’efaltazione  al  Ponteficato  d’Innocenzio  Duodecimo  l’an-  ìfoo'^w 
no  fcaduto.  UJcì  quegli , tenuta  C Appoftolica  Sede  fiedtci  me  fi,  il  primo  A lui  foflmifto 
di  Febbraio  da  quefia  vita  , dopo  avere  con  eroico  zelo  di  Religione  Inr“>'c°'K'  x,1‘ 
fatta  pubblicare  la  Bolla  formata  col  parere  de’Cardinali  , Teologhi , e 
Canoni/ii  fin  fiotto  li  quattro  Agoffo  dell’anno  decorfio  , in  cui  riferendo- 
fi  ad  altro  anteceduto  Breve  d’innocenzio  Undecimo  , deroga  come  in- 
valido, e nullo  Carré  fio  prefio  l’anno  i68z.  dal  Clero  Gallicano  in  fio- 
flenimento  delle  Regalie , e in  efiia  dichiara  erronee,  e fallaci  le  quat-a‘"’GMtu*’ 
tro  Propofizioni  tenute  dalla  Congregazione  medefima  per  infallibili  , 
afiserendole  contrarie  all’Autorità  della  Cbiefa  Romana  , e pregiudicia- 
1i  alla  fiuperiorità  de’ Pontefici . Fòt  aflunto  dal  Conclave  nelle  fue  ve- 
ci il  duodecimo  di  Luglio  il  Cardinale  Antonio  Pignatelli  Napolcta- 
no  , che  prefe  il  nome  già  mentovato  d’Innocenzio  . Soggetto  , che 
colla  gravità  de’cofiumi  , e colla  rettitudine  delle  azioni  ft  conciliò  la 
venerazione  de’ Principi , e l’ affetto  di  tutti  i Popoli  , e fpecialmente 
fiando  lontano  dall ’ intere [se  privato,  poiché  non  participò  a’Congionti  i 
profitti  rilevantiffimi  del  Ponteficato  , e non  meno  de' funi  Predecefiori 
Zelante  cogli  filimeli  , e coll’ opere  fi  dimofirò  intento  alla  propagazione 
dei  Criftianefimo  , e all’aumento  della  Cattolica  Religione  . 


Fine  del  Undecimo  Libro . 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERADORE 

E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 

Dall  Anno  1683.  fin  alla  Pace 

LIBICO  DUODECIMO. 

Eguita  la  terribile  , e fanguinofa  battaglia  , che 
tolfe  la  vita  à Chiuperlì  , e diftrufle  con  molti 
Comandanti  migliori  il  fiore  dell’Ottomanc  mili- 
zie , dovendoli  loffituire  dal  Sultano  al  principale 
Miniflero  della  Monarchia  Soggetto  , che  per  le 
doti  deH’animo  , e per  la  gloria  dell’armi  fi  cono- 
iceflè  degno  di  Succedere  al  defunto  Vifire  , nella 
fcarlèzza  de’Perfonaggi  uccili  ò dal  ferro  nemico , 
ì>  dal  laccio  del  Ior  Tiranno  , ò ricalanti  i precipizi  evidenti  di  tal 
Grandezza  , rivolle  l’occhio  l'opra  di  Aly  vecchio  Bafsà , per  l’ età 
rt.iisp.ore  *>  avanzara  > e Per  la  lunga  efperienza  nel  maneggio  di  grandi  affari 
creduto  il  più  capace  di  ogni  altro,  avendo fervito  di  Maggiorduomo 
«a.»,  il  Predeceffbre  Solimano  . Gli  confignò  l’Imperiale  figlilo,  ed  afiiin- 
ta  egli  la  Dignità  , cominciò  ad  efercitarc  , giufta  lo  ffile  della  fero- 
ce Nazione,  la  Tirannia,  poiché  latti  arrellare  molti  Capi  del  mag- 
gior grado  , che  intervennero  nell’  infaufto  combattimento  , lòtto 
prctello  , che  non  avellerò  adempiute  l’ incombenze  del  proprio  uE- 
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c'10,  li  fece  col  laccio  barbaramente  morire,  ma  in  effetto  per  toglie-  , 

re  loro  quelle  opulenze  , colle  quali  fi  erano  negli  efercizj  di  guerra 
eftremamente  arricchiti  ; rifoluzione  , che  fe  da  un  canto  riufcì 
di  politica,  ancorché  violenta  utilità,  perche  rifarci  in  parte  il  vuoto 
Erario  , ridondò  dall’altra  in  graviamo  detrimento,  poiché  uccife , ”I£*,G“nSU 
quali  fi  fodero  , coloro  , che  per  lungo  uio  , e accreditata  efperien- 
za  fi  giudicavano  i migliori  della  milizia.  Reggeva  egli  nell’incapa- 
cità del  Sultano  , che  gle  ne  permetteva  l’arbitrio,  à proprio  talento 
la  Monarchia,  mà  perche  le  qualità  fingolari  diChiuperly  veramen-  _ . 
te  non  pofsedeva  , mà  i comuni  viz;  degli  antepafsati  Vifiri  , ofser-  • 

vflhdo  i fudditi,  che  nella  dapocaggine  del  Dominante  troppo  fi  ab- 
bufava  della  conceduta  Potenza  , tumultuanti  chiedevano  , non  la  no ^ mutazione  di 
mutazione  di  lui , poiché  negli  /concerti  dell’ Imperiale  Governo  ne  /aria  pc‘ 
/acceduto  Miniflro  à lui  con/imile  , e /or/e  talora  anco  peggiore , mà  il 
cangiamento  dello  file  fio  Principe  Acmet , dal  quale  tutte  originavano  le  Ltgi 

confu/mi  ; clamori  così  efficaci  perfuaderono  i più  zelanti  Mini ft ri  , 
e i Professori  lpecialmente  dell’Alcorano  à dejlramente  infmuargli  la  p"1o> 
fpontanea  rinunzia  dell'Imperio  prima  , che  gli  venijse  violentemente  ri. 
tolto , dimoftrandogli  con  apparenti  ragioni  e/sere  in  tante  fluttuazio- 
ni cura  afiai  ardua  , fe  non  difperata  , il  condurre  all’intiero  , e do- 
vuto falvamento  la  Monarchia  , e /e  la  Fortuna , che  dimoflrò  ferena 
alquanto  a’Mon/ulmani  la  /accia,  appena  compar/a,  qual  fuggitivo  lam- 
po era  /parila  , fi  feorgeva  ben  chiaro , che  la  Divina  Giufiigia  volen- 
do far  capire  ad  efft  cen  evidenza  , cb’  ella  fola  reggeva  le  lor  vicen- 
de , ave  a loro  manifeflata  in  mezzo  agl’infaufli  avvenimenti  , fenga  il 
concorfo  , fi  può  dire  , di  umane  cau/e  , la  fua  Potenza  , ficcbe  e/sere 
più  fana , e più  certificata  cautela  Inficiare  à lei  flefia  la  cura  dell’av- 
venire , alti  fucceffi  del  quale  , ancorché  fi  dirige  fiero  le  più  faggie  , e 
più  configliate  difpofizioni  , non  volendo  ella  particolarmente  concorrerci , 
erano  da  improvifi  , e inopinati  cafi  coti  fconvolte  , che  facevano  riu- 
feire  gli  efiti  loro  bene  fpefio  differenti , e talora  contrari  alle  intenzfo- 
Zioni  , e pure  l’ignoranza  , e l’imperizia  de’ Popoli  giudicavano  , che  i 
peffimi  effetti  fcaturifiero  dall'alta  fonte  di  chi  dominava  ! Impecio . Più 
fondata  avvertenza  patentemente  cono/cerfi  il  permettere , che  altri  fot- 
t entri  no  agli  evidenti  pericoli , e in  con/eguenza  agli  odj  de'  fudditi  , 
che  potevano  con  grave  rifebio  del  Principe  , che  li  reggeva  , prorom- 
pere ciecamente  nelle  violenze  , per  le  quali  fi  farebbe  dovuto  abban- 
donare , col  frefeo  efempio  di  Meemet  , caricati  di  vergogna  , e di 
J, pregio  , ciò  che  fi  poteva  con  grande  approvazione  di  Temperanza,  e 
con  fomma  Gloria  di  magnanimità  rinunziare  . ; 

A tale  afsenfò  però  chiaramente  feorgendofi  l’inclinazione  del  Sul-  Acmet  & 
fano  del  tutto  avverfa  , grandi  vertirono  nel  Divano  fòpra  così  rile«  lòlmienc. 
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vante  materia  le  diflcnfioni . Ciafcheduno  conofceva  i mali  , cerca- 
va i rimedi , mà  non  fi  trovavano  le  medicine  confacevoli  à risanar- 
li . Chi  proponeva  all'  Imperio  Mujlafà  figliuolo  Primogenito  del  depo- 
fio  Meemet  , chi  cercava  rimetterci  Meemct  me  de  fimo  , e chi  fubli- 
si  p-cpOTf  il  marci  il  Figliuolo  maggiore  del  Kam  , che  vantava  dalla  j chiatta  del 
>A-ja„gue  Ottomano  la  dipendenza  , e che  per  le  convenzioni  del  Fafjal- 
laggio  dovea  fuccedere  in  mancanza  di  linea  Regale  alla  Monarchia  , 
mà  riflettendoli  , che  fe  nella  deportane  di  Meemet  fi  erano  fcanfa- 
ti  per  gran  ventura  eflremi  rifcbj  di  j avvertirla , non  era  effetto  di  fag- 
gio avvifo  l'efporft  di  nuovo  à un  tal  pericolo  , oltre  che  troppo  fami- 
odiare  farebbe  riufcita  , e in  confeguenza  difpregievole  troppo  la  fpeffd 
liai*"0  '^'variazione  d’ Imper adori  nel  Trono  , e quelli  fpecial mente  , che  era- 
no flati  principali  ftrumenti  della  caduta  di  Meemet  , e che  dub- 
biofi  della  vendetta  , lo  vedevano  con  avverfione  rialzato  , à fottìi  ul- 
to nelle  di  lui  veci  il  figliuolo  , oppugnavano  cofiantemente  quella  opi- 
nione , nè  il  Primogenito  del  Kam  fi  conofceva  con  ingiuria  del  [angue 
Regale  , che  pur  viveva  ancora  , meritevole  di  tal  Grandezza  - 
, Mentre  in  tali  dubbietà  lènza  venire  à pofitiva  terminazione  nel 

PMn»vifi«di  Divano  li  flutuava  , dirigeva  , come  accennofli  , il  Primo  Viflre 
con  afToluto  arbitrio  la  Monarchia  , e flando  il  Sultano  tutto  ne’pia- 
«numi».  ceri  del  Tuo  Serraglio  occupato , e perciò  al  Mini  Aro  giovando  che  con- 
tinuale à regnare , era  egli  pure  gagliardo  fofìenitore  della  di  lui  per. 
manenza  nel  Soglio  , perloche  accrefcendofl  giornalmente  le  tumul- 
tuarie  querimonie  de’  Popoli , tanto  li  dilatarono  , che  per  fino  giun- 
fero  ad  ingombrare  V e [freme  Provincie  di  quel  vafìijfimo  Imperio  , mo- 
§&*!!!<&&  vendo  nell'  Afta  i fudditi  della  Caldea  , e dell'Arabia  ifligati  da  tor- 
bidi [piriti  de'  loro  Capi  Ribelli  à rie uf are  l' lnfegne  , e fi  accrebbe  in 
coi!  eccedente  dimifura  la  lor  baldanza  , che  ci  fu  d’  uopo  di  poderofo 
armamento  à ridomarli  . Giudicando  perciò  con  avvertita  confldera- 
zione  il  Primo  Vilire  , che  fi  fofjero  per  tranquillare  nel  ripofo  di 
pWiiTmmti  una  defiderata  Pace  le  commozioni  , e ceffando  i motivi  delle  jattu- 
* MtcoDCeu.  re  > t ta  confeguenza  l'occafione  degli  ecce/fià  tributi  , addormiti  nel- 
T ozio  fi  e nell’  abbondanza  i Fa  falli , fofjero  per  trafeurare  l’offerva- 
Ztone  alle  debolezze  del  Principe  , e alle  operazioni  da  lui  rnedefi- 
mo  , con  autorità  illimitata  efercitate  , procurò  con  ogni  poflibi- 
le  induftria  di  ravvivare  con  Celare  gl’interrotti  trattati  della  Con- 
cordia . 

M-jutrtRu*  S*  erano  interporti  qualche  tempo  innanzi,  vivendo  Mudala Chiu- 
liwìT™  out'  perly  , il  Rè  d’Inghilterra  , e la  Repubblica  di  Olanda  per  media- 
<u-  tori  , arti  quali  così  perfuadendo  le  congionture  , avea  predato  pie- 

ghevole orecchio  il  preceduto  Primo  Viflre  , giovando  anco  à que’ 
Principi  di  vedere  accomodato  colla  Porta  l’Imperadore  , acciocbe  con 
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iiforzi  più  vigorofi  fi  unìjfe  alla  Confederazione  , che  con  effi  loro  te.  I^9t 
neva  contro  la  Francia  . Avcano  perciò  que’Miniftri  aperti  i preli- 
minar;  di  tal  maneggio  , e andava  egli  difponendo  le  agevolezze  di 
flabilirla  , mà  l’inopportuna  morte  del  Cavaliero  Hufsey  Ambafcia- 
tore  dell’  Inghilterra  , à cui  era  principalmente  incaricatoci  grande 
affare  , troncando  il  filo  a’ maneggiati  , arredò  le  fperanze  di  un 

tanto  bene*  . coantiiuty 

Erano  fiate  da  Celare  col  mezzo  del  Conte  Uldarico  Kinsky  fuo 
principale  Minillro  notificate  all’  Ambafciatore  di  Venezia  Cavalie- 
ro  Girolamo  Veniero  , e al  Cavaliero  Samuelo  Profchy  Inviato  del-  ,c:“- 
la  Polonia  le  profferite  mediazioni  del  Rè  , che  feco  portava  l’Huf- 
fey  pervenuto  à Vienna  , e in  moto  di  trasferirli  alla  Porta  . Aderì» 
va  rimpcradore  alla  Pace  per  cagione  delle  accennate  diffrazioni  pro- 
moffè  dalla  Francia  nella  Germania  , al  Reno  , e nell’  Italia  , e fi 
erano  pure  cominciate  à fiancare  per  la  lunga  , e difpendiofa  guerra 
le  due  Repubbliche  , che  conofcevano  la  mente  di  Cefare  , e della  RtpulU!c1iebl> 
Corte,  perloche  non  fu  malagevole  muovere  in  effe  pure  la  (Iella  in-c’i  ;"‘”1D“- 
clinazione  di  confcguirla . Ferono  perciò  da’Ioro  Miniftri  à lui  rifpon- 
dere  , che  potendofi  con  ragionevoli  condizioni  ottenere  > ci  concorreva, 
no  ancb'  effe , credendo  più  conferente  aU’intereffe  comune  di  procurar  fi  vate  le  Plenipo*. 
per  mezzo  de' mediatori  alla  Porta  rinovate  le  Plenipotenze  agl'inviati 
Ottomani  , che  tuttavia  dimoravano  fermi  in  Comorra  , d in  vece  lo - 
ro  nuovi  Mini/lri  , ilche  approvato  da  Cefare  , diede  à tal  fine  le 
dovute  iftruzioni  all’Huflcy  , e volendoci  comprefò  il  Mofcovito  gli 
manifèftò  le  proprie  , e le  pretenGoni  de’Collegati  , che  faranno  da 
me  con  diftinta  narrazione  rapprefentate  allorché  G maneggiare  piò 
Grettamente  la  Pace.  Trovò  l’Inglefe  per  li  profperi  avvenimenti  di 
Belgrado  oltre  mifura  gonGati  i Turchi  , che  col  (olito  loro  fallo  fo-  T rVvo  ,Wi 
flenevano  dover  fi  i trattati  promuovere  , e concordare  alla  Porta  , wK-tiUupTu 
il  qual  punto  mentre  G andava  agitando  colla  fpedizione  à Vienna, 
e col  ritorno  del  Conte  MarGgli  à Coffa ntinopoli  , e G proponeva 
per  temperamento  la  convocazione  de'Commeffarj  iù  le  frontiere  , al- 
che  aderivano  i Turchi  , e G erano  di  già  con  queft’ oggetto  desina- 
ti , e moffì  per  Cefare  il  Principe  Ludovico  di  Baaden  Luogotenen- 
te Generale,  1- Ambafciatore  Veniero  preceduto  dal  Segretario  Gio- 
vanni Cappello  per  la  Repubblica  di  Venezia  , e il  Cartellano  di  Si* 
radia  per  la  Polonia  , accadde  la  morte  , come  G fcriffe  , dell’  Huf- 
lèy  , che  tratenne  per  allora  il  corfò  incamminato  de’Negoziati . 

E'  fama  pure  , che  Io  non  deggio  aderire  per  vera  , divulgando-  > eteOU 
G tall’ora  sii  l’ apparenze  , ancorché  falfa  , dal  Mondo,  che  Mini- 
Uro  di  grande,  e Criftiana  Potenza  guerreggiante  allora  nell’AIema- 
gna  con  Cafa  d’Auftria,  ne  andajje  di  ordine  Regio  interrompendo  con 
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1691  varj  artifici  , e fuggente  in  finii  astoni  la  concìufone  , à fegno  di  eftbire 
a Turchi  Jomme  rilevantijfme  d’oro  , con  oggetto  di  mantenere  alimen- 
tate in  loro  contro  il  Cri Jli ano  lmperadore  le  di  (fé  afoni  . Recifo  il  fi- 
lo dunque  per  caufa  delli  forvenuti  accidenti  di  que’maneggi , tutti  fi. 
Air  r. «uve.*  convertirono  da  Aly  le  applicazioni  alla  guerra  , e difègnato  dalSuI- 
,ia*uen..  tano  per  Serafchjgro  delle  Tue  Armate  Allil  , che  fu  pofeia  eletto 
ei«»  Aiinse.  Bafsà  di  Damafco,  efpofto  dal  Serraglio  Io  Stendardo  di  Maometto, 
ocue'.0  C0"t,0e  appefe  le  code  di  cavallo  alle  porte  di  Andrinopoli  , e di  Bifanzio  , 
fi  andò , ancorché  debolmente,  colla  riunione  di  nuove  truppe,  col  ri- 
facimento dell’artigliarie  , e colla  provvifione  de’neceflàrj  apprefla- 
Si  unifrono  d«l  menti  rimettendo  il  perduto  vigore  agli  Eferciti , all’  inefaufte  vora- 
v.f.re «nove nn'i-gj ni  delli  qua]j  fCemandofi  continuamente  il  Regio  Erario  , fu 
di  mefìieri  di  riempirlo  colle  violenze  , e colle  morti  , ftrozzan- 
do  due  principali  Miniftri  , che  furono  li  Bafsà  di  Belgrado  , e di 
Damafco  impinguati  colle  foflanze  de’  fudditi  , ma  imputati  an- 
ch’  efli  nella  battaglia  di  Salanckemcnt  di  tradigione  , e di  man- 
camento. 

* v..  Come  la  nuova  e/àltazione  del. Gran  Signore  aH’Imperio  richiede- 
va  le  foli  te  comprovazioni  alli  Feudatari  della  Corona  , così  furono 
frà  gli  altri  il  Moldavo  , e il  Valacco  riftabiliti  ne’lor  Dominj  , e re- 
StS.TSSS  galati  di  preziofe  vedi  , e di  fuperbi  cavalli  , mà  comandati  ad  ar- 
...ìi' Armata.  jn  favore  della  Monarchia  il  più  valido  nerbo  delle  lor  fòrze  ; 

formalità  che  ufate  parimente  col  Kam  de’Tartari  , fu  quegli  inca- 
ricato di  venire  à congiugnerli  collo  sforzo  più  vigorofo  di  fue  milizie 
all’Armata  , e invitato  , per  ubbligarlo  con  tanto  onore,  à interve- 
nire ne’Divani  , che  fi  doveano  tenere  per  le  premurofe  occorrenze 
K?m,B«iÌT?Kr"  della  vegnente  campagna  in  Andrinopoli  ; ne  fi  lafciò  di  mira  il  Te- 
XdTìwh".1  10  keJy  fopta  del  quale  , ancorché  fi  rover/ciaflèro  in  buona  parte  le 
colpe  delle  fuccedute  fconlitte  , confederato  nulladimeno  , bensì  con 
avverfione  , mà  con  fimulata  Politica  , grande  iftrumento  nell’  Un- 
garia  dei  lor  dilegni  , fu  anch’egli  da’ Turchi  chiamato  alla  partecipa-, 
zione  di  que’  Congreffi  . Riflettendofi  in  efli  pelò  alla  diminuzio- 
ne confiderabile  dell’Efercito  , per  la  reintegrazione  del  quale,  non 
«li ih  d mente  l’E-  oflante  gli  ordini  premurofi  , e reiterati  alli  Bafsà  dell’ Afia  , e del- 
l’Africa , e i comandi  rifoluti  impartiti  a’Feudatarj  con  pena  di  per- 
dere i loro  Timarri  , non  fi  erano  ridotte  le  foldatefche,  che  in  pic- 
Ghutrmifdi,,  cl0*°  numero  , rifpetto  la  vaftità  dell’  Imperio  , nè  afeendendo  , 
Sii&'K*  che  à foli  quindici  mille  i Gianizzeri  , ne’ quali  confifieva  principal- 
mente il  nerbo  migliore  della  milizia,  fu  deliberato  di  tenerli  in  tut- 
to il  corfo  della  Stagione  sù  le  difelè,  aggiugnendofi  per  iftabilimen- 
to  di  tal  riferba  l’urgenza  neceflaria  di  doverli  rinforzare  le  Piazze 
fituate  a’ confini  della  Soria  , e sù  1’ Eufrate  , efpofte  all’  invafione 
••  degli 
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degli  Arabi,  che  aveanodi  nuovo  ( rallentatoli  loro  alquanto  il  fre- 
no  ) temerariamente  rialzato  il  capo  , e verlo  de’  quali,  come  per- 
suadevano le  congionture  de’ tempi , li  adoperavano  le  più  Soavi  ma-  gli a^rITì? 
niere  per  ricondurli  all’ubbidienza,  e armarli  anch’  elTi  contro  i Cristiani. 

La  Vittoria  fanguinofa  dall’altro  canto  , TalTedio  di  Varadino,  e 
l’ altre  molte  operazioni  , che  tennero  occupate  nella  caduta  Ca- 
gione r armi  di  Celare  , aveano  di  tal  maniera  i di  lui  Eferciti  dete- 
riorati, che  convenne  egli  ricorrere  a’ Principi  della  Germania,  per  venutoti*  Pràtici- 
riflorarli  , i quali  volontari  concorlero  al  /ottenimento  della  co*  % un*  aiuuu  di 
mune  cauSa  con  vigorofo  rinforzo  di  Sedici  mille  combattenti 
ripartiti  tra  il  Rè  DaneSe  , e la  cafa  di  Luneburgo  , l’Elettore  di 
Baviera  , e il  VeScovo  di  Munlter  , colle  quali  valide  forze  accre- 
sciute dalli  Supplementi  delle  Sue  truppe  , compoSe  1’  Imperadore 
quell’  anno  ancora  nell’  Ungaria  una  forte  , e vigorofa  armata  di  qua- 
ranta mille  valoroli  Soldati  . A’diverlione  poScia  di  quelle  angullie , 
che  li  erano  per  ifoarSezza  di  alimenti  nella  trafoorfa  campagna  Spe- 
rimentate , facendone  calde  inltanze  al  Conliglio  di  guerra  lo  Hello 
Baaden , fù  provveduto  di  numero  proporzionato  di  faiche  armate  Ciotta  delle  pro- 
lotto  la  direzione  del  Marche/e  di  Fiori  dichiarato  loro 'Ammiraglio,  annue  flotta  il 
che  riufeirono  pofeia  fu  ^Danubio  , come  di  nccefiario , cosi  di  giovevo-  ti.K* 
le  Spalleggiamento  alla  condotta  de’  viveri , e all’  opportuno  fovveni- 
mento  delle  milizie. 

Mentre  i miniHri  della  Corte  CeSarea  llavano  applicati -all’ incom- 
benze delli  nuovi  preparamenti,  bramando  ilSargentc  generale d' A- ^2S! 
vefperg  , rellato  dopo  la  partenza  del  Baaden  al  .'comando  delle  trup-  u‘ 
pe  acquartierate  à Debrezino,  farli  rinomare  con  qualche  rimarcabi- 
le operazione,  fcielfo  la  forprefa  di  Giula  , Città  ddl’UngariaSupe- 
riore,  quindici  leghe dillante  sù  i confini  di  Tranfilvania,  apprelfo  un 
ramo  del  fiume  Tickiercekez , che  tenendo  un  forte  Caftcllo  ftà  cir- 
condata da  tre  Palanche  cuftodite  , giuda  Io  ftile  del  Paefe  da  tre 
recinti  di  Semplice  terreno  , attorniati  ogn’  uno  di  largo  folfo  ricol- 
mo d’acqua  con  tre  ponti  levatili  à necefiaria  , e foambievole  coni- 
municazione  di  ciafcheduna  . Tolti  Seco  tre  reggimenti  di  corazze  , 
e certo  mofehettieri  à cavallo  con  un  mortajo  , e un  cannone,  e 
con  altri  appreftamenti  proporzionati  agliaflalti,  prefa  l’ Avvelperg * 
il  nono  di  Gennajo  la  ftrada  di  quella  Terra  , ingrollàto  nel 
Suo  paflaggio  dal  colonnello  Mollner  con  un  reggimento  di  US 
Sari  , con  lèi  compagnie  di  Aiduchi  , e qualche  numero  di  Ra- 
Sciani  , pervenne  il  duodecimo  una  Sol  lega  da  lei  dillante  , Sen-  . 
za  cnc  punto  fc  ne  avvedenero  1 c^ifenfon  * Ivi  tenuto  cogli  altri  r°* 
capi  militare  Configlio  , furono  deliberati  tré  attacchi  , allignan- 
doli al  Colonnello  Mollner  cogli  Aiduchi  la  parte  delira,  alli  fanti 
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l69z  Ra (ciani  verfo  la  porta  di  Affag  la  Anidra  , e alli  mofchcttieri  ,'  & 
Uflàri  f montati  à terra  la  parte  media  , dovendo  la  cavalleria  Tede- 
fca  , e Rafciana  in  poca  didanza  fpalleggiare  gli  affai  ti , e accorrere 
dovunque  fcorgeffe  più  bifognevole  di  fovvenirli , imponendoli  pena 
di  vita  dal  Generale  à chiunque  abbandonaffe  l’infegne  , accioche  1* 
avidità  del  bottino  non  fradornaffe  nel  Tuo  migliore  profcguimento 
a,-. fattoi»  1’°Perazione  * Ripigliata  con  tale  difpofizione  nel  filenzio  più  quie- 
to  della  notte  tacitamente  la  marcia  , giunfe  nello  fpuntare  dell'Al- 
ba fotto  la  Terra  , dando  fopita  in  profóndiamo  l'onno  fenza  ffo- 
fpetto  alcuno  la  guarnigione.  Datoli  immantenente  principio  ad  aff- 
ralirla , gli  Aiduchi , e i ffanti  Rafciani  cacciati  nel  rodo  , quantun- 
que coll’acqua  lino  alla  gola , fàcendofi  l’uno  rcala  all’altro  nello  fpa- 
p*»dt fedisti* zi°  di  mezz’ora  s’impoffeffarono  di  tutte  tre  le  Palanche,  e atterra- 
ta nello  derso  tempo  da’Tedefchi  col  petardo  la  porta,  ci  entrarono 
anch’effi,  di  modo  che  racendoli  per  ogni  lato  ranguinolò  macello  de’ 
Turchi , caduti  molti , e rimadi  divcrfi  colla  famiglia  del  Coman- 
dante  prigioni,  li  ralvarono  i rimanenti,  ed  egli  delio  ruggendo mez- 
» fanno  folti  • zo  ignudo  nella  Fortezza  , della  quale  non  irebbe  riulcita  malage- 
vole l’occupazione,  re  i Rafciani  , gli  Aiduchi  , e gli  Ufsari  non  G 
fofsero  all’ulo  loro,  e ad  onta  di  qualunque  rigorofo  divieto,  dati  alla 
preda,  colicche  ebbero  agio  i nemici  di  formarfi  colli  carri  alla  porta 
delCadello  un  parapetto,  dietro  di  cui  così  gagliardamente  li  foden- 
nerono,  che  non  fu  giammai  polfibile  di  fuperarli,  perloche  bottina- 
ta  da’Cefarei  la  Terra,  e inferitoci  il  fuoco  , confumarono  un  gran- 
de  cumulo  di  provvilìoni  dedinate  al  fovvenimento  di  Varadino  , e 
portando  con  effi  loro  fpoglie  copiofe  , e molto  grano,  fe  ne  partiro- 
**•  no  , dando  il  guado  , e il  faccheggio  ai  circodanti  Villaggi  , accioc- 

ché non  avendo  potuto  ottenere  il  fèrro  , ottenere  almeno  la  con- 
quida di  quel  Cadello  la  fame  . Ricondottoli  l’ Avufperg  à Debrezi- 
no  > didribuì  agli  abitatori  , ricettati  dalle  campagne  didrutte , al- 
tri terreni  in  cultura  circa  il  Tibifco  . 

La  forprefa  delle  Palanche  diGiula  con  efito  così  agevole  confegui- 
ta , diede  impulfo  efficace  agl’imperiali  di  procurare  ancora  la  totale 
conlècuzione  di  Varadino.  Efsendo  i di  lui  prefidiarj,  come  fidiffe,  e 
dalle  battarie  della  Palanca  , c dall’  eminenza  vicina  col  cannone , e 
colle  bombe  continuamente  pcrcofli,  e dalli  podi,  efiti  propinqui  con 
impenetrabili  cudodie  attorniati,  paffaronodifperatamente, per  Slog- 
giare la  guarnigione  Cclàrea,aH’altre  ri  ve,  ma  da  quella  valorofamen- 
te  rcfpinti , riudì  loro  di  notabile  pregiudicio  l’cfperi mento . Non  redan- 
do  afferrato  dunque  angolo  alcuno  ai  lor  fovvegni  , s’ingegnò  Ibraim 
Comandante  di  Giula  di  furtivamente  infinuarli  nella  Piazza,  nella 
quale  feco  altro  ridoro  non  conducendo  , che  un’  efficace  perfuafionc 
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di  collantemente  perfeverare  , cagionò  , che  fi  anda fiero  Tempre  piò  1691 
accumulando  agli  afflitti  attediati  le  riftrettezze , i quali  ad  onta  di 
qualunque  difallro  tollerarono  nel  cuore  del  rigido  Invernoi  piò  fen- 
fitivi  difagi , e la  penuria  , ridotti  per  ifeanfo  delle  continuate  rovine  ' 
ad  abitare  le  fotterranee  caverne  . Vollero  ritentare  però  con  nuovi  Te„„(c,„iw, 
efperimenti  la  lor  Fortuna,  cercando  sii  la  metà  di  Febbraio  di  fcac-  fw»  * 
care  cento , e cinquanta  Aiauchi  dal  Forte  , che  cuftodiva  il  ponte  “àinvMI0*‘ 
del  Sebefchicres  , dove  per  la  libertà  , e per  la  vita  di  fpcratamente 
combattendo,  erano  giunti  al  punto  di  confeguire  l’intento  , mà  for- 
venuto  con  alcune  foldatefche  Alemanne  il  Tenente  Colonnello  Vau- 
man,  foftennei  Tuoi,  erefpinfe  i nemici,  che  fi  rinchiufero  nella  For- 
tezza. Ritentarono  approfittati  dalla  foverchia  gonfiezza  del  fiume,  l» «;««.« 
che  rapi  con  molta  rovina  lo  fteflò  ponte,  l’oppugnazione  del  Forte,  Maxte^‘ 
mà  dagli  ftefli  Aiduchi , refi  dal  pattato  pericolo  più  circofpetti  , fu- 
ronocon  tanta  gagliardia  ribattuti,  che  non  riufeendo  lordo  sforzo  fi 
rivolfero  contro  alcuni  pochi  Alemanni  in  certe  diroccate  abitazioni 
ricoverati,  che dall  accodo  di  altre  compagnie  /ottenuti  incalorirono  di 
tal  maniera  il  contratto,  che  durando  più  di  un’ora  dubbio/ò  , e ca- 
dendo il  Barone  di  Clim  Sargente  Maggiore  del  reggimento  Arei  za-  0 Bl,°*c 

ga,  piegando  finalmente  i nemici  fi  rifuggirono  con  molta  perdita  nel 
Cartello,  dal  quale  fbrtendo  indi  à poco  per  aprirli  l’adito  di  foraggia- 
re, con  una  fquadra  à cavallo  l’Agà  Meemet,  battute  ne’potti  avan-  L.  A{1  n ,, ,, 
zati  le  prime  guardie  , rimaTe  egli  ben  pretto  dalla  fopravvenenza  di  fa  ona*  TottJta 
alcuni  Uttari  della  Palanca  cacciato  in  fuga.  Ridotto  dunque  all’eftre- 
me  agonie  Varadino,  prette  il  Conte  di  Avvettperg  opportuna  rifolu- *u* 
zione  di  tentare  il  prefidio  alla  ceflìone  , inviandogli  l’interprete 
Schelgier  ad  efibirgli  onejìe  condizioni  rendendoft,  e à minacciargli  Ypjf.  Che  non  conferì- 
Jlendo  inevitabili  deflazioni , mà  non  volutoli  da’Turchi  udire  incon- cori#' 
to  alcuno  il  mettsaggiero  , pertteverarono  nella  fermezza  , inttperanzi- 
ti  del  vicino  ttoccortto,  che  giudicavano  dall’ammartamento  di  molte 
truppe  in  Temettvvar  andarli  preparando  à lor  ttollievo,  e veramente 
premendo  à dimittura  alla  Porta  la  conttervazione  di  una  Piazza,  che 
fituata  ttu’due  confini , veniva  à connettere  laTranfilvaniacoll’Unga- 
ria  Superiore,  e à fervire  alluna,  e l’altra  ttcambievolmente  di  gran 
frontiera  , eccitò  il  Kam  de’  Tartari  ad  entrare  nella  Tranfil vania, 
accioche  , accorrendo  le  profiline  forze  diCefare  al  di  lei  foccorfo,  li- 
bero  rimaneffè  a T urchi  1 adito  di  fovvenire  la  Terra  , mà  lenti  mo- 
vendofi  i Tartari  , e non  ammettendo  il  rirtoro  di  Varadino  tardan- ytaU- 
za  alcuna  , fi  andarono  i Turchi  medefimi  à quell’oggetto  ingrottàn- 
do  intorno  di  Giula,  e di  Temettvvar. 

Giugnendo  intanto  la  Primavera  , e dandoli  ormai  apertura  agli  Ct(ire  rajnJj  , 
T erciti  di  campeggiare,  ordinò  Celare  al  Tenente  Marelciallo  Eisler  av»iwi"e,uill° 

( rila- 
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169*  ( rilafciaro,  come  fi  ditte  ,dal  Tekelycon  equivalenti  ortaggi  di  prigio- 
nia )di  trasferirli  ncll’Ungaria  Superiore  ad  ultimare  l’importante  Im- 
preca di  quell’acquifto.  Pervenuto  egli  à Debrezino  , e trovato  , che 
i Sargenti  Generali  Avverfperg  , e Truchfès  , di  già  erano  incammi- 
nati à qucll’artèdio,  profeguì  anch’egli  à quella  volta  l’avanzamento, 
furbi  Oman-  Prevedendo  i difenfori  di  Varadino  dalle  nemiche  difpofizioni  l’inevi- 
tabile  attacco  della  Piazza,  andarono  con  grande  induftria  rifarcendo 
le  cortine  , e i baluardi  abbattuti  con  gabbionate,  ed  eftraendo  altri 
pezzi  di  artigliarla  dalle  rifèrbe , li  diftribuirono  à migliore  cautela 
sii  le  muraglie  . I Cefarei  all’opporto  affine  di  agevolarli  l’ attedio  , 
drizzarono  fopra  il  monte  di  San  Steffàno  di  quà  dal  Sebefchieres  un 
nuovo  Forte,  procurando  divertire  l’acqua  del  fiume,  e infiemeafeiu- 
comir.  gare  cluc^a  del  follò  , che  cigne  intorno  la  Terra.  Pervenuto  l’EisIer 
cogli  accennati  Generali , e colle  milizie  delibiate  all’  attacco,  rive- 
duto attentamente  ogni  porto,  diè  principio  ad  aprire  nel  giorno  fecon- 
do di  Maggio  le  fue  trincee,  e à fabbricare  netti  dì  fuflèguenti  verlb 
li  baluardi  de’Zingari,  e Capudan  due  ridotti,  riformando,  affine  di 
so.>;n <M;ntn,i  avere  di  ambedue  le  rive  comunicazione,  il  ponte  diftrutto,  chefom- 
ci lopu iuroti . miniflrava  paflaggio  dalla  Città  principale  alla  Palanca  . Vollero  gli 
attediati  llurbare  con  una  vigorola  fortita  l’inalzamento  detti  ripari  , 
sono '^1 un.  ^ ufcjtj  ^ queft’ellètto  duecento  Gianizzeri  , incontrati  dalle  guardie 
Imperiali,  che  fortenev  ano  l’operazione,  furono  prettamente  con  qual- 
. b , tóI,  che  mortalità  difcacciati . Si  oondutte  intanto  coll’opera  di  trecento  Ai- 
r-nta  ■ " duchi  lungo  le  rive  del  fiume  una  trincea,  al  termine  della  quale  nel- 
la parte  fuperiore  di  lui  fi  formò  in  poftoeminente  un  bonetto,  e un’ 
altro  le  ne  andò  parimente  perfezionando  nell’  Ifola  . Replicarono  i 
TlI3,i!!dìf«S  Turchi  ne’due  fuffeguenti  giorni  i tentativi,  affine  di  ritardare  l’adcm- 
..bcu;.  pimento  delli  lavori , che  fi  fabbricavano  dagl’imperiali , mà  erten- 
do  ormai  coll’inceffante  fatica  delle  milizie  perfèttamente  ultimati  , 
fiando  ette  da  lor  coperte  colpivano  in  campo  aperto  i nemici  , che 
furono  coftretti,  perduti  molti, à intraprendere  la  ritirata. 

Drizzate  dagli  attediami  in  lochi  follevati  le  batterie  , comincioffi 
impellali  pigolio  con  grandine  copiofa  di  bombe,  e con  reiterati  colpi  di  cannonate  à 
camion!  , e di  dittruggere  le  abitazioni,  e à diroccare  i recinti,  e volendoli  procede- 
ggPSSrc  al  divifàto  fine  di  fottrarre  l’acqua  dal  fòflò,  ufeiti  in  numero  di 
cinquecento  i difenfori,  e comparfi  altrettanti  sii  le  muraglie,  feriro- 
no molti  Ungari , e il  loro  Colonnello  Thesle , che  lafciata  in  pochi  mo- 
menti la  vita  gli  venne  furrogato  il  Pagofchy , mà  fé  ne  tornarono  i Tur- 
chi anch’erti  dalla  fazione  notabilmente  diminuiti.  Non  arreftarono  con 
tutto  quello  i Cefarei  il  profèguimento  di  quel  lavoro , in  cui  molto  fida- 
vano, per  confèguire  il  pofsefso  della  Piazza,  dalla  quale  efsendo  ormai 
dalli  continui  percotimenti  di  fedeci  grotti  cannoni  largamente  brecciati 
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due  baluardi.divifavano, tolto  Poftacofo della  naturaci  prepararli  corno-  I^9i 

da  firada  agli  aflalti . Continuando  perciò  coperti  dal  terreno,  che  fi  avea- 
no  aitato  a’fianchi,à  travagliare,  procurarono  i Turchi  col  difturbo 
di  frequenti  fortite  di  fra  (tornarli , e ancorché  veni  (Fero  in  ciafchedu- 
na  di  quelle  con  molto  danno  refpinti  , non  rallentarono  con  tutto 
ciò  la  coftanza  . Fidati  però  nella  icnpoffibilità,  che  incontravano  gl’ , ... 

Imperiali  di  conleguire  l intento  , poiché  quant  acqua  e (traevano  3°|££>ric'nu 
dalla  folfa  , tanta  nc  fomminiftrava  la  fcaturiggine  , Iafciarono  di 
fpargere  più  fangue  nelle  fortite  , e i Ccfarei , che  fi  avvidero  an- 
eli’ e(fi  dell’inutile  efperimento  , fi  pofero  ad  altra  più  giovevole  ope-  Lipi(rinol(m. 
razione,  alla  quale  ne  efibì  la  norma  unCaporalc,  che  pafiato  àgua-  t°e«ù(!l'c°"yl* 
do  di  notte  l’ acque  minorate  per  la  diverfione  del  fiume  , e falito 
fopra  la  breccia  di  un  baluardo,  piantò  in  effo  un  brandi  fiocco  , che 
creduto  il  contrafogno  dell’afiàlto  univcrfale  da’ Turchi  , raddoppia- 
te fopra  le  mura  , e fpecialmente  fopra  di  quel  baftione  le  guardie  , 
tutti  fi  miforo  in  ordinanza  per  foftenerlo  . Conofcendo  gli  aggreflò-  ^ 

ri  allora  , che  anco  fonza  la  vana  dilazione  di  tanto  fiento  li  potè-  mina  .e 

r \ r il  , _ * eoi  fmeno  nera. 

va  arrendere  fopra  la  breccia,  furono  comandati  dall  Eisler  alouan-  ff*,» In 
ti  Aiduchi  di  accorrere  con  fiacchi  di  terra,  fiafline,  e gabbioni  ad  Ccf*"‘  ■ 
appianare  la  fòlTa  , c fattaci  feoppiare  Cotto  1’  orlo  una  mina  , fo  ne 
facilitò  l’atterramento  , fopra  di  cui  fi  alloggiarono  fubitamente  le 
fue  milizie  . Efiendofi  intanto  dalle  artigliarle  , e dalle  bombe  di- 
ftrutte  in  buona  parte  le  abitazioni  , e le  mura  , e giudicando  l’Eis-  *?“«{*,& 
ler  , che  i difenfori  confidcrato  il  pericolo  in  cui  verfavano  , fofiè- 
ro  perfuafi  di  condefcendere  alla  cefiione  , la  richiefe  per  mezzo  di 
un  trombetta  offerendo  ragionevoli  patti  al  Baftà  Comandante  della 
Piazza  • Rifpondendofi  però  da’  Turchi  cogli  /pari  alle  chiamate  y Tn*?hr  fo’t'foon# 
fortirono  torto  fopra  le  guardie  Tedefohe  , ma  vennero  dalla  caval- 
leria con  molto  fangue , e precipitofia  fuga  refpinti  . Refi  poficia  dal- 
le proprie  calamità  più  manfueti  , ferono  pervenire  notizia  all’  Eis-  Ellle, „ ,tnll 
ler  , che  ritornando  l’apportatore  delle  dimande  farebbe  udito,  per-  ’ 

foche  replicò  egli  foro  colla  mifiìone  dello  fieflò  trombetta  l’eccita- 
mento di  renderfi,  che  riferito  da’Turchi  delle  mura  a’IoroCapi,  ra- 
gunati  à Configlio  , e inchinando  il  maggiore  numero  ad  afientirlo  , 
afpramentc  contradicendo  l’Agà  de’Gianizzeri,  con  tanta  vemenza  fi 
oppofe  , che  rinfacciando  a’compagni  la  debolezza  degli  animi , e la 
poca  fede  verfo  il  Sultano  , gl’  induflè  à dare  tale  rifoluta  rifpofta 
al  mefTaggiero  ; che  effendo  alle  loro  vite  , e alle  loro  dejìre  affida - rtt 

ta  la  dffefa  di  Varadino  , non  ifeorgevano  motivo  di  rinunciarlo  , ma 
ben  più  tojlo  tenevano  la  ficuregz a di  foftenerlo  , che  farebbe  loro  fom- 
minijìrata  dal  vicino  foccorfo  , che  à momenti  attendevano  da  Temef- 
vvar,  il  quale , quando  ben  anche  non  compari [se , non  efsere  però  il  pre- 
toria Contarmi.  Parte  li.  X f’dio 
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iti  91  fnlio  in  tali  e fremi  precipitato  , che  non  potefe  ancora  per  molto  tem- 
po refi  fere  , e (ino  à tanto  , che  una  campale  battaglia  decidefte  il 
pofedtmento  della  Piazza  . 

toptiuì]  canno  Si  rinforzarono  allora  più  venienti  da  ambedue  le  parti  le  oftili- 
m Mu.tdo  pei  e formandoli  ne’primi  di  Giugno  dagrimperiali  due  gallerie  in- 
drizzate  verfo  ì due  baluardi  attaccati , fotto  1 uno  di  elfi  efoavaro- 
no  tre  fornelli,  con  difegno  di  roverfeiare  la  terra  nel  follò,  e con  ef- 
fa  difporre  per  la  quarta  giornata  l’univerfale  affalimcnto  della  mura- 
glia. Comprendendo  i Turchi  imminente  allora  l’inevitabile  eccidio, 
cSb.cti'.'1'  n°  Spedirono  Io  Aedo  giorno  cinque  principali  lor  Capi  con  bandiera 
bianca  à capitolare  la  refa  , che  introdotti  nel  Padiglione  del  Co- 
mandante Cefareo,  li  fofpefero  l’offofe,  e fi  diede  principio  a’  nego- 
ziati , che  dopo  varj  , e vicendevoli  dibattimenti  nel  feguente  teno- 
e.pito!»ii(>ni  <«re  fi  concordarono  ; che  lafciati  gli  [chiavi  Crifiiani  , /’ artigliarle  , 
le  monizioni  , e ogn’  altra  cofa  appartenente  al  Gran  Signore  , dovef- 
fcro  gli  abitanti  , e il  prefdio  nel  giorno  venturo  con  armi  , e baga- 
glio partire  dalla  Pìazza  » e fomminifrati  loro  carri  Jufficienti  al  tra- 
sporto , [opero  fedelmente  feortati  ft no  à Belgrado  , mà  prima  dov ef- 
fe il  Bufiti  Comandante  fpedire  rifolute  commeftoni  alti  4gà  Governa- 
tori dclli  due  Capelli  di  Pefmczù  , e Pogliainci  , pinati  ve'  gioghi  a’ 
confini  di  Tranfilvania , acciocbe  f opero  in  mano  de’Capitani  Imperia- 
li Subitamente  ceduti  . 

i„ v.-  Firmate,  e fottoferitte  nella  divifata  manierale  convenzioni,  pre- 
^r^ur&ro  gli  Alemanni  il  polle  dò  delle  breccic  , e s’impadronirono  della 
porta  , ed  entrati  il  giorno  fudèguente  alcuni  Capi  nella  Fortezza  à 
ricevere  la  confogna  delle  artigliarle  , e delle  monizioni , fi  trovaro- 
no fodanta  pezzi  di  vario  genere  , quattro  mortaj  , e vettovaglie  ba- 
fievoli  per  qualche  tempo  . Tolti  pofoia  ottanta  Crifiiani  di  fohiavi- 
tù  , coftruitofi  un  ponte  per  dar  l’ufcita  al  preddio,  fortirono  quat- 
&.u  *£  tro  mille  perfone,  la  metà  loro  abili  allarmi,  da  quel  Cartello,  in  cui 
“i*  s’introdulforo  due  reggimenti  Alemanni  di  guarnigione  , fpediti  due 

altri  à prefidiare  le  Rocche  prontamente  evacuate  da’ Turchi  . Non 
fi  trovarono  mancati  nel  campo  Imperiale  , che  foli  trecento  tra 
morti  , e feriti  , mà  bensì  più  di  mille  , e cinquecento  fi  computa- 
rono i difonfori , parte  periti  nel  lungo  blocco  da  patimenti  , parte 
caduti  nelle  fortite  , e molti  dalle  bombe  difanimati. 

Caufi  de,f«c?do-  Il  lieto  avvilo  di  così  felice  novella  fu  partecipato  per  mezzo  del 
Votoli»  di Saim,  Barone  della  Porta  con  celere  fpodizione  alla  Corte  , rendendoli  da 
lei  per  tale  acquifto  i dovuti  ringraziamenti  di  debito  al  Sommo  Da- 
tore del  beneficio  . Profitto  fu  quelli  , ancorché  tardo  , della  pre- 
ceduta Vittoria  di  Salanckement  , dalla  quale  in  eccello  debilitate 
le  lorze  Turche  , non  fi  poterono  à tempo  rinvigorire  , ancorché 

fom- 
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fortune  indurtrie  adoperaflèro  i Turchi  di  fuffiagare  con  pronto  ac-  T^91 
cotCo  quella  Fortezza  , la  di  cui  occupazione  mirabilmente  fervi  à 
Cefare,per  togliere  da  quel  confine  l’ultima  loro  ritirata  alli  Ribelli , 
e à fgombrare  dalle  frontiere  della  Truniilvania  un'oltacolo  , che  in-  Smtapo«tmj. 
terrompev'a  con  grande?  pregiudicio  de’  fudditi  la  continuazione  del 
fuo  Dominio  . Ottenuta  dunque  dall’  Eisler  nello  fpazio  di  venti- 

J|uattro  giorni  l'importante  conquida  di  Varadino,  e facendoli  colle 
ue  generofe,  e profittevoli  azioni  femprepiù.  necefiàrioaH’Imperado-  ei>i«  r,  tir^n 
re  , aderì  quel  fàggio  Principe  alla  di  lui  commutazione  colla  Princi-  u 1^^.' k'J 
pefla  Ragozzi , ritenuta  , come  fi  fcriflè»  in  Vienna  , conforte  del  un*»a.C0I,70W' 
contumace  Tekely,  dal  quale  lafciatocol  pegno  degli  antedetti  ortag- 
gi di  prigionia,  fu  polcia  col  fupplimento  di  fette  mille  Ungari  dal 
di  lui  fegretario  , venuto  con  padàporto  à Vienna  , dopo  varie  diffi- 
coltà concertata,  e adempiuta  colla  rertituzione  in  Karanzebes  della 
moglie , ove  pervenne  da  Andrinopoli  il  Conte  per  trasfèrirfi  à Te- 
mefvvar,  con  ordine  di  lòvvenire,  ancorché  in  vano,  l’artèdiata For- 
tezza di  Varadino . 

L’efperienza  in  quello  mentre  , che  avea  fatto  conofcere  il  detri- 
mento inferito  nella  trafcorlà  campagna  dalle  armate  Saiche  degli 
Ottomani,  inftruì  à migliori  precauzioni  per  l’avvenire  , dandone  jjloSKìu 
alcuni  Rafciani  l’avvertimento,  i quali , fcorfeggiando  fui  fine  di  Feb- 
braio i confini  della  Valacchia , oflèrvarono  prelfo  il  Danubio  una  va- 
lla caverna  formata  dalla  Natura  nel  vivo  fartò  tre  leghe  in  circa  fo- 
pra  di  Orfovva  , ove  ftrigncndofi  l’alveo  del  fiume  lo  chiudevano 
ne’  fecoli  preceduti  di  graffa  catena  i Romani  , e dove  apportati  efi 
fi  vietarono  per  molto  tempo  l’avanzamentoalle  barche,  che  inqucl- 
l’angurto  lira  contro  la  corrente  rapidiffima  fi  convenivano  traere  à 
fòrza  de  funi  da’ remiganti  ; porto  , che  latto  riconofcere  dal  Vete-  m<  nda  il  Verera- 
rani  , e ritrovato  molto  opportuno  al  difegno  , ci  mandò  alcuni  guardie  il  Coocc 
fanti  Tedefchi  fotto  la  direzione  del  Conte  di  Arnand  con  due  altri 
Capitani  a rinforzarlo  , che  alzato  terreno,  c provveduti  dal  Colon- 
nello Antonio  di  due  picciolc  artigliarie  fi  pofèro  à cuftodirela  riftret- 
tezza  di  quel  partaggio  con  tale  giovamento  , che  quanti  navigli  ne-  imptflfawo  «n 
mici  tentarono  la  forzata  falita  del  fiume  , tanti  furono  fenza  poter-  ** 
la  giammai  montare  , ò maltrattati , ò lommerfi  , anzi  fedici  lài- 
che , che  armate  fi  accertarono,  per  dilcacciar  quelle  guardie  , tutte 
tornarono  colla  morte  di  molti  foldati  verfo  di  Orfovva  . Il  Primo 
Vifire  , che  molto  bene  comprendeva  la  fomma  importanza  di  te- 
nere aperta  a’ Turchi  la  navigazione  del  Danubio  , fpedì  rifoluti  co- 
mandamenti  ad  Aly  Direttore  dell’Armamento  Navale  , e à Giaf- 
fir  Bafsà  di  Belgrado  , imponendo  loro  pene  di  vita  , accioche  con 
ogni  pofllbile  sfòrzo  procurafièro  di  cacciare  dal  porto  occupato  le 
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guarnigioni  Alemanne  . Prefo  da  Vvidino  Aly  con  dicifette  grofse 
fa.che  , e tredici  minori  Legni  1 afeendimento  del  fiume  , venne  à 
sbarcare  i Gianizzeri  , che  le  armavano  , poco  dittanti  dalla  caver- 
na,?  mentre  dalJa  parte  fuperiore  confette  falche  , e fri  grotti  na- 
v.'g  1 £cc^°  Giaffir  da  Belgrado,  fece  anch’egli  su  le  rive  dett’Ifola  vi 
c.na  .0  sbarco  delle  lue  genti.  Gli  Arnortife  altri  SS 
Chi,  aggrappati  per  le  vie  dirupate,  e feofeefe  della  montagna,  fifil 
rono  su  1 eminenze  , che  dominava  quel  fico  , dalla  quale  §fca°ttan- 
do  copiofa  quantità  di  macigni  , erano  per  feppellire  nel  fondo  deh 
la  Spelonca  i difenfori  , e alla  parte  ulteriore  del  fiume  fece  oppor- 

nn  f'L  Cann,°ni  ’ e P°fc,a  aIzare  due  ba£terie  » che  impedirò- 
no  totalmente  il  profeguimento  detti  lavori  , che  andavano  er^en- 

do  i Celare,  per  ripararli  . Confiderandott  dal  Barone  di  Arnand  , 
emfieme  dagli  altri  due  Capitani  l’evidente  pericolo  , che  fovra- 
ttava  , inchiodati  que  due  piccioli  pezzi  , fi  ritirarono  co’lorofoh 
dati  nella  parte  fuperiore  di  quella  grotta,  ove  altra  patente  ufei- 
ta  fi  /palancava  . Risoluzione  , che  recata  nafeottamente  da  un’ 
Uficiale  a notizia  del  Veterani  fpinfe  egli  fubito  cento  , e cin- 
quanta fanti  fottenuti  da  feicento  cavalli  fotto  la  condotta  del  fuo 
1 enente  Colonne  lo  in  rinforzo  degli  attediati  , atti  quali  non  fi 

P°£è,  .?.n  modo  a'cuno  portare  ajuto  , à caufa  dette  ttrade  inac- 
cedibili  , e angufte  occupate  sii  quelle  balze  da’  Turchi  cofic- 

•ru?-re|tt0  da-  nemici  ,°Sni  Parte  r Arnand  , e mancando" 
a foldati  le  monizioni  , e 1 alimento,  convenne  pattuire  con  Aly 

dl  ui  ci  re  egli  , e armati  ì Tuoi  dalla  fpelonca  , nella  quale  lafcia- 
n il  Bafsa  due  mille  G.amzzeri  , fece  feortare  i Tedcfchi  à Fie- 
tislau  Cartello  di  Servia  fopra  il  Danubio  , ove  difegnava  di  rite- 

r^r  'JSr  \ nnLP'Cfo  nr,gIl<>rC  oooPiglìo  , dopo  qualche  gior- 
no diede  loro  la  libertà  , e fommimftrò  franco  pafoggio  di  ntor- 

nare  a Jor  quartieri  . Il  numero  maggiore  detti  Rafciani  però  di- 
viro  in  varie  /quadre  feorrendo  netta  Schiavonia  , e oltre  il  Da- 
nubio atte  parti  di  Lippa  , e Seghedino  , andarono  in  traccia  di 
qualche  nemica  partita  , mentre  il  Colonnello  Antonio  Capo  lor 
principale  diftrufse  il  ponte  fabbricato  full’ Ordia  datti  nemici  , 
con  che  rettò  impedita  per  molto  tempo  la  condotta  dc’convogli  Tur. 
ehefchi  a iemefvvar  . Incontrarono  però  alcuni  di  loro  , che  avea- 
no  defolate  diverfe  Terre  fino  al  Danubio  , un  grofso  di  mille  Ri- 
belli , da  quali  fovragionti  rimafero  quafi  tutti  tagliati  à pezzi  , 
mà  vendicata  da’ lor  compagni  poco  dipoi  la  feonfitta  , rimafero 
«cale  , tolte  loro  le  provvifioni  , alcune  guardie  , che  feortavano 
J'eJ  .l  carn  di  vettovaglie  à Belgrado,  e feguendo  felicemente  i fac- 
c ieggS  quelli  di  Ruizza  à mezzo  Maggio  varcato  il  Savo  s’inoltrarono 

fino 
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fino  à Zuornik  nella  Bofièna  , ove  venuti  con  una  valida  partita  di  1691 
Turchi  afcaramuccia  , preféro,  tagliati  alcuni,  con  tre  bandiere  al- 
quanti fchiavi  , e fui  fine  del  Mele  il  Capitano  Bacz  , feguito  da’ 

Rafciani  del  fuoprefidio  battè  in  vicinanza  diPetervaradino  duecen- 
to nemici , imprigionati  quaranta  , e infeguiti  con  molta  ftrage  i ri- 
manenti fino  à Semlym  . 

. Il  prefidio  di,  Belgrado  à oggetto  di  rifarcire  le  offefe  , infor-  Torchi  aifalifiron® 
mato  , che  i Rafciani  di  Titul  con  tre  grofiè  Saiche  erano  ufci-  xlSTl65S£. 
te  fuor  del  Tibifco  à fcorfeggiare  il  Danubio,  riputando  vuota  di  di- 
fènlori  la  Terra  , le  diede  da  tre  parti  improvifa  mente  l’aflàli- 
mento , che  eflèndo  valorofàmentc  /ottenuto  colli  pochi  rimarti  dal 
Capitano  Tripum  , che  combattendo  ci  reftò  eftinto,  convenne  gli 
partire  , fparfo  non  poco  lingue  , dal  tentativo  . Lo  replicarono  in 
numero  di  mille,  e cinquecento  ne’primi  di  Giugno  , ma  dopo  due 
giorni  di  oftmato  combattimento  , parimente  fi  ritirarono  con  mol- 
ta  ftrage  , /ebbene  alla  comparfa  pofcia  nel  Tibifco  , di  fette  grafie  , °°4l>eich'‘ 
e cinquanta  minori  Saidhe  con  diverfi  altri  Legni  armati  tutti  di  lei 
mille  Gianizzeri  , che  cominciando  col  cannone  à berfagliarla  , non 
potendo  i Rafciani  corri  fpondere,  l’abbandonarono  , e fi  nafcofèro 
nelle  vicine  foreftc . Non  /àputafi  però  la  partenza  loro  da’ Turchi  , 
fi  avanzarono  oltre  Titul  alla  palanca  di  Pefche  collocata  fui  de- 
ftro  margine  del  Tibifco  > che  trovata  da’ Rafciani  parimente  munì-  <Um#‘ 
ta  , pareggiandofi  dal  lor  cannone  l’ortèfe  , rimafe  una  Saica  nemi- 
ca con  molte  barche  gittata  à fondo  . Infifterono  però  i Turchi  per 
alquanti  giorni  nell’  aggreftìone  , mà  riufcendo  di  vano  effètto  i lo- 
ro sforzi  colla  perdita  di  mille  in  circa  tra  morti  , e feriti  fe  ne  tor- 
narono verfo  Belgrado  . Pattando  di  nuovo  fotto  Titul  ne  pur’  ofà- 
rono  di  fcaricare  un  cannone  , in  cui  , allontanati  erti  , fi  riconduf-  Rifc’anì  tornano 
fèro  immantinente  i Rafciani  ; azioni  , che  a’ Turchi  con  efito  co-  ,nr““1' 
sì  infelice  riufcite  , quafi  tolfero  la  vita  al  Condottiero  Bafsà  , ar- 
redato per  commertìone  del  Gran  Signore  , al  quale  eftremamente  rn  Si  e a 
premendo  la  fuflirtenza  di  Varadino,  e avendo  principalmente  inca- 
ricato  , come  fi  dirte  , il  di  lei  fowenimento  al  Tekely  , tardando 
egli  da  Temefwar  con  mendicate  dimore  la  fua  partenza  , cadde  in 
potere  intanto  degl  Imperiali  - Rivolle  il  Ribello  allora  ifuoi  faccheg- 
gi  verfo  il  Danubio,  che, prettamente  varcato, fi  riconduflè  à Palla-  «a* s"vU • 
ravitz  nella  Servia  , e il  Colonnello  Harvvath,  che  l’avea  con  quat- 
trocento feguaci  fino  à quel  fiume  accompagnato,  retrocedendo  ver- 
fò  di  Lippa  , /montato  co’fuoi  mentre  fpenfierati  lafciavano  , fciol- 
te  le  briglie  , i loro  cavalli  alla  paftura , fòrprefi  dal  Capitano  Radi* 
voy  con  ottocento  Rafciani , caddero  piò  di  trecento  uccifi,  e cen- 
to incontrarono  la  fchiavitìi  . 

. IJhria  Contarmi.  Parte  11.  X 3 Sen- 
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1691  Scnfibile  riufcì  oltre  mifura  alla  Porta  la  perdita  graviffima  di  Va- 
radino  , non  rimanendo  ormai  di  rimarcabile  alla  di  lei  Dominazio- 
ne neU’Ungaria  Superiore  , che  Temefvvar  . Oflervando  ella  però  i 
TeKely  cornati-  grandi  apparati  fpediti  di  Tranfilvania  dal  Veterani  à Karanzcbes  , 
di  traitcrirfi  veti J comandò  al  Tekcly  di  reflituirfi  di  nuovo  , ancorché  prontamente 
1 non  ubbidire  , in  quel  contorno  , verfo  di  cui  erano  già  preceduti 

con  varie  milizie  quattro  Bafsà  , e fi  fpedivano  da  Belgrado  conti- 
nuamente molti  convogli  . Lento  con  tutto  ciò  procedeva  , e que- 
llo , e ogn’altro  provvedimento  di  guerra,  perloche  fi  confiderò  dal 
Sultano  à ifligazione  di  altri  Mini  Uri , e fpecialmente  di  quelli  fovra- 
intendenti  alla  Legge  , ciò  provenire  dalla  vecchia  , e cadente  età 
vi.  del  Primo  Vifire  gelata  troppo  , e irrefoluta  , perloche  venne  in  dc- 
à'rjln’iitÒAij  liberazione  di  degradarlo  , folli tuendogli  nel  miniflerio  un’altro  Aly  , 
già  Kaimecano  di  Coftantinopoli  , e allora  Bafsà  di  Arbeckier  Pro- 
vincia di  Me/òpotamia , al  quale  partecipato  con  celere  fpedizione  1’ 
inalzamento  , venne  egli  con  molta  prontezza  à ricevere  dal  Gran 
Signore  l’Imperiale  figlilo,  che  nel  portelo,  giufla  lo  fiilc  , con  fom- 
meflione  riconoteevole  al  collo , proteftò  , cbe  non  fe  lo  farebbe  giam- 
mai ritolto  prima  di  morire  , ò di  fcorgere  ridotta  al  primiero  fplen- 
dore  la  Monarchia  . 

Datofi  il  Primo  Vifire  con  quello  ardore  immantenente  agli  elèr- 
Unite  100  ^mifle  cfej  del  proprio  incarico  , ci  applicò  così  follecite  indultrie  , che  in 
wdatK.nl.  tempo  congregò  poco  meno  di  cento  mila  combattenti , nume- 

randofi  frà  quelli  dodeci  mille  Spay,  e federi  mille  Gianizzeri,  com- 
ponendo il  rimanente  molti  gregarj  , indifciplinati  , e non  avvezzi 
alla  guerra  . Partito  di  Andrinopoli  nel  fine  di  Luglio,  ove  pure  di- 
morava allora  il  Gran  Signore  , in  pochi  giorni  giunte  à Belgrado  , 
SXnSUR  in  cui  doveafi  tenere l’univerfale Raflègna di  quelle  genti, e dove  tro- 
saairs  vò  pervenuto  il  Milord  Gulielmo  di  Hardort  nuovo  Ambateiatore 
dmiltltaiMC  dell’Inghilterra  , fpcditoci  dal  Rè  Gulielmo  , affine  di  naflTumere  i 
trattati  conCefare  della  Concordia , per  la  morte  inopinata  dell  Huf- 
fey  non  profeguiti . Udite  dal  Primo  Vifire  le  propelle  del  mediato- 
re , coll’  alterigia  confueta  della  Nazione  , quando  fi  vede  follccita- 
ta  , rifpofe  , ejfere  dal  Gran  Signore  ivi  fpedito  affine  di  por/i  alla 
Rifiuti  fa-  fella  delle  fue  Armate  , e continuare  cofìant emerite  la  guerra  , fin- 
P,,mo  che  avefte  ricuperate  dalle  mani  de'  Crìjhani  le  Terre  , e le  Mefc be- 
te , cbe  gli  aveano  con  ingiufta  occupazione  ufurpate . S inclinava  con 
tutto  ciò  ben  volontieri  da’  Turchi  , afflitti  dalle  pallate  calamità  , 
favorevole  orecchio  a’negoziati  , ma  dall  inopportuna  morte  cguita 
l’undecimo  di  Agofto  anco  dal  nuovo  Miniflro  Inglefe  , mirarono 
parimente  le  cominciate  orditure  con  fatale  interruzione  recite  . L 
arrivo  intanto  del  Primo  Vifire  à Belgrado , e le  frequenti  marcio 

del- 
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delle  milizie  Ottomane  , che  continue  sfilavano  à quella  parte  , af-  ..1691 
frettarono  i palli  pure  agli  Eferciti  Cefarei  verfo  di  Elicle  , ove  fi  uniicon»td*Éfr 
unirono  le  foldatc/che  condotte  dalli  Generali  Eisler,  & Avverfperg,  ' K ' 
che  via  fervirononcl  divifiito  afi’edio  diVaradino,  e l’altre,  che  avea- 
no  /parli  nell’Ungaria  Superiore  gli  alloggiamenti  . Ci  giunfero  pure 
le  forze  aufiliarie  della  Germania  , coficche  oltre  gli  Ungari  , e i sì  nummi»  »u 
Rafciani  affai  numerofi  , fi  trovò  l’Armata  Imperiale  nella  metà  di  (Ciani  di  4u.  mille 
Agofto  afeendere  à quaranta  mille  combattenti  , alla  direzione  del- 
le quali  forze  oltre  il  Marefeiallo  Duca  di  Croy  , i Generali  Eifler  , 

& Erbeville  ci  comparve  col  fuperiore  comando  il  Princ.  Luigi  Gu-  Lo,  Geo.  {0)I(_ 
lielmo  di  Baaden  Tenente  Generale  di  Cefare.  Accioche  fccndefièro 
que/Vanno  con  ficurezza  maggiore  de’preceduti  al  fovvegno  dell’Arma- d'"' 
ta  Imperiale  i neceflarj  appreftamenti , fi  armarono  fui  Danubio  fòt-  3inv*,“”£J,5 
fo  il  Marchefe  di  Fiorì  loro  Almiraglio,  à cui  era  fubordinato  ilCa-  al^ììfm. 
valiero  di  Apremont,  tré  groflì  navigli  guerniti  ciafcheduno  di  qua- 
ranta cannoni,  e dodeci  minori  di  dieci  in  fedici  pezzi  con  altre  qua- 
ranta gro/fe  làiche  provvedute  parimente  d’artigliarie  , il  quale  ar- 
mamento pervenuto  prefio  di  Efièk  , chiu/è  l’adito  di  tal  maniera  à 
.quel  fiume  , che  non  reftava  conceduto  à qualunque,  ancorché  pic- 
ciola  navicella,  di  tran  fi  tarlo . Vifitata  dal  Baaden  quella  Fortezza, 
e ragunato  alla  generale  Ra/Tegna  l’Efèrcito  , indirizzò  vcr/ò  di  Pe-  ui»ndi£?Pe* 
tervaradino  la  marcia  , ove  fece  condurre  il  ponte  volante  di  bar- 
che , che  attraverfava  il  Danubio , per  avere  in  arbitrio  la  comunica- 
zione dell’  Ungaria  Superiore  verfo  il  Tibifco  , affine  di  accorrere 
in  foccorfo  de’T’ranfilvani  , fé  divifa/fero  i Turchi  di  volgere  le  Ar- 
mate loro  à quel  confine  . Teneva  , come  accennofiì  , il  militare 
Governo  di  quel  Principato  il  Veterani , il  quale  con  attenta  ofler- 
vazione  continuamente  invigilava  à cuftodirlo  , e ver/ò  la  Valacchia  urSS.”1'''1* 
temendo/!  l’introduzione  non  meno  de’ Turchi  , che  delli  Tartari  , 
e alla  Porta  Ferrea  dubitandoli  l’ingrefiò  de’Malcontenti  , accrefciu- 
te  le  gelofie  dal  lavoro  de’ponti,  che  fi  andavano  da’  nemici  fui  Da- 
nubio , e sii  l’Ordia  frettolofamente  accelerando  . A oggetto  di  op-  Btlde#rollHl, 
porre  dunque  à qualunque  oftilità  pronto  riparo  , difpofe  il  Baaden 
diverfi  corpi  di  foldate/ca  in  attenzione  delle  lor  mofie  , facendo  ve- 
nire , come  dira/fi , alla  Porta  Ferrea  il  Veterani  , e inviato  il  Ge- 
nerale Truchfes  ver  Co  le  parti  di  Lippa  , e Seghedino. 

Stando  tuttavia  intento  il  Primo  Vifire  ad  ammafiàre  il  grande  , XlirtMltwinoll 
e numero/ò  fuoE/èrcito  fotto  Belgrado,  procurarono  di  nuovo  i Tur- 
chi  Ialiti  un’altra  volta  con  molte  faiche  il  Tibifco  di  efpugnare  la 
Palanca  di  Petske  , mà  delufi  dalla  fte/fa  milizia  , che  valoro/à  fo- 
Henne  i loro  sfòrzi , atterriti  dalla  comparfa  di  alcune  foldatefche 
Alemanne  mandate  in  foccorfo  degli  afTediati  dal  Comandante  di  Se- 
- X 4 ghe- 
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1691  ghedino,  recederò  prettamente  da  quell’Imprefa , della  quale,  affiti- 
Turchi, tTtKtiy  Che  deponeffiero  per  l’avvenire  ogni  fperanza  , fi  accrebbe  di  trecento 
Tedefchi  la  guarnigione.  Rmfcmcosidt  vana  indugia  li  reiterati  ten- 
tatlvl  de'lurchl  Pur  non  cenavano  di  vegliare  alla  cult  odia  diTeme- 
fvvar,  intorno  alla  quale  effendofi , comefifcriflè,  congregate  con  quat- 
tro Bafsà  diverfe  truppe  , e incaricato  di  nuovo  efpreflamente  ilTe- 
kely  à lòmminidrarle  foccorfo  , fece  egli  precedere  da  Pafiaravitz 
dieci  bandiere , mentre  i Turchi  fi  prepararono  al  vicino  effètto  di 
fovvenirla,  non  lafciando  le  Piazze  diGiula,  e di  Janò  fenza  qualche 
g stm,"  confutabile  provvedimento . Riducendofi  ormai  da  Belgrado  l’Efer- 
wì'uchi,  “ " cito  Ottomano  in  proflìma  dilpofizione  della  partenza , fi  mode  dalla. 

Taurica  col  proprio  figliuolo,  e con  dieci  mille  cavalli  ilKam  de’Tar- 
tari  preceduto  da  altri  mille,  che  padàti  fotto  un  principale  Coman- 
dante alle rive  della  Moldavia  il  Danubio,  vennero à congiugnerti  colle 
milizie  Turchelche  predò  Vvidino,  mà  pervenuto  egli  pure  ne-’primi  di 
Agoffoà  quellefponde,  ammutinatoà  iftigazionedi  alcuni  Capitani  il 
ir  poni  <m  ruo  luiEfèrcito,  nonio  volle  feguire  varcando  il  fiume,  mà  retrocedendo 
ZSSSX&  fcnc  tornò  a’ propri  alberghi  nella  Crimea , e così  abbandonato  da’Tar- 
“*•  tari  il  Kam,  participato  ilraguagliodell’acceduto  al  Primo  Vifire  fi  ri- 
conduflè  anch’egli  nel  Cherfbnefo.  L’efempio  fu  feguito  immantencnte 
dagl’altrijche  fi  erano  poco  prima  congionti  al  campo.  Conobbe  il  Primo 
o Vifire  non  edere  cofa  opportuna  allora  l’efercitare  contro  la  Nazione 

clihedtT"*"  * Tartara , troppo  mal  foddisfatta , il  rigore,  fapendo  l’odio  acerbiffimo  , 
ch’ella  profèdava  à Giahedet , per  cui  era  dato  dalla  Porta  degradato  Se- 
ciokaiont  » di  lym,  edremamente  da’fudditi  amato,  dubbiolodi  cangiamento,  ein 
confeguenza  della  rivolta  di  quella  Penifola  dal  Vadàllaggio.  Addattan- 
dofi  perciò  alle  congionture  de’tempi , dimò  migliore  avvedimento  fer- 
vi rfi  più  todo  della  Umiliazione , che  della  forza . Scriffe  con  foa  vi,  e miti 
JS’vfS.eT'  <<E  Pentimenti  alla  comunanza  de’Tartari,  che  fe  nafeevano  negli  animi  loro 
dalla  depofzìone  del  vecchio  Selym  le  difplictnze , fi farebbe  applicato  ogni  rime, 
dio  per  mitigarle , anco  col  riporlo  novellamente  nel  Principato , e rammemo- 
rando loro  l'obbligo  ingicnto  nelle  convenzioni  fìabilite  colli  Sultani  di  accorrere 
in  tempo  di  guerra  conpoderofi  Eferciti  ovunque  fo/fero  imitati  dal  Gran  Si - . 
gnore , efuggerendo  loro  il  comune  intere f]e  del  Maometifmo , li  perfuadeva  ad 
unirfit  di  nuovo  coll’ -drmata  Ottomana  oltreil  Danubio  , ò di  portarfi  alme - 
e*»!!»  nie.  no à dejolare  la  T ranfitlvania . Niuna  impredìone  ferono  negli  animi  trop- 
po efacerba  ti  de’Tartari  le  ammonizioni  diAly,  anzi  per  non  venire  à 
congiugnerli  cogli  Eferciti  del  Gran  Signore  nella  Sema , fi  feufaron© 
di  epe  re  neceffitati  dalle  ntofie  vicine  delli  Polacchi  di  vigilare  alle  fron- 
tiere , e coflretti  dalli  vafti  preparamenti  de’  Mofcoviti , e de’Cofaccbi , che 
minacciavano  la  Crimea , à non  difeoflarfi  dal  lor  confine . 

I Rafciani , che  comprelèro  la  mancanza  delle  fquadre  Tartare 

alle 
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alle  Turchefche  , eflendo  quelle  /penalmente  , che  di/gìunte  be- 
ne  /peflò  andavano  à /corteggiare  i Paefi  , fi  acertarono  di  efercita- 
re,  fenza  l’incontro  della  loro  oppofizione  Scuramente  le  reprefa-pj|j«“  i»vì»* 
glie  . Internati  perciò  nella  Servia  , e afcofi  alcuni  nelle  angu/tie  de’ c ° 
monti  propinqui  à Nyflà  , altri  fcorrendo  per  la  Provincia  fi  carica- 
rono di  molte  prede  , finche  ragiunti  nel  ritorno  loro  vedo  la  Ra- 
fcia  da  novecento  Ottomani  preffò  il  Danubio  , ci  Inficiarono  diverfi 
e/linti , e il  bottino,  mà  adirati,  e dolenti  del  mal’incontro,  rialsun- 
ro  il  coraggio,  e la  lena  , rinveflirono  con  tanta  rifoluzione  gli aflali- 
tori , che  mandati  la  maggior  parte  di  quelli  à fil  di  fciabla,  ricupe- 
rarono i furti,  e la  Vittoria.  Di  piò  preziofia  rapina  fie  ne  tornarono  R a felini  forcTifp 
altri  di  lor  Nazione  ben  provveduti,  che  fopraferono  Zulficar  Effèndi  gl. odi  xoo.tr  .Ti- 
Nunzio  già  per  la  Pace  del  Gran  Signore  à Vienna  , il  quale  feorta*  Belgrado  po-titi 
to  da  feicentoGianizzeri , paflàndo  da  Nyflà  con  duecento  mila  Ta-*'. 
lari  per  pagamento  delle  milizie  à Belgrado  , colto  nelle  vicinanze 
di  Giagodina  in  agguato  , uccife  le  guardie , e sbaragliate  , Salvato- 
li egli  con  pochi  , s’impadronirono  quelli  del  doviziofo  bottino  ; ar- 
ditezza , che  giunta  à notizia  del  Primo  Vifire  fipinfie  fubito  in  trac- 
cia loro  Macmud  Bafsà  dell’. Albania  con  mille  fpediti  cavalli , che  Ineontro  lwo 
li  ragiunfe  , e con  eflò  azzuffati  recarono  i Turchi  dopo  /anguino-  £5«l*hereft‘** 
io  combattimento  colla  perdita  di  cinquecento  cacciati  in  fu- 
ga  , mà  per  ritentare  im  mantenente  la  lor  forprefa  , furono  dal- 
lo fteflò  Primo  Vifire  diverte  Saiche  armate  rifpedite  al  paffàg- 
gio  del  fiume  , per  chi  doveano  ricondurfi  i Rafciani,  che  fretto- 
lofi  lo  aveano  , prefaghi  del  pericolo  ( la/ciate  poche  fpoglie  d’impac- 
cio ) di  già  varcato  . 

Difegnando  Aly  in  quello  mentre  di  avanzarti  col  numerofo  fuo  Sl‘“n^g“ 
Efercito  di  quà  dal  Savo  , ci  fece  , à oggetto  d’ingannare  i Cefa-  toJ/teS;- 
rei  , /opra  Belgrado  gittare  un  ponte  , divulgando  di  trasferir- UisllU,00il- 
fi  à ricuperare  la  Schiavonia  occupata  , come  accenno/fi  , nel- 
l’anno  anteceduto  dall’jarmi  Auftriache  . Preceduto  perciò  ne’ 
primi  di  Ago/lo  un  graffò  fquadrone  di  cavalleria  verfo  Ullok  , 
da  quello  argomentando  il  Baaden  1’  avvanzamento  di  tutto  l’ E- 
fercito  Ottomano  à quella  parte  , follecitò  premurofa mente  la  b»*™  hv«k, 
marcia  delle  milizie  , accioche  giugneflero  opportune  all  incontro  '**c 

del  campale  combattimento  , che  fupponeva  all’ accodarli  dell’Ar- 
mata nemica  inevitabile  , ed  effe  /limolate  da  quegl’  impulfi  , così 
accelerarono  i paffì , che  giunte  alla  palude  di  Valkovvar  , condu- 
cendo di  notte  il  bagaglio  , e à cagione  dell’eccedente  folla  Spez- 
zato il  ponte  , reftarono  molti  carri  fommerfi  , e con  effì  loro  buo- 
na parte  del  carico  rimafe  inutile  . Il  Primo  Vifire  incefa  la  mar- 
cia dell’  Armata  Imperiale  à quella  volta  , ordinò  che  falillèro  al- 
cune 
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parti  di  Valacchia  le  fofpezioni,  e poco  paventandoli  le  debolezze  del  *691 
male  inclinato  Ofpodaro  , intento  à prefervare  da’  tumulti  Popolari 
il  proprio  Stato,  tutte  rivolfe  alla  Porta  Ferrea  , eccitato  dal  Baa- 
den  , le  applicazioni , predo  la  quale  pofè  nella  Terra  di  Pedino  alla 
metà  di  Agodo  gli  alloggiamenti  : Diligenze  erano  quede  neceffa- 
riamente  adoperate  , odervandofi  l’attenzione  de’  Turchi  alle  poche 
Piazze  rimade  loro  nell’  Ungaria  Superiore  , eflendo  pattati  trecento 
cavalli  il  Maros , che  portando  in  groppa  quantità  di  farine  lovven-  iiiTOtol"’ 
nero  di  vettovaglie  Janò  . Tornando  quedi  pofeia  in  vicinanza  di  t 
Arad  , gli  Aiduchi  di  quel  Prefidio  forprefipiìi  che  da  nemici , dalla 
vanità  del  timore,  abbandonato  il  Cadello  fi  ritirarono  nelle  vicine  cl“* 

Forede  . I Turchi , che  vuoto  lo  ritrovarono  di  ditenfori  , fe  ne  fè- 
rono  immantenente  Padroni , & indiadalite  alcune  barche  , che  da  ““£be  "* 

Lippa  calavano  cariche  di  Tali  à Seghedino  , azzuffati  colli  Condot-  dl* 

rieri,  mentre  durava  la  mifchia  , all’udire  del  contradato  bottino 
ufeiti  gli  Aiduchi  di  Arad  dalla  felva  , accorfero  a fodenere  i Cefa- 
rei  , cosicché  battuti  gli  adàlitori  , ritolfero  loro  due  barche  di  già 
predate  , e uccifone qualche  numero,  e qualche  altro  imprigionato, 
neceflitaronó  i rimanenti  à difeodarfi,  e gliUflari  diZenta;  Terra  fi-  ^ ^ ^ 

tuata  frà  Temefvvar  , e Banzov va , incontrato  in  un  grotto  di  due  milleCa- 

millecavalli  nemici,  così  valorofamente  li  combatterono  ,che  trucida*  i Teaefvvir. 
to  , e feritone  il  maggior  numero  , dierono  alli  fopravvanzati  la  ca- 
rica , i quali  pervenuti  correndo  à ricoverarli  in  Temefvvar  , e argo- 
mentando da  quella  fuga  i Bafsà  poco  lungi  dalla  Piazza  attendati  , 
ignari  dell’  accaduto  , la  fopravvenenza  di  qualche  confiderabile 
Efèrcito,  firitirarono  al  caloredel  di  leicannone  fottolemura  . Così 
fuccedendo  continue  fazioni  in  quel  contorno,  mille  Spay  , che  feor- 
tavanoàGiula  , e Janò  alcuni  Carri  di  vettovaglie,  abbattuti  in  mil- 
le, e duecento  Unga  ri  predo  il  Maros  , che  da  Seghedino  convoglia- 
vano  diverte  barche  ripiene  di  monizioni  verfb  di  Lippa  , venuti  con  Sb'SI' 
edi  loro  al  conflitto,  e rinforzatigli  Spay  da  tre  mille  Gianizzeri, che 
dietro  loro  in  poca  diftanza  fene  venivano,  caricarono  gli  Ungaridi 
tal  maniera,  che  cinquecento  caduti , fi  dierono  gli  altri  , abbandona- 
te le  barche,  à fuggire.  Reftatique’ navigli  fenzadifefa,  e tentando 
i nemici  di  farne  preda,  foftenuti  da’ condottieri  , ceffarono  , parten- 
do , di  berfagliarli  , che  furono  pofeia  di  commeflione  del  Veterani, 
giorno , come  diradi  , vicino  à Lippa  , dal  Barone  di  Sporck  ficura- 
mente  condotte  à quella  Terra  . Parve  vendicata  da  un’altra  Partita 
degli  Ungari  con  qualche  rifacimento  la  loroftrage  , poiché  avvicina- 
taà  Janò,  fi  pofe  à depredare  gli  Armenti  , che  (lavano  fotto  i di  lei  rTwh;  <*;>>* 
recinti  alla  padura  , per  reprimere  il  quale  infulto  fortiti  duecento  da”*', * yaw* 
I urchi  dalla  Piazza , ed’  ufeiti  gli  Aiduchi  di  agguato,  impedirono  il 

ritor- 
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i^9r  ritorno  alli  nemici  , che  chiufi  dagli  Uflfari  in  mezzo  , rimafe- 
ro  in  buona  parte  difanimati  , e i fopravifluti  incontrarono  la 
fchiavitù . 

Veterani  fu:*  Il  Veterani  in  quedo  mentre,  non  perdendo  d’occhio  la  Tran- 
cimpi pK.TgL.p-  pjjvan-,a  } per  pQQ,  fpazio  da  lei  divifo  , pervenne  alla  metà  di  Set- 
tembre ad  Arad  in  vicinanza  di  Lippa  , per  accollarli  anch’  egli 
alFoflervazionc  delle  truppe  Ottomane  , che  (lavano  accampate  à 
B,»dm  incito  Temefvvar.  Il  Baaden  in  quello  mentre  ridotta,  come  dicemmo, 
lo  Periva uoiod  l’armata  Imperiale  in  fito  avvantaggiolò  , poco  da  Petervaradino 
po«'-  didante,  comandò,  che  li  preparale  l’unione  ancora  d’ un’  altro 
ponte  , che  avea  fatto  feendere  per  lo  Danubio  da  Buda  , accio- 
che  ambedue  infieme  fomminiftralTero  alla  cavalleria  , che  dovea 
foraggiare  , più.  fpedito  , e più  agevole  il  palfamento  della  riviera . 
Difpolè  in  lembianza  di  femicircolo  sù  le  fponde  dello  dello  fiume 
in  podo  elevato  gli  alloggiamenti  , e dalla  parte  fuperiore  li  fece 
colla  della  figura  circonvallare  fino  alle  ripe  inferiori  di  validilfimo 
trincieramento  , armato  di  cannone  , c difelò  all’intorno  di  largo, 
e profondiflimo  follò  ; opera  , che  condotta  ne’ primi  di  Ottobre  a 
perfezione,  e allicurata  in  lei  la  fanteria  , fpinfe  per  li  due  ponti  di 
Mariti  dir,  »i  già  preparati  di  là  dal  Danubio  i Cavalli,  che  ingelofirono  il  Primo 
«itou?  £ coi  Vifire,  dando  in  timore  di  Temefvvar,  perloche  richiamate  à paf- 
Ss.!*,  fare  il  Savo  le  milizie  acquartierate  à Semlym  , daccò  da  Belgra- 
di t;i  i "opti-  do  ( ove  tuttavia  foggiornava  ) per  lo  ponte  di  Banzovva  con  mol- 
».  ti  Carri  di  vettovaglie  la  porzione  migliore  delle  fue  truppe,  affinché 
andallèro  à coprire  quella  Fortezza  , e à rendere  l’ altre  due  di  Giu- 
BuiJen  fortifica  la  , e di  Janò  rinforzate.  Nello  dello  tempo  le  fortificazioni  di  Pe- 
Pvtctvaudiuo • tervaratjjno  fotto  l’ occhio  del  Baaden  alfiduamente  fi  fabbricavano, 
formandofi  giuda  la  militare  perizia  dell’  Ingegnerò  Caiferfèlt  in  mi- 
gliore, e più  regolata  difpolìzione , (pianando/!  un  monte  , che  lo 
batteva  , e cignendofi  i borghi  di  terrapieno  , e in  tali  occupa- 
zioni protraendofi  il  rimanente  corfo  della  campagna  , rimale  ella 
fenza  operazioni  di  rimarcabili  conlèquenze  ultimata  , fin  che  fo- 
pravvenendo  la  Stagione  di  ritirarli , prefidiata  di  valevole  guarni- 
Mind»iRergt-  gi°ne  la  Terra  , s’inviarono  i Reggimenti  Cefarei  à prendere  nella 
r^.ni  «no  /ver.  Croazia  , nell’Ungaria  Superiore , e nell’altre  circodanti  Provincie 
lo  fverno  , mentre  il  Veterani  , che  dimorava , come  fi  fcrifle  , ad 
Arad  , atteli  inutilmente  i movimenti  delle • milizie  Ottomane  da 
Veterani  fi  ritira  Temefvvar  , fi  ridulTe  anch’egli  ne’primi  di  Novembre  alli  confueti 

■n:h'e,li  nlun-  . . ’ -,  . ° r 

fiirum.  quartieri  di  Tranfilvania.  • 

Il  Primo  Vifire  Umilmente  provveduto  di  dodici  mille  combatten- 

ti  Belgrado,  e ritolti  i ponti  , che  havea  fui  Savo  , e fui  Danubio 

toma  In  Aodii.  formati,  affinché  di  quelli  non  fe  ne  lèrvidèro  gl’imperiali,  difpolle 
«opcu.  i t»  lefue 
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le  fue  genti  in  varie  parti  al  ripofo,  fi  ricondurle  anch’egli  in  Andri- 
nopoli  , ove  foggiornava  con  tutta  la  fua Corte  il.  Gran  Signore, 
menare  ilTekely  diminuito  di  ottocento  feguaci,  che  in  un  fol  gior-  piànta' li!“* 1 
no  lo  abbandonarono  , fi  ritirò  Umilmente  dal  Campo  al  fuo  quar- 
tiere di  Paffarovitz  nella  Servia  . Nella  Croazia  queft’  anno  pure  fe 
la  pattarono  colle  confuete  feorrerie  i Nazionali,  poiché  il  Capitano  y;.t.cK«T;icrs 
Vidakovvick  Comandante  di  Novi  pervenuto  ne’  primi  di  Gennajo  KiupatC 
fotto  di  Kmpa , la  fottomife  in  breve  tempo  di  affatto,  e ritirati  nel 
di  lei  Cartello  i difènfòri , datole  il  facco , e riaccefe  le  abitazioni , ri- 
fiorate  poco  prima  dalli  nemici  , fe  ne  tornò  fornito  di  opulente 
bottino  alla  fua  Terra  , da  cui  di  nuovo  fortito  alla  metà  del  mefe 
con  altri  mille  , e ducento  giunfe  à depredare  Maydam  , che  colla 
fletta  celerità  foggiogata  , e diftrutta,  eccitò  il  Bafsà  della  Bortèna , 
che  avea  ammaliate  à Banialuka  diverfe  Infegne  , di  movergli  in'1"'11'"'-10' 
traccia  una  porzione  di  quelle  , dalle  quali  nel  fuo  ritorno  aflàlito , 
ricevè  egli  con  grande  ardire  l’incontro,  cosicché  dopo  lungo,  e fan- 
guinofo  combattimento  ne  ufcì  vittoriofo,  recife  diverfe  tette,  e ra- 
pito loro  con  un’Agà  , e molti  altri  prigionieri  uno  flendardo  . Ri- 
tentò il  Bafsà  di  fpignere  quattro  mille  altri  Turchi  oltre  dell’Unna 
al  rifarcimento  di  quegli  infiliti  , mà  riuniti  al  rimbombo  del  can- 
none di  Gnozdalnzfchy  con  indicibile  prettezza  i Croati  , dubbiofii 
Turchi  di  cadere  nell’  infidie  di  qualche  improvifò  artalimento  , ve-« 
locemente  riattarono  il  fiume  , e giacche  fi  erano  ridotti  infiemein  di!  pretto  U tipaf* 
grotto  numero  que’Nazionali,feguirono  la  traccia  de’  fuggitivi,  e per-  c^t.Tn 
venuti  in  vicinanza  di  Uranograck  , riempirono  di  trucidamenti  , 
e di  defolazioni  le  circoftanti  Campagne . 

Scorgendo  il  Bafsà  della  Boflèna  commette  fotto  gl’occhi  proprj 
tante  rapine  , fi  motte  finalmente  con  fei  mille  Turchi  , e trecen-,nA 
to  Tartari  da  Banialuka,  e giunto  all’attacco  di  Dubitza  fopra del- 
l’Unna , la  cinfè  tenacemente  di  attedio  , e col  cannone  battuta  , 
e cogli  affetti  tentata  , difefe  da  Nicolò  Sckerlez  Canonico  di  Zaga- 
bria con  quel  valente  prefidio , dopo  replicati  tentativi  all’avvifo  , 
che  rotti  , e fugati  i Tartari  pattati  à nuoto  co’  lor  Cavalli  quel  fi- 
me  , fi  avvicinattèro  i Croati  per  fòvvenirla  , levato  il  campo  , af-  ClM,Ucani>m 
frettò  i patti  per  ricoverarfi  in  Jaiza  . I Croati  allora  in  varie  fqua- 
dre  divifi  , altri  ne  primi  di  Aprile  dittruffero  nelle  vicinanze  di',A‘*' 
Krupa  due  grotte  Torri  , e avuti  all’  incontro  il  Bey  , e l’Aga  Co- 
mandanti di  quella  Terra  , all’uno  tolfero  il  capo  , e all’altro  la  li- 
bertà . Altri  approttìmati  alla  Piazza  di  Ottoka  tra’Novi  , e Kru-  *’o"oKf,E<>“ 
pa  sùl’Unna,  tagliarono  la  tetta  al  Bigmicovvich , che  volle  oppor- h!“u<ui“c,°*' 
fi  ai  lor  faccheggi  , e credcndort  il  prefidio  di  quel  Cartello  poco 
fìcuro  prefe  rifoluzione  nel  fine  di  Marzo  di  abbandonarlo  , che  co- 
me 
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me  porto  molto  opportuno  à predare  , venne  pofcia  occupato  dalli 
Croati  , condotti  da  Teodoro  Arambafa  foldato  di  valore  , e Ca- 
pitano di  lor  Nazione  . I Turchi  , volendo  eguagliare  con  quache 
fenfibile  compenfazione  cotanti  oltraggi  , corfero  in  numero  di  due. 
befani,  mille  la  Lika  , e ferono  nelli  contorni  di  Perufik  alquanti  fchiavi  ; 
movimenti  , che  eccitarono  all’ arma  i vicini  abitatori  di  quelle  bal- 
ze , i quali  apportati  in  parto  angufto  de’  monti  lòpra  di  Vvihatz  , 
A'IJSTS  Per  cu*  1 nemici  doveano  tornare  addietro  affatiti  con  improvila  lòr- 
« prefa , riportarono  di  loro  da  trenta  tede,  prefero diverfi  fchiavi,  ra- 
pirono  molti  cavalli  , e rimifero  i predati  Criftiani  in  libertà  . Mil- 
le, e ducento  Croati,  cheaveano  fotto  l’accennato  Capitano  di  No- 
vi attert  à Montenero  gli  ftefli  Turchi  ( che  fcanfarono  per  buona 
forte  i loro  aguati  , mà  non  Sfuggirono  quei  di  V viahatz  ) fi  volle- 
ro verfo  Maidan  , alla  qual  Città  mentre  s’incamminavano  diverfi 
Turchi  , ufciti  quelli  da  nafcondigli  , e recife  a’ tre  de’ capi  , e a* 
fertant’ altri  di  minor  conto  le  tede  , prefero  con  un  Agà  trenta  prir 
gioni,  e caricati  di  molte  prede  le  ne  tornarono  con  quaranta  caval- 
li, e una  bandiera  acquiftataai  loro  alloggi  . Ripigliarono  ne’ primi 
di  Giugno  i confueti  loro  faccheggia menti , e approflìmati  à Kinen- 
Mimmo  grad  , fatte  venti  tede  , e feflànta  cattivi  , fpoaliati  , e diftrutti 
mauKa • varj  Villaggi  , ritornarono  con  numerofa  quantità  di  Armenti  alle 

loro  danze  , e il  Colonnello  Macario  Governatore  di;Gradifchia  , 
raccolte  da  circoftanti  Cartelli  molte  milizie,  riportò  con  erte  una  por- 
zione diBanialuka  sii  le  fponde  del  Vverbaz  per  artàlto  , che  inceri- 
Moda^Mjifrufr  aliata  , e rinvenuto  gonfio  più  dcll’ufato  quel  fiume  , non  eflequì  Io 
* fpoglio  del  rimanente,  non  potendo  tranfitare  sù  l’altre  rive  . Cosà 

i confinanti  Morlacchi  condotti  dal  Gianckovvich  loro  Capo  nel 
defolarc  il  Cartello  di  BcIIay  perderono  cento  compagni  , mà  truct- 
r t n t-  n darono  trecento  Turchi , e profeguendo  tuttavia  le  ordinarie  fue  fcor- 
rene  il  Comandante  di  Novi  , alla  metà  di  Giugno  con  trecento  ca- 
*h““  ,lda“‘  valli  varcato  l’Unna  giunfe  fotto  Vvihatk  , di  cui  depredati  il  bor- 
AiTiiito  d, Toc-  ghi  , ci  lafciò  il  fuoco,  c raggiunto  nel  ritirarfi  da  cinquecento  nc- 
cm  fi  difcDde . upc-tj  ^ai]a  fortezza,  valorofamcnte  combattendo  reftò  feri- 

Giifc.«ud.Po-to  > e divifa  con  pari  danno  la  zuffa,  continuando  la  marcia',  fac- 
ttidioawùe.  cheggiatc  quelle  campagne  , fcacciò  da  polli  di  Ollrofacz,  eh’ erano 
d’  impedimento  a’ Croati  nel  bottinare,  con  molta  ftrage  le  guardie. 
Accrefciuti  pofcia  fotto  Stellano  Sellofckifck  ( Vice-Bano  ) con 
r.^rMndTm?c  alquanti  Ralciani  al  numero  di  mille  , e cinquecento  i Croati  fi  ac- 
« inr  f.,  TO  . eicoftarono  nel  fine  di  Giugno  à Maydan  , ove  abbruciati  con  le 
«fci  in»'.  Fucine  del  ferro  varj  Molini,  raccolfero  un  doviziofo  bottino  , e li- 
berarono quattrocento  Crirtiani  di  fchiavitù  , e sù  la  metà  di  Ago- 
fio  erteli  à dare  il  guarto  arti  Territori  di  Bufin,  e Uranograk  , con- 

fuma- 
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fumarono  colle  fiamme  rilevanti  ammaffamenti  di  vettovaglie. 
Il  Barone  di  Eling  Capitano  di  Segna  raccolti  fotto  diverfi  Uficiali 
delle  vicine  Piazze  mille  , e ducento  fanti  , e ottocento  cavalli  , fi 
fpinfc  alla  metà  di  Agofto  verfo  il  Cartello  di  Ifatfckitz  collocato  in 
fito  eminente  preflò  Vvihatz,  ove  forprefo  il  borgo  , e divampato, 
fi  ritirarono  i nemici  nell’ alta  Rocca , alla  quale  ferpendo  pure,  me- 
diante il  ponte  di  legno , con  gran  prodezza  la  fiamma , fi  diroccaro- 
no con  tale  mortalità  degli  Uomini  le  abitazioni,  e difufa  pofeia  per 
la  vicina  campagna  diftrutti  in  erta  i grani  apportarono  i Segnani  al- 
le Terre  di  Ortrofàcz  , e di  Brekovvitz  dannofirtìme  defolazioni  . 
Suggellarono  finalmente  i Croati  in  quell’  anno  colle  loro  oftilità 
il  periodo  della  campagna  , poiché  i prefidiarj  di  Novi  al  numero  di 
trecento  al  fine  di  Ottobre  abbattuti  in  una  graffa  partita  de’ Tur- 
chi , e con  erti  loro  azzuffati  , ne  trucidarono  coll’Agà  Cartellano  di 
Bufin  lor  condottiero  diverfi  , e ne  ritennero  con  un’altra  Agà  più. 
di  cinquecento  prigioni,  e nell’ufcire  dalla  profondità  delle  fòlle  vie- 
tato loro  l’acquifto,  fi  rivolfero  poco  dopo  verfb  Straluka,  che  pari- 
mente con  preda  rovina  incenerata  , fi  riconduflèro  ai  loro  Quar- 
tieri . 

Cosi  nell’  Ungaria  , e nelle  altre  confinanti  , e rinomate  Provin- 
cie terminarono  le  azioni  bellicofe  del  mille  feicento  novanta  due, 
ci  refta  à ripigliare  la  narrazione  di  quelle  , che  fuccederono  l’anno 
medefimo  nel  Levante  , con  fine  poco  favorevole  all’  armi  Venete. 
Non  rifparmiò  la  Repubblica,  fèmpre  intenta  à premunirli,  le  più  afi 
fidue  applicazioni  alla  guerra  , accrefce'ndo  con  gravi  difpendj  di 
nuove  leve  arrolate  nella  Germania  , e nell’Italia  le  proprie  armate, 
dalle  continue  mortalità  , fpecialmente  per  cangiamento  del  clima 
diminuite  , e non  cefi ò con  reiterati  convogli  di  danajo  , e di  moni- 
zioni frequentemente  di  fovvenirle  ; mà  nulla  vaifero  le  incelfanti 
precauzioni  a divertire  quegli  accidenti , che  cominciarono  per  fatale 
difavventura  del  perdere,  e terminarono  fenzail  confueto giovamen- 
to del  vincere  . Il  preludio  de’fucceffi  venturi  , fé  pur  fi  deve  pre- 
fàgire  dalli  partati  , rimafe  pronorticato  dalla  caduta  delle  Garabufè 
in  mano  à Turchi  , Fortezza  dalla  Repubblica  l'anno  1 58  5.  edifi- 
cata , e che  fopra  di  uno  fcoglio  sù  le  cime  di  dura  balza  in  porto 
eminente  (ledendo  fi  apre  per  una  fola  , e angufta  ftrada  l’ accertò. 
Così  refa  dalla  Natura  del  fito  inefpugnabile,  non  fi  poteva  sì  di  leg- 
gieri occupare  fe  non  forte  fiata  dalla  fraude  , e dall’infidia  de’ tradi- 
tori confignata  in  balìa  delli  nemici  ; Piazza  come  all’ Ifola  diCan- 
dia  affai  propinqua , così  à quel  Regno  appartenente  , rimarta  nella 
Pace  anteriormente  feguita  l’anno  ,669.  col  Turco  Imperio  in  do- 
minio della  Repubblica  . Luca  della  Rocca  nativo  di  Calabria , che 
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con  una  compagnia  di  Nazionali , eSTendone  egli  il  Capitano , la  presi- 
diava, concertata  occultamente  col  mezzo  d’un  Tuo  Soldato  col  Baf- 
aà  della  Canea  per  qualche  consideratale  recognizione  la  di  lei  forprc- 
fa  , alla  quale  accollandosi  Sopra  diverfe  Galeotte  cinquecento  Gia- 
nizzeri , egli , e il  di  lui  Altiero  Francefco  Peroni  , aSIiSliti  dalli  Sol- 
dati, improvifamente  arrestarono  il  Governatore  dell’ armi  Valentino 
Negretti , il  maggiore  della  Piazza  Bellifario  Grazziano  , il  Cance- 
llerò , e lo  SlcSTo  Francefco  Donato  Provveditore  ( che  poScia  ven- 
ne rilcatatto  dalla  di  lui  Patria  con  rilevante  esborfo  di  cinque  mille 
Reali  ) e aperte  le  porte  della  Fortezza  , e arrolatofi  con  tutto  il 
Prefidio  fotto  le  Infegne  nemiche  la  diede  in  potere  degli  Ottomani; 
indi  ferpendo  il  veleno  di  quelle  infidie  fino  alla  Suda  rimafe  oppref- 
fa  da  Angelo  Michele  Provveditore,  à lui  fvelata  da  un  foldato,  col 
fupphzio  de’ contumaci  la  tradigione  , e le  Statue  d’ambi  i Ribelli  , 
furono  appeSè  in  Venezia  per  mano  del  Carnefice  con  ignominioSI 
caratteri  del  loro  delitto  alle  Forche. 

Attivo  in  vent-  Scorrendo  in  quello  mentre  la  Sragione  d’ Inverno  al  proprio  fine  , 
pervenne  à Venezia  dalla  Corte  di  Roma  Francefco  di  FequiersCon- 
te  di  Rcbenach  Inviato  del  Rè  Lodovico  a’ Principi  Italiani , affine 
i'IJ  d’ indurli  feco  in  Lega  contro  gli  Spagnuoli , e Cafa  d’Auftria  , efpo- 
nendo  loro  il J pegiofo  titolo  di  bramare  conjervata  la  fcompojìa  tranquilli. 
Jiiritai"»  tà  della  Provincia  ; cafo  , che  moSTe  "non  poca  gelofia  in  Cefare  » 
che  la  Repubblica  foffe  per  condefccndere  per  mezzo  della  Francia  fepara- 
t amente  alta  Pace  cogli  J Ottomani , ò rallentare  almeno  il  confueto  fervore 
dell ‘ armi  , che  colla  loro  dìverftone  molto  giovavano  a’ puoi  progredì  contro 
la  Porta  . Fece  egli  di  ciò  dimostrare  al  di  lei  Ambafciatore  dal  Can- 
celliere Stratman  qualche  motivo  , che  da  quegli  partecipato  al  Se- 
nato ebbe  commeffione  di  tejlimoniarglì  la  j incera , e coflante  rifoluzione 
N-tre-i. -io#  f- della  Repubblica  à non  lepararfi  giammai  , così  negli  accidenti  di  guerra . 
•tciit  Repubblica,  come  nelle  deliberazioni  dt  Pace  dalie  Cejaree  inclinazioni , partecipando- 
gli le  rifpofle  date  airi  flange  diRebenac , vertenti  nel  de  fiderio  della  quie- 
te d' Italia  , e nelle  promejfwnì  di  procurarla  apprejjo  le  Potenze  interef- 
fate  co’ propri  ufizj  , del  che  ampiamente  appagato  l’ Imperadore  cef- 
farono  le  Sòfpezioni . 

Giunto  il  tempo  ormai  di  guerreggiare  , e pervenute  le  Galee 
Aufiliarie  co’  loro  convogli  alle  fpiaggie  della  Morea  , il  Mocenigo 
Capitano  generale  , che  avea  lo  Sverno  dell’ armata  Veneta  parte  à 
Porto  Poro,  e parte  à Napoli  di  Romania  terminato  , dopo  averla 
colle  neceflarie  concie  fatta  Spalmare  , c raflègnate  le  foldatefche  ri- 
duffe  la  Confulta  di  guerra  , nella  quale  considerandosi  à quale  ac- 
quisto fi  doveSTero  indirizzare  le  forze  maritime,  e terrestri  della  Re- 
pubblica , fi  propofe  la  nuova  oppugnazione  di  Negroponte  , ma  poi- 
ché 
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che  ella  fi  trovò  da  gravi , e inaccelfibili  difficoltà  circondata  , fa-  1692 
pendo fi  le  valide  fortificazioni , da  me  defcritte , cbe  ci  aveano  d' in - 
torno  erette  i Turchi  , e l’ e fiere  da  fei  in  fette  mille  i Gianizzcri  pre- 
fidiata  , fece  cangiare  penfiero  , e volgerli  ad  altro  migliore  , e piò 
riufcibile  tentativo  , riflettendoli  fpecialmente  al  poco  numero  delle 
milizie  afcendenti  colle  Pontificie  , e le  Maltefi  à dodici  mille  foldati, 
mentre  da  un  numero  afiai  maggiore  fi  era  tre  anni  addietro  inutilmen-  ' 

te  afjediata  , non  potendoft  in  due  porzioni  partir  /’  efercito  col  Sera - 
fcbiero  poco  lontano  , e per  regola  militare  dovendofi  prima  di  ogni  altra 
cofa  attaccare  il  forte  Carababà , per  qualunque  picchia  parte  , cbe  fotta 
fe  ne  fiofie  perduta  , veniva  il  grò  fio  di  tal  maniera  àfmembrarfi  / cbe  adorna» 
molto  meno  fi  ritrovava  abile  di  porfi  al  cimento  malagevole  di  un  tanto  LlSiiuSK: 
impegno  . Più  facile  , e più  opportuna  d’  ogn’  altra  giudicava/!  l’efpugna. 

Zione  della  Canea  ; Città  iù  l’  Jfola  di  Candia  all’Occidente  della  metro - 
poli  iù  le  fponde  Settentrionali  del  mare  Egeo  , nella  quale  , e per  le 
corrìfpondenze  interne  degli  abitanti  , e per  quelle  efteriori  della  cam. 
pugna  , tenendo  que’  Popoli  ìmprefia  in  petto  /*  antica  inclinazione  al 
nome  Veneto  , e per  aver  fi  ficure  relazioni  delta  debole  guarnigione, 
cbe  la  muniva , fe  ne  andava  [per  andò  probabilmente  l' acqui  fio , cbe  era 
molto  confiderabile  , pofciacbe  confervandoft  indelebili  dalla  Repubblica  le 
recenti  memorie  dell’  anteceduto  pofiefio  , il  rimettere  in  quel  Regno  con 
qualche  vigorofa  fermezza  »/  piede,  era  confiderata  imprefa  di  giufio  , 
r giovevole  rijarcimento  . Candia  da’ candidi  monti  cosi  appellata  , di**!».,  t«. 
porta  nel  terzo  clima  da  gradi  trenta  fino  à trentaquattro  di  lati!  a£uì.IS,u* 
tudine  è fra  1’  Ilòle  del  Mediterraneo  , come  per  1*  avvantaggio 
del  fuo  mirabile  fito  ( giacendo  ella  nel  mezzo  Irà  l’ Alia  , l’ Afri- 
ca, e l’ Europa , e perciò  molto  confacevole  al  trafico,  ed  ove  potano 
per  1’  ordinario  con  vicendevole  navigazione  tutte  quali  le  rtraniere 
Nazioni  ) cosi  per  la  fua  ampiezza,  fertilità,  e popolazione  giudicata 
la  migliore,  e piò  felice  d’ ogn’ altra.  La  fua  lunghezza  dal  Promon- 
torio detto  anticamente  Samonio  fino  all’oppofto  nomato  Coryco , er-  Su’F”ll'rm* 
gendofi  in  alte  montagne,  forgcndo  in  deliziofe,  e feconde  colline,  e 
deprimendoli  in  valle,  e feraci  pianure  per  duecento  , e fettanta  mi- 
glia fi  eftende,  e alla  fua  maggiore  latitudine,  non  più  che  cinquanta 
li  attribuì fcono,  avendone  cinquecento  incirca  di  giro.  E’ terminata 
all  Oriente  dal  mare  Carpazio , all’Occafo  dal  Jonio,  al  Settentrione 
dall  Arcipelago,  e al  Meriggio  dal  Libico,  ò fia  Africano.  Viene  con- 
umerata  fra  1 Ilole della  Grecia , mà  più  di  tutte  limola.  Soggiacque  Soletti 
ncha  fuccelfiva  variazione  de*  tempi  k diverte  mutazioni  de’  Prin-JSìj?  * 
cipati,  foftenendo  prima  il  Regio  Dominio , e pofeia  la  Popolare  De- 
mocrazia. Fu  luddita  col  rimanente  del  conoiciuto  mondo  delli  Ro- 
• Jfioria  Contarini.  Parte  li.  Y manj 
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*691  mani,  e trafportata  la  Sede  dell’ Imperio  Occidentale  inOriente,  ri- 
male à quegl'  Imperadori  per  lungo  tempo  foggetta  , ufurpata  loro 
da’ Saraceni,  e pofcia  da’ Greci  fteflì  ricuperata  , fù  lòttomeflà  dagli 
Italiani  , e dalli  Francefi  , allorché  colla  feorta  delle  armate  Ve- 
nete fi  trasferirono  all’efpugnazione  di  Bizanzio  , e nella  divifione 
„ del  Greco  Imperio  toccò  in  parte  à Bonifacio  Marcitele  di  Monferra- 

ItSSr"**  to>  c“e  da  1U1  a*‘a  Repubblica  Veneta  per  ottanta  mille  marche 
d’argento  venduta  , rcftò  nel  di  lei  poflèlfo  ( ancorché  più  volte 
Ribella,  e perciò  relà  di  lei  Colonia  ) per  lo  corlò  di  quattro  focoli  , 
finche  l’anno  1669.  dopo  venticinque  anni  di  atrocilfima  guerra, 
_ e dopo  tre  di  vigorofiflìmo  allòdio  con  cui  fu  allretta  la  Capitale  . 

»“»•  "Tuicbi.  conlumatoci  lotto  il  fiore  delle  Maomettane  milizie  , fu  da  Acmet 
Chiuperll  Primo  Vifire  aggiunta  cogli  altri  Regni  all’ Imperiale  Dia- 
dema delli  Sultani.  Si  vide  ne’ tempi  preceduti  adorna  di  numerale 
Città,  mà  feppellite  dall’ ingiurie  loro  , e delle  guerre  , quattro  Iò- 
le , oltre  diverfi  minori  Callelli , fopravanzarono  alle  rovine.  Can- 
Sue Cui.  dia  Capitale  del  Regno  , Retrimo  , Canea,  e Sittia  . Gli  abitanti 
al  prefente,  tolti  alcuni  Turchi,  che  polfedono  grolfi  poderi  , fono 
tutti  del  rito  Greco  , e come  nati  in  caldo  clima  comune  agli  Orien- 
tali, così  d’ingegno  perfpicace,  ed  acuto,  e fe  non  ci  fi  folle  la  bar- 
barie ftraniera  introdotta  manterrebbono  culto  ancora  lo  fpiendore 
dell’ arti  antiche,  e delle  feienze,  hanno, come  feroci,  fpecialmente  i 
Sunti*.  Montani,  inclinazione  prontiflìma  agli  efercizj  dell’armi . E’Paefe  quali 
arricchito  di  ogni  fecondità  della  Natura,  poiché  fe  bene  foarlcggia  al- 
quanto de’ grani  , abbonda  però  di  ogli  , vini  poderofi  , e di  lane,  e 
nell’amenità  de’ Tuoi  terreni  per  dilizia  , e godimento  è provveduto 
Sm  fertilità,*  di-  di  Cedri,  e di Ciprelfi , e con  ludo  di  comodo,  e di  piacere  tiene  tut- 
to ciò  che  al  vivere  umano  fa  di  mefiieri . 

Imbarcate  dunque  dal  Mocenigo  le  foldatelche  condotto  /èco  cogli 
altri  Capi  il  Conte  Sigifmondo  Joachino  di  rrautmanfiorffi  ( che  li- 
ce* mu.  cenziato  con  poca  lòddisfàzione  della  Repubblica  il  Duca  di  Gua- 
CiudL a dagnì  , e morto  appena  comparlò  all’armata  il  Barone  Annibaie 
di  Degnefeld  , fi  era  trasferito  dalla  Germania  , e fofiituito  al  cari- 
co di  Generale  ) fpiegò  le  vele  con  ambe  le  armate  grolla,  e fiottile 
verfo  quel  Regno,  al  quale  con  breve,  eprofpera  navigazione  appro- 
dato diede  fondo  il  giorno  dicilèttefimo  di  Luglio  allo  fcoglio  di  San 
Teodoro  , difiante  lèi  miglia  in  circa  dalla  Canea,  ed  ivi  riallunco  il 
ò,  T«>0  Configliode’ Capi , fù  elàminato  in  qual  parte  deH’Ifoia  fi  dovellé  eT- 
fottuare  Io  sbarco,  fo  in  quella  medefima , ò nel  Porto  della  Suda  ri- 
pollo  à Levante  della  Città,  polfeduto  da’ Veneti  , aliai  capace  , di- 
fidò  da  venti  , e molto  à lei  più  propinquo  . Si  decretò  sù  quel- 
«1.1  reo"."  Iui®  lefpiag- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Duodecimo.  237 

le  fpiaggie  vicine  , aperte  , e mal  ficure  , indotto  il  Capitano  Ge-  i69* 
neralc  dalle  falfe  relazioni  » ò fagaci  pcrfuafive  di  Greco  Abita- 
tore , che  intereflàto  , 6 ingannevole  , poffedendo  ricchi  poderi 
fotto  la  Suda  , dubbiofo  della  rapacità  deYoldati  rammemorò  per  ,onu,ÙCUJ»- 
efempio  1’  arrivo  su  .quelle  fponde  de’  Turchi  , allorché  1’  anno 
1645.  vennero  all’  cfpugnazione  della  Canea  , non  riflettendoli  , 
che  dando  in  quel  tempo  fotto  il  Veneto  Dominio  , come  tutta- 
via fi  confèrva  , la  Suda  , e giacendo  fituata  fopra  di  uno  feoglio 
in  mezzo  al  Porto  , che  lo  domina  per  ogni  lato  , di  tal  maniera  Io 
difèndeva  , che  battendolo  col  cannone  non  lafciava  aperto  à legno 
nemico  l’ingreflò  , e che  ci  davano  allora  ridotti  fotto  il  comando 
di  Antonio  Maria  Cappello  Capitano  delle  Navi  tredeci  Vafcelli  , e 
ventitré  Galee  fotto  quello  di  Giorgio  Morofini  Capitano  di  quella 
guardia;  oppofizioni  per  le  quali  convenne  ai  Turchi  con  neceffaria 
diverfione  girare  le  prore  à San  Teodoro,  e deporre  sòie  fpiaggie  vici- 
ne dell’Ifola  le  loro  genti . 

Stabilitoli  dunque  alle  predirne  rive  il  tragitto  , fece  il  Capitano  TuicW conetnt( 
Generale  riconofcere  il  fito  piò  avvantaggiofo  , in  cui  fi  potettero 
piò  ficuramente  condurre  , e fceltofi  il  podo  lotto  il  demolito  lòr-  v"'"i • 
te  di  Turluche  fabbricato  nella  pallata  guerra  da’  Veneti  , e pò- 
feia  da  loro  deffi  didrutto  , fe  ne  avvidero  i Turchi  , e comparii 
al  numero  di  cento  cavalli  fpalleggiati  sii  le  colline  poco  difeode  da 
un  corpo  molto  maggiore  de’ fanti  , davano  in  attenzione  de’  movi- 
menti, che  andava  facendo  l’Armata  Veneta.  Non  fi  tardò  con  tut-  GaW  r, 

to  quedo  di  cominciare  lo  sbarco,  per  lo  che  datone  il  fegno  , emof- 
fe  le.Galee  dall’Ifola  di  San  Teodoro,  fi  prelevarono  à terra  nel  fito  l0,kLC''* 
appunto  già  concertato  per  lòdenere  colcannone  il  pattaggio  delle  mi- 
lizie portate  da  legni  minori  vicine  al  Lido  , mà  la  cavalleria  nemi- 
ca al  loro  avvicinamento  redo  abbandonò  la  riviera  , e fi  andò  riti- 
rando al  grofiò  del  proprio  campo  , che  dimorava,  come  dicemmo  , 
su  l’eminenza  di  quelle  alture  , per  lo  che  redò  libero  a’  Veneti 
fenza  contrado  l’accodamento  alle  fpiaggie  , Primi  furono  , giuda  °* 

il  confueto  , à porre  il  piede  à terra  i Dalmatini  , che  immediate  - SI  avanzano  t!ls 
mente  s’inoltrarono  fino  alle  reliquie  del  forte  , e fufièguentemente  fi  MliUilO  1 i ucbl, 
alle  più  propinque  colline  , fopra  le  quali  non  trovarono  oppofiziooe, 
ritirandoli  à mifura  della  marcia  loro  i nemici.  Si  sbarcarono  in  que- 
do mentre  le  truppe  Pontificie  , e Maltefi  , che  in  numero  di  mille, 
e ducento  formando  due  battaglioni  parimente  fi  approlfimaronoper 
li  occupati  colli  alla  Città  , profeguendo  la  fera  delfa  più  di  quattro  no  Micenico  ^ 
miglia  di  viaggio  , refo  in  eccedo  dal  terreno  arenofo  , e dal  bollore  Ouipo- 
della  dagione  adàticato.  Si  continuò  la  condotta  del  rimanente  elcr- 
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*69x  cito  fopra  del  lido  , che  porto  à terra,  e in  due  fufleguenti  linee  or- 
dinato fi  numerava  di  nove  mille  fanti  , e fettecento  cavalli  , guida- 
to dal  Conte  di  Trautmanftorff,  ed  affittito  da  Sebaftiano  Moceni- 
go  Provveditore  del  Campo,  che  s’inoltrarono  fino  all’eminenza  di 
•*..<1.1. bb*L.  alcuni  colli  , che  dominavano  i borghi  , ne’  quali  fi  ricoverarono  i 
.«iironh..  «purch,  } che  dubbiofi  di  non  poterli  difendere,  e per  fottrarre  a* 
Veneti  il  comodo  di  alloggiare  le  foldatefche  li  divamparono  . A' 
oggetto  intanto  di  mantenere  parziale  l’inclinazione  degli  abitanti  al 
nome  Veneto  , ( alcuni  de’  quali  da’vicini  villaggi  comparvero  alla 
prefenza  del  Capitano  Generale  , implorando  foccorfo,  c libertà  ) il 
promulgarono  rigorofi  divieti  contro  sbandati , cheandaflero  faccheg- 
giando  i lor  terreni . 

enne.;,  venf  Partati  pofeia  nel  dì  feguente  alcuni  corpi  di  cavalleria  Drago- 
na  > e di  Schiavoni  alla  parte  oppofta  de’  borghi , per  impo/fe/Iàr- 
*w*  fi  di  alcuni  fiti  molto  opportuni  all’attacco  , volando  dalle  mura 
in  molta  copia  le  cannonate  ne  rimafèro  diverfi  uccifi  , ò mor- 
talmente feriti  . Efperimentandofi  con  tutto  ciò  artài  fiacca  l’op- 
polizione  de’  Turchi  fu  rifòluto  due  giorni  dopo  l’aflàlimento  de’ 
h*id.,!ten!  borghi  ; azione  , che  incaricata  à Pontefici  , e Maltefi  fotto  il 
loro  Generale  Cavaliero  di  Colombierres  con  tanto  coraggio  ven- 
ne intraprefo  , che  ne  confeguirono  dopo  qnalche  vigorofo  combat- 
timento l’occupazione  , incalzati  di  tale  maniera  i nemici , che  con- 
venne loro  di  ritirarli  con  molta  perdita  nella  Città,  caduti  de’Maltefi 
con  cinque  cavalieri  feriti  il  Marefciallo  Savogard  , e de’  Pontefici 
il  Conte  Manfredi  , ed  altri  quaranta  in  circa  rimafèro  morti  , ò 

MlU  PuZZ*  . malamente  piagati  , colpiti  fpecialmente  dalli  cannoni , e dai  mor- 

&£^taj,  che  ripieni  di  bombe,  e di  farti  continuamente  fi  fcaricavano 
Fumcrcj  Miutc-  ^ un  ka]uar£j0  } dalle  di  cui  moleftie  per  bene  coprirli  andarono 
bÌm."  aI,Jno  le  genti  , pallate  di  là  dal  borgo  , prettamente  inalzando  varj  Ri- 
dotti . 

Acciochc  fi  feorga  di  quanta  confiderazione  forte  per  riufeire  fim- 
SlftirlloM  irti*  portante  acquifto  di  tal  Piazza  , fa  di  meftieri  deferiverne  la  fi- 

Wi,c  tuazione  , la  figura  , le  fortificazioni  interne  , ed  efteriori  , che 

la  circondano  . Stà  ella  riporta  , come  accennorti  , nell’  Ifola  di 

Cjndia  sii  i lidi  Settentrionali  dell’  Arcipelago  , à Ponente  della 
Città  Capitale  fettanta  miglia  in  circa  da  lei  dittante  nel  fondo 
' à un  feno  , che  principiando  da  Capomelica  , e girando  per 
molto  fpazio  finifee  all’  altro  oppofto  chiamato  Spada  . Ha  il 
, Porto  capace  di  molti,  e poderofi  Vafcelli  , formato  da  una  ftri- 

feia  di  arena  , fopra  di  cui  conducendofi  un  lungo  muro  intersecato 
quali  nel  mezzo  da  un  Rivellino  armato  di  diciotto  pezzi,  và  à ter- 

mina- 
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minare  nella  lanterna  , che  ferve  a’ naviganti  di  (corta  . La  di  lei  c 
figura  di  lungo  quadrato  poco  più  di  due  miglia  circonda  , 
ftendcndofi  mezzo  miglio  in  circa  colla  fronte,  che  guarda  il  Ma- 
re . L’altre  tre  che  s’inoltrano  nel  continente  da  cinque  baluardi  , s„ 
e dalle  loro  interpone  cortine  fono  difòfe  , di  moderna  fi  rottura  , e 
fortificate  da  terrapieno  . Tré  di  que’  bartioni  della  parte  più  lunga 
fon  contenuti  , uno  collocato  nel  mezzo  artài  più  ampio  , addiman- 
dato  la  Pitafòrma  , e due  sù  gli  angoli  di  più  riftretta  , e più  acuta 
forma  , che  fono  di  Santa  Lucia  , e di  San  Demetrio  denominati , 
da  ciafcheduno  de’  quali  prolungandofi  due  cortine  , vengono  ad 
unirfi  con  altri  due  vicini  al  Mare  . Quegli  alla  Anidra  che  dal  fito 
prende  la  rinomanza  di  Sabbionara  , hà  più  torto  di  mezzo  baluar- 
do la  fomiglianza  , e l’altro  alla  dritta  di  figura  irregolare  al  di  fuo- 
ri , mà  di  dilatata  capacità  nell’  interno  , ferve  di  Cartello  , che 
chiamato  di  San  Salvatore  , battendo  con  diciotto  pezzi  il  Porto  , e 
difèndendogli  con  effi  l’ingreflò  , viene  parimente  addimandato  il 
Rivellino  . A tali  fortificazioni  non  totalmente  abili  alla  difèfa  , 
à caufà  dell’efteriore  terreno  della  campagna , che  ineguale  dà  co- 
modo di  giugnerc  in  molti  fiti  fino  all'orlo  della  contrafoarpa  co- 
perti , fu  provveduto  con  quattro  alti  , e fpaziofi  cavalieri  , che 
dominano  i porti  eminenti  , e le  parti  balle  per  molto  fpazio  . I 
Turchi  conofcendo  di  quanto  giovamento  forte  alla  confervazione 
del  Regno  quella  Piazza  contro  il  confueto  loro  cortume  non 
folo  mantennero  le  fortificazioni  fabbricate  negli  anni  anteriori  dal- 
la Repubblica  , mà  in  molte  parti  dalla  lunghezza  del  tempo 
deteriorate  le  rifarcirono  , e in  molte  ancora  con  qualche  nuova 
aggiunta  in  maniera  più  confiftente  , e regolata  la  migliorarono  . 

Ereffero  alla  parte  finirtra  vicina  al  Mare  con  otto  piccioli  can-  f*,. ;«<■.!!<,.,! fa- 
noni un  Portino  , ed  alzarono  altri  tre  cavalieri  , uno  prertò  la  P*U2U. 
porta  di  fabbionara  , due  dietro  la  cortina  , che  li  due  baluar- 
di San  Demetrio  , e San  Salvatore  congiugne  con  una  mezza  lu- 
na , ò fia  Rivellino  efteriore  , che  cuopre  la  cortina  , e la  porta 
rivolta  verfo  di  Rettimo  . Si  numerava  allora  di  due  mille  fol-  Gai.n*0n:ji 
dati  la  guarnigione  , mà  fuori  di  alquanti  Turchi  , che  difèfèro 
Malvada  , ivi  dopo  la  di  lei  certione  con  Barbo  loro  Capo  rico-  “ri> 
verati  , e di  alcuni  Leventi  introdotti  pochi  giorni  prima  con 
una  Galea  carica  di  apprertamenti  nel  Porto  , e di  cinquecento 
Gianizzeri  dell’  ordinario  prefidio  , erano  milizie  l’ altre  di  poco 
conto  Si  trovavano  bensì  in  lei  quattro  peritiflimi  minatori  , e 
un’  efperto  Capo  de’  bombardieri  detto  Nicolò  Papadopolo  , già 
annoverato  frà  i Congiurati  di  Garabufe  , che  andarono  conti- 
nuamente lavorando  nel  corfo  dell’  afledio  fotterra  , e fcarican- 
JJìoria  Contanti.  Parte  11.  Y j do 
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do  con  danno  notabile  de  Criftiani  aflediatori  le  batterie  , ed  era  di 
ogni  altro  necertàrio  mantenimento  ben  provveduta. 

°AlIa  comparfa  del  Campo  Veneto  fotto  le  mura  Affan  Bafsà. 
Comandante  atterrito  , ccnfiderando  la  debolezza  del  fuo  prelìdio , 
che  riducendofi  à que’ pochi  Gianizzeri  fi  poteva  poco  promettere  de’ 
rimanenti , divifàva,  non  elfendo  prontamente  foccorib  , fperimen- 
tare  una  vigorofa  fortita,  che  non  riufccndo  favorevole,  avea  deter- 
minato di  capitolare  la  refa  . Scaricate  in  quello  mentre  fui  lido 
dall’  armata  Veneta  le  artiglierie,  che  doveano  fervire  all’  attacco , fi 
conduflero  per  la  fabbia  dalle  ciurme  con  grande  llento  nel  Campo  , 
mentre  l’ erezioni  delle  batterie  à caufa  del  terreno  arenofo  con  molto 
ritardo  lì  fabbricavano.  Sì  alzarono  con  tuttociò  per  avvilo  dell’ In- 
gegnerò Bartolomeo  Camuccio  undici  ridotti,  e fi  fortificarono  diverfi. 
porti  avanzati.  I Turchi  anch’erti  dal  canto  loro  non  celiavano  di  ripa- 
rarli, intraprendendo  il  lavoro  d’una  trincea,  che  veniva  à coprire  la 
contralcarpa  attorniante  il  folfo  del  baluardo  a marina  , c lì  anda- 
vano lufingando  colle  fperanze  delli  vicini  fovvenimenti , che  loro  fu- 
turamente li  promettevano  da  Karà  Mufsà  Bafsà di  Candia  per  tale  ef- 
fetto venuto  àRettimo,  ove  arduamente  s’impiegava  nell 'ammali  a- 
rocnto  di  appreftamenti  , e di  milizie,  urtine  di  l'pignerli  al  lbccorfò 
della  Piazza.  Mà  perche  non  fi  potevano  introdurre  gli  ajuti,  che  per 
la  VilladiMalaxà,  eflèndo  quella  di  Apricorno  troppo  foggetta  all’ar- 
tigliarie  della  Suda  , la  prima  pure  malagevole  anch’erta,  fòmmini- 
ftrando  folo  per  ftrade  angulle,  e dirupate  il  fentiero  , colicche  do- 
vevano camminare  i foldati  alla  sfilata,  fu  flabilito  da  Generali  di 
fpedire  alcune  compagnie  diSchiavoni  ad  occupare  que’fiti.  Cìiunfe- 
jo  erte  opportune  all’ occorrenza,  poiché  non  tardando  i Turchi  in  nu- 
mero di  cinquecento  ad  avanzarli,  furono  da  quelle  guardie  con  gran 
vigore  refpinti  ; e perche  la  Galea,  chefoggiornava  nel  Porto  poteva, 
■come  fene  teneva  notizia,  procurare  furtivamente  lo  fcampo,  lì  man- 
darono ciafcuna  notte  quattro  galee  Maltcfi  àcuftodirnel  ufbita.  Si  an- 
davano tuttavia  fabbricando  i rinomati  Ridotti,  e formando  le  batterie 

de’ mortai , mà  la  maggiore,  e più  rilevante  fatica  fi  confumava  nell  er- 
gere alla  parte  del  borgo  due  capacirtimi  Forti,  e una  linea  di  comu- 
nicazione , in  mezzo  alla  quale  lì  travagliava  una  grande  batteria  ai 
cannoni.  Funelìò  in  querto  mentre  le  fperanze  di 1 tutto  il  Campo  1 im- 
provifa  morte  del  Sargente  generale  Conte  Lodovico  di  Muttie  eguita 
nel  giorno  vigefimo  quarto  da  cannonata,  mentre,  indifpofto  il  iraut- 
martorfi',  aflifteva  all’aflèdio,  e cavalcava  à follecitare  il  trafporto  di 
alcuni  militari  apprertamenti  dalla  marina;  Cavaliero  di fegnalato va- 
lore , e che  fece  più  cT  una  volta  [piccare  fotto  il  comando  del  generale  Sam, 
pelo  fuo  Genitore  negli  alTedj  di  Corone  , Cajìelnuovo  , e nella  Dalmazia 

in 
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in  più  occafioni  la  fua  prudente  condotta  , alla  qual  perdita  ne  fuffeguì  1691 
l’altra  del  Tenente  Colonnello  Monsò , colpito  anch’egli  di  artiglieria,  Mo:,e  r. m-.v 
Uomo  parimente  di  faggia  direzione  , e di  efquifito  coraggio. 

Perfezionate  le  batterie  de’  mortaj , e /caricate,  una  bomba  piom- 
bata fopra  un  cavaliero  di  baluardo  nemico  fece  avvampare  un  va-  tu  chi  della cam* 
fio  incendio,  da  cui  fi  argomentò  diflipato  qualche  confiderabile am- 
maflàmento  di  monizioni.  Andavano  i Veneti  f'rà  tanto  ad  onta  del-  Venti", 
le  contrarie  difficoltà  follevando  le  lor  trincee  , mentre  i Turchi  della 
campagna  dando  attenti,  per  introdurre  qualche  vigorofo  rinforza  men- 
to  nella  Piazza  fatti  fchiavi  alcuni  galeotti,  che  troppo  fi  erano  allon- 
tanati dal  Campo,comparvero  con  uno  fquadrone  di  cavalleria  fin  quali 
, a’  lidi  della  marina  ; audacia  , che  eccitò  i Generali  di  fpignere  ii  Sar-  Kj>4  Mu61B,_ 
gente  generale  Lorenzo  Vvaghenfèil  con  un  graffo  fiaccamente  di 
cavalli  per  attaccarli , mà  prima  di  edere  raggiunti  fi  dileguarono  . Si  iL’  vaili ‘a'i 
progrediva  da  Karà  Mufsà  1’  unione  à Rettimo  di  molte  truppe  , e **• 
avea  mille',  e cento  fanti , e feicento  cavalli  ormai  raccolti  , colle 
quali  fòrze  rigettati  da’paffi  angufti  gli  Oltramarini  , ricuperò  il  Vil- 
laggio di  Malaxà  , da  cui  /correvano  pofeia  le  lue  milizie  con  gran 
frequenza  fino  all’  accampamento  degli  adèdianti , intornq  al  quale 
predarono  divertì  fchiavi  mà  il  giorno  vigefìmo  nono  giunti  in  par-  ttow  Ormo 
tifa  di  cinquecento  cavalli  collo  fleflò  oggetto  fino  a’ ripari  , ufei-  11 

ti  da  quelli  in  qualche  numero  i Veneti,  prellamente  li  caricaro- Smio  aiìeu)  da 
no  , c ritenuti  alquanti  prigioni  recifero  cinquanta  tede  , che  fu-VeDCtì- 
rono  efpode  à villa  della  Città  sii  i brandiflocchi  . Nel  tempo  ^ T 
fleflò,  che  nella  campagna  fi  combatteva,  fortirono  ottanta  Tur-  dalla  Piazza  irgct. 

>n*  . /-•  tati  da  Veneti. 

chi  dalla  Fortezza  , rea  incontrata  ne  poiti  avanzati  1 cppofìzio- 
ne  de’ fucilieri  furono  con  qualche  mortalità  rigettati.  Le  bombe, 
che  con  rovine  inccffinri  dalle  batterie  grandinavano  , cagionare-  dÌ1“.’J&i£ 
no  diverfi  incendi  nella  Piazza  , e alquante  fpecialmente  caden- cb!lc\' 
do  in  alcune  confèrve  di  monizioni  colla  diroccazione  degli  edifi- 
ci dilatarono  nelle  prodime  abitazioni  la  fiamma  , e ferono 
piombare  à fèndo  la  Galea,  che  dimorava  nel  Porto  . Si  forma- 
vano pure  alla  parte  dritta  della  Città  tré  B:dotti  , i quali  non 
avendo  fra  di  loro  communicazione  , e non  eflèndo  1*  accampa- 
mento  in  quella  parte  , che  da  foli  cavalli  di  Frifiu  fortificato  , 
redò  l’adito  a’ Turchi  di  fpignere  , come  fi  racconterà  , vigorofi 
rinforzi  nella  Piazza  . Finalmente  dopo  diciotto  giorni  di  afi 
fedio  redò  da’  Veneti  una  batteria  di  lei  cannoni  perfezionata  , £•1^™».'“'' 
ritardato  il  di  lei  profeguimento  non  folo  dal  fuoco  inceflante  Oi..onl 
-delle  muraglie  , che  d’  ogn’.  intorno  battendo  interrompeva  gli  al- 
tri  Gmiglianti  lavori  , mà  dal  poco  numero  degli  operai  > poiché 
offendo  dedinate  le  milizie  ( à caufa  delle  infamità  caudate  dal 
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j69z  caldo  clima  , e di  molti  difertori  ecceffivamente  diminuite  ) alle 
continue  , e vicendevoli  fazioni  , e alla  guardia  delli  ripari  , e 
de’  Ridotti  , e dovendo  concedere  loro  qualche  ripofo  , non  ne 
• fòpravanzavano  alli  lavori  , e fcarfè  erano  fomminiftrate  dall’  ar- 
mata à tali  operazioni  le  ciurme  . Cominciarono  dunque  folamen- 
s,c<OTinchib.t. te  il  giorno  terzo  di  Agofto  à fcaricarfi  contro- il  baffone  San 
e5«ó*»!d<,S'  Demetrio  con  qualche  buon  efiètto  le  artiglierie  , colle  quali  , 
e con  quelle  di  altra  batteria  , terminata  la  notte  poco  difeo- 
fta  , fi  flagellava  il  cav alierò  del  baluardo  con  oggetto  di  total- 
mente diftruggere  le  difefe  , che  potevano  fervire  d’  impedimen- 
to , e di  ritardo  agli  approcci  , che  fi  difègnavano  condurre  per 
, d.  quella  parte  à un  Rivellino  porto  avanti  la  contigua  cortina  , e 
ftnit.ii  .pCT'*  protetto  dalla  dertra  fàccia  del  baluardo  . Pareva  , che  il  Bafsà 
comandante  /paventato  dall’  aggreflione  nemica  inclinarti:  prima  di 
uù3ci  i ù oppure.  foftenere  maggiori  sforzi  alla  refa  , mà  1’  Agà  de’  Gianizzeri  op- 
ponendoli 1’  efortava  à continuare  la  refiftenza  , fin  che  fareb- 
be la  Piazza  , come  tanto  premurala  al  Gran  Signore  , di  va- 
lidi rinfòrzi  certamente  rinvigorita  . Tolta  intanto  dalla  fre- 
quentata percoflione  delli  cannoni  al  cavaliero  accennato  ogni  di- 
ìtKìt  v<n«t  > e ferite  con  grande  uccifione  le  guardie  , che  ci  alloggia- 
fillio dsfeD*’  vano  f°Pra  > certàndo  dallo  fcarico  i Turchi  , più  non  ofarono  à 
petto  aperto  di  ri falirlo  , mà  procurarono  di  rifarcire  l’abbattimen- 
jcno,ichti*flrP-' to  impiegando  la  ciurma  della  galea  affondata  à trafportare  con  af- 
nelle  fidua  operazione  terreno- 

Attendendo  dunque  i difenfori  à momenti  da  Candia  , c da 
Coftantinopoli  ( ove  Karà  Mufsà  , ed  erti  ancora  ci  aveano  fpe- 
dite  varie  feluche  ) molti  , e rilevanti  fovvenimenti  , levate  pu- 
re per  ordine  della  Porta  dal  Capitano  Bafsà  sù  l’ Ifòle  di  Mette- 
lipo  , e di  Scio  varie  milizie  , fi  confèrvavano  pertinaci  nella  co 
r^S&ftanza  di  foftenerfi  , nè  punto  s’ingannavano  nelle  fperanze,  pol- 
che nella  Villa  di  Malaxà  fi  aumentavano  continuamente  i foc- 
corfi  , pervenuti  di  Candia  r c da  tutte  I’  altre  più  proffime  , e 
^mote  Partl  del  Regno  , e ancorché  fofTero  i Turchi  nell’ultimo 
iiTua  combattimento  rettati  vinti  , tuttavia  perfiftevano  accampati  alle 
radici  della  collina  , da  cui  però  più  non  ardirono  di  avvicinarli 
alle  trincee  . A oggetto  però  di  batterli  prima  , che  maggior- 
mente  s’ in  vigori  fièro  , fu  rifoluto  da’ Generali  di  fpedire  un  buon 
di  ilTilUtll  ^ corpo  di  fòldatefche  ad  occupare  l’ eminenza  , che  loro  fòvraftava 
alle  fpallc  , e nello  fletto  tempo  ad  artalirli  con  un  valido  flac- 
camento  per  fronte . Imbarcati  à tale  fine  sù  le  Galee  dal  Capi- 
tano  Generale  colle  milizie  dellTfole  fèicento  volontari  per  tra- 
gittarli alla  Suda  „ accioche  ivi  fmontati  sù  quella  /piaggia  giu- 
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grtefleto  colla  guida  de’  Greci  à impadronirfi  di  quelle  altezze  , 
gli  altri  desinati  ad  attaccarli  per  faccia  in  numero  di  due  mille, 
e cinqueceuto  fanti , e feicento  cavalli  Condotti  dal  generale  Traut- 
manftorff  nello  fteflò  tempo  fi  approlfimarono  ( con  difegno  di 
chiuderli  in  mezzo  , e disfarli  ) per  lo  fpazio  di  un  miglio  ai  lo-  SZJTImu 
ro  alloggi  , mà  poiché  aveano  le  Galee  ritardata  à caufa  del  mare  n"°ici- 
commollò  1’  effettuazione  dello  sbarco  , nel  riconofccrli  trovati  i 
pafli  angufti  , e diffìcili  tutti  preoccupati  da’ Turchi  sù  la  monta- 
gna , credè  il  Capitano  Generale  troppo  fvantaggiofo  , e pregiudi-  i^»T- 
ciale  l’impegno  , perloche  rimbarcate  le  genti  , fpedì  ordini  al  ,‘cill0‘:u‘“u- 
Trautmanftorff'  di  ritornare  nel  Campo  , ed  egli  pure  lafciate  fei 
galee  fotto  la  direzione  di  Antonio  Nani  Governatore  de’Condanna-  An  ^ ^ ( 
ti  à cuftodire  il  Porto  , e ingelofire  il  nemico  , fi  ricondufle  nel  pri- 
mo  porto  ; tentativo  , che  bene  , come  fi  divifava  , riufeito  , ** 

averebbe  certamente  promoflb  per  cagione  del  difiìpato  foccorfo 
grave  fcompiglio  negli  affediati  , e in  confeguenza  molto  agevolato 
f efito  favorevole  della  conquirta  , come  al  contrario  animati  elfi 
ufeirono  poco  dopo  in  numero  di  ducento  dalla  parte  di  Sabbiona- 
ra  à invertire  i due  opporti  Bonetti  , che  (oftenuti  valorolamente  da 
quelle  guardie  , convenne  loro  prendere  con  iftrage  di  quaranta  eftin- 
ti  la  ritirata  . Si  cominciarono  ad  aprire  in  quello  mentre  gli  ap»  r.^l  f.ynr 
procci  , che  verfo  il  baluardo  di  San  Demetrio  fi  dirigevano  , e che 
la  notte  fuflèguia  ftando  oziofi  i Turchi  fi  progredirono  , fpalleggia- s,1>tmcni®- 
ti  dalle  batterie  , che  ormai  con  buon  evento  adoperate  , quanti 
rifacimenti  fi  andavano  foftituendo  al  diftrutto  cavaliero  da  difèn- 
lòri  , tanti  erano  fempre  con  nuovi  , e reiterati  battimenti  dalle 
artiglierie  diroccati  . Corrifpondendo  però  con  pari  fuoco  i nemici 
giornalmente  uccidevano  , ò mortalmente  ferivano  qualche  aggrefi 
fore  , e non  lafciando  qualunque  induftria  givano  con  fotterranei  la-  ""U:  1 
vori  dal  Rivellino  propinquo  procurando  di  far  volare  i travagli  degli 
allèdianti  , da’  quali  penetrato  il  difegno  fi  profondarono  alquanti 
pozzi  per  incontrarli  . Si  aggiunterò  à tali  operazioni  la  perfezione 
di  nuove , e capacilfime  batterie  , che  in  vari  fiti  diftribuite  con 
trenta  graffi  pezzi  , e quindici  mortaj  , tormentavano  l’ inte- 
riore , e flagellavano  l’efteriore  della  Piazza  ; moleftie  r che  fervi- 
rono  di  neceflario  ftimolo  a’ Turchi  per  fortire  la  notte  delli  nove  Soit;t,  dc,Tii 
in  numero  di  ducento , affine  di  toaliere  agli  aagreffori  il  modo  di  chi  loptn  i lavori  r 

m n ? ^ ...  f « i*  «nilonotelpinti, 

progredire  le  offefe  , perloche  pervenuti  fino  a Ridotti , che  dagli 
Oltramarini  fi  cuftodivano  , furono  bravamente  con  qualche  uc- 
cifione  , e con  qualche  fchiavitù  rigettati  , entrando  però  in  que- 
llo mentre  à guado  lungo  il  lido  del  mare  cento  cavalli  nemici 
nella  Città.. 
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Ciò  che  non  fi  puotè  ottenere  due  giorni  prima  aflalendo  i Turchi 
negli  alloggiamenti  loro  di  Melaxa  , fi  ottenne  colla  Cavallaria  dal 
Trautmandorff , predandone  loro  ltefli  la  congiontura  , i quali  ac- 
codandoli con  oggetto  di  fovvenire  gli  attediati  , incontrato  prima 
lodacolo  vigorofò  degli  Schiavoni  , furono  pofeia  da  quella  valoro- 
famente  refpinti,  e podi  in  fuga,  à fegnoche  morti  coll’Agà  di  Set- 
timo più  di  fettunta,  abbandonarono  allora  intieramente  il  Vi]la°gio. 
Una  fòrtita  pure  moda  nello  Iteflò  tempo  dagli  adediati  Tu  dalli  Mal- 
ted  , e Pontefici  con  qualche  mortalità  rigettata  , nè  rifparmian-, 
dofi  indudria  s’incontrò  una  mina  , che  aveano  i difenfori  fiotto  ad 
una  delle  batterie  maggiori  infinuata  . Con  tali  difpofizioni  parca  , 
che  fi  andafl’e  da’ Veneti  incamminando  al  felice,  e defiderato  fine  1* 
Imprefa, poiché  il  giorno  duodecimo  di  Agodo  confèguirono , ancor- 
ché non  lènza  fpargimcnto  di  molto  fangue.il  Rivellino,  chefèrvi- 
va  di  confiderabile  impedimento  alla  prollimazione  del  baluardo  bat- 
tuto . Avanzoffi  perciò  prima  di  ogn’ altro  un  Sargente  fe°uito 
da  ledici  foldati  , e lòdenuto  da  trenta  Granatieri  , e dietro  lui  fiotto 
il  comando  del  Cavaliero  Girolamo  Minucci  , e Conte  Bartolomeo  - 
Soardi  tutti  condotti  , e dipendati  dalla  Repubblica  fottcntrando 
fettanta  guadatori  con  due  Vice-ingegneri  affiditi  fotto  la  condotta 
del  Tenente  Ferri,  e Cavaliero  Vicari,  da  novanta  fucilieri  Maltefi  , 
e Pontefici  , e appredò  duecento  mofehettieri  guidati  dal  Tenente 
Colonnello  Conte  Scipione  del  Verme,  e pofeia  con  loro  Uficiali  le 
altre  milizie  , che  aa  un  legno  di  cannone  fi  fpinfero  tutte  ordina- 
tamente allaflalto  , cosicché  l’Inimico  non  potendo  lungamente  fo- 
ltenere i loro  sforzi  , lafciati  diverfi  edinti  predamente "abbandonò 
la  difefa  , e fi  rinterrò  nella  Piazza  . Fìi  occupata  al  primo  incontro 
da  Veneti  una  traverla  , che  battea  con  molto  danno  il  padamento 
del  follo  , e pofeia  ottennero  con  tre  dendardi  totalmente  Tacqui  do 
del  Rivellino  , nel  quale  cominciarono  alzando  terreno  ad  allosgiar- 
fi  , ma  come  l’opera  non  fi  potè  , ancorché  molto  fi  adàticafiero  i 
guadadori  , con  tanta  follecitudinc  perfezionare  , che  non  la  foia  He 
tempo  a’ Turchi  conpetriere  , mofehetti,  falli  , e freccie  di  danneg- 
giarli dalle  muraglie  , così  rimafero  duecento  in  circa  degli  aggrefiori 
tolti  di  vita,  fra’ quali  il  Conte  Verme  , il  Sargente  maggiore  Scar- 
fella,  i Conti  Luigi  Tofi  , Dotti  , e Sacuri  , il  Tenente  Papa  , e il 
Venturiero  Borghetti  , e feriti  il  Cavaliero  Minucci  , il  Conre  Soardo 
i Tenenti  Colonnelli  Macabruno  Macabruni , Bartolomeo  Guazzo  , 
e il  Micheli  Sotto-ingegnero  con  tre  Capitani  del  Reggimento  Pifini  , 
che  tutti  in  quelToccalione  efibirono  à gara  prove  tegnalate- del  lor  va- 
lore . Occupato  con  talejàloluto  ardimento  il  Rivellino  , fi  trovòco- 
ftruiia  da’  Turchi  una  galleria  lotrerranea  , che  mirabilmente- fervi 
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~à  Veneti  per  facilitare  l’efcavazione dei  loro  pozzi.  Cinquecento  Sfàc- 
doti  allora  abitatori  de’ monti  poco  didanti  dalla  Canea  , c che  ripa- 
rati  dalle  angudie  inacce  111  bi  li  giammai  fi  puotero  totalmente  foggio- 
gareda  Turchi,  volontari  fi  elìbirono  al  Capitano  Generale  , da  cui 
loro  fomminiftrate  l’armi  , e (ottopodi  alla  condotta  del  Capitano  mìicT^ùjT. 
Giovanni  Maccheriotti  di  lor  nazione  , opportuni  fupplirono  alquan-  FianccU  nella C*. 
to  alle  perdite  cotidiane  , per  le  quali  edremamente  fi  fiminuiva  l’Ar- 
mata, indebolita  più  che  dalle  fazioni,  e dai  mali,  dalle  frequenti  fu- 
ghe fpecialmente  dellifoldatiFrancefi,  che  bene  veduti , e ben  tratta- 
ti da’ Turchi  fi  ricoveravano  nella  Canea.  ; 

Le  premure  dunque  , che  urgenti  fompre  più  dimoiavano  Karà  xi  animino  i di- 

Mufsà  à fpignere  nell’afl'ediata  Piazza  qualche  fovvegno  , fi  dierono  

chiaramente  à conofcere  dallo  fcarico  triplicato  delle  fue  genti  ritor- 
nate di  nuovo  sùl’emincnze  di  Malaxà  , affine  disanimare  colla  fpe- 
ranza  del  vicino  fòvvenimento  i difènfori,  che  non  mancavano  di  co- 
llantemente efercitare  i loro  sforzi  , facendo  la  della  notte  volare 
fotto  il  perduto  Rivellino  un  fornello  , chedidrulfe  colla  morte  di 
dieci  foldati  i lavori  , che  peri  erezione  di  una  batteria  fi  fabbricava- 
no , e ne  farebbe  pregindicio  moltopeggiore  fopravvenuto,  Ce  il  Sar-  Veneti  formano 
gente  maggiore  MatlìmilianoClcutcr  , e il  Colonnello  Cavaliere  Lui-  Si,nilc',l'"°c“a 
gi  Cittadella  col  fuo  Reggimento  di  guardia  predamente  accori!  all’-  nel 
occorrenza  non  folo  avellerò  trattenuti  i nemici , venuti  dopo  il  vo- 
lo del  fornello  per  ricuperare  il  rivellino  , mi  rcfpinti  , e fugati  non 
avellerò  fatte  nuovamente  ripigliare  le  operazioni . L’avvantaggio  del 
pollo  conlèguito  diede  agevole  opportunità  a’  Veneti  di  riformare  la 
batteria  , che  più  da  vicino  l’accennato  baluardo  colpiva  , e che  in 
lui  formò  capace  breccia  , mentre  andavano  un  pozzo  affai  profondo  0 
e (cavando  , da  cui  fi  dovea  prolungare  una  mina  affine  di  roverfeia-  fotto  U cont  a- 
re  la  bafe  del  rivellino  infieme  colla  contrafcarpa  nel  lodò  , per  ivi  *c*'pa  * 
pofeia  col  lavoro  della  zappa , e del  terreno  fortificarli  . Poco  però  il 
cannone  della  Città  redava  oziofo  , che  ferì  mortalmente  due  Cava- 
lieri di  Malta,  e tolfeà  un  Capitano  Tedefco  , p al  Gotto  Mclfinefc 
la  vita,  colla  di  cui  compagnia  fu  lavalente  azione  del  Sargente  Cor- 
fo  , che  primo  fall  colli  federi  foldati  il  Rivellino  , dovutamente  ri- 
munerata , e quattro  giorni  dopo  un  fimilc  colpo  atterrò  il  Marche-  Morto  il  Mtrche* 
fe  Pallavicino  Capitano  del  Cittadella,  Uomini  tuttidi  efperimentato  ' 
valore  . 

Il  Serafchicro  di  Grecia  follecitato  dalla  Porta  à oggetto  di  diver- 
tire  i Veneti  dall’intraprefo  allòdio  della  Canea  , e gonfiato  di  vade  l*  M“”  • 
fperanze  da  Liberale  , che  fidato  nelle  aderenze  de’fuoi  parziali  con 
cinque  mille  Uomini  lo  precedeva  , s’inoltrò  con  grado  numero  di 
foldaicfche  , feguita  qualche  picriola  fcaramuccia  , e pafiàto  lo  drct- 

to, 


Digitized  by  Google 


346  Della  Guerra  de’ 'Principi  Collegati 

ié9i 

to  , nella  Morea  , ove  fugati  due  mille  Greci , che  cu  (lodi  va  no  alcu- 
ni alti  , e avvantaggiofi  podi  vicini  al  borgo  , e tagliati  cento  venti 
foldati  della  cavalleria  , che  condotta  dal  largente  Maggiore  Lanoja  , 
e dalli  Colonnelli  Streel , e Slade  , fottentrò  nella  battaglia  , fi  aprì 
la  firada  , e fi  avanzò  con  fuochi  , e ftragi  nella  Penifola  . L’altre 
genti  Venete  allora  con  Marino  Michele  Provveditore  firaordinario 
dell’armata  , che  adente  Antonio  Zeno  (otteneva  le  veci  di  Generale 
del  Regno,  e il Sargente  Maggiore  Lanoja  cogli  altri  Uficiali  fi  rin/èr- 
rarono  nella  Fortezza. 

Era ft  tl  ZjCuo  partito  poco  prima  del  Capitano  Generale  dalla  Morea  per 
certi  difpureri  con  e(f°  luì  fioritati  da  lieve  cauja  . Avea  egli  impartita 
«.«le  deiu  Mo-  commejfwne  al  Capitano  Coflantino  da  Tebe  di  arrotare  foldatefcbe  nel  Re- 
gno per  rinforzare  le  guarnigioni  dell’ JJlmo  , e lafciatofi  colui  dominare  dal- 
l’intereffe  amminijìrò  con  tale  sfrenata  licenza  l’uficio  , che  pojìi  in  contri - 
buzzone  folto  pretefio  di  roto  gli  abitatori  , tolfe  loro  per  efimerli  dalla  mi- 
lizia rilevanti  ricognizioni  afeendenti  , come  fi  divulgò  , à più  di  tre  mille 
Reali  . Ritenuto  il  contumace  prigione  fu  delegata  dal  Capitano  Genera- 
le al  Zeno  fiefifo  la  cognizione  del  fatto,  e la  pronunzia  della  fentenza  , e 
da  qurfli  fù  rilafciato  colui  con  ficurtà  di  foli  mille  Reali  di  prigionia  ; 
azione  che  fommamente  al  Mocenigo  fpiacciuta  , quafit  indizio  di  occulto 
confentimento  col  reo  , lo  indujje  à commettere  al  Zeno  mandato  di  com- 
parire innanzi  à tè  à difcolparfi  ; ma  egli  con  ifpedita  Filuca  ccleremente 
tornò  à Venezia  , ove  fi  fottomife  al  giudicio  del  Senato , il  qualg  , ancor- 
ché fia  conceduta  autorità  indipendente  a’ Capitani  Generali  [opra  il  ga f i- 
go de’  Nobili  , brama  che  refti  à fe  riferbata  l’alta  fovranità  di  giudicar- 
li , ficcbe  per  tale  cagione  , e perche  foj se  il  Zeno  riconofciuto  innocente, 
non  fù  ubbligato  nelle  Carceri  à rendere  ragione  dell’operato  , anzi  fi  fol- 
le citò  à ricondurfi  nella  Morea  al  fi incombenze  del  proprio  ine arìco , che  nell’- 
intervallo della  fu  à lontananza  , dall’ accennato  Michele , come  narroffi , per 
comme fifone  del  Capitano  Generale  fi  efercitava . 

!T“,TlS!dbefei»  Cercando  i Turchi  intanto  di  foftenere  l’attaccata  Piazza  fpediro- 
SfcdS  1,‘c.w  no  venticinque  Galee  da  Coftantinopoli  , che  ormai  pervenute à Scio 
«ninno  a suo.  £ avanzavano  ad  isbarcare  due  mille  Uomini  per  fovvenirla  . L’ac- 
cennato Karà  Mufsà  invigilando  anch’egli  ad  ogni  moto  fece  dalla 
prenominata  montagna  (tendere  cinquecento  cavalli  fin  fotto  il  Cam- 
po degli  aflèdianti  , che  recifero  alcune  tede  , e ferono  alquanti 
(chiavi  , che  givano  vagabondi  cogliendo  uve  per  la  campagna  , e 
pofeia  nella  notte  proceduta  il  dì  vigefimo  venendo  l’Alba  , forza- 
si»»* di  joo  tono  i Turchi  un  palfo  angufto  trucidando  dodeci  Greci  , che  Io 
^urchìaeiii póz.  guardavano,  e fenza  , che  le  fcntinelle  Venete  fe  ne  avvedeflero,  fe 
non  dopo  oltrapaflàti  i Ridotti  , penetrarono  in  numero  di  ottocen- 
to coll’acqua  quali  Tempre  alle  fauci  nella  Piazza  , caduti  tre  foli, 
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e rettati  alquanti  feriti  da  mofchettate  ; fueceflo,  che  non  farebbe  co- 
sì  agevolmente  accaduto  > fe  fi  folle  fortificato  l’accampamento  in 
quella  parte  di  forte  circonvallazione  alle  fpalle  , che  eccitò  il  Capita-  SjdS'fau# 
no  Generale  à fpedire  altre  quattro  Galee  con  molti  Venturieri  alla 
Suda  , accioche  sbarcati  fopra  quel  lido,  entraflero  à rinforzare  un  “eauche‘ 
Ridotto  formato  à oggetto  di  chiudere  altri  paflaggi  , e che  tentato 
con  gran  vigore  da’ Turchi , venne  da  quelli  con  gran  bravura  difefo, 
e fi  formò  nelle  cafe  degli  Uliveti  un’altro  Forte  armato  di  mofchet- 
taria,  e di  tre  pezzi , accioche  fervide  d’impedimento  alle  incurlioni 
dell’inimico . 

Ridotta  à perfezione  fotto l’occupato  Rivellino  lamina  , affine  di 
roverfciarne  , come  fi  diffie,  la  baie  , e la  contigua  contrafcarpa  nel  M1  Jc.  T(W| 
fòflò , ritirate  le  guardie  Maltefi  , che  cuftodivano  il  pofto,  edatofi  g&Vi.';1?* 
il  fuoco  , con  notabile  effètto  fcoppiando  , fece  una  capaciffima  brec- 
eia  , che  da  duecento  Turchi  avvertiti  da  difertori,  venne  immante- 
nente  colle  fciablc  alla  manofalita  , i quali  tagliati  que’ pochi , che 
lor  fi  oppofero  , s’inoltrarono  nel  Rivellino , feguiti  da  molti  altri  , 
che  conofciuto  il  felice  avvenimento  fe  ne  fortiróno  , ed  accorta  per 
la  contraria  parte  l’intiero  graffò  delli  Maltefi  , e fovvenuti  i Turchi 
di  frefehi  ajuti  fi  accefe  un  fiero  , e fanguinofò  combattimento  , che 
durando  per  lungo  tempo  , or’incalzando , ed  or  cedendo  , s’impof-  dOPo  «m. 
feflarono  finalmente  i Turchi  con  qualche  ftrage  del  Rivellino,  egiun-  r<,c- 
fero  per  mezzo  gli  approcci  fino  alla  più  proilima  batteria  , mà  fo- 
vragiunto  col  proprio  Reggimento  il  Cittadella  , urtando  coraggio- 
famente  i Turchi , non  foto  vennero  da  lei  , e da  tutto  il  Rivellino  . Ma  fintToitfW 
refpinti , mà  caricandoli  fempre  alle  /palle  ne  tagliò  a pezzi  fopra  i°a;!K.d,u 
duecento  . Caddero  circa  cento  tra  morti  , e feriti  delli  Maltefi  , 
cinquanta  de’  Veneti , e di  rimarco  fei  Cavalieri  di  Malta  . Gli  affé-  c.«ì£J 
diati  volendo  oftentare  , ancorché  foccombenti , avvantaggiofo  fuc-<l'M’!t‘• 
ceffo  dalla  fazione,  efpofero diverta  tefte  alla  viftadel  Campo  Veneto 
sù  le  muraglie  , e incoraggiti  dal  ricevuto  fovvenimento  deliberan- 
do perfiftere  nelle  ditata  fi  fabbricarono  armato  di  palizzate  dietro 
U baluardo  San  Demetrio  un  gran  riparo  , e nello  fteffò  tempo  Karà 
Mufsà  forte  di  tre  mila  foldati  nella  campagna  andava  divifando 
con  le  milizie,  che  attendeva,  come  fi  tariffe,  da  Scio,  di  affralire  nel 
proprio  accampamento  l’Armata  Veneta. 

Dopo  il  fucceduto  combattimento  del  Rivellino  à oggetto  di  meglio 
fortificarli  per  l’avvenire  , e foftenereinfieme  i travagli  de’guaftado- 
ri  nel  follo  , fi  formarono  dagli  aggreflòri  due  Ridotti  sù  l’orlo  della 
contrafcarpa  , cheoflèrvati  da  Turchi  utairono  con  l’acccnfione  di 
idue  fògate  circa  quaranta  per  difturbarli  , e giunti  à una  traverfa 
nuovamente  fabbricata  dagli  aflediatati  in  quel  pofto  , fvanite  con 
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1692.  debole  {Vaporazione  le  fiamme  , arreftato  il  tentativo  prettamente 
fi  rinterrarono  nella  Piazza  . Si  fofpefero  allora  , ancorché  fi  fo  {fero 
inoltrate  con  molto  progreflò  le  gallerie  , per  commeflìone  del  Capi- 
Cip  Geo. p<!  di.  tano  Generale  le  operazioni  , poiché  oflèrvando  egli  andarli  giornal- 
L't  niente  diminuendo  le  foldatcfche,  teemateda’difertori  , calcolati  al 

numero  di  due  mille  , e minorate  dalli  feriti  , dagl’infermi , e dagli 
uccifi  , coficche  il  loro  computo  più  non  afeendeva  , tolti  gli  a ufi. 
liarj , che  à cinque  mila  Uomini  abili  al  maneggio  dettarmi  , con- 
fiderava  ormai  imponibile  l’efito  favorevole  di  quell’Imprefa  . Si  ag- 
gi ugne  va  l’eftrema  penuria  di  monizioni  , e di  viveri  , cagione  fra 
ì’cfenziali , che  affrettarono  la  ritirata  , poiché  da  furio!! , e ottima- 
ti venti  feonvolto  il  mare  convenne  l’Armata,  affine  di  non  romper- 
Amata  ret  li  fi  ancorata  à quelle  fpiagge  efpofle  , e importuofe  ridurfi  di  nuovo 
TcoduiU.I  ' 5‘'‘  allo  fcoglio  di  San  Teodoro  , di  dove  per  quattro  miglia  di  diflan- 
za  non  erano  fofficienti  con  molto  rifchio  pochi  , e piccioli  legni 
di  fomminittrare  il  bifognevole  , e quotidiano  mantenimento  alle 
milizie  del  Campo,  nè  più  erafi  in  tempo  per  la  contrarietà  dette  tem- 
pette  di  ritirarli  alla  Suda;  Porto  veramente  capace,  e ficuro,  equan- 
do  pur  anche  fotte  flato  pottibilc  di  confeguirlo  , {lavano  occupati  in 
quella  parte  per  via  di  terra  ingombrati  da’  Turchi  tutti  i paflaggi  , 
iicche  non  {ariano  penetrati  all’  Efercito  fenza  evidente  perdita  , ò 
t.»  rtp-  mancamento  le  provvigioni  . AlliTurchi  della  Piazza  per  loconrra- 
«•  rio  fi  era  accrefciuto  con  valido  fovvemmento  il  vigore  , e Rara- 

Mufsà  nella  campagna  oltre  il  molto  corpo  delle  milizie  ammaliate 
continuamente  ingroflfava  , e attendeva  a momenti  il  Capitano  Ba- 
fcià  colle  Galee  , che  partite  da  Scio  venivano  coll’accennato  rinfor- 
» e * moC‘  Serafchiero  nella  Morea  con  reiterate  miffioni  da 
•X:*'"  * Marino  Michele  partecipati  perfuadevano  pure  il  Capitano  Generale 
à ricondurli  per  l’occorrenze  del  Regno  à Romania . Attefe  dunque 
le  gravi , e flrignenti  premure,  adunata  la  confuItade’Capi  , rima- 
fe  {labilità nella  parità  de’ voti  con  quello  del  Capitano  Generale  la 
*“•  ’ " ritirata  , alla  quale  prima  di  darfi  efecuzione  volle  il  Mocenigo  ten- 
tare l’inclinazione  degli  attediati , che  avvertiti  da’difertori  dell  impo- 
tenza de’ Veneti,  e dell’imminente  urgenza , che  li  necelfitava  à parti- 
re, orgogliofi , e {prezzanti  ricufarono  qualunque  invito. 

nii Deliberatoli  dunque  di  abbandonare  l’attacco  , e partecipatafi  al 

'iZSr11'  Generale  Maltefe  Frà  Giovanni  di  Giovanni,  e al  Comandante  Pon- 
bitte. io . tificio  Cavalier  Butti  la  determinata  rifoluzione  , conolcendo  em 

edere  frà  le  principali  cagioni  della  partenza  rapprofftma^ione  del  ri»' 
for^o  , che  dove  a gì  ugne  re  colle  Galee  Turcbefcbe  da  Scio  , fi  efibirono 
colle  proprie  fquadre  rinforzate  da  qualche  numero  di  Venere  Galee 
di  andare  incontro  alle  nemiche  , confederando  , cbedifiipato  il  foccorjo  , 

in 
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in  cui  tanto  fidavano  i dìfenfori , e tranquillatofi  il  mare  , fovvenutal'Ar-  l(>9t 
mata  Campale  di  monizioni  , e di  viveri , fi  farebbe  potuto  proferire  con 
ifperan^a  di  prefla  , e favorevole  terminatone  l’affedio  . Lodati  eftrema- 
mente  dal  Mocenigo  l’ardire  , e la  prontezza  , con  quali  bramavano  que’ 

Capitani  concorrere  agli  avvantaggi  della  Repubblica  , e olii  progreffi  della  n™  **.«»  r. 
Cattolica  Religione  , mandò  loro  con  efficaci  ringraziamenti  a ridire  , £“"°, 
che  da  indifpenfabili  necejftà  perfuafo  dovea  decampare  dalla  Canea  , affi-  m««»  • 
ne  di  non  cjporre  le  poche  reliquie  delle  jopr avanzate  milite  ( ne  Hi  quali 
tutta  confifìeva  la  confervatone  degli  Stati  Veneti  nel  Levante)  à una  irre- 
parabile difirntone , e che  era  cofiretto  di  prontamente  accorrere  al  man- 
tenimento della  More  a fcorfa  con  molte  armi , e devaflata  dal  Serafcbiero . 

Rifolutafi  collantemente  la  ritirata  contro  il  parere  de’  Capitani  del  decampa  dili'aù 
Campo , e fpecialmente  del  Trautmanllorff,  che  defiderava  vedere  pri- 
ma  oltrapafjata  la  fofia  , e fperimentato  il  Minatore , fe  ne  diede  la  fera 
fletta  delli  venti  quattro  , dopo  trenta  otto  giorni  di  attedio , tacita- 
mente l’efecuzione  , cominciandoli  dalle  artigliarle,  e dai  mortai  , e 
profeguendofi  dagli  altri  militari  apprellamenti  l’imbarco  , e la  fe- 
ra  vigelima  ottava  vuotate  le  trincee  , e lalciato  l’accampamento  , 
marciarono  le  truppe  anch’eflè  per  ral  effetto  alla  marina . 

Sortiti  i Turchi  dalla  Piazza  , allorché  videro  i Veneti  nello  fpun-  T»ch<  i^uono i 
tare  dell’Alba  à ritirarli  , e uniti  à quelli  di  Karà  Mufsa  ormai  di-  VtDCI,lU‘p'tu< 
fedo  nella  pianura  , comporto  un  corpo  di  quattro  mila  , andarono 
loro  dietro  per  moleftarli  alla  coda , ne’  quali,  fatta  al  primo  incontro 
qualche  impresone  , feguivano  con  grande  incomodo  ad  incalzarli  , 
ftudiando  di  togliere  loro  la  via  principàlmente  del  mare  . Velava- 
no in  contingenza  di  molto  rifehio  k truppe  caricate  da’  Turchi  , 
quando  predamele  fpiccati  i battaglioni  Aufiliarj  , che  precedeva-  Auliliaii  per  luti- 
no, e invertiti  per  fianco  i Turchi  , dovendo  erti  volgerfi  à foftenere 
1’incontro  dierono  agio  alle  Genti  Venete  di  profeguirc  la  loro  mar- 
cia . Cedendo  i nemici  allora  , lafciati  alquanti  eltinti,dopo  debole 
refirtenza  fi  decollarono  , e farebbono  forfè  rimarti  coll’intiero  disfa- 
cimento battuti,  fe  da  qualche  fquadrone  di  cavalleria  fi  fodero  rin- 
forzati i Maltefi  , come  efficacemente  richieléro  al  Trautmanftorff  . 

Coftò  loro  però  non  poco  fangue  l’azione  , morendo  molti  foldati , e 
molti  altri  reftandocon  fei  Cavalieri  feriti,  fra' quali  il  Sant’ Andrea 
Maggiore  del  Reggimento  Maltefe  , che  foratogli  da  mofehettata  per 
mezzo  il  corpo  , fpirò  dopo  tré  giorni  adorna  di  generolà  intrepidez- 
za l’anima  al  Cielo  . Ritirati  i Turchi  fotto  il  calore  della  Piazza  la- 
feiarono  libertà  a’  Veneti  di  quietamente  imbarcarli  , rattenuti  però  y»e«i  impedì.! 

f 1 . .«  « « dal  mate  all  1 tu — 

dalla  turbata  commozione  del  mare  , che  avendo  altrette  le  Galee  , *'«>. 
e le  Navi  à ricoverarli  allo  fcoglio  , come  fi  dille  , di  San  Teodoro  , 
ove  fi  riduflè  poco  dopoi  anco  lo  fletto  Capitano  Generale  , dovea- 

no 
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no  lentamente  pochi  per  volta  con  piccioli  fchiffi  per  lunga  ftrada  , 
in  molti  viaggi  , e con  eflremo  pericolo  pattare  a’  bordi,  per  le  quali 
difficoltà  fi  comandò  dal  Mocenigo,  che  dovettero  avanzare  la  mar- 
eia  lungo  la  fpiaggia  fino  al  demolito  forte  di  Torluche  , il  che  la 
notte  trigefima  di  Agofto  celeremente  efequito  , ivi  trovarono  pu- 
re , contrattato  dall’oftinata  contrarietà  della  tempefta  l’imbarco  ; 
congiontura  , che  giudicatali,  aflài  propizia  da’  Turchi,  ritornarono 
con  grande  ardire  al  cimento  , per  lo  che  polli  i Veneti  in  ordinan- 
za  per  follenerlo  , fpalleggiati  da  alcune  più  corredate  Galee  approfi- 
fimate  al  Lido  colli  cannoni  , reprefl'ero  la  temerità  de’  nemici  , 
che  frettolofi  fi  riconduflèro  di  nuovo  fiotto  le  mura  della  Città  . 
Non  ricevendo  le  milizie  Venete  allora  altra  oppofizione  dalli  nemi- 
, fiolo  erano  ritardate  dal  violento  , e continuato  fconvolgimento 


a 


Ceffa  « vento . 
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dell’onde  , per  lo  che  convenne  loro  fermarli  fino  il  giorno  fecondo  di 
Settembre  ridotte  al  lido  , quando  tranquillatoli  finalmente  il  ma- 
re , cominciò  à tragittarli  la  cavalleria  , llando  i fanti  per  dubbio 
dell’inimico  continuamente  in  attenzione  , che  parimente  pattarono 
aneli’ elfi  nel  giorno  fiulseguentc  fienza  moleltia  alcuna  fiopra  l’Ar- 
mata , partendo  con  elle  loro  due  mille  abitanti  del  Regno,  che  do 
fiderofi  di  ritornare  fiotto  l’antico  , e placido  governo  della  Repub- 
blica fi  erano  dimoftrati  favorevoli  al  nome  Veneto  . Elitotale  fiot- 
ti il  memorabile  allòdio  della  Canea  , che  tenne  in  anfiofa  afipet- 
razione  il  Veneto  Senato,  per  cui  fpecialmente  fi  procurava  Tacqui- 
fio,  e tutto  il  Mondo  Crilliano,  attribuito  in  buona  parte  il  difiordi- 
ne , oltre  agli  altri  prenarrati  accidenti  all*  naturale  lentezza  del  Tra- 
ut  man  fior ff , e alla  fua  poca  indujlria  nel  cominciare  ,nel  dfporre , e nel 
profeguire  l'oppugnazione  , aggiunte  le  difeordie  de  Capi  Veneti  col  Capi- 
tano Generale , per  le  quali  non  erano  le  di  lui  camme ([ioni,  come  face  a di 
me  (lieti , follecitate  , nè  le  mofje  de'  T urebi  nella  Morea  averebbono  pro- 
babilmente dif ornato  così  giovevole  impedimento  , poiché  nel  fine  di  Lu- 
glio di  già  erano  tutti  intieramente  partiti  , al  foccorfo  della  quale  fi  era- 
no fatte  precedere  otto  Navi  comandate  dal  Capitano  ordinario  Girola- 
mo Prudi  con  cinquecento  fanti  nel  Golfo  di  Egtna  . Chiamato  perciò 
à lèguirlo  coll’Armata  grolla  Bartolomeo  Contarmi  (fottentrato  Capi- 
tano firaordinario  delle  Navi  à Girolamo  Delfino  , eletto  Provvedi- 
tore Generale  della  Dalmazia)  che  fi  tratteneva  di  ordine  fuoàtef- 
lère  Tacque  circonvicine  di  Candia  , affine  di  procurare  la  diverfio- 
ne  de’ maritimi  fovvenimenti  alla  Canea  , e ricevute  tutte  le  mili- 
zie , e militari  apprellamenti  fopra  l’Armata  veleggiò  verfio  i li- 
di della  Morea,  per  ricondurli  al  lòlito  fverno  di  Romania , prenden- 
do il  bordo  le  Galee  Malte!!  , e Pontificie  ai  Porti  loro  verfo  Po- 
nente . 

Re- 
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Rertò  la  Canea  dal  trafcorfo  attacco  notabilmente  pregiudicata , di  1 691 
modoche  applicarono  i Turchi  con  le  ciurme  di  otto  Galee,  approdate  giudicata  dal  pai. 

“ rr  . t . \ •/•  lato attedio . 

opportunemente  in  quel  porto  > amarore  , mancando  i materiali  , di 
terreno  le  breccie,  e à rinterrarle  intorno  di  palizzate,  ed  i I Defdar  fi  t raf-  Defdir  vi  alla 
forìà  Coftantinopoli  per  chiedere  foweni  menti  al  Gran  Signore  , eden- 
doli  ridotta  à foli  mille  Uomini  la  guarnigione , che  Ibernandoli  giornal- 
mente per  la  peftilcnza  cagionata  dal  fetore  detti  cadaveri  , e dagl’incen- 
di delle  abitazioni  molto  fcarfeggiava  per  la  deflazione  delle  campagne 
di  vettovaglie.  Dubitandoci  però,  che  fi  foie  da’Veneti  per  ripigliare  à Duut»»  1 t»t. 
nuova  Stagione  l’attedio , e confidcrando  il  porto  della  Suda  in  tale  calò  n“mo 
molto  nocivo , e che  eflendofi  prima  trafcurato  da  loro , li  averebbe  l’efi 
perienza configliati  à meglio  fervirfeneper  l’avvenire,  rivollero  tutti  i 
penfieri  ad  anguftiare  quella  Fortezza,  affine  di  farla  cadere , fe  folle  pof-  s u 

libile,  in  lor  Dominio . Armarono  intanto  una  F ulta  per  impedire  le  bar-  .!miu°n 
che,  che  dall’Ifola  tragittavano  provvedimenti  al  prefidio  , dal  che  at- 
territi iPaefani  più  non  gli  fomminiltravano  foccorfo  alcuno  . Nicolò 
Pifàni  Governatore  di  Nave,  checonducvafcelli  , ed  altri  battimenti 
minori  avea  condotta  per  di  lui  rinforzo  alcune  milizie  , ed  altri  appre- 
ttamene da  guerra , pensò  di  aprirgli  nuovamente  il  commercio,  e levare 
alli  nemici  quel  legno  ricoverato  nell’intimo  feno  di  una  fiumara  . Tol- 
te dalle  Navi , e da  alcune  Marcigliane  varie  Petrierc , e armate  con  ette  fatti  (chiavi  col]*» 
alcune  barche,  entratoci  egli,  e qualche  numero  di  foldati,c  di  marinaj  p^V.’  Nk°* 
foftenuti  da  un’imbofcata  da  76.  Paefani  , affittirono  con  tal  vigore  30. 
Gianizzeri,  che  guardavano  i primi  porti , che  ne  riportarono  con  fedeci 
fchiavida  quattro  tette  . Inoltrati  con  pari  ardimento  attaccarono!  ri- 
manenti, e colpito  mortalmente  l’Agà  , e imprigionato , tagliate  due 
altre  tette,  prefi  altri  tre  Gianizzeri, levata  lorouna  bandiera,  acchittaro- 
no il  legno , non  rimafto  dalla  parte  Veneta,  che  un  folo  marinaio  ferito . 

Difcoftato  appena  il  Cap.  Gen.  dalla  Canea , ciò  che  non  puotè  egli  ot-  k«j  mu<u  vi. 
tenere  coll’efperimento  dettarmi  , procurò  all’oppofto  di  confeguire  mezzo  del  Fabrej 
Kara  Mu/sà  Vifiredi  Candia  col  tradimento  . Sollecitò  con  efibizioni  di  te  tenta  UidtlrrC 
grotti  premj,  e con  rifolu  te  minacce  in  cafo  di  negativa  per  mezzo  del  Fa-  cedete  Spinalon- 
bresConfolo  della  nazione  Francete  l’incontaminata  integrità  di  Vincen-  u ° 

zo  Patta  Provveditore  di  Spinalonga , eccitandolo  à ribellare  à fe  fletto  y Che^dalui  viene 
atta  Patria , e alla  Fede , contegnando  nelle  mani  de’  T urchi  quella  For-  avvilo  al  Op. 
tezza.  Immobile  il  Patta  alli  nocivi  allettamenti  dell’inimico,  ealleva-  »i  J 
ne  protette, che  glfintimava  con  ifdegno  onorato  ricusò  di  commettere  l'- 
iniqua azione,  maniteftando  l’indegno  eccitamento  al  Cap.  Gen.  equefti 
immantinente  al  Senato.  Schernito  del  fuppofto  confentimento  ilBaf- 
safèce  fpiccare  in  vari  navigli  feicento  armati  , accioche  circuendo  con 
ortentazione  di  oftilità  Io  fooglio  sii  cui  ftà  collocato  il  Ca fletto, tentattéro 
d’imprimere  motivi  di  timore  nel  Comandante, che  non  fi  lafciò  deludere 
Jjioria  Contami.  Parte  11  ’ Z dal- 
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dalle  apparenze.  Approdato  intanto  à quel  porto  con  otto  Navi  il  Cap. 
Straordinario  Bartolomeo  Contarmi  , e rinforzata  la  guarnigione  /Vani 
fubitamente  qualunque  infidia.  Si  querelò  il  Senato  col  Signor  dcll’Haye 
Ambafciatore  di  Francia  alla  Repubblica  del  Confolo  Fabres , acrioche 
parteciparti:  al  Rè  per  le  convenienti  riduzioni  la  condannabile  opera- 
zione , che  non  potendo  da  lui  approvarli , s’ingegnò  di  negare  fecondata 
pure  collantemente  la  ftefl'a  maflìma  dal  Segretario  di  Stato  Croirty  con 
Pietro  Veniero  di  lei  Ambafciatore  à quella  Corte.  Chiedali  polcia  di  or- 
dine Regio  dal  Signore  delI’Haye  l’autentica  carta , che  comprobafle  col 
proprio  pugno  l’efperimento  parziale  a’Turchi  di  quel  miniftro , non  po- 
tutafi  dal  Senato  efibire  per  eflèrfi  trattenuta  in  mano  à propria  cautela 
dal  Palla,  che  non  volle  avventurarla  al  Mare  , e potendoli  in  Francia 
dalla  ftefla  con  fi  ritrazione  del  Fabres  chiaramente  verificare  il  fuccellò  , 
rimale  la  faccenda  infilenzio  , mà  olTervolfi  in  breve  cangiato  inCan- 
dia,  e degradato  il  Confolo  dal  minillero. 

Scoreggiate  , come  narrarti  , dal  Seralchiero  con  qualche  rilevante 
danneggiamento  per  fino  ad  Argos  le  campagne  della  Morea,  e Ipari  te  le 
promolìè  rivoluzioni  di  Liberale  da  lei  lòrtito  lì  andò  approlfimando  con 
dieci  mila  combattenti , e con  qualche  treno  di  artigliarla  alle  vicine  par- 
ti di  Lepanto , che  avea  fatto  in  que’  giorni  invertire  con  poderofo  nerbo 
di  fei  mille  foldati , ( a’  quali  fi  aggionlè  poco  dopo  con  500.  Uomini  libe- 
rale ) da  Calil  fuo  ni  potè, e Comandante  della  Giannina . Diriggeva  per 
la  Repubblica  quella  Piazza  Marco  Veniero , di  cui  nera  Provveditore  , 
eflendoci  Cartellano  Francefco  Tiepolo , e Gio:  Battifta  Zurla  Governa- 
tore dell’armi  , che  adempirono  ricufando  l’invito  de’ Turchi  alla  rela. 
nel  corfo  intero  di  quell’artTedio  con  efficace  ardore,  crifoluto  coraggio  i 
loro  incarichi  ; màcome  quella  Città  , e le  adiacenti  Provincie  erano 
raccomandate  fpecialmente  alla  fuperiorecurtodia,e  autorevole  direzio- 
ne di  Vincenzo  Vendraminofucceduto  Provveditore  Generale  delle  4. 
Ifoleal  Navagiero,così  immantenente, che  egli  fu  dal  Veniero  avverti- 
to degli  attentati  nemici,  accorlè  con  quattro  Galee  armate  dellT/òIeà. 
fovvenirla.Era  e la  da’Turchi  con  gagliarda  oppugnazione  alfalita, poiché 
attendato  il  gradò  del  loro  Campo  al  coperto  di  un  monte  nell’ulterio- 
re pianura  , avea  la  cavalleria  occupata  la  parte  delira  , e prefi  gli  al- 
loggiamenti nel  borgo , e diverfi  loro  fanti  afeefo  nel  lato  liniftro  un  rito 
eminente,  e dirupato,  andavano  da  fpeflì  ,e  impenetrabili  ripari  di  fallò, 
travagliando,  non  provveduti  di  cannone,  con  tiri  frequenti  di  mofehet- 
tate  (foli ituiti  con  vicendevoli  mutazioni  del  loro  Efercito  ) continua- 
mente  idifenfori,efpalleggiavanoglioperaj  , che  aveanodi  già  comin- 
ciati à condurre  con  linee  di  approcciamento  due  attacchi , fi  andava  no 
avvicinando  coll’uno  al  Cartello  fuperiore,e  coll’altro  aH’inlèriore  corti  na 
della  Città,diretti  smbidue  da  quattro  Ingegneri  Francefi,e  dalla  princi- 
pale 
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pale  affiftenza  di  Aly  Battsàdell’Arta  . Pervenuto  dopo  tre  giorni  di  *692 
attacco  à quella  {piaggia  jì  Vendramino,  fubitamente  voltate  le  prore  vwnM  Vij„. 
delle  Galee  verfo  la  Terra  , cominciò  à berfagliare  la  cavalleria  ne-  ££Vnl'ddu 
mica  , che  ufoita  dagli  alloggiamenti  del  borgo  flava  ttquadronata  col  cannone  delle 
oflcrvando  la  fua  comparii  , e il  tentativo  , che  folle  egli  per  in-  Iti  itemi c*  dilla 
traprendere  con  qualche  sbarco  à favore  degli  attediati  , per  impe-  l'“CJClLG  tJ- 
dirlo.  Colpita  ella  dalle  continue  cannonate  in  tale  guitta  fi  fconcer- 
tò  , non  ottante  lo  sforzo  de’  Capi  , che  procurarono  piò  volte  di 
riordinarla, che  non  potendo  {offerirne  il  tormento,  fl  diede  à briglia 
{ciotta  à fuggire,  eà  ritirarfi  al  groflò  poco  lontano  del  proprio  Cam- 
po . Sgombrato  dal  Vendramino  allora  con  sì  pronta  , e pretta  ripa- 
razione à quella  parte  l’attedio , fmontò  immediatemente  à riveder 
la  Piazza,  e à concertare  in  lei  con  diligente , e.aflìdua  applicazione  gli 
apparati  , e gli  ordini  conferenti  delle  di f è/e  . Ci  fece  entrare  con 
alcuni  foldati  ordinari  delle  Galee  la  Compagnia  delle  fue  guardie  , 
e tre  altre  del  Reggimento  Metaxà,  forvenute  pure  col  Colonnello 
Streel  alcune  milizie  fomminittrate  con  efpedita  prontezza  da  Fran- 
cefoo Fallerò,  che prefoiedeva  Provveditore  à Patraflo  . Eccitò  pu-  Sniinu!.m"r 
re  il  Vendramino  con  fogli  i Primati  delllfole  fottopofte  al  fuo  Go-  5!£o'WjSì3w!I 
verno  ad  accorrere  col  numero  maggiore  al  riparo  di  quelle  urgenze,  '0I>0- UomiDl- 
i quali  ci  vennero  con  mille  Uomini  , ma  dopo  {ciotta  l’oppugnazio-  & 

ne,  e difooftati  i nemici  . Spedì  al  Capitano  Generale  ritornato  in p® ,m* 
Morea  gli  avvifi  delle  forvenute  inforgenze  , e dello  flato  perieli- 
tante  di  Lepanto  , accioche  ne  fotte  con  celerità  fovvenuto  , da  cui 
furono  rilaviate  commeflìoni  , che  ne  paffattèro  al  foccorfo  due 
Reggimenti  di  fanteria  detti  Colonnelli  Mansò  , e Pravò  , e due 
altri  di  foldatefca  oltramarina  à piedi  , e à cavallo  cotti  di  loro  Go- 
vernatori Ify  , e Medini  , e cento  Dragoni  detto  Streel  , che  coll* 
aggiunta  di  altre  truppe  fpedite  dal  Provveditore  dell’Armata  Mi- 
chele , che  cuftodiva  lo  Stretto  , come  fi  dittò  , detta  Morea  , a C~ 
cendeva  il  prefidio  à circa  tre  mille  bravi  combattenti  ottima-  0p  Geo_  &J|_ 
mente  difciplinati  . Ci  vennero  pure  così  dal  Capitano  Generale  or-  fftSSSf'Sif 
dinati,  à migliore  direzione  detta  milizia  , eàpiù.  regolata  difetta  del- 
li  recinti  li  Sargenti  maggiori  di  battaglia  Fabio  Lanoja , e Teodoro  Voi-  G«rìf“«M2 
lo  , e l’Ingegnero  Bartolomeo  Camuccio  con  minatori  , e quantità  d,,“' 
numerofa  di  appretta  menti  . Ingroflàti  intanto  con  alcuni  foprav- 
venuti  rinforzi  al  numero  di  otto  mille  gli  oppugnatori  profegui- 
vano  fempre  più  ftretto  l’avanzamento  de*  loro  approcci  , di  modo 
che  fu  di  meftieri  prendere  qualche  pronta  , e rifoluta  deliberazio- 
ne, per  diftornarli  . Convocata  perciò  dal  Vendramino  cogli  accen- 
nati'Sargenti  maggiori  , e coll’Ingegnero  Camuccio  una  Confulta  di 
guerra,  fù  in  efla  determinato  di  efperimentare  letti to  di  una  elR- 
- Z z cace, 
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1691  cace } evigorofa  fortita  , che  commeflà  principalmente  alla  direzio- 
• ne  delSargente  maggiore  Vollo,  venne  nella  maniera  fufseguenteeC. 
tatuata  ' Ulato  dalla  porta  vicina  al  borgo  oppofta  all’attacco  dei- 
li  nemici  il  Governatore  I/y  con  cinquecento  Oltramarini , equalche 
1).  pgfuioBc  di  numero  di  Partitarj  un  ora  prima  del  giorno  , dove  col  favore  delle 
tenebre  afeefa  la  fòmmità  del  monte  , fotto  di  cui  /lavano  i Turchi 
v0r.fo„rK„nnelIa  parte  ulteriore  accampati  , c dalla  porta  dirimpetto  gli  ap- 
tàWTLì!  Procci  forti to  il  Vollo  con  due  Reggimenti  di  Fanteria  , e con  uno 
CavjIUiu  con*  /quadrone  di  cavalleria  guidata  dal  Governatore  Antonio  Medini  e 
jjuj.iMrtuu,  Colonnello Streel,  fermoffi  fotto  il  calore  della  Fortezza  per  fov ve- 
ni re  occorrendo , e aflicurare  la  ritirata  de’fuoi , che  combattevano  . Tre 
Galee  fi  accollarono  alla  fpiaggia  , e al  borgo  affine  di  percuotere  co’ 
loro  cannoni  i Turchi  , che  dagli  alloggiamenti  ufcilfero  al  /bccorTo 
degli  alfalti  . L’altra  Galea  col  feguito  di  molte  barche  cariche  di 
gente  con  bandiere  fpiegate  , e tamburi  battenti  finfedi  efequireuno 
sbarco  in  vicinanza  del  Campo  per  confonderei  nemici , c divertirli  in 
varie  parti  , accioche  non  conveni/fero  con  tutto  lo  sfòrzo  unito  al 
, Iuog°  della  battaglia  , e non  rimaneffero  foprafàtti  dalla  moltitudine 
loro  i combattenti  ufeiti  dalla  Piazza . 

Urtò  l’Ify  al  fegno  concertato  col  feguito  delle  fue  genti  con  fonv 
mo  coraggio  , e rifoluzione  i nemici  fortificati  fopra  del  monte  , i 
quali  ancorché  in  numero  di  mille  , e cinquecento  faceflèro  una 
feroce,  e oflinata  difefa , convenne  loro  cedere  adempito  gagliardo 
che  premeva  , coficche  prefa  la  fuga  furono  infeguitida’  Vincitori 
finoalla  Valle  , dove  fi  rinovò  colle  fciable  un  più  atroce  , e più  Cari- 
guinofo  combattimento  . Spicco/fi  allora  con  tutto  il  groflo  la  caval- 
lerianemica dal  proprio  Campo,  e à tutta  briglia accorfè  al  foltenimen- 
tode  fuoi  , che  fuggivano , la  quale,  colpita  dalle  artigliarle  delle  Ga- 
lee approdate  , reftò  cosi  fcompigliata  , che  non  a dante  veniflè  da 
Capi  procurato  più  volte  di  riunirla  , fi  diede  con  tutto  ciò  con- 
fufamente  à fuggire  . Abbandonati  allora  di  animo  , e di  confi- 
glio  i nemici  , levate  tumultuariamente  le  tende  , e abbandonate 
armi  , e bagaglio  con  fomma  fretta  fi  decollarono  . Continuò, 
fanguinolò  per  tre  ore  continue  l’abbattimento  , durando  il  quale  L 
i°^'gu'.K-  Ingenero Canniccio  ufeito  anch’egli  con  due  compagnie  di  Granatie- 
ri (k  luKhi.1’  ri,  e Fucilieri  ,econ  buon  numero  di  Gua/ladori  dalla  Porta  fòttoil  Tor- 
rione fece  incendiare , e di/lruggere  gli  approcci , e le  trincee  dell’Inimico 
difè/è  da  tavolati,  e da  materiali  facili  à concepire  le  fiamme  , e in  tale 
manierala  Città  di  Lepanto  dopo  quindici  giorni  di  travagliofo  affedio 
iu.eb.  * dc  rellò  libera  dal  pericolo  dell’invafione  Ottomana  . Adempirono  oltre 
l’accennato  Venierp,  Ticpolo , e Zurla  con  grande  valore,  e Prudenza,  le 
proprie  incombenze  i Sargenti  Maggiori  Lanojanel  reggere  la  guarni- 
gione. 
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gicne  , e ilVollo  nel  condurla  ordinatamente  alla  fortita  , mà  l'opra  1691 
tutti  fpiccòil coraggio,  elarifoluta  azionedel  Governatore Ify  , che  g»™,,»  Vf 
colli  fuoiOlrra marini  attaccò  , e foftenne  il  principale  cimento  della  EJfttaSS?" 
battaglia.  Morirono  de’ Veneti  in  quell'incontro,  e rimafero  feriti  cir- 
ca quaranta  foldati , mà  molto  maggiore  feguì  la  ftrage  delli  nemici  , Moit.  t 
che  fi  computò  afeendere al  numero  di  cinquecento  , oltre  altretanti 
periti  nelle  antecedute  fazioni  delle  trincee  , annoverandoli  frà  loro  di  *°  ° ' 
conto  principalmentf  Allail  Bey  comandante  degli  Spay , e Aly  Bafsà 
dell’Arta,  à cui  erano  appoggiate  la  corruzione  delli  ripari  , e la  con- 
dotta degli  approcci , e la  di  cui  teda  fitta  fopra  di  un’afta  , edefpofta 
sii  le  mura , fervi  di  confufione , e di  orrendo  fpcttacolo  à tutto  il  Cam- 
po, che  bottina to dagli  Oltramarini,  oltre  varie  , e moltiplici  fpoglie 
ci  rinvenirono  diverfe  infegne , e il  principale  velfillo  del  comandante . 

Si  ritirarono  i Turchi  al  margine  di  una  fiumara  cinque  miglia  diftan-  TuIthl6  IllinM 
te  dalla  Città  , facendo  Calil  avanzare  gli  avvilì  della  foftenuta  feon- 
fitta  al  Serafchiero  , incamminato,  come  fi  dille,  alla  fua  volta  , 
pervenuto  àReitani  Terradifcofta  quattro  giornate  da  Lepanto.  Gi-  olll  ,„iaiIS, 
rono  sbandate  ben  torto  in  molte  parti  quelle  milizie  , e'  lo  Hello  Se-  *"* 
rafehiero  venne  ubbligato  da  unCapigì  con  Imperiale  comandamento 
di  comparire  alla  Porta,  per  rendere  ragione  col  proprioCapo  al  Gran  "«• 

Signore  dell’operato  . PalTando  pofeia  un  grolfo  loro  nell’Albania 
giunlèro  fin  lòtto  le  mura  della  Prevefa  , ad  oggetto  forfè  di  farne  ac- 
qui fto  colla  lòrprefa  , mà  allontanati  dal  cannone  , e dal  mofehetto 
della  Piazza  fi  decollarono. 

Il  Vendramino  partecipata  al  Senato  la  lieta  nuova  , prelidiata  la 
Città  , e lafciatone  alla  cuftodia  oltre  gli  accennati  Capi  ilSargente  5*,u‘«-"UOTi 
Maggiore  Lanoja,  fatto  fpianare  il  borgo  per  togjiere  in  fi  migliami  oc- 
cafioniquel  recettacoloalli  nemici  , impartiti  all’IngegneroCamuccio 
ordini  di accrelcere  in  migliore  manierale  di  Ieidifèfe  , munitala  di 
ogni  genere  di  appreftamenti,  fi  ricondufle  di  nuovo  al  Zante  , ove  ap- 
prodato gli  arrivarono  non  molto  dopo  le  giufte  teftimonianze  di  ag- 
gradimento efprelfein  lettere  del  Senato  , cheefaltavanoil  di  lui  me-- 
rito,  e quello  di  tutti  gli  altri  , che  concorfero  al  profittevole  fofteni- 
menro  della  Piazza , regalati  fpecial mente  di  collane  d oro  il  Governa-  Scnjto  cheap, 
torelfy  grande  iftrumento  della  vittoria  , e il  Sòpracomitodi  Galea  *jjj  :ez  ione  eoo  coL 
Logothetti,  chefecocondufièà  proprie  fpefe  cento  cinquanta  Uomini  doglie  per  ticono^ 
di  rinforzo  , come  pure  alcuni  altri  Cittadini  della  Zeftàlonia  , che  ••  • 
guidarono,  ancorché  tardo,  lènza  pubblico  difpend'O  il  prenominato  < 

convoglio  , e di  varie  medaglie  altri  fubborduiati  Uficiali  , che  egre- 
giumente  fi  fègnalarono  nelle difèfè  di  quell’aflèdio.  * 

Ritornato  il  Capitano  Generale à Romania  impiegoffi  ad  efeguireil 
Decreto  deliberato  fottoil  vigefimonono  di  Giugno  dalla  Repubblica» 
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169*  con  cui  per  migliore  , e più  economica  direzione  avendo  la  Morea 
in  quattro  Provincie  divifa  , allignò  à ciafcheduna  di  orola  fua Cit- 
tà capitale  . AllaLaconia  , che  comprende  il  Braccio  di  Maina  diede 
SM  e*™*.  principale  Napoli  di  Malvaf.a  , alla  Meflèma  Navarino  Nuovo  , a l 
i„,  <ui Mccc».*  kcaja  Patraflo  , c la  rimanente  porzione  del  Regno  fottopofe  colla 
denominazione  di  Romania  alla  Città  di  tal  nome  , ponendo  in 
ciafcheduna  delle  Metropoli  due  Comandanti  Rettore  l’uno,  che  fo- 
vraintende  al  governo  civile  , Provveditore  l’altro  , che  precedeva 
al  comando  delle  milizie  . Nell’altre  pofeia  à quelle  nelle  loro  Pro- 
^Uul  vincie  fubordinate  pofe  in  ciafcheduna  particolare  Governatore  , fer- 
mando ordinariamente  il  Provveditore  Generale  di  tutto  il  Regno,  à 
cui  deagiono  tutti  gli  altri  Comandanti  ubbidire , per  maggiore  di  lei 
cultodia  la  fua  Refidenza  in  Corinto. 

Succeduto  in  quefto  mentre  à Pietro  Duodo  Bartolomeo  frizzo 
GIUSTI  Provveditore  Straordinario  diCattaro  , feguendo  l’efempio  delPrede- 
D‘]mLZ“-  cedo  re  , raccolfe  coll’opera , e fotto  la  condotta  del  CavalierGio:  An- 

tonio Bolizza  ne  contorni  di  Caftelnuovo  , Perafìo,  e Montenero  nu* 
mero  confiderabile  di  Paefani , e di  Aiduchi  , colli  quali , e col  pre- 
Sft  fì dìo  della  Città  internato  nel  Territorio Turchefco  fottomife,  e d.1- 
IÓk^"10  4B**  ftruffe  in  vicinanza  di  Bialok  diverfe  Torri  guardate  per  difefa  delle 
campagne  da’ Turchi  , che  tutte  fe  gli  refero  à difcrezione  , coficchte 
reflando  vuoto  da  qualunque  nemica  oppofizione  ilPacfe,  dati  a lac- 
co , c incenerati  molti  villaggi  , caricati  d’immenfe  fpoglie  i fuoi  fi- 
dati , fe  ne  tórno  alla  refidenza  del  fuo  Governo  , mà  eccitato  da  So- 
w.»  «*«..!  limano  Bafsà  di  Sentati , che , ammalato  da’  circofianti  prefidj  un 
GSv^,etdl  grolTo  corpo  di  gente , meditava  l’efpugnazione  di  Grakovo  , poltocu 
rimarcabile  confequenza  à quel  confine  , riunì  di  nuovo  que  Nazio- 
nali e gli  Aiduchi  c con  oggetto  di  fraftomarne  l’intento  fe  gli  ac- 
ca,,» irror.tr. colìò  fugando  l’oftacòlo  di  folte  nevi,  ma  fcanfandoquegh  l’mcon- 
tro,  fi  rivolfe  alla  Terra  diNocovvik  limata  prefio  Narenta  , e inol- 
trandofi  rEria0  allora  vicjnanza  d.  Clobuck  , dubbiofo  Soliraa- 
410  , che  non  occupate  Tribigne  , b Gazo, , le  nnforzo  di  rilevante 
„ prefidio  , coficche  rimafto  di  quattro  mille  combattenti  diminuito  , 
«r- rol,n  fi  avanzò  con  foli  due  mille  alla  prenominata  Terra  per  efpugnarla  , 
nella  quale  incontrata  inoperabile  oppofizione  dall  inutile  lcor leggi a- 
mento  ritornò  à Scutari . Sgombrati  pofeig  col  mitigarli  e a agio- 
ne  i freddi  ghiacci,  raccolti  di  nuovo  gli  Aiduchi  degli  accennati  ler- 
ritor i fotto  lo  liete  Bolizza  in  grote  fquadre  , e affittiti  da  qualche 
compagnia  di  milizia  conceduta  loro  dall’Enzzo  , abbattute  lorri  , 
difirutti  i villaggi , e faccheggiate  campagne  , fi  ncondutero  a Gat. 
taro  coll’Agà  Alaibegh  prigioniero,  e ritornarono  con  diverii  lcma vi , 
• rilevante  bottino  ai  Ior  terreni.  Stimolati  da  tante,  e così  frequenti 
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ìncurfioni  li  Bafsà  di  Bofléna  , e di  Ercegovvina  adunati  quattro  mi- 
la  fanti , ed  altreranti  cavalli  con  quattro  pezzi  di  artigliaria  , fiav- 
viarono  verfo  Grakovo  , e Cettigne  per  attaccarle  , ma  rinforzate  0,0 ' 
dall’  Eri/zo  con  qualche  numero  di  foldatefche  le  Terre,  e preoccu- 
pati con  guardie  i palli  flrctti  de’ monti  a vea  deliberato  di  diltornar-  tornino  rem» 
li  , mà  relè  inutili  le  fue  precauzioni  dalla  fuga  di  quelli  , che  avea- l el&t10-  • 
no  incombenza  di  cudodire  que’ polli,  rimalli  aperti  alli  nemici,  s’in- 
‘ oltrarono  elfi  nelle  frontiere  . 

L’Erizzo  , che  per  li  movimenti  de’  Turchi  lì  era  avvicinato  con 
qualche  fquadra  di  cavalli  , e qualche  compagnia  di  fanti  à quella 
parte  , tenendo  feco  il  Governatore  Paolo  Comi ncioli  ritirarti  in  luo- 
ghi avvantaggiofi  della  montagna  , dalli  quali  colpì  di  tal  ma-  Elino  „ 
niera  i nemici , che  lafciati  fettanta  ellinti  rivollero  la  marcia  verfo  coru“"ucci‘1'':‘ 
Cettigne,  fuperando  nel  pafiàggjo,  rinforzati  dall’Agà  Begh  figli  uo- 
lo  dell’accennato  Solimano , con  illrage  di  trenta  dilenfori  , e con  lo- 
ro non  poco  fangue  una  Palanka  , che  forvivadi  fortificazione  avan- 
zata à un  Monaltero  de  Calogeri  , ridotto  da  Veneti  per  oftacolo  di 
quel  confine,  come  in  lito  elevato,  e dominante  à qualche  fomiglian- 
za  di  Forte  munito  di  guarnigione  . Cinforo  quello  pure  , che  ina- 
bile à foflenerfi  à .tanta  piena  li  relè  colla  permeinone  dell’  Erizzo  à 
cnelle  condizioni  di  guerra  . Lo  fmantellaroqo  i Turchi,  mà  li  ri- 
farci di  quella  perdita  coll’occupazione  confeguita  dal  Cavaliero  Bu-  Op  B'jrovJchia, 
rovich  di  Papovo  , che  lafciatolo  in  balia  delle  fiamme  colla  diAru-""^1  Pjp010' 
zione  di  alquanti  villaggi  , e varie  Torri  fi  ricondurle  aJ  quartieri,  au- 
mentandofile  reprefaglie  dalle  feorrerie degli  abitanti  di  Macarfca,  e 
Cettigne  verfo  le  parti  diKlivano,  e di  Zagabria. 

1 I Morlacchi  anch'eflì  in  numero  di  quattro  mille  affiditi  con  cen-  Mo,!kcIiI  fconaJ 

to  cavalli  Albancfi  dai  Colo:  FrancefcoCrutta,  s’inoltrarono  nella  Bof-  uj  la  Bviicua . 
fena,  ove  Iafciando  ripieno  d’incendj,  e di  defolazìoni  il  Paefe  , ri- 
duflero  cinquecento  famiglie  di  lor  nazione  lotto  il  Dominio  della  Re- 
pubblica , e reiterando  , accrefciutifino  à otto  mille , nel  mele  di  Lu- 
glio le  odilità  , accompagnati  da  qualche  corpo  di  foldatefca  ordina- 
» ria,  e condotti  dal  Conte  Francefco  Pofidaria  , partati  l’una  , efeor- 
rendo  fràBanialuka  , e il  Serraglio  , pofero  à facco  tutti  i terreni  di 
quel  contorno  , predando  molti  fohiavi , e numerofo  duolo  di  ar- 
menti ; rapine  , che  impoverendo  con  molto  danno  il  Paefe  , ecci- 
tarono lo  deflfo  Bafsà  di  Boflena  ad  infeguirli  , fatti  prendere  alcuni 
parti ,'  per  quali  fi  doveano  ritirare;  mà  ragguagliati  elfi  dell’imbofoa- 
h te  , arredati  la  marcia  , fi  rivolfero  contro  il  loro  perfocutore  , col 
it  quale  venuti  all’efperi mento  dell’armi  , caduti  alcuni  , mà  atterrati 

ti  molti  piùdelli  nemici  , fugati  i rimanenti  , fortirono  vincitori  dalla 

tf  battaglia,  e delufi  itefi  agguati , fe  ne  tornarono  colle  prede  intatte 
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per  altre  viene’lor  Paefi  . Ardeva  il  fuoco  ancora  delle  Interne  difl 
fènfioni  più  che  mai  vigorofò  nella  Polonia  , poiché  i Grandi  , e 
principali  Signori  del  Regno  , e quelli  fpecialmente  della  milizia  * 
Biftordi.fi  Po-  emoli  della  Gloria  del  Rè  deaeravano  fervidamente  la  Pace  , che 
veniva  loro  dalla  Porta  con  reiterate  miflioni  follecitata  , e gli  altri 
Gnndì  d.i  Rr-  pure  mal  volontieri  fofferivano  di  vedere  giornalmente  armato  alla  te- 
P"  fìa  degli  eferciti  un  Rè  Guerriero  ; Gelofie  per  le  quali  andavano  pro- 
GM  Toodri  lungando  ciafchedun’annocon  apportate  lunghezze  gli  opportuni  pre- 
«,V“.ni.M0ofii  paramenti  della  campagna  , e non  fomminiftrando  pontualmente  il 
janajo  pcr  le  dovute  mercedi  alle  milizie  , cagionavano  l’ufcita  loro 
quando  la  Stagione  prefcriveva  il  termine  di  campeggiare  , e pativa- 
no di  fcorgere  lacerate  da’  Barbari  defolatori  più  torto  le  più  belle  , e 
popolate  Provincie  del  Regno  , che  porre  in  pugno  al  Rè  la  fpada  , 
per  poterla  con  profitto,  e decoro  della  Nazione  , e di  lui  mede/imo 
adoperare  ..  II  Rè  all’  oppofto  , che  con  qualche  riguardevole  , e fo- 
gnatala anione  ambiva  di  confervarfi  il  nome  , e la  Fama  di  Eroico  di- 
fensore del  Crijlianefimo  , e tanto  meritare  colla  Repubblica , che  tras- 
ferendo nel  Figliuolo  partecipata  la  Gloria  de  Fatti  egregi  , gli  facilita  ffe 
dopo  di  [e  la  confecuftone  della  Corona  , e aggiugnendofi  l'obbligo  contrat- 
to della  Confederazione  con  Cefare  , di  cui  ft  Jìrigneva  più  tenace  il  nodo 
collo  Jleffo  legame  del  Matrimonio  recentemente  concbiufo  , voleva  mante- 
si  nere  adonta  di  ogni  contraria  oppostone  la  guerra  . Prevalendo  dun- 

<lue  fra> Senatori  per  la  Regia  Autorità  tale  opinione,  fe  ne  andaro- 
no , ancorché  al  folito  lenti  , difponcndo  gli  apprertamenti  in  tem- 
po , che  fi  offerivano  opportune  congionture  di  attaccare  , e di  fòtto- 
mettere  la  Moldavia . 

VàUt  k cM.**-  a Additi  poco  gradito  Catimirloro  Principe  , che  Con- 
no federato  , e Tributario  della  Porta,  introducendo  or  Turchi  , orTar- 

**  tari,efponeva  difòvente  coll’erterminio  della  Nazione  à fiere  defola- 
zioniquel  Principato,  congiuratiinfiemecon  molti  minori i principali 
Soggetti  di  quel  Dominio  , invitarono  il  Rè  , e i Generali  Polacchi  * 
offerendo  l'opera  loro , a traiferirfi  armati  con  Efercito  poderofo  nella  Molda- 
via-, mà  come  una  cofpirazione  comporta  dinante  membra  ,(  tar- 
dando i Polacchi  a comparire)  non  poteva  ftarfilongamente  nafcofta  , 
cosìcaderonoin  mano  dell’Ofpodaro  alcuni  fogli,  che  ne  manifeftarono 
Morditure,  e uno  fpecialmente  del  Velizeko  fuo  Generale  , à cui  fatti 
leggere  i proprj  caratteri  , adirato  rimproverandolo  di  fellonia  , al- 
zata la  Zagaglia  tentò  percuoterlo  , mà  quello  avventatofegli  contro 
gle  la  tolfe  arditamente  di  mano  , come  pure  la  fciabla  , che  prefta- 
mente  avea  impugnata , al  qual  rumore  accorfe  le  guardie  , à tale  e fi 
fettogià  preparateci  comando  del  Principe  fu  trucidato;  morte  fufl 
ignita  per  la  fteflà  cagione  dal  Barone  di  Mironosko  , uno  de’  più. 

cofpi- 
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cofpicui , e riguardevoli  Perfonaggi  della  Moldavia , dal  Gran  Cancel-  I^91 
liero,  dal  di  lui  fratello,  e figliuoli , alliquali  fece  Catimir  con  molti  al- 
tri qualificati  Soggetti  per  fimile  colpa  /piccare  il  cap»,  condannati  di- 
verfi  altri  perpetuamente  alle  prigioni . Svelata  dunque,  edepreflàla,^"^»»]- 
Ribellione  nella  Moldavia,  fvanì  in  confeguenza  a’  Polacchi  per  caufa  '* 

della  troppa  tardanza  la  congiontura  favorevole  di  fottometterla  ; tra- 
fcuratezza , che  fomminiftrò  baldanza , e confidenza  à quel  Principe  di 
aprire  per  mezzo  il  proprio  Stato  a’ Tartari  confinanti  il  pa/faggio  nel- 
la Polonia , i quali  nel  cuore  dell’Inverno  ufciti  in  numero  di  trenta 
mila  dalBudziack,  a ttraverfata  quella  Provincia , penetrarono  nella 
Pokuczia,  e dierono  nelle  vicinanze  diHulizzia  , e Stranislavvia  or- 
rendo guaito  al  circoltante  Paefe  , divvampati  fra  gli  altri  trenta  grof- 
fi  Villaggi /pettanti  al  Jabblonovvfcky  Gran  Generale  del  Regno  , e Tentano  Snyi  tln 
pofcia  in  vano  tentata  la /òrpre/à  di  Snyatin  , foftenuta  validamente  la  wr-o  1 
da’difenfori,  fi  ri  vollero  con  l’ifte/fa  intenzione  àNiemirov  Va,  chepu- 
re valorofamente  da  lei  refpinti , e infeguiti  dal  prefidio  Cofacco  , la- 
rdarono fuggendo  diverti  e/lintisà  la  campagna. 

Il  Rè,  che  dimorava  colla  fua  corte  à Javorovva,  compianfe  l’in- 
fortunio , mà  non  potè  divertirlo  , /landò aquartieratc  in  Paefe  trop- 
podillante  le  foldatefche  del  Regno  , e dubitandoli  , che  follecitate 
prima  del  tempo confueto  à partire,  creditrici  di  molte  paghe  , fàcil- 
mente fi  doveflèro  ammutinare  . I Tartari, che aveanodc/òlata quella 
Provincia  , e quelli  che  giunti  à Kaminietz  fi  preparavano  di  faccheg- 
giare  le  pili  vicine,  incalzando  con  rigori  eccedivi  l’Inverno , nè  re/lan- 
doveftigie  di  foraggio  su  le  campagne  , per  lo  innanzi  totalmente  di- 
flrutte  , e incenerate  , fermarono  le  fcorrerie  , e fe  ne  tornarono  nel 
Budziach  . Alcuni  pochi  però  abitanti  i fubburbi  della  Piazza  entra- 
rono nella  Ru/fia,e  giunfero colle  folite rapprefaglie  finoà  Leopoli.  Il 
, Giellevvfcky , che  fi  era  di  Regia  commeflione  trasferito  per  difotter-  Gmwrfcm  n- 
rare  quarantacinque  pezzi  di  artigliaria  lafciati  dall’Efercito  Polacco  £.« 
nel  viaggio  anteceduto  per  mancanza  di  beftiami  nella  Moldavia  , ri- 
dotto  inficuro  il  ricuperato  cannone  , fi  avanzò  colle  truppe  , cheloZS!  ' ‘n*i0 
fcguivano  per  impedire  i convogli,  che  da’ Turchi  frequentemente  fi 
conducevano  in  Kaminietz,  mà  non  puotè  ottenere  l’intento,  à cau- 
fa delle  guardie  molto  numerofe,  cheli  fcortavano. 

Dileguate  intanto  colgiugnere  di  Primavera  le  nevi  , ufcirono  di 
nuovo  i Tartari  nel  cominciamento  di  Aprile  in  groflè  fq'uadre  dal 
Budziack,  e pervenuti  un’altra  volta  fotto  Leopoli , reiterarono  alla 
Rulfia  , e allaPodolia  lediftruzioni  , e riduflero  la  Città  di  Jarlo- 
vvietz  à totale de/òlazione col  fuoco.  Il  Moldavo coll’ajuto de’ Tartari 
anch’eflò  fi  accollò  alle  frontiere  di  Tranfilvania,  e forprplala  Piazza 
di  Campolungo  fottome/là  fei  anni  prima  dalli  Polacchi  , dopo  averla 
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defolata,  condotti  inifehiavitù  gli  abitanti,  Iafciò  ripiene  di  fangue  » 
e d’incendj  le  circoftanti  campagne  . Condotte  pofeia  le  prede  acqui- 
fiate  in  Roma»  , fi  modero  per  ricuperarle  le  milizie  Polacche  di 
Nemz  , per  lo  che  occupata  al  primo  arrivo  la  Terra,  liberati  molti 
Crirtiani  s’impoflèflàrono  dell’  opulente  bottino  . Rinforzate  pofeia 
dalle  guarnigioni  di  Szoczovvia,  e di  altre  circonvicine  Piazze,  tolta 
la  congiontura  nella  lontananza  degli  armati  Tartari  dal  Budziack  , 
fi  avvicinarono  à quel  confine,  fui  quale  forti  lorod’impadronirfiim- 
provifamente  di  Orkiovvia  , mandando  tutto  il  prefidio  de’ Tartari , 
e de’  Moldavi  à fìl  di  fpada  . Nel  ricondurli  cariche  di  molte  rapine 
ai  proprj  alloggi  , abbattute  in  un  grofio  di  Moldavi  , che  lor  ten- 
tarono di  ritoglierle  , venute  allelperimento  dell’armi  recarono  i ne- 
mici con  fiera  ftrage  cacciati  in  fuga  . Partito  fimilmente  il  Gelle- 
vufckii  nello  Hello  tempo  da  Soroka  con  due  mille,  e cinquecento  ca- 
valli , e pa(Tato  il  fiume  Niefter  , entrato  nel  Budziack,  difortòcon 
uccifione  di  que’  barbari  molto  Paefe,  e fcorrendofottoTeckyn,di- 
flrntto  colla  He! là  celerità  quel  Territorio  , fi  ricondufie  carico  di  mol- 
te fpoglie  à Soroka  , ove  uniti  i prefidj  un’altra  volta  di  Nemz  , e del- 
le circolanti  cartella , nonofando  i Tartari,  e l’Ofpodaro  di  opporli, 
fi  trasferì  alla  forprefa  diPintra,  nella  quale  trucidate  tre  compagnie 
diSemeni,  eriportato  un doviziofo  bottino,  lene  tornò  àjavorov va, 
ove  dimorava  allora,  come  accennortì , la  Corte . 

Molti  grandi  , e neceflarj  provvedimenti  fi  convenivano  di  allertire 
per  l’imminente  campagna  dalli  Polacchi,  e facea  di  mefticri  princi- 
palmente di  numerofo  contante,  per  ammaliarli  , e per  totalmente 
foddisfare  le  feorfe  mercedi  alle  milizie  afeendenti  à conliderabili  avvan- 
zi  , edoveafi  armare  convalido  rinforzo  di  genti,  e di  monizioniSo- 
roka  fituata  alle  frontiere  della  Moldavia  sì)  le  delire  fponde  del 
Niefter,  tra  Kaminietz , e TecKyn,  e inconlèguenza  dal  Paefe Tur- 
chefco,  Moldavo,  e Tartaro  circondata. 

Non  elfendofi  però  l’anno  corrente , giufta  lo  Itile  confueto  della 
nazione  Polacca,  convocatala  Dieta  Univerfale  in  Varfavvia  , alcu- 
ne picciole  Dietine  decretarono  qualche  fovvenimento  di  danajo  al- 
libi fogni  del  Regno,  c della  guerra  , e il  Rè  medefimo  del  fuo  pri- 
vato ne  fomminirtrò  groflè  fomme  , mà  non  poterono  agl’  immen- 
fi  , e inefaurti  difpendj  baftanteinente  fupplire  . Fra  i preparamen- 
ti dell’arfni  pullulò  un  ulivo  di  Pace  , grugnendo  in  favorovva  un 
minirtro  Tartaro  ad  offerire  per  nome  del  Kam,  mediatore  con  molte 
avvantaggiofo  propofizioni  la  reftitutionedi  Kaminietz  , mà  ventilata 
dal  Rè  cogli  altri  artanti  Capitani,  e Senatori  l’efibizione  de’ Turchi, 
e riflettendoli  all’impegno  contratto  coll’ altre  Confederare  Poten- 
ze , fi  determinò  di  parteciparne  loro  i progetti , c inlìcme  accertarle 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Duodecimo.  36 1 

della  ferma  rifoluzione di  lui,  e della  Repubblica  à continuare  laguerra.  *69*. 
Sceltoli  perciò  à tale  effètto  dal  Rè  , e infiemc  per  concertare  con 
Cefare  i movimenti  dell’ armi  , e impetrare  dal  Pontefice  fovvcni-  (£*(■«  TrT™ 
menti  all’ urgenze  dell’imminente  Campagna,  Cario  Maurizio  Votta  Viti*  Gìcùìu. 
Prete  à fe  confidente  della  Compagnia  di  Giesù,  lo  fece  avanzare  à 
quelle  Corti . Giunlè  quegli  à Vienna  , prefentò  all’  Itnperadore  fò- 
gli di  mano  ftefla  del  Rè  , e ricevute  anellazioni  di  reciproca  cor-  a»...,  v:™,. 
rifpondenza  , ebbe  circa  il  concorfo  delle  forze  comuni , ambigue  , e re  lette*  di  pu- 
includenti  rifpofte.  Paffuto  à Venezia  raffirmò  alla  Repubblica  la  di  * J ' 
lui  collante,  e rifoluta  intenzione  di  non  difcoflarfi  dagl’intereffì  de’  r'ir*lrcncM* 
Collegati  . Pervenuto  à Roma  nell’ udienze  ricevute  dal  Papa  , non  A)lio  „„„  c,nf„ 
oftante  gli  efficaciflimi  uficj,  pronunciati  dalla  fua  naturale  facondia, 
altro  , che  un  tenue  fulfidio  di  quindici  mille  feudi  non  potè  giam-  d“i  0,  ‘£ujl- 
mai  confèguire. 

Stabilitoli  dunque  di  profeguire  la  guerra , tenuto  in  ambigue  fpe- 
ranze  il  Tartaro  , fortirono  finalmente  le  truppe  Polacche  allacam-  c rat  lati»  del 

pagna  , mà  per  mancamento  delle  divifate  paghe  , e per  fopravve-  founr  le  Ti  uppe 
nuta  indifpo/izione  al  Rè  , non  ufeirono  fuor  dalla  Ruflia  , ed  ivi  dliu  ‘ u' 
lungamente  attendendo  l’ una , e l’ altra  di  quefle  affiftenze  , fi  trat- 
tennero,  finche  fovragiunte  flrabocchevoli  pioggie  , e pofeia  comin-  p.o 
ciando  à irrigidirli  la  Stagione  , fenza  oltrapaffàre  i confini,  e fenza  fopu evenuti  li  ri» 
vedere  la  faccia  dell’ inemico , fi  ricoverarono  di  nuovo  ne’ loro  quar-  ° 
rieri;  nè  l’imminente  pericolo  di  Soroka  pofla  alle  frontiere  , come 
fi  dille  , della  Moldavia  , e poco  difeofta  dal  Budziak  , attaccata  di  nemici.  ° 
da’ Turchi,  Moldavi  , e Tartari  fu  ballante  à condurle  fuori  del 
Regno . 

Fù  Soroka  anticamente  un  picciolo  , e mal  guardato  Cartello  cin- 
to  di  graffe  mure  , mà  non  difefe  da  terrapieno  . La  fituazione  del 
porto  confiderai  per  l’accennate  confèquenze  di  gran  rimarco,  ven- 
ne da’  Polacchi  , dappoiché  l’anno  1691.  la  conquirtarono  , in  più  FortiS:at<u. 
confidente,  e più  ampia  dilatazione  fortificata  . Si  oflèrvava  que-  fog- 
lia Piazza  con  eftrema  gelofia  dalla  Porta  , poiché  ferviva  d’  in- 
greflò  a’ Polacchi  nella  Moldavia  , di  giogo  imminente  all’Ofpoda- 
ro,  e fituata  a’ confini  della  Baffarabia  di  freno  confiderabile  a’  Tar-  Sl“ iwfa:Um' 
tari , che  ufeivano  dal  Budziack  à infèflare  le  confinanti  Provincie 
della  Polonia , ricevendo  erti  da  lei  confiderabili  pregiudizi  nel  lor  Paefe, 
per  lo  che  com  par  foci  fotto  il  vigefimofettimo  di  Settembre  per  ordine 
del  Sultano  Muftafa  Serafchiero  col  Bafsà  di  Si  liftria  , ed  altri  due  d.  a 
Comandanti  alla  tefla  di  dieci  mila  foldati  , à lui  congionti  l’ Ofpo-  ^£^3^2 
darò  con  fei  mila  Valacchi,  e lo  Stez  con  due  mila  Cofacchi  Ribel- 
li,  e il  Principe  Narandino  Generale  de’Tartari  con  dodici  milleCa-  Mnti* 
valli,  comporto  un  efercito  di  trenta  mille  foldati , cominciò  à pian- 
- -tarci 
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1691  farci  un  ferocifTimo  a (Tedio  . Reggeva  con  foli  feicento  , mà  valorofi 
G««>n»o-»  Polacchi  il  Colonnello  Grebem  la  Piazza , i quali  nell’ accodarli  del 
S co^KKo'  Serafchiero  torto  ufcirono  ad  incontrarlo  , e terminarono  colla  peg- 
p°! awehi . giore  de’ Turchi,  uccifi  ottanta,  la  fcaramuccia  . Difporto  pofcia  da 

Murtafa  il  giorno  vigertmo  ottavo  T accampamento  , cominciò  ad 
aprire  le  trincee  , menerei  Tartari  (correano  le  convicine  campagne, 
prive  però  di  abitatori  , ritirati  al  grido  delle  lor  morte  nella  Fortez- 
za . Andò  incamminando  gli  approcci , e nel  colmo  maggiore  della 
notte  principiò  à far  giocare  il  cannone  , e flagellare  colle  bombe  , 
s<>>tir«  *1  pi»«-  corrifpofto  dal  continuo  (carico  delle  muraglie  , dalle  quali  ufeiti  la 
W.'Sr?5ff.inotte  fufièguente  m numero  di  ducento  i difenfori,  artalite  le  guar- 
ioTOUfaióf'"0'  d>e  nemiche  , con  qualche  perdita  le  neceffitarono  ad  abbandonare 
i lavori , mà  ripigliati  immantenente  da’Turchi  giunfero  ben  pretto 
vicini  al  foflò  . Non  potendo  però  i Polacchi  difèndere  à caufa  del- 
la di  lei  vada  ampiezza  la  Città  nuova  , ridotto  il  cannone  nel  For- 
te coftruito  (òtto  il  Cartello  , fortendo  (ottenuti  dal  di  lui  fuoco,  e 
da  quello  della  muraglia  ferono  una  (ànguinofà  rtrage  de’ Turchi,  e 
Sr^,£po(èia  inferito  nella  Città  nuova  l’incendio  , fi  ritirarono  anch’erti 
gcdc  iuKiu.  nej  £jett0  Forte.  Occupata  da’Turchi  incontanente  la  Terra  , (I  die- 
rono  ad  ammorzare  le  fiamme , e ad  inalzare  le  batterie , che  arma, 
te  di  cannoni , e di  mortaj  percoterono  i di  fuflèguenti  , e tempera- 
occupano  rono  furiofamente  il  Cartello  , e inoltrando  novelli  approcci  giunfero 
il  (èrto  di  Ottobre  vicini  al  foflò,  dal  quale  ancorché  fodero  con  una 
gagliarda  fòrtita  (cacciati  , ripigliando  il  di  feguente  con  più  vigore 
BmonoìtCafte^  le  operazioni  , ci  fi  alloggiarono  in  mezzo  ,•  e divertirono  col  taglio 
foiio'incufSSef-  l’acque  del  fiume,  affine  di  farne  patire  penuria  agli  attediati,  i quali 
efeavando  un  pozzo  nel  Forte,  abbondantemente  fi  provvederono 
DifenfoiJ  con  un  dell’alimento  . Ridotta  à tali  contingenze  Soroka  , giudicò  Murta- 
fà  opportuno  il  tempo  d’invitare  il  di  lei  Comandante  aita  refa , al  qua- 
le inviato  un  meflo  con  bandiera  bianca  , e con  fòglio  ciò  efprimen- 
SSaSlSte,  introdotto  quegli  con  occhi  bendati  nella  Piazza  , e pofcia  fvelz- 
je^che  non  con*  fo } gjj  furono  aperti  i magazzini  ripieni  di  monizioni  , e di  viveri  , c 
data  dal  Governatore  rifpotta,  che  effe» dogli  confignata  quella  Città  per 
cufìodirla  , e non  per  cederla  , voleva  procurare  fino  agli  ultimi  refpiri  di 
confervarla. 

Ripigliandofi  allora  da  Murtafa  collo  (carico  di  tutti  i cannoni,  e 
Mini  «mia».  C°1  g>rt°  copiofiflìmo  di  molti  fuochi  il  tormento  , venne  egualmen- 
a*taR£b  te  dalla  Fortezza  ricompenfato  , mà  non  lafciando  i 1 urchi  qualun- 
que induftrla  per  confeguirne  il  poflèrtò  , efperimentarono  le  mine, 
alcune  delle  quali  , ancorché  fodero  da  Polacchi  fortunatamente  in- 
contrate , una  ne  feoppiò  il  giorno  nono , che  rovesciando  una  por- 
zione del  fòrte  , formandone  capace  breccia  diede  agio  aUi  Giamz- 

zeri. 
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zeri , & alli  Moldavi  di  falire  all’aflàlto  , mà  foftenuto  con  indicibi- 
le intrepidezza  da’difenfori , quantunque  fotte  con  replicati  sforzi  di 
frefche  milizie  rinvigorito,  furono  ad  ogni  modo  dopo  quattro  ore  di 
opinato , e fanguinofo  combattimento  con  morte  di  ottocento , e con 
acquifto  di  tre  bandiere  valorofamente  refpinti  . Riparata  immante-  Sortite  de*PoUc- 
nente  dagli  afTediati  la  breccia  , fèrono  il  giorno  medefimo  due  gran  *iurc)>i  da’po.ìi . 
fbrtite;  colle  quali  fugati  da’porti  più  avanzati  i nemici , e uccifi  più 
di  mille , riportarono  Tacquiuo  di  fei  ftendardi  . 

Scemato  intanto  colla  perdita  di  varj  Uficiali  , e di  un  Bafsà  , di  Efexlto  ^ nemica 
molti  Tartari  , e Moldavi  , e di  tre  mila  Turchi  l’Efercito  del  Sera-  ri>u"‘  • 
fchiero , rimproverato  di  poca  direzione  dagli  altri  Capi  prefe  egli  ne- 
' ceffario  efpediente  di  abbandonare  l’imprefa,  ilche  ofTervato  da  que’di 
dentro,  ufcitigli  dieronocontal  vigore  allefpalle,  che  intraprendendo 
per  tal  cagione  con  palio  piu  rinforzato  la  ritirata,  lafciò  loro  in  potere  diuraioiifria- 
due  gran  cannoni,  etremortaj,  efcioltoinfimilguila  1 a (Tedio  trecento  i. mot  wj. 
in  circa  fi  computarono  trà  morti,  e feriti  idifènfòri.  Venne  principal- 
mente dall’O/podaro  procurata  con  premurofa  follecitudine  quella  par- 
tenza  sù  gli  avvifi , che  il  Colonnello  Confcky  con  u no  fquadrone  di  ca- 
valleria Polacca  girtè  alla  volta  di  Jarty  Capitale  del  fuo  Dominio,  la 
quale  dando  allora  tenza  il  prefìdio , tolto  per  rinforzare  l’Armata , era 
in  grande  pericolo  di  rimanere  forprefa,  perlocheperfuaféilScrafchie- 
rodi  volgerfi  contro  il  Polacco , al  quale  effondo  pervenuto  ragguaglio 
dell’avvicinamento de’Turchi , ftando  provveduto  di  poche  truppe,  fi 
ritirò  in  un  forte  Cartello  predo  ilSereck,  ove  da  loro  attediato  vigoro-  ivESLimo! 
famente  fi  fbftennc , e li  coftrinfe  con  molta  perdita  di  gente , e bagaglio 
àdifeoftarfi,  lafciando egli  folo duecento de’fuoi  nella  fazione . Mante- f“">' 
nutaSoroka,  ancorché  non  foccorfa  dalli  Polacchi , e tenendo  etti  in  Poticc, 
confeguenza  fermo  il  piede  fui  margine  della  Moldavia , e alle  frontiere 
dal  Budziack,  penlarono  di  frenare  ancora  la  guarnigione  di  Kaminietz,  tócchi 
alzando  in  faccia  di  lei  trà  due  fiumi , una  lega , e mezza  dittante  col  no-  '* 

me  della  Trinità  un'ampio  Forte,  munito  di  baluardi,  e rivellini,  con 
fotte  ricolme  d’acqua , e provveduto  con  quattro  mille  Uomini  del  bifo- 
gnevole,  i quali  feorrendo  frequentemente  finfotto  le  mura  della  For- 
tezza , ubbligarono  quel  prefìdio  à Ilare  sù  l’armi , e ad  ufeire  affai  più  di 
rado  alla  campagna . Gli  apparati  militari  della  Mofcovia  come  pochi , e . f ^ 

deboli , così  nulla  giovarono  à lei , e agli  altri  Confederati  nella  prefente  viri  molto  deboli 
campagna , poiché  non  oltrapaflàrono  alcune  picciole  truppe  fpedite  atti 
confini  di  Tartaria  pretto  il  Samara  ; trafeuraggine  , che  giuftamente 
eommofleilRè  Polacco  à dolerfi  con  que’Czari  di  avere  loro  così  vado, 
e doviziofo  Paefe  ceduto , con  oggetto  di  feorgere  divertita  la  Tartara  in- 
nondazione  dalle  Provincie  Polacche,  e rifarcita  col  lorofpalleggiodi  al- 
trettanta Ottomana  giurifdizione  la  fua  Repubblica,  ed  etti  pure  rima- 
nere • 
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1691  nere  neghittofi  fpettatori  colla  fpada  guainata  à rimirare  l’altrui  di  fgra- 
zie  , alle  di  cui  doglianze  rifpofero  erti  colla  fpedizione  di  particolare 
Miniftro,  promettendo  più  rifoluti  effetti  dal  canto  loro  per  l’avvenire 
e con  quelli  lo  sforzo  più  vigorofo  del  loro  Imperio . Riceverono  però  dall’ 
pej ‘a  pkc a ajtra  parte  anch’erti  un  Inviato  del  Kam  , il  quale  per  far  cofa  gra- 
dita  al  Sultano,  e con  ciò  meritarfi  da  lui  il  proprio  ff  a bili  mento  nel 
fuo  Dominio , in  cui  era  poco  ficuro  per  l’ecceffiva  benevolenza  de’ 
fudditi  verfo  il  deporto  Semlyn  , pensò  di  feparare  , offerendo  con- 
venevoh  foddisfaziom  , dall’altre  Collegate  Potenze  i Mofcovici  , e 
■“*  que’Regnanti  corri  fpofero  anch’erti  con  fimigliante  Ambafciaria  nella 
Crimea  ; dimoftrazioni  , che  ferono  fofpettare  al  Mondo , e fpecial- 
mente  a’Principi  Confederati  occultamente  promorto  frà  quelle  due 
confinanti  Potenze  qualche  fegreto  trattamento  di  Pace. 

1693  Terminata  queft’anno  pure  colli  prenarrati  avvenimenti  la  guer- 
Pimiovifncptn-  e rertituitofi  , come  fi  dimoftrò  , da  Belgrado  in  Andrinopoli  il 
Tm«?c,wìeml Pnmo  Vlfire  > andò  ne’ frequenti  Divani  efaminando  quali  ripari  fi 
convenirtèro  alle  turbolenti  follevazioni  de’ Tartari  , e conofciuto  H 
rigore  , rimedio  violento  , che  accelerava  il  precipizio  de’  mali , die- 
de mano  alle  piu  miti  , e più  piacevoli  rifoluzioni  , e comprendendo 
l’origine  di  que’tumulti  la  deprertione  di  Semlyn , e rialzamento  di 
Sd,a-  Jackedet , fi  divisò  di  adattare  all’inclinazione  della  Natura  la  medi- 
cina , e così  ritolto  dal  Trono  Jakedet  , ci  ftrdi  nuovo  con  univer- 
fale  approvazione  de’Popoli  rirtituito  Semlyn  , e con  quert’opportuno 
provvedimento  fi  fedarono  le  commozioni  , e fi  riduffé  alla  primiera 
ubbidienza  , e al  totale  vartallaggio  quella  Nazione  . Anco  gl’  inter- 
ni movimenti  della  Moldavia  dierono  qualche  agitazione  alla  Porta  , 
Moidi.i  P°*c^e  ma^  Soddisfatti  que’fudditi  di  Catimir  tumultuanti  fpedirono 
SS*J£ì£ìi  cinque  Ambafciatori  alla  Porta  à querelarfi  col  Sultano  delle  barba- 
suiun».  re  eftorfioni  , colle  quali  da  lui  venivano  tiranneggiati,  e defedando 
il  mal  governo  chiedevano  mutazione  di  Principe  ; mà  il  Primo  Vi- 
fire  , che  traeva  da  quell’Ofpodaro  rilevanti  contribuzioni  , e come 
capitale  nemico  de’Crirtiani  , di  lui  fi  ferviva  à danneggiarli  , in  ve- 
ce di  confolare  gli  afflitti  Popoli , rimandò  i Legati  ftretti  in  catene 
à lui  medefimo,  acciò  ne  prenderti  le  fue  vendette  . Dubitando  egli 
r.ownewi  D._  però  , che  i Moldavi  non  preci  pi  tartèro  da  per  fe  fteffi  in  qualche  ir- 
reparabile  difperazione,  propofe  nel  Divano  fe  fi  doveffe  togliere  per 
«•oedicmsmui.  tali  caufe  à Catimir  il  Dominio  della  Moldavia  . Ciò  con  varj  pare- 
ri agitato  , finalmente  reftò  riabilito  , che  nelle  turbazioni  prefenti 
non  fi  dovefle  à fcanfo  di  peggiori  mali  far  cangiamento  , per  lo  che 
fu  Catimir  dal  Gran  Signore  coll’aumento  di  feicento  borie  di  annua 
corri fponfione  riabilito  nel  Principato  , nel  quale  poco  dippoi  fo- 
Pravirtè  , mancando  nel  profGmo  Aprile  di  vita  r e morendo  ordinò 
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a’Miniftri  , che  dovertèro  à tre  cofpicui  figliuoli  del  Barone  di  Miro-  1^9t 
cosko  tagliare  il  capo  , gelofo  che  tenendo  le  rtefle  martìme  del  Ge- 
nitore , da  lui  fatto  uccidere  come  Ribello  , non  turbaflero  a’  Tuoi 
figliuoli  la  fuccertione  di  quel  Governo,  mà  que’giovanijdella  data  com- 
meflione  avvertiti  , opportunemente  fi  fotttartero  all’  imminente  pe- 
ricolo . Recarono  due  fanciulli  del  defònto  Ofpodaro  , Bezzodo  il  .lcIi_ 
Maggiore  , che  Soggiornava  in  Coftantinopoli  ortaggio  dal  Gran  Si- 
gnore , e Demetrio  il  minore  nell’età  tenera  di  quindici  anni  , che  Demetrio  il  mi- 
nella  cafa  paterna  ancor  viveva,  il  quale  conofciuto  da’ Sùdditi  d’ SpPoHww* 
indole  ingenua  , e temperata  , fu  acclamato  dal  comune  confenti- 
mento  alla  Reggenza  di  quello  Stato  , e ne  prefe  il  pofleSTo  , e lìn- 
fegne  in  Jafy  Capitale  della  Moldavia  . Sdegnato  il  Sultano,  che  fi  Grln  to 

forte  egli  la  dignità  del  comando  fenza  i fuoi  anteceduti  confenfi  at- 
tribuita  , lo  depofe  , e lo  fece  condurre  prigioniero  in  Cortantinopo- 
li , ove  eSTendo  guadagnati  con  ricchi  regali  i favori  del  Primo  Vifi-  gl  iuo  lo  di  DocK* 
re  , e di  alcune  principali  Sultane,  fu  foftituito  nel  di  lui  pollo  il  fi-  i filóse  dfiH* 
gliuolo  di  Docka  , à cui  l’anno  1684.  fu  da’Polacchi  tolto  il  Domi-1*0'"' 


nio  , e condotto  prigione  à Leopoli  , dove  poco  dopo  lafciò  la  vita . 
Prefè  quefti  nel  principio  di  Luglio  nella  Metropoli  con  /bienne  ma- 
gnificenza l’inveftitura  , à lui  conferita  dal  Gran  Signore  , per  ordi- 
ne del  quale  immantenente  fi  diede  ad  aflòldare  milizie,  per  devafta- 
re  con  effe  congionte  a’ Turchi  , e Tartari  le  Provincie  confinanti 
della  Polonia  . Alla  Valacchia  parimente  fu  il  Primo  Vifire  fui  pun- 
to di  cangiar  Principe  , creduto  da  lui  troppo  parziale  di  Cefàre  , 
mà  le  fteflè  ragioni  della  Moldavia  gli  ferono  fuggerire  opinione  di- 
verfa  , perloche  operò  che  il  Gran  Signore  confermarti:  lo  rterto  coll* 
accrefcimento  di  ottocento  borfe  annuali  nel  Principato. 

Gli  reftava  di  applicare  al  componi  mento  de’moti  interni,  da’qua- 
li  affai  più  perigliose  , e più  fconcertate  turbazioni  fi  corsmovcva- 
no  , chiedendoli  tuttavia  dall’univerfale  de’fudditi  mutazione  di  reg- 
gimento ,e  Specialmente  del  Dominante  Acmet,  che  confiderato,  co- 
me dicemmo  , inabile  al  Trono  , e trafeurato  nel  fuo  Governo  , fi 


Sultano  c^nfemu 
nella  Valacchia  lo 
(lelfoPiincipe  . 


Sniditi  deirim. 

Cerio  O tornino 
rima  nodi  nuovo 
Mecmct  • 


bramava  dalla  maggior  parte  rialzato  Meemet  , giudicato  allora  del- 
lo feettro  perduto  coll’evidente  paragone  più  meritevole,  mà  rima- 
fe  fottratto  bene  predo  il  fomento  colla  di  lui  morte  alli  rumori,  Se- 


guita nc’ primi  di  Febbraio  per  ecceflivo  cordoglio  , ò come  altri  vo-  S^””**1”** 
gliono , da  veleno  in  Andrinopoli , ove  fi  teneva  attentamente  guar- 
dato  , lontano  dalla  Reggia  , e appreflo  il  Regnante  Sultano,  àcau- 
fa  delle  correnti  gelofie  , e delle  tumultuanti  Sollevazioni  de’Popoli , 
come  parimente  in  più  anguftacuftodia  i di  lui  figliuoli,  non  defrau- 
dato però  dal  fratello  Imperadore  con  apparente  ortentazione  di  fa- 
fto  delle  confuete  , e pompofe  foleanità  de’  funerali  , celebrati  con 
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Imperiale  magnificenza  in  Coftantinopoli  , ove  condotto  il  di  lui  ca* 
da  vero,  nelle  Tombe  degli  antepa  flati  Sultani  fu  feppellito.  Fù  Mer 
met  Quarto  afjunto  fanciullo  nell' ingrejfo  del  fettimo  anno  all'Imperio  > 
dopo  e per  fi  frodato  da’Congiurati  Giani^eri  il  di  lui  Genitore  lbraim , 
e ne  tenne  per  lo  fpazjo  di  trentanove  la  Monarchia , governata  nella 
di  lui  minorità  dall'  Ava  Sultana  Kiofen  , e dal  Primo  Fifire  Mee- 
met  . Pervenuto  agli  anni  adulti  , fi  dimojirò  a'penfieri  umani  più  lo- 
fio, che  a'harbari  [entimemi  inclinato,  e je  fu  indotto  à togliere  la  vi- 
ta a’ Mi  nifi  ri  , ciò  fece,  ò per  riempire  l Erario  colle  loro  ecceffive  ric- 
chezze , che  erano  finalmente  il  fangue  de'fuoi  Vaflalli  , ò per  placa- 
re le  querimonie  de'  Popoli . , e fendo  à quelli  per  le  loro  peffime , e ini- 
quijfime  azioni  caduti  in  odio  , non  perche  piegafse  per  fuo  naturale 
''fi™**  alla  Tirannide  . Fù  proclive  bensì  alF  avarizia  , per  la  quale 
divenne  anco  contro  il  proprio  genio  crudele  , dedito  alle  libidini  , e 
amante  afiai  delle  cacete  , per  le  quali  abbandonò  bene  fpefso  le  cure 
del  Principato  , e diffipò  in  efie  coll’  oppre/fione  de’  J additi  larghi  tejo- 
ri  . Poco  agli  affari  della  Monarchia  applicato  , ne  lafriò  per  Io  più 
in  balìa  de’proprj  Minifiri  il  Governo  , i quali  abufati  della  traficurag- 
gine  del  Dominante  , valendofi  dell’opportunità  con  acerbe  efiorfioni  op- 
fri  me  va  no  i fudditi  , onde  gli  convenne  pofcia  gafiigarli  col  laccio  . 
Riufcì  però  arrendevole  alla  Ragione,  intraprendente  di  grandi  affari  , 
fermo  nel  profeguirli  , e cofiante  nel  terminarli  . Fortunato  nel  priori- 
. pio  , indifferente  nel  progrefio  , e infelice  nel  fine  del  fuo  Dominio  . 

Caddero  fitto  i di  lui  aufpicj  oltre  il  Regno  di  Candia  , levato  a'Ve- 
Suo! acquiAi • ^ potere  de’ Monfulmani  molte  Piazze  di  Europa,  Naykayfel  tol- 

ta à Ce  fare  nell’Ungaria  ( che  fu  al  pre finte  ricuperata  ) Kaminietz 
rapita  a’ Polacchi  nelWkratùa  , e Cgenuhavv  ufurpata  col  di  lei  Du- 
cato a’  Mofioviti  , al  pofiefso  delle  quali  ne  andarono  in  confeguenza 
con  ampie  dilatazioni  vafii  Paefi  . 

Si  andò  cercando  dunque  ne’ Divani , mà  non  fi  rinven)  l’equiva- 
*«iu»uciu  lente  compenfo  a’turbamenti , che  pervenuti  di  nuovo  per  fino  agli 
Arabi , inquietarono  parimente  la  Monarchia , poiché  raccolti  i Ri- 
belli in  graffo  numero  preffo  Baffora  Città  negli  ultimi  recedi  del 
feno  Perfico  > devaftarono  la  Caldea  ; o Staggi , che  neceflìtarono 
la  Porta  di  commettere  ad  Acmet  Bafsà  d,  Babilonia  di  reprimere  la 
loro  audacia,  il  quale  con  vigorofc .nerbo  di  venti  mila  foldati  ufci- 
to  alla  campagna,  pofe  poco  lungi  dall  Eufrate  1 accampamento,  ma 
duoli  Arabi  il  fiume  , e dagli  ltcffi  affalite  per  fronte  le  gen- 


Sicomette»TBaf» 

sidi  Babilonia  di 
fofgìogiili , 


tagliato  dagli  Àrabi  _ . „ . , . -,  .-r  .. 

ti  Ottomane,  che  fuggivano  1 inondazione  , colte  nel  mezzo  fra  1 
acque  e i nemici  , rimafero  quafi  tutte,  ò fommerfe,  ò trucidate, 
indi  dati  gli  Arabi  alle  rapine,  lòrprefero  , e fpogliarono  molte  ricche 
cara  vane  di  merci,  che  paffavanodall’Indie,  e dalla  Perfia  in  Aleppo. 

Chie- 
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Chiedevano  quefti  rimarcabili  fconvolgi menti  il  celere  , e pronto 
ftabilimento  della  Pace  co’Principi  Criftiani , e Collegati,  colla  qua-  ,mi*rk) 
le  fi  farebbono  indubitatamente  acquietate  le  commozioni , e fopiti  * 

nel  ripofo  i Vaflàlli,  e non  rifiatando  allora  nella  comparfa  dei  mali  AmELi^ 
eventi  la  debolezza  del  Principe,  nè  le  mancanze  de’ di  lui  Minifiri  ttku' 
non  ne  averebbonoefli  in  confeguenza  con  tanti  clamori  addimandata 
la  mutazione  , come  fi  farebbono  pure  gli  Arabi  contumaci  ( non 
divertito  dalle  guerre  efteriori  l’ Imperio  ) con  più  prefta  agevolezza 
domati . Se  ne  erano  però  interrotte  à caufa  delle  prenarrate  morti 
degli  Inglefi  Ambafciatori  le  trattazioni , coficche  tutti  fi  rivolfero  i 
penfieri  delle  Potenze  Confederate  alla  guerra  . Fece  Celare  conti,  c.&  t a <yi«t- 
nuare  con  folledto  lavoro  le  Fortificazioni  di  Eflèk  , e di  Petervara- 
dino,  rimafie  dopo  la  fatale  caduta  di  Belgrado  l’eftreme  frontiere  in  Colon  ad  I -)  Anco* 
quella  parte  del  Regno,  e il  rinomato  Colonnello  Antonio  Serviano  Fuire  pretta  Kn 
fabbricò  nella  Rafcia  , ove  foleva  ricoverarli  allo  fverno  poco  difeo-  ” ' 

Ho  da  Karanzebes  un’ampio  , e comodo  Forte  , accioche  in  lui  rac- 
colti que’Nazionali  fi  aflicurallèro  delle  nemiche  forprelè  , e Itando 
vicini  al  Danubio  avellerò  opportuno  il  paflàggio  à làcchcggiare  la 
Servia  , e à infèftare  nel  medefimo  fuo  loggiorno  di  Palla  ravitz  , in 
cui  fi  era  ritirato  il  Tekely  , che,  diftrutte  dagli  flefli Rafciani le  cir- 
collanti  campagne  , fece  calde  iftanze  alla  Porta  di  efière  trasmeflo 
à fvernare  in  Valacchia;  richiefta  , che  non  efaudita  da’Turchi , gli 
cagionò  eccelfiva  penuria  di  vettovaglie  . 

Nell’Ungaria  Superiore  in  mezzo  al  rigore  de’geli  con  gran  fervo-  Turchi  procurano, 
re  fi  combatteva  , poiché  eftremamente  premendo  a’Turchi  di  man-  I, . lentìa  Teròc- 
tenere  collante  il  piede  in  quella  parte  del  Regno  , procurarono  con 
frequenti  , e numeroli  rinforzi  di  fovvenire  Giula,  Jenò  , e Temef- 
vvar  ; Piazze  di  cònlìderazione,  che- loie  erano  rimafie  sù  quel  con- 
fine in  lor  Dominio  , ed  effóndo  incaricata  per  lo  contrario  agl’impe- 
riali la  vigilanza  di  fraftornarli  , fiavano  continuamente  le  guarnigio- 
ni delle  circonvicine  Fortezze  , ancorché  nel  cuore  dell’Inverno  , in 
movimento  , e frà  gli  altri  il  Co:  Ernefto  di  Erbeftain  Governatore 
di  Lugos,  fpediti  ne’primi  di  Gennajo  gli  Aiduchi  del  fuo  comando  àAMllcIlUiLr{l), 
battere  verfo  Temefvvar  le  campagne , abbattuti  in  un  grolfo  di  vii- 
lici  armati,  che  indotti  dal  guadagno  conducevano  quantità  di  carri  1 Ts* 
carichi  di  grano  nella  Piazza,  immantenente  affiliti,  attaccarono  con 
elfi  loro  un  feroce  combattimento,  che  col  terminare  del  giorno  re- 
fiò  ultimato,  folo rimanendo  di  profitto  agli  aggre fiori  la  preda  di  pò- 
chi  rullici , che  prigionieri  -fi  trasferirono  à Lippa , dalla  quale  era  par-  < 

tifa  poco  prima  un’altra  truppa  di  Aiduchi  , che  feorrendo  vicini  à 
Giula,  arraffarono  alcune  farniglieTurchefcbeufcite  perla  famédalla 
Città.  Il  Colonnello  Antoniocomandante  anch’egli  di  alcune  fqiiadre 
Jftoria  Contarmi  . Parte  II.  A a Ka-  , 
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1$9Ì  Rafciane  à circuire  i vicinati  di  Temefvvar  , dall’incontro  di  cehto 
Ottomani  incamminati  da  quella  Fortezza  à Belgrado,  e uccifi  dalle 
fciable  loro  , fe  ne  tornarono  a’ior  quartieri  , ma  non  fupplirono  le 
aflìdue  , e moltiplicate  precauzioni  ad  impedire  , che  non  s’introdu- 
TotrMforcotono celie  nc’prefidj  di  Giula,  e Jcnò  qualche  rinforzo,  poiché  fpiccatine’ 
o u la j e | eD« . prjmj  Febbrajo  trecento  Spay  da  Temefvvar,  portarono  ingroppa 
de'lor  cavalli  diverfi  facchi  di  vettovaglie , e rimarti  cento  in  ciafche- 
duna  di  quelle  Piazze  di  guarnigione , falvi  fi  ricondurtèro  gli  altri  nel- 
la Fortezza  , non  ortante  che  fortillèro  alcuni  Aiduchi  di  Lugos,  a£ 
fine  di  batterli,  poiché  avendo  quelli  anticipato  il  ritorno  di  già  fiera- 
no  ricoverati  in  ficurezza  . Così  parta vafi  l’ Inverno  in  picciole  , e 
frequenti  fazioni  nell’Ungaria  Superiore  , ellèndo  le  di  lei  campagne 
uflMhfcftnoto  dagli  Urtàri  continuamente  infeftate  , e nelle  quali  ofarono  alcuni  di 
loro  artalire  per  fino  un  convoglio  Cefareo  di  contanti,  che  fi  guida- 
va  in  fovvegno  delli  prefidj  Imperiali  , ma  non  ottenuto  da’  temerari 
pc:  11  l’intento,  poiché  furono  dalle  guardie  Alemanne  con  molta  uccifione 
re/pinti,  fi  congiunfèro  per  tema  de’meritati  gaftighi  ai  Congiurati  , 
ridotti  in  numero  di  cento  in  circa  à Vypalanca,  di  dove  creduti  co- 
me ribaldi  di  dubbia  Fede  , furono  condotti  prigionieri  con  buone 
guardie  à Temefvvar. 

TtK-i-ii  pjbi  II  Tekely  inquefto  mentre,  fempre  piti  fti  molato  dalla  penuria,  fpe- 
Mv.IT  penuria  de  dì  da  Partàravitz  fettecenro  feguaci  , accioche  tragittato  il  Danubio 
girtero  à provvederlo  nel  Territorio  di  Lugos  di  vettovaglie  , mà  in- 
contrati da  una  grorta  partita  di  Rafciani  mandati  loro  all’  incontro 
dal  Colonnello  al  comparire  di  quelli  fidierono  immantenente  alla  fu- 
ga  , in  damo  per  lungo  tratto  per/èguìtati , rertando  maggiormente 
anguftiata  al  perfido  Ribello  la  rirtrettczza.  Palsò  in  que’giornià  mi- 
aSIS4cSI!  gli°r  vita  in  Vienna  il  Marcfciallo  Conte  Antonio  Caraffa  Capitano 
di  molto  nome , che  governando  nell’Ungaria  Superiore  l’armi  Ce  fare  e , 
e (linfe  in  molte  Citta  colli  prenarrati  rigori , e col  famojo  patibulo  eret- 
to in  Eperies  la  Ribellione  . Soggiogò  colta  defcritta  difficile  oppugna- 
zione Mone  ali  , fottomife  Lippa  , e operò  tutte  quelle  altre  riguarde - 
voli  azioni  , che  fi  fono  ne' racconti  di  queJT  Ijloria  difesamente  ramme- 
Turru  non  corate  . Sofpefè  dunque  le  trattazioni  di  pace,  ancorché  fi  conofcef. 
pnuood.pue.  fe  e||a  acutamente  necertaria  da’Turchi,  più  non  ne  facevano  mo- 
tivo alcuno  , giudicando,  che  t Principi  Confederati,  fianchi  ormai  del- 
la guerra,  e refi  efienuati  dagl’immenft , e continuati  di/pendj  , fofiero  per 
%£££%£  rallentare  il  fervore,  e per  fomminiflrare  loro  occaftoni  diricuperare  inqual- 
■epc'dute . ^ parte  il  perduto  , ò di  condefcendere  (limolati  dalla  necejfita  à condi^io- 

> ni  fvantaggiofe  per  confeguirla  , e tanto  p>u  je  ne  moflravano  in  apparenza 

lontani , quanto  conofcevano  il  deftderio  di  lei  ne'  Collegati  , e fpecia/mente 
nell'  Jmperadore , che  trà  loro  fofieneva  la  principale  figura , poiché  divertito 

, . dall ’ 
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dall’ armi  Francefi  nell’  Alemagna  , e nell’Italia  , fermamente  tenevano  , 1^93 

cbe  non  potefse  refijlere  à due  così  potenti  Nemici , e di  quella  opinione 
era  tenace  follenitore  il  Muftì  , cbe  collo  {limolo  della  Religione  perva- 
deva il  Sultano  à non  intermettere  con  probabili  rifarcimenti  di  Vittorie  la 
continuazione  dell’ armi . Mancati  , come  n arraffi , di  vita  l’Huflèy , e Rè  (l'Inghilterra 
r Arbort,  non  cefsb  con  tutto  quello  il  Rè  Gulielmo  per  proprio,  e pace  elegge  fu® 
comune  in  tereflc  degrAlleati  contro  la  Francia , di  profeguire  con  ogni  ftantmopoÙ  il  Mi- 
Audio  poffi  bile  la  promoffa  mediazione  di  Pace,  eleggendo  con  ifpe-1°‘J  >vt’ 
ziale  incarico  di  procurarla  fuo  ordinario  Miniltro  à Coflantinopoli  il 
Milord  Gulielmo  Paget,  ma  poiché ellremamente  à lui  premeva,  che 
l’armi  Cefaree,  eCoflegate  della  Germania  non  continuaffero  più  lun- 
gamente à dillrarfi  in  quella  guerra,  mentre  fi  andava  preparando  al- 
la partenza  il  Paget,  commifè  al  Bar.  di  Heemeskerke  Ambafciatore 
apprefiò  Celare  degli  Stati  Generali  di  Olanda  , de’quali  tuttavia  fo- 
ftencva  egli  il  grado  autorevole  di  Protettore  , che  immantenente  fi 
fpiccaflè  con  ifiruzioni  confacevoli  verfo  la  Porta  . Arrivato  quelli  à Mau,0(>dtta 
Belgrado,  fu  ricevuto  per  configlio  di  Mauro  Cordato , ove  era  aneli’ 
ei  pervenuto,  colla  ftefià  rifèrba  , con  cui  fu  egli  accettato  da’Mini- 
ftri  Imperiali  in  Vienna , e con  maniere  fagaci  gli  ricavò  di  mano  le 
commelfioni,  à lui  impartite  da  Cefare  , e dal  fuo  Rè  . Profeguì  il  ,H«n.MKtrK« 
viaggio  verfo  Andrinopoli , fulfeguitoquafi  immediatemente  dall’Am- 
bafeiatore  Paget.  Le  Provincie  unite  di  Olanda  aveano  parimente  tale  o,*,,  Amb  dl 
affare  raccomandato  à Jacopo  Colliers  loroMiniftro  in  quella  Corte  , 
che  offerì  di  nuovo  al  Gran  Signore,  morto  l’Huffèy  , la  mediazione 
della  Repubblica,  mà avvenendo  in  que’giorni , come  dirafli,  la  depo- 
fizione  del  Primo  Vifirc,  che  c’inclinava,  ciffigato  il  Sultano  da  Reis 
Effèndi,  e da  Mauro  Cordato  ritornato  alla  Porta,  fi  deliberò  dal  Di- 
vano di  troncare  qualunque  filo  a’negoziati . Fatti  perciò  à fe  venire  il 
Paget,  ilCo!iers,e  l’Heemeskerke  ,e  i Capi  principali  delle  milizie  , Tutu 
furono  loro  lette  le  commeffioni  dell’Heemeskerke,  che  udite,  e con-  u s‘'"1  ' 
fiderate  troppo  eccedenti,  chiamarono  i Turchi  con  unfolo,  euniver- 
fale  grido  la  guerra,  perloche  tutte  fi  rivolfero  dal  Gran  Signore  l’ap-  pi11lS.sl>0It<h. 
plicazioni  à profeguirla  ; mà  perche  non  cella  vano  di  mormorare,  e di 
moftrarfene  averli  i fudditi  feguendo  tuttaviaà  chiedere  cambiamen- 
to di  Principe,  per  acquietare  con  qualche  apparente  lòddisfazionei  Ior 
tumulti,  à fogge ft ione  dello  fteflò  Muftì  fece  una  cofpicua  mutazio-  J 

nede’principali  Miniftri,  difapprovando  in  tale  maniera  le  loroazioni, 
e inconfeguenza  accufandoli , foli  ftromenti  del  mal  Governo,  evo- 
lendo  far  credere  a’Vaffalli,  che  avea  cuore  , e fenno  di  riformare  la 
Monarchia,  cangiò  primieramente  il  Kaimecano,  e Io  mandò  ncll’Ifòla 
di  Candia  al  comando  della  Canea , furrogando  il  Bafsà  di  Salonichy  nel 
di  lui  pollo;  uomo  come  egualmente  avaro,  così  di  lui  niente  migliore 
colla  quale  promozione  venne  à fot  trarlo  all’ira  degli  Albanefi  concitati 
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*693  contro  diluì  per  le  mercedi  defraudate  loro  della  milizia  . Degradò  il 
Primo  Vifire  Aly , come  incapace  al  maneggio  dell’armi,  e come  inef- 
pcrtonel|a  amminiftrazionediun  tantolmperio,  eglifoflituìMuftafà 
luo  cognato  , che  fofteneva  l’impiego  allora  di  Selleòìar  , poco  aneli’ 
egli  efpcrimentato  negli  efercizii  di  guerra . Immantinente , ch’egli  eb- 
be ailunte  rincorri  benze  de!  proprio  incarico , fidiedead  ammafTarefoL 
dati , e à fi  dieci  tare  i Bafsà  delle  Provincie  à fpedirne  il  nerbo  maggiore 
ir,Tit.  ,1  K»»a  verfo  Belgrado, e mandò  à nome  del  Sultano  preziofi  regali  à Selyn  Kam 
•"^^"““'de’Tartari  , invitandolo à rendere  cofpicua  la  riconofcenza  dello  Stato 
riavuto, prontamente giugnendo con poderofo armamento  à rinforzare 
gli  Eferciti  del  Gran  Signore . Ad  Aly , che  reggeva  F Armata  Navale 
fopra  il  Danubio , commifo  il  celere  alleflimento  del  li  navigli,  che  fi 
andavano  fabbricando  à Nicopoli,  e incaricò  il  Bafsà  diBelgradodi  ri- 
mettere nelle  Piazzedi  Giula,  Jenò,  e Temei  v vari  diminuiti  prefidj , 
e fare  fcorrerc  g rolli  flaccamenti  nelle  campagne  dell’  Ungaria  foggette 
à Cefare  ; commelfioni , che  furono  con  pontuale  dedizione  intra prefo 
ma  non  con  pari  avvenimento  ultimate , poiché  fi  fpiccaronoda  Belgra- 
tsiiuro  luipic:  ! do  alcune  Saiche  armate  di  fuo  comando,  egiunteàPetervaradino,  li 
e ii  forte  sótto  Pc  ! fermarono  in  attenzione  di  alcune  barche  Celàree , che  dimoravano  an- 
ktviijìuio.  corate  lotto  il  calore  della  Fortezza,  edivifaronodi  forprendere  il  Forte 

coflruito  dagl’imperiali  nellTfola,  ma  conofoiutala  vigilanza  de’difèn- 
fori  pronti  à ribattere  qualunque  sfòrzo,  latti  alcuni  prigioni  prefiamen- 
te  fi  decollarono.  Spedì  però  un  rilevante rinforzodi  cento  carri  guida- 
ti da  vigorofa  feortadi  Gianizzeri , e di  Spay  al  fovvenimento  di  Tcmif- 
vvar,  chcdi  là  partecipato  alle  Piazze  di  Giula,  c di  Jenò,riftorarono 
Tinelli  feceortono  per  qualche  tempo  le  guarnigioni,  eiècerifalireadaltrcSaiche  ilDanu- 
,c  bio,  che  alle  Foci  del  Tibifcodivilè,  altre  profeguirono  l’avanzamento 
à Petcrvaradino , & altre  s’infinuarono  entroàquel  Fiume  lino  à Titul, 
ma  fune , el’altre  fcefero  pofeia  lènza  giovamento  alcuno  verfo  Belgra- 
do.Conofciutofl  dal  Paget  inopportunoil  tempo  all’apertura  de’fuoi  ma- 
neggi , affinché  fi  mutale  intanto  in  più  propizia  la  contrarietà,  che  ne 
feorgeva , e dimoltrarfi  in  apparenza  poco  curante  della  Pace , che  infe- 
riva poco  fervente  l’animo  de’  Collegati  à procurarla  , cliiefc  al  Primo 
Vifire  permeinone  di  trasferirli  à Colf  antinopoli , ove  era  dal  fuo  Rè  de- 
sinato à procurare  gl’interclfi  della  Nazione . 

Sooritiie  de'  rì.  I Ribelli  di  Vypalankamefcolati  à una  partita  di  Turchi  feorferoan- 

«i;  unp,u‘sìf.i  cliefTi  nell’Ungaria  fuperiore»  e depredati  alle  linifire  rive  del  Fibifco 
tré  groflì  Villaggi  /opra  Zolnock,lalciati  fparfi  sii  le  campagne  molti  ca- 
daveri, carichi  di  fchiavi , e ricche  prede  fi  ricondulTero  alle  loro  danze  . 
• Riuniti  pofeia  in  numero  di  lèicento  nelle  Campagne  di  Temefvvar  fi 
dilatarono fotto  le  Piazzedi  Zolnock , e Varadino,  dove  fatte  al- 
cune rapprefàglie  di  armenti , furono  raggiunti  da  cento  , e cinquarv 
taUflàri , che  andavano  feortando  da  Lippa  alcune  barche  di  moni- 
zioni 
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rioni  à Seghedino  , mà  foverchiandoli  col  numero  fuperiore  i nemi-  X^9J 
ci,  ne  trucidarono  trenta  colli  Comandanti  diChonad,  e Martinofch , 
e ne  ferono  circa  altrettanti  prigioni . Rinforzati  pofcia  gli  Uflari  da 
quattrocento  Aiduchi , ch’erano  flati  loro  compagni  nella  condotta, 
li  pofero  di  nuovo  à rintracciare  i Ribelli,  che  bene  prefto  forprefi, 
e riaccefa  la  zuffa  , molti  ne  uccifero , e tollero  loro  in  buona  parte 
il  bottino  . Così  pativa  l’Ungaria  Superiore  anco  nel  cuore  dell’ In-  ^ 

verno  laccheggiamenti , e diftruzioni , mentre  feguivano  fcambievo-  b»*™. 
li  offèfe  fra’Turchi , e Croati  in  altre  parti . Michele  Vidackovvick , 
il  rinomato  Comandante  di  Novi,  entrato  con  due  mille  Tuoi  Nazio- 
nali adonta  delle  gelate  campagne  nelle  frontiere  diBoffèna  , diftruf 
fe  il  Territorio  di  Tymar  , e dilatò  le  rapprefaglie  fino  à Maydan  , 

. lafciando  imprelfe  veftigia  di  ferro,  e fuoco  sò  que’ terreni,  ed  all’in- 
contro i Boffènefi,  varcato  il  Savo  àBertzaka,  difperfi  nella  Schiavo- 
nia  diftruflèro  , e faccheggiarono  molti  villaggi  ; infiliti  , che  molle- 
rò il  Barone  di  OorlihComandante  diEflèk  à commettere  al  Capitano 
Perfilla  Governatore  di  Noravvitz  , che  raccolto  lo  sforzo  maggiore 
della  Nazione  gilfe  in  traccia  depredatori , il  quale  adunati  infieme 
ottocento  Ralciani , varcato  il  Savo,  lorprelè  i Turchi  à Calchfoha- 
pitz,  ove  tagliati  trecento  Gianizzeri  , cd  altri  duecento  abbruciati  ' mltl* 
nelle  abitazioni  della  Città , Iciolfo  molti  Criftiani  di  fohiavitìi . Ufci- 
te  nel  Marzo  iftelfodue  graffe  partite  da  Novi , e giunte  in  vicinanza  c r 
dell’Unna , la  prima  incontrò  il  Comandante  di  Krupa  , che  fi  diede 
colle  fue  genti  à fuggire  , falvatagli  dalla  rapidità  del  corridore  lavi-  ‘ 
ta  , e l’altra  abbattuta  preflò  Bulfin  in  un  valido  ftaccamento  de’ 

Turchi , venuta  con  elfi  loro  alla  battaglia,  recife  al  Condottiero , e 
à molti  de  di  lui  feguaci  le  tede,  e imprigionati  diverfi , fe  ne  ritornò 
vincitrice  alla  fua  Terra  , come  pure  alcuni  altri  internati  in  nume- 
ro di  cento  , e quaranta  fino  à Maxankovvitz , oltre  diverfi  fchiavi , 
riportarono  fopra  di  un’  afta  il  capo  di  Derchat  principale  Coman- 
dante di  quel  contorno  . 

t II  Bafsà  della  Boffena  per  lo  contrario  armate  alcune  làiche  di  ar-  &jrfeTucMM* 
figliarla  le  fpinfe  fopra  del  Savo  àfoggiogare  lòtto  di  Babinagreda  due 
Forti  cuftoditi  da  alcuni  Rafciani  comandati  dal  Capitano  Prefilla  , 
che  dovè  • cedere  allo  sforzo  vigorofo  de*  Turchi  , e abbandonare 
que’pofti,  alli  quali  non  molto  dopo  foppravvenuto con  una  grolla  par- 
tita di  Croati  il  Cap.  Kiba  da  Brodt-,  con  gran  coraggio  difcacciò  i Tur-  c,„ltl  u 
chi,  e ne  fece  preftamente  ilriacquifto.  Altri  cinquecento  di  loro  con-d0‘">• 
dotti  dall’AlfieroUvycza  avanzati  lotto  la  Palanca  di  Horozovvick  , 
riufoì  loro  di  fare  alcuni  fchiavi,  e con  quella  dell’ AgàAcmet,  e del  Beg 
Comandanti  recidere  alquante  tefte,  e Taccheggiata  la  Palanka , lafcia- 
xe  le  di  lei  abitazioni  nel  fuoco  - Il  Bafsà  dell’Ercegovvina  per  l’altra 
..  Jftoria  Contar  ini.  Parte  li.  Àa  3 par- 
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1 ^93  parte,  approffimatoalli  confini  della  Croazia  prefiò  Rottor , fu  incon- 
trato  da  alcuni  circonvicini  Morlacchi,  dalli  quali  trucidati  trecento 
de’ Tuoi , e fatti  prigioni  diverfi , gli  convenne  con  elfi  perdere  il  proprio 
cremi  .li  n-j-rro  figlio  , mentre  il  Governatore  di  Novi  inoltrato  fino  à Kamengrad, 
“•  deferto  ì terreni  di  quel  contorno  , e il  Capitano  Kiba  trafeorfa  ne 

primi  di  Luglio  con  feicento  Croati  la  Boficna  , fo rpre/à  un’  altra 
volta  Grachìchanitz,  e in  lei  uccifi  la  maggior  parte  de’  difènfori , e 
imprigionati  diverfi , tornò  carico  di  molte  prede  alla  fua  Terra . 

Eletto  Cemmef-  Mentre  con  quelle  picciole  fazioni  nella  Croazia  , e nelle  Provin- 
ole uc^ic  cje  à ]ei  vicine  fi  travagliava,  dovendoli  fodituire  da  Ccfare  nella  ca- 
n comedi" “\i’  rica  di  Commellario  Generale  di  guerra  , vacata  per  la  morte  del 
fcmL*,*.  ‘ Marefciallo  Caraffa  , ci  elefle  con  approvazione  univerfale  il  Conte 
Donato  Eisler  , e dellinò  Almiraglio  dell’Armata  Navale  fopra  il 
Danubio  nelle  veci  del  defonto  Flory,  che  avea  adempiute  in  quell’ 
impiego  con  fommo  merito  le  fue  incombenze  , il  Co:  di  Aflèmberg 
condotto  dall’Olanda  con  rilevante  ftipendio  . Dovendo  pofeia  perle 
urgentiffìme  illanze  de’Principi  della  Germania  trafmettere  al  Reno 
il  Luogotenente Cefareo  Pr.  Luigi  Gulielmo  di  Baadenperla  direzione 
dell’Armata  Imperiale  contro  i Francefi,  feelfe  il  Duca  Carlo  Eugc- 
Sa'u,'!hi,*,lute  nio  di  Croy  Condottiero  principale  delli  fuoi  Eferciti  nell’Ungaria  , 
Sacadi'Sw.  'vecchio  foldato , e di  efperimentato  valore,  al  quale  affinché  fi  unif- 
fero  fòrze  Efficienti  à intraprendere  qualche  rimarcabile  operazione, 
aggiunfe  quattro  mila  Bavari , fei  mille  Brandemburghefi , e alcune 
milizie  di  Danimarca,  e reclutando  i vecchi  reggimenti  compofe  un 
valido  corpo  di  foldatefche  badante  à portare  la  guerra  nell’inimico 
Paefe  . Stando  occupato  in  quelli  provvedimenti  l’Imperadore , non 
celiarono  le  genti  acquartierate  a’  confini  d’ infinuarfi  à depredare  1 
Territori  Turchefchi  . Il  Colonnello  Antonio  , che  avea  tutto  l’ In- 
fcùXS'X!  verno  tenuto  in  moto  i Rafciani  or  nella  Servia  , ed  or  nell’Ungaria 
Superiore,  fcorrendonc  alcuni  sii  la  meta  di  Aprile  in  vicinanza  di 
Vypalanka,  forti  loro  di  troncare  quaranta  tede  a’ Ribelli  , per  la 
Ardi  da'RMii  quale  oftèfà  commoffigli  altri  di  quella  Terra  attclèro  nafeodi  prefiò 
fckij-iDo  i- incoi-  Je  rive  dcl  Danubio  nella  ritirata  loro  i Rafciani  , i quali  avveduti 

della  lorprela  , pigliarono  la  via  de  bolchi  , e per  lei  fi  ricoverarono 
in  ficurezza . Se  validamente  fi  fortificavano  dagl’imperiali  le  Piazze 
Turchi rinEonur-o  rimaffe  loro  nell’Ungana  di  frontiera  , armavano  ì Turchi  anch  edi 
di  vigorofi  rinfòrzamenti  quelle,  che  pur  tenevano  refidui  della  loro 
Dominazione  in  quel  Regno  , fra’quali  confiderando  di  non  poco  n- 
n.i rilevanza  Jenò,  ci  fpedirono  ne’primi  di  Maggio  da  Temefvvar  con 
buone  feorte  di  Gianizzeri , e di  Valacchi  un  vigorofo  fovvemmen- 
to  , il  quale  introdotto,  che  fu  dalle  guardie  nella  Piazza  , tornando 
elle  addietro,  e forprefe  da  un  grado  di  Aiduchi  vicini  al  Maros,  ivi 
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occultati  dal  Comandante  di  Lippa,  fi  pofero  al  primo  aflalto  così  pri- 
cipitofi  à fuggire  , che  entrati  doratamente  nel  fiume  , ci  recaro- 
no la  maggior  parte  affogati,  c gl’altri  , che  girono  per  la  campagna 
difcerfi  , rimafero  quafi  tutti  , ò trucidari  , ò cattivi  , e un  altro 
crollò  di  Turchi,  che  avea  anch’egli  di  confiderabile provvedimento 
guarnita  Giula  , incontrato  nella  ritirata  verfo  Chonad  da  una  par- 
tita  di  Ungari,  e di  Alemanni  ufciti  parimente  da  Lippa,  redo  sba- 
ragliato , e con  uccilione  di  alcuni  cacciato  in  fuga  , e per  rendere 
da  Belgrado  più  malagevole  perTavvenire  la  condotta  de’convogli  à 
quelle  l'erre  , rovinarono  il  ponte,  che  aveano  formato  i Turchi 
fui  Temes . Munite  dunque  di  vigorofi  rinforzamenti  le  Piazze  di 
Giula,  e di  Jenò,  riunirono  elle  di  continua,  e importuna  moietta 
à que’confini  , poiché  ufcivano  frequentemente  i loro  prefidj  à dan- 
neggiare i Territori  Imperiali  ; dirturbi,  per  li  quali  fu  coftretto  Ce- 
fare  di  comandare  al  Generale  Sisberto  Eifter  di  procurarne  con  ogni 
poflibile  applicazione  l’acqui  (lo  , il  quale  fortito  ne  primi  di  Maggio 
con  tre  mila  cavalli,  e con  alquante  compagnie  di  Uffari,  e di  Aidu- 
chi  da  Varadino  , le  conduffe  ad  attaccare  Jenò,  ma  trovate  a cau- 
fa  delle  cadute  pjoggie  le  fi  rade  confuete  per  ogni  parte  affondate  , 
fpediti  i fanti  , il  bagaglio  , e il  cannone  per  altra  via, _ prò  egu  eg  1 
co  la  cavalleria  per  quella  parte  1"  avanzamento  » e il  giorno  decimo 

fi  prefcntò  in  fàccia  di  quella  Terra. 

Giace  Jenò  nell’  Ungaria  Superiore  fra  due  rami  del  fiume  Kerez 
in  una  valla  , e deliziofa  pianura  dittante  tre  leghe  da  Giu  a,  ed  al- 
tretante  da  Varadino,  cinta  intorno  di  (ode  mura  , difefe  da  ottimi 
baluardi  , le  quali  ricevendo  nelle  lor  fotte  1 acque  del  Kerez  , per 
quaranta  patti  profonde  , ed  egualmente  dilatate,  vengono  a render- 
fi  molto  più  forti  . Nel  mezzo  della  Città  , eh  e affai  capace  di  giro 
forge  un  Cartello  di  quadrata  figura  con  grotti  torrioni  su  gli  angoli  „ 
circondato  di  fotta  anch’egli  ricolma  di  acqua  . La  maggiore  fua  im- 
perfezione confitte  nella  proflima  elevatezza  di  un  monte  , die  tutta 
f colpo  di  cannone  la  domina.  Piantati  ch’ebbe  1 Eifter  intorno d.  lei 
eli  alloggiamenti,  torto  ci  fi  portò  vicino  per  nconofcerla  , ma  fcari- 
candott  intorno  della  muraglia  le  artigliane  fu  forzato  a difeoftarfi  - 
Arrivata  pofeia  la  fanteria  > c il  cannone  fubitamente  comincio  1 aper- 
tura  delle  trincee,  e l’erezione  delle  batterie  , che  fi  procurarono  di 
fraftornare  con  varie  fortite  da’difenfori,  nelle  quali  diverfi  Imperiali, 
ma  molti  più  delli  nemici , rimafero  uccifi . Terminati  con  tutto  ciò 
que’lavori  , fi  cominciarono  inceffantemente  à berfàgliare  le  mura , e 
fi  formò  in  breve  tempo  capace  breccia  , giugnendo  gli  approcci  in- 
tanto  vicini  al  fòffo,  dalli  quali  progredì  giudicando  imminenti  1 fur- 
chi  con  irreparabile  eccidio  la  lor  caduta , e follecitati  parimente  dal  la 
r A a 4 n- 
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ridrettezza  di  vettovaglie  , invitati  dall’Eider  condefccfero  il  giorno 
vigefimo  ottavo  alla  ceflione,  che  venne  loro  à patti  di  buona  guerra 
accordata.  Ufciti  perciò  il  dì  fu  (fogliente  in  numero  di  ottocento  con 
Tuciii.tnd.inoi.  armi,  e bagaglio  dalla  Piazza,  furono  fedelmente  fcortati  à Temef- 
ouAc'tono  n ^ e ]>£,^er  s’introdufle  in  lei  con  duecento  UfTari , trecento  Ai- 
tili;. i. perfidi. • duchi,  e fettecento  Alemanni  di  guarnigione,  in  cui  fra  l’altre copio- 
fo  monizioni  ci  fi  trovarono  cinquanta  pezzi,  mà  poca  provvifione  di 
c'i»™»»* f”1  vettovaglie;  cagione  principale,  per  cui  fi  refero  i Turchi  . Trecento 
Cefàrei  morirono  inquell’adédio,  e ne  rimafero  cento  cinquanta  feri- 
ti, fra’quali  il  Principe  di  Vvadmont,  mà  leggiermente  in  un  braccio, 
treplicata  numerandoli  la  ftrage  degli  affediati.  Fu  portata  dal  Baro- 
ne Annibaie  di  Eider  fratello  del  Generale  la  felice  novella  alla  Cor- 
te, mentr’egli  ultimata  quella  conquida  , divifava  di  perfezionare  col- 
fi  mprefa  di  Giula  le  commeflioni  di  Cefare  , mà  la  difficoltà  delle 
fi  rade  tuttavia  per  ogni  parte  allagate,  e l’ingrodamento  de’Turchià 
Belgrado  glie  ne  fecero  fofpendere  l’efecuzione  . La  caduta  di  Jenò 
Giiiwt.-aiip.c-.  feco  traffe quella  ancora  di  Villagofvvar  ; Cadello  collocato  su  le  cime 
*>00  i'.u.4utt»i  ^ un’a]to  monte  due  leghe  didante  da  Lippa  , e che  refo  fortificato 
dall’eminenza  del  fito  adài  difficile  , fodenne  altre  volte  gli  sforzi  vi- 
gorofi  dell’armi  Imperiali  , à cui  accodato  con  alquanti  Aiduchi  un 
Capitano,  fpedito  dal  Signore  di  Falchemberg  Comandante  di  Lippa 
à feorrere  quelle  campagne,  cercò  all’ Aga  Governatore  la  refa,  il  qua- 
le udita  la  perdita  di  Jenò,  e temendo  , che  sbrigato  l’Eiderdaquel- 
„ l’afledio,  non  fi  volgede  contro  di  lui,  condefcefè  alla  richieda,  per- 
loche  ricevuti  gli  odaggi,  e condottofi  à Lippa  concertò  col  Falchem- 
berg la  confegna  della  Piazza,  à condizione  che  libera  potede  ufeire 
con  tutti  gli  abitanti  la  guarnigione  , e ciafcheduno  da  lei  portadè 
quanto  poteva  fopra  di  se  fodenere . Ritrovati  in  quel  Cadello  con 
si  muri  iti  molte  monizioni  quattro  piccioli  pezzi  di  artigliarla,  per  la  vicinanza 
d.  L;  come  importante  fu  provveduto  di  vigorofopre- 

fidio . I Turchi  all’oppodo  fpiccate  alcune  Saiche  da  Belgrado  le  fpin- 
fero  per  lo  Danubio  à Petervaradino,  affine  di  forprendere  alcuni  Le- 
gni Imperiali  ripieni  di  vettovaglie  , e ricoverati  fotto  il  calore  della 
Fortezza,  dalla  quale  furono  i nemici  à colpi  di  cannonate  allontana- 
ti , ed  alcuni  altri  avanzati  dentro  il  Tibifco  ad  invedire  la  Palan- 
ca di  Petfche , vennero  pure  nel  modo  dedò  cacciati  in  fuga . Non  man- 
8SS«3!  careno  i Ribelli  anch’eflì , affine  di  fovvertire  i popoli , di  efcrcirare  le 
loro  infidie,  affìgendo  fèdiziofi  Cadelh  in  alcuni  Comitati  dell  Un- 
garia  Superiore,  e nelle  Città  principali  di  Tranfilvania  , ebe  invita - 
vano  gli  abitanti  à fcuotere  ( come  cffi  dicevano)  il  fiero  giogo  degli  Ale- 
manni , e à ricoverar  fi  fotto  i V ejfilli  del  loro  Capo  , e liberatore  Tekely  , 
unico  Protettore  della  Nazione , e vero  fifienitore  dell’ inde rrnità , e privilegi 
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deirUngaria,  anzi  fi  erano  da’Tranfilvani  indotti  dalle  perfuafioni  de* 
loro  Predicanti  , che  fi  perfuadevano  godere  più  ampia  libertà  di  co- 
scienza Cotto  de’Turchi  , Spediti  occultamente  al  Primo  Vifire  depu- 
tati offerendo  il  primiero  vartallaggio  al  Gran  Signore  , e chiedendo 
Soccorfi , affine  di  fbttrarfi  dalla  foggezzione,  comeffi  aSFerivano , trop- 
po pefantedelliTedefchi,  per  le  quali  emergenze  tenne  il  Primo  Vifi- 
re frequenti  , e Segrete  conferenze  col  Kam  de’Tartari  a’Rusziuch  , 
nelle  quali  fi  era  Specialmente  verSàto  fui  punto  importante  di  ricupe- 
ratela Tranfilvania  , di  cui  effóndo  principalmente  incaricata  la  cu- 
stodia al  Generale  Veterani  , non  tralasciando  egli  qualunque  Stu- 
dio affine  di  mantenere  in  ubbidienza  i Popoli  , e aSficurarla  dalle  oc- 
cupazioni  nemiche  , armò  i paSfi  della  Moldavia  , e inviò  alla  Porta’1”"*- 
Ferrea  con  Seicento  cavalli  il  Tenente  Colonnello  Montecuccoli , affine 
di  opporli  a qualunque  tentativo  de’ Turchi,  ede’Ribelli,  mentre  il 
Conte  Gio:  Battista  Benvenuti  mandato  dall’Imperadore  con  rinfòrzo 
di  foldatefca  al  Comando  di  Karanzebes,andò  riparando  anch’egli  quella 
confinante  Piazza,  allargando  le  fòlle,  e cignendola  intorno  di  palizzate  . 

Inoltrandoli  il  tempo  intanto  di  dare  principio  à qualche  riguarde- 
vole operazione  , Sì  propofèro  ne’  Configli  di  guerra  in  Vienna  l’op- 
pugnazioni  di  Temefvvar  , c di  Belgrado;  Piazze,  che  fole  reltava- *uìJ*.““;SjìoÌÌ 
no  ad  aflicurare  à Cefare  i rimanenti  poffèffi  dell’Ungaria  ; mà  poi-  zionl  di 
che  quella  ultima  confiderà  vafi  di  più  rimarcabili  conseguenze,  e di 
più  neceffaria  importanza  , venendosi  con  ella  à formare  valido  , 
e avanzato  riparo  alla  Città  capitale  di  Buda  , e per  la  quale  Servendo 
diporta  a’Turchi,  entravano  dalli  IoroconfinifenzaortacoloneirUn- 
garia  , e che  ottenuta  ne  traeva  in  confcguenza  quella  ancora  di  Te- 
mefvvar , giugnendofi  con  queSla  allora  à reintegrare  l’intiera  giurifr 
dizione  del  Regno,  e tenendosi  da  CeSàre  ( per  quanto  gli  riferivano  sì*^.  *«1* 
i fuoi  Ministri)  Armata  Sòfficienteà  un  tanto  acquisto,  ne  fu  dalla  piu- 
ralità  de’  Voti  deliberato  l’aflèdio  . Divulgatoli  perciò  con  oggetto 
d’ingannare  il  nemico  , e neceffitarlo  à dividere  in  più  parti,  e in  più 
Piazze  le  proprie  fòrze,  di  volerfi  tentare  l’attacco  di  Temefvvar , lascia- 
ti caderecon  apportata  industria  in  manoa’Turchi  fogli  di  tal  tenore  , 1 

che  pervenutià  cognizionedel  Serafchiero  l’ubbligaronoad  accrescere  di 
nuove  truppe  il  presidio,  e di  fermarci  intorno  un  valido  fiaccamente 
di  venti  mila  foldati.  Uscirono  le  milizie  Imperiali  da’lor  quartieri  > C Annasa  Irr»fH  fi 
fi  andarono  da  varie  parti  incamminando  verfo  Mohacz  , ove  conti-  j^e  foUoMj- 
nuamente fi  conducevano , oltre  i Reggimenti  Cefarei  delI’Ungaria  , 
le  truppe  artòldate  nell’Alemagna , coficche  nel  fine  di  Giugno  fi  vi- 
de unita  nelle  vicinanze  di  quel  Cartello  tutta  l’Armata , e dove  giunfe  a ,u  m b 
indi  à poco  il  Duca  Carlo  EugenìodiCroy, che  la  doveva, come  accennofi  Cro»  • 

Sì, con  Suprema  autorità  comandare.Si  armarono  fui  Danubio  in  rinfòrzo 
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l693  delle  faiche  , che  fi  dirigevano  dalI’Artemberg,  altre  Tedici  montate 
da  feicento  Aiduchi  , e Tpedite  dal  Conte  Stefano  Zicky  Vice-Ge- 
nerale di  Giavarino  , che  tutte  infieme  fi  avanzarono  verfo  Belerà* 
do  . Ad  oggetto  di  confirmare  nella  conceputa  credenzai  nemici  po 
jS&SST00  lungi  {ul  Danubio  fi  erefiè  un  Ponte  , e fi  tragittò  fopra  di  lui 
di  là  dal  fiume  l’Efercito  , con  apparenza  d’incamminarlo  al  Tibi- 
feo  , e di  Jà  condurlo  à Temefvvar  , ma  volgendoli  improvifamen- 
a«««;. «,t.  te  la  contromarcia  fi  riconduce  fiotto  Petervaradino  , ove  preparato 
un  altro  Ponte  ripalsò  il  Danubio  , e indrizzolfi  per  la  via  di  Carlo- 
M,,rà  > e Michelovva  verfo  Semlyn  fiopra  il  Savo , à cui  per  giugnere 
fu  diameli  ieri  (tendere  su  gl’ interporti  Stagni  diverfi  Ponti  Per- 
venuto finalmente  a quelle  fponde  lelèrcito,  fi  diede  principio  à co- 
ftruire  foPra  del  fi“me  un  nuovo  Ponte,  enei  medefimo  tem- 
po  per  nconofcere  il  fito  , fi  tragitto  sù  picciole  barche  con  venticin- 
que fioldati  un  Tenente  per  curtodire  , e /palleggiare  gli  operatori  . 
Pafisò  il  Finger  Capitano  del  Baaden  , e con  cinquecento  Fucilieri  il 
Tenente  Colonnello  Conte  di  Guttefteim  , ertendo  riporti  venticin- 
que cannoni  su  la  riviera  , che  preftamente  fi  /caricarono  contro 
alcune  Saiche  Turchefiche  , che  (piccate  da  Belgrado  tentavano  di  ac- 
collarli à turbare  il  prolègui mento  di  quel  lavoro  . Perfezionata  po- 
«^«r.fcia  oltre  1 Itola  de  Zingari  la  totale  collruzione  del  ponto,  parta rono 
t . to  ....  /òpra  di  lui  alcuni  Reggimenti  , cheimmediatemente,  alzato  terre- 
no , in  capo  ad  elfo  fi  trincerarono  , e difendendone  il  paleggio  li 
portò  all’altre  rive  fenza  oppofizione  alcuna  tutto  lelèrcito  , e il  di 
vegnente  fi  ci  concluderò  con  tutto  il  bagaglio  le  artigliarle  . Im- 
pazienti gli  Urtati , oltrapartati  , che  furono  , fi  dierono  imman- 
tenente à /correre  fino  in  vicinanza  di  Belgrado  quelle  campagne  , 
uccidendo  diverfi  Turchi  , e predando  quantità  di  bertiami  . Fatte 
r,„»  mm,  ,v.  polcia  precedere  dal  Cray  , affine  di  riconoficere  la  Piazza  , alquan- 
fc^iikit^o.  te  compagnie  di  cavalli  , accampatoli  con  tutta  l’Armata  lòtto  di 
lei  , ci  piantò  il  giorno  quarto  di  Agorto  t’aflèdio  , dando  fiubitamen- 
te  principio  à tirare  dal  Savo  due  linee  di  circonvallazione  , edifiron- 
iSfiSK*"-  fe  fino  Danubio,  ad  aprire  gli  approcci  , e ad  ergere  batterie,  per 
armamento  delle  quali  fi  attendevano  cinquanta  grortì  cannoni  da 
Buda  . Comandava  alla  Città  guarnita  di  diecimila  fioldati  , fra’ 
SÌ* quali  lètte  mille  Gianizzeri , e mille  Spay  , il  BafsàGiartèrScralchie- 
ro  > /oprai ntendendo  come  Ingegnerò  alle  operazioni  delle  dirtele  il 
Ribello  , e Rinegato  Cornaro  , che  avea  alle  vecchie  , e imper- 
fètte fortificazioni  aggiunti  nuovi  , e ben  regolati  lavori  . Così  ac- 
campato l’efierciro  Imperiale  fotte  Belgrado  , giunfie  poco  dopo  per  lo 
Danubio  fino  alia  punta  di  Semlyn  la  (quadra  delle  Saiche  , e Legni 
armati  diretti  dall’Ammiraglio  Affemberg , per  ficurezza  delli  qua- 
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li , fi  andarono  formando  fui  margine  del  fiume  alcuni  Forti  , che 
provveduti  di  mofchettaria  , e di  cannone  doveano  tenere  difcorta- 
to  il  Navale  Armamento  degli  Ottomani  . Sortirono  intanto  il  gior- 
no fello  di  Agofto  due  mille  Gianizzeri  dalla  Piazza  , che  piti  non 
operarono  , che  fcaramucciare  con  le  guardie  avanzate  delle  trin- 
cee , e giunfe  l’Armata  nemica  a quelle  rive  con  oggetto  di  danneg- 
giare la  Cefarca  , nudai  cannone  delle  Saiche  , c da  quelle  de'  Ri- 
dotti affondate  due  barche  Turchefche  , e uccifi  alquanti  foldati  le 
reftò  impedito  l’avanzamento  . Giunfero  il  giorno  nono  all’Efèrcito 
le  rimanenti  milizie  della  Germania  , fra’quali  lèi  mille  Brandem- 
burghefi  condotti  dal  loro  Luogotenente  Generale  Brandt  , e nello 
rteflo  dì  il  Iprefidio  della  [Palanka  di  Banzovva  a tre  leghe  da  Belgra- 
do oltre  il  Danubio  , volontario  fpedì  a capitolare  la  refa  , che  ac- 
cordatagli dal  Croy  con  armi  , e bagaglio,  venne  fedelmente  feortato 
fino  àSamandria  . Prefidiata  pofeia  con  alquanti  Uffàri  , Aiduchi, 
e Alemanni  la  Terra  , ci  fi  trovò  copiofa  quantità  di  monizioni  , e 
di  grano,  e nove  pezzi  di  Artigliaria . 

Terminate  finalmente  dagli  Imperiali  ambe  le  linee  , che  rinter- 
ravano il  Campo,  fortificati  i capi  a’Ponti  del  Savo,  eafficurate  siile 
fponde  del  Danubio  con  varj  Forti  l’armate  Saiche  predò  Semlyn  , 
ufeiti  la  fera  rtefla  dalle  Trincee  fòtto  la  direzione  de’Generali  Ne- 
grelli  , Palfi  , e Archinto  quattromila  Alemanni, con  numero  pro- 
porzionato di  guaftadori  , fi  apportarono  fu  l’eminenze  alla  finirtra 
della  Città  vicine  al  Savo  in  diftanza  di  quattrocento  parti  dalla  mu- 
raglia , e alzato  terreno  cominciarono  à trincerarli  , e à incammi- 
nare gli  approcci  . Procurò  dirturbarli  con  frequentilfimi  tiri  di  can- 
none la  Piazza  , che  vibrò  da  mortaj  con  incertante  fuoco  copio- 
fe  bombe  , e tempeftò  in  folta  grandine  le  mofehettate  , che  appic- 
ciarono il  fuoco  in  alcune  abitazioni  rimafte  intatte  nel  borgo  , ac- 
cioche  non  fervirtèro  di  alloggiamento  alli  Celarci  , i quali  condu- 
cendo , affine  di  ripararfi  la  fronte  , dall’eminenza  , in  cui  dimora- 
vano, per  fino  al  Savo  una  linea  , andavano  continuamente  avanzan- 
do con  la  necertaria  comunicazione  i lavori  , à diverfionede’quali  ufeiti 
duecento  Turchi  , e fui  Savo  portati  da  alcune  barche  à quelle  rive  , 
fmontati  attaccarono  con  tanto  furore  gli  approcci  , che  refpintiper 
fino  alle  loro  trincee  gli  operatori , uccife  le’guardie,  li  forpartàrono . 
Accorféro  al  pericolo  lo  ftefiò  Croy  , l’EisIer  , e lo  Staremberg  , e 
incoraggiti  colle  loro  prefenze  , colle  voci  , c con  l’efempio  i fol- 
dati , ripigliata  la  zuffa  , ricacciarono  nella  Piazza  con  molta  rtra- 
ge  gli  affàlitori  , reftando  però  trecento  Celarci  in  quella  fazione  per- 
duti . A oggetto  pofeia  di  trattenere  per  l’avvenire  l’improvifa  for- 
prefa  delle  lòrtite  , fi  cortruirono  vicino  al  Savo  due  Forti  , e fi  pro- 
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lungarono  dietro  le  di  lei  rive  i ripari  , dalle  quali  fortificazioni  al 
licurati  validamente  i Tedefchi  , avanzarono  di  tal  maniera  i trava- 
gli , che  fi  trovarono  il  giorno  fello  decimo  di  Agofto  difeofti  foli 
cento  cinquanta  palfi  dal  lòfio  . Ufcirono  con  tutto  ciò  dalla  Piaz- 
za in  molto  numero  i Turchi  , affine  d'impedire  con  vigorola  oppo- 
lìzione  i lor  progredì  , ma  furono  con  uccifione  di  cento  in  circa  , e 
alquanti  feriti  valorofamente  fugati  , e mentre  nello  fiefiò  tempo  li 
travagliava  una  batteria  di  trenta  lèi  cannoni  , fi  andava  ergendo  lòt- 
to  la  direzione  del  Conte  Marfigli  fui  Danubio  un’altro  ponte  àSem- 
lyn  munito  di  Forti  , che  doveano  coll’Artigliarie  allontanare  le  Sai- 
che  armate  delli  nemici  , che  frequenti  falivano  per  quella  parte  à 
moleftare  l’accampamento  , da  cui  fi  andavano  gli  Imperiali  ap- 
prodi mando  fempre  piò  con  gl'interpofti  lavori  alla  muraglia  , dalla 
quale  fi  procurarono  tener  lontani  con  un’altra  vigorola  fortita  dagli 
afiediati  , che  parimente  colla  forte  del  giorno  anteceduto  la  ter- 
minarono . Si  diè  principio  il  dì  vigefimo  àfar  volare  dal  ridotto  del- 
la finiftra  diverfe  bombe  , ed  erettali  un’altra  batteria  di  tre  mortai , 
li  moltiplicarono  alla  Piazza  le dillruzioni  , intanto  che  gli  approcci 
per  foli  cento  pad!  li  erano  alla  controfcarpa  avvicinati  . Inalzata 
predò  Semlyn  un’altra  batteria  dal  Marfigli  , cominciofiì  à percuo- 
tere i navigli  Turchefchi  , che  tentavano  la  falita  del  fiume  , 
mentre  i Turchi  formato  anch’effi  in  una  Ifoletta  del  Danubio  un’ 
altro  Forte  , ci  fabbricarono  fopra  due  batterie  , che  berfagliavano  i 
ridotti  codruiti  dagli  Imperiali  sii  quelle  rive  , e fabbricatoli  pari- 
mente da  loro  oltre  il  Danubio,  per  tenerli  aperta  la  comunicazione 
della  riviera  un’altro  vigorolò  riparamento , ci  mandò  il  Croy  per  lo 
ponte  di  Semlyn  con  alcuni  Reggimenti  di  cavalli  l’Eisler  aricono- 
fcerlo,  che  trovatolo  di  facile  oppugnazione  , mà  riunendogli  impof- 
fibile  l’accoftamento  , convenne  tornare  addietro  lènza  poterfi  efperi- 
meritare  al  tentativo  della  conquida . 

Continuandoli  il  tormento  nello  dedò  tempo  alla  Piazza  , protè- 
guirono  altri  quattro  mortaj  à grandinare  le  bombe  , e il  vigefimo 
fedo  adonta  delle  gagliarde,  e continuate oppofizioni , Il  perfezionò 
la  grande  batteria  , che  con  venti  due  pezzi  principiò  à druggere  le 
difefe  della  muraglia  , dal  qual’incefiante  , e vigorofo  percuotimen- 
to  bene  fpelfo  colpiti  , e disfatti  i parapetti  , e (cavalcate  le  artiglia- 
ne , furono  adretti  i difenfori,  per  rifarcire  i pregiudicj,  rallentarne  lo 
fcarico  , e rimoverle  dal  loro  podo  ; dilazione  , che  fomminidrò 
agio  piò  favorevole  a’  Cefarei  di  maggiormente  incamminare  i loro 
approcci  nello  dedo  tempo  , che  una  Partita  di  Rafciani  ufeiti  dal- 
le trincee  à fraleggiare  il  Paefc  incontrata  poco  lungi  da  Sabacz 
una  grofla  fquadra  de’  Turchi , uccifi  quaranta  di  loro , ritornò  con 
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trenta  prigioni  nel  proprio  Campo,  e dubitandoli,  chedaTemefvvar 
li  fpigneflé  qualche  rilevante  fov  veni  mento  in  Belgrado  , pattarono 
l’Eisler  , e l’Erbeville  per  lo  fteflò  ponte  di  Semlyn  il  Danubio  , e 
avanzato  l’Erbeville  , che  teneva  la  Vanguardia  , fino  àParifca  villag- 
gio vicino  al  fiume  difimilnome,  in  cui  alzato  terreno  accampolfi,  e 
dove  accollati  alcuni  Turchi  ulciti  dal  rinomato  Ridotto  per  ricono. 
fcerlo  , li  fece  à colpi  di  cannonate  partire,  e poiché  aveano  le  arti- 
gliarle del  Campo , come  dicemmo  , /cavalcati , e rotti  sii  le  mura- 
glie diverfi  pezzi  , ne  lòftituirono  i difènfori  altrctanti  , colliquali 
llurbarono  il  lavoro  degli  attacchi  , e gli  aggrellòri  aggiugnendo  una 
batteria  di  mortaj  vibrarono  bombe  , e carcadè  in  tanta  copia,  cheli 
tennero  continuamente  occupati  nell’edinzioni  de’ fuochi  , fià  le  qua- 
li fcambievoli  oft'efe  rimale  trafitto  di  mofchettata  nel  capo  , mentre 
col  Duca  diCroy  rivedeva  i travagli  l’ Aiutante  Generale  Madogia  , 
che  fpirò  poco  dopo  con  molto  merito  delle  Tue  azioni  , feguito  tre 
giorni  dopo  dall’Ingegnero  Kifersfèlt  colpito  anch'egli  di  mofchet- 
tata , mentre  incalorendo  gli  operai  accelerava  l’avanzamento  delli 
lavori  ; uomo  da  tutti  i fuof,  perlafua  efquifita  perizia  molto  com- 
pianto . * 

• Anco  i Turchi  della  campagna  fi  avvicinarono  condotti  da  Muda- 
ta Bafsàil  giorno  vigefimo ottavo  in  numero  di  trecento  cavalli  predo 
Semlyn  , oveadalite  le  guardie  avanzate  , e ucci fe  alquante  di  loro  , 
v’accorfero  i corpi  di  riferva  per  lòdenerle,  dalli  quali  con  idrage  di 
quaranta  , e prigionia  di  alcuni  fi  rigettarono  . Giunlèropofcia  noti- 
zie al  Cray  à lui  fpedite  dal  Veterani,  di  avere  il  Primo  Vilire  di  là  dal 
Danubio  fpinto  il  Bafsà  di  Albania  con  un  groflò  ftaccamento  di 
Tartari  , e Turchi  , affine  d’introdurre  qualche  fovvenimento  di 
Gianizzeri  nella  Piazza  . Sopra  di  quedi  avvili  tenutoli  configlio  di 
guerra  , fu  deliberato  di  chiudere  tutta  ( attefa  la  vicinanza  del  Tur- 
co Efercito  ) nel  primiero  trinceramento  l’Armata,  che  datoli  nel  dì 
fecondo  di  Settembre  l’efecuzione  , fi  ferono  parimente  feendere  vi- 
cini al  campo  i ponti  eretti  fui  Savo  , e fu  al  Colonnello  Majfi gli  ordi- 
nato , che  inalzale  à Semlyn  oltre  il  Danubio  un’altro  Forte  , accio- 
che  armato  di  artigliarle  impedilfe  per  ogni  parte  il  palfaggio  della 
riviera  agli  Ottomani,  al  di  cui  fine  fi  fece  purel’Armata  del  fiume 
approlìimare  . Si  pratticò  la  delfa  diligenza à Banzovva  , ove  fi  traf- 
feri  l Erbeville  con  alquante  truppe  à oggetto  di  divertire  la  venuta 
de’ Turchi  da  Temefvvar  al  Danubio  . Piantatali  intanto  anco  alla 
parte  dedra  una  batteria  di  cannoni,  fi  prolèguì  con  lei  à fulminarla 
Piazza , e mentre  fi  andavano  inoltrando  gli  approcci  , aH’alfidenza 
de’  quali  fovraintendeva  il  Conte  Ludovico  Archinto  , colpito  da 
mofchettata  refe  nel  giorno  ièttimo  l’anima  à Dio  : Valorofo  Soggetto, 
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3$o  Della  Guerra  de  Principi  Collegati 
1 - 9 J che  dimoflrò  nel  corfo  della  guerra  in  più  occafioni  prove  (ingoiar!  di  grande  ar- 
dire. Marciava  in  quello  mentre  il  Primo  Vifire  partito  da  Andrino- 
Tcmurcwum  poli  aliatela  di  cento  mifa  combattenti  verfo  Belgrado,  con  férma  ri- 
a «*»>*»-  /òluzione  di  sloggiare  i Ccfarei  , e fovvenir  la  Piazza  , contra  della 
quale  volendoli  tentare  gli  ultimi,  e più  valevoli  efperimenti,  furifolu- 
to  di  aflàlire  la  contrafcarpa  , per  lo  che  nella  mezza  notte  del  Tetti- 
'IttMo.'  fcu“  mo  di  Settembre  le  milizie  desinate  à tale  azione  andarono  Torto  la 
condotta  de’ Generali  Staremberg  , e SeibolftorfT  coraggioTamente  al 
cimento  , Toflenuto  con  gagliarda  refi  (lenza  da’  difènfori  , coficche 
dopo  due  ore  di  odinato  combattimento  , furono  coftretti  gli  adalito- 
ri  di  ritirarli,  perdutoci  con  cinquecento  Toldati  il  Sei  boi  fiorì . Profe- 
guirono  contuttocib  gl’imperiali  con  grande  rifoluzione  l’attacco,  mà 
refi  (tendo  con  altretanta  fermezza  i difènfori  provveduti  di  valididi- 
ma  guarnigione  , e incoraggiti  dall’approdimarfi  del  numeralo Efer- 
cito  che  col  Primo  Vifire  Ti  avvicinava  , adunata  la  Confulta  di  guer- 
iS«uùdu«’!l  ra  nel  Campo,  lirifolfe  coll’afiènfo  univerlale  de’  Capitani  di  decam- 
pare,  c ricondurre  oltre  del  Savo  l’Armata  . Fatti  perciò  prima  to- 
gliere dalle  batterie  i cannoni , e i mortài , e pofeia  precedere  nella 
Condotta  , s’impiegò  il  dì  feguente  à trafportare  le  monizioni  , e il 
bagaglio  , e pofeia  il  giorno  duodecimo  ufcì  tutto  l’Efereito  dall» 
trincee  , e in  due  colonne  giunfe  à pafTare  (òpra  due  ponti  il  fiume 
Amar,  lorop.r- Savo  , c di  là  incamminofiì  verfo  Semlyn  . Tentarono  i Turchi  diro- 
i**1  vinare  col  cannone  delle  lor  Saiche  gli  (telfi  ponti  , mà  provveduti 
ne’ capi  Iorodi  più  Ridotti  , armati  anch’dh  di  artigliane  , tennero 
lontane  l’oftèfe  dell’inimico  , coficche  poco  ò nulla  pregiudicarono  al 
pagamento  delle  milizie  . Partita  dagli  alloggiamenti  l’Armata  ab- 
bruciò il  Campo  , e varcato  il  Savo  diftrufie  i ponti,  accioche  di  lo- 
ttai fa-oi-nr.-  ro  non  ne  lèrvriìer°i  Turchi  per  inquietarla  alle  Tpalle  , e giuntai 
dojooo.  laifc  Semlyn  , fatta  la rafTegna  de’  Reggimenti , furono  trovati  mancare, 
oltre  molto  numero  di  feriti  mandati  con  barche  àPetervaradino  per 
rifanarfi  , più  di  tre  mila  Toldati  . Consumarono  i Turchi  anch’efiì 
maggiore  numero  di  difènfori,  ma  contenti  , e baldanzofi  di  avere  re- 
fi (lira,  e necelfitato  l’Efercito  Cefareoàdifcoftarfi  , ne  dimoiarono 
con  treplicati  (pari  il  godimento  , e ne  fpedirono  follecite  notizie  al 
Primo  Vifire  , da  lui  per  efprdTo  Agà  partecipate  al  Sultano  di  già  per- 
venuto colla  Corte  in  Andrinopoli . 

L’impegno  di  queft’attacco  come  ebbe  termine  poco  propizio  , co- 
sì ne  Tù  imputato  à molte  cagioni  il  mancamento  , e (pecialmente 
o^  oni  di  i„  , *1  debile  numero  delie  milizie  , rapprefentato  molto  maggiore  ne’  Configli  di 
wncd». 1 ■'  Guerra  à Ce  far  e da  fuoi  Mini  Bri  , ancorché  fi  confuma  (fé  immenja  quan- 
tità di  tefori  per  fofìenerlo  . Se  ne  andarono  pure  tante  perdendo  fotta  /’ 
affé  dio  , che  non  fi  trovarono  pofeia  (officienti  a dividerfi  reflando  in  un 
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tempo  fatto  la  Piazza  , e ujcendo  à far  valida  oppoftgione  al  Primo  Vifi-  1 ^ 93 
re  , ingrofjato  da  un  vigorojo  rmf ornamento  de'T  artari  . Si  accrebbero  le 
difficoltà  da I ritardo  , con  cui  andò  procedendo  l’imprefa  , non  giugnen- 
do  , come  fi  fcriliè  , che  à poco  à poco,  e dopo  molti  giorni  il  treno  del - 
le  artigliarle  , e il  rimanente  corpo  delle  m ligie  . Non  trovando ft  dopo  Non  Ggiwra 
fciolto  l’afiedio  nel  campo  Cejareo  , che  foli  venti  mila  Uomini  abili  all’  ar-  ili»  Uomini  jz- 
mi  , fu  giudicata  dal  Croy  , e dagli  altri  Capitani  cautela  di  faggio  *■  a col  àciaiehie- 

* & r t r n 1 /.  « _ » _ . . *0  molto  più  far* 

avvilo  non  arrijcoiar/t  alla  battaglia  contro  I Elèrcito  Turco  di  lunga  ma-  “ ■ 
no  più  poderofo  . Tale  fu  l’efito  del  fecondo  allòdio  di  Belgrado  , inu- 
tilmente fperimentato  dagl’imperiali  > che  pervenuti  à Carlovvitz , 
una  lega  dittante  da  Petervaradino,  fi  trincerarono,  e il  Primo  Vifire  <££ 
la  lei  a ta  addietro  la  Fanteria  , giunlè  accelerando  con  molta  frettala 
marcia  colla  cavalleria  pretto  Belgrado  , condilègno  di  attaccare  nel-  Vl(i„ fl  M 
la  loro  ritirata  i Cefarei  , mà  trovando  , che  di  già  aveano  pattato  4 

il  Savo  , entrò  come  Trionfante  il  giorno  ottuagelimo  in  mezzo  al 
Kam  de’Tartari  , e l’Agà  de  Gianizzeri  nella  Città  , con  li  quali, 
e con  gli  altri  Bafsà  dell’  Elèrcito  tenne  Configlio  di-Guerra  in  qua- 
le parte  fi  dovettero  volgere  l’armi  Ottomane,  che  fi  riputavano  per 
vincitrici  . Dubitando  perciò  gli  Imperiali  , che  incoraggito  dalla  lo- 
ro partenza  , fi  dovette  accignere  al  tentativo  di  qualche  confidera- 
bile  operazione  , accrebbero  alle  Fortezze  fituate  su  le  frontiere  le 
guarnigioni  . In  quella  di  Titul  , oltre  le  ordinarie  milizie  Ralciane, 
ci  pofero  col  Sargente  Maggiore  Finger  cento  cinquanta  Alemanni  , 
e in  quella  di  Scghedino  fecero  entrare  tre  Reggimenti  di  Ungari,  le-' 
vati  da  Giavarino  , e dietro  que.tti  con  altra  cavalleria  Tedelca  lot- 
to il  Sargente  Maggiore  Polland  fpinfero  cinque  Reggimenti  di  Dra- 
goni à guardare  i patti  del  Maros , e del  Tibiico  , e a 1 palleggiare  oc-  Amino  1 pur, 
correndo  il  Veterani  , che  poco  lungi  di  la  campeggiava  , e lopra  'tibii™. 
gli  avvili  , che  alcune  Iquadre  Tartare  fodero  pervenute  à Temefi 
vvar  con  oggetto  di  dare  il  guado  all’  Ungaria  Superiore  , colà  li 
mandarono  altri  tre  Reggimenti  di  cavalleria  Alemanna  guidata  dal 
Generale  Conte  HoflTckirckem  , àcui  fu  parimente  incaricata  la  to-  cp^ckc^Ho,r' 
tale  direzione  dell’altre  truppe. 

Provandofi  in  quello  mentre  nella  Schiavonia  dall’  Elèrcito  Celà- 
reo  eccelfiva  penuria  di  vettovaglie  , tragittò  il  vigefimo  fecondo  di 
Settembre  fopra  il  ponte  di  Petervaradino  il  Danubio  , e premimi- 
ta  di  mille  , e cinquecento  fanti  quella  Piazza  , e datane  al  Colon- 
nello Nehem  la  cuftodia  , s’impiegarono  intorno  di  lei  quantità  con- 
fìderabile  di  guaftadori  , e tenendo  il  Primo  Vifire  la  fletta  ge- 
lofia  di  Belgrado,  ubbligò  gli  abitanti  della  campagna  a diftruggere 
le  trincee  , à fpianare  gli  approcci  formati  nell' anteceduto  attedio  *" 
dagl’imperiali  , e affine  di  renderlo  più.  confidente  ci  aggiunfe giuda 
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i693  il  difegno  dell’Ingegnero  Cornaro  nuove  , e valide  fortificazioni  erte- 
riori , e rimunerato  con  premj  convenevoli  il  coftante  valore  degli  af- 
fediati , mutò  la  guarnigione  , e aumentolla  di  fei  mille  Gianizzeri, 
commettendo  ad  Aly  Baisi  direttore  deirArmamento  navale  di  fpedi- 
re  fopra  il  Tibifco  alcune  Saiche  armate  ad  attaccare  Titul , mi  in- 
contrata da’  Turchi  la  pronta  , e gagliarda  oppofizione  di  quel  pre- 
fidio  , convennero  partire  con  inutile  effètto,  e molto  danno  dal  ten- 
tativo , per  lo  che  à maggiore  cautela  dell’avvenire  ci  furono  dal 
Campo  Imperiale  , che  alloggiava  tri  il  Danubio  , e il  Tibifco  preffò 
Futak  , mandati  con- armi  , e monizioni  fei  grofli  pezzi  di  arti- 
gliarla . • . 

t»  cm in  Provveduto  dal  Primo  Vilìre  delle  più  vigorofc  difefe  Belgrado  , fè- 
u u“‘“'  cc  à tre  leghe  fotto  di  lui  fopra  il  Danubio  formare  un  ponte, per  lo 
quale  ne’  primi  di  Ottobre  fotto  il  comando  del  Beg  Machmut  fece 
paffàre  un  corpo  di  otto  mille  Turchi  , e altretanti  Tartari  di  làdal 
•H<.&K;.cKem  fiume, -affinché  con  effì  s’inoltraflè  à faccheggiare  il  Pacfe  /oggetto 
Oionad,*  lenif.  à Cefarc  > per  li  quali  movimenti  il  Generale  Hofickirckem  , che 
iui  Maio**  campeggiava  ne’ contorni  di  Seghedino  in  attenzione  delle  moflè  ne- 
miche, prefè  porto  con  li  accennati  otto  Reggimenti  di  cavalleria  tra 
Chonad , e Temefvvar , e fpeditogli  da  Seghedino  un  ponte  volante  di 
barche  lo  unì  fui  Maros,  affine  di  volger/i  al  foccorfo  dell’Ungaria  Su- 
periore, c al  fovvenimento  del  Veterani  , che  preflò  la  Porca  fèrrea 
guardava  i confini  di  Tranfflvania  . Paffuto  , ch’ebbero  , le  truppe 
Tartare  il  Danubio  , divife  in  varie  fquadre  fi  pofero  à depredare  il 
circoftante  Paefe  , e giunti  quattro  mille  di  loroà  Martonoch  fopra 
il  Tibifco  , tentarono  il  guado  del  fiume  , ma  trovatolo  impoflìbile 
à caufa  della  profondità  , e della  rapidezza  deli’acque  , rivolti  altro- 
ve  fi  accertarono  predo  Chonad  , ove  attaccato  il  Campo  dell’ Hot 
fcMwEEu."  fckirckcm  , furono  con  molta  intrepidezza  re/pinti  , e partendo  dal- 
la battaglia  fi  abbatterono  in  tre  Reggimenti  à cavallo  guidati  dal 
Sargente  Generale  Principe  Tomafo  di  Lorena  con  cui  venuti  al  cimen- 
tQ  ^ rimafero  ^0^  breve  COntrafto  parte  uccifi  , e parte  cacciati  in 
fuga  , lafciando  in  potere  del  Vincitore  diverfi  fchiavi  , che  ragua- 
gliarono  eflerfi  deftinatodal  Primo  Vifireun  corpo  vigorofo  difolda- 
refe  a agli  attacchi  di  Lippa  , ò di  Jenò  ; notizie  ,che  participate  per 
*diicai>.  :t  efprcflo  mefliggio  al  Croy  , adunata  laConfuIta  di  guerra  fu  rtabi- 
lito  , che  ritenendofi  la  fanteria  , e i cavalli  aufiliarj  nel  Campo  fi. 
doveflè  fpedire  la  cavalleria  Ccfarea  al  Maros  » e al  T ibifeo  , da- 
® w."cU5:  tane  al  Generale  Eisler  la  direzione  , il  quale  traendo  con  efiò  lui 
TStmIST"’  alcuni  pezzi  fi  pofe  in  marcia  per  Seghedino  . Nel  tempo  , che  av- 
vennero nell’  Ungaria  Superiore  i prenarrati  fuccedimenti  dimorava 
il  Veterani  nelle  vicinanze  di  Gutta  inlito  avantaggiofo accampato-, 

al 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Duodecimo. 

al  quale  avvicinati  quattro  cento  Tartari,  per  attaccare  la  di  lui  Van- 
guardia , furono  gagliardamente  refpinti . 

• J.  Tartari  ,e  j Turchi,  cheaveano  partito  , come  fi  ditte,  il  Da- 
nubio  , divifi  in  due  partite  , una  s’incamminò  al  fovvenimento  di 
Gyuk  , e 1 altra  alla  detrazione  dell’Ungaria  Superiore  . Aduna- 
toli perciò  di  ordine  del  Primo  Vifirc  da  Uttain  Balia  di  Temefvvar 
un  grotto  ammaflamento  di  provvifioni  , fi  fpinfero  fcortate  da  due 
mille  cavai  li  Turchi  , ottocento  Tartari  , e mille  duecento  Gianiz- 
zen  veriodi  Gyula  , contro  de’ quali  avanzato  alla  tetta  de’  fuoiReg- 
gimenti  1 Hoftckirckem  , li  giunlè  in  tempo,  che  il  convoglio  Tur- 
chefco  di  già  li  era  nella  prima  Palanka  ricoverato  , e flava  difpofto 
otto  1 ei  ercito  nemicoin  ordinanza  , contro  del  quale  moven- 
dofi  con  regolata  di  fpofizione  il  Cela  reo  , impauriti  i Turchi,  fi- rin- 
arrarono ancheffi  nella  Palanka  , mà  deliberato  l’Hoflckirckem  di 
ri/ohiramenre  combatterli,  fatto  da’ fuoi  pattare  il  foflb  , ci  diede  con 
i ragoni  montati  à terra  un  fcrociflìmo  attàlimcnto  , che  lungo, 

e anguino  odiirando  riufeì  loro  , fugati  i nemici  , di  foggiogarla  . 

. ^ ritirarli  nella  Fortezza  , mà  incalzati  fòrte- 

nte  a li  Cefarei  , falciarono  più  di  mille  eftinti  , e perderonodue 
inule  , e cinquecento  cavalli  , e molti  camelli  carichi  di  monizioni 
cne  non  poterono  riporre  per  troppa  fretta  nelle  mofehee , nelle  quali 
inferite  le  fiamme  , c ardendo  le  monizioni  fi  dilatò  l’incendio  nel- 
la I alanka  , che  reflò  nello  fpazio  di  poche  ore  intieramente  di- 
ltrutta  , indi  fvenato  un  grande  numero  di  beftiami  , che  non  fi  no- 
terono  dall  Efercno  Imperiale  condurre , s'indrizzò  l'Hoffòkirckem 
colle  lue  truppe  addollate  di  molte  prede  à Seghedino  , perduti 

n°uPcU|u  ment°’  C trenta  tra’morti>  e feriti  nelle fàzioni  ,c  inque- 
. , ienente  Colonnello  di  un  Reggimento  a cavallo  . Dodici 
mille  Tartari  per  io  contrario  fotto  il  comando  del  Principe  Gal^a 
riniti  con  alcuni  Ribelli  -abbruciarono  con  quattrocento  Villaggi 
ò/.onfelo  , luogo  in  cui  tenevano  le  abitazioni  loro  diverli  Aiduchi, 
indi  fcorfero.fin  fotto  le  mura  di  Debrezino  , ove  trucidati  gli  abi* 

Teùre  Vdue,  mil!e  ne  traflcro  in  prigionia  , c intefa 
Flbrrf^T ldeTU,fchl,a5yU,a’affinc  di  non  patire  , incontrando  T 
v r 7 mPeilalc_»  a ffetta  fòrte  , non  fi  arrifehiarono  d’inoltrarfi 
__  x ™ Per'a  «rada  di  Aradt  fi  riconduttéro  col  botti- 

H , m e ^ j,a!^J,a  ^ emefvvar  , in  Vano  rintracciati  dall’- 

fnvrW  ei.ìl  ’ e/-t^a  E^k-r  , che  per  diverte  vie  procurarono  di 
cimi  ^°Cr  *’-®  feorrer»doque’ Bar  bari  l’Ungaria  Superiore, fi  avvi- 
ar ■ eterani  a Varadino  .affine  di  coprire  dagl’infulti  loro  quél 
T ?ri°  * mcu,andò  foggiornando  , fin  che  ritirati  i Tartari  à 

• iemelvvar  , ripaflàrono  pofeia  , incalzando  la  Stagione  dieci 

• JJtona  Contarmi.  Partili  B b mila 
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Tartari*  Turchi , 
raice  vialfoccof- 
lodiGyul.^ptf. 
te  à laccherai» 
l’UngatiaSup, 


Soccosfo  de*  Tur- 
chi vetta  di  Gra- 
ia. 


HófTcKòcKem 
vi  ad  iocor-tuiia. 


Turchi  fi  ritirano 
ne  !j  PatanK  » . 
Attili»  d igl  Ir»' 
penali, e htp.iaia* 


Incendio  !t  dt* 
ftnwg  s , 


HcflcKbcKem 
toma  i Seghedi- 


Impeil^n  i jo.  ti* 
motti, e f,-i  in, e io 
quelli  >1  Sciò  . 
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*691  miladi  loro  nel  Baimele  , e fvernaronoi  reftanti  negli  alloggiamen- 
ti delimiti  loro  dal  Primo  Vifire  nella  Boflèna  , e il  Generale  Ce- 
fareo  11  trasferì  alli  Oblici  Tuoi  quartieri  di  Tranlìlvania  . Diftribuiti  pa- 
v„e„„,  idi  rimente  in  varie  parti  preifo  il  Danubio  i Gianizzeri  , la  cavalleria 
Afiatica  ripartita  in  diverfe  Terre  di  Macedonia  , e rinforzato  Bel- 
vn«ì»A«dd.  grado  , prefe  Io  Hello  Primo  Vifire  il  fuo  ritorno  verfo  Andrinopo- 
li  , ove  foggiornava  allora  il  Gran  Signore  , da  cui  fù  ricevuto  con  di- 
mo  fi  razioni  del  più  diftinto , e amorevole  aggradimento . 

Il  Duca  di  Croy  fimilmente  prima  di  ricondurti  à Vienna  difpofe 
in  vari  fiti  dell’Ungaria  i quartieri  d’inverno  alle  milizie  , e incalorì  il 
travaglio  delle  Fortificazioni , die  fi  fabbricavano  à Petervaradino  ; 

come  altrove  dicem- 


oopoli 


Il  Duca  di  Croy 
mandate  ’ 
xieà 


comandate  >e  tot-  «• 

.ificaxiooi  di  p*.  travagli! 

J'vSSmT  Cartello  , che  reftava  allora  à quel  confine  , 

& ultima  frontiera  del  Regno  , dgnendofi  le  abita- 

e forte  trinceramento  , 


mo  , per  fola 

zioni  lòtto  del  monte  nel  baffo  borgo  di  lungo 
e lafciate  quattro  faiche  armate  à cuftodire  il  Danubio 

. . » « *t  i*  i! • ir v 


e à proteg- 


gi; 


Armata 
Imperiali 
elfo  Mortaci . 


0ere  le  barche  , che  cariche  di  vettovaglie  giugnelfero  à fovvenire  la 
navale  terra,  li  ritirò  l’Armata  Navale  in  un  ramo  del  fiume  preifo  Mo- 
"iM  hacz  , per  ivi  avere  più  comodo  , e più  ficuro  ricovero  , c poi- 
ché doveafi  nell’  Invernata  imminente  per  la  difefa  di  que*  con- 
fini feiegliere  Capo  autorevole  , in  cui  , come  nel  centro  , tutta 
fi  riducelfe  dal  circoftante  Paefe  la  fuperiorità  del  comando  , de- 


rtinò  Cefare  il  Conte  Guido  diStaremberg  al  governo  di  Elfek  , 
°fc!«*«:edi  tutto  lo  fpazio  della  Schiavonia  , che  fi  eftende  da  quella  Cit- 


Cent*  _ 

Staffi  Ti  l*i 

S*™:  e di  tutto  lo  fpazio 

i,Ba  **  tà  fino  al  Savo  , e di  là  dal  Danubio  fino  al  Tibifco 


termi- 


nando la  di  lui  giurifdizione  lungo  le  rive  dello  fteflò  Fiume  à 
Seghedino , nel  qual  tempo  fèguirono  diverfe  rapprefaglie  delli  Ra- 
d5i*^»5S  feiani  , una  fra  l’altre  del  Colonnello  Antonio  , che  forprefe  , e 
£c,  Taccheggiò  alcuni  Carri  della  condotta  fetta  precedere  dalli  Ribel- 

SBBta 1*;  li  di  Vypalanka  preparati  di  accompagnare  il  Tekely  in  Andri- 
nopoli  , ivi  chiamato  dal  Primo  Vifire  lòtto  fpecie  di  onore  à 
intervenire  ne*  fuoi  Divani  , ma  in  effetto  per  obbligarlo  a fcol- 
Eftorf.oBi  diluì  parfi  delle  imputazioni  à lui  addofiàte  dalli  Serviani  ludditi  del 
Gran  Signore  , di  avere  fpinti  i fuoi  feguaci  à danneggiare  la  lor 
Provincia  , nella  quale  una  fortita  di  Rafciam  varcato  il  Danu- 
bio fece  uno  feorìeggiamento  vicino  à Nylfa  , ove  imprigionati 
alcuni  famigliati  dello  fteflò  Tekely  , ricoverarti  il  di  lui  baga- 
glio à gran  fatica  nella  Piazza  , mentre  egli  in  V vidimi  eo  a 
moglie  , e mille  de*  fuoi  tuttavia  fi  tratteneva  incomodato  dalla 
podagra  . Ripigliandoli  anco  dagli  Imperiali  le  oftilità  , fpiccofii 
ne’  primi  di  Decembre  una  partita  di  Uflan  da  Seghedino  , che 
predarono  vicino  à Vypalanka  divertì  armenti  , e reiterandopoco 
dopo  le  rapprefaglie  » imprigionarono  molti  Ribelli,  da  quali  h pa- 

lw5v 
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lesb  lo  flato  deplorabile  di  quel  Prefidio  ridotto  all’eftreme  ne  ceffi  tà  l69ì 

dalla  fcarfezza  di  vettovaglie  . Gl’Ungari  malcontenti  però  procu- 
rando  di  nfarcjre  1 pregiudicj  li  avvicinarono  in  grortò  numeroa  Lu- 
gos  > affine  di  tentarla  colla  forprefa  , ma  incontrata  valida  oppo- 
fizione  ne’difenfori,  convenne  loro  intraprendere  lènza  l’effètto  divifato 
la  ritirata  . Scorgendoli  derelitto  il  Tekely  da  molti  fuoi  confidenti , 
e Parziali  , nè  potendo  in  Vvidino  à caufa  della  mancanza  de’  vi- 
veri più  lungamente  fufliffere  , ottenne  dal  Balia  di  Belgrado  per- 
meinone di  fpedire  trecento  cavalli  à Sabacz  . Cartello  pollo  sii  le 
Rive  del  Savo  , affi  quali  unita  una  partita  di  Turchi  , doveano 
(correre  in  numero  di  ottocento  la  Schiavonia  , e ne  giunte  una  por- 
zione  di  lèicento,  fino  ad  Ullock,  da  cuiufcito  il  Prefidio  per  inlè-  £2uVEk,6* 
guidi  , lo  traflèro  incautamente  nell’imbolcata  , mà  rimarti  tre  Ioli 
uccifi  , e altretanti  feriti , falvi  fi  ritirarono  i rimanenti  nella  Piaz- 
za ■ Sortiti  anco  da  Gyula  in  numero  di  trecento  i Ribelli  fi  prepa- 
ravano di  devaftare  l’Ungaria  Superiore  , giugnendo  in  vicinanza  di 
Debrezino  , per  Jo  che  in  due  (quadre  divi  fi  , una  di  cento  , e 
ottanta  condotta  da  Francelco  Janco  , 1’  altra  di  cento  , e venti 
diretta  da  Stefano  Papo  , il  quale  colle  fue  genti  entrato  in  Lip- 
pa  fquarciò  l’Infegne  della  Ribellione  , e volontario  fi  lòttomillè  SKSì'.'wS1* 
all’ubbidienza  di  Celare  . Il  Janco  , che  lo  flava  à certo  porto  at- 
tendendo , intefa  la  di  lui  rilòluzione , temendo  , che  ulcito  col  pre- 
fidio di  Lippa  non  gli  impediffè  la  ritirata  , fi  conduffè  frettolofo  à 
Temefvvar  . Il  Duglaja  all’incontro  Capo  accreditato  delli  Rafcia-  o^b*  Rlfeil. 
ni  , Schiavo  già  del  Tekely  , fuggito  di  prigionia  , e incontrati  lombaa , calciai*» 
cento  , c venti  Àiduchi  , fi  fece  lor  Condottiero  , e fi  trasferì  ad  ori  Danubio  « 
abbruciare  Colombas  , Terra  poco  diftante  da  Belgrado  , e falcia- 
to  lènza  lefione  il  Cartello  , in  cui  trovò  preparati  alla  difefa  i ne- 
mici , dilatando  fino  al  Danubio  gl’incendj , pofe  tanto  terrore  ne* 

Turchi  , che  cuftodivano  alcune  barche  ripiene  di  provvifioni  fui 
fiume  , che  li  pofero  à fuggire  , coficche  tre  calorono  à fondo  , e 
due  rimafèro  in  balìa  degli  Aiduchi  , che  da  loro  condotte  alle  op- 
pofte  rive , e Taccheggiate,  fi  divamparono . 

Il  Bafsà  della  BolTena  in  quello  mentre  , dopo  eflèrfi  lungamen- 
te à Viteulick  trattenuto  , rinforzato  dal  Bafsà  di  Belgrado  di  otto- 
cento Gianizzeri  comandati  dal  proprio  Kyajà  , e di  quattro  Sai- 
che  , e dodeci  altri  navigli  armati  di  artigliane  , e di  mortai  con 
altri  minori  legni  ripieni  di  foldatefche  diretti  dal  Beg  del  Sir- 
m'10  , feguiti  pure  da  altre  milizie  afeeadenti  in  tutto  al  numero 
di  cinque  mille  , s’incamminarono  nella  metà  di  Luglio  per  via  di 
terra  , e di  acqua  all’attacco  di  Babinagieda  fui  Savo  . Piazza  poco 
innanzi  > dal  Kiba  Comandante  di  Brode:  premunita  , fotto  di  cui 

. B b a pian- 
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l6$3  piantato  da’  Turchi  l’aflèdio  , cominciarono  col  cannone  , e col-I 
le  bombe  à tormentarla  > corrifp;  ili  dalli  prefidj  Alemanno  , e 
di  Croato  , che  la  guardavano  , mentre  il  Kiba  ragionevolmente  te- 
ftwcaM,.  mendo  , che  non  caddfe  in  loro  mano,  fi  pofe  al  tentativo  di Tovve- 
nirla  . • 

Giunto  perciò  in  poca  diftanza  attendendo  altre  ' milizie  , 
de’  eguali  molli  i che  lo  feguivano  , impaziente  della  dimora  , affali  improvifamente 
. . nemjcj } jia  jui  con  tanta  rifoluzione  incalzati  , che  preffamentc 
fuggirono  verfo  del  Savo  , ove  accorfe  due  falche  , e diverfi  altri 
legni  per  imbarcarli  , ci  entrarono  dentro  con  tanta  folla  , che  ca- 
lando alcune  di  loro  nel  fiume  fommerfero  col  Bafsà  Torfon  mol- 
j”™"''  M°'  ti  di  loro  , che  gittarono  armi  , e infegne  nel  Savo  , delle  quali 
barche  dieci  reftarono  con  cento  cinquanta  Turchi  in  balìa  de’Vin- 
citori  , caduti  eftinti  piò  di  duecento  , e perduti  foli  quattro  con 
Soli  i. reati,  ei;.  venti  feriti  dal  Kiba  . Comparfi  à lui  non  molto  dopo  i rinforzi , 

' ' 4 entro  nella  Boffena  , e forprefè  Mogolay  fui  fiume  Bofna,  trucidati 

e'"  nrolti  Turchi  , e condotti  alcuni  altri  con  diverfi  Capi  , e il  figli  uo- 

‘iwts-i.  j0  dello  fieffò  Comandante  prigioni  , il  quale  fi  rinferrò  nel  Ca-* 

ftello  , che  non  fi  puotè  per  mancanza  di  artigliane  fottomette-* 
re  , per  lo  che  datafi  à Sacco  la  Terra  , reftò  confumata  dal  fuoì 

si  iiua  s Biodi . ^ ^ partendo  colle  fue  genti  il  Kiba  carico  di  molte  prede  verfo  di 

Brodt. 

Seguita  intanto  la  morte  del  Conte  Nicolò  Erdeody  Bano  della 
Croazia  ; Soggetto  riguardevole  per  le  tante  fue  famofe  azioni  da 
noi  nel  corfo  di  quella  Iftoria  rammemorate  , furrogò  Cefare-net 
di  lui  porto  il  Conte  Adamo  Batt’niany  , che  fèrvia  di  Generale  a’ 
confini  della  Provincia  , il  quale  volendo  rendere  l’ingreffo  del  fuo 
comando  con  qualche  infigne  operazione  fàmofò  , raccolte  le  trup- 
pe di  fua  nazione  , fi  trasferì  nella  metà  di  Settembre  all’  attacco 
di  Maydan  , intorno  di  cui  aperte  le  trincee  , e alzate  le  batterie 
porto  in  efercizio  il  cannone  , eccitando  nella  rteffò  tempo  con 
amichevoli  inviti  il  Comandante  della  Piazza  alla  refa  , da  cui 
ricevutane  la  negativa  , affrettò  con  maggiore  celerità  la  conqui- 
rta  , coficche  fattali  dalle  artigliane  capace  breccia  , fpinfe  le  foldatcf- 
che  incoraggite  aU’affalto  , che  durando  per  due  oreoffinato,  terminò 
finalmente" "colla  Victoria  , poiché  rotte  le  palizzate  , formontate 
le  mura  , e fuperato  ogni  offacolo  , entrarono  i Croati  • colla 
feimitarra  alla  mano  nella  Fortezza  , nella  quale  trucidarono  più 
di  fettecento  nemici  , rifparmiata  folamente  alle  Donne  , e al 
Beg  Comandante  la  vita  , non  lafciando  di  lor  medefnni  , 'che 
iòli  venti  eftinti  , ed  altretanti  feriti  , dopo  di  che  inferite  ne 
borghi  , e nella  Terra  le  fiamme  , diftrutte  le  Fucine  di  ferro  » 

egli 
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e gli  edifici  della  polvere  , e delle  bombe  , fi  partirono  ponendo  à T 1 
tre  leghe  d’intorno  tutto  indiftruzione  il  Paefe  , abbruciando  le  Fon- 
derie , e le  fabriche  de’metalli  , e portando  cumulate  prede  a,*  lor 
quartieri  , e il  Bafsà  della  Boflena  , che  era  fiato  fpettatore  di 
tanti  danni  à Vettovviza  , fi  volfe  verfo  Maydan  , ove  trovan-  i.r.t  « b»*., 
do  ancora  fumanti  le  reliquie  della  defolata  Città  , à lei  prodi- 
mo  erede  un  Forte  , e alcuni  altri  in  difefa  del  circoftante  Pae- 
fo  , ammadàndo  nelle  vicinanze  del  Serraglio  molta  quantità  di 
foraggi  , che  per  comando  del  Primo  Vifire  doveano  fervire  al 
nutrimento  de’  Tartari  deftinati  in  quella  parte  allo  fverno  , e 
dileguando  di  fcorrere  laSchiavonia  , il  Kiba Capitano  di  Brodt , b k>i>* 
afiìne  di  frenare  le  minacciate  incurfioni  > attefe  à munire  la 
fua  Piazza  , e a fortificare  altri  polli  fui  fiume  Savo  , e fpe- 
dì  diverfe  Partite  de’  fuoi  Croati  à fcorfeggiare  li  Territori  dell’-  CjMtì 
Inimico  dalli  quali  traflèro  elfi  molti  foldati  , e Uficia-'“‘'teTurefc'fc»- 
li  in  prigionia  . Terminarono  i Croati  di  Novi  colle  folite 
devafiazioni  quella  Stagione  giugnendo  fino  al  poqte  di  Tirnav- 
vitz  , e gli  Ottomani  Iperando  rifarcirli  de’  pregiudicj  , fi  av- 
vicinarono à Novi  , di  dove  fortito  il  prefidio  furono  aftretti 
à fuggire  > mà  fcorfi  pofcia  in  numero  di  trecento  predo  il  <‘d“  * 
Cartello  di  Pakupsky  fui  fiume  Unna  depredarono  diverfi  ar- 
menti . 

Se  partirono  poco  propizie  a Cefarei  neU’Uhgaria  , e nella  Ser- 
via  le  operazioni  della  trafcorlà  campagna  , terminarono  pari  men- 
te le  loro  a’  Veneti  nel  Levante  fenza  l’efito  di  utile  , e rimar-  Azioni  de  Vene* 
cabile  imprendimento  . Pervenuto  à Venezia  l’inlàufio avvilo  del-'  ' 
l’artcdio  mal  fucceduto  della  Canea  , attribuendoli  com’è  lòlito  ne’ 
peflimi  eventi  , al  fupremo  Direttore  la  cagione  principale  dell’In- Cip  Gto  uMoce. 
fortunio,  poco  contenta  la  Repubblica  del  Mocenigo  lo  elefle  Pretore  "JffviwiS"' 
à Vicenza,  rimovendolo  dalla  Carica  di  Capitano  Generale  , nella 
quale  dovendofi  fcegliere  Soggetto  , che  per  la  gloria  delle  colè  opera- 
te , e per  lunga  efperienza  forte  abile  à rimettere  la  riputazione  del- 
l’armi  Venete  , implorata  con  pubbliche  Preci  la  Divina  artìrtenza , 
tutti  al  Doge  Morofini  fi  convertirono  gli  occhi  , i cuori  , e le  fpe- 
ranze  de’ Cittadini  , il  quale  fornendoli  da’  Voti  univerlali  come  *ea'iml 
unico  Riftauratore  richiamare  al  comando  delle  Armate  , nel 
giorno  ftabilito  all’elezione  , trattoli  il  Corno  , e alzatoli  ili  pie- 
di nello  fcrutinio  , efibì  con  fornimenti  di  magnanima  intrepidez- 
za fo  fteflò  , ed  ogni  fua  più  infervorata  applicazione  a i Sena- 
tori. 

Non  pofio  , dille  , Padri  Cojcritti  , tenere  opinione  da  voi  diver - 
Ja  , fe  nato  dove  voi  , nutro  con  Voi  lo  jlejfo  amore  , e la  Jlejfa 

. Jftoria  Contarmi . Parte  IL  Bb  3 Pitti 
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169$  Pierà  di  Cittadino  . Hò  per  tre  volte  fofienuta  di  Pubblico  Comando  il 
grave  , e fuperiore  incarico  de  II’ armi  Vomire  , non  devo  ricalarlo  al  preferi- 
te fe  voflro  è il  Giudizio  , cb'iolo  j ojlenga  . Confumai  gli  anni  giovanili  nel 
confervare  à voi  mede  fimi , e a'  vojìri  Antecefsorìquefta  Repubblica , f agri - 
ficarò  l’età  cadente  ampliandole  fe  Ha  pofftbile  il  Dominio  , affine  di  lafciar- 
la  più  potente  , e più  glori ofa  ai  vojìri  Pofteri  . lo  per  nuli’ altro  bramai 
di  trarre  fino  à quefii  anni  fenili  la  vita  , che  per  efporla  con  giovamento 
in  olocaujìo  delta  mia  Patria  ; fecondi  il  Cielo  i miei  voti,  e fe  Dio  bà 
fiabìlito  , ch’io  abbiane ’ pericoli  di  quefta  guerra  a Infoiarla  , fi  a l’ultima 
delle  mie  ferventiffime  brame  l’implorare  Àvoi , alla  Repubblica  , à Succe  fi- 
fori  la  piena  delle  più  felici  , e de fider abili  profperìtà  , che  ponno  fermare, 
per  tuttii  fecali , e dilatare  il  voflro  libero  Principato . 

Furono  le  zelami  efpreSfioni  del  Doge  da’  Senatori  , e da  tutti  i 
Nobili  adunati  allor  ne’ Comi  zj  con  approvazioni  di  universali  enco- 
mj  applaudite,  e difi'uSaper  la  Città  la  magnanima  risoluzione  del 
vecchio  Doge  , fu  con  liete  grida  da  tutto  il  Popolo  Secondata  . Si 
ventri  li  pepi-  Stabilì  che  il  Senato  ricercandolo  glie  ne  delle  maggiore  impulsò  , e fi 
diede  immantinente  principio  a provvedere  di  rinforzi  didanajo-,  e di 
nuovi  apprestamenti  l’Armata  , e fciegliendofi  dal  proprio  , e dagl- 
Stati  Stranieri  , e Singolarmente  dalla  Germania  le  Soldatesche  , au* 
mentate  le  Galee  , e le  Navi  Sopravvenne  in  qucSto  mentre  la  Prima- 
vera, nella  quale  trovandoli  ormai  in  pronto  tutto  ciòche  doveafì  al. 
la  partenza  , e al  decoro  di  tanto  Principe  , fceltofi  FranceSco  Moce. 
nigo  Luogotenente  Generale  , e destinatogli  Ruberto  Papafàva  per 
CommeSlàriode  viveri  , SceSeegli  il  giorno  vigefimo  quarto  di  Mag- 
gio accompagnato  dagli  Ambafciatori  de’  Principi  , e da’ Senatori , e 
ConSànguinei  adorno  della  Clamide  Imperatoria,  c impugnando  il  ba- 
stone Generalizio  nel  Tempio  Ducale  dell’Evangelista  San  Marco  , 
in  cui  implorata  con  Solenni  fagrificj  Sa  Divina  benedizione  alli  prospe- 
ri avvenimenti  dell’armi  Pubbliche  , Seguì  il  giorno  dipoi  il  di  lui 
magnifico  imbarco  . Afcefoil  Doge  Sèguito  dal  Senato  nel  Bucinto- 
ro , e correggiato  da  otto  Galee  , e da  altri  armati  navigli,  cheallo. 
ra  fi  trovavano  in  Porro  , colconcorfò  di  tutta  la  Città  Spettatrice  , 
portoSfi  al  lido  , ove  sbarcato  preSè  da’ Senatori  congedo  , indi  in 
mezzo  Giorgio  Benzoni,  e Agostino  Sagredo  allignati  à lui  , giulta 
lo  Stile  , per  Consiglieri , entiò  colle  Pubbliche  InSègne nella  Galea, 
di  cui  avea  Scielto  Luogotenente  Michele  Morofini  di  fe  Nipote  , e 
„ « , dal  quale  fù  antecedutamente  Servito  con  molto  merito  in  quella  ca- 
Il‘iliwta m?  *lca  • '^articoli  da  Venezia  , e pervenuto  con  propizia  navigazione  in 
• Morea  , approdò  nel  fine  di  Giugno  à Romania  , applicandoli  im- 

mantenenre  à rivedere  l’Armata  , & eHèndofi  eletti  dal  Senato  Sar- 
genti Generahdi  Battaglia  Fabio  Lanoja  , e Conte  Carlo  Montanari, 

elo~ 
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e fovragiuntì  intanto varj Convogli,  furono raflègnate le  foldatefche,  l69J 
che  erovate  afcendereà  dieci  mila  fanti  , e due  mille  cavalli  li  aumen-  Armata  da  iU-c» 
tarono  dalli  Greci  del  Regno  , che  invitati  con  graffi  premjdal  Do-  i.iu.  Cavalli  . * 
ge  fi  arrolarono  in  qualche  numero  fiotto  l’Infegne  . Giugnendo  po-  g.«-i  dd  r.,,,,0 
fida  non  molto  dopo  le  Galee  Ponteficie  , e Malcefi  , comandate  le  «‘c  !"' 
prime  dal  Cavaliero  Buffi  , e le  feconde  da  Fra  Giovanni  di  Gio-  G,  ^ 
vanni  Priore  di  Meffina  ( che  aflklite  tre  Navi  Tripoline  nel  lor  pafi- * 
faggio  l’aveano  con  fommo  ardire  fommefiò  ) andarono  à rinforzare 
colli  confiueti  sbarchi  di  lor  milizie  l’Armata  Veneta  . Il  Sera- 
fchiero  , che  dimorava  con  quindici  mille  combattenti  vicino  à Tebe, 
fece  moftra  di  avanzarfi,  per  entrare  nella  Morea,  à difefa  della  qua- 
le mandò  il  Doge  ,per  accrefcere  le  guardie  dell’Iftmo,  lotto  la  dire-  Dogeptefriii  1’- 
zione  del  Generale  Trautmanftorff  un  graffo  llaccamento  di  folda- 
telche  . . . • * 

Raccolta  finalmente  à Porto  Poro  l’Armata  , e pervenutogli 
avvilo  , che  la  Caravana  Tu  rchefea  partita  da  Soria  , e dell’Egitto 
convogliata  dalli  vafcelli  Algerini  fòlle  in  breve  carica  di  ricche  mer- 
ci per  arrivare  alle  Smirne  , non  tenendo  fòrze  ballanti  à intrapren- 
dere l’impegno  di  conlìderabile  allòdio , rifollc  di  fcorrere  il  mare,  af-  R Moire  dì  fio  ire» 
fine  di  rintracciarla  , e per  divertire  nello  fteflo  tempo  il  Serafchie-  " cipcl,|i<‘- 
ro  dalla  Morea  , lafciati  col  Generale  Trautmanftorff  lei  mille  , e 
feicento  fanti , e mille  , e cinquecento  cavalli  al  Provveditore  Ge- 
nerale Zeno  , quattro  Galee  y lèi  Galeazze  e fette  Navi  con  mille, 
e cinquecento  fanti  à Bartolomeo  Gradenigo  perlacuflodia  dell’Illmo, 
flnlò  di  piegare  à Negroponte  , indi  feorfo  per  l’Arcipelago  , non 
ufeendo  i legni  Turchi  da’  loro  Porti , entrò  per  maggiormente  affi- 
curare  quel  Regno  nel  Golfo  di  Egena  , nella  qual’  Ilòla  fortificato 
il  Cartello  , e munitolo  di  vettovaglie  , e di  Prefidio  , deftinato- 
ci  come  pur  di  Culuri , Domenico  Malipiero  Ptovveditore.ereffe  per 
guardia  del  Mare  due  porti  , dopo  di  che  ricondottoli  nell’  Egeo  , e 
rifeoffi  dall’  Ifole  circonjacenti  i confiueti  caraggi  , e faputo  efferfi 
il  Capitano  Bafsà  colla  propria  Armata  condotto  à Scio  , delibera-  Am.aTmc.1. 
to  di  combatterla,  s’indirizzò  à quella  volta  ; mà  i Turchi  non  ofan- lw,Scvl- 
do  ufeire  nel  Mare  fi  trattennero  tutta  la  ftagione  nei  loro  porti , per  • * 
lo  che  conofcendo  il  Doge  inutile  la  fua  dimora  in  quell’acque  , do- 
• po  averle  tutte  con  replicata  navigazione  indagate  , cominciando  le  biltcdi  , mi  fer.- 
tempefte  Autunnali  à perturbarle  , ritornò  con  l’Armata  fottile  , e.** 
grafia  il  decimo  nono  di  Ottobre  à Romania  , ove  impiegò  il  tem-  T«.u  t Rm,. 
po  della  fopravvenuta  Invernata  nell’accrefcere  di  fortificazioni  quel- 
la  Piazza, e nello  fpedire  al  Generale  Trautmanftorff,  e al  Prov.Gen. 

Zeno  nuovi , e vigorofi  rinforzaraenti  per  cuftodire  lo  ftretto , 

Staccate  le  Galee  Aufiliarie  , e tornando  a’  porti  loro  in  Ponente  » 

. Bb  4 ebbe- 
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ebbero  le  Maltefi  nel  Golfo  di  Terra  nuova  rincontro  d’un  vafcello 
iwrt,  Barbarefco  armato  di  ventiquattro  pezzi  di  artigliaria,  al  quale avan- 
g'.uttu.c».  zatafi  una  Galea  per  invertirlo , l’ofcurità  della  notte  preftò  agio  al 
Corfaro  di  ripararfi  , fin  che  fopravvenuta  l'Alba  del  nuovo  giorno 
reftaro  in  calma  , e attorniato  da  tutte l’altre gli  convenne  renderli, 
reftando  il  Capitano  con  ottanta  naviganti  prigione  . Ultimate  in 
fimil  guifa  nella  Morea,  e nell’Arcipelago  le  azioni  militari  della  fuc- 
ceduta  campagna , li  chiufe  ella  con  qualche  avvantaggio  fo  fuccelfo 
nella  Dalmazia . 


Acumi  àe  V« ne- 
ll nella  Dì-iu* 

tia« 


Aiduchi  dell’ Al- 
bini*  Iconono  il 
**cfcTutcb.-fa> . 


A t racemo  Oc- 
budi  . 


SI  ri  tino*  da) 
«retai ivo  , e ab- 
hmcitao  Lu^o- 


C«ionneU©Our- 
M , con  m.  Mo*- 
litchl  'coire  lot- 
to S copia  . 


7 urefci  di  novo  lo 
incontra  no,  e lo- 
nobaumi. 


I Morlacchi  Icorrendo  nell  entrare  del  Febbraio  in  vicinanza  di 
Narenta  , e diPapovo,  faccheggiati  molti  villaggi,  ferono  diverfete- 
fte  , ed  apportarono  molti  fchiavi , e rilevante  bottino  , traendocon 
efli  loro  molte  famiglie  Criftianefottoil  Dominio  della  Repubblica  , 
e Bartolomeo  Erizzo  Provveditore  Straordinario  di  Cattaro  nell’Al- 
bania fpinfe  ne’  primi  di  Marzo  ottocento  Aiduchi  nel  Paefe  Tur- 
chefco  , i quali  nelle  adiacenze  di  Nevifigne  depredarono  , e diftrul- 
lèro  lètte  villaggi  , e il  borgo  di  Budifàch  , conducendo  con  erti  loro 
numerofo  ftuolo  di  uomini  , e di  animali  , e poiché  dal  Cartello  di 
Clobuck  collocato  in  lito  eminente  dell’Ercegovvina  ulciva  frequente 
il  prelidio  à moleftare  i confini  della  Repubblica  , e impediva  a’  Ve- 
neti l’inoltrarli  nel  Paefe  nemico  , ufcì  di  nuovo  ne’  principi  di  Giu- 
gno un  groflò  di  Aiduchi  , e di  Morlacchi  da’  Territori  vicini  , alli 
quali  fovrapofti  dall’Erizzo  Capitani  per  lor  condotta,  impofe  loro  di 
foggiogarlo  . Intraprefo  perciò  l’attacco  , raccolfero  i Turchi  del  vi- 
cinato un  corpo  di  cinque  mille  cavalli  , che  guidati  dal  Bafsà  del- 
la Provincia  torto  s’incamminarono  al  fovvenimento  della  Piazza  , 
per  lo  che  trovandoli  gli  Aiduchi  di  lunga  mano  inferiori  fi  ritiraro- 
no dal  tentativo  , e Icorrendo  alla  parte  di  Lubomis  , abbruciaro- 
no diverte  abitazioni  di  quella  Terra  , da  cui  riportarono  moki  be- 
rtiami , 

II  Colonnello  Francelco  Crutta  , unito  anch’egli  un  valido  corpo  di 
cinque  mille  Morlacchi  , entrato  nell’inimico  Paefe  , e divifèin  varie 
parti  lefcorrerie  , con  una  di  quelle  giunte  lòtto  Scopia  , da  cui  il 
Balsà  della  Bolsena  ufcì  con  vigorofo  groflò  di  due  mille  Turchi  per 
incontrarlo  . Venuti  alla  battaglia  , e per  tre  volte  rinvigorita  r re- 
ftò  quegli  per  altretante  con  molto  fangue  battuto  . Rinforzato  per» 
di  nuove  truppe  feguì  il  Colonnello  nella  partenza  , e Io  inverti  al- 
lorché internate  ne’  parti  ftretti  della  montagna  le  fue  milizie  , rima- 
fe  egli  à foftenere  la  Retroguardia  , e mentre  voltata  faccia  a’  luoi 
Morlacchi  dopo  tre  ore  di  atroce  combattimento  , convenne  al  Ba£ 
sà  con  iftrage  di  trecento  tra  morti  , ò feriti  , ed  altretanti  prigioni 
tornare  addietro  non  fenza  qualche  perdita  de’  vincitori , e dello  fteflb 
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Colonnello,  che  cadde  mortalmente  ferito  in  mano  aTurchi  , fra  qua- 
li  lafciò  in  pochi  momenti  con  gloria  di  valente  foldato  la  vita . 

* Mal  patendo  i Turchi  intanto  di  feorgere  Vergoratz  ridotto  fotto  ToreM 
il  Dominio  della  Repubblica  , adunati  per  comando  dal  Baftà  di  Er-  v«, * 
cegovina  da’  circoftanti  prefidj  lòtto  i loro  Agà  tre  mille  uomini  fi 
prepararono  per  ritentarne  l’acquilto,  mà  Girolamo  Dolfino  Provve- 
ditore  Generale  della  Dalmazia  ammafsato,  qualche  numero  di  Tolda-  l^lro“ 
tefea,  fraftornò  loro  il  conceputo  difegno , poiché  trasferitoli  à Zob- 
flrok  , fpedì  fotto  il  Colonnello  Antonio  Canagietti  un  confiderabi- 
le  ftaccamento  di . truppe  , che  rinforzate  da  ottocento  Morlac- 
chi  fi  apportarono  in  parto  angufto  , attendendo  l’avanzamento  de- 
gli Ottomani  , che  giunti  à quel  lìto , e dati  confùlàmente  alla 
preda  à bello  ftudio  lafciata  in  abbandono,  li  trovarono  da’  Ve- 
neti vigorofamente  affatiti  , colicche  dopo  debole  refiftenza  rima- 
fero rotti  , e difsipati  , caduti  trecento  eftinti  , e iellati  cento 
con  otto  Uficiali,  edodecilnlègne  in  potere  de’ vincitori . 

Gli  affari  pure  della  Polonia  non  ebbero  fine  in  queft’anno  mol-  AaMdMir  p». 
to  differente  dalli  partati  . Intimata  la  Dieta  in  Grodna  Città  fra  oiaao^  la  Pace 
le  maggiori  di  • Littuania , ci  comparve  il  Rè  affine  di  difuadere^Wi 
molti  Principali  del  Regno  , che  bramavano  fèrvidamente  la  Pa- 
ce , alla  quale  diede  impullo  un  nuovo  Ambafciatore  del  Kam  , 
che  propofe  avvantaggiolè  condizioni  alla  Dieta  , la  quale  principia- 
ta , edelettofi  di  lei  MarefcialIoCrifpino  Kripfcky  Grande  Cancellie- 
re di  Littuania  , mentre  ella  lì  continuava , diverli  Delegaci  delle  Pro- 
vincie più  efpoftealleincurfioni  de’Tartari  , e cheaveano  foffèritipiù 
volte  i lor  Taccheggi  , efficacemente  la  dimandavano  , e il  Rè  , che 
fi  trovava  con  tanti  vincoli  di  Confederazione  , e di  Confànguinità 
congionto  à Cefare,  voleva  continuare  collantemente  fa  guerra  , al 
quale  lèntimentoi  più  accreditati  Senatori  fi  conformavano , mà  nel 
dibatterli  con  prolungate  , e fcambievoli  controverfie  quella  mate- 
ria Ipirò  il  tempo  preferitto  alla  durazione  delle  felfioni  , nè  eflèn- 
dofi  in  effe  fu  quello  punto  alcuna  pofitiva  rilòtuzione  deliberata  , 
volendofi  prorogare  la  Dieta  , reftò  dalla  partenza  di  due  Nunzj  P- 
undecimo  di  Febbraio  improvifamente  dilciolta  . Terminata  ella , 
e pervenuto  il  Conte  di  Noftiz  Ambafciatore  Cefareo  alla  Corre  >ANoMiAmìu- 
ammeffo  nel  Senato  furono  deputati  alle  fue  richiede  particolari  log-  o£ 

getti  in  tempo  appunto  , che  feguì  la  morte  del  Vidame  di  Eneval 
Ambafciatore  Francele  , per  foche  non  incontrarono lalolita  oppo- £““* • Fon“" 
fizione  i fuoi  maneggi  . Partiti  però  il  Rè  , e i Senatori  da  Grodna, 
fi  continuò  in  Varfavvia  la  trattazione  de’negoziati  , ovccomparve 
parimente  un’Inviato  de’Mofcoviti  chiedendo , che  gli  fodero  comunica-  1 

te  le  propoli zioni  del  Tartaro  , à cui  fu  rifpolto  da’  Senatori  , che 

egli 
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l69i  egli  partecipa  fTe  prima  alla  Repubblica  quelle  , cheavea  con  lidi  lui 
Czari  per  mezzo  del  Kammedefimo  incamminate  la  Porta 
Pobrehi  forpxn.  Piccioli  fuccelfi  avvennero  intanto  nella  Podolia  , nella  miai-  oi„ 
SJdrtmSTà  ne  Partite  Polacche  forprefero  cento  carri  di  vettovaglie  Vhe 
tenn;'.'!  rizzavano  al  rinfbrzamento di  Kaminietz  , e il  Conte  Pnrnfrhv  n *’ 

Cacciatore  del  Regno à quella  Puzza  avvicinato  , inccnZ^™ 

e ne  traile  preda  numerofa  di  armenti  ; oltraggi  che  con  centuplica’ 
ti  facchcgg.  vennero  polcu  dalle  fcorrene  Tartare  ncompenfati  ^poi- 
ché ilkam  fui  fine  di  Febbrajo  pervenuto  con  numerose  fquadrein 
vicinanza  di  quella  Terra , fpinfe  un  grolTo  corpo  à devallare  la  Rullia , 
fendendo  finoaLeopoh  , e Zavorowa  le  diltruzio'ni , di  dove  è fa  ma 
che  ne  traeffero  i Tartan  cinquanta  mila  prigioni , i quali  trafelati  nel 
Budaack  , una  grande  quantità  neper!  da  patimenti  , e daftrazisù 
»r.,wPcmiu  Lei  e camPag^e  . Quelliinfaulli  preludi afflillèro  acerbamente  l'animo, 
**•  ?ncorche  [ort5  ? del  Re  > ^^nto  con  tutto  lo  fpirito  à mantenere  là 

Lega  , che  fi  bi amava  colla  Pace  dalia  maggior  parte  delli  Polacchi 
interrotta  , lamentandoli  ciafcheduoo,  e Ipecialmente  il  Lubomirsky 
Gran  Marefciallo  del  Regno  , che  le  truppe  Alemanne  occupallèro 
tuttavia  gh  alloggiamenti  d’inverno  nelSepufio  , di  cui  neavertenu 
to  la  Tua  famiglia  , edegliflelìò  ne  pofledeva  di  lungo  tempo  il  godi- 
ne,.,^ » mei\to,  » F,r  1°  che  à oggetto  di  levare  loro  i pretelli  delle  querele  , 
PrcSò  1 Ambafciatore  Cefarco  , che  chiedere  di  ciò  all’  Imperadore 
foddisfazione , levando  le  di  lui  foldatefcbe  da  quel  fogg, orno,  e ne  fcrifTe  a 
Prosky  Tuo  miniftro in  Vienna,  da  cui  fattane iflanza  à Celare,  pre- 
tendeva  quelli  rimettere  in  quel  Comitato  , come  adiacenza  dell'  Unga- 
ria  , l’antica  jurìfdizione  de’ Rè  pafsati  , ma  interpoltifi  per  quietare 
le  diferepanze  il  Nunzio  del  Papa  , e l’Ambafciatoredi  Venezia, ot- 
tennero finalmente  dopo  alquanti  mefi  dagli  affienii  di  Cefare  efpref- 
fa  dichiarazione  à favore  delli  Polacchi  , che  più  non  ebbero  per  l'avie- 
■ m°llvo  alcuno  di  dfpiaceri  . NcIIeDietine,  appellate  Poflco- 

•uup«e?*  iniziali ,i  Deputati  della  Littuania  parimente addimandavano  effica- 
cemente la  Pace  , e Tal  tre  della  Mofovia  , e della  minore  Polonia 
fi  ultimarono  fenza  profitto,  e fenza  flabilirepofitivolbvvenimento 
agli  Elèrciti . Gli  Agenti  di  molti  Palatinati  fi  prefentarono  dinan- 
zi ipttcr,.,»*- zi  al  Rè  , dimollrandogli  l'inevitabile  neceffiità  di  follevare  idiflrut- 
di  lel  ù Popoli  dalle  afflizioni  , alli  quali  il  Rè  colle  fperanze  di  una  vi- 
cina tranquillità  procurò  perfuadere  loro  la  pia  , e Crilliana  rilb- 
luzione  di  continuare  la  guerra  . Accampati  in  quello  mentre  fei 
Bafsà  con  un  vigorofo  nerbo  di  foldatefche  vicini  al  Pruth  , uniti 
alli  Tartari  dileguavano  fcacciare  da  Soroka  , e dal  Forte  della  Tri- 
nità le  guarnigioni  Polacche  , al  quale  avvilo  fi  diede  dal  Rè  la  mar- 
cia alle  truppe  con  oggetto  di  fpignerle  à difèndere  le  Piazze  , che 

fi  mi- 
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fi  minacciavano  dalli  nemici  , mentre  il  Brandt  Comandante  di  i69J 
detto  Forte,  e il  Colonnello  Kremfchy  pervenuti  in  vicinanza  di  Ka- 
minietz  tutti  abbruciarono  nelle  circolanti  campagne  i Seminati  ; t-f™* 
mà  furono  raffretti  ben  predo,  fopravvenendo  un  groilò  di  dodeci  mil- 
le  Tartari,  di  prendere  con  effi  fcaramucciando  la  ritirata  . Dii  rÌfl  pO*  calzati  da  Itila- 
fcia  coloro  in  più  Partite,  e fcorrendo  le  frontiere  del  Regno  , ufci- 
todi  nuovo  il  Brandt  alla  campagna  ne  battè  un  graffo  corpo  , che  Blindt  M 
fi  fottrò  alla  fconfitta  fuggendo  , feguito  fin  fotto  il  cannone  diKa- 
minietz  , dalla  quale  ufcito  il  Prefidio  s’incalorì  così  fiera  , e così  r'"au' 
crudele  battaglia  , che  perderono  i nemici  il  migliore  della  cavalle-  „ , , 

ria  , e con  quantità  d Uficiali  molti  Gianizzen  della  Piazza  . Spie-*0*0- 
cati  pofeia  due  mille  Tartari  dal  Budziachk,  per  entrare  ne’  confini 
della  Polonia  , li  forprefe  lo  fieffo  Brandt  in  tempo  , che  fmonta- 
ti  , e negligenti  lafciavano  vagare  i lor  cavalli  alla  paflura  , e fat- 
tane una  grande  , e fànguinofa  uccifione  , fi  conduflècon  numerala 
preda  di  cavalli , e con  ottanta  prigioni  al  proprio  Forte . 

- ^acco^'  finalmente  gli  Efèrciti  Littuano , e Polacco  nel  fine  di  Lu-  jrx^^*otel 
glio  à Glimyani  , efèparata  una  Partita  di  Littuani  da  tutto  il  cor- 
po , abbattuta  in  un  valido  flaccamento  di  Tartari  venuti  aU’efperi- 
mento  deU’armi  rimafero  (confitti  i nemici , lafciando  diverfi  eftinti  , 
e molti  con  un  loro  principale  Murzà  prigionieri  , e fcorrendo  di 
nuovo  il  Brandt  con  fette  mille  Polacchi  i Terreni  circonjacenti  di  Ka- 
minietz  tutte  devaftò  le  rimanenti  raccolte  , e i prefid;  Polacchi  del- 
la Moldavia  defolarono  colla  fchiavitù  di  un  Agà  un  tratto  immenfò 
della  Provincia  . Erano  ufeiti  gli  Efèrciti  Polacchi  alla  campagna  , nello  Uictln»  4» 
mà  non  erano  rifarciti  ancora  delle  lor  paghe,  per  compenfò  delle  quali  Vuu'’11’ 
adunatafi  una  Dietina  in  Varfàvvia,  nel  dibatterfi  il  modo  di  provve- 
dere il  contante,  venuti  i Congregati  dalle  parole  alle  fciable  , alcu- 
ni rimafero  malamente  feriti  . Levatafi  pofeia  da  Glimyani  s’incam-  " ; 
minò  l’Armata  à Marianopoli,  con  difegno  di  avanzarli  nel  fine  di 
A goffo  à qualche  confiderabile  , e giovevole  imprendimcnto , mà  la 
mancanza  di  foraggi  , e di  viveri  , e le  moltiplici  infirmiti  foprav- 
venute  nel  Campo  ritardarono  oltre  il  tempo  determinato  le  di  lei 
moflè  . Il  Rè  con  tutto  dò  ufcito  nel  principio  di  Settembre  fuordi 
Varfavvia  giunfe  in  pochi  giorni  all’Efercito  , con  cui  varcatolo  Stry. 
ne  , e pofeia  il  Nieffer  , fi  accampò  nel  fine  del  mefè  in  vicinanza 
di  Ofuviec,  fcorrendo  intanto  una  Partita  condotta  dal  Zakaravufi 
chy  nel  Budziacki,  avvenendogli  di  condurrequalcheTartaroinpri* 
gionia  . A oggetto  pofeia  d’interrompere  le  (correrie  de  Tartari  nel- 
la Pokuzia  , fi  diè  principio  nel  fito  , ove  il  Serethsbocca  nel  Nie- 
lfer  all  erezione  d’un  Forte  , la  di  cui  (frattura  fu  incaricata  al  Te- 
nente Colonnello  Aoendorff  . Diffondendoli  intanto  le  malatie  , e i 
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difagi  nelle  milizie  , i Turchi  , che  furono  di  tali  debolezze  avvertiti, 
raccolti  cinque  mille  Gianizzeri  fotto  il  comando  di  Muftafà  Seraf- 
chiero,  colli  Tartari  guidati  da Galga  , fi  avanzarono  al  foccorfo  di 
Kaminietz  con  tanta  felicità  di  faccettò  , che  reftò  quella  Fortezza 
d’ooni  abbondevole  appreftamento  ben  provveduta  , dimoftrandone 
il  prefidio  collo  fcarico  di  tutta  l’artigliaria  il  godimento,  enonpoten- 
do  l’Efercito  Polacco  per  le  accennate  difficoltà  avvicinarli  contro  il 
nemico  fu  neceffitatodi  ritirarfi  a'quartieri,  feelte  però  prima  dal  Rè 
due  groffe  bande  delle  migliori  milizie  , affine  di  fpignerle  à depreda- 
re il  Budziack,  una  delle  quali  condotta  da  Lubomirfchy  Staroftadi 
Cafimiria  congionta  colli  Cofacchi  , che  militavano  per  la  Repubbli- 
ca , si  noltrò  fino  àTekin  Piazza  Turchefca  fui  fiume  Niefter,  intor- 
no di  cui  abbruciando  , e faccheggiando  i terreni  , defolò  un  tratto 
vafliffimo  di  quel  Paefe,  e fottrò  infiniti  Criftiani  di  fchiavità1.  Il  Co- 
lonnello Paly,  che  l’altra  Partita  guidava,  prefi feco due  Reggimenti 
Polacchi  tolti  dalli  Prefidj  di  Kioff  , e Piriaslava , con  quantità  di  Za- 
porovienfi  formato  un  corpo  di  dieci  mille  foldati , s’incamminò  nel 
Budziach,  e giunto  per  fino  àKilia  , mentre  giva  flruggendo  col  fer- 
ro, e colle  fiamme  quella  Provincia,  fi  vide  dalli  Cofacchi  , che  lofe- 
guivano  , improvifamente  abbandonato  . Così  trovandofi  nel  Paefe 
nemico  confoli  quattro  mille  Polacchi  , fu  nelle  vicinanze  diTekin 
tornando  addietro  carico  d’immenfe  prede  da  molti  Tartari  foprav.ve- 
nuto  , da’ quali  ancorché  inferiore  di  forze  , fi  andò  per  due  intieri 
giorni  di  tal  paniera  fchermendo  , cheufcìcol  ricco  bottino  fuor  del 
pericolo  fenza  lefione  Prefidiata  pofeia  , e provveduta  d’ogni  necefi 
fario  mantenimento Soroka  , s’incamminarono  nel  fine  di  Ottobre  le 
truppe  Polacche  ai  loro  quartieri  molto  feemate  di  numero  , e molto 
da’ patimenti  indebolite  , e partati  i due  primi  Generali  àZolchievu  , 
dierono  minuto  ragguaglio  al  Rè  dello  flato  infelice,  in  cui  fi  trovavano 
le  foldatefche,  & indi  pervenuti  sù  la  metà  dt  Novembre  à Leopoli 
nell’Aflèmblea  per  tale  effètto  adunata  , fi  liquidarono  i crediti  delle 
milizie,  e fi  andò,  ancorché  in  damo  , cercando  il  dovuto  cpmpenfo 
per  foddisfarle,  e trasferitifi  due  altri  Inviati  Tartan  à quella  Corte  , e 
lungamente  apprettò  del  Rè  trattenuti,  ingelofironoCefare,  e la  Re- 
pubblica d.  Venezia  , di  modo  cheper  mezzo  dei  loro  m.n.ftn  ferono 
il  Rè  medefimo  gravi  doglianze  , che  fi  procurale  colla  Porta  Otto- 
mana fenza  partecipazione  degli  altri  Confederati  la  Pace  , dalle  qua  i 
efpreflìoni  commoflòil  Rè,  atteftando  la  propria  , e inalterabile  co- 

flanza  di  continuare  la  guerra,  licenziò  uno  di  que  Legati,  domandò 

accompagnato  dalRezemsky  Starnila  di  Kel  ma  con  lettere  dirette  al 
Kam  , nelle  quali  chiedeva  di  udire  dalla  di  lui  propria  bocca  le  propoli- 
zioni,  che  intendeva  di  efibire  à nome  del  gran  Signore  per  la  Concordia . 

Cre- 


Digitized  by 


Contro  il  Turco  Libro  Duodecimo.  jgf 

Crefcendo  intantole  turbolenze  del  Regno  , che  ricercavano  un  l69J 
pronto,  e vigorofò  riparamelo,  intimò  il  Rè  perii  cinque  di  Novem- 
bre le  confueteDietine  ne’  Ior  Difi  retti  , e la  Dieta  Generale  per  li 
due  diDecembre  in  Varfavvia  . Quelle  di  Lublino , c di  El'tcz  nella  u,'!‘‘ 
Pokuzia  eletti  i Deputati  , che  doveano  nell’ Uni  vertale  intervenire  , 
fu  loro  incaricato  di  efficacemente  inftfierc  per  la  Pace  , e aecioche  à 
quefta  concorreffero  pure  tutti  gli  altri  membri  della  Repubblica  , fu  uuo  li  pice  « 
lor  commeflò  di  negare  ogni  picciolo  fòvvenimcnto  alla  guerra.  Il  nu- 
mero maggiore  dell' altre  ancora  tenne  le  fieffematfime  , e molte  di 
effe  fi  fciolfero  in  femplicicontefe  fenza  l’effetto  di  alcuna  profittevole 
rifoluzione  . Accofiandofi  il  tempo  però  di  convocarli  la  Dieta,  e tòr- Rtl,nfcrmi  t , 
venuta  la  febbre  al  Rè  inZolchievu  , ove  tuttavia  foggiorna va , gli  ri- 
mafie  impedito  il  viaggio  di  trasferirli  à Varfiavvia , e d’intervenire  ncl- 
li'Congrelfi , alli quali  mandò  lettere adducendo  l’ini polli bilità  di  com- 
parirci , & elbrtando  i Rapprefientanti  delle  Provincie  à prolongare  -le  Ne  firpptir*  \ D;« 
tèffioni  j,  fin  che  la  violenza  del  male  dandogli  paufia  gli  fomminifiraffe  no'.'11  u J"';  ** 
modo  di  avvicinarti,  e di  alfifiere  colla  propria  pertona  ai  lor  configli  . 

Lettii  fogli  del  Rè  nell’Aflcmblea  , gli  Stati  della  Polonia  fi  dimofirav 
rono  inclinati  a difièri  re  la  Dieta  , mài  Nunzj  di  Littuania  collante-  ,^‘fu 
mente  opponendoti , premette  le  confuete  pretelle , u lei  ti  dall*  Adunan-  Ur*-uo' 

za  la  terminarono , nella  quale  erano  apparecchiati  alcuni,  tòdotti,  co- 
me fu  fama , da  minillro  di  Gran  Potenza  ( affine  di  fiaccare  da  Cela- 
re la  Polonia  , come  era  l’intenzione  de’  Turchi  ) a chiedere  efficace- 
mentclaPace,  edaltricon  giufie  convenienze  di  Religione  , ediFcde  ponccu,ti,i 
erano  rifioluti  di  continuare  la  Lega  . Scioltafiperò  prima-,  che  inco- 
minciaffe  la  Dieta, molti  Senatori  li  conduttore  a Zolchievu  ad  informa- 
re il  Rè  delle  diffenfioni  , che  cagionarono  Io  ficioglimcnto  deH’Affem- 
bica,  nella  quale  a vea  egli  fatto  protettore  , che  giammai  fi  farebbe  di- 
tcofiatodall’Aleanza  contanti  vincoli  d’impegno,  e digiuramento,così 
firettamente  annodata . 

Promoflò  dal  Rè  alla  carica  di  Generale  maggiore  il  Colonnello 
Brandt,  fcorfequefti  colle  lue  truppe  il  vicinato  diKaminietz  , dove™"1"'* 
gli  riufcl  di  battere  alcuni  Tartari  , c rapire  con  molti  fchiavi  divedi  F f ^ 
armenti.  Nel  terminare  dell’anno,  avvenutogli  di  taccheggiarne  i lx>r- 
ghi,  ci  fece  con  uccifione  , c prigionia  di  lnolti  un  rilevante  bottino  » 
e mentre  fi  andavano  da’  Polacchi  li  PaefiTurchefchi  con  frequenti 
feorrerie  danneggiando,  il  Colonnello  Paly  refa  fofpetta  la  propria  fe- 
de, penetratoli,  che  meditafiè  di  pattare  al  fervigio  degli  Ottomani  , 
fu  immantenente  dal  Rècommetlò  al  Vuilga  , che  entrato  col  prò- 
prio  Reggimento  in  Ukrania  , procuraflè di  aificurarfi  del  traditore  . 

Giunto  egli  àCroaftavù  fece  pertiiadere  al  Paly  di  rimetterti  all’ubbi- 
diqnza  delia  Repubblica  , mà  imprigionati  egli  i mefsaggieri , ricovc- 
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ì roflì  fuori  del  Regno,  per  lo  che  (copertali  patentemente  la  tradito- 
ne, furono  fpediti  ordini  dal  Gran  Generale  à Cofàcchi , che  più  non 
lo  doveflèro  ricono/cere  per  Comandante,  mà  ubbidì fsero  al  Colonnel- 
lo Iftrick  nel  di  lui  porto  forti  tuito , e in  quella  maniera  finirono  la  lo- 
ro campagna  i Polacchi , lalciando  di  maneggiare  Tarmi  contro  il  ne- 
mico , mà  fufeitando  civili  , e perigliofe  discordie  fra  i principali  Si- 
gnori della  Nazione. 

•«  I Mo/coviti  nulla  operarono  à benefìcio  di  lor  medefimi , e della  Le- 
. pCTono  bensì  rifuonare  ftrepitofi  preparamenti  di  guerra , divul- 
gandoli dertinati  all’occupazione  della  Crimea , mà  giammai  fi  vidde- 
....roufcire  le  loro  fquadre dalli  quartieri  . I Colàcchi  però  del  Borirtene 
«i  ìwf  • iw  foggetti  alla  Mofcovia  (lavano  continuamente  sù  Tarmi , affine  di  cu- 
rtodire  le  loro  Terre  dalTincurfioni  de' vicini  Tartari  frequentemente 
infettate  -t  per  lo  che  ricercato  da  que’ Popoli  arti  Czari  qualche  (òccor- 
c1rlrfrfTi  (b  , proteftando di  procacciarli  altrove  , non  efsendo  fov venuti  , la 
fuffiftenza , il  Generale  Szeremet  pubblicò  d’incamminarfi  con  formi- 
“IU  dabile  Efercito  per  inondare  la  Tartaria  , mà  giammai  mofse  un  paf- 
fo  , intento  (òlo  alle  nozze  del  proprio  Figliuolo , fuori  di  Mofca . 


Fine  del  Duodecimo  Libro. 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI  " 

CONTRO  IL  TURCO 

Dall’  Anno  1 68  3.  fin  alla  Pace 

LIBICO  DEC  MOTE  ZZO. 


'Emulazioni , e l'infidic  vicendevolmente  promof- 
fc  alla  Porta  da  due  principali  Mini ft ri  del  Gran 
Signore  , follenuti  ciafcheduno  da  grandi , e pò- 
derofè  aderenze  , mifero  quell’  anno  tutta  quali 
in  ifcximpiglio  la  Monarchia  . Ofmano  Bafsà  di 
Banca  acerrimo  nemico  di  Muftafà  Primo  Vili- 
re  , godendo  il  favore  della  Regnante  Sultana  , 
afcefe  per  la  di  lei  auttorità  , al  difpetto  del  ri- 
vale , al  grado  eminente  di  Kaimecano  , in  cui  adoperò  qualunque 
induftria  per  deprimere  la  grandezza  deU’avverlàrio  . Dovea  Multa- 
la palfare  ne’pnmi  di  Febbraio  in  Collantinopoli , ad  oggetto  d’ in- 
calorire più  da  vicino  gli  apparati  militari  della  ventura  campagna  , 
ma  non  olàva  partirli  da  Andrinopoli  per  non  decollarli  dal  fianco 
del  Gran  Signore  , lungi  dal  quale  dubitava  comporli  dal  competi- 
tore pemiciolè  machine  per  degradarlo  , perloche  i grandi  affari  del- 
l’Imperio , e quelli  fpecialmente  appartenenti  alla  guerra  fomma- 
niente  andavano  ritardati  . Dominando  perciò  à proprio  talento  il 
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*694  debole  fpirito  di  Acmet , intento  tòlo  a’piaceri  del  Tuo  Serraglio  , c 
reggendo  in  confeguenza con  di (potico  Governo  laMonarchia  , fece 
di  ordine  del  Sultano  Capere  à Ofmano  , che  fi  difponeflè  di  afliime- 
re  il  Baflàllaggio  di  Armenia  , e di  trasferirli  in  quella  Provincia  à 
fedare  le  turbolenze  poco  fa  da  que’fudditi  fufeitate  contro  la  Porta. 
Nttmi-tuip  te  I Negoziati  della  Pace  in  quello  mentre  fi  erano  in  Andrinopoli 
g®*.-  dal  Signore  di  Heemeskerke  Minidro  di  Olanda  , e dal  Milord  Pa- 
™viìi’icJ.‘l  l'1'  Set  dell’Inghilterra  , come  fi  dilsc  j colà  fpediti  , col  Primo  Vifire 
rincominciaci  , dal  quale,  participate  al  Sultano,  fi  andavano  pro- 
traendo  con  ambigue  rifpolte  le  trattazioni,  fperando  Mudala  di  con- 
chiudere un  feparato  aggiullamento  colla  Polonia  , avendo  come  fi 
ferule, quel  Rè  , rifpeuito  l’Inviato  Tartaro  collo  Staroda  di  Kel- 
ma  , accioche  dalla  voce  del  Kam  medefimo  fi  udillèro  le  propofi- 
zioni  , che  à nome  del  Gran  Signore  fi  voleflèro  efibire  alla  Repub- 
blica . Dubitava  Mudata  , che  la  profuma  mancanza  di  Acmet  pò- 
Muli.» a cr  df  te/Jf  [avvertire  la  Alati an  bìa  , e per  quefia  cauja  jpecialmente  filma- 
1 a [mutamente  prpfitf  evale  la  Pace  co'  Principi  Cr/Jhani  , e Collega • 

' fii  a»  » in- fi  t mèt  voleva  a condizioni  quanto  più  poteva  avvantaggìofe  ottener- 
la , col  qual  fine  fiaccato  dall  Unione  degli  altri  il  Rè  Polacco  , giu- 
dicava , ebe  [offe  per  condejcendere  l' Impera  dorè . , privo  di  tale  ap- 
poggio con  partiti  affai  più  favorevoli  al  juo  dfegno  , e à quedo  og- 
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getto  fece  <jta  un  Agà  condurre  il  Minidro  di  Polonia  in  Andrinopo- 
li  , ove  parimente  Aggiornava  per  divifare  i Configli  della  guer- 
nii  , c trattane  ra  , il  Kam  dcTartari  . L’Ambafciatóre  Olandetè  feorgendo  inuti- 

* " ’ le  la  fua  dimora  alla  Porta  , chiefe  congedo  al  Primo  Vifire  per  ri- 

cohdiirfi'in  Olanda  , mà  da  lui  vénne  eccitato  per  qualche  tempo  à 
'trattenetlì  , con  intenzione  di  Scorgere  intanto  qual  piega  fodero  per 
prendere  gli’àflati  della  Polonia  per  mezzo  dello  dedò  Kam  incam- 
minati , non  eflendo  permeilo  intanto  allo  dedò  Minidro  , e al  Po- 
•lacco  vicendevoli  colloqui , acci  òche  non  fi  participadèro  i maneggia- 
ti , di  che  n’erano  i Turchi  così  gelofi  , che  (orrendo  alcuno  di  ca- 
da de’due  Miniftri  fe  gli  accompagnava  un  Gianizzero  delle  guardie  , 
che  continuamente  vegliavano  alle  lor  porte  , e che  non  permette- 
vano l’ingredò  lenza  previa  riconolcenza  ad  alcuno  . Il  Kam  , che 
BEUTE1 pj!per  par  fendei  Gran  Signore  proponeva  all’Inviato  Polacco  la  Pace  , 
™k;“’c  la  offeriva  colla  refiitugione  di  Kaminietz  , e dellUkrania  , mà  egli 
aderiva  non  avere  dal  Rè  , e dalla  Repubblica  [opra  di  ciò  potere  al- 
(■»  « <opi»  ti  cuno  , mà  commeffione  Jolamente  di  udire  le  propofigioni  , e riferì  ri-  , 
■perloche  tcorgendofi  impoflibile  dal  Divano  lo  (labilire  co  Polacchi 
Separati  dagli  altri  Principi  l’aggiudamcnto,  ti  terminò  di  dare  orec- 
chio alli  preliminari  di  una  Pace  comune  à tutte  le  Potenze  Confe- 
derate , (òpra  di  che  fu  tenuta  dal  Kam  una  lunga  Conferenza  coC 
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rinviato  proponendogli  per  luogo  delti  trattati  la  Città  di  Jafiy  Ca - 1 ^ 94 

fitale  della  Moldavia  , alche  opponendo  il  Polacco  per  la  troppa  lon- 
tananza , f comoda  molto  agli  altri  interejsati  , in  vece  di  lei  venne 
Ira/celta  Snyatin  , Città  della  Polonia  , credendo/  , che  come  pojla  in 
quel  Regno  non  fife  da  loro  per  rifiutar//  . Con  quelle  proporzioni  fé-  cKwb.’ 
ce  lo  Starnila  di  Kelma  il  Tuo  ritorno  alla  Corte  , riferendo  al  Rè  , • 
che  ancor  dimorava  in  Zolckievv  il  rifultato  de’  Tuoi  maneggi  , delli 
quali  furono  dal  Rè  medefimo  minutamente  ragguagliati  l’Imperado- 
re  , la  Repubblica  di  Venezia  , e il  Mofcovita . 

Congedato  finalmente  il  duodecimo  di  Marzo  il  MiniflroOIandefè 
dal  Gran  Signore,  fc  gli  dierono  ottime  fperanze  di  acconfentire  alla  p,^' 
pace  , anzi  gli  venne  infinuato  dal  Primo  Vifire  , cbe  molto  goderebbe 
il  Sultano  del  juo  Joggiorno  in  Andrinopoli  fin  tanto  almeno , cbe  ci  perven- 
niffero  le  ri/olugionì  degli  altri  Principi  Collegati  ; mà  rellarono  nel  fuo 
migliore  incominciamento  per  la  nuova  mutazione  del  Primo  Vifire 
turbate  le  linee  di  tal  difegno . Ofmano,  che  era  flato  eletto,  come 
narroffi , al  Baffallaggio  di  Armenia , volle  apertamente  ojìentare  una  I,  fa,  pazienza  1 e 
cieca  ubbidienza  al/i  comandamenti  Reali , penfando  togliere  con  ejuefta  pron-  ii«»e  del  pila» 
ta  raffegnazione  ogni  protefto  à Mufiafà  di  calunniarlo,  mà  prolungando 
con  varie,  e artificio  fé  dilazionila  fua  partenza  , acquidosi  intanto  la 
confidenza  dclChislar  Agà,  e confirmoffi  con  larghi  doni  la  protezio- 
ne della  Sultana  Regnante,  coficche  ottenne  non  folo  rivocato  l’ordi- 
ne di  trasferirli  in  Armenia,  mà  indufife  per  mezzo  della  Sultana  il 
Gran  Signore  à deporre  Mufiafà  dal  primo  pollo  , imputandolo  di 
tra/curato  negli  eferciz)  della  [uà  carica , e fpecialmente  di  non  efierfi  tras- 
ferito in  Coftantinopoli , come  gli  era  fiato  impartito  , à foUecitare  p ii  da 
vicino  i nece/sarj  provvedimenti  dell'imminente  campagna  , con  oggetto  di 
ftabilire  una  pace  troppo  [vantaggio fa  , e pregìudiciale  alla  Porta  . Non 
potè  fchermirfi  Mufiafà  dalle  prepotenti  perfecuzioni  de’fuoi  nemi- 
ci proffimi  troppo  all'orecchio  del  Gran  Signore  , nel  quale  iftiìlava- 
nocontinuamcnte  perniciofi  veleni,  dimoflrandogli vicino  il  tempo,  e 
non  difpofli  ancora , come  conveniva!! , i bi  fogne  voli  preparamenti  del 
guerreggiare.  Gli  fu  perciò  dal  Sultano  lTmperiale  figillo  ritolto  , e 
confignato  ad  Aly  già  Teffterdar,  e Bafsà  allora  di  Tripli,  nelle  di 
cui  veci  fu  al  Baffallaggio  della  Soria  lo  fleffo  Mufiafà  dellinato,  efer-  ^ 
citando  intanto  Ofmano,  finche  giunfe  il  P.  Vifire  la  fòvraintendenza  ** 
delle  pubbliche  direzioni , e il  Governo  della  Monarchia  , tenendo- 
fi  il  depflo  à interceffione  del  Muftì  ferbato  in  vita,  mà  ben  cuflo- 
dito  , finche  prvenuto  Aly  in  Andrinopli  fu  mandato  con  buone 
guardie  nella  Soria,  e Ofmano  affine  di  maggiormente  appoggiare  la 
fua  grandezza  al  padrocinio  della  Dominante  Su'tana,  prefe  in  moglie 
la  figliuola  del  già  defbnto  Imperadore  Meemet.  Pervenuto  il  nuovo 
Ijhria  Contarmi.  Parte  11  Cc  Mi- 
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1694  Miniftro  alla  Porta  , applicoffi  immantenente  ai  valli  preparamenti 
della  futura  campagna  , che  richiedevano  il  confumo  di  molti  , e 
fmifurati  tefori  , e quelli  elléndo  nel  Regio  Erario  mancanti,  fi  die- 
de colle  confuete  invenzioni  à procurarne  rammadàmento  , facendo- 
fi  mori*  m«in  ne  cadere  alcune  fui  capo  de’dovizioli  , e fpecialmente  di  Aly  , che 
avea  à Mudala  nell’ impiego  di  Primo  Vifire  preceduto  , e che  allo- 
.Uiw°ereou«f'  ra  dimorava  relegato  in  Burfia  di  Natòlia , e con  cflò  il  di  lui  Chya- 
ja  , imputati  ambidue  di  mala  a m mi  ni  11  razione  ne’loro  incarichi,  a’ 
quali  fu  fpedito  un  Capigi  à prefentare  il  capellro  , acciochc  fodero 
immantenente,  come  feguì  , flrangolati,  applicata  ogni  loro  fodan- 
d'ifoie.  za  al  Regio  fifeo  . La  della  morte  fodenne  Ifmaele  Bafsà  diDama- 
m.Ko'ìiiefpinV.o  feo  , accufato  anch’egli  di  troppo  avaro  , la  di  cui  teda  fu  pubblica- 
coiùumopoii . JTjente  ;n  Codantinopoli  efpolla  al  ludibrio  della  canaglia.,  e ilKislar 
Agà  per  gli  artifici  della  Sultana  fu  degradato  , e nel  di  lui  nodo  , 
un’altro  Eunuco  tutto  à lei  confidente  fodituito  . Cagione  efenziale 
di  quedi  interni  fconvolgimenti  era  la  naturale  incapacità  del  Sulta- 
no , il  di  cui  animo  intieramente  fi  dirigeva  dalle  femminili  fagacità 
della  Sultana  , e dall’arti  de’fuoi  pi  li  intimi  famigliar!  , intento  fola 
u mente  alli  libidinofi  divertimenti  delle  fue  donne,  per  recceflivo ufo 
de’quali  confumato  il  naturale  temperamento, avea  contratta  flupicu- 
dìtcmu, epico,  tà  di  fentimenti , e perigliofa  infermità  d’Idropifia.  La  Regnante  , 
che  col  finire  poco  lontano  della  di  lui  vita  prevedeva  la  propria  au- 
torità terminata,  ambiziofa  anco  dopo  la  di  lui  morte  di  confervarlì 
nella  Potenza  , tentò  di  avvelenare  Mudafa  Primogenito  del  defon- 
to  Meemet,  il  più  capace  all’Imperio,  e il  più  defiderato da’fudditi  , 
affine  di  farci  fuccedere , ancorché  in  età  tenera  di  foli  tré  anni,  il 
proprio  figliuolo Ibraim,  nella  minorità  del  quale fperava  di  fodenere 
Muftì  procir.  u tutta  k fovranità  del  comando;  machina  , che  pervenuta  à cogni- 
zione  per  intrinfcci  famigliali  del  Muftì  già  parziale  del  rinomato 
ica« di Muani . ^feemet  , procurò  con  gli  Aderenti  di  quel  partito  di  follecitare  la 
caduta  di  Acmet  , e l’efàltazione  di  Mudafa  ; tentativi  , che  pofe- 
ro  in  più  confufe  turbazioni  la  Monarchia  , poiché  pervenuto  Aly 
v._  nuovo  Vifire  in  Andrinopoli,  volendo  fodenere  su  1 inabilita  del  Sul- 
ruta  abbalT-ite^l’  tano  la  dia  Grandezza  , e maneggiare  con  adoluto  arbitrio  il  Go- 
•ìfupu'u "J 1&*  verno  , procurò  di  àbbadàre  l’autorità  del  Muftì  troppo  interedàto 
di  Mudafà  , coficche  dovendo  quegli  cedere  alla  forza  fupcriore  del 
Prepotente , gli  convenne  deporre  la  dignità,  egire  in  Burfia  efiliato, 
fattogli  fòflituire  il  Kadilifckiero  di  Romelia  creatura  da  fe  dipen- 
dente, e procurò  deprimere  la  foverchia  potenza  delKaimecano  con- 
fiderato  confidente  troppo  della  Sultana  Regnante  , dubbiofò  , che 
col  di  lui  mezzo  come  era  flato  promotore  della  caduta  del  Prede- 
ceflbre  Vifire , così  poteflc  contro  di  sè  egualmente  tramare  le  dette 
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infidie . Screditatolo  perciò  preflò  il  Sultano  confeguì  la  fua  depoli- 
zione,  mandandolo  confinato  a’ Dardanelli , e facendo  fuccedere  Mu- 
ltala , poco  prima  ufcito  dalla  fchiavitù  de’  Polacchi  . Fece  fimil- 
mente  togliere  la  carica  di  Teffterdar  à Ifmaele  , accufandolo  d’in- 
terelfato  amminillratore  del  Regio  Erario  , inviandolo  all’ubbidien- 
za di  Solimano  Bafsà  dell’Albania  . Anco  la  morte  di  Abdalà  Kai- 
mecano  d’Andrinopoli  già  creatura  del  defònto  Sultano  Mcemet  , e 
in  confeguenza  del  di  lui  figliuolo  Multali,  opportunemente  feguita 
il  terzo  decimo  di  Agollo,  coadiuvò  eltremamenre  a’fuoi  dilegui  , 
perloche  da  lui  mutati  à proprio  talento  i principali  Minillri,  e pre- 
vedendo vicina  la  mancanza  del  Dominante , per  rendere  à le  favo- 
revole l’inclinazione  della  Sultana  , di  cui  fapeva  gli  ambiziofi  pen- 
lieri  , le  fece  da  confidente  proporre , dopo  la  morte  aliai  propinqua 
di  Acmct,la  follituzione  nel  Trono  del  picciolo  figliuolo  Ibraim , ma 
come  le  colè  troppo  eminenti  , e fpecialmente  quelle  de’  Principi  , 
più  dell’altre  con  occhio  acuto,  e-perfpicace  fon  rimirate  , così  fpar- 
fo  ne’PopoIi  quello  difegno,  tumultuando  apertamente  gridavanodi 
non  volere  ubbidire  al  Reggimento  del  Rè  pupillo  , e di  Donna 
avara  , ed  ambiziofa  , e unendoli  all’inclinazione  della  plebe  il  ze- 
lo de’Profeflòri  dell’Alcorano  , tutti  unanimi  concordavano  nell’ ac- 
clamare Mullafà  per  Sovrano  , già  pervenuto  all’età  di  trent’  anni  , 
e che  coll’indole  faggia  , e bellicofa  fi  di  inoltrava  degno  di  poflcdere 
la  Monarchia  . La  Sultana  , il  Primo  Vilire  , e gli  altri  loro  par- 
ziali adunati  in  conferenza  , affine  di  fedare  le  commozioni  del  vol- 
go , deliberarono  di  fpargere  migliorato  nella  làlute  il  Sultano,  e in 
illato  di  perfonalmente  palfare  alla  tetta  delle  fue  Armate  contrai 
Criltiani  , e in  conlonanza  di  tale  divulgazione  ferono  pubblicare  ri- 
gorofo  divieto  à chiunque  morivalfe  minima  voce  di  Succcflòre  . 
Fra  le  cure  però  domeltiche  del  Serraglio  non  trala  fciò  Aly  qualun- 
que Itudio  di  potentemente  armare  il  Sultano  , e infieme  ripigliare 
il  filo  agl’  interrotti  negoziati  di  Pace  facendo  intendere  al  Miniltro 
d’Inghilterra  , e à quello  di  Olanda  , non  per  anco  partito  di  Andri- 
nopoli  , la  propenja  inclinazione  di  Acmet  à flabihrla  qualunque  tolta 
to'  Principi  Confederati  fi  concordafie  tl  Luogo  opportuno  per  maneg- 
giarla . 

Gli  apparati  lòrmidabili  della  Porta  fembravano  diretti  alla  con- 
quitta di  Petervaradino  , e pervenute  le  loro  llrepitofe  relazioni  à 
Vienna  , eccitarono  Cefare  à incalorire  i lavori  , che  premunivano 
quella  Piazza  , prefio  la  quale  fpianandofi  colle  mine  la  predomi- 
nante montagna  impiegavanfi  i diroccati  macigni  ad  ergere  le  Forti- 
ficazioni , e à riformare  le  mura  . Si  trasferì  pure  di  ordine  Impe- 
riale il  Conte  Guido  di  Starembcrg  ue’primi  di  Fcbbrajo  alla  culto. 
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1 ^94  dia  di  Effek,  e ad  aflumere  il  comando  di  quelle  truppe,  che  rtava- 
no  aquartieratc  nel  circolante  Paelè , e al  Colonnello  Nehem  , che 
le  reggeva  fu  ingionta  la  ditela  di  Petervaradino  , toltone  da  lei  il 
Tenente  Colonnello  Fcldfleim  , e non  perdendoti  d’occhio  l’Unga- 
ria  Superiore  furono  parimente  rinforzate  le  Palanke  di  quel  conti- 
ne , e le  Piazze  di  Jenò  , e Villagofvvar  affoggettite  nella  trafcorla 
campagna  dagl’imperiali  , e perche  i grandi  preparamenti  di  guerra 
sì una« «ornante atti  à rctìtlcre  alle  forze  conliderabili  dell’Ottomano,  chiedevano  1’ 
unione  di  llraordinario  contante  , concorrendoci  tutti  i fudditi  dell’ 
Imperio  , offerirono  i principali  Signori  dell’Ungaria  due  millioni  di 
fiorini  , e l’alimento  alle  milizie  , che  tenevano  i loro  alloggiamen- 
ti nei  Regno  . Così  pure  ad  efempio  di  quelli  dimandò  Celare  che 
volontari  concorrelfero  i Tranfilvani  al  mantenimento  delle  truppe, 
s ,-m  on  i c^e  ’n  rtue^a  Provincia  à difèfa  loro  fi  trattenevano  . Il  Cardinale 
«itiiMmi.  Co:Leopoldo di  Coloni tz  PrimoMiniftro  diCcfare,  e chefpecialmen- 
te  agl’ interefli  della  Camera  Imperiale  fopraintendeva  , usò  ogn’in- 
dullria  per  ammalfare  danajo  , affine  di  rimettere  i reggimenti  da’ 
mali  , e dal  ferrò  diminuiti  . Tenendofi  intanto  la  mira  nell’  Unga- 
cene» c«f, « ria  Superiore  fopra  di  Giula  , fu  da  Cefare  incaricato  l’Eisler  à pro- 
ftoii&Luf1'1'”  curarne  l’acquillo  , riempiendoli  delli  necefiarj  provvedimenti  i ma- 
gazzini delle  Piazze  vicine  , e fpecialmente  di  Varadino  , e affine 
d’impedire  i foccorfi  alla  prenominata  Fortezza  fu  comandato  al  Pol- 
land  di  apportare  un  corpo  di  foldatefohe  fra  la  rtelfa  Piazza  , e Te- 
mefvvar  , e parimente  al  Colonnello  Antonio  di  battere  continua- 
mente  colli  fuoi  Rafciani  le  campagne  circonjacenti  di  Lugos  . Par- 
tito l’Eisler  da  Vienna  giunfe  dopo  la  metà  di  Gennaio  à Varadino  , 
bcnef.ro  de'  «di  difegnando  col  beneficio  de’geli  , che  induravano  le  paludi  {lagnanti 
impili-  intorno  Giula,  di  condurre  fopra  la  loro  folidezza  il  cannone  , eie 
teooieNoi.  „entj  ^ cjie  je  jovcano  piantar  l’ allòdio,  mà  furono  dalla  caduta  di 
copiofilfime  nevi  le  divifatc  operazioni  rturbate  . Battè  l’ Eisler  però 
alquanti  Turchi  ufeiti  dalla  Città  per  riconofcerlo  , dopo  di  che  ri- 
condotte le  proprie  truppe  a’quartieri  riprefe  ne’primi  di  Febbraio  i! 
fuo  ritorno  à Vienna. 

r M Strano  avvenimento  turbò  in  quello  tempo  la  Corte  , e funcrtò 
òlio  t^lcge'a  i\  nell’Ungaria  Superiore  il  cominciamento  della  campagna  , poiché  il 
fai» ImpniJie . Colonnello  Macario,  che  di  Ottomano  convertito  alla  Cattolica  Fede 
avea  fin’alloracfercitato  con  integrità , e valore  gloriole  azioni,  per  me- 
rito delle  quali  ottenne  dalla  Celkrea  munificenza  un  reggimento  Croa- 
to, aflàlì  nella  rtrada  diGuntz  l’UngaroCommcfl’ario  Nagy,  che  por- 
tava quantità  di  danaio  per  l’occorrenze  della  guerra  dall’Ungaria  verlò 
Vienna , da  lui  rtelfo,  e da’di  lui  ficari  con  molte  archibugiatc  atterrato  , 
rimafero  facchcggiati  i contanti,  ed  egli  col  ricco  bottino  fi  ricoverò  nel 
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Dominio  della  Repubblica  Veneta  . Per  giuftificarfi  di  tal  delitto  ; 
chiefe  all’Imperadore  un  paffaporto , affine  di  trasferirli  à Vienna , mà 
come  à mancatore  , che  avea  violato  il  Jus  delle  Genti , e lefa  la 
Maeltà  Cefarea  nella  perfona  del  fuo  Miniftro  , e nel  ladroneccio 
del  pubblico  foldo  , gli  fu  affolutamente  negato  ogni  rifugio. 

Due  mille  Tartari  intanto  penetrati  sii  la  metà  di  Febbraio  per  Tattari  fc0!I0Bt 
paffi  angufti  nella  Siculia;  Paefe  montuofo  di  Tranfilvania,  arrivare)- 
no  in  tempo  , che  fi  celebrava  nella  Città  di  Czyck  cofpicua  fiera  , 
ove  ebbero  agio  di  raccorre  copiolè  prede  , e accefi  dodici  villaggi  , 

«ceffi  molti  abitanti , e condotti  diverfi  in  ifchiavitìl  ufeirono  fuor 
del  Paefe  . Non  erano  armati  i Siculi,  ne  avevano  truppe  Imperiali 
à lor  difefa,  poiché  effendofi  mantenuti  quattri  anni  fedeli  à Celare  Sir.ii  tenti  *• 
contro  l’oppreffione  de’  Congiurati  avevano  confeguita  efenzione  di 
non  dare  quartiere)  a’Tedefchi  , e fi  erano  efibiti  di  cuflodire  tutto 

quel  tratto  della  Provincia  colle  lor  forze  . Il  Truxes,  che  dirigeva  

nelle  vicinanze  di  Siculia  l’armi  Imperiali  , tolto  che  intefè  l’ incur- 
none  de’Tartari  nella  Tranfilvania  , Ipinfè  innanzi  alcuni  reggimen- 
tJ  a cavallo,  e accorte  anch’egli  con  altre  genti  al  fovvegno  del  Ve- 
terani , che  foggiornava  allora  in  Ermenftat  , mà  pervenuto  in  vi- 
cinanza di  Reps  , gli  fu  fu  la  mezza  notte  della  ritirata  nemica  re-Si,:,i“' 
cato  avvifo  , perloche  temendo  di  qualche  novello  infulto  , dilpolè 
alcuni  /quadroni  Alemanni  sù  quel  confine,  ed  egli  fi  riconduce  col- 
le rimanenti  truppe  a’fuoi  quartieri.  Ufciti  i Tartari  dalla  Siculia  fac- 
cheggiarono  varj  villaggi  della  Moldavia  , e conduffero  prigioni  mol- 
ti abitanti  , ancorché  tributari  del  Gran  Signore. 

Scemandoli  allora  al  partito  del  Tekely  le  fulfiltenze,  caduto  egli  TeKt^l(iUt,Jfc 
in  diffidenza  de’Turchi,  anco  molti  de’fuoi  lèguaci  l’abbandonarono  ^ nato  da  molili*» 
fra’quali  ottanta  à cavallo  ufeiti  da  Vypalanka  fi  conduflero  à Vara- 6 
dino  , ove  umiliati  a’Mi  niftri  Cefarei  implorarono  l’Imperiale  per- 
dono , e l’ottennero  , mandati  à foggiornare  in  Debrezino  , ed  egli 
poco  fidandoli  del  Primo  Vilire  non  volle  , ancorché  ffiantemente 
chiamato,  comparire  alla  Porta,  mà  ci  mandò  nelle  fue  veci  un  In- 
viato,  à cui  non  volutoli  dal  Primo  Vilire  preftare  orecchio,  braman- 
do  che  egli  medefimo  ci  fi  portafie  , fi  ricoverò  il  meffo  dubbiofo  di 
qualche  infulto  nell’alloggiamento  del  Ambalciatore  Francete.  Cosi 
dovendoli  Tekely  , cacciato dall’Ungaria  tenere  in  Paffarovvitz,  Caftel- 
o di  Servia  i fuoi  quartieri , vilipelò  da’Turchi , e fcreditato  da’fuoi  lòm- 
mamente  penuriava  di  vettovaglie.  Scorgendoli  però  dalla  primiera  fòr- vllUc' 
tu na  precipitato,  i di  lui  aderenti  continuarono à difcoflarfi  , fra’quali 
principalmente  il  Darozzi  uno  de’fuoi  più  intimi,  e più  autorevoli  ami- 
ci, a cui  avea  appoggiato  il  comando  di  Vypalanka,  poiché  bramolòl’ 

Ungaro di  ritornare  all’ubbidienza  del  naturale  Sovrano,  eccitando  i 
. . Iftoria  Contarmi  . Parte  II.  C c J 
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i694  compagni  à fcguirlo,  battè  trecento  Turchi  venuti  à Vypalanka  per 
ifeortare  colli  Ribelli  un  poderofio  convoglio  verfo  diGiula.  Diede  pò- 
feia  la  Terra  à ficco  lafciandola  in  balìa  delle  fiamme  , e incammi- 
nandofi  cogli  altri  ravveduti  à Caranzebes,  da  lei  pafisò  pofeia  con 
quattrocento  Ulfàri  in  Ermenffat  , e fi  umiliò  l’ottavo  di  Aprile  al 
Veterani  , da  lui  ricevuto  con  flraordinari  legni  di  amore  , redimi- 
to mediante  la  di  lui  interpofizione,  nella  primiera  benevolenza  di  Ce- 
ai™  c.po  rw  lire  . Un’altro  Capo  principale  di  quel  partito  ad  efempio  del  Da- 
rozzi  , dando  di  prefidio  in  Colombas , fi  riduffè  anch'egli  con  mol- 
ti feguaci  fiotto  il  comando  Imperiale , e per  facilitarli  il  Cefiarco 
perdono  trucidò  tutti  i Turchi  , che  in  lei  fi  trovavano  di  guarni- 
gione , fra  quali  lo  fteffio  Beg  , di  cui  prefientò  al  Veterani  la  tron- 
ca teda , ed  egli  andò  poficia  dal  Generale  Inedito  negli  alloggiamen- 
ti di  Lippa . 

■ Continuandoli  tuttavia  le  odilità  nell’Ungaria  Superiore  contro  li 
Untati)  Siipeno.  Turchi,  il  Comandante  di Carovvitz  colle  truppe  Rafciane  del  fuo 
■coii.it. lutiti  - prefidio  , ne  diflipò  alcuni , e tolfè  loro  diverfè  tede  . I Turchi  all’ 
incontro  di  Temefivvar  ufeiti  à porre  in  contribuzione  il  circodante 
Paefe  , furono  nelle  vicinanze  di  Backovva  da  un  groflò  di  Raficia. 
ni,  e Tedefichi  improvifiamente  raggiunti  , così  che  altri  di  loro  per. 
derono  la  libertà  , altri  la  vita  , e lafciarono  alcuni  dendardi  , c 
molti  cavalli  in  potere  de’vincitori  , e il  Colonnello  Nehem  Gover- 
natore di  Petervaradino  feorgendo  fialite  alcune  faiche  Turchefche  il 


Turchi  r«  vi*  de' 

fiume  remano  av 
vicin  ili  A Pelei 

«asadino» 


Sono  fugati  dal 
Nebcm  <»»»vc  na 
COI  e della  Piazza. 


Danubio , rinforzati  i legni  , che  cudodivano  il  fiume  , e meglio 
prefidiato  il  Forte  dcll’lfola  , difpofe  il  nono  decimo  di  Marzo  i na- 
vigli armati  in  ordinanza  , dando  in  afipettazione  dell’Armata  nemi- 
ca. Pervenuti  i Turchi  il  vigefimo  primo  fiotto  dell! Ifiola  , medita- 
vano col  favore  delle  tenebre  di  avvicinarti  alla  Piazza  , ma  pene- 
trato dal  Nehem  per  mezzo  de’ prigionieri  il  difiegno  , mandò  nell’ 
Itola  con  alcune  compagnie  Alemanne  trecento  Aiduchi  , ordinan- 
do a 'direttori  dell’Armamento  navale  , che  al  primo  fcarico  di  fu- 


cile levate  l’ancore  velocemente  fcendcflero  il  fiume  , affine  di  pre- 
cludere a’nemici  nella  parte  inferiore  la  ritirata  , accioche  colti  nel 
mezzo  tutti  redadero  tagliati  à pezzi , ma  avvertiti  dal  Giudice  dcl- 
l’ifòla  , ufeiti  dal  canneto,  in  cui  davano  aficofi  , rimontate  le  lor 
Ft  <hc>T*»«»-  Saie  he  fi  ricondufléio  verfo  Belgrado  . Tornando  il  traditore  dopo  il 
coinmeHo  aHallinio  al  proprio  alloggio  conlàpevole  del  tuo  misfatto  , 
,».eun  vì*mde  rjmafe  a||a  comparfa  deglTmperiah  impallidito,  perlochc  con  un  fel- 
lone vivandiero  arruffato,  fiuronoambidue  condotti  à Petervaradino, 
ove  confettando  frà  li  tormenti  le  Toro  colpe  rimafiero  per  mano  del 
Carnefice  decapitati . 

Con  quefte  picciolc  azioni  fòpravvenne  intanto  la  Primavera  , e i 

Croati 
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Croati  non  lafciarono  di  .ufdre  aneli’ effi  dai  loro  allogai  , e fpecial. 
mente  il  Comandante  di  Novi  fcorfe  col  Tuo  prefidio  lino  à Czazin  , pànie ukio.'w 
e lo  riprefe  rirtorato  dalle  pattate  devartazioni  per  man  de’  Turchi  , 
ove  fpiccata  da  lui  medefimo  all’AgàOrmano  la  teda,  recarono  uc-  loM‘fd‘n- 
v c']f,  t e imprigionati  divori!  > e un’altra  partita  delli  Croati  pervenu-.ri  ,,1^^. 
ta  à Maydan  , trucidò  molti  Nemici  , fece  una  numerala  ra prefa-.  "**' 
glia  di  armenti  , in  rifarci  mento  de’quali  foftennero  i Croati  una 
dannofa  incurlione  dagli  Awerfarj  pervenuti  fui  fiume  Krupa  vici- 
ni à Kyrm  , poiché  forprefi  nell’  imbofcata  , convenne  loro  con 
molta  ltrage  voltar  le  fpalle.  Vollero  però  i Croati  anch’dfi  reftitui- 
re  a’Turchi  le  feorrerie;  poiché  occuparono  nel  fine  di  Aprile  il  più  fTulSìs 
volte  defolato  Caftello  di  Lymbia  fituato  alle  fponde  dcll’Unna  , à VJU,?J"°  * 
cui  dato  il  facco  lo  divamparono  , ed  effondo!!  ritirati  i nemici  in. 
un  forte  trinceramento  , pur  in  quello  dal*  fuoco  infinuato  nelle 
monizioni  rimafero  uccifi  . Il  rinomato  Comandante  di  Novi  rtorfe  Commiati  te  di 
di  nuovo  il  Territorio  di  Bullìn  facendo  fchiavi  , e inoltratoli  à Cre-  • 

mosnicza;  Città  della  Boflena  , che  da  lui  forprefa  , abbruciò  in  ef- b l“|U' 
fa  un  rilevante  ammafTamento  di  grani  , e avanzato  nelle  Tenute 
di  Krupa  , imprigionò  il  Beg  AJy  , ebe  ritornava  da  Andrinopoli 
con  numeralo  contante  per  le  milizie  di  Ulhatz  > e acquiftato  il  do- 
viziolò  bottino  , lece  di  lui  generala  diftribuzione  alle  milizie. 

La  rovina,  e l’incendio  nell’Ungaria  Supcriore  di  Vypalanka  mof- T^iTrìj nurf,V1RT‘ 
le  Zafftar  Bafsà  di  Belgrado,  riflettendo  all’importanza  del  pollo,  à n‘*''  ‘ 
fpedire  Meemet  Bafsà  con  cinquecento Gianizzeri  per  rirtorarla,  dal-, 
l’efcmpio  della  quale  , e di  Colombas  , temendo  i Turchi  una  uni- 
verfale  alienazione  de’Malcontenti  , affine  di  rattenere  col  freno  de’  . 
gaflighi  fotto  il  comando  i fuggitivi  colti  nel  Cartello  di  Kam  porto  - 
alle  fponde  del  Danubio  , ne  Trucidarono  alcuni  , ed  altri  pure , che  Rjfclinl  ne  hiu 
guardavano  lòpra  un  Ifola  del  Savo  Sabactz  negli  ultimi  di  Marzo  ,0D0*lcuni- 
urtiti  à foraggiare  , aflàliti  da  una  partita  di  Rartiani  prefidiarj  di 
Petervaradino  , furono  la  maggior  parte  tagliati  à pezzi  , fuorché 
alcuni  condotti  col  ricco  bottino  fuor  della  Terra  . Così  foftenendo 
doppia  perfecuzione  , e dagli  amici  , e dalli  nemici  i Ribelli  , pre- 
fero  molti  di  loro  risoluzione  di  ritirarli  fotto  i veffilli  di  Cefare  ,diCrf“e- 
perloche  in  pili  partite  co’loro  ufiziaii  Valentino  Nemylzany  , e La- 
dislao Ugrozzi  , fi  ricoverarono  fui  fine  di  Maggio  in  Ermenftat  , e 
dubitando  i Turchi  , che  il  Capo  principale  della  Congiura  rimafto 
quafi  folo  , e derelitto,  non  ajutato  delli  ricercati  fovvenimenti  , fi 
rifolvcfle  d’implorare  la  Cefarea  Clemenza  , lo  ferono  da’Gianizzeri 
in  Paffarovvitz  il  vigefimo  ottavo  di  Aprile  cigncre  di  guardie  , à 
oggetto  di  condurlo  in  Andrinopoli  , ma  l’autorità  di  Zafftar  Bafsà 
di  Belgrado  à lui  famigliarilìimo  amico  , ebbe  tanta  poflànza  d’  inu, 
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j69ì  petrargli  la  libertà  , efibitofi  egli  medefimo  al  Sultano  delle  di  lui 
operazioni  manutentore  . 

Sopravvenuto  il  tempo  intanto  di  campeggiare  , fi  ftabilì  dal  Di- 
ffTSjrS  vano  collantemente  la  guerra  , foftenendofi  da  alcuni,  che  la  bra- 
mavano  , non  convenirli  alla  riputazione  della  Grandezza  Ottoma 
na  lafciare  arbitro  della  pace  il  Kam  de’  Tartari  tributario  va  (Tal- 
lo del  Gran  Signore  , e che  come  pofleditore  de’ Stati  proflìmi  alla 
Polonia  l’averebbe  con  detrimento  del  Turco  Imperio  fatta  per  fe 
fuccedere  avvantaggiofa  . Affine  però  di  non  alienare  con  aperte  dif- 
fidenze quella  Nazione  , fu  dato  al  Kam  con  molto  onore  , e pre- 
Mìntftm oianie-  2*ioli  regali  congedo  , e 1 Ambafciatore  Olandele,  che  avea  prelà  pò- 
co  prima  dal  Primo  Vifire  l’ultima  udienza  , ftaccoffi  ne’  primi  di 
bcw.  Maggio,  dopo  varie  dimore , da  quella  Corte , e pervenuto  nella  Ser- 
vi* , fermoffi  per  qualche  tempo  nella  Città  di  Belgrado  . Così  di- 
csrfmfim.  fc,oko  0gni  trattato  di  Pace>  c conofciuta  da  Cefare  la  deliberata  ri- 
utuc„;.‘r“  * foluzione  de’Turchi  di  continuare  la  guerra  , affrettò  1’  unione  delle 
fue  truppe  , e l’alleftimento  fui  Danubio  degli  Armamenti  navali  , 
e affine  di  maggiormente  incalorire  qufCapi , che  aveano  con  molto 
merito  nelle  fuccedu  te  occafioni  efibite  prove  di  gran  valore  , promof- 
fe  al  grado  di  Marefcialli  i Conti  Veterani  , Palfì  , e Taff  . dichia- 
rando Tenenti  Marefcialli  i Sargenti  Generali  Cartelli , e Land  , e 
dovendo  preporre  ilPr.LuigiGulielmodiBaadenal  comando  dell’armi 
Imperiali  fui  Reno.trafcelfe  alla  direzione  delle  fue  Armate  nell’Un- 
garia  il  Co:  Enea  Caprara  ; Capitano  per  le  molte  cofpicue  azioni 
nell’anteceduto  corfo  di  querta  Iftoria  frequentemente  rammemora- 
wir..i,eAUocw > Così  provveduti  gli  Èfcrciti  di  Generali,  date  le  marcie  alle  mi- 
i Kiupina  , ini  lizie  , gli  Urtari  , e gli  Aiduchi  di  Petervaradino  condotti  nel  fine  di 
«nu c*it° , Aprile  all’affedio  di  Krupina;  Palanka  tra  Belgrado  , e Sabacz,  fu- 
perate  le  fortificazioni  efteriori  giunfcro  in  breve  tempo  alla  fortà  e 
volendo  colle  mine  formar  la  breccia  , riulcite  per  la  folidezza  del 
terreno  con  poco  effetto,  incontrando  gagliarda  refirtenza  ne’di fcn fo- 
ri , prefero  rifoluzione  di  abbandonare  l’Imprefa  , e ricondurli  , la- 
fciati  alquanti  ertimi , e feriti  ai  lor  quartieri  , e ritaccato  da’ Tur-  - 
Turchi  affetJijno  chi  Titul  relìrtè  con  gagliarda  oppolizione  a’  loro  sfòrzi  , poiché  rac- 
(t°“  colte  al  numero  di  fei  mille  le  guarnigioni  di  Belgrado,  e di  Temef- 
war  fcortando  un  valido  convoglio  verfo  di  Giula  , afcefero  con 
quattro  graffe  fregate  , e quaranta  Saiche  il  Tibilco,  « paffàndo  cin- 
fero  quella  Fortezza  di  afl'edio,  il  di  cui  Comandante,  che  allora  in 
Petervaradino  fi  tratteneva , accorte  all’occorrenza,  e giunte  momen- 
ti prima  , che  fi  accoftaffero  i Turchi , i quali  fi  fpintero  immedia- 
temente  aH’alfaIto , che  per  tre  volte  ferocemente  tentato  , e per  al- 
tretantc  valorofamentefoffenuto,  confiderandoeffi  ioutile  il  tentativo, 
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due  giorni  di  vigorofo  combattimento  perduti  400.  e reftati  200.  feriti  , *^94 

fi  ritirarono  , sfogando  il  loro  fdegno  (òpra  Mulchim,  villaggio  prefi 
fo  Titul  , dove  arrecati  cinquanta  Aiduchi  li  conduflèro  prigionieri 
à Belgrado  , il  di  cui  Bafsà  rimproverando  a’ Tuoi  la  codardia  , poco  B<i?.a- 
mancò  , che  non  facelle  a principali  troncare  il  capo  , e perfirten-  <*•  polputo, 
do  nell’opinione  di  quell’acquirto  , fpedi  in  maggior  numero  con  can- 
noni, e mortaj  fiotto  lo  Hello  Cartello  di  verfo  truppe , conrifoluta  com- 
meffìone  a’  Comandanti  di  fottometterlo  . Dubbiofi  i Cefiarei  , che 
non  fodero  i Turchi  per  intraprendere  di  nuovo  l'oppugnazione  di  quella 
Terra , aveano  fatto  fcendere  una  graffa  Saica  alle  foci  del  Tibifoo,affin-  ri’j^npniatl  pai 
che  fcoperta  la  venuta  nemica  la  notifica  (Te  con  qualche  pronta  dimo- 
rtrazione  al  prefidio,e  il  Conte  Guido  di  Staremberg  foce  in  diligenza  giu- 

fnere  alcuni  Reggimenti  di  cavalleria  à Petervaradino  , e precedere  da 
llfekconfoi  Cannoni  quattrocento  fonti  verfo  Titul , foguendo  anch’ 
egli  verfo  Petervaradino  la  via  del  fiume  con  rifoluzione  , quando  pur 
anche  fi  fòrte  fottomeffo  dagli  Ottomani  il  Cartello,  di  tentare  a tutto  co- 
rto di  riacquiftarlo  . Giunti  perciò  ilfocondo  di  Giugno  fiotto  di  quel- 
lo i Turchi  per  due  giorni  continui  loberfiagliarono  , ma  fpcrimenta- 
tadi  nuovo  la  ftdfocoftanzane’difonfori,  non  fi  arrifehiarono,  ancorché 
aperta  capace  breccia,  di  ripigliare  gli aflàlti  , poiché  il  Prefidio  Ra- 
ficiano,  che  lo  guardava,  fi  trovò  pronto  à francamente  refiftere  , per 
lo  che  fcemati  di  numero  , e difpcrati  i nemici  , nuovamente  con 
vano  effètto  fie  ne  partirono . Cosi  più  volte  tentato , più  volte  confiervofi  00  l:ou  crètto  . 
fi  Titul, che  fervi  pofeia di  principale ftromentoàpreforvare  Peterva- 
radino dal  prepotente  Vifire  . Partiti  dall’  inutile  tentativo  i nemici , 
fi  aumentò  loro  il  pregiudicio  dalla  Nazione  Rafciana,  poiché  ipre- 
fidiarj  di  Bogzia  forpreforo  un  graffo  convoglio  foortato  verfo  Belgra- 
do da  quattrocento  Gianizzeri  fotto  la  condotta  di  Aly  direttore  dell’ 
armata  navale  , coficche  uccife  in  buona  parte  le  guardie  , efolvatofià 
gran  fatica  Io  rteflò  Aly  tutto  cadde  in  potere  deglTmperiali . 

Applicandoli  intanto  Aly  Primo  Vifire  con  molto  ftudio  affi  pre- 
paramenti  della  novella  campagna  , efpofe  il  vigefimo  fefto  di  A- S?"*,: " ■?. 
prile  le  code  di  cavallo  in  Andrinopoli  , affòldò  del  proprio  contante 
tre  mila  Uomini  , rifoluto  di  portarli  egli  rteffò  alla  terta  degli  Efor- 
citi  contro  i Criftiani,  al  di  cui  effètto  ordinò  ne’primi  di  Giugno  la  moffà 
delle  truppe  acquartierate  nelle circortanti  Provincie  , facendole  tutte 
marciare  verfo  Belgrado , e foce  giugnere  parimente  i neceffarj  provvedi- 
menti per  foftencrle , e dovendoli  porre  all'impegno  di  qualche  confide-  Suoiaifcjni. 
rabile  Imprefo  giudicò  quella  di  Petervaradino,  come  la  più  vicina,  co- 
sì la  più  opportuna , e più  neccffaria , confoguita  la  quale , reftava  Effèk , 
che  parimente  ottenuta , meditavadi  trasferirli  con  oggetto  di  ricupera- 
re l’ Ungaria  all’oppugnazione  di  Buda . Diede  la  marcia  con  quello  fine 
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1 ^94  alle  truppe  , e ordinò  à Tahier  Bafsà  di  coftruire  prima  di  Tua  compar- 
fa  vicino  a Belgrado  fui  Savo,  e fui  Danubio  due  ponti,  e nello  flef. 
fo  tempo  impofe  à Zefiar  Bafsà  della  Piazza  di  ridurre  à Semlyn  il 
vecchio  Forte  in  difelà  , con  che  diede  à divedere  l’oggetto  di  cam- 
peggiare nella Schiavonia  , per  la  qual  caufa  affrettaronogl’Imperia- 
li  le  fortificazioni  di  Petcrvaradino  , e di  Eflék  , e Cotto  il  primo 
fui  Danubio  fabbricarono  un  ponte  , che  ridotto  il  vigefimo  di  Giu- 
gno à perfezione  , fervi  all’Armata  di  pafiaggio  per  foraggiare  , e 
mentre  andavafi  da’ Turchi  ri  fiorando  Semlyn  , comparvero  circa 
tSS^SSS:  mil!e  cavalli  in  faccia  di  Carlovvitz,  villaggio  una  fol  lega  dirtante 
da  PetervaraJino  , fecondati  da  alcune  Saiche  inoltrate  da  Belgrado 
per  via  del  fiume  , e trecento  di  que’  cavalli  avanzati  fotto  le  di  lui 
mura  , depredarono  diverfi  armenti  , ma  berfag’iati  dal  cannone 
furono  cofiretti  à ritirarfi  . Ufciti  pofeia  in  qualche  numero  gli  Uffa- 
Nehen,R«n.ri  rorPrerero  moIti  meno  veloci  à fuggire  , eperche  il  Barone  di  Ne- 
hem  Comandante  della  Piazza  feppe  ficuramente  , che  i Turchi 
**■  erano  dagli  abitanti  dell  Ifola  dogni  picciolo  movimento  avvertiti  , 

li  fece  togliere  da  quel  foggiorno,  e condurre  mezza  lega  lontani  ad 
abitare . • 

Non  folo  la  ricupera  delle  Terre  perdute  Aava  fommamente  a 
cuore  degli  Ottomani  , ma  infinitamente  premeva  loro  la  conferva- 
ivrti  («ncwiM  zione  di  quelle  , che  tuttavia  polledevano  nell’  Ungaria  , e fpecial- 
►eie  leitiefvvar,  C mente  riguardavano  come  piò  confiderabile  , e più  forte  ouella  di 
****“•>-  iemefvvar  , al  di  cui  folhevo  ben  per  tre  volte  porto  in  marcia  un 
vigorofo  rinfòrzamento  , per  altretante  furono  cofiretti  di  ritirarlo  , 
impediti  dal  Generale  Polland  , che  apportato  al  Maros  , li  flava  al 
pafiaggio  della  riviera  attendendo  . Scelto  però  da’ loro  siila  metà  di 
Giugno  un  valido  fiaccamente  di  dodeci  mille  fòldati  , finalmente  lo 
feortarono  nella  Piazza  , e nel  ritorno  fi  dicrono  à dcfolare  il  Territo-- 
rio  diHulmafch  porto  a’ confini  di  Tranfilvania  , il  che  pervenuto  à 
cognizione  del  Colonnello  Antonio  Comandantedi  Bogzia , raccolti  in 
diligenza  circa  fette  mila  Rafciani  , fipofe  in  un  palio angufio  per  af- 
falirli  , ove  pervenuti  , furono  da  lui  con  feroce  imprefiione  attacca- 
vxidctnaiti]  ut.  ti  > coficche caduti  mille , ecinqueccnto , lafciati  molti  prigioni , fug. 

girono  verfo  Belgrado  , e feguendoil  Conte  di  Vandermath  i felici 
avvenimenti  di  quelle  azioni  con  feicento  cavalli  battè  anch’egli  ut* 
convoglio  fpiccatodaTemefvvar  verfo  diGyula  , e perche  la  fame  , 
che  eit  rema  mente  quella  Piazza  opprimeva  , necefiitò  il  Primo  Vili» 
re  à un  pronto  , e necefiàrio provvedimento  , refpedì  tre  mille Tur- 
**■ F«u. 1 ilu  chi  da  Temefvvar  , che  pervenuti  al  Maros  , affine  di  premunirli- 
contro  le  lolite  oppofizioni  degl’  Imperiali  , e fpecialmcnte  del  Poi-- 
land, che  corteggiando  le  vicinanze  diAradt  , flava  in  attenzione  del 
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lor  padaggio  , alzarono  sii  le  fpondedello  iledò  fiume  due  Forti , c li  1 ®9+ 
munirono  di  cento  Gianizzeri  , e di  altretant:  Spay  . Giunti  que’ 

Turchi  il  decimo  terzo  di  Luglio  à Talmach , mule , e cinquecento  di  j4°f>-",n» Gy" 
loro  i più  fpediti , emeglio  montati  , prefoun  (accodi  i urina  in  grop- 
pa de’ lor  cavalli  , giunfero  felicemente  nella  Piazza  . li  Pollami  /pie-, 
cato  allora  per  incontrarli  trovò  , che  introdotto  il  (òccorlò  , ritorna- 
vano  ver/òil  Maros,  contro  de’quali  approdiamo  prefiero  edi  alla  di 
lui  comparfa  la  fuga  , e correndo  tutta  la  notte  giunfero  al  fiume  , 
che  non  potendoli  da’  cavalli  Tedefchi  più  grevi  al  moto  mfeguiie  , 
furono  dagli  Ullàri  affai  più  ledi,  epiùleggie  1 fòpravvenuti , coficche 
più  di  cento  tagliati  à pezzi  , acquatati  molti  cavalli,  pallàronoi  tima- 
jienti  di  là  del  fiume  , e incontrato  il  gradò  loro,  cheli  attendeva,  av- 
vertiti i compagni  della  vicinanza  nemica  , fi  ricondulfero  tutti  col  re- 
cante delle  vettovaglie  a Temefvvar , coficche  non  redò  Gyula,  che  per 
due  (oli  meli  provvigionata . 

Corri/pondcvano  intanto  con  pari  azioni  nelle  Provincie  circonvi- 
cine i Croati  , poiché  il  Ba(sà  della  Bodèna  accodato  nella  metà  di 
Giugno  al  fiume  Unna  in  vicinanza  di  Novi  ,.  adàcciatofcgli  il  Va-  J^*J5uS"5ì 
dakovvich  Comandante  di  quel  Cartello  , fu  neceflìrato  à ririrarfi  , 
per  lochc  cacciato  dairUnnacondulfe  le  fue  milizie  vicine  al  Savocon  \ 

oggetto  di  varcarlo,  e feorrere  la  Schiavonia  , mà  parimente  incon- 
trato co’  Tuoi  nazionali  dal  Kiba  Capitano  di  Brodt  , fu  fimilmen- 
te  codretta  à retrocedere  , coficche  arrivato  fiotto  Gradiskia  , dal  di 
lei  prefidio  fu  à forza  di  cannonate  allontanato  . Cosi  fugati  i Tur- 
chi dal  Savo  più  non  trovando  oppofizione  , fpinfe  il  Kiba  ne’ princi- 
pi di  Luglio  una  grada  Partita  diUrtàri  nella  Bodèna  , i quali  tan- 
to addentro  s’infinuarono  , che  padàti  nella  Servia  giunfero  fiotto  di 
Nydà,  ove  ficorgendo  incamminare  le  truppe  nemiche  verfio  Bel- 
grado fi  aficofieroper  molti  giorni  in  una  fielva  , dalla  qualeimprovi- 
famente  (urtiti,  fòrprefiero  un  gran  convoglio  , che  carico  di  vettova- 
glie andava  al  Campo , di  cui  battute  le  guardie , e imprigionato  l’ Agà  lo 
faccheggiarono , indi  attraverlatoil  Paefè  con  veloce  ritirata  fi  riconduf* 
fero  à Brodt . * • 

Sfilando  dunque  dalla  Sema  verfb  Belgrado  le  foldatefche  Otto- 
mane , impofie  il  VetcranrtfColonnello  Antonio  nc'  primi  giorni  di  -0i«imh<,  a». 
Luglio  , che  varcato  con  vigorofo  nerbo  de’  Cuoi  Raficiani  il  Dami- 
bio  , entrato  in  quella  Provincia,  drug?e(le  il  Ponte  da’  Turchi  fàb- 
bricatosù  la  Morava  , il  che  egli  immcdiatemente  efiequendo  fi  trafi- 
fèrì  à Caranzebes  , ove  la  creficenzaecce(fiva  dellacque  gl’impcdì  per 
alquanti  giorni  l’avanzamento  , mà  impaziente  della  dimora  , oltra- 
paiiando  quelle  paludi , giunfie  finalmente  al  Danubio , (òpra  ni  cui  na- 
vigando alcune  Saiche , ed  altri  legni Turchefchi  carichi  di  provvido. 
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i694  ni  verfo  Belgrado  , da  lui  a (Ialiti,  uccifi  , e feriti  i condottieri  , de- 
predò cinque  barche  , mà  fopravvenendo  Aly  Comandante  del  fiu- 
..  me  , due  di  quelle  fpogliate  , affóndo  per  la  fretta  le  rimanenti  , e 
poiché  gli  furono  da  que’  Turchi  alcuni  piccioli  navigli  rapiti  , co* 
quali  dilegnava  di  tragittar  la  riviera  , non  gli  potè  fucccdere  la  di- 
ftruzione  del  ponte,  da  fei  mille  armati , e da  un  forte  trinceramen- 
“•  to  difèfo  , cheaveano  i nemici  per  ficurezza  del  lorpaffaggio  coll’ef- 

perienza  della  preceduta  campagna  eretto  alle  foci  della  Morava  , e 
che  non  bene  cuftodito  fu  da’  Rafciani  improvi/àmente  diftrutto  . 
Prima  però  , che  dalle  rive  del  Danubio  fi  difcoffaffè  , occupò  il  Co- 
lonnello una  barca  nemica , che  da  Belgrado  conaltreottoafcendcvail 
fiume  , e colla  ftrage  delle  guardie  la  pofe  à fondo  . Ricondottoli  à 
Bogzia,  ncufcì  pofcia  nel  fin  di  Luglio  da  cento  , e cinquanta  Uffari 
accompagnato,  e incamminandofià  Averfchiz;  Ca  Ilei  lo  sii  la  via,  che 
guida  daTemefvvar  à Belgrado  , fi  abbattè  in  un  groffò  diquattro- 
5°  cento  nemici , co’ quali  venuto  alla  battaglia,  più  di  feffanta  ne  tagliò 
à pezzi,  prefe  alcuni  prigioni , e due  bandiere  , e pofe  i fopravanzati 
indifpcrfione,  indi  indirizzato àVypalanka, e accodatoli  alle  porte  di 
quella  Terra,  ancorché  il  di  lei  cannone  , e mofchetto  fieramente  lo 
fulminaffc,ciuccifefotto  unAgà,  e varj Turchi. 

Sollecitando  in  quello  mentre  le  foldatefche  da  tutte  le  Provincie 
Ottomane  la  loro  marcia  , anco  le  Cefaree  fi  condu  fiero  in  diligenza 
vicine  al  Dravo  , c pallata  nella  Schiavonia  l’armata  à piedi , pofe  fra 
Illok  , e Petervaradino  l’accampamento  , e la  cavalleria  tragittato  il 
Danubio  fermò  nel  villaggio  diFutak  gli  alloggiamenti , coftruiti  di- 
verfi  ponti  fopragli  ffagni  ; e lópra  il  fiume  per  la  libera  comunicazio- 
ne  di  ambi  i quartieri  . Scefero  parimente  molti  vafcelli,  e faiche  ar- 
mate , accrelciute  da  venti  altre  fpedite  dal  Conte  Stefano  Zichy  Vi- 
ce  Generale  di  Giavarino  , munire  ciafcheduna  di  due  cannoni  , e 
provvedute  di  feicento  Aiduchi  per  lor  difèfa  , e il  Generale  Vetera- 
ni , checuffodiva  la Tranfil vania  , dubbiolò  , che  nel  condurli  all’- 
Veteuul  arnia  ! Armata  Ottomana  il  Kam  de’  Tartari  non  invadefle  quella  Provin- 
éuSL*'  '""‘eia,  pofe  di  guardia  diretti  dal  Generale  Truxes  sù  le  frontiere  della 
Moldavia,  e Valacchia  due  Reggimenti , e ne  fece  giugnere  altri  tré 
e. >«,  uri ® Dobra  , affinedicuffodire  la  Porta  Ferrea  . Spiccatofi  pofcia  egli 
rteffò  il  nono  di  Luglio  da  Ermenffat  , fi  pofe  colle  reftanti  forze  in 
attenzione  di  que’ confini  , e vegliandofi  in  ogni  parte  con  ftudio  egua- 
le, pafsò  da  Vienna  il  Generale Eisler all’Armata  terreftre  , e l’Ammi- 
raglio Aflèmberg  alla  navale  , e finalmente  da  lei  partì  al  fuperiore 
comando  degli  Eferciti  il  Marefciallo  Caprara . 

Il  Primo  Vifire  anch’egli  con  pari  induftria  affrettando  l’unione  del- 
ie fue  truppe  , prefe  il  vigefimo  ottavo  di  Giugno  dal  Gran  Signore 
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congedo,  e parti  di  Andrinopoli  follecitato  dalli  vementiffinii  impulfi  *.^94 
di Zafltar  Bafsà  di  Belgrado  . Precorfo  perciò  dall’Agà  de’Gianizze- 
ri , e da  numerofa  quantità  di  Uficiali  ( falendopure,  affine  di  accrc- 
fcere  l'arma  mento  navale,  alcune  Galee  , e falche  ben  provvedute  il 
Danubio  ) /èguito  da  venticinque  mille  combattenti  il  fcflo  decimo  di  ito  d«n*  Ar- 
Luglio giunfe  à Belgrado  . Fece  immantinente  molti  groffi  cannoni  * 

imbarcare,  e ordinò,  che  fi  radoppiallero  fui  Savo  i ponti , e fi  ani- 
mallallero  dal  circofiantcPaefe  diverfi  carri , per  trafportare  le  moni- 
zioni , e gli  altri  militari  appreftamenti  al  mantenimento  del  Campo , 
che  fi  computava  di  ottanta  mille  combattenti  formato  . Eccitò  con 
replicati  medi  ilKam  de’ Tartari,  à cui  commife  , che  non  badando  CWlB1  „ Kmi 
alle  minacele  de’  Cofacchi  , e Mofcoviti  , doveffie  intraprendere  la  "“it* 
marcia  colla  maggior  parte  delle  fue  truppe  verfo  Belgrado  . Lafciate 
però  il  Kamin  molto  numero  allacuftodia  della  Crimea  le  fue  mili-  Rara  fi  tigne  à 

• # # RtfWiiilfl. 

zie  , partì  con  poche  , da  alcune  altre  non  molto  lungi  feguito  , e 
varcati  i fiumi  Pruth,  Sereth,  e Danubio  , pervenne  l’undecimo  di 
Agofio  àVvidino  , e indi  attelò  con  fomma  impazienza  dal  Primo 
Viiire  giunfe  à Belgrado  , ove  fi  tenne  immantenente  un  Generale 
Configlio  , nel  quale  furono  ammeffi  il  Tekely  , già  pervenuto  dopo 
molte  chiamate,  e ficurezze  in  Andrinopoli  , e f Ingegnerò  Cornaro, 
concorrendo  ciafchcduno  nell’opinione  di  Aly  di  cignere  Pctervaradi- 
no  di  allòdio  , per  le  ragioni  addotte  il  più  opportuno  loro  , e più  ne- 
ceffitrio  di  ogni  altro  acqui  fio. 

Penetrata  da’ Capitani  Celàrei  Iarifoluzione  de’Turchi,  mutarono 
nella  Piazza  la  guarnigione  , e alzarono  intorno  di  lei  nuovi  ripari  f ‘ guo’ 
accelerando  fpecialmenteilvafto  trinceramento,  in  cuidefiinaronodi 
tenere  rinferrata  la  fantaria,  che  colà  da  ogni  parte  fi  ragunava.  Ri- 
dotto ildeferitto  lavoro  à perfezione  , ci  pervenne  il  decimo  fcfto  di 
Agofio  il  Conte  Guido  di  Stareniberg  , che  in  quello  chiufe  tutti  li 
fanti  , e il  giorno  fuffeguente  comparve  il  Signore  di  Bernern  coll’ar- 
tigliaria  da  campagna  , arrivando  nello  ftellò  tempo  diverfe  barche  di 
vettovaglie  per  lo  Danubio  . Giudicandofi  aliai  giovevole  tenere  all’- 
imboccatura delTibilco  aperto  il  palio  diTitul  , fù  deliberato  di  co- 
ftruirc  sùle  paludi  di  Mallòriz  alquanti  ponti,  la  fovraintendenzade’ 
quali  fu  al  Generale  Erbeville  incaricata  , che  con  otto  compagnie  di  dicci  ponti  nife 
Aiduchi,  e quattro  Reggimenti  Tcdefchi  dovea  guardarli , e furono  liz  ireflbiitul^* 
altri  leicento  Aiduchi,  e trecento Uflari  col  Monafierli Generale delli  too, ’ibìjmìV 
Rafciani  al  rinforzo  della  Fortezza  incamminati  . A oggetto pofeia  di 
far  diverfione  al  nemico  fu  verfo  le  parti  di  Temefvvar  lotto  la  dire- 
zione del  Sargente  Generale  Marfigli  cret  o à Petefihe  /òpra  il  Ti- 
bifco  un’  altro  ponte  ; mà  poiché  nella  Schiavonia  fi  andavano  i 
Turchi  notabilmente  accrefcendo  , fu  da  quel  fito  levato  , e furo- 
no 
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1694  no  rErbeville  , e il  Cronsfelt  co’  loro  Reggimenti  chiamati  al 
Campo . 

0ta|]1  Alfine  dunque  di  dar  principio  allaguerra,  foce  il  Primo  Vifire  nel 
vigefimo  primo  di  Agofio  à quattro  mille  cavalli  palla  re  il  Savo  , che 
Ik'iuLfi  uu"-  poforo  ftà  Karlovvitz,  e Salanckement  il  loro  alloggio  , mentre  l’Ar- 
mata Navale  lalivaanch’efià  concordemente  il  Danubio.  Terminato 
intanto  dagl’ Imperiali  lotto  Petervaradi no  l’incominciato  trincera, 
mento,  lo  ciniero  di  profonda  , c larga  fòfsa,  loarmaronodi  Ridot. 
contee"»  cv.  **»  c lo  munirono  di  numerofa  quantità  di  cannoni,  in  cuirinchiule 
reo  «llalito  da  le  foldatefoheCefarce  sfilando  continuamente  rinforzi  di  genti,  c prov- 
vifioni  , pcrvenncrodaKobila  alcuni  carri  di  vittuaria  per  manteni- 
mento della  cavalleria  poco  lontano  accampata  , i quali  furono  da  al- 
cuni Turchi  afcoli  con  barchette  in  un  canneto  afsaliti  , e cadute  due 
guardie  , fopravvennero  in  quel  momento  con  un  Tenente  quattro- 
cento  cavalli  , i quali  caricarono  di  tal  maniera  i nemici , che  molti  di 
loro  reftati  uccifi  , e molti  imprigionati  , rimafero  li  bere  dall’impro- 
vifa  aggrefiione  levettovaglie  . Giunto  nel  fine  di  Agofio  à Belgrado 
il  grofso  maggiore  de’  Tartari  , che  non  lòrpafsavano  il  numero  di 
EfrciioTirtf»  dieci  mille , fi  pofe  in  marcia  al  loro  arrivo  verfo  i ponti  del  Savo  tut- 
tii.fneis.nl!,»,  to  l’Efercito  , & indi  per  altri  ponti  coftruiti  fopra  li  ftaani  giunfo  à 
Semlyn  , feguito  dallo  ftefso  Primo  Vifire  , e dagli  altri  Bafsa  Co- 
mandanti  , coficche  nello  fpirare  di  Agofio  ivi  tutta  fi  ridufse  l’Arma- 
ta, condifegnodi  porre  , giufia  le  deliberate  rifoluzioni  > intorno  Pe- 
tervaradino  l'accampamento. 

oniteti.  in.?.  Rinarrata,  come  fi  dille,  dagl’ Imperiali  nell’ampia  trincea  la 
nu"»  SS  ^antaria  » Iciati  alla  di  lei  affi  (lenza  mille  cavalli , tutto  il  rimanente 
d/plmiT"  ' della  cavalleria  , alfine  di  avere  più.  dilatato  il  comodo  di  foraggia- 
re , pafsò  di  là  dal  Danubio  , e sì  po/calla  curtodia  de’  ponti  fabbri- 
cati fopra  quel  fiume  , per  maggior  ficurezza  de  quali  fi  alzarono  al- 
cuni Forti , che  tenendo  l’artigiiarie  alla  fuperficie  dell  acque  poteva- 
no  battere  l'Armata  Navale  de’Turchi,  che  comporta  di  quattro  Ga- 
ki’i.KwT*-  lee  , trenta  Fregare  , fofianta  Saiche  , e dieci  graffi  barconi  con  al- 
tri minori  legni  dovea  condurre  , come  accennolfi  , il  cannone  de- 
libato all’alledio  della  Piazza  . Congregato  dunque  l’Efercito  Otto- 
mano  lotto  Semlyn  lo precorforo ne  primidi  Settembre  lei  mille  Tar- 
tari , inoltrati  trà  Carlovvitz  , e Salanckement  nell’interpofio  val- 
lone , mentre  il  grollò  dell’armata  Turchefca  s indirizzò  verfo  il 
Campo  Imperiale  , che  fiava  , come  narroffi  , nel  grande  trincie- 
ramento  alloggiato,  àcui  pervenne  per  via  del  Danubio  il  Mareffiial- 
lo  Caprara  , che  vifitò  immediatemente  il  Cafiello  , la  Città  Balla  , 
e 1 armamento  Navale  . Sorgendo  pofeia  il  giorno  iello  lurida  , e 
iSSS?  inopinata  procella  affondò  agl'imperiali  diverfe  barche  , ruppe  il  pon- 
te , 
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te  , e fpinfe  sii  l’Ifola  de’  Zingari  alcune  navi  , di  modo  che  fci  Tur-  ? 

chi  fi  follerò  ferviti  allora  dell’occafione  , non  trovandofi  , che  foli 
quindici  mille  Fanti  nelle  trincee  , e la  cavalleria  oltre  il  Danubio  , 
che  non  poteva  per  la  rottura  del  ponte  fomminillrare  loro  foccor- 
fo  alcuno  , averebbono  certamente  col  numero  molto  maggiore 
forpalTatii  ripari  , sloggiate  le  foldatefche  , ottenuta  di  lor  vittoria  , 
e acquillata  l’occupazione  della  Piazza  . Ebbero  però  gl’imperiali  agio 
di  riilabilire  fenza  oracolo  alcuno  l’infranto  ponte  , e di  condurre  dal- 
l’ Ifola  le  divifate  navi  al  loro  pollo  . Il  pericolo  trafeorfo  li  ammae-  ” C'"1IP°' 
ftrò  à migliori  cautele  per  l’avvenire , poiché  fèrono  alla  cavalleria  , 
che  di  là  dal  Danubio  sì  tratteneva,  pallàre  il  ponte,  e la  notte  delli  fet- 
te entrar  nel  Campo.  Seguendoci  quello  mentre  l’Efercito  Ottomano 
ad  avanzarfi , comparvero  lo  ftefso  giorno  alcuni  cavalli  Turchi  à villa  di 
Petervaradino,  mentre  il  Primo  Vifiresù  l’eminenze  oltre  di  Carlovvitz  p .rT0  V t.ie  s 
piantò  le  tende  non  piò  di  tre  loie  ore  dallTmperiale  accampameli- 
to  difcolte  . Levato  pofeia  il  giorno  ottavo  I’Èlcrcito  , profeguì  Ia"'“> 
fua  marcia  fecondato  dall’  armata  Navale  numerala  di  /opra  cento 
e dieci  navigli , provveduta  di  milizie  , e di  cannoni  , e comandata  Efeicito  feconda» 
come  sì  fcrillè  , da  Aly  Balsà  del  fiume  , che  da’  Ccfarei  feoperta  , IV. 
rinforzarono  con  quattrocento  foldati  lotto  la  direzione  del  Tofcani 
Maggiore  del  Reggimento  Negrclli  le  proprie  navi  . Riunita  pofeia 
l’armata  Ottomana  al  Kam  de’  Tartari  refa  fòrte  allora  di  circa  ot- 
tanta mille  combattenti , prefentoffiilgiornononodirimpetto  al  trin- 
ceramento Imperiale,  in  faccia  di  cui  piantò  il  Primo  Vilirealfillito  da 
dicinove  Bafsà  il  proprio  Campo  , conducendo  un  numeralo  Treno 
di  cento  venti  pezzi  di  artigliarla  , e di  nove  graffi  mortai  • La  Fan- 
teria Turchefca  fermolfi  per  fronte  appunto  dell’Imperiale  , llando 
alloggiata  al  lato  finiftro  la  cavalleria  , e dietro  di  lei  co’fuoi  fqua- 
droni  il  Kam  de’ Tartari  . Afcefa  l’ armata  navale  dell’ inimico  di-  A,ral„ 
frolla  un  tiro  di  cannone  dalla  Cefarea  , gittò  1’  ancore  , c sbarcò  ^',.[^'2'” 
sii  l’Ifola  de'  Zingari  una  porzione  delle  lue  truppe,  dalle  quali  venne 
ella  fenza  contrailo  occupata  , e in  efifa  alzarono  alcuni  Forti  per  CUDl  F,“‘  * 
battere  non  folo  col  cannone  la  Terra  , male  navi  , che  dimoravano 
ancorate  lòtto  di  lei  fui  Danubio . 

Accurato  da’  fuggitivi  ilCaprara  , che  la  mira  principale  de’ Tur-  0pr<n  ro„t, 
chi  lòlle  di  llruggere  il  ponte  fabbricato  dagli  Imperiali  su  la  rivie-  tyliy.‘'ì.*l°t* 
ra  , mandò  trecento  feelti  cavalli  àcullodirlo  , che  pur  doveanoguar- 
dare  il  bagaglio  rimafto  in  buona  parte  di  là  dal  fiume  . Succederò 
intanto  il  giorno  nono  vicendevoli  fcaramuccie  fra  i Tartari  , e gli  se*»*» 
Spay  dall’una,  egli  Uflari  , che  alloggiavano  fuori  dell’accampamen-  ICtlDMtt, 
to  dall’altra , e il  giorno  decimo  travagliarono  i nemici  nel  formare 
una  linea  , che  dovea  coprire  la  fantaria  . Fatto  pofeia  avanzare  un 
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corpo  di  quaranta  mille  Gianizzeri , eSpay  mezzo  miglio  in  circa  di- 
fcolli  dal  trinceramento  Imperiale  , ort'ervatolo  validamente  fortifi- 
cato, prettamente  fi  ritirarono  nelli  ripari , netti  quali  erette  più  bat- 
terie cominciarono  nell’alba  del  di  vegnente à berfagliarlo  , feconda- 
ti ancora  dall’ -Armata  del  fiume  , che  inceflàntcmente  percote- 
va  le  navi  Cefaree  , e il  divifaro  ponte  , caduto  da  colpo  di  canno- 
ne  '*  Conte Solms Maggiore  del  Reggimento  Erbeftain,  foldatodie/pe- 
rimentato  valore  . Ripigliarono  i nemici  il  giorno  terzo  decimo  con 
grande  frequenza  dalla  Terra  , e dal  fiume  lo  fcarico  detti  cannoni , 

.« -10  «1  cinipi  avendo  per  ifeopo  principale  la  diltruzione  del  ponte  , e avvicinati 
«to-w.  il  giorno  polteriore  con  tutto  1 Efercito  al  Campo  degli  Imperiali  , 
fi  pofero  quelli  in  difefa  , attendendocon  intrepida  rifoluzionel’affal- 
to  , mà  confiderà to  da’ Turchi  si  per  l’oppofizione  de’  difenfori  , co- 
me  P"  ,a  fortezza  propria  inacceflibilc,  fi  rattennero dal  tentativo,  e 
**•  fi  mifero  ad  avanzare  una  linea  paralella  fino  atta  metà  del  ter- 

. „(n  reno,  fra  l’uno  , e l’altro  alloggiamento  interpofto  , ildi  cui  lavoro 
penali  ieotA  ettet*  volendofi  fturbare  dalli  Cefàrei  , fortirono  con  alcune  compagnie  di 
fanti  fottenuti  da  cinquecento  cavalli  , guidati  dal  Tenente  Colon- 
nello Kettler,  che  da  un  colpo  di  cannone  atterrato  Tettarono  le  gen- 
ti difordinate  , le  quali,  perduto  il  Capitano,  prettamente  fi  ritiraro- 
no , e i fanti , che  aveano  intraprefa  l’operazione,  avanzati  con  mol- 
ta confufione  all’attacco  , nè  più  dalla  cavalleria  fpalleggiati  feguiro- 
no  anch’effi  i fuggitivi  , lafciata  con  inutile  effetto  1*  imprefa  . Co- 
tti) à Cefarei  la  caduta  di  duecento  , e cinquanta  tra  morti  , e feriti 
quella  fazione  , Tettando  i Turchi  in  numero  non  ineguale  perduti  , 
poiché  accortati , dal  mofehetto  delle  trincee  molti  ne  Tettarono  cftinti , 
giocando  netto  fletto  tempo  da  ambe  le  parti  l’artigliarie  , e per  mol- 
tiplicare Toftefè  alzarono  etti  un’altra  batteria  nella  Valle  , cheperco- 
• teva  il  deftro  lato  dagl’imperiali  , mentre  fi  avvicinavano  cogli  ac- 
cennati approcci  fempre  più  prortìmi  atta  contrafcarpa  del  follo  , per 
lo  che  prefero  quefti  rifoluzione  di  formare  un’altra  linea  dietro  la 
prima  , e un  gran  ridotto  in  mezzo  al  Campo  per  alloggio  di  alcuni 
Reggimenti  à cavallo  . & approflimarono  la  notte  futtègucntc  i ne- 
mici fino  atti  cavalli  di  Frifia  fparfi  innanzi  l’accampamento  da’  di- 
fenfori , mà  coftretti  da  una  grandinedi  mofchettateà  difeoftarfi,  fi 
«T»1’,  ritirarono  . Moltiplicate  pofeia  di  alcuni  grotti  pezzi  le  batterie  , 
I?1  :m(-  efercitarono  i Turchi  il  berfàglio  loro  affai  più  fiero  , e i Cefarei  dub- 

biofi  per  certi  occulti  ragguagli , che  volertelo  la  notte , che  iuflegui- 
va  , alfalire  le  loro  trincee  , fi  pofero  per  tutto  il  Campo  à vigila- 
re . Non  fi  mofsero  però  i Turchi  dal  proprio  porto  , mà  nel  gior- 
no fopravvenuto  fcaricarono  cotta  ftefsa  flrepitofà.  frequenza  1’  ar- 
tiglisrie  , e fabbricato  sù  la  punta  dell’  Ifola  un  nuovo  Forte  fi  dic- 

- rono 
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rono  à gittare  contro  i navigli  Imperiali,  e contro  il  ponte  unatem*  ' *^94 
pefta  furiofa  di  bombe  , .corri  fpofti  da  tre  batterie  , e dir  va  fedii , Ifo!,  fa- 
cile incefsantemente  fulminavano  lo  lidio  Forte  . Continuando  così 
gl’Ottomani , e dal  loro  alloggiamento  da  terra , e dalli  Ridotti  del- 
1’  Ifola  à tormentare  col  cannone  , e colli  mortaj  il  campo  Cefareo, 
c la  Piazza  , da  lei- ufeirono  il  giorno  dicifcttefimo  alquanti  Ufsari  , • 
affine  di  caricare  diverfe  fquadre  di  cavalleria  , che  difperfe  vagava-  d-sìnii/rT.1"' 
no  per  la  campagna  , le  quali  feorgendo  la  venuta  dcgl’Ungari  , pie- 
namente fi  ritirarono  nelle  trincee  . Ingelofiti  pofeia  i Cefarci  , che 
voleflero  i Turchi  occupare  il’ pollo  vicino  d’Illok  , opportuno  mol- 
, to  per  la  comunicazione  di  Eflèk  , fpedironoalcunecompagniedi  Te- 
defehi,  e tutti  i Rafciani  à premunirlo  , commettendo  loro  , chcfor- 
tendo  incomodallero  alle  fpalle  con  fpeffe  feorrerie  gl’inimici  , i qua-  _ 

t*  1 rrr  i>  . \ vn  1 0 # TnitSl  pmnifM* 

li  tenendo  fina  1 attenzione  a diltruggere  il  ponte  , condullero  tre  pie-  in«nd..  ^ip«- 

• 1*  t li*  v . r • • OC,ii  r n 7 _ 1 > te  , mileuntt- 

cioli  battelli  su  carri  , che  gittati  nella  parte  fuperiore  del  fiume  ri- (M0 • 
pieni  di  fuochi  artificiati  li  lafciarono  calare  à feconda  , accioche  in- 


cendiaflèro  le  barche, che.  lo loflenevano , e nel  medefimo tempo pofe- 
ro  nellT/oIetta  vicina  alcuni  fanti  , che  dagli  Aiduchi , che  la  guar- 
davano rigettati  fu  infieme  impedita  rincamminata  difpofizionc  del 
fuoco  . Rmfcito  vano  il  tentativo  , fi  efibirono  dal  Primo  Vifircgrof- 
fe  ricompcnfc  à chiunque  deflè  il  coraggio  di  tagliare  le  funi  ferman- 
ti  l’ancore  forto  del  ponte  , e offeritoli  arditamente  un  moro  Arabo 
col  favore  delle  tenebre  gittoffi  à nuoto  tenendo  fra  denti  un  affilato  ta  ,e  Impuziali*- 
coltello  , con  cui  voleva  recidere  le  tefe  corde  , mà  (coperto  l’infidro- 
fo  nuotatore , dalle  guardie  arredato , ebbe  col  fupplicio  di  acuto  palo 
giuda  pena  dell’ardimento.  # itawi»*. 

Si  approffimarono  i Turchi  intanto  colli  loro  lavori  , e con  una 
nuova  linea  in  didanza  di  Ioli  fèffanta  palli  all’accampamento  Impe- 
riale , unendola  colle  neceirarie  comunicazioni  agli  altri  approcci  , 
ed  eretta  una  batteria  fopra  di  un  eminenza  preflò  il  Danubio  con 
due  gran  pezzi  flagellavano  il  ponte  , e colle  bombe  dal  continen- 
te , e dall’Ifola  tempedavano  l’alloggiamento  Cefareo  , la  Città  baf- 
fa  , eia  Foltezza  , ed  accodandoli  vie  più.  propinqui  alla  foftà  , i di- 
fenfori  all’oppodo  fi  applicarono  à perfezionare  l’interno,  ecomincia- 
to  riparamento  , formando  fra  l’uno  , e l’altro  vai  ietraverfè,  che  do- 
veano  , perduto  il  primo  , follenere  validamente  il  fecondo . Seimil-  ^‘optcc"^e"a 
le  Brandcmburghefi  inquedo  mentre  , confidenti  in  novecento  ca_D“0,'u‘ll'i,c‘ 
valli  , e lèi  battaglioni  di  finti  guidati  dal  Conte  Brandt  lor  coman- 
dante giunfero  al  campo  fufseguiti  da  quattro  reggimenti  di  cavalle- 
ria Cefarea  fotto  il  Generale  Polland  , che  con  due  battaglioni  per- 
venuti da  Eflèk  , e con  fei  mila  Rafciani  arrivati  anch'clfi  recente- 


mente , formavano  il  numero  di  dkiotto  mille  foldati  , al 
ljloria  Contarini  . Parte  11.  Dd 


fpalleg- 
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1694  ■ aio  de  quali  avvicinoffi  per  fino  à Lippa  , pronto  à qualunque  occor- 
enza con  dodici  mila  combattenti  il  Veterani . Cosi  profeguendo  am- 
be le  Armate  ad  infultarfi , francarono  gl  Imperiali  dal  banco  dritto 
un  fuoco  più  terribile  del  confueto , che  accompagnato  da  unavigo- 
So,„dt,ilm.  rofa  fortita,  accorrendo  per  ogni  partei  nemici,  rinforzarono .il  lato G- 
£lùi.  * • niftro  } che  principalmente  era  battuto  , e terminata  dalli  Cefaret 
nella  parte  fuperiore  sù  le  fponde  ulteriori  del  Danubio  una  batteria 
ir  10,0  b“  di  cannoni , berfagliavano  le  linee  nemiche  , e sù  le  fteflèrive  eret- 
tane un’altra  percuotevano  l’armamento  navale  de’  Turchi  con  og- 
getto di  neceffitarlo  à difcoflarfi  . Giugnendo  in  quello  mentre  fèm- 
ore più  vicini  al  divifato  trinceramento  colle  loro  fcavazioni  i nemi- 
ci , fèrono  la  notte  volare  lotto  la  punta  del  fianco  finillro  un  fornel- 
Tirehi  ii accolla,  lo  * , e nella  parte  finittra  prendendo  pollo  , fi  alloggiarono  sù  un 
”n'c<'l7meSw  eminenza  propinqua  , e affine  di  rompere  con  qualche  ingegnofa  ma-  . 
lupaie.  n]cra  connefllone  del  ponte  , ferono  di  notte  pure  divede  grafie 
travi  armate  di  acuti  fèrri  à feconda  del  Danubio  precipitare  , ac- 
cioche  portate  con  empito  dalla  vemenza  dell’acque  , percotendo  le 
barche  , che  lo  formavano  , slegate  , ò fonimerfè  Io  difciqgliefièro , 
ma  quello  pericolo  parimente  dall’avvertenza  de  Celarci  fù  diverti- 
to che  Ialiti  fopra  alcune  barchette  , fermarono  con  funi  le  flette 
travi  , e le  fpinièro  tra  mezzo  le  barche  fleffie  alla  corrente  del  fìu- 
t iitcIiì  «o.  P ^me  . Erano  di  già  il  dì  vigefimo  pervenuti  i Turchi  quaranta  folipai- 
‘^'“fi  difcofti  dal  trincerone  , ed  i Cefarei  preveduto  imminente  ladal- 
to  , aveano  l’interno  loro  con  foffi  del  primo  affai  più.  larghi  , e piu 
profondi  fortificato  , e gittando  continuo  fuoco  da  lor  cannoni  , af- 

Sjvhc bmiif  d.  fondarono  con  l’uccifione  di  trecento  uomi ni  ^ua C C ^ ^ 

C chefehe,  coficche  convenne  alle  rimanenti  per  lungo  fpazio  allontanar  1 

' dalla  rovina  In  ^doVd^'p.'l  V,1 

infermi  . affine  di  riarmare  que  legm»  ...  _ 

. * ^:on:„eri,ricufaronoe(hdiubbidire,proteflan- 

re  fopra  dell  acque.  vicendevoli  offèferellò  da  mofehettata 

5SSS2T  i-  uìnfrore  GUnizzero  II  Colonnello  Tavornat  colpito  in  capo  , co- 
Lhc  reri'In?Zà  D™  lafciOin  terra  degna  memoria  delle  fueazto. 
ni  c inoltrando' Turchi  Tempre  p, il  avvantaggiar,  da  tre  Jiverfe 
TmcM  titano  u»1  * . ..  • i'.  allarsarono  e dal  lato  dritto  conduflero  fi  no  al 

S-.lT.fa:  Partl&h  apP^Vnlnub[fun’altra  linea  , affine  di  coprire  alcune 
SSttfft  picciolo  ramo  del  Da^bto  »n  altra  li, «ea  , gjiV  abiliti  eref 

• navi  , che  ivi  dimoravano  ncoverate  , e su  i i*  b 

fero  in  breve  tempo  una  batteria  di  cannoni , r.onch’effi  una  li 

Ptniftro  delti  Cefara  . i q^lidallatodertmcondulTeroancb  effi  una  Ih 
nea  difcoila  non  più  , che  ottanta  pafli  dalle  nemiche  , celiando  de 
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tal  maniera  fortificata  , che  vietava  a’Turchi  l’occupazione  di  un’emi-  i694 
nenza,  che  poteva  battere  1’intcrne  parti  dei  loro  alloggi  . La  difcfadi 
quello  fito  fu  la  falvezza  principale  della  Piazza  , il  di  cui  acquifto  ren- 
dendofi  ormai  alle  milizie  Ottomane  per  la  di  lui  ellrema  difficoltà  trop- 
po nojofo,  tumultuanti  gridavano  contro  il  Primo  Vifire  diefferecon  - Milizie  Ottoni», 
dotte  lènza  fperanza  di  alcun  profitto  à un  evidente  eflerminio  , e da  «MtreTvìcii"0 
ciò ne  nacquero  Irà  lui , il  Kim  de'  Tartari,  e l’Agà  de’Gianizzeri  afpri  oi^n, 
rancori , anzi  due  Bafsà,  che  troppo  rifoluti  rimproverarono  la  di  lui  im-  Il  *’é"r  a(Y"ì' 
perizia,  furono  per  di  lui  comandamento  flrozzati,  correndo  quafi  Aly  Fi  IllUUIC  duo 
Bafsà  del  fiume  la  fleffa  fòrte  , per  non  avere  , come  negligente  , e a?,’.1  * * <|UiS 
codardo  , efequita  , giufla  le  di  lui  commeffio.ii  , la  diftruzione  del 
ponte. 

Il  prefidio  di  Titul  , affine  d’inferire  anch’  egli  qualche  notabile 
pregiudicio  alli  nemici  , feorfe  à vifla  di  Salanckement  , ed  ivi  »>««»* 
fui  Danubio  fermate  alcune  barche  Turchefche  ripiene  d’ogni  genere 
di  vettovaglie  , ne  fece  colla  morte  de’  cuflodi  la  raprefaglia  , e 
diluviando  in  que’ giorni  con  incelante  caduta  copiofe  pioggie  , tra- 
endo con  eflè  una  porzione  del  monte  , feppellirono  fotto  ledi  lui 
rovine  con  alcuni  altri  T Aiutante  Generale  Colombrat  , che  fotto  Caduta  del  man- 
ci  dimorava  attendato  , e poiché  videro  i Turchi  à caufa  dell’am-  ÌLbiTt'.™  °®" 
pie  , e profonde  inondazioni  ogni  loro  efeavazione  allagata  , pro- 
curarono di  flrignere  gli  affediati  colla  penuria  , per  lo  che  nel 
vigefimo  quarto  caricate  alcune  barchette  fopra  de’  carri  le  gua- 
tarono nella  parte  fuperiore  del  fiume  , che  armate  de’  Gianiz- 
zeri  tentarono  , ed  ottennero  sii  l’IfoladiOferovvitza  lasbarco,  men- 
tre gli  Aiduchi  , che  la  guardavano  celierò  il  pollo  , abbando- 
nando alcune  barche  di  vettovaglia  , e due  vuote  Saiche  , cofic- 
che  rimale  per  quella  parte  interdetto  al  foflentamento  dell’  ar- 
mata Imperiale  ogni  fòvvegno  . Per  afficurare  pofeia  le  proprie 
navi  , che  provvedute  di  viveri  , foggiornavano  predo  Futack,  fìi 
incaricato  il  Polland  di  portarfi  con  due  reggimenti  à cavalload  im-, p»n«»<]  ^ u 
pedire  i Turchi  , che  non  efequiflèro  sii  le  fponde  ulteriori  del  Da- 
nubio  un’altro  sbarco  , con  cui  fòrprendendo  le  vittuane,  che  ivi  fi  c01“l"chl- 
trovavano  congregate  , non  toglieflèro  i neceffarj  provvedimenti  all- 
Efèrcito  . Non  fiarrifehiarono  però  di  fcacciare  daH’Ifòla  occupata  i 
nemici  , e frequentando  il  profluvio  delle  abbondanti  (Time  pioggie  , p;oate  inj 
crebbero  di  tal  maniera  , che  riempiendo  tutti  gli  approcci  , e le 
trincee  , refero  molle  oltre  l’ufato  il  terreno  , che  cedendo  fòt-"1' 
to  il  piede  delli  fòldati  fi  fòfpefèro  per  qualche  tempo  da  ambedue 
gli  Efèrciti  le  operazioni  . Incoraggiti  però  i nemici  dal  profpe- 
rò  avvenimento  di  Ofèrovvitza  , rifoluti  di  vincere  il  campo  Im- 
periale con  li  difagi  , paflarono  à Carlo witz  in  qualche  confide- 

Dd  a rabi- 
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„ 16  94  rabile  numero  il  giorno  vige  fimo  /èrto  il  Danubio  . e fnrnrrC*. 
radano  it*.u>  . ..  ..  ° ré’  /•■  1 • • * lurpreie- 

«''«‘alSiKÓvta.  ro  a SLiaraia  di  quaranta  Kalciani  , che  in  vicinanza  di  Kobila  cu- 
ftodivano  i podi  , di  modo  che  caduti  tredici  fi  dierono  i rimanenti  à 
fuggire  . Annunziata  la  nuova  di  tale  fucceflò  al  campo  Celareo 
da'  fuggitivi  , fu  immantenente  agli  altri  Rafciani.  incaricato , che 
r.m.T»„1,;p.r.§i^bro  a di  (cacciare  i nemici  , che  erano  oltrapaffati  il  Danubio  , 
tSOXStà: e fl  comandò  agli  Ungati  di  foitenerli  , ma  dagli  uni  , e dagli  al- 
tri  trafcurata  la  commeffione  , non  trovando  i Turchi  oppofizio- 
ne  di  alcuno,  provveduti  di  numero  maggiore  di  barche  , tragitta- 
rono di  notte  fette  mille  Tartari  di  là  dal  fiume  , che  forpre- 
fcro  quattrocento  foldati  , e foraggieri  , e predarono  con  mille 
cavalli , che  fciolti  (lavano  alla  paflura  , quantità  di  Bovi  defila- 
ti all’alimento  del  campo  Imperiale  , da  cui  efièndofi  fpedito  con 
una  (quadra  di  cavalleria  un  Tenente  Alemanno  pe’ riconofcerli  , 
da  lui  feoperti  , avvifato  il  Generale  Corbelli  pafiàto  anch’  egli 
con  fei  reggimenti  à cavallo  di  là  del  fiume  , fpiccoffi  alla  trac- 
utnc!  dai  eia  de’  predatori  , contro  de’  quali  avanzatoli  con  due  (quadroni 
u . c-..  ..  j[  largente  Generale  Bofompiere  , di  tal  maniera  li  caricò  , che 
più  di  cento  cinquanta  tagliati  à pezzi  , prefe  loro  cento  cavalli  , e 
maggiore  farebbe  riufeita  la  diffruzione,  fe  fopravvenuta  la  notte  , 
non  avertè  il  Corbelli  fatto  fuonare  à raccolta , riconducendo  le  fue  mi- 
lizie nel  campo. 

Rafcianìforpren-  La  ritirata  degl’  Imperiali  diede  comodo  a’  Tartari  d’imbarcare 
lìtuo"  tutti  i prigioni  , c il  bottino  , affine  di  condurli  all’  accampa- 
. mento  Turchefco  di  Karlovvitz  , mà  dando  effi  occupati  in  tale 
azione  fopravvenne  un  groflò  daccamento  delli  Rafciani  , che  uc- 
cifi  di  loro  molti  , ne  imprigionarono  alcuni  , dal  qual’  artalto 
temendo  i Tartari  tutta  la  cavalleria  Cefarea  alle  fpalle  , fuggiro- 
no à precipizio  verfo  il  Tibifco  , e feorrendo  le  pianure  di  Zanta 
col  beneficio  della  notte  tragittarono  il  fiume  , nel  quale  molti 
' rimafero  per  troppa  fretta  affogati  , coficche  il  Principe  Galga  fi- 

gliuolo del  Kam  nella  raffègna  poficriormente  data  loro  à Te- 
mefvvar  , li  trovò  di  due  mille  cavalli  diminuiti  , e molti  fchia- 
vi  Cridiani  ebbero  congiontura  di  riavere  la  libertà  , reftando  a’ 
Rafciani  , che  aveano perfeguitati  i fuggitivi  , un’abbondante  bot- 
tino di  armenti , lafciatoda’  Tartari  per  marciare  più  fpediti,  in  abban- 

Wtrcfcrfe  D.Vra  ^0n°  • . . 

<u'T«.  Nello  deffi)  tempo  il  Marchefe  Davia  venturiero  Cefareo 
pervenuto  per  altra  parte  con  cento  cavalli  nelle  vicinanze  di 
Zanta  , incontrata  una  partita  de’  Tartari  circa  cinquanta  ne  ta- 
gliò a pezzi  , mà  infervoratali  con  molto  ardore  la  zuffa  , cin- 
to dal  numero  fuperiore  , rilevò  un  colpo  di  favolata  fopra. 

una 
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una  (palla  , e un’  altro  di  freccia  nel  capo  , recando  con  otto  de’ 
fuoi  prigioniero  . Scendendo  intanto  per  molti  giorni  la  continuazio- 
ne di  folte  pioggie  , raflèrenoffi  finalmente  il  Cielo  , ma  non  po- 
terono con  tutto  ciò  accignerfi  i Turchi  ad  alcuna  confidcrabi 
le  operazione  , trovando  guafli  dall’  inondazione  dell’  acque  tut- 
ti i lavori  , e dal  calò  trafcorfò  conofcendo  il  Caprara  fom- 
mamente  neceflària  la  confervazione  de’  podi  à Kobila  , fpc- 
dì  il  Bollòmpiere  con  due  Reggimenti  à cavallo  e con  tutti  gli 
Ungari  , e Rafciani  à cuftódirli  , e inviò  pure  un  rinforzo  di  ca- 
valleria al  Generale  Polland  , accioche  con  più  franchezza  guar- 
dane il  palio  di  Futack  , per  cui  li  conducevano  al  Campo  Ce- 
fareo  le  vettovaglie  , che  fu  fovvenuto  coll’  acqui  Ho  di  ven- 
ti barche  Turchefche  ripiene  di  viveri  , c monizioni  , ottenu- 
te dalli  Rafciani  , mentre  navigando  il  Danubio  givano  al  Cam- 
po Ottomano  , che  penuriava  , e prefero  con  elle  una  Frega- 
ta munita  di  lètte  pezzi  , di  cui  uccifa  la  guarnigione  , e fom- 
merfo  il  legno  , riportarono  con  felTanta  prigioni  una  bandie- 
ra . 

Comprendendo  finalmente  il  Primo  Vilìre  fuccedere  l’oppugna- 
zione di  Petervaradino  ardua  non  folo  , mi  infuperabile  , chiama- 
to il  Conliglio  di  guerra  rifolfe  co’gl’altri  Capi  di  ritirarli  , efequi- 
ta  la  partenza  la  notte  anteceduta  li  due  di  Ottobre  , nella  qua- 
le levati  tutti  i cannoni  , e mortaj  delle  batterie  , e dalli  Ridotti  , 
lì  polèro  fopra  le  navi  , & indi  fi  decamparono  le  foldatcfche  , 
coficche  vuote  totalmente  fi  videro  nel  dì  feguente  le  lor  trin- 
cee . Le  cagioni  eflènziali  di  tale  sloggio  fi  attribuirono  alla  fcarfezza 
di  vettovaglie  , trattenute  dail’acque  eccedenti  non  lolo  , mà  dalle 
frequenti  forprelè  degli  Imperiali  . Alla  llagione  piovola  , c e dilu- 
viando à dimifura  avea  refi  inutili  colle  inondazioni  gli  approc- 
ci , impedito  alla  cavalleria  di  foraggiare  , e a’ Fanti  di  c-fe  rei  ra- 
re lommerfi  nel  fango  le  lor  fonzioni. 

La  batteria  principale  dal  Generale  Eisler  collocata  in  fito 
elevato  , da  cui  percotevanfi  nello  ftefiò  loro  trinceramento  i ne- 
mici , coHcorle  molto  à facilitare  la  lor  partenza  , perfuafii  pu- 
re dalle  difcordie  interiori  inforte  fra’  Comandanti  inferiori  , c il 
Primo  Vifire  , rimproverato  di  temeraria  orinazione  à perdere  in 
un'Impresa  , in  cui  ejponendifi  à un’evidente  deflazione  PE/ercito  , non 
fi  poteva  a/folutamente  ottenere  cd  era  fpecialmente  tenuta  dal  Kam 
de’  Tartari  quella  opinione,  allegando/.*  naturale  debolezza  de' fi, 01  caval- 
li, inabili  à Jcìoglerfi  dadi  tenac  jjfw.i  fanghi , ed  efiendo  avanzato  il  tem- 
po della  Jlagione  aflcri  va  l'mpoffibdità  di  fu/fi fiere , e il  lungo  , e d.J.tjln>jo  cam- 
mino,! begli  rimaneva  à intraprendere  per  ricondur  ft  nella  Crimea ,c  I Agà  de' 
Jftoria  Contarmi.  Parte  U.  Dd  } Già- 
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i694  Gianizzerì  , i di  cui  faldati  erano  dalli  molti  difagi  , e dalle  continue 
fazioni  diminuiti  , accrefciuti  loro  dall’  allegazione  dell’ acque  i pati- 
menti , efclamava  ebe  refi  inutili  adoperare  , ò recavano  fetida  profit- 
to feriti  , ò giacevano  ferina  rimedio  ammalati  . Gli  Albanefi  aneli’ 
etti  , che  à (orza  di  promette  , e di  minaccie*rano  flati  indotti  à fè- 
guire  in  molto  numero  il  campo  , defraudati  de’loro  ftipendj,  la- 
ceri la  maggior  parte  , ed  affamati  con  alte  grida. chiedevano  di  ritornare 
alla  Patria.  . • 

p«;menti  n:'ip.  Nell’Armata  Imperiale  fi  foffcrironoprovenutedalla  flette  cagioni 
tinctoimp.  niag„jorj  anguttie , poiché  in  eccetto  affaticate  le  foldatefche  , e di  ogni 
M>t«  eiwikmi.  bifagnevole  fovvenimento  mancanti  , ne  caddero  inferme  più  diotto- 
“'*•  mille  , fpecialmente  per  la  gonfiezza  di  gambe  , chedegenerava  per  1* 
ordinario  ingangrene  , derivate  dallo  flarfi  guardando  i ripari  conti- 
nuamente nell’acqua  , coficche  Remando  in  buona  parte  l’Efercito  fu 
mandato  il  maggior  numero  delli  foldati  negli  o/pitali  a Mohacz;  man- 
canze che  necettitarono  il  MarifcialloCaprara  , inabile  ad  ufeire  colle  re- 
nanti truppe  alla  campagna  , dilaniare  intatti  partire  fruga  minimo  nocu- 
mento i nemici , e fpecialmente  trovandoci  il  maggiore  corpo  della  cavalleria^  ol- 
la quale  poteva  più  agevolmente  Jeguirlo , tuttavia  alloggiato  oltre  il  Danubio  à 
Kobila , e il  rimanente  à cu  fiodire  i ponti  , e il  bagaglio  , e a guardare  il 
paffaggìodelle  vettovaglie  à Futak  . Accresceva  le  difficoltà  di  perjeguitare 
il  Primo  Vifire  l’ecce/fivo  allagamento  delle  campagne , per  cui  erano  tutte 
mo.ti  affondate  le  firade,  e ebe  non  Inficiava,  che  l'evidente  pericolo , òdi  perdere 
,u,i:,»miik.  molt,  faldati  nel  fango,  ò vederli  mi  far  amente fammergere  dalle  Paludi.  La 
difefa  di  Petervaradino  , e del  fottopofio  trinceramento,  cauiò  al  Caprara 
la  perdita  di  oltre  quattro  mille  foldati  , ma  di  molto  maggiore  numero  co  filò 
Ticchi  i(.  tniit..  ^ pr)mo  yiftre  l’ affé  dio , poiché  contò  più  di  quìndeci  mille  perduti , e fpecial- 
mente molti  Afiatici  , che  avvedi  nel  caldo  , e afeiatto  clima  rifentivano 
più  degli altril’intemperie  della  Stagione , e l'umidità  delle pioggie  Il  Con- 

te di  Vefeld  fpeditodal  Caprara  portò  in  diligenza  à Cefare  il  raggua- 
glio della  ritirata  nemica,  coficche  riempiendoli  di  efliema  allegrezza 
la  Corte  , e la  Città  di  Vienna  , fi  refero  colla  falennità  de  foli» 
fagrificj  le  dovute  grazie  all’Altiflimo  , attribuita  fpecialmente  la 
££££%£  prc fervanone  di  quel  gran  pojlo  alla  faggi a,  e valoroja  condotta  del Mari. 
T.fdalh  Caprara  . Gli  Uflàri nafeofli  però  nelle  circonvicine  forefle  far- 
multi  prefitto  diverfi  Turchi  , che  mal  montati  , o infermi  non  potevano 
fecondare  la  marcia  troppo  veloce  degli  altri  , coficche  ne  rimafèro  in 
Piimo v lite pjf.  molto  nuinero  dalle  mani  loro  , ò làccheggiati  ò trafitti  . Il  Primo 
" Vifire  per  li  ponti  fabbricati  da’  fuoi  Ba$à  , il  quinto  di  Ottobre  tra. 
gittò  il  Savo  , fufseguito  il  dì  vegnente  dalla  tatuarla  , e pofcia  dal- 
li cavalli  , che  aveano  coperto  il  preceduto  paflamento  de  ioio  fan- 
ti . Ufciti  i Turchi  diSchiavonia  , e /pianati  dagl  Imperiali  i loro  ap- 
procci 
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crocci  , c le  trincee  , fece  il  Cjprara  ritirare  tutti  gli  rtromenti  da  l694 
Lcrra’,  e fjfccialmenre il  cannone,  eimortaj  nella  Fortezza,  eilgior- 

inviò  con  otto  Reggimenti  à cavallo  il  Generale  Cronsfelt  à ^ 
Schedino  , accioche  ivi  attentamente  invigilale  alh  movimenti 
deU’Inimico  . Il  rimanente  della  cavalleria  redo  accampata  à Kobi- 
la  fui  dubbio  che  potettero  di  nuovo  i Turchi  efperimentare  fotto  il 
Gattello  di  Titul  qualche  attentato  , e affine  di  dare  iri  aere  più  pur- 
oatoall’indebolita  fanteria  qualche  conforto,  pattato  il  Caprara  il  Da- 
nubio  la  condurti?  ad  alloggiare  pretto  Futack  , ove  fi  trovavano u • 
vettovaglie  , e tutto  ciò  , che  faceva  di  meftieriàrittorarla , con  di- 
feono  ^incamminarla  pofeia  , come  fece  , atti  alloggiamenti  d’In- 


verno  » • 

Nel  dì , che  il  Primo  Vifire  cinfe  Petervaradino  di  attedio  , il  Kiba  BSa.fco'"  “ 

Comandante  di  Brodt  varcato  il  Savo  entrò  nella  Boffcna  , e inol  trato 

fra  Tefchin , e Dovvoy  fu  il  fiume  Bofna , pafsò  nelle  vicinanze  dii  heb- 
ze  , ove  attaccata  una  grotta  Torre  , validamente  da  alcuni  forchi 
difefa  , accelero  gl’Utta ri  alla  di  lei  Porta  le  fiamme  , dalle  quali  m 
breve  d’ora  avvampata,  entrò  nella  fletta  Torre  1 incendio  , e fio  o- 
cò  i difenfori  fra’ quali  i due  Chyajà  di  lhebzc  , e di  Mego  aj  , c ic 
ci  fi  erano  con  altri  molti  , ecolle  loro  migliori  fiottante  ricoverati  , e 
avendo  lo  fletto  Kiba  fpedita  un’altra  Partita  de’fiupi  nelle  parti  fiuperio- 
ri  del  Bofna , Taccheggiarono  fi à le  due  rinomate  lerre  varj  Villaggi  , 
coficche  ritornarono  con  quaranta  fchiavi  , e mo.to  numero  di  ca- 
valli , e di  armenti  entro  di  Brodt  , da  cui  parimente  tòrcendo  il 
Kiba  fece  partire  alcuni  Tartari  ammanati  in  vicinanza  de  Forte 
Mickoroz  fui  nume  Savo  . Nella  Croazia  vegliandoli  pure  alla 
rezza  di  que’confini  intefii  dal  Sano  l’unione  a Bamalucka  di  molte 
truppe  nemiche  , che  fi  andavano  dal.  Bafsa  di  Bottena  mettendo  dt.  ‘dlT(0CC(„. 
'Teme  'Xamà  rotto  l’Inlègne  al  fiume  Mofcheniiia  quelle  del 
la  Provincia,  e poiché , come  fi  fcrifle  , teneva  in  quel  tempo  il  I ri- 
mo Vifire  colle  forze  poderofe  dell’Imperio  Ottomano  circondato 
Petervaradino  di  attedio,  affine  di  formargli  qualche  conf.derab.ledi- 
ver fione  , impofic  Cefiare  ordini  rifoluti  al  Bano , e al  Con.Fran.  Carlo  di 
Avverfperg  Governatore  di  Carlittot , che  fi  dovettero  condurre  all 
attacco  di  Bufin;  Caftello,  che  trai  due  fiumi  Kulpa,&  Unna  ftà  fi- 
tuato  , e preparandoli. ambidue ad  efiequirela  commeffione  Imperia- 
le  pervennero  loro  nuovi  conjandi  di  portarli  al  fioccorfio  di  Peterva-  ™*ta’ " 
radino,  ridotto  per  l’accennate  anguille  in  contingenza  , ma  fciolto- 
fi  dal  Primo  Vifire  l’attaccamento, cefisò il  bilògnodi  fiovvenirlo,  per 
lo  che  fi  vollero  i Croati  alla  conquifta  dell’accennato  BuGn  , al  di 
cui  effetto  aveano'  di  già  difpofti  fopra  dé  fiumi  divedi  ponti  , c 
preparate  le  Artigliarle  neceffàric  , quando  la  dilcefa  d immenle 
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pioggie  , che  pur  coprirono  in  quella  parte  i terreni  , li  neceffitarona 
ad  abbandonare  il  tentativo  , nè  altro  confeguirono  allora  , che  il 
guaito  d’alcuni  Territori  Turchefchi , battendo  con  l’acquifto  di  Pei 
flendardi  il  Comandante  di  Banialucka  , mentre  Halyl  Chyaja  del- 
, la  Bofsena  invafe  le  pianure  diZrino  , che  incontratodal  Capitano  di 
Novi , sbaragliato  co’  Tuoi  , e cadutogli  fotto  il  cavallo  , ebbe  gran 
pena  nafcoflo  in  una  felva  a prefervarfi . 

Con  tali  azioni  fu  terminata  à danno  peggiore  delli  nemici  in  quell’ 
anno  pure  dalli  Croati  la  loro  guerra,  mentre  in  Andrinopoli  Tempre 
più  crefeendoal  Sultano  l’idropifia  , affine  d’acquietare  con  qualche 
ingannevole  flratagemmaifollevati  , fi  fece  pubblicamente  condurre 
alla  principale  mofchea  , con  oggetto  di  mollrarfi  al  Popolo  robufto 
di  fòrze  , e di  fenno  , ma  quella  flelTà  apparenza  , con  cui  crede- 
va afficurarfi  l’inclinazione  del  Volgo  , quella  gli  aumentò  l’avver- 
fìone  , poiché  dalla  di  lui  moflruofa  comparfa  fi  naufearono  i fuddi- 
ti  , moffi  à fdegno  infieme  , e derilione  , e foffiando  occultamente 
nel  fuoco  alcuni  principali  miniflri  , che  erano  flati  efenziali  fini- 
menti della  depofizione  di  Meemet  , e che  fperimentando  peggio- 
rata nella  mutazione  di  men  capace  Sultano  la  Monarchia  , uniti 
a’  parziali  di  quel  Partito  , bramavano  di  emendare  1’  errore  , fa- 
flituendo  il  di  lui  figliuolo  Muflafà  nell’Imperio.  Affine  però  di  age- 
larfi  l’intento  indurerò  nafcoflamente  un  Predicante  della  lor  Leg- 
ge à fare  una  pubblica  invettiva  contro  il  Governo  , e dimoflrando 
fruibile  il  Regnante  al  Dominio  perfuadere  il  Popolo  ad  acclamare  alT to- 
no Muflafà  , per  lo  che  entrato  coflui  nella  Mofchea  di  Selym  a fee- 
fo  in  pollo  elevato  , cominciò  à detefìare  la  foverebia  facilità  de’- 
Vafsalli  , ebe  tenendo  alle  porte  di  Andrinopoli  , e nelle  vifeere  loro 
tanti  nemici  , non  fi  fcuotefiero  dal  profondo  formo  , r fi  lafciafiero  go- 
vernare da  un  capo  imbelle  diretto  dalle  lufwgbevoli  fugacità  di  una 
Donna  , e tale  , ebe  non  teneva  vigore  di  forze  , nè  d'intelletto  per 
dar  riparo  a'  perìcoli  , e per  fofienere  dall’imminente  rovina  i Monful- 
manì  , mentre  aveano  innanzi  a&fi  webi  , e nelle  proprie  mani  Mufia- 
fà  legittimo  fuccefiore  della  Corona  , e pofieditore  di  Regie  doti  , ne - 
cefiarie  à chi  deve  comandare  à Vafsalli  , * quali  efortava  di  folle- 
vario  come  più  degno  di  qualunque  altro  all'Imperio  , attendendo  ficu- 
ramente  da  lui  , e dalla  di  luì  valorofa  condotta  levata  fuori  dalle 
prefentì  calamità  la  Monarchia  . Alle  infervorate  efpreffioni  di  quel 
Santone  corrifpofe  il  Popolo  con  pari  applaufo  , chiedendo  can 
giumento  di  Dominante  , e fòrtito  egli  dalla  Mofchea  frù  la  tur 
ba  degli  aderenti  armati  montò  à cavallo  , e partendo  dalla  Città, 
fu  per  ordine  del  Kaimccano  immantenente  feguito  , nrà  falva- 
tofi  egli  fuggendo  , furono  arrecati  diciotto  de’  Tuoi  fcguaci  , e Muta- 
mente 
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mente  ftrozzati,  e continuando  l’inquifizione , manifeftati  alcuni  nel-  *694 
lo  fteflò  ferraglio  partecipi  della  congiura,  fi  diede  pure  loro  colla  ftef- 
fz  qualità  di  fupplicio  la  morte,  coficchc  l'efempio,  e il  timore  delle 
pene  frenarono  per  qualche  tempo  le  fellonie,  mànon  potendoli  lunga-  K’:umò:™ . 
mente  tenere  occulta  la  Ribellione,,  fi  dipelarono  contro  la  vita  del 
Gran  Signore  novelle  infidie  , coficche  il  Kaimecano  , che  veglia- 
va  ad  ogni  moto  , riconofciuti  i contumaci,  eh 'erano  molti  de 'prin- 
cipali , ne  fece  alcuni  morire  , ed  altri  porre  nelle  fette  Torri  pri- 
gioni , e quelli  , che  fi  fottraffero  alla  vendetta  , vennero  fevera- 
mente  efiliati  , fra'  quali  Huffain  Bafsà  Comandante  della  Soria  .. 

^Così  tornarono  col  rigore  de’gaflighi  à tranquillarfi  le  fedizioni  , e fi 
pofe  in  calma  internamente  la  Monarchia  , mentre  giunto  al  Ma- 
ros  colle  fue  truppe  il  Veterani  continuò  à guardare  i confini  della  Xm'7,“'ùì 
Tranfilvania  , poiché  avvertito  , che  una  porzione  della  cavallaria 
Ottomana  , tragittato  à Banzowa  il  Danubio  , dovea  feortare  un 
Convoglio  di  provvigioni  alle  Terre  di  Giula  , e Temefvvar  , che 
fommamente  ne  penuriavano,  fi  portò  frettolofo  per  incontrarla. 

Rifiorata  dunque  dal  Caprara  , come  dicemmo,  la  fanteria  prefi 
fo  Futak  , affine  di  afciugare  con  quantità  de’fuochi  l’umidità  dcllcchln- 
pioggic  contratte  nell’  anteceduta  difefa  delle  trincee  , pafsò  à Bu- 
chin  ; villaggio  , che  vicino  à molte  felve  fomminiftrò  abbondante 
materia  di  legna  , e poiché  anco  l’Armata  Navale  avea  di  meftieri 
di  acconciamento  , fu  ripartita  in  varj  polli  , riportando  con  molto 
merito  efirema  lode  l’Almiraglio  Affemberg  , che  la  reggeva  . Co- 
sì ridotto  in  ficuro  alloggiamento  l’Efercito.fi  riconduffe  il  Caprara  al 
fuo  Governo  di  Varasdino  lafciando  all’Eisler  la  direzione  delle  mili- l 
zie  , che  furono  , giuda  gli  adeguati  quartieri  , fpedite  pofeia  à Mm-ie  ft  Uirtrl- 
fvernare  per  l’Ungaria  . Anco  il  Primo  Vifire  pervenuto  dopo  l’ab-  no  per  rUiipm . 
bandonato  affedio  di  Petervaradino  a Belgrado  , ordinò  la  riffaura- 
zione  delle  fue  truppe  , dalle  quali  trafeelti  dodici  mila  foldati  , li 
pofe  di  guarnigione  nella  Piazza  , e comandò  all’Ingegnero  Corna- 
lo , che  ci  doveffe  accrefeere  le  fortificazioni  , il  quale  rimunerato 
largamente  delle  operazioni  impiegate  nell’attacco  di  Petervaradino,  iip 

lo  lafciò  all’affiftenza  di  que’lavori  , e il  Kam  de’Tartari,  che  rag-Ai,n*1** 
guagjiato  effèrfi  feonfitte  le  di  lui  milizie  dalli  Polacchi , i quali  tollero 
loro  un  grofiò  convoglio  di  monizioni  , indrizzate  al  rinforzo  di  Ka- 
minietz  , affrettò  per  tale  cagione  la  marcia  verfò  il  Budziack  , e 
caduta  l’ifola  di  Scio  in  mano  a’Veneti  , venne  pure  il  Primo  Vifi-  prfrnovMwrtt*. 
xe  follecitato  dal  Gran  Signore  a trasferirli  immantenente  alla  Por-  Signore  rimunera 
ta  • Prima  però  di  partirfi  rimunerò  con  larghi  doni  il  merito  degli 
uficiali,  e de’ foldati,  che  colle  lorodiftinte  azioni  fi  erano  nel  deferit- 
to  affedio  qualificati  , e il  giorno  quintodecimo  di  Novembre  prefe 
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1694  il  cammino  verfo  Andrinopoli  , licenziato  con  protette  di  proferii  ire 
la  guerra  il  Signore  di  Hermeskerke  Ambafciatore  Qlandefò  , il 
quale  gionto  in  Olanda  notificò  la  /ua  infruttuofa  mittìone  al  RèGu- 
lielmo , e alla  Repubblica  . I Rafciani  intanto,  che  fcorrevano  in 
Rjfci.ni farrtcj- varie  parti  il  Paefe  /brprelèro  dieci  làiche  Turchefche  e colla  mnr 
Tntthefche.e ijc.  te  di  ottanta  cuttodi , c /chiaviti!  di  quaranta  e depredarono  ed  al. 

u.i.cR.iciu.  tri  di  loro  valicando  il  I^anubio  , trucidarono  in  vicinanza  di  Pa/Ià- 

rovvitz  trenta  Ribelli , e venti  Turchi,  e tolfero  loro  un’abbondan- 
te bottino  . 

■Pi'mo  vifrc .»«  Prcmendo  Sommamente  al  Primo  Vifire  le  confervazioni  di  Giu- 

la,  e Temefvyar  cadute  negli  ultimi  eftremi  della  penuria  , avca 
■Kln".  Spediti  alquanti  giorni  innanzi  Zcfftar  Bafsà  di  Belgrado  con  quattro 
mila  Ottomani,  c /èco  Galga  figliuolo  del  Kam  con  altretanti  Tar- 
tari , e con  un  grotto  convoglio  di  provvittoni  à fovvenirlc  ; ri/olu- 
zione  > che  pervenuta  à notizia  del  Veterani  campeggiando  egli  fra 
'*'  L,PPa  > e Seghedino  , attefe  i Turchi  , che  provveduto  Temefvvar 
di  loccorfo  , dovettero  pattare  verfo  di  Giula  ; nè  tardò  molto  ad  af- 

facciarfegli  una  partita  al  Maros  , che  fcoperte  le  di  lui  truppe  , ar- 

redò immantenente  la  marcia  , e ritornò  frettolofa  à Teme/vvar  , 
in  vano  da  lui  per  la  rapidità  de’ corridori  colla  cavalleria  Imperiale 
suw»!»  r,.n-  infeguita  . Scorgendo  egli  ad  inafprirfi  la  Stagione , ricongionto  alla 
fanteria  , fi  ricondutte  a’foliti  quartieri  di  Tranfilvania  . Non  fuggi- 
rono  i nemici  però  la  prettezza  , e la  vigilanza  degli  Uttari  , i quali 
Spediti  dal  Colonnello  Antonio  in  due  partite  batterono  alcuni  caval- 
li Tartari  , e tagliandone  qualche  numero  à pezzi  , tolfero  loro  di- 
verfe  prede  , chq  aveano  in  quelle  vicinanze  rapite  . Il  grotto  mag- 
g'I0re  però  depredatori  giva  vagando  per  l’Ungaria  Superiore  oltre  il 
Tibifco  , due  mila  de’ quali  avanzati  à faccheggiare  il  contorno  di 
Bogzia  , defecarono  un  popolato  villaggio  , mà  il  Colonnello  An- 
tonio con  cinquecento  Rafciani,  e cento,  c ottanta  Tede/chi  fop rav- 
venuti  incalzò  loro  di  tal  maniera  alle  /palle  , che  sbaragliati,  c pò- 
tti  in  fuga  ne  lece  fanguinofa  uccittonc  , e liberò  molti  Criftiani  di 
fchiavitù  , fegnalati  fra  gl’ altri  in  tale  incontro  Giovanni  Michele 
Knap  , e Girolamo  Loc/ick  Condottieri  principali  dclli  Rafciani  , 
mà  /opra  tutti  l’Ungaro  Francefco  Orvat  , che  feguiti  per  qualche 

Orvat  tornato  all*  . .«rii*  in  /"  • 1 ti  • A • « * N 

u 'bUienu  lice  ve  tempo  1 veililh  della  Congiura  ravveduto  del  proprio  fallo  , pafsò 
° ““  con  cento  feguaci  all’ubbidienza  di  Ce/àre,  e congionto  al  Colonnel- 
lo Antonio  diede  faggi  evidenti  della  fua  fede,  e del  fuo  valore  con- 
trai nemici,  colle  quali  azioni  meritò  di  muovere  per  mezzo  del  Ve- 
terani l’Imperiale  Clemenza  al  filo  perdono.  Dubitando  il  Colonnel- 
lo Antonio  , che  una  partita  di  que’Tartari  fi  volgettò  verfo  Palan- 
ka  , ò Vefchizza  , indirizzò  anch’egli  à quelle  parti  il  fu o cammi- 
no ». 
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no,  affine  di  afficurare  i Paefani  di  quelle  Terre  da’  loro  infoiti  . 

Quelli  pofcia  , che  lo  fuggirono  , e fi  ricoverarono  ne!  proprio  cam- 
po, polero  in eflò  tanto  terrore,  clic  tutti  infieme  precipitarono  à bri-  infiori 'j  fj»«*  ina 
glia  fciolta  verfo  il  Danubio,  dove  affollandoli  nel  tragittarlo  , mo- 
rirono  aftògati  più  di  trecento  dall’acque  . Gli  altri,  che  lo  varcato- 
no  , uniti  al  corpo  maggiore  predò  Belgrado  laceri , e fcmivivi,  prc- 
fero  il  loro  cammino  verfo  il  Budziack  , e pallàndo  per  la  Moldavia 
barbaramente  la  faccheggiarono,  coficche  il  Kam  per  le  doglianze  de’ 

Popoli  , fece  alcuni  loro  condottieri  decapitare. 

Dileguati  i Tartari  dall’Ungaria  il  Generale  CronsfòlJt  comparve 
con  otto  reggimenti  a cavallo  fopra  al  Maros,  ed  accodato  alla  Piaz-  giku.iu.cu. 
za  di  Giula  ridotta  àcaufa  delle  narrate  angudie  agli  eftremi,  tentò 
quel  prefidio  , ancorché  con  vano  effètto  , alla  rclà  ,*c  pofciachc  il 
Cadello  di  Titul  sì  per  la  di  lui  Umazione  alle  foci  del  Tibifco,  e sii 
le  fponde  del  Danubio  , come  per  la  prolfimità  di  Belgrado  , molto 
rincrefceva  agli  Ottomani  , penfarono  effi  con  venticinque  fregate  , 
ed  altre  barche  minori  ripiene  di  milizia  , e condotte  da  Aly  B.ifsà  me  ,cnt.  l-.lfed  o 
del  fiume  avvicinarli  per  occuparlo,  perloche  sbarcate  le  foldatefche i,uU* 

Io  cinfèro  flrettamente  di  «(Tedio  , ma  il  Comandante  Raffilano  , 
che  ne  tenea  la  ditela  , fece  fopra  di  loro  cosi  valorolà  (òrtita,  che 
pode  in  Scompiglio  , le  ubbligò  a rifuggire  nei  Toro  legni  , verfo  de’ 
quali  ferocemente  da  lui  incalzati  , altri  caddero  edinti  , altri  rima-  Ju^^'*** 
fero  imprigionati  , e molti  per  la  fretta  d’ imbarcarli  fi  fommerlèro 
nel  Tibifco  , e feiogliendo  i rimanenti  le  navi  fi  difeodarono  dalla 
Piazza  . Allicurato  in  quella  maniera  Titul  fi  procurò  da’ Celarci  1*  GI„,tM)eau 
occupazione  di  Giula  , poiché  ripartiti  i reggimenti  Imperiali  ne’Ior 
quartieri  dell’Ungaria  Supcriore,  dandoli  l’un  l'altro  mano  la  circon- 
davano , e potevano  in  breve  tempo,  e in  qualunque  evento  ridur- 
fi  indinne  per  attediarla  . Il  prelidio  di  Seghedino  batteva  anch’  egli 
fopra  il  Maros  continuamente  il  circodante  Paelc  , anzi  una  parti- 
ta di  Quelle  avvicinata  aTemefvvar  incontrato  un  erodo  ftaccamen-  di  tw. 

* • \ i*  . • • 1 > Vvei ptepin U un 

to  di  Turchi  , tutti  li  taglio  a pezzi  , o li  fece  prigioni  , da  quali  <«»  '». 
ebbe  notizia  degli  apparati  , che  vigorofi  fi  facevano  dal  Bafsà  di 
quella  Piazza  , affine  d’introdurli  , giuda  gli  ordini  del  Primo  Vili- 
re  , colla  fopravvenenza  de’geli  al  lovvenimento  di  Giula  , e così 
elèquendo  , sii  la  metà  di  Dicembre  raffiniate  le  nevi  , incamminò  Lo 
à quella  parte  , feortato  ifa  Soldati  d»I  fuo  prelidio  un  poderofo  con-  !*»'  ikmìj'o<ììs«. 
voglio  . Occupato  però  prima  dagli  Aiduchi  , e dagli  Udóri  di  Se-E 
ghedino  per  commeflione  del  loro  Comandante  qualunque  pollo  al 
Maros  , ebbero  quedi  ben  predo  l’incontro  della  vanguardia  nemi- 
ca , e riufeì  loro  agevolmente  di  sbaragliarla,  uccidendo  diverfi  Tur- 
chi , facendone  alcuni  fchiavi  , e neceliitando  gli  altri  à precipitarli 

nel 
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*9^4  nel  fiume.  Giunta  in  Paulis,  villaggio  una  fol’ora  dittante  la  notizia 
di  tale  fconfitta  alle  fcorte,  che  cuttodivano  i carri  , temendo  anch’ 
elle  la  fletta  forte  , e la  perdita  di  quel  bagaglio  , credendoli  gl’  Im- 
periali alle  fpalle , frettolofe  retrocederono  à Temefvvar  , perloche 
Bir-jf.Giuuil  Bafsà  di  Giula  non  ifeorgendo  à comparire  giammai  il  prometto  , 
queito  di°Tc.u^  e defiderato  foccorfo  , fpedì  in  diligenza  con  fogli  al  Comandante  di 
Temefvvar  un’uficiale  , follecitandolo  ad  una  celere  , e pronta  rifò- 
luzione,  altrimenti  protettava  di  trovarli  dalle  urgenze  necettitato  à 
rendere  aglTmperiali  la  Terra  . Cadde  colui  prigione  di  alcuni  cerri- 
f MtffodiGjiiu  dori  Alemanni , che  feorrevano  quelle  campagne  , dalli  quali  arre- 
flato  manifèflò  loro  la  caufa  della  fua  fpedizione  à Temefvvar , per- 
‘*  • * ".foche  legato  lo  conduttóre  à villa  di  Giula,  facendo  penetrare  àMee- 
met  Batti  della  Piazza  la  prigionia  del  meflàggiero  , con  ciò  dimo- 
ftrandogli  dilperato  qualunque  ajuto  , ftando  occupati  per  ciafchedu- 
na  parte  gli  aditi  di  confeguirlo,  e ammonendolo  àprefervare  fe  ftef- 
fo  , i foldati  , e gli  abitanti  da  una  irreparabile  defolazione  , con- 
BafcA  di  .Giula  defeendendo  con  onelte  condizioni  alla  refa  ; perloche  feorgendo  egli 
u&ive u idi . . 0gn-  attenzione  Jj  prcft0  futtidio  fvanita  , e non  ammettendo  dila- 
zione la  fame  , convocato  il  Conlìglio  de’Capi , rifolfo  coll’  attenfo 
foro  la  ceflìone  della  Fortezza  , i trattati  della  quale  introdotti  per 
mezzo  di  quattro  Uficiali  Turchi  fpediti  da  Meemet  al  Sargente  Ge- 
nerale Barone  d'Huyn  Governatore  di  Seghedino,  rimafero  dopo  va- 
rie difficoltà  nelle  feguenti  Capitolazioni  accordati  . Che  tutte  /’  ar- 
Suecwdiiiooi.  mt  } le  monizioni  , ed  ogn  altro  apprefiamento  , cbe  appartenere  all’ 
ujo  pubblico  della  Piazza  fi  dovefiero  lafciare  in  balìa  de  Vincitori  , e 
concedere  agli  jcbìavi  Crifiiani  la  libertà  . Vfcifse  con  armi  , e baga- 
glio la  guarnigione  , tnà  fen^a  Jìrepito  di  tamburi  , e non  portando  i 
Giani^eri  , cbe  una  bandiera  . Partiftero  , o rimanejsero  à piacer  lo- 
ro gli  abitatori  , e f opero  fomminifirati  carri  ] officienti  al  tra] porto  , e 
feortati  fedelmente  à Temefvvar.  > e c^e  Pr:ma  di  confegnare  la  Piaz - I 

Za  dove  fi  e il  Barone  d’Huyn  ottenere  la  ratife  azione  di  Ce fare  , ri- 
manendo intanto  ofaggi  per  ftcurezza  * quattro  rinomati  uficiali  , e 
giugnendo  in  queflo  mentre  qualche  foccorjo  doiefse  efsere  riputato  dagli 
afsediati . 

imponi»,  dtir  Stabilite  le  convenzioni  > furono  fubitamente  dal  Capitano  Carlo 
«qUÌ»„.  Liemberg  portate  à Cefare  , che  da  lui  approvate,  e.rifpedite  à Se- 
ghedino, immantenente  fi  effettuarono , cadendo  lòtto  il  Dominio 
Imperiale  una  Fortezza  di  non  fioca  confiderazione  nell  Ungaria  , e 
che  porta  a’confini  della  Tranfilvania  , ferve  mirabilmente  ad  unire 
<ao.  lUiOTC>»  per  quella  parte  infieme  col  Regno  quel  Principato  : Situata  in  fèr- 
tiliflimo  Territorio  , ha  figura  di  lungo  quadrato  , munita  ciafche- 
dun’angolo  di  ben  regolato  battione  , cinta  di  terrapieno  , e le  due 
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Cortine  , che  più  fi  prolongano  fono  nel  mezzo  da  due  baluardi  di-  1 di- 
teli con  fotte  all’intorno  ripiene  di  acqua  , e con  due  fole  porte , per 
le  quali  fi  ottiene  da  ambedue  le  parti  Tingrertò  . Fìt  l’anno  1566.  da  0.-1 .?«. w,».. 
Portati  Bafsà  cinta  con  ottanta  mila  combattenti  di  forte  attedio  , e *'uu  'd4^aBei* 
ottenuta  à patti  di  buona  guerra , ancorché  fraudolentemente  man- 
cati , e fu.  il  di  lei  Comand.  Ladislao  Kereschy  in  Coftantinopoli  per 
giufta  pena  del  tradimento  fatto  ftrozzare  . Giacque  cento  vent’ott’ 
anni  in  potere  de’Monfulmani  finche  l’armi  dell’Imperadore  Leopol- 
do il  ventèlimo  primo  di  Decembre  dell’  anno  corrente  la  fot  tomi  fe- 
ro ; anno  che  terminò  coll’allegrezza  di  tale  acquifto  , e colla  folen-  9.P™» 
ne  concettìone  del  Tofon  d’oro  conferito  da  Carlo  Secondo  Rè  delle  Ri  dl 
Spagne  à gratificazione  di  Celare  al  Conte  Enea  Caprara  Marefciallo 
di  Campo  , e degno  (oggetto  di  tanto  onore  . 

Le  convulfioni  intanto  dell’Imperio  Ottomano  , ancorché  inter-  dc,n 

namente  calmate,  fi  commortero  aliai  vementi  in  parte  lontana  dagli  pàul.“"u*  u 
Arabi  , i quali  elfendo  bensì  tributar;  del  Gran  Signore  , e tenendo- 
ci egli  fempre  un  grolTo  corpo  di  foldatelche  à cuftodirli  , godono  ad 
ogni  modo  una  certa- fpecie  di  proprio  Regno,  ubbidiendo  al  Siriflò, 
o Ha  Capo  fuperiore  della  Nazione  > il  quale  tenendo  il  governo  ci- 
vile , e ipirituale  , ribellato  alla  Porta  ( vantandoli  l’unico  difen- 
dente dalla  fchiatta  del  riputato  Profeta  ) con  oggetto  di  alfumere  1’ 
afl’oluto  Dominio  di  que’Popoli  , e fcuotere  il  giogo  de’Turchi  Euro- 
pei, ammalfati  gli  Arabi  vagabondi,  unì  (come  portò  la  Fama)  un 
poderofo  Efercito  di  fettanta  mille  legnaci  , e trucidate  le  guardie 
della  Provincia  , e tutti  que’Monfulmani , che  ivi  per  capo  di  Reli- 
giofo  pcregrinaggio  alla  Mecca  , ò per  altra  cagione  fi  ritrovavano  , 
tentò  di  fog  giogare  le  Fortezze,  mà  non  potendo  per  mancamento  dr 
artigliarie  porci  l’alTedio,  dilatò  nel  Paefe  aperto,  e non  guardato  le  ^ f 
fue  conquide  , riducendofi  in  Fera  ; Città  riporta  nell’  ultime  parti  fui  Mare  Arabico, 
del  Mare  Arabico.  Spedite  à tale  novità  dal  Gran  Signore  premurofe 
commeflioni  atti  Bafsà  diDamafco,  del  Cairo,  e di  altre  circonvicine 
Provincie,  raccolfero  quelli  il  maggior  numero  di  foldatefche,  e procu- 
rarono di  opprimere  lanafcente  follevazione , e poiché  alcuni  Bey  dell* 

Arabia  Petrea  aveano  fòmminiftrate  genti,  e monizioni  a’Ribelli,  rima- 
fero devaftate  dalle  milizie  Ottomane  le  loro  Terre,  perloche  furonoec- 
citati  anch’erti  à prendere  Tarmi,  collo  fpal  leggio  delle  quali  il  Sirirt’obat-  sniffo  Timo  cu*. 
tè  alcune  fquadreTurchefcbe,  mà  in  grotta  quantità  per  ogni  parte  fo-  pc  ° °‘ 
pravvenute , fu  necettitatoà  ritirarli  fra’ monti , e chiedere , ancorché  ar- 
mato,con  vile  umiliazione  perdono,  mentre  un’altro  Capo  degli  Arabi 
Taccheggiata  una  parte  della  Caldea, giunfe  coll’oftilità  al  feno  Perfico  te- 
nendo bloccata  Balf  ra  alle  fponde  dell’Oceano  ; famofo  emporio  di 
Oriente . Tenendoli  però  da'Turchi  fittala  mira  à difarmare  i Congiura- 
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ti  , ne  ottennero  finalmente  l’ intento  , e poiché  le  commozioni 
dell’  accennato  Arabo  da  per  fé  fteflè  , non  avendo  con  che  nodrire 
i lolle  va  ti  , fi  dileguarono  , riduffèro  a’difperati  partiti  anco  il  Serif- 
fò  , coficche  volontario  ricevendo  le  Leggi  da’Vincitori  , depofe  l'ar- 
mi. Calmata  pure  tale  inforgenza  adolorò  eftremamente  il  Sultano 
tutti  i Mi  ni  11  ri  , e l’Imperio  il  mal  lucceduto  aflèdio  di  Petervaradi- 
no,  e raddoppiò  il  cordoglio  la  caduta  di  Scio;  Lòia  vicina  a'Darda- 
nelli  , dall’armi  Venete  in  pochi  dì  confeguita . 

Svernava  , come  narroffi  , il  Doge  Morofini  coll’  Armata  navale 
à Romania  , intento  à lòllccitarne  le  fortificazioni  , à provvedere  di 
guardie  l’Iftmo,  e à premunire  contro  l’incurfioni  nemiche  i Luoghi 
più  efpolli  , e più  importanti  della  Morea  , quando  la  di  lui  morte, 
prematuramente  fèguita  , involò  nel  colmo  delle  migliori  fperanze 
quelle  Vittorie,  che  fi  attendevano  dalla  di  lui  fàggia,  e valorofa  di- 
rezione perfezionate.  Sorprefo  perciò  da  grave  infirmità  cagionata  da 
groflo  calcolo  , per  cui  pervenuto  agli  eftremi  di  vita  , fpedì  fogli  al 
Senato,  co’quah  ragguagliando  il  fuo  pericolo , e protellandofi  ricolmo 
di  fede , e di  amore  estremamente  fi  rammaricava  di  non  recargli  tem- 
po nel  maggiore  uopo  di  più  giovare , come  egli  bramava , alla  fua  Pa- 
tria  , e addimandati  i Capi  principali  , raccomandò  loro  /’  Armata  , 
indi  rivolto  agli  affari  dell’anima  , munito  de’  Sacramenti  , refe  il 
giorno  fèdo  di  Gennajo  con  grave  féntimcnto  di  tutti  , mà  con  glo- 
ria di  sè  medefìmo  lo  fpirito  al  Cielo  , dopo  avere  fettanta  fèi  anni 
nel  Mondo  , e fei  di  quelli  nel  Principato  villino  . Nacque  egli  1‘ 
anno  1618.  di  cofpicua  famiglia  , che  divenne  fin  dal  nafeimento  della 
Repubblica  con  varie  , e riguardevoli  anioni  , e con  molti  , e beneme- 
riti Cittadini  affai  famoja  . Comìncio  di  diciotto  anni  à jervire  con 
molto  profi' to  in  guerra  la  fua  Repubblica , e paffando  per  li  gradi  tut- 
ti della  milizia  maritima  dimojlrò  in  ciafebeduno  di  quelli  operazioni 
degne  del  Juo  gran  cuore  , e della  fua  /ingoiare  efperienga  . Sofienne 
le  cariche  di  Nobile  di  Galea  , di  Sopracomito  , di  Governatore  di 
Galeazza  , di  Capitano  de!  Golfo  , e delle  Galeazza  , di  Provvedi- 
tore dell' Armata  , di  Provveditore  Generale  dell ’ armi  in  Candia  , e 
finalmente  di  Capitano  Generale  , nelli  quali  mcltiplici  , e laboricfi  in. 
carichi  cmfumando  il  corfo  interrotto  dì  venticinque  anni,  ebbe  l’incon- 
tro di  più  cimenti  . Intervenne  nel  combattimento  contro  le  Galee  Dar- 
barefebe  alla  Vallona , disfece  tredeci  Galeotte  Corfare  f òtto  la  Preve- 
da , fot  commi fi  una  Nave  Sultana  nell’  acque  di  Alilo  ; difefe  tù  h 
mura  di  Candia  nel  primo  affedio  le  breccie  , ed  efiqut  con  danno  de' 
nemici  varie  fortìte  . Nelle  vicinanze  di  Parifi  , e di  Nixia  P anno 
1651.  nella  celebre  battaglia  navale  , efercitando  la  carica  di  Capi- 
tano delle  Galeazze  foccorfe  valorojamente  quella  di  Tomajo  Aloceni- 
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go  combattuta  da  quattri  Maone  Turcbefcbe  , facendole  partire  dalla  94 
battaglia  , e dopo  molto  contrago  fuperò  la  Nave  Capitana  degl' Inimi- 
ci , acquiflato  lo  (iendardo  Reale  , e fatto  prigione  l'empio  , e rinega- 
to Natale  Furiano , che  la  reggeva.  Prefe  vicina  à Scio  e fendo  Prov- 
veditore dell' Armata  la  Galea  del  Bey  di  Cipro  , fottomije  Egena , e 
il  Volo  , e tentò  l’ efpugna^ione  di  Malvada  , e fojlenendo  il  grado  di 
Capitano  Generale  , procurò  le  forprefe  di  Negroponte , e della  Canea , 
foggiogò  Calumata  , fugò  coll ’ acquijlo  di  due  Galee  /’  Armata  Turca 
diretta  da  Aly  Bafià  Comandante  del  Mare , vinfe  i Cajkl/i  di  Tor- 
non  , di  Cifme  , Schiantò  > Cai  imo  , e Caftelruggio  , e pofe  in  con- 
tribuzione l'ijole  dell’Arcipelago . Meditando  P afe dio  della  Canea  l’ im- 
padronì d’Apicorno  , e difirufe  tre  Forti  dell'  Inimico  , che  battevano 
la  Fortezze*  di  Suda  , riportò  in  preda  due  Navi  Turcbefcbe  , che 
partite  ambedue  dì  Ale/fandria  , una  andava  ripiena  di  Joldati  , e 
provvigioni  con  molte  altre  conferve  alla  Canea  , e l' altra  colla  cara- 
vana di  Egitto  a'  Dardanelli  . Adorno  di  tanti  allori , tornò  alla  Pa- 
tria , dove  non  fermoffi  oziofo  per  lungo  tempo  , poiché  fu  dal  Senato 
fpedito  per  gelofie  minacciate  da'  Turchi  , Provveditore  Generale  nel 
Friuli  , e pofeia  la  feconda  volta  prefeelto  Capitano  Generale  fojìenne 
la  grande  , e difficile  propugnazione  di  Candia  affé  diala  da  .Acmet 
Cbiuperlì  Primo  Vifire  con  tutto  lo  sforzo  dell'Ottomana  Potenza , fot- 
to  della  quale  dopo  avere  i T urebi  per  tre  continui  anni  di  feroce  af-  p‘" 

fediamento  , cento  , e più  mille  combattenti  perduti  , la  ottennero  col- 
la Pace  à onorevoli  condizioni  , cedutagli  colla  Confulta  di  guerra  dal 
Morofini  , ma  dopo  avere  in  foftenerla  venti  nove  mille  difen/ori  fagrì- 
ficati  , dopo  mantenute  con  molto  fpargimento  di  f angue  Cri fhano  fino 
all’ultìme  , e irreparabili  ritirate  le  aperte  breccie  , dopo  efere  forteto 
dalle  Piazza  > e al  lume  di  accefe  t or  eie  disfatte  (e  dici  Beylere  con  IctC» 

Durac  Bafià  lor  Capitano  , che  meditava  l’occupazione  della  Standia, 
e la  for prefa  di  Lorenzo  Cornaro  Provveditore  dell'  Armata  , ivi  per- 
venuto feortando  con  fette  Galee  un  grofo  convoglio  di  provvigioni , del- . 
le  quali  Beylere  , cinque  fottome fe  , e una  Jommerfa  , liberò  mille  , e 
duecento  Crifiiani  dì  febiavitù  , ed  oltre  la  morte  dello  fìejfo  Durac  , 
e di  altri  molti , confeguì  mille  , e feicento  prigioni  , per  la  quale  glorio - 
fa  y e riguardevole  Fittoria  ottenne  dalla  Repubblica  degnamente  l'onore 
dell'aurea  Stola  , e poco  dopo  per  la  cofìante  difefa  di  Candia  quello  di 
Procuratore  di  San  Marco  . Ceffe  però  , come  narrojfi  , la  Piazza  ,m‘  R<nJe  conto 
portantiffima  , e l’ Antemurale  in  Levante  del  Crf liane  fimo  al  prepotente 
nemico  , e convenne  dopo  il  fuo  ritorno  in  Venezia  rendere  al  Senato  mi- 
nuta ragione  in  carcere  di  cosi  grande  , e principale  rinunzia  . Scolpo/fi  Sm  Ipa 
egli  , dima /Ir andò  con  motte  , e autorevoli  tejlimonianze  una  preci/a  , Cm**. 

indifpenfabde  netejfità  , addicendo  ridotta  à circa  tre  foli  mila  joldati  la 
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guarnigione  infofficiente  all' ordinarie  funzioni  , non  che  alli  moltiplicì,  e 
continuati  travagli , che  lor  fi  preparavano  di  tofienere  , e per  li  Jof- 
feriti  difagi  refi  impotenti  ad  un  più  lungo  efercizio  de  II' armi  , fcontoU 
ti  li  bajiioni  di  Sabionara  , e Sant’  Andrea  , fatte  tre  ritirate  , e ri- 
battuti fejjanta  vigorofjfime  aggre fiioni,  edivijando  di  fabbricare  interna - 
mente  nuovi  lavori,  ejjergli  mancato  per  la  rifinitezza  il  terreno  , e 
genti  bafievoli  à premunirli , partito  , non  ojiante  le  fue  vigorofe  infi - 
fienze  , col  Duca  di  Novailles  il  Jovvenimento  delle  milizie  Francefi  . 
ytjgìunje  , che  l’unico  fuo  oggetto  era  fiato  di  prefervare  à pubblico 
beneficio  i miferi  avanzi  delle  benemerite  foldatefcbe  , il  Popolo  della 
Città  , e le  cofe  [acre  , e ciò  ebe  più  importava  l’ Armata  tutta  > 
ebe  farebbe  certamente  nella  perdita  della  Piazza  di  già  languente 
con  e Fremo  , e irreparabile  eccidio  tutta  perita  , in  cui  folo  re  flava 
alla  Repubblica  l’unica  difefa  , e il  forte  fofientamento  del  rimanente 
Dominio  del  Mare  , ebe  cedendo  Candia  ave  a finalmente  confeguito 
il  profitto  tanto  da’ Mobili,  e da’  juddìti  defiderato  della  pace  , al  re- 
fpiro  della  quale  molto  fi  anelava  univerfalmente  da  ciafcbeduno  , e 
autenticava  la  propria  azione  col  parere  unanime  della  Confulta  , con- 
corfa  con  pieni  ajfenfi  , e colla  fottoficrizione  di  tutti  i Capi  a fiabi- 
e j,i  lirl*  - Refiò  con  quefie  difefe  dal  Senato^  decretato  à larghi  voti  in- 
Cenilo  innocente  toc  ente  , e continuò  à godere  la  dignità  già  contrafiatagli  di  Procu- 
rat  ore  di  San  Marco  , ebe  fopranumeraria  per  le  benemerenze  de’  Juoi 
lunghi  , e jaticofi  fervigi  , e per  eccitamento  maggiore  ave  a mcrita- 
P'.c.dijHM.Tco ■ mnte  nnfeguita  dalla  Repubblica  , ebe  refiando  in  pace  , e avendo 
fortificate  per  qualunque  futuro  avvenimento  nello  Stato  di  Terra  le 
fue  Piazze  > fu  fpedito  Commeffario  fopraintendente  à rivederle  , e del 
1683.  re  fio  di  nuovo  defiinato  Provveditore  Generale  nel  Friuli  , al- 
lorché i Turchi  vennero  colla  loro  poderofa  Armata  fatto  Vienna . Con- 
cbiufa  pofeia  l’anno  Juffeguente  cogli  nitri  Principi  Crifiiani  , e Con- 
STpSfc ^federati  la  fcritta  Lega  , fu  prefetto  , come  fi  difie  , la  terza  vol- 
ta Capitano  Generale  , nell’impiego  della  qual  Canea  , per  lo  ccrfo 
cinque  anni  , e mezz°  fece  quelle  Segnalate -,  e memorabili  azio- 
ni , e ottenne  quegli  rimarcabili  acquiJU  , che  fi  fono  nell  anteceduto 
corfo  di  quefi’  Ifioria  diramente  rammemorati  , e per  li  quali  meri- 
tò  di  Jalire  coronato  del  Regio  Corno  al  grado  Jupremo  della  fua  Pa- 
tria  , d’ e [sere  incifo  ne’ bronzi  , di  fofienere  la  quarta  volta  cornei 
unico  Palladio  della  Repubblica  , e come  forte  campione  del  Cnfiia- 
nefmo  il  Superiore  comando  dell’  armi  Venete  , di  confeguire  con  ben 
meritato  elogio  , e colle  memorie  delle  fue  gefta  il  glortofo  , e fpecta- 
ìtoS’tt&JW&wo  Titolo  di  Peloponne fioco  , f colpito  d duratone  de'  Secoli  per  pub- 
bino  Decretto  del  Senato  ne’ marmi  di  Regia  Sala  . Era  egli  dt  ajpetto 
grave  , e di  portamento  guerriero  , <*  quale  appunto  fi  richiedeva  à un 
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Qandc  Condottiero  di  Armate,  a cui  aggiugnendr.fi  una  veneranda  ca-  *694 
ni^te  fi  conciliava  rifpetto  infieme  , e timore  . Gelojo  di  mantenere  la 
difciplina  militare  in  ofiervan^a  , voleva  ricevere  J'enga  eccezione  pon. 
tuale  ubbidienza  da  ciafcbeduno  . Perito  per  lungo  efercizio  dell ' arti 
marìtime  , e di  condurre  Armate  navali  , tutti  /ape  va  i n a/con  digli 
de'Turcbi , minutamente  informato  degli  ufi  loro  di  guerreggiare  . Giu- 
lio premiatore  di  buone  azioni , e lodatore  de’  vatorofi  , fiero  ga  fuga- 
tore delle  proterve  , e rimproveratore  de’  vili  . Saggio  per  lo  più  nel - 
lo  fciegliere  , rifoluto  nell ’ efequire  , e fe  non  fi  fofie  troppo  di  Jua  For- 
tuna fidato  , che  fe  gli  mofìrò  in  molte  congionture  propizia  , mà  in 
qualche  rilevante  occafione  contraria  , fi  farebbe  certamente  acquìflata 
lode  afsai  maggiore  dalle  fue  azioni  , mà  perche  i pregj  delle  più  ec- 
cellenti Virtù  non  vanno  giammai  da  qualche  mifio  di  umana  , e mor- 
tale caducità  fcompagnati  , parve  , che  fe  gli  attribnifie  una  certa 
auttorità  di  co(lume  , con  cui  fi  dimofìrafie  fpecìaìmente  nel  comando 
troppo  fevero  , e difficile  . Piegarono  ad  ogni  modo  di  lunga  mano  /’ 
ottime  condizioni  di  lui  la  bilancia  del  paragone  , coficcbe  i difetti  , 
fe  pur  ci  furono  , immerfi  nell’  eccedenza  di  tanto  lume  , fi  dileguaro- 
no . Gli  furono  in  Romania  coll’ intervento  eT ambedue  * Cleri  Greco  , H 

e Latino , coll’  affi  (lenza  de’Capi  dell'  Armata  che  era  tutta  ve  flit  a à 
lutto  , e col  Corteggio  delie  milizie  traenti  infcgne  , & armi  al  fuono 
de'  /concertati  jìrumenti  , folennemente  celebrati  con  pompa  militare  , suocj™.^ 
e magnifica  i Funerali  , e ripoflo  nella  Chic  fa  di  S.  Antonio  U di  lui  ps"'!oi° 
cuore,  imbalfamato  il  cadavero  fu  trafportato  in  Venezia  , e nel  t em- 
pio degli  Agofiiniani  in  decorofa  fepoltura  depofitato  , refi  andò  alla  di. 
rezione  dell’ armi  intanto  il  Provveditore  flraordinarìo  deil’ Armata  Ma- 
rino  Michele  . 

Pervenuta  l’infaufla  nova  della  Tua  morte  à Venezia  , ri  ma  fero 
tutti  gli  ordini  della  Città  contriftati . Non  tardò  con  tutto  quello  A««»iuZo». 
la  coftanza  del  Senato  à provvedere  di  Capitano  Generale  l’Armata, 
e poiché  era  dato  in  piòoccafioni,  e in  varj  fogli  Antonio  Zeno  Prov- 
veditore Generale  «iella  Morea  fommamcnte  commendato  dal  Doge 
concorfe  con  larghi  voti  a fofiituirlo  nella  fuperiore  reggenza  di  quel 
comando.  Elelle  al  Reggimentodella  Morea  nelle  di  lui  veci  Marino  P,of.G-n.  *11. 
Michele  Provveditore  , come  li  diflé  , allora  eftraordinario  dell’  Ar- 
mata  , nella  di  cui  carica  dettino  Pietro  Querini  , e nell’ordinaria  il 
Capitano  ordinario  delle  Galeazze  Carlo  Pdàni  . Adempiute  pofcia 
anco  in  Venezia  le  confuere  cerimonie  de’pubblici  Funerali  al  morto 
Doge  , fu  prefcclto  Si! velilo  Valiero  Kavaliero  , e Procuratore  di  S.  Do.e  Siln8tt 
Marco  alla  Ducea  ; Soggetto  riguardevole  per  le  proprie  , e filmabili  v-‘!,a0* 
prerogative  , per  V antica  , e benemerita  Nobiltà  della  fiirpe  , e per  te 
memorie  ancor  recenti  ci  Bertuccio  [no  Genitore  , ibi  area  pai  unente  con 
Jftjria  Contarmi.  Parte  II.  E e firn- 
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folle nuto  ♦ . 

Spedite  dunque  dal  Senato  al  Capitano  Generale  le  commeflìoni 
Op  Gen  fi prc»  del  j,  lui  carico  , ed  aflunto  egli  il  comando  delle  milizie,  e la  dire- 
^.one  dell’Armata  navale  , cominciò  ad  allenire  i preparamenti  op- 
portuni per  la  ventura  campagna  , per  la  quale  fu  pre/ò  dalla  Re- 
i R i,(,iin  pubblica  , licenziato  il  Conte  Joachino  di  Trautmanftorff,  poco  con- 
tenta  del  di  lui  fervigio  , a’proprj  ftipendj  per  Generale  dello  sbarco 
?Js?cM^e"e"le  il  Barone  Adamo  Enrico  di  Stenah , che  avea  /ottenuto  il  grado  di 
Generale  dell’artigliaria  negli  Eferciti  Cefarei  contro  la  Porta,  e co- 
mandava allora  le  truppe  Bavare  in  Fiandra  , inviando  con  etto  lui 
un  vigoro/ò  convoglio  di  genti,  danajo,  e monizioni  fotto  la  condot- 
ta di  Marco  Pifiani  eletto  Provveditore  a Napoli  di  Malvafia  . Spal- 


mate perciò  dal  Capitano  Generale  à Porto  Poro  le  Navi , e 1’  Ar- 
mata fottile  à Romania  , fopravvenuta  intanto  la  Primavera  , e 
unite  infieme  ambedue  le  Armate,  pervenute  colli  loro  rinforzi  fette 
Galee  Maltefi,  e cinque  Pontificie,  guidate  le  prime  dal  Commen- 
datore Conte  di  Tahun , e dal  Cavaliero  Buffi  dirette  l’altre , ed  ar- 
rivato fimilmente  coll’  accennato  convoglio  il  Generale  Stenaìi  , ri- 
««ftitndirK"»  dotta  la  confulta  di  guerra  , fi  divifarono  le  operazioni,  alle  quali  li 
di  pone  d.  w»  dovettero  indirizzare  ì primi  sforzi  della  campagna  . Uilcordi  furono 

attaccale  1 ...  r.  i • t * • I L.  J -J' 

ZxJ'TuZ  fra  Comandami  ì pareri,  altri  bramavano  /«  qualche  modo  di  npi - 
gliare  il  corjo  interrotto  delle  Vittorie  , altri  giudicavano  /officiente 
impiego  la  confirvaz‘one  dell'  occupato  , e avendofi  à intraprendere 
qualche  conquitta  , fottenevano  , che  fi  dovefero  applicare  à una 
grande  , e profittevole  oppugnazione  , aderendo  , che  non  avendo  la 
L<roR»*io'>i.  Repubblica  vigore  bufarne  per  molte  lmpreje  , non  doteafi  giti  are  il 
tempo  , e il  jangue  nelle  inferiori  , e in  quelle  , che  nulla  giovando  à 
dilatare  il  Dominio , dopo  ottenute,  ò fi  dovevano  fer^a  giovamento  di - 
firuggere  , ò fi  ricercavano  con  ifmembramento  dell'  firmata  graffi  prefi. 
dj  à premunirle  , ed  erano  tali  , che  come  fac  Imeni  e fi  configurano  , 
coi)  potevano  c/fire  da'  Turchi  con  pari  agevolezza  ricuperate  . Sao  , 
Metellino  , Te  nodo  , Lnnno  , Stanchiò  , r Negroponte  ( non  a ulule- 
rate  Rodi  , f Landa  come  mji, pernii  ) efere  fieli  Itale  , /afra  ae  le 
quali  riffrdrt ano  le  Fortezze  nemiche  , f r olend.fi  mdi, zzare  ad  alcu- 
na delle  cinque  minar,  facea  di  mefiti  fafiiare  per  lo  meno  un  ter. 
po  di  tre  mille  fanti  , e mille  cavalli  alla  cufiod  a d>  U //r».o  , ab.h  à 
refill,  re  in  qualunque  evento  ai  tentativi  del  S,rafahcro  , forte  di  /et- 
te mila  faldati  , e facile  ad  effe  re  in  momenti  nnj  <zato  da  pro- 
poni e . Richieder  fi  almeno  dodici  Navi  armate  con  mille , ecmquecen- 
to  fanti  di  guarnigione  , affine  di  tenere  con  cjse  coperta  1‘  sinuata  , 
guardato  lÈfercito  , e d,fe,e  le  ciurme  , c he  ibarcafiero  à qualh,  afa 
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fedio  , per  ejfere  in  ijlato  di  opporfi  alle  venti  Sultane  , e alle  Beyle - *®94 

re  , che  unite  al  Capitano  Bafià  farebbono  col  beneficio  della  corrente  , 
e del  vento  fortite  certamente  da  Dardanelli  , e accorfe  celeremenre  al. 
la  diverfione  de'  di  vi  fati  progrefft  , che  detratti  gl'inutili  , e gl' infermi  f, 
e in  dubbio , che  gli  aufiharj  acconfentifsero  all'intiero  sbarco  delle  loro 
genti  y non  rimanevano  , che  foli  otto  mila  faldati  da  prevalerfi  ; nu- 
mero certamente  inferiore  all' occorrenza  , e che  impiegandofs  contro  Scio , 
ò altra  fimìgliante  Fortezza  potevano  i Turchi  dalle  rive  dieci  miglia 
dtfcofle  di  Natòlia  tragittare  con  breve  paf saggio  in  quantità  con  fide- 
rabile  le  JoNatejcbe  , e rendere  vano  l’efperimento  . Mà  dato  che  age. 
volmente  fi  confeguifse  {'acqu  ilo  , ò fi  dovea  confervare  , ò demolire  . 

Se  demolire  à che  prò  perdere  inutilmente  fangtte  , danajo  , tempo , e 
monizioni  ? Se  confervare , qual  grofso  numero  di  guarnigione  à prefi - 
diario  ? qua!  diminuzione  all’  Annata  , pur  troppo  indebolita  dalle  cu- 
fiodie  lafciate  all’ J fimo  ? qual  fopr avanzo  di  vigore  alle  operazioni  del- 
la ventura  campagna  , alle  difefe  di  Lepanto  , e alle  ficurezz e della 
Morea  ? quali  dijpendj  di  fortificazioni  , di  appreflamenti  , e di  vetto- 
vaglie à premunirla  . Dovendofit  invigilare  alla  nuova  conqtsifia  , fa- 
rebbe fiato  di  me  fieri  abbandonare  il  pofiefso  dell'  occupato  , convenen- 
dofi  tenere  continuamente  lontana  l'Armata  navale  per  cufiodirla  . I 
Vaf celli  armati  Fortezza  mobili  impedire  a' Turchi  il  pafs aggio  dell’ Ar-  cuNcpoputTr 
cipe/ago  , e i faldati  , che  per  tale  effetto  fi  ponefsero  fopra  di  loro  , 
ce  fiato  il  bifogno  , potevano  in  altre  occorrenze  adoperar  fi  . Dover  fi 
fifiare  Io  fguardo  à Negroponte  , e volgere  à lui  tutte  le  applicalo-  R«*io»uitiof*. 
ni  , e le  mire  , poiché  oppugnata  quella  importante  Piazza  per  tante 
confeguenz e agli  Ottomani  così  gelofa  > farebbe  fiato  coftretto  il  Sera- 
fcbiero  di  fermarfi  in  di  tei  vicinanza  per  fovvenirla  , e intanto  ìa- 
Jciare  liberi  lo  firetto  , e le  adiacenze  di  Lepanto  , e fucceduta  col 
Divino  ajuto  la  rimarcabile  Jmprefa  , fi  veniva  à rendere  più  ficuro  , 
e più  durevole  l’ottenuto  Dominio  della  Morea  , nè  più  vera  fortifica- 
zione poter  fi  adattare  à Corinto  , che  la  prefa  di  Negroponte  ; fenti- 
menti  , e faggi  a maffima  del  morto  Doge  , fiabìlita  , vivente  lui , da 
tutti  i Capi  della  Confulta  , partecipata  nel  Settembre  decorfo  al  Se- 
nato , e dallo  fìeffo  approvata  , che  ne  flava  attendendo  con  anfiofa 
affettazione  il  fucceduto  . Se  pofcia  le  forze  della  Repubblica  non  cor- 
rifpondevano  all’intenzione  , ancorché  avefse  ella  unito  con  quell’ ogget- 
to  nella  prefente  campagna  tutti  gli  sforzi  , non  doverfi  con  tutto  que - 
fio  lafciare  ozjofe  le  foldatefcbe  con  tanto  dispendio  adunate , mà  avan- 
zarle almeno  nell’ acque  del  Volo  alla  parte  fuperiore  di  Negroponte  , 
ajfsne  di  divertire  Pincurfionì  minacciate  dal  Serafchìero  nella  Morea  , 
t nelle  vicinanze  di  Lepanto  , e per  cogliere  quegli  avvantaggi  , che 
iù  quella  Città  fofsero  dall’  tee  afione  fomminiflrati  . Poter  fi  devafiare 
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x°9i  Tebe  Piazza  d'armi , e ogni  altro  ricovero  dell' inimico,  prefentare  bat- 
taglia al  Serafcbiero  , ò pure  obbligarlo  ad  accorrere  alle  difrfe  di  Sa- 
lonicbj  , in  fomma  cagionargli  con  varie  moffe  , e firat agemmi  [enfi, 
bili  commozioni  , coficcbe  allontanato , reflajje  modo  all'  Armata  di  voi - 
gerfi  colli  venti  , ebe  fogliono  di  giorno  nel  Golfo  del  Volo  fpirar  ga- 
gliardi, f opra  lo  Beffo  Negroponte  inabile  per  l'affenza  dell' Efercìto  Ot- 
tomano ad  e (fere  con  pronta  celerità  fovvenuto  . Si  farebbono  in  tale 
congiontura  eccitati  i Bulgari  , e gli  Albaneft  mal  difpojli  contro  la 
Porta  à qualche  inopinato  tumulto  , che  fomentato  da’/oro  aderenti  ri- 
coverati à T ine  , e Sciro  porrebbe  tutte  quelle  circolanti  Provincie 
in  confufione  , e fe  per  avventura  fi  avvìcìnajfe  il  Serafcbiero  nel- 
la lontananza  dell'  Armata  Veneta  alla  Morta  , refiarebbe  il  Prov- 
veditore Generale  Michele  colla  maggiore  parte  della  cavalleria  , non 
arrischiata  alti  patimenti  del  Mare  , e con  qualche  numero  de'  Pae - 
fani  à cufiodìre  lo  jlretto  , i quali  potrebbono  anco  non  trovando  ofia- 
coli  internarfi  nel  Paefe  Turcbefco  , come  quelli  parimente  di  Le  pan- 
to  rinforzati  dalli  Venturieri  del  Z ante  , e della  Cejfalonia  , infe- 
rire colle  loro  f correrie  danni  notabili  alla  Livadia  ; e (fere  in  que. 
(lo  mentre  molto  opportuno  /’  avanzare  una  J quadra  di  Vafcelli  con 
qualche  Palandra  a'  Salonicbi , per  traere  dagli  abitanti  col  tormento 
delle  bombe  confiderabili  contribuzioni  . Ciò  che  fi  potrebbe , tif petto  la 
diflanza  dell’Armata  Turca  a'  Dardanelli'^,  con  molta  ficurezga  otte- 
nere . 

rum  «amilo.  -Ripigliarono  gli  altri  , che  {ottenevano  la  contraria  opinione  ; 

t (fere  cofa  di  agevole  operazione  concepire  eguale  al  defiderio  la  vafli- 
tà  de  penfieri  , mà  molto  malagevole  bene  fpefo  l’efperimento  dell"  efe- 
quirli  , e dopo  efequiti  affai  arduo  , e di  fovente  inoperabile  il  buon 

j*. .g'om.  fuccef!0  • L‘ acquifio  di  Negroponte  efsere  Idea  più  adattata  alle  bra- 

me , che  alla  Potenza  . Non  forze  valevoli  à cominciarla  , non  foc- 
corfi  poderofi  à profeguirla  , non  rinforzi  equivalenti  à terminarla  . 
Non  efiere  refiati  ozfofi  $ Turchi  prevvedutone  rafiedio  à premunir- 
la , coficcbe  validamente  fortificata  , ftando  e/ft  numerofi  à cuflodir  - 
la  , fi  rendeva  tentativo  di  vana  induftria  , e rimaneva  per  le  ra- 
gioni addotte  anco  il  Forte  Carababà  inefpugnabile  , poiché  ogni  pic- 
chia refiftenza , che  fi  fofie  oppofia , bajlava  ad  agevolare  al  Serafcbiero , 
ancorché  lontano  , il  modo  di  accoflarfi  , e poteva  fuccedcre  intanto  l' 
intemperie  della  Stagione  Autunnale , e la  partenza  degli  aufiliarj , coficcbe 
fi  farebbe  convenuto  lafciare  allora  fenza  profitto , e forfè  con  molto  danno 
rimprefa ; che  pafieggiandofi  inutilmente  il  mare  fi  confumarebbe  fenza  gio- 
vamento il  tempo  avanzato  della  campagna  , in  cui  applicandofi  à qualche 
acquifio  , ancorché  picciolo  , fi  poteva  fperare  almeno  qualche  vantaggiofo 
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ve  vote  di  quella  , che  fi  facevano  i Veneti  da  lor  medefimi  , diflr  ug- 
gendo fi  à poco  à poco  col  fare  armati  , e coll’  armi  inutili  al  fianco  ; 
che  alla  Repubblica  ogn’  anno  prolungato  fen^a  progreffi  era  una  fi enfi - 
bilijfima  perdita  , poiché  conveniva  J'ofienere  il  difpendìo  pefantijftmo  deh 
le  milizie  > e dell ’ Armata  fenza  ferv'trfi  di  loro  , anzi  à tei  erano 
i momenti  trafeorfi  , non  operando  , ejìremamente  pregiudìciaìì , conte - 
nendofi  ad  ognuno  di  loro  fimme  riguardevoli  d’oro  ; che  maffima  trop- 
po disperata  era  quella  , che  non  potendofi  intraprendere  grandi  opera- 
zioni , fi  dovejfero  abbandonare  le  più  facili  , e le  minori  , poiché  la 
peggiore  rifoluzione  era  quella  di  perdere  tempo , e danaio  inutilmente , 
tenere  oziofe  le  Joldatefche  , e togliere  loro  la  fperanza  dì  bottinare  , 
cofiuche  infingardite  , e annoiate  potevano  facilmente  ammutinarfi  , ò 
almeno  defertando  lafciare  l’infegnc  , e fuggendo  avvalorare  ; come  al- 
tre volte  y all’ Inimico  le  proprie  forze  . Di  poca  rilevanza  confiderarfi 
l’incurfioni  nel  Paefe  Turcbefi'co  , poicb’  elle  folamente  fervivano  ad  im- 
pinguare i predatori  ; effere  pure  vanità  il  credere  , che  una  fola 
fquadra  di  Navi  potè  fife  recare  gran  danno  a’  Salonichi  , che  fi  poteva 
bene  pregiudicare  con  qualche  oltraggio  , mà  non  ajlringere  à Jommini . 
tirare  involontario  tributo , foccorfa  dall’ Armata  nemica , ufeita  in  quel 
tempo  da’  Dardanelli  ; mà  quando  pur  anche  dall’  una  , e l’ altra  di 
quefie  picciole  azioni  fi  configuiffe  qualche  profitto  , effere  coti  leggiero  , 
che  non  portava  fenfibile  giovamento  alla  Repubblica  . Confiderarfi  mol- 
te l’ifole  dell’Arcipelago  , tolto  Negroponte  , fopra  delle  quali  fi  pote- 
vano adoperare  gli  sforzi  moderati  del  Par  mi  Venete  , e ancorché  fi  la - 
feiaffe  qualche  numero  dì  milizie  alla  cuflodia  dell' 1 fimo  , rimanere  an- 
cora un  corpo  fondente  di  EJercito  à tentare  con  ifpcranza  di  buona 
riufeita  qualche  mezzana  conquifta  corrijpondente  alle  forze  , e fra  le 
più  riufcibili  confiderarfi  quella  di  Scio ; Jfola  popolata  , ed  opulente  y P«r?re  che  fi  IN 
e di  capaci  (fimo  Porto , e ordinario  ricetto  delle  Caratane  Turcbefcbe  , ,4cll,ScJl>’ 
alle  quali  mancato  il  ricovero  conveniva  pajfare  à Cofiantinopoli , ef- 
pojle  alle  procelle  del  Mare  , e all'  in  fidie  de’  Legni  Crifiiani  , che  lo 
feorrevano  , e togliere  parimente  all’ Armate  Ottomane  l'affilo  , allorché  ■So"°so°1' 
forti  vano  da'  Dardanelli . Bene  inclinati  i di  lei  abitatori  al  nome  Veneto  , 
che  fofpiravano  di  fcuotere  il  giogo  troppo  prfante  de’Turcb)  ,per  fottometterfi 
al  placido  Dominio  della  Repubblica  ; che  fe  richiedeva  Piazza  di  tal  con- 
dizione prefi  àio,  fortificazioni , e apprettameli , molto  maggiori  , e con  difi 
pendio  di  lunga  mano  più  rilevante , fe  ne  dovere  bbono  à Ncproponte  \ Cit- 
tà più  ampia  , e Capitale  di  un  Regno  , mà  come  era  acqufio  refi  ìmpofi 
fibile  alle  forze  indebolite  della  Repubblica  , coi)  fi  convenivano  di  lui 
cancellare  le  memorie  , e volgerfi  ad  altro  più  agevole  intraprendìmen- 
to  , da  cui  fe  non  fi  confeguìva  la  totale  utilità  , fofje  almeno  di  più 
Jftoria  Contarmi . Parte  11.  E c 3 riu- 
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1694  riujcibilc  effetto  . Se  Scio  era  vicina  a'  Lidi  Turcbefcbi,  era  proffima 
pure  a’ Dardanelli  , dove  poteafi  J'pignere  una  f quadra  di  poderosi  Va- 
gelli , per  impedire  all’  Armate  nemiche  l’ufcita  , e l’ ingreffo  in  Cc- 
Jfìantinopoli  alle  merci  flranìere  dell'  Occidente  , e dell’  Africa  , e agli 
Jìefft  alimenti  di  quel  gran  corpo  , e lafciandofi  un  valido  prefidio  nel. 

I’  /fola  , niente  venivafi  à jminuire  all’  Armata  , ebe  ricondotta  in 
Morea  fi  farebbe  riunita  alle  milizie  colà  refiate  , e in  tal  manie - 
ra  riceverebbe  il  rifarcimento  delle  mancante  . Conceduto  , ebe  /’  acque- 
fio  riufeìffe  per  la  vicinanza  delle  fpiaggie  nemiche  di  non  durevo- 
le mantenimento  , ad  ogni  modo  , come  pofto  inferito  fra  le  brac- 
cia dei  loro  Stati  , e (fendo  a’  Turchi  fpina  affai  pugnente  negli  oc- 
chi , poteva  mirabilmente  Jervire  confervata  , di  pre^go  avvantag- 
* giofo  à flabilire  la  pace  . Non  e fi  ere  da  fperare  coli  pronti  à [ol- 

levarfi  per  la  comparja  de'  Legni  Veneti  a’  Lidi  di  Macedonia  i Bul- 
gari , e gli  Albanefi  , ma  quando  pur  anche  fofie  la  loro  commozio- 
ne feguita  , poco  poter  ella  influire  di  diverfione  à prò  della  Re- 
pubblica in  Mare  . Efjere  quello  dunque  I'  oggetto  più  facile  , più 
giovevole  , e più  opportuno  , in  cui  flante  le  forze  , che  Jt  tenevano  , 
fi  farebbono  potute  applicare  con  ifperanza  di  giovamento  le  intenzioni  , 
dovendofi  da  faggio  avvedimento  g'ufia  i tempi  , e gli  accidenti  cangiar _ 
configlio  . 

Ferono  tali  ragioni  grand’impreffìone  nell’animo  del  Capitano  Ce- 
taceo di  Scio»  '*  nerale  , e nella  maggiore  parte  degli  altri  Capi  , colicche  rettò  que- 
lla rifoluzione  quafi  concordemente  deliberata  . Lafciati  perciò  alla 
guardia  dellTltmo  lòtto  il  comando  di  Marino  Michele  affittito  dal 
Sargente  Generale  Fabio  Lanoja,  e dalli  Sargenti  Maggiori  Fracchia 
si  tardino  1700.  e Magnanini  , due  mille  , e fettecento  Fanti , e mille  cavalli  > che 
aggiorni  a tre  mille  Greci  del  Regno  doveano  contendere  in  qualun- 
que evento  l’ingreflò  dello  ttretto  al  Serafchiero  , c imbarcati  dieci 
mille  Fanti,  equattrocento  cavalli,  il  grotto  cannone , e tuffigli  altri 
militari  apprettamene  , Fciolfe  l’Armata  , benedetta  col  Sacramen- 
ElAfia!"  to  dall’Arcivdcovo  di  Niffia  , il  giorno  terzo  di  Agofto  dalla  Morea  , 
ma  contrattata  da  Furiofe  , e ottinate  1 ramontane  , che  logliono 
Fpirare  in  quella  Stagione  , e in  que  Mari  attui  Frequenti , dopo  ave- 
re per  qualche  giorno  con  isbandamento  de  Legni  molto  agitato  , fi 
raccolte  finalmente  in  Porto  d’Andro  ; Ifola  da  Scio  ottanta  miglia 
dittante  , ove  Fu  coftretta  per  molti  giorni  a trattenerli  . Bonaccia- 
ta  poi  ci  a la  contrarietà  del  vento  , e lbffiando  Aulirò  propizio  , fi 
difcollò  il  letto  di  Settembre  da  quel  foggiorno,  ed  ellendo  Fui  pun- 
to della  partenza  capitò  al  Capitano  Generale  ragguaglio  , che  1 
Armata  Turca  numerofa  di  venti  Sultane  , e venti  Tei  Bcyle- 
re,  con  molti  Legni  minori  condotta  dal  Capitano  Bafsà  fòlle  uFci- 
, tada 
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ta  da’Dardanelli , e ricoverata  in  Porto  à Focchies  . Non  ritardò  1^94 
egli  con  tutto  quello  l’intraprefo  cammino  verfo  di  Scio  coliche  giun- 
fe  il  giorno  fettimo  à villa  di  quella  Città,  e à dar  fondo  con  tutta 
l’Armata  fuori  del  Porto. 

E’  Scio  da  Tolomeo  nomata  Chios,  da’Turchi  Sakcs;  Ifola  fpet-  M\. 

tante  all’Afia,  non  piò  di  dieci  miglia  da  lei  difcolta  , fra  l’altredel- 
l’Egeo  non  inferiore  , ripolla  nel  quinto  clima  , e a gradi  trenta  no- 
ve di  latitudine  . Contiene  cento  clodeci  miglia  di  giro  prolungando- 
li a quaranta  fei  la  fua  lunghezza,  e dilatandofi  la  fua  maggiore  lar- 
ghezza a ventiquattro  . E’ella  , rifpetto  alla  fua  capacità,  non  me- 
no feconda  , che  delizierà,  poiché  divifa  in  due  regioni  tiene  lafupc- 
riore  rivolta  al  Settentrione  aliai  amena  , c fruttifera  , llendcndoli 
or  in  coltivate  pianure  , or  lòllevandofi  in  feconde  colline  , or  ab-  Siafaulia  , 
ballandoli  in  fortiliflime  valli  , irrigata  in  qualunque  canto  da  mol- 
ti rivi  , opulente  di  grani  , vini  > lane,  ogli,  cedri  , ed  aranci  . L’ 
inferiore  polla  al  meriggio  , come  è ingombrata  la  maggior  parte  da 
monti  , così  è ripiena  di  folti  bofohi  , e perciò  abbondante  di  fiere  , 
e làlvaticini  , e /opra  tutto  nodrilce  come  fua  fpeciale  prerogativa  , 
e fua  principale  ricchezza  il  mallice  , che  ftilla  dal  Lenti  feo  ; ar- 
bore, di  cui  ella  è fòmmamente  ferace.  Riguardo  al  fuo  riftretto  fi- 
to , è da  frequente  popolazione  abitata , foftenendo  oltre  la  Città  Ca-  sluPopcIhi», 
pitale  feflanta  graffi  villaggi  , e Cartelli  , numcrandofi  in  lei  circa  c"c’nci”' 
ottanta  mille  perfone  , la  maggior  parte  , tolti  quattro  mille  Tur- 
chi , pochi  Ebrei  , e d^ci  mille  Cattolici  del  Rito  Greco  , indu- 
ftrioli  , e molto  amantrdella  coltura  , e del  trafico  , e come  fono 
parimente  molto  abbondanti  di  fete  , così  fi  applicano  alla  tdfitura 
de’ panni , de’ quali  fi  provvede  in  molta  copia  1’  Oriente  . Tiene  la 
parte  montuofa  molte  fontane  , che  fcaturendo  da  quelle  balze  , e *1" ,l*- 
infieme  unendoli  formano  un  non  difpregievole  fiume,  che  bagnan- 
do le  divifatc  pianure  và  a terminare  alla  parte  del  Levante  nell’Ar- 
cipelago . Gli  Uomini  fono  per  l’ordinario  di  non  molto  aggradevole 
afpetto  , mà  le  Donne  univerfalmente  di  gran  bellezza  . Mantene- 
va prima  ciafcheduna  Setta  fenza  impedimento  il  culto  della  profef- 
fata  Credenza  , dando  /oggetti  nello  fpirituale  i Latini  al  Vcfcovo 
deflinato  dal  Romano  Pontefice  , e i Greci  all’ Arci vefeovo  dal  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli  eletto  . Hanno  i Turchi  però  dopo  gli  acci- 
denti , che  faranno  da  me  raccontati , tolti  loro  que’  privilegi , e co- 
me erano  in  maggiore  numero  i Greci  , così  portedevano  la  maggior 
parte  de’Tempj  , non  mancando  però  alcuni  uficiati  con  grande  ve- 
nerazione , e col  miniftero  de’Sacramenti  da’Religiofi  Dominicani  » 
Cappuccini  , Francefcani  , e Giefuiti  , tenendoci  quefti  un’aperto 
Collegio  agli  rtudj  delle  Lettere  , e delle  Scienze  . Siede  la  Città  su 
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J^94  le  fponde  Orientali  dell’Ifola  , che  riguardano  la  Natòlia  con  Porto 
Dìfe  retane  dell*  affai  capace  , il  quale  ancorché  efpodo  al  Borea,  e molto  per  le  Tue 
c.itJjc  nerette  loci , e per  la  debole  tenacità  del  fondo  pericololo  , dà  ri- 
cetto ad  ogni  modo  paflàndo  à Coftantinopoli  , e ritornando  à tut- 
ti quali  i Legni  , che  folcano  l’Egeo  , e fpecialmente  alle  Caravane 
di  Egitto  , c di  boria  . Circonda  ella  un  miglio,  e mezzo  , ed  è in 
lei  fé  veramente  vietata  da’Turchi  à ciafcheduna  Nazione  Cridìanal’ 
abitazione  , e alla  quale  conviene  da  qualunque  parte  per  tre  fucce£ 
live  , e ben  guardate  porte  introdurli  . In  lei  tiene  la  lira  principale 
che  i Rt'Utnz»  Refidenza  il  Comandante  Ottomano  , che  prefiedendo  all’  Bòia  or- 
’J‘:B,':“1“"*,,dinariamente  con  un  prefidio  di  ottocento  Gianizzeri  la  cuftodifce  . 

Hà  di  fecche. , e grolle  mura  il  fuo  recinto  , interfecato  da  varie 
Torri , e da  non  molto  larga  , e profonda  foffa  attorniato  , tenendo 
nel  lato  deliro,  oltre  quello,  che  chiude  il  portoj,  fopra  una  eltrema 
lingua  di  terra  ederiore,  che  forma  al  molo  un  Caitello  armato  di 
artigliarla  , e guernito  da  qualche  numero  di  foldatelca , (tendendoli 
dall’uno  all’altro  per  difèfa  dell’ingreffo  una  catena  . I borghi  pofeia 
DiiciMare  rei  ^ contigui  molto  più  ampj , e numerali  di  abitazioni  da  Greci , 

ur*o,cu>u:o.  e Latini  è popolato  , cllendcndoli  al  mezzo  giorno  lungo  le  rive 

delle,  e intorno  al  Porto,  rendendo  in  Mare  colla  magnificenza  degli 
edifici,  e coll’apparenza  di  vaghi  , e deliziofi  Giardini  dilettevole,  e 
ammirabile  prefpcttiva,  fcorgendoli  tuttavia  sii  l’eminenza  di  vicina  , 
e dirupata  montagna  qualche  veltigio  ancora  dell’  antica  , e diroc- 
cata Chiopoli , dalle  di  cui  rovine, come  più  comoda  al  commerzio , e 
alla  navigazione  riforfe  Scio  . Intorno  all’Ifim  oltre  molti  minori  le- 
ni , che  la  rendono  in  ogni  parte  per  lo  meno  da  piccioli  Legni  fre- 
quentata, lungo  la  della  riviera  , ove  dà  la  Città  collocata  , s’infi- 
nua  nella  parte  fuperiore,  e à lei  fettentrionale  Porto  Delfino,  mol- 
to  capace  anch’egli , ma  per  la  fodezza  del  fuo  tenente  affai  più  co- 
modo , e più  ficuro  - Nella  parte  inferiore  verlb  l’ Occalo  s’ interna 
un’altro  Porto  detto  Amidà  , così  da  un  Cadello  à lui  vicino  deno- 
AmitiiirocoA)  c c]je  efièndo dirimpetto  moietta  diPliro,  (ancorché fia  ella 

di  angudo  giro)  è da  venti  Occidentali  guardato.  Dice!!  comunemen- 
te da’Pacfani  efferc  data  Scio  l’antica  Patria  di  Omero , in  cui  forti  quel 
Scarnila  ai  o- celebrato  Poeta  appreffo  il  villaggio  di  Cardanulla  i fuoi  natali , ed  ove 
ottenne  dopo  la  fua  morte  la  fepoltura  . Sodcnne  ella  negli  antichi 
tempi  col  rimanente  dell’Afia  la  lòggezione  de  Perii , indi  go.  è per  qual- 
che Secolo  un’intervallo  di  libertà.  Soggiogata  dagh  Areni-..':  Li  < ad- 
dita per  molta  ferie  di  anni  alla  Dominazione  de  C.rc-i  , nuche  i 
Macedoni  infieme  conia  Grecia  , e con  buona  parie  ùc.l  Alia  la 
fottomilèro  , e terminata  quella  M marchia,  Mitridate  Re  di  .-un- 
to ci  fu  Signore  . Stendendo  polcia  i Romani  col  terrore  deli  ar- 
mi 
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mi  loro  la  vafta  Monarchia  nelFOriente,  dilatarono  la  grandezza  Io-' 
ro  fopra  qtiell’Ifola  , e dal  vallàllaggio  degli  Imperadori  Romani  pafi 
fata  pofeia  con  la  Sede  dell’Imperio  lòtto  il  Dominio  degli  Orientali, 
ci  flette  foggetta  fino  all’età  di  Emanuele  Comneno  ; tempo  , in  cui 
occupata  più  volte  dall’armi  Venete  , gite  con  gli  altri  Europei  all’ 

Imprefa  di  Paleftina  , e ri  mefsa  finalmente  allalor  fede  , fu  da  loro 
candidamente  ai  primieri  Dominatori  reftituita,  da’ quali  fu  pofsedu- 
ta  finche  Andronico  Paleologo  per  gl’immcnfi,  e profittevoli ajuti  , 
à lui  da  Genovefi  fomminiftrati  nel  riafeendere  alla  Sovranità  dell’- 
Imperio , la  diede  loro  per  grata  ricognizione  in  donativo,  c da  elfi 
dopo  qualche  tempo  venduta  per  rilevante  fommaà  Metone  Giufti- 
niani  ricchilfimo  lor  Cittadino  , venne  felicemente  da  tal  famiglia 
per  lo  corfo  quali  di  due  Secoli  , e mezzo  con  forma  di  Repubblica 
amminiftrata  . Crcfcendo  pofeia  la  formidabile  Potenza  degli  Otto- 
mani , che  rendeva  ombra  va ftilfima  à tutta  Europa  , li  Giuftinia- 
ni  , affine  di  non  perdere  totalmente  la  libertà  , acconléntirono  di 
ricono feere  per  Sovrani  colla  corrifponfioneannuale  di  diecimila  feu- 
di i Gran  Signori , finche  l’anno  1566.  Pialy  Bafsà  del  mare  lòtto  ap- 
parenti , e mendicati  pretefti  , fpecialmcnte  di  elserli  mancaci  i con- 
fueti  tributi  alla  Porta,  con  ingannevole  ftratagemma  , fatti  prigioni 
i Magiftrati  , la  fottomile  à Solimano  Secondo  , pofsedura  da’ Tur- 
chi , finche  Selym  fucceduto  à Solimano  , /apendo  efierc  da’  Prima- 
ti di  lei  , per  non  cadere  nelle  catene  , con  molto  feguito  degl’llòla- 
ni  abbandonata  , promulgò  l’anno  1573.  graziofò  Indulto  , con  cui 
prometteva  loro  , tornando  ad  abitarla,  e pagando  la  confueta  rico- 
gnizione , la  primiera  formalità  di  Repubblica  , riconofccndo  però 
nella  Reggenza  dcll’armi  la  fuperiorità  d’un  Comandante  Ottomano; 
mà  per  poco  tempo  fu  da  lei  queft’apparenza  di  libero  governo  efer- 
citata  , poiché  rintracciate  da'  Turchi  l’anno  1606.  nuove  calunnie, 
la  imputarono  di  fegrete  corri lpondenze  colli  Tofcani  , giti  con  quin- 
dici Galee  per  occuparla  , coficche  fcacciati  dal  poflèfso  della  Città  minata  dalli  SuU 
gli  abitanti  , tolfero  loro  ogni  comando  , e farebbono  in  deliberazioni  ' 
più  fènfitive  precipitati,  fe  il  Signore  di  Breves  Ambafciatoredi  Fran- 
cia , non  fi  tofse  alla  Porta  con  efficaci , e replicati  uficj  per  falvezza  lo- 
ro interpofto.  Reftò  dunque  l’Ifola  di  Scio  in  potere  afsoluto  delli  Sul- 
tani, dalla  quale  ne  traggono  effi  ottanta  mille  reali  di  annuo  tributo, 
aflignato  alla  Sultana  Madre  per  appannaggio . 

Approdò  a lei  con  oggetto  di  fottometterla  l’armata  Veneta , alla 
di  cui  comparfa  atterrito  KaflàinBafià  Genero  del  defònto  Meemet 
Sultano  , che  con  prefidio  di  ottocento  Turchi  la  cuftodiva  , fpedì 
immantenente  replicati  meflàggi  àCoftantinopoli,  e al  Capitano  Baf-  B*“1- 
sà  ( che  sbarcati  due  mille  Gianizzeri  alTenedo  , fiera  ricondotto  à 
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1 ^94  Dardanelli  ) affine  di  confeguire  qualche  foccorlo  . Scieltofi  da’ Ve- 
neti intanto  su  la  punta  di  Sant’Elena  alla  parte  di  mezzogiorno  lo 
surco  de  veneti,  sbarco , quali  due  miglia  lontano  dalla  Città  , fi  fece  dal  Generale  Ste- 
naù  il  giorno  ottavo  con  moltadiligenza  efeguire  , coficche  condotte 
colle  Galeotte  , ed  altri  piccioli  legni  le  foldatefche  fui  lido  , furono 
primi  gli  Schiavoni  ad  occuparlo  , contro  de’ quali  fortiti  in  qualche 
numero  i Turchi , c foftenuti  i Veneti  dall’  artigliarle  dell’armata  , 
/cagliando  una  grandine  continua  di  mofehettate  fi  ritirarono  i nemi- 
ci nella  Fortezza  , prendendole  montagne  gli  abitatori  dell’Ifola  . 
Continuandoli  ad  isbarcare  , fi  polèro  in  terra  computati  mille  , e 
duecento  aufiliarj , dicci  mila  fanti  , e quattrocento  cavalli  , che  di- 
ftribuiti  il  giorno  fufl'eguente  in  tre  corpi  , furono  dallo  Stenaù  gui- 
dati per  la  colla  del  monte  con  giro  di  fei  miglia  dinanzi  giardini  , e 
bofeaglie  di  cedri  per  luoghi  ingombrati  da  vigne  intorno  ai  borghi  , 
diero  i borghi  « “coficche  convenendo  tal  ora  sfilare  averebbono  potuto  i Turchi,  pre- 
valendoli deH’occalìone  coll’ imbofearfi  , apportare  loro  non  poco  ol- 
traggio . Giuntegli  ad  ogni  modo  lènza  oppofizione  , non  ollante  i 
SCtter"*  ^quenti  colpi  della  Piazza,  à prendere  pollo  fotto  le  mura  . Si  era- 
no dal  Capitano  Generale  fpedite  alle  bocche  degli  Spalmadori  , feo- 
gli  polli  all’ingreffò  di  quel  canale  , dirette  da  Antonio  Nani  Capita- 
le»!**,* ws.- no  del  Golfo  quattro  Galee  , e in  pollo  meno  avanzato  le  Galeazze 
comandate  dal  Capitano  llraordinario  Bartolomeo  Gradenigo,  (btten- 
• trato  nel  carico  à Giorgio  Fofcari  , le  quali  nello  fpuntare  dell’  alba 
i ^ dierono  unitamente  la  caccia  à due  Saicne  Turchefche  , che  fianda- 
rono  à ricoverare  nel  Porto  , e nello  flelfo  tempo  Pietro  Querini 
«*>'•  Provveditore  llraordinario  dell’armata, che  ftava  con  altra  nella  parte 

inferiore  di  guardiane  incalzò  colla  fua  /quadra  altre  due  , che  fi  rivol* 
fero  verfo  di  Cifme,  fovragiunte  dalla  celerità  de’  legni  Veneti , che  con 
centocinquanta  prigioni  le  lòttomifero. 

c.p Gei  cbi,mt  Si  ferono  dal  Capitano  Generale  per  mezzo  de’  lor  vecchiardi  ri- 
chiamare  alla  /piaggia  i Paefani  , per  lo  timore  /aliti  il  monte  , av- 
iVkiouTfi's*  vertendoli  della  benevola  inclinazione  della  Repubblica  , dalle  quali 
fincere  teffimonianze  refi  iicuri  ,difcefcro  tutti  alla  marina  > offeren- 
do l’opera  loro  , per  lo  che  impiegati  nel  lavorio  della  zappa  , nel 
trafporto  de*  materiali  , e nella  condotta  delli  cannoni , lomminillrati 
all’Efercito  dal  CommeflTario  de’  viveri  , e Provveditore  Ordinario 
dell’  armata  Carlo  Pifani  , riulcirono  di  giovevole  mezzo  alla  pro/e- 
cuzione di queU’aircdio . Li  Vefcovi  Greco , e Latino , i Debutati  della 
l(j]  » ihono^cono  Città  ,e  i Principnlideirifola  vennero  con  numcrofo  feguito  à riconolce- 
clp.°Gta. dcl  reFautorità  de!  Capitano  Generale  , implorando  profperi  avvenimenti 
allarmi  Venere  , ed  egli  con  altretanti  contralegni  di  benevolenza 
J»  accolfe  , augurandoli  della  collante  , e inalterabile  protezione 
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della  Repubblica  . I Turchi  intanto,  che  da  ciafcuna parte  deil'Ifo- 
la  erano  accorti  in  numero  di  quattro  mille  , firinchiufero  nella  For- 
tezza , e fi  difpofero  à una  gagliarda  oppofizione  , mentre  i Vene- 
ti col  loro  Efercito  occupata  , come  fi  dille  , nella  fera  fletta  del  pro- 
prio arrivo  con  militare  difciplina  la  parte  de’  borghi  fiotto  la  Terra , 
cominciarono  coll’alfirtenza  di  Pietro  Badoaro  Venturiero  adergere 
vicina  al  mare  una  batteria  di  quattro  pezzi  , e di  altretanti  mor 
taj  , colla  quale  il  Sargente  Generale  Sanfèlice  principiò  à far  bat- 
tere il  Cartello  ertcriorc  fituato  fiopra  le  rive  del  Porto,  e fatti  inoltra- 
re dall’aflìdua  induftria  del  Generale  Stenaò  fino  all'orlo  della  con tra- 
fcarpa  gli  approcci  , coll’efcavazione  di  tre  pozzi  dileguava  di  rovcr- 
fciarla  nel  follo  , e facilitare  in  quello  modo  l’avanzamento  del  mi-  gumU  llut„ 
natore  , alzandoli  fimilmente  altre  batterie  , che  armate  di  mortaj  »c>uruz«. 
danneggiavano  colle  bombe  , e cagionando  vaftilfimiincendj,  accelera- 
rono la  refia  della  Piazza . 

Giudicandoli  dal  Capitano  Generale  , e dallaConfiulta  di  guerra  uijto  Pio* tu- 
fo m nr a m ente  giovevole  la  lovraintendenza  di  Provveditore  rtraordi-  «"'««p»* 
nario  nel  campo  , fiiprefceltoàtaleincarico  Sebartiano  Mocenigo  fiuc- 
ceduto  Capitano  Ordinario  delle  Galeazze  à Carlo  Pi  (ani  , che  con 
intera  abilità  lo  fioftenne  , e à oggetto  di  divertire  i fioccorfi  , che  fi  ■rupia  he  1 Coccor* 
potelficro  introdurre  per  via  del  Mare  nella  Piazza  fò  comandato  al6* 
Capitano  Straordinario  delle  navi  Bartolomeo  Contarmi  , e all’ordi- 
nario Girolamo  PrmU  , che  con  altri  nove  vafcelli  fi  trasferilfiero  di- 
nanzi al  Porto  , mà  inforte  vcmenti  Tramontane  , che  lì  tennero  in 'ukmMuua. 
moto,  convenne  loro  andar  vagando  fiopra  de’  bordi  , dandoli  il  Con- 
tarmi ad  inleguire  una  Saica  , che  accollata  a Scio  , e vedendo  , che 
la  Città  sfavillava  , da  lei  con  un  tiro  avvertita  , girò  pulsando  in 
faccia  l’armata,  verfiodi  Cifime  , non  potutali  giugnere  à caufia  di 
alcune  Cecche  dalli  vafcelli  . Conoficendofi  dal  Capitano  Generale  ne- 
celTaria  l’occupazione  dell’efteriore  Cartello  , che  fituato  sù  le  delire 
cime  del  'Molo  , e da  duecento  fioldati  difiefo  , batteva  con  molto 
danno  le  fiue  Galee  , lo  fece  berfiagliare  piò  fieramente  dalli  canno- 
ni , e dalle  bombe  , da  una  delle  quali  uccifi  col  loro  Agà  venti  Col- 
dati  , fi  difpofero  i rimanenti  alla  ceffone  , che  accordata  lorofenz’ 
armi  col  lòlo  bagaglio  , ufeiti  , fi  tragittarono  da  legni  Veneti  in  *»«.■« 
Natòlia  , e trovati'dentro  ventitré  pezzi  di  artigliarla  , fù  porto  con 
un  conveniente  prefidio  Pietro  Badoaro  per  Cartellano  , coll’acquillo 
del  qual  porto  fi  venne  ad  ottenere  il  dominio  di  tutto  il  Porto 
dell’  Arfenale , di  molte  Saiche.Turchefche,  che  ivi  (lavano ricovera- 
te , e di  tre  Galee  comandate  con  due  altri  dal  famofò  Madama-  d 
ma  Bey  di  Rodi , approdate  poco  prima  l’arrivo  dell’ armata  Veneta, 
àScio  . Profeguendoli  pofcia  à grandi  palli  l’afledio , fi  piantarono  nuo- 
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1694  vamente  dagli  aggrcflbri  due  batterie  , e il  giorno  quintodecimo  do- 
po lo  fparo  (trepitofo  di  tutte  loro  , fi  fè  volare  una  mina  , la  qua- 
le retrocedendo,  ancorché  uccidere  cinquanta  Soldati  del  Campo  , 
roverfeiò  ad  ogni  modo  una  porzione  della  contrafcarpa  nel  lòdo, 
e continuandoli  il  fulminare delli  cannoni , cdelle  bombe  , angudia-i 
tuickì  cuniio.  ti  pur  li  lufmgavano  i difènfori  dell’afpettato  foccorfo  , che  fapeva- 
°°  * FC:  no  andarli  adunando  in  Natòlia  , ammaliati  di  già  àCifme  tre  mil- 
le  fanti , chefidifegnavanoda’Turchiditrafportaresùl’Ifola . 

Le  notizie  di  quelli  apparati , e gli  avvili  dell’armata  Turchefca  , 
che  dava  in  procinto  di  ulcire  da’ Dardanelli , ferono  rifolvereil  Ca- 
pitano Generale  , che  conofccva  confi  dere  nella  predezza  il  buon 
fucceffo  della  Vittoria, à chiedere  con  elpredi  inviti  agli  attediati  lare- 
«pi«u.'end,n0  fa  , i quali  efpofta  bandiera  bianca,  ricercarono,  fofpefe  Tarmi  , tem- 
po il  giorno  leguente  à pattuirla;  il  che  dal  Zeno  negato  , ufcirono 
verfo  la  fera  quattr’Uficiali  , che  condotti  dal  Mocenigo  al  Capita- 
no Generale  dopo  qualche  trattato  ( ritenuti  gli  ollaggi)  venne  loro  con 
S'jtcMdrzion! . le  feguenti  convenzioni  capitolata  . Cbeimmantcnente  fottcfirittala cef- 
fone fi  dove  fi  ero  rimettere  il  CafieHo  , e una  porta  della  Città  in  mano 
à Veneti , forti/}-’  il  tergo  giorno  con  armi  , e bagaglio  la  guarnigione  , 
f opero  lafciati  gli  fibiavi  Mori  , gli  Ebrei , e i Rinegati , e conceduta  d 
prigionieri  Crìjiiani  la  libertà  , confignati  gli  appreflamenti  delle  conquifla- 
te  Beylere  , e col  c urico  qualunque  altro  naviglio  del  Porto  ..  Re  Rafie  all' 
incontro  à chiunque  volefie  partire  fimm'ntjlrato l'imbarco  , e fofie  pronta- 
mente condotto  à Cifme  . Introdotti  i Veneti  nella  Piazza,  efequirono 
i Turchi  il  giorno  decimo  ottavo  la  loro  partenza  , e imbarcati  sii  le 
Eiccno  in  ninne-  Saiche  , che  fi  trovarono  in  Porto  , redarono  in  numero  di  fei  mille 
d'u  ■ tragittati  alle  riviere  dell’ Alia  , computati  tre  mille  abili  all’armi  , gli 
mijfia’qjili  Kui-  altri  gente  inutile  , e paefana  , che  volle  con  elfi  loro  partire  . Frà 
«li  Coltanil'nopo*  Turchi  di  conto  fi  annoverarono  Kuflàim  Balsà  Comandante  dell*- 
i,je.M*^.“.nj>.  Ifola  , il  Muftì  di  Codantinopoli  già  degradato,  Bechir  Bafsà,  e con 
due  altri  il  decantato  Mazzamama  Bey  di  Rodi . Si  liberarono  lette- 
tn.  Sditavi  cu-  ccnto  Cridiani  , la  maggior  parte  , che  li  tollero  dalle  Galee  , e dal 
iiiaui libeiaiì.  omitQ  de’Vincitori  perirono  oltre  duecento  foldati  , due  Capitani  Ol- 
tramarini , il  Colonnello  Giorgio  Calergi,  e due  Cavalieri  di  Malta, 
SlIoPilliH'?  C^e  con  gara  di  generofi  Tempre  verfarono  ne  primi  rifchj  , a quali  li 
aggionfe  per  li  difagi  dell’armi  Gio:  Carlo  Pilani  Venturiero;  giovine 
di  draordinaria  afpcttazione  , e tra  feriti  redò  comprcfo  nell  occu- 
pazione de’  borghi  il  Cavaliero  Girolamo  Minucci  Sargcnte  Maggio- 
re di  Battaglia  . Più  rilevante  però  riufeì  la  drage  delli  nemici  re/la- 
Mm,i  lUTuicbi  ti  uccifi  , c°piagati  , chea  cinquecento  fi  computarono  . Riveduto  l’- 
armamento della  Piazza  fù  trovato  confidere  , oltre  copiofa  quantità 
d’armi,  c monizioni,  in  duecento  dodici  pezzi  di  artigliarla  , la  mag- 
gior 
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gior  parte  di  bronzo  , che  guarnivano  i due  Caitclii  , gli  Arfenali , *^94 

e le  muraglie  . D-iHnò  il  Capitano  Generale  al  comtndodelU  Città  R,tt3lf  JXI, 
con  fofficiente  Prefidio  Vincenzo  Bragadino  Rettore,  ailor  venturie-  S'I*  i;n»  TÌ 
ro  , e Giurino  Riva  Provveditore  dell’  armi  , che  come  nobile  mi-  <sS*k'«. 
litava  fopra  l’armata  . Così  redo  in  otto  foli  giorni  fottomdTàal  Do- 
minio Veneto  dopo  il  corfo  di  ottant’anni  , ne’  quali  fù  tenuta  da 
Turchi , un’lfola  , che  loro  molto  premeva  acaufa  del  comodo  (ito, 
e della  di  lei  Angolare  opulenza  , rifugio  delle  tempo  Ile  , fcala  del 
Levante , e Porto  più  fido  delle  Caravane  Turchefche . 

La  nuova  dell'  avventurato  fuccefiò  portata  con  ifpcdita  Filuca 
dal  Capitano  Mancini  à Venezia  colmò  di  eftremo  giubilo  la  Città  Cap.  Gen.  fatto 
tutta  , e dopo  eflferfi  offerito  il  folenne  Sagrificiode’Voti  per  si  gran-  Repubblica,  e ie» 
de  beneficenza  all’Altiflìmo  , fi  fregiò  dal  Senato  in  rimunerazione  g>oi:tiiu  io  sie- 
di tanto  merito  col  carattere  di  Cavaliere  Antonio  Zeno,  e rega loffi 
con  fpada  gioiellata  di  preziofi  diamanti  il  Generale  Stenaù  , c ac- 
cioche  fi  conforvafiè  l’importantiffimo  acquifto  fù  rimeffa  al  Capita-  fpeLfce  un  con. 
no  Generale  la  cura  di  premunirlo  , fpedi togli  fotto  la  direzione  di  d?  Bi-toUmeo 
Bartolomeo  Ruzini  eletto  Capitano  Ordinario  delle  Navi  un  podere-  ««<•  «wi  »«- 
fi)  convoglio  , che  per  la  contrarietà  de’  venti  lungo  tempo  fermoffi  icMHniOtnn- 
à Liefina  , e pofeia  eflendofi  le  confèrve  sbandate  nel  golfo  di  Lu- 
drino  da  burafeofa  tempefla  altre  andarono  à Brindili  , altre  a Cov- 
ili , egli  collo  fchiffo  , e con  parte  del  pubblico  foldo  lafciata , per 
dubbio  di  naufragare  la  propria  nave  portoffi  ad  Otranto.  Riunita  po- 
feia tutta  la  fquadra  a Corfù  , due  vafcelli  fi  trasferirono  ad  imbar- 
carlo , e colà  gionto  fi  trattenne  à rifarcire  dalla  patita  agitazione 
le  navi  , finche  forvenuto  il  Febbraio  fuccederono  quc’finiftri  avve- 
nimenti , che  faranno  da  me  à loco  opportuno  rapprefontati  , a’qua-  ^ 
li  credendoli  in  Venezia  avere  non  poco  influito  la  fua  dimora  , fù  po-  StJ, 'S,? 
feia  gionto  all’armata  richiamato  à fcolparfi  nelle  prigioni  ; mà  dal“"“* 

Senato , à cui  fece  egli  palefe  la  neceffità  del  ritardo  prowenuto 
dalle fuccedute  burafche  , fù  giudicato  innocente. 

S'impofTefi'arono  i Veneti  di  Scio  nel  tempo  appunto,  che  il  Capita- 
no Bafsà  dopo efferfi  trattenuto  finallora  coll’armata  fottile  a Coflan- 
tinopoli,ufcitoda’DardanelIi,eraccoltaàFochies,ealleSmirnerarma-  , *«■.«  tw, 
ta  graffa,  forte  di  venti  poderofe  Sultane , dirette  da  Affan  Mezzomorto  tiic«  in  poca  di- 
lor  Capitano , di  ventiquattro  Galee , c di  altri  minori  legni , comparve  mentre  fi  iM  capi» 
la  fera  de’fedeci  , /coperta  da  montani  ( mentre  fi  flava  capitolando 
la  refa  ) premefl'ele  navi,  in  vicinanza  diMettelino,  col  quale  appa- 
rato , che  foco  tutta  traeva  fui  mare  la  fortuna  , e la  fperanza  de- 
gli  Ottomani,  andava  veleggiando  verfo  di  Scio  . Ofièrvata  da  Vene- 
ti la  mattina  fufseguentc  l’armata  Turca  , Bartolomeo  Contarmi  , 
che  colla  parte  più  numerofa  delle  Venete  navi  guardava  le  bocche 
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1694  degli  Spalmadori;  fcogli  all’ingrefso  di  quel  canale  , lafciate  le  anco- 
re , e rccife  le  funi  fpicgò  le  vele  con  dilegno  di  contrariare  a’ nemi- 
ci navigli  l’accollamento  . Ridottoperò,nonollantela  gagliarda  con- 
trar'cta  del  vento, all’ufcita  maggiore  , vide  le  Sultane  , e le  Galee, 
che  'n  ordinanza  corteggiavano  poco  lontane  , e poiché  do- 

jo.dipoc«:onu.  Vea  fermarli  à coprire  l’armata  lottile  non  forti  dal  canale  . Bonac- 
ciato  il  vento  le  Galee  TurchePhe  rinferrate  le  vele  andarono  à dar 
fondo  dietro  il  Promontorio  di  Scio,  continuandole  Sultane  à bordeg- 
giare tutta  la  notte  fopravvenuta  poco  difcorte  . Partecipato  dal 
Contarmi  con  efprertò  caicchio  al  Capitano  Generale  il  ragguaglio  del- 
la comparfa  nemica  , gli  fìi  da  lui  comandato  di  unirli  alla  fquadra 
di  Nicolò  Pifani  Almirante  , e attenderlo  fin  che  giugnertc  . Efequi- 
2i*toc2!ì^*’ ta  commeflionc  , e /'puntata  la  nuova  luce  , li  ricondurti: alla 
bocca  minore  , Porgendoli  in  mare  circa  dieci  miglia  dittante  le  Sul- 
tane ftelfe  ridotte  in  calma  . Ricevuta  , ch’ebbe  il  Capitano  Gene- 
rale la  relazione  , la  comunicò  immantenente  al  Generale  Maltele, 
il  quale  li  efibì  di  ufcire  colla  /quadra  delle  fue  Galee  fpalleggiate  da 
qualche  numero  di  navi  Venete  contro  le  nemiche  , affine  di  coglie- 
re lòpra  di  loro  qualche  vantaggio  , il  che  dal  Capitano  Generale  à 
lui  permeilo  , dato  il  tiro  della  levata  , fi  comandò  fubitamente  rim- 
barco , c lafciati  alla  cuftodia  della  Fortezza  con  due  Reggimenti  di 
fanteria  , e colla  fquadra  delli  cavalli  il  Generale  Stenau  , Seba- 
%^iJioincoatio!  ftiano  Mocenigo  Provveditore  del  Campo  , li  due  Veneti  Coman- 
danti , e Marc’Antonio  Celli  nell’cfteriore  Cartello  , e ripartite  sii 
l’armata  fiottile  le  PldatePhe  , rcftate  due  Galee  , e due  Galeazze 
alla  fcorta  del  Turco  prefidio  , che  s’imbarcava  , colla  fquadra  del- 
le dodeci  Galee  aulìliarie  , che  unite  alle  Venete  formavano  il  nume- 
ro di  trenradue  , drizzorti  alla  volta  degli  Spalmadori , ove  giontosò 
l’ora  del  mezzogiorno  , rinforzate  di  buon  prefidio  le  navi  , rtando 
SS3WS5*  inquiete  placidiflìma  il  mare,  prefe  à rimurchio  la  Capitana,  come 
ti'eì«tw. re,‘° Umilmente  ferono  delli  rimanenti  vafcelh  l’altre  Galee,  inoltrandoli 
alquanto  quelli , che  furono  guidati  fuor  del  canale  , prima  , che  u 
opponerte  un  venticello  , che  continuo  da  maertio  un  ora  dopoafof- 
ventn  fiare  , coficche  rimaP  agl 'altri  difficoltato  fino  alla  tarda  Pra  1 avan- 
—do^ic.  amento  . Le  Sultane  col  beneficio  del  poco  vento  già  principiato  s* 
indirizzarono  à Mcttelino  , e le  Galee  nemiche  con  un  tiro  da  lor 
chiamate  immantenente  fi  diportarono  , e le  Pguiiono  . La  fqua- 
dra  delle  Galee  aulìliarie  , che  non  avea  potutogiugnerelenavil  ur- 
che  , affine  di  troppo  non  difunirfi  , fi  ricongiunP  all’Armata  . Le 
navi  dirette  dal  Contarmi  retroeelfero  anch’cllb  per  riunirli  alle  con- 
ferve , che  per  anco  tutte  non  erano  ufeite  fuor  del  canale  , e le 
quattro  Galeazze  , che  Ibprav  vennero  prefero  dinanzi  l’Armata  fiot- 
tile 
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t'ile  il  loro  porto  . Inoltratala  notte  bordeggiarono  le  navi  Venete  . 

vicine  a fcogli  , eie  Galee  fi  ricovraronoin  Porto  , fpeditofi  conian-  ^oi".n,  ‘2* 
do  dal  Capitano  Generale  al  Contarini , che  adunata  la  (quadra  di  ^ 
tutti  li  dicinove  vafcelli  dovefle  fcguirc  la  traccia  -delle  Sultane  , n)ab»“' 
non  puotè  egli  , impedito  dalla  bonaccia,  adempire  la  commellione  . 
Comparvero  però  nuovamente  , fchiaritoil  giorno  , le  navi  nemiche  ’* 

lungi  non  più  di  dieci  miglia  giacenti  in  calma  , lafciate  addietro  dal  - 
le  Galee  , che  s’indirizzarono  col  Capitano  Bafsà  à voga  rinforzata 
verfo  le  Fochies  . Si  riprefèro  allora  dalle  Venete  Galee  le  loro  navi  Arm'ta  Venera 
à rimurchio  , rimandate  dal  Capitano  Generale  le  Galeazze  allacu-  più  di  duci»  ii» 
ftodia  di  Scio  fui  dubbio  , che  l'armata  fottile  dell’  [nimico  non  ri- 
tornafTe  con  predo  giro  ad  isbarcare  sù  l’Ifola  . Bramando  intanto  li 
due  Capitani  delle  navi  Contarini  , e Priuli  di  venire  colle  nemi- 
che Sultane  alla  battaglia  , non  più  di  due  miglia  ormai  lontane  , 
e per  la  mancanza  del  vento  redate  immobili  , fpiegatofi  dal  Capita- 
no Generale  il  Confalone  , ed  eccitati  i rimurchi  con  un  tiro  ad 
avanzarli , fuggendo  i nemici,  acclamando  l’Armata  tutta  la  certa  ,c 
quali  confeguita  Vittoria  , fòpravvenendo  tenue  fiato  d’aura  propi- 
zia , volevano  i due  Capitani  fpignerfi  arditamente  a principiare  l’- 
abbattimento , quando  fi  fece  loro  dal  Capitano  Generale  commet- 
tere di  prendere  à collo  le  vele  , c rallentare  il  cammino  . Scefi  allo- 
ra ambidue  nelle  Feluche  , e pafTati  alla  Capitana  del  Generale  , gli 
confiderarono  l’opportunità  favorevole  di  ederminare  l'Armata  nemi- 
ca , e renderla  inabile  à comparire  per  lungo  tempo  fui  mare  , ein- 
fieme  gli  addimandarono  permeflìone  d’inoltrarfi  colle  loro  navi  ad 
aflàlirla  . Chiamato  allora  dal  Capitano  Generale  il  Provveditore  drbbi.to  aiT-Ue. 
draordinario  Cenerini  conferì  con  effo  lui  I opinione  , e parve  à que- 
gli , e allo  dedb  Capitano  Generale,  eflèndo  trafeorfo  il  tempo  circa  due  -tt.ee» jé  fu, 
ore  dal  mezzo  giorno,  e fra  tanto  le  navi  nemiche  riunite,e  le  Venete  pef  *’ 
anco  sbanda  re, troppo  tardo  al  comincia  mento  della  battaglia  Non  con* 
fermatoli  tale  parereda!  Generale  di  Malta  , ìnterrogatodal  maggiore 
Marini , à lui  fpedito  dal  Zeno  ,fù  con  tur  ociò  rifolurodi  non  combat- 
tere, e fece  quelli  avanzare  la  Galea  Bollani  per  radoppureil  ri  m tìrchio 
alla  nave  dell’Almirante  Nicolò  Pi fani  condotta  dalla  Galea  del  Prov- 
vedere ordinario  Pilani  , che  più  degli  altri  lì  era  ditto  vento  delle 
Conferve  approllimata  alle  nemiche  , accioehe  fi  ridu-edèal  rima- 
nente grodò  dell’altre  navi , con  che  redo  impedito  à quc’Capi  di  avvici- 
narli al  cimento,  einfieme  fù  tolrodi  mano  alla  Repubblica  un  colpo, che 
decidendo  cogli  Ottomani  I Imperio  miriti  mode  i Arcipelago,  farebbe 
certamente  riufeito  agli  avvantaggi  di  lei  medi  liina  , agli  aumenti  del- 
la Cattolica  Fede,ealli  progredì  della  Lega  Cri  diana  di  gran  momento, 
e tanto  più  evidente  poteafi  prefaggir  la  Vittoria,  quanto  erano  ( come- 
fidi- 
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i694  fi  divulgò  )le  Sultane  di  cannone  , e di  genti  militari  , e maritime 
mal  provvedute  . Furono  la  notte  fopravvenuta  da  tutta  l’Armata 
infeguite,  folo  fmarrirono  alquanto  il  cammino  le  navi  Venete  , eh» 
avvertite  con  un  tiro  dal  Capitano  Generale  torto  fi  rinfilerò  neldrit- 
' in' to  bordo,  finche  il  terzo  giorno  rertarono  Tei  nemiche  le  più  lente  abban- 
“"'•f.-.tÀfc"  donate  lungo  tratto  dalle  Conferve , mentre  il  Capitano  Generale  rima- 
addietro  fpedì  alle  proprie  comando  d’involgere  le  vele  , affine  di  at- 
£ ll'rhnò  °In  tendere  l’Armata  fiottile,  che  fiulfieguiva;  Tempo  che  à Mezzomorto 
1’  OCClOoilC  di  diede  opportunità  di  recedere  à ripigliare  le  fiue  , e con  tutte  infie- 
me  jnfinuarfi  nci  Qolfo  proffimo  delle  Smirne  , nel  quale  pure  il  dì 
venturo  rimafte  in  calma  , i Turchi  che  le  munivano  , dubbio/! 
della  forpre/à  , cominciarono  à dificendere  nei  loro  fchirtì  , e pren- 
dere la  fuga  ver/b  la  Terra  , mentre  il  Capitano  Generale  tuttavia 
lontano  coll’Armata  fiottile  fi  ritrovava  , ancorché  eccitato  ad  avan- 
«' ti  11  cipit’n*  ^atfi  dal  Generale  Maltelé  à lui  pa/Tato  colla  Felucca  , e che  in  fi- 
Gcn  .dav..^  ne  lo  ricercò  di  concedere  alle  fiue  fiquadre  colla  ficorta  delle  navi 
aèdifa.1»,  di  profieguire  all  attacco  delle  Sultane  . A ciò  egli  non  artentendo  , 
e girando  per  Ponente  di  Mettelino  fi  trattenne  per  qualche  tem- 
po à far  acqua  , coficche  intanto  le  Venete  navi  con  vento  contra- 
rio , che  fiopravvenne  , reftate  fienza  il  rimurchio  delle  Galee  , non 
puotero  più  oltre  incalzar  le  nemiche  , le  quali  facendoli  condurre 
dai  lor  caicchi  , ultrapnttàrono  il  Cartello  fituato  sù  una  punta  di 
arena  poco  dittante  dalla  Città  . Sopravvenuta  la  notte  l’Armata 
fiottile  gittò  l’ancore  firà  Capobrunò  , e Mettelino  , ordinandoli  dal 
Capitano  Generale  alla  grotta  di  trattenerli  tra  lo  rtettò  capo  , e 
le  Fochies , fienza  inoltrarli  all’oficuro  nel  Golfo  fiparfio  di  Secche  . 
Arrivarono  le  Galee  la  mattina  avvifiate  con  un  tiro  di  cannone  dal 
Contarini  ( che  rifeoperfe  le  Turche  vele  ) à rimurchiare  le  navi  , e 
Arwu  fanne  le  Galeazze  , che  celiati  i lòfpetti  de’Turchi  à quella  parte  furono 
njà  troppo  ra  da  richiamate  da  Scio  ; mà  con  tarda  rilòluzione  , poiché  le  Sulta- 
’ ne  di  già  fi  erano  avvicinate  alle  Smirne  , e poco  dopo  fi  ricove- 
rarono in  Porto  , il  che  ottèrvatoli  dal  Capitano  Generale  , levato 
dalla  Poppa  1’efipofto  Conlàlone  della  battaglia  , c tolta  la  Fiamo- 
la  , lafciò  il  rimurchio  della  Galeazza  , che  conduceva  , e in 
confieguenza  tutti  gli  altri  li  laficiarono  anch’efli  , e fiermofli  coll’Ar- 
mata lottile  in  poca  dirtanza  dell’accennaro  Cartello. 

( Cannimi  «ne  Spirando  però  tenue  fiottìo  fieguì  ad  avanzarli  il  Contarini  , ficchepuo- 
• n:n  ivi  affili, U , tè  giugnere  aliai  vicino  colla  fiua  fiquadra  alle  Sultane,  per  lo  che  léce 
S£"4Ìi4^;  chiedere  al  Capitano  Generale  fe  gli  permetteva  , che  s’inoltrallè  ad 
allalire  nello  fletto  Porto  l’Armata  Turca,  à cui  egli  rifpofe  che  rin- 
ferrattè  le  vele , dette  fiondo  , e ad  altro  maggiore  impegno  Don  fi  arri- 
fchiaffe  . Si  fipiccarono  dalla  Città  allora  /òpra  due  caietó  , i Confidi 
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di  Francia  , di  Ollanda  , e d’Inghilterra  , e pervenuti  àlla  Galea  i694 
del  Capitano  Generale  , ammetto  il  primo  all’udienza  , e pofciaam- 
bidue  gli  altri , gli  presentarono  logli  , ne’ quali  lì  protetta  vano,  che 
trovandoli  molti  legni  de’  loro  mercadanti  in  quel  Porto  , e molte 
merci  nella  Piazza  , farebbono  dulcite  le  oftilità  pratticate  fomma- 
mentefpiacevoli  ai  loro  Principi , come  cofa  operata  contro  il  Jus  del- 
le genti  , e contro  la  buona  corrilpondenza  da  loro  ottèrvata  colla  Re- 
pubblica, e avendo  egli  in  termini  generali  rifpofto  , che  fi  ladano  le  lo- 
ro iftanze  maturamente  confidente , licenziò  con  lenii  di  cottele  aggra- 
dimento i tre  miniftri . 

Erano  intanto  i Turchi  per  tema  d’ incendiarli  ( come  configliò 
. il  Conte  Sanlelice  al  Capitano  Generale  , e fi  offerì  di  ertèquire  ) pnVfti*‘"*SJÌ“ 
fmontati  à terra  , e sbarcavano  dalle  lor  navi  con  molta  fretta  varj 
cannoni , diftribuendoli  lungo  la  Ipiaggia  vicina  al  Porto  con  ogget-T  hl  ttmt 
to  d impedire  l’accoftarfi  della  Veneta  Armata  allegretto  . Convo-  di  Ciò  (cenJo nj 
cata  allora  dal  Capitano  Generale  la  Confulca  de’ Capi , confideroffi  ^ le  Riveeoi)  l*u- 
che  dovendoli  inoltrare  alle  Smirne  , facea  di  meftieri  pattare  àcaulà 
delle  Secche  à tiro  di  pillola  lotto  il  cannone  di  quel  Cartello  , che 
batteva  à pelo  d’acqua  nel  Mare  , e giugnere  con  una  fola  nave  per 
volta  nelle  anguille  di  quelle  fóci  fiotto  l’artigliarie  della  Città  , e di 
quelle  , che  ftavano  ordinate  per  lungo  tratto  fu  la  riviera  , per  le 
quali  difficoltà  fìi  concordemente  deliberato  di  recedere  verfo  di  Scio , 
e di  rifpondere  a’ Confoli  : non  edere  Hata  giammai  intenziohe  del- 
la Repubblica  il  rompere  per  qualunque  evento  colli  loro  Potentati 
la  profelfata  amicizia  . Fù  dunque  la  notte  furteguita  riprefoil  bordo  G>Iie  * l7; 
verfodi  Scio  , indirizzando  le  Galee  auliliarie  la  loro  navigazione  in  ’^y-0 
Ponente  . Così  reftò  parimente  per  le  narrate  circofipezioni  , e len- 
tezze involata  a’  Veneti  quella  fortuna  , che  ormai  tenevano  nel  loro 
pugno  , e che  quafi  fidegnata  del  lor  rifiuto  , ritrovarono  poco  dipoi 
con  altretanta  avverfione  molto  contraria . Pervenuta  l’Armata  à Scio  , 
fi  applicò  il  Capitano  Generale  à continuare  le  fortificazioni  della  Piazza  Cip.  Cen.  forti- 
che  erano  dall’affidua  diligenza  di  Giuftino  Riva  follecitate,  e che  dovea- P d' 
no  confiftere  ( eflendo  a termine  di  qualche  buona  refiftenza  ridot- 
te ) giuda  il  difiegno  del  fioprain tendente  , e Sargente  Generale  Mot- 
toni  , nell’abbaflamento  delle  muraglie  fino  al  Cordone,  riempiendo- 
le  di  terrapieno  , e cangiando  cinque  Torrioni  in  baluardi  con  cavahe-  hTcìicfo0."”"* 
ri  , che  dominaffero  la  campagna  , una  Piatafòrma  alla  parte  del- 
la cortina  fui,  mare  , alzandoli  all’intorno  un  parapetto  , facendoci 
due  Piazze  d armi  , e una  falfabraga  a’  piedi  della  fcarpa  , profon- 
dando la  fotta  , oltre  la  quale  demolite  diverfe  abitazioni  del  borgo, 
aveafi  à condurre  una  rt rada  coperta  sù  l’orlo  della  contrafcarpa  , 
e da  lei  ftendere  uno  fpalto  di  cento  palli  , che  elcavato  fotterra 
JJloria  Contarmi.  Parte  II.  Ff  diGal- 
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di  gallerie  , fi  dovea  per  mezzo  loro  communicare  con  varie  mine,  di* 
fegnandofi  di  piantare  sii  la  paludealla  parte  del  Porto  un  Rivellino» 
che  lo  guardaflè. 

Mentre  feguivano  lontane  le  narrate  operazioni  dalla  Morea  , rac- 
colte il  Serafchiero  Ibraim  follecitato  da  capitali  minacce  del  Gran 
Signore,  quattro  mille  cavalli  , e tolfe  mille  Gianizzeri  , ed  altretan- 
ti  Spay  da  Negroponte  , e con  altri  circonvicini  prefidj  adunato  un 
Corpo  di  circa  ledici  mila  foldati  , fpedito  prima  Liberale  à ricono- 
feere  il  Campo  Veneto  , ne  primi  di  Ottobre  partito  da  Tebe  fi  acco- 
llò all’Ifomo  , e la  notte  delti  lette  partati  i monti  Ofly  alla  parte  del 
Golfo  d’Egena , lafciato  addietro  il  cannone,  sboccò  colle  fue  truppe 
nella  Pianura  di  Acrocorinto  , ove  ftando  trincerato  il  Michele , ri- 
mafero à fargli  fronte  dieci  mila  Ottomani  , contro  de’ quali  ufcl  à 
fcaramucciare  colla  cavalleria  il  TrautmaftorfF  , mentre  fei  mille  s’ 
inoltrarono  fotto  la  feorta  di  Liberale  per  fino  ad  Argos  , facendo 
molti  fchiavi  , e ufurpando  molto  bottino  , per  lo  che  Antonio 
Molino  Provveditore  Generale  dellTfole,  udita  la  comparii  de’ Turchi 
nel  Regno,  tolfe  da  quello  cinquecento  abitanti,  e alquante  milizie  da’ 
fuoi  prefidj  , e accorfe  con  due  galee  , ed  altri  minori  legni  nel 
Golfo  di  Lepanto,  con  difegno  di  sbarcare  nella  Morea  , e aflàlire 
per  quella  parte  i nemici  . I Mainotti  anch’  elfi  raccolti  in  qual- 
che numero  da  Bartolomeo  Moro  Provveditore  llraordinario  della 
Laconia  , fi  apportarono  ne’  partì  angurti  de’  loro  monti  , ma  at- 
taccati da  uno  ftaccamento  de’ Turchi  condotti  da  Liberale  , fi  ri- 
tirarono in  fretta  , ed  ebbe  gran  fatica  il  Moro  , rimarto  con  po- 
chi famigliari  à ricoverarfi  in  Malvalla  , mentre  pure  di  comando 
del  Provveditore  Generale  Michele  li  morte  il  Sargente  Generale 
Lanoja  con  mille  cavalli  per  danneggiare  alle  fpalle  gli  artalitori  . 
Inferito  da’  Turchi  à circoftanti  villaggi  fiero  Taccheggio  , uden- 
do tutto  il  circortante  Paete  in  commozione  , e fatto  loro  à bel- 
lo ftudio  dal  Michele  per  fìnta  /pia  notificare  il  vicino  ritorno 
dell’Armata  Vincitrice  da  Scio  , e datone  la  notte  di  concerto  con 
accerti  razzi  mentitamente  l’avvifo  , dubbioli  di  eflere  colti  nel 
mezzo  procurarono  di  ritirarli  , ma  cosi  prefti  non  poterono  ufei- 
re  dalla  Morea  , che  non  foflero  nelle  rtefle  campagne  incontrati 
colla  cavalleria  dal  Lanoja  , che  venuto  con  elfi  loro  alla  batta- 
glia , ancorché  con  morte  del  Colonnello  Campo  , e prigionia  del 
Capitano  Giulio  Brigo  furono  piò  d’una  volta  refpinti  , coficche 
prefero  finalmente  rilòluzione  d’infinuarfi  fra’  monti  , per  li  qua- 
li  erano  penetrati  > e affrettare  la  lor  partenza  . Il  Molino  > che 
à tempo  noi!  giunte  dì  dar  la  caccia  a fuggitivi  , teco  prefo  in 
quel  contorno  qualche  numero  di  abitatori  sbarcò  all’  oppofte  ri- 
ve di 
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te  di  Lepanto,  che  guidati  dal  Colonnello  Tutu,  e penetrati  nel- 
le  vicinanze  di  Solona  fituata  alle  parti  di  Macedonia  , diedero  il 
guaito  al  borgo  d’un  popolato  Cartello  , e arrivati  à Carponirti  ( Ter- 
ra , in  cui  foleva  Liberale  pattar  lo  Iberno  ) con  cento  , e cinquan- 
te  tefte  recife,  e cinquanta  prigioni  la  depredarono,  e col  ratto  degli  ar- 
redi taccheggiarono  le  di  lui  cale . 

La  caduta  di  Sciodivulgata  in Cortantinopoli,  agitò  ertremamente  od.ajiw, 
quel  Popolo  , e commorte  grave  apprensione  nelli  miniftri  di  quel  Go-  u^V'fi'Jhù 
verno , accresciuta  dalle  replicate  premure  de’Comandanti  dell’ Arci- 
pelago , che  proteftavano  per  la  debolezza  delle  Piazze  , e per  lo 
icario  numero  delli  prefidj  l'impotenza  di  fortenerle  , e paflato 
ragguaglio  in  Andrinopoli  , turbò  di  tal  maniera  il  Sultano  , che 
rilolle  di  follecitare  con  premurote  chiamate  il  ritorno  del  Primo 
Vilire  alla  Porta  , e poiché  cominciava  l’ampia  Metropoli  à caufa 
dell’interdetto  commerzio  à fentire  molta  penuria  , fu  Sagri  ficata  al 
tumulto  Popolare  la  tefta  del  Capitano  Bafsà  , che  a vea  coll’Arma- ”2»".'* 
ta  fottile  abbandonate  le  Sultane  , e fi  ordinarono  vigorofi  prepara- 
menti per  la  ricuperazione  di  Scio  , accrefcendo  l’Armata  mariti  ma 
di  efperimentati  nocchieri  condotti  con  groflì  ftipendj  fin  dal  Po- 
nente , e comandando  à tutti  li  Bafsà  dell’Afia  di  Ipedi re  grorti  Cor- 
pi di  truppe  alle  coftiere  di  Natòlia  , affine  di  rinforzare  l’Arma- 
ta grolla  , che  dimorava  alle  Smirne  , e la  lottile  , che  aumentata 
di  Galee  ftava  ancorata  a’ Dardanelli  , imponendoli  al  Serafcbiero 
di  Grecia  , affine  di  recelfitarc  i Veneti  al  foccorfo  della  Morea  di 
entrare  con  tutte  le  forze  à perturbarla  , e alti  Bafsà  della  Bortena, 
e dell’Ercegovvina  di  ftruggere  nella  Dalmazia  , e nell’  Albania  i 
confinanti  Paefi  della  Repubblica,  e ad  Artan  Mezzomorto  eletto  dal 
Gran  Signore  Capitano  delle  Sultane  rigorolè  intimazioni  di  com- 
battere l’Armata  Veneta , cacciarla  da  Scio , sbarcare  sii  l’ifola , e riac- 
quirtare  la  Piazza . 

Mentre  Succedevano  le  defcritteoperazioniinLcvante,fiefercitava- 
no  con  qualche  profitto  l’ Armi  Venete  nella  Dalmazia  . I Morlacchi  ° 
feorrendoà  lor  coftumei  Territori  Turchefchi , penetrarono  per  fino 
à Mondar  , e gli  Aiduchi  di  Caftelnuovo  s’infinuarono  nell’  Erce- 
govvina  , e gli  uni  , c gl’  altri  diftrurtero  , e incenerarono  mol- 
to  Paefe  , c condotterò  numerofe  famiglie  Criftiane  in  libertà , frà 
li  quali  meritò  fpecial  lode  il  Colonnello  Antonio  Canagietti , che ««» 
col  feguitode’  Tuoi  Nazionali  vinfe  , e diroccò  nel  distretto  di  Mon-  t«u 
Star  fodeci  Torri  , La  maggiore  però  , e più  confiderabile  azio- 
ne  fù  la  conquida  di  Ciclut  ; Piazza  che  fituata  in  fertile  Paefe  <5aln<’ dl  Q’ 
dell’  Ercegovvina  giace  fui  destro  margine  della  Nerenta  , dittante 
venti  miglia  in  circa  dall*  Adriatico  j fito  molto  opportuno  ad 
- F f z uni- 
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unire  , e chiudere  per  quella  parte  il  confine  , à coprire  con  Ver- 
goratz  le  Provincie  di  Primorie  , e di  Macarfca  , à rendere  to- 
talmente foggetto  al  comando  della  Repubblica  tutto  lTllirio  , à 
fnidare  da  un  loro  fòrte  afilo  i Pirati  , e fignoreggiando  il  fiu. 
me  , dandoli  mano  colla  Cetina  , e Catte  lnuovo  , dominare  un 
gran  tratto  di  Paefè,  che  la  circonda  . Fù  eretta  col  mezzo  di  Mu- 
ltata Bafisà  l’anno  1559.  da  Solimano  Secondo  , affine  di  llabilirli 
il  portèllo  dell’  Ercegovvina  , opponendola  come  fòrte  argine  agli 
attentati  del  Crirtianefimo  . I11  fito  eminente  fu  fabbricata  , e in 
due  parti  rertò  divifa  , l’una  in  forma  di  Cartello  , che  chiamali 
la  Città  vecchia  , 1’  altra  aliai  più  ampia  , di  figura  quadrata  , 
e di  recente  llruttura  con  Torri  sù  gli  angoli  , che  tiene  il  nome 
di  Città  nova  , à cui  un  picciolo  borgo  iòggiace  . Sotto  il  di  lei 
calore  alle  opporte  rive  ci  Uà  Gabella  , un  tempo  Città  anch’ef- 
fa  infignita  di  Vefcovato  , c ripiena  di  copiofa  popolazione  , mài* 
aria  impura  Thà  difertata  , rimanendoci  /blamente  alcuni  maga- 
zini  à ricovero  delle  merci  , e de’  fali  , e alcune  abitazioni  , che 
fervono  di  rtanze  alli  trafficanti  , e alli  gabellieri  del  Gran  Si- 
gnore . 

Porto  dunque  così  importante  , e per  1’  accennate  conlèguenze 
sì  premurofo  > fu  lo  feopo  principale  dell'  Armi  Venete  nella 
Dalmazia  . Ridotte  perciò  da  Girolamo  Delfino  Provveditore  Gene- 
rale della  Provincia  nella  Città  di  Spalato  le  genti  dertinate  all’- 
imbarco , e in  quella  di  Cetina  falere  , che  doveano  fecondarlo 
per  terra , fciolfè  il  terzo  decimo  di  Giugno  con  quattro  Galee  , 
ed  altri  minori  legni  verfo  Nerenta  , mentre  Stefano  Cappello 
Provveditore  Generale  della  cavalleria  , colle  genti  à cavallo 
della  Repubblica  , e colli  Morlacchi  fi  accinfe  al  viaggio  terre- 
rtre  verfo  Ciclut  . Si  unirono  infieme  il  giorno  de’  quindeci  trà 
il  Forte  d’  Opus  , e Norino  , e formato  un  fòlo  Corpo  di  otto 
mille  fanti  , e quattro  mille  cavalli  , entrando  l’Armata  nava- 
le nella  fiumara , comparve  il  Delfino  à vifta  di  quella  Terra  . La 
prima  induftria  di  lui  versò  nell'occupare  le  venute  per  le  quali  po- 
teva a lei  giugnere  qualche  fòccorfb  , inviando  il  Colonnello  Ca- 
naletti con  tré  mille  Morlacchi  à prendere  il  ponte  di  Trabifa- 
ch  tré  miglia  in  circa  di  là  dittante  , à cui  forti  nell’ofcurità 
della  notte  di  tagliarlo  , e impadronirli  del  porto  . Diede  nello 
rteiro  tempo  incombenza  al  Cavaliero  Noncovich  di  curtodire 
con  mille  altri  di  tal  Nazione  i guadi  tutti  della  fiumara  '.  Al- 
zato perciò  da  lui  terreno  , affine  di  coprirli  le  fpalle  dagli  a f- 
fediati  , fi  foftexxne  valorofamente  in  quel  fito  , e impedì  il 
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paflaggio  alli  nemici  , che  in  numero  di  mille  , e cinquecento  *^9  4 
tentarono  di  fuperarlo  , per  inoltrarli  al  fovvenimento  della  Piaz- 
za . Sbarcato  il  giorno  fullèguente  il  cannone  , e diftefa  coll’opera 
delle  ciurme  , e coll’afli (lenza  del  Sargente  Generale  Conte  Alefl'an- 
dro  Vymes  la  linea  di  circonuallazione  , fatte  alzare  dal  Conte  di  Dizione  m 
Bucò  fopraintendentq  al  cannone  le  batterie  fi  cominciarono  à per-  u,p°' 
cotere  due  Torri  , e un  Bonetto  , che  aveano  fui  monte  di  San 
S'cefano  eretto  i Turchi  , e che  armato  di  mofchettaria  fervia  di 
fortificazione  efteriore  alla  Città  , al  quale,  dopo  eflère  per  qualche  Veneti  pendona 
tempo  battuto,  convenne  renderli  colle  due  Torri  • Colla  rtefla  feli-  2«.o.c"“'c  v" 
cita  fu  ottenuta  dal  Canagietti  la  Torre  , che  difendeva  il  Pontedi 
Trebifach  , e nello  Hello  tempo  penetrati  ne’  borghi  i battaglioni 
delli  Colonnelli  Fanfogna  , e Pizzamano  , e gli  Abruzzefi  , pian- 
tata una  batteria  di  cannoni  da  un  canto , e un’altra  di  due  mortaj 
dall’altro  diroccato  il  muro  dall’artigliarie  , e flagellato  dalle  bombe  ,TircM  ,„Jori, 
con  molta  firage  l’interno  , alzarono  i Turchi  nel  giorno  decimo  ot-  u Po- 
tavo bandiera  bianca  , eufeiti  tre  principali  patteggiarono  à condizione  conferì  *iu 
di  fortire  fenza  armi  col  fo/o  bagaglio  fedelmente  /conati  il  giorno  dopo  fuor 
del  confine , lèguendo  il  loro  elèmpio  fotte  altre  Torri.  Sicomputarono  'eoo.  Tutti  «f- 
tre  mille  i Turchi, frà  quali  cinquecento  abili all’armi  . Entrati  i Ve- 
neti  nella  Piazza  acquiftarono  con  quantità  di  viveri,  e monizioni  ve  n-  ",*1' 
ti  ottopezzidi  artigliarla,  e portoci  dal  Generale  con folficioue prefidio . 
Vincenzo  Donato  alla  Reggenza  il  MarchcA-  Bartolomeo  degliOddi  Go- 
vernatore dell’ Armi,  eil  Madinovvich  congroflò  numero  di  Morlac-  lei  Viceuio  Oc- 
elli alla  curtcdia  de’ borghi,  e alla  coltura  delle  campagne,  s’incammi-  °'°‘ 
nòcollc  Galee  verfo  di  Zara,  e il  Cappello  ritornando  per  via  di  Terra  a’  l0IM t 

fuoi  quartieri , abbruciò  nel  paflaggio  i borghi  di  Clobuck  , edefertò  z“*- 
tutto  il  -circonvicino  Paefe  foggetto  a’  Turchi  . Seguì  la  fortuna  di 
Ciclut  anco  Gabella,  coficcheintre  giorni  di  aflèdio  fi  ottenne  dalla 
Repubblica  un  porto  , che  congiugneva  colla  fuperiore  la  parteinfèrio- 
re  dell'Ercegovvina  . Volendo  rimunerare  il  Senato  il  merito  di  quel- 
li , che  aveano  col  fangue  , e coll’opera  principalmente  contribuito 
all’  Imprefa  , decorò  col  titolo  di  Conte  il  Canagietti  , che  ne  w 
portò  il  lieto  avvifoà  Venezia  , efregiòdi  catene  d’oro  i Capi  principa-  c^'p‘ 
li  della  nazione  Morlacca . 

I Turchi,  in  tanto  che  fi  batteva  Ciclut  , procurarono  /correndo  Turchi  battuti  d» 
il  Territorio  di  Cattaro  di  frallornarne  l’attacco  , mà  fugati  dal  Ca-  111 

valiero  Giovanni  Burovich  cogli  Aiduchi  , e Montenegrini  di  quel 
contorno  , lanciarono  , partendo  morti  lènza  oftilità  di  rimarco  quat- 
trocento Albaneli.  Solimano  però  Balia  di  ScutaricongìontoalliBafsà 
della  Bolle  na,  e dell’Ercegovvina  firettamente  incaricato  dalla  Por- 
ta tencò  di  ricuperare  Ciclut , che  già  fi  andava  da’  Veneti  con  opere  erte-  , 

Jfioria  Coni  ari  ni.  Parte  JI.  Ff  3 rio- 


Digitized  by  Google 


452.  Della  Guerra  de  Principi  Collegati 

_ riori  fortificando  . Intento  perciò  egli  colle  forze  maggiori  di  quelle 

lupnadcdiaiio.  Provincie  ad  efequire  llmpreia  , levata  a Kluino  1 artigliarla  , s’in- 
camminò  con  follecita  marcia  à quella  volta  . Pervenute  al  Genera- 
nti»» r.r«ia.»Ie  Delfino  le  notizie  degli  apparati  , e delle  mode  nemiche , raccolte 
td.ici>acio.  jmmantenente  le  milizie  dcllì  prefidj  , e quel  numero  maggiore  di 
Padani  , che  gli  furono  permeili  dalla  riftrettezza  del  tempo  , deli- 
berò di  far  paflare  il  corpo  della  cavalleria  diretta  ( ftando  alquanto 
indi fpofio  il  Capello  ) dal  Sargente  Maggiore  Conte  Leonardo  Porto 
al  fovvenimento  della  Piazza  , ed  egli  per  via  del  mare  ci  fi  accollò 
colla  fanteria  , colla  quale  sbarcato  , pofe  l’accampamento  in  vici- 
nanza di  poterla  fàcilmente  coprire  , tenendo  alla  dritta  il  Nercnta, 
alla  finillra  un  Forte  campeflre  , e una  ben’intefa  trincea  , e Tal- 
tre  due  parti  diféfe  da  una  palude  , lafciatoci  aperto  l’adito  per  un 
angufla  via  fotto  il  cannone  delle  Galee  , ertèndo  le  fponde  del  fiu- 
me fino  à Norino  guardate  con  elevazione  di  terreno  dalli  Morlac- 
chi . 

Tordi!  tentano  Indirizzati  dunque  i tré  rinomati  Bafsà  con  federi  mila  combatten- 
verp0  Qcjut  t dilègnarono  di  tentare  il  Cartello  di  GraovoncI  lor 
paleggio  ; intenzione,  che  penetrata  da  Luigi  Marcello , fucceduto 
all’Erizzo  Provveditore  ltraordinario  di  Cattaro  , fpinti  due  mille 
Paefani  nella  Piazza, ufcì  egli  con  cinque  mille  alla  campagna  , da’ 

• quali  fiaccato  un  corpo  , e gittò  quegli  àmolertare  i nemici,  fece  sii 
gl’occhi  loro  alquanti  fchlavi  , e varie  tefte,  e fpedita  un’altra  fqua- 
dra  nel  confine  Turchefco  feorfe  ella  in  vicinanza  di  Antivari  , po- 
nendo à ferro  , e fiamma  tutto  il  circoftante  Paefe  infino  al  Mare . 
Intelo  da’  Turchi  rinforzato  vigorofamente  Gravo  profeguirono  l’in- 
Turchi  foco  ci-  traprcfo  cammino  verfo  Ciclut  , in  virta  del  quale  il  vigefimo  quar- 
to di  Luglio  comparii  prefero  al  ponte  di  Struga  l’accampamento  , 
e il  giorno  porteriore  avvicinati  alle  mura  , e dirtelo  l’alloggiamen- 
to cominciarono  ad  aprir  le  trincee  , à indirizzare  gli  approcci  , e 
inalzate  le  batterie,  à percuotere  le  Torri  , e fui  colle  di  Sa n Stefa- 
no à berfagliare  il  Bonetto  contro  di  cui  fpinfero  all’allalto  mille 
^o’reì  uuTdlS  cinquecento  Albanefi  , galleggiati  da  cinquecento  cavalli  , che  lo- 
pitùdi».  rtenuti  validamente  dagli  Abruzzefi  , e dagli  Oltremarini  , ulciti 
dalla  Piazza  , e comandati  dal  Sargente  Maggiore  Vifovvich  , fu- 
rono coftretti  , perduti  molti  , a ritirarli  , nel  qual  tempo  il  Delfi- 
no , e il  Sargente  Generale  Vimes  colta  l’opportunità,  fcortarono  al. 
la  tèrta  della  cavalleria  per  fovvenimento  di  quelprefidio  (confilkn- 
te  in  mille  , c cinquecento  fanti , ) fotto  la  direzione  del  Governa- 
tore Giovanni  Smarich  un  buon  corpo  di  Oltremarini  . Occupati  in- 
tanto da’  Turchi  alcuni  lìti  avvantaggiofi  , affine  d’interdire  re  co- 
municazione dell’armata  colla  Città  , trafportata  una  batteria  in 
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luogo  eminente  , da  cui  meglio  fi  dominava  , e batteva  il  monte  , 
replicarono  il  dì  fèguente  i loro  sfòrzi  , colicche  durando  per  cinque 
ore  continuate  con  dubbioevento  il  conflitto  , piegando i Turchi , e 
rimettendoli  da’  loro  G:pi  , dando  pendente  l’efito  della  Vittoria  , 
Sortirono  per  fianco  i Veneti  , e urta.ono  di  tal  maniera  gli  affalito- 
ri  , che  li  necellitarono  di  nuovo  non  lenza  molto  fpargimento  di 
làngue  à difcoftarfi  . Prefa  pure  la  congiontura,  introduce  di  notte  il 
Delfino  nel  borgo  altri  dugento  cavalli  , e cinquecento  Morlacchi  , 
affine  di  accrefcere  vigore  più  robufto  allefòrtite. 

Vollero  nulladimeno  i nemici  ritentare  li  due  di  Agoflo  l’ultimo 
efperimentato , màufciti  pure  intrepidamente  col  più  rifoluto  ardire 
fotto  la  fcorta  del  Vifovich  i difènfori  , entrarono  coraggiofi  nei  lor 
Ridotti , e trucidati  più  di  feicento  , che  lor  fi  oppolèro  , mifero  il 
fuoco  negli  approcci  incamminati  contro  il  Bonetto  , riportando  per 
trofei  della  vittoria  diverfe  Infegne  . Conofciuto  da’Turchi  allora  l’- 
incominciato tentativo  infuperabile  , colta  l’opportunità  della  notte» 
fcne  partirono,  e ritirata  per  lo  ponte  di  Struga  l’artigliaria,  feguen- 
dola  l'Efcrcito  , abbandonaronodopo  undeci  giorni  di  attacco  l’oppu- 
gnazione  , e lafciati  due  mille eftinti , fra'quali  un  nipote  di  Solima- 
no , e rimaflo  ferito  il  Bafsà  di  Erzegovvina,  con  molti  loro  appretta- 
meli evacuarono  il  Campo  . Così  terminò  con  leggiera  perdita  di  fo- 
li duecento  attediati  quella  difefa  , nella  quale  fpiccò  il  valore  , e la 
buona  direzione  di  Vicenzo  Donato  Provveditore  . e l’indcfcflù  vigi- 
lanza di  Mario  Trovati  pubblico  ftipenJiaco  , che  fottentrò  al  Go- 
verno dell’armi  nelle  veci  del  Conte  Bartolomeo  degli  Oddi  caduto 
inférmo  . Alla  felicità  del  fuccefTo  fommamente  contribuì  la  provi- 
da  , e pronta  affiflenza  del  Generale  Delfino  , che  attendato  in  fito 
molto  opportuno  , coll’opera  del  Sargente  Generale  Alefiàndro  Vi- 
mes  tenne  tèmpre  libera  la  comunicazione  del  Campo  con  la  Piazza, 
invigilando  nello  fleffo  tempo  alli  confini  l’affidua  cura  di  Steffàno 
Capello  Provveditore  Generale  della  cavalleria  ( rimeflò  in  falute  dal 
poco  male  ) accioche  non  entraffero  i Turchi  à danneggiarli  . Par- 
titi con  lor  vergogna , e con  eguale  confufione  i nemici  , ciafchedu- 
no de’ Capi , come  è folito  nella  moltiplicitàde’Comandanti  , procurò 
difcolpare  fe  dettò  , e roverfciare  la  caufa  del  mal  accaduto  fòpra  il 
compagno  , per  lo  die  furono  per  prorompere  con  Tarmi  in  mano  in 
fanguinofi  contralti . I Veneti  però  ( sloggiati  i Turchi  ) fi  dieronoà 
rattodare  con  più  valide  , e confidenti  fortificazioni  ilCadelIo. 

I Morlacchi  intanto  di  quel  contorno  penetrati  nell’Inimico  Paefè  , 
abbruggiarono  nuove  villaggi  , ed  afportarono  con  quantità  di  fchia- 
vi  copiofe  prede  , e all’ottenuto  pofleffo  di  Ciclut  , ne  andò  inconfe- 
guenza  l'occupazione  della  Zagabia  ; regione  vicina  al  mare  > refa  fuddi- 
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*694  ta  della  Repubblica  per  opera  del  Conte  Milinfcko  Knefìch  ; uomo 
«aita  delbRe  pub.  fra’  principali  di  quel  confine  , e caddero  indi  lei  Dominio  le  Pro- 
•ulì^cPj^'  vincie  dì  Tribigne  , e di  Papovo  occupate  dal  Provveditore  Marcel- 
Lui  g-  Mtic«Jlo  . lo  , che  adunati  fotto  il  Colonnello  Cavaliero  Giovanni  Burovvich 
graffo  numero  di  Al banefì  , fattolo  con  uno  fiacca  mento  precede  re  , 
divvampò  egli  diverfe  Torri,  e devaflate  le  circolanti  campagne,  en- 
trò in  Tribigne  , ove  pafTato  il  ponte  del  fiume , che  la  divide,  s’im- 
padronì di  graffa  Torre,  che  loguardava  ; indi  fopravvenuto  il  Mar- 
cello , e à lui  congionto  fi  avanzarono  à un  Convento  di  Calogeri,  fi- 
tuato  fopra  un’eminente  Collina,  e circondato  di  quadruplicata  mura- 
glia , chefèrviva  àdifefa  di  quella  Valle  . Lo  aflàlirono  erti , e porto- 
ci il  minatore  in  buona  parte  lo  diroccarono  , coficche  non  attefo  da’ 
difènfori  l’affalto,fe  ne  fuggirono  ai  monti.  Lo  fece  demolire  il  Marcel- 
lo, impofTefTandofi  della  Provincia,  e infieme ancor  di  Papovo. 

Reflava  Clobuck  ; Piazza,  come  accennofli  , non  più  di  una  fola 
i,..;  ”'ornata  dUUnte da  Ciclut  } à terminare  la  dilatazione  di  quel  Qonfi- 

£S'AÌunì“cK  ne  • ^ quella  pure  indirizzò  la  mira  il  Provveditore  Marcello  , acco- 
flandofi  con  un  buon  corpo  di  genti  unite  ne’  diflretti  di  Cattaro  , e 
Caflelnuovo  dal  Burovvich  , e perche  giace  il  Cartello  sù  le  cime  di 
fcofcefa  , e dirupata  montagna  , à cui  non  s’apre  , che  per  un  fo- 
la , ed angufto  /enfierò  l’accertò,  con  che  viene  à renderfi  agli  sforzi 
dell’armi  , e alle  violenze  degli  affalti  infuperabile  , ri  voi  fe  il  pen  fie- 
ro à lottomcucrlo  rolli  trattati , colli  quali  per  mezzo  del  Cavaliero 
Gio:  Antonio  Bolizza  , e col  rinchiudere  intorno  ogni  adito  agli  ali- 
menti, neceffitò  l’Agà  Comandante  alla  ceffone;  avvicinandoli  troppo 
tardi  con  due  mila  uomini  il  Bafsà  di  Ercegov  vina  per  fovvenirlo;  poilèf- 
fo,  che  mirabilmente  fervi  à tenere  in  fede  quei  di  Tribigne, e Papovo,  e 
per  indurre  altri  circonvicini  Popoli  alla  divozione  della  Repubblica  . 

Il  Primo  Vifirc  , che  malamente  /offeriva  fcorgerc  /òtto  la  Vene- 
ta giuri/dizione Ciclut  , col  di  cui  acquifto  veniva  ella  lungamente  à 
dilatare  le  frontiere  del  fuo  Dominio  nell  Albania  , fciolto  ch’ebbe  à 
Petervaradino  l’afTedio  ; fpedìa  Meemet  nuovo  Bafsà  di  Scutari  un 
graffo  nerbo  di  foldatefca  , in  cui  erano  tre  mila  Veterani  Gianiz- 
zeri  , accioche  ritentartè  di  nuovo  quella  conquifta  , e mandò  per  ta- 
le effetto  altri  tre  Bafsà  colle  loro  truppe  adingroffarlo.  Raccolto  egli 
B.r.i  a B-^m  un  Efèrcito  di  circa  diciotto  mila  foldati  con  otto  pezzi  di  cannone,  e 
CSAatSci: due  mortai,  premeffala  vanguardia  , comparve  l’undecimodiOtto- 
bre  fotto  Ciclut . 

Il  Generale  Delfino  , chcfempre  flava  attento  à qualunque  moto 
rS’SbPta.?  dell’inimico  , allorché  feppe  i grandi  preparamenti  , che  raccoglie- 
*?■£,  *"*  "»*  va  , cacciate  le  genti  inutili  avea  inferiti  due  mila  combattenti  nella 
Piazza, ed  egli  fteflò colla  cavalleria  condotta  dal  Provveditore  Gene- 
rale 
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rale  Cappello,  colli  Morlacchi  della  Provincia,  cogli  Aiduchi  di  Cartel-  1 ^94 
nuovo  , e di  Catcaro  /otto  il  Borovich  pofe  in  di  lei  vicinanza  l' ac- 
campamento . L’oggetto  degli  Ottomani  era  di  attaccare  alla  parte  di 
fiabe  Ila  Ciclut , affine  d’impedire  agli  affediati  la  comunicazione  del 
fiume  , /opra  del  quale  fi  erano  di  già  incamminate  dal  Delfino  le 
fue  Galee  , mà  poiché  riufciva  loro  in  quel  fito  troppo  malagevole 
il  tentativo  , fi  rivollero  al  monte  di  San  Stefano  , fiotto  di  cui  fer- 
marono il  duodecimo  di  Ottobre  l’alloggiamento  , ed  ove  aperte  le 
trincee  , e diretti  il  giorno  quintodecimo  alla  volta  del  colle  i lavo-  ;?l,T0,i'el""c- 
ri  , piantarono  una  batteria  di  cinque  pezzi  , che  berfagliava  le  di- 
vifiate  Torri,  il  Bonetto  , e le  trincee  del  Delfino  . Richiefto  il  Do- 
nato con  trafmcffo  foglio  alla  relà,  e da  lui  conftantemente  negata  , 
attaccarono  il  nonagefimo  lo  fteflò  monte  , e à forza  di  gabbioni  fi 
andarono  avvicinando  alle  Torri,  e al  mentovato  Fortino  , quando  A no  l# 
su  la  Cera  , effóndo  il  tempo  carico  di  pioggia  , edoficuro,  gliOltrama-  To,>- 
rini  del  Sargente  Maggiore  Vifcovvich  da  lui  condotti,  fortirono  lòpra 
i ripari  delli  nemici,  e ne  uccifero  così  gran  numero,  che  ubbligarono  i 
r elianti  à ritirarli,  di  modo  che  /palleggiati  dal  cannone  del  monte  , 
ebbero  agio  i Veneti  di  rtruggere  totalmente  i loroapprocci  . I Tur- 
chi , che  conobbero  ardua  troppo  , e irriufcibile  l’oppugnazione  , 
mancando  di  vettovaglia  , fi  rifiollèro  alla  partenza,  Inficiando  molti 
loro  militari  apprertamenti  in  abbandono  . Sloggiati  i nemici  entrò  il 
Delfino  nella  Piazza,  che  rinforzata  di  vigoro/o  prefidio  fece  /pianare 
i lavori  de’ Turchi  , e licenziati  i Moi-Lcclii  , andarono  elfi  nel  loro  ri- 
torno faccheggiando  un  grande  tratto  dell’inimico  Paefie  : Per  render- 
la poficia  meglio  difefia  comprefo  il  borgo , e le  Tori  le  fece  coll’opera  del 
Gen.  Con:  FranceficoVimes,cigneredi  valido  trinceramento. 

Tale  efito  ebbero  nel  Levante  , e nella  Dalmazia  l’anno  1694.  1- 
operazioni  della  Repubblica  Veneta  , reftami  à narrare  quelle  della  ££ul.**aPo~ 
Polonia  , che  ottennero  la  confueta  riuficita  cagionata  dalle  ordina- 
rie lentezze  , e dalli  fiditi  difipareri  della  Nazione  . Si  terminò,  co- 
me dicemmo  , difciolta  dalle  mentovate  perturbazioni  la  Dieta  , e 
rimafiero  in  confieguenza  gli  affari  importantiffimi  della  guerra  irre- 
foluti  , mà  il  Rè  , che  voleva  per  le  accennate  ragioni  cortantemen-  ^ | 
te  continuarla  , rigettò  le  offèrte  avvantaggiofie  , che  gli  proponeva  tati  di  Pace . 
à nome  del  Sultano  il  Kam  de’ Tartari  , il  quale  feorgendo  non  am- 
inelfi  dalla  Polonia  i particolari  trattati , ed  effóndo  neceffariodi  por-  pei  làude  di  trar- 
re in  calma  la  Monarchia  , indufTe  il  Gran  Signore  , come  altrove  tutti  i Prin;ifl 
narrammo  , adaffentire  , che  fi  proponete  à tatti  i Principi  Crifiiani  , e 
Confederati  univerfalmente  la  Paté  , mà  deporto  il  Primo  Vifire  Mu- 
fialà  , che  la  bramava  , e lurrogato  Aly  , che  n’eraavverfio  , tron- 
cato il  filo  a’  negoziati  /blamente  fi  diè  penfiero  alla  guerra  . Le  fol- 
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16 9 4 levazioni  interne  però  della  Polonia  fommamente  turbavano  i dife- 
gni  del  Rè  Giovanni  , poiché  il  Paly  congiurato  col  Mazeppa  Ge- 
nerale delli  Zapporoviefi  forprefe  nell'Ukrania  alcune  compagnie  de’ 
Soii.nrioni  io  Polacchi  , e fece  ad  alcuni  Cittadini  di  Ohovvartovu  , Città  da  lui 
m&'w  inlidiolamente  occupata  , tagliare  il  capo  , perche  lo  perfuadevano 
* à deporre  la  fellonia , e à chiedere  perdono  alla  Clemenza  Reale  ; 
misfatti  , che  sforzarono  il  Rè  di  commettere  à propri  Capitani  il 
di  lui  arredo  , ò la  morte  , ma  non  riufcl  l’intento  , quantunque  il 
Colonnello  Vvilga  forprendeflè  alcuni  feguaci  di  lui  ne’  proprj  allog- 
gi, poiché  eflèndofi  egli  ritirato  nella  Città  di  Ohovvartovv  , fi  era 
dono,e  Toltici*,  pollo  validamente  in  Sicurezza.  Fiflàndo  la  mente  nel  torbido  oggetto 
delle  Tue  azioni  , ineguale  alla  pubblica  , e Reggia  Potenza  , dub- 
biofo  dell’avvenire  prefe  finalmente  rifoluzione  di  ricorrere  ravvedu- 
to agli  affètti  della  fovrana  munificenza  , e in  fegno  di  pentimen- 
to fi  efibì  di  evacuare  l’ufurpata  Città  , e di  deporre  per  ortaggio  di 
fede  nelle  mani  Reali  il  proprio  figlio  . Lecongionture  degli  acci- 
denti , che  allor  verfavano  nella  Polonia  , perfuafero  il  Rè  , e i 
Senatori  adacquetare  le  commozioni  , per  foche  ammefle  l’efibizio- 
ni  , c abbracciate  le  riconofcenzc  del  Paly  , concedutogli  l’indulto  , 
fù  aflbluto  de’fuoi  delitti , con  che  fi  calmarono  internamente  lediti 
fènfioni  della  Repubblica . 

iTr.’IU?0"0"0  I Tartari  però  nemici  fieriffimi  della  Polonia,  entrati  nel  Regno 
lo  defecarono  » quantunque  una  picciola  feorreria  di  quattrocento  ca- 
valli Polacchi  urtiti  da  prefìdj  della  Moldavia  reintegrarti  il  pregiu- 
dicio  di  qualche  oltraggio  , poiché  fpiccata  una  foro  fquadra  giunfe 
à depredare  in  vicinanza  di  Zahorlika  trecento  cavalli  Tartari  alla 
paftura  , mà  infèguiti  da  fertanta  nemici  , e giunti  quelli  al  foro 
grortò  , voltata  faccia  , e circondati  i Tartari  tutti  quafi  li  re/èro 
prigionieri  , fuorché  fette  , e un  foro  Capo  , che  fuggendo  , fi  fom- 
merfèro  nella  vicina  palude  . Altre  picciole  fcaramuccie  di  fimilfor- 
Onvo,iio  «ifo  tc  fèguirono  parimente  nelle  vicinanze  di  Kaminietz  , in  cui  ertre- 
ìiJaSTii  mamente  fi  penuriava  , e il  Bafsà  Comandante  chiedendo  alla  Por- 
ta  con  fpertè  miflioni  foccorfo  , ci  fù  fpedito  un  vigorofo  rinforza- 
mento , che  difeoftato  nelli  primi  di  Giugno  dal  Budziack  , e rtor- 
tato  da  trenta  mille  frà  Turchi  , e Tartari  venne  felicemente  intra- 
TmHw*  dotto  nella  Piazza  . I Tartari,  porto  inficuro  il  convoglio,  foorfèro  in 
poca  dirtanza  di  Pomerzany  , Città  ereditaria  del  Re  fontana  dode- 
ci  leghe  da  Leopoli  , dalla  quale  urtito  il  Capitano  Grufcky  concen- 
c»i>.  Gruichy to  Uflàri  , incontrata  la  Vanguardia  nemica , credutala  una  piccfo/a 
Sìw.£  ^ fquadra  , attaccò  con  erta  lei  la  fcaramuccia  , màfi  vide  in  unirtan- 
te  da  numero  così  eccedente  attorniato  , che  convenne  riporre  neha 
* fola  , e propria  dertra  la  iua  falvezza  , per  lo  che  valorofamente 
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pugnando,  apertoli  colla  fciabla  alla  mano  fra  li  nemici  la  firada  ,ritor-  1 ®94 
nò  con  tenue  perdita  di  quattro  foli  uomini  à Pomerzany  . Il  Zea-  sim  imMte  u 
rovufchy , uniti  anch’  egli  da  vicini  Forti  della  Trinità  , e di  S.  Maria,  u«i>iiSe.h,r,e‘“ 
circa  quattrocento  cavalli  , diede  alla  coda  alli  Tartari  , che  fi  par- 
tivano , e cominciando  ad  ucciderli , cinto  totalmente  dalle  lor  fqua- 
dre  fattone  un  fànguinofo  macello  puotè  ufeirne  fenza  lefione  , e ri- 
coverarli in  un  vicino  villaggio  , che  efléndo  circondato  à guifa  di  Tjb„, 
Palanka  da  palizzate  , fòflenuto  dalle  fue  genti  rintuzzò  bravamen- 
te  con  molta  flrage  nemica  i loro  affalti  , coficche  refpinti  conven-  B> 

neloro  intraprendere  la  ritirata  , lafciati  , perquanto  portò  la  Fama, 
oltre  quantità  di  feriti  due  mila  ellinti  in  ambedue  quelle  fazioni  , 
mancati  trecento  foli  tra  morti , e feriti  delli  Polacchi . 

Quelli  replicate  incurfioni  eccitarono  il  Rè  à ordinare  con  folleci- 
tudine  piò  rifoluta  la  marcia  degli  Efèrciti  vcrfole  frontiere  del  Re- 
gno , e pofciache  mancarono  per  l’accennate  controverfie,  e per  li 
deferirti  Iconvoglimenti  delle  Provincie  le  necelTarie  provvedigioni 
alle  milizie,  fupplì  egli  del  proprio  erario  , coficche,  polle  in  ordine  le 
fòldatefche  , parti  con  effe  il  Jablonnovusky  Gran  Generale  del 
Regno,  e pervenuto  à Mierempol  , fpinfelacavalleria  nelle  campa- 
gne di  Kaminietz  à dare  il  guado  à feminati  . Il  grofTo  però  dell’- 
armata non  puotè  profeguire  per  mancanza  de’ Capi  principali  l’avan- 
zamento , reflati  in  Varfavvia  à folennizare  gli  fponfali  di  Malfimi- 
Iiano  Emanuele  Elettore  di  Baviera  , il  quale  defonta  Maria  Anto-  Noaewt-Eie». 
nia  ArciduchefTa  di  Auflria  figliuola  dcH'Imperadore  Leopoldo  , pafi  colla  figli* idei  Ré 
sò  alle  feconde  nozze  colla  PrincipefTa  Terefa  Figliuola  del  RèGio- 
vanni , fpofata  à nome  del  Duca  dal  Principe  Jacopo  di  lei  fratel- 
lo  . Rimanendo  dunque  oziofi  i Polachià  Mariempol , ei  Littuani 
à Kanyufchy  , accelerarono  i Turchi  in  quello  mentre  rammaffamen-  jmu  .-rer.r- 
to  delle  loro  truppe  , accrcfciute  da  un  grolTo  nerbo  di  Tartari  , e 
dalle  forze  delli  Voivodadi  Moldavia  , eValacchia  , coficche,  relè 
aliai  numerale!,  fi  approdi marono  fui  fine  di  Agofto  alli  confini  della  £St„Haj 
Polonia  . Fatto  precedere  allora  con  una  porzione  di  cavalleria  il  Zont- *IUPolonJ*- 
niky  affine  di  olTervare  le  loromofiè  , fi  trasferì  il  Gran  Generale  à 
Buczaz  fui  fiume  Strippa  , ove  congionto  col  Principe  CafimiroSa-  licci)' [ì  itiìlfcono, 
phia  primo  Generale  de’Littuani  , indirizzò  la  marcia  dell’Efercito  ^ 

a Kaminietz , di  cui  fperava  l’acquiflo  colla  forprelà  , mediante  loipicndcrf».1** 
qualche  fegreta  intelligenza  introdotta  inellà  dal  Brandt  » Avanza- 
toli perciò  à Vvafilovu  nella  Podolia  cinque  leghe  dillante  da  Ka- 
mnietz  , ivi  imbarcò  molti  militari  apprellamenti  fui  Nieller  , il 
Treno  dell’artigliaria  , e fpecialmente  quantità  di  fcale  , colle  quali 
fi  preparava  di  làlire  in  lira  nòn  ben  guardatole  mura  , ma  follo  gli 
fvanirono  i conceputi  difegni  > poiché  alcuni  Valacchi  del  Campo  , 

che 
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1694  che  comprefero  da  quegli  apparati  l’intenzione  del  Generale  , fug- 
gendo in  Kaminietz,  riferirono  al  Bafsà  Comandante  la  meditata  con- 
quida , dal  quale  provveduto  immantenente  al  pericolo,  rimafe  tolta 
PolxcM  re  rin-  a’  Polacchi  l’opportunità  del  tentativo , di  cui  perduta  la  congiontura 
fi  riconduflero  lenza  nè  pur  fcorgerela  facciadeU’Inimico  a’ lor  quar- 
|l.o  indirizzato  il  tieri;  mà ragguagliati,  cheun  poderofo  convoglio ammalTato in  Jafly 
JuoiiWe!  ' capitale  della  Moldavia  fi  era  incamminato  al  focorfo  di  Kaminietz, 
giunti , come  diradi , li  tre  di  Ottobre  a Zuvaniecz  fui  fiume  Nieder, 
attelèro  lungamente  i Turchi  conduttori  di  quel  rinforzo.  AveaMu- 
llafa  Serafchiero  di  ordine  della  Porta  raccolti  in  Jafly  li  prenarrati 
provvedimenti,  alla  condotta  delli  quali  dell  ino  due  mille  Spay,  e cin- 
quecento Gianizzeri , fei mille  Valacchi,  econCafy  lor  Comandante 
venticinque  mille  Tartari,  i quali  pervenuti  à Czecora  , e informati  , 
che  i Polacchi  fi  fodero  trattenuti  ad  attenderli  in  fito  avvantaggiofo 
del  Nieder,  non  volle  Caly  intimorito  profeguire  l’avanzamento  , co- 
Turchi to'pono  licche  formatoli  colle  fue  genti  per  due  meli  con  inutile  tardanza  à 
p Off  Cornili.  Czecora  cagionò,  che  mal  (entità  taledilazione  alla  Porta  gli  (ode  le- 
e fiinngano  Sebi»  vato  il  comando  delle  milizie,  e furrogato  nelle  di  lui  veci  S’chabas  ; 
In.1  ’ MmMtrati  quegli  cheafpirò  al  Trono  della  Crimea,  il  quale  adunati  altri  quinde- 
contro  Poicc.  cj  miJ]eXartari  nel  Bialograd , c tre  mille  nella  Dobrcoiza  , aggiunti 
al  primo  corpo  , e formato  unElèrcito  di  cinquanta  due  mila  foldati, 
fi  levò  da  Czecora  in  tempo,  che  i Polacchi  di  ciò  avvertiti  eflendofi  a 1- 
roiKchi  «cim.  lontanati  quattro  giorni  da  Kaminietz  retrocederono , e pervennero  in 

pjit  à Zuvamccz  • r » ..  t 70  - - -,  x 

una  loia  notte  a /.uvaniecc , ove  fi  formarono  per  qualche  tempo  ;ma 
elfi  trovato  fui  Nieder  impraticabile  il  palio,  calarono  fino  à Ufoieczko , 
_ e di  là  oflèrvarono  i Tartari  attendati  fopra  alcune  colline  poco  lontane 

KÙ-to.  dall’oppode  fponde  del  fiume . 

Ragunato  allora  da’ Capitani  Polacchi  il  lor  Configlio,  fu  rifoluto 
di  tragittare  con'tutto  l’Eforcitoil  Nieder,  poiché  confidendo  le  loro 
^uchi  lopa.Tj.  genti  nella  maggior  parte  di  cavalleria  , lafoiato  il  corpo  de’  fonti  alla 
cudodia  del  bagaglio,  guadarono  Tacque,  e traendo  lopra  alcune  bar- 
chette dodeci  piccioli  pezzi  di  artigliaria , rimaforo  tutte  in  meno  di  due 
ore  oltrepaflate,  incoraggite  dagli  deflì  Generali , che  dierono  loro  ar- 
TatnUcatimx-  blamente  l’efompio  . Pervenute  il  fedo  di  Ottobre  in  faccia  dell’ar- 
mata  nemica , fodero  i Tartari  dalle  colline  , e fcaramucciarono  colla 
■cftinopeuiecii’ . vanguardia,  la  quale  molti  neuccifo,  e molti  ne  fé  prigionieri,  e fpal- 
leggiata  dal  cannone  fituato  in  luogo  eminente  , foce  di  lorocopiofo 
dragc,  coficchenecdfitati  quelli  à ritirarfi,  fi  riunirono  i Polacchi  al 
proprio  Eforcito  . Continuando  però  à berfogliare  il  cannone  , in  mo- 
do  chcgiugncva  a ferire  il  Campo  Tartaro  , pofe  in  quello  tal  confu- 
fione,  che  cominciarono  i foldati  f rettolofa  mente  à fuggire,  mà  ecci- 
tati colTcfempio,  e colle  minacele  da  Schabas,  e da  altri  principali  lor 
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Condottieri  à ripigliare  la  zuffa , fi  riunirono  al  lor  collume , e rinfòr.  1 
zaruno  di  tal  manierati  combattimento,  che  per  cinque  volte  refipin- 
ti,  fi  rimile  o per  altretante  più  vigorofi  , e (ottennero  fino  alla  fiera 
coftantemente  il  Campo,  eia  battaglia  . Scorgendo Schabas  la  matti, 
nu  fieguente  più  di  quattromila  de’ fiuoi  caduti  morti,  prelè  rilòluzionc 
di  ritirarli  , ma  incalzato  continuamente  alle  (palle  dalli  Polacchi  an-  r, 
dò  incautamenteà  chiuderli  in  una  lingua  di  terra  cinta  dall’acquedel  IpafkJill  Zolle! 
Nieller  , dove  affollati,  e confuli  i Tartari,  feritied  uccifi,  ne  morirò- 
no  con  due  loro  Capitani  circa  tre  mille  , c rimafiero  molti  con  cinque  MirlLl  » o»c  ne 
altri  Murzà  prigionieri  . Sopravvenutala  notte  fi  celsò  dal  combatte-  Il  age  di  ' 
re,  e prefia  coloro  tacitamente  la  fuga  trucidarono  per  la  via  quattro* 
cento  Valacchi  , che  primi  à prendere  la  carica  aveano  pollo  in  con- 
fulione  l’Efiercito  , inlèguito,  ma  inutilmente  dalli  Polacchi  , poiché 
di  giàavea  col  favore  delle  tenebre,  e colla  velocità  de’ cavalli  di  lun-  v*u“hi- 
ga  mano  avvantaggiata  laffrada  . Rimafiero  però  elfi  podèditori  del. 
la  campagna,  e del  convoglio  confillcnte  in  cinque  mille  carri  deliina- 
ti  al  lòccorlò  di  Kaminietz  . Grande  fu  l'eccidio  de’  Tartari  , che  fi 
difiperfiero  , sfogando  lo  fidegno  contro  gli  abitatori  della  Moldavia  . 

Picciola  riuleì  la  mortalità  de’ Poiacci  , i quali  varcato  il  Nieller,  at- 
tendati àUfieiezcko  , ivi  divile  lepredc,s’incamminaroa’lor  quartie- 
ri , rimallo  il  Maykovulcky  con  un  Corpo  di  cavalleria  à (correre  il 
vicinato  di  Kaminietz,  il  quale  forprefie  diverfi  Tartari,  eli  rimandò 
teftimonj  oculati  della  Vittoria  , ottenuta  da’  fiuoi  Polacchi  al  loro 
Kam  . 

Il  Paly  Capo  principale  delli  Cofiacchi  , che  era  ritornato  , come 
narrollì,  alla  primiera  ubbidienza  della  Repubblica  , volendo  legnala- 
re  con  qualche  riguardevole  azione  la  propria  fede  , dando  lontani  i 
Tartari  armati  dal  Budziack  , partito  il  nono  di  Ottobre  , e fraTe-1^4'"* 
kyn  , e Biologord  guadato  il  Nieller,  entrò  nella  Beffèrabia  , incili 
podi  a ferro  , e fiammadiverfi  borghi,  e moltaquantità  di  villaggi, 
fiaccheggiò  fipecialmente  Kankizle,  Cadellodeliziofo  del  Kam,  da  cui 
traile  Irà  l'altre  opulentilfime  fpoglie  alcuni  ricchilfimi  Padiglioni  ; 
prezioli  regali  del  Gran  Signore  . Riducendofi  pofeia  con  quantità  di 
fichi  avi  a’ fiuoi  quartieri  , tentò  in  pallàndo  il  Forte  Palankaly  , nel 
quale  trovando gagl iarda oppofizione  , portato  in  ficurezza  il  bottino, 
li  ricondulfe  ad  attaccarlo,  e gli  riuficì  col  favore  della  notte  di  confie- 
guirlo  di  affalto  , da  cui  pure  raccolte  diverlè  prede  pafisò  all’occupa- 
zione di  due  Palanche,  adequali  dato  Umilmente  il  fiaccheggiò,  fu- 
rono confiumati  dal  fuoco,  riportando  da  tutte  infierne  ventifiei  pezzi 
di  artigliarla  . Di  concerto  col  Sem ufiz  altro  Capo  de'Cofacchi  Zapo*  smu*  ium  u 
rovviefi,  ulcito  il  duodecimo  di  Ottobre  con  mille , e cinquecento  ca-  Vr»» 
valli  , e duecento  Dragoni  da  Soroska  , varcato  il  Nieller  entrò  nel ch’  * 
i ..  Pac. 
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1694  paefe  Cofacco  foggetto  al  Turco  , c portolo  à Tacco  fino  à Tckyn  ri- 
tornò carico  di  numerofe  predazioni  alle  Tue  ftanze  . Così  battuti, 
Kiminiet,  I»  c difslpati  i Tartari , reftò  Kaminietz  fenza  i rinforzi  del  preparato 
*’*"**  * foccorfo  , di  modo  che  riftretta  dalla  penuria  ufciva  di  fovente  la 
guarnigione  à procacciarli  le  vettovaglie  . Impedita  però  dalli  vici- 
ni  prelidj  della  Trinità,  S.  Maria,  e Soroka , che  frequentemente  feor- 
fa':  revano  quelle  campagne  , ritornava  per  lo  piò  fenza  li  necelTarj  ali- 
***  ’ menti  nella  Fortezza . 

I Mofcoviti  niente  più  furono  profittevoli  alla  Lega  in  quella  di  quel- 
lo follerò  flati  nelle  antecedute  Stagioni  , ancorché  i Tartari  nel  me- 
fe  di  Marzo  feorfx  alle  parti  del  Borirtene  verfoRofani  avelTero  impri- 
ni»™'». 001,0  gionati  molti  Cofacchi,  che  ubbidivano  al  lor  Dominio  , i quali  per 
vendetta  nel fopravvenuto Settembre  entrati  numerofiin  Tartaria,  e 
trovata  l’oppofizione  de’prefidiarjdiVofia,  tutti  li  tagliaronoà  pezzi , 
e defolato  il  Paefe  , in  buona  parte  fi  rifarcirono  delle  patite  iatture  . 
Così  con  picciole  , e debili  fazioni  anco  quell’anno  l’armi  Tartare  , c 
Mofcovitc  fcambievolmente  fi  danneggiarono . 


Fine  del  Decimoter%o  Libro . 


DELLA 
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D I 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERADORE 
E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 


Dall’Anno  1683.  fin  alla  Pace 


LIBICO  DEC  IMO  QUARTO. 

Opravvenne  l’anno  feguente  ripieno  di  grandi e 
legnatati  fuccedimenti,  màpoco  favorevoli  al  Cri-  ” 
ftiane fimo  , nel  di  cui  principio  fi  videro  all'  Im-  ««>edi 
perio  di  Oriente  per  la  morte  di  Acmet  Gran  Si* 
gnore  lèguita  il  fello  di  Febbraio  in  Andrinopoli  , 
rivolti  gli  occhi  di  tutto  il  Mondo  * Xenne  egli 
non  più  di  quattr’anni  la  Monarchia  , e fu  Pria-  j 
cipe  come  di  poca  capacità  negli  affari  del  Princi- 
pato , così  egualmente  di  animo  inabile  à reggere  il  pefo  gravo fiffimo  di 
così  grande  Potenza  , e dato  fi  anch'egli,  giu  Ha  I ordinaria  cofluman^a 
de'  Predeceffori  Sultani  , nelle  copiofe  delicate zze  &l  fuo  Serraglio  tut- 
to in  preda  a' libidi  noli  piaceri  > lafciò  in  balìa  de' Miniftri  il  va  fio  Go- 
verno di  tanti  Regni  . L’eccejfivo  ufo  però  de’fenfuali  appetiti  ferman- 
dogli il  calore  della  Natura,  di  cui  era  per  la  debole  fua  complejfione 
mal  provveduto  , fenì  di  fcemargli  l’ufo  dell’Intelletto  , e gli  cagionò 
( come  fi  di  fé  ) irrimediabile  infermità  efidropefta,  coficche  perdutala 
necejfaria  robufie^a  del  corpo , in  un  lafcivo  abbracciamento  troppo  for- 

Zan- 
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Zandofi  , ci  lafciò  pure  improv’ffmente  la  vita  . Adempiute  giuda  lo 
dile  della  Nazione,  le  magnifiche  ceremonie  de’ Tuoi  funerali  ragu- 
nofli  immantenente  il  Divano  , in  cui  fi  andò  fra’  Minidri  lunga* 
mente  eliminando  chi  fi  do  vede  fodituire  alla  Reggenza  di  un  tan- 
to Imperio  . Due  erano  le  fazioni  , e ciafchcduna  da  numerofo  fe- 
gato de’  parziali  potentemente  affittita  , e ciafcheduna  concorreva 
ad  ammettere  , come  giudo,  e neceffario  nella  Monarchia  un  fuc- 
ceflòre  del  Regio  fangue.  Chi  fòdeneva  Horcan  quarto  figliuolo  del 
Sultano  Ibraim  , e ultimo  fratello  delti  tre  defonti  Imperadori  , e 
chi  Mudafà  Primigenito  del  morto  Meemet . Il  primo  maturo  di 
anni  , ma  di  fpirito  debile  , e difèttuofò  di  corpo , il  fecondo  giova- 
ne di  frefea  età  , che  non  fòrpaffava  i trenta  anni , ma  d’indole  cg- 
gregia  , di  graziole)  afpetto  , e di  proporzionata  corporatura  , e fra 
i di  lui  parziali  principalmente  fi  annoverava  il  Chiliafchy  , che  col 
feguito  delli  Gianizzeri  fi  protedava  di  volerlo  affolutamcnte  nel  Tro- 
no . Scioltolo  però  violentemente  dalla  prigione  , ove  fi  era  tenuto 
fino  allora  per  gelofiadi  fua  Grandezza  dal  Zio  Sultano  attentamen- 
te guardato  , fa  lì  egli  coraggiofò  il  vacuo  Soglio  , e fi  fece  riconofcc- 
re  dalli  Bafsà  del  Divano  per  lor  Signore  , i quali  adorando  un  Sole 
nafcentc  , mutata  anco  i più  avverli  in  un  momento  inclinazione  , 
concorféro  à gara  tutti  à tributargli  l’omaggio  di  fedeltà  ; efempio  , 
che  inimitato  da  quei  della  Legge  , e finalmente  da  tutti  gli  altri 
Minidri  della  Monarchia  , c dalli  principali  del  Popolo  , folenneg- 
giò  accia  maro  y-c-  applaudito  da  tutti  gli  ordini  in  Andrinopoli  la 
confueta  , c magnifica  funzione  dl  farfi  cignere  la  Regia  fciabla  . 
Immediate  , ch’ebbe  afTunte  le  Infegne  del  Principato  , impofe  al 
Primo  Vifire  di  fare  pubblicamente  promulgare  per  tutte  le  Provin- 
cie foggette  il  fuo  determinato  dabilimento  di  trasferirli  alla  guerra; 
rifoluzione  , che  fommamentc  piacque  a’  Vaflalli  , che  Porgevano 
amminidrate  allora  dalla  dedra  medefima  del  loro  Sovrano  l’armi  Ot- 
tomane , e da  lui  finceramente  impiegate  à loro  fodentamento  , e 
delflmperio  quelle  fodanze  , ch’efli  alla  di  lui  mano  contribuivano 
per  lor  difèfa  . I foldati  ben  volentieri  alla  teda  degli  Eferciti  lo  ri- 
cevevano , poiché  combattendo  fi  fàgrificavano  per  la  gloria , e per 
la  ficurezza  d’  un  Principe  , dagl’  occhi  del  quale  erano  con  tedi-  *■ 
monio  non  ingannevole  autenticate  le  loro  azioni , e in  confidanza 
di  quelle  da  lui  premiate  le  lor  fatiche  , e ciò  , che  più  loro  dava 
contento  , era  l’irrefragabile  puntualità  fenza  edorfioni  , ò rapine  , 
con  cui  venivano  delle  dovute  mercedi  rimunerati.  Ciò  riufeiva  per 
lo  contrario  a’ Minidri  , a’ quali  era  toltoli  modo  di  approfittarli  , 
molto  fpiacevole  , e fpecialmente  al  Primo  Vifire  avvezzo  con  fuo 
giovamento  a reggere  difpofitivamcnte  la  Monarchia  . Temendo  pe- 
, rò  co- 
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rò  conofciuta  la  natura  feroce  di  Muftafà  , di  feoprirfi  intereffiato  , 1C95 

e renderfi  apprelfio  di  lui  con  aperta  difapprovazione  troppo  fofpetto  , 
diflimulando  fi  valfedel  Chialiafchisì,  principale  firomento  della  di  lui 
efaltazione  all’Imperio  , e perciò  il  più  favorito  , e più  confidente  d ’ (chili  pel 
ogn’altro  , di  mezzo  efficace,  ed  occulto  per  rimoverlo  dallo  ftabilito 
proponimento , rapprelentandogli  non  e/Jere  di  consentaneo  decoro  al- 
la  Maeltà  d’un  Maomettano  Impcradore  por  fi  alla  tejla  d’ un  Arma- 
ta in  numero  , e in  valore  alla  di  lui  Gronderà  non  confacevo/e  , 
e fe  fi  aveffero  à fegutre  gli  ejempj  olt  rapa  (fati  degli  anteceduti  Sulta- 
ni , e fpecialmente  del  famofo  Solimano  Secondo  , facea  di  mejìieri  te- 
nere for^e  non  ineguali  , e Po/Jan^a  non  inferiore  à quella  , di  cui 
andava  armato  quel  poderoSo  Monarca  , il  quale  avea  fempre  nelle 
fue  intraprefe  contato  per  lo  meno  duecento  mila  combattenti  Jotto  l' 
infegne  ; ejfere  perciò  più  faggio  avvedimento  attendere  la  congiontura 
di  migliori  precauzioni  dal  Tempo , e afpettare , che  cangiando  vicende 
la  Sorte  , rijorgeffe  all'auge  della  fua  primiera  Grandezza  la  Monar- 
chia, con  cui  armati  di  nuovo  gli  fle/fi  vigorofi/ftmi  Eferciti  ft  Rancheg- 
gia fi  e di  Sicurezza  > c di  Maejlà  l'Imperiale  Perfona  del  Comandante , 
da  non  iì  agevolmente  alti  pericoli  incerti,  e inopinati  delle  bat- 

taglie , e degli  ajialri  , e fc~K*  tfsere  circondata  dalle  forze  vigoroje 
di  poderofiffima  Armata. 

Il  genio  audace,  e guerriero  di  Muftafa  eftremamentc  defiderofo  di 
gloria  , e nel  principio  del  fuo  Governo  ambiziofo  dell’approvazione  S?1' cluU' 
de’fudditi , e della  lode  del  Mondo  , fi  dichiarò  con  difpiacere  fom- 
mamente  officiò  ( quali  rimproverato  di  codardo  ) dalle  perfuafioni 
del  Chiliachisì,  per  la  qual  caufa  , depoftolo  dal  Miniftero,  lofcac- 
ciò  fdegnofamente  in  efilio.  Approvato  però  nel  carico, di  Primo  Vi-  ncf^'™o  A|r 
fire  Aly  , gli  comandò  di  unire  un  corpo  di  quaranta  mille  S’pay,  e 
impofe  ad  Amurat  Agà  de’GÌ3nizzeri  di  adunare  anch’  egli  venti 
mila  de’ più  feelti  di  fua  milizia  , e volle  , che  fi  arrolaftè  numero 
confiderabile  di  marinai  , e di  nocchieri  condotti  con  grolfi  ftipendj 
fino  dalle  più  lontane  nazioni  dell’Occidente  , affine  di  prefidiare  1’ 

Armate  maritime  dell’Arcipelago  facendo  nello  ftelfio  tempo  follcci- 
tare  il  rinforzo  della  flotta  Navale  fopra  il  Danubio.  Commife  al  Baf- 
sà  del  Cairo  di  raccogliere  nell’Egitto  dieci  mila  foldati,  per  rinforza-  P*  idduntre  in 
re  il  Serafchiero  di  Grecia  , affine  d’invadere  la  Morea,  e fimilmen-  diti  -ci  ?ì"  Ibiure 
te  a tutti  i Comandanti  dcll’Afia  fpedì  ordini  rifoluti  di  ammaliare  il  Gt«;»V  c t> 
numero  maggiore  di  foldatefche  per  1’  Ungaria  , ubbligando  al  lor 
tragitto  le  Navi  de’ trafficanti  Criftiani , che  in  que  Porti  fi  ritrova- 
vano. Fece  alzare  predò  Belgrado  coll’opera  d’innumerabili  artefici 
per  comodo  di  fua  Perfona  un  Imperiale  alloggiamento  , ove  dife- 
gnava  unire  tutto  l’intiero  Armamento  delle  fue  truppe.  Volle  rive- 
Jjloria  Contarmi  . Parte  IL  - Gg  dere 
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1695  dere  al  Primo Vifire  la  difpenfa  del  Regio  contante  , che  faceva  al- 
le milizie  , e al  Tefiterdar  il  maneggio  del  pubblico  Erano  nell  Im- 
,oFj  tendete™  • i n:  d e ^efonti  Sultani  ammimftrato  . Nè  giovo  ad  Aly  lo 

della  (ui  imro'ni  ( òlla  ^iÒÒ  breve  dimora  nel  Vifierato,  convenne  oltre  cinque 

S»«  Son\  di  valfentein  gioj esibirgli  un  mUlione  effettivo  d’oro  in  me 
ncte-  lolita  maffima  de’Gran  Signori,  1 quali  dopo  che  hanno  arric- 
"u  ti  nel  maneggio  de  carichi  ad  eftrema  difmifura  1 lor  Miniltn  fan- 
no ridondare  in  proprio  vantaggio  le  lor  rapine  . In  tale  maniera  a - 
ficurarono  per  allora  non  folo  Aly  , mà  il  Kaimecano  , il  Muftì,  e 
il  Tefiterdar  , e tutti  gli  altri  fupremi  uficiali  la  propria  tetta . 

La  Sultana  Madre  fatta  da  Muffata  condurre  dal  vecchio  Serrag  10 
*5  SvSiIi'ti  di  Coffantinopoli  alla  fua  Reggia  , ella  affine  di  rendere  nuggior- 
Sf-  mente  l’affbzione  del  Regnante  Figliolo  à fe  inclinata 

tutti  i preziofiffimi  arredi,  e il  contante , afcendenti  a molti  milioni, 

che  imperando  il  Sultano  Meemet  , mediante  la  di  lui 
r * Tinne  naicolti  * file  li  oneric 


ano  meemet  , intuia»^  — — ^ 

adunati  , e nel  dubbio  della  fua  depofizione  nafeofti  , gle  U rtate 
fimo  dono  ; azione  , che  operò  in  lui  1 effetto 

. . /-1  "R  zf  ~ J -a  r-n-ì  rnme 


£,u  à volontaria  in  magnanimo  uunu  , «ww,  -r--  . 

SfAE*  appunto,  ch’ella  bramava,  poiché  non  folo  come  Madre,  màcome 
fua  eenerofa  benefattrice  la  riconobbe,  ammerr-™»®»*  nel  governo  a 
narte  dÒ’fuoi  piò  fegreti  Configli  , «me  donna  molto  avveduta , fa- 
vaòe  , ed  efperimentata  pei  lunga  «nervazione  nel  Principato  eche 
effendo  di  Nazione  Cretenfe  area  formo  dal  patrio  clima  , e da  Ge- 
nitori f pi  rito  molto  vivace  , e di  gran  lunga  fupenorealpropr.o  fef- 
fo  Si  diede  nofeia  Muffata  à riformare  gli  abufi  crefuuti  nel  tempo 
K.Kom.nd»  ti  ' ant.eceaut'i  Sultani,  e à fe  chiamato  il  Muftì  , caldamente  gl 
“ incaricò  l’offervanza  rilafciata  ne’fudditi  del  Maomettifmo  , cg  im- 
pofe  di  rimettere  coll’efempio  de’gaffighi  1 deviati  nel  prim 
rn  della  lor  Legste  , dalla  quale  apparenza  di  Pietà  d>fcefe  altura 
ment e à chiedergli  permeatone  ( non  volendo fcrv irti  dell  autorità  per  non 
mente & r Alcorano  qualche  tumulto  ) di  poter/t 

comuovere  negh  Uomini  dell  Aerano  0 iener«bì- 

li  luoghi  , per  impiegar  e Credenza  Ottomana  di  modo  che 

’,adt:Tn  ■ ' gCo  et  chetrgli  potev»  ta  evidente 
gl,lu  dal  Muftì  concedute ,ci  , ene  i i * P je.(lraordina. 

rifchlo  negare,  al  quale  Belici  avvenirne  t,  dell'  ar- 

eXncri'^ht'ct"  aveano  per  molto  tempo  fohcttu- 
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ti,  fi  erano  ritirati  inCodantinopoli  à vivere  lontani  dalli  pericoli  del-  1 ^9S 
Je  cadute  . Fatti  venire  in  Andnnopoli  conferì  loro  la  risoluzione  di 
trasferirli  perfonal mente  alla  guerra  , e fpecialmente  al  riacquido  di 
Eiiek  , col  quale  divifava  di  aprirli  l’adito  alla  totale  ricuperazione 
delì’Ungaria  . 

Il  Primo  Vifire  , che  , come  accenno!!!  , mal  volontieri  {offeriva  Pt!m,  Vl.it  iU 
alla  teda  dell' Armate  il  Gran  Signore  , fi  finfe  , come  incapace  , e "unci*  '* 
inutile  , pronto  à rinunciare  la  carica  , mà  non  gli  fu  permeffa  tale 
rifoluzione  da  Multala,  alforecciiio  del  quale  procurò  allora  per  mez- 
zo di  alcuni  di  que’ vecchi  configlieli  d’infinuare  colle  prenarrate  con- 
fidcrazioni  effere  la  di  lui  prcfènza  nell’Elercito  edremamente  gravo- 
fa  aH’lmperio,  poiché  ricercava  oltre  il  confueto  donativo  dell’afTun- 
zione,  l’impiego  di  rilevanti  tefori , maggiori  di  lunga  mano  à quel- 
li , che  fi  erano  con  tanto  dento  , e rigore  accumulati.  Nulla  però 
tali  riflelfioni  giovarono,  poiché  fi  dimodrò  con  ifdegno  il  Sultano  ri-  * 

foluro  d’intraprendere  egli  Ile  dò  il  comando  delle  fue  Armate  ; de- 
liberazione , che  per  adulare  il  di  lui  genio  venne  comunemente  ap- 
provata da  tutti  gl  altri  , cd  egli  per  autenticare  in  ciò  più  evidente- 
mente la  Tua  cotWnza  , fece  intendere  agli  Ambafciatori  d’Inghilter- 
ra , e di  Olanda  , deftinati  alla  Porta  per  maneggiare  la  pace  , che  n . lf 
di  lei  più  non  ne  fàceflero  motivo  alcuno  , ed  efpofte  nella  metà  di  “j*  £ 
Marzo  alle  porte  del  Serraglio  le  code  di  cavallo  , confueti  fegnali  di  p,,’*iu  p*ut,1“ 
guerra  , fece  piantare  fuori  della  Città  i Regj  Padiglioni;  indizj  ma- 
nifedi della  fua  vicina  partenza  . Così  vadi,  e indoliti  preparamenti 
richiedevano  però  l’ immenfo  confumo  di  derminati  tefori  , e co- 
minciavano ormai  i ragunati  à mancare  , perloche  volle  à fuggedio- 
ne  della  Sultana  Madre  , che  al  di  lei  efempio  ladre  Sultane  efibif-  Filo  e I ’tf'iblliorio 
fero  anch’eflc  la  maggior  parte  delli  loro  ricchiffimi  arredi , ed  eftor-de'Ie*lMiu"** 
fe  per  di  lei  avvifo  quattro  millioni  in  contanti  da’  Gabellieri  ; e nè 
pur  quede  provvedigioni  badando,  fi  diede  all’arti  confuete  della  Ti- 
rannide, unico  rifugio  de’  Gran  Signori  . Depofo  primieramente  Aly  ,^Tp,ta0tlyv 
Primo  Vifire  dalla  carica  come  fofpetto,  ilchc  per  far  fuccedere  non  ""  Al'- 
mancarono  accufe  di  mal’  amminidrato  governo,  alla  di  cui  caduta 
ne  andò  per  indivifibile  fèguace  la  depredazione  delle  ricchezze  , con- 
fidiate al  Regio  Erario  , e cacciato  prima  in  efiglio,  fu  pofeia  richia- 
mato in  Andrinopoli , e il  dieifettefimo  di  Maggio  barbaramente  droz- 
zato,  il  di  cui  cadavero  gittato  sù  le  porte  del  Serraglio  rimale  efpo- 
do  alli  fcherni  ingiuriofi del  Popolo,  e de’foldati . Il  Kairnecano feor-  Com,  poIe  ;i 
fe  anch’egli  fortuna  eguale,  poiché  privo  improvifàmente  delle  fue  gran-  K,i“ec*"#> 
di  opulenze  , fu  in  ofeuro  carcere  confinato,  e pofeia  per  l’opera  del 
iucceduto  Vifire  mandato  al  governo  diMettelino,  mà  finalmente  fat- 
to tornare  nuovamente  alla  Porta,  il  di  vigefinio  primo  di  Maggio  finì 

G g 2 col 


Digitized  by  Googl 


466  Della  Guerra  de’ Prìncipi  Collegati 

1 69  5 co1  laccio  i fuoi  giorni  ; morte  fuflèguita  da  Huffàin  Bafsà , e da  molti 

altri  principali  Miniftri.  Fù  follituito  nel  primo  pollo  da  Multala  , 
Elmas  Meemet  Chyajà  del  depollo  Vilire,  giovane  di  trent’anni  , c 
non  molto  efperto  negli  aflari  di  Stato,  il  quale  ò temendo  precipizio 
all’antccelTore  conlimile,  ò conofcendofi  à pelò  così  grave  troppo  inca- 
pace, cautamente  procurò  di  fottrarfi . Venne  atlretro  però  con  pena 
ai  Muftì  dep«  #0  fjl  'ita  dal  Gran  Signore  ad  intraprenderlo  . Degradato  limilmente 
“ MuftJ>  à q^g1*  & furrogato  Fefula  Effèndi , e cambiato  Amurat 
f?fiSìpBÌioc*J  ^g:l  Gianizzeri  rilegato  à Nicomedia  , polè  al  comando  di  quelle 
milizie  Jefuf,  che  fu  Chyaj'à  della  Sultana  Aflàky  . Al  pollo  del  Spal- 
lar Bafsà  Capo  fuperiore  delli  Spay  fu  inalzato  un  Selekar  del  Serra- 
glio , e tolti  à molti  altri  primarj  Miniltri  così  civili,  che  militari  le 
loro  cariche  , fi  lòllenne  à gran  fatica  il  Kislar  Agà  coll’  esborfo  di 
SI  mutane  «Irte  rilevantilfime  fomme  nel  proprio  pollo  . Mutò  Umilmente  i migliori 
«.  6t,ctoie..t»  governi  delle Provincie, poiché  alla  reggenza  del  Cairo  alfunlèlfmaele 
hai^i  di  Damafco  , e nelle  di  lui  veci  alla  direzionedi  quella  ilCha* 
duifchiero  del  defònto  Sultano  Acmet,  coficche  raccolti  da  tutti  que- 
Iti  llrozzati,  sbanditi,  e furrogati,  è fama  , cheriponefle  piùdiqua- 
ranta  miUioni  nel  Regio  Erario.  Troncato  dunque , tome  dicemmo, 
tnita  diminuita  ogni  trattato  di  pace,  tutti  fi  rivolferoi  penfieride'Turchi  à profeguire 
E «.tei  vi  ladino.  la  guerra,  e à rimettere  cogli  accennati  provvedimenti  le  loro  Armate 
fommamente  nelle  fazioni  del  pallato  allòdio  di  Pctervaradino  dimi. 
nuite,  intorno  al  quale  confumarono  il  fiore  delle  più  agguerrite  , e 
tnl^c  Veterane  milizie.  Convenne  àCcfare  ri  fa  rei  re  anch’egli  di  nuove,  e 
numerofe  reclute  i fuoi  reggimenti  nell’Ungaria  , cll'remamente  fee- 
mati  perii  foffèriti patimenti  neldefcritto  trinceramento,  e nella  di- 
fefa  di  quell’importantilfimo  pollo.  Gli  fu  d’uopo  accrelccrc con  im« 
menfi  altri  apprellamenti  il  treno  dell’artigliaria  più  numerolo,  epo- 
fciache  ardeva  tuttavia  contro  la  Francia  più  che  mai  infervorata  la 
guerra  , coficche  dovea  follenere  à favore  degli  Spagnuoli  con  prof ti- 
fone di  grandi  tefori  al  Reno  , e nell’Italia  poderofifiìme  Armate  , 
trovandofi  elàullo  l’Erario  , gli  fu  in  qualche  parte  riempiuto  dal- 
0»«rj!oSrech^ny  la  morte  di  Giorgio  Szecheny  Arcivefcovo  di  Strigonia  mancato  nel- 
st^ònic.°’ri’ijfcii  1’  età  di  novantacinque  anni  alli  diciotto  di  Fcbbrajo  in  Poiiònia  ; 

""eliifeni  uomo  di  vita  elemplare  , e d incontaminati  coltumi  , il  quale  per 
unfrelu  k difpofizione  del  fuo  Teffamento  lafciò  all’Impcradore  le  rendite  , 
Si,i!y3u.“w'  c^e  raccolte  per  alcuni  anni  da’  fuoi  poderi  afeendevano  à un 
millione  di  fiorini  , e il  rimanente  dell’  ampie  fue  facoltà  alli- 
gnò al  mantenimento  di  uno  Spedale  , in  cui  fi  doveano  folle- 
nere i foldati  refi  inabili  dalle  ferite  , infieme  dillribuendole  in 
altre  opere  riguardevoli  di  Pietà  , alle  quali  era  egli  eltremamen- 
te  inclinato . Con  quello  fovvenimento , e con  nuove  impolle  an- 
dò Ce- 
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dò  Cefare  provvedendo  alli  neceffarj  , e vigorofi  preparamenti  del-  x®9$ 
la  campagna  , attendendo  mediante  l’esborfo  di  pattuito  contante  , 
otto  mila  combattenti  dalla  Saffonia  , il  di  cui  Elettore  fu  parimen- 
te da  lui  prefcelto  al  fupremo  comando  degli  Eferciti  fuoi  nell’Unga- 
ria  . L’Armamento  navale  fopra  il  Danubio  colla  fabbrica  di  mol- 
ti Legni  fu  rinforzato . Si  trincerò  di  nuove  fortificazioni  Peterva-  Sl  tinforei  ,,Ar 
radino,  fi  fece  ergere  in  capo  all’  Ifola  , dalla  quale  tanto  avea- 
no  i nemici  nell’  attedio  pattato  danneggiato  quella  Piazza  , un’  al- 
tro Forte  . Affine  pofcia  di  rimunerare  il  merito  de’ Principi  Gior- 
gio di  Darmftat , e Carlo  Tomafo  di  Vaudcmont,  furono  dall’Im- 
peradore  degnamente  efaltati  al  grado  di  Tenenti  Marefcialli  di 
Campo . 

Con  tali  poderofi  rinforzamenti , e coll’acquitto  di  Giula  da’Tur-  Ac,ul(lodiGil^ 
chi  ceduta  il  nonodecimo  di  Gennajo  , ebbe  principio  l’anno  prefen- u* 
te  . Sortirono  da  lei  mille  , e cinquecento  perfone  fra’  quali  cinque- 
cento abili  all’armi , fedelmente  fcortate  con  alcune  compagnie  di 
fanti  dal  Colonnello  Bordè  à Temefvvar  . Fò  ella  dal  Barone  di  recete  pittiti  io  . ' 
Huyn  Comandante  di  Seghedino  , che  ne  avea  l’incombenza  , con 
trecento  fonti  AlcnMaal  . e con  una  compagnia  di  Dragoni  provve- 
duta di  guarnigione  , e fu.  munita  di  duecento  cinquanta  Rafciani  , 

& UfTari  la  fottopofla  Palank  a , e rivedutone  l’Armamento  , oltre 
quantità  confiderabi  le  di  monizioni , ci  fi  trovarono  fei  falconetti  , 

* • ...  • > • . ...  „ 51  frenila  in  tó 

e ventiquattro  pezzi  di  varj  generi , la  maggior  parte  di  bronzo.  Per-  h. p^ì. 
venuto  il  prefidio  di  Giula  ritardato  dal  Maros  gonfio  per  le  difciol- 
te  nevi  dopo  nove  giorni  di  marcia  à Temefvvar  , furono  arrecati 
di  ordine  del  Gran  Signore  il  Bafsà  Comandante , l’Agà  de’Gianizze- 
ri  , e quegli  Uficiali  , che  fognarono  in  Seghedino  la  refa  , fpecial- 
mente  per  l’articolo  di  non  ricevere  , ancorché  fopravvenifie,  foccor- 
fo  alcuno  ; rimafero  rilafciati  però  giuflificata  la  loro  azione  indotta 
da  un’indifpenfabile  urgenza.  Il  Colonnello  Antonio  in  quello men- 
tre  fpinfo  oltre  il  Danubio  fotto  il  comando  di  Francefoo  Horvat , e «lu 
Matteo  Tharros  una  partita  de’fuoi  feguaci,  i quali  varcato  il  fiume, 
e pattati  nella  Servia,  fi  accollarono  à Palla rovvitz,  e forprefa  la  vi- 
cina Palanka  , datole  il  facco  , ne  abbruciarono  con  una  quantità  a,  ,btn5l(,ra 
confiderabile  di  foraggi  , le  abitazioni  , e averebbono  tutti  trucida- 
ti  i Turchi , che  ci  alloggiavano  , fe  un’Ungaro  , che  defortò  dal  no  in  un  Forte. 
Tekely  , e fi  era  congionto  colli  Rafciani,  confapevole  del  lor  dife- 
gno  , non  foffo  volato  furtivamente  ad  avvertire  i nemici  , che  eb- 
bero agio  di  ricoverarli  in  un  Forte  eretto  già  da’Cefarei  poco  lonta- 
no . Partirono  i Rafciani  però  con  qualche  fohiavo  , e con  non  po- 
co bottino  , mentre  un'altra  fquadra  di  loro  battuta  vicino  à le- 
mefvvar  una  partita  de’  Turchi  , ne  ferono  prigionieri  col  lo- 
Iftoria  Contarmi.  Parte  li.  Gg  j ro 
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l695  ,ro  Capo  la  maggior  parte.  Sopravvenuto  in  quello  mentre  l’Apri- 
i'^viThcofio'.'  *e  > ^Pe“*  parimente  il  rinomato  Colonnello  congionto  ad  alcuni  ca- 
„£ocu  h.  valli  Alemanni  uno  ltaccamento  de’fuoi  verlo  Banzovva  , dove 
riufcì  loro  di  forprenderc  quella  Palanka,  ritirati  i Turchi  nella  For- 
tezza , dalla  quale  Portiti  à danneggiare  i Criftiani , rimafero  con  ef- 
fufione  di  molto  fangue  cacciati  in  fuga.  Non  avendo  però  i Rafcia- 
ni  forze  equivalenti  à fuperare  il  Cartello  , dato  il  guatto,  e l’incen- 
dio alla  Palanka,  con  riguardevoli  prede  li  decollarono  , e un'altra 
porzione  di  loro , oltrapaflato  il  Danubio,  vinti,  e fugati  alcuni  Tur- 
chi , che  lor  fi  oppofero  , depredarono  un  gran  tratto  dell’  inimico 
Paefe  , e ritornando  carichi  di  ricchi  furti  verfo  il  Danubio  , ebbe- 
ri»  ro  inopinatamente  l’incontro  di  Aly  Bafsà  direttore  dell’Armamento 
MNmk  , cm  Navale  , che  con  alcuni  Navigli  del  iuo  comando  tra  Orfovva  , e 
^^"5  Colombas  approdate  , flava  intento  all’erezione  sù  quelle  fponde  di 
,u,b‘Ós °.m! r!-  un  Forte  , col  di  cui  prefidio  dileguava  impedire  il  paflàggio  del  fiu- 
jturu  i quinto  me  a]jj  l^afciuni , i quali  ripolla  ogni  loro  confidenza  ncll’armi  , a£ 
falirono  con  tanta  intrepidezza  i nemici  , che  sbaragliati  , e confu- 
fi  , in  molto  numero  li  trucidarono  . Affondate  pofcia  due  loro  fal- 
che, molti  fe  nc  fommerfèro  nel  Danubio,  c rtaccari  pure  altri  Le- 
gni , li  lafciarono  , uccifè  le  fcorte  , alla  corrente  deli’onde , reftan- 
do  molti  Turchi  nelle  loro  mani  prigioni,  dc’quali  affai  maggiore  fa- 
rebbe  riufcita  la  flrage  , fe  Aly  non  foffe  flato  ben  preflo  dal  rima- 
nente della  propria  Armata  foccorfo  . Riufcì  a’  Rafciani  con  tutto 
R.tu.ifocd,  ciò  , fcacciati  gli  operaj  dalla  coflruzione  del  Forte  , di  rovinarlo,  e 
tragittando  il  Danubio  ad  onta  di  Aly  , che  full'lfola  contrattò  loro 
?,(»■» nD.no-  il  paflàggio  , fi  conducerono  alle  loro  flanze  con  molta  porzione  di 
bio.cSiitit.no.  qug]je  fpoglie  . I Turchi  all’ incontro  inoltrati  dalla  Boflena  fino  à 
Kobucz  vicini  al  Savo  tefero  un’imbofcata  à quel  prefidio,  del  qua- 
le tagliati  à pezzi  in  buona  parte  i fòldati,  pochi  à gran  fatica  collo 
lleflò  Comandante  fi  ricoverarono  nella  Fortezza  . furono  in/èguiti 
BnTtTiT^ in  però  i nemici  dal  Kiba  Governatore  di  Brodt  , forti to  a tale  avvi/o 
*“«•  ' ',l*  dalla  Piazza,  mà  fenza  poterli  raggiugnere  diede  loto  per  lofpazio  di 
cinque  miglia  la  carica  . Altri  di  loro  ne  primi  di  Gennajo  col  favore 
de’geli  s’internarono  nella  Schiavonia  , ma  foprafatti  dalli  Rafciani  , 
che  guardavano  quella  Provincia  , mentre  ftavano  in  procinto  di  ri- 
paffare  il  Savo  , ferocemente  li  combatterono  , e ne  uccifcro  più  di 
duecento  , facendone  alcuni  pochi  col  loro  Capo  prigioni  , lafciate 
dalli  Tettanti  , che  precipito!!  fuggirono  , le  rapite  fpoglie  in  abban- 
c.o»>i  «■„  dono  • 1 Croati  fidamente  ne’primi  di  Marzo  cominciarono  à com- 
parire  fotto  il  Comandante  di  Novi  alla  campagna  , ftruggendo  , e 
*,«*u  incenerando  ne’contorni  di  Bihacz  molti  villaggi  ; ottilità,  che  rnof- 
fèro  il  Bafsà  della  Bc  flena  à provvedere  di  vigorofo  rinfoizamento 
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quella  Piazza  , e il  Perdila  Governatore  di  Malovvi  tz  nella  Schiavo-  S 
nia  , varcato  il  Savo  , fi  portò  con  una  partita  di  Nazionali  verfo 
Sabacz  , intorno  di  cui  bottinato  un  grotto  ftuolo  di  Armenti  , con 
etti  , ancorché  fotte  da  quel  prefidio  influito  , fi  riconduce  pretta- 
mente in  iìcurezza  , e il  Kiba  Comandante  di  Brodt  replicò  pure 
nella  Bolfena  piò  d’una  volta  le  fcorrerie. 

Provveduti,  come  accennotti , da  Cefare  i grandi , e necettarjam- 
mattàmenti  delle  milizie  , allettiti  cento  pezzi  di  artigliarla  negli  Ar- 
fienali  di  Buda  , riempiuti  del  bifognevole  i magazzini  di  Lippa  , e 
Seghedino  , accioche  abbondevolmente  fuppliflero  di  opportuno  fo- 
ftentamento  agliEferciti , follecitate  levenute  delle  truppe  Brandem- 
burghefi  , e Sattone  , e la  comparfa  dello  fletto  Elettore  , prefcelttì 
al  fuperiore  comando  delle  fue  Armate  nell*  Ungaria  , e implorato 
-con  preghiere,  e folenni  proceflìoni  il  Divino  concorfo,  ad  altro  non 
fi  attendeva  in  Vienna  , che  à premunirfi  validamente  alla  guerra  * fortificazioni  di 
per  la  quale  fi  accelerarono  le  nuove  , e principiate  fortificazioni  di  ewno*!», 
Petervaradino  , facendoli  fpecialmente  fui  monte  , da  cui  viene  la 
Città  dominata  , coftruire  un  opera  à corno  , un  rivellino  , e una 
Ararla  coperta  per  la  neceflària  comunicazione  colla  Piazza , intorno 
di  cui  fi  finirono  di  fpianaro  gli  approcci  , e lòtto  il  cannone  delle 
fue  mura  fi  fece  fui  Danubio  formare  un  ponte  , non  tanto  per  lo  AppKradiv>;  « 
paflaggio  delle  milizie  , quanto  per  tenere  aperta  la  nccefl'aria  corrif-  fui  Danti  bto? 
pondcnza  d’ambedue  le  rive  , efl'endofi  determinato  , che  da  Peft 
marchiatte  l’Efercito  Imperiale  à quella  volta  . Si  follecitarono  pari- 
mente nello  fletto  tempo  le  fortificazioni  di  Eflek  , e sò  i confini  di  si  «celai»  *; 
Tranfilvania  quelle  di  Karanzebes  , e affine  di  rendere  il  blocco  di  SuediK.. 
Temefvvar  più  riftretto  , fi  erette  un  Forte  fotto  di  Seghedino  nelle 
paludi  del  Tibifco  vicine  à Zenta  , e fotto  il  di  lui  calore  per  opera 
del  Conte  Marfigli  , che  ci  conduflè  colla  fcorta  di  due  reggimenti 
Alemanni  i materiali  opportuni  , fabbricoffi  un  ponte,  prefidiandofi 
con  due  altri  reggimenti  Tedefchi  lo  fletto  Forte  . Il  Gran  Signore 
in  quello  mentre  , che  avea  dirette  le  prcnarrate  difpofizioni  alla 
guerra  , confiderato  il  Tekely  ftrumento  Idoneo  al  confegui mento 
piò  agevole  de’fuoi  difègni,  gli  promifè  ogni  fua  piòvigorofà  afiiften- 
za  , e il  comando  di  quattordeci  mille  combattenti , colli  quali  potefi 
fé  invadere  , come  tantoflo  ambiva  , la  Tranfilvania  : e tali  erano 
gli  ordini  rifòluti  impartiti  in  qualunque  angolo  del  vafto  Imperio  , 
che  nel  principio  di  Maggio  fi  ritrovarono  la  maggior  parte  detti  Bafi 
sà  alla  prima  rattegna  in  Andrinopoli , di  dove  il  diciottefimo  fi  pofè 
in  marcia  l’Efército  , che  dovea  edere  poco  dopo  dalla  Pedana  me- 
defima  del  Gran  Signore  fufleguitato  . Avea  il  Primo  Vifire  fpedì- 
to  ogni  forte  di  appreftamento  per  via  del  Danubio  à Belgrado  , e 
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premurofe  commeflioni  à quel  Bafsà  di  (tendere  prettamente  fui  Sa 
vo  due  ponti  , e un’altro  à Banzovva  fopra  il  Danubio  , affine  di- 
tenere in  dubitazione  iCefarei  per  qual  parte  fi  fodero  per  volgere  1” 
armi  Ottomane  , comandate  dallo  fletto  Sultano  : fe  alla  parte  del- 
la Schiavonia  , ò pure  à quella  della  Tranfilvania  , ò fe  ad  ogn’una 
di  loro  fi  volcttc  incamminare  qualche  feparato  corpo  di  foldatefca 
che  tutta  comprefo  i Tartari,  i Moldavi,  e i Valacchi  di  cento  ven- 
ti mila  combattenti  fi  decantava  . Intraprefa  dunque  dalie  truppe 
nemiche  la  marcia,  fu  poco  dopo  feguita  dal  Gran  Signore,  al  di  cui 
avvifo  anco  gl’  Imperiali  affrettarono  quella  della  loro  cavalleria  da 
Buda,  e 1 Elettore  di  Saffonia , date  (òllecitamente  le  motte  alle  pro- 
prie milizie  comandate  dal  Conte  di  Reus  fuo  .Luogotenente  Gene- 
rale ve  rio  Vienna  , egli  pure  fuflèguentemente  il  vigefimo  quarto  di 
Giugno  ci  giunfe , ove  accolto  con  dimoftrazioni  di  tenero  amore  , 
e di  cordiale  confidenza  da  Celare , partì  in  breve  al  fupremo  coman- 
do degli  Eferciti  Imperiali  nell’Ungaria  , allignatogli  per  configliero, 
e direttore  il  Conte  Marefciallo  Caprara . 

La  cuftodia  della  Tranfilvania  continuava  tuttavia  affidata  con  un 
corpo  di  combattenti  al  Veterani  , e quella  detti  di  lei  confini  fino 
al  Maros  era  commetta  con  adequate  forze  al  Conte  Slick  , che  do- 
vea  tenere  in  Seghedino  la  relidenza  , per  ettere  più  pronto  all’  oc- 
correnze delle  circonvicine  Piazze  , quallor  veniflèro  dagli  Ottoma- 
ni affittite  , e dovendoli  provvedere  molti  polli  vacanti  della  milizia  , 
furono  dichiarati  Generali  dell’ artigliarla  i Conti  Eifter  , e Starem- 
berg  , e Sargenti  Generali  di  battaglia  il  Principe  di  Lictefteirn  , il 
Rengrave , l’Ermenfteim  , il  Barone  di  Nehem  , e il  Conte  Pace . 
Non  lafciarono  in  quello  mentre  di  tentare  i Turchi  nel  Paefe  Im- 
periale le  confuete  lòrprelè,  poiché,  fiaccate  ne’primi  di  Maggio  due 
grotte  faiche  da  Belgrado , girono  per  atta  lire  imprcvvi/àmente  Kobi- 
la  , mà  avvertiti  i Rafciani  di  Titul  del  Jor  difogno  , /àliti  anch’effi 
prettamente  con  alcune  faiche,  fimolTero  ad  incontrarli , e venuti  con 
etti  loro  al  cimento  ne  trucidarono  molti,  e molti  fecero  prigionieri  , 
precipitati  à velociffìma  fuga  i rimanenti , e il  Capitano  Zamorofck 
coll’uccifione  delle  (corte  prelè  alcune  barche  di  viveri  , ch’erano  de- 
ftinate  à Temefvvar  , e alcuni  Ralciani  del  Colonnello  Antonio  pala- 
fitti sii  la  metà  di  Luglio  il  Danubio  , forprefero  nella  Servia  colla 
ftrage  di  tutti  i Turchi  una  Palanka  ; indi  incontrati  ottanta  carri 
di  provvifioni , parimente  le  faccheggiarono  , e con  un  confiderabile 
bottino  fi  riconduttero  a’ior  quartieri  di  Bogzia  . Altri  minori  Ico r- 
lèggiamenti  ferono  que’Nazionali  in  vicinanza  di  Belgrado  , e di  Sa- 
mandria  , conducendo  fra  gl’altri  prigione  il  di  lei  Agà  , che  ritro- 
varono nella  campagna  , e pofciache  fommamente  premeva  a’Tur- 
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chi  la  confèrvazione  di  Temefvvar  ; unico  propugnacolo  in  quella  1655 
parte  del  lor  confine  , ci  fpedirono  da  Belgrado  fucceflivamente  tre 
gran  rinforzi  fcortati  fotto  il  comando  di  due  Bafsà  da  cinquecento 
Spay  , e udendo  continuamente  le  reprefaglie  , che  i Rafciani  infe- 
rivano a’ lor  terreni  , deliberarono  di  ltruggerli  nel  lor  medefimo  ni- 
do , per  lo  che  il  dicifèttefimo  di  Luglio  , fi  portarono  in  numero  di 
mille , e feicento  fotto  di  Bogzia  , dal  qual  Forre  partito  il  Colon-  A, u For. 
nello  , e rettati  cento  foli  Rafciani  , e trenta  Uffari  alla  cuftodia  , 

/ottennero  con  tanta  rifòluzione  due  fieri  affalti  , che  refpinti  con 
molto  /angue  i nemici  li  neceffitarono  à ritirarli  . Ci  accorfeimman- ni» 
tenente,  faputo l’attacco  , con  feffanta  cavalli  Alemanni , e cento  fèf- 
fanta  Uffari  il  Colonnello  , mà  trovati  i Turchi  di  già  partiti  affret- 
tò il  paflò  per  fovragiugnerli . Fortificati  efli  in  un  Zito  avvantaggio- 
fo  cefsò  di  feguirli , e ritornò  alli  propj  alloggiamenti  di  Bogzia  . Al-  iti  fito  arvinuj- 
tri  Uttari  pure  ulciti  dal  nuovo  Forte  fabbricato  fopra  il  Tibifco  fi  av- 
vicinarono  à Temefvvar  , e riu/cì  loro  di  predare  con  quantità  con- 
fiderabile  di  Armenti  alcuni  fchiavi  . Sortito  però  dalla  Piazza  il 
prefidio  diede  loro  di  tal  maniera  alla  coda  , che  gli  convenne  lafcia- 
re  addietro  il  Lottino  , e con  foli  tre  principali  prigioni  ricoverarli 
nel  Forte. 

Giunto  il  maggiore  Corpo  dell’Armata  Imperiale  il.vigefimo  no- 
no  di  Luglio  à Monftar  , con  lei  fi  congionlè  il  Generale  Eisler,  che 
ordinò  , affinché  potette  marciare  piùlpedita  , l’aggiuttamentodi  una 
ftrada  affai  dilatata  sii  l’Ifola  , e fopra  le  Paludi  di  Veifmarton  , do- 
ve levato  il  ponte  a Petervaradino  lolè  condurre  in  aggiunta  del  pri- 
mo , di  già  fabbricato  sii  quelle  rive  . Partito  da  Vienna  il  Mari- 
fciallo  Caprara  arrivò  il  trigefimo  di  Luglio  à Petervaradino , di  cui  cum*  *i»*«  » 
vifitate  le  fortificazioni , e trasferitoli  à riconofcere  il  fito  di  Carlo-  vede  le  fottifxa- 
vitz  , affine  di  piantarci  in  cafodi  occorrenzaTalIoggiamento  , ritor-  piantale  l’.lljf- 
nò  nella  Fortezza  , lotto  la  quale  raccolto  l’intiero  dell’Armata  Im  ' 
periale , follecitò  la  raffegna  , mentre  difeoftatofi  da  Andrinopoli- 
il  Gran  Signore  fi  avvicinò  à Belgrado  , ove  li  undeci  di  Agofto  per- 
venne colla  Sultana  Madre  , col  fratello  , e colla  parte  maggiore  de’ 
fuoi  miniftri  . Quafi  nello  fletto  tempo  l’Elettore  di  Saffonia  per  via  5 1 'Tori  1 ni  vi  » n - 
del  Danubio  comparve  al  Campo , edeffendofi  dal  Configlio  di  guer-  n!1*" 
ra  in  Vienna  ftabilito  l’attacco  di  Temefvvar,  fe  ne  lòlpefe  l’elècuzio- 
ne  , affine  di  feorgere  i difegni  di  Muftafà  , al  di  cui  effètto  col  pare- >H'* 
re  del  Marifciallo  Caprara  fi  pafsò  coll’Efercito  Cefareo  il  Danubio , EfereUoImp  pif- 
accampata  lungo  le  di  lui  Iponde  la  fàntaria  , e per  comodità  di  fo-  1 
raggio  fermata  la  cavalleria  nelle circoftanti pianure. 

Pervenuto  dunque  il  Gran  Signore  à Belgrado,  oltre  cinquanta  mille 
combattenti , che  ci  fe  giugnere  da  filippopoli , ci  trovò  arrivato  con 
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1$9S  altri  dodici  mille  il  nuovo  Bafsà  di  Albania  , e poco  dopo  tragittato 
il  Kam  col  figliuolo  Galga  , e con  quattro  mille  Tartari  à Vvidino 
SS*  il  Danubio  , prefe  la  marcia  verfo  Belgrado  , mà  abbandonato  nel 
.u’A.m*., . viaggi0  da  una  gran  parte  delle  Tue  fquadre  , con  poche  comparve  al- 
r armata,  accrefciuta  dal  Bafsà  della  Boflena  , e dalli  Principi  di 
4 Bc,6ri  Moldavia  , e Valacchia  , approdata  nello  fte/To  tempo  fili  Danubio 
Prd,°  Belgrado  la  flotta  fòrte  di  cento  trenta  navigli , di  lunga  ma- 
1M?  *"•  no  fu  pe  riore  alla  Ce/a  rea  . Aly  /olito  Comandante  la  dirigeva  , co- 
me all'Imperiale  prefideva  il  Conte  d’AfTemberg  (Ammiraglio  / che 
con  efTa  di/cefe  à Petervaradino  , ove  fermo/fi  fiotto  il  calore  della 
Fortezza  . Il  Sultano  conoficendo  inabile  per  l’abituate  fue  indifpofi- 
zioni  al  maneggio  dell’armi  il  Tekely,  gli  ordinò  di  pattare  da  Belgra- 
do  colla  propria  famiglia  in  Conftantinopoli  ; partenza  , che  cagio- 
nò  la  difiperfìone  de’fiuoi  fieguaci  Ribelli  , poiché  molti  fi  riduttèro  ad 
^ imPlorare  l’Imperiale  Clemenza  , altri  più  idonei  fi  ficel fiero  dal  Gran 
Signore  alla  guerra  , e alcuni  meno  capaci  fi  laficiarono  alla  coltura 
delle  campagne. 

. Informato  egli  po/cia  , che  li  Ce/à rei  avefièro  in  Lippa  ammalia- 

to il  cumulo  più  rilevante  delle  monizioni  , e dei  viveri  , to’ quali  fi 
doveano  provvedere  gli  Efèrciti  loroncll’Ungaria  , /piccatoli  da  Bel- 
grado con  tutto  l’intero  della  fuanumerofiflima  armata  , e pa/Tato 
lui  ponte  di  Benzovva  il  Danubio,  e sù  altri  minori  ponti  , chepre- 
ftamente  fè  fabbricare  , il  fiume  Temes  , indirizzeffi  verfo  i contor- 
ni di  Temefivvar  , con  intenzione  di  avanzarli  all’attacco  di  Lippa  , 
che  fi  perfiuadeva  poco  meno  , che  confieguita  . Intefia  da’  Ccfiarei  la 
marcia  dell’Efiercito Ottomano  , deliberarono  di  volgerli  anch’effi  à 
quella  volta  . Dificoflati  però  con  tutta  l’armata  il  vigefimo  fèttimo 
di  Agofio  da  Petervaradino  s’incamminarono  à dirittura  verfo  il  Ti- 
bifico  , in  vicinanza  del  quale  arrivati,  fpiccofli  con  uno  fiaccamento 
opm.  « di  cavalli  il  Marifciallo  Caprara  , affìnedi  ricono/cere  il  ponte,  l’ac- 
ponte,  e gli  il  agni,  que  /lagnanti  intorno  al  fiume  , c il  Zito  oltredi  quello,  per  piantar- 
ci  l’accampamento  , e il  tutto  ritrovato  opportuno. , fece  la  notte  de* 
venti  nove  tragittare  la  fanteria  col  cannone  , e il  dì  feguente  le  fol- 
date/che  à cavallo,  coficche,dopooltrapafTato  l’Efiercito,fipinficquat- 
n«,i  .ipomn. rro  partite  di  U/Tari  à indagare  gli  andamenti  dell’inimico  , cheritor- 
nati  il  giorno  dopo  nel  campo  , riferirono  l’indirizzo  dell’  armata 
Turca  à Temefivvar  , e il  difiegno  d’impadronirfi  di  Lippa  . Di  ciò 
"•  certamente  afficurato  il  Caprara  , ne /pedi  fu bito  al  Veterani  l’avvi- 

• fò  , il  quale  con  fette  reggimenti  di  cavalleria  Tedefica  , e con  alcuni 
fanti  veniva  verfo  i confini  deH’Ungaria,perporfiin  fitodi  combatte- 
re con  avvantaggio  i nemici  , qualora  venifl'ero  à quella  parte  , per 
lo  che  ricevuto  il  ragguaglio  del  lor  cammino  , fi  appo/lò  nella  Valle 
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diAdzack  in  vicinanzadi  un  fiumicello,  detquale  tagliato  un  canale  X^S 
fe  lo  condufle  per  fronte  , tenendo  altilfime  , e inacceinbili  monta- 
gne alle  fpalle  , indi  fece  fapere  per  mezzo  del  Conte  Simonetta  al 
Marefciallo  Caprara  efl’erfi  in  pollo  ditale  ficurezza  ridotto,  che  non 
temeva  qualunque  vigorofiflimo  sforzo  , che  lalTalilfe  , e il  Capra-  J* 

ra  ordinò  immantcnentc  al  Governatore  di  Seghedino  , che  facelfe  f.. 

riconofccre  1 palfi  oltre  il  Tibifco  , con  dilegno  di  prevenire  1 arrivo 
del  campo  Turchefco  fotto  di  Lippa  , ò almeno  giugnerci  in  tem- 
podi  poterle  fomminiltrare  fovveni mento  , fperando clic folfe in ifla- 
to  il  Comandante  per  qualche  giorno  di  lòllenerli  . Rimandò  il  Con- 
te Simonetta  al  Veterani  , con  ordine  di  accollarfi  vicino  à Lugos  , 
promettendogli  , che  quando  pur  anche  fi  trovalfe  all’alito  da’  Tur- 
chi , egli  farebbe  flato  in  pofitura  / cogliendo  i nemici  alle  fpalle, di 
foflenerlo  , per  lo  che  abbandonato  il  Veterani  quel  fòrtiflimo  pollo , 
portolfi  colle  fue  genti  à Karanzebes  , di  dove  levati  alquanti  can- 
noni , e alcuni  fanti , trincerofli  fra  lei , e la  Piazza  di  Lugos  , dan- 
done ragguaglio  per  lo  fteflòSimonettaal  Caprara,  che  immantenen- 
te prefe  coll’Efercito  Cefareo  la  marcia  verfo  di  Lippa  , mà  trovato 
il  palleggio  , CTie- por  le  relazioni  avute  fupponea  tranfitabilc  , tutto  p*. 
ingombrato  dall’acquc  , fu  necellìtato  à retrocedere  ; dilòrdine  , 
che  cagionò  pofcia  que’peflimi  effètti , che  poco  appreflò  fi  narreran- 
no, provvenuti  òda  malizia  , ò da  tra/curaggine  di  chiavea  l’incom- 
benza di  racconciare  le  ftrade  , poiché  fconvolgendofi  nell’  Invernata  Trov?  Te  ftrade 
dalla  ftrabbocchevolecrefcenzajdelle  Paludi,  fi  convenivano  ogn’anno  pnc* 
raccomodare  , e avendone  /pedale  cura  il  Governatore  di  Seghedino 
ne  addolsò  la  colpa  al  Conte  Marfigli , che  avea  ricevuto  l’ordine  di 
rivederle  , e quelli  gittò  l’ommi/fione fopra due Uficiali Tede/chi,  che 
tenendo  i loro  quartieri  in  que’contorni,  come  pratici  del  Paele , avea- 
no  /èrvito  di  fcorte  al  Marefciallo  Caprara  , aderendo  , chel’aveffe- 
ro  nelle  difficoltà  di  que’affondati  fentieri  à bella  polla  inviluppato. 
Comunque  fi  fia  è certo  che  ingannato  , ò mal  diretto  ilMarelcial- 
lo  gli  convenne  fconcertare  le  deflinate  mifure  , dal  che  ne  derivarono 
la  perdita  di  Lippa  , la  morte  del  Veterani  , e la  fconfitta  totale 
di  quelle  truppe. 

Il  Gran  Signore  , che  alla  tefla  del  fuo  grande  Efcrcito  marciava 
da  remefvvar  verfo  di  Lippa  , incontrata  anch’egli  l’inondazione 
delli  Paludi  , gli  fu  d’uopo  girare  alla  finiftra  verfòil  Maros , mà  fu-  t.ov,  o..- 
perato  per  quella  parte  coll  opera  d infiniti  guaftatori  qualunque 
oftacolo  , comparve  il  fettimo  di  Settembre  poco  difcoflo  da  quella 
Terra  . leneva  il  di  lei  Governo  con  quattro  compagnie  di  Te-L,pp*  ' 
defclii  , e alcuni  Rafciani  il  Conte  di  Told  Sargente  Maggiore  del 
Reggimento  Taun  . Era  laPalanka  di  debole  refiflenza,  màafTai  con- 
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fidente  il  Cadcllo  , di  felci , come  altrove  dicemmo  , da  quattro  for- 
tiflimi  baluardi  con  fòrte  intorno  ripiene  di  acqua  , e con  una  con- 
trafearpa  munita  tutta  di  palizzate  , e tale  da  potere  per  qualche 
tempo  contrattare  coll’inimico  , mà  perche  fi  chiudeva,  nella  Palan- 
ka  il  magazzino  maggiore  delle  provvifioni  deftinateal  mantenimen- 
to dell’Armata  Imperiale  , giudicò  egli  precifa  necertìtà  non  rinfer- 
rarfi  nella  Fortezza  per  abbandonare  la  lor  difefa  . Pervenuto  fotta 
di  lei  colle  fue  numerale  fquadre  il  Sultano  la  fece  fubitamente  da  do- 
decimille  combattenti  per  quattro  parti  artalire,  /ottenuti  , e conti- 
nuamente rimetti  da  altri  Corpi,  che  teneva  rifèrbati  à tale  effètto 
nel  campo,  incoraggiti  dallo  Itcflò  loro  Principe  , e Gran  Signore  i 
Gianizzeri, colla fciabla  alla  mano  fi  fpinferocontantarifoluzione  all’ 
artàlto  , che  dopo  cinque  ore  di  oftinato  , e fanguinofo  combatti- 
mento , nel  quale  furono  da  que’  pochi  difènfori  piò  d’una  volta  re- 
fpinti  , perduti  due  mille  in  circa  , mà  ingombrando  col  numero  mol- 
to maggiore  , finalmente  fi  refero  Padroni  à viva  fòrza  della  Palan- 
ka  , trucidando  il  mifèro  avanzo  di  que’  valorofi  , che  non  ebbero  , 
tolto  il  Comandante  , e alcuni  minori  Uficiali  , refugio  alcuno  . 
Occupata  la  Palanka  , non  trovarono  i nemici  mìnimo  oftacolo  à 
foggiogare  il  Cartello  , già  vuoto  di  guarnigione  , per  lo  che  impof- 
fettatidel  magazzino  ripieno  di  apprettamene  , edi viveri,  imman- 
tenente lo  evacuarono  , e tolfero  dalla  Piazza  venti  quattro  pezzi 
di  artigliaria  , coficche  fpogliata  d’ogni  difefa  appicciate  nella  Palan- 
ka le  fiamme  , e diroccato  colle  mine  il  Cartello,  la  lafciarono  nel- 
le proprie  ceneri  feppellita , e folo  colla  memoria  di  eflèrci  fiata  . 

Nello  fletto  tempo  , che  feguì  la  deplorabile  feiagura  di  Lippa  , 
avanzato  Aly  coll’Armata  navale  per  lo  Danubio  à Salanckement , 
di  là  fpinfe  quattro  galee  con  altri  minori  legni  entro  il  Tibifco  , e 
fece  il  giorno  duodecimo  di  Settembre  /montare  in  vicinanza  di  li- 
tui alcune  truppe  - Accorfe  l’Er beville  colle  fue  genti, per  fare  otta- 
colo  alloro  sbarco  , e gli  riu/cìcon  qualche  uccifione di  rigettarle,  mà 
il  giorno  fufsegùente  in  numero  di  otto  mille  venute  à terra  , fofte- 
nute  dal  cannone  delle  galee  , ancorché  1 Erbeville  tentafie  nuova- 
mente di  porle  in  fuga  , refiftendo  elle  con  gran  vigore , poterono  for- 
tificarli nel  porto  , e invertire  lènza  contratto  Titul  , in  cui  fi  difefo 
di  tal  maniera  la  guarnigione  , che  ributtati  nello  fpazio  di  un  gior- 
no , e mezzo  moki  fieri  , e furiofirtìmi  artalti  , convenne  finalmen- 
te abbandonare  la  Palanka  , e ritirarfi  nella  Fortezza  , alla  quale 
avvicinati  i nemici  , e fuperata  per  via  di  approcci  la  controfcarpa  , 
fi  difpofe  il  Governatore  alla  refa,  che  gli  venne  à patti idi  buona  guer- 
ra accordata  , mà  da  uno  feoppiodi  fucile  credendo  i nemici  , che 
fòfle  violata  dalli  Rafciani  la  fede  , tutti  egualmente  li  trucidare 
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no  fuori,  che  il  Comandante,  e alcuni  pochi  Alemanni  , clic  man-»  ^95  , 
darono  prigionieri  a Belgrado  . Stavano  in  procinto  1 Turchi  , div-^^  <1- 
vampata  la  Palanka  di  demolire  il  Cartello  , quando  per  voce  fpar- 
fa  da  un  Tartaro  , che  folli*  rimarto  l’Efercito  del  Gran  Signore  fcon-  ^ Di  vina  voce 
fìtto  prelì  da  vano  timore  fui  dubbio  di  elTere  dall’Erbeville  aliali-  Gian  S'g»'  te  in» 

' f m . , , il/"*  1 ...  •«  fifuoriti  1 li  lini* 

ti , con  tanta  fretta  fi  ritirarono  , che  lalciate  le  monizioni  , eucan-  bacino  fopii  1.3 
none  lì  rimbarcarono  confufamente  nelle  lor  Saiche,  e come  fuggiti- 
vi li  ricondulfero  verfo  Belgrado  , per  lo  che  ritrovato  i Cefarei  ab- 
bandonato il  Cartello  , lo  rimifero  con  più  vigore  in  difefa  , poiché 
coprendo  un  gran  tratto  di  Paefe  dal  Tibifco  lino  al  Danubio  giudi- 
carono molto  opportuno  con  maggiori  , e più  confitenti  fortificazioni 
di  premunirlo . 

Dopo  la  defcritta  confecuzione  di  Lippa  mandò  il  Primo  Vifire  attaccare  ti Volto 
uno  ftaccamento  di  ottomila  combattenti  all’  occupazione  di  Bog- 
zia  : Forte  , come  altrove  narrolfi  , eretto  dal  Colonnello  Antonio 
prefTo  il  Danubio  , dal  quale  co’  fuoi  Rafciani  frequentemente  in- 
fettava à legni  Turchefchi  la  navigazione  del  fiume  , e palTava  di 
fovente  adanneggiare  laServia  , per  lo  che  volendo  i Turchi  levarli 
fpina  cosi  pugrrot»*»  dagli  occhi  , dopo  averlo  con  l’artigliarie  , e 
colle  bombe  battuto,  gli  dierono  tre  ferociflìmi  aflalci , intrepidamen- 
te  foftenuti  con  foli  cento  cinquanta  foldati  dal  Capitano  Giorgio  Gl0,‘i<> 
Luvich  , che  ne  teneva  il  comando  , coficche  proftrati  più  di  Ibi- 
cento  aggreflòri  , feorgendo  erti  imponibile  per  via  dell’armi  l’acqui- 
fto,  procurarono  di  fupcrarlocol  fuoco  , poiché  gittati  nella  folfa  , C Turchi  col  fuoco 
fottoil  ponte  in  quantità  indicibile  falcidi  paglia  , ci  accelero  le  fiam  • dcmoiìKono . 
me, che  alzate  in  vallo  incendio,  e quello  comunicato  nel  Forte,  tut- 
ta fuffòcò  quella  brava  , e benemerita  guarnigione  , coficche  reftato 
lenza  difefa  , fù  fenza  contrailo  prefo  , e demolito  da’Turchi  . Al  £.1.™.  cm'e. 
cumulo  di  quelli  fuoi  avventurati  fuccelfi  , aggiunfe  il  Sultano  nuo- 
ve  Vittorie,  ancorché  fanguinofe  , poiché  ragguagliato  di  trattenerli 
nelle  vicinanze  di  Lugos  col  fuo  picciolo  Corpo  di  truppe  il  Vetera- 
ni , che  attendeva,  giufta  il  divifato  appuntamento  , il  Marefciallo 
Caprara  coll’  intiero  grolTo  delle  milizie  Imperiali  , prefo  à quella 
volta  la  marcia , e fatte  precedere,  per  ileoprire  il  nemico,  alcune  fqua- 
dre  de’Tartari  , fi  prefentarono  quelle  il  vigelimo  di  Settembre  al  Jj'Jf 10  IW* 
trinceramento  del  Veterani  , per  ordine  del  quale  fpiccati  alcuni 
corridori,  per  indagare  quali  follerò  quelle  milizie  , riferitogli  elTere 
Tartari  , che  andavano  feorfeggiando  il  Paefe  , volle  ad  ogni  modo 
full’alba  del  dì  vegnente  montare  à cavallo  , e rivedere  i polli  delle 
trincee  , nelle  quali  fi  ritrovavano  fei  mille  , e cinquecento  cavalli, 
e due  battaglioni  di  fantaria  . Non  molto  andò  , che  comparvero  ven- 
ti mille  Spay  , colli  quali  fi  cominciò  à fcaramucciare  , ordinando  il 
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Veterani,  affine  di  tenerli  allontanati,  che  fi  piantaffiero  sò  Torlo  del 
follò  molti  cannoni  - Seguendo  con  tutto  ciò  ad  inolrrarfi  rilùlutamen  - 
te  i nemici  , e refiilendo  coraggiofamente  i Cefarei  , fi  accefe fiero, 
e fanguinofo  combattimento  , del  quale  avvifato  dal  Primo  Vifire 
che  (lava  alla  tetta  di  que’lquadroni  il  Sultano  , e follecitando  egli 
col  rimanente  delTEfercito  l’avanzamento  , prettamente  avvicino!!! 
al  Campo  della  battaglia  , e allora  ordinò  il  Primo  Vifire  al  Ba/sà 
degli  Arnotti  di  attaccare  colle  fue  truppe  le  trincee  degl’  Im- 
periali , il  che  dal  Bafsà  futuramente  efequito  , rimale  da  mofehet- 
tata  trafitto  , e vennero  refpinti  con  molta  uccifione  gli  affittitoti  . 
Ritornando  però  ellì  con  più  vigore  al  conflitto  , ci  tettarono  quali 
tutti  intieramente  disfatti  , coficche  fpinte  allora  dall’Agà  de  Gia- 
nizzeri  le  fue  milizie  alla  pugna  , venne  coraggiofamente  dagli  attil- 
liti incontrata  , e difputandofi  per  una  parte  dagli  Ottomani  la  Glo- 
ria del  lor  Monarca  , che  feorgeva  le  loro  azioni  , e il  rifarcimento 
della  Monarchia  , di  cui  Io  predicavano  Riftauratore  , e per  l’al- 
tra pure  la  vita  , e la  libertà  de’  Criftiani  , con  gran  fervore  fi  com- 
batteva, cadendo  da  ambedue  le  parti  in  molto  cumulo  i morti . Mà 
poiché  dagli  uccifi  nemici  poco  declinavano  di  vigore  gli  sforzi  di  Mu- 
ltala fottentrando  Tempre  nuove  , e frefche  milizie  alla  battaglia  , 
e diminuendofi  nella  picciola  quantità  de’  difenfori  , anco  con  pochi 
trafitti  , in  modo  confidcrabile  le  loro  forze  , cominciarono  i fanti 
Cefarei  à piegare  . Accorfo  allora  con  uno  fquadrone  di  cavalleria 
il  Veterani  , rinovò  l’ordinanza  , e rimife  la  fantaria  , che  cede- 
va - Sorvenuta  rotto  dall’altro  canto  à guifa  di  turbine  la  cavalleria 
de’  nemici  , fi  rinovò  piò  terribile  l’abbattimento  , coficche  conven- 
ne ritirarli  foprafatti  dal  numero  molto  eccedente  alli  Cefarei  , e 
lafciare  in  potere  dell’inimico  quattro  cannoni  . Portoli  il  Veterani 
allora  alla  tetta  de’rimancnti  fquadroni  , ripigliò  la  terza  volta  il  ci- 
mento , di  modo  che  caricati  furiofatnente  i nemici i , gliriufcìdi  ri- 
cuperare l’artigliaric  - Sfodrata  da  Sultano  al  difordme  de  fuoi  fol- 
cati con  intrepido  coraggio  la  fciabla  , feguito  dal  Kam  de  Tartari , 
dal  Primo  Vifire  , e da  alcuni  altri  principali  Bafsa  rimproverando  ì 
fuggitivi  , animando  i codardi  , e conducendo  gli  arditi,  ubbligò  tut- 
ti frientrare  con  empito  piò  gagliardo  nella  battaglia  , nella  quale 
prevalendo  l’immenfa  moltitudine  , furono  ricacciati  fin  dentro  il 
proprio  loro  alloggiamento  i Cefarei  , ove  per  due  volte  fortennero 
parimente  gli  sforzi  fmifurati  dell’inimico  , fin  che  fianchi  , bagna- 
ti di  fanone  , e afpcrfi  di  fudore  , mancanti  di  monizioni  , e op- 
prelfi  da°tanta  piena  , fu  forza  loro  di  reftar  vinti  , poiché  colpito  il 
Veterani  adempiendo  le  parti  di  prode  Capitano  , e di  valorolo  fol- 
lato , di  fciablata  nel  braccio,  e di  mofehettata  ne’  lombi  fvenne  per  la 
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copiofa  affufione  del  fangue  , e flando  in  procinto  di  cadere  dal  fuo  i69S 
cavallo  , foflenuto  da’  più  vicini  fu  condotto  in  difparte  per  medi  - ancore  II  Vera»* 
carfi  , e riavuti  a forza  di  balfami  efficaci  gli  fpiriti  , rimontato  di  ” ’ 
nuovo  per  ridurli  fuor  del  conflitto  , dopo  avere  impartiti  gli  ordi- 
ni per  foflenerlo  , fù  fovragiunto  da  una  fquadra  di  cavalleria  nemi- 
ca  , dalla  quale  uno  Spay  fpiccatogli  un  colpo  di  fciabla  gittollo  à 
terra  , e moribondo  gli  recifè  la  tefla  7 portandola  per  trofèo  della 
Vittoria  al  Gran  Signore  . Così  morì  il  Conte  Federico  Veterani  nato  in 
Urbino  , Città  riguardevole  dell’Italia.  Giovane  ancora  defiofo  di  Gloria , 
e tratto  da  genio  guerriero  portofft  Venturiero  à militare  negli  Eferciti  Im-  ^1°,°toÌov.0U' 
penali  dell’Ungaria  , in  cui  dimojlrando  à prò  di  Cefare  in  molte  fegnala- 
te  occafioni  il  fuo  valore  , dalli  primi  impieghi  fu  per  tutti  li  gradi  del- 
la milizia  promofso  à quello  di  Marefciallo  . Sofìenne  più  cimenti  controli 
Turchi  , e in  tutti  ancorché  fofiero  più  numero  fi  , e più  forti  , ed  egli  con 
poche  truppe  neufet  vincitore  . Prefcielto  da  Cefare  al  Governo  della  Tran - 
fdvania  con  e /Iremo  valore  la  difefe  , e con  fomma  Prudenza  larefse  , e 
domando  con  maniere  tranquille  , e foavi  la  ferocia  di  que’  Popoli  , feppe 
mefcolare  al  timore  dell' armi  la perfuaftone  delle  ragioni  , coficcbe  tenendo 
loro  fui  colla  un  etoicvgiafipti  refe  ubbidienti  , e li  difpofe  à ricevere  volontari 
l’impofie  leggi  delvafiallaggio. 

Alla  caduta  del  Veterani  ne  fèguUadifperfione  delle  fue  truppe  , yjfffivy 
riducendofi  la  maggior  parte  di  quelle  , che  fopraviflero  in  ordinan-  * "*  " **’ 
za  verfò  la  Porta  Ferrea  condotte  dal  Generale  Truxes  , che  ne  a f- 
funfe  immantenente  la  direzione  * Si  trovarono  mancanti  nel  lun- 
go, e fanguinofocombattimento  , che  durò  dal  principio  del  giorno 
lino  alla  notte , mille , e cinquecento  Alemanni  , che  non  morirono  in- 
vendicati , poiché  dalla  parte  degli  Ottomani  caddero  per  lor con  fef  U-  Hi  1500.  Alo-' 
fione  più  di  dodeci  mille  lòldati , e in  quefli  di  rimarco  tre  principali  jr»'S  ’«n  J.‘ 
Bafsà  dell’Efèrcito  , coficche  coftò  à Muflafànon  poco  fangue  quella  s 
Vittoria,  dalla  quale  riportò  dodeci  pezzi  d’artigliaria  , e tutto  il  ba-  tutu 
gaglio  degl’imperiali  . PafTàndo  il  Truxes  lòtto  di  Karanzebes,  econ- 
fiderandola  pollo  di  debole  refiftenza,  ne  traile  il  prefidio,  e la  lafciò  £ c,. 
lenza  di  f e fa  in  balia  de  nemici  , i quali  fopravvcnuti  , entrati  md*lu,cW- 
lei  , e udita  la  marcia  di  tutto  l’Efèrcito  Imperiale  , che  s’inoltra- 
va con  rifoluzione  di  prefèntare  loro  l’abbatti. nento  , affine  di  non 
feemarfi  di  fòrze  col  prdidiarla  , poltoci  l’incendio  , la  desia- 
rono . 

Rerrocefla  ( come  narreffi  ) per  l’impraticabilità  delle  fi radel’arma- 
ta  Cefarea  verlò  il  f ibifeoavanzoffi,  l'Elettore  di  Saffonia  con  rutta  la 
cavalleria  il  terzo  di  Settembre  per  fino  à Zenra,  rellaro  addietro  col- 
la fanteria  , e col  cannone  il  MarefeialloCaprara , poiché  convenen- 
dogli camminare  (òpra  una  Palude  alia  sfilata  non  puótè  giugnere  f 
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lungi  dovea  fermare  l’acca  mpamento , e che  attraverfati  i gioghi  di  Ka-  1 & 9 S 
resbandia , giunfe  à Tornial  dittante  una  fol  lega  da  Devva . 

Il  Sultano  udito  l’accoftamento  dell’Efercito  Cefareo  con  rifolu- 
zione  di  cimentarfi  alla  battaglia  , tentando  egli  l’ingrettò  nella  Tran-  niulitjc 
filvania  , in  cui  per  la  feonfitta  del  Veterani  eflendo  in  ifeompi-  biìoinub!»?^ 
glio  i Popoli  , poteva  cogliere  colla  prodezza  di  qualche  rimarcabile 
azione  molti  avvantaggi  , mutò  opinione  , e demolita  , come  nar- 
rarti , Karanzebes , ii  avviò  verfo  il]Danubio,per  ripattarlo  fotto  di 
Orfovva  . Arrivato  l’Elettore  all’Armata  pervenuta  nelle  vicinanze 
di  Devva  , tutti  vennero  à gara  i principali  Baroni  della  Provincia  1,1,‘“lvi”i4  • 
adinchinarlo  , e riconofcerlo  per  Generale  di  Celare  , econcertando  , n * 
con  etto  lui  il  modo  di  aflìcurare  quel  Principato  , li  ftabilì  di  rin-  ,X£?S?4Sf. 
forzare  di  più  valide  , e numerale  guarnigioni  le  loro  Piazze  . Fer- 
mate  allora  in  quiete  colla  comoda  opportunità  de’quartieri  , e con 
l’abbondanza  de’viveri , e de  foraggi  le  foldatefche  , fvanito  il  dubbio 
de’ Turchi  guidati  dal  loro  Sultano  oltre  il  Danubio  , fi  riconduttèl’ 

Elettore  à Vienna  commendato  , e ben  accolto  da  Cefare , fuffeguito 
poco  dipoi  dal  Caprara  , che  dileguato  qualunque  pericolo  , c la- 
feiato  alla  guardia  , • «!  comando  della  Tranfilvania  con  dodici  Reg-  Redimenti'  dt 
gimenti  à cavallo  e tre  di  Fanti  il  Principe  di  Vaudmont  , incanì- 
minotti  à quella  volta , ordinando  al  Truxes  , che  colle  reliquie  de’  £'$!* 
foldati  fopravvanzati  alla  rotta  cuttodiva  la  Porta  Ferrea  , d’inviare  “ v 
que’ vecchi  , e benemeriti  Reggimenti  dal  travaglio  delle  fatiche  à ri- 
pofare  nell’Ungaria  , affinché  li  potefferoà  nuovo  tempo  con  più  pron- 
to , e celere  fupplimento  rinvigorire  . La  fanteria  Ccfarea  , elaca-  rf;',tt!,clv^; 
valleria  Sattona  , e Brandemburghefelafciateal  Maros , c raccoman- 
date  allo  Starembcrg  , varcato  il  libila)  , pervennero  il  primo  di  Ot- 
tobre  à Futach  , di  dove  fi  fece  da  quel  Generale  uno  ftaccamentodi 
quattro  mila  fanti  verfo  Titul  , affine  di  coprire  gli  operaj  , clic  ri-  tìo^Tuiì'r 
farcivano  quella  Piazza  , e fpedl  verfo  il  Savo  il  Tenente  Colonnello 
Steinvvilc,  che  con  tre  mille  cavalli  tràUffari  , e Dragoni , con  alcuni 
fanti  Tedefchi  , e Rafciani  , e fei  pezzi  di  Artigliarla  , e due  mor- 
tai giunfe  nelle  vicinanze  del  fiume  , dove  i Turchi  , che  guardava- 
no sù  quelle  fponde  Kupina  , piccola  Terra  , ragguagliati  di  quelle 
motte  , intimoriti  l’abbandonarono  , e in  un  Ifòla  vicina  ridotti  reftò 
ella  vuota  , in  cui  entrati  i Cefarei , faccheggiata  , e colle  fiamme  di- 
ftrutta  la  fmantellarono  . Pattato  à Petcrvaradinocol  rimanente  del- 
le truppe  Imperiali  lo  Staremberg  , follecitò  le  fortificazioni  di  quel 
Cadetto  , che  fi  andavano  riducendo  à perfezione  , alzandofi  oltre 
quelle  del  monte  fpeci  al  mente  nell’ Ifòla  diverfi  Forti  , che  fi  muni- 
rono di  conveniente  prefidio  , e di  fofficientc  cannone  , e pofciache  1’ 

Armata  navale  de’  Turchi  fi  era  ricoverata  allo  fvcrno  , fi  ritirò  la 
JJlorìa  Contarmi . Parte  li.  H h Cefa- 
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1^95  Cefarca  anch’ erta  al  (olito  porto  d’Ifchip  , lafciati  à Pctervaradino 
per  curtodia  del  fiume  quattro  navigli  - 

Sudino  iin  foni  II  Gran  Signore  dopo  avere  gittato  un  rinfòrzo  di  nove  milIeGianiz- 
ATuSw?*Mn»  e mille  Spay  in  Temefvvar , pafsòperlo  ponte  fabbricato  à Ben - 
uiniovn.  ZOvva  i!  Danubio,  e pervenuto  à Belgrado , volendofi  indirizzare  verfb 
A ndrinopoli, ordinò  al  Primo  Vifire , che  ripartirtele  fòldatelchea’quar- 
fieri,  dellinata  una  porzione  di  quelle  nella  Moldavia  , e un’altra  nella 
Valacchia  , accioche  fiotto  fpecie  di  alloggio  cuftodirtero  quelle  Provin- 
cie, refe  diffidenti , a caufia  degli  Ofipodari  ficoperti  da  lettere  intercette 
nella  Segretaria  del  Veterani  di  occulte  corri fipondenze  con  gl’imperia- 
li, anzi  avea  Muftaf  a ftabilito  di  degradarli , ma  maneggiati  erti  apprertò 
il  Primo  Vifire , e gli  altri  più  confidenti  miniftri  con  gli  uficj , e coll’oro , 
glidimortraronoqueftipericolofia  in  tempo  , che  fi  dovevano  tenere  in 
fede  que’  Principi , tal  mutazione , accioche  cangiata  martìma  non  fi  get- 
taflero  difiperatamente  con  aperta  rifòluzione  in  braccio  à Celare  , per 
lo  che  importo  loro  l’anticipato  esborlò  d’un  annuo  tributo  li  confir- 
v*  mò  nel  Principato  . Voleva  il  Gran  Signore  , che  ilValacco  in  attc- 
rjjt-ne  laTnaliU  (tato  di  fedeltà,  unite  alle  Ottomane  le  proprie  truppe,  entrartè  à in- 
SaZ/o  dJ’pifuof  vadere  dal  fiuo  confine  la  Tranfilvania  , mi  lapprefentatagli  da  mi- 
..u.jbi.  n;qr;  l’importibilitàdell’Imprefia,  a caufia  di  che  i Cefarei  aveano  rin- 
vigorite di  validirtime  guarnigioni  quelle  Piazze  , e potevano  per  di- 
verfione  con  un  corpo  volante  di  cavalleria  entrare  oftilmente  nella 
Valacchia;  Pacfie  aperto,  e abbandonato  di  guardie  , fiofipefie  per  allo- 
ra Iacommertione. 

Sjltino  raffeisiu  Prima  , che  fi  difunirte  dalla  propria  Armata  il  Sultano,  volle  vedere 
flililO di  JO.  “,lle  laralTegna  delle  lue  truppe,  che  le  trovò  di  trenta  mille  combattenti  di- 
minuite, mancati  dal  fèrro,  da’ patimenti , e dalle  fughe  . Fatte  però 
precorrere  àCoftantinopoli  al  coftume  della  Nazione  colle  (olite  am- 
A Coftam iuopoi i plificazioni  de’  fatti  Ienuovedellaconquirtadi  Lippa , della  di  lei  dirtru- 
zione  , e della  (confitta  data  alle  milizie  del  Veterani,  fi  fileggiarono 
KSf  con  eftremi  fiegni  di  giubilo , e con  liete  acclamazioni  del  Popolo  , che 
ragunato  nelle  Mefichite  à ringraziare  Iddio  , fu  da  (noi  Predicatori 
SlKK  ammonito  edere  IT mperadore  Muftafà  preficielto  dal  Cielo  per  Riftau- 
£ ratore  della  declinante  Monarchia  , edefialtato  al  comando  dell  Irn- 
5«n<  serruu  HI  perio,  per  rimettere  fui  Trono  dell  Oriente  con  depreflionedelCnrtia- 
nefimo  l’antica  Gloria  de’ Monfulmani  . Difcortato  da  Belgrado  il 
Gran  Signore  , ffi  ripartita  , giufta  gli  ordini  Cuoi  , dal  Primo 
Vifire  nelle  Provincie  accennate  la  fanteria  , e nelle  Piazze  cir- 
sninno  1 convicine  della  Scrvia  le  (oldateficheà  cavallo  , accioche  più  pron- 
Afte  te  li  trovartèro  ad  ufeire  nella  prortima  Stagione  alla  campagna  . 

1»  Giunto  il  Sultano  à Nicopoli  tenne  configlio  col  Kam  de’  T artari  Co- 
pra l’Imprefie  , che  fi  averterò  nell’  anno  venturo  à ripigliare  , do- 
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po  di  che  prefò  quegli  congedo  , portoti!  con  fomma  follecitudine  ,695 
nel  Budziack  , affine  di  accorrere  a’  proprj  fudditi  , artaliti  fin  nelle 
flette  vifcere  del  Paefe  loro  da’  Mofcoviti  , e Cofacchi  . Difgiunto 
pure  da  Nicopoli  li  quindeci  di  Ottobre  il  Gran  Signore  , pervenne 
il  diciottefimo , precorfo  dalle  Sultane,  c da  rutto  il  retto  della  Tua  fiun  ’c  in  Anjil, 
Corte  in  Andrinopoli  . Rimafta  libera  dagli  Ottomani  I’UngariaSu- 
periore , il  Vaudemont  , che  avea  attiinta  nella  Tranfilvania  la  di- 
rezione dell’Armi  Imperiali  , impo/èal  Conte  Truxes  , che  premu- 
nifleintorno  la  Porta  Ferrea  le  frontiere  alla  parte  di  Temefvvar  , al 
di  cui  fine  fece  introdurre  un  prefidio  Rafciano  nel  Cartello  di  Sidovvar 
vicinoàLugos,  e un’altro  in  quello  di  Karanzebes,  in  cui  fi  riltorarono 
le  fortificazioni  abbattute  dagli  Ottomani . 

Mentre  feguivano  le  prenarrate  operazioni  nelPUngaria  , il  Bano  Bino  d,  CrMIi( 
della  Croazia  , e il  Colonnello  Eirter  colle  truppe  della  Provincia  , 
e di  Carliftot,  entrati  fui  fine  di  Settembre  nella  Schia  venia  , egiun-cKÌ1^.4'*' 
ti  al  Forte  di  Babinagreda  , varcato  il  Savo,  e pofeia il  Bofna , mar- 
ciando per  dirupati  fentieri  d’alte  montagne  , arrivarono  dopo  tre 
giorni  à Grackfchanitz  ; Città  bagnata  intorno  dalle  Paludi  , do- 
ve non  potendo  f»p«rare  per  mancanza  di  cannone  il  Cartello  , ne  Sl£ChcttI1M 
^echeggiarono  , e incenerarono  i borghi  , mandando  tutto  à ferro , 1 Lw- 

e fuoco  quel  vicinato  . Avanzati  pofeia  verfo  Sabacz  , luogo  fi  tua-  p 
to  lopra  un  Ifola  del  fiume  Savo  , trucidata  la  guarnigione  , e fat-  00  * 
to  l’Agà  prigioniero  la  confèguirono  per  via  di  artalto  , e nello  ftef- 
fo  tempo  il  Vice-Bano Stefano  Zellahlich  , raccolte  alquante  truppe  AI„FO-,llW 
vicine  all’Unna,  le  mandò  à depredare  il  Territorio  Turchefco  , do-  £% 

ve  in  vicinanza  di  Tudorovo,  forprefò  l’Agà,lo  decollarono.  Il  Prefi-  ^u:<:1>cfco  • 
dio  di  Temefvvar  nell’Ungaria  Superiore  valendofi  dell'opportuna  oc-  Preluso  * Te- 
cartone,  in  tempo  , che  (lavano  a’  quartieri  d’inverno  le  foldatefche  h'jIì'k 
Imperiali  , entratosi!  la  metà  di  Novembre  in  qualche  numero  nel- 
la valle  di  Hadzack,  attaccò  d’improvifò  con  molta  rifoluzione  quella 
Piazza  , nella  quale  fi  foftennero  con  ertremo  coraggio!  difènfori  , e 
rigettarono  con  tanta  intrepidezza  i nemici,  cheuccifi  cento,  etren  * I difènfori  con 
ta  di  loro,  gli  altri  vedendo  impottibilitata  l’Imprefa,  fi  partirono  dal  u tatleauno. 
tentativo, e ritornaronoà  Temefvvar  . Fecero  pofeia  al  numero  di  mil- 
le, e cinquecento  nelle  vicinanze  di  Karanzebes  un’altra  feorfa  ,dove 
abbruciando  la  Palanka  di  Tuzel , ne  riportarono  alquanti  fchiavi  , 
e grotto  bottino  di  armenti  . Ritirati  però  nel  di  lei  Cartello  i Ra- 
feiani  , con  tal  coftanza  ci  fi  mantennero  , cheproftrati  più  di  cento 
nemici , necertitaronoi  rimanenti  à partire , e tagliatea’  cadaveri  di  que- 
gli ertinti  l’orecchie  , le  mandarono  in  Ermenrtat  per  tettimonio  della 
Vittoria  al  Vaudmont . 

Gran  copia  di  Partegiani  in  quello  tempo,  che  tuttavia  feguivano  il 
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partito  del  contumace  Tekely  , non  ricevendo  dal  Gran  Signore  fov" 
vegni  di  danajo , di  ricovero,  e di  alimenti,  abbandonar  e l’inlègne  del- 
la Congiura, confeguito  il  perdono  , fi  ridufTero  fot to  i vdlillt  di  Ce- 
lare, callodelfo  Tekely , che  come  inutile  ftromento  nell’Ungaria,  fì» 

mandato  nel  principio  della  campagna  à foggiornare  in  Conftan- 
tinopoli-,  fi  allègnò  dal  Sultano  in  fodenimento  di  fe  , e di  fua  fa- 
miglia le  rendite  di  alcu  ni  piccioli  villaggi  nell’  Afia  , di  modo  che  di- 
fcreditato  , e mal  veduto  , venia  tenuto  in  poca  confiderazione  da* 
Turchi. 

Dopo  cflerfi  trattenuto  il  Gran  Signore  Iofpaziod’un  mele  in  An- 
drinopoli  t piefc  colle  Sultane  , col  Fratello  , e con  tutto  il  feguito 
de  minidri , c della  Corte  le  molle  fue  verlo  Codantinopoli  , doveper- 
venuto  il  dicifctte/ìmo  di  Novembre  , ci  entrò  fra  le  acclamazioni 
del  Popolo  come  Trionfàtoreà  cavallo  , fpiegando  per  trofei  della  Vit- 
toria le  bandiere  rapite  a Cefarei  nella  battaglia  di  Logos,  e traendo 
dietro  di  fe  legati  gli  Uficiali  Tcdefchi  , che  pur  tenne  nello  dedò 
combattimento  prigioni  , e che  entrato  nel  Serraglio,  fece  condurre  al- 
le fette  Torri  incatenati  . Partecipò,  arrivato  alla  Porta,  al  Soflìdi  Per- 
da , al  Gran  Magol  , al  Sirido  della  Mecca  , c al  Principe  dell’  Ara- 
bia deferta,  ampliando  con  grande  clatezza  , i fuoi  progredì  , e gli 
avvantaggi  ottenuti  dall’ Armi  Ottomane  in  efaltaz.ione  della  comu- 
ne Credenza  (òpra  quelle  del  Cridianelimo  , efortandoli  à rendere 
pienilfime  grazie  al  Grande  Iddio  per  li  patenti  miracoli  , che  egli 
operava  per  mezzo  del  fuopredilct'.o  , e favorito  Profèta  . Applica- 
tofi  pofeia  di  nuovo  con  fomma  attenzione  alla  guerra  , fcacciò  da 
sèque’rninidri,cheIoconlig!iavano  ad  abbracciare  la  Pace  , erichiefti 
nuovi  fufTidj  alle  Donne  del  fuo  ferraglio,  ad  efempio  pure  della  Sulta- 
na Madre,  che  impiegò  ilvalfente  deftinato  all’  erezione  di  una  Mo- 
fchea  , nella  coflruzione  di  un  poderoso  va/ceilo,  tutte  concorderò  à 
gara  à fpogliarfi  delle  gioje  , e degli  abbigliamenti  più  preziofi  per  fov- 
venirlo  , e volle  , che  i Dottori  della  Legge  ammonidèroi  Popoli  h 
contribuire  le  fodanze  , e la  Vita  in  follcnimento  di  una  guerra  , 
che  decantava  efercitata  in  difefa  del  Maomettifmo  , dal  che  com- 
modi  i fudditi  , creduto  il  Sultano  Multata  il  vero  , & unico  Ripa- 
ratore , mandato  da  Dio  à rifarcire  i danni  del  declinante  Alcorano, 
volontarj  fagrificavano  i potàbili  sforzi  al  mantenimento  delle  di  lui 
Armate  contro  i Cridiani  , nè  le  nozze  della  forella  fpofata  adlbra- 
rm  Bafsà  di  Silidria  , che  fi  celebrarono  adulò  della  Nazione  con 
magnifica  pompa  , condotta  da  lui  medefimo  , e corteggiata  da 
tutti  i Grandi  ad  abitare  collo  fpofo  , lo  divertirono  dalle  mi- 
litari occupazioni  , poiché  impofè  allo  dello  Ibraim  di  porfi  alla 
teda  di  alquante  truppe , per  gire  ad  occupare!  palfi  della  Tranlilva- 
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nia  , acciocheà  primo  tempo foffe  à luimedefimo  aperto  l’adito,  co-  i695 
me  meditava  , d’entrare  armato.  Spedì  commelTioni  premurale  à tut- 
ti i Comandanti  delle  Provincie  per  rammaffamentodi  nuovi  Eterni- 
ti , e riveduti  frequentemente  gli  Arlenali  follecitò  la  fabbrica  di  al- 
quantenavi,  detonate  all’aumento  della  maritima  Armata  , impofb  '* 
rigorofilfime  pene  di  vita  a’Bafsàdi  comparire  colle  loro  genti  per  tut- 
to l’imminente  Marzo  allaraffegna  . Infòmma  nontralafciò  diligen- 
za, nè  trafeurò  prevenzione,  che  poteffie  validamente  munire  di  vigo- 
rofè  forze  la  fua  Potenza , affine  di  abbattere  con  effe  l’ Armi  Collega- 
te del  Critoanefimo. 

Quelli  di  lui  alquanto  avventurati  fucccffi  furono  molto  prima  ina-  n. 
guran  dal  fortunato  riacquifto  di  Scio  , accaduto  in  tempo  appunto 
della  di  lui  efaltazione  all’Imperio,  che  aumentò  I’allegrezzedcl  fuopof- 
feffo  . La  perdita  diquririfola,comeaveafommamente  conturbatala 
Monarchia,  così  cagionò,  che  i Bafsàdel  Divanq  tutte  applicaffero  le 
lor  premure à rintracciare  i mezzi  di  riacquiflarla,  poiché  principiando  p»^  inCo. 

x \ n • *•  X r I io»  r . r flantinopoll  fi 

a mancare,  come  dicemmo,a  Collanti  nopoli  a cauta  dell  interdetto  corri-  u 

merzio  le  vettovaglie  , e tutte  l’altre  provvedigioni  del  vivere  , accre- 
feiute  aefòrbitantiìlimiprciii,  facon,  clic  tumultuando  la  Plebe  fi  com- 
movefTe  , a cui  fovraftava  grave  pericolo  di  accrefcerfi  fempre  più  la 
penuria,  fpecialmente  fefi  fofTero  dopo  di  lei  perdute  rifole  di  Mette-  t™<iw 
lino,  edelTenedo  , pocodiflanti  da  Scio,  e più  vicine  a’ Dardanelli  , 41 

perche  le  loro  Fortezze  per  debolezza  de’ ripari  , e per  mancamento  • 
di  guarnigioni , non  potevano  in  cafo  di  attacco  mantenerfi  per  lun- 
go tempo  ficure  . Furono  perciò  fpedite , come  altrove  narrali!  , al- 
li  Bafsà  dell'  Afia  premurali  comandamenti  di  raccogliere  il  nu.^r^irA^ 
mero  maggiore  di  foldatefche  , e incamminarle  alle  Smirne  , ove  JK,SS!^ 
pure  fi  conduflèro  alquante  truppe  , che  aveano terminata  l’antece- Smi,nt' 
duta  campagna  neH’Ungaria  , e Aly  Primo  Vifire  , che  per  anco  p,InM 
amminiflrava  gli  affari  della  Monarchia, accrebbe  fpecialmente  l’Ar-  £ Ì'r[Ì 
mamento  maritimo  di  quantità  numerala  di  Bergamini  desinati  al- 
lo  sbarco  delle  milizie  , provvedute  le  Sultane  di  Piloti  , e di  ma- 
rinai tratti  con  rilevanti  ricognizioni  dalli  Convogli  Mercantili  di 
Ollanda  , e d-  Inghilterra  . Con  tali  poderali  apparati  partiro- 
no il  Bafsà  Miferoglì  , che  aveva  la  fuperiore  direzione  dell’- 
Armi  , e Muffala  Capitano  Bafsà  da  Collantinopoli  , e ufeiti 
da  Dardanelli  con  ventiquattro  galee  , e venti  Sultane  , armate 
ciafcheduna  tra  marinai  , e foldati  di  cinquecento  perfone  , e la 
Capitana  di  fèttecento  , comandate  da  Aflàn  Mezzomorto  , giun- 
ge1-0 il  primo  di  Gennajo  alle  Smirne  , tenendo  Mileroglì  rilolute 
commelfioni  dal  Gran  Signore  , fuggellate  in  un  foglio  ( che  prima 
di  ciinentarfi  alla  battaglia  fece  leggere  agli  altri  Capi  ) con  quali 
Ifioria  Contarmi . Parte  II.  Hh  J fico- 
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1695  ^ connetteva  loro  fotto  pena  di  vita  di  combattere  fino  agli  efiremi  1’ 

Armata  Veneta  , e ottenuta  di  lei  Vittoria  efequire  lo  sbarco  sù  1- 
£S£*.idi«-  Ifola  , e confeguire  à tutto  rifebio  la  ricupera  della  perduta  Piazza, 
▼«fwtj , e Hcupe»  efordando  egli  con  breve corazione  que’  Comandanti,  ragunati  fopra 
la  Tua  Galea  , ad  efercitare  animofi  i loro  Uficj  , dimo Aran- 
do confiftere  nel  buon  fucceflo  di  quel  cimento  il  riacquifto  di  unto- 
la così  importante  , e così  premurofa  al  Gran  Signore  , e fatta  una 
paga  anticipata  , difpofe  l’Armata  coll’ordine , che  poco  appreffo  farà 
del'critto , defiinatofi  dalla  Porta  il  Bogormasì  in  qualità  di  Gianizzero 
Agà  ( che  pur  trovavafi  fopra  l’Armata  ) à comandare  la  fantaria , e fpe- 
ditofi  il  BafsàGienzMehemet  in  Natòlia  à raccogliere  foldatefche  per 
condurle  à Cifmè , ove  parimente  fi  erano  cominciate  à raccogliere  di-, 
verfe  Infegne.  Precorfero  à Scio  con  Tartana  F rancefe  gli  avvili  del- 
le molle  nemiche,  per  lo  che  ragunata  dal  Veneto  Capitano  Generale  la 
torcerli  la  conlu'  Confulta  di  guerra , fù  in  lei  ftabilito  di  ufcire  con  tutta  1 Armata 
,“e  dal  Porto,  e trasferirli  allo  fcoglio  dirimpetto  le  rive  di  Natòlia  , ed- 
jvi  attendere  Tapproffimamento  della  nemica  . Infòrfe  intanto  com- 
idurtiiirTra.;  «utenza  di  onore  tra  Bartolomeo  Contarmi  , che  tuttavia  prefiedeva 
come  Capitano  ftraordinario  delle  navi  , e Girolamo  PrmU  elettog/i 
dal  Senato  per  fucceflòre  , poiché  dovendo  il  Contarmi  , giufta  lo  fta- 
bilito, deporre  la  Carica  , pretendeva  di  efercitarla  fin  che  follerò  cef- 
fati  i fofpetti  dell’Inimico  , e all’incontro  il  Priuh  chiedeva  m attera- 
SSSSSSS.  pimento  del  concertato , e in  virtù  del  fuo  carattere  di  fottentrarne  al  co- 
mando  . Rimedi  la  differenza  alla  Conlulta , fù  giudicata  a favore  del 
Contarmi, per  lo  che  levata  dal  Priuli  alla  fua  nave  la  fiammola  più  non 
intervenne  nelle Confulte.  Non  ifeorgendofi  intanto  1 Armata  nemica 
à comparire , fupponendofi, che  la  Stagione  inoltrata  nel  Gennaio  avet- 
fefofpefeledi  lei  moffe  , nèpotendofi  per  le  pencolofe  tmtolenze  del 
mareje  per  mancanza  de’port.  ufeiread  incontrarla , nnoncò  d Contan- 
c— — ni  d dovuto  comando  al  Priuli , che  fi  pofe  immantenente  a efercitarlo  , 

à>.  «*«*  fpeaalmtmcle 

nata  l’Armata  fiottile  in  porto  a Scio,  pre  eroi  P oliallog- 
Capitano  Generale,  che  fempre  dimorò  nella  fua  Generaliz  «)g  J 

giamenti  nella  Città  , nella  quale  diftratt»  da  qua  unq  F*  ^ jj 
guerra  , fi  pofero  à pallate  1 giorni  Camevatefch.  »»«!»' *£ 
zioli  divvertimenti  di  genio  , e di  piacere  , fin  che  c p 


Priuli 

Noti 
Tu 


annata 

Scio. 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Decimoquarto . 485 

tavo  giorno  di  Febbraio  oltre  il  Promontorio  di  Carabrunò  dinante  r T^9S 
dodeci  miglia  dal  lite  ove  permanevano  le  Venete  navi  , diverfe  i mi»  Ta-tik  fot- 
Vele  , che  fpinte  da  tenue  vento  aveano  rivolte  le  prore  verfo  il  ca- 
naie  di  Scio  . Riconofciute  per  l’Armata  nemica  , fi  fpedironodal 
Priuli  con  veloce  Pilucca  al  Capitano  Generale  gli  avvili  , il 
quale  fatto  /caricare  immantenente  il  tiro  di  levata  , per  quan- 
ta diligenza  impiegalfe  per  l’imbarco  delle  foldatefche  , ritarda- 
ta dalle  T ramontana , non  fi  difcoltò  l’Armata  fottile  ( rimalta  alla  con-  rnm 
eia  la  Galeazza  di  Giorgio  Querini  , che  volle  intervenire  nella  bat-*ILe 
taglia  per  Venturiero  , ) che  alle  dieci  della  notte  dal  Porto  , e per-Po'“,u*l#- 
venuto  alle  bocche  degli  SpaLmadori , ritrovate  le  navi  in  calma  , ef-  Etatoheh-f| 
pollo  il  folito  fegno  furono  prefe  dalle  galee  àrimurchio  , e così  unita  ìlSgjjyjfr, 
finì  di  ufeire  nel  mezzo  giorno  del  dì  feguente  fuor  del  canale  tutta 
l’Armata,  tenendo  il  bordo  vicino  à terra,  affine  di  cogliere  il  foprav- 
vento;  mà  feorgendofi  da  Capo  Carabrunò  improvifamente  à compa- 
rire, approdimata  à tiro  di  cannone  la  Turca  , che  col  beneficio  dì 
vento  favorevole  veleggiava  in  buona  ordinanza  contro  la  Veneta,  pre- 
cedendole di  fronte  in  figura  di  mezza  Luna  le  navi,  eféguendo  di  re- 
troguardo  «dia  difpofizione  medefima  le  galee  , fòrprefi  i Veneti 
dall’inopinata  comparfa  , non  ebbe  tempo  nè  la  loro  Armata  lotti- 
le troppo  avanzata  vicina  al  lido  , ancorché  abbandonane  i rimur- 
chi  , ne  le  loro  navi  difpsrfè,  e difunite,  di  porfi  giuda  lo  dile  de’ 
maritimi  combattimenti  in  ordinanza  , anzi  dando  divife  in  varie 
parti  le  lor  galee  , ancorché  procuradèro  confufamente  di  ricom-  Gjh*  YenM* 
porli  nel  deliro  , e liniltro  corno  a loro  liti  , ciò  non  poterono  fi 
predamente  efequire  , che  fovragionte dalle  nemiche /palleggiate  nel  “ra,'che- 
finidro  corno  da  quattro  Sultane  , che  fi  fiaccarono  à tale  effètto 
dal  loro  grodò,  non  fi  dovedè  turbatamente  combattere,  poiché  le  na- 
vi Turchefche  , che  precedevano  padate  colle  galee  , che  le  fèguiva- L»'”rÀ^ 
no,  dinanzi  le  galee  Venete  difordinate  , una  /quadra  di  quelle  col 
Capitano  Bafisà  giunta  al  Porto  degli  Spalmadori  girò  loro  dietro  le  ”n*. 

Erore  , dandofi  principio  in  quella  parte  dalle  Armate  fiottile  , e al-  Vt™°- 
ì dedò  tempo  nel  lato  dritto  verfo  le  fipiaggie  di  Natòlia  dalle  fede-  , 
ci  rimanenti  òultane  con  lei  navi  le  piu  avanzate  de  veneti  al  piu  ne- 
ro  , e fianguinofio  combattimento  , che  fia  giammai  fucceduto  ne’  l'ilgi. 
tempi  preceduti  fui  mare  , poiché  circondata  , eberfagliatada  mol-  *• 
te  nemiche  la  nave  Stella  difèfia  con  grande  ardire  dal  Capitano  dra-  NiwSr.ni  d fe 
ordinario  Girolamo  Priuli  , e dagli  altri  , che  lo  immitarono  , di-  f*  t <>* 
vampò,  accefòfi  fuoco  nella  poppa,  lenza  fàperfi  la  cagione  all’  impro-  »1*- 
vifò,  e volgendoli  al  di  lei  foccorfocome  più  prodima  la  nave  Leone 
Coronato  comandata  da  GafiparoBragadino  Venturiero  , accodatali  , 
troppo  per  incauto  inavvertimento  del  Nocchiero  col  fiottov  vento,  av- 
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h uj*f ,? p,i„!ì  v|IuPPate  Ie  (arte  prefe  anch’ella  nelle  vele  la  fiamma  , à lei  comu- 
Sp‘a''?G*à'»  n'cata  dalla  vicina  > sì  che  fcefo  l’incendio  , in  momenti  la  con  fumò 
abbruciandofi  nello  fteflò  tempo  ambedue  , Paliti  al  Cielo  con  glo- 
S^JSSiS:  rioPa  rimembranza  del  loro  nome  il  Bragadino,  e il  Priuli,  incenera- 
*•  to/i  l'uno , e gittatofi  l’altro  ferito  in  Mare  uccifo  da’  Turchi , ò fom- 

merfo,  perdute  con  etti  mille  perfone,  e confumati  due  i più  belli,  e po- 
derofi  vafcelli,  che  tenc/Te  la  Repubblica  Veneta  ad  u lo  di  guerra  fui 
«.sui,,*  «mi.  mare  • Le  quattro  fofpraccennate Sultane  pafl'ando per  mezzo  le  ga- 
&^&Ieazze  » delle  quali  reftata  una,  come  fi  dille,  alla  concia,  intervenne- 
ro l’altre  cinque  nella  battaglia  , eccitate  à volgere  le  prore  da- 
gli ordini  del  Capitano  Generale  contro  le  Galee  nemiche  r già 
trapaliate  entro  il  canale  , ancorché  da  quelle  fòdero  furiofamen- 
te  battute  , vibrarono  tal  piena  di  cannonate  da’  loro  fianchi  , fpe- 
«JKfSJS  demente  contro  quella  di  Jacopo  Contarmi  , che  più  dell’ altre  fi 
rlX'ow; era  inoltrata  , che  infranti  i remi  , e l’antenne  , e caduti  molti 
Pomati  , e remiganti  trafitti  , la  refero  tronco  immobile  , e in  pro- 
da  cinto  di  rimaner  fottomeflà  . Si  difefe  ella  con  tutto  ciò  da  una 
galea  , che  alla  poppa  fe  le  avvicinò  per  abbordarla,  /caricando  /òpra 
di  lei  una  colubrina  , colla  quale  uccidendo  una  gran  patte  de’Tur- 
chi  la  necelfitò  à difeoflarfi  , nel  tempo  fte/To  , che  accorto  col/a 
fùa  nave  Bartolomeo  Contarmi  ripigliò  il  conflitto  colle  Sultane  , e 
difè/e  dal  pericolo  la  galeazza  condotta  in  ficuro  per  comando  del 
Capitano  Generale  da  due  galee  , rilevando  il  Contarini  colpo  di 
frittili  mo/chettata  , e fcheggia  recifa  da  cannonata  nel  vifo  , caduti  ot- 
nciu  di  nave  « tanta  tre  morti  , e feriti  nel  fuo  vafcello  , che  reflò  in  varie  par- 
j'- timi  11  da’  ^P1  nem*ci  forato  • Poco  lungi  pure  la  Nave  San  Vittorio* 
|i»rc  Nicolo  vd  diretta  dall’Almirante  Nicolò  Pifani , attorniata,  e percofla  da  cin' 

P u“i"m".o'e  di  <lue  P°der°fc  Sultane  ferocemente  fu  combattuta  , e quantunque  ca” 
««itiictutc.  dette  egli  da  tre  colpi  di  mofehettate  trafitto  , unadellequali  locol/e 
in  petto  , coficche  refe  l’anima  al  Cielo  , efpotto  con  fommo  corag- 
gio all’inimiche  oftèfe  nel  comandarla  , ancorché  perduti  gli  alberi, 
pur  tuttavia  fi  mantenne  dal  di  lei  Capitano  Matteo  Reati,  finche /oc- 
L«  nav;  è foeew  corfa  da  Bartolomeo  Contarini  ( che  difefa  la  galeazza  à quella 
c£&"‘u“°  parte  fi  volfe  ) ufcì  fuori  falva  con  pochi  lopravvanzati  dalla  bat- 
taglia , e non  ifeorgendofi  in  ogni  lato  del  mare  , che  gli  orribi- 
li avvampamenti  del  fuoco  , videfi  da  fe  medefima  acce/a  , rifol- 
verfi  prettamente  in  fumo  la  nave  Drago  , e la  Fama  , ancor- 
ché ber/àgliata  da  più  nemiche,  e di  già  coll’abbordo confeguita  da’ 
Turchi  , così  dal  di  lei  Capitano  Giorgio  Gattucci  , fù  foftenuta  , 
che  ricevuto  coraggiofamente  combattendo  colpo  di  fciablata  fui 
mento  , e Tettando  al  di  lui  fratello  recifo  un  braccio  , rigettò  da 
lei  con  tal  valore  gli  aflàlitori  , che  uccifi  molti  la  condufle  fuori 
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dell ’e (Iremo  rifcbio  in  ficurezza  , per  la  quale  generofa  azione  ri.  1 ^9 3 
mafe  dalla  Repubblica  col  titolo  di  Cavaliero  , e infieme  col  Fra. 
fello  di  collane  d’oro  , e di  inenfuali  emolumenti  ricompenfato  . Il 
Veneto  Capitano  Generale  oilervundo  la  fquadra  delle  nemiche  Ga- 
Ice  , ch’era  trafcorfa  ad  aggirarli  alle  fpalle  , piegò  affine  di  ricevere  il 
foprav  vento  , e voltare  loro  le  prore,  al  lato  deliro  , e s’impegnò 
con  grave  rilchio  focro  il  fianco  di  podcrofa  Sultana  Tempre  pcròva- 
lorofà  mente  combattendo  , c rcftando molto  danneggiata  con  perdita 
di  morri , e feriti  la  Tua  Galea , e volendoli  léguire  lo  (lellò  moto  colla 
propria  dal  Provveditore  Ordinario  dell’ Armata  Carlo  Pilàni  , che  mVÙ* 
gli  Ila  va  vicino  alla  finillra  , ellèndo  quella  di  Marino  Giorgio  fuor  no  lauciuc . 
della  fronte  , ed  ella  pure  volgendoli  nello  Hello  tempo  à quella  par. 
te  , urtando  infieme , e l’una  dall’altra  impedite  , volendo  retroce- 
dere quella  del  Giorgio  , e per  tale  effetto  allargandoli  , fh  con- 
dotta dalla  corrente  in  molta  lontananza  dall’altre  , ficche  abborda, 
fa  dal  Capitano  Balsà  con  due  Beilcrc  , dopo  efserfi  fotto  il  coman.  Mo.toilCj.  t 
do  , e coraggiolb  valore  del  Giorgio  per  lungo  tempo  difefa  , cadu.  1V'-' 
to  egli  morto  infieme  con  Marco Pizzamano  Venturiero  (che  pure  al 
di  lui  fianco  clcrcitò  prove  di  grande  ardire  ) e colla  maggior  parte  delle 
Tue  genti , lòtromelfa  dall’inimico,  fi  conduceva  fa  Itola  mente  in  trion- 
fo, quando  forvenuta  la  Galeazza  di  Pietro  Marcello,  che  conduce-  jipì«, 
va  il  Commelfario  Pagatore  Andrea  Pifani  , berfagliando  coll’arti-  fendo  10  v ver»  iti* 
gliarie  i nemici,  leconvennc  follenere  in  palfando  lo  fcarico  delle  delle  4.  Sultane  . 
quattro  prenominate  Sultane  , dalle  quali  infranti  i remi  , e Iquar- 
ciate  le  vele  ( rimanendo  il  Marcello  in  una  gamba  da  fcheg. 
già  di  cannonata  ferito)  rcllòfenza  moto,  e in  contingenza  di  perderti. 

Si  (laccarono  allora  di  ordine  del  Capitano  Generale  le  Galee  di 
Domenico  Badoaro  , di  Girolamo  Barbaro  , e di  Natale  Baffo  , 
e volarono  à ritogliere  il  rapito  legno  a’  predatori , ciò  che  forti  loro  di 
confeguire  , poiché  accollati  , fulminando  col  cannone  , e invertite 
dal  Primo  le  Galee  nemiche  , fù  abbandonato  da’  Turchi  , e da 
lui  col  (palleggio  degli  altri  due  Sopracomi  ti  prellamente  condotto  in 
ficurezza  . Il  Capitano  Ordinario  delle  Galeazze  Sebaftiano  Mocc-  SetoftUno  Mote* 
nigo  avanzatoli  coraggiofamente  combattendo  alle  Itertè  quattro  Co. la  fa»  G a'.eiz* 
nemiche  Sultane  , affine  di  fbvvenire  la  Galea  Generalizia  del  Sultane  p*r  toc. 
Zeno  , rilevò  conlìderabile  detrimento  colla  perdita  di  molta  gen- 
te  nel  proprio  legno  . Bartolomeo  Gradenigo  Capitano  Straordina- 
riodi  erte,  e Vincenzo Gritti  di  una  loro  Governatore  , noncertarono 
continuamente  di  berfagliarle  , coficche  durando  fino  al  tramontare  Dil[) 
del  Sole  il  fanguinofo  combattimento  , caderono  per  la  parte  de’  Vene.  • 
ti  circa  due  mille  perfone , fra’  quali  di  maggior  conto , oltre  li  rinomati , 

Girolamo  Minucci  Cavaliero  di  Malta  Sargente  Maggiore  di  battaglia,  e 
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>695  Vittorio  Minio  figliuolo  di  Bartolomeo  fopracomito,  fuggendo  l’incen* 
dio  della  Nave  Stella  , [cagliatoli  in  Mare  col  Bertohni  Cancellerò 
ambidue  feriti  , furono  preli  dalli  nemici , e condotti  in  Coftantino- 
poli , morì  il  Minio  alquanti  meli  dopo  da  peftilenza  , fegnalandofi 
in  quell’incontro  fpecialmente  Antonio  Nani  Capitano  del  Golfo  , 
Domenico  Badoaro  , Girolamo  Barbaro,  e Giufeppe  Maria  Melli , 
che  colle  loro  Galee  ( fuorché  quando  girono  il  Badoero  , e il  Bar- 
baro à liberare  la  fottomefla  da’  Turchi  ) Tempre  combatterono  al 
fianco  del  Capitano  Generale  . Terminò  però  la  battaglia  con  danno 
g’jzo  d:«  giiec  . eguale  degli  Ottomani  , alli  quali  fi  fommerlèro  due  Galee  , una 
nel  di  lei  progreflo , mentre  fuggendo  su  fchilfi  col  Bey  Muflafk 
alquanti  T urchi  furono  per  ordine  del  Capitano  Generale  da  alcuni 
sif.thhmMu.  Bergamini  raggiunti,  e fatti  fchiavi,  l’altra  nel  fine  , allorché  fi  ri- 
•t  a^'bTkT.  tirava  la  loro  Armata,  poiché  infeguita  dalla  Veneta  , e berfagliata 
la  Commeflària  di  Aflàn  Bafsà  , piombando  al  fóndo,  e accollando- 
li per  abbordarla  colle  loro  galee  Antonio  Folcarini , e Angelo  Orio , 
ne  riportarono  le  di  lei  infegne  , ricuperati  dagli  Ichiffi  , e dalle  fe- 
iucche  , che  in  molta  copia  ci  accorlèro  , gli  fchiavi  Crifliani  , e gli 
altri , che  ci  erano  Ialiti  fopra  à faccheggiarla , {correndo  per  la  fi-er- 
ta un’altra  Galea  nemica  à piene  vele  lui  Lido  di  Natòlia . Celiato 
K nel  caiiro  di  il  combattimento,  fi  ridufle  l’Armata  Turca  lotto  le  fpiaggiedell’ A- 
delle  navi  Batto*  fia  , e la  lottile  de’ Veneti  nel  vicino  Porto  degli  Spalmadori  , rima- 
fia  la  grolla  fu’bordi  , non  interponendoli  , che  lèi  miglia  fra  l’una, 
di’ c i’a'cra  di  lontananza  . Ivi  adunolfi  dal)  Capitano  Generale  la  Con. 
fulta  di  guerra  , e poiché  era  mancato  , come  narroflì  , Girolamo 
Priuli , ripolè  di  nuovo  nel  carico  di  Capitano  llraordinario  delle  na- 
vi Bartolomeo  Contarmi  , diede  le  veci  dell’  ordinario  ad  Antonio 
Bolani , e follituì  Giovanni  Pizzamano  al  morto  Pifani  Vice  Almi- 
rante  . Reltarono  tutta  la  notte  à vele  /piegate  le  navi  , e la  matti- 
na lèguente  per  ordine  del  Captano  Generale  dierono  fondo  alle  boc- 
che degli  Spalmadori  . • 

Dieci  giorni  dall’ una  , e l’altra  Armata  fi  confumarono  nel  rifar- 
t rLB?S£i ciré  i danni  rilevati  ne’cimenri  della  palTata  battaglia,  mancati quat- 
mi tìuicufi . tro  Vafcelli  al]a  Veneta , tré  incendiati , e il  San  Vittorio  maltrattato 

dalle  cannonate  nemiche  , dopo  il  qual  tempo  ufcì  il  Veneto  Capi- 
ta Gfn  «fct  tano  Generale  colla  lottile,  affine  di  sfidare  quella  del  Capitano  Baf 
mLtLTbÌÙ  sa  a nuovo  incontro  , ma  rinfacciato  da  un  gagliardo  firocco  gli  con- 
*4~l..:‘"nirn"°''0  venne  pure  ricoverarli  nel  Porto.  Sbarcati , eh  ebbero  i Turchi  sii  le 
fpiaggie  di  Natòlia  i lor  feriti  , rinforzarono  di  frefche  , e valorofe 
milizie  , à tale  effètto  ridotte  àCifme,  la  loro  Armata  , che  termi- 
nato l’acconcio  fi  vide  il  decimo  nono  sò  le  quindeci  ore  à fparfe  ve- 
le fpinta  da  gagliardo  vento  da.  Tramontana  avanzarfi  velocemente 
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contro  la  Veneta  perloche  tagliate  le  funi,  e Iafciate  rancore , fi  po- 
fero  dal  Contarmi  le  proprie  navi,  che  folo  fedeci  fi  numeravano,  1’ 
una  dopo  l’altra  giuda  l’ufo  de’navali  combattimenti  à cordone,  col 
qual  ordine  fi  dierono  pure  le  nemiche  anch’ede  guidate  dal  rinoma- 
to Mezzomorto  à bordeggiare  , togliendoli  , e ritogliendofi  fcambie- 
volmente  il  fopravvento , non  più.  di  un  tiro  di  mofchetto  l’ una  dall’ 
altra  didanti  , ilche  per  due  , ò tre  paffete  avvenuto  , fenza  che  da 
alcuna  di  loro  fi  fcaricadè  il  cannone  , dando  ciafcheduna  in  atten- 


169J 


zione,  della  nemica,  chi  prima  fodè  à principiare  la  battaglia . Cosi  di 
ftrandofi  la  Turca  in  poca  rifoluzione  di  cimentarli  , rifolfè  il  Con-  ’’ 


tarini  approlfimatoli  à lei  colle  fue  navi  più  da  vicino , de  dare  co- 
minciamento  al  conditto  , che  durò  per  cinqu’ore  fenza  giammai 
intermetterli  così  odi  nato  , che  caduti  cento  , e trenta  Veneti , fra’ 


quali  Raffàelo  Bianchi  Capitano  della  fua  nave  , e alcuni  loro  Va- 
Icelli  fpinti  dal  vento  , e dalla  corrente  lotto  di  Scio  , terminò  con 

pregiudicio  maggiore  de'Turchi  , che  con  due  navi  difarborate  mio-  p . 

vamente  fi  ritirarono  allefponde  di  Natòlia,  ove  data  la  radègnaalle  palton  i dalla  Lut* 
Sultane  , e alle  galee  , le  trovarono,  come  fu  lama,  di  cinque  mille 
pcrfone  mancate  In  amkidue  i partati  combattimenti  perdute  . Nel 
tempo  , che  dalle  navi  fi  combatteva  fermolfi  l’Armata  fiottile  de* 

Turchi  due  miglia  lontana  allo  fcoglio  degli  Spai  madori  in  ordinanza. 


mentre  la  Veneta  dava  ancorata  nel  Porto  , all’ufcita  del  quale  le  fi 
fòdero  affacciate  le  galeazze  , e colle  colubrine  delle  loro  prore  avcf- 
fero  berfagliati  i nemici  valcelli  mentre  giravano  , aveiebbono  certa- 
mente recato  loro  non  poco  danno  . Il  Capitano  Generale  commife  ap-o™.  «*. 
allora  al  Contarini  di  tenerfi  la  notte  tra  Porto  Delfino  , e gli  Spai 
madori  fopra  de’  bordi , e divifando  di  trasferirfi  coll’Armata  fotti-  r’,ii 
le  in  Porto  à Scio  , dietro  di  lei,  affine  di  fòdenerla  , fieguir  dovef- 
fe  colli  vafcelli  . Si  condudè  egli  dunque  colle  Galee,  c Galeazze  un’ 
ora  prima  del  giorno  fecondate  dall’Armata  groda  à quella  volta  , 
rimada  addietro  la  Galeazza  Marcello,  la  quale  nel  falpar  rancore 
redò  arrenata  , e mancante  di  remi , e galeotti  perduti  nell’antece- 


duto  combattimento , ancorché  dalla  Galea  di  Girolamo  Barbaro  fòv- 


venuta,  non  puotè  ufcir  dalle  Zécche,  finche  retrocedendo  colla  fua 
Galea  Carlo  Pifeni,  la  tolfé  dall’impegno,  e già  fattnfi  giorno,  la 
condudè  lòtto  l’ occhio  dell’  Armata  nemica  in  ficurezza  . Da- 


to fondo  alle  bocche  del  Porto  , ivi  immantenente  convocata  la 
Confulta  di  guerra,  il  Cap.  Gtn.propofè,  léatrefi  ifucccduti  infor- 5%;^'.*“" 
tunj,  e le  prefénti  difficoltà,  fi  doveilè  difendere,  ò abbandonare 
quell’Ifola.  Difcordi  furono  fra 'Comandanti  i pareri,  poiché  i Prov  pm>oo«ini,« 
veditori  dell  Armata  Pietro  Querini  , e Carlo  Pifani  aderivano  , 
cbc  le  contingente  imminenti  perjuadevauo  la  necefjaria  rijol unione  di 
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1695  Mando» aria  , e allegavano  ; che  fcemato  il  pr e fidio  della  Fortezza 
delle  migliori  milizie  , imbarcate  jopra  le  navì  per  incontrar  le  ne- 
miche, e perciò  ridotto  à poco  numero,  non  re  flava  /efficiente  d premu- 
nirla , chiedendo  fi  in  lei,  fecondo  il  parere  del  Generale  Stenau , mille  , 
e quattrocento  Uomini  di  guarnigione , e fé  fi  volevano  di  nuovo  difar- 
tnare  iVajcelli,  per  rinforzarla,  indeboliti  quelli  p.ù  non  rimanevano  abi- 
li à contraporfi  alle  poderoje  Sultane  de’Turcbi , ben  rimontate  di  gen- 
ti, di  là  poco  diflanti,  pofie  alla  vela  col  jopr avvento  in  falere,  e in 
procinto  di  ripigliare  l’abbattimento  . Le  fortificazioni  di  Scio  , coti  in- 
terne, come  ejieriori , non  ancora  intieramente  perfezionate  ,ncn  affida- 
ti i terrapieni  , non  forniti  i parapetti , e faljabragbe  , non  alzato  to- 
talmente lo  fpaìto  , non  formate  le  mine  , non  terminati  i rivelimi,  nè 
compite  fopra  il  Porto  le  batterie  , e non  principiate  le  rimanenti  , e 
perciò  Jenza  il  necefjario  cannone  ; lavori , che  richiedevano  per  lo  me- 
no due  me  fi  di  tempo  ad  ultimar  fi  , a’quali , quando  pur  anche  fi  10- 
leffero  profeguire  , mancavano  opera j , poiché  ufeendo  V Armata  fiot- 
tile à combattere  , fi  era  convenuto  rimettere  jopra  di  lei  le  ciur- 
me , e perciò  lafciare  quelli  fe»za  il  dovuto  compimento  imperfetti  ; e 
fe  fi  volevano  ritogliere  dalli  loro  Legni  per  impiegarle  di  nuovo  in  que% 
travagli , farebbono  reflati  quelli  in  occafioni  di  battaglie  cadaveri  im- 
mobili efpofli  all’  oppreffione  dell’Inimico  , non  pozzi  d'acque,  non  depo - 
fitti  di  monizioni,  non  appreflamenti  militari,  non  provvifioni  per  l'ali- 
mento delle  milizie.  Poco  poter  fi  (per are  in  ciò  di  ajuto  da' Greci  Scif- 
matici  abitatori  dell'  ljola  , che  invitati  più  volte  con  editti  à concorre- 
re anch’effi  à quegl'impieghi , filo  pochi  ci  erano  convenuti  , e de’ quali 
nulla  fi  poteva  fidare  , tenendo  occulte  corrifpondenze  cogl’  Infedeli , da 
loro  nafcoflamente  di  ogni  Veneta  operazione  avvifati  , feorgendofi  fre- 
quenti fuochi  ih  loro  monti , che  li  avvertivano  , anzi  con  efpreffi  mej- 
fi  alla  Porta  prontamente  efibiti  alla  nuova  foggezione  del  Gran  Signo- 
re , tofìo  che  fojfero  venute  le  di  lui  infegne  Jopra  dell  ljola  ; che  non 
averebbono  lajciato  i Turchi  tempo  di  provvedere  alle  mancanze  della 
Piazza  > comandati  efpreffamente  dal  Sultano  di  combattere  , di  sbar- 
care , di  por  /'  af tedio  , e di  procurare  la  di  lei  ricupera  à tutto  ri- 
fchio  ; che  le  Venete  milizia  creditrici  di  alcune  paghe  , alle  quali  era 
impoffibile  di  fupplire,  efiendo  priva  del  necefiario  contante  la  cafia  , e 
non  comparfo  ancora  Bartolomeo  RuzVnt  eoi  deflinato  Convoglio  , mal 
patirebbono  di  rinferrarfi  in  quelle  mura  , alle  quali  fi  preparava  così 
fiero  , e ofìinato  combattimento  , e nelle  quali  0 fi  larebbono  con  evi- 
dente pericolo  della  caduta  ammutinate  , ò da  quelle  , come  avvenne 
altre  volte  , con  notabile  diminuzione  fuggite  a’Turchì  ; che  il  Prov- 
veditore Generale  Michele  con  frequenti  , ed  efficaci  eccitamenti  chie- 
deva l'Armata  tutta  al  fovvenimento  della  Marea  , efpofia  con  poche 
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forze  all’ inva [ioni  del  Serafcbìero  . Tanto  più  confiderarfi  necefsario  F l^95 
abbandono  di  Scio  quanto  vicina  F Armata  Turca  , la  quale  (e  fi  f of- 
fe fervila  del  vento  favorevole , nulla  fi  poteva  prefagire  di  fcampo  , 
poiché  da  lei  fpignendofi  qualche  faica  , ò brulotto  incendiario  nel 
Torto  , tutta  doveva  ardere  con  totale  eflerminio  F Armata  Veneta  , 
c toglierfi  alla  Repubblica  l'unica  dfefa  , con  cui  proteggeva  non  filo 
gli  Stati  fuoi  nel  Levante  , ma  tutto  il  rimanente  Dominio  del  Ma- 
re , ò pure  ajfondandofi  un  vuoto  Arfiglio  su  l'ingrefio  dello  fiefso  Por- 
to riflretto  nel  mezzo  da  larga  Jecca  , re  fi  a va  vietata  a’Veneti  Navì- 
gli l’ufcita  . Sbarcati  i T urcbi  allora  lù  l’ifola  , ( già  ridotte  molte  in- 
fcgne  per  quefto  effetto  à Cifmè  ) e marciati  fenza  contrailo  , Jlante  le 
genti  , che  armavano  le  navi  Venete  lontane  , e difperfe  , e che  non 
fi  potevano  loro  opporre  , ottenevano  agevole  pafiaggio  dietro  a’borgbi , 
e al  coperto  della  Piazza  potevano  gtugnere  al  Molo  , ed  ivi  pianta- 
re più  batterie  , e con  ejse  dijlruggere  fenza  poterfi  difendere  , e fen- 
Za  l’onore  di  fagrificarfi  à prò  della  Fede  , e delta  Patria  lo  sforzo 
maritimo  più  vigorofo  della  Repubblica  , à beneficio  del  quale  non  po- 
terfi attendere  l'Armata  grofa  , ancorché  più  volte  dal  Capitano  Ge- 
nerale folkcitata  , efjrndo  le  navi  , altre  fei  , altre  dieci  miglia  al. 
lontanate  , patite  negli  alberi  , e mezze  infrante  da'  preceduti  com- 
battimenti , mancanti  de’ ferri  , per  difetto  de'  quali  , e per  l’empito 
de’ venti  , erano  alcune  fcorfe  lungo  tratto  fotta  di  Scio  , pregiudicate 
tutte  , e diminuite  di  foldatefcbe  , e tal'  una  fenza  Capitano  , che  la 
regge ffe , dij unite  in  modo , che  potevano  e fiere  feparatamente  combattu- 
te dalle  nemiche  ; impedimenti , per  li  quali  fi  rendeva  loro  impofiìbile  , 
giufla  le  relazioni  delContarini , di  coprire  l’Armata  fittile  ponendo  fi  à 
cordone  inanz i il  Porto  . Ci  aggiunfe  Carlo  Pifani  , à cui  per  F in- 
combenza della  fua  carica  apparteneva  la  difiribuzione  de’ viveri  , che 
per  li  calcoli  de’ fuoi  Miniflri  non  fi  trovava  avere  , che  per  fili  dici- 
otto , ò venti  giorni  la  provvifione  delti  bifcotti  , di  modo  che  doven- 
dofi  intraprendere  una  lunga  , e refiflente  difefa , farebbono  certamente 
mancate  alla  Piazza  » e a^‘  -Armata  con  grave  rijcbio  le  f uff-, {lenze  . 
Chiudevano  però  : perfuaderfi  da  qualunque  più  evvidente  ragione  ej- 
fere  neceffario  di  riferbare  il  corpo  ancor  valido  di  quelle  forze  ad  al- 
tre migliori  , e più  rilevanti  oc c affini  , e fpecialmente  alla  conjerva- 
Zione  della  Marea  ; Regno  , e acquiflo  affai  più  confiderabile  , e più 
opportuno  di  Scio , del  quale , internato  nelle  vijcere  della  Turchia , an- 
corché provveduto  di  v’gorofi  rinforzi  , come  era  malagevole  la  dife- 
fa , così  riufciva  impofiìbile  ejfendo  mancante  de’nece/farj  , e come  Ifi- 
la  d’ flint  e non  più  , che  fei  miglia  dall’Afa,  ed  efpofla  continuamen- 
te  alt' inva  foni  de'  Turchi . , non  poterfi  per  la  lontananza  degli  Stati 
Veneti  così  prontamente  f occorrere  f che-  non  fo fiero  molto  più  prefli  i 
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loro  ibarcbt , e fe  allora  fi  fofie  di  là  partita  l'Armata  Veneta , fi  fa- 
rebbe fieng’ alcun  dubbio  con  pericolo  di  quel  prefidio  , e coll’  abbandono 
dell'armi  pubbliche  immantenente  perduta  . 

Tennero  contraria  opinione  il  Generale  dello  sbarco  Barone  di 
; Stenau  , e Sebaftiano  Mocenigo  Capitano  ordinario  delle  Galeazze  , 
j quali  aderirono  . Non  efsere  precipitate  agli  eflremi  di  tanta  dijpe - 
ragione  le  cofe  , che  perfuadefiero  un  coti  tmprovifo  , e inopinato  ab. 
bandono  . La  Piagga  di  Scio  confeguita  con  tanto  fangue  , e 
con  tanta  gloria  dell’  armi  Venete  , dovere  fervere  di  vantaggiofo  com- 
perfo  alla  Repubblica , quando  fi  riducejie  à fiabdìre  cogli  Ottomani  la 
pace  . Poter  fi  opporre  ancora  agli  sforai,  quantunque  violenti,  dell’Ini- 
mico l’Armata  fiottile  tuttavia  intatta  , la  quale  benché  inferiore  all" 
Inimica  , che  parti  dall’  ultimo  conflitto  con  detrimento  maggiore  , era 
ella  in  ijlato  di  ripigliare  collo  flejso  primiero  vigore  i cimenti . Le  mi - 
ligie  della  Piagga  confifienti  in  quattro  Reggimenti  , oltre  quattro 
cento  dragoni  , fienga  difarmarc  i Vaficelli  jofficienti , come  di  picciolo 
circuito,  à pr  e fi  diaria  , e unite  alli  Cattolici  de  l!  I fola,  che  fi  e finiva- 
no in  feicento  à fiagrificare  à prò  delta  Repubblica  la  propria  vita  , 
Infamemente  abili  à fioflenerla  , e fe  non  erano  totalmente  le  Fortifi- 
cagioni  della  Piagga  perfegionate  , erano  però  in  iflato  tale  ridotte  , 
fipeci  al  mente  J’efleriori , di  fomminiftrare  una  ferma,  e re  fife  me  difefia  , 
e fe  mancavano  i parapetti  , e le  falfebragbe  , che  fiolo  alla  parte  di 
terra  dì  non  molto  lungo  fipagio  fi  richiedevano  , poterfi  fupplire  col  la- 
vorio delle  ciurme  tolte  à vicenda  dalle  galee  , e dagli  abitami  Lati- 
ni, a’ quali  compliva  affine  di  non  tornare  fiotto  il  Dominio  de’Turchi  , 
che  fi  dichiaravano  di  loro  cjfefi  , di  fortemente  cufodirla  per  la  Re- 
pubblica , Attender  fi  à momenti  il  Convoglio  fipedito  da  Venegia  fiot- 
to la  diregione  di  Bartolomeo  Ruggini  , che  [eco  portava  provvedimen- 
ti , e danaio  , di  modo  che  nelle  dfiefie  della  Città  non  averebbono 
avuta  occafione  per  mancanza  di  paghe  di  ammutinarfi  , ò di  fuggi- 
re ; che  poteva  ufeire  la  Veneta  Armata  anticipatamente  dal  Porto  , 
affine  di  non  effere  in  lui  rincbiufia  dalla  nemica  tornando  a quello  de- 
gli Spalmadori , ancorché  fermandofi  non  fofse  dubbio  , che  le  navi  po- 
co dijcofle  non  fi  unifiero  per  accorrere  prontamente  à coprirla  , giu- 
gnendo  colla  flefia  feconda  , colla  quale  fi  farebbono  avvicinate  le  Tur- 
che , e fe  pur  anche  fofie  loro  impedito  ( / cadute  fottovvento  ) di  ap- 
proffimarfi  , potevano  le  Caleagge , e le  Galee  partir  da  Scio  , e rice- 
vere < gite  al  Porto  di  S.  Elena  ) la  lor  difefa  , mà  la  migliore  di 
ogni  altra  rifolugione  efiere  il  divenire  à un  regolato  , e formale  com- 
battimento , nel  quale  aveafi  evidente  argomento  di  vincere  , poiché  fe 
dfiunita  , e confufa  , e in  parte  folameme  impiegata  avea  l’  Armata 
fittile  tanto  operato  nella  battaglia , fimo  à ulWgare  i nemici  à ritirar. 
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fi  , e fuggire  , dover  fi  fperare  megìior  Vittoria  , allorché  con  tempora-  1&9i 
ne  a , e ben  difpofìa  ordinanza  , tenendo  come  i Turchi  T Armata 
Groffa  di  /corta  , fi  f offe  /pinta  con  rifilata  prontezza  od  incontrarli  -r 
che  fe  il  Provveditore  Generale  Michele  eccitava  di  accorrere  alle  di- 
fefe  della  Morea  , nè  fi  J limava  opportuno  venire  prima  al  nuovo  efi 
perimento  dell’  armi  , e fi  volevano  fanfare  i motivati  pericoli  , la- 
feiato  il  Generale  Stenau  ( che  fi  efibiva  di  rimanere  alla  dife/a  del- 
la Pia%za  > e infume  Giufiino  Riva  Provveditore  firaerdinario  della 
Fortezza  » ebe  fi  era  parimente  con  diverfi  primarj  U fidali  offerito  , e 
fi  offerivano  i feicento  prenominati  Cattolici  di  fofieuerla  ) poteva  fran- 
camente partire  . Nè  e/fere  ridotta  la  mancanza  di  vettovaglie  à que- 
gli e fremi  , che  fallacemente  facevano  apparire  i Miniflri , poiché  già 
fi  ritrovavano  in  lei  magazzini  , e un  bafiimento  nel  Porto  ripieni  di 
grano  , e di  bifeotti  badanti  à mantenere  la  guarnigione  per  molti  me - 
fi  , e fe  fi  fiabiliva  di  partire  , doverfi  prima  di  totalmente  abbandona- 
re quell' lfola  , attendere  almeno  f opra  di  lei  il  primo  ibarco  delli  Ne- 
mici . 

Terminato  di  proferire  i pareri  fù  colla  pluralità  de' voti  , e coll*  c0Sw!3“d”ì!! 
approvazione  del  Capitano  Generale  decretato  l’abbandono  di  Scio  , UaJ-**',e  fcl»  • 
che  riufcì  di  amaro  avvilo  agli  abitanti  Cattolici  , buona  parte  de’ 
quali , che  fi  erano  dimoflrati  favorevoli  al  nome  Veneto,  affine  di 
non  reflare  efpofli  agl’infulti  della  barbarie  Turchefca,  deliberarono 
di  lafciare  la  propria  Patria , portando  con  effi  loro  quel  più  che  pote- 
rono di  lor  foftanze  . Rifolutafi  dunque  la  partenza  da  Scio  , e ri-  » 

mallo  fuori  col  Provveditore  flraordinario  Querini  , e con  cinque  IwwS.’  * *" 
galeazze  il  Capitano  Generale  , entrarono  gli  altri  Capi  col  rima- 
nente dell’Armata  lottile  nel  Porto  , alfine  di  maggiormente  affret- 
tare coll’alfifienze  loro  l’imbarco  , Porgendoli  in  quello  mentre  la 
nave  Capitana  di  Mezzomorto  con  altre  fei  alla  vela  in  moto  di  m.u*,,,,,,,, 
Pendere  alla  lor  volta,  mà  rinfrePata  la  Tramontana,  che  non  per-  lìf*. 

metteva  loro  di  avvici narfi  , nè  potendo  falpare  le  lor  conferve  ri-  Vc"'“ 

tornarono  à trattenerfi  fu’ferri  ; motivo  che  eccitò  i Capi  Veneti , i 
quali  aveano  perfuala  la  ritirata,  à dare  impulfo  al  Capitano  Gene- 
rale di  efequirla  la  notte  AelTa  , mà  non  elfendofi  per  anco  à caufa  col  PioT.lltioriiU 
del  vento  avverfo  fatte  ufeire  dal  Porto  la  Galeazza  Querini,  e la 
nave  abbondanza  ricchezza  , nè  intieramente  caricati  sù  gli  altri  le- 
gni il  bagaglio  , e gli  appreflamenti  da  guerra  , giudicò  egli  neceffa- 
rio  di  trattenerfi  , e di  entrare  infieme  col  Provveditore  flraordina- 
rio , affine  di  procurare  con  preflezza  maggiore  l’adempimento  della 
partenza  , offervandofi  intanto  altre  quattro  Sultane  alla  vela  , che 
diflornate  pure  dalla  vemenza  del  vento  , e non  Pguite  dalle  con- 
ferve gittarono  di  nuovo  l’ancore  à fondo  . Efequitofi  dal  Generale 

Ste- 


Digitized  by  Google 


494  Della  Guerra  rie'  "Prìncipi  Collegati 

695  Stenau  il  patteggio  delle  milizie  fopra  i navigli  , afportati  dal  Capi- 
tano Generale  colla  Tua  ciurma  quattro  grotti  mortai  , e dagli  altri 
in.  .Uirortt  «-unnnni  . p vari  attrezzi  . e monizioni  . e lafciate  due 


onn™.«in.  ^apj  Viverli  cannoni  , e varj  attrezzi  , e monizioni  . 

Galee  , una  Beylcra,  e alquante  galeotte  inabili  al  moto  , datafi  in- 
comjjCnza  a]  Sargente  Generale  Mutoni  , di  far  volare  colle  mine  la 
“"‘“«to'»-  piazza  , e il  Cartello , e imboccare  foverchiamente  riempiuti  , af- 
finché feoppiattero , i rimanenti  cannoni,  e riferitofi  da  lui  l’appron- 
tamento di  tali  operazioni  , la  notte  del  dì  feguente  vigefìmo  primo 
di  Febbraio, feguì  l’ufcita  della  Veneta  Armata  da  Scio,  rettati  fen- 
za  il  divifato  effètto,  oltre  copiofa  quantità  di  monizioni , più  di  qua- 
ranta pezzi  di  artigliarla  sù  le  mura  . 

Così  tornò  l’Ifola  , e la  Città  di  Scio  in  potere  degli  Ottomani  ; 
foggetti  alla  loro  Tirannide  i Popoli  , e in  evidente  pericolo  di  an- 
nientarli in  lei  la  Cattolica  Religione  , che  prima  anco  fotro  di  loro 
con  in  foli  ta  libertà  di  Culto  fi  efercitava  . A quelli  conliderabili  pre- 
giudizj , ci  fi  aggiunfe  la  perdita  della  nave  abbondanza  ricchezza  ri- 
raKonV.nit^  piena  di  dovizioli  appreftamenti  di  guerra  , ed  oltre  i propri,  di  tre- 
7Ìoiii,ccon  molti  dici  grandi  pezzi  di  bronzo  da  batteria,  c detti  quattro  lòpraccenna- 
ti  moi  taj  , che  cadde  in  mano  a’ncmici  , colla  fchiavitù  di  molti  un- 
ciali , foldati  , e artefici  , che  travagliavano  à racconciare  l’Arma- 
Ca?.ctn.»jin>  w - Volgendoli  il  Capitano  Generale  alle  bocche  degli  Spalmadori  , 
frigio coiié ni'  mandò  ordine  al  Contarmi,  che  lo  dovette  colle  fue  navi  feguire,fer- 
"•  rnatofi  per  di  lui  commeflìone  Carlo  Pilani  Provveditore  ordinario 

nel  Porto  à raccogliere  gli  avanzi  delle  rertate  milizie  , e à feortare 
la  (letta  nave , la  quale  fortita  , non  fi  sà  per  quale  inopinato  acci- 
dente rettò  arrenata  , ed  egli  colla  fua  galea  , e con  un  altra  Nata- 
le Badò  ( che  accorlèro  agli  fpari  , e alle  grida  di  quelle  genti)  dopo 
avere  fatti  reiterati  cfperimenti  fcioltafi  la  fune  al  Pilani  , con  cui 
procurava  difimpcgnarla,  dubbiofo  delia  forprefa  de  1 urchi  poco  lon- 
tani , e fupponendofi  eccitato  all’Armata  da  tre  razzi  veduti  in  aria, 
lafciò  il  rimorchio  , c fi  pofe  feguito  dal  Batto  a fecondarla,  a qua- 
le molto  avvantaggiata  di  navigazione  indirizzava  le  prore  alla  Mo- 
rea  . Allo  rtrepito  delle  cannonate  , che  incettanti  francava  chieden- 
>in,„l!eitdo  ajuto  la  nave,  fpeditofi  dal  Capitano  Generale  con  felucca  1 a3u- 
SSiM tante  Via nzoni, affine  di  udirne  1 motivi,  con  ordine  , che  fe  qual- 
che  baftimento  ricercafle  foccorfo,  imponettb  alle  Galee  piu  vicine  di 
fovvenirlo  , mà  intefofi  da  lui  l’acerbo  calo  , benché  feorfi  piu  mi- 
glia di  mare  , e fottovento,  comandò  al  fuo  Almiraglio  di  girar  la 
prora, rer  accorrere  à darfollievo  alla  nave.  Impott.b.litato  pero  dal- 
la  frefea  Tramontana  il  fuo  ritorno  nfpedi  un  altro  aiutante  al  Pia- 
ni , ordinandogli  , che  fatto  ogni  sforzo  per  ridurre  fuori  della  lecca 
il  vafccllo  , dovette,  falvate  le  genti , darlo  alle  fiamme,  ma  eden- 
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do  comparfo  il  giorno  , e trovandoli  incamminato  il  Pifani  quando  l(*9S 
di  ciò  gli  arrivarono  lecommeflioni  molto  fpazio  lungi  da  Scio,  dubi- 
tandone! tornare  addietro  di  trovare  vicini  i Turchi  à quel  Porto  , 
giudicò  efpediente  migliore  profeguire  l’avanzamento. 

Avvifati  da’Greci  la  notte,  e lpuntato  il  giorno  vedendo  i Turchi  To  cH  dubVof 
la  Veneta  Armata  molto  trafcorfa  in  Mare  à difoodarfi  da  Scio , in-  "o  ii  poito  degù 
certi  tuttavia  dell’abbandono  , e temendo  qualche  ingannevole  ftra- 
tagemma  pacarono  colla  loro  Armata  lottile  il  canale,  ed  entrarono 
nel  Porto  degli  Spalmadori  , trattenendoli  fuori  le  navi  loro  fopra 
de’bordi  . Di  là  Spedirono  alcuni  Bergantini  à prendere  piò  evidente 
contezza  dell’inopinato  fuccellò,  e raguagliati  della  certa  partenza  de’ 

Veneti,  e afficurati  da  corrifpondenti  Scarnatici  d’ogni  pericolo,  pur  Scio  loipendono 
dubitando  l’improvifo  feoppio  lòtto  le  nuove  fortificazioni  di  qualche  p'"'ll'6'<” 
mina  , fofpefero  per  due  giorni  l’ingrelTo  loro  in  Porto  à Scio  , dopo 
de’quali  avvicinati  alla  Piazza  , e trovata  immobile  sò  l’arena  la 
nave  Abbondanza  Ricchezza  , colle  genti,  e que’ricchi  Capitali  in 
abbandono  , alleggeritala  in  buona  parte  dal  pelò,  la  tralfero  col  do- 
vizio fo  bottino  nel  Porto . Sbarcato  il  Capitano  Bafsà  cogli  altri  Ca- 
pi  , ed  entrato  nella  Città,  la  fua  primiera  applicazione  fu  di  farJJ'g^^j,- 
recidere  la  teda  à quattro  principali  Cattolici  imputati  di  Ri  belilo- 
ne,  togliendo  à tutti  glabri  gli  ampi  Privilegi  conceduti  diftintamen- 
te  fra  tutte  1’  altre  Ifolc  dell’  Arcipelago  per  ifpeciale  indulgenza 
delli  Sultani  . Cangiò  le  Chiefé  in  Mefchitte  , Iafciando  alla  licen- 
za militare  il  faccheggio  delle  loro  cafe  , e frà  gli  altri  , che  rimafo- 
ro  sò  la  nave  abbandonata  cattivi  , provò  tale  feiagura  colla  mo- 
glie , e un  figliuolo  Andrea  Savio  Cancelliere  del  Capitano  Genera- 
le à cui  morti  l’ uno e l’altra  in  prigionia  , fu  egli  cambiato  pofeia 
col  Bey  Mudafà  fatto  nel  primiero  combattimento  prigione. 

La  nuova  del  riacquido  di  Scio  fpedita  in  diligenza  dallo  flefloCa-  NuwmcoiTan. 
pitano  Bafsa  a Coltantinopoli,  ci  pervenne  in  tempo  oppunto,ch  era 
feguita  l’efàltazione  del  Sultano  Mudala  all’  Imperio  , perloche  fi 
moltiplicarono  dal  Popolo  le  allegrezze  , togliendoli  quedo  favore- 
vole cafo  efibito  dalla  fortuna  , per  felice  preludio  de’ venturi  fuccefi 
fi  , che  fi  meditavano  allora  , e che  fi  efequirono  pofeia  -dallo  deflò 
Sultano  nell’Ungaria  . Lafciato  al  comando  dell’lfola  con  buon  pre-  Bj 
fidio  Mifcoroly  fi  riconduffe  il  Capitano  Bafsà  con  tutta  l’Armata  à to  & Coda nt in  >• 
Codantinopoli  , applaudito  con  liete  acclamazioni  dal  Volgo,  e ri-  dii  Popolo,  conte 

/•  1 , 11  . - . _ . 1»  ^ pure  Menomato 

ceyuto  lingolarmente  con  molte  lodi  Mezzomorto  creduto  1 autore  li 

principale  della  Vittoria  , in  fegno  di  cui  traflè  fòco  la  nave  Veneta 
colli  fchiavi  , e que’ricchi  appredamenti  in  trionfo  , accolti  ambidue 
con  parziali  dimodrazioni  d’aflèrto  dal  Gran  Signore. 

Pervenuta  l’Armata  Veneta  à Romania  sbarcate  le  foldatefche  , 
ivi  andoffi  profeguendo  lo  fvcrno,  fpedite  dal  Capitano  Generale  due 
JJÌoria  Contarini . Parte  11.  li  na- 
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A,n?u  vL«.  navi  bifognevoli  di  acconciamento  à Venezia , colle  quali  alcuni  Nobili , 

■ R#1“’  & Uficiali  à lei  pattarono,  e fpecialmente  Ludovico  Balfarini  Vefco- 
vo  di  Scio  , da  lei  partito  coll’Armata , il  quale  per  avere  con  zelo  di 
buon  Pallore  cooperato  per  ridurre  all’ubbidienza  della  Repubblica 
rifola  fu  coll’' Arci vefcovato  di  Corinto  ( dichiarato  coll’allènfo  del 
Papa  Metropolitano  della  Morea)  largamente  ricompenfato . Rima- 
no à Scio  il  Co:  San  Felice  Motoni  per  fa r feguire  il  divifàto  incen- 
dila » SC«1  dio  delle  monizioni , e per  far  fcoppiare  caricati , come  fi  diflè  , io- 
cend io  delle  «no-  verchiamente  , e ben  turati,  coll’applicazione  di  accefémiccie  i can- 
plode 'cannoni . noni  r e pofeia  tornato  à Romania  fu  per  ordine  della  Confulta  , e 
del  Capitano  Generale  arredato,  con  imputazione  di  nonavere  pun- 
tualmente le  fuderte  operazioni  adempiute  , e di  avere  fpedita  una 
nave  Francefe,  con  oggetto  di  ricavarne  profitto,  carica  delle  flette 
monizioni  alle  Smirne  , il  quale  trafmellò  col  fuo  precettò  à Vene- 
zia , dopo  quattro  anni  di  prigionia  udite  dal  Senato  le  fue  difcolpe 
0pG(Bpi  t;  venne  affoluto.  La  ferie  degl'infelici  , e prenarrati  accidenti  parteci- 
Para  ^ Capitano  Generale , e da  altri  Capi  dell’Armata  al  Senato, 
«ri«iicomae-te  ]Q  commoflé  di  tal  maniera  , che  eccitato  dal  zelo  efficace  di  alcuni 
autorevoli  Senatori  prefe  decretto  di  commettere rigorola  perquuizio- 
*‘  ff*  ne  fopra  l’azioni  di  quelli , che  poteflero  avere  trafeurate  nel  pubbli- 
co fèrvigio  le  proprie  parti  , e fu  appoggiata  à Jacopo  Minio  la  cura 
d’incamminare  il  proceflo  , che  formato  cogli  efami  di  quelli  , che 
erano  ritornati  à Venezia  , fu  Aabilito  l’arreftodi  Antonio  Zeno  Ca- 
pitano Generale  , detti  due  Provveditori  dell’Armata  Pietro  Queri- 
ni  , e Carlo  Pifani  , e ubbligati  dieci  Sopracomiti  delle  Galee  , e 
un  Governatore  di  Nave  à giuflificarfi  d’ imputata  fuga  nella  batta- 
glia degli  Spai  madori  > che  furono  Bartolomeo  Minio,  Antonio  Fo- 
fcarini , Angelo  Orio  y Ludovico  Cornato  , Natale  Baffo  , Tornalo 
ST£jfcS!Ì Barbaro  , Antonio  Bembo,  Vicenzo  Giorgio,  Gio:Battifta  Corna- 
ro,,  Nicolò  Barozzi,  e Marco  Priuli  - Dovendoli  immanrenente  fo- 
ftituire  Capi  all’Armata,  fu  prefeelto  Capitano  Generale  Alcfsandro 
Molino  , il  quale  andava  fucceflore  di  Marino  Michele  nel  carico  dt 
Provveditore  Generale  della  Morea  , poiché  eletto  quegli  Capitano 
di  Vicenza'  dopo  eflère  intervenuto  , come  diratti  , Venturiero  nella 
- ommem  *i  battaglia  di  Araos,  tornando  à Venezia  morì  nel  Porto  di  Santa  Cro- 

MoKno  di  J.TC  T»  /-  * 

ce  pretto  Kaguu. 

Efti  r’ungon-»  ni  Pervennero  al  Molino  torto,  che  giunfeàCorfù  le  commettionidel- 
Vcomu'I  c * la  fua  carica , e gli  ordini  rifoluti  del  Senato  di  fermare  in  qualunque 
maniera  i precettati , e mandarli  con  ftrette  guardie  prigioni , ma  pre- 
corfi  ad  etti  anticipatamente  gli  avvili  della  Pubblica  deliberazione,  su 
lT»TiSil  Averli  Navigli  fi  conduffero  immantenente  à Venezia , ove  tenuti  pri- 
ma cuftoditi  alle  lolite  contumacie  nc’Lazaretti , pofeia  terminate  fi  1 in- 
ferrarono nelle  prigioni . Le  colpe  addoflàte  al  Zeno , furono  oltre  alcune 
° mino- 
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minori , che  pofpojlo  il  Pubblico  bene,  e il  debito , cbe  gl'incombe va  di  Ca-  *695 
pìtano  Generale  , non  folo  non  aveffe  più  volte,  potendo,  nelle  acque  di 
Met telino , e delle  Smirne  l’anno  fenduto  combattute  le  Sultane  Turche - 
febe , mà  ne  meno  permeffo  di  farlo  ad  alt  ri  Capi,  che  fi  offerirono-,  cbe  ab- 
bandonato negli  ultimi  di  Decembre  il  Porto  degli  Spalmadori  vicino  alle 
bocche  di  quel  canale,  tornaffe  a quello  di  Scio  molto  lontano,  da  cui  parten- 
do gli  convenne  pofeia  à caufa  dell’imbarco  con  lunghezza  di  tempo  feguito , 
e della  contrarietà  del  vento,  cbe  fe  gli  oppofe , giugnere  li  nove  di  Febbraio 
in  difordine  à combattere  coll’Armata  nemica , che  fopr  avvenne , dal  cbe  ne 
derrivarono  i danno  fi  avvenimenti  della  battaglia  con  notabile  pregiudicio 
della  Repubblica  ; cbe  ac  effe  precipitofamente  fruga  urgente  motivo  con  al- 
tri Capì  deliberato  l’abbandono  di  Scio , ed  efequita  con  incuria  colpevole , 
qua  fi  fuggendo  per  timore , la  fua  partenza , Inficiata  la  di  lei  Piagga  a’T  ar- 
chi fortificata , provveduta  di  cannoni , e con  molte  vettovaglie  , e appre • 

/ lamenti  da  guerra  , e cbe  troppo  abbaffando  colle  confidenge  la  Dignità 
della  Carica,  nè  fio ffero  da  ciò  originate  Finobbedicnge  degli  altri  Capi , da 
lui  lafciate  fenga  gafligo . Le  mancanze  principali  imputate  al  Querini  •“* 

fi  numerarono;  cbe  per  proprio  intereffe,  e particolare  riguardo  avejie  di- 
fuafo  il  Capitano  General*  di  combattere  nelle  acque  di  Mettelìno  le  Sul- 
tane Turcbefcbe  ; cbe  fofie  nella  battaglia  degli  Spalmadori  al  primo  fuoco 
fuggito  ; cbe  avejie  perfuafo  nella  Confulta  tenuta  a Scio  fenga  evidente 
occafione  l’inopinato  abbandono  della  Fortegga , per  cui  ne  avvenero  pojcia 
gli  allegati  confederatili  pregiudicj alla  Repubblica . Quelledel  Pifani  le  più.  Im  nt  4tl 
notabili  fi  computarono.  La  fuga  pure  nella  battaglia  degli  Spalmadori  ; rJla  • 
Fafienfo  dell’ abbandono  di  Scio,  follecitato  con  rapprefentare  agli  altri  Capi 
per  foli  venti  giorni  provvedute  l'Armata , e la  Piagga  di  vettovaglie  ; che 
eftendofi  à lui  commefia  la  condotta , e la  cufiodia  della  Nave  Abbondan- 
ga  Riccbegga , l’avefie  lafciata,  dopo  breve  ef perimento , con  tanti  Pubblici , 
e dovigiofi Capitali , i con  que’ miferi  Crifliani  in  balìa  degli  Infedeli . Do-  zrno.rQ*,!-» 
po  due  annidi  carcere  mentre  andavano  formandole  lor  difefe  il  Ze-  ,no,onoi>"£'<'111  ' 
no,  e il  Querini  perderono  in  pochi  giorni  l’uno  dopo  l’altro  , fopra- 
fatti  da  violento,  e Arano  cafo  la  vita,  e nel  morire  fi  proteftarono  con 
pubblici  manifèfti  fenza  mancanza . Il  Pifani,  li  Sopracomiti , e il  Go-  LìVÌic.^m’- 
vernatore  imputati , come  fidifle,  di  fuga,  fi  giudicarono  dal  Senato,  eh',n" 
uditele  loro  difefc  , tre  anni  dopo  innocenti,  ritornato  il  Pifani  per 
Pubblico  decretto,  e alcuni  di  elfi  all’efercizio  primiero  de’proprj  in-  ,p,f>I,iiJJlcun,d, 
carichi  fopra  l’Armata . Eletto  Alefiandro  Molino  Capitano  G ne- 
rale  fu  trafeelto  Agoflino  Sagredo  Provveditore  Generale  della  Mo- 
rea,  Paolo  Nani,  c Francefco Grimani  Provveditori  ftraordinarj del- 
l’Armata,  deftinato  Capitano  della  Navi  Girolamo  Michele  confub-  della  Motea . 
ordinata  dipendenza  dal  Contarmi , poiché  arrivato  Bartolomeo  Ruz- 
zini  à Romania  , richiamato  à Venezia  à difcolparfi  della  lunga  , e 
■deferì tra  tardanza  doveanfi  provvedere  di  nuovo  Capitano  le  Navi  , 
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1695  al]e  quali  fù.  dato  Giorgio  Pafqualigo  per  Almirante  , e fò  eletto 
0 n -din,.  Girolamo  Michele  figliuolo  di  Franccfco  Cavaliere  Commeffario  Pa- 
S.mlÌMwhS'1  g^tore dell’ Armata  . Si  desinarono  parimente  Nobili  in  effe  France- 
Ncb.i,F-«fco  fco  Donato,  Filippo  Cappello,  e Angiolo  Palla  , e fi  provvidero  di  al- 
gS£,%:  tri  cinque  Governatori  le  navi  foftituendose  alcune  in  fupplimento 
gioio p*iu  je[|e  perdute  , e accioche  non  rertaffero  anco  dopo  morte  le  buo- 
ne azioni  di  quelli  , che  nella  defcritta  battaglia  fi  fégnalarono  , fu 
conferirà  la  Dignità  di  Configliero  à Matteo  Giorgio  Geni tore del  de- 
fonto  Marino  , li  afcriflero  all’ordine  Senatorio  Benedetto  Pifani  , e 
Giovanni  Bragadino  in  ricompenfa  del  fangue  difufòda’lor  figliuoli, 
e furono  Paolo  Pizzaraano  , e Pietro  Priuli  con  mercede  eguale  per 
Dipoi concedu  le  morti  di  M irco  , e di  Girolamo  loro  fratelli  rimunerati  , dimo- 
tirandoli  in  fimil  guifa  gratamente  benefica  la  Repubblica  alle  memorie 
di  que’ Cittadini  ancorché  eflinti  , cfie  aveano  per  di  lei  gloria  , e dife- 
fa  lagrificata  col  fangue  la  propria  vita. 

Tornando  ormai  à rivedere  il  Levante  , dopo  che  sbarcarono  le 
ST^.?  «irruppe  Venete  nella  Morea  , il  Generale  Stenau  per  non  lafciarle 
oziofe  ne’lor  quartieri  , s’inoltrò  con  effe  nel  Territorio  di  Tebe  , in 
ti*  i-«  CUI  faccheggiato  il  circoflante  Paefe  , e tagliati  più  di  ottocento  ne- 
*°*'niC  w **lU’  mici  , che  fe  gli  oppofero , fi  ricondufie  (opra  dell  Iftmo  , e i Tur- 
chi  fcorfi  anch’efii  in  numero  di  quattrocento  vicini  à Lepanto  , 
da  quello  ufcita  la  guarnigione,  li  coltrinfe  uccifi  alquanti,  à difcoftar- 
Libmie  leeoni  fi  , e pofciache  poco  lungi  Liberale  con  quattro  mila  Uomini  flava 
accampato,  Antonio  Molino  Provveditore  Generale  dellTfòIe,  affine 
di  afficurare  quella  Piazza,  ci  accorte  con  quattro  Galee  , e rinforzò 
quel  prefidio  . Trasferitofi  intanto  sii  la  metà  di  Aprile  il  nuovo 
cp«s«.-.ta  Capitano  Generale  nella  Morea  , immantenente  fi  diede  à rivederc  i’ 
Armata  , eà  vifitare  le  Fortezze  , mentre  Ibraim  Serafchiero  m 
. con  efecuzione  degli  ordini  à lui  premurofamenteincaricati  dal  Gran  Si- 

Ìu3;uS?‘“°  gnore,  raccolte  vicino  à Tebe  le  fue  milizie,  cheaccrefciute  conquattro 

' mille  Albanefi  da  Liberale  afcendevano  al  numero  eh  quattordici  mi . a 
fanti.equattromille  cavalli , prefe  la  marca , e andò  ad  appoftarfi  alle 
a,  G, Fontane  in  vicinanza  dell’1  fimo  - Il  Capuano  Generale*  tale  avvifo  , 
ftUJdì'u'M?'1  affine  d’imprimere  gelofia  nell’Inimico  , e trattenerlo  dall  inoltrarfi  ne  - 
la  Morea  .partito  con  tutta  l’Armata  da  Romania,  s interno  nel  fenod  - 
S&SJ5.  Egina,  e impofe  ad  Antonio  Molino, che  colle  Gaiee,  eGal  rotte , chefeco 
SfeaSS.-  avea, entraile  nelGolfo  oppollo, affine  di  accrelcere  a Turchila  diverfione. 

II  Generale  Stenau , e il  Provveditore  Generale  Sagredo  ufciti  alla  capa- 
nna fi  fermarono  nelle  pianure  proffime  ad  Argos.ove  dallo  Stenau  dif  po- 
rto .1  campo , formarodi  nove  mille  fanti,  e mille,  e duecento  cavalli,  alli 
quali  fi  aogionfe  un  feparato Corpo  di  mille  Mainotti  fattola  direzione 
del  Colonnello  Lafcari  , e condotti  da  Bartolomeo  Moro  Provveditore 
della  Laconia  , polè  nella  prima  linea  otto  battaglioni  di  fanti  trami- 
r r fchiati 
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fchiati  sfilati  da  fei  /quadroni  à cavallo.nella  feconda  il  corpo  degli  Ol- 
tremarini col  loro  Sargente  maggiore  Giovanni  Gicca , in  cinque  bat- 
taglioni divifi  . La  terza  linea  fi  componeva  da  otto  battaglioni  , e 
due  fquadroni  fituati  sii  l’eftrcmità  d’ambidue  i lati.  Tutto  il  corpo 
dell’ordinanza  veniali  à chiudere  dalla  prima  all’  ultima  linea  con 
quattro  fquadroni  di  cavalli  , e due  battaglioni  di  fanti . Affiftevaal 
corpo  della  battaglia  lo  fletto  Stenau  , tenendo  accanto  il  Provvedi- 
tore Generale  Sagredo  , e Marino  Michele,  rimafto  à militare  per 
Venturiero  . Reggevano  il  Sargente  Generale  Lanoja,  e il  Sargente 
maggiore  Magnanini  il  dritto  corno.  Teneva  la  direzione  del  finiflro 
il  Sargente  Generale  Cartelli , e il  Sargente  maggiore  Volo  .-Termi- 
navano l’ordinanza  alle  /palle  nel  deliro  lato  il  Sargente  maggioreFu- 
rictti  , e nel  manco  il  Sargente  maggiore  Monsà  , coprendoli  acca- 
valli di  Frifia  fparfi  innanzi  la  fronte  tutto  l’Efercito. 

Fatto  da  Ibraim  precorrere  uno  fiaccamente  di  cinquecento  caval- 
li , affine  di  conofcere  la  fituazione,  e le  fòrze  del  Campo  Veneto  , 
ièguiva  di  vanguardia  colli  Tuoi  Greci  Liberale  , ed  egli  dietro  mar- 
ciava con  rutto  il  corpo  della  battaglia.  Dubitandoli  à tali  nuove  dal 
Capitano  Generale-,  che  potéfTcro  i Turchi  indirizzare  Je  loro  mode 
verfò  Corinto , nel  di  cui  Cartello  preffiedeva  con  ottocento  fanti  Giu- 
di no  Riva  , lafciato  il  golfo  di  Egina , prellamente  fi  riconduce  à Ro- 
mania , affine  di  trovarli  pronto  ad  accorrere  dovunque  lo  chiamai 
fero  le  contingenze  . Avanzatoli  il  Serafchicro  colle  fue  truppe  nella 
Morea,  fugati  da  Liberale  i Mainotti,  che  guardavano  i parti,  fermoffi 
vicino  alla  Terra  di  Argos,  ove  eletto  un  valido  trinceramento , tutto 
lo  armò  di  cannoni , e fpinto  il  decimo  di  Giugno  uno  fiaccamente  di 
tre  mila  Uomini  ad  infettare  il  Campo  Veneto  , fi  molle  quegli  fpal- 
leggiato  dall’Armata  fottile  nella  marina,  finche  ritirandoli  à milura 
della  di  lui  marciai  nemici  finalmente  fi  rinferrarono  nel  lorCampo. 
Continuando  quegli  con  tuttociò,  nonollante  il  frequente  /carico  del- 
l’artigliarie contrarie, ad  accoftarfi,  giunto  à un  picciolo  villaggio,  ivi 
trovò  la  refittenza  di  alcune  truppe  , che  ributtate  dalla  vanguardia 
parimente  fi  ritirarono  al  loro  grotto.  Sortito  allora  dagli  alloggiamen- 
ti con  tutto  l'Efercito  il  Serafchiero,  non  osò  di  attaccare  la  battaglia 
ma  fpignendo  uno  {quadrone  con  largo  giro  alla  coda  , fece  aflalire  i 
Veneti  nella  finittra  , i quali  formato  della  delira  il  Corpo  della  bat- 
taglia , l’aveano  lafciata  di  retroguardia  , in  cui  fecero  così  gagliar- 
da imprettione  , che  piegando  un  battaglione  di  fanti  fu  fottenuto 
dagli  Oltremarini  del  Gicca, « dalli  dragoni  del  Salzburg,  Ove  accor- 
rendo velocemente  lo  Sienau  , da  lui  rimeffi  i foJdati  , e riattunto  il 
combattimento , rimafero  rigettati  con  molto  danno  i nemici.  Profe- 
rendo le  truppe  Venete  la  loro  marcia  andarono  ad  apportarli  sii  un 
IJinria  Contarmi  . Parte  11.  JH  h j emi- 
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i695  eminenza  tra  la  Terra  di  Argos  , e quel  vicino  Cartello, affine  di  co- 
prirlo dagli  attentati  dell’ inimico,  ove  fi  fermarono  tutta  la  notte  Co- 
pravvenu  ta  sii  Tarmi , e comparfo  il  giorno,  feppero  avere  i T urchi  per- 
T—dii  duti  cinquecento  foIdati,fra’quali  Bechir  cognato  del  Serafchiero,  edal- 

”Mto.'ca“p'  tretanti  feriti,  e abbandonato  l’accampa  men  to , rimarti  Joro  colla  Vit- 
toria gli  alloggiamenti,  nelli  quali  oltre  quantità  di  monizioni  ci  trova- 
lo "vìXl?fÌi  rono  undeci  cannoni,e  duemortaj,  numerando  fidamente  duecento  i 
noci , e i.nmtij.  loro  eftinti,  fra’quali  di  rimarco  Antonio  Contarmi , giovane,chefpic- 
r>ev™tr  n,„jo.catoficon  eccertivo coraggio  verfola  parte,  in  cui  più  bolliva  la  mifchia 
Antonio  Con»-  troppo  inoltroffi  fuor  della  fronte,  di  modo  che  fopray  venuto  improvi- 
famente  da  un  Turco,  reftò  colpito  di  piftolettata  nel  petto,  e da  fen- 
dente di  fciabla  fopra  del  capo , per  le  quali  ferite  perdè  gloriofamen- 
te  la  vita,  rimunerata  la  di  lui  morte  dalla  Repubblica  nella  perli- 
na di  Niccolò  fuo  Genitore  colla  Dignità  Senatoria . Tra’feriti , che  po- 
chi furono, annoverarti  Pietro  Sagredo  Venturiero,  che percoflò da  pal- 
la di  falconetto  nella  finiilra  fu  di  meftieri  reciderli  con  grave  rifchio 
tutta  la  mano.  Rimafèro  pure  i Sargenti  maggiori  Furietti,  e Cicca 
gravemente  colpiti  da  mofchettate,  e il  Tenente  Colonnello  Gianfich 
da  taglio  di  fciabla  in  una  fpalla,  infeguiti  dagli  Oltramarini  con  pri- 
gionia , e morte  di  quattrocento  a’ confini  del  Regno  i fuggitivi . Ri- 
se«rcw.io*sciM  dotto  il  Serafchiero  colle  fue  genti  vicino  à Tebe , fcorfe  Antonio  Mo- 
4ltbC‘  lino  Generale  dell’Ifole  con  mille,  e duecento  Paefani  di  Lepanto,  e 
Molli»  Gen.del- ___  g trecento  della  Morea  i contorni  della  Livadia , e faccheg- 

Lividi,  « oiati  alcuni  borghi,  e div  vampate  le  abitazioni,  ne  riportò  diverti  tema- 
vi . Il  Capitano  Generale,  lafciati  al  Provveditore  Generale  Sagredo , 
e alli  Sargenti  Generali  Lanoja  , e Cartelli  tre  mille  fanti , e duecen- 
to cavalli,  oltre  le  milizie  del  Regno  per  la  cuftodia  deU’Iftmo,  fciol- 
fe  l’Armata  maritima  il  vigefimo  fecondo  di  Giugno  da  Romania,  e 
precedendo  la  grortà  comporta  di  ventitré  navi,  e quattro  brulotti , , fe- 
guita  due  giorni  dopo  dalla  fiottile,  numerofa  di  venti  Galee  , fei  Ga- 
leazze , portando  otto  mille , e duecento  foldati  da  sbarco  , fermatafi 
ttfSSSl  diede  fondo  nel  Porto  di  Andro.  Ritardata  però  dalla  contrarietà  de 
furiofi  venti , che  fpiravano  allora  da  Tramontana , non  pervenne  che 
P“,od  Dj:°'  il  decimo  di  Luglio  à quell’lfola , ove  attendendo  le  fquadre  aufilia- 
rie,  e un  rilevante  coniglio,  fpefe  il  tempo  della  .d^oraindagandogh 
o.^,,  andamenti  dell’inimico.  Giunfero  finalmente  il  d‘  ^ 

mille  fanti  al  numero  didodeci  fottoil  Cote  Cavai.  diThumeGaJce 
”t,i*  • Maltefi , e Ponteficie , e un  giorno  dopo  1 afpettato  rinforzo  guidato  da 
Girolamo  Michele,  che  aumentò  di  due  navi  T Armata  , accrefciuta 
pocodopodadue  vafcelli  Corfari . Aveano  tardato  ohre  il  confueto  le 
Galee  Pontificie, comandate  dal  Cavaliere  Buffi, ad  umrfi  à Medina  colle 
Maltefi , dovendofi  ricondurre  à Civitavecchia  à rifarcire  1 danni  rilevati. 


in  un 
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in  un  combatti  mento  foftenutodiquattr’ore  controun  vafcello  Algeri-  I^9S 
no  trovato  in  calma , che  colla  ftrage  di  quaranta  Corfari , e prigionìa  di 
cento , e dieci  col  Capitano  fu  fottomeflò , rimarti  però  tredici  morti , e 
cento  feriti  de’ Pontifici.  Le  malarie  contratte  dalle  milizie  nel  viaggio 
nccertìtarono  il  Cap.  Gen.  d’incamminare  gl’infermi  fopra  una  /quadra  ftnotdìn&rio  Git- 
di  Galee  dirette  dal  Provveditore  ftraordinario  Grimani  à Romania , di  n“°i  * 
dove  levati  molti  appreftamenti , e prov  vifioni  da  guerra  , tornò  con  Ibi- 
lecito  viaggio  all’Armata,  che  trattenuta  dalle  oftinate,  e ferme  tramott- 
rane,  che  violenti  foffiavano  ancora,  rimale  oziofa,  e impaziente  per  lun- 
go tempo  fu’ ferri . Inoltrata  però  la  ftagione,  affine  di  non  perdere  inu- 
tilmente il  prezio  fo  refiduo,  che  rimaneva,  re  fa  inoperabile  la  via  di 
Schiro,  per  cui  col  vento  fi  veniva  àfovraftarea’nemici,  fu  deliberato  d’  tu*. 

intraprendere  l’inferiore  di  Tine,  prevalendo  il  defio  di  combattere  al 
profittevole  acquirto  del  fopravveriuto  . Dimorava  l’Armata  nemica  an- 
corata agli  fcogli  Spalmadori  di  Scio,  fòrte  di  venti  Sultane  , e tredeci  di SÌT. 

Vafcelli  Barbarefchi,  e diciotto  Galee,  comandata  dal  famofo  Mezzo- 
morto eletto  Capitano  Bafsà  del  Mare , con  ordine  ri  fol  uto  del  Gran  Si- 
gnore di  venire  colle  Venete  Navi  alla  battaglia  , perloche  pervenutagli 
la  notizia  dell’unione  delle /quadre  Aufiìiarie  coll'Annata  fottile,  fece 
sbarcare  sii  l’Ifola  mille  foldati , affine  di  rinforzare  quella  Fortezza . 

Stabilitoli  in  Porto  di  Andro,  dopo  varj  , e ponderati  Configli,  di  AraiM  Vtnttl 
gire  incontro  all’inimico , fi  fciolfeil  primodi  Settembredal  Lido;  male  «>t>J%r*‘*,fc 
convenne  arredare  perl’oppofizionegagliarda  de’venti  l’ufcita,che  riten- 
tata il  fefto  giorno, riufcì  pure  fenza  l’efiètto.Intraprefa  finalmente  il  gior- 
no dopo  la  navigazione,  giunfe  l’Armata  fottile  in  Porto  à Samo  , re- 
cando fuori  à bordeggiare  la  grafia,  finche  l’undecimo chiamata  dal  Ca- 
pitano Generale  entrò  anch’cfia  ad  unirli  colla  fiottile.  Volevanoi  Co- 
mandanti Maltefè,  e Pontificio,  Porgendola  Stagione  inoltrata,ricon-  p n .fi . eM  | 
durre  le  /quadre  loro  in  Ponente , mà  perfuafi  efficacemente  dal  Capi- 
tano Generale,  che  rapprefentòloro la necefiìtà  de’Ioroajutici,  fi  trat- 
tenneroancora  per  qualche  tempo . Avutali  allora  dagli  Ifolanidi  Samo 
notizia  di  fcoprirfi  in  Mare  le  Navi  T urche , e dietro  il  Promontorio  del-  ^,"<fcSuks 
l’Ifola le lor  Galee,  fu  fpedita  unalcelta  /quadra per  riconolcerle  , mà  ,llU!!“u” 
prima  del  di  lei  arrivo  già  fi  erano  per  molto  tratto  allontanate  . Si  pre- 
fero il  quartodecimo  dalle  Venete  Galee  le  loro  Navi  à rimurchio,  e a ^ 
prolèguendofi  il  viaggio  nel  canale  di  Efèfo  alla  volta  di  Scio , fi  fcoperfe  ' 
da  un  vafcello,cheferviadivanguardia,neldìfeguenterArmata  Tur- 
ca, chenumerofa  delle  antedette  Sul  tane,  e Barbarefche,  lafciateà  Scio 
le  Galee,  veleggiando  frà  lo  ftefiò  canale,  eMettelino,  veniva  colla  fe- 
conda  del  vento  affai  gagliardo  ad  incontrare  la  Veneta  , ledi  cui  navi 
averebbono  potutocoglierc  il  fopravvcnto  , mà  à riguardo  di  non  la- 
Iciare  l’Armata  fottile  in  abbandono  tralafciarono  di  guadagnarlo.  Il 
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1 695  Capitano  Generale  però,  che  ben  comprendeva  il  grande  vantaggio 
op.G«„  pioru-  che  rifultava  dall’ottenerlo  , poggiò  nel  canale  di  Scio  per  isboccare 
..divudHMi-  pofcia  dagli  Spalmadori  , ordinando  alle  navi  , che  lo  fègui (l'ero  , 
con  oggetto  di  traere  à quella  parte  il  nemico,  e lafciatotrafcorrere 
fra  due  linee  , nelle  quali  era  divifà  l'Armata  Graffa  , impadronirli 
del  fopravvento  , e coprire  alla  bonaccia  di  que’  fcogli  le  fue  Galee  y 
preveduto  da  Mezzomorto  il  fuodifeapito  , colto  il  vento  in  pop- 
pa  , e rinforzate  le  vele,  pervenne  agli  Spalmadori  l’Armata  Veneta  , 
dalla  quale  con venendofi  combattere  col  pregi udicio  del  fòttovvento 
in  tempo  quali  fòrtuncvole  .nella  riArettezza  di  quel  canale  , e con- 
<1%  tnira  di  attendere  nella  fazione  alla  licurezza  delle  Galee  , il  Capita- 
"ki*  no  Straordinario  Bartolomeo  Contarini  , ancorché  nel  numero  de’ 
dJc.  ° ‘ c q '"  fuoi  vàfcelli  inferiore , con  animo  eccedente  al  pericolo  , giuAa  gli  or- 
dini antecedutamente  diltribuiti,difpofe  a cordone  le  proprie  navi , c 
precedute  da  dueMattelote  , fi  pofe  alla  tefta  della  fuafquadra,  chiu- 
la  dall’ Almirante  Pafqualigo  , e feguita  dalla  feconda  , diretta  dal 
Capitano  Straordinario  Michele  , e guidata  la  terza  da  Angelo  Bem- 
>ltT.nr,,.0  co.  bo  Governatore  Staordinario  di  Golfo  . Mezzomorto,  che  bencom- 
prendeva  il  fuo  vantaggio  , cominciò  collo  fcarico  de’ cannoni  à com- 
pii Coomioi.  battere  , corrifpoflo  immantenente  colla  fleflà  rifoluzione  dal  Con- 
tarmi . Approllimofli  quegli  colla  Capitana  di  Algieri  , e di  Tripoli 
in  vicinanza  di  abbordare  la  di  lui  nave,  ma  quello  lafciatolo  accolla- 
re adai  vicino  , così  col  cannone,  e col  mofcbettoloaccolfe,  che  non 
AceM»«i,«fon.  jntermeflò  per  momenti  il  fuoco  , fu  forza  a quegli  di  ol trapalare 
'LT2^  ’c  col|c  fuc  navi  , mentre  imitato  dalle  conferve  il  Contarini  rover- 
fciò  il  bordo  fopra  il  rimanente  dell’inimico  cordone  , e infervorò 
di  tal  maniera  il  conflitto,  che  continuato  con  reciprochi  danni  per  fei 
paflàte,  giunterò  ambedue  le  Armate,  per  l’anguflia  del  giro,  or  lot- 
to lefpiaggie  di  Scio  ,orfotto  quelle  di  Natòlia  , nel  quale  incontro 
mirabile  apparve  il  coraggio  , e la  nautica  cognizione  del  Contarini , 
che  feppe  fenza  giammai  feomporre  la  propria  linea  nel  poco  tra- 
mite di  quel  canale  per  sì  lungo  tempo  combattere  , ma  non  infe- 
riore efperimentofli  l’avvertenza  di  Mezzomorto  , coficche  cagionan- 
do diletto  infieme  , ed  orrore  , oflcrvavanfi  que  due  valoroli  Capi- 
tani tentando  l’uno  di  fuperare  farti  dell  altro  , c fagacemente  fcher- 
mirfi  col  volteggiare  , cooperando  moltoà  mantenere  l’ordinanza  de’ 
Veneti  l’interpofizione  in  mezzo  al  cordone  de  loro  Capi  . Avvicina- 
ta la  notte  , non  effondo  minore  Audio  del  Contarini  l’abbattere  Tini- 
co  , che  coprire  la  propria  Armata  fottile  ritirata  dietro  que’  fcogli 
poco  diAante  dalla  battaglia  , inclinò  à lei  infcnfibil  mente  col  bordo  , 
per  lo  che  feguì  tra  le  punte  degli  Spalmadori  gli  ultimi  sforzi  di  quel 
cimento, procurando  ambedue  fo  Armate  di  ottennere  qualche  fenfibi le 
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giovamento’sù  la  nemica , al  di  cui  fine  più  fòllecito  fi  maneggiava  il  mof-  i695 
chetto,  e più  frequente  fi  /caricava  il  cannone , fpecialmente  dalla  Padro  • Termini  col  fi>. 
na  del  Contarmi,  che  fèmpre  avea  a’fianchi  le  tre  Capitane  T urchcfche.  nette  U batta* 
Si  terminò  nel  cadere  del  giorno  l’abbattimento,  rover/ciandofi  il  bordo 6''*  * 
negli  Spalmadori  dalle  Sultane, e trattenendo/!  fuori  di  quelli  le  Venete  .De£,' 

navi  alla  vela  , dalle  quali  fi  Oflèrvarono  quattro  nemiche  à prendere 
la  firada  verfò  di  Scio,  da  che  molto  fi  argomentarono  danneggiate  . 

Spelerò  l’ore  del  fonno  i Veneti  à rifarcire  i danni  dal  trapallarocon-  fjf"! 
flirto, e adallefiire  a nuovo efperimentoi  vafcelli  . Apparfa  l’Aurora  de*  Venni  (ut io 
rrovofli  Tarmata  loro  fottile  in  un  feno  troppo  proflimo  alle  Sultane  mata  c olla  • 
Turchefche  , per  lo  che  rivoltò  il  bordo  fiotto  il  calore  de’fiuoi  vafcel- 
li , e ufcita  nello  Hello  tempo  dal  Porto  di  Scio  una  fquadra  di  Bey- 
Jere  , vennero  in  fioccorlò  delle  lor  navi  lòmmamente  maltrattate 


dal  preceduto  combattimento  , che  fù  dal  Contarmi  al  Capitano  Ge-  ci  « al  Capitano 
nerale  per  mezzo  del  Colonnello  Conte  Bartolomeo  Suardo  parteci-  con  bittimemo  . 
pato  , riuficito  certamente  avvantaggiofio  all’armi  Venete,  ma  fu- 
neftato  dalla  morte  di  Angelo  Bembo  Governatore  ftraordinario  del 
Golfo  , chea  mezzo  il  contìittocaddc  uccifo da  cannonata, adempicn- 
do  arditamente  le  prove  di  efperto  , e valoroso  Capitano  di  mare  , 
impartitoli  pol'cia  dalla  fua  Patria  à Leone  di  lui  fratello  , eleggen- 
dolo Provveditore  della  Ct-flàlonia  , il  guiderdone  della  fua  morte  . 

Rimale  pure  Vincenzo  Parta  Governatore  di  nave  , che  intrepida- 
mente  fi  adoperò  da  col jx>  leggiero  di  mofehettata  ferito  . Al  Gene- 
rale Stenau  , che  perduto  il  bagaglio  , e la  famiglia  fi  prefervò  dall’- 
incendio , chearfe  la  nave  già  rinomata  , pattando  collo  fchifiò  alla 
galea  del  Provveditore  Grimani , fi  diede  dal  Senato  in  rifarcimento 
tre  mila  ducati  di  donativo . 

& videro  nel  mezzo  giorno  le  Sultane  Turchefche  su  le  bocche  de-  S'i£o7ìu,d^n' 
gli  Spalmadori  à bordeggiare  , per  lo  che  eccitate  nuovamente  ciaf  • 
Contarmi  con  due  tiri  alla  battaglia  , non  vollero  tenendo  egli  il  fo-  ^ ( 
pravvento,  accettare  l’invito.  Girato  polciala  fera  contrario  il  ven- 
to  , trovandoli  l’Armata  lottile  a non  ben  ficura  fpiaggia  ridotta  ,■  b 

f palleggiata  dalla  grolla,  poggiò  alla  volta  di  Mettelino,  ove  ricovera-  f°''‘ 

ta  la  notte  apprellò  l’ifola  , rimafero sù  i bordi  nell’alto  mare  le  na- 
vi . Comparvero  leSultane  di  nuovo  nell’Alba  del  diciottefimo  fuori 
degli  Spalmadori  , rinforzate  dalprefidio  della  vicina  Fortezza  , con- 
tro lequali  fi  morte  l’Armata  Veneta  , à cui  farebbe  riufeitodi  fupe- 
rare  il  fopravvento,  fe  coftretta  à cuftodire  le  Galee,  non  averte  do- 
vuto trattenerli  sùle  punte  di  Mettelino,  giugnendo  intanto  con  au- 
la propizia  àCapoCarabrunò  la  nemica  . Cosìftando  il  Contarmi  in 
ortervazione  degli  andamenti  di  Mezzomorto  , fei  Sultane,  rinforzate 
le  vele  s’indrizzarono  prime  à guadagnare  le  corticre  dell’Ifola  , con 
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1695,  oggetto  d’inveftire  le  Galee  , nella  contrarietà  del  vento  impotenti  di 
refi  fiere  al  loro  impulfò . Delufé  però  dal  Contarmi  col  prevenirle,  ro- 
vesciò il  bordo,  c coprendo  l’Armata  fiottile  fattofi  innanzi  alla  nemi- 
ca , fi  pofe  con  tutto  il  fieguito  de  fiuoi  vafcelli  in  fituazione  di  fòflenerla . 

Qui  principarono  di  nuovo  à /caricarli  d’ambedue  le  parti  le  arti- 
gliane, concedendoli , e togliendoli  dallo  fpazio,  che  s’interponeva , 1’ 
ufio  a’fioldati  de’  lor  mofichetti e caduto  morto  nella  Capitana  VAI» 
Contarmi  ft  r-  miraglio  Belco,  convenne  al  Contari  ni  di  alfiumere  egli  medefimo  q uell’ 
raffi  io  morto  il  incombenza  . Avvicinandoli  intanto  co’ loro  bordi  l’Armate,  conti- 
nuò per  fei  palfate  il  conflitto  in  cui  dilòrdinata  più  volte  alle  ne- 
miche navi  la  fila  , fòrtirono  tre  di  loro  maltrattate  dalla  battaglia, 
fufléguite  ben  follo  dalla  Capitana  di  Tripoli , che  inabile  à veleggia- 
re , fu  à Scio  rimurchiata  da  due  Galee  , e un’altra  , che  più  non 
continuazióne  potea  reggerli,  llando  fuori  del  fiuo  cordone  , farebbe  agevolmente  ri- 
dciu  baiatila . mafta  precfa  de’  Veneti  , fé  l’obbligo  di  non  difcoflarfi  dalle  Galee  a vef- 
fè  pennellò  loro  l’abbordo  . Confufa  finalmente  , e difgiunta  l’Ar- 
mata Turca  , piombate  due  navi  à fondo  , poggiò  tutta  collo  Hello 
nz«ven«jsai'i  Capitano  Bafsà  verlò  le  Smirne  , e fi  farebbe  dalla  Veneta  con  di  lei 
chcmmanicau  notabile  pregiudizio  incalzata  , fe  divampando  ìmprovifamente  la 
•lóìtTore  ’tflìnu  nave  San  Gio:  Batti  (la  , per  eflèrli  in  lei  accefa  cafualmente  la  mo- 
tidl’sntenna  • t nizione  ( da  cui  comunicato  l’incendio  al  Redentore  , fu  fòrza  re- 
ridergli  l’antenna  maeflra,  per  ammorzarlo  ) , nonfifòfTero  rincora- 
ti i nemici  , che  credendo  trovare  i Veneti  dall'infaullo  avvenimento 
confufi  , ritornarono  prellamente  alla  battaglia , mà  follennero  que- 
lli con  altretanta intrepidezza  il  nuovo  incontro  , fin  che  alcune  na- 
vi declinando  dalla  lor  linea  parve  neceflàrio  al  Contarini  di  porfi  col- 
la fua  fquadra  in  mezzo  l’Armata  lottile  , e le  Sultane  , mentre  fi 
£?ntr  AnS»  fermarono  quelle  oltre  il  tiro  del  cannone  fuor  del  cimento  . Cosi 
terminò  il  conflitto  del  diciottefimo  giorno  che  farebbe  riufeito  à 
Temimi»!™-  Veneti  col  vantaggio  di  una  compita  Vittoria  , fé  gli  accidenti  dell’ 
b.nó'Mkhìió0',  abbruciato  valcello  , e le  morti  di  Girolamo  Michele  Capitano  Stra- 
cGionnni  ze-  ordinario  delle  navi  , e di  Giovanni  Zeno  Governatore  del  S.  An- 
drea, non  lo  avelfero  refo  con  difpiacere  univerfale  men  favorevole» 
rimanendo  ambidue  ellinti  à mezzo  il  combattimento  da  cannona- 
*«*.duni,v  ta  . Furono  dalla  Patria  le  azioni  del  primo  nella  perfona  del  di  lui 
dc’  fratello  Giovanni  colla  Dignità  di  Cavaliere  , e quelledel  fecondo  in 
nsemwftCa  Seballiano  pur  di  lui  fratello  coll’ordine  Senatorio  ricompenfate,dan- 
SJSiSSI? dofi à Bartolomeo  Contarini  principale  Comandante  di  quelle  navi, 
wi!°"'  per  le  fue  valorofe  operazioni  la  flola  d’oro  - Si  numerarono  nella 
.ioo.dcTu,cW.  yeneta  Armata  260.  feriti  , e morti  colli  abbruciati  circa  ottoceiv 
to  , mancando  però,  oltre  i piagati,  più  di  mille  , e duecento  delli  n<^- 
mici  . 
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Si  partecipò  dal  Contarmi  per  mezzo  dello  fteflò  Colonnello  Suar-  l695 
<lo  al  Capitano  Generale  il  fuccedutojcombattimento  , e quelli  olfer- 
vando  bonacciarfi  il  mare  , prefe  colle  Galee  à rimurchioal  lume  di 
fplendida  Luna  le  navi,  bifognofe  ormai  di  ri  fioro,  mentre  il  nemico  ,T"'clu°  k“' 
cominciò  anch’egli  con  picciolo  Spiraglio  di  vento  à difcoffarfi  . Co- 
sì feguendo  l’Armata  Veneta  il  proprio  viaggio  , appena  ufcì  dal  ca- 
nale di  Mettelino  , che  inforca  grande  , e furibonda  tempefta  , che  a™»  ca»n- 
difgiugnendo  l’Armata  grolla  dalla  fottile  , e continuando  il  dì  le-  ltanp' 
guente  ad  infierire  , fece  sbandare  le  Galeazze  , e le  navi  , mà  fpl- 
rando  finalmente  il  terzo  giorno  favorevole  vento,  indirizzarono  tutti  Po'ri®  di  Schir*. 
i navigli  il  loro  corfo  vcrfo  di  Schiro , ove  unitamente  , prelèrvati  dal- 
la borafca,  fi  ricoverarono  in  Porto  . Giunfe  l’Armata  graffa  de’Tur- 
chiinpelTimacoltiruzione  alleFochies,e  la  lottile  alle  Smirne,  ritornan- 
do ambedue  le  Venerea  Romania,  ove  fi  regalarono  dal  Capitano  Ge  ene  à Romani, . 
nerale  di  collane  d’oro  i Capitani  Corlàri , che  fi  erano  valorofamente 
per  la  Repubblica  nelle  dua  feguite  battaglie  adoperati  , e le  fquadre  S.“aSrna»« 
aufiliarie  pervennero  anch’elfe  dopo  due  grandi  burafche  li  tredici  di  Ot-  iW,“  • 
tobre  àCorfh  , edilà  palfarono  ne’  loro  Porti  . Tali  furono  nel  Le- 
vante gli  avvenimenti  della  tralcorfa  campagna,  chepafsò  conpiccio- 
le,  e fempliri  fcorrerie  nella  Dalmazia  , nella  quale  i Morlacchi  in  grof  Dalmazia  X- 
fo  numero  avvicinati  à divano  , ne  trafsero  faccheggiandc  il  Paefe  feìPilci^feo 
un’abbondante  bottino  , ed  entrato  dal  Territorio  di  Caftelnuovo  ne’ 
primi  di  Giugno  con  cinquecento  di  quegli  abitanti  il  Cavaliere  Gio- 
vanni Burovick  à depredare  Tribigne  , abbruciò  alquante  Torri  , 
e caricato  di  molte  fpoglie  condufse_diverfc  Famiglie  Criftiane  in  li- 
bertà . 

Il  Gran  Signore  , à cui  per  l’accennate  riguardevoli  confeguenze  Gran  Seniore 
fommamente  premeva  la  ricupera  .di  Ciclut,  fece  imporre  à Meemet  delia  Borici)  1 
Bafsà  della  Bofsena,  di  procurare  con  ogni  poflibile  Audio  di  riaverla.,  ricupera  di  Ci- 
dal  quale  ancorché  fi  raccogliefsero  tredeci  mille  foldati  per  tale  effètto, 
fatta  di  nafcofto  riconofcere  quella  Fortezza  , la  defcrifse  al  Primo 
Vifire  imprefa  impolfibile  , e inopportuna  , onde  fofpefane  l’efecu- 
zione,fìi  chiamato  ad  aggiuntarli  all’Efercito  Ottomano  nelfUngaria. 

Saputofi  intanto  dal  Provveditore  Generale  Delfino  elferfi  adunato  da  MorUcch;  >c 
Meemet  con  tale  oggetto  nelle  vicinanze  di  Pacitiglia  un  graffò  am- 
maflamento  di  viveri  , e di  foraggi  , ci  fpedì  trecento Morlacchi  , -e  ldpal,'<u4è- 
duecento  Fanti  del  prefidio  di  Spalato  ad  abbruciarli  , il  che  felice-  da* 
mente  riufeito,  cagionò  che  non  trovando  quegli  come  fuffiftere  , de- 
ponelfe  affatto  il  penfiero  di  quell’acquifto  , e difcoftato  da  quel  con- 
torno s’indirizzafle  col  proprio  Campo  verfo  Monftar  . Da  tali  pic- 
cioli , mà  fortunati  fucceffi  invitato  Antonio  Canagetti  Colonnello 
afelli  Morlacchi  s’internò  con  quattro  mila  dì  loro  oltre  di  Knin  nelTer- 

rito. 
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. ritorio  Turchefco  , e riportando  numerofe  raprefaglie  di  armenti  , 
V,u  iteict i:  rìdufle  anch’egli  fotto  il  Dominio  della  Repubblica  varie  famiglie  , 
indi  deporta  la  preda,  tornò  di  nuovo  alli  Taccheggi,  e inoltrato  per 
quattro  giornate  nella  Turchia,  fi  pofe  nell’Alba  del  vigefimo  quarto 
di  Agollo  ad  artalire  Cupis,  mà  fvegliati  dallo  ftrepito  della  tumul- 
tuaria aggreflione  i difènfori  , fi  mifero  in  politura  di  tale  ortacolo  , 
che  riufcita  inaccelfibile  a’ Tuoi  foldati  l’occupazione,  bottinate  alcune 
tende  , fi  partì  con  molte  famiglie  Criftiane  da  quel  diftretto  . Girò 
verfo  divano  , e gli  riufcì  di  uccidere  novanta  Turchi , farne  altri 
fettanta  prigioni  , e ridurli  colla  preda  di  tre  mille  beftiami  alle 
M01  lacchi  fac-  fue  ftanze  . Così  continuando  à depredare  i Morlacchi,  ftefero  le  lo- 
° ro  incurlioni  fui  fincdi Novembre  nell’Albania  , diftrufiero  quindi- 
ci Torri,  Taccheggiarono  vario Paefe  , eferono  fchiavi  molti  Infede- 
li, e poiché  avea  la  Repubblica  molto  dilatato  in  quelle  parti  il  con-- 
fine  , venne  appoggiata  dal  Senato  à Steffano  Cappello  l’economica- 
cura  di  Commelfario , affine  di  defcrivere  in  elle  i beni,  che  andavano 
in  confeguenzadei  nuovi  acquifti 

rì  di  Poloni,  La  Polonia  in  quello  mentre  dalle  confuete  , e intertinc  ri  voi  li- 
ft zioni  commofla  , fomminillrava  poca  Tperanza  di  giovamento  al/a 

Lega  , poiché  coftantiflìmo  il  Rè  di  profeguire  la  guerra  , affine  di 
raccogliere  i neceflàrj  provvedimenti  per  foftenerli  , intimò  per  li 
dodeci  di  Gennajo  la  Dieta  Univerlale  in  Varfàvia  , tenutali  il  me- 
le anteceduto  l’Urbana  , nella  quale  deliberati  alcuni  punti  confe- 
renti il  Pubblico  bene  , fi  elertero  alla  Dieta  prenominata  i Depurati, 
ciò  che  fèrono  molte  altre  Dietine  di  tutte  il  Regno  , fuori  che  al- 
Dicane  difcwtc  cune  dilciolte  lènza  profitto  , che  fi  convenne  al  Re  con  nuove. 
t‘ZT°  “ ‘J“  commellioni  di  radunare . Lo  ftrepito  maggiore  fi  udì  in  quella  di  San- 
Dieiedi  s.ndo  domiria , nella  quale  proteftò  la  maggior  parte  de’ Nobili  di  volere  at- 
r~.  “ folutamente  concludere  ancocontro  gli  aflènfi  di  tutti  gli  altri  Con- 

federati la  pace  . Apertafi  finalmente  nel  dì  prefiflò  la  Dieta 1 Genera- 
SffiSS:  le  in  Varfavia,  inforfero  nel  bel  principio  gravi  e periglio*  d.fcor- 
SrclJM  die  sù  l’elezione  del  Marefciallo  , per  lo 1 die  piò  adunanze  d.Taolte 
fenza  alcun  frutto , fi  venne  alla  fine  dell  Aflèmblee  colla  fola  diftr.bu- 
zione  di  quella  carica.  Si  ritirò  ciafeheduno  de  Congregarla  Tuo  di- 
ftretto , roverfeiandofi  fcambievolmente  dall  uno  all  altro  le  colpe 
delli  fucceduti  Tconvolgi menti , mentre  tumultuavano  ad  alte  grida 
[*■'“  i foldati  creditori  di  cinque  annate,  1 quali  fperando  , che  nell  unio- 
ne della  Dieta  fi  trovafle  qualche  compenfo  a loro  avanzi , vedutala 
terminata  fenza  nè  pur  motivarli  , ricufavano  apertamente  di  ricon- 
duci alla  guerra  , per  lo  che  morto  il  Rè  da  tante  urgenze  , convo- 
cò un  Senatus  Confulto  , con  oggetco  di  dar  loro  in  quale  e parte 
fòddisfazione  , mà  in  quel  Configlio  pure  con  pubblico  detrimento 
^ s ina- 
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s’inafprirono  le  difi'enfioni,  chiedendoti  daalcuni  con orgogliofa alrer-  J^9S 
cazione  fine  alla  guerra . 

Quelle  inopportune  turbolenze  della  Repubblica  conofciute  dal 
Tartaro  molto  giovevoli  agl’intereflì  del  Gran  Signore  , licenziò  il 
Brianovufcky  Inviato  del  Rè  , per  introdurre  colla  Porta  unito  agli  K* 

altri  Confederati  l’aggiuftamento  di  Pace  , e ciò  fece  con  pretefto  , 
che  egli  non  voleflè  fèparatamente  conchiuderla  , di  cui  rotto  ogni 
trattato  , Sehibas  , cheavea  nell’anno  rrafeorfo  mal  diretto  il  defti- 
nato  convoglio  à Kaminietz  , fi  offerì  d’introdurci  anco  nel  centro  „ .. . 
dellirteflo  Inverno  un  rilevante  foccorfo,  al  di  cui  fine  avendo  il  Kam 
coll’oro  della  Porta  adunati  fettanta  mille  uomini  nelBudziach,  ag. 
giunti  mille,  e duecento  Gianizzeri , e ottocento Cofacchi  fi  pofe  in 
marcia  con  tale  Efercito  , conducendo  cinque  mille  Carri  di  moni- 
zioni , che  li  fpinfe  lènza  oppofizione  alcuna  nella  Fortezza , non  te- 
nendo in  pronto  i Polacchi  nè  forze  fofficienti , nè  volontà  deliberata  di 
contrattarli . 

Provveduta  dunque  validamente  d’ogni  neceflario  fòvvenimento 
quella  Piazza  , prefèroi  Tartari  la  via  di  Leopoli  , in  cui  fi  erano  gli 
abitanti  delle  campagne  ricoverati  ,e  Taccheggiando  , e diftruggendo, 
giuda  lodile  loro,  tutto  il  Paelè  , giunterò l’undccimodiFebbrajo  Co- 
pra un  eminenza  poco  dittante  dalla  Città  , fuori  di  cui  avendo  il  Gran 
Generale  fatti  occupare  da  alquante  fquadre  comandate  dal  Gran  G ^ 
Teforiero  alcuni  paffi  , fi  potè  egli  con  cinque  compagnie  di  cavalli  cu  pare  alcuni  paf. 
all’ingreflò  del  Ponte  efteriore  per  {ottenerlo  , mà  avendo  i Tartari  Si  pone  alla  dJeU 

r . . tu*  ••  zi*  *n  ...  . . r del  Fonte  eftetio* 

fatte  ritirare  dalli  primi  porti  quelle  milizie,  tutti  li  modero  ad  atta-  ** 
lirlo,  ed  egli  checonofceva  nonpoterfi  reggere  à tanta  piena  frettolo- 
famente  r tiretti  in  un  vicino  Convento , comein  un’altro  poco  difeo- 
tto  il  Teforiero  , che  edèndo  per  freno  di  taliincurfioniàguifa  di  Ca- 
ftelli  fortificati,  cominciarono  da  etti , porto  piede  à terra  , à vigoro-  !jlf?,fonT.ltl.l?f 
famente  difènderfi  . Abbruciarono  i Tartari  allora  diverte  abitazio-  Tanni  Incendi*, 
ni  del  borgo , mà  rinforzati  i Polacchi  da  venti  compagnie  di  cavai- 
li  fomminiftrati  loro  dalla  Città  , ufoirono  da  que’ recinti  , e dopo 
lungo  combattimento,  ancorché  ne  penderò  più  di  duecento,  e perdefi- 
fero  tre  piccioli  pezzi  rettati  all’imboccatura  del  ponte,  taricaronodi 
tal  maniera  i nemici  , che  li  coftrintèro  con  perdita  adai  maggiore  à 
difeodarfi  . Partiti  da  Leopoli  i Tartari , ed  internati  otto  giornate  T*rmnnrenai». 
nel  Regno  fempre  inleguiti  dalli  Polacchi  , confumarono  Oduff  nel 
lor  palfaggio  col  fuoco  , e dirtrurtèro  alcuni  Cartelli  Patrimoniali  del  Tonni»  imiti 
Ke  , e poicheerano  alicele  in  terra  in  alta  copia  le  nevi,  cadendo  inn- €0nnal  • 
giditi  molti  loro  cavalli  dal  freddo  , e indeboliti  dalla  mancanza  de- 
gli alimenti  retrocederò  il  corfo  , trucidando  quantità  di  prigioni  , 
che  non  poterono  trafeinare  per  sì  lunga  diftanzaa’lor  confini.  Var- 

• ca- 
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J^95  cato  il  Nieder  incontrarono  dalli  Polacchi  , che  prefidiavanole  Piaz- 
ze della  Moldavia,  varie  imbofcate  , perle  quali  ne  rimafero  in  fom- 
ma  confiderabile  tagliati  à pezzi,  e li  Cosacchi  fudditi  della  Repubbli- 
ca  ne  uccilèro  anch’edì  copiofo  numero  . Scorgendo  il  Rè  defolate 
da’  Barbari  fen/a  oppofizione  alcunaquelle  Provincie  , adunato  un 
^ueru,ep.ttiv«-  Configlio  de’Scnatori  furono  in  erto  efaminati  i mezzi  di  fupplire  agli 
fc«rS”  ° avanzi  delle  milizie  , di  provvedere  per  l’avvenire  a’Jorftipendj  , di 
mantenere  le  Piazze  conquidiate  nella  Moldavia  , e i Forti  eretti  in 
vicinanza  diKaminietz  , di  allenire  il  treno  opportuno  dell’artiglia- 
ria,e  fù  ventilata  principalmente  la  midìonedi  nuovo  Minili ro  nella 
Mofcovia  . Cominciarono  li  diciotto  di  Aprile  quelle  Adunanze , e 
in  loro  fu  decretato  di  ellraere  dal  Teforo  del  Regno  quanto  occor- 
rellè  alle  prowifioni  del  Treno  , alle  paghe  dovute  a’ Cofacchi , eal 
fudìdio  de’ Generali  , chiedendofi  alla  Nobiltà  delle  Provincie  le  do- 
vute contribuzioni  , affine  di  follenere,  giuda  gli  obblighi  loro  , lefol- 
SiMk' okì“e.  datelche  , al  di  cui  eHètto  ordinate  dallo  delfo  Configlio  le  Ragunanze 
delle  Dietine  , fi  dimollrarono  pronti  i Nobili  à fovvenirela  Patria  . 
Avvicinandoli  il  tempo  intanto  di  lòrtire  dagli  alloggiamenti  alla 
GnnGen  campagna  , per  quanto  il  Gran  Generale  fi  aft'aticadè  non  puotè  rac- 
*iic4«o.wdi>i  COg|iere  t che  il  f0i0  numero  di  fette  mille  faldati  , poco  fperandoli 
de'Littuani  fra  di  loro  difcordi  à caufa  delle  controverfie  avvenute 
tra  il  Principe  di  Radzivil  , e il  Generale  Saphia  , per  le  preten/io- 
ni  alla  tutela  della  Pupilla , e alla  fuccedione  delia  defonta  Principeflà  di 


Radzivil  loro  Cugina. 

La  Pedilenza  in  quedo  mentre  tutto  quali  aveadidrutto  il  Prefi- 
; dio  di  Kaminietz  per  lo  che  li  comandò  dalla  Porta  al  Kamde’  Tar- 
! tari  , che  unitamente  col  Serafchiero  ci  facedè  entrare  con  un’altro 
vigorofo  convoglio  fettecento  Spay  , e due  mille  Gianizzeri  di  guarnì- 
gione  , inadempimento  di  cui  cifpinfcil  Kam  venti  mille  Tartari  > 
i quali  introdudèro  lènza  oppolizione  il  ri  nomato  rinforzo  nella  Piaz- 
za , dopodiché  feguendo  la  lor  carriera  verfo  le  frontiere  della  Polo- 
nia giunferoà  Zloczovu  , e dando  in  procinto dmfmuarfi  nelle  vifce- 
• re  più  ritirate  del  Regno,  intefero,  che  i Cofacchi  vadali  i della  Re- 
pubblica , guidati  dal  Paley  loro  Capo  fi  accodavano  al  Budziack  , 
affine  di  porlo  in  didruzione  , per  lo  che  prefero  la  llrada  di  Nierru- 
rovva  con  oggetto  di  divertirli  da  quel  fàccheggio  , e allargandoli  dal 
' gradò  loro  diverfe  fquadre,  per  bottinare,  s’incontrarono  in  alcune  mi- 
lizie Polacche  , che  le  batterono  . Il  nerbo  maggiore  però  del  loro 
Efercito  s’inoltrò  nell’Ukrania  , druggendo  , e incenerando  lungo 
tratto  del  circodante  Paefe  , e un  valido  daccamento  avvicinandoli 
ad  Herodchy  Piazza  bloccata  dalli  Cofacchi  , il  Paley  à cui  erano  da- 
ti defilati  da’  Barbari  nel  contorno  di  Nicmirovvai  proprj  beni , fi  p°* 
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fe  fdegnato  frettolofamente  ad  inlèguirli  , e raggiuntane  una  Parti-  l(*9S 
ta  Icompigliata , econfufane  fé  gran  numero  prigionieri  , che  man- 
dò in  vendetta  di  quegli  oltraggi  col  nafo  , el'orecchie  tronche  adHa- 
ly  lor  Condottiero  in  donati  va. 

Dileguati  i Tartari  dalla  Polonia  , fi  mollerò  allora  le  Regie  trup-  Tmppe  Polacche' 
peda’ lor  Quartieri,  altre  guidate  dal  Jablonnovufchy  Gran  Generale 
del  Regno  , altre  dal  Callellano  Krakofvusky  verfo  le  parti  di  Ma- 
riempo!  , e le  milizie  di  Littuania  alcendenti  à dodeci  mille  foldati  fi  Komuich, . 
congiunlèro  contro  l’afpettazione  sòia  metà  di  Agofto  colle  Polacche. 

Al  Gran  Generale  pervennero  melfi  intanto  , fpediti  dal  Szeremet, 
e Mazeppa  Generali  de’Mofcoviti  , ede’Colàcchi  , follecitandoload 
entrare  di  concerto  con  elfi  loro  nell’inimico  Paelè  . Una  fquadra  in 
quello  mentre  de’ Tartari /correndo  fino  à Czernelovvic  sii  le  fron- eo,u 
tiere  della  Moldavia  al  fiume  Pruth  , raccolfe  una  r eca  , c abbon-  Mofco,„, 
dante  rapina d’Uomini  , c di  beftiami  , mà  raggiunti  in  un  aperta 
campagna  dal  Davidefcko  , e da  lui  battuti  , edifsipati,  li  conven-  "icn0*'  p“fc  “* 
ne  loro  abbandonare  la  preda,  e un  picciolo  convoglio,  che  guidavano 
al  lòwenimento  di  Jafly  . Continuava  à infierire  in  Kaminietz  con  ló  Kaniimeu . 
tale  dilatazione  il  contagio  , che  diftruflè  in  pochi  giorni  piò  di  tre 
mille  perfone  , fra’quali  il  figliuolo  dello  fteflò  Bafsà  Comandante  , 
l’Agàde’  Gianizzeri  , e molti  altri  inferiori  Uficiali, cagione  per  la  qua- 
le gran  numero  di  quel  prefidio  perisfuggire  la  morte  furtivo  fisban- 
dava  dalla  Fortezza  , allontanato  però  dalli  Cofacchi  , acciò  non  in-  £cnc"“odiUi  COj 
feriffe  l'infezione  mortifera  ne’lor  confini  , Contuttociò  una  porzio- 
ne di  quelle  fi  fpinfe  siila  metà  di  Luglio  à lòrprendere  il  Forte  della 
Trinità  , mà  affàlitada  uno  fquadrone  Polacco  comandato  dal  Vial- 
Iovufchy  reltò  fubitamente  disfatta.,  e fèguita  con  molta  ftrage  fino 
alle  Portedi  Kaminietz . 

Congionte  finalmente  il  duodecimo  di  Settembre  ambedue  le  Ar- 
mate  Polacca, e LittuanaàBuczaz,  ivi  dal  Gran  Generalefi  raffègna- 
rono  le  foldatefche  , e parimente  fabbricati  fui  Nicller  , affine  d’- 
inoltrarfi  nell’inimico  Puefe  alcuni  ponti,  e pervenutagli  notizia,  che 
un  valido  nerbo de’Tartari  difegnalle  di  attaccare  le  Piazze  occupate 
dalla  Repubblica  nella  Moldavia,  fpedì  per  quelli  con  trenta  compagnie  SSf’KJÌ  Ju 
di  cavalli  il  Principe  Lubomirfchyà  divertirne  l’efecuzione?  con  ordì- 
ne  , che  fvanite  in  quella  parte  le  gelofie,  doveffe  prettamente  rece-  iniziò"  a,’ 
dere  à Kaminietz  , affine  d’impedirgli  il  nuovo  , e premeditato  rin- 
forzo  , poiché  diffóndendoli  in  lui  vie  più  nociva  la  contagione  , 
avea  quali  in  due  mefi  uccife  più  di  fette  mille  perfone  . Furono 
prevenute  da’ Tartari  le  diligenze  del  Lubomirfcky  , poiché  arrivato 
fette  leghe  dittante  dalla  Fortezza  , venne  ragguagliato  efferfi  efli  ac- 
campati in  numero  di  fette  mille  fottodi  lei  per  coprirla  . Meditava  il 
^ Gran: 
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Gran  Genérale  confidato  nella  debolezza  di  quel  prefidio  ridotto  à 
poco  numero,  di  forprendere  improvifa mente  quella  Piazza,  e con  ta- 
le oggetto  à lei  coll’Efercito  s’incamminava  • Lo  ritardò  qualche  po- 
v;ent  co  un’inforto  ammutinamento  di  foldatefche  , fèdeci  compagnie  del- 
nèxsMk  *w-  ]e  quali  proteftarono  , che  non  elfendo  loro  fomminirtrate  le  dovute 
mercedi,  non  erano  tenute  di  cimentarli  per  la  Repubblica,  e ancor- 
ché non  ci  aflèntifléro  gli  Uficiali  , dierono  in  tali  /manie  i lòldati  , 
che  fquarciate  l’Infègne  , e fermato  il  bagaglio  non  volevano  profè- 
mg"  guire  l’avanzamento  . Interporteli  però  il  figliuolo  del  Gran  Tefioriero 
22SÌ!""" Lu'  di  Littuania  , li  ridutte  colle  blandizie  alla  quiete  , e à ricondurfi  di 
nuovo  fiotto  l’ubbidienza  de’loroCapi  , da’ quali  li  erano  tumultua- 
G',~'.d4l  riamente  fottratte  ; tardanza  , in  cui  penetrata  con  occulte  vie  l’in- 
,iD  Kloli‘  tenzione  del  Gran  Generale  in  Kaminietz  , furono  prettamente  chia- 
mati i Tartari  in  foccorfo  , che  fi  apportarono , come  fi  fcrirte,  in  grof- 
fo  numero  fiotto  il  calore  della  Fortezza. 

Le  pioggie  intanto  , e poficia  le  nevi  , che  abbondanti  fcefèro  in 
terra,  necelfitarono  i Generali  Polacchi  à ricondurre  gli  Eferciti  affa- 
ticati agli  alloggiamenti  d’inverno,  e ripigliando  i Tartari  dopo  la  lo- 
ro partenza  leconfiuete  incurfioni  , s’inoltrarono  depredando  il  Pae/è 
fiotto  Snyatin,  ma  fovragiunti  dal  Colonnello  Kalinovufcky  fi  polero, 
H«i.  tut  ''caduti  diverfi  morti , e prigionieri  , velocemente  à fuggire  . All’- 
incontro il  Rappa  Governatore  di  Soroka  fipinfie  l’ottavo  di  Novembre 
duecento  cavalli  nelle  attinenze  del  Tartaro  , ove  pofiero  à ferro  , e 
fiamma  il  Territorio  di  Barbarofovu,  Cartello  del  Kam  cu  ftodito  dal- 
lo Steck  Ribello  della  Polonia  , che  fiortito  con  quattrocento  cavalli 
dalla  Piazza  , dando  alla  coda  delli  Polacchi , raggiunti  liubbligòà  un 
fànguinofo  combattimento  , da  loro  con  tale  valore  incontrato  , che 
dopo  /ci  ore  , che  lo  foftennero , ne  urtarono  felicemente  colla  Vitto- 
ria,  ferito  lo  fletto  Steck  , e atterrata  una  gran  parte  delle  fiue  gen- 
ti , a’ quali  convenne  intraprendere  frettolofe  la  ritirata  . Rimetti  far 
in*quii!  tallo  cammino  di  Soroka  i Polacchi  torto  fi  affacciò  loro  una  partita  de- 
—‘t—*  ‘ Turchi  mirti  di  Tartari , colli  quali  venuti  ferocemente  alle  mani  ,do- 
pò  breve  contratto,  li  fcompigliarono  con  iftrage  molto  maggiore  del- 
la pattata  , uccifi  col  loro  Agà  Condottiero  più  di  trecento  Infedeli, 
e rapite  loro  fette  bandiere , che  conduffero  con  ricca  preda  in  Soroka . 
EcTS'JS:  Le  difeordie  interne , ciré  tuttavia  continuavano  à conturbare  quel 

Kv.fcS.TS  Regno  , e che  vie  più  lo  fconcertarono  neH’avvenire  , rendevano  in- 
“Tl  ’£?£  efficace  qualunque  rifoluzione  del  Rè  , da  cui  raccolto  negli  ultimi 
di  Novembre , affine  di  acquietarle  , un’altra  volta  il  Senato  , fi  agi- 
tarono  inetto  le controverfie delli  Vefcovi di  Vilna,  eSamogizia,  che 
venivano  contro  il  Generale  Saphia  à caufa  delli  Quartieri  , che  fi 
ertendevanofopra  li  beni  Ecclefiaftici delle lor  cure,  pretendendo i Pre- 
lati 
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lati  la  reintegrazione  de’ pregi  udicj  a/cendenti  à grojfe  fommc  , e l' efen. 
Ztone  per  l’avvenire  da  tale  aggravio  . Alla  prima  dimanda  condefcefc 
in  qualche  parte  il  Saphia , promettendo  duecentomila  feudi  di  compenla - 
itone  in  varj  ejborfi  , mà  volte,  ebe  della  feconda , come  di  cofa  attinente 
alla  Repubblica  , per  lacuale  diceva  ejjerftfempre  aiquartierate  anco  /opra 
la  giuri [dizione  Ecclefiafiica  le  di  lei  truppe  , fi  rimettere  la  dici  [ione  alla 
Dieta.  AH’i ncontro egli  chiedeva , che  li  Vescovi  , e la  Corte  di  Roma 
diebiarafie invalidala (comunica à iftanza  loro  contro  di  lui  proferita  , e fi 
rivocafiero  in  ifcritto  i Libelli  Infamatori  contro  di  sè  pubblicati  , e prete nt a- 
ti  alle  dittine  del  Regno.  Siriduffero  dopo  varie  repugnanze  al  finale  ag- 
giuramento  tali  con  tele , approvato  da  dialcheduna  delle  parti , e fòt  tol- 
leri tto,  ed  eden  doli  fui  punto  didargli  elocuzione,  commoflò  il  Capito- 
lo della  Cattedrale  di  Vilna  fegli  oppolè  come  ad  accordo  perfemedefimo 
troppo  pe fante , e troppo  ingiufio , non  volendo  in  modo  alcuno  acconfentire , ebe 
alloggiafiero  lùproprj  beni  le  foldatefcbe , anzi  pretendeva  , che  fi  dovefie- 
ro  r, movere  dalli  occupati  , alche  non  volutofi  aderire  dal  Generale  , 
terminarono  lenza  conclulìone  alcuna  quelle  adunanze  ; difpareri  , 
che  rimarono  pofeia  di  grande  ollacolo  al  profegui  mento  della  Guer- 
ra , e di  molto  ritardo  alli  neceflàrj  preparamenti  della  campagna . 

Il  Docka  Ofpodaro  della  Moldavia  in  quello  mentre , raccolto  un 
numero  di  quattro  mille  Moldavi , e Tartari,  li  molfe  con  intenzione 
di  «farcire  gli  oltraggi  da  Polacchi  inferiti  fin  fotto  la  Città  Capitale 
del  fuo  dominio,  e giunfe  ad  afialire  un  pollo  da  loro  fortificato  in  vi 
cinanza  diHangien  . Paffò,  che  apriva  l’adito  nelle  frontiere  di  Tran- 
filvania  . I difenfon  , che  lo  guardavano , follennero  con  molta  in- 
trepidezza varj  cimenti,  di  modo  che  rigettatigli  afiàlitori  linecef- 
fitarono  con  molta  ftrage  à difcollarfi  . Invitati  con  tutto  quello 
ed  eccitati  con  minacele  di  morti , ediltruzioni  alla  relà  , per  fiderò^ 
no  più  coraggio!!  nelle  difèfe  , fioche  fù  collretto  l’Ofpodaro  d’abban- 
donare l’Imprefa  . Rivoltoli  però  à un’altro  pollo  pur  da’  Polacchi 
fortificato  in  poca  dillanza  di  Niemiecz  Città  conquillata  in  quella 
guerra  dalla  Repubblica  , forzato  coll’ armi  , e tagliato  il  prefidio 
confidente  in  foli  quaranta  foldati,  fi  fece  Padrone  del  Forte  , allo 
ftrepito  del  qualeaflalto  accorfoci  con  feicento  cavalli  il  Zarovufcky 
Comandante  dell  antedetta  Piazza  , venuto  con  li  Moldavi  alla  bat- 
tag  la  , ancorché  gagliardamente  fi  maneggiale  colle  fue  Genti,  fo- 
prafatto  dal  numero  fu periore  redò  feonfitto  , e lafciati  alquanti  uc 
cifi  , e quaranta  prigioni , tra’ quali  ,1  ferito  Capitano  Turbuler , uno 
de  uoi  migliori  Uficiah  , fu  adretto  predamente  à rinferrarfi  nella 
Fortezza  Ricondotti  à Jafyil  Moldavo  frà  le  lautezze  d.  fontuofo 
convito  li  convenne  piangerete  perdita  del  Principato  , arrivatagli  per 
deporlo  allora  appunto  per  mano  di  due  Chiaulfi  l’intimazione  del 
JJtona  Contarmi.  Parte  li.  KK  Gran 
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Gran  Signore  , al  quale  fìt  forra  ubbidire  , e condurli  colla  moglie, 
c figliuoli  à Coftantinopoli  , ove  fò  tenuto  nella  propria  abitazione 
imprigionato  , e fi  argomentò  cagionata  dall’odio  materno  la  Tua  ca- 
duta , poiché  fìi  ella  apprettò  il  Sultano  col  mezzo  del  Pri  mo  Vifire , 
e di  altri  principali  miniftri  grande  linimento  dell’  efaltazione  di  Bez- 
zodo  figliuolo  primogenito  del  defonto  Catimir  , à cui  avea  congion- 
ta  una  propria  figliuola  in  matrimonio  , fpcrando  , come  ambiziofa , 
di  ottenere  una  grande  parte  nella  reggenza  , e quella  autorità  di  co- 
mando , che  non  poteva  contegni  re  dal  proprio  figlio  , fatto  da  lei  ap- 
parire ( mifchiando  coll’oro  le  accufe  ) apprettò  la  porta  poco  fedele , 
e parziale  degl’imperiali  . Scritte  Bezzodo  al  Jablonnovufcky  Gran 
Generale  della  Polonia,  avere  egli  una  collante  intenzione  di  coltiva- 
rela,Pace,  e mantenere  una  lineerà  corri  fpondenza  colla  Repubblica; 
efpreffioni  , che  giudicate , come  di  Uomo  troppo  aderente  agli 
Ottomani  , mentite  , affine  di  tenere  con  tale  lònnifèro  maggiormen- 
te i Polacchi  addormentati  ,fù  commetta  dal  Rè  a’ Comandanti  delle 
frontiere  una  vigilante  cullodia  dalle  Piazze  , e una  Ipeciale attenzione 

agli  andamentideli’Ofpodaro.  

Corrifpofe  in  quell’  anno  la  Mofcovia  piò  di  tutti  gli  oltrapaflan 
all’afpettazione  del  Mondo  , poiché  Pietro  Aleffìo  , il  maggiore  di 
que’  Czari  ,di  animo  guerriero  , e generofò  , fcioltofi  il  frenode’  fuoi 
Miniftri  , che  per  li  loro  interelfi  gli  tenevano  vincolato  l’arbitrio,  de- 
liberò di  profeguire  con  vigorola  rifoluzione  la  guerra  . Formati  però 
due  formidabili  Eferciti  , deftinò  l’uno  à campeggiare  fui  Tanay  , e 
l’altro  coll’unione  detti  Cofacchi  à trattenerli  fui  Boriitene  , 1 quali 
udendo  l’inclinazione  del  lor  Sovrano  anticiparono  anco  nel  mezzo  In- 
verno l’ufcita  loro  atta  campagna , e quelli  fpecialmente  di  Zaporovvà 
diftefero  nelPaefe  foggettoal  Kam  le  feorrerie  , e defolarono  un  lun- 
go trattodi  quel  Dominio  , di  modo  che  carichi  d’.mmenfe  fpoglie  , 
Idi  predati  bcft.a mi  conduttóre  nuincroli  ftuoli  d.  Tartan  «ferviti*. 
I Cofacchi  pari  mente  profli  mi  al  Tanay  , prefa  una  Terra  a confini, 
s’inoltrarono  cotte  rapine  per  lungo  fpazio  ne^Turchia  , per -lo  che 
Muftafà  Gran  Signore  dovendo  moverfi  per  1 Ungaria  ^obbligò  il 
Patriarca  de’  Greci  di  fpedire  à quello  di  Mofca  meffaggi  accompa- 
gnati da  ricchi  doni  , acciocheloiriduceflèro  a perfuaderei  Czari  a dc- 
ttfteredaquella  guerra,  che  averebbe  certamente  apportato  grave  tra. 
collo  atta  comune  credenza  . Pattando  rjuelli  per  laCorte  del  Kam  a 
aggionfe  quegli  un  fuoMmiftro  , col  quale  unitamente  portati  » M«- 
cf,  e adempiutele  commelfioni,  ebbero  dal  maggior^ Cxaro  nfcJuta 
rifpofta  ettere  egli  anzi  deliberato  in  folhevo  de  fuoi  Criftiam.di  fpignere 
nelle  vifeere  dell’Imperio  Ottomano  le  proprie  Armate  , per  lo  cne 

partiti  etti  fenz’alcun  frutto  , fi  andarono  difponendo  in  Mofcovia  ga- 

gliar- 
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gliardi  preparamenti  alla  guerra  , ordinandoli  il  treno  di  ottanta  pez- 
zi , e una  proporzionata  quantità  di  mortaj  , il  che  prontamente  efe* 
quito,  fi  polè  in  marcia  collaRegia  vanguardia  il  Generale  la  Fort  , 
fuffeguita  dal  Corpo  maogiore  dellEfercito  , che  dal  Generale  Mi  ka- 
lovvitz  fi  comandava  . Pervenuto  un  valido  nerbo  di  fetta nta  mille  n“'c“- 
Mofcoviti  fui  Tanay  , difpofero  quelli  intanto  la  bloccatura  di  AC-  JS^,MoÌc£k 
fak , finche  giunterò  cento  altri  mille  che  li  feguivano,  per  cigner-  ^,271J„ólr> 
la  intieramente  di  alfedio  . Avvicinandoli  dunque  à quella  volta  si 
grande  Armata  , partì  il  Gran  Duca  Pietro  li  venti  otto  di  Aprile  da 
Mofca  , fecondato  per  via  del  fiume  dalle  rellanti  fue  truppe  verfo  «and  tmppr  mai- 
di  Affale  , e nello  ftelTo  tempo  l’altro  poderofillimo  Efercito guidato-  Aldo  Eie  re  ito 
dal  Generale  Szeremet,  à cuidoveali  unire  co’  fuoi  Cofacchi  il  Ma*  £"££££ 
zeppa  y li~  polè  in  marcia  per  giugnere  al  Boriitene  . Adunare  intanto 
lòtto  di  Adak  le  genti  deflinate  à quellallcdio , fi  diede  da’  Mofcoviti 
cominciamento  alì’Imprefa . 

Giace  AlTak  ultima  Piazza  di  Europa  à quel  confine,  dittante  venti  Difctitl0<1.  , , 
r miglia  incirca  dal  fiume  Tanay,  chefcorrendo  perduecento,  equa-  “illM‘K' 
ranta  miglia  lungo  le  frontiere  diTartaria  divide  verlò  l’Aullro l’Eu- 
ropa ItelTa  dalTAfia  . Era  Città  anticamente  recinta  di  lécche  mura 
adorne  di  varie  Torri , e vennerapita  a’ Turchi  l’anno  1640:  dalli  Co- 
lacchi  , cheRibelli  alla  Polonia  volendo  fottrarfi  all’ubbidienza  del- 
la Repubblica,  givano  cercando  miglior  Paelé  , ove  uniti  ad  altri  abi- 
tanti dell’ Ilole  circonvicine  al  fiume  ci  poferoTalfedio,  e laottenne- 
ro  , nè  fi  puotè  dal  Sultano  Amurat  Quarto , divertito  dalla  guerra 
Perii ana,  ricuperare  . La  riebbe  però  Ibraim  Succellòre  più  con  l’oro, 
che  colla  fòrza  , poiché  corrotti  i Minillri  più  autorevoli  della  Mofco- 
via,fe  perfuadere  al  Czaro,  allor  Regnante, di  negare  a’ Colàcchi  fovve- 
nimento  , affine  di  non  concitarli  la  Potenza  Ottomana  per  inimica  . 

Elfi , ancorché  in  numero  di  fedeci  mille  , la  prelidiallèro , allretri  dalla 
mancanza  de’viveri  , e delle  monizioni  , derelitti  di  qualunque  a C- 
fillenza  dopo  tre  anni  , che  la  poffederono  , fatte  volare  colle  mi- 
ne le  di  lei  mura  , dallequali  levarono  trenta  cannoni,  l’abbandona- 
rono . Ricaduto  AlTak  in  dominiodegli  Ottomani,  fi  dierono  elfi  à 
rifabbricarne  i recinti  , e con  migliore  (trattura  à premunirlo  , er- 
gendo due  fòrti  Caltelli  alle  Foci  del  Tanay  , e chiudendo  con  fer- 
ma , e ben  confidente  carena  la  via  del  fiume  , affine  d’impedire 
l’ufcita  a’  Cofacchi  nel  mare  Eufino  . ApprelTato  dunque  in  quella 
campagna  fotto  di  quella  confiderabile  Piazza  col  vallo  numero  di 
già  narrato  il  Molcovita  , procurò  egli  coll’  artigliane  , colle  bom-  Mófcovft!  pio- 
be  , e con  varj  , e formidabili  allàlti  di  foggiojgarla  , mà  poiché  gli  '*‘^‘^1111 
mancavano  periti  ingegneri , e pratici  minatori , fù  aflrettoli  trede- 
ci  di  Ottobre,  dopo  averci  perduti  fotto  più  di  trenta  mille  foldati  , 
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1^9S(U  à decampare  . Non  parti  però  fenza  qualche  occupazione  da  qnd 
lìSlii'caU  confine  , poiché  coll’armi  ottenne  il  Cartello  di  Kozlen  , e li  due 
kScbedSr.Mj.  Forti , che  chiudevano  le  bocche  al  Tanay  , dove  lafciati  groflì  pre- 
fidj  , e quaranta  mille  uomini  , diftribuiti  nelle  vicinanze  di  Aflàk, 
affine  di  tenere  bloccata  quella  Piazza,  àcui  difegnavadi  porre  à nuo- 
va Stagione  un  altro  aflèdio  , ritornò  à Mofca  . I Generali  Szere- 
met , e Mazeppa  in  quefto  mentre  pervennero  appreflò  ledueForrez- 
ze  fabbricate  da’ Turchi  sù  l’una,  e l’altra  ripa  del  Borirtene  , eal- 
li  due  Forti  da  erti  eretti  nellTfola  interpofta  lungi  non  molto  dalle 
fue  foci  , affine  d’impedire  anco  per  via  di  quel  fiume  à Cofacchi  1’- 
ingrertò  loro  nel  Mare  Eufino  , chiudendone  l’aditod’ambi  i lati  con 
due  grafie  , e ben  tenaci  catene  . Quefti  impedimenti  , che  levava- 
no a’ Cofacchi  il  paflaggio  co’loro  armati  legni  in  quel  mare  , affine 
di  togliere  il  commerzio  a’ Turchi  , e di  rapire  talora  alla  ftefla  Cit- 
tà di  Coftantinopoli  le  vettovaglie  , parve  à que’  Generali  cofa  mol- 
to opportuna  , e necefiària  di  riaprire  . Accampati  dunque  primie- 
ramente all’afledio  della  Fortezza,  fituata  sii  la  dcrtra  fponda  del  fiu- 
STITu  dJSn  me,  la  combatterono  col  cannone  , colle  bombe  , e con  replicati  , c 
r.«  dei  Boùite  ^erocu-jjmi  a(falti  , coficche  uccifo  in  buona  parte  il  prefidio  , la  ne- 
cefiìtarono  à renderfi  il  duodecimo  di  Agolto  à dirtrezione  , dalla 
quale  urtirono  foli  mille  , e cinquecento  di  quattro  mille  , che  la 
munivano  , rimarti  prigioni  di  guerra  , e fatti  fchiavi  gli  abita- 
tori. 

AduHhwiFor  Ottenuta  da’Mofcoviti  la  rinomata  Fortezza  , torto  fi  portro  all* 
attacco  del  Forte,  eretto  fui  deftro  lato  dell’Ifola  , la  di  cui  guarni- 
«^MkuoM.  g-Qne  fenza  attendere  sfòrzo  veruno  , fpiegata  bandiera  bianca,  im- 
mantenente fi  refe  ; rifòluzione  , che  oflervata  da  quelli  , che  cu- 
ftodivano  l’altro  sòia  finiftra , fenza  intervallo  di  tempo  lo  abban- 
donarono , ritirati  nell’altra  Fortezza  , che  giace  sù  le  rive  opporte 
del  fiume  , dalla  quale  poco  dopo  pureinfìeme  con  tutti  quelli  , che 
la  guardavano  ,frettolofi  fe  ne  fuggirono  , e così  in  pochi  giorni  cad, 
dero  con  fòmma  rimarcabile  di  appreftamenti  , e monizioni  r e con 
»,lcc22a*i<»3  cento  , e più.  pezzi  di  artigliarla, que  confiderabili  porti  in  mano  dt/ 
su.»..  Mofcoviti , e colli  quali  fi  diflerrò  nuovamente  l’egreflo  nel  Mare  Ne- 
ro delli  Cofacchi, con  molto  pregiudicio  de’  Turchi;  e poiché  fi  richi©. 
fotcim  ,,  < ii  devano  numerofe  foldaterthe  a premunirli , demolito  il  Cartello.  , e 
*■»"  6“'  jl  Forte  della  finiftra  , colle  loro  rovine  li  accrebbero  di  nuove  forti- 

ficazioni , e colle  loro'  armi  di  maggiori  difefe  i due  rimarti  , prelu- 
diandoli di  validi  (lime  guarnigioni  . Il  Gran  Duca  Pietro’,  affine  di 
mkt  JnEh4ìt’,  fecondare  con  più  venienti  impulfi  la  felicità  de  fiiccefiì  , e fpecial- 
dl  mente  per  ultimare  l'abbozzata  conquida  di  Aflàk  , accrebbe  il  nu- 
mero de’fuoi  Eferciti  , e traflc  dall’lmperadore  , e dal  Marchefe  di 
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Brandemburg  , e dal  Rè  Svedefe  quantità  di  periti  ingegneri , bom- 
birti , e minatori  ; operazioni,  che  ridondarono  in  molta  utilità  dello 
fteflò  Cefare  , poiché  divertirono  in  buona  parte  l’ armi  Ottomane 
dall’Ungaria. 

Suflèguì  l’anno  intanto  1696.  con  apparenza  nel  Tuo  principio  di  1696 
progredire  più  terribile  , e più  funeilo  a’  Crirtiani  del  già  tra- 
icorfo  , poiché  Muftafà  Gran  Signore  di  fpiriti  bellicort  , e rifen-  Mu«iO  sfa- 
titi , chiudendo  l’orecchio  à qualunque  trattato  co’  Principi  Confò-  "11»  kuc'ra  . 
derati  di  pace  , fi  apparecchiava  più  formidabile  , e più  rifolutoalla 
guerra,  per  gli  eccedivi  difpendj  della  quale  gli  convenne  valerli  dique’ 
mezzi  violenti  , de’ quali  fi  erano  più  volte  ferviti  gli  anteceflòri  Sul-  JJg”,.;  ^'P"^ 
tani  , ed  egli  fteflò,  efiliando  dalla  Corte  alcuni  principali  Miniftri  gra- 
ti  al  Popolo  , che  fi  dimoftravano  defiofi  troppo  di  quiete  , e ne  lo-  *uerrl- 
ftituì  di  più  feroci,  e di  più  inclinati  alle  battaglie  . Tolfe  ad  alcuni 
altri  affine  di  foddisfàre  la  Plebe  tumultuante  per  l’eforbitanti  gravezze 
colle  folite  accufe  di  mali  amminiftratori  la  vita  , e rifarci  in  parte  «J’tE 
colla  rapina  delle  loro  fovrabbondanti  ricchezze  il  vuoto  Erario  . Smi-  <i“fare  “ Plcbe' 
nuì  però  anco  per  configlio  della  Sultana  Madre  gli  eccedenti  difpen-  Sra!nuìfcc  u 
djdel  fuo  Serraglio , ed  ella  ftefl’a  con  oggetto  di  maggiormente  fortificarli  ' lei 

nel  di  lui  genio,  gli  offerì  fomme  rilevantiflìme  d’oro  accumulate  colle 
ricognizioni  de’  fudditi  , e degli  ftranieri  , che  chiedevano  per  lo  di  u suiI.«1,  di 
lei  autorevole  mezzo  , ò Grazie  , ò Giuftizie  dal  Gran  Signore  , e SwUt*  fo“m* 
quantunque  fi  commovelTero  le  milizie  addimandanti  il  folito  donati- 
vo nell’efaltazione  del  fucceduto  Regnante  , e i traficanti  fi  quere- 
laftèro  dell’interrotto  commerzio  , e di  corrifpondere  tuttavia  le  pe- 
fantiflime  contribuzioni  , non  fi  curarono  i lor  tumulti  , nè  fi  udirò-  S°|n%r°‘a'£' 
no  le  lor  lamentazioni  da  Muftafà  , il  quale  prevalendoli  del  Muftì , 
e degli  altri  miniftri  della  Legge  , affinedi  perfuadere  a’ Popoli  adu-  ohe 
nati  nelle  Molchee  à pazieiUare  le  neceflarie  eftorfioni  , dicendo  che 
finalmente  ridondavano  in  lor  difefa , e in  quella  della  Religione  , e «ferie  iTii»- 
dell’Imperio . Congregò  con  quelli  mezzi  grandi  milioni  , che  gli  fer- 
virono  fofficientemente  ad  armarli  ; violenze  però  , per  le  quali  fi 
fufeitarono  gravi  foompigli  ne’ fudditi  , e fpecialmente  in  quelli  del 
Curdiftan  nell’Arabia  , poiché  opprefli  in  eccello  dagli elàttori,  am- 

• • r p • * * \»/*i  • ••  Sudditi  del  Cur- 

mutinati  preiero  1 armi  , e li  avanzarono  à delolare  le  circonvicine  dm™  « wictì- 
Provincie  , contro  de’ quali  fpedite  dalla  Porta  diverlè  truppe  per"0 
fottometterli  , furono  precedute  da  unBafsa  , affinché  fatta  diligente 
perquifizione  de’contumaci  privafse  degli  Feudi  , e delli  Timari  chi-  , ... . . , 
unque  lcopnlse  colpevole  della  Congiura  . Erti  però  apportati  fra  al-  ammutì- 
cune  balze  , paflàndo  per  quelle  ignote  ftrade  il  miniftro  lo  trucida- 
rono . Oltre  le  Genti  della  Porta  colà  per  tale  effètto  fpedite  , ne  Che  ne  uccido- 
ammafsò  alcune  il  Balsà  di  Damafco  , e avuto  in  mano  con  idrata- 110  u rmmlho  • 

Jfiorìa  Contarmi.  Parte  li.  KK  3 gem- 
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1696  gemma  tre  principali  Ribelli  fece  immantenente  loro  troncar  la  te-' 
Ciplil  Btffi  fta  . Li  Bafs'a  , che  guidavano  il  Regio  Eferci  to  non  ofarono  venire 
{£,"?*“  uccidi*  con  que’difperati , e indomiti  mafnadieri  alla  battaglia  , per  lo  che 
rhl“oldXo°.'  inviatofi  dalla  Porta  un  Capigì  Baffi,  affine  di  togliere  à due  di  loro 
m!  Ja  vita  , imputati  di  occulta  corri fpondenza  co’  delinquenti  , .prefen- 
M,u“e‘  tifa  da  quelli  Ja  commeffione  , teféro  infidie  al  mimflro  , lo  impri- 
gionarono , e lo  remifero  col  nafo  , e colle  orecchie  tagliate  al  Gran 
Signore  , acciò  gli  dice  (Te , non  edere  la  morte  giuda  ricompenfa  del- 
la lealtà,  con  cui  fedelmente  lo  difendevano  . Non  poterono  sfuggi- 
re con  tutto  ciò  il  preparato  galtigo  , poiché  ordinata  fegretamente 
Eòdìc?d,w!u!  dal  Sultano  , molto  piò  efacerbato  da  quel  difpregio  , al  Bafsà  di 
ìlfìiiiwurc.  Damafco  la  loro  morte  , egli  invitati  feco  à definare  nella  Città 
quegli  incauti , li  fece  miseramente  ftrozzare  . Gli  Arabi  vagabondi 
della  Regione  deferta  ribellati  anch’effi  giunfero  per  una  parte  colle  in- 
curfioni  linoàBafora  Città  riporta  negli  ultimi  rcceffi  del  leno  Perfi- 
co  , nè  avendo  i vicini  Bafsà  forze  bartanti  per  refiftere  alla  lor  piena 
ftefero  anco  fui  Mediterraneo  in  vicinanza  di  Aleppolefcorrerie. 

Cjfatw  «mti  ICofacchi , che  infieme  co'Mofcoviti  fi  aveano  , come  narro ffi  , 
f^imo Lei ic pie’  ap£rta  l’ufcita  del  Borirtene , entrarono  con  Fufte  armate  nel  Mare  En- 
fino , in  cui  depredando  ) navigli  , e Taccheggiando  i villaggi  sò  le  Ri- 
viere, riportarono  fin  di  fotto  à Coftantinopoli  le  reprefaglie  ; ortilità, 
chenonavendocorae  vendicare  il  Sultano  , fmaniandodi  fdegno  , fe- 
SteÌ7eG«f:  ce  al  Patriarca  Greco  come  della  ftefsa  credenza  barbaramente  tronca- 
re il  capo,  giudicando  che  per  riguardo  di  Religione  dovefsero  i Cofac- 
chi  artenerfi  per  l’avvenire  da  tali  infulti . 

Muto^deiibcr.  Deliberando  dunque  Murtafà  di  profeguire  conrtantemente  la  guer- 
ra,con  oggetti  di  riacquiftare  le  tolte  Provincie  al  proprio  Imperio^  inca- 


lorito dalla  Sultana  Madre,  che  giudicava , tenendoli  figliuolo  diverti- 
to lungi  dalla  Reggia  negli  efercizi  dell’arHii , di  dominare  intanto  con 
afsoluto  arbitrio  la  Monarchia  - .Defideravano  1 Vafsall.,  però  languenti 

E2-  11 P*-  fotto  il  gravofopefo  di  tante  anguftie.  ardentemente  la  Pace  , esegui- 
vano ad  efclamarc  i foldati  privi  del  folito  donativo , e defraudati  delle 
guadagnate  mercedi  , anzi  mancanti  dal  necefsano  alimento  , di  mo- 
do che  addofsate  da  Murtafà perminorareafe  odio  , queftemancanze 
al  peffimo  governo  de’fuoi  Miniftri , li  degrado  daUe lor  cariche , toglien- 
do à Meemet  Teffrerdar,  à Romaggì  Effendi  Cqmefsano  Generale  , 
e al  Bafsà  Baiti  Vice  Prefidente  della  Camera  1 bro  impieghi  , e alli- 
gnandoli ad  altri,  pretefe  foddisfare  in  apparenza  il  defidenode  Popoli , 

rf  , fuprimerei  tumulti  delle  milizie  , e mitigare  in  parte  le  commozioni  , 

v.  mentre  in  Vienna  fi  andavano  da  Cefare  rimettendo  colle  reclute  ] Reg- 

gimenti  Jell’Ungaria,  l’ammafso  delle  monizioni , la  raccolta  de  vive- 
ri, e il  treno  dell’artigliaria , tutto  con  intenzione  di  cignere  Temei  v var 


innan- 
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innanzi  Fufcita  de’  Turchi  di  vigorofo  , c impenetrabile  allòdio  . *^96 

Non  fi  lafciò  l’Inverno  intanto  fenza  qualche  operazione  al  confine  , 
poiché  ne’ primi  di  Gennajo  ufciti  trecento  cavalli  nemici  fuor  di  Bel- 
grado,  fi  avvicinarono  col  favore  delle  tenebre  per  forprendere  ilFor-  S»? 
te  eretto  oltre  il  Danubio  in  faccia  di  Petervaradino  dagl’imperiali  , fo?  fen“  eSr-~ 
affine  di  tenere  aperta  à quella  Piazza  la  comunicazione  del  fiume  ; 
ma  /coperti  dalle  Sentinelle  , che  vegliavano  sùledifèfè  , e accorfele 
guardie  , vennero  forzati  dal  cannone ',  e dal mofchettoà decollarli, 
anzi  dagli  Uflari , che  fortirono  , neceffitati  à fuggire  . I Tartari  an- 
ch’effi  internati  nelle  frontiere  della  Tranfilvania  dierono  il  guado  al  Sic“™ 
Territorio  de’ Siculi  , m'aavvifato  di  tali  oftilità  il  Tenente  Colonnel-  fu»«i  <j.i  t*. 
lo  Cartelli , cheli  trovava  alla  cu  fiodia  di  quel  Paefe  , fi  avviò  fegui-  ""i* 
to  dadue  altri  Reggimenti  di  Cavalleria  alla  volta  dell’Inimico.  All’- 1,,n‘ 
avvicinarli  degli  Alemanni  torto  fi  dileguarono  i Tartari , e u/citi  dal- 
la Tranfilvania  prefero  la  marcia  verfo  i confini  della  Polonia  . Scor- 
gendo  allora  il  Vaudemont  coll’allontanamento  delli  nemici  afficurata  SI!1.  £“ 

quella  Provincia  , fi  rimile  colle  fue  truppe  al  ripofode’  quartieri  in 
Ermenftat  ElfendoqualcheporzionedeH’Armata  navale  tenuta  da- 
gl’imperiali fotto Petervaradino  allacurtodia  del  Danubio  , procurò 
nella  notte  quartadecima  di  Gennajo  un  Turco  temerario,  buon  nuo-Xim8 
tatore  , fpeditodal  Bafsà  di  Belgrado  ,•  di  tagliare  le  funi,  cheferma-  KSSi^STSlIru 
vano  idi  lei  navigli , accioche  portati  dalla  corrente  cadelfero  agevol- 
mente  nelle  di  lui  mani , ma  feoperto  dalle  vicine  guardie  l’infidiatore , & 

e arrertato  , ebbe  appelo  alle  forche  il  degno  guiderdone  dell’  ardi-  ’ 

mento. 

Anco  della  Palanka  di  Petfch  fopra  il  Tibilco  tentò  lofteflo  Bafsà 
laforprefa  , fpeditesùla  metà  di  Febbraio  alcune  truppe  adartalirla  , 
màriufeitovano  il  tentativo  perla  gagliarda refiftenza delli Rafciani, 
e per  la  fede  incorrotta  del  Comandante,  che  quantunque  eccitato  da’ 

Turchi  con  acerbe  protellazioni  alla  re/à,  fi  mantenne  collante  nel  fo- 
flenerla  , finche  fpiccati  da  Petervaradino  fei  mille  Alemanni  in  fuo 
foccor/ò  , convenne  a Barbari  dilperati  della  conquida  abbandona- 
re l’Im  prefa  . Nello  Hello  tempo  , che  in  quelle  parti  fi  travagliava  , 
anco  nella  Croazia  il  Bafsà  della  Bo/fena  ne’  primi  di  Gennajo  fpedì 
alcune  incurfioni  nel  vicinato  di  Draguttin  ; infolenze,  che  modero  il 
Vice-bano  della  Provincia  , raccolte  prertamente  alcune  truppe  , ad 
infeguire  con  veloce  carriera  i predatori , che  raggiunti , e incalzati' , 
fece  loro  immantenente  abbandonare  la  preda  , mentre  alcuni  Ribel- 
li dell’Ungaria , a’ quali  fi  erano  affignati  dallo  rtertò  Bafsà  ne’ contor- 
ni'di  Banialuka  gli  alloggiamenti  , non  fov venuti  di  vettovaglie  fe  le 
procacciarono  nel  Territorio  Turchefco  , mandando àfacco  , e fiam- 
ma molti  villaggi  . Eglimedefimo  non  molto  dopo  con  fei  compagnie 
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di  foldati  s’inoltrò  dalla  Boflena  nelle  pianure  di  Hirim  , e di  là  rr- 
portò  alcune  raprefaglie di  armenti  ; ma  chiamati  allarma  dal  can- 
none delle  vicine  Cartella  i Croati  , ialiti  fubitamenteà  cavallo  , fi 
pofero  in  agguato  lungo  la  ftrada , per  cui  dovea  ricondurfi  alle  dan- 
ze , e mentre  egli  pattava  , ufeirno  erti  cosìimprovifi  dairimbotta- 
ta  * che  ftefero  molti  de’  fuoi  feguaci  nel  piano  , prendendo  i rima- 
nenti con  rapido  corfo  le  vie  vicine  , e dirupate  de’monti . Si  volfero 
i Croati  allora  verfo  le  parti  di  Kamengrad  , con  intenzione  di  for- 
prendere  per  via  di  afsalto  quella  Piazza  , mà  trovata  dura  in  lei  la 
refiftenza  de’ Turchi  , che  colpirono  di  mofehettata  in  un  fianco  Ni- 
colò  Plemich  loro  Capo  , ancorché  nella  fortita  imprigionafsero  con 
alcuni  Uficiali , e molti  foldati  l’Agà  Selim,  convenne  loro  con  tutto 
ciò  ritirarli  , e condurre  ferito  à Novi  il  Plemich  , dove  con  Fama 
di  buon  foldato  pochi  giorni  dopo  fpirò  la  vita  . Il  Kiba  Coman- 
dante di  Brodt  proflimo  al  Savo  fpigneva  frequentemente  nelle  cam- 
pagne di  Bofsena  le  fue  milizie  , che  fempre  ne  ritornavano  con 
grotte  prede  , fin  che  ne’  primi  di  Marzo  feorfi  i Turchi  in  vicinan- 
za di  quella  Terra,  tirarono  con  tale  accortamene  fuor  della  di  lei 
guarnigione  gli  Aiduchi  , de’ quali  colti  nell’agguato  ne  trucidarono 
molti , ed  altri  condissero  con  e(fi  loro  prigioni  . Ufcito  allora  il  Ki- 
ba prettamente  dalla  Fortezza  , feguì  con  tanta  celerità  gl  Infedeli, 
che  raggiunti  , e ttompigliati  , ne  fè  fchiavi  diverfi  , altri  ne  ucci- 
fc  , liberando  dalle  loro  mani  i prefi  Aiduchi  . Altn  però  di  loro  in 
numero  di  quattrocento  oltrapafsati  dalla  Schiavoma  di  la  dal  Savo  , 
predarono  nel  Territorio  di  Belgrado  molti  bertiami  , ma  ferriti  da 
quella  Città  due  mila  Turchi  , affine  di  caricare  gli  Arduchr  , erti  nelle 
vicine  Selve  imbottati  , foftennero  coll’av  vantaggio  de  fin  vn  tal  ma- 
nierai loro  afsalt»  , che  molti  ne  ucci  fero  , e neceffitarono  1 rimanen- 
ti a fuggire  . Il  Bafsà  di  Temefvvar , affinché  penunafsero  di  vettova- 
glie i Tedetthi  acquartierati  nelle  circondine  Piazze  dell  Ungana  Su- 
periore,  fece  agliabitanti  del  Territorio  ngorofod.  vieto ^ forni», mitra- 
re loro  fuffidio  alcuno  , di  modo  che  richiede  a ^colore . dal  Coman- 
dante di  Karanzebes  l’ordinarie  contribuzioni , etti  negandole  , fpedi  il 
Sargente  Maggiore  Barone  Kuyler  con  cinquecento  Alemanni , Ufsan 
eRattiani  a Obbligare  1 Paefani  di  Saidovvar;  villaggio  dodcci  nuglia 
dittorto  a concedere  per  violenza  dòcile  non  volevano  corrttpondere 
^rToltà  mà  prefeda  loro  l’armi  arditamente  ^^rono 
di  non  conottere  altro  Superare  , che  lo  «etto  Batta  ^^emettvar 
Eccitato  allora  il  Sargente  Maggiore  a giuftofdegno  , fece  da  tre  pa  - 
ti attaccare  vigorofamente  il  villaggio  , in  cui  dopo  avere  incontrata 
una  gagliarda  oppofizione  , entrarono  le  fue  milizie,  e trucidati  cin- 
quanta de’ più  rifoluti,  fottomifero  gli  altri  , che  depofero  1 armi  , e 
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fi  refero  all’ubbidienza  , alli  quali  tolfero  , lafciandolorodiwampate  c*  ue, 
le  abitazioni , con  quattrocento  buoi  un  abbondante  bottino  di  vetto-  mi*  !»—;- 
vaglie  . Cento  però  di  que’Ruftici  apportati  in  un  parto  poco  lontano,  »«*• 
tentarono  di  forprendere  nel  ritorno  i Cefarei,  e ricuperare  le  prede. 

Siaccefe  fiero  combattimento,  ma  ributtati  dagl’imperiali  con  mol- **’’ 
to  fangue  , porti  in  ifcom  piglio,  velocemente  fi  ritirarono  ; fucceffò , 
che  polè  in  dovere  tutti  gli  altri  agricoltori  delle  circoftanti  campagne, 
che  mandarono  il  di  vegnente  in  Karanzebes  i loro  Giudici  al  Co-  Ait.i 
mandante,  offerendogli  qualunque  ricercata  ricognizione  di  omaggio  • pigne  offerì  (cono 
Così  partirono  ambedue  le  parti  in  picciole  fazioni  quella  Invernata,  e 
attendendofi  l’apparire  di  Primavera  ftavano  occupati  Cefare  , e il 
fuo  Configlio  nelli  necertàrj  provvedimenti  di  guerra  , affine  di  pre- 
venire , come  accennofli  , l’ufcita  dell’  inimico  Efercito  alla  campa- 
gna . Furono  perciò  comandate  a’ Reggimenti  dell’Ungaria  , edell’al- 
tre  Provincie  Imperiali  le  fortite  loro  f uor  de’quartieri , affinché  fi  tro- 
vaflèro  uniti  nella  metà  di  Aprile  fotto  di  Buda  , oveaveano  à rice- 
vere da’Capitani  la  Generale  Rartègna,  e alli  quali  fi  dovea  aggiugne- 
re altri  quattro  mila  fanti  conceduti  nuovamente  dall’Elettore  diSaf- 
fonia  , e diretti  dal  Conte  di  Reus  fuo  Luogotenente  , che  pur  dovea 
avere  di  tutte  l’altre  truppe  Sartoneil  principale  comando  . Inalzò  1’- 
Impcradore  in  rimunerazione  di  merito  algradodiMarefciallidi  Cam- 
po li  Prin:  Luigi  di  Neoburgo,  e Carlo  di  Commercy,  li  Conti  di  Stirum, 

Eisler  , e Rabuttin  , chepofciafù  mandato  al  Governo  della  Tran- 
filvania,  e fece  il  giovane  Leopoldo  Duca  di  Lorena  Sargente  Genera-  "m  Baciti 
le  di  battaglia.  à'tfT,!: 

L’Elettore  di  Saflònia  , che  offeritoli  , fi  defti  nò  parimente  da  Ce*  KSL*h?.g“‘  ^ 
fa  re  in  quefta  campagna  al  fuperiore  comando  dell’armi  fuenell’Unga- 
ria  , comparve  ne’primi  di  Maggio  à Vienna  , ove  da  lui  accolto  con  lili  jlujnt  i V'c- 
iftraordinariedimoftrazioni  di  benevolenza  , edionore,  pro/ègul  to. 
fto  con  fomma  celerità  il  proprio  avanzamento  verfò  di  Buda  , pref- 
fodicui  nelle  campagne  di  Peft  fi  andarono  ammaliando  da  tutte  le 

Jjarti  del  Regno  , e dalle  altre  Provincie  Cefaree  le  foltatefche  , raf- 
ègnate,  le  quali  fi  diede  a marciare , feguito  da  molte  barche  cariche  di 
militari  appreftamenti  , e di  viveri  lungo  il  Danubio  , da  cui  piegò  po- 
fcia  verfo  il  Tibifco,  per  incaminarfi  al  divifato  affediodi  Temefvvar , af- 
fcgnatogli  à canto  dall’Imperadore  per  Configliero , e Direttore  il  Con- 
te Maresciallo  Caprara , mentre  il  Rabuttin  portorti  nella  Tranfilvania 
à comandare  un  corpo  feparato  di  dodeci  mille  Alemani . 

Nel  tempo,  die  fi  andava  adunando  l’Efercito  Imperiale  fotto  di  c°,re 

T>J  *1/^  r\.  Tri  . . ^ T , gftvvrcheolliCio- 

15uaa  , il  Gonte  Pietro  Keglevvick  Governatore  di  Coftainizza  en*  •£**£*£  ’ 
trò  sù  la  metà  di  Aprile  nell’inimico  Paefe  , e forprefè  nel  contorno  c ' 
di  Banialuka  coll’uccifione  di  molti  abitanti , e fuga  loro  nelle  vici- 
ne fo- 
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1É96  ne  forefte  Juvagna  Palanka,  che  faccheggiata,  e porta  à fuoco,  ne 
trartero  i fuoi  Croati  feicento  bertiami  di  preda  , e il  prefidio  di 
Maydan  , che  volle  attaccarli  alla  coda  , mentre  erti  prettamente 
li  rivoltarono,  Jalciò  dodeci  lòldati  trafitti  , e l’Agà  Meemet,  e per- 
dendo altretanti  /chiavi,  venne  neceffitato  à ritirarli  velocemente  nel 
luo  Cartello 

Non  dovendoli  intanto  abbandonare,  mentre  s’incamminava  l’E- 
(SZ5  lèrcito  Cefareo  verfo  il  Tibifco,  lènza  le  neceflarie  cuftodie  laSchia- 
„ti  ~ ■ yonja  ^ 0jtre  ^ordinarie  guarnigioni , ci  fu  artègnatoun  corpo  di  dodi- 
ci mila  foldati , accioche  campeggiando  intorno  di  Petervaradino  , 
e corteggiando  le  riviere  del  Savo  aflicuraflè  dalle  incurfioni  nemi- 
che , e da  quelle  fpecialmente  del  Bafsà  di  Belgrado  il  circoftante 
Paefe  , e fu  ordinato  all’  Armamento  del  Fiume  , che  fcoftato  da 
Ifchip  ,.  calartè  à Petervaradino  per  difendere  in  qualunque  evento 
dalli  sbarchi  nemici  quella  Piazza , che  fu  parimente  di  valido  preli- 
dio accrelciuta  , e formato  dinanzi  la  porta  del  fuo  Cartello  un  Ri- 
veliino  . Marciando  dunque  l’Efercito  Cefareo  alla  volta  di  Temef- 
ffl'fmvvar  t gh  Uflari  , e gli  Aiduchi  in  graffi  corpi  battevano  continua- 
itcìmpHie-  mente  le  campagne  fopra  il  Danubio  , affine  d’impedire  alla  divi/à- 
ta Piazza  ogni  loccorlo,  e trovata  una  partita  de’Turchi,  che  àquel- 
la  parte  s’incamminava  , ottanta  ne  uccilèro  , e cento  ne  ferono  pri- 
gionieri , riportando  un  rilevante  bottino , c un’altra  Iquadra  di  Ra- 
ItaStta  Iciani  proffimi  à Lugos,  incontrata  pure  una  truppa  de’Turchi  , at- 
taccati  li  batterono  , e cattivarono  Català  Multala , che  pofcia  non 
molto  dopo  fi  rifcatò  con  rilevante  esborfo  di  prigionia  . Si  oppolb- 
ro  agl’imperiali  nella  ftrada  di  Peftch  , che  aveano  intraprefa  , va- 
Efpfdto imperi*-  ftirtime  inondazioni  , cagionate  dalle  acque  , che  in  grolla  copia  ca- 
SJSStoL.”11*  dute , aveano  gonfiate  à dimifura  le  paludi , colicche  impedivano  la 
condotta  delle  artigliane  , e del  bagaglio  ; accidente,  per  cui  fu  di 
mertieri  guidare  per  la  via  di  Seghedino , e pofcia  per  quella  di  Lip- 
pa  alla  divifata  meta  le  foldatefche  > che  confluenti  in  trenta  mille 
e cornano  j;  so.  faldati , furono  lòvragionte  nel  viaggio  dal  Marefciallo  Caprara  , e 
fouaii*  profeguendo  la  marcia  , varcato  il  Tibifco , s indirizzarono  verfo  il 
Maros,fempre  accrefciute  nel  lor  progreflò  di  nuove  forze.  L Arma- 
mento navale,  partito  , come  fi  dille  , da  Ifchip,  approdò  anch 
egli  à Petervaradino  , e feendendo  pofcia  verfo  Titut , di  là  fi  tras- 
ferirono  con  picciole  barche  ben  cuftodite  i necertarj  appreftamenti 
alla  ftrottura  d’un  ponte  , mentre  m vicinanza  di  Chonad  , ferma- 
tofi  il  Campo  Cefareo  fi  ridurtelo  dall’  Elettore  i Capitani  Imperiali 
à Configlio  per  divifare  in  elfo  le  operazioni,  che  fi  averterò  à intra- 
prendere circa  Io  rtabilito  afledio  di-  Temefvvar  , fpedito  il  Co;  Urte- 
te!  à Vienna  per  la  pofitiva  approvazione  di  Cefare- 
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Raccolto  intanto  nella  Tranfilvania  dal  Vaudemont  , che  non 
rarrivato  ancora  il  Rabuttin,  tuttavia  comandava  quelle  milizie  , ot-  Viadtrao„t 
to  reggimenti  di  cavalleria,  fi  era  condotto  vicino  à Dobra , attendete 
do  le  commeffioni  Imperiali , e ilTruxes  con  due  reggimenti  di  Rai- 
tri  , due  di  dragoni  , e venti  compagnie  di  tanti  fi  accampò  predo  p',,c<r“K‘'w*  • 
Kobila  al  Danubio  , ove  coprendo  Petervaradino  , flava  in  atten- 
zione degli  andamenti  nemici  , elfendofi  nello  Itelfo  tempo  rinforza- 
ta, oltre  gli  Utfari,  e gli  Aiduchi,  lino  à diciotto  compagnie  la  guar- 
nigione della  Piazza  , accrefciuta  di  altri  mille  foldati  l’ Armata  na- 
vale , ed  eretti  all’imboccatura  del  Tibilco  alcuni  Forti  , alfine  d’ si  .1»»  »t«»- 
impedire  a navigli  Turchefchi  l’introduzione  , che  la  tentarono  fui 
principio  di  Luglio  , poiché  montati  alcuni  Turchi  sii  1’  Ifola  , che 
li  forma  dallo  Itelfo  fiume  nell’unirfi  al  Danubio,  cominciarono  ga- 
gliardamente à battere  il  Forte  , che  aveano  i Cefarei  sii  la  di  lei 
punta  inalzato  . Allo  ftrepito  delle  artigliane  , gionto  à Kobila  , li 
molfe  il  Truxes  , e nello  fteffo  tempo  l’Elettore  , che  pur  avea  ri-  Ttu«<  rinforzati» 
cevuto  l’avvifo  di  quell’attacco  , fpedì  i dragoni  dell’  Erbeville' , e 4aUEI“,°'c- 
quattro  compagnie  di  fanti  , che  armavano  il  Forte  fuperiore  del 
fiume  ad  aggiuntarli  con  lui  , al  quale  pure  ù mandarono  dal  cam- 
po lèi  pezzi  da  campagna  , e due  reggimenti  di  fantaria  ; rinfor- 
zi , dìe  doveano  fervirgli  per  difèndere  il  Forte  non  folo  , ma  per  mandi  pei  acqui* 
contraltare,  occorrendo,  all’inimico  lo  sbarco  quallcr  tentalfe  di  attac-  a‘"Ti“1, 
care  Titul , à cui  teneva  principalmente  la  mira  , avendo  ordine  ef 
prellò  dalla  Porta  Zaffter  Bafsà  di  Belgrado  di  procurarne  à tutto  ri- 
ìbhio  l’efpugnazione  . La  fperanza  del  vicino  foccorfo  relè  collanti 
nel  foflenerfi  i difènfori  del  Forte,  e il  di  lui  avvicinamento , per  lòv- 
venirli,  fece  partire  dal  tentativo  i nemid,  i quali  falendo  dipoi  con 
loro  armati  Legni  verfo  il  Tibifco  , e credendoli  dagli  Imperiali  /'«fouTiui». 
che  folTero  nuovamente  indirizzati  contro  Titul , ci  fpinfero  dentro 
con  alcuni  fanti  Alemanni  il  Generale  Eisler,  per  cuftodirlo  , ordi- 
nandofi  agli  Ulfari  di  Varadino  d’ingrollàre  anch’elfi  il  Conte  Tru- 
xes.  Ritornato  intanto  il  Conte  di  Ullefeld  coll’approvazione  di  Ce- 
lare al  campo  per  l’intraprefa  di  Temefvvar  , non  fu  ella  celata  ai  im,-ec,diT««- 
Turchi  di  quel  prefidio  , il  di  cui  Comandante  avendo  per  tale  ge  f,,“‘ 
loda  fortificata  coll’  impiego  di  lèi  mille  Uomini  quella  Piazza  , fi 
mife  in  pofituradi  validamente  difenderla  , fperando  di  ricevere  col-  <, 
la  comparfa  del  Gran  Signore  nell’Ungaria  afliltenze  tali , che  la  li- 
bera Ifero  dall’oppugnazione  degl’imperiali  . 

Giace  Temefvvar  su  le  delire  fponde  del  Temes  , da  cui  la  fuaj“j“t“ 
denominazione  riceve  . E’  Città  Capitale  di  un  vallilfimo  Comita- 
to , che  dal  Maros  li  dilata  fino  al  Danubio , tenendo  foggetta  la 
■Rafcia  , Provincia  , che  abitata  da’  Popoli  tanto  da  noi  rinomati 
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1696  giugne  dal  Tibifco  lungo  le  rive  dello  Hello  Danubio  fino  a’  confini 
di  Valacchia  ; e come  l’Ungaria  già  fuddita  al  Turco  in  due  Beglier- 
beati  fi  divideva,  cosi  l’uno  de’ due  fuperiori  Comandanti  del  Regno 
fi  chiamava  Beglierbei  di  Buda  , l’altro  di  Temefvvar . E’ di  lungo 
quadrato  la  fua  figura  con  mura  terrapienate , difefe  con  quattro  graf- 
fe Rondelle  agli  angoli  , e bagnate  da  larga , e profonda  folla  ripie- 
na di  acqua  viva  , e forgente  . Tiene  da  un  canto  una  Rocca,  che 
fi  rinoma  il  Cartello  , e fuori  di  lei  fi  eftende  per  lungo  tratto  un 
capacilhmo  borgo  cinto  intorno  di  forte,  e ben’intefa  Palanka.  Cad- 
de l’anno  1551.  foggiogata  da  Meemet  Bafsà  con  ottanta  mille  com- 
• battenti  in  potere  di  Solimano  Secondo  , e ancorché  ottenuta  à pat- 

ti di  buona  guerra  , giufta  lo  ftile  barbaro  non  offervati  , appena 
ufcita  redo  da’Turchi  trucidata  la  guarnigione  , e condotto  Stefano 
Lafonfo  Governatore  in  Coftantinopoli  prigioniero  , ove  gli  fu  per 

tm  ordine  del  Sultano  recifo  il  capo  . Così  durò  per  cento  , e cinquant’ 

«Lr“dclì'J-sf  anni  > e dura  tuttavia  nel  Dominio  de’  Monfulmani  quella  Fortez- 
vaK?  *"* za  > porta  a’confini  della  Tranfilvania  , e Valacchia  , il  di  cui  ac- 
quilo farebbe  riufcito  à Cefare  per  ficurezza  dell’una,  e per  agevo- 
larfi  l’occupazione  dell’altra  molto  opportuno  ; confequenze , che  mol- 
to bene  confidente  dagli  Ottomani  , oltre  averla , come  fi  dille , vi- 
gorofamente  munita , difegnavano  di  ridurla  con  fette  baluardi  Rea- 
li in  fortificazione  moderna  , mà  ne  fu  loro  impedito  dall  avvicinar- 
fi  deH’Efercito  Imperiale  l’imprendimento  . 

Il  di  lei  prefidio  confifteva  in  quindici  mila  combattenti,  coman- 
fol  .'.fi)  ir nff in j!o  dati  da  Muftafà  fratello  del  Primo  Vifire  , à cui  erano  fubordinati 
lo  del  Pi  imo  V Ibraim  Bafsà  di  Sili  Uria  cognato  del  Gran  Signore  , e Zafi  ter  Bafsà 
jiMim,  ez/ffierj-,  Romania  . Il  Sultano  , à cui  eftremamente  premeva  il  manteni- 
. mento  di  così  importante  Piazza  , affrettò  colle  più  follecite  indu- 
ftrie  l’ammaffamento  di  fue  milizie  , e il  Primo  Vifire  , affine  di 
Gnu  signore , « non  rendere  ritardato  il  paffàggio dello  ftefiò  Gran  Signore  nell  Unga- 
^i'di'ria  , precedutolo  fino  à Sofia  , continuamente  fpigneva  apprerta- 
Sfre  menti  di  guerra  , e vettovaglie  per  via  del  Danubio,  e di  terra  ver- 
fo  Belgrado,  per  ivi  tutte  ammannirle  in  foftentamento  degli  E er- 
riti, che  ci  dovea  ragunare  . Fù  parimente  dalla  Porta  eccitato  con 
premurale  meflìoni , e con  regali  di  preziofe , e ricche  velli  foderate 
di  gibellini  il  Kam  deTartari , accioche  celeremente  vemffe  col  mag- 
Ktm  it- Timi;  §‘or  nerh°  di  fue  milizie  nell’Ungaria  , mà  egli  con  apportata  fpedi- 
SfwVTlGs  zione  fcufolfi  di  non  poterfi  condurre  perfonalmente  in  quel  Regno  * 
SHUn^b'.""  poiché  le  minaccie  de’Cofacchi  , e de’Mofcoviti  a’fuoi  confini  lo  ne- 
cdfitavano  d’invigilare  alla  cuftodia  de’proprj  Stati  , e in  conlèguen- 
za  à quella  ancora  delle  Ottomane  Provincie  à lor  congionte  . Am- 
«nife  Muftafà  l’efcufazioni  del  Kam  , mà  perfeverò  à commettergli 
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il  nerbo  maggiore  delle  di  lui  truppe , perloche  gli  furono  da  lui  fpe- 
diti  fotto  il  comando  di  Jally  cento  mille  Uomini  del  Budziack  , e 
quaranta  mille  Tartari  dalla  Dobrucia  ; Regione  più  remota  di 
ogni  altra  dall’invafione  de’Mofcoviti  . Prima  però,  che  fi  difcoflaf- 
fe  da  Andrinopoli  il  Gran  Signore , affine  di  fèdare  le  rinate  tumul- 
tuazioni  de’ Popoli  , che  dilli  provavano  come  perniciofa  allTmperio 
Ottomano  la  continuazione  di  quella  guerra  , divulgò  di  trasferirli 
egli  ilertò  neH’Ungaria  , con  deliberata  rifòluzione  di  conchiudere  con 
Cefare  à onorevoli  condizioni  la  pace  , e accioche  gli  abitanti  di  Co- 
llantinopoli  facili  alle  rivolte  , e foddotti  da’Grandi  non  fufcitallèro 
commozioni  , ubbligò  ciafcheduna  famiglia  di  conto  à mantenere  à 
proprie  fpefe  un  lòldato  , e impofe  ad  alcuni  più  cofpicui  Bafsà  del- 
la Porta  di  alfoldare  due  mille  cavalli  del  loro  foldo  . Chiamò  à sè 


1696 


Grati  Signore 
per  fedarc  i tu- 
multi dc’Popolt 
divulga  di  por- 
tarli nel  I*  Unga - 
eia  per  far  la  pa« 
et  con  Celare . 


Fidi  ve  riè  pre- 
visioni di  guer- 
ra* 


il  Ribello  Tekely  gito  a’ bagni  di  Brulla  per  rifanarfi  , affine  di  Ce- 
co conferire  , come  capo  autorevole  della  nazione  , i difegni  , che 
meditava  nell’Ungaria  , al  di  cui  invito  portoffi  egli  immantencnte 
in  Andrinopoli,  ove  parimente  pervennero  alla  mera  di  Giugno  mol- 
ti Bafsà  , a’quali  era  fiata  importa  colle  loro  foldatefche  la  marcia  , 
e da  cui  partì  Muftafà  il  diciottefimo  coll’elmo  in  capo,  cinto  digio-  pjfteniji  <fi 
iellato  Turbante  , e armato  il  corpo  di  fi  ni  (Timo  acciajo  , preceduto 
in  fimil  guifa  da  trecento  Paggi  , e profeguì  dillribuendo  copiofa  «trmopou . 
quantità  di  monete  alli  foldati  , promettendo  larghi  premj  à chiun- 

J[uc  fi  fòrte  à prò  di  lui  didimamente  fègnalato  nelle  battaglie  . Di- 
coftato  da  Andrinopoli  s’incamminò  col  feguito  delle  milizie,  che  fi 
erano  raccolte,  à Filippopoli,  di  dove  dopo  due  giorni  di  paufa  paf  «rfoBtl*r*‘io' 
sò  à Sofia  , e quindi  à Nyfla  , in  cui  celebrato  con  pompa  militare 
il  Beyram  continuò  l’avanzamento  verfo  Belgrado  . Mentre  marcia- 
vano da  tutte  le  Provincie  del  vado  Imperio  follecitate  dal  Gran  Si- 
gnore con  celere  partaggio  le  truppe  Ottomane  nell’Ungaria,  l’Efer- 
cito  Cefareo  flava  attendato  prodi mo  à Chonad  fòpra  il  Maros,  ove 
attendeva  i neceffarjapprertamenti  per  la  divifàta  imprefà  di  TemeC 
vvar  , e l’Elettore  in  quefto  mentre  Ceco  prefi  il  Marefciallo  Eisler , 
che  fvanite  le  urgenze  di  Titul , era  ritornato  all’Armata , e li  due  fonia  coll’  EU- 
Generali  dell  artigliarla  Staremberg,  e Berner,  con  tre  mille  , e ot-  e»em«?«am 
tocento  cavalli,  e con  un  reggimento  di  Uflari , partì  il  vigefimo  no- 
no  dal  campo  , e comparve  il  primo  di  Luglio  non  lungi  molto  dal-  emc  " 
la  Piazza,  per  riconofcerla , i di  cui  Comandanti  da  due  Ungari  del 
di  lui  accoflamento  avvertiti  , ritirarono  una  parte  della  guarnigio- 
ne , che  dimorava  alloggiata  fuor  de’recinti  nella  Palanka  , e tutti 
in  lei  reftrinfero  li  beftianru  , che  vagavano  nelle  pianure  vicine  alla 
paftura  . 

All’arrivo  dell’Elettore  tutti  fi  videro  in  arme  à bandiere  fpiegate 
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*696  fopra  le  mura  i difcnfori  , dando  la  cavalleria  nemica  fuori  dell*. 
Fortezza  in  ordinanza  . Fece  egli  allora  due  grande  ali  delle  fue  trup- 
pe , e diede  la  dritta  à condurre  al  Tenente  Marefciallo  di  Grons- 
SLTJtUm  fc,d  > c al  Sargente  Generale  di  battaglia  Saphia  , la  finiftra  al  Te- 
ISÌSSl"11*  nente  Marefciallo  Rofa  , e al  Sargente  Generale  Conte  Schilk  , e 
con  queft’  ordine  precedendo  gl’  Udiri  fi  avvicinò  per  attaccare  il 
nemico  » che  caricato  da’di  lui  cavalli  fi  ritirò  nella  Terra.  Approf- 
fimatofi  allora,  nonoftante  il  frequente  fuoco  delle  monizioni,  alle 
2Ì2S!  '*  "'lòde  , affine  di  rimirarla  più  da  vicino  , andò  cfpodo  alle  mofehet- 
tate  girandola . Ufcì  di  nuovo  la  cavalleria  Turchefca  à fcaramuccia- 
re  colla  Cefarea , perdendo  la  nemica  oltre  quattordeci  prigioni  cento- 
cinquanta foldati , defiderandofi  /blamente  non  più  di  dieci  dell’Im- 
periale  .. 

Riconofciuta , ch’ebbe,  l’Elettore  quella  Piazza  , fi  ricondurti:  al 
fdcW°ó’f°'è  ProPr'°  campo  , da  cui  fpedl  alcuni  uficiali  ad  affrettare  la  condotta 
delie nigmiioni  de’ cannoni  , e degli  altri  appreftamenti  militari  , che  erano  ormai 
pervenuti  à Seghedino,  mentre  tenne  ragguaglio  dal  Truxes  , che  T 
Armamento  Navale  de’Turchi  flava  in  procinto  di  montare  il  Da* 
nubio  forte  di  dieci  Galee  , trenta  fregate,  e feffanta  fei  faiche  , fo~ 
,u1,  pra  delle  quali  fi  trasferivano  quantità  di  bombe  , altre  monizioni 

da  Guerra  , e alcuni  groffi  morta;,  e fi  conducevano  per  via  di  ter- 
ra fu’carri  alcune  barche,  che  doveano fer vire  alla coftruzione de’pon- 
ti  , dalli  quali  apparati  fi  argomentava  , che  averte  intenzione  ifne- 
«ii?idfJeff7i  iri'co  dl  affèdiare  Titul  . Torto  G fpedì  l’Eisler  à quella  parte  , ed 
Tiwt.  egli  per  ]a  ftrada  di  Petervaradino  , e Kobila  giunfe  preftamente  à 
Titul  , ove  vifitati  diligentemente  i di  lei  porti  , provvide  coll’intro- 
duzione di  monizioni  , e vettovaglie  alla  difefa  della  Piazza . Il  Co- 
lonnello Diack  , che  co’fuoi  Uffàri  dopo  la  vifita  fatta  dall’Elettore 
à Tcmefvvar  , avea  feorfeggiato  fino  à Banzovva  il  circoftante  Pae- 

fé,  ritornò  con  qualche  rapprefigliaaH’E/ercito  , à cui  per  unire  an- 
co le  forze  della  Tranfilvaniafi  comandò  alRabuttin  di  porrarfi  per 
demoni  marcia  - fino  à Dobra  , affine  di  aggiuntai  al  Vaudemont  , e con  quello- 
infieme  condurfi  per  via  di  Lippa  ad  Aradt  , perloche  , lafciato  il 
Principe  di  Lichtefteim  sù  i confini  della  Valacchia  in  Cronftat  ,. 
prefe  egli  immantenente  in  elocuzione  di  tali  commeffioni  la  mar- 
cia . Giunterò  parimente  i quattro  mille  Sartòri  , nuovamente  ar- 
rolati, all’ Armata,  la  quale  fpiccatafi  dalle  vicinanze  di  Chonad  per- 
venne al  palude  dell’  Aranka  , mentre  travagliandofi  rtudiofamente 
totcm formano  ^aI  ptefidio  di  Belgrado  à ftabilire  tra  Vvishitiizza  , e Banzovva  un 
p<  nte  fopra  il  Danubio  , fe  ne  formava  da’Turchi  un’altro  con  due 
uu fui kato  .*  Forti  fui  Savo  ; operazioni  , che  mifero  negl’ Imperiali  grande  ap- 
prenfione,  dubbiofi  fe  fòrtero  per  volgerfi  le  forze  Ottomane  al  foo 
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<corfodi  Temefvvar  , ò pure  nella  Schiavonia  alla  conquida  di  qualche 
principale  Piazza  , perlo  che  affine  di  avere  piùficura  contezza  de’loro 
oggetti,  fi  fpedirono  fquadre  di  Uiiari  in  vane  parti  a rintracciarli  , tre-  ,u(- 

■cento  de’quali  padando  fotto  Banzovva  , e u/cita  fuori  ad  inseguirli  la  umnK  ' 
guarnigione  , la  conduflèro  negli  aguati, ove  uccifi  quaranta  , alcuni  al- 
tri ne  rimaferoprigionieri . 

Sollecitandoli  dunque  , come  fi  fcrifle  , dall’Elettore  le  condotte  on*"^ùt>Sr 
delle  artigliane  , e degli  altri  appredamenti  da  Guerra  , mancando  ,ltl  "***- 
carri  fofficienti  al  trafporto  , tollè  quelli  del  proprio  bagaglio,  c de- 
gli altri  Comandanti,  e U fidali  del  Campo  , e fofpettandofi  , che 
potdTero  tentare  i Turchi  nella  Schiavonia  qualche  conliderabile  di- si-dim.i  m«- 
verfione  , fù  ordinato  al  Colonnello  Marfigli,  chealledillè  un  Ponte  Pome  fui  Xilii. 
in  vicinanza  di  Sabliaful  Tibifco  , affinché  per  quello  li  apriffic  più fco  ’ 
preda  andata  à Petervaradinodellifoccorli,  e fù  comandato  alTromp  S1  £ominJt  ,, 
Generale  delli  Daneli  di  fcortaredal  Forte  fuperiore  il  grolfo  canno- 
ne  , e molte  provvilioni , ivi  arrivate  à Bezenovu  , affine  di  non  ri-  ^2°.*'  * B<> 
tardare  più  lungamente  il  meditato  attedio  di  Temefvvar  , il  quale 
con  più  fèrvido  ardore  venne  intraprefo  , fapendofi  l’arrivo  del  Gran 
Signore  à Belgrado  , perlochedatedall’JElettore  all’Armata  Celàrea  AraunOefanG 
le  molle  , fermoffi  attendendo  la  groda  artigliariaà  Bislef  , che  ci  fù 
condotta  dalle  milizie  Daneli , e il  fecondo  di  Agodo  feguendo  il  fuo  viag- 1“  11  *’ A*°a*  " 
gio  comparve  alla  vida  di  Temefvvar  , ove  nuovamente  riveduta 
quella  Piazza  , ci  difpofè  intorno  l’accampamento  , ma  poiché  ebbe 
ragguaglio  muoverli  l’Armata  Ottomana  con  intenzione  di  tranfitare  »«■«•  ohm». 
il  Danubio,  ragunato  il  Configlio  de' Capi  , fù  riloluto  di  porli  in  njbto- 
marcia  per  incontrarla  , e combattuta  feiegliere  pofeia  dall’ efito  del-  o&jei  delibo., 
la  battaglia  più  fondata  deliberazione  per  quell’  Imprefa  . Riman-  U , e le  vacuo  1 
dato  perciò  con  la  feorta  di  tre  millecavalli  il  treno  del  cannone  , e 
il  bagaglio  in  un’lfola  vicina  dell’Aranka  , fi  pofe  l’Elèrcito  Cefareo 
à marciare  , mentre l’Agà  de’ Gianizzeri  con  una  porzione  della  van-  A(1  d{  Gtink- 
guardia  avea  tragittato  io  fteflo  giorno  il  Danubio,  feguiro  il  di  pode- 
riore  con  centocinquanta  pezzi , e venti  mortaj  da  tutto  il  grofso  , * 
efsendofi  fpalleggiato  poco  prima  dalli  navigli  armati  del  Fiume  uno  r°' 
ftaccamentodi  dodeci  mila  Turchi  all’attacco  di  Midrovizza  fui  Sa-Toiclil 
vo  , che  per  quattro  giornate  colle  bombe,  e col  cannone  battuta  , e K" 
con  replicati  affalti  tentata  fù  così  bravamente  co’  fuoi  Rafciani  dal 
Capitano  Perdila  difèfà  , che  lafoiati  molti  edinti  fotto  le  mura,  furo- 
no a dretti  i nemici  di  abbandonare  l’Imprefa . 

Ofservatofi  pofeia  dall’Elettore  non  avanzarli  l’Elèrcito  del  Gran^^ggjjJ^jjj» 
Signore  à Temefvvar  , mà  efserfi  di  quà  dal  Danubio  , alzando  un  £fi* 
forte  trinceramento,  accampato  , deliberò  cogli  altri  Capi  di  ricoA-  Tem'c,: 
■durfi  all’attacco  della  Piazza , e accioche  non  penfalsero  i Turchi  di 
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. * afsediare  intanto  Titul , cifpedì  del  corpo  comandato  dal  Truxes  due 

mgÙjo‘0<1iCs>^  R-eg§' menti à cavallo , e il  Conte  Guidodi  Staremberg  , Governato- 
«*■'«*•  re  . Così  il  giorno  nono  di  Agofto  prefe  il  campo  Cefareo  Iacontro- 
Gìucnc fatto t#-  marcia  , e pervenutoà  Temefvvar  , raggirata  l’Elettore  , ancorché  fi 
■""**  vedefse caduto à piedi  un’Ingegnero  , con  grande  ofservazione  la  Ter- 
ra , comandò  al  Conte  Palty  Luogotenente  Generale  di  ricondurre 
con  adequate  guardiedalle  vicinanzedi  A radila  grotta  artigliarla  , el* 
altre  provvedigioniall’Efercito  , e udito  ad  apprettarli  uno  ftaccamen- 
à,i»  t0  de’nemici  vicino  al  Campo  , fpedì  l’Eisler  con  alcune  compagnie  di 
-i-lj-SiC  cavalli  à riconofcerli , che  pattando  troppo  efpofto  al  berfaglio  della 
nMdiwfekci  Piazza  retto  ferito  da  mofehettata . Applicoflì  l’Elettore  allora  à pian- 
tare l’accampamento,  e fpinfela  cavalleria  à provvedere  i materiali 
bu-iVe  l'i (Tedio,  c per  formare  gabbioni  , e palizzate  Diftribuì  la  notte  delli  dodeci 
P*"1'  ‘"gl.  alloggiamenti,  fi  aprirono  da  tre  mila  , e duecento  uomini  le  trin- 
cee fottecento  patti  lontane  dalla  Palanka  , mentre  ettèndo  colle  arti- 
gliai ie  tornatoalPArmata  il  Conte  Palfy  , e avanzatoli  la  notte  delli 
tredici  quattrocento  cinquanta  patti  il  lavoro,  fù  eretta  una  batteria 
di  tre  pezzi , che  il  giorno  pofteriore  cominciò  gagliardamente  à per- 
cuotere la  Palanka  . Si  condutte  una  linea  di  duecento  patti  alla  fini- 
rum  uni  un.-  fira  , affine  di  rinferrarci  dentro  un  quartiero  di  fettecento  cavalli  , 
un’altra  paralella  verfo  il  Cartello  piantandoci  una  batteria  di  undeci 
colubrine  , contro  la  quale  furono  indrizzati  dal  cannone  della  Piaz- 
onMtndi ii.  za  frequenti  colpi  , affine  d’impedirne  l’efecuzione , e che  retto  colla 
ufwczm.  morte  di  quattro  foldati , e alcuni  feritili  quinto  decimo  perfezionata,  e 
principiò  à berfagliare  le  mura  della  Fortezza, e nello  fletto  tempo  da  due 
rnortaj  fi  fcagliò  quantità  di  bombe,  e di  carcadè  nella  Palanka  , ti- 
fuTpura.’*1"'  randofi,  ancorché  colla  perdita  di  fei  foldati,  e dodeci  feriti,  un’altra  pa- 
ralella verfo  il  Cartello,  alzandofi  una  batteria  più  da  vicino  alla  Piaz- 
za, e appretti  mandofi  i travagli  fot  tanta  partì  propinqui  al  fofso  ; dan- 
do così  l’Eforcito  Cefareo  tutto  occupato  nell  attedio  di  Temef- 
vvar , l’Armata  Navale  de’  Turchi  a foefa  velocemente  il  Danubio  il 
feftodecimo  di  Agofto  , awicinoffi  al  Tibifco  , oveartalitele  quattro 
2SSSVS  Galee  Cefaree,  che  ne  guardavano  l’imboccatura  , e nello  fretto  tem- 
3Fcff.*a,i^po  da  un  grotto  ftaccamento  di  loro,  pervenuto  sù  quelle  fponde  , bat- 
tute colle  Artigliarie  , e col  mofehettotre  di  loro  piombarono  al  fon- 
do , e perdute  circa  duecento  perfone  , una  cadde  in  potere  delli  nemi- 
ci , non  fenza  molto  danno  delle  lorSaiche,  che  terminato  il  combat- 
timento tornarono  cogli  altri  legni  a Belgrado  . Pafsò  un  corpo  di  otto 
mila  Maomettani  il  Tibifco  , mà  fortito  da  Titul  con  buona  parte  di 
quel  prefidio  lo  Staremberg  , fi  oppofè  loro  contai  vigore  , cheucci- 
dendonemille,  e cinquecento  , ubbligòi  rimanenti  à ripagarlo  . Del- 
l’infelice avvenimento  delle  Galee  fu  addofsato  alla  trafeuraggine  del- 
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r Ammiraglio  Afsemberg  il  pregiudicio  , perche  non  avefsein  tempo 
opportuno  al  Vice-ammiraglio  , che  le  reggeva  , come  facea  , dime' 
fticridato  foccorfo  . Apertoli  da  Turchi  l’adito  difalireil  Tibifco  , e 
avutoli  dall’Elettore  ragguaglio,  che  l’Efercito  del  Sultano  numeralo 
di  ottanta  mille  combattenti , accampato  prefso  Banzovva  , era  in 
procinto  di  ftaccarfi  verfo  Titul  , col  di  cuiacquifto  venivano  i Tur- 
chi ad  impedire  all’Armata  Cefarea  le  vettovaglie  , e i rinforzi  . Ra- 
gunato  il  configlio  de’ Capitani  fìi  di  concorde  opinione  deliberato  di  SiTdiWpo,l!l,6*i 
sloggiare  dalla  Piazza,  e di  condurli  all’efperimento  della  battaglia.  combi,te,l°- 
Difarmate  perciò  le  batterie,  e condotto  il  groflo  cannone  ad  Aradt,  „ , 
richiamati  a invigorire  il  campo  lo  Sraremberg  , e il  iruxes  , che  a°ite- 
lalciarono  la  loro  fanteria  in  vicinanza  del  Tibifco  lòtto  la  condotta 
del  Nehem,  ftpofe  l’Efercito  Imperiale  in  cammino  ; avvifo,  che 
pervenuto  a’ nemici  di  già  indirizzati  verfo  Titul  , li  dierono  à trin- 
cerarli in  tale  guifa  , che  li  rendeva  impolfibile  , ò almeno  malage- 
vole  il  violentarli  alla  battaglia . 

Mentre  i Celàrei  nell’Ungaria  Superiore  colle  delcritte  marcie,  e &wdi  Bo®n» 
contromarcie  li  trattenevano  , il  Balsà  della  Bolfena , raccolto  fui  ku.o*o£T 
principio  di  Agofto  ne’contorni  di  Banialuka  un  valido  nerbo  di  lòl- 
datefene  , meditava  d’internarli  nelli  confini  della  Croazia , mà  re- 
gimate dal  Vice-Bano,  affine  di  opporfi  alli  di  lui  difegni,  fui  fiu-  Vj»junofijpie- 
me  Unna  le  fue  milizie,  attefolo  per  qualche  giorno  à quel  porto  , 
e non  comparfo,  entrò  nel  Territorio  di  Buffin  co’fuoi  Croati,  che 
prefero,  e abbruciarono  alcune  Torri , e il  Colonnello  Keglevvick 
Comandante  di  Coftainizza , paffiata  à nuoto  co’fuoi  foldati  la  Szana, 
riportò  di  affaltoChyapliajPalanka  munita  di  quattro  Torri  in  mez- 
zo al  fiume,  in  una  delle  quali  ritirati  diverfi  Turchi  con  rifoluzio-  *aS& 
ne  di  foftenerfi  , rimafero  colla  Torre  medelima  incenerati.  Perve- T'*rcti • 
nuto  polcia  fui  fine  del  Mefe  il  Bano  fteflò  fui  Glyna  , da  quello 
fpinfe  il  Co:  Simeone  Forgatz  con  un  groffio  di  cavalleria  nella  Bof- 
lèna  à depredare  , e diftruggere  molte  Palanke,  nelle  quali  rima  ló- 
ro uccifi  , e imprigionati  diverfi  Turchi , e volle  anch'egli  medefi- 
mo  tentare  la  occupazione  di  Uranogratz  : Cartello  (òpra  di  un’al-  b.»  «m  r« 
ta  Rupe  tra  1 fiumi  Maya  , e Bazota  , munito  intorno  di  doppie  •»<«>». 
Mura  . Approffimatofi  alla  Fortezza  divertì  col  taglio  l’acqua  , che 
le  fomminirtrava  un  canale  , e col  cannone  , e colle  bombe  comin- 
ciò à percuotere  , e à diftruggere  le  abitazioni  , e le  mura  , di  mo-  EUo"i:nf- 
do  che  intimoriti  i difènfori  , rifolfero  , fpiegata  bandiera  bianca  , 
di  offerire  à onefte  condizioni  la  refa  , che  non  fi  volle  dal  Bano  ri- 
cevere , che  à diferezione  . Ridotti  però  al  Battefimo  colle  loro  Fa- 
miglie que’Turchi,  fu  loro  rifparmiata  la  vita  , e donata  la  liber- 
tà , e affegnati  pofeia  dalla  Pietà  di  Cefare  terreni  in  coltura  da  fo* 
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1696  ftenerfi  . Prefo  dal  Bano  nel  giorno  ottavo  di  Settembre  il  pof- 
feflò  di  quel  Cartello,  e refo  collo  fparo  di  tutto  il  Cannone  le  do- 
vute grazie  all’Altiflìmo  , fi  cangiò  in  Cattolico  Tempio  la  princi- 
Biwp«n4«Tu.  pa|e  Mofchea,  dedicato  al  nafcimento  della  Regina  de’ Cieli , nella 
di  cui  Fellività  fu  da  lui  fottomerta  quella  Piazza  . Alla  conquifta 
di  Uranogratz  ne  feguì  facilmente  quella  di  Tudorovo  abbandona- 
to dalli  nemici  , e al  quale  troppo  tardi  apprortìmati,  per  fovvenir- 
lo,ne  avvennero  col  loro  peggio  piò  fcàramuccie  . Scacciati  i Tur- 
chi  da  qdel  contorno  , fi  aprirono  i Croati  cogli  ottenuti  portcffi  la 
Arada  più  agevole  d’infinuarfi  nella  Turchia  , mentre  il  Bano  , af- 
fine di  aflicurare  quelle  frontiere , erefle  alcune  Palancke  fui  Glyna, 
fabbricate  dinanzi  gli  occhi  di  quel  vicino. Bafsà  , che  non  osò  op- 
porli con  menomo  movimento  per  difiornarle . ® 

Portafi  , come  narrarti  , in  marcia  l’Armata  Cefarea  da  Temefi' 
b«kT.  vvar , s’indrizzò  alla  volta  di  Beczkereck,  con  difegno  d'ivi  attende- 
"cK‘  re  le  foldatefche, che  da  Titul  doveano  condurfi  dallo Sraremberg , e 
dal  Truxes  ad  aumentarla , e con  oggetto  infieme  di  ricevere  alle 
fpallc  fenz’  alcun  rifchio  da  Betz  , e da  Petervaradino  i neceflarj 
runulfic'  fovvenimenti  , ma  conofciutofi  troppo  lungo  à quella  parte  il  paf- 
faopio  , pofe  l’accampamento  in  una  varta  pianura  del  Begli,  affine 
5SS, 5S55 di°tracrne  pronto  l’ufo  dell’ acque  . Staccate  pofcia  alcune  Com- 
pagnie  di  Raitri  , ad  oggetto  di  riconofcere  gli  andamenti  dell’  ini- 
mico , riportarono, di  avere  fcoperte  alcune  fquadre  Turchefche  , 
AnMt, oitooiv  che  fi  apprortimavano  al  di  lui  campo,  & indi  a poco  riferirono  gli 
m io  piena  m».  campagna  # che  tutta  fi  ritrovarte  l’armata  Ottomana 

in  piena  marcia  , un  corpo  della  di  cui  cavalleria  oflervatofi  dall’e- 
■ tt-cfa  fclt’lò-ic*  minenza  di  una  collina  ad  avanzare  , ci  andò  incontro  co’fuoi  Uf- 
vinci M,{ofcDuto  il  Colonnello  Disk  , che  sttsccò  gagliardamente  la  fcannxiuc- 

ÌESZ5?  cia  e nel  ridurfi  al  groflò  con  un  Chiaus  prigioniero  feguito  à 
briglia  fciolta  dalli  Spay  , fu  fortenuto  dallo  Schilch  colla  van- 
SK  guardia  Imperiale  , che  lor  fi  oppofe  . Ord.nato  allora  m batta- 
SSTo’chefcUdSè  glia  da’ Capitani  Cefarei  tutto  l’efercito  , feorgendofi , che  una  por- 
IfóTcJSKSone  della  nemica  cavalleria , fiaccata  dal  proprio  corpo  giva  per  oc- 
capare  fopra  un  eminenza  vicina  il  lor  cannone  , fi avanzarono  pre- 
ttamente ad  incontrarla,  e fopra  di  lei  tanto  fi  vibrò  il  fuoco  de  bat- 
Tanmi  _ taglioni  Alemani , che  fu  neceffitata  a defitte»  dal  tentativo,  e riti- 
raffi  > tornata  di  nuovo  ad  urtare  con  empito  maggiore  , affine 
di  rompere  l'ala  finiftra.la  fanteria  Cefarea  armata  di  cavali,  di  Fri- 
uh“*-  fia  la  fronte  , fu  da  lei  con  fuoco  cosi  frequente  nmefla  , che  con- 
venne  nuovamente  voltar  la  faccia  , e piegare . Inoltrandofi  al  ora 
fiaWii'  rio’.  i'armata  Imperiale  riftretta  tutta  in  ordinanza  , prefero  1 nemici  la 
fuga  , rimarti  molti  de’  di  lei  ufficiali  uccifi  , c feriti  , fra  quali 
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di  conto  il  Sargente  Generale  Ringrave  . Seguendo  il  giorno  po-  i69* 
Seriore,  dillribuita  parimente  in  battaglia, l’avanzamento,  fi  acco- 
ftò  al  Campo  Turchefco  , di  già  ricoverato  ne’ Tuoi  ripari,  affine  di 
prendere  dal  loco , e dall’  occafione  qualche  opportuno  elpediente,  rS?*®  *' 
ma  conobbefi  da’  Ca  pitani  Imperiali  così  validamente  afficurati  i ne- 
mici , che  fi  rendeva  imponibile  l’efpcrimento  di  fuperarli  , poiché 
oltre  le  faldiffime  trincee  in  ben  intela  , e confiftente  maniera  con  Fottìlicizlone  di 
larga  folfa  fortificate, provvedute  di  moltiplicato  cannone, che  chiù- 
devano  alla  parte  piti  efpofta  una  lingua  di  terra  rinferrata  fra  due 
paludi, l’una  dellequalifi  confonde  col  Begh  alla  dritta  , e l’altra 
fi  mifchia  alla  finiflra  col  Temes , dentro  il  quale  pollo  tutta  fi 
comprendeva  la  loro  Armata,  aveano  collocata  all’intorno  sii  l’or- 
lo di  quegli  ftagni  copiofa  quantità  di  artigliane  , che  ne  batte-  Imptlltn  fi<llfco. 
vano  il  paljàggio  radendo  1'  acqua  . Confiderata  faggiamente  da 
loro  l’ardua  difficoltà  dell’  imprefa  , prefero  rilòluzione  di  difeo- ■ 
fiarfi  , con  oggetto  di  condurre  fuori  del  fòrte  trincieramento  il 
Sultano  , e ridurlo  in  campo  aperto  alla  battaglia  , perloche  fe- 
rono  il  giorno  vigefimoterzo  poco  più  di  due  miglia  di  marcia  , 
ma  offervando  i Turchi  , che  fi  allontanavano  , immantinente 
fpinlèro  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  ad  occupare  il  rimanen-  t«cu 
te  fpazio  di  terra  , che  fopravanzava  fuori  della  linea  , fin  dove  manente  fpazio  di 
allargava!!  in  valla  pianura  la  circollante  campagna  , e ci  alzaro-  'panna  , da  cui  col 

r t l • • • • 1 la  1 . v cannooe  beffitela, 

no  lopra  due  altri  trmcieramcnti  , 1 uno  dopo  1 altro  piu  vigo- »oiCeii.ei. 
rofi  , e più  forti  , i quali  in  breviffimo  tempo  perfezionati  , ci 
piantarono  fopra  le  artiglierie  , colle  quali  principiarono  à berla- 
gliare  i Cefarci  , che  da  loro  con  altretanta  rifoluzione  fi  corri- 
ipofero  . Riufcendo  però  all’Armata  Imperiale  di  niuno  profitto Slum,lT,^c  «*■ 
la  fua  dimora  in  quel  fito  , rifolfe  di  ritirarli  più  addentro  colla  1,101  '*“*• 
flcflà  intenzione  di  guidare  al  combattimento  il  nemico,  perloche 
fermatali  fino  alla  metà  del  giorno  nella  campagna  , nè  volendo 
quegli  cimentarli  , ancorché  più  numeralo  di  truppe  , inferiori 
però  di  difciplina  à fronte  difeoperta  , e in  loco  piano  alla  gior- 
nata , cautamente  fi  mantenne  ne’  fuoi  ripari  , e gl’  Imperiali 
flefero  anch’elli  nella  pianura  ingombrata  intorno  di  cefpugii  , e 
di  llerpi  l’accampamento,  tenendo  il  Begh  alle  fpalle  , da  cui 
era  loro  l’acqua  abbondevolmente  fomminillrata  . Conofciuto  al-  ci«ìt“jlre mn. 
lora  il  proprio  vantaggio  da  Mullafà  proveniente  dal  pelfimo  lo- 
co  , in  cui  fi  erano  ritirati  i Cefarei  , ufcì  con  tutta  l’Armata 
dalle  trincee  , c al  coperto  di  quei  cefpugii  fi  polè  sù  la  fini- 
lira  à marciare  . Avvertito  l’ Elettore  dalle  guardie  avanzate  di 
quella  molla  , fpiccollì  con  altri  Capi  à riconofcerla  , e cono- 
fciutala  comandò  , che  fi  riduceflèro  le  fue  milizie  in  ordinan- 
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1696  za  } affine  d’incontrare  nell’avanzamento  loro  i nemici  , mà  per  V 
ingombro  del  terreno  tutto  occupato  da’bronchi,  tardando  elle  fuor 
di  modoà  ricomporli  , e pofcia  ad  inoltrarli  , ebbero  tempo  i Tur- 
chi di  oltrapaffare  , e con  indicibile  celerità  di  fortificarli  , e di 
coprire  dalli  tentativi  dell’  Efercito  Imperiale  Temefvvar  , tenen- 
do alle  Ipalle  il  Begh  , alla  Anidra  una  Palude , alla  delira  un 
folto  bolcp  , e alla  fronte  una  barricata  di  carri  in  triplica- 
ta ferie  didribuiti  con  grolle  funi  , e con  fòrti  catene  allìcu- 
rati  . 

dc’iher»  Non  volendo  l’Elettore  , e gli  altri  Capitani  lafciare  agio  piùlun- 
8° a’  Turchi  di  prcmunirfi  , deliberarono  di  alfalirli  prima  , che 
S!"  maggiormente  li  trinceraflèro  , mà  ciò  non  potendo  con  quella 
prontezza  , che  Iacea  di  mellieri  , à caufa  della  lontananza  , e 
degl’  infrapolti  intoppi  efequirfi  , fi  avvicinarono  folamente  dopo 
cinque  ore  del  mezzo  giorno  dall’  ala  fi  ni  lira  alla  parte  del  bofco  fei. 
Twcw  mudo»  battaglioni  follenuti  da  due  reggimenti  di  Dragoni , con  difegno  di 
SS*.1"  “■  attaccare  i nemici  per  fianco  .>  i quali  berfagliati  dal  continuo  fuo- 
co della  fanteria  , fpinfero  fuori  la  loro  cavalleria  con  oggetto  di 
circondare  , e chiudere  que’  battaglioni  nel  mezzo  , mà  porche  vi- 
Eftfcito imperia-  dero  accodarli  tutto  1’  Efercito  Imperiale  in  ordinanza  , ftacca- 
kiwcooa.  ronQ  jorQ  corpQ  uno  fquadrone  di  dodeci  mila  Senderbei  ( folda- 

ti  à cavallo  come  perduti  , che  allettati  da  graffi  premj  fono  ordi- 
nariamente i primi  ad  attaccar  le  battaglie  ) i quali  con  urli  fpaven- 
tevoli  precipitando  fopra  due  battaglioni  di  Salfoni  nell’ala  delira  , 
e al  dilpetto  del  fuoco  continuato  , che  li  feriva,  rotti  i cavalli  di 
Frifia  , e aperte  le  file  , penetrarono  furiofamente  la  prima  linea  . 
Kùt’lliiul  Polli  allora  il  Luogotenente  Generale  Conte  di  Zinzendorft  , e il 
«Scesila:  Generale  Maggiore  Conte  di  Bronllett  alla  teda  di  due  reggimen- 
ti; .ime  twno.  t-  ^ cavaii(>  y fi  oppofero  così  gagliardamente  al  loro  empito  , che 
refpinti  fuor  della  linea  , dierono  agio  a’  Saloni  predamente  di 
rinterrarla  . I fei  battaglioni  della  fimdra  bcrfaghando  in  quedo 
mentre  con  inceflànti  mofchcttate  i Gianizzeri  , effi  all’incontro 
con  indicibile  fermezza  al  coperto  delle  loro  deccate  fi  difendevano  > 
finche  finalmente  dalli  Cefarei  forzate  , furono  affretti  a piega- 
re . Conofciuto  allora  dal  Sultano  l’imminente  pencolo  de  proprj 
tentno  ,1  fonti  , comandò  agli  Spay  che  fi  volgelfero  ad  invedire  1 batta- 
glioni  Imperiali  per  fianco  , 1 quali  non  potendo  nello  dello 
•a  iiimpciuii . tem  rendere  al  fuoco  ancor  gagliardo  delli  Gianizzeri  , e al- 
l’ empito  della  loro  cavalleria  , fu  forza  , che  abbandonaflè- 
ro  la  barricata  . Accorfe  allora  per  fodenerli  con  due  reg- 
gimenti di  Dragoni  il  Principe  di  Vaudemont  , contro  del 
quale  fcarricando  i.  Gianizzeri  tutto  il  fuoco»  de’  lor  m<v 

fehet- 
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fchetti  , cadde  trafitto  valorofamente  pugnando  con  molti  altri  ufi-  *69$ 
ciali  , e foldati  il  Tenente  Colonnello  Conte  Jerger  , e tra  i feriti 
reftò  colpito  nella  delira  lo  fletto  Principe  di  Vaudemont  , il  quale 
affine  di  curarfi  dalla  ferita  , fu  necettitato  di  ritirarli  dalla  batta- 
glia. Riufcito  impoflìbile  anco  a’Dragoni  per  la  validiflima  refillen-  Di  agoni  fi  ritira* 
za  delli  Gianizzeri  pattare  innanzi  , convenne  loro  ritirarfi  , e ri- 
tirandoli  furono  dalla  cavalleria  Turchefca  si  fieramente  incalzati  , le,'*TuKbefc** 
che  intieramente  fi  roverfciarono  . Si  oppofè  a’  Turchi  allora  con 
un  frefco  reggimento  di  Raitri  il  Marefciallo  Eisler  , che  li  fece  fi- 
no alla  barricata  del  loro  Campo  fuggire  , mà  colpito  da  tre  palle 
di  mofchetto  in  una  gamba  , e da  un  fèndente  di  fciabla  nel  brac- 
cio dritto  , portato  fuor  della  mifchia,  fi  tralafciò  di  feguitare  i ne- 
mici , fòrtemente  follenuti  dalla  mofchettaria  de’loro  fanti  . Con- 
dotto pofcia  il  Conte  Donato  Eisler  , affine  di  medicarfi  à Seghe-  EMet  raiioit  à 
dino  , ivi  terminò  in  breve  gloriofa  mente  la  vita  , Uomo  nato  , fi  Sc*1*11'’0  . 
può  dire , fra  l’armi  , poiché  fanciullo  cominciò  à efercitarne  il  ma-  su» 
neggio  , e con  tante  riguardevoli  prove  da  noi  più  volte  rammemo- 
rato appianoffi  l’ arduo  [enfierò  del  merito  , con  cui  fati  per  tutti  i 
gradi  della  milizia  à quello  di  Marefciallo  di  Campo  , à lui  da  Ce- 
fare  degnamente  conferito  , dal  quale  conofciuta  la  di  lui  abilità  mi- 
rabile nel  comandare  la  cavalleria  , lo  tenne  quafi  fempre  in  ta- 
le incarico  efercitatò  . Caduto  il  Conte  Jerger  , feriti  1’  Eisler  , e anbk  imp,.  * 
il  Vaudemont  , polli  i Dragoni  in  ifcompiglio  , anco  il  re  fi  ante  'UJ'l"C6"fuf,0M 
della  cavalleria  Imperiale  tutta  quafi  fi  pofè  in  confittone  , ilche  Rlbut„.„  col  [r_ 
oflèrvato  dal  Rabuttin  oppollofi  inficine  col  reggimento  Sereni  al-  rSSitf 
li  nemici, foftenne  per  due  ore  continuate  , caduti  à lui  tre  cavai- 
li  ,i  loro  violentiflimi  sforzi  . Anco  all’altro  lato  fèrono  i Turchi 
contro  un  reggimento  di  cavalleria  Cefarea  grande  impreflìone , co-  kT&£ìÌÌtisJ! 
ficche  gettate  1*  armi  , fi  pofe  quegli  vergognofa mente  à fuggi- 
re . Seguendo  i Turchi  la  carica  , giunlèro  à invertire  la  feconda 
linea  , che  dal  Luogotenente  Generale  Rofa  fi  dirigeva  , il  quale 
galleggiato  dal  Tromp  co’fuoi  Danefi  , che  fèrono  un  gagliarditti- 
mo  fuoco , refpinfe  fino  fuori  della  prima  linea  gli  alfalitori  . Avan- 
zando  egli,  e la  cavalleria,  che  Io  feguiva  ad  incalzarli  fi  ritirarono  riale  in  le  n laJU 
etti  un’altra  volta  fin  (otto  il  calore  delle  batterie,  dalle  quali,  e dal  fcireJémciMiie. 
mofchetto  degli  fletti  Gianizzeri  foftennero  gl’imperiali  un  duro  in- 
contro nel  mentre,  che  la  loro  fanteria  rimetta  da’ Capitani  pretta- 
mente in  ordinanza , tornò  à chiudere  la  propria  linea , che  aveano 
aperta  nell’ufcita  loro  i cavalli,  i quali  a fronte  dell’inimico  più  non 
potendo  reggere  sì  vallo  fuoco  , tornarono  à fciolta  briglia  veloce- 
mente caricati  da’ Turchi  al  loro  Grotto  , e fi  roverfciarono  fopra 
un’altro  reggi  mento  à cavallo,  che  tutto  ri  ma  (è , con  rifchiodi  perderli 
Jftoria  Contarmi . Parte  11  L 1 3 la  bat* 
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1696  ia  battaglia  difordinato,  e ciò  farebbe  per  avventura  accaduto  fe  il 
?rr«!p&Ti  Marefciallo  Caprara  con  un’altro  Reggimento  di  Raitiri  , preti  per 
T“'cbi-  fianco  i nemici  , e in  effi  fatta  forte  impresone  , proftrati  piu  di 
mille  Spay  , non  avelie  refpinti  gli  altri  , fieramente  incalzati  al 
proprio  Campo  , nel  quale  entrato  con  precipizio  tutta  pofe  1 Ar- 
mata  Ottomana  in  Scompiglio  , perloche  intimoriti  1 Giamzzen  , 
lafciata  la  barricata  , cominciarono  frettolofi  a ritirarli,  maaccor- 
Suitino  «*11  fa  con  tre  mille  fcelti  cavalli  della  fua  guardia  lo  fiefio  Sultano , fac- 
ti  tagliare  à pezzi  i fuggitivi  , comandò  agli  Spay , che  fcendeflero 
da’lor  cavalli,  affine  di  riparare  la  confufione  , da  quali  à gran  fa- 
tica fedata  , fi  rimifero  i Gianizzeri  ne’loro  polli , al  che  fom ma- 
mente  giovò  il  fopravvenire  della  notte  , che  addenfata  di  folte  te- 
ùlIdi.  _ nebre  pofe  termine  alla  fazione  . Si  ferono  allora  da  Capitani  Cefa- 
no  di  r ia  fumetto  cÌ)Ì«ini3rC  à raccolta  c fermare coll’armi  in  mano  le  foldatefche  » 

alfine  di  evitare  ogni  «incerto  , con  difegno  venuto  il  giorno  .di 
Turchi  ion«ofi  continuare  l’abbattimento,  ma  avendo  1 iurchi  col  travaso  P 
foititicano.  che  orc  un  fortc  trinceramento  afTodato  , che  munito  di  cannone  li 

rendeva  inoperabile  , conf.derandofi  dall’Elettore,  e dagl  altri  e- 
nerali  troppo  arrifehiato  il  tentativo  di  fermentarlo  , poiché  fareb- 
bc  co  flato  con  grande  fpargimento  di  fangue  la  maggior  parte  delle 
isra»  milizie,  dalla  vigilia  notturna,  e dal  combattimento  antecedutoaf- 
TStf*  Sa  te,  e indebolite,  rifolfero  su  la  metà  della  notte  di  nnrarknel 
‘ proprio  campo  . Ufcirono  pofeia  diflribuite  in  ordinanza  , affine  di 
evitare  le  mode  di  Muftafa  , che  tenendofi  egli  tuttavia  nel  prefo 
X^mcnto  , tragittarono  èffe  il  Begh  per  ricevere  con  meno  per,- 
colo  più  da  vicino  !l  ruffidio  degli  alimene.  , delU  qua!,  comrnca  - 
no  a pcnuriare  . Profeguirono  l’avaniamento  C ' 

ggSJ*  cavalleria  Turchefca  pafir  loro  dietro  • 

dando  effe  incontrarono  U fa  àe  .«ni  lampeggio 

Cont.  Guido  di  Starembe  g , a0aluntarfi  al  loro  gtoffo.  Fra’  più 
predo  Titui  , e che  vemvan  ti  com))at,]n,ento  penderò  fi 

, , riguarderai.  Perfonagg.  , *^ciaP,i0  Conte  Donato  Eisler,  e ilGe. 
annoverarono  1 accennato  Marei  f Uficiali  , e in  numero 

nerale  Poi  l and  , tre  miUe  f d ^ d-  Vaudemont , e il  rino- 

quafi  eguale  1 feriti , "aqu  ^mica  à cinque  mille  gli  uc- 

Wd' Baf^  WvS  fraTeUo del  Pnlv.Cre  , chiù. 

attere  Tenta  dar  nfugùrad 

alcuno  dall’una , e l’altra  parte  à ìnfanguinarfi. 

Si  arrogarono  i Turchi  l’avvantaggio  della  Vit 


Morti  Eitkt  : 
PJunJ  . 


Vaudfmont  , 
Ring  ra  ve  feriti 


, Vittoria  , poiché  iCc- 
farei 
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farei  abbandonarono  nel  Campo  per  mancanza  de’bediami  venti  due  l696 
piccioli  pezzi  di  artigliarla  , e molta  porzione  del  lor  bagaglio  . Si  o*-*  (.«•*,. 
fiaccarono  con  tutto  ciò  gli  Udiri  , e i Rafciani  à feorrere  per  la  Én!.B'ui dl 
campagna  , alli  quali  forti  d’imprigionare  col  Baisi  di  Manida  mol- 
ti nemici  . E’ certo  però  , che  riufcì  al  Sultano  di  sloggiare  dall’af-  J™2""u,,tll,£ 
fedio  di  Temefvvar  gl’ Imperiali  ; intento  , che  non  averebbe  così 
agevolmente  ottenuto  , fé  profeguendo  edì  di  buon  ora  , comeavea- 
no  principiata,  la  loro  marcia  , non  fodero  flati  aflretti  di  attende- 
re lungamente  al  Tibifco  le  artigliane  , e le  provvidoni  , che  tar- 
darono due  med  , per  trafcuraggine  di  chi  ne  avea  l’incombenza  , 
à comparire  , di  modo  che  d pofero  troppo  tardi  ali’adedio  , e in 
tempo  , che  ormai  era  gionto  il  Gran  Signore à Belgrado  , echc  tra- 
gittò con  truppe  sì  numerofe  il  Danubio  , perloche  fu  lor  di  medie- 
ri  , affine  di  non  redare  di  adèdiatori  adèdiati , con  evidenza  di  per- 
derd  tra  una  grande  Fortezza  , e un  formidabile  Efercito  , levare  F>d,o imbu- 
ii campo  , e pord  al  cimento  della  giornata  , che  riufcì  così  incer-  a«o".,c,“0‘,lp*" 
ta  , e fanguinofa,  in  fito  per  loro  sì  fvantaggiofo , nel  quale  non  po- 
tevano con  fronte  ordinata  combattere;  e fe  il  favore  della  notte 
paflando  unodrctto  paflò  non  aveflè  fomminidrata  loro  la  confiden- 
za di  ritirarli  , infeguiti  daU’Inimico  alla  coda,  correvano  grave  pe- 
ricolo della  fconfitta.  Così  rinforzato  dalle  truppe  dello  Staremberg, 
e dalli  Brandemburghefi  , che  parimente  fi  erano  trattenuti  predò 
Titul,  e ricondotta  ad  unirli  la  cavalleria  Cefarea  , che  avea  fcor- 
tato  da  Aradt  il  grollò  cannone  à Seghedino,  continuò  l’Elettore  à 
marciare  verfo  il  Tibifco,  fermando/!  il  Sultano  poco  lungi  da  Te-  Im'ziffmTi 
mefvvar  , la  quale  dopo  avere  provveduta  del  bifògnevole  per  lungo  ta  guarnigione  di 
attacco,  accrebbe  con  diciotto  compagnie  di  Gianizzeri  , e con  un 
vigorofo  corpo  di  cavalleria  fotto  il  comando  di  Zaffter,  e Soliijiano 
Bafsà  la  guarnigione.  Rimafèro  gl’imperiali  i tre  primi  giorni  di  Set- 
tembre accampati  in  vicinanza  diOlafch,  per  ricevere  da  Pedch  , e ,«lm> 
Seghedino  le  vittuarie  , e fi  avanzarono  pofeia  à Vamlofch,  da  cui  p4"t"<fc0wai 
Arguirono  il  viaggio  verfo  Beczkerech  nel  dubbio,  che  i Turchi,  i 
quali  formavano  un  ponte  predò  Belgrado  fui  Savo , avefièro  le  mi- 
re contro  Titul  , edèndofi  portata  da  Salankement  per  lo  Danubio 
più  volte  la  loro  Armata  navale  à berfagliare  dal  Tibifco  il  corpodi 
truppe  ivi  rimafle  fotto  il  comando  del  Nehem,  da  cui  fi  era  fem- 
pre  con  fuoco  eguale  refpinta.  Afficurata  Temefvvar  colli  prenarra-  Grlo  s^„ore 
ti  provvedimenti  dal  Gran  Signore,  s’indirizzò  egli  per  la  via  di  Bar-  v''w  • 

dan  verfo  Banzov  va,  e ingelofiti  iCefarei,  che  dopo  feodatoda  quel 
confine  , fi  volgefiè  verfo  le  frontiere  della  Tranfilvania,  fpedirono 
con  quattro  reggimenti  à cavallo,  e tre  de’ fanti  il  Marefciallo  Ri- 
buttiti à cudodirla.  Giunfe  l’Armata  Cefarea  à Kyrol  , da  cui  fi 

L 1 4 fpic- 


Digitized  by  Google 


1 696 


534  Della  Guerra  de’ Principi  Collegati 

fpiccarono  di  ordine  dell’  Elettore  quattro  mila  cavalli  , affine  di 
prendere  la  fcorta  à Petfch  di  mille  carri  , che  carichi  di  viveri  il 
dì  feguente  giunfero  al  Campo , il  quale  s’alloggiò  pofcia  à Beczke- 
rech  , ove  trovò  adunato  un’abbondevole  fovvenimento  di  vettova- 
glie , e da  cui  fu  fpedito  con  quattro  reggimenti  à cavallo  il  Genera- 
jinienti  A cavallo  le  Truxes  ad  apportar/i  a Jeno,  affine  di  affiftere  /òtto  il  comando 
del  Rabuttin  alla  Xranlilvania  in/Ieme  , e all’  Ungaria  Superiore  , 
nella  quale  mentre  le  divifate  operazioni  fiefercitavano  , i Turchi 
vicini  alla  Scliiavonia,  tentato  inutilmente  più  d’una  volta  il  Forte 
di  Miftrovizza , pro/fimo  al  Contado  del  Sirmio,  e difefo  col  prefi- 
dio  di  duecento  Rafciani  dal  Capitano  Perlilla  , Zi  pofero  per  via  di 
acqua,  e di  terra  ad  attediarlo,  e à batterlo  con  nove  pezzi  d’arti- 
4 gliaria.  Pervenuto  il  Sultano  in  quefto  mentre  à Banzovva  , ivi  ri- 
pafsò  il  Danubio , e li  ridu/Te  à Belgrado  , perloche  fvanite  le  gelo- 
ne , che  aveano  concepute  i Cefarei  della  Tranfilvania  , fi  partì  1* 
Elettore  con  molti  altri  Principali  del  Campo  per  ricondurli  à Vien- 
c.-na,  lafciate  alla  direzione  del  Marefciallo  Caprara  le  foldatefche 

in  tmfin  1 . _ /1T_  I — Il • T TI  1 _ 


Turchi  aiTrduno 

Mit  o» iti*  . 


Sultana  totrva 
Belgrado . 


Ma-ffeiallo  __ 

ptara  gitane  colla  i rr  1 • • • • — f*  — « »w****»w*x.  *jw  y 

cav.iiciu  * p,.  che  e /Tendo  m varie  parti  divife  condu/Te  la  cavalleria  da  Beczkerech 
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per  via  di  Kobila  à Petervaradino  , à cui  giunfe,  guaftati  nel  viag- 
gio co’loro  Forti  i ponti  del  Maros,  e del  Tais,  e da  cui  mandò  col 
proprio  reggimento,  e colle  milizie  Ungare , e Rafciane  il  Colonnel- 
lo Glockelsberg,  mà  troppo  tardi  al  foccorfo  diMitrovizza,  poiché 
morto  con  altri  due  Capitani  il  Per/illa  , intimorita  la  guarnigione 
/Erri11'  * Fnsò  ffittrarfi  all’imminente  eccidio  fuggendo,  e i Turchi  impa- 
. w droniti  della  Piazza , accioche  più  non  /èrvifle  di  ricovero  agl’impe- 
riali, che  faccheggiavano  i lor  terreni,  la  demolirono.  Dubitandoi 
Cefarei  allora  , che  à feconda  di  quefto  profpero  avvenimento  pie- 
gafléro  i Turchi  ver/o  le  circonvicine  Piazze  del  Savo,  e fpecialmen- 
GtadM.txrfh te  Ver^  Brodt,  eflendo  riufeito  inutile  al  Glockelsberg  l'accofta- 
wrtoiKKomr.  mento  à Mitrovizza,  girò  la  marcia  à Jackovvar  , affine  di  coprire 
! quella  Piazza,  mentre  il  Kiba  di  lei  Comandante  n’era  u/citoà/àc- 
cheggiare  la  Bottena,  ove  p refe  Aly  Beg  già  Capo  fuperiore  in  Te» 
fchin , à cui  conce/Te  poco  dopo  per  rilevante  rifeatto  la  libertà . Ar- 
rivati nello  ftelfo  tempo  à Jackovvar  molti  Tartari,  furono  battuti 
Colonnello  Du-  dagli  Uflàri  del  Colonnello  Diach , che  precedevano  il  Glockelsberg, 
x»tn,ì?  TOl“  e i Turchi  dubbio/!,  che  per  ri  farcirli  di  Metrovizza  non  li  volgette 
contro  Ratzka,  eBerczka  fui  Savo,  prettamente  le  rovinarono.  Se 
indi  feorfa  la  Schiavonia,  e mandati  à ferro,  e fiamma  molti  villag- 
aoHr'.Ì™*'  8*  fi  ricondu/Tero  ne’lor  confini  ; oftilità  , che  metterò  glTmperiali 
, ■ c ad  accre/cere,  affine  di  meglio  aflìcurare  le  lor  frontiere , nelle  Piaz- 
ze di  Jackovvar,  di  Varovitza,  e di  Valpo,  le  guarnigioni. 

Ridotto,  come  narroffi,  l’Efercito  Ottomano  à Belgrado,,  ivi  da- 
tagli 
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tagli  dal  Primo  Vifire  per  ordine  del  Gran  Signore  la  moftra  , lo  *^9^ 
trovò  diminuito  di  molte  truppe,  mancate  dal  fèrro,  da’patimenti , 
e dalle  fughe,  e lafciato  lo  fteflò  Primo  Vifire  à riordinare  alcune 
Fortificazioni  della  Piazza  intraprefè  il  Sultano  li  due  di  Ottobre  col-  aÒ2Ìmp2”*‘* 
l’Agà  de’Gianizzeri  il  fuo  ritorno  verfo  Andrinopoli  , ove  il  vigefi- 
mo  quarto  pervenne , fèguito  indi  à poco  da  quel  principale  Mini- 
ftro  , che  inferito  un  rinfòrzo  di  quattro  mila  Uomini  lotto  il  co- P,!ra#vrcrefin. 
mando  di  Zaffter  Bafsà,  e di  MeemetBeg  nella  Città,  fi  avviòan-  ^ lgS'!':r,‘l0 ’ c 
ch’egli  per  ricondurli  alla  Reggia  . Sopravvenuto  il  tempo  dunque 
di  ritirarli  a’quartieri  , fu  affegnata  al  Conte  Guido  di  Staremberg  Sj'tS  fi 

con  alcuni  reggimenti  di  fantaria  la  cuftodia  del  Dravo  . Si  appog- 
giò  la  difefa  delle  frontiere  del  Savo  , e della  Schiavonia  al  Gene- 
rale Nehem  Governatore  di  Petervaradino , e la  guardia  della  Tran- 
filvania  reftò  con  dodeci  reggimenti  à cavallo  , e cinque  di  fanti  al 
Rabuttin . Così  diftribuite  negli  alloggiamenti  d’inverno  le  foldate- 
fche,  e rimafia  libera  la  campagna,  feguirono  fino  alla  fine  dell’an- 
no varie  fazioni  . Ne’primi  di  Novembre  varcati  trecento  Aiduchi  aim 
dirimpetto  Samandria  il  Danubio  , e fra  Nyfià  , e Belgrado  fcor- 
rendo  fòrprefero  Zaffter  Bafsà  ufcito  con  alquanti  cavalli  , che  lo  che  potute.’ 
fcortavano  , é uccifi  i foldati  lo  ferono  con  ricche  fpoglie  prigione  , 
ed  egli  per  l’ecceffivo  cordoglio  cinque  giorni  dopo  lafciò  di  vivere  . 

Pervenuto  l’avvifo  del  di  lui  arrefto  à Belgrado  , tolto  ufcirono  in 
traccia  degli  Aiduchi  alcune  compagnie  di  cavalli,  che  fovragiunti, 
altri  ne  uccifèro  , altri  fugarono  , e tolfero  loro  il  bottino.  Simil-  t AMucI1 

mente  gli  U flati  , e gli  Aiduchi  di  Petfch  paffati  ne’primi  di  De- 
cembre  il  Danubio, ferono  unanumerofa  raprefaglia  di  armenti  fot- 
to  Belgrado,  dal  quale  ufciti  alcuni  della  guarnigione  affine  di  ricu- 
perarc  la  preda  , caduti  in  aguato  reftarono  eftinti , e imprigionati 
dagli  Ungari,  e fui  Danubio  una  Saica  Imperiale, armata  pure  di 
Aiduchi , difcefa  fino  à Salankement , per  riconofcere  l’Armata  Tur- 
ca , che  tuttavia  fi  tratteneva  fui  fiume,  reftò  forprefa  dall’Inimi- 
co. Così  con  varie  , e vicendevoli  fcaramuccie  terminò  Tannonell’ 

Ungaria  , e nelle  circonjacenti  Provincie,  nel  qual  tempo  Sandor  Ribello  toma  all* 
Gafpari  uno  de’piii  confidenti  feguaci  dell'inimico  Tekely  , che  gli  ì£S“l"“,uCe' 
fervi  di  Nunzio  ad  impetrargli  foccorfi  in  una  Corte  principale  di 
Europa  , deteftata  la  Ribellione  , e condottoli  a’quartieri  di  Tran- 
filvania  , implorò  per  mezzo  del  Rabuttin  dalla  Clemenza  Cefa- 
rea  il  fuo  perdono  , e refe  memorabile  l’ufcita  dell’anno  fteftò  un 
Ambafciata  del  Mofcovito  à Vienna, venuto  à confermare  fpecial- 
mente  per  nome  del  Czar  Pietro  la  Confederazione  accordata  con- 
tro la  Porta  . 

I Veneti  operarono  anch’  effi  in  quefi’  anno  quanto  poterono 

fom- 
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l69^  fomminittrare  loro  le  proprie  forze  , poiché  affaldate  dalla  Germa- 
nia, e dall’Italia  diverfe  truppe,  e rimunerato  col  regalo  di  Bacino 
d’oro  il  valore  del  Generale  Stenau,  promoffa  al  grado  di  Tenente 
bd»  d oio.  Generale  il  Conte  Antonio  Zacco,  e à quello  di  Sargenti  Generali 
Teodoro  Volo,  e Cavalier  Luigi  Cittadella , tutte  indirizzarono  le 
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induttrie , imploratocon  pubbliche  preci  il  Divino  ajuto,  unicamen- 
te alla  guerra  . Prefcelto  perciò  per  facondo  Capitano  ftraordinario 
delle  Navi  Pietro  Duodo  , ed  allenito  fatto  la  di  lui  direzione  con 
quattro  Vafcelli  armati  un  vigorofo  Convoglio,  lo  farono  pattare  in 
Levante,  con  cui  arrivato  egli  in  Morea  il  giorno  trigefimo  di  Giu- 
gno à Porto  Poro , e pervenutici  Umilmente  li  diciotto  di  Luglio  le 
Galee  Pontificie  , e Malte!!  , fi  diede  cominciamento  alle  Conful- 
te,  nelle  quali  propottofi , ò di  ufeire  coll'Armata  Terrejlre  dal  Re- 
gno ad  avvampare  , e difìruggere  la  Citte)  di  Tebe  , e i vicini  Ter- 
reni della  Livadia , fpignendo  l’ Armata  Grojja  intanto  al  Porto  d' An- 
dro in  attenzione  della  nemica  , ò di  andare  con  tutte  le  forze  infie- 
me  ad  incontrarla  . 


Fìi  queft’ultima  opinione  colla  pluralità  deVoti  deliberata,  ma  fe 
ne  fofpefa  à caufa  della  mancanza  dc’viveri  l’efecuzione  , e attcn- 
mì u lu'pendc..  jen£j0(j  jn  breve  con  un’altro  vicino  Convoglio  le  provvifioni  , fu 
rifoluto  da’Capi  di  ufaire  in  quello  mentre  colle  milizie  daH’Iftmo  , 
accioche  fpalleggiate  dall’Armata  fattile  faccheggiaflèro  le  divilàte 
Terre  della  Livadia  . Impoftofi  però  dal  Molino  al  Capitano  ttra- 
ordinario  Bartolomeo  Contarini  di  trasferirli  ad  Andro  colle  fue  na- 
if*^0 N°"un  vi  in  difpofizione  di  cogliere  fapra  le  nemiche  Sultane  il  favore  del 
Mne,chfc  attiva  iu  foprav vento  , ed  efaquitafi  da  lui  la  commelfione  , pervenne  con 
ventiquattro  Navi  > due  Pettacchi,  due  Vafcelli  Corfari  , e due 
Brulotti  , non  ottante  la  gagliarda  contrarietà  de’  venti  , ne’  pri- 
mi di  Agofto  in  quel  Porto  . Ufaite  perciò  fuori  dello  ftretto  lelòl- 
datefche  , ed  entrata  1’  Annata  fattile  nel  Golfo  di  Egena  , fi  pre- 
paravano di  dare  il  guaito  alla  Città  di  Tebe,  falito  ricovero  , 
e Piazza  d’  armi  del  Serafahiero  , e alle  campagne  circonvicine 
della  Livadia,  mentre  fa  orreva  il  contorno  di  Solona  con  tre  mil- 
Turchi  Liberale,  il  di  lui  fratello  Giorgio  diftruggeva  con  al- 
.o^Twchi  tretanti  quello  dell’  Arta  . Allettati  però  ambidue  con  amplili!- 
me  efibizioni  di  graffi  premj  , e'  grandi  onori  dal  Capitano  Ge- 
wva.u.  nerale  , e promotto  per  lo  innanzi  dal  Senato  per  maggiormente 
obbligarlo,  al  grado  di  Cavaliero  Liberale  , fuggiti  da’Turchi  ven- 
nero à fottometterfi  all’ubbidienza  della  Repubblica  . Accolti  dal 
Molino  con  eftraordinarie  dimottrazioni  di  amore,  fi.  falciarono  lòg- 
giornare  liberamente  nella  Morea,  mà  caduti  poco  dopo  in  fofpetto  di 
nuove  machinazioni , e di  fagrete  corrifpondenze colli  nemici , formata 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Decimoquarto.  537 

fopra  di  ciò  diligente  perquifizione , e conofciura  poco  ficurala  loro  1696 
fède  , furono  per  ordine  del  Senato  arredati  , e trasferiti  à Vene-  Si  mandano  prl- 
zia  , e di  là  trafmeffi  , Liberale  nel  Cartello  di  Brefcia  , e Giorgio  £ ■b-tale  è tr lf. 
nella  Fortezza  di  Palma  , ove  quelli  per  tedio  della  prigionia  Tei 
anni  dopo  fi  uccifè  , e quegli  vive  tuttavia  carcerato  ; Uomini  fra  «^p*1®**  o,c 
Mainotti  di  grandi  aderenze  , e di  molta  confiderazione  fra’  Tur- 
chi , che  li  tennero  lungamente  per  valevoli  ftrumenti  , e per  otti- 
mi mezzi  di  follevare  à favor  loro  quella  Provincia  . 

A Collantinopoli  pervennero  in  quello  tempo  fcdici  Valcelli  di  < v«fc<inBu. 
Barbaria  , richiamati  coll  invito  di  rilevantirtime  ricognizioni,  ac-  ™ >»•  *“U*M 
ciocche  uniti  alle  venti  Sultane  armate  nuovamente  di  Nocchieri,  e b « 

Marina;  Inglefi , e Olandefi , allettati  col  regalo  di  quaranta  Reali  per 
ciafcheduno,  ubbidiffero  Mezzomorto  Capitano  Balsà  del  Mare,  che 
teneva  rifolute  commelfioni  dal  Gran  Signore  di  combattere  ovunque 
fi  trovarti  l’Armata  Veneta  , le  di  cui  Navi  flando  ancorate  , co- 
me  fi  motivò  , nel  Porto  d’  Andro  , gli  abitatori  dell’Ifola  da  un’  £&f"d‘iuu 
eminenza  feoperfèro  verfò  lo  feoglietto  del  Caloiero  , veleggiare  le 
Turche  , e avanzatone  al  Contarini  l’avvertimento  , egli  imman- 
tenente fpedì  colla  ftefla  notizia  efprertò  bregantino  al  Capitano  conmini  « 
Generale  , che  lafciato  il  penfiero  di  Tebe  , c munito  lo  ftretto  Generile „cn-*  la- 
fotto  il  Generale  Sagredo  con  un  groflò  Corpo  di  guardia  di  cinque  ftretto  leeone  ad* 
mille  Soldati, imbarcate à Citres  nel  Golfo  di  Egenale  Soldatefohe,  Annui  Giudi  - 
deliberò  col  parere  degli  altri  Capi  di  accorrere  con  tutta  l’ Armata 
fiottile  comporta  oltre  venti  otto  minori  Legni  di  trenta  due  Galee  , 
fei  Galeazze, due  Palandre  , e tre  Brulotti  , ad  aggiuntarli  alla  Met7 OTTI  orto  * 
Grofla  , mà  incontrata  la  lolita  , e fatale  oppofizione  de’  Venti  ^ nia  Fochi?*,  pai- 
tardò  molti  giorni  ad  arrivarci  . Avea  Mezzomorto , ufeito  da  Dar-  A,‘ 

danelli  imbarcati  fopra  le  fue  Navi  due  mille  Uomini  à Focbies  , 
e pofeia  fi  era  trasferito  agli  Ipalmadori  di  Scio  attendendo  1’  Ar- 
mata Venera  per  lèco  cimentarli  alla  battaglia  , mà  intefo  , ch’ella 
all’ Ilola  di  Andro  fi  trattenerti  , col  vento  profpero  da  Tramon- 
tana profeguì  la  navigazione  , e fuperato  capo  d’  oro  , pervenne 
con  trenta  fei  V afcclli  , due  Brulotti  , e venti  otto  Galeotte  àgit- 
tar  P ancore  prertò  Carirto  , Ilola  diciotto  miglia  lontana  da  quella  n» .!«><*»  p*flì> 
d’  Andro  , ove  prefa  lingua  dagli  abitanti  col  beneficio  dello  rterto 
vento  fi  avanzò  finitamente  verfò  la  Veneta  , corteggiando  l’Ifola  Avvimi  rtrfo  la 
con  le  Sultane  , e inoltrandofi  alli  feoglietti  verlò  Occidente  le  Bar-  Tufo  alla  battaglia 
barefche  , affine  di  allettarla  alla  battaglia  , e pofeia  collo  ftertò  ioìtiut’  1* 
oggetto  fpiccate  dal  Grortò  due  poderofe  Sultane,  le  fece  accollare 
allo  fcoglio  maggiore  verlò  il  meriggio  , sfidandola  con  molti  tiri 
adufeire  , mà  conofciuto  dal  Contarini  il  difeapito  nel  lòrtire  al- 
lora , mentre  ftavano  le  Sultane  col  foppravento  , ancorché  pronto 

, alla 
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9 5 alla  vela  per  batteri!  , non  fece  motivo  alcuno  , perloche  rover- 
fciato  dalle  navi  Turchefcheil  bordo  fi  ricongionfero  à Mezzomorto, 
il  quale  dopo  eflèrfi  à bello  lludio  trattenuto  qualche  fpazio  di  tem- 
po in  quell' acque  fenza  fcorgerfi  effètto  alcuno  de’ Tuoi  difegni  , ri- 
camai; ai  «tttn.  tornò  nuovamente  con  tutte  le  Tue  conferve  à Cari  fio  . Defiderava 
il  Contarini,  che  egli  difendette  con  tutto  il  corpo  de’ Tuoi  Vafcelli 
° vicino  al  Porto  , acciochè  oltrapaflato  lo  potette  col  beneficio  del 
iafòdi f EÌ'1  f°Pravvento  invertire  , mà  in  vece  ch’egli  ci  pervenifiè  , che  ben 
previde  tale  intenzione  , ci  giunfero  ventidue  Galeotte  , che  prima 
sbarcarono  sù  lo  fcoglio  maggiore  i lor  foldati,  affine  di  travagliare, 
ufcendo  1’  Armata  Veneta  , colli  mofchetti  , e pofcia  vennero  à 
dar  fondo  temerariamente  in  mezzo  al  Porto  , ma  poiché  manca- 
vano al  Contarini  battimenti  opportuni  da  remo,  fece  alleftire  alla 
vela  il  Vafcellotto  del  Corfaro  Preziofi  , che  caricando  col  canno- 
ne i nemici  li  aftrinfe  in  breve  con  danno  rilevante  à difcoftarfi  . 
Continuando  intanto  à foffiare  fèmpre  più  vementi  le  Tramonta- 
ne , nè  potendo  le  navi  Turchefche  lungamente  mantenerli  allo 
fcoperto  sù  ferri  , bene  fpeflo  fe  ne  fcorgeva  alcuna  a bordeggiare  , 
v<i«no fan*  ma  profeguendo  con  tutto  ciò  à trattenerfi  in  quell’  acque  , il  duo- 
p«wnb»”uw,S  decimo  di  Agofto  nell’  ofeurar  della  notte  un  Vafcello  fenza  Infe- 
duc  n.„  venere  ^ ^ penetrato  per  la  fecca  nel  Porto  , giudicatofi  Brulotto  ne- 
v'i^luo Fuó!  mico  , fu  per  ordine  del  Contarini  da  due  navi  Venete  le  piùavan- 
c,fe-  zate  battuto  , fin  che  caduto  fbtto  vento  , ripartalo  per  la  bocca 
o*»™"  *Sì!  in  Mare,tenendofi  verfo  Scira  , fi  è fcoperto  dal  di  lui  Capitano  , 
arali  Valeste . che  gittatofi  à nuoto  con  tre  Marinai, e col  Nocchiero  , falvortì  sù 
un’altra  nave  vicina , eflère  Vafcello  Francete  , forzato  per  la  con- 
trarietà de’ venti  di  poggiare  à quella  parte  . Ammonito  della  mala 
direzione  dal  Contarini  fu  da  lui  con  Pubblico  Bergantino  cortefe- 
mente  mandato  à Scira  . Trattenuto  dall’  oppofizione  delle 
_ . _ Tramontane  , che  tuttavia  profeguivano  ad  infierire  , flava 

lìle^id'to  t'.bom.  j ] Capitano  Generale  coll’  Armata  lottile  fermato  à Zia  ; . Itola 
mràLmm*  dittante  quaranta  miglia  da  quella  d Andro  , ove  avvertito  d 
ta*i«  T,>mon’  Pnefàni  dello  ftrepitofo  ribombo  da  loro  udito  di  tnoltiplici  canno- 
nate  , giudicando  venute  al  combattimento  le  Armate, fece  ogni 
Lo  friue  otiti  sfòrzo  per  continuare  l’ avanzamento  , mà  non  puotè  , che  il  vi- 
gefimo  , bonacciato  il  vento,  feoftarfi  ; giorno  , in  cui  pure  da  Ca- 
nni'r  «(ben.  ritto  le  navi  Turche  portate  da  picciolo  venticello  da  Ponente  , 
vVoeie . ,c,l<>  che  appena  gonfiava  le  loro  vele  , s indirizzarono  verfo  le  Venete  , 
cosicché  fidamente  fui  cadere  del  Sole  giunfero  ordinate  in  battaglia 
dinanzi  il  Porto  , e fcaricarono  oltrapartando  una  falva  generale 
di  cannonate  . Le  navi  Venete  , che  aveano  contrario  quel  tenue 
foffio  , che  fecondava  i nemici  ( dubitando  il  Contarini  , che  fo- 

pravve- 
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pravi  e iuta  fui  bordo,  enei  maggiore  uopo  della  battaglia  la  ralma.fi 
convenifie-  turbatamente  combattere  ) punto  non  fi  modero  dal  loro 
pollo  . Prefe  egli  però  nell’  improvifo  emergente  rifoluzione  di  ri- 
durre ia  Tua  Capitana  , e tre  altri  più.  avanzati  Vafcelli  per  via  di 
funi  all’ imboccatura  maggiore,  acciocheapproflimandofi  di  nuovo 
piò  da  vicino  i nemici  , tutto  fcaricalTero  fopra  di  loro  il  proprio 
fianco  , mà  non  eltendendofi  che  à inutili  fpari  1 oflefe  di  Mez- 
zomorto, ritennero  ancli’elfi  i loro  colpi  . Grande  era  però  il  lor 
pericolo  , poiché  fe  quegli  fi  avvicinava  colla  feorta  di  qualche 
Brulotto  , e procurava  d’ entrare  con  rifoluta  violenza  nel  Porto  , 
non  potendo  i Veneti  nella  ri  le  rettezza  del  fito  , che  con  picciola 
parte  delle  lor  navi  , e con  evidente  confufione  adoperarli , fareb- 
be riufeito  loro  di  grave  rifehio  l’abbatimento  . Terminò  con  tutto 
quello  lènza  che  rìfentilfiero  danno  alcuno  quella  giornata  .nella 
quale  lè  ci  folle  intervenuta  l’Armata  fiottile  in  tempo  quali  di  cal- 
ma , averebbe  con  li  rimurchi  apportato  loro  gran  giovamento  . 
Sopravvenuta  la  notte  , e allontanato  colle  lue  navi  Mezzomorto, 
fi  pofie  tra  Jura  , & Andro  à dimorare  fu’  ferri  ,.  e apparfia  1 Alba 
del  di  lèguente  , ritornò  di  nuovo  con  replicati  tiri  à «fidare  a at- 
taglia le  Navi  Venete  . Olfervando  il  Contarmi  à fpirare  qualche 
principio  di  Tramontana  li  perfiuadeva , lalciando ficadere  il  nemico, 
e pofeia  ufeendo  dal  Porto, di  cogliere  il  beneficio  del fiopravvento  . 
Tagliate  però  à maggiore fipeditezza  le  funi,  fi  polè  alla  vela  con  tut- 
ta  l’ Armata  compolla , comprcli  i Corfari,  di  ventilèi  Valcelli , e 
llando  egli  alla  teda  colla  fua  Capitana  del  lor  Cordone  , guida- 
va Pietro  Duodo  il  corpo  della  battagli?  , e chiudeva  T Ammi- 
rante Giorgio  Pafqualigo  la  Retroguardia  , tenendo  entranbi  i Co- 
mandanti maggiori  i due  Burlotti  per  fianco  , colle  quali  dilpofi- 
zioni  fortito  il  Contarmi  dal  Porto  , allorché  vide  caduto  il  nemico 
dal  fiopravvento  , fi  avanzò  con  eftremo  coraggio  , e fommo  giu- 
bilo di  tutti  quelli  , che  lo  feguivano  ad  incontrarlo  , ma  illan- 
guiditoli il  vento  , cominciò  non  fidamente  à mancare,  mà  con 
inftabile  giro  à moflrarfi  , or  all’ una  , ora  all’altra  delle  nemiche 
Armate  propizio  , coficche  alternandoli  avvantaggio!!  colla  ftcfTa 
vicenda  i movimenti  , declinò  il  giorno  lènza  che  fi  potellè  venire 
*11*  efperimento  della  battaglia  . Prefofi  allora  dalle  Venete  navi 
fiotto  l’Ifiola  di  Andro  à bordeggiare , llavano  in  attenzione  della  loro 
Armata  fiottile  , che  Icopertafi  verfio  di  Zia  veniva  colle  prore  in- 
drizzate alla  lor  volta  , ove  reftarono  tutta  la  notte  lòpravvenuta 
in  bonaccia  , mà  traportate  da  una  rapida  corrente  fi  ritrovarono 
la  mattina  fuflèguita  tra  Jura  , e Andro  poco  dittanti  dalle  Tur- 
chefichc  , che  fi  andavano  componendo  coll’  ajuto  delle  loro  Ga- 
leotte 
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1696  leotte  in  ordinanza  . Il  Capitano  Generale  in  quello  mentre  ecci- 
tato con  efpreffo  Bergamino  dal  Contarini  , che  gli  diede  didimo 
ragguaglio  del  feguito  combattimento,  à voga  rinforzata  fi  approF- 
fimava  , cosicché  sii  le  quindeci  ore  fi  venne  à unire  colle  navi  , 
le  quali  con  picciolo  Venticello  da  Levante  ripode  dal  Contarini 
colla  difpofizione  anteceduta  à cordone  , fi  avanzarono  con  Tifo- 
si umfrt  fon  h Iuta  intrepidezza  à combattere  , e Mezzomorto  all’incontro  diflri- 
arami  .1  combat»  bui  aneli’  egli  con  fbmma  induftria  in  due  linee  feparate  la  propria 
"7. 0 1 armata , guidando  la  prima  formata  dalle  Sultane,  lafciandoper  fianco 

0-Jin*nza  dirffa  coll’altra  qualche  poco  indietro  le  Barbariche , in  guifa  però  , che 
SWiecwS  potevano  quelle  frà  gl’intervalli  delle  Sultane  , e quelli  delle  Bar- 
■ m^.cnu'.  < karefche  adoperare  egualmente  il  Cannone  . Il  Vento  intanto  fui 
mezzo  dì  bonacciava  ; accidente  , che  oflervato  dal  Capitano  Ge- 
Anaita  nemica  • rale  , comandò  che  accorreffero  le  Galee  à rimurchiare  le  Navi  , e 
nello  (ledo  tempo  , che  la  Galeazza  di  Jacopo  Modo  Capitano 
Straordinario  fucceduto  à Giorgio  Fofcari  , e quelle  di  Pietro  Mar- 
cello , e Tomafo  Morofini  fi  avanzadèro  à incommodare  coll’  Ar- 
tigliarle la  Retroguardia  nemica  , il  che  da  quelle  immantenente 
efequitOjfcaricatiakuni  tiri  fi  diè  principio  a battagliare  . Il  Pro v- 
G»ice  amu  f h'a*  veditore  Straordinario  dell’Armata  Francefco  Grimani  fodituito  al 
“oiiJM  «’ulccl  Querini  guidava  la  Capitana  , e fudeguentemente  la  di  lui  fqua- 
dra  le  rimanenti  Conferve  , redato  il  Capitano  Generale  nel  Cor- 
Su!  po  della  battaglia  à traere  quella  del  Ducdo  . Si  accodarono  le  na- 
cXufciino  11  vi  Venete  condotte  con  voga  regolata  dalle  Galee,  fenza  punto 
wuSe«d*wn-  feomporfi  fuor  della  linea, prollime  à tiro  di  mofehetto  alIeSuItane, 
p‘c'jI°  redando  la  Galeazza  di  Sebadiano  Mocenigo  Capitano  ordinario 
coll’  altre  due  à coprire  la  Retroguardia  . La  Galea  del  Grimani 
le  cominciano  1 » approffimatafi  alla  nave  Padrona  di  Mezzomorto  , dal  di  cui  Can- 
none  gli  furono  uccifi  alcuni  remiganti  , falciò  il  rimurchio  , e 
lafciatolo  parimente  il  Capitano  Generale  , tutti  al  di  lui  efempio- 
nello  defib  tempo  lo  abbandonaront)  , redando  alle  navi  un  fòio  y 
e picciolo  fpi raglio  di  vento  • La  Tigre  governata  da  Fabio  Bon- 
vicini,  la  Rofa  da  Nicolò  Fofcolo  , e il  Sant’ Andrea  da  Andrea 
Pifani;Matelotti  , che  precedevano  la  Capitana,  cominciarono  fero- 
di  Ludo,  cernente  à percuotere  la  teda  dell  Inimico  Cordone  , e fucceffiva- 
mente  Ja  Ca  itana  dei  Contarini  , e la  nave  , che  immediatemen- 
te  la  fudeguiva,  comandata  da  Lodovico  Frangini , fcaricarono  fopra 
o»»„oG««.di  quello  con  grave  percoli  i loro  fianchi  . Le  Galee  in  quello 
mentre  dopo i loro didaccamenti , raccolte  tnfieme,  fi  difeodarono  r 
Gll"‘  e oflèrvando  il  Capitano  Generale  , che  due  Sultane  alla  coda  ro- 
vesciato il  bordo  aveano  indrizzate  le  prore  verfo  le  Galeazze  , 
che  le  adalirono  , nel  dubbio  , che  girato  à quede  contrario  il 

vento 
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vento  fi  trovaflfero  troppo  impegnate  nella  Fazione  , prettamente  *696 
le  fe  congiugnere  alle  Galee  , che  ftavano  col  fopravvento  alle  na- Sme  01Ii  Ve„e,e 
vi  . Li  cinque  Vafcelli  intanto, inoltrati  nella  battaglia  , ardevano VS^vSSJS!' 
per  ogni  parte  di  fuoco  vibrato  da’ lor  Cannoni  , e avvicinati  due1"'*' 
altri , diretto  T uno  da  Giufeppe  Maria  Meli  , e 1’  altro  da  Luigi  fain«4« 
Nani, alle  Sultane  , non  lafciarono  anch’efli  furiofamente  di  ber- 
fagliarle  , mentre  le  Galee  rimottè  allora  dal  lato  dritto  fi  conduf-  * 
fero  ordinate  in  battaglia  al  lato  oppofto  , ove  per  non  colpire  le 
proprie  navi  , cominciarono  à fcaricare  dalle  lor  prore  in  lontana 
dittanza  le  Colubrine  . Bolliva  fempre  piti  inferocito  fra  1’  antedet- 
te navi  1’  abbattimento  , foftenendo  dalla  parte  Veneta  i fette 
mentovati  Vafcelli  tutto  l’ empito  degli  Ottomani  , poiché  eden  ■ doppiai  e ferifeono 
dofi  radoppiato  dairavvertenaa  di  Mezzomorto , come  fi  difle , il  COr-  nou  fovv.'nutedil 
done  , colpivano  effi  con  duplicato  fuoco  , ferendole  Barbare  fche  dòne  ■matte  io 
per  gl’  intervalli  delle  Sultane  le  navi  Venete  , che  lafciate  dalli  re.  bon“c“' 
murchi  , non  potevano  a caufa  del  tenue  vento  edere  dalle  ri- 
manenti del  lor  cordone  fèguite  . Rimafero  fole  nella  battaglia  , 
poiché  refe  immobili  l’ altre  dalla  bonaccia  fopravvenuta  , nulla 
cooperavano  in  ella  dal  canto  loro  . Dubitando  con  tutto  ciò  Mez- 
zomorto  , che  elle  frefche  , e intatte  fovragiugnettèro  coir  ajuto ddWue n*'1’ 
dell’Armata  fòttile  a combattere  , e ri  fèntendo  gravemente  l’offè- 
. fe  di  quelle  , che  già  teneva  alla  fronte  , moltiplicò  1’  ordinanza 
formando  con  l’ attidua  induftria  delle  fue  Galeotte  una  terza  linea  Duo^mnii  r* 
negl’  intervalli  , con  che  diede  à divedere  un’  ottima  condotta  di 
gran  nocchiero  , e un  efatta  efperienza  di  valorofo  Capitano  di  « ù£ti3£ 
Mare  , il  di  cui  ingegnofo  ripiego  , e la  bonaccia  del  vento  refero  del6lM“°‘ 
al  Duodo  , e alla  Retroguardia  impottibile  il  modo  di  approflìmarfi  G:oJl  Annl 
al  conflitto  , nel  quale  durando  fei  ore  continuate  li  fette  foli  pre- 
ceduti  Vafcelli  , terminò  egli  colla  caduta  del  giorno  ; giorno  iTc&SJSJir*'* 
memorabile  , in  cui  fu  foftenuta  con  tanta  difuguaglianza  di  for-m'on’- 
ze  dell’armi  Venete  tutta  la  piena  maritima  dell’  Ottomana  Po- 
tenza , con  eftrema  lode  del  Contarmi  , e di  tutti  quelli  , che 
feco  furono  partecipi  di  tanta  Gloria  . Separate  dunque  col  fop- 
pravvento  della  notte  ambe  le  Armate, poggiando  dal  Campo  della 
battaglia  la  Turca  , prefero  le  Galee  Venete  le  loro  navi  à rimur- 
chio  guidandole  verfo  le  fpiaggie  di  Andro  . Cento  , e ottanta  due  ■(« 

tra  morti  , e feriti  fi  computarono  i Veneti  , c in  quefti  di  rimar- 
co  Jacopo  Contarmi  , e Francefco  Corraro  Venturieri  , tratti  da  SBSEr* 
defio  di  Gloria  , amore  della  Patria  , e zelo  di  Religione  à fègna- 
larfi  , ma  affai  maggiore  fu  giudicata  la  perdita  detti  nemici  divul- 
gata di  quattrocento  , poiché  fi  videro  partire  molto  maltrattate  le 
loro  navi,  e piombate  nel  fervore  del  combattimento  fei  Galeotte 

nel 
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*696  ncj  fond0  . Traendofi  l’Armata  graffa  dalla  fottile,  inlòrlè,  paffa- 
■r, »™nti « r,  ta  mezza  notte,  furiofo  vento  da  Tramontana,  perloche  con- 
.1  r&a  £ venne  alle  Galee  ricovera  rfi  fotto  le  rive  dell’ Ifola  , e le  navi,  re- 
fiate  fu’ bordi , fi  difunirono,  difperfe  nel  modo  , che  furono  dalle 
forze  maggiori  , ò minori  delli  loro  rimurchi  follecitate  , perloche 
fi  andarono  pofeia  dal  Contarini  con  fomma  induftria  adunando  . 
Si  erano  difeofiate  quindeci  miglia  in  circa  fottovento  delle  Venete 
le  navi  Turche  , che  non  avendo  ricevuto  per  anco  la  Tramontana 
AmtmT,,,. perfifievano  tuttavia  nella  bonaccia  , ma  lòpravvenuto  loro  dopo 
tre  ore  del  giorno  profpero  vento,  coltolo  in  poppa,  s’indirizzarono 
alla  finifta  di  Scira  , e così  abbandonarono  il  fito  della  fazione  da 
loro  con  tanto  ftudio  , e confidente  audacia  il  giorno  anteriore  pri- 
mieramente occupato  . Tutto  il  di  vigefimo  terzo  andarono  le 
navi  Venete  , affine  di  raccoglierli  infieme  , vagando  in  mare  , e 
raccolte  fi  fermarono  la  notte  al  coperto  dell’  Ifola  preffio  Carifto  . 
Ritornando  pofeia  la  mattina  fufleguente  à ricondurli  vicine  ad  An- 
dro furono  comandate  dal  Capitano  Generale  à ritirarli  in  quel 
Porto  , ove  fi  trattennero  à rilarcire  i pregiudicj  rilevati  nel  tra- 
feorfo  combattimento  . Reftando  tuttavia  l’ Armata  fottile  anco- 
rata alle  fpiaggie  dell’  Ifola  , e non  potendo  per  la  contrarietà  de’ 
venti  avvicinarli  alla  graffa  , finalmente  dopo  quattro  giorni  bo- 
nacciata  la  loro  furia  fi  ricongiunfero  infieme  . 

Dopo  efferfi  il  Capitano  Bafsà  trattenuto  per  qualche  giorno 
Iù&“nno  Gel  colla  foa  Armata  vicino  a Scira  , di  là  partito  , entrò  nel  canale  di 
e°  t,u'.  Nixia,  e il  Capitano  Generale,  di  ciò  avvertito  latta  precedere  I* 
Armata  Graffa  andò  lèguendo  colla  lottile  , la  di  lui  traccia  , mà 
fopragiunto  di  nuovo  bonaccievole  tempo , fermoffi  alle  fpiaggie  di 
Nifi v««te lo  Tine  , e le  Navi  fra  Andro  , e Scira  ritrovandoli  in  calma  fi  ri. 
*5»!» ^h°a!-  murchiarono  dalle  Galee  , finche  rinovara  più  furiofà  la  Tramon- 
■1» Mine.  tana>  tre  jjj  quelle  sbandate,  e po/cia  col  beneficio  del  lòpravenuto 

Ponente  congionte  all’ altre  > s’incamminarono  contro  le  Turche  , 
lèguendo  pure  1*  Armata  fottile  il  loro  bordo  , ma  pervenute  am- 
**oe  loro  incoi»-  foedtic  profiline  à Scini  y fu  «ìvvifuto  il  C&pitsno  Generale  dagji  Ifo- 
Iani , ellèrfi  offervati  i Vafcelli  nemici  à vele  fpiegate  poco  difeofti  , 
e la  mattina  undecima  di  Settembre  fi  feoprirono  con  picciola  ba- 
vicella  di  Levante  à veleggiare  dalla  parte  di  Jura  alla  lor  volta  . 
Mancato  il  vento  furono  di  nuovo  rimurchiate  dalle  Galee  le 
navi  Venete,  e porte  in  ordinanza,  avvicinate  contro  i nemici , eh* 
erano  fecondati  dalla  corrente  dell’  acque  , e polcia  da  picciolo  fof~ 
fio  di  vento  , che  foprawenne  . Seguirono  le  Venete  con  tutto  ciò  , 
ancorché  con  difficile  moto  , e con  qualche  difordine  per  gli  nar-  1 
rati  oftacoli,  il  loro  viaggio,  il  che  offervato  dal  Capitano  Generale, 

cornati- 
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comandò  loro  di  ritornare  à dar  fondo  dietro  gli  fcogli  di  Scira,  Re-  1696 
trocertcro  i Turchi  anch’efli , mà  dalle  cime  de’ monti  dell’lfola  ve- 
duti à bordeggiate  vicini  ad’ Andro,  fu  da  lui  nuovamente  importo  al 
Contarmi  di  volgerli  colle  navi  àquella  volta  . Fermato  però  quefti 
à mezzo  n bordo  dalla  bonaccia,  altro  non  puote  operare  , che  ritirar- cZlt- 
fi  nel  Porto,  in  cui  l’Armata  fottile  era  ridotta , trattenendofi  intan- 
to tra  Jura,  e Zia  la  nemica,  del  che  ragguagliato  il  Capitano  Ge- 
nerale , fìi  da  lui  nel  dì  terzo  decimo  ordinato  alle  navi , che  colto  il  ven-  <ù“' 
to  fecondo s’incamminartcro  per  artalirla  , mentre  averebbeeglifpal- 
leggiato  loro  l’avanzamento,  mà  continuando  la  bonaccia,  e gitogli 
per  ifcortarle  colli  remurchi  , inforfè  in  un  tratto  furiofo  vento  , 
che  non  permeinogli  l’accoftamcnto  , convenne  poggiare  con  tre  Ga- 
leazze, enoveGalee  verfodi  Scira.  Tornato  pofeia  il  di  feguente  à 
ricongiugnerfi , le  navi  col  favore  del  vento  s’indirizzarono  contro  il  ne- 
mico , che  diftribuiti  in  lunga,  e retta  linea  i fuoi  vafcclli,  flava  ap-  A,mutBem!ei(, 
parecchiato  per  incontrarle,  màceflàndodi  fpirarc  lo  rtertò  vento  , e 
fecondatoeglida  tenue  foffio,  fi  avvicinò  per  azzuflàrrt  alla  battaglia  , 
quando  inforgendo  al  Contarini  pure  un  nuovo  venticello  per  fianco,  U S>. 
ancorché  non  per  anco  eftefoall'altce  navi , forzò  con  otto  fole  di  tal 
manierale  vele,  cheguadagnòà  Mezzomorto  la  mano  , ilqualecef- 
fe  allora  poggiando  colla  Vanguardia  , e pofeia  con  tutta  la  linea  il 
fopravvento. 

Accolta  finalmente  l’aura  medefima  da  tutte  l’ altre,  fi  mifè-  nS» 
ro  , fuori  che  l’Iride  , troppo  vicina  à terra  , in  poco  tempo  à "c‘ 
cordone  , e fi  farebbe  certamente  incominciato  l’abbattimento  fc 
non  Tavelle  la  notte  foprav venuta  impedito  . Roverfciarono  il  bor- 
do  le  navi  Turche,  e lo  fteffo  ferono  parimente  le  Venete  , rnàpro-  Impedito  dal  "lo- 
fèguirono  querte  la  navigazione  in  tal  guifa  , cheaccefòillumcdellor  nMB- 
fanale  fecondarono  per  lungo  trattoquello  delle  nemiche  , finche  fo- 
prafatte  prertò  Jura  dalla  bonaccia  le  perderono  totalmente  di  virta  , 
e fi  trovarono  fpuntata  l’ alba  prò  ffimc  à Scira  , di  dove  cadendo  il 
giorno  continuarono  con  profpero  ventoin  traccia  dell’Armata  Tur- 
chefca  circuendo  il  mare  per  fino  à Zia  , dalla  quale  ritornarono 
richiamate  dal  Capitano  Generale  di  nuovo  à Scira  , ove  ricevuta  SlTi 
relazione  vederfi  il  Capitano  Bafsà  tra  Capo  Colonna, e S.Giorgiod’Al- 
beroà  bordeggiare  , prefe  egli  rifòluzionedi  apprortìmarfi  con  tutte  le 
forze  alla  Morea,  imponendo  alle  navi  di  fcguitarlo  , lequali  incon- ««•«*••  ■•ai- 
traodo  1 Armata  nemica , comandò  loro  di  non  cimentarli  ( potendo 
fcanfare  rincontro)  fènon  con  l’avvertenza  del  fopravvento  . Na- 
vigando dunque  con  favorevole  feconda , ambe  le  Armate  à quella  vol- 
ta, datoli  fondo  dalla  fottile  in  Porto  àTermis,  fi  feoprironofei  Sultane 
verfò  Capo  Colonna  à veleggiare , e pofeia  poco  difeorti  alla  parte  Occi- 
Iflorìa  Contarmi.  Parte  II.  Mm  den- 
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1696  dentale  di  Guidranifci  i rimanenti  Vafcelli  , che  tenevano  foprai 
Veneti  il  beneficio  del  vento  , perloche  andarono  quelli  con  ogget- 
g?  to  di  coprire  le  Galee  bordeggiando  tuttala  notte  , e il  giorno luf- 
=’notoctckfcaucnte  dinanzi  il  Porto  . Riprendendo  di  nuovo  il  borao  proce- 
tendevano  di  pari  moto  ambe  le  Armate  , e la  nemica  col  fopravven- 
navigava  trenta  miglia  lontana  rivolta  àZia  . Pervenute  le  Ve- 
nete  nel  canale  di  Termis  , dierono  fondo  alle  Saline  , di  dove 
partirono  le  Galee  aufiliarie  verfo  Ponente  , e il  Capitano  vene- 
rale coll’Armata  fiottile  indirizzofli  il  di  feguente  à Romania  ^in- 
contrando nel  fiuo  paffiaggio  il  Convoglio  condotto  da  rmo  ao  °* 
rofini  Governatore  di  nave  , che  fu  fpeditoco  la  nave  Redentore  , 
. . con  un  Brulotto  , e con  molti  apprettamene  da  guerra  fiotto  ileo- 

F “mando  del  Contarmi  . Pacato  in  Porto  à Tolone  , edivicongre- 

KoZnnu.“  gata  la  Confiulta  de’Capi  , tenendofi  ragguaglio,  che  tuttavia  fi  trat- 

teneflero  le  navi  Turchefiche  ncll’acque  flette  di  prima  » ™ 
£5^".  berato  dì  recedere,  lafciate  addietro  per  miglwre  fpediteua  te  Galeay 
s*  «*.  ,.i-.  colle  fole  Galee  à riunir  fi  colli  vafcelli  , che  ruttava  doravano  tn 
S5Ì£Et~  porto  à Termis.  Sciolto  il  bordo  , e approdato  a Calche  , lY 1 te- 
E&KSV&ce  il  Molino  venire  colla  fipedizione  di  due  Galee  ambi  1 Capitani 
* • ttraordinari  delle  navi  Bartolomeo  Contarmi  , e Pietro  Duo* . , e 

conferita  con  etti  loro  la  relazione  , rettò  di  comune  ^ScoT- 
feS'.’A""  to  riflabilita  la  perfezione  dell  inimico , il  quale  effendofi  da  Capo ' J; 

) ‘ „n r,  Vaficello Corlaro  , euna  Pilucca,  afhne 


le  riporti  , che  l'Armata  Turchelca  li  ione  nei 
ponte  ricoverata  , e giunto  egli  colla  fiottile  m °rto^  « 
ponendoli  di  combatterla  in  quel  canale, mr°r  ero  » * 

-oltc  difficoltà  dell'onguft^deir.to  . 

gio  del  vento  , e e pcrico  o g^arefichi  ftaccati  dal  Capica- 

riguardi  di  coprire  dall  infid.e  de  Bar  ^ Ja  Venezia  fi  av- 

no  Bafisa  , un  poderofio  convoglio ^ ^ ricondurfl  à Ro. 

odint  «w  c*-  vicinava  all  Armata  . R'to  . , n n Jjfccftafle  coll’armata 

porgendo  ufeito  Menomarlo  dal  ca- 

m£«,àai!r«<i  affinché  noJtenfaffe  qualche  forprefa  come  fi du- 

nale  d,  Negroponte  , foltamente  in  quell  acque  , e 

c il  Capitano  Balsà  con  tutta  l’Ar- 

SEFHS  ma» 7,  Negro  ponte  , e indicatoli  f ecoft.tcd.T.ncttnt^à 
S£S' ì*m™.  quella  fpiaggia  lo  sbarco  con  otto  Galeotte  , e col ' 

vafcelli  , ma  per  opera  di  Bartolomeo  Moro  Pro  dina- 
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dinario  dell’Ifola  , adunati  prettamente  in  qualche  numero  gli  abi- 
latori  , e trincerati  lungo  le  rive  del  mare,  ferendo  con  fuoco  conti- 
nuato i nemici,  li  difettarono  dallariviera  . Poggiando  allora  Iena- 
viTurche,riufìinufilcà  Mezzomorto  l’efperimcnto  del  fuodifgno. 

Fattali  vela  pure  coll’Armata  grotta  del  Contarini  , ufi  egli  l’un-  Co„tlll„,  „Me 
decimo  di  Ottobre  ( fin’  allora  trattenuto  dalla  rcfittenza  de’  ven-  «ù!  driom,?? 
ti)  fuor  del  canale  di  Termis,  e bordeggiando  nell’acque  fra  S.Gior- 
giod'Albcro,  eCapoColonna,  udito  il  tentativo  de’Turchi  fòpra  di 
Tine, cotto  favorevole  il  tempo  , approffimorti  à quell’Ifbla,  dido- 
ve trovata  la  Turca  Armata  di  già  partita, ref  il  bordo  , e tornò  à 
trasferirfi  nel  primo  porto  di  Termis  . Il  Capitano Bafsà  dif oliato Clr,Iniw 
da  Tineindirizzotti  alla  volta  di  Scio  , epofeia  approdato àFochies,  (j?** 
feparati  dalla  di  lui  fquadra  i Barbarcf  hi , fe  ne  tornarono  in  Africa , ‘ *"•>“•- 

e il  Contarini  chiamato  dal  Capitano  Generale  , arrivò  il  nonogefi- 
modi  Ottobre  à Romania  , ove  rinvenne  due  altri  vafcelli  armati 
della  Repubblica  , che  guidati  dal  Governatore  di  nave  Vincenzo  Ro“unl*  • 
Patta  , erano  coll’accennato  Convoglio  poco  prima  pervenuti  in  Mo- 
rea  . Fatto  confapevole  intanto  da  varie  relazioni  il  Capitano  Ge- 
nerale della  fparazionc  delle  navi  Barbarcf  he  dalle  Sultane,quat- 
tro  delle  quali  fi  erano  trasferite  alla  rifortione  de  foliti  caraggi 
verfo  l’Egitto  , e ridotte  in  mala  difpofizione  le  rimanenti,  delibe- °e' 
rò  collaConfulta  di  fpedirc  il  Contarini  coll’Armata  grotta  ncllac- 
que  fuperiori  dell’  Arcipelago  , accioche  rif  uoteflè  anch’egli  dall’ 

Ifole  più  rimote  leconfucte  contribuzioni , di  molto  tempo  non  con- 
feguite  , e con  oggetto  , che  forprendeffe , non  ritirata  ne’Dardanel  . Armata  GmlTa 
li  l’Armata  Turca  .così  difgiunta  , eindebolita  , cogliendo  fopra  di  Contnbu/innidel- 
lei  con  maggiore  facilità  qualche  vantaggiofò  fuccedimento.  Pottofi  occoiend  > I Ai- 
dunque  il  Contarini,  non  ottante  un  refiduo  di  male  , che  tuttavia 
l’opprimeva,  il  trigefìmo  di  Ottobre  con  venticinque  navi  alla  vela,  ri- 
trovò per  alcuni  giorni à caufade’  venti  borafcoli  contrarioil  mare, 
per  lo  che  poco  avanzando  di  ftrada  , convenne  poggiare  , e infl- 
nuarfi  nel  canale  di  Milo  , dal  quale  , celiata  la  tempefta  , ripre- 
fe  il  viaggio  , e giunto  non  ottante  l’avverfità  de’ tempi,  nel  Tacque 
fuperiori  di  Mettelino  , fermatoli  alquanti  giorni  fotto  l’Ifladi  Mo-  p>(t*  «fe 
feonifi  , ebbe  da  quegli  abitanti  ragguaglio  e effreil  Capitano  Bafsà  fotto  foli  di 
entrato  colle  fedeci  rimanenti  Sultane  ne’Dardanelli . Confguitoper-  c . 
ciò  da  quegli  Ifolani  il  tributo  , fciolta  l’Armata  , trattenuta  mol- 
ti  giorni  dalle  contrarie  , roverfiò  il  bordo  , e agitata  un’  altia  ”■  * “ 

volta  da  venti , pervenne  finalmente  il  decimo  quinto  di  Decembre 
à Romania . 

Ricondotte  dunque-ambe  le  Armate  al  fitto  fverno  della  Morea , 
eflèndofi  fpcrimentate  per  lo  pattato  troppo  nocive  le  devattazioni  del  ;1  falSt  .u* 
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Scrafchiero , simpiegarono  dal  Capitano  Generale  le  ciurme  , le 
gLifelii  milizie  > C qualche  numero  de’Paefani  à cortruire  nel  piano  di  Co- 
ÌLte'mfp'i!  rint0  Per  commeffione  del  Senato  alcuni  Forti  , e Ridotti  , accio- 
che  armati  di  cannone  , c di  mofchettaria  , impedirtèro per  l’avve- 
ÌuÌmÌ«s;',Tj  nire  a’T urchi  l’avanzamento  loro  nel  Regno  . 

Con  tali  avvenimenti  fi  trafcorfe  quell  anno  pure  da’ Veneti , e da’ 
Turchi  la  navigazione  dell  Arcipelago  , e fi  maneggiarono  con  pari 
da  ardore  l’armi  reciproche  nell’Albania.  Girolamo  Dolfìno  Prov- 
An,i«,:«D„M.veditore  Generale  della  Dalmazia  confiderando  , che  le  Terre  di 
gttmu*  iko.-  Antivari  , e di  Dulcigno;  nidi  oltraggio!!  de  pirati , etroppo  vi- 
cini alla  Citta  di  Venezia  , siigli  occhi  della  quale  bene  fpertò  te- 
merariamente efercitavano  i loro  furti , erano  Piazze , come  profil- 
ine alle  attinenze  di  Cartel  nuovo  , e di  Cattaro  , così  mirabil- 
mente opportune  ad  ertendere  sù  le  riviere  dell’  Adriatico  la  giu- 
rifdizione  della  Repubblica  , à rendere  il  pofledimento  di  quel 
Collo  dalle  barbare  incurfioni  purificato  , e à fermare  più  cer- 
a!£  tc  > e più  ftabili  le  conquide  di  recenteottenuteàquelconfine  , aggiu- 
p.’cl’edife.r^  gnendofi  l’occafione  dclli  Popoli  Criftiani  dell’Ercegovina  , e deli’ 
% Tu'ichiT.^®  Albania,  fudditi  della  Porta,  che  fianchi  di  così  lunga  , etravaglio- 
fito'iili  di  Scuta-  fa  guerra;  cagione  lorodi  molti  danni,  anelavano  con  brama  di  refpi- 
Lo’TnónT^iiÓ'  rare,  ardentemente  la  pace  , òdifottrarfi  al  barbaro  giogo  , e più  di 
HnSJi'ar  tutti  i territoriali  di  Scutari , Città  oltre  Dulcigno  venti  lèi  miglia  lun- 
gi dal  mare,  e dirtante  trenta  cinque  da  Cattaro  , di  modo  che  ottenu- 
toquel  porto, poteafi  fpcraredi  con  feguire  ancora  col  dominio  d’un  a m- 
soTitmno  s.n£«*-  P’° 5 e P°P°'at0  Paefè  quello  di  Scutari . Si  confermavano  tali  fperan- 
ze dall’udirfi  que’Popoli  tumultuanti  à ricufare  ( ancorché  giugneflero 
Capigi  del  Gran  Signore  à follecitarei  Comandanti  delle  Provincie) 
SllbSS”  Iter.  di  anolarfi  fotto  l’Infcgne  Ottomane  , per  locheSoJimano  Sangiacco 
dell’Albania,  e il  di  lui  figliuolo  Amcr  Baisù  di  Sciita  ri, adunati  circa  tre 
ì5”ubWind.c!U  mille  Uomini,  procurarono  di  gartigare  quegli  abitanti  difu  bbidienti  ; 

ma  molti  di  lorodifèfi  dall’angurtic  inaccefibili  dei  loro  gioghi,e  affiftiti 
di  ordine  di  Luigi  Marcello  Provveditore  Staordi natio  di  Cattavo  dalli 
Morlacchi  delle  vicine  campagne,  delufcro  con  poca  oppofizione  ilor 
difegni,  anzi  alcune  famiglie  delli  contorni  diGatzco  fuggite  da’ Tur- 
chi fi  ricoverarono /otto  il  Dominiodclla  Repubblica  . Partecipate  al 
Scnatoda!  Dolfìno  tali  inforgenze  , e l’opportunità  favorevole  diqual- 
cheacquillo  nell’Albania,  rapprefentando  quello  di  Dulcigno  , come 
più  profiìmo  al  mare  , così  di  più  comoda  agevolezza  agli  sbarchi  , 
Aduni  * e di  men  difficile  artedio  , gli  fù  concedutala  facoltà  d’intrapren- 
derlo  . 

* ‘ Applicando  egli  dunque  tutte  l’indurtrie  à tale  ImprcfaJ,  adunati 

colli  rinfòrzi  à lui  /pedici  da  Venezia  , e tolti  dalli  prefidj  delia 

Dal- 
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Dalmazia  circa  tremila  foldati  , e colli  Morlacchi  afccndcnti  à l69^ 
quattro  mille,  imbarcati  fopra  quattro  Galee  , diciotto  Galeotte  , 
un  vafcello  da  guerra  , e molti  altri  basimenti  minori  , fcioltoda  tote  Ma  tedio  con 
Spalato , levati  à Caftelnuovo  col  Provveditore  ftraordinario  Marcel-  CaficUiuovo . 

10  altri  Morlacchi , radendo  terra  , comparve  il  decimo  d’  Agolto  à 
villa  della  Piazza  , e dato  fondo  alla  fpiaggia  di  Carena  tre  miglia 
incirca  da  lei  dittante;  fece  immantenente  accollare  allo  sbarco  fotto 

11  calore  delle  Galee  colle  Galeotte  , e con  gli  fchiffi  gli  Oltrema- 
rini , diretti  dal  Sargente  Maggiore  Fanfogne.  Sortirono  allora  quattro- 
centoTurchi  dalla  Città  , e pervenuti  alle  rive,  procurarono  di  fraftor- 
nareil  tentativo  degli  Schiavoni , mà  accolti  da  loro  con  molto  ardi- 
re, cedendo  al  fuoco  de’  lormofehetti  , perduti  alcuni  , fi  difeottaro-  £■»'»»■««  * 
rono  . I Paftrovicchi  in  quefto  mentre  condotti  per  via  di  terra  da  AwiVMl- 
Paolo Camiciolli Governatore,  pattati  pretto  di  Antivari, per  qualche 

giorno  ci  fi  fermarono  fotto  , affine  d’imprimere  timore  ne’  Terraz- 
zani,  edivertirne  il  lor  foccorfo  à Dulcigno.  I Morlacchi  colle  loro 
barche  fi  potere  à terra  difoofti  un  fol  tirodi  cannone  dalla  Città  , ad 
oggetto  , che  porto  dubbio  ne’Turchi,  che  erano  ufeiti,  di  eflèreattac-  ff||1||.||fi|||  v<_ 
cati  alle  fpalle,  ritirandofi  , coinè  feguì,  lafciaflèro  libero  alle  Ve-  ge- 

nere foldatefche  l’avanzamento  , le  quali  dal  Sargente  Generale  di  ", 
battaglia  Conte  Alettandro  Vimes  in  nove  battaglioni , e in  uno  fqua- 
drone  di  cavallaria  diftribuite,  fi  potere  à marciare  verte)  le  falite  del- “*'*  "• 

la  Montagna,fecondatecoglialtri  legni  lungo  le  ri  ve  del  mare  dalle  Ga- 

lee  . I Morlacchi,  come  fi  ditte, felicemente  sbarcati, con  molta  celeri- 

rità  guadagnate  le  fommità  di  quc’gioghi  , prettamente  occuparono  le  “*** 
fpalle  a’ Turchi , che  piò  non  potendo  rinterrarli  nella  Piazza  , sban- 
dati, altri  prefero  fuggendola  via  da  monti, cd  altri  quella  de’borghi , 
e fi  apportarono  i Morlacchi , dirtipati  i nemici,  oltre  di  quelle  abitazio- 
ni lòtto  le  mura  della  Fortezza  Avanzando  intanto  l’Armata  Ve-  ;V™J£av*;e“ 
neta  per  quelle  alture  alla  Piazza  , giunta  à lei  vicina  , cacciati  i •’Jmio. 
Turchi  da’ borghi  , edabbruciate  quattro  loro  Fufte  da  corte)  tirate 
in  terra,  diede  mano  inmantenente  à trincerarli  , e nello  fletto  tem- 
po riconofci  uta  d’intorno  dal  Prov  veditore  Generale  Delfino  , dal  Sar- 
gente  Generale  Vimes  , e dall’Ingegnere  Bucò  con  alcuni  altri  Ufi- 
ciali  la  Terra,  ancorché  rinvenuta  di  ardua,  e quafi  inacceffibile  oppu- 
gnazione , fi  die  cominciamento  ad  attediarla.  E’Dulcigno  picciola  Cit- 
tà dell’Albania  , fituata  ai  Lidi  Occidentali  dell’Adnatico,  di  dove  fi  er- 
ge un’alto  e feofeefodirupo,  che  porge  in  mare,  e abbraccia  il  Golfo  di 
Drino,  fopra  di  cui  ridiede,  più  dalla  Natura,  che  dall’arte  fortificata, 

Stà  cinta  intorno  di  grotte  mura  mtertecate  da  varie  Torri  , di  antica 
llruttura  , mà  afficurate  da’Turchi  ne’  tempi  piò  recenti  di  terra- 
pieno . Nell’eminenza  maggiore  verfola  Terra  giace  un  Cartello  , 

JJìorìa  Contarmi.  Parte  11.  Mm  j che 


Digitiz.ed  by  Google 


548  Della  Guerra  de’ Prìncipi  Collegati 

1696  che  fovralta  à una  profonda  badùra  , fra  quello  della  Città  , e un 
Monte  oppofto  rinchiuda,  cinto  anch’egli  di  vigorofe,  e forti  mura, 
con  quattro  gradi  Torrioni  sii  gli  angoli,  fra  due  de’quali  (tendendo- 
ci un'ampia  Cortina  robufta , e terrapienata  vcrfo  il  Vallone,  cuopre 
da  lor  difefa,  le  foggette  radici  della  Montagna.  Si  fale  per  una  fo- 
la , e angurta  druda  (ottenuta  da  un  forte  muro,  e fabbricata  dal- 
lo fcalpello  nel  fadò  , lungo  i recinti  citeriori  alla  Città  . Non  hà 
porto  capace  di  Legno  alcuno,  e fe  in  lei  (i  ricoverano  dalle  loro  Pi- 
raterie i Corfari  di  quel  contorno,  traggono  à terra,  finito  il  cor  Co, 
le  loro  Fufte . Dalle  falde  dell’  erto  poco  lungi  fi  eftende  sù  le  fpon- 
de  del  mare  un  capaci  (Timo  borgo  , che  occupato  , come  fi  fenile  , 
contimmsone a'  primo  arrivo  de’Veneti , ci  fi  alloggiarono . Intraprendendoli  dun- 

itll’  iffrilo  con  - 1 - A " _i  . 1 . ...  ìivina/Ji  frt  un  pnnqlp  /.Fia 


ont  — ' — . , ,.  * , , r 

Sttetitd,fcpc“ que  da  quelli  sì  malagevole  attacco,  impedito  un  canale,  che  lom- 


:1X°ì'K:  miniltrava  l’acque  agli  attediati  , piantarono  coll  aililtenza  del  lo- 
praintendcntc  Stefano  Bucò  una  batteria  verfo  la  porta  di  fei  can- 
noni, e ne  didribuirono  ( rimelfa  la  maggiore  Cotto  la  cultodia  di 
Luigi  Marcello  ) in  lochi  eminenti  altre  minori,  affine  di  togliere  le 
difefe  alle  muraglie  . Battendo  dunque  inceflàntemente  li  fei  ante- 
detti pezzi  la  Torre , che  fovraftava  alla  porta  , in  breve  tempo  fa- 
cendobreccia  la  diroccarono,  e difponendo  in  fiti  opportuni  alcune 
batterie  diMortaj,  tempeflarono  sù  gli  allèdiati  un  flagellocontinuir* 
Eelhna  Multo  di  bombe  , e di  carcadè  . Pervenuto  intanto  al  Provveditore 
Generale  ragguaglio,  che  i Turchi  in  molto  numero  , pattati  il  Bo- 
jana , fi  awicinadero  al  foccorfo  della  Piazza,  da  lui  s’invitarono  i 
nonaccone  ut . (on  fortigne  e fort  anioni , e incafo  dì  rifiuta , con  rijolute  minac- 

ele alla  ceffone  , al  che  rifpofero  efiì  col  chiedere  alquanti  giorni  di 
tempo , ne  quali  non  comparendo  il  foccorfo  , prometterono , che  fi  farebbo- 
no  piegati  à capitolare  la  refa  . Non  volendo  egli  acconfentire  per 
molte  conliderabili  circofpezioni  alla  dimanda  , fece  immantenente 
T riprendere  più  gagliarde  di  prima  le  edilità  , in  tempo  che  perve- 
J,o  IXfercito  nemico  il  vigeli™  d'  AS°<>° 5™«»r 

Si  za  vicina , comparve  à vite  del  ““P0/'"".0  > P'.r0<*?  r,fol<f  '8>.‘ 
avanti . che  maggiormente  fi  avvicinate  , d.  dare  alla  Piana  su  gU 
occhi  fieni  deir  Inimico  il  primo  affiti»  Fatta  perciò  una  (quadra 
D.ifrBf.4..,' di  Granatieri  precedere.fi  fpmfero  alcune  compagnie  di  foldatefca  al 
SS»,  tentativo  . mà  poiché  aveano  1 d.fenfon  coll  incettante  fatica 
di  duecento  fchiavi  Crilliani  condotti  a viva  fona  colle  catene  , e 
follecitati  coll’ armi  in  mano  dalle  Donne  (tede  al  lavoro  , fabbri- 
cata dinanzi  la  porta  una  forte  , e ben  intefa  trincea  , trovaro- 
no gli  aggreflòri  così  gagliarda  difefa  , che  oppredì  dal  gitto  conti- 
nuato de’ fuochi  , di  (adì  , e di  mofehettate  , non  fu  permef- 
fo  loro  , ancorché  Ialiti  fino  alla  cima  , di  porci  alloggio,  perlochc 

con- 
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convennero  con  qualche  pe  rdita  di  morti  , e feriti  tornare  addie-  *696 
tro  . Riufcito  vano  per  quello  mezzo  refperimento  della  conqui- 
fta  , fcorgendoli  di  già  difcefo  il.  campo  nemico  compollo  di  otto 
mila  foldaci,  raccolti  dalle  circonvicine  Callella  , e dalli  popoli  abi- 
tanti le  loggettc  Campagne  dell’  Albania  , à piantare  alle  radici 
della  montagna  1*  accampamento  , fi  deliberò  dalla  confiilta  di 
guerra  di  ritirare  per  qualunque  evento  in  ficurezza  le  artiglia?  v«*«» 
rie  , e applicare  tutto  lo  sforzo  alla  difèfà.  delli  ripari  ; opportuna  •j^'r 
rifoluzione  , poiché  ben  torto  oflervolfi  uno  rtaccamento  di  Cavai- 
feria  Turchefca  ad  accollarli  per  l’interpofta  pianura  fotto  gli  allog-  Talleri»  Turca 
giamenti  del  campo, con  intenzione  di  riconofcerlo  , che  trovatane*  iceregll  «1  loggia- 
porti  avanzati  valida  refiftenza  dalli  Morlacchi,  comandati  dalCa-  aTii.i."’"1'  ' 
valiero  Burovich  , riprefe  preftamente  la  ritirata  . Divifo  allora  da  EfadtoTun» 
Omer  Bafsà  Comandante , in  tre  Squadroni  il  proprio  Efcrcito  , «tfiUiCC  in  «lue 
venne  ad  afTalire  il  trinceramento  Veneto  in  tre  opporti  fiti  del  lato  io  Vene»  . 
deliro  . Incontrarono  i nemici  in  un  pollo  anteriore  foli  enuto  dagli  Una  t 0M 
Abbruzzefi,e  dalli  Dragoni  cosìvigorofa  oppofizione,  chcgli conven- 
ne  loro  con  non  poca  mortalità  difoortarfi  , e nello  ftertò  tempo  alla  D *«onl- 
parte  fini  lira  , attaccata  dagl’  Albaneli  , fofpinti  dal  Bafsà  , fu-  Sili 
rono  piò  volte  da  alcune  compagnie  de’ Morlacchi  , comandati  dal  UltutIcI,  pil[l 
Colonnello  Simonich,  c Governatore  Fenzi  valorolàmente  refpin-  '*fPinti  r‘ 
ti  , cosicché  morti  c fugati  , e per  la  Campagna  difperfi,n  riti- 
rarono  al  monte  , ricoverandoli  i Turchi  nel  loro  accampamento 
difordinati  , il  che  ofièrvato  da’  Veneti  fi  fpinfe  dal  Provveditore 
Generale  il  Cavaliere  Burovich  con  uno  rtaccamento  di  Morlac-Enn.nor.eiio* 
chi  , e la  Cavalleria  del  Brigadiere  Conte  Teodoro  Laicari  , e due 
Reggimenti  di  Oltramarihi  guidati  dalli  Colonnelli  Salomonich  , e Mp.. èc-1” 
Vifcovich  , i quali  difeefi  al  piano,  foftenuti  al  piè  del  colle  da  lin  de*  dtfenfotl  ftyfe- 
valido  battaglione  di  fanteria  , fi  avvicinarono  all*  inimico  , che  «111  teli,  che  lui# 
fi  pofe  allora, prendendo  la  via  de’ monti, à confufamente  fuggire  , “ °* 
nel  di  cui  campo  entrati  i Veneti , forprefi  alcuni  piò  tardi  al  moto , 
ed  ucci!!,  porto  l’incendio  negli  alloggiamenti,  riportarono  alcune  . , . 

bandiere  , e diverte  felle  , che  finte  sii  1 afte  lurono  efpofte  alla 
veduta  de’defenfori  per  atterrirli  , e per  difporli  più  agevolmente 
alla  refa  , alla  quale  furono  dal  Delfino  colle  ftefle  infinuazioni  fol- 
lecitati, màelfi,a’  quali  non  era  per  anco  la  fuga  del  campo  amico 
notificata  , ricufarono  ortinatamente  qualunque  accordo , protertan- 
do  , che  dovendo  ficuramente  morire  , volevano  cadere  con  gloria 
più  torto  , che  con  galligo  . Fatte  ricondurre  allora  dalla,  marina  , 
ove  fi  erano  ritirate  , le  artigliane,  e accrefciute  di  maggior  numero , 
batterono  con  più  frequenti  colpi  le  prime  mura  , a fegno  di  aprire 
inerte  più  ampia  breccia.  Si  principiò  nello  ftertò  tempo à lavorare 
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i696  alla  parte  Anidra  della  Rocca  un  fotterraneo  fornello,  affine  di  far 
siiaToumi  Ft».  vo^are  un  Torrione  da  un’antica  fedii ra  pregiudicato, per  tentare  po- 
«elio  «otto  un  ’ fcia  fopra  le  di  lui  rovine  l’affalimento  , e infinuarfi  per  quella  via 
nel  CadeJIo  , nel  di  cui  travaglio  incontrata  l mfuperabile  durezza 
delli  macigni , non  fu  permeilo  agli  operaj  di  continuarne  l’ efeava- 
zione  . A’ oggetto  di  non  lalciare  però  qualunque  altro  c/perimen- 
to  intentato  , accodate  di  notte  alle  mura  in  due  lìti  diverfe  fca- 
hlVUTriarf.'  le  , fi  procurò  forprenderla  , ma  impedito  il  difegno  dall’anguda  , 
k"°-  e impratticabile  difficoltà  delfecceffio  , e dalla  vigilanza  degli  affe- 
diati  , che  predi  accorforo  alla  dilèfa  , cadde  fvanito  fenza  l’ effet- 
to . Per  aggiugnere  nondimeno  qualche  nuovo  difagio  alli  nemici  , 
una  tr  giiMe  vici*  fatte  venire  alcune  barche  coperte  affine  di  riparare  quelli  , che  le 
Puf knzap.0t^o  armavano  , vicine  a terra  , li  procuro  di  togliere  una  tergente,  che 
fcaturiva  dalle  radici  del  monte  proffima  al  mare  , ma  tale  atten- 
tato pure  non  ebbel’edto  , che  fi  fperava  , poiché  grandinando  fuo- 
chi, faffi , e granate  dalle  muraglie,  fu  d’uopo  abbandonare  l’operazione. 

Riuniti  i Turchi  intanto  nella  Campagna  , e rinforzato  Omcr 
oiki  rr„f„ 7,,„  due  mille  Uomini  da  Tacat  Agà  della  Vallona  , accrefciuto  va- 
ri ranfie fr Imamente  di  forze  tornò  adappodarfi  nello  fteffò  accampamento  di 
iiameo  codi  primi  prima  , dal  quale  fortendo  mille  Cavalli , giunfero  à fcaramucciare 
fotto  gli  alloggiamenti  del  Campo  Veneto  . Scorgendo  allora  1’  ini- 
mico Bafsà  ridotta  la  Piazza  quali  agli  edremi  della  caduta  , dac- 
£>’ ’vcncro^drTii  caro  un  groffo  di  fue  milizie, le  fece  inoltrare  ad  un  podo  avanzato 
m,K  in  vicino  al  mare  , affine  di  occuparlo  , e da  quello  adàlire  il  Veneto 
Tenn  con  ^ Trinceramento  per  fianco  , ma  riufcitogli  vano  per  l’odacolo  vali- 
didimo  di  quelle  guardie  il  tentativo  , rifolfè  di  efperimentare  qual- 
ojì  viene  recinto.  che  g]orno  dipoi  con  un  folo  , e generale  conflitto  la  rifoluzione  di 
sloggiare  i Veneti  , e liberare  l’ attedio  . Sortito  perciò  con  tutte  le 
fue  milizie  dal  Campo  , c diflribuire  nell’ interpola  pianura  , ven- 
rnfed,rfo,ao°  ne  ordinato  in  battaglia  a guadagnar  le  codine  , e alcuni  vantag- 
giofi  fiti  proffimi  alle  trincee  del  Campo  Veneto  , che  attaccato 
da  lui  nel  lato  dritto  , e incontrata  la  folita  invincibile  difefa  delli 
Morlacchi , rinforzati  colle  ri  ferve  di  brava  gente  , fu  codretto  con 
molta  drage  à ritirarfi  • Ritornati  di  nuovo  nel  loro  primo  allog- 
giamento i nemici  , fi  profeguì  dagli  aggreflòri  à ftrignere  con  più 
veniente  rifoluzione  l’attacco  , e conoficendo  Omer  difperata  la  via; 
. di  sloggiare  i Veneti  , mancante  di  vettovaglie  , e di  monizioni  , 
marciò  alla  volta  di  Scutari,  con  intenzione,  aumentato  di  apprefta- 
menti  , e di  forze,  di  nuovamente  trasferirli  à ritentare  il  foccorfo 
della  Piazza  . 

Dileguati  i Turchi  dalla  Campagna  s’  invitò  dal  Dolfino  col. 
le  ftefle  efortazioni  di  prima  le  guarnigione  alla  refa.  , aderendo  > 
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che  e [fendo  fi vanita  ogni  fperan^a  d’ ajuto , era  difiperata  la  dì  lei  fialute  , *696 

fe  prefiamente  non  fi  rendeva  , ma  dimoftrandofi  ella  vie  più  ofti- 
nata  nel  foltenerfi , volle  egli  ripigliare  l’efperimento  dell’armi  , per- 
loche  rinforzate  maggiormente  le  batterie  , replicò  di  tal  maniera 
il  berfaglio  , che  ridotta  la  Torre  , la  Porta  , e gli  altri  ripari  Strugge  la  Torie, 
citeriori  à di  (trazione  , cagionarono  le  loro  rovine  sì  grande  ingom-  qumli  ■ ’Jngombia 
bro  , che  impedirono  agli  artàlitori  l’acceflò  e agli  a fiali  ti  1*  ufcita  . !ld>  dciu  ù* 
Verfando  dunque  in  così  dubbia  afpettazione  P afTedio  , comincia- 
rono ad  infierire  i fcilocchi , fiditi  à farli  fentire  in  tale  Stagione  à 
quelle  fpiaggie  molto  furiofi  , di  modo  che  efporta  P Armata  ma- 
ritima  in  fito  importuofb  alla  vemenza  de’  venti  , correva  rifchio 
di  naufragare  , e principiando  à fcemarfi  gli  apprettamene  delle 
monizioni  , e dei  vitto  , e vogliofi  i Morlacchi  di  ritornare  ai  lor  iweditwGe- 
Tugurj  , e alle  vendemie  vicine  dei  lor  terreni  , fu  rifoluta  dal  uoive«r«iè  >*1- 
Provveditore  Generale  , e dagli  altri  Capi  l’eltrema  , e dicifiva 
deliberazione  di  combattere  con  affatto  univerfale  la  breccia  . Co- 
mandate perciò  le  Galee  di  percuotere  .co’  lor  cannoni  dal  canto 
della  marina  le  mura  , ed  appreffarfi  alle  rive  , affine  d’imprimere 
apprenfione  nelli  nemici  , e divertire  à quella  parte  le  loro  fòrze  , 
e fatto  volare  , ma  con  debile  effètto, il  non  ben  ancora  preparato 
fornello  ( che  roverfeiate  alcune  poche  pietre  dello  (carpone  fi  fc o-  scingono  1» 
prì  l’oltacolo  impenetrabile  del  duro  monte  ) furono  fpinte  forte-  dromo!*  “ 
nute  con  li  corpi  di  riferva  del  Sargente  Maggiore  Fanfògna  per  la 
via  ftefla  della  falita  , ancorché  carica  delle  reliquie  cadute  , le 
foldatefche  al  cimento  , à cui  fi  andarono  dal  Sargente  Generale 
Vimes  à caufa  dell’afcefa  angufta  , e ingombrata  foftituendo  poche  «*J» 

per  volta  in  varie  fquadre  , fecondo  la  dirtinzione  delle  Nazioni  , d“’ 

premerti  giurta  lo  rtile  i granatieri  . Montati  i primi  però  con  gran 
valore  la  breccia, non  effondo  ella  in  fofficiente  maniera  appianata, 
incontrando  dietro  di  lei  l’argine  fortiflìmo  di  maggiore  , e più  va- 
lido trinceramento  , coftruito  pure  dagli  affodiati  coll’opera  incef- 
fante  de’ loro  fchiavi  . Sollennero  un  duro  incontro  , percoffi  da 
un  grande  fuoco  , vibrato  loro  da  varie  guife  delli  recinti  per  fron- 
te , e dalle  nuove  , e replicate  ritirate  per  fianco  , nè  potendo  1U-  luti  gigllardi- 
feguire  sì  prontamente  i corpi  di  riferva  per  le  rovine  (morte  , e 
fconvolte  dalli  preceduti  , e che  cedendo  loro  ad  ogni  pafso  di  fot- 
to,  non  permettevano  , che  ci  fcrmartero  fìcuro  il  piede,  (oggetti  à un 
diluvio  di  fuochi  artificiati, di  ludri  accefi,di  farti,  di  granate, e di  ogni 
genere  di  materiali, che  fi  fcagliavano  confufamcnte  dalla  muraglia, fot-  * 

ro  di  cui  doveano  quanto  ep  lunga  la  ftrada  della  falita  necefsariamente  » 

afeendere  fino  alla  breccia1.  Replicati  ad  ogni  modo  dalle  milizie  colla 
fcorta,ecoH’cfcmpio de’ loro  uficiah  i tentativi, afliftendo  continuameli  1 

te 
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i69&  te  egli  Aedo,  efpofto  adogni . rifchio,  il  Provveditore  Generale  Bol- 
lino , dopo  edèrfi  fparfo  copiofo  fangue  fcorgendo , inutili  le  morti 
e le  ferite  , trafcorfe  alcune  ore  di  fiera  pugna,  fece  Tuonare  la  ritir 
«SSS’gff  rara  • Tnvati  allora  afe  cadere  à quattrocento  gli  eflìnti  , ed  altre- 
tanti  i feriti  , e per  tale  cagione  diminuito  di  molto  vigore  /’  Eferci- 
to  , e dubbie andò  , che  i Morlaccbi  per  tedio  della  tardanza , e per 
la  difficoltà  dell’ acqui  fio , bramo  fi  dì  partire , ad  ufo  loro  non  fi  sbandafi 
fero  , e tenendo  ficure  notizie  , ebe  rìtornaffero  i Turchi  più  rinfor- 
zati , e piu  rifoluti  di  prima  a ritentare  ad  ogni  cojlo  /'  introduzione 
di  foccorfo  nella  Piazza  > adunata  due  giorni  dopo  la  Confulta  di 
Guerra  , delibero  col  parere  degli  altri  Capi  di  abbandonare  V lmpre- 
'.  ^atta  Pera°  feguire  col  fuoco  la  diluzione  de’  borghi  y fpia- 
Mta°.,“,e  ' lm'  nat*  approcci  t ritirata  l’artigliaria  , e con  effe  ricaricato  il  baga- 
glio, fece  condurre  le  foldatefche  all’imbarco  , ripigliando  il  quinto 
di  Settembre  la  navigazione  verfo  di  Spalato. 

Opinione  comu.  Parve  che  il  mal  elìto  di  queft’ Imprefà  fòlle  dalle  voci  univerfali 
£„di  comunemente  di/approvato  per  efferfiintraprefo  un'impegno  con  debili 
Dìfcoipe  dii  Dei.  tn  ^affe,  nem,co  j dìfcojìo  , e circondato  dalla  Potenza  Ottoma - 

na  y ,n  ifpiaggja  Poco  ficura , e per  le  narrate  oppofiz<oni  arduo  nota 
folo  , ma  inoperabile  . Procurò  il  Delfino  di  giudi  fica  re  la  propria 
- azione,  aderendo  la  fopravvenenza  impetuofa  de’ venti  , la  difpofizio- 

ne  delli  Morlaccbi  alia  partenza  , la  J'carfezga  di  vettovaglie  , e mo- 
nizioni y mancate  oltre  le  mifure  del  divifato  , e fopra  tutto  accecan- 
do alcuni  Uficiali  del  primo  rango  nelle  funzioni  del  loro  incarico  di 
trafeuratì  . Così  terminò  l’adedio  di  Dulcigno,  e così  fuggì  in  quel- 
deinu'ro  » « <n  la  parte  lenza  operazione  di  profitto  quella  Stagione.  Si  erano  bensì 
t'cejof viti* , * i Monachi , anco  prima  cnennifie  1 Inverno,  partiti  in  qualche  nume- 
c— « di  ro  dalli  lerritorj  di  Gairei nuovo , e di  Cattaro,  e fi  erano  introdot- 
ti a’primi  di  Marzo  iielI’Ercegovvina  , e pervenuti  vicini  à Gatzco  , 
prefe,  e divvampate  due  Torri  , conléguirono  divertì  /chiavi,  e coll’ 
ufurpazione  di  molti  armenti  imprigionarono  il  Comandante  di  quel 
So'p'endnno  Aly  Cadello.  Avanzati  indi  à poco  à Grabovizza  forprefero  Aly  Beg  r 
*tu,c i„ baione.  cjie  con  duecento  cinquanta  cavalli  fbftenne  per  qualche  tempo  in- 
trepidamente l’incontro , ma  finalmente  perduti  diciotto  , e lafciati 
venti  prigioni , cede  il  campo,  e la  battaglia  alliMorlacchi,  che  rac- 
colfero  delle  fpoglie  abbandonate  un  ricco  fpoglio  , e lèguendo  la 
traccia  de’ fuggitivi , fi  dierono  cogl’ incendi  > e colle  prede  à deva- 
sti?6 k dare  le  circodanti  campagne'.  Continuando  tuttavia  l’incurfioni 
prefa  la  congiontura  , che  le  milizie  Ottomane  marciate  da  quel 
confine  nell’Ungaria , aveano  lafciato  fenza  difèfa  il  Paefe,  rientra- 
rono su  la  metà  di  Giugno  in  numero  di  trecento  à didruggere  , e 
Taccheggiare  col  ferro  ,,  e col  fuoco  quelle  Contrade . Tornando  coL- 
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le  fpoglie  rapite  alle  lor  ftanze  , caduti  al  pa (faggio  di  certo  fiume  1 ^96 
jiell’imbofcata  de’Turchi  ( che  allo  fi  repi  to  delle  ofiilità,  e alla  fuga 
degli  abitanti  fi  erano  dalle  Terri  circonvicine  adunati  ) ancorché 
gagliardamente  fi  difendettero,  lafciarono  fettunta  compagni  eftinti, 
ma  trafportarono  in  ficurezza  il  bottino . 

Se  avvennero  poco  felici  le  operazioni  de’ Veneti  nell’Albania  , n*o, a* ^To- 
rneilo profittevoli  riufcirono  nella  (tetta  fiagione  i guerrieri  movimen-  Alunni  “l*<* 
ti  della  Polonia,  divifa  giufta  il  confueto  nelle  fazioni,  àcaufa  dcl- 
*■  le  difcordie  infettine , in  forte  per  cagione  de’motivati  quartieri  tra  il 
Generale  de’Littuani,  c li  Vefcovi  di  Vilna,  e Samogizia,  concen. 
dendo  la  Nobiltà  più  autorevole  della  Repubblica.  Languivano  per 
tali  cagioni  le  maggiori,  e piu  importanti  direzioni  del  Principato,  “,n"dn“wdi  £ 
fciogliendofi  fenza  giovamento  i Provinciali  Congreffi  , e rerminan- ,he 
do  fenza  i necefTarj  , e più  importanti  Decreti  le  Diete  univerfali 
del  Regno,  e (òpra  tutto  non  adattandoli  il  dovuto  compenfo  al  fo- 
flentamento  delle  milizie  , che  creditrici  di  molte  paghe  , e prive  di 
giornalieri  fovvegni,  fi  difeioglievano,  mentre  i Tartari  fenza  oftaco- 

10  à voglia  loro  (correvano  le  Provincie  della  Rudi  a , della  Poku-JvÓì'0'lli,<f°''0"* 
zia  , e della  Volynia  , e fe  pur  incontrarono  qualche  fazione  colli 
Polacchi  , da  loro  fi  partirono  con  poco  danno.  Voleafi  congregare 

dal  Rè  la  Dieta  Generale  in  Varfavia  , mà  ne  impedirono  i divia- 
ti feon  volgi  menti  l’efècuzione  , aumentandoli  quotidianamente  le 
controverse  civili  , nelle  quali  fi  armarono  dalli  Nobili  i Ruttici  de* 
lor  terreni  contro  i foldati  , che  li  occupavano  co’Ior  quartieri  , fa- 
cendone non  poca  ftrage;  pcrloche  querelandofi  alla  Regia  autorità 

11  Generale  Saphia,  chiedeva  il  gafiigo  di  molti  principali  Soggetti  , libili 
colla  punizione  de’ quali  giudicandofi  dal  Rè  , che  s’inafprifièro  più 
gagliardamente  le  convulsioni  , rifolfe  con  fano  configlio  di  fimulare  *rc‘r,oni‘ 

Je  delinquenze  , le  quali  poiché  furono  permette  , perche  non  fi  po- 
tevano fenza  pericolo  divertire  , fi  accrebbero  molto  maggiori  dalli 
difpareri  del  Palatino  di  Vitepesko  , per  Io  fverno  parimente  delle 

milizie  nelle  fue  Terre,  da  cui  armati  due  mille  de’fuoi  coltivatori,  c Arllul^d'pV. 
all’incontro  il  Saphia  oppofte  alcune  compagnie  di  foldati  , feguiro-  kÓ”c  ì r<,M«f2ì 
no  con  molto  fangue  varj,  e vicendevoli  abbattimenti,  di  modo  che  ,’lDtCtpODellRt. 
il  Rèmedefimo,  affine  dieftinguere  sì  grande  incendio,  s’interpofècol 
mezzo  de’Deputati,  ancorché  inutilmente,  per  la  Concordia.  Spe- 
dì in  quefio  tempo  il  Mofcovito  un  fuo  Mimftro  à Varfavia  , affi- 
ne di  eccitare  il  Rè,  e la  Repubblica  à fècondaredal  canto  loro  col- 
l’armi  un  poderofo  Efercito  di  fue  milizie  , che  per  divertire  i (oc- 
cor  fi  ad  Aflak  , dovea  marciare  lungo  le  rive  del  Borifiene  . Non 
mancò  il  Rè,  vogliofò  di  profeguire  con  eftrema  rifoluzione la  guer- 
ra , di  follecitare  l’unione  confueta  delle  fue  Armate,  nella  premu- 

rofa 


Digitized  by  Google 


554  Della  Guerra  de’Vrincipi  Collegati 

1696  rofa  attenzione  delle  quali  ftando  occupato,  reftituì  con  interruzione 
cS5»t?.R*  delle  pubbliche  deliberazioni  l’anima  al  Cielo. 

La  complejjionc  del  Juo  compofìo  corrotta  di  qualche  tempo  da  un‘ 
catoni  dei  tao  intemperie  fovr  abbondata  e di  guaffi  umori  , forje  prodotti  da  una  pin- 
guedine troppo  eccedente  di  corpo  , gli  fece  nel  Palagio  di  delìzie  à 
Javorovva , ad  onta  delti  più  ejquifiti  rimedj , renderei l dìcifettefimo  di 
Giugno , fpirando , il  comune , e confueto  tributo  alla  Natura . Nacque 
SaoiN.tiH.eTi-  egli  l'anno  1624.  da  Jacopo  Sobiefcky  Cajìel/ano  di  Cracovia  , e da 
una  figliuola  di  Stanislao  Kodiuufcky  Gran  Cancelliero , e pofcia  Gran 
Generale  del  Regno  . Nell'età  tenera  fatto  infìruirc  da’ Genitori  in 
varie  faenze , e nella  cognizione  di  molte  lingue , crebbe  nell’età  adul- 
ta con  eflrema  inclinazione  all’ eferrìzi»  dell’ armi  , nelle  quali  riufcì 
di  efquifito  valore  , e colle  quali  fi  aprì  l’adito  alle  più  cofpicue  di- 
gnità della  Repubblica  , ottenendo  per  mezzo  l°ro  M grado  di  Gran- 
de difiere  , di  Ca/lellano  di  Cracovia  , di  Gran  Marefciallo  , e fi- 
nalmente di  Gran  Generate  del  Regno  . Ebbe  Moglie  Francefe  Lu- 
dovica Maria  Cafimira  della  Grange , Damigella  della  Regina  Ludo- 
vica , e figliuola  del  Marcbefe  cf  Arquien  , che  pofcia  , effondo  egli 
Regnante  , à di  lui  intercefftone  dal  Pontefice  lnnocenzjo  Duodecimo 
s*  impreft.  ddla  Dignità  Cardinalizia  fu  decorato  . Pugnò  egli  più  volte  colli 
Cofaccbi  Ribelli  , a ’ quali  tolfe  il  Palatinato  di  Broslavv  nell'  Ukra- 
tiia,  /cacciò  l’anno  1671.  dall'affedio  di  Leopoli  i Turchi , e del  1673. 
li  fconfiffe  numerofi  di  trenta  mille  fiotto  Cbotczyn  . Succe/Je  col  meri- 
to di  quejìi  egregi  fatti  nella  concorrenza  di  molti  riguardeto/i  Per- 
fonaggi  di  Europa  il  vige  fimo  primo  dì  Maggio  del  1674.  al  Rè  Mi- 
chele nel  Regno  , al  quale  falito  finitamente  concbiuje  , cedute  le  ra- 
gioni di  Kaminietz  , occupato  due  anni  innanzi  dall’ armi  Turche  , 
colla  Porta  Ottomana  la  Pace  , che  durò  finche  del  168$.  collegato 
à favore  del  Criffianefimo  per  l’ifìanze  efficaci/fime  d’innocenzio  Unde- 
cima Sommo  Pontefice  con  Leopoldo  Primo  allora  Imperante  . comparve 
Con  ventiquattro  mila  Combattenti  unito  agli  altri  Principi  Confede- 
rati fiotto  Vienna  , riportando  quella  fegnalata  Vittoria  , che  luffa- 
via  rimane  cosi  celebrata  dal  Mondo  , e che  r, marra  memorabile  à 
tutti  i Secoli  . Conjervò  non  ojlante  varie  t rag, verf azioni  mterpojìe  da 
S^u&'d-A fGran  Potenza , inalterabile  la  Lega  con  Cafa  d Aulir, a t conche  ven- 
*lU-  ne  à cancellare  la  difapprovazjone  dì  avere  fioccorfi  con  Jet  mille  Uo- 

mini i Ribelli  deil'Ungaria  contro  di  Cefare  , e figurandofi  d,  /aggio- 
gare la  Moldavia  , confumò  inutilmente  col  fiangue  di  molti  fudditi 
larghi  T efori  . Le  difcordie  civili  del  Regno  , che  non  puotè  per  l’ec- 
cejfiva  Potenza  de  Grandi  intieramente  fupprìmere  , gli  diffamarono  , 
poiché  furono  incominciate  fuori  di  tempo  , molte  Intrapreje  . Mancò 
nell'età  di  fettunta  due  anni  , avendone  viftuti  ventidue  con  molta 
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lode  nel  Trono  , mà  con  invidia  delti  Polacchi  , dubbio  fi  che  volere  1696 
Jiabilire  ereditario  il  Regno  nella  fua  flirpe  . Fu  imputato  comunemen- 
te di  avaro  procurando  colia  dijìribu^ione  delle  cariche , coli  ecclefeafli - 
che,  come  militari,  e Civili  di  accumulare  ricchi  Te  fori,  con  intensio- 
ne , per  guanto  fi  divulgò  , di  Infoiarli  dopo  di  fe'à  figliuoli  , accio- 
che  con  elfi  fi  agevolafiero  la  confecuTjone  della  Corona  ; operazioni  , 
per  le  quali  venne  parimente  à farfi  credere  troppo  ambiziofo  , de  fede- 
rando come  era  fama  ad  onta  delle  Patrie  Leggi  ne'  difeendenti  del 
proprio  f angue  la  fucceffeone  del  Principato . 

Seguita  la  morte  del  Rè  Giovanni,  il  Cardinale  Michele  Radzio-  n canale 
vufchy  Arcivefcovo  di  Gnefna  , e Prelato  Primate  della  Polonia  , prim»°vuliVi 
costituito  per  Legge  nel  tempo  dell’Interregno  Vice-Rè  , c Gover-£r  HuJwSJÌl 
natore  della  Repubblica  , intimo  per  li  venti  otto  di  Luglio  1 Con-  LlctìOllC  • 
grdli  particolari  delle  Provincie  , e la  Dieta  univerfale  per  li  venti- 
nove di  Agofto  in  Varfavvia  . In  quella  della  Polonia  determinati 
alcuni  punti  concernenti  gli  affari  domeftici  della  Famiglia  Reale,  e 
la  pubblicazione  della  volontà  Teffamentaria  del  Rè  , furono  date 
in  cuftodia  fino  alla  dieifionede’Litigi , infortì  frà  la  Regina  Madre, 
e i figliuoli,  le  di  lui  lanciate  ricchezze  al  Gran  Teforiero  del  Regno. 

Si  rimife  alla  Dieta  univerfale  il  regolamento  delle  convenzioni  , 
colle  quali  fi  dovefife  riporre  l’eletto  Regnante  nel  Soglio,  dichiaran- 
dosi nemico  della  Patria  chiunque  fi  SèrviSTe  d’illeciti  maneggi  nella 
feelta  , che  doveafi  fare  del  Candidato  . Ritiratosi  dalla  Città  il  u pnnc!|ie 
Principe  Jacopo  figliuolo  Primogenito  del  Rè  deSònto,  giuda  le  Pa-  hM«i*li: 
trie  coftituzioni  , ( che  aflègnano  tre  leghe  almeno  di  lontananza  pj'fl.no  in  Funi 
dalli  Comizj  alli  pretendenti  dell’Elezione  Reale  ) SI  trasferì  nella  fwL  po' 
RuSfia  , e giti  Coftantino  , ed  AleSTandro  di  lui  fratelli  à visitare  1’ 

Elettrice  di  Baviera  loro  Sorella  à Bruflèlles  , ove  era  l’ Elettore  di 
lei  Marito  Governatore  delle  Fiandre,  con  oggetto  d’indi  palare  nel- 
la Francia  , volle  con  tutto  ciò  la  Regina  condurli  da  Javoravva  in 
Varfavvia,  con  ifperanzla,  confidata  nelle  vigorofeaSfiStenze  del  Rè IlR„llutr 
Francefe  , di  efaltare  alla  fublimità  dello  Scettro  il  Jablonovvufchv  Varfavvia  per 

«r-,  - ' 1 1 1 n x . r r r J m»nejwia»erE- 

Gran  Generale  del  Regno,  a cui  polcia  diSègnava  Spofarfi,  mentre 
dall’Imperadore  il  Cognato  Principe  Jacopo  di  lei  figliuolo  colli  più  Co™iu 
efficaci  mezzi  fi  protegeva  . Convocata  il  giorno  determinato  dei 
ventinove  di  Agoffo  la  Dieta  Generale  in  Varfavvia,  in  lei  fi  ven- 
ne alla  confueta  elezione  del  Marefciallo  , che  ci  avea  da  tenere  la 
presidenza  , che  cadde  nella  perSòna  di  Stefano  Richockymiefcky 
Portavivande  della  Podolia  , il  quale  affunto  il  carico,  fece  un  eru- 
dita Orazione  all’ASTemblea , lodando  il  Rè  paflàto  , e perfuadendo 
pcfpoffo  ogni  riguardo  , la  feelta  purificata  , e indipendente  dt!  Rè 
lue  uro  . RifpoSè  il  Cardinale  Primate  con  poche  , mà  Soffa  nzioSe 

paro- 
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*696  parole  , applaudendo  alli  faggi  avvertimenti  del  Marefciallo,  e prò. 
pofe  alla  Dieta  , che  fi  dovclfèro  adunare  i Generali  Comizi  di  tut- 
to il  Regno  per  l’elezione  del  nuovo  Rè  , che  corretti  gli  abufi  del 
Gcncrincomil  paffuto  Governo  , e dabilite  le  Leggi  al  Succeflòre,  fi  dovettero  per 
SpRc'^rìI  loro  norma  notificarle  à quelli  , che  afpiravano  alla  Corona  ; che  fi 
P'°  ““  doveflè  verfare  (opra  la  pronta  fixtdisfazione  delle  milizie,  e provve- 
dere al  loro  foftentamento  per  l’avvenire,  affine  di  togliere  ad  effein 
tale  occafionc  qualunque  pretefio  di  follevarfi,  e terminòle  propode 
con  a (legnare  termine  la  prottima  Primavera  alla  convocazione  Ge- 
nerale delli  prenominati  Comizi . 

Conte*  per  ii  Turbarono  in  quello  mentre  nuove  , e perigliofe  inforgenze  la 
S'a.nSradelS  quiete  pubblica  , altre  rinate  fra  li  Vefcovi  di  Vilna,  di  Samogizia, 
g«^‘»v-e  il  Generale  di  Littuania  , altre  (ufeitate  per  la  dimora  della  Re- 
gina in  Varfavvia  , volendo  la  maggior  parte  de’Senatori,  che  fi  a fi- 
lenta  fle  dalla  Città,  e foftenendo  il  Cardinale,  e il  Gran  Generale 
del  Regno  che  non  partifiè,  à caufà  delle  quali  difeordie  fu  di  me- 
e potrò  fi  -ro-  prolungare  fino  al  primo  di  Settembre  la  fuflèguente  unione 
dii'b  d ìcniufio  del  i’ A (lem  blea  , alli  undeci  del  quale  prefientò  il  Minidro  Mofcovi-  , 
ì Settembre.  t0  foglio  del  fuo  Sovrano  , che  partecipava  alla  Repubblica  la  feli- 
ce conquida  di  Afiàk  , chiedendo  , ‘ che  infieme  col  nuovo  Rè , 
che  fuccedefie  , fi  ratificaflè  la  già  Aabilita  Confederazione  contro 
la  Porta  , addimandando  inoltre,  che  fi  deponeffero  dalli  Polac- 
chi i titoli  delli  Palatinati  di  Smolenfcho , di  Kiovvia,  e di  Zerni- 
kovv  , devoluti  in  efccuzione  degli  ultimi  accordati  di  Pace  alla 
Mofcovia  . 

Si  era  propofia  , come  dicemmo , nelle  Adunanze  di  Varfavvia 
niiiitic  chicco-  la  foddisfazione  delle  milizie,  mà  non  fe  ne  erano  decretati  i mez- 
zi  ancora  di  praticarla  , perloche  comparvero  in  erte  i Deputati  lo- 
jlmnuSÒ  n!-  ro  ad  efclamare  , chiedendo  l’esbor/ò  di  moire  migliaia  di  Fiorini  , 
docci  dalli  prc  • che  pretendevano  a lor  dovuti  dalla  Repubblica  , tumultuando  in 
tende,,,, auc-  ^ucfto  mentre  j fuldati  } fodotti  fotto  mano  coll’oro  di  quelli  che 

afpiravano  alla  confècuzione  del  Regio  Pollo  , e inhftendofi  da  Ma- 
gnati nell’efclufione  da  Varfavvia  della  Regina  . Il  Marefciallo  del- 
la  Dieta  difiapprovando  la  di  lei  renitenza  , motteggiò  il  Cardinale  co- 
S?3LnÌi5  me  fomentatore  diqnefh  torbidi , il  quale  dopo  qualche  amareggia- 
MX‘?re  ta  alterazione  afficurò  l’Affcmblea  , che  ella  farebbe  in  pochi  gior- 
ni partita  , e veramente  ne  diede  ella  l’cfecuzìone,ufcendo  il  nono- 
decimo  di  Varfavvia  , e portandoli  à Bcilam,  Eremo  de’Camaldo- 
lenfi  , di  (fante  una  lega  in  circa  dalla  Città  , fpargendo  voce  di  vo- 
lerfi  trasferir  nella  Pruffia  . Difcoflata  la  Regina  , l’Abbate  di  Po- 
lignac  Ambaficiatore  di  Francia  efpofie  all’ Adunanza  per  parte  del 
proprio  Rèi  fornimenti  di  condoglienza  per  la  morte  del  Rè  Gio- 
vanni, 
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vanni  , e riconfermò  l’antica  Alleanza  colla  Repubblica  , & indi  à 
poco  palesò  la  Regia  intenzione  di  fcorgere  efaltato  fui  Trono  della 
Polonia  un  Rè  Francefe,  additando  Francefco  Luigi  di  Conti  Prin- 
cipe del  Regio  fangue,  dopo  di  che  fi  diede  egli  così  comandato  dal 
fuo  Sovrano,  con  ogni  po [libile  induttria  dell’arte  , e colla  maggiore  *“* 

profufione  dell’oro  à cattivarfi  gli  aflètti  della  Nazione  , colli  quali 
fòrtilftmi  mezzi  riduflè in  breve  tempo  al  partito  Francefe  moltedel- 
le  piò  cofpicue  famiglie  , e fpecialmente  le  piò  riguardevoli  di  Lit-  l,  Re*™  r. 
tuania  ; pratiche,  che  pervenute  à cognizione  della  Regina,  dichia- SfwxJST* 
rofli  altamente  oflèfa  dal  Rè  Luigi,  querelandoli  di  avere  egli  feco 
mancate  le  promette  di  protezione  , e di  afliftenza  , ed  elfendo  i di 
lei  figliuoli  minori  di  già  pattati  in  quel  Regno,  li  richiamò  nuova- 
mente nella  Polonia  . 

Determinati  in  quello  mentre  nel  CongrelTo  per  la  fcelta  delnuo-  S\  jcmminan. 
vo  Rè  li  quindici  di  Maggio  alla  Convocazione  della  Pofpolita  Gè-  li'"! ,P'nTJ!ó 
nerale  à cavallo,  e confumate  quattro  lèttimane  fcnza  prenderli  al-  èieuouédd  rì 
cuna  altra  utile  deliberazione  , ftandofi  in  procinto  di  prorogare  la 
Dieta,  il  Notederofeky  Deputato  di  Zernikovv  con  protefla  di  et 
lèrfi  à balìanza  fenza  profitto  trattenuto  il  corlò  di  tanto  tempo  , e 
aderendo  fovercbio  coll’illeflè  irrclòluzioni  il  prolungarla  , ufeito  da 
lei  rimafe  in  virtò  delle  Leggi  per  la  di  lui  feparazione  interrotta . Con-  s f f . 
vocati  però  iNunzj  degli  altri  Palatinati  per  lòttoferiv  ere  la  termina- 
zione  di  eleggerli  nel  giorno  deliberato  il  nuovo  Rè  , avendo  alcuni  GaS5. cHiì- 
di  quelli  deliderato  , ch’ella  folle  pubblicamente  riletta  , non  ci  af-  **  • 
fentì  il  Cardinale  , per  non  fomminiflrare  à nuove  turbolenze  fo- 
mento , anzi  egli  primo  col  Vefeovodi  Pofnania  la  lòttoferifle,  imi- 
tato il  giorno  pofteriore  dalla  maggior  parte  de’ Congregati,  a’qua- 
li  datoli  congedo,  comparvero  i rimanenti,  fuorché  alcuni  pochi,  vo- 
lontariamente à fottoferiverla  nel  Senato.  Ultimata  in  quello  modo  ordinile  p,;. 
la  Dieta,  fi  dettero  dal  Cardinale  à richieda  delle  milizie  dodeci  Se-  Senatoif  , e 16. 
natori,  e /cdcci  Nunzj,  afline  di  liquidare  i loro  crediti  , e tenuto  ilare  1*  crciiiri 
Configlio  con  tutti  li  rettati  Perfonaggi  in  Varlàvvia,  rimafe  fenza  Ii,e' 1 
contradizione,  infittendoci  il  Miniftrodi  Mofcovia , riconfermata  l’Al- 
leanza col  di  lui  Sovrano  contro  la  Porta. 

Profeguendo  intanto  l’Abbate  di  Polignac  con  efficacilfimì  uficj  , Amb.  Francefe 
oltre  li  motivati  violenti!!! mi  mezzi  , à maneggiare  l’efaltazione  altó*«iÌ'SS 
Trono  del  Candidato  Conti  , gli  venne  latto  di  guadagnare  con  tut-  c coll.1  F.iini -lia 
to  il  feguito  de’ di  lui  parziali  , c colla  Famiglia  di  Lubomirfcky  1 livore  ilei  ’ 
inclinazione  del  Cardinale  . Così  andandoli  con  tutti  i modi  piò  vi-  U‘"“ 
gorofi  ciafeheduno  de’pretcndenti  appianandola  ftrada  alla  falita  del 
Trono,  flava  la  Nobiltà  netti  loro  partiti  diftribuita,  altra  à favore 
del  Sobiefchy,  dall’Imperadore,  e dal  Duca  di  Baviera  cognato  (da 
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1696  cuj  fu  fpedito  per  tale  effetto  l’Abbate  Scarlatti  in  Polonia)  con  forn- 
irlo fervore  protetto,  altra  del  Conti,  folfenuto,  comefidifTe,  dal 
Rè  di  Francia  , e molti  ancora  erano  Fautori  del  Jabblonovufcky 
wrndcgnu"'  Gran  Generale  del  Regno,  che  veniva  con  molto  ardore  per  gli  ac- 
cennati oggetti  dalla  Regina  ritornata  in  Varfavvia  nafeoftamente 
protetto  . Il  numero  maggiore  però  degli  Elettori  fra  li  due  pri- 
mi quali  egualmente  fi  divideva,  da  ciafcheduno  partito  de’quali  lo- 
dandoli il  proprio,  edifapprovandofi  il  contrario  de’concorrenti,  fi  di- 
vulgava ciò  che  più  conferente  giudicava!!  à facilitargli,  l’intento  del 
Regio  onore  . Gli  Avverfarj  del  Principe  Jacopo  difièminavano  . 
Non  e (fere  maffima  di  buon  Governo  , anzi  nè  pur  opera  adattata  al- 
le cautele  di  Jaggia  , e ben  regolata  Repubblica,  perpetuare  nella  di. 
feendenza  di  una  Famiglia  il  fuperiore  Governo  della  Reggenza , al- 
che chiaramente  oravano  le  antiche  Leggi  , e l’interrotta  confuet Udi- 
ne , che  aveano  per  mira  col  Pubblico  bene  la  libertà  della  Patria  . 
Se  li  Rè  oltrapajfati  , e fpecialmente  il  Rè  Giovanni  vifsuto  per  lun- 
go corfo  di  ventidue  anni  nel  Trono  , aveano  Japuto  con  arti  occul- 
te , e con  indufirie  pale  fi  acqui  (lare  nel  tempo  , che  regnarono , à lor 
medefimi  , e à difendenti  dentro  , e fuori  del  Regno  coi ì potenti,  e 
numerofe  aderenze  , e tante  , e coi)  eforbitanti  ricchezza  » che  fareb- 
be avvenuto  fie  moltiplicate  l’  une  , e /' altre  ne’  Pojleri  fi àliti  al  Re- 
gno , li  avejiero  à quello  portati  con  piena  fovr abbondante  di  autori- 
tà , e in  efio  confirmati  con  radici  troppo  profonde  , e dilatate  di 
Prepotenza  ? Certamente  non  poterfi  attendere  allora  , che  con  anfio- 
fo  timore  violentemente  opprefia  da  tanto  pefo  la  /uff (lenza  mantenuta 
per  tanti  Secoli  inviolata  della  Repubblica  . Se  la  fola  Fortuna  de 
Governanti  veniva  à pareggiare  , anzi  à vincere  quella  di  tutti  i 
Nobili  uniti  infieme  , prefiamente  fi  feorgerebbono  con  pubblica  depref- 
fione  trasferiti  gli  antichi  , e funefii  avvenimenti  di  Roma  nella  Po- 
lonia . A un  Rè  nuovo  , e di  ftraniera  Pro/apia  convenir fi  dare  prin- 
cipio  con  molto  f lento  , e lungo  tempo  à procacciar  fi  gli  amici,  à fi a - 
bilirfe  gli  appoggi  , à gittate  laidi  fondamenti  della  Grandezza  > quan- 
do divijafse  di  ergerci  (opra  per  s*  > e Per  ^ pofieri  la  perpetuità  del 
Dominio  , e ad  alcuni  potere  facilmente  fuccedere  , che  dalla  morte 
dopo  pochi  anni  di  Principato  del  ufi,  convennero  Inficiare  difciolti,  ap- 
pena tefiuti  , i cominciati  ordimenti  . Quelli  pofeia , che  non  vede- 
vano volontieri  al  reggimento  della  Repubblica  un  Rè  ftraniero  , e 
fpecialmente  Francefe,  andavano  con  altretanto  vigore  ne’pubblici  \ 
Uc°M'  ' e privati  Congrelfi  elàgerando . Non  convenir  fi  al  Governo  della  Po- 
lonia , e particolarmente  nelle  Congionture  prefienti  di  amminlfirare  la 
guerra , un  Rè  nudrito  negli  ozi,  ™à  dover  fi  feiegliere  alla  pubblica 
Jovraintendenza  del  Regno  , e confeguentcmente  alla  direzione  degli 
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Eferciti  un  Rè  Guerriero  , quale  non  era  il  Principe  di  Conti,  beni} 
del  Regio  j angue  de’Borboni  , mà  poco  efperimentato  , ò per  mancati. 
Za  d’impiego  , ò di  perizia  negli  tfercizj  deir armi,  e folo  allevato  ne - 
gli  agi  delizio fi  della  Città  di  Parigi  , e della  Corte  , e poi  come 
Francete  poco  inclinato  à profeguire  l’Alleanza  contro  la  Porta  ; cbe 
pervenuto  allo  Scettro  certamente  maneggiandolo  con  troppo  arbitrio  , 
trafportarebbe  colli  Dogmi  d’un  Imperio  Monarchico  le  ma  firn  e della 
Francia  nella  Polonia,  cioè  di  togliere  à poco  à poco,  come  alti  Par- 
lamenti,  coti  alle  Diete  ranfie  a autorità  del  comando  j efperimenti 
cbe  voluti  allora  , come  fi  conveniva  , dalli  fojìenitori  della  Pubblica 
Libertà  difìornare , averebbono  riempiuta  di  difeordie  civili , e di  fan - 
guinofe  fazioni  la  Patria  . L’efempio  di  Enrico  di  Valois  potere  trop - 
po  fanamente  ammaeflrare  i Polacchi , il  quale  trasferìtofi  dalla  Fran - 
eia  eletto  al  Regno  della  Polonia  , ci  andava  introducendo  il  metodo 
di  difpotica  , e fovrana  Monarchia  , cbe  attraverfata  da’  primi  , e 
più  zzanti  della  Nazione  cominciava  nondimeno  à gittare  coti  nocive 
e falde  radici  , cbe  riducendo  in  Scompiglio  lagrimofo  la  Repubblica  , 
non  fi  farebbono  , cbe  con  violenti  1 forzi  à gran  fatica  e/lirpate  , e 
volendo fi  togliere  à viva  forza  il  Rè  Prepotente  dal  Trono  fofienuto 
dalla  robufiezz*  Franceje  , e dalli  clienti  , fi  farebbe  ella  precipita - 
ta  in  gravi  , e perigliofi  fconvolgimenti  , mà  la  morte  dì  Carlo  Nono 
fucceduta  appunto  per  Divina  permeffione  in  t(mpo  del  maggiore  uopo 
a’ Polacchi  , chiamatolo  alla  Reggenza  dei  naturali  fudditi  nella  Fran- 
eia  tolfe  il  fomento  alli  difpareri  civili.  Se  lui  partito  Francefco  Du- 
ca di  Aniafone  di  lui  fratello  venne  pofpofìo  à Stefano  Battori , e fe 
rinunciato  dal  Rè  Cafimiro  lo  feettro  , e lafciatolo  morendo  dal  Rè 
Michele,  Luigi  Principe  diCondè  non  fi  era  voluto  giammai  eleggere, 
ancorché  dagli  aderenti  potentemente  promo/fo  , per  fimili  riguardi  al. 
la  Corona  , perche  fi  doveano  cambiare  in  pari  difpofizìone  di  cofe  à 
favore  del  Principe  di  Conti  fenz a nuova  diverfetà  di  emergenze  le 
fi  abili  te  circofpezioni  ?■  Dovere  i Principati  , fpe  eia! mente  vicini  , co- 
me le  mani  d’un  folo  corpo  concorrere  con  vicendevoli  ajuti  à foftener - 
fi  . Ciò  non  poterfi  fperare  dalla  Francia  lontana  , e figregata  per  sì 
lungo  tratto  di  Mondo  della  Polonia  , mà  bensì  dall’ Imperio  di  Cafa 
d' Aulìria  proffima  e confinante  al  loro  Regno,  e così  allacciata  di  af. 
finità  , e d’intcreffi  colla  Famiglia  del  Rè  Giovanni  defonto.  Le  Ar- 
mate Alemanne  e fiere  ne’ tempi  più  remoti  , e più  recenti  riufeìte  di 
grande  giovamento  alla  Polonia  , e nella  Vittoria  ottenuta  degli  Ot- 
tomani , Regnante  l’Imperadore  Ofmano  , l'anno  1621.  dal  Rè  Sigif- 
mondo  al  fiume  Niefìcr  , e nello  fc  acci  amento,  vivente  il  Re  Cafi- 
miro  , de/li  Svedefi  fuori  del  Regno  , tutto  quafi  dall’armi  loro  in. 
gombrato  ; cbe  non  volendo  fi  rompere  , come  per  li  comuni  in  ter  effi 
Jfiorìa  Contarmi . Parte  li.  Nn  non 
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*696  non  conveniva  , la  Confederazione  con  Cefare  contro  la  Porta  , non 
doverfi  ajfolut  amente  ammettere  alla  Corona  Polacca  un  Rè  Francefe . 

Con  quefti , e fimiglianti  veleni  fi  procuravano  di  feminare  da 
eiafcheduno  di  due  partiti  perniziofe  zizanie  frà  gli  Elettori,  mentre 
* Nunzi  de’^alatinati  rirtituiti  alli  lor  deftretti , e convocatele  parti- 
«jbciic  niu.  c0]ari Diete  delle  Provincie,  per  confermare  in  effe  lo  Aabilito  della 
Generale  in  Varfavvia  , e infieme  per  provvedere  alla  Soddisfazione 
non  per  anco  adempiuta  delle  milizie , ammefloil  primo  punto,  non  fu 
trovato  compenfo  alcuno  per  lo  fecondo,  fé  non  che  la  Polonia  offerì 
qualche  fomma , accioche  prima  dell’elezione  del  Rè  à minore  confu- 
sone, e più.  libertà  de’Comizj,  fi  difciogliefléro  le  foldatefche,  ma  ciò. 
non  bafiandoà  intieramente  faldarei  loro  avanzi,  fi  Aefero  quelle  del 
Regno  ad  inondare  la  Ruflìa, mettendo  in  di  fi  ruzione  quella  Provincia, 
ecofiringnendolaCittàdi  LeopoIi,à  titolo  dilafciarlaefente  dalle  mo- 
lefiie  de’lor  quartieri,  ad  esborfare  trenta  fei  mille  fiorini  di  taglia, eftor- 
quendo  parimente  dalle  Terre  della  Famiglia  Reale , e della  Chielà,  ol- 
tre gli  alloggiamenti , altre  esorbitanti  contribuzioni , ilche  féveramen- 
*ntnTdiWii”1L.  te  operato  li  trasferirono  nelle  vicinanze  di  Jaroslavvia  àprofeguire  Io 
uiìefi ljwÌ’ùi  Sverno.  L’efémpiode’foldati  Polacchi  venne  ben  torto  inimitato da’ Li  t- 
S„fi  Sù‘c»i’  tuani,  poichegli  Uffari , eiLancieri  condotti  dal  l’Ognifchy  primo  Al- 
‘ fiere  del  Gran  Ducato  parimente  fi  Sollevarono,  e fe  il  Generale  Saphia 

Subitamente  fermati  i fanti , i dragoni  , e la  cavalleria,  non  li  averte 
colle minaccie , e colle promette  dirtornati dalla  rivolta,  fi  farebbono 
quelli  pure  con  totale  alienazione  ammutinati . 

I Tartari  inquerto  mentre  approfittandoli  al  confueto  degl’interni 
T.m^  wono  Sconvolgimenti  della  Polonia  , raccolti  in  numero  di  quaranta  mille 
“n,e  comando  di  Cotzigery  loro  Capo,  entrati  perla  via  di  Kaminietz 

nella  Podolia , s’inoltrarono  con  fanguinofé  incurfioni  finoàLeopoli  , 
che  porta  in  ifpavento  Sapendo  non  effèrci  vigore  badante  nelle  milizie 
divifé,  e ribellate  à raffrenarli , Aava  attendendo à momenti  la  fovver- 
sjc.-bf^-unoSu.  fione,  come  avvenne  à Stanislavia  Città  fétte  leghe  da  lei  diffante,  i 
“ di  cui  Terrazzati  credendo  Soldati  della  Corona  que’Barbari  , aperte 

lorde  porte,  fi  agevolarono  la  diffrazione.  I Tartari  però  dopo  eflér- 
fi  trattenuti  in  faccia  al  campo  Polacco  per  qualche  giorno  indirizza- 
sconono u Vola  rono  k l°ro  oftilità  nella  Vollinia,  defolando  col  ferro  , e col  fuoco 
“•  ‘quelle  campagne  , dalle  quali  traffero  copiofa  quantità  di  prigioni  , 
e Specialmente  diverfi  Nobili , che  confidati  nella  difefa  delle  trup- 
pe ammutinate  , fi  lafciarono  improvifamente  Sorprendere  ne’  lor 
Cartelli.  Tornando  i predatori  però  con  ricche  Spoglie  al  confine,  in- 
calzati dalle  milizie  Ribellate  alle  Spalle,  lafciati  molti  eftinti,  e ce- 
duti diverfi  Schiavi , e qualche  porzione  de’lor  Saccheggi,  velocemente 
fi  ritirarono  , ritornando  prettamente  i Litcuani  ne’lor  quartieri  fui 
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dubbio  , che  il  Generale  Saphia  col  feguito  delle  truppe  fedeli  li  1 69 6 

attaccato  alla  coda  , per  contrapollo  del  quale  dichiaratoli  il  Mare- 
fciallo  Baronavufcky  lor  condottiero , fomentando  i congiurati , vol- 
le il  giuramento  di  fedeltà  da'  lancieri , facendo  appendere  alle  punte 
delle  lor  lande  una  bandiera  efprimente  la  figura  d un  Aquila , che  te- 
nea  frà  gli  artigli  due  fpade  con  ambi  i moti  , l’uno  che  prò  patria  , Sl  Kackwo  „ 
e l’altro  , che  prò  exercitu  fignificava  . Accrefduti  intanto  fino  al  num"° d/  »°n>- 
numero  di  quindeci  mille  i Malcontenti , fi  erano  acquartierati  i pri- 
mi di  Novembre  nella  Staroftia  di  Szerec  , da  cui  fpedirono  unoltac-  Mandano  un 
camento preflò  Leopoli  per  conferire  co*  Deputati  della  Repubblica  trattare  di  acco- 
ilmodo  di  convenirli  prima,  che  giugnetoroi  Commeffarj  nel  Cam-  nw‘ii' 
po  , accioche  feparatamente  non  lo  maneggiatoro  co’  loro  Capi  . DlnunJr  Iolo. 
Dimandavano  Vefclufione  dalla  Conferenza  delti  Generali  della  Corona, 
egli  ajfegnamenti  alte  truppe , cbe  pretendevano  rìfcuotere  da  lor  mede  fi. 
me  con  facoltà  di  coflrignere  militarmente  i renitenti  , dejlinandofi  i Pa  • Noni  accordio*. 
latinati  di  R uffia , di  Vollinìa , e di  Lublino  à dìfpofiftone  loro  per  quartierar - 
fi  . Non  trovandoli  ripiego  però  nelle  p re  lenti  efaultezze  , nè  mezzo 
opportuno  per  acquietare  i lor  tumulti , inforgendo  la  Nobiltà  di  Lit-  y«wjt>dif,ui>.- 
tuania  poco  contenta  , come  moftrotfi  , del  Generale  Saphia  , fò-  SiPhi*. 
mentava  di  tal  maniera  le  turbolenze  , che  accrelciuti  fino  al  nu- 
mero di  trenta  mille  i lòllevati , giudicò  egli  troppo  arrifchiato  l’im- 
pegno di  violentarli  coll’  armi , mà  rifoluti  efli  di  profeguire  lotto  i 
ipeziofi  nomi  imprelfi  nelli  loro  llendardi  prò  Ecclefia  , & liberiate  à 
darli  in  preda  à qualunque  rilafciata  , e militare  licenza  , faccheg- 
giarono  particolarmente  i di  lui  beni  , e di  quanti  credevano  inte-  d"u“i 
relfati  con  elfo  lui  di  confidenza,  edifangue,  per  lo  che  venne  necef. 
fitato  egli  da  tali  moiette,  e temerarie  infolenzeà  prendere  qualche  ri- 
gorofa  rilòluzione  per  rafrenarli  , e poiché  erano  in  numero  di  cinque 
mille  rinchiufiin  Brezfe,  da  loro  affai  valevolmente  fortificata  , ci 
fpedl  contro  con  diciotto  compagne  fedeli  , e un  corpo  di  mille  m sP«- 
Colàcchi  il  Nipote  , che  avvicinato  di  notte  alla  Terra  , ufeirono  -'«chi  » e con  i&. 
quelli,  e al  lume  di  accefo  tugurio  airalirono  sì  prettamente  i Co-  fono  di  Ribelli 
lacchi  , che  rotti  ,edifperfi,lipolèro  in  fuga  , perdendo  quelli  oltre 
diverfi  eltinti  cinquanta  prigioni  , e quattrocento  cavalli  . La  No- 
biltà , che  prefe  farmi  fi  era  ne’  fuoi  Palatinati  adunata  , mancandole 
per  anco  il  Comandante  non  fi  era  ammaliata  in  un  fol  corpo  , per  Io 
che  tenendo  ilS’aphia  , che  l’accefo  incendio  maggiormente  non  div-  foccoifi  al^R£  d I 
vampaflè,  affine  di  baftantemente  fupprimcrlo,chielè  poderali  foccorfi  tote  di  Bttndco»» 
al  Rè  di  Svezia  , e all’Elettore  di  Brandemburgo  . Non  tralafciò  con 
tutto  quello,  fcanfando  le  rifoluzioni  violenti,  di  fervirfi  de’mezzi  piace- 
voli per  acquietare  le  turbolenze  . Offerì  Ièri  a congiurati  il  perdono, 
e la  foddisfazione  de’loro  crediti  qualloraraveduti,edepo(lerarmi,fi 
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,696  riduceflèro  all’ubbidienza , ma  nulla  giovando  Ja  foavità  del  rimedio,' 
che  quanto  era  in  apparenza  più  mire  , altretanto  giudicava!!  dalli  pre- 
vertitipiù  velenofo,  convenne  dar  di  mano  à un  rifoluto  rigore.  * 

«".moUr*t,SKii  Staccato  col  Generale  M aggiore  Saphia , e col  Pia vufchy  Colonnello 
..mfa  &•«.'  un  groflo  corpo  delle  Tue  truppe , le  fece  precedere  verfo  Brezfe , e quan- 
tunque il  Palatino  di  Vitepefko  fratello  del  Vefcovo  di  Vilna  , che 
Mo Glc.  avea  Addotti  nella  Samogizia  più  di  venti  mila  Uomini  à feguitarlo , fi 
fissassi  andafle  apparecchiando  per  di  (tornare  i fuoidifegni , egli  ad  ogni  mo- 
do  cavata  di  Grodno  l’artigliaria , epoftofi  alla  teda  de’fanti , fi  era  ap- 
• proffimato  due  fole  leghe  alla  Città  per  circondarla  di  affedio  . Monfi- 
gnor  Gio:  Francefco  Davià  Nunzio  Appoffolico , il  Palatino  di  Sira- 
dia,  il  Vice-Cancelliero , e il  Marefciallo  di  Corte  tutti  unanimi  s’in- 
terpo/erocon  molto  ardore,  affine  di  conchiudere  qualche  ragionevole 
riconciliazione  fra’contendenti , e poiché  giudicava!!  con  fondata  ra- 
gione, che  tutto  il  fomento  delle  difsenfioni  civili  prò  veni  (le  principal- 
mente dalli  due  antedetti  fratelli  Vefcovo  di  Vilna  , e Palatino  di  Vi- 
ti frrtoMr,  «hi  tePefcko  , perfuafero  finalmente  coll’oggetto  della  pubblica  quiete  il 
g-£  °g£..;c  Gran  Generale  à trafmettere  al  Palatino  un  bianco  foglio,  firmato  dalla 
lua  mano  , in  cui  fi  dovefiero  (tendere  le  foddisfazioni  , che  fòdero 
giudicate  giufte  , e convenevoli  da’  mediatori  ; faggia  , e opportu- 
na rifoluzione,  che  pofe  per  allora  termine  alle  difeordie  , ericonduflè 
all’ubbidienza  i deviati  , poiché  efentate  per  l’avvenire  le  Chiefe  di 
Vilna,  e Samogizia  dal  pelo graviffimo  delli  quartieri  , e ubbligatofi 
egli  ad’esborfare  à foldati  una  gran  porzione  de’loro  avanzi , reltò  Ja 
££?»  pace  fra  le  milizie  di  Littuavia  , che  tutte  fi  ridufiero  fotto  i veffilli  del 
Gran  Ducato,  e rimafero i Signori  di  Krifpino  Vefcovo  , e Palatino re- 
dintegrati  delle  loro  preminenze,  e privilegi  , e rimedi  al  pacifico  go- 
SI  contano  alle  dimento  de’loro  beni  . In  efecuzione  di  tale  aggiuftamento  fi  contaro- 
à Conto  de  loo  no  per  nome  del  Principe  di  Conti  alle  milizie  ridotte  in  Brezfe  quat- 
?'iJ1  Pn«ipnfld'i  troccnto  mila  fiorini  à conto  de  loro  crediti  ; artifizioffi  invenzione  , 
Fio  Ini,  con  cheli  che  refe  per  l’avvenire  affai  benevola  al  partito  di  Francia  Ja  Littuania  , 
u»nùà(i»f,ro.  difpofia  per  lo  innanzi  tutta  quafi  à favore  di  Cafa  d’ Auflria . Ricevuto 
que’  foldati  tale  fovvenimento  , ufeiti  li  venti  fei  di  Settembre  dalla 
Città,depode,e  trafeinate  à piedi  del  Gran  Generale  l’Infegne  della  con- 
giura,fi  affogettirono, giurata  fedeltà,agliftendardi della  Repubblica, ed 
egli  entrato  colle  truppe  fedeli  nella  Piazza,  celebrò  con  folenni  fagrifici 
1 Inno  di  grazie.e  collo  fparo  di  tutto  il  cannone  il  lieto  giorno.  Dileguata 
sì  folta  nebbia  de’malcontenti  nella  Littuania, rimanea  à difsiparfi  quel- 
la , che  tuttavia  ingombrava  il  rimanente  fcreno  della  Polonia  . 
Le  milizie  del  Regno  non  volevano  tranquillare  in  modo  alcuno  ilor 
tumulti , protefiando  quando  anche  fodero  intieramente  rifarcitc  delle 
pretefe  , non  edere  per  deporre  le  turbazioni  , fin  che  non  ifeor- 
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Befferò  efaltato  al  Trono  della  Republica  un  novo  Rè  , e dilatando  l696 
fin  quali  fotto  le  mura  di  Varfavvia  i quartieri  , e minacciando  di 
{tendergli  lino  alla  Rulfia , chiedevano  una  grolla  contribuzione  di 
duecento  mille  fiorini  . Il  Cardinale  Primate  allorché  vide  ( efpe-  1 

rimentato  prima  ogni  convenevole  indulto  ) ineforabilmente  pre-  !2,»Smi«c!I,<>11' 
vertiti  que’  contumaci  , diede  di  piglio  alla  forza  , e invitata  la 
Pofpolita  Generale  di  tutta  la  Nobiltà  della  Polonia  , procurò  di 
piegare  colla  violenza  i pertinaci  , che  non  li  volevano  rendere  al- 
la ragione  . Elfi  però  pretendendo  di  acquartierarli  in  Jeroslavia,  i in  I erodavi  a , mi 
Terrazzani  , fermate  le  Porte  , fi  pofero  armati  à cultodirle  . Ri.  Su^uiiSSu 
foluti  quelli  forzatamente  di  aprirle  , dopo  breve  contefa  cedendo , 
furono  allretti  con  qualche  llrage  à difcollarfi  . Il  Principe  Lubo- 
mirfcky  però  gran  Marefciallo  del  Regno,  feguito  da  alcune  Truppe,  . Lubo- 
che  ei  diriggeva  , forprefa  la  metà  della  Terra  , pretendendo  , ■ifcbuo’Fowup. 
che  fmembratala  il  Rè  palfato  dalla  rimanente  porzione  à fe  fpct- 
tante,  l’avelTe  indebitamente  conceduta  alla  Regina  , fattoli  prefta- 
re  il  giuramento  di  fedeltà  da’  Terrieri  , ci  pofe  prelidio  dipendente  Gna  SciKfj| 
dal  fuo  comando  . Anco  il  Komiecpolfcky  Gran  Scudiero  della  ggSgjfifrr 
Polonia  s’impadronl  nella  Rutila  della  Fortezza  di  Broda  , porte- 
duta  allora  dalla  Famiglia  Sobiefcky  , artèrendo  che  avendo  egli 
fatta  donazione  di  quella  Piazza  al  Rè  Giovanni  , à condizione  di 
ricevere  in  concambio  il  Gran  Generalato  del  Regno  , venuto 
quegli  à morte  prima  di  conferirgli  la  carica , veniva  a rimanere  in- 
valida la  fua  celfione  . Frà  la  madre  Regina  parimente  , eilPrin- 
ripe  Jacopo  vertivano  tuttavia  acerbilfimi  difpareri  , fra’  quali 
portoli  di  mezzo  il  Cardinale  Primate  , gli  venne  fatto  di  conci-  conciline  djlCiv» 
liarli  , feguita  giufta  l’ordinazione  del  Rè  defonto  la  divilione  del  «[■  Telilo  * "Li 
GranTeforo  in  tempo,  che  altamente  fi  querelavano  le  milizie  ere-  ****■£>’• 
ditrici  di  molte  paghe  , e che  giacevano  milèramente  languenti  lèn- 
za fulfidio  ; che  le  Fortezze  del  Regno  , e quelle  {penalmente  tan- 
to gelolè  delle  frontiere  erano  fprovvedute  del  bilognevole  , e che 
le  loro  guarnigioni  ridotte  al  verde  ben  di  fovente  per  mancamento  puk““* 
di  alimenti  fe  ne  fuggivano  ; tutte  occaGoni  , che  averebbono  fom- 
miniftrata  a’  Turchi , fe  di  loro  fi  forteto  faputi  fervire  , grande  op- 
portunità di  forprendere  molte  Piazze  , e fpecialmente  quelle  della  Tuichl  Ji  loip'en- 
Moldavia  ultimamente  foggiogate  dalli  Polacchi , e fopra  tutte  il  For- 
te  della  Trinità  eretto  dal  Rè  pafsato  in  poca  diftanza  di  Kaminietz,  ma' 
dalle  fortite  del  quale  del  continuo  molto  reftavano  incomodati:  ne 
farebbono  certamente  ballanti  à raffrenare  l’infedeltà  de’Tartari  i ric- 
chirtimi  donativi  della  Republica  mandati  al  Kam,con  oggetto  nel  tem- 
po almeno  dell’Interregno  di  trattenetele  loro  feorrerie  fuor  del  confi- 
ne,fe  non  fofsero  flati  impediti  con  gagliarda  di  verlione  dallaMofcovia. 

Jfìoria  Contarmi  . Parte  11.  Nn  3 Le 
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Le  pratiche  intanto  da  Varfawia  dilatate  à qualunque  altra  Pro- 
vincia del  Regno  , fi  andavano  a favore  del  Principe  di  Conti 
dall’  Ambartiatore  Polignac  con  grand’  efficacia  incalorendo,  fino 
5 ad  eftbire  prodighe  offerte  di  dieci  mìglioni  alla  Republica  ; efperi- 
■ menti  , che  come  imprefsero  negli  animi  di  alcuni  sì  forti  colpi  , 
che  aprirono  l’ adito  à fuperare  la  lor  coftanza  , così  in  altri  all’op- 
pofto  ferono  effètto  molto  diverfo  , poiché  ingelofiti  da  tanta  forn- 
irla dubitavano  di  vendere  à prezzo  troppo  eccepivo  la  libertà  della 
; Patria  . Così  fpirò  nella  Polonia  fenza  menoma  azione  di  giova- 
; mento  per  li  Principi  Crirtiani  , c Collegati  la  già  decorfa  Cam- 
pagna , tenendo  le  di fsenfioni  Civili  vie  più  agitata  con  moti  tur- 
bolenti quella  Republica  , non  avendo  per  anco  deporta  le  Truppe 
ammutinate  , e malcontente  la  Ribellione,  foddotte  dall’eftrema 


ambizione  di  quelli  , che  afpiravano  alla  Corona  . 

SSovuud*  Furono  di  alquanto  maggiore  profitto  alli  avvantaggi  delCriftia- 
nefimo  le  operazioni  de’Mortoviti  , poiché  il  Czar  Pietro  nella  cie- 
ca impotenza  del  Fratello  Giovanni  , reggendo  con  afloluto  arbi- 
5”diDEfTcif“e.  trio  la  Monarchia  , ammafsò  due  poderofiffimi  Eferciti  -,  uno  , 
T.“ilUPif».u.che  doveafi  fpignere  al  Tanai  per  ultimare  la  cominciata  conquida 
?'  altro  conno  di  Aflak,  cinta  nellTnverno  anteceduto  di  ftretto  blocco,  l’altro  , 
che  per  divertire  i Tartari  , e agevolarfi  l’Imprefa  , dovea  campeg- 
giare lungo  le  rive  del  Borirtene  . Si  diede  in  oltre,  poiché  mancava- 
, nl  no  nella  rozezza  della  nazione  Ingegneri  atti  ad  ordinare  l’afledio  , 
i ella  Getnunii^e  ad  aflòldarne  molti  nella  Germania , e applicò  a fondere  nelle  fuci- 
s««ìt  citccoto  ne  di  Svezia  più  di  trecento  Cannoni  , per  armare  con  effi  diverfo 
ma,e  vaiceui  navj  che  doveano  ufeire  a danni  de  Turchi  nel  mare  Eulino  , e 

riowede  ai  nui  t ...  _ ^ 

provvide  d’immenfi  appreltamenti , e di  numerofe  artigliane  u Ire- 
no  formidabile  dellefue  Armate.  Varcato  da’Tartari  inqueftomen- 
tre  fiotto  il  comando  del  Principe  Galga  lor  condottiero  il  Borifte* 
ne  > s’internarono  nell’Ukrania  fog getta  allo  foettro  della  Mofco via, 
jTmiii^chcu.  e devaftando  col  ferro  , e colle  fiamme  quelle  campagne  , fuggirono 
■'  g]j  abitatori  Cofacchi  l’empito  loro  nelle  Città . Rincorati  pero  dallo 
fdegno , e rinforzati  dalle  guarnigioni  corrtro  frettolofi  a preoccupare 
alcuni  palli  del  fiume  , ove  attefi  per  breve  fipazio  i nemici  , com- 
parfi  quelli  con  ricche  fipoglie  furono  improvifamente  forprefi  , e ca- 
duti non  pochi  convenne  loro  Iartiata  la  preda  abbandonarli  alla  fuga  , 
mentre  lòpravvenuto  nello  rtefiso  tempo  per  le  rive  inferiori  il  Ge- 
nerale Mazeppa  , ftretti  , e circondati  per  ogni  lato  caddero  in 
molto  numero  ertimi , parte  uccifi  dal  ferro  , e parte  foffòcati  dall’ 

Mone  d*  acque  , nelle  quali  volevano  pafisare  à nuoto  . 

0,1  il  Czar  Giovanni  in  quello  tempo  contribuì  in  Moska  il  comu- 
ne omaggio  alla  natura  morendo  . Principe  di  qualche  fpiritofa  at- 
tività 
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tività  nel  Reggimento  de' (additi,  ma  come  J orti  un'incolpabile  cecbitd  da'  1696 
Natali , così  fi  refi  per  cagione  di  lei  non  aQoluto  poffeditore  della  Corona,  SBe<wUUi. 
anzi  mancato  l'anno  1682.  di  vita  Teodoro  fratello  maggiore , che  fofiene- 
va  la  dignità  dell'Imperio  , fu  acclamato , e a lui  antepofio  da' Popoli  per 
tal  difetto  Pietro  minore  negli  anni  ..  Spalleggiato  egli  però  da’ Parteg-  AmvMoft,t,v 
giani  volle  afeendere  il  T rono  à sé  dovuto  , ma  contrafiatogli  dal  fratello  Sll  lTd 
validamente  l’intento  r convenne  contentar fi  di  dimezzarlo  , e reggere 
non  potendo  altrimenti,  unitamente  la  Monaribta  nella  quale  pre [lede- 
va però,  per  la  medefima  privazione  di' lumi , pù  coll’apparenza  , ebe  co- 
gli effetti,  non  consapevole  degli  affari  rilevanti  della  Reggenza  , fi  non 
quanto  gli  erano  dal  Fratello  comunicati , che  veramente  fi  poteva  addi, 
mandare  il  vero  Sovrano  della  Mofiovia , governando  ad  arbitrio  la  Mo- 
narchia , ancorché  gli  atti  Regj  , e qualunque  deliberazione  di  gran  mo- 
mento col  nome  di  entrambi  fi  pubblicale  . Pattato  quel  Principe  lenza  Cm  pi(tio 
prole  mafchile  all’altra  vita  , e riconofciuto  il  Czar  Pietro  da’  Vaf-  f»to 
falli  , e da’rtranieri  l’unico  Dominatore  del  Gran  Ducato  , infervo- 
rotti  egli  di  tal  maniera  nel  grande  ammartamento  degli  accennati ckl- 
preparamenti ,.  e delle  truppe,  che  pofe  ambidue  que’numerofi Efer- 
citi  al  primo  apparire  di  Primavera  alla  campagna , e il  Kamde’Tar- 
tari,  che  ne  Teppe  anticipatamente  le  mode,  pofciacheera  rtato  chia- 
mato dal  Gran  Signore  con  tutte  le  fue  milizie  all’  Armata  , fpedl 
cinque  Inviati  alla  Porta  à rapprefèntare  il  pericolo  in  cui  verfava  la 
Tartaria  , Tettando  efpofta  all’invalionc  de’Mofcoviti  , anzi  poiché 
dovea  farli  argine  alli  loro  vaftirtìmiEfèrciti,  à chiedere  più  torto  con. 
vigorofi  rinforzamenti  validi  ajuti  . 

Divife,  come  narrarti  , l’ Armate  Mofcovite  , ambe  accrefciute  Armate  Mofco- 
potentemente  dalli  Cofacchi  , prefero  netti  primi  di  Aprile  le  loro 
marcie,  una  comandata  dal  Generale  Szercmet,  e deftinata,  come 
fi  ditte,  à campeggiare  fui  Borirtene,  l’altra  diretta  dallo  fletto  Czar , ^ ’1** 

che  precedendo  col  Generale  Alertio  Semevvitelzain,  e pervenuta  in 
vicinanza  del  Tanai,  fpiccato  egli  ne’primi  di  Giugno  da  Moska,ce- 
Ieremcnte  la  fovraggiunfè . Era  ella  , per  fama  , di  cento  cinquanta 
mila  combattenti  comporta,  fra’quali  venti  mila  Kalmacki , popoli 
dell’ Atta  maggiore  Confederati  della  Mofcovia  , porti  a’confini  della 
Gran  Tartaria,  abitanti  vafta  regione  fituata  alla  corta  Settentriona- 
le del  Mare  Ircano.  Difegnata  così  da’Mofcoviti  la  piena  , e totale 
confecuzione  di  Aflàk,  affine  di  chiudergli  per  ogni  parte  ifovvegni 
aveano  fatto  precedere  atta  feconda  del  Tanaj  con  altri  minori  Legni 
venti  Galee , accioche  comandate  dall’Almiraglio  la  Fort  intieramente 
ferrartèro  le  bocche  al  fiume,  & indi  piantati  con  sì  grand’Efercito 
intorno  ledi  lei  mura  gli  alloggiamenti , ufeirono  i Cofacchi  con  gran 
numero  di  loro  Saiche  da  quelle  foci , e fi  dierono  à feorfeggiare  il  Mar 
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1696  Nero,  faccheggiandoJefpiaggie,einterdicendoilcommerzio,  à/egno 
che  penuriando  Io  fteffo  Coftantinopoli  di  vettovaglie,  ci  furono  dal  Sul- 
tano fpedite  dieci  Fregate,  e due  Vafcelli  da  Guerra , per  raffrenarli , e 
darefovvenimcntoad’Aflak  . Portoli  intanto  l’Efèrcito  accampato  à 
principiare  l’affedio  , gl’ingegneri  Alemanni  piantate  tre  batterie  , 
e difpofti  in  liti  opportuni  vari  mortai,  fulminavano  col  cannone  , 
Gran s'enere »•  e tempeftavano  colle  bombe.  II  Gran  Signore,  defio/ò  di  foccorere 
Tr.bi!’onda  di  rac-  quella  Piazza, commife ad  AcmetBufsà  diTrabifonda  di  raccogliere  i 
j><t  l^vvcnirb,ma  prefidj  di  Capadocia,  mà  egli  ò difguftato  della  Porta  per  la  dignità 
lce,efi  min  nella  fuperiore  più  volte  negatagli  del  Vifìerato  , ò non  avendo  forze  ba- 
ftevoli  à porfi  à fronte  de’Mofcoviti  , lafciato  qualunque  penfiero  di 
Tattili  direnano  Affale  lène  fuggì  nella  Giorgia.  I Tartari,  alli  quali  principalmen- 
two.ceAtf.K.jg  riufeiva  la  caduta  di  quella  Fortezza  effremamente  nociva  , me- 
ditando d’introdurci  foccorfo,  ragunato  un  valido  corpo  di  cavalleria  , 
fi  pofero  fòtto  il  comando  del  Principe  Galga  alla  cuftodia  di  Pero- 
cop,  ingelofiti  dell’armi  Mofcovite  , che  lotto  la  condotta  del  Ge- 
nerale Szeremet  fi  difendevano  fui  Borirtene,  come  parimente  dub- 
Tincurinfcm»  biofi  i Turchi  della  fòrprefa  di  Oczakovv  proflima  al  B02  , ci  fpin- 
otraKor»  tu  fero  dentro  due  mille  Uomini  di  guarnigione  . 1 Legni  inviati  nei 
Mare  nero  dal  Sultano,  pervenuti  all’imboccatura  del  Tanai , ebbe- 
ro all’incontro  numerofo  ftuolo  diSaiche  armate  dalli  Cofacchi , che 
per  ogni  parte  attorniandoli,  altri  rimafèro  fottomeffi,  altri  abbru- 
ciati, altri  fommerfi,  reftando  con  duecento  fettanta  fchiaviun  Agì 
prigioniero , e con  gran  quantità  di  monizioni , e preziofe  fpoglie  fet- 
tanta pezzi  di  bronzo  in  lor  balìa,  che  li  ottennero  in  dono  dal  Czar 
in  guiderdone  del  buon  fervigro , edirtribuite  frà  loro  le  ricche  prede, 
furono  mandati  i cattivi  à rinforzare  l’Armata  navale  di  remiganti  . 

Stavano  nella  Fortezza  cinque  mille  Gianizzeri  di  guarnigione,  nel- 
la quale  poiché  cominciavanoà  fcarfeggiare  le  vettovaglie,  à oggetto 
D* tal*  che  non  mancarti  lafuffiftcnzaa’foJdati , tutte  da  lei  fi  efclufcrolc  gen- 
»»  i«  itoti  munii  ^i  eflirono  efficacemente  implorati  dal  Comandante  per  via 

di  meflò  furtivo,  che  attraversò  di  notte  il  campo  , poderofi  foccorfi 
alKam  de’Tarrari  ,rapprefentandogli  l’imminente  caduta  della  Piaz- 
za, perloche  fpinti  egli  dieci  mille  de’fuoi , fece  invertire  con  grand’emù 
pitoil  trinceramento  de’Mofcoviti,  nella  difefa  del  quale  trovata  infu. 
pera  bile  refi  ftenza  dal  valore  di  quelle  guardie , rincorate  dalla  prefen- 
zamedefima  del  loro  Principe,  furono  più  di  una  volta  rcfpinti,  cofic- 
tukm  por  rton*  che  convenne  loro  cert'are  con  vano  effètto  dal  tentativo  . Ritentarono 
gswx  » Turchi  anch’effi  per  via  del  Mare  con  otto  armate  Saiche,  ed  altri  mi- 
•1  G>ficcl»e,I7u*  nori  Legni , fpediti  pur  dal  Sultano,  di  fpignere  qualche  convenevole 
aiuto  nella  Fortezza,  mà  incontrarono  pure  la  fteffa  di  fav  ventura  de’ 
preceduti,  poiché  paflando  dinanzi  le  bocche  del  Borirtene,  circonda- 
ti da 
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ti  da  una  quantità  indicibile  di  fufte  Cofacche,  ufcite  fuori  della  Ri- 
viera  , tutte  rimafero  preda  con  poco  contrailo  degli  aggreflbri  . Col- 
pite intanto  dalla  frequentata  percuflìone  delle  batterie  le  muraglie, 
icorgendofi  nelle  tre  parti  battute  à fofficienza  dilatate  le  breccie,  co- 
mandò il  Czar,  che  nelli  lèi  di  Luglio  fi  portallè  à ciafcheduna  di  1 flilto  dell*  Piu- 
quelle  furiofi  alfalti  , mà  fi  oppofcro  a’  fuoi  con  altretanta  rifolu-  “ ' 
zione  i difènfori , che  fi  erano  con  ritirate  di  terreno  , e palizzate 
nell’interno  validamente  fortificati . Succedendo  però  di  tanto  nu- 
mero , Ipinti  dallo  fteflo  Czar  , fempre  frefohi  aflalitori  alla  bat- 
taglia , ancorché  i Gianizzeri  bravamente  refpignelTero  più  d’una 
volta  le  loro  piene,  convenne  loro  finalmente  dopo  lungo  contratto 
fianchi , e feriti  cedei  e alla  violenta , ed’eccedente  foprabbondanzade’  pl£np1"n‘‘0D®  u 
Mofcoviti,  i quali  entrati  ferocemente  coll’armi  in  mano  , fuperato 
ogni  oltacolo  prima  dalla  parte  del  fiume  , e pofeia  dall’altre  due, 
tagliata  una  gran  moltitudine  di  quel  prefidio,  s’impoflèfTarono  del- 
la Piazza  . Rimaneva  à foggiogare  il  Cartello , in  cui  fi  erano  col  refi-  f1** 11  fi*8*"* 
duo  degli  abitanti  ricoverate  le  milizie  fopravvanzate  alla  ftrage  , 
mà  come  giace  egli  in  fito  molto  elevato  , così  averebbe  non  poco 
difficoltato  il  compimento  della  Vittoria  , fe  atterriti  i Turchi  dal- 
la foftenuta  feonfitta,  ridotti  à poco  numero,  e in  buona  parte  pie- 
gati , colle  mura  parimente  dalle  fteffe  battane  fpalancate  , non  fi 
fodero  morti  dal  primo  invito  , che  fece  loro  il  Czar  à capitolare  la 
refa , di  modo  che  accordate  le  condizioni  di  confignare  i Rinegati , E<con° 

I armamento,  e le  monizioni,  ulcirono  il  nonodecimo  con  armi , e ba-  «Mutii-umi. 
gaglio  in  cinque  mille  , fra’quali  due  mille  abili  all’armi , acquiftan- 

doli  da’Mofcoviti  con  un’immenfa  quantità  di  appreflamenti  , e di 
viveri  quattro  morta) , e nonanta  due  pezzi  di  artigliaria . Convoglia- 
ti al  campo  Tartaro  i Turchi,  fi  unirono  ad  altri  fèi  mille,  che  con- 
dotti dal  Bafsà  di  Natòlia,  e fpallcggiatida  un  graffò  rtaccamento  di 
Tartari,  degnavano  d’introdurre  un  rilevante  rinforzo  nella  Piazza. 

II  Czar  fatta  recidere  ad  alcuni  Traditori  rinegati  la  refta,  cheavea-  cu,mBt  «u. 

no  fommamente  cooperato  à difficultargli  l’acqui  (lo,  entrò  il  giorno 
vigefimo  nella  Città , dandofi  immantenente  col  parere  degli  ingegneri 
Alemanni  à riformarla  in  migliore , e più  regolata  rtrottura . Ne  prefè 
appenail  portertò,  che  comparvero  all’ingreffòdel  Tanaiquattro  Ga-  ■ 

lee,  e venti  Fregate  Turchefche , che  fpedite  dalla  Porta  doveano  fpe-  gare  Tuich«fclie 

. *1  • ..  - * . , . , . * urivanoal  Tanti 

rimentare  di  nuovo  il  tentativo  di  fovvenirla , ma  trovatala  ormai  ca-  %ju£a"i'  dl 
duta,  fcoftatedal  fiume,  e imbarcato  il  lacero  prefidio  à Perecop,  ri- 
tornarono à Coftantinopoli,  rivedute  con  gran  rammarico  da  tutti  gli 
ordini  della  Città , poiché  annunciarono  loro  il  metto  avvifo  . Con 
tale  efèmpio  efpugnato  da’Cofacchi  cadde  Lurick , i di  cui  prefidiarj 
accertati  della  occupazione  di  Affàk,  fatta  debole  refiftenza,  à patti  di 

buona 
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1696  buona  guerra  fi  refero  , e in  eflò  fi  trovarono  con  molte  provvifio- 
ni  da  guerra  quaranta  pezzi  . Guernite  validamente  ambedue  quel- 
le Piazze  di  lòldatefca,  fèrmoffi  il  Czar  fino  alla  fine'  di  Agoftonel 
proprio  Campo,  con  brama  di  fcorgere  le  fortificazioni  incominciate 
diAflak  ridotte  à qualche  confiderabile avanzamento , mentre  i Co- 
c . -..  foIto  fiacchi  ufciti  al  folito  con  Fufie  armate  dal  Borirtene,  foprafàtto  fot- 
S-S-CS to  Bialogord  all’ufcita  del  Niefter  fei  groflè  Saiche  di  grano  , che  s 
f indirizzavano  à Coftantinopoli , con  poca  pena  le  fottomifero . Nello 
fpirare  di  Agorto  riprefe  il  Czar  , lafciati  addietro  gli  Eferciti  , il 
cwM.»w6-fuo  ritorno  verfo  di  Moska  , c nel  cammino  volendo  à lui  prefen- 
tarfi  un  Inviato  del  Kam  con  propofizioni  di  pace  , gli  fe  rifponde- 
re  , che  fi  mandr.flè  all’Imperadore,  come  à capo  de’Confederati  1’ 
Ambafciaria  , e profeguendo  il  fuo  viaggio  fermortì  fette  leghe  di- 
nante dalla  Metropoli,  attendendo  alla  rartegna  le  proprie  Armate  , 
per  diftribuirlc  agli  alloggiamenti  d’inverno,  ilche  adempiuto  en- 
trò l’ultimo  di  Settembre  fra’ giulivi  applaufi  del  Popolo  nella  fui 
Regia. 

Czar  fpedlfre  A Avea  prima  di  trasferirli  /otto  di  A/fak  fpcditoCofimo  Nikitz  al- 
pcr’umn la  Corte  Imperiale  per  Inviato,  alfine  di  concertare  con  C eCare  un 
S.CM"e'  u"  pofitivo  ftabilimento  di  Lega,  da  cui  fperava  trarne  profittevoli con- 
lèquenze , con  reciproche  diverfioni  per  comune  utilità  de’Collegati  , 
e per  confeguimcnto  particolare  di  quell’Imprefa  mà  come  i movi- 
menti de’Mofcoviti  fi  erano  nelle  precedute  campagne  efperimentati 
poco  giovevoli,  e fi  conofceva  l’incoftanza  della  Nazione  , così  giu- 
Crfarenon  ri  dicò  l’Imperadore  , e il  fuo  Configlio  cofa  non  opportuna  il  diveni- 
re no(«Vmirnrò  re  fopra  di  ciò  à precife  , e particolari  rifoluzioni  , al  di  cui  fine  il 
Mraou»!* a'  Conte  Kinsky  Primo  Miniftro  rapprefentò  al  Mofcovito  fentimen- 
ti , che  circonfcrivevano , mà  nella  fortanza  lignificavano  defiderar- 
fi  da  Cefare  più.  accertati  , e più  ficuri  effètti  delle  promefle  , per- 
loche  rimafe  per  allora  qualunque  trattato  indifinito. 

Si  ripigliarono  i Negoziati  dopo  la  conquida  di  Affàk,  da  cui  da- 
tane il  Czaro  per  mezzo  dell'Inviato  partecipazione  alla  Corte,  C fi- 
do?..n i dopò  "u  fralmente  con  fogli  alla  Repubblica  di  Venezia,  invitata  per  lo  in.- 
ifon Cefjif , r nanzi  à concorrere  nella  Confederazione  , e che  per  li  medefimi  ri-- 
i^pubiw  di  fpetti.  pccondava  j Configli  di  Cefare,  e dandofi  fède  allora  alle  vi- 
abili operazioni  , fi  proleguirono , mà  lentamente  , poiché  ellendofi 
per  convenevole  corrifpondenza  col  mezzo  del  Cavaliero  Profcky  di 
lei  Miniftro  comunicati  alla  Polonia  , e foppravvenendo  la  morte 
del  Rè,  e le  diffenfioni  della  Repubblica  per  l’elezione  del  Succe/Iò- 
re  , non  fi  ultimarono  , che  dopo  il  corfo  di  molto  tempo  , inter- 
venendoci i Plenipotenziari  di  Cefare  li  Co:  Uldarico  Kinfchy  , Ru- 
giero  Ernefto  di  Staremberg,  e Udibaldo  Sebaftiano  Zeyhl  ; per  la 

Re- 
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> Repubblica  di  Venezia  il  Cavaliero  Carlo  Ruzzini  di  le  i Ambafcia- 
tore  in  quella  Corte  , e lo  fletto  CofìmoNikitz  per  la  Mofcoviadi- 

i ttribuendofi  infette  Articoli  l’accordamento.  Di  profegui  rii  dalcan- 
5 to  di  ciafcheduno  colli  maggiori  , e più  rifoluti  sforzi  la  guerra  , di 

> conferirli  fcambievolmente  i difegni , di  non  poterfi  dall'uno  fenzà 

* notizia  dell’altro  entrare  in  maneggiati  di  pace,  di  vicendevolmente  rnn  -Vr,.  ^ 

foccorrerli , di  continuare  per  tre  anni  la  Lega,  e fenza  pregi udicio  * 

li  dell’anteriore,  fpecialmente  di  quella  già  (labilità  colli  Polacchi.  Se- 

'1  gnata  da’fudetti  Minillri  per  parte  de’loro  Prencipi  la  convenzione, 
i-  fece  il  Czaro  per  mezzo  del  Ruzzini  chiedere  alla  Repubblica  di  Ve- 
{•  nezia  alquanti  artefici  del  di  lei  Arfènale,  accioche  con  quelli,  che 
avea  condotti  dall’Inghilterra  , Olanda,  e Danimarca  s’impiegaflèro 

> nella  fabbrica  di  alcune  navideftinate  colli  Cofàcchi  à infettare  a’Tur- 
chi  la  navigazione  del  Mare  Eufino  , i quali  colle  dovute  cautele  per 

ì .l’indennità  di  Religione  in  que’fudditi,  dal  Senato  cortefcmente  gli 
: furono  fomminittrati. 


1 

t 

t 

i 

t 

. 

V 

i 

I 

fr 


a- 

ti 

V. 

ili 

fi 

ió- 

td- 

ÌO 

tri 

U* 


Fine  dei  Decimoquarto  Libro  . 


DEL- 


Digitized  by  Google 


1697 


Sukaoofn  Ani!, 
nopoll  rinforza  le 
Aruute. 


Ribelli  dell»  A fu 
enti  a no  sella  Per* 
fu  follecitata  da’ 
Mofcoviti^  da  al. 
triPilncIpl  Con- 
fedenti  alla  guei* 


DELLA  GUERRA 

D I 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERA DORÈ 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683.  fin  alla  Pace 


LIBRO  DECIMO  QUINTO . 

JOmparve  l'anno  mille  fèicento  nonanta  lètte  , in 
cui  fe  i Cefarei  fi  foflèro  ferviti  della  Vittoria  , 
fatano  facilmente  terminate  le  cofe  loro  con  efi- 
to  pih  favorevole  nell’Ungaria . Ritornato  il  Sul- 
tano in  AndrinopoJi  immantenente  applicò  con 
provido  ftudio  à rinvigorire  di  nuovi  , e poderofl 
rinforzamenti  I’Armate . Solo  lo  molcftarono  al- 
quanto i Ribelli  folle  vati  dell’Afia,  altri  che  gui- 
dati da  Solimano  Beglierbey  del  Crudiftan  , entrando  oftilmente  à 
danneggiare  la  Perfia  , andarono  à rifehio  di  muovere  quella  Poten- 
za pur  troppo  follecitata  dal  Mofcovito  , e invitata  dalla  diverfione 
de’Principi  Cri  fi  ia  ni  à rifentirfi  contro  la  Porta;  altri,  che  feguendo 
certi  Bafsà  fediziofi  ufeirono  dall’Arabia  deferta  , e dalla  Turcoma- 
nia  , infèfiando  le  vicine  Provincie  della  Soria  , e dell’Egitto,  e che 
finalmente  congiurati  in  un  fol  corpo  tutta  fiurbarono  su  que’ confi- 
ni la  Monarchia  . Neccfiìtato  dalli  loro  movimenti  il  Gran  Signore 
inviò  il  Buftagnì  Bafsà  con  varie  truppe  , accioche  congionte  colli 
Bafsà  di  Aleppo  , e di  Damafco  procurarti;  unitamente  la  deprertìo- 
*>■--*  • ne  de’ 
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ne  dc’contumaci , imprefa,  cheriufcì  loro  agevolmente  di  confegui-  ,697 
re  rvoiche  entrando  in  più  partite  i Malcontenti  a depredar  la  So- 
ria 5 lòvragionti  dalle  fquadre  Ottomane  ne’loro  furti, rimafero  in  buo- 
na parte  annichilati  , e reltò  purgata  dall’incurfioni  loro  quella  Pro- 
vincia. Seguendo  pofeia  i vincitori  la  fuga  degli  sbaragliati  , pene- 
trate Torride  balze  del  Crudiftan  , necellitarono  molti  di  que’  foro-  ,0.RtttlI]0lkC(). 
feiti , affediati  nelle  caverne  , ad  implorare  perdono  , mà  trenta  u"- 
principali  feguaci  di  Solimano,  Pretti  in  catene,  furono  condotti  in 
Magnefia , e decollati  , e Solimano  internatofi  maggiormente  nell’ 
inaccefhbilità  inoperabile  di  que’dirupi , ancorché  ammonito  conifpe-  a* 

ciofe  offèrte  di  eminenti  cariche  à trasferirfi  nell’Ungaria , non  pre- 
dando credenza  alli  lufinghevoli  inviti  , che  fapea  pronunciati  folo 
per  ingannarlo  , fi  tenne  cautamente  sù  le  difefe  . Tra  tante  agita-  ft-fag  «a»»» 
zioni  di  guerra  godè  ad  ogni  modo  la  Porta  tranquilla  pace  col  Rè  M«aja. 
Perfiano,  che  fpedì  folenne  Ambafciaria  à congratular  fi  con  Mujla  “ Che  (fgue  io  Ah* 
fà  fer  la  di  lui  e fallatone  all’ Imperio  , e [eco  à riconfermare  la  già 
flabilita  corrifpouden^a  col  Genitore  Selim  ; comparfa  , che  ottenne 
con  magnifica  pompa  pari  alla  Grandezza  di  que  Prencipi  1 accogli- 
mento  in  Andrinopoli  , ove  (eguì  dalla  preziofìtà  de  fontuou  regali 
qualificata  influendo  folamente  i Alinijìri  Perfiani  perche  foffe  gafiiga - 
jo  Solimano  , e ritenuto  per  l’avvenire  dall’incurftoni  , che  cflilmente 
efercitava  entro  ai  confini  del  Rè  Perfiano  , fui  qual  punto,  dopo  i com- 
plimenti del  ringraziamento,  datefi  dal  Gran  Signore  amichevoli  af  $ 
Jeveranie  ài  compiacere  il  Soffi  , furono  congedati  , mà  non  efèquite  «indueù. 
le  promeffìoni,  pofciache  avvertito  Solimano  da’fuoi  parziali , quantun- 
que con  altre,  e fimiglianti blandizie foffie  eccitato  à militare nell’Un- 
garia,  affìftito  da  uno  sforzo  più  vigore lo  de  fuoi,pofc  gelofamente  a cu- 
11  odirfi . Sconcano  intanto  i giorni  piùrigorofi  del  Verno,  eil  Gran 
Signore  non  trafeurava  qualunque  induftria  neceflària  a rimettere  i Gran  Sonore 
preparamenti  di  guerra  per  ufeire  poderofo  neH’imminentc  Stagio-  coli 

ne  alla  campagna  , mànel  mancarli  il  mezzo  più  conferente  dell’  X!?"1"**  “ 
oro  , fi  diede  con  ogni  ripiego  , ancorché  violento , adammaflàrlo  , 

Accrebbe  a’ Doganieri  gli  appalti,  e inconfeguenza  recando  a’merca- 
danti  ftranieri , efudditiil  pelo  delle  gabelle  più  fenfitivo,  e il  prezzo™*  «1  c.i« 
de’Ioro  trafichi  più  rigolò , cagionò  che  nel  Cairo  follevata  la  plebe  lapi  • Aio  per  avere  crc.^ 
dalle  un  miniftro,  chea  troppo  eccedenti  lomme  avea  aumentato  il  da- 
zio  delle  vittuarie,  e delle  merci.  Mife  nuove  taglie  fbpraifudditidelle 
Città, e infoffèribili  impofizioni  fopra  quelli  delle  campagne, tutto  affine 
di  accumulare  pronto, e abbondante  foftentamentoagTc(érciti,e  meglio 
fervi  fièro  i metalli  d’oro, e d’argento,  in  minute  parti  divifi,  non  potendo 
à tan  ra  vaftità  di  occorrenze  col  loro  naturale  valore  fupplire , li  fece  co- 
rdare in  monete  di  balla  lega, dandogli  duplicato  prezzo  del  convenevole 
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*697  ma  battendpfi  alcuni  afpri  falfificati  , che  fi  fpendevano  quotidia- 
namente dal  Vulgo  , affine  di  procacciarfi  il  giornaliero  alimento  , 
tumultuando  egli  in  fiera  guifa  al  Serraglio  fu  di  mefiieri  di  tra  la- 
rdarne l’improntamento  . Si  aggradarono  i Bafsà  del  Divano  , e 
tutti  gli  altri  , che  governavano  le  Provincie  , e per  correlazione  i 
vcirtidetr, to- Addici  , che  le  abitavano  ; fi  ubbligarono  le  principali  Città  à 
w» ,«!«..«  icorrifpondere  duecento  Uomini  per  ciafcheduna  , ò in  vece  loro 
SSiìlSpìlSJdied  mille  talari  per  adunarli  , in  fomma  non  fi  forpafsò  diligen- 
S!Ìafc^EV«’za,  nè  fi  preterì  invenzione  di  unir  contante  , mà  per  ottenere  co- 
Sdlfid”lc*,ieW  tetto  intento  , e fottraere  da  se  l’odio  delle  eflorfioni  , rovescian- 
dolo fopra  i miniftri  , ne  fece  il  Sultano  dirozzare  alcuni  , e prin- 
cipalmente, come  troppo  ineforabileJefufFEfìèndi  , e togliendo  il 
carico  di  Gran  Cancelliere  à Meemet,  lo  conferì  à Reis,  perionadi  fuo 
favore  , che  elefse  pofeia  Plenipotenziario  di  Paceà  Karlovicz  , col 
sonni efcnrt  mezzo  delle  quali  Tirannidi  , e mutazioni  ragunò  parimente  fomme 
>J°m‘iJ.r"obb‘i.  confiderabili  di  danajo  . Ordinò  che  i fòldati , ancorché  efenti , per 
fc'iwiu.  lungo  impiego  , o per  qualche  particolare  benemerenza  dalla  mili- 
zia , che  à quindeci  mila  fi  calcolavano  , doveffero  riafsumere  1* 
armi  , e ricondurli  fotto  1*  Infegne  . Fece  fondere  in  Cofiantino- 
poli  quantità  di  Cannoni  , che  doveano  fervire  di  provifione  agli 
Eferciti  , e di  armamento  à cinque  poderofe  Sultane  , che  negli 
Arfenali  della  Città  , e ne’  Porti  del  Mar  Nero  fi  fabbricavano  , e 
jhbWejefece  parimente  coflruire  varie  Galeotte  affili  maggiori  dell’  ordina- 
v’i'°cÌmtio!co" ric  > accioche  fervir  potettero  contro  i Cofacchi  , deftinando  un 
‘ Vafcello  armato  à cuftodire  il  Bosforo  Cimerio  da’  loro  infiliti  . 
Impofe  rigorofi  precetti  à tutti  i Bafsà  dell’  Imperio  di  guidare  dal- 
li loro  Governi  il  nerbo  maggiore  di  foldatefche  , (tendendo  alli 
Principi  della  Moldavia  , c della  Valacchia  lo  de (To  rifoluto  co- 
mandamento  . 

(V  iiveilimemj  S'immaginava  vafte  Vittorie  , e in  mano  fi  credeva  il  totale  ri- 
-notifica  l trattati  farcimento  delle  perdute  Provincie  , à legno  di  fprezzarc  con  al te- 
runciei’impe.  riaoia  da  Monfulmano  gli  avvertimenti  ded  Inglefe  Ambafcia- 
“d“‘‘  tore  Paget  , il  quale  , affine  d’ indurlo  à negoziati  di  pace  , gli 
iè  notificare  per  mezzo  del  Primo  Vifire  i progetti  efibiti  pei  parte 
del  Rè  di  Francia  dall’  Ambafciatore  Collicrs  ncll’Haya  , che  pro- 
movevano coll’  Imperadore  , c cogli  altri  Principi  Confederati  l’ag- 
giuftamento  delle  difeordie  , il  quale  feguendo  vemafi  la  Germania 
Sssasrjì  à fnodare  da  quell'  impegno  , e ad  edere  pili  libera  à profeguire  la 
Amile;’ »’*;  guerra  contro  la  Porta  ; dim'  (trazione  rapprefentata  pure  allo  (tei. 
“““*'  fo  Primo  mi  ni  (Irò  del  Marchefe  di  Caftagnans  , Ambafciatore 
Francefe  , all’uno  , e l’altro  de’ quali  egli  rifpofe  - Non  curarli  il 
Gran  Signore  di  tal  novella  , che  folo  confidava  nella  Potenza  , e 

nel 
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nel  robufto  delle  Tue  forze  ; anzi  richieda  da  quelli  , a nome  Re-  i697 
gio  la  Catedrale  di  San  Francefco  in  Galata  ad  ufo  della  Nazione, 
in  luogo  di  concederla  la  fe  convertire  con  profano  culto  in  Me- 

fchita . ....  . Imperi  dote  efi*. 

Occorrendo  à Cefare  pure  confiderabili  preparamenti  a premu- 
nirfi  , e trovandofi  per  la  lunga  , e voraginofa  guerra  dell’Un-  “ 

garia  , e per  quella  che  tuttavia  fofleneva  nell’ Alemagna  eftrema- 
mente  mancante  l' erano  , cercando  i modi  di  provvederlo  , giu- 
gnevano  tenui  , e lente,  per  la  trafeuraggine  degli  cfattori , e per 
l’impotenza  de’fudditi  le  confuerc, e necelfarie  contribuzioni  , per- 
loche  la  lunghezza  delti  fovvegni  rallentava  gli  apparati  della  cam- 
pagna , e mancando  in  buona  parte  il  contante  , , mancava  in 
confeguenza  il  migliore  fpirito  allarmi  , di  maniera  che  furono  per  Gctninia  c(iù(H 
ammutinarli  , come  fi  dirà  , le  loldatefche  del  Regno  , e i Prin-  ^7"““' 
cipi  della  Germania  refi  efaufti  anch’  elfi  per  li  pafsati  difpendj , e 
per  quelli  , che  per  anco  continuavano  à foflèrire  nell’impegno  pa- 
rimente intraprefo  contro  la  Francia,  illanguidivano  i lor  foccorlì . 
Procedendofi  dunque  in  Vienna  con  sì  deboli  , e prolungate  prcpa-  Sul(1DO  nnfi ^ 
razioni  alla  guerra , potentemente  fi  armavano  i Turchi  pe’ ripigliarla 
e il  Sultano  confapevole  delle  interne,  e rravagliofe  rivoluzioni  della  nU- 
Polonia  , per  le  quali  farebbe  contro  la  Porta  rimafia  immobile 
quella  Potenza  , ed  in  procinto  colla  mutazione  di  Principe  di 
cangiar  mafiime  , e maflìme  alle  precedute  totalmente  contrarie  , 
fiuzzicato  pure  dal  Tekely  ( à cui  fommamente  giovava  per  li  pro- 
pri , e particolari  intereflì  tenerlo  in  moto  , e che  vantava  fegrete 
corri fpondenze  nell’  Ungaria  ) facea  giugnere  con  follecite  marcie  ;UIJIIliiiluJI 
da  ciafcheduna  Provincia  del  vallo  Imperio  le  fue  milizie  in  Andri-  SSSjfS. 
nopoli  , ove  tuttavia  foggiornava  . Non  ftando  oziofe  le  parti  in-  5'^,^^,'°; 
tanto  lènza  qualche  odile  divertimento  a’ confini  , fòrti  nel  fine  di 
Gennaio  uno  fiaccamente  di  Cavalleria  Turchefoa  fuor  di  Belgrado 
con  oggetto  d’ incendiare  i magazzini  Cefarei  ripieni  di  monizioni  , 
e vettovaglie  in  Futack  , mà  trovatili  vigilantemente  cufioditi  da 
quelle  guardie  , tornò  fenza  effettuare  1’  intento  a’  fuoi  quartieri  . (ciani  batte  un* 
■ Corrifpondendofi  però  con  picciole  fcaramuccie  degl’imperiali  , 

Colonnello  Toder  ufeito  dalllokcon  fuoi  Rafcianifoi  prefa  una  par- 
tita nemica  , la  pofe  con  morte  , e prigionia  di  molti  in  Scompi- 
glio , nè  trafeurando  occafione  i Turchi  , dierono  fomento  per  lo 
contrario  à una  moltitudine  di  Terrazzani  venuti  dalla  Bofsena  , e 
dalla  Schiavonia  coiralfegnamento  de’beni  ad  abitare  le  nuove  con- 
quide' di  Cefare  nella  Croazia  , i quali  in  eccello  travagliati  nelle 
vite  , e nelle  fofianze  delle  truppe  Alemanne  acquartierate  nc’  lor 
Villaggi  ( poiché  penuriando  di  alimenti  , e mal  pagate  givano 

prò- 
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‘697  procurando  di  fortencrfi  ) fi  follevarono,  eunìtiin  un  fol  corpo  di  quat- 
tro mille  , eccitati  da  Meemet  Bafsà  della  Bofsena , promettendo  loro 
vigorolì  fov  venimenti , impugnate  l’armi , fi  difponevano  à fare  ora- 
colo alloppreflione , e farebbe  certamente  feguito  qualche  fanguinofo 
Mìrifciiiio  ci-  eombattimento , ie  il  Marefciallo  Caprara  accorfo  dal  Tuo  Governo 
lolciizwoe  t di  Varafdino  fubitamente  al  tumulto  , parte  imponendo  à nome 
Cefarcopena  di  vita  agli  uficiali , acciò  conteneffero  nel  dovuto  ter- 
mine le  iòldatefche  , parte  fedando  col  rigore  de’gaftighi , e con  de- 
ftri  modi  le  turbolenze  degli  abitanti  , promettendo  loro  l’ ufo  con- 
jjK-uffffi--  ^ueto  ^or  franchigie  , non  avdfe  tranquillata  la  commozione . 

IRafciani , che  abitavano  la  Schiavonia  , condotti  in  numero  di 
ignudo.  quattrocento  dal  Kiba  Governatore  di  Brodt , varcato  il  Savo,  fitraT 

ferirono  verfo  Belgrado  , ove  incontrato  un  poierofo  convoglio  di 
cento  trenta  Carri,  che  s’indirizzavano  alla  Piazza,  uccife  , e fugate 
le  guardie,  s’impoflertàronodiquel  bottino,  e ftaccatii  Buoi  divam- 
parono , aflinedi  ritirarli  più  prettamente,  le  monizioni  . Seguiti  con 
Seguiti  da  Prefi.  tutto  ciò  per  ordine  di  quelBalsàda  trecento  Spay  , che  celeremente 
lì  approlTimarono  per  attaccarli  , voltata  faccia  , incontrarono  con 
tanto  ardire  il  cimento , che  imprigionati , e trafitti  alcuni  ubbligarono 
i rimanenti  à fuggire . Spedì  il  Kiba  pur  nella  Boflena  sù  la  metà  di  mag- 
gio con  cento  U Ilari , e trecento  Aiduchi  il  Capitano  Sekulla  , ilquale 
tragittati l’Uflòra  , el’Ukrina,  giunfeàforprenderealchiarodiLuna 
stKii.  fa?!ende  Tefchin . Ritirato  il  Beg  con  molti  altri  nella  Fortezza,  e rimarti  alcuni 
ickhiii.°r?  ' fortificati  nel  borgo , rifiutandodi  renderli  , fcefli  gli  UlTari  à terra,  con 
tal  vigore  li  combatterono,  che  tagliata  ne  à pezzi  la  maggior  parte  , fe- 
rono  i rimanenti  cattivi , dopo  di  che  faccheggiata  la  Terra  fe  ne  torna- 
ronoà  Brodt . Il  Bafsà  di  Belgrado  , alla  di  cui  vigilanza  era  dal  Gran 
«iT;«'?ìn  le“  Signore  raccomandata  la  prefervazionedi  Temefvvar , andava  in  que- 


Putita  d’ Aiduchi 
baite  un  gri  llo  di 
Turchi  , cheùc" 

Chetano  le  Cam- 
P*|W» 

ben  torto  foprawenuti  i nemici , ne  uccifero , e imprigionarono  alcuni , 
e fenza  perdita  ne  pur  di  un  folo  li  ricondufsero  nella  Fortezza.  Le  trup- 
pe Turchelcfie  rimafte  sii  la  campagna  andarono  Taccheggiando  molti 
villanoi  , afportando  le  prede  conquirtate  in  Temefvvar  . Sorprelì 
per  Iocontrario cento  Ribelli  da  una  partita  di  Ulfari  di  Karanzebes  , 
come  pine  i P-efi*  rimafero  intiera  mente  disfatti,  e alcuni  prelìdiarj  di  Temefvvar,  che 
u'tl.T.V  givano  depredando  le  vicinanzedi  Lippa , e Karanzebes , reftarono  p.i- 
itii&!«euiI.'n6c  rimonti  dagli  Ullàri  , che  le  battevano  , in  numero  di  più  di  cento 

taglia- 


Ito  mentre  a m man nendo,  per  introdurci,  cuitoaicoau  vigoroieguaruic, 
un  rilevante  convoglio  , e il  Conte  Emetto  di  Erbeftaim 1 Comandante 

di  Karanzebes, che  ne  feppegliammaflamenti  ,affinedi  foopnrneanti- 

cipatamente  le  mofse,  inviò  un  Drappellodi  quaranta  ìduchi  verfo  il 
Danubio  , i quali  oflèrvato  da  lungi  un  groflò  di  genti  Ottomane , mi- 
rri ri  in  Inm  o u va  n funaiolo  atte  (ero  con  molto  ardire  1 incontro  ,al  quale 


A 
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tagliati  à pezzi.  Ufciti  ad  ogni  modo  di  nuovo  da  quella  Terra  fcojCc- 
ro  colle  folitcreprefaglie  fino  àjenò,  ma  attefi  dagli  Ufsari  di  quel  Ca-  v°,>n  aev,>i 
ftello , e dagli  Aiduchi  di  Solmos , e Villagovvar , nafcofti  al  paflaggio  il 

di  folta  felva , caduti  negli  agguati , e rimarti  in  molto  numero  uccifi  , 
convenneli  reflituire  le  prede.Infeguiti  però  fino  al  Maros,  inciampare), 
no  gli  Ungari  anch’effi  nell’imbofcata  di  molti  Turchi, ove  ancorché  va* 
lordamente  fi  difendeffero  per  qualche  tempo, circondati  da  piena  fupe- 
riore  ne  rimafero  più  di  duecento  fui  campo  e (finti,  fra  quali  i Capitani  Tm.M  ^ 
di  Salmos,eJenò  fi  numerarono  . Non  partirono  però  i nemici  fenza  ,7^°.  "*  f*’1 
molto  fpargimento  di  fangue  dalla  Vittoria  , pofciache  perderono  con 
parinumcrodi  foldati molti  valorofi  Uficiali  . Ildivifato  convoglio  , 
che  ormai  sì  era  alleftito  dall’accennato  Bafsà  alla  partenza  , fpiccatofi 
da  Belgrado  colla  feorta  di  ottocento  Spay  comandati  da  Meemet  ^ I!#  ^ 
Bafsà  , edi  due  mille  fanti  guidati  dal  Beg  Meemet  con  tre  mille car- 10 
ri , e due  mille  Carnei!  tutti  carichi  di  viveri  , e monizioni , paffato 
il  ponte  à Banzovva  , entrò  fenza  oppofizione  in  Temefvvar  . Così 
fù  abbondantemente  provveduta  quella  Piazza  da’ Turchi , màaU’in-  pinmdi».  1. 
contro  mancarono  agl’imperiali  le  vettovaglie  , poiché  l’in  cendioim- 
provifamente  divvampaco nella Palanka di  Seghedino,ne  confumò  KidTLgiwìiui 
con  tuttele  abitazioni , e colli  forni , che  fervivanoagl’  ufi  delle  mili-  a4  d>n.. 
zie,unconfiderabileamma(Tamento;  Infidia  , che  fi  giudicò  origina- i'^“‘k<le‘TcKf' 
tadal  traditore  Tekely,  dal  quale  furono  fparfià  tale  effètto  molti  fin- 
ti difertori  per  l’Ungaria,  che  fi  ferono  in  qualche  numero, fuppofti  tali, 
da  Comandanti  Cefarei  imprigionare.  Altri  incendi  parimente  diftruf- 
fero  di  verfe  Terre, poiché  non  contenti  quegli  affatimi  ridotti  in  numero 
di  due  mille  fotto  un  loro  Capo  nomato  Berla  , e divifi  in  varie  fquadre  I wni 
di  fpogliare  quanti  pafl’aggieri  fi  facevano  loro  incontro  (òpra  le  ftrade , tpou'hLjcì 
e quante  barche  calavano  cariche  di  merci  per  lo  Danubio , che  entra- 
ti  nell’Ungaria  Superiore  appiccarono  il  fuoco  fu  la  Anidra  del  fiume  al- 
la Palanka  di  Baya,  eligendo  in  qualità  di  nemici  grofTe  contribuzioni 
daqueldidretto,  e dandofi  mano  con  altri  fimili  nella  Tranfilvania  , 
incenerarono  con  molti  Villaggi  Claufemburg  , di  cui  fi  confumòcol  l«  p»j«ki  di 
magazzino  delle  monizioni  Imperiali  la  terza  parte , ritrovati  nelle  abi-  unii  “ di’ gu'-1 
tazionirimadeillefei  contrafègni  evidenti  degl’incendiarj  . Si  abbru- 
ciarono  parimente  la  Pafàka  di  Karanzabes  , e lo  deffo  Cadello  di 
Giavarino  . Alla  traccia  di  que’  traditori  fi  fpiccarono  da  varie  _ , J _ 
parti  diverie  truppe  , e il  Colonnello  Toder  alla  tefta  del  Reggi- 
mento  di  Uffari  , che  comandava  , attaccò  lo  fteffo  Berla  venuto 
allora  dal  depredato  bagaglio  del  Generale  Nehem  , che  avea  si 
laftrada  di  Petervaradino  colla  morte  di  un  fuo  domeflico  , e con 
ferita  di  lui  medefimoafTaffinato.  Imprigionatolo  con  molti  altri  de’fuoi 
campagni , e condotti  tutti  ad’Effek, ivi  pagarono(arrotato  con  un’altro 
Jjioria  Contarmi  . Parte  V.  O o Ca- 
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4697  C^po  principale  lo  fteflò  Berla)  appefi  al  laccio , e impalati  il  fio  do- 
vuto de’lor  misfatti,  e caduti  fuflèquentemcnte  di  verfi  altri  in  mano 
delli  Soldati  , che  li  cercavano,  furono  pure  colle  ftefle  qualità  de'fup- 
plicj  fatti  morire;  Efempi  che  difperfero  in  momenti  la  Fellonia, e raffre- 
narono i malfattori. 

Cef*r*  ordì»*  *1  Riunendo  intanto  nella  Croazia  la  Città  diBihatz  , già  Rapitale 
SShI,e“,B'tn,t*  della  Provincia  , mole  (la  agli  acqui  Iti  confeguiti  in  quelle  vicinanze 
dagl’imperiali , ordinò  Cefàre  al  Conte  Batthyany  Banodi  quel  Pae- 
pcl*‘  fC)  cheragunato  il  numero  maggiore  de'Nazionali  fi  acagnefJè  all* 
Imprefa  di  foggiogarla  , dandone  la  principale  direzione  con  alcuni 
Reggimenti  AlemanialGeneraleContedi  Avverfperg;  difegno  ,che 
dagli  apparecchi  pervenutoà  notizia  di  Meemet  Bafsà  della  Bolfena  , 
’ SSE-B-S^  riveduta  la  Terra,  la  rinforzò  validamente  di  guarnigione  , e di  appre- 
tta menti,  di  modo  che  potea  per  lungotempo  refiltere  ad  ogni  sforzo  . 
B.™  mitcìt  con  Fatti  perciò  dal  Bano  precedere  con  lèicento  cavalli  alcuni  Ingegneri  à 
jnfSSSriconofcerla  , eafciegliereipoffipercircondarla  , prefe  con  quindeci 
daii.fon5m.dd  Croati  tredecj  di  Maggiola  marcia, mà  impedita  dalla  foverchia 
gonfiezza  de’  fiumi , e fpecialmente  del  Dravo , reftò  per  qualche  dì  ri- 
tardata. Ceffate  finalmente  le  pioggie  , abbacate  l’acque  , e refe  al- 

. ...  /•  t 1 /n  1*  n . • 


FJ  condurre  d.  quanto  le  vie  tranfitabili  , fi  ferono  condurre  da  Carliffot  cento  carri 
SS"!» c5«  di  monizioni , e molte  barche  per  formare  i ponti  a’  Selym . I Reggi- 
j^enti  imperiali  deftinati  fottol’Avverfperg  à tale  imprefa,  pervenu- 
ti à Carliffot,  fi  pofero anch’efli  incammino  à quella  volta  , màla 
onnen.  *t^.cavaHeria  come  più  fpeditaal  moto  paffàndo  innanzi  gìunfeal  Kora- 
Slia°f!m«’fùTn'  na  ovefèrmoffi  ad  attendere  la  fanteria  , che  conducendo  le  artiglia- 
rle’, rattenuta  dalle  pioggie  , e dalla  malagevolezza  delle  ftrade 
proferiva  à marciare  con  gran  lentezza  . Sollecitata  con  tutto  ciò 
da°!iUficiali,  e giunta  fotto  il  Cartello  di  Tronifch  fece  il  Comandan- 
fSSE  te  "Turco  Copra  di  lei  un  grande  fuoco. 


fi  c non  intendo  fi  ferono  ^mantenente  dall  Avvefperg  piantare 
fn* fi d a v v^nta ggk)fi due  battane,  che  percotendo con  mceflanti  colpi 
il  recinto , ed  inferito  fiotto  una  Torre  il  minatore , ancorché  c.  reftaflè 
ferito  l’Ingegnere  Perfetti  , diroccò  una  gftm  parte  della  muraglia  , 
dal  che  pcfrti  i difenfori  in  timore , fi  difpofero  , efpofta  band.era  bian- 
ca  , alla  condégna  , che  non  sì  volle  dal  Generale  ricevere  , che 
pedono  pur.  àdiferezione  , il  che  efequito  , e prefidiaro.l  Cartello  , proseguendo 
ialiti, ebo 5 teo-  ]a  marcia  f e avvicinato  à Ifalitz , quelli  pure  coll  efempio  di  rromCch 
volontariamente  fi  refe . Si  avanzava  intanto  con  quelle  picciole,e  alter- 
nate operazioni  la  Primavera, e poiche,come  fi  difse,Ia  mancanza  del  lol- 
■ do  teneva  impedito  il  moto  alle  milizie  , era  ormai  entrato  il  Maggio  , 

e non 
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t non  ufcivano  ancora  da’lor  quartieri  per  ridurli  all’  univerfale  raf-  16  97 
fegna  determinata  nelle  Campagne  di  Vcrifmarton  . I reggimenti 
alloggiati  nella  Tranfilvania  davano  in  procinto  di  ammutinarti  , 
perloche  il  Generale  Rabuttin  dimandava  conpremurofe  iftapze  alla 
Correla  celere  miflione  delle  paghe  , e le  foldatefcbe  altamente  fi  JTSt?  £ 
querelavano  di  non  ottenere  il  dovuto  esborfo  de’  lor  dipendi  . Il 
Cardinale  Kolonitz  zelante  della  Cattolica  Religione , ed  efficace  negl’  “"* 

intereffidi  Cefare  raccolti  dal  Clero  dell’Ungaria  circa  feicento  mille  Ciid,Mte 
fiorini,  e qualche  altro  provvedimento,  diftribuiti  fra  le  milizie  fedò 
opportunemente  le  turbazioni , e fu  intimata  loro  la  partenza  per  li 
dieci  di  Maggio  dalli  quartieri . 

Ubbligato  in  quello  mentre  fui  Reno  il  Principe  Luigi  di  Baaden 
alla  direzione  delle  truppe  Imperiali  contro  la  Francia,  e richieda  dal 
marcfcialloCaprara  difpenfaà  Cefare  per  lafua  grave,  e cadente  età 
dalle  fatiche  della  milizia  > fi  diede  dall’  Imperadore  la  Luogote-  ^ 
nenza  degli  Eferciti  fuor  nell’Ungaria  al  Principe  Francesco  Eugenio  al  R e no,  e Capra - 

».  • /•».?•  1 j,  r ti  dlfpenfaro  di 

dt  Sa';o)a>]igliuclo  minore  del  Conte  Eugenio  Maurino  di  Soiyonf . ruque - 
gli  procreato  in  Francia , ove  ammogliojfi  il  Genitore  con  madama  Olimpia 
Mancini  nipote  del  Cardinale  Mazzarino , mà  come  dì  famìglia  firaniera  , 
ancorcbe  riguardevole  , non  potendo  ottenere  in  quel  Regno  impiego  degno 
del  proprio  f angue  , di  là  partito  , applicoffi  come  Venturiero  al  fervigio  calie  be . 
di  Cefare  nell’Ungaria , da!  quale  per  te  memorie  ancor  recenti  del  di  lui 
fratello  , ferito  in  dìfefa  dell'  Imperio  al  fumé  Raab  , e mancato  di  vita 
in  Vienna  , provveduto  di  reggimento , e pofeia  per  le  tue  cofpicue  anioni 
efaltato  al  grado  di  Generale  , & indi  creato  marefciallo  di  campo  , ven- 
ne finalmente  trafeelto  al  fuperiore  comando  delle  Armi  Imperiali  contro 
la  Porta.rrà  tardando  à fortire  fuor  de’loro  alloggiamenti  le  foldatcfche, 
colta  l’opportunità  favorevole  fi  modero  i malcontenti  eccitati  dalla 
fagacitàdel  Tekely  nella  diverfione  , che  teneva  Cefare  al  Reno  , e 
nelle  turbolenze  della  Polonia,  attenta  all’elezione  del  novo  Rè,  e con- 
fidati nella  debolezza  delti  prefidj,  occuparono  per  via  diforprefa  To-  MllCOTtmt, 
Itay , ePatock,  che  finiate  nel  centro  dell’Ungaria  Superiore  ferviva- 
no  loro  mirabilmente  àridabilirci  la  Ribellione  , e à fodenere  pa- 
rimente con  lo  fpallcggio  degli  Ottomani  nelle  altre  parti  più  difeo- 
fte  le  ufurpazioni  del  loro  Partito  . Entrati  i Sediziofi  in  quelle 
Terre  , tutte  mandarono  à fil  di  feimitarra  le  guarnigioni  , e tro- 
vandofi  il  Principe  Ragozzi  in  Perock,  Cadello di  fina  giurifdizione,  eb-  p< 
be  fatica  à fottrarfi  di  notte  con  follecita  fuga  dalle  lor  mani  , e indriz-  4*.  Siu’E?- 
zandofi  colla  moglie  verfo  Vienna,  infeguito  da  quelli  per  quattro  leghe 
convenne  lafciare,  affine  di  camminare  più  frettolofo,in  potere  loro  tut- 
to il  bagaglio.  Partito  lui  da  Pattock , tiiccheggiarono  i Ribelli  il  fuo 
Palagio  , e dovendo  effi  eleggerti  un  Capo  , che  li  guidafie , feelfero  un 
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1697  certo  rinomato  Ferentz  , ilquale  intraprefa  la  lor  condotta  , /pedi 
.«mi icoOp.  immantenente  per  tutte  le  Cartella  dell’  Ungaria  , invitando  i No- 
'^ribiun,'  bili  , e gli  abitanti  à prender  1’  armi , e feco  unirli  per  difendere  à 
■»m.s  fa™.  tutto  fang;je  la  libertà  della  Patria , e della  Fede  conculcate  , come 
- aderiva, dalla  Tirannide  degli  Alemanni , e tramifciando  per  nome 


awft 


dlS’  u °p-  diEmerico  Tekely , da  lui  chiamato  Principe  dell’ Ungaria  , pcrfua- 
fioni  a minacce  , lo  divulgò  già  preparato  con  valido  corpo  di  truppe 
Maomettane  à foftenere  i feguaci , e à gaftigarei  renitenti.  Il  mani- 
feftodi  tale  pubblicazione  affifsodinottein  molte  Città  de/l’Ungaria, 
invitava  tutti  gli  Ungari,  che  volertèro  per  l’indennità  della  Nazione 
rialfumer  l’armi  , à trasferirli  in  Tokay , per  di  là  dilatare  in  tutti 
li  rimanenti  Comitati  del  Regno  la  meditata  falvezza  . Aggiunte 
"taK"  Ferentz  alle  protefte  le  operazioni  , poiché  agli  abitatori  di  Laicz  , 
che  negarono  elprefsamente  di  ribellarrt  , lpedì  loro  contro  alcune 
truppe  , dalle  quali  occupata  violentemente  la  Terra  , fu  mefià  a 
facco  , e barbaramente  incenerata,  e farebbe  riufeito  loro  di  fare  lo 
Hello  adOnnoth,idi  cui  Terrazzani  rifolutamente  ricufàrono  di  fir- 
mare la  fcrittura  di  fedizione  , fe  il  Tenente  Colonnello  Signor  di 
Beane  , che  udì  la  forprefa  di  Tokay  , partito  dalle  vicinanze  di 
Agria  con  feicento  Cavalli  , e due  fquadroni  di  Uflari  , che  feco  fi 
unirono  nella  via,  pervenuto  pretto  di  quel  Cartello  , e intefo  , che 
So»  tatuiti  dai  elfi  in  numero  di  due  mille  fami , e cinquecento  cavalli  marciavano 
StMadifet».  con  intenzione  di  divamparlo,  non  li  avelTe  attefi  à una  pianura,  ove 
fpinti  gli  Urtàri  ad  invertirli,  alcun'idi  quelli  valorolàmente  lifcom- 
pigliarono  , mà  altri  con  elfi  uniti  attaccarono  il  di  lui  bagaglio  alfe 
fpalle  , contro  de’quali  mandò  egli  torto  uno  fquadrone  di  cavalli 
Alemanni,  che  cacciati  in  fuga  gli  afialitori  lo  prefervarono  . Poftofi 
pofeia  alla  tefta  delle  fue  truppe  urtò  con  tanto  empito  la  fantaria  de' 
Ribelli,  che  durando  per  tre  ore  continuate  1 abbattimento  , tutta 
quali  rertò  trucidata.  La  notte, che  foprav venne,  fervi  ad  alcuni  fo- 
pravanzati  perritirarfi  in  Tokay  > e P°IC  1C  nf  c .Pf^cipio 

della  UttmgCperavidità  di  P«?>  cf  S" a’  ì ^ 

come  abbiam  detto  alla  fuga,  codardamente  abbandonati,  ne  caddero 

ben  mille, e quattrocento  fui  campo,  lafciate  con  a cun,  prigioni  in  bai, a 
£«■  • de’Vincitori  fette  bandiere , mentre  dal  canto  delli  Celarei  li  perderono 

tra’morti  , e feriti  con  quattro  uficiali  , quaranta  ordinari  foldati. 

Affine  di  opporre  alli  mentovati , e fedizioli  Cartelli  1 fuoi  giuftiffirtu 
&S «ffsa  Editti , e con  e Ili  tenere  in  fede  i Vafsalli , e animarli  à perfirtere  cortan- 
iStàSSf.  temente  nell’ubbidienza,  promulgò  Cefare  T agita  di  mille  T alar / J cbt. 
«.■  efli^.o„«  glij(ffeì„  mano  qualche principale  della congiura^  nello  Jìejfo  tempo  co. 

" mite  a Comandanti  fuoi  dellVngaria  Superiore  l’ejiirpazwne  de’Contumact  . 
Prevenne  il  Colonnello  Diack  la  comincinone  , poiché  alla  tefta  di 

mille 
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mille  Aiduclìi,  incontrato  un  gretto  corpo  di  que’RibelIi,  li  attaccò, 
e con  poca  pena  li  ruppe  , e fieli  più  di  quattrocento  sù  la  campa- 
gna riportò  quindeci  flendardi , darmi,  che  gittate  da’ri  manenti,  la- 
nciati venti  prigioni  , corfero  frettolcfi  verfo  Tokay  . Il  Principe  di 
Vaudemont,  à cui  pervenne  dalla  Corte  primieramente  tale  coman-  «’ 

do,  partì  dalle  vicinanze  di  Agria  con  tre  reggimenti  di  cavalleria  à «b^wi\JkIT- 
quella  volta,  mentre  i Generali  Gronslèldt,  e Carlo  Palfi,  che  con- 
ducevano con  erti  loro  un  grotto  di  altri  otto  reggimenti  à cavallo,  e 
il  Rabuttin  colle  milizie  di  Tranfilvania , ricevuto  l’ordine,  s’indrizza- 
rono  anch’erti  collo  ftcflboggetto  verfo  Tokay.  Il  Vaudemont  torto 
che  giunfe,  affali , e prete  à viva  fòrza  colla  ftrage  di  trecento  difendi- 
toriJa  terra,  ma  ritirati  nella  Fortezza  ìnmanenti,  ricuiandodi  ren- j^O'Wio,  «i. 
dcrla  fi  fece  da  Cartòvia  condurre  fubitamente  il  cannone,  ma  prima 
che  ne  fperimentafiòro  i colpi,  fuggirono  erti  oltre  il  Tibifco,  e s’in- 
ternarono ne’monti  vicini  di  Lunghvvar.  Provveduta  quella  Piazza 
di  guarnigione,  indirizzò  egli  la  marcia  verfo  Pattock  , ove  arrivato, 
alla  di  lui  comparfa  fi  refero  i Ribelli  à difcrczione,  de’quali  ne  fece 

Rlbedi*  a'cuul 

quindeci  i più  colpevoli  giuftiziarc  col  palo,  e condannò  rutti  gl’altri 
à una  perpetua  prigione , lafciati  fblo  in  libertà  alquanti  Villici,  for- 
zati à prendere  l’armi  da’Congiurati , molti  de’quali , ch’crano  ridot- 
ti in  Temcfvvar  , uniti  ad  alcuni  fquadroni  Turchefchi  ufeendo  in 
foccorfo  de’Ior  compagni  , pervenuti  à Jenò  , e udito  l’evento  delle 
Piazze  cadute , fe  ne  tornarono  à quella  Terra , in  cui  pure  diverfi  al- 
tri complici  della  Congiura  fi  ricoverarono,  mentre  alcuni  Nobili  Tran-  n.mi 
filvani,  e Polacchi,  venuti  ncll’Ungaria , per  accrefcere  fomento,  e dono  in  |^tcicd<— 
forze  a’Ribellati,  caddero  in  potere  degl’imperiali . Nafcorto  dunque s'  lmpt,,“u 
nelle  montagnedi  Lunghvvar  co’ fuoi  fcguaci  Ferentz,  e circuendole 
in  traccia  di  lui  le  foldatefche  Cefkree  di  quel  contorno  , il  Barone 
Giorgio  Andrafi  Ungaro  fedele,  e Governatore  diZendrevvprattico- 
come  Paefano  di  quelle  balze  , immaginandofiove  fi  forte  intanato  il 
Fellone,  andò  colle  genti  del  filo  prefidio  à circondarlo,  e volendoli 
quegli  difendere,  caduta  la  maggior  parte  de’fuoi,  implorarono  i fo- 
pravifsuti  perdono  , non  ottante  la  gagliarda  efortazione , che  fece  lo-  RIMHfe|UK,  dl 
ro  Ferentz,  ammonendogli  à cortan temente refitterc  coH’aflèveranza ■ dì'Sil 

del  vicino  foccorfoda  Temefvvar,  ma  conofoendo  erti  qualunque  olii- 
nazione  pregiudici  ale,  e vane  le  fperanzedei  motivati  fovvenimenri  , 
credendo  di  afficurare  affai  meglio  col  merito  di  ritenerlo  cattivo  le  lo- 
ro vi  te,  lo  con  Ugnarono  in  mano  del  Bar:  Andrafi  incatenato, ed  egli  per 
quella  riguardevole  azione  condonate  loro  à nome  Cefarco  le  colpe  , 
mandò  Ferentz  imprigionato  a Vienna  , ove  parimente  ci  fu  condotto, 
arredato  a Nayfol  travedilo,  un’altro  famolò  Capo  de’lèdiziofi  , che  li 
nomava  Pangratz,ove  pagarono  colla  morte  il  fio  dovuto  de’loro  eccedi 
Jfljria  Contarmi.  Parte  IL  Oo  3 Nella. 
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Nella  Croazia  però  non  forti  pari  profperità  dì  fjccertb  la  mentova- 
ta imprefii  contro  Bihacz,  Città  capitale , e fede  antica  de’Rè  Croa- 
ti , collocata  sii  le  delire  fponde  dell’Unna  in  mezzo  una  picciola 
valle,  tutta  intorno  circondata  di  monti  . Le  mura,  che  la  muni- 
rono, forti,  e terrapienate,  fono  da  alquante  Rondelle,  e princi- 
palmente da  due  maggiori,  difefe,  bagnando  loro  la  folfa  Tacque  vi- 
cine del  fiume,  ergendoli  munita  da  molti  pezzi  in  mezzo  alla  Cit- 
tà à -mifa  di  Cartello  una  vartirtima  Torre.  Dappoi  , ch’ebbe  FA- 
verfperg  Generale  di  Carlirtot  li  due  antedetti  Cartelli  nel  fuo  pa/- 
faggio  efpugnati,  avvicinato  alla  Piazza,  ci  dilpolc  intorno  il  gior- 
no decimo  di  Luglio  gli  alloggiamenti , e alzate  le  trincee  , e pian- 
tata una  batteria  di  fei  pezzi,  cominciò  concili  il  dì  feguente  à tor- 
mentare gagliardamente  i recinti  con  rilètto  così  lelice,  che  dirocca- 
te le  lor  difefe  furono  artretti  i Turchi  à ritirarne  il  cannone.^  Affi- 
ne di  lare  oftacolo  alle  fòrtite,  li  alzarono  dinanzi  la  batteria  à fron- 
te della  Porta,  e verfo  il  deliro,  e finirtro  lato  della  Fortezza  con- 
tinue linee,  fortificate  da’lor  Ridotti,  alle  operazioni  de’quali  Tln- 
gegnero  Marshal  con  indefefia  applicazione  alìillendo,  efpofto  à qua- 
lunque  rifehio , rimafe  con  molta  lode  di  coraggiofo  da  colpo  di  mo- 
fchettata  trafitto  . Stefofi  pofeia  un  ponte  sii  T Unna  , termi- 
nati il  decimoquinto  i prenarrati  lavori  , condotti  federi  palli  lungi 
dalla  contrafcarpa  gli  approcci,  erette  più  batterie  de’mortaj,  e ag- 
giunte due  altre  di  fei  cannoni  tempeftandofi  la  Città,  e lulminan- 
dofi  lefue  muraglie,  atterrata  una  Torre,  che  lorfervia  di  fiancheg- 
o'io  > fi  dilatò  per  lo  fpazio  di  quaranta  palfi  un’apertura  , la  quale 
„ . „„  t averebbe  prertata  agevole  difpolizione  agli  affiditi  , fe  T altezza  della 
“ifoSufolTa  , nel  di  cui  profondo  feorreva  l’acqua,  nonne  avertè  impedita 
,<r‘-  Tefecuzione,  perloche  li  cominciò  allora  à travagliare  nella  facitura 
di  alcune  mine  , collo  Icoppio  delle  quali  rover/ciandofi  la  contra- 
fcarpa, c le  palizzate  nei  follò,  degnava!!  di  atterrarlo  , e appia- 
naci in  tal  modo  la  via  di  falire  fino  a la  breccia  . Si  difendeva  con 
tutto  ciò  artiftito  da  numerofa  , e valente  guarnigione  >1  comarx- 
c*— - dante  Ottomano,  al  quale  ancorché  fi  forteto  ucc.fi  dalle  bombe  p.u 
S.lLT^ai  trecento  foldati,  richiedo , dall  Avverfpergde  a refa, non  folone- 
2Ò  dl  aflèntirla  , mà  fortendo  aflalì  sù  la  fera  alla  parte  del  Se  en- 
grand  con  duecento  valorofi  foldati  il  trinceramento  Imperiale  , 
ancorché  dopo  breve  contrailo  rigettato  con  qualche  ftrage  fi  difco- 
ftartè  Pervenuto  finalmente  al  campo  colle  milizie  Croate  il  Bi- 
no volle  l’Avvcrfperg  efperimentare  con  una  generale  rifoJuzione 
la  fortuna  di  terminar  la  Vittoria  . Deftinò  il  giorno  v.gefimo 
quarto  all’imprefa  , mà  nell’  efequirla  i Croati  che  doveano  faìire 
dal  canto  finirtro  la  breccia  > conlufi  , e perciò  approdi  man  con  mol- 
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ta  fiacchezza  all’affalto  , foftenendo  i foli  Alemanni  tutta  la  piena  i697 
de’difcnfori  , caduti  trà  morti , e feriti  col  Tenente  Colonnello  del 
reggimento  Cronsfeldt , e tre  Capitani  Vulmerad , Sching , cReò, 
e altri  molti  u fidali  più  di  duecento  foldati  , ancorché  coll’efem- 
pio  de’ Capitani  Hoflmano,  e Fcigal,  che  primi  montarono  fopra 
Ja  breccia , per  qualche  tempo  ci  fifermaffero  fopra,  furono  ad  ogni 
modo  ferocemente  refpinti.  Riufcitovano  il  tentativo,  affine  di  me- Amrfpej  a 
glio  difporre  l’agevolezza  di  ripigliare  l’affalto,  fi  fèrono  dall’Avyer- »u«u^rcojKi. 
fperg  riempire  di  fafeine  , e di  groffi  materiali  la  fòlla  , e coprire  i »»**««••• 
fianchi  al  di  lei  paffiaggio  colli  rinovati  gabbioni  , ma  vennero  dagli 
attediati  con  granate,  fuochi , e faffi,  fcagliati  in  molta  copia  dalla  mu- 
raglia , refe  inutili  tali  fatiche.  Si  dierono  gl’imperiali  allora  all  efi 
perimento  deilor  fornelli,  quattro  de’quali Scoppiati  diroccando  una 
gran  parte  della  contrafcarpa  nel  foflò  , apprettarono  loro  agio  affai 
comodo  di  porci  alloggio  , in  cui  al  di  (petto  de’ fuochi  , che  fi  g*t-  Sjìncìu 
tavano  loro  addoffo  con  torrente  continuato  di  fiamme , per  difcac- 
ciarli , apportati  alcuni  fucilieri  , valorofàmente  ci  fi  mantennero  , 
finche  i Turchi  fòrtiti  pofeiadi  mezzanotte  con  armi  , falci,  e zap- 
pe in  molto  numero  , fcacciate  con  qualche  mortalità  quelle  guar- 
die , rovinarono  totalmente  tutti  i lavori  . Confiderato  allora  dal- 
l’Avverfperg  l’infuperabile  difficoltà  dell’imprefa  , e l’inftabilità  del- 
li  Croati , avvezzi  folo  à feorfeggiare  i Pacfi,  rifolfe  di  abbandona- 
re  l’affedio  , e poiché,  come  fi  motivò,  giva  tutta  fofsopra  l’Unga- Std/Aaui”' 
ria  Superiore  , fconvolta  dalla  Ribellione  dei  Tekelyani  , facendo 
feendere  un  diluvio  immenfò  di  bombe  , e di  carcadè  nella  Città  , 
coficche  divenne  al  di  dentro  una  congerie  accumulata  di  fatti  , 
mandate  le  artigliarle  , le  monizioni,  e il  bagaglio  àCarliftot,  pre- 
fe  colli  reggimenti  Alemanni  il  giorno  fettimo  la  ftrada  dell’  Unga- 
ria  , ritornando  i Croati  alle  loro  danze  , avendo  à null’altro  fer- 
vito  in  campo  , che  à /concertarlo  . Nel  tempo  fletto  però  , che 
fotto  Bihacz  fi  combatteva  , feorfèro  alcune  loro  partite  dalla  trin- *'G<».i 
cea  à facchegeiare  il  vicinato  , e pattata  una  di  ette  fopra  un’  Ifo-  ™ nVcin«o, 
letta  dell  Unna  , forprele  la  moglie  , 1 figliuoli  , e tutta  la  fami-  Btij-n^Pnu 
glia  del  Beg  Comandante  della  Piazza  , ivi  in  un  loro  Palagio  ,M‘ 
credendo  ftarne  ficuri  , ricoverati . Anco  il  Colonnello  Kiba  Go- 
vernatore di  Brodt  nello  fletto  mentre  inquietava  con  frequentiffi- 
me  reprefaglie  la  Boflena  , e gli  Aiduchi  di  Bukovvar  verfo  Ratz- 
cha  , depredate  alcune  merci  fopra  il  Danubio,  uccifcro,  e impri- 
gionarono le  guardie  , che  le  feortavano . Mcemet  Bafsà  della  Bof- 
fena  per  lo  contrario  meditando  di  occupare  il  porto  importante  di 
Babinagreda  , uniti  mille  foldati  , e fatto  à diverte  Saiche  monta- 
re il  Savo  , le  mandò  di  concerto  per  efequire  l'Imprcfa.  Il  Colon- 
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nello  Mallenick  , che  comandava  il  prefidio,  avvertito  delli  fpediti 
’ preparamenti , fece  rifoluzione  di  prevenirli  , per  lo  che  varcato  di 
'o  notte  con  quattrocento  Uffa  ri  , e Aiduchi  Io  rtertò  fiume  , fi  po/è 
° in  aguato  , affine  di  coglierli  improvifi  nel  lor  paffaggio  ; e vera- 
t mente  marciando  fpenfierati  à quella  volta  caddero  appunto  nell’ 
‘imbofeata,  nella  quale  recando  più  di  duecento  difanimati  , incon- 
trarono altri  cento  la  fchiavitù  , ed  egli  con  li  Uffari  , e Aiduchi 
Vittorio/!  fi  ritirò  carico  di  molta  preda  al  fuo  Cartello  , dal  quale 
ufeito  di  nuovo  con  altri  mille,  ripaflato  il  Savo,  entrò  nella  Bofìè- 
n a,  e con  morte  di  quattrocento  Turchi,  e prigionia  di  fottantapre- 
fe  la  Palanka  di  Sckoly  peraflalto  , che  depredata  condufse  nume, 
rofa  quantità  di  armenti  a’fuoi  quartieri  . Trecento  altri  de’  fuoi 
» nel  fine  di  Luglio  pur  incontrata  nella  Bortena  una  partita  di  Mon- 
- fulmani  con  irtrage , che  pafsò  i cento , e cattività  di  quaranta  li  feompi- 

* aliarono, da  quali  rilevata  il  Mallenich  la  mentedello  rte/To  Bafsà  , che 
uniti  dodeci  mila  combattenti  difegnava  la  Conquirta  di  Brodt, notifica- 
tala al  Comandante  di  quella  Terra  , egli  pureportoffi  al  di  lei  foccor/ò 
con  molte  truppe, mà  intefafi  da  Meemct  difeoperta  lafua  intenzione,  e 
la  Piazza  validamente  afficurata, abbandonò  il  penfiero  di  confeguir/a . 

Avendo  intanto  nell’Ungaria  Superiore  il  Vaudcmont,  fe  non  intie- 
;.ramenteertirpata,  opprdlà  almeno  fcnlìbilmente  la  Ribellione  , pre- 
i fe  colle  milizie  del  rito  comando  la  marcia  , affine  di  giugnere  alluni- 
si verfalc  raflègna  di  Verifmarton  , rertando  il  Palfy  à terminare  la 
!<lirtruzionc  de’Congiurati  , che  /lavano  ancora  in  numero  di  mille, 
^duecento  ne’  contorni  di  Ragetz  campeggiando , fi  approflimò  egli  h 
quella  parte  per  aflalirli , mà  èrti,  vedutolo  a’comparire,  fi  dileguarono 
con  rifoluzionedi  ricondurfi  in  campagna  , allorché  il  Sultano , da  cui 
attendevano  potenti  ajuti , fi  forte  trasferito  cogli  Eferciti  fuoi  nell’Un- 
garia  . Erano  flati  indotti  dal  Tekely  à concepire  tali  fperanze  con  fo- 
gli ferirti  di  propria  mano,  con  quali  invitava  i Popolidell  Ungaria 
per  l’indennità  della  Patria  à impugnar  i’armi  contro  dt  Ce/are  , pr0- 
; mettendo  loro  per  parte  del  Gran  Signore  conf.derab.h , e vigorofi fo  v- 

• venimenti.  Multandoli  dunque  da’ Turchi!  mgrefio  armato  nelUn- 
! garia.c  confiderandof.  parimente  la  Piazza  di  Temefvvar.come  ultimo 
, afilo  rertato loro  nel  Regno,  l’unico feopo degl  Imperiali  , larinforza- 

rono  di  frequenti, e numerofi  convoglile  riempirono  di  copiofe  monizio- 
ni i Magazzini  di  Vvidino, affine  di  trafportarle  nell  Ungaria  Superiore, 
e nella  Tranfilvania  , tragittando  collo  rtcrtò  oggetto  oltre  il  Danubio 
molti  cannoni, equantitàimmenfa  di  materiali  attirila  formazione  di 
vari  ponti.  Scoprendofi  aiiopporto  dal  Rabuttin  qualche  difegno  ne’ 
Tartari  d’invadere  dal  canto  loro  la  Tranfiivania, inviò  con  due  Reggi- 
menti il  Generale  Conte  di  Lciningen  al  pafiàggiodiBofa,  per  cui  lett 

anni 


1 


Contro  il  Turco  Li  èro  Decimoquarto . 583 

anni  prima, cacciato  dagl’  Imperiali,  partì  fuggitivo  da  quel  Principato  i697 
il  Tekcly. 

Inoltrato  di  molto  ormai  , c feorfo  quafi  alla  fine  di  Luglio  il  peii.lt  mirci.no 
tempo  opportuno  di  campeggiare  , e fovvenutedi  qualche  rilevan-  *"*R,ff*4"* 
te  esbor  Co  le  Soldatefche  , prefero  i reggimenti  Cefarei  da  qualun- 
que parte  del  Regno  le  molle  , e fi  cor.duflcro  per  la  generale  rafiè- 
gnaà  Verifinarton . Anco  fi  pofe  l’Armamento  navale  , ancorché  tar-  Armamento  Hi- 
riamente  per  la  fcar/ézza  del  dovuto  contante,  alla  partenza  , eden-  nìt6f'n,‘ 
do  fiato  prevenuto  da  quello  de’ Turchi  numerolo  doppiamente  de* 

Legni,  e premunito  fiotto  Meemet  Ba/sà  di  dieci  mille  Gianizzeri  , 
che  /piccatoli  da  Nicopoli  alla  metà  di  Giugno  giunfe  à Belgrado  . 

Raccolto  finalmente  il  nerbo  maggiore  delle  loldate/che  Imperiali 
à Verifmarton,  ed  ivi  pervenuti  i Generali  Principe  di  Comercy  , e 
Conte  Guido  diStaremberg  , e pofeia  lo  ftefiò  Principe  Eugenio  , 
che  ( trattenuto  l’Elettore  di  Saflonia  à maneggiare  la  propria  cfal- 
tazione  in  Polonia)  aveaafiunto  il  fupremo  , e Generale  comando 
deHarmiCefareeneirUngaria,  data  la  rafiegna  , pofe  in  marcia  1’  toiMa  Genctale 
Efercito  , chearrivatoà  Kobila  fermo/fi  in  attenzione  delle  milizie  , £* 

che  rimanevano  addietro  . I Turchi  anch’efiì,munitodi  vigorolò  prov- 
vedimento  Belgrado, ftabilirono  un  ponte  à Vvifnizza  , che  attra- 
verfava  il  Danubio  , dal  che  fi  argomentò  l’intenzione  loro  diretta 
contro  l’Ungaria  Superiore  , òverfo  le  parti  di  TranfiI  vania  , ridot- 
ta pure  , come  dicemmo  , la  loro  Armata  navale  à Belgrado  y di  Tirchi  com- 
compofia  oltre  molti  minori  Legni  di  dieci  Galee , trenta  Fregate  , c 
trenta  fei  Saiche  , venti  di  quelle  falendo  v.erfo  Salankement  , e 
paflàndo  fiotto  Litui , dagli  Aiduchi  di  quel  prefidio  con  fuoco  interrot- 
to , che  uccifie  molti  fioldati , fi  berfagliarono . 

Il  Sultano  , che  già  fi  era  fino  nella  metà  di  Giugno  da  Andrino-  Suu.no  a fui,. 
poli  dificofiato  , e trattenuto  affine  di  attendetele  truppe  delI’Afia  ?"/ uppe  dell’ A fi*, 
à Filippopoli  , avea  fatto  precedere  alla  tcfladi  venti  mille  Gianiz-  V'i/iie^chi.petvie- 
zeri  il  Primo  Vifire  , che  pervenne  l’ultimo  di  Luglio  à Belgrado  j «ni.,  egli  nitdeli- 
ovc  parimente  /èguendolo  giunlc  alla  tefia  della  cavalleria  Europea  ff3-d"V 
l’undecimodi  Agofio  eglimedefimo  , ed  ove  cinque  giorni  dopo  par-  £"<*••  1 ' V"~ 
rito  daCoftantinopoli , e da  lui  chiamato  al  campo  venne  il  Teke- 
ly  , che  intendendo  fuanitc  le  machinazioni  de 'Congiurati , ricupe- 
rate dagli  Imperiali  le  Piazze  fiorprefè  , e imprigionati  i Capi  della 
Ribellione, nulla  con  tutto  ciò  perduto  di  animo,  atteftòalSultano,  che 
alla  prima  comparfia  degli  Efcrciti  fiuoi  nell’Ungaria  averianodi  nuovo 
que’ Popoli  riprefe  l’armi  , e combattuto  rifiolutamente  à di  lui  favore 
contro  di  Celare.  Su  /eroi  Turchi  però  un’altro  ponte  fui  Savo  , per 
cui  ficrcno  p.ifiàrc  nella  Schiavonia  alcuni  Corpi  di  Soldatefche , dalche 
giudicandofi  indirizzate  à Petcrvaradino  le  loro  mode , cifiapprefsòil 
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1 Principe  Eugenio  colle  Tue  truppe , e rinforzata  con  fei  mille  Uomini 
quella  Piazza,  flava  in  gclofa  attenzione  de’Ioro  moti,  quando  duemil- 
ehi  di  Temef*,  le  Turchi  ufciti  da  Temefvvar  fi  approflimarono  à Karanzcbes  , e 
xlumiM"  ™ fovcrchiato  il  pre/idio  di  ottanta  fòli  Alemanni  , furiofamente  en- 
^cifciio!(idio  trarono  nella  Palanka  , dalla  quale  vennero  però  dal  valore  dell» 
Tedefchi  fortitidal  Cartello  , e incoraggiti  dal  loro  Capo  arditamente 
refpinti , co/ìcche  caduti  più  di  cento  tra  morti  e fèri ti, lafciarono  quat- 
tro il  endardi  a’ vincitori,  che  foli  perderono  venti  faldati  , e il  Luo- 
gotenente , che  fù  condotto  prigione  dalli  nemici  . Ammaflàtedal 
Crl„  Gran  Signore  tutte  le  fue  milizie  fotto  Belgrado  , di  là  partito  , e tra- 
dii! gittate  ildicinovefimodi  Agorto  fui  ponte  fabbricato  à Vvimizzail 
Danubio,  prefe  coll'Efèrcito  poderofo  di  ottanta  mille  combattenti, 
""*•  e con  grande  , e graffa  trenodi  Artigliarla  le  morte  verfo  laTranfil- 

vania  . Immantcnente,  che  il  Principe  Eugenio  feppe  l’i ngreflo  del- 
le milizie  Ottomane  nell’ Ungaria  Superiore  , ne  partecipò  al  Mare- 
fciallo  Rabuttin  acquartierato  a Dobracon  follecitamiflionegli  avvi- 
fi  , e richiamati  i battaglioni  introdotti  in  Petervaradi no  , tenuto 
Configlio  di  guerra  , prefe  rifaluzione cogli  altri  Capi , lafciatofi  un 
valido  corpo  di  Soldatefche , di  partire  il  Tibifco  , e condurli  vicino 
à TituI  in  traccia  dell’inimico,  à cui  fi  erano  congionti , nontrovato- 
Tr* m vjt  ti.«-  Eelgrad°  , tre  mila  Tartari  . Impofe  perciò  al  Generale  Avverf- 
iuiMniirco“°  “Pcr8  > già  ritornato  dall’artediodi  Bihacznell’Ungaria,  e rinforzato 
di  altriquattro  Reggimenti  à cavallo,  ediotto  battaglioni  di  dodeci 
pezzi  di  artigliarla  , che  do  verte  campeggiare  predò  Titul,  coprire  il 
Paefe  circonvicino  al  Tibifco,  e alzare  full’llòla  fatto  il  Cartello  due 
Forti  , al  quale  congionto  parimente  il  Colonnello  Monatlerli  con 
mille  fanti,  c fettecento  cavalli  Rafciani  , dovea  unitamente  avver- 
M!n,ftV.ìin, cón  tire  i movimenti  dell’  inimico  . Prefò  dunque  dal  Gran  Signore 
N^Mcinm.  verfo  le  parti  di  Tranfilvania,  per  ingannare  i Cefarei,  l’avanzamen- 
to , riunitoli  à otto  mille  Gianizzeri  , che  aveano  introdotto  un 
vigorofo  rinfòrzo  in  Temefvvar  , improvifamente  voltata  faccia  al- 
h*£E  1 Efercito  cangiò  la  marcia  verfo  Titul,  e fpeuite  innanzi  alcune 
"-loTitui.  fquadte  a cavallo , per  fàccheggiare  il  circortante  Paefè  , fi  andò  av- 
vicinando  al  Tibifco,  mentre  l’Armata  navale  falendo  veloce- 
«nlSfcó,0"»-  mente  Danubio  venia  per  entrare  in  quel  hume  , e apprortimar- 
gJS*  fi  anch’erta  à quella  Terra  . Il  PrincipeEugenio  ricevuto  il  raggua- 
glio delle  nemiche  morte  à quella  volta  , fi  pofe  anch’egli  in  cam- 
mino  colli  Generali  Comercy  , c Staremberg  verfo  il  Tibifco  , e 
cìm  ,1  u-w,bb  portato  il  ponte  fòpra  la  Palude  à Syreck  , fi  approffimò  coll’Efcr- 
ra.  citoàZenta  , ove  fe  gli  accertarono  colle  lor  truppe  il  Principe  di 
tannai  Zo„.  Vaudemont , e li  Brandemburghefi,  chiamato  pureceleremente  il  Ma- 
rcfciallo  Rabuttin  di  Tranfilvania.Precedendoegli  con  trenta  pezzi  da 
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campagna  , c fette  reggimenti  à cavallo  , fece  feguirci  quindici  bar-  l697 
taglioni  , lafciato  addietro  il  bagaglio  , à palio  rinforzato  l'avanza, 
mento  , mentre  fàcea  , affine  di  ricevere  il  Rabuttin  , fotto  il 
Forte  di  Kleinkaniffa  formare  un  ponte  . 

Giunta  intanto  la  fantaria  Turchefca  con  qualche  treno  di  Ar- 
tigliaria  , e l’Armata  del  fiume  fotto  Titul  > fi  accefe  caldo  , e 
fanguinofo  combattimento  colle  truppe  comandate  dal  Nehem  > ^ t 

che  flava  in  defefa  cella  Piazza  , accampato  oltre  il  Tibifco  , 
al  quale  convenne  abbandonare  il  bagaglio  , e con  morte  di  due-  1™, eterniti... 
cento  , e di  altrettanti  feriti , fra’quaìi  1 Tenenti  Colonnelli  Cafa-  p tf  ,.o  d.  T.tul 
ni  , e Montecuccoli  > cedere  al  numero  fuperiorc  , c ritirarli  • Il  abbandona  di 
prelidio  della  Fortezza  torto  , che  vide  sbaragliate  le  foldatefche 
Alemanne  , conofciuta  imponibile  la  fufliflenza  del  porto  , afpor- 
tando  tutto  ciò,  che  dall’ angufiia  del  tempo  , e dalla  fretta  , gli 
fu  conceduto  , votate  le  mura  pafsò  anch’egli  di  notte  le  paludi 
di  quà  dal  fiume  , di  modo  che  li  Rafciani  , che  cuftodivano  la 
Palanka  , cfpofti  alla  forprefa  de’ Turchi  , reftarono  tutti  al  nu- 
mero di  trecento  tagliati  à pezzi  . Entrati  i nemici  nella  Piazza  > 
e da  lei  levati  alcuni  piccioli  pezzi,  accertaci  il  fuoco  con  tutte  leabt-  P,inct]*E,l1„„|0 
razioni  la  demolirono  . Dubbiofo  il  Principe  Eugenio  , che  à Ce- 
conda  di  quello  primo  , e fortunato  fuccedimento  non  meditaflcro- ,l,,ro,“’ 
i Turchi  maggiori  acquifti  , e che  ripagato  il  Danubio  fi  volgeflèro 
all’  affedio  df  Petervaradino  , fpcditici  dentro  a rinforzarlo  colle 
Ior  truppe  il  Generale  Nehem  , che  n’era  Governatore  , e il  Ser- 
gente Generale  Golon,  cogl'ingegneri  Dumont  , e Dietrich  , ac- 
crefciuto  egli  da  due  reggimenti  a Cavallo  , e da  fette  altri  del 
Rabuttin , venuto  a grandi  paffit  di  Tranfilvania  , forte  allora  di 
trcntacinque  mille  fòldati , retrocede  , affine  di  coprire  quella  Piaz-  | 

za  , verfò  il  Danubio  , reftando  tuttavia  provveduti  di  milizia  y del  Ponte  battono 
e di  cannoni  i Forti  dell’lfòla  , e quelli  al  ponte  di  Kleinkaniffa,  funSo."* 
da  quali  fi  berfagliavano  i battimenti  nemici  fopra  il  Tibifco  . Oc-  TllKhl  n 
cupato  , e diftrutto  dagli  Ottomani  Titul  , tragittarono  erti  con 
ponti  di  barche  portate  da  carri  sii  le  Paludi  lo  rteflo  fiume  , e 
udito,  che  s’indrizzartè  l’Efército  Cefareo  verfo  il  Danubio  , pen-  '(C«ndi 
farono,fblIecitandoIa  marcia,  di  prevenirlo  , e infragnendo  il  ponte 
di  Patervaradino  fturbare  loro  il  patteggio  all’altre  rive  , o ferman-,c,ni 
dofi  impedire  il  fovvegno  delle  monizioni  , e de’ viveri  , che  ve- 
nivano loro  fomminiftrati  dall’  altnrparte  • Ciunti  à Kobila  torto  K2uf^“,“ot 
s’impiegarono  con  tale  oggetto  à trincerarfi  , ma  il  Principe  acce- 
lerando da  Zenta  al  Ponte  rtertò  con  parto  rinforzato  l’avanzamen- 
to , mentre  i Turchi  fabbricavano  le  trincee  pafsò  in  ordine  di 
battaglia  , ancorché  da  qualche  fcaramuccia  Inurbato  , dinanzi  al 
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i697  loro  campo  , e tragittate  prettamente  le  due  paludi  , giunfe  li  fei 
di  Settembre  à coprire  la  Piazza  , cd  il  divifato  ponte  colle  Tue 
truppe  : Diligenza  , che  totalmente  ditti  pò  le  concepite  fperanze 
dcS!i  Ottomani  , i quali  fcorgendole  ormai  fvanite  , determinarono 
^■telimi,  di  ripalsare  il  Tibifco  nel  (ito  appunto  , in  cui  venendo  l’aveano 
prima  varcato  prefso  Titul  ; mà  dubitando  , che  avendo  a lupe- 
rare  ponti  indabili  , e lunghi  que’  dilatati  llagni  , allorché  fi 
1 inSe^i!  fofscro  nel  mezzo  colla  maggior  parte  delle  lor  genti  inoltrati  , ve- 
din®*  nifsero  dagli  Imperiali  afsaliti  alla  coda  , e in  illato  allora  di  non 
potere  , impegnati  nel  lor  patteggio,  con  regola  di  militare  ordinanza 
foccorrere  la  Retroguardia  , e perciò  in  precifà  neceflità  di  folle- 
nere  una  totale  , e lànguinolà  /confitta  , deliberarono  di  prendere 
in  più  alta  parte  il  tragitto  , e indrizzandoli  à Seghedino  , tentata 
in  pafsando  la  di  lui  conquida  , che  li  raffiguravano  alsai  agevole  , 
ivi  pofeia  ricondurfi  più  agiatamente  lòpra  lo  di  lui  Pente  all’  altre 
ah  ct,ao  Ko.  rive  , ò non  riulcendo  l’imprefa,  giugnere  ad  ogni  modo  su’ ponti 
fella,  e rapi :•  noi.  pollicci  di  barche  in  fito  più  comodo  , e più  vantaggiofo  di  là  dal 

mila  Pleiadi  a £ . * ..  _r  t *1  1 . . . . . . _ . 

fiume  . Divvampata  perciò  Kobila  , trucidati  due  mila  Paefam  , 
Pxndon.  1.  p?-  e fpianati  in  un  momento  gli  alloggiamenti  , prefero  di  notte  la 
.'iFwwdfk^  marcia  , e pattando  fotto  la  Palanka  di  Petfcke  , e fotto  il  Forte 
t^'ii'dY.liL'ì*!  di  Kleinkanida , fottomifero  l’una  , e l’altro  , e uccifi  ad  uno  gli 
‘ 'aJ  A'M°'  abitatori , c i foldati  , totalmente  li  demolirono  , e dato  il  guado 
colli  Tartari  , e li  Coruzzi  al  circodante  Paefe  , fi  accamparono 
predo  di  Zenta  , ove  codruendo  per  ficurezza  del  Sultano  , e dell’ 
Elército  un  grande  , e dupplicato  trinceramento  armato  di  fet- 
tanta  Pezzi  , e cudodito  da  ventiquattro  mila  Gianizzeri  , dife- 
gnavano  di  fpignere  uno  daccamento  vigorofo  di  Armata  all’attac- 
co di  Seghedino  , col  di  cui  podedò  fi  credevano  aprire  , giuda  T 
infinuazione  del  Tekdy  , l’adito  à /tendere  dall’una  , e l’altra  parte 
del  Tibilco  il  Dominio  loro  nell’Ungaria  Superiore  , eccitati  dalle 
fperanze  , che  prometteva  loro  il  Ribello, di  avere  pronti  i Popoli» 
qualor  vedertelo  un  férmo  piede  in  quella  parte  del  Regno  , à vo- 
lentieri ricevere  il  Vafsallaggio  del  Gran  Signore  , di  cui  alcendeva 
nel  medefimo  tempo  1’  Armamento  navale  Io  detto  fiume  . Rag- 
guagliato il  Principe  Eugenio  della  retromarcia  , e della  intenzione 
TOvelydi'fo:  fi-' degli  Ottomani  , convocata  la  Confulta  de’  Capi  , fi  filabili  di  ac- 
correre  alfoccorlò  di  Seghedino /l’ode  perciò  da  lui  il  giorno  nono- 
Alma  ri  le  foldatcfche  in  cammino  ,-YUattiji  ponti  didnitti  da’  Turchi  sù- 
cidi T.bifco.  lo  dagno  di  Tomas  , e tragittati- , fi  anno  avvicinando  al  nemico, 

, il  quale  udita  la  contromarcia  del  Campo  Ccfareo  , fece  gittare  un 

® p°nte  , fopra  di  cui  dovea  pad  are  la  cavalleria  , il  bagaglio  , e 
Io' lo  defso  Sultano  il  Tibifco  molto  angullo  , ina  afsai  profondo  in 
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quel  fito  , ed  ove  fu  armato  il  capo  al  ponte  di  un  forte,  e difpo-  *^97 
ile  sii  le  delire,  e Anidre  rive  più  batterie,  che  guardavano  i fian- 
chi opporti  delle  trincee  . Avvertito  il  Sultano , che  Seghedino  de- 
fcrittogli  dal  Tekely  mal  provveduto  di  guarnigione  , e male  forti- 
ficato,  e perciò  da  poterfi  facilmente  ottenere,  prima  che  giugnef- 
fe  l’Armata  Cefarea  à fovvenirlo  , forte  veramente  dall’una  , e 1' 
altra  difé/a  ballcvolmente  munito,  e fi  apprortimarte  l’efercito  Im-11™*®- 
periale  per  fovvenirlo  , cangiata  opinione  , {labili  , lafciato  il  pen- 
derò di  quell’ acquifto  , di  volgerli  verfo  le  parti  di  Tranfil vania  . 

Partito  dunque  quel  fiume  , fece  parimente  continuare  alla  caval- 
leria , al  più  groflò  cannone , e al  maggiore  bagaglio  con  molta  fret- 
ta il  tragitto  ; cofa , che  dimortrò  gran  timore  , cagionò  confino- 
ne , e fomminillrò  favorevole  Vittoria  agl’  Imperiali  , mentre  la 
fanteria  di  qua’trattenuta , travagliava  nel  formare  la  linea  feconda  , 
non  per  anco  totalmente  perfezionata  . Profeguiva  in  quello  men- 
tre 1’  Armata  Cefarea  l’avanzamento  , e fiaccatoli  la  mattina  degli 
undeci  per  ordine  del  Principe  con  due  reggimenti  di  Dragoni  il  Vau- 
demont,  andò  quegli  àriconolcere  gli  andamenti  dell’inimico  , e la 
pofitura  del  di  lui  campo  , e riferito  al  fupremo  Generale  , che  1’ 

Armata  avverfaria  lafciati  alla  cuflodia  degli  alloggiamenti  i Gia- 
nizzeri  , con  molto  difordine  feguiva  à condurli  di  là  dal  fiume  , 
fi  tenne  Configlio  di  Guerra  , e decretata  di  comune  conlèntimen- 
to  l’efpugnazione  delle  trincee  , lòllecitò  la  marcia  , e avvicinato 
colla  cavalleria  fino  un’ora  da  Zenta,  attefe  la  fanteria,  che  giun- 
fe  mancando  folo  tre  ore  , e mezza  alla  caduta  del  giorno.  Dillri- 
bui  l’Efercito  di  venti  mila  fanti  , e quindeci  mille  cavalli  in  ordi- 
nanza , {tendendo  l’ala  delira  fino  al  Tibifco  , allignata  al  Gene- 
rale Conte  Guido  di  Staremberg,  e la  finillra  rinforzata  di  dop- 
pia linea  sù  la  campagna  , detonata  al  Marefciallo  Conte  di 
Rabuttin  , e tenendo  egli  colli  Principi  di  Vaudemont  , e di 
Commercy  il  corpo  della  battaglia  , fi  andò  accollando  al  trincera- 
mento Turchefco  , mà  prima  di  cimentarli  al  combattimento,  fat- 
ta breve  paufa  , convocati  i Capitani , fece  loro  corto  , e militare 
ragionamento  . Dille.  E fiere  il  tempo  di  raffodare  coll'ultima  , c di.  JÈSjriS 
ciftva  Vittoria  , (landò  tutta  la  Potenza  Ottomana  ivi  ridotta , lo  fcet - S$E(ndt<S*'* 
tro  di  coti  ampio  Regno  in  pugno  del  Rè  Giufeppe  gloriofo  Primogenito 
del  loro  Cefare . Non  dimofirare  egli  ad  animi  nati  fol  per  la  Gloria  le 
ricche  , e immenfe  fpoglie  dell ’ Afia  , e deir  Europa  in  un  raccolte  ; 
ravvivare  folamente  à lor  memoria  nemici  da  loro  fieffi  nel  corfo  di 
tre  paffuti  lujìri  multiplicat amente  battuti  , e battuti  più  volte  an- 
co da  forti  , e inacceffibili  ripari  fortificati , e al  prefente  prima  fug- 
gitivi » che  -cinti  . Stare  il  Mondo  Crifiiano  fianco  di  tanta  Guer- 
ra 
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,*697  ra  in  attenzione  di  porgerla  con  qualche  eroica  , e fegn alata  opera- 
zione ultimata . Egli  non  defiderare  altro  guiderdone  di  sì  gran  fat- 
to , che  rimarcata  la  fua  primiera  condotta  col  rifiabilimento  della 
Religione  , e dell ’ autorità  Cefarea  nell’  Ungaria  . Effere  ad  efft  fpe- 
(talmente  dovuto  sì  grande  oggetto  , ed  e£i  i mezzi  valevoli  di  con - 
feguirlo  . Ciò  pronunciato  con  fommo  ardore  , e ricevuto  con  pari 
s ardire  , ritornati  a’ioro  polli  i Comandanti  , fi  profeguì  immante- 

STrStoiJtS’T  «ente  coU’iftefla  ordinanza  l’avanzamento  , mà  per  meglio  /coprire 
egli  Iteffo  i movimenti  dell’Inimico  , prefe  dalla  feconda  linea  del 
deliro  , e finiftro  corno  con  qualche  pezzo  di  artigliarla  lèi  reggi- 
menti à cavallo,  e pallàto  innanzi  ordinò  all’Armata  tutta  , .che  lo 
fèguifle  . Due  mille  Spay  comparii  fuori  del  campo  al  di  lui  acco- 
llarli , cominciarono  perdendo  terreno  à ritirarli , e ollèrvato  da  lui 
de  ceapo  li  liti*  coll’occhio  proprio  lo  fcompiglio  de’Turchi  nel  palleggio  del  ponte  , 
accrefciuto  dal  lor  bagaglio  , ivi  confùfamente  ridotto  , e non  per 
anco  oltrapaflfato  tutto  all’altre  rive  , approffimatofi  à tiro  di  can- 
none alle  trincee,  principiarono  elfi  coll’artigliaria  à fulminarlo , ed 
egli  colle  proprie  corrilpondendo,  fullèguiva  intanto  l’Efercito  , che 
avvicinatoli  ordinò  alli  lèi  reggimenti  à cavallo  lèco  lui  preceduti  , 
di  ripigliare  immantenente  i loro  polli . In  tale  politura  appreffan- 
utoccca  dofi  maggiormente  l’Armata,  li  due  mille  Spayferono  moto  di  at- 
taccare lungo  l’alveo  del  fiume  , per  cinquanta  palli  afeiutto  , l’ala 
finiltra  degl’imperiali , che  piantando  con  indicibile  prellezza  otto 
pezzi  in  quel  fito  , con  quelli , e col  fuoco  continuato  della  fante- 
ria più  vicina  li  difooltarono  . Si  cominciò  allora  colle  lidie  arti- 
gliarle , e con  altre  otto  dell’ala  delira  à percuotere  il  ponte  , che 
di£.„.  dalle  rive  del  fiume  comodamente  fi  difeopriva  . Vibrarono  all’op- 
‘"'“o*  pollo  i nemici  dalle  trincee  un  fuoco  orribile  da’lor  cannoni,  e una 
grandine  mediante  , c mortale  di  mofehettate,  non  ollanti  le  qua- 
li oppofizioni  fpinta  alquanto  innanzi  al  corpo  della  battagliala  fàn- 
feria  di  ambedue  l’ale,  fi  attaccò  il  trinceramento  nemico  , e fupe- 
51»  »“h’u»  rato  il  follò  , fall  prima  l’ala  linillra  , e pofeia  al  lato  oppofto  fe- 
guendo  la  delira  , e'  finalmente  fmontata  à piedi  la  cavalleria  , en- 
trando tutto  il  corpo  della  battaglia  nel  mezzo  , dopo  breve  ora  d* 
interrotto  fuoco  coll’armi  taglienti  in  mano  , feriti  per  fronte,  e da 
ambedue  i fianchi  , e alle  fpalle  i Gianizzeri , e /concertati , fi  fu- 
però  sù  i cadaveri  degli  eftinti  , che  riempirono  i fòlli  , ambidue  i 
ripari  , ancorché  forti  , e molto  alti , e per  ultimo  una  folta  barri- 
cata di  carri  incatenati,  econnelfi,  e mentre  i battaglioni  della  fini- 
ftraaveano  tagliato  il  palléggio  del  ponte  a’nemici,  che  circondati  per 
ogni  parte  legai  di  loro  un  fpaventolò  macello  , altri  cadendo  nel 
campo  , altri  dal  ponte  , ed  altri  nel  fiume  in  cui  affollatamente  fi 
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pittarono  per  trapalarlo  . Si  erano  andati  ritirando  i Gianizzeri  , ‘^97 

fecondo  furono  dagli  Alemanni  ferocemente  incalzati  tèmpre  com- 
battendo dall’ uno  all’ altro  trinceramento,  e finalmente  rinchiufi 
nella  deferitta  barricata  de’carri  , incoraggiti  dal  Primo  Vifire  , e 
dagli  altri  Bafsà  comandanti , fèrono  l’ultime  prove  di  una  difperata 
diféfa,  fomminirtrata  loro  dagli  oggetti  troppo  prefenti  dell’inevita- 
bile diluzione  . I Vincitori  all’  incontro  quanta  maggiore  refi-  Nm 
(lenza,  incontrarono  altretanto  s’infervorarono  , animati  parimente  n 

da’IoroCapi,  alla  vittoria,  di  modo  che  trafportati  dallo  fdegno  , e 
dall’ardore  del  combattere  , obliarono  qualunque  grido , ò preghie- 
ra , che  chiedeflè  loro  refugio  , ancorché  implorato  da’principali  , »»* 

e più  doviziofi  con  grandi  offèrte  , coficche  pochi  fopravanza  rono 
alla  fchiavitù  , e quelli  foli,  che  vivi  ancora  furono  fottratti  di  fot- 
to  i cadaveri  gallegianti  nel  fiume,  ò di  Cotto  le  barche  , che  folle- 
nevano  il  ponte  . Procurò  il  Sultano  di  foccorrere  i fuoi  fpignendo 
uno  (quadrone  di  quindeci  mille  Spay  à guadare  la  corrente  del  fiu- 
me , mà  fòmmerfi  i primi  dalla  rapidezza  , e dalla  profondità  dell’ 
onde,  fi  trattennero  gli  altri  di  oltrapartarlo  , coficche  convenne  ri- 
manere egli  oziolò  , e lagrimante  fpettatore  del  proprio  danno  , c 
della  flrage  delle  fue  più  feelte  , e più  agguerrite  milizie  . Cono-  Sili,ltt m(oT^ 
feendo  egli  allora  difpcrato  qualunque  ajuto  , fi  ritirò  colla  cavalle- 
ria  , che  Io  cigneva  , e con  due  mille  Gianizzeri  della  fua  guardia 
frettolofamente  alla  volta  di  Temefvvar  . Reffò  terminato  colla 
caduta  del  giorno  sì  vafto  eccidio  , coadiuvando  mirabilmente  à 
confèguirlo  alcuni  avvenimenti  , che  accidentali  accompagnarono  il 
fatto  . I cannoni  da’Turchi  piantati  sù  l’oppoffe  rive  del  fiume  poco  cufe  kcu«iui, 
giovarono  loro  alla  difefa  delle  trincee,  poiché  ò mal  difpofti  , ò itU‘,omMa- 
(caricati  dall’imperizia  de’bombardieri  , portarono  i colpi  fopra  le 
tede  degli  Alemanni  , coficche  poche  ferite  recarono  loro  mentre 
pugnavano  . L’ingombro  de’carri  affollati  all’imboccatura  del  pon- 
te , arginò  il  ritiro  delli  Gianizzeri  , anzi  accrebbe  la  confusone 
fui  ponte  fteflo  , e impedì  dall’  opporta  parte  il  fopravvenire  delli. 
foccorfi  . La  divifione  però  dell’  Élèrcito  Ottomano  feparato  dall* 
interpofizione  del  fiume  fu  la  cagione  principale  a’Turchi  della  feon- 
fitta  , e del  trionfo  agli  Imperiali  , poiché  dando  unito  , ò non  fi 
farebbe  , fecondo  la  ragione  , lafciato  cogliere  nelli  ripari  , ò li 
averebbe  più  fortemente difefi,  òufeito,  come  fi  conveniva,  effondo 
maggiore  di  lunga  mano,  e più  numerofo  di  forze.,  ò non  avereb- 
bono  incontrato  i Cefarei  con  effo  lui  l’abbattimento  , ò intrapreft* 
fi  farebbe  polla  à grave  rifehio  nella  giornata  campale  la  lór  fortu. 
na  . Il  numero  degli  ertimi  nemici  pareggiò  l’efterminio  di  tutta 
quali  la  fanteria  calcolato  collo  fteflò  loro  Agà  Jefuff,  e fettant’al- 
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*697  tri  uficiali  minori,  àventidue  mille  veterani  Gianizzeri,  e lèi  mil- 
le colletizj  foldati  , e alli  due  mille  Spay  , che  dalla  campagna  fi 
ricoverarono  nelle  trincee  . Elmas  Meemet  Primo  Vi  lire  adempien- 
do intrepidamente  le  parti  di  efperimentato  Capitano  , e di  valoro- 
fo  foldato  con  diciotto  altri  Bafsà  ( fra’quali  quello  di  Temefvvar) 
colpito  di  mofchettata  nel  ventre  , e di  due  piftollettate  nel  capo  , 
cfaeito inf*<b' egli,  e tutti  gli  altri  finirono  con  lode  di  degne  azioni  la  vita.  Alle 
So-  due  della  notte  dalli  Generali  di  Cefare  fi  fece  Tuonare  à raccolta , e 
fi  ritirarono  dal  trinceramento  occupato  le  foldatefche , ridotte  per 
quanto  fn  potfibile  fiotto  le  loro  Infiegne  da’ Capitani  , e accampate 
di  « ficco  >n>  lungo  il  Tibifico,  effiendofi  rifatto  , e munito  il  ponte  sii  l’una  , e 1’ 
altra  nva  «ii  buone  guardie  , finche  il  giorno  fuffieguito  fcorgendofi 
di  là  dal  fiume  abbandonato  parimente  da’Turchi  il  loro  campo,  à 
quello  pure  fi  diede  il  fiacco  . Fra  le  fpoglie  immenfè  dell’inimico 
fugato  , e fconfitto, oltre  quantità  indicibile  di  cavalli,  cameli,  be- 
ftiami  da  condotta,  monizioni,  viveri,  armi,  e ftromenti  daguer- 
ra>  fi  annoverarono  cento  trenta  cannoni  di  bronzo  , fra’ quali  fiet- 
Gran sfgóowicu  tanta  groflì  da  batteria,  fette  code  di  cavallo  , e colli  ftendardi  del 
cui  ici  corame  prjmo  Vifire,e  dell’Agà  de’Gianizzeri  più  di  cinquecento  bandiere, 
tutte  le  tende,  così  quelle  delli  principali  Bafsà,  come  la  fontuofa, 
e Regale  del  Gran  Signore  , l’Imperiale  figlilo  trovato  appefòal  col- 
io del  Primo  Vifire,  la  fègretaria,  la  ricca,  e Regia  Cafsa,  che  fèr- 
viva  agli  ftipendj  delle  milizie  , e fe  il  fuoco  accefofi  à cafio  , ò per 
malizia  nell’uno,  e l’altro  alloggiamento  nemico,  non  avelie  confiu- 
mato  buona  parte  del  gran  tefioro,  fi  farebbe  acqui  (lato  affai  da’vin? 
citori  più  doviziofo.  Dalla  parte  loro  afcefero  à foli  quattrocento  , 
4,04 1600. fatti*  e trenta  gli  uccui,  e a mule,  e feicento  1 feriti,  e di  rimarco  mori- 
rono con  un  Tenente  Colonnello  il  Co:  di  Reis  Generale  dell’ arti- 
gliarla di  Saffonia , fpirato  poco  dopo  à Seghedino,  e il  Co:  Sisberto 
Ei^cr  Generale  dell’ artigliarla  Gefiarea  , computandoli  tra  i feriti 
n^,erc?ft<t Gc-  due  Tenenti  Colonnelli , e negli  uni , e negli  altri  fèttanta  quattro 
££!  del.,  O-  uficiali  minori.  Spiccarono  in  valore  oltre  li  fudetti  due  Generali  , 
che  rimaferoeftinti,  lo  fterto  Prencipe  Eugenio,  che  non  dirti  nguen- 
dofi  in  lui  l’autorità  di  fupremo  comandante  dall’uficio  di  femplice 
vriore.ntotriM.  fantaccino,  futra’primi  al  fuoco,  e alli  pericoli , dettando  coll’efèm- 
pio,  coll’opera, e colla  voce,  feorrendo  inogni  parte , coraggiosi  fer- 
vore nelle  milizie,  come  pure  à di  lui  norma  i Principi  diComercy  , 
e Vaudemont,  e li  Generali  Staremberg,  e Rabuttinà  gara  tutti  fi 
fegnalarono . Gittati  i cadaveri  al  fiume , che  lo  ingombrarono  in  mo- 
do di  apprettare  comodo  ponte  àchi  averte  voluto  partarlo,  fi  portò 
Nunzio  di  così  avventurato,  e gloriofo  avvenimento  il  Prencipe  di 
Vaudemontà  Vienna,  ove  giubilando  di  eftrema  allegrezza  la  Corte, 
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e la  Città,  fi  reféro  coll’intervento  di  tutta  l’Imperiale  Famiglia,  e 
delli  Miniftri  de’ Principi  allo  fircpitcfo  rimbombo  delli  cannoni  i 
dovuti  ringraziamenti  all’Alt ifiimo , come  pure  lo  fletto  fi  fece  due 
giorni  dopo  alla  vittoria  nel  campo,  dal  quale  partì  con  più  diftinta 
relazione  del  fatto,  colle  bandiere,  cogli  altri  llromenti , e Infegne 
militari  acquittate  il  Conte  di  Dietrichlleim  , fpedito  dal  Principe 
à Cefare.  Gli  Uttari,  e feicento  Dragoni  del  Co:  di  Glockesberg  , 
che  fi  fparfero  per  la  campagna,  fcorrendo  fino  à cinque  leghe  die- 
tro anemici  conduflero  all’Armata  molti  prigioni , e trafportarono 
grotti  bottini  abbandonati  per  la  via  da’fuggitivi. 

Lafciando  per  ora  gli  Efcrciti  Imperiali  nell’  Ungaria  Superiore  , 
torniamo  per  poco  à riveder  la  Croazia  , e à vifitare  la  Schiavo- 
nia . Il  Colonnello  Mackario  Comandante  di  Novi  sii  la  metà  di 
Agofto  fcorfe  co’fuoi  Nazionali  fino  à Maidam  , ove  rapito  molto 
beffarne  , e imprigionati  alquanti  fchiavi,  troncò  a’Turchi  diver/e 
tette,  e il  di  lui  Luogotenente  guaftati  i grani  intorno  di  Kacz  pre- 
fé improvi/àmente  Beilaztena  coniftrage  di  tutti  lidifenfori.  Il  rino- 
mato Mallenick  Governatore  di  Bclinagrada  varcato  il  Savo  con  fo- 
li cento  fanti,  e quaranta  cavalli  tele  a’nemiciufciti  da  Sabacz  in  nu- 
mero di  trecento  , e quaranta  un’imbofcata  , nella  quale  caduti  , 
ne  ftefe  cinquanta  su  la  campagna,  e ferito  il  Bey,  che  fi  falvò  col- 
la fuga,  ne  conduflé  altretanti  in  prigionia. 

Il  Gran  Signore  intanto  dopo  la  rotta  de’fuoi  Gianizzeri  à Zen- 
ta  fuggito  dal  Tibifco  con  molta  fretta  per  tema  , che  non  gli  fotte 
dagl’imperiali  attraverfata  la  ttrada,  pervenne  col  favore  delle  te- 
nebre cinto  dagli  Spay  , e dalle  guardie  con  foli  dieci  pezzi  da  cam- 
pagna fopravvanzati  alla  feonfitta  il  duodecimo  di  Settembre  à Te- 
mefvvar  ,da  cui  dubbiofo,  che  l’EfercitoCefàreo  léne  approflimaf- 
fe  all’attèdio  , fi  pa  tì  rotto  con  venti  fette  compagnie  di  Spay  , e 
per  lo  ponte  di  Vvifnizza  féguiro  dal  Tekely  giunfé  à Belgrado  , 
ove  diede  l’Imperiale  figlilo  ad  Amack  Hufsaim  , e dichiarò  Afse- 
cka  Chyajà  del  defonto  Vifire  Bafsà  Comandante  di  Temefvvar  , 
Alla  disfatta  dell’Efercito  Turco  ne  andò  in  confeguenza  la  difper- 
fione  dei  Malcontenti , due  mille  de’quali  da  alcuni  reggimenti  Cefa- 
rei  inveftigati  , fuggirono  attraverfando  afpriffime  Montagne  della 
Moldavia , egiugnendone  /blamente  fettecento  a Jaflì  ( trucidati  gli 
altri  per  quelle  balze  dalli  Villani  ) furono  dall’O/podaro  per  compafi 
fione  fatti  feortare  fino  al  Danubio,  e il  loro  Capo  Tekely  vedendo difl 
fipata  in  buona  parte  la  fua  fazione,  e feorgendofi  abbandonato  dal 
maggiornumerodeìuoi  feguaci , travagliato  dal  dolore  della  podagra, 
ma  più  dalla  pattìone  del  cuore  fi  riduflèa  foggiornare  in  Valacchia. 

Solennizzato , come  narrottì , da  tutto  il  campo  Imperiale  con  trepli- 
JJtoria  Contarmi  . Parte  11.  Pp  cata 
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j697  cata  falva  di  mofchettaria , e di  cannoneil  prodigiofo  trionfo,  il  fe- 
tore delli  cadaveri  follecitòla  partenza,  riducendofi  l’Efercito  àKIe- 
inkanidà,  mà  per  mancanza  di  foraggi , di  acque  fané,  e di  legna, 
emendo  diftrutto  il  circodante  Paefe  dall’inimico  , e cominciando  à 
diluviare  in  larga  copia  le  pioggie , sloggiò  pure  da  quel  foggiorno  , 

, f T1  cagioni  aderite  da’Comandanti  Cefarei  , che  dillornarono  l’attefo  , 
Tl.“”vT.^rne  fperato  frutto  della  Vittoria,  della  quale  ben  temendo  il  Sultano, 
unZum.  C]1C  fo  ne  fodero  per  approfittare  colla  conquida  di  Temefvvar  , ci 
/pedi  un  vigorofo  rinforzo  , e levati  i Gianizzeri  , che  davano  di 
guarnigione  in  Belgrado,  li  mandò  col  Primo  Vifire  à rinvigorire  il 
fuo  campo,  che  tuttavia  teneva,  per  cudodire  quella  Piazza  in  non 
molta  lontananza  l’accampamento. 

RlWll»  to,».  Licenziato  dal  Principe  Eugenio  il  Marefciallo  Rabuttin  , che  fi 
»n4T-'$S  ricondufie  con  quattro  reggimenti  di  cavalleria  in  Tranfilvania  , in- 
e„|j  CQn  un  gQj-pQ  ^ fanti  due  altri  reggimenti  à Varadino  , e 
tornato  da  Vienna  il  Principe  diVaudemont,  lo  fpinfe  col  grodò  del- 
le milizie  verfo  il  Danubio , mentre  egli  portatoli  alla  vifione  di  Se- 
?’r,»  ghedino,  e delle  altre  Piazze  fopra  il  Tibifco  , comandò  il  rifarci- 
nunji  i toro  rj.  j^ento  di  Titul , di  Petlcke , di  2Lanta , e Klcinkanida , affine  di  ti- 
fwm,Cnto,  ^ajjjiire  in  efiè  i quartieri  d’inverno  alli  Rafciani,  cheaveano  à bat- 
tere le  campagne  fino  à Belgrado.  Sembrando  alla  Corte  di  Vienna 
però,  che  non  fi  fodè  coltala  dovuta  utilità  del  favorevole  combat- 
timento , predando  il  Principe  Eugenio  per  qualche  rimarcabile  ac- 
quiito,  pensò  egli,  ancorché  fode  molto  avanzata  la  Stagione,  che 
nongli  concedeva  d’intraprendere confiderabile  impegno, d infinuar- 
fi  nella  Bodena,  nella  quale  come  in  Provincia  molt’  opulente  di- 
vifava  riftorare  con  qualche  abbondante  depredazione  le  fue  milizie . 

Corfedfce  col  Chiamato  perciò  à Petervaradino  con  tale  oggetto  il  Colonnello  Ki- 
K.bi^quaic  ira.  JJrodt  , prele  da  lui  configlio  à quale  imprefa  potefiè  con  if- 

peranza  di  breve,  e avvantaggiofo  fuccedò  incamminarli,  e fugge- 
Wo.  itagli  quella  del  Serraglio,  Città  ricca,  popolata , mercantile , e fen- 
za  mure,  concertato  co’Veneti,  e col  Bano  di  Croazia  , e col  Ra- 
buttin , che  tutti  ad  un  tempo  fi  movedero  contro  il  confine  Otto- 
mano,  fi  accinfe  ad  efequirne  il  tentativo.  Conferì  notabilmente  al 
difegno  la  partenza  da  Belgrado  ne’primi  di  Ottobre  del  Gran  Signo- 
re, dopo  la  quale  confiderando il  PrimoVifire  gito,  come  fidide,  a 
terriere  l’Armata  à Temefvvar,  che  avanzata  ormai  la  Stagione  di 
Autunno  accompagnata  da  folte  , e frequenti  pioggie  difficoltava  a 
Cefiireila  permanenza  loro  nella  campagna  , elàpendoederfi  oltre  1 
Danubio  à Petervaradino  ormai  ridotti,  fciol/è  in  varie  parti  ® 
milizie,  inviandole  a’quartieri  d’inverno  nella  Ser  via,  nella  Bulgaria 

nell’Albania,  enella  Grecia,  e le  Saiche  Turchefche,  che  in  nume- 
ro di 
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ro  di  venti  fi  erano  avanzate  fui  fiume  Savo  à Kupina , ferono  ritorno  1 ^97 
à Belgrado,  ove  lafciatedi  guardia  le  confuetc  Galee  , fi  trasferiro- 
no col  rimanentedell’ Armata  navale  à Nicopoli.  Scelti  dunque  dal 
Principe  Eugenio  quattro  mille  ben  montati  cavalli , e due  mille,  e 
cinquecento  fanti  con  dodeci  pezzi  di  artigliarla  > fi  pofe  il  quinto  di  Ot- 
tobre  colli  Principi  di  Vaudmont,  e Comercy,  e colli  Generali  Crons- 
fèlt,  Staremberg,  eTruxes  in  marcia  verfodi  Efrek , e lafciando al- 
la fanteria  progredire  il  viaggio  col  cannone  prefTo  diBrodt,  prefe  egli 
la  ftrada  colla  cavalleria  vicina  al  Savo,  dove  fé  gli  unirono  cinque 
mille  valorofi  Rafciani.  Varcato  con  barche  il  fiume,  e avvicinato  à ftu'jwni.  01  * 
Doboy,  Cartel  lo  fitua  to  alle  fini  flrefponde  del  Bofna,  immantenen- 
te invertitolo,  difperandoi  difenforidi  fbftenerfi  lo  reforo  à difcrezio- 
ne.  Prefidiatolo  s’incamminò  egli  à dirittura  verfòil  Serraglio;  Cit- 
tà, che  giace  anch’ella  sii  le  rive  finiftredel  Bofna  , vada  , mà  non  P,_fc'rilcl>ci' 
circonvallata  da  muro  alcuno,  avendo  un  picciolo,  eantico,  màafi 
fai  fortificato  Cartello . A’  caufa  di  erte  re  in  mezzo  à fei  adiacenti  Pro- 
vincie , lungi  folo  novanta  miglia  in  circa  dall’Adriatico,  è ficaia  dicom- 
mercio,  e fi  computa  di  cento  mille  abitatori  ripiena,  la  maggior  par- 
teEbrei,  eCrifliant  dipiCr  nazioni,  chein  lei  eforcitano  la  mercatu- 
ra . Al  profilino  avvicinamento  delle  foldatefche  Imperiali , avviliti  Abitimi  k « 
con  molto  ftrepito  dalli  fuggitivi  Padani  i Cittadini , per  quanto  fu  lor  ' 1,84000  " 
permeffiodalla  riftrettezza  del  tempo  , convogliato  il  piò  preziofio  fi 
trasfierironoin  varie  parti.  Rimafero  ad  ogni  modo  in  còpiofia  abbon- 
danza molte  ricche,  e grolle  merci  efipofte  alla  rapacitàde’fioldati,  che 
arrivati  facendoli  rtrada  collarini  inmano  in  mezzo  al  vulgo  inerme, 
e confido,  non  rifparmiando  à fèdo,  òetà,  furiofàmcntelefiiccheg- 
giarono,  computandoli  il  loro  fipoglio  ad  un  miglione  , e mezzo  dì 
feudi,  ed  efianimata  la  Città  colle  rapine,  colle  ftragi , ecollemortr, 
intieramente  l’incenerarono-  Il  Cartello,  che  per  tutto  Io  tempo  del 
facco  fulminò  col  cannone,  apportò  poco  travaglio  agli  aggreflòri  , 
che  lo  lafciarono  intatto , poiché  convenendofi  lungoefiperimento  ad 
efipugnarlo,  ecadendo  in  continuaalluvionedirottepioggie,  figiudi- 
cò  migliore  configlio  da’Capitani  di  ricondurli  con  gli  opulenti  bottr- 
ni  alle  lorftanze.  Quattro  mila  abitanti  di  fertò , e di  età  imbelli  ri-  ntiunoVniitk- 
tenutiin  qualità  di  prigioni,  fi  concambiarono  pofoia  con  altri  fchia- 
vi,  e molti  Ebrei  con  ungroffo  ranzonefi  rifoattarono.  Si  tollero  pe- 
ròdi  fervitìl  più  di  quattro  millefuddiri  dell’Ungaria,  e dell’Aurtria 
condotti  dalle  foorrerie  nemiche  in  quella  Terra,  e più  di  fei  mille  Fa- 
miglie Cri ftiane  di  Boffcna  accompagnate  cogl’imperiali  vennero  ad 
abitare  laSchiavonia  fioggetta  à Celare . Partendo  dunque  l’Efercito, 
e precorrendo  il  Kiba  colli  Croati  pervenne  fiotto  Tefchin  con  ogget- 
to di  riconofoerlo,  finche  arrivato  parimente  tutto  il  graffio  delle  mi- 
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i697  lizie  , dopo  Taccheggiati  , e diftrutti  più  di  quattrocento  villaggi  , 
in>p?.{iu tentino  giunfe  à batterlo  col  cannone  , e à temperarlo  colli  mortaj  . Olii- 
ì'o“°  ’ m*  nandofi  però  nelle  di f eie  pertinacemente  il  Bey  , e negando  collan- 
temente di  renderli,  inoltratoli  il  freddo  , e l’intemperie  della  Sta- 
gione, Tu  creduta  avvertenza  da’ Generali  il  non  perdere  inutilmen- 
te in  così  picciolo  azzardo  una  porzione  di  quelle  truppe , che  li  po- 
tevano in  migliore  tempo  , e con  maggiore  utilità  rilèrbare  à più  ri- 
M^cr'lmoo  levanti  occafioni  . Ritirate  dunque  da  Tefchin  le  foldatefche  , fat- 
to volare  il  picciolo  Cartello  di  Maglay  , che  elpugnarono  nel  loro 
palléggio,  e prefidiato  valevolmente  Doboy,  dopo  un  lungo  giro  di 
marcia  à caulà  del  mancamento  dell  acque,  li  cinque  di  Novembre 
pervennero  à Brodt , dove  divife s’incamminarono  al  dovuto  ripolb 
de’lor  quartieri . 

Ratun'n  coTn  j]  Generale  Rabuttin  in  quello  mentre  dovendo  concertatamente 
C°1  Principe  Eugenio  dal  canto  Tuo  continuare  la  guerra  , imman- 
Jot&dlEu"**  tenente , che  i Turchi  fi  difeortarono  da  Temefvvar  , lafciato  il 
Conte  di  Uleleld  à cuftcdire  la  Tranfilvania  , prefi  feco  il  Sargen- 
te  Generale  Leininghen  , e il  Conte  di  Erbellein  colle  foldatefche 
Rafciane,  e tre  mille  cavalli  Tedelchi  con  lèi  pezzi  di  artigliarla  , 
inviolfi  il  vigelimo  di  Ottobre  per  la  Porta  Ferrea,  e per  la  via  di 
Karanzebes  alla  volta  di  Vypalanka;  Terra  Turchelca  fopra  il  Da- 
nubio , con  oggetto  di  piantarci  T allòdio  , e confeguirla  . Durante 
la  marcia  léce  precedere  con  cinquecento  cavalli  il  Tenente  Colon- 
do)i  xonolcr  »e  nello  Grafen  , affine  di  allicurare  le  ftrade  , e riconofcerla , ilqua- 
‘nm^'V^kì,  le  alli  quattro  di  Novembre  accollato  alla  Piazza  , e dato  il  fuo- 
•«wVkfcicto!  co  alli  palizzati,  cominciò  verlo  il  fiume  cento  palli  lontano  à trin- 
cerarli , finche  la  notte  fopravvenuta  arrivato  tutto  T Efercito  fi 
continuò  incefiantemente  à lavorare  , di  modo  che  per  duecento 
palfi  perfezionate  le  trincee  , erette  due  batterie  , fi  cominciò  il 
giorno  quinto  à batterla  colle  artigliane  , c colle  bombe  à fulmi- 
narla, li  di  cui  ripari  cinti  di  doppio  loffio  con  triplicati  palizza- 
ti , e muniti  di  valevoli  ritirate  , erano  prefidiati  da  fettecen- 
to  Gianizzeri  , e trecento  Spay  , poiché  penetrato  da  Aly  Bccg, 
^ Iti  Comandante  l’intenzione  del  Rabuttin  , avea  impetrato 
•totuitab.  ’ dal  Bafsà  di  Belgrado  un  poderofo  rinforzamento  . Immante- 
nente , che  fu  piantato  Talìedio,  s’invitò  dal  Marefciallo  il  Tur- 
co Governatore  alla  refa  , che  temerariamente  negata  , fi  diede 
quegli  ad  efperimentare  la  forza,  e ancorché  all’opporte  rive  del 
fiume  compariffiero  al  piano  , e lopra  le  montagne  di  Khum  » 
truppe  de’  Turchi  , che  ftavano  in  moto  di  tragittarlo  fopra 
molte  làiche  , e fregate  , che  per  Tacque  irteffie  avvicinate  alla 
Terra  facevano  un  "rande  fuoco  co’  lor  cannoni  , continuò  con 
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tutto  quello  ad  «(Tediarla,  anzi  dubbiofo,  che  da  Belgrado  , e dal-  l{>97 
le  più  vicine  Cartella  non  giugneflèro  in  breve  rilevanti  (avvenimen- 
ti, difegnò  di  terminare  con  un  generale  , e rifoluto  combattimen- 
to il  tentativo  di  confeguirla  . Di  (porti  dunque  nel  giorno  fedo  cin- 
quecento  Tedefchi,  e duecento  Rafciani  , ancorché  prima  dell’Al- 
ba i navigli  nemici  , come  nel  di  preceduto  veni  (fero  a cannonare  il 
Tuo  campo  , fece  nello  (puntar  della  luce  cominciare  da  due  parti 
l’aflàlimento  , che  guidato  alla  (iniftra  del  Danubio  dal  Sargente 
Maggiore  Signor  di  Viart , e nella  deftra  al  fiume  Cerafs  , dove  i 
(oldati  doveano  pattare  fino  alla  cintura  nell’acqua,  dal  CapitanoSi- 
gnore  diBaumont,  allo  (paro  di  tutto  il  cannone,  al  cadere  di  mol- 
te bombe,  e al  fuoco  incettante  di  due  mille,  e cinquecento  mofchet- 
tieri,  che  berfagliavano dalle  trincee,  venne  intrepidamente efequi- 
to,  mà  poiché  ci  era  per  via  dell’acqua  entrato,  fpedito  da  Colombas  , cil*  • 
edalsbek  furtivamente  un  confiderabile  ajuto  (otto  il  calore  di  tren- 
ta grotti  battimenti,  che  (otto,  e (opra  le  rive  percotevano  il  campo  , 
nonertendoci  ancora  minima  apertura  di  breccia  colla  refiftenza  ga- 
gliardiffima degli  attediatili  rendea dubbio , e quafi  difperato  l’avve- 
nimento della  conquida.  Il  Marcfciallo  Rabuttin  con  tutto  ciò,  e il 
Sargente  Generale  Leiningen,  applicando  qualunque  loro  im magi na- 
bileinduftria,  affinedi  ridurreà  felice  evento  l’imprefa,  tanto  mag- 
giormente s’incalorirono,  rincorando  i foldatià  terminarla  , quanto 
che  udivano  dalla  campagna  1’  accoftamentodi  vigorofo  rinfòrzo  alla 
Piazza,  perloche  fatti  avanzare  con  alte  grida  quattrocento  cavalli  , 
che  fi  tenevano  di  riferva,à  fpalleggiaregli  aflalitori.fi  raddoppiò  più  fe- 
rocementel’aflalto,  di  modo  che  fvelti , econ  accette  recidi  palizzati 
fi  guadagnò  dalle  milizie  Imperiali  dopo  un  ora , e mezza  di  fiero  com-  * 
battimento  tantodi  fpazio,  edi apertura  fui  terrapieno,  che  fu  (offi- 
ciente à fomminiftrare  l’adito  nella  Palanka , nella  quale  mandati  à fil 
di  fpada  collo  (letto  Comandante  tutti  gli  abitatori , e il  prefidio , ri  fer- 
vati fcflanta  (òli  alle  catene , e fuggiti  con  due  barche  per  lo  Danubio  al- 
cuni pochi,  fi  diede  fine  al  conflitto,  e alla  vittoria , ultimata  in  tempo 
appunto,  che  fi  preparavano  in  molte  parti  poderali  rinfòrzi  per  (òv- 
venirla,  nella  quale  morirono  ben  ottocento  nemici,  con  perdita  di  MoI(lloaT  ^ 
foli  dieci,  e cento  feriti  degli  aggreflori , (ègnalati  principalmente  in 
tale  incontro  gli  (letti  Marefciallo  Rabuttin  , c il  Sargente  Gene- 
rale  Leningen,  che  fmontati  dai  lor  cavalli  l’uno  alla  deftra,  el’altro 
alla  (iniftra,  efpofti  à qualunque  rifchio  , e operando  incoraggi  va  no 
con  grande  ardore  i foldati  alla  battaglia  , animati  dall’efèmpio  del 
Viart,  e dal  Baumorit , che  primi  montarono  arditamente  il  ter- 
rapieno . Undeci  cannoni,  e fedeci  bandiere  furono i trofei  della  vit- 
toria, e poiché  aveanoi  Turchi  nell’udire  l’afledio  falvati  à Rhum  gl’ 
lfioria  Contarmi.  Farteli.  Pp  3 averi 
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1697  averi  loro  oltre  il  Danubio  , reftò  qualche  picciola  porzione  di  vet- 
tovaglia à fatollare  la  brama  delle  milizie  . Spedito  immantenente 
col  regalo  delli  Stendardi  acquiftati  , e con  sì  lieto  annunzio  à Ce- 
faré  il  Conte  di  Conigfeg  , confiderandofi  dal  Rabuttin  il  porto  di 
Ributtin  fi  de  Vypalanka  troppo  nel  Paefe  nemico  infinuato  , e perciò  di  malage- 
» otite  u Tem . vo]e  confervazione , e di  difficile  foweni  mento,  pensò  di  demolirla, 
e levatogli  il  cannone  coll’opera  delli  Paefani  la  fece  fpianare  , ed 
inferito  nelle  abitazioni  l’incendio , la  lafciò  in  balìa  delle  fiamme  . 
Fatte pofeia condurre  àKaranzebes  famigliarle, incamminando/!  ver- 
^ fo  la  Tranfil vania,  fpinfe  con  alquante  compagnie  di  Tedefchi  , e 
pet  ifpmu^e  Rafciani  il  Co:  di  Erbeftaim  ad  e/pugnare  Benzovva  , alla  quale' 
ifrruishicr"',,M  quegli  nell’Alba  del  dì  fogliente  avvicinato  , la  trovò  da  1 urchi  av- 
***"’.  verniti,  eritirati  colle  loro  migliori  foftanze  àVvifnizza,  quali  total- 
mente incenerata . Entrato  nella  Terra  , e rinvenuti  alcuni  pezzi 
per  l’impoflìbilità  di  condurli,  altri  ne  fece  feoppiare,  altri  profon- 
dare nel  Danubio,  e finite  di  abbruciare  le  cafe  rimafte  in  piedi  , 
ritornò  à riunirfi  al  Rabuttin , e con  elfo  lui  à ricondurli  a’quartie- 


ri  d’inverno  in  Tranfilvania . 

ro.iircoron.il  Ferono  i Croati  anch’elfi  dal  canto  loro  , giufta  il  confueto  , di 
p.efe  TuKhefco  concerto  col  Principe  Eugenio  off  ili  invafioni  nella  Turchia,  poiché 
gglVju  fteforo  le  defolazioni  nel  Paefe  continuto  trà  i fiumi  Unna,  eVver- 
“ batz  dal  Cartello  di  Maydan  fino  alle  mura  di  Banialuka  , uccidendo 
depredando,  e incendiandola  Città  di  Kola  , le  Palanke  di  Mo- 
ticke,  e di  Juvanka,  e di  Timur , e molti  altri  villaggi , cgrolfo  Ter- 
re, e ricondotti  con  molte  fpoglie,  e numerofi  fchiavi  alle  lor  rtanze , 
ufeirono  un’altra  volta  alla  metà  diDecembre  nelle  fiefiè  campagne  à 
p.nno  féburo  bottinare,  e facendo  nuovi  prigioni  incatenarono  l’Agà  Arapprincipa- 
2X£?£«o  le , e ricco  Turco  di  quel  confine , per  la  libertà  del  quale  riceverono  po- 
poihniiia.  pc|a  un  rilevante  rifeatto,  e partendo  fi  unirono  con  erti  loro  varie  fa- 
miglie Criftiane,  che  fi  trasferirono  dalla  Boi Iena  ad  abitare  la  Schia- 
vonia . Si  finì  con  tali  azioni  per  quella  campagna  ancora  nell  Unga- 

ria,  c nell’altrecircortanti  Provincie  d.  guerreggiare,  e ,1  Sultano  dopo 

, , . . effere per  qualchetempo  rimaftoa  Nifla,  affine diafficurare le ftrade 

dall’infidie  degli  Aiduchi , e degli  Urtar.  nafcorti  ne  monti  per  fopra- 
“ * farlo , giunfe  il  vigefimo  ottavoin  Andnnopoh , per  mezzo  la  qua  Crt- 

tà  non paflando pubblicamente  di  giorno,  giufta  il  coftume,  frà leac- 
eia  ni  azioni  del  Popolo,  fi  portò  di  notteper  via  infrequenza  al  fuo 
Serraglio , e vietò  alla  ftefla  madre  Sultana  di  ufcire , com  era  folita  , 
due  leghe  fuor  delle  mura;  per  incontrarlo , acciocché  non  fi  manifertal- 
fero  dalle  lagrime  femminili,  e dal  proprio  dolore  grinterm  fornimen- 
ti dell’animo  fuo,  e non  fi argomentaflero  da’Vafialhledifavventure 
dell’Imperio  aflài  maggiori  dell’accaduto.  Convocò  immantenente  il 
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Divano,  enarrò  le  ferie  degl’infaufti avvenimenti  alliMiniflri  , im-  *^97 
putandoi  mali  eventi  della  Monarchia  a’mortali  peccati  della  Nazio- 
ne, e non  volendo  lafciare  nell’opinione  de’futiditi  difcreditata  per  li 
fucceduti  infortuni  la  fua  condotta,  difeminò edere  proceduta  la  fcon- 
fitta  dell’Efercito  dalla  mala  direzione  dell'eflinto  Primo  Vifire , perdi 
cui  configlio  avea  pattato  lettogli  occhi  dall’Armata  Celàrea  il  Tibu 
feo,  eper  colpa  delquale  divi/i  in  contrarie  fazioni  iGianizzeri,  altri 
difèndendo,  altri  impugnandola  di  lui  imperizia,  venuti  frà  di  loro 
allemani,  ealiefèrite,  aveano  fòmminiflrata  opportunità  agl’impe- 
riali nell’atto  fletto  della  contefa  di  foprafarli , colicche  difuniti , e con- 
fufl  aveano  convenuto  foflenere  la  deplorabile  rotta,  e per  autenticare 
con  apparenti  dimortrazioni  tali  concetti,  ordinò  ad  H 11  (faina  nuovo 
Primo  Vifire  ricondottofi  anch’egli  dopo  fcioltelefoldatefchcalIaPor-  ' " 

ta , cheinvettigate  le  più  occulte  ricchezze  deldefòntoMiniftrolefa- 
ceflè  incorporare  nel  Fifco,  aldi  cui  effètto  fece  nel  Serraglio  il  di  luì 
fratello  arredare,  affinché  intieramente  le  difeopri  (Te-  Si  dilatò  pari- 
mente l’inquifìzione  fopragfimmenfì  averi  degli  altri  dicinovcBafsà, 
e di  tuffigli  uficiali  maggiori  caduti  in  campo,  e fece  col  laccio  eftin- 
gucrecon  molti  altri  Mi  niftri  l’Effèndi  di  Gerofòli  ma , li  Balia  del  Cai- 
ro, edi  Babilonia,  poiché  aveano  prefervata  nel  ritiro  della  battaglia 
la  propria  vita,  e furono  parimente  devolute  le  loro  abbondanti  ric- 
chezze al  Regio  Erario.  Inquieto  Muflafa  ne’fuoi penfieri, cercando  Mohflewtnnn 
reflauramentoalle  rovine,  chiamòil  Kamde’Tartari  in  Andrinopoli,  ln,rY«V?ri$! 
affinché  dimoftrandoglile  neceffità  dell’Imperio  potefTe  ricevere  da  lui  ff'1'"4"*'1"4* 
più  fòrti  ajutidi  quelli  avefTe  giammai  fbmminiftrati , e comandò  pub- 
bliche preci  in  ciafcheduna  Mofchea  del  Maomcttifmo.Ridotte  dunque 
al  ripofo  dall’una , e l'altra  parte  le  foldatefche  , non  fèguirono  nel 
rimanente  dell’anno,  che  picciole  feorrerie  nell’ Ungaria  , frequen- 
tate dagli  UfTari  di  Scghedino  , e Karanzebes  , che  batterono  del 
continuo  le  circoflanti  campagne  di  Temefvvar. 

Le  operazioni  della  Repubblica  di  Venezia  in  Levante  verfaronO  0p  Ge„  M=li, 
anch’eflè  per  lo  corfo  di  quefta  campagna  nelle  battaglie  ..  Soggior- 
nando,  come  narroffi  , il  Capitano  Generale  Molino  con  ambedue  ***✓ 
le  Armate  maritime  al  fòlito  fverno  di  Romania,  dovendo efequire 
le  commefsioni  del  Senato  , come  altrove  narrofsi , affine  d’impe- 
dire le  molefle  incurfioni  de’Serafchieri  nella  Morea , trasfèritofi  col-  Sut  diiciiiiooe.. 
la  lottile  nel  Golfo  d’Egina,  prefà  efatta  informazione  dagl’ingegne- 
ri 3 ed  efaminati  i lìti  tutti  dell’lftmo  , fi  diede  coll’  impiego  delle 
ciurme , e de’Paefani  ( dando  in  poca  diftanza  accampato  con  quat- 
tro mila  Uomini  il  Generale  Stenau  ) à piantare  un  trincerone  con 
doppio  parapetto,  e doppia  foffa,  così  alla  parte  della  Livadia,  co- 
me à quella  del  Peloponnefo,  che  prendendo  principio  fui  Golfo  di 
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Lepanto  da  un  Forte  quadrangolo,  denominato  dallo  fteflò  Capita- 
no Generale  Molino  , fi  prolunga  per  un  miglio,  e mezzo,  e và  à 
terminare  in  un’altro  Amile  contiguo  alle  abitazioni  del  borgo.  Vie- 
ne quella  linea  da  cinque  Fortini , ò fiano  Ridotti  divifa,  che  in  con- 
venevoli diftanze  formati , le  fervono  di  difefa  col  cannone  non  folo  , 
mà  col  mofchefto  da  tutti  i lati . Continua  pofeia per  foicento  cinquan- 
ta paflì  à coprire  la  fronte  al  borgo,  e contenendo  nel  mezzo  un’altro 
Forte  di  eguale  ftruttura , giugne  à comunicare  con  un  Ridotto,  da  cui 
avanzando  per  altretanto  fpazio  abbraccia  pure  un’altro  Forte  nel  mez- 
zo , e và  à congiugnerfi  à piè  del  Monte  Acrocorinto  colla  Fiumara  Na- 
rancies;  Opera,  che  pofeia  negli  anni  fucceduti  perfezionata  , chiude 
il  Vallone,  che  oltre  il  Monte  fteflò  per  ottocento  paflì  fi  eftende  ai 
Monti  Ofey,  che  fi  ergono  fui  Golfo  di  Egina,conuna  linea,  e Forti 
corrifpondenti , parimente  in  proporzionata , edifenfibile  feparazione 
diftribuiti.  I monti  pofeia,  chefieguono  , e che  per  lo  tratto  di  foi 
miglia  giungono  al  Mare  fono  chiufi , e guardati  ne’loro  foretti  con  Zéc- 
che mura,  interfocate  da  varie  Torri . Difpofe  il  Molinosi!  l’opere  , 
che  egli  foce  inalzare  con  guardie  equivalenti  cinquanta  pezzi,  e aven- 
do confumata  la  fredda  Stagione  in  que’lavori , fopravvenuta  la  Prima- 
vera , e ricevuto  fotto  la  feorta  di  Fabio  Bonvicini  un  rinforzo  di  po- 
dcrofo  convoglio , fi  conduflc  à Romania , ove  convocata  la  Confulta  di 
Guerra , fi  deliberò  di  rintracciare  con  ambe  le  Armate  quella  del  Ca- 
pitano Bafsà  nell’Arcipelago  , follecitato  fpecialmente  dai  movimen- 
ti dell’inimico,  che  primo  cominciò  la  campagna,  poiché  alcune  Ga. 
lee  condotte  dal  Bei  Caflìdì , avvicinate  di  not  te  alle  riviere  di  Tine,  e 
poco  lungi  da  lei  occupata  una  Saica  de’Greci,  fàttonecon  efl'afcono 
fciutichetamentelosbarco,  givano  per  forprendere  la  Fortezza.  Alle 
grida  de’cattivi  della  campagna , eccitato  Bartolomeo  Moro  Provve- 
ditore ftraordinario  dell’Ifola,  chiamati  all’armi  i prefidiar/,  e gli  abi- 
tanti , ufrì  ben  tofto  ad  incontrarli , c con  efli  loro  azzuffato , li  pofo  in 
fuga,  euccifi  non  pochi  tolfo  loro  la  preda  , e li  prigionieri . Lafciate 
perciò  dal  Capitano  Generale  le  fortificazioni , e la  cuftodia  dell'Iftmo 
alla  cura  di  Paolo  Nanifpaflato  dalla  carica  di  Provveditore  ftraordi- 
nario dell’ Armata,  dopo  AgoftinoSagredo,  à quella  di  Provveditore 
Generale  della  Morea)ealla  vigilanza  del  Generale  Stenau,  con  due 
mille  fanti,  altrctanti  cavalli , e numero  corrifpondente  di  Greci,  foce 
precedere  l’Armata  graffa  comporta  di  venticinque  Navi  due  Brulotti , 
e due  Vafcelli  da  carico  cogli  appreftamenti  opportuni  fotto  la  prin- 
cipale direzione  del  rinomato  Cavaliero  Bartolomeo  Contarini  . Stan- 
do quefti  alla  di  lei  tefta  coll’antiguardia  di  dueMatelotti  diretti  l’uno 
da  Fabio  Bonvicini , e l’altro  da  Nicolò  Fofcolo , rimafto  nel  corpo 
della  battaglia  Giorgio  Pafqualigo  Almirante , e nel  Retroguardo  Pie- 
tro 
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troDuodo  fecondo  Capitano  Straordinario  delle  navi  , ritardato  dalle 
bonaccie  giunfe  foloil  giorno  undeciinoin  Porto  d’Andro  per  atten- 
dere l’Armata  lottile , che  formata  di  ventidue  Galee , e fei  Galeazze , 
tré  giorni  dopo  ci  foprav venne,  ove  ebbero  relazione  i Capitani  , che 
fortital’ArmataTurchefca  da’ Dardanelli  , navigali  nell’acque  cir- 
convicine  del  Tenedo,  per  lo  che  ordinò  il  Capitano  Generale  al  Con- 
tarini,  che  immantenente  lì  avanzalTe  colla  fquadra  de’  Tuoi  Vafcellià 
quella  volta  per  incontrarla . Tolfe  egli  l’ancore,eripofe  alla  vela , e rin- 
facciatogli nello  fpuntare  di  Capo  d’oro  gagliardo  vento  , dopo  avere  ^ 

tentato  più  volte  di  fuperarlo, trattenutoli  per  tre  giorni  fu  bordi , e of- 
fervatafi  dallo  llelfo  Capitano  Generale  l’imponibilità  di  profeguireil 
cammino , e il  pericolo.che  navi  sì  numerofe , ò fi  percoteirero  inlieme , 
ò fi  sbandaflèro,  lo  richiamò à ricondurli  nel  Porto,  dal  quale  , celiata 
finalmente  la  contrarietà  del  tempo , e fpirando  aura  propizia,  fpiegate 
di  nuovo  le  vele,  ulcito  , e formontato  felicemente  il  Promontorio  col  Di 
beneficio  di  profpera  navigazione  pervenuto  nel  mare  fuperiore  di 
Lemno , rale  ledi  lei  coltiere  , ellèndo  prolfimo  ad  Imbro , in  illato  di 
prendere  pollo  a vvantaggiofo,  da  cui  col  folito  favorevole  impulfo  del-  jyg* 
le  Tramontane  difegnava  feendere  sii  l’inimico,  rallentò  alquanto  il 
corfo, attendendo  di  commellìonc  avanzatagli  dal  Capitanò  Generale  1’ 
armata  fottile , che  poco  dopo  comparfa , veleggiarono  unite  profpera- 
mente  lino  à quelli fola,  alle  di  cui  fpiaggie  fatta  breve  dimora , avuti 
nuovi  rilcontri  ellcrfi  l’Armata  nemica  ridotta  àFochies  , fecero  la  fe- 
ra Itelfa  di  là  partenza,  e giunte  il  dì  feguente  nel  cadere  del  Sole,  fpinte  £'“2 
da  frefeo  vento, le  navi  in  faccia  de  Dardanelli  , ivi  li  ancorarono  , Im 
che  arrivata  l’Armata  fottile,  fifeppe,  che  le  Sultane  nemiche  in  nu- 
mero di  venti  tre  con  cinque  vafcelli  Barbarelchi  , e due  Brulotti  ben 
provvedutedi marinaj, e benarmatedi  foldatefca  ,’ufcite  dalle Fochies 
bordeggiaflcro  tra  Capo  Brunò,e  Mettano, al  di  cui  avvilo  imboccato- 
fi  da  ambe  le  Armate  il  canale, ed  ivicontinuandofilinolitredi  Luglio 
a Ilare sù  i bordi , attendendo  qualche  più  precifa  cognizione dell’inimi- diMmtlino  • 
co,llavafi  in  dubbio  di  ufeire  alla  parte  fuperiore ,ò  inferiore  di  lui,quan-  & R 
doli  ebbe  contezza  , che  dimorando  il  Capitano  Bafsà  prolfimo  agli  ««f  «jg» 
Spalmadoridi  Scio  , avvertito  che  l’Armata  Venera  fi  trattenellè  ini- 
que’ mari  , fortito  da  Capo  Brunò  fi  era  con  vento  favorevole  ri- 
condotto nell’acque  prolfime  al  Tenedo  , per  lo  che  fi  diede  com- 
melfione  dal  Capitano  Generale  al  Contarmi  , che  ufeito  da  Ca- Ornilo ’*  * 
po  Baba  dovelfe  incamminarli  per  afialirlo  , il  che  da  lui  imman- 
tenente elèquito, fi  feoprirono  nel  tramontare  del  Sole  dei  venti  quattro 
dallanave  Vittoria  , che  precedeva , à veleggiare  con  vento  felice  le 
Sultane  Turchefche  poco  difcolte  . Si  rallentarono  dal  Contaririi 
allora  , e nella  notte  fopravvenuta  à tutta  piena  le  vele  , e alzan- 
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*^97 i«o  do  il  bordo  verfb  di  Lenno  affine  di  cogliere  il  lòpravvento,  giunlè  il 
' giorno  fuffieguente  à fronte  dell’ inimico  , cheli  avanzava  , al  quale 
d-cembar*  accollatoli  averebbe  prefentato  due  ore  dopo  il  mezzo  giorno  l’abbatti- 
la  Retto  condii  . mento,  ma  convenne  attendere  la  Retroguardia  , ch’elìèndo  molto 
« ,fg  ,l  di/colla  tardò  à congiugnerli  (èco  fino  alla  (èra  . Il  vento  , che  allora 
gli' fpirava  propizio,  cangioffi,  e di  venne  favorevole  a'Turchi  , cheli 
Bonicci*  > epto*  conducevano  con  grande  ardire  alla  battaglia  , quando  bonacciandoli 
cur,  «.Dan.  aiqUanto  nej  cadere  del  giorno,  fi  polè  il  Contarini  all’orza  per  fòrmon- 
tarlo.  Si  forzava  nello  fteffio  tempo  il  Capitano  Baisi  di  cogliere  an- 
ch’egli tale  avantaggio,  mà  girato  nell’imbrunire  della  notte  intie- 
ramente da  Tramontana  , li  andò  gareggiando  da  ambedue  le  Ar- 
mate, affine  di  porli  l’una  l’altra  vicendevolmente  di  lotto  . Non  po- 
G»'e*  Vtnett  tendo  però  le  Galee  Venete  , che  con  e (trema  difficoltà  reggerli  all’ 
STe  empito  vemente,  che  leagitava , e tanto  più  arduo  riufciva  loro  l’avan- 

m^ciuxbbwq.  za merito  quanto  conveniva  loro  rimurchiare  le  Galeazze,  non  abili  col- 
lo  sforzo  de  remi  per  la  loro  lòverchia  mole  à refi  (fere.  Ofcurata  la  not- 
te , fi  Ipedì  dal  Capitano  Generale  ordine  al  Contarmi  di  contenerli 
colle  navi  in  talguilà  , che  veniflèto  à coprire  l'Armata  lottile  dalle 
Sultane,  mà  riulcendo  tuttavia  malagevole  alle  Galeazze  per  l’accen- 
nate cagioni ‘il  foftenerli  , andavano  ancorché  rimurchiate  à poco  à 
poco  infieme  colle  Galee  declinando  ; neceffità  , eh’  induflè  il  Conra- 
ri  ni  à poggiare  leguendo  il  loro  moto,  e porfì  all’evidenza  di  perdere  nel 
giorno , che  fuffeguiva,  la  ficurezza  del  lòpravvento - Caddero  dunque 
g.w  vcn«t  lenza  avvederfi  alcune  Galee  fotto  la  Capitana  di  Mezzomorto  , che 
di  Menomato  . avendo  con  làgaceavvertimentoconolciuto  il  lor  delcapito , ù era  vol- 
to col  favore  delle  tenebre,  leguitoda  una  (quadra  di  due  Sul  tane, à gua- 
dagnarlo, per  lo  che  (puntata  l’Aurora  cominciò  col  cannone  , e col 
che  pudjgni  « molchettoinceflantementeà  tormentarle  , e argomentando  il  Con* 
Ve 1 G.lee!  carini  dal  rimbombo dell’armi  che  la  Retroguardia  lottile  folle  à batta- 
glia coll’inimico,  poggiò  immantenente  infìeme  colla  nave  governata 
2’T’StSKda  Giufcppe  Maria  Meli  à quella  volta  per  fov venirla  . Accefò  allo- 
eniu rme ai Sfu  j*a  più  vjgorofò  il  combattimento  , durando  per  due  ore  continuate 
opinato,  ubWigò  il  Mezzomorto  alla  di  fé  fa,  coficche  più  non  badando 
suere-d-  iiconr  a[[e  cajee  poterono  eflè  intanto  porli  al  coperto  delle  lor  navi , il  cheot- 
G.wTritie.ro  tenuto  dal  Contarini  , roverfeiò  il  bordo  , e ricevute  feco  alcune 
Scelto  ’SilS  Confèrve, che loptav vennero, fi  continuò  à combattere  conciamente 
colleSuItane , poiché  non  permettendo  l’improvifo  accidente  di  ripor- 
li nella  primiera  ordinanza  à cordone  , li  alternava  colle  nemiche  il 
lòpravvento,  giulfa  l’impullò  maggiore  , ò minore  che  ciafcheduna 
riceve  va  nelle  fue  vele  . Pugnando  con  eltrema  riduzione  alla  teda 
del  p.'oprio  Cordone  il  Mezzomorto , fofferitoil  berfaglio  di  molte  na- 
TiCriftiane  , forzatoli  à tutta pofla  di forvanzarle,.  lalciataaddietro 
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la  loro  coda  , mutato  il  bordo , rimale  padrone  del  fopravvento,  nel r®97 
quale  movimento  cadutagli  lotto  la  Galea  di  Pietro  Bembo, che  rimur-  £p3ÌE"° de' 
chiandola  Galeazza  di  Antonio  Nani  ( fucceduto  Capitano  Ordina- 
rio  à SebaftianoMocenigo)  ricevè  (opra  di  fe  tutto  il  fuoco  della  di  lui  Bcinbo  ctde  fotta 

„ , , . ° . f.  di  Maio. 

Capitana,  per  lo  che  rimale  lacerata  in  buona  parte  con  molti  eltinti, 
fenza  remi  , c fenza  Alberi  in  abbandono  , e farebbe  agevolmente 
fucceduto  alla  Galeazza  del  Nani  lo  ItcfTo  cafo , le  con  pronto,  e gene-  >>i  Vd“mt«,£ 
rolò  ripiego  fparando  dal  tergo  , dalla  fronte  , e dalli  fianchi  il  fuo 
cannone, non  fi  fòlle  bravamente , tagliata  la  corda,  difimpegnata  dalle 
Sultane  , che  venivano  per  abbordarla  • La  Galea  rimalla  alla  di- 
fcrezione  de’Turchi  chiedeva  col  fegno  d’una  bandiera  foccorlo , per  lo  r . . 
che  fpinta  dal  Contarmi  la  nave  Vittoria  per  fovvenirla  , gittata  dal-  v,*""1* 
la  Ciurma  una  fune,  e accolta  da  Marinai  rimafe  fi  debolmente  rac-  Mà  u fune  con 
comandata  alla  prora  , che  nella  prima  violenza  del  rimurchio  , ò ^ 
per  tradigione  di  qualche  fchiavo  infedele  reftò  immantenente  di- 
iciolta,  e fopravvenendo  tre  Sultane  Turchefche  convenne  ritirarli 
la  nave  , e abbandonarla  . Suanita  allora  qualunque  Iperanza  di 
riaverla,  abbordata  da  due  Fu/te  nemiche  furono  mandatii  di  lei  Ga- 
leotti à fil  di  fciabla , e venne  condotto  il  Bembo  con  tutti  gli  Uficiali 
prigione , che  pofeia  colla  comutazione  degli  fchiavi  fi  liberò  nella  Pa- 
ce . Lafciarono  i Turchi  il  vuoto  Arfiglio  ) per  dubbio  , che  tolto  à 
rimurchio  non  fervilTelorod’impedimento  ( alla  difpofizione  de’venti . 

Si  andavano  dal  Contarini  in  quello  mentre  raccogliendo  infieme  le  fue  ctmb«- 
Conferve , coficche  fempre  accrefcevafi  col  numero  de’combattenti  piò 
feroce  , e piu  crudele  l’accefa  pugna  . Volgevano  le  navi  Venete  le 
loro  prore  alle  rivedi  Natòlia  , mà  variamente  navigavano  le  Tur- 
chefche , e la  nave  Redentore  comandata  da  Angiolo  Maria  Fofca- 
rini  prendendo  le  veci  di  Matteloto  gagliardamente  fi  oppolè  à una 
inimica,  che  difperatamentc  veniva  per  invertire  la  Capitana  . L*- 
accollò  per  fronte  con  sì  vjgorofa  imprelfione  battendola  col  cannone, 
ecolmofchetto  , ch’ebbe  elfa  gran  pena  , fòvragiugnendo  il  Conta-  m»» 
rini , à ritirarli  . Morì  in  quell’incontro,  adempiendo  arditamente  il 
proprio  carico,  il  Capitano  di  quella  NaveCavaliero  GiulèppeDugge,  della  guai  Bigione, 
ferito  di  cannonata  nel  tergo  , e dallo  Hello  colpo  reltò  privo  di 
un  braccio  il  Tenente  Colonnello  Paruta  Capitano  della  Guarni- 
gione , che  la  muniva  . Girò  il  bordo  il  Fofcarini  per  inlèguire  la 
Sultana  , ma  portato  dal  vento  lòpra  la  Capitana  di  Pietro  Duodo,  N„«jetFofaui. 
che /offeriva  il  tormento  di  altre  cinque  Sultane  , non  puotè  ella  àofSìdiBlI 
cauli  di  tale  impedimento  combattere  , che  colli  /òli  cannoni  1^1°..?°* 
da  poppa  , e mentre  procurava  diiimpegnarfi  da  tale  impaccio  ac- 
corfo  Marc’  Antonio  Diedo  colla  fua  nave  , frappoffofi  coraggio- 
fa  mente  agli  avanzamenti  delli  valcelli  nemici  , cagionò  ch’ella  non 
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tiJv'tlmn  "cevefle  danni  piìx  rilevanti  da’Iorocolpi.  Durò  per  Tei  ore  continua’ 
te  il  contrailo  , non  iflrignendolo  però  quanto  poteva  il  nemico  » 
“",0  • nè  quanto  averebbono  fatto  i Veneti , fe  tutte  le  navi  loro  fi  fòdero 
ritrovate  nella  battaglia  , mentre  alcune  affai  difgiunte  non  contri- 
buirono quanto  faceva  di  meflieri  all’occafione,  e poiché  oltre  le  po- 
che già  rinomate  .altre  che  quelle  di  Michele  Magno,  CoflantinoLo- 
redano  , e Andrea  Cornaro  non  c’intervennero  . Finitoli  di  com- 
battere, e roverfeiatofi  dall’armata  Veneta  il  bordo  , mentre  indi- 
rizzava  le  prore  verfo  di  Lemno , fi  offerfe  di  bel  nuovo  poco  lontano 
il  vacuo  Artìglio  della  Galea  , alla  di  cui  comparfa  toltoli  colla  Ca- 
pitana fuori  di  linea  il  Contarini  , edelfendofi  àlei  con  grave  peri- 
colo fotto  l’occhio  dell’Armata  nemica  avvicinato,  fpedlja  fua  Felu- 
ca , affine  di  ridurla  alla  fua  poppa  , ò non  potendo  per  affondar- 
la . Accorléro  allora  à voga  arrancata  quattro  poderale  Galeotte  ne- 
Opiiam  fiacco-  miche  fpalleggiatc  da  fei  Sultane  per  diftornargli  l’intento  , per  lo 
flapc,  ncupaiiio.  che  pafsò  la  Filucca  evidente  rifehio  di  perderli  , rellandone  ferito  il 
*;  Capitano  . Fù  ella  condotta  dalle  Galeotte  in  potere  di  Mezzo- 
dì™. ta"  morto  , il  quale  dubitando  , che  fopravveniflè  contrario  vento  , 
efpofta  sii  l’antenna  della  fua  nave  una  bandiera  , refe  il  bordo  , 
e fi  tenne  verlò  le  coltiere  del  Tenedo  , cedendo  in  fimil  guifail 
Campo  a’ Veneti  , e terminando  così  l’oftinatilfimo  combattimen- 
canutìai  ,omt  to  , mentre  ridottofi  il  Contarini  alla  fua  Iquadra  di  già  avanzata 
.nato.  iqua*».  qualche  fpazio  , venne  à riporli  nel  Retroguardo  . Permetteva- 
no fei  ore  , che  per  anco  lòpravanzavano  al  giorno  più  lunga , epiù 
collante  continuazione  del  Capitano  Bafsà  nella  battaglia  , mà  è 
cornano  non  pei-  ben  da  crederli  , che  come  il  difeapito  del  fottovvento  vietava  a’ 
^c  neiu  batta-  yenetj  profegujr]a  , così  elfo  , ancorché  avvantaggiato  dalla  fe- 
conda , e dal  numero  teneflè  urgenti  occafioni  di  abbandonarla  , 
dando  con  ciò  fegni  evidenti  di  partire  fommamente  dannificato  . 
Mortilo,  veneti  Morirono  in  ella  lèlfanta  Veneti  , e di  rimarco  il  Colonnello  Fabio 
FiWo*Sl2»T  Zonca,  che  era  di  guarnigione  con  alcune  compagnie  sù  la  Capita- 
na del  Duodo  . Colto  egh  da  cannonata  nemica  in  una  cofcia  , fpi- 
rò  nel  fiore  dell’età  fua  con  certa  afpettazione  di  degne  prove  , nè 
fi  contarono  più  di  duecento  feriti  , ne’ quali  lo  llelfo  Comandante 
Principale  Bartolomeo  Contarini  , offèlò  da  picciola  fcheggia  d’in- 
franta palla  nel  vifo  , e Pietro  Rocovich  Capitano  della  fua  nave  , 
che  follcnendo  con  ellremo  coraggio  le  veci  dell’Ammiraglio,  gli  re- 
Hò  tronca  da  colpo  di  cannonata  una  gamba  , e Stefano  Penzo- 
Capitano  dell’Èrcole  , che  lafciando  il  braccio  finillro  lafciò  pari- 
mente in  pochi  giorni  la  vita  . Il  patimento  maggiore  lòllenuto  da’ 
Legni  Veneti  rifultò  nelle  vele  , negli  alberi  , e ne’  fartami  , ove 
applicarono  i Turchi  tutto  lo  sfòrzo  dellor  cannone  , con  mira  di 
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renderli  inabili  a’  movimenti  , e perciò  farli  cadere  à voglia  loro  nel  l*97. 
fottovvento  , e in  confeguenza  al  modo  più  fàcile  di  fuperarli  . La 
notte,  chefopravvenne,  tolfe la  villa  a’ Veneti  delle  Sultane  , che  à 
vele  piene  progredivano  il  corfò  verfo  del  Tenedo  , e bordeggiando 
elfi  i dì  fullèguenti  nell’acque  di  Schiro  , e di  Lemno  , affine  d’in- 
dagare l’Armata  loro  lottile  , oflèrvarono  il  terzo  in  vicinanza  di 
venti  miglia  quella  del  Turco  , alla  quale  vietò  loro  l’accoftarfi  una 
tranquilliffima  calma  . Spirando  però  la  notte  vento  affili  frefeo  navi*  Arou„ 
gò  la  Capitana  nemica  colle  conferve  lènza  lumiera  , accioche  ve- 
dendo  , e non  veduta  pote/lè  prendere  quell’elpediente  , che  più  le  ve- clud*  v“Kl1  ’ 
nilfe  in  acconcio  , e mentre  la  Veneta  Armata  metteva  gli  ultimi 
sforzi  di  vele  guadagnandoli  vantaggio  per  fovragiugnerla,  fparì  fpun-  ^ 

tato  il  giorno  dalla  fua  villa  . Continuando  la  Veneta  con  tutto  lottile  fi  unifcc 
ciò  à trattenerli  in  que’Mari  , la  ritrovarono  due  Bregantini  fpedi- 
ti  dal  Capitano  Generale  per  rintracciarla  , da  quali  avvifatogiun- 
fe  il  dì  feguente  ad  aggiuntarli  con  ella  , e mandate  verlo  di  Sira 
colle  Galeazze  , e colla  nave  Redentore  le  rimanenti  Galee  , diede 
fóndo  con  dodeci  le  più  feelte  in  Porto  à Schiro  , dove  fi  (labili  fy*..‘?r£5&i* 
dalla  Confultade’Capi  di  ripagare  in  Porro  d’Andro  , à oggetto  di  «l’Amma. 
rifarcire  le  navi  rimaile  nel  follenuto  combattimento  deteriorate  . 

Giunte  con  vento  profperc  ambe  le  Armate  à quella  fpiaggia  , ci 
pervenne  il  vigefimo  fecondo  di  Luglio  con  cinque  Galee  il  Gene- 
rale Maltelè  , e con  quattro  il  Pontificio  , c attendendo  il  Capita- 
no Gencraleda  Venezia  con  un  poderofo  convoglio  altre  due  navi  , ’ 
acciocché  accrefciuta  l’Armata  grolfa  potellè  meglio  rinuovare  gli 
abbattimenti  colla  nemica  . Tardando  quegli  oltra  modoà  compa- 
rire, e ricevendo  notizie  da  Paolo  Nani  , andarli  preparando  Giu- 
ruch  Serafchiero,  venutoà  Tebe,  di  entrare  armato  con  otto  mila 
combattenti  nella  Morea  , Jafciate  le  navi  in  Androà  coglierequel- 
la  Fortuna  , die  fòlle  lòmminiflrata  loro  opportuna  dall’occafioni , SfuKiSEE 
chiamateda  Sira  le  Galeazze  , e le  recanti  Galee  , congionto  con 
elfe  in  mare  prefe  il  bordo  alla  volta  del  Golfo  di  Egina  , e acco-  ?Ì^eJ£!q#u 
flato  alle  riviere  dell’Iflmo  , sbarcati  due  mille  fanti  per  ingroffare 
il  Campo  comandato  dallo  Stenau  , e trattenutoli  egli  per  qua-  * 
ranta  , e più  giorni  in  quell’ acque  , affine  d’imprimere  maggio- 
re apprenfione  nell’inimico  , vollero  partire  gli  Aufiliarj  , ancorché  sbaMj.n.&nti 
illantemente  da  lui  fupplicati  à permanere  per  qualche  tempo  , af-  * 
ferendo  il  Comandante  Pontificio  di  tenere  precife  commeffioni 
dal  Papa  di  porfi  lènza  ri  tardo  il  primo  di  Settembre  incammino  per 
ricondurli  in  Ponente . 1 

Arrivato  finalmente  , e condotto  da  Tomafo  Morofini  fattelo  , e 
deliderato  convoglio  alle  Ipiaggie  della  Morea  , immantenente  li 
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1&97  fpedirono  dal  Capitano  Generale  con  foldati , viveri  , e monizioni 
l’antedette  due  navi  ad  aumentare  l’Armata  in  Andro  , cheper  nn- 
a*  co  dimorando  in  quel  Porto  , ricevuto  tale  foccorfo , ebbe  torto  occa- 
pute  p«  in-  Conedi  adoperarlo  contro  il  nemico  , che  fcopertofi  dagli  Ifolani  del 
monte  ne  primi  di  settembre  a veleggiare  profperamente  à quella 
volta  , immediate  le  navi  Venete  per  ordine  del  Contarmi  fi  difeo- 
rtarono  , alle  quali  cangiatali  , appena  ufcitedal  Porto, in  Auftro 
favorevole  la  Tramontana  , diftribuite  l’ottavo  di  Settembre  coll’- 
anteriore difpofizione  in  ordinanza  , fuperato  Capod  oro,  ebbero  fiu- 
bitamente  à fronte  l’Armata  Turca  , che  sfidata  con  /omino  ardire 
*““•  alla  battaglia  , corrifpolè  coneguale  rifoluzione  all’invito,  per  Io  che 
attaccatoli  nello  ftertò  tempo  dall’una  , e l'altra  Armata  l’abbatti- 
mento  , fpiccando  alla  teda  del  fuo  Cordone  primo  di  tutti  Mezzo- 
morto , fi  alternarono  egualmente  di  veri!  bordi  , fempre  però  con- 
lèrvando  le  Venete  Navi  il  fopravvento  , e profeguendofi  cosi  per 
quattr’ore  l’interrotto  fuoco  de’  cannoni  , e de’  mofehetti  , rimale 
ferito  in  una  cofcia,  in  trepida  mente  pugnando , il  Capitano  Ba/sà  , 
chefirifolfe  allora  cedendo  il  Campo  a’ Veneti  di  poggiare  verfo  le 
parti  di  Negroponte  . Rcrtituendofidopo  il  feroce  conflitto  le  navi 
Venete  in  Andro  , divampò  indi  à poco  lènza  faperfi  l’autore  , e la 
cagione  , accefa  nelle  monizioni  la  nave  San  Sebartiano  , diretta  da 
s.n  sci,j.  Luigi  Nani  , che  rimafeertinto  da  quell’incendio  . Morirono  con  ef- 
f0  il  Colonnello  Conte  Innocenzio  Terzi  , e il  Martinoni  Cavaliere» 
di  Malta  , e tutti  i foldati  , e marinai,  che  la  munivano  - II  Capi- 
ci uor  e 11  Nmi , tanoBalsà  torto  che  ebbe  ridotta  nel  canale  di  Negroponte  la  propria 
Armata  , gartigòcol  laccioquattroCapitani  delleSuItane  , preten- 
"l" 0 ' den  do , che  non  averterò  adempiute,  come  fi  conveniva , l’incomben- 
ze  loro  nella  battaglia  , e folle  adaltri  quaranta  fétte  Uficiali  i loro 
carichi  . Dalla  parte  de’ Veneti  cinquanta  quattroimorti  , e cento 
quindeci  i feriti  , non  comprefi  gli  abbruciati,  fi  nurnerarono,mà  mol- 
to maggiore  riufclla  ftragedelli  nemici  computati  fra  uccifi  , e feriti 
àfettecento.  ... 

*fiicMiTo  «ù  v Comparve  in  querto  mentre  il  lettimo  di  Settembre  in  vicinanza 
fenilici, Ioni  de  dell’Irtmo  ilSerafchiero  con  oggetto  di  riconofcere  le  Fortificazioni  v 
ivi  da’ Veneti  cortruire  , per  lo  che  feguì  fuori  di  quelle  una  calda 
mifchia  fra  la  fua  Cavalleria  , e quella  del  Campo  Veneto  . Venne 
egli  pofeia  il  dì  lèguente  con  tutto  il  Corpo  delle  fue  truppe  à tentare 
di  rompere  in  qualche  Cito  quelle  trincee  , affine  di  aprirli  l’adito 
nella  Morea  , màaccolto  dal  cannone  , e dalla  mofehettaria  delle 
guardie  » fucortrettocon  perdita  dimoiti  foldati à di feortarfi  . Rei- 
s.i  terarono ottocento  Spay  , /palleggiati  da  un  battaglione  di  Fanti  il 

giorno  vegnente  il  tentativo  , mà  rimafero  quelli  pure  nella  llcfla 

ma- 


Digitized  by  Googl 


Contro  il  Turco  Libro  Decìmcquinto . 605 

maniera  , e colla  llelfa  coftanza  validamente  refpinto  . Erafi  ac- s .‘^97 
campato  il  Serafchiero  fra  le  anguflie  vicine  de’ monti  , per  lo  che  “wuC; 
malagevole  intraprendimento  riniti  va  a’  Veneti  il  difcacciarlo  dal  po- 
llo . Sloggiò  egli  però  torto  , che  intefe  la  ritirata  dall’ultimo  com-  si l**»»1*  * >* 
battimento  di  Mezzomorto  , concuicorrea  concerto  d’invadere  nel- 
lo  ftertò  tempo  la  Morea  , e tenere  divertite  in  mare  le  forze  Ve- 
nete . 

Dileguata  perciò  qualunque  gelofia  fui  confine  , fi  rimbarcarono 
dal  Molino  le  lòldatefche  già  fomminiftrate  al  campo  dalle  Galee  , 
e ricondurte  l’Armata  fiottile  à congiugnerli  di  nuovo  colla  graffa  in  AnJ'°- 
Portod’Andro  , la  quale  ertèndo  ormai  dal  forterito  patimento  re- 
dintegrata  , fi  pofero  unitamente  alla  vela  per  gire  in  traccia  delle 
Sultane  . Solcarono  le  navi  precedute  innanzi  dalle  Galee  non  mol- 
to fpazio  di  Mare  , cheviddero  à vele  colme  di  qua  da  CapoRoflò 
l’Armata  Turca  , che  rinforzata  di  foldati  levati  à Negropontc , ve-  em.  un-  .1»» 
niva  loro  incontro  per  azzuflàrfi  . Girolfi  di  bel  nuovo  quafi  per  fa  - ci*  du-a  imo  è 
tale  dilpofizione  il  favore  del  vento  alla  nemica  , per  lo  che  tenendo  °M°‘ 
i Veneti  il  fopramano  fiaccete  più  fiero  , e più  fanguinofo  combatti- 
mento , mentre  accortati  à tiro  di  pillola  lo  mantennero  perfei  ore 
così  furiofo  , che  volgendoli  , e rivolgendoli  in  più  palfate  , non 
ccfsò  giammai,  che  col  cclTare  del  giorno  . Sopravvenne  effondo  mol- 
toavanzato il  conflitto  coll’Armata  lottile  il  Capitano  Generale  , 
che  molto  danneggiò  laTurchefoa',  facendo  dalle  prore  delle  Galeaz- 
ze  in  convenevole  diftanza  battere  colle  colubrine  i fianchi  delle  Sul- *UeSB,““  • 
tane  mentre  giravano  . Separata  dalle  tenebre  la  battaglia  , cheriu- 
fcì  delle  precedute  affai  più  fiera  , indrizzò  l'Armata  Turca  le  vele 
verfo  la  Natòlia  , e pervenuta  agli  Spalmadori  di  Scio  licenziati  i 
Barbarefchi  , e lafciate  cinque  Sultane  in  quel  Porto  , non  più  ba-  “ 

fievoli  per  li  rilevati  pregiudizi  à navigare  , fpedite  altre  cinque  in 
Alclfandria  à caricare  milizie  , e di  là  foortarc  la  Caravana  di  Egit-  v«*t«  .itomi» 
to  , fi  ricondurte  a Dardanelli  . L Armata  Veneta  ritorno  di  nuovo 
inPorto  d’Andro  , ove  confumato  qualche  giorno  àriconciarc  le  na- 
vi , e fpecialmcnte  l’Aurora  , Capitana  del  Duodo  , totalmente 
difarborata  , tolto  pofeia  da  ambedue  le  Armate  il  bordo  verfo  le 
fpiaggie  della  Morea  , fermaronfi  allofverno  , la  graffa  à Termis , e 
la  fiottile  à Romania  . Perì  in  quell’ultimo  cimento  da  Cannonata 
portato  in  mare  Vicenzo  Donato  Governatore  di  Nave  adempendo 
le  parti  di  valorofo  , e rertò  Pietro  Duodo  Capitano  fecondo  delle 
navi  colpito  leggermente  in  un  braccio  , mentre  confommo  ardire 
facea  le  parti  di  Comandante  . Centocinquanta  fi  computarono  i 
morti  , e in  quelli  il  Colonnello  Claudio  Provò  , e giunfcro  à otto- 
cento i feriti,  fra’ quali  fu  tronca  una  gamba  al  Colonnello  Zane  da 
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*^97  cannonata,  màfi  argomentò  dal  conquaflò  de’ loro  legni  di  lunga 
mano  più  ftnfibile  il  detrimento  delli  nemici. 

RepuiMw  v<-  La  Repubblica  di  Venezia  fubito,  che  ricevè  dal  Capitano  Generale 
benem«it7 . le  relazioni  delle  fuccedute  battaglie  , fregiò  con  generofa  retribu- 
Fìsen«o«Ltii  zione  il  fangue  fparfò  ai  quelli  , che  per  lei  fi  fègnalarono  nelle  peri- 
l diTiMcm  colofè  fazioni  , premiando  fpecialmente  la  morte  di  Vincenzo  Dona- 
to coll’cfaltazione  al  grado  Senatorio  del  di  lui  fratello  Luigi  . Bar- 
tolomeo Contarini  , che  ormai  per  ièi  Stagioni  /ottenendo  la  cari- 
ca ftrnordinaria  , e fuperiore  delli  vafcelli  , fi  era  r eCo  degno  di  lo- 
de ctt  rema  non  meno  , che  di  onorevole  guiderdone  , fu  prefcelto 
dal  Senato  à pieni  voti  nelle  veci  di  Antonio  Molino  Provveditore  Ge- 
nerale delle  quattr’Ifole,  ove  dopo  alcuni  meli  la  fciò  forprefo  da  fiero 
male  con  lode  di  degne  azioni  la  vita  . AdAlettandro  Molino  , che 
per  tre  intieri  anni  avea  adempiuto  il  fupremo  , e malagevole  Im- 
i » llcnnt,, P'cgo  di  Capitano  Generale  , da  lui  iftantemente  richieda  , fu  dal 
Pubblico  conceduta  licenza  , eàlui  fòlli tuito  nel  fuperiore  ooman- 
ftiruitce  Iacopo  do  Jacopo  Cornaro  , che  nella  trattoria  guerra  di  Candia  , e nella 
prefente  avea  con  lèmma  ftima  , e degno  merito  , come  altrove 
ttrivemmo  , molti  principali  , e confiderabili  impieghi  ettreitati  . 
Si  partì  egli  da  Venezia  alla  fine  di  Ottobre  con  otto  vafcelli  da  guer- 
ra , e altri  minori  legni  carichi  di  feicento  fanti  , di  molti  uficiali,  e 
venturieri  , e di  copiofa  quantità  di  monizioni  , e contante  , cofìc- 
c^e  trasferito  fi  in  Levante  prefe  la  direzione  dell’armi  Venete  . Nelle 
F.iippoo»  vecj  di  Paolo  Nani  , eletto  , come  fi  dille  , al  governo  della  Morea, 
fù  feelto  dal  Senato  Provveditore  Straordinario  dell’Armata  Filippo 
Donato  , c pottiachc  alle  navi  faceadimefticri  un’altroCapo  , che 
fottentraltt  con  pari  cfperienza  , e valore  à Bartolomeo  Contarini  , 
c*  fu  collo  fletto  titolo  , e autorità  di  Provveditore  dell’Armata  . 
navi . fovraporto  Girolamo  Dottino  , à cui  faccette  Se  batti  a no  Mocenigo 
Provveditore  Generale  nella  Dalmazia  , che  pattato  dal  Levante  , 
ove  avea  adempiute  le  fue  incombenze  , al  comando  della  Provin- 
cia , fpinfefotto  la  condotta  del  Cavaliere  Jancko  quattro  mila  Mor- 
lacchi  nel  Territorio  Turchetto  , ad  oggetto  di  divertire  il  Bafsà  del- 
la Bottèna  da  foccorrcre  nella  Croazia  Bihacz  , circondata  , come 
narrottì  , di  llretto  attedio  dagl’imperiali  . Pervenuto  quegli  al  fiu- 
me Unna  in  diftanza  di  foli  quindeci  miglia  da  quella  Terra  , faccheg- 
epVXiigiò  co’fuoi  il  circollante  Paefe  , e forprefo  Vacup  ci  pofeil  fuoco  . 
cliol  o Anco  il  Colonnello  Antonio  Canagictti  con  cinquecento  Paefiini  di  tal 
nazione  , adunati  pretto  Zettina  , fi  approttimò  al  Cartello  di  Mof- 
«inó' m'2!-k  ' ' chy  > affine  di  abbruciare  intorno  di  quello  ittminati  , che  appunto 
allora  fi  mietevano  dagli  agricoltori  , i quali  ricoverati  lòtto  il  calore 
della  Fortezza  , da  lei  urtarono  alcuni  cavalli  nemici  , che  appena 
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attaccata  la  fcaramuccia  fi  ritirarono , lafciando  morti  tre  loroprinci-  l('S‘7 
pali  fui  campo,  a’quali  recife  dalli  Morlacchi  le  tcfle  , le  prcfènta- 
rono  al  Generale,  e divifero  fra  di  loro  molti  prigioni.  Ufcito  di  nuo- 
vo à bottinare  nel  Territorio  nemicoil  Canagietti,  ubbligòadarren-  ^ Prende  a'cwne 
dcrfi  alcune  Torri , c fatti  fchiavi  i T urchi , che  le  guardavano , ritor-  kW*>i  • 
nò  carico  di  molte  prede  verfo  di  Zara , mà  Sèguito  dall’AgàSulmano 
colli  prefidj  delle  circonvicine  Cartella,  abbandonatigli  armenti,  che 
avea  rapiti , e pervenuto  alle  rtrettezze  di  certi  monti , ivi  forti  ficoSli  , 
colìccheriufcito  importibile  a’Turchi  di  violentarlo  , fi  volfero  verfo 
Zettina  , ove  dalli  Morlacchi  abitatori  di  quel  Contado  rimafero  con 
non  poca  perdita  cacciati  in  fuga . Il  Co:  Francefco  Portedaria  princi-  o,nw  p,in<.^co 
paleanch'egli  frali  Morlacchi,  lcorrendocon  fettecentodi  loro  la  Li- 
Ita Sòttommilè,  e.divvampo  diverfe  Torri,  ed  efpugnato fugando  >=eu«i->K*. 
foccorfodi  alcuniTurchi  il  Cartello  di  Vvacup  lo  dirtrurte  da’fonda-  P;trd.s.oIir , 
menti . Così  pure i Cavalieri  Gio:  Antonio  Bolizza , e Giovanni  Borov-  lodi‘u«^- 
vidi fpiccati  con  alcune  truppe  Morlacche  da  Cattaro,  l’uno  pre/e  f. 

Xabar,  e l’altro  incendiò  verfo  Ncrenta  diverfe  Torri  , c ambidue 
uccilero,  e imprigionarono  varj  nemici,  e raccolsero  copiola  quantità  ' 

di  bertiami  dalle  campagne . La  diversione  maggiore  però,  clic  cagio-  pt  * '*■*- 
naflero  a’Turchi  i Dal  mafini, Seguì  allorché  i CeSarei  depopolata  la  Bof- 
lèna  Saccheggiarono  la  ricca  Città  del  Serraglio , poiché  il  rinomato  Ca- 
nagietti, fcollatoalla  teftadi  cinque  mille  Morlacchi  da  Sing,  tra  paf- 
futa la  Lika , e inoltrato  in  quella  Provincia,  mandando  à ferro,  e fiam- 
ma un  lungo  tratto  di  qucH’abbondantePaefe,  faccheggiò,cdirtrufse 
con  trenta  tre  Villaggi,  divede  Terre,  dalle  quali  arricchito  d’immcn- 
fefpoglie,  tornò  dopo  dodeci  giorni  alle  fuc  Stanze,  con  che  fi  termina- 
rono da’Vcneri , e da’Turchiper  qucft’anno  pure  le  loro  azioni. 

La  vacanza  del  Trono  non  per  anco  riempiuto  confervò  più  ga-  D; &*•<•■; rv  Pa. 
gliardi  i difpareri  nella  Polonia  , che  divertirono  l’armi  della  Rcpub- 
blica  involte  nelle  civili  difcordic  deH’efterna  guerra  contro  la  Por. 1,0 M lo:co- 
ta.  Il  Cardinale  Primate  divenuto,  come  narroffi,  principale  favo- 
ritore  della  Francia , Si  Studiava  con  ogni  poSfibile  parzialità  di  Sortcnc- 
rc  il  Conti  , c traeva  con  efibizioni,  e promeSle  à di  lui  nome  nu- 
merafa  quantità  di  Nobili  nel  fuo  Partito  . La  Regina  ritornata  , 
come  dicemmo,  in  Varfavvia , ambiziofa  di  ripigliare  la  Corona,  e 
riflettendo,  che  Sollevato  all’eminenza  del  foglio  il  Conti  ne  rima- 
neva ella  per  fempre  efebi  Si  , e gi  ugnandoci  il  Principe  Jacopo  di 
lei  Primogenito,  vicino  piùdegli  altri'fuoi  figliuoli  ad  ottenerlo,  ve- 
niva parimente  à perdere  l’autorità,  che  artài  illimitata  avea  tenu- 
ta in  vita  del  Rè  marito.  Convenendo  perciò  cedere  il  porto  di  Re- 
gnante alla  Nuora,  Sorella  dcll’Imperadrice,  e della  Regina  di  Spa- 
gna, patrocinava  nafcoftamentc,  come  fi  motivò , con  tutto  vigore  il 
Jabblanovufcky.  Si  fomentavano  intanto  da’Pretendenti  del  Regno 
JJÌcria  Centanni  . Parte  II.  Q_q  ncl- 
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1697  nellemilizie  Polacche  le  diffenfioni,  poiché  tuttavia  ammutinate  non 
deponevano  l’ardire  di  querelarli , angariavano  i Popoli , eopprime- 
SSHSLJS;  vano  la  Nobiltà  della  contraria  fazione  . Convocata  perciò  li  dieci  di 
lacche  i lol'cvi1  fi  Gennajo  la  Dieta  Generale  in  Varfavvia,  proposero  molti  Deputati, 
USI  Sì  affine  di  tranquillare  le  turbolenze, che  innanzi  diragunarfii  Congrejfi  , 
dovefs  e licenziar  fi  dalla  Polonia  P Jmbafciatore  di  Francia  , te  dì  cui  prètti. 

* cbe\  come  dicevano,  troppo  riufcìvano  alla  pubblica  Libertà  perniyofe  , al- 
tri però  à talerifoluzione  opponendofi  aderivano  : efsere  cofa  contraria 
al  dritto  delleXienti,  efolo  da  dec  iderfi  in  piena  Dieta , periodici  proget- 
ti di  tal  motivo  nel  bel  principio  fi  dileguarono  Si  teneva  pure  da  mol- 
ti l’occhioattenrosò  la  Regina , che  dalla  maggior  parte  de’  Nobili  fibra, 
mava  allontanata  dalla  Polonia  , acciocbe  ella  pure  non  confonde fje , come 
ij».  io,  unico  Piamente  procurava , la  profuma  elezione  co’  firn  ragg  ri  . Mefcolan- 

dofi  dunquealli  maneggi  le  diffidenze,  furono  foddotti  i capi  delle  mi- 
farcirne  Polacche  à faccheggiare  i beni  della  Famiglia  Reale  , conche  fi 
confeguiva  di  alienarle  in  tal  guifa  da  quel  partito,  che  refe  irrieoncilia- 
SCfftìK  ^ii  con  molte  oftèfe  , dubbiofe  del  meritato  gaftigo  , giugnendo  il 
bici  dillilhttui*  Principe  Jacopo  alla  Corona  , non  neacclamafiero  , cornea  tem- 
,u* Rtlk  ! po  del  Padre , con  pieni  applaufi  l’efaltazione , e confiderandofi  , che 
favorevoli  fariano  à lui  dulcite  di  fòrte  appoggio  , dellequaliinfidie 
ne  veniva  pure  à rifentirla  Regina,  e il  Gran  Generale  del  Regno, 
5lihiunS^,lc  dal  comando  di  cui  fi  tenevano  allontanate , affinché  di  loro  non  fi  fer- 
viflè  ad  abballare  l’avverfaria  fazione  , alla  quale  fi  era , come  dicem- 
mo,  accollato  il  Saphia  Gran  Generale  di  Littuania  , mà  pofciache 
la  cieca,  ebaldanzofa  libertà  de’  fòldati  , non  fi  contenne  ne’  foli 
limiti  della  cala  Sobiefcky  , mà  fidelatò  per  anco  fenza  riguardo  , e 
diflinzionefoprai  beni  degli  altri  Nobili,  fìtdi  meflieri  per  le  querele 
t di  quelli, deputare  commellàrii  , che  trasferiti  à Leopoli  liquidallero  i 

crediti  delle  milizie,  acciocheindagatiimodidifoddisfàrle.fi  rogiielfe- 
•ro  loro  gli  apparenti  prefetti  delle  ri  volte,  e l’anfa  troppo  nlafciata  d'in- 
crudelire negli  innocenti  . Tale  incarico  venne  da  Senatori  appoggiato, 
al  Vefcovo  di  Plofcko,  e al  Palatino  Profcky , ma  incontrarono  elfi  nel- 

rcfecuzione  del  loro  uficio  grandi,  e difficili  oppofiziom  , fèapofteda 
quelli , che  ne r le  accennate  ragioni  mal  volentieri  (offerivano  riconci- 
liate le  foldatefche  Polacche  col  loro  Capo  , acciochp  elle  vedendo  pro- 
lungate le  fperanze  del  lor  follievo , tuttavia  continuallero  nelli  tumul- 
ti  . Il  Cardinale  anch’egN , à cui  facea  la  Regina  grande  , e conlidera- 
f JSW*  bile  contrapollo,  la  pregò  di  levarfi  fuor  di  Varfavvia  co  a lei  infi- 

nuando  lotto  colcre  di  togliere  da  torbidi  fpiriti  de  nobili  la  fofpezione 

conceputa  perla  di  lei  permanenza  nella  Citta  , quando aveano  a ce 
Lo»»*»,  ,,  gliene  con  liberi  votili  Capo  principale  della  Repubblica  • lj  i r:nci- 
yyjRuL^pe  Iacopo,  gia  da  per  fe  fl  din  adontato,  pafsò  dalla  Pruina  al  Ino  Prin- 
cipato ai  Oi«ù  nella  Sklia , affinché  i di  lui  parteggiani  non  incontrane- 
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ro per  quefto opponimento  oftacoli  valevoli  nell’Elezione, mà dalla  lon-  1 ®97 

tananza,  con  cui  giudicò  agevolarli  l’intento  , dalla  medefima  rimafe 
notabilmente  pregiudicato  , pofciache  la  contraria  Fazione  reftò  allo- 
ra maggiormente  fortificata  . Fù  perciò  da  parziali  richiamato  premu- 
rofamenteà  Varfavvia  , ovefeorgendo  giornalmente  aumentato  coll’ 
efempio  deprimi, e più  autorevoli  Perfonaggi  ilfèguito  del  Principe  di 
Conti  ,eà  fé  molto  avverfa  l’inclinazione  dalle  milizie  , diede  permeato- 
ne  d fini  fautori  , quando  lo  conofce fiero  efclufo  , dì  promuovere  ai  Regno  /*.  <“  s*®»1»- 
Eiettore  di  Safionia , Principe  totalmente  aderente  di  cafad’  Aufìria . 

Non  fi  puotero  ridurre  intanto  per  vie  piacevoli  , ancorché  adope- 
rafie  il  Gran  Generale  qualunque  induftria,  le  truppe  ribellateaU’ub-'*.-00' 
bidienza,?  nulla  valferoà  raddolcirle  l’afiidue  diligenze  cUIli  commefla- 
ria’Leopoli,  poiché addimandando  eflècon  eccefliva  temerità eforbi-cort>m*l"4‘",,fc 
tanti  franchigie  , e fpecialmente  , che  non  fi  mettefle  loro  in  com- 
penfoquantoaveano  violentemente  rapito, efclufa  la  temeraria  richie- 
lla,  fu  folo  offerita  loro  l’impunità  de’trafcorfi > per  lo  che  Tempre  più  in- 
ferocite tumultuarono , e vivendo  à diferezione  sù  li  terreni  de’  Nobili , 
dilatarono  i quartieri  finoà  Varfavvia  . Giovando  con  tutto  ciò  per  gli 
accennati  riguardi  al  Gran  Generale  di  ridurle  per  qualunque  mezzo 
alla  ragione , nulla  operando  i modi  foavi , pensò  férvirfi  del  politico  av- . 
verti mento  di  dividerle  per  dominarle  . Si  valle  per  confèguirequeffo 
fine  dell’cfficaci  perfuafive  dell’oro,  chefidiceva  fomminiftratoà  lui 
occultamente  in  molta  copia  dalla  Reina  , alli  quali  violentiflìmi 
impulfi  alcuni  primarj  uficiali  non  refiftendo  , fèparati  di  opinione  da-  MoW 
gli  altri , e traendo  numerofò  fegui to  de’lor  parziali,  cominciarono  à de- 
tefiare  la  ribellione  , che  tuttavia  rimaneva  molto  potente  , poiché 
efièndone  Capo  il  Marifciallo  Boronovufcky  , tenendo  gli  alloggia- 
menti in  Sambor  colla  propria  autorità  la  fomentava  , Riufci  però  à 
Commeffarjd’indurloà  fpedire Deputati à Leopoli  , accioche  fi  liqui- 
dafièro  i conti  delle  milizie  , il  che  da  quelli  intieramente  adempiu- 
to, ritornati  à Sambor , fembrahdo4il  Marifciallo  , che  aveflero  fuor 
delle  loro  com meffioni  troppo  affentito  , conefli  efacerbato  , fece  al 
principale  di  quelli  fpiccar  la  tefta  ; fatto,  percuireftando  incinqui- 
tele trattazioni  , trasferiti  i commeflari  àSambor  , con  lui  medefimo 
le  ripigliarono  , che  finalmente dopoqualche  differenza  nclli  feguenti 
articoli  fi  ftabilirono.  Che  prima  di  ritornare  fotto  il  comando  del  Jab-^jfl^J 
blanovufckydoveflèro  le  foldatefche  Polacche  da  lui  ricevere  giara- 
mento , che  fi  fariano  conférvati  inviolabili  i loro  dritti , e i privilegi  del-  iSo»» 
la  milizia , non  dovendoli  inquirirefopra  alcuna  militare  licenza,  in  cui  JiTtoSSwi"1. 
fòfiero  finoà  quell’ora  trafeorfe  . Concertato  infimil  guifà  raggiufla- 
mento,  e liquidati  li  conti,  quando  fi  credevano  pervenute  alladefide- 
rata  tranquillità  le  turbazioni , inforfero  vie  più  fconvolte  , e più 
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v 1 ^97  agitate  di  prima , sfoderandoli  da’Malcontenti  nuove  pretenfioni  ,che 

come  Jcl  le  concedute  aliai  più  ftrane,  così  venivano  ad  edere  infoffè- 
ribili.  Verfavan’o  quelle  nel  dimandare  mighoni  di  fiorini,  preroga- 
tive nel  reggimento  delia  Repubblica,  e partecipatone  nella  fcelta 
del  vicino  Rè:  novità,  che  comeaverebbono  fconcertata  l’ordinaria 
Jimitria  del  Governo,  così  erano  per  involgere  coll’inquietudine  de’ 
foldatiin  continue,  e travaglio!!:  rivoluzioni  laPatria,  efi  riduceva  à 
chimera  immaginaria,  e imponibile,  eàingiuftifiima  ricerca  l’ecceflò 
eforbitante  di  tanta  iòmma . Conolcendofi  però  chiaramenteda'Com- 
meflàrj  fufeitate  tali  infolenze  da  quelli  che  godevano  pefear  nel  torbi- 
• do,echefeorgendo  terminate  per  mezzo  felice  le  diflenfioni  (opera  non 
confàcevole  ai  loro  fini)  procurarono  con  ogni  Audio  tenerle  accefe,  e 
accorgendoli  di  gittare  inutilmente  il  tempo , e l’applicazione  per  rimo- 
vere la  contraria  parte  da  lira  vaganze,  che  appunto  fi  promovevano  , 
perche  fi  conofcevano  inconvenevoli , argomentarono , come  veramen- 
te era , derivate  da  più  profonda  radice  le  Ribellioni,  perloche  ricufate 
comn«ir.rj  »«.  letemerarie,  e impertinenti  dimande,  ritornatià  Leopoli,  rimafein- 
reA»  dite  iolro  1'  terrotto  l’accordato  componimento  . Richiamati  immantenente  allo- 

ra  dal  Marefciallo  à Sambor  i capi  principali  della  Congiura,  impofe 

•loro,  che  ragunate  da  ciafeheduno  le  proprie  truppe  le  conduceflèro  à 
invadere  la  Polonia^! ffine  non  folodi  procacciarli  nell’Invernata  immi- 
nente le  vettovaglie , ma  di  accodarli  al  campo  dell’elezione,  ad  ogget- 
fod’imprimere  tirpori,  e cagionare  confufioni  nelli  votanti . I Commef- 
farj  però  valendoli  dell’autorità  conceduta  lorodalla  Repubblica, di  va- 
garono à nome  di  lei  unmanifdlo,  che  terminando  tempo  tre fettima- 
con,mtiri.i  pò»-  ne  al  pentimento  de’  contumaci , (pira te , e non  pentiti , fi  dovefiero  ri- 
fen-^ou^Rii  conofecre  come  Ribelli , dichiarando  privo  di  Nobiltà  chiunque  nego- 
defie  le  preminenze , e conficcando  à ciafeheduno  i proprj  beni  , per- 
mettendo a’fudditi  ampia  facoltà  d’infeguirli , e combatterli , e come 
nemici  della  Patria  dovunque  fi  fodero  clterminarli . Tale  troppo  rigo- 
rofa,  e rifoluta  promulgazione,  accioche  non  ifpignelfei  delinquenti 
tratti  dalla  difperazione  al  precipizio  , parve  di  tenerla  al  Gran  Gene- 
rale fofpefa.  Volle  parteciparla  però  alle  milizie,  accioche  riflettendo 
al  Ior  pericolo  fi  appigliaflèro  all’efpediente  della  ragione . 

1.  Dm,*  s,.  La  Dieta  di  Syroda  nella  Polonia  decretò  di  offerire  loro  un  fol 
^ quar fiero , e ricusandolo,  di  opporfi  come  à nemiche  della  Repubblica , 
eilSenatofpedìordinirifoluti  à tutti  i Palatinaci  del  Regno,  alfine  di 
» * «ppotìiigio.  reprimere  la  loro  audacia.  Fu  parimente  inviato  il  Generale  Brandt 
nella  Pruffia  , accioche  ridotto  alla  tefta  delle  -fue  truppe  validamente 
coadjuvafleà  un  tale  intento,  perloche commoffò il  Marefciallo Boro- 
xiovufcky  dallo  ftrtfpito  di  tanti  apparati, che  fi  adunavano  contro  di  lui 
tralafeiò  di  condurre  leganti  ammutinate  nella  Polonia. Continuando 
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tuttavia  il  Gran  Generale  à lérvirfi  dell’arti  ftelfe,che  trovò  affai  più  va*  16  97 

levoli  delle  ragioni , gli  venne  fatto  di  difporre  per  mezzo  dc’loroCapi  t “SdT?*'! 
fuperati , come  accennolfi , dall’oro  , diverte  truppe  à ravvederli  , ‘ P“ll’n“' 

le  quali  fi  dichiararono  , che  venendo  loro  dalla  Repubblica  offerite  £2« 
convenevoli  fomme  in  compenfo  dei  loro  avanzi  , fi  furiano  da  lorfu- ITT  * 
prefli  i motivi  delle  doglianze  . Giunfe  nel  tempo fieffo  , cheli  pro- 
curavadi  ridurre  nell’opinione  medclima  le  rimanenti , dalla  Corte  di  ^ «'fi?* 
Francia  l’Abbate  di  Cartelnuovo  in  Polonia  , che  immantenente  fi  ìwf 
diede  coll’AmbafciatorePoIignac,  àdiffornare l’incominciata  tran-  in  JjlQO  . ‘ 
quillità  de  foldati , come  troppo  pregi  udiciale  al  Conti  , ma  ancorché 
le  loro  prattiche  raflòdaflèro  l’animo  contaminato  del  Rodo vufcky  , 
nulla  però  giovarono  à trattenere  dall’intraprelò  proponimento  le  Ibi- 
datefche,che  apertamente  defedavano  la  Ribellione,  e fi  dolevano  del 
Marifciallo,che  tutto  convertiflè  fenza  parteciparne  loro  in  proprio  gio- 
vamento quell’oro  , che  gli  era  in  grande  copia  lòmminiltratodaque’ 

Miniftri  , per  lo  che  mandando  à nome  comune  alcune  compagnie  al 
Gran  Generale  proteftarono  di  volere  tutte  ritornare  fotto  la  reggenza  » 
delfuocomando,eacconfentireche  li  foddjittori della  Congiura  rigoro-  Gta» 
famentefi  gaftigaflèro,  per  lo  che  datafiin  Leopoliil  ventèlimo  quinto 
giorno  d’Aprile  coll’aggiunta  del  Cartellano  di  V vilenfcky  nuova  aper- 
tura a’negoziati  dopo  qualche  picciola  differenza , ne  furono  di  comune  £££?•  JJ* 
allentò  perfezionati  gli  accordi , confidenti  nelf  esborfare  loro  una  por-  Ssàrtwìl 
zione  degli  ftipendi,  e nel  determinare  affegnamenti  ,.  acciò  co  nfeguifi  2 legi- 
fero nel  tempo  proffimo  dell’Elezione  il  rimanente , con  che  conceduto 
à nome  Pubblico  un  generale  perdono, rertò  ultimata  la  riduzione  del- 
le milizie  Polacche  all’ubbidienza . Colpo  così  inopinato, e per  li  paff  uti 
efperimenti  giammai  creduto , forprefe  i minirtri  Franccfi  di  tal  manie- 
ra , che  cercarono  fubitamente  i modi  di  divertirlo, per  lo  che  fpedirono 
il  Gran  Teforiero  Lubomifcky  con  grafie  fomme  al  Marifciallo,  mà  te- 
nendogli dietro  il  Cartellano  di  Vilna  col  promeflò  foldo  della  Repub- 
blica, e con  quello  del  Gran  Generale,  fi  confervarono  nell’opinione  , * 

coliche  fi  eftinfe  affatto  l’ultimo  di  Aprile,  ricufate  l’efibizioni  rtraniere 
con  eftrema  confolazione  de’buoni  la  ribellione . Calmato  in  quella  gui-  £«»<«*» 
fa  contro  l’afpettazione  di  ciafcheduno  il  perigliofo  turbamento  delle 
milizie, fi  offerirono  in  Leopoli  per  Io  rtabilito  ripofodella  Polonia  collo 
ftrepito  triplicato dc’cannoni , ede’mofchettii  dovuti  ringraziamenti 
all’Altiffimo. 

Nelle  Dietine  di  Littuania  preparatorie  all’Elezione  del  Rè  inforfe-  BIS111?! 
ro  in  quello  mentrenuove,  e travagliofe  commozioni , principalmen-  Saphia  > e 
te  tra  li  Fautori  di  due  principali  Famiglie  Saphia  , e Krifpina  , par-  K,"r':l*  ’ 
zialel’unadel  Conti  , l’altra  delSobiefcky  , e tali  furono  , che  in 
alcune  fi  venne  allarmi , e fi  diflùfe  più  d’una  volta  non  poco  fangue , e 
J fioria  C<uttarini.  Parte  11.  Q_cj  3 in 
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Altre  óKCjtàle 
stile  Dittine 
rfelU  Poloni*  ■ 


Molti  Notili  fi 
cambUnodl  p*fe« 
ir. 

Principe  Iicoro 
fi  ritira  nel  fuo 
paU (io  di  Giuri.. 


La  Rr*»n»  fi  par. 

teda  Variala 
ve  io  la  PiulBa  * 


Confidilo  In  cui 
molti  li  dichiara- 
no per  lo  Conti  • 
alni  per  il  Sobie- 
kVLy. 


Ordinile  propo- 
ne, che  0 faccia  in. 
quiùxione  contio 
ir  SabblonoTY- 
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in  tutte  comunemente  da’ Nobili  fu  decretato  d’intervenire  armati 
nella  Dieta  univerfale  à cavallo  . Quelle  parimente  della  Polonia 
verfarono  anch’efle  in  fimiglianti  di/cordie  , à fegnoche  iParteggiani 
del  Conti  ferono  ritirare  il  Gran  Generale  per  propria  Scurezza  in  un 
Tempio  , come  quello,  che  foftenendo  colli  Tuoi  gl’interefli  della  Re- 
gina , andane  contaminando  col  di  lei  danajo  diverfi  voti  , e divifa 
la  Dietina  di  Czercko  in  due  fazioni,  procuravano  gli  uni  d’in  veli  igare 
il  Principe  Jacopo  , che  fofpettarono  nella  Chiefa  della  loro  Adu- 
nanza nafeofto , con  fine  d’indagare  i lor  pareri  , e gli  altri  fi  affaccia- 
rono loro  colmarmi  in  mano  per  diffornarli  . Così  in  tutte  le  Diete 
feguirono  feparazioni  , e diffidenze  , volendo  una  parte  efcludere  la 
Famiglia  Sobiefcky  , l’altra  quella  di  Borbone  dalla  Corona  , e bene 
fpeflofi  feorgevano  molti  , fecondo  erano  fuperati  dagrintereffi  , ò 
dalle  prattiche  , improvifamente  à cangiar  maffime  . Partito  un’al- 
tra volta  il  Principe  Jacopo  , fi  andò  à ritirare  nel  fuo  Palagio  à Giu- 
rì , e infifterono  collantemente  diverfi  Nobili  , accioche  ufeiffe  la 
Regina  anch’eflà  fuor  di  Varfavvia  , alla  quale  convenne,  per  i/can- 
fare  i tumulti , aflentarfi  dalla  Città  , dalla  quale  difeoftata  l’unde- 
cimo  di  Aprile  corteggiata  da  molti  Grandi  Ecclefiaftici , e Secola- 
ri , incamminoffi  verfo  la  Pruffia  . Il  Cardinale  Primate  giunto 
poco  dopo  à Varfavvia  adunò  un  configlio  de  Senatori  , nel  quale 
alcuni  fi  manifeftarono  parziali  della  Francia  , altri  della  Famiglia 
Reale  , e molti  fi  tennero  apertamente  indifferenti  , mà  il  Caflel- 
lano  di  Simogizia  perorò  acerba  mente  contro  i Francefi , sfoderando 
una  lettera  intercetta  , e fcritta  , comeegli  diceva  , dall’Abbate  di 
Polignac  all’Ambafciatore  di  Francia  Refidente  alla  Porta  , in  cui 
fi  accufava  la  Nobiltà  Polacca  di  contaminata  dall’intereffe  , e di 
raggirata  dall’Incoffanza  , e il  Cardinale  propofe  , che  s’interquiriffe 
inqualmodo,  econ  quali-oggetti  aveffèil  GranGeneralediftribuite 
le  fomme  ricevute  Cotto  mano  dalla  Regina  ; «quifiùoae  , che  pò- 
feia  non  ebbe  per  le  grandi  e potenti  aderenze  del  Jabb/onovufcky 

effettoalcuno. 


Concorrenti  tlla 
Corona  Polacca 
fiorano  al  Conti. 


giugnendoli  fra' candidati  11  u uta  

diBaaden,  Don  Livio  Odefcalchi  già  nipote  d Innocenzio  Undecimo 
Sommo  Pontefice,  e Carlo  fratello  dell’Elettore  di  Brandemburgo  . 
Queff’afTollata  moltitudine  di  pretendenti  molto  rmfciva  di  giova- 
mento  al  Conti,  poiché  dividendofi  le  inclinazioni , eie  parzialità, 
e ffando  immobile  il  fuo  partito,  veniva  di  lunga  manoà  /operare 
ciafchedun  altro  de’rimanenti  , per  lo  che  poteva  egli  ragionevol- 
mente fperare , ceduti  da  più  deboli  i propr,  voti  , di  ottenereage- 
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volmente  l’ intento  . Aveaegli,  comeaccennoflì , guadagnati  me- 
diante  la  protezione  del  proprio  Re  , gran  quantità  di  Senatori  , e 
Palatini  , dal  che  ne  derivava  inconfeguenzaun  feguito  numerolif- 
fimo  di  Nobiltà  Polacca  , e Littuana  . Suffirteva  con  tutto  ciò  va- 
lidamente in  piedi  ancora  la  Fazione  Sobiefcky , poiché  fagrìficando 
il  Principe  Jacopo  al  comune  della  Repubblica  i tefori  à lui  lafcia-  Priat-pe  lami*» 
ti  con  tali  oggetti  dal  genitore  , offeriva  ( coftituendofi  di  ciò  male-  pioP.» 
vadore  il  cognato  Elettore  di  Baviera)  di  foddisfare  intieramente  gli 
avanzi  delle  milizie  , che  afeendevano  à graffe  fomme  . Compar- 
ve finalmente  propofto  dalli  di  lui  parteggiani  il  Duca  di  Saffònia 
fra’ concorrenti , affcntendoci  Io  fteffo  Principe  con  intenzione  di  FI  ptoperte^^a 
rompere  più  torto  la  falda  confederazione  , che  proteggeva  il  C^on-  uno>“  1**»-. 
t) , che  con  intenzione  di  finceramente  promoverlo  , mà  adoperan- 
doli il  Duca  con  que’mezzi  mcdefimi , de’quali  li  fervivano  tutti  gli  al- 
tri, e fiancheggiato  dal  valido  appoggio  di  Cefare  , gliriufcì  , come 
diremo  , dopo  varie  oppolizioni  di  confeguire  la  fuprema  Di- 
gnità dello  Scettro. 

• Giudicava  l’Imperadore’  malagevole  imprefa  fortenere  il  Sobie- 
fcky,  à cui  erano  avverfi  per  l’accennate  ragioni  numerofi  Nobili 11  Sob“fcKy  • 
della  nazione  , divenuti  maggiormente  diffidenti  , poiché  temeva-  Rj^n|  # ^ 
no,  che  la  Regina  , la  quale  non  li  dimoftrava  apparentemente  con-  ’E° 
traria  al  figliuolo,  fòflèper  fèrvirfi , mentrequegli  regnaffe,  cornea 
rempo  del  Genitore  , d’una  troppo  eccedente  autorità  non  confa- 
cevole  al  proprio  feflò  , e agl’ inftituti  della  Repubblica  , e dubitan- 
do egli  , che  prevaleffeà  pregiudicio proprio,  e della  Lega  l’eftrema 
potenza  detti  Francefi  , che  per  anco  li  dichiaravano  à lui  nemici, 
pofe  ogni  ftudio  , affine  di  riporre  Principeàfe  confidente  nel  Soglio 
della  Polonia  Chiamato  perciò  il  Vefcovo  di  Paffavia  à Vienna, 
lofpedì  Ambafciatore  Straordinario  alla  Repubblica  con  iftruzioni  , 
che  conofcendo  in  proffima  dilpofizione  il  Principe  Jacopo  di  perve- 
nire alla  Corona,  adoperaffe  àdi  lui  favore  qualunque  induftria  , mà  ' 
offervando  per  lui  disperata  la  confecuzione  di  un  tale  intento  , 
ci  promoveffe  nella  più  efficace  maniera  l’Elettore  Federico  Augufto 
Duca  di  Saffbnia , nella  di  cui  perlòna  fi  perfuadeva  , chedovelfero 
per  ragione  di  buona  maffima  concorrere  oltre  gli  avverfarj  del  Con- 
ti, i favoritori  del  Sobiefcky , poiché  cosi  compii  va  , efclufolui  , agli 
intereffi  con  erto  comuni  di  Cafa  d’ Aulirla . 

Maneggio  tanto  importante  , e perii  accennati  riguardi  cosi  giove- 
vole,  dovendoti  con  fòmmacircofpezione,  e profonda  fegretezza  efe-  *£**£*5  £ 

Suire  , impofe  al  Prelato,  cheficonteneflè  intalguifadi  moftrar- b‘cfcKj- 
colà  condotto  con  folo  oggetto  di  coadiuvare  nell’elezione  del  Regno 
al  Sobiefcky , c per  colorire  con  verifimile  apparenza  tale  intenzio- 

Qj3  4 ne, 


Digitized  by  Googl 


6 1 4 Della  Guerra  eie  Principi  Collegati 

e '697  c ne  , volle  , die  tutte  le  commellìoni  , cheufcivano  dalla  Cancella- 
dìD/S'^iHi  ria  Imperiale  altri  concetti  non  conteneffero  , che  raccomandazioni 
o'ubL . 14  al  Minirtro  in  favore  del  Principe  Jacopo  , operandocon  talecaute- 
la  , perche  ben  fapeva  Cefare  , che  trapelato  il  fcgreto  in  Francia  , 
ne  rimarrebbe  il  diluiellètto  , fenon  intieramente  interrotto,  alme- 
no notabilmente  difficoltato  , il  quale  accioche  meglio  poteflè  lenza 
trafpirare  inoltrarli  chiamò  l’Elettore  à Vienna  fottofinzione  di  co- 
li vi,,*  et.  manicare  feco  gli  affari  dell’ Ungaria , per difporloà  divenire  Cattoli- 
co  , fenza  la  quale  inevitabile  condizione  ben  conolceva  à luiimpof- 
fi  bile  il  conlèguimento  della  Corona  ; imprefa  , che  raccomandata 
al  Vcfcovodi  GiavarinoCrirtiano  Atigufto  di  Saxenzcit  cugino  del- 
lo Hello  Elettore  , riufcl  con  profpcro  evento  , poiché  inftruito  da 
quel  Prelato  ne’ Dogmi  della  Romana  Credenza  , deporti,  e abiura- 
ti il  primodi  Giugno  in  Baaden  , Città  dcll’Auftria,  gli  errori  di  Lu- 
tero abbracciò  la  Religione  Ortodollà  . rifoluzione  , che  mirabil- 
c , , ,n  mente  contribuì  per  farlo  eleggere  al  Regno  , poiché  febene  il  Car- 
«icnre  dinaie  Primate  avea  mortrato  apertamente  diacconlentirlo  , à rilér- 
ddrcirtc.tcK.y-!  ciie  li  convertine  alla  Chiefa  , immaginandoli  , che  non  folle 
tc;u cattolico . pCr  deporre giammai  l’antica  fede  de’ Tuoi  maggiori  , e ficuro  , che 
ftando  Luterano  non  farebbe  certamente  dall’univerfale  della  Nazio- 
ne ammollò  al  Soglio,  allorché  feppeladilui  converfione quali  fiordi- 
to  , vigorofamenteopponendofi  adoperò  a di  lui  efclulione,  per  favo- 
rire il  Conti , qualunque  indultria . 

Si  con vocu  fusti  Giuntodunque  il  quintodecimo  di  Maggio  ; giorno  determinato 

JL, 'balbutivi  à cominciare  la  Dieta  antecedente  all’Elezione  del  Rè  , e difpofitiva 
k^“  tcl  di  tale  azione  , erettoli  à un  quarto  di  miglio  fuor  di  Varfavvia  in 
mezzo  di  valla  campagna  un  gran  ferragliodi  legno,  à cui  era  aperta 
da  due  capi  opporti  l’introduzione  , dopo  ellérli  celebrata  nel  Tempio 
oatiene dei  Te-  di  San  Giovanni  con  folenne  annaràro  da  Monfignor  Gio:  Fra nceico 
wobSSlaf  f^c  Davia  Nunzio  Apoltolico  la  Santa  Mena  , e implorata  1 illumina- 
-;*■»  zione  dello  Spirito  Santo  , uditali  un  erudita  orazione  del  Ve/covo  di 
Plofcko  verjante  in  perfuaderela  Nobiltà  aliente  à una  faggio , e jpajfio - 
nata  Elezione  , ufeiti  dalla  Città  i Senatori  , e i Deputati  della  Na- 
zione , fi  congregartelo-  in  quel  Recinto  , dvc  fi  applicarono  allafo- 
Mc„.  ^ lita  prefcielta  derMarifciallo  , la  quale  à caufa  delle  interellàtc  fa- 
f zioni  non  fu  adempiuta  , procurando  ciafchcduna  di  riporre  in  quel 
Hrìif i Porto  > per  molte  eflènziali  , e primarie  incombenze  aliai  gelofo  , 
*?«?.; JÌ”g»"Ìì]  un  lor  parziale  . Diverfi  , che  fi  moftrarono  zelanti  almeno  fiell’ap- 
parenzadel  Ben  connine, propofero.che  s’intcrqucrifse  prima  di  ogn’al- 
f. tra  cofa  contro  li  fodduttori  delle  milizie  Poi  acche  , che  ribellarono  , 
Aleunrmì  nella  quale  opinione  , come  aliai  plaulibile  , traflèro  la  maggior  par- 
*“00‘*  te  de’  Deputati  , e infifterono  parimente  » accioche  i Grandi , che 

cra- 
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erano  con  moltitudine  di  gente  armata  venuti  al  campo  , licenziane- 
ro  i lorofeguiti  , e ciò  in  riguardo  fpecialmente  del  Gran  Generale 
di  Littuania  , che  ci  fi  era  condotto  con  dieci  mila  foldati  , la  mag- 
gior parte  Alemanni > à luifomminiftrati  dal  Marchefo  di  Brandem- 
burgo  , fofpettandott  , che  di  loro  Tene  voleflè  fervire  perisforzare 
la  Libertà  della  Repubblica  à un  Elezione  dipendente  dal  fuo  vole- 
re ; mà  poiché  non  ebbero  per  l’eftrema  autorità  di  quelli  , che  do-  1 
vevano  edere  inquieti  , e fpogliati  di  tante  forze  , effètto  alcuno  i 
lor  motivi  , trapelata  nel  campo  la  trafcuraggine  del  Cardinale  Pri- 
mate , come  che  dello  fletto  Partito  teneflè  mano  al  Saphia , prefofi 
il  prefetto  d’alcuni  Nobili  di  Sandomiria  à lui  per  altro  contrari  , à 
caufa  di  eflcrft  dimoftrato  d’inclinazione  Francefè  , e che  fi  erano  in 
Varfavvia  affacciati  alla  di  lui  Carrozza  perinfultarlo  , tentarono  di 
entrare  armati  nell’Adunanza  dicendo  di  volere  chiedergli  forzata-  ,cfp‘"'1  • 
mente  Giuftizia  ; mà  oppotti  loro  alla  tetta  delle  guardie  alcuni  Nun- 
zi di  altre  Dietine  , furono  con  poca  pena  cacciati  in  fuga  . Sparfofi 
però  ilromore  per  tutto  il  campo  ci  accorfero  molti  altri  Nobili  , e 
adunati  in  un  corpo  di  fèicento  , ritornarono  al  tentativo  , mà  in- 
contrata la  fletta  vigorofa  oppofizione  di  prima  , ne  farebbe  fèguito 
con  grave  danno  un  perigliofo  combattimento,  fe  il  Gran  Marifciallo 
del  Regno  Lubomirfcky  interpottoft  non  avette  fedata  la  confitto- 
ne , promettendo  loro  , che  non  farebbe  violata  la  Libertà  della 
Patria  , ne  fi accolkrebbono  armati  i Senatori  co’  loro  fèguiti  all’- 
Elezione,  quando  parimente  fi  difponeflè  à far  lo  fteffo  l’Ordine 
Equettre  . II  giorno  fogliente  , e molti  altri  fi  confumarono  inutil- 
mente  in  fimiglianti  propofizioni  , e contefo  , fra’  quali  fpiccò  di  Potenzi  de  Gian, 
nuovo  una  ftrepitofa  commozione  nata  dalli  clamori  della  Nobiltà  della  **  FamijjlU 
Littuana,  che  Soggiaceva  coali  altri  Sudditi  di  quel  Principato  àguifa  rivengi*  «il'ETo 

1 ~ 1 r . . 1 c zloue  de!  Ri . 

di  Schiava  (foflep  erconfuetudinejòperlltituto  ) linoda  tempi  ante- 
riori  all’unione  del  Gran  Ducato  colla  Polonia,  alla  violenza  de’  Gran- 
di^ piò  potenti,  e di  quelli  fpezialmente  , che  eforcitavano  i primi 
carichi  , tutti  quafi  in  potere  della  Famiglia  Saphia  , non  ottante 
che  aveffeclla  confoguite  dalla  Repubblicale  leggi  fteffe  affai  più  mi- 
ti della  Polonia  . Ricorfa  perciò  più  di  una  volta  alla  Giuftizia  dei 
Rè  preceduti,  molto circofpetti  nell’alienartt l’inclinazione dé’Gran- 
di,  non  avea  ottenuto,  che  replicate promeffe  , valendofi  al  prefon- 
te della  congiontura  dell’Interregno , ttando  adunata  tutta  nel  Cam- 
po dell’Elezione  , pretefe  prima  di  venire  alla  feelta  del  Rè  ( nella 
quale  aveva  Ella  così  gran  parte,),  che  fi  dovette  verfare  dalla  Dieta 
sù  quello  punto,  e fi  determinaflèro  fondamentali  decreti  , che  con-  ( 
fermando  gli  antichi  limitaftèro  l’autorità  fmi  furata  di  quelli,  da  qua- 
li veniva  con  tanta  opprcffione  tiranneggiata . 

Ar- 


Digitized  by  Google 


6 1 6 Della  Guerra  de' Principi  Collegati 
*697  Arrivò  intanto  in  Varfavvia  Monfignordi  Lamberg  Vefcovodi  Paf- 
favia  AmbafciatoreCelàreoalla  Repubblica  , il  quale  fi  diede  im- 
iSvfi£S.“u*  mantenente, giuda  le fue commeflioni , à cautamente  difvelare  l’in- 
clinazioni  , e tenendo  lunghe  conferenze  col  Principe  Jacopo  nel  fuo 
Cartello  di  Giurì  , gli  notificò  le  prefcrizioni  del  fuo  maneggio,  efor- 
tandolo  di  concorrere  anch’egli , quando  ficonofceflè  efclufodal  Re- 
SjSiiK  gno,  nella  promozione  dell’Elettore  ( che  ne  averebbe  proferta  rame- 
morabile  riconofcenza  ) affine  di  evitare  la  quafi  certa  del  Conti,  per- 
prelcriiloni  • " niziofa,  come  ei  ben  comprendeva  , all’Imperio  infieme  , eallaPo- 
lonia  , dalle  quali  infinuazioni  fi  moftrò  il  Sobiefcky  intieramente 
commoflb  . Ritornato  l’Ambafciatoreà  Varfavvia , ed  efequito  il  fuo 
fòlenne  ingreflò , prefe  udienza  dal  Cardinale  , che  versò  folamente  à 
nome  di  Cefarene’complimenti. 

vÌ.flnlTS.ì"  Convocate  finalmente  tutte  le  bandiere  delli  Palati  nati  nella  varta 
£?«  c«*  campagna  , che  circondava  la  Dieta  , fi  diede  da  lei  il  dì  ventefi- 
moad  efperimentare  nuovamente  l’Elezione  del  Marifciallo  , nella 
quale  logorandoli  pure  diverli  giorni  per  la  difcordia  delle  Fazioni 
fenza  convenirfi  nel  Perfonaggio  , ed  offendo  di  meftieri  di  termi- 
narla , poiché  fenza  di  lui  non  fi  poteva  profeguire  ad  attoalcuno  , 
fi  prefe  efpedicntedi  rimetterla  alle  voci  de’ Palatinati , da’ quali  do- 
po varie  ambiguità  il  quintodecimo  di  Giugno  del  numero  di  tré  , 
che  fi  propofero  , reftò  prefcielto  il  Conte  Bielinfcky  Gran  Ciam- 
berlano  della  Corona  , à favore  del  quale  molto  fi  adoperò  l’Amba- 
fciatore  di  Francia  ufando  qualunque  mezzo  per  folle  vario  à quel 
porto  , nel  quale  egli  pofcia  efercitandolo  , come  troppo  fofpetto  di 
parzialità  à quel  Partito  , corfe  piò  volte  patente  rifchio  di  vita  . Il 
Duca  di  Sallbnia  in  quello  mentre  partito  da  Vienna  , e giunto  à 
Truffi 5Z.  Drefda  , fi  diede  fubitamente  à raccogliere  le  fue  milizie  , e rin- 
forzarle con  apparenza  di  fpignerle  nell’  Ungaria,  dicendole  improvi- 
famente  con  dodeci  pezzi  da  Campagna  marciare  nella  Lulazia  ver- 
fo  Golitz  , ove  pofcia  fattane  la  raflègna  , e trovate  afcendere  à 
quattro  mila  fanti  , e fei  mila  cavalli  , ci  prepofe  per  Generale  il 
Conte  Joachino  di  Trautmanftorff  > à lui  conceduto  da  Celare , oc 
egli  ftertò  portolfi  in  diligenza  à Uratislavia,  CittàdellaSilefiaa  con- 
fini della  Polonia  , nella  quale  lo  invitarono  , offerendogli  la  Corona 
molti  principali  Signori  del  Regno  . Dalla  marcia  improvifa  di  que- 
lle truppe  ne  rimafero  l’Elettore  di  Brandemburg  , e il  Re  Svede- 
fe  fommamente  ingelofiti , credendo  il  primo  , clic  à contemplalo- 
w ne  di  Cefare  fortèro  indrizzate  fui  Ducato  diSaxenlavverburg.ò  nel  Pa- 
«fedi  Melckerburgo , per  lo  che  ordinò  alle  proprie  di  trasferì  rfi  a que 
e"  confini , e il  fecondo  rinforzò  di  quattro  compagnie  Gultravu , e man- 
dò quattro  mila  uomini  ad  accamparli  in  poca  diftanza  da  V vi fmar . 

De- 
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Determinato,  come  dicemmo,  alla  carica  di  Marifciallo  il  Bielin-  l^97 
fcky , e da  lui  predato  il  folito  giuramento,  fi  unì  infieme  la  Dieta , af-  le  p u elenziali 
fine  di  ventilare  le  condizioni , che  fi  dovefiero  imporre  al  Rè  ventu-  V°"‘  ” 
ro , e concertate  le  più  efenziali , fi  riferbò  di  accomodarfi  le  rimanenti 
alla  qualità  del  Principe,  che  fofle  eletto  . Concorrendo  pure  , come 
Padre  Comune  del  Criftianefimo  , il  Sommo  Pontefice  Innocenzio  T-„rrilt:il  XIr 
Duodecimo  colle  Tue  zelanti  infinuazioni  alla  grand’opera  , ordinò  à jVrÌ 

Monfignor  Davia  Tuo  Nunzio,  che  raccomandaflè  in  generale  per  Rè  c*£ 

alla  Polonia  /oggetto  profeflore  della  Religione  Cattolica  , e defide-  'ÌmI^ZTo'1- 
rofo  di  dilatarla  ; commefiione  , che  dal  pontuale  miniftro  entrato 
il  nono  decimo  fra’  Senatori  reftò  efficacemente  adempiuta . All’Am- 
bafeiatore  Ce  fa  reo , che  dovea  pure  traferirfi  il  giorno  fulfeguente  al- 
la pubblica  comparii  in  Senato,  reftòfofpeforingreflòpernonefler- 
fi  efpreflb  nella  Credenziale  il  titolo  di  SerenilTima  alla  Repubbli- 
ca , ma  dopo  qualche  dibattimento  accordofii , che  fuppliflein  voce 
all’onoranza  , che  fi  era  tralafciata  nel  foglio  . Introdotto  perciò  in 
quel  Congrefiò  fi  dilatò  con  faconda  Orazione  , dimoflr aneto  le  grandi 
benemerente  di  Ce far  e colla  Polonia,  perle  quali  fi  dava  la  confidenza  di 
vivamente  raccomandare  nella  promozione  ,cbe  dovea far  fi  di  Re  , il  Prin-  o-«ioi*i.stn«. 
cipe  Iacopo  , Primogenito  del  Re  Giovanni  , e fuo  Cognato  . Adempiute 
da’  Senatori  tali  opportune , e neceflàrie  funzioni,  fubito  fi  diede  mano 
alle  Diete  preparatorie  alla  prefcielta  del  Rè  , nelle  quali  fi  ferono 
prefèntare  da  pretendenti  le  loro  offerte  , annoverandoli  in  quelli 
oltre  li  rinomati , Coftantino  , e Aleffandro  Sobiefcky  figliuoli  mi- 
nori del  Rè  Giovanni,  e pofciache  fi  pubblicarono  alle  ffampe  da  cia- 
fcheduno  le  proprie  efibizioni  , divulgate  nel  campo  accompagnate 
da  frequenti  regali  fi  conciliarono  più  , e meno  fecondo  furono  gene- 
rofi  , gli  ellrinfici  applaufi  degli  Elettori,  il  maggior  sforzo  de’ qua- 
li principalmente  fi  riffrigneva  frali  Principi  Francefco Luigi  di  Cón- 
ti, e Jacopo  Sobiefck  . Si  prolungò  per  qualche  dì  l’elezione  àcau-  dt|  Rt 
fa  dell’infiftenzainfleflìbilede’Littuani , che  non  vollero  giammai  ac- 
confentire  in  alcuno  , fe  prima  non  videro  reftituita  in  vigore  , come 
aveano  efficacemente  addimandato,  con  nuovi  editti  la  Legge,  che 
chiamano  di  Coequazione  , per  lo  che  convenendoli  venire  all’elezio-  n“et"‘ 
ne  del  Rèfù  di  meftieri  erudire  le  loro  iffanze  , coficche  reftò  ella 
con  reiterato  Decreto  dalla  Dieta  Generale  riconfermata  , ubbligan- 
do  ciafchedunode’  Rè  venturi  ad  oflervarla  con  giuramento  ; colpo  , 
che  percotendo  più  d’ogn’altro  la  Famiglia  Saphia  , come  quella  che 
pofledcvalepiùcofpicue  Dignità  del  Gran  Ducato  , eflendo  parteg- 
giano il  Gran  Generale , e tutti  i fuoi  della  Nazione  Francefe , cagionò 
che  fi  alienaffè  una  gran  parte  della  Nobiltà  Lit  tuana  da  quel  Partito , 
dubbiofa,  che  pervenuto  il  Conti  alla  Corona  fofle  , ufando  gratitudi- 
ne 
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i$97  ne  del  beneficio , per  permettere  alli  Saphia  la  prima  illimita  autori- 
tà, che  godevano . Aggiunte  pure  non  poca  difapprovazioneà  quel  Prin- 
cipe la  violenta  elezione  del  Marifciallo  fucceduta  nella  perfòna  del 
Conte  Bielinfcky , che  poflèdeva  nel  Reame  di  Francia  ricchi  po- 
deri, e feguita  principalmente  per  opera  del  Polignac,  &eflendoque- 
.Ml  dcl  gli  di  lui  fautore  fi  refe  colle  fue  azioni  così  fòfpctto  , che  divifarono 
^fn^.ipóìT-  molti  diefcludere  il  fuo  Partito  dell’Elezione;  Sottentrò  allora  il  Prin- 
]!?£*£  cipe  Jacopo  più  vigorofo  nelle  fperanze  , i parteggiani  del  quale  prò- 
oìiii  pofero  all'Ambafciatoreilrimborfodi  tutto  l’oro  prof  ufo  à favore  del 
Conti, qualora  intraprendertela  protezione  dellafamiglia  Sobiefcky, 
il  di  cui  Genitore  tenendo  il  Regno  , fiera  dimoflrato  così  aftèziona- 
to  della  Corona  Francefe  ; mà  à tale  mutazione  fi  opponeva  reffe- 
reegli , mediante  la  Moglie  Sorella  deH’Imperadrice,  troppo  intereffato 
con  Cafad’Auftria  . Si  rivolterò  i penfieri  dimoiti  al  Principe Car- 
s^eonddtn  i*.  *0  di  Neoburgo , al  quale  fi  cede  apertamente  dal  Principe  Jacopo 
ododjN^I  in  ifcritturailconcorfo  , fapendo,  cometeguì , cheàqueftofifarcb- 
u/ftKr  «de  i»  bono  fatte  molte  eccezioni  da’ Grandi  di  Littuania,àcaufa  delle  dif- 
férenze  derivanti  dalla  PrincipefTadi  Radzivil  di  lui  Conforte  per  la 
tutela  della  figliuola  , pretendendo  molti  Signori  principali  del  Gran 
Ducato  di  efercitarla  , e per  cui  pure  correvano  dal  canto  della  Fran- 
eia  le  fleffe  maffi  me  . Venne  per  ultimo  confiderato  il  Duca  Federico 
Du«iii spirimi».  Augufto  di  Saffonia  , per  cui  fi  cominciarono  à maneggiare  i ne- 
goziati, e poiché  ciafcheduno degli  altri, che  fu  propofto,  era  flato 
per  opera  delli  Francefi  difapprovato  , tenendoli  per  anco  celata  la 
parzialità  del  Sobiefcky  , operandoli  con  molto  artificio,  e cautela 
da  chi  conduceva  l’affare  , fù  efaltato  , come  diradi  , contro  l’af- 
pettazioned’ogn’uno  alla  Corona  . Si  accollarono  molti , che  fi  erano 
mantenuti  fin  allora  neutrali  , e qualche  aderente  del  Conti  al  fuo 
6,ne  * partito , e annoverandofi  in  quelli  vari  Prelati , addimandaronoque- 

fli  ficurezza  per  la  di  lui  converfione  , alla  richieda  de’quaii  fi  fod- 
disfèce  dal  Barone  di  Fleming  Inviato  dello  flcffo  Elettore  , sfòde- 
rando  unatteftato  del  Vefcovo  di  Giavarino , che  teftimoniava  abiu- 
rata da  lui  l’Erefia,  e intraprefa  la  profeflione  della  Cattolica  Fede  , 
Cardinale  cetre  al  quale  opponendoli  perla  veracità  della  fcrittura  il  Cardinale  Pri- 
lj«;.^doeh‘fcT  mate  , e il  Vefcovo  di  Plofcko  , reflò  legittimato  il  carattere  del 
ull’  Elexionc  di  Vefcovo  da  Monfignor  Nunzio  Davia  , che  perfettamente  lo  cono- 
'tn° Ri'  fceva  . Apparfo  intanto  il  giorno  vigefimo  feflo  di  Giugno  , flando 
ogn’unode’Palatini  alla  te/la  delle  loro  fquadre , feorfe  il  Cardinale  k 
cavallo  per  tutto  il  campo  , efortando  ciafcheduna  Bandiera  à dive- 
nire fpeditamente  all’Elezione  di  Capo  degno  delIoScettro  della  Po- 
lonia , dopo  di  che  condottofi  fèguito  da  tutti  que’Senatori  nell’  Af- 
fèmblea  , fe  gli  affacciarono  i Nunzj  de’ Palatinati , chiedendo  à no- 
me 
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me  loro  l’efibizione  di  Principe  confacevole  all’univerfale  foddisfà-  *^97  ( 
zione  di  tutto  il  Regno  ; e poiché  nelle  pallate  elpericnze  fi  erano  ^ »i 
rigettati  diverfi  , fi  reftrinfe  dal  Cardinale  la  nomina  a quattro  foli  , . 

che  furono  li  Principi  di  Conti  , di  Baad.en  , Odefcalchi  , e per  ul- 
timo l’Elettore  di  Saflònia  , credendo  che  quello  potette  meno  degli 
altri  al  Principale  , che  proteggeva  , farcontrapoflo  . Riportate  da 
Nunzja  loro  Palatinati  , giuda  lo  flilcconfueto,  l’efibizioni.,  caval- 
cò il  dopo  pranzo  il  Cardinale  di  nuovo  il  Campo  , eccitando  pari-  c*rd  mtf  di 
mente  la  Nobiltà  alla  rifoluta  determinazione  di  Rè  , e pofciache  al- 
cuni  Palatinati  , che  chiederono  più  accertata  evidenza  della  Fede 
Cattolica  dell’Elettore  , fi  mandarono  loro  i Deputati  colle  attefia- 
zioni  del  Nunzio  Apoflolico  , del  Vefcovo  di  Giavarino  , e dello 
fleflò  A mba fcia tore Cefareo  ; dimanda  , da  cui  ingelofito  il  Cardi-  &JS"*irEX 
naie  , tornò  accompagnato  dalli  Teforieri  del  Regno  , e Gran  Du-,^,”^1 
cato  immantenente  nel  Campo  , e fi  diede  à raccogliere  i voti  delle 
bandiere  , che  fapevaefière  favorevoli  al  Principe  di  Conti  , del  che 
in/òfipettite  le  rimanenti  , gli  proteflarono  invalida  qualunque  azio- 
ne, e durando  le  difcordie  tuttala  notte  fopravvcnuta  , fiaffàticaro- 
ro  i Senatori  , e fpecialmente  il  MarilcialloBielinfcky  di  conciliar- 
le , e di  contenere  di  modo  gli  animi  nella  ragione  , che  non  cor- 
refiero  , come  fovraftava  pericolo  , al  precipizio  dell’armi . Si  tenne 
nell’Alba  del  dì  feguente  una  generale  fefiione  , in  cui  fi  cercò  di  pro- 
porre al  comune  de’ Nobili  un  Candidato  , cheriufcifle  all^niverfà- ® ™-, 

le  inclinazione  foddisfacente  , e non  volendo  idipendenti  della  Fran- 
eia  aflòlutamente  acconfentire  per  l’accennate  oppofizioni  nella  per-  Jg!* 
fona  del  Principe  Jacopo  , fi  terminò  da  lui  , c da’  fuoi  di  conde- 
feendere  tutti  nell’Elettore  , in  cui  convennero  parimente  alcuni  al- 
tri , chefeguivano  la  Parzialità  del  Conti  , e con  effi  i Fautori  della 
Regina  , feguendoimprovifamente  coslgrande cangiamento  di  opi- 
nioni , dimodoché  di  cento  cinquanta  mille  Nobili  , che  fi  trovava- 
no inCampo  , fottoduecento cinquanta  tre  bandiere  , toltene  fèt- 
tanta,  che  fi  mantennero  fedeli  al  Conti  , tutte  le  altre  fi  dichiararo- 
no apertamente  favorevoli  al  Duca  . L’improvifa,  e inopinata  muta- 
zione forprefe  di  tal  maniera  il  Cardinale  , che  cercando  i mezzi  per  r<Kn. 
diffamarla,  procurò  di  dar  tempo  alli.  ripieghi  , e di  prolungare  fino  al 
giorno  fufscguentc  l’effèttuazionede’voti  ; mà  chiedendo  la  Nobiltà 
tutta , chefi  terminafie  in  quel  giorno  fi  grande  affare*  coflretto  dalle ,f  * 
univerfaliinfiflenzc  , fi  diede  come  il  dì  preceduto  coll’alfiflenza  dclli 
due  Gran  Teforieri  à ragù  na  re  i voti  de’ Palatinati-,  che  tenevano  la 
parzialità  del  Conti,  tralafciando ancorché  elenzialmenteneceflàrj,  i , 
ri  manenti,  fenza  de’quali  , come  fenza  l’intiero  intervento  di  tuttofi 
Corpo  veni  va  l’Elezione  à riufeire,  invalida  , e deficiente  . Pubblicò 
• • ad 
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ad  ogni  modo  nonoflantetalcdifett0  , feelto  per  Rè  legittimo  della 
-irfrlff11!!:  P°l°n'a  Franccfco  Luigi  di  Borbone  Principe  di  Conti,  dalchecom- 
j'bSioJT  ”aè*  motti  gli  altri  Palatinati , che  non  ci  aveano  dato  l’attènfo , protertaro- 
c««i.  no  contro  quella  Elezione , come  contro  atto  illegittimo,  c feguitocon- 

tro  le  fondamentali  Coftituzioni  del  Regno  ; ma  il  Cardinale  niente 
curandotali  protette,  entrò  colli  Palatinati  aderenti,e  loro  Capi  in  Var. 
c*».ttQn"^avv‘a  * ovene^  Tempio  di  San  Giovanni  fece  cantare  folennemen- 
È'&Srì*  «ITeDeum,  mentreda  loro  fi  applaudiva  ad  alte  grida  il  Conti  . 
Per  tale  azione  i Palatinati,  cherimaferoefolufi  , e che  videro  neglet- 
• ti  i loro  voti , (lavano  in  procinto  d’impugnar  l’armi , e divife  le  due 

fazioni  venire  à un  feroce , e fanguinofo  combattimento  , ma  frenati 
da  Senatori , e Palatini , che  li  reggevano , fuggerirono  loro  un  ripiego , 
che  li  placarono  ,di  contraporreattocontrario  al  feguito  proclamando 
per  Rè  legitimo  il  Duca  Federico  Augufto  Elettore  di  Saflònia  , il  che 
immantenente  efequito  dal  Vefcovo  di  Kicovia  ( che  foftiene  , adente 
l’ArcivefcovodiGenfcaledi  lui  veci  ) fh  dichiarata  nulla  indebita  , 
& illegale  la  proclamazione  del  Prencipedi  Conti,  comefeguita  contro 
le  antiche  Leggi  della  Repubblica  , per  lo  che  la  fera  (letta  delli  venti 
fette  promulgato  l’Elettore  per  Rè , tuttii  Palatinati,  egli  IJficiali  , 
che  ci  erano  concorfi  co’  loro  voti  fi  trasferirono  anch’efli  in  Varfavvia 
e nello  fletto  Tempio  di  San  Giovanni , che  trovato  chiufo,  gittarono  le 
porte  à Terra , ferono , pure  pubblicamente  cantare  allo  ftrepito  di  fe- 
ftofi  applaufi  per  l’Elettore  il  Te  Deum  , e fi  ubbligarono  in  giurata 
. fcritturadi  mantenerlonelTrono.Ebbelapàrteprincipaleinfigrand’ 
opera  MonfignorLamberg  Vefcovo  di  PafiàviaÀmbafoiatoredi  Ce- 
^ * fare , alli  deftri  maneggi  del  quale  venne  riufcitod’indurrc  nell’Elezio- 
ne’del  Duca  diverfe  per  altro  contrarie  , e differenti  opinioni  , e il  fe- 
condo merito  l’ebbe  il  Principe  Jacopo  Sobiefcky,  che  con  tutti  li  fuoi 
parziali  in  lui  concorfe , e cagionò , che  fi  unifiero  à di  lui  efempio  al- 
ufrtri  minori  partiti . Coadjuvò  non  poco  à talcintentola  riduzionedel- 
-jii*  •n’ubbt'  ]e  milizie  ammutinate  per  opera  del  Jabblonovufcky  all  ubbidienza  , 
di  modo  che  forti  l’Elettore  per  tutti  quelli  concorfi  congionti  indenne , 
ne  quali  ebbe  non  poca  parte  anco  la  Sorte  , la  propria  efaltazione  alla 
Corona^ 

rj  rum  Proclamato,  che  fù  dal  Cardinale  per  Rè  di  Polonia  il  Conti-,  1’ 
«fetEisi  Abbate  di  Polignac  fpinfe  tottoalla  Cortedi  Francia  un  efpretto  colla 
felice  novella  deila  fuppofta  Elezione  , e fece  feguire  poche  ore  dipoi 
colla  confermazione  della  notizia  il  Segretario  , che  arrivati  l’undeci- 
modi  Luglio  in  Parigi  piò  non  dubitandofi  del  favorevole  avvenimen- 
to, andò  tuttofi  Regnoin  allegrezza  , efi  fpedirono  dallo  (letto  Rè 
ordini  premurofi  al  Cavaliero  di  Bart  à Doncherchen  , accioche  alle- 
luile la  fquadra  delle  fue  navi  per  condurre  il  Principe  di  Conti  à Dan- 

zica , 
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zica  , accioche  giflèà  prendere  la  poflèffione  del  Regno  . Giunto  pe-  1697 
rò  il  diciottefimo  il  Signore  di  San  Luigi  alla  Corte  fpeditod  dallo  fteflò 
Ambafciatore  con  av  vifi  jcontrarj  a’preceduti,  che  notificavano  eletto 
pofteriormente  Rè  di  Polonia  lo  hello  giorno  da  alcuni  Palatinati  il  a ..in 
Duca  diSaflònia,  &eflèrfiidilui  parziali  adoperati  in  talguifia,che 
aveano  indotto  il  maggior  corpo  della  Repubblica  a’deftinare  Soggetti 
per  invitarloal  godimento  della  Corona  . Con  tutto  ciòaflìcurandofi  ùrdlriite  ^ 
dal  Cardinale  la  Francia , che  teneva  egli  bafievoli  forze  per  foflenere  ™ "t  hf/ji-ST 
valida  l'Elezione  del  Principe  di  Conti , furono  di  là  rimefse  all!  Amba-  dcic°mi  • 
fciatorein  Polonia  fommeconfiderabili  d’oro  , accioche  di  loro  fe  ne 
fervifse  fecondo  richiedefsero  le  congionture  . Seguita  per  l’altra  par- 
te dal  Vefcovo  di  Kiovia  la  promulgazione  dell’  Elettore  prefcelto  al 
Regno,  portofli  il  Battine  di  Flaming  di  lui  miniftro  il  giorno  pofterio- 
re  nel  campo  à rendere  dovuti  ringraziamenti  à nome  del  proprio  Principe 
alliVaivoda,  e Palatinati,  cbe  lo  promoffero  , e partita  per  ritornare  al- 
le proprieabitazioni  la  Nobiltà  , (olo  rimalèro  li  Senatori , e li  Nun- 
zi, affine  di  effondere  le  condizioni  , l’ofservanza  delle  quali  fi  dovea  e (tendono  le  con* 
(biennemente giurare  dal  nuovo  Rè  , ò nelle  veci  di  lui  daKòflituro  vi-fi  dii  nu»v# 
miniftro,  che  ne  teneva  particolare  mandato,  e che  furono  , oltre  le  UclTo  Lletiore  • 
confuetedel  Regno,  echeprofefsaronoi  Rè  preceduti , lefufseguen- 
ti  volontariamente  offerite  dallo  ftefso  Elettore  in  ilerittura  , prima 
che  folse  fublimato  all’eminenza  del  Trono  . Verfavano  quefte  nell’ ««'«fere 
imporgli , cbe  [offe  tenuto  à profeffare  la  Religione  Cattolica  , e procurare  " '*  ‘ 

coll’ingrandimento  di  lei  quello  parimente  della  Repubblica  ; cbe  noti  potè ffe 
difpenfare  le  cariche  per  ricognizione  d’interefie , màper  rìcompenfa  de’me. 
riti  , e di  fervigi  . Cbe  pagafie  dieci  migiioni  di  fiorini  per  foddisfare  i 
debiti  della  Corona  , e adope rafie  qualunque  induftriaper  ricuperare  Ka~ 
miniets',  e per  riflituirelUkrania,  la  Moldavia  , eia  Valaccbiaal  Do - 
minio  della  Polonia  , la  quale  in  cafo  di  Guerra  , dove  fi  e egli  [occorrere 
con  dieci  mille  combattenti  à proprie  fpefe  , e ridurre  le  di  lei  Fartele  in 
tigorofa  difefa  ; fomentafie  in  tutte  le  Provincie  l’artì , e il  cernerlo  , 
erge  fi  e un  Accademia  , nella  quale  fijJovefte  efercitare  negli  /udii  della 
milizia  la  Nobiltà  , einfemma  cbe  mofìrandofi  à Nobili , e à Plebei  Pa- 
dre comune  , nonfolofofte  tenuto  mantenere  , ma  con  tutti  gli  sforai  poffi . 
bili  difendere  l’antica  libertà  della  Patria  „ Eftefi  gli  articoli  , e difpofta 
la  formula  del  giuramento , fi  ricercò  all’Inviato  Flaming , che  ne  ap- 
provafsefolennementeànomedel  nuovoRè  rofservazione,aU’aflìften- 
zadeldicui  atto  furono  invitati  il  Cardinale  Primate  , etutti  i Se- 
natori , e Nunzj,  che difentirono  dai!  Elezione  del  Duca  , i quali 
unanimi  negarono  d 'intervenirci  prole  fiondo  inefficace , è d: fonante  dalla 
Fede  tenuta  da  un  Regno  Cattolico  un  giuramento  pt  e fiato  [opra  un’  Alt  are 
parimente  Cattolico , e / opra  la  /incerila  del  Vangelo  da  un  Luterano  , qua? 
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611  Della  Guerra  de  Principi  Collegati 
era  il  Flaniing  , e per  uno  , che  non  poteva  confiderarfi  per  Rè  legìttimo 
della  Polonia  . Segui  con  tutto  ciò  ia  funzione  , dopo  la  quale  fi  ffipu- 
lò  da  que’medefimi  à nome  pubblico  il  Diploma  della  Regia  promozio- 
ne nella  perfona  dell'Elettore. 

Venuto  egli,  come  narrolfi , àUratislavvia  , ivi  ebbe  l’annunzio 
della  fua  effaltazione , portatogli  da  un  cfpreflò  Gentil  uomo  del  Gran 
Generale  Jabblonovufcky  . Fù  il  medo  da  lui  regalato  di  preziofo 
anello  , e ricevè  moltiNobili  , epalatini  , che  andarono  àteftimo- 
niargli  L’umiliazione  fedele, con  cui  lo  ricevevano  perCapo  della  Repub- 
blica . Corrifpofe  egli  con  efficaci  dimoffrazioni  di  amore , e di  grati- 
t udine,  mentre  l’Abbate  di  Polignac in  Varfavvia  teneva  frequenti, 
c fegrete  conferenze  col  Cardinale  Primate , affine  di  opporgli  qualche 
valevole  off  acolo  al  poffiedi mento  della  Corona* . In  quella  confufà  , 
c turbata  rivoluzione  di  fcofe  flava  per  edere  agitata  da  fieri  moti  quella 
Repubblica  ; danno , che  preveduto  affai  vicino  dalli  Polacchi,  pur  non 
fi  trovava  chi  ci  applicadè  rimedio  . Ogn’una  delle  fazioni  fi  confèrva- 
va  immobile  nella  codanza  dell’operato  , à fogno  che  cercando/I  agl* 
imminenti  mali  qualche  rimedio,  fi  ragunò  nel  Tempio  de’ Bernardini 
un  particolare  congredo  , nel  quale  intervennero  i Capi  principali 
dell’uno,  e dell’altro  partito  . Dal  canto  del  Condii  Vefcovo  di  Plo- 
f'cko  , il  Saphia  Gran  Generalcdi  Littuania  , e il  Principe  Lubomir- 
fcky  Gran  Tcforiero  del  Regno  , à nome  dell’  Elettore  il  GranGe- 
nerale.della  Polonia , li  due  Vice-Generali,  e qualche  numerodi  Sena- 
tori, mà  dando  i contendenti  vie  più  pertinaci  nel  difendere  la  lor  prete- 
fa  ragione,  redo  la  fedione  fenza  profitto,  anzi  con  vicendevoli  pio- 
teflazioni  difcicdta.  Si  ripigliarono  con  tutto  ciò  le  trattazioni , e fi  pro- 
pofe  per  temperamento  di  queftedi  venire  nuovamente  all’Elezione  di 
Rè  - ripiego,  à cui  fembrava  molto  inchinatala  fazione  Francefe,mà 
totalmente  avverfaquella  dell’EIettore,perfo  che  quantunque  con  tut- 
to fpirito  s’indudriadè  il  Signore d’O ver beck  Reddente  diBrandem- 
bm-o.interpodofi  per  mediatore, non  fi  poterono  accordare  m modo  al- 
cuno i difpareri  ,.  per  Io  che  fi.  terminarono  1 undecimo  di  Luglio 
fenza  conclufione  alcuna  le  Conferenze,  anzi  di  tal  maniera  s inafpnro- 
no  gli  animi-,  che  fi  odiarono  à non  cedere  un  punto , come  effi diceva- 
no  del  lorodritto,  di  modo  che  pubblicandofi  dagli  aderenti  dell  Elet- 
torcun  manifefto  , procurarono  dimoiare  U validità  dell’azione  total- 
mente uniforme  alle  conduzioni  del  Regno  , e fi  e/ibivano col  proprio  janguedì  ■ 
fo  [iene  ri  a Per  lo  contrario  i Favoreggiatori  del  Conti  Jìudiavar.o  ancb  c/Ji 
d<  proteggere  la  loro  caufa  come  legittima ,e  fujfiijlente,e  provare  quella  del  Du- 
cadifett itola , mà  aderivano  però  per  ifeanjare  , come  decantavano , le  confu- 
semi al  nuovo  efperimento  dell'  Elezione,  al  di  cui  effetto  eftefero  un’Atto 

Yotlofcrittodal  Cardinale  Primate, dalli  Vcfcovi  di  Vilna, di  Plofcko,  e 
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1 di  Lucho,  dal  Gran  Generale Saphia,  dal  Lubomifcky  Gran  Mare- 
h friallo,  e da  molti  altri  Senatori,  c Nunzj,  cheli  proléfiàvanoindif- 
* ferenti,  e folo  amanti  del  Ben  comune  , in  cui  fi  determinava  il  gior- 
no decimo  ottavo  di  Agoflo  ad  una  nuòva  Convocazione  delti  Comizi  per  la 
fceltad'un  Rè , ebe  nonpatifie  eccezione , efojie conforme  alle  Leggi  fonda- 
>'  mentali  della  Repubblica . IlCardinale , che  pur  cercavamezzi  di  lòddis- 
fare la  Francia , àcui  ddiderava  per  proprio  credito,  e per  non  mo- 
llrarfi  manchevole  di  autorità,  teftimoniare  profittevoli  l’ufate  indù- 
Urie  > fi  lufingava  di  fuperaregl’impofiìbili,  e perfuadere  contro  gli  sfor- 
zi della  pafsione,  e della  Naturala  rinunzia  di  un  Regno  à chi  ardente- 
mente l’aveva  ambito , e che  pretendeva  per  mezzo  di  giudi , e legali  ti- 
toli di  pofiederlo . Seri  Uè  perciò  all’Elettore  in  Idioma  latino  fimiglianti 
concetti . Che  dopo  la  morte  del  Rè  Giovanni  aveva  Dio  voluto  concedere  al- 
la Polonia  p-r  di  lui  vero , e legìttimo  [uccejiore  il  Sereni  fimo  Francefco  Luigi 
di  Borbone  Principe  di  Conti , eletto  fi  può  dire  dall'univerfale  confenjo  di  tut- 
ti i Nobili , e trovandofi  un  picciolo  numero , dal  quale  contro  le  Patrie  Leggi , 
e contro  ìa  fuperiore  autorità  della  Repubblica  era  fiata  1'  AltezZa  $uu  Elet- 
torale nominata  alla  Corona , egli  col  dovuto  ridettogli protefìava  non  avere 
giammai  la  Nazione  Polacca  pen/ato  à ricoaofcerlo  per  proprio  Rè,  onde  lo 
pregava  à non  pretendere,  che  fbfie  riputata  tale  nominazione  per  fi,  fiden- 
te , e perciò  non  volefse  turbare  la  libera  Elezione  deìli  Polacchi , anzi  la- 
feiare  loro  godere  in  quiete  il  proprio  Capo , fperandoinfteme , che  l'Altezza 
Sua  più  tojlo  rifletterebbe  al  bifogno  , che  ejfi  avevano  di  efere  da  lui  joc- 
corft , che  comandati  . Il  foglio  non  contenendo  nella  lòpraferitta  il 
titolo  di  Re,  riftituito  al  mollò lènz’aprirfi  dall’Elettore  fu  rimanda- 
to per  anche  chiufo  al  Cardinale. 

Cadde  intanto  la  feelta  degli  Ambafciatori  , che  doveano  trasfe- 
rirà nome  della  Nobiltà  ad  invitare  il  Duca  nel  Soglio  fui  Co:  Jab- 
blonovulcky  figliuolodel  Gran  Generale , e nc’Signori  Krifpin  Voi- 
voda di  Vitepesko , eZyduchifchy  Palatino  di  Ziadocvv  , mà  li  Fran- 
cefi , che  pur  cercavano  modi  di  fraltornare  l’adempimento  di  tal  pof- 
fefso,  fi  applicarono  à procurare  le  folite  commozioni  delle  milizie,  eà 
quello  fine  fi  era  l'Abbate  di  Caflelnuovo  da  Parigi  con  grofsefomme 
ricondotto  à Danzica  , mà  preoccupate  per  ordine  dell’Elettore  dal 
Barone  di  Fleming,  che  fpedì  cento  mille  feudi  per  cominciamcnto 
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dcll’ubbligazione  con  efse  loro  contratta  , fi  mantennero  fedeli  nell’  r,llHl,„i,„rLK 
ubbidienza,  e il Jabblonovufchy,  che  ne  teneva  il  comando,  impo- «.4? 
fe  al  Gran  Cacciatore  del  Regno , che  in  afsenza  de’Generali  le  diri-  p*!!«p«»'i-i. 
geva,  che  tornando,  come  fi  divulgava,  ilGranTeforieroLubomlr-dadi^°Ucv“l,  • 
Ichy  per  foddurle  coldanajo  Francefc  à ribellarli  , gli  facefse  come 
ad  altri,  che  aveano  procurato  lo  ftefso,  e come  nemico  della  Re- 


pubblica,  fpiccare  il  capo. 

Jjloria  Contarmi . Parte  li.  R r Noti- 
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1697  Notificata  da’  parteggiani  à tutte  le  Provincie  la  profsima  Corona- 
zione dell’Elettore  perii  quindecidi  Settembre  in  Cracovia,  fi  parti- 
rono grAmbafdatori  per  invitarlo  à riceverne  il  -fregio  , offerendo  nel- 
'Mofcovico  Ci  off;-  lo  ftefso  tempo  il  Mofcovito  con  fogli  diretti  al  Gran  Generale  la  pron- 
tezza  di  foftenerlo  con  tutta  la  fua  Potenza  nel  Trono  , poiché  fde- 
«fc.Vdi’cù'dj'gnato  coi  Partito  Francefe , e fpedalmente  contro  il  Cardinale  Prima- 
te,  perche  non  averte  con  ferite  al  S’enato,  nè  onorate  di  rifpofta  le  lue 
raccomandazioni , colà  fpedite  per  favorire  il  Sobiefchy , promifo  di  a f- 
fumere  con  fefsanta  mille  Uomini , difpofti  al  confine  , la  protezione 
del  Duca , dichiarandofi  ch’efsendoefàltaro  al  Regnoil  Conti  fi  profèfi 
nemico  delia  Po-  fava  aperto  nemico  del  la  Repubblica,  allaquale  intimava  in  calo  tale 
ìicomi?40  R‘  ]a  guerra . Concependofi  dalli  Francefi  dileggiata  la  Famiglia  Reale  dal 
torto,  chefupponevanoingiuftamente inferito  dalli  Polacchi  Parziali 
dell’Elettore  al  Principedi  Conti,  accioche  non  ot  tene  f Fero  l’intento 
di  collocare  fui  Capodi  quel  Duca  la  Corona  dellaPolonia»  coficchefi 
veniffeàpareggiarelacondizioned’cntrambi , cercarono  tutti  i mezzi 
di  fralfornargli  il  poffeffo . Offerirono  perciò  col  loro  partito  al  Principe 
Jacopoil  Regno,  purché  egli  unitamente  col  fuofaceflè  in  maniera, che 
la  NobiI  tà  veniffe  ad  un’altra  elezione  di  Rè, ma  egli, che  conofceva  non 
poterfi  cambiare  di  fentimento lènza  grandi  fconvolgimenti , fenza  ini- 
micarli l’Imperadore,  e fenza  mancare  di  fede,  ricusò  di  affentirea  que- 
Ambatcuta  p-  gl’inviti . Incamminata  in  quefto  mentre,  come  narro ffi , preceduta  dal 
^cwàttì“  Segretario  la  folenne  Ambafciata  all’Elettore,  pervenne  corteggiata  da 
*"*’  quattro  millecavalli,  e in  efsi  gran  numero  di  Palatini , edi  Nobili  li 
ventiduedi  Luglioà  Turnovitz , picciola  Città  della  Slefia  fituata  su  li 
confini  della  Polonia,  ove  fi  era  trasferito  egli  per  accettarla.  Riufcì 
S£l££mo.e  magnifico  l’apparato  della  comparfa.e  fontuofoquello  dell’accogli  men- 
to, poiché  erettofi  fuori  della  Città  un  vaftoedeficio  di  legnoadobba- 
to  nell’interno  di  ncchifsime  tapezzarie,  ein  mezzodì  fui  inalzatoli  un 
Regio  Trono, fi  pofein  quello  il  giorno  fuiseguentel  eletto  Rè , adorno 
di preziofi fsi me gioje, à federe,  tenendoli  Vefcovo di  Pafsavia  Amba- 
feiatore  Cefareo  alla  deffra , e il  Principedi  Fuftemberg  da  luidertina- 
to  Governatore  della  Safsonia  alla  finiftra , cinto  intorno  dagli  altri  Mi- 
niftri,cdauncopiofifsimo numero  di  corteggiai  . Vennero introdot- 
ti dal  Pfìug  fuo Gran Ciamberlanogli  Ambafciatori  all’udienza , mo- 
vendofiegh  alcuni  pafsi  perincontrarli , il  principale de’quali , ch’era  il 
Co:Jabblonovufcky  efibite  le  Credenziali, fi  efprefse  in  Idioma  Latino 
dimo  Riandò  difu!  amente  il  giubilo  del  Regno  Polacco  nel  ricevere  al 
fuo  Reggimento  Principe , e Rè  dotato  di  coti  eccellenti  prerogative  . Sog- 
giunte piò  riftrettamente  il  Signore  di  Krifpin  fintili  concetti  a nome  del 
Gran  Ducato  di  Lìttuania , e terminò  il  Zyduckyfcfey  con  attefiati  egua- 
li pertutta  la  Nobiltà  della  Repubblica  di  perorare.  Rifpofcà  nome  del 
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Rèil  mentovato  Barone  di  Fleming  di  luiMiniftro  dimoftrandopure-  l*>97 
in  Idioma  Latino  la  gratitudine  di  tanta  Principe  ver/o  ambedue  le  Nazioni 
Polacca , e Littuana  per  averlo  con  sì  pronta  inclinazione  fra,' maggiori  Prin- 
cipi dell’Europa  trafceltoal  Soglio,  in  cui  mantenendo  rprivilegj  dell’ avi- 
ta Libertà  , e Grandezza  fi  Jarebbe  fatto  conofcerc  Padre  infieme  , e loro 
Rè,  corrifpondendo  egualmente  al  Sommo  defiderio  , cb’ejfi  aveano  conce- 
puto  di  e fere  diretti  dal  Juo  Governo  . Finita  l'orazione  del  luo  Mini-  Ripitu.  n d*« 
Uro  , ripigliò  nella  ftefla  favella  egli  medefimo  . Che  e fendo  fato  l"c4ol,,“’p,IU  - 
efaltato  dalla  Nobiltà  Polacca  al  T rono  della  Repubblica  accettando  la 
Dignità  , cbe  gli  veniva  offerita  , volon fieri  abbandonava  i proprj  Sta- 
ti, e i naturali  fudditi , per  trasferir  fi  al  Governo  della  lor  Patria  , à 
prò  della  quale  furiano  continuamente  verfate  le  più  fife  applicazioni  della 
fua  mente  per  arricchirla  di  abbondanza , e per  aumentarla  d’ ingrandi- 
mento , colli  quali  oggetti  unendo  le  proprie  alle  di  lei  forze  per  deprefo- 
ne  de'fuoi  nemici,  e fpecialmente  di  quelli , cbe  avea  comuni  col  Crifiia- 
nefimo  , averebbe  adoperata  la  fpada  , e difefo  infieme  colla  di  lei  Li- 
bertà il  fuo  Domìnio , fagrificando  in  volontario  olocaufio  la  propria  vita  . 

Scefo  pofciadal  Soglio  guidò  gli  Ambafciatori  ad  ofservare  le  milizie 
Safsonc,  che  fquadronate  neH’adjacente  pianura  facevano  guerriera  dtonare,!?  nomina 
moftra  disè  medefime,  ove  per  oftentarela  benevolenza che  profef-  loxGounudime. 
fava  alla  Nazione  Polacca,  nominò  con  titolo  di  Generale  il  Co.Jab- 
blonovufehy  lor  Comandante . Continuoffi  il  giorno  in  fontuofocon- 
vito,  che  terminato  fi  congregarono  col  Rè  gli  Ambafciatori,  e De- 
putati della  Repubblica , affi  ne  di  concertare  conefsoluiilceremonia- 
le,  con  cui  dovea  ricevere  il  primo  ingrefsonclRegno.  Concordatone  p>itt(JtT  rno  < 
il  metodo,  partì  il  vigefimo  feftodaTurnovitz,  feguito  dagli  Amba-  £^>»- 
fciatori,  dallaCorte,  da  tutta  la  numerofa,  e nobile  corniti  va,  e dal- 
le truppe  della  Safsonia , e giunto  il  vigefimo  fettimò  à Pichary , primo 
Cartello  della  Polonia , entrò  nel  Tempio  de’Giefuiti , ove  abjurò  pub- 
blicamente di  nuovo  nelle  mani  del  Vefoovodi  Samogizia,  colà  trasfe- 
ritoli per  taleeffetto,  l’Erefia  di  Lutero,  erinovò  la  Profeffiqne  della 
Cattolica  Fede.  Udì  celebrata  Pontificalmente  dallo  ftefso  Vefcovo 
JaSantaMefsa,  e ricevuta  con  efemplare  pietà  l’Eucareftia,  finitoli 
fagrificio,  tenendo  la  mano  foprai  Vangeli  giurò  i patti,  c leconvem  si  com«i«  , « 
zioni  ftabilite  colla  Repubblica  . Si  chiufe  la  Funzione , cantandofi  al- 
lo  ftrepito  di  triplicata  falva  intonato  dal  Vefcovo  medefimo  frà  fonori  Repubblica . 
applaufi  il  Te  Deum . Si  terminò  dalla  Regia  Munificenza  sì  memora- 
bilegiorno,  regalandofi  di  cinquecento  Talari ciafcheduno  degli  Am- 
bafciatori , di  trecentoqualunque  dell’ordine  equertre,  e fidirtribuiro- 
no  medaglie  d’oro  agl’inferiori  del  loro  feguito , mà  la  grande  fomma  fi 
esborsò  in  due  miglioni  dì  fiorini  tra fmefsi  per  fuoi  Commefsarj  oltre 
fi. estuo  mila  feudi ,,  alle  milizie  per  lo  dovuto  pagamento  degli  accorda- 
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1 ^97  ti  ftipendj . Pervenuto  poscia  à Lobzavv , Terra  due  miglia  in  circa  fuor 
di  Cracovia , ove  tengono  un  lor  Palagio  i Rè  Polacchi , incontrato  dal 
Poto/chy  Vice  Generale  della  Corona , e Palatino  di  Cracovia , dal  Vi- 
fc  ky  Gran  Segretario,  e dal  Vilopolchy  Generale  della  Batta  Polonia  , 
e Governatore  della  rinomata  Città . Ivi  fermoflì  finche  lurono  intiera- 
mente ammaniti  gli  apparati  neccilàrj  del  fuo  lblenne  ricevimento.  Vol- 
„ , le  riconofcerc  intanto,  come  fi  conveniva  à Principe  che  finceramente 


a (ai 


futa  aveva  *a  Cattolica  Religione  abbracciata , la  fiiperiorità  della  Chie/a 


cSÌ°ne  lU'  e Appoftolica,  tenuta  allora  da  Innocenzio  Duodecimo  Som- 

mo Pontefice,  notificandogli  la  fua  Con verfione,  confirmando  l’atto 
della  profelfata  Credenza,  e ragguagliandolo  infieme  dell’efaltazione 
fua  alla  Corona  Polacca , gli  chiedeva  prima  di  riceverla  la  Pontificale 
Benedizione , accioche  alcuno  più  non  dubita/fe  e/fere  egli  figliuolo  ofse- 
quiofittìmo di  Santa  Chiefa,  pronto  fubito , che  fòlle  falito  al  Trono  , 
di  fpignerli  in  attettatodi  verità  la  confueta  Ambafciaria  di  ubbidienza, 
elafciato  il  nome  di  Federico,  come  tenuto  dal  Duca  , che  primo 
st  fMiofcme  avea imbevuta  l’Erefia  di  Lutero,  fi  fottoferiflè  coll’  altro  /èmplice- 
mente  di  Augurio.  Ricevè  il  Papa  con  eftremo  contento  per  mano  del 
Cardinale  Barberino.  Protettore  della  Polonia  il  fòglio  da  lui  trafmefi 
foper  mezzo  del  Barone  di  Gè,  che  ammifè  corte/èmente  a'fuoi  pie- 
di, non  dando  però  rifpolla  alla  lettera , poiché  ancora  non  fi  tene- 
va l’Elettore  in  Roma  per  pacifico  poflèditore  del  Regno  , e tanto 
rì  0 f™;.  f maggiormente  daqualunque  dimollrazione  fi  aftenne  , quantoavea- 
«e.*  i?num£  ^ fòco  il  Rèdi  Francia  per  mezzo  del  proprio  Miniftro  doluto  , che 
nèdd’uJ^e'd  il  di  lui  Nunzio  Daviaave/lò  perfuafii  Nobili  della  Polonia  à mantc- 
nci'fi  favorevoli  al  Duca,  della  quale  imputazione fincerolfi  il  Nun- 
zio col  Papa  , facendogli  comprendere  non  avere  egli,  avuta  giam- 
mai altra  ingerenza  nell’Elezione  del  Rè,  che  autenticare  , come 
à fe  ben  noto,  il  carattere  del  Vefcovo  di  Giavariuo,  ateeriante  1' 
abjurazione  dell’Elettore . 

Gli  Ordini  univerfali  in  quello  mentre  del  Vc/covodi  Kiovia , <di flrì- 
buiti  alii  Palatinati  del  Regno,  cGran  Ducato,  acciò  concorrefsero 
D«,uai«,ui'è.'  alla  Dieta  Generale  decretata  per  li  fei  di  Agolto  precedente  la  Co- 
ronazione , che  doveafi  li  quindeci  di  Settembre  folennizare  in  Craco- 
via, turbarono  fommamente  l’animo  del  Cardinale,  profefsando  vili- 
pefa,  e pregiudicata  la  dignità  del  Primato,  coficche /degnato  accreb- 
be di  guarnigione  Lov  vitz  j /olita  refidenza  del  fuo  foggiorno , e indotto 
al  fuo  Partito  il  Comandante  di  Mariemburgo,  Città  della  Prufsia  pur 
ci  fece  in  quella  introdurre, deftinandola  Piazza  d’arme, un  vigorofopre- 
fidio.  Rinforzò  di  milizia  i Cartelli  di  Darzovv , e Putzìck  , difegnando 
che  querio*,come  collocato  alle  rive  del  Mare,  e due  Iòle  leghe  diftante  da 
Danzica  , /ervifsc  allo  sbarco  in  cafo  di  occorrenza  al  Conti,  che  con  fre- 

quen- 
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quenti,e  replicati  corrieri  follecitava  di  trasferirli  in  Polonia.Conofcen-  1 6 9 7 

do  malagevole  però,  e fi  può  dire  difperato,  raflùnto  di  foltenerlo  nel- 
reiezione,  andò  cogli  altri  favoritori  di  lui  cercando  temperamenti 
lènza  totalmente  abbandonare  le  pretenfioni , perloche  tutti  unitamen- 
. te  eccitarono  l’Elettore  di  Brandemburg  à framezzarfi  per  mediato- 
re, màinfieme  lo  ricercarono  di  palléggio  à truppe  armate  per  fuoi 
confini,  alla  quale  dimanda  come  fu  data  da  lui  aflòlutamente  la  ne-ril„.|cPj. 
gativa,  così  al  primo  punto  con  molta  prontezza  diede  l’aflenfo.  Ri-  S’c',4'1 
cevè  parimente  l’Elettore  di  Saflòniala  di  lui  mediazione  , al  di  cui  ."“J'É,*?, .“ai 
effètto  fpedì  à Varfavvia  fuoi  Intervenienti  il  Prebzdofchy  Cartella-  * 

no  diCulma,  e il  Lubomirfchy  Gran  Marefciallo  della  Corona  , i 
quali  col  mezzodei  Baronedi  Overbeck  Miniftro  di  Brandemburg  , 
cominciarono  le  trattazioni , mà  inforgendo  ardue , e ineflricabili  dif- 
ficoltà, viepiù  andavano  crefcendo  idifpareri,  poiché  troppo  pugnen- 
do  a’Francefi  lo  fpregio  fattoli , come  aderivano , del  Conti , ammet- 
tevano qualunque  altro  alla  Corona,  ancorché  d’intereflè  Auftriaco,  tono  qjilui.cjiie 
e per  fino  lo  ftelfòSobiefcky , mà  all  oppofto  Iniettore,  trovandoti  or-  cbe?lPl)iK.  / ci- 
mai col  pegno  in  mano,  applaudito,  come  fi  fuole  nella  Fortuna  de*  {ottiene  nei  pottou 
più  Potenti,  dalla  maggior  parte  del  Regno,  affittito  dalle  proprie  , 
e nazionali  milizie  , eli  può  dire  col  freno  sù  le  labbra  affi  Polacchi  , 
collantemente  difendeva  per  mezzo  degli  antedetti  fuoi  Plenipoten- 
ziarj , come  à fe  conferita , la  preminenza  della  Repubblica , aderendo 
à qualunque  altro  ripiego , fuorché  alla  rilòluzione  di  rinunziarla,  perlo- 
che trovandoli  nella  contraria  fazione  la  fletta  durezza  infleffibile  di 
non  volerlo  per  Rè , difcioltofi  ogni  Congreflò , fi  dierono  le  parti  ad  in- 
traprendere più  vigorofe,  e più  violenti  contradizioni . Fermatofi  egli 
dunque  alquanti  giorni  à Lobzovv , fece , corteggiato  da  tutti  gli  uficiali  fi  a u 
maggiori , e da  gran  numero  de’Palatinati , e di  Nobili  dell’una,e  l’altra  luTrulB  G,c°' 
nazione,  con  magnifica  pompa  à cavallo  la  fua  lòlenne  introduzione  in 
Cracovia , in  cui  ricevuto  con  feflofi  applaufi  da  tutto  il  Popolo  mifti  à 
una  triplicata  fai  va  di  artigliarle,  edi  mofehetti,  portoli!  ad  abitareil 
Cartello,  oveper  avvertimento  del  Gran  Generale  Jabblonovufcky  Enmneic.fi.i- 
aflicurofli  immantenente  delle  Regali  Inlègne , che  ivi  fi  lògliono  cullo-  SneR^ 
dire , e nel  quale  introduffè  numero  confiderabile  di  truppe  Saffòne  per  guarnigione  Siilo, 
guarnigione.  Ricevutcpofciacortelèmentele  univerfali riconofcenze  “* 
de’Nazionali , diede  udienza  all’Inviatodel  Mofcovita,  che  parimen- 
te dopo  i complimenti  di  congratulazione  fi  efpreffe  in  conformità  del 
mentovato  fòglio , offerendo  d’introdurre  le  truppe  marciate  a’confini 
ad  un  femplice  cenno  deH'AmbafciatoreCcfareo  perdi  lui  favore  nel- 
la Polonia  ; efebizione,  che  come  venne  con  eftrema  finezza  dall’E- 
lettore gradita,  così  gliriufcì  di  vigorolò  fpalleggio  contro  la  contra- 
ria Fazione  per afficurarli  nelTrono.  Comparvero  non  molto  dopo 
lìhria  Contarmi . Parte  11.  Rr  } il 
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1697  il  Principe  di  Lichtefteim  Ambafciatore  del  Rè  de’Romani  , il  Si- 
gnore di  Rumohr  Ambafciatore  di  Danimarca,  gl’inviati  di  Anno- 
ver,  e di  molti  altri  Principi,  e Potentati  della  Germania,  fpediti 
pure  à rallegrarli  con  eflò  lui  per  l’ottenuta  efaltazione  alla  Corona  . 
cenfMfioM  dd  I fudditi  della  SalTonia  intefa  la  converlione  del  loro  Principe , e 
'/Sditi pofeia  la  di  lui  elezione  al  Regno  della  Polonia,  cominciarono à tu- 
utiuseffopu.  rnuituare)  dubitando  di  elfere  da  lui  corretti  à deporre  l'antica  cre- 
denza per  lo  corlò  quali  di  due  fecoli  profellàta  , e abbracciare  la 
Religione  Cattolica , e la  ftellà  Duchefla  Elettrice  anteponendo  , 
come  meglio  li  perfuadeva  , alla  Corona,  e all’amore  gli  ftimoli 
della  colcienza  , minacciava  di  fepararli  dall’Elettore,  affine  di  non 
partecipare  della  fua  Fede,  e maggiormente  fi  confirmò  nell’opinio- 
Fuflcmtar  ei«.  ne  dallo  feorgere  il  Principe  Eggonedi  Fuftemberg  Cattolico  eletto 
iffsmfttenó  dal  Duca  al  governo  degli  Itati  fuoi  Elettorali,  e comparfo  li  dieci 
di  Agollo  in  Drefda  all’efercizio  della  fua  carica . Erano  que’Popoli 
à tali  movimenti  da’ loro  Predicanti,  feguaci  di  Lutero  , con  gran 
fervore  iltigati,  poiché  valendoli  quelli  nell’alTenza  del  Principedel- 
l’occalione,  difseminavano dottrine  oppolte  al  dovuto  riconolcimen- 
to  di  fudditi , e li  fodducevano  à fcuoterfi  dalla  confueta  ubbidien- 
za qualora  fodero  violentati  nella  credenza , e forzati  à mutar  Re- 
ligione, adducendo  fpecialmente  in  prova  il  tellamento  dell’Avolo 
Eiettore  Primo,  che  prevaricò  nella  Fede,  e abbracciò  i falli  dogmi 
di  Lutero,  il  quale,  come  elli  alferivano,  efclude  dall’Eredità  , e 
dal  Dominio  della  SalTonia  quel  Principe  fucceflòre  , che  divenire 
Cattolico , alle  quali  commozioni,  affine  di  tranquillare  gli  animi  , 
Suwfcil  s$  oppofe  il  Duca  un  editto  , che  li  afficurò  di  non  eflère  turbati  per 
fotabpnuFf  quaiunque  accidente  nella  lor  Fede  , lafciando  à ciafcheduno  della 
SalTonia  profellàre  ne’di  lei  Itati  quella,  che  gli  aggradiva  ; promul- 
gazione, che  calmòdi  tal  maniera  le  turbolenze,  e acquetò  i tumul- 
ti de’fuoi  Vallalli  , che  congregati  immantenente  nel  lor  Configlio 
feelfero  Ambafciatori  i Signori  di  Bodenhaufen , eBronav  v,  elifpe- 
direno  con  donativo  di  cento  mila  Talari  à complimentarlo  per  l’ot- 
tenuto Reame,  e fulfeguentemente  lo  foccorfero  pure  con  gran  fre- 
quenza di  molti  appretta  menti  militari,  e numero!!  contanti. 

Piiitiiuti adii».  Intimata,  come  fi  fcrille  , dal  Velcovo  di  Kiovia  a Palatini  la 
la  Dieta  unteci-  Dieta,  che  dovea  precedere  la  Regia  Coronazione,  ragunarono elfi 
Rc^ìa  Coroni-  'pUfC  pCr  tal’effètto  le  lor  Dietine,  nelle  quali  trovandofi  molti  Par- 
teggiani  del  Conty , quali  in  ciafcheduna  di  quelle  feguirono  conte- 
fe^  cdifpareri,  per  accordare  li  quali,  ripigliate  le  depolle  Conferen- 
ze inVarfavvia,  pur  fi  voleva  dal  partito  Francefe  oppugnare  l’efal- 
tazione  dell’Elettore , proponendofi  per  lo  ltelfo  mezzo  del  Barone 
di  Ovcrbeck  con  artificio  tali  progetti , che  non  efprimevanoaperta- 
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mente  laceffione  della  Corona*  mi  virtualmente  lacontenevano  * 
pretendendoli  che  il  Duca  non  lolo,  mà  l’Eletcrice  ancora  (fapendo 
!a  di  lei  protedazione  ) profelfaflè  prima  , che  il  marito  folle  accon- 
fentito  per  Rè,  la  Religione  Cattolica  , dovendo  egli  intanto  ufcire 
dal  Regno  per  lafciare  nel  fuo  libero  arbitrio  la  Nobiltà  , dichiaran- 
doli nulla  la  proclamazione  del  Vefcovo  di  Kiovia  , come  feguita 
fenza  l’auttorità  convenevole,  accioche  non  folle  introdotto-  alcuno 
nella  preminenza  del  Regno  colla  violenza,  e reità  Uè  invalida  qua- 
lunque patto  particolare  non  accordato,  giuda  le  Leggi , dal  Comu- 
ne della  Repubblica  ridotta  in  corpo,  non  dovendo  avere  il  loro  cf-  n-«eintjm«e 

r 1 T'*-  r • • ■ I • r ■ , , T r r . P«li  Cotonali». 

fettole  Diete  unite,  e intimate  nel  giorno  prelcntto  dal  Vefcovo  al-  “ 
la  Iblenne  Coronazione  -lènza  l'univerfale  conlèntimento  di  tutti  i ljStiòl5eiuIt"!: 
nobili.  Che  le  lòmme  di  nuovo  legalmente  determinate,  fòdero  per 
mezzo  de’  Commedàrj  lènza  porli  mana  al  pubblico  Erario  concedute 
alle  milizie,  avendoli- ad  elòquire  l’atto  giuridico  dell’Elezione  dal 
Marefciallo  della  Dieta,  à cui  incombeva  tale  funzione,  e che  l’elet- 
to non  poteire  tenere  più  di  mille,  e duecento  lòldati  di  guardia  , 
dandofi  adattate  (icurezze  à tutti  quelli,  che  giallamente  chiedevano 
la  libertà  dell’cleggere , non  potendoli  conferire  , che  dopo  1 a Corona- 
zione attuale  i carichi  vacanti  à quelli,  che  fòdèro  giudicati  meritevoli 
di  confeguirli.  Le  artificiofe  propolizioni  ben  chiaramente  difvelaro- 
no  l’intenzione  degli  avverfarj,  che  cercavano  dratagemmi  valevoli 
à deprimere  l’Elettore  dalTrono,  dal  quale  ogni  picciolo  adito  bada-  ÓTnVio™7«™f. 
va  loro  à fard  drads  per  totalmente  abbafsarlo , perloche  rigettate  ad  d*  ‘ 
folutamente  dalui  lelor  dimande,  cadde  nonodante  i caldi  ufìcjdel 
Barone  diOverbeck,  ogni  trattato  di  accordo,  anzi  li  accrebbero  vie 
piùodinate  le  contenzioni , convocandofi  dai  Cardinale  la  Dieta  ap- 
pellata di  Porpazia,  cioè  di  libera  elezione  di  Rè,  alla  quale  concorderò 
molti  Senatori,  e Nunzj  de’Palatinati  , la  maggior  parte  aderenti  al 
Conty,  che  fu  aperta  il  vigelìmo  lèdo  di  Agodo  in  Varfavvia  , nel 
qualgiorno  celebratali  dal  Gardinale  folenne  Meda,  e invocata  radì- 
denza dello  Spirito  Santo,  fi  trasferirono  unitamente  fuori  della  Cit- 
tàal  giàdeferitto  ferraglio,  ove  dopoefserfi  lungamente  in  difeordan- 
ti  pareri  verfato  falitoin  piedi  il  Co:  Bielinfchy  Gran  Ciamberlano , e 
Marefciallo  della  fpirataDieta , dimoftrò  aU'Ajjembìea  efjerft  dal  Prima- 
te.  Capo  allora  legittimo  della  Repubblica , convocati  gli  ordini  di  tutto  il 
Regno,  per  ijlabilire  la  libera  elettone  del  Rè,.  turbata  dalle  pafate  rivo- 
luzioni, e per  correggere  gli  abufi  introdotti  contro  le  Leggi , unendo  la  fe- 
pa  razione  fcandolofa,  e nociva  delle  fazioni  divife  , e acclamanti  diverfo 
Principe,  non  e fendo  egli  compar jo  in  quell’ Adunanza  congregata  congiu- 
ri dritti , con  altro  oggetto  , che  della  pubblica  quiete  , e dell'  universale 
tranquillità  della  Patria,  comune  à tutti  loro,  fenza  interne,  e violenti 
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**97  f4t  ohi , che  parzjalizafi  ero  alcuno  . Alle  generali  efpreffioni  del  Bie^ 
linfchy  fi  aggiunfero  particolari  invettive  del  Bronievufchy  Nunzio 
del  Palatinato  di  Kalifch , che  detefiando  le  procedure  del  Duca  lo  in- 
n°c”!tKreeDtw  tìtolo  nemico  lnvafore  della  Repubblica , à cui  fi  erano  trovati  tali  Polac- 
iiKut..  CQit  prccìjBi}  e parziali,  che  pofpofli  l’onore , e la  ficurezza  delle  Su- 

cre Leggi  , ave  ano  opprefia  la  libertà  della  Repubblica , acclamandolo  al 
Regno  fruga  l'intiera  unione  degli  Stati , e Comici,  che  componevano  l'au- 
torità del  Comune , concedendogli  jenga  il  pubblico  ajsenfo  il  Diploma  del * 
l’Elezione , arrogandofi  e (fi  indebitamente  il  potere , eòe  fi  apparteneva  ad 
to«H  ai  lui  ii  altrui , indi  volgendo  il  difcorlò  ad  encomiare  il  merito,  eie  qualità 
del  Conti , di/se  che  i Nobili  , i quali  lo  aveano  riconofciuto  degno  della 
Corona  Polacca , averebbono  potuto  acclamarlo  ancb'ejfi  fe  avelie  dovuto  pre- 
valere per  legittima  quell’ Elezione , ebe  fi  autenticafie  dalle  voci  ftrepitofe 
della  fazione,  ebe  più  gridava . F urono  ricevuti  con  grande  applauso  dal 
M.re'icll'io  c ‘me  maggior  numero  dell’ Afsemblea , che  aderiva  al  Conti , i concetti  del 
Bronievufchy , che  ripigliati  dal  Cardinale  fi  eftefe  egli  molto  lodando  l' 
"Sconvenuti  nei  applicazione , e l’integrità  del Bielìnfcby  , attento  lolo  all’utilità  della  Pa- 

songiefT'.efottiD-  **  ^ , . - j ■ . , -n-  • 1 •• 

*r,a  > e approvando  tl  diluì  fommozelodi  jcorgere  nfiit ulta  la  primiera  qute- 
àc.ranw  f(  con  una  legittima , e purificata  elezione  alla  Polonia , efaltò  la  prontez- 
za de’ Senatori,  e Deputati,  ebe  bramo  fi  di  j ofienere  l’antica  Libertà  con- 
calcata  erano  convenuti  in  quelCongrefio . Diede  loro  Coraggio  per  conjcr- 
varia , e mantenere  inviolabile  alla  Repubblica  l’autorità  dell’elezione  Rea- 
le . Molto  di) approvò  l’Elettore  rapprefentandolo  violento  ufurpatore  della 
Corona,  e dell’lnjegne  Reali , venuto  cinto  di  truppe  flraniere,  e Lutera- 
ne con  mano  armata  adoccuparle , e rapprefentando  all’oppofio  colmo  di  ec- 
cepiva mode  fili  a il  Conti  , lo  dimojìrò  di  [enfi  cosi  continenti , e moderati  , 
che  potendo  con  Eferciti  molto  più  poderofi  entrare  nella  Polonia  à difen- 
dere le  fue  ragioni , non  filo  non  ave  a voluto  turbare  coll’ armi  la  pace  dei- 
li  di  lei  ripofi  , mà  affine  di  Inficiarla  in  totale  , e tranquilla  calma , ne 
meno  avea  acconfientito  di  a fisumere  , come  giufìamente  poteva  , il  tito- 
lo di  Rè,  ancorché  à fe  più  volte  efficacemente  offerito.  Grandi  commo- 
citali  rioni,  e fufsurri  cagionò  fra’ congregati  1 orazione  del  Cardinale  , 
™uw  «-U..  accompagnata  da  un’eloquente  energia  > à fegno  che  impugnandofi 
da  molti  con  troppoardore  à contumelia  degli  avverfarj  le  difefe  del 
Conti,  e rifpondendofi  da  que’ pochi , che  tenevano  la  protezione  dd 
Duca  con  proteftazioni  alla  Dieta,  come  illegittima  , e convocata 
contro  le  Leggi , pafsarono  tant’oltre  le  altercazioni , che  inalpriti  i 
contendenti  vennero  alle  ferite,  e reftò  uccifo  dalla  fazione,  che  pre- 
valeva, con  diciotto  fciablate  il  Donavufcky  Nunzio  di  Vvifcka  , 
che  il  primo  fu  à proteftare . Tutte  tendendo  dunque  al  precipizio 
del  l’armi  le  controverfie  , convocata  il  dì  fufseguente  la  Dieta  , fu 
in  lei  da  moki  propolto  d’impugnarle  contro  coloro,  che  Ribelli , come 
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dicevano,  della  Repubblica,  in  dilpregio delle  Patrie  Leggi  aveano 
introdotto  armato  l'Elettore  nel  Regno , ad  onta  di  una  vera , e legitti- 
ma Elezione , e fi  ftabilì quali  di  unanime  confenfio , temendo  di  op- 
porli collefempio  del Donovufcky  iParteggiani  del  Duca,  di  sfode- 
rarle per  fo degno  della  Pubblica  Libertà  , e per  difefa  del  Ben  Co- 
mune. Girarono  gli  occhi  foprail  S’aphia  Gran  Generale  di  Littuà- 
nia  , accioche  ne  intra  prendere  la  direzione  , mà  rammemorando 
egli  le  proteltazioni  del  Mofcovito  fece  temere  , che  chiamate  con 
elio  lui  nella  Polonia  le  truppe  Littuane  , che  cuftodivano  le  fron- 
tiere del  Gran  Ducato,  reftalTero  efpofte  aU’invalione  della  Poten- 
za, che  prolfima  con  poderale  forze  le  minacciava  , nè  altro  atten-  sitate  mi], 
deva , che  gli  eccitamenti  dell’Elettore  . Scelfero  con  tutto  ciò  per  fri»  ilo  della  < >n. 
Marefciallo,  e Generale  della  Confederazione  Stefano  H u miele  ky , mklcKy? 1 
e i lbllenitori  del  Duca  all’incontro  tenevano  il  Cartello  di  Varfav- 
via  inlor  balìa,  cullodito  dal  Palatino  di  Plofcko  aderente  delli  So- 
biefoky , ivi  à loro  intercellione  prepoftoin  guardia  del  cadavere  del 
morto  Padre,  che  per  Legge  non'poteali,  che  il  giorno  antecedente 
alla  Coronazione  del  nuovo  Re  feppeiiire. 

Trattenendoli  tuttavia  l’Elettore  in  Cracovia,  alfine  di  edere  pi  il  Elma» a c«- 
pronto  ad  unirli  colle  proprie  alle  milizie  Polacche  , delle  quali  te-  Sfiiifcu' 
neva  il  fuperiore  comando  il  Jabblonovufcky  fuo  intimo  confidente 
e configliero  , feguì,  che  il  Cardinale  in  Varfavvia  fiancheggiato  da 
numeralo  partitodi  Senatori,  e Deputati  ricercòal  Palatino  di  Plos- 
cko  la  ceflione  della  Fortezza , che  negatagli  coftantemente  da  lui  , 
allèrendo  inconvenevoli,  e proibite  nella  fiala  di  quel  Cartello  le  Con- 
ferenze, in  cui  trovava!!  depolitato  il  cada  vero  del  Rè  defònto,  af- 
fidato di  Pubblica  commdfione  alla  fiua  guardia . Replicogli  il  Car-  luce»  , ed  egli  la 
dinaie,  che  non  difponendoli  immediatemente  di  confiegnarlo  , Ioc':d,' 
averebbe  fatto  con  irtrage  di  chiunque  fi  folTe  oppofto  fubitamente 
affalire,ed  egli  nello  llelfo  tempo  Icorgercbbedivvampato  ne’fobbor- 
ghi  della  Città  il  fuo  Palagio,  dalle  quali  minaccie  commolfo  il  Pala- 
tino certe  il  Cartello,  in  cui  ci  pofe  il  Cardinale  un  Comandante  dipen- 
dente  dal  fuo  partito , e nel  quale  cuftodendoli  il  cadavere  del  Re  Gio-  orJia.it  <i  n*t. 
vanni  penfava  di  non  lafciarlo  di  là  traslèrire  , affine  di  fraftorna-  u»Pmna. 
re  intanto  la  Coronazione  del  Duca  , non  potendo  efsa  feguire  fo 
prima  non  fofsero  adempiute  le  ceremonie  de’  funerali  al  Rè  paf- 
futo . Convocò  in  efso  il  vigefimo  ottavo  la  Dieta  , nella  quale  ef- 
lèndoci  intervenuto  il  figliuolo  dello  ftefso  Palatino  di  Plofcko,  che 
infieme  con  un  dottore  di  Legge  avea  eftefe  le  capitolazioni  accon- 
lèntite  , e giurate  dall’Elettore  , trovoffi  in  procinto.di  efsere  ucci- 
fo , fe  il  Cardinale  ftefso  ricopertolo  colle  proprie  vefti  non  l’avefsc 
factoentrare  negli  appartamenti  vicini,  epofeiafeortaredi  nottefuor 
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l‘$7  del  Cartello.  Si  diede  in  quel  congrefso  l’ultima  mano  alla  confederazio- 
ne  ubbligando  la  Nobiltà  di  falire  à cavallo  in  protezione  delle  Patrie 
Leggi  , e in  difèfa  della  pubblica  Libertà  , e pofciache  il  Przeben- 
dovufcky  Cartellano  di  Kelmaavea  procurato  Spargendo  monete  fra’ 
Deputati  , didiftornarla  , fé  gli  fece  dall’Humiefcky  Generale  de’ 
fa  d'eri12,  che  11  Confederati  intimare  , che  nel  termine  di  ventiquattr’ore  doveflè 
««•ilo*  p”  d'fcu  ufeire  diVarfavvia  . Si  firmò  il  dì  pofteriore  l’Atto  della  confedera- 
^viUò'  jVxci' zione  eftefò dairHumiefchy  , e fottofcrittodalPrimate  , e da  tut- 
mmJo  ^ dell  •ti  i Senatori  , e Nunzj  , che  fi  trovavano  nell’  A flemblea , giuran- 
Yufivrii  * * do  ciafcheduno  concordemente  di  lòftenerla  . Quelli  pofeia  della  con- 
. traria  fazione,  che  non  ci  vollero  intervenire  , congregati  nel  Con- 
vento de’ Bernardini  concertarono  una  protefta  contro  la  Confedera- 
zione accordata  , e contro  qualunque  altro  Atto  di  quel  Confertò,  e 
Fl*roaitl  eontra-  vollero  , che  à perpetua  memoria  nella  Cancellarla  del  Comune  fi 
regi  fi  ralle  . Gli  Atti  , che  in  quell’Adunanza  fi  ftabilirono  , ver  fa- 
Ì)t°,oAi’to',°*"'rono  nel  confirmare  l’Elezione  del  Conty  , nel  determinare  l’efpedi- 
zione  di  Ambafciatori  ad  invitarlo  alla  Corona  , nell’inviare  Depu- 
tati all’Elettore  , accioche  fortilfe  quanto  prima  colle  fue  truppe 
confermi”»  v-  fuori  del  Regno  , e lafciaflè  nella  fua  primiera  libertà  laRepubbli- 
SmininÓ6 Am-’ ca  » artine  di  non  tenere  ellagiufto  motivo  di  divenirgli  nemica  . Si 
iìtiSo’ini1  eòi  decretarono  curtodie  alla  Perfona  del  Rè  futuro  , fi  eccitò  per  mez- 
zo  de’ Delegati  l’Efèrcito  Polacco  à favorire  la  Confederazione  , e à 
difendere  la  pubblica  Autorità  della  Patria  fottomefla  dalla  ecceflìva 
violenza  de’ Prepotenti  . Il  colpo  antiveduto  reftb  riparato  dall’at- 
SifeìèmicM1.1*  tenta  vigilanza  del  Jabblonovufcky  , il  quale  gito  à rivedere  le  fue 
milizie  , le  tenne  deftramente  in  ubbidienza  , e dipendenti  dall’- 
Elettore  , mà cominciando  ormai  li  Confederati  à efercitare  la  for- 
z.a  , faccheggiarono  le  abitazioni  delliVefcovi  di  Kiovia  , ediPof- 
nania  , dalli  ricchiffimi  fpogli  de’ quali  dati  in  balìa  dell’Humiefchy 
ne  truffe  egli  numerofo  contante  per  jfo/lenere  fa  guerra  , le  delibe- 
razioni principali  della  quale  fi  doveano  decretare  nel  Configlio  di 
duecento  Nobili  deftinatiàlui  dalla  Dieta  per  affilienti  , econvenen- 
dofi  egli  porre  alla  terta  della  Nobiltà  Polacca  , e Littuana  , gli  fu 
affignatalaCittàdiPofgnovvia  , fituatafrà Cracovia  , eVarfavvia  , 
accioche  in  lei  ne  faccflè  la  ragunanza  , per  opporli  alle  truppe  Elet- 
torali, che  fi  avanzavano.  Prima  però  di  correre  apertamente  al  preci- 
pizio dell’armi, pretefero  i Confederati  di  giuftificare  le  loro  azioni,pub- 
blicando  alle  ftampe  un  maniferto,  in  cui  fi  conteneva  . Cbe  nondovea- 
fi  fi  «pire  a le  uno, fe  ejfi  e [ponevano  per  difefa  della  comune  Libertà  colle  foflan- 
%e  à grave  rifebio  le  proprie  vite , e (fendo  quefto  l’unico  , e più  pre^iofo  retag- 
gio , cbe  po/Ja  confervarfi  da  un  Popolo , cbe  lo  abb  ia  ereditario  da’  fuoi  maggio- 
ri t dall]  (puah  dijcefe  egli  colgiujlo , e naturale  infinto  di  abbonire  la  fervi- 
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ri,  e di  non  foggiacere  alla  T irannide  . Lodevole  e (fere  il  motivo , edegual- 
mente necefiariooltre  quello  della  Patria  , d’ impugnare  l’armi  à favore  1697 
della  Cattolica  Fede  nel  punto  di  perder  fi  , infettata  da’  Luterani  di  già  in- 
trodotti copiofamente  nel  Regno,  per  lo  che  Jperare  e/fi , ebe [ariano  fecon- 
date dal  Cielo  le  loro  rette  intensioni  , colle  quali  fi  affaticarebbeno  di  di- 
vertire mali  così  imminenti  alla  Polonia  . Doverfibenfi  meravigliare  eia- 
febeduno  di  e fiere  in  tempi  così  calamito  fi  vifjuto  , ne’  quali  fi  trovafiero 
com  patriot  ti , e fratelli  , che  partecipi  della  flefia  Credenza  , e della  me- 
de [mia  autorità , dimenticati  di  lor  mede  fimi , della  prof  e fiat  a Religione  , 
e della  Patria , calpejìando  l’avita  Libertà  , e Fede  efercitate  , e protette 
à cofio  di  tanto f angue  da  lor  Maggiori  , al  dijpetto  di  tanti  Nobili  , che 
di  fi  nt  irono  , e contro  le  Leggi  fondamentali  , abbiano  proclamato  un  Rè 
non  legittimamente  prefeelto  , ansi  dall’ univerf ale  della  nazione  df appro- 
vato y per  lo  ebe  à oggetto  di  reprimere  sì  grande  audacia  , di  confer- 
mare una  vera  , e autorisata  Elesione  , e di  mantenere  inalterabili  i 
dritti  della  Repubblica  , fi  era  congregato  un  numero  non  difpregievo - 
le  de’ votanti  , conmeati  da  tutti  i Palatinati  della  Polonia  , e Litua- 
nia . Efiere  à tutti  comunemente  pale/e  , che  il  Governatore  , e il  Ca- 
fìellano  di  Cracovia  in  difpregio  delta  Nobiltà  , e delle  Patrie  cofiitus'to- 
ni  aveano  introdotto  un  Perfonaggio  nel  Regno  , à cui  venne  prefentato 
da  loro  un  invalido  , e intitolato  Diploma  fottoferitto  da  alquanti  Se- 
natori , e Deputati  contradetto  dal  Marìfciallo  dell’ Elezione  , à cui  fi- 
lo per  Legge  fi  apparteneva  diefibirlo  à cbi  autenticamente  fi  fofie  eletto  , 
edefierfi  colle  fiefie  irregolarità  , e difionanse  fensa  il  confueto  , e conve- 
nevole potere  proclamata  l’ Elesione  di  Rè  , J'pediti  gli  univerfali  per  la 
Dieta  della  Coronasene  , e Fiabilito  il  giorno  di  celebrarla  , convenuti 
i filiti  patti  del  giuramento  , e forsata  la  Nobiltà  ad  afientirci  . Co- 
nofccndofi  perciò  evidente  l’irreparabile  eccidio  della  Polonia  , e l’ecceffi- 
vo  pregiudizio  inferito  alla  pubblica  autorità  del  fuo  Governo  , fi  era  col- 
l’affenfi  di  tutti  gli  ordini  della  Repubblica  accordata  quella  pia  , e ne- 
ve [aria  confederasene  in  difefa  di  lei  , della  Cattolica  Fede  , e de  fu  vi 
Tempj  , nella  quale  erano  rifilati  i veri  Polacchi  di  per  fifiere  à cofio  de’ 
beni , del  jangue  , e dell’onore  , fin  ebe  fcorgejjero  rejìituita  à fuoi  pri- 
mieri dritti  la  Patria  , e alla  fua  antica  ficuresg »<*  Religione  , poi- 
' ebe  fi  pubblicamente  fi  era  introdotto  l'efercizjo  del  Luteranefmo  in  Cra- 
covia , e i di  lui  minifìri  palefemente  lo  predicavano  , quali  rilafsates • 

Se  di  Dogmi  contrarj  al  certo  , e Romano  Culto  fi  furiano  promulgati  , 
venuta  /’ Elettrice  , e con  ef sa  migliaja  di  Eretici  nel  cuore  della  Polo- 
nia . Dovendofi  ella  però  riparare  col  petto  di  tutti  i Nobili  dal  turbine 
ammafsato  di  tanti  mali  , erafi  deputato  da  tutti  gli  ordini  per  loro  Ca- 
po, e Marìfciallo  Stefano  Humiefcky  , e prefeelti  da’ ciafcbedunaT erra 
e Palatinato  due  configlieri , col  parere  de’ quali  dove  a egli  deliberare  le  più 
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1&97  importanti,  e più  conferenti  rifoluzioni  . S’invitavano  perciò  i Nobili  tut- 
ti  , e i Senatori  di  entrare  nell'unione  di  propria  loro  , eparticolare  [di- 
fefa  , autenticata  dal  Giuflo  , dal  neceffario  , e dalla  venerabile  auto- 
rità delle  leggi,  le  quali  fe  fi  dove  fiero  , come  fi  conveniva  , ej  aminar  e , 
sì  trovarebbe  firn  dal  1455.  un’ordinazione  feguita  à tempo  del  Rè  Cafi- 
miro  Terzo  , che  vieta  efprefiamente  la  Coronazione  per  altre  mani  , 
che  per  quelle  dell’  Arcive [covo  di  Genfna  Primate  della  Polonia  , e al- 
tre antecedute  , e pofìeriori  , che  proibì feouo  di  Coronare  il  Rè  non  pro- 
clamato da  lui  , non  affijlente  il  Marijciallo  dell’  Elezione  , e non  tra- 
fittilo da  tutti  gli  ordini  della  Repubblica  ridotta  in  Corpo. 
orf  'whn*  Così  volendoli  da  loro  divertire  , come  profèffavano  , gl’immi- 
TcV..™0'-'  nenti  pericoli  della  Polonia,  fi  era  dalla  Confederazione  demandato 
• ‘ ai  Primate  , e al  Murifciallo  ampio  potere  di  fpedire  gli  Univerfàli 

per  convocare  la  Nobiltà  fotto  Tarmi, e pofciache  molti  Signori  prin- 
cipali del  Regno  con  molto  feguitodi  Nobiltà  fi  dichiaravano  della  con- 
traria fazione, e convenendofi  neceffariamente  avere  un  Generale, e Di- 
rettore,lotto  di  cui  fi  raccoglieffèro  tutti  gli  altri , che  afTumevano,come 
afferivano  , la  protezione  della  Libertà  , e della  Fede  , fiera  eia- 
l^’po'e  tmnmrtl [ebeduno  degli  ordini  per  [e  , e juoi  Palatinati  cofìretto  con  folcane  giu- 
"ndi*"*SS!5l  ramento  ad  ubbidire  l’Humiefcby,  commtttendofi  adambidue  iTeforierì  del 
“u  Regno  , e Gran  Ducato  di  fomminiflrargli  il  necefs ario  contante  , affine  po- 
tè[se  egli  Joflenere  col  dovuto  vigore  sì  grande  impegno  , mentre  fi  farebbe 
efequita  intanto  la  fpe diviene  de’  Delegati  all’Elettore, per  fargli  col  mez- 
s « v-i  r -no  r Z°  f°ro  comprendere  la  kfione  della  Pubblica  autorità  dileggiata  . Ricu- 
inviali  airEleC-  [andò  pofeia  chiunque  fi  [offe  di  annoverar fi  nella  Confederazione  , e per- 
finendo  ojlinatamente  di  volere  intervenire  alla  Coronazione  del  Duca  , 
intimata  dal  Vefcovo  di  Kiovia  ( alla  quale  qualora  feguifje  fi  proteflava 
di  nullità  ) era  dichiarato  nemico  della  Repubblica  , e della  Fede  Cat- 
tolica , contro  di  cui  fi  doveano  dalla  Nobiltà  tutta  impugnar  l’armi  , 
f acendo  noto  infieme  efferfii  determinato  per  invalido  l Atto  della  confrma- 
taCoequazione  , come  prejo  tumultuariamente  contro  le  leggi  , e Jenz* 
le  [olite  formalità  delle  Diete  , edejfendofi  fiabilite  le  prenarrate  difpo- 
fizioni  coll’intervento  , e volontario  concorfo  di  tutti  gli  ordini  , cbecom- 
ponevano  la  Repubblica  , fi  doveano  inviolabilmente  offervare  , e j enza : 
chiMn^idkcT  veruna  contradizione  efequire  , dichiarandoli  macbiato  d infamia  , e di 
iiSì!? mI””"  Ribellione  chiunque  avefie  tentato  di  contradirle  , e impugnarle  a favore 
della  contraria  fazione  .'Dal  tenore  della  promulgata  Confederazio- 
ne , e dall’ingiurie  , e Taccheggi  inferiti  alli  Vefcovi  di  Kiovia  , e 
Pofnania  evidentemente  fi  concepiva  fvanita  qualunque  com- 
pofizione  di  accordo  , e rimeffi  gli  affari  de’  contendenti  alla  totale 
decifione  dell’armi  , per  lo  che  fpedì  l’Elettore  in  diligenza  aDref- 
da  il  Contedi  Seiferitz  Tuo  Gentiluomo  di  camera,  accioche  ivi  le- 
va- 
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vate  tutte  le  guardie  del  corpo  còn  quantità  di  monizioni  , e arti- 
gliarie  le  conduceflb  à Cracovia  , in  cui  andava  follecitando  gli  ap- 
parati della  Tua  fòlenne  Coronazione  , detonata  come  fi  ditte  , 
nel  quintodecimo  di  Settembre  > e poiché  la  Città  di  Varfavvia  à 
lui  molto  propenfa  avea  prima  , che  cadette  in  potere  de’  Confede- 
rati il  Cartello  , deputati  nella  fina  particolare  Dietira  Nunzj  Città  ai 
ad  affiftere  alla  funzione  , e inalzava  , per  Io  di  lui  magnifico  in- 
grcllò  fontuofi  Trofèi  , convenne  sfòrzatamente  defìftere,  impe- 
diti  gli  eletti  Nunzj  , e atterrati  gli  Archi  Trionfali  , che  folle- 
vava  . 

Premeva  fopra  ogni  credere  a’  Confederati  ridurre  l’Efèrcito  Po- 
lacco  à lor  favore  , al  di  cui  affiinto  detonarono  il  Suviecifcky  Ve- 
fcovo  di  Chioft' , e il  Cartellano  Zarnovufcky  , i quali  celeremen-  oSùnionV' 
te  trasferiti  a’ quartieri  comunicarono  a’ Capi  delle  milizie  le  delibe- 
razioni dell’Attemblea  , che  convocata  dal  Primate  avea  determi- 
nato di  proteggere  à rutto  corto  la  Libertà  della  Patria  , e la  Ve-  Ain.m  uscì.» 
rità  del  Vangelo  . Effi  ftudiarono  di  perliiaderli  à collegarfi  per  fò- 
flenere  l’una  , e l’altra  con  pici  vigore  . Alcuni  però  degli  Uficia* 
li  , che  fedelmente  tenevano  le  ragioni  dell’  Elettore  , difualero 
tutti  gli  altri  dall’attentirci  , anzi  ne’primi  di  Settembre  in  Leo- 
poli  fi  unì  per  opera  del  Cartellano  di  Kaminietz  un’Adunanza  , 
affine  di  tenere  in  Fede  con  pronti  esborfi  le  foldatefche  , e toglie- 
re loro  i protetti  di  confederarli  cogli  avverfarj  > come  retto  à di 
lui  nome  efequito  , poiché  trovandoli  efse  accampate  fotto  il  co- 
mando del  gran  Cacciatore  nelle  vicinanze  di  Bufkievu  fhfpeditoil 
Cartellano  di  Cracovia  à rallègnarle  , e lor  numerare  quattro  pa- 
ghe , con  prometta  , che  fegnita  la  proffima  Coronazione  , ne  f„ìob„,  *, 
farebbono  loro  contribuite  altre  due  ; ripiego  , che  oppcrtunemen-  nou^£uS 
te  giovò  per  confervarle  nell’  ubbidienza  , e fcanfare  il  gran  peri-  “u'g.Ì^wÌm 
colo  , che  alienate  non  fi  gettafsero  alfa  contraria  fazione  , i prin-  c<w 

cipali  della  quale  efficacemente  Sollecitavano  il  Cardinale  à difìribuire  V'ómL'k 
gli  univerfali  , che  invit  afiero  per  li  quia  acci  di  Settembre  la  Pof polita  Gc- SundiOocwi* 
nerale  à cavallo , affine  d’impedire  colla  violenta  dell’ armi  nel  giorno  fleffo 
lo  /labili  to  Coronamento  del  Duca , il  quale  fquadronate  pretto  le  Mura 
di  Cracovia  le  lue  milizie,  di  fpofe  fopra  ad  un  eminenza  vicina  una 
batteria  di  dodeci  Pezzi  , .che  le  copriva  , dimoftrandoà  gara  i Pa- 
latini , e tutti  i Nobili  del  fuo  partito  una  coftantiflima  volontà  di  0<tI|)K.K  n lg4 
fagrificare  indi  lui  benefìcio  la  vita  . Non  tralafciò  con  tutto  que- 
fio  il  Barone  di  Overbeck  di  ripigliare  come  interpofitore  le  tratta- 
zionidifcio!te,e  molto  fi  affaticò  , affine  d’indurre  il  Cardinale  à rico- 
nofeere  l’Elettore  per  Rè  legittimo  , poiché  fuperato  il  genio  di  lui  > 
di’era  il  principale  , e più  confiderabile  oftacolo  , fi  pervadeva  v 

che 
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*69?  che  agevolmente  fi  farebbono  col  di  lui  efèmpio  piegati  gli  altri  t 
e quelli  fpezialmente  da  lui  dipendenti  ,.  fperando  , che  divifà  in 
parti  la  lor  fazione  fbfTe  con  maggiore  facilità  per  ridurli  tutta  alla 
ragione  , e terminare  le  differenze  ; oggetto  che  conofciuto  molto 
à fóndo  dal  Cardinale  , volle  anch’egli  difimulando-  deludere  coll’- 
artl  proprie  le  alrrui , e inoltrando  nell’apparenza  tutta  la  brama 
di  accomodarli  , ma  fcufandolì  di  non  potere  ciò  da  per  fé  fulofe n- 
S'SSnuci1  za  il  concorfo  di  tutti  gli  ordini  determinare , li  efibj  di  convocare 
jlvì!dc  dcl  un’altra  Dieta  ,.  che  immantente  intimò  per  li  venti  fé i di  Settem- 
bre in  Varfavvia  , con  intenzione  , che  mentre  fi  attendevano  le 
di  lei  rilóluzioni  , fi  teneffe  fòfpefa  la  folennità  del  coronarfi  all* 
Elettore  , e dandoli  da  lui  l'affenfò  à convocar  quella  Dieta  , ve- 
niffé  in  confeguenza  come  legittima  adalTentirla  , e infieme  a ra- 
fèrmare  per  autorevole  , e legale  qualunque  terminazione  li  foflè 
in  lei  decretata  , e dalla  ftellà  intimazione  cominciò  l’artificio  per 
aoSnmtTn'mezz0  di  le‘  divulgando  : Avere  il  Duca  per  via  de’  fuoi  Plenipo- 
tenziarj  , e colla  mediazione  dell’  Inviato  di  Brandemburg  à lui 
partecipato  eflcre  prontiflìmo  à rilàrcire  la  piaga  inferita  all’univer- 
*"•  fale  libertà  della  Polonia  , à riffabilire  nellorvigore  le  leggi  , e tra- 
lafciare  la  deftinata  Coronazione  , rimettendoli  intieramente  alla 
totale  difpofizione  della  Repubblica  , del  di  cui  governo  bensì  bra- 
mava , come  molto  ne  ftimava  l’onore , cosueffere  capo  pacifico  ,. 
mà  non  violento  ufurpatore  , per  lo  che  volendo  egli  come  Primate  , 
ed  Ecclefìaffico  promuovere  dal  canto  fuo  la  tanto neceflària  , ede- 
ii»i»  ,’i  «dir.  Aerata  tranquillità  della  Patria , invitava  à Varfavvia  gli  ordini  tutti, 
wLrfRin‘vin,:  acciochc  venilfero  à deliberare  di  comune  confentimento  quelbene  , 
che giudicafléro  alleprefenti  calamità,  al  vantaggio  pubblico,  e all’ 
“*  • interna  pace  della  Polonia  più  confacevole  -t  inventati  , e fiottili 
ritrovamenti  furono  quelli  del  Cardinale  , che  nel  convocare  la 
l' «'««.Sto* li  Dieta  deficminò  , ancorché  fìnte  , le  dimoftraziooi  del  Duca  , 
colli  quali  mezzi  credeva  ottenere  due  utiliflimi  fini  . L’uno  di  con- 
fervale  in  fede  i fuoi  parziali  , che  cominciavano  ormai  à diportar- 
li , perrincorarli  di  propria  bocca  coll’efficacia  delle  fue  perfuafioni 
à perii  fiere  collanti  nell’opinione  , e à profieguire  l’Imprefia  , nella 
quale  tanto  maggiormente  s’incaloriflero  , quanto  fi  credeflèro  di- 
leggiati dall’Elettore  , che  efibite  in  mano  pubblica  la  celfione  del- 
la Corona  , e la  Pace  , ficorgendo  che  non  effettuava  le  promiffio- 
ni  , lo  giudicallero  con  lor  difpregio- incollante  , ò mancatore  di 
fède  , e l’altro  , che  mentre  fi'  andavano  prorogando  nella  Dieta 
coll’apparenza  de’  negoziati  le  conclulioni  della  concordia  , non  re- 
fiart'e  intanto  la'di  lui  Coronazione  effettuata  , fi  addormiffero  gli 
animi  de  Tuoi  legnaci.,  e fi  fianca  fiero  , e il  tempo  fomminiftraffè 
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qualche  opportuno  ripiego  a’  Tuoi  difegnì  , poiché  la  dilazione  , che 
all’Elettore  molto  riufeiva  di  pregiudicio  , à lui  non  poteva  che  ri- 
dondare in  giovamento  , allaconfecuzione  delli  quali  oggetti  indriz- 
zò le  più  fine  applicazioni  , immaginandoli  per  turbargli  l’intento 
della  contradetta  Corona  , di  offerirgli  per  mezzo  dell’Overbeck  il 
Vriconofcerlo  , e incoronarlo  per  Rè  , quando  egli  fi  fòrte  compiaciu-  £102“  » 
to  di  differire  la  funzione  di  coronarli  , fin  che  egli  congregata  la  Cotona/  me  co® 
Nobiltà  nella  Dieta  Tavelle  perfuafa  ad  accetta  rio  per  tale  , coll’alfi  le  , che  . lucciolio 
fiere  volontariamente  all’atto  fole» ne  , e irrevocabile  del  fuo  poflef- 
fo  . Giunfe  appunto  l’Overbeck  da  Varlavvia  con  quelle  nuove  , e • 

artifiziolè  propofizioni  in  Cracovia  il  giorno  anteceduto  la  deftinata 
Coronazione  , le  quali  ripiene  di  fperanze  attediate  , c fottoferitte 
dal  Cardinale  d’indurre  gli  Stati  , & Ordini  della  Repubblica  ad  a C- 
fentirla  , gli  chiedevano  ildi  leiindugio  finoalli  venti  fei  di  Settem- 
bre ; ricerca  che  delegata  dal  Duca  à una  Congrega/ione  de’  Sena- 
pi dasèdipendenti  , fi  meravigliarono  efli  deila  fubita  , e inafpet- 
£ata  mutazione  del  Cardinale  , pcrlo  innanzi  immobiliifimo  fofteni- 
£ore  della  fazione  Francefè  , e ftupiti  delle  valle  , e magnifiche  of- 
ferte rilerbate  con  tacita  , e fagace  cautela  al  ditlénfò  dell  Affèm- Ljrimttte  jun» 
blea  , terminarono  concordemente  , perfuafi  dalli  Palatini  di  Cra-  . j I m , cbfco- 

’ _ . . ‘ . I . n<  Icone  IMttlfi- 

covia  , e Lancizta  , apertamente  di  rigettarle  , penetrati  paten-  nkxwc.uumu. 
temente  gli  occulti  oggetti , per  li  quali  venivano  così  ampiamente 

efibite  . ' Si  «abitile*  la 

Eflèndofi  intanto  fpedi ti  intorno  i fogli  circolari  , che  annuncia- 
vano  il  giorno  della  ftabilita  funzione  , fi  concertarono  gli  apparati- m®  ■ 
tutti  per  celebrarla  , poiché  differita  anco  per  breve  tempo  correva 
rifehio  di  foggiacere  a’  grandi  , e perigliofi  fconvolgi  menti  . Riufcì 
ella  adorna  di  fontuofa  magnificenza  , poiché  trasferitofi  l’Elettore 
il  duodecimo  di  Settembre  fuor  di  Cracovia  , ove  fogliono  avere  co-  s,“  d,'c’“l°*e' 
minciamento  le  Comitive  , che  in  tale  giorno  accompagnano  l’elet- 
to Rè  , trovò  fchierate  nella  pianura  adiacente  le  truppe  Saflonc  , e 
dieci  bandiere  della  Nazione  , ed  ivi  veftito  alla  Polacca  con  giubba 
d’oro  foderata  di  gebellini  fplendendo  di  preziofiflime  giojefalì  à Ca- 
vallo , e fecelafua  pompofa  introduzione  nella  Città  , nella  quale  am*  *'  Ri- 
entrò lotto  ricco  , e fòntuofobaldachino  foftenuto  da  lèi  Giudici , e 
corteggiato  innanzi  , e dipoi  Jdalli  Cittadini  , dalle  guardie  proprie, 
e Polacche  , e dacopiofo  numero  di  Nobili  Senatori  , Uficiali  , e 
Vefcovi  della  Polonia  , c dall’Ambafciatore  Cefareo  . Alle  Porte 
di  Cracovia  Io  riceverono  i Magiftrati  , e di  là  fra  le  fpalliere  degli 
Aiduchi  fi  riconduflTe  al  Cartello  , ove  all’entrare  il  Conte  Vielopol-  w 

fchy  Generale  della  baffà  Polonia  , e Governatore  della  Città  gli  pre- 
Tentò  le  di  lei  chiavi  , e infieme  quelle  della  Fortezza  . Due  giorni 
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l{>97  ^ dopo  fi  celebrarono  i Funerali  , e le  Regie  Ellequie  al  Rè  defunto  , 
^ r ancorché  il  di  lui  cadavere»  pubblicamente  non  fòlle  efpofto  nel  Tem- 
pio , nèricevellè  la  lèpoltura  , trattenuto  , come  fi  difiè  , nel  Ca- 
pato *!)’.  Hello  di  Varfavvia  dal  Cardinale  . Giunto  li  giorno  de’ quindcci  ador- 
no  l’Elettore  di  terfo  acciajo  , e della  confueta  Clamide  Elettorale  , 
preceduto  dal  Lubomirfchy  Gran  Marifciallo  del  Regno  , dal  Vefco- 
vo  di  Prefmila Gran  Cancelliere  , dalli  due  Grandi  Alfieri  della  Po- 
lonia , e Gran  Ducato  colli  ftendardi  difciolti  , e dal  Grande  Enfi- 
fèro  coll  ignuda  fpada  , portarti  alla  Chiefa  Catedrale  , ove  a’ piedi 
dell’Altare  in  genocchioni  fatta  in  mano  didueVefcovi  à ciò  prefcel- 
ti  nuovamente  la  profelfione  della  Cattolica  Fede  , e rigiurati  i patti 
cSl?”  «rito  confueti  , e convenuti , unto  per  mano  del  Yefcovo  di  Kiovia  del  Sa- 
croCrifma  , andò  adornarfi  di  bianco  Lino  , e ritornato à prortrar- 
fi  , ricevuto  sii  gli  Omeri  il  Regio  manto  , lo  Hello  Velcovo  prefa 
dalle  mani  del  Cartellano  di  Cracovia  la  Regale  Corona  , gli  la  pofè 
fopra  le  tempie  , e tolta  di  pugno  al  Grande  Enfifero  la  fpada  sfode- 
rata gliela  porfe  alla  delira  dicendo  . Accinge  te  gladio  juper  femur 
tuum  SercnìJJime  , & Potentiffime  Rex  , che  da  lui  per  due  volte  vi- 
brata all’aria  dimoftrofii  Propugnatore  del  Regno  , e della  Fede,  in- 
di rirtituendola  al  Vefcovo  la  concambiò  collo  Scetro  , à quegli  fom- 
miniftrato  dal  Cartellano  di  Vilna  , rifuonando  la  Città  tutta  , e il 
Cartello  di  rimbombi  , e di  applaufi  , e il  Tempio  d’inni  , e rin- 
graziamenti diretti  a Dio  , e celebratafi  dal  Vefcovo  folcnne  Merta , 
ricevè  perdi  lui  mano  accollato  di  nuovo  all’Altare  il  Pomo  doro  , 
iviefibito  dal  Conte  Leczinfcky  Generale  dell’alta  Polonia  , e Pala- 
e prefafi  finalmente  dal  Rè  la  Venerabile  Euèari- 
peiic-  ftja  terminò  la  Funzione.  Il  dì  pofìeriore  effendofi  fatti  entrare  in 
Cracovia  alcuni  Reggimenti  di  foldatefca  Alemanna  , fi  difpofero 
d’ambi  i lati  in  fpallicra  lungo  la  rtrada  , che  dal  Cartello  guida  al 
Palagio  della  Città  , per  la  quale  pompo/àmente  adobbata  , pre- 
ceduto da  alcune  compagnie  di  Uflàri  , e di  Lancieri  Polacchi  , 
che  fchierati  fi  fermarono  nella  Piazza  , allo  rtrepito  di  guerrieri 
ftromenti  comparve  il  Rè  à cavallo  veftito  all’  ufo  Polacco  , rilu- 
cendo fimilmente  di  molte  gemme  . Scefo  à terra  falì  un  gran  pal- 
Fomioneihic.  co  lòtto  dello  rtertò  Palagio  inalzato  , ove  ripigliate  le  regali  infègne 
*citt°j,n'“l#  fi  pofe  à federe  Cotto  di  ricco  Baldachino  in  alto  Soglio  , ricevendo 
l’omaggio  di  Fedeltà  da  venti  quattro  Ambafciatori  , che  rapprc- 
fentavano  il  comune  della  Città  , à quattro  de’  quali  per  grata 
q riconolccnza  conferì  il  carattere  di  Cavalieri  , che  fi  rinomano 

Aurati . 

In  limile  guifa  rcftò  coronato  Rè  di  Polonia  l’Elettore  Federico 
A ugufto  Duca  di  Saffonia  , che  terminate  lènza  turbamento  le  cere- 

mo- 
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monie  del  Tuo  PolfelTo , fi  diede  immantenente  à convocare  la  Dieta  , *679 

nella  quale  inforièro  di fpa reri  per  l’Elezione  del  Marifciallo  , opporti 
alcuni  come fofpetti  perche  averterò  procurato  di  frartornarlo , altri 
all’incontro  pococontenti  peravere  egli  introdotta  nella  Città  , enei 
Cartello  guarnigione  Alemanna  . Caddecon  tutto  ciò  dopo  vari  efi  Ei«ìom  a:  Ma- 
perimenti  la  fcelta  nel  Savvirz  Starnila  di  Minfcko  , il  quale  ftu-  li  buicfta  di 
diofamenterapprefentò  al  Rè  l’ottima  difpofizione  dell’ordine eque-  di  I eue.e  Palati- 
ftre  , i di  cui  Nunzj  profondamente  umiliati  offerivano  in  olocau-  à nome  lo.«  di 
Ilo  ànome  delle  loro  Terre,  e Palatinati  le  foftanze  infieme  , e le 
vite  , affine  di  lòftenerlo  nelTrono  . A quelli  rifpolè  per  parte  del 
Rè  il  Vefcovo  di  Prefmila  Gran  Cancelliero  del  Regno  , rendendo  Siu’cn'nóir. 
lorocordialifìimi  ringraziamenti  delle  fincere  efprefiioni  , colle  qua-  uu'^diT* 
li  lo  riconofcevano  per  loro  Capo  , allicurandoli  della  Regia  bene- 
volenza , e rendendoli  certi  dell’animo  fommamente  inchinato  del- 
la Maertà  Tua  agli  avvantaggi  della  Repubblica  , della  di  lei  Li- 
bertà , e ficurezza  , pronto  à verfare  in  di  lei  favore  il  particolare 
erario  non  meno,  che  il  proprio  fangue  . Ammefli  pofeia  al  bacio 
della  mano  i Deputati  , dichiarò  il  Rè  , giufla  lo  ftile  , i Cenfori 
delle  pubbliche  Coftituzioni , i quali  chielèro  il  dìfeguente  l’origina-  Ccniail  delle 
le  de’  patti  , che  feco  lui  fi  concordarono  dalla  Polonia  , braman-  mS?*  Colu' 
do  particolarmente  efaminare  l’articolo  concernente  la  dirtribu- 
zione  de’  benefici  , alli  quali  benignamente  rilpolè  il  Palatino  di 
Kelma  , che  prontamente  fi  fariano  di  ciò  compiacciuti  , fe  non 
lì  trovafle  la  carta  richieda  nella  Cancellarla  di  Varfavvia  , ove 
flava  in  balia  de’  Confederati,  ivi  rimarta  allora  , che  fi  tenne  la  . 

Dieta  Generale  per  l’Elezione  . Diftribuì  il  Rè  in  quello  men- 
tre , efercitando  l’autorità  conferitagli  , due  Vefcovati  , ed  altri 
Benefici , e Dignità  a’  Perlonaggi  da  le  dipendenti  , e conofcendo 
i Senatori  , e i Nunzi  cefsato  ogni  motivo  di  continuare  nell’  A fi 
fèmblea  , il  giorno  primo  di  Ottobre  fi  licenziarono  , concedu- 
ta  prima  al  Rè  ampia  facoltà  di  convocare  , richiedendo  così  Tur- 
genze  pubbliche,  la  Poipolita  univerfaledi  tutti  i Nobili  della  Re- 
pubblica . 

Rjufciti  inefficaci  al  Cardinale  i lottili  ritrovaménti  adoperati 
particolarmente  per  divertire  la  Coronazione  dell’Elettore  , con  cui  *"àR*p&fa 
pretendeva  direttamente  ferita  la  Dignità  del  Primato,  echefperava  fn"T0w»°i 
prolungandoli  quella  ftrepitofa  funzione,  colla  venuta  del  Principe  trenta  mi.le  éon- 
di  Conti , da  lui  con  replicati  corrieri  follecitato  , di  non  lafciarfi  blltA  di  Lituani* 
pregiudicare  , poiché  efercitandola  in  lui  , e movendo  quegli  del G»n  Ducato 
conpiùvemenza  ( efsendoprefènte  ) il  fuo  Partito  , fi  perfuadeva  altiieccimmenti* 
collantemente  di  foftenerla  . Si  ftudiòà  quello  fine  con  ogni  indurtria 
Jfloria  Contarmi.  Parte  11.  SC  d’in- 
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l(>97  d’indurre  il  Rè  di  Francia  à fpedirequel  Principe  affi/lito  di  graffe 
fòmme  nella  Polonia  , promettendogli  pronti  alla  di  lui  comparfa 
trenta  mille  combattenti  fotto  l’Infegne  , che  altro  ormai  non  at- 
tendevano , che  Ioccafione  di  fagrificarfi  per  lui  , dilpofta  a’  fuoi 
cenni  la  Nobiltà  Littuana  coll’impegno  delle  principali  Famiglie  , 
e fingolarmenteallellite  coll’efempio  del  loro  Gran  Generale  Saphia 
le  foldatefche  del  Gran  Ducato  , refo  oggimmai  l’Elettore  di  Saffo- 
nia  alla  nazione  Polacca  del  tutto  odiofo  , riguardatocomeintrodur- 
Rt  di  F.ineh»*  tore  nel  Regno  dell’Erefia  , che  di  già  cominciava  con  abbominevole 
jMtrw'e li’comì  difpregiode’Tempi , e delle  cofe  Sagre  à dilatar/i , ed  edere  per  riufcire 
5'^iì? Pdon'ÌI  Imprefadi agevoleefecuzioneildifcacciarlodalla Polonia , poiché  fcar- 
Ras»»i  di  c 6 feggiando  egli  ormai  di  contante  Te  gli  venivano  à /cogliere  à poco  à 
poco  i legami , con  quali  teneva  unita  la  fua  fazione  , che  fi  faria 
convertita  al  Conti  , togliendola  al  competitore  l’oro  , con  cui  fi  fof- 
fe  trafmefiò  il  Principe  ben  provveduto  dalla  Francia , al  quale  fi  Tarla- 
no accrefciute  di  maggior  lena  le  proprie  forze  , abili  à riporlo  fui 
Trono  , eà  confervarlo  . Condefcefe  il  Rè  Ludovico  indotto  dalli 
plaufibili  eccitamenti  del  Cardinale  à inviare  accompagnato  il  Conti 
da  molto  contante  nella  Polonia , e fperando  fermamente  di  rendere 
colla  di  lui  prefenza  vacillante  la  Corona  all'Elettore  , loefpofe  alle 
Ordintchefi  ,r.  congionture  , che  probabilmente  propizie  potevano  nafcere  dalla 
"hcra  ìfUF^.';  Fortuna  , e dal  Calò  , riflettendo  non  poterci  accorrere  con  rilevanti  joc* 
«ndS» '««Ti  corft  l'imperadore , divertito  allora  dalle  mojje  jirepitofe  dell' Armi  Ottoma- 
ne , condotte  in  quel  tempo  appunto  dallo  ftej  io  Sultano  Mujìafànell'U ri- 
garla . Riloluto  perciò  di  affiltere  con  ogni  potere  nell’ardua  Impre. 
fa  il  Conti , ordinò,  che  fi  armafferoin  diligenza  dal  Bart  à Don- 
Doucbeichcn  . 1 cherchen  le  Fregate  da  Guerra  , colle  quali  difegnava  di  farlo  con- 
durre per  fino  à Danzica  . Lo  provvide  di  numero  io  contante  , lo 
munì  di  vigoroferimeffè,e  avendoli  Principe  ttefìò  accumulatedall’im- 

preftito  de’ Tuoi  congionti  non  lievi /èmme,  congeda to da I jR è , edaf- 

fì  uhm  it  Re  la  Corte, prete  il  primo  di  Settembre  col  Cavalierodi  Laufòn,  econal- 
tL  SS1»  tri  Uficiali  le  porte  verfo  Doncherchen  . Affine  di  rendergli  a/ficu- 
bX7.T«£'  rato  il  paffaggiodel  Sund,  fi  ferono  dalla  Francia  calde ifianze al  Rè 
Danefe  , accioche  lafciaffe  libero  alle  armate  navi  , che  lo  conduce- 
vano l’introduzione  nel  Baltico  , del  che  per  mezzo  del  Conte  di 
Mayercton  Refidentedi  quella  Corona  in  Parigi  , accertata  collan- 
temente la  Corte  , imbarcatofi  egli  la  fera /Iella  del  proprio  arrivo, 
profeguì  lenza  interruzione  di  finiltro  avvenimento  il  fuo  viaggio. 
«o’uuìSo'S.l  Nello  lìeffo  tempo, che  polè  il  Principe  il  piede  in  nave  prele  il  Cavali  e- 
rodi  Angolemdi  Regia  commelfione  le  polle  perannunzare  alCardi- 
nale  il  di  lui  accollamento alla  Polonia  , ed  all’incontro  giunfe  à Parigi 
■un  Nobile  Polacco  fpedito  dal  Cardinale  a follecitare  la  fua  partenza . 
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Decollato  dunque  il  Conti  da  Doncherchen  pervenne  in  venti  gior*  ^*97  ^ 
ni  , ritardato  da  qualche  contrarietà  de’tempi , alle  coftieredi  Pruffia , 
e attendendo  di  edere  introdotto  da’  Parteggiani  nella  Polonia , avanzò 
notizie  al  Cardinale  del  proprio  arrivo,  non  eflendoammeflo  in  Porto  à 
Danzica  dalli  Rettori  della  Città  parziali  con  tutto  il  Popolo  dell’Elet- 
tore. Capitata  al  Cardinale  notizia  del  di  lui  avvicinamentoalla  Pruf- 
fia, penfando  egli  di  do  vergli  alficurare  lo  sbarco,  e pofcia  difendere  la 
permanenza  nel  Regno , e confiderando  di  non  poterfi  molto  fidare  de* 
Verfavviani  inclinati,  come  fi  fcriflè  , notabilmente  all'EIettore(  che  iJÈj; 

fatto  precedere  con  fei  mila  Uomini  il  Brandt , di  legnava  con  tuttol 
Efercitoaflèdiare  il  di  lei  Cartello  di  non  molta  difficile  oppugnalo- 
ne)  tolte  dalla  Città  le  artigliarle  , e le  monizioni  da  guerra  , le  fece 
trafportare  nella  Fortezza  di  Plofcko , edemoliti  i ponti  sulaViftuIa  ré  A Lonitz  t «fi 
ritirarti  à Lovvitzfua  refidenza  , ove  attefe  con  molto  ftudio apre- 
munirli,  e à raccogliere  per  ogni  partemilizie  , con  oggetto  di  afficu- 
rare  ferteflo,  e molti  amici  ivi  coll’eletto  Marifciallo  Humiefcky  ri- 
coverati , e pofciachecome  luogo  affai  rirtretto , non  era  capace,  quan- 
do ci  fòrte  entrato  il  Conti , à contenere  tanto  numero  de  Nobili  , e di 
fòldati,  quanti  fpera va  di  ragunarc  , pofe  l'occhio  su  Mariemburgo  , 

Città  della  Pruffia , nella  quale  introdotto  prefidio  da  fe  dipendente  , 
fi  diede  à fortificarla , con  difegno  di  ridurci  parimente  lo  fteflo  Prii».^^^ 
cipe , ed  ivi  autenticare , portagli  la  Corona  inCapo,  la  fua  Elezione  . rrare^in  Poto  à 
Riufcendo  tuttavia  amara  al  Conti  la  rifiuta  ^ancorché  circofpetta  dei 
Danzicani , bramofb  di  condurli  nel  fuo  partito  , come  molto  giove- 
voli per  afficurarfi  lo  sbarco  , fece  per  mezzo  dell’Abbate  di  Polignac 
Ambafciatore  Francefe , ivi  trasferitofi  per  querto fine  , replicare  effi- 
cacifììme  iffanze  per  eflèreammeffo  amichevolmente  nel  Porta  , mà 
ricevuta  negativa  affai  più  aperta  della  primiera , indotta  fpecialmente 
la  Città  àdilèntirci  dalla  Vedova  Regina  , che  ci  fiera  alcuni  giorni 

prima  con  tale  oggetto  incamminata,  dichiarite  parimente  Elbinga  * Stphia  norr  pufr 
cThron  Città  anch’efse  confiderabili  della  Pruffia  , parteggiane  del'^TS,;»*^ 
l’Elettore,  di  cui  effondo  in  potere  tutti  i Porti  Reali  della  Provincia  , LiTtumiacipofta 
non  rimaneva  al  Principe  porto  aperto  , e ficuro  ove  poterte  ottenere  * 
liberamente  lo  sbarco.  Laverebbe  forfè  contuttociòconfeguito,  feil 
Gran  Generale  Saphia  invitatoda  lui  con  fomma  confiderabile  lo  avefi 
fè  potuto affirterecolle  fue  truppe  , non  ofàndo  egli  difcoftarfi  dal/e 
frontiere  del  Gran  Ducato  , per  nonlafciarleefpofte  colle  Ior  Ter- 
re , e con  tutti  i beni  della  Nobiltà  Littuana  all’invafione  de’  Mo- 
fcoviti  ; remora  , che  molto  valle  à trattenere  le  grandi  fperan- 
zedel  Principe  , e à rafsodare  la  Fortuna  dell’Elettore  . Poco  Iicooe 
potendoli  perciò  promettere  il  Cardinale  à favore  del  Conti  dal  aSJjSKV/1 
Gran  Generale  di  Littuania  , rivolle  i Tuoi  Uficj  al  Marchelè  di  Ck»nf.‘deniijC  del 
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l697  Brandemburgo  , chiedendo  foccorfo  , e protezione  al  Partito  de 
Confederati,  e del  Principe  , mà  non  potendo  ne  meno  conlègui- 
re  da  quello  , che  voleva  confervarfi  neutrale , altro  fovvenimento, 
che  la  fola  continuazione  di  mediatore  , c fpiacendogli  oltre  modo , 
che  ritornane  in  Francia  il  Conti  lènza  tentare  almeno  la  propria 
Sorte  , tanto  andò  inveftigando  ripieghi,  che  gli  venne  fatto  d’indur- 
Dmiia  re  l’Abbate  polfelfore  del  Cattelletro  di  Uliva  vicino  al  Mare  ad 
ù premuniteci  e ù a (Tentirgli  /òpra  di  quella  /piaggia  lo  sbarco  . La  Città  di  Danzica  , 
che  con  tanta  rifoluzione  gli  avea  contradetto  ilfuo  Porto  , e che  fo- 
lleggiava quafi  in  faccia  di  lui  la  Coronazione  del  Duca  , pensò  cauta- 
mente di  premunirli,  accrelcendo  di  feicento  fanti  la  guarnigione  , e 
facendo  leva  di  cinque  mille  foldati . 

m .suo™  Sbarcato  dunque  l’undecimo  di  Ottobre  fottodi  Uliva  il  Conti  .fh  ac- 

fi1*?1»-  del,u  certato  dal  Cardinale  per  via  di  fogli  della  fua  inalterabile  collanza , e 
twi  rouuhsi . di  quella  di  tutti  gli  altri  del  fuo  Partito , i quali  mentre  confluivano  , 
come  egli  affettava , da  tutte  le  parti  del  Regno , andava  egli  adunan- 
do foldati  nelle  Terre  del  fuo  Primato,  e in  quelle  della  Regina  Vedo- 
va nella  Pruflìa , lènza  che  ella  però  ne  concedeflè  l’aflènlò . Concerie- 
ro  agli  oflèquj  del  Principe  fra  molti  Nobili  di  maggior  grado  il  Vefcovo 
di  Plolcko,e  il  di  lui  fratello  Conte  Zalufcky  Palatino  di  Zernickaovu 
il  Conte  Bielenfcky  Gran  Ciamberlano  , ilLubomiftcky  Fratellodel 
GranMarifciallo,  e Starnila  di  Olftin  , e il  Palatino  di  Kiof  ; Perlb- 
naggi , che  da  lui  con  ettrema  benignità  ricevuti  l’ollèrvarono  in  mezzo 
all’Ambafciatore  di  Polignac  , e al  Cavaliero  di  Laufon,  affittirò  da 
trecento  foldati  di  guardia  , fatti  fcenderedafuoi  vafcelli  , alli  quali 
il  dlfeguente  fi  riconduflè , ove  lo  complimentò  con  grave  fentimento 
M-ni  >m  della  Regina  il  di  lei  fratello  Marchelè  di  Bettunes,  con  ampie  efibizio- 
di  caldamente  adoperare  in  di  lui  favore  qualunque  induftria . Tornò 
iiuSJSSTkSi"  P°^cia  di  nuovo  à terra , e tenne  un  lungo conliglio  de’  Signori  piò  qua- 
lificatijcheivifitrovaflèro  del  fuo  Partito,  che  lo  perfuade  vano  à tras- 
ferirfi  à Mariemburgo  , per  ivi  con  maggiore  agevolezza  adunarci* 
unione  de’ fuoi  parziali  ettremamente  vogliofi  di  coronarlo  , màfcor- 
gendo  egli  non  per  anco  pervenuto  al  patuito  compimento  il  nerbo  di 
quclleforze,  che  Io  potevano  promuovere  al  Trono,  e in  quello  valida- 
mente alficurarlo  , giudicò  espediente  di  neceflario  , e circofpetto  ri- 
guardo, affine  di  non  rabboccare  ciecamente  rapito  dalli  defiderjnel 
pentimento,  fofpendere  l’impegno  di  più  ardue,  e pi  barrichiate  tifo* 
luzioni , finche  fcorgettè  lume  di  miglior  Sorte  , e vedeflè  armatala 
fuaperfonadi  più  fode,  e più  accertate  alfiftenze,  bramando  attende* 
re  l’efito  della  prolfima  Dieta.che  dal  Cardinale,mutata  l’intimazione, 
ffi-.F. lir°lu,c  do vea fi  convocare  à Lcnzift.Volevanoi  Polacchrperò,cheeicominciaf- 
; fe  à fpargere  i Luigi  d’oro,che  feco  avea  portati  fuor  della  Francia , alfe- 
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rendo  edere  neceffàrio  di  principiarti  l’appoggio  da  qualche  confide-  1 ^9  7' 
rabile  ammaramento  di  foldatelca  , mà  da  lui  conofciuta  la  inter- 
na loro  intenzione  di  approfittarli  del  fuo  contante  , fi  fottrò  alle 
richiede  cautamente  dicendo  , che  fe  fi  fodero  trovate  ridotte  infie- 
me  le  truppe,  elicgli  furono  prima  della  fua  comparfa  fatte  fpera- 
. re  , prontamente  averebbe  fomminiftrato  il  convenevole  manteni- 
mento per  foftenerle  , mà  non  vedendole  comparire  giudicava 
nonavere  la  Repubblica  di  meftieri  perallora  di  alcun  foccorfo  per 
conlèrvazione  della  propria  Libertà  , e Religione , per  difèfa  del- 
le quali  , e non  per  altro  era  egli  unicamente  partito  dalla  Fran- 
cia , e venuto  da  loro  invitato  àfovvenirla  . Ancorché  molti  prin-  Molti  patteggiasi 
cipali  Signori  tuttavia  perfidederoimmutabili  nel  fuo  Partito  , mol-  51  «n.™, Scuf- 
fi altri  però,  udite  tali  efpredìoni , poco  all’orecchio  loro  gradite  , fi  confederaci  • 
decollarono  , e fparfe  per  bocca  di  quelli  frà  la  moltitudine  de’Con- 
federati  , anfiofi  col  di  lui  oro  di  riftorarfi  , fufeitatono  grandi  tu- 
multi , figurandoli  elfi  fuanite  quelle  fperanze  , delle  quali  fi  era- 
no fino  allora  con  tanta  brama  pafeiuti  , e per  le  quali  aveano  di  fi- 
pregiate  le  utilità  offerite  loro  dall’Elettore  , di  cui  fi  erano  palefia- 
li  con  molto  loro  pregiudicio  nemici  , e contro  il  quale  , come  afi- 
ferivanojdoveano  con  difipendio  delle  proprie  borie  , e delle  proprie 
vene  impugnar  l’armi  ; querele  che  fi  fidarono  preftamente  dal 
Cardinale  , rincorando  i Deputati nelL’Affèmblea , cheli  tenne,  co-  lifw,M;dl  L'“* 
mediralfi  , nel  dicilèttefimo di  Ottobre à Lenzits. 

Leoffilitàintantode’FazionarjFrancefi  fi  cominciarono  à far  fen- 
tire  molto  nocive  su  le  Terre,  e beni  della  Nobiltà  Littuana  , che  io 
buona  parte  aderiva  contro  i fuppofti  del  Cardinale  al  partito  dell’ 

Elettore,  e ponendo  impedimenti  a’Danzicani  procuravano  di  to- 
gliere  loroil  commerzio  , che  molto  profittevole  tenevano  per  via 
della  Viftula  colla  Polonia  ; eccitamenti  , che  ftimolarono  ilRèà 
follecitare  le  molle  di  quattro  reggimenti  à cavallo  delle  lue  truppe  > Rè  ft  invelar! 
e di  quattro  compagnie  di  Uflàri  , che  marciarono  dalle  vicinanze  Alemanne*  con- 
dì Cracovia  verfo  la  Pruflìa  , e di  fpedire  il  Tenente  Generale  Bir-  vetib  li  Piuflu . 
ckoltzin  in  Saflonia,per  di  là  condurre  altre  milizie  , e di  chiedere 
all’Imperadore  i fuoi  reggimenti  , che  per  anco  militavano  nell’ 

Ungaria  , dal  quale  non  lolo  ottenne  riffituite  le  proprie  , mà  gli 
furono  fomminiftrate  in  foccorfo  diverlè  truppe  . Per  dimoftrare 
poficia  un  intiera  fidanza  nelle  difelè  della  Nazione  intimò  la  Pofpo- 
lita  Univerfiale  à cavallo  , e il  Palatino  di  Ploficko  frà  più  autore- 
voli del  fuo  partito  tornato  in  Varfiavvia  , e dichiarato  da  lui  , 

( fortiti  i Parziali  del  Cardinale  ) Starnila  della  Città  , fece  prò- 
mulgare  frà  lieti  applaufi  di  tutto  il  Popolo  à fuon  di  tromba 
■la  feguita  Coronazione  dell’Elettore  , e commettere  alla  Nobiltà 
Jjioria  Contarmi.  Parte  11.  S f 3 del 
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i<97  del  fuo  Diflrettodi  tenerfi  in  punto  per  falire  preflament  e à Cavalla. 
Il  Gran  Teforiero  di  Littuania  all’oppoCio  fi  pofe  in  marcia  con  fei 
compagnie  deila  Nazione  per  guidarle  alla  difpofizione  del  Principe, 
portando  feco efpreflioni  delGran  Generale Saphia  di  tenere  a' di  lui 
Sr7e»M  w'ISr.  cenni  venti  mila  Uomini  lotto  l’Infègne  , alli  quali  lo  pregava  di 
ditp.fàlonr  > * trafmettere  il  pattuito  Contante  , affine  di  confervarli  in  favore  , 
funnlicandolo  di  trasferirli  colle  proprie  fòrze  nelGran  Ducato  , dal 
quale  egli  non  fi  poteva  partire,  gelofo  della  vicinanza  de  Molcoviti  , 
e dove  fi  larebbono  potuti  unire  i di  lui  parziali  dalla  Polonia  , men- 
tre gli  uni  , e gli  altri  ad  una  voce  efprimevano  l’inquieto  defiderio 
di  venerarlo  fui  Trono  . Rimafero  però  lènza  l’effètto  l’ idee  conce- 
pute  di  quell’unione  , poiché  nè  il  Gran  Teforiero  profeguì  la  mar- 
cia verfo  la  Pruffia  , nè  i Fautori  del  Conti  da  parte  alcuna  giammai 
fpuntarono  nel  Gran  Ducato . 

cudioi'e  ri  «iu  Chiamata  dal  Primate  intanto  la  Dieta  Univerfale  à Lenza  fi  , 

di  ^ p0rtò  egli  affilino  da  due  compagnie  di  cavalli  fomminillrate 
gli  dal  Gran  Generale  di  Littuania  , che  foortatolo  àquella  Terra , 
prefero  il  cammino  verfo  la  Pruffia,  per  rinforzare  il  Mari/ciallo  del 
Gran  Ducato  , che  andava  raccogliendo  milizie  à Maricmburgo  . 
Prima  di  dar  principio  alle  Adunanze  tenne  il  Cardinale  alcune  parti- 
colari feffioni  coll’Humiefcky  , e con  altri  principali  Senatori  del  fuo 
partito  , affine  di  concertare  le  deliberazioni  , che  fi  doveflèro  pro- 
porre a’Congregati  , che  ridotti  il  dì  prefiflò  delli  dicifètte  di  Otto- 
bre, fi  annoverarono  in  effi  oltre  i Senatori  prenominati,!  Nunzj  di 
Pofnania  , di  Kalifck  , di  Lenckora  , di  Ravva  , e di  Siradia 
Vi  colla  Nobiltà  de’lorDiflretti  accampata  nella  vicina  pianura  , non 
comparfoci  però  alcuno  delle  Terre  , e Palatinati  di  Littuania  , e 
S,«Tc«S2'i della  baffa  Polonia  . Dimoftrò  loro  il  Primate  dopo  l’Humiefcky  , 
cjie  ^ dilungò  in  perfuaderli  alla  Coffanza  , la  neceffità  di  mante- 
nerfi  immutabili  per  pubblico  beneficionella  difpofizione  di  foflenere 
il  Conti  , promettendo,  che  dalla  di  lui  grata  riconofeenza  fi  fareb- 
bono  indubitatamente  adempiute  le  giufte  , e ragionevoli  bene- 
ficenze verfo  la  Nobiltà  , che  lo  eleflè  , e verfoquella  , chelori- 
ceveffè  per  Rè  ; efpreflioni  , che  difufamente  dalla  di  lui  confue- 
ta  , e naturale  facondia  rapprefèntate,  cagionarono  -effètto  tale  , che 
onr'P'i , .1»  concordemente  deliberofli  di  tenere  ferma  con  nuovi , e vicendevo- 
li  vincoli  di  giuramento  l’unione  , nè  da  lei  giammai  difcoflarfi  , 
finche  non  fi  feorgeflè  immobilmente  collocato  fui  Trono  della  Po- 
lonia il  Conti  ; deliberazione  , che  ne’  feguenti  articoli  più  ampia- 
mente fi  conteneva,  ne’qualidichiaravafi  nuovamente  per  confirma, 
to  il  Principe  alla  Corona  , dovendoli  à lui;  fpedire  dodeci  Amba- 
feiatori  per  concordare  con  elfo  lui  le  convenzioni , che  ne  dove/Te  giu- 
1 ra- 
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rare;  fi  decretò  di  commettere  al  Conte Biclinfoky,  giàMarifcia!*  I^97‘ 
lo  della  Dieta  , che  lo  promofl'e  y di  dovergli  trafmettere  il  Diplo- 
ma dell’Elezione,  e fe egli  ricufattedi  farlo  , dovette  fottentrare  il 
Marifciallo  della.  Confederazione  all’  uficio  ; fi  dcftinafse  una  riguar.  nlif  ti  Palpai  iti 
devole  Ambafcieriaal  Rèdi  Francia  per  ringraziarlo  della  ptrmef- GcDe”1*  * 
fione  del  Regio  Principe , al  quale  tolto  , che  avefse  giurati  gli  ac- 
cordi , fofse  conceduta  facoltà  di  ragunare in difefadef Pubblici  drit- 
ti la  Pofpolita  Generale  à cavallo  , e à lui  per  Tua  cautela  fofsero 
da’ Capitani  del  la  cavalleria  efibiti  i nomi  de’Nobili  , chedieronoin 
favore  del  Duca  i loro  voti , e finalmente  , che  non  fi  fciogliefse  la 
preferite  Confederazione  giammai  , fe  afficuratogli  il  Regno  non  fi  cardini 
f’corgettero  intieramente  calmate  le  turbolenze  della  Polonia  . Ciò  accl.-m.*  H Coati 
di  unanime  conienti  mento  deliberato , ufeito  il  Cardinale  dall’  Adu-  >iÌucmÌio  itpA* 
nanza  efclamò  in  alto  tuono  Viva  il  Conti  Rè  di  Polonia  , e im- 
mantenente fi  repplicarono  dalli  Nobili  afllflenti  per  ognipartcdel 
Campo  à piene  grida  le  (tette  voci  . Girono  finitamente  i deftinati 
Ambafciatori  à ragguagliare  il  Conti  della  di  lui  riconfermata  Ele- 
zione , erientrati  il  Cardinale,  e il  Marifciallo  nell’ Affemblea , rin- 
graziarono il  Senato  , e i Nunzj  per  eflferfi  con  tanta  ri/oluzione  fat- 
ti feudi  co*'  loro  feguiti  alla  Libertà  , e alla  Religione  della  Repub- 
blica . Accolfe  benignamente  il  Conti  l’amplKfime  efpreflioni  dell» 

Polacchi  , cheonoratolo  coHe  preminenze  di  Rè  gli  notificarono  le 
prenarrate  deliberazioni  della  Ior  Dieta  , ma  egli  che  cautamente  fi 
diriggeva  colle  mattarne  della  fua  Corte  , e con  quelle  di  chi  venuto 
fecoaflai  meglio  k>  configliava  «felli  Polacchi ,,  non  voi  le  a(fu  mere  un 
Perfonaggio,  àcui  non  riufeita  la  fufliftenza  del  Pollo  conveniffe  ò « .1- 
nonfalirlo,  ò appena  falitodifcenderlo  •.  n,  da  Cui  eccitali 

Congedatadal  Cardinale  la  Dieta  , fi  ricondotte  à Lovvitz  , da«*  MvicmburgO' 
cui  eccitò  con  efficaci  premure  il  Principe  diContì  à trasferirfi  à Ma- 
riemburgo  , ove  gli  rapprefenrava  doverli  congregare  la  Nobiltà 
principale  di  quel  Reame  , affine  di  celebrare  la  di  lui  Coronazione  . 

Egli  però  prima  di  rinferrarfi.  frà  quelle  mura  volle  faperne  la  fìtua- 
zione  , e la  fortezza  , e trovate  da’  fuoi  Ingegneri  , e Ufficiali  del 
tutto  invalide  à foftenere  una  formale  , e rifoluta  oppugnazione  ,, 
attorniate  da  Piazze  , che  tutte  volontarie  riconofcevano  la  fogge- 
zione  dell’Elettore  , giudicarono  i Tuoi  più  intimi  rifehio  troppo  pe  • farlo  non  fi  iman* 
rigliofo  chiuderela  Perfona  riguardevole  di  tanto  Principe  fenza  fpe-  uc'S"'''*1’ 
ranza  difeampo  frà  recinti  così  pocoficuri  in  balìa  di  gente  (Lanie- 
ra li  di  cui  animi  , come  erano  comunemente  incollanti  , così 
potevano  , ancorché  largamente  riconofciuti  , perfuafi  da  eguali  ’, 
ò maggiori  profitti  è cangiarfi  à difpofizione  altrui  di  parere  , nefeor- 
gendofi  rinfòrzi  di  quel  rimarco  , che  fi  erano  prefuppofti , ofTervavafl 
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all’oppofto  fpalleggiato  l’Elettore  dal  nerbo  vigorofo  delle  lue  mede- 
fime  truppe  , che  non  gli  potevano  giammai  mancare  , e che  te* 
nendo  egli  ormai  il  pottètto  della  Corona  , valevafi  à proprio  talento 
dell’autorità  Regale  , che  /otteneva  . Marciavano  le  fue  milizie 
nella  Pruflìa  alla  volta  appunto  di  Mariemburgo  , e all’affiftenzadel 
Principe  non  giugnevano  , che  tardi  , e pochi  fovvenimenti  della 
Nazione  , noneffendofi  veduti  per  anco  , chefettecento  cavalli  co- 
mandati dal  figliuolo  del  Gran  Generale  Saphia  , ebefiftudiò  di  ac- 
certarlo per  parte  del  Genitore  eilere  in  breve  per  arrivare  altri  lei 
mila  foldati  ; rinfòrzi  , che  confiderai  dal  Principe  , e da’  fuoi 
Famigliari  di  lunga  mano  inferiori  all’occorrenza  , fi  trattenne  egli 
fàggiamente  di  profondere  l’oro  , che  da’ Polacchi  gli  veniva  avida- 
mente richiefto  . Nonpuotc  però  far  di  meno  per  totalmente  non 
alienarli  di  non  fomminittrare  loro  qualche  confiderabile  esborfo  , col 
quale  fi  arrolarono  dal  Cardinale  , e dagli  altri  Capi  Confederati  in 
molte  parti  delRegno  diverfe  tryppe  , che  unite  infieme  averebbo- 
no  potuto  opporre  valevole  refiftenza  alli  Reggimenti  Veterani  del 
Duca  , ma  volendo  ciafcheduno  di  que’  Principali  ftarfi  cautamen- 
te oflérvando  l’un  l’altro  nel  dar  principio  alle  motte  , nè  il  Cardina- 
le fi  partì  giammai  deLovvitz  , nè  il  Saphia  abbandonò  li  quartieri 
di  Grondo  , e il  foggiorno  di  Littuania  , e à loro  efempio  gli  altri 
fimilmente giammai  partirono  dalle  lor  Terre,  per  non  lafciarle  efpo- 
fte  , come  dicevano  , aH’invafionedelliftranieri,  contro  li  quali  non 
ifeorgeva no  regola  di  buona  , e vera  unione  ne’  Capi  Superiori  della, 
Fazione  . Temendoli  dunque  comunemente  l’armi  Sa ffone  , e Mo- 
feovite  , e dubitandoli  delle  Brandemburghefi  anch’effe  in  moto  , 
nè  oflèrvandofi  fòrze  badanti  , nè  difpofizione  ne’ Capitani  di  tratte- 
nerle, ciafcheduno  flava  in  attenzione^  e indifèfadisèmedefimo,  e 
de’ fuoi  Beni . 

11  Principe  di  Conti  , die  molto  guardingo  di  sè  medefìmo  non  fi 
allontava  gran  tratto  dalle  fue  navi  , ufcivafrequentemenre da  quel- 
le à tenere  fpeffe  Conferenze  con  Parteggiani  , ne’  quali  non  trovan- 
do ficurezze  valevoli  à confignare  fe  fletto  , e interrompendofi  dalla 
fopravvenenza  di  travagliofa  febbre  , che  lo  affali  , le  confuete  Sef- 
fioni  , molti  annoiati  della  tardanza  fe  ne  partivano.  Cominciò  pen- 
fare  anch’egli  à difeoftarfi  dalla  Polonia  , poiché  le  agitazioni  del 
Mare  , ò quelle  forfè  piò  violenti  del  cuore  , lo  aveano  ridotto  à 
perigliofo  partito  , /ottenendo  pure  gran  numero  de’  fuoi  Uficìali  >. 
e Soldati  diverfi  mali  cagionati  dal  rigore  ecceffivo  del  freddo  , 
che  con  maggiore  vemenza  del  confueto  cominciò  in  quel  rigido 
clima  à rifèntirfi  > per  lo  che  molti  lafciavano  cotidianamente  la 
Trita- 

La 
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La  Città  di  Danzica  , che  coll’ efclulìone  del  Principe  fapcva  di  *6  97 
avere  non  poco  offèfo  il  Rè  di  Francia , pensò  di  raddolcire  la  piaga  » AmWci»»  *■ 
mandando  al  di  lui  vafcello  una  cofpicua  Ambafcieria  , che  gli  per-  có.«Vfì?itur» 
fuadeflè edere  antica,  e praticata  confuetudine  della lor  Patria  l’ac-  aJwS0i”pó°- 
confentire  per  Rè  di  Polonia  quegli , che  primo  ottenere  1’  An- 
teriorità  , e il  Privilegio  di  coronarli  , per  lo  che  non  dovendo  egli 
recarli  ad  aggravio  1’  inveterato  collume  , oflèrvato  pure  nella  con- 
giuntura prelènte  , in  cui  fu  allretta  con  eltremo  fuo  dilpiacere  à 
non  poterlo  ammettere  nel  proprio  Porto  , gli  profetava  con  tutto 
ciò  inalterabile  venerazione  , e quella  , che  avea  per  tanti  fecoli 
mantenuta  al  Regio  fangue  della  Famiglia  Borbone . Da  quelle  Ponuuch  , e 
apparenti  dimollrazioni  d’  ollèquio  linfe  il  Principe  di  rimanere 
appagato  , mà  nè  1*  Abbate  di  Polignac  colle  minaccie , nè  il 
Cavaliero  di  Bart  cogli  effètti  tralafciarono  di  efercitare  ollili  trat- ,iF,inc'“ 
tamenti  co’  Danzicanf,  fpecialmente  faccheggiando  quattro  loro 
valcelli  , che  carichi  di  grano  li  avvicinavano  al  Porto  , mà  il 
Popolo  eccitato  per  tale  rapprefaglia  à commozione  precipitofa  , 
le  non  lo  avellerò  i Magillrati  frenato  , promettendo  Giullizia  , il 
di  lui  concitato  furore  , averebbe  ineforabiimente  tagliati  à pezzi 
tutti  iMercadanti  Franceli  , che  ci  abitavano  , e prettamente  dati 
à facco  i loro  beni  , ad  alcuni  de’ quali  polle  le  guardie  con  ogget- 
to di  cullodirli,  per  rifarcire  fopra  delle  loro  merci  il  pregiudicato 
commerzio  , fi  tennero  chiufe  alquanti  giorni  le  Porte  , non  folo 
affine  di  rintracciare  i nafcolli  , ma  perche  temevano  i Cittadini 
di  qualche  interno  , e inopinato  forprendimento  . Non  erano  fen-  no  di  occupare 
7Jft  intenzione  i Fràncefi  di  occupare  nella  Pruflta  qualche  opportu-  IloJito  dafch 
na  Fortezza  fui  Mare  , per  lo  che  gittarono  gli  occhi  fopra  di  . 
Thron  , ma  i di  lei  abitatori  , che  ne  dubitarono  il  tentativo  , di- 
ftrutto  il  ponte,  che  le  fomminillrava  1’ accerto,  attentamente  ve- 
gliavano con  vicendevoli  lèntinelle  a culìodirla  . Ne  farebbe  fegui- 
to  con  tutto  ciò  qualche  efperimento  , le  il  Generale  Brandt  non  cimi  Thron  jc 
ci  li  forte  colle  truppe  Saffone  avvicinato  , e non  ci  avertè  intro-  lofoccorI,‘ 
dotto  un  vigorofo  fovvenimento  , il  che  adempiuto  , continuò  ne 
primi  di  Novembre  à marciare  , e pattando  letto  il  Cartello  di 
Sthum  dittante  due  fole  leghe  da  Maricmburgo , in  di  lui  vicinanza 
con  prigionia  di  trecento  , e llrage  di  molti  battè  un  graffo  Corpo 
di  Littuani  Confederati.  Il  Cardinale  Primate,  che  pure  orterva-  Cardinale^  non 
va  dalle  deboli  rifoluzioni  degli  altri  la  poca  difpofizionedel  fuo  Par-  cherinforMCo’» 
tito  nel  follcnere  , come  facea  di  mellieri  , il  Conti  , deporta  qua-  <jj° molte  »'«■ 
lunque  intenzione  di  trasferirà  , come  avea  divifato,  a Mariembur-  "" 
go  , non  ufcì  da  Lovvitz  , che  rinforzò  coll’  oro  Francefe  di  molte 
guardie  , e lo  ftelfo  Principe  di  Conti  » che  ormai  foorgeva  le  de- 

bolez- 
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*69?  bolezze,  ò le  mendicate  dilazioni  della  Polonia,  defiofa fidamente» 
come  avea  efperimentato  del  Tuo  contante  , nè  trovando  gli  ap- 
poggi , che  fi  avea  immaginati  , e che  gli  furono  fatti  fperare 
privo  delle  necefiarie  e convenevoli  affiftenze  feorgendo  a fio- 
dato  più  che  mai  1’  Elettore  nel  Trono  , ancorché  rimeffò  ia 
buona  parte!  dalla  violenza  del  male  , cadendo  ad  ogni  mo- 
do frequentemente  molti  fuoi  Uficiali  , e foldati- indifpofii  ,*  e 
incalzando  l’ acuta  Stagione  , in  cui  fi  aggiaccavano  le  acque 
5io"\w:^Ì  del  Baltico  , rifolfè  di  allontanarli.  da  quelle  fpiaggie  , che  infie- 
h Poloni»..  me  dovea  lafciare  colle  fperanze  del  Regno  . Accollato  in  quel 
ftSiter.  tcmP°  il  Brandt  colle  truppe  Elettorali  ad  Uliva  in  lei  forprefe 
uiwia^n'c"  i duecento  Francefi  , e Polacchi  , che  foggiornavano  con  poca  cura 
nei  lor  quartieri  , delli  quali  imprigionato  il  maggior  numero  ci  tro- 
SttS:  vò  in  efii  il  Segretario  , e tutta  la  Segretaria  del  Polignac  , che 
Franccfl'.Vpo-  dilucidò  chiaramente  i più  reconditi  arcani , che  erano  partati  fino 
plorm  dell 'Eie-  allora  tra’ Francefi  , e principali  Polacchi  di  quel  Partito,  per  ripor- 
còmi’da'r'v?!  re  fui  Trono  della  Polonia  il  Conti  , e i calcoli  tutti, delle  rilevan- 
cKo°,  che  «a»  tifiime  fomme  fomminiftrate  loro  per  tale  effètto,  e infieme  ci  fu 
rinvenuto  il  Diploma  dell'Elezione  , che  venne  portato  dal  Vefco- 
vo  di  Plofcko  deputato  per  quefto  fine  dalla  fazione  confederata 
allo  fteflò  Conti  , che  da  lui  più  non  veduto  à comparire  in  quel 
Cartello  , partendoli  venne  arredato  dal  Brandt  , e mandato  pri- 
gione in  Danzica  . Diverfe  altre  fpoglie  di  molto  prezzo  di  ragio- 
ne del  Principe  , e del  Polignac  rimafero  preda  delle  milizie  Ale- 
manne. 

Cdm»  parte  *-  Sgombrata  dalli Francefi  la  Pruflìa,  tolfe  il  Conti  col  difunirfi 
da  tutto  il  Regno  le  gelofie  della  Corona  all’Elettore,  feiogliendo il 
k’1  ddie'qSi  nonodi  Novembre  le  vele,  e feco traendo  le  quattro  navi  de’Dan- 
«na fogge..  zicanj } delle quali  una  da  lui  fe  ne  fòrtrò  colla  fuga  . Combattu- 
to però  dalla-  contrarietà  de’  furiofiffìmi  venti  fu  di  nuovo  refpinto 
in  fàccia  à Danzica  , mà  bonacciata  bene  prefto  quella  7'emperta, 
ripigliò  il  duodecimo  il  proprio  viaggio  , che  non  interruppe  fè  non 
quanto  Io  trattennero  i venti  , e una  breve  dimora  alla  Corte  di 
Datuicanl  fi  Danimarca  . Si  erano  querelati  acerbamenei  Danzicani  col  Re  Da- 
ltlrOinefecdìi-  nefè  , che  profeffando  di-  fignoreggiare  , e difendere  il  Baltico  , nè- 
fmà’Jia'  Fr  li-  lafciaflè  correre  lènza  rifentirfi  la  violata  Jurifdizione  dalli  Francefi 
«vi.  lor  con  la  rapprefàglia  ,.  che- fèrono  delle  lor  navi  , e infifterono accio- 
che  non  permetteflè  1’  ufeita  loro  fuori  del  Sund , nel  che  adoperoffi 
con  tanta  induftria  il  Contedi  Levvenhaubt  ntiovo  Inviato  della 
Polonia  à quella  Corte  , che  ottennero  dal-  Rè  di  far  intendere  al 
Bart,  che  non  gli  potea  permettere  la  condotta  delli  vafcelliarrefta- 
tH'uor  dello  ftretto  ,.  di mo (Iran dogli  inconyenevole  l’efempio  , con 
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cui  fi  averebbe  dovuto  permettere  à Danzicani  ancora , che  con  pa-  *^97 
tente  del  Rè  Polacco  navigavano  il  Baltico  , di  efercitare  fopra 
i Legni  Francefi  le  flefle  infidie,  con  che  veniali  à rendere  infetta- 
to con  pregiudicio  del  traffico  alle  vicine  , e lontane  Nazioni  la  fi- 
•curezza  del  proprio  Mare  ; efprcffioni  , delle  quali  non  appagati  i 
‘Francefi  , rifoluti  di  condurre  i conquidati  vafcelli  , non  potendo  Frsuicej.  renn 
farli  fortire  da  Sund  , procurarono  di  fpignerli  fra  l’Ifole  di  Zelan- 
dia  , e di  Fionia  fuori  del  Belt , ma  nè  meno  riufcì  loro  il  tentati- 
vo  sì  per  la  poca  profondità  dello  ft retto  , come  per  l’ordine  fpedito 
al  Governatore  di  Fredericftatt  , lotto  il  di  cui  cannone  doveva  il 
Bart  necelTariamente  guidarli , perloche  gli  fu  d’uopo  depofitarli  al- 
le riviere  di  Danimarca  fotto  il  calore  di  Cronemburg  , ove  afiì- 
curati  dal  Rè  con  buone  guardie  , ne  palesò  il  Conti  non  ordinario 
fpiacere  , partendoli  improvifamente  lènza  nè  pur  congedarli  da  Conti  parte  im- 
quella  Corte  . Ufcita  la  fquadra  Francefe  fuori  del  Sund  partecipò  y™ifm&rcu* 
il  Rè  Danefe  ilfeguito  arrefto  delle  lor  navi  à Danzicani  molto  lo-  'J<:s"ao ' 
dati  da  lui  , e dal  Czaro  di  Mofcovia  per  le  ragioni  tenute  dell’E- 
lettore , il  quale  efprelTe  loro  in  efficace  maniera  la  grata  ricono- 
fcenza  per  la  parzialità  , che  aveano  à Cc  , à corto  di  tanti  rilchj 
contribuita  . 

Profeguendo  il  Principe  di  Conti  la  Navigazione  intraprela , agi- 
tato da  feroce  burafca  giunfe  dopo  alquanti  giorni  à Neuport;  Piaz-  Ri  a;  Franti» 
za  del  Rè  Cattolico  sh  le  coftiere  di  Fiandra,  da  cui  per  via  di  Ter.  /ignac  j>er  non 
ra  il  duodecimo  di  Decembre  giunfe  à Parigi  , accolto  con  efpreC  le  lue^incom bè- 
iioni di  eftremo  amore  dal  Rè,  che  fi  dimoftrò  acerbamente  adirato  °°  "1  ' 
col  Polignac  per  non  avere  fàputo,  mediante  tanto  argento  profufo,  in- 
dagare al  fondo  l’inclinazione  delli  Polacchi  , e per  avere  impegna- 
ta la  fua  Regale  Corona  , la  Francia  , e un  Principe  del  Regio 
fangue  in  un’affare  , che  non  avea  potuto  colla  dovuta  riputazione 
lòrtire  , e meditando  di  fargli  rendere  conto  di  venti  miglionidi  li-  SS£&^®raJi 
re  trafmeffe  duranti  quelli  trattati  nelle  di  lui  mani  , levatolo  .dal 
Minirtero  fpedì  ordini  rifoluti  alle  frontiere  del  Regno  , accioche  tSmindo''1!,’'* 
dovunque  perveniflè  fòrte  arredato  , come  fimilmente  fi  dichiarò  Frl“:,*• 
male  foddisfàtto  del  Cardinale  di  Gianfone  , perche  non  avertè  col- 
la  dovuta  perquifizione  penetrate  alla  Corte  di  Roma  le  difpofizio- 
ni  , che  fi  maneggiavano  da’Minirtri  Cefarei  per  agevolare  la  con- 
fecuzione  del  Regno  all’Elettore.  Tale  fu  l’cfito,  che  forti  la  Fran- 
cia co’  fuoi  tefori  , e finezze  nella  concorrenza  del  Principe  Fran- 
cefco  Luigi  di  Conti  al  Trono  della  Polonia  , à lui  oppugnato  dalli 
Sobiefcky  , e contraddetto  da  tutti  gli  altri  Parteggiani  di  Cafa  d* 

Auftria  . Quelli  , che  patentemente  fi  erano  fatti  conofcere  della 
Fazione  Francefe  , allorché  videro  gl’intereffi  del  Principe  tendere 

all* 
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l697  all’evidente  difperazione  procurarono  coll’appoggio  de’loro  amici  re- 
flati fedeli  al  nuovo  Rè  d’impetrare  la  remilfione  delle  pallate  di- 
chiarazioni , e frà  quelli  , che  ottennero  dalla  Regia  munificenza 
il  perdono  > ci  fu  il  Conte  Taube  , che  teneva  à nome  de’  Confe- 
derati il  Governo  di  Mariemburgo  , il  quale  volontariamente  ab- 
v.ina  rinwofcc  bandonatolo  fi  fottomife  all’ubbidienza  Reale  , e la  Città  di  Vilna 
r‘&c«or*°p«  Capitale  della  Littuania  sii  la  metà  di  Ottobre  per  fuoi  Deputati 
in  Cracovia  riconobbe  il  Duca  per  Rè  legittimo  della  Polonia  . Il 
figliuolo  del  Gran  Generale  Saphia  fi  congiunfè  con  quattrocento 
Littuani  alle  milizie  del  Brandt  , e il  Lubomirfcky  Gran  Teforie- 
ro  del  Regno  , t fratello  del  Gran  Marefciallo  forprefo  col  Palati- 
no Zcrtorinfcky  in  un  Palagio  fuori  di  Danzica  , immantenente  fi 
dichiararono  della  Fazione  Reale  , e trasferiti  à riverire  il  Rè  in 
Cracovia  traile  il  Lubomirfchy  col  proprio  efempio  tutti  gli  altri  di 
fua  Famiglia  ad  imitarlo  . Continuavano  con  tutto  ciò  oftinati 
micromi , e ancora  il  Dzialinfcky  Tefòriero  della  Prufsia  Reale,  e il  Craicicor- 
6™»d"du  ni  à fortificarfi  in  Mariemburgo  con  oggetto  di  foflenere  in  cflk  il 
none  Reale.  . ]or  partito  , mà  il  Craicicorni  parziale  un  tempo  dell’Elettore  , e 
pofeia  indotto  dall’oro  Francefè  con  altri  molti  da  luifoddotti  dive- 
nuto parteggiano  del  Conti  , allorché  vide  le  truppe  Saflòne  ad  ac- 
collarli alle  mura  , e ofièrvofsi  da’fuoi  più  intimi  abbandonato  , e 
conobbe  notabilmente  diminuirli  di  giorno  in  giorno  la  fua  Fazio- 
ne , temendo  di  rimanerci  imprigionato,  rifolfe  di  trasferirli  à Cra- 
covia per  chiedere  alla  Clemenza  Reale  l’oblivione  di  fua  incortan- 
za,  la  quale  à lui  dal  Rè  benignamente  accordata,  cagionò  l’elèm- 
DihiinfcKy  pio  , che  il  Dzialinfcky  rimallo  al  comando  di  Mariemburgo  ren- 
delfe  à diferezione  il  Cartello  , e la  Terra  in  potere  del  Brandt  , 
Bifida dS'ti-  nella  quale  portaci  guarnigione  Alemanna,  fi  diede  al  Palatino  Ino- 
vurovufcky  il  carico  di  cuftodirla . Seguirono  i dettami  di  quelli  il 
Cartellano  di  Kulma  , e il  Palatino  di  Si  radia,  e s’interpo/èro  per 
mediatori  i Baroni  di  Flaming  » e di  Overbeck,per  ridurre  all’ami- 
cizia del  Rè  , come  più  neceflàrio  di  ogni  altro  , à caufa  della  fua 
eftrema  autorità  nella  Littuania  , il  Gran  Generale  Saphia  . Avea 
xSnli'ldi'sf-'^Sli  ben  conolcendola  necefsità  del  Conti  procurato  d’indurloà  con- 
l’ilT!;  -dizioni  troppo  eccefsive  , mà  per  sè  molto  giovevoli  , chiedendogli 
fedeci  mila  combattenti  in  aggiunta  alle  truppe  , che  comandava, 
per  potere  , come  ei  diceva  , difendere  il  confine  dall’  aggrelfione 
de’Mefcoviti  , e militare  nello  Hello  tempo  à fuo  favore  , e rende- 
re le  foldatefche  Littuane  maggiormente  invogliate  di  lòftenerlo  nel- 
l’Elezione , à sè  , e à tutta  la  Cafa  Saphia  il  rimborlò  di  confide- 
rabili  avanzi  , che  pretendevano , provvifioni  di  artigliarie , di  mo- 
nizioni , e apprettamene  da  guerra  , e che  ubbligalfe  i Tartari  à 
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divertire  dalla  Polonia  con  guerra  vigorofa  i Mofcoviti  , e ottenef-  16 97 
fe  dall’Elettore  di  Brandemburgo  , e dalla  Svezia  l’efprelfe,  c difi- 
nitive  dichiarazioni  d’indiferenza  ; pretenfioni  che  come  averebbo- 
no  oltre  i profiifi  a (forbita  immenfità  di  tefori  , e che  ricercavano 
lunghezza  di  tempo  , e grande  maneggio  ad  ultimarle  , così  cono- 
fciute  dal  Conti  affai  difficili  , e quali  imponibili  ad  efequirfi  , fol- 
lecitarono  maggiormente  la  di  lui  partenza  dalla  Polonia . 

Intraprcfa  dunque  da’Mediatori  la  riconciliazione  del  Rè  col  Gran  Sl  ,«.orAim)COl 
Generale  Saphia,  fi  riduffe  finalmente  al  bramato  fine  la  trattazio- 
ne  , venuti  con  effo  lui  il  Gran  Teforiero  di  Littuania  , e il  Ve- 
fcovo  di  Plofcho  alla  Concordia  ; accomodamento  , che  egualmen- 
te con  quello  del  Lubomirfchy  molto  cofiò  alla  Perfona  Reale , poi- 
ché elfendo  quella  una  delle  più  cofpicue  , e più  potenti  Famiglie 
della  Polonia  , e quella  del  Gran  Ducato  , molto  giovava  al  Rè, 
per  iftabilirfi  con  incontraftabile  ficurczza  nel  Trono,  averle  amiche, 
perloche  furono  alla  prima  , oltre  rilevantilfime  fbmme  conceduti 
privilegi  , che  eccedevano  la  privata  condizione  di  cittadino  , e al- 
la feconda  colla  permeinone  delle  proprie  rendite  l’obbligo  di  confe- 
rirle i carichi  vacanti  di  Gran  Marelciallo  , e Gran  Cancclliero  di 
Littuania  . Il  Cardinale  però,  e l’Humiefcky  perfiltevano  più  che 
mai  rifoluti  nella  contraria  Fazione  , efacerbato  particolarmente  il 
Primate  per  elferfi  trattenuto  in  arredo  il  Tonuvafcky  fuo  Maggior- 
duomo,  che  feco  portando  quaranta  mille  Talari  delle  fue  rendite  , 
gli  furono  levati  dal  Brandt  con  prete  fio  di  rifarcire  lo  fpoglio  fat- 

tofi  al  Vefcovo  di  Pofnania  , e maltrattato  di  baftonate  il  Mini-  „ 

flro  fu  fpedito  prigione  con  buone  guardie  à Cracovia.  Affine  però  gj&fc 
di  rafrenare  col  ritegno  del  rigore  ciò , che  non  fi  poteva  acquetare 
colla  dolcezza  , chiamò  il  Rè  altre  milizie  dalla  Salfoma  , e da  lei  foccorfi  ?»  varj 
fece  condurre  artigliane  , e monizioni  , e ricercò  foccorfi  à varj  lcnuftnà  • 
Principi  dell’Alemagna , e per  dirigere  nel  bel  principio  del  fuo  Go- 
verno  colle  maffime  della  Repubblica  le  proprie  azioni , raccolfe  un 
Configlio  in  Cracovia  de’più  vecchi , e più  accreditati  Senatori  del- 
la Nazione  . 

Sollevato  al  Trono  dunque  , e in  lui  confolidato  i 1 Rè  Augufto,  „ , . i 
parve  convenevole  al  Molcovito  per  conlervare  la  buona  corrifpon- 
denza  fra  i Regni  , e l’amicizia  Irà  i Ior  Regnanti  fubito  , che  n’ 
ebbe  contezza  , di  fpedirgli  un’onorevole  Ambafcieria  à congratu-  «moKci». 
larfi  del  Regio  onore.  Comparve  ella  in  Cracovia  rapprefentata  dal 
Principe  Boris  Szeremet  primo  Generale  delle  fue  truppe  , il  qua- 
le accolto  dal  Rè  con  eftraordinarie  dimoftrazioni  di  /lima  fu  da 
quegli  accertato  delta  ferma  Alleanza  del  fuo  Sovrano  contro  la  Por- 
ta , che  fpecialmente  alla  jua  Reale  Perfona  riconfermava  come  quel- 
; ’ !*  , 
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169  7 la  , che  e [tendo  con  dì  lui  e ^rema  convinzione  f 'alita  al  Soglio  , fi 
perfuadeta  tenere  eguale  inclinazione  di  abbattere  la  Prepotenza  de- 
gli Ottomani  . 

Si  refe  cofpicua  maggiormente  la  fpedizione  accompagnata  da 
P«,contimi»ie  u preziofi  , e riguardevoli  donativi  , che  corri  fpofti  nella  perfona  del- 
\ u chi  in* ite»  |*  l’Ambafciatorc  dal  Rè  , fu  rimandato  colle  flette  attenzioni  diot- 
ÌllÌÌ,,eUti0"  tima  v°l°nta  nella  Mofcovia  . Tutto  lo  Audio  , che  rimaneva,  af- 
fine di  togliere  qualunque  gelofia  di  contratto  , e indirizzare  lènza 
tema  d’interni  moti  il  vigore  unito  delle  fòrze  Polacche  contro  li 
Turchi  , verfava  in  perfuadere  il  Primate  di  dare  gli  aflènfi  alla  ri. 
conofeenza  del  Rè  , al  di  cui  effètto  portoti!  à Lovvitz  con  alcuni 
principali  Senatori  Ecclefiaftici  , e Secolari  il  Barone  di  Overbeck 
Minittro  di  Brandemburgo  , mà  s’incontrarono  grandi  durezze  nel 
Cardinale  , che  fi  profèflàva  molto  f pregiato  nella  ftima  eli  fua  Per- 
cdrnik.  f0na,  e altamente  offèfo  nelle  preminenze  del  proprio  Grado . Com- 
parvero a Cracovia  in  quello  mentre  Deputati  del  Palatinato  diSa- 
mogizia  à tributare  l’omaggio  della  loro  ubbidienza  al  nuovo  Rè  , 
e ad  offerirgli  trenta  mille  armati  Nobili  in  fuo  favore.  Nè  erafèn- 
za  grande  , e occulto  motivo  l’efibizione  , poiché  commofla  da  in- 
iettine , e particolari  difeordie  la  Littuania  , e fpecialmente  la  Sa- 
hìé  -t)fc  mogizia  , membro  riguardevole  del  Gran  Ducato  , defiderava  , 
tKLW?che  fi  rafrenaflè  dalla  Regia  autorità  l’eccefli va  potenza  delltSaphia; 

difpareri  , che  aveano  divifa  in  due  contrarie  Fazioni  la  loro  Die- 
È***’  ta  , l’una  formata  degli  intereflati  parziali  di  quella  Cala  , l’ altra 
comporta  , fattoli  capo  il  Grande  Alfiero  Oinfcky  , degli  altri  No- 
bili , che  fi  querelavano  dellabufàto  potere  , dicendo  che  non  con- 
tenta quella  Famiglia  di  opprimere  colla  fuperiorità  delle  cariche 
principali  in  vari  modi  la  Nobiltà  Littuana , la  travagliava  fpecial- 
mente il  Gran  Generale  coH’elòrbitanti  angherie  de’fuoi  quartieri  , 
fiotto  prefetto  de  quali  diftruggendo  i toro  beni  , veniva  ad  arricchi- 
re eccettivamente  fie  fteflò  , e ftrepitofàmente  cercavano  il  rimedio 
della  Coequazìone  non  oflèrvata  > come  all  oppofto  li  Saphia , cne 
conofcendofi  in  iftatodi  non  temere  alcuna  nfoluta  deliberazione  del 
rì  i i-i.rdi.tr.  guardingo  per  le  congionture  pattate , e prelènti  nel  comincia* 
mento  del  fuo  Governo  di  non  offèndere  Perfènaggi  così  Potenti  > 
JSSSO  abili  a rendergli  nuovamente  dubbiofo  il  pottetto  della  Corona 
niente  badando  à tali  lamentazioni  , perfiftevano  colla  violenza 
pretendere  foftenuti  loro  gli  antichi  Privilegi  del  Ior  cattato  , e 
maneggiare  ad  arbitrio  l’autorità  delle  cariche  , che  efercitavano  . 
Il  Rè  ^ che  non  fitto  in  quel  primo  tempo  guardava!!  di  non  alie- 
nare un’altra  volta  da  sè  le  Famiglie  de’Grandi  , che  gli  fi  mottra- 
rono  avverfie  , mà  che  voleva  riconoficere  con  dimortraziom  di  gra- 
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titudine  quelle  , che  Ce  gli  erano  dichiarate  in  favore  , e fpecial-  1 ^97 
mente  il  Conte  Jabblonovufcky  Gran  Generale  della  Polonia  , e 
principale  rtromento  della  fua  efaltazione  , lo  regalò  di  battone  d’  *Toroa*iSfc 
oro  adorno  tutto  di  preziofilfime  gioje  , & indi  per  pubblicare  al  """ 

Mondo  la  memoria  delle  obbligazioni  , che  indelebili  confervava 
alli  figliuoli  del  Rè  defònto,  onorando  le  reliquie  del  loro  Padre,  paf- 
sò  à Varfavvia  , ove  fatto  togliere  colla  folita  , e pompofa  comi- 
tiva de’ Regi  funerali  il  di  lui  cada  vero  dal  Cartello  , e riporto  fo-  fi  «!<*««  r.- 
pra  eminente  , e magnifico  Catafalco  gli  fe’  celebrare  coll’  affiften-  iud/fn»! u 
za  delli  Principi  Aleflandro  , e Cortantino  Sobiefcky  nel  Tempio 
de’  Padri  Capuccini  folenni  efèquie , e lodato  con  di  fi ’u  fa  Orazione 
dal  Vefcovo  di  Livonia  , ebbe  nello  fteflò  facro  loco  la  fepoltura. 

Mi  fono  veramente  coll’  ertefa  narrazione  di  quefti  interni  , e 
moltiplici  avvenimenti  della  Polonia  difcoftato  non  poco  dal  primo  , 
e principale  intento  di  raccontare  la  lunga,  e memorabile  guerra  de’ 

Principi  Collegati  contro  la  Porta  , mà  come  le  defcritte  rivoluzio- 
ni hanno  fommamente  divertito  quel  Regno  dal  profèguimentodel- 
1*  armi  fue  in  favore  del  Crittianefimo  , e in  confèguenza  fminuito 
avvantaggio  comune  delle  altra  Potenze  Confederate,  così  hò giu- 
dicato obbligo  di  precifa  incombenza  rapprefentare  l’efpofizione  de’ 
cafi  , da*quali  fòttratto  ciafcheduno  di  loro,  fi  fcompaginava  la  ferie 
di  tutti , c fi  veniva  à rendere  molto ofiiifcata  la  intelligenza  de’più 
eflènziali . Riufcirono  però  queft’  anno  per  favorevole  ;difpofizione 
de’ Cieli  quali  uniformi  alle  impotenze  de’ Polacchi  le  debolezze  de- 
gli Ottomani , poiché  divertiti  anch’  effi  dall’  armi  numerofe  de 
Mofcoviti  , che  fe  nuli’  altro  operarono  , li  tennero  in  moto  alme- 
no  , e in  apprenGone  , aftrignendoli  ad  armare  di  vigorofè  mili- 
zie i lor  contini , e lafciare  quieta  al  di  fuori  nell’  interne  inquietudi- 
ni fue  la  Polonia  , e foccombendo  alla  fconfitta  degli  Eferciti  Im- 
periali nell’Ungaria  , non  puotero fpignere  , come  bramavano,  le 
Genti  Tartare  , neceflitate  à curtodire  la  Crimea,  nelle  vifccrepiù 
interne  di  quel  Reame  . Soccorfero  però  ne’ primi  di  Gennajo  Ka-  soccorrono- iti- 
minietz  colla  fcorta  di  tre  mille  Tartari  , che  pofèro  in  terrore  la 
Yolinia  , mà  la  lafciarono  intatta  . Entrarono  pofcia  alcune  fqua-  mÌÌp&SKT 
dre  loro  sii  la  metà  di  Aprile  nella  Podolia  , in  cui  diftrufièro  , e 
incenerarono  due  graffi  , e popolati  villaggi  . Afflitti  i Turchi  però 
dalle  paflàte  difavventurecagionarono,  che  il  Kam  de’Tartari  intra-  p^Toihp'lZ? 
prendeffe  nuova  trattazione  di  pace  colla  Polonia.  , dal  che  fatta  rj’n'ji1  T'Lb- 
da  lui  pattare  qualche  proporzione  al  Jabblonovufcky  ebbe  in  rif- 
porta  doverfi  attendere  le  rifoluzioni  del  Rè  futuro  , non  per  anco  reUnus'oR,i- 
eletto  allora  alla  Corona  . Sperava  però  il  Kam  , che  ben  compre- 
fè  le  irrefòluzioni  di  quella  Repubblica  à profèguire  la  Guerra  , di 
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16  97  ottennere  agevolmente  l’intento  . Fece  perciò  sii  la  metà  di  Maggio 

T , u.)inodi  ordine  del  Gran  Signore  guidare  un’  altro  vigorofo  rinforzo  in 
aùro  ri  ritorto  in  Kaminietz  , mà  comandò  al  condottiero  , che  provveduta  quella 
(corrono  tino  i Piazza  fenza  internarfi  maggiormente  nelle  frontiere  della  Polonia 
fi  riconduceflè  nel  Budziack  . Non  puotero  i Tartari  con  tutto  ciò 
avvezzi  alle  rapine  trattenerli  di  non  feorrere  , /piccati  in  due  mille 
di  notte  dal  proprio  campo  , fin  lòtto  i borghi  di  Brzcsm  , dalli 
quali,  e dalle  loro  vicinanze  tralfero  duemilla  /chiavi  , e numero- 
£"&CR*«nT  fa  quantità  di  bdliami  . Il  Gran  Cacciatore  del  Regno , che  cu- 
St.Sto  ftodiva  il  più  lontano  confine  , non  ci  accor/è  con  tutte  le  forze  , 
dei cuutiue . c]ie  comandava,  per  non  lafciare  efiporte  quelle  frontiere  , nè  volle 

dividerle,  per  non  reftare  in  qualunque  di  loro  indebolito  . Afidari 
i Tartari  però  tornarono  negli  ultimi  di  Agollo  al  numero  di  tre 
mille  fuor  del  Budzieck  , e pattato  il  Niefter  s inoltrarono  nuova- 
mente nella  Podolia  , mà  opporti  da  un  grotto  corpo  di  Cofacchi , 
rimafero  di  tal  maniera  battuti  , che  trecento  appena  fuggirono  dal- 
la feonfitta  , ne  più  ufeirono  con  grandi  truppe  ad  infettare  quella 
Provincia  , trattenendoli  nel  lor  confine  per  non  lafciare  aperta  al- 
la dilcrezione  de’Moflòviti  , e de’ Cofacchi  Zaporovienfi  la  loro  Pa- V' 
c?".YÌ  tria  . Si  avanzarono  però  quelli  della  Crimea  più  d’ una  volta  fotto 
f!° dlTo1-1  Leopoli,  alla  di  cui  ficurezza  vegliando  il  Vice  Generale  della  Polo- 
nia , fiaccò  quarantacinque  compagnie  di  cavalli  fotto  la  direzione 
detti  Luogotenenti  Kinfcky  , e Zahorovvfchy  , che  accampati  al 
Forte  della  Trinità,  /renarono  le  feorrerie  de’nemici  . Succedendo 
in  quello  tempo  per  la  competenza  delle  fazioni  li  narrati  /convo- 
S^cPoiT«hé  glimenti  del  Regno  , richiamò  il  Rè  le  truppe  Polacche  da  quel 
fri  divedi  confine  , accbche  unite  colli  proprj  reggimenti  , che  ritornarono, 
StXY’prc*  come  fi  ditte  , datt’Ungaria  , s’incamminaflero  per  fua  difèfa  verfo 
Uopoi'.  Cracovia  , perloche  il  vigelìmo  terzo  di  Ottobre  tutte  decamparo- 
no datti  contorni  di  Vvislavia  , e li  riduflèro  pretto  Leopoli  , di  do- 
ve il  Cartellano  di  Cracovia  con  nonanta  compagnie  di  cavalli  , e 
mi  le  fanti  marciò  per  pattare  la  Viftula  , e per  congiugnerfi  colle 
truppe  Sartone  , che  venivano  dall’  Ungaria  . Eflendo  però  dallo 
Starnila  di  Halicz  , che  Aggiornava  di  quartiere  in  Snyatin , accre- 
feiute  di  prefidio  le  Piazze  di  Soczovva  , e Campolungo  , acquifta- 
«suzioni  ai te  dal  Rè  defonto  netta  Moldavia  , ne  ufeirono  i primi  di  Novem- 
bre  le  guarnigioni  , ed  entrate  nel  Budziack  incontrati  alcuni  Tar- 
tar‘  « che  marciavano  verfo  il  Danubio  , con  morte  di  feflanta  , e 
alquanti  prigioni  li  fcompigliarono  . Alcuni  Ungari  mafnadieri  pe- 
rò , ei  e givano  in  traccia  di  rubbamenti  , fcacciati  dal  Moldavo 
fuor  de’ confini  , intefa  l’ufcita  di  que’ prefidi  dalle  lor  Terre  , im- 
previamente  fi  portarono  à Campolungo  , in  cui  trovata  debole 
, refi- 
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0 refiftenza  di  pochi  oppofi tori  , che  ci  rimafero  , entrati  erti  à viva 

1 forza  inferite  le  fiamme  , lo  faccheggiarono . 

Di  così  debile  rilevanza  à caufa  delle  rapprefentate  rivoluzioni  del 
Regno  riunirono  contro  i Turchi  le  operazioni  della  Polonia.  I Mo- 
fcoviti  però  col  terrore  dell’armi  loro  più , che  coll’efìèttive  intrapre- 
fe,  tennero  in  apprenfione  quella  Potenza,  poiché  molto  dalla  per- 
dita di  Affale  fgomentata  , cercando  modi  di  afficurar  la  Crimea  , e t ^ 
togliere  allo  fteflò  Coftantinopoli  le  rift rettezze  , rifolfero  nelli  loro  no  di  eli bj^c  la 
Divani  di  efibire  la  pace  à quel  Czaro  , offerendo  fpecialmente  di  aMofoTU?1* 
/gravare  i fudditi  Mofcoviti  dal  tributo  , che  annuale  corrifpondeva- 
no  al  Kam  de’  Tartari  ; mà  egli , che  dalla  felice  riufeita  di  quell’ 
affedio  mifurava  l’ambizione  delle  fue  brame  , e voleva  anco  lenza 
impegno  tenerfi  col  dettame  delle  deliberazioni  altrui  sù  le  riferve  , 
rifpofe  che  efTendo  egli  Collegato  dellTmperadore  Capo  , e Princi-  doverti'  per  ella 
pale  di  queirAlleanza  , da  lui  fi  dovevano  attendere  le  Leggi  della  Impcradorc . 
pace  , e della  guerra  . Percoflò  Muftafà  dalla  rifoluta  rifpofta  prò-  Wiirc™ 
pofe  adirato  a’  Divani  di  gire  egli  fi  elio  in  perfona  contro  gli  Eferci- 
ti  del  Mofcovito  , mà  pofciache  fi  confideravano  l’urgenze  dell’Un- 
garia  à quelle  della  Crimea  , non  per  anco  affalita  dall’armi  Rurte, 
di  lunga  mano  più  rilevanti  , fi  giudicò  da’Miniftri  fofficiente  ripa- 
ro rinforzare  per  allora  al  Borirtene  , c al  Tanay  le  Piazze  Turche- 
fche  di  que’ confini  , e opporre  all’Armate  de’ Mofcoviti  pari  di  di- 
fciplina  , e di  coftume  le  fquadre  Tartare  , con  promiffione  di  aggiu- 
gnere  loro  venticinque  mille  combattenti  di  accrefcimento  , accio- 
che  fotto  la  condotta  d’  Ibraim  Serafchiero  guardaflero  le  frontiere 
verfò  l’Ukrania;  mà  perche  molto  premeva  a’  Turchi  il  riacquirto  burr-,h'I4"'X 
di  Affak  , Piazza  che  ferviva  in  quella  parte  à difendere  gli  Stati  AlliK’ 
loro  d’Europa  , ftabilirono  di  Iafciare  al  Borirtene  un  numero  ba- 
llante di  quelle  truppe  , e fpignere  lo  sforzo  maggiore  fui  Tanay  al- 
la ricupera  di  quella  importante  , e premurofa  Fortezza  , e affine 
di  fare  ortacolo  alli  Cofacchi,  che  in  grande  numero  ufeivano con  le- 
gni armati  fuor  di  quel  fiume  , fi  ferono  dal  Sultano  allertare  mol- 
ti  navigli  fopra  il  Mar  Nero  , chiamato  con  graffa  ricognizione  à <gs>>  »m»tinéi 
guidarli  il  famofo  Karà  Ifmaele  Corfaro  Rinegato  , e Ammirante  troCo  face  I11  lo:- 
di  Algieri , e per  dilatare  in  qualunque  parte  l’ induftria  fu  fpedito^^w'*”* 
un  Chiaus  con  ricchi  doni  al  Principe  de’ Tartari  Kalmuchi  an-  SwJifc'  UI> 
dati  1’  anno  anteceduto  in  favore  de’ Mofcoviti  fotto  di  AfTak  , ac- 
cioche  per  1’  avvenire  più  non  fomminiftrando  loro  affiftenze  intra-  mùX"j«i6n5 
prendertéro  per  1’intereffe  della  comune  Credenza  le  difefè  del  Mao- 
rnetifmo  contro  Crirtiani  , c fi  eccitarono  parimente  per  apportato 
Bafsà  i Principi  della  Giorgia  , e della  Circaffia  , accioche  feorren-  difctlSe‘ad”r 
do  le  campagne  vicine  al  Volga  , e uniti  agli  Eferciti  Ottomani , al-  dii  U Cuiucì  . 

Ijhria  Contarmi . Parte  II.  T t lon- 
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1&97  lontanartero  le  moleftie  de’Rurtì  , e de’Cofacchi  dalla  Crimea,  e a f- 
finche  fi  difponefl'ero  più  agevolmente  ad  armarli  ,fi  fèrono  marciare 
dalle  Provincie  confinanti  alla  Perfia,  e s'imbarcarono  à Trabifonda 
quindeci  mille  Spay  , e Gianizzeri , che  doveano  congiunti  ad  altre 
truppe  ammaflarfi  nell’accennato  conliderabile  corpo  di  foldatefche. 
ii c-i-o  proci,-  I1  Czaro  di  Mofcovia  all'incontro  , che  ben  provide  , e più  chia- 
^««..rarjAr-ramente  dagli  apparati  Iorocomprefe  l’intenzione  de’Turchi,  di  ricu- 
£b$Slin"ot«!  pcrare  quella  Piazza  , procurò  artìcurarfi  di  lei  con  varie  , e vigoro- 
"“tg  le  fortificazioni  , e di  fabbricare  sii  le  rive  del  Tanay  molti  vafcelli, 

- ìio  rlirnutVdc  accioche  ufcirtèro  nel  Mar  Nero  à combattere  collarmate  navali  del 
Turchi.  Gran  Signore.  Premunito  dunque  validamente  Allah  di  rinforzi,  lo 
diede  in  cufiodia  lotto  la  condotta  del  Generale  Alelfio  Simonovvitz 
à fettanta  mille  combattenti  , che  pofero  poco  dittanti  dal  Tanay  1’ 
Altro  eìc rato  accampamento  . L’ altro  Efercito  , che  in  numero  eguale  fi  accollò 
MBonaiilc!"  alle  frontiere  di  Littuania,pofe  gli  alloggiamenti  non  molto  lungi  dal 
Borirtene,  infito  di  muoverli  occorrendo,  e contro  i Tartari , e ne' 
confini  della  Polonia . 

^irc molti" Paci!  Lafciato  dunque  per  quella  campagna  a’  proprj  Generali  il  coman- 
« Europa,  do  delle  fue  Armate  , forti  il  Czaro  con  ufo  infittito  di  que’  Monar- 
chi , e di  tutti  li  Mofcoviti  fuori  del  proprio  Imperio  à vagare  per 
diverfo  Provincie  di  Europa  con  oggetto  di  conofoere  , i cortumi  di 
varj  Popoli  , e le  loro  politiche  Inttituzioni  , anzi  volle  , che  molti 
de’  fuoi  Vartalli  à di  lui  efempio  viaggiattero  in  molte  parti  del  Mon- 
do, per  apprendere  altrove  farti  liberali,  c le  feienze  univer/àlmente 
Dcninr.  Amba-  incognite  alla  Nazione  . Dettino  con  fine  di  avere  f adiro  aperto  in 
api ,h  Europa , ogni  Corte  à varj  Principi  folcnni  Ambafoierie  di  tré  principali  Sog- 
nluo'mo  dcfTÒ'r  gcttl  lcguendoli  egli  in  qualità  di  iemplice  gentiluomo  del  lor  cor- 
conotiio.  teggio  . La  prima  , in  cui  entrarte  fu  quella  di  Brandemburgo  di- 
vifit.,  h rimi  niorante  allora  à Conigsberg  nella  Prullia  , ove  con  fontuofa  rpagni- 
X"bui‘i®.  n"  ficenza  furono  il  vigefimo  ottavo  di  Maggio  i diluì  Minittri,  ttando 
egli  incognito  , pompofamente  ricevuti  dall  Elettore  . Condurtè  fe~ 
Conriucc alcuni  co  in  ortaggio  alcuni  figliuoli  de’  principali  Signori  ( quattro  de  qua- 
li  lafoiò  al  governo  della  Mofcovia  ) dubbiofo  , che  i loro  Padri  non 
«mo'puir  averterò  participazionc  nella  congiura  poco  prima  feoperta  di  tre  ri- 
guardevoli  Perfonaggi , che  aveano  deliberato  di  dare  in  tempo  di  not- 
te l’incendio  à Mofca,  e togliere  à lui(fe  ci  accorreva, come  era  ./oli- 
to ) infidiofamente  la  vita  : machinazione  , che  col  loro  fupplicio  in 
compagnia  di  altri  complici , venuta  in  luce,  retto difsipata . Operaro- 
no però  nella  di  lui  lontananza  i fuoi  Generali  di  tal  maniera  contro 
Turchi,  e Tartari  fui  Tanay,  e al  Borirtene,  e minacciando  i Polacchi 
a’confini  di  Littuania,  che  difèfero  contro  a’primi  le  Piazze  acquirtate, e 
mantennero  contro  a’fecondi  la  Corona  del  Regno  Polacco  all’Elettore. 
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Elfendofi  partita  intanto  un’Armata  di  cinque  vafcelli  , ventitré  >637 
galee,  e venti  bergantini  dn  Collanti  nopoli,  conducendo  all’afledio 
di  Aflàk  le  truppe  giunte  di  Natoli'a  , ingrofTata  nel  viaggio  al  nu- ,ui*  ìiìc  .ili  il  te- 
merò di  cento  , e più.  vele  , navigò  verfo  il  Bosfaro  , mà  forprefa  UJl  ' ,r‘ 
da  impetuofa  tempefta  , clic  le  fommerle  , e le  sbandò  varie  navi , 
riunì  i fopravanzi , ed  entrò  nello  ftretto  , oltre  il  quale  afiàlita  da 
numero  indicibile  di  làiche  Cofacche,  ne  perdè  alcune  affondate  da 
quelle  nel  Mare , e rimafero  alcune  altre  cacciate  in  fuga  . Progre- 
dendo , ciò  non  ottante , sbarcò  a’ lidi  di  Aflàk  le  milizie  , che  fi 
unirono  à un  grotto  corpo  di  Tartari  , che  le  attendevano  à quelle 
fpiaggie  . Il  Generale  Simonovviz  , che  coll’  Efercito  Mofcovito  fi  tru- 
cia eltefo  lungo  le  deftre  fponde  del  Tanay  , fi  fece  incontro  a’  ne-  f„-e- 

mici  venuti  in  quaranta  mille  ad  attendarli  poco  lontani  dal  fiume,  molto  dubbioù- 
coficchc  trovandoli  il  trigefimo  di  Luglio  ambidue  gl’Elèrciti  à fronte 
vennero  ncll’aprirfi  del  giorno  di  concorde  conlèntimcnto  alla  bat- 
taglia, che  durando  undeci  ore  fempre  oftinata,  e fanguinolà  , relè 
dubbiolò  l’evento  della  Vittoria  , e piegando  or  all’  una  , or  all’  al- 
tra delle  contrarie  parti  la  Sorte  , rimafero  finalmente  fupcriori  i 
Mofcoviti  , trucidati  quindeci  mila  awerfarj  , ottenute  molte  fpo- 
glie  , quantità  di  artigliane  , di  monizioni  , di  fchiavi  , e di  ban- 
diere  , e fuggendo  i Barbari  in  buona  parte  feriti,  fi  accrebbe  loro  ]a  JolposJi<>- 
ftrage  dall’acque  del  Doniek,  che  precipito!!  fi  arrilchiaronodi  trapaf- 
fare  . Non  riufeì  però  fenza  grande  fpargimento  di  fangue  a’vinci- 
tori  tale  vantaggio  , poiché, oltre  fei  mille  tra  morti  , e feriti, fi  ri- 
marcarono molti  Uficiali  di  conto  . Dall’altro  Efercito  , che  ftava 
accampato  al  Borirtene  rtaccofli  un  grotto  corpo  , ed  entrò  nel  Pae- 
fe  Tartaro  di  là  dal  fiume  , e tagliati  alcuni  fquadroni  Infedeli  , 
tutta  defolarono  la  lor  Regione  , dal  che  commottò  il  Kam  , e il  *.  , , 

Sera  feti  iero  Ibraim  congionti  ad  Oczackovv  , nfollcro  in  vendetta 
di  por  l’attedio  à Kazikerinen  , e di  occupare  l’Ifola  di  Tovvan  fui  Ì%Jc^,'ró 
Boriftene,  l’una,  e l’altra  ottenute  nelle  tra  (corte  campagne  da’Mo-  a‘  ‘rm~ 
feoviti.  Piantato  dunque  da’ Nemici  all’ accennata  Piazza  l’artèdia- 
mcnto,  erette  piu  batterie,  avanzarono  gli  approcci  vicini  al  follò  , 
e aperta  capace  breccia , corfero  arditamente  allattalo  , refpinti  pe- 
rò con  fontina  intrepidezza,  e con  non  poca  loro  uccifione  da’difen-  DiÉT.l!one  a. 
fori . Continuarono  con  tutto  ciò  indefèttà  mente  l’attacco  , finche 
apprettati  i lavori  fotto  le  mura,  ci  attaccarono  il  minatore,  il  qua- 
le accefo,  producendo  debole  effètto,  non  lafciarono  però  di  falire  di 
nuovo  furiofamente  all’aflàlto  , rigettati  pure  con  perdita  non  infe- 
riore dal  tentativo  . I Mofcoviti,  che  alloggiavano  al  Borirtene , deli- 
berati di  foccorrere  à tutto  rifehio  la  Terra,  modero  un  grotto  nerbo 
di  forze  per  fovvenirla,  mà  il  Kam  non  attendendo  l’avvicinamen- 
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1 697  to  loro  al  proprio  campo,  fciolfe  prima  del  loro  arrivo  l’oppugnazio” 
ne  , e andò  ad  unirli  à quelli  , che  battevano  sii  1’  Ifola  di  Tovvan 
il  Cartello,  che  la  guardava.  Trovatoli  libero  dunque  da’Mofcoviti 
Kazikermens’indrizzarono  eflial  fovvenimentodeirilòla,  nella  qua- 
le  non  oftante  una  gagliarda  oppolizione  uccili  più  di  quattro  mille 
la  maggior  parte  Gianizzeri  , e fugati  i rimanenti , ci  penetrarono, 
ove  lòrprelitre  mille fchiavi s’impadronirono  del  cannone,  di alquan- 
coCKrti  bcnoi»  te  infegne , e del  bagaglio . I fuggiti  infeguiti  dalli  Cofacchi  caddero 
«ólti V. Ifl  la  maggior  parte  prigioni,  molti  fi  affogarono  nel  Borirtene,  emol- 
fltMtt  molti  r«.  ti  rimafero  trucidati  sù le  campagne.  I ragguagli  di  quelle  dupplica- 
mpoucc.  Vittorie  giunfero  alCzaro  in  Olanda,  mentre  nella  Città  diAm- 


fterdam  fi  divertiva  ne’palfatempi . Da  quelle  ancorché  non  coglief- 
fero  i Mofcoviti  il  profitto  di  rimarcabile  Imprefa,  tennero  adogni 
modo  obbligate  in  quella  parte  le  forze  Ottomane , e conlèrvarono 
all’Imperio  della  Mofcovia  i proprj  acquifti. 


Fine  del  Dccimoquìnto  Libro  . 


DEL' 
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DELLA  GUERRA 

D I 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 

CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683.  fin  alla  Pace 

LIBRO  DEC  IMO  SE  STO. 

Opravvenne  finalmente  l’anno  nonagelìmo  ottavo  , 
del  Secolo  decimo  fettimo  di  Redenzione  , in  cui  1 ^ 
finì  di  ftabilirfi  la  quiete  di  Europa  ( ancorché  ben  £;«  <•>  Em*» 
preflo  turbata  dalla  morte  di  Carlo  Secondo  Rè  * ci,ToT- 
delle  Spagne)  poiché  terminata  il  trigefimo  di  Ot- 
tobre paflàto  colli  trattati  di  Ryfvvich  dall’Impe- 
radore,  Principi  della  Germania,  Rè  di  Spagna  , 
e d’Inghilterra  , e Repubblica  di  Olanda  col  Rè 
di  Francia  la  guerra  , ne  fu  dégni  poco  appreflò  quali  correlativa  la 
Pace  cogli  Ottomani  à Carlovvitz  . Libero  bensì  l’Imperadore  dall’ 
armi  Francefi  nell’Alcmagna,  ma  llanco,  e fnervato  da  tanteguer- 
re , pensò  di  fcioglierfi  da  quella  ancora  , che  Io  teneva  impegnato 
contro  li  Turchi  , i quali  depolla  ormai  la  confueta  , e naturale  al- 
terezza conceputa  maggiore  per  qualche  profpero  evento  , ma  ab- 
bandonata nell’infortunio  della  lòllenuta  fconfitta  alTibilco,  dimo- 
ftrarono  anch’efli  anfiofa  voglia  di  refpirare  . Volendoli  però  da  am- 
bedue le  parti  ottenere  col  ferro  in  mano  l’aggiuftamento  , andò 
Jftoria  Coniar  ini  . Parte  11-  Tt  3 Ce- 
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1698  Cefare  difponendo  dal  canto  Tuo  le  diligenze  più  nece/Tarie  di  prema- 
£Si&'  nirfi , e pofciache  per  fervigio  del  Re  Polacco  doverono  marciare 
ehl‘  le  truppe  Saffònc  à fovvenirlo  , e fi  licenziarono  quelle  come  troppo 

difpendiofe  di  Danimarca  , e Brandemburg  , traile  dal  Circolo  del- 
la Franconia  , e dal  Duca  di  Vitemberg,  e altri  Principi  della  Ger- 
mania , celiate  l’urgenze  del  Reno  , equivalenti,  « vigorofi  rinfòr- 
zi , che  accompagnati  da  quantità  confiderabile  di  monizioni  fi  /pe- 
rirono nell’Ungaria  , accrefcendofi  l’armamento  Navale  di  lei  Va- 
fcelli . 

Gr.o  Il  Sultano  , à cui  facea  di  mefiieri  rimettere  il  perduto  nerbo  nella 

tSi" -battaglia  di  Zenta  , fpedì  nell’Afia  Miniftri  à raccogliere  dalle  fog- 
gette  Provincie  nuove  milizie,  allettate  coll’esborfodi  cinquantaTa- 
lari  per  ioldato,  e colla  promelfione  di  lafciarle  partire  dalle  bandie- 
re terminato  il  corfo  della  Stagione  , e à Mabmud  Bafsà  degli  Ar- 
notti  ordinò  , che  nella  Servia  promulgale  un  editto,  che  chiunque 
ncn  volefie  fervire  in  guerra  contribuilfe  per  quattr’ anni  treplicata 
ricognizione  in  contante  ; guifà  nuova  di  coflnbnere  i fudditi  lènza 
forzata  violenza  ad  armarfi  , poiché  rendendofi  infoffèribili  a’ Popoli 
gli  eccedenti  peli  di  tanti  aggravj  , che  toglievano  ad  elfi,  alle  mo- 
gli , e a’figliuoli  gli  alimenti  , e con  effi  infieme  la  vita  , filmaro- 
no minore  feiagura  fpargere  il  fangue  da  per  sè  foli  , che  uniti  peri- 
re  con  tuttl  8^*  a*tri  > perioche  ne  raccolfe  in  quella  parte  piùdi  tre 
,o«.  omm  . ^ c^e  non  rl f;ircirono  con  tutto  ciò  la  perdita  di  dieci  mille  ca- 

duti la  trafeorfa  campagna  neH’Ungaria.  Colla  provvifione  delle  mi- 
lizie convenendofi  rillorare  il  Treno  dell’ artigliarla  molto  anch’egli 
diminuito  nella  pallata  feonfitta  , ne  fece  gittare  negli  Arfenali  di 
Collantinopoli  fettanta  pezzi,  e molti  altri  ne  fece  condurre  di  Egit- 
to,  commettendo  ad  Aly  Direttore  dell’Armata  Navale  fulfiume  di 
• Jl  accrefcerla  di  nuovi  Legni,  per  potere  con  elfa  nello  ftefiò  tempo  na- 

vigare il  Savo,  il  Danubio  , e il  Tibifco,  e volger/!  dovunque  lori- 
chiedeflèro  le  contingenze  - Per  adunare  monete  fupplcvoli  all’  am- 
malìamento  di  tante  Forze  , fi  fervi  delle  confuete  formalità  dell 
Imperio  . Degradò  il  Cognato  Huffain  , e foftitui  nelle  di  lui  veci 
Meemet  , che  comperò  à caro  prezzo  la  dignità  , e per  non  rende- 
Huf£m  cognato  totalmente  tifl  il  Deporto  lo  mando  fotto  fpecie  diono- 

fta  re  al  comando  di  A'eppo  nella  boria,  e mollrando,  che  in  lui  come 

u dlictìoot . conoionto , più  che  in  ogni  altro  fidafie  gli  eventi  di  fua  Fortuna,  gli 
ordinò  la  raeco'ra  di  confiderabile  Efercito  , e à lui  ne  diede  la  di- 
rezione , accioche  venule  con  e fio  à militare  nell’Ungaria  . Tolie 
col  folito  precedo  di  mala  a m mi  ni  (trazione  al  fuo  Kyajà,  ò fiaMag- 
giorduomo  , al  Boajuck  K uirahor  , ò Gran  Scudiero  , al  Teflter- 
dar  -al  Muftì  di  Coftantinopoli  , e al  di  lui  fratello  Bafsà  delle 
* Smir- 
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Smirne  i proprj  uficj  . Ne’Baflàllaggi  di  quelli , che  con  apparenza  *^9^ 
di  gattigare  per  la  fuga  dalla  battaglia  diZenta  la  lor  viltà,  aveami- 
fèramente  fatti  ftrozzare,  fpedlChiaufi.  à fuggellare  i loro  beni,  da’ 
quali  tratte  non.  picciola  quantità  di  contante  . Accrebbe  fopra  tut- 
ti gli  altri  Miniftri,  e U fidali  della  Monarchia  grotti  taglioni  à pro- 
porzione de’Jora  impieghi  , e la  fletta  Sultana  Madre  , che  volen- 
tieri feorgeva  negli  efercizj  dell’armi  allontanato  dalla  Regia  il  Fi- 
gliuolo , lo  fov  veni  anch’ella  di  molti,,  e confiderabili  rinfbrzamcnti . 

Grave  penfiera  ingombrò  in  queflo  tempo  la  di  lui  mente,  inten-  f”.^.,pÌS!£ 
dendo  dall’Ambafciatore  di  Francia  per  mezzo  del  Primo  Vifire  la  G““Si' 
pace  di  Europa  (labilità  fra  le  Potenze  Crilliane  , e il  Popolo  di 
Coftantinopoli  perfuadendofi  , che  fciolto  Cefare  da  quella  guerra, 
e la  Germania  tutta  in  libertà  di  fòvvenirlo,  fòdero  per  convalidare 
di  più  vigorofè  afliflenze  quella  che  (ottenevano  contro  la  Porta  , 

, chiedeva  anch’egli  con  anfiofe  mormorazioni  la  quiete . Defiderata  G^n  ^ 
dunque  con  brame  efficaci  da  tutti  i Turchi  àfegno  di  tumultuare  , 
e follevarfi  l’ultimazione  delle  difgrazie  , perfuafa  da’più  accredita- 
ti  Bafsà  deL  Divano  , e fpecialmente  dal  vecchio  Kam  de’Tartari  , r'n,‘'tlU*  i*«  - 
chiamato  coll’oggetto  de’fuoi  configli  alla  Corte , condefcefe  il  Sul- 
tano indotto  dall’  evidenza  delle  incontrattabili,  ragioni  ad  affen- 
ùria  . 

Dittero  effere  ormai  à Efficienza  efperimentati  gli  effetti  contrari  K*»iMi  '■*'  *“■ 
della  Fortuna , e chiaramente  conofciuti  i defiderj  de  Monfulmani , af- 
fai di  ver  fi  dalli  voleri  dell'Onnipotenza  Divina  . L'oggetto  delfuniver - 
fate  ingrandimento  fvanito  nella  firage  fanguinofa  fofferita  fatto  Vien- 
na y anzi  perche  voleva  Iddio  togliere  loro  i mezzi  tutti  non  foto,  mà 
le  fperanze  Beffe  di  confeguirlo  , avea  con  infolita  , e inopinata  Pe- 
ripezia follevati  i Crifliani  , e abbattuti  i Turchi  , levando-  loro  il 
Dominio  di  tante  Terre  , perlocbe  ceffata  per  allora  la  maffima,  do - 
veano  egualmente  ceffare  ancora  i tentativi  di  effettuarla  . Solo  fa- 
rebbe rimalo  un  efficace  , e giufio  motivo  di  rìacquìsìare  il  perduto  , 
mà  fe  con  tutti  i nerbi  più  vigorofi  della  Potenza  ,,  non  fi  era  oltre 
la  ricupera  di  Belgrado  ( confeguita  più  per  buona  forte , che  per  va- 
lore ) potuto  ottenere  nello  fpazio  di  tre  luflri  , che  folo  perdite  , e 
al  più  l'incendio  di  qualche  Terra  non  abile  à refifienza,  à che  dun- 
que volerfi  tentare  alla  difpenfa  di  nuove  , e più  ardue  difawenture 
la  contraria  Sorte  degli  Ottomani  ? La  rotta  di  Tenta  avere  fnerva- 
ta  di  tale  maniera  alla  Maomettana  Robufiezz*  le  forZe  » fottraen - 
do  colla  morte  lo  sforzo  de’  migliori  GìanizzfTt  > e quello  de’ più  va- 
lorofi  Spay  j perdite  , che  non  fi  potevano  dall ’ unione  di  altri  nuo- 
vi e ine fpe  ri  menta  ti  E ferviti  così  di  leggieri  rinvigorire  , nè  fi  f aria- 
mo rifentiti  da  quelli  migliori  profitti  , mà  nè  pure  eguali  alli  paffati 

T t 4 rice- 
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ricevuti  da  tante  agguerrite  , e veterane  milizie  , vinte  però  per  tf 
ventura  , e trucidate , come  all'oppofio  Ubero  l'imperadore  dalla  guer- 
ra contro  ìFrancefi,  libera  la  Germania  tutta  da  un  tanto  im- 
pegno , accrebbe  fpedite  le  genti  fue  bellico/e  , e nelle  precedute  gtter. 
re  egregiamente  di/ciplinate  al  foccorfo  dell’  Ungaria , dalla  quale  era- 
no ujcite  l'anno  trafcorfo  le  truppe  Imperiali  colla  Vittoria  , e perciò 
invaghite  di  raccogliere  il  frutto  di  qualche  grande  , e confederarle 
occupazione  , la  quale  apparendo , come  doveafi  probabilmente  f apporre  t 
negli  acqutfìi  importanti  di  Belgrado  , ò di  Temefvvar,  perche  voler- 
fi  mettere  in  contingenza  di  nuovo  ciò , che  fi  potea  ritenere , median- 
te una  ficura  pace  , fenza  timore  ? Doverfi  riflettere  , che  ferviva  la 
prima  di  quefle  di  porta  per  una  parte  alla  Servia , e per  l’altra  all ’ 
Ungaria  , coficche  fe  al  prefente  fi  agevolava  per  ejfa  , e fi  farebbe 
agevolato  per  l’avvenire  ( cangiando fi  il  deflino)  l'ingreffo  a’  Monfulma- 
ni  nell'Ungarìa  , coti  caduta  nuovamente  in  Dominio  di  Cefare  , fa- 
rebbono  i di  lui  Eferciti  , come  già  ferono  , entrati  nella  Servia  , e 
per  effa  fi  fariano  inoltrati  nelle  vifcere  più  interne  , e più  fenfetive 
dell'Ottomano  Dominio  , ed  ejfcre  da  conflderarfi  la  feconda  frontie- 
ra validi ffima  della  Valacchia  , adito  alla  T ranfilvania  , e all’  Un- 
garia Superiore  , e fiancheggio  oltre  il  Danubio  dello  fieffo  Belgrado  , 
nè  effendofi  cangiate  in  Polonia  coll’ e) alt  azione  del  nuovo  Rè  , come 
con  quella  di  un’altro  fi  fupponevano  , le  prime  maffime  , nè  il  Alofco- 
vito  inclinato  à concbiudert  feparato  dagli  altri  la  pace  , anzi  per  le 
p affate  profperità  invogliato  di  poffedere  la  Crimea  difefa  dal  foto  , e 
ignudo  petto  de’Tartari  , fenza  Fortezza  > che  cuftodijiero  il  /or  con. 
fine  , e fpaziofe  fin  fiotto  le  mura  fiefie  di  Perecop  le  lor  campagne  . 
La  Religione  de’ APoj coviti  efiere  correlativa  à quella  de’ Greci  Vafsal- 
li  del  Gran  Signore , per  cui  doveafi  temere  bramato  da  effi  un  Prin- 
cipe della  fìefia  Credenza  , e perciò  fomminiflrata  l’apertura  , dover- 
fi dubitare  , che  follevati  gli  prtfiafiero  qualunque  favore  . Non  dif- 
pregevole  la  Potenza  Maritima  della  Repubblica  di  Venezia  nell’  Ar- 
cipelago , che  ormai  Signora  della  Marea  teneva  divertite  fui  Alare 
1 Armate  Ottomane  dalla  cuflodia  del  Mare  Eufmo  , infelìato  da 
nuovi  , e poderoft  Armamenti  della  Mofcovia  , perlocbe  berfagliata  , 
e battuta  per  tante  parti  dall'  armi  Crifliane  la  Monarchia  , quan- 
tunque vafia  per  anco  , e afsai  potente  , non  efiere  con  tutto  ciò  in 
iflato  di  guardarfi  per  ogni  canto  con  eguale  vigilanza  dalli  moltipli- 
ci  sforzi  y che  l' afi  alivano  , e tanto  meno  fe  cadefse  in  penfiero  al 
Rè  Pe’fiano  , mentre  flava  ella  agitata  da  tanti  moti  , di  aggiu- 
gnere  impulfo  ancorché  debole  a’fuoi  pericoli  . Efiere  dunque  f ano  con- 
figlio comperare  ad  ogni  coflo  la  pace  , nella  quale  ci  farebbe  facil- 
mente concorfo  l'imperadore  fe  per  mezZP  Mmiftri  d’Inghilterra  , e 
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dì  Olanda  fi  ave  a tante  volte  mojlrato  vogliofo  di  confcguirla , poiché  1 ^9* 
dopo  il  corfo  di  fedeci  anni  fianco  anch’egli , e annodato  da  coti  gran- 
di , e rilevanti  difpendj , bramava  afficurare  sii  le  tempie  del  figliuola 
la  Corona  dell’Ungaria  , e ofiervando  cadente  la  vita  afiai  debole  del 
Ri  di  Spagna  , e fperando  di  follevare  al  Dominio  di  quella  Monarchia 
il  proprio  f angue  , fi  farebbe  volontari  difimpegnato'da  quefia  guerra , per 
intraprendere  con  più  vigore  , e profitto  la  difefa  delle  pretefe  ragioni  in 
un'altra  . 1 Principi  feco  lui  collegati  prendere  norma  dal  loro  Capo  , e 
come  era  egli  quello  , che  efercitava  con  più  vemen^a  d’ ogni  altro  il  ma- 
neggio dell' armi  contro  la  Porta  , coi)  cefi  andò  di  profeguirlo  , aiterebbe 
rallentato  il  moto  agli  altri , che  farebbono  necefiariamente  condefcefi  fian- 
chi ancb'ejfi , ad  abbracciare  la  pace . 

Così  concorrendo  col  Kam  de 'Tartari  la  maggior  parte  de’  Mini-  *£}££&%! 
flri  Ottomani  nell’opinione  di  procurare  la  ficurezza  degli  Stati  , e 
il  ripofo  de’fuddiri  colla  concordia  , fu  da  Muftafa  Gran  Signore 
caricato  il  Primo  Vifire  à ripigliarne  con  gli  Ambafciatori  d’Inghil- 
terra , e di  Olanda,  mà  col  fòftegno  della  folita alterezza  le  tratta- 
zioni . Apertali  perciò  opportuna  congiontura  di  udienza  , richie- 
fta  dal  Milord  Pagec  Ambafciatore  Inglefe  al  Primo  Vifire,  quelli 
ne  fece  cadere  ne’progrelfi  delli  difeorfi  apportata  mente  il  motivo  , 
dal  che  comprendendo  chiaramente  il  Miniftro  invogliati  finalmen- 
te i Turchi  di  confeguirla  , gli  offerì  di  nuovo  il  proprio  Rè,  e gli 
Stati  Generali  d’Olanda  per  mediatori  , che  ricevuti  prontamente 
da  lui,  notificò  al  Gran  Signore  l’efebizione,  e lTnglele  fpedì  il  fuo' 
Segretario  Schreyer  alle  Corti  di  Vienna  , e d’Inghilterra  per  rice- 
vere più  ampie  commeflioniconfacevoli  al  maneggio  di  un  tanto  affare. 

Portava  quelli  ne’fogli  diretti  al  Rè  Britanico,  e agli  Stati  Genera- 
li di  Olanda  i fentimenti  del  Primo  Vifire  efeufanti  la  tardanza  di  sé  , 
e de'fuoi  Antecessori  nel  trafeurare  fen^a  rifpofia  l' efebi  foni  loro  di  me-  lPt0.l*..1g!!'!!y 
diafone  , che  ricevendole  allora  à nome  del  Gran  Signore  con  efprefftoni , 
che  intieramente  non  appagavano  i Collegati  , e che  ofeuravano  più  tofio 
con  forme  ambigue  l’oggetto  pacifico  de’ Negoziati  , concorreva  , per  evi-  Pom  fnlfaMnt 
tare  , come  afseriva  , le  firagi  di  tanti  Popoli  , à rilafciare  , mct  con  *! £$"<■”«» 
varie  eccezioni  il  pofieduto  , le  quali  nel  ritorno  dall’  Inghilterra  del  “J,f  11 
Segretario  à Vienna  , conferite  da’Miniftri  Cefarci  all’  Ambafciato- 
re Ruzini,  fi  olfervarono  molto  fofpette,  e fenza  ammetterci  ilMo- 
feovito  , perloche  giudicandofi  necelfario  per  giurto  cambio  di  cor- 
rifpondenza  non  tralafciarlo  , fu  deliberato  di  rendere  fopra  ciò  rag- 
guagliato lui , e la  Polonia  di  ogni  emergente  . Se  ne  dierono  in- 
tanto , ricevuta  anco  dalla  Repubblica  di  Venezia  la  mediazione  , 
a maggiore  chiarezza  le  neceffarie  iftruzioni  al  Paget . 

Il  Sultano , i Miniftri , e fpecialmentc  il  Primo  Vifire,  che  ben  fape- 

vano 
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* 6f)(?  vano  i»uf0  ordinaria  de’  Potentati,  d’ incalorirli  pia  fervidamente  alla 
guerra  allorché  bramano  di  migliorarli  le  condizioni  di  pace  , pro- 
curarono validamente  di  premunirli ,.  rinforzando  particolarmente  le 
T “o  b 'riaó',  P'azze  di  Belgrado  , e Temefvvar , fopra  le  quali  dubitavano  , che 
i Tcmeivvir.  ’ fi  gettallcro  nella  ventura  Stagione  Tarmi  Cefaree  . Spedirono  per. 

ciò  lotto  la  condotta  del  Bafsà  Oftinge  ne’  primi  di  Gennajo  alcune 
fquadre  di  cavalleria,  e poco,  dopo  due  mille  Spay  à prelidiare  lapri- 
ran?riimpSS«'  ma  >■  ^ che  pervenuto  à cognizione  degli  Imperiali , cominciarono  à 
ttS.ftrk  battere  le  campagne  , affine  di  frallornare  più  rilevanti  foccorli  , e 
mJ'uSTpbtiH  gli  UlTari  di  Karanzebes  reprellèro  ne’ contorni  di  Temefvvar  una 
Turch* •.  part|ta  jì  Turchi  , de’  quali  uccifi  molti , e fatti  fchiavi  diverlì , po- 
ltro in  fuga  i ri  manenti  v 

I fudditi  della  Porta  però  mal  volontieri  fofferivano  di  riprendere 
l’elèrcizio  dell’ armi  , perloche  rari  , e forzati  giugnevano  fotto  le 
infegne  , mà  pofciache  fàcea  di  meftieri  di  prepararli  gagliardamen- 
Divmo  difemi-  te  alla  guerra  , li  difseminò  dal  Divano  di  già  incominciate:  colle  Po- 
SnfedewV'f  tenZe  Confederate  le  trattazioni  dt  aggwflamento  , ne  per  altro  con. 
tutu  ti  ui  Pace-  durft  gli  Eferciti  alla  campagna,  ebe  facendo  mojìra  di  podere f\ , ren- 
Sui , T . dere  piò  avvantaggiate  le  cene lu [ioni  de ’ loro  accordi  . I foldati  con 
ammaliati^  nell  1 tutto  ciò  ,,  che  fi  andavano- ammaliando  nell’ Alia  , fuggiti , e sban- 
danno  alle  rapi-  dati,  li  davano  alle  rapine  , e fpecialtnente  à faccheggiare  le  Carava- 
ne , che  dalla  Perfia  palfavano  nella  Turchia  , perloche  per  man- 
canza di  milizie  fu  d’ uopo-colle  guardie  dello  Hello  Serraglio  arma- 
re  i, navigli  del  fiume,  e fu  affretto  per  le  medefime  fcarfezze  il  Pri- 
Pdl”"-  mo  Yifire  di  far  feortare  in  Kaminietz  un  convoglio  da  alquanti  Ri- 
_ belli  Ungari  ricoverati  nella  Moldavia  , con  ordine  che  pofeia  uniti 
à una  porzione  de’  Tartari  entralfero  nei  confini  della  Tranfilvania 
per  divertire  i. Celarci  dall’  alfedio  minacciato  > come  elfi  credevano, 

* alla  Città  di  Belgrado  , poiché  tenendo  collante  opinione  »,  che  lo 
dovellero  certamente  intraprendere  >.  impiegarono  gran  numero  di 
gualìatori  à.  formare  dalle  di  lui  mura  per  lino  al  Savo  una  linea  , 
nè  Ricordarono  di.  TemefVvar  , al  comando  della,  quale  fpedirono 
ci™™”? con  alcune  compagnie  Mahmud  Balsà  degli  Arnotti,  e follecitando- 
h à.  tutto  potere  T armamenro. delle  milizie  , fi  fèrono  efporre  nella 
Tcmcfwir.  fine  di  Marzo  alle  Porte  del  Serraglio  in  Andrinopoli  le  code  di  ca- 
vallo . Arrivò,  ne’  primi  di  Aprile  un’  Ambalciatore  Perfiano  alla 
Porta  ,.  che  condotto  all’udienza  del  Primo- Vifire  gli  efibì  preziolo 
Diamante  per  conlìgnare  al  Gran  Signore  in  regalo  , efplicando  ». 
che  il  Bafsà  Governatore  di  Bifferà,.  Città  negli  ultimi  lidi  del  Se- 
no Perfico  , avendo  colla  tirannide  del  fuo  comando  inafprito  acer- 
bamente quegli  abitanti  , e volendo  elfi  fcuotere  il  fiero  giogo,  avea- 
Qo  eccitati  gli  Arabi  del  confine  ialor  favore  , i quali  uniti  in  nu- 
mero. 
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mero  confiderabile  , e forprefa  di  concerto  la  Terra  , ne  aveano  di*  i69& 
/cacciato  il  Bafsà  , al  di  cui  efempio  fi  era  refa  anco  Gorno  Piazza 
fituata  fui  Promontorio  formato  dall’unione  dell’Eufrate  col  Tigri  , 
perloche  refi  fuperbi  > e baldanzofi  gli  Arabi  , erano  fcorfi  defólan- 
do  per  fino  sii  le  frontiere  del  Regno  Perfico  la  Provincia  di  Chufi-  chufiiuu. 
fian  ; invafione  , che  rifvegliò  il  di  lei  Comandante  alle  difefè  , per- 
loche unita  molta  milizia  , e attaccato  cogli  Arabi  predatori  rifolu- 
to  conflitto  , li  fcompigliò  , e feguendo  la  traccia  de’  fuggitivi  entrò 
mirto  con  erti  in  Baflora,  impadronendofi  di  lei,  e à feconda  di  que- 
fto  profpero  evento  anco  di  Gorno  , le  quali  ambedue  le  rertituiva  g"™1,* 
per  ordine  del  fuo  Monarca  al  Gran  Signore,  con  cui  bramava  quel  alSI,  allure. 
Principe  mantenere  una  coftante  corri fpondenza  , per  confervazio- 
ne  della  quale  avea  rifiutate  le  propofizioni  à lui  efibitc  di  confede- 
rarli colle  Potenze  Criftiane  , che  militavano  contro  la  Porta  . Ab- 
bracciato l’Ambafciatore  proteftò  il  Primo  Vifire  à nome  del  Sulta- 
no la  più  grata  riconofcen^a  al  Sofì  , fignificandogli  , che  fi  farebbano  ^m°aJs,,riu- 
t e [li  montate  da  lui  colla  mi  filone  ài  appo  fiato  Minijlro  /'  immenfe  obbli- 
gattoni  , cbe  gli  doveva  . Replicò  calde  irtanze  l’Ambafeiatore  , ac-  Ambafciarorc 
CÌocbe  fofie  tolto  l'infefio  SóSimano  dal  Kurdifiano  , à cui  ri/pofe  il  Pri-  « che°fi\l!k» 
mo  Vifire  , efierfi  [pecùli  ordini  premurofi  al/i  confinanti  Bafià  per  ri-  £Lw£!ìA*a 
durre  colla  for^a  il  temerario  contumace  alla  ragione  , in  conformità 
di  che  fi  mandarono  immantenente  dalla  Porta  per  un  efpreflò  Chiaus 
ad  Ifmaele  Bafsà  del  Cairo  comandamenti  di  andare  con  un  valido 
ftaccamento  di  armati  à riprendere  il  poflèflò  di  Gorno  , e di  Baflò- 
ra  , al  governo  della  quale  fu  porto  Haflàn  Bafsà  , che  ne  avea  te- 
nuta altre  volte  con  applaufo  di  que’  Popoli  la  direzione  . Dichia- 
rofli  dal  Sultano  Ambafciatore  al  Sofì  il  Bey  Meemet  già  nell’Impe- 
rio  di  Meemet  Quarto  Gran  Cancelliere,  decoratolo  à maggior  ono-  faUBwMÌE 
re  col  titolo  di  Belgerbey  di  Natòlia  . Commofli  gli  Arabi  per  tale  met" 
evento  s’ internarono  al  numero  di  venticinque  mille  nelle  Frontiere 
Perfiane  , e ne  diftru/sero  le  loro  Terre , minacciando  la  fte/Ta  defo- 
lazione  alle  Provincie  della  Caldea  , della  Mefopotamia  , e dell’Ar- 
menia fe  torto  non  fi  foflero  redimite  loro  le  due  Piazze  ; inforgen- 
Ee  , che  accrebbero  follecitudini  a’ Turchi  di  maneggiare  con  Prin- 
cipi Criftiani  più  prertamente  la  Pace  , affine  di  potere  pofcia  con 
più  vigore  domare  la  temeraria  baldanza  degli  Arabi . 

Il  Bafsà  di  Belgrado  in  quefto  mentre  , à cui  era  efficacemente  BlMaiB(.Iert, 
incaricata  la  confervazione  di  Temefvvar,  fortificata  di  nuovo  Ben 
zovva  , e rifattoci  il  ponte  fopra  il  Danubio  , ci  fpedì  col  Petrozzi 
un  poderofo  convoglio  guardato  da  fettecento  Ribelli  Ungari  , e tre  Slota»1.1?"1* 
mille  Turchi  , frà  quali  mille  Gianizzeri,  che  ci  rimafero  di  guarni- 
gione, di  modo  che  rinforzata  vigorofamente  quella  Piazza,  mandò 
- ’ un 
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un  grotto  corpo  di  gente  à tentare  Solmos  , ma  il  Capitano  di  quel 
Cartello  , che  ne  avea  inveftigata  qualche  notizia  , fece  sii  l’Aurora 
dall’alto  indagare  la  circortante  campagna,  e fcoperti  dalle  guardie  gli 
ci'  aguati  detti  nemici , che  attendevano  l’apertura  delle  porte  per  aflà- 

lire  la  Terra,  urti  egli  col  fuo  prefidio  fopra  di  loro  , e li  fece  fuggire 
Predaci  ai  con  fanguinofa  ftrage  daH’imbofcata  . I prefidiarj  all’incontro  di  Ka- 
tono  uni  parti-  ranzebes  togliendo  ne’  contorni  di  Temefvvar  un  grotto  ftuolo  di  ar- 
tadc  1 urc ...  mentj  ^ upcjta  la  guarnigione  per  riaverli , venuti  al  cimento  dell’armi , 
rimafero  i Turchi  con  molta  uccifione  battuti  J.  I Rartiani  divvam- 
parono  il  ponte  formato  dagli  Ottomani  sùl’Herdia,  e nella  metà  di 
Aprile  gli  Uflari  , e i Rartiani  di  Seghedino  , e di  Chonad  Tortiti  in 
TnrcV^nftru-  traccia  de’ Turchi , nè  tagliarono  copiofo  numero  à pezzi;  moleftie, 
?Vo‘limani"  che  fufcitarono  i nemici  à riftaurare  i recinti  di  Vypalanka  , e di  ri- 
porci con  monizioni , e cannone  un  vigorofo  prefidio , dandone  à Me- 
hemet  Bafsà,  che  l’avea  l’anno  anteceduto  abbandonata  , la  direzio- 
ne . Affine  portia  di  foftenere  gli  operatori  , che  la  rifacevano  fpinfe 
“llioJiuuTm  il  Balsà  di  Belgrado  di  qua  dal  Savo  un  grotto  corpo  di  cavalleria  , e 
«dncruTii-  procurò  di  forprendere  fulTibifco  con  barche  armate  Titul.  Ebbero  i. 

un-  Turchi  venuti  in  faccia  di  Petervaradino  à fronte  il  prefidio  della 
di " Por'prenderc*  Fortezza  , che  molti  ne  ftefe  sii  la  campagna  , e sbarcati  fotto  Titul 
Ti,ul-  incontrarono  parimente  con  fimil  perdita  egual  cimento,  e il  Co:Er- 
nefto  di  Erbeltaim  Governatore  di  Karanzebes  eflendofi  ritrovati  ne’ 
contorni  di  Temefvvar  molti  Ribelli  , ne  uccife  alcuni  , altri  ne  le’ 
Baf.i  diBoffe;  fchiavi  , e tolfe  loro  diverfi  carri  . Netta  Boflèna  , in  cui  mutatoli 
abitanti  à ritor-  dalla  Porta  il  Bafsà  Comandante,  richiamò  egli  con  promulgati  Editti 
EÒV-tioic^hj  g]i  abitanti  difperfi  à ritornar  nel  Serraglio,  e volle,  che  fi  rifeattaf- 
nn  • ionj  j^trafi-  lèro  dalla  nazione  i trafficanti  Giudei,  condotti  l’anno  trartorfo  dagl’ 
Imperiali  in  prigionia  . I Croati  nel  cuore  dell’Inverno  rtorfero  fot- 
‘ to  Bihacz  , c ne’prindpj  di  Marzo  in  vicinanza  di  Banialuka  , ove 
abbruciarono  , e diftruttero  il  circortante  Paefc  , prelò  frà  gli  altri 
un  Agà  deftinato  da’  Turchi  à comandare  Bihacz  , e il  Colonnello 
Makario  Capitano  di  Novi  , inoltrato  fin  fotto  di  Kamengard  di- 
ftruttè  anch’egli  col  fuoco  diverfe  Torri  , e il  Kiba  comandante  di 
Brodt  battè  nella  Bottena  una  partita  nemica  , di  cui  prefi  alcuni 
Bjfsi  ai  Boni-  conduttè  quantità  di  beftiami  a’  luoi  quartieri  . Il  nuovo  Bafsa  del- 
la  Bottena  , che  teneva  dalla  Porta  rifolute  commettioni  di  ricupe- 
rare  Doboy , Piazza  da  cui  (tendevano  i Cefarei  nel  circortante  Pae- 
fe  le  (correrie  , raccolto  qualche  numero  di  milizie  , e tolto  da  Sa- 
bacz  il  cannone  , fi  difponeva  ad  attediarla  , mà  il  Kiba  da  lei  le- 
vati gli  inutili  all’armi  , 1’  atticurò  di  vigorofo  prefidio  , perloche  il 
Bafsà  dalla  fopravvenenza  di  copiofirtime  pioggic  prefe  pretefto  di 
tralafciare  l’Imprelà  < 

Rin- 
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Rinforzato  però  dalla  Porta  di  nuove  truppe  dirette  da  Mahmud  1 69* 
Bafsù  dell’ Albania  , che  in  tutte  accendevano  à quindeci  mila  fol-  Bifa  vicne 
dati , fece  occupare  da  alcune  fquadre  di  cavalleria  i parti  , per  li  n“"ti?£or.i 
quali  potevano  giugnere  foccorfi  alla  Piazza  , e unito  il  treno  dell’  SS** Ii,m' 
artigliarla  flava  in  procinto  di  dar  le  morte  all’  Efercito  , quando 
coniiderata  dagli  altri  capi  la  difficoltà  dcll’Imprefa,  non  vollero  colle 
genti  loro  feguirlo  , ed  egli  fleflò  , che  la  temeva  , rapprefèntò  al 
Divano  non  parergli  opportuno  l’attacco  di  una  Fortezza  , che  ripie- 
na d’ogni  bìfogncvolc  provvedimento  , e guernita  di  poderoso  prefidio  , 
poteva  inutilmente  logorare  le  forze  desinate  alla  falvezz * di  una  Pro- 
vinci  a,  cbe  popolata  di  abitatori  Crijìiani,  altro  non  attendevano , che 
le  congionture  di  ribellarft , perlocbe  facea  di  me  fieri  tenerli  continua- 
mente  guardati  . 

Scorgendo  i Croati  dunque  intimoriti  i nemici  uccifero  , e im-  c««ti  r.„„o  di. 
prigionarono  a’primi  di  Maggio  nel  vicinato  di  Uranogratz  alquan-  ,'“e‘co“";e‘ 
ti  Turchi  , a/portando  abbondante  bottino  de’loro  armenti  , e il 
Conte  Strafòlao  Capitano  di  Ottofchat  con  mille,  e trecento  di  lo- 
ro , guidata  da  Socaeolaz,  Cartello  dirimpetto  à Bihacz  , la  guarni- 
gione in  aguato  , ne  uccifè  cinquanta  , e trenta  ne  fece  prigioni 
abbruciando  nel  ritirarli  , e diftruggendo  i foraggi  , e le  bia- 
de della  campagna  . Eccitati  i Turchi  da  quelli  oltraggi  , fi  uniro- 
no in  groflò  numero  fiotto  il  Bafisà  della  Bortena,  e il  Comandante  TaicH  L 

di  Bihacz  , e penetrati  nelle  vicinanze  di  Szrino  , divvampati  al- '««>  s*""»  ■ « 
quanti  tuguri  delli  Raficiani  fi  polero  fiotto  di  Novi  , a cui  dierono 
due  ferociffimi  artalti  , ma  il  prefidio  della  Fortezza  rigettati  vaio-  p,eCJ'°- 
rofiamente  i loro  sforzi , e fatta  fòpra  di  erti  una  vigorofa  fortita  , 
ne  fece  cadere  circa  duecento  , e ne  condurti:  più  di  altretanti  cat- 
tivi , coftrignendo  i rimanenti  à partire  dal  tentativo  . Francefico 
Uranograck  ufeito  anch’egli  co’fiuoi  fioldati  da  Coftainizza , forpre- 
fe  Thomina,  Palanka,  à cui  uccifi , e fatti  fichiavi  gli  abitatori , die- 
de il  lacco  , e l’incendio  , e quelli  di  Crefmonia  atterriti  dall’infor- 
tunio de’lor  vicini,  abbandonarono  la  loro  anch’erti  , e la  laficiarono 
allo  fipoglio  del  li  Croati . 

Affrettandoli  intanto  in  Andrinopoli  dal  Gran  Signore  , e dal  Blftl  di  Romt. 
Primo  Vifire  con  affidila  applicazione  la  guerra , Tatto  qualche  am- 
martàmentodi  fioldatefiche,fipedirono  li  Bafisà  di  Romelia  , e degli  a,; 

Arnotti  con  otto  mila  cavalli  verfio  Belgrado  , ove  pervenuti  fot-  «il,  “ Nl* 
tavo  di  Giugno  ci  giunfie  parimente  Aly  Bafisà  coll’armamento  del 
fiume  , lafciate  à Vypalanka,  per  curtodire  in  quella  parte  il  Da- 
nubio, fette  Fregate.  Ad  accrefcere  l’Armata  però  non  comparve- 
ro , che  mirtee  feicento  Tartari  , i quali  fpiccari  dal  Budziack,  à 
lei  fi  unirono  lotto  Belgrado,  e alla  quale  fi  congionfe  qualche  tempo 

dippoi 
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t A a dippoicon  poche  altre  truppe  lo  rtefib  Kam  , trattenute  alla  guardia 
cangi  j ngo  no  ’ * del  Tuo  confine  le  rimanenti  . Il  Ba fisa  di  Belgrado  cercando  inque- 
d^oiiK^  con  mentre  di  prevenire  con  qualche  ltrepitola  operazione  i Celarci  . 

pofic  nuovamente  1 occhio  lopra  litui  , e avvitato  , chedavemen. 
te  turbine  fi  forte  atterrata  una  porzione  del  vecchio  muro  , fece  fa. 
lire  dall’Armata  navale  ilTibifco  , ma  poiché  il  Generale  Nehem  ci 
avea  in  diligenza  fpcditi  coll’Ingcgncro  Vamberg  molti  Operai  à ri- 
fi  ora  ri  a , e lo  Starembcrg  ordinato  agli  Urtari  del  Colonitz  di  porli 
all’ordine  per  fovvenirla  , furono  precauzioni  , che  arrecarono  i 
U£S°"  Turchi  dal  tentativo  , i quali  gittati  lopra  la  Palanka  di  Zenta  la 
defilarono  , volendo diftruggere  un  fito  , chelèrvia  loro  à ramme- 
morare la  fanguinofa  Itrage  , che  ci lòftennero  l’anno  trafcorfo  . Ri- 
portarono dii  però  qualche  picciolo  vantaggio  alMaros  , polciache 
accollati  ne' primi  di LuglioàChonad  , ufcito  il  prefidio  per  incon- 
trarli , lo  trafièro  nell’imbofcata  , nella  quale  loverchiati  dal  nume- 
ro luperioreiCriftiani,  perduti  alcuni  prelèroi  rimanenti  la  carica, 
e incalzati  da’ Turchi  , entrarono  mirti  con  dii  nella  Piazza,  contro 
i quali  affacciatali  polcia  tutta  la  guarnigione,  ebbero  pena,  lafciati 
molti,  à rinvenire  la  ritirata. 

«duc'viSfll  I reggimenti  Cefareiall’opporto  , che  da  qualunque  parte  del  Re- 
gno  fi  univanoà  Verifmarton,  li  dieronoalla  fine  di  Luglio  à fabbrica- 
re due  ponti  , unofopra  il  Danubio,  e l’altro  fopra  la  Palude  di  Col- 
lard  , e pervenuti  i Generali  Comercy  , e Vaudemont  , c pofeia  il 
terzo  di  Agofto  lo  Certo  Principe  di  Savoja  all’Armata  , la  po/èro  in 
marcia,  e partito  nel  dì  lègucnteil  Danubio  giunlèro  colla  fanteria  in 
cinque  alloggiamenti  à Buchin , e colla  cavalleria  , e il  cannone  sii 
le  rive  in  faccia  ad  Illock , ove  arrivarono  altri  otto  reggimenti  à ca- 
vallo, calcolandoli  confiftere, oltre  gli  Ungari,  ei  Rafciani,in  quaran- 


Ribelli  ri  fi-orti 
ne  it'òri  del  mar- 
ni* iute  IO  • 


R «bbu| tin  per 
dubbio  d>  loro 
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ta  mille  combattenti  tutto  l’Elèrcito . 

Il  refiduo  del  li  Ribelli  , che  l’anno  trafcorfo  Ci  fcacciarono  fuor  di 
Pattack  , e di  Tokay  nafeofti  ne’ gioghi  delMarmarurtoattendeva- 

no congiunture  di efercitare  i loro  furti  , ma  il  Generale  Rabuttin  , 

che  come  altrove  dicemmo,  culi  odi  va  la  Tranfil  vania  , dubbiofò,  che 
forprendefièro  Bethelem  ; Cartello  non  lungi  moltoda  quelle  balze, 
lo  prefidiò  coll’artenfo  Cefareo  di  guarnigione  Alemanna  , e indaga- 

to  , che  dalla  Moldavia  porca  temere  qualche  invafione  nella  Provin- 
cia , léce  marciare  cinque  reggimenti  di  cavalleria  verfo  la  Porta 
Ferrea  , accioche  fermati  à Devva  fi  dcrtèio  mano  occorrendo  coll  - 
Armata  Imperiale  , checampeggiavanell’Ungaria.  Ciò , che  da’ con- 
fini non  fi  temeva  fi  fufeitò  con  pericolo  nelle  interne  vifcere  del 
Principato  , poiché  molti  traditori  foidati  , che  militavano  dragoni 

nclli  reggimenti  dell’  Erbeville  , c Saflengotta  aveano  difiegnato  di 
ir»  tru* 
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trucidare  i loro Uficiali , e ^echeggiato il  campo , condurfi  à Dcvva» 
ovedovea  di  concerto  feguire  nel  mede  fimo  tempo  la  fletta  llrage  ; e 
pofèia  uniti  in  corpo  , doveano  pacare  al  fervigio  degli  Ottomani  . 
Eradeflinato  diefequirli  l’ottavo  di  Agofto  sii  la  mezza  notte  allo  fpa- 
, ro  di  una  mofehettata  il  tradimento  , mà  fvelatofi  da  un  foldato 
dragone  à interceflione  della  moglie  , chene  avea  udite  le  prattiche,  Sutlttl  dl 
al  Capitano  , e da  quelli  al  Lieningebor  Generale  , mutate  in  un  “‘“DBtw. 
iflante  le  guardie  , fi  fece  diligente  ricerca  de’  fediziofi  , de’  quali 
giufliziati  quaranta  , e imprigionati  altri  trenta  , trovotti  in  etti  un 
loro  capo,  che  per  quanti  tormenti  fògli  applicaflèro  non  volle  gianv  dii4«àu*“  1 
mai  feoprire  i complici  principali  della  congiura  , di  cui  la  perquifi- 
zione  fi  eflefe  ne’ cinque  Reggimenti  di  Devva  , e retto  premiata 
con  mille  Ungari  generatamente  la  fida  Donna  . Divulgò  la  Fama  s:  ciedc  autore 
ettèrfi  l’orditura  di  quello  tentativo  dalla  fagacità  delTekely  , che  •nKe“.ns'1"* 
afpirava  al  Dominio  di  quel  Principato,  col  mezzo  de’ Tuoi  parziali  tef- 
fiuta  , poiché  dopo  la  Sconfitta  di  Zenta  , di  cui  fu  imputato  in 
buona  parte  colla  Tua  fuga  l’autore  , c perciò  caduto  in  odio  eftremo 
de’ Turchi  , ridottoli  à Collantinopoli  volea  rimetterli  nella  grazia 
del  Gran  Signore  , rellituendogli  di  nuovo  in  vafiallaggio  laTranfil- 
vania  , nel  qual  catto  farebbe  certamente  rimafta  negli  accordi  della 
Pace  , che  li  maneggiava  allora  , nell’  alto  Dominio  de’  Monttul- 
mani  . 


L’EttercitoCelareo  in  quello  mentre,  partito  dal  tuo  accampamen- 
to ttopra  il  Danubio  giuntte  in  cinque  alloggiamenti  à Kobila  , e all’- 
oppotle  rive  vennero  dalle  vicinanze  di  Petcrvaradino  quattro  Reg- 
gimenti Alemanni  , c due  di  Uttari  àcuttodirgli  le  vettovaglie  , che 
gli  Prendevano  per  la  corrente  del  fiume  . Spiccotti  allora  il  Conte  Pal- 
t'y  con  cinquecento  Tedettchi,  e fettecento  altri  Uttari  da  tutto  il  graf- 
fo , e varcato  à Zenta  il  Tibittco  , ttcorlè  nel  vicinato  diTemettvvar. 
Ordinò  il  Principe  Eugenio  , che  gli  follerò  preparati  sii  lo  fletto  fiu- 
me due  ponti  , uno  apprettò  Titul  , l’altro  al  Forte  di  Kleinkanif- 
tta  , dopo  di  che  dittcoftato  da  Kobila,  e marciando  vertto  Titul  , gli 
f urono  da  una  partita  di  Uttari  condotti  alcuni  fchiavi  , che  porta- 
vano fògli  de’ Comandanti  di  Tcmettvvar  diretti  al  Bafsà  di  Belgra- 
do , chiedendo-dar.ajo  , e vettovaglie  , e quelli  aflèrirono  provvedu- 
ta lòtto  il  comando  di  fette  Balsà  condodeci  mila  combattenti  quella 
Piazza , munita  di  fettunta  due  pezzi  di  artigliaria  , con  triplicate  fotte 
dalle  cadute  pioggie  ricolme  d’acqua  , dalle  quali  erano  pure  gonfiate 
oltre  l’ufato  le circollanti  Paludi . 


Eccito  CdTeo 
6 ioga:  A Kob-la. 


4.  Reggimenti 
Altmini , ex. di 
U itili  KliCUllodl» 
le  11  o h Condotta 
de’vireri.  Conte 
Palfiy  icone  la 
vicinanza  di  Te- 
ineluut , 


Nel  tempo , che  l’Armata  Imperiale  da  Verifmarton  fi  approttìma-  bÓSToÓ0» 
va  al  Tibilco, rientrarono  i Croati  lòtto  il  Colonnello  Machario  di  nuo- 
YoinBottcna,es’inoltraronodepredandoil  vicino PacfelinoaBihacz,  moUi  c'“"  ' 
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1 ^97  da  cui  ufcito  il  prefidio,  aumentato  poco  prima  à quattro  milafoldati , 
forprefe  diverfi  Croati  nel  bottinare  , de’  quali  ne  trucidò  più  di  lèi. 
cento,  e pcrfeguitando  i fuggitivi, varcato  l’Unna  fece  fchiavi  più  di  due 
mille  abitanti , di  drude  , e abbruciò  molti  Villaggi  . Uniti  pofcia  i 
Tirchi  fi  un’fco»  Turchi  in  molto  numero  à Banialucka  pofero  fenza  di  là  partirfi  là 
Schiavonia , e la  Croazia  mal  provvedute  di  guarnigioni  in  ifpavento , 
e tèli  follerò  làputi  fervire  dell’occafione  averebbono  facilmente  otte- 
nuta qualche  conquida. 

Efe-eito  eccito  Marciando  dunque  l’Efercito  Cefareo  verfo  Titul , dovendo  attra- 

f oiiric Ti»  ^ delle  verfare  le  Paludi  di  Vvillovvar  , che  erano  per  le  difcefe  pioggie  fovcr- 
vit  ' ' " chiamen  te  gonfiate,  gli  convenne  trattenerli  àjriempirie  di  fafcine  , e 

diflcrpi  , affine  di  agevolarli  il  palfaggio  , di  modo  che  tragittò  loia- 
mente  il  terzo  di  Settembre  il  Tibifco , andando  ad  accamparli  vici- 
no al  Begh  . Per  mantenerli  intanto  la  comunicazione  di  Petervaradi- 
Tieiw-n  e»  no  léce  il  Principe  trattenere  il  Tenente  Colonnello  Co:  di  Tierkeim 
io  Kub'T.' ucnci  con  tèicento  cavalli  predò  Kobila , e lalciò  il  Generale Spilberg  col  luo 
^Li';.'io  reggimento  à ripararci  Forti  de’ponti  predò  Titul,  eftendendo,  per  co- 
prire quello  delle  Paludi,  dal  Begh  lino  al  Tibifco  una  linea  . Staccati 
c«.iie.i«  tape-  pofcia  tre grodi  corpi  di  cavalleria  , li  fece  precedere  innanzi à ricono- 
Icereilìti , e à prendere  lingua  dell’inimico  , e fpedì  con  alquante 
truppe  il  Barone  di  Rieth  ad  occupare  Sablia  , per  tenerli  parimente 
aptrta  la  comunicazione  di  quel  canale,  mentre  ditègnava  , comefe- 
guì  , di  porre  poco  difeofto  l’accampamento  à Beczkereck . 

AjjngJ®  *7  Terminarono  finalmente  l’Imprefe  de’ Turchi  nella  Schiavonia  il 
fc,—  òi  quartodccimo  di  Settembre  in  una  picciola  azione  efeguira  dall  Agà 
Ibraim  contro  una  guardia  avanzata  di  Novi  , ove  uccili  quattro  Croa- 
ti, tre  ne  condufle  in  prigionia  . Allarmati  però  tutti  gli  altri  dal  can- 
none di  Novi  poco  lungi  dimorando  vicini  all  L nna,  altri  lo  varcarono 
a nuoto,ed  altri  à guado,  e feguendo  velocemente  i nemici , tagliati  alcu- 
ni, ritolfero  loro  tutti  li  Schiavi.  , r ir  • x » 

Affrettando  egualmente  il  Primo  Vifire  le  fue  moire  .terminò me 
primi  di  Settembre  il  pontefopra  il  Danubio  à Benzovva,  e difefolo 
co’ fuoi Ridotti  , ci  potè  uncorpo  di  Cavalleria  a cuftodirlo  . Scor- 
gendo pofcia,  che  l’Armata  Imperiale  fi  avanzava  alle  parti  di  le- 
mefvvar  , fi  divisò  di  andarla  corteggiando  con  oggetto  di  divertirla 
fenza  venire  all*  Sperimento  della  battaglia  ; così  tenendo  e fpre/Ie 
commeffioni  dal  Gran  Signore  , il  quale  ancorché  numerafle  oltre 
otto  mila  Tartari  fettanta  mille  combattenti  nel  proprio  Campo  , 
eflendo  quertr  genti  colletizie  , e inefperte  , accertate  ci  non  com- 
battere , e invaghite  della  proflìma  pace  , non  parve  à lui  faggio 
configlio  l’avventurarle, quafi  con  ficurezza  di  perderle,  al  dubbiofo 
evento  della  Giornata.  I Celàrei  fimilmente  quantunque  1 Armata 

loro 


‘«li  feere  i lìti 

baione  di  Rieth 
prende  Sablia  • 


Primo  Vili  re  ter- 
mina U ponte  à 
lienxom . 
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loro  afcendelTe  oltre  gli  Uflari , e Rafciani  à cinquanta  mille  veterani  1 
Tedefchi,  non  fi  trovarono  per  ifcar  fezza  de’  viveri,  che  giammai  fup- 
plirono  piti  di  tre  giorni , in  iftato  di  accignerfi  ad  alcuna  riguardevole 
operazione . Si  attribuì  la  colpa  dell’ommiflìone  a’  Commedarj,  a’ quali 
incombeva  la  cura  di  provvederle,  giudicandoli,  che  contribuite  da 
Celare  per  edè  confiderabili  fomme , convertendole  efli  in  proprio  ufo,  Alcuni  « em  t» 
tra feu raderò  l’ammafTamento  dei  neceflarj  alimenti  all’Efercito  . 

Per  ordine  della  Corte fe  nè  imprigionarono  alcuni,  e pochi  rima- 
fero inutilmente  puniti , eflèndofi  terminata , come  diradi , la  Stagione 
fenza  intraprendimcntodi  rimarcabile  azione,  e i Turchi  di  tal  penu- 
ria minutamente  informati,  fpiccarono  il  decimo  ottavo  di  Settembre 
un  grodò  di  cavalli  dal  loro  campo,  per  attaccare  le  guardie,  che  cullo*  Tuh. 
divano  il  Canale  di  Sablia  , da  cui  fi  diflribuivano  le  vettovaglie  all’- 
Armata , e ancorché  fodero  valorofamcnte  refpinti , tolfero  a’  Cefarei 
diverfibuoi,  che  afportarono  alle  lor  tende . Come  però  edremamen- 
te  premeva  la  fudiflenza  di  Tcmcfvvar  agli  Ottomani , così  procura- 
ronocon  frequenti,  e vigorofi  rinforzi  di  premunirla.  Uno  nefpediro- 
no  di  cinquecento  Carri  ,di  molti  Muli,  e Camelli,  acciocché  padàto  il 
ponte  del  Danubio  à Veifchinizza  s’introducedè  nella  Piazza . Avver- 
tito il  Principe  Eugenio  da  Turco  fatto  prigione  di  quefta  moda , lafcia- 
to  all’Eisler  il  comando  della  fantaria,  e mille,  e feicento  cavalli,  fi  traf-  “'lu  “vll‘ 
ferì  egli  con  tutto  il  grodo  della  cavalleria , e con  alcuni  pezzi  ad  incon- 
trarlo. Lo  (èpperoi  Turchi,  e fingendo  di  voler  condurre  il  preparato 
ponte  à Belgrado  , nello  fiedò  tempo  ferono  avanzare  l’Armata  na  • Tmchl  fTOCirano 
valeàSalanchement,  e pofero  altre  truppe  in  marcia  ver  Co  lefponde  dJwiilo'ìKri'C. 
del  Savo  . Comprefo  dal  Principe  Eugenio  lo  flratagemma  profeguì 
egli  ciò  non  oftante  la  marcia,  e pofe  l’accampamento  non  molto  lun- 
gi daTemefvvar,  di  dove  /piccati  in  varie  parti  diverfi  corpi , per  in- 
dagare la  via  del  Convoglio  , pervenuta  una  partita  di  Udari  vicina  p,,,*,  dI  otul 
al  Temes  venne  con  un  gradò  di  Ribelli  à battaglia , da  cui  fuggito  un  ? 

Uffaro  nella  Fortezza , e partecipato  il  vicino  combattimento  al  Baf- 
sa , fpedì  quegli  due  mille  del  fuo  prefidio  à fovvenire  i Congiurati  . 
Giugnendo  per  l'altra  parte  infoccorfo  degli  Udari  il  Colonnello  Vo- 
bon  con  altre  truppe  s’inafprì  più  feroce  l’abbartimento  , màfover- 
chiando  i nemici,  e trovando^  troppo  fra  loro  arditamente  impegnato  il 
Vobon  fopravenne  il  Tenente  Colonnello  Mercy  con  due  frefohi  reg- 
gimenti dal  vicin  bofeo.,  che  urtando coraggiofamente  i vincitori  puotè  ^ _ 
il  Vobon  fottrarfi  intanto  dalle  lor  mani . I T urchi  cedando  anch’effi  i»uTci»«r»'v«r,.,M 
di  combattere,faccheggiati  nel  ritorno  alcuni  Carri , die  givano  al  cam- 
po Cefareo , fi  ritirarono  in  Temefvvar . Maggiore  riufeì  la  ftrage  degl* 

Imperiali  caduti , parte  morti , e parte  fehiavi , e in  quelli  il  Barone  di 
Angeli  , e il  Conte  Antonio  Eflherafy  figliuolo  del  Palatino  dell*- 
Iftoria  Contarmi.  Farteli.  Vu  Un- 
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*698  Ungaria,  e Capitano  del  Palfy  , che  valorofamente  combattendo 
caddero  ettinti  . Un’altra  fquadradi  Uflari  fpinti  ver/ò  Benzovva  , 
riftituitiilvigefimo  fecondo  all’Armata  , riferirono  non  eflérfi  dalla 
Servia  ficoftato  per  anco  ildivifato  Convoglio  , per  lo  che  ordinò  il 
Principe  EU*e- principe  ad  un’altra  partita  di  quelli  di  portarti  immantenente  al 
ima  partita  .^Danubio  , ed  ivi  attendere  il  di  lui  pa d'aggio  , e il  di  lui  incarnirli- 
ffiÌÌÌée‘ìot3  namentoà  Temefvvar  , la  di  cui  guarnigione  mifta  di  Turchi  , c 
Tartari , refa  confidente  dalla  propizia  Fortuna  della  pattata  fazione 
££vfc‘«Ci'  giva  battendo  lecircoftanti  Campagne. 

vfi  ' Il  Primo  Vifire  , che  voleva  atticurarfi  la  navigazione  di  ambi  i fiu- 
men  io^ru>  xni  jSavo  , e Danubio  , fece  ergere /opra  un’Ifola  all’imboccatura 
bteunforte“u  del  primo  un  gran  Ridotto,  munendolo  di  venti  pezzi , e di  equivalente 
prefidio  - Olfervandofi  però  da  lui  la  cavalleria  Cefarea  accampa- 
ta  poca  dittante  da  Temefvvar  , e fupponendo  che  pretto  ci  dovette 
giugnere  l’intiera  Armata  all’aflèdio , tentò  di  farci  pervenire  à tut- 
to rifchioi’apparecchiatorinfòrzo  , che  preceduto  con  due  battaglio- 
ni di  Gianizzeri  da  fei  mille  cavalli  lo  indirizzò  colla  /corta  di  do- 


deci  mille  Spay  à quella  parte  , ma  pofciache  le  dirotte  pioggie  , 
che  diluviarono  intanto  , aveano  oltre  modo  gonfiato  il  Temes  , 
reftò  a’  Cefarei  il  di  lui  pattaggio  impedito  , fi  che  non  puotero  ac- 
córfciTeiiefti  correre  in  tempo  d’impedire,  che  non  penetratte  nella  Piazza,  nella 
quale  foprav  venne  molt  opportuno,  poiché  col  pretefto  della  fcarfezza 
de  viveri  fi  era  follevata  da  Ibraim  Bafsà  una  porzione  di  quel  prefidio, 
ridotto  dall’autorità  degli  altri  Capi  ,edal  nuovo  fovvenimentoalJ  ub- 
, ^ bidienza.  Montarono  i Turchi  intanto  coll’armata  navale  il  Danubio, 

PrrfSi°di  T^  eoccuparonoin  vicinanza  di  PetervaradinounaSaica  Imperiale  , che 
vjto  fi  quieta  da  giva  carica  di  vettovaglie  all’Efèrcito  malcuttodita  dagli  Aiduchi , c e 
la  guardavano  , i quali  i punti  di  onore  fi  rifecero  della  forprefa /at- 
teggiando coH’uccifione  de’  condottieri  dieci  barche  nemiche  , c e 
portavano  provvifioni  anch’e/fe  al  loro  Campo  . Succedendo  quefte 
deboli  azioni  nell’Ungaria  Supcriore,  le  terminarono  le  affiduepo^w 
in  copioft  abbondanza  precipitate  , poiché  rotte,  e a lag  ~ 

ritornare  al  TiS„ , fò  di  meftieri  teiere  da  v,c.n.  bofch,  qoanmà 
di  legnami  per  ripararle,  e avendo iTurchi  ormar  patterò  coll  Arma- 
t~*  B loro  il  fi  affrettarono  giwnal,  d.  mantenerf,  lapa- 

Tlttlt.f  le  milizie  di  eflem  g3ltc8da  Capi  loro  à combattere  à grotti  ft  uol.  fi 
sS^difcioglievano  . Solo  i Tartari  l’ottavod.  Ottobre  in  numerocfi  quat- 
tro  mille  fi  avvicinarono  atti  Cefarei , che  fotte  la  direzione  del  Princi- 
' pe Giorgio  Luigidi  Annover coprivano  1 Guaftaton  > che  tagliavano 
nelle  proflime  felve  i legnami  per  la  continuazione  dell’ accennato 

trin- 
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trinceramento  . S’incontrarono  in  una  fquadradiUffiari  , chebatte- 
vanotra  il  Begh  , eilTemeslecircollantiCampagne,  delliqualiim- 
prigionati  alcuni  pofero  inifcompiglio  i rimanenti  _ Datoli  all’arma 
allora  nel  vici  no  accampa  mento  degli  Imperiali  fi  avanzarono  contro 
à Tartari  gli  Ufiàri  del  Colonnello  Diack,  e uno  fquadrone  Aleman* 
nodiAnnover  lèguito  da  tutto  il  relto  di  quelle  guardie.  Cominciaro- 
no gli  U Ilari  l’abbattimento,  che  profeguendolo  oflinato  > efangui- 
nofo,  ne  trucidarono  molti , e fi  accrebbe  dalla  fòprawenenza  della 
cavalleria  Tedesca  laloroftrage,  coficche battuti,  edifsipatifi  pofero 
preci  pitofi  à fuggire  . IlKam,  che  compre  le  poco  poterli  nell’  Un-  ^uT”wrfeB«n- 
ga ria  Superiore  approfittare  , chiefè  permefiioneal  Primo  Vifire  di 
ripaflare  il  Danubio,  e internarli  colle  lue  fquadrcàdefolarelaSchia- 
vonia , ciò  che  da  lui  più  d’una  volta  negatogli , fiiegnofo  quegli  fi  parti 
daH’Eièrcito,  e ritirofii  al  Danubio  verfo  Banzovva . 

Dal  canto  degrimperiali  fi  follecitava  fiotto  la  direzione  dell’Ingegne 
ro  Peroni  il'  compimento  delle  fortificazioni  à Sabba,,  e per  comando  di  s’,bìu““lli 
Celare  /pedi  il  Principe  Eugenio  l’Aiutante  Generale  Feber  con  Bu- 
mont,  e Colet  Ingegneri  àriconolcere  i polli  del  Maros,  con  oggetto  di 
fortificare  quelle  frontiere  qual’  ora  rimaneflè  Temefivvar  , e fue 
adiacenze  per  adempimento  della  pace  , che  fi  trattava  , in  potere 
degli  Ottomani , e pofciache  i Turchi  prima  di  fciogliere  il  loro  campo 
minacciavano  l’Ungaria  Superiore,  ci  mandò  il  Principe  il  nonodi  Ot>  nió  man.ia’Ti 
tobre  con  fétte  reggi  menti  à cavallo  il  Generale  Truxes,  affinché  con-  r^tomì"Jì 
giontifecoli  quattro,  che  lòtto  il  Colonnello  Glockclsberg  fi  ritrova  unirli  ad  , altri 

o x * c?  cinque  per  co- 

vanoà  Devva  , e quellode Dragoni,  che  campeggiava  collo  Stirum 
a Rofiai  , attentamente  la  cuflodillèro,  il  che eflèquirono elfi,  finche 
fvanite  le  gelofie  de  nemici,,  fi  ricondufièro  al  loro  grolle . 

Si  die  principio  intanto,  comediralfi,  congran  fervore  ai  negozia-  cefa*!  partono 
ti  di  pace  ,mà  prima  di  continuarne  le  trattazioni  pretefe  laPortaslog-  jfu1-2Ìf.ì£ì?“ 
giate  le  milizie  Cefaree delle  vicinanze  di  Temefivvar  , come  venne 
fubitamente  adempiuto , partendo  i fanti  dal  canale  di  Sabba  , e in- 
drizzandoli  fiotto  la  condotta  dello  Starembergh  il  nonodeciino  verlò 
Kobila,ed  Illock,e  il  di  feguente  tutto  U cannone  verfio  Futach.e  palfian- 
do  di  là  dal  Marosje  foldatefiche  à cavallo . Così  riti  rato  l’Efercito  Im- 
periale da  quel  confi.ie- , nontralaficiarono  con  tutto  cib  i circoftanti 
prefidj  dificorfieggiareil  Paefie  , e fpecialmente  il  Tenente  Colonnello 
Eaò  , che  comandava  in  Karanzebes,  rinvenuteli  vigefimo  nono  nel fc  1,1 '"tom° 
Villaggiodi  Pallàkovvitz  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  , che  ficor- 
tavano  alquanti  Rullici  condottieri  di  grani  in  Temelvvar  , ne  tagliò 
à pezzi  la  maggior  parte  , e fugati  i rimanenti  tolfe  loro  più  di  trecento 
cavalli  , che  aveano  fèrvito  per  lo  trafiporto  di  quelle  biade  nella 
Piazza  . Il  Primo  Vifire  anch’egli  ritornato  àBenzovva  , e ripalfia- 
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1698  to  coll’ Armata  Ottomana  il  Danubio  fi  ritirò  nella  Servia  , ove  raf- 
fegnate  le  fue  milizie  le  ritrovò  mancanti  di  venti  mila  foldati  , la 
maggior  parte  , che  defecarono  . Licenziate  però  , come  avealoro 
promeflò, fotto  Samandria,  ericonducendofiil  Kam colle  fue  Gen- 
ti per  la  Valacchia  ne!  Budziack  , prefe  egli  il  fettimo  di  Ottobre  la 
viad’Andrinopoli  , affine  di  concertare  in  perfona  i Preliminari  prò- 
k Ejzpo1o  porti  da’mediatori  della  Concordia  . Il  Principe  Eugenio  divifò  , co- 
me  dicemmo  , in  due  ftaccamentil’  Efercito,  tenne  feco  un  grotto 
C°rP°  truppe  à piedi  , e à cavallo  , colle  quali  avvicinato  al 
Maros  fece  per  ordine  Cefareo  sù  l’ Ifola  vicina  ad  Aradt , giu- 
fta  il  difegnodell’Ingegnero  Bumont , fabbricareun  ampio  Forte  , 
che  nello  fpazio  di  un  mefe  coll’affidua  fatica  di  molti  operaj  per- 
fezionato, lo  munì  di  vigorofoprefidio  . Cosi  terminarono  queft'an- 
».WuEc5£?  no  Pure  azioni  militari  dell’Ungaria  , in  cui  il  Principe  rirtituito 
alla  Corte  piò  non  ebbe  occafioncdi  ritornarci  , poiché  fi  conchiu- 
fe  in  breve  à Karlovvitz  fra  la  Porta  Oottomana  , e i Principi  Con- 
federati la  Pace . 


Opini»  Gene-  La  Repubblica  di  Venezia  , che  fi  era  premunita  di  nuovi  , c 
ine  » Mo«*  *iu*  vigorofi  provvedimenti  per  la  Campagna,  fpedito  , come  narróffi  , 
l’Eletto  Capitano  Generale  Jacopo  Cornaro  in  Levante  , giunte  egli 
Sninno  comandi  il  decimo  di  Febbraio  in  Morea  , ove  intraprefa  la  carica  , erivedu- 
fetifTtaXe0.  te  le  Fortezze  del  Regno , fi  difpofedi  ufcirccon  ambedue  le  Armate 
nell’Arcipelago  . Il  Sultano  pure  da  Andrinopoli  impartiti  premu- 
rofi  comandamenti  al  Capitano  Bafsà  Mezzomorto , di  fortireinMa- 
gjjft-*  re  fuòito  > che  lo  permettertero  i tempi  , egli  , che  più  non 
veti  fui  itttujet.  voleva  arrischiare  l’acquiftata  riputazione  in  nuovi  incontri  , tentò 
mi  in  damo . efimerfi  dall’arduo  impiego  , auerendo  1 età  fua  fcttuagenaria  tra- 
vagliata da  affidue  indifpolizioni  di  mal  di  pietra  , e di  podagra  ; 
mà  convenne  ria/fumere  per  e (pretta  commeflìone  la  carica  , da  cui 
non  gli  era  lecito  lènza  evidente  precipizio  di  ritirarli  . Arrivata 
intanto  la  Stagione  di  navigare  , c lafciato  con  Tei  mille  fanti  , 
qualche  numero  de’Greci  , e due  mille  cavalli  il  Provveditore  Gc- 
nerale  del  Regno  , e il  Tenente  Generale  Conte  Antonio  Zaccoalla 
vi  , clrtlbnocon.  cuftodiadellTftmo  , imbarcò  il  Veneto  Capitano  Generale  nel  ter- 
» li  ■ n^0t~  zodecimodi  Giugno  fei  mille  , e duecento  fanti  foprale  navi  , che 

in  numero  di  ventiquattro  con  tre  Brulotti  , e venti  tre  Galeotte* 
per  le  occorrenze  delli  rimurchi  , fciolfèro  comandate  da  Girola- 
mo Dolfino  Provveditore  Straordinario  dell’  Armata  da  Roma- 
nia , e fi  condufièro  con  vento  profpero  al  Porto  d Andro  , ove  lo- 
ro fi  unirono  tre  vafcelli  Corfari  , i quali  prima  di  combattere  col- 
le navi  Turchefche  nell’acque  di  Mettelino  fe  ne  tornarono  in 
corfo . 


Alla 


Digitized  by  Google 


T 


Contro  il  Turco  Libro  Decimofe (lo.  675 

Alla  partenza  del  Dolfino  feguì  quella  poco  dopo  coll’Armata  fotti-  r 
le  del  Capitano  Generale  , che  mandate  in  padando  le  Galeotte  Vene-  p.*°c 
te,  eleCorfareà  sbarcare  le  foldatefche à Stanchiò  , tutta  depreda-  ***’ 
rono  1’  Ifola  . Entrato  pofeia  anch’  egli  in  porto  d’ Andro  , ed  ivi  eCo'bie  Sacche, 
adunata  la  confulta  di  guerra  , fi  deliberò  di  profeguire  nel  Mar  *:™Sunc'uo- 
fuperiore  la  navigazione  , affine  d’incontrare  l’Armata  Turca  ; per 
lo  che  fatte  dal  Dolfino  delle  Tue  navi  tre  fquadre , e allignando  à cia- 
fcheduna  un  brulotto  , prefe  persela  Vanguardia  , pofe  Pietro  Duo- 
do  Capitano  Straordinario  nel  mezzo  , e lafciò  Fabio  Bonvicini  Ca- 
pitano Ordinario  nel  Retroguardo  . Sormontata  l’imboccatura  di 
Capo  d’oro  pervenne  il  vigefimo  quinto  all’altezza  di  Strati  , ove 
intendendo  , che  il  Capitano  Bafsà  per  mancanza  di  danajo  , e 
marinaj  non  fortiva  per  anco  da’  Dardanelli  , prefe  il  bordo  verfo  Che  ^ n 
di Lemno,  Ifola  non  più  di  quaranta  miglia  dittante  da  quelle  boc- 
che  , ove  sbarcati  dalle  Galeotte  gli  Oltramarini  , e i Corfari  fot- 
to  la  feorta  del  Governatore  Gicca , e del  Colonnello  Manetta, fpalleg- 
giati  da  un  corpo  di  fanti  diretti  dal  Colonnello  Lobbel  , fi  avan- 
zarono ai  borghi  , da’ quali  ritirati  gli  abitatori  colle  migliori  fo- 
li a nze  nella  Fortezza,  immantenente  li  taccheggiarono,  e portoci  il 
fuoco  incenerarono  con  effi  loro  tutto  ilreftante  dell’ Ifola  , abbru- 
ciando quantità  di  formenti  dertinati  al  nudrimento  degli  Ifolani, 
che  fi  erano  dimoftrati  renitenti  al  confueto  tributo  . Ritornati 
gli  Schiavoni  , e i Corfari  ne’  loro  legni  , e rimbarcate  le  folda- 
tefche continuò  il  Dolfino,  impedito  lungamente  dalle  bonaccie,à  (x. 

trattenerfi  in  quell’acque  , bordeggiando  con  tenue  fiato  per  fino  cì&J''  ed1'{>'? 
ad  Imbro  , con  intenzione  di  feendere  pofeia,  venuta  favorevole 
Tramontana,  fopra  l’Armata  nemica  qual’ora  ufeiffe  da’  Dardanel- 
li . Continuando  tuttavia  à non  mutarfi  la  calma  , il  Capitano 
Generale  coll’Armata  fottile  , & indi  non  molto  dopo  colle  Ga-  ArnutI 
lee  aufiliarie  il  Comandante  di  Malta  pervennero  ad  Imbro  , e 1’ 

Armata  Ottomana  comporta  di  ventiquattro  Sultane  , e tredeci b,#* 
barbarefche  , con  quattro  brulotti  , & altri  minori  Legni  , fpun- 
tò  finalmente  con  frefea  Tramontana  fuor  dello  rtretto  , per  loche 
ridottali  di  nuovo  la  Confulta  de’  Capi  in  Imbro  , fu  Inabilito  , 
che  col  beneficio  del  vento  fteffo  giflèro  le  navi  Venete  ad  attaccar 
le  nemiche  . Rinforzate  quelle  però  col  difarmo  delle  Galeotte  s’ 
indirizzarono  profperamente  à quella  volta  , mà  il  Capitano  Baf- 
sà , che  ne  conobbe  il  difeapito  fcansò  accortamente  il  cimento  , 
riducendofi  coperto  dallo  fcoglio  delle  Maurie  fotto  il  calore  del  Te-  14-  nati  lì.  Bsr- 
nedo  . Diedero  fondo  le  Venete  dinanzi  lo  ftretto  de’ Dardanelli,  fin  ìmà  t'c/diili 
che  cangiatoli  il  vento,  poterono  quattro  Sultane  giugnere  à canno- 
narle, che  fenza  inferire  loro  oltraggio  alcuno  fi  decollarono . 

1 fiorì  a Contanni . Parte  11  V u 3 In- 
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x6?8  ^ Incalzando  pofcia  pochi  giorni  dopo  lo  ftelfo  vento  , venne  tutta 
l’Armata  Turca  àpreléntare  il  combattimento  alla  Veneta  , ma  el- 
ti,umu vcnct».  ^ jev3tj  j ferri  > e fciolte  le  vele  andò  bordeggiando  perfino  ad  Im- 
bro  , attendendo  profperoimpulfo  di  avvantaggiarli  sù  la  nemica  , 
il  che  ben  prefio  fuccefie  , poiché  dopo  qualche  improvifo  turbine 
cadendo  precipitofa  pioggia  , e fuccedendo  chiaro  fereno  , /pii ò au- 
ra così  propizia  , chepuotè  ricondurli  felicemente  contro  la  Turca  , 
alla  quale  non  eficndo  pervenuto  per  anco  lo  dello  vento  navigava 
tuttavia  col  primiero  , e fcorgendo  ad  accollarli  la  Veneta  , rinfac- 
A,m«.  Tu.c  ciata , fi  fervi  del  medefimo,  per  ritirarli  à vele  gonfie  verfo  i Cartel- 
to  ittoina  vet/o  1 li  , infeguita  dall’altra  , che  le  difalborò  una  Sultana  , e fece  inve- 
rtire nelle  fpiaggie  dell’  Alia  , rottafi  in  terra  , la  Capitana  di  Tuni- 
fi  , e chiuderli  entro  le  bocche  di  quel  canale  diverfe  navi  . Mcn- 
. tre  fi  dava  in  quell’azione  fopravvenuta  la  notte  i Turchi  fi  ferma- 

rono fotto  il  calore  de’  lor  Cartelli  , e i Veneti  à fronte  loro  in  mezzo 
al  mare  , finche  dopo  tré  giorni  di  calma  rinfacciato  à quelli  gagliar- 
do vento  più  non  potendo  mantenerli  fu’ ferri  , gli  convenne  làlpare, 
iTo'ioà'Lù'iic  affretti  dalla  necellità  di  far  acqua  ridurli  ad  Imbro  , ove  bordeg- 
giando due  dì  continui  fra  lei  , e Samandria  , attendevano  con- 
giontura  profpera  , e avvantaggiata  di  ritornare  alla  battaglia , men- 
tre 1 Nemici  tuttavia  fi  trattenevano  nel  primo  porto  , mà  incalza- 
ti da  nuovo  , e furiolò  vento  non  poterono  adempire  il  divifato  pro- 
ponimento , neceflìtati  a prendere  il  bordo  verfo  di  Tallo  , ove  fi 
fermarono  à rifeuotere  il  confuetocaraggio  , ed  ove  intefero  avere 
l’Armata  Turca  dato  fondo  due  giorni  dopo  la  lor  partenza  nell’ac- 
que  d’Imbro  , verlò  di  cui  deliberarono,  riloluti  di  combatterla , im- 
vm»  ! Twe*  mantenente  di  ricondurli  . Non  potendo  però  nella  notte  a caufa 
del  vento  non  ben  fecondo  avvicinarli  con  dritto  corfo  à quella  volta , 
p<«ìi  «.fe  di  convenne  poggiare  verfo  di  Lemno  , feoprendo  nello  (puntare del- 
Lcm30  • l’alba  l’Armata  Ottomana  , che  tenendo  il  tòprav vento  feendeva  à 
piene  vele  fopra  la  Veneta  , la  quale  ftando  à coperto  dell’Ifola  fi  for- 
zava di  fuperarlo  , in  tempo  , che  la  nemica  fempre  confervando- 
Ioli  approdi mava  , màforvenuta  di  nuovo  in  quello  mentre  la  not- 
te  prefero  i Veneti  la  via  di  Mettelino,  piegando  folto  vento  dell'lfola, 
Sea'lfoìl!  "“"à  oggetto  di  ricevere  con  fuperiore  incontro  l’abbattimento  , fucce- 
duto  appunto  il  dì  feguente  , che  fu  il  vigefimo  primo  di  Settem- 
bre  , mentre  navigando  i Turchi  colla  ftcfsa  feconda  verfo  di  loro  , 
«"«'ilei,  ““  efpofe  dal  Delfino  la  fiammola  del  cordone , mantenendofi  con  pò- 
che  vele,  fin  che  giunti  in  picciola  di  danza  i nemici  diede  il  fegnoaiii 
D dueMatelIotti  preceduti  , cheroverlciafsero  il  bordo  , il  che  volen- 
doli  da  loro  prontamente  eleqmre  , giunlèro  con  tanta  velocità  le 
Sultane , che  attaccata  prima  la  coda,  e pofcia  tralcorlè  innanzi , non 
s reflò 
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reftò  tempo  , che  alla  fola  Amazone  diretta  da  Ludovico  Flangini  di 
fuperarlo,  mentre  alla  Tigre  comandata  da  Nicolò  Fofcolo  , che 
/decedeva  , fùdimeftieri  abbordarli  con  una  Sultana,  che  venne  ad 
affrontarla  per  prora , e rotto  nel  maggior  d’uopo  il  timone  conven- 
ne Ia/ciarfi  portare  fuor  del  cordone  , reftando  allora  la  Capitana  da 
due  Sultane  affalda,  anzi  avvenendo  per  imperizia  del  Piloto  , che  e,,.,,,,  ? #h 
mal  direflè  il  timone  , che  la  nave  S.  Lorenzo,  che  fufeguiva , andaf- 
/ècollofperonead  invertirla,  fi  cagionò  , che  ellaperdeffe  il  lbprav-;i'^°dJpi4Sul- 
vento,  e avviluppate  infieme  le  corde,  cadeflèro  entrambe  fotto  ilcan- 
none  di  piò  Sultane , le  quali  offervandote  comeimmobili  con  frequen- 
ti colpi  le  berfàgliarono,  percoflò  di  mofehettata  Marc’AntonioDiedo  a«o«ìo 
Governatore  del  San  Lorenzo  , mentre  montato  coraggiofamente  il  u'doftr’t<>  * 
caflèro  procurava  sbrigarli  dall’inviluppo  , che  finalmente  dopo 
qualche  tempodifciolto  corfe  egli  fteffò  così  ferito  al  Timone  ad  ef- 
fètto di  rimettere  la  propria  nave  nella  battaglia . Rimafe  la  Capitana 
però  fi  male  acconcia  ( poiché  contro  di  lei  fpecialmente  s’indirizza- 
rono le  cannonate  nemiche)  che  fquarciate  le  vele  , infranti  gli  albe- "‘jj 
ri , e /pezzate  le  farte , più  non  puotè  reggerfi  al  vento,  e circondata  da  i**™- 
quattro  Sultane  , che  la  abbordarono , flava  in  procinto  di  perderli  , 
quandooffervatoil  di  lei  rifehio  da  Fabio  Bonvicini , che  flava  colla  fua 
nave  fòttovvento  ultimo  di  tutti  nel  Retroguardo  , fece  così  vemente 
sfòrzo  di  vele , che  tra  mezzo  il  fuoco  di  tutta  l’Armata  nemica  giunfè 
vibrandoafliduicolpiafovvenirla  , mentre  verfava  ella  negli  ultimi 
eftremi(  ancorché  valorofamente  fi  difèndeffe  il  Delfino)  di  cadere  in 
mano  à Turchi , ò di  fommergerlì  in  Mare  forata  per  ogni  parte  dall’ 
artigliarle  , che  ferocemente  la  berfagliavano  , di  modo  che  fatti  dal 
Bonvicini  allontanare  i vafcelli  à lei  accortati  per  fottomctterla  , la 
/òttrò  dal  pericolo. 

Fra  le  navi  Venete,  oltre  la  Capitana,  che  fi  efpofero  periglio- 
famente  al  cimento  , e che  in  confeguenza  rilevarono  il  pregiudicio 
maggiore  , fi  annoverarono  quella  dello  fteffò  Bonvicini  , e quelle 
di  Nicolò  Fofcolo  , di  Marc’Antonio  Diodo  , di  Ludovico  Flangini, 
di  Cortantino  Loredano  , di  Andrea  Cornaro  , di  Giovanni  Pizza- 
mano  , ediGiufeppe  Maria  Meli  , ciafchedunoà  fronte  di  più  Sul-  JU“m»  ^mSu 
tane,  avendo  fpecialmente  queft’ultima  poco  meno,  che  fòttomeffà  una  Sultana  , che 
una  Sultana  , afportandole  dalla  poppa  loftendardo  , e ricuperando  molle  line  . 
da  lei  diverfi /chiavi  , màfuellavantaggiofamente  fòvvenutada  più 
nemiche  . Morirono  fu  l’Armata  Veneta  circa  trecento  perfone , fra* 
quali  Annibaie  Conti  giovane  nobile  , che  militava  sù  la  Capi  rana  o^v^wi. 
del  Delfino  per  Venturiero  , colpito  di  Cannonata  in  un  braccio  , e 
gerirono  frà  gli  Uficialì  di  conto  i Capitani  Albertini  , Angerelli  ,*Iui  unc^i. 
Suario  , e Martinoni  , il  Maggiore  Suppa  , c il  Colonnello  Lconar- 
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1698  jjo  Lobbel  , che  flava  col  fuo  Reggimento  di  guarnigione  sù  la  nave 
S'£™ì?d£  del  Provveditore  Straordinario  Ducdo  . Si  numerarono  poco  meno 
£«!“’*  “"“di  fettecento  i feriti,  fra’ quali  ilDiedo  , il  Meli,  e Marco  Riva  Go- 
vernatore di  nave  , come  pure  rimafe  da  Scheggia  recifa  colpito  leg- 
germente ilDolfino  , ch'ebbe  con  trecento  morti , e feriti  eftinto  il 
JJHAEfS:  Capitano  del  fuo  vafcello  . Oltre  molti  Subalterni  reftò  il  Maggiore 
»'*«*•  Santocchia  da  palla  di  cannone  nel  braccio  finiftro  percoflò  . Delle 
Galeotte  lafciate  da’ Veneti  in  abbandono  altre  rimafero  in  balia  de* 
nemici  , altre  affondate  da’ loro  colpi,  falvateleCorfare,  che  prima 
g.iwi«  vene»  della  battaglia  fi  trasferirono  altrove  . Durò  Io  fpazio  di  quattr’ore 
issandone.  continuate  l’abbattimento  , il  più  feroce  , e fànguinofo  di  quanti 
fiano  giammai  fucceduti  nella  guerra  corrente  fui  Mare  , terminato 
dalla  notte  , che  fopravvenne  , nella  quale  partendo  fenza  fanale 
A™'”-  l’Armata  Turca  , e rimafta  pofièditrice  del  marcia  Veneta,  prefafi 
dalla  nave  Aurora  à rimurchio  la  Capitana  , e rinforzata  quella  di 
marinai, ci  fece  il  Dolfino  accendere  in  poppa  la  confueta  lumiera  , 
acciocché  fòffe  e conofciuta  da’fuoi  , e oflervata  da’ nemici  fé  pur 
volefleronel  dì  venturo  di  nuovo  arrifehiarfi  alla  battaglia  , mà  in- 
traprefa  da  Turchi  colla  maggior  parte  delle  lor  navi  la  via  di  Scio, 
tre  di  quelle  s’indirizzarono  mezze  disfatte  alle  Fochies  , altre  due 
al  Volo  , che  tutte  portarono  molti  feriti  , e alcune  i cadaveri  di 
tré  Capitani  , fra’ quali  il  Nipote  di  Mezzomorto  . Altre  due  fi  con- 
duffero  àSula,  e tre  Barbarefche  con  un  Brulotto  fi  ricoverarono  à 
Retti  mo. 

Air’sp.wwi  Ritirato  il  Capitano  Bafsà  con  ventiquattro  Navi  tra  Regie  , e 
Corfare  agii  Spai  madori  di  Scio  , fi  diedeimmantenente  à rifarcirle 
dalli  danni  patitine!  preceduto  combattimento  , e difarmò  quattro 
Barbarefche  , alcune  Saiche  , e altri  minori  Legni  , che  colà  fi  ri- 
di  qualttO  trovavano  in  Porto  , per  rinforzare  le  Sultane  , avendo  perduti  con 
«niL^ni!  quattro  mille  perfòne  , e due  mille  feriti  cinque  Capitani  , e il  Co- 
mandante di  Tripoli  . Adempiuto  l’acconcio,  e raccolte  altre  tre 
conferve  , che  fe  gli  riunirono  in  mare,  giunfcMezzcmorroàMec- 
telino  , ove  fatto  recidere  molto  legname  da  bofehi , affine  di  rifab- 
bricare con  effo  altre  Sultane , veleggiò  verfo  il  Tenedo  , da  cui  ri- 
condottoli pochi  giorni  dopo  nelle  bocche  de  Dardanelli  pafsò  a Bi- 
zanzio  . Siritirò  l’Armata  Veneta àPafl'arà,  ove  fermoffià riflaura- 
itfdHf  1 re  lc  navi  fommamente  bifògnofe  di  acconciamento  . Eflcndofi  il 
Capitano  Generale  Cornarodopo  ufeita  l’Armata  Turca  fuor  de’ Ca- 
" ’ftelli , e mentre  andò  la  groffa  ad  incontrarla  , partito  da  Imbro 
colla  fiottile  feorfe  l’Arcipelago  per  riscuotere  i confueti  caraggj  , nel 
qual  tempo  fece  arreftare  unaSaica  indirizzata  carica  di  monizioni  à 
Negroponte  , cunaLondra  , che  giva  à Coftantinopoli  con  numero- 
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foContante  raccolto  pure  dalle  contribuzioni  dellTfole  . Pervenu- 
to  di  nuovo  in  porto  di  Andro  da  lui  fi  fepararono  le  Galee  aufiliarie 
per  ritornare  in  Ponente  , ed  egli  fi  ridufl'e  nel  fine  di  Settembre  àc?£.kf*.” 
Romania  . Raccomodata  dal  Dolfino al  meglio,  che puotè,l’Arma- 
. ta  Grolla , prefe  finitamente  il  bordo  verfodì  Siro , e di  là  trasferitoli 
àMettelino,  & indi  al  Tenedo  diede  fondo  alle  Foci  de’ Dardanelli  , 
ove  attefa  lungamente  l’Armata  Turca  per  nuovamente  condurla 
alla  battaglia  , emaicomparfa  , girando  lòtto  di  Lemno  , efcorfa 
in  quell’acque  una  travagliofa  borafca  , che  gli  uccife  di  fulmine  1’- 
Ammiraglio  a’  fuoi  piedi  , fi  riconduflè  al  folito  fverno  della  Morea . Tom.  .ito fPu,. 
Pervenuto  il  ragguaglio  della  fanguinofa  giornata  à Venezia,  premiò ‘ied*u* Mo"** 
la  Repubblica  colla  Dignità  di  Configgerò  il  Bonvicini  , ed  eleffe  Rtpabb(;ci  Vc 
Provveditore  Ordinario  al  Zante  Nicolò  Fofcolo  , inviando  medaglie  conche! 
doro  a Benementi  , chefifcgnalarono  nella fazione , ed eflendo pai- 
fato  Paolo  Nani  Provveditore  Generale  della  Morea  con  gloria  di  de- 
gne azioni  à miglior  vita  , gli  fu  dal  Senato  foftituito  FrancefcoGri- 
mani  foggetto  anch’  egli  per  le  cariche  follenute  di  fperimentato 
valore . 

Gli  avvenimenti  della  Dalmazia  verfarono  quella  Stagione  piò 
nello  ftrepito  , che  negli  effètti  , poiché  venuto,  come  fi  dille , il  nuo- 
voBafsà  nella  Boffèna,  una  delle  fue  primiere  applicazioni  fu  di  toglie- 
re  la  vita  al  Vefcovo  di  Scutari  imputato  di  tenere  fegrete  corrifpon- 
denze  colla  Repubblica  in  tempo  , che  i Morlacchi  nel  Territorio  di 
Spalato  entrati  nel  PaefeTurchefco  afsaliti  d’improvifo  alcuni  Tur- 
chi , e uccifi  la  maggior  parte  di  loro , ferono  i rimanenti  prigioni , e 
quelli  di  Cattaro inoltrati  ne’ primi  di  Giugno  finoà  Boraz  forprefèro 
una  Torre , e una  Palan  ka , e imprigionati  i difenfori  le  demolirono , 
indifoarfi  per  le  campagne  le  fàccheggiarono,  conducendo,  battuti  al- 
cuniTurchi,  chelor  teforoun’i  mbofeata,  quantità  di  fchia  vi , ediar- 
menti  à loro  alberghi. 

Di  qualche  maggiore  rilievo  confiderò!!!  il  tentativo, ancorché  vano , MoihaWd.  Sp# 
fopra  Stolaz,  Cartello  dell’Ercegovvina  poco  oltre  Gabella,  moltoop-  bro battono  un* 
portunoàdilatareilconfinedeH’Albania,incuiintrodoctadalProvve- 
ditore  Generale  fegreta  corrifpondenza  con  un  foldato  , ne  appoggiò  al 
Cavaliero  Nucovich  cò’  fuoi  Morlacchi  l’efecuzione , il  quale  accodato 
nel  profondo  di  ofeura  notte  alla  Terra,  e aperte  dal  Turco  con  fenziente 
le  porte , ci  fece  entrare  cento  cinquanta  de’  fuoi , che  fi  dierono  imman- 
tene  nte , forzate  le  cafe , à faccheggiarla , dal  che  fvegliati  i T urchi  dato 
di  piglio  allarmi  ne  ferirono  alcuni , per  foche  atterriti  i primi , e po- 
rto eguale  timore  nei  rimanenti  , non  ortante  i vigorofi  eccitamenti 
del  foro  Capo,  frettolofi  fi  dierono  alla  partenza. 

Il  Colon  nello  Co;  Antonio  Canagetti  proceduto  alla  tefta  di  due  mi- 
la 
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1698  ]a  di  loro  finoàGlamotz  in  vicinanza  dell’Unna  , acquirtò  laPalan* 
ka  , in  cui  prefi  quaranta  , colla  morte  dei  rimanenti  divvampò  i 
Borghi  , indi  rivolto  à Xumuch  incontrò  il  Provveditore  Generale 
della  Provincia,  che  colle  truppe  della  Repubblica  veniva  per  unirli 
feco  à qualche  Im prefa  , che  fi  rifolfe  finalmente  nel  folo  incendio 
Bi61  j,  Eweio.  dell’accennata  Palan  ka . 

ftSSM  II  Cavaliero  Mitrovick  con  un  altro  Corpo  MorJacco,  internato 
JSBSaAS  nell’inimico  Paefe,  attaccò  un’altra  Terra,  da  cui  fortiti  i Turchi,  do- 
Conni  Tubili,  po  un  caldo  , e fanguinofo  combattimento  li  po/è  in  fuga  , e fuperì> 
la  Palanka  , che  depredata  lafciò  in  balia  delle  fiamme  . Il  Bafsa 
dell’Ercegovvina  commoffoda  quelli  infiliti  mandò  il  fuo  Chyajà  à 
invadere  con /èttecento  fanti  , e trecento  cavalli  il  tener  diPapovo  y 
ove  affacciatoli  loro  il  Capitano  Giorgio  Caicolo  con  Tuoi  Morlacchi 
à un  paflòangufto  frenò  con  morte  dimoiti  la  /correria  , anzinécefll- 
tati  i nemici  à di  feoftarfi  , li  feguitò  entro  il  confine  Ottomano  , ove 
diftrutti  varj  terreni  depredò  più  di  due  mille  heftiami  . Il  Beglier- 
ciuiST.1'  de'  hei  della  Boffena  fovvenuto  intanto  per  comando  della  Porta 
dalli  Bafsà  dell’Ercegovvina  , e dell’  Albania  di  vigorofi  rin forza- 
menti, formò  con  quelli  del  fuo  diftretto  un  validoCorpo  di  quindeci 
mille  foldati  , e afficurato  non  edere  i Veneti  in  forze  baftevoli  a 
fargli  oftacolo,  pofè  in  marcia  l’Efercito  , col  quale  pervenuto  al  Cet- 
tina affali  la  Torre  del  Ponte  , che  rimafe  da’  fuoi  , dopo  qualche 
oppofizione  di  quelle  guardie  efpugnata  . Paffuto  il  fiume  progredì 
lafciando  veftigia  di  ferro  , e di  fiamma  verfo  di  Sing  , e giunto  à 
una  Torre  poco  prima  abbandonata  dalli  Morlacchi , e occupata  da 
alcuni  Religiofi  di  San  Francefco  , che  ci  fi  erano  ricoverati  , dopa 
breve  refi  (lenza  minacciati  di  fuoco  , ufeiti  tenendo  un  Crocefiffoal- 
o'dcìio.  le  mani  , li  fece  tutti  tagliare  a pezzi  . Quello  ritardo  ritenne  un 
giorno  lacomparfa  del  di  lui  Efcrcito  lòtto  il  Cartello  , mà  pervenu- 
to l’undeciroo  di  Ottobre  à piè  del colle  oltre  il  VillaggioClavizza  ». 
fi  fiaccarono  mille  , e cinquecento  cavalli  a dare  il  guarto  alPaefè 
attaccando  i Turchi  il  di  feguente  fopra  due  Ifolette  del  fiume  le  Tor- 
ace*,. redi  Gazo  , e diOttoch  , l’una  dalli  Morlacchi  , che  la  curtodiva- 
no  per  qualche  tempo  difèfa  , e pofeia  fpontaneamente  abbandona- 
ta , l’altra  foflenuta  da  loro  con  più  vigore  , poiché  uccifi  più  di  ot- 
AfKt  ohiock  tanta  Infedeli  , cheli  affalirono  , e foccorfi  dal  Cavaliero  Mitro- 
di  Malie-  vjch  , e Governatore  Pavvifich  IoroCapi  con  frefche  genti,  refero 
vani  gli  sforzi  dell’Inimico  , che  tutta  rivolfe  la  piena  dell  armi  fue 
controdi  Sing  rinvigoritodalMocenigo  di  cinque  cento  Morlacchi,  e 
governato  da  Marco  Zane  Provveditore  , ftandoci  ne’  borghi  al- 
la difefa,  pur  mandatoci  dal  Mocenigo  colla  cavalleria  della  Pro- 
vincia il  Sargentc  Maggior  Magnanini . 
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Piantata  una  batteria,  cominciarono  i Turchi  con  due  pezzi,  che  1 ^ 
feco  aveano  à berfagliarla , corrifpofti  con  grande  ardire  da  quei  di 
dentro  ; mà  pervenuto  ragguaglio,  al  Bafsà  avvicinarli  il  Provvedi- 
tore Generale  Mocenigo  con  vigorofo  foccorfo  , fciolfe  appena  inco-  ''**• 
minciato , l’aflèdio , e ritirati  il  bagaglio  , e le  artigliane  ripafsò  il 
fiume,  lafciando  in  parte  dillrutto  il  ponte  per  togliere  a’ Veneti  la 
via  di  feguitarlo  , e approffimato  à Duare  fermolfi  à cannonarla  , 
da  cui  ufcito  il  prefidio  ferono  i Turchi  dopo  qualche  picciola  fca- 
ramuccia  di  là  partenza,  riducendofi,  perduti  duecento,  e cinquan- 
ta'r-ina  rifarciti  con  gran  numero  di  prigionieri  di  nuovo  in  Bofiè-  ,n  Bof‘ 
na  , colorendo  il  Bafsà  alla  Porta  con  fàl/i  avvili  di  avvantaggiofi 
fuccefli  la  fua  condotta  , ilche  invitò  il  Sultano  à impartire  premu- 
roli  comandamenti  al  Bafsà  di  Belgrado  di  fovvenirlo,  da 
fciuto  di  tre  mila  Gianizzeri  pensò  ne’primi  di  Decembre  d’ invade-  pjJhod'ro?! 
re  i Territori  di  Knin  , e di  Verlicka  ; difegni  , che  pervenuti  2L  viene  fccc-eiciuto 
notizia  del  Mocenigo  , fpedì  con  tre  mille  Morlacchi  il  Colonnello  vÀT*  Gia°1 
Canagietti  ad  occupare  in  vicinanza  di  Verlicka  l’angullie  de’palfi  , 
c pofè  i Cavalieri  Savortà  , e Sinobaldi  , e i Conti  Polfedaria  , e 
Saureò  colli  loro  Nazionali  alla  cu  fi  odia  de’Monti  di  Clouno  , Po- 
pifla  , e Dermis  , mentre  egli  flelTo  fermofsi  con  un  corpo  di  fol- 
datefche  à Scardona  , per  accorrere  dovunque  lo  richiedelTero  le  Pt„,  Gn  M#> 
contingenze  . Avanzato  il  Bafsà  mezza  giornata  diftante  dal  Cam-  «^Ì*ìdap.£ 
po  Veneto  , cangiata  d’improvifo  la  marcia,  pafsò  per  la  rtrada  di,"a“'1*  ** 
ocopia  nella  Servia  , divulgandoli  eflere  flato  chiamato  dal  Gran 
Signore,  affine  di  toglierlo  da  quel  Governo,  in  Andrinopoli.  Par- 
tito lui  , e difciolto  l’Efercito  rimafero  totalmente  la  Dalmazia  , e 
le  altre  Attinenze  fpetranti  a’Veneti  in  ficurezza. 

Le  commozioni  della  Polonia  , non  per  anco  intieramente  cal-  p0i*. 
mate,  tennero  lontanequeft’anno  pure  le  di  lei  fòrze  dalla  Turchia. 

Prefidiati  , ch’ebbe  il  nuovo  Rè  con  tre  mila  Safioni  comandati  dal 
Cartellano  di  Vaodnitz  , e dal  Starofta  Vvrtpfcky  il  Cartello  , e 
la  Città  di  Cracovia  , prefe  il  vigefimo  fettimo  di  Decembre  dell’  ira.  Vaironi  u 
anno  anteceduto  la  via  di  Varfavvia  , e incontrato  dal  Gran  Mare- 
fciallo  , e Gran  Teforiero,  e altri  molti  più  riguardevoli  Perfònag- 
gi  del  Regno  , entrò  con  fontuofo  , e militare  equipaggio  nella 
Città  , ricevendo  alle  porre  dal  Magirtrato  le  di  lei  chiavi  , e paf- 
fato  fra  gli  applaufi  del  Popolo  alla  Cattedrale,  celebratafi  dal  Ve- 
fcovo  collo  fparo  di  tutto  il  cannone,  e mofehettaria  folenne  Mef 
fa  , e cantatoli  il  Te  Deum  fi  ritirò  nel  Cartello  . Applicofsi  im- 
mediate à perfezionare  l’interna  pace  del  Regno  , perloche  tenuto 
un  Configlio  de’Senatori  mandò  il  Vefcovo  di  Giavarino  , e il  Ca- 
rtellano di  Kulma  à Lovvitz  con  ampia  facoltà  di  concedere  al  Car- 
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i698  dinaie  Primate  , c ai  di  lui  parteggiani  , riferbato  il  decoro  del  Re- 
gio onore , ciò  che  fi  giudicafie  confacevole  al  ben  comune , e inviò 
il  Generale  Galleczky  à Mariemburgo  ad  accertare  que’Cittadini , 
ftante  la  loro  rallignata  umiliazione  , della  Tua  lineerà  benevolen- 
za , e andato  il  Gran  Generale  Saphia  col  di  lui  fratello  Gran  Te- 
foriero  di  Littuania  , e con  molto  feguito  di  Nobiltà  Littuana  ad 
Ch’iUtlO  in  Vu,  inchinarlo  in  Varlàvvia  , da  lui  furono  ricevuti  con  ertraordinarie 
dimortrazioni  diftima,  e di  amore,  e impiegatoli  à riconciliare  con 
elfi  loro  per  mezzodei  Principe  Lubomirfcky  il  Cartellano  di  Vilna  , 
emulo  antico  della  lor  cafa  , gli  riufeì  d’accordare  in  pochi  giorni  i 
difpareri  , che  non  fi  erano  potuti  in  fett’  anni  di  continuo  maneg- 
gio dal  Rè  defonto  ultimare  . Poco  contenti  però  da  lui  fi  profertà- 
vano  i Verfavviani  , mal  fofferendo  il  grave  pefo , come  dicevano  , 
delle  milizie  Alemanne  acquartierate  ne’fobborghi  della  Città  , an- 
zi uno  di  que’  borghefi  avvelenò  alcuni  foldati , che  troppo  licenzio- 
famente  nella  di  lui  abitazione  fi  trattenevano  . Due  Deputati  di 
taivj  dclIVItwIio  Prulfia  giunterò  parimente  à doterfi  delle  truppe  colà  mandate  in  di- 
d!nT  n»we  dfefa  della  Provincia  , ebe  ave  (fero  contro  il  pattuito  col  Gran  Genera- 
"c  le  del  Regno  oltre  i quartieri  , ejìorte  da’ Popoli  rilevanti  contribuzio- 
ni . Molti  Senatori  , pure  fi  querelavano  avere  il  Rè  fen^a  il  ne- 
cefjarìo  ajjenfo  della  Repubblica  fiipulate  fegrete  Confederazioni  colla 
Danimarca  , e Brandemburgo  , con  che  veniafi  à violare  la  libera 
autorità  delle  Diete , e mandarono  fino  in  Lovvitz  al  Cardinale  Pri- 
Ajeremijeicon-  mare  le  lor  doglianze  , affine  d’interrompere  i cominciati  maneggi 
della  Concordia  . Gli  aderenti  tuttavia  del  Conti  {ottenevano  anch’ 
j-uucu.  effi  vive  le  prattiche  del  lor  partito  , corrifpondendo  in  Francia  con 
fpeffi  meffi,  ad  alcuni  de’quali  ertèndo  intercetti  i fogli  indirizzati  al 
Gran  Ciamberlano  Bienlisky  già  Marefciallo  dell’Elezione  , fi  feo- 
prì  che.  l’eforraoano  di  non  concedere  al  nuovo  Rè  il  Diploma  del  Re- 
gio onore  , e à roverfeiare  fopra  gli  ordini  del  Regno  come  mal  fod- 
di  fatti  la  negativa  . Quantunque  però  il  Bienlinsky  averte  ormai 
riconofciuta  la  Regia  autorità  dell’Elettore  , fcrvirono  per  dipela- 
re l’intelligenze  tenute  tuttavia  dalla  Francia  alimentate  nella  Polo- 
nia , e alle  quali  dava  per  anco  confiderabile  fomento  il  Cardinale  , 
sì  per  lo  fuo  naturale  genio  à quella  parte  , come  per  1 impegno  con 
Gtdimh  r>  di t-  lei  contratto  , mà  feorgendo  egli  dall’altro  canto  il  nuovo  Rè  accre- 
g-oy.'S  (cinto  potentemente  di  forze  > e L°?v'eZ  ajfedìata  ( in  cui  fi  ritrova- 
va  rincbi  ufo  ) in  nece/jità  di  render fi  al  primo  invito  , logorate  colli 
tefori  , à lui  fimminifirati  dalli  Francefi  , le  proprie  rendite , per  fo- 
Jlenere  il  Conti  , che  à fofficienza  {limò  protetto  , credè  {ano  parere, 
non  abufarfi  dell’ ampie  , e onorevoli  condizioni  , che  gli  venivano  da’ 
mediatori  offerite  , alle  quali  afsentendo  rifpofe  loro  di  trovar  fi  pronto 
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j ricono/cere  il  Rè  preferite  , qualora  gli  fofiero  rimborfatì  in  rifarcimento 
defuoi  difpendj  con  altri  rifacimenti  a fuoi  parziali  cento  cinquanta 
mille  fiorini  . 

Mentre  s’incamminavano  tali  negoziati  col  Cardinale  à Lovvitz,  *Vrofm*c"n- 
s’impiegò  il  Rè  per  ifmorzare  1 incendio  , che  vallo  ardeva  tra  la 
Famiglia  Saphia  aflìftita  di  poderofe  aderenze  , e la  Nobiltà  Lit- 
tuaria  per  la  tanto  contrattata  Coequazione  , elettali  quella  per  di  -£Kf- 
lei  Capo  , e direttore  il  Conte  Ognifoky  Grande  Alfiero  della  Pro- 
vincia. Ciafcheduno  de’due Partiti  fpedirono  Ambafciatori  alla  Cor- 
te , con  fine  di  rendere  informato  il  Rè  de’lor  gravami,  ma  intan- 
to li  deputavano  coll’armi  in  mano  , poiché  avendo  faputo  l’ Ogni- 
lcky, che  il  Gran  Generale  infilleva,  acciò  fofise  egli  dichiarato  Ru-  v.™»  u G-m 
bello  , e sbandito  come  fellone  dalla  Repubblica,  fece  ogni  sforzo S5“'wdr*ì'll 
per  follevarele  milizie  Littuaneall’ellerminio  della  Famiglia  Saphia;  vìi."'"  “ 
emergenze,  che  mollerò  dall’una  lo  fteflò  Gran  Generale  , e dall’al- 
tra il  fratello  del  Grand’Alfiere  à trasferirli  perfonalmente  in  Var- 
favvia  , dove  il  Rè  intcrpofe  mediatori  per  accordare  le  lor  conte- 
fe,  mà  qualunque  rimedio,  clic  ci  applicale  inafpri va  maggiormen- 
te la  piaga,  poiché  la  Nobiltà,  che  fi  teneva  delli  antichi,  e dovu- 
ti Privilegi  pregiudicata  , follecitava  il  Rè  à permetterle,  che  tut- 
ta poteffe  comparire  armata  nella  profsima  Dieta  à cavallo,  per  lo- 
ftenere  le  fue  ragioni  . Chiamato  perciò  dal  Rè  immantenente  un  £^”5^ 
Configlio  de’Senatori,  volle  che  verfalfero- nello  flabilirc  un  Congrefi 
fo  Generale  per  la  difcufsione  di  quello  punto  , e intanto  fi  delle 
convenevole  rifpolta  a’Palatinati  con  ifperanze  di  foddisfàrli  , cer- 
candoli parimente  i modi  di  appagare  le  milizie  del  Gran  Ducato  » 
i mezzi  di  acquetare  le  turbolenze,  e i ripieghi  di  follevare  que’ter- 
ritorj,  che  avcano  patiti  dalle  foldatefche  ammutinate  rilevantifli- 
mi  pregiudicj . Mancando  però  a’Deputati  dell’uno  , e l’altro  Par- 
tito l’alfoluta  autorità  di  conchiudere  le  trattazioni  , arreflando  il 
progrelfo  de’ negoziati  , dierono  fomento  maggiore  alle  difcordie  , 
imperoche  riculando  la  Nobiltà  Littuana  prima  di  ricevere  ladovu-  Nobiltà  umun 
ta  foddisfazione  di  ubbidire  ai  Regj  precetti  di  depor  Tarmi  , delli-  EdStfSio”™» 
nò  il  Rè  il  Sulfczcka  rapacificato  colli  Saphia  à traslèrirfi  infieme  «?*.  i‘r*K 
col  Jabblonovufcky  nel  Gran  Ducato  , mà  arrivatoci  lo  Sulfozcka,, 
e penetrando  non  adempiute  le  promelìioni  fatteli  dalli  Saphia,  fi  com- 
xnolfe  acremente,  e fi  unì  coll’Ognifcky , rimallo  il  Jabblonovusky 
oziofo  fpettatore  delle  rinate  difcordie  , che  impotente  à ripararle 
lènza  operazione  di  momento  tornò  alla  Corte . 

Ricevuto  in  quello  mentre  nella  Città  di  Roma  da  Innocenzio 
Duodecimo  Sommo  Pontefice  il  Conte  Dziedofzyfcky  Ambafciato- 
re  del  Rè  alla  pubblica  udienza  , dimoflrando  egli  cordiali  fegni 
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l6f9nu  Paterna  predilezione  al  diluì  Principe,  gli  confignò  un  Breve  > 
ggfflK  ia  cui  difufamente  fi  conteneva  T efiremo  giubilo  , cb'ei  ne  fentìva  per 
la  di  lui  convezione  alla  Cattolica  Fede  y affine  di  poterlo  ricevere  , 
Contenuto  di  pf-  ^ caramente  abbracciare  come  figliuolo  y fermamente  credendo  , ebe  la 
Corona  Polacca  fi  foffie  per  Divina  ferme ffione  à lui  offerita  , accio- 
ebe  come  era  valente  Capitano  , coir  devenifje  egregio  Campione  , e 
' Liberatore  del  Crifìianefimo  , efortandolo  ad  intraprendere  sì  grande 
incarico  , per  renderfi  benemerito  della  Religione  che  profetava  , 
. non  meno  , che  per  eccitare  col  vatorofo  efemph  r altre  Crìfiiane  Na- 
zioni à debellare  la  Prepotenza  Infedele  , affinché  i Trionfi , de’ qua- 
li fi  ornaffe  in  Terra,  fi  manifefta/Jero  chiari  prefsaggj  di  quelli  che  da 
si  riportati  , fe  gli  preparavano  in  Cielo ,.  e con  augurargli  i più  prof- 
ferì avvenimenti  gli  comunicava  colli  più  intimi , e fervorofi  fentimen- 
nrocm»  i\t>  P sippofiolica  Benedizione  . Conofcendo  il  Papa  però  che  P intrin- 
Jd  fiche  commozioni  della  Repubblica  fommamente  impedivano  l’ ar- 
mi  Polacche  di  comparire  in  campagna  contro  le  Turche  , giudicò- 
incombenza  dovuta  al  zelo:  di  buon  Pallore  , e di  Comune  Padre 


il  procurare  con  ogni  ftudio  di  tranquillarle  . Spedì  perciò  un’altro 
Breve  al  Cardinale  Primate  che  ampiamente  gli  notificava  . Ef- 
cootenutodiei* fere  cur a particolare  del  pofto  , cb’ei  principale  teneva  nel  Crifìiane- 
fimo , non  folo  avere  à cuore  la  quiete  del  Regno  Polacco  y ma  d’ 

. invigilare  con  ogni  potere  , e fpecialmente  ne’ tempi  prefenti  alla  dìfe- 
fa  , e dilatazione  della  Cattolica  Fede  , e accìocbe  chiaramente  que - 
fi  a fu  a ardentijfima  brama  appari fie  ,.  ave  a-  fpedito  Nunzio  fir aordina- 
rio alla  Repubblica  Monfignor  Fabrizio  Paulucci  Vefcovo.  di  Ferrara 
Uomo  per  lo  fplendore  de’ Natali  e per  le  doti  eccellenti  dell’  animo 

di  molta  filma  y.  il  ebe  à lui  per  dinotare  la  propria , e Paterna  be- 
nevolenza fignificava  non  tanto  perche  gP  infinaafse  con  fincerità  di 
mente  i fuoi  configli  ,.  quanto  per  aggiugnere  qua  fi  fiimoli  di  folledtu- 
dine  alla  ben  nota  di  lui  Pietà,  e grande  zelo  accìocbe  indirizzaf~ 
fe  ogni  più  affidua  applicazione  aW  unico  feopo  del  Ben  comune , aven- 
do egli  allo  fiefio  Nunzio  impartito  ,.  che  in  qualunque  maneggi w do- 
ve  fi  e avere  mira  particolare  alla  confervazione  della ■ di  lui  Dignità 
e Preminenze  . Confiderargli  perciò  quanto  accrejcimento  dì  lode  , e 
di  merito  fofse  alla  di  lui  faggia  Prudenza  per  derivare  dall'tndu- 
firia  ebe  unitamente  impiegafie  per  comporre  ( fe  pure  tumultuava- 
no ancora  ) le  diferepanze  del  Regno  ,.  accìocbe  le  intenzioni  , e le 
forze  più  valide  di  quella  bellscofa  Nazione  cofpira fiero  tutte  nella 
caufa  univerfale  di  Religione  ,.  il  ebe  efsendo  da  lui  abbondantemen- 
te comprefo , trala [dava  di  maggiormente  difonderfi  nel  dimofìrar- 
lo  , e terminata  colla  folita  Appoftolica  Benedizione-  l’efortazioni  . 
Per  veramente  unire  alle  brame  i veri,  effetti  , aveva  il  Papa  ef- 
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preflamente  ordinato  à Monfignor  Paulucci  , che  di  Colonia , ove 
per  lui  ridiede  va  , fi  trasferifl'e  celeremente  in  Varfàvvia  , accioche  Ulte  da^  Cotoni* 
come  Nunzio  ftraordinario  in  quella  Corte  intraprendefl'e  la  media-  v?ilè.,erpo,fi 
zione  tra  il  Rè  , e il  Cardinale  , che  finalmente  fi  dimoflrava  in-*"*1'- 
clinato  à riconofcerlo  per  giu  (io  pofieditore  della  Corona  , braman- 
do egli  però  di  congregare  prima  un’Aflèmblea  deili  Palatinati  à sè  un*  Afferri  bica  de* 
parziali  per  difporli  , come  aderiva  , à feguitare  il  proprio  eleni-  parziali  per  df- 
pio  , del  che  ottenuta  la  permeinone  , ftabill  il  CongrefTo  per  li  iri'a.*?''"”4*' 
diciotto  di  Febbrajo  in  Lovvitz  , in  cui  parimente  intervennero  il 
Barone  di  Overbech  Miniftro  di  Brandemburg,  il  Gran  Marefcial- 
lo  del  Regno  Lubomirfchy  , e il  SaphiaGran  Tefòriero  di  Litua- 
nia ; Plenipotenziari,  che  doveano  maneggiare,  e concludere  à Re- 
gio nome  le  trattazioni . Sperando  il  Rè  però  , che  fofTe  per  deri- 
vare dall’aflèntito  Ragunamento  l’intiera  pace  della  Polonia,  fpedì 
gli  univerfàli  per  la  Pubblica  Dieta  , da  celebrarli  il  decimo  quin- 
to di  Aprile  in  Varfavvia  , e a (Tignò  li  quindeci  di  Marzo  per  la  R<  n 
Convocazione  delle  Private,  efprimendofi  ne’fògli  circolari , che  il  fuo<~ 

principale  oggetto  dì  concorrere  alla  Corona  Polacca  era  fiata  la  Jua  ’ *• 
convergane  alla  Cattolica  Fede  , e il  defiderìo  di  continuare  cojìante - 
mente  la  guerra  cogli  Ottomani,  acerrimi  nemici  della  Repubblica  , e U Irt  me  . ' . 
del  Criflianefimo , per  ritogliere  loro  /’ usurpate  Provincie,  con  gravia- 
mo danno  della  Religione,  della  Libertà,  e della  Patria  tiranneggia, 
te  , promettendo  di  confervare  nel  loro  antico  vigore  i Privilegi  della 
Nasone  ; che  avendo  à sè  ( come  era  notoriamente  palefe  ) convenu- 
to introdurre  per  propria  indennità  le  truppe  Saffone  nella  Polonia,  fi 
ubbìigava  in  parola  d I Rè  di  rifarcire  qualunque  aggravio  a chiunque 
ne  ave/) e /entità  opprefione  , avendo  fondate  le  fue  più  vere  , e più 
ficure  fperanze  j opra  tunica  bafe  dell' affetto  , e fedeltà  de' Polacchi  , 
da’ quali  prefupponeva  , che  fi  farebbono  provveduti  i bìjogni  delle  mi- 
lizie , che  difegnava  condurre  in  campagna  contro  * nemici  ; che  nel- 
la celebrata  fua  Coronazione  avea  bafìantemente  notificata  la  ferma 
fua  volontà  di  religiofamente  o/Jervare  i giuramenti  fatti  alla  Repub- 
blica , lajciando  à ciafcbeduno  nella  profima  Dieta  ampia  facoltà  di 
efprimere  liberamente  i proprj  f enfi  , dando fi  à credere  , che  la  prin- 
cipale di  lei  applicazione  verfarà  f opra  i modi  di  rimettere  frà  tutti 
i membri  del  Regno  la  prima  pace  , per  lo  che  imponeva  a’  Palati- 
nati  la  celere  fpedtzione  colle  neceffarie  ijlruzioni  de’loro  Nunzi  ; che 
nella  Dieta  prenominata  della  Coronazione  avea  prefianti  ordini  inca- 
ricati , accioche  foffero  rifarcite  le  truppe  de’loro  avanzi,  mà  temeva 
che  negafsero  i Deputati  ( per  non  accrefcere  debiti  alla  Corona  ) di 
efborfare  loro  prima  , che  fi  flaicafiero  dagli  alloggiamenti  , due 
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1698  paghe  , e che  Jlimava  poterfi  ciò  ferina  pubblico  pefo  dalle  forze  prò- 
vate  ottenere  , fenica  opprimere  i miferi  coltivatori  aelle  campagne  ; 
che  egli  non  approvava  la  coturnata  ufanga  delli  quartieri  , che  oc- 
cupavano con  danno  maggiore  i terreni  dell’uno  più  che  dell’altro , e 
finalmente  chiedeva  i patimenti  della  Repubblica  nel  particolare  de’ 
pregi udicj  inferiti  dalli  Vafcelli  Frane  e fi  à Danzi  cani  . 

In  tale  politura  fi  ritrovavano  le  turbolenze  della  Polonia  , non 
fomenta  Intuito-  per  anco  intieramente  calmate , anzi  tenute  in  commozione  più  to- 
d£!imc‘c“  fto  ( come  correa  voce  , vera  ò falla  , che  forte  ) dalla  Vedova  Re- 
gina mal  foddisfatta  del  Rè  prefente  , per  non  avere  à di  lei  inter. 
ceffone  conferito  il  Vefcovato  di  Ermeland  al  Cardinale  fuo  Padre  , 
il  comando  delle  milizie  Alemanne  al  Principe  Alefsandro  di  lei  fi- 
gliuolo , e il  Grande  Marefciallato  di  Littuania  al  Sapbia  Marito 
dì  jua  Nipote  , colla  fperan^a  , che  confervando  acce  fi  coll  Arcivefco- 
vo  Primate  i difpareri  fi  divenife  all’  Elezione  di  nuovo  Rè  , in  cui 
potè  fé  , ò alcuno  defuoi  , e sè  medefima  avvantaggiare  . JJ  AfTem- 
ordinale  con™-  blea  convocata  intanto  dal  Cardinale  lì  adunò  il  decimo  lèttimo  di 
L*o.lìtt‘cou‘i£  Febbraio  nel  Duomo  di  Lovvitz  coll’intervento  de’Senatori  , e di 
circa  mille  Nobili  del  fuo  Partito  , in  cui  facendo  l’uno  fcambìevoU 
Pmita.  mente  applaufo  alla  coflan^a  dell’altro  dimoftrata  in  difendere  la  Li - 
bertà  , e i Privilegi  della  Repubblica  , efpofe  loro  , che  depuran- 
do l’Elettore  di  Safonia  di  porgere  riabilita  /’  interna  pace  della 
Nazione  , ave  a oltre  il  Barone  di  Overbeck  , Refdente  di  Bran- 
demburgo  , e Mediatore  mandati  due  fuoi  Plenìpotengiarj  al  Con- 
pienipotcnn  d t'irff10  Con  P,ena  autorità  di  concordare  le  differente  , mà  poiché  nel- 
1^  Plenipotenza  non  lì  efprimeva  che  la  facoltà  di  trattarf  fempli- 
r.teeoi  Cardinale  cemfnte  co\  Cardinale  , pretefero  i Convocati , che  lì  dovelfe  ellen- 
dere  anco  al  Marefciallo  della  Confederazione,  e alla  Nobiltà  Con- 
federata , perloche  Ipedicafi  immantente  da  di  iui  Intervenienti  al 
Rè  tale  notizia,  ottennero  da  lui  ne’termini  defiderati  ampio  pote- 
re . Introducendoli  dunque  fubitamente  neh  Adunanza  i maneggi 
della  Concordia  , verfarono  le  pretensioni  de  Congregati  nel  ricer- 
cSS^r*4*’  care  , che  il  Sommo  Pontcfce  accura  te  la  Convergane  dell  Elettore, 
concederà  « M parimente  l’Elettrìce  prima  di  entrare  nel  Regno  , e con  efi 
fa  lei  gli  Stati  Elettorali  abbracciare  la  Religione  Cattolica  ; che  f 
ubbligafie  il  Rè  di  riunire  tutt  i i Paefi  jmembratf  alla  Repubblica  , 
ed  epbipe  i computi  di  dieci  milioni  di  fiorini  da  lui  promefft  alla 
Nazione  ; che  f Afemblea  Confederata  ave  fé  autorità  di  e fendere 1 
Capitoli  , che  fi  dovevano  da  lui  giurare  , fi  ampliafero  alle  cariche 
già  conferite  i Privilegi  , nè  potefie  difporre  prima  di  diciotto  mefi 
delle  vacanti  , nè  in  altri  Soggetti  , che  in  quelli  venifero  dalla 
’ Con- 
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Confedcraxjwe  medefima  autenticati  -,  che  lìcen^iajfe  dal  Regno  le  1 698 
truppe  Saffone  , e tutti  que’  foraflieri  , che  non  fodero  di  precifa  ne- 
cejfità  al  Regio  culto  ; che  ricercale  all’ lmperadore  adeguamenti  nell * 

Aufiria  , e nella  Slefta  per  le  mìlite  Polacche  ; che  non  aveffe  liber- 
tà di  appoggiare  carico  alcuno  à chi  non  foffe  della  Nazione  ; che  la 
naturalizzazione  di  Polacco  t’intendefse  Jolamente  conceduta  alla  fami- 
glia Elettorale  , nè  fi  uni  fi  ero  i titoli  di  Elettore  , e di  Rè  ; che  fi 
ubbligafie  il  Gran  Generale  Jabblonovufcby  di  rifarcire  a’ pregiudicati  i 
danni  riforniti  dall’Armata  Reale , e che  gli  uficiali  delle  Regie  guar- 
die tutti  dovefiero  e fiere  Cattolici,  e che  il  Rè  garantifie  la  Città  di 
Danzica  di  tutti  gl’infulti,  che  ave  a patiti ; che  il  Vefcovo  di  Kiovia 
dovefie  giufìificare  fe  fi; fio  per  l’autorità  ufurpatafi  di  promulgare  il 
Rè,  e coronarlo,  e promettefie  di  più  non  praticare  fimile  abufo  ; che 
il  Brandt  Generale  fofie  tenuto  al  rifacimento  de’  pregiudicj  inferiti 
dalle  di  lui  truppe  alla  Pruffia  ; che  i beni  della  Cbiefa  fofiero  efen- 
ti  dalli  quartieri  , e che  il  Rè  interquirifie  contro  coloro  , ebe  prima 
del  di  lui  Coronamento  aveano  aperto  il  pubblico  Erario  ; ebe  fofiero 
nulli  tutti  gli  atti  de’ Tribunali  formati  dopo  la  di  lui  Elezione  fotta 
il  fuo  nome , e per  ultimo , che  fi  rinovafie  la  ferita  un’altra  volta  di 
Rè  congregando fi  à que  fi' effetto  un’altra  Dieta,  e la  Pofpolita  univer • 
fale  à cavallo  . 

L’eccefio  di  quelle  ffrabocchevoli  proporzioni  moffe  di  tal  manie- f.^.!  dei  c.>. 
ra  à naufea  i fàvoritori  mede  fi  mi  del  Cardinale  , anfiofi  di  fc  orge-  no  l'eccf  flo  delle 
re  finalmente  riftabilita  la  quiete  al  Regno,  che  offèrvandofi  le  Die-  ™ ' 
tine  di  Pofnania  , e di  Kalifch,  Palatinati  della  Bafsa  Polonia,  non 
avere  conferito  a’ loro  Deputati  chiare  commellioni  di  riconofcere 
( concertate  le  differenze  ) l’Elettore  di  Saflònia  per  Rè  , aperta- 
mente contradicendo  i Commeffàrj  , e il  Mediatore  , ufeirono  i 
Nunzj  di  Siradia  , di  Lencizia  , e di  Ravva  daH’Afl'emblea  , e 
parati  da  quelli  , e uniti  à quelli  , paflàrono  ad  effendere  1’  atto  lofe  h Elon>r,<;ve 
della  ricognizione  infieme  à Blonie  , il  quale  determinato  à con-  dcfuiittnìioS 
dizione,  che  foffe  il  Rè  tenuto  di  mantenere  la  libertà  della  Nazio- 
ne illibata  , e fattofi  cantare  nella  Chiefà  principale  il  Te  Deum 
per  la  pace  interna  , che  Dio  riftituiva  alla  Polonia  , fpedirono  i 
Commeff'arj  , e il  Mediatore  efpreffo  meff àggio  à Varfavvia,  per 
concertare  col  Rè  il  giorno,  in  cuidoveano  que’Palatinati  contribui- 
re alla  Regia  Maeftà  i loro  omaggi  , c (labilitofi  il  quarto  diMag-  D«mtn; 
gio  alla  lolennc  b unzione  , entrarono  1 Deputati  accompagnati  dal  omii- 
Vefcovo  di  Kiovia  , dal  Palatino  di  Bles  , dal  Gran  Teforiero  del s’ 

Regno  , da  alcuni  Caftellani  , e da  molta  quantità  di  Nobili  nel- 
la Città  , e introdotti  nella  gran  Sala  del  Reale  Palagio  all’ 
udienza,  fece  l’ efpofizione  à nome  de’  Senatori  in  lingua  la- 
Jfiorìa  Contarmi.  Parte  11.  Xx  tina 
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1698  tina  il  Vefcovo  di  Kiovia  , e à nome  delli  Nobili  lo  StoroPa  Jabov- 
vtfwwdiKio. vifchy  nell’idioma  Polacco.  Rifpofe  per  ordine  Regio  adambidue  , 
giuda  lo  Pile  , il  Gran  Canceiliero  del  Regno  , afficurandoli  difu* 
famente  , che  la  MaePà  Sua  per  di  lei  mera  , e naturale  Benevo- 
. lenza  li  abbracciava  tutti  con  quella  fincera  tenerezza  di  amore  , 
con  cuj  averebbe  caramente  accolti  , fe  da  principio  delle  turbo- 
• lenze  fi  fodero  dichiarati , come  era  di  ragione,  in  fuo  favore.  1/  Rè 

li  ammife  al  bacio  della  mano,  & indi  trasferitoli  colla  NobileCo- 
nfitiva  al  Tempio  di  San  Giovanni  , celebrandoli  la  fèPività  di 
San  Calimiro  , fi  cantò  all’ acclamazioni  di  tutto  il  Popolo  , e al- 
lo fparo  di  tutto  il  cannone  folennemenre  il  TeDeum.  Due  giorni 
dopo  vennero  ad  umìliarfi  al  di  lui  Trono  il  Palatino  di  Kiovia  , e 
diverfi  altri  principali , che  prima  erano  della  contraria  fazione  , 
ricevuto  ciafcheduno  dal  Rè  con  tratti  finiffimi  di  cortefiffima  cor* 


rifpondenza . 

di  A’ tanto  dipanamento  di  accreditati  Perfònaggi  , che  fi  partirò- 
i.ovv'rTfidkio.  no  dall’AfTemblea  di  Lovvitz  , rimafe  ella  totalmente  di/ciolra  , 
refiando  folamente  de’riguardevoli  il  Cardinale  , il  Marefciallo  del- 
la Confederazione,  e i Nunzj  de’due  Palatinati,  che  rifiutarono  di 


, riconofcere  la  Regia  Perfona  dell’Elettore  . Continuando  con  tut- 
*to  ciò  nelle  fue  ambigue  irrefoluzioni  il  Primate,  intimò  un  nuovo 
CongrePò  per  li  fedeci  di  Aprile  in  Lovvitz  , divulgando  , ebe  li 
Nunzi  Uè’ due  Palatinati  difendenti  dal  Rè  ci  farebbono  intervenuti 
colla  ne  ce  pari  a abilità  per  riconoscerlo , e fi  fparfe  voce  , ebe  egli  an- 
dane con  tali  appo  fiat  e dilazioni  à bello  fiudio  protraendo  la  totale 
difinizione  de’difpareri  finche  ricevere  dalla  Francia  le  direzioni  , ebe 
gli  erano  fatte  fperare  da  <jue'  Miniflri  , mà  poiché  il  Rè  Ludovico 
proteftò  al  Pontefice  , che  piò  non  fi  farebbe  ingerito  in  quegli  af- 
fari , cominciò  il  Cardinale  à reggere  daddovero  le  proprie  palfioni 
colla  Rgione.  Il  Rè  difegnando  di  /"radicare,  non  potendo  condol- 
ei modi,  il  refiduu  delle  dilienfioni  colla  violenza , fece  g.ug  nere  mio- 
! ve  milizie  dalla  Saffonia,  e ottenne  da  Cefarc  tre  reggimenti  di  dra- 
- goni,  che  dovevano  al  primo  avvifo  internaci  nella  Polonia,  fiche 
commofTe  gli  animi  de’  Polacchi  Confederati  in  tale  guifa  , che  fi 
trovarono  di  notte  affidi  in  Varfavvia  molti  cartelli  , ebe  invitava, 
no  gli  abitatori  ad  uccidere  il  dì  vegnente  tutti  i Tedejcbi.  Ne  mi- 
nore travaglio  cagionarono  i torbidi,  che  per  anco  agitavano  la  Li- 
tuania, e che  fi  credevano  dal  Primate,  difguPato  del  Gran  Gene- 
rale Saphia  per  eflèrfi  accodato  al  Rè  , occultamente  commofsi,  poi- 
ché i Deputati  della  Nobiltà  armata  fupplicarono  la  MàePà  Sua  , 
che  facefie  feguire  la  Dieta  da  lui  intimata  con  tutta  ìa  Pofpolita  Gene- 
rale à cavallo  , pretendendo  , ebe  le  cariche  maggiori  del  Gran  Ducato 

più 
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pii)  note  fi  con  ferì  fi  ero  ad  alcuno  della  famiglia  Sapbia  , an%i  citati  fofsr  1 
ro  que'  Signori  à rendere  dijlinta  ragione  di  lor  condotta  y e del  danajo  pub- 
blico per  tanto  tempo  amminijìrato  ; che  fi  dove  fero  rimettere  nel  loro  pri- 
miero vigore  i privilegi  della  Nobiltà  Lìttuana  , e fpecialmente  la  Legge 
di  Coe quattone  ; che  fi  esborfajsero  dal  Rè  all’  Armata  del  Gran  Ducato 
i tre  migli  oni  da  lui  al  tempo  della  fua  Coronazione  offeriti , e che  fi  def- 
fero  pubbliche  Joddiifazioni  de  II’ ingiurie  inferite  all’Ogninjcky  ; i danze  al-  tu™uuu  Ji'; 
le  quali  avendo  il  Rè  in  termini  generali  ri  (porto  , che  ne  farebbe  rf-  s*  pi>«. 
flefio , prefero  da  ciò  lòfpetto  i Littuani,  ch’ei  folle  parziale  delli  Saphia , 
perloche  accrefcendoli  in  loro  le  diffidenze  , comparvero  in  quaran- 
ta mille  armati,  e divifi  in  due  corpi  alla  campagna,  l’uno  lòtto  1’ 

Ogninfchy  nella  Samogizia , l’altro  lòtto  il  Pazzi  nella  Littuania  , 
aggiontofi  al  primo  il  Vice- Generale  deL  Gran  Ducato. 

Prevalendoli  i Turchi  in  quello  mentre  dell’  interne  rivoluzioni 
della  Polonia, introdullèro  nel  line  di  Gennajo  un  abbondante  con- 
voglio di  viveri  in  Kaminietz,  e i Tartari  inoltrati  otto  leghe  prefi 
fo  Leopofi  fu  loro  interdetto  l’avanzamento  dalle  nevi,  che  li  (tem- 
prarono per  la  lòpravvenenza  di  vento  Aurtrale,  e che  dirt'ufe  alla- 
garono intorno  i Campi.  Scortò  però  il  Capitano  Carolchy  con  due- 
cento Urtari  poco  lontano  da  Kaminietz,  gli  riufeìdi  lòrprendere  al- 
quanti  Tartari,  e Turchi,  che  fcortavanodiverli  carri  carichi  di  fòrag- 
gio  nella  Piazza.  Cominciando  à farli  la  Stagione  più  raddolcita  adu-K,“,ni'ra*‘ 
natigli  ftelli  Tartari  al  numero  di  cento  mille  nel  Budziack,  e fepa- 
rati  in  due  corpi,  l’uno  prefe  la  ftrada , che  entra  in  Mofcovia,  e l’al- 
tro s’indrizzò  feortando un’altro  vigorofo convoglio  à Kaminietz, che 
fpintolo  fenza  oppofizione  nella  Fortezza , quindi  fiertefe  nella  Rufi 
lia,  ove  facchcggiati , e diftrutti  molti  villaggi , ne  traile  numerale 
torme  di  prigionieri.  ICapi  peròdiquell’Elército,  che  teneano efpref-  ctpu:ic,ji tor- 
li commeflioni  dal  Kam  di  feorrere  il  Regno  della  Polonia  fino  alla  SS."'1  B,ii" 
Virtula,  venuti  fra  di  loro  in  dilcordia,  e divifi  in  più  làzioni,  ri  var- 
cato ilNierter  ritornarono  colle  fpoglie  rapite  nel  Budziack.  Uncor- 
po  con  tutto  dòdi  fette  mille paflàndo  fottole  Piazze  Polacchedel- 
la  Moldavia,  eccitarono  que’prefidj ad  unirli,  che  allàliti improvilà* 
mente  i predatori  sbandati  per  le  campagne  à bottinare  , di  tal  ma- 
niera li  sbaragliarono,  chepochicbbero  la  forte  di  ritirarfi  inficuro, 
e il  Moldavo  dubbiofo  , che  i rimanenti  difperatamente  sfògalfero 
ne’fudditi  del  fuo  Principato  lo  fdegno  , ricoveratoli  egli  in  un  Ca- 
flello , ordinò  loro  che  tutti  fi  ritiralfero  nelle  Forelle  . 

Il  Rè  Polacco  , che  non  ad  altro  invigilava  in  quel  tempo  , che  p 
alla  lòia,  e interna  bonaccia  del  Regno,  molto  dell’erterne  repara- 
zioni  più  neceffiiria,  partito  l’ottavo  di  Marzo  da  Varlavvia,  giunte  ' 
colla  feorta  di  novecento  cavalli,  e col  feguitode’più  riguardevoli  ufi- 
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^98  cìali  della  Aia  Corte,  il  duodecimo  à Mariemburgo  , ove  incontrato 
fuor  delle  porte  dalMagillrato,  che  gli  cfibì  le  chiavi  della  Città  , fi 
condulTe  ad  alloggiar  nel  Cartello,  in  cui  data  pubblica  udienza  ai 
Deputati  di  Elbinga , che  gli  vennero  à profetare  ubbidienza  , ne 
ufcì  per  gire  àDanzica,  e fermatoli  in  un  Palagio  da  lei  difcorto  una 
f.iiììd»*..  leSa  comparirono  i due  Borgomaitri,  e un  Configliero  per  parte  del 
Popolo,  e della  Reggenza  ad  inchinarlo  . Ripigliò  il  di  feguente  il 
cammino,  e fu  accolto  da  quel  Magi  Arato  offerendogli  parimente  le 
Difettitene  del  chiavi  della  Città  fuor  delle  porte . Entrato  in  effa  fé  gli  affacciaro- 
cló"f““8'"'“no  fei  mille  Cittadini  armati  in  due  grand’ale,  fra’quali  progrediva, 
preceduto  dalle  guardie  Alemanne  , da  alquante  compagnie  di  Ar- 
tefici, e Mercadanti,  dalla  fua  Corte,  dalli  Vefcovi  di  Giavarino, 
di  Plofcho,  e Kiovia,  dal  Gran  Marefciallo  del  Regno,  edanume- 
rofà  Comitiva  de’Nobili  Polacchi,  e Saiiòni , e da  venti  quattro  Se- 
natori. Seguiva  egli  veflito  alla  Polacca  in  Carrozza,  guardata  alla 
delira  dal  Co:  Flug  primo  Gentiluomo  della  fua  Camera,  e alla  fi- 
niftra  dal  Signor  di  Ragnitz  fuo  Grande  Scudiero,  cinta  intorno  da 
convenevole  accompagnamento  di  Aiduchi,  e dietro  veniva  il  Conte 
Trautmanftorff  Generale  della  fua  cavalleria  con  molti  uficiali  , c 
diverte  compagnie  di  cavalli.  Smontò  al  Palagio  della  Città,  in  cui 
fi  trattenne  alquanti  giorni,  ed  ove  accollò  gl'inviati  di  molti  Prin- 
cipi, che  mandarono  à congratularli  feco  dcll’ottenuta  Corona,  af- 
*ìali  di  molti  ficurandolo  iMiniftri  di  Svezia,  e di  Danimarca,  che  fi  farebbe  per 
SSiiV  l’avvenire  vietato  à chiunque  fi  folle  di  entrare  con  vafcelli  armati 
nel  Baltico.  Vifitò  il  vicino  Callello  di  Uliva,  ove  sbarcò  il  Prin- 
cipe di  Conti,  e tornato  inDanzica  ollèrvòle  Fortificazioni,  el’Ar- 
fenale  della  Città , e data  udienza  a’Deputati  di  Littuania  , e San- 
domiria,  infiflendo  i primi  nel  chiedergli  la  Dieta  univerfale  à cavallo  , 
ricevè  l’omaggio  di  fedeltà  da’E>anzicani  , confermando  loro  iprivi- 
dJomfc»!?*  legj  della  Nazione.  Affilliti  po/cia  i fagn  uficf  della  Settimana  Sai> 
*S5S.  *°  ° 1 ta  , e le  folennità  della  Pafqua , e riveduti  i Cartelli  di  Fermonda , 
e Putzick,  conferiti  alcuni  carichi  a benemeriti,  e fpecialmentc  la 
Vaivodiadi  Mariemburgo,  la  Teloreria  della  Prulfia,  e la  Starollia 
di  Peutzck  al  Caftellano  di  Borbeton , partili  diecidi  Aprile  da  Dan- 
zica , feco  portando  gli  applaulì , egli  affetti  di  tutto  il  Popolo , e aven- 
do ricevuto  nella  perlòna  del  Co.Denoff  Gran  Cancelliere  di  Littuania 
e fuoCommelfo  il  giuramento  da  Elbinga , giunte  accompagnato  dalli 
meni®  d«  cibm.  j>rincipx  di  Baruit  Padre , e fratello  delFElettrice , dal  Conte  di  Stìrum 

Generale  di  Cefare,  e dal  Vefcovo  di  Giavarino,  e da  altri  Senatori  , * 

e Magnati  li  quattor  deci  di  Aprile  in  Varfavvia,ove  volle  prima  di  co- 
minciare la  Dieta  per  la  fello  decimo  già  (labilità , ricevere  il  Paulucd 
Nunzio  flraordinatio  del  Papa, giunto  alquanti  giorni  prima  nella  Città 
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fi  porto  il  dì  feguente  infieme  coll’ordinario  privatamente  all’udien-  i69* 
za  , ricevendo  parimente  un  Inviato  del  Czaro  venuto  ad  offerirgli , 
affine  di  ridurre  all’ubbidienza  i contumaci , le  forze  vaftifsime del- 
la Mofcovia. 

Delle  Dietine,  che  per  difpofizione  della  Generale  fi  ragunarono  n«*i«  .1™ 
ne’lor  Diftretti,  altre  fi  terminarono  in  favore  del  Rè,  altre  per  li  RÉ, «lire  d.Ccwdi 
difparcri  loro  fifciolfèro  fenzaalcun  frutto  . Quella  fpccialmente  in  UU;0'eon*- 
Littuania  di  Vilna,  effóndo  convenuti  i due  partiti  , fpedì-di  una- 
nime confenfo  fuoi  Deputati  à Varfavvia  . Pochi  Nunzj  , e Sena- 
tori però  comparirono  nella  Comune , poiché  di  duecento  , che  Co- 
gliono ordinariamente  intervenirci , trenta  folamente  fi  numeraro- 
no . Si  diede  principio  con  tutto  ciò  il  dì  prefiflo  alla  Dieta,  in  cui 51 ’“'***•  **«» 
il  Marcfciallo  della  partita  lungamente  fi  diff'ufe,  efortando  i Congre. 
gati  à togliere  di  meggo  le  difienfioni  , colle  quali  fi  turbavano  le  co  - 
fe  Umane , e le  Divine,  mà  prima,  che  ei  terminartela  fua Orazio- 
ne, alzati  in  piedi  i Deputati  di  Vitepefcho  ajserirono  di  non  avere 
poteri  per  afientire  à quel  Congrego,  fe  prima  non  fi  tenefie  l’unione 
cotanto  necefiaria  , e defiderata  di  tutti  i Nobili  , affine  di  termina- 
re le  differente  così  pregiudiziali  alla  Nobiltà  Littuana  , opprefia  in 
tcce/io  dalla  Famiglia  Sapbia  , e protefiando  di  nullità  à qualunque 
Decreto  fi  fofie  in  quello  deliberato,  da  lui  immantenente  fene  par-  ggj'f" 
tirono,  e prendendo  dal  Rè  congedo  lo  ajficurarono  di  una  inviolabile 
fedeltà  , dal  quale  fi  procurò  in  vano  di  far  loro  comprendere  i ma- 
li, ebe  ne  farebbono  derivati  da  un  filmile,  e confufo  Ragunamento.  I 
Nunzj  degli  altri  Palatinati  fi  dichiararono  di  non  efiere  giammai  per 
ammettere  nelle  prefenti  congionture  una  tal  Dieta  , ebe  maggiormente 
feonvo/gierebbe  la  quiete  pubblica,  e aumentarebbe  le  dijsenfioni  private  . 

Scioltali  dunque  con  ifcandalo  , e con  infolito  efèmpio  prima  di  co-  af  ti0lUUDft 
minciarfi  quell’Adunanza,  confultò  il  Rè  col  Senato  i ripieghi  piò '*- 
convenevoli  di  perfuadere  i Littuani  alla  Ragione,  e fu  deliberato 
di  trafmettere  loro  il  Gran  Generale  Jabblonovufchy  , affine  di  ri- 
durli con  dolci  modi  alla  Concordia . 

Il  Nunzio  ftraordinario  del  Papa  ebbe  il  vigefimoottavo  la  fua  fo-  Nantl0  j,,  Pjpi 
lenne  introduzione  in  Senato  , esponendo  al  Rè  il  contento  del  Som ■ »• 

t no  Pontefice  per  la  di  lui  e fai  tastone  alla  Corona  , e fingolarmcnte 
per  efierfi  in  grembo  della  Cattolica  Religione  ricoverato  , à cui  rif-  sua  cAwfiaki» . 
pofè  il  Rè  , in  termini  di  umile,  e rifpettofà  riconofcenza  verfo  il 
Vicario  di  Crirto  , e in  maniera  di  molta  (lima  verfo  il  Prelato  , 
dicendo  , ebe  dalla  faggia  diregione  di  lui  fi  prometteva  /’  inter- 
na pace  del  Regno  , e 1‘  unione  tanto  necefiaria  delle  di  lui 
membra  al  proprio  Capo  . Trasferitoli  pofeia  il  Nunzio  all’  apertu- 
ra della  Dieta  per  li  cinque  di  Maggio  determinata  in  Lov- 
Ifioria  Contarmi.  Parie  11.  Xx  3 vitz 
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1698  vitz  ■ » con  intenzione  d’indurre  à nome  del  Papa  il  Cardinale'» 
q i Tuoi  Parziali  à riconofcere  la  Maeftà  Regale,  ivi  non  ritrovò  ol- 
tre il  Primate,  c il  Marcfciallo  della  Confederazione,  che  poco  piu 
di  quaranta  Nobili  rapprefentanti  alcuni  Palatinati  , i quali  fi  di - 
chiarirono  congregati  à foto  oggetto  di  rendere  la  face  alla  Repubbli - 
ca  . Ci  Ci  conduflèro  pure  in  qualità  di  Regj  Commeffarj  il  Vefco. 
vo  di  Kiovia,  e il  Principe  di  Radzivil  Vice-Cancelliero  di  Littua- 
K*oi'i.?e h'phij' nja  _ Datoli  cominciamento  a’Congrefsi , ancorché  fi  querelafsero  al- 
cpcj,  * fo . ^ ^ de’Palatinati  della  Bafsa  Polonia , come  non  curanti  la  li- 

bertà della  Patria , pochi  ci  fofsero  intervenuti  , continuò  nulladi- 
meno  à convocarfi,  e perfiflendo  coftantemente  nella  loro  primiera 
Mo-fis-o.  Piu.  opinione  i Pertinaci , Monfignore  Paulucci  s’induflriò  con  ogni  pof- 
f, bile  uficio  di  ridurli  alla  riconofcenza  del  Rè  , rapprefentando  loro 
i notabili  detrimenti  che  da  quefì’indurata  fe paragone  erano  alla  Po- 
lonia non  foto  , mà  à tutto  il  Cri fliane fimo  per  derivare , combattuti 
ambidue  dall'odio  , e dalle  forze  degl'infedeli  loro  comuni  , e naturali 
Eir.  prrtenjono  nemici  . Efli  però  conofcendo  la  neceflità , da  cui  era  corretto  il  Rè 
affine  di  afficurarfi  nel  Regno  , di  aflcntire  à una  universale  pacifi- 
cazione, pretefero  da  lui  fottofcritte,  e giurate  le  feguenti  capitola- 
zioni , che  la  Regina  prima  di  trasferir fi  in  Polonia  abjuraffe  l’Erefia 
Contenuto  di  effe  Lutero , e profc/fafse  la  Religione  Cattolica  ; che  alcun  Prelato  per 

l'avvenire  non  fi  arrogale  l’arbitrio  di  proclamare  il  Rè  , e incoronar- 
lo in  pregtudicio  dell’autorità , che  fola  fi  affettava  all'  Arcivefcovo  di 
Cnefna  Primate  della  Polonia  , il  quale  doveffe  rimanere  di  tutte  le 
fue  prerogative  redintegrato , ciò  confermando fi  con  folenne  giuramento 
dal  Rè  , dal  quale  le  rendite  Regie  in  qualunque  parte  alienate  fi  ri - 
mette ffero , facendofi  rendere  ragione  à quelli  che  aveano  confeguiti  da  lui 
contanti  per  dijpenfarfi  a' Nobili  , da' quali  giammai  pot efse  r,Petf  re  e 
fomme , ebe  lor  furono  contribuite ; che  Hcenziafie  dalla  fua  Corte  il  Ga- 
le (cky  , e inqnirifie  contro  del  Brandt ; ebe  il  Ve (covo*  Kiovia , il  qua- 
le fi  ufurpò  la  facolta  di  proclamare  , e confagrare  ,1  Re,  dovefie  chiede- 
re  confe fiato  l'errore  , pubblico  perdono  al  Primate  . La  maggior  parte 
JtìEiiSt-l  di  quelle  dimande  come  alla  Regia  autorità  non  confacenti  non 
furono  dallo  fleffo  Cardinale  acconfentite  , anzi  indotto  dalle  per- 
fuafioni  del  Nunzio  à riconofcere  il  Re  , fi  offerì  d.  ufare  ogni  {in- 
dio per  rimovere  gli  0fHnaù  lmpugnaton  dalle  duregge  , il  che  an- 
co  coH’interpofizione  del  Nunzio  fleffo  effettuato  , 1 -f° 

finalmente  laggiù  lamento  , che  letto  pubblicamente  1 c , 
cimo  di  Maggio  nell’  Afl'emblea  , e dal  Prelato  per  nome  dei 
Pontefice  fottoferitto  , dalli  Commeffarj  per  parte  del  Re,  e per 
quella  de'Confederati  dal  Primate  , e dall’Humiefchy  , e da  tutti  1 
Nunzi  de’Palatinati  , che  c’ intervennero  , ne’ feguenti  Articoli  » 
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reftrigneva . Che  il  Rè  de  fé  ficure  prove  coli  al  Nunzio  come  al  Zar-  *698 
dittale  di  efere  divenuto  veramente  Cattolico  , licenziando  tutti  gli 
U fidali  Luterani  delle  fue  truppe  . Approvale  un’  atto  confermante 
la  facoltà  dovuta  alla  Repubblica  dell'  Elezione  Reale  , e rimettefie 
le  fomme  che  avea  profufe  per  confeguire  lo  fcettro  ; Ejlorfa/fe  il  ri. 
manente  promefso  alle  milizie  Polacche  , e Littuane  , impiegafie  le 
Tedefcbe  nell’afiedio  di  Kaminietz  , che  acquiflato  riunific  con  tutta 
la  Podolia  alla  Corona  , e fofcia  rimandafie  gli  Alemanni  nella  Safi 
fonia  , pagando  i pregiudicj  da  loro  inferiti  co’lor  quartieri  , conio- 
candoft  la  Dieta  allora  rinomata  di  Pacificazione  , e ritrattafie  le 
alienazioni  delle  Terre  particolarmente  alla  Regia  Jurifdìzione  fpet- 
t ariti . All’incontro  rejìajsero  annullate  le  protejlazioni  oppofie  dal  Car. 
dinaie  , e dagli  altri  Confederati  all’Elezione  del  Rè  , il  quale  non 
potefie  conferire  le  cariche , e preminenze  de J Regno , che  alli  Joli  Cat- 
tolici Nazionali , preferendo  à tutti  gli  altri  i Nobili  , e i Senatori 
Confederati  . Si  fpedijiero  lettere  oircolari  per  rendere  la  prefente  con- 
venzjone  à tutto  il  Regno  paleje  , dovendcfi  tenere  cbìufi  i Tribunali 
della  Giuflizia  , finche  fofiero  dalla  Regia  Autorità  confirmati , e fcfie 
il  Rè  tenuto  di  ricuperare , e riunire  alla  Polonia  la  Starofila  dì  Dra - 
ka.m  impegnata  all’Elettore  di  Rrandemburgo  . Non  sì  parlò  nell’  ac- 
cordo delli  due  punti  tanto  controvcrfi  nelle  paffate  fèflìoni  , che  il 
Rè  prendefie  dalla  Repubblica  un’altro  Diploma  dell’ Elezione , e fofie 
proclamato  dal  Primate  del  Regno  , poiché  queft’ultimo  intieramen- 


te reftò  abbolita,  e del  primo  fi  concertò,  che  privatamente  à pro- 
prio talento  lo  ricevette  . Il  Cardinale  accomodate  col  Rè  le  dittèren-Ci,dmlt  f 
ze,  volendo  dimoftrare  il  genio 
confervava  verlò  la  Francia,  Io 
cefiione  Ambafciatore  à quella 
l’antica  corrifpondenza  frali  due  Regni,  le  partecipacela  di  lui  dal-  alla  Cotona  , cito 
fazione  alla  Corona,  della  qual  brama  compiaciuto  dal  Rè  fi  ter- cS». 
minarono  infimil  guifale  controverfie  tanto  dibattute  della  Polonia, 
dalla  tranquillità  della  quale  dipendevail  ficuro  poflédimento  del  Re- 
gno . Fù  indotto  il  Cardinale  da  una  precifa , e urgente  necelfità  ad 
accordarfi,  poiché  mancatogli  l’oro,  più  non  avea  mezzi  di  foftene- 
re  il  fuo  partito,  dal  qualegià  cominciava  la  maggior  parte  degl’inte- 
rdfati  ad  alienarli  , di  modo  che  non  comparirono  più  difèttanta  No- 
bili aH’AHemblea  di  Lovvitz,  e buona  parte  inchinati  ad  abbracciare 
la  riconciliazione  col  Rè.  Stavano  inoltre  le  truppe  Elettorali  dalla 
Pruflìa  in  marcia  à quella  volta,  ei  foccorfi  Imperiali  erano  pront't 
sconfini  per  entrare  ad  ogni  cenno  nella  Polonia . Stabilito  dunque 
l’accomodamento  fi  diffùfe  lungamente  il  Primate  con  eloquente  ora- 
zione nelle  lodi  del  Rè  , che  terminate  fi  riceverono  da’Congregati 


, e la  conhderazione  eh  ei  tuttavia 
fece  lupplicare  di  fpedire  à fua  inter- 
Corte  , che  col  motivo  di  ri  fi  a bi  I i re  il 


Xix.  4 con. 


% 


Digitized  by  Google 


694  Della  Guerra  de' Principi  Collegati 

con  acclamazioni  corrifpondenti  gridando  viva  Augufto  Rèdi  Po- 
Ionia  , e ripigliati  i medefimi  fentimenti  dal  Conte  Humiefchy  , 
ruppe  finito  il  ragionamento,  il  baftone  del  Tuo  comando  , poiché 
r„wck»  « riconofciuCo  il  Rè  celiava  l’occafione  di  maneggiarlo.  Ilfolo  Rocha- 
nosk>'  Frliileva  tuttavia  ne’difpareri  , mà  impiegatofi  Monfignor 
r*1.1”'  P a°l ucci  per  ridurlo  coll’efempio  di  tutti  gli  altri  alla  Concordia  , 
certe  finalmente  alla  ragione.  Così  tranquillate  le  controverfie  della 
Polonia  , e refe  le  dovute  grazie  aH’AItilfimo , fi  trasferì  il  Nunzia 
del  Papa  celeremente  à Varfavvia  , ove  data  contezza  al  Rè  dello 
ftabilito  componimento , ci  giunfe  il  vigefimo  fecondo  di  Maggio  il 
Cardinale  medefimo,  accompagnato  dalI’Humiefcky  , e dagli  altri 
Confederati  del  Aio  partito,  che  introdotti  alla  pubblica  udienza  fu- 
rono  ricevuti  cortefementedal  Rè,  al  quale  efpofe  il  Primate.  Che 
ancorché  fope  l’  ultimo  ad  umiliarfi  alla  Mae(là  Sua  , veniva  però 
circondato  dalli  cuori , e dalla  quiete  di  tutto  il  Regno , fen^a  le  qua- 
li  guide  , che  erano  la  ficurexga  , e l’  ornamento  della  Repubblica  , 
non  gli  era  parfo  decente  per  li  caratteri  , che  JòJìeneva , di  compari - 
^ re , e che  al  prefente  deponeva  al  Regio  Soglio  , defiderando  , che  le 
> ^felicità  , che  refero  gloriofo  il  Grande  Augujio  tutte  fi  compilafic- 
mÌk!”1”0  *’***  w ne^a  P-e&'a  Ree  fona  della  Maejlà  Sua  , alla  quale  confagrava  in 
contrafegno  di  una  foda  , e inalterabile  unione  il  proprio  ofsequio  . Ab- 
bracciato dal  Re  con  fenfi  di  tenerezza  il  Primate  , eammefli  al  bacio 
della  mano  i Senatori,  che  lo  feguivano,  fattoli  innanzi  l’Humicsky 
diffufa  mente  ànome  degl’akri  Nobili  dichiarò  di  riconofcerlo  Rè  di  Po- 
lonia , à cui  rifpofe  d’ordine  Regio  il  Gran  Marefciallo  del  Regno , che 
la  Maefià  Sua  fommamente  gradiva  le  loro  dimofra^ioni  d'amore , e pro- 
fefiava  di  non  avere  ambita  per  altro  oggetto  la  Corona  Polacca , che  per 
reggere  una  Nazione  coti  gloriofa  , à cui  voleva  riferbare  intatte  colla  di 
jf  j libertà  tutte'le  Leggi . Inchinatoli  parimente  PHumiesky  con  tutti 
gl’altri  al  bacio  della  mano,  furono  ricevuti  dal  Rè  con  efprelfioni  di 
cordiàlifsimo affètto , anziper  fegnodi  rtraordinaria  confidenza  intro- 
duffe  nel  proprio  gabinetto  il  Cardinale,  feco  divifando  i modi  di  fopire 
nMi  ZZii  le  differenze  vertenti  fra  la  Nobiltà  Uttuana , egli  partecipò  itrattatidi 
»k,coUì  pom.  pace , p afU/avano  disponendo  cogli  Ottomani . Dovendofi  pofcia  tene- 

re  il  vigefimofettimo  un  folenne  Ragunamentode’Senatori , parvedi 
non  poterrt  inquello  ammettere  il  Cardinale  ,fe  prima  non  predava  al 
Rè  il  folito,  e dovuto  giuramento  di  fedeltà,  del  che  moftrandofi  quegli 
intrinfecamente  mal  foddisfatto,  quali  che  fi  difidafle  di  lui , fi  concertò 
di  rimettere  al  tempo  della  Dieta  l’adempimento  di  tal  finzione. Ridot- 
tofi  dunque  nel  Cartello  di  Varfavvia  il  divifatoConfiglio/i  versò  in  erto 
principalmente  su  li  maneggi  di  pace , che  à nome  dell’Imperadore , e Collegati 
£ andavano  introducendo  da’  Mediatori  alla  Porta  y in  ordine  al  che  fi  delibe- 
rò di 
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rodi  fpe  dire  un  Miniflro  à Vienna  , affine  di  ricevere  da  quella  Corte  più  di- 
fìinte  informazioni  di  quell'affare , dalla  di  cui  notizia  dite  ottava  fi  di  prende - d’sJwSiS»* 
re pofcta  le  dovute  , e nece/Jarte  rijoluziom  , e polciachc  avea  Celare  1 “?"">*  p“"°n 
Aprile  fcadutojparticipati  al  Rè  , e alla  Repubblica-  fopra  di  ciò  li  "Jl™,  & ( 
feriti  menti  de’Turchi  , à fe  dalli  Miniftri  d’Inghilterra  , ediOlan-  Minia». 
da  participati , rifpofero  quelli  chiaramente  conofcerfi  la  coflant e Volon- 
tà della  Mac  fi  à fua  di  confervare  inviolabile  la  Confederazione  colla 
Repubblica  , mentre  prima  di  concludere  accordo  alcuno  , le  /lenificava 
le pr attiche  , che  per  lei  fi  andavano  promovendo  alla  Porta,  del  che  ren- 
dendo infinite  grazie  alla  Mac  fi  à fua  confidavano  nell’equità  della  propria 
caufa  , e nella  di  lui  retta  Giufìizia  , che  fi  farebbe  nè  Negoziati  avuto  il 
conveniente  riguardo  alti  rilevantiffimi  difpendj  fofìenuti  dalla  Polonia  in 
quefla guerra  , e alle  ragioni  evidentiffime  da  lei  tenute  su  le  Provincie, 
che  le  furono  ufurpate  dagli  Infedeli  . Dovendo  fi  à tempo  opportuno  fpedire  ” 

percoli  rilevante  intere  (Je  un  Commefjario  , ejferfi  intanto  de  limato  alla  £1^1°,*  «1S: 
| ua  Corte  uno  ftraordinario  , che  fopra  ciò  informato  minutamente  d’ogni  fann“‘0M> 
inforgenza , rendefic  del  tutto  consapevole  la  Repubblica  . Che  fi farebbono 
partecipati  al  Mofcovito , camera  di  ragione,  tali  maneggi  ,aceiocbe  egli  pu- 
re prendefie  quegli  e fpe  dienti  , che  giudica fje  più  confacevoli  al  ben  comu- 
ne, e fi  deliberò  nello  Ììefio  tempo  di  avanzare  celeremente  in  Mofcovia  tali 
notizie  - 

Le  controverfie  della  Littuania  vie  piò  maggiorili  perturbavano  T 

poiche  l’Ogninfehy  , affine  di  mantenere  i feguaci  , che  teneva  in 
numero  di  tredeci  mille  fotto  l’infcgne  , avea  rifeoflè  da’  beni  della 
Famiglia  Saphia  rilevantiffime  contribuzioni  , il  che  fvegliò  lo  fde- 
gno  del  Gran  Generale  à fpedire  alcuni  Reggimenti  per  raff  renare  ta- 
li violenze  , mà  il  Grande  Alfiere  affiftito  da  quali  tutta  la  Nobiltà 
della  Provincia  ( che  nella  Città  di  Vilna  avea  da  per  fe  fteffa  eretto 
per  adempimento  della  Coequazione  un  Tribunale  ) diftribuìne’  ter- * 
reni  della  Cali  avverlària  molte  milizie  , efforquendo  groffiffime  ta- 
glie dagli  abitanti  , per  lo  che  ritiratoli  nel  Cartello  di  Grodno  con 
otto  mille  foldati  il  Saphia  , procurò  il  Rè  di  tranquillare  leconvul- 
fieni  , chiamando  i Capi  di  ambedue  le  fazioni  à Verlàvvia  , ove  G,adn°' 
andandoci  il  fratello  del  Grande  Alfiere  fò  fvaligiato  da  due  conv 
pagnie  , e lafeiato  malamente  ferito  fopra  la  ftrada  . Si  protertaro- 
no  ignari  di  tale  infulto  i Saphia  , mà  non  rellò  loddisfàtto  con  tutto 
quello  l’Ogninfchy  , che  accrebbe  contro  di  loro  le  oftilità  , poiché 
levate  da  Vilna  le  artigliane  difpofe  di  affediare  il  Cartello  di  Grod- 
no , ove  fi  era  , come  narroffi  , il  Gran  Generale  ricoverato  . Non 
pervenuti  intantoà  cagione  dell’avvenuto  accidente  i Principali  de’ 
due  Partiti  à Verfavvia  , furono  di  nuovo  incaricati  dal  Rè  a com- 
parirci , per  lo  che  ci  fi  portò  col  feguito  di  molta  comitiva  il  Sa- 
phia» 
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i698  phia  , e ci  rimandò  con  altretanta  il  proprio  fratello  l’Ogninfchy  , 
coll’uno  , e l’altro  de’ quali  maneggiandofi  il  Rè  con  fomma  indù- 
fina  flava  in  procinto  di  ftabilire  l'Aggiuftamento  , quando  rimafe 
poco  men  che  interrotto  dalla  leggerezza  di  alcuni  Nobili  , che  uniti 
R^rùu®  alli  figliuoli  del  Gran  Generale  andarono  di  notte  all’abitazione  del 
SM.K5  Vice  Generale  diLittuania  , amico  intereflato del  Grande  Alfiero  , 
pendono  invite  e volendo  entrarci  colla  violenza  trovata  chiufa  la  Porta  , erefiflen- 
d‘ lì"  ^ i pamigliari  , sfogarono  il  furore  con  ingiuriofi  vilipendi  contro  il 
Padrone  ; Infolenza  , che  ufata  quafi  su  gli  occhi  del  Rè  cagionò 
grave  fcompiglio  , e poco  mancò  , che  dalle  parti  non  fi  vernile  al 
precipizio  deli’artni  , ma  la  Prudenza  de’ Genitori  rimediò  all’incon- 
fideratezza  de’  giovanetti  , defedando  come  ingiufia  , e mal  diretta  la 
loro  azione  . Sollennero  però  le  fazioni  ditale  manierai  loro  impegni, 
che  volendo  fardifltibuire  alle  truppe  Littuane  qualche  porzione  del- 
le lor  paghe  , accioche  prontamente  ufci  Aero  alla  campagna  , fiop- 
« pofe  il  loro  Vice-Generale  , aderendo  , che  fi  tcrminaffero  prima  le 
SKijJ  differenze  promoffe  dalli  Nobili  contro  i Sapbia  , per  lo  che  quantunque- 
fi  teneflcro  frequenti  Congreffl  , affine  di  concordare  tali  contefe  , 
fó'M.iriufcì  per  allora  qualunque  applicazione  inefficace  , poiché  il  Fratello 
«u  saphu.  dd  Grande  Alfiere  fi  proteftò  , che  la  Nobiltà  Littuanafenza  le  gioii  e,. 

e dovute  foddis fazioni  non  aver  ebbe  giammai  de  polì  e l armi  . Comparve- 
ro inquefto  mentre  fpediti  dalla  Nobiltà  di  Samogizia  ventiquattro 
Ambafciatorià  Verfavvia  , affine  di  partecipare  al  Rè  l’elezione  alla 
Staroftia  di  quel  Ducato  conferita  alGrande  Alfiere  , e per  riceverne 
h Regia  approvazione  , da  lui  conceduta  , con  riguardo  dì  non  ren- 
c^Kccouftima-  dere  la  jua  Autorità  difpregiata , difgufiandoun  numero  rilevante  di  No- 
bili , che  averebbono  ad  ogni  modo  anco  contro  il  fuo  difienfo  voluto  Jojlener  e la 
propria  Azione,  e perche  veniva  ambito  quel  carico  dalla  Famiglia  Sa- 
ri 11  Re  Gun  phia  , per  renderla  contenta  diede  al  figlio  del  Gran  Generale  eh  era 
Marifciallo  di  Corte,  il  Grande  Marifciallato  d,  L.ttuan.a  , con  che  fi 
^.G“"  vennero  ad  eguagliare  le  foddisfazion,  di  ambi  1 Partiti  Bramando 
però  il  Rè  prima  di  trasfèrirfi  all’Armata  di  vedere  del  tutto  ri  calmate 
le  civili  difcordic  della  Repubblica  , dopo  var,  , e moltiplic,  dibatti- 
menti , che  fi  agitarono  ilei  Senato  , fi  fopirono  finalmente  , vigefi, 
mo  fecondo  di  Luglio  à condizione  , chef,  efesia  Legge  tanto, mp,u 
guata  di  Coequazione , e chele  truppe  del  Gran  Ducato  fi  pagafiero  ànor- 
ma  di  quelle  delta  Polonia  . CheilGran  Generale  l,cenVafie  , Tartan 
Httuani  dalle  fue  Infegne  ponendoci  in  vece  loro  cavalli  leggieri  della  Na- 
rione . Che  f,  riferbafiero  à decidere  nella  profftma  Dieta  • prete Jt  aggravi  de 
due  Partiti,  mà  intanto  fi  eferdtafie  Gìuffizfa  per Tinvafiane jeguitafopra 
i beni  della  Famiglia  Sapbia  , e dal  Rè  fi  rìfardfie  d Fratello  dell  Ogmn. 
feley  di  quanto  gli  era  fiato-folto  Verfavvia  proditoriamente  rapito  ,metten. 
..  s.  ' do  ciò 
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do  ciò  à compenfo  delle  fomme , che  era  tenuto  di  numerare  alle  milizie  di  Lìt.  1 6 9 3 
tuanìa  . Che  dalle  parti  fi  dovejse  intieramente  abbolire  la  memoria  di 
ogni  fuccedutofpiacere  , e fra  loro  introdurre  una  cofiant;  , e fincerijjima 
unione . 

Concertato  in  fimil  guifa  , e rilevato  in  pubblica  formalità  lo  fta  - Rè  A 
bilito  componimento  , fece  il  Rè  immantenente  sborfare  col  danajo  poizicric  d-llt  lo* 
à lui  trafmefiò  da  Drefda  alle  milizie  così  Polacche  , che  Littuane  Sartorie  ■•Ila  rais* 
una  porzione  delle  loro  paghe  , acciochej  ufeiflèro  fubitamente  da’  giungono  eoob. 
lor  quartieri  alla  campagna  , e affrettò  la  marcia  delle  fue  truppe  , “^jj*  ^ • 

che  ftavano accampate  fottoVerfavvia  , edeffèndo  arrivati  altri  fei s*.Tooi». 
mille  Uomini  dcll’Ungaria  , e col  Treno  del  cannone  altretanti  dal- 
ia Saffonia  diretti  dal  Generale  Klangel  , congionti  in  un  fol  corpo  , 

Ji  fè  precedere  , e licenziato  con  fegni  di  e frema  benevolenza , e cordia- 
le aggradimento  Monfignor  P aulucci  Nunzio  Straordinario  del  Papa,  efe- 
quì  il  vigefimo  fecondo  di  Luglio  la  fua  partenza  . Marciando  egli 
però  verfò  Leopoli  gli  pervennero  avvili  avere  le  genti  del  Gran  Ge- 
nerale lo  fteffo  giorno  , che  fu  fegnato  l’accordo  , disfatte  quelle  del 
Grande  Alfiere  , il  quale  avendo  maltrattato  un  Trombetta  fpedito 
dal  Portavivandc  del  Gran  Ducato  à difluadergli  l’invafione  sii  le  «vù 

Terre  delli  Saphia  , cagionò  , che  fdegnato  quelli  mandaffè  i Tar-  Gt»n  Ducarocnn 
tari  adaffalirlo  , chevenuti  colladi  lui  vanguardia  alle  mani  , e per  dl‘f*tudcll",,"J* 
tre  volte  refpinti  , foccorfi  finalmente  dal  Portavivande  con  frefche 
genti  )reffòfconfittol’Ogninfchy  , coficche  li  convenne  con  otto  fole 
compagnie  di  cavalli  nafeonderfi  ne’  bofehi  , che  fono  al  confine  di 
Brandemburgo  , e trovati  nel  di  lui  campo  quattro  cannoni,  e quan- 
tità di  contanti  , lo  Taccheggiarono  i vincitori  : Emergenza  , che 
molto  conturbò  il  Rè  , il  quale  feguendo  con  tutto  ciò  la  fua  mar- 
cia,  fecondò  quella  delle  milizie  già  precedute  verfolaRuflìa  , tenen- 
do inerte  il  Duca  di  Vvittemberg  la  direzione dell’Alemanne  . Effèn- 
dofi  divulgata  intanto  Ja  Regia  deliberazione  di  porre  l’afledio  à Ka-  r,l'pp'Aleil,i'"'*- 
minietz  , non  furono  pigri  i Turchi  à premunirlo  , poiché  ci  fèro- 
no  nel  fine  di  Maggio  introdurre  fotto  lafcorta  di  dieci  mille  Tartari 
duecento  Carri  di  vettovaglia  , molto  danajo  , e cinquecento  Gia- 
nizzeri  di  guarnigione  , il  che  operato  corfero  à devaftare  la  Ruffìa  , 
e internata  una  Partita  di  trecento  nella  Podolia  , raccolto  copiofo 
numero  di  Schiavi , e di  befliame  furono  da  uno  fquadrone  Polacco 
tutti  quali  tagliati  à pezzi  , e un’altra  di  duecento  cinquanta  depre- 
date fotto  Sogzavva  , Piazza  acquiftata  dalli  Polacchi  nella  Molda- 
via , le  adiacenti  campagne,  rimafe  anch’erta  da  un’altra  loro  trup- 
pa quali  del  tutto  annichilata  . Il  corpo  maggiore  però  delli  nemici 
iftefè  fin  lotto  le  mura  di  Vvifcia  lediftruzioni  , ove  fattoli  loro  in-  f«'n»v»wcu?"e 
contro  pe’ raffrenarli  con  alquante  compagnie  di  cavalli  il  Capitano 

Ru- 
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1698  Ruzezizich  corferifchio  di  rimanere  dalla  barbara  moltitudine  con 
tutti  i Tuoi  trucidato  , mà  fovvenuto  opportunamente  dal  Capi- 
tino  Kackorovufchy  con  frefche  genti  , furono  corretti  i Tartari  à 
ritirarli . 

HErSSE  Non  fi  attendevano  quell’anno  per  le  difcordie  de’  Capi  , che  in 
Solfe  cor  feguenza  traevano  quelle  ancora  delle  milizie  , gliEferciti  Polac- 
fSrtJ1*.!.' chi  alla  campagna  , e in  effètto  non  fi  potevano  lènza  la  loro  unio- 
FojVccw t com“  ne  dal  Rè  condurli  contro  nemici  , il  che  ci  diede  neceflario  mo- 
tivo di  dilungarli  più  del  dovere  nella  narrazione  dei  preceduti  fuc- 
ceflì  . Il  Sultano  fa  pendo  doverli  dalla  Regia  Perlòna  guidar  le  Ar- 
mate , commilèal  BalsàdiBaba  , che  trasfèritofi  nel  Budziach  ivi 
facefièrammalìamento  di  molte  truppe  , che  doveano  unirli  all’Ar- 
mata diretta  à combattere  lotto  la  condotta  di  Czerhan  dichiarato 
Balsà  di  Siliftria  contro  i Polacchi ..  Pervenuto  il  Rè  per  fino  à Ravva , 
Città  da  Leopoli  pocodilcofta  , ebbe  nel  decimo  di  Agoffo  l’incontro 
ClIto  a Mof«-  del  Czar  Mofcovito  , che  dall’  Alemagna  ritornava  lòllecitato  da’ 
ìu’f  d’1  gravi  moti  verfo  di  Mofca . Ufcito  dalla  Citta  in  convenevole  diffan- 
za  ad  onorarlo  , lo  tenne  à lauto  convito  , e polcia  condottolo  nella 
pianura  di  Lubitz  li  fè  vedere  le  truppe  Saffone  diftribuite  in  batta- 
glia , e regalatolo  della  propria  fciabla  gemmata  , con  cui  recife  in 
un  fol  colpo  la  teda  à un  bue  , concambiata  con  preziofo  diamante 
dal  Mofcovito  , profeguì quelli  fervi to  à nome  Regio  dal  Signore  di 
Karlovvitz  il  fuo  cammino  verfo  di  Mofca  . Ricondottoli  il  Rè  di 
nuovo  à Ravva  , affrettò  l’ufcita  de’ Regj  Eferciti  alla  campagna  , 
de’ quali  ingelofitoper  la  loro  vicinanza  il  Moldavo  , fèccful  Danu- 
p.^bo^  .M-  hi0  àSzacheo  dirizzare  un  ponte  , accioche  i fudditi  del  fuo  Domi- 
ti njQ  pcteffero  in  qualunque  cafo  preftamente  ricoverarli  colle  loro  mi- 

gliori foftanze  in  Bulgaria . 

Partito  il  Rè  da  Ravva  feguito  dalli  Velcovi  di  Kiovia  , eGiavari- 
Rt,.up,ciL».no  } dalli  pr;ncipi  Collantino  , e Aìeffandro  Sobiefcky  , dalli  due 
Vice-Generali  della  Corona  , e da  una  nu^erofa  , e riguardevole 
comitiva  di  Uficiali  , e Venturieri  giunfe  a Leopoli  . Adempiute 
alla  Porta  della  Città  le  fol  ite  formalità  delle  chiavi  , cantatofi , lui 
prelèntc,  nella  Catedrale  con  /blenni  fàgrificjil  Te  Deum  , vifitatala 
Regina  Vedova  colà  condottali  , e ritirata  nel  fuo  Palagio  , tenne 
egli  il  dì  leguente  un  Configlio  di  tutti  i Capi  , in  cui  deliberoffi  di 
ìfSfYV STi  fpedireal  Congreffò  già  concertato  di  Pace  cogli  Ottomani  il  Conte 
52E£bp&  Stanislao  Malahofcky  Palatino  di  Pofnama  , eletto  Commeffano 
dalla  Repubblica  , e frà  gli  Uefli  ventilandofi  le  operazioni  , che 
fi  doveffèro  intraprendere  nel  rimanente  fpazio  della  corrente  Sta- 
gione , trovatafi  l’Im prefa  di  Kaminietz,  Piazza  ben  guernita  , e 
provveduta  divigorofo  prefidio  , per  lo  tempo  troppo  avanzato  in- 
fu- 
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fu  ceratole , fi  nrefe  rifoluzione  di  fermare  gli  Eferciti  nella  Moldavia , 1 9$ 
al  di  cui  Ofpodaro  eubendofi  la  protezione  della  Polonia  , fi  chiefe  Ia«^Er«ciuoeu 
permeflione  delli  quartieri  , dal  quale  furono  apertamente  negati  . * ‘ ° 
Cadute  intanto  copiofiffime  pioggie  , che  ritardarono  la  marcia  delle 
milizie,  e fucceduto  finalmente  il  fereno , celiata  leggiera  indifpofi- 
zione  al  Rè  , che  lo  tenne  alquanti  giorni  incomodato  , fi  molle  da 
Leopoli  perdi  lui  comando  la  fanteria  , fufl'eguendo  il  treno  del  quartieri  à PoliC- 
cannone,  e le  foldatefche  à cavallo  . Pervenne  l’Efercitone’  primi 
di  Settembre  ad  Halicz,  mentre  il  prefidio  di  Kaminietz  ufeito  dalla 
Piazza  feorfe  fino  al  Forte  della  Trinità,  levando  fenza  impedimento 
da’  circoflanti  terreni  diverfi  Armenti. 

I Turchi  all’incontro  , che  come  narrolfi  , congionti  a’  Tartari  y Turchi,  eTaiut) 
affine  di  opporfi  alli  tentativi  del  Rè  Polacco  , fatto  un  corpo  di  Cafojffgue  vicine 

• • 1 1 r 1 , • ••  ^ Kaminietz  per 

cinquanta  mila  delolarono  le  circonvicine  campagne  di  Kaminietz  , 
acciochei  Polacchi accoflandofi  alla  Fortezza  non  ri  tro  vallerò  conche 
alimentare  il  proprio  Efercito  . Il  Rè  però  quantunque  gli  foffero  Rè  entti  confilo! 
flati  nella  Moldavia  negati  dall’Ofpodaro  gli  alloggiamenti , di  legnò, 
ciò  non  oftante , di  entrare  colle  truppe  Saffone  nel  di  lui  Stato,  Icqua-  S*?”**0" 
li  giunte  à Brzezan , e dietro  loro  una  lega  quelle  della  Polonia,  che 
infieme  tutte  con  fei  mille  Littuani  oltrapaffavano  quaranta  mille  fol- 
dati,  traevanocon  effeloro  quaranta  piccioli  pezzi  di  artigliarla  . I T.m.i,«T«hi 
Tartan  , e 1 Turchi  , ancorché  piu  diventi  leghedmanti  , fpigne-  *nu,ui«-ip«. 
vano  fovente  graffi  fquadroni  à vifia  del  Regio  Campo  , rubando 
fchiavi  , e diftruggendo  il  Paefe  eccitamenti , che  /limolarono  il  < 

Rè  à follecitare  la  marcia  verfo  Pelhaicze  , alla  quale  indirizzandoli 
fei  mille  Polacchi  con  oggetto  di  unirfi  alli  Tedefchi  , che  precedero- 
no  , i Tartari,  che  flavano  accampati  poco  lontani  da  Kaminietz,  di  s.  PoIlwH 

ciò  avvertiti , li  pofero  velocemente  in  carriera , alfine  di  giugnerli  pri- 
ma,  che  fi  uniffero  con  gli  Alemanni  , il  che  loro  riufeito  , comin- 
ciaronoàinfanguinarfi  ne’ primi  , mà  ridotti  effi  il  nono  di  Settem- 
bre  lòtto  le  mura  di  Podkaicze,  furono  al  calore  del  di  lei  cannone  dal 
Vice-Generale  Zlockovufcky,  che  li  guidava,  diflribuiti  in  trelinee  , 
nell’anteriore  delle  quali  urtando  con  grande  rifòluzione  i nemici  , fìt 
intrepidamente  foflenutoil  lor  furore  , màdivifi  preflamente  iTar- 
ta  ri  in  due  grandi  ale , girando  a’Iatigiunferoà  flrignere  la  Retroguar- 
dia , che  cominciarono  à sbaragliare,  coficche  incalzati  quelli  per  fron- 
te , e per  fianchi  con  gran  fierezza  , ancorché  difperata mente  fidi- 
fèndeffero  , flavano  in  procinto  di  rimanere  feonfitti  , quando  un 
gToflode’Tartari,abbandonatoilconflitto,corfc  à depredare  il  baga-  JiuUj 
glio  , e à porre  il  fuoco  in  alcune  abitazioni  del  borgo  , per  lo  che 
ebbero  agio  i Polacchi  di  preflamente  rimetterli  nell’ordinanza  , e 
reaffumcrecon  vemenza  maggiore  l’abbatti  mento,  che  durando  per 
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1698  tre  ore  fempre  oftinato  , nè  potendo  i Tartari  far  impresone  nelle 
file  loro  molto  riftrette  , bersagliati  con  fommo  danno  dal  cannone 
della  Città,  furono  affretti  , perduti  più  di  due  mille  , à ritirarfi  , 
conducendo  però  con  erti  loro  le  prede  de’  carri  , e alcuni  ftendar- 
di,  cheacquiftarono  nel  primo  incontro  . Si  fegnalarono  con  tutto 
v lor.je’PoiK.  ciò  in  tale  occafionei  Polacchi  , poiché  in  picciolo  numero  foffenne- 
ro  l’urto  moltiplicato,  e furibondo  di  tanti  Barbari,  riufcendo  loro  di 
giovamento  le  artigliarle  delle  mura.  Spiccò  il  valore  del  Zlockovuf. 
“w"’  cky  ,che  combattè  fra  primi  con  molto  ardire,  e il  coraggio  del  Deugo- 
vufchy  ,edelli  Stararti  Kolfincky  , e Benizifchy , che  perderono  con 
fefl'anta  U faciali , e novecento  foldati  gloriofamente  la  vita,  rimanendo 
tra  li  feriti  colpito  di  freccia  il  figliuolo  del  Gran  Generale  Jabblono- 
bLVoootiueK r . Pervenutoal  Rèl’avvifodelfanguinofocombattimento,fol- 

lecitòceleremente  la  marcia  colle  truppe  Saflòne  verfo  Podkaize  , af- 
fine di  unirli  al  Regio  Efcrcito  , mentre  quelle  di  Littuania  condotte 
dal  Vice  Generale  Vvilinfchy , fi  andavano  accollando  à Sczucravu  - 
Si  unifcc  lòtto  Congionte  infieme  l’ Armate  fotto  Podkaize  , pofeil  Rè  in  confu/ra 
JSSlSfdf  qual  deliberazione  fi  dovertè  prendere  di  miglior  fru  tto , e confideran- 
doli  di  nuovo  la  Stagione  troppo  inoltrata , e le  continue  pioggie  , che 
rendevano  impratticabile  qualunque  azione , fi  deliberò  di  rimandare 
a’quartieri  d’inverno  le  foldatefche . Ritornato  perciò  il  Rè  à Leopo- 
li  , ed  ivi  convocati  alcuni  Senatori  , e Capitani  delle  milizie  Reali, 
tutti  trovò  renitenti  à concedere  ricovero  alle  truppe  Tedefche  nella 
Poloni  » per  locheprefe  fpcdiente  di  nuovamente  chiedere  gli  allog- 

«TpoIo^rI  giamenti  al  Moldavo  , dal  quale  reiterata  piena  di  minacce  la  negati- 
va,rifolfe  di  fpedireinTranfilvania  a dimandare  à que’ Popoli  la co- 
a'i‘"  ‘ modità  di  fvernare,  il  che  venuto  à cognizione  del  Rabuttin,  ancorché 

fe  nedifponeffero  gli  abitatori , ne  impedì  egli  lapermeflìone , riufcen- 
do  troppo  gelofa  in  una  Provincia  confinante  alla  Polonia  la  dimora  in 
erta  di  quelle  genti,  per  lo  che  mandando  alcuni  reggimenti  alle  fron- 
tiere , arraffarono  il  V vachepaer  Mini  (fra  del  Rè , colà  fpedito  per  tale 
effètto,  che  non  fù  rilafciato  , fe  non  fi  videro  allontanate  dal  la  Tran- 
filvania  le  truppe  Saflòne  Vennero inquefto  tempo  à Leopoh  Depu- 
tati del  Regio  Efcrcito, che  alRè  efibirono  fupphcazionc  in  cui  fi  con- 
teneva 

Ti»»*  PoUccò,  Che  le  truppe  della  Corona  affiorando  la  Mae(là  fua  di  una  inalterabile- 

fiSS3S"  Fedeltà  umilmente  le  rapportavano  effiere  di  già  ott’anm  , che  militava - 
no  con  proprio  difpendio  per  la  Repubblica  , coficcbe  convenir  fi  ormai  rifarci- 
re in  qualche  parte  le  aperte  piaghe  , e rimettereilfanguejparfo  col  rimborfo 
de' loro  crediti , alcuna  porzione  de’  quali  attendevano  almeno  in  effe  azione 
di  ciò  , che  aveva  loropromefio\  che  congregata  una  Dieta  generale  fi  an- 
da/Je  cercando  i modi  dì  foddiifarle  del  rimanente  che  le  cariche  di  già  va- 
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cate  ft  conferì  fero  à [oggetti  della  Nazione , rimunerando/!  fpecìalmrnte  con  *^98 
qualche  riguardevole  rimarco  il  valore  del  Zlokovufcky  . Rifpofe  il  Rèi?/. 
fere  certìffmo  della  loro  cofldntijfima  fede  , e che  e fendo  vietato  a' Te- 
defcbi  da  negoziati  di  pace  , che  ji  erano  incominciati  à maneggiare  , l’- 
adoperar ft  , come  ave  a divifato  , à prò  della  Repubblica  contro  liTurcbi , 
era  flato  loro  feveramente  proibito  qualunque  iofulto  , ancorché  minimo  , 
nella  Polonia , efe  ne  aveffero  cagionato  alcuno  , porta/  ero  gli  aggravati  le . 
lor  doglianze  nella  Soffione , che  dove a fi  tenere  il  primo  di  Decembre  in  Ver- 
favvia,  che  ne  Jarebbono  rima/i  con  giufla  ricompenfa  redintegrati  , e che 
averebbe  efprefo  al  Senato  i necefiarj  motivi  per  li  quali  ft  erano  introdotte  Che  ^ 
quelle  milìzie  nel  Regno  ; che  farebbe  nel  più  breve  termine  numerare  le  fom-  ®"««  * ion.™ 
me , che  lor  doveva, tenendo  à cuore  ;l premio cornj fondente, e dovuto  aigran • i7bbJ, «LÌko^T*** 
de  merito  del  7Jockovufcky . Stando  così  pendente  il  trattenimento  del-  fcK>1  • 
le  foldatefche  Alemanne  nella  Polonia,  fi  difpofe  il  Senato  ( perfualò 
da  moti  di  Elbinga  minacciata  dall’Elettore  di  Brandemburgo  ) cre- 
dendole neceflarie  , à concedere  , che  fi  fcrmaflèro  in  erta  , per  lo  che 
fi  compartirono  in  varj  Diffretti  della  Lituania , della  Podolia , e del- 
la Ruflìa , condotto  il  loro  cannone  in  Leopoli . 

. Terminate  così  inutilmente  le  azioni  della  trafcorlà  campagna  dal-  Ll( 
li  Polacchi , non  per  anco  fi  acquetarono  i Littuani , i quali  non  oftan-  ,on’,D* 
te  il  concertato  comodamente,  ritornarono  all’armi  contro  il  Saphia  , 
poiché  l’Ogninfcky  pofecondue  reggimenti  nelleTerredel GranGe- 
nera  le  gli  alloggiamen  ti,  e fcacciato  dagli  abitanti,  ma  ingrolfato  da  al- 
tre  milizie,  con  iftrage  di  alcuni  ripigliò  poco  dopo  l’occupazione . AI-  ‘‘"«ì'&IÌgT: 
l’avvilò  di  quelle  riforte  difeordie  invilii  Rè  lo  Starnila  di  Seutkl  Pa-  Dml'’ 
rente  dell’Ognifcky  àdifuaderlodatali  infiliti  ripigliati  contro  gli  ac- 
cordi, epofciamandòilZalufcky  Vefcovodi  Ermelad  , affine  di  ri- 
comporre le  differenze  , che  rinafeevano  . Nulla  commoflèro  l’ani- 
mo delI’Ogninfcky  coll’efficacia  delle  perfuafioni  i mediatori , chie- 
dendoegli  , eia  Nobiltà  Littuana  , che rellaffèro  licenziare  prima  r?M"d#"' ’ g"» 

. d’ogniaggiuffamento  le  foldatefche  foggette  al  Generale  Saphia  , 
fine  di  togliere à quella  cafa  lofpalleggio  di  tante  forze  , entrando  in- ‘:on*’ 
tanto  co’ Tuoi  feguaci  nel  Principatodi  Sluchy  , vivendo  in  elfo  con 
aggravio  di  quelle  Terre  àdiferezione,  e invitando  per  li  quindeci  di 
Ottobre  à comparire  tutti  i Nobili  armati  nelle  pianure  di  Grod- 
no  , à caufa  di  foflenere  coll’  armi  in  mano  le  pretenfioni  . Tali 
pericolofi  fconvolgimenti  moffèro  li  quattordeci  di  Novembre  il  Rè 
da  Leopoli  per  trasferirli  à Varfavvia , ove  tenuto  configlio  de’Sena-Stófk^ 
tori  perle  inforgenze  di  Elbinga  , s’incamminò  nella Littuania per  ScìT 
gire  à Grodno  , e fermatoli  in  un  Caffello  dirimpetto  la  Città  di 
Brezeze  fui  Fiume  Buch  , fpedì  il  vigefimo  fettimo  il  Vefcovo  di 
Vilna  , affine  di  difporre  i due  partiti  alla  Concordia,  alla  quale  fi 
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i6$$  inoltravano  ( per  difefa  della  Patria  comune  ) molto  inclinati  . Ave* 
va  la  Famiglia  Saphia  offerito  alla  Nobiltà  Littuana  un  bianco  foglio  , 
acciocbe  in  efso  efiendefite  ragionevole  componimento , mà  come  l’Ognin- 
d«pi'tui.  t , c j puoi  parziali  giudicarono  , che  non  farebbe  daUavverfaria 
o*„in(cKr fi. 1. parte  ratificato,  così ricufarono  l'efibigione  , rimettendo  alla  Regia  in- 
ìumS'  terpo pitone  Faggiuftamento  . Trovandoli  però  gli  Eferciti  nel  maggior 

•freddo  alla  campagna  tutta  coperta  di  copiofilfi  me  nevi,  l’uno  à fron- 
te dell’altro  vicini  à Grodno,  più  non  rimaneva  fo  non  che  veniflero 
alla  giornata, quando  ridotti  finalmentei  loro  capi  per  le  infittente 
a Kmnuao  all  del  Vefcovo  di  Vilna  , e del  configlicro  Bezckling  alla  concordia  , 
feedX;  fi  compofero  le  controverfie  , molto  cooperando  à fuperarle  quattro 
reggimenti  di  Cavalleria  Alemanna  , che  interporti  fra  l’una  , e 
fpi) ^ l’altra  parte  tenevano  commeflìone  di  volgerfi  contro  di  quella  , in 

uiw^Je’i'ùtu '«Ut»  cuj  prima  feorgefièro  un  lieve  moto  , anzi  impaziente  il  Rèdifcor- 
gere  terminati  con  follecitudine  i difpareri  , deliberò  di  portarfi  egli 
medefimo  contro  il  parere  de’più  avveduti  per  fino  à Grodno  , mà 
nel  cammino  gli  fu  recato  l’avvi fo  delle  fazioni  riconciliate  , conte- 
condizioni  ai  jjendofi  ne’  foguenti  articoli  I’  aggiuftamento  . Cbe  dimenticata  dall 
una, e dall ’ altra  parte  perpetuamente  qualunque  offefa , rimane  fie  la  fami-, 
glia  Sapbia  in  pacifico  godimento  delle  fitte  cariche  , rifiabilita  però  la  Coe- 
quazione , e fatta  partecipe  à tutti  i Nobili  del  Gran  Ducato  . Si 
licenzi  a fiero  le  fioldateficbe  , esbor/andofi  loro  una  porzione  delti  fiìpen- 
dj  , che  pretendevano  , rilaficiati  i rimanenti  in  rifiarcimento  de  danni 
apportati  d beni  delle  famiglie  pregiudicate  , refilando  per  cautela 
della  Provincia  due  mille  , e*  cinquecento  fanti  , due  reggimenti  di 
Dragoni  , e mille  Raitri  , a/Jegnandefi  loro  t quartieri  d'  Inverno 
nelle  attinenze  di  Bregege  , di  Grodno  e di  altri  circonvicini  Ca- 
fìelli  , rimanendo  al  Rè  facoltà  di  riunire  fidamente  à tempo  della 
ventura  campagna  un  nuovo  EJercito  , da  comandarfii  , giufla  lo 
Bile,  dal  Gran  Generale  Sapbia  , r fi  dovefiero  riporre  intanto  negl, 
Ar fenali  di  Vilna  le  artigliarle  , per  cavarle  filo  contro  gl,  efilerm 
nemici  della  Reppubbtica  , dovendofi  continuare  la  protezione  à 
Tartari  di  Lituania  , tenuti  effi  à predare  con  nuovo  giuramento 

di  fedeltà  le  loro  forge  . . . , , .ri- 

stabilite nella  divifata  maniera  le  Convenzioni,  ambedue  le  Parti 
WSSSSE  nel  villaggio  di  Orlo  il  deci  monono  di  Decembre  le  fottofcriffero,  e 1 
SSS&otS!  Commettati  Regi  per  darle  maggior  vigore  1 autenticarono.  Abbia* 
.vn'“to  ciatifi  i Capi  de’ due  Partiti , e pubblicatali  in  ambi  1 Campi  1 interna 
pace  , fi  folleggiò  collo  fparo  delle  artigliane  , e fi  refero  folenn.  gra- 
zie aH’AltilTimo  di  avere  finalmente  conceduto  al  Regno  della  Polo- 
nia il  fofpirato ripofo  . Giunto  il  Rè  il  vigefimo  ottavo  poco  lonta- 
no da  Grodno  , pervenne  incontrato  da’  principali  delle  fazioni  nel- 
la 
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la  fortezza  . Approvò,  regolati  alcuni  punti  à lui  riferbatl  , l’accor-  1698 
do  , e licenziatele  foldatelche  , fuor  che  quelle  deftinate  alla  culto- 
dia  della  Littuania  , conferì  per  maggiormente  aflodare  l’unione  con 
dimoltrazioni  di  aggradimento  il  comando  di  mille  , e cinquecento 
fanti  al  Grande  Aliterò  , il  che  operato  , e cagionatala  tranquillità  cotbikt  n 
interiore  della  Repubblica,  fi  ricondufiè  à Verfavvia,  ove  tutte  die- 
de  l’indultrie  all’attenzione  di  quella  , che  caldamente  fi  maneggia-  A““”" 
va  cogli  Ottomani , prima  della  quale  ufcirono  i Tartari  in  numero  T«.uri*i  buj- 
di  quaranta  mille  fuor  del  Budziach  , e fi  avvicinarono  al  Nielter  , 
affine  di  traggictarlo  , e giugnere  un'altra  volta  à defolare  la  Ruffia , "“*  Ruf* 

ma  trovate  ben  cullodite  quelle  Riviere  fi  rivolfero  alle  parti  di  Tran- 
filvania  , ove  giunti  divifi  in  più  corpi  ci  penetrarono  , coficche  po- 
ne a ferro  , e fiamma  le  di  lei  Terre  , condufièro  con  ricche  , e ina- 
mente fpoglie  quantità  confiderabile  di  prigionieri  alle  lor  ftanze  . 

■^  ^rorjncornniod° non  li  turbarono  , chela  perfecuzione  del  Colon-  *55'"^^; 
nello  Zochorovufchy  , il  quale  con  alcune  compagnie  di  cavalli  die- 
e alla  coda  di  un  loro  grofiò  , à cui  uccifi  più  di  trecento  , liberò  ^chUTl  • 
dalle  lor  mani  diverfi  /chiavi  . Andarono  con  tutto  ciò  carichi  di 
prede  la  maggior  parte  in  ficuro  , cd  altri  Tartari  di  Kaminietz,  forti- 
ti  anch  effi  ne  primi  di  Marzo  dalla  Fortezza , giunterò  al  villaggio  di 
Satanovu  , che  abbruciarono  , e ne  trafiero  con  varie  fpoglie  molti 

Tali  furono  le  operazioni  , che  terminarono  la  guerra  delle  genti  v liel 
polacche  contro  la  Porta  ; rettami  à narrare  quelle  egualmente  de-  ” 

boli  , e inutili  , che  controdi  lei  fi  efercitarono  dalla  Mofcovia  . 

1 artito  il  Czaro  , come  fi  difie  dal  proprio  Stato  , e vagando  varie 
Provincie  di  Europa  , vifitate  le  principali  Corti  dell’  Alemagna  , 
pafsò  nell’Inghilterra  , e da  lei  ripafsò  nell’Olanda  , e finalmente 
per  o/fervare  quella  di  Celare  giunfeà  Vienna  , in  cui  volle  parimen- 
te nafcondere  , come  privata  , la  fua  Perfona  , fingendoli  corteggia- 
no de’  fuoi  Ambafciatori  , ricevuti  il  /è/todecimo  di  Giugno  con 
pompa  fontuofa  dall’Imperadore  all’udienza  , il  quale  pofcia  dallo 
ftcfio  Czaro  coll’opportunità  d’una  fcenica , e muficalc  Rapprefenta- 
zione  nel  Palagio  della  Favorita  fu  vifitato  . Dopo  diverfi  tratteni- 
menti, efpecialmentedi  una  nobiliffima  danza,  in  cui  i Cefarei  Fi- 
gliuoli , e lo  Hello  Czaro  comparirono  malcherati  in  lèmbianza  di 
varie  nazioni  , furono  congedati  pubblicamente  gli  Ambafciatori  , 
e privatamente  il  Czaro  , il  quale  ancorché  avelie  dettinato  di  frafi 
ferirli  a godere  je  delizie  della  Citta  di  Venezia  , e perciò  fi  follerò 
dilègnati  per  lo  di  lui  magnifico  riccvvimento  fontuofi  preparamenti 
dalla  Repubblica,  prete, eccitato  da  moti  interni  del  fuo  Governo, 
frettolofamente  il  viaggio  , che  fi  motivò  pervia  della  Podoliaverfo 
Sfiori  a Contarmi.  Parie  11.  Yy  di 
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1698  di  Mofca  , effóndo  cagione  del  Tuo  ritorno  pivi  celere  del  di  vifato  l’- 
atroce congiura  , che  fi  ficoperfè  . Procedevano  nella  Tua  affènza 
TurtM  «,u'o.oa{Tai  lente  le  deliberazioni  della  guerra  contro  li  Turchi,  poiché  que- 
ilkiM:  A»  adoperando  più  , che  l’armi  , l'occulte  trame,  a vea  no  coll’oro  in- 
dotti  i più  principali  mini  (tri  à intepidirli  , e nello  ffeilò  tempo 
efibìrono  loro  per  mezzo  del  Tartaro  proiofizioni  di  pace  , offerendo  in  cu- 
fio  dì  a alla  nazione  Greca  il  Sepolcro  dì  Giesù  Crijìo , e per  toglierlo  acat- 
tolici, che  godevano  colli  Santi  Luoghi  la  protezione  del  Rè  Criffia- 
S*’»."'  nifiimo  fi  affaticò  il  Primo  Vifire  d'indurre  l’ yimbajciatore  di  epurila  Co- 
£vG»“Vg.«;  rana  à confluirne  in  Francia  la  per  me  Dione , il  quale  alteratofi  proteftò,' 
che  giammai  alerebbe  il  juo  Rè  acconjentito  à tal  ncbiejìa  , per  lo  che 
1 , lotto  di  non  fembrando  al  Primo  Vifire  tempo  opportuno  , mentre  trattava 
'n.oncicTttoii'  co’  Principi  Confederati  la  pace  , efacerbare  un  Rè  Potente  della 
Crirtianità  , più  non  fece  di  ciò  motivo  alcuno  . I Minirtri  della 
w”!-o.uVfcuòo  Mofcovia,  che,  lontano  il  loro  Principe  , non  aveano  autorità  di  udi- 
divlL'.ncB°mti  re  propofizioni  di  Accordo  ne  lafciarono  cadere  i negoziati  , per  lo 
che  applicatoli  il  Primo  Vifire  à continuare  la  guerra  , ordinò  al  Kam 
de’  Tartari , che  armaffè  in  quella  parte  le  frontiere  della  Monar- 
chia , alzando  alle  bocche  del  Borirtene  alcuni  Forti,  die  ina  pedi  fiè- 
ro alle  Saiche  Cofacche  l’ufcita  in  mare  , e rinvigorifse  le  guarnigio- 
P o v..  3 ni  diOzachovu,  e diVofia  ; Piazze  principalmente  minacciate  da’ 

* ^ Mofcoviti  . Con  oggetto  pofcia  di  divertire  le  forze  altrove  di  quell’* 
SSlirtTin^  Imperio  > fi  fupplicò  dal  Sultano  il  Principe  di  Digeftam  fopra  il 
corchi'  "'.  Vii  Mar  Cafpio  ,•  chcinvadeffè  dal  fuo  confine  i Paefi  della  Mofcovia  , 
offerendogli  per  tale  effètto  molto  contante  , al  quale  eccitamento 
corrifpofc  quegli  adunando  un  fòrte Efercito  , con  cuidifegnò  l’arte- 
dio  diTerche  ; Città  riporta  sù  quel  confine  . Contro  i Cofacchi  fi 
dertinarono  due  graffi  corpi  di  Armata  , l’uno  de’  Turchi  , l’altro 
de’ Tartari,  diretti  dal  Bafsà  Jefuf,  c da  Galga  figliuolo  del  Kam,  e 
nel  Mar  Nero  contro  fi  Mofcoviti  fi  allertirono  concento  Saiche  , ed 
altri  minori  legni  quattro  poderale  Sultane, 
dumo  cof.tcu  ^ Czaro , raccomandata  efficacemente  al  Generale  Scneim  la  ficu- 
ol’di’.Niml  rezza  d>  Afiàk  , gl’impofe  di  coprire  col  poderofo  Efercito  , che  co- 
SfcaLft:  mandava  , le  vicinanze  del  Tanay  , e ordinò  al  Lapeka  , che  col 
nerbo  maggiore  delli  Cofacchi  fedeli  invadefiè  le  Regioni  di  là  dal 
’ Nierter  . Àlli  Generali  Damodovufchy  , e Mazeppa  commiffè  le 
conquirtedi  Perecop  , e di  Or  nella  Crimea  , e di  Oczachovu  , e 
diVofia  nel  Budziach  , mànon  fi  modero  in  conto  alcuno  i Cofac- 
chi mal  fòddisfàtti  per  le  lor  paghe  non  corrifpofte.  . Gl’immenfi 
apparati  difpoftià  tante,  e cosi  riguardevoli  Imprefe  finirono  in  una 
debole,  e ignobile  azione  del  Generale  Schcin , che  fece  predare  una 
copiofa  quantità  di  cavalli  ufeiti  da  Perecop  à pafcerfinel  circoftante 
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Paefe  > tagliati  quattro  mille  Tartari  , che  li  Icortavano  . Ciò  che  1 ^ 98 

alquanto  rilevò  di  profitto  furono  le  fortificazioni  , con  quali  arma- 
rono le  fpondc  alTanay  , e le  riviere  della  Palude  Mcotide  , erigen- 
dofi  in  pochi  giorni  per  opera  dell’  Alemanno  Ingegnerò  Borgfiiorff 
col  lavoro  di undeci  mille  operaj  fui  fiume  Milf  una  Fortezza  di fefà 
da  fette  ben  regolati  bacioni  , e fàbbricandofi  tre  Forti  sii  le  collie- Si  W(bi#  fc 
re  di  Dongazales  , che  fra  di  loro  comunicando  potevano  fommini- 
Ararli  vicendevolmente  fovvenunento  ..  L’armi  preparate  però  con-  Mcot,ie  • 
tro  li  Tartari  fi  rivolferoda  feduttori  contro  il  lor  Principe  , valen- 
doli di  due  potenti  mezzi  per  rendere  plaufibile  il  tentativo  della 
congiura- 
si fervirouo  delle  milizie  poco  contente  per  Iafcarfezzadci  lor  Ili- «»<*> 
pendi  , e del  pretefto  apparente  di  Religione  , concedendo  loro  la 
lunga  > e lontana  allenta  del  Czaro  opportunità  favorevole  di  con-  p ^ ^ 
durre  ( le  non  fi  follerò  dagli  accidenti  interrotti  ) à perfezione  i di-  * 

fegni  ; e poiché  fàcea  di  me  (fieri  per  gittare  fode  , e fondate  radi- 
ci alla  cofpirazione  , Capo  , che  rapprefentafle  le  prerogative  del 
Regio  /angue  , e tale  in  apparenza  , che  in  lui  volontaria  concor- 
refse  l’approvazione  de’  luciditi  , appoggiarono  le  loro  fpcranzc  nel- 
la Principefsa  Sofia  forella  dello  Itelso  Czaro  , e Femmina  di  ambi- 
ziofi  pen  fieri  . Quegli  , che  principalmente  muoveva  la  prima  ruo-p^j^jj^f 
ta  di  tanta  machina,  era  il  Romodovufchy  , chea’ confini  di  Littua-  Pa- 
nia comandò  le  truppe  della  Molcovia  , il  quale  col  /palleggio  di  due 
Principi  più  autorevoli  di  quel  Dominio  arrifehiò  di  concertare  la 
Ribellione  . Offerendo  perciò  alla  Principefsa  l’Imperio,  fi  perfuade-  Dir^n»  rpnr 
va  di  ricevere  da  lei  in  ricompenfa  i fuoifponfali  , confiderandola  à nacheri  accon- 
tale rifoluzione  collretta  per  non  potere  fenzadi  lui  , mentre  tenefi  fe“"‘ 
fe  le  forze  in  mano  , follenerfi  nella  grandezza  , al  che  l’averebbe 
flimolata  il  riflelfo  di  non  alienarlo  , coficche  cangiato  in  nemico  gli 
togliefse  inconfeguenza,ufurpata  appena, la  Padronia  dellolcettro  . 

Trovò  in  lei  fàcilmentcà  prevalere  il  defio  di  Regnare  alli  ri/petti  del 
fangue  , e del  dovere  , di  modo  che  ufeita  dal  Monaltero  , in  cui 
fi  teneva  , come  narrolfi  , per  altri  fimili  tentativi  rinchiufa  , die- 
de l’aflènfo  alla  trama  . Relfavano  à muoverfi  con  qualche  vemen-  RtN 
te  impulfo  le  foldatefche  , per  lo  che  fu  d’uopo  palliare  col  manto  di 
Religione  la  fellonia  , divulgandoli  pubblicamente  per  Molca eflcrfl  "dl* 

trasferito  nell’Alemagna  il  Czaro  ,à  oggetto  d’inlfruirfi  nella  Cattoli- 
ca Fede , e inferire  nella  Mofcovia,  riconofcendo  la  fuperiorità  del 
Pontefice  , il  culto  della  Romana  Credenza  , facendoli  da  due  Mo- 
naci dell’ordine  di  San  Bafilio  con  fagre  Immagini  commuovere  il 
volgo  , e con  particolari  perfuafive  le  guardie  Regie  , accioche  coll’ 
efempio  loro  fi  follevaflero  le  rimanenti  milizie  , ammonendo  libc- 
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1 ^98  ramente  ciafcheduno  non  offènderli  la  Giuftizia  terrena , ne  la  Divina 
togliendo  l'Imperio  à un  Principe  , che  fi  voleva  tirannicamentedi 
*Jwc'J\P<*0l°  lui  fervire  per  di  (buggere  gli  antichi  Ritidi  Religione,  per  tanti  (è- 
coli  profeflata  da'lor  maggiori  , e nella  quale  furono  i pre/ènti  Po- 
poli fin  dalle  fafcie  col  latte  irteflfo  alimentati  , inducendo  le  guardie 
ad  occupatela  Regia  . Lertefle  maflime  fpargevano  ne’Temp;  alla 
Plebe  il  Vicario  del  Patriarca  , e uno  de’ più  accreditati  Predicatori 
di  Mofca  , di  modo  che  tali  apparenti  dimoff  razioni  di  zelo  , e(pre£ 
fe  da  Uomini  Venerabili  , e perla  profeflata  aufterità  molto  credu- 
ti , ferono  così  gagliarda  imprcflìone  negli  animi  imperiti  della  mol- 
titudine , e de'foldati  , che  tutti  quafi  ormai  chiedevano  mutazio- 
ne di  Principe  , e di  Governo . 

Ki’taftSr  Concorrevano  à rendere  numerofa  querta  follevazione  più  di  qua- 
*"“*“•  * ranta  mille  nobili  fparfi  per  tutte  le  Provincie  di  quelvaftiffimo  Im- 

perio . Le  Regie  guardie  de’  fanti  , che  (lavano  acquartierate  fuori 
alcune  entrano  A di  Mofca,  da  tali  eccitamenti  commofle  , volevano  furibonde  entrare 
L°cuu^c‘fe  nella  Città  , anzi  cominciando  à efercitare  la  militare  licenza  alcu- 
ne entrarono  à vivere  nelle  abitazioni  de’  Cittadini  à difcrezione  ; 
info  lenze  che  modero  alcuni  principali  miniftri  lafciati  dal  Czaro  al 
Governo  della  Monarchia,  per  divertirle  da  quell’infania,  à rappre- 
(cntare  loro  falle  le  relazioni  di  avere  il  Principe  cambiato  Fede  , 
ma  nulla  vallerò  tali  infinuazioni  à trattenerle  dalle  violenze , anzi 
m inulti  prof  ut*-  crefcendo  maggiormente  la  commozione  prefero  efpediente  i Mini- 
SLpfl'r,:  ftri  di  porre  in  armi  il  prefidio  , il  quale  unito  alli  Cittadini  , che 
fedr.Vi  temerono  il  facco , ufcì  con  quattro  pezzi  di  cannone  da  Mofca  , affì- 
ne  di  ridurle  all’ubbidienza  . Ritornato  il  Generale  Schemin  allora 
appunto  dal  Tanay  , accorfe  opportuno  al  riparo  di  que’  fconcerti,  poi- 
checon  vigorort)  nerbo  di  cavai  leria  aflaliti  icongiurati,  fècediquclli 
una  (ànguinofirtima  rtrage  , e prefi  trenta  de’ più  colpevoli  fece  loro 
immantcnente  (piccare  il  capo , e cosi  depofte  l’armi  da’ rimanenti  , 
implorato  il  perdono , redo  per  allora  tranquillata  la  Ribellione  . Spe- 
dito pofeia  dallo  Schemin  il  proprio  figliuolo  celeremente  à Vienna 
colla  contezza  al  Czaro  del  fucceduto  tumulto,  moftrando  laneceffi- 
tà  dell’autorevole  fuaPerfona  alla  Regia,  ricevuto  egli  configlio  nelle 
fegrete  Conferenze  daCefare  , rifolfe  di  preftamente  nccndurfi  alla 
Patria . Partito  però , come  narrortl , per  la  Podolia,  giunfe  à Smolen- 
cho  Città  fui  Borirtene  al  fuo  confine  , ove  fece  immantenentc  il  di 
lei  Comandante  con  altri  minori  Uficiali  incarcerare  fui  dubbio  , che 
tenefleropart  ideazione  nella  congiura . Giunto  alla  Corte,  fece  torto 
« rohuhw  imprigionare  la  Principefla  forella , il  Romodovufchy  principale  Auto- 
^ìVà1'^:  re  della  follevazione,  liduePrincipi  ,liMonaci,  e il  Vice-Patriarca  ,e 
il  Predicatore  , e inve  (rigati  altri  complici  > tutti  furono  fentenziati  à 
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morire.  Alla  Principefla  come  Donna  del  Regio  Sangue , e Sorella  la-  *698 
fciò  la  vita,  mà  allontanata  dalla  Regia,  e rinchiufa  in  un  fòrte,  e ben 
guardatoCaftello,  ci  fece  intorno  appendere  più  di  mille  colpevoli  per 
fuo  terrore  . I due  Principi , e molti  altri  riguardevoli  Soggetti  , che 
pur  erano  rei  di  tal  delitto  , comandò  che  nella  Piazza  maggiore  di 
Mofca  fofl'eroalla  fua  prefenza  tutti  impalati  . Il  Vice-Patriarca  , i p,  _c  tJ  , 
Monaci,  e il  Predicatore  foflennerodiverfi  generi  di  fupplizj , reftan-  «««i  1 r«ì 

do  i lor  cadaveri  ad  efempio  altrui  pubblicamente  efpolti  per  molti 
giorni.  Fece  parimente  coll’intervento  del  Minili roCefareo  à trecen- 
to altri  cofpicui  Perfonaggi  troncare  il  capo  , e il  giorno  fèguenterap- 
prefentò  atto  limile  in  fc trecento,  e chiudendoli  la  Tragedia  nel  ter- 
zo  fece  recidere  Torecchie  , e le  nari  à trecento  giovani  di  nobil  fan-  loo.gkovani  No- 

> \ *9  rt  <•  bili,  ed*  loto 

gue , a quali,  nfparmiata  per  la  loro  frefca  età  1 ellrema  pena , li  man- 
dò  efiliati  dalla  Monarchia  . Volle  che  fuori  della  Città  oltre  mille,  e 
duecento  perfone  in  varie  guilè  per  tale  cagione  fi  trucidalfero,  facen- 
do à quattro  arrotati,  che  penavano  ardere,  il  capo,  e lungo  troppo  fa- 
rebbe à commemorare  le  molte  , e fiere  morti  , che  in  ciafcheduna 
Provincia  deidi  lui  Dominio  uccifero  gl’imputati  di  tal  misfatto.  L’-  „ 
diremo  rigore  però  della  Giuftizia  , con  cui  gafligò  anco  nel  folo  dub 
bio  così  gran  numero  di  Perfonaggi  ( non  eflèndoci  quali  famiglia  di 1 Popoli  ' 
nobile,  che  non  dimollraflé  nel  lutto  la  fua  doglianza,)  come  per  una 
parte  mofle  orrendo  terrore  ne’ Popoli,  così  per  l’altra  concitò  in  elfi , 
che  compalfionavano  l’effufione  di  tanto  fangue  , l’abborrimento  à 
tante  llragi , per  lo  che  detellata  univerfalmente  la  fua  eccepiva  fierez- 
za, rellò  fupprelfa  per  allora  , mànoneflinta  la  Ribellione  . Ritor-  Tom. ni-  i„;,ui. 
natoeglida  Vvoranitz  , oveeraandatoadaffrettarerallellimentode’ 
fuoi  vafcelli , volendo  riprendere  l’inquifizione  de’  Congiurati  coll’arre-  '* 
fio  di  molti , riempiendo  nuovamente  le  carceri , glicofpirarono  con- 
troalcuni  autorevoli  Signori  di  Mofca  , che  introdotti,  delulè  Sguar- 
die con  abiti,  e nomi  mentiti  ne’  Regj  appartamenti  di  notte  , e alle 
di  lui  llanze  avvicinati  per  trucidarlo  , udito  egli  il  calpeftio,  dubitan- 
do, com’era , di  qualche  infidia,  fi  fottrò  col  beneficio  delle  tenebre,  dal- 
le lor  mani . 

Ecco  ormai  arrivato  il  finedi  quella  guerra, che  le  bene  più  volte  illan  • Detersone  di 
guidita  da  varj  cali, e principalmente  divertita  nell’Italia, al  Reno, e nel-  ^n°u''é^T<,ì 
l’Alfazia  dalli  Francefi,  tenne  nulladimenoquattro principali  Potenze  p«u“'  ' e * 
dell’Europa,  e molti  Principi  della  Germania  lungamente  impegna- 
ti contro  la  Porta  , il  termine  della  quale  fi  comèguì  colla  pace  ria- 
bilita nelle  Campagne  di  Karlovvitz;  villaggio  diflrutto  nel  Comi- 
tato del  Sirmio,  fi  tuato  nella  Schiavonia  fra  EiTek  , e Belgrado  al 
confine  di  ambi  gl’imperi  fòpra  ilDanubio  . Sin  che  il  Sultano  Mu- 
flafà  Secondo  fublimato  per  anco  giovane  alla  Monarchia  dell- 
lftoria  Contarmi.  Parte  li.  Yy  3 Ori en- 
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1698.  Oriente  , e perciò  accefo  di  /piriti  audaci  , e bellicofi  , non  provò 
la  totale  avvertita  della  Sorte,  fi  diede  à credere  colla  terminata  Po- 
tenza del  Tuo  Dominio  vado  , e fòrte  per  anco  di  facilmente  riac- 
quiltare  le  perdute  Provincie  , che  tolfero  a'  tre  Tuoi  preceduti  An- 
di  zi.  teceflori  Tarmi  Cri  lliane  ; lufinga  , che  lo  tenne  per  qualche  tem- 
Silomi7‘“ti^  po  allontanato  da’ giovevoli  penlieri  di  pace  , mà  poiché  vide  nella 
giornata  di  Zenta  fuggirfi  quella  fperanza  , "che  appena  con  un  fa- 
lò , e labile  lampo  di  prolperitàl’aveaallettato  , piegò  l’animo  fu- 

J)erbo  , e indomito  à più  miti  rifoluzioni  , alle  quali  efficacemente 
0 /limolavano  le  flrepitofe  querele  de’  [additi  , cbe  fianchi  or. 
mai  , e [nervati  da  una  lunga  , e pen  ofiffima  guerra , fofpirava- 
no  di  terminarla  . Lo  perfuadevano  àciò,  e fa  Concordia  [eguitatrd 
«*•*  “ “ Principi  Confederati  , e Rè  di  Francia  , cbe  dava  comodo  maggiore  à 
Principi  della  Germania , fciolti  da  quell’impegno  ,di  volgerft  à prò  di  Ce- 
fare  contro  la  Porla  , e l’unione  col  nuovo  Rè  dell’armi  S afone  colle  Po- 
lacche , e i progre/ji  de’  Alofcoviti  armati  con  ifiraordinaria  , e non 
più  tifata  maniera  nel  Mare  Enfino  , perdo  che  ri  folte  in  Andrino- 
poli  tenuto  il  mentovato  Coniglio  col  Kam  de’Tartari,  col  Pri- 
mo Yifire  , e cogl’altri  fuoi  più  accreditati  Miniftri  , di  udire  col- 
Poter^couegsu  la  fciabla  in  mano  i preliminari  di  quella  pace  . Le  Potenze  Cri- 
Mane  , e Collegate  ardentemente  la  bramavano  ancb’efe , deftofe  do- 
po fedeci  anni  di  agitazione  , vuotati  gli  Erarf,  e [munti  i [additi, , di 
confeguirla  . L’Imperadore  Leopoldo  Capo  principale  di  quell’ Al- 
SSÌI’inuJndò*  lcanza  > ancorché  ave  fé  accurata  alle  parti  del  Reno  , e dell’  Alfa- 
wudeii*:™-  a collo  flabilimento  di  pace  à Rifuv'tek  l’ Alemagna  , e libero  da  quel- 
la diverfione  potejfe  continuare  la  guerra  cogli  Ottomani  ,.  riflettendo 
però  iti  le  fperanze  apparenti  , cbe  fi  fcorgevano  allora  di.aveme  à in- 
traprendere ben  preflo  un’altra  affai  più  ardua  , più  lunga  , e più  dif- 
ficile per  la  Monarchia  delle  Spagne  col  Rè  di  Francia,  [apponendo  que’ 
vafli  Regni  cadenti  nell’Arciduca  Carlo  di  lui  figliuolo  , e fcorgendo  il 
Rè  di  Spagna  Carlo  Secondo, Regnante  allora , per  la  debolezza  del  pro- 
prio temperamento  di  brev'  vita  > r Ì*udicando  , cbe  come  Principe  del 
Sangue  Aufiriaco  , e della  ftefsa  Imperiale  Profapia  do vefe  mantenere 
l’ antiche  muffirne  de’  Progenitori  , confermando  durevole  nella  propria 
Famiglia  la  Monarchia  , confidato  nella  lunga  , e interrotta  corrifpon- 
denga  per  lo  corfo  di  più  [ecoli  , e allora  pure  fra  ambedue  que * Po- 
tentati  continuata  , [limò  efpediente  di  avveduta  e nece faria  avver- 
tenza unire  à prò  del  figliuolo  con  tutti  gli  sforgi  più  vigorofi  la  jua 
Potenza  . Confiderò  inoltre  efiere  di  già  fuanita  per  la  guerra  fopravve- 
nutagli  dalli  Francefi  nella  Germania  l’opportunità  favorevole  di  fen- 
dere i confini  dell’Imperio  verfo  l’Oriente  , perduto  Belgrado  , frontie- 
va  „ e ojìacolo  per  arrivarci  * mancati  in  buona  parte  i tefori  , nerbo 

de- 


Digitized  by  Google 


Contro  ìì  Turco  Libro  Decimofrflo.  709 
■degli  Ef eretti , e mezzi  neceffar)  à profeguire  le  grandi  Imprefe . Sapeva  mollo 
bene  eljere  Jlancbì  ormai , e indeboliti  dalla  diuturnità  di  tanto  pefo  i Collega, 
ti , e divertiti  i Polacchi , e i Mofcoviti  dalle  interne  loro , e perigliofe  rivoluzio- 
ni,di  modo  che  argomentava , che  ciafcbeduno  di  effe  da  tali  motivi  (offe  necejfu 
tato  à proc  arar  fi  la  pace , a fé  efficacemente  perfuafa  dagli  Olande  fi,  e dal  Rè 
d’Inghilterra  , che  lo  bramavano  difimpegnato  da  quella  guerra,  per  opporfi 
unitamente  all’  ingrandimento  della  Potenza  Francefe  , col  quale  oggetto 
ave  ano  offerita  la  loro  mediazione  alla  Porta . 

La  Repubblica  di  Venezia , che  efperìmentò  nel  principio  delle  fue  moffe 
sfavori  della  Fortuna,  mutato  tenore, per  li  prefidjcrefciuti  da'  Turchi  nelle 
Piazz?  da  mare , e per  le  proprie  forze  logorate  da  una  lunga, e attroce  guerra , 
le  convenne  fermarfifenza profitto  sii  le  difefe , e conofcendo  nell’Jmperaaore  , 
ancorché  fi  protejìaffe  di  non  concludere  da  lei  difgiunto  trattato  alcuno , una 
rifoluta  volontà  di  terminarla, non  potendo  rimanere  efpofla,  nello  fiato  f penal- 
mente fin  cui  fi  trovava,  fola, e difunita  alla  Prepotenza  di  tanto,  e così  grande 
nemico  , vogliofa  di  refi  pirare  , e dì  rimettere  l’interrotto  commercio  , fuo 
principale  alimento , dopo  qualche  controverfo  dibattimento  nel  Senato  peri’ 
efpreffa  mì/fione  di  Plenipotenziario  al Congreffo  , deliberò  di  conferire  le  fa- 
coltà neceffarie  per  li  trattati  al  Cavaliero  Carlo  Ruggini  , di  lei  Ordinario 
Ambafciatore  appreffo  Ce  fare  % 

I Polacchi,  che  nuli' 'altro  a ve  ano  in  tutto  il  corfo  di  quefia  guerra  ope- 
rato, toltone  qualche  picciolo  acqui  fio  nella  Moldavia , che  tenere  in  moto  , e 
in  diverfione  le  Turche  forze , ritardati  dalle  loro  civili  difcordie,  coficcbe  ufi 
c ivano  alla  Campagna  quando  era  tempo  di  ricoudurfi  a’  quartieri  , confede- 
rarono appunto  le  loro  interne  follevazioni , e fpecialmente  quelle  cagiona- 
te dall’  elezione  del  nuovo  Rè  , che  diplomarono  qualunque  giovevole 
proponimento  , e il  Rè  mede  fimo  non  bene  affseurato  ancora  fui  T rono  , 
non  poteva  ottenere  da  fudditi  , e dalle  milizie  una  totale  , e rafjegna. 
ta  ubbidienza  > efiendo  creditori  i foldati  di  molti  avanzi  , per  lo  che 
ricu/avano  fpefie  volte  di  fortire  non  Joddiifatti  contro  il  nemico  ; cagio. 
ne  ancb’efia  , per  cui  fi  prolungavano  le  fpedìgìoni  , convenendofi  prov- 
vedere di  contanti  ( il  che  riufeiva  con  gran  tardanza  ) per  renderli 
in  parte  almeno  appagati  , di  modo  che  ò non  s’intraprendeva  azione  di 
rilevanza  , ò intraprefa  nel  bel  principio  , e nel  maggior  d’ uopo  fi  tra- 
lafciava  , dovendofi  refiituirli , joprawenuto  l’Inverno  , nei  loro  alloggi. 
Si  aggiugneva  /’  efauflezza  del  pubblico  Erario  , fienza  di  cui  non  fi  po- 
tevano Joftenere  lungo  tempo  alla  campagna  privi  bene  JpeJso  de’  ne  ce f sa- 
ri aliment  i in  lontano  , e difetto  Paefe  . I Cofaccbi  , che  in  molto  nu- 
mero allettati  dall’  oro  d’Innocengio  Undecimo  fommo  Pontefice  per  tale 
effetto  al  Rè  Giovanni  fomminifirato  , ripudiata  la  foggegione  de’  T ar- 
chi, erano  pafiati  à militare  per  la  Polonia  , mancato  loro  il  fomento  s'- 
intepidirono , e finalmente  abbandonati  i Polacchi  ritornarono  all’  abbi- 
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J 698  dìenza  degli  Infedeli  , di  modo  che  ceffati  i mezzi  di  ammintflrare  la 
guerra  , rifolfe  la  Polonia  di  ricevere  ancb'ejfa  più  utilmente  ,cbe  fi  po' 
leva,  la  pace . 

Caftan)^  «1  Mo-  Il  Czaro  di  Mofcovia , che  pure  avrebbe  con  Juoi  numerofifitmi  Eferciti 
fisi.  *CW*  potuto  molto  giovare  alli  propri  > e comuni  inter  e (fi  degli  altri  Alleati , an- 
corché fi  concepì  fiero  da  lui  valle  fperan^e , altro  non  coafegut  di  rimarca- 
bile , che  l’occupazione  di  /tjjak  , dimodoché  quando  cominciava  à tran- 
quillare , mutata  maffima  , con  placida  [mutazione  le  turbazioni  del  fuo 
Dominio,  avendo  a/Jaggiata  in  quel  l’acqui  fio  la  dolcezza  delle  Fittorie , fi 
mofirava  poco  inclinato  à confentire  l’slggiufiamento , ma  pofciacbe  le  difcor- 
die  del  fratello  , con  cui  nel  principio  del  fuo  Governo  convenne  partire 
lofcettro,  e il  de  fio  di  ridurre  i Polacchi , come  fece  ,eftremamcnte  voglio- 
fi  di  quefia  unione , ne’  fuoi  difegni  , gli  prolungarono  le  rifoluzionì  deif- 
ormi , e cagionarono , che  entrato  troppo  tardi  nella  Confederazione , allo- 
ra appunto,  che  gli  altri  Principi , fofienuta  per  lungo  tempo  la  guerra  , era- 
no giunti  à fiancar fi,  e ini  fiat  odi  procurarfi  ilripofo  , fofie  afiretto  à per- 
. fuaderfi  di  non  rimanere  foto  con  tutta  la  piena  Ottomana  [opra  le 
braccia  , e di  concorrere  ancb’  egli  con  tutti  gli  altri  à procacciarft 
la  quiete . 

FiiaoVHtedik.  Convenendo  dunque  ciafcheduna  delle  Potenze  Confederate  nel- 
“fif'iiiw  la  rnedefima  neceffità  di  pacificarli  co'  Turchi , ciò  bramavano  , e 
^AmbliSoi  ciò  volevano  anch’efli  corretti  dalle  prenarrate  loro  impotenze  non 
Ìi'tTi.n”'.”l*rilVe  folo  , mà  per  ifciogliere  si  férma  Unione  , per  lo  che  chiamati  dal 
11  Primo  Vifire  alla  Porta  con  efpreflo  meflò  da  Coftantinopoli  il  Mi- 
lord Pagett  , e il  Collyers  Ambafciatori  d’Inghilterra,  e di  Olanda, 
e accettata , come  narroffi  la  mediazione  de’  loro  Prìncipi  , e ritor- 
nato dalla  fpedizione  il  Segretario  del  primo  , fermatoli  in  Andrino- 
poli,  riferì  la  pronta  inclinazione  delle  due  Potenze  ad  intraprender- 
la , di  modo  che  furono  ricevuti  dal  Primo  Vifire  que’  due  Mini- 
Uri  con  i (Iraordinarie  di  moli razioni  di  onore,  foggi  ugnendo  à nome 
del  Sultano  fra  gli  aggradimenti  per  l’incombenze  di  pace  , che  fi 
affumevano  , di  voterfi  profeguire  dalla  Porta  anco  per  la  vegnente 
rMumm  Stagione  vigorofamente  la  guerra  . Avvenne  il  cominciamento  de* 
prenarrati  maneggi  nelGennajo  preceduto  alle  azioni  del  1 698.  da 
noi  poco  fà  commemorate  , di  modo  che  s incamminarono  le  trat- 
"*  tazioni  da’  Mediatori  , e non  fi  depofe  intanto  l’efèrcizio  delPar- 

mi  dalle  milizie  . Chiede  parimente  dal  Primo  Vifire  agli  Amba- 
fciatori facoltà  più  efpreffive  di  profeguire  i negoziati  , fpedirono 
etti,  come  naroffi,  in  diligenza  Io  fleffo  Segretario  à Vienna  , e a’ loro 
Principi  , e ricondottoli  egli  l’undecimo  di  maggio  alla  Porta  , xi- 
, portò  loro  ampli  Mandati  , alli  quali  aggiunfé  l’Imperadore  con 

quelle  degli  altri  Alleati  le  fue  prctenfioni  efpreffe  , come  fi  dille  per 
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mano  del  Conte  Kinfchy  , che  ricercavano  di  Preliminare  la  totale  l684 
ceffione  dell’acquiftato . 

Prefentate  da’ Mediatori  l’ottenute  Plenipotenze  al  Primo  Vifi- SSÌÌShTi^ 
re  , e tradotte  da  Mauro  Cordato  Primo  Dragomano  della  Porta  in  s^«e*! 
Idioma  Turchefco,  furono  lette  al  Gran  Signore  , & indi  loro  redi- 
mite . Si  cominciarono  le  Conferenze,  nelle  quali  s’incontrarono  con- 
iìderabili  oppofìzioni  da’ Turchi  nel  dare  affenfò  à tale  , fecondo  lo- 
ro, troppo  dilatata  , e univerfale  Propofizione  , fembrando  ad  elfi  di 
ricevere  contro  l’antiche  loro  maffime  , e contro  il  fa  fio  per  tanti  fè- 
coli  profeffato  dalla  Nazione , le  leggi  di  pace  da  vincitori . 

Confiderò  il  Sultano  oltre  l’Ungaria  ( in  cui  non  poteva  più  fpe- 
rare  ragione  alcuna  , ormai  rincbiufa  da  altre  più  avanzate  Provincie  , 080 
che  à lei  fervivano  di  frontiera  ) la  Tranfilvanta  una  delle  più  belle  , 
e avvantaggiate  conquìde  , che  ave  [fé  ornato  il  Diadema  di  Solimano 
Secondo , e una  delle  più  ampie , e feraci  Provincie, che  nella  Crifiianità  ren- 
de [fé  tributo  a Gran  Signori  . La  Sebi  atonia  Popolata  , e feconda  fituata 
fra  il  Savo  , e il  Dravo  Regali  fumi , e perciò  provveduta  oltre  la  fua  natu- 
rale fertilità  di  tutto  ciò  che  rende  ubertofo  il  vivere  di  un  abbondante  P Of- 
fe , aumento  à fregi  di  una  Imperiale  Corona , e come  contigua  alla  Servia , 
e confinante  alla  Boffena  era  riguardata  da  lui  per  un  poffefjo  , ebe  age- 
volava un  giorno  il  riacqui  Ho  deir  Ungaria  . La  Marea  ancb'  e fa  la  . 

più  doviziofa  porzione  di  tutta  Grecia  , era  conceputa  per  una  troppo 
[enfiale  reci  [ione  dal  fuo  Dominio , e mal  volontari  fi  riduceva  à Spogliar  fi 
di  A fi  ah  , ebe  fervia  di  riparo  circondato  da  ampie  adiacenze  alla  T au- 
rica. La  maggiore  però , e più  ferma  fua  ripugnanza  confifteva  nella  cef- 
fone di  Kaminietz  > pretefo  dalli  Polacchi  ; propognacolo  à quella  parte 
della  Monarchia  , oltre  il  quale  non  rimaneva  oflacolo  di  Fortezza  per 
giugnere  alt intiera  occupazione  della  Moldavia  , fua  tributaria , eogget - ^ 
to  fpecialmente  amoreggiato  dalla  Polonia  . Sarebbe  condefcefo  di  fceglie-  in 

re  à vicenda  con  Ce  far  e l'Ofpodaro  di  Tranfilvanta  , mà  poiché  i Mediatori  io  di  Traolifnr^a 
afiolutamente  fi  efprimevano  , che  fenza  il  ricercato  Preliminare  non  fi  fa - «‘‘'Mediatoli. 
rebbono  giammai  inoltrati  ad  alcun  altra  particolare  negoziazione  , cono- 
feendo  non  poter  fi  altrimenti  ottenere  la  pace  cotanto  à lui  neceffaria , ade- 
rì di  accettare  la  propofizione , in  coi  fi  chiedeva  la  ceffone  del  pofieduto,  ri- 
mettendo  la  di  lei  piùdiftinta,  e (pedale  terminazione  al  Congrego  , ebe  fi 
Sì  abili  di  tenere  con  tutti  li  Plenipotenziari  delle  Corone  intere  fiate  àKar- 
lovvitz , mà  ricercò  [opra  di  lei  la  loro  più  autentica  , e più  efprejfioa  di- 
esarazione,  per  lo  che  inviatoli  di  nuovo  dall’ Ambafciatore  Pagett  il  ..*?£  Sa  |iecaii» 
vigefimononodi  Maggio  il  proprio  Segretario  à Vienna  conl’awifo  à 1 
Cefàredelli  concertati  Preliminari , e della  remeffione  delle  Singolari 
trattazioni  all’AfTemblea,  richiefe  à nome  del  Sultano,  eftefe  in  più  va- 
lida maniera  le  fue  dimande  . Si  formò  perciò  da  quella  Corte  fotto  il 
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1698  vigefimo  terzo  di  Giugno  unltlrumcnto  con  ampli  poteri  a’ Media, 
tori  di  ratificare  il  prenarrato  Preliminare  , il  quale  efpreffo  in  ter- 
mini «enerali  , potendofi  interpretare  à lor  vantaggio  da’  Turchi  , 
Ambire,  rumi,  giudicò  il  Ruzzi  ni  Ambafciatore  della  Repubblica  Veneta  , ricce/. 
u!  jano  il  refìrìgnerb  à claufule  più  e fi! ufi  ve  di  qualunque  limitazione  , ò 
fj/erva  , quantunque  fi  fiano  pofeia  nelle  fuccedute  Conferenze  di 
i»ii«iciau«.  ^arjovvjrz  da|]a  lède  non  ben  /incera  de’Turchi  pococurate.  Tale 
frumento  nè  da  Polacchi  , nè  da’  Mofcovi  ti  fu  fottoferiteo,  ancorché 
dopo  varie  difficoltà  interpofle  dalla  Porta  ci  fi  includefleroanch’efli  > 
poiché  la  lontananza  de’  loro  Regni , la  mancanza de’loro  Commef- 
fari  à Vienna,  il  dubbio  , che  venendoli  a’  negoziati  di  pace  ( vo- 
gliofi  que’  Principi  di  continuare  la  guerra;  ne  prolungallèro  , ò inter- 
rompeflèro  i buoni  effètti  , perfuafero  il  Conte  Kinfcky  delegato  in 
queff  affare  daCefare,  affinché  non  s'intepidiflèro  gli  animi , di  fpe- 
n tuta  è fotta-  dire  la  carta  a’ Mediatori  folodalla  fua  mano  per  l’Imperadore  , e da 
quella  dell’ Ambafciatore  Ruzzini  per  la  Repubblica  di  Venezia  con 
n,'UÌ  u‘r“S’  di  lei  permeffione  autenticata  , lafciato  libero  campo  alle  due  prenar- 
biictdi  venali . rate  potenze  di  efferci  ammeflè  , ilchee/iértuoffi  collo  fleflò Czaro  al- 
lorché pervenne  poco  dopo  col  viaggio  mentovato à Vienna. 

Avea  l’Imperadore  Leopoldo  deputati  al  Congrelfo  di  pace  fuoi 
Pieni  potenziar]  il  Conte  Vvolfango  di  Etting  , e Leopoldo  Slinch 
u,kckÈk«<‘!  Co:  di  V vifckirchen . Soggetto  il  primo  di  ejperimentata  Prudenza, e d’in- 
contaminata Integrità  , e per  la  Prefidenza  , che  lungo  tempo  tenne  nel 
Configlio  bulico  , di  confumata  efperienza  negli  affari  di  Stato  . Uomo  il 
fecondo  da  guerra  più,  ebe  di  negozio  , portando  il  titolo  di  Sargente  Genera- 
le  di  battaglia,  màconofàuto  nece (furio  di  tal profefftone  , affine  di  ordinare 
giufiamente  l’ accampamento , e la  difpofizione  de’ /iti  dovuti  al  carattere  di 
ciajcbeduno  . Supplì  abbondantemente  àtale  ufficio,  nè  minore  abilità  fè  co- 
nojeere  con  tutto  ciò  nell’ingerenze  delli  trattati , poiché  per  la  cognizione , ebe 
perfetta  poffdeva  della  Lingua  Italiana  , di  cui  V Etting  non  ne  teneva  fi 
fracco  l’ufo,  foftenne  colli  difeorft  provveduto  di  lume  e fugacità  naturale 
Sue  incomberne . £0nf  rubile  figura  nell’  Affi  mòle  e . Col  nome  di  affittente  ci  fu  aggiunto 
il  Conte  Luigi  Ferdinando  Marfigli , ebe  per  l’opera  contribuita  altre  vol- 
te ne’  maneggi  di  pace  con  ifpe dizioni  reiterate  àCofiantmopoh  , e per  la 

pratica  deffiti  appartenenti  a’ confini,  fi  giudico  giovevole  a tal Congrego  , 

entrando  però  blamente  nelle  Confinile  , ebe  per  le  dovute  detoni  fi  tene- 
vano  dalli  altri  prenominati Minifiri  . Dalla  Repubblica,  e Redi  Po- 
ptenipotcnziiiio  ion-,a  Auguflo  Secondo  fi  dettino  il  mentovato  Conte  Tamslao  Mi- 
E™«  keiovufchy  Palatino  di  Pofnania  ; Signore  ornato  di  varia  Letterati i- 
Vi».  elJ'  ra  y e di  fmgclare  avvedutezza  > piacevole  nelle  maniere  de’ fuoi  coflumi  . 

Da  Pietro  Aleffio  Gran  Duca  di  Motcovia  fu  inviato  Procopio  Begdano- 
viz  Vofnizjn  uno  degli  Ambulatori  rimafli  à riffe  dere  dopo  la  fua  partenza 
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etppreffoCefare  , il  quale  portando  qualche  mifiura  di  Barbaro  dalla  Na^ìo- 
, fi  (limo jlr'o  di  rollo , e fuperbo  genio  nelle  fue  anioni , e qua ft  con  ij prez- 
zo de’  Turchi  affettò  juperìoVità  ne' maneggi  . Dalla  Repubblica  di  Ve-  Dt„,  Rfppi;l>_ 
nezia  fi  difegnò  l’accennato  Cavaliero  Carlo  Ruzzini  Perfonaggio  per  Rmw 
lamoltiplice  eruditone , per  la  naturale  Saviezza  , per  le  varie  cognizioni  v“'tk  ' 
acqui  fiate  viaggiando  nelle  più  cofpicue  Corti  di  Europa  , per  1‘  Eloquenza  , 
per  li  principali  carichi  efercitati  nella  Patria , per  /’  Ambafcieria  di  Spagna , 
e per  que!la,cbe  in  Menna  aveva  allora  con  e frema  lode  adempita  a ,capac  e di 
qualunque  grande ,e  difficile  intraprendimento(  gradile  meriti, che  lo  inalzaro  - 
no  pofcia  alla  Procuratia  di  S.  Marco  ) à cui  fù  mandato  per  Segretario  Gio : 

Battifìa  Nicolofi,e  il  D. Lorenzo  Fondra  affifiente  per  la  perizia  delli  confini. 

Il  Sultano  Muftafa  II.  delle  à tale  Impiego  Reys  Mehemet  Ellèndi  *'s!ìSr'4' 
Gran  Cancelliere  deliMmperio  -y  Uomo  adorno  di  Jlraor dinaria  abilità , «lu™  Seti"  1^: 
perizia  , e di fludio  fuperiore  al  genio  , e alla  profefsata  coflumanza  de-  S.(l“ 
gli  Ottomani  , accorto  , difereto  , e foave , ancorché  alcuna  volta  rapito 
da  trafporti  di  fuperbia  , e di  fierezza  > che  non  panno  fegregarfe  dalla 
alteriggia  Turcbefca  . Quando  à lui  piaceva  governava  con  fuperiore  au- 
torità la  condotta  degli  affari  , nè  poteva  ingannarlo  Paffuta  fagacità  di 
-Ale f sandro  MauroCordato  de’ Scartati  Primo Interpetre  della  Porta,  più 
volte  da  noi  mentovato  ; Uomo  Greco  di  Rito  , nativo  di  Cojlanti- 
napoli , che  tenendo  mente , arte, e Facondia  pari  al  bifogno, gli  fù  dal  Sulta- 
no  trafeelto  compagno  , ancorché  Cri fiiano  , con  raro  efempioin  sì  grand' 
opera . E’  egli  Miniflro  di  confumata  efperienza  per  li  moltiplici  , e rile- 
vanti  maneggi  da  lui  praticati  in  quella  Corte  , in  cui  trattò  per  lun- 
go tempo  tutti  gli  affari  della  Crifìianìtà  conferenti  all'Ottomana  Poten • 

Za  , e in  confeguenza  in  fruito  negli  intere  (ft  d'ogn' altro  Principe  , prov- 
veduto di  lumi  necefsarj  per  l’applicazione  allo  fludio  delle  Lettere  , e per 
la  cultura  di  tutte  quaft  le  lingue  d'Europa  . Pofseditore  di  varie  Scien- 
ze acqui  fiat  e nelle  Univerfstà  dell'Italia  , in  fomma  adattato  in  tutto 
alle  politiche  maffime,  colle  quali  al  prefente  fi  governano  i Turchi  . Fù 
Jopra  ogni  cofa  attento  à cattivarfi  l’inclinazione  , e la  confidenza  de' Pri- 
mi Vìfiri , che  gli  forti  di  ottenere  , ancorché  gli  riufei fiero  pofcia  nel  pro- 
grefio  afiai  perniziofe  , poiché  morto  infelicemente  , come  fi  fcrifie  , Ca- 
ra Mujìafà,  fù  in  procinto  di  precipitare  la  fua  Fortuna  , imputato  per 
autore  , e configliero  dell’infaufla  guerra  , per  lo  che  gli  convenne  patire, 
dopo  acerbe  battiture  , perifeoprire  lenafcofìe  ricchezze  del  defontoVifire, 
una  crudele  prigionia , da  cui  finalmente  fi  liberò  col  prezzo  eccejfivo  di  mol- 
te borfe . 

I Miniftri  de’  Principi,  che  fi  fra po fero  per  Mediatori  ricevuti  , M^'à 
e riconofciuti  portali  da  Cefare  , e dalla  Repubblica  di  Venezia  fu-  *X'«d-i‘Ìu 
rono  il  prenominato  Milord  Gulielmo  Pagett  Barone  di  Baudefertt 
Ambafciatore  di  Gulielmo  Terzo  Rè  d’Inghilterra  , e Jacopo  Co-  0l’°d‘- 
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1698  ]yCrs  Ambafciatore  degli  Stati  Generali  di  Olanda  , fpediti  molto  tem- 

po innanzi  da’  loro  Principi  per  tale  effetto  alla  Porta . Era  appreso  il  prì- 
mola fomma  maggiore  d' ogni  maneggio  , poiché  era  tenuto  infomma  con  fide- 
dei  <*■  ragione  dalli  Plenipotenziarj  Ottomani,  à caufa  della  fua grave  età  , e della 
fua  efquifita  Prudenza , mà  principalmente  per  la  grande  [pericola  y che  di 
lungo  tempo  aveva  acqui  fiat  a ne' più  rilevanti  affari  di  Stato,  parco  di  parole , 
e in  tutto  eguale  al  grande  incarico  . Bramando  egli  dicujlodire  in  sè  fola 
r arcano  ef ogni  negozio  , affine  di  confeguirne  la  prima  gloria  , e il  maggior 
credito  , reflrigneva  bene  Jpejjole  comunicazioni  all’ Ambafciatore  di  Olan- 
da ; uomo  di  Joavicofìumi , di  Cmcerità , e di  maniere  del  tutto  aperte  nato 
inCojlantinopoli , allorché  il  Padre  fofteneva  l' Ambafcieria  degli  Stati  , ove 
joggiornando  per  lungo  tempo  appre/e  la  lingua , e gli  ufi  confueti  della  Nazio- 
ne, per  mezzo  detli  quali fi  refe  gradito  a ' Turchi  . 

MiotftH  inveita-  Prefero  1 Plenipotenziarj  Imperiali , il  Veneto,  e il  Mofcovito  partiti 

fcoti'o  partono  da  Vienna  la  via  di  Karlovvitz , à cui  indirizzo!!!  per  quella  dell’Unga- 
JùgS'jj  ria  il  Miniftro  della  Polonia.  Si  promulgò  prima , che  ci  arrivaffero , à 
Kk.niir,“  Sìio  ^curezza  comune  da  ambe  le  parti  un’Armiftizio,  che  per  lungo  tratto 
de luKrpubbica.  intorno  fi  eftendeva  da  quel  villaggio , declinati  da  Ce/àreà  guardia  de- 
gli A m balda  tori  Tuoi,  e Collegati  un  reggimento  di  corazze,  e un  bat- 
taglione di  fèicento  fanti  comandati  dal  Colonnello  Co:  di  Thierheim , 
conducendofi  parimente  dagli  Ottomani  percuftodia  loro  numero  e- 
guale  di  foldatefca  a cavallo , e di  Gianizzeri . Giunti  gli  accennati  Ple- 
nipotenziarj nello  fteffo  giorno  vigefimo  terzo  di  Ottobre  poco  lontani 
da  Karlovvitz,  e pervenutici  il  dì  Seguente  quelli  del  Gran  Signore, ven- 
nero i primi  da  Futack , ove  fi  erano, affine  di  dière  pofteriori , apporta- 
rAccjuipuncotg  tamente  fermati . Deportigli  alloggiamenti , fi  pofè  quello  degli  Alleati 
alla  parte  guardante  Petervaradino,  quello  de’ Turchi  diftante  mezz’- 
ora i n circa  verfo  Belgrado , e fra  l’uno , e l’altro  quello  de’  Mediatori , 
e infingendo  fra  gli  Ambafciatori  Veneto  , e Polacco  competenza  di 
porto,  avendo  il  fecondo  eretto  padiglione  in  fitoà  lui  non  dovuto  , re- 
rtò  coll’interpofizione  de’ Miniftri  Imperiali  fopita  , ponendoli  dal  Po- 
lacco il  proprio  accampamento  in  altro  fito  Riufci  certamente  di  non 
ordinaria  ammirazione  alle  genti , e riufeirk  di  raroefempio  a’  Porteti  » 
che  l’alteriggia  , e la  fuperbia  Ottomana  avvezza  a conchiudere  bre- 
vemente nella  propria  Corte,  ò negli  Eferciti  proprj , e a richiefta  al- 
trui le  loro  paci , fi  fia  piegata  all’uguaglianza , alle  formalità,  alle  di- 
lazioni,  eallecontroverfie  di  fimiglianti  Congreffi  , indotta  dalli  di 
lei  prenarrati  , e confiderabili  mancamenti  . Terminarono  però  a 
caufa  della  fredda  ftagione  , del  fito  aperto , e delle  mal  difèfe  abita- 
lezioni  piò  prefto  di  quello  fi  fupponevano  le  Conferenze . Si  diede  im- 
mantenente  principio  ad  inalzare  un  gran  Serraglio  di  legno  , che 
egualmente  curtodito  dalle  guardie  Imperiali  , e Turchefche  dovea 
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fervire  di  comoda,  e capace  ftanza  all’unione  de’ Congregati . Cam- 
biate  intanto  le  Plenipotenze,  e concertati  icercmoniali  , egli  ordini 
de’  porti  , fi  cominciò  fiotto  di  vafta  tenda  il  giorno  decimo  di  No- 
vembre à dar  di  mano  a’ negoziati  , che  non  concordando  nelle  ftefi-  {^£25,55! 
fe  maflìme,  e negli  rterti  interdfi  , come  non  confiacevoli  à ciafiche- 
duno  de’ Collegati , fieparatamente  poficia  fi  progredirono . Non  rice- 
veronoi  Miniftri  Turchi  ertelo  in  carta  progetto  alcuno,  affine  di  non 
moltiplicare  nelle  ficritture,  ma  fi  dibatterono  à viva  voce  colla  pre- 
fenza  de’  Mediatori  le  controverfie  ; e poiché  le  volontà  degli  Allea-  Icptl  fi»  di  lot» 
ti  intorno  la  Pace  apparvero  fra  di  loro  nel  bel  principio  contrarie,  l:u“c,IK■ 
bramando  Cefiare,  e la  Repubblica  Veneta  di  confieguirla  , e all’op. 
porto  i Polacchi  , e i Moficoviti  , che  non  avevano  fegnato  il  Pre- 
liminare , nè  accettata  per  anco  la  mediazione  , fembravano  con 
proteine  di  guerra  , c con  eccedenti  dimande  capitati  al  Congrcrtò 
per  dirtornare  più  torto  , che  per  conchiudere  alcun  trattato  , il  che 
da  Minirtri  Imperiali  comprcfò  , concertarono  fegretamentc  alcuni  Miniftri  Imperia- 
capitoli  co’ Mediatori  concernenti  la  regolata  dificiplina  del  campo  , Mediatoti  due 
c l’abbreviamento  delle  lunghezze  , fra  quali  due  ne  inferirono  . V G‘p‘"’“* 
uno,  che  terminati  da  Plenipotenziari  i lor  maneggi , ripone  (fero  in  mano 
de ’ mediatori  gli  ftromentt  capitolati  , finche  ridotti  alla  perfezione  i ri. 
manenti  univerfalmente  daciafcbeduno  mimjlro  fi  fofcrivefjero  . L'altro, 
che  à chiunque  de’  Pie  nipote  oziar)  non  f offe  folto  qualunque  pretejlo  per- 
meffo  furiare , ò prolungare  HCongreffo , dovendofi  dal  canto  diciafcbedu - 
no  rimovere  qualunque  impedimento , e ciò  non  potendofi  confeguire , s’invc- 
Jligaffero  ripieghi  da’  Mediatori , e dagli  altri  Miniftri  , affine  di  pervenire 
colla  celerità  maggiore  allo  fcioglimento  di  ogni  difficoltà  , che  poteffie 
ritardare  la  confecuzione  della  pace  , lafciato  in  ogni  caffi  tempo  con-  Si- 

eros  co/f  à chi  tenefie  d'uopo  di  flabilirla , pretendendo  coll’uno  di  raffre-  EwiniSS  t«- 

I , ..  . V r J , » r . JJ  ehi  , ccon  l'alt» 

vare  la  mala  fede  , e la  volubile  meo  Manza  degli  Ottomani  , a cuoche  a moda» .cip™ - 
dopo  li  dibattimenti , concertate  una  volta,  piu  non  fi  alterajsero  le  tratta-  e Malcauti. 
Zioni , e coll’altro  miravano  à moderare  gli  f Iraboccbevoli  penfteri  de’  Mini- 
ftri Polacco , e Mofcovito , accioche  non  difturbaftero  con  ecceffive , e fìranc 
dimande  il  felice  incamminamento  dell'Aftemblee  . Sottofcritta  da  loro , 
e partecipata  à tutti  gli  altri  Collegati  la  carta,  trovofliin  eflàefipret 
fio , ancorché  non  preftato , il  confènfo  di  ciafclieduno , al  che  opponen- 
do il  Mofcovito , e il  Polacco,  finalmente  fi  perfuaderono  ad  acquetar  fi  al- 
la ragione , mofìrato  toro  il  beneficio  comune , e il  metodo  necefiario  di  pro- 
gredire i maneggi  . Ci  difsentì  pure  l’Ambafciatore  di  Venezia  , che  A«wcim«vc. 
non  trovando  in  efsa  le  claufule  cautelanti  la  fua  Repubblica  , neproteftò  pubbiia.ne««  .* 
nel  Congrefso , a’ Mediatori , e Plenìpotenziarjdi  Cefare , e ne  fcrifse  à Vienna 
in  dìf approvatone  al  Conte  Kinjcky  . Apertati,  ciò  non  oftante , nella 
Sala  già  fabbricata  la  Conferenza  , furono  i primi  gl’  Imperiali 
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1698  con  quattro  fucceffive  Seffioni  à principiarla  , nelle  quali  immante- 
&&ki  coppe-  nente  apparvero  la  mala  fede  , e l’accortezza  de*  Turchi  , cbe  pro- 
,°00'  curarono  di  trafgredire  in  buona  parte  il  convenuto  preliminare  , alche  ri- 
frdioiii  interpafti  pugnando  efficacemente  i Cefarei  fu  per  foioglierfi  nelL’  ultima  ogni 
i.  uciin«i . trattato  } mà  per  l’interpofizione  de’  mediatori  nuovamente  riaffila- 
to , dopo,  varj  dibattimenti  dcfiofa  l’una  , e l’altra  parte  di  accom- 
Re.ii  * Tuctu 11:1  °^ar^  j moderarono  le  pretenfioni  coficche  fegul  finalmente  la 
•vanii u m. uc  ‘ principale  terminazione  delli  confini  , concedendofi a’  Turchi  , previa 
la  diflrusjone  di  molte  Terre  circolanti  à Temefvvar  , che  furono  Ka • 
ramjbes  , Lippot  , Lippa  , Kjanad  , Kifcanìfa  , Befcbe  , Beteske- 
rck  , e Subita  citeriore  , e quella  di  altre  , che  custodivano  le  frontie- 
re della  Croazia,  e della  Scbiavonia  con  una  grande  vajlità  di  Paefe  , col 
si  Cibitifce  uni  quale  accordo  fi  Siabilì  una  Tregua  di  venticinque  anni  fra  Cefare  , e 
Kbignta^  il  Gran  Signore  , confermandofi  da  quejlo  le  Ragioni  , e il  libero  Do- 
ft.V,c.'oi'òtìiPnl  minio  à quello  delta  Tranfilvania  , e circonfcrivendofi  al  Turco  la  giu- 
^SlIlSSl  u ri I dizione  di  Temefvvar  , che  , non  potutafi  con  duecento  mila  Fiorini 
ottenere  , fù  fiabilita  fra  gli  antichi  limiti  della  Valacchia  , fiumi  Ma- 
ros , Tibifco  , e Danubio  , dovendo  fi  , come  fi  dille  , demolire  dagli 
Imperiali  le  circojlanti  Piane  , che  pojfiedevano  in  quel  confine  ferrea 
che  più  fi  potè fiero  rifabbricare  , vietandofi  all'uno  , e all’  altro  Impe- 
radore  l’altare  nuove  Fortezze  tù  le  fponde  degli  fiefifi  Tibifco  , e Ma- 
im  per  .in  j « ono  ro;  rimanendo  comuni  a'fudditidi  ambidue  gl’Imperj  la  navigazione  , 

nln°  'pimV'nè  ta  {ì,fca  e qualunque  altro  ufo  di  que'  due  fiumi  computandoli  nell ’ 

owc-o.  'bri  attinenze  di  Cefare  le  loro  IJ ole  , e quella  f penalmente  dt  Arat , i opra 
di  cui  ci  avea  il  Principe  Eugenio  , come  narroffi  , formato  un 
Forte  , e fimilmente  il  Paefe  di  Befcka  fituato  fra  il  Tibifco,  e il  Da- 
iibio  di  Antceftì  nubio  fi  ritenne  nel  Dominio  Imperiale  , vietato  fi  l'accrefcimento  di  nuo- 
pwo^Ji  ve  Fortificazioni  à Titul . Per  determinarfi  pofeia  i confini  della  Schia- 
H Paeib  di  B e- vonia  ( dove  a fi  dedurre  una  retta  linea  , che  cominciando  all'  efiremi- 
tà  del  Tibifco  eflefa  all'oppofie  rive  del  Danubio  , e da  quello  fino  al 
Boljut  ( otto  di  Marovitz*  . cbe  lafcìatala  ”flle  tenute  de’ Turchi , mà 
demolita  , dove  a giugnere  firn  dove  il  Bofjut  porge  l'ufcit  a nel  Savo  di 
modo  cbe  la  parte  coJÌUuita  oltre  la  linea  verfo  Belgrado  dove  a re  filare 
nel  Dominio  del  Gran  Signore  , e quella  dt  quà  da  lei  verfo  dt  Effieck  fi 
comprendefse  nella  giurijdiz'one  di  Cefare  , indi  dalle  foci  del  Bofiut  fi- 
no  à quelle  dell’Unna  , che  parimente  sbocca  nel  Savo  , dove  a tl  Savo 
fle fio  efser  confine  , re  Stando  la  navigazione  , e tutti  gli  ufi  , e l'ifole 
di  quel  fiume  indifferenti  , efiìendendofi  la  porzione  del  Gran  Signore 
si  c rie  fi«o  alle  rive  dell’Unna  , cedendofi  dall'  Imperatore  Novi  , Dubizz*  » 
Doboj  , e SenofovizZ a > e Brocl  > cbe  fi  dovea  diroccare  , Inficiato  ar - 
bitrio  a’  Turchi  per  agevolare  il  commerzio  di  cignerla  di  fi empiici  mu- 
ra  fienza  fortezza  ■ B Cafiello  dì  Cofìainizza  > e l’Ifiole  dell’Unna  da 
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Novi  per  fino  al  Savo  , e le  rive  citeriori  del  fumé  dove  ano  rimane-  1698 

re  nella  foggezjone  di  Cefare  , e le  Piante  di  là  dal  Savo  , e altre 
dominate  dal  T ureo  colli  loro  T erritorj  dove  ano  rimanere  nel  godimen- 
to de’  Poli  efori  , dotendofi  eleggere  nel  più  breve  termine  Commefiarj,  ;neV 
che  ftabilifiero  col  metodo  divijato  ì confini  , permettendofi  facoltà  J 
ciniche  duna  Potenza  di  migliorare , e munire  à ficurezz^  de' loro  Statile  • * 

Fortezze  sii  le  frontiere  , e l’ altre  tutte  da  lor  pofsedute  , tolte  quelle  , 
che  erano  con  ifpeziale  divieto  eccettuate . 

Furono  di  tale  tenore  gli  accordi  , che  di  pi  li  rimarcabili  con-  sidwmofifrse. 
ìeguenze  fi  ftabilirono  fra  I Imperatore , e il  Multano  . Sottentrò 
immantenente  coll’intervento  de’  Mediatori  , e continuò  in  tre  fuc- 
cettive  Adunarne  lefame  de’  Tuoi  trattati  il  Miniftro  della  Repub- 
blica Veneta  , ma  non  lèrbando  i Turchi  con  etto  pure  il  convenu- 
to Preliminare  , fi  vantavano  di  mantenerne  la  fede  , e nello  flefio 
tempo  à loro  fola  utilità  ritorcevano  ( come  fèrono  cogl'imperiali  ) yti£g|>L‘bbl‘:* 
le  claufule  di  demolizioni  , e di  rilafcio  , come  loro  ragionevolmente  ap- 
partenenti in  picciola  compenfazione  di  tante  perdite  , ebedoveano  ra- 
tificar nella  pace  , credendo  in  fi milguifa  con  loro  particolare  merito, 
e con  giovamento  univertàle  deH’Imperiofòddisfare  i Popoli,  e ren- 
dere appagato  il  Gran  Signore , chiudendola  di  molto  oltre  le  con- 
cepute  fperanze  avvantaggiata  . Dimandarono  dunque  con  tale  loJiif-tieì  Popoli 
oggetto  la  reflituzione  di  Lepanto  , e con  quella  della  Preve/a  la  di-  «tLlra’T°i»no 
finizione  del  Caflello  di  Romelia  , fituato  all’  imboccatura  del  di  lui  avvantaggio  k 
Golfo  . Ghie  fero  un  Porto  nella  More  a , e per  lei  un’  annua  contri- 
buzione al  Sultano  ; eforbi tanze  , che  validamente  dall’  Ambafcia-  Dwt  ict*. 
tore  impugnate  , gli  forti  di  ridurli  dopo  duro  contratto  à cedere  vL«.M‘n'11* 
liberamente  il  Dominio  di  tutto  il  Regno  , mà  negarono  il  confine  de’ 

Monti  , che  contigui  alla  Livadia  fi  prolungano  su  le  frontiere  dell’- 
Jfimo  , come  non  comprefi  nella  Morta  , e non  occupati  giammai  dal- 
l' Armi  Venete  . Arrettate  sò  quelli  punti  le  trattazioni  , non  vol- 
lero , giufta  l’efempio  pratticato  colli  Celarci  , ancorché  efficace- 
mente s’interponettéro  i Mediatori  , e i Minillri  medefimi  delT- 
Imperadore  , pattare  all’efame  di  altra  ulteriore  proporzione  , fe 
prima  non  fcorgellèro  difinita  l’efaminata  , e controverlà  , cofic- 
che  oftinatamente  ricufarono  qualunque  parlamento  della  Dalma- 
zia , le  gli  anteceduti  articoli  della  Morea  , e delle  tre  rinoma-  -R^niir-irid! 
te  Piazze  non  fi  fofl'ero  intieramente  accordati  . Oflèrvando  ì1^hc^‘S 
Ruzzini  arrenato  il  progreflo  de’  fuoi  maneggi  , avvisò  deile  incon- 
trate  difficoltà  la  Repubblica  , affine  di  ricevere  da  lei  permeffioni  op- 1110 ^ dl  - 

portu ne  dt  terminare  sù  quelle  , e su  qualunque  altro  maneggio  le  op- 
pofiztoni  , che  fi  promovefero  dagli  Ottomani,  infiflendo  per  una  celere 
deliberazione  , tenendo  da’  Plenipotenziarj  di  Cefare  rifolute  prole- 
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*69?  favoni  di  non  poter  fi  da  lor  protraere  oltre  il  mefe  di  Decenibrc  le  Con- 
ferente , dalli  quali  procurò  egli  intanto  , che  fi  fraponeffiero  dila- 
zioni alla  difinizione  dei  lor  trattati  , fin  che  gli  perveniffiero  lecom- 
procunìi RaRì-  meflìoni  del  Senato  , ed  etti  ancorché  averterò  aggiuftata,  come  fi 
Affili  fcrifiè  , la  più  rilevante  materia  de'  lor  confini  , dilungarono  con 
tutto  ciò  per  qualche  tempo  le  meno  importanti  controverfie  de- 
gli altri  punti  , col  quale  oggetto  prefero  efpediente  di  ipedire  il 
Conte  Marfigli  à Vienna , acciocbe  rapprefentafse  alla  Corte  lo  flato 
Mimmi  Olirei  Jnii  affari  e fiulìrficafse  la  lor  condotta  , mal  intefa  per  gli  arbitrj  , 
cVn*  vienn» pe.  cve  trofì{lo  eccedenti  pareva  fi  tollero  arrogati  nelle  lor  trattazioni  , col- 
coopta.  je  qUali  proroghe  fi  diede  tempo  al  cornerò  di  ritornare  da  Venezia 
colle  deliberazioni  della  Repubblica  , che  fece  nello  fteflò  tempo 
con  efficacia  rammemorare  à Cefare  , e a’  fuoi  miniftri  per  mez- 
£"rrc°Js“(T  zo  di  Francefco  Loredano  fucceduto  fuo  Ambafciatore  Ordinario  à 
«i1.*  quella  Corte  l’unione  cotanto  necefsaria  di  progredire  di  comune  accor- 

nedei^Senaro^l1  do  i negoziati  , fignificando  loro  , che  come  aveva  ella  con  tanto  profitto 
della  Mae fi à Sua  cofiante mente  proceduto  nella  continuazione  della  guerra , 
2.“  Sip«.T,‘"f  nella  deliberazione  della  pace  , così  prometteva  fi  di  non  e fi  ere  da  lui 
lafciata  in  abbandono  prima  di  avere  flabilite  le  fue  ragioni  cogli  Otto- 
mani , e ricercò  ifiantemente  , cbe  ne  fofiero  j opra  ciò  fpedite  rifolute 
commeffioni  a’  Plenipotenziari  Imperiali  di  Karlovvitz  per  lo  cbe  dal  Con- 
ri*  ae,  Con.,  te  Kinjcky  all’ Ambafciatore  nella  piò  valida  maniera  certificato  , dima- 
™,iuc°n-  prò  la  mfn(e  di  Cefarg  dl  „0„  difeofiarfi  giammai  dagl’interejfi  della  Re- 
pubblica  , e ne  furono  in  confidanza  trafmeffi  ordini  premurofi  olii  Mi- 

nifiri  di  quel  Congrefio . ......  1.  r • 

Si  principiarono  in  quello  mentre  le  trattazioni  dell  Ambaicia- 
fci-roi.  Polacco  tote  Polacco  . apparendo  chiaramente  allora  > cbe  le  protefìe  l 
■Kiui» attuti.  &uerra  * e ie  (iate  propofiyoni  non  per  altro  da  lui  fi  sfoderaffero  , 
cbe  per  ottenere  più  avvantaggiati  Partiti  ; poiché  venendoli  alle  Uret- 
re fi  vide  anch’egli  ad  aderire  concordemente  allapace  , perfuafi  1 Po- 
lacchi ad  abbracciarla  dalle  motivate  ragionino»  filo  , dalla  fir- 
prela  di  Elbinga  dall’ armi  Brandemburgbefi  m que  giorni  occupata 
con  cui  venivano  d riferire  affai  piu  mena  la  guerra  , e furono  moffi 
parimente  dalle  gelofie  , cbe  concepute  aveano  del  loro  Re  .Affiena- 
rono  i Miniftri  della  Porta  dopo  qualche  ripugnanza  alla  demolizio- 
ne di  Kaminietz  ; mJ  effendo  quefla  una  propofizwne ■ piu  volte  mt a- 
volata  da’ Turchi  , e fpontane  amente  e fétta  , affine  dt  fiaccare  la  Po- 
Ionia  dalla  Confederatone  degli  altri  Alleati  , e più  volte  da  lei  rifiu- 
tata , riufeì  alla  coflanza  dell’ Ambafciatore  di  totalmente  efcluderla  , 
e di  ottenere  la  libera  refiituzione  delta  Fortezza  , armata  dì  arti - 
gliarie  nello  flato  appunto  , in  cui  fi  trovava  , ed  all'  incontro  dalla 
Repubblica  fi  concederono  le  Terre  tutte  , e le  Cajlella , cbe  Ella  atta 

nel- 
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nella  Moldavia  coir  anteceduta  guerra  occupate  , con  che  concerta- 
ta  la  pace  , ed  eftefe  in  undeci  articoli  le  Condizioni  , oltre  le  co- 
muni claufule  fpet  tanti  alla  fieurezza  del  commercio  , e de’ /additi  a’ am- 
bi i Dominj  contenevano  la  rinuncia  a’  Turchi  delle  rinomate  Piazze  > 
e il  rìla/cio  di  quefli  à Polacchi  dell’  Ucrania  , e della  Podolia  y 1 ’ Elettone  4t 
colla  rinomata  Fortezza  di  Kaminietz  , coftituendofi  gli  antichi  termini 
alle  Pofefjioni  dell’ una  , e dell’altra  Potenza  , e affegnandofi  la  metà  di 
Maggio  col  mezz0  di  detti  Commeffarj  alla  vicendevole  efecuzione  di  quefli 
accordi  . 

Offervati  dal  Mofcovito  contro  la  propria  afpettazione  rivolti  i Mi  ni  Uro  di  Mof- 
penfieri  della  Polonia  alla  pace  , affine  di  non  lafciare  abbandona- 
to  il  proprio  Principe  alle  contingenze  di  una  pefantiffima  guerra  , 
valendofi  delle  ampliffime  Plenipotenze,  che  teneva,  piegò  anch’egli 
con  tale  efempio  ad  abbracciarla  , mà  trovando  coll  ’efperienza  de’ 

Cuoi  trattati  ardue  oppofizioni  ne’  Turchi  , che  chiedevano  la  diflru-  Tmhi  (n  eh*. 
Z'one  delti  quattro  Forti  fulBoriJìene  , e ciò  non  volendo  acconfentire  il  liane  deili  4 leni 
Miniftro,  nè  partire  fenza  qualche  Armiftizio , prefe  efpediente  di  e fu  *‘  • 

bire  unaTregua,  che  accettata  da’  Turchi  , lafciando  te  cofe  nello  flato  , 
in  cui  giacevano , fu  ftabilita  in  due  anni , nel  qual  tempo  lafciavafi  lìbero 
campo  alte  Parti  di  de  venire  ad  uno  più  concertato  , e più  durevole  com- 
ponimento . 

Le  maggiori , e più  ardue  difficoltà  s’incontra  rono  ne*  maneggi  della  *-«p»**  *>  *■ 
Repubblica  di  Venezia,  al  di  cui  Ambaiciatore  pervennero  gli  ordini 
della  Repubblica  in  tempo  appunto,  che  colle  rifpofte  di  Cefare  ri- 
tornò  il  Conte  Mar (i gli  à Karlovvitz  . Permetteva  il  Senato  al  fuo 
Minifìro  di  acconfentire  alla  cefjione  di  Lepanto  , e alla  demolizione  della  SSwi” Só* 
Prevefa  , ma  a lui  fioppofero  con  tutto  ciò  afpri  contralti  , tenace-  <fcu* 
mente  pertinaci  i Turchi  di  non  voler  divenire  alla  derilione  della 
Dalmazia,  lèpri  ma  idifpareri  della  Morea  , e del  Cartello  di  Rome- 
lia , de’ quali  egli  non  ne  teneva  poteri  , nonfoflèro  intieramente  ac- 
cordati . ReftrignendoG  il  tempo  intanto  prefirtò  alla  terminazione 
di  quel  Congrellò  , edeffendofi  dagl’imperiali  quaG  totalmente  difi- 
niti i lor  trattati , proteftando  il  Cordato , che  prolongati  gli  affari , e 
poftofi  fine  all’ Artèmblca,  fi  làrebbono  refi  più  ardui,  e le  loro  condizio- 
ni affai  peggiori  , convenne  il  Ruzzini  rilpedire  in  diligenza  efpreffo 
corriera  à Venezia  , affine  di  ottenere  nuova  permef/one  di  cedere  il  con- 
fine de’  monti , che  /epuravano  la  Morea  , e la  demolizione  del  Cafìello  di 
Romelia . 

Non  erano  fottolcritti  per  anco  dagli  altri  Miniftri,quantunqueefte-  *699 

fi, gli  articoli  delle  lor  paci , per  loche  in  un  Congreffo,  che  de'  Media- 
tori Turchi, ed  Imperiali  il  quinto  di  Gennajo  li  tenne, con  oggetto  di  ri-  a!  .ornaci" 
trovare  all’intiero  compimento  temperamenti , non  avendo  per  anco  il  I 
IJloria  Contarmi.  Parte  II.  Zz  Ruz- 
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l&99  Ruzzini  ricevuti  gli  ordini  di  adèmire  alle  proporzioni  degli  Ottoma- 
ni , e in  fi /tendo  collantemente  nelle  Tue  invilirne  fu  in  procinto  di 
romperei  funi  maneggi  , poiché  inpaziente  della  dilazione  , e fde- 
Ew  reco,  gn‘1co  dcl!a  refi  (lenza  l’Effendi , proruppe  in  efpref  fiorii  di  piu  non 
internili  re:  le  volete  intervenire  nc  le  Adunanze  , nelle  cj unii  diceva  andar/il^nza 
*‘‘“n  profitto  inutilmente  perdendo  i giorni  . Raddolcito  però,  e mi- 
KSKi.  «2?  rigato  dalla  deprezza  di  Mauro  Cordato  , che  per  etpedicnre  prò. 
II".' J"  Rj21>  pofe  cinque  gonadi  attenzione  alle  rifoluponi  dell’  Ambajciatorc  Ruz- 
Zini  , /pirati  i quali  , e unitafi  nel  decimo  feparatamentedi  Tur- 
chi , e de’  Cefarei  una  Seffione  , infittendo  efficacemente  i pri- 
mi , e dopo  qualche  oppo/izione  aflèntendo  i fecondi  , concer- 
tarono di  lottofcrivere  nel  vige/imo  fefto  la  loro  Tregua  , alle- 
gando pofeia  gl’  Imperiali  per  giuftificazione  di  fimil’  atto  e [fere  * 
concai  fi  in  tate  afjenjo  , affine  di  trattenere  i Turchi  per  qualche 
tempo  ancora  ne'  maneggiati  , che  minacciavano  di  rompere  colla  par • 
Ki!"  tenia  . S’ingelofirono  però  egualmente  i Turchi  , ed  i Cefarei 
inoiwiiu.  della  Repubblica,  fofpettando,  ch’ella  prolongafje  con  varie  dilazio- 
ni la  concludane  de'  Jtioi  trattati  , affine  di  tenere  impegnato  l'  Im- 
per  udore  nella  difeordia  , parendo  alli  di  lui  miniftri  , che  il  di 
lei  Ainbafciatore  più  non  comunica/Te  loro  finceramente  le  com- 
me/fioni  , e fembrando  a’  Turchi  non  tanto  importanti  le  diflè- 
ctfirti  i«wrco-  renze  , che  coll’efempio  delli  Cefarei  non  dove/le  concorrere  an- 
JKf  ^trattener'*  | . eh’  e/Ta  à flabilire  la  pace  , e non  efporfi  con  inutile  dimora  agl’ 
•wi"  “'irreparabili  oltraggi  del  Tempo  , e della  Sorte  . Vollero  con  tutto 
ciò  gl’  Imperia  i ( data  il  giorno  anteceduto  agli  articoli  loro  me- 
no imporranti  1 ultima  mano  , che  verfavano  circa  la  ficurezza 
de’  fudditi  , il  ricetto  vietato  à Ribellati  , la  libertà  del  commento, 
la  confervazione  del  Culto  Cattolico  negli  Stati  del  Gran  Signore  , e 

R;J nR  il  rifeatto  reciproco  delli  cattivi  ) unire  il  dì  de’  fèdeci  per  ettre- 

ft.iOuom.m'il'  mo  efperimento  , con  quello  della  Repubblica  i Plenipotenziarj 
alciiTa  • "pe‘"  Ottomani , con  intenzione,  giuda  il  concertato  con  etti , non  leguen- 
do  l’accomodamento,  di  fottoferivere  nel  terminato  giorno  la  lo- 
ro pace  . Tcnutafi  dunque  coll’  intervento  de’  Mediatori  la 
Conferenza  piegarono  finalmente  i Turchi  à parlamentare  del- 
la Dalmazia  , e dell’  Albania  , ma  in  nove  ore  , che  ella  du- 
rò -,  non  fi  poterono  difinire  i difpareri  , poiché  infiftevano  effi 
di  /epurare  coll'intermezzo  del  Paefe  Ottomano  l’una  Provincia  dall’ 
altra , lafciando  aperto  il  T rrritorio  de’  Ragufei  jenza  interruzione  con . 
tinua'o  cogli  Stati  del  Gran  Signore  . U altre  differenze  finalmen- 
te fi  concordarono  aggiugnendoft  l’  Jfola  d’Egena  come  membro  ad- 
iacente alla  Morea  , rimanendo  /’ IJola  di  Leucada  , e la  Fortezza 
di  Santa  Maura  in  Dominio  della  Repubblica  , dalla  quale  dove  ufi 

di- 
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difiruggert  la  Prete  fa  , e ri  flit  aire  col  Paefe  adiacente  la  Città  di  1 ^9  9 
Lepanto  , reBando  parimente  in  di  lei  potere  con  Rijano  , e tutte 
1’  altre  adiacente  la  Fortezza  di  Cajklnuova  nell'  Albania  , ma  non 
inabiliti  per  anco  i divifati  confini  della  Dalmazia  , li  pretende - 
vano  i Turchi  non  oltre  prolongati  , che  alla  fiumara  Narenta  , 
lafciandofi  con  avvantaggiofo  ripiego  di  Mauro  Cordato  la  loro  intiera 
terminazione  agli  arbitr j de  Commelsarj  , che  fi  dovevano  eleggere 
dal  Gran  Signore  . Non  potendo  il  Ruzzini  fenza  l’ efprefla  appro- 
vazione del  Aio  Senato  à tali  propofizioni  aderire  , efibite  , e di 

fià  fottoferitte  con  protcfla  di  più  non  mutarle  dalla  mano  de’ 

’leni potenziar)  Ottomani  , ltava  con  tutto  ciò  collante  in  fofie- 
nere  i limiti  della  Dalmazia  continuati  con  quelli  dell ’ Albania  , e 
per  loro  ftabilimento  apparendo  fotto  termini  generali  , ed  of- 
curi  l’oggetto  de’  Turchi  , che  rimettendo  la  dicifione  di  eflì  à robm  r«fcnn 
Commeliàrj  volevano  e /tendere  il  lor  pofsefio  oltre  le  Piazze  acqui  « maxi*  continuati 

fi  1 li)  a . ,/  ■'  r . 1 / ' ••  j ti  r»  » I ».  con  quelli  dell* 

fiate  dall  Armi  re  ne  te  fino  agli  antichi  termini  della  Repubblica  > Alban*. 
f pelando  efit  , che  rimafia  fola  fenza  l’appoggio  de ’ Collegati  fofie 
per  condejcendere  ad  ogni  accordo  . Non  ammettevano  Verlica  , 

Duare  , e Vergoratz  per  Fortezza  > e ,n  confeguenza  non  ci  augnava- 
no Territori  , e chiedevano  le  T erre  di  Primordie  , Macarfca  , e Ga- 
bella tolte  rive  citeriori  della  Narenta  oppofie  à Ciclut  , ove  divifavano  di 
fabbricare  una  Fortezza  • Perfiftendo  però  il  Ruzzini  coll’  evi-  RBnjD,  on.ent 
denza  del  fatto  , che  dimoftrava  l’attuale  polfellò  della  Rcpub-  £35,7nvt“i! 
blica  , e feoprendo  a’ Mediatori  , ed  a’ Cefarei  l’occulta  inten- 
zione  de’  Turchi  , gli  forti  finalmente  di  ottenere  una  Linea  divi-1*11"0*™*' 
fi  va  , che  pollo  capo  al  confine  Imperiale  della  Croazia  , e feguendo  lun- 
go Knin  , Verlicka  , Sing  , Duare  , Vergoratz  , e Gabella  , tutte  ap- 
provate per  Fortezze*  terminafie  le  frontiere  della  Dalmazia  fino  à Ci~ 
clut  , dentro  della  quale  verfo  la  Regione  del  Mare  fi  contencfie  con 
tutte  le  terre  , e Cafiella  il  Paefe  continuato  coll'  antica  Giurifdizjone 
della  Repubblica  , e fuori  di  lei  fi  comprende fie  il  Domìnio  attinente  al 
Gran  Signore  , lanciando  le  differenze  , che  potefiero  ìnforgere  nell'tfcqui - 
re  la  divifione  , giufia  lo  ftile  praticato  cogl’imperiali  , all’efame  de’Com- 
mefiarj,  che  fi  dovevano  d'ambe  due  le  parti  à tale  effetto  nel  più  breve  ter- 
mine cofituìre  . Reftava  da  ftabilirfi  à qualunque  Fortezza  il  Aio  £ 
confine  , acciocché  non  giugnefie  il  Dominio  i urehefeo  fin  fotto  le  ?««*“*• 
mura  di  dette  Terre  , colicche  i Prefidj  , e gli  abitanti  non  nepo- 
tefl'ero  ufeire  , e comodamente  alimentarli  . Propofero  i Turchi 
per  mezzo de’Mcdiatori  , e de’  Cefarei  una  linea  retta  , ò (ernie mola- 
re fecondo  la  Natura  , e dijpofizione  de’ (iti  , che  giugnefie  à contenere  fot- 
to qualunque  Piazza  un’ora  di  cammino  per  ogni  lato  , come  all’oppofio  fé 
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*699  qualche  Foriera  del  Gran  Signore  fi  avvicinafje  alla  linea  , ò la  ecce- 
dere dovefje  quella  declinare  in  tal guifa  , che  tenuto  l’ordinario  fuo  Ter- 
ritorio alle  J palle  , e Ben  defi  e il  Juo  difiretto  col  femigiro  parimente  per 
f6noCdiCa'sT"c''.  «S»  cant0  d un’ora  , dandofi  à Cìclut  ultimo  confine  al  lato  dritto  della 
Dalmazia  l’ampiezza  verfo  il  Meriggio  di  due  , tir  andò  fi  dall’ angolo  ter- 
minante  per  fino  al  Mare  una  retta  . Tenendo  però  il  Ruzzini  elprcf- 
fe  commeflìoni  dal  Senato  dijofienere  il  pofiefio  de’  monti  cufloditi  dal- 
fcpJl’.'.  li  Morlaccbi  , e infiftendo  rijolut amente  i T urchi  in  volere  la  (epurazione 
della  Dalmazia  dall’ Albania  , e libero  il  Paefi • de’Ragufei  , convenne 
per  ^(.j.jgj.0  partecipare  tali  i nfuperabili  opposizioni  colli  capi- 
toli eftefi  , e firmati  dalli  Mini  (fri  Ottomani  alla  Repubblica  , af- 
fine di  ricevere  le  di  lei  difinitive  rifòluzioni  , ma  approflìmandofi 
il  tempo  , incuidoveano  li  Plenipotenziari  Cefarei  , e Turchi  fòt- 
toferivere  la  loro  Tregua  , procurò  egli  con  ogni  induftria  di  pro- 
rogare l’adempimento  , ma  crefcendo  giornalmente  per  gli  eccedivi 
freddi,  che  aveano  indurato  il  Danubio  , nella  malagevolezza  del 
Paefe  aperto  le  penurie  della  Stagione , profetarono  gli  uni  , e gli  a I- 
tri  di  più  non  poter  t olerare  con  importuno  ritardo  tanti  di [agi  , ei  Tur- 
11  chi  fpecialmente  follecitarono  colla  conclufione dell’operato  il  ritorno 
loro  alla  Porta  , poiché  nella  mutazione  del  Kaimecano  di  Andrino- 
poli  fi  dubitava  vacillante  la  Fortuna  del  Primo  Vifi  re  , con  incertez- 
za di  maflime  differenti  nel  fucceffòre  , e avvicinandoli  il  tempo  di 
campeggiare  volevano  comprendere  quali  fofiero  per  efiere  le  delibera- 
TiiitM  cogliono  ^iont  dtd*  Pace  > ° della  guerra  , affine  di  acquetarfe  colli  ripofi  , ò 
tornire  alla  Poi-  di  armar  fi  col  preparamento  delle  difefe  . Al  Miniftro  Polacco  , che  di 
già  avea  ftabiliti  i propri  affari  , più  non  reftandogli  operazione, 
crefceva  nell’ozio  il  motivo  della  partenza  , minacciando  di  dìfcoflarfi 
MiniiMPoUcco.  da  Karlovvitz  > affine  di  prevenire  il  tempo , in  cui  folevano  i Tartari 
/correre  con  fiere  deflazioni  nella  Polonia  , eil  Mofcovito  concertato,, 
come  dicemmo  , il  fuo  Armiffizk»,  ne  aggiugneva  anch’  egli  con-; 
tinui  impulfi , con  l’uno , e l’altro  de  quali  adoperò  qualunque  efficacia’ 
nuzxioi  proeun  il  Ruzzini,  affine  di  perfuaderli  à trattenerfi  . ICommeffari  di  Ce- 
di . fare  ^ che  feguendo  l’intenzione , e le  maffime  della  lor  Corte,  col  bene- 
ficio di  quefta  Tregua  vtntndofi  ad  affienare  all’ereditaria  Corona  del  Rè 
Giufeppe  il  Óominio  dì  vafie  Provincie  , tenevano fegreti  , e (epurati  ilor 
maneggi  , affine  di  preflamente  concbiuderli  , e fpecialmente , poiché 
imminente  il  tempo  della  campagna  fi  trovava  ( provveduto  /’  Jmpera- 
dore  , e i Turchi  fervendofi  dell’  occafione  fiavano  pertinaci  nel P- 
tfibite  propofizioni  , e i Minifìri  Cefarei  procurarono  non  meno  nel 
Congrego  , che  in  Vienna  pervadere  gli  Ambafciatori  delia  Re- 
pubblica anco  coll’  efempio  delle  facoltà  dall’  hnperadore  ac  cori- 
fe n- 
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fentite , di  fagrificare  all’amore  della  pace  ciò,  che  non  potevano  ottenere  col-  *^99 

/acojìan^a  delle  ragioni  . 

Autenticati  intanto  colle  fottoferizioni  da’  Plenipotenziari  Otto-  Arri™. no»., 
mani,  Polacco, e Mofcovito i proprj  accordi , riferivate  le  vicendevoli  L'tterc  da  V ien- 
ratificazioni  ai  loro  Principi  , c approflìmato  il  giorno  da  fegnarfi  da  mettono  l’ultltne 
Plenipotenziari  Celarci , e Turchi  la  loro  Tregua,  arrivarono  il  dì  pre-  tt^*>.d'*  Gm' 
ceduto  fogli  da  Vienna , che  imponevano  cella  confìrmazione dello  [ìabili- 
to  l'intiera  ultimazione ef  ogni  trattato  Nella  notte  fulfeguita  pervenne-  l£S?”ri£T. 
ropure  all’Ambafciatore  di  Venezia  rifpofte  del  Senato,  che  gli  per-  t1' 

mettevano  di  recedere  dalla  pret  enfiane  de’  monti  nella  More  a , e di  fofii-  tee  , e itcotdtte 
taire  per  di  lei  termini  1' antiche  vefiiggia  della  muraglia  fabbricata  ne’  l'co  V3i 
tempi  anteriori  dalla  Repubblica  , come  pure  di  affentire  alla  demolizione  t * ione  dclCafteU 
del  Camello  di  Romelia,  ma  reftando  tuttavia  indifinite  le  differenze  del-  *<11  *n,c‘‘ 
la  Dalmazia,  anzi  venendo  a lui  riconfermati  i primi  ordini  di  folle- 
nere  il  poflèflb  avanzato  de’ monti , non  puotè  fognare  l’accordo . Sta- 
bilitali perciò  nel  giorno  determinato , coll’approvazione  de’  Media- 
tori tra  Celare  , e il  Gran  Signore  la  chiufa  Tregua  , immediate- 
mente  dalla  Sala  del  Concilio  aperte  le  porte  al  rimbombo  delle 
artigliane  , e de’  mofehetti  fu  pubblicata  , fpiccandoli  nello  flef- 
fo  tempo  il  Conte  Antonio  di  Strattman  collo  llromento  della  Con- 
venzione eltefo  nell’Idioma  Latino  verfo  Vienna  , e il  Chyajà  del- 
l'Effèndi con  altro  limile  in  lingua  Turca  verfo  Andrinopoli  , ac- 
ciocché ratificati  da  ambidue  gl’Imperadori  fe  ne  cambiaflèro  pofeia 
gli  Originali  . Perla  Repubblica  di  Venezia  fopra  le  differenze  ver-o>n.  r<t», pu- 
tite della  Morea  , e della  Dalmazia  di  già  ultimate  , e convenute  , emende  un  I (Ini. 
e lòpra  quelle  , che  tuttavia  rimanevano  à diffinirfi  per  gli  eflremi 
confini  di  tal  Provincia  , fu  ellefoin  federi  articoli  un  iflrumento  , e 
fegnato  anco  dalli  Celàrei  , che  non  piaciuto  lafciava  libero  alla  Re- 
pubblica il  continuare  in  Vienna  alla  comparfa  dell’Ambafriatore  Ot- 
tomano i fuoi  trattati , chedaH’AmbafciatoreRuzzinifùfpedito  con 
efprelfo  corriero  a Venezia  , accioche  nel  termine  di  trenta  giorni 
( come  aveano  preferitto  i Plenipotenziari  Ottomani  ) folTe  rice- 
vuto , ò rigettato  , trasformandoli  per  monumento  di  azione  sì 
memorabile  la  Itanza  delCongrelfo  in  un  Tempio  uficiato  da  Reli- 
giofi  di  San  Francefco  , e dedicato  alla  Regina  de’  Cieli  Santa  Ma- 
ria della  pace  . Suflèguiti  pofeia  i fòlenni  , e magnifici  complimen- 
ti della  partenza  frà  gli  Ambafciatori  delle  Potenze  Crilliane  , e 
della  Porta  , elfendofi  anrecedutamente  incamminato  il  Mofcovi- 
to alla  volta  di  Petervaradino  , colà  fi  portarono  quei  del  Sul- 
tano per  vifitarlo  . Gl’Imperiali  fi  ridulfero  à Kaczeckement,  per 
ivi  attendere  le  ratificazioni  di  Cefare  , e il  Veneto  giunfe  a Pe-  ««**“«• 
tervaradino  in  afpettazione  del  fuo  corriero . 
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1699  Il  Polacco  indirizzo!!!  peri’ Ungaria  nella  Polonia  , e il  Mofcov ito 
cupoloni»  . perla  medefima  verfo  di  Moska  , di  dove  fi  doveano  da  que’  Poten- 
tati , come  parimente  dalla  Repubblica  Veneta  fpcdire  particolari 
Ambafciatori  alla  Porta  per  offerire,  e ricevere  le  con  ti  rotazioni  delle 
Wofewito  ret  h joro  pacj  f fpecialmente  il  Mofcov  irò  , affine  di  maneggiare  piti 
adagiatamele  la  propria  Tregua . I Miniflri  del  Sultano,  e i Mediatori 
imbarcati  fui  Danubio  fi  trasferirono , così  pregati  dall'Amba/ciarore 
Veneto,  à lento  viaggio  verfo  Belgrado  , mà  giunti  i Turchi  vicini  al 
Savo  , incaricati  con  eccitamenti  dai  Gran  Signore  non  fi  trattennero 
in  quella  Città  fecondo  la  promeffione  fatta  al  Ruzzini  tre  giorni , mà 
ildì  pofleriore  degli  otto  Febbrajo  fé  ne  partirono  , accelerando  il  ri- 
torno  loro  alla  Porta  . Gli  Ambafciatori  del  Rè  Britanico,  e di  Olan- 
ròiaii'kini  Jol-  da  ivi  furono  accolti , e trattati  con  magnifica  fplendidezza  da  Aly 
Gtia su  Bafsà Comandante  della  Piazza  , finche  giunfero  da  Vienna  , e da 
Andrinopoli  le  fottofcrizioni  , poiché  allora  cefsò  il  carattere  loro  di 
Mediatori  . Tofio  che  furono  da  Cefare  le  convenzioni  della  /labili- 
tà Tregua  ratificate  , e dal  Conte  di  Strattman  reflituite  a’dilni  Mi- 
niftri,  elIiimmediatementedaKaczeckementletrafmifero  perlofé- 
gretarioDuilla’Mediatori  , che  pari  mente  ricevuta  dal  Primo  Vifire 
la  firma  fimigliante  del  Gran  Signore  , pervenuti  à Salanckement  fe- 
rono  il  quartodecimo  di  Marzo  la  commutazione  degl’iftrumenti . 

Rialti nj  .i«™  Ridotto  come  fi  di(lè,à  Petervaradino  l’AmbafciatoreJdella  Repub- 

*0  di  ‘credere  dii  blica  Veneta,  gli  giunfero  li  nove’Febbrajo  permeffioni  dal  Senatodi  re- 

Menato  di  iccede*  700  1 * • n y-J  < I « • 

re  dade  frontiere  cedere  dalla  pretenfione  de  monti  nella  Dalmazia,  per  lo  che  nonla- 
o.iaiau.  fciò  di  tentare  egli  anco  allora  con  efprefià  fpedizione  à Belgrado  di  riaf- 
fumere  le  trattazioni  , mà  effendo  ormai  di  là  partiti  li  Plenipotenzia- 
ri Ottomani , nonglireftò  maniera  di  ripigliarle  . Pervenutagli  po- 
fcia  la  ratificazione  della  Repubblica  , colla  fottofcrizione  per  ordine 
Pubblico  del  Doge  Sii  veftro  Valieroall’Irtrumentodi  pace  , te  trafmi- 
fé  col  mezzo  del  Segretario  Nicolofi  entro  il  divinato  termine  a media- 
tori già  ritornati à Belgrado,  éhe conteneva olt re  le  umverfahCapitola- 
fiotti  verfanti  circa  la  fu  urezza  de  comuni fudditi,il  rifcat  to  de  cattivi  , e la 
libertà  del  Corner  %io  , la  conferma  à Veneti  coll’ Jfola  di  Egena  della  Mo- 
rta , rima  ili  comuni  ambidue  i Golfi,cbe  l’inferifconofra  la  Penijola , e il  con. 
t inente,  lafciandofi  rifola  di  Leucada  , e la  Fortezza  diSanta  Maura  in 
lor  Dominio  , come all’oppofio  doveanoejfi diftruggere  la  Prete  fa  , e HCa - 
fìcllo  di  Romelia  , e rekituire  Lepanto , immediatemente  che  fi  fofjero  {la- 
Miti i confini  nella  Dalmazia  , e nell’Albania  , e refiaffe  confirmata  la 
pace  dalla  mano  medefima  del  Gran  Signore , annoverando fi  fra  i di  lui  pof 
feffi  il  Territorio  de  Rag«  fei,  al  quale  dottano  i Veneti  togliere  qualunque 
ofiacolo  , ebe  interrompe ffe  la  comunicazione  col  f no  Dominio  . Gli  acqui. 

fti  dell'Albania  doveano  appartenere  con  tutte  le  loro  attinenze  alla  Re- 
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pubblica,  rimafia  reciproca  facoltà  di  ri  farcire  , e migliorare  le  Fortezze  ; *^99 

purché  non  fe  ne  cofìrui  fiero  da  fondamenti  di  nuoce , e non  fi  rifabbricajjero  le 
demolite,  e i confini  della  Dalmata  fi  dogano  nella  guija  già  motivata 
determinare  , convenendo//  dare  à tutte  quefie  difpofi^ioni  da  Commefia- 
rj  eletti  dalle  parti  nel  prò  fimo  Mar^o  defecazione  , rimettendofidi  qualun- 
que difficoltà,  che  nell' effettuazione  di  quefii  patti  fi  promove fie  ,coll'interpo- 
fizione  de'Minifìri  Cejareì  , Britanico  , Ù Olandefe  l’ amichevole  difini- 
Zione  alla  Porta  , efentati  i Veneti  per  Io  papato  , e per  l'avvenire  dell" 
annua  penfioae  del  Zante  . L’Iflrumento  di  quella  Pace  trafmeflòda  b1  ™<Tn. 
Mediatori  alla  Porta  fu  concambiato  con  altra  provjfionale  ratifica-  2?n?,f,5h5a 
zionedel  Primo Vifire  , finche , giufta  lo  ftile  ordinario, fi  ottenere 
dall’Ambafciatore  Straordinario  fpedito  dalla  Reppubblica  in  Co-  tificatlone  del 
flantinopoli  quella  autenticata  della  firma  medefima  del  Gran  Signo-  • 

re  , i di  cui  Plenipotenz,iarj  entrarono  il  vigefimo  terzo  di  Marzo  in 
Andrinopoli  , e comparii  immantenente  alla  prefenza  del  Primo 
Vifire  gli  riferirono  la  condotta  , e la  conci ufione  de’lor  maneggi  , 
dal  quale fommamente  lodate  le  loro  induflrie  , e regalati  in  legno 
di  piena  approvazione  di  preziofiffime  Velli  , riportò  le  loro  dili- 
genze al  Sultano  , che  volle  udire  dalle  loro  medefime  voci  la  nar- 
razione dell’operato  , e chiamandoli  eftremamente  contento,  allignò 
un’annua  , e rilevante  penfione  all’Effèndi  , e diede  il  Governo 
colle  rendite  di  tre  principali  Ifole  dell’Arcipelago  à Mauro  Corda- 
to , dichiarato  il  di  lui  figliuolo  con  ricognizionedi  duemila  Reali  , 
e colli  frutti  di  un  grado  villaggio  fucceffore  al  Padre  nel  carico  impor- 
tante di  Primo  Interpetre . 

Stabilite  dunque  da’  Principi  Crifliani  , e Confederati  col  Sulta- 
no nelle  guife  mentovate  le  loro  paci  , eavendoilConteSchilkCom-  porti.  Of«cWlf« 
meffario  di  Cefare  , reftituitofi  à Vienna  , riportata  la  ratificazio- 
ne  del  Gran  Signore,  eleffe  l' Imperadore  fuo  Straordinario  Amba- 
feiatore  à Coflantinopoli  il  Contedi  Otting  , che  parimente fbflen- 
ne  , come  narroffi  , il  carico  principale  di  Plenipotenziario  Cefareo 
à Karlovvitz  , deftinando  il  Conte  Luigi  Ferdinando  Marfigli  al  re- 
golamento delti  confini  , al  con  franto  di  cui  fi  potè  dal  Gran  Signore 
Ibraim  Effèndi  per  Commeffario , e mandò  fuo  Straordinario  Amba-  CweMl,£‘u  • 
feiatore  à Vienna  Ibraim  Bafsà  dichiarato  Berglerbey  di  Romelia  . 

Parve  à Cefare  di  rimarcare  la  gratitudine  profeffata  a’  Mediatori 
( a’quali  parimente  furono  dalla  Repubblica  di  Venezia  le  proprie 
riconofcenze  teflimoniate  ) con  qualche  riguardevole  contrafegnodi 
flima  , inviando  à ciafcheduno  di  loro  per  fua  memoria  col  mezzo  Ctfiie  ( 

del  Segretario  del  Paget  le  proprie  imaginitempeflate  intorno  dipre- 
ziofiffime  gioje  . Maneggiandofi  dunque  immantenente  dal  Conte |dJtl-  ' 
Marfigli  col  Turco  Commeffario  Ibraim , pervenuto  ciafcheduno  prof 
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fimo  àliti  lo  flabilimento  delle  frontiere,  fi  diede  di  pari  affenfo  in 
virtù  degli  accordi  cominciamento  dal  Comitato  del  Sirmio  nella  Schia- 
vonia  , mà  con  difparità  di  opinioni,  ancorché  deci fe  à favore  di  Ce- 
DWcoit*  info,n  fare  dall’Iltrumento  di  Pace  , foftenendo  il  Turco  miniflro  di  dare 
%i4ilvìiLró^  capo  alla  linea  oltre  le  foci  del  T ibi  fio  , non  dall'angolo  inferiore  , che  il 
fumé  forma  nell' aggiuntar f al  Danubio  , coficcbe  venia  d comprendere  la 
Terra  di  Salanckement  nell’Ottomano  confine  . Ri  mallo  però  dopo  mol- 
“Solifa  te  diferepanze  perfuafò  dall'evidenza  della  ragione  , e del  fatto  , fi 
umIduSSo'  determinò  il  vigefimo  quinto  di  Aprile  dirimpetto  l' angolo  prenominato  il 
principio  della  linea  , ebe  derivata  da  due  gran  marmi  incip  col  nome  di 
ambi  i Monarchi  fi  prolongò  con  larga  efeavafione  fino  all’ ufi  ita  del  Bofiut , 
ebe  entra  nel  Savo,  circa  li  di  cui  confini  nacquero  pofeia  pivi  rilevanti 
contefc  , e fpecialmente  per  la  fortezza  di  Novi  , ebe  p pretendeva 
da'TurcbifujJeguita  da  un  largo  Territorio  efiefo  fei  leghe  dt  là  daU’Unna , 
e che  dal  Commefsario  Imperiale  venia  loro  cofìantemente  negato , fu l fon - 
damento  del  convenuto  , che  Jlabìliva  termine  à quella  parte  lo  fiefio  fiu- 
me . Non  potendo  i Deputati  dunque  in  tanta  contrarietà  di  preten- 
fioni  accordarfi  , ne  rimifero  la  definizione  ai  loro  Principi  . Così 
determinati  i confini  d’ambi  gl'Imperj  , avendo  le  precedute  guer- 
*t..ckì  concedo-  re  privi  in  tutto  di  coltura  , e fpopolati  i circoflanti  Paefi  , prò- 
,f'ÌF'Vv  mulgarono  i Turchi  franchigie  per  cinque  anni  à chiunque  tornape  ad 
.o.rorni.Fopo-  , coj  quale  allettamento  quantità  numerofa  diRafciani  , e 

Boflinefi  rifuggiti  fotto  il  Dominio  Cefareo  , nuovamente  fi  ricon- 
duflèro  all’ubbidienza  di  quellTmperio  . Nelli  Territori  delle  Pro- 
vincie  Crifliane  fi  andò  fimilmente  rimettendo  in  buona  parte  il 
commerzio  , ridotto  Karlovvitz  già  dalle  paflàte  oflilità  defolato  in 
Terra  piena  di  abitatori  , edEflek  di  qua  , e Baya  di  la  dal  Danu- 
bio , e le  delire  ripe  dell’Unna  fi  riempirono  anch’elfe  di  popolazione  » 
fabbricandoli  per  contro  la  difl  rutta  Lippa  un  convenevole  borgo . 

Fiacchi  dono-  La  Repubblica  di  Polonia  in  quello  rempo  , ritornato  il  Palatino 
Pofnania  colla  flabilita  paceà  Varfavvia,  eleflè  Ambafciatore  alla 
K Porta  Stanislao  Kzervufcky  Starolla  di  Kelma,che  pervenuto  il  primo 

di  Giugno  in  Andrinopoli  avuta  udienza  dal  Primo  Vifire  , e poco 
dippoi  dal  Sultano  , gli  confignò  le  capitolazioni  «infirmate  dal  Rè  » 
e dalla  Dieta,  e ricevè  in  Idioma  Turco  daldt  lui  primario  Mimflro 
le  fleffe  ratificate  per  mano  del  Gran  Signore  . Adempiuto  quell  m- 
carico  fi  diede  fubitamenteà  chiedere  riparazione  dalle  incurfiomm- 
KiRaSSf  ferite  dopo  l’aggiuftamento  da  Tartan  alle  Provincie  confinanti  del 
Regno  ; neceflàrio  provvedimento  , poiché  avendoli  Gran  Genera- 
le Jabblonovufcky  fpedito  da  Leopoli  un  Colonnello  à querelarfi  di 
tafi  oflilità  col  Bafsà  Comandante  diKaminietz  , egli , che  non  po- 
teva negarle , effendo  fuccedutedi  fuoconfenfo  » e avendo  permeffo 
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al  fuo  prefidio  per  mancanza  di  paghe  tumultuante  , diufcire  cogli  ^99 
altri  Barbari  alle  rapine  , rifpofe  non  tenere  per  anco  notizia  alcuna  di 
pace  , che  faputa , la  farebbe  inviolabilmente  ofservare  . Portò  dunque 
di  ciò  il  Kzervufcky  , chieduta  udienza  efficaci  eccitamenti  al  Primo 
Vifire  , e infieme  premurofe  infiflenge  per  la  convenuta  riftitutione  di  Ka~  i k^T. 
minietTL  , dovuta  coll’  armamento  , che  la  muniva  . Il  Primo  Vifire  > (ut  con  «ne  fes- 
che fàpeva  rincrefcere  ellremamente  al  Sultano  lo  fpoglio  di  Piazza , £&•'.*  1>“4o“' 
k cui  neceflitato  aveva  con  violenta  ripugnanza  acconfentito , rifpofe 
non  poterfi  accrejcere  l’odio  de’  Popoli  , che  tuttavia  detraevano  contro  il 
Sovrano  per  la  ceffone  di  Pia^a  in  difonore  della  Monarchia  , e contro  le 
Leggt  , che  proibivano  ilrilafcio  a’Crifìiani  di  Terre  , ne’ quali  fi  fofiero 
dedicati  una  volta  Tempi  Maomettani  all’ Aitiamo  . In  quanto  poi  all’- 
incurfioni  de’  Tartari  con  gran  prontezza  foggiunfe  , che  averebbe 
immantenente  commeffi  comandamenti  rigoroft  del  Gran  Signore  al  Kam 
della  Nazione  , affinché  r attenere  i [noi  dalle  rapine , e facefte  jubit amen- 
te da  loro  reftituire  le  rapre faglie  , e dovendoli  finalmente  in  virtù  de’ 
trattati  ultimare  laconfegna  di  Kaminietz  , impofe  ad  Ibraim  Baf- 
sà  eletto  Commeffario  à que’  confini  , che  pafiato  nel  Budgiacb  , e 
chiamato  in  V ofia  il  Kam  , e i Capi  principali  di  quelle  Genti,  imponefee  lo- 
ro , che  immediatamente  rimandafiero  le  prede  , egli  Schiavi  rapiti  nel- 
la Polonia  , e ufcifsero  tutti  fen^a  ritardo  alcuno  dal  Budgiacb  , la) ciato  il 
Governo  della  Provincia  all'Ofpodaro  della  Moldavia  . A talerifolute  in-  K.m»  Co«w 
timazioni  ubbidì  prontamente  il  Kam  , procurando  che  fi  ricondu-  p^ip^.c 
celierò  al  confine  quanti  prigioni  Polacchi  puotè  rinvenire  nella  Cri- 
mea,  e nelBudziack,  come  ne  furono  guidati  tre  mille  alNiefter  , 
acciocché  ripafiaflèro  nella  Polonia  , mà  delle  fpoglie  difperfe  , e 
partite  fra’  predatori  non  ne  lòppe  inveftigarc  contezza  alcuna . 

L’efilio  dal  Budziack  fommamente  difpiacque  a’ Tartari , poiché  Tj  b . 
lafciati  per  lo  innanzi  i Deferti  del  Nahay  , e occupata  la  Bell'ara- 
bia;  Regione  fra  l’ altre  la  più  ferace,  edoviziolkdi  queiPaele  , av- 
vezzi  ormai  alle  comodità  della  vita  , apertamente  ripugnavano  di 
abbandonare  quella  Provincia  . Convenendo  tuttavia  cedere  alla  ne- 
celfità  , che  loro  imponeva  la  fòrza  , fèrono  ricorfo  alla  protezione 
de’ Moscoviti  , offerendo  loro  nell’una , e l’altra  guifa  pronta  foggez- 
zione  di  vaffallaggio  . Negò  il  Czaro  troppo  di  frefeo  riconciliato  col  *5 

Gran  Signore  di  rompere  à loro  inter  ceffone  fui  bel  principio  la  Tregua 
Acconfentì  però  di  riceverli  nel  fuo  Dominio  à condizione  , che  non 
ci  entraffero  armati  , mà  fi  applicafsero  femplicemente  alla  cultura  delle 
campagne  . Elfi  però  affuefàtti  à lavorare  tanto  terreno  quanto  fol 
baftava  al  mantenimento  di  lor  famiglie, e tale  che  in  poco  fpazio  mol- 
to rendeva,  e che  deporto  l’aratro  impugnano  l’armi,  e con  erte  ingom- 
brano gli  altrui  Paefi,  c li  depredano,  non  riceverono  l’efibizione  . 

Ri- 
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*699  Rivolti  però  alliCofacchi  , che  uniformi  di  vita  , e di  coftumi  age- 
volmente acconfentirono  di  fovvenirli  , coficche  fatta  di  due  Nazio- 
ni una  fola  , compofero  intorno  Vofia  un  confiderà  bile  am  maflamen- 
to  , contro  del  quale  mollo  il  Kam  della  Crimea  > così  incaricato 
dal  Gran  .Signore  , affittito  di  rinforzi  dal  Commettano  Ibraim  , e 
d»ia,e  v»j«ciùi  unjto  ag]j  o/podari  della  Moldavia  , e Valacchia  , venne  con  etti 
loro  al  fatto  d’armi  , da’  quali  foftenuto  un  fanguinofo  combatti- 
mento , ridotti  à fegno  di  effère  cacciati  con  molta  ttrage  da  quel 
Paefe,  offeriti  equivalenti  , e convenevoli  ortaggi , pattuirono  con  ef- 
fo  lui  di  ujcire  volontari  all’ apparire  di  Primavera  dai Budziacb  . Ufàn- 
do  dunque  qualunque  induftria  la  Porta , affine  di  togliere  a’  Polacchi 
le  occafioni  delle  doglianze,  levò  loro  la  vicinanza  de’ Tartari  , ficche 
più  non  entrarono  da  quella  parte  à defolareil  loro  Regno  , e vietò 
parimente  , giurta  il  convenuto  di  pace  , a Precopiti  qualunque  feor- 
feggiamento  nella  Polonia  . LoStarofta  di  Kelma,  ottenuta  fopra  di 
di jcuniaietz . ciò  l’efecuzione  delle  fue  irtanze  , repplicò  premurofi  eccitamenti  per 
l’evacuazione  colle  pattuite  artigliane  di  Kaminietz,  di  modo  che  il 
Gran  Signore , ancorché  fommamente  gli  rincrefceflèrinonciare  Piaz- 
za, che  feco  traeva  oltre  la  perdita  d’un’importante  frontiera , le con- 
feguenze  di  due  ampie  , e Popolate  Province  , avendo  i Polacchi 
dato  dal  canto  loro  compimento  agli  accordi  , convenne  , giurta  i 
è-»..  Ge«,a ie  patti, condefcendere  anch’egli  à tal  ceflìone . Trasferitoli  il  Gran  Gene- 
rale  della  Corona  à Leopoli  fi  vaifedi  generofi  regali  per  allettare  il 
ÌM0in,deiìl' mSI" Commettano  Ibraim,  e l’ Ofpodaro  della  Moldavia  , e promife  al 
Ram de’ Tartari  venti  milaUngari  , acciocché  mediante i Joromezzi 
più  prettamente  fi  confeguiflè  dalla  Repubblica  il  poflèdimento  della 
Fortezza,  in  cui  da  lei  fi  pratticarono  intanto  atti  di  Dominio,  facendoci 
entrare  con  due  Canonici  Monfignor  Plofefcky  Suffraganeo  di  Kele- 
ma  , eletto  dal  Rè  amminirtratorc  del  Vefcovato  , acciocché faceffe- 
roriftorare  la  Catedralc  , e in  Jei  rettimi  re  il  Culto  della  Cattolica 
Religione. 

Gr>n  sonore  * Non  potendo  il  Gran  Signore  dunque  piu  lungamente  ritardare  la 

«PSibAb-  rinunzia  di  Kaminietz  irapofe  al  Vaivoda  della  Moldavia  la  cura  , e l* 
afliftenza  di  feortare  la  guarnigione  , allorché  ufcifle  dalla  Piazza , per 
*"*’  lo  che  avendo  quegli  fui  Niefter  difpofto  un  ponte  , e adunato  copio- 
fò  treno  di  carri  ne , flava  attendendo  l’arrivo  , mentre  Ibraim  in 
quelle  vicinanze  accampato , afpettava  per  norma  di  fua  condotta  le  co- 
meffionidel  Gran  Signore  , che  finalmente  portate  dal  Segretario  dell’ 
Ambafciatore  Paget  , à fe  chiamato  il  Cartellano  Vvalifti  Com- 
mettano della  Polonia  , venuto  per  tale  effètto  al  Forte  della  Trinità 
fui  confine,  concambiati  reciprocamente  gli  ortaggi , fece  fortire  il  pre- 
fidio  formato  di  fei  mille  Gianizzeri  , che  guidati  da’loro  Bafsa  con 

mol- 
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molto  Treno  di  artigliarla  cont  ra  facendo  a’patti  fene  partirono,  ed  en-  ^99  ^ 
trato  per  la  porta  di  Ruftia  il  commeffario  Polacco  prefe  il  vigefimo  fe-  “ 

condodi  Settembre  il  pofl'eflò  della  Fortezza  . Redi  tuita  dal  Vefcovo  P"u 
Plorefcky  la  Cattolica  Religione  in  Kaminietz,  pretefero  li  Scifmatici 
della  Provincia  di  rimetterci  anch’erti  i loro  Tempi  > per  Io  che  fucce- 
duta  tra  lui  , e il  Vefcovo  Zumulufckyoftinata  alterazione  , die- 
de anfa  à Greci  di  profetare  la  forza  , per  lo  che  porto  loro  alla 
reità  il  proprio  Vefcovo  , tenendo  nella  Ànidra  una  Croce  , e nel- 
la delira  la  Scimitara  , minacciarono  di  farli  da’ loro  flefli  ragione  . 

Si  acquetarono  fòlo  quando  à diverfione  de’fcandali  propolb  il  Pre- 
lato Cattolico  di  rimettere  alla  decifione  del  Rè  , e della  Repubblica  la 
controverfia . 

Dovendo  intanto  fpedirfi  dalla  Porta  il  deftinato  Ambafciatore  à.  Grtel  SeiAnltie. 
Vienna  , appoggiatane  , come  fi  dilfe  , dal  Gran  Signore  la  rap- 
prefentanza  adlbraim  Beglierbey  di  Romelia  , datogli  congedo , e 
fpiccatofi  egli  il  vigefimo  quinto  di  Luglio  da  Andrinopoli  , anco  il  “Sò" 
Sultano  prefe  ne’  primi  di  Agofto  verlò  Coftantinopoli  il  fuo  cam- 
mino  , e feguitodallafuaCorte  , dagli  Ambafciatori  d’Inghilterra , c,n,'0’““  * 
e di  Olanda  , e di  Polonia  , e guardato  da  lèi  mille  Gianizzeri  per- 
venne nella  metà  di  Settembre  alla  fua  Reggia . Alla  notizia  del  di- 
fcoltarfi  dell’ Ambafciatore  Ottomano  anco  il  Contedi  Otting  prefa  Ambafciatore  "di 
pubblica  licenza  da  Cefare  imbarcato  /opra  il  Danubio , invioflì  verfò  tc  «ilo  li  PoTt». 
la  Porta  , concertatofi  in  quello  mentre  da  un’  Agà  fpedito  da  Aly 
Bafsà di  Belgrado  , c da  un  Uficiale  deputato  dal  Generale  Nehem 
Governatore  di  Petervaradino  il  fito  delli  fcambievoli  ricevimenti  , 
che  fi  rtabilìfopra  le  altezze  diSalanckement  , ove  fi  piantarono  tre 
colonne  , una  dentro  il  confine  Cefareo  , l’altra  in  quello  del  Gran 
Signore,  ciafched una  dieci  palfi  dalla  linea  di  divifione  lontana  , nel 
di  cui  mezzo  alzoffi  in  eguale  diftanza  la  terza  deftinata  per  termine  al- 
la funzione  . Pervenuto  l’Ottingà  Petervaradino  fi  concertarono  frà 
il  Conte  Guido  di  Staremberg  Generale  della  Schiavonia  , à cui  ap- 
poggiò Cefare  tale  incombenza  , e Aly  Bafsà  di  Belgrado,  à ciò  dele- 
gato dal  Gran  Signore  i ceremoniali  , e il  mutuo  accoftamento  degli 
Ambafciatori  all’incontro  , per  di  cui  adempimento  giunfc  l’ Otting  aerali  Sraiem‘>e'( 
il  fefto  di  Decembre  à Salankement  , accompagnato  oltre  la  nume-*^^»-* 
rofafua  , e nobile  comitiva,  dalli  Generali  Staremberg  , e Nehem, 

( che  fpedirono  nello  ftertò  tempo  pervia  di  terra  due  reggimenti  di  ca- 
valleria à quella  volta,)  sbarcati  da’  loro  legni  con  una  guardia  di  due- 
cento Uficialià cavallo,  ftando  ordinata  la  cavalleria  Imperiale  nella 
campagna  ,fi  trasferirono à quel  Cartello. 

Dal  canto  Umilmente  de’Tuschi  arrivò  pure  l’ Ambafciatore  Otto-  nmllfr,— s 
mano  poco  dilcofto  da  quella  Terra  , e concansiate  le  partecipa- 

zio.  ,o 
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1699  zioni de’loro  arrivi,  e complimentato  l’Otting  per  parte  del  Bafsàdi 
Belgrado  , come  pure  Ibraim  à nome  del  Generale  di  Stare mberg.pre- 
ceduto  il  Cefareo  da  due  mille  , e fettecento  cavai  li  leggieri  , datre- 
lb  ““'  cento  corazze  , e mille  , e duecento  Uflari  ( poiché  maggior  nume- 
ro"iufta  il  concertato,  non  ne  poteva  condurre  ) ftandoci  alla  tetta  lo 
tteilòStarembcrg,  eaccoltandofi  egli  al  primo  termine,  li  avvicinò  l’- 
Ottomano per  la  falita  contraria  all'  oppofto  . Lo  Sraremberg  , e il 
fo  Batta  di  Belgrado  , che  pur  guidava  numero  eguale  di  foldatefchefu- 

soid»n!,ul1' dl  rono  i primi  ad  ilicontrarfi  fui  colle  , giugnendo  ambedue  concor- 
demente dalle  afcefe  reciproche  lopra  la  cima  . Pervenuti  poco  dippoi 
nella  Ilellàfommità  gli  Ambafciatori  , che  efibiti  vicendevolmente  1’ 
uno  all’altro  da’conduttori , furono  ricevuti  dalle  truppe  contrarie  colli 
numerofi  equipaggi  nel  mezzo,  c a grandi  fette  di  fpari  , e di  acclama- 
zioni, continuarono  l’avanzamento  . Progrediva  l’Otting alla  delira 
di  Aly  , affittito  da  molto  numero  di  Gianizzeri,  ediSpay,  egiunto 
al  campo  Ottomano  nuovamente  tornò  siile  barche  , che  precedute 
dcU’  da  venti  laiche  T urchefche  aveano  fecondata  la  di  lui  marcia  . Servi- 
to pofcia  da  un  Agàde’Gianizzeri  , che  dovea  fcortarlo  fino  alla  Por- 
ta , arrivò  a Semlyn,  ed  ivi  falito  col  fuo  corteggio  fopra  cavalli , che 
gli  vennero  à nome  del  Comandante  della  Piazza  efibiti,  prefeil  cam- 
mino verfo Belgrado  , overicevuto  con  iftraordinarj  , e amichevoli 
trattamenti  da  Aly  , e da  altri  Principali  della  Città  , feguiti  fcam- 
bievoli  complimenti  , e generofi  regali  , ripigliò  la  via  del  Danubio . 

Tbr,»-,  e.*"  Anco  Ibraim  , che  andava  Ambafciatoreà  Vienna  feguito  dalli  reg- 
gimenti  della  cavalleria  Imperiale  , e guidato  dallo  Staremberg  entrò 
bei*  entrt  in  Ef*  in  Eflek , ivi  corrifpofto  dalli  Miniftri  di  Ccfare  con  proporzionate  di- 


Curo  di  Mofco- 
via  m»  nd*  Stm- 
eidinnh  Amba- 
friaroie  all»  Porta 
£m  Nano  Ihna- 
lowief?  per  ifh- 
biilre  1*  Pace. 


moftrazioni  di  onore . t 

La  provvifionale  fofpenfione  dell’armi  fòftituita  nelle  veci  di  pace 
per  l’infuperabili  difficoltà  , che  vertirono  fràil  Gran  Signore  , eia 
Mofcovia  fece  rifolvere  il  Czaro  à trafmettere  Emiliano  Ihnatovvietz 

eftraordinario  Ambafciatore  alla  Porta , affine  di  conchiudere  con  più 
lun°0  , e più  durevole  componimento  la  pace  . Arrivato  il  Mi- 
nittro  ad  Affi*  prefe  ne’  primi  di  Settembre  1 imbarco  alle  fo- 
ci  del  Tanay , e fopra  una  Fregata  da  guerra  fabbricata  di  recente  m 
auel  Porto  e governata  da  un  Capitano  Olandefe  giunfc  à Coftan- 
tinopoli , oveprecorfo  l’avvifo  della  fua  venuta  al  Pomo  Vifire,  gli 
vietò  di  accoftarfi  con  legni  armati  al  canale  , mà  rifoluto  Am- 
bafciatoredi  non isbarcare fe non  alle  rive  della  Città,  prefeeghfpe- 
dientedifpcdirgli  incontro  tre  groffe  Sultane  per  ìfcortarlo  . Ufcito 
celi  con  molto  feguito  dal  fuo  vafcello,  ebbe  poco  dippoi  con  fatto  egua- 
le pubblica  Udienza  dal  Gran  Signore  , à cui  moftrò  con  efficace  ra- 
i-ionamento  il  fommo  dtf, àtrio  del  fuo  Sovrano  di  fecoflabilire  una  durevole 
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corrìfpondenza  . Rimifc  il  Sultano  i maneggi  di  quello  affare  al  Pri' 

mo  Vifire  , à cui  partecipò  il  Mofcovito  le  commeffioni  del  fuo 

Czaro  , che  chiedevano  /’  ampio  Paefe  già  pojjeduto  da  Mofcoviti  , e 

che  abitato  da  Tartari  Nabaycky  fi  e Rende  dal  Tanay  al  Borijìene  , b,luc  u PiCC* 

afftgnandofi  alla  Cberfonefo  Io  firetto  ef  or  per  confine  , adimandando  , 

che  fi  levafiero  i T art  ari  da  quelle  T erre  , che  troppo  vicine  alla  Mo- 

feovia  continuamente  la  travagliavano  . Ricercò  pure  per  la  Piazza  di  de  l’ampio  Paeiè 

A jjak  convenevole  giurifdizione  di  Territorio  , in  cui  comprendeva  le  fpìag- 

gie  Orientali  della  Meotide  , e /’  Ifola  di  Cbiarcbe  funata  tù  le  foci  ™ 

del  fiume  T anay  . Per  li  VafcelH  della  Nazione  così  da  guerra  , che 

da  commercio  , pretefe  libera  la  navigazione  del  Mare  Enfino  , e il 

franco  pafiaggio  per  lo  canale  di  Cofiantinopoli  , e per  la  Propontide  nel . 

/’  Arcipelago  ; ecceflìve  pretefe  , mà  combattute  dal  fallo  apparen- 
te  degli  Ottomani  , coll'  rppofizione  di  altretante  forfè  maggiori  , 
poiché  gli  fu  ricercato  dal  Primo  Vifire  la  rifiituzione  di  Afiak,  e col. 
la  demolizione  delli  quattro  Forti  prenominati  tutte  le  Piazze  occupate 
fui  Tanay  , e fui  Borijìene  da'  Mofcoviti  con  oggetto  di  togliere  loro 
la  comodità  del  commerzio  troppo  pregiudiziale  à fudditi  , e agli  «• 
flati  del  Gran  Signore  , c divertire , che  non  fòrtiffero  effi  , e i Co- 
Tacchi  à detrimento  della  Imperiale  Metropoli  nel  Ponto  Eu- 
fìno  . 

Stando  dunque  i pretendenti  così  lontani  dal  ricomporfi  s’inter- 
pofero  i confueti  Minillri  d’ Inghilterra  , e di  Olanda  per  Media-  miIEW".???®- 
tori  , mà  come  ellremamente  fpiacevaà  Turchi  la  privazione  di  AC- 
fak,difelà  delle  prolfimc  frontiere  dell’Alia  , e della  Palude  Meoti- 
de , così  non  potevano  patire  di  vederla  poffeduta  da’  Mofcoviti  , 
che  di  lei  fe  ne  fervivano  con  altretanto  pregiudicio  della  Turchia 
per  fabbricare  vafcelli  , i quali  > cangiato  un  fiume  in  Porto  , fi 
fpignevano  à folcare  que’  Mari  , che  per  tanti  fecoli  dalla  fola  Na- 
zione Ottomana  fi  navigarono  . Così  confiderando  i Turchi  , co*Tit.Hmil 
me  un  giogo  di  pace  le  eforbitanti  pretenfioni  de’  Mofcoviti , affine 
di  eftorquere  fenfi  migliori  dalle  lor  maffime  , circondarono  il  loro  " 
Ambafciatorc  di  guardie. 

Continuarono  con  tutto  cibi  Mediatori , eccitati  dal  Primo  Vifire,  itot.  con,. 
à tenere  vivoil  filo  de  negoziati  , poiché  ejjendo  ridotta  à fiato  , rifpetto 
l'anteceduto  , affai  deplorabile  la  Monarchia  , con  fudditi  totalmente  i“clcrtM  ’ 
contrarj  alla  guerra  , e per  le  miferie  , ne’  quali  verfavano,  del  tutto  re - 
nitenti  ad  intraprenderne  un’altra,  che farebbe  riufeita  perle  loro  prej enti 
debolezze  più  travagliofa  . Gli  Arabi  fempre  Ribelli  divi  fi  in  varie  fquadre 
feorreano  fenza  ofiacolo  le  campagne  della  Caldea , tenendo  la  Città  di  Babilo- 
nia Capitale  della  Provincia  colli  faccbeggj  , e colla  diverfime  de'  viveri 

in 
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KSvi:  e durevole  aggiuftamento  . Valcndofiegli  de  Mediatori  lece  propor- 
re  al  Mofcovito  le  conferma  de!  pofiefio  di  A fati  à conditone  , che  ft 
««Mofcviu.  arugge(Tero  ie  fort;ficalioni  , colle  quali  l’aveva  il  di  lui  Czar  premu- 
nito , e che  fi  demolijjero  i Forti  fui  Borìflene  , acconfentendo  , che  li 
Vafcelli  della  Nafwne  navigafiero  liberamente  il  Mar  Nero  , purché  non 
eccede  fero  quindici  p?ZV  di  artigliarla  , e negò  afsolutamente  a legni  ar- 
mati il  pafsaggio  per  lo  canale  di  Cojlantinopoli  , e per  la  Propontide  nel 
Conndtiii Mare  Eleo  . Ripugnò  collantemente  1 Ambafciatore  alla  limitata 
navigazione  delli  valcelli 
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in  tali  anguille  , che  penuriando  aire  fremo  fiatala  di  lei  numerofa  Ple- 
be per  f allevar  fi  . Furono  eccitamenti  quelli  affai  efficaci  alla  Porta, 
per  indurla  all’accomodamento  col  Mofcovito  ; Principe  da  lei  per 
le  valle  forze,  chepoflédeva  molto  temuto  . Si  aggiugneva  la  gelofia 
del  Perfiano  , nella  di  cui  Corte  dimorando  allora  un  Ambafciatore  del 
C^aro , colà  inviato , per  indurre  quella  Potenza  coll’allettamento  del  riac- 
qui  fio  di  Bagadet  à muovere  ( occorrendo  ) unitamente  la  guerra  a’ Tur- 
chi, e curvando  avere  egli  frequenti , e fegreti  colloqui  colli  Minifiri  prin- 
cipali di  quel  Governo  fi  accrebbero  li  fofpetti,e  fi  confirmarono  dallo  feorgerfi 
numerofi  Eferciti  Perfiani  a Ili  confini  della  T urebia . 
t Si  prevedevano  dunque  dal  Divano  gravi  , ed  imminenti  feiagu- 
re  , «figurate  aliai  maggiori  dal  comprenderle  fenza  riparo  , poiché 
l’Erario  dalle  precedute  guerre  impoverito  , gli  fmunti  Sudditi  , la  fcar- 
fezza  del  contante  infufficiente  al  mantenimento  degli  ordinar)  Prefidj  , il 
mancato  fiore  delle  veterane  milizie  , e la  perdita  de’  più  valorofi  Baffi 
lo  perjuadevar.o  à più  cauti  , e più  accertati  configli  , per  lo  che  fu  di 
unanime  confentimento  con  approvazione  del  Gran  Signore  conce- 
duta  ampia  Plenipotenza  al  Primo  Vifire  di  maneggiare  un  lungo 

noti-  i - -i :../i »nlì  Af’  M piViarnri  fere  nronni 


Mofcovilldi  Ioli 


, pretendendo  come  libera  Ragion  delle  genti  , 
e rigettò  afonamente  la  demolizione  de’  Forti 


1*1U1CUYH  1 Ul  IUH  UJ 

« io  fica'  l*  Padronanza  del  mare  , - 

Afilli0.  * ai  Boriflene  , e delle  fortificazioni  di  Afiak  , avendo  il  Czaro  ridotta 
quella  Piazza  in  forma  delle  più  confidcraklt  , e più  refiflenti  di  Europa . 
Non  abbandonarono  i Turchi  con  tutto  ciò  le  piuneceflarie  cautele, 
poiché  elettofi  dal  Gran  Signore  per  Capitano  delle  Galee  lui  Mare 
Nero  Dervis  Coglù  Bafsà  delle  Smirne  , gl  impofe  di  Correre  i 
Littorali  , affine  di  rivedere  le  lor  Piazze  per  nllaurarlc  , cllendo 
dalla  diuturnità  del  tempo  , e dall’incuria  degli  anteceduti  Sultani 
quafi  del  tutto  precipitate  , non  applicata  la  loro  reparazione  , ^poi- 
ché non  fi  feorgeva  navigato  giammai  fino  allora , che  dalle  fole 

te  Ottomane  il  Ponte  Eufino.  . , > 

I Veneti  anch’cffi  ( de’ quali  pofpofto  lordine  mi  fono  ridotto  a 
SSKJSA  raccontare  la  conclufione  dclli  loro  negoziati  nel  fine  , poiché  furo- 
no  quafi  gli  ultimi  a fugellare  la  pace  ) fpedirooo,  per  riceverne  la 
•*  P«e  il  Cm  : ratificazione  dal  Gran  Signore,  {Iraordinario  Ambafciatore  alla  Por- 
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ta  il  Cavaliero  Lorenzo  Soranzo  Senatore  di  fperimentata  Pruden*  *^99 
za  , e di  eccellente  Facondia,  che  era  flato  Ambafciatore  ftraordi- 
nario  nell’Inghilterra  , il  quale  imbarcato  fopra  due  navi  da  guerra, 
fciolto  il  vigefimo  di  Settembre  dal  Lido,  giunfe  il  terzo  decimo  di 
Novembre  a Dardanelli  , oveuicito  condue  Galee  lo  ftefloDervisì* 

Coglù  Bafsa  delle  Smirne  ad  incontrarlo  , fu  da  lui  col  feguito  di 
altre  tre  Beylere  fopravvenute  condotto  a Pera  nel  Palagio  per  lo 
innanzi  preparato  dal  Gran  Signore  , ove  fu  trattenuto  a fpefe  Re- 
gie con  ifplendida  magnificenza  tutto  il  tempo  del  fuo  fòggiorno  al- 
la Porta  . Al  regolamento  delle  frontiere  rimafe  dal  Senato  trafeci-  Garantii  ci- 
to Giovanni  Grimani  , che  trasferitoli  al  fine  di  Mangio  nella  Dal-  !?oT«nZr*!£ 
mazia  diede  immantenente  cominciamento  al  proprio  incarico,  facon-  Sa  tifeeeon  Of  * 
do  intendere  la  fua  venuta  al  Conte  Marfigli  , e adOfmano  Com- Kj"°commX'ì 
meffario  della  Porta  per  li  confini  della  Republica,  accioche  con-  coi  m»%!ìp« 
cordemente  con  Ibraim  fi  unifiero  allo  flabilimento  del  triplicato  • 

confine . 

Avvenne  nel  tempo  di  quella  conferenza  l’occupazione  di  Zonigrad,  ^ riJ  io)  il_ 
efequita  per  comando  del  Bano  di  Croazia  con  mille  , e cinquecen- 
to  Uomini  dal  Conte  Antonio  Coronini  Comandante  Cefareo  nella  CcUrei- 
Lika  , c fucceduta  con  fupporta  intelligenza  degli  Abitanti  ; poi- 
ché accodato  il  Coronini  a Popine  , fpinfe  fotto  fpezie  di  amicizia 
alcune  di  quelle  genti  nella  Piazza  , che  introdotte  dal  Governato 
re  , e impadronite  di  una  Porta  , lo  coftrinfero  a lafciarla  in  po- 
tere del  loro  Capo  ; Cartello  da’  Veneti  nella  trafeorfa  guerra  ac- 
qui fiato  , e congionto  a’  lor  confini  , in  cui  fi  videro  improvifa- 
mente  inalzate  l’arme  Imperiali  , che  fommamente  conturbò  la 
Repubblica  , la  quale  commifc  a Frtfcicefco  Loredano  di  lei  Am- 
bafciatore à Vienna  di  rapprefentare  all’Imperadore  le  fue  ragioni , 
e ci  fpedì  poco  dopo  il  Dottore  Lorenzo  Fondra  ( altrove  nomina- 
to ) che  dimorante  per  lungo  tempo  nella  Dalmazia  era  minuta- 
mente informato  degli  antichi  , e moderni  portelli  di  quel  confi-  AmWehtoiefl. 
ne  • Dimoftrò  l’Ambafciatore  à Cefare  la  giufta  azione  della  fua 
Patria  , che  avea  ottenuto  coll’ armi  proprie  , cacciati  i Turchi,  E^oo*.1" ,J'' 
il  Dominio  d quella  Terra  , e ciò  ftabilì  con  carte  autentiche,  ed 
evidenti  , ripprovando  le  fallaci  relazioni  de’ Confinanti , che  Pavea- 
no  con  equivoci  infufifienti  mal  perfuafo  , erterfi  dalle  incurfioni 
delle  di  lui  Truppe  fugati  i Turchi  da  quel  Recinto  , e che  pofeia 
rimanefle  da’Vcneti  prefidiato  . Perla  pmeerta  verificazione  de’ fat-r<.rire-i)m.|t>|, 
ti  rimife  Celare  l’efame  diqueftoaflàre  alle  Conferenze  de’  fuoi  Mi- 
niftri  , accioche  con  quello  della  Repubblica  lo  difeuteflèro  . Mà  fo- 
pravvenute intanto  per  la  morte  di  Carlo  Secondo  Rè  delle  Spagne 
le  gravi,  e travagliofè  perturbazioni  di  Europa  , rivolti  i penfieri 
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de  Principi  a più  rilevanti  , e premurofeinforgenze  , rimafe  indeci- 
fa  a'iora , e reità  tuttavia  al  prefente  indifinita  la  controverfia. 

Procurò  il  Commettario  Grimani , così  incaricato  dalla  Repubbli- 
ca di  rilevare  colla  formazione  dirigorofo  precetto  la  reità  de  rid- 
diti partecipi  della  forprefa , per  cui  fuchiamato  a fcolparfi  con  mol- 
ti altri  il  Cavaliere  Sini  baldi  , mà  non  potutali  indagare  in  lui  , e ne- 
oli altri  indiziati  concerta  evidenza  alcuna  colpa  , rimeffo  dal  Sena- 
to l’efame  à Sebaftiano  Mocen.go  Provveditore  Generale  del- 
la Provincia  , furono  aflòluti  , e rilafciati  di  prigionia. 

Si  diede,  come  accennofli,  principio  allo  ftabilimento  delli  confi- 
ni per  lo  che  abboccatofi  il  Grimani  l’ottavo  di  Giugno  con  Orina- 

no  sii  le  frontiere  della  Bolléna  , & indi  con  lui  colMarfigli  > e 
con  Ibraim , affittito  ciafcheduno  di  convenevoli  guardie  , al  monte 
Bellobardo  sù  ilimiti  della  Croazia  , ivi  ftefero  gli  accampamenti  , 
e concordemente  pofero  ( proteftandofi  prima  il  Grimani  feparata- 
mente  colMarfigli  di  non  acconfentire  al pregiudicio  di  Zonigrad)  fui 
marcine  della  Provincia  al  fiume  Zermagnail  capo  della  linea  , che 
inoltrandoli  pofeiaà  fe parare  la  Dalmazia  Veneta  dal  Dominio  del 
Gran  Signore  , inforfe  con  Orinano  difficolta  nel  determinarli  li 
Territori  alle  Piazze  acquirtate  dalla  Repubblica  , poiché  egli  con 
previa  iftruzione  del  Primo  Vifire  fi  oppofe  alfettenfione  , ancorché 
lo  permettefièroi  fiti , da  ciafcheduna  di  loro  per  linea  retta  , e po- 
fe  in  dubbio  quanta  dimenfione  dovette  contenerfi  di  terra  nello  fpa- 
zio  determinato  di  un’ora  . Stando  ciafchedunode  Commetta.;;  co- 
ftante  nel  proponimento  di  foftenere  l’intereffe  del  proprio  Principe  , 

fcrittari  dal  Grimani  al  Senato  , e da  Orinano  ad  Aly  Bafsa  della 
Boflena  ( àcui  era  dalla  Porta  con  ifpeziale  automa  incaricata  1 in- 
combenza  di  quel  confine  ) ildifparere,  che  n’era  infarto  , ricevute 
daambidue  lerifpofte,  fi  convengono  nelle  linee  femicircolan  , mà 
nello  ftabilirle  inforgendo  pure  contefa  , interpoftoii  per  Mediatore 
ilMarfigli  , ridite  a cavallo  feorfe  unquarto  d ora  d.  firada  , a pro- 
porzione di  cui  fi  mifurò  l’ampiezza , e 1 eftenf.one  de  Amiamoli  , 
avanzandofi  molto  ne*  liti  il  confine  Veneto  mediante  1 indurirla  del 
Commettario  Grimani  . Pervenuti  colla  linea  a Ciclut  , dovendo 
dilatarfi  la  fua  frontiera  per  due  ore  a fianco  deliro  , m lei  fi  compre- 
fe  Clech  Cartello  proffirnV  al  mare  nella  Zagabna , e da  quello  conti- 
nuarfi  la  rettafino  all’angolo  corri  fpondente,  e terminante  . Perle 
attinenze  diCaftelnuovo  vertiva  pure  contrarietà  fopra  alcune  Ter- 
re , e villaggi, chefi  pretendevano  dal  Turco  Commettano  non  con- 
tenuti neldiftretto  di  quella  Terra,  quantunque  prima,  che  ella  fotte 
fotto  il  Dominiodella Repubblica, dalli  di  lei  Aga  fi  comandaffero  , 
di  modo  che  non  potendoli  difinire  le  oppofizioni,  fu  di  meftieri  rimet- 
tere 
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tere  il  loro  dabilimento  alla  Porta  , del  qual  maneggio  diede  il  Senato  r7°® 
(pedale  Incarico  all’  Ambafdatore  Soranzo . 

Ibraim  detonato  Ambafdatore  à Celare,  di  frodato  in  quello  men 
tre  da  Effek  , e continuando  l’avanzamento  fcortato  da  guardie  d’  • 
Uflari  lottoil comando  del  Kibagiunfeil  vigefimo  quinto  diGennajo 
à Sikivvecket, Terra  daViensa  una  lol lega diflante,  da  cui  il  dìtri- 
gefimo  accompagnato  dal  Conte  diMansfèlc  fupremo  Marifciallodi 
Corre  , cdal  Contedi  Rappack  alfignatogli  per  Aflillente , fece  con 
idraordinaria  pompa  il  fuo  lolenne  ingrello  nella  Città  , per  la  quale 
trafcorfo  andò  ad  alloggiare  à fpelè  Cefaree  in  un  fobborgo  . Accor-o.id  ftr.cM 
datagli  pofcia  la  pubblica  udienza , ci  lì  portò  egli  li  fedeci  Febbraio 
affittito  dal  Conte  Rappack  , e da  Marc’ Antonio  Mamucca  Drago- 
mano  di  Corte  con  numeralo  cortegio  , preceduto  da  guardie  Im- 
penali  , e dall’apparato  fontuofiliìmo  de’  regali  , che  li  mandava- 
no ad  offerire  à Celare  dal  Gran  Signore  , che  confideremo  fra  va- 
rie cofedi  molto  pregio  , principalmente  in  quattro  leggiadri  ca- 
valli di  Urano  pelo  con  treplicati  guarnimenti  di  finilfime  gioje  , e 
in  molti  panni  teffiuti  d’oro  , e di  argento  , rimarcandoli  Ipecial- 
mente  un  vallo  , e ricchilfimo  padiglione  , e due  Leopardi  dome-  ErpitM  *• 
dicati  , edinllruiti  con  lunga  indolirla  alle  caccie  . Introdotto  alla 
prefenza  Imperiale  , e prclèntate  le  credenziali  , versò  1’  efpofi- 
zione  d’Ibraim  nell' affermare  ì immutabile  proponimento  del  Sultano  di 
per  fi  fiere  nella  patuita  concordia  , à cui  rifpoje  Ce  far  e col  mezzo  del  Co- 
te Kauntz  Vice  Cancelher  dell'Imperio  , e quegli  coll’  interpretazione  rhp»#.  1 w,  « 
del  Mamucca  in  [enfi  di  amoretole  aggradimento  , e in  confirmazjoni  2Tcai1bnh£ 
di  reciproca  confidenza  , ed  efibito  il  catalogo  de  regali  , fu  l’ Am- 
bafciatore  dal  Conte  Rappack  ricondotto  al  Palagio  , ove  alloggia- 
va , da  cui  trafmilè  alla  Corre  dedinati  al  Rè  de' Romani , e all’Ar- 
ciduca Carlo  altri  preziolfimi  donativi  . Prclo  pofcia  dopo  qualche 
giorno  dall'  Imperadore congedo, s’imbarcò  fui  Danubio  , e perve- 
nuto à Belgrado  di  là  fi  conduffe  per  via  di  Andrinopoli  ver lò  la 
Porta  . 

Il  Contedi  Otting  , che  andava,  come  li  fcriffe , Ambalciatore  del  cm«  di  o,,i„* 
la  Maefta  Imperiale  a Collantinopoh  , ricevuti  per  dove  pattò  da  £•,;£*  [a  A"' 
Comandanti  Ottomani  immenli  onori  , andòà  sbarcare  à Ni  co  po- 
li , ove  làlito  col  fuo  numerolò  corteggio  à cavallo  favorito  , e re- 
galato daH’Ofpodaro  della  Moldavia  , giunlè  il  vigelimo  lèdo  diGen- 
najo in  Andrinopoli  , alloggiato  à fpele  Regie  in  que’  fobborghi  , 
e vifitato da  principali  Minillri  di  quel  Governo  . Entrò  pure  lo  def- 
fo  giorno  con  fontuolò  ingreffo  in  Collantinopoli  il  Veneto  Amba- 
fciatore  Soranzo  , e introdotto  alla  prelènza  del  Gran  Signore  ,efi- 
biti  i confuetidoni  confidenti  in  molti  preziofi  vali  d’argento  di  ec- 

. Jjloria  Contarmi . Parte  lì.  A a a cel- 
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celiente  lavoro  , e in  varie  ricchiffime  vefti  , e in  alcune  rariffimP 
tapezzarie  , fi  difufe  rapprefentando  il  de  pàtria  della  Repubblica  di 
conservare  riabilita  coll’ Imperio  Ottomano  la  primiera  corrì[ponden^a  . 
Gradì  il  Sultano  l’efpreffioni  del  Miniltro  , idi  cui  maneggi  rimeflìal 
Primo  Vifire,  vennero  da  lui  col  mezzodì  Mauro  Cordato  introdotti , 
e coll’  interpolinone  degli  Ambafciatori  Britanico  , e Olande/è  in- 
camminati -Chiedeva  ,cbe  in  cfccuzionc'fielli  patteggiati  fìabilimenti 
fofiero  coflituiti  termini  alla  Dalmata  , e augnate  alli  Territori  di  Ri. 
Uno,  e Cafle Innovo  tutte  le  Terre  , e Villaggi  , ebe  loro  prima  di  cadere 
in  Dominio  della  Repubblica  fi  appartenevano  , e che  furono  computati 
nella  giurifdizione  de  comandanti  Ottomani  . Incontrarono  gravi  op- 
pofizioni l’iftanze  , ma  più  dogn’altra  fopravvenne  all’Ambafciatore 
,,,a‘  impenfata  la  dichiarazione  premorta  del  Muftì  , con  cui  voleva  il  Pn- 
mo  Vifire  rilìrignere  a una  tregua  di  venti  anni  la  pace  concordata 
K ariovvi  tZi  afsertndola  contraria  affi  fiatati  dell'Alcorano  , feorgendofi 
da  ciò  molto  patente  l’occulta  intenzione  deTurchi  di  non  volerla  per 
lungo  tempo  oflervare  . Adoperò  il  Soranzo  con  Mediatori  , con 
Ambafcfatote  fi  Mauro  Cordato  , e con  altri  principali  Miniftri  qualunque  induftr'u 
S5Sà4’Ingegno  , e di  Prudenza  , roà  ardua  riufcivagli  con  tutto  ciò  ladi- 

* *■*»  finizione  di  tanto  affare . . . 

Ottenuta  intanto  dallo  Starofta  di  Kelmala  nftituzione  di  Kami- 
nietz , parti  egli  tolto  dalla  Porta  congedo  , e feco  portando  la  ratifica- 
" ziooe  del  Gran  Signore.giunfe  nella  metà  di  Gennajoà  Varfav via, men- 
tre il  V viabili  provveduta  quella  Piazza  di  guarnigione  , e affidata  la 
di  lei  cuftodia  al  Colonnello  Konicky  fi  diede  à rimettere  con  Ibraim 
ali  antichi  termini  alla  Podolia  . Immantenente  , che  fi  ebbero  dal- 
li Polacchi  le  notizie  del  confeguimcnto  di  Kaminietz,eleflero  il  Conte 
Leczinfcky  Generale  dell’alta  Polonia  alla  cofpicua  Ambafaata  de 
complimenti , che  con  preziofi  doni  diretti  al  Sultano  , e alli  di  lui  Mj- 
nifiri  , e con  venti  mila  Ungati  premerti  alKamprefela  via  diLeo- 
poli  , e partito  nella  Moldavia  pervenne  a Jafly  onorato  con  dimo- 
ftraz ioniffiertrema  bene volenza dall’ Ofpodaro  , eincontratoda  due 
Agà  ! che  lo  feortarono  à Regie  fpefe  fino  alla  Porta  , à cui  arrivato 

Entri  inCoftì".  con  numerofo,e  qualificato  equipaggio,  fece  rfiTijGraa 

tinopo'i , e .™..  & - di  à co  con  pari  magnificenza  pubblica  comparfa  al  Gran 

ST  * Signore,  appreflò  di  cui  adempiuta  la  fua  fonzione , e pochi  giorni  dopo 
la  formalitàdecongedi,  fi  ricondurti: a Varfavvia- 

Il  mentovato  cLte  di  Otting  profeguendo il  fuo  viaggio,  pervenne 
f«55  anch’egli  l’ottavo  di  Febbràio  in  Collanti  nopoli  , ed  entrato  nella 
‘ Otta  con  nobile  , e numerofa  comitiva  fra  le  acclamazioni  del  Po- 
nilo applaudente  alla  pace,  pafsò  il  dì  finente  à vifitare  il  Pnmo  V.fi- 
Ve  , da  cui  udì  con  replicate  cfpreflioni  l’otuma  mente  del  CranSigno ■ 


Ambasciatole  Po- 
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ft  à continuare  inalterabile  la  rinovata  corrifpon  densa  , ed  egli  ripigliò  1 7 00 

pure  con  fi  migliami  concetti  la  ferma  intensione  di  Cefare  à confervar - <w  pii™  vi™ 
la  . Datagli  pofcia  dal  Sultano  il  feftodecimo  pubblica  udienza  , 
feguì  ella  adorna  della  maggiore  , e piò  riguardevole  pompa  , in  cui 
efprede  egl  i nell’  idioma  latino  , interpretato  da  Mauro  Cordato  la 
fine  era,  e co  fi  ante  volontà  dell’ Impera  dorè  Leopoldo  dì  mantenere  inviolabi- 
le la  riconfermata  Amicizia  . Accettata  da  Mudala  con  legni  di  molto' 
aggradimento  l’efpofizione  , gliprefèntò  l’Ambafciarorei  donativi  di 
molto  pregio  feco  condotti  , e confidenti  in  varie  , efiniffime  mani- 
fatture di  argento,  in  panni  ricchifìimitefluti  d’oro  , in  alcuni efqui- 
fitiorologi  , fra  quali  uno  determinato  à girare  lo  fpazio  di  cinque 
ludri  , mifura  , e regola  del  Tempo  preferito  alla  durabilità  della 
tregua  , volendo  Cefare  dinotare  con  tale  ordigno  al  Sultano,  che 
flava  ripodo  nelle  di  lui  mani  1’  arbitrio , finita  una  pace  ; di  repli-  ^ .^ 
care  il  moto  con  eguale  periodo’ ad  una  nuova  . Altri  nobilifli  mi  do'jw'Vii’cw 
nativi  lafciò  il  minidro  alle  Sultane  , alli  Vifiri  di  Banca  , e agli 
uficiali  di  Corte  . Trattenutofi  pofcia  per  qualche  mefe  alla  Porta, 

{labili  la  diff  erenza  di  Novi,cedendofì  dà  Turchi  la  pretensone  del  di  lei 
TerricoriodiquàdaU’Unna,  e ottenne  la  liberazione  di  molti' {chia- 
vi . Accompagnò  pure  con  fuoi  uficj  fidanze  dell’  Ambafciatore  di 
Venezia  , c agevolò,  interpodofi  per  mediatore  , raccomodamen- 
to , non  per  anco  ultimato  co’  Mofcoviti  , in  cui  ebbe  egli  non 
poca  parte  prolungandoli  , come  diradi  , la  loro  tregua  . Tolto 
pofcia  l’Otting  dal  Gran  Signore  congedo , riprefe  con  molto  merito,  e' 
fòddisfazione  di  Cefare  il  fuo  ritorno  à Vienna . 

La  Repubblica-di  Venezia  rimafe  per  anco  in  attenzione  de  fuoi  ma- 
neggi,  dilongate  dalle  difficoltà  interpodc  da  quc’Minidri che  dice-  d,c':U,*' 
vano  non  volerfi  ratificare  dal  Gran  Signore  l'aggiufiamento,  fe  non  f off  ero 
feguite  prima  le  convenute  evacuazioni  delle  Piazze  , e la  terminazione  del- 
ti confini  . Si  aggiunfc  un  efpredione  di  Mauro  Cordato  , con  cui  af- 
ferì  interpretar  fi  da  T urebi  con  nome  di  tregua  la-pace  , la  quale  quan- 
tunque non  tede  per  anco  ne’ Aabiliti  articoli  fpecificata  , non  ven- 
ne giammai  dalli  mediatori  , ne  dalli  Plenipotenziari  Ottomani  ri- 
poda  in  dubbio  , da  ciò  chiara  mente  feorgendofi  la  fegreta  intenzio- 
ne  , cheli  copriva  alla  Porta  . Dimodrò  il  Soranzo  di  tenere  fole  v . 

commedioni  dalla  Repubblica  di  ricevere  confermata  per  mano  del  Gran 
Signore  la  pace  , diebiaritane  preliminari  , comproba t a da  fogli  de'  Me- 
diatori} e per  tale  all  Ambafdatore  RuzZ'ni  nelle  Afiemblee  di  Carlovvitz 
più  di  una  volta  affermata-  . Convinto  da  tali  evidenze  il  Cordato,  ap-  Co.di(o  jpfrori 
provò  anch’egli  più  utile  della  tregua  alP  Imperio  Ottomano  la  pace  . l,*„p>fiPia  *I|I< 
delche  tenuto  (come  fi  era  incaricato  ) col  Primo  Vifire  , e con  altri 
principali  Minidrilungo  congredo  , riportò' , che  il  filo  Muftì fiflene. 
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1 700  va  non  convenir//  contro  le  Leggi  Maometane  rinonciare  le  Città  , e le 
Provincie  con  perpetua  pace  atli  Crifìiani,  adduc  cndo  Pefempio  di  Ce  fare  , 

e de’Mofcoviti  , e riprovando  quello  delti  Polacchi,  dimoflrandolo  puramen- 
te feguito  col  mezzo  delle  permute  dell ’ Ukrania,  della  Podolia,  e di  Ka. 
minietz  colle  Piazz*  della  Moldavia  , e fe  pure  fi  erano fegnate  per  lo  fallato 
« colla  Repubblica  di  Venezia  perpetue  paci  , efferfiquefle  /oprale  di  lei  per- 
££*« dite  Jìabilitc . Mà  poiché  l’Ambafciatore  non  teneva  fopra  di  dò  con* 
venevole  facoltà  , fi  offerì  , come  fece , di  notificare  immantenente  le 
promo/Jr  oppofizioni  al  Senato  , cheàlui  referifle  di  adoperare  qualunque 
induftria  per  giugnere  in  breve  alla  condufione  deJfuo  maneggio  , ottenen- 
do colla  maggiore  , e più  awantaggiofa  utilità  la  ratificazione  delti 
trattali  . , 1 

Ereno  fofpefi  con  tutto  ciò  alla  Porta  gli  affari  della  Repubblica , 
mentre  dava  inefequita  nella  Dalmazia  , e nell'  Albania  la  termi- 
»ub&«ì.  nazione  delle  frontiere  , impiegando  qualunque  Audio  il  G rimani  , 
ridottoli  allo  fverno  in  Caftelnuovo  , affine  di  renderfi  con  frequen- 
ti, e generofi  regali  favorevole  l’inclinazione  del  Commeffario  Otto* 
mano,  che  feufavafi  di  non  avere  poteri  fenza  il  previo  confenfo  del 
Bafsà  della  Boffena  fopraintendente  r come  fiferiffe  , con  fuperiore 
incarico  siili  confini  , echegliavea  polli  al  fianco  per  affilienti  il  Te<- 
fterdar , e il  Chyajà  della  Provincia  . Supponendo  però  il  Senato  , 
perfuafo  dall’evidente  ragione, che foflene va,  di ficuramente ottenere 
la  confermazione  del  Gran  Signore  alla  pace  , volle  in  qualche  par- 
te fgravarfi  dal  pelò  rilevantiffimo  degli  armamenti  , e riilituire 
all’ordine  confueto  ne’  tempi  di  quiete  il  governo  della  fua  armata  na- 
Rtpubbnc  <1;  vale  , à cui  tolto  il  Capitano  Generale  , e l’altrc  cariche  ftraordi- 
\ narie,  ci  lafciò  le  ufit3te,  e cipofè  al  comando  un  Provveditore  Ge- 
Elrgse  Pro*  v«jp;  nerale  da  mare , la  di  cui  feelta  cadde  nello  fleffb  Jacopo  Cornaro  , 
k IGUcopo  Cot-  che  defiofò  dopo  molte  agitazioni , e fatiche  di  ri  vedere  la  Patria,non  ac- 
GÌ°Bmktf'iUn0  cettò  tale  incombenza  , che  venne  immantenente  appoggiata  à Ge- 
ronimo Dolfino  eletto  poco  prima  Generale  fuccefiore  di  France/co 
Grimarri  nella  Morea,  e ferita  alle  navi , Galee , e Galeazze  quanta 
fòldatefca  folle  badante  à prefidiarle  , eaccrefciutcle  guarnigioni  al- 
k Fortezze  del  Regno, diede  licenza  alle  rimanenti  milizie . 
ai  Do-e  R-efe  rimarcabile  l’anno  corrente  la  morte  del  Doge  di  Venezia  Sif- 
veftro  Yalicro  , Principe  oltre  le  doti  fingolari , chepofsedeva  , e che  fi 
fono  à tempo  della  di  lui  Promozione  rapprefentate  , adorno  di  efirema  pietà 
verfoà  Poveri  , e di  eccepivo  amore  alla  Patria  , colle  quali  virtù  gittòin 
grembo  degli  uni  vivendo  , e morendo  larghi  t efori  , e lafciò  in  dono  fom- 
me  confederagli  all’altra  . Gli  fu  nei  Principato  Luigi  Mocenigo  fodi'* 
tuito  difendente  da  preceduti  Dogi  di  quella  flirpe  , Senatore  à‘  integra 
vita  , e d’incontaminati  coftumi  , che  fifienne  molti  rilevanti , e principati 
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carichi  nella  Citi à , e fuor  di  lei  , e che  da  lui  efer citati  con  degna  lo-  l^° 
de  lo  refero  meritevole  di  e (fiere  fublimatoà  quel  pofìo  , à cui  con  fu  con 
lutti  i voti  dagli  Elettori  efaltato  . Il  palleggio  parimente  à miglior  vi- 
ta d’Innocenzio Duodecimo  Sommo  Pontefice  , fucceduto  dopo  no-  ”*x1£l0,1‘et‘ 
ve  anni  , e due  meli  in  circa  di  Ponteficato  , cagionò  il  fine  del  Se- 
colo ricordevole  à Poderi  , lafciando  quel  Pio  P afrore  egregi  efempi  di 
amore,  di  Carità , e dì  zelo  verfo  la  Cattolica  Religione  a 5 ucce  (Jori  . Parve 
veramente  da  Dio  prefcelto  al  godimento  de'  Cieli  , poiché  morì  l’ anno  dei 
Giubileo  , e certamente  fi  moflrò  egli  un'eccellente  Vicario  eh  Criflo  , poi- 
ché contento  per  fe  me  de  fimo  di  quanto  fol  bafiafije  all'Eminenza  del  Grado , 
follevd  con  larghi  doni  molti  mifer abili  di  povertà,  ergendo  Of pitali,  e provve- 
dendoli di  molte  rendite . Intanto  de  te  fio  l'ingrandimento  de'  fuoi  Congionti , 
quanto  che  tenuti  lontani  da  Roma  proibì  con  Bolla  particolare  l'antica  in- 
troduzione del  Nipotifmo , e bramando  che  le  Dignità  Ecclefiaflicbe  fojfcro 
premio  al  merito , e non  venali  ricompenje  degli  offerenti , riflit  uiti  à Cbie  rici 
dì  Camera  i loro  efborfi , decretò , che  più  per  l’avvenire  non  fi  alienajjero  . 

Può  fcriverfi  ne'  falli  del  Mondo  il  fuo  gloriofo  Pontificato  , poiché  tale  lo 
refe  la  pace  del  Cri friane fimo  feguita  l’anno  1697.  tra  l’ Imperadore , Prin- 
cipi Confederati  , e Rè  di  Francia  à Rifuvicb  nell'Ollanda  , con  cui  par- 
vero dileguate  le  nebbie  di  guerra  , e ] acceduto  tranquillo  fiereno  all'Eu- 
ropa , alla  quale  opera  diede  egli  co'  Juoi  ferventijfimi  uficj  Paterno  im- 
pulfo  ; ne  meno  celebre  lo  laficiò  quella  concbiufa  l'anno  Jufijeguente  dalli 
Principi  Criftiani  , e Collegati  colla  Potenza  Ottomana  , poiché  zzante 
della  Romana  Credenza  fomminiftrò  contro  gl'infedeli  fomme  confider abi- 
li alla  Polonia  , e collo  fie/fio  oggetto  molto  fi  affaticò  per  calmare  le  inter- 
ne rivoluzioni  di  quelCattolico  Regno  . A lui  degno  Succeditore  fu  da 
tutti  ivoti  del  Conclave  li  ventitré  di  Novembre  Eletto  il  Cardinale 
Gio:Francefco  Albani  Nobile  di  Urbino  ; Perfonaggto  dotato  dì  eccel- nmo  ya r*. 
lente  letteratura  , e di  (ingoiare  Dottrina  , che  prefo  il  nome  di  Clemente 
Undecima  fi  dimofirò  nonmen  fervente  nella  Crifiiana  Pietà  del  Prede  cefi  te  Undecimo  . 
fiore  , approvando  nel  primo  Ingrejjo  del  Ponteficato  con  irrevocabile  giura-  uu.10” 
mento  in  Conciftoro  la  Bolla  proibente  il  Nepotijmo  , e fi  fà  tuttavìa  coll'ar- 
denza de  II' òpere , e co!  fervore  del  zelo  riconofcere  nel  fublime  Po  fio  , in  cui 
riffe  de , il  più  benefico , e più  luminofo  Pianeta  del  Crfiianefimo . 

Ripigliando  il  filo  per  breve  fpazio  interrotto  delli  prenarrati  fuc-  omfoM.  por- 
ceffi  , conviene  che  io  rapprefenti  le  rinomate  contefe  fra’ Veneti  , Turchi  icllino  per 
eTurchi  , rimafte alla  Porta  per  lo  corfò  di  più  di  un’anno  indifini-  u#" 
te  , nel  qual  tempo  la  Repubblica  di  Venezia  , affine  d’incoraggire 
il  Soranzo  , foftenuto  dal  proprio  merito  efaltollo  alla  Dignità  di  Pro- 
curatore di  San  Marco  , alla  quale  generala  munificenza  , aggiunto 
il  debitodi  Cittadino,  corrifpofe  egli  con  grato  amore  adoperandoli  in  CutttQM  di  4S*a 
guifacoll’affidua applicazione,  enaturaledefirezza,  e ciò  che  più  im- 
Jfloria Centanni . Parte II.  Aaa  3 por- 
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i 7°9  porta  fenza  i mezzi  confueti  di  quellaCorte,coficche  non  rifentendo  ina- 

maginabile  difpendiola  Patria  .dopo  il  giro  di  diciotto  meli  terminate  ‘ 
da  Commertarj  intanto  le  principali  difficoltà  de’ confini,  riafunfeegli 
con  Reis  Effèndi  Gran  Cancelliero  , e già  Primo  Plenipotenziariodel 
Gran  Signore  àKarlovvitz  il  maneggio  della  divifata  ratificazione  , 
dimoffrandoàquel  Minifiro  , cbe  efjendo  la  pace  nel  [acceduto  Congrefi 
\'Zfi  per  l’indù  firia  delle  di  lui  diligente  figuita  .,  e [apendo  ben’ egli , cbe  per 
tale  fiera  fempre  in  qualunque  negoziato  confidenza  , veniva  ad  e /[ere  per 
propria  gloria  non  [olo  , ma  per  la  cofìan^a  della  data  [ede  impegnato  à 
[ottenerla  ; impreffione , che  molto  valfe  adottenere  felice  fine  al  trat- 
tato , poiché  poco  dopo  riportò  egli  di  ej[ere  ambidue  col  Primo  Vifire 
Hufiain  Cbiuperli  perj'uafi  di  confirmar/a  per  pace  , à condizione  , cbe  ella 
duri  [intanto  , cbe  àtei  fi  contravenga  , trafgredendofi  i patuiti  accordi 
dalla  Repubblica  , e volle,  che  tale  efpreffione  fòflè  nell’articolo  del 
giuramento  inferita  . Cosìfuperata  qualunque  oppofizione  , forti  al 
^riui  g™  Soranzo  di  ottenere  alli  quindici  di  Aprile  dell’anno  1701.  approvata 
per  mano  del  Gran  Signore  perpetua  pace  , efibirone  à lui  dopo  lauto 
molto  a,  rimonto  convito  dal  Primo  Vifire  l’Inftrumento  . portato  à villa  del  Popolo  dal 
«iuKrPubuìc^  ^retar.o  Martino  Imberti  fra  liete  acclamazioni  della  Città  alfuo 
palagio  , che  follevò  da  molta  agitazione  la  fua  Repubblica  , in  tem- 
po che  morto  Carlo  Secondo  Rè  delle  Spagne  era  per  laDucea  di  Mi- 
lano ingombrata  l’Italia  , e fpecialmente  il  di  lei  fiato  di  Terra  dam- 
armi Tedefche , eFrancefi.  Confeguì , cbe  foffero  le  attinente  [pollanti 
à Rìfano  , e Cajlelnuovo  rimejse  al  Bafià  della  Bofiena  , dal  q uale,  me- 
diante Ofmano, in  fimil  guifa col  Veneto  Coromefiàrio  Gtimani  fi 
.concertarono  . Eccettuato  Clobuc  cbe  dove  a refiare  col  fuo  diflretto  in 

Dominio  del  Gran  Signore  , avefiero  à intender fi  di  tutte  leTerre  , e Vii. 
Iaggi,cbe  prima  furono  comandati  dalli  Agà  della  Porta  , e per  confine  del- 
la Dalmazia,  ofiervato  il  metodo  de’ [emicircoli,  reftafiero  det  erminati , come 

altrove  dicemmo  yiTfrritorjdelle  Fortezze  . Alli  {edaci  articoli  convenuti 

nel  Congref  odi  K ariovvi  tg  , fi  ne  aggiun/ero  altridicifitte  delle  Vecchie  , e 
s>tWrtfe,  dl  rinovate Capitolazioni  . Compofic  dunque  in  tale  maniera  le  differenze, 
riftitul  dalla  Repubblica  à Turchi  in  efecuzionede^^  la 

Città  di  Lepanto  , e fi  fè  demolire  la  Prevefa,  e il  Cartello  di  Rome- 
d^uR^iu . lia  lafcìandofi  liberi  loro  i circoftanti  Paefi  , al  chef u dato  compì- 
mento  dal  Provveditore  Generale  Delfino  collo  fteflo  Ofmano  dipen. 
dente  dalla  principale  direzioned’Ifmaele  Bafsàdi  Negroronte, trasfe- 
riti prima  ambidueaU’Iftmo , t [Milito  ,1  confine  dell  Efamtloalla  Marea, 
paflando  gli  abitanti  della  Prevefa  à Santa  Maura  , c nel  Pelopponefo 

quelli  di  Lepanto.  . . r . •• 

Mw,Wtr>  Terminò  pure  un’anno  dopo  il  Mmiftro  Mofcovito  1 fuoi  negoziati 
* Vw!  alla  Porta  , convenendofi  >n  una  tregua  , cbe  fiejlendevadtrent'anni , in 

cui 
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fui  fu  confirmato  dal  Gran  Signore  al  Cgaro  con  tutte  le  T erre  , e pofii  di-  1 7 00 

pendenti  il  pofsedimento  di  Afiak  , fortificato  come  giaceva,  aggiongendoci 
alla  parte  Orientale  un’ampio  Territorio  di  ottanta  migli  a , che  dove  afida 
eletti  Camme  far]  determinare . Fu  conceduta  libera  la  navigazione  del  Mar 
Nero  4 navi  armate , e l’ufcita  nell’ Arcipelago  à legni  mercantili  della  Nat  ">« 11 
Z)one , efentando  il  C^aro  dal  confueto  tributo , che  corrifpondeva  al  Kam  de 
Tartari  , tome  all’oppoflo  fi  dovevano  fmantellare  le  quattro  Piazze , ò For- 
ti fui  Borifìene  , cedendo  al  Sultano  il  Paefie,  che  dominavano  , colli  quali 
accordi  , e con  altri  di  minor  conto  contenenti  la  ficurezz*  de  comuni  [ad- 
diti , la  Libertà  del  commercio  , la  buona  corrifpondenga  al  confine  , e la 
mutua  re  flit  azione  delti  prigioni  , fegnoffi  da  ambe  le  parti  li  25.  di  Luglio 
del  1701.  difìefom  qual  or  dici articoli  un  I tiramento  , per  ricevere  la  di 
cui  ratificazione  dove  a fpedirfi  dal  Czaro  àCofiantinopoli  con  folenne  Ambe- 
Jciaria  un  particolare  Miniftro  . 

Così  rimafe  perfettamente  accordata  fra  l’Imperio  Ottomano  , t 
le  Potenze  Cristiane  , e Confederatela  pace  , riufeendo  univerfal- 
mente  profittevole  alla  Criftianità  , poiché  fu  con  lei  ottenuta  dall’- 
Imperadore  stolta  una  porzione  del  Sir  mio,  tutta  quali  la  Schiavonia; 
Provincia,come  altrove  dicemmo, affai  feconda-S’impadronìdelIaTran-  ; 

fil  vania, popolata  anch’e(Ia,e  do v iziofa  parte  dell’antica  Dazia, copiofa  di 
minere,  e ripiena  di  numerale  faline  ; profitti , che  aggiunti  alla  feracità 
del  terreno  gli  accrebbero  in  rilevante  maniera  i tributi'  . Si  confermò 
ilpoflèrtò  dell’Ungaria  lòttomelTa  col  giu  fio  Titolo  de’ fuoi  maggiori 
dalla  robuftezza  de  fuoivalorofi  Eferciti  , rimallo  fidamente  Temefi 
vvarcolfuodiftretto  in  potere  degli  Ottomani  , inferendo  all’Eredi- 
taria Corona  dclRèGiufeppe  fuo  Primogenito  incontrallabili  per  l’- 
avvenire le  ragioni  d’un’amplilfimo  Regno  , accumulando  alle  lue 
rendi  tei  ricchi  emolumenti  di  una  grande  Provincia  di  Europa,  ricol- 
ma, comefidimoftrò , di  tutta  l’abbondanza , che  rende  comoda  , e 
amena  l’abitazione  di  un  fertililfimo  clima  , nonrelìandoà  confide- 
rarfi  per  vulgari  gli  acquili!  della  Lika  , e della  Corbavia  con  molte 
Terre  e Cartella  nella  Croazia  nuovamente  umiliate  alla  lòggezione 
del  fuo  Dominio  , e averebbe  certamente  in  piu  lontana  parte  dila- 
ratocoll’armi  il  vigore  delle  fue  forze  , lègli  accidenti  delle  guerre  lò- 
pravvenute  nella  Germania  , da  me  piò  voi  te  rammemorate,  non  gli  L,(m  (i,  o 
averterò  impedita  la  profecuzionc  delle  vittorie  ; T regua , che  gli  riu- 
lei  egualmente  di  confiderabile  utilità  , e di  rimarcabile  onore,  otte-  ..?* 

nendo  dall’Imperadore  Ottomano  , così  nell’anteriorità  de’  titoli 
come  nella  fottoferizione  degli  Iftrumenti  il  grimo  porto  . I Veneti 
ebbero  coll’occupazioue  del  Peloponnefo  , dell’IfolediEgena,  esan- 
co Maura  ; e di  uno  fpazio  di  Paefe  confiderabile  nella  Dalmazia  , e 
nell’Albania  la  parte  feconda  degli  oppulentirtì mi  fquarci  del  Turco 
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i?oo  Imperio  , La  Repubblica  di  Polonia  colla  ricupera  diKaminiefz,  e 
2‘‘vìJ5"3Si!  delfampie  Provincie  della  Podolia  , e dell’Ukrania,  eftinta  l’annua 
corrifponfione  diquaranta  milaTalari  alKamde’  Tartari,  venne  ad 
ottenere  il  terzo  acquilto . Alla  Mofcovia  colla  confecuzione  di  Affale , 
e collerienfionedi  ampio  territorio  , ceffata  parimente  l’annua  con- 
tribuzione alKamde’ Tartari , toccò  la  quarta  parte  di  tanto  fpoglio  ; 
talmente  che  i Monarchi  Ottomani  affuefatti  per  lungo  tempo  , e 
«.imi  k . u immemorabileconfuetudine  à imporre  colle  palme  in  mano  leggi  di 
bK.n  Xn!  pace  ad  altrui  , fagrificando  quella  volta  per  la  prefervazione  del  lo- 
ro Imperio  così  valle  , e così  importanti  Provincie  , piò  non  fi  dic- 
rono àprefumere  per  invincibili  , fuperati  da  una  fola  parte  del  Cri- 
ftianefimo  , che  averebbe  non  divertito  da  le  medefimo  continuati 
eolia  forza  dell’armi  à piò  ampia  dilatazione  i fuoi  confini  . Che  fa- 
rebbe dunque  fe  tutti  i Regni  Criftiani  unitamente  fi  collegaffero  per 
dillruggere  la  barbara  » e nemica  Monarchia  dell’Oriente  ? 


Fine  della  Jftoria* 
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Mandaavvilì  contrartin  Francia  deH’elettio- 
■e  del  Duca  di  Saflonia.  621 

In  Veifavia  tiene  frequenti  conferenze  col 
Cardinale  Primate  , per  opporli  al  poffeflo 
dell’Elettore . 62» 

Procura. , che  fia  arnmedo  iq  porco  à Danzica 


il  Principe  di  Conti . <41 

Egli,  e Bact tentano ollMmenteiDanzicanì  , 
che  fi  follevim,  contro  inegotianti  Francefi  . 
«47 

ABBATTIMENTI  fra’villanidel  Palacino  di 
Vitcpcsko,  eiloldati  delSapbia.  553 

ABDALA’  Kairaecano  di  Andrinopoli  muo- 
re , lua  morte  giovevole  al  Primo  Vilìre  . 
401 

ABIEL  Seralcbiero  di  Grecia  tema  avvelenare 
Liberale . 

Dilegua  entrare  nella  Morea.  194 

ABITANTI  di  Belgrado  in  40.  m.  fi  ritirano. 

verloNicopoli.  69 

ABITANTI  diServiafeguitano  il  Serafchie- 
ro,  ScilTekely,  e prendono  Czarno , e Pa- 
lanca. 77 

ABITANTI  di  Atene,  altri  pallanoà Roma- 
nia, altri àColuri,  altri  all’Ifole  deH’Arci* 
pelago,  alitisi Zante,  eàCorinco.  74 
ABITANTI  di  Negroponie  feguono  l’Arma- 
ta Venera  in  j.m.  118 

ABITANTI  di  Rofcio  prendono  Tarmi  con- 
tro 1 Turchi.  171 

ABITANTI  del  Serraglio  fuggono.  J9 
ABITANTI  di  un  villaggio  di  Tranfilvania 
tagliano  l’orecchie,  e tenaria  ufiziali,  efol- 
datiTedcfchi,  e poi  li  uccidono.  233 
ABITANTI  diJfcfforaeccitanogl’Arabiin  lo» 
favore.  ^ 

Scacciano  il  Bafsà Comandante , e fi  rende  ter- 
rò Gorno.  664 

ABITANTI  Cattolici diScio  deliberano  par- 
tire coll’Armata  Veneta  . 

S’imbarcano  (opra  di  lei.  494 

ABITANTI  del  Territorio diTemefvvar  ne- 
gano fuflìdioal  Comandante  di  Karanzebes , 
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che  mandaad  isfog.nl i . 518 

ACMET  Gian  Signore  foftituilce  nel  primo 
Vifierato  Aly  Balsàdi  Banca.  310 

Si  moftra  contrario  à renuntiare  l’Imperio  . 
3«« 

Conferma  il  Moldavo,,  c il  Valaccone’loro 
Domina  - 

Come  pureil  Kam  dc’Tartari  e tntti  fono 
comandali  diunircleloro  forze  all’Armata . 
3M 

Invita  il  Kam , & il  T ekely  alti  Divani  in  An- 
drinopoli . 

Rimette  difficilmente  l’efercito . 

Munilce  le  Piazze  al  confine  della  Soria e sù 
l’Eufrate.  314 

Procura  di  ridurre  gl’  Arabi  Ribelli  all’ubbi- 
dienza . 315 

Fi  arredare  il  Comandante  delle  laiche  , che 
andò  folto  Titul.  313 

Depone  il  Primo  Vifire  Aly.  314 

Depone  Demetrio  dal  Principato  della  T tan- 
fi! vania.. 

E lofi  condurre  prigione  in.  Coftantinopoli  . 
3<>5 

Sofiituifce  nel  Principato  il  figliuolo  del  Do- 
cili . 

Conferma  nel  Principato  della  Valacchia  lo 
fteffo  Principe . 365 

Delibera  proicguire  la  guerra . 

Deponc  il  Kaìvnecano . 

Efollituilcc  nelle  veci  il  BafsàdiSalonichy  . 

369 

Degrada  il  Primo  Vifire  Aly  .. 

Softituilce  Multala,  cheli  prepara  alla  guerra. 

370 

Depone  il  Primo  ViGrc  Muftafà ,,  e foflituifcc 
Aly.  399 

Diretto  dalla  lagacità  della  Sultana,  e de’ Fa- 
miliari. 

Diviene  idropico  per  l’ufo  eccefiìvo  del  fenfo. 
400 

Da  congedo  al  Kam  dc’Tartari.  406 

Per  acquetare  il  Popolo  di  Coftantinopoli  fi 
fà  portare  alla  Mofchea  principale . 

Viene  (pregiato  dalla  plebe,  che  dcfideraMu 
fiafà  Primogenito  di  Meemet  Quarto  all'Im- 
pèrio.. 421 

R 1 dna  ma  il  Primo  Vifire  alla  Porta . 

Fà  d ecapitare  il  Cap:  Balia . 

Ordina  preparamenti  per  la  recupera  di  Scio  , 
e accrefce  l'Armata  marittima . 

Comanda  al  Scralchiero  di  Grecie  d’entrare 
nella  Morea . 

Alli  Baiti  di  Bofsena  , & Erzegovvina  di 
«correrci  confini  della  Dalmazia  , & Alba- 
nia. 

A Mezzomoitodi  combattere  l’Armata  Ve- 
UC|J>  e recuperar  Scio. 


Muore,  e fua  incapacità  nell’Imperio . a6i 
ACME!  Comandante  di  Belgrado  prigione 
coll’Agàde’Giannizzeri..  0 

ACMET  Baisi  Comandante  di  Alba  Regale  3 

Spcdiice  per  foccorfi  à Belgrado  , che  fonò- 
prefi.  3 

ACMET  Chiupctly  farro  Primo  Vifire  da  So- 
limano..  2Q£ 

Sue  condizioni. 

Leva  molte  fpeié  fuperfliie  del  Serraglio . 
Supprime  molti  Fnnari. 

Accumula  danajo. 

Provvedeallaguei  ra. 

Fà  degradare  il  Kaimecano,  efoftituifee  Aly 
Lazedainiuo  dipendente. - 
Invidiato  dagl’aggravati , e dagl’emoli . 
Acculato  apptelso  il  Gran  Signore  dal  Chislar 
Aga.  10? 

Arma  il  Sultano,  e procura  la  pace..  aio 
Riduce  un  Configlio  de'principali  Minifhi  . 

zìi 

Nella  dubbierà  de’pareri  tiene  opinione  di 
mezzo  di  non  coucederc  tutto . 

Scrive  a’Commiflirj  di  chiedere  la  reftiruzio- 
nc  di  Belgrado  i,  e del  Pack  oltre  il  Sivo , ò- 
l 'equivalente. • 

Non  confiderà  gl’altriCollegati. 

Accrefce gl’àrmamcnti,  eliprefidj:  m 

Accumula  provvigioni. . 

Accrefce  l’armamento  navale . 

Chiama  i Barbarefchi . 

Sovvienedi  danajo  il  Tckely.  nj 

Fi  nuovi  preparamenti.  117 

Con  jp.  m.  cavalli  , e 60.  mille  fanti  fono 
NifTa . 

Ci  mette  l’afledio.  130 

E' rinforzato  con  12.  m.  foldati  dal  Baisi  di 
Recchoa.. 

Chiedcal  Co:  Guido  diStarerabergh  Gov:  la 
refa  della  Piazza,  da  lui  negata. 

Comincia  l'alWio . 

Fà  due  attacchi  contro  il  baluardo  Leopoldo  ,. 
c contro  il  Eleonora. 

Si  avvicina  al  follo. 

E’ impedito  , con  lortite  dallo  Starcrabergh 
ne’fuoi  lavori.  231. 

Vi  lotto  Samandria. 

La  prende  diadalc». 

Dilegua  l'efp  ug  nazione  di  Belgrado . . 

Sua  importanza. 

Si  accoda  à Belgrado .. 

Avanzagl’approccicon  3. attacchi.  238 
In  lui  fi  ferma  per  riltaurarlo. 

Prcfidiato Belgrado  prende  Orfovva , Valko- 
var,  Petcrvaradino , &UUoch. 

Fàftrozzare  AITan  Baisi  per  lo  mal*  efito  dell’ 
imprefa  d’Eifecb . 241 

Chiede  al  Duca  di  Croy  la  refa  d’Effcch  , 

da 
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da  lui  negaci  . 143 

Commette  ad  Ibralm  Serafchicro  di  non  di- 
llruggere  le  campagne  alla  delira  del  Tibi- 
fco. 

Dilegua  di  conceno  colTckely  di  entrare 
nella  Tranfilvania. 

Affretta  la  marcia. 

Dillritgge  le  campagne. 

Intima  larda  di  Claudiopoli  al  Principe  di 
Licteftein. 

Alti  regenti  della  Provincia  diconfegnare  pri- 
gioni iCap:  Tedefchi. 

Di  riconolccrc  l'alto  Dominio  del  Cran  Signo- 
re. 145 

Commette  al  Cap:  Baisi  di  (occorrere  Malva- 
lla. iji 

Fi  editti , che  invitano  gl’abitanti  i ritornare 
nella  Servia.  a 69 

intra  col  Gran  Signore  inCoflantinopoli  , c 
fi  di  i riordinare  il  Governo . 

Sua  autorità . 

Sua  condotta. 

Suagiufiizia. 

Non  fupctbo , nonavaro. 

Fi  da’Prcdicator)  clonare  la  plebe  ad  arrotarli 
all’inlegne  di  Maometto,  e fomroiniftrar  a- 
juti alla  guerra.  370 

RinforzaUHok,  ePetervaradino. 

Fi  molti  Contigli  in  Andrinopoli  per  la  guer- 
ra, ne’qualièammelJoTckely.  181 

Minaccia  Selliti  Kam  dc’T-artan  di  depotlo  . 
1S1 

Torna  da  Nilfa  alla  Porta.  282 

Trova  foftituito all’Imperio  Acmec  Secondo, 
da  cut  fi  conferma  nel  pollo . 

Torna  all'Armata  compolla  di  20.  mille  Già- 
nizzeri,  31.rn.Spay,  ifi.m.  Ribelli,  e 15. in. 
Tartari.  ' 183 

Vienecoll’ElcrcitoaSemlyn,  ove  li  fortifica, 
con  valido  trincieraraento . 284 

Sua  vanguardia  Icaramuccia  colla  cavalleria 
Cefarea. 

Sua  cavalleria  in  ordinanza. 

A lei  lì  accollano  i Celarci , ed  ella  li  ritira  ne’ 
fuoi  ripari. 

Nonefcono  dal  luo campo  i Turchi . 

Suo  tnncieramentoimpolfibile  da  fupevarfi  . 
185 

Siaccampafràl’EfercitoCefarco,  e Peterva- 
radino , con  oggetto  di  luperarlocoll’armi  , 
ò colla  fame. 

Suaca  valleria  trova  impenetrabile  l’ala  (milita 

degl’imperiali. 

Si  volge  alla  delira  per  dillornarli . 287 

Sua  cavalleria  (ugge. 

SuoEfercitodi  130. mille  combatlenti  {con- 
fitto. 288  ; 

Motto  nella  battaglia  di  SaUnkement . 290 
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ACQUISTO  di  Belgrado  G (tabilifcc  nel  con- 
figlio  di  Celare  . 

Sua  importanza.  64 

ACCORDATI  tri  il  Rè,  e la  Repubblica  di 
Polloni.!,  fi  trovano  nellaCancellaria  di  Vct- 
la  v via  in  potere  dc’Collegati.  6} 9 

ADUNANZA  diLeopoli,  per tencr’in  fede* 
(oldati,  coll'csborfo  di  4.  paghe , epromeffa 
di  altre  due.. 

AG  A'  de’Gianizzeri  governa  Candia.  96 
AG  A’  de’Gianizzen  fi  opponeal  Baisi  nel  ren- 
dere la  Canea.  24» 

AGA'  di  Rettimo  muore  con  altri  60.  Turchi  . 

AGA’  de’Gianizzeri  palla  il  Danubio  feguito 
da  tutto  il  grotto . 525 

AGGIUSTAMENTO  fra’Polacchi . 701 

AltrotràiIRè,  AciPolacchi.  693 

Si  fottoferive  dalle  parti , e fi  autentica  da’ 
Commiflarj  Regj  nel  villaggio  di  Orlo . 704 
Altro  tri i Polacchi,  dal  Re  quali  ultimato  , 
c interrotto  dalle  leggerezze  di  alcuni  Nobi- 
li , clic  vilipendono  il  Vice-Generale  di  Lic- 
tuania.  096 

AGGRAVIO  in  Cofiaminopoli  , i caufa  di 
tumulto  fofpclo.  137 

AGOSTINO  Sagredo  fucccde  Prov.  dell’Ar- 
mataà  Girolamo  Garzoni.  -96 

Con  ri.  galee  vi  per  incontrar’ il  convoglio 
condotto  dal  Provveditore  Gen.  Girolamo 
Cornaro. 

Navigando  precede  le  navi , eondorteda  Lo- 
renzo Venterò.  187 

Incontra  16.  vafcclli,  a’quali  manda  incontro 
due  galee  diPietro  Donato,  cdiEnrico  Pi- 
pafava . 1S8 

O (ferva  la  perdira  della  galea  diPictro  Donato 
prefa  da’Corfari. 

Sua  feluca  appena  fi  fai  va , 

Giugnecon  ìi.galeeall’Armata . 

E’  tolto  dalla  carica  con  altra  elcctione.  188 
Ma  prima  morto  il  Cornaro  fottcntra  al  Co- 
mando dell’Armata.  2A0 

Coll’Armata  terrefireneila  pianura  di  Atgos  . 
39  3 

Eletto  Provveditore  Generale  della  Morea  . 
497 

AGRIA  prefa  dagl’imperiali. 

Sua  defcrizione. 

Edificata  dal  Rè  Stcjano . 

Cadde  (otto il  Dominio  de’Turchi  l'anno 
1596. 

V iene  difefa  da  Rufiaim  Baisi , che  Ipera  loc- 
cotfodalTekely.  22 

AIDUCHI  di  Cattare»,  cCaftelnuovo  Taccheg- 
giano Glnbomir. 

Altri  depredano  una  Ciravana  Turchelca 
264 

Di- 
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DiRrugeonoGI  oborair , e battono  il  Sangia- 
co  di  Tribigne.  2é4 

Prendono  Tribigne , c incendiano  il  borgo  di 
Òlechevich . *6  5 

Acquili  ano  alcune  T erri  in  T ribigne . 

A iduchi  di  Cattaro  (corrono  il  Paefc  T urche- 
fco.  35^ 

AIDUCHI  diEffech  forprendono  il  Coman- 
dante di  Zachovva.  S7* 

AIDUCHI  di  Lugos  adattano  un  convoglio  di 
Temefvvar.  167 

AIDUCHI  dell'Albania  (corrano  il  Paefe T ur- 
cliefco. 

AttaccanoClobucb . 

, Si  ritirano  dal  tentativo. 

Abbruciano  Lubbris.  390 

Scorrono  nell’Ercegovvina.  449 

AIDUCHI  (corrono  (otto  Belgrado  , (eguai 
da  a.m.  Turchi . 

SoRentano  nel  bo(co  lloroafTalti,  eli  fuga- 
no. Ji8 

In  partita  battono  un  grolTo  de  Turchi  , che 
faccheggiano  le  campagne.  574 

Fanno  diverte  (correrie.  456 

Sorprendono  Zaffrer  Baisi  di  Belgrado  , che 
pofeia  muore.  JJJ 

ALBA  REGALE  fi  rende. 

Sua  descrizione,  e (ito. 

Si  coronavano  in  lei  li  Ré  d’Ungaria . 

E fi  conferva  la  Corona  di  S. Stefano  primo 
Rè. 

Soggiogata  da  Solimano  II. 

Caddcl’anno  1601.  in  Dominio  di  Ridolfo 
Imperatore,  el’anno  dietro  torna  in  mano 
dc’Turchi. 

Reda  diminuita  la  di  lei  guarnigione , che  pa- 
tifceperlafame. 

Si  folleva  contro  il  Baisi , che  l’acquieta , col- 
la (per. inza  del  (occorto.  48 

I dileiaflcdiati  moflrano  di  foftenerfi  , con 
dueforrire. 

Sottoferivono  la  refa,  mala  vogliono  ratifi- 
cata da  Celare. 

Capitolazioni  di  elsa. 

Elcono  dalla  Piazza  j.m.  fra*  quali  900.  fol- 
dati. 

Entrano  in  Alba  Regale  7oo.(oldatidi  guarni- 
gione, (otto  il  Co:  diChcvcvrcll  , e mille 
Ungarine’borghi. 

In  lei  fi  trovano  5.  morta) , e 80.  pezzi  di  can- 
none. 49 

Si  convertono  le  Mofchee  inTempj  Cattolt 
ci,  c fi  canta  il  Te  Deum. 

Importanza  diqueRo  acquiRo  , che  facilita 

quelli  di  Caniffa , eZighet.  j0 

ALBANESI  mandano  à giurare  fedeltà  à Cc- 

<*«•  „ 170 

Scorrono  il  Paefc  nemico . 449 


ALESSAMDRO  Molino  Pravvediiorftraor* 
dinanoin  Morea  venturiero  giugne  all’Ar- 
mata . 

Con  altri  Nobili  tornai  Venezia.  119 

Eletto  Provveditore  Generale  della  Dalma- 
zia- 18» 

Arma  a’confioii  Cartelli  di  Zunjgrad,  eSter- 
nizza . 

Dà  la  fovraintendenza  dirotti  due  al  Coman- 
dante di  Zunigrad. 

RiRaura  Knin. 

PtefidiaZazviva. 

Rifa  le  inuradiSing; 

E le  fortifica . 

Tenta  l’acquiRo  di  Cidut  fenza  effetto . 196 
EntrancllavallediTribigne,  e (e  gl’affaccia- 
00500.  Turchi. 

Li  fuga. 

Entra  in  alcune  T orri , fui  fiume  Tribigne , e 
ne  prende  due. 

Si  avanza  ad  attaccarne  altre  due  , che  pur  fi 
rendono . 

Occupa  tutta  la  Provincia  . 197 

Strugge  divcrfeTorri , e ne  riferba  tré  all  a cu- 
ftodia del  Paefe.  198 

Fortifica  Vergoratz. 

Eletto  dal  Senato  Cap:  Gen: 

Gl’è  comincilo  l’arreflo  de’procefsaù . 49S 

Cap-  Gen:  arriva  in  Morea . 

Coll’Armata  entra  nel  feno  di  Egina . 

Fi  entrare  Antonio  Molino  con  4.  galee  nel 
(eno  di  Lepanto.  498 

Coll’Armata  tornai  Romania.  499 

Lafciaad  AgoRinoSagrcdo  Prov:Gcn:  della 
Morea,  dal  Sargence Generale Lanoja  }.  m. 
fanti  , c zoo.  cavalli  per  la  guardia  dell’IR- 
ino. 

Parte  coll’Armata  da  Romania , c con  8.  m.  e 
2 00.  fanti. 

Si  ferma  in  Porto  d’Andro . JOO 

Manda  gl’infermi  ì Romania . 

Procura  guadagnare  il  fopravento  (oprai  ne- 
mici. 501 

Manda  Bartolomeo  Contarmi  colle  navi  in 
traccia  delle  Sultane,  chcamvain  Andro  . 
536 

Udito  il  rimbombo  di  cannonate  sforza  l’a- 
vanzamentro  trattenuto  dalle  tramontane  . 
538 

Lo (cgue nel  vigeiimo giorno.  538 

Fà  dalle  galee  rimurchiare  le  navi. 

Fi  unire  le  tré  galeazze  alle  galee . 540 

Segue  il  Cap:  Baisi.  542 

Ordina  alle  navi  di  affalire  la  nemica  Arma- 
ta daini  (palleggiate  , ma  viene  dal  vento 
con  ere  galeazze  , e nove  galee  sbandato  . 
543 

O-'dmaallenavi  di  dar  (ondo  dietro  li  (cogl 

di 
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di  Scira , di  andar  contro  la  T urea , ma  tenu 
ta  dalla  bonaccia  entra  in  porto . 

Segue  l’ A r mata  Turca . 

Chiama  la  Veoeta  à Scira . 

Delibera  ritornare  io  Morca  • 

Comanda  alle  navi  di  non  combattere  lenza  I’ 
avvantaggio  del  fopravento . 

Arriva  in  porto  à Tennis,  di  dove  li  (copre  I' 
Armata  nemica.  543 

Or  dina  al  Contarmi  di  combattere  con  Mez- 
zoinorio,  fe  fi  avvicina  àTine.  544 

Spedaceli  Contatini  coll’Armata  grotta  per 
rifcuoterc  le  contribuzioni  deU'Itolc , e bat- 
tere occorrendo  l'Armata  nemica.  545 
Impiega  le  ciurme , e milizie  à formare  i forti, 
e ridotti  nel  piano  di  Corinto  per  impedire 
a’T  tirchi  l’ingreflb  nella  Morea . 346 

Fi  coflruire  un  trincerane  pec  difcla  deH’Ifimo. 
Detenzione  di  efso . 394 

Lo  arma  con  jo.  pezzi . 

Torna  à Romania. 

Delibera  colla  confulta  di  cercare  l’Annata 
T urea  ncll’A  rcipelago . 

Lafcia  la  cuftodia  dellTAmo  à Paolo  Nani 
Gencraledella  Morea,  & al  Generale  Scc- 
nau  con  2. mille  fanti,  e aon.  cavalli,  04.10. 
Greci . 

Fi  precedere  l’Armata  grofsa,  clic  giugno  in 
porto  d'Andro.  398 

Tré  giorni  doppo  giugne  l’Armata  fonile. 
Ordina  al  Contarini  di  coprire  l’Armata  fot- 
Cile, che  vi  declinando  portati  dal  vento.  599 
Lafcia  l'Armata  grofsa  in  Andro,  evà  colla 
forale  alla  volta  del  golfo  diEgina. 

Sbarca  2.m.fanri  fuHTftmo . 

Ivi  lì  trattiene,  e gl'Aufiliatj  partono . 603 

Imbarca  le  loldatetche,  c torna  in  porto  di 
Andro.  603 

Ottiene  licenza  dalla  carica.  606 

ALESSANDRO  Valicro  Inedito  connavi  di 
rinforzo  alle  Fortezze  di  Candia . 

Tornato  di  Candia  fpedito  nelle  acque  di 
Malvalla.  89 

Sothtuicoin  luogo  di  Pietro  Zaguri  Almiran- 
te  . 

Spedito  contro  li  Barbarefchi  torna  all’Arma- 
ta. 180 

Incontra  la  fquadra  nemica . 

Si  dilpone  à combattere,  c foftiene coraggio- 
fa  mente  il  cimento. 

Rinchiufo  tramezzo  le  navi  nemiche  lì  ac- 
cende la  nave  S.  Marco.  331 

Piomba  in  fondo  del  mare. 

Muore  il  Vallerò. 

Suo  valore.  232 

ALSESANDRO  Buono fuccede  Capita- 
no del  golfo  à Benedetto  Sanudo.  96 

Con  8.  galee  sbarca  foldatcfche  sù  1’Ifola  di 


Negroponte.  101 

Con  7.  gal;  e fi  avvicina  alle  rive  di  Negropon-  1 

te.  117 

ALESSANDRO  Ottavo  Sommo  Pontefice 
attende albene  dcllaCriflianità.  206 

Manda  in  dono  à Francefco  Morofini  Doge  di 
Venezia  per  Monf.Micbel'Angclo  Comi  lo 
fiocco,  c il  plico  benedetti. 

Si  folen  nizza  nella  bafìlica  di  S.  Marco  la  futi, 
zione.  230 

Muore,  c innanzi  morire  fupprime  l'arredo 
del  Clero  Gallicano  . 309 

ALESSANDRO  Mauro  Cordato  de* Scarlatti 
primo  interprete  della  Porta  leva  di  mano  al- 
l’Hocmeskerche  l’inft  ruteioni  per  la  pace  . 

369 

Plcnipotentiario  del  Gran  Signore  àKarlov- 
vitz. 

Varia  fortuna  di  lui  feorfa  fra’T urchi . 71 3 

Approvala  pace  coll’Imperio Ottomano  piu 
utile  della  guerra . T iene  di  ciò  congrefio  col 
Primo  Vifire , e con  altri  principali . Riporta 
all’Ambafc.  Soranzo  l’oppofizionc  del  Muftì 
'*  colle  ragioni  che  adduce.  J26 

ALY  Comandante  diGauro  fcorrenc’confini 
Veneti,  da’quali  è fugato.  I20 

ALY  Primo  Vifire  fi  morire  molti  Capi  , che 
intervennero  nella  battaglia  diSalancbemct. 
Riempie  colle  loro  ricchezze  l’Erario  del  gran 
Signore. 

Si  abufa  troppo  dell’autorità.  31 1 

Hi  opinione  di  conlervare  Acmct  Gran  Si- 
gnore nel  comando . 

Procura  di  ripigliar  i trattati  di  pace  con  Cela- 
te. 312 

Si  con  verte  alla  guerra. 

Unifce  nuove  milizie . 

Fi  morire  i Baisi  di  Damafco,  e di  Belgrado  . 

314 

Comanda  ad  AlyCoro:  del  fiume,  e i Giaffic 
Baisi  di  Belgrado  dicacciare  dal  pollo  della 
caverna  i Celarci.  322 

Viene  deporto  dal  Sultano.  I324 

ALY  altro  Primo  Vifire  fortiruito  protetta  di 
voler  morire , ò ridurre  al  primo  fplendorc  1’ 
Imperio  Ottomano . 

Unifce  1 co.m.  combattenti . 

Gì  tigne  à Belgrado  allarafiegna  , ove  trova 
il  nuovo  Ambafciatore  d’Inghilterra,  man- 
dato per  interporli  mediatore  di  pace  con 
C tiare . 

GUrifpondefnperbamente.  • 324 

Manda  àfvernare le  milizie,  c toma  in  An- 
drinopoli.  330 

Penìa  acquetare  i Tartari  follerai!  contro  il 
Kam. 

Lo  depone. 

Sortituifce  nel  Regno  Selym  . 

Ri- 
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Rimanda  al  Valacco  gl’inviati  della  Provincia 
in  catene. 

Propone  nel  Divano  fc  fi  debbadeporre , c fi 
(Ubililce  di  confermarlo..  j 364 

Tiene  ambigue  le  rrattationicoirAmbalctato- 
re  d’Ingbilierra . 37^ 

ALY  Baisi  di  Tripoli  eletto  Primo  Vifire  . 3 99 
Si  prepara  alla  guerra .. 

Fi  morire  molli  doviziofi  , c fpecialraentc 
Alygià  Primo  Vifirc  per  ricavare  contanti  . 
Procura  abballare  l’autorità  del  Muftì  ,.e  lo 
sbandisce  dalla  Porta.  ( 400 

Fi  deporrc  il  Kaimecano  Ormano , e ci  fi  luc- 
cedere  Mufiafà  Tuo  dipendente . 

Fi  togliere  ad  Ifmaclc  lacarica  di  Tcffterdar  . 
401 

Egli,  e la  Sultana  dileguano  di  niettet’il  pu- 
pillo di  lei  figliuolo  Ibraimncl  Trono . 

Arma  il  Sultano. 

Ripigliai  trattati  di  pace  co’Miniftri  Inglcfe  , 
&Olandcfe.  401 

Continua  i preparamenti  di  guerra. 

Dilegua  di  portarli  alla  tella  dcgl'cfcrciti . 

Suoi  difcgnl ..  407 

Comanda  di  fabbricarli  due  ponti  predo  Bcl- 

?;rado  fui  Savo,,  e Danubio,  e porte  in  ditc- 
ailFortediScmlyn..  408' 

Parte  di  Andrinopoli  ~ 

Seguito  dall’Armata giugne  a Belgrado . 
Dilpone  divelli  apprefiamenti  per  l’Armata  di 
$0.  m.Ioldati- 

Chiama  il  Kam  de’Tartari  à unirli  feco . 
FàConfigiio  di  guerra,  in  cui  itabilifcc  di  af- 
(ediare  Petcrvaradino .,  41 1 

Segue  l'Armata..  _ 411 

Si  accampa  sdlecollioediKarlovvitz- 
Si  avanza  coU’Elercito  fecondato  dall’Armata 
navale..  , 413 

Sue  milizie  mormorano  contro  di  lui . 

Suoi dilgufii col  Kam dcTartari,  cl’Agà  de' 
Gianizzeri. 

Fi  fi  cozzare  ducBafsà,  e quali.  Aly  Coman- 
dante del  fiume..  417' 

Levai!  campo  daPetetvaradino.. 

Sue  cagioni  di  sloggiare . 

In  dilcotdiacon  gl’altri Capi . . 419 

PaJTacoli’EfercttoilSavo.  4)0 

Pervenuto  ì Belgrado  lo  prefidia  v e comandi 
aU’Ingegncto  Cornato  ebe  fia  meglio  fortifi- 
cato. 

Chiamato  dal  Gran  Signore  rimunera  le  mili- 
zie . 

Vi  verfo  Andrinopoli-  413 

Licenzia  l’Ambalciatore  d'Olanda  - 
’làlpcdite  provifioniàGiula,  cTcrocfvvat  . 

ine  Una  alla  paceco’Principi  Collegati  . 


Si  vale  del  Cbilakify  per  diluadereil  Gran  Si- 
gnore di  non  fotiite  alla  campagna.  , 
Rinunzia  la  carica,  màinvano.  * 3 

Confidcrationi  fatteda  lui  per  mezzo  de’Con- 

lìglicriàMuftafiGtan  Signore. 

Precede  il  Gran  Signore  a Belgrado..  <3, 
Con  18.  altri  Baisi  muore  nella  battaglia  di 
Zenta. 

ALY  Baisi  dell’Art3  dirige  con  4.  Ingegneri 
Francefi  l’attacco  contro  Lepanto . a j a 

ALY  Baisi  Comandante  de!  fiume  dilcaccia  i 
Celarci  dalla  caverna.- 

Manda  loo.laicheadaHaiireTitul.  a8i 

Tenta  l’afiedio  di  Titul . 

Tenta  di  nuovo  rafTcdio  di  Titul.  4»y 

Fabbrica  un  forte  per  impedite  il  paffaggio  del 
Danubio  alti  Ralciani . 

Che  lo  battono .. 

E’  foccorlo  dal  refto  della  fua  Armata . 

Giugne  à Belgrado  con  cento,  ■ c trenta  navi- 

471 


cS 


ili. 


il  l’A  rinata  na  vai  e 3 Sa  I a nchrmcn  r . 

Spigne  4.  galee  verfo  Titul.ovefisbarcare  al- 
cune truppe.  474 

Coll’Annata  navale  giugne  àBelgrado . 667 
ALI  eletto  Serafchicro  contro  Celare . 314 

ALBANESI , e Cimatiotti  occupano  alcuni 
podi  lotto  la  Vallona.  156 

ALLEGREZZA  in  Vienna  perla  vittoria  ot- 
tenuta dal  Baadcn..  n» 

AMBASCIATORI  del  Gran  Signore  Effen- 
di , e Mauro  Cordato  giungono  à Belgra- 
do-.. 

Vedonol’efpugnatione  delIaCitri.  76 

Sono  condotti  dal  Caraffa  à Kackazcmet . 77 
AMBASCIATORE  Molcovito  à Vienna  , 
conferma  la  Lega  con  Celare  contro  la  Poe- 
ta 

Fi  ift anza  à Ce/are  di  continuar  la  guerra . 

Lo  trovati  foluro  in  profcguirla.  13S 

AMBASCIATORI  deffinari  ad  invitare  l’E- 
lettote  di  Saffonia  nel  Soglio  della  Polonia 

6*j. 

Attivano  aPurnovxtz . 

Loro  accoglimento  del  Rè . 

Principale  di  elfi  il  Co:  Jabblonovulchy  Fi- 
glio del  gran  Generale,  che  perora  in  Idio- 
ma latino... 

Secondo  il  Sienote  diKrifpin , che  foggiugne 
anome  del  Gran  Ducato. 

Terzo  il  Coutc  Kideckylcky  , i nome  della 
Nobiltà:. 

AMBASCIATORI  di  Simogizia  partecipano 
al  Re  l'elezione  del  Grande  Altiero  alla  Sta- 
roftiadi  quel  Ducato , che  viene  dal  Rc.con- 
fermata.  696 

AMBASCIATORE  di  Francia  parte- 
cipa al  Sultano  di  bavere  il  iuo  Rè  rorra 

U. 
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■ lapace,  colla  Germania.  1)1 

Ridi  ietta  al  Sultano  laCatedrale  di'S*  France- 
fcoin  Calata  fifa  da  lui  convertire  in  Me- 
fchita.  573 

AMBASCIATORE  Tediano  fà  iftanza  alla 
Porta  , che  fi  tolga  dal  Curdiftan  Solimano 
Balsà.  66  J 

AMBASCIATORI  d’Inghilterra  , ed’Olan- 
da  mediatori  della  pace  tettano  à Belgrado  fi- 
no all'arrivo  dellefottofcrizioni  dcl'Gran  Si- 
' gnore.  714 

ANBASCIATORI  d’Inghilterra,  e d’Oian- 
dain  Vienna  s’interpongono  per  la  pace  fra’ 
Turchi,  ePIinperadorc . 

Ma  in  damo.  135 

Si  fanno  entrare  in  Divano . 

E fi  leggono  loro  l'iftruzioni  dell’Olandefe  . 
369 

AMANAVICK  capo  de’Turchi  farro  prigio- 
ne in  un'  imbofcata  dal  prefidio  di  Novi  . 
184 

AMACK  Huflaim  dichiarato  dal  Sultano  Pri- 
- moVifire.  591 

Manda  le  fue  milizie  a’quarticri  d’inverno  in 
varie  parti.  592 

Ordina  al  Kam  de'Tartari  di  alzare  al  Bori- 
rtene alcuni  Forti  , ebeimpedifeono  P dei- 
tà a’Cofacchi,  e che  rinforzi  Ozackevv  , c 
Voria.  704 

Chiama  in  Andrinopoli  il  Milord  Paget,  c il 
Colyers  Ambafciatori  d’Inghilterra,  e d’O- 
landa  , acciò  che  trattino  la  pace  con  Ce> 
fare. 

Li  riceve  con  grandi  dimoftrazioni  di  ono- 
re. 710 

Sogghigno  loro  volere  intanto  la  Porta  prole- 
guire  la  guerra. 

Chiede  loro  più  efprefle  commcrtìoni  di  trat- 
tar la  pace.  ' 710 

AMBIGUIT  A nel  Divano  per  deporre  Acinet 
dall’Imperio.  322 

ANNIBALE  Conti  con  altri  uficiali  muore 
nella  battaglia  maritima.  677 

ANDREA  NavagietoPtovveditoreGen.  del- 
le 4.Ifole.  88 

ANDREA  Cornaro  ingegnerò  creduto  com- 
plice dell’incendio  , e della  perdita  di  Bel- 
grado. 240 

Arredato  da’Tartari. 

Rinega  In  Fede  diCrifto,  efifàTureo. 

Affitte  alle  Fortificazioni  di  Belgrado.  291 
Le  riduce  in  migliorforma.  376 

ANDREA  Pifani  fortituito  à Pietro  Morofini 
Tenente  del  Capitano  Generale  Morofi- 
ni- 89 

Colla  nave  S.  Andrea  s’avvicina  al  combatti 
mento.  540 

Commettano  Pagatore  , combatte  coll’  Ar- 


mata Turca  fopra  la  galeazza  di  Pietro  Mat- 
ccllo. 

ANDREA  Trevisano  Nobile  nell’  Armata  . 
90 

-Provveditore  di  Lepanto  chiede  foccorfi  à 
Teodoro  Corraro  Provveditore  dtPatraffo, 
e l’ottiene.  i8j 

ANDREA  Savio  Cancelliere  del  Cap.  Gen. 

fchiavo  dc’T utehi  liberato . 495 

ANGIOLO  Morofini  Provveditore  alla  Sa- 
nità in  Dalmazia  , con  PaffiRenza  di  Pie- 
tro Bafadonna,  e Angiolo Bragadino.  2 66 
ANGIOLO  Maria  Fofcarini  colla  (ua  nave 
combatte  con  una  nemica . 

Gira  il  bordo  per  infeguire  una  Sultana . 
Impedito  dallaCapitana  diPietro  Duodo  non 
può  combattere.  601 

ANGIOLO  Bembo  Governatore  del -Golfo 
morto  da  cannonata.  503 

ANGIOLO  PaftaNobile nell’Armata.  398 
ANGELO  Michele  Provveditore  della  Suda 
fciiopre  uqa  ribellione  ne’ foldati  del  prefi- 
dio. 

Li  fà  morire.  334 

ANTIVAN,  eDulcignonidi  dc’Corfari.  546 
ANTONIO  Bolani  Nobile m Armata  giugne 
con  un  convoglio . 195 

Fatto  Vice-Capitano  delle  navi.  -48S 

ANTONIO  Molino  Ptov:  ftraordinario della 
Morea . -94 

Retta  fotto  di  Malvalla  . 183 

Comanda  un  corpo  di  gente  fotto  Malvada  -. 
*95 

Guarda iForti  folto  Malvada.  195 

Piovi  Gen:  delle  quattro  Itole  và  i sbarcare 
molte  milizie  nella  Morea  per  opporle  al  Sc- 
rafebiero . 448 

Saccheggia  un  Gattello  predo  Solona  , ove  a- 
bita  Liberale . 449 

Accorre  al  foccorfo  di  Lepanto  con  quattro 
galee. 

Scorre  la  Livadia. 

ANTONIO  Cliiozzafoftituitoà Paolo  Macri* 
Colonnello  de’Zantiotti.  102 

ANTONIO  Canale  fopra  le  batterie  del  mon- 
te à Negroponte . a 09 

Affitte  à una  batterìa  di  15.  pezzi.  114 
ANTONIO  Medini  Governatore  degl’  Ol- 
tramanni  fi  prende  l'adunco  di  ridurre  i 
compagni  dilercori  all’ubbidienza  del  Doge. 
181 

Conduce  un  corpo  di  fanteria  nella  fortita  [di 
Lepanto.  354 

ANTONIO  Oitobono  Nipote  d’AIedandro 
Ottavo  Pontefice  è fatto  Ca  v.  e Proc.  di  San 
Marco  dalla  Repubblica  di  Venezia.  206 
Corre  grave  nfchioneirammadare  foldati  . 
*J3 
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ANTONIO  ValezigyServiano  batte  una  par- 

uta  di  Turchrnella Servi».  ai** 

Pi  code  io!  RcsbaskPtugia.  . *‘7 

ANTONIO  Loredano  ProvveditorediKnm. 
98 

ANTONIO  Zeno  eletto  dalla  Repubblica 
Veneta  Provveditore  Generale  della  Morca . 

Spedifce  looo.  cavalli  contro  Turchi  lotto 
Corinto.  „ J°ì 

Eletto  CapitanoGenerale  fi  prepara  alla  guer- 
ra.  43* 

Fà  conlulta  di  guerra , nella  quale  alcuni  di  pa- 
rere di  non  attaccare  i’Ifolc  dell’Arcipelago 

proffimea’Dardanclli. 

Eloto ragioni.  . 43 1 

Altridipatcre,  ebefi  attacchi  Negropontc  , 
c loro  ragioni,  ò attendere  l'occaiione  di  con- 
(egmrlo,  e divertire  intanto  il  Serafchiero 
. dalla  Morca.  433 

Altri  di  parere , che  fi  attacchi  Scio , c loro  ra- 
gioni. 43! 

Delibera  il  di  lui  attacco. 

Egli  lalcia  *700.  fanti  alla  guardia  dell'Iltroo  . 

43* 

Imbarca  io.m.fanti,  e400.cavalli.  436 
Ragguagliato  che  l’Armata  T urea  fia  in  porto 
àFocchies.  437 

Palla  àScio  con  tutta  l’Armata  Veneta . 437 

Chiamai  padani  dell’Ilota  di  Scio,  e l’impie- 
ganelli  lavori.  440 

FauoCavaliero  dalla  Repubblica  fono  à lui  ri- 
mede  le  fortificazioni  di  Scio.  443 

Ordinai  Bartolomeo  Coniarmi  di  (eguire  con 
le  navi  le  Sultane  T urchelche , che  non  fi  può 
fare  per  la  bonaccia. 

Co  manda  à lui , & al  Priuli  di  prendere  à collo 
le  vele.  . . 

Confulta,  le  fi  debbano  affalire  le  Sultane  po- 
co dilcolle. 

Delibera  peri’  ora  tarda  di  non  attacarle.  445 
Comanda  alle  navi  di  attendere  l’Armata  fot- 
* tale.  44* 

Gira  per  Ponente  di  Mettelinoà  far'  acqua  . 

44* 

Comanda  all’annata  grolla  di  trattenerli  tra 
Capo  Bruno,  elcFocchics.  44* 

Delibera  colla  Conlulta  il  ritorno  dell’Armata 
VeneiaàScio.  v 

E laiilpofiaalli  tre  eonfoli  41  Francia , Inghil- 
terra, c Olanda. 

Fortifica  la  Piazza  di  Scio.  447 

Collaconfulta  delibera  di ufeire  coll’Armata 
fonile  dal  porto  di  Scio,  e trasferir  fi  allo  Ico- 
glio  dirimpetto  le  rive  di  Natòlia,  ad  atten- 
dere i’Atina.a  nemica. 

Non  comparfi  1 Turchi  ritorna  à Scio  . 
Lalciaj.galec,  eie  navi  agli  Spalmadori.  4S4 


Riceve  il  foprawento,  piegati  lato  deliro h 
fquadra  delle  galee  nemiche  partale  à dietro . 

48* 

Elee  dal  porto  degliSpalmadori  per  isfidarc  il 
Cap:  Baisi  à nuovo  combattimento . 48$ 

Commette  al  Contarini  di  cenerlì  colle  navi 
tri  poico  Delfino, e gli Spalraadan , c poi fe- 
guirlo. 

Ritornai  Scio. 

Raduna  la  conlulta,  fe  fi  debba  abbandonare 
Scio.  489 

Entra  nel  porto  diScio  col  Providell’Armata 
Querini  per  affrettare  la  partenza.  49  j 

Fa  leguire l’imbarco. 

Lalcia  due  galee  Venete,  unabaylera.  & al- 
cune galeotte  inabili  i Scio . 

Dà  incombenza  al  Sarg.  Gen:  Mottoni  di  far 
volare  la  Piazza  collemme,  e far  (doppiarci 
cannoni,  chercltano. 

Elee  daSciolm.Febrajo  . 

Ondina  al  Contarini  di  feguirlo  colle  navi. 
A’CarloPifaoidi  reftar  ad  imbarcare  il  refio 
delle  milizie,  eguidarc  la  nave  Abbondan- 
za ricchezza  , che  reità  arrenata  fuori  de^ 
porro . 

Allo  fiiepito  delle  cannonate  fpedifee  filucca 
ad  inrendernc  la  cagione . 

L'uucndc . 

Procura  tornar  indietro,  màgl’è  concefo  dal 
vento  contrario. 

Spedifce  un'altro  ajutantc  alPifani  , con  or- 
dine di  laivare  le  genti , c dar  fuoco  al  vafccl- 

lo.  . 4 n 

Partecipa  gl’infelici  fuccefiì  al  Senato . 

Inquifiro  dal  Senato . 

Giugni-  con  divelli  navigli  i Venezia . 

E’ condotto  doppo  la  contumacia  nelle  car- 
ceri. 49* 

Sue  imputazioni  al  Scnaco . 

Muore  pigione.  497 

ANTONIO  Foicarini acquifta  l’infcgne  d’una 
galea  Tinca.  488 

ANTONIO  Contarmi  morto  nella  battaglia  d* 
Argos.  590 

ANTONIO  Nanireftaallacuftodia  del  porto 
della  Canea.  343 

Con  la lua galeazza  fi  diGmpegna  dalle  Sulta- 
ne. 47 1 

Cap:  del  golfo  combatte  valorolamente  nella 
battahlia  degliSpalmadori . 

APPARATI  della  Porta  contro  Pctervaradi- 
no.  4°l 

APPROCCI  fi  avvicinano  »o.  partì  al  follo 
1 della  paiankadlTemclwar . 

1 ARABI  fi  procurano  da’Turchi  di  ridurre  ali’ 
ubbidienza.  * . 31 5 

ARABI  iollcvati  devafiano  tutta  la  Caldea  . 
è** 

Si  . 
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Si  procurino  di  foggiogare  dal  Baisi  di  Babi- 
lonia . 366 

Tagliano  il  fiume,  e foraergom»  i Turchi  ri- 
bellati contro  la  Porta. 

Tentano  occupare  la  Morea . 

Prendono  Fera  fui  mare  Arabico  . 
Saccheggiano  la  Caldea.  ' 

Bloccano  Baifora. 

Sono  vinti  da’Turchi.  ‘ 4*7 

Vagabondi  feorrono  fino à Baifora  , e fino  al 
Mediterraneo.  J16 

Scorrono  la  Provincia  del  Churdiftan  . 
Entrano  nella  Perfia,  enediftruggono  molte 
Terre. 

Minacciano deiolatione nella  Caldea,  Mcfo- 
potanua,  (Armenia.  665 

Aggiungono  follecitudine  a’ Turchi  di  ma- 
neggiare la  pace  co’Principi  Cri  Alani . ,667 

ARADT  abbandonato  dagl' Ungati,  e occu- 
pato da’Turchi . 339 

ARAP  Serafchiero  dc’Turchi  nell’Ungaria  . 
Sua  Armata  confido  in  lettanurnillc  foldatt  . 
*43 

Fa  preparamenti  di  guerra.  144 

Dilegoa  (cacciare  il  Piccolomi  dal  Savo . 145 
Siavvicmaalla  Morava,  c Lugana.  148 
Alloggiato  predo  CrufTaverz . 

Ammonito  dal  Gran  Signore  di  combattere,  e 
a (Tediare  Belgrado. 

Scaramuccia  con  gl’imperiali. 

Si  ritira  dii  à dalla  Morava . 

La  ripada . 

Viverlo  Samandria. 

Ivi  mene  gPalloggiamcmi  per  impedire  i foe- 
corfiagrimpeiuli.  150 

Vicnei  incontrarci!  Braden.  151 

Riunifcel’eierciroàNiiTi.  157 

Forte  di  40.  m.  Col  dati  fi  prepara  à nuovo  in- 
contro. ‘ 158 

Coll'Elerciro  feon  fitto  tenta , ma  in  vano,  pai- 
fare  la  Nyifa va , ove  riceve  una  grandiilìma 
ftrage.  idi 

Manda  i (vernare  le  Tue  milizie,  e torna  in 
Andrinopoli-  53 1 

ARCIDUCA  Giufeppe  eletto  nell’ età  di  13. 

anni  Re de’Romam . 17 

ARMATA  Navale  dc’Turchi  in  peilìmo  fiato 
mancante  di  gente,  edenajo.  18 

Di  34.  navi,  e 40. galere.  154 

Colla  di  a 3.  Batbarciehc , 7.  Sultane , e 28. ga- 
lee . 261 

Comparile,  eli  volge  à Metelino. 

Si  ritira  àMeieliuo. 

Parte  pregiudicata,  diminuita  di  7. galee, e 3. 

navi.  263 

Si  riduce  in  porro  di  Scio.  3S9 

Comparite*  m pocadifìanza  di  Scio  mentre  li 
fià  capitolandola reia.  443 
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Condotta  da'iuoi  caicchi  pafia  il  Caccilo  delle 
Smirne.  446 

Compartice  (orco  il  Promontorio  diCarabruno 
Una  (quadra  della  (oitilegita  dietro l«  galee 
Venete.  485 

Sul  Danubio  fiaccola  per  danneggiare  gl’im- 
periali. 

Ma  in  damo.  477 

Si  approfCinaà  tiro  di  cannone  alla  Venera  . 
485 

Parte  dalla  battaglia  con  danno  eguale. 

Si  riduce  alle  (piaggie  di  Natòlia.  488 

Rinforzata  torna  contro  la  Veneta. 

Loro  Armata  lottile  fi  ferma  allo  (coglio  degli 
Spalmadori . 489 

Alti  te  agli  della  Spalmadori  rinforzatacon  mi- 
lizie di  Scio . 

Poco  difcofia  fi  allontana . 

Viene  contro  la  Veneta.  joi 

Giugne  à capo  Carabruno  . 503 

Poggia  verio  le  Smirne. 

Torna  al  combattimento  . 504 

Tornaalle  Focchies.  joj 

BecCagli»  più  volte  Je  truppe  del  Nehem  Tem- 
pre da  lui  rcipinta . ' jjj 

Si  Icopre  verfo  lo  fcoglietco  del  Calo)  ero . 5 37 
Parte  maltrattata  , piombate*,  galeotte  nel 
fondo.  j4t 

Si  trattiene  tri  Jura,  e Zia. 

Si  mctteàcordone. 

Si  avanza  verlola  Veneta,  chele  và incontro 
con  7.  navi,  e gli  guadagna  il  fopravvento  . 
549 

Entra  nd  canale  di  Negroponte. 

Difficoltà  di  combattei  la.  J44 

Incontra  nell’entrare  dclTanay  granuumcro 
di  falche  Cofacche,  dalle  quali  viene  dts- 
fatia.  566 

Sale  il  Danubio  per  entrare  nel  Tibiteo,  e av- 
vicinarci iTitul. 

Giugne  i Tildi.  584 

Sale  il  Tibilco.  jgg 

Naviga  nell’acque  del  Teaedo. 

Confitte  di  2 3.  Sultane,  e j.Barbarefche,  ci. 
brulotti. 

Veleggiatri  capo  Bruno,  eMettelino. 
Navigafenza  lume  , efparilccagli  occhi  de’ 
Veneti*.  60j 

Verfo  la  Natòlia , epofcia  entra  nt’Darda'cel- 
li.  goj 

Conduce  milizie  all’aiTedio  di  A fiale, & è sban- 
data dalla  rempefia  , e quafi  dillrutta  dalie 
laiche  Cofacche. 

Sbarca  le  iue  genti  a’lidi  di  Afiak,  cheli  unif- 
conoà  un  gioita  cordo  de  Tartari.  657 
Di  24.  navi , 1 3.  Barbariche , c 4.  brulotti  elee 
da’Dardanelll . *75 

Viene  à prefentar  la  battaglia  alla  Venera. 

B b b - I’ro- 
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Procura  cogliere  il  Spavento  , ma  non  le 
fuccede. 

Rinfacciata|dal  vento  toma  vet(o  i Cartelli . 
Pretta  ad  Irabo. 

Si  avvicina  alla  Venera . 

Veleggia  ver  lo  di  lei . 676 

Parte  di  notte  fenza  fanale . 678 

Si  fepara  in  varie  parti . 

Entra  negli  Spalmadori  drScio . 

Si  rimette  col  difarrao  di  4.  Batbarefche , & al- 
tri legni . 

Torna  al  Tcnedo.. 

Polcia  à Coftantinopoli . 

Più  non  comparile  in  mare.  678 

ARMATA  marittima  de’Veneti parte  da  A- 
tene,. 

Lafeguonogl’abiranti . 9 1 

Giugne  appreffo  Candia.. 

Parte.  9 6 

Entrane!  canale  di  Ncgropontc. 

Attende  laTurca,  da  cui  è (ovragiunta. 
Invita  la  T urea  alla  battaglia . 

Torna  nella  Morea. 

Sopra  di  lei  morti,  c feriti  de’  Veneti  venti  . 
66 3 

Porta  io.  m.  fanti  ,e*.m.  cavalli . 386 

Và  incontro  le  navi  nemiche  poco  lontane  da 
Scio. 

Tornane!  canale  di  Scio . 444 

ARMATE  Veneta  , e Turca  «ftano  in  cal- 
ma. aéa 

EfconodalcanalediMettclino.  163 

Comparifconoil  di  Tegnente  l’unaà  viftadcH’ 
altra.  663 

.Grofla  Veneta  tornai  Romania.  303 

Sortileper  li  ventitoma  àS.Teodoro.  348 
Tutta  grofla,  e lottile  s’indrizza  verfo  Scio  . . 
436 

Con  trattata  da’  venti  fi  ritira  in  porto  d*Andro. 
436 

Dal  canale  diScio  và  incontro  leSultane . 
Torna  nel  canale  di  Scio . 

Per  mancanza  di  vento  nonpuòfeguire  fa  ne- 
mica. 

Si  accorta  alle  Sultane  2.  miglia. 

Continua  ad  mfeguir  le  frittane . 445 

Sottile  torna,  malloppo  tardi  i rimorchiare 
le  navi.  446 

Patte  alle  io.  della  notte  dal  porto  diScio . 
Efcc  tolte  le  navi  à rimorchio  oelli  9.  difebra- 
io  dalli  Spalmadori. 

T iene  il  bordo  vicino  à terra  per  cogliere  il  fo- 
pravvento. 

Si  difordina. 

Sottile  procura  di  ordinarli,  màè,  fopragion. 
ta  dalle  galee  nemiche . 485 

Si  riduce  al  porto  degli  Spalmadori. 

Cì loda  retta  tuon  su’bordi . 


Confuma  come  pure  la  Torcalo,  giorni  nS 
rifarcirfi . 

Mancante  dÌ4.  vafcelli. 

Sortile  rinfacciata  dal  Crocco  ritorna  in  porto.. 

4*8 

Sverna  tutta à Romania.  49; 

Intraprende  il  viaggio  di  Tine . 

Và  ad  incontrare  la  nemica . 

Giugne  à Samo  la  fottile . 

Retta  fu’bordi  la  grofTa,  «he  fi  congiugne  col- 
la fottile. 

Tutta  infirme  verfo  Scio.  501 

Retta  col  fottovento. 

Sottile  dietro  gli  fcogli  fpalmadcri . 

Sottile  lotto  il  calore  dell’Armata  grotta. 
Poggia  alla  volta  di  Mctrclino . 503 

Si  sbanda  per  la  terapetta  di  mare. 

Siricovcra  nel  porro  di  Schifo . 

Giugne  à Romania.  505 

La  fottile  mancata  pregiudica  alle  navi . 

Naviga  verfo  le  navi.  53 9 

Si  unifee  colla  grotta  che  li  avenza  à combatte- 
re colla  Turca. 

Ordinanza  di  effa . 540 

La  lottilebcr  (agita  colle  colubrine  le  navi  ne- 
miche . J41 

Grotta  naviga  verfo  le  fpiaggie  d’ Andro . 

Entra  nel  porto  di  Andro  a cui  s’unilcela  fot" 
tile.  J4* 

Si  mette  à cordone.  543 

Tutti  dà  fondo  nel  canale  di  Termis. 

Sottile  tornai  Romania.  J44 

Entra  nel  canale  da  Mene  lino.  }99 

Sottile  li  uiulce  alla  grotta. 

Giungono  in  porlo  di  Androove  parimente  le 
galee  AuGliane.  603 

Di  Andro  partono  per  incontrare  laTurca  . 
604 

Vanno  per  rintracciarla. 

La  incontrano. 

Tornano  in  porto  d’Andro . 

Pofcia  alle  fpiaggie  della  Morea  per  if vernare . 
6oj 

Ambe  vanno  in  traccia  della  nemica . 

Sottile , e galee  Aufiliaric  giungono  ad  Imbro. 
67J 

Grotta,  efuadifpoGiione  prende  ilbordo  ver- 
fo Lemno. 

Si  trattiene. 

Arriva  ad  Irobro  con  intenzione  di  difcenderc 
fopra  l’ ArmataTurca . 

Si  riduce  ad  Imbro. 

Attende congiontura  diritornare  fopra  i ne- 
mici, che  dimorano  nel  primo  porto.  ( 
Rinfacciata  da  nuovo  vento  fi  volge  aU'Ifola 
di'Taffo . 

Si  volge  à Mettclino,  e poggia  fottovento  del- 
l'Ilota. 

Ven- 
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Vengono  ambedue  le  Annate  alla  battaglia  . 

Veneta  accende  il  fanale  per  cdct’offervau 
dalla  Turca. 

Si  ritira  à Padavà  per  rifarcire  le  navi . 678 

Grò  (fa  torna  alle  bocche  de'Dardanclli . 

Scorre  borafea  lotto  Lemno . 

Torna  alle  (piaggio  della  Morrà*  <79 

ARMATA  Mofcovita  entra  nelle  campagne 
drlpcrecop,  calza  un  Fotte . 

Non  lì  avanza  per  non  edere  fecondata  dalli 
Polacchi..  *7 

Accrefciuteda’Cofacchi  marciano  una  vctlo 
il  Boriitene.. 

L’altracondottadalCxaro  verfo  iiTanay  per 
ultimare  l’iinprefa  di  Adak.. 

E’  preceduta  quella  da  ao.  galee  per  via  del  T a- 
nay , per  ferrare  le  bocche  al  fiume  dalle  qua- 
li efconoiCofacchi  àfeorrere  il  mare  nero  . 
JtfJ 

ARMATA  Imperiale. lentamente  fi  avanza  . 
>59’ 

Si  accolla  alla  nemica  riconofciuta  dal  Baa- 
den , cheoderva  lariloluzione  del  Serafchie- 

ro-  . , 1,9 

S’angroda  di  5.  m. fanti , ,c  mille  cavalli  Lune- 
burghcfi.  3*^ 

SiumfcefottoMohacz.  37< 

Quella  del  Danubio  giugne  à Semlyn . . 

Si  formano  Forti  pcrfu3difefa.  396 

S»  accrefce  di  nuove,  milizie  lotto  Petervara- 
dinoi  4*5 

Pitifce  malarie  nellò  milizie:  410 

Giugne  la  maggior  patte  à Mònfiar . 

A ie»  fi  un  ifce  l’Eijlet  che  fa  condurrei!  ponte 
di  Pètervaradino  .- 
Pada  il  Danubio. 

S’accampa  predo  il  fiume..  411 

Marcia  verlo  il  Tibifco..  47* 

Màrcia  verlo  Lippa . 

T rova  le  firade  innondate . . 

E perciò  retrocede . . 

Si  addoda  di  ciò  la  colpa  à chi  hà-l’incomben- 
za  di  accommodarlc . • 

E àducTedelchi  chcguidano  il  Càprata . j J J 
Giugne  alle  paludi  di  Aranka . 

A lei  fi  giungono  4.01.  Sadoni.  ■ 524 

Simuovc.verfoTcmclvvarove,giugneliduc 
diAgodo..  jaj 

PerfoBeczkerek.- 
Si  accampa  nelle  pianure  del.Begh . • 

Ordinata  in  battaglia  fi  oppone  alla  cavalleria 
Turchefca,  che  difcgnaoccupare  il  di  lei  can- 
none . • 

La.fi  ritirare* 

Tornata  contro  l’ala  Anidra  parimeme  la  refpi- 
gne..  j»8 

Smccodaal  trincieramento  dc’Turchi.  416 
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Si  difeoda  per  indurre  il  Sulrano  alla  battaglia. 
J*9 

Si  accampa  nella  pianura  ripiena  di  cefpugli  . 
1*9 

Si  accoda  alla  trincea . 539 

VediEferciro  Imperiale. 

ARMATA  navale  degl’  Imperiali  appredo' 
Mohacz..  384 

Scende  àFurach.  410 

}~  Si  rinforza  di  moiri  legni..  467, 

R inforzata  di  mille  foldati . 

Si  parte.  j8* 

ARMATA  Polacca,  c Lituana  fi  unifeono  à 
Budzaz..  509 

Coda  di  40.rn.ca  valli,  2joo.  dragoni,  e I2.m. 
fanti  fenza  i Littuani . 

PadailNicder..  a68 

Colia-dui.  m. foldati.-  306' 

Mirciaverfo  Mjrianopoli  ritardata-dalia.  pe- 
nuria, cda’mali..  393. 

Si  acoda  alia  nemica , . * fi  accatti  pano  à fronte. . 

307' 

Vengono  alla  battaglia  fanguinofa  per  ambe  le 
, parti:-  307' 

ARMAT  A . T urea  giugne  à Semlyn  con  dile- 
guo di  adediare  Petervaradino . . 412 

Si  avanza  al  trincictameiuo  Imperiale. . 

Viene  al  Danubio..  515 

Si  fiacca  verfo  Titul . 

Marcia  con  quedo  fine..  527- 

In  piena  marcia,. 

Prende  la  fuga..  518 

Col  Sulrano  elee  dalle  trincee,,  e marcia  al  co- 
perto de’ccfpngli..  5 29 . 

Ol  trapalila , c fi  mette  tonificata  ì coprite  T c- 
mefvvar.. 

Minda  fuori  la  fua  cavalleria . . 

Attacca  1 Stdoni  nell’ala  dedra.  5 30 

Con  difordinc  continua  à pallate  ilTibifco  . 

’ 460 

AR  M ATA  V cneta da  Terra fi  tadegna. fotta 
. Malvada..  187 

Sotto  la  Canea  fi  fminuifce  per  lefugbc  dc’fol- 
; dati  Francefi  ndlaCittà..  343 

Penuria  de  viveri.. 

Decampa  dall’adcdio  della  Canea,,  e fi  porta 
all’imbarco..  349 

Torna  in  Marea ..  34° 

Compolla  di  io.  m. fanti,  e ì.m. cavalli.  389 
Sitruicera , . e comincia  l’adcdio  da Dulcigno- 

1 547  „ , 

ARMATA  navaleful  fiume  de  Turchi  fi  ac* 
cotta  per  depredare  l’Imperiale , ma  m vano. 

377'  . 

Sbarca  sii  l’Ifola  de’Zingari  alcune  milizie  che 
Ji  alzano  alcuni  Foni.  413 

I SiavvicinaalTibilco. 

I Ada  Ilice  quattro  galee  Ccfaree  , tré  ne  af- 
ta Bbb  a.  fon* 
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fondano,  cimane  prendono. 
ARMAMENTO  de'  Turchi  lo  previene  il 
doppio  numeiofo , e munito  di  io.  in. Gian- 
nizzeri palla  à Belgrado. 

Compofto  di  io.  galee , c *o.  fregate  , e }<• 
falche . 

; Alcune  padano  fotto  Timi  betfagliate  dal 
prefidio.  . 5^3 

ARMI  fi  danno  agl’abitanti circonvicini  dtA- 
icne  . 9 ° 

ARMISTIZIO  tri  il  Caraffa,  cBafsàdi  Agtia 
deppo  il  quale  non  foccorfi  devono  i T urchi 
cedere  la  Piazza.  a 3 

Segue  la  di  lei  evacuazione . 

Da  lei  cleono  ; jco.  pedone  , e del  prefidio 
6oo. 

Si  tramata  in  lei  la  maggior  Mofchea  in  Catto- 
lico Tempio  col  titolo  di S-  Leopoldo . 

Con  lei  fi  acquetano  a Celare  dicci  Comita- 
ti. 

Avvifo  della  prefa  arriva  à Poffonia  in  tem- 
po delle  fede  perla  coronazione  del  Re  Giu- 
seppe. M 

ARTICOLI  della  Lega  tri  Mofcoviti , e Ce- 
lare r e la  Repubblica  di  Venezia . 569 

ARTICOLI  della  celfione  di  Moncatz.  4 6 

ARTICOLI  continuanti  il  Collùsila  Corona 
di  Polonia . 

Ne'qualifi.deliberadifpedirgli  un’ Ambafcia- 
eia  di  dodcct  Soggetti  col  diploma  dell’ele- 
zione. 

Si  concede  al  Conti  fatico  al  Trono  l’autorità 
di  radunare  la  Pofpolita  Gen: 

Si  accorda  di  non  ifeiogliere  l’unione  fenon  è 
afTìcurato  nel  Trono.  644 

ARTIGLIERIE  ricondotte  fotro  Dulcigno 
fanno  maggior  broccia  alla  muraglia . 54 

ASSALTO  dcfUnato  dall’Elettore,  e feguito 
dai  Gen:  73 

ASSALTO  dellctrincee  (otto Ncgropontc  fta- 
; bilito  per  li  n.  di  Ottobre. 

Sua  difpofizione.  _ X 1 5 

ASSAM  Seralchicro  con  10.  ra.  foldati . 

Fatto  Baisi  di  Tcinefvvat.  *S 

ASSALTO-  maggiore  di  Negroponte  alla  ron- 
della finiAra.  116 

ASSAM  Balli  della  Cinea  penfa  tentare  una 
fonica,  c non  riufccndo  rendere  la  Piazza  . 

Penfa  difenderli . 3 41 

ASSAM  Mezzomorto  defiinato  con  20.  Sulta- 
ne , 6.  Barbariche , c 7.  Bealere  à foccort ere 
Malvada. 

Vosldetto  per  eflerfi  trovato  tri  molti  morti  . 

Capitano  delli  Vafcelli  T urehefehi  fi  ritira  co'- 
l Armata  navale  in  nortoàScio.  -r. 
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Armata  navale  in  porto  àScio. 
Comanda  le  navi  Tur  clic  - 


2 54 

4«3 


Riceve  battaglia  dalle  Venete . 

Due  lue  navi  partono  dalla  battaglia  . 489 

Con  6.  navi  alla  vela  per  avvicinarli  all’ Arma- 
ta Veneta.  49 - 

Tomaia  CoAantinopoli  applaudito  dal  Po- 
polo. 

Conduce  la  nave  Veneta  con  li  prigioni  in 
trionfo.  49J 

Previene  il  Cap:  Geo:  nel  guadagno  del  /opra- 
vento  . 

Comiocu  la  battaglia  corrifpoAo  dai  Contari- 
ni.  502 

Utufce  li.  vafcelli  Barbareichi  con  venti  Sul- 
tane . 

Tiene  commentane  di  combattete  l’Armata 
Veneta  che  fiàin  porto  di  Andro.  423 

Imbarca  2000.  uomini  àFocchies. 

Palla  agli  ipalmadou  attendendo  Tarmata  Ve- 
neta - 

Udita  e (Ter  in  Andro  fegue  la  navigazione  . 

5 37 

Dà  tondo  prefio  Cariflo . 

Avanza  verfo  la  Veneta  per  allettarla  alla  baN 
taglia. 

E latti  da  con  molti  tiri.  537 

Torna  coll’  A rinata  àCanfto  . 5 

Veleggia  colle  navi  verfo  le  Venete. 

Giugne  dinanzi  al  porco,  e (caricale  artiglie- 
rie. 53* 

Torna  à sfidare  le  navi  Venete  . 538 

Triplica  l’ordinanza  delle  Tue  navi . 541 

Cap:  Balta  coll'Annata  entra  nel  canale,  di  Ni- 
tela,. 

Viene  incontro  la  Veneta-  54* 

Tentadi  sbarcarceli  l’Ifola  diTine  , tefpin- 
to  da  Bartolomeo  Moro  Provveditore  dell’ 
Ifola . . 543 

Palla  iFocditcs  di  dove  fi  difunifeono  i Bar- 
barefebi. 

Entra  nelle  bocche  de’Dardanclli . 545 

Colle  navi  nelle  acque  del  Tenedo.  599 

Procura  di  acquiftarc  il  fopravento . 

Guadagna  il  foptavento,  e percuote  le  galee 
Venete.  60» 

S’mviacoH’Arraata  verfo  le  coftiere  del  T cne  - 
do. 

Non  petfifie  nella  battaglixper  varie  cagioni  - 
602 

Ferito  s’indrizza  verfo  Negroponte . 

Fi  morire  4 Capitani , c leva  li  carici  a 47-uff- 
ciali.  604 

Procura  di  fottratfi  dal  comando  del  mare  af- 
fcrcndo  l'età  Tua.,  c le  Tua  indtfpofizioni  - 
Mi  indarno.  6 74 

Si  ritira  fotto  il  calore  del  cannone  del  Tene- 
do . S75 

ASSAM  Baisi  mette  afnoco,  c ferro  la  Schia- 
voiua  - 

Bu- 
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Ritintigli  Alemanni  taPouck.it  , eVilchu  . 

aIsaM  Baisi  Commeflario  muore  nell»  bat- 
tagliadegliSpahnadori.  4*8 

ASSAK  difetti  da  s.m.Gianizien. 

Da  Ini  fi  fcacciano  le  genti  inutili . J*6 

ASSECK  A'  Baisi  dichiarato  Baiai  di  .Temclu- 
var . Wl 

ASSEDIO  diBelgrado.  , 
Suadiftribuzione.  ..  , *6 

ASSEDIO  di  Negtopoote  profeguifce  lenu- 
mcnte. 

ASSEDIATI  di Malvafiachiedono  foccorfi  in 

Candia,  e Ncgroponte. 

Sono  guardati  da’Vcneticon  diligenza.  *94 
ASSEMBLEA  diLovvitefidilolve.  *88 
ATENIESI  padano  rii  rifui»  di  Egeo» . 187 

ATLAGICK  Baisi difcnd e Knin . li» 

Egli , c ilSangiacco  di  Kerkafuo  nipote  con  j. 
Agà  rcftano  prigioni . 

Sono  manditi  nel  Gattello  di  Breccia  • aaj 
ATTACCO  principale  di  Ncgroponte  al  Tor- 
rione i Marina. 

Altro  contro  l'ultima  rondella  all’  altra  parte  . 

in  . « ■ 

ATTACCHI  due  contro  Lepanto,  lunovcr- 
(o  il  Cartello  , l’altro  vtrfo  l’inferiore  torti- 
na . 35^ 

ATTACCO  di T emefvvar  fi  fofpende  per  di- 

(coptite  1 dilegni  del  Gran  Signote . 47*- 

AT  TO  della  Confederationc  fi  forma,  e a giu- 
ra da’Polacchi . _ *3* 

AURELIO  Marcello  foflituito  Pror:m  cam- 
po (otto  Ncgroponte.  I0J 

Nereftaferiro.  IO? 

Muore  lotto  Ncgroponte . 

AUSILIARI  patrono  dall’ Armar».  *J  9 

AUSILIARI  pregati  dal  Cap.  Gcn.  Gtrattcn- 
gono.  J®* 

Tornano  in  Ponente.  W. 

AUSILIARI  G cGbifcouo  di  combattere  il 

■ foccorlo . • 

Che  viene  alla  Canea . 14* 

Caricano  i T orchi  per  fianco . 349 

Vanno  in  ponente.  19° 

Si  uuHcono  colf  Armata  Veneta  in  Andro  . 
603 

Partono  da  lei . - v . *°3 

AZIONI  de’Veneti  in  Levante.  . 177 

AZIONI  loro  nella  Dalmazia. 

AZIONI  della  Polacchi  prolungate  dalli  laro 
difpareri. 

AZIONI  de’Veneti.  - 19* 

AZIONI  delli Polacchi.  ,104 


IJftriaCttiurini . Pariti/, 
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BALUARDO  S.  Demetrio  della  Canea  fi 
cominciai  battere. 

Si  levano  le  difeleal  detto  baluardo.  34» 

BANDIRE  de’Palatinatidi  Polonia  fi  unifeono 
intorno  la  Dieta. 

BARCONI  ripieni  di  marinaj  fingono  sbarco 
contro  il  Carababà-  116 

BARONE  Adamo  Enrico  di  Stenau  condotto 
Generale  dello  sbarco  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia. . 43* 

Regalato  dal  Senato  difpadagiojellata . 44  J 

Retta  alla  cuftodia  di  Scio.  444 

Tiene  che  li  debba  foflenere  Scio . 

Sue  ragioni.  49* 

Scorre  nel  Territorio  d i Tebe . 

Taglia  à pezzi  800.  Turchi. 

Nelle  campagne  d’Argos  con  p.m.fanti.e  no*. 

cavalli . 4 ?8 

Dilpone  l’Efcrcito  in  ordinanza . 

V A incontro  al  Seralcbiero . 

Continua  la  marcia. 

Ributta  alcune  truppe  avanzate . 

Sua  retroguardia  è (ottenuta  dagl’Oltramari- 
ni,  e dalli  dragoni  , che  rigettano!  Turchi. 
499 

Si  accampa  tra  la  TerradiArgos,  e il  Caflel. 
lo.  >°® 

S’impolTcITi  del  campo  nemico . 

Ci  trova  14. cannoni,  e a.  mottaj.  Joo 

Regalato  dal  Senato  di  baccir.o  d’oro . 5 36 

B A R O N E di  Angeli  morto  combattendo  . 

BARONE  di  Arcizaga  Colonnello  fi  accolla’ 
con  buon’  Efercito  , Se  attacca  Alba  Rega- 
le- . . 

Rigetta  col  Poland  una  fcorrcua  dcTurchi  . 

Spedito  da  Cefarc  al  governo  di  Buda.  138 
Si  ritira  alla  cullodia  delJ  a porta  Ferrea . 143 

BARONE  Carlo  di  Spaar  Sarg.  Gen.ferito  lot- 


to Ncgroponte . 117 

Ritorna  alll  Armata . 187 

Sbarca  le  foldalefche  lotto  la  Valloni . a j6 

Segnalatori  nell’aflcdio  della  Valloni . * J9 

Muore  di  cannonata  nella  Valloni.  }ot 


BARONE  di  Clim  muore  lotto  Varadino. 
BARONE  di  Fleming  Miniftro  dell’Elettore  di 
Saturnia  mottra  uoatrellato  del  Vcfcovo  di 
Giavarino  per  la  convezione  alla  Cattolica 
Fede  dell’Elettore  riconofciuto  da  Monfign. 
Nunzio  Davia.  61& 

Rifpondc  ànome  dell’Elettore  agrAmbifcia- 
toti  Polacchi  che  gl’offerilcono  il  Regno.61  j 
B bb  3 Mc- 
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Mediatore  (ri  il  Rè.  * il  Generale  Saphia  . 

BARONE  di  Hayn  mette  prefidio  in  Giula  . 

BARANE  di  Mironoiki  Ribello  del  Valacco 

fatto  morire . ..  W 

BARONE  diNebcm Governatore  dil'etetv*. 

caduto  • 

Fuga  iTurchi  accortati  all*  Pia®**-  _ , 

Fi  morire  due  traditori , e guarda  »1  Savo  » e la 
Schiavo nia.  . 4°4 

Fa  condurre  altrove  gli  babitanu  dell  Ilola  . 
408 

Fatto  Sarg.  Gem  +70 

BARONE  N undici  forprende  Kobila. 
Lainccnerifce.  . , 

BARONE  d 1 Orlici!  fpedito  dal  Baaden  à rico- 
nolcer  e il  Scraich iero . 

Attacca  la  auffa  coo.Turchi. 

Si  ritira. 

Muore  fono  Vvidino . ,fr4 

BARONE  di  Overbeck  Inviato  di  Bratidem* 
butgh  non  può  accordate  le  difctepanxc  de 
duepartiti.  „ . .. 

Si  affatica  di  pervadere  il  Cardinale  Primate  a 
riconoscere  r Elettore  di  Saffonia  per  Rè  . 

Col* di  lui  efempio  cerca  di  pctfuadere  ciò  à 

quelli  dellaFaztone. 

Giugno  in  Cracovia  colle  pcopoflzioni  del 
Cardinale  il  giorno  anteceduto  alla  Corona 
rione  dell'Elettore,  che  gli  chiedono  l'indi» 
eio  di  ella  fino  li  16.  di  Settembre.  dJ7 
Mediatore  fri  il  Rè  , &tl  Generale  Saphta  . 

Si  prende  la  cura  dcll*aggiuftamento  col  Cardi- 
nale Primate . . *5» 

BARONE  Polland  batte  una  panica  de  Tor- 
chi • 

Prende  H picciolo  Varadino.  *7* 

Batte  un  groilo  di  Tartari. 

Batte  il  ptefidio  di  Lugos . 

Entra  nella  Terra.  , 

Prende  U Cartello , da  cui  cleono  1 jo.  petto- 
oc  • , 

Ferito  con  altri  100.  e io.  morti . 

Trova  nel  Cartello  un  monajo,  e 4. cannoni. 

Bine  200.  guardie  , che  feottano  diverte  bar- 
che cariche  di  vettovaglie  fui  Danubio . 283 

Comandato d'accampatfiftà Giula,  e Teme- 

tvvar.  .....  _ , ^ 

Impedite  a’Turchi  di  foccorrere  Tetnefr var. 

fteUitotno  batte  i T urchi . 

Li  fuga.  , . 40» 

Paffa  il  Danubio  per  impedirò  altro  sbarco  a 
Turchi.  . , 417 


/ c : e.\ 

Muore  nella  battagli*  con  Turchi.  jj» 

BARONE  di  Rieth  prende Sablia.  67» 

BARONE  di  Rugiicr  affai  lice,  «uccide  gli  a- 
buanti  di  Saidovvar . fi* 

BARONE  di  Strettala  pollo  dal  Baaden  al  co- 
mando di  Vvidino.  164 

BARONE  Zarevuicfcf  ciotta  i Polacchi  olla 
- concordia. 

Mi  fenra  effetto . ali 

BARTOLOMEO  Canniccio  ingegnerò entra 
alla  ditela  di  Lepanto . jjj 

BARTOLOMEO  Contarini  conduce  un  con- 
voglioin  Armata  Capitano  ordinar»  dello 
navi.  *J3 

Per  il  combattimento  di  Metdino  fatto  Cou- 
fìgliero.  1 164 

Con  otto  navi  attira  nel  porto  di  Spinalonga  • 

Constanti  ieri,  fucilieri,  e guaftadori  incen- 
dia ila  voti  dc'Turchi.  3J+ 

La  tinforsa  di  pecffdio , e ivanifeono  i'inhdie 
de’TtKcbi.  31* 

\ Reila  i fortificare  Lepanto.  30 

Vuole  colle  tue  navi  affalire  l'Annata  Turca 
in  mare  nel  poeto  delle  Smirne,  cnou  gl' c 
permeifodal  Cap-Gen.  41* 

Su  1 c ompetenea  co»Gi*oiamo  P fiuti . 
Rinunzia  la  carica  di  Cap:  ftraorduiario  delle 
navi  iGiroi amo  Priuli . 4*4 

Soccorre  colla  Tua  nave  la  galeazza  di  Jacopo 
^omarini.  , . 

Re  ila  ferirò , c reftano  morti , e feriti  nella  tua 
nave. 

Soccorre  la  nave  S.  Vittorio.  486 

Rimcffo  dal  Cap;  Geo:  nel  carico  di  Cap.  ftte- 
ordinario  delle  navi.  4^8 

Mette  le  proprie  navi  ih  ordinanza. 

Principia  la  bNtttagliacoIlc  navi  nemiche,  che 
dura  per  j.  bore 

Alcuni  vaiceli!  della  Tua  Squadra  iooo  (pinti 

dada  cornate  (oro  Scio.  . . 4>p 

Diiponelefucnavià  Cordone,  eie  dividuitt 

tré  (quadre . 

Sua  battaglia , e accidenti  di  efla  con  li  T urdù, 
eoa 

La  termina  col  fopravvenirc  della  notte . 

Elee  colle  navi  fuori  degli  Spalmadoti . 
Partecipa  al  Capitano  Gcn:l’e(itodel  combat- 
timento. f°ìt 

Coll'A tmata  gtoffa  copre  la  f«uie  , 4 Muova  al 
combattimento.  ■■  \' 

Continua  la  battaglia . 

Suoi  accidenti. 

Fil’uficio  di  Almiraglio  nutro  il  fiele©. 

Copte  l'Armata  fottile . 

Termina  la  battaglia . 

Fatto  Cav:  dal  Senato . J°4 

Avvcttc  il  C*piuno  Generale  dell  Arma- 

: ■ . . - » 
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t*  nemica  che  lafciate  guardie  alio  Areno 
della  Morea  corre  ad  aggiuntarli  all' Annata 
grolla . 

Tarda  ad  arrivarci . 

Conolciuto  il  decapito  del  (otto  vento  non  e- 
fcc  dal  poeto  di  Andro.  JJ7 

Atrcndcche  Mezzomorto  l’ accetti  al  porto 
pcraffalirlo. 

Con  le  Tue  navi  non  fi  muove  dal  porto  . ; $8 
Con  la  Capitana,  & altre  tré  fi  conduce  con 
funi  all'imboccatura  del  porto,  c batte  l'Ar- 
mata nemica , 

Pericolo  di  effe  navi. 

Elice  dal  porto  con  luna  l’ Armata  in  ordinan- 
za . 

Vi  ad  incontrare  la  nemica . 

Conia  Capitana  fi  avanza  al  combattimento. 

V^à  ritrovare  l'Armata  nemica  frettilo  dalla 
fonile. 

Entra  in  porto  d' Andro  per  rifarckfi  . 541 

Gl'è  impedito  il  combattimento  dal  fapraven- 
to,  e dalla  none. 

Segue  di  notte  l'Armata  Turca,  chela  perde 
divifia. 

La  vicereando.  543 

Pcrcoprirc  l'Armata  lottile  bordeggia  innanzi 
il  porto. 

Riprende  la  navigazione  dando  3.  miglia 
loniaoa l'Armata  Turca.  544 

Colte  navi  rie  e dal  canale  di  T ermi* . 

Viverlo  Tute. 

Trova  l'Armata  T urea  panica . 

Toma  nel  canale  di  Termi!  . 

Vi  coU’Aimatagroffa  à Romania . 

Non  può  navigare  per  la  contratteti  de'venti . 
9-45 

Si  ritira  nel  canale  di  Milo . 

Pallavolo  Mrttelino,  e fi  ferma  lotto  l'Ifola 
di  Motconifi . 

Riceve  le  contribuzioni  dcD’Jiolc . 

Tomai  Romania.  J4J 

Precede  coll’Armata  groffa,  e vim  ordinan- 
za. . ' »8 

Con  le  navi  vi  per  incontrare  TArmau  Turca. 
W9 

£' trattenuto  da’ vesti. 

Tomaio  porto. 

Lh  nuovo  li  mene  in  viaggio. 

Pctvienc  nel  mare  di  Lcmno  con  inrenaio, 
ne  di  feendete  col  fopcav  vento  (opta  i nemici. 
JPP 

Si  congiugne  colfAunata  lottile  » 

Giugne  con  le  navi  in  faccia  à Dardanelli . 599 

Vi  ad  incontrare  MouutnMu»,  « gli  giugne 
àfcoate. 

Tarda  d i combattere , attendendo  la  tettoguar- 

. dia  . . -,  ; 


Se  gli  cangia  il  vento,  che  bonaccia,  e procu- 
ra di  forutenurlo . 

Segue  colle  navi  l'Armata  nemica . 

Perde tllopra vento  pcrcoprirc  l'Armata  lot- 
tile. 

Sentendoti  rimbombo  delle  cannonate  poggia 
inficine  colla  nave  di  Giufcppc  Maria  Meli  , 
per  lov  ventre  l’Armata  lottile . 

Comincia  il  combattimento . too 

Manda  lanave  Vittoria  à lo  vvenire  la  galea  di 
Pietro  Bembo  , ma  la  fune  eoa  cute  legata  fi 
rompe.  <01 

Si  accolla  per  ricuperare  la  galea . 

Toma  al  la  fila  {quadra  . 

Ferito  con  zoo.  altri  nella  battaglia  preffo  il 
Tcncdo.  dea 

Eletto  dal  Senato  Provveditore  Geo:  delle  4. 
Ifole. 

Muore  poco  dopo  da  male.  <06 

BARTOLOMEO  Etizoeongl’AlbancG  {cor- 
re fino  à Bìadoloch . 

Vi  incontro  al  Baiai  di  Scotari.  a 5 

Incontrali  Balta  di  Boffcoa,  c d’Eizegovina  . 

BARTOLOMEO  Gradenigo  Capiuno  delle 
galeazze  berfaglia  le  Sulunc.  48* 

BARTOLOMEO  Moro  Nobile  nell’Armata 
conduce  a .in.  Maino  tu  in  corpo  leparato  dal- 
l'Annata . 49S 

BARTOLOMEO  Ruzzi  ni  Capitano  ordina- 
rio delle  navtconduce  un  convoglio  in  Le- 
vante. 

A’caufadellatempcflapaflacen  parte  del  pu- 
blico  danajo  su  lo  fchiffo  ad  Ofcranto . 
Chiamato  in  Venezia  à Icolparfi  è dichiarato 
innocente . 443, 

BASSA’ dell’Erzegovina  fi  accoda  al  Forte  da 
Opui.  1 ai 

Si  muove  per  divertite  l 'effe dio  diJCnin . 
Incontrato  dal  Conte  fenzi  Governatore  di 
Derni!. 

Condono  nclllmbofcat»,  lo  mette  in  fuga. 
iaa 

Ricupera  le  torri  di  Tribigne.  198 

Dilegna  «(Tediare  i Oimcnti  , e i Montene- 
grini, fai tt  luddui della  Repubblica  Veneta. 
**4 

Tenta  Vergoratz . 

Ma  in  damo.  304 

VàvcrfoGrafcovo,  *Cettigne,e  torna  fenza 
effetto.  357 

Battuto  dalli  Moilacchi.  371 

Fi  invadete  il  Territorio  di  Papovo . «80 

B ASS  A’  di  Varadtne  caccia  i fofpeui  dalla  Piaz- 
za . 

Ingannai!  prefidio,  con  finto  ragguaglio  di 
vicino  loccorfo . 173 

Lo  taccheggiano. 

Bbb  "4  'Lo 
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Lo  acquieta  con  promcffa  di  tenderli  non  rice- 
vendolo à Primavera.  *74 

Con  alcuni  Ribelli  vuole  tentare  Kalò,  e mi- 
naccia il  di  lui  Comandante  coi  dono  di 
una  lancia  infanguinata . 

‘ Mà  lenza  effetto. 

BASSA* Meemet  della  Boffena  fi  attaccare  No- 
vi. *55 

Manda  il  figlio  ad  affalitlo . 

Lo  prende  con  perdita  di  zoo  Turchi. 

Battuto  dalli  prefidj  vicini  perde  6©o.  morti  , 
ed  altrettanti  feriti . >76 

Condiverfe  truppe preffo  Miydan  (Uotiofo 
per  tema  dc’Croati . *7 9 

Fà  fcorrcre  i fuoi  tolda»  oltre  l’Unna . 

Mi  ptefto  lo  ripagano  feguiti  dalli  Croati.  331 
Attacca  Dubitiaza. 

Màfenza  effetto.  33* 

Và  verfo  Gtakovo . 

Torna  fenza  effetto.  ‘ ’ 

Procura  integuire  un  graffo  di  Morlacchi,  ma 
reflaba'tuto.  J57 

Con  j.m.  Uomini  và  all’attacco  di  Bebinagrc- 
da.  3»J 

Forma  un  Forte  preffo  Maydam.  387 

E* dal  prefidio  di  Novi  impedito  al  paffaggio 
dell’Unna.  409 

Spedifcc  (correrie  nel  vicinato  diOragutm  . 
517 

Con  t8.m.  combattenti  fottoCidut.  434 
Sua  intenzione  circa  l’attacco . 

Situazione  del  fuo  campo  . 

Suoi  lavori,  e batterie. 

Attaccale  Toni . 455 

Scorrete  campagne  di  Apian.  388 

Pro  vede  Bihatz  di  guarnigione . 

Penta  internarli  nella  Croazia.  317 

Rinforza  Bibatz.  37* 

Medita  l’imprala  di  Bzbinagredi . 581 

• Medita  l’acquiffo  di  Brodi,  ma d Scoperto  lo 
lafcia.  58* 

Chiamagli  abitanti  i ritornare  nel  Serraglio  . 
666 

Vuole  che  fi  ricattino  dalla  Nazione  i traffi- 
canti Ebrei.  • 

Si  prepara  di  affcdiarc  Duboy  che  viene  rinfor- 
zata dal  Kiba.  ‘ *** 

Viene  rinforzato  dalla  Porta  di  truppe  al  nu- 
mero di  iy.m. 

Confiderà  al  Divano  inutile  l’Imprela . 667 

Prende  la  Torre  fui  ponte  del  Zetina . 

Fà  uccidere  il  Vefcovo  di  Scutari , per  tenere 
fccretc  corrilpondenze  colla  Repubblica  Vc- 
' tieta.  679 

Prende  un’altra  T orr c vicino  à Sing . 

Mette  l’affcdio  al  CaReilo . 

. PrendeGizzo. 

AoaccaQttach  difefo  da’ Mot  lacchi. 


680 


7'4 


Vu! 


Si]  mette  lotto  di  Sing . 

Leva  l’affcdio . 

Paffa  lotto  Duare. 

Lo  fà  cannonare . 

Complimenta  rOtting . 

Conduce  numero  eguale  di  fol dati  all’ incon- 
tro . 

Difcrizione  di  effo . 

Ritorna  in  Boffena . 

Viene  accresciuto  dal  Bafsì  di  Belgiado  di  i.m 
Gianiczeri . -> 

Difegna  d’invadere  il  Territorio  di  Knin  , c 
Verlika. 

(PaffanellaServia.  , . (Si 

BASSA’ di  Romelia,  e degl’Arnotti  con  8.m. 

cavalli  verfo  Belgrado  . 667 

BASSA  dell’ Albania  fi  prepara  d’ opporli  al 
Piccolo  mini.  ' 

Alza  ripari  per  fortificarli.  ..  . 

All’arrivo  del  Piccolomini fogge.  166 

Si  preparai  ricuperare  la  Carni  ina,  e la  Val- 
lona . 199 

BASSA’  di  Baba , c di  Sdutria  contro  i Polac- 
chi. 200 

B ASS  A’  della  Canea  tenta  una  fortita . 

E non  riuscendo  penfa di  rendetela  Piazza  . 

.4® 

uol  renderli,  ma  fi  oppone  (’Agà  dc’Giati- 
nizeri  . 341 

BASSA’  di  Belgrado  di  nuovo  manda  per  occu- 
pare Titul.  . 407 

Tenta  la  forprela'di  Pcfth  fenza  effetto . 317 

Procura  introdurre  foccorlo  in  Tcuielrvar  . 
174 

Manda  di  rinforzo  àTemcfvvar  mille  Gianiz- 
zeri . 

TentalaforprcladiSalmos.  6 65 

Procura  forprendere  Titul . 6 66 

Manda  ad  alfalire  Titul  dail’Armata  navac  , 
cheli  trattiene  per  cllcte  la  Fortezza  ben  pro- 
venuta. 668 

BASSAN‘  Giula  chiede  foccorii  i quello  di 
TcmefVvar. 

Rilolvelarela . . : 

Condizioni  di  effa . 416 

BASSA’  vicini  fi  armano  contro  gl’ Arabi . 
Difertano  le  terre  di  alenai  Bey  dell’Arabia  Pe- 
trea . 

BASSA' di  Damato,  e del  Cairo  contro  Ara-, 
bi . 4*7 

BASSA’ di  Temefvvar  prepara  ilioccotfo  di 
Gmla. 

S'incamina,  ma  vien  battuto  dal  prefidio  di 
Scghedino.  413 

Retta  morto  nella  Battaglia  di  Zenta.  390 
BASSA’  di  Maniffafatto  (chiavo  dagl’  U Ilari  . 

B ASS  A‘  degf  Ameni  tetta  uccilo , fott  o il  trin- 

cic- 
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cieramnto  del  Veterani . 476 

BASSA’  di  Aflack  chiede foccorfo al  Kam  de* 
Tartari.  5*6 

BASSA’  di  Damafco  prende  tre  principali  Ri- 
belli . 

Fà  troncare  loro  la  teda  ■ 

Di  Regio  ordine  fà  Oroyzare  due  aliti  Ribelli . 

Jt6 

BAS1GNANI  Ingegnerò  lotto  Negroponte 
continua  una  galleria  (otto  il  follo . 

Rcfla  gravemente  ferito , e perciò  rcfla  abban- 
donata l'operazione . 1 14 

BATTERIA  eretta  nello  (coglletto  (otto  Ne- 
groponte . 

Altra  dirimpetto  il  Forte  Carababà . 103 

Interrata  di  8.  pezzi  contro  la  cortina  di  Ne- 
groponte . 

Si  tenta  da'Turchi divertirla. 

Ma  in  dbrno  . 113 

Altra  eontro il  Carababà.  114 

BATTERIA  contro  la  Canea  perfettionata 
34» 

BATTERIA  de’Turchi,  cheeolpifce  il  cam- 
po Veneto  folto  Negroponte . 114 

BATTERIE  due  contro  Mal  vaGa.  191 

Sotto  la  Canea  diffìcilmente  fì  formano.  340 
BATTERIA  a,r*  de’ Turchi  batte  I*  trincee 
nel  lato  deliro  degl’imperiali . 
BATTERIA  di  otto  pezzi  fono  Belgra- 
do. 7* 

BATTERIE  de’Veneti  diroccano  la  porta,  c 
bombardino  l'interno  di  Dulcigno . J48 

BATTAGLIA  tra  Imperiali,  e Turchi  lotto 
ilBaadcn. 

E lotto  Arap  Bafsà  affai  dubbiofa.  151 

BATTAGLIA  fràMofcoviti,  Tartari, cTur- 
chial|Bortftcne  molto  dubbiofa . 

In  ella  la  vittoria  à dc’Mofcoviti . 

Uccidono  1 j.m.  nemici . 

Acquili  ano  il  campo  conlutto  lo  (poglio  . 

Si  affogano  1 fuggitivi  ncll’acque  di  Donieck 
$57 

Inleimoiono6oo«.MofcoTÌti . <57 

BATTAGLIA  fri  l’Ogninfchy,  e il  Portavi- 
vande  del  Gran  Ducato , con  disfatta  del  prà- 
' mo . 647 

BATTACLIA  trài’Armata  Veneta,  cTurca 
■ dura  4.  ore . 504 

BATTAGLIONI  Imperiali  della  Anidra  fupc- 
rano  La  barletta  de’Turchi.  533 

BALY  Frà  Claudio  di  Moretton  coni},  galee 
Aufiliarie  giugne  all’armata  Veneta , fra’qua- 
li  (ette  del  Papa , non  effcndoci  le  Fiorenti- 
ne.  15  J 

BELGRADO  prefo  dagl’imperiali.  7j 

Ct  trovano  in  lui  70.  cannoni.  ;76 

PreGdiato  da  za.m.  Alemanni  (otto  l’ Apre- 
mo tue. 


759 

Poi  (otto  il  Duca  di  Croy.  238 

Non  ancora  hi  bene  redimatele  breccie.  *38 
Si  accende  il  fuoco  in  una  T otre  del  Cadetto , 
ovefono  le  monizioni,  che  fàgran  rovina  , 
e G dilata  per  la  Città. 

Confonde  il  preGdio. 

Sua  cagione  bomba  caduta  fopra  la  Torre  . 
13  9 

Ci  entrano  i Turchi. 

In  lui  reftano  150.  pezzi  d’artigliaria. 

Sono  diftrutti  6.  Veterani  reggimenti . 140 

BELINZETH , e Tluftat  abbandonati  da’Tur- 
•chi  facilitano  l’imprefa  di  Lippa . 54 

BERLA  con  un’altro  capo  di  affa  (lini  fatto  mo- 
rire . J7J 

BENZOVVA  fi  rende  al  Croy  in  cui  fi  trova- 
no 5.  pezzi  di  cannone.  377 

BEY  Caflìdy  tema  la  forprefa  di  Flienc . 
Cacciato  in  fuga  da  Bartolomeo  Moro  Prov: 
dell’Ifola.  598 

BEZZOUO  fuccedcatDoka  nella  Moldavia. 


iljabblonovufoby 
olla  Polonia . 


voler  confervare  la 


jra 

Scrive  all 

pace  colla  Polonia.  già 

BOGHOWICK  Bafsifofthuito  al  Comando 
dcll’Erzegovvina. 

Raccoglie  milizie. 

Rinforza  Clobudfc.  1*5 

BOMBA  nemicafotto  Belgrado  accende  alcu- 
ni barili  di  polvere. 

Colle  rovine  di  una  Mofcbeaturale  mine  pre- 
parate dagl’imperiali . 73 

BÓMBE  fanno  molla  drage  in  Maivafia . 
Guadano  le  cifieme  dell'acqua . 

Accendono  le  monizioni.  191 

BONESANA  MiGro  di  campo  delli  Milanc- 
(i  toma  fopra  il  Torrione  di  Negroponte  / 
136 

BONETTO  fotto  Negroponte  occupato  da’ 
Veneti. 

Ricuperato  da’Turchi . 

Riprefoda’Vooetr.  . . uà 

BOSSINESI  (corrono  folto  la  Schiavami. 
371 

BENEDETTO  Bolani  Provi  ordinario  in  Ar- 
go* invigila  alla  falute.  173 

BOGORMASI  come AgàdeDianizzeti  à co- 
mandare hi  fanteria  . 484 

BR ANDEMBURGHESI  i6.m.giun gonoall’ 
Efercito  Imperiale . 377 

BRECCIA  inacceflìbile nella  rondella  Anidra 
di  Negroponte  difefa  da’Turchi  non  fi  può 
montare  da’Veneti.  116 

BROSS1E’  Log.  Maggiore  delli  Maltefi  far- 
tenera  all’  adidenza  de’lavott  fono  la  Vallo- 
ni. 158 

BUDA  con  te  Fortificazioni  impe  (fette  a 

»40 

BU 
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1USTAGNI  Bafsi  fi  prence  l’affamo  di  di/ma- 
dcrc  Meemet  Gran  Signore  di  uccidere  ifra. 
celli . 

Fi  circuire  il  Serraglio  dalli  Giannizzeri . 

Và  per  rimovcrlo  dall'opinione , non  gli  rie- 
fce.  7 


CAGIONE  della  guerra rri la  Francia  , ci 
Principi  della  Germania.  131 

CAGIONE  della  tardanza  di  foiraai’una  bat- 
•eria. 

Loro  opere  fono  la  Canea.  341 

CALiJL  avvila  il  Serafcbtcro  della  fconfiru  ri* 
ccvucalotio  Lepanto.  33; 

CAMERA  bada delPUngariarefifte alla  dichia- 
razione di  perpetuare  la  Corona  io  caiad’Au- 
firia. 

Si  acqueta  con  dichiarate  ebe  il  Ré  di  caia  d' 
Aulirla  debba  foggiornarc  nel  Regno  , eoe’ 
Stari  vicini.  . 

CAMILLO  Spinelli  Cavaliere  di  Malta  , con 
le  galee  Maitcfi  và  nell’ acque  di  Malvada  . 

Vilitail  Doge  Morofini.  95 

Con  le  galee  Maltefi  giugnc  ali’  Armata  Ve- 
nera. 

Vaallc  Sapienze  per  rintracciare  1 Cottati Bar- 
barckhi . 

Torna  dalle  Sapienze  lenza  effetto.  191 

Ritorna  alfe  Sapienze  in  itacela  de’ Collari  . 
>9} 

Torna  ali’Arraata,  «accompagnai!  Doge  fi- 
no ai  Saieno.  193 

CAMILLO  Giudi  colle  galee  Takane  condu- 
ce due  valcetli  con  8oo.fanti.da  abarco  all’ar- 
mata Veneta.  i_-  . *014 

CAMPO  Veneto  di  15.  ra. faldati.  *03 

Si  dìminuifce  di  gente. 

Sono  Negropontc  cotta  dittilo  *•"*  1*°^  • 

•j  • ' ». 

CAMPO  Némicoattendaiofopia  un  Monte  . 

<7 

Cttftiano  (ale  un  colle  attaccato  da’  nemi- 
ci, che  pofeiafoggono  . *7 

CAMPO  Veneto  lotto  la  Canoa  fi  «turnice  con 
11.  ridoni.  34® 

CANDÌ  A preludiata  da  a.m.  faldati  ioculcooo 
da  lei  1 000.  cavaiM  . 
la  cCa  non  kìcceàc  moto  alcuno  . 

Suoi  difenfari  fi  preparano  atte  difcle.  66 

CANEA  tetta  picgiudicatu  dal  pattato  aftedio  , 
• perciò  i Turchine  rilacciicofM»  le  brcccic  . 

CA^IISSA  aneuftiata . », 

Difcufori  di  lei  Ipcrano  foceorfi . *41 
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Si  rende  agl'imperiali . 

Sua  detenzione,  eli  io. 

Importanza  del  Tuo  acquifio . 

Ulurpata  da'Turchi  1370.  217 

Torna  (ortol’Impcradore  Mattìmiliano . 

Refa  in  Dominio  de’  Turclii  l’anno  1600. 
ufi 

Tentata  in  vano  dall'Arciduca  Ferdinando 

ai*  , 

Ritenuta  in  vano  dal  Co:  Strozzi , che  muore 
in  battaglia . 

Si  rende  à onctti  parti . 

Condizioni  delia  dia  tela  al  Conte  fiatibiani  . 
71* 

Segue  la  rcfaaili  9.  di  Aprile.  ufi 

Ne  efeono  3000.  pctionc,  e 1. m.  tubili  all’ 
armi. 

Doppo  venti  anni  torna  in  Dominio  de’Cela- 
Ki  . 

Ci  trovano  in  lei  cinquanta  qua  neo  pezzi  di 
cannone.  119 

CANNINA  fi  rende aVeneti. 

Sortono  da  lei  poco,  per  Ione  ua  quali  joo.abi- 
U aliai  ini. 

Demolita  da’Vcncd,  cbeG  riducono  allo  di- 
fcladella  Vallone.  199 

Che  deliberano  pare  di  demolire  . 300 

CANNONI  mal  fabricaii  fi  rompono . 
CANNONI  trovatilo  Belgrado.  79 

CANNONI  de’  Veneti  tettano  intatti  sfi  le 
mura  di  Scio. 

CANNONI  trovati  nel  campo  Turcbefcho  . 
apo 

CAPO  principale  dc’Congiurati  viene  aO’ubbi- 
dienza  di  Celate.  404 

CAPI  delle  milizie  Polacche  faubeggiaoo  i be- 
ni delia  Famiglia  Reale.  608 

CAPI  delle  milizie  in  Coftaminopo|ì  Arozzati 
peenonavcr’nnpcdua  la  ribellione  . . 33 

La  maggior  parte  non  vqghono  dikofiarfi  da 
Cùccia.  4o 

CAPI  deile  Nazioni  vicine  a Pcflàrcn  inviano 
giur amento  di  ledcltià  Celare . 

Siconecdono  loto  l’atmi.  168 

CAPI  Vene»  non  compatii  Turchi  conduco- 
no l’A tinaia  follile tt  Scio.  484 

CAPI  Veneti  sbarcano  in  Tetra  per  alloggiate 
«Scio.  . 4*4 

Sdirenano  la  ritirata  da  Scio . 493 

CAPI  principali  de’duc  pattuì  fi  rapinano  nel 
Tempio  de’ Beirut  ita  i por  trovar  rimcdaotfi- 
Udifotdiai. 

Sciolgono  le  tua  profi  us  il  congieflb . 
Propongono  per  ripiego  di  venire  di  nuovo 
all’elezione  di  Rè,  acuì  non  attente  la  Fa- 
zione dell'Elettore . 621 

CAPICI  Baisi  rimetto  t|a'  foUevati  alla  poeta 
con  nafa , è l’orcccbic  ragliate.  3 16 

* ' CA- 
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CAPITANA  dì  Alfieri, ’,e  di  verte  navi  nemi- 
che li  mirino  nelli  Cartelli.  <76 

CAPITANA  dc’Veoeti,  eia  nave  S.  Lorenzo 
lortov  vento  di  più  Sul  tue . 677 

CAPITANO  della  nave  Capitana  Veneta 
muore . 678 

CAPITANO  Balta  vi  1 foccomcr  Negropon- 
te.  • . . 110 

Lo  attinta.  178 

Procura  munirlo  d'anigliaria,  e apprettameli- 
et,  cise  lì  lomiucrgono io  mare . 17* 

AttcndciFoccbiej  iBirbarefchipecunirfi  al- 
le Sultane,  c dar  battaglia  alle  navi  del  Ve- 
nterò . 1 91 

Torna  aCortantinopolt . >64 

Fa  tagliare  la  tetta  ad  alcuni  principali  Cattoli- 
ci di  Scio. 

Leva  àtotti  gl’altti  i privilegi . 

Torna  a Co  Ltanuaopoli  applaudito  daiPopo- 

1°.  49; 

CAPITANO  Bucduich  incendia  Papocio  . 
157 

CAPITANI  Iiler,  Vildembaclc  prigioni  de’ 
Turchi. 

CAPITANO  Ciò:  Maccheiioui  ai  comando 
de’ Veneri  eoo  100.  Stazziceli . 34  3 

CAPITANO  Tors  Comandante  di  Timi  ca- 
pitola con  Turchi  la  refa . 

Non  o flervati  ipatti  da'Turchi  cade  cftinto 
con  tetto  il  prcGdio . aS  j 

CAPITANO  PerGllaGov:  di  Nouvitx  con  1 
Tuoi  G porta  (otto  Sabacc,  c ne  riporta  tu 
grò  ilo  bottino  di  armenti . 

Muore  in  Mitrovizza . 

CAPIT ANO Gelud  uccide  molti  T «chi  (paia 

*♦0 


fi  per  la  campagna 
CAPITANO  Grufi 


Gcufch  ciat  o da'  Tar  tari  G fai  va . 


CAPITANO  Vvidackovick  Comandante  di 
Novi. 

PtcndeKruna,  eMaydan.  331 

Abbrucia  1 borghi  di  V vidaiz . 

Attaliio  da’Turchi  fi  difende,  gli  (caccia  da’ 
porti  di Ortospoz.  gaa 

CAPITANO  Ruzezcdi  contro  i Tartari  in 
. pericolo.  698 

CAPITOLO  di  Vilna  fi  oppone  aU’aggiutta- 
mento  tra  il  Saphia,  eli  Vcfcovi  di  Vilna,  e 
Samogizia.  Ili 

CARA’ Mulù  Babà  di  Candii  radunai  Rettì- 
•o  milizie. 

Ricupera  la  villa  di  Malattia . 

Fà  (chiavi  (otto  il  campo  Veneto . 

Suoi  fono  caricati  da’Vencti.  341 

Raccoglie  milizie  àMalatca.  341 

Per  mezzo  del  Fabres  Confale  di  Francia  ten- 
ta Viceozo  Pattai  cedete  Spinalonga,  da  cui 
n’è  Proveditorc . . , 


Fi  dadoo.  armati  circuire  lo  licogUo  per  inti- 
morirlo. 351 

CARABABA’  rinforzato  dal  Serafchiero,  che 
(vernai  Ranizza  con  quattro  mille  loldau  . 
*79 

Locigne  dipalizzate. 

CARDINALE  Antonio  Pigna  teli  i foftiruita 
ad  AlelTaodro  Ottavo  nel  Pontificato  cui 
nome  d'Innocenzio  Duodecimo. 
Suanafcita,  egualità.  309 

Sua  morte. 

CARDINALE  Michele  Radzlovufcby  Pri- 
mate della  Polonia per  liaa.  di  Agofto  inti- 
ma I a Dieta  dell'elezione  Reale . 
Rilpondcali’mtfoduzioncalcoogrefloche  fà 
il  MarcfciallodellaDiera.  JJJ 

ProponealiaDietaiGcniComizj  per  l’elezio- 
ne del  Re  per  la  prima  Dieta.  55* 

Deputa  iz.  Senatori,  e 16.  Nunzj  per  liqui- 
dai’t  crediti  delle  milizie . 5 57 

Per  raffrenarle  intima  la  Pofpolita  Generale  . 
5*1 

Partiate  del  Comi  trae  molti  Nobili  nel  fuo 
; parlilo.  607 

Iafioua  alla  Regina  d’uCcire  da  Verfavia.  dog 
Propone,  che u faccia inauiGzione  contro  11 
GcanGcniJibbionovufchy . dia 

In  apparenza  attente  alla  propofizione  dell'E- 
lettore di  Sattonia per  Rè,  credendo  che  non 
G faccia  Cattolico.  614 

Correa  cavallo  li  campo,  efortando  ciafchc- 
duna  bandiera  all*  elezione  d’un  degno  Ré  . 
di8 

Reftrigne  la  nomini  di  Rè  i 4.  alConty  , all’ 
Baadcn,  aU’Odefcaichi.cail’Elcttore diSai- 
fonia. 

Di  nuovo  (corre  il  campo  eccitandolo  ad  una 
buona  elezione. 

Raccoglie  1 voti  delle  bandiere  parziali  al 
Conty. 

Le  altre  di  ciò  s’ingeloGfcono . 

Procura  diflotnare  1*  elezione  del  Duca  prò. 
longando  la  pubiicazione  al  giorno  feguente. 
619 

Egli  di  nuovo  raguna  li  voti  parziali  al  Conty  . 

419 

Lopublicaper  Rè. 

I E protetta  per  nulla  l’elezione  del  Duci. 

1 Fà  cantare  il  Te  Dciini  nel  T empio  di  S.  Gio- 
vanni io  Vetfavia.  dzo 

A (Beuta  il  Rè  di  Francia  di  (ottenere  valida  t* 
elezione  del  Conty. 

E’  invitato  con  tattili  Senatori , e Nunzj  dei 
partito  ad  intervenire  al  giuramento  , che 
deve  farcii  Barooc  di  Fleming  à nome  del 
Duca  di  Sattonia. 

Egli,  c gl’altti  del  fuo  partito  proiettano  al 
giuramento.  ■ 6a{ 

Si 
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Si  perfuade  di  ottenete  la  rimimi»  dell*  Coro- 
na dall’Elettore. 

Ne  ferì  ve  però  i lui  in  tal  tenore . 

Il  di  lui  foglio  non  contenendo  nell*  fopra- 
fcritta  il  Titolo  di  Rè  gli  è rimandato  per  an- 
cochiufo.  ,,  , .j  5 

E’  turbato  per  la  Dieta  untverfale , che  fi  deve 
folenizzare  in  Cracovia  per  la  coronar  ione 
del  RèAugufto. 

Accrefce  di  guarnigione  Lovitz . 

Rinforza  Mariemburgo . 

Rinforza Darzovv,  cPutzick. 

Dcftina  quello  vicino  aiutare  per  lo  sbarco  , 

occorrendo  del  Conti.  . 616 

Sollecitai!  Conti  à trasferirli  In  Polonia. 

Egli,  e i Fautori  del  Conti  cercano  teropera- 

Eccitan'o  l'Elettore  di  Brandemburg  ad  elTere 
mediatore.  ...  o*7 

Aduna  una  Dieta  per  l’elezione  di  nuovo  Re, 
alla  quale  concorre  gran  parte  degl’ aderenti 
del  Conti  . , él9 

pifaprova  il  Duca,  e loda  il  Conti  > come 
continente. 

Sua  orazione  cagiona  tumultuazione  nei  con- 
gregati * ^ 3® 

Chiede  al  Palatino  di  Plosko  il  Cartella  di 
Varfavia  per  le  conferenze,  chegli  viene  ne- 
gato . 

I.0  minaccia,  ed  egli  lo  cede . 

Gli  mette  Comandante  del  tuo  partito . 

Penfa  non  lafciando  portare  altrove  il  cadave- 
10  del  Rèmorto  fraftornare  la  coronazione 
dell’Elettore. 

Convoca  la  Dieta,  in  cui  interviene  il  figliuo- 
lo del  Palatino,  cheaveva  ertele  le  capitola- 
' zioni giurate  del  Duca,  eretta  in  procinto  di 
, effer’uccifo.  . , 

Scorta  il  figlinolo  del  Palatino  di  Plosko  fuori 
della  Dieta.  . ’’ 

Moflra  in  apparenza  di  accomodarti . 

Ma  in  fortanza  procura  impedire  colla  convo- 
cazione di  una  Dieta  la  Coronazione  del 
Duca.  ' 

Sno  artificio  perciò  ottenere,  con  cui  divul- 
ga di  edere  pronto  il  Duca  * tralatciare  la  co- 
ronazione labilità. 

Invita  gl’ordini  del  Regno  à convocarli  in 
Verfavia  per  dar  quiete  alla  Polonia . 

"Colle  finte  da  lui  dimoftrazioni  del  Duca  , e 
convocando  la  Dieta  crede  tener’ in  fede  i 
tuoi  parziali. 

Allontanare  dall'Elettore  i di  lui  feguaci  , e 
impedire  la  di  lui  coronazione  . 636 

Penta  per  mezzo  del  Barone  di  Overberch  di 
riconofcerlo  per  Re  quando  averte  pertuafa 
la  Nobilrà  A riconofcerlo  per  tale . 6 37 

Procura  indurre  il  Rè  di  Francia  à fpedire  il 
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Principe  di  Conti  in  Polonia . 6x9 

Gli  promette  30.  m.  combattenti , la  Nobiltà 
di  Lhtuania  , & anco  le  milizie  del  Gran 
Ducato  à luo  favore  , con  altri  eccitamenti. 
<40 

Si  ritirai  Lovitz. 

Si  vi  premunendo. 

Introduce  prefidio  in  Mariemburgo  , per  in- 
trodurci il  Principe  di  Conti  , c coronarlo  . 
641 

Ricorre  al  Matchefe  Elettore  di  Brandembtsr- 
eo  perfoccorfode’Confcderati,  e dei  Con- 
fi . 64* 

Induce  l'Abbate  d’Uliva  à concedere  lo  sbarco 
al  Conti . 

Rincora  ideputati  nella  Dieta  di  Lenzfiz.  *43 

Vi  alla  dieta  col  Conte  Humiefcky  , & altri 
principali  Senatori  del  fuo  Partito  per  con- 
certare le  deliberazioni  da  proporli  in  erta  . 

Procura  nella  Dieta  di  perfuadere  i congregati 
alla  cortanza  di  foftenerc  il  Conti  . _ 64^ 

Tiene  conferenze  co'fuoi,  de’ quali  molti  (1 
partono . 

Fuori  dell’adunanza  acclama  ilConti  per  Re  , 
e i Nobili  artìftenti  to  replicano . 

Rientra  col  Marefciallo  dell’AffemWlea,  etin- 
grazia  il  Senato,  eNunzj. 

Si  riduce  i Lovitz,  da  cui  eccita  il  Comi  i 
trasferirli  à Mariemburg  per  celebrare  la  (uà 
coronazione . *4$ 

Non  elee  da  Lovitz. 

Rinforza  coll’ oro  Francete  di  molte  guardie  . 

Egt/,  e IHumiesky  perfiftononella  contraria 
fazione.  jJJ* 

Manca  il  fuo  affenfo  per  la  guerra  contro  Tur- 
chi- * _,6** 

Sidifponeà  riconofcere  l’Elettore  per  Re  , a 
condizione  ebe  gli  Oano  rifatti  i difpend)  . 
éS* 

Aduna  un’aflcmblea  de’fuoi  parziali  per  difporli 
à riconofcere  il  Rè.  * 

Convoca  la  Dieta  in  Lovvitz  coll’intervento 
di  mille  Nobili  deliuo  pattilo. 

Sua  efpofizione  a’Congregati . fiW 

I mima  un  nuovo  congrcffo  in  Lov yitz . MS 
Non  coniente  alle  condizioni  tiebiene  da  i .1- 
latinati.  . . . 

Si offcriice  di  ridurre  glabri  a riconofcere  il 

. . ,6?* 

Supplica  il  Rè  à fpedire  in  Francia  Ambafcia- 
loreàconfirraare  l’amicizia  fri  li  due  Regni. 

A ’ partecipare  la  fua  efaltazione  alla  Corona  , 
del  che  viene  compiaciuto . 

Cagioni,  «belo  inducono  ad  accommodaru 

col  Re. 

Si 
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Si  diffonde  neH’Affcmble»  nelle  di  lui  Lodi  . 

<93 

Coll'Humiefchy,  & altri  Confederati  del  ino 
partito  giugne  in  Verfavia . 

ElprdTìom  di  lutai  Rè. 

Introdotto  dal  Re  nel  proprio  gabinetto,  ove 
confìglia  feco  i modi  di  lopire  le  differenze 
tra  la  Nobiltà  Litcuana. 

Gli  communica  trattati  di  pace  con  la  Porta  . 
694 

CARDINALE  Leopoldo  Kolonit2  primo 
Munlko  di  Celare.  402 

Dlftribuifce  6.m.  fiori  ni  asoldati  che  partono 
da’Quartieri.  577 

CARLO  Maurizio  Votta  Geluita  fpcditodal 
Rèdi  Polonia  à Roma . 

Cmgne  à Vienna. 

Prefenta  à Cciatc  lettera  di  pugno  del  Rè  . 
Palla à Venezia. 

Vài  Roma,  c altro  non  confcguifce  dal  Pa- 
pa che  un  tenue  tfoccoifo  di2).n)ille  feudi  . 

CARLO  Pifani  lafciato  à divertire  ifoccorfi  di 
inareàMilvafia.  191 

Ricupera  dal  naufragio  diverti  apprcftamciui  . 

180 

Sono  agitate  le  fue  galee  nel  golfo  di  Malvafta 
daunventoimprovifb.  192 

Reflato  con  4.  galee  al  comando  della  Canoi- 
ni , c della  Vallona. 

Eletto  Cap.-  ordinario  dell  e galeazze . 
Mandaad  occupare  una  collina  perori  fegue 
fcaramuccia  co’T archi,  che  fi  ritirano . 
Efeguifcc  la  demolizione  della  Cannina . 199 
Eletto  Prov:  ordinario  dell’Annata . 4ja 
Si  accorta  più  degl'altri  alle  Sultane  nemiche  . 


Leva  colla  faa  galea  dalle  (ecchc  la  galeazza 
Marcello. 

Suo  parere  circa  l’abbandonodiScfo.  489 

Reità  à terminare  l’imbarco  à Scio , e à guida- 
te la  nave  Abbondanza  ricchezza, che  retta  ar- 
renata fuori  del  porto . 

Doppo  alcuni  cfperimenti  colla  galea  del  So- 
pracomico Baffo  la  falcia  r da  lui  f cguito.494 

Inquifito  dal  Senato - 

Giugne  à Venezia. 

Deppo  la  contumacia  rincUiufonclle  carceri  - 
496 

Sue  imputazioni. 

Viene  alfoluto  dal  Senato,  e rimefTo  ntll’cfcr- 
cizio  della  fua  carica-  497 

CARLO  Ruzztni  Cav;  Ambafciatore  delia 
Repubblica  di  Venezia  fottofsrive  à nome 
dileilaLegaco’Mofcoviti.  5 69 

Sentimenti  dc’T urchi  circa  la  pace , offer vati 
daini  molto fofpetti.  66 3 

- Plcnipoicntiaiio  di  lei  per  la  pace. 


I C . E.  762 

Crede  neceflario  rcltrignere  la  proporzione 
univerfalc  dell’Uu  polii  Jctis  a claufulc  più 
cfclufive. 

Sottoferi  ve  l’irtrumento  dc'Prcliminarj  perla 
Republica di  Venezia . 711 

Plenipoccntiario  ai  Congieffo  di  Karlovvitz  . 
7»  3 

Si  parte  da  Vienna,  e s’invia  al  Congreffo  di 
Karlovvitz.  714 

Protetta  alliduc  capitoli  concertaci  uà  Impe- 
riali , e mediatori . 714 

Sotcentradopoi  Mmiflri  Imperiali  a’tratcati 
di  pace  co’T urdù . 

Avvifalafua  Repubblica  delle  difficoltà,  che 
incontra  per  ricevere  facoltà  di  terminarle  . 
7'7 

Procura  che  i Miniflri  Imperiali  prolonghin» 
la  difìnizionc  dc’loro  trattati . 

L’ottiene . 

Riceve  il  corrrero-da  lui  fpediro  à Venezia  col- 
le deliberazioni  del  Senato.  718 

Riceve  le  rifporteùd  Senato  i a tempo  che  ri- 
torna à karlovvitz  il  Co:  Mai  figli . 

Gir  permettono  di  acconfemire  alla  demoli- 
zione di  Lepanto,  c della  Prcvela. 

Spedifceà  Venezia  per  ricevere  permiffione 
di  cedere  il  confine  de’monti  nella  Morca,a 
la  demolizione  del  Cartello  di  Romelia. 

Sta  in  procinto  di  rompete  ogni  trattato. 

E’  ridotto  da’Minittri Imperiali  per  ultimo  cf- 
perimento.  7x9 

Sostentrai  limiti  della  Dalmazia  continuati 
con  quelli  dell’Albania  . 

Ottiene  finalmente  una  linea  divifiva  nella 
Dalmazia  dal  confine  Imperiale  fino  à Ci- 
cliti. 721 

Sotticnc  il  portello  de’monti  nella  Morea . 
Partecipa  le  prcienfioni  de’  Turchi  al  Senato  - 
712 

Procura  che  fia  dilungata  la  fottoferizione 
della  Tregua  irà  Celare  , c il  Gran  Signore, 
71* 

Riceve  lettere  dal  Senacocolla  permiffione  di 
recedere  alla  ptctenfionc  dc’monti  nella  Mo- 
rea. 

Raccordare  per  confine  l'antico  muro,  a al- 
lenare alla  demolizione  del  Cartello  di  Ro- 
melia. 

Spedilce  al  Senato  l'irtrumentodi  pace  ertelo 
da’Turchi,  eCcfareiper  ertele  approvato- 
si riduce  àPetervaradino.  72} 

Riceve  facoltà  dal  Senato  di  recedere  dalle 
frontiere  de’monti  nella  Dalmazia . 

Riceve  l’illrumento  di  pace  fottofentto  dal 
Doge  Vallerò. 

Lo  traimene  a’mediatori.  724 

CARANZEBES  abbandonata  dalli  Gelarci,  & 
incendiata  da’Turchi.  475 

CA- 
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CAROLINA  eadein  potere  d’Aly  Baisi  dell’ 
Armata  Navale.. 

Sua  defenzione. 

Sua  importanza . '247 

CASTEL  nuovo  refla alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia . 711 

CASTELLO  di  Petervaradino  fi dcmolifce.61 
CASTELLO  eftenore  di  Scio  firendca’Vcne- 
ti.  441 

CASTELLO  di  Belgtado  fi  rende..  75 

CASTELLANI  di  Cheima cSindaria.  fi  di- 
chiarano per  il  Re.  650 

CASTELLANO  dt  Vilna  col  danajo  Publico , 
c del  Gran  Gcn:  conferva  in  fede  le  milizie  . 
611 

CASTELLANO  di  Kelma  difende  Sorocka  . 
309 

CASTELLANOidi  Vilcnsky  aggiunto  Com- 
mefi'atio  à Leopoli  io  fieme  con  gl’altri  accor- 
da  le  differenze  dc’foldati.  61 1 

CASTELLANO  di  Kelma  elee  per  cornando 
deirHumiealjy  di  Verfavia . . 6 31 

Riconolcc  l'Elettare  per  Rè-  650 

CASTELLANO  di  Cracovia  con  90.  compa- 
gnie di  cavalli,  c mille. fanti  palla  laViftu- 
la  per  congiugnerà  con  le  truppe.  Safione  . 
«94 

CASTELLANO  'VvialtUi  Commefiario  del-, 
la  Polonia  prende  il  poflelTo  di  Kamioictz  . 
718 

GÀTINIIR  Ofpodaro  della  Moldavia  per  ge- 
loGadi  Jjlfi  iua  capitale  petfuade  Mufiafà 
Scrafclucro  andar  incontro  • al  Colonnello 
Confchydiefy.. 

Che  Grinta..  £«3 

Morendo  comanda  che  fiano  decapitati  tic  fi- 
gliuoli del  Mironosko . . 

Lafcia  due  figliuoli..  36; 

CAVALIERO  di  Angolem  in  Polonia  ad  an- 
nunciare al  Cardinale  la  venuta,  del  Conti.. 
640 . 

CAVALIERO  di  Malta  Antonio  Domenico 
Buffi  con  cinque  galee  del  Papa  ghigne  in  Le- 
vante... *}3 

CAVALIERO  Fra  Claudio  di  Moreton  con- 
duce quindeci  galee  Aufiliaric. all’Armata  . 
3J3. 

Colle  quali  fi conduconaduemille  ,.e  nove' 
cento  fanti  . *J3 

CAVALIERO  Gio:  Antonio Bolizzafcorrc  il 
Bacie  T.urchefco  con  molte  prede , ,c  abbuic- 
ela divelle  Torri . 607 

CAVALIERO  Giovanni Burovich  incontra il 
Baisi  di  Erzegovina  . 607 

GAV  ALIERÒ  Giulio Fenzifilo (ledo  ».  1 u 
L.A  V ALIERÒ.  Luigi  Cittadella  col  fuo  'teggi- 
tnento  (occorre  i luoi , c.refpigue.  i.  Tilt  chi 
«fa.  livellino  lotto  la  Canea..  337 


. Refpigne  alla  Canea  dal  bonetto  i Turchi 
347 

Fatto  SargtCen:  536 

CAVALIERO  di  Malta  Mattinerei  muore 
nell’incendio  della  nave  San  SebaAiano . 604 
CA  V ALIERÒ  Minuccifcruo  fotto  la  Canea. 
344 

CAVALIERO  di  Malta  Savogard  Sarg:  Gen: 
muore  fono  la  Canea..  338 

C A VALIERO  Sinibald  imputato  con  altri  di 
avet  tenuta  inano  agl’imperiali  nella  forprefa 
diZbnigrad.  734 

CAVALIERI  di  Malta  Brulli,  cBrenos  motti 
fotto  la  Vallona.  239 

CAVALIERI  io.  di  Malta  feriti. fotto  Negro- 
ponte.,  10* 

CAVALLERIA,  di Zighct  attaccata  dalli  Ce- 
larci, e disfatta.  81 

CAVALLERIA.de!  Baadcn  fopra viene  nella 
battaglia..  152 

CA  VALLER IA  Imperiale  in  cuftodia  de’pon-  - 
’ lidi  làdel  Danubio.  412’ 

Reità  accampata  àKobila..  419 

PafTa  il  Danubio  : 

Si  accampa  àFutach..  411: 

Si  mette  in  confufione . . 

Si  ritira,  c rovcr(ci*.ia  un’altro  reggimento  .. 
53 

Precede  à riconofaere  i fili . 670  ■ 

CAVALLERIA  Turca  in  ordinanza.. 
Accollandoli  iCefarei. . 

Ella  fi  ritira  . . 2 Sj  ; 

Si  mette  in  difefafuoii  di  Tcmefvvar.. 

Ci  entra. 

Poi  efee  eon  molta  danno  à fcaratnucciarc  co-  - 
gl’imperiali..  $24 

Anch’cfTa  paffa il  Bigh  ..  532 

CAVALLI  (ortittda  Varadino tagliati à pezzi 
dalli  prefìdi  di  Scghedino,  cKonad  . 52. 

CA VALLI  Ribelli  entrano  nella  T/anfilva- 
nia..  243; 

Lalaccheggiano..  244; 

CAVALLI  óoo.giungono  in  foccorfo  del  Con- 
ti .. 

CAVERNE  efeavate  da’ difenfori  di  Negro- 
ponte  per  coprirti  dalle  bombe.  104 

CAUSE  di  dii  pareri  irà  il  Mocenigo , eil  Ze- 
no.. 34* 

CENSORI  dcllcpiibblicheCoftituzroni  nomi- 
nati dal  Ré. vogliono  dammare,  l’articolo 
' dalla  dillubuzjoncde’beneficij..  639 

CH  AUILISCHIERO  di  Natòlia  difuadc.la  pa- 
ce in  Divano..  210 

CHYLlUSCHI’ftruinento  dcll’cfaltazione.  di 
Multala  Secondo  all’ltnperio.  462 

CHYAJ  A',  della Botlena. battuto  dal  Capiuno 
di  Novi..  422 

CH1SLAR  Agà.degl’EunuchiNcri  fi  accorge 

dell' 
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dd i’int emione  di  M eewet  di  uccidere  i Fra. 
celli. 

Avendone  qualche  notizia  dalla  Kyaja  Ca- 
diti. 7 

Finge  di  andari  prendere  le  chiavi  della  pri- 
gione, e comunica  al  BuQagni  Baisi , e al  Kai- 
tnecano  il  Tuo  fofpetto . 7 

Annunciai  Solimano  l'Imperio,  chenon  lo 
crede.  13 

CICLUT  aequiftatoda’Veneti.  44 9 

Sua  importanza. 

Eretto  da  Solimano  Secondo.  450 

Refo  da’T urchi  al  Prov:  Gen:  Dolfino . 
Condizioni  della  Tua  reta . 

Efcono  da  lui  3000.  Turchi  fra’quali  500.  abili 
ail’armi . 

Si  trovano  in  lui  dieci  otto  pezzi  di  cannone. 
4J* 

Si  fortifica  da'Veneti.  451 

Hàun’territoriodidueore.  711 

CIRCOLI  dell'Imperio  accrefcono i loro  cor- 
pi neU’Ungaria . 43 

CITTA'  di  Danziaa  fi  armano  contrai  Conti. 
641 

Si  premunifee . 642 

C1TT A’  di  Posgnovvia  declinata  à ragunarc  la 
Nobiltà  Polacca . 63» 

CITTA’  Ji  Verfavia  deputa  Nunzj  per  aCTiftcre 
alla  Coronazione  dell’Eletiorc , che  Cono  im- 
pediti. 635 

C1TT A’  dell*  A u Uria  in  confuGone . 240 

CLAUDIOPOLI  fortificata  dagl’imperiali . 
Corre  gran  rifcluo  di  abbruciarci . 

Suoi  prefi  diai  j uccidono  molti  Turchi  Tcftati 
addietro  aH’Efcrcito,  108 

CLIMENTI  ò Montenegrini  vanno  a incon- 
trare il  Balta  di  Erzegovvina  con  70:10.  di  lo- 
ro . 

Soccorfi  da  Pietro  Duodo  lo  battono  , e fan- 
no prigione.  -^4 

COLONNELLO  Amufczfcorrcil  Paefe  C*- 
fareo  (oggetto  a’Turchi.  459 

COLONNELLO  Antonio  Canaletti  co’ Cuoi 
Morlacchi  batte  un  groCTo  de  Turchi  à un 
paSoangufto.  391 

Diftruggc  16.  Torri.  439 

Alla  guardia  del  ponte  fui  Narenta  con  300. 
Mollicchi  lo  difende  da'Turchi.  450 

£’ fatto  Conte  dalla  Repubblica  diVenezu  . 
45i 

Con  4.  m. Monacelli  depreda  il  Territorio  di 
knin.  50J 

AflalilceCupis  , enongliriefce  Facquifto  . 
joó 

Con  too.  Morlaccbi  abbrucia ifeminati  intor- 
no Monsky. 

Dà  la  fuga , c uccide  alcuni  nemici  ufeiti  dalla 
Fortezza.  606 
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Prende  alcune  Torri. 

Fa  molti  (chiavi. 

E’  feguiro  nc’Turchi . 

Si  fortifica  da’monri . £07 

Con  5.  m.  Morlacchi  da  Sing  pada  nella  Bodc- 
na  di  concerto  con  gl'imperiali . 

La  Taccheggia.  607 

Con  a.m. Morlacchi  prende  Glaruorz . 680 

COLONNELLO  Antonio  Scrviano  diftruggc 
Scopia . 

Si  ritira  à Bruskanatz . 231 

Batte  in  un’imbofcata  il  prefidio  di  Fockot , c 
Taccheggia  il  Caftello  . 171 

Batte  mille  cavalli  Turchefchi.  280 

Batte  un  grado  di  T urchi , e toglie  il  bagaglio . 
*97 

Rompe  il  pontefatro  da’  Turchi  sù  i' Ordia  . 
3** 

Fabbrica  un  Forte  predo  Caranzcbes . 367 

Comandato  di  batterete  campagne  con  Tuoi 
RaTciani  . 348 

Battei  Turchi  che  Tcorrono  Torto  HalmaTck  . 
409 

Vài  (buggere  il  ponte  de’T  urchi  sùla  Mora- 
va. 409 

Per  mancanza  di  barche  non  può  diftruggerio, 
mà  bensì  il  Forte  alle  foci  del  fiume . 

Batte  un  grolTo  di  430.  Turchi.  410 

Si  ritira  alla  cuftodia  della  porta  Ferrea . 

Pada  verfo  Vcfchizza.  424 

Spigne  una  partita  de’Rafciani  nella  Servia  . 
467 

Nefpedifceuna  partita  verfo  Bcnzovva  , che 
Torprendonolapalanka.  468 

Accorre  al  foccorfo  del  Forte  di  Bogzia . 
Siegud  1 Turchi  partiti . 

Ceda  di  Teguirli . 471 

COLONNELLO  Catti  ferito  fotto  Negro- 
ponte-  106 

COLONNELLO  Cervie  batte  una  fquadra  di 
Ribelli.  272 

COLONNELLO  Floder  con  Rufciani  batte 
una  partita dc’Turchi.  373 

Fi  prigione  Berla.  57$ 

COLONNELLO  Giovanni  Gicca  ferito  .108 
COLONNELLO  Glockclsberg  al  foccorfo  di 
Mitrovizza.  554 

COLONNELLO  Giovanni  Macario  prende 
una  parte  di  Banialuka  . 332 

Svaleggia  ilNangy  Commedario  Imperiale  - 
401 

Colli  fuoi  Croati  feorre  fino  à Maydam,  cfà 
molti  prigioni,  eprede.  591 

Scorre  lotto  di  Kamcgrad  . 666 

COLONELLO  Laicari  con  più  di  mille  Mar- 
notti  fi  aggiugne  all’Armata  Veneta,  49S 
COLONNELLO  Malicnich  fà  un’imbofcara 
à 340.  Turchi  di  Sabacz,  dibatte.  791 

Tm*- 
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Tende  un’imbofcata  a’Turcbi  Spediti  all’im- 
prefa  di  Babmagrcda , clic  reftano  tagliati  à 
pezzi.  58  a 

'Sorprende nella  Bottenalapalancka  di  Scko- 
ly.  j8j 

Lalaccheggia. 

'Al tri dc’iuoi battono  una  partita  de’Turcln  . 

• 581 

Soccorri-  Brodt.  j8a 

COLONNELLO  Kcglcvvick  prende  Chya- 
■ pi  ta . 

Abbrucia  una  T orre  con  mol  ti  T urchi . 5 »7 

COLONELLO  di  Montò  morto  lotto  la  Ca- 
nea. 341 

COLONNELLO  Pietro  Gafpardi  comanda- 
to dal  Capitano  Generale  Veneto  ad  unirli 
colli  fuoi  Acemefi  alti  Levanti  delle  galeotte . 
log 

| Andando  à Negroponte  incontra  fcaramuc- 
cia con  Turchi. 

Li  batte.  103 

Con  le  lue  genti  chiamato  al  campo  muore  ’. 

* 106 

COLONNELLO  Srrelconduceun  grotto  di 
cavalleria  nella  tortiti  da  Lepanto . 
COLONNELLO  Taurnat retta  morto-  416 
COLONNELLO  Flocovulcliy  di  alla  coda  a* 
Tu  tari. 

E ’ibera  diverti  fchiavi . 699 

COLONNELLO  Vidacovvick  prende  Kru- 
pa,  cpoiMaydam  . 

Suo  incontro  co’Turchi. 

Retta  vittoriolo.  331 

COLONNELLO  Zanneferito  nella  battaglia 
1.1  Andro.  603 

COMANDANTE  di  Novi  prende  Gremos- 
viza.  405 

COMANDANTE  di  Pirot  fcorre  lotto Drag- 
mon.  *6S 

COMANDANTE  di  Vvidino  imputato  di 
raanc.nza.  *37 

COMANDANTI  Turchi  di  Temcfvvar  ri- 
tirano Una  parte  di  prefìdio  nella  Palancka  , 
e lutali  belluini  delle  vicine  pianure.  51? 
COMANDANTI  di  Negroponte  procedono 
con  (imulazionecongliabirantidel  Regno  . 
17  9 

COMANDANTE  della  cavalleria , Se  Agi  de 
Giannizzeri  fungono  di  Agna  13 

COMBATTIMENTO  ferace  tra  le  galee  Ve 
rete,  c Turche,  enei  lato  dritto  fra  le  navi . 
4S3 

Duta  fino  alla  fera.  4.37 

In  cui  leguono  lenza  fparare  cannone  tre  pai 
(i!c-  4S9 

De’Turchicolle  truppe  deINehetn  elicli  mi- 
ra. sg. 

Navale co’T  orchi  dura  fino  alla  fera.  ìC. 
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COMBATTIMENTO  con  le  navi  Turche 
impedito  dalla  notte . 343 

COMBATTIMENTO  fra  le  navi  Vànete,  c 
Turche. 

Suadelctizione.  604 

Altro  combattimento. 

Sua  defctizione. 

T ra  l’A  rinata  V encta , c T urea  vicino  ad  A n- 
dro. 

Dura  (ino  à notte.  <oy 

COMEN DATORE  Co:  di  Tlun  Generale  di 
Maita  li  efibilce  di  combattere  I*  Sultane 
Turdrefche. 

Non  approva  di  non  combatterle.  44S 
Eccitati  Cap:Gen:  ad  avvicinarti  ad  ette  , ò 
permettere  àlui  di  farlo.  446 

COMMESSARJ  Imperiali  foprai  viveri  tra- 
feurano  le  loro  incombenze . 

Alcuni  fono  puniti.  611 

COMMESSARJ  Imperiali  chiedono  à gl’In- 
vun  Turchi  il  Tckely  nop  conceduto  da  lo- 
ro . 

Ricalano  le  elibizioni  de’Turchi. 

Loro  pretenfioni . 133 

COMMESSARJ  Polacchi à Sambot  ftabililco- 
no  con  Boronovuichy  1 trattali  di  pace,  mà 
in  vano . fo? 

Tornano àLcopoli,  eretta  difciolto  J'aggiu- 
ttamenro.  dio 

Pubblicano  un  manifeflo  contro  i Ribelli  . 
610 

COMMESSARJ  devono  eleggerli  dalle  parti 
per  terminazione  delti  confini . 7*7 

Ciò  fi  adegua  per  la  metà  di  Maggio.  719 
COMMOZIONI  di alcunlGiovam  Polacchi 
Nobili  lopita  da’loro  Genitori . 343 

COMPETENZE  tri  il  Duca  di  Baviera  , e di 
Lorena. 

Comccompofle.  72 

CONCORRENTI  alla  Corona  di  Poloniafo- 
mcntano  le  milizie  Polacche  à loilcvartt  , c 
ulatc  edilità  contro  la  contraria  Fazione  . 
60S 

Giovano  al  Conti . 6tz 

L’relcntano  le  loro  offerte,  che  fi  ftampano  , 
clono  (parie  nel  campocon  grotti  Regali 
617 

CONDIZIONI  dell’accordo  in  cui  li  concede 
alle  milizie  Polacche  un  generale  perdono  . 
669 

CONFEDERATI  della  Polonia  confermano 
l'elezione  del  Conti. 

Gli  determinano  Ambalcratori  ad  in  virarlo  al- 
la Corona 

Deputano  Inviati  all'Elettore,  acciò  cica  fuo- 
ri del  Regno. 

Fanno  altri  decreti  eccitando  le  milizie  ad  ef- 
I (ere parziali  della  confederazione. 
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Saccheggiamo  lecafc  de’ Vefcovi di K ìovia  » e 
di  Polnania . 

P«  giuftificare  le  loto  azioni  pubblicano  un 
mannello . 

Tenore  di  effo . - 'fij* 

Loto  unione  fvanifce.  641 

Pretendono , che  le  plenipotenze  de'Deputati 
del  Re  fi  cftcndino  alla  Nobiltà  confederata . 
686  1 

Prctenfioniloroda  concederli  dal  Rè . 6pz 
CONFEDERAZIONE  fà  fpedire  gl'ordini  per 
convocate  la  Nobiltà  lotto  farmi  • 634 

Dichiara  invalido  f atto  della  coequazione  . 
634 

Dichiara  macchiato  d’infamia,  e di  ribellio- 
ne chi  cootudice  alle  fuddete  terminazioni  . 

CONFERENZE  de’Polaechi  fi  fcioljono  , e 

' z’inalpnfconogl’animi.  6*7 

CONFINI  trà Celare,  eilTurco  fiaggiuflano 
àKarlovvitz.  7*6 

Ditficoliati  nel  principiarli  la  linea  di  divifio- 
ne  . 

Siflabtlifcono  dall’angolo  inferiore , ove  il  Ti- 
bifeo  entra  nel  Danubio . 

Sino  alle  foci  del  Boffut.  7*6 

CONFLITTO  ttà  l'Armata  Veneta,  cTurca 
dura  fino  alla  (era.  4*7 

Altro  conflitto  colla  notte  fi  termina.  54* 

CONGIURA  contro  tlCzaro,  e pretefii  di 
ella.  , . 

CONGIUR  A dc'Capi  delle  milizie  contro  il 
Sultanofcopetta  dal  Primo  Vilire  - 
Chefauccidereidelinquenti.  ijo 

Dc’loldati  in  Tranfilvania  difvclata  da  un  fol- 
dato  dragone.  668 

Di  lei  delinquenti  fi  giuftiziano . 
SicredeautoicdileiilTekeiy . 6 69 

CONGREGATI  della  Dieta  in  Polonia  giu- 
rano di  conlcrvarel’unionei  644 

Le  pretenfioni  rithiefte  al  Rè.  686 

CONSIDERAZIONI  di  un  Kulrna  Dottore 

della  Legge  per  non  depotte  Mecmct  Quar- 
to Gran  Signore.  7 

Del  kairaecano  per  deporlo  . . , , 

CONSIDERAZIONI  lopta  la  vittoria  del 
Baadcn.  *J* 

Di  altri  di  luifotto  Niffa . *6l 

CONSIDERAZIONI  della  battaglia  leguita 
ttà  Veneti,  e Turchi  nel  canale  di  Mctteli- 
no- 

CONSIDERAZIONI  de’ progredì  dePolac- 
chi  . . 

Loro  azioni.  aob 

CONSIGLIERI  del  Doge  Morofini  Girola- 
mo Grimam  Kav: , c Lorenzo  Donato  pren- 
dono la  cura  dell'Armata  , effendo  lui  am- 
malato. *7* 

/fiori» Centanni.  Parte//- 
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CONSIGLI  di  guerra  in  Vienna  propongono 
le  oppugnazioni  di  Temcfvvar  , o di  Bel- 
grado . 

Deliberano  quella  di  Belgrado . 

Divulgano  quella  di  Temcfvvar,  ehediverti- 
fee  le  forze  de’T tirchi.  375 

CONSIGLIO  di  Polonia,  in  cui  molti  fi  di- 
chiarano per  lo  Conti . 

Altri  per  lo  Subielchy.  61  z 

CONSIGLIO  di  Vicnnaforma  un’inftruraen- 
to  con  ampli  poteri  a’Mediatori  di  ratificare  i 
preliminari.  711 

CONSOLI  di  Francia , d’Inghilterra,  e d’O- 
landa proteftano  al  Cap:  Gen:  Veneto  di  non 
abbruciare  l’ Armata  Turca  in  porto  delle 
Smirne.  , 447 

CONSULTA  di  guerra  dc’Capi  Veneti  iopra 
ciò,  che  fi  deve  operare. 

Due  pareri  in  elfa  di  attediare  la  Canea , ò pro- 
curare l’acquifio  di  Negroponte  . 

Quello  della  Canea  oppofio. 

Si  crede  più  facile  quello  di  Negroponte . 97 
Altro  loro  confuita  erge  un  Magifirato  in  Mo- 
rea  per  tafanila. 

Elegge  in  effo  AlelTandro  Buono,  Luigi  Mo- 
cenigo,  c Giovanni Pizzamano.  17S 
Altra  loro,  in  cui  fi  propone  l’attacco  di  Nc- 
groponre. 

Sueobjezioni. 

Viene  Riapprovato  . 

Si  mette  in  campo  quello  della  Vallona . • 

Sue  oppofiz  ioni . 

Si  delibera  la  continuazione  dell’afiedio  di 
Malvalla.  189 

Delibera  l'abbandono  diScio.  49  g 

Altra  fiabililcel’imprcfa  della  Vallona. 

Ci  concorrono  gl’aufiliat  j . 

Ragioni  di  efpcrnncntarla.  257 

Altra  in  cui  fi  propone  difiruggere  Tebe,  e di 
andare  contro  l’Armata  nemica. 

Si  delibera  quella  ultima  opinioue,  ma  fi  fof- 
pende.  536 

Altra  intefa  la  vicinanza  de'Tutchi  delibera  di 
unire  le  navi  coilegalec. 

Srabilifce  di  feguire  l’Armata  T urea . 543 

Altra  Confuita  dc’Capi  Veneti  (Ubilifce  di  ri- 
paffare  in  porto  di  Andro  per  nfarcire  l’Ar- 
mata. 603 

CONTAGIO  al Zante.  17? 

Continua  in  Morea.  180 

Ir  Atene  fi  procura  rimediare  colf  incendio 
delle  cafe  abitate  da’contagiofi . 

Entra  nelle  milizie  occultate  da’Capitani  ftra- 
nieri . 

Scoperto  fi  feparano  le  milizie  dall’Armata 
maritimi.  90 

Ceda  in  Mifirà.  91 

I CONTE  Adamo  Battiani  ritenta  Cauiffa . 

Ccc  Ec- 
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Eccìtaidifenfotiallawfa,  die  non  « den- 
tano . 

SSSÌfSSi.  *»■  T«u . * j- 

Soffiato  al  Conte  Erdcodi  Bano  detl.Croa- 
zia  • 

Attacca  Maya»™* 

S»eSS5*<*>P«fcv*cl»*  *** 

tóssssar--««. 

fiSSSSSS*».  un*»  —•»  • 

Egli*  el’Eifter arriva  àGrankatchanitz . 

Saccheggia  iborghi.  - 

Tenta  l'occupazione  di  Vergoratz . 

L'otttene. 

AIm^IcIm  paU^U  (ulGlymnò-  J»* 

Con  a 5. in.  Croati  verfo  Briathz  ritardato  dal- 

FàcWH^r^a  C«UBot  àll'efercito  cento  eat- 
ri  <U  monrzioni , c barche  per  formare  pomi. 

Suacavalleria  arrivai  Korona,  e arrende  la 

Arrivai*  campo  dell’ Avvefperg  forco  Biathz  . 

CONTE  Adamo Zrini  prende  coll’Hoffckir- 

chcraBtodt.  ' y 

Fortificanolapalancna.  * 

Ma  poi  l’abbruciano . M 

Lo  battono. 

SS^S$b*T«hi*  V,»din«  ■ 

Secondato  dall’Armata  roaritima . J 47 

CONTE  Antonio  Caraffa  (copte  da  fog 
,mc«i  F anguille  di  Agria  , c folpcndeff 
bombardaila.  3. 

SoflituitoCoromcff«io  Generale  al  Co.Ra^ 

Pi o'mttte il  perdono  alla  Ragozziconfegnan- 
doMoncatz. 

Eftendc  alni  Articoli.  . 45 

Dovendo  affé  diate  Lippa  lalciailNegtellintl- 
l’LJngaria  Supcriore. 


ICE. 

Cetca  riparo  a’ Traodi  vani  , che  la  prepon- 
gono . 

Si  prepara  di  ufarlafotxa. 

Spedifce  prima  meffo  all  Abaffi  . } J 

Si  mette  al  blocco  diTemefv  var . 

Si  prepara  all' imprefa  di  Lippe.  J4 

Ritardato  da  due  Inviali  Polacco  , e Turca. 

Ottiene  dlchiatazionedellaTranfilvanie  àfa- 
vore  deilTmpcria  . e la  T tanfi!  vuurin  adia- 
ceazadelTl/ngaria. 

Mette  guarnigioni  Alemanne  nelle  Piazze 
delia  Traudì  vanta.  55 

Spedifce  per  gaftigarfi  all’ Abaffi  gl'autori  del  t u- 

Ptnc  tafcmod  Governo  della  T candì  vanii  al 
Veterani. 

G lagne  (otto  Lippa. 

Gli  mette  l'affedio. 

Fi  dare  l'affato  atta  breccia.  J7 

AcquiftaSilmos , Se  altri  Cali e«ii  vicini . 

Viene  lodato  da  Ce  («e . 

Mette  il  blocco  àTcmefvvar. 

Si  unifee  ad  EflcJccol  Caprara . J* 

Muore  in  Vienna. 

Sue  azioni. 

CONTE  Antonio  Efterad  mandai  perfuadcrc 
i difcnfon  di  Moocatz  alla  refa.  4P 

Morto  in  un  combattimento.  7 

CONTE  Antonio  Poffidatia  muore  da  peltc 


COBITE  Antonio  Sanfelicc  Mottoni  ferùo 
Ektto  Sergente  Generale  dalla  Republica  \’c- 
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nera. 

Gtugne  all’Armata . 

Ferirò  fotto  Malvada . 

porto  delle  Smirne.  447 

ReftaiScio  per  far  icguire  l’incendio  delle 
monizioni,  e lo  (coppiodclli  cannoni. 
Ritornato  à Romania  imputato  di  mala  ese- 
cuzione viene  allettato  per  comando  dei 
Capitano  Generale,  e ttalmeffo  prigione  a 

Doppo”  annidi  prigionia  viene  dal  Senato 

affollilo.  , 

CONTE  Antonio  Zacco  fasto  Tenente  Gcn- 

CONTE  di Apremont  ferito  pattando  il  Dra- 

69 

vo.  , ' 

Sottratto  vivo  dalle  rovine  di  una  cala.  7 
Cteduio  autore  coll' Atchinto  del  fuoco 
1 Belgrado. 

I Subordinato alFlori Almiraglio.  335 

I CONTE  diArnaddrendea’Turchi. 

tic» 
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Efce collarini  dalla  fpelonca. 

E’ guidato  coni  Tuoi  da* Turchi  a Fictisuu  . 

C(M$TE  di  Afamberg  eletto  da  Celate  Am- 
miraglio del  Danubio.  372 

Palla  sù  l'Armata  del  fiume.  410 

Arriva  à Petervaradino  colla  flotta . 47* 

CONTE  Battaglia  ferito.  >J3 

GONTE  Bienlifcby  eletto  da'PalatinauMare- 
• fciallo  della  Dieta  ! adoperandoli  l’Ambafcia- 
«ore  di  Francia. 

Solpetro  di  troppa  parzialità  à quel  partito 
corre  rifebio  di  vita.  . 

Sofpcno  a’Lutuani  divifano  efclodcre  il  Con- 
ti dalla  corona.  618 

Si  affatica  per  conciliai  e li  difpareri . 

Perora  per  l’elezione  di  Rè . 619 

CONTE  Doronovulchy  Gtan  Marefciallo  di 
Lituania. 

Condottiero  de'Congiurati , che  É accrefco- 
noaj.m.  J<1 

Fomenta  la  Ribellione . 

Fi  al  principale  de’fuoiComraeffaij  tagliar  la 
tetta  per  aver’ecceduto  le  commclTioni . 
Stabilifcc  co’Corameffarj  Polacchi  i trattati  di 
pace. 

Ma  Cenza  effetto. 

Inveifce  contro  il  Duca  di  Saffonia . 
Inforgono  nnovc  pretenfioni  de’Malcontcnti. 

Si  attiene  di  entrare  nella  Polonia . 611 

Loda  il  Comi.  63° 

CONTE  Brandt  Generale  dclli  Polacchi  nella 
Ruflia. 

Batte  un  corpo  de  Tartari  col  prcfidio  di  Ra- 
mimela, c n’uccide  zooo.  393 

Batte  i T artari fotto Kaminietz , e ne  faccbeg- 
gia  i borghi . 39J 

E’ mandato  per  la  perfccuzione  de’  Ribelli  . 

6 IO 

Si  a v vicina  à Throm . 

Lo  (occorre. 

Batte  un  corpo  di  Littuani  fotto  à Sthum . 647 
Sorprende  200.  FranccG , e Polacchi  in  Uliva. 

<4* 

In  lei  fi  trova  il  Segretario  dell’Abbate  di  Po- 
ligniach  Ambalciatote  di  Francia  , che  dilu- 
cida molti  trattati  ieguiti  tea  FranccG , e Po- 
lacchi. 

Ci  trova  il  Diploma  dell’Elezione  potuto  al 
Conti  dal  Vcfcovo  di  Piatito,  che  retta  pri- 
gione. 

„ SimpoffclTa  di  molte  fpoglie  del  Conti,  e del 
poligmach.  648 

CONTE  di  Bronfletfoftentai  SalToni,  cheu 
rKirano.  J3° 

CONTE  Calla  di  Erbeftaim  guarda  la  porta 
Ferrea. 


Si  ritira.  , *43 

Si  accoda  per  efpugnare  Benzov  va , che  trova 
incenerita  da’Turchi. 

Leva  il  cannone , e finilcc  d’abbruciarla . 
Siunifceal  Rabutin.  T*® 

CONTE  Carlo  Monunati  guarda  un  Forte 
(otto  Malvafia . *7J 

Fatto  dalla  Repubblica  Veneta  Sarg:  Gan:  di 
battaglia.  _ . ..J®8 

CONTE  Carlo  Pai  fi  eletto  da  Cefare  Mart- 
fciallo  di  campo.  4°^ 

Scorre  in  vicinanza  di  Temcfvvar  precede», 
do  l’E  (ercito. 

CONTE  Carlo  Lodovico  Souche»  motto  nel- 
la battaglia  di  Salanchemont . 

Suo  valore . . 

Sue  cariche.  _ 

CONTE  Caftelli  eletto  da  Celare  Tenente 
Marefciallo  di  campo.  __  4°6 

CONTE  Chizzola  Comandante  di  Ettech  . 

Attaecafotto diUHoch ungtoffo  diTurchi , 

*79  1-70 

Libane.  , „ , 

CONTE  diColombrat  morto  dalle  rovine  del 

monte  caduto  fotto  Petervaradino.  417 

CONTE  diConigfcg  porta  l’unnuncioa  Ce- 
lare deiracquifto  di  Vipalancha.  496 

CONTE  Corrado  Vvaldcch  ferito  (otto  Ne- 
groponte- 

Sua  morte.  _ . _ , 

CONTE  Craicornififà  della  Fazione  Reale  . 

CONTE  di  Cronsfelt  chiamato  al  Campo  . 

Chiama  il  prefidio  di  Giula  alla  refa.  ^ 4*J 
CONTE  Donato  Enlcr  torna  di  nuovo  a Uc- 
brezzino.  , . . 

Ingroffato  procura,  ma  in  vano,  la  iorpxeia 

DinSSllifceilTekelr,  che  por  fi  fai  va. 

Ritenta  la  prigionia  del  T ekcly , che  fugge , e 
fi  impalare  due  Nobili  Ungati.  5» 

Entra  in  Belgrado  per  la  porta  verfd il  Savo.7  j 
Forma  un  ponte  *ù  la  Moravaper  li  (occorfi  di 
Paflarovvitz. 

Fortifica  un  Forte  fu  la  Morava. 

Và  ad  incontrare  Gingem,  chepofciafugge  . 
86 

Sortcntra  al  comando  delibarmi  in  Tranfilva- 

Moftraa’Tranfilvanifvanital’apprenfione  de' 

Tartari. 

Vàad  Otfovva  per  difendeteli  Rafciani,  e la 
dittrugge.  . ,,  . J75 

Ammalato  torna  mTranfilvanu.  17J 

Rifanatp  entra  in  Valacchia  al  comun- 
Ccc  2 do 
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do  delle  genti  Cefaree.  1771 

Batte  300.  Turchi.  142 

Orterva  gl’andamenti  del  Valacco . 

Alla  guardia  della  Tranfilvanra  con  poche 
forze  . 

Si  prepara  d’opporfi  al  Tekely. 

Con  due  mille  cavalli  fpalleggia i Tranfilvani. 
*33 

Retta  prigione  del  Tekely.  234 

Mandato  da  Celare all’acquiflo  di  Varadino  , 
chericonofee.  3*7 

rialzare  un  Forte  diquàdal  fiume,  e procu- 
ra divertirne  l'acqua. 

Comincial’artedio. 

Sue  operazioni  fotto  Varadino.  318 

Chiede  al  Comandante  di  Vaiadinola  reta  , 
che  non  ci  adente . 

Lo  tenta  di  nuovo  a renderli . 

Riceverifoluta  negativa.  319 

Riceve  la  tela  della  Piazza,  colle  tue  capito- 
lazioni . 

Fra’quali,  che  il  Balia  fpedifea  commefTioni 
al!’ Agi  diPifemezia,  cPoglunictdi  ceder- 
gli quei  Cartelli. 

Trova  in  Varadino  60.  cannoni  , e quattro 
rnortaj . 

Ne  fortono 4.m.perfonc,  lametàabili  allear- 
mi . 

Prefidia la  Fortezza,  e i due  Cartelli  ceduti  . 
320 

Si  rilcaua  dal  Tekely  con  la  permuta  della 
PrincipertaRagozzi,  e con  fette  mille  Un- 
ga» • 321 

Eletto  da  Celare  CommeffarioSen:  . 372 

Colla  cavalleria Ceiarea  marcia  al  Maros , e al 
Tibifao.  382 

Col  beneficio  de’geti  mette  Paffedio  à Giula  , 
mà  lo  impeditone  le  nevi.  • 402 

Partii  all’Armata.  ’ 409 

Si  avanza  con  1 00.  cavalli  da  Dev  va . 478 

Fatto  Marcfchllo.  • yof 

Giugncalladifcfa  diTitul. 

La  prò  vede  di  monizioni , c vettovaglie.  524 
Via  ricooofcerc  i nemici . 

Reità  ferito  dalle  mura  di  Temefvvar  da  mo- 
fchcttata . 526 

Muore  àSeghedino. 

Sua  vita. 

Sue  azioni.  « 331 

CONTE  diDador  batte  uno  flaccamcnto  di 
Turchi  predo  il  Danubio . 273 

CONTE  di  DictricbReiin  porta  la  relazione  à 
Celare  della  vittoria  di  Zcnta  colli  ftcndardi 


K>  D 1 C Eé 


de’Tutchi. 


- - 

CONTE  Diach  attacca  fcaramuccia  con  la  ca- 
valleria de’Turcbi . 

E (ortenuto  dallo  Schilch  con  la  vanguardia  . 


BattemoltiTartarì  , ’ 334 

Batte  un  grorto  di  Ribolli . . 579 

CONTE  Donavufchy  uccifo  nella  Dieta  per 
contrailo  delle  Fazioni.  630 

CONTE  Dunncv  vald  Generale  forprende  Ru- 
dicha. 

Laincenerifce . 

Sofpetto  di  non  aver  puntualmente  efeguitigi' 
ordini  del  Baaden. 

Suo  valore,  cfedeltàin  altre  occafioni.  : 

Sua  morte.  288 

CONTE  DaiaLiiuchy  fi  fi  della  Fazione  Reale. 
6 jo 

Prende  il  Cartello , c la  Città  di  Mariemburgo 
al  Brandii  dtfcrczionc.  <30 

CONTE  Emetico  Tekely  fi  penetrare  in  .Poi- 
fonia  una  fcritturaà  fine  di  turbare  la  Dieta 
della  Nazione.  - • . 

In  erta  fi  lamenta,  che  fiano  infrantili  privile- 
gi dell’Ungaria. 

Adduce  per  ragione  la  cortituzionc  del  Rè 
Andrea  Secondo  giurata  dello  fierto  Impera- 
tore Leopoldo. 

Piotefla  contro  gfatti , che  fi  faccffero  ndi’ 
elezione,  e nel  perpetuar  il  Dominio . 17 

Non  potuto  ottenete  il  perdono  da  Cciare 
impone  alla  Moglie  di  mantenerfi  in  Mon« 
catz  , e inviare  in  Polonia  le  Regie  loie* 

8ne*  . , 44 

Lontano  promette  foccorfi  alla  Moglie  atte- 
diata in  Moncatz.  . 

Conofcendo  invalida  la  difefa  di  Morrcarz 
procura  aggiuftarfi  con  Celare . 

Fà  dalla  Moglie  inviare  fopra  di  ciò  Miniftro 
al  Caraffa . . . 44 

Non  potuto  avere  il  petdono,  fà  alla  Moglie 
difenderli ...  43 

Con  1000.  Turchi  nelle  campagne  di  Vara- 
dino. 

Si  ritira  in  Filczh.  ;jo 

Ritirato  à Varadino  lafcialoScandcr.  . Jl 

Fà  impalare  1 . Nobil i Ungan . j2 

Tenta  la  forprefa  di  Conad . 

Si  ritira à Belgrado.  52 

Attacca  Conad . 

Viene  refpinto.  j6 

Si  congiunge  con  Gingem  Bafsà . 68 

Abbandona  l’Kola  de’Zmgan . 

Si  ritira . <9 

Abbrucia  Novigradi . 8f 

In  pericolo  di  umauer  prigione  delli  Ralciani 
da  lui  battuti.  87 

Dimanda  affirtenze  alla  Porta . 

Non  c affilino  , nc  da’ Volicchi,  nè  da’ Tar- 
tari . 

Procura  di  follevarc  gl’ Ungati  , ci  Tranfil- 
vani  . 

Mà  in  damo.  139 

Sp»t- 
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Sparge  inceBdlirj , che  abbruciano  Cronrtat 
in  Ttanfll  vanta,  Tirnavvia,  eOnnodtncl- 
l'Ungaria,  c molte  abitazioni  in  Praga , e in 
Vienna.  140 

E’ rinforzato  da  Turchi,  c Tartari. 

Munifcc  Vvidino.  144 

Difegna  dioccuparcNovigradi  , eFeiisIau  . 
146 

Si  accoda  al  primo. 

Lo  batte. 

Lo  prende  i patti  da  lui  non  oflervat! . 147 

Scorre  Torto  Vvidino . 1*8 

Procura  in  Tranfilvania  iedurrc  i Popoli  con 
Scritture. 

Eccitai  Tartari  ì invadere  quella  Provincia  , 
minigl'uni,  od gl’alrri fi  muovono.  174 

Dilegna  invadere  i Raflìani . 

Soccorref  lente* . 

RiftoraOrfovvi. 

La  fortifica.  ,75 

L’abbandona. 

Sfida  il  Colonnello  Pace.’ 

Abbandona  Vvidino.  17$ 

Invertito  dal  Gran  Signore  della  Tranfil  vania. 
117 

Spalleggiato  da  Turchi , e Tartari  , Vaiac- 
eli! , e Moldavi  entra  nella  Tranfilvania  . 
. 228 

Manda  in  dono  il  cadavere  del  Tclechy  al- 
la Moglie,  c la  di  lui  tefta  al  Qran  Signore  . 
iJ4 

Chiede  al  BethelemForgatx,  da  lui  negato  . 
*J4  „ 

Invita  i Popoli  con  proraiffionià  riconofcerlo 
perfuperiore.  234 

Tenta  di  nuovo  l'animo  de’Tranfilvani  con 
minacele  de’Turchi. 

Apprertb  Alba  Gyula  attende  la  rifoluzione 
dcllaDicra  di  Tiànfilvania . 235 

Le  protcrta  la  violenza  in  cafo  dirifiuto  di  ri- 
conofctrlo  per  Principe . 

Ordina  al  Terozzi  di  occupare  il  parto  di 
Britz  per  impedire  agl’  Imperiali  d’infegui- 
carlo . 

GiugncàTregoviflzin  Valacchia. 

Fi  uccidere  raoluTranfil  vani. 

Si  difeofta  dal  Baaden  verfo  i confini  della 
Tranfilvania.  - 236 

Teniail  parto  di  Flem mar. 

Non  può  entrare  nella  Tranfilvania  per  una 
parte . 

Tenta  entrarvi  per  altre  impedito  dal  Vete- 
rani. 

Per  unirfi  a’ Tartari  fi  accampa  al  fiume  Ale  . 
*71 

ScarTeggia  de  viveri.  273 

Si  ritira à Vvidino.  273 

Si  milanta  di  ertere  da’ Turchi  fatto  Principe 
MerinCont  trini.  Porteli. 
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dell’Ungaria  inferiore  .’ 
Cheao.miIleTurchi,  Tartari,  cMildavi; 
e V alacchi  devono  invadere  la  T ranni vanja , 
281 

Campeggia  ne’contorni  di  Temefvvar . 

Viene  dal  Primo  Vifirc  richiamato  à Belgra- 
do. 282 

Primo  à fuggire  dalia  battaglia  di  Salancke- 
ment.  289 

Si  ritira  ìPartarovvitz.  a 96 

E’  invitato  alla  Di  vanni . 314 

Non  (occorre  V aradino . 

Và à Paffarovvitz  nella Servia.  «j 

Comandalo  dalla  Porta  à trasferirli  verfo  Te- 
me fvvar.  324 

Si  ritira  nella  Servia. 

Chiede  alla  Porca  di  fvernare  nella  Valacchia , 
ma  non  l'omene..  J67 

Penuria  de  viveri. 

Fi  affiggere  Cartelli  per  eccitarci  Popoli  a ri- 
bellarti. 374 

E'  chiamato  dal  Primo  Vifire  alli  Divani . 

Sue  crtorfioni  nella  Servia  . 

Si  trattiene  in  Vvidino.  * 384 

Abbandonato  da  molti  (eguaei , 

Manda  Inviato  alla  Porca  non  udito  dal  Pri- 
mo Vifirc. 

Penuria  di  vettovaglie . 403 

In  Partarovvitz  imprigionato  da’Turchi  per 
mandarti  in  Andrinopoli . 403 

Mandato  à Cortancinopoli  dal  Sultano , à cau- 
ta delle  fueindifpofizioni . 471 

Abbandonato  da  moiri  de*  tuoi  Partegiam  . 
585 

Arriva  col  Gran  Signore!  Belgrado,  elo  ani- 
ma all'Impreta  dell'Ungaria . ' *83 

Si  ritira  in  Valacchia.  J9t 

CONTE  di  Erbcvillc  li  accampai  Parizza,ove 
aliatilo  da’Turchi  li refpioge . 

Parta  il  Danubio  coll’Eulcr. 
ViàBenzovvaper  divertire  i Turchi . 319 

Curtodifce  i pomi  sù  le  paludi  di  Martoria 
predo  Titul,  che  fi  rinforza  di  600.  loldati  . 
41 1 

Chiamato  al  campo . 41 1 

Accorre  per  oftare  allo  sbarco  de’Turcbifotto 
Titul . 474 

CONTE  Enea  Rapetta  Sarg:  Maggi  ributta  1 
.Turchi  dal  bonetto.  114 

Sotto  Ncgroponce  refi»  gravemente  ferito  . 

Giugno  aH'Armata.  189 

Comanda  un  corpo  di  gente  Torto  Malvafia  . 
191 

Rerta  Tcgnalaco  nell*  artedio  della  Vallona  . 

Sottemra  morto  lo  Spaar  al  comando  del  pre- 
(ìdio  della  Vallona.  302 

Ccc  » CON- 
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CONTE  Etmano  Filippo  di  Horh  Sargenre 
Generale. 

Deputato  adaffiflere  al  Principe  M affi  tullia- 
no di  Annover  Generale  della  Repubblica 
Veneta.  J0J 

Combatte  folto Ncgroponteà  cui/onoucciG 
due  cavalli  di  folto. 

CONTE  EneaCaprarapercomandodiCclarc . 
paffaadEtlck.  . 

Si  applica  alle  fortificazioni  della  Piazza. 
RivedeintornoUI'ok.  di 

Colpito  da  moichcttata  fenza  offefa . 
DemolifecCzernich . 

RtfabbucaPoffega. 

Fà  formare  due  altri  ponti  per  lo  paffaggio 
delle  milizie  venienti  da  Buda,  e Scghcdi- 
. no.  dj 

Marcia  vetfo  Ullock  abbandonato  da’Turcbi. 

■Ci trova ìS.pezzi dicannone,  edue morta)  . 
*3 

Ordina  aH’Enler  di  Fortificare  Paffarovvitz  . 
U 

Ordinate  lefortificazioni  di  Belgrado  torna  à 
Varadtnoluo  governo.  87 

Al  comando  dcll'anni  in  Ungaria.  40 fi 
Giugncall’Efcrctto.  . - 419 

Entra  nel  moderamento  folto  Petcrvaradi- 
no.  4(1 

Mette  guardie  al  ponte  del  Danubio.  41  j 
Manda gl’Ungari,  ci  Raiciani  à xuftodire  1 
podi  del  K oblia. 

Truppea  cavallo  à quello  di  Futak . 419 

Per  mancanza  di  ioldati  ammalati,  e per  non 
effere  provveduto  di  cavalletta,  e per  le  ac- 
que non  può  feguirei!  Puma  Vifire . 

Si  atiribuifcc  alla  fua  condotta  Ja  prclervazto- 
nediPetcrvaradino.  410 

Ritirale  artiglierie  nel  Caftello . 
MandaCronsfeldtà  Scgbedino  conotro  reg- 
• eimenti..  . 

Condace  U fantina  àFntck.  - 411 

Palla  colla  fantaria  à Bucchin . 

Parie dall’Ungatia,  « rcftal’Eialcr  al  coinan- 
dodcll’armi. 

Diftiibmlce  le  milizie  allo  (verno  per  l’Un  pa- 
ria. 4*3 

Vien  fatto Ca veliero  del  Tofend’oto  dal  Re 
di  Spagna.  , 4*7 

Giugne  à Pctervaradino. 

Rivedete fortificazion.,  «ilGtoper  piantare 
l’alloggiainenio.  471 

Si  avanza  àriconoicere  il  ponte,  li  Aagni,  c 
tifilo  di  piantare raecampamcnto. 

Fa  tragittare  lafar.tana,  elidi  (eguentela  ca- 
valleria . 

Avvila  il  Veterani  del  dilegno  di  attaccate 
Lippa. 


'Ordina  al  Governatore  di  Scghedino  di  farti- 
conolcerc  oltre  il  Tibifco,  per  arrivare  pri- 
ma deTurchi  , folto  Lippa,  ò almeno  (oc- 
correrla. 

Ordina  ai  Veterani  di  accoftarfi  i Logos  pro- 
mettendogli di  foccorrerlo.  47  j 

TornaàVienna. 

Soccorre  i tuoi. 

Segue  i Turchi. 

Entra  nel  loro  campo . 

Lifcompiglia.  jjz 

Giugne  colla  cavalleria  i Perervaradino  . 
Manda  tardi  il  Colonnello  Glochembergh  al 
loccorfo  di  Mitro  vizza.  514 

CON  TE  diErbertfertto  . ' ‘ ijj 

CONTE  Federico  Veterani  delibera  di  pren- 
dete karanzebes . 

Và  per  clpugnatlo , & egli  G rende  a buoni  pat- 
ti. 84 

Prende  coll’a  juto  de’Rafciani  Sikol  var . 

Va  verfo  Orfovva . 

PrendcNovlgradi.  ' 

Lo  efenta  mediante jooo.  m.  Ungati  dal  fac- 
co.  84 

Dtlegnad’invaderela  Servi».  85 

Giugne  al  campo  forte  di  30.  m.  combattenti. 
149 

Ferito  lottoVvidino.  764 

Munifcei  confini  di  TranGI  vani».  174 
A Nifla  procura  rimettere  l’efercito.  11  j 

Munifcc  Samandria,  eVvidtuo.  230 

Mandati  Principe  d’Annover  ad  -opporfi  al 
Tckely,  che  reftamorto. 

Uccide 300.  Ribelli,  eicgue  ilTekety,  che 
fugge.  -171 

ArmalcFrontiere  diTranfilvania  , e Unga- 
ria. ayx 

Va  all'atiacco  di  Lippa . 

Trova  vuora  la  Cirri. 

Allcdia  il  Cartello . 

Lo  prende  i dtfcrizfone . 

Ci  trova  ai.  cannoni,  e»,  morta/. 
S1accatnpa.1l  Maros.  3p, 

VacontroTattari,  e Ribelli. 
PaGaafvcrnareinTtanGIvania.  2y7 

Arma  1 luot  confini . 

Manda  capo  delle  guardie  del  Convoglio  fui 
Danubio  il  Co:  di  Amand . 

Con  quali  impedite  il  palio  alle  laiche  nemi- 
che. 311 

Si  mette  alla  cudodia  della  porta  Ferrea . 3 38 
Si  accampa  appiedo  Lippa . 

Si  ritira  nella  Tranftlvama . 330 

Arma  i tuoi  confini.  e'  * • 375 

Si  avvicina  à Varadino  per  coprirlo . 38  3 

Accampato  predo  Gutta,  e affalno  da’Tar- 


Ltrclpigne. 
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Si  avvicina  à Varadino  per  coprirlo . 

Eletto  da  Celare  Marcfciallo  di  campo  .■  406 
Arma  iconfinidiTranfilvania.  410 

Vi  a incontrare  nn  convoglio  dc*T tirchi . 42} 
Con  dodeci  mille  Uomini  fi  accampa  lotto 
Lippa. 

Seguita  una  partita  de’ Turchi  lenza  raggiun- 
gerli . 

Siritirain  Tranfilvania.  414 

Continua  alla  cuAodia  della  Tranfilvania  . 
470 

Marcia  dalla  Tranfilvania  vctfo  1’  Ungaria  . 
47» 

Si  accampa  nella  valle  di  Adzck.  472 

Si  accampa  à Lugos .■  47} 

Rivcdele  trincee,  nelle  quali  alloggiano 6. m. 
cavalli,  e due  battaglioni  de  fanti. 
Scaramuccia  con  la  cavalleria  nemica . 475 

Pianta  varj  cannoni  sii  l’orlo  del  lofio . 

Attacca  il  combattimento  con  Turchia  476 

Sua  fanteria  piega. 

Con  uno  fquadrone  di  cavalleria  rimette  la 
battaglia  .- 

E’  [oprafatto  dalli  Iquadroni  nemici  , che  in 
gran  numero  accorrono 
Perde  4.  cannoni  .- 

Colli  rimanenti  iquadroni  li  ricupera . 

Si  ritira  nell’accampamento  dove  (ofienta  due 
afialti  dell’Inimico. 

Soprafatti  i iuoi  dalla  moltitudine  fono  vinti  . 
476 

Egli  malamente  ferito . 

E'  uccifodaunoSpay ,,  che  porta  la  diluitela 
al  Gran  Signore . 

Sue  azioni  vivendo . 

Sue  truppe  fi  sbandano . 477 

CONTE  Federico  Sigiftnondo'  di  Scarfiem- 
berg  muore  lotto  Belgrado.  74 

CONTE  Forgatz  difirugge  molte  palancke 
nella  Boflcna.  527 

CONTE  di Fontaine ferito. 

Muore.  73 

CONTE  Francefco  Carlo  di  Avvefperg  ferito. 
74 

Batte  600.  Ribelli . 

Si  congiugne  al  Baaden  , che  1»  rimanda  à 
racconciare  le  firade.  293 

Difcgna  l’acquiRo  di  Giula  . 

S’incamioa  à quella  Terra*' 

Cigiugne  appretta.  * jtj 

Ci  difpone  l’afiedio  , 

Prende  la  palanka. 

Si  riduce  àDcbreziono.  jtd 

Invitai!  prcfidio  di  Varadino  allaccia.  317 


Attedia  Biachz. 


5*7 


Generale  diCailiftot  , e Battiani  Bano  del- 
la Croazia  fi  preparano  all’aHedio  di  Bufiìn  . 
42 1 


Non  fuccedcper  darfoccorfo  à Pctavaradi- 
no  . 

Di  nuovo  l’attaccano  ceffata  l’occafionc  per  la 
partenza  del  Primo  Vifire . 42 1 

Fa  breccia  nella  muraglia . 

Ma  è impedito  l’aflalto  dalla  profondità  della 
fotta . ' 

Gl’c  negato  dal  Comandante  di  renderli,  che 
attacca  il  ttincietamenro  Imperiale . 

Delìinail  Generale  attillo.  jS© 

Vicnei  cfeguito  con  molta  fiacchezza  dalli 
Croati. 

Che  fono  con  gl’Alemannirefpinti . 

Fà  riempire  la  fotta  di  materiali,  eriempire  i 
di  lei  fianchi  con  gabbioni . 

Gli  tono  impedite  tali  operazioni  da'dtfenfoti. 

Colli  fornelli  dirocca' una  parte  della  contra- 
icarpanel  fofld . 

Suoi  prendono  in  cfla  alloggio,  fono  fcaccia- 
tc  le  lue  guardie,  e rovinata  lavori  dc'Tur- 
chi. 

Delibera  di  levare  Taffcdio,-  ma  prima  bom- 
barda la  Città  . 

Si  parie  vctfo  l’Uogaria  ,•  e Croati  verfo  1 loro 
alloggi.  ‘ j8r 

CONTE  Francefco  Peflìdaria  abbrucia  diver- 
fe  Torri  nella  Lika. 

Prende  Stolor. 

Lo  difirugge.-  607 

CONTE  diFuflembergferito.  74 

CONTE  Giovanni  Draicovviiz  con  mille 
Croaubatte  otto  mille  Turchi- condotti  da 
MuftafàKyajà.-  ry6 

CONTE  Giovanni Eftcrafi  fàpetfuaderei  di- 
fcnforidi  AgnauàU  refa. 

Che  ci  afienrono . 49 

CONTE  Giovanni  Sereni  egli,- e Srenau  paf- 
lano  il  Dravodino(tcattalitrd»iz.ii).Turchi 
fi  difendono  . 

Li  fugano.  5 9 

fcicgmlcc  l’àfTalto  deftinato  dall'Elettore.  74 
CONTE  Gabriele  Vccicha prende  Tombach , 
eftrigneZigher.  ••  8r 

Reità  Comandante  in  Ziglict.  141 

CONTE  Grò:  Andrea  Corbelli  alza  un  ridot- 
to dal  quale  viene  infettato  il  paefe  - 
Fugaunafomta  di 700.  cavalli,  e s’impoffef- 
f a della  palancka ,.  nella  quale  mene  T incen- 
dio . 

Impedifce  i foccotfi  alla  Piazza . 

Tiene  in  agitazione  Vaiadino  con  le  reptefa- 
glicde’Territon.  82 

Fà  afiìgere  da’fuoi  confidenti  in  Varadino  car- 
telli colli  progredì  Jcll’arm  1 Imperiali . 8 3 

Rettalo  al  blocco  di  Varadino  penfa  impadro- 
nii fi  di  Tcketcbaror  per  maggiormenteftrin- 
gerlo. 

Ccc  4 La 


V 


Digitized  by  Google 


774  i n.  u 

Loprcndeàpatti. 

Lo  prcfidia . 

Ci  inerte  Governatore  il  Komolosky . 

Nella  litilata  batte  9.m.  Turchi. 

Fi  fortificare  Feketebator . 

Batte  il  prcfidio  di  Varadtno.  *4? 

Vàariconoicerlo  prefidiaro  da d.  m.  abili  all* 
armi.  *71 

Toglie  gl’alimenti  al  prefidio . 

Ricondurre  gioitami  del  Territorio  olire  il 
Berebone . 

Dilli  ugge  la  valle  del  fiume  Keres. 

Fortifica  Biabar  per  levar  1 foccorfi  à Peterva- 
. radino.  171 

Blanda  fogli  fopra  freccie  a invitare  i difenlor  1 
aliatela.  1 7 J 

Li  manda  anco  per  alcuni  Turchi  per  li  quali  (1 
. (olleva  la  Foltezza . 174 

Batte  7.111.  Tartari.  418 

CONTE  Guido  di  Starem bergli  fatto  dall’E- 
latorc  di  Baviera  Governatore  di  Belgrado  . 
76 

Procura  perfettionarc  idi  lui  lavori.  144 
Ferito  (otto  Vvidmo.  161 

Governatore  di  Nula  irapedifeeeon  fortitc  al 
Pruno  Vtfire  1 lavori. 

Si  rende  a patti  di  buona  guerra . 

Non  o (fervati  da’Turclu . 

Spediteci  Belgrado  a chiedere  (occorfi  all'  A- 
preinont . 

AKalito  da’Turchi  nella  marcia. 

Si  ritira  in  Samandna.  231 

Parta  fopra  laiche  a Belgrado , con  foli  !6o». 
(oldau . 

Importanza  di  quella  perdita . 

Imputato  di  mancanza . 

Sucdifcolpe.  232 

Suo  valore  nel  difendere EITck.  243 

Al  comando  d’Elfech  colla  fopraiotendenza 
del  Paefe  vicino . 384 

Parta  al  (uo  Governo  di  EITech.  401 

Colla  fanteria  fi  chiude  nel  trincicramcnto 
fono  il  Cartel  lo. 

Geni  dell’Artiglieria.  470 

Reda  à Furach  colla  cavalleria  Imperiale,  Sal- 
fona,  cBrandcmburghefc. 

M inda  uno  ftacamento  per  coprire  gl’optra;, 
ebe  nlVaurano  Timi . 

Palfa  colle  truppe  àPetervaradino,  di  cui  fi 
(oUecita  le  fortificazioni . 479 

Spedito  dall’ Elettore  di  Sartonia  con  rinforzi 
àTitul.  _ j.17 

Siaggiuntaall’Armata.  532 

Ha  lacultodia  del  Diavo . 535 

Egli,  & Aiy  Balia  di  Belgrado  concertano  le 
cere  moine  per  l’incontro  degl’  Ambafciatori 
al  confine  . 

Marciando  alla  tefia  delie  lue  truppe  a*  in. 


contra  col  Baisi  di  Belgrado  : 

Detenzione  del  loro  incontro . 

CONTE  Gio:  Giolcppc  di  Erbcllaim  Genera- 
le  di  Catiiftot  entra  nella  Licha,  «nella  Cor- 
bavu. 

NdlaLtchaacquifta Novigradi , & altri  Ca- 

Nella  Corba  via  prende  alcuni  Cartelli . 

Mette  l'artedio  a Vvidinigna . 

Lo  prende. 

Sua  morte . 

Sue  azioni.  T._ 

CONTE  Gabrìani  Colonnello  comandato  di 
adii,  urai  e le  riviere  del  Savo  . te. 

CONTE  Gillefel* ferito fotco  Belgrado . 71 

CONTE  Gcczy  traditore  arredato,  e condot  - 
tua  Vienna. 

CONTE  Getevufchy  ricupera  il  cannone  fot- 
1 errato  nella  Moldavia. 

Tenta  forprendere  alcuni  convogli  de’  Tur- 
chi . 

Maio  damo.  ,.9 

Ertcndo  Governatore  di  Sorocha  feorre  nel 
Uudztacb . 

Prende  Pmtra. 

Ritorna  nel  Regno . 350 

CONTE  di  Gcafcn  precedendosi  Rabuttin  ri- 
conolce  Vypalancba. 

Si  alloggia  verfo  il  fiume.  594 

CONI  E Gianovulchy  Governatore  di  Kalia- 
nclck  (corre  fino  a Vclcfch . 

Batte  a.m.  Turchi. 

PieudeVelecb.. 

Lo  d ili  rogge.  HO 

CONTE  Grcbetn  difende  Soroka  con  600.P0- 
lacchi.  362 

CONTE  di  Guteftaitn  procura  di  (occorrere 
Fietislau. 

Ma  indarno.  - 

Dilanila i Cittadini  di Cronflar . 23 c 

Merto  dal  Baadcn  al  comando  di  Lippa . joj 
Mandato  dal  Veterani  al  comando  di  Lippa 
»9» 

CONTE  Gufchy  cinto  da’  Turchi  fi  fai  va . 45 
f CONTE  diHoffchirclicm  diordine  del  Baa- 
dcn con  Zitnoav  vampa  Btodr . 

Lo  lafcia . 

Fortificala  palanche.  gj 

Ritira  da  Partatovvitzil  bagaglio,  e fi  oppo- 
ne aT  tirchi.  147 

Palsacon  aleune  truppe  nell’Ungaria  Supe- 
riore . agi 

S»  accampa  tra  Vvonad , e Temelrvar , c for- 
ma un  ponte  lui  Maros.  382 

Attaccato  da’Turcht  li  refpigne . 382 

Va  à incontrale  Ulfain  Baisi  di  Tcmeivvar,  e 
un  ioccorfo  di  Turchi. 

Và  verfò  Giafci. 

Tor- 
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Torna  àScghediho. 

In  vano  lcguc  i Turchi , che  ù ritirano  i Tc- 
mcTvvar . 

Attaccato  daTartari . 

LircTpigne.  383 

CONTE  Huszey  nuovo  Ambafeiatore  d’ In- 
ghilterra . 

Muore  à Belgrado. 

Cagione  che  s'interrompono  i trattati  di  pace  . 

COISTE  JabblonovuTchy  fà  l’orazione  al  Rè  à 
nome  dc’N  abili.  688 

CONTE  JabblonovuTchy  Gran  Generale  della 
p Polonia  inette  il  campo  a Ulciè . 115 

Incontra  t nemici . 

Leva  loro  una  porzione  del  convoglio  dcfti- 
nato  à Ka  minia  z . 126 

Vi  all’Armata. 

Parte  colle  milizie.  267 

Spera  TorprendcreKaminietz  . 

Si  prepara  all’elccuzione.  1 

Non  gli  neTce . 457 

Fà  occupare  alcuni  palli  avanzati . 

Si  pone  alla  difela  del  ponte  citeriore  di  Leo- 
poli. 

Si  ritira  egli , e il  Gran  Telo  riero  in  due  Con- 
venti. 

Nc’quali  Ti  difendono . J07 

Raccoglie  40.n1.  Toldati . 508 

Fabrica  Tul  Niefter  alcuni  ponti. 

Manda  il  Lubomirsky  à divertire  i Tartari  del- 
la Moldavia. 

ImpediTcc  1 foccorfi  à Kaminier . 

In  cui  muojono  da  pelle  più  di  Tette  mille  per- 
Tone. 

Sua  intenzione  peaetratain  Kaminietz . j 1 o 
Aderilce  di  levarci  quartieri  dalli  beni  Ecclc- 
fialtici  della  Polonia.  JIl 

Ulcm  1 Congiurati  entra  in  Brezfe . 562 

Procura  dividere  le  milizie . 

Si  vale  perciò  dell’oro  àluiTomminiflrato  in 
molta  copia  dalla  Regina.  609 

SoTpendc  il  inamfeito  pubblicato  da’  CommiT- 
farj contro  Ribelli. 

Lo  partecipa  alle  milizie . 610 

Riduce  divcrfc  truppe  à rivederli.  611 

Comanda  al  gran  Cacciatore  di  troncare  la  ie- 
lla al  Ltibomirfcby  tentando  di  (ollevare  te 
milizie.  623 

Tiene  le  milizie  in  ubbidienza  all’  Elettore  di 
' SalTonia.  632 

Offerire  regali  ad  lbraira,  al  Moldavo  , c al 
kam . 728 

Ricorna  alla  Corte  in  Varlavvia.  683 

Si  lamenta  delle  incurlìoni  de’Tartaricol  Bai- 
si di  Kaminietz. 

Che  fi  Tenia  non  Tapetc  cola  alcuna  di  pace  . 
< 700 


OflcriTccpremjal  Kam,  ealVifireper  kainf- 
nirtz . 

CONTE  JabblonovuTchy  figliuolo  del  Gran 
Generale  ferito . 700 

CONTE  Jabblonovufcky  figlinolo  del  Gran 
Generale  ferito.  7*0 

CONTE  Jannovulchy  batte  tre  milleTurchi . 
170  1 

Prende  Vvulch  . 

Lo  diftrugge. 

PenlaattaccareZighetprornmaiSalonLk.es  . 
170 

Non  lo  eTeguifce  perle  poche  forze . 

Muore  à Caziamcck  per  le  ferite  rilevate  . 170 
CONTE  Jergercon  aitrimnrto.  330 

CONTE  lnnocenzio  Terzi  blocca  Moncatz  . 


blu 


uorc  incendiato  sù  la  nave  San  SebaRuno  . 
604 

CONTE  Joacbino  di  Trautmallorff  ferito  fot- 
io  Vvidino.  ...  i64 

A Nifla  procura  rimettere  I cfcrciro . 214 

Baite  collo  Starcmberg  Tei  laiche  Turchcfcbe 
Tul  Danubio  dietro  un'Ilota  230 

Gen:dcll»  Republica  Veneta  conduce  lo  sbarco 
de’Vcneti  sù  l’Iiola  di  Caudia  all’alTcdio  della 
Canea.  337 

MuntTce  il  campo  con  varj  ridoni . 340 

Batte  colla  cavalleria!  Tui  chi.  344 

E’ licenziato  dalla  Repubblica  Veneta  dal  Tuo 
Tervtzio . 432 

Con  dodcci  reggimenti  palla  à Fiecislau  nella 
Servia. 

Ove  laguna  tutto  l’eTcrcito . 

Fuga  300.  Gianizzeri. 

Fatto  luoGen:  da)  Duca  di  SalTonia.  616 
CONTE  d’Isler prigione de’Tutchi.  ai4 
CONTE  Illrik  vien  pollo  nel  veci  del  Paly  al 
comando  dclliColacchi.  396 

CONTE  di  kaunitz  prende  il  Caftellodi  Va- 
roviza . 

CONTE  di  kisbalaTchfcrito  . 216 

CONTE  dt  kilcrsTelt  muore  tono  Belgrado  . 

CONTE  Lamorale  di  Taffìs  ferito.  70 
CONTE  Lodovico  Archinto  dichiarato  inno- 
cente per  l’incendio  di  Belgrado . 

Rimane  la  fofpenfione  fopra  l’Aprcmont  . 
240 

Muore  Tono  Belgrado . 

Soo  valore . 

Sue  azioni.  379 

CONTE  Lodovico  di  Muttiè  Sargente  Gene- 
rale vàcol  Provvcduore  Generate  Molino  à 
Trcbignc.  197 

Aflcdia  Vergoratz . 

Prende  il  ponte  fopra  il  T rebifatz . 16  j 

I Morto  da  cannonata  fono  la  Canea.  340 

CON-  - 
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CONTE  Laroberg  ferito  lotto  Belgrado.  71 
CONTE  Land  eletto  da  Cefare.  Tenente  Ma- 
refi,  ullo  di  campo.  4°6 

CONTE  Leopoldo  Slinck  di  Vviskirkem  in 
cufiodia  del  Paefe  fino  al  Maro* . 470 

Plenipotenziario  di  Celare  à Karlovvitz,  c lue 
qualità.  . 7>> 

Porta  à Celare  la  ratificazione  del  Gran  Signo- 
re. „ 7*5 

CONTE  Leczinfchy  Ambafciatore  Polacco  di 
complimento  alla  Porta .. 

Entra  in  Coftantinopoli. 

Avuta  udienza  dal  Gran  Signore  torna  a Var- 
iavi* . 

CONTE  Luigi  Ferdinando  Mattigli  erge  a 
Peiske  tulTibllco  un’altro  ponte  . 41 1 

Affiliente  al  congreffo  di  Karlovvitz .. 

. Sue  incombenze..  71* 

Mandato da’CommelTarj  diKarlovitzà  Vien- 
na per  giuftificarc  le  loro  azioni.  718 

De  limato  CommclTario  a’confìni. 

Trita  con  Ibraim  Commeflario  della  Portalo 
liabilimentode’confini.  716 

S’interpone  mediatore  tri  il  Commeflario 
della  Repubblica  Venera  FranCcfco  Grnnani, 
c Olmano  della  Porta . 

Scorre  un  quarto  d’ora  di  linda  a cavallo,  da 
cui  fi  mil ura  il  viaggio  d’un  ora . 734 

CONTE  Michele  Éuflacbio  di  Taun  ferito 
fotto  Belgrado  . 71 

Riceve  la  contegni  di  Zighet.  _ 

Laprefidia.  140 

Muore  in  battaglia.  153 

CONTE  Magni  s’impoflefla  di  Salmad  . 54 

Uccifu  dagl’abitanti  di  un  villaggio.  233 
CONTE  MalvezziiorcificaSabacz.  153 
CONTE  Manfredi  morto  lotto  laCanea.  338 
CONTE  Mansfeltrouorcnclconflruo  contro 
Turchi.  ai4 

CONTE  di  Maufpergh  morto  combattendo  . 

*14 

CONTE  di  Mcllenich  fi  un'itnbofcata.  a'T or- 
chi dlSabacz.  . ^ ' ....  . 

Libane.  J9I 

CONTE  di  Milberg  vi  a riparare  i Forti  pteilo 
Titola  *7° 

CONTE  Moneflerli  all’ Avcfperg  con  jooo. 

fami , e too. cavalli..  584 

CONTE  Monticelli  marcia  per  aggiuntarli  al- 
lo Sualer. 

Incentrai  Tartarivittorioli . 

Combatte  per  due  ore,  c tramontatali  luna 
fi  ritira.  Z14 

CONTE  Nicolò  Dralcovitz  fuptemo  Giudice 
dcll’Ungarra  capo  dell’ordine  equcQrc. 
Ripugna  alla  coronazione  dell’Arciduca.  Giu- 

Lppc . 

Ti  noe  femprc  avverfionc  a Cala  d’Aufl  ria. 


Fomenta  gl’altri. 

Muore  ulcendo  dairaflemblca . 

CONTE  Nicolò Erdeodi  Bano  della Croazia 
con  li  Croati  afledia  Vibitz  Capitale  della 
Croazia . 

Ma  lenza  effetto. 

Comandi,  che  tolte  le  monizioni  fia  abbru- 
ciataCoftainizza  in  cafo  di  attacco.  m 

Và  fotto  Novi. 

Lo  prende  a parti  non  oflcrvati  da’Croati.  270 
Sua  morte.  ,g6 

CONTE  Nicolò  di  Zzino  mori  nel  difendere 
Zighet.  I41 

CONTE  di  Nocketinca.  morto  in  battaglia  . 

CONTE  Ogninsky  Primo  Alfiere  del  Gran 
Ducato  di  Littuania  folleva  i Congiurati  Li- 
tuani contro  la  Repubblica..  J io 

Con  due  reggimenti  alloggia  nelle  Terre  del 
Gran  Geni  di  Littuania . 

Eletto  per  Capo  della  Nobiltà  Littuana  depu- 
tale di  lui  ragioni  collarini  contro  Saphia  . 
683: 

Rifcuoce  da’beni  della  FainigliaSaphia  grandi 
contribuzioni . 

Si  prepara  ad  affediare  Grodno ..  643 

Invita  tutta  la  Nobiltà  Littuana  à comparire 
armatafotto  Grodno..  jroi 

Si  rimerie  nella  Regia  autorità.  70» 

CONTE  Ottone  Gulieltno  di  Konnifmarck 
tiene  parere  di  aflediarc  Ncgropontc , e di  le- 
vargli 1 (occorfì . . j7 

Di  attaccarci!  Carababà..  •.  44 

Sua  influenzi  in  ciò.  101 

Riconofccìl  bofeo  sù  f’Ifola  dal  quale  i Tur- 
chi fi  ritirano. 

St avanza coll'cfcrcito  (palleggiato  dal  canno- 
ne delle  galee,  c galeazze. 

Fa  ergere  una  batteria..  loi 

Am  mal  ato  fi  ritira  (opra  di  una  nave . 1 04 

Tornane!  campo  -.  . 10y 

Ritorna  in  nave..  . . 

Muore  (otto  Ncgtoponte  damale-  112 
Suanafciu.. 

Sue  operazioni..  ..  nj 

Se  gli  erge  (fatua  dal  Senato  ncll'ingi'cffo  dell’ 
Arfenale.  no 

CONTE  Pace  prende  Lugos,.  da  cui  ne  (otto- 
no 660.  perlone. 

T onta  l’acquifto  di  Cara  nzebes . 

Ma  in  darno.  58 

PrcndeMccadia . 84 

FaitoSargiGen.  di  battaglia.  170 

CONTE  Paly  (corre  nel  Budziach. 
Abbandonato  da’Polacchi . 

Circondato da’Tartati fi  difende,  tfrefee  Bif- 
fo dal  Budziach.  344 


Si  litica  fuori  del  Regno . 


Chic 


396 
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Chiede  perdono  , e l’ottiene.  4;  6 

Scorre  la  Beflarrabia . 

Saccheggia  Kankizle  Cartello  delizioso  di 
Kam. 

Soprende  Palamkafy  , e due  palanche  . 
45? 

Batte  una  partita  de  Tartari . 

Ne  manda  alcuni  col  nafo  , e orecchie  fron- 
de ad  Hary . 509 

CONTE  Pctrozzi  difegna  di  opporli  al  Bia- 
- dcn  alla  porta  Ferrea . 

La  trova  occupata  dal  Conte  di  Cigliò . 135 

.Si  ritira.  a}6 

Aduna  molti  Ribelli  in  Varaci  ino.  281 

CONTE  Picolomtni  li  prepara  di  refiflete  al 
» Seralchiero . 

Abbandona  Bereka  occupata  daTurchi. 
Prende  il  Cartello  di  Lilma . 

Batte  un  groflo  de  Turchi.  - • 145 

Si  accorta  al  primo  trinceramento  de  Turchi 
ija 

Mumfceil  Cartello  di  Pirotal  , Scaltri  quattro 
vicini. 

Fatto  dal  Baaden  Governatore  di  Nirta.  162 
Entra  nel  Paeic  Nemico . 

Prende  Pallina.  166 

Lalcia  Comandante  in  Prirtina  il  Come  di 
Murfperg . 

Prende  Kacianeck. 

Vaverlo  Vilcopia. 

La  prende,  edirtrugge.  167 

VàverfoPerfercm. 

Comanda  all'Holrtaim  di  gire  vetfo  la  Mace- 
donia. 

Ghigne  ammalato  a Perfcrem. 

Acclamato  da  gl’abitanti . 

Ivi  muore. 

Sue  qualità,  e operazioni.  168 

CONTE  Pini  cuna  in  Belgrado  per  la  Porta 
minore . ■ ■ - 73 

CONTE  Pietro  Kiglevvick  con  li  Croati 
prendeSvvagna  , e la  Taccheggia . 319 

CONTE  Polcky  Mimftro  Polacco  chiede  a 
Celate  la  celione  delle  ragioni  su  la  Molda- 
via, c Valachia.  168 

CONTE  Ridolfo  Rabatta  CommelTario  Gene- 
rale de  gl’  ElcTcìuImpenali  muore  in  Porto- 
nuda  malaria.  44 

CONTE  Rugiero  Entello  di  Staremberg  fofli- 
ttuno  Vice  Precìderne  del  Configlio  di  Guer- 
ra al  Baaden. 

CONTE  Rodrigo  Pompei  ferito  folto  Ne- 
groponte.  . m 

CONTE  Rabuttin  Generale  ferirò.  70 
En  tra  in  Belgrado  per  la  Poi  ta  vicina  al  Danu- 
bio. 1 ' ’ 75 

Suo  valore.  363 

Fatto  Marcfciallo  di  Campo» 
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Con  dodeci  mille  Alemanni  in  TranGIvania. 
51 9 ■ 

Marcia  per  congiungncrG  coll’Elettore  di  Ba- 
viera. 324 

Col  Reggimento  Sereni  foftlene  i Turchi . 5 31 
Vi  con  4.  Reggimenti  di  ca  valli  , 63.  di  fan- 
ti a cuftodirc  la  TranGIvania.  333 

Per  dubbio  de  Tartari  inumine  in  TranGIvania 
il  parto  di  Bofa . 381 

Torna  in  TranGIvania  con  4.  Reggimenti  di 
cavalleria.  39* 

Con  le  milizie Rafciane,  e 3. m. cavalli  Tc- 
defebi  alla  volta  di  Vipalamka  per  artalirla  , 
e 1*  artcdia . 

Invita  il  Comandante  dellaPiazzaalla  refa.  594 
Difegna  il  generale  affatto , che  viene  efeguit* 
con  difficoltà» 

La  prende» 

Ci  trova  undici  cannoni.  393 

Fà  demolire  Vipalanka  , doppo  acquiflata  . 
Per  dubbio  de  Ribelli  prefidia  Baleni  fpedifee 
alla  Porta  Fercacmquc  Reggimenti  di  caval- 
leria . . 6£t 

CONTE  Rcis  Generale  dell’Artiglieria  morto 
nellaBartaglia  diZcnta.  580 

CONTE  Roconosky  periuafo  da  MonGgnor 
Paulucci  Nunzio  del  Papa  G accorda  col 
Ri  di  Polonia.  694 

CONTE  Rola  rilpingei Turchi  inoltrati  nel- 
la feconda  linea.  331 

CONTE  Sabcs morto.  “ 103 

CONTE  Saphia  Gran  Generale  di  Lituani  lì 
quercia  di  alcuni  Principali  col  Rè  che  dirti- 
mulaletrafgrcrtioni.  35J 

Crede  troppo  nfcbio  I’  armi  contro  i Con- 
giurati» 

Chiede foccorlo  al  Re  di  Svezii , e all'EI cto- 
rc  di  Bandcmburgo . 

Orterifce  il  perdono,  e la  fodisfazione  de  cre- 
diti alli  Ribelli,  chenullagiova.  361 

Manda  uno  (laccamento  lotto  al  Generale 
Maggiore  verlo  Brorle . 

Si  avanza  all'  AITcdio  diDrozfe. 

Sottofcrivc il  Foglio  Bianco,  chi  G trafiliate 
al  Palatino  d 1 Vi  tepesko . 3 6» 

E’  parziale  del  Comi  nell’  elezione  diRc.  608 
Eletto  capo  de  Confederati  contro  il  Duca  di 
Sartonia. 

Ricufa  di  erterci  per  nonlevare  le  truppe  Li- 
tuane da  confini  minacciati  dal  Mufcovito» 
63‘ 

Non  può  artìcurarelo  sbarco  al  Conti  per  non 
lafciare  la  Lituania  cipolla  ai  M afeo viti . 64  r 
Mon  fi  parte  dalla  Lituania.  6+5 

Chiede  al  Comi  16.  m.  cambattcnti  per  di  fen- 
dere la  Liraan^  da  Molcoviti . 

A fe  , e alla  Famiglia  Saphia  il  rimborfo  di 
cor.fidcrabili  avanzi . 

Armi, 
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Armi,  eappreftamentidaguerta.  «jo 

La  diverfione  de'MoIcovlti  per  mero  de  Tar- 

L’indiffcrenza  di  Branderaburgo , e della  S ve- 
zia. , . . "J* 

Travagliala  Nobiltà  Litio  area  con  elotbitanti 
. Mgariedc'quartieri. 

• Continuano  nell'  autorità  delle  lue  cariche  . 

Con  molto  feguito  và  ad  inchinareit  Rè  io 

• Varfavia. 

Col  Fratello  de!  Grand’Alfiere  và  in  Verlavia. 

6g« 

Con  otto  mille  faldati  fi  ritira  preffo  à Grod- 
no.  . 

Col  Fratello  deH’Ogninfcby  và  à Verfavvia  . 

CONTE  Saphia  figliuolo  del  Gran  Generale 
fi  uniicc  con  quattro  cento  cavalli  al  Brande. 

CONTE  Saphia  Nipote  del  Gran  Generale  af- 
fcdia  1 Congiurati  in  Brefce  con  mille  ca- 
valli Cofacchi  , e con  dieci  otto  compagnie 
che  fono  da  quelli  battute.  J6l 

CONTE  Schilch  porta  la  nuova  à Vienna  della 
vittoria  del  Baaden  . 7® 

Saccheghia  alcune  Iiole.  J*3 

GuardaiconfinidiTranfilvania.  47° 

Porta  a Celare  la  ratificazione  di  Pace  del 
Gran  Signore.  7*J 

CONTE  Scipione  Gafpardii  muore  da  Mala- 
tia.  , I0,6 

CONTE  Scipione  del  Verme  morto  fotto  la 
Canea.  344 

CONTE  di  Seibolftorff  muore  fotto  Belgrado. 

37* 

CONTE  Selb  ferito  lotto  Gyula . 38  3 

CONTE  Seie*  morto . 61 

Partecipa  a Miniftri  Veneto,  e Polacco  la  me- 
diazione dciringhilterra.  3*3 

CONTE  Semtey ferito.  aI* 

CONTE  SisbertoEiftcr  mette  in  ordinanza  la 
fanteria.  *5° 

Suabuonacondotta  nella  battaglia.  >5* 
Col  Conte  Guido  di  Staremberg  falifcono  il 
monte  per  attaccare  i T orchi  dietro  le  (palle . 

i<° 

Li  (cacciano.  ^ *®° 

Mette  l’affedio  à Jenò . 

Loriconolee.  373 

Lo  prende. 

N’efcono  8oo.  perfone . 

Lo  prefi  dia. 

Ci  trova  30.  pezzi  di  cannone  • 

Ci  lalcia  fotto  300.  morti , e cento  e cinquan- 
ta feria . 374 

Generale  dell’artiglieria 
Morto  nella  battaglia  di  Zenta.  390 


CONTE  Solari  prigione  de’Turchi.  tyj 
CONTE  Soardo  ferito  fotto  la  Canea . 344 

CONTE  Soliti*  motto  fotto  Petervaradino  . 

C<WtE  di  SpilborgCea.  it4 

Riparai  Forti  preflo  Tildi.  470 

CONTE  diSpingenfelc  morto  in  battaglia  . 

CONTE  Stanislao  Michelovufchy  Pico  ipo- 
cent  uno  di  pace  pet  la  Repubblica  di  Polonia 
àKarlovvitz.  71» 

Parte  diPollonia,  e s’invia  a Karlovvltz.  714 
Entra  ne’fuoi  trattari  co’T urebi , e li  aggiuffat 
718 

CONTE  Stefano  Humlefchy  eletto  dallaDifM 
Matcfciallo  della  Confederazione.  #31 
Dalli  fpogli delti  VefcovidiKiovia , e Pofna- 
nia  trae  numerofo  contante.  <31 

Deve  fiabilire  graffati  della  guerra  con  zoo. 
Nobili. 

Aggiuftatofi  col  Rè,  rompe  il  baffone  del  Ma- 
rrfciallato . «*4 

CONTE  di  Steinville  Tenente  Colonnello 
mandato  dallo  Staremberg  verio  il  Savo . 479 
CONTE  diStirum  fatto Marefciallo  di  cam- 

C^NTE  Seraffer  prende  Vicetergia . 16 f 

Battuto  da’nomici  è fatto  prigione . 

Muore. 

Sue  condizioni. 

Sue  cariche.  *14 

CONTE  diSkenchendorffprendePernich,  e 
Fliren.  t7° 

CONTE  Strozzi  battei  Turchi  ufeiti  da  Va- 
radino. 

Muore  in  quella  fazione.  83 

CONTE  Taffeletto  da  Cefare  Marefciallo  di 
campo.  4°* 

CONTE  Teodoro  Vollo  Sargente  Maggiore 
di  battaglia  tiene  la  principale  direzione  del- 
la (orprefa  di  Lepanto  sttaccaro  da’ Turchi  . 

Somfce  eon  due  reggimenti  di  fanteria , e uno 
la  Iquadrone  di  cavalleria  condotta  dalli  Colo- 
nelli Medino ^ e Sttel . [554 

Benemerito  della  Repubblica  Veneta . 353 

Fatto  Sarg:Gen:di  battaglia.  336 

CONTE  di  Tierkcim  Colonnello. 

Con  640.  cavalli  pteffo  kobila . *70 

CONTE  di  Tinghcn , ò Dingben  alla  cuftodii 
del  Savo.  80 

CONTE  di  Tirkem  con  600.  cavalli  ptelTo 
Kobila.  670 

CONTE  di  Told  Governatore  di  Lippa  . 

473 

Delibera  di  difendetela  palaneka  , in  coi  vi 
fono  le  ptovifionl  per  l’Efercito  Ccfareo  . 

474 

CON- 
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CONTE  Tornato  Pompei  Sarg:Mig:  giugne 
all’Armata.  ! • . - 187 

CONTE  Tori  ferito  lotto  Negroponte.  107 
CONTE  Tromp  refpigne  i Turchi  inoltrati 
. nella  feconda  linea.  !•  JJt 

CONTE  Ttuxcj  fà  una  fcorretia  con  molte 
prede.  5 9 

Colle  truppe  del.  Veterani  fopravanzate  alla 
(confìtta,  in  cui  mojooo  ijoo.  foldati  fi  a- 
vanza  alla  porta  Ferrea , e abbandona  Kiran- 
zebes.  ~ 4J7 

Conlegcnti , checoftodifcono  la  porta  Fer- 
rea palsa  à (vernare  ncU'Ungatia . 479 

Con  alcune  truppe  verfo  Kobila  ■ 

Rinforzato  dall'Elettore  di  Simonia.  n ' 
S’avvicina  à Titul,  ci  Turchi  fi  difendano  . 
J** 

Si  aggiunta  all’Armata . 53* 

Con  4.  reggimenti  à cavallo  fi  appofia  ■ Jano  . 

CONTE  diVandermath  batte  un  convoglio 
diretto  àCiula.  408 

CONTE  di  Veliera  Sargente  Maggiore  del 
reggimento  Stirum  muore  nella  battaglia  di 
Nifsa.  a*» 

CONTE  di  Vellcfcld  con  alcuni  ufficiali  , e 
mille  cavalli  elee  combattendo  dalla  batta- 
glia  . 

Si  ritira  inArmcliat.  334 

PenfalTmptcfadiTemefvvar.  3 5 1 

Lafciato  dal  Rabutrinà  cufiodirc  la  Tranfil- 
vania . 594 

CONTE  di  Vicclepofchy  Generale  della  Balsa 
Polonia  prefenta  le  chiavi  della  Città  di  Cra- 
' covia,  e del  Caftello  all’Elettore,  clic  ci  en- 
tra. 638 

CONTE  diVildembaJc  prigione  de’Turthi  . 

CONTE  di  Vifinfelt  ributtai  Turchi  dal  bo- 
netto, (ottoNegtoponte.  114 

CONTE  Uldanco  Kinscky  partecipa  a’Mini- 
ftn  Veneto,  e Polacco  la  mediazione  dell’ 
Inghilterra.  313 

Sottofcrive  l’infitumcnta  de’  preliminari  per 
Celare . 71  » 

CONTE  Vviltz  ferito  fono  Ncgropomc  . 
106 

Suamortc.  ila 

CONTE  VvirrasniuorcnelconfittOcomro  i 
Turchi.  314 

CONTE  Vulfango  d’OttingComraeiaatio  di 
Celare  per  la  pace  à Karlov vitz . 

Sue  qualità.  71 1 

Suoi  maneggia  Karlovvitz,  trasmette  a’me- 
diatonlTllrumemo  diTregua  , fortoferitto 
, daCcfare.  714 

Eletto  dà  Ci  fare  Ambafciatoreà  Cortantino- 
poli  . 


I vA  c A E.  \ 779  ; 

I Si  parte  verfo  la  Pona. 

Si  concertano  i (noi  fcambievoli  incontri  al 
confine. 

Defcrizione  diedi. 

Colli  Generali  Staramberg , eNchcmpafsa  1 
Salankemcnc. 

Si  partecipano  fcambievolmentecon  l’Amba- 
feutore Turco  l’arrivo  loro,  e complimenta 
■ col  Bafsà  di  Belgrado.  719 

Con  35110.  guardie  fi  accorta  al  confine. 
Defcrizione  del  loro  incontro . 

T orna  a imbarcare  fui  Danubio . 

A rriva  a Semlyn , ove  montati  cavallo , e s-’in* 
camina  verlo  Belgrado  ricevuto  cortcfcmea- 
rcdaAly  Bafsà. 

Ripiglia  la  via  del  Danubio  . 

Sbarca  a Nicopoli. 

Pafsain  Andrmopoli.  .1  • 

GiugneaCortammopoli. . > 

Va  all’udienza  del  Gran  Signore. 

Sue  eipreffioni  dal  Sul  tane  gradite . 
Gl’offcrifce  i doni  di  Cefare , fra’  quali  un’  oro» 
logio,  che  gira  lo  Ipazio  di  cinque  Lutici  . 
730  .••'!  • 'i. 

Aggrada  le  difteoenze  di  Nevi  , che  deve 
Imantellarfi  , dandoli  daf  Turchi  il  di  lei 
T errirorio  di  qua  dall’l/nna  a Cefare . 
S’interpone  per  l’Ambafcuuore  di  Venezia , e 
perquello  diMofcovia,  dtcui  fi  prolunga  la 
Tregua.  737 

CONTE  Vvobone  Colonnello-  feorre  grave 
nfchio  in  tin  combattimento . 

Viene  difimpegnato  dal  Barone  di  Mcrcy. 
CONTE  V volifli  Commclsario  della  Polo- 
nia prende  il  pofselso  di  kaminietz.  718 
Rimette  conlbraim  Commifsatio  del  Gran 
Signote  i termini  alla  Podolia. 

CONTE  Zicky  tenta  Callida  , fenza  effet- 
to. . -•  80 

CONTE  di  Zinzendorfeolfuoreggiraentofo- 
• dentai  Sa  do  ni . '.2. 

Si  ritirano . è 5 30 

CONTE  Zoronovusky  efee  daTurcbi  fenza 
cedrane.  454 

Rerta  feonfitto  dalli  Moldavi.  ju 

Dertinato  a ridurre  le  milizie  Polacche  nella 
Confederazione  .'i.'  635 

CONVOGLIO  all’Armata  Venctacol  Prin- 
cipe Marti  inihano  di  Bruntuizh . 

Altro  ginenc  pure  all’ Armata.  500 

Altro  rinforza  le  navi  Venete.  344 

Altro  con  duonavi  da  guerra  arriva  in  Mocea . 
545 

CONVOGLIO  Ccfaroo  adallto  da’ Turchi- . 
4ta 

Sono  fugati.  41  j 

Be' Turchi  verfo  Kaminietz,  e introdotto 
nella  Piazza.  456 

Al. 
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Alito  entra  in  T eracfvvar . 
CORONAZIONE  del  Rè  Giufeppe  fi  fa  «111 
9.  «li  Deccmbrc  m Podonia. 

Dcfcrizione  diedi.  31 

Cotonato  Rèdc’Rmnaai  in  Augura.  ip 
CORTE  Cefarea  non  vorrebbe  la  partenza  de- 
gl’inviati Tutdii  da  Vienna.  XJ4 

CORPO  di  n.rnille  faldati  campeggia  nella 
Scbiavonia.  **• 

CRISTIANO  Augnilo  diSexenzeit  Vefcovo 
di  Giavarino  «duce  l'Elettore  diSafloma  a 
farli  Cattolico . *x4 

COSIMO  Gran  Duca  di  Tofcana  poco  con- 
tento del  giudicio  del  Senato  Veneio  àtavo- 
re  del  Duca  di  Parma.  *53 

COSACCHI  Infedeli  tornano  all'  ubbidienza 
della  Polonia. 

Di  nuovo  Ribelli. 

Capi  loto  gaftigati  colia  mone . 

Pretendono  eleggerti  ilConaandantc 
Cedono  a’T anali. 

Moltimorti. 

Fugatida’Tartari. 

Siunifcono  coll’Armata  Polacca . 

Uniti  a'  Polacchi  combattono  con  Taruri . 
Redatto  vincitori. 

Prendo  Olcalilc,  eSoroka. 

Licomandain  vece  del Caftellano  di  Kelma 
Paly  loro  capo.  „ , 3°* 

Sono  lettati  da’  Tartari  in  una  Perniola  del 
dalla  quale  pure  di  notte  fungono . 


1 

1*7 

202 

268 


Nicftcr 

3 °9  . _ 

S ù l’arrat  contro  T aerati . 

Chiedono  foccorfi  a’Mofeoviti  • 3 9& 

ScorronolaTartaria.  _ 459 

Si  accodano  al  Budziacb  per  diverrire  i Tar- 
tari. 3°8 

Elcono  l’Inverno  alla  campagna . 

Scorrono  la  Tarraria. 

DalTanay  s’moltrano nella  Turchia.  Jia 
Entrati  nel  Mar  Nero  fanno  divelli  fa  echeggi 

Fuggano  nelle  Città,  e fanno  imhofcate  a’Tar- 
tari.  5*4 

Elcono  à correggiate  eoo  faichcarmateil  mar 
nero.  5®5 

Prendono  il  ioccorlo  deftinato  ad  Haffacti  , 

i66 

AlTalifconol’Armata  de’T  archi . 

Fanno  (chiavo  un’Agi,  eacqutflanoj.  pezzi 
di  cannone.  5é* 

Prendono Lurich  con  quaranta  pezzi  d’arti- 
glieria . J67 

Sotto  Bcilagord  prendono  6.  falche  di  grano 
indrizzate  iCoftantinopoli.  568 

Seguono  i T»  tran  fuggitivi , de’quali  molti  fi 
adorano  nel  Boriitene,  e moiri  redatto  uc- 
■•ifi.  J68 


Ijo 

*35 


154 

Ij8 


COST AINIZZ A fi  rende.  oj 

COSTAINIZZA  , e l’Ifole  detL’ Unni  da 
Novi  fino  al  Savo  redatto  àCcfarc.  717 

COSTANTINO  Loredano. 

Suanavc  pregiudicata  nei  combattimento  . 
677 

CROATI  fi  oppongono  all'incurfioni  de’T  or- 
chi . 

De  vadano  Buffin  , Ottocha,  e Lvporozian . 

IJO 

Sono  attefi  all’Unna  da’T urchi . 

Sloggiano  dali’adiedio  di  Novi!  Turchi. 
Scorrono  nel  Paefc  T urchclco . 

Prendono  Ly  Ina. 

Continuano  ir  (correrie. 

Prendono  Gosdanczku . 

Sorprendono  Bely  na . 

Frà  di  loro  alle  mani  per  le  prede,  che  fono  ri- 
cuperale da’T  urchi . 

Altre  loro  (correrie. 

Abbruciano  varj  Caftelli  di  Bodena . 

Prendono  Krupa. 

La  incendiano . 

Come  pure  Szey  din,  e Ridirteli. 

Vengono  abauagliaco’Turchi. 

Rcdano  battuti. 

In  altra  fa  no  vincitori . 

Prendono  Lymbia,  eilCadello. 

Prendono  Pado vicchi , c May dam . 
Scaramucciano  co’Turcbt . 

Efcoao  vittotiofi  dalla  battaglia. 

Prendono  la  palanka  di  Serzerziky . 

Quelli  di  Novi  prendono  Krupa . 

Battono  l’Agà  Gcdich . 

Mojono  50.  nella  difefa  di  Novi . 

Mille , c cinquecento  lotto  Dubitca (coirono 
predò  May  dam.  278 

Scorrono  fino  à Krupa , e ci  fanno  prigione  il 
Bey,  el’Agà. 

Prendono  PolTega . 

Occupano  Vilika,  Caprol,  e Orvizza.  197 
Sotto  krupa  /anno  prigioni  li  JBcy  , cl’Agà  . 

331 

Scorrono  folto  Maydam,  e fanno  divedete, 
de,  e alquanti  prigioni , come  pute  lotto 
Venengtad. 

E abbruciano  le  fucine  del  ferro  , e ruolini  . 

J31 

Di  Novi  battono  una  parata  dc’Turchi 
aflalcano  Lymbia. 

Mà  in  damo . 

Incendiano  Strai uka. 

Scorrono  la  Bodena . 

Fugano  le  partite  de’T urchi . 

Le  battono . 

Riprendono  due  Forti  fui  Savo. 

Prendono  la  palanka  di  Orozovvich  . 
Scorrono  di  nuove  la  Bodena . 
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Scorrane  il  Paefe  T urehefeo . 387 

Scorrono  lotto  Majrdatn  fucati  da' Turchi  . 

4«J 

Prendono  Lymbia. 

La  divampano.  4OJ 

Goartauo  il  Paefe Tuabefco.  421 

Struggono  1 contorni  di  Bibite . 4M 

Col  Vice  Bina  depredano  il  Paefe  Tocche  (co. 
4*i 

Afltdifcono,  e fugano  da  un’imbolcaui  il  Bol- 
si del  la  Boflena. 

Vanno  allaforprcla  di  Karacagrad  leuca  elet- 
to. 518 

In  partite  dall'afledio  di  Bibace  fcocrono  il  vi- 
cinato. 

Sottendono  ilBcg  della  Piana  colla  Fami- 
glia. 581 

ScorronoilPaeleTurcheico tràrUnna,  e il 
Vv  erbate. 

Diftruggono  molte  Tene . 

Rimavano  al  mele  di  Deccmbre  le  (correrie 

J 96 

Fanno  (chiavo  Arap  ricco  Torco , che  ù cicca- 
ta con  grotta  taglia . 

Con  i oro  varie  Famiglie  Criftiane  pattano  ad 
abitare  la  Schiavoma . 59* 

Fanno  varie  (cor  rane.  - 667 

Entrino  in  Boflena  fino  à Bihactz,  il  di  cui 
prcfìdioBc  uccide  molti,  e abbraccia  divedi 
villaggi.  dép 

Seguono  1‘  Agà  Ibraiaa , c gli  levano  diverti 
(chiavi.  670 

CRONSTATperftftecontroa’Cclarei,  poti! 
rende.  • . : 71 

Abbruciato  dal  foco  li  prelerva  il  dilei  Caftel- 
lo.  «71 

CRUSTAVVETZ  abbrucialo  daU’Ahovhi  . 
697 

CCLKIA  Baisi  eletto  Agà  dalli  Giannizzeri  . 
666 

CZARO  di Mofcovia Pietro  Alcflìo. 

Delibera  di  proleguire  la  guerra  con  Torchi . 

Ji* 

Fi  due  grandi  Elcrciti . 

L'uno  per  campeggiare  al  Tanay  , l’altro  al 
Borisene. 

Rifpon de  al  Patriarca  Greco  di  Collantino- 
poli  di  voler  la  guerra  co’Turcfli.  511 

Si  prepara  ad  ella. 

Con  le  rcflioti  truppe  marcia  vedo  Aflàck  . 
Ji? 

Accrefcegl'Elerckiper  l’acquiftoiii  Aflàck  . 
514 

Unilce  due  grandi  Elcrciti,  uno  lo  (pigne  al 
Tanay  per  l’acquirtod’ Aflak,  l’altro  contro 
Tartari . 

A il  (rida  Ingegneri  nella  Germania,  e fi  fon- 
dete nella  Svezia  300.  cannoni  per  untare  , 


781 


vaiceli!  da  guerra. 

Provvede  d'nrtiglleriele  foe  Armale . $(4 

Principalmente  governa . 

Retta  (olo  dominatore. 

Si  prepara  alia  guerra  coatro  Turchi . 
Unifcedue  grandi  elcrciti.  jdy 

Comanda  l'aliai  rodi  Aflik. 
TDoval’oppofìzionedc’ditenlaii  fortificati  . 
J*7 

Ritirate  . 

Prender  forza  di  gante  la  Piatta. 

Prende  anco  il  Cartello . 

Entra  nella  Città. 

La  fi  migliorare  di  fortificazioni . 567 

Mette  ptefìdioia  Armack , eLurik. 

Si  ferma  fino  li  . di  Agofto  nel  proprio  cara- 

Vorna  verfo  Moika . 

Nel  viaggio  fe  gii  prelenta  uo  Inviato  del  Kam 
con  proporzioni  di  pace . 

Partecipa  alla  Republicadi  Polonia  l’acquifl© 
di  Aflak. 

Spcdtfcc  à Vienna  on'Ioviato  per  trattar  la  Le* 

£ contro  Turchi,  non  acconfcnicndufi  Ce- 
le. . 

Ripigliai  Negoziati  di  Lega,  doppo  la  prela 
di  Aflak  con  Celare  , e ia  Repubblica  da 
Venezia.  < 568 

Chiede  alla  Republica  di  Venezia  artefici  del 
di  lei  Arlenalc  pcrfabricareaavida  navigare 
il  porto  Eufonie . 

Chiede  al  nuovo  Rè  la  ratificazione  della  Le- 

Siofferifce  di  foftencre  nel  Trono  della  Polo- 
nia l’Elettore  di  Saflonia  * 

Oflcfo  dal  Partito  Franccle,  c dal  Cardinale 
Primate. 

Prorerta  di  etter  nemico  della  Polonia  cflendo 
Rèll  Principe  di  Conti.  614 

Spedirceli  Rè  Augnatolo  Polonia  un’Amba- 
(ciatorei  congratularli  deU'ottenuto  Regno  . 
6fl  ■ 

Rilponde  a'T  orchi  doverli  per  la  pace  ricorre- 
re all’Imperadore . 6 Jf 

Procura  aflìcurare  Aflak  con  varie  fortifica- 
zioni. 

Fabbrica  molti  vafcclli  da  guerra  per  naviga- 
rci! Mar  N ero  concro  le  Armate  dc’T orchi . 
656 

Ficortodire  Aflack  da  un'efercitodi  fcflaa- 
ta  mille  Combattenti,  accampati  fui  Tanay. 
656 

Elee  i vagare  molti  Parli  d’Europa . 

Vuole  che  facciano  lartcflo  molti  tuoi  Vuflal- 
li.  656 

Deftina  Arabalciatoria’Principi  d’Europa . 
Seguendoli  in  qualità  di  Cenuruomo  d.el  loco 
corteggio . 

Vi- 
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Vifit»  prima  quello  di  Brandemburgo. 
Conduce  alcuni  figliuoli  de’Principali  in  oliar 
gio  • • • ‘ ' 

Dubbiofo  della  congiutalde’loropadn . 

Suoi  Generali  difendono  le  Piane  al  T anay  . 

Min  tengono  la  corona  Polacca  in  capo  all’E- 
lettore di  Saflonia.  . 

Stando  in  Amfterdun  riceve  le  notizie  delle 
vittorie  ottenute  da’fuoi  Generali-  6j# 
Incontrato  dal  Re  di  Polonia  à Ravvi  tornan- 
do àMoska. 

Riceve  dalui  molti  onori.  °9° 

Suoi  viaggi.  , 7°) 

Raccomanda  la  difefa  di  Affack  allo  Scbeim  , 
eie  vicinante  del  Tanay.  « 

Al  Lapccha , che  invada  il  Paefe , oltre  il  Nte- 

llcr  . . ‘V 

Al  Romodovuiky  , e Mazeppa  le  conquille 
del l’crecop,  d’Ordi.  Oczakovv,c Voùn  , 
dalle  quali  muna  fi  effettua  . 7°4 

Si  divulga  tu  Mofcovia  efferfi  trasferito  nell’ 
Alemagna,  à oggetto  d’mffruirfi  nella  Fede 
Cattolica.  '■  7*5 

Fi  imprigionare  il  Comandante  di  Smolen- 
fcko. 

E la  Principeffa  forella . 

Fili  Romodovufchy,  Si  altri  compJicimori- 
re  in  varj  modi . ?°® 

Mettela  lorella  in  un  forte  Caflello . 

A cui  Rapprendere  intorno  molti  colpevoli . 

707  . 

Fà  morire  in  diverfi  modi  1 Rei . 

Fà  recidere  le  nari,  d’orecchie  à joo.giovarri 
nobili. 

DàloroTefilio- 
Suo  rigore  di  Giuflizia  muove  à compaffiene 
il  Popolo. 

Sopifce,  manon  eftingue  la  Ribellione. 
ToinaaU’inquifizione  j c all’arrelto  de 'Con- 


giurati. 


707 
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Cagioni  per  le  quali  accorgerne  alla  pace  con 
Turchi.  ' , ‘ 7,<5 

Manda  Emiliano  Ilmatovvietz  eflraordinaiio 
Ambafciatorc  alla  Porta.  7«4 

Riceve  ntlliluoi  Stati  iCelaccbi  à condizio- 
ne che  foto  fi  applichino  allacultura  de’ier- 
reni.  - - 1 , 7*7 

CZARO  Giovani  di  Moicovia  muore  da  ma- 
le. ' 5*4 

Stic  qualità. 

Polpofto perni difettoneirimperio  al  Czaro 
Pietro  fratello  minore . 

Partcgiani  lo  (oRentano . 

Rcerc  unanimamentc  col  fratello  la  Monar- 
chi?. 5*5 


ALMATINI  faccheggiano  il  Paefe  ne- 

mico,  elaBofsena.  afiy 

D ANZICANl  fi  querelanocol  Rè  Danelc  del- 
ia reprefaglta  fatta  da’Francefi  delie  loto  na- 
vi . <48 

DAROZZI  Ribello  toma  all’  ubbidienza  di 
Celate . 

Batte  300. Turchi. ■ < . . ( 

Saccheggia,  e abbrucia  Vvipalanka.  401. 
DEBOLEZZE  de’Turchi . 7 31 

DEMETRIO  figuuolo  minore  di  Gatimir  ac- 
clamato dalPopoli  al  Principato  della  Mol- 
davia. ...355 

DEMETRIO  Galpatdis  foftituito  al  fratello 
Colonnello.  I ó6 

DECRETO  della  Dieta  di  Pofionia,  che  eleg- 
ge l’ArciducaGmfeppd  per  Re  dcU’Ungana 
diliclo  in  articoli.  20 

DECRETO  della  Repubblica  di  Venezia  di 
dividere  in  4.  parti  la  Morea . 

Di  ciòl’ elocuzione  fi  dà  àlCap:Gen:Moceni- 
go.  356 

DEPOSIZIONE  di  Meemet  Quarto  Grati 
Signore  fi  delibera  dail'Alsemblca  , ragli  na- 
tali cUa  principale  Moichca  con  tutti  i voti  . 
686 

DEPUTATI  del  Re  hanno  (olatnente  facoltà 
di  trattare  col  Cardinale. 

La  ricevono  anco  per  gl’altri.  686 

DEPUTATI  di  Vittepefcho  fi  partono  dalli 
Dieta. 

La  Dieta  fi  (cioglie . 691 

DEPUTATI àllabilire  t confini,  non  poten- 
doti accordare  rimettono  la  dcciGonc  a’  loto 
Principi.  . s 7 16 

DEPUDATI  diCefarei  trattare  con  Turchi 
lapaccRugiero  Emetto  di  Starcmbcrg  Vi-  > 
ce-Prcfìdentc del  Coniglio  diguerra.  Con- 
te Francelco  Uldarico  Kmsky Gran  Cancd- 
lieto  di  Boemia  , Conte  Antonio  Caraffa 
Generale. 

i Per  la  Repubblica  di  Venezia  il  Cavaliero  Fc- 
1 dcncoCornaro  Ambafciarote  apprefso  Cc- 
lare  cofi’aililtcnza  di  Giovanni  Capello  Se- 
gretatio. 

Perla  Polonia  Michele  Chacquefchy  flraor. 
dinatio  inviato  apprelso  Gelare  . I 31 

Ricufano  l’ebbiziom  dc’T  urchi . 

Sono  da’Turchi  eccitati  ad  dporre  le  loro  pre- 
I tcnlìoni.  13} 

Non  vogliono  ioolirarG  à trattare  coll’  Amba- 
kuiorc  Veneto.  134 

i Veneto, eccitato  dalli  Celarci  propone  le  lue 
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Il  Polacco  Umilmente  le  file.  1I35 

Di  Venezia,  e di  Polonia  non  ponno  conti- 
nuate 1 loro  maneggi . 

Inclinano  però  alla  pace.  136 

DEPUTATI  Polacchi  di  alcune  Provincie 
propongono  prima  della  Dieta  in  Varfavvia 
di  licenziarli  dalla  Polonia  l'Ambafciatorc  di 
. Francia,  diri  lolUngono  il  contrario.  608 
DEPUTATI  di  Samogtzia  uconofcono  il 
. Rè,  c gi’otferifcono  30.  in.  Nobili  in  luo  fa- 
vore, che  dclidcravanoufrcnaiedat  Rè  la 
prepotenza  di  Saplua  . 651 

DEPUTATI  delle  parti  non  hanno  autorità  di 
accordare  le  differenze  tra’Polaccht . 68  3 

DiVitcpcfco  non  vogliono  allenine  al  con- 
grelfo,  le  non  lono  terminatele  differenze 
de’noblii.  69 1 

DESDAR  di  Canea  và  à Coflantinopoli  à chie- 
dere loccorlì . ..  * gj  1 

DIET  A di  Pofibnia  decreta  perpetua  la  corona 
dcli’Ungaria  in  Cala  d’AufUta.  19 

Ellendcil  decreto  m 4.  amco'i. 

Che  fi  elegga  l'Arciduca  Giutcppe  Rè  d’ Un- 
garia.  > 

Che  fi  dichiari  ereditario  il  Regno  in  Cala  d' 
Aulirla,  Si  obbligo  di  coronarli  nel  Regno  . 
>0 

Che  mancando  la  linea  primogenita  , e ma 
fcolina  di  Celare  fottenrri  quella  di  Spagna  , 
Si  obbligo  al  Rè  di  coronat  li  nel  Regno . 

, E in  calo  di  diluzione  di  ambedue  (la  devo- 
luta agli  Stati  l’autorità  di  eleggerli  il  Rè. 

Si  abolifce  laclaulula  dcll'atticolo  21.  nella 
colittuztone  del  Rè  Andrea  Secondo  , fatta 
l'anno  1122.  1. 

Ahre  ordinazioni  circa  il  mantenimento  delle 
milizie  del  Regno . 20 

DIET  A de’Polacchi  finilce  fenza  conclufionc. 
n* 

DIETA  di  Sandomiriabrama  la  pace. 

In  quella  umvcrlalc  di  Vatlavvia  grandi  di- 
feordte  per  l’clcttione  di  Marcfciallo . jo6 
DIETA  umvcrlalc  di  Polonia  impedita  dal 
le  concrovcrlic civili  de’Nobili  , c loldati  . 

S?abilifcc  per  caula  dc’Litigj  trà  la  Regina  , e 
figliuoli  , che  (inno  lalciatc  in  depofito  le 
ricchezze  del  Rè  defunto  apprclso  il  Gran 
Teloricro. 

Fà  alcune  regole  circa  l’ elezione  del  nuovo 
Kc  . 

Fi  l’elezione  di  Marefciallo  nella  perfona  di 
Stefano  Richochtsmiclchy  , che  fa  l’intro- 
dutttoneal  congtcllo.  555 

St  prolunga  l’unione  lino  il  mefe  di  Scttein 

, 55* 

Determina  per  li  15.  d;  M ìggioli  Comizj  per 
l’elezione  del  Rè. 

J fiori*  Contarmi  l’arte  //. 


Perla  partenza  del  deputatodi  Zernikovv  li 
(elogile.-  1 .» 

In  efla  fi  (ottolcrive  la  terminazione  del  giof- 
no  dcllinato  alliGcmCoinizj . 557 

Conferma  la  legge  di  cocquazione . 617 

Siunifce.  691 

DIETINE  di  Littuania  dimandano  la  pace  • 

W 

Di  Polonia  difciolte . 

Di  nuovo  lì  adunano.  50$ 

DIETINE  fi  convocano  per  confermare  il 
giorno  dell’elezione,  e per  provvedere  alle 
milizie.  J60 

DIETINE,  nelle  quali  trovandoli  molti  fauto- 
ri del  Conti  quali  in  tutte  leguono  dilparcri  . 
628 

Altre  lono  in  favore  del  Rè . 

Altre  fi  (dolgono.  <pr 

DIETA  di  Polonia  offerifee  qualunque  fomma 
per  isbandarc  le  milizie.  J59 

DIETA  di  Sy  radia  offerifee  a'foldati  un  qua't- 
tlete  . 610 

DIETINE  di  Lirruania. 

Decretano  , che  i Nubili  interVenghino  a ca- 
vallo armati  nella  Dieta univcrfale.  ito 
Altre  dilcordic  nelle  Diecine  della  Polonia  . 
612 

DIETA  difpofitiva  all’elezione  del  Rè  fi  con- 
voca fuori  di  Varlavvia. 

Di  lei  non  feguc  la  (olita  elezione  di  Marefcial- 
lo per  la  contrarietà  delle  fazioni . 

In  lei  molti  propongono,  che  s’imerquirifca 
contro  1 iedurtori  delie  milizie  già  ribellare  . 
614 

Che  li  licenzino  ifeguiti  dc’Grandi  del  cam- 
po, e Ipecialmente  del  Gran  Gcncraledi  Li- 
tuania, compolio  di  dicci  mille  Alemanni  . 

614 

Il  che  non  hà effetto.  614 

Tenta  l’elezione  del  Marefciallo,  mà  indar- 
no . 

Determina  le  piti  efienzìali  condizioni  da  im- 
porli ad  un  Rè  venturo  • 

Fa  prefentare  a’ pretendenti  le  loro  offerte  . 
617 

Decreta  per  li  6.  di  Agollo  precedente  la  coro- 
nazione del  Ré  Augnilo.  626 

Stabilifce  di  prendere  l’armi  contro  il  partito 
del  Duca  diSallorwa.  > 63 à 

Determina  che  la  Nobiltà  monti  a cavallo  per 
dtlefa  della  Patria.  632 

Delibera  un’ Ambalciatia  al  Rè  di  Francia 
645 

DIETINE  Polacche,  altre  in  favore  del  Re  . 
691 

A lire  «bicordi  fi  (dolgono.  2 69  f 

DIETA  in  cui  intervengono  il  Barone  di 
Overbcch  mediatole  , e il  Saphia  Gran 
D d d Tc- 
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Ti  foriera  di  Littuania,  eG  an  Marefciallo 
Lubomirfchy  Plcnipotcnuarj  del  Rè . 686 

DIETINE  Polacche . 

Alile  mfavote  del  Rè  . 
Altredifcordififciolgono.  dpi 

DIETA  UnivcrfaleGunifcc.  691 

DIFESA  dc’Turchi  di  Ncgroponte , e ritirata 
dc*Vcncn.  Iti 

DIFENSORI  di  Monca»  trattarla  direndei  fi 
ancorché  pregati  dal  Ragozzi  à non  farlo  . 

DIFENSORI  di  Lippa  fi  ritirano  nel  Cadetto  . 

In  cui  ricevono  dalle  bombe  molto  danno . 

Si  rendono  fai  vaia  vita  delle  donne,  e dc’fan- 
ciulll.  17 

DIFENSORI  di  Belgrado  fanno  alcune  taglia- 
te di  dentro.  74 

Di  Nadrack  li  (odentano  con  iftrage  de'  T or- 
chi. 487 

DIFENSORI  diCidut  fortono  fopra  i Tur- 
chi . 

Ne  uccidono  molti,  e liberano  la  Fortezza 
dairafledio.  45  5 

Dell’Arctvelcovato  di  Colonia  rimette  al  Pa- 
pa. IJ* 

Tra  il  Rè  Lodovico  XIIII.  di  Francia  , & il 
DucaCatlo  Quarto  ni  Lorena . 

Si  accordano  cedendo  Carle  Marfal , ma  rite- 
nendo il  Dominio  de’proprj Stati . aia 
Di  onore  tra  Batteloni  co  Coniai  ini , e Gero- 
limoPriuli.  484 

Di  podo  tra  l’Ambafeiatore  Veneto  , e Po- 
lacco , aggiudate  da’  Mmidn  Imperiali  à 
K.nlowitz.  7*4 

DIFFERENZE  nell’  efecuzione  della  contini 
della  Dalmazia  fra  il  Gran  Signore,  eia  Re- 
pubblica di  Venezia  fi  lafcia  a’Commcffar)  da 
eleggerli.  7** 

DIFFERENZA  per  la  Fortezza  di  Novi  fi  ri- 
ineitca’Pnncipi.  72* 

DIFFERENZE  tràVeneti,  eTurchialla  Por- 
ta redano  per  più  d’un'anno  indteilc . 
Tràlidetti  per  liTerrnorj  di  Rifano  , cCa- 
ftelnuovo  rimellc  al  Balta  di  Bollcna  fi  accor- 
dano eccettuato  Clobuch . 

S’intendono  di  tutte  le  Terre  giàcomandatc 
dal'iAea  colla  Porta.  740 

DIFFERENZE  de’  Lutuani  G accordano  con 
terminare  l’ottervanza  della  Legge  di  coequa- 
Zionc.  696 

DIFFICOLTA’  infotte  nel  principiarfi  la  linea 
del  contine . 

Si dahililce dall’angolo  inferiore,  ove  il  Ti- 
buco  entra  nel  Danubio . 726 

DIGNIT  A*  concedute  dal  Senato  Veneto  a’pa- 
reiu  1 dcgl'etf  ini  linguetta. 

DIPLOMA  dell’elezione  di  Rè  di  Polonia  nel- 


la petfona  dell'Elettore  di  Saffonia  G flipula. 
611 

DISSENSIONI  rràlcFamiglieSapbia,  eKrij- 
Plna-  61 1 

DISCORDIA  trà Giannizzeri , eSpav.  aod 
DISCORDIE  m Lituania  . 69? 

Si  lopifcono  dal  Rè  . *06 

DESCRIZIONE  di Ciclut.  4so 

D ISCRIZIONE  diKobila. 

Suo  (ito . 4TO 

DISCRIZIONE  di  Belgrado. 

Suo  fico . 

Tentato  l’anno  1441.  da  A murai  Secondo,  ina 
in  damo . 

Ritentato  l’aano  1456.  da  Mcemet  pure  ia 
damo . 

Superato  Fanno  1511.  da  Solimano  Secondo 
68 

DISCRIZIONE  di  Duboy.  59z 

DISCRIZIONE  , elico  dell’Ilota  di  Negro- 
ponte. 

S ia  fenilici  . 

Drvrfa  dalla  Beozia  per  un  canale  . 

Sua  capitale  Calcide. 

Sua  ricchezza. 

Si  uniicecon  un  ponte  al  continente.  98 
Fu  da  Rabamo  Carceno  venduta  a’Vcneti . 
Occupata  l'anno  1 470.  da  Mcemet  II. 
IolcilegatoPaoloEuzzo,  e decapitata  la  di 

lui  figliuola . 99 

DISCRIZIONE  del  trincieramenro  nemico 
nuoti  >0  a Nt  gtoponte . 

A loggiamcnto  in  etto  de’ Comandanti  Tur- 
ilw  . ioa 

DISCRIZIONE  diStnen. 

DISCRIZIONE  diVvidino. 

Sua  ricchezza. 

Sua  popolazione. 

Sua  Fortificazione . 

Suo  prefiuio. 

DISCRIZIONE  diMalvafia. 

Sua  importanza. 

Sua  Cronologia  circa  iPottcttori  . 

Donata  da  un  Barone  Francete  a’ Veneti . 
Ceduta  daloro  l’anno  1540.  a Solimano  Se- 
condo. 

Inelpugnakileagl’aflalti.  190 

DISCRIZIONE  della  Penifola  del  Chcrlone- 

lo . eoa 

DISCRIZIONE,  e litodi  Varadino,  (ua edi- 
ficazione . 

Sua  antichità. 

Tentata  l'anno  1598.  da  Homcr  Baisi,  mi  in 
damo.  39} 

Occ upaio  l’anno  1 660.  da  Aly  Baisi . 194 

DISCRIZIONE,  e lato  di  AibaGmla.  315 
DISCRIZIONE,  e G10  dell’Ilota  di  Candu  ■ 
335 

Sua 
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Su»  grandma. 

Soggcrta  per  lo  pattato  à var;  Dominj . 3 3 jl 

Venuta  in  potere  della  Repubblica  Venda  . 
3J* 

Occupata  l’anno  1669.  da’Tuicbi. 

Sue  Cittì . 

Qualità  degl’abiunri . 

Sua  fertilità  . 

Sua  delizia.  *'  •'  336 

DISCR1ZIONE  di  Karlovvitz . 

Ove  lì  traiu  la  pace  tra’  Collegati , eia  Porta. 

707 

DiSCRIZIONE , e (ito  della  Canea . 338 

Sue  fortificazioni  interne . 

Altre  fatte  daTurchì . 

Sua  guarnigione  di  aooo.  Tolda»  , tra’  quali 
500.  Giannizzeri.  339 

DISCRIZIONE,  e Tito  di  Jenò.  371 

DISCRIZIONE  deiriloladiSeio. 

Sua  fertilità . 

' Sua  popolazione . 

Sua  ricchezza. 

Qualità  dc’luoiabiranti.  473 

DISCRIZIONE  della  Città  di  Sciob  e Tua  fi- 
tuazione . 

Refidcnza  del  BafsàTurco . 

Ha  porto  Do  tono  à Settentrione . 

Porto  Amifta  all'Occafo. 

E’  Patria  d'Omero  . 43  8 

Soggetta  nc’tempì  pattati  à varj  Principi . 
Finalmente  dominata  dalli  Sultani.  439 

DISCRIZIONE  delle  fortificazioni  à lei  de 

Amate.  447 

DISCRIZIONE  di  Lippa.  474 

DISCRIZIONE  di  Affali. 

Suo  (ilo. 

Sua  antica  Ittoria.  513 

DISCRIZIONE  diDulcigno. 

Suo  (ito.  • 347 

DISCRIZIONE  diBihacz. 

Suofito.  380 

DISCRIZIONE,  eGtodiTemefvvar  oppor- 
tuno perla  ficorezza  della Transitanti,  c per 
l’occupazione  della  Valacchia.  321 

DISPOSIZIONE  dell’Efeteito  Turco  fono 
Lepanto.  352 

Deil’efercito  nemico  torto  Vvidino.  163 
Dell’accampamento  à karlovvttz.  714 

DISTRIBUZIONE  dell’ attedio  di  Belgrado  . 

70 

DIVERSIONE  a’difenfori di  Belgrado.  74 
DIVERSIONE  alSerafchierodel  Principe  di 
Arcurt,dciGen:Guadafnì,c  del  ProviGen:  / 
Cornato.  iji 

DIVISIONE  della Morea,  e (ue Città  princi- 
pe1*. 336 

DIVANO  fi  raduna  più  volte  per  cauta  della 
(ollevazione  del  popolo  . 1 4 
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Non  trovando  altri  mezzi  imprigiona  1 broe- 
flanti  per  ricavare  danajo. 

Con  quali  modi  lupplifce  al  bifogno.  15 

Non  concede  lo  Acndardo  di  Maometto  i 
Gingem . 

Ragioni  di  ciò.  jg 

Spedifcc  elprctti  à Vienna  a trattar  la  pace . 41 
In  Andrinopdi  fà  moiri  Configli  per  la  guer- 
ra, ne’qualié  ammetto  il  Tckely.  a8l 
Stabilire  di  profeguire  la  guerra . 406 

Procura  ricuperare  litote  di  Scio.  483 

Diflemma  incominciati  con  le  Potenze  confe- 
derate i Trattati  di  Pace. 

Doka  lottiamo  nel  Principato  della  Moldavia 
umfee  milizie  à favore  della  Porta . 363 

Attalilce  un  Forte  pretto  Nrcmiccz.  3 II 
Aflalifce  1 Polacchi  vicino Hangien. 
Ricondottoli  àjaffy  riceve  Intimazione  del 
Gran  Signore  di  condurli  à Coftantinopoli, 
con  la  moglie , eFigliuoli . 

Ivi  i tenuto  nella  fua  Cafa  prigione. 

Deporto  dal  Gran  Signore  dal  Principato,  Aro- 
memo  della  fua  caduta  la  madre,  che  proteg- 
go Bczzorto  fuo  Genero . 314 

DOMENICO  Diedo  porto  dal  Doge  all’atti  - 

Aenza  delle  Navi. 

DOMENICO  Gritri  GaraAicatorc  in  Morea . 
87 

DOMENICO  Mocenigo  eletto  Capitan  oGc- 
nerale  dalla  Repubblica  di  Venezia  . 29B 

Rinforza  la  Valloni.  299 

Da  Corfù  torna  alla  Valloni . 

Partecipa  la  demolizione  al  Scnaro  a lui  ri- 
metta . 299 

Fà  formare  una  Arada  coperta  dalla  marina  alte 
Città. 

Torna  in  Morea,  e vifita  le  Piazze  del  Regno. 
30* 

Spedifce  l’Armata  grotta  nell’Arcipelago . 

Caule  di  diTparert  irà  lui , c Antonio  Zeno 
Prov.Gen.  della  Morea. 

Scorre  coll’Armata  tortile  fino  alle  bocche  de’ 
Dardanelli  per  combattere  l’Armata  Turca  . 

Ritorna  in  Morea. 

Vifita  le  Piazze.  jOJ 

Raduna  la  Contorta  di  guerra  . 

Si  propone  in  effa  l’attedio  diNegroponte. 

Per  le  difficoltà  non  fi  efeguilcc . 

Giudica  più  facilcl’cfpngnazione  della  Canea. 

335 

V c leggìi  verfo  Candii . 

Dà  fondo  allo  fcogliodi  S.  Teodoro. 

Contorta  lo  sbarco..  336 

Termina  di  cfcquirlo  in  quel  firo.  337 

Promulga  divieto  di  nuocere  agl’abiranti  dell’ 

Mette  l’attedio  alla  Canea . n 340 

Ddd  a Fa 
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Fà  alzare  due  Fotti  per  impedite  i foccotfi,  e le 
(correrie  nemiche.  , „ 347 

Per  diminuzione  dell 'Eie  tcitorol pende  1 alle- 
dio  . . 

Tenta  idifenfori  alla  refa. 

Maio  vano.  348 

Non  riceve  l’cfibizioni  degl  Aufiliat|di  com- 
battere il  (occorfo  de’Turchì  veniente  afia 
Canea. 

A ciò  indotto  dalle  occorenze  della  Motea  . 
349 

ToinainMoreacoU’Armata.  350 

Ordina,  che  fia  foccorfo  Lepanto  con  due  reg- 
cimenti  difanteria,  c due  di  Oliramannicon 
fi  loro  Governatori  Ify,  cMedmi.  353 
Eletto  Rettore  a Vicenza  lalcia  Incarica  di  Ca 
pitan  Geo:  3^7 

DOMENICO  Badoaro  colla  (uà  galea,  e altre 
due  ricorda  la  galea  del  Giorgio  prcla  da’ 

* T viri . 487 

Suo  valore  nella  battaglia  degli  Spalandoti  . 

DOMENICO  Bonoraetti ferito  (otto  Negro- 
ponte  . 108 

DOMENICO  Malipiero  Prov: di  Egcna  , e di 
Coluri.  y\  3r9 

DRAGONI  del  Baadcn  inveftopo  i ripari  de’ 

Turchi  (otto  Vvidino . 

Liluper.ino.  • 1^3 

DRAGONI  fi  ritirano , e fono  rovesciati  dal 
la  cavalleria  Turche  (ca.  53 * 

Del  Conte  Carlo  di  Ketbcrg  fanno  molti  pri- 
gioni Turchi  fuggiti  dalla  battaglia  di  Zcnta . 

591  . , 

DUCA  Ferdinando  Culo  di  Manrova  palla  a 
Vienna  con  molti  Cavalieri  Italiani . 

Giugne  al  campo  (otto  Belgrado . 

Via  vifitarcgl’approcci.  71 

Tornai  Vienna.  76 

DUCA  Callo  Eugenio  di  Croy  (uteede  Gcn: 
diCarlifiorairEibellaim.  157 

Coll’Apremont , e Arduino  fi  (al va  (opra  al- 
cune barche  ad  Elicle..  *3 9 

Fà  abbandonare  1 Cartelli  di  Schiavonia,  e ri- 
duce 1 prefidj  in  E (lek.. 

Nel  ricono(cere  gl’apptocei  de’ Turchi  refta 
‘ qtiafi  uccifo . »41 

Attende  da  Budafoccorfò  , (aputoda’Turchi. 
341 

Suo  valore  nel  difendere  la  Piazza.  343 

Và  (otto  JiBrodt.  397 

Lo  prende  fuggiti!  Turchi  . 

Curova  5.  cannoni . 

Fi  cndc  Gradifthia,  eEakaraz. 

In  quella  trova  3.  pezzi  di  cannone.  198 

Eletto  da  Celare  Gen.  (upremo  dell’  Armata 
Imperiale  nell’Ungam.  372 

Giudicali’ Armata  ncU’Ungaria.  375 


Mette l’alTcdio  à Belgrado.  - • - • • 

Suadilpolizione.  . 1 376 

Lo  incammina . 

Fà  ergere  due  Forti  .caliti  ripati  per  impedire 
le  (orine  de’T tirchi  . 

Rifolve  levar  t’alledio . 

Palla  coll’Annata  il  Savo  , e và  vctfo  Sem- 
lyn  . 

Sue  ragioni  di  levar  l’afiedio . 

Non  giodicabcne  con  (oli  20.  m.  Uomini  ai> 
rilduatfi  alla  battaglia  cui  Serafchicro  aliai 
più  forte. 

Siaccampaa Karlovvitz . . 380 

Palla  col  l’cfercito  il  Danubio . 
PiefidiaPetervaradino.  n;  , 

Manda  le  milizie  à Iveroate  . 

Comanda  le  Fortificazioni  diPetcrvacadino  . 

Ironia  a Vienna . 384 

DUCA  Catlo  Felice  Gallerano  di  Guadagni 
condotto  Gcn.  dello  sbarco  della  Repubblica 
di  Venezia.  idi 

Giugno  all’Armata.  187 

Si  avar.zaal  monte  (otto  la  Villana.  257 
Sur  azioni  in  detto  allodio . 259 

DUCA  di  Holfteim  ptende  Noumant . 1 66 

Sottcnttato  nel  comando  dcU’artni  al  Piccolo- 
mini  và  vctfo  Sinppò  alti  confini  di  Macedo- 
nia . 

Ordina  con  iftratagcinma  >1  fuo  campo 
Se  groppone  il  Baisi  d’Ufcopia  . 

Rompe,  e fuga  1 Turchi. 

Si  accolla  àSitippò. 

Trova  re  fi  (lenza  negl’abitanti . 

Dà  fuoco  alla  Citta,.  ..  . . . • 

Palla  il  Savo. 

Fuga  con  Makmut  quattro  mille  Turchi . 
Tornai  PiclTaren,  ePriiìina.  170 

bianda  Stralici  per  reprimer  1 Turchi . 113 

Si  ritira àNtlfa.  . s,+ 

Soccorre  gl'alTalnori  del  trincicramento  ne- 
mico. 1 ■ 

Muore  nella  battaglia  di  Salankeinenr . a 89 
DUCA  di  Lafcrtè  ventuticto  in  Dalmazia  , 
col  Provveditore  Generale  Molino  à Tubi- 


gllC  . 

DUCA  Elettore  Maffimiliano  di  Baviera . 
Soilituito  al  comando  dell’  attui  al  Duca  di 
Lorena  nell’Uagaria  . . d» 

Venuto  à Vienna  palla  ncll’Ungaria. 

Arriva  li  29.  di  Luglio  alcampo.  64 

Và  coli’elercitovcrfo Belgrado.  67. 

Suo  ftiatagemma  per  volere  pallate  il  Savo. 
71 

Sua  diligenza  nell’impcJire  i foceotu  à Bel- 
grado . 

A (fili  e anco  di  notte  alla  fabbrica  degl’approc-t 
ci  . . - -,  .7* 

r Col 
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Col  proprio  elempio  gl’al tri . 

Cacciai  Turchi  ferito  da  freccia.  74 

Ritorna  a Vienna. 

Richiama  dall'Ungaria  le  fue  truppe  feguite 
da  quelle  de'circoli.  77 

Spola  la  Principeffa  Terefa  figliuola  del  Ré 
Giovanni  di  Polonia.  437 

Scieltoal  comando  degl’eferciti  Imperiali  nei- 
. ITJngana. 

Rinforza  l'armamento  fui  Danubio.  467 
DUCA  Elettore  Federico  Auguflo  di  Safionia 
fomiTuniftra  a Celare  mille,  e cinque  cento 
(oldau.  4) 

Ne  aggiugne  a quelli  delP  Ungaria  quattro 
mille. 

Giugnc  a Vienna. 

Gen.-dell’atmi  Celareencll'Ungarla  giugne  à 
Buda. 

Da  la  rafiegna  alPEfercito . 

Pi  ende  la  marcia  lungo  il  Dannbio. 

Piega  verfo  il  Tibifco  per  attediare  Tamefv- 
var  . 

, Coll’Eisler  , Staremberg,  e Berner  , e con 
3S00.  cavalli  via  nconofcere  Temefvvar  . 
3*3 

Fa  precedere  le  fue  truppe  verfo  Vienna  , ove 
giugo  e li  4.  di  Giugno  . 

Parte  per  l’ Ungaria  coll’  alfiftenza  del  Mare- 

fciallo  Captata.  470 

Arriva  anch’egli  all’Armata.  471 

Coll’Armata  Ccfarea  vi  verfo  Zenta . 

Seguito  dal  Caprara  colla  cavalleria . 477 

Palla  il  Tibifco. 

Hi  notizia  trovarli  l’Armata  T urea  lotto  T c- 
rnefvvar. 

Con  intenzione  di  avanzarli  iLugor. 

Sua  cavalleria  palla  il  Danubio  , come  anco 
la  fanteria  , e il  cannone  fi  porta  a Seghe* 
dino. 

Formasti  Io  (lagno  d' Arancka  un’altro  ponte. 
478 

Sua  fanraria  li  accampa  sù  l’orlo  di  una  palude 
oltre  il  Tibifco. 

Procura infeguireiTurchi,  che  vanno  verfo 
la  T ranfil  vanta  col  la  cavalleria . 

Intende  il  conflitto  accefo  da’Turchi  col  Ve- 
r creili. 

Affrettai!  palio. 

Giugne  vicino  a Lippa . 

La  trova  dillruita  uagl’Ottomanni . 
Iviintendela  morte  del  Vereiaoi,  c lafconfit- 
ta  degl’I.npcriali.  ' 478 

Si  approllimaalla  Tranfilvania , in  cui  entra 
per  di  lei  difefa . 

A lui  fi  umiliano  1 Baroni  della  Provincia,  e. 
concertano  con  effo  di  prefidiare  le  Piazze  I 
della  Provincia.  474  I 

Gl’édato  per  direttore  il  Co:  Caprara.  519  | 
//foriaCantarint.  Parti//. 
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Fermato  col  campo  predo  Chonad  raduna  il 
Configlio  de'Capi  per  iatraprendere  l'attedi* 
diTemelvvar. 

Spedifceil  Co:  Ullezel  a Vienna  per  laconfet- 
mazione  di  Celare.  51» 

Si  accolta,  e,i  Torchi  li  ritirano  nella  For- 
tezza. 

Torna  al  campo. 

Affretta  la  condor»  de’ctnnoni , e delle  mo- 
nizioni. 3*4 

Al  I a ma  ncanea  de'beftiami  fupplilce  con  quel- 
li del  bagaglio. 

Ordina  al  Marfigli  difarmarenn  ponte  lui  Ti- 
bifco . * 

Qoirundi  2I T romp  di  fcAricirclc  Artiglierie  v 
e le  prov  vifioni  à Bezenovv . 

Offcrvato  l'elrfcito  nemico  a non  avanzarli 
torna  all'alTedio  di  Temelvvar  • jif 

S pedifee  rinforzi  à Timi  • 

Giugne  fono  Temelvvar. 

Difl  ribuilce  l'attedi* . 

Incammina  gl’approcci . 

Che  fi  accollano  quattro  cento,  e cinquanta 
pilli  alla  muraglia. 

rialzare  una  batteria  di  3.  pezzi  che  batte  la 
palanka . 

Con  altra  di  undeci  colubrine  contro  la  For- 
tezza . 

Và  più  vicino  alla  Piazza.  516 

Delibera  colla  conluha  di  guerra  diportarti  a 
combattere  l’A  tmarà  T urea . 

Marcia  con  quello  fine.  317 

Otd  ina  la  fua  marcia  per  oppotfi  alla  nemica  . 


Delibera  d’aflalirei  Turchi  prima,  che  meglio 
fi  fortifichino.  730 

ConaltriCapitornaaVienna.  334 

Raccoglie  le  fue  milizie  confidenti  1114.  mille 
fanti  , e lei  mille  cavalli  , a’ quali  dà  per 
Comandameli  Conte  Joacchmo  di  Tratte- 
maftorff . 

Giugne  a Uratisbvvia  invitato  al  Regno  da* 
Principali  della  Polonia. 

Marcia  delle  lue  truppe  ingelofilce  l'Elettore 
diBrandcmburgo,  e il  Re  di  Svezia  , che  li 
muovono  per  loro  drfcfa.  616 

Si  maneggiano  pratticbe  per  la  fua  demone  . 
619 

Piupofioda’partitiper  Rè  di  Polonia  al  cam- 
po viene  approvato  da  183.  bandiere . 
Mantenute  do.  fedeli  al  Principe  di  Conti  . 

619 

Facilitala  fuaclezione  al  Regno  la  redizione 
delle  milizie  all'ubbidienza  . 620 

Riceve  la  nuova  della  lua  elezione  al  Regno 
di  Polonia  in  Uratislavvia  . 

Riceve  molli  Nobili,  e Palatini  , che  fcco 
vanno  a congratularli . 62 1 
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Ripigli»  I*  rifpofla  agl*  Ambzfciatori  Polac- 

• chi  . 1 

Mi  (tri  lotole  milizie  Saffone  {quadronate  . 
6ij  ' 

• Nomina  il  Conte  Jibblouovufchjr  loro  Co- 

mandante. 

Concerta  con  erti  loro  il  cetemonule , eoo  cui 

deve  edere  ricevuto  nel  Regno. 

Parte  da Turnovvitz  con  gl’Arobafciatori , e 

Abjura  di  nuovo  nel  Tempio  de’Gefuiti  l’Ere- 
fia  di  Lutero. 

Sicommunic» . e giura  (opra  1 Vangel/  le  con- 
dizioni accordate  collaRepubblica. 

Regala  di  joo.tallari  ciaicheduno  Ambalcia- 
tore  , e }oo.  qualunque  dell'  ordine  Eque- 
ftre , e di  medaglie  d'oro  quelli  delle  loro  Fa- 

Esbotfa  due  raillioni  di  fiorini  alle  milizie  . 

Gmgneà  Lobzovv  incontrato  da  molti  prin- 
cipali del  Regno. 

Scrive  al  Pontefice  la  Aia  con  verfionc , c la  (uà 
claltazioneallaCorona. 

Si  lottofcrive  fcmpliccmeotecol  nome  di  Au- 

doftantemente  fi  foftienc  nel  Regno . 

Siferma  alquantigtornià  Lobzovv. 

Fi  il  luo  (olenne  ingreffo  in  Cracovia . 

Entra  nel  Caftello. 

S’impoffelfa  delle  Regie  Jnfegnc , e a introdu- 
ce guarnigione  Sailona.  ...  . , 

Riceve  all’udienza  un’Inviato  Mofcovito  che 
cfibtlcg  le  forze  del  Czaro  pei  ioflcncrlo  nel 
Trono.  , .. 

Sua  converfione  fi  tumultuale  i fodditi  delia 

SalToma . ...... 

Suo  editto  promene  di  non  turbare  1 iuoi  ma 
dui  della  SalTonia  fopra  la  Fede.  <« 

Tiene  il  Caftello  di  Veciavvia , ove  Ili  n cada- 
vero  del  Rè  defonto . . 

Vi  in  Cracovia  per  unite  milizie. 

S^rdifceaDtedaSieferuzi  prendere  milizie 
per  condurle  con  monizioni , e artiglierie  a 
Cracovia. 

Approffima  lefue  milizie  rottole  mura  dela 
Cini.  , /«  j 1 1 

Rimette  le  propofizioni  del  Cardinale  i una 
congregazione  de1  Senatori,  checouofcono 
il  diluì  artificio. 

Conferma  la  Coronazione  per  il  giorno  ftabi 

Palla  dal  Caftello  alla  Cattedrale  dellaCitti  . 
638 

Sua  coronazione  nella  Chiela. 

£’  1 palleggiato  dalle  milizie  Alemanne  dal  Ca- 
ftcllo  al  Palagio  dellaCmi  . 
palla  fri  quefte  i cavallo  veflito  alla  Polacca 


Riceve  l'omaggio  di  Fedelci  da'  Cittadini  . 

4 63* 

Convoca  la  Dieta. 

In  cui  inforgono  difpareri  per  l’Elezione  del 
Mirefcullo . 

Nomina iCenfori delle  pubbliche  coftituzto- 
ni  . 

ConferifcedueVefcovati,  & altri  beneficj  a' 
Soggetti  da  sé  dipendenti.  639 

Dticgna  di  attediare  il  Caftello  di  Varfavvia  - 

641 

Fi  marciare  quattro  reggimenti  Alemanni,  e 
quattro  compagnie  di  Uffari  verfo  la  Profila. 
643  ' 

Spedifce  il  Birchoctzin  in  Saffonia  per  affolla- 
re milizie . 

Intima  la  Pofpolita  univerfale  . 643 

Spalleggiato  dalle  truppe  della  Saffonia  , che 
marciano  colle  Polacche  verfo  Mariembur- 
g°.  < 646 

Dimoftraa'Danzicani  la  gratitudine  dell  ope- 
rato da  loro . 

Concede  alla  Famiglia  Lubomirfcbjr  molti  pri- 
vilegi, e promiffionialli  Saphia  delli  carichi 
di  Gran  Tcforicto  , e Gran  Cancellieri»  di 
Lituania.-  < 1 ■ 

Chiama  altre  milizie  della  Saffonia,  e fi  con- 
durre artiglierie,  e monizioni. 

Chiede  foccsi fi  i vatj  Principi  della  Germa- 
nia . l 

E guardingo  di  non  offendere  Pcrfonaggi  po- 
tenti della  Lituania,  fpecial  mente  II  Saphia . 
é5a 

Regala  di  baffone  giojellato  il  Gran  Gcn.-Jah- 
blonovufchy . 6jz 

Fi  celebrare  lolenni  Efequieal  Rè  defonto  . 
653  4-  • 

Richiama  letrappe  Polacche  per  fua  dife  fa  ver- 
fo Cracovia.  654 

Prefidia  con  3.  m.  Saffo  ni  la  Cirri,  e Cartello 
di  Cracovia . 

Entrain  Verfavvia  ad  alloggiare  nel  di  lei  Ca- 
ftello . 

Mandali  Vefcovo  diGiavarino,  c il  Cartella- 
no di  Kulma  per  procurate  componimento 
col  Cardinale  Primate.  661 

Afficura  la  Cittidi  Mariemburgo  della  fua  be- 
nevolenza . 

Accorda  la  cafa  Saphia  col  Cartellano  di  Vil- 
na • 68a 

Procura  di  aggiurtare  le  differenze  tri  la  fami- 
glia Saphia,  e Nobiltà  Lituana. 

Depura  mediatori  irà  il  Gran  Gcn:  e il  Grande 
Alfiere  di  Littuama. 

Fi  un  Cordiglio  di  Senatori  per  efaminate  le 
ragioni  della  Nobiltà  Lituana,  cd  appagate 
le  milizie . 

Dcftma  il  Sulfczocka,  Se  il  Jabblonovufcltv 

per 
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per  mestatori  nel  Gran  Ducato . 683' 

Spediice  gl’  univcriali  pei  la  Dieta  di  Var/av- 
via  . 

Commuto  diedi.  <8; 

Conferii»  a’fuoi  deputati  plenipotenze  dì 
trattare  coll  a Nobiltà  Confederata  . 686 

Chiama  nuove  milizie  diSalTonia- 
E ot  tiene  da  Celare  tre  reggimenti  di  Dragoni. 

' 688 

Palla  à M.iricborgO. 

Entra  nel  Cartello . 689 

Parta  a Danzica . 

Entra  nella  Cittì. 

Defcrizìone  del  fuo  ingrefso . 

Accoglie  omaggio  da’Danzicani , «conferma 
loro  1 pnvilegj . 

Riceve  il  giura  mento  da  Elbinga.  690 

Torna  in  Varfavvia . 

Riceve  MonlignorFabricio  Paolucci  Nunzio 
cRraoruinario  del  Papa  , accompagnato  dal- 
l’ordinario. 

Riceve  un’Ioviaro  del  Moicoviio. 

Procura  di  far  conoscere  a’Dcpuiaridclla  Die- 
ta idifard  ini.  69 1 

Sue  olpredioni  al  Cardinal  Primate  . 

Lo  abbiacela  , e permeile  >1  bai  ciò  della  mano 
a’Senaiori. 

Rimette  il  giuramento  di  fedeltà  ài  Cardinale 
Primate  in  altro  tempo.  694 

Condglra  ncll’Affcmblca  dc’Senatoti  il  modo 
, di  trattare  la  pace  coT urebi . 

Spediice  Miniftro  à Vienna  per  avere  didime 
notizie  dc’negoziatl  par  ella . 

Molila  all’Impcradorc  gratitudine  per  la  cor- 
rifpondenza  nel  maneggiare  la  pace  co'  T ur- 
ebi . 

Gli  partecipa  la  fpedizione  di  Miniflio  à Vien- 
na per  averne  l’informazione. 

Manda  (ali notizie  in  Moicovia.  695 

Guaina  1 Capi  di  aiubidue  le  fazioni  à Verta v- 
via  . 

Fà  Gran  Marcfciallo di  Lituania  il  figlinolo  del 
i Gran  Generate.  696 

Fà  csboriare  alle  milizie  una  porzione  delle  lor 
paghe. 

Sollecita  le  Saflòne  al  la  marcia  , a’ quali  fi  ag- 
giungono 6.m.  uomini  venuti  dall'Ungaria  , 

& altri  mille  venuti  dalla  Saffonia . 

Licenzia  Monfignor  Paolucci  Nunzio  del 
Papa. 

Si  mene  in  marcia. 

Segue  la  marcia  delle  milizie . 697 

Sollecita  la  marcia  dcgl’cfcrciti. 

Giugne  à Leopoii . 

Mandaci  croncrcffo  di  paceà  Karlovvitz  il 
Palatino  di  Pofsonia.  698 

Delibera  di  fermare  grEfcrciti  nella  Molda- 
via, clicalcenduaoà404B.ioldaii. 
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Entra  con  i fuoi  E irretii  nella  Moldavia . * 9» 
Sollecita  la  marcia  delle  truppe  Saisonc  per  a- 
ntrfi  al  Regio  Elercito . 

Chiede  per  le  truppe  Salsene  i quartieri  al 
Moldavo,  r gli  fono  negati. 

Gli  dimanda alTranfilvano,  egli  fono  impe- 
dir» dal  Rabmtin.  7t>o 

Rifpondc  a’ Polacchi,  che  le  truppe  Saisonc 
non  averebbono  fatto  alcun’  minilo  nella 
Polonia,  e fatto  farcbbonoriiarciti  gl'aggra- 
vati . 

Che  farebbe  numerare  le  fontine  loro  dovute, 
e farebbe  rimunerato  il  merito  del  Zlocko- 
vufchy . 701 

Manda  allo  Srarofia  di  Seutkl  per  diituadere  1* 
Ogmnlcky  dagl’intuiti , 

Manda  il  Vcfcovo  di  Eimcladà  ricomporrete 
differenze. 

Patta à Varia* via. 

Pofcia  verlo  Grodno . 

Spcdilce  ti  Vcicovo  di  Vilna  per  la  concordia. 

701 

Per  ioltrcitarel'aggianaraento,  che  lego r pri- 
ma dei  di  lui  arrivo.  701 

Lo  approva  regolari  alcuni  punti,  a lai  c Ner- 
bati . .< 

Licenzia  le  foldatcfcbe. 

Conferirceli  comando  di  1500. fanti  ai  Gran- 
de Alfiere. 

Torna  a Varfavvia.  703 

DUCA  Carlo  Quinto  di  Lorena  verfo  il  Tt- 
rolo,  elfpruch.  76 

Egli,  cDunnevvald  colla  cavalleria  impedi, 
fermo  i fot  cor  fi  a Belgrado . 77 

Contro  Francefi.  • 131 

Sua  morte. 

Cagione  di  lei. 

Sua  naicita , e Genitori  profughi  della  Lore- 
na  occupata  da  Lodevico  X11L  Redi  Fran- 
cia. 219 

Suo  Zio  prigione  degli  Spagnuoli . 

Suo  Padre  chiamato  dagl»  Spagnuoli  in  Fian- 
dra . 

Torna  in  Francia  colli  figliuoli . 

Suo  Zio  prigioniero  procura  efset  intinto, 
nella  pace  dc’Pircnci  colia  rcfiuuzionc  de 
tuoi  S<au. 

L’omcne. 

Torna  in  Francia. 

Eli  Ri  gli  confermai  pofseffi  della  Lorena,  e 
di  Bar. 

Procura  di  fradornare  il  di  lui  Marrimoeio 
iapendolo  erede  della  Principessa  Nicola  . 
aro 

Procura  di  tenerlo  abbacato . 

Finge  in  apparenza  di  acconirntire  alle  di  lui 
nozze  colla  Principessa  di  Ncmurs,  ebe  le- 
gnile pi  «cura  di  dii!  ornarle.  ..  .1 
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Dichiara  fuceeiòrc  idla  Lorena  il  Rè  di  Fran 

Gli  «onfegn»  per  Gcurezza  Mortai. 

Egli  ricorre  il  Zio , e al  Ré  di  Francia , ma  len- 
za effetto. 

Si  parie  dalla  Francia. 

Si  ricovera  in  Vienna  ricevalo  in  proiezione 
dall’Imperatore. 

Spofa  per  mandato  la  Ncranrs.  «I 

Si  Iciogli*  dal  Papa  il  Matrimonio . 

Procura  (uo  Zio  di  ricevere  li  Siati  per  mezzo 
di  Celare. 

Si  unifee  alle  truppe  di  Brandemburgo  contro 
Franccfi. 

Muore  l’anno  i«7J.inCobleni.  m 

E’ tatto  Colonnello  della  cavalleria  da  Celare . 

Si  oppone  a'Turchi  al  Raab. 

Generale  della  cavalleria  prende  Morano . 
Interviene  nella  battaglia  di  Carleroi  contro 
Franccfi , in  cui  reft  a ferir* . 

Rompe  inficine  col  CapraraCondè . 

Occupa  loti*  Argentina  alcuni  podi. 

Si  trova  alla  prela  di  Uftat , e folto  Heguenau 
• i ove refla ferito. 

Viene  riconolciuto  da’ Principi  per  Duca  di 
Lorena. 

. Gcu:  del.  a cavalleria  al  Reno. 

Segue  il  Lucemburgi'Gcn:  di  Franch,ma  non 
lo  può  ftrmgerc  alla  battaglia . 

Si  volge  verio  Argentina,  c fi  conduce  all’  af- 
fediodi  Filuburgb  , a cui  impedite*  molti 
foccorfi. 

E cauta  anch’egli  dcll'acqoiflo  di  quella  Piaz- 
za in  mano  del  Baaden . 

G ' ugne  coll’efercuo  al  fiume  Sella . 

Sottomette  I linghen,  cSarberc,  efegliren- 
dcKircbcl.  13ì 

Incontra  vane  Fazioni  con  Crccqui , che  pro- 
cura neccllìtarc  alla  battaglia, 
prcr.deun  Forte  mila  Sella. 

Si  avvicina  alla  MolelLa,  e poi  fi  volge  à Mau- 
zon  . 

Lo  laccbcggia . 

NoniovvicncFriburga  caula  delle  pioggie  . 
324 

Nozze  di  lui  colla  Regina  Vedova  del  Rè  di 
Polònia,  e torcila  di  Celare. 

Coneoi  te  al  Regno  di  Polonia. 

Di  nuovo  ciaipira. 

Ma  non  l'omcnc , impedito  dagl’ufficj  del  Rè 
di  Francia. 

Tema  di  recuperare  la  Lorena . 

Manda  Commeflai)  perciò  nclCongrcffo  di 
Nimcga.  214 

Ripiglia  il  comando  dell’Armata  nell’  Alcma- 
gna  - 

Ove  Crccqui foccortc  Frtburg. 


Vari  movimenti  fri  il  Lorena , eCrccquh 
Reda  efclulo  nella  pace  di  Nimega . 

Prende  Magonza  alti  confini  della  Francia . 
CoU’Elcitotc  di Brandemburgo  ottiene  Boua  . 
>»J 

Muoreà  Vveltz. 

Sue  condizioni. 

Sue  virtù.  ili 

Perito  di  varie  lingue,  e varie  feienze. 

Latcìa  quattro  figliuoli  alla  protezione  di  Ce- 
fare  . 1*6 

DUGLOJA  Rafciano  abbrucia  Colombai  , * 
alcune  barche  ncmicbc  nei  Danubio . 38  3 

DUNCKEL  Barone  imprende  Rodika  , el* 
incendia.  fi» 


ELBINGA,  eThrcm  fi  dichiarano  à favore 
HcllÈlettorc  diSaflbnu.  dai 

LLETTORE  di  Brandemburgo  ingelofito  del- 
le molle  del  DucadiSalTonia,  credendo,  che 
à contemplazione  di  Celare  tollero  tndnzza- 
teful  Ducato  dt  Saxemlavvtmburg  , ò nel 
Pala1nato.l1  Mekerburg.  - 616 

ELETTORI  dei  Rèdi  Polonia  fi  reftnngono 
ne’partlti -li  Conti,  eSobielcby.  6i6 

ELEZIONE  del  Rè  di  Polonia  fi  ptolonga  à 
caula  delle  peetenfiom  de’Luuani,  che  vo- 
gliono confermata  laLegge  di  Cocquazione  , 
comefegue.  ò»7 

ELMAS  Mcemctfoftitnit*  ad  A>7  nel  porto  di 
Primo  Vifirc. 

L > ricufa . 

Ma  è forzato  ad  affumetlo . _ 4^* 

Fa  attaccare  il  Forte  di  Rogzia,  e lo  prendono 
iluoi.  475 

F4  attaccare  dagl’Arnotuil  truicicramento  del 
Veterant . 

Sono  rclpinti  1 Turchi . 

Fa  ripigliare  dalliGiaanizzeri  il combaitimen- 
to.  47® 

Manda  la  fantariaà  (vernare  in  Valacchia  , e 
Moldavia  , e nelle  Piazze  della  Scr  via  la  ca<- 
vallcri*.  4*° 

Unifce  gran  numero  di  Bergamini  per  lo  sbar- 
co dell’Armata  marittima.  48 J 

Si  prepara  perdifcndeicTcmctvvar . 

Rinfoiza  Belgrado  . 

Segue  il  Sultano  . 525 

precede  il  Sultanoallateflai  di  ij.rn.  Gianmz- 
zeri  . 

Giugne  l’ultimo  di  Luglio  a Belgrado . 58  J 

Facendo  valorofe  azioni  muore  uccifo  nella 
batragltadiZenta  con  dicci  otto  altri  Baisi  . 
590 

EMILIANO  Jhnatovvitz  Araordinano  Am- 
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■ feafciatere  del  Curo  alla  Porta  a’  imbarca 
alle  foci  del  Tinay  in  una  fregata  da  guerra . 
7*4 

Cn.  ine  à Collant  inopoli . 

Gi’è  vietato  dal  Primo  ViGre  l'accoftarfi  con 
legni  armati  al  canale. 

Egli  leene  il  cammino . 

Gì  fono  mandate  all'incontro  dal  Primo  Vili- 
re  3.  Sultane  per  ifcnrtarlo  . 714 

Prende  udienza  dai  G an  Signore . 

M ultra  il  dclideriodcl  Ciato  di  ftabilite  una 
lunga  pace  . 

Chiede  l’ampio  Parie  dal  Tinay  al  Borirtene  , 
•(regnandoli  lo  (licito  d’Qr  per  confine  alla 
Cherlonelo. 

Dimanda  ebe  li  levino  ì Tartari  dal  confine 
. della  Mal  covra. 

Dui)  <UJ.  Tcrrrrorj  ad  AlTak. 

Pretende  ubera la  navigazione  del  mare  Eufi- 
no,  c il  pallaggio  dell’Arcipelago . 731 

Ripugna  alla  limitata  navigazione,  calla  de- 
molizione dc’Fortl,  e delle  fortificazioni  di 
Atlach.  73S 

.Terminai  Tuoi  trattali  alla  Porta  con  una  tre- 
gua di  30. anni. 

Contenuto  di  erti.  740 

EMIR  coll'inu  gn e dei  Primo  Vifierato  trova 
Schtaui  nelle  campagne  di  Nula. 

ENRICO  Papafava Sopracomuo  colla  fua  ga- 
lea fi  mira  in  lalvoda’Corfan.  188 

ERMOLAO  Murolini  ricupera  il  cadavero  di 
G rollino  Canoni  (otto  Ncgroponte . 1 08 
Eletto  Nobile  nell’Annata . 183 

ESALTAZIONE  diSolimano  Terzo,  e dc- 
preffionc di  Meemet  Quarto  fegue  I18.  No- 
vembre . 1 é 

ESERCITO  condotto  da  Schiaus  fegue  la 
marcia  v trio  Cortantinopoli . 2 

Seguita  la  muicia  annuendoci  Schiaus.  4 
ESERCITO  Imperiale  fi  umlcc  a Darda  inon- 


data  intorno  dalle  acque. 

61 

Compaiilcc  lotto  Belgrado . 

69 

Attcndatolopraun  monte. 

Saluce  un  colle  attaccato  da’ncraici  » 

che  poi 

fuggono . 

69 

Quvdo  del  Caprara  diminuito . 

88 

Marcia  verlo  Salanchcmcnr . 

285 

Impeiiale  à fronte  del  Turco  indirtanza  di 

mezzo  miglio  . 1 59 

M i cia  verfo  Pctcrvatadino. 

Fidati  Danubio. 

Va  vcrloScmlyn . 

Fa  un  ponte  fui  Savo. 

Lo  parta . 376 

Marcia  lungo  il  Danubio,  c poi  fi  volge  ver- 

fo il  Tibilco  per  mcticre  l’ attedio  à T emclv- 
var.  519 

Marcia  verfo  Tetnefv  var . 


I C I £.  791 

Incontra  varte  innon  Jazioni . 

Si  volge  per  la  via  diSegbcdino,  e di  Lippa  à 
Tcmclvvar. 

E’comporto diio.m.  foldati. 

•Si  ferma  predo  Cnnad , o ve  G configlia  il  mo- 
do dtartediare  Temefvvat . 520 

Attendato  predo  Conad.  523 

Vi  a nfcbio  di  perderfi . 

Ingrodato  dallo  Siaremberg,  e Brandetnbur- 
ghefi , c dalla  cavalleria  feguita  la  marcia  ver* 
(oilTibifco.  j33 

Perviene  (otto  Trcfchin.  59  j 

Con  quaranta  nulle  combattenti  parta  il  Da- 
nubio . ..... 

Arriva  a Buehim  in  faccia  ad  VJHok . 658 

Giugnc  à Rubila.  669 

4.  negl  menti  Alemanni,  e due  di  Udail  gli 
curtodilcuno  la  condotta  de’ viveri. 
Trattenuto  dalla  gonfiezza  delle  paludi  di  Vii* 
kovar.  *70 

ESE  RC  ITO  T ureo  in  lontananza  della  Vallo- 
na.  258 

A fronte  dellTmperiale. 

Mette  gl’alloggi  per  impedirei  Toccarti  agl’Im- 
penali . 

Attendato  fottoPottachin.  , 352 

Trincicrato. 

Suo  accampamento.  159 

Sconfino  con  molta  Arage.  161 

Giugnc  à Scmlyn  con  difegno  di  adediare  Pe- 
ter va  radino.  ’ 412 

A pptdTo  la  Cui  ina  in  lontananza.  259 

Si  (tacca  verlo  Titul. 

Diminuito  di  inoltctruppe. 

Sopra  tm’eminenzaa  viltà  del  campo  Venero 
(orto  Dulcigno . 548 

Divifo  in  tré  parti  artalifcc  le  trincee  de’Venc- 

il . 549 

ESERCITO  Mofcovito  fi  mene  in  marcia 
comandato  dal  Gran  Generale  Millacov- 
vitz  . 

A dedia  Affak  fui  Tanay . 

Guidato  dal  Szcrcmet  marcia  verfo  il  Bori- 
itene . , 513 

Siaicampaapprefsoil  Borirtene.  <56 

Entra  nel  Pacle  Tarchefco . 

Lolirtrugge.  657 

ESERCITO  Polacco  parte  da  Leopoii , e per- 
viene ad  Halicz . 

Si  umlcc  (uno  Badckaize  , ove  (i  delibera 
mandare  le  milizie  a' quartieri  d’inverno  . 
699 

ESSECK,  e Baya  fi  popolano.  72$ 
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Fabio  lwoh  femo  fo«o  Negropome . 

1 08 

•urgente  Maggiore  guardann  fotte  faro  Mal- 

vafia.  _ . 

Retta  con  800.  fami  alla  Canina,  e eoo  joa 
udii  Vallona.  J*° 

Entra  col  Sarg: Gen:  Vollo  alla  cuttodia  di  Le- 
panto attaccato  daTurebi.  353 

Ci  tetta  alla  cuti  odia.  355 

Fatto  Sarg:  G-n:  dibattaglia:  3*8 

Segue  con  mille  cavatili  Turchi. 

L’incontra . 

Lirdpjgne.  45® 

Banemerho  della  Repubblica  Veneta . 575 

FABIO  Zone*  Colonnello  di  guarnigione  tu 
k Capitana  del  Duodo  muore  con  do.  Vene- 
ti.’ *°* 

FABIO  Bonvicini  conia  fuanave  , colla  Ca- 
pitana, e colla  nave  S.  Domenico  divife  dal- 
le altre  combatte  fortemente  colle  Fultane 
nemiche.  *** 

Sua  nave  San  Vittori*  molto  pregiudiaau  . 
aéj 

Toltoli  dalla  retroguardiaigwigne  colla  fua  na- 
ve à foccottere  la  Capuana,  eia  toglie  dal 
pencolo.  *77 

Fatto  Configlicrodall*  Repubblica  Veneta  . 

F AB&IZIO  Paul  ucci  Vefcovo  di  Ferrara  man- 
da  oNuuzioin  Polonia  da  P-tpi  Innocenzio 
Xll.  per  mediatore  dipacc  tra  il  Rè  , e il  Car- 
dinale Primate . **J 

Viene  introdotto  in  Senato  alla  pubblica  u- 
dienza. 

Sua  elpofizione.  *S  l 

Induce  il  Cardinale  Primate  alla  ricooofcenza 
dcirElcttote  per  Rè , *9l 

Perfuade  il  Palatino  Prokanosky  parimente  à 
ticonolcerlo  per  Rè  . 

Portali  ragguaglio  dcll’accommodamento  al 
Rè.  *94 

Licenziato  dal  Refi  parte  da  Varia  via . 6*7 

FABRES  Condole  di  Francia  in  Caodia  degra- 
dato dal  Rè  del  Conlolaro.  55  a 

FAMA  che Criftiana  Potenza  impedifeai uni- 
tati di  pacecoTurcbi . 313 

FAMIGLIA  Saphta  riceve  colpo  dalla  Legge  di 
coequazione  confermata . <17 

FAMIGLIE  Crittunc  di  Boffena  vengono  ad 
abitare  la  Schiavonia.  596 

FANTARIA  Turca  fuggita  quafi  tutta  fi  lom- 
merge  nel  Danubio.  70 

FAN’T  ARIA  Imperiale  pafi^ nella  Schiavonia. 
4®* 


/ C E. 

Si  secami  1 à Peter varadino . 408 

RtnfccvaU  linea  aperta  nell' uf ciré  della  caval- 
leria. 

Caricata  da’TurchtG  noverici*  fopra  nu'altr» 
reggimento  i cavallo  . 53X 

Culi' Armata  Navale giugne  lottA  Titul.  585 
FAZIONARJ  contrai]  proiettano  contro  la 
Confederazione,  e ogn’alrro ano.  6ja 
FAZIONI  rra’Balia  del  Divano  per  immettere 
fuccellore  all’Imperio . 4 6» 

FAZIONlin  Polonia  Aanno  io  proda  co  di  ve- 
ntre all'armi, ma  fono frenate  da'Scnarou , e 
Palatini.  in 

FAZIONE  Polacca  proclama  per  Rè  il  Duca 
diSafionia.  . 1 619 

FEDERICO  Cornai»  Arabile  latore  di  Vene- 
zia a Vienna  deputato  alU  trattati  di  pace  . 
*34 

Eccitato  dalli  Minittti  Celarci  propone  le  do- 
mande della  Repubblica  agl'inviati  T urchi  . 
*34 

Non  può  continuare  nelle  ambiguità  I fuoi 
maneggi. 

Inclina  però  alla  pace.  13* 

FEDERICO  Bembo  fi  (abradali*  tempetta. 

*9* 

FEKENTZ  Capo dc’Matconcenti invitai  No- 
bili, cgl’aicri  abitami  dell’  Ungaria  à unirli 
kco . 

Fa  affìggere  i manifefli  in  molte  Città  dcll’Un- 
garia . 57* 

Egli , e Pangratz  Capi  de’Ribelll  condoni  pti- 
gtom  à Vienna  (ono  giuttiziati . 579 

FESUL  A Effendi  (oflnunoà  Muftafi  Muftìdc- 
pofto . 4*4 

FIET1SLAU  abbandonar*  da’Tutcbi , liftau- 
rato dal  Baaden  . I * 5 

FIGLIUOLO  del  Samuclovvirz  Geni  de’ Co- 
pechi condannato  . ia7 

FILECH  viene  tentato  daU’Eùler  . 5 » 

FILIPPO  MariaPanna  muore.  lì© 

FILIPPO  Donato  conduce  on  convoglio  in 
Annata.  *53 

Eletto  dal  Senato  Provveditore  dell’Armata 
Mannma.  *°& 

FILIPPO  Cappello  Nobile  nell’Armata.  498 
FONZIONE  di  ognetc  la  (cubia  à Solimano  . 

*5  . 

FORTE  Carababà  eretto  in  quella  guerra  da 

Turchi  per  di(t(a  di  Negroponte . 

Di  lui  autore  Gerolimo  G ìlopp©  rinegato . 99 
OÌppofizioni  nella  Coniulia  di  guari*  per  at- 
taccarlo. 

Ragioni  per  non  atuccarlo  . 100 

PORTE  della  Carolioa  cade  in  potere  di  Aly 
Balia  dell’Annata  Navale  del  fiume . 

Sua  importanza . *47 

FORTI  ctctu  da’  Celarci  intorno  Canili* 

pc* 
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per  divertire  1*  fonile . < r 54 

FORTI  dilegruti  intorno  Mal  vada  da’  Veneri . 
18} 

Alno  in  capo  al  ponte  di  Malvalla.  191 
FORTI  s’inalzana  all’imboccatura  del  Tibif- 

co.  Jir 

FORTI  dcllTfola,  e del  ponce  di  Kleinkamf- 
1 .i  battono l’ Armala T urea  lui  T ibifco . 
FORTE  nelle  cale  dcgl’OUvem  (otto  la  Ca- 
nea . 347 

FORTIFICAZIONI  di  Negroponte  demoli- 
te da'Vcnctl. 

E inaiateti  ‘Turchi . 1*4 

FRANCESCO  Morofini  Capitano  Genera- 
le della  Repubblica  Veneta  manda  una 
(quadra  di  navi  lotto  Pietro  Zaguri  per  ta- 
baccare allo  Areno  di  Corinto  molte  mili- 
zie . 

Per  refifiere  al  Serafchicro  ordina  à Giacopo 
Cornato  Provi  Geni  della  Morea  di  rinfor- 
zare la  rocca  di  Corinto . 

Cilpedilce Giorgio  Bentoni  con  due  galee  . 
*8 

Comanda  à Lorenzo  Ventato  diportarli  col- 
la (quadra  delle  <uc  navi  al  Volo  per  impedire 
i loccorfi  i Negro  pome.  89 

Dilegua  una  palanka  intorno  Atene , che  non 
fi  etaguilce . 90 

T rova  crcfctuta  la  pelle  in  Atene. 

Imbarcai  Turchi  di  Milita  in  numero  didue 
nulle,  c quattrocento.  _ 

Scieglie  gl’abili  al  Remo . 9* 

Farte  verlo  Negroponte  , cjpofcia  verta)  gli 
Spalmadori  di  Scio,  in  traccia  dell’ Armata 
nemica. 

Softituito  nella  dignità  di  Doge  di  Venezia  à 
Marc’Antonio  Giuftinuni . 9) 

Eccita  il  Generale  Malteta  àfeco  unirli . ( 9) 
Confitmaco  dal  Senato  al  comando  dcll’arim 
in  Levante . 

Speditaci  communicare  al  Geoidi  Malta  1’ 
imprefa  di  Negroponte . 

Greci  di  Candia  lo  chiamano. 

Ci  vi  coll’Armata  fenile . 

Stabilitae  l'imprefa  di  Neeroponte . 

Manda  Pietro  Zaguri  nrll’acque  del  Tenedo 
per  impedire  l'ingreffo  della  caravana  in  Co- 
fìantinopoli.  97 

Manda  nelle  acque  del  Volocollcnavi,eCar- 
lo  Pliant  con  7.  galee. 

Rifolve  sbarcare  le  milizie  sù  IKoladi  Ne- 
groponte. 100 

Sbarca  mille  cavalli,  c8oc«.  fanti , • nulle 
Maltcfi . iot 

Vifita  la  (piaggia,  eie  trincee  nemiche,  ioa 
Fi  abbru  cure  alcune  barche  dc'Greci . 

Vifica  gl'approcci.  104 

Fi  occupare  Caftdlo  RofTo  per  impedirci  loc- 


C £r 

corfi  à Negroponte. 

Delibera  l’aggrefiìone  del  triscieramento  ne- 
mico, che  taguc  con  vittoria.  107 

Vili  tal  lavori. 

Fà  ergere  batterie . 109 

Invita  alla  re(a  1 difenfori  di  Negroponte,  che 
non  ci  a (Temono . 

Rinforza  l'attedio,  e fà  (accheggiare  d Paqfo 
di  Terra. 

Fà  ergere  una  batteria  al  porto , Se  una  che  bat- 


te il  Carababà . 

Vi  fica  gl’approcci.  no 

Vifita di  nuovo  1 lavori.  aif 

S’inferma.  114 

Leva  l’aficdio.  117 


Rinforzati  prefidio  di  Termizi . 

Sverna  coll'Annata  lottile  à Romania. 

Se  gli  accretae  il  male . 

Più  ancora  le  gl’augumenra . 
DefUnaProvvediiorc àCoronc Nicolò  Pota- 
ci. 117 

Procella  chi  (otto  Negroponte  avelie  manca- 
to. itp 

Fi  (avvenire  di  grani  i Popoli  di  Valica . 

A Regna  corrifponfionl  ad  alcuni  Vescovi 
Greci. 

Provvede  di  guardieRoraania contro  il  con- 
tagio . 

Se  gl'aumentail  male.  178 

Gli  continua. 

Si  rilana.  180 

Comanda  che  fiano  ammazzati  tutti  gl’Oltra- 
matini  dilettort . 1 8 1 

Manda  Marco  Pifani  con  alquante  truppe  à 
rinforzarci!  Pcov. Geni  Cornaro . 18} 

Palla  (otto  Malvafia . 

Procura  fiaccare  Liberale  dall'amicizia  de* 
Turchi. 

Lo  fà  per  mezzo  di  Giovanni  Dambi,  184 
Spera  ridurlo  alTubbidienza . 

Accorre  per  (occorrere  l'Ilota  di  Coluti . 186 
Naviga  verlo  Malvafia.  187 

Si  ritira  coir  Armata  lottile  in  porto  à S.  Nico- 
lò. 191 

Manda  foccorfi  al  Principe  d’Arcurt,  che  cu- 
fioditar  lo  Areno  della  Morea . 
InvitaiTurchi  di  Malvafia  alla  refa,  che  ri- 
cufano  di  fai  lo.  19» 

Delibera  di  abbruciare  due  galcotte,c  una  lon- 
dra  (otto  Malvafia.  19) 

Difegna  (correre  l'Arcipelago  per  divenire  li 
Seralcbicro  dalla  Morea.  194 

Lalcu  mille  fanti  nella  due  Forti,  in  un  ridot- 
to apprettai  il  pome , e m nn  Monaftero . 
Lafcia  4.  galee  , le  navi , c le  galeazze  alla 
guardia  del  porto  di  Malvafia . 

Pane,  ma  rinfacciato  da  vento  torna  addie- 
tro . 

Di 
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Di  nuovo  (i  ammala . 

Confegna  l’ Armai»  al  Provveditore  Generile 
Cornaro . ■ 

Torna  a VcneziacolliConGglieri . 
Fàlaconiiiroaziine’LazaremdiSpilato.  1 91 
Si  approdimi  a Venezia.  *48 

Entra  nel  porto  II  1 1 . di  Grnnajo , 

Lo  complimenta  la.Anabafciatori  ì nome  pn- 
blico. 

Dcfcrizione  del  Tuo  arrivo,  e fuo  ricevimen- 
to. *4* 

Intraprende  di  nuovo  il  comando  deU'armun 
Levante.  • ' 

Sua  partenza. 

Sonito  da  V enezia  giugne  in  Morea . 387 

Prcfidia  Fidino . 

Rifolve'di  Icorrere  l'Arcipelago. 

Vi  per  combattere  l'Armata  Turca  , ma  len- 
za effetto. 

Torna  à Romania . 3I9 

Si  ammala  mortalmente. 

Scrive  aj  Senato  il  Tuo  pericolo . 

Sua  mene. 

Suanaicita. 

Sua  azioni. 

Sndiene  moire  cariche  in  mare. 

Ottiene  molte  vittorie.  418 

Difende  Candu . 

La  cede  a onorevoli  condizioni,  e ottiene  la 
paceda’Turchi. 

1 Rende  conto  al  Senato  della  refi. 

Sue  ragioni  per  rendere  Candia.  419 

E’  decretato  dal  Senato  innocente . 

Continuai  godetela  dignità  di  Procuratore 
diS.  Marco. 

Viene  eletto  la  terza  volta  Capitano  Genera- 
le. 4?° 

Suo  elogio  efpofto  in  pubblico  dal  Senato.  430 
Sue  condizioni. 

Suoi  funerali  in  Romania . 

Suo  cadavero  (eppelllto  nella  Chiefa  di S.  Ste- 
fano m Venezia . 431 

FRANCESCO  MiidanDulgaro  offerifee  <ol- 
dati  di  ioa  nazione  ricevuti  dal  GaptGcn.  Ve- 
neto. 9° 

FRANCESCO  Grimam  Venturiero  giugne  al- 
l'Armata col  Provveditore  GcntCornaro  (uo 
Zio. 

Colpito  da  fallita  (otto  Malvada.  153 

Suo  valore  nell'alledio  de  Ila  V allona . 

Provi  draordinario  dell’Armata . 497 

Sbarca  à Romania  gl’infermi,  e torna  all’Ar- 
mata. 701 

Eletto  dal  Sanato  Provi  flraordmario  dell’  Ar- 
‘ mata  - . 540 

FR  ANCESCO  Paolo  di  Gclburg  comanda  a’ 
Servimi.  146 
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FRANCESCO  Tiepolo  Cartellano  di  Lepàn- 
to  e (Tendo  la  Cuti  attaccata  da’Turchi.  351 
FRANCESCO  Donato  Provi  diGarabole  ar- 
redato da  Luca  della  Rocca,  e dato  in  pote- 
re de’Turchi. 

Rifca  trito  con  cinque  mille  reali  dalla  Repubi 
buca  di  Venezia.  334 

Nobile  nell’Armata.  49S 

FRANCESCO  Orvat  tornato  all*  ubbidienza 
riceve  perdono  da  Ccfare . 424 

FRANCESCO  Cornaro  venturiero  ferito  . 

416 

FRANCESCO  Loredann  Ambafciatore  della 
Repubblica  di  Venezia  tappreienta  à Cela- 
re • ea’fuoi  Miniftn  l’unione  neceffaria  di 
procedere  nc’tractati  di  pace  con  i Turchi  . 
718 

Ciò  à lui  afferma  il  Co.  kinsky.  718 

Lo  infinua  di  nuovo  allo  delio  Celare,  c al  Coi 
Ktnsky.  719 

Dimoftra  à Ccfare  il  poffeffo  della  Repubblica 
Veneta  nel  Cartello  di  Ztinigrad.  712 
FRANCESCO  Uranograch  forprcnde  Tfio- 
mina.  «7- 

FRANCESCO  de  Toquiets  Conte  di  Rabe. 
nac  inviato  del  Ré  di  Francia  a'Principi  Ita* 
llani  per  ridurli  icco  in  Lega  contro  Caia  d 
Auftria.  334 

FRANCESCO  Cruita Colonnello  con  y.mille 
Mollicchi  li  otre  lotto  Scopia. 

Incontra a.in.  Turchi.  - > , 

Libane.  ..  v 

Lo  legnono  egli  volta  faccia . 

Si  ritirano  morti , cfrnti. 

Rclla ferito,  0 prigione.  390 

FRANCESI  invadono  il  Palatinato  del  Reno. 
13» 

Sodcntano  le  ragioni  della  DuchciTa  di  Or- 
leans . ‘ 132 

Procurano  perturbare  il  podeflo  del  Regpo  di 
Polonia  al  Duca  di  Sadonia . 

Di  (ollevaie  le  milizie  , clic  fi  mantengono 
ncll’ubbedicnza.  623 

Credono  dcleggiata  nel  Comi  la  Famiglia 
Reale. 

Procurano  ridurre  il  Principe  Jacopo  à veni- 
re col  luo  partito  a nuova  elezione  di  Rè,  ma 
egli  tieula  di  farlo.  * 6 24 

Ammettono  qualunque  altroal  Regno  fuori 
che  il  Duca.  6 27 

Oppugnano  l’elaltazione  del  Duca  . 
Propongono  pct  mezzo  del  Barone  di  Over- 
bech  vutualmente  la  ccflìonc  della  Corona 
da  fard  dall'Elettore. 

Che  la  Elettrice  prima  che  il  marito  folle  ac- 
contenuto  per  Rè  proffcliafle  la  Religione 
Cattolica. 

Che  doveffe  ufeire  dal  Regno  per  lafciate  n 
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Tuo  I ibero  arbitrio  la  nobi  Iti . 

. Che  lìdichiui'nulla  la  proclamazionedcl  Vc- 
i (covo  di  K ovia . 

Che  redi  invalido  qualunque  patto  nonac- 

- cordato,  giuda  le  leggi. 

Che  edietme  intimate  per  la  Coronazione 
ha  no  in  alide 

Solo  il  Maielcial lo  della  Dieta  porta  edcvidc- 
rc  l'atto  dell' elezione 

Che  l’Eletto  nonpotcrtc  tenere  più  di  1200. 
loidatl  di  guardia. 

Non  pollìnoco  (ferirli , chedoppo  la  corona- 
zione i carichi  Vacanti . <52? 

Peniamo  di  occupare  Thron  nella  Pruflìa,  ma 
_ dcultodito  d tgli  bitanti.  47 

Tentano  condurre  Vafcelli  Danzicani  rapiti  j 
per  lo  ftrerto  del  Belt  ma  indarno . 

Li  I . (ciano alle  Cpuggicdi  Danimarca.  6)9 
FRATELLO  del  gì  1 de  Altiero  diLittuanu 
viene (valigguco  sii  la  ftrada  6?) 

FRON  1 LK.E  della  Dalmazia  fi  accordino 
dal  Cotiuncllario  rimani  ,conOtinano,  Ic- 
condo  il  metodo  de’  lemiciicoli  740 

FUiS  iT , cBchngcch  abbandonati  da  Tur- 

- chi  chctacil  tanoTiniprcIù  diLippa.  14 
fUSTE  due  nemiche  abbordano  la  Laica  di 

Pietro  Bembo 

Uccidono  i galeotti,  e tanno  con  gl’ ufficiali 
prigione  il  Bembo. 

Latcùuo andar  alla  feconda  l’Ar figlio . 6.1 

G 

GABELLA  attaccata  da  Veneti , c fua  de- 
finizione, e fito.  450 

Si  rende.  45 1 

GALEA  vuota  di  Pietro  Bembo  comparile  di 
nuovo  alla  viltà  dell'armata  Veneta  . 6 z 

GALEE  Maltcli  comandate  da  Fra  Camillo 
Spinelli.  94 

GALEE  Maltcli  fi  congiungono  coll’Armata  a 
. Ccrigo.  95 

Con  mille  fanti  condotte  da  Fra  Claudio  di 
Morcton.  303 

GAlLE  Venete  defiinate  a fate  lo  sbar.  o al 
Volo  non  ponilo  per  le  tramontane  pallate 
? C po  d’ Oro . 101 

Sette  col  Buono  portate  da  corrente  fiotto  Nc- 
groponte  quali  fi  fiommergono.  117 

Si  accollano  a lidi  di  Ca  lidia  per  ^palleggiare 
• lo  sbarco.  337 

In  numero  di  tre  fiotto  Lepanto  girano  le  Pro- 
re al  Borgo  per  colpire  la  cavalleria  Turche- 
fca,  che  elee  da  gl’alloggi.  353 

Altre  due  fingono  uno  sbarco  per  di.  ernie  i 
Turchi.  ?54 

DiCarlo  Fil'ani , e Marino  Ciorgio  urtano  in-  j 
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fieme  Quella  del  Giorgio  ccondotta  dalla 
corrente  lontana  d.itìc’altrc. 

Abbandonata  , da  T urchi  é prefi . 487 

Prendono  a pirmrchìo  le  navi . * ij 

1 oro  ordine,  con  cui  rimurchiano navi, che 
fi  accodano  alla  battaglia. 

Falciano  il  rimai  chio  del  le  navi , che  fi  avan- 
zano con  piccolo  vento  ‘40 

Rimurchiano  le  navi  ,clcav'  icinanoallc  ne- 
miche 542 

Cadono  Cottola  Capitana  di  Mezzomorto  . 
Non  portono  rcfillerc  alla  veemenza  delle  tra- 
montane. *- 

Si  ritirano  al  coperto  delle  na  ■ i . " 600 

G ■ E.'  Aufiliarie  partono  dall’Annata,  e ci 
lalciono  1-  .fanti.  114 

Fiore  titie  no  » vanno  all’Armata.  253 

Partono  dall’Armata.  isp 

Quattro  Maltcfi  cuftodificono  la  bocca  del 
Porto  della  Canea  340 

Prcfic  tre  navi  T ripoline. 

Si  conpiunqono  all'Armata  Veneta.  389 

Maltcfi,  c Pontificie  prendono  unValccllo 
Cor  laro  . 90 

Tornano  all’Armata  4 31 

Non  potendo  legume  le  navi  nemiche  tornano 
ad  unirli  all’Armata.  444 

Tornano  in  Ponente  447 

Sotto  ilCavalicro  diThaiun  fiunifieono  all. 
Armata.  500 

Pontificie  predono  un  Valcello  Algerino. 501 
Navigano  verfij  Ponente . 544 

T‘ r nano  a loro  Porti . 679 

GAI  EE  Imperiali  liilTibifco  battute  da  T ur- 
chi, tre  ne  anno  al  tpndo.  52(5 

GALEE  nemiche  girano  a berlagliarcla  retro- 
guardia  dc’Turchi.  262 

GALEE  Turchclchc  dcdinateal  fioccorfiodcl- 
la  Canea  ui  numero  di  a 5. arrivano  aScio.346 
Si  fermano  dietro  la  punta  di  Scio,  eie  na^i 
danno  fui  bordo. 

Seguono  le  navi . 444 

GALEE  4 con  6.  Sultane  fi  portano  ad  impe- 
dire Bartolomeo  Contai  ini  . che  tenta  ricu- 
perare la  galea  vuota  del  Bembo. 

La  conducono  a Mezzomono.  dog 

GALEAZZE  ttc  Venete  battono  alla  coda 
l’armata  nemica.  ^40 

Battono  i fianchi  delle  Sultane.  do  j 

GALEAZZA  del  Nani  fi  lesa  dalle  Sultane. 
5oi 

GALEOTTE  Venete, c Co: fare licchcggia- 
no  Stanchici.  d75 

Altre  fi  laloano  in  abbandono.  67S 

GALEOTTE  Turchclchc  danno  fiondo  in 
mezzoal  Portodi  Andro.  t>S 

GARABUSE  Fortezza  de’ Veneti  apprclìò 
1 ' Itola  di  Candia  occupata  da  Ture  hi. 

Caduta 
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Caduti  in  mano  toro  per  tradimento  di  Luca 
della  Rocca  Capitano  del  Prefìdio  J',J. 
GASPARO  Bragadino  ffraord  mano  Provve- 
ditorc  di  Romania  de  limato  a lopraiinet.Jci  e 
alla  fàlute di  .->rgos.  178 

Nobile  nell’Arnia ta,  edirettore  di  una  nave 
muore  abbruciato.  4^6 

GEDlCH  per  comando  del  Sultano  (Bozzato, 
c gittato  in  mare.  31 

GELOSIE  della  Francia  fopra  diCcfare.  334 
Degl’  Imperiali  per  la  Tranfil  vania.  395 
Altre  loro gelofie  . 317 

GENERALE  ValaccocntramTranlilvaina. 

Rcfla  battuto  , e fugato  da  gl’imperiali.  73 
CEROLIMOGrimanicIcttodal  Senato  Con- 
dìglic-ro  del  Doge  Morofìni-  94 

Arriva  all’,  rmata.  10J 

CEROLIMO  Cornare  Proveditore  Gene- 
rate nella  Dalmazia  dilegua  l’acquifto  di 
Knin.  1,1 

Invita  iTurchi  alla  refi,  da  loro  negata. 
Difponc  FAITalto,  eiTurchi  fi  ritirano  nel 
ferordo  recinto 

Dilegna  l’occupazione  di  Popovo  , ediTvi- 
bigne. 

Imbarca  le  foldatclche  con  oggetto  di  occupa- 
re Nerenta,  e Cidut  . 

S’impadronilcc  della  Torre  di  Notino.  1:3 
Si  riduce  a fvernarc. 

Eletto  ProvvcditoreGenerak:  damare.  182 
Gingie  all'Armata.  >fj 

Scorr  e IV.  re  ' pc Iago,  e prende  d ue  Bcrgam  ini ■ 
Torna  in  Morea  W 

ElettoCaprtanoGcr.erale  della  Repubblica 
di  Venezia  (monta  in  terra  , c lollecita  l’ at- 
tacco di  Malvada . 

Comanda  a Marco  Pifani  di  (occorrere  Alet- 
fandro  Valiero. 

Vi  incontro  l’Armata  navale  de’ Turchi  co- 
mandato da  A Iran  Mczzomorto . 

Torna  a Mal  olia  . 

Fi  ergere  una  batteria  di  4 Pezzi  fopra  alcu- 
ne Rupi. 

Con  ella  batte  il  Borgo pcrcolfo  dalle  bombe, 
e Cannonate  dal  Mare , c dalla  Terra,  25  3 
Prende  il  pOlfelfo  di  Malvada . 

Fi  <q  riamare  il  Ri  negato,  che  ucc ile  Lorenzo 
Vcniero. 

Fi  Provveditore  di  Mal' afia  VincenzoCritti- 
LalcraCoipi  di  Truppe  alla  Cuftodia  dell’I- 
ftino,  e le  Navi  a coprire  iLidi  della  Mo- 
rea 5 

Coll'Annata  dt  « Galeazze,  2a. Navi,  c 3$. 
Calce  parte  dal  Po.todi  Malvalla, 

Condì»  c 9000  Fanti,  e 8000.  Cavalli  della 
Repubblica, 1900. tri  Ma!teii,c  Pontifìci  . 
3000  bitantr  rlcU'K'ole . in  tutti  1 6 m.  fotte 
itcoovmde  del  Duca  di  Guadagni  - 
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Giugne  in  faccia  alla  Valimi . 

Partecipa  la  di  lei  Impteià  ad  A leflàrdro Me- 
lino Provveditore  Generale  della  Dalmazia 
per  ricevere  alftftenze . 

Stabilifce  per  levare  i foccorft  alla  Va  Dona 
di  occupare  la  Cannina. 

Riccri  a iTurchi  della  Vallone  alla  refa  ,che 
prendono  tempo  a rispondere. 

Accolla  le  genti  aU’Allcdio. 

La  prende.  xj9 

Laida  prefìdio  nella  Carmina  , e nella  Val- 
loni 

Vi  coll’Armata  verlò  Durazzo . 

Suo  figliuolo  Canarino  latto  Cavaliere  dal 

Senato. 

II  vento  gl’ impedisce  lo  «baico  a Durazzo. 

*59 

Torna  alla  Vallona. 

Muore  dopo  9 giorni  di  male. 

Importanza  della  Sua  perdita. 

Sue  condizioni,  e virui  ■ 

Sue  operazioni. 

Suo  fratello  Federico  latro  Procuratole  di 
S Marco  dalla  Repubblica.  ado 

GEROLIMO  Delfino  aflt Accorr  Bartolomeo 
Comarini  agl’infetti. 

Si  feparanoda  (ini, c ne tnojono molti . 93 

Provveditore  in  Campo  lotto  Ncgropontc. 
ìoz 

Cade  ammalato.  112 

Torna  a Venezia.  119 

Capitano  Straordinario  delle  navi  conduce 
un  convoglio  all'Armata.  233 

Con  le  navi  in  Andro. 

Hà  noria  c degl' ordini  avuti  dal  Capitano 
Baisi  di  combattere . 

Gli  vi  incontro  verlo  Metelmo-, 

Lo  Scopre  » cime  a Ila  lua  volta- 
si prepara  alla  battaglia  . 2 di 

Venuto  a tiro  di  Cannone  la  principia. 

Vi  contro  la  Capitana  di  Mezzomorto . 

Ceda  i I vento,  e refta  ni  calma. 

Nel  combattimento  perde  quattro  dica  della 
manofihiftra-  _ oda 

Invita  i Turchi  alla  battaglia.  163 

Sua  Capitana  molto  ptegiudicat»  nella  bat- 
taglia . 

Circondata  da  nemici  con  due  altre  combatte 
va  lorofamente,  creda  ferito-  ad» 

E' latto  Kavalicro dalla  Repubblica.  2*4 

Provveditore  Generale  della  Dalmazia  impc- 
difee  a iTurchi  di  andare  Sótto  Verger aix. 

39*  ... 

Uniice  milizie  peraflediareCiclut. 

Ci  và  per  mare. 

Si  uniice  con  StefanoCappello  Pro'  veditore 
Cencralc  della  Cavalleria . 

Fi  un  Corpo  di  8000.  Fanti,  C400.  Cavalli. 

Mette 


1 


Digitized  by  Google 


1 K D 

Mette  l’afledio  a Ciclut.  450 

Difpofizione  <el  fuo Campo. 

Prende  un  eAcriore  Ridotto  . 

Doppo  preio  Ciclut  torna  «Zara . 471 

Si  prepara  a difendere  Ciclut.  411 

Lo  prelidia  ,clegl'  accampa  lòtto.  453 
Chiede  permilTione  al  Senato  di  atTediarc 
Dulcig.io,  che  gli  viene  conceduta . 

Aduna  4000  foldati,  che  l' imbarca  ,c  pafTa  a 
quella  olta.  ;4ò 

Leva  i I P'  ov veditore  M arce  Ilo  con  gl' altri 
Mortaceli  i a Ca  He  Innovo . 

Sbarca  trdmiglia  lontano  dalla  Piazza  gl’Ol- 
cranurim , opporti  da  400.  Turchi,  che  fi  ri- 
tirano. 547 

ContinuafalTcdiocon batteria did  pezzi  ver- 
ta la  Porta  . ed  altre  minori  contro  le  mura  . 
Invita  idifenlbri  di  Dulcigno a renderli,  che 
chicdonoalquantigiornt  di  tempoda  lui  non 
conceduti . 

Fà  dare  i’alTalto  alla  Cittì  , e dilpolìzionedi 
elfo . 148 

Fà  ritirare  le  artiglierie , e lì  prepara  alla  dite- 
fa  de1  ripari . 

Sollecita  idifenlòridi  Dulcigno  alla  refi,  che 
la  riculàno.  74 9 

Li  invita  di  nuovo, che  fi  mortrano  renitenti. 
Ripiglia  le  oAilità. 

Strugge  la  torre , c porta,  con  le  rovine  delle 
quali  s'ingombra  la  Arada  della  falita. 
Delibera  I'  uni  vertale  aliai  to. 

Sua  diAribuzione. 

Spigne  leioldatelcheal  cimento. 
AlhAeagliailàlitori,  ma  invano. 

Fà  liionare  a raccolta  • f j t 

Delibera  per  molte  ragioni  di  levare  l’aflcdio 
da  Dulcigno. 

Sacdilcolpc  per  quella  ritirata.  jji 

Eletto  dal  Senato  Provveditore  Straordinario 
dell'Armata.  éo6 

Con  le  Navi  in  porto  di  Andro.  <74 

Si  mette  in  mare,  e ordina  la  fua  armata  in 
Iquadre . 

Fi  taccheggiare  dalleGaleottcLemno. 

Và  vcrloLcmno,  e l'abbrucia.  <75 

Sua  Capitana,  e ilS  Lorenzo  folto  vento  di 
più  Sultane. 

Con  la  Capitana  in  procinto  di  perderfi  com- 
battendo. 

Ferito  da  teheggia . <78 

Rj  ccommod.ua  l’ armata  prende  il  bordo  vcr- 
lò  diSciro. 

Da  tondo  a Dardanelli  • 

Attende  l'armata  Turca  per  condurla  alla 
ba  taglia  . <7 9 

ElettoPiov  veditore  Generale  damare  inve- 
ce di  Jacopo  Cornaro, che  rinuncia  la  Carica. 
73* 
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Elcquifce  con  Olmano  Commeflario  de'  Tur- 
chi il  confine  della  Morca. 

LarcAitutione  di  Lepanto. 

La  demolizione  della  Prevefa  , c del  Cartello 
di  Romelia.  740 

GEROL1MO  Garzoni  Prov  veditore  dell'ar- 
mata và  lo  traccia  delle  Galeotte  Turchc- 
fche . po 

Venturiero  muore  combattendo  lieto  Negro- 
ponte. 

Suo  valore  nell'alfalto  delle  trincee.  108 
GtROLIMO  Rcniero  Catartica tore  in  Mo- 
lta . 87 

GEROLIMO  Galoppo  rinegato  Ingegnerò 
Autore  del  forte  Carababa  . $p 

Alloggia  nel  forte Carababà. 

Rilàrcilce  le  lue  fortificazioni.  104 

GEROLIMO  Minucci  Ca  v alierò  di  Malta  fe- 
rito lòtto  diSeio.  441 

Mu  ore  ne  Ila  battaglia  degli  Spalmadori  487 
GEROLIMO  Michele  di  Francelco  Cai  alie- 
rò Conimellàrio  pagatore . 498 

GEROLIMO  Michele  Capitano  Riordina- 
no delle  Navi.  447 

Conduce  un  Convoglio  all'annata  . 500 

Muore  in  battaglia  navale.  504 

GEROLIMO  Punii  conduce  un  convoglio 
all’armata. 

Vuole  colle  fue  navi  combattere  leTurche. 

445 

Sua  competenza  con  Bartolomeo  Contarmi. 

484 

Capitano  rtraordi  nario  dell’  armata  muore 
nella  battaglia  della  Spalmadori.  48$ 
GEROLIMO  Barbaro  colla  (ùa  Calca  , eli- 
tre due  ricupera  laCalca  di  MarinoGior- 
gio  morto  prcla  da 'I  tirchi . 487 

Suo  valore  nella  battaglia  dclli  Spalmadori . 
488 

Gl.  KfDET  attediato  da  Tartari.  3:6 
GIANNIZZERI  ammutinati  fi  cleggoropcr 
z.gà  Cuika Baisi.  j 

GIANNIZZERI  , c Spay  taccheggiano  Co- 
rtantinopoii.  14 

Uccidono  LA gi.  31 

GL.NNIZZ.  RI  di  Belgrado  per  mancamen- 
to di  paghe  lì  lolle  ano. 

Per  acquetarli  il  Gran  Signore  lì  vale  delle 
argentane  del  Serragli",  c delle  gioie  di  mol- 
te Sultane-  }2 

In  Canilla  i.  m.  e 100.  Spav,  altretanti  in  Zi- 
ghet  fmiuuiti  dalli  diligi".  )0 

GlANNiZZi  Ri  di  Candii  in  400.  ammuti- 
nati fono  acquetati  dal  Baisi . 1 54 

Gl/iNNJZZl  RI , che  volevano  Icorrere  ta- 
gliati a pezzi.  164 

Gi/.NNIZZt  RI  ridotti  a foli  *5.  m.  fìdcliV- 
ra  dal  Divano  di  rtarcsùieditcfe.  tu 

No.. 
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Non  vog  Mono  ninnare  le  Saiche  Turche- 
fchc . 41  ® 

GIANNIZZERI  morti  nella  battaglia  di  Zen- 
- ta  entiduc  mille.  »■  <90 

Gi  AFFI R Rafia  di  Belgrado  con  Alydel  Fiu- 
me procura  fcacciarc  i Ccfarei  dalla  Caverna 
fui  Dannilo . 311 

•Con  io.  m.  fòldati  di  guarnigione . V]6 

Suo  prefidio  elee  a fcar.imucciare  con  li  Ce-  1 
(arci.  377 

GìAPiiET  fuccede  Baisi  della  Bodena  à 
Topal. 

/duna  Milizie.  277 

.Con diverlc  truppe  predo  Maydan . 

Sri  oziofo  per  teina  d Croati.  278 

Gir  VETTIN  uccida  lettola  Vallona.  277 
GlF.DiCH  (c*  rrc  la  Natòlia  . 

Si  oppone  olii  alsddi  Damafco  ,e  diBabilo- 
nia , e a Hulliim . 137 

Vcnutoconl  mlfaim  alla  battaglia  lobatte. 
Accrcfce  leforze,  clacchcggià  le  parti  dell' 
Ada. 

Airedia  Angora. 

Debellato  d i Turcomani. 

Uccido  da  un  fervo  138 

GIENZ  Mcctnct  in  Natòlia  raccoglie  folda- 
tefehe.  484 

GiNGEM  parte  con  1100.  Spay  , e altre 
ruppe . 

Da  lui  difciplinate  d adergono  dalle  info- 
lenze. 

Sicfibifce  alGran Signore  di  oppordalli  Ri- 
belli, che  non  d creduto  opportunoda  Pri- 
mo Vidrc 

Fatto  Bclgerbey  di  Greci  1 dal  Gran  Signoiei 

27  . 

• Si  fa  interpodtore  di  pace  de’  lòllevati  col  pri- 
mo Vidre.  35 

Non  d fida  degli  apparenti  onori. 

Pcnfa  di  aldcurard  chiedendo  jj.  m.  combat- 
tenti. artigliaria,  c danajo . 

Accumula  grandi  fonarne  di  contanti  daGo- 
verni • 

Trotcda  d’ impiegarli  nelle  milizie . 

Non  vuole  lenza  equivalenti  forze  clporfial 
rifehio  duina  battaglia. 

Pretende  indcpendenzi  dal  Divano  , e dal 
Primo  Vidre-  . 

Si  lamenta  col  Primo  Vidre  di  Lcinal  Bafsà 
dell’Albania  . 

Ricerca  loStcnnardo  di  Maometto.  37 

F 'dichiarato  Ribello,  c fi  arreda  il  di  lui 
Kuyi . 

Si  manda  dal  Gran  Signore  un  Capigi  pera- 
vere  la  Ai  lui  teda  . 

Per  allontanai  lo  dall'Armata  (cgl’offèrifcc  il 
B alfajljggio  di  B (rena. 

Il  di  luj  Jvyaià  lo  rihuu  , che  ne  partecipa  1 


/ • C ' E.  \ 

Cingcm.  2Ì 

Si  ordina  aOiannizzeri  partiti , che  lo  tratten- 
gono, acciò  non  venga  alla  Porta . 59 

Sta  accampato  nelle  campagne  prodìme  a So- 
■ phia . 

Cominciano i fuoi  faldati  a lafciarlo . 
Seguono  a dilcodard  da  Iti  i. 

Ricula  il  governo  di  Temcfvvar. 

Riceve  quello  della  Bo(fcna . 

Feroce  ma  a vvcd  ito . 

1 ù d.i  Meemet  Quarto , per  rcnderfelo  dipen- 
dente eletto  per  maritodi  una  fin  figliuola  . 
E’ pervenuto  da  Chiù  perii  con  la  dcpofzione 
di  Meemet,  prima  che  fgua  il  matrimonio. 
Si  crede  occulto  fautore  di  Meemet.  41 

Sopra  giunge  Ha  (Tao  con  ao.  m.  foldati . 
E'ricooofciuto  per  capo  da  quelli , che  ubbi- 
difeono  Hallan. 

Viene  confirmato  dal  Gran  Signore  nel  co- 
mando. 

Arma  il  Savo  per  impedire  il  paflaggio  a Ce- 
larci . 6$ 

Fi  decapitare  Rudeim  Bafsà,  c di  morte  ad 

altri  uilìciali. 

Si  ritira  (otto  Belgrado  , nel  quale  lafciati 
30  c.  uomini  di  guarnigione  fi  ritira  nella 
Servii.  1 1 $9 

Collaca-  allerta  driduce  verfo Samandria. 
Giuntoa  Nilla  dcponc  ìlgradodtScrafchie- 
ro,  cd  sbandano  le  fue milizie . 70 

Didruggc  le  campagne  della  Servii.  8 6 

Seguito  da  molte  miMzic.  130 

Viene  decapitato.  137 

GIOVANNI  Lorcdano  lotto  la  Vallona.  z 7 
Suo  valore  nell’ allodio . 239 

GIOVANNI  Pizzamano  fatto  Vice  Abiu- 
rante. 488 

GlOV/.NNI  Radfìgnani  Ingeguero  comincia 
una  galleria  fotte»  il  follò  di  Ncgropontc  . . 
Redi  mortalmente  ferito  nel  capo.  . rr4 
GIOVANNI  Milaus  V<rncda  muore  (otto 
Ncgropontc  • 110 

GIO:  B ATTISTA  Doria  Tenente  Colon- 
nello del  Caraffa  occultamente  (omcnta  li 
fconcerti  fra  i T urehi  di  Agna  . 

Fi  lorolaperela  (confitta  rice-utada  Turchi 
a I Ora  o . 

Ottiene  Agria  a patti , che  fi  mandano  a Cefa- 
rc  pcrlòttolcrivcrd.  13 

G'O:  BATTISTA  Rubini  Vcfcovo  di  Vi- 
ccnza  promolTo  al  Cardinalato  di  a tetrae- 
dro Otta  vo  Pontefice . 

I.o  elegge  Segretario  di  Stato.  105 

GIO:  BATTISTA  Dnrla  Governatore  dell’ 
Armi  in  Lepanto,  clfcndo  attaccato  da  Tur- 
. chi.  ..  332 

GIO:  BATTiSTA  Nieolofi  dato  per  Segre- 
tario al  Ruzzini  (’lcnipotcnziario  di  Pace 

a Kai- 
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m Karlowit*.  71  g 

GIO:  CARLO  Pifani  morto  nell’  atTcdio  di 
Scio.  44  a 

GIO:  FRANCESCO  Davia  Vetcovo  di  Ri- 
mini Nunzio  del  Papa  in  Polonia  s’  in- 
terpone per  l'aggiuftamcmo  ira  Polacchi. 
5<5a 

Si  difcolpa  col  Papa  di  non  avere’opcrato  a 
favore  del  Duca  disadorna  nell'elezzione 
di  Rè. 

Solo  avere  tertificata  lafottofcrizione  dclVe- 
feovo  di  Già  varino  per  la  di  luiabjurazionc 

0x6 

GIO:  FRANCESCO  AlbaniCardinale  eletto 
Pontefice , col  nome  di  Clemente  XI. 

Sue  azioni,  e tue  qualità . 

GIO:  LUIGI  Magnanini  impcdilcc  gl'Oltra*. 
marini  di  tàlirc  la  breccia.  n 6 

E’ obli  gito  dal  Doge  a (colparfia  Venezia  per 
l’ attedio  di  Negroponte. 

E’giudicaio  innocente  dal  Senato . izo 

GIO.  MATTEO  Bembo  Comandante  nella 
Canina . a yp 

Muore  nella  Valloni . joi 

GIOVANNI  Colmano  muore  di  perte.  py 
GIOVANNI  Dambi  fi  abbocca  con  Liberale, 
e procura  fiaccarlo  da’ Turchi.  184 

Parte  da  Liberale. 

G iugne  all'  Armata , e ripete  al  Doge  il  dilcor- 
fo  tenuto  con  lui.  _ _ i8d 

Sue  rifpotle  di  avere  inutilmente  procurato 
l’abboccamento  con  Liberale.  191 

GIOVANNI  Crimani  eletto  dalla  Republi- 
ca  di  Venezia  Commctlario  a confini  in  Dal- 
mazia. 

Giugne  in  Dalmazia. 

Si  uni (ie con  Otmano,  c conlbraim  Cornine fi- 
lari del  Gran  Signore  , c col  Co:  Marfigli 
Commcllàrio  di  Celare  per  lo  trepidato 
confine.  73  j 

Si  abbocca  con  Otmano  al  confine  della  Bot- 
telli . 

Col  Marfigli,  c conlbraim  sui  confini  della 
Croazia . 

Mette  con  Cimano  il  capo  della  linea  divifi  va 
della  Dalmazia  al  fiume  Zcrmcga. 

Incontra  difficoltà  con  Otmano  per  li  ter- 
ritori delle  Fortezze  aequiftare  dalla  Rc- 
pnblica . 

Scrive  al  Scnatoildifparcre. 

Ricevute  le  rifporte  fi  convengono  nelle  li- 
neeTemcircolari,  ma  in  quette  pure  ìntor- 
gono  dilpatcri . 

Avvantaggia  iterritorj  per  fianco,  compren- 
dendoti Clech  Cartello  , nel  territorio  di 
Ciclut  • 

Rimette  te  differenze  di  alcuni  Villaggi , e 
ljl tr-ht  Cinturini.  Parte  li. 


Terre  per  lo  territorio  di  Cartelnuovo  infic* 
me  con  Olmano  al  maneggio  dell'  AmbaCcia- 
doreSoranzo.  774 

Procura  eaptivarfì  la  volontà  di  Ofinano 
Commeffario  Turco.  7 ;8 

GIOVANNI  Muazzo  nel  Cartello  di  Rome- 
lia. 120 

GIOVANNI  Cicca  Sargentc  maggiore  ferito 
ne  Ila  battaglia  di  Argos,  5:0 

GIOVANNI  Zeno  muore  in  Battaglia  . 
S04. 

GIORGIO  Bcnzoni  Provveditore  ftraordina- 
rio  della  Morea . 87 

Entra  Provveditore  di  Corone . 88 

Entrain  Mirtrà.  89 

Fà  molchctiare  due  Ebrei. 

Col  loro  clèmpio  riduce  gli  altri  all'ubbi- 
dienza. 91 

Invigila  alla  falute  di  Corinto.  178 

Torna  a Venezia.  180 

GIORGIO  Palqualigo  venturiero  all’Arma- 
ta. rey 

Fatto  Abiurante.  498 

GIORGIO  Emo  Commetterlo  Pagatore 
dell’  Armata  latto  Arcivefcovo  di  Corfù. 
*9 

GIORGIO  CalergiClonncllo  morto  ncll’Al- 
CcdiodiScio.  442 

GIORGIO  Galluci  Capitano  della  Nave  Fa- 
ma la  difende  prefa  da  Turchi  • 

Reda  ferito.  _ 486 

GIORGIO  Kamcnian  di  Novi  prende  Lym- 
bia  ,c l’abbandona. 

Incontra  cimento  con  Turchi  , e li  fuga . 
229 

GIORGIO  FofcarielettoCapitanoeftraordte 
nano  delle  Galeazze  dalla  Repubbkcadi  Ve- 
nezia. 2j8 

GIORGIO  Morofini  Capitano  della  guar- 
dia di  Candia  in  tempo  di  quella  guerra . 

GIORGIO  Szechenj  Arcivefcovo  di  Striga, 
nialalcia  morendo  a Celare  un  milliouc  di- 
Fiorini . 

A(Tcgna  rendite  per  mantenimento  d’uno  Spe- 
tale  alli  l'oldati  inabili.  4 5S' 

ClORGIOLvvich  Capitano  difende  con  150. 

Rafcianiil  Fortedi  Bogzia.  4;; 

GIUSEPPE  Arciduca  eletto Rd  de’ Romani,, 
nell’età  di  anni  13.  dilpcniato  dalla  Legge 
delti  18. 

Agevolata  là  Tua  elezione  dalla  Lega  dc'Priu- 
cipidcH’Impcrio-. 

Viene  coronato  in  Auguft.i.-  177 

GIUSEPPE  Ciurano  Provveditore  di  Coro- 
ne muore.  8S 

GIUSEPPE  Zucca to  Segretario  del  Senato 
Ec  e Veneto 
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Veneto  fpedito  a portare  il  Berrettone  al 
Doge  Motorini. 

Giurile  all’Armata. 

Efibifce  anomepublieo  il  Berrettone  al  Do 
re.  94 

GIUSFPPE  Maria  Meli  combatte  valorofa- 
racmc  nella  battaglia  degli  Spalmadori).  487 
Colla  tua  nave  quafi  f.ittomette  una  Sultana, 
che  viene  foccorfa  da  molte  altre . <77 

Reda  ferito.  678 

CllISEPPt  BuggeCapitano  della  nave.  Go- 
vernatore Bartolomeo  Contarmi]  muore  nel 
combattimento.  dot 

G 1USTINO  Riva  Provveditore  di  Scio . 

Si  offerifee  di  redarc  alla  difelà . 44  3 

GYULA  bloccata  dagl’imperiali.  415 

Loro  fi  rende. 

Condizione  della  refa . 

Importanza  dell'acquido. 
Suadcfcrizior.e,efito.  4 16 

Fu  cfpugnata  del  1 1 «5.  da  Turchi. 

In  lei  fi  trovano Z4 , pczzidi cannone.  , 427 
CLORIAdeH'armi  Venete, che  poche  navi  có- 
battano  contro  tutta  l’Armata  Turca-  541 
GOVERNATORE  diSoroka  , e Capitano 
Samuelovvitz  additano  un  grolfo  de’  T urchi, 
che  portano  foccorfi  in  Kanainietz , e li  bau 
tono.  309 

La  difende  condoo  Polacchi . a6a 

GOVERNATORE  Iti  afcendecon  joo.Ol- 
tramarini  un  monte, lòtto  di  cui  danno  allog- 
giati i Turchi, 

Li  attacca  ferocemente , e li  fuga . 354 

Principi  le  dromento  della  vittoria  fatto  Le- 
panto.  jy5 

GOVERNATORE  di  Novi  prende  Crefmo- 
nizza , c l’abbruccia. 

Imprigiona  il  Bey  Aly . 405 

GOVERNATORE  diSolmosfuga  linemici. 
666 

GO  VERNATORE  di  Karlovvitz  batte  a'cu- 
ni Turchi  nell’ Ungaria Superiore.  404 
GOVERNATORE  di  Pirotcon  Tedefchi.c 
Ungari  ,fottoDragnifibloccatodaTurchi , 
e Tartari.  168 

GRANDI  della  Porta,  tolto  qualcheduno, 
vogliono  la  depofizione  di  Mecmct  Gran  Si- 
gnore . 5 

GRANATIERI  Imperiali  a cavallo  padano 
l’Unna.  66 

GRAN  COMBE’  Ingegnerò  aflìftc  alti  lavo- 
ri fottoNegroponte  . m 

GRAN  TESORIERO  di  Lituania  eon  fei 
compagnie  porta  al  Conti  l’ efprefTioni  del 
Generale  Sa  pbia  dì  tenere  ao.  ro.  uomini  a di 
lu  i difpodzionc , ma  non  profeguifee  la  mar- 

*“  ' 644 


ICE. 

Si  accorda  col  Ré,  e Duca  disadorna.  6*1 

GRAN  CACCIATORE  del  Regno  non  li- 
dia la  cu  dodi  a del  confine . 

GRAN  CANCELLIERO del  Regino  rifpon- 
de alle  Orazioni  del  Vcfcovo  di  Kiovia  eal 
ConteJabblovTifck,  a nome  del  Rè.  *88 

GRECI  della  Morca  fi  arre  lano  all'infeenc 
Venete. 

GRECI  Scifmatici  pretendono  rimettere  i lo- 
ro lcmpj  inKaminietz. 

Di  ciò  fucccdc  contralto  col  Vefirovo Cat- 
tolico. 

Si  rimette  al  Ré,  e alla  Rcpub/ica  la  contro- 
venta . -- 

diCanidi  ridotta  in  angu- 
ille fìfolleva. 

Si  acqueta  dal  Badi.  ... 

GUaRNIG ION I di  Lozzo v va , e Campolon- 
go  entrano  nelBudziack,  e battnno alcuni 
Tartan.  . 

GUARNIGIONI  della  Croazia  entrano  a 
faccheggiare  laBolfcna.  24_ 

Di  Pctcrvaradino  rinforzata  di  1 8.  compagnie . 
f** 

GUERRA  dc’PolacchicontroTurchi  non  fi 
può  continuare  fenza  l’ affettici  delCardinale 
Primate  all’elezione  del  Ré. 

GULIELMO  R è d’Inghilterra,  e Oladefipcr- 

fùaéono  la  Pace  tra  I ' Impcradore,  e Turchi, 
fi  offerifeono  mediatoli.  7,0 


H 


HALY  Rincgato  fatto  Serafchiero  della 
Morca.  27 

HALY  Capo  degli  Spav  follevati  fugge  l'in- 
fidie  di  Schiaus , ed  eccita  gl’altri  alla  ven- 
detta. ?0 

HADZACH  attaccata  dal  prefìdio  di  Tc- 
mcfvvar. 

Suoidifénfori  con  irtragc  de’  Turchi  fi  fo den- 
tano. -g, 

HEEMESKERKE  Ambafciadorc  d’Olanda 
palla  in  A ndrinopoli . ■>& 

Si  parte  dalla  Porta,  e fi  ferma  a Belgrado- 
40$ 

HUSSAIM  Bafsà  d'Aleppo  eletto  Serafchie- 
ro dcll’Ungiria-  *7 

HUSSAIM , e l’Agà  dc’Giannizzeri  fi  met- 
tono in  difefa  in  Belgrado  contro  gl' am- 
mutinati . 

Fanno  drozzare  il  Bafsà  di  Elfek.  a 

Comanda  aBelgrado. 

Con  io.  m-  combattenti  fi  mette  alla  cam- 
pa^ • 

E tatto  Commaodante di Temcfvvar . <8 

Manda 
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Manda  da  Temcfvvarfoccorfeà  Belgrado  at- 
taccato dagl'imperiali.  y» 

HUSSAIM  Chiuperlì  Primo  Vifire  fi  modra 
pronto  a raffrenare  l'incurfionedc'Tartatl  • 
Far  loro  redimire  le  reprefaglie  a'Polacclii . 
Commette  al  Bitta  Commettano  a’confini  di 
far'cfeguirc  aiKam  i Comandi  del  Gran  Si* 

?;nore  , redimendo  le  prede,  e li  (chiavi,  e 
accia  ufeire  i Tartari  dal  Budziach . 717 

HUSSEY  Minittro  Incide  muore . 

Reftano  (dlpetti  perciò  itratuudi  pace  cor.  i 
Turchi.  31} 


I 


IACOPO  Cornaro  Provi Gen:  della  Morea  . 
87 

Accorre  al  (occorfo  di  Lepanto.  184 

Sodiamo  Capitano  Generale  ad  Alcttandro 
Molino. 

Si  parte  da  Veneziacon  8.  vafcelli  da  guerra , e 
cotvptovifioni  per  l’Armata.  606 

Giugno  in  Morea. 

Imbarcatoi  mille,  e ducento  fanti  (opra  tona- 
vi. <74 

Parte  dalla  Morea. 

Siunitoeair  Armata  grotta  colla  rottile.  .675 
Colla  lottile  (corte  l'Arcipelago . 

Fà  arredare  una  (alca,  c una  Londra  de’ Tur- 
chi . <78 

Torna  a Romania . 67 9 

Eletto  dalla  Repubblica  ProviGcncralcda  ma- 
re . 

Rinunzia  la  carica.  738 

JACOPO  Colycrs  Ambafciatore  di  Olanda  . 
Ottcrlfce  a’Turchi  la  mediazione  della  Re- 
pubblica. 369 

Mediatore  p A la  pace  à Katlo  vvitz . 

Sue  qualità.  ì7I4 

Reda  à Belgrado  doppo il  Congreffo  fino  all* 
arrivo  della  (onolcrmoue  di  Celare , «Gran 
Signore.  7x4 

JACOPO  Cantelmi  Vetoovo di  Nun- 

zio del  Papa  procura  comporre  Icditoordic 
de’Polacchi . 

Mani  damo.  1x4 

Procura  pervadere  i Grandi , e il  Re  alla  guer- 
ra co’Tuuki.  1x3 

Perluade  nuovamente  laguerra.  199 

JACOPO  So  Un  Colo  lineilo  dcgl’approccidi  . 
184 

JACOPO  Contarmi  Gov:  di  galeazza  combat- 
te valoroiainentcco'Turchi. 

t v i 


E*  (occorfo  da  Bartolomeo  Omarini  con 
la  fua  nave . 

E condotto  in  ficuro  da  due  galee.  4 gfc 

J ACOPO  Contariui  Venturiero . 4x6 

Ferito  nella  battaglia  d'Argo*.  341 

J ACOPO  Modo  conduce  un  convoglio  all’Ar- 
mata  Venera.  89 

Porta  provvigioni  alle  Fortezze  di  Candia  . 
ilio 

TANO' vettovagliato da’Turchi.  330 

JANOS  Capitano  con  1000.  cavalli  (corte  nel 
Territorio  di  Giula. 

Fi  molti  prigioni.  jj 

IBKAIM  , e Mudafa  difendono  il  rrinciera- 
mento  (otto  Negroponte  con  7.tnillc  TutchL 
101 

IBRAIM  favorito  dal  Gran  Signore  per  la  dito- 
(a  di  Ncgrnponte  di  una  ricca  vede , c del  Baf- 
lallaggto  del  Cairo. 

Lo  conferma  al  comando  dell’Kola . 179 

IBRAIM  latto Scrafchiero  . aed 

Prende  Culliz . 2,7 

Patta  il  Danubio. 

Vàal  rinforzo  diTemefvvar . 

Soccorre  Temelvvar . 

Vàfotto  Lippa.  ' 24, 

Si  volge  al  (occorfo  di  Varadiao  bloccata  dagl' 
Imperiali. 

Soccorre  Varadino,  e Giula. 

Forte  di  30.n1.  combattenti. 

Laicia  alla cudodiadi  Varadino  Reis  figliuolo 
del  Primo  Vifire. 

Si  accodai  Debrezino,  eS.Giob,  einvira  i 
Comandanti  alla  tela. 

Marcia  verlo  la  T ranfil  vania . 

Affretta  li  marcia. 

Intimala  refa  al  Comandante  diClaudiopoli  . 
*45 

Alli  regenti  della  Provincia  di  contognarc  pri- 
gioni i Capuani  Tcdefcbi . 

Riconofccre  l'alto  Dominio  dei  Gran  Signo- 
re • 14J 

Abbrucia  una  parte  deTiorghi  di  Qaudiopoli . 

Commene  à T opal  Baisi  di  Boffena  I’oppugna- 
zione  diCodainizza.  27$ 

IBRAIM  Serafchicro  di  Grecia. 

Entra  nella  Murea  eoa  ledici  mille  Combat- 
tenti . 

Obligato  dal  Gran  Signoredi  comparire  2lla 
Portai  render  conto.  35  j 

Arriva  vicino  ad  Atgos. 

Finto  avvilo  delia  vicinanza  dell'Armata  Ve- 
neta lo  fi  ufeire  dalla  Morea.  448 

Con  ìS.m. combattenti aU’iduio  di  Corioto  . 
498 

Coil’elercito  fi  accoda . 

E e e 1 Pian- 


*44 
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Pianta  l’ accampamento  nelle  campagne  di 
Argo*. 

Si  ritira  nel  campo . 

Sortifcc  dagl'alloggiamemi , e non  olà  ateac- 
oarc  la  battaglia.  4 99 

Spigne  una  fquadra  alla  coda  de’ Veneti. 

Fà  in  e Ila  imptellìone . 

Abbandona  l’accampamento . 

Si  ritira  a Tebe. 

Riconofce  sùl’Iftmo  le  fortificazioni  de’ Ve- 
neti. 

Tenta  rompere  le  trincee  de’ Veneti  full’  Ift- 
mo  . 

Elrefpinto  due  volte. 

Si  accampa  fta’monri . 

Si  ritira  udita  la  ritirata  di  Mezzomorto . 6o{ 
IBRAIM  Agàuccide  4.dclla  guardia  avanzata 
di  Novi.  6yo 

IBRAIM  Effendi  deftinato  dal  Gran  Signo- 
re Comraeffario  perii  confini  con  Cefare  . 
7iJ 

Tratta  col  Matfiglilo  flabilimcmo  di  elfi  con- 
fini. 7*5 

IBRAIM  Baisi  di  Romelia  deftinato  Amba- 
fciatorede’complimentiàCelare.  723 
Si  parte  da  Andrinopoli. 

E' incontrato,  e complimentato  dal  Co:  Gui- 
do di  Staremberg. 

Giugne  al  confine  con  numero  eguale  di  fol- 
datcfche  condotto  dallo  Starembeeg  entra  in 
Effek.  i 73° 

Giugne  aSikivveket. 

Da  lei  palla  con  folenne  ingreffo  a Vienna . 
Accompagnato  dalli  Conti  Masfelt , e Rap- 
pack. 

Alloggia  in  un  fobborgo. 

Vi  all’udienza  dcll’Im  pcratore  colContc  Rap- 
pack,  ccolDragomano Mamucca. 
Dcfcrizionc  del  fuo  accompagnamento . 

Doni  da  offerirli  a Cefare . 

Sua  efpofizion*  all’Imperatore . 

Rifpoftaaluia  nome  di  Celare  delCo:di Cau- 
nitz  . 

Parteda  Vienna.  735 

IBRAIM  Comandante  di  Giula  procura  d’in- 
trodurfi  con  loccorlo  furtivamente  in  Vara- 
dino. 

IBRAIM  Commcffario perii  confini  con  Po. 
lacchi  fà  lontre  da  Kamimciz  ilprefidio  di 
éooo.  Giannizzeri  con  molto  freno  d’  arti- 
gliarla. \7*9- 

IBRAIM  favorito  dal  Gran  Signore  perla  dite- 
la diNegropontc  di  una  ricca  velie , c del  Baf- 
lallaggio  del  Cairo. 

• Lo  conferma  al  comando  dell’Ifola.  179 
JESXJFF  fo Aituito  all’ Agà de’ Giannizzeri  , 

46* 


Morto  nella  battaglia  di  Zentacon  J2.  m. (3 ia' 
nizzeri . 4 66 

IMBOSCATA  delConte  Magni  bene  riufena 
nella  quale  300.  morti,  e prigione  il  Baisi  . 

IMPERIALI  demolifcono la  palanka diEffek, 
e il  Caftello  di  Petervaradino.  61 

S’impadromlcono  d’una  trincea  fono  Belgra- 
do . 

'Occupano  una  Molcbea  fotio  Belgrado . 72 

Alzano  una  traverfa . 

Con  lavori  diramati  in  tré  lince  giungono  ai 
follò . 

Occupate  le  mura  di  Belgrado  trovano  altri 
ripari  didentro,  dietro  i quali  fi  ritirano  i 
Turchi.  _ ’ 

Si  alloggiano  sù  la  foffa,  estilebrcccic.  74 
Prendono  Belgrado , e il  Caftello  a direzio- 
ne . 

Umetto  di  Affi  agevola  loro  l’occupazione 
del  lecondo  riparo. 

Fanno  ftragedi  nemici  nella  Città.  75 

Sono  il  Baaden  Vittorio  fi  de' Turchi  reftano 
padroni  del  campo.  7S 

Tengono  in  gclofiala  guarnigione  di  Varadi- 
no  col  blocco.  144 

Sorprendono  Tifnin.  143 

Vanno  verfo  il  primo  trinceramento  de’  Tur- 
chi. 150 

Guadano  ifeminati  intorno  Caniffa.  134 
Sotto  il  Baaden  fi  avanzano  contro  Turchi  , 
lenza  feoporfi . 

Deliberano  affalirc  l’alloggiamento  nemico  . 
160 

Acquiftano  il  campo.  161 

Ne  reftano  cento,  e ottanta  tra  morti,  c fe- 
riti . 

Entrano  in  Niffa.  162 

Morti,  efenti  lotto  Vvidino  quattrocento  . 
164 

Morti  lotto  Sirippè>4G.  j 69 

Abbruciano!  Molmi  lotto  la  Fortezza  di  Va- 
radino.  172 

Prendono  karanzebes.  273 

Pongono  in  difela  la  Lika , e la  Cotbavia den- 
tando gl’abitanti  dal  tributo.  277 

Fortificano  ElTtk , cBuda.  279 

Ingeloliti  ffiumlcono  Vcrlovitza . 

Si  accollano  al  campo  nemico.  283 

Morii  nella  battaglia  di  Salankcmcnt  1 2. nulle. 
289 

Abbruciano  le  palanke  ove  fono  molte  pcovi- 
fionidcftmarc  per  Varadino. 

Procurano  li  totale  acquifto  di  Varadino  . 
316 

Ergono  molte  batterie  di  cannoni,  c dimor- 
“*  • Epco- 
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E procurano  levare  l’ acqua  fuori  del  follo  . 
318 

Rigettano  una  fonia  di  Turchi.  318 

Fanno  breccia  in  due  baluardi  di  Varadina  . 

3 «9 

I Non  ponno  levare  l'acqua  del  follo. 

Lo  palfanoaguado. 

Salilcono  la  breccia. 

Loro  Aiducbi can  materiali,  e miai  , e col 
terreno  riempiono  la  feda  , in  cui  alloggia- 
no. 319 

Cavano  due  fornelli  fono  un  baluardo  per  age- 
volare i’affalto. 

Morti  lotto  Varadino  300.  310 

Cudodilcono  con  guardie  una  caverna  preffo 
Ortovva. 

Impedirono  quel  palio  alle  laiche  nemiche  . 
311 

Sono  in  gran  pericolo  affaliti  da’Turdii . 

Si  ritirano  nella  parte  fupenore  di  effa . 

Non  ponno  ellere  foccoriì  impedire  le  ftrade 
da’Turchi.  322 

Prendono  Villagofvvar. 

Ci  trovano  quattro  piccioli  pezzi  di  cannone. 
374 

La  prefidiano . 374 

Alzano  batterie  lotto  Belgrado , e avvicinano 
gl'approcci. 

Loro  grande  batteria  di  2 a.  pezzi . 378 

Si  riducono  nel  gran  tnncieraroento. 

Fanno  feenderei  ponti , cfabricanoun  Forte 
oltre  il  Danubio . 

Altri  impedimenti  per  divertirei  foccorfi  alla 
Piazza . 3"? 

Loro  affali»  alla  contrafearpa  , ma  lenza  cl- 
fetto  . 

Morte  loro  lotto  Belgrado  maggiore  de'Tut 
chi  . 

Morti  lotto  l’ allodio  di  Belgrado  tre  mille 

380 

Rinforzano  le  Piazze  di  frontiera . 

Armano  i palli  del  Maros  , c del  Tibifco 

381 

Superano  la  palankadi  Giula. 

SottoGiula  irà  motti,  efenri  cento,  e cin- 
quanta. 383 

Fanno  preparamenti  per  foftenere  T itul . 407 
Premunirono  Pctctvaradtno,  & EfTik.408 
Accelerano  il  trincicramcnto  intorno  Peter- 
varadino  per  rinterrarci  la  (amarla.  41 1 
Alzano  Forti  per  impedire  l'Armata  navale 
dc’Turchi.  412 

Rifanno  il  ponte  disfatto  dalla  tempefta , c ri- 
cevono la  cavalleria  nel  campo . 

Rinforzano  le  loto  navi . 413 

Sortita  loro  lenza  effetto . 

Formano  anale  ronda  linea  dietro  la  prima  , 
Jjleria  Contarmi.  Parte  U. 
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in  cui  fi  fortificano. 

Stanno  in  guardia  pet  dubbi»  d'affaito . 41 4 

Forzano  UHok. 

Si  accrefcoHo  di  nuove  milizie  lotto  Petcrva- 
radino.  41  j 

Loro  fertiu . 

Nuove  loro  bartarie. 

Fortificati  nella  ritirata  di  dentro!  416 

Morti  alla  difefa.di  Petetvaradino  quattromi- 
la. 42» 

Morti  nella  battaglia  col  Veterani  mille,  e cin- 
quecento. 477 

Fermano  un  rneffo  di  Ciula  , che  và  àTe- 
melvvar  , e lo  conducono  alle  muta  di 
Giula. 

Affrettano  la  marcia  della  cavalleria  da  Buda  . 
5*T 

Dubbiofi  delti  difegni  de' Turchi  Ipedifcon» 
Iquadre  diUffaria  rintracciarli. 

Deliberano  dicombattere,  e vanno  incontro 
a’Turchi. 

Alla  mancanza  de'carri  fupplilcono  con  quelli 
del  bagaglio.  525 

Deliberano  diportarli  al  combattimento.  527 
Molti  di  loro  uccifi  , e feriti  nella  battaglia 
•ontro  Turchi.  518 

Rintano  le  truppe  nel  campo,  dacui  cleono 
à tragittate  il  Begh  , per  ricevere  le  vetiova- 
ghe . 

Diffcgnano  di  riaffumerd il  conflitto  nel  nuo- 
vo giorno.  JJ2 

Abbandonano  22.  pezzi  di  artiglieria , e por- 
zione del  bagaglio . 

Si  accampano  predo  Olalch . 

Si  avanzano  vcrfoTitul.  533 

Rinforzano Jackovvar,  Varfovitizza,cVaf- 
po . 5 34 

Prendono  la  palanka,  eil  Caflello  diTroni- 
Ich  à difereziooe . 

Prendono Iialitz,  cheli  rende.  576 

Loro  milizie  non  cleono  da’ quartieri  pet 
mancanza  di  paghe  alla  raffegna  di  Vcrifroar- 
ron.  J77 

Saccheggiano  il  Serraglio . 

Lalciano  in  tutto  il  Caflello,  efi  ritirano  a' 
quartieri . 5 93 

Demolilcono  Maglay  da  loro  prefo . 

Tentano  Teldiin , mani  damo.  594 

1 oc.  morti  lotto  Vipalanka.  595 

Procurano  impedire  alti  1 foccorfi  . £64 

Fabncano  due  ponti  fui  Danubio,  e Itila  pa- 
lude di  Collard.  601 

Non  lono  imitato  per  ifcarlczza  de'vivctl  di 
tentare  grande  imprela.  671 

Morti  con  molta  ftragc . 

Fortificano  Sabba.  672 

Partono  dalle  vicinanze  di  Temefvvar . 673 
E ce  3 IM- 
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IMPERIO  Ottomano bifognofo  di  pace , in- 
icrrottii  trattati  per  la  morte  degli  Ambafeia- 
torilnglefi . 

IMPRESA  di Tcmcfvvar nota  a’T archi,  che 
la  fori  ideano.  I11 

IMPRESA  della  Val  Iona  (labilità  dalla  coniul- 
tade’Veneti. 

.Ci;concorrpno  gl’aufiliarj . 

Ragioni  di efpetimcntatla.  *51 

IMPOSIZIONI  nell’Imperio  Ottomano  per 
la  guerra  gravale  a ’ (additili  lolpcndooo  a 
calila  del  tumulto.  '37 

INCENDIAR»  dclTckely  (000  giudiziali  . 

I40 

Abbruciano  la  p.ilancka  di  Baya,  e Clauicm- 
b' rg  nella  Tranfilvama.  575 

1NDÙLTO  del  Gran  Signore  Solimano  a ehi 
noti  bea  il  contante  tolto.a!  Pumo Vifite,  e al 
Tefterdar  trucidati . - 34 

INI  ERMI  del  campo  Venete»  folto  Negro- 
ponte  3.111.  ..  l0I 

INGEGNERÒ  Mtlots  uccifo  lotto  Ncgio- 
ponte.  11 3 

Rnè  ferito.  11  3 

INGEGNERÒ  Bartolomeo  Camuccio  entra 
all  a Uifcfa  di  Lepanto,  evaoiwta  da’Turctit. 

Con  granatici! , fucilieri,  e guaAadoriiocen- 
d»a  1 lavori  dc’Tutchi . 354 

INGEGNERÒ  Peroni  follccitaleforufic  zio 
ni  di  Sabba.  ^-73 

INGEGNERÒ  Marfgl  muore  fono  Bihatz  . 
580 

INNOCENZIO  Undecimo  Pontefice  muo- 
re. 104 

Sue  condizioni.  *°4 

INNOCENZIO  Duodecimo  Pontefice  fup 
prime  l’arredo  del  Cleto  Gallicano. 

Eccita  la  Dieta  di  Polonia  alla  lecita  di  Re 

Cattolico.  _ _ , 

Commette  ciò  à Monfignot  Gin:  Francelco 
Daviafuo Nunzio,  chel’adempilce.  617 
Riceve  all’udienza  l’Ainbalciatote  del  Re  A u- 
gudodiPolonia.  ' ?8? 

G.liconlcgnaun  Breve  da  trafmcttcrcal  Re,  e 
fuo  contenuto, 

Procura  di  tranquillare  le  turbolenze  del  Re- 
gno  . 

Sopra  ciò  ne  manda  un  breve  al  Cardinale  Pri- 
mate. 6S4 

Sua  morte.  , 

Suo  Pontificato  refo  celebre  dalla,  pace  fra 
Puncipi Chufliani  a Riluwich,  e daquclla 
de’Pi  mcipi  Collegati  col  X ureo . 73 9 

INVIATI  Ottomani  per  la  pace  non  vogliono 
conferire  con  Celare . 

Iuddono  melò. 
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Spediscono  alla  Porta.  rjr 

Prelentano  lettere  à Celare  agli  Ambafeiatori 
di  Venezia,  ePo'otna  del  GranSignorc  nel. 
le  quali  modra  desiderare  la  pace.  132 

Propongono  un’alternativa  ò di  pace  , ò di 
guerra. 

Non  vogliono  trattare  di  ciò , con  la  Polonia. 

<33 

Finalmente  ciaffentono. 

Diffente  dalle  proporzioni  dclli  Celarci . 133 
S’moltrano  neili  Trattati. 

Vogltonapartire da  Vienna,  e la  Corte  non 
lo  vorrebbe.  134 

Sono  licenziati  dalla  Corte . 
SonofctmatiàComorra.  135 

Depongono  il  penderò  di  procurate  la  pace  . 

136 

Lontani  dall’accordarG  fono  licenziati  da  Ce- 
lare. 116 

INVIATO  del  Rara  de’Tartari  in  Polonia  per 
la  pace. 

Rimandato  lenza  effetto.  114 

ISGRA  Capitano  batte  gota.  prefidiary  di  Ka- 
mimcrz.  267 

Attorniato  da’T-  1 taci  muore.  306 

ISMAELE  fatto  Primo  Vifire  . 33 

Dilprcgia  i fogli  di  Gingein  faitofi  interpoli- 
tote  per  ifollevati.  3J 

Sofpetta  clic  Gmgttn  voglia  rimettere  nell’ 
Imperio  M' ciuci. 

Perfuade  il  G'an  Signore  Solimano  d’impedi- 
re il  tentativo. 

Delibera  di  ufare  con  effoluila  fimulazione  . 
36 

Per  divertirlo  dal  venire  àCodaminopoli  de- 
libera dltompiaceilo . 37 

Si  pente  per  non  accrefcergli  le  forze.  38 
Vi  lotto  varj  prctettiprolungando  la  partenza 
delle  milizie. 

Si  prepara  andargli  incontro  collo  Stendardo 
di  Maometto.  39 

Deporto  dal  Minifiro.  ì9 

ISMAELE  Scrafchicto  della Morca allo  ffreno 
con  2.111.  lol dati. 

Si  ritira.  I 261 

ISMAELE  Bifsa  dlDimalco  uccifo 
Sua  tclU  cipollaio  Codantmopoli . 400 

ISOLA  di  Aradirerta  nella  Ticgua  al  Domi- 
nio di  Celare,  come  pure  il  Pacfe  di  Bcika  . 
716 

ISOLA  di  Egena  fpcttantc  alla  Morca  reffa 
in  Dominio  della  Repubblica  di  Venezia  . 

7,,, 

ISTRUMENTO  dc’Preliminaij  formalo  in 
V icnna  non  è lottofcruto  da’Puiaccln,  nè  da’ 
Mofcoviu . 

E’iottolctiuo  per  Celate  dal  Conte  Kinfdiy,  c 

per 
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perla  Repubblica  di  Venezia  dal  Kav.  Carlo 
Ruzzmi.  712 

INSTRUMENTO  di  pace  colla  Repubblica 
di  Venezia  fi  e (tende  da’Mmillri  O: romani  , 
e Celarci  in  lé.amcoli, 

Comemuo  di  c(TÌ.  723 

Si  cambia  con  aUroiottoferuto  dal  Pruno  Vi- 
Tire  . 

Si  ottiene dall’Ambafciatore  fpeduoalla  Putta 
la  ratificazione  del  G an  Signore.  7aj 
ISTRUMEN TO  di  Treguafrà  l'Imperatore  , 
e G. an  Signore  fi  tramuta  àSalanckcmcot  . 
7*5 


K 


KADY  procura  ritornarti  con  a.m.  feudi  d’ 
oro,  ricufati dal  Co:  Corbelli,  cbedi- 
n inda  li  fchiaviUngari . 53 

KA1MECANO  minaccia  il  Gran  Signore  di 
non uccidcrcifratclli,  col  inotodelli  Gian- 
nizzeri. 7 

Egli , e il  Bn  (lagni  Baisi  fono  fatti  partecipi  da 
Cluslar  Agà  dell’ intenzione  di  Mccuiei  di 
uccidere  1 fratelli . 7 

KALIL  Scrafchiero  con  3.  mille  Uomini à Pe- 
tra . 

Altrctanti  ne  fpedifee  alla  guardia  di  Negro- 
ponte-  94 

Soccorre  Negroponte.  ilo 

Di  nuovo  lo  foccorre . ili 

Altro  fu ofoccorfo.  112 

Soccorre  la  Città.  114 

Tenta  avvelenare  Liberale. 

Difegna  entrare  nella  Morta.  194 

Allo  (treno  con  tra,  loldati  fi  ritira.  161 
Entra  nella  Morta. 

Battei ri.  346 

Efcc  dalla  More»,  c fi  avvicina  à Lepanto  at- 
taccato da  Kalil  luo  Nipote  con  6.  nulle  Uo- 
mini . 

Rinforzato  con  fctteccnto  uomini  da  Liberale 
353 

KAM  dcTartatimandaà  pervadere  la  pace  a’ 
Polacchi.  201 

Si  umfee  al  Turco  efercico  comandato  da  (et- 
te Baisi.  213 

Manda  Inviato  in  Polonia  per  la  pace,  dal  Rè 
non  alternila.  267 

Da  la  colpa  di  non  aver  foccorfo  Varadinoalli 
Ribelli . 

Arreda  prigioni  il  Teckely  , e il  Pctrozzi  . 
296 

Li  lafcia  in  libertà  à intere  e Rione  del  Bafsà  di 
Belgrado , 296 


ropofto  nel  Divano  all’Imperio  O-ioiuano- 
3'* 

Confìrma  todalSultanone!  Principato. 
Comandato  di  unite  le  fue  forze  all'Armata 
de’Turch*. 

E'inviato  a Ili  Divani.  3 14 

Manda  un  grò  Ilo  di  mille  Tartari  ad  tinnii  co' 
Tinelli . 

Il  grolfo  del  (no  citrato  ammutinato  torna 
nella  Crimea. 

Egli  lo  ficgue. 

E'  (eguito  dagl’altri , 33® 

Manda  Inviato  in  Mofcovia  per  (a  pace , 364 
Propone  a'Poiact  In  la  pace  colla  ceffionc  di 
K umnietz,  e Ukraiua  . 398 

G ‘tigne  à Belgi  ado.  413 

Parte  dall’Armata.  423 

Petiuade  il  G'  ni  Signore  di  trattare  la  pace 
con  tutti!  Principi  interelfiu.  455 

Giugnecem  poche  truppe  all’Armata.  472 
Licenziai!  Biannovuseky  Inviato  dal  Rè  di 
Polonia  per  la  pace . 

Fa  introdutredaScilibas  ungrodb  foccorlo  in 
Kaminietz.  . 5°7 

Accompagna  ì (Umidii  del  Patriarca  Greco 
di  Coflaùunopoli  in  Polomacon  un’Invia- 
to. 5'* 

Eccitato  con  lue  milizie  à venire  nell'Unga- 
na  . 

Si  Icufaper  legelolìc  dc'Polacchi  , c Mofco- 
viti.  5 11 

Manda  ioo.tn.uomeni  dal  Budziach,  c 40.111. 

dalla  Dobruccia.  513 

Manda  àColtaiuinopoli  à rappreientarei  pe- 
ncoli della  Tarlarla . 565 

Intraprende  nuovo  trattato  di  pace  colla  Po- 
lonia. 

A cui  rifponde  il  Jabblonnovusky  attenderti 
il  nuovo  Rè.  ®53 

Egli,  eilScrafcbieroincuonorailcdi®  à Ka- 
zikarmen. 

Occupano  l’Ifola  di  Tovvan . 

Dclcrizionc  di  erto  artedio. 

Scioglie  l’artedio. 

E li  unifce  con  quelli  che  battono  il  Cartello 
sii  l'IloladiTovvauo.  657 

Egli,  e la  maggior  parte  dc’Mimrtri  Ottoma- 
ni concorrono  ad  abbracciare  la  pace.  £63 
Con  (noi  fi  ritira  vedo  Benzovva.  673 

Parta  nel  Budziacb.  674 

Fà condurre  3.10. Polacchi  prigioni  per  edere 
rcltiiuiu  alla  Polonia,  ma  non  rertituifce  le 
prede.  727 

Combattei  Tartari,  e i Cofacchl,  e li  dista 
unito  ad  Ibraiin,  calli  Oipodari  della  Mol- 
davia, eValaccbia.  728 

KAMINIETZ  inangurtie.  93 

Suo  prcfidio  ufcito  a foraggiare  più  volte 
Lee  4 bnt- 
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battuto  dalli  Potaceli  i . 

£ ceduto  da  Turchi  a’Polacchi . 

In  lui  fi  comincia  ad  efercitate  il  Culto  Catto- 
lico. 728 

KAMLOSCHY  Governatole  di  Feckctcbatot 
rigcuai  Turchi. 

Lifuga.  171 

KAPLAM  Baisi fotto la Cannma*  199 

KAR.A'  Mulsi  Baisi  di  Candia  raguna  à Ret- 
rimo  milizie  , c ricupera  la  Villa  di  Malaicà. 
34* 

Per  mezzo  del  Fabrit  Confolo  Francefe  tenta 
indurre  Vincenzo  Parta  à cedere  a’ Turchi 
Spinalooga,  dlcuicnPiovvediiorc. 

Fida  leiccnto  Armati  circuire  il  Cartello  di 
Spinalonga  per  intimorire  il  Parta  . jjr 
KARLOVVITZ,  c Tua  detenzione. 

In  lui  li  tratta  la  pace  fra’Pr  incipi  Collegati  , c 
la  Porrà.  707 

Torna  ad  abitarti.  7*6 

KASSAM  Baisi  Comandante  di  Scio. 

Chi.  de  loccorio  al  Capitano  Baisi . 4 39 

KETTLER  Tenente  Colonnello  morto  con 
i50-de’iuoi.  414 

UBA  Governatore  di  Brode  procura  di  iovve- 
mrc  Babinagreda . 

Battei  nemici,  de’ qualimolti  fi  foramergo- 
no  . 

Prende  Mopoljr. 

La  Taccheggia. 

Si  ritira  a Brode.  38  6 

Lo  rinforza.  387 

Impedisce alBalsàdi  Botlena  il  paflaggio  del 
Savo.  409 

Segue  iTuechi,  che  fi  ritirano  , 

Scorre  la  BolTena. 

Abbrucia  colli  difenfori  una  Torre . 

Fi  fuggire  alcuni  Tartari  dal-Savo . 

Suo  prefidio  {correlino  al  Bolna.  4SI 
Segue  i Turchi , c feotre  più  volte  la  BolTena . 
468 

Sortifceda Brodi,  baitciTutchi,  etoglie lo- 
ro i prigioni . 

Saccheggia  la  BolTena , e imprigiona  JVy  Bcg . 
134 

KISLAR  Agi  degradato.  400 

KIUPERLP  di  nuovo  è fatto  kaìmceano  di 
Cortaminopoli . 41 

KOMIECPLOSCHJ  Granfcudiero  di  Litua- 
nia, occupa  nella  RurtiaBeoda  dulia  Fami- 
glia Sobiesky . 563 

kOSARAZ.  incendiato  da’Turchi . my 


T ADISLAO  UgrozziCapo  Ribello  parta  aT- 
l_j  l’ubbidienza  diCclare.  .0. 

LANCIERI  Lituani  fi  ritirano  per  timore  del 
Sapbia  nc'loro  quartiere . 

Si  iccrelcono  al  numero  diquindeci  mille  . 

ì6l 

Mandano  un  capo  loro  per  trattare  di  accomo- 
darli . 

Dunande  loroeforbitanri. 

Non  fi  accordano.  5<l 

LAVORI  dr’Cclareiintrè  linee . 73 

LAVORATORI  delle  trincee  fotto- Negro- 
ponte,  colpiti  da’TuKhi  non  ponilo  conti- 
nuare. ,10 

LAURO  di  Andria  Colonnello  muore  da  po- 
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LEGGE  del  Rè  Andrea  Secondo  fi  fa  abolir* 
da  Celare. 

Da  lei  fono  provenute  le  confufioni  del  Re- 
gno . 

Derogata  dall’Articolo  10.  dell’  anno  1546. 
della. Coftituzione  delTImperadotc  Federi- 
co . 19 

L EINAL  Baisi  dell’Albania  viene  dinanzi  la 
porta  del  Divano  decapitato . 37 

LEONARDO  Ballarmi  Vcfcovo  di  Scio. 

Da  lei  parte . 

Giugneà  Venezia. 

Eletto  dal  Senato  Aieivefcovo  dr  Corinto 
496 

LEONARDO  Mauro  Ingegnerò  è di  parere  di 
rcrtaurarc  M J vafia  vecchia . 

Si  iralafcia  per  effere  T opera  troppo  lunga  . 

LEOPOLDO  Imperatore  chiede  nella  Dieta 
di  Portbnia  che  fi  perpetui  la  corona  dell’Un- 
garia  nc’Primogcniti  di  cala  d’Auflria , c luoi 
defeendenti  . 

Incontra  gravi  difficoltà'. 

Ratifica  li  privilcgj  dell’Ungaria . 

Concede  agl’Ungari  l’abolizione  del  tribunale 
di  Giudizi»  in  Epcncs,  e la  liberti  di  colcicn- 
za.  1* 

Finalmente  ottiene  l’affenfo  dcgi’Scclefiafti- 
ci  , e de’Nobili  per  fare  ereditaria  la  corona 
dell’Ungaria  nc’Principi  di  Cafa  d’Auftria  , 
fottcntrando  in  calo  di  mancanza,  quella  di 
Spagna.  19 

Cerca  loccorfi  da’Principi  dell’Alcmagna. 
Riftabilifce  l’unione  coll’  Elettore  diBavie- 
ra  . 

Da  cni  riceve  il  confueto riparto  di  8o.m.  fio- 
rini, c dal  Duca  di  Salsonia  mille  cinque- 
cento fami.  A7 

Non 
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Non  ammette  alla  fua  prcfcnzi  li  Principcfsa  . 
Rdgozzi . 

Commette  la  cura  dc’di  lei  figliuoli  al  Co:  Zi- 
chy,  e al  Cardinale  kolonitz  . 47 

Padrone  dei  Dravo  dilegua  cllenderc  il  Do- 
minio fìnoal Savo pcraflicurarc  l’Uogaria  . 
58 

Sur  rtfpofta  al  Moldavo.  86 

Eccitato  dagli  Spaglinoli , e Alemanni  alla  pa- 
ce con  T-n  chi.  154 

Si  vàarmandoperle  due  guerre  contro  Frati 
cefi , c Turchi.  s 1 38 

Dellmanell’Alcinagnail  Duca  Carlo  di  Lore- 
na . 

N l ‘ U ngaria  il  Principe  Lodovico  di  Baadcn. 
*19 

N >n  acconlente  di  dare  ajuti  al  Re  Polacco 
per  ioitometterc  h Moldavia , e la  Valacchia. 

Si  arma. 

ForuficaBelgrado.  144 

Eccita  alla  guerra  la  Polonia . 

Comminile!  a lei  le  condizioni  di  pace  efibue 
daTurchi.  198 

Non  concede  foccorfi  a'Polacchi  ■ zoo 

Accrelcc  le  munizioni  di  Belgrado  , c vicine 
Piazze . z 1 6 

SottolcriveiarefadiCanifTa.  zi? 

Elegge  Gemfupremo  nell’Ungariail  Principe 
Lodovico  di  Baaden.  226 

Spedile  al  govcrnodi  Buda  il  Barone  Arieza- 
ga,  condanajo,  cprovigioni.  258 

Fa  pillarci.  reggimenti  dal  Reno  nell’Unga- 
na  . 

Affolde  nuove  milizie.  241 

Jnvefte  ia  Tranfil  vanta  in  feudo  all’Abaffi , col- 
i’allidcnza  di  6.  principali  Baroni,  con  obligo 
di  non  fare  Alleanze,  nè  imporre  gravami 
lenza  il  (uo  adcnlo . 

Dm  lui  dovevano  prcfidiarGle  Piazze . 247 

Concorre  alle  iodisfazionr  dc’Polacchi . 16 6 

Si  arma.  171 

Dona  alcune  Infegne  a’Rafciani  , che  danno 
à lui  giuramento  di  fedeltà.  380 

Dichiara  fu»  Luogotenente  Generate  dcll'ar- 
mi  nelle  veci  del  Duca  di  Lorena  il  Principe 
Lodovico  di  Baaden  . 2511 

Mmda  il  Signor  di  knirz  a difimprimere  i 
Czan  della  pace  fatta  da’Polacdu  coTorchi . 
310 

Dà  l’ilhuzionc  all’HaflTei  per  li  trattati  di  pace . 
3‘3 

Sovvenuto  da 'Principi  dell’ Alemagna  fà  un* 
Armata  di  40.n1.  uomini . 

Provede  per  la  condotta  delle  provvifiont  di 
falche  l’Armata  lotto  il  Marchefc  di  Fiori  . 
315 

Manda l’EijlcraU’acquifto  di  Varadmo.  317 


Reti»  giuttificaro  dalle  rifpotte  della  Repub- 
blica Veneta  per  l’iltanze  del  Conte  di  Rcbe- 
nal . «4 

Fa  lollccirarc  le  Fortificazioni  di  Ellek,  c Pc- 
tervar.idmo,  367 

Formami  bunn’ctcrcitonell’Uogaria.  37* 
Unifce  contante. 

Rimette  1 reggimenti. 

Comanda  aii'Eisler  l’acquifto  di  Giula . 402 

Si  arma  alla  guerra.  4 06 

Rimette  i funi  reggimenti  nellUngana,  con 
nuove  rechile. 

Conduce  3.  mille  combattenti  dalla  Sali  orna  . 
467 

Fortifica  Pcterv  aradino.  467 

Elaulto  di  danajo  à cui  giungono  lente  le  con- 
tribuzioni de’tuddiri  47} 

Fà  preparamenti  per  la  nuova  campagna. 
Sollecita  le  fortificazioni  di  Peiervaradino. 
Acceleia  quelle  dlEltcck,  e di  Carauzcbes  . 
4 «9 

Si  prepara  per  l’alTedio  di  Temefvvar . J16 

Comanda  l*  ufcira  da’ quartieri  ai  reggimenti 
dcli'Ungana  per  ndnrfi  alla  ratfegna  lotto  di 
Buda.  5 1 9 

Ordina  al  Conte  Hatthiani  di  attediare  Biliatz 
nella  Croazia  , lotto  la  direzione  dell’Awes- 
perg.  57  6 

Promulga  editto  con  taglia  à chi  cattiva  un  Ri- 
bello. 

Commette  l’eftirpazione  dc’Congiurati  nell* 
Ungaria  Superiore . ■ 578 

Crede  difficile  loltenere  il  P mcipc  Jacoponell’ 
elezione  del  Re  di  Polonia. 

Ragioni  dr  ciiz . 6 13 

Chiama  l'Elettore  diSaffonia  à Vienna  per  de- 
porlo àfatfi  Cattolico.  614 

S’arma  contro  1 Turchi. 

Ottiene  dal  circolo  della  Franeonia  , Scaltri 
Principi  della  Germania  rinforzi  di  truppe,  c 
monizioni.  660 

Communicai  fentimcntidei  Turchi  circa  la 
pacealMofcovito,  ealtaPolonia.  663 
Comanda  che  fi  fortifichino  i pofti  del  M iros. 
‘73 

Brama  la  pace. 

Cagionididcfiderarla,  70 8 

Ricerca  a’Turchi  di  preliminare  la  ceffionc 
dell’acqmllato.  712 

Egli,  e 1 Veneti  bramano  la  pace.  71  j 

Cede  a’ Turchi  Novi  , Dubizza  , Daboi  , 
Brodiz,  che  fi  deve  demolire  , lanciato  ar- 
bitrio a’Turcht  di  cignerlo  di  femplici  mure . 
716 

Comanda  a’Minittri  fuoi  di  Karlovvitz  di  rer. 
minare  i maneggi  di  pace.  723 

Regalai  mediatori  Paget,  c Colyers  con  ri- 
tratti  di  (c  giojellati.  ' ”•  727 

Da- 
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Bellina  a’confini  Comtncflario  il  Co:  Mare- 
ggi. 7*5 

Rimette  l’affare  di  Zonigrad  con  i Veneti  >1 
Conte Zmfcky  primo  Miniflro  che  preten- 
de quella  Torta  di  ragione  della  Croazia  . 
737 

Ottiene  il  primo  pofto  dal  Sultano  nell’ ante- 
riorità de’ Titoli , e nella  (ottofcnzionc  dell* 
ìftrumcnto.  7*1 

L E P A N T O libci  o dall'alTcdio  de’  Turchi  . 

LIBERALE  Ariarcln  Mainotto  (clolro  da’Tur- 
cbi  di  prigionia  per  chbizioni  loro  fatte  d’in- 
durre iMainotti  all'ubbidienza  del  Gran  Si- 
gnore. 

E’ fatto  Bey  di  Mayna,  e Lacedemonia. 

Vàin  Atene  per  indurre  gl’abitantià  ritornare 
nella  Città.  J7  9 

Vuolecontnbuzionicon  minaccieda’Pacfani 
di  Romelia.  ilSl 

RilpondcàGiovanni  Darnbi  mandato  à lui 
dal  Doge  Morofini . 18  J 

Manda  lettere  al  Darnbi  ,co’quali  brama  nuo- 
vo tongrcllo.  *87 

Scorre  à Solona  per  levare  i tributi  . 

Rcfla  feoi)  fìtto  da’Popoli . 

Cheliricufano. 

Sicongmgnc  al  Scrafchiero . 191 

Accampato  vicino  à Lepanto  con  4.  in. uomi- 
ni. 498 

Scorre  in  tre  mille  Turchi  il  contorno  di  So- 
lona , c Giorgio  iao  fratello  quello  dell’ 
Atta. 

Ambidue  fortomefTi  alla  Repubblica. 

Solpetti  di  corrifpondenzc  co’T  uichi . 536 

Si  mandano  dal  Cap.  Gen.  Molino  prigioni  à 
Venezia. 

TrafmelTo  Liberale  nel  Caflello  di  Brefcia  . 
537 

Giorgio  nella  Fortezza  di  Palma,,  ove  fi  ucci- 
de. 537 

LINEA  che  termina  il  confine  della  Schiavo- 
pia  tri  Celare  , cilCranSigoorc.  71* 
.LIPPA  prtia  dal  Marelciallo  Caraffa  , e tua 
importanza. 

La  prefero  i Turchi  l'anno  1 55 1- ricuperar  a da 
Celarci.  . 

Ricaduta  in  manode’T ur^hi , poicia  de  T ran- 
Glvani. 

Finalmentedinuovode’Turchi . 

Efcono  d3  lei  6.m.  pecione,  ua'quali z.m.abi- 
hall’armi. 

Spiovano inlei 60.  pezzi  di  cannone.  57 
F-'data  in  cuBodia  a I Veterani . 5* 

^•"■iccata  da’Turclu  li  procura  loccorrcrc  da’ 

Pnma  dl  ?iugnecci  è prefa  da’nctnici . 478 

‘UANI  dikordi  fradiloro.  jeS 


ICE. 

I2.rn.  fi  congiungono  con  Polacchi  per  entra- 
te unitamente  nel  Paefe  nemico. 

Sollevati  lì  accrefcono  a 30.111. 

Saccheggiano  1 beni  del  Gen.  Saphia,  edi  fui 
aderenti. 

Si  difpongono  a favore  drl  Conti. 

Quelli  diBrezfedepofte  le  anni  traggono  a’ 
piedi  del  Gran  Generale  l’infegnedeì  La  Con- 
giura . 

Giurano  fedeltà  alla  Repubblica. 

Stendono  1 quartieri  lotto  Varadino.  j<i 
Credono  il  Re  parziale  delti  Sapbia . 689 

Tornano  all’armi.  701 

Entrano  nel  Principato  diSlufcyà  vivere  à di- 
fcrezione.  , 760 

LIVIO  Odcfcalchi  concorre  al  Regno  di  Po- 
lonia. .j r 61» 

LOCO  in  Vienna  per  rratrarc  la  pace . 131 

LODOVICO  Frangini  colla  fua  nave  al  com- 
battimento co’Turchi . 540 

Pregiudicata  nel  combat i mimo.  677 

LORENZO  Donato  fiele  ,-ge dal  Senato  Vc- 
ncto.Configlicro  del  Doge  Morofini.  94 
Arriva  al  l’Armata . -*  105 

LORENZO  Venterò  comandato  dal  Capitano 
GenetaìediandarecoUafua  (quadra  di  navi 
al  Volo. 

Rinfacciato  dal  verno  toma  all’Armata.  89 
Spinto  dalla  tempefta  corna  alle  fpiaggtc  di  A- 
tene".  91 

Si  manda  à bombardare  Salonicbi.  93 

Tomaio  da  Salonichi  èfpedito  dal  Capitano 
Generale  nell’Arcipelago  contro  l’ Armata 
Turca.  94 

Colle  navi , e galeotte  nella  parte  fuperiotc  del 
golfo  d’Egma . 103 

Colle  navi  Icorre  l’Arcipelago . 118 

Con  6.  vafcelli  vi  per  incorniate  il  convoglio 
condotto  di  Girolamo  Cornaro  Prov.Gen. 
per  aflicurarlo. 

Muore  da  cannonata  (otto  Milvafia . 

Sua  morte  inolio fenfibilc  i tuttal’Armata,  e 
alla  Città  di  Venezia.  rpj. 

Suo  valore . 

Suecanche.  194 

LORENZO  Fondra  Dottore  mandato  dalla 
Repubiica  Veneta  al  congrego  di  Karlovvitz 
per  la  Perizia  de’confini.  71  j 

Spedilo  à Vienna  per  I’  affare  di  Zanigraid  . 
733 

LORENZO  Soranzo  Cavalicro  eletto  dalla 
Repubblica  Veneta  Ambalciatotc  liraordi- 
natio  alla  Porta  perla  ratificazione  della  pa- 
ce. 73* 

Giugne  à Dardanelli  incontrato  da  Dcrvis  Co- 
gli Bafsà  delle  Smirne  con  due  galee  . 
Condotto  à Pera  nel  Palagio  fattogli  preparare 
dal  Gian  Signore.  7JJ 

Fi 
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Fili  luo  lolenne  IogreflV»  in  Coftanrinopoti  , 
e và all'udienza  del  Gran  Signore.  733 
Suadiipofìzione,  e grad  imento  del  Sultano. 
Maneggi  fuoi  col  PrunoViGrc , che  vuole  ri- 
durre la  pace  a una  Tregua  di  10.  anni . 

Si  adopera  con  I Mediatori , e con  i principali 
Min iflri  della  Porca.  736 

Vuole  confermala  per  mano  delGran  Signo- 
re perpetua  pace.  737 

Scrive  l’oppoòzione  incontrata  a)  Senato  Ve- 
neto, e riipoila  di  effo.  738 

£ letto  dal  la  Kcpublica  di  Venezia  per  li  fuoi 
meriti  Procuratore  diS.  Marco. 

Riadume  li  Trattati  della  pace  con  Rei»  Ef- 
fendi. 737 

Suoi  maneggi  con  elfo. 

Lo  petfuade  con  Uflaiin  kiupcrli  Primo  Vl- 
fire  a confermare  la  pace. 

Fà  rimettere  la  Comrovcrfia  de’  confini  al 
Co. ’>  .ti  rifarlo  della  Porta . 740 

LUIIOMIRSCkY  , con  un  Corpo  di  Polac- 
chi, c-C  olacchigiugneaTckm  fulNiellcr. 
Diftrugge  il  Paelc.  394 

Dnegnadi  forptendere  Kaminietz. 

Viene  diveltilo  dall’  ammutinamento  delle 

Mihzic.  Jl6 

LUDOVICO  XIIII.  Rè  di  Francia  Confiden- 
te 0.  (ut  Potenza  . 1 31 

Suo  mouvo  di  far  la  Guerra. 

Protegge  in  Germania  il  Cardinale  di  Fu- 
ftemberg.  131 

Fa  attaccare  M or  lai. 

Ha  nuova  occafione  di  invadetela  Lorena. 
Procura  far  Imprendere  il  Duca  , che  fugge 
s’impadronifcc  deili  di  lui  Stati . 122 

Spcdilce  ordini  al  Cavalicrodi  Bari  a Don 
cherchcn  , acciò  allcttile»  la  Squadra  delle 
lue  Navi,  per  condurre  il  Principe  diCon- 
tì  à Danzica  . 620 

Runcnc  a quello  fine  lomme  rilevantiflìnu 
di  danajo  al  ino  Ambalciaiore  in  Polonia  . 
621 

Si  duole  cól  Papa  avere  1!  Nunzio  Davia  fa- 
vorita l’Elezione  del  Duca  di  Saflonia.  626 
S’induccad accompagnateli  Comicon molto 
contante  nella  Polonia . 

Ragioni  di  ciò . 

Ordina,  che  fi  armino  a Donclicrchen  le 
Piegale  di  Guerra,  per  condurle  il  Principe  di 
Comi  fino  a Danzica. 

Faifianza  al  Rè  di  Danimarca,  che  laici  en- 
trare le  navi  nel  Baltico  , c romene.  640 
Sdegnato  con  l'Abbate  di  Polignacb,  per  non 
havere  adempiine  le  lue  incombenze  in  Po- 
lonia; penla  farlo  rendere  conto. 

Ordina  , che  Ila  arredato  tornando  in  Fran- 
CU  • 6i|9 

Si  dichiara  mal  foddisfatro  del  Cardinale  di 


Gianlone  per  non  avere  penetrati  in  Roma 
(opra  quello  alfarei  maneggi  de’  immiti  1 C.e- 
. larei . joJ 

LUDOVICA  Maria  Cafimira  Regina  Vedo- 
va di  P ilonia  và  in  Varlavia  per  maneggia' 
re  l’Elezione  del  Jabblonovvfcky  alla  Coro- 
na. 555 

Sua  dimora  in  Varlavvia  cagione  di  comro- 
verfie  fra  Senatori. 

Penla  di  parure  per  paflarc  nella  PrufSa  . JJ6 
Si  querela  del  Re  dtFrancia . 5J7 

Continua  idilparen  col  Principe  Jacopo  luo 
Figliuolo . 

E nconciliatacon  elfo  dal  Cardinale  Primate 
con  ladivifìone  del  Teloro  del  Rèdefonto . 
In  tempo  digran  bifogno  per  la  Republica. 


Parziale  del  Jabblonovvufcky  Gran  Generale 
del  Regno.  607 

Parte  da  Varlavia  verlo  la  Rulfia.  612 

LUIGI  Priuli  conduce  un  Convoglio  all’Ar- 


mara.  94 

LUIGI  Sagredofcrito  lotto  laVallona.  258 
LUIGI  Marcello  Pro  veditore  di  Cairaro  fpc- 
carrc  Gracovo.  431 

Prende  Alohuch  nell’Albania. 

Trebigne,  ePapavo.  454 

Affitte  gl’Aìbancfi  con  Morlacchi  contro  T ur- 
ehi.  546 

LUIGI  Nani  con  la  nave  S.  Sebattiano  s'incen- 
dia , e iquore  . 604 

LU IGI  Donato  fatto  Senatore  dalla  Republica 
Veneta  per  la  morte  di  Viccnzo  luo  Fratello. 

LUIGI  Mocenigo  Eletto  Doge  dalla  Rcpu- 
biica  di  Venezia 

Succondiziom  , e Cariche  . 738 

LUIGI  Magnatimi  Sargentc  Maggiore  difen- 
de 1 Borghi  di  Sing.  680 


MADRE  di  Solimano  condotta  dal  Vec- 
chio Serraglio  prende  il  nome  di  Regina 
Moire.  " iy 

MAGAZZINI  di  procifioni  per  l’Armata  Cc- 
iarca  nella  Palanka  di  Lippa.  472 

MAKMUT  flaija fi  ritira , efiafeoodein  una 
Valle,  167 

Si  m in  ia  al  Comando  di  Temefvvar . 664 

MAINOTTI  s’armano  folto  Bartolomeo 
Moro . 

Si  ritirano  lafciarolo  folo  . 448 

MALVASIA  Vecchia  fi  difegna  fortificare . 

MANETTA  Corlaro  rimanda  al  Volo. 
MANIFESTO  publicaio  dagl’ Aderenti  dell’ 

Elei- 
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Elettore  di  Sadonia.  ^aa 

MARCO  Pilam  Capitano  Ordinario  arriva  a 
Negroponte  con  la  ina  Squadra  , e col  re- 
liduo  delle  Genti.  I03 

Con  la  (quadra  delle  navi  (lede  và  al  Zantc. 

I 19 

Va  ad  imbarcare  le  genti , che  hanno  (vernato 
a Patrado,  Navarino  , e Modone.  180 

Mandato  dal  Dogecon  alquante  truppe  a rin 

(orzare  il  Provveditore  Generale  Cornato . 
183 

Giugne  all’Armata,  e comanda  alle  navi . 194 
Tarda  troppo  a (occorrere  AlelTandro  Valtc- 
.ro,  che  combatte  coll'Annata  Turca. 

Parie  dall'Armata  con  Intimazione  del  Capi- 
tano Generale.  554 

Viene  perciò  condennato  dal  Senato . 234 

* MARCO  Vernerò  Provedttore  di  Lepantoat- 
taccato  da  Turchi  ricufa  di  cederlo.  352 
MARCOZ  ine  Provcdrtorc  di  Sing.  680 
MARCO  Barbarico  alla  cuftodu  del  Cartello 
della Morea  alle  bocche  delGoKodi  Lepan- 
to. 1*» 

MARCO  Riva  ferito  nel  combattimcnto.678 
MARCO  Ortobono  nipote  di  AlelTandro  Ot- 
tavio Ponrcficefatto  Cavalicro  dalla  Repu- 
blica  di  Venezia.  *06 

MARCO  Pizzamano  muore  nella  Battaglia 
degli  Spalroadori.  487 

MARCANTONIOCiuftinianiDoge  di  Ve- 
nezia muore. 

Sue  qualità,  e Cariche.  91 

MARCANTONIO  Diedo  con  la  fua  nave 
(occorre  quella  di  Angiolo  Maria  Fole  armi . 
601 

Reda  ferito.  «77 

MARCHESE  Bartolomeo  de  gl’Oddi  Gover- 
natore dcll'Armiin  Knin.  123 

MARCHESE  Davia prigione de’Tartati.  418 
MARCHESE  Franzoni  (peditoal  Pontefice, 
con  la  prefa  di  Belgrado!  *« 

MARCHESE  G10;  Bamfta  Doria  refia  pri- 
gione de’  Tartari  , che  lo  vendono  al  Tekeli. 

MARCHESE  di  Fiorì  Ammiraglio  dell'Arma- 
ta navale (ul  Danubio.  355 

MARCHESE  Nicolò  Grimaldi  Corbone  gm- 

d’neall’ Atmaia,  . , , 

òn  le  fue  genti  profeguifee  la  traverfa  (otto 
Negroponte,  ma  fenza  effetto  . 113 

Muore  (otto  Negroponte.  115 

MARCHESE  Nicolò  del  Borro  conduce  1000. 
fami  dalla  Dalmazia  in  Levante . 184 

Comanda  un  corpo  di  gente  (otto  Malvafia. 

Si  avanza  al  borgo  (otto  la  Vallona . 237 

Sua  morte. 

Suo  valore,  c natali.  258 

MARCHESE  NcgrelU  al  colmando  dcli’Un- 


garia  Superiore.  5* 

Mette  il  blocco  a Varadino,  e por  lafcia  il 
Corbelli.  52 

Siritiraa  Zolnok.  243 

MARCHESE  Pallavicino  morto  (otto  la  Ca- 
nea. 345 

MARCHESE Tay di Vemmel  ferito,  e attor- 
niato da  Turchi  efcevivocon  un  fargente, 
e 13  Soldati  dalla  Battaglia.  184 

MARINO  Giorgio  giugne  all'Armata  ferito 
(otto  Negroponte.  117 

Muore  nella  Battaglia  degli  fpalmadtyi . 487 
MARINO  Michele  Catafticatore  in  Morea. 
Eletto  Provveditore  ftraordinario  dell’  Arma- 
ta . 198 

Eletto  Proveditore  Generale  della  Morea.431 
Lafciato  alla  difefa  della  Morea . 436 

Muore  nel  Porto  di  Santa  Croce  predo  Ra- 
gufr . 496 

Intervenne  Venturiero  nella  battaglia  di  Ar- 
got • 499 

MARIO  Torquati  Governatore  dell’Arrni. 
vigilante  nella  difefa  diCiclut.  431 

MÀRISCI  ALLO  della  padata  Dieta  in  Polo- 
nia, efortai  Congregati  a togliere  le  diffen- 
fioni.  191 

MARTELLI ajutantc  ferito  fotto  Belgrado.  71 
MAR  TINO  SemliacK  di  Podcga  prende  Tetta 
e Banialuka  di  qua  dal  Savo . 

L i confinai»  col  fuoco.  lag 

MASNADIERI  Ungati  lorprendono  , efac- 
cheegianoCampolongo.  634 

MASSIMILIANOCIeuter  ferito  fotto  Negro- 
ponte.  106 

Sargcnrc  maggiore  giugneaH’Armata.  187 
MATTEO  Quetini  ventuneto  all’armata.ioj 
Muore  da  malattia . 113 

MATTEO  Bembo  difende  gli  approcci  fotto 
Ncgroponic . 

Muore  da  Malaria.  IOJ 

Fletto  nobile  nell'Annata.  l8- 

MATTEO  Reato  Capuano  difende  la  nave 
S.  Vittorio.  486 

MAZEPPA  Generale  del'i  Cofacchi  incolpato 
di  Fellonia  apprcdoil  Cziro. 
lmprigionaro,  èadolmo. 

Dtnuovoal  comando  de’  Zaporovrti.  127 
Sopravviene , e dà  la  rotta  a Turchi.  464 
MEEMET  Gran  Signore  0 turba  alle  lamenta- 
zioni dellaPitbe . 

Stà  dubbiolo  nelle  (uerefoluzioni.  3 

Per  (oddisfarc  il  Popolo  de.ibcra  d’uccidere, 
con  moltt  miniflrr  Solimano  Primo  Vifirc . 
Elegge  Schiarir  Primo  Vlfire  . 3 

Depone  Rcgef  Kaimecano,  e gli  (odituilcc 
Cliuperli  Cognato  diS  chiaus . 

Invia  aSchiaus  il  figlilo,  cITnlegnc  del  Primo- 
vifierato. 

1 GlTn- 
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Gf  intima,  chctorniaBe'grado,  e foccorri 
Agria.  . s . 4 

Contapcvole  de' movimenti  no»  ti  come  fe- 
dirli. 

Delibera  dilTìmuIarli. 

Bellina  d’ ucciderei  fratelli,  e togliere  colla 
loro  morte  il  fomento  alla  Ribellione . 

Tepta  di  ammazzare  Solimano,  Orcano,  c 
Acinct  prigioni  nel  Serraglio  per  43-  anni . 
Rilblve  leguito  da  gl’Eunucchi  neri  di  andare 
per  tale  effetto  alle  loro  ftanze  fotto  fpecic  di 
vifitarli.eraccomar.darfi.  6 

E’conofciuta  la  fua  intenzione  dal  Kislcr 
Agi,  avutone  notizia  dal  ChyajaCadin . 

Lo  divertilcc  fingendo  andar  a prendere  le 
chiavi  della  prigione , ove  Hanno  quei  Prin- 
cipi. 

E’ impedito  dal  filo  difegno.  _ 6 

Soprafatto  da  nuovi  avvift  della  vicinanza  a 
Collant inopoli  del  campo  ribelle  rilblve  fo- 
di  sfare  il  popolo , e le  milizie . 

Fi  morire  Solimano  Primo  Vlfire . 

Manda  il  di  lui  Capo  alle  milizie,  che  l’aveva- 
no richiefto. 

Fi  ftrozzare  Regef  già  Kaimecano. 

Toglie  la  telia  a Ibraim  già  Primo  Vilirc,  e re- 
legato a Rodi . ...  . . • \ i j , 7 

Fà  arrellare  il  Kislar  Agi  , ilBuftangl  Baia , 
come  già  parziali  di  So  imano  Primo  Vifire, 
con  40.  altri  uffiziali. 

Ciò  non  bada  a trattenere  Schiaus,e  le  mi  Ime. 
Si  commuove  all’ annunzio  della  fuadepofi- 
zione.  , . „ 12 

Si  acqueta  alla  neceflita  . ed  entra  nella  pri- 
gione , in  cui  fu  cuftodito  Solimano  . 13 

Pro  pollo  di  nuovo  dal  Divano  allTmperio. 

Di  nuovo  bramito  daludditiall  Imperio. 
Muore  di  cordoglio. 

Suoi  figliuoli  riftrettiincuftodia. 

Suo  cadavero  doppo  i funerali  fcpellito  in 
Coflantinopoli . 

Tenne  .9.  anni  l’Imperio. 

Mite  più  torto,  chcTirann*.  . 

Avaro,  e dedito  alle  caccio,  alle  libidini  , c 
poco  curante  del  governo.,  . 

Ragionevole , e intraprendente  grandi  affari . 
Cortante  nelle  lue  azioni . 

Di  varia  fortuna . 

Suoi  acquifti.  . ì6* 

MEEMET  Agì  fa  unafortita  da  Varadino, 

ma  viene  rei pinto . , . 3*7 

MEEMET  Primo  Vifire  foftituito  adUffàin. 
6(0 

Suoi  fentimenti  verfo  i mediatori  per  la  Pace . 
662 

Fà  (corcare  in  Kaminictzun  convoglio  da  Un- 
gari  ricoverati  nella  Moldavia . 
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Ordina  loro  uniti  ad  una  porzione  de'Tarta- 
ri di  entrare  nelli confini  della  Tran/ìlvauia 
per  divertire  i Celarci  dall'allòdio  di  Te- 
mcfvvar . 664 

A nome  del  Sultano  protefta  obligazione  al 
Perfìano  per  la  reflituzionc  di  Rallora,e  Cor- 
no tolte  a gli  Arabi.  66 5 

Termina  il  Ponte  a Binzowa. 

Difegna  divertire  l’ArmataCefarcadall'pf- 
IcdiodiTeracfvvar. 

Ci- impoftoglid.il  Gran  Signore. 

Non  vuole  tzzardarft  a combattere.  6 73 
Fa  ergere  (opra  un'  Itola  del  Danubio  un 
forte . 

SpedilceunrinforzoiTcmcfvvar.  671 
Palla  nella  Servia,  c trova  mancante  iliuo 
Efercito  di  10.  m faldati  ■ 

Vàin  Andrinepoii  per  concertare  i Prelimi- 
nari della  Pace.  674 

Ordina  alKam  de’ Tartari  di  alzare  al  Bori- 
rtene alcuni  forti . 704 

Che  rinforzi  Ozakovv  .eUlofta  . 

Protefta  al  Pagett , ealColyers  mediatori  di 
volere  in  tanto  la  Porta  profeguire  la  guerra* 
Chiama  in]  Àndrinopoli  il  Milord  Pagett,  e 
il  Colycrs  Ambafciatori  d’ Inghilterra,  c 
d’Olanda, acciòchettattino  la  pad. 

Chiede  loro  più  clpreflìve  commertioni  di 
trattar  la  pace.  710 

Vaprotracudo  con  varie  feufe  laconlcgna  di 
Kaminietz.  717 

Propone  alMiniftroMofco’  ito  la  conferma 
diHarrak,  e la  dirtruzionc  delle  lue  forti- 
ficazioni- 

Che  (ìdilìnrggono  i forti  fui  Borirtene. 
Concede  V (celli  armati  nel  mar  nero. 

Nega  il  paleggio  nell'Arcipelago.  7jz 
MICHELE  Morofiui  Venturiero  nell’Armata 
Veucta.  9° 

MICHELE  Ruquefchj  ftraordinario  Inviato 
della  Polonia  a Celare.  ' 

Propone  le  dimande  delti  Rcpubliea  a Tur- 
chi. 134 

Non  può  continuare  nelle  ambiguità  cogl’in- 
viati Turchi  i fuoi  maneggi . 

Inclina  però  alla  pace.  135 

MICHELF.  Ab  rii  Pi inci pe  di  Tranfil vanii 
manda  il  Kalckid  t uo  Mn.iftro  a trattare , c 
comporre  idifpareri  col  Caraffe . {4 

Si  leufa  con  Turchi  per  le  contribuzioni  do- 
vntcaCefarc  , e protefta  al  Caraffe  la  fua  al- 
leanza coU'Impcradore.  • 55 

MICHELE  Angiolo  Caracciolo  Cava  licro  di 
Malta  muore  da  Cannonata  lòtto  Malvada. 

19; 

MICHELE  Angiolo  Furictti  ferito  fotto 
Ncgroponte.  108 

Feritonclla  Battaglia  di  Argot.  - 5°» 

Ml- 
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MILIZIE  Mofcovite  C muovono  alla  congiura 
dal  prctefto  di  religione.  705 

MILIZIE  Ottomane  lotto  Schiaus  non  accon- 
fentono  di  tornare» Belgrado.  4 

Uccidono  Etnir , e continuano  ad  infierite 
contro  il  Kiaji  de  Giannizzeri  , e Acmet 
1 (Tendi,  che  fi  appongono.  J 

Si  accampano  a Siliveria  , e fpedilcono  nn' 
ufficiale  delliSpay , Se.  uno  dclli  Giannizze- 
ri al  Katmecano,  per  feco  concertate  la  de- 
pofitionedi  Mecmet,  eTefaltazionedel  Fra- 
tello Solimano. 

Il  che  fnccedc  li  18.  Novembre  1687.  8 

MILIZIE  inCofiantinopolifi  ribellano.  16 
Non  partite  (otto  varjprctefti.  a8 

Sollecite  accoronoalta  Caia  del  Primo  Viflre . 
A loro  richieda  refla  efiliato  il  kaitnecano 
Kiupcrlì , c deportili  Muftì,  & altri  mini- 
li ri. 

Si  unifconor.eH’Hippodromo  , e pofcla  fac* 
chcggtanolaCafa  del  Tcrterdar. 

Uccìdono  l’Agà  de’ Giannizzeri . 

Dimandano  la  teda  del  Primo  Vifire. 
Pcrfuadono  il  Muftì  a farfi  confcgnare  da 
Schiaus  il  Regio  Sigillo.  d-  31 

Uvidono  Schiaus. 

Pcnctrono  nella Cafa  di  Schiaus  a gl’apparta- 
menti  delle  don  ne. 

Uccidonola  moglie,  elaFiglia  maggiore  di 
Schiaus,  ettafcinanoignudiiCadaveri  per 
laCittà.  i1 

Fanno  prigioniera  la  minore,  eia  vendono 
per  vii  prezzo. 

Continuano  altreflragi.  33 

MILIZIE  Imperiali  a caula  de*  dritti  defrauda- 
ti fi  follevano  in  Tranfilvania.  54 

Ahrefugono  i Turchi,  che  raccolgono  nel 
Strmio. 

Suonano  per  giubilo  i Timpani  tolti  a Turchi, 
e fono  creduti  da  300.  Tartan  de’  loro  Com- 
pagni. 

Fugano,  e rompono  iTartati.  *8° 

Altre  fi  unifeono  ad  Ertele . 
Sinumcianooltregl’Ungari,  e Rafciani  di 
40.  m.Tedefchi.  3J5 

Marchiane  alla  Redegna.  . 583 

MILIZIE  Venere  artoldate  nel  Territorio  di 
Atene.  9° 

Altre  vanno  allo  Sverno . 

Altre  ordinate  all’Allalto  di  Dulcigno . 
Salifcono  poche  per  volta  , a caufa  della  via 
anguda,  e ingombrata  dalle  rovine. 
Incontrano  dietro  la  Braccia  altra  mirata. 
Replicano  più  d’una  volta  gli  affalti . 55 1 

MILIZIE  l’olache  creditrici  di  molte  paghe  ttt- 
muhuano.  joé 

Si  acquetano  dal  Gr.Teloriero  di  Lituana.  5 10 
Per  mancanza  di  paghtfi  dilciogliono . j j j 
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SiertendonofopralaRufna.  . 1 ' 

Fanno  contribuire  a Leopoli  36.  ra.  Fzorin 
Taglia. 

ERorquonoalcrecontribuzioni  dalle  terre 
biesky,  c della  Chiefa. 

LoroUfiari,  e Lancieri  Lirtuani  fi  folle  va 
Della  Polonia  per  ciò  inondano  la  KufTìa 
Svernano  nelle  vicinanze  di  Jarmslavvsa.  j 
Tuttavia  tumultuano. 

Vogliono  elezione  di  nuovoRè . 

Sono  a quelle  di  Brrzfeeonraii  4 00.  mille  Fi 
rini  per  nome  del  Conti.  36 

Tentano  entrare  in  Jaroslavvia,  e fono  allor 
tanate  da  gl’abltanti . 

Chiedono  aco.  mille  Fiorini.  56 

Non  fi  ponno  tranquillare . 

Siofferifce  loro  l’iinpunità  de’  trafeorfi,  m 
invano.  6o« 

Si  dolgono  del  Gran  Marefciatlo , che  conrer 
tain  proprio  ufo  l’oro  fomminiftratogli  dal. 
la  Francia. 

Si  riducono  forra  il  comando  del  Gran  Gene- 
rale. 611 

MILORD  Guglielmo  Pagete  Ambafciacore  «T 
Inghilterra  , •ffetifee  mediatoti  di  pace  fri 
Celare,  e il  Gran  Signore  al  Primo  ViGre  il 
1 Re  d’Inghilterta.e  la  Reppublica  di  Olanda . 
Spcdifce  il  fUo  Segretario  alla  Corre  dt  Vien- 
na, ed’Inghrlterrii  per  ricevere  più  chiare 
commiflìoni  di  maneggiare  la  pace.  66  3 

EgH,  e Jacopo Coluyers  Ambaiciatared’Oian- 
dt  fono  ricevvtì  a nome  de’ loro  Principi 
mediatori  di  pace. 

Sono  ricewti  con  grandi  diinoArazioni  di 
onore.  1 ■ 

Sp* difeono  il  Segretario  del  Pagett  a loro 
Principi, che  ripeta  fopra  di  ciò  ampli  poteri. 
Loro  Plenipotenze  fono  icrte  al  Gran  Signore. 
Pagettnfpedifceil  fuo  Segretario  a Vienna  , 
per  avereplù  efprefle  dichiarazioni  di  Preli- 
minari, avvitando  Celare  di  edere  fiati  ac- 
cettati da  Turchi.  ji[ 

DcRmaco  Mediatore  perla  pace  a Karlovntz 
lue  qualità.  71  j 

Egli,  e il  Colyers  interporti  , fi  rinigltnno  le 
Seffioni  a karlovvitztrà  Celatele  Turchi  Re- 
fta  a Belgrado.  71  ( 

Fanno  a Salankemenr  la  commutazione  de  gl’ 
Inrtrumentidipace.  714 

Egli,  c il  Colyers  s’interpongono  mediatori 
uà  il  miniRro  Mofcovito,  e il  Primo  Yi- 
flrc, 

Continnanoi loro  maneggi.  731 

MINE  accefe  fono  Belgrado  farcino  l’effetto.73 
Sottri*  Valiona  fi  avanzano.  ajt 

MINISTRO  Polaccoalla  porta  non  hi  poteri 
per  trattare  la  pace.  378 

MINISTRI  Imperiali,  Veneto,  tMofcowio 

poi- 
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portono  da  Vienna  per  karbov  virz . 

A cui  s'invia  dai  Regno  quello  di  Polonia. 7 1 4 
Imperiali  concertano  con  mediatori  a.  Capi* 
roti.  715 

Che  i (oppongono  a miniftri  Turchi,  diri 
vogliono  trasgredire  il  preliminare.  716 

MINISTRI  de’Czeri  foftentano  una  bugia. 
308 

MINISTRI  parziali delliSpignuoli pervado- 
no la  pace  a Celare. 

Altri  all'Incontro  la diduadono.  1 35 

MINISTRI  Jc'Collegati  perla  pace  s’incami- 
nano  aConfini.  31} 

Polacco  parte  verfo  la  Polonia . 

Mofcovico  verfo  di  Mofca  . 714 

MINISTRO  del  Kam  giugne  a Jaccorov- 
ca  per  trattare  la  pace  con  li  Polaclu. 
volacco , e Molcovito  vogliono  partire . 71» 
MINISTRI  della  porta  coll'csbotio  di  molto 
«ornante  aflicurano  la  propria  T efla . 461 

MINISTRI  difcreditano  appretto  il  Gran  Si- 
gnore Ismaele.  4P 

MlNISTRIdella  Mofcovia  non  odono  trat- 
tati di  pace.  304 

MISEOROGLI  fù  Capitano  Badi  del  mare 
mandato  a nfiaurarc  Ncgroponte . i8a 
Per  condurre  (occorri  a gl'alTcdiatl  di  Scio,  e 
ordinare  l'adcdio. 

Hi  refolute  commelTìoni  dal  Sultano  di  com- 
battere l’Armata  Veneta.  483 

MISTRO  VIZZA  fi  rende  a Turchi  .chela  dc- 
inolilctmo.  J34 

MODOGI A Ajutante  Generale  muore  lotto 
Bclgiado.  37P 

MOLDAVO  pcrdeCampoloBgo.  3jp 

Fi  ergere  un  ponte  (ul  Danubio  per  ritirare  i 
(noi  (ridditi nella  Bulgaria . épS 

Nega  quartiere  a Polacchi  nel  Tuo  Dominio. 
6 99 

MOLDAVI  fi  querelano  del  loro  Principe  ap- 
pretto il  Sultano.  364 

MONTE  caduto  opprimeColombrat  ajutante 
Generale.  417 

MONACI  due  di  S.Bafilio  procurano  con  Sa- 
cre Imagmi  muovere  il  Popolo  di  Mofca. 
705 

MONTENEGRINI  follevati  contro  Turchi  fi 
oppongono  al  Baisi  dlScutari.  iao 

Occupano  Madum . 

Danno  battaglia  al  Baisi,  c lo  fugano  con 
molta  ftr. igc. 

Lo  fanno  ritirare  a Scutari.  lai 

Scorrono  Corto ttobuch . 

MORIGLIE’  Tenente  Generale  delliMaltefi 
ferito  fotti»  la  Vallona.  258 

M OR  LACCHI  fcarrono  il  Paefe  verfo  Mon- 
ftard,  e gabella. 

Quelli  di  Spalata  CerpreadanoSuppavae  .in 


SonofoprafattidaTurehifotco  knin  . 1 1* 

Diftruggono  Bellay.  3}* 

Scorrono  fono  Nerenta,  ePapovo. 

Battono  una  partita  de'  T urebi . a 90 

Altre  loro  fcorcrie.  391 

Scorrono  fino  a Mondar.  449 

Saccheggianoil  Paefe  Turchcfco . 

Col  prefidio  di  Spalato  abbrucciano  viveri,  e 
Foraggi  adunati  da  Turchi . 30; 

Saccheggiano  l'Albania.  j<*6 

Sbarcano dit troie  fpalle  de' Turchi  ufein  da 
Dulcigno. 

Prcfe  loro  le  fpalle  fi  appoftano  oltre  i borghi. 
547 

Di  Cafielnuovo , e di  Cattato  feorrono  l'ercs- 
govvina,  e fanno  prigione  il  Comandante 
di  Gazzo. 

Sorprendono  AlyBcg,  e lo  battono. 
Saccheggiano  le  campagne.  5J1 

Uuano nell'un bofeata  de'  Turchi , che  ucci- 
dono loro  feffanta  Compagni.  353 

Prendono  Vacupp,  c lo  incendiano . 606 

Di  Spalalo  battono  una  partita  di  Turchi . 

Di  Cataro  Icortono  fino  a Boraz,  e Taccheg- 
giano I*  campagne. 

Tentano  Stoloz,  Io  prendono,  e pollo  la- 
feiano.  679 

MOSCOVITO  delibera  di  profeguirela  Guer- 
ra con  Turchi. 

Fi  d ue  grandi  Eferciti . 

L’uno  per  campeggiare  al  Tanay,  l’altro  al 
BoriQene.  511 

Abbraccia  la  pace,  e cagione  di  ciò.  710 
Riceve  ne  fuoi  fiati  i Cofacchi  a condizione  , 
che  foto  fi  applichino  alla  cultura  de’  Terre- 
ni. 7*7 

MOSCOVITO  Inviato  alli  Polacchi  eccita  le 
loro  Armi  per  divertire  i (occorfi  ad  AlLK 

MOSCOVITI  , e loro  operazioni. 

Indrizaano  loro  querimonie  coatro  Polac- 
chi. 126 

Pro  vedono  il  forte  nelle  Campagne  del  Pcrc- 
cop  di  guarnigione. 

Tornano  a quartieri.  128 

Eccitano  Polacchi  contro  Tartari . 1 60 

Loro  operazioni.  a*t 

Loro  battagl  ia  con  T artari . 

Seguono  la  marcia  vcrlo  il  Pcrecop. 

Incontran  j al  tra  battaglia  con  Tartari . 

Seno  tagliati  con  qualche  (liage,  ma  fi  rimet- 
tono. aot 

Sono  rotti  nel  Campo.  aoj 

Pretendono  anch’cdì  la  Vittoria.  204 

Difcordi  non  giovano  alla  Lega.  2*9 

Per gclofia  de’  Polacchi  non  fi  muovono  con- 
tro 1 Tartari. 

Srd.Jcmina  fallatacene  tri  loro  avere  i Pe- 

lac- 
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tacchi  fatti  pace  con  la  porta. 

Bugufoftentara  da  alcuni  miniftri  de’Czari  . 

308 

'Loro  azioni  molto  deboli . 363 

Promettono  al  Rè  Polacco  di  operare  per  l’a- 
ventre  con  maggior  vigore  . 

Mandano  Ambalciatorc  ncllaCrimea . 364 

Chiedono  communicazione  de*  Trattati  di 
pace. 

Ed  c(Tì  aU’incontro  domando.no  lo  fteffo  a Po- 
- lacchi.  391 

Non  efeono  daQuartitti. 

divulgano  d’incaminarfi  alla  Tartari! . 396 

Non  fi  muovono.  460 

In  7o.m.  bloccano  Affale  fulTanay.che  poi  vie- 
ne da  tutto  l’Efercito  a (Tediato . 
Frocuranocon  varj  affliti  di  fuperarlo,  ma 
(enza  effetto.  513 

Acquietino  il  Cartello  di  Cazlan,  e due. 

Forti  sù  le  Bocche  del  T anajr . 

Lafciano  bloccato  Affale . 

Loro  operazioni  controTurchi . 5*4 

Sollecitano , con  altriconfederati il  Re  di  Per- 
fia  contro  la  Porta.  568 

Mandonoa  fov  venire  la  Piazza  di  Kazileer- 
men . 

Soccorronol’IfoladiTovvan.  657 

Uccidono  4.  m*  Giannizzeri . 

Fanno 3. rn. Schiavi,  e j’impadronifcono  del 
Campo  nemico.  6 j* 

Loro  ininirtri  lafciano  eadere  i negoziati  di  pa- 
ce con  la  porta.  704 

Fortificano  le  Sponde  del  Tanay,  c della  Pa- 
lude metoide. 

Ergono  fttl  Midi  una  fortezza , e trèfotti  sù  le 
Coftiere  di  Dongazalet . 

Congiurano  alcuni  contro  il  Czaro . 
ioro  pretefto  diciò  fare . 

Pretefto  loro  di  religione  per  muovere  le  mili- 
zie a imerefarfi  nellaCongiura . 703 

E il  Popolo  di  Mofca . 

Tutti  chiedono  mutazioni  di  governo. 

40.  inglobili  incorrono  nella  cofpirazione . 
Guardie  Regie  a difcrczione  in  Molca  nelle 
caie  de'  Cittadini. 

Miniftri  procurano  divertirle,  con  divvlgare 
falfe  le  relazioni  della  cambiata  fede  dclPiin- 
cipe,  ma  fenea  effetto  . 7oé 

MUFTÌ’  perfuade  la  pace  in  Divano.  zìi 
Procurala  depofizione di  AcmetGran  Signo- 
re, e la  effrazione  di  Muftafà. 

Primogenito  di  Meernet  quarto . 400 

Viene  deporto.  466 

MURA  diNegropontc  battute  da  Veneti  con 
3».  pezzi  di  Cannone,  c la  Città,  con  le 
Bombe.  IO 

MUST  AF  A'  Agà  de’  Gianizzeri  fi  fottrae  al  fu- 
tore  delle  milizie  dcponeRdo  la  carica.  5 
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MUSTAFA'  Serafchieto col  Bifsà  di  Silirttia  , 
ealtriducmcttcrAffcdioa  Sotoka  con  30. 
m.huomini.  361 

Comincia  a batterla. 

Invita  il  Comandante  allatefa,  che  noncon- 
fente.  3<s 

Rimproverato  da  gl’altri  espi  dì  poca  direzio- 
ne. 363 

MUSTAFA’Cap.  Bafsà  con  24.  Galee,  c 20. 
Sultane  và  alla  recupera  di  Scio.  483 

TornaaCortancinopoliapplaudito  dal  Popo- 
lo. 49J 

MUSTAFA’Bcy  refia  fchiavo  nella  Battaglia 
delliSpalmadorì.  488 

MUST AFA'Fratcllo  del  Primo  Vifirc  governa. 
Temefvvar  con  Prefidio  di  1 7.  ni.  Soldati . 

A lui  (oggetti  Ibraim , e Zufft.tr  Balsà.  jsz 
MUSTAFA' Cap.dcT tirchi  teda  morto.  lyd 
MUSTAFA’ Primo  Vifire  (bflituuo  a Ismaele 
deporto . 

Sue  condizioni, corto  ini,  e azioni. 

Penfa  tranquillare  le  dilcordie . 

Inviale  milizie  fodisfattc  alle  Frontiere  dell’ 
Ungaria. 

Fà  publicare  Indulto  a tutti  i congiurati . 

Ne  manda  un  particolare  a Gingem  afficu- 
randolo  della  clemenza  del  Gran  Signore 
trasferendoli  al  governo  di  Dcmcfvvar . 
Promette  al  di  lui  Chayaj  i il  Baffallaggio  di 
Cararaania . - 4 a 

Procura  di  evitare  le  diffenzioni  interne. 
Spera,  che  Cingerli  fi  attenga  dalle  Ofiilità. 
Fà  redimire  ìtTclori  accumulati  da  Ismaele 
Primo  Vifire. 

Fàcfortare  nelle  Mofchce  il  Popolo  a contri- 
buirefortanze,  evita  alla  guerra,  il  che  fifa 
con  troppo  Terrore . 

Fa  preparamenti  alla  Guerra . 

Fà  dertinareSerafchiero  contro  Polacchi  ScTi- 
chtar  mudata. 

Ptcfidia  Negroponte. 

Allerti^'  l'Armata  Navale. 

Dilegua  partarencll'Ungaria. 

Siarcltaper  non  bàvere  forze  badanti, 
delibera  (tare  sù  le  ditele . 4 1 

Da  Sofia  rinfoizailSerafchiero.  j jjf 

Refia  a Sofìa  a raccogliere  gl'avanzi  del  Vinto 
Efercno.  207 

MUSTAFA’  Primo  Vifire  invita  il  luna  de’ 
Tartariad  unirti  all'Annata. 

Fà  altre  ProvifioniperlaGurrra. 

Commette  àd  Aly  di  allertile  l’Armamento 
Navale. 

Al  Bafsà  di  Belgra dodi  rinforzare  di  Prefidio 
Gyula,  Janò,  e Temefvvar.  370 

Conio©,  m.  Combattenti  marcia  veff»  Bel- 
grado . 

Giugne  con  la  Cavai  laria  a Belgrado . 380 
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EntrancllaCittà.eticnconligUo  di  gncrr*  . 
Fortifica  Belgrado.  38  i 

Gli  acc  rclcc  la  guarnigione . 

Fa  attaccare  dall'Annata  Navale  Titul  inutil- 
mente. 

Dilegua  l’attacco  di  Lippa  , c di  Tonò.  38* 
Toma  in  Andrinopoli.  384 

Emulo  di  Osmano  Baisi  di  Banca  dubita  par- 
urli  dalla  Porta  per  l’inlidie  dell'  A v vertano  . 
J97 

Cile  manda  al  Baflallaggio  di  Armenia. 

V .riebbe  fiaccare  la  Polonia  da  Collegati  cre- 
de prolittevolelapace,  ma  con  artficj  la  pro- 
trae, per  bavella  più  vantaggini. 

Spera  conchiudere  un  Separato  aggiuftamcnto 
con  la  Polonia. 

Fi  condurre  alla  Porta  il  Rezemskis  Amba- 
fciatorc  di  Polonia  , c trattiene  quello  di 
Olanda . 

Vieta  loro  tacommunicazione.  398 

Sua  mutazione  fa  fcioglicrei  trattati  di  pace. 
Depofto.cd  eletto  al  B stallaggio  di  Sorta  .399 
MUSTAFA  fiiruito  primo  Vilire  a Ismaele. 
Ornato  da  luddlti-  119 

Procura  (01  prender  Gigiem  ne' quartieri,  ne* 
quali  quelle  fi  fortifica . 

Ordina  a comandanti  d’ imprigionai  le,  c di 
ucciderle . 

Munì  Ice  Sofia  . 130 

Piocara  la  pace.  131 

Manda  rinforzi  al  Bafsà  de  Boftena.  146 
Viene  depililo.  2 od 

MUSTAFA’  kaimecano  feopre  una  congiura, 
c fi  am  pi  igionarc.e  morite  molli  congiurati . 
Etili*  Ulfann  Baisi  di  Sona . 423 

MUSTAFA  Figliuolo  di  Mceinet  Quarto  . 
Piopoilo  anch’egli  all’Imperio. 

Incoima  oppofiziom.  312 

Vten  c iollitiitto  ad  Acmet  nellTmperio. 

Fi  pubblicare  fa  Tua  rKoluzioae  di  portarli  alla 
guerra  in  Ungami. 

AcqJifta  per  ciò  gl’applaufiì  de'  Popoli , ede' 
loldlll. 

Sua  ilioluzione  difpbccvole  a minifiri  . 462 
Si  inolila  sdegnato  col  Chiliaebiiy  perche  lo 
dilTuadc  di  andare  alla  guerra,  e lo  depone. 
Conferma  Aly  nel  VilWrato. 

Gl’tmpone  l’armamento  di  poderofo-efercito, 
come  all’Agà  dc’Giannizzcri  quello  delusi 
Soldati. 

Fa  condurre  afusi  dipendi  molti  marinai  e 
Nocchieri  delle  nazioni  d’Occidcnte  - 
Fi  adunare  in  Egitto  5.  m.  Soldati  per  rinfor- 
zare il  Scrafcbicro  di  Grecia  .• 

Fi  ergere  ua’alloggiainento  per  le  predo  Bel- 
grado perivi  unire  le  lue  truppe.  463 
Fa  rendere  conto  al  Primo  Yidre  della  lua  am- 
miniltrazione . 

Sìrnil  : nenie  al  T effterdar . 
ìjioriA Cinturini.  Partii/. 
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Ammette  la  Madre  a parte  de" fuoi  Configli. 
Raccomanda  al  Muftì  l’ollctvanza  ncluddta 
dei  Maometismo. 

Gli  chiede  di  valerli  delle  rendite  delle  Mof- 
chee,  ealtri  venerabili  luoghi  , pcrloficn- 
t amcnrodella  guerra . 

Scioglie  ij.  vecchi  BafsiperConfiglieri.4fi4 
Partecipa  loro  la  uloluzione  diportarli  per  / 
U ngaria . 

Si  mollra  nloluro  di  andare  alla  guerra. 

Fi  elporre  al  Serraglio  le  code  di  cavallo , e G 
prepara  alla  partenza. 

Per  far  danaio  vuole  l’cfibizione  delle  altre 
Sultane. 

Ertorque  4.  milioni  diGtbeUiert. 

Deponc  il  Pruno  Vtfirc  Aly . 

Lo  e Glia,  e polcia  lo  fa  lltozzare  in  Andrino- 
poh . 

Come  pure  il  k aimecano.cbefàftrozzire^éj' 
E Ultimi  Ball  à con  molti  altri  principali  mini 
fin. 

Muta  altre  cariche, c governi.  466 

Comanda  l'arredo  dclli  Badi  , e dcll’Agi  de’ 
Giannizzeri  per  aver  legnata  la  reto  di  Lipa. 
Li  fa  ritornare.  467 

Dà  il  comando  di  14.  m. combattenti  al  Tckely 
accioche  invada laTranfilvanu. 

Fidare  l’univerlale  rafiegna  aU’cflcrcito  in 
Andirinopoli. 

Gli  dà  alti  18.  di  Maggio  la  marcia . 

Eglilo  deve  fufiTeguire  . 4 69 

Lo  ficgue  comporto  di  1 io.  m.combatenti . 
Arriva  a Belgrado  li  j r.  di  Agofior. 

I vi  arrivato  unii  ce  il  luo  clcrcito . 

Per  forprcndere  Lippa  palla  coll’ Armata  il' 
Danubio,  emarciavcrfoTcmelvvar.  471 
Da  Temclv  var  vcrio  Lippa  uova  l’inondazio- 
ne  degli  (lagni. 

Giugne  li  7.  di  Settembre  folto  di  Lippa . 475: 
Fi  adattare  da  4.  parti  la  Palanka. 

La  prende. 

Prende  anco  il  Calfcllo',  e tutte  le  ptovifioni 
pieparate  pcrl'cfcrcuoCelarco. 

Incendia , c dillruggc Lippa . 474 

Coll  Elcrcito  marcia  verlo  l’ accampamento 
del  Veterani. 

E preceduto  da’  T artari . 475 

Si  avanza  al  campo  del  Veterani-col  refio  deli’’ 
tfercito. 

Con  la  fciabla  alla  mano  col  kam  de  Tartaree 
col  Primo  Vifirc  accorre  al  difordine  de  fuoi. 
Col  numero  fupcriocefà  ritirare  i Ccfareinel 
loro  accampamento . 47* 

Acquilla  nella  (confitta del  Veterani  turni’ 
artiglierie.  477 

Si  prende  d;  entrare  nella  Traufilvania. 
Demolito  Karanzebt*,  c marcia  verlo  il  da- 
nubto.  479 

Rinforza  Tcmcfvvar,  e patta  il  Danubio  a 
iti  Ban- 
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Arriva  a Belgrado. 

Diiegna  tornare  in  Amlrinopoli . 

Comanda  lo  (verno  di  truppe  nella  Mol- 
davia,e Valacchia  percuftodire  quelle  Pro- 
vincie. 

Penfa  deponerei  Principi  di  Moldavia,  e Va- 
lacchia per  effete  diffidenti, 

E dirtualo  dal  Primo  Vlfire  , & altri  minifHi 
difarlo. 

Vuole,  che  il  Valacco  entri  * devaftarc  la 
Tranfil  vania , ma  pure  è difTuafo  da  luoi  mi- 
niftri . 

RaflegnaTefercito diminuito  di  30.n1.  foldati. 
Sonofefteggiate  le  (ue  Vittorie  in  Andrtnopo- 
ti , come  di  Redentore  della  monarchia . 

In  Nicopoli  tiene  Conlìglio  col  Kam  delle 
imprefe  venture.  480 

Giugne  in  Andrinopoli.  481 

Affegna  le  rendite  di  fei  piccioli  Villaggi  dell’ 
AfiaalTekelì. 

Parta  a Coftantinopoli,  in  cui  entra,  coma 
trionfante. 

Fà  condurre  prigioni  alle  fette  Torri  gl’ufficia* 
li  Tedefchi prefi  nella  battaglia. 

Partecipa  a varj  principi  Maomettani  le  (uè 
Vittorie. 

Dàin  moglie  un*  Torcila  ad  Ibraim  Bafsà  di 
Siliftria. 

Gl’imponeconalquanretruppe  di  occupare  i 
partì  di  Tranfilvani*  per  entrarci  egli  arma- 
to a primo  tempo.  48 1 

Fà  unire  milizie  , e accrefcetc  l’Armata  Na- 
vale. 

Impone  alti  Bafsà  di  comparire  alla  rartegna 
petratto  Marzo. 

Comanda  alti  Baisi  dcll’Afia  di  unire  foldaief- 
che,  einviarlcalleSmirne.  483 

Suo  cornando  rifoluto  a comandanti  dell’At- 
mate  Navali  di  combattere I* Armata  Veocta, 
c ricuperare  Scio . 484 

Riceve  il  Capitano  Ba(sà,e  Mezzomorro  dop- 
po  la  ricupera  di  Scio  con  dltnoftrazioni  di 
affetto.  4P5 

Impone  al  Bafsà  della  Bortena  di  procurare  la 
ricupera  di  Cidur,  che  conoleìura  imponì- 
bile viene  chiamato  nell’Ungaria . 5 05 

Fà,  che  il  Patriarca  de' Greci  feriva  a quello 

di  Mofca  di  procurare  con  liCzaci  di  diver- 
tire la  guerra  • 512 

Srapparecchia  allarmi. 

Muta  i mimfiri , ne  fà  uccidere  alcuni  per  fo- 
disfare  la  plebe . 

Sminuifcc  ì dilpendj  del  ferraglio. 

Non  cura  le  querele  de’  foldaii,  e de  trafficanti. 
Si  vale  delli  ni  in  i (t  ri  della  Legge  a perfuaderci 
popoli  atollerarci  gravami. 

Uhiice  gr  andi  miglierai,  che  gli  fervono  per 


er  frenare  1 Cofacchi  fi  troncare  il  caponi 
marca  dc’Greci. 


Delibera  di  profeguire  la  guerra  , ccciraro 
la  Sultana  madre. 

Per  minorare  a fe  Podio  del  Popolo  , e de’ 
dati  degrada  diverfi  ufficiali  dalle  cariche. 
Si  prepara  per  difendere  Tcmefvvar.  5 
Per  fedarei  tumulti  de' popoli  divulga  di  p, 
tarfi  ncH'Ungaria  per  far  la  pace  con  Celare 
Fidiverlcprovifionidigucrra  . 

Chiama  a sè  il  Tckely  per  l'imprefe  de  gì'XJ 
gari  in  Andrinopoli  , ove  pure  giungon 
molti  Brfsi  con  le  loro  truppe. 

Parte  da-  Andrinopoli . 

Ghigne  a Sofia. 

'Marcia  vcrlo  Belgrado.  52: 

Con  lì  Spay  accorre , e rimette  i Giannizzeri' 
53» 

Rinforza  (otto  Zatcr,  e Solimano  Bafsà  /a 
guarnigione  di  Tcmefvvar. 

Marcia  verfoBanzovva.  533 

Torna  a Belgrado  . 

Parta  in  Andrinopoli.  yjy 

Spedifce  io.  Fregate,  e x.  Vafcelli  perrafrena- 
re  1 Cofacchi,  e (occortetc  Artakafsediata  da 
Mofcovitt. 

Commetteal  Bafsà  di  Trabifonda  di  raccoglie- 
re milizie,  per  lovvenire  ArtoK , ma  eglr  non 
ubbidisce,  e fi  ritira  nella  Giorgia.  j65 

In  Andrinopoli  rinforza  le  Armate. 

Inviai!  Buftagni  Baffi,  acciòcon  li  Bafsà  di 
Aleppo,  c D .unnico  opprimi!  (ediziofi. 
Libatrono,  clidiftruggono  . 57 o 

Mancandogli  il  danajofidàcontuttii  mezzi 
ad  unirlo.  571 

Aggrava  i Bafsà  delle  Provincie  , eleCìtti 
dcll’Iinperio  . 

Per  levarci  tumulti  fà  Brezzare  alcuni  princi- 
pali miniftrr, tra’ quali  Jafut  Effendi  , ele- 
va 1 carichi  ad  altri . 

Obbliga  i foldati  efen  ti  dalla  milìzia  a riaflìmie» 
re  la  guerra .- 

Fà  fondere  cannoni  per  gl’cfcrciti,  e per  fe 
navi. 

Fà  fabbricare  Galeotte  per  inviarle  contro  i 
Cofacchi. 

Impone  alti  Bafsà  delle  Provincie  , e alli  Prin- 
cipi di  Moldavi a , e Valacchia  diverfe  mili- 
zie. 

Sprezza  gravvertimentr  dell’  Ambafciatore 
d’Inghilterra  Page»,  che  gli  notificai  trat- 
tati di  pace  frà  iTmperadore, eli  Francia. 
Rifponde  fnperbamente  sù  quello  punto  all’ 
Ambafciatore  di  Francia.  57* 

Conlapcvele  delle  rivoluzioni  della  Polonia 
eccitato  dal  Tckeiì  fà.  marciare  darutrele 
Provineieletruppcverfo  Andrinopoli.  J7| 
Attende  a Filippopoli  le  Troppe  dell'Aiia. 
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Fiprecedere  il  Primo  Vifire.  ;8j 

Arrivi  a Belgrado , c parta  a Nuimizza  il  Da- 
nubio con  80.  m.  combattenti. 

Volge  la  marcia  verfo  Tnul.  584 

Fi  gurare  un  ponte  fui  Tibifco,  in  (ito  ingo- 
ilo, e profondo.  ,586 

Rifolvc  volgerfi  alle  parti  di  T ranfil  vanii . 
Parta  con  la  cavalleria,  col  cannone  , e col 
groffo  bagaglio  il  Tibifco.  587 

Spigne  uno  (quadrone  di  cavalleria  a Soccor- 
rere i Tuoi , che  non  può  pallate  il  Fiume  per- 
la rapidezza. 

Sinura  vcrfoTemcfvvar.  589 

Fugge,  eli  ricovera  inTemefvvar, edili  col 
T ckely  a Belgrado . 

Dichiara  Amack  Urtaim  Primo  Vilirc  , e A(- 
fcckaBifsàdiTcmefvvar . 591 

RinforzaTcmefvvar,  eil campo  vicino. 

Si  parte  da  Belgrado . 591 

Giugne  in  Andrinopoli  nafeortamente  di 
notte. 

Vieta  alla  madre  l'incontrarlo  , acciò  non  fi  ' 
(copra  dal  Popolo  la  fuapaflìone.  596 

Convoca  il  Divano , c imputa  la  diagrazia  al- 
ti peccati  della  Nazione. 

Alla  mala  condottatici  Primo  Vifire. 
Inqncnfce  contro gl’altri  19.  Bafsà  morti  nel- 
la Battaglia . 

Fi  11  rozzare  altri  Bafsà  per  erterfi  ritirati  dalla 
Battaglia,  efà  mettere  le  loro  ricchezze  nel 
Regio  Erario. 

Condanna  al  fifeo  le  ricchezze  del  Primo  Vifi- 
re anorto . 

Chiamali  Kam  de’ Tartari  in  Andrinopoli 
per  chiedergli  ajuti.  J97 

Si  cfibifce  di  andare  contro  il  Mofcovito. 

Del  ubera  di  rinforzare  folo  le  Piazze  al  Con» 
fin  e. 

Opporrei  Tartari  a Mofcoviti,  eaj.  m.Tur- 
chi  (otto  Ibraim  Serafchiero  . 

AIR  ftifce  inulti  legni  armati  nel  mar  nero  con- 
tro Cofacchi  fotto  Ciri  Ismaele  Abilitante 
di  Algieri. 

Spedifcc  unChiaut , condoni  al  Principe  de’ 
Tartari  Kalmucky  , acciò  non  aflirtano  a 
Mofcoviti. 

Spedifceambafciara  alti  Principi  della  Gior- 
gia, eCircaflia  per  difendere  da  Rudi , e Co- 
fiacchi  laCrimea . 6 jj 

Procura  rimettere  le  fue  Armate. 

Promulga  editto  nella  Scrvia  di  ticevere  con- 
tribuzioni,in  vecedigente. 

Commette  ad  Aly  di  accrefcere  l’Armata  Na- 
vale fui  Danubio. 

Pcrfar  datiaj  depone  moiri  miniftri  dalle  ca- 
riche, c ne  foli  ninfee  altri. 

Mutai!  Primo  Vilìrein  Mcemet  . 

Comanda  ad  Urtaim  cognato  di]  artbldate 


ICE.  817 

nel ’Afiagrortoefcrcito,  calili  ne  dà  la  di- 
rezione. 

Leva  a molti  ufficiali  le  cariche.  66  o 

Dall»  beni  della  Bafsà  rtrozzati  raccoglie  gran 
fomma  di  contante,  come  pure  per  altri  mez- 
zi violenti. 

Coniìgliato  dalli  Bafsà  del  Divano,  e Kam  de' 
Tartari  delibera  diacconfcntireallapacc. 
Ragioni  per  erta . 66 1 

Incaricali  Primo  Vifire  di  ripigliare  i trattati 
di  pace  con  gl’Arabafciatori  d'Inghilterra,  e 
di  Olanda.  663 

Fà  efporrc  le  code  di  cavallo  in  Andrinopoli . 

664 

Comanda  al  Bafsà  del  Cairo  di  andare  a pren- 
dere BalTora,  eGorno. 

Deftina  Ambafciatorein  Pcrfia  il  Bey  Mcemet 

66; 

Comanda  ad  Artam  Mezzomorto  di  ufeire 
in  mare.  674 

Comanda»!  Bafsà  di  Belgrado  di  fovvenire  il 
Bafsà  di  Bortena.  6tr 

Commette  al  Baffi  di  Baba  diammartarc  mol- 
te truppe  nel  Budziack  perunirlcaH’Arm»- 
ra  diretta  contro  Polacchi . 698 

Pregali  Principe  di  Digeftam  d’invadere  il 
confine  della  Polonia  , egli  offerifee  molto 
contante.  704 

Confidente  di  fua  potenza  abborrifee  li  pace. 
Eperfuafo  dalla  giornata  di  Zcmaapiùmiti 
rifoluzioni. 

Adertelo  (limolano iTurchi. 

E configliato  da  altre  ragioni  alla  pace.  708 
Sue  confiderazioni  per  non  artcntirci . 
Defidera  eleggere  a vicenda  l’Ofpodaro  di 
Tranfil  vania,  il  che  viene  efclufo  da  media- 
tori. 

Accetta  la  proporzione  de’  Preliminari,  ri- 
mettendo il  redo  al  congteflo  di  Karlovvitz- 
71 1. 

Rimunera  largamente  Reis  Effendi , e M mro 
cordato  fuoiplcnipotcmiarj  di  pace  a Ku- 
lovviz . 

Delfina  commcffario  a confini  con  Ccfarc 
Ibraim  Effendi . 

AmbafciatoreaVienna  Ibraim  Bafsà  di  Ro- 
melia. 72; 

Dàlàcuradifcortareil  prefi  dio  diKaminieiz 
all’Ofpodaro  della  Moidavia. 
Suecommeflìoni  fi  portano  ad  Ibraim  cotn- 
meflario  con  li  Polacchi  dal  Segictanodel 
Pagett.  728 

S'incamina  verfo  Coflantinopoli . 729 

Rimette i trattati  di  pace  col  Mofcovito  al 
Primo  Vifire.  73t 

Chiede  a Mofcoviti  la  rertituzionc  di  Aflak 
La  demolizione  dclli  4.  Forti,  e tutte  le  Piaz- 
ze occupare  fui  Tanay  , c Borirtene  d 
Fff  » Mof- 
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Molcovìti. 

Mal  tortu-  la  privazione  Hi  AfTaK. 

M-tic  guardie  al  fìimiftrn  Molcovito.  7JI 
E Ji  con  luoi  minili»  piega  alla  pace  con  Mof- 
codili. 

C.mU  di  ciMe loro  debolezze , eie lollevazio- 
iu  de  gl'Arabi , elegelofie  del  Perdano  ecci- 
tato da  Mouoviti. 

Dàfacoka  al  Pi  imo  Vifire  di  maneggiare  una 

lunga  Tregua  co  Mofcoviti. 

Chiede  la  demolizione  delle  fortificazionidi 
Aff.ik,  edelli  fonia!  Borirtene. 

Concede  la  navigazione  del  mat  neroalliVa- 
fcelli  Mnfcoviri  di  Ioli  1 5. Pezzi . 

Nega  ili  o pallaggio ncil’A'cipel ago . 

E legge  Dervit  C"glu  Comandante  delle  Ga- 
lee (ni  mare  nero. 

G 'impone  I » milione  delle  Piazze  a lui  vicine 
prrnHaurarle.  73* 

MUSTAFA’  Vice  Balta  di  Kaminietz. 
Capitano  del  PreCdio  muore  in  Battaglia  con 
Polacchi. 


rigo 
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NACHIP  Effendi  annuncia  a Meemet 
Quarto  Gran  Signore  la  deliberazione 
dullcredepoflo . 

Replica  a Meemet,  checonvicneaccomodarfi 
alle  volontà  univerlali  , che  vogliono  Soli- 
mano Impcradorc.  le 

NANS1BENO  Cattiferito  lotto  Negroponte . 
roé 

NAPOLIdi  Malvafiain angtiftie.  *5° 

Suo  Porto  ben  cuftodito da  Veneti^  151 
Si  cede  da  Turchi  a Veneti. 

Da  lei  cleono  gl’Abitanti,  eilPreCdio,  col 
foloBagaglio,c  proprie  armi  . *54 

In  lei  fi  trovano  78.  pezzi  di  cannone,  e a. 

morrari  . .... 

Importanza  del  liioacquido  feguito  su  gl  oc- 
chi dell’Armata  nemica.  *55 

NATALE  Baffo  ricupera  con  la  Ina  Galea,  X 
oltre  due  quella  di  Marino  Giorgio  prefa  da 
Turchi.  , 4*»7 

NAVECapitana  dclDolfino,  con  la  nave  co- 
mandatari..! B nvicini,  e il  S.  Domenico  di- 

vile  dalle  altre  cipolle  alle  Sultane,  che  han- 
no il  lopravento.  *^* 

NAVEdr  Angiolo |Maria  Folcarim  impedita 
dalla  Capitana  di  Pietro  Duodo  non  può 
coinbattere . 601 

N A VE  di  Bartolomeo  Moro  aflalita  da  1.  Va- 
scelli collari.  30} 

NAVE  , che  porta  (occotfo  a Malvalla  prela 
da  Veneti.  iti 


'-a  veneti.  *51 

NAVE  con  400.  pfr|-onc  petifee  lotto  Cc- 


NAVE  Venera facralega pregiudicata  nel  cc 
battimento.  : 

NAVE  Stella  difefa  da  Girolimo  Priuli  fi  abl 
eia . 4 

NAVE  Leone  Coronato  prende  il  fuoco  d« 
Stella,  efìabbruccu.  4 

NAVE  Drago  fi  abbuicela.  4 

NAVE  Abbondanza  ricchezza  refta  arrenata 
Cade  in  potere  de’  nemici  , con  quanrjrà  , 
armi,  cmumzioni,  e con  moiri  ufficiali 
eartefiei. 

NAVES.  Grò;  Battifla  fi  abbrucia,  cficcorr 
munica  la  fiamma  al  Redentore . 

Editila  col  reciderli  dell’Antenna . 30 

NAVE  S.Sebadiano incendiata  . fc 

NAVI  Venere  fi  rompono  nel  Golfo  diEgina 
91 

Per  la  contrarietà  del  vento  non  ponno  berla- 
gliare  le  mura  di  Malvada . . 19 ^ 

Ci  fi  accollano.  i9p 

Col  lopravento  fatinola  loro  paffara.'  262 
Capitana  S.  Virrorio,  e Sacra  lega  piùdell’al- 
tre  pregiudicate  nella  Battaglia . 26  J 

Hanno  difficoltà  ad  uleirc  dal  canale  di  Scio 
per  la  contrarietà  del  vento. 

Con  tre  Galee  alla  cuftodia  degli  Spaltnadori . 
484 

Due  per  la  concia  padano  a Venezia . 

In  effe  molti  nobili,  e Ufficiali.  4 fi 

TrèMattellottccominciano  la  Battaglia. 
Segue  la  Capitana , e la  Nave  di  Lodovico 
Frangini.  740 

Settecombattono  con  tntta  l’Armata  Turca 
non  fouvenute  dall’altro  teliate  in  calma  . 
541 

Si  raccolgono  in  Geme . 

Entrano  nel  Porto  di  Androperrifarcirli.  541 
Seguono  di  notte  l'Annata  Turca . 

Chela  perdono  divida. 

La  vanno  cercando. 

Per  coprire  l’Armata  lottile  bordeggiano  di- 
nanzi il  Porto  di  Andro. 

Non  intervengono  tutte  nel  combattimento 
s’tndtizzano  verlo  Lcmno . 
Loropaiimentonegl'Albcri.  g01 

Naviganonelleacque  di  Sciro,  e di  Lernno 
per  indagare  l’Armata  fonile. 

Due  accrefcono  l’Armata  in  Andro . 604 

NAVI  pregiudicatenellaBatraglia.  677 

NAVE  Turca  difarborata  da  Veneti  li  rompe 
interra.  éji 

NAVI  Capitane  Turche  procurano  coglietelo 
mezzo  il  Contarmi,  ebe fi  difende.  a6s 

N A V I T urche  tornano  alla  Canea  per  riparar- 
li dal  combattimento  bavuro  con  Alcdandro 
Molino.  ijj 

Smurano  dalla  Battaglia . 

Non 
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iNon  fono  feguite  dalle  Venete  per  la  bo- 
r naccia.  . ; jgs 

Rcftano  in  calma. . \ 

Colle  galee  prendono  il  bordo  vdrfo  di  Met- 
tclino.  441 

Comparifcono  ro.  miglia  lontane  in  calma  . 

44?  . • . 

Mal  proYvedutedi  gente  , cdi  cannone  (cidi 
loro  vertano  in  dietro  dalle  altre . 

Si  -unìfeono  a Mezzomorto. 

Entrano  tutte  nc  1 golfo  delle  Smirne . 

Rertano  in  calma,  e fi  perde  1'occafionc  di 
batterle. 

Siritirano  in  portodclleSmirne . 446 

Due  fi  affondano. 

Veleggiano  verfo  le  Venete.  55S 

Raddoppiate  ierifeono  le  7.  Venete . 54 1 

NAVIGLI  del  Danubio  fi  armano  collcguar- 
dic  del  Serraglio.  , 664 

NAZIONE  Oltramarina  fupplica  il  Doge 
Morofini  di  (dipendere  la  Center:  za  di  ucci- 
dere i compagni  difertori. 

Viene  cfaudita.  181 

NEGOZIATI  di  Pace  incominciati  unita- 
mente a Karlorvitz  fiprolcguilconofcpara- 
tamente . 

Controverfic  di  erti  fi  trattono  a viva  voce 
colla  prefenza  de’mcdiatori . 
NEGK.OPONTE  battuto  da  ja.cannoni,  e 
dallebombe.  aio 

Internamente  diftrutto.  119 

Accrcfciuto  nc’ borghi  di  y m.  foldari . 
NICOLO’  Polani  (oftitnito  Provveditore  in 
campo  Cotto Ncgrof onte.  105 

Definito  dal  Doge  Morofini  Provveditore 
di  Corone.  >77 

NICOLO'  Marcello  conduce  un  convoglio 
in  Levante  col  Principe  d Armeftat. 
Sovrainrende  ad  una  batteria  l'otto  Negro- 
ponte.  '109 

NICOLO’  Pifani  Almirantc  prende  un  va- 
■ (cello  , che  porta  foccerfi  a Malvada  . 

Prcndcfchii'  i i Turchi  con  un  Aga , chean- 
euflianocon  iurta  Annata  la  Suda.  341 
Nella  battaglia  degli  Spalmadori  combatte 


8l9 


con  più  Sultane . 

Muore  colpito  da  tremofehettate.  481$ 

NICOLO’  Blemich  Capo  de’ Croati  ferito  da 
moichcttata , condotto!  Novi  lalcia  la  vita. 
1 1 8 ? 

NICOLO’  Fofcolo  colla  nave  Rofa  fi  avan- 
za al  combattimento  colle  navi  nemiche . 

Sua  nave  nel  combattimento  pregiudicata. 

* 677 

Eletto  dalla  Repubblica  Veneta  Provvedi- 
tore alzante.  . 679 

1/lor‘A Cam  trini.  Ptrttll. 


481$ 


NICOLO’  Cappe  Ilo  códucc  un  convogli  o.  1 1 2 
NISSA  ripiena  di  provvifioni  da  guerra . 144 
Fortificata  dal  Veterani , e prelidiata  d.i  4000. 
fanti,  e 500. cavalli.  230 

NOBIL  TÀ’  Lituana  dilguftata  dal  Generale 
S.iphi  1 . 

Si  aduna  ne’Cuoi  Palatinati,  ma  fenza  capo 
iiiperiorc.  sSt 

In  corpo  vuole,  che  fi  confcrvino  le  leggi  del- 
la Polonia  anco  nella  Lituania,  raffrenanti 
la  foverchia  potenza  de’  Grandi  prima , che 
fi  venga  all’clczzionc  di  Rè.  6 if 

In  gran  parte  a carila  del  gran  Generale  fi 
aliena  dal  partito  Francclc.  617 

Lituana  , c Polacca  vuole  Cubito  l’elezione 
diRé.  _ 619 

Lituana  efelama  circa  il  rimedio  della  coc- 
quaziouc.  652 

Prega  il  Re  dipcrmcttcrlc  di  comparire  anna- 
ta alla  Dic’t.t. 

Prima  di  avere  (bddisfazionc  non  vuole de- 
porrc  l’armi.  68} 

Erge  in  VilnaunTribunale  per  adempimento 
della  Coequazione.  . _ 69 y 

NOBILTÀ’  Polacca divifa nc’ partiti  perl’e- 
lczionedcl  Ré.  . 

Altra  a favore  del  Principejacopo  Sobicfcky. 
Altra afavoie del  Principcdi  Conti.  5^7 
Parte  a favore  del  Jabblonovufclcy  gran  Ge- 
nerale del  Regno.  jj8 

Parere  dileiatavorc  del  Principe  di  Conti. 
Parere  di  lei  a favore  del  Principejacopo. 
NOBILI  Tranfilvani,  c Polacchi  cadono  iu 
potere  de  gl'Iiuperiali.  579 

NOBILI  Polacchi  la  maggior  parte  bramano 
la  Regina  allontanata  dalla  Polonia.  éoS 
Molti  fi  cambiano  di  parere.  fu 

NOBILI  di  Sandomiria  contrari  al  Cardinale 
tentano  entrare  armati  nell’adunanza,  ma 
fonorefpinti. 

S’ ingroffàno  con  altri  Nobili , c di  nuovo  tcn- 
• tanolorteiro.  6 1< 

NOVIGRADI  occupato  dalli  Croati.  ' 
Ritentato  da’Turchi,  che  fonorefpinti . 78 
Prelò dal  Veterani,  cabbrucciato  dalTeke- 
Iv  , che  fbvragiunge.  84 

NUOVA  in  Coltali  ti  uopo!  i dcll’acquifio  di 
Scio,  arri  a in  tempo  dell’ cfaltazionc  di 
Muftafdall'Iinperio.  - 495 

NUNZJ  de’ Palatinati chicdonoal  Cardinale 
Primate  Redi  univcrfalcfoddisfazione.  619 
Si  offèrifeonoa  nome  delle  loro  l’erre,  e Pa- 
latinati di  tortene  re  l’Elettore  di  Salfònia 
ncITrono.  6\ 9 

DclIeTcrre,  c Palatinati  della  Lituania,  c 
della  bada  Polonia  non  comparirono  alla 
Dieta.  644 

Palfitno  colli  Comtnefiarj  , c Mediatoti 
Fff  3 a Blof- 
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a Bioine , o ve  eftendono  l’alto  della  ricogni- 
zione. ~ 

Padano  a contribuite  Omaggio  al  Re.  687 
Pochi  comparirono  nella  dieta  umverialc. 
Di  altri  Palatinati  tono  conttarj  d’opinione. 
tfi 


OLTRAMARINI  fuggono  dall’Armata 
Veneta , c tolto l’Alfiero  Doflena  metto- 
no in  contribuitone  gl’abitantl  vicini  di  Le- 
panto. . . n- 

Molti  tono  fatti  prigioni  da  pamtarj , c salii 
gali  dal  Capitano  Generale.  8? 

Salirono  il  T otxione  diNegroponte . 

Non  loccorfi  dall'altra  genti . 

Si  ritirano,  e lafciano  il  pollo.  116 

Deferton  fi  accordano  per  venturieri . 
Ptolonganol’clecuzione.  i°t 

Devono  (palleggiale  l’operazione  di  Pietro 
Ferrari  nell’abbruciare  le  Galeotte, e una  Sai- 
Ka,  lotto  Mal  vafta. 

Sono  cacciati  da  Turchi  di  qui  dal  ponic.103 

Occupano  i podi  intorno  la  Cannifta  • 

Sono  affatiti  da  T urchl . 

Si  difendono,  e li  mettono  in  fuga . *99 

OMER  Baisi  rinfoizato  di  a.  m.  Uomini  ritor- 
na nell’alloggiainento  di  prima  fotto  Dulci- 
gno. 

Fàaffalire  il  campo  Veneto  dalla  parte  di 
mate , ma  in  vano . 

Tenta  con  generoto  affilio  sloggiare  i Veneti . 
Viene  refpinto. 

Parte  alla  volta  di  Scuteri.  55° 

OPINIONE  de’ Capi  Veneti,  che  fi  affalilcano 
le  Trincee  nemiche  fono  Negiopontc  op- 
poftadal  Conntlmarck.  con  picgiodicio. 

OPINIONE  comune  dell'affedio  di  Dulci- 

0$F  OSIZIONI  nella  foflituzione  di  Sultano. 

OPPUGNAZIONI  di  Teraefvvar  , e Belgra- 
do ptopofte  nella  contolta  di  guerra  in  Vien- 

Dalcifi  delibera  quella  di  Belgrado,  e fi  di- 
vulga quella  di  Temcfvvar.  375 

ORDINE  Ecelefiaftico  primo  ad  affentirc  l 
Arciduca  Giuleppe  per  Rè  d’Ungaria . 
Ordine  equeftre  contrario. 
ORDINAZIONI  per  impedire  «Contagio.  90 
OSM  ANO  Baisi  di  Banca  prolunga  la  fua  par- 
tenza daCoflantinopoli. 

Ottiene  per  mezzo  de’  confidenti  la  depofi- 
zionc  del  Primo  Viftrc  Muffali. 

Prende  per  moglie  la  Figliuola  di  Mecmet 


Qurm.  351 

OSM  ANO  eletto  commeffario  al  confine  con 
la  Republica  di  V enezia . 

Scrive  ad  Aly  Baisi  della  Boffrna  il  diiparere 
del  commeffat  io  Grimani . 

Ricevute  le  riipofte  fi  conviene  col  Grimani 
nelle  linee  iemicircolan  alti  Territorj  delle 
Fortezze,  ma  per  quefte  pure  tniorgoao  dif- 
pareri . 

Pretende  alcune  Terre,  e ViViggi  non  edere 
contenute  nel  T erritorio  di  Caftcinovo . 
Rimettono  la  loro  definizione  alti  maneggi 
1 dcll’AmbalciatorcSoranzo  alla  Porta.  734 
Si  feuia  col  Grimani  di  edere  dipendente  dal 
Baisi  dellafioffena . 577 

OSPODARO  di  Valacchia  confederato  diCe- 

fare. 

Non  fi  muove  afavore  de’  T urdù . 

Si  conferma  del  partito  Cefareo . 1 39 

Soipetto  a Celarci . ZlJ 

Levale  vettovaglie  a Celarci,  che  padano  in 
Tranfil  vania.  zi6 

Scopre  la  espirazione  contro  dilui . 

Fa  morire  il  VelizciKo  luo  primo  Minifiro, 
e molli  altri  fogge»!.  559 

OSPODARO  di  Moldaviafa ergere  un  pome 
fui  Danubio  per  ritirate  i tool  fuddici  nella 
Bulgaria.  *9# 

Negai  quartieri  a Polacchi  nel  fuo  diffretto. 

699 

OSTROVIZZ  A incendiata  dalle  guarnigioni 
della  Croazia. 


PACE  di  Europa  trattata,  econclufa  a Ktr- 
lovvitz.  JtJ 

PACE  fri  Principi  Chrifiiani  molto  turba  ri 
Gran  Signore.  661 

PACE  fri  la  Republica  di  Venezia , e Gran  Si- 
gnore ratificata  da  quelli  li  17.  Aprile  I701. 
cheioIIcvalaRepublioaficffa  da  molto  agi- 
tamento . 740 

PADRE  fra  Antonio  di  Ariago  Capucctno 
muore  lotto  Negroponte  con  un  CrocififTo 
alla  mano:  10S 

PALANDRA  incendiata  torto  Malvada . 2 54 
PALANKA  di  Gyula  affalua  dagrimperiali , c 
(operata . 

Incendio  la  diffrugge.  38  j 

PALANKA  , e cadetto  di  Ortovva  torprrfì 
dalli  Raiciani.  84 

PALANKA  di Effck  fi  demoliice.  di 

PALANKA  difegnata  intorno  Atene.  90 
PALANCA  diKaranzebcs,  eCaftellodlGia- 
virunMi  .*f>btucciano.  375 

PALATINO  di  Plosko  tiene  in  cuftodia  il  ca- 

dave- 
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davere  del  morto  Ri»  il  6 j i 

Vi  pubblicare  io  Variavi*  la  coronino  le 
dell' Elettore.  64; 

PALATINO  diKiovi»  attacca  Niems , e la 
Mende  con  altriCallelli . 507 

Conmolti  altri  (oggetti  riconofce  il  Re.  687 
PALATINO  di  Vttcpelco  fi  prepara  ad  op- 
porli allo  Marcamento  del  Saphia.  562 
PALATINO  di Siradi*  S'interpone.  j5» 
PALATINO  Zcrtofinfcki  fi  dichiara  della  fa- 
zione Reale,  dio 

PALATINO  di  Kolma  rilpoode  a Cenlòri 
trovarli  la  carta  in  Cancellarla  di  Var- 
favia.  6J9 

PALATINO  Innovourlcky  fi  pena  al  gover- 
no di  Marie.v, burgo.  6jo 

PALATtNI,  eNobilt  parziali  dell' Elettore 
• coMantinel  loMenerlo. 

PALATINATI  elclitfi  Manno  per  impugnare 
l’Armi . 620 

PALATINATI,  che  vogliono ficttrczza  del- 
la convcrrionc dell'Elettore  ncriccvonoat- 
tcMati.  di  9 

Li  contrarii  proteManoper  nulla  la  elezione 
del  Conti . <20 

Adunano  le  Dittine  per  la  Dieta  univcrfale 
precedente  la  Regia  Coronazione . 628 

PALATINATI  giurano  fedeltà  allHumie- 
fcky.come  capo. 

Commettono  alti  Tcforicri  di  fomminiMrar- 
gli  contante  da  foMencrc  la  guerra . 

Spedi  (cono  Inviati  all’Elettore. 

Dichi  rano  macchiato  d' infamia  chi  contro- 
dicc  alle  Indette  terminazioni . d',4 

PALATINATI  della  baila  Polonia  pochi  in- 
tervengono nella  Dita. 

Quelli , che  ci  fono  perfiffono  nella  loroopi- 
nione  ■ 

Pretendono  dal  Ré  varie  condizioni . S92 

PALCO  di  Eperies  per  li  giuMiziati  di  fellonia, 
di  ordine  dellTmpcradorc  fileva . zo 
PALUDE  Meotide  fortificata  nelle  fuerive 
da  Moicotiti.  70; 

PANGRATZ  Rubello  condotto  a Vienna , e 


giuMiziato.  84 

PAOLO  Masri  Colotaucllodc'Z  intiotti  mor- 
to (òtto  Negroponte.  io* 

PAOLO  Nani  conduce  alcune  Navi,  che  fi 
sbandano  per  latempcMa. 

Sbarca  4.0  Fanti.  9 1 

Minaccia  i Turchi,  che  fi  rendono.  91 
Provveditore  dell'Armata.  497 


Awifa , clTcndo  Generale  della  Morea  il  Ca- 
pitano Generale  dclli  provvedimenti  del 
Scrafchicro  per  entrare  nella  Morea  . 
60? 

PARTITO  Franeefe  impugna  Pelei  ione  dell’ 
Elettore . 


Propone  permetto  dell’Orverbcck  tali  pro- 
getti, che  contengano  virtualmente  la  cef- 
fi onc  della  Corona  . 61 

S’impugni  Eduzione  dell' Elettore . 

Guaita  le  terre  della  nobili  à Lituana  ptr- 
ziale  dell’ Elettore  di  Saffonia. 

Iir.pedilce  il  conimcrciodi  Danzici . 84) 

PARTENZA  de'  Veneti  da  Negropontc  di- 
(òrdinata-  118 

PARUTA  Tenente  Colonnello  privo  di  un 
braccio  da  Cannonata.  601 

PARZIALI  dclTekelv  efiliati,  e confidati. 
z?7 

PARZIALI  del  Conti,  del  Principe  Jacopo 
Sobiefcky,  del  Gran  Generale  jabblono- 
vulcky  , ciafeheduni  di  loro  foMcntano  il 
proprio  Candidato,  edifapprovano  il  con» 
trario.  55  8 

PARZIALI  del  Conti  foMcntano  la  loro  caufa 
611 

Aderifcono  al  nuovo  efperitncnto  deH’elc. 
zione. 

Sottofcrivono  un’atto  in  ordine  a queMo, 
che  determina  il  giorno  18.  AgoMo  per  la 
nuora  convocazione  delli  Comizi-  6ij 
Procurano  con  iMratagemmi  deprimere  l’E- 
lettore , che  delude  ogni  loro  dimandi  . 
619  _ 

Sollecitano  il  Cndinalc  ad  unire  la  pofpoli 
1 ta  generale  per  impedire  la  coronazione  de' 
Duca.  djy 

Da  lui  fi  difcoAano  , e caufano  tumulti  fra 
Confederati.  6\  g 

Non  comparifcono  da  parte  alcuna . <44 

Della  di  lui  fazione , ad  clémpiodel  Cardina- 
le, e del  Saphia  non  fi  muovono.  646 
Si  riconciliano  coll’  Elettore,  efpccialmentc 
il  Conte  Taubc  Governatore  di  Mariem- 
burgo . _ Rio 

Continuano  le  pratiche  colla  Francia.  682 
PARZIALI  del  Sobicfckv  propongono  al  Po- 
lignac  di rimborlàre  l’oro  difpcnlàto  dalla 
Francia  a favore  del  Conti  lenza  effetto, 
di  8 

PARZIALI  del  Cardinale  Primate  dilappro- 
vano  rccccMòdellcpropofizioni . 687 

PARZIALI  dell’  Elettore  lì  obbligano  con 
giuramento  di  foMcnerloncl  Trono . 921 

Pubblicano  un  mamfeMo . 611 

Notificano  la  di  lui  Coronazione  alle  Provin- 
cie li  15.  di  Settembre  in  Cracovia.  dzj 
Tengono  in  lor  balia  il  CaMcllodt  Varfavia. 
ProteMano  contro  ta  confederazione , c ogni 
atto.  d}* 

Sono  dicharatt  nemici  della  Republica,  e in- 
valido l’atto  della  cocquazionc . 9 {4 

PASSAGGIO  del  Savo  contri  Mito  daTurchi 
Confcguito  da  Celarci  lotto  l’Apremont. 

Eff  4 Efe- 
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Effluito  l'opra  di  un  ponte  tutta  l’Armata  6g 
PASSARAVITZ  lòccorfo  dal  Capra»,  dal 
Palli  ,‘c  dal  Cziakv  • . 

PASTROVV1KY  li  fermano  lotto  Antivari. 
547  , .. . 

PATTOK  firendcadifcrczionc.  57 

PATTI  della ccllione di  Agria. 

Ghigne  la  loro  ratificazione  di  Cefare  al 
Campo.  • *4 

PENURIA  in CoAantinopoli.  103 

Fa  tumultuare  la  plebe.  483 

PERNICKprelò  da  gl- Imperiali. 

Sua  definizione,  olito.  < 193 

PERONI  Ingegnerò  lollecita  le  fortificazioni 
diSablia.  673 

PERSI  ANI  fugano  gl' Arabi , prendono  Bai- 
torà,  eGorno. 

Le  refi  itili  (cono  alGranSignorc . 585 

FERSILL  A’ Capitano  Governatore  di  Mal- 
lovvitz  con  fuoi  li  porta  fottoSabacz,  cnc 
riporta  crollò  bottino  di  armenti.  4 69 

Difende  Miftrovizza . 

Muorcconduc  Capitani  in  MiAro vizza.  434 
PESTE  in  Mi  Ari  cella.  y 1 

PESTE  in  Dalmazia.  2 66 

PESTJLENZ  A in  Kaminietz  continua.  509 
PETERVARADINO  ficontinua  a premuni- 
re da  gl’imperiali.  402 

Accrclciuto  dtprefidio,  c fortificato  da  loro 
con  un  rivellino.  410 

PIETRO  Marcello  colla  Aia  Galeazza  volen- 
do foccorrcrc  la  galea  del  Giorgio  lòfticnc  lo 
Icatico  di  4-  Sultane.  487 

PI  ETRO  Qucrini  IoAituito CommefTario  pa- 
gatore dell'Armata  Veneta  aGiorgioEmo. 
*9 

Succede  Provveditore  nel  Campo  a Gcroli- 
moDolfino  ammalato.  zia 

Eletto  Provveditore  Ordinario  dell’Armata 
Veneta . 29S 

Eletto  Provvediti  re  Straordinario  della  me- 
de  funa.  431 

Conunafquadra  di  galee  prende  dueSaichc 
Turchclchc . 44^ 

Tiene  che  fi  debba  abbandonare  Scio,  c lue 
ragioni.  . 489 

Proccffato  torna  a Venezia. 

Pa  la  contumacia  nc’  Lazzaretti. 

E’  rinterrato  nelle  Carceri  d’ordine  del  Se- 
nato ■ 4 96 

Sue  imputazioni. 

Muore  in  prigionia  • 497 

PIETRO  Zaguri  mandato  dal  Doge  per  impe- 
dire rjngrcllb  della  Caravana  a CoAanti- 

nopoli.  97 

V a con  una  fquadra  di  navi  al  Zante  a imbar- 

care milizie . 

Almirantc  torna  con  una  fquadra  delle  lue 


/ C E\ 

navi  a congiungerfi  al  Venier» . ro5 

Va  con  una  fquadra  di  navi  verfo Candii. 
118 

PIETRO  Donato  Nobile  nell’Armata . 89 

AH’ affi Acnza  del  Campo  fiotto  Ncgroponte . 
104 

SoAituito  Provveditore  in  Campo  a Vittorio 
Vendramino  s’ inferma . i©j 

Succede  Provveditore  di  Corone  a Filippo 
Maria  Partita.  120 

Viene  colla  fua  galea  prefo  da  Corfari,  c 
fatto  (chiavo,  col  fratello  Frantele  o.  1 88' 
PIETRO  Giuftiniani  (òpraintende  ad  una 
batteria  fiotto Negroponte.  1 9 

PIETRO  Bembo  Provveditore  a Garabufc. 
94 

Conduce  un  convoglio  all’Armata . 1 89 

Colla  (ua  galea  cade  lotto  la  nave  di  Mezzo- 
morto.  , - . ..  .■  • l .. .’. 

Viene  la  fua  galea  laccrata,creffafenza  al- 
beri in  abbandono.  601 

PIETRO  Roeovich  Capitano  della  nave  di 
Bartolomeo  Contarmi  ferito  nella  battagli* 
predò  il  Tcnedo.  eoi 

PIETRO  Ferrari  fi  dilpone  ad  abbrucciare 
lòtto  i borghi  di  Malvafia  due  Galeotte , e 
una  Londra . 

Non  gli  rielcc  a caufa  dei  vento  contrario . 
>95 

PIETRO  Badoaro  Caficllano  del  CaAello 


cAcriore  di  Scio.  441 

P.F.  I RO  Duodo  congrAlbauefi  fi  unifee  al 
Molino  Provveditore  generale  verfo  Tri- 

1 biS''e.  . 197. 

S’ impadromfce  di  tre  Torri  in  Tribigne. 

Le  fa  demolire.  264 

Vi  verfoCettina. 

Prende  una  Rocca . 

La  fa  demolire.  304 

I ■ n mw  » a . — **  1 


Eletto  dal  Senato  Veneto  fecondo  Capita  no 
delle  navi  Araor.linario . 

Conduce  un  convoglio  in  Levante.  731? 
Colla  fua  fquadra  di  navi  non  può  accodarti 
al  combattimento , che  dura  6.  hore  fino  a I 
cader  del  giorno.  54* 

RcAa  ferito  con  Joo.  altri  nel  combattimento 
predò  Andro.  ©oc 

Pr ETRO  Ottobono  Cardinale  Nobile  Ve- 
neto fodituito  nel  Pontificato  a Innocenzo 
Undccimo  col  nome  di  Altffimdro  Ot- 
tavo. 

Chiama  a Roma  da  Venezia  i fuoi  Ni- 
poti. ’ • . 

Fi  Cardinale  Pietro  fuo  nipote . 

Ammoglia  Marco  fuo  nipote  inDonnaCor- 
nclia  Colonna . 

Promovc  alla  Porpora  Cardinalizia  Gior 
BattiAa  Rubini  Vefcovo  di  Vicenza  fuo  ni- 
pote 
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potè  per  Donna- 
Lo  fa Segretario  di  Stato. 

Manta  Cornelia  Zeno  in  Don  Urbano  Barbe- 
rini . 

Anemie  al  bene  dclCbrlftiancfimo.  105 

PIETRO  Ottobnono  creato  Cardinale  da  A- 
leffandro  Oliavo  Pontefice  Tuo  Zio. 
PIETRO  Sagredo  ferito  perde  una  mano  . 

500  - ■ 

PIOGGIE  impedirono  igl’efcrcitil’operazio- 
ni.  ••  417 

Allagano  le  campagne.  673 

PIRÒTAL5  abbandonata  , e incendiata  da’ 
Turchi.  . 162 

PLEBE  del  Cairo  lapida  un  minittroper  havet 
creiamoli  prezzo  delle  merci T e dc'vivcri  . 
572  y 

PLENIPOTENTIARJ  di  Celare  a trattare  la 
Lega  con  Molcoviti  • 

Conte  Ulderico  kinfchy  , Rugiero  Ernefio 
di Staremberg , e Udibaldo  Scbattiano  Zeyk. 
Pet  la  Repubblica  di  Venezia  Carlo  Ruzzini  . 

5<Sp 

Per  la  MofeoviaCofunoZikitzi.  5 69 

De’CollegatiàKarlovvitz  di  oggetti  fri  di  lo- 
ro dlfcordi.  - ,;ji  . 

Cefarci,  e Veneti  vogliono  la  pace. 

Polacco,  cMofcovito  moitrano  di  non  vo- 
lerla. ' ' r 715 

Di  Cefare  à Karlovvitz  Conti  di  Otting  , e 
Vviskirkcm  concertano  con  mediatori  due 
Capitoli. 

Unocon  cui  pretendono  luArcnarc  da  mala 
fede  de’Miniìlri  Ottomani» 

L'  altro  , con  cui  vogliono  moderare  i pen- 
fien  de’  Minittri  Polacco  , e Molcovito  . 
716 

In  quattro  fedioni continuano i loro  T rateati, 
con  Mmifin  Ottomani  clic  vogliono  altera- 
re il  preliminare. 

Loro  petù  fi  oppongono . 

Siabililcono  la  loro  tregua  in  venticinque  an- 
ni. 7,é 

Proiettano  di  non  poter  protraete  olire  il  Me- 
le di  Dccembre  le  conferenze  . 

Spedilcono  il  Conte  Matfigli a Vienna  a giu- 
ftificare  la  loro  condona.  , 718 

Sottofcrivono  la  loro  Tregua . 

Affcrilcono  all’Ambafciatore  di  Venezia  aver 
ciòfatiepcr  trattenere  i Turchi  ne’ maneg- 
giati. 

Dubitano , ebe  la  Repubblica  di  Venezia  con 
■ dilazioni  voglia  tenere  impegnato  Celare 
nella  guerra. 

Ultimano  i loro  trattati . 

Riducono  l’ Ambafciatore  Veneto  , conti 
Miniflri  Ottonarmi  per  l’ultimo  cfpcrimen- 
to.  _ .720 


ICE.  8zj 


Profittano  volere  terminare  il  Congrefio  . 

Hanno  maneggiato  leparatamente  in  fegrcto  i 
loro  Trattati.  • 

Caule  di  ciò.  712 

Procurano  pervadere  all'Ambafciatore  Vene- 
to Ruzzini,  come  in  Vienna  i Minittri  di 
Celare  al  Loredanola  pace. 

A tri  vano  loro  Lettere  di  Cefare , che  gli  com- 
mettono l’ultimazione  del  Congreffo . 723 

PLORESkY  fuffraganco  di  Reima  Ammini- 


ttracoiedcl  Velcovatoin  Kunhiictz.  728 

POLACCHI,  e loro  operazioni . 

Difcordie  loro  nella  Dieta . 124 

Tarde  fi  unifeono  le  loro  milizie. 

Concertano  con  Mofcoviti  d’invadere  la  Bel-  ' 
lerabia , mentre  quelli  dovevano  entrare  nel- 
la Crimea.  12J 

Mette  il  blocco  à kaminietz. 

Siritiranodalui.  1 26 

Sono  nelle  operazioni  loro  affai  lenti . 


Confumano  il  tempo  inutilmente  nelle  Diete. 
Notificano  a’Mofcovitt  le  condizioni  di  pace 
offerire  da’Tutchi,  e notificate  loro  da  Ce- 
lare. 198 

Sono  eccitati  per  mezzo  del  kam  de’Tartari 
alla  pace. 

Loro  milizie  tumultuanti  per  la  mancanza  di 
• paghe. 

Spcdifcono  ({riordinano  Ambafciatore  à 
Vienna  pertrartare  la  pace,  e chiedere  foc- 
corfi  aCefare . 199. 

Unni  i loro  Efcrciti  marciano  verfo  kami- 
mcia. 

Procurano  (orprenderlo . 

Sono  fcopcrtr  dalle  gqardie  della  Piazza 

203 

E tenuti  lontani  dal  prefidio . 

Ct  mettono  l’affedio . 

Piantano  trèbatterie  contro  la  Città  , e il  Ca- 
tte! lo. 

Le  danno  l’aflilto,  che  viene  rigettato  da’T ur- 


chi  . 

Levano  l’afsedio  . 

Loro  Generi  tornano  con  poca  lode  all*  Cor- 
te. 201 

Determinano  di  profeguire  laguerra  contro 
il  Turco  , c fondi  al  pagamento  delle  mili- 
zie . 

Chiedono  à Cefare  la  rinunzia  delle  ragioni 
{oprala  Moldavia,  c Valacchia  » che  ci  af- 
fente.  it6 

Tagliati  da’Tartari . 

Tartano  ad  unirli . 267 

Con  uno  ttaccamcnto  attaccano  Szufczowa. 
sale  frontiere  della  Moldavia  - 
La  prendono. 

L’iaccndiano» 

Prendono  Dragonizza  - 

Per 
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Per  mancamento  de'  viveri  tornano  in  die- 
tro . 

Colfoccorfo  dcldanajo  del  Papa  munifeono 
Sgufezovva.  168 

Deliberano  profeguire  lagucrra. 

£ attaccare  Kaminietz,  èia  Valacchia,  ò fa- 
re quello  che  vuole  ri  Papa  , cl’Irnpctadoie. 

i2‘9 

Loro  azioni.  304 

Bramano  la  pace. 

Difcordicol Rè,  cfràfcficflì.  30  j 

Motti  nella  bavaglia  azoo. 

Padano  il  Pruch . 

Loro  elerciro  in  penuria. 

Ritardato  dalla  recisone  di  un  bofeo  • 307 

A ITalianoi  Tartari. 

Li  vincono. 

Fanno  prigione  Muftafà  Vice-Governatore  di 
Kaminietz.  308 

Loro  difeordie. 

Loro  grandi  vogliono  pace  col  T ureo . 

Gelolic  loro  del  Rcfanpoptolongarci  prepa- 
ramenti della  guerra.  358 

Perdono  Toccatone  di  fottomcttere  la  Mol- 
davia. 3J9 

Prendono  Orman,  cOrkiovvla. 

Battono  un  groffo  de  Moldavi.  360 

Loro  dicrine  decretano  fovvegni  di  danajo  alla 
bifogni  della  gtieira. 

Partecipano a'Collegati le  propofìzioni  di  pa- 
ce offerite  da'Tutcbi  per  mezzo  del  Kam  dt* 
Tartari.  3^0 

Sortiti  da Soroka fanno  a’Turchi  abbandona- 
re gl’approcci , che  li  ripigliano,  e giungono 
al  follo . 

Altra  loro  fonica  con  ftrage  de’Turchi. 

Si  ritirano  nel  Fotte. 

Con  un  pozzo  fi  provvedono  dell’acqua . 362 
Loro  fonile  cacciano  i Turchi  da’poiU . 

Morti  300. 

Alzano  un  Forte  in  faccia  di  kaminietz . 

Ci  mettono  prefidio  di  4.  iti.  (oldati  che  feor- 
rono  lotto  le  mura  della  Fortezza . 363 

Bramano  la  pace  propofia  daT urchi . 

Dieta  lorofpira. 

Sidiflolve. 

Affcgnano  deputati  per  udire  le  ifianae  di  No- 
fitz  Ambafciatorc  Ccfareo . 391 

Sorprendono  un  convoglio  dcflinato  per  Ka- 
ininierz.  39  a 

Scorrono  fono  Kaminietz,  c per  la  Molda 
via  . 

Si  ferifeono  nella  Dieta  di  Varfav  via . 
Formanoun  Forte  alle  foci  del  Scretb  . 393 

Freudiano  Sorocka,  « ritornano a’quarticri  . 
394 

fc  Se*  dÌ  UopoU  d«cxrainai«editidcl- 

394 


457 


Dcfiderano  la  pace. 

Loro  deputati  di  Lituania  Ufsiqlgono  con  la 

partenza. 

Altri  di  loro  vogliono  la  pace. 

A Uri  la  guerra.  ,9. 

Loro  follcvazione. 

Di  cui  capoti  Paly. 

Vogliono  la  pace  propofia  da’Turchi. 

Loro  irrefoluzioni  alla  guerra . 
BattonoalcuniTartari.  .5<S 

300.  tri  morti,  c feriti. 

Si  unifeono  con  Lituani  • 

Vanno  verfo  Kaminietz. 

T ornano  a'quarucri . 

Si  fermano  ad  attendere  un  convoglio  indriz- 
hato  a Katnituctz. 

Maicomparifce. 

Accampaci  iZuccaniecz. 

Pattano  il  Nicftcr. 

Si  ritirano  a’quame  ri. 

Refia  un  corpo  di  cavalleria  alla  campagna  . 
459 

Sonoinvitati  da'Mofcovitiadcnrrarenel  Pae- 
fe  nemico . 

Recingono  iTamti . jQ> 

Alcune  truppe  loro  fi  mettono  alla  campagna. 
510 

Siritirano  àfvernare  . jio 

Battono  i Tartari,  c un’altra  partita  mifia  de’ 
Turchi.  jil 

Loro  difeordir  per  caufa  de’quarticri . 553 

Depongono  i T itoli  di  tré  Palatinati . 

Loro  depurati  delie  milìzie  chiedono  l'csborfo 
di  molte  migliaja  di  fiorini . 

Loto  foldati  tumultuano  lodotti  dalli  preten- 
denti della  Corona  . 

Loro  grandi  vogliono  cfdufala  Regina  dalla 
Citta.  556 

Altri  cedono. 

Altri  fi  oppongono  alli  tentativi  dell’Abbate 
di  Polignack. 

Terminano  per  quelle  difTcncionifenza  effet- 
to la  campagna  contro  Turchi . 

Difc  ordì  divcrufcono  la  guerra  contro  il  Tur- 
co. 607 

Loro  Capitani  lodotti  a faccbeggiare  i beni 
della  Famiglia  Reale. 

Loro  (edizione  parimente  pemiziofa  alla  Re- 
gina. 

Loro  (oldati  depredano  anco  ibeni  degl 'alt  ri 
Nobili.  éc3 

Deputano  Commetttrj  per  liquidare  i credici 
delle  malizie  il  Vcfcovo  di  Plotko , e Palati- 
no Prosky.  608 

Nuove  pretenfioni  de’ Malcontenti  firane  . 
610 

Principali  Nobili  lì  offerifeono  al  Conti,  che  li 
I riceve  benignamente. 
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Vogliono  che  il  Con  ti  esborfi  conunti  per  af- 
faldare foldjtcfche.  641 

Loco  commozioni.  681 

6. ni.  vengono  alla  battaglia  con  Tartari , fatto 
le  muri  Ji  Podkuiza  . 699 

Valotedt  alcuni . 

ErpccialmentediSlochovufcliy,  e altri  un- 
ciali, elidono  morti. 

Negano  1 quartieri  alle  truppe  Salone  nella 
Polonia. 

Dimandano  al  Rèi  loro  crediti.  700 

Chele  cariche  della  milizia  vacate  fì  confer- 
mino a’Nazronali. 

Si  remuneri  il  valore  del  Slokovuichy.  701 
Loro  aggiuttamento . 

Condizioni  di  elio  . 

Sifattofcnvono  dalle  parti . 

Si  autenticano  dalli  Commeflarj  Regj  nel  Vii 
laggiodiOtlo.  701 

Abbracciano  la  pace . 

Cagioni  di  ciò.  709 

Col  progredo tono  inclufi  nell’iRromento  de’ 
Preliminari  formato  in  Vienna.  71» 

Ellì,  cMofcoviticontrarj  alla  pace.  71; 
Ci  adcrilcono  eccitali  dalla  farprefa  di  Elbinga 
fatta'da'Brandemburgheli , e dalle  gclofic  del 
proprio  Re. 

Cedono  a' Turchitutti  gl’acquiftr  della  Mol- 
davia . 

Siconchiude  lapacefrà  effi,  eia  Porta  colla 
ricupera  di  Kainimetz.  718 

POLACCHI  Ambulciatori  introdotti  all*  u- 
dicnza  dell’Elettore  da  Pflugh  Gran  Ciam- 
bolano. 614 

PONTE  apprefso Belgrado.  3*6 

PONTE  di  Petervaradino  rotto  dalla  tempr- 
ila. 

Di  occafionea’Turchi  di  vincere.  415 

A ppreflo  Peter varadiao  fui  Danubio . 469 

POPOLO  diColtantinopoli  tollerato  tOmuV 
tua  per  li  nuoviaggiavj. 

Grida  nella  lollevazione  delle  milizie,  che  fi 
elponga  il  Stendardo  del  Gran  Profeta . 
Concorre  louo  il  Serrigli,  e richiedo  fa  Con* 
tento  di  Solimano.  33 

Si  thiamacontemo . 

Riceve  licenza  di  ucciderei  Congiurati . 
Fadragcdc’Congmtatl,  fra’qualiunoper  fal- 
varela  vita  cbbiice  cento , e cinquanta  mule 
reali.  34 

Si  acqueta.  170 

Acclama  all'Imperio  Muflafì  Primogenito  di 
MccmriIV.  401 

Egli,  c faldati  dcfidetano  la  pace.  516 

Tumultuano  per  l’ira  pronto  di  certi  aipn  fai  11- 
ficaucbelilafciano  di  Coniare.  571 

Chiede  la  pace.  1 661 

POPOLI  dell’  Ercegovvina , Jc  Albanie  bra- 


825 


mano  la  pace,  e dt  lottrarfì  dal  Dominio  de' 
Turchi.  34$ 

POPOLI  della  Moravia,  e della  Silefia  fugano 
1 Turchi  disfalli  dalCorbelli.  83 

Della  Traniìlvjnia  non  fi  fidano  del  Tekey  . 

PORTA  Ottomana  conferma  le  alleanze  con 
Baibarelchi,  Traudivano,  Moldavo, e Ya- 
lacco . 

Chiedono  loro  ajuti . 

Conferma  gl'ilteflì  ne’loro  Principati . 

Per  accumulare  dahajoobligagl'appaltatori  di 
alcune  rendite  Regie  alla  pagamenti . 27 

PORTI  Reali  della  Pruifia  in  potete  dcli’Eler- 
rore disadorna . 641 

POSSEGA  prela dalliCroati.  297 

POTENZA  Grande,  eCrifliana  fi  crede,  che 
impedilca  la condufione  della  pace  tri  Cela- 
re, e il  Turco.  313 

POTOSKJ  incendiali  borghi  di  Kaminietz  . 
3 9» 

PR  ATTICHE  maneggiate  a favore  del  Duca 
drSatibnuper  l’elezione  di  Rè.  618 

Della  Francia  tenute  tn  Polonia  fi  feoprono  da 
fogli  mrercem.  68  a 

PREDICATOREdellaLeggeinveifceeontro 
il governodelSuliano  Acmet. 

Applaudito  dal  Pupolo  fugge  dalla  Città. 
Lucia  18.  Tuoi  ieguaci  , che  tono  llrozzati  . 
412 

PRELATI  , & altri  aderenti  dimandano  Acu- 
tezza per  la  convcrfionc  del  Duca  di  SalTor.ia 
618 

PREMJ,  e dignità  concedute  dalia  Repubbli- 
ca a'parentidc’defonti  in  guerra.  404 

PREZIOSI  Corfaro  col  foo  vafccllotto  obliga 
le  Sultane  à partite . 738 

PRESIDIO  di  Cimila  di  Z.U1.  Giannizzeri  , e 
joo-Spay.  30 

Di  Zighct  di  altrettanti,  che  fi  diminuifcono 
dalli  imagi.  30 

Di  Conad  (caramucciacon  una  partita  de  T ut. 
chi,  che  redine  disfatti.  56 

Di  Candu  ioiicvato  uccide  il  Bafsà Coman- 
dante: 95 

PRESIDIO  di  Varadina  caccia  ifafpctti  d .lla 
Otta.  84 

Più  non  efee  dalla  Fortezza.  142 

Sua  fazione  colli  Celarci . 

E’  in  confuti one.  172 

Minaccia  il  Comandante  nella  vita,  enon  fi 
rende. 

Ridottoi4.m.  abiliti  l’armi.  173 

Efcc  a foraggiare,  ma  è battuto  dagl'  Impena- 
lt.  197 

Non  acconfentc  alla  refi  fperando  toccorto  , 

>‘7 

PRESIDIO  4i  Tcmefvvax  guidata  dagl*  Ur- 
lali, 
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Uri , edragoninell'imbofcauc  disfatto.  2ié 
Attacca  Hadzack.  4*1 

Parte  diluì  (ollevato  s'acqueta  da’C-ipi  • 672 

DiSeghedino  prende  Cbonad.  275 

Di  Lepanto  di  7.  m.  foldati  effóndo  attaccato 
da’Turcbi.  , 553 

PRES1DJ  di Soroka,  e dellaTrinitaabbrucia. 

no  fono  Kaminietzifeminaii.  393 

PRESIDIO  di Halicz  fcorre  fino  al  Forte  della 
Trinità.  &99 

DiNoviprendeCzarin.  4°5 

PRESIDIO  di  Malvalla  fi  difende  collante- 
mente. *33 

PRESIDIO  di  Titul  lorpreode  alcune  barche 
nemiche.  4*7 

• Dà  la  carica  a’Tprchi.  422 

Abbandona  di  nou<c  la  Piazza . J85 

PRESIDIO  di  Scio  s'imbarca  sù  l’Armata  Ve 
ncta.  ' 493 

PRESIDIO  di  Kaminietz  diminuito  dalla  pe- 
lle fi  rimette  dal  Kam.  y>$ 

Si  sbanda,  ctenutp  lontano  dalli  Colaceli!  . 
f°9 

Procura  lorprendere  il  Forte  della  Trinità . 
E’disfartodalVialovulchy.  509 

PRESIDIO  di  Maydan,  c Agà  fcgupnoiCroa- 
ti,  ma  fono  battuti. 

PRESIDJ  vicini  diTemefvvar  feorrono  il  pae- 
fe  all’intorno.  673 

PRESIDIARJ  di  Moncatz  trattano  dircndcrfi. 
45 

PRESIDIARJ  di  Soroka  feorrono  il  territo- 
rio di  Barbatonovv.  538 

PRESIDIARJ  di  Karanzebcs  battono  una  par 
titadeTurchi.  656 

PRESIDIARJ  di  Ccrmonia  abbandonano  il 
Cafiello. 

PRETESTO  di  Religione  per  muovere  le  mi- 
lizie Mofcovite.  7°5 

PRINCIPALI  dell'Ilòta  di  Scio  riconolcono 
l’autorità  del  Capitano  Generale  Veneto.  440 
PRINCIPE  Badilo  Gallicino Generale de'M'  - 
/coviti  con  200.  ni.  foldati  marcia  Vtrlo  Pc- 
recop . 

A luu'accolla.  e trova  le  campagne  dillrutte. 
204 

Gli  mette  l’alTedio. 

Alza  le  batterie.  . 

Leva  l'alfcdio.  ...  . . . 

. Si  accolla  al  Borillcnc. 

Riceve  l’Ambafciata  dal  Kain  per  la  pace . 
Suarilpolìa. 

Non  fi  ponno  accordare . 

Suoi  prctclli  di  riiirarfi . 

tSuc  querele  contro  1 Polacchi.  204 

t RINCIPE  Carlo  d’Anno ver  combatte  valo- 
roumcntc  nella  Battaglia  di  Nula.  162 
Muore  ucl  conduco  contro  Turchi.  214 


PRINCIPE  Carlo  di  Commeicy  ferito  lotta 
Belgrado.  75 

Fatto  daCefare  Marefciallo  di  campo . 519 

Suo  valore  sellabattaglia  di  Zenta . 59° 

PRINCIPE  Carlo  AlelTandro  di  Vvittemberg 
figliuolo  del  Duca  attiva  all' Armata  Veneta 
con  looc -fanti.  1 °7 

Suo  valoic  lotto  Negtoponte.  i=>8 

Reff.iferito.  r°9 

PRINCIPE  Carlo  Lodovico  Palatino  Primo 
Brigadiere  delle  truppe  di  Btunfuicbgiugne 
all’Armata  Veneta.  9 4 

Fatto  SargiGcn:  di  battaglia  dalla  Repubblica 
muore  dimalatia.  io4 

PRINCIPE  Carlo  Tomafo  di  Vaodemont  Ipe- 
diro  col  ragguaglio  della  prcla  di  Belgrado  à 

Cefare.  . • , 76 

Porta  a Celate  la  nuova  della  vittoria  di  Salau- 
i kcment.  iar> 

Và  à Ztonk  per  guidare  l’artiglieria . 293 

Ferito  (otto  Janò.  374 

Fatto  Marelciallo di  campo..  _ 470 

Con  12.  reggimenti  di  rameria  vi  alla  ditela 
dellaTranlilvania.  479 

Impone  al  Ttuztt  di  premunite  le  franisele 
veri©  Tcraefvvar.  * 4*1 

Con  le  truppe  và  a’  quartieri  ip  Ermcnftat  . 
517 

Con  8. reggimenti  di  cavalleria appreffo  Do- 
bra.  5»» 

Marcia  per  «ingiungerli  coll’Elettore.  524 
Con  due  reggimenti  di  dragoni  loccorre  t 
fuoi. 

Reltaferito.  53* 

Col  Gronfelt,'e  Fallì  marcia  peratiaccare  T o 
kay  . 

Lo  prende. 

Fà  impalare  alcuni  Ribelli.  579 

Marcia  alla  raffegna  di  Verilmarton,  clalcia 
PalficontroiRibelli.  5S* 

Riconolccil  nemico.  5°7 

Suo  vajorenclla  battaglia  diZcnra. 

Portai  Celare  la  nuovadclla  Vittoria  di  Zcn- 
ta.  , • 59< 

Col  graffo  delle  milizie  marcia  vctlo  il  Dami 
bio.  59i 

PRINCIPE  Carlo  di  Ncubnrg  fopradi  lutea 
de  in  apparenza  li  concorfo  di  Rè  di  Polonia. 
618 

Viene  confidcrato  penale.  61  • 

PjRlNCIPE  Catlo Fratello  dell'Elettore  da 
Brandemburg  concorre  al  Regno  01  Polonia. 
611 

PRINCIPE  Cafimiro  Saphla  fpera  lorprcnder 
Kaminietz.  457 

PRINCIPE  Delfino  di  Francia  affcdiaFilisbur- 
go.  *3* 

PRINCIPE  EgonediFullerabcrg delimito  dal 
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Rè  Augusto  dì  Polonia  Governatore  della  | 
Saflonia.  618 

PRINCIPE  Ermano  di  Baaden  emulo  del  Du- 
ca di  Lorena  cerca  la  di  lui  deprcITìone . 
Parziale  del  Duca  di  Baviera  ufa  ogn’artc  per 
divertire  i di  lui  progreffi . 

Fomentale  difsenzioni  fri  lui,  e il  Principe 
(uo  Nipote. 

Propone  Ingegnerò  alle  Fortificazioni  di  Bu- 
da, che  riefeono  imperfette.  15 

Viene  mandato  da  Celare  plenipotenziario  à 
Ratìtbooa . 

ProlongandoG  di  allontanarli  dalla  Corte 
protetta  il  Papa  di  più  non  mandare  foccotfi 
à Celare.  16 

PRINCIPE  Federico  Augurto  di  Annover  fi 
porta  da  valorofo  nella  battaglia  di  Nifsa  . 

1 61 

Reftamorto  opponendoli  a’confini  di  Tran- 
fil  vania  contro  il  Tr  Jcely.  171 

PRINCIPE  Francefco  Eugenio  di  Savoia  feri- 
to. 73 

Al  comando  fuptemo  dell’ Armate  Cefarec 
ncll’Ungaria. 

Scie  condizioni . 

Sue  cariche.  577 

Dà  la  Generale  Rafsegna  à Verifmarton  . 

Si  accoda  al  ponte  fatto  da'Turchi  fui  Savo  , 
5g4 

Rinforza  Petervaradino  , 

Partecipa  al  Rabntin  in  Tranfilvania  l’avvifo 
delle  mode  dc’Turchi. 

Egli  s’avanza  a Titul  in  traccia  dell’Inimico  . 
Comandaall’Avvefpergchefi  acculila  Titul. 
J»4 

A lzi  sù  l’Ifola  predo  il  Caficllo  due  Forti . 

Si  avvicina  al  Tibifco. 

Lo  palla  accodandoli  àZenta. 

A luifiunilconoil  Vaodemont,  eiBrandem- 
burghefi. 

Chiamali  Rabuttin  di  Tranfilvania.  jSa 
Fi  formare  fono  il  Forte  di  Klcinkanifla  un 
ponte  per  riceverlo. 

Dubita  di  Petervaradino . 

Lo  rinforza. 

Accrefciutodal  Rabuttin  con  15. m.  combat- 
tenti fi  accoda  al  Danubio. 

Pada  dinanzi  il  campo  Turchefco.  1 

Giugne  à coprire  il  ponte,  eia  Piazza  di  Va- 
radino . 

Vial  foccorfo  diSeghedino,  e fi  avvicina  al 
Tibifco.  j86 

01  accoda  al  trincieramento  nemico  per  Spu- 
gnarlo. 

Didribuifce  l’efercito  in  ordinanza . 

Suo  ragionamento  asoldati.  587 

Si  porta  con.  6.  reggimenti  à riconofcere  l’ ini 
m/co. 


Si  avanza  coll'efercito  al  di  lui  trinceramento. 

588 

Lolupera,  efigrandeftragede’Turchi.  j88 
Non  dà quarticro ad  alcuno.  587 

Coll’Eleicito  fi  accampa  lungo  le  rive  del  Ti- 
bifco. 

Dà  il  lacco  all’accampamento  del  Sultano  . 
Acquttta  cento,  etrenta cannoni,  li  flendar» 
di  del  Primo  Vifire,  e Agi  dc’Giannizerl  , 
le  tende  del  Gran  Signore , c la  cada  del  con- 
tante. 

Dc’luoi  morti  450. 

Feriti  1600. 

Suo  valore. 

Suabuona  condona.  jpo 

Coll’Efercito  aKleinkenilTa. 

Di  là  fi  parte  per  mancanza  dialimenti. 

Vifita  le  Piazze  fui  Tibifco. 

Comanda  i loro  rifarcimenti. 

Si  commettea  lui  dalla  Cortequalche  acqui- 
do  . 

Difegna internarli  nella  Boffenaper  depredar- 
la . 

Configlia  colKiba  quale  Imprefa  fia  più  op- 
portuna. 

Deliberalo  fpoglio  del  Serraglio.  jja 

Si  mette  in  marcia  con  4.  ra.  cavalli,  e zjoo. 
fanti  vedo  E. lek. 

Si  avanza  culla  cavalleria  al  Savo,  ove  riceve 
l’unione  di  j.m.  Rafciani. 

Prende  Doboy  fql  Buina . 

Si  avvicina  al  fctraglio . 

Lofaccheggia. 

Lafcia  intano  il  Cadello.' 

Si  ritira  «'quartieri. 

C0nduce4.ro.  fchiavi,  che  fi  concambiano 
con  altri  prigioni,  cgl’Ebrci,  che  firifeatta- 
nocon  grolla  taglia.  79) 

Marcia  col l’E fcrcito  verfo  Titul.  669 

Marcia  colla  cavalleria perincontrare  un  cor» 
voglio  de’Tnrchi.  671 

Si  accampa  prcfloTemefvvar.  " ■ 

Ordina  àuna  partita  di  Udaridi  attendere  il 
palTaggio  del  convoglio  al  Danubio . 672 

MandailTtuxetcony.  reggimenti  di  cavalle» 
ria  ad  unirfi  ad  altri  j.  per  cuflodire  l'Ungaria 
Superiore . <7j 

Con  una  parte  delFefercito  vàal  Maros,  ove 
fifabricarc  un  Forte  sù  Titola  vicina  ad  A- 
radt. 

Torna  alla  Corte.  674 

PRINCIPE  diDetmefiat  ferito  lotto  Negro- 
pome.  117 

PRINCIPE  Francefco  Luigi  di  Conti  fà  nu- 
merare alle  milizie  di  Brefze  quaranta  mil- 
le fiorini  , con  che  fi  difpocc  la  Littua-  ' 
nia  a Tuo  favore  per  T elezione  di  Re 
}6z 

Hà 
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Hà  molti  panciali.  <13 

Palla  »Donkerk«i.  64° 

Arriva  allecofttece  di  PruUìa,  e non  èimmef- 
fo  in  porto  a Danzici  parziale  dell'Elettore  . 
64! 

Che  fi  arma,  epremunifce.  <41 

Sbarcato  viene  accettato  dal  Cardinale  Pri- 
maic  della  Ina  coitami,  cdc'Pariegtani  . 
Tornaalletiavicotnpliinentato  dal  Marchcie 
di  Bcttunes  tritello  della  Regina. 

Torna  aTcìra. 

Fi  un  Configgo  dc'fiioi  Panepiani  più  princi- 
pali, che  lo  perluadono  di  ttasfcrirG  a Ma- 
ricmburgo . 641 

Solpende  di  iomminiflrare  danajo  a'  Polac- 
chi . 

Di  qualche  Comma,  con  cui  li  armano  mili- 
zie dal  Cardinale. 

retila  partirti  dalla  Polonia.  646 

Danxicani  mandano  Ambafciataicufandofì  di 
non  avello ammetto  in  Porto.  647 

Rlfohr  allontanarli  dalla  Polonia. 

Parie  da'lidi  di  Pruilia,  e trae  (eco  quattro  na- 
vi Danzicane  prcie  , de’  quali  una  fugge  . 
648 

Parie  improviCamentc  dalla  Corre  di  Dani- 
marca (degnato. 

GiugneàNcuport,  epolciaa  Parigi  per  via 
di  Tetta.  649 

Sollecitato  dalle  dimande  delSaphia  a parure 
dal'aPolonia.  6jl 

PRINCIPE  Jacopo  Sobicfchy  li  ritira  nella 
Pruflia.  555 

E' pregiudicato  dalla  Cua  lontananza  nell'  ele- 
zione di  Ré.  608 

Torna  a VcrCavia. 

Daliberiaincafodi  efclyfione  a’ Cuoi  parziali 
dipromuoverc al  Regno  l'Elettore  di  Safio- 
. nia.  Ì09 

Sirttira  nel  (uo  palagiodiGiurì.  61* 

Oliente*  di  loddisfare  del  proprio  le  milizie  . 

Fi  proporre  da'partcgiani  al  Regno  PElcttore 
disadorna.  6 13 

Suor  paricguni  propongono  al  Polignach  di 
tir.  botiate I'oto  dilpenlatodallafrancia  ala- 
vote  del  Comi  lenza  effetto . 

Cede  i tuoi  voti  in  apparenzaal  PrincipeCarlo 
diNeuburg.  61  Sj 

PRINCIPE  Leopoldo  di  Lorena  Prirnogrnno 
del  Duca  Carlo  ottiene  per  mezzo  di  Celare 
gh  Stati  della  Lorena,  e di  Bar  dal  Ré  di  Fran- 
cia . 

Si  ammoglia  con  la  Principe!»  di  Orleans  . 

3 26 

Fatto  da  Celate  Sargentc  Generale  di  batta- 

Concorre  .1  Regno  di  Polonia.  6.1 


PRINCIPE  Ludovico  Gutidmo  di  Baaden  cor 
uno  ffaccantenro  vedo  Gradifchia . 

Con  io.m.  combattenti  fi  raggiugne  14  mille 
Croati.  e 

Pai»  il  Savo.  * 

Si  umfee  colli  9. m.  Croati  condotti  dal  Conte 
Erdeodi  loroBano , gg 

Palsal’Unna. 

PrendeSilsek. 

Và  verlo  Brodi. 

Fi  fabbricare  un  ponte.  g~ 

Otiicncvittoriadnj.ro.  Turchi  nella  Servia 
con  (oli  3. m. cavalli. 

Intraprende  il  comando  dell'armi  ncll'Unea- 
ria. 

Prende  Alky,  eBertzka. 

Alza  un  Forte. 

A lui  fi  rendono  Moriz , Sogiravatz . e Sabacz. 
78 

Attacca  Zivvaerick. 

Se  gli  rende  apatti. 

Da  cui  Torcono  4-ro.  pcrfdne , e joo.  abili  all’ 
armi. 

Ci  trova  38.  pezzi  di  cannone . 

Importanza  dell'acquiffo . 

Via  Vienna. 

Lalciail  Piccolomini  al  comando  delle  mili- 
zie ncllaServia.  79 

Affedia  Vibitz lenza  effetto.  80 

Sotto  di  lui  il  Duca  di  Croy , e i Conti  Vetera- 
ni, ePiccolomtni.  147 

Arrivai  Belgrado. 

PofciaàSaraandria  , ove  raduna  l’ Eletcito  . 
148 

Chiama  il  Conte  di  Hoffkkirckcm  al  campo  . 
>4* 

reuma  un  ponte  su  la  Morava . 

Si  accoda  i Niffa  per  forprcndcrc  il  Scrafchic- 
to  . 

Mi  in  damo. 

St  accampa  predo  Samandria.  148 

Si  avvicina  alla  Morava  per  dar  battaglia  al  Se- 
ralchicto . 

La  palla  iSiponizza.  149 

Trova  il  Scralchieto  pattato  di  qui  dal  fiume  . 
M° 

Fa  ergere  un  ponte. 

La  Ina  cavalleria  afialita  da  10.  m.  Tartari,  che 
tettano  fugati. 

La  fuafamatia  patta  il  fiume  , c fi  fortifica  . 
15® 

Attaccata  da  30oo.Giannizzeri  fi  ririra . 
Soccotla  con  truppe  dall'Eisler  fi  (ottiene . 

Patta  colla  c-  valleria  la  Morava . 

Mette  in  battaglia  i'clcrcico . 

Dilpolìzione  della  lua  ordinanza . ' 

Affalito  nell’ala  dritta  da  lo.m.Giannizzeri  fo- 
no da'luoi  bravamente  (ottenuti . 
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Scorre pet  ógni  fila  . iji 

Attendato  a Pottochin . 

Pj|Ia  coll’Elèrcito  la  Morava  , c arriva  a 

Nidi.  _ n8 

Vi  a riconofccre  i fiti,  e fi  f.ilra  appena  da 
un'  imbofcata . 

Si  avvicinaal  Campo  nemico,  dal  quale  cleo- 
no i Turchi  a fcaramucciarc  . 

Ricanofce  l'Armata  nemica,  c oliava  le  re- 
lòluzioni  del  Seralirhicro . 

Inuaia  (caiamuccia  riconolcc  l’accampamen- 
to  nemico  molto  torte  . i<P 

Delibera  invertirlo  al  le  (palle,  en’cfcguifce 
il  ditegno.  ito 

Scaccia  i Turchi  dalla  parte  vicina  al  fin  ne  . 
Acquirta  il  Campo,  il  Padiglione , e lo  Sten- 
dardo di  ArapScralchiero,  e }.m. cavalli, 
a7.  pezzi  di  cannone  - tóo 

Egli,  e gl' altri  Generali  adempiono  in  quell' 
occafionc  le  parti  diGenerofi. 

Appoggia  al  Piccolomim  il  governo  di  Nifla  , 
edc'luoghi  vicini  prefìdiatt. 

Vi  verfoVvidino  abbandonato  dal  Tekelv. 
Arriva  lotto  Vvidino  dando  oliera  andò  i 
Turchi.  tó  1 

Difpone  il  fuo  cfercito  lòtto  Vvidino  per 
combatt  re . 

Sua  battaglia  con  T urebi  mo  to  dubiola . 

Piega  la  vittoriaalla  dia  parte . 

Occupa  Vvidino, 

A lui  fi  rende  il  Cartello.  idj 

Proteda  al  Valacco  di  prenderd  i quartieri. 
Fabbricami  ponte  aFieCtislau. 

Lo  palla,  ed  entra  in  Valacchia.  idj 

Torna  a Vienna  lodituitol’  Eiilcr  nell'Un- 
garia.  1 66 

Conrtglia  l'Iroperadore,  che  rilafci  Nifi»,  e 
Vvidino, c tutte  ie  Terre  della  Servii . 

Si  riduce  alla  frontiera  di  Belgrado . 

A cui  non  aliane  Celare.  JiJ 

Palla  il  Danubio  con  ia.  m.  combattenti. 

Arri,  a a confini  della  Trandlvania. 

Vi  incontro  al  Tekelv  • . 

Colla  Cavalleria  accelera  la  marcii . a]d 

Scaccia  totalmente  iTurc hi,  c Ribelli  dalla 
Trandlvania. 

Mcttr  al  comando  delle  Piazze  di  frontiera 
foggetti  ledei».  . , 237 

Dilegna  tornare  in  Servia. 

£’ trattenuto  alla  difefa  de  11’  Ungaria  Supe- 
ri ore.  24} 

Vi  ad  incontrare  il  Serafchiero. 

Siaccoda a lui  con  U.OI.  uomini,  244 

Lo  fegue,  14 1 

CLidà  alla  coda . 

Arriva  all'Armata. 

La  conduce  a Pctervaradino . 


Lo  fa  fortificare,  e ci  fa  condurre  due  Ponti. 
Mette  barconi  annui  lotto  il  Cadello  per 
difèndere  la  condotta  delle  vettovaglie  , 

Manda  un  grortb  siile  rive  del  Danubio  a 
(palleggiare  le  barche  cariche  de’  -iv.ri. 

Si  accoda  coll’ Efercitoaleampo  nemico. 
Veduto  inlupcrabile  il trincicramento nemi- 
co delibera  cogl' altri  Capitani  tornare  in 
dietro. 

Marcia  coM'Efèrcit-'  verfo  Salankement . 
Nemici  gli  danno  alla  coda . 

Cerca  il  litodiricc  ere  la  battaglia  da’ Tur- 
chi, che  inolila  no  di  volerla . 

E’ moledato  alle  fpallc , ma  bra'  amentefi  di- 
fendono 1 uioi.  2S5 

Si  accampa  appredòSalankctnent  bene  forti- 
ficato. 

Delibera  adii  lire  1 ripari  dell’  inimico . 
Ordinanza  del  (iiofcrtrrcito.  18# 

Comanda  all'ala  fmidra  di  avanzarli  dalla  de- 
dra,  per  tenere  .livcrtit  ila  cavalleria  nemi- 
ca , mentre  fi  di  rartaltoalle  trincee. 

Ciò (cguc  prima  del  tempo dabilito  • 

Suoi  loldati  d ritiranocon  perdita  . 

Soccorfì  dalli  Conti  di  Oldt  ym , e Arembfrg 
fi  rimettono , c ripigliono  i I combattimento. 
Mojono  di  loro  moiri  Capitani 
Con 6.  Reggimenti  dell’Òffìhirkemfoccorrer 
la  fua  Cavalleria , che  fi  rimette . i&7 

Comba  tono  i (itoi  coll’armi  da  tagliosù  le 
trincee  de’  T tirchi . 

Enti  ano  in  elle. 

Continuano  a combattere,  e fanno  dragede’' 
nemici. 

Suo  Efcrcito  di  60.  m.  combattenti » 

Suo  va  lore,  c buona  condotta  nella  battaglia  . 
E’iKcelIìtato  ad  clfa  per  non  poterriceverc 
foccorfi  de’ viveri.  * a 88 

Trova  doppo  la  vittoria  14  '.  pcz.zi  di  canno- 
ne ne  I campo  nemico , mo  Ita  quantità  di  ap- 
predamenti , e contante , che  da  lui  fi  con(è» 
gna  in  calla  di  guerra.  290 

Fà  fortificare  EÌfck.,  e formarci  un  ponte  vi- 
cino per  foraggiare.  19 1 

Lidia  al  Croy,  Serau  ,e  Oilickirkem  un  cor- 
po di  (oldateica. 

S’incammina  ad  altre  imprelè  rerfoilTibifco. 
191 

Arriva  a Scghcdino,  e manda  dant/o  a Lippa . 
Palfa  il  Tibilcoa  Zolnok. 

Paifa  il  Gaget. 

Arriva  (otto  Varadino.  29 j 

Li  dii  pone  l' allòdio. 

Fà  ergere  due  battericcontro  il  Cadello,  e 
contro  la  Palatilo  • 

La  prende. 

Fà  ritirare  i Turchi  di  là  dar  fiume.  >94 

Lo 
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Lo  pa (Fa  aneli'  egli  eolie  fue  tru  ppe . 
prefidia  la  Palanka  di  Varadino. 

Alza  due  altre  batterie. 

Fi  ritirare  i Turchi  nella  Fortezza. 

Continua  l'alFcdto,  e impcdiCccil fiume , ti- 
rando una  linea  di  cotnmunicaaionc  . 
Diflrueuc  colle  bombe  il  Cartello. 

Alza  un’altra  batteria  , e col  terreno  impedi- 
rcela porta. 

Dicrtifcc  F aequa  del  foto  . 

Eccita  illìaUàalla  relà,  che  non  ci  aliente . 

Sj  ritira  dall’ a (Tedio. 

Ci  mette  il  blocco. 

Sverna  aScghcdino , e fa  battere  da  gtlltor', 
c Rafciani  le  campagne  di  Varadino.  196 
Luogotenente  Generale  di  Celare  arriva  ad 

Eilvk 

Vi colFETercito  vcrfoPetenaradino. 

J\i  fa  co>  durre  il  pome  di  barche  per  accor- 
rere al  Coccorlo  della  Trznfìlvania  . 

Manda  il  Conte  T rulccs  vcrló  Lippa  . 355 

Sollecita  la  marcia  delle  milizie  per  cimen- 
tai li  alfa  battaglia. 

Che  affrettai  do  la  marcia  perdono  molti 
carri,  c bag  glio  tu  una  palude . 3 ,7 

Si  alloggia  a Retcrvaradio©. 

Mai  da  pei  cu  (India  deli'  Ungaria  Superioie 
di  elle  truppe. 

Prefidi..  Lippa, Lugos,  e Karanzcbcs  . 

Fa  etgere  un'  altro  ponte  in  filo av vantaggio- 
fi,  p elloPetervaradino. 

Dilpoffzionc  del  tuo  accampamento». 

Ma  da  oltre  il  Danubio  la  1 avalleria,  d cui 
prc  dcgclofia  il  Primo  ViCue  che  manda  un 
corpo  di  milizie  a cop.  ire  TcmclVvar  , e 
rinforzare  Gv  ulu,c  Jeno . 

Fortifica  Pctèrvaradino. 

Ma  da  reggimenti  altof  ceno.  33° 

Obbl  g .ito ai  KenocontroEranccfi,eCapra- 

ra  dtlpcnCaioda  Celare.  577 

Cotu  orre. il  Regno  di  Polonia.  _ 611 

PRINCIPE  Luigi  di  Turcnagiugne  all' Arma- 
li Veneta . 97 

Si  amm.ua. 

PRINCIPE  Luigi  Antonio  dtNcoburgo  fat- 
to Marcfciallo di  Campo.  _ 5 <9 

PRiNCPE  Mailìmiliano  di  Rrunluich  fùc- 
ccde  in  loco  di  Con m (in  >rch  al  comando 
delle  m lizic. 

G)’<!  dato  per  Configliero  , c Direttore  il 
Conte  di  Horch  105' 

c induce  l'adulto  al  trincicramcnto  nemico, 
lino  valore.  107 

; àal  Campo.  19» 

,o.NC  P.  l'omafo  di  Lorena  combatte  con 
Iii'h  "li  vince  381 

i’RlNClFL,  di  Ar court  Enrico  di  Lorena. 


Rcfta  ferito  finto Negropontc.  reS 

Regni  ito  di  Spada  gioiellata  dalla  Repubblica 
di  Venezia.  xao 

Giugno  all'Armata  Veneta  . j zx 

Fatto Sargentc Letterale  di  battaglia.  j8s 
Ciugne  all’Annata.  181 

PRINCIPE  di  .-.icmberg  fa  ergere  un  ponto 
lui  Danubio  predo  Belgrado . 

Marcia  coll'  Elercito  verfo  Pctèrvaradino . 

P.r (là  il  Danubio  ,e  vi  verfo  Sclitn . 

Citta  un  ponte  Cui  Sa  o. 

Cita  Copra  palFareFEIcrcito.  37S 

Muore  nella  battaglia  di  Salankcment-  48? 
PRINCIPE  di  Dcrmcftat  f rito  (òtto  Negro- 
ponte  . ‘ ’ 7 

Fattoda  Cefiirc  Marcfciallo  di  Campo.  467 
1 RINCIPE  Digcftain  aduna  un  forte  Efcrcito 
per  ad'cdiarcTcrche.  404 

PRINCIPE  diErbcffcim  ferito  Cotto Varadi- 
no.  . 29  y 

Fatto  Sargcnte  Genera  le  di  battaglia  . 470 

PRINCIPE  Langravc  fatto  Sargcnte  Genera- 
le di  battaglia . 470 

Refh  ferito  combattendo'.  53* 

PRINCIPE  di  Lichtcnftcìm  mette  in  difcla 
Claudiopolf . 243 

Rilponde  al  SeraCcBiero  non  trovarft  nell* 

1 uzza  chi  Cappia  la  lingua  Turca . 

Scorre  giorno,  e nottekftrade  diClaudio- 
poli  246 

Fatto  daCcCare  Sargente Generale  di  batta- 
gli»- 4-0 

PRINCIPE  Lubomirsky  Gran  Marcfciallo 
della  Polonia. 

Occupi  mezzi  Jeroslavvia-.  j<Sj 

Rilponde  a n me  del  Rè  all’Humicsky . 
PRINCIPE  Lubomir*.  y Gran  Tcloricro' 
della  Polonia  riconotce  l’Elettore  di  Saffo- 
ma  per  Rè.  (S30’ 

PRINCIPE  Lubomirrk  y Scarofti  di  Ca  firmila- 
congionto  a Gofsrrin  s'inoltra  nel  paefe 
Turchefco  fino  a TcCc  -.ìn . 394 

PRINCIPE  della  Moldavia  Balkovvar  fuc- 

cede  a ServianoCatacuzeno.  86 

Manda  ad  occupare  il  pollo  d'Anczy  dal  Co- 
lonnello Sondo!,  che  rcflu  battuto , c morto- 
dalli  Polacchi.  _ 308 

Mal  (offre gl ’acquifti  delli  Polacchi . 310 

Con  Icrmato  dal  Sultano  nel  Principato. 
Comandato  .d  unire  le  fue  forze.  314 
Diffidente  delGran Signore.  480 

Alla  li  Ice  i Polacchi  in  un  pollo  vicino  ad 
Hangien . 

' Viene  dal  Prefidio  rigettato  , e abbandona 
P unprefa . 

Affalilcc  un’altro  forte  vicino  aNiemiecr, 
e lo  prende  5 il 

PRINCIPEdclUMoldaviaSeiv»noCatac«- 
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xeno  fupplica  il  Veterani  a non  entrare 
nella  1*  ovincia.  • 

Riceve  lilpotta  da  lui, che  frema  nella  Tran- 
filvania  ■ 

Manda  a protettale  a Celare  la  fua  inclina- 
zione, e tuppliearlo  a non  introdurre  ledi 
lui  milizie  nel  Principato  , 8; 

Riceve  rilpofta  da  Celare  . 

Sua  morte . 

PRINCIPE  Ragozzi  fogge  dalle  mani  de 'mal- 
contenti. 

Suo  t alaggio  in  Moncatz  ('-echeggiato  da 
Ribelli. 

PRINCIPE  Romodovuskv  principale  machi- 
natore  della  congiura  contro  il  Czaro. 

Dilegua  (polarfi  alla Principclla  Sella,  che 
acconlente . 705 

PRlNClPEdi  Valacchia  fa  tagliare  la  tetta  al 
Palatzazj  per  dubio  di  ellèrìi  intelò  cogl'- 
imperiali. 234 

Confermato  dal  Su'tano  nel  Principato . 
Comandato  ad  unire  le  lite  forze.  314 
Diffidente  del  Gran  Signore.  480 

PRINCIPE  di  Vvaldcch  arriva  all'Armata 
Veneta.  9 a 

PRINCIPI  Cofhntino,  e A Iclfamlro  Sobic- 
skv  padano  in  Fiandra, e poi  in  Francia.  ^54 
Si  numerano  fra  pretendenti  della  Corona  di 
Polonia.  61  < 

PRINCIPI  Col  legati  non  alfentono  a I la  pace. 

Si  preparano  alla  guerra  • . 45 

Hanno  gclofiu  de’Mofcoviti  per  li  trattati 
col  Turco.  , 564 

Stanchi  dalla  guerra  . 708 

Intcredàti  nella  pace  hanno  libertà  di  munire 
le  Fortezze  a confini.  717 

Devono  Ipcdire  particolari  Ambafeiatori  alla 
Porta  per  la  ratificazione  della  pace.  724 
PRINCIPI  confinanti  danno  gelofic  all’  Im- 
perio. 49 

PRINCIPI  della  Germania  Collegati  contro 
la  Francia.  tjt 

Eia  urti  non  ponilo  (occorrere  l' Impera  dorè  . 

J7* 

PRINCIPESSA  Elif'abctta  di  Neuburgo  fo- 
rolla  dell’  Imperatrice  fi  marita  col  Prìncipe 
Jacopo  di  Polonia . 

Cagioni  di  quello  matrimonio.  366 

Giugne  in  Variàvia.  30$ 

PRINCIPESSA  Sofia  Torcila  del  Czaroentra 
controdi  lui  nella  congiura.  705 

PRINCIPESSA  Veronica  Ragozzi  moglie 
delTekeiv  difende  Moncatz. 

In  e(To  raguna  le  fuc  ricchezze , e quelle  di  al- 
tri liioi  parziali  colle  Regie  infegne conte- 
ri  te.da  T tirchi  al  Tekely . 

Prega  fifaoia  non  renderti , ma  in  vano* 

Penfa  prevenirli  colla- refa. 

1 Ultri?  Conranni.  Parte  il. 


C Er  8}f 

Manda  il  fuoConfdTbre  «trattarla  col  Ca- 
raffa a patti  avvali  aggiofi. 

Rende  il  Calici  lo. 

Articoli  della  cclfionc  erteli  dii  Conte  Ca- 
raffa , 

Si  di  il  perdono  a quelli , che  fono  in  Mon- 
catz . 43 

Si  la  (ciano  i beni  al  pupillo  Ragozzi  fuorché 
la  Signoria  di  Moncatz  , e il  Comitato  di 
M kolz. 

A lei  i pi  oprimobili,  egioje,  e in  cambio  dell* 
dote  altri  beni,  o frutti  di  ella. 

Si  concede  indulto  anco  per  li  rifugiati  in  Po- 
loni». 

Li  beni  degli  oftinati  devoluti  al  fifeo . 

I ravveduti  non  pollino  ulcire  dal  Regno  , 
lenza  licenza. 

Non  pollino  unirli  al  Tckclv  . 

Devono  edere  per  li  io.  di  Gennaio  fotto- 
fcritti  dalla  Principila  , e da  Tuoi  aderenti 
gl’ articoli . 

Sono  mandati  fottofcrftti  dal  Caraffa  con 
protette  di  forza  (è  non  fono  accettati.  46 
Cclfionc  di  Moncatz  , in  cui  lì  trovano  4 6- 
pezzi  di  cannone  , 4.  mortaci  , c^.  petardi. 

47 

Caduto  per  le  diligenze  del  Caraffa. 

Si  duole  di  lòttolcriverc  la  mone  del  marito . 
La  Principella.  cogli  figliuoli  condotta  a 
Vienna. 

Le  fono  tolti  i figliuoli . 

Si  chiude  iti  unChioftro.  47 

PROCOPIO  Begdanoviz  Vorniz  n Plcnipo- 
tcnziatioMolcovito  per  la  pace  alCongrcl- 
(odi  Kaiiovvitz.  712 

Parte  da  Vienna  , e s’  invia  a Karlovvitz  . 

7'4  - 

Si  oppone  col  Polaccoa  due  capitole  concer- 
tati tra  1 Imperadoic , e Mediatori,  ma  fono 


perluafi  ad  acquetarli.  715 

Piega  anch’egli  alla  pace.  719 

Vuol  partire  dal  Congreffo.  722 

Ridotto  a-  Petcrva radino  ivièvifitatodami- 
niftri  Ottomani. 

Parte  verfo  di  Mofei . 729 

\n  /\ n/\rTz»  1 1 _n  r 1 1 » 


PROPOSIZIONE  nella  ccmfulta  de’ capi 
Veneti  di  (IruggercTcbe,  eia  Livadia  , odi 
andare  con  tutta  l’Armata  contro  I*  ne- 
mica. r 

Si  delibera  qucft’ultima.ma  fifofpendc.  736 
PRUGNA  prefa  da  gl' Imperiali . 217 

PRUSSIANI  fi  lamentano  dcH’cftorlioni  prat- 
icate loro  dalle  milizie  acquartierate  nella 
Provincia.  ...•<’  68  £ 
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RAGUSEI  dileguano  d’introdurre  T Info- 
gno di  Celare  n«  eireofhnri  Cartelli,  rzj 
RA1TRI  riportano  venire  truppe  Oitomatc 
contro  Colarci  . % e 8 

RASO  ANI  l'orprcndono  il  Cartello  ,rhi  Pa- 
lankadi  Orlòvva.  _ *4  | 

Procurano  loccorrcreNovigradi.  1 46 

In  Soo.  lì  mandano  da  Celare  a rinforzare Ef- 
lek.  . 

I rimanenti  divifi  fanno  molte  reprcfagliefo- 
pra  Turchi . 180 

Altri  diloto  prendono  TituI . _ 

Altri  in  varie  parti  fanno  diverfe  imprefe. 
2S1 

Battono  una  partita  dc’Tartari.  1*6 

Scorrono  la  Schiavonia,  e l’Ungaria  Supe- 
riore. 

Sono  battuti  da  Ribelli. 

Battono  le  (corte  d’un  convoglio  verfo  Bel- 
grado. , 3*a 

Scorrono  nella  Bortcua^c  fanno  (chiavi-. 
Battono  100.  Turchi.  jaj 

AbbandonanoTitiil  non  Caputoli  da  Ture  hi, 
che  fiavvauzanoa  Pctlchc. 

Tornano  in  Titul- 

Sorprendono  unapartitadc’  Ribelli.  jij 
Scorrono  la  Servia  battuti  prima da  Turchi, 
polcia  di  loi  vincitori. 

Saccheggiano  un  convoglio  di  100.  m.  talari , 
che  vanno  a Belgrado  portati  da  Zullicar 
Effendi . 

Incontro  loro  conTurchi,  che rcrtano bat- 
tuti . 

Si  ritenta  la  loro  forprefa  da’T urchi,  e diamo- 


Capi  loro  Colonnello  AritonioKnap,eLor-- 
file.  _ 424 

A bbiuciano  laPalanka  di  PaflarovvitznelU 
Servia,cTurchidilei  li  ritirano  in  un  fòrte. 

Una  loro  partita  incontra  Aly  direttore-delia 
Flotta  navale. 

Lo  battono; 

Scacciano  gl’operarj , e rovinano  rf  ponte-, 
Palfano  il  Danubio,  eli  ritirano.-  4 
Varie  lorofcon-eiie.  470 

Cento  di  loro  con  }o.  Ulfari-  difendono  bra- 
vamente il  forte  di  Bogzu.  47.L 

Si  ritirano  nel  Cafttdlodt  JCaranzebes,  e lì  di- 
fendono. _ 

Bàttono  altri  Torchile  fimno-ftrHiavo  Català 
Muffali.  yiL 

Condotti  dal  Kiba  depredano  un  convoglio 
dèi  zzato  vedo  Belgrado. 

Seguiti  da  Prcfidiar;  va  lordamente  fi  tfi  fen- 
dono. *74 

Della  Palanka  di  Tini)  fono-  tagliati  a pez- 
zi da  Turchi,  che  dcmdifcone  /a  terra. 

1&5  . . . 

Abbruciano  il  ponte sù l’Ordia.^  rt'<S 

F.flr,  e BolTìncfi  tornano  ad  abitare  il  paefò- 
T'utchefco.  726 

RASCIANO  Duglaja  abbrucia  Colomba  a,  e 
alcune  barche  nemiche  fui  Danubio . ; 8^ 

RASSEGNA  generale  delle  truppe  Imperiali 
a VerifiTurton . 

REZEMSKY  Staroft-a  di  Kelma  Inviato  Po. 
laccoal  Kamde’Tartaripcrintcnderc-da  lui 
le  proporzioni  di  pace.  394 

Condotto  per  commi  Ifione  di  Muftofà  Primo 
Vifire  alla  Porta- 

Aluipropoftadal  Kam  lo  Pace  con  lacefTione 
di  Karmuietz,  rdeil'  Ucrania  rifpende  non 


voreftano battuti.  # _ J57 

Sederono  ilpacfccirconvicino. 

Battono  i Turchi  inGcsbanitz.  37 1 

Scorrono  lotto  Vipafanka . 

Attcfì  daRiboHilchifanoTineontno.  J7* 
Battono  una  partita  di  Torchi.  377 

Depredano  il  bagaglio  de  kit  Ribelli  fognaci 
dèlTckcly  chiamato- dal  Primo  Vifire  aJIi 
Divani. 

Scorrono' la  Servii  fir.o  aNilE». 

Imprigionano  alcuni  famigliar!  del  Tekely- 

Battono  alcuni- Ribelli.  404 

P.cftdiarjdi  Bogxia  battono  no  gtolfodé’Tu*- 
«bi  tornando  da  I eigr  do.  40*1 

S ^prendono  iTartari  nel  ripartine  il  Da- 
nubio. 41 8 

Acquiftano  barche  nemiche  con  viveri-  419 
Saccheggiano  10  SaicheTurchclchc,  C ucci- 
dono a teuni  Ribelli,  e T uicht . 


averne  poteri . 

Non  gli  è permeilo  communicazione  col  mi- 
nirtrod' Olanda.,  aceiochc  noti  li  partecipi- 
no i negoziati-  39S 

RE'  Giufeppe  figliuolo  Primo  geni  rodi  Celar* 
fi  deflina  cotonare  ncll’Ungaria  . 

Per  concertare  1»  coronazione  vengono  à 
Vienna-  l'Arrivetiovo  diStrigonia , dii  Pa- 
latino Efterafi.  ** 

A quello  fine  palla  P Imperadore.e  il  figliuo- 
le-con  tutta  la  Corte  a Fellonia . 

S’intima  per  li  primi  di  Novembre  in  quella 
Città  la  Dieta.  17 

Segue  lo  (Àia  Coronazione.  zi 

Eletto  Rè  devoniani  nella  Dieta  di  AugufVa. 
144 

DOpcnfatodalla  Leggo  dfcltil»  anni. 
Agevolata  la  fua elezione  dalli  Prmeifioell’- 
lmperio- 

1 Viene  cotonato  in  Augnila. . *77 
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H.E'  Giovanni  IH.  di  Polonia  'fi  avvicina  al 
Campo. 

Convoca  la  Dieta  in  Vérfivia.  1 16 

De  fiderà  ajuti  da  Celare  per  rlóttnmcttere  la 
Moldavia,  e la  Valacchia.  i $9 

Tiene  corrifpondenza  nella  Valacchia . 

Si  offcriicc  di  pagare  le  milizie  del  proprio 
erario,  alai  che  ne  prendono  gclofia  i Polac- 
chi. 19» 

Lafcia  la  direzione  delle  milizie  «Generali, 
che  le  acquetano.  200 

Impedito  da^reinoliafollecitarel'umo  ne. 
Non  va  all’ Armata.  ad  7 

Medita  di  opporfi  a Ili  Tartari,  che  {corrono 
fino  a G iaalo v v iecz  ■ 

Fàunconfiglio  per  gl'alfari  dellagucrra. 
Efibifce  unmillione,  c mezzo  di  tiorinialla 
Repubblica . 

Erciuanco  gl'  altri  a fare  lo  Hello . 

Un  il  ce  apprcHameuti  pena  guerra.  30; 

Ralligna  le  miliziealla  metà  di  AgaftoaSluc- 
zowa,& elee  alla  campagna . 

Vi  colla  Cavalleria  per  incontrar  iTarcari, 
che  vogKono  lovvenire  Kaminrctz- 
Non  li  trova,  c attende  la  fanteria  . 306 

Prove  lite , e nel  figliuolo  nella  battaglia  col- 
tro i Tartari . 

Manda  il  Palatino  di  Kiovia  ad  attaccare 
Niems. 

Rinforza  Soroka  • i guarnigione. 

Rivede  le  fortificazioni  diSocziovva  . 
Giugnc  coll’  hfcrcito  a favorovva  dimi- 
nuito . 

Con  buone  azioni  Ipcra  di  rendere  meiitcvo- 
Ie  il  figliuolo  diluccedergli  al  Regno  . 
Obbligato  alla  guerra  dalla  coutedcrazicmc 
con  Cefare. 

Si  prepara  di  ulcirc  in  campagna , -e  fiottoni  er- 
re la  Moldavia.  J>8 

Somminiftra  danaio  alla  Repubblica-  jSo 
Spedi  Ice  a Roma  Carlo  Maurizio  Vota  Gè 
(ulta  per  impetrate  (occorfi.  ?5i 

Sua  malattia,  emancanza  di  paglie  noo  Iafcia- 
no  lortire  le  truppe  dalla  Prtiilia . 

Si  riducono  a quartieri  per  cauli  delle  piog- 
gie , c de'  freddi . sé  1 

Si  duole  de’Moicoviti.  3*3 

Brama  la  guerra  coJI’  opinione  di  alcuni  Se- 
natori 

Sua cofianza sella  Lega  . 

Fi  chiedere  a Cefare,  che  levi  lefucmilizic 
dal  Scpufio. 

Procura  acquetare  i Polacchi  con  tale  fpe- 
ranza  - 391 

Di  la  marcia  alle  milizie. 

Giugnc  all’Armata,  palla  ilNieflcr,  cfiac- 
campa  a Ofcuiec . . Ì9Ì 


1 C E.  8/3 

Attcfla  a Colleg  iti  la  Ria  fermezza  nella 
guerra . 

Manda  Inviate al-Kam.  394 

Intima  la  Dieta  umvcrlàlein  Vn'livia. 

S'  inferma  , e non  può  iutei  v ai  re  .nella 
Dieta . 

Nc  (iipplica  i Deputati  di  dilazione . 

Procella  di  prolegmrc  la  guerra  . 391 

Notifica  1 trattati  di  pace  proporti  da  Turchi 
a Collegati.  _ .399 

Ricufai  trattati  di  paceconTurchi . 473 

S>  prepara  alla  guerra  col  proprio  ioide  . 
4,7 

Per  provvedere  alla  guerra  intima  per  li  12-dt 
Gennaio  la  Dieta  in  Varlavia  . 06 

Convoca  un  Senatus  Conflitto  per  dare  fo- 
distazionc  alle  milizie,  c s'inalprilcono le 
diircniìoui.  40  6 

Convoca  un'Confìgllo  diSenatori  per  prov- 
vedere alle  urgenze  della  guerra , c mandare 
Ambaf  iacore  in  Mofco  . ia. 

Intima  le  Dictin  - sc8 

Convoca  ilScnato,  in  cui  fi  agitano idifpa- 
reri  delii  Vcfcovi  di  Vilna,  c Samogizia, 
col  Generale  Sapfiia  a cauli  de'quarticri . 
510 

Siaggiuftano  tali  conte  fé  ;n 

Commette  a Comandanti  di  olTcrvarc  il 
Moldavo.  Sia 

S’intctponc  per  accordare  lediflcrcnze  fra  il 
Palatinodi  Vitcpci  o,-c  il  SapluaGrar.  Gc- 
neraledc’ Urna  i. 

Sollecita  1‘  unionedeirAinwte  - 553 

Morte  di  elio  Rd . 

Cagioni  del  fuoaialc  . 

Suoi  natali,  vita, c imprefe . 

Conlèrvo  ia  Lcg  1 con  C*fi  d’Anrtri* . 
Diipcns  j gran  tclbri  per  ióggiogare  la  Mol- 
davia . 

Le  diicordic  civili  gl’impedirono  molte  Im- 
prefe- 

Muoredi  72. anni  , e Regno  za.  S74 

Sofpctroa  Polacchi  di  volere  rtabilire  eredi- 
tai io  il  Regno  nclli  figliuoli . 

Imputato  di  avaro  edi  ambtziofo . jrsy 

Se  gli  fanno  P efequic  in  Cracovia.  6 , % 
RE'  di  Succia  ingeiofi'.o  d.illctraippe  deila  Saf- 
fonia  rinforza  .44  compagnieGrurtrav  v . 
Mand.14  va  uomini  -ad  jccarnparfi  poco  lon- 
tani da  Vvifmar-  _ __  6\  6 

RE’  Augufto  di  Polonia  fa  marciare  4.  reggi- 
menti , e 4.  compagnie  di  Ulfari  vcrio  la 
Pnilfia  . 

Manda  il  CeneralcBirgoltain  ia  Safooia  a 
prendere  milizie. 

Dimanda  ali’  Imperadore  i fuci  reggimenti-, 
che  dono  nell'  Ungaria  , da  cui  ottiene 
Ggg  a anco 
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anco  altre  triliz'c. 

blanda  al  Papa  per  lo  Barone  di  Ce  un  Aio  fo- 
glio del  ragguaglio  della fua  elezione prefen- 
tatoglid.il Cardinale  Barbarino.  6x6 
Intima  laRolpolita  uni  .orlale  a cavallo.  643 
Concede  Plenipotenza  a Cuoi  Deputati,  che 
fòlo  vale  a trattare  col  Cardinale.  6S6 
Suoi  Plenipotcntiarj.c  Mediatori  contradico- 
110  a deputati  di  Polnania  a Kalik  per  non 
avere  la  debita  autorità  di  riconofcere  il  Re . 
6*7 

RE'  Guliclmo  d’Inghilterra  , e Repubblica 
d'Olanda  mediatori  di  pace  tra  Celare  , c 
Gran  Signore.  3ia 

Per  li  trattati  di  pace  elegge  Aio  Ambalciado- 
re  Ordinario  alia  Porta  il  Milord  Pagett . 
i:3  precedere  con  particolari  i finizioni  l’ He- 
ctv.eskcrkc  Ambal’ciatorc  di  Olanda.  369 
Si  offcrilcc  cogli  OlandcA  mediatore.  704 
RE’  di  Danimarca  toglie  al  Duca  diOlftcim 
gli  Stati.  43 

Impcdifce  a FranccA  la  condotta  delle  navi 
Danzicanc  Inori  del  Baltico. 

Riceve  querele  da  Danzicani  per  le  rcprc- 
l'aglie  fatte  da  FranccA  delle  dette  navi. 
64  H 

Partecipa  loro  l‘ arre  fio  di  e (Te . 649 

RE1S  Effendi  pi  imo  Plenipotenziario  dclGran 
- Signore  per  la  pace  aKarlovvitz,  cluecon- 
dizioni.  713 

Conduce  altrettante  guardie  quante  t Col- 
legati. 

Perviene  con  Mauro  Cordato  a Kirlowitz 
prima  dc’Plenipotcnziarjdi Celare.  7'4 
Protcffa  di  più  non  volere  intervenire  nelle 
felAoni. 

Mitigato  da  Mauro  Cordato  proponendo 
• cinque  giorni  alle  rilbluzioni  dclì’Ainba- 
(ciadorc  Ruzzini.  ' 733 

Torna  con  Mauro  Cordato  alla  Porta . 
Traimene  ITftrumento  di  I vcgua  lottofcrit- 
to  dal  Gran  Signore  a Mediatori. 

Giugne  con  Mauro  Cordato  in  Andrino- 
poh . 

Va  concilo  all' udienza delGran Signore,  a 
cui  narra  lccolcopcrate.  725 

REGGIMENTO  dell  Apvemontrciormato. 
240 

REGGIMENTO  dell’  Erbeville  per  fellonia 
de' Rullici  tagliato  a pezzi.  146 

REGGIMENTO  Dragone  di  Bcuquoy  di- 
ffamo da  Turchi . 1*7 

REGGIMENTI  Alemanni  A licenziano  dall’ 
Armata  Veneta.  11 9 

REGGIMEN  E Alemanni,  e due  di  UlTari 
enflodilco'.o  la  condotta  de ’ viveri  all’Elcr- 
cito  Celareo.  . $6y 


ICE. 

REGGIMENTI  Imperiali  fono  comandati  dì 
unirfi  letto  Buda,oye  devono  giugn  ere  4000. 
Sa  IToni.  5lQ 

REGGIMENTI  di TranAI vania  per  manca- 
mentodi  paghe  tanno  per  ammutinarli,  co- 
me pure  A querelano  le  milizie  Araniece. 

REPUBBLICA  di  Venezia  rimunera  il  fangaie 
de’ Benemeriti  morii  lotto  Ncgropontc  nc’ 
loro  poderi.  ilo 

Leva  3000.  dal  proprio  Stato . 

Li  manda  in  Dalmazia  , e da  lei  toglie  1.  m. 
Veterani  permandarli  inLevante.  183 
Dimoftra  la  Aima,  che  fa  del  Pontefice  AW- 
(andro  Otta  voluo  Nobile  Cittadino.  205 
Gli  dilegua  8.  Ambafciadori  a differenza  de 
gli.altrt  Pontefici . 

Fa  Cavalieri  i nipoti.  206 

Elegge  Capitano  Generale  Girolamo  Cor- 
nare, Girolamo  DolAno Capitano  Straor- 
dinario delle  navi , c Ordinario  Bartolomeo 
Contarmi,  Cornarci lirio  pagatore  Filippo 
Donato.  290 

In  premio  di  valore  di  AlelTindro  Valerio  fa 
Cavaliere  Pietro  di  lui  Padre,  e Senztore 
Bertuccio  di  lui  fratello.  252 

Inclina  alla  pace  con  T tirchi . 

DcAdcra  renova  relè  Plenipotenze  a gl  'Invia- 
tiTurchi.&altinntniAri.  315 

Elegge  Capitano  Generale  Antonio  Zeno. 
41»  „ . . 

Seconda  i conAglidi  Cefarc  circa  la  lega  con 
Molcoviti.  63 

Premia  i benemeriti . 6ut S 

Riceve  per-mediatori  della  pace RddTushil- 
tcrra,  c Repubblica  d’ Olanda  . " 663 

Brama  la  pace,  c cagioni  d ciò. 

Nc  contcrilcc  facoltà  al  Cavalicro  Carlo 
Ruzzini  fuo  Ambafciadorc  a Vienna  . 703 
Scrive ciAcaeemcntca Celare,  c faaccompa- 
gnarc  gl’uiJic/dalLorcdano  Ainbalciadorc, 
per  dthnire  unitamente  i trattati  di  pace 
con  Ture  hi.  719 

Deve  demolire  la  l’rcvcfa,  e il  Caflcllo  di 
Romelia . 

A lei  reta  Rifano,cCaftclniiovo.  721 
RcAa  quaA  ultima  a fuggcllarela  pace. 

Spedile-  alla  Portalpcr  ratificazione  di  lei  11 
Cavaliere  Lorenzo  Soranzo.  731 

Commette  a Francefco  Loredano  Aro  Amba- 
Iciadore  a Vienna  di  fare  doglianza  con  Ce- 
lare per  l'occupazione  di  Zanigrad,  e rapprc  - 
lentart  le  lue  ragioni , il  che  viene  da  lui 
elequito. 

Spedifce  a quella  Corte  il  Dottore  Lorenzo 
Fondra  come  prattico  delti  confini  de. fa 
Dalmazia.  743 

Ritor- 
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Riformai' Armata  navate. 

Elegge  Piovvcditorc  Generale  da  mare. 
Jacopo  Cornare,  poi  Gerolamo  Dolfino.738 
Reilituifce  a Turchi  Lepanto. 

£ demoliteci*  Prcvela  , e il  Cartello  di  Ro- 
melia. 740 

REPUBBLICA  di  Polonia  inclina  alla  pace 
con  Turchi. 

Defidcrannovate  le  Plenipotenze  a gl’inviati 
Turchi,  ealiiiininirtri . 313 

In  pumo  d’edere  turbata.  611 

Dcrtina  Ambateiatore  alla  porta  Stanislao 
Kzerevvski  StaroftadiKcIma.  7 26 

RIBELLI  Ungati  penfano  la  forprefa  di  Erget 
coll’intelligenza  di  alcuni  prigioni  , che  (co- 
perti (ono  (arti  morire  dal  comandante. 
Scorrono  nella  Moravia,  e nella  Silefia . 83 
Dal  campo  tengono  in  (speranza  il  Prefìdio  di 


Varadino  di  vicina  libertà . 173 

Molti  di  loro  abbandonano  il  Tekely . 174 

Tentano  la  (orprefa  di  Logos,  in  vano. 
Scorrono  laSchiavonia  fino  ad  UlloK . 

Altri  l’Ungaria  Superiore.  385 

Si  ricoverano  (otto  l'mfegne  di  Celare . 405 
Si  riducono  all'ubbidienza  di  Celare.  4g2 


Siprocaccionoil  vivere  nel  Paete  Turcbeteo. 
J 19 

Sono  disfatti  dagHUflari  di  Karanzebes,  co- 
me pure  1 Prefidiarj  di  T cmef  v var  dagl'Urta- 
ri,  e Aiduchidi  Jenò  , &c  altriCartclli.  574 
Sorprendono  Tokay,  cPaicoK.  577 

Mettono  a lacco  Lurttz . 

Dilegnano  lo  ftedo  diOnoth  . 

Sono  battuti  dal  Signore  di'Brcgne . 

Morti.  1400.  e 44.  Imperiali . 

Altri  fi  ritirano  in  Tcmefvvar.  578 

Seguaci  di  Fcrratz ritirati  ne  monti  di  Lungo- 
var  fi  rendono  all'Andrau . J79 

Si  ritirano,  elperano  ajuti  dal  Sultano  pre- 
merti al  Tekely.  582 

Due  mille  fuggono  per  li  monti  della  Molda- 
via, feguiti  da  gl'imperiali  , cuccili  da  Ru- 
llici. 

Settecento  arrivano  a J adì  , edall' CXpodaro 
(ono  fatti  teortare  al  Dunubio.  591 

Con  Tartari  fi  mandano  nella  Tranfilvania  , 
per  divertire iCcfarei  dali’afledio  di  Belgra- 
do- 664 

Nalcofti ne' monti  del  Mar  marufio.  668 

RIBELLI  dell’ AGa  contro  il  Sultano  entrano 
nella  Perita. 

Altri  (corrono  la  Soria,  e l’Egitto  . 570 

Trentuno  rellano  decollati.  571 

RIBELLI  de'  Principali  di  Motel  procurano 
uccidere  il  Czaro  nel  proprie  Palagio  . 707 
RIDOTTI  (olio  la  Canea  3.  non  hanno  comu- 
nicazione inficine  , 341 

RIFORMA  del  nuovo  Impcradorc  Solimano 
1 [Ieri  a Cantar  mi . Partili. 


circa  il  Lurto  dellaCorte  , della  Città-,  e del- 
le milizie. 

Dclli  mmiftri  del  Palagio  . 16 

RIFLESSI  (opra  la  guorra  trateorla  fri  la  Pone, 
e Principi  collegati. 

RINALDO  della  Ruc  gravemente  ferito  lotto' 
Ncgroponte.  113 

. R INGR AVE  Sargcnte  Generale  ferito  fono 
Buda.-  529 

RINGRAZIAMENTI  a Dio  per  la  penitenza 
ceiUtasùl’AriUataVrneta.  97 

RIVOLUZIONI  deirimptrio  Ottomano  . 
129 

Di  Ciedichnell’Afiafopite.  13 f 

ROM  -iCNATI  ingegnerò  muore.  1 1 3 
RUBINI  dragumano  certa  uccifo  al  Ietto  del 
Konnismarch  da  cannonati.  HO 

RUSTAIM  Baisi  comandante  di  Agri*  fpeta 
loccorlo  dal  Tekely . 

Dilperato  di  averlo , poiché  cinto  dal  blocco, 
edaCelarei. 

Collante  nella  ditela  . *»• 

Angui! iato  fi  dilponeallarefa. 

Dubita  però  della  Teda . 

E rimproverato  dalla  guarnigione  di  orti- 
nato. 

Chiede  (occorlì  al  Tekely.  *3* 

RUSTICI  del  Territorio  di  Temefvvar  procu- 
rano di  togliere  le  prede  al  Comandante  di 
Riranzebes. 

Sono  fugaci  da  gl'imperiali . 

Altri  delle  vicine  Cnnpagne  offerifeono  ali- 
menti al  Comandante  di  Karanzebes  . ; 
119 

RUZEZ IZ1CH  Capitano  Polacco  fi  fà  incon- 
tro conrilchio  a Tartari  . 698 


S 

SAICA  imperiale  forprefa  da’ Turchi.  535’ 
SAICHE  nemiche  tentano  forprenderc 
le  bacche  imperiali  cariche  di  munizioni  . 
284 

Depredano  alcune  barche  Ccfaree.  285 

Vogliono  Taccheggiare  lebarche  imperiali  da’ 
viveri  , 

Ma  in  damo.  338 

Tentano  forprenderc  alcune  barche  , e il  for- 
te folto  Pctetvaradino . 37» 

Prendono  due  forti  fui  Savo  . 371 

Giungono  fono  Belgrado  per  forprenderc  al- 
cune barche  Imperiali  , ma  in’  damo  . 
577 

Da  Kupina  tornano  a Belgrado.  393 

Si  accodano  alle  Palanche  di  Prische  pur. 
lenza  effetto. 

Ggg  3.  In 
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In  numero  di  ltf.fi  armano  fui  Danubio . 

Si  decollano  da  Pcicrvaradino  bauucc  dal 
cannone  de  gl’Iitiperiali.  41* 

SAMANDRIAfi  prefidi»  dall’Elettore  di  ba- 
viera. 27 

SAMC6JZIA  divifanella  fua  dieta  in  due  fa- 
zioni  parziali  delli  Saphia , &c  altri  Nobili  • 

SAMUELE  Ridolfo  Miller  Ingegnerò  muore 
fono Neyoponte.  ....  nì 

SANOOR  Gafpari  ribello  torna  all  ubrdaenza 
di  Celare.  535 

SANC.IACCOdiTribignemorto.  114 
SANTONE  pollo  fopra  di  un  legno  un  bianco 
tino  (esulto  dal  l’opolo  vi  al  Serraglio. 

SA^NTOCCBIA  maggiore  ferito . A78 

SANTA  MAURA  reila  in  dominio  deliaRe- 
pubblica  Veneta.  72° 

SACCENTE  Corto,  che  primo  monto  la  brec- 
cia lotto  la  Canea , rimunerato  dal  Capi- 
tano Generale  , con  una  compagnia  de 
fanti.  345 

SARTOREcapoPopolo  prefenta  al  Gran  Si- 
gnore fupplrca  per  loiUcvode’uuoviaggravi. 
3° 

SASSONI  4.m.all’Armat».  7*4 

SCANDER  RibcHodiffemina  cflet  andato  il 
Tckclv  1 congiungerfi  con  Gmgem  . 5 1 

SCARAMUCCIA  ira  Imperiali,  c Turchr  . 
149 

SCARAMUCCIA  fra  la  Vanguardia  Turche- 
(ca,  eia  tavalUiiaCelaiea.  a8j 

SCARAMUCCIA  fra  le  Cavallerie  diambe  le 
para.  éo4 

SCARAMUCCE  fri  Turchi,  &Uflari.  jrj 
Tra  l’Arm  ta  imperiale,  e Turca.  414 
SCk A REYER  legretario  del  Pagetr . 

Spedito  in  Inghilterra,  cin  Olanda. 

Portane  fogli  1 (entimemi  del  Primo  Vifir  di 
rilafciare  a Collegati  ilpofleduto.  66  3 

5CHABAS  Generale  de’  Taturi  , con  io.  m. 

combattenti  vàcontro  Polacchi . 459 

SCHEMINGenerale  de’  Mofcoviti. 

Uccide 4. mille  Tartari.  705 

Giugne al  T anay  improvtfo  , c batte  i Congiu- 
rati. 

A jo.  Principali fifpiccareileapo. 

Con  ciò  tranquilla  la  ribellione . 

Partecipa  di  ciò  il  Czaro  , ebe  torna  verfo  di 
Mofta.  706 

SCHIAVONI  occupano  i palli  (hetiipcr  li 
quali  va  no  foccotii alla  Canea. 

Battono  500.  Ture  hi.  340 

SC.Hi AUSivvicinaodofi  aBclgrado  friggono 
t'’ abitanti  ver  lo  Sofia. 

Aduna  l'Eicrcuo,  al  quale  fi  leggere  le  cora- 
uuilìom  Regie  . 
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Levale  tende  per  tornare  a Hclgtado  . 4 

Primo  Viiìre , e Kiupet li  kaimecano  tentano 
in  vano  di  acquetare  i loldat»  tumultuami  . 
14  „ 

Delibera  di  allontanare  da  Coflantirtopoli  i 
foldati  fedmtori  delle  rivolte . 

Inuma  alle  milizie  di  trasferirli  a (ventare  ia 
Andrinopoli.  36 

Figrandi  preparamenti  per  la  produrrà  cam- 
pagna. 17 

Conferma  le  alleanze,  col  Tranfilvano,  Mol- 
davo . c Valacco . 

Per  allontanare  Tetfagi  da  Coffantinopoli 
lo  dichiara  Agi  de'  Gunniucfi  di  Babi- 
lonia. 

DnTemina  cagione  de'  mali  il  Kaimecano 
kmperly  . 

Ripigliar  preparamenti  itola  guerra  , e fpc- 
cialinenteconrro  Veneti.  29 

Peafaamodi  di  far  danaio. 

Fàun’editio  di  contribuii  fi  una  fendo  d’010 
per  ogni  Focolare,  e per  ogni  capo  un  zec- 
chino . 

Rilponde al  Gran  Signore  edere  cagione  del- 
la novitàdclle  ini  polle  ta  (ollcvazionc  delle 
milizie,  che  le  chiedono. 

Accula  Tccfiigi  delli  Giannizzeri,  & A I. Vitel- 
li Spay  per  captdel  tumulto.  30 

Con  altri  principaltminifiri  fi  tacite  in  guar- 
dia minacciato  con  faci  alla  mano . 

Atterrito deponc fi  figlilo  regia,  in  mano  al 
Muftì.  3* 

Viene  abbandonare  da  gl’alm  miniflri  truci- 
dato  dalle  milizie. 

Suecondiziont , e Co  fi  urrà.  qr 

SCIO  caduto  in  potere  de’  Veneti  cagiona  gra- 
ve apprenfione  ne’ Turchi.  449 

SClLOCCHIcomincranoa  fpirarc  alle  fpiag- 
gie  della  Val  Iona  . JJ I 

SC  ORRERIA  de’ Turchi  fugata  da  Veneti.?* 
St  OK.RERIE  de’  Turchi  ributtate.  60. 
SCORRERIE  de’  Ribelle  Turchi  nell’Uuga- 
ria  fupcrioi  e.  370 

SEBASTIANO  Pellegrini  muore  da  infirmi- 
la. . 104. 

SEBASTIANO,  & Antonio  frattili-dl  Loren- 
zo Vernerò  clahaci  dalla  Republici  Venera 
moriolui  per  le  dilui  benemerenze  all’ordi- 
ne Senatorio.  194 

SEBASTIANO  Mocenigo  Provveditore  in 
campoiottolaCanea.  334, 

Provveditore  in  campo  (otto Srio  • 44* 

Rcfla  alla  cuflodia  dì  Scio.  4441 

Capitano  ordinario  delle  Galeazze  fi  avanzo- 
eoo  la  fua  Galeazza  contro  le  4.  Sultane  , pet 
fot  correte  il  Capitano  Generale  c riceve 
mollo  danno.  4»7 

Tiene,  ebe  fi  debba  fodcnerc  Scio. 
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Sue  ragioni.  491 

Capitano  Araordinario  delie  Galeazze  refia 
con  tré  di  loro  a coprire  la  retroguardia . 54* 
Provveditore  Generale  della  Dalmazia  manda 
4000.  Morlaccbi  a divertire  il  loccorfo  di 
Biacz.  606 

M inda  ad  occupare  i palli  avanzati . 

Egli  con  un  corpo  di  loldateica  fi  ferma  a Scar- 
dona.  68 I 

SEGNANI  abbruciano  Ifatfchirz. 

Saccheggiano OArogacz,  e BreKovvitz . 3 3 3 
SEGUACI  del  TcKcIy  battuti  dal  PreUdio  di 
Etzer. 

SEKULLA Capitano  prende  Tefchin . 574 

SLLEkar  del  ferragli®  toAuuito  capo  dcgliSpay 
466 

SELYM  JCira  de*  Tartari  invitato  in  Andrino- 
poli  (ì  feufa  per  non  andarci . 

Efibiice,  in  vece  due  fuoi Figliuoli. 

Depone  il  Regno. 

Amato  da  ludibri . 

A luiloAituito  Jachedet,  che  và  nella Servia. 
181 

Rellituiro  nel  regno  da  Turchi . 3(4 

SE  LYM  fatto  Agl  dc’Gianmzzeti . 34 

SLLISTAR  Balla  per  cauta  delle  turaulnuzio- 
ni  IoAitnito  Agl  de’  Giannizzeri . 

Poco  da  loro  Animo.  14 

Scrafchiero  contro  Polacchi . 41 

SEMINATI  intorno  Cimila  gonfiati  da  gl’im- 
periali. 154 

SENATO  Venetoconfola il  Doge  afflitto  per 
l’alTedio  mal  (deceduto  di  Negroponte.  1 10 
Raccomanda  il  Governo  dell’Armata  al  Ca- 
valicro  Cimimi  il  pili  vecchio  configlielo 
del  Doge.  ida 

Si  querela  col  Signore  dellTIaye  Ambila. 110- 
rc  di  Frac»  dell’azione  dd  Fabrct  Conloie  di 
Francia  inCandia  nel  tentare  il  Patta  a cede- 
re Spmalonga  a Turchi,  acciò  lo  partecipi  al 
Re.  351 

R imette  al  Zeno  le  fortificazioni  di  Scio.  443 
Commette  l’inquifizionc  di  quelli , che  a vel- 
iero mancato  al  proprio  debito . 
Dccretal'ArrcAodi  Antonio  Zeno,  diPietro 
Qucrini,  e di  Carlo  Pifani  , e obbliga  io. 
(opracomiti,  e un  governatore  di  nave.  496 
SENATO  di  Polonia  fi  (doglie  lenza  con- 
clusone alcuna  , per  caufa  de'  difparcri . 
SU- 

Conferma  l’Alleanza  col  Mofcovitc  contro  la 
porta.  J5  6 

Commette  a tutti  i Palatinati  di  opporli  a fol- 
dati  ribelli  610 

Concede  per  li  moti  di  Elbinga,  chele  Trup- 
pe Saffone fi  fermino  nella  Lituania,  Podo- 
lia,  cPruflìa.  701 


SENATORI,  e Nunzj Polacchi eftendono  le 
condizioni  da  ollcrvai  fi  dal  nuovo  Rè  offeri- 
te dallo  Beffo  Elettore. 

LoroeBefa.  61 1 

Si  dolgono  del  Rè  Augufft»  di  fegrete  confi. 
derazaoni  con  la  Danimarca  , e Brand  em- 
bargo. 681 

Consigliano  il  modo  di  far  la  pace  con  T urcki. 
695 

SERRAGLIO  delta  Boffena  , c fua  deferì, 
zione. 

Suoi  abitanti  fe  ne  friggono. 

E faedieggiato  da  gl’imperiali.  593 

SE  R RAGLIO  di  Legno  per  l'unione  de’Con- 
gregatiaKarlovvitz.  714 

SERIFO  della  Mecca  vinto  chiede  perdono  a 
Turchi.  417 

Depone  l’Armi  , c torna  all’ubbidienza  . 
428 

SERVIANOCatacuzeno  (acceduto  nel  prin- 
cipato della  Moldavia  chiede  le  cofe  Acfle 
dcll’Antcccflore  a Celare,  che  le  rimette  a 
miniAri.  85 

SERVIANIbarton®  un  graffo  corpo  de’ Tar- 
tari . 86 

Sottomettono  alcuni  Caffellial  Danubio. 
Prendono  Ufizza,  e un  vicino  CaAcllo  adif- 
crczione.  87 

Si  muovono  con  rro  T orchi . 

Sorprendono  Novilazar  , eUchizza.  144 
Sonobattnti  da  Turchi  diNiffa.  1 45 

Stanno  alla  difefa  del  Savo.  146 

Si  ritirano  nella  Schiavonia.  I49 

Prendono  K asmK , e Maglizza . 

Offerirono  Omaggio  di  fedeltà  a Celare . 
166 

SFACCIOTTIin5co.fi  efibifcono  al  Moce- 
nigo.  345 

SICULI  abbandonino  il  Tekcly.  aya 

Elentati  dalli  qu  irticri . 403 

SIGNOR  di  Knitz  mandato  da  Cefare  a 
sgombrare  le  gclofie  de’Mofcoviti,  conce- 
pute  dalli  Polacchi  di  avere  fatta  la  pace  con 
Turchi.  30S 

SIGNORE  di  Savogard  muore  fono  la  Canea. 
fi8 

SIGNORE  di  Hecmcskenke  minifiro  di 
Olanda  interpofìtore  della  paccfrà  Turchi,  e 
l'Imperatore. 

Sooiocgoziati  tenuti  ambigui  dal  Primo  Vi- 
fire.  398 

Si  parte  dalla  porta,  e fi  ferma  a Belgrado  . 
406 

SILVESTRO  Valiero  Kavaliero  , e Procu- 
ratore diS.  Marco  eletto  Doge  delia  Rcpu- 
blica  di  Venezia . 

Sue  condizioni. 
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Suo  Genitore,  chcfuDoge.  4Ji 

Muore. 

Sua  pietà.  7 ì* 

SoCCOKSI  à Belgrado  impediti  dal  Duca  di 
Baviera.  7° 

SOCCORSI  àNegtopontenon  fiponno  im- 
pedire . *** 

SOFI’  dellaPerfia  manda  Ambafciaria  al  Sulta- 
no fruttata. 

Ciòfeguein  Andrinopoli. 

Suoi  Ambalciaiori  dimandano  il  caftigo  di 
Solimano.  571 

SOLDATI  io.  in.  inCoftantinopoli  al  tempo 
dcll'affunzionc  d 1 Solimano . 

Tumultuano  per  le  paghe,  e donativo  nella 
Piazza  dell’Hippo dromo  , e alle  porte  del 
Serraglio.  „ ll 

Si  acquetano  li  Giannizzeri  coil’esborfo  di  no- 
ve paghe. 

NonliSpay,  che  con  cili  traggono  ancora  1 
-Giannizzeri.  . 

AccorG  al  Serraglio  dimandano  le  tette  del 
Primo  ViGre,  c del  Kaimecano . 14 

Sono  (gridati  dal  Gran  Signore  per  mezzo  del 
Serneim  Baisi. 

Si  danno  à taccheggiare  la  Città . 

Anso  i (oldati  delle  navi  fanno  lo  dello . 
Vogliono  ucciG  alcuni  Capi  , il  che  viene 
loro  per  forza  conceduto  dal  CapitanoBaisà. 

‘4 

Si  acquetano . » 5 

Fuggicidallafollcvazione diCodantinopoli  G 
ritirano  apprcffoGtngem  à Soda , einfedano 
ilPaefe. 

EccitanoGingemavendicarG.  35 

SOLDATI  Veneti  fono  Ncgtoponte  per  Ma- 
laria penfeono.  104 

Ridotti  i 40CO.  117 

SOLDATI  FranceG  ribellati  nella  nave  di  Bar- 
tolomeo Contarmi.  3°J 

SOLDATI  dtVatadmoG  (ollevano  per  la  pe- 
nuria- 

Li  acqueta  ilBa(sà  con  prometta  di  rcndcrG 
non  ricevendo  loccorG  a Primavera.  174 
SOLDATESCHE  Venct ciotto  MalvaGa  fi  di- 
fpongono  in  due  corpi.  191 

Imperiali  marciano  alla  raffegna . 583 

Ottomane  G sbandano.  674 

SOLIMANO  Gran  Signore  certificato  dal 
Chislat  Agi  dell»  fua  attunzione  viene  al 
Trono. 

Colmato  di  benedizioni  dal Nachip. 

V iene  da  tutti  proclamato . 

Steguela  (ua  esitazione  in  Cottanlinopoli  , 

lenza  minima  commozione . 

Troval’erarto  vuoto, c le  milizie  creditrici  di 
molte  paghe. 


Deve  il  donativo,  c l’accrefcimanto  à 40.  m. 
Giannizzeri,  ety.m. Spay.  13 

Sua  folennitàdicignerglt  la  (ciabla . 1 5 

Rinova  i po  (Tetti  a T eudaiar  j . 

Riefce  poco  abile  all’Imperio  . 

Permette  il  comando  a' ininittri,  che  difeorrfi 
lafciano  pregiudicare  il  Sovrano  . 1 6 

Gradifee  il  buon  animo  di  Gingctn , c lo  fa  Be- 
glicrbei della  Grecia.  27 

Interroga  il  Primo  Vifiredella  novità  delle  ttn- 

dtode . 

ondannaalla  morte  TctfagiCapo  follcvaro 
dcllt Giannizzeri,  & Haly  delliSpay . 30 

Paventa  la  follevaztone  del  Popolo . 

Fi  fpiegare  lo  Stendardo  di  Maometto . 

Elegge  Primo  Vtfire  Ifmaele  Ptafenzi.  33 
Depone  il  Mufti . e foftituifee  il  degradato 
Kiuperll. 

Toglie  le  cariche  a’  fautori  dc’Ribclli. 
Sopprime  gl’aggravj.  ' 34 

Paventa  il  rumore  del  Popolo . 

Lo  richiede  di  ciò  che  brama,  ed  egli  ricerca 
l’efpolizionedel  Profetico  Vettìlio. 

Fà  Agàde'GiannizzcriSclym.  34 

FàSerafchierodeinjngatiaGingem . 36 

Delibera  valerfi  della  Emulazione  con  Gin- 
gem. 

Gli  commette  di  portarG  al  Battal  laggio  di  T c- 
mcfvvar.  40 

Non  attente  alla  pace  aderendo  edere  centri* 
le  leggi  dell’Alcorano.  ; 

LopcrluadonoiMtniflricol  ripiego  di  parte- 
cipare a’PrincipiChrittiani  la  iua  esitazione 
all’Imperio. 

Spcdifcedue  Inviati  à Vienna  per  trattare  la 
pace  con Cefarc^  colla  Polonia , e Rcpubli- 
ca  di  Venezia.  43 

Conferma l’Abaffi  nel  Principato  della  Tran- 
Gl  vania. 

Gli  promette  grandi  attinenze,  mà  chiede  foc- 
corG  di  danajo.  55 

Dtfappro  vaio  da’Alddiri . 1 29 

Per  miglior  ftcurczza  vi  in  Andrinopoli . 

Seco  conduce  il  fratello  Mecmct  già  Gran  Si- 
gnore, e figliuoli  di  lui.  130 

CoIPnmoVtfiregiugneaSofia.  143 

Incoraggt(ce  Arap  Serafchicro  a cimcntarG  di 
nuovo  cogl’imperiali.  15S 

Và  da  Sofia  m Andrinopoli . 107 

Publica  ampliflitnc  Commcttioni  a’Deputati 
per  lapacc. 

Fà  firozzare  Recheb  Scrafchiero . 

Depone  tlPrimo  ViGre  Muftafà  . 

Lo  manda  relegato  à Malgara  , ove  muore  . 
208 

Muore  da  male  in  Andrinopoli  « 

Come  falito  al  Tro  no . 
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Sotto  dilai  motto  perde  la  Monarchia . 

Poco  capace  all’Imperio . 

Aliai  (enfuale . ■'  281 

SOLIMANO  PrimoVifire  in  Belgrado  teme 
il  Popolo , e le  milizie . 1 

Delibera  di  ufeire,  e trasferirli  alla  Porta . 
Lafcia  la  cura  della  Piazza  à Huffaim  Sera- 
fchicro,  e Muli  afa  Agàdc’Giannizzeri . 2 

SOLIMANO  BafsàdiScutari  devalla  il  confi- 
ne di  Montenegro.  121 

Si  prepara  a ricuperare  laCannina,  eia  Val- 
lona . 299 

Si  unifceal  Primo  Vifircfotro  Belgrado . 302 
SOLIMANO  Sangiacco  dell’Albania , e Amer 
Balia  di  Scutan  raccolgono  3.01.  uomini  per 
galligareidifubbidienn , che  fi  difendono,  e 
ricoverano  lotto  il  Dominio  della  Repubbli- 
ca Veneta.  1 . . 546 

SOLIMANO  Ribello  della  Porta  fi  mette  in 
difela.  . 571 

SOLISTAR  Balli  loft  imito  all’ Agi  de’Gian- 
nizeri.  14 

SOLLEVAZIONI  nell’Imperio  Ottomano  , 
che  chiedono  mutazione  di  Governo.  207 
SOPRACOMITI  dichiarati  dal  Senato  Vene- 
to innocenti . 397 

SOROKA  attaccata  da’Turchi . 
Suadeicrizione. 

Suolilo. 

Fortificata  da’Polacchi . 

Sua  importanza  . . 361 

SORTITA  daBclgrado  rclpinta  da’Celarei  . 
70 

SORTITA  da  Varadino  fugata  , in  cui  pri- 
gione il  Kady , e Biege  Ribello  Rinegato . 53 
SORTITA  de’Turchi  da  Belgrado  loftenuta 
da’Celarci.  71 

Da  C-miffarimeffa  dagl’imperiali. 
DàNcgropomcfugatada’Vcneti.  106 

Da  Negtopontelopragl’apptocci  de’ Veneti  . 
109 

Altra  pure  fopra  gl’approcci  relpinta  da’Vene- 
li con  motre di 200. Turchi.  109 

Altra  pure  rclpinta  da’Veneti.  ili 

SORTITE  daCanifla  de’Turchi  lono  battute. 
IJ4  „ 

Degl’affediati  da  Effeck  l'opra  i lavori  de’Tur- 
chi  tornano  con  cinque  inlegne  nella  Piazza. 
«42 

SP A Y fi  aftringono  agl’esborli  de’loro  appalti . 
*7 

Del  che  rollano  malcontenti . 28 

Sotto  NilTa  feriti  dalli  Giannizzeri  ripigliano 
di  nuovo  il  combattimento  con  gl’  Impe- 
riali . 

Sono  refpinti . 161 

Corrono  al  (occorfo  delti  Giannizzeri , e ri- 
gettano gl’imperiali.  530 


Due  mille  che  fono  fuori  del  campo  li  ritira-- 
• no  . 

Attaccano  l’ala  finidra  degl’imperiali, che  dis- 
fanno il  ponte  colli  cannoni . 

Due  mille  morti  nella  battaglia  di  Zcnta  . 
590 

SPEDIZIONI  d el  Cap.  Gen.  Veneto  a Cerigo 
per  difela  dell’Hola. 

SPELONCA  lui  Danubio  refa  a’ Turchi  dal 
Conte  Arnand . 

En’efcecoH’armi. 

Guidato  da’Turchi  à Fietis lau . 322 

SQUADRONE  di  1000.  cavalli  Torchi  fui 
monte  predo  Corinto.  303 

SQUADRONE  di  cavallaria  Turca  viene  a 
riconolcercgl’aUogguinenti  dc’Vcoeti  , eli 
ritira.  549 

STACCAMENTO  di  cavallaria  Turchefca 
elee  da  Belgrado  per  incendiare  1 magazzini 
Celarci  in  Futach. 

Ma  lenza  effetto . 57  5 

ST ANISLAO  Malakosky  Palatino  di  Pofna-' 
nta  Plenipotenziario  della  Polonia  a Karlo- 
vvitz.  712 

SI  oppose  a due  capitoliconcerraci  tri  Impe- 
riali , e mediatori,  ma  è periuafù  ad  acque- 
tarli. 715 

Entra  co’Turchine’tratrati  di  pace,  e la  con- 
clude. 718 

Vuole  partire  dal  Congreffo  . 722 

Parte  verlo  la  Polonia.  724 

STANISLAO  RezevulckyStaroftadi  Kclma 
eletto  dalla  Polonia  Ambafciatore  alla  Porta. 
726 

Arriva  in  Andrinopoli.  726 

Prende  udienza  dal  Primo  ViGre,  e dal  Sul- 
tano. 

Conlegna  le  capitolazioni  confirmate  dal  Re 
e dalla  Dieta . 

Riceve  le  fteffe  confirmate  dal  Gran  Signore  . 
716 

Chiede  riparazione  delle  incurfioni  dc'Tarra- 
tari . 72S 

Chiede  rifarcimento  de'danni , e conlegna  di 
Kaminietz. 

Chiede  la  di  lui  evacuazione.  728 

Parte  da  Collantinopoli . 

Potrà  la  ratificazione  del  Gran  Signore  a Ver- 
lavia.  • 

STANZA  del  congreffo  in  Karlovviiz  fi  can- 
gia in  Tempio  Cattolico. 

STAROSTA  di  Halicz  accrelce  di  prefidio 
Veczovva , e Campolongo.  ....  . 654 

STAROSTA  di  Minsko  eletto  Marelciallo 
della  Dieta.,  639 

STEFANO  Richocbiraiesk  eletto  Marelciallo 
della  Dieta  in  Polonia . 

Sua  orazione  all’Affemblea . 5JJ 

STE- 
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STEFANO  Pupo  capo  Ribello  fi  fottomeue 
all’ubbidienza.  38) 

STEFANO  Cappello  Provveditore  Generale 
della  cavalleria  in  Dalmazia,  vi  per  terra  col- 
liMorlacchi,  c colla  cavalleria  (ottoCidut. 
450 

Abbruciai  borghi  di  Cobuch.  4JI 

Coromeffatio  deferivo  i beni  di  nuovo  acqui- 
no. 50* 

STENDARDO  del  Primo  Vifire  ottenuto 
nella  battaglia  di  Salancketticui  mandato  da 
Celare  in  dono  al  Papa . 

Duealtri  alla  moglie  del  Baaden.  291 

STENDARDO  di  Maometto  cfpoflo  in  Co- 
fiantinopoli.  za* 

STEK  con  400.  cavalli  fortifee  da  Barbato- 
fovv. 

Attacca  iPolaccbii  quali  battono  i Tartari  . 
5'° 

STOLAZ  occupato  dalli  Morlacchi,  che  cac- 
ciati da  Turchi  l'abbandonano.  66  3 

STRAGE  de’lollevatiin  CoilantinopoU  dura 
per  3. g terni.  , 

Si  fa  lo  lleflo  in  altre  parti.  34 

STRAORDINARIO  Nunzi*  in  Polonia 
Monfignor  Fabrizio  Paolucci  Vefcovo  di 
Ferrata  fpcdito  dal  Papa  riceve  udienza  dal 
Rè  . 

Suaefpofizionc. 

Riipofiadel  Rè, 

Palla  àLovvitz  per  trattare  l'unione  del  Car- 
dinale Primate , e della  di  lui  parziali  col  Rè. 
691 

Ivi  trova  circa  40.  nobili . 

Procura  ridurli  alla  rieonofeenza  del  Rè . 

Per  li  di  lui  ufficj  fegue  l’aggiuftamcnio  tra  il 
Rè,  ci  Confederati,  cconreuuto  di  cfso  . 
èpa 

Dilpone  il  Conte  Huraiescky  à riconofcerc  il 
Rè. 

Porta  le  relazioni  dell’operato  al  Rè  in  Varfa- 
via,  ove  giugne  il  Cardinale  Primate.  691 
STRETTO  diCormtobcn  guardato  da’Vcnc- 
ti.  zjo 

SUCCESSI  dellaDalmazia  , & Albania. ìao 
SUCCESSI  dellaDalmazia.  196 

SUDDITI  dell  Imperio  Ortomano  chiedono 
mutazione  di  Principe . 

Quelli  della  Legge  pervadono  Acmet  i ri- 
nunziare l’Imperio.  311 

Continuano  nelli  tumulti. 

Quelli  dell'Afia  ricufano  l’infegn* . 

Si  sforzano  a ptender  l’arml.  311 

Concorrono  à fovvenire  il  Sultano . 

Quelli  del  Crudifian  fi  rodevano  contro  la 
Porta. 

Ammutinati  fono  inqueriti . 

I il  n . * 


Uccidono  il  Mm iftro. 
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Bramano  di  nuovo  Meemer. 

SUDDITI  della Sailooia  acquietati  mandano 
Ambalciatori  di  Codenhauren,  e Bronavv 
con  donativi  al  Rè  di  Polonia.  di# 

SULSFICAR  Effendi , e Aieffandro  Mauro 
Cordato  de’Scarlatti  dotti  per  trattatela  p.v- 
ce-  ^2 

Inviati  àCefare  non  vogliono  conferire  col 
Caraffa. 

InGfionoin  ciò. 

Spedifcono  alla  Porta.  131 

Prefentano  lettere  del  Gran  Signore  a Celare 
all’Ambaiciatoredi  Venezia , ealiTnviato  di 
Polonia  per  loro  Ptincipi , a’quali  dà  raggua- 
glio il  Suìcano  della  fua  effrazione , e mo  Ara 
defiderarelapace.  Ija 

Efibifcono  le  coinnuffioni  per  la  pace . 
Propongono  un’alternativa  di  Tregua  , 6 di 
pace. 

Non  vogliono  trattaredi  ciò  colla  Polonia. 
Finalmente  ciafsemono. 

Difcentono  dalle  pretenfioni  dell!  Cefarei. 
Non  vogliono  avanzare  a'tearuti  coll'Aiiiba- 
feiatore  Veneto.  133 

Non  t'inoltrano  colli  trattati  colli  Deputati 
delle  Cotone  Cullegate . 

Vogliono  parure  da  Vienna.  134 

Coitami  fono  licenziati  dallaCorte. 

Sono  fetmatiaComorra.  135 

Procurano  ripigliate  i trattati  della  pace . 
Lontani  dall’accordarfi  fono  licenziati  dalla 
Corte.  116 

SU LKO  VUSKJ  Nunzio  di  Lituania  efee  dalia 
Dieta,  clic  fi  dite  toglie.  199 

SULSCZKA  fi  umfceairOgninfcky.  683 
SULTANA  Afsaky  moglie  di  Mccmer  Quar- 
to, c madre  di  Mufiafà  Secondo  condona 
al  vccchioSettagltofpogliara  delle  ricchiffi- 
megioje,  che  l'ad  ornavano,  e di  molti  ar- 
redi. Ij 

Offerirei  Mufiafà  divenuto  Sultano  fomme 
d'oro . 464 

Gli  offerifee  gran  copia  d’oro.  - jij 
Lo  (occorre  di  molto  dana|o.  516 

Gl'efibtfce  molti  millioni.  1 461 

SULTANA  regnante  procura  di  avvelenare 
Mufiafà  Primogenito  di  Meeiuet  Quarto  . 

£ e il  Primo  Vifire,  e Parziali  divulgano 
migliofaro in faJurc  Acmet,  c vietano  le  vo- 
ci di  (ucccfsorc.  40 1 

SULTANA  Madre  di  Solimano  Gran  Signo- 
re condotta  dal  vecchio  Serraglio  nel  nuovo, 
e prende  il  poiaefso  di  Valido,  cioè  Regina 
madre.  13 

SULTANE  del  Serraglio  ad  efempjo  della 
Sultana  madre  foccommo  il  Gran  Signore 
colle  proprie  gioje.  4>z 
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SULTANE  4.  precedono  l'Armata  fonile  de, 
Tur.hi. 

Bemglrano  le  galeazze  Venete,  fpccialmente 
quella  di  Jacopo  Contarmi.  4 86 

SU  LT  A NE  4,  trattenute  nel  canale  di  Scio  dal 
vento  contrario  . 493 

SULTANE  i’iuternaoo  negìi  Spai  madori. 
Elconu  dalli  Spai  madori.  503 

In  6.  procurano  inveline  iegalce  Vencte.504 
SVLTANE  4. navigano  vetlo  l'Egitto,  te  al- 
tre doppo  la  battaglia  in  mala  dilpolizionc  . 

54' 

SVLTANE  fopnvvenute  fanno  ritirare  lana* 
ve  Vittoria  gita  per  rimarchiate  la  galea  di 
Pietro  Bembo . Poi 

SZEREMET  con  Mofcoviti  marcia  verfo  il 
Pere cop.  , ; 

Si  ferma  ni  Zcppof  ov  va  pei  ridurre  i Colacchi 
all’ubbidienza.  117 

Egli , e il  Mazzeppaalaedianoledur  Fortezze, 
eli  dueFortiche  impedirono  a’Cofacchi  r 
ufeita  nel  Botili ene . 

Occupano  la  prima  sii  la  delira  riva  del  Bori- 
Bene. 

Acquiltano  i Forti  dell'ilota,  eia  Fortezza  sù 
la  liniBra  del  lìumc. 

Ch  ludonoa’Colacchi  l’ufcita  nel  Mar, Nero  . 
5*4 

Demolirono  la  Fortezza,  ci)  Forte  della  fi- 
nallra.  514 
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TADEO  Gradenigo  deftinaro  Provi  Ikaor- 
d inario  della  Morea  condace  un’altro  con- 
voglio in  Levante  . 1S3 

VA  colla  cavalleria  folto  Malvalla . 184 

TAKER  Icona  alcune  barche  veifo  Novigra- 
di , due  delle  quali  taccheggiate  dalli  Celarci. 

i8j 

TANAY  tonificato  nelle  lue  fponde  da’Mo- 
fcovili.  70J 

TARTARI  dcvalianoil  Territorio  di  Zara  . 
iai 

Scorrono  la  Podcdiafino  à Leopoli. 
Saccheggiano  Satanero,  c OcxenilTe . 

Si  mirano  lotto  Kaminietz.  114 

Depredano  la Podolia . ìxj 

Scorrono  (ino  à T rem  ula . 

La  taccheggiano. 

Scotronola  Volinia. 

Altre  loro  Icorrerie.  nj 

Scorrono  al  Boriitene . >17 

Saccheggiano  la  Set  via , 149 

Infettano  la  cavalleria  del  Baaden.  158 

Alle  rive  della  Nyfta va  all’apparire  delti  Cela- 
zcifiruittno-  1J9 


Battuti  dal  prefidio  di  Pirotals . ii3 

In  ix.m. Scorrono  il  Pacfeacquillato  dagl'im- 
periali. 

Altri  vanno  verfo  Prcfferen.  lóf 

Socorrono  la  Volinia,  c la  Podolia  lino  à Leo. 

poli.  199 

Scorrono  kaminietz  battute  3.  compagnie  di 
Lituani. 

Prccopin  in  difefa  contro  la  Mofcovia . 
Scorrono  nella  Polonia . 

Si  unilcono  al  Tckely.  100 

Scorrono  di  nuovo  la  Podolia . 

Vanno  nella  Servia. 

Scorrono  Kanunirtz.  ao( 

Si  ritirano  da’Molcoviti . 

Pur  fi  ritirano . 

Nuova  lorobattaglia  con  Mofcoviù, 

Rimedi  fi  ritirano  netta  Crimea. 

Seguono  l'rferciroMolcovito,  che  parte. 

Gli  levano  loo.pezzi.  203 

Si  decantano  vittonofi . 

Padano  nella  Servia.  104 

La  loccorrono . 

Prendono  Zutto  va . 

Altri  feorrono  lotto  Priftina.  313 

La  Taccheggiano . 

Saccheggiano  la  Valacchia , 11 6 

Saccheggiano  la  Servia . 

Altri  la  Croazia,  c Schiavonia  foggetta  i Ce- 
lare. >27 

Battuti  da’Polacchi. 

Scorrono  lotto  Leopoli. 

Prccopin  feorrono  la  Rudia.  367 

Saccheggiano  la  Podolia,  cRuffra,  e feorro- 
no à Leopoli,  e Pcdeschcsdck . z68 

Alcuni  lono  fugati  dal  Colonnello  Nagor- 
fcky  . 

Non  travagliano  la  Mofcovia . 269 

Tentano  pattarci!  Tibilco. 

E non  panno. 

Battuti  dagl’imperiali.  373 

Saccheggiano  il  bagaglio  del  Poland.  175 
Rotti , e fugati  dagli} flati . aio 

Scorronolotto  Pctervatadino. 

Sono  batiali  da’R  afeiani  del  prefidio . 19  * 

Sacchcggianola  Podolia.  305 

Scorrono  fino  à Giaslovvictz . 
oorprcndono  Collantinova. 

Saccheggiano  varie  Provincie . 

Battuti  dalla  cavalleria  Polacca . 

Bairuci  dalli  Cnfaccbi . 

Saccheggiano  la  Radia,  e alcuni  villaggi  del- 
la cafa  Sobiclcky. 

Abbruciano  ZolKlevv . 

Mandano  il  bagaglio  à Kaminietz . 
ao.in.  contro  Polacchi . 

Abbandonano  il  campo,  c fi  danno  alli  fac- 
cht£gi. 

Mot* 
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Uniti  nel  Budziak  inioo.  miilc. 

Si  fcparano  in  due  corpi. 

Uno  entra  nella  Mofcovia  . 

L'altro  alfoccorfo  di  Kaminietz. 

Capi  loro  dilcordi  tornano  nel  Budziak  • 

Un  corpo  di  7 m (corre  la  Moldavia,  S89 
Scorrono  la  Pruina. 

Trecento  laPodolia,  che  Cono  battuti  dalli 
Polacchi. 

Duccnto  cinquanta  nella  Moldavia  fonodi- 
llmtti  da  un'altra  partita  Polacca  . 

Corpo  loro  maggiore  (corre  Cotto  ViCcia  . 
697 

Con  Turchi  (corrono  a vidi  del  Regio  Cam- 
po Polacco . 

Circondano  i Polacchi)  che  danno  in  procin 
to  di  edere  feonfitti.  699 

Crollò  loro  fi  volge  a Cacchcggiarc  il  ba- 
vaglio. 

1 Polacchi  hanno  tempo  di  rimctterfi  in  ordi- 
nanza a ripigliare  la  battaglia.  699 

Si  ritirano  colle  prede  de'  carri  ,c  alcuni  ftcu- 
dardi.  700 

Dal  Budziack  giungono  al  Nicftcr  per  entra- 
re nella  Prulfia . 

Trovano  le  livierebcn  cuftoditc,  efi  volgono 
alla  Traudivano , chela  Taccheggiano. 
DaKannnietz  (corrono  al  Villaggio  diSata- 
novv  con  molte  prede.  703 

Ripugnanodi  abbandonare  il  Budziack. 
Ricorrono  alla  Protezione  del  MoCcovito . 
Ailiicfatti  a coltivare  quanto  terreno  baiti  a 
vi- ere  rifiutano l’cfibizionc  del  Molcovito. 
7*7 

Sono  Covvenuti  dalli  Colàcchi  , che  loro  (i 
uniC.ono  lòtto  Vofia  Città  del  Budziak . 
Pattuì  Icono  con  Turchi  di  ulcirc  a Prima' e 
ri  dal  Budziack,  7*8 

"1EMES  gonfiato  impcdilcc  il  pafliggio  a Cc- 
(àiei , che  non  ponno  di  . ertirc  il  loccorlo  a 
Tcmefwar.  671 

TLMESVVA  R liberata  dal  Sultano  per  tar- 
danza degl'imperiali . 533 

Provveduta  da  Turchi  di  zi.m. Combattenti 
Reda  in  potere  de’Turchi  nella  pace . 716 

Defcrizione  de’ liioi  confini . 

Intorno  di  Icili devono  demolire  dagl’Impe- 
riali  le  circolanti '"lazze. 

Non  nc  ponno  fabbricale  altre  lui  Tibifco  ,c 
(ul  Maros.  717 

TEMPESTA  marittima  sbanda  la  nave  co- 
mandata da  Imperiale  Contarmi,»:  altre  tré. 

TENEDO,  eMcttelino  fprovifte  di  guarni- 
gione. ..  483 

TEODORO  Cornare  Provveditore  di  i a- 
tralfp.  i P5 

Comandante  della  Vallona.  259 
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TERMINAZIONE  delli  confini  tra  la  Re- 
pubblica di  Venezia,  eiTurchi  nella  Dil- 
mazia,,  8r  Albania  rcftafofpcfa.  734 
TERRAZZANI  Bollinefi,  e Schiavoni  abi- 
tanti la  Croazia  fifollevan». 

Infingono  in  4.  m.  contro  le  milizie  Aleman- 
ne per  caula  de'  quartieri.  573 

Impedita  la  loro  moHa  dal  Marifciallo  Ca- 

TERRITORJ  delle  Fortezze  Venete  in  Dal- 
mazia fi  ftabililcono  colli  le  mici rcoli  • 712 

TERRITORIALI  diScutari  non  vogliono 
armili  fi.  546 

TESORO  del  Rè  Giovanni  defonto  divilò 
tra  la  Regina  , e il  Principe  Jacopo  ni 
tempo  di  gran  bilogno  per  la  Repubblica . 

TtFTAGP  fempliee  fante  tra  Gianniz- 
zeri . 

Fomenta  (edizioni  fra  effi  . 

Ricufa  il  carico  di  Agi  de'  Giannizzeri  in  Ba- 
bilonia . 

Eccita  ifoldati  a follevarfi.  19 

Reda  per  comando  del  Cran  Signore  droz- 
zato.  35 

TITUL  fi  rende  all'EisIcr,  c Vallis  con  18. 
pezzi , c 2 mortai . 

Rinforzato  di  armi,  c munizioni,  e di  6.  pezzi 
à'  artigliarla . 382 

Ri  aiorzato  di  600  fold.tti.  411 

Egli , c (ila  guarnigione  fi  difende . 

Sua  guarnigione  fi  ritira  nel  Cadcllo. 

Si  rende  a patti  di  buonaguerra  , ma  non  of- 
fertati da’Turchi . 474 

Sta  in  procinto  di  edere  demo  ito  da’Turchi. 
475 

RiprelòfimunUce  con  alcuni  Alem  inni  dall" 
tisler-  314 

TODER  Colonncllocon  Rafciani  batte  una 
partita  de’Turchi . 574 

Fi  prigione  Berla  Capo  degli  affi  (Tuli  giudi- 
ziatocon  altri  complici.  577 

TOPAL  Bilsà  della  Bod'cna  feorre  Knin. 

Si  ritira  da  Veneti  m 

TRAM  ONTANA  furiofa  difunifee  le  navi 
Venete  dalle  galee.  342, 

TRANS1LVANIA  in  rilchio  di  perderli  le 
Tckely  ci  entra  di  concerto  conTurchi. 
247 

TRrt  NSILVANI  (palleggiati  dall'Eislcr  con 
2000.  Cavalli . 233 

Vanno  temporeggiando  à riconofccre  ilTc- 
kcly  per  Principe , perche  ricevono  (òccorfi 
da  Celare.  235 

Giurano  fedeltà  a Celare.  237 

Confermano  il  giuramento  di  fedeltà  a Ce- 
lare . 

Affigliano  danajo  , c viveri  alle  di  lui 

trup- 
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5ruppc.  Annullano  i decreti  a favore  del  Te- 
Kcly , «fono rimedi  col  perdono  i tuoi  par- 
ziali. *74 

Perfuafi  da'  loro  predicanti  a ripotfi  forco  de’ 
Turchi.  37J 

Nobili  Tranfil  vani , e Polacchi  cadano  io 
potere  de  gl’imperiali.  -579 

TRASCU  RAGGINE  de’ CommeDàrj  de' vi- 
veri punita.  £71 

TRATTATI  di  pace  fi  procurano  ripigliare 
da  Turchi.  *16 

Tri  Principi  confederati , « il  Torco  fi  fcioi- 
gono . 31 4 

TKAVERSAnlzatadalliCefarei.  73 

TREGUA  diay.inniiUbilita  fri  ambi  gl’im- 
pcrj,  rcRando  aCciare,  oltre  1 Paeti  acqni- 
lUii,  laTianiìlvania,  fi  pubblica  aitarlo- 
véra. 

Di  lei  ìflru  menti  fi  fpedifeono  da  ambe  le 
parti  a loro  Principi  per  la  ratificazione  . 
71  d 

TREGUA  tri  il  Czaro  di>Iofcovia,  (Gun 
Signore.  ' 

Sue  contenuto.  719 

TRINCEA  lontana  400.  parti  da  Negropootc 
circonda  la  Città. 

Prefidiaca  da  7.m.T urebi  comandati  da  Muti  • 
fi  , elbraim-  101 

T R1NCEA  eretta  daTurchi  di  Dulcigno  die- 
tro la  porta  impedlfcc  gl'Affalitori  d’inolcrar- 
fi,  che  fi  ritirano.  548 

TRINCERAMENTO  da  porto  Leone  in 
Atene  perfezionato.  ( 

Difende  le  pronviGoni,  che  vengono  fomrai- 
nifirateali’Efercito.  8p 

TRINCER  AMENTO  Imperiale  lotto  Peter- 
var. almo.  41 1 

TRINCERAMENTO  de'Tuccbi  tene  forti- 
ficato. 5*9 

TRINCERAMENTI  de'  Veneti  lotto  Ne- 
gtoponte.  lo* 

TRUPPE  di  Brunfuich  licenziare  dall’ Armata 
Veneta.  90 

TRUPPE  Polacche  fi  riducono  pretto  Lcopo- 
U.  *54 

TURCHI  deliberano  di  Rare  siile  drfcfe,  per 
confumarc  fenza  lingue  ic  milizie  Ccla- 
ree. 

Loropreparamenti  contto  Veneti . 

Milizie  loro  ribellate  vengono  da  Salonicchi 
contro  la  Poeta.  *8 

Acquiate  da  Schiaus  coH’eibotfo  di  loro 
avanzi.  a8 

Padano  il  Savo  fopra  il  ghiaccio  , £ depredano 
la  Schiavoma . 

Scortono  di  qui  dal  Savo . 

Altre  loro  Icorrcne . jy 

S'incontrano  con  gl’imperiali  fiotto  PoflTega  , 
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da  quali  tono  disfatti. 
DevaftanoilPacfediquì  dal  Oravo. 

Sono  battuu  dal  prcfidto  di  Czeraich . 

Si  argomenta  , che  vogliano  accampare  T 
efercitotràliducfìuiniSivo  , c Oravo.  61 
Si  ritirano  in  Ullok. 

Rcfiaurano  Petervatadioo . 

Scorrono  (ino  a Pcckcricx,che  feguiri  dal  prr- 
fidio  ci  muore  il  figliuolo  del  Comodante.  61 
Lafciano  Pctervaradino . 

Abbandonano  Salankcment , Kirtovitz,  e 
Scmlyn.  63 

Padano  il  Savo  con  Meernet  Agi , per  ricono- 
fcciegl'IiTi  penali. 

Sono  battuti  da  corridori  Criftiani.  £4 

A ITalifcooo  il  Campo  Imperialo.  £5 

Danno  un’ailalto  alle  Trincee  con  tono. 
.Giannizzeri,  1 000.  Spay , che  fono  refpinti  - 
Sono  sforzati  di  sloggiare  dall’adedio  di 
Brodr. 

Difendono  l'Unna.  ££ 

Si  ritirano  ver  lo  CoAanizza . 

Incendiano  Gradilchn,  elalafciano.  £7 

Lafciano  un'altra  Mofchcafntto  Belgrado. 
Cavano  fotto  la  batteria  maggiore  un»  mina. 71 
Lorolorritairfptma  dalli  Celarci. 

Procurano  da  una  T rinccaimpedirc  li  lavoro 
de  gl'approcci . 72 

Fanno  alcune  tagliate. 

Si  oppongono  all’aliilro  de  gl’imperiali . 74 

Morti  7.  m.  nella  caduta  di  Belgrado  . 75 

15.  ni.  Sono  Iconfitu  dal  Badai  nella  Set  via. 

77 

Sonofugari,  e di  sfattala  cavalleria.  7 8 

Reità  pure  Li  loroF.rm.un  tcompigliata.  78 
Fugari  da  Croariretia prigione  l’Agà. 

Sotto  Novi  baittui , c fugali.  80 

Di  Zighct  in  penuria . 8 a 

Ulclti  da  Varadinofono  disfatti  dal  Conte 
Strozzi.  8 3 

Scorrono  ic  Campagne  di  Atene.  88 

DàMiiirà  fi  conduconoin  Atgos.  91 

Loro  Figlinoli,  c Feminc  fatti  IchiavL  92 
Prcfiduno  Negropontt.  94 

Lo  foccotrono . 105 

Sortili  daNegroponte  fono  rimefli  ila  Veneti . 
Ne  inojonoic®.  nella  lottiti.  to6 

Incalzaci  dalla  Cavalleria  dclCotbooc,  folto 
Negropootc. 

Strage  loro.  107 

Nelle  trincee  di  Negropootc  tri  morti,  c le- 
nir 2000.  tri  quali  il  figliuolo  del  Seiaicbic- 
ro,  eli  Bey  delIcGalce.  109 

Riparinola  breccia,  e formano  due  travet- 
ie nelfoifodr Negroponte.  * 

Soccorfìdal  Seralchrcro.  II* 

Occupano  il  Bonetto,  e inchiodano},  can- 
noni nella  batte  tu  mi  errata.  114 
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Ferifeono  gl’  Oltramarini  dalla  Traverfa  del 
foffo.  I«« 

Alla  marina  uccidono  alcuni  feriti,  e alquan- 
ti abitatori . Il8 

Nc  moj  ono  6.  m.  ncU’aflTedio  di  Ncgroponte, 
e 3.  m.  feriti. 

Cottami  nella  difefa,  e Tempre  Toccarli.  119 
Relpintida  Veneti  fi  ritirano  in  Knm.  uà 
Perdono  il  Cattclloadilcrezione.  113 

Scorrono  il  Territorio  di  CliiTa  disfatti  da  Ve- 
neti. 1*4 

Soccorrono  Kamimctz,  e disfanno  il  Dimi 
desky..  115 

Falciano  di  feguitare  i Polacchi  per  dubbio 
dell’armiCefaree  nella  Moldavia.  ut 
Depongono  ipenfieri  di  pace.  136* 

Umlcono  foldatefche.  137 

Piùnoncfcono  dalla  Fortezza  di  Varadino  . 

14* 

A ttaccano  ZovernicK  fenza  effetto . 143 

Battuti  dalli  Croati. 

Vanno  all’aflcdio  di  ZovernicK.  146 

Formano  ponti  fui  Danubio,  esule  due  Mo- 
rave. 

Dileguano  di  occupare  Jagodina.  147 

Si  volgono  alla  finiftradell’elercitodel  Baan, 
e (ono  refpinri. 

In  altra  pianura  , oltre  ilBofco  fortificati,  ij  1 
Si  ritirano  nel  fecondo  trinceramento,  e lo 
abbandonano.  151 

Attendati  in  una  fpaziofa  pianura  (otto  Potto- 
cbm  »• 

Fuggono,  elafciano  il  campo  malte  infe- 
gne,  3. mortai , e 91. pezzi  di  cannane,  e 
40  o.  morti. 

Prendono  ZovernicK  . 153! 

Non  temano  Sabacz . 

Dcmoliicono  ZovernicK. 

Ulcirida  Caniffa  , e battuti  da  gl' Imperiali 
Sono  neceificati  a tornare  in  Canitta  - 154 

Dtttìpati  dal  Bano. 

Altri  di  loro  (corrono  la  Croazia. 
Abbandonanouna parte  di Banialuka-- 
Sollevati  iCroau  fi  partono. 

Totnano  nelle  campagne  di  Trino  , dalle 
quali  fono  fugati  dafoli  mille  Croati  Riman- 
gono 4000.  morti.  156 

Berlagliano  gl’  Imperiali  col  cannone  del 
■nome. 

Attaccano  la  rctrognardia,  e la  Vanguardia. 
Sono  refpinti  dal  Piccolomini . 

Si  volgono  contro  la-  fan  tarla  parimente  rif- 
pinti . 

Tornano  contro  la  Cavallari*  , che  alquan 
lofi  (concerta,  ma  fono  rigettati.  ilo 

14.  m.  mojono  nella  Battaglia  (otto  Niffa.itfi 
Da  Vvidino  molli  friggono  sù  le  barche,  c 
partono. 


La  maggior  patte  fi  preparano  alla  difefa. 
Sconfitti  fotro  Vvidino  fi  danno  alla  fuga. 

Altri  fi  ritirano  nel  Cadetto  , alni  nelle  bar- 
che. 

Altrireftanofommerfi  dal  fiume  , ne  mojo- 
no  i.m. 

5.  m.  fortono  dalla  Fortezza,  che  fi  tende .- 
164 

Sorprendono  Rofajo . 

Prendono  Terova,  e l'abbandonano.- 
Saccheggiano  il  Paefe  fin  fotro  Preftina. 
Procurano  di  fotroinettcrcTcketebaior. 
Sano  ributtati  dal  Koroolofchy  Governarore 
della  piazza.  171 

Del  prrfid  iodi  Varadino  fi  mettono  tràearri, 
per  difenderti  da  gl’Ungari.  17» 

Alcuni  impalati  per  avere  tumultuato . 173 

Tentano  lafocptefo-diMeladia,  ma  in  damo. 

Munifcotio Negropotue  . iti 

Di  Malvafia  danneggiano  la  Morei.  183 
Condoti  i da  Libctaie  feorrono  fono  Lepanto . 
Dilegnano  faccbeggiarel’Ifola  di  Colliri . 

La  taccheggiano',  c fanno  (chiavi . j&A 
Di  Kamimctz  fortono  dalla  Piazza  fino  alle 
batterie  de'  Polacchi. 

AFponano  loro  7.  cannoni,  e inchiodano  due 
mortarj . xoi 

Prendono  alcuni CattcUindUServia.  212 
PrcndonoKazianicK  , & altri  Cadetti  pure 
della  Servir . 215 

Del  prefìdio  diNovi  rettano  disfatti  con  la  pei- 
gionia  Ji  Amanavicla . **7 

Vengono  a battaglia  , con  li  Caoati,  nella 
qualequcftireftinotoui.  113 

Attaccano  Vvidino. 

Si  unifcono  a Piteli  in  Valacchia . 

Afccndonoa  18.  ai.  combattenti. 

Occupano  il  patto  diTerczuvar  abbandonato 
da  Tranfilvani. 

Attalifcono  gl’imperiali  atte  (pali*  pcrl’altta 
parte. 

Licingono  d’intorno,  e disfanno  con  morte 
disoo  133 

Morti  di  etti  4.  m.  con  due  Bafsà  in  battaglia 
Con-  Tartari,  difttuggono  la  Ttanfilvania. 

Prendono  Vvidino.  *37 

Padroni  del  Paefe  fino  a Belgrado  • 238 

Prendono  alcuni  ridotti  (orto  Belgrado  .• 
incontrano  gran  contratto  nelle  Palizzate. 
Affalifcono  le  mura  di  Belgrado  ,.  e entrano 
nella  Cittì. 

Fanno  gran  dittimi  drago.  239 

AffaJiicono  (otto  CfeK  la  ttrada  coperta  , e 
fono  rigettati . 341 

Eccitano  i fol  Jaii , c G lattatoti  coH’armi  al 

lavo- 
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lavoro.  , J4l 

Sentono  il  romorr , e credono  edere  il  (oc- 
corro, clic  col  preGdio  fortifca , 

Si  danno  allafuga . 

Lalciano  molte  munizioni , Se  armi  nel 
campo. 

Sono  legniti  dalla  Cavalleria  del  Prcud:©  di 
ErtcK.  . 242 

Si  pattono  dall’alTcdio  di  Claudiopoli . 
Incendiano  le  Campagne . 246 

Non  ofkrvanoi  patti  al  prefidio  della  Caro- 
lina. *47 

prendono  Gradrfchia  , e Poffcga  , e quella 
auvatnpano.  *4® 

Scorrono  furtivamente  Malvada . 25 1 

Cacciano  le  perlonc  inutili  da  Malvada  rico- 
verate da  Veneti.  2ja 

Cedono  la  piazza  ulccdocol  Colo  Bagaglio.aH 
Sortono  in  1 200.  da  Malvada  , ttà  quali  ;oo. 

abili  all’Attnl.  255 

Comparirono  in  7.  m.  fami , c 1 jo*.  Cavalli 
apprello  il  Vallone. 

JJon  hanno  coraggio  di  opporfi. 

Si  ritirano  oltie il  Borgo. 

Si  oppongono  dal  Borgo  della  Vallonaa  Ve- 
nell. 

Si  forti  Seno  nelle  Caie  . 

Incalzati  folco  la  Cannina  dallo  Spaar  frig- 
gono. 

Affaliti  nell’altra  metàdel  Borgo  friggono  nel 
Cartello.  . 2*7 

Prendono  la  Cantiina,  elafcicnola  Vallona. 
258 

Occupano  i porti  intorno  Durazzo  . 2 j 9 

Sì  rititano  dalla  Battaglia  di  Mene-lino. 

Non  fono  feguiti  da  Veneti , a caufa  della  Bo- 
naccia. 262 

Contendono  con  Batbarefchi  per  l’eDto  della 
Battaglia  a Mcttclino.  263 

Inyoo.  procurano  partire  il  ponte  diTrcbi- 
ratz. 

Si  ritirano.-  *6* 

Tentano  forprcndcrc  Captol  , ma  fono  ref- 
pinti. 

Vanno  fotto  Velicka  , abbandonata  dagl’im- 
periali.- 

PrendonoOptol  .- 

Pai  tendo  fono  battuti  da  una  partita  di  Urtati. 
277 

Sono  fugati  dalli  Croati. 

Reftaurano  Belgrado  . 27 9 

Abbandonano  UllocJC,  e Pctervaradino.  28 j 
Fallano  il  Sa vo  , c fi  fanno  vedere  prcrto 
UlIoK,  e Valckovvar.  284 

Mofttano  di  voler  la  battaglia.  285 

Morti  nella  Battaglia  di  Salankcment  30.  ni. 
Torcili. 

Morto  loro  Agi  de'Gunniazcri  , Tefter- 


dar , e fcrafcliiero  . 

Fuggono  tutta  la  notte . 

Seguiti  dagi'Urtan,  c dalli  Rafciani  reftarto- 
molti  tagliati  a pezzi.  I9cr 

Di  Varadmu  fi  ritirano  oltre  il  Fiume . 291 

Di  V.iradino  morti  tjou.con  4.  Bafsi. 
Fctml’Agà  di  Giannizzeri,  c due  altri  uffi- 
ciali - 

Non  li  Soccorrono  li  ribelli-,  eliTartari.  196 
Battuti  dal  Coloncllo  Antonio  perdono  il  Ba- 
gaglio. 

Si  accodano  alla  Vallona,  e d avvicinano  alla 
Piazza . 

Mettono  l’afledio  alla  Vallona . 

Formate  batrene  troppo  lontane  ne  fanno  di 
' più  vicine. 

Si  avvicinano  con  lavoro  al  forto,  c alzano 
un’altra  batteria  . j->r 

Alloggiano  nel  furto  della  Vallona . 372 

Partono  dalla  Vallona  , lafciauo  un  corpo  rtt 
gente  contro  Cimanoiti.  372 

Vogliono  i T rateati  di  pace  alla  porta . 
Aderifcono  di  farli  a confini.  313 

Di  Gitila  d ritirirano  nel  Cartello  . 

Procurano  ridurre  gl' Arabi  ribelli  all’ul.bi- 
dienza.  315. 

Di  Var.tdino  partano  il  fiume  per  ifcacciarc  i 
Celarci , ma  fono  refpinti . 3r6 

Paiifconolafame . 

Tentano  fcacciare  da  un  forte  fopn  il'  fiume  i 
Celarci,  ma  in  vano  . 

Lo  ritentano , ma  lenza  effetto . 

Non  acconfcntono  alla  refa  fpcrando  (oc- 
corfo  . 

Per  divertirci  Celarci  da  Varadino  eccitano 
i Tartari  a invadere  la  Tranfil  vania.  317 

Si  preparano  alla  ditela.  318 

Sortirono  (oprai lavori  de  glToiperiali  fono 

refpinti'. 

Altre  loto  fortitc,  che  fono  rirueffe . 

Procurano  impedire-  i lavori  de  gl'imperiali 
con  le  fortitc , ma  in  vano  . 318 

Sortirono,  cfonorimefli. 

Loro  rifo  luta  tifporta . 319 

Trattano  di  rendere  la  piazza . 

Morti  1500.  ncll’adcdio  di  Varadino.  320- 
Affalifcono  improvifamcntc  Tìtul ,.  ma  lenza 
effetto. 

Tentano Pctfchc,  ma  in  vano.  3»$' 

DinuovoladileiPalanK-i , moin  vano. 
Rinforzata  da  gl'imperiali.  3*5' 

ColTekely  fi  preparano  a fovvenire  Temc- 
fvvar,  e (corrono  Gytila,  e Jcnò.  326 
Si  accampano  con  la  Varinguardia  appretto 
Semlyn . 

Si  argomentano  indrizzati  nella  Schiavonia.'- 
E d dubitano  anco  incaininati  nell’  Ungaria 
lupcriorc.  . 32,8 

» Vet- 
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Ve  ttoviglian»  Janò . 

Saccheggiano  alcune  barche  cariche  de  fall  . 
319 

Battuti  pofeia  dagl’Ungati . 

Accampati  predo  Temcfvvar. 

Battono  le  guardie  Ungere  , che  convoglia- 
no barche  con  munizioni  verfo  di  Lippa  . 
3*9 

Non  fono  prete  da  loro . 

Sono  battuti  dagl'Aiduchi,  e dagl’ Ungati  . 
3*9 

FuggonodaOttocka  occupata  dalli  Croati  . 
33*  • 

Scorrono  I a Lika  battuti  da’Paefani . 331 

Con  cento  cavalli  oflitrvano  i movimenti  de’ 
Veneti  , ebeabateano  aù  l’Ifola  di Candu  . 
337 

Siritiranoal  lorogrouo.  337 

Abbruciano  i borghi  dellaCanea. 

Si  ritirano  nel  la  Canea.  338 

Si  preparano  alle  difefe  della  Canea,  e alzano 
una  linea  dinnanzi  la  contrafcarpa  del  ba- 
luardo a Marina.  340 

Loro  fonica  rigettata  da’Vcneti . 

Ricevono  danno  dalle  bombe,  che  offendono 
la  loro  galea  nel  porto . 

Scorrono  fino  alla  Marina  infeguiti  in  damo 
da’Veneti.  341 

Alzano  terreno  fui  Cavaliero  San  Demetrio  . 
54* 

Attendono  (occorfi. 

Scanno coftanti nelle  difefe. 

Raccolti  a Malafcà  fi  accampano  alla  collina  . 

34* 

Efcavano  diverte  mine. 

Loro  fortita  fspra  i lavori  de' Veneti . 343 

Lorogalleriafocterranea.  344 

Da  Malafci  animano  i difenfori  della  Canea  a 
refiffere.  343 

Dalla  Canea  fanno  volare  un  fornello  fono  il 
rivellino,  che  tentano  di  recuperare,  ma  in 
vano. 

GittanoSoo.  fanti  di  foccorfo  nella  Canea  . 

Occupano  il  rivellino  • 

Sono  rcfpinti. 

Fanno  una  ritirata  dietro  il  baluardo  S.  Deme- 
trio. 

Loro  fortlta  per  diftnrbate  i Veneti , che  fi  ri- 
tirano . 347 

Ben  rinforzati  nella  Piazza.  348 

Seguonoalle  (palle  i Veneti,  che  partono  . 


ICE, 


847 


ir 


r emano  togliere  loro  la  via  del  mare . 349 

Della  Canea  dubitano  di  un  nuovo  attacco  . 
3JI 

Anguftiano  la  Suda  con  una  fufia  armata  . 
35* 

IfltrU Ctnt trini.  P tritìi. 


Sona  battuti,  etani  fchiavi  con  un’  Asti  di 
Nicolò  Pifani. 

Loro  dilpofizione  folto  Lepanto. 

Battono  de  luoghi  eminenti  i difenfori , e (pal- 
leggiano i lavori,  con  i quali mdrizzano  due 
attacchialCaftello,  eallaCortina  della  Cit- 

^ • 7 J 1 

S’ingroffano  folto  Lepanto  a 8.tn.  333 

Confuti  lafcianoilcarapo.  ’ 35^ 

Morti  fotto  Lepanto  teà  la  battaglia , e l’affedio 
circa  1000. 

Inerti  Alyl  Bey,  e A ly  Balli. 

Si  ritirano  a una  fiumara  difeofta  4.  giornate 
da  Lepanto. 

Si  sbandano  in  varie  parti . 

Un  groffo  loro  feorre  (orto  la  Prevefa . 

Si  volgono  verte  Cetigne.  357 

Occupano  Sotoka. 

Battono  il  Caftello , e giungono  al  fedo , in  cui 
fi  alloggiano. 

Loro  mina  roverfeia  una  partedel  foffo.  ì6z 
(gli  dannol’affalto. 

Sonotefpinti. 

Eierciro  loro  feemato  di  3000.  uomini . 
Partendo  dall’affed io  falciano  due  cannoni , e 
3.  mortai . 

Mette  l’alfedio  a un  Caftello  approdo  il  Sc- 
reck. 

Ma  (enza  effetto.  ,g, 

Procurano  (occorrere  Giula,  Jenò,  eTemcl- 
vvar.  367 

Le  (occorrono . 36* 

Più  non  parlano  di  pace . 

Speranze  loro  di  recuperare  le  Piazze  perdute. 
^68 

Opinione  in  ciò  del  Muftì . 

Tuiti chiamano  la  guerra.  3 64 

Soccorrono  Giula , Jenò*,  e Temefvvar  . 

■ 370 

Scorrono  con  li  Ribelli  nell’Ungaria  Supc- 
riore. 

Combattimento  lorocogl’Uffati,  che  reftano 
perdenti. 

Si  rifarcifcono  poco  doppo . 371 

Rinforzanojenò . 

Nel  ritorno  (ono  battuti  dal  prefidio  di  Lippa . 
37* 

Altri  pure  fono  battuti  dallo  (ledo , che  rovina 
il  ponce  fui  Temes.  373 

Adcntono  di  ricevere  fotto  di  loro  iTranfil- 
vani.  -7j 

Loto  fortita  da  Belgrado  fopra]i  lavori  degl’ 
Imperiali. 

Sono  refpinti.  377 

Altra  loro  (ortica  pure  te  (pinta . 

Altra  loropurc  rigettata . 

Rimuovono  l'arcigliene  per  edere  troppo  col- 
pite- 378 

Hhh  Col 
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Col  cannone,  e colle  bombe  (turbano  i lavori. 
379 

Con  300.  cavalli  attaccano  il  campo  Imperia- 
le, c(ono  rigettati. 

Difegnano un  groflò  foccorfo  à Belgrado.  379 
Padano  in  Sooo.il  Danubio.  482 

Soccorfo  loro  vet  fo  di  Giula . 

Si  ritirano  nella  palanka.  38  j 

Fugati  dal  prefidio  di  Novi.  387 

In  2. in.  incontrano  ilCrutca,  e da  lai  fono 
battuti . 390 

Per  acqua,  e per  terra  attaccano  Babinagreda . 

I»1 

Battati  dal  Kiba  conaoo.  morti , e tjo.  pri- 
gioni. 

Sotto  Novi  fugati  dal  prefidio. 

Difegnano  ricuperare  Vereoratz . 

Vengono  impediti  dal  Doliino.  391 

Difegnano  (cacciare  1 Polacchi  da  Soroka  , e 
dal  Forte  della  Trinità.  392 

Vanno  al  (occorlo  di  Kaminietz,  e lo  provve- 
dono. 394 

Deliberano  la  pace  univerfale , e fi  propongo- 
, noi  luoghi  per  trattarla.  398 

Apparati  loro  contro  Petcrvaradino.  401 
Per  via  del  fiume  tentano  avvicinatila  Petet- 
varadino.  4O4 

Uccidono  molti  Ungati  Ribelli . 

Fanno  imprigionare  il  Tekely  nlafciato  sù  la 
parola  di  Zaffar  Baisi  di  Belgrado  . 40; 

Dubitano  della  Fede  del  kam  nel  trattare  la 
pace  colli  Polacchi . 40$ 

AdedianoTituI  lenza  effetto.  407 

Scorrono  (otto  Petervaradino,  da  cui  lono 
fugati. 

Procurano  tre  volte  di  (occorrere T emefv var, 
e fono  impediti  dal  Polland. 

Lo  (occorrono  ai  la  metà  di  Giugno . 

Scorrono  farro  di  Halmalch  . 

Alzano  sù  le  riviere  del  Maros  due  Fotti  . 
408 

Soccórrono  Giula.  409 

In  4-m.  cavalli  s’accampano  tri  Karlov  vite , c 
Salankement.  - 412 

A cavallo  à villa  di  Petervaradino . 

Si  cuopronocoHe  trincee.  413 

Si  avvicinano  al  trinceramento  Imperiale,  e 
fi  ritirano. 

Lo  battono  col  cannone . 

Si  avvicinano  al  campo  Imperiale  ben  fortifi- 
cato. 

Si  avanzano  ad  e (To  cogl’approcci  • 

1 10.  morti  in  una  fcaramuccia . 

Si  accodano  alle  trincee  , ma  (ono  difeoftati 
dal  raokbeno.  414 

FabucanosùU  punta  dell’Ifolaun’altro  Forre , 
col  quale  molcdano  le  navi  Imperiali. 
Caricati  dagl'Ungari . • 1 


ICE. 

Procurano  incendiare  il  ponte  lotto  Peter  va- 
radino. 

Ma  in  vano. 

Loro  Moro  Arabo  procura  tagliare  le  corde 
delle  ancore  del  ponte  degl'fmpcriali  torto 
Petervaradino,  ma  viene  feopcrto  , c im- 
prigionalo. 

Si  accodano  tempre  più  al  trinceramento  Im- 
periale. 41  j 

Lafciano  precipitare  à feconda  del  Danubio 
travi  con  ferri  acuti  per  rompere  il  ponte  . 
416 

Quaranta  paffi  vicini  alle  trincee  Imperiali  . 
4i6 

Tirano  an'alcra  linea  fino  a un  ramo  del  Da- 
nubio. 416 

Sbarcana  sùUfola  di  Oferavvitza. 
Impedirono  per  quella  parte  gl’ alimenti  al 
campo  Cetano . 1 

Padano  à Kar lo vvitz  il  Danubio  in  grodo, cor- 
po. 417 

Cacciano  le  guardie  Rafciane  da’podi  di  Ko- 
bila.  418 

Per  cauta  delle  pioggienon  ponno  operate  . 
4*9 

Morti  fotco  Petervacadtoo  quindccì  mille  . 

4» 

Sloggiano  dall’adcdiodiTitul.  415 

Si  unifeono  a Cifra* per  (occorrere  Scio . 
Rendono  la  Piazza. 

Condizioni  della  reta. 

3000.  abili  aitarmi , na’quali  Hudain  , il  Muftì 
diCodantinopoli,  c Mezzatinta. 

Moni  ncH’idcdio  di  Scio  500.  442 

Per  tema  che  fi  abbtuci  la  loto  Ansata  nel 
porto  delie  Smirne  fuggono  in  terra , e arma- 
no le  rive  coU’ariigliane . 447 

Battuti  dagl’ Atduchi  di Cattaro.  451 

Tentano  Grakovo. 

Vanno  lotcoCiclut. 

Sonorefpinti.  4J  » 

T ornano  ad'atTal  co . 

Sono  fugati. 

Anco  la  cetza  volta  convengono  a ritirarti  . 
45} 

Sloggiano  dall’adedio  , e lafciano  due  mille 
"edinti. 

Difcordifrà  loro  del  mal  fucccdo  di  Ciclut  . 

S’ingroDfano  , e s’avvicinano  alla  Polonia  . 

• 457  v 

Tolgono  il  comando  al  Cafy  Comandante  de' 
Tartari. 

Surrogano  Se  babai.  45® 

Vanno  rimettendo  l'Armata  diminuita  nell* 
adedio  di  Petervaradino.  i66 

Scorrono  fatto  kobuez . 

Fanno  un’  imbofeata  al  di  lui  prelidio  , 
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con  molta  uccifione  . 468 

Scorrono  (otto  kobucz . 

Fanno  un’imbolcata  al  di  lui  prcfidio  con  mol- 
ta ucctfione.  ' 4*8 

Tentano  con  falche  la  forprefa  di  kobila  , ma 
fono  battuti  dalli  Rafctant  di  Tuul . 
Rinforzano  T cmcfv  var  » 

Attaccano  il  Forte  di  Bogzia.  470 

Si  fortificanofeguiti  dal  Colonnello  Antonio 
in  (ito  avvantaggiofo.  471 

Incontrano  in  8. mille  forco  Titul , eli  fortifi- 
cano. 

Attaccano  Timi.  474 

Intimoriti  da  vana  voce  della  (confitta  del 
Gran  Signore . . '• 

S’imbarcano  (opra  le  loro  galee , e faicbe . 
l’i  cadono  col  fuoco  il  forte  dLBogzia  , e lo 
dcinolifcono.  475 

Mojono  nella  battaglia  di  Petervaradino  1 i.m 
con  3,  Baisi. 

Incendiano  karanzebet.  479 

Prefa  Lippa  t’inoltrano  verfo  la T ranfilvania  . 
47  9 

Abbandonano  kupina  fui  Savo  demolita  dalli 
Celarci.  479 

Scorrono  nelle  vicinanze  di  Karanzebet,  cab- 
bruciano  la  palanka  diTazel . 481 

Nella  battaglia  delti  Spalandoti  ricevono  dan- 
no egualea’Veneti. 

Perdono  a.  galee  (ommerfe. 

Rinforzano  di  genti  la  loro  Armata , che  viene 
controla  Venera.  489 

Morti  j.m.nclli  due  combattimenti  di  Scio  . 
47*5 

Dubbiofi  d’inganno  padano  al  Porto  degli  Spai- 
madori  . 

Dubbiofi  delle  mine  (orto  le  nuove  fortifica- 
zioni di  Scio. 

Sofpcndono  per  due  giorni  l’ingrcdo  in  porto 
J9J 

Si  accodano  alla  Città . 

Trovano  la  Nave  Abbondanza  ricchezza  in 
abbandono,  che  alleggerita  la  traggono  in 
porto.  - 40  j 

In  400.  (corrono  fotro  Lepanto . 

Scacciati  dalla  guarnigione  . 498 

Morti  1 aoo.  nella  battaglia  di  Mettclino.  304 
Tentano  lalorprcla  del  Forte  erettom  faccia 
di  Petervaradino  fcnza  effetto.  517 

Un  loro  nuotatore  procura  tagliare  le  funi 
della  navigli  Imperiali  (otto  Petervaradino  . 
517 

Viene  prefo,  c impiccato.  317 

Scorrono  (otto  Brodi . 

Tagliano  à pezzi  molti  Aid  uchi,  calerà  con- 
ducono prigioni.  318 

Battono  un  Forte  cretto  sù  la  punta  dcll’Ifola , 
(opra  il  Tibifco . 


Con  Legni  armati  di  nuovo  vctfo  il  Tibi  feo  ’ , 
JM 

Difcgnanodi  ridurre  Tcraefvvar  in  fortifica- 
zione moderna.  312 

Difcgnano  alTediare  T irul . 

, Formano  un  ponte  fui  Danubio,  e l'altro  fui 
Savo.  . 314 

T emano  Midrovizza . 

Maindarno.  313 

Oppodi , c battuti  dallo  Starcmberg  ripadano 
ilTibifco,  316 

Si  trincerano  in  modo  di  non  edere  violenti  a 
combattere. 

Del  prefidro  di  Uranogratz  G fanno  Cridiaoi  , 

Viene  dato  loro  libertà , e terreni  da  coltivare ; 
3*7 

Fugano  un'altro  reggimento  di  cavalleria  , e 
invedono  la  (econdalinca.  531 

Si  fortificano, 

;.  m.  morti . 

Alcretantifcriti.  331 

A (Tediano  Mitrovizza.’ 

DemolifconoRatzJu,  cBerezlca.  334 
Morti  nel  combattimento  Navale  quattrocea- 
to.  34* 

Ulciti  da  Dulcigno  fi  ritirano.  347 

Vengono  al  (óccorfo  di  Dulcigno.  $49 
Divifiin  tré  parli  adalifcono  in  uè  altre  il  trin- 
ceramento Veneto  (otto  Dulcigno . 

Una  loro  parte  trova  la  refifienza  dcgl’Abruz- 
zefi,  c delti  dragoni. 

Un’altra  quella  dclli  Morlacchi . 

Da  tutte  le  parti  rcfpmti  fi  ritirano  al  monie  . 
549 

Sonoleguiti,  e fugati  da’Veneri . 349 

Hanno  opportunità  di  forprcnderea’Polacclii 
molte  Piazze  t c l'pec talmente  il  Forte  della 
Trinità.  S6J 

Tentano  il  foce  atto  di  Adakpcr  via  del  mare , 
ina  in  vano  battuti  da  fude  Cofaccbc . 
Rinforzano  Ozakovv  (ulBeg.  3 66 

Elcono  in  3. in.  da  Adak  tra’quali  3.  n;.  abili  al- 
tarini. 

Siunifconoad  altri  6.  m.  che  didegnano  (oc- 
correre la  Piazza. 

Con4<  galee,  e 10.  fregate  arrivano  al  Tana/ 
perloccorfodi  Adak,  che  refo  tornano  cól 
prcfidioàCodantinopoli.  367 

Mojono  in uncimcntocongl’Udari  , in  pari 
numero,  373 

Si  ritirano  nel  Cadcllo  di  T okay , « lo  rcndo- 

“°:  -n  , ,57» 

RinforzaaoTeiucfvvar. 

Riempono  di  munizioni  i magazzini  di  Vvi- 
dino. 

Conducono  nell'UngaruSuperiore  materiali 
per  fondare  ponti . ;ta 
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.Muntfcooo  Belgrado,  e fanno  un  ponce  fui 
Danubio. 

Fanno  un  ponte  fui  Savo.  583 

Due  mille  diTemefvvatforprendono  Caran- 
zebet. 

Kefpinti  dal  f refi  dio  del  Camello . $84 

Padano  il  Tibifco  .# 

Procurano  di  prevenire  l’Efercito  Cefareo  , 
che  marcia  vcrfoil  Danubio  per  rompere  il 
ponte  diPeccrvaradino  , c impedirgli i fov> 
vegni. 

Si  ritirano  a kobila.  585 

Vogliono  ripagare  il  Tibifco  predo  Titul  . 
586 

Per  elfcre  troppo  lunghi i ponti  tralafciano  di 
ciò  fare. 

Stabilirono  di  pafsarlo  in  parte  più  alta  à Sc- 
gkedino . 

Pcnfano  di  forprenderlo. 

Di  tragittare  l'Efercito  Copra  il  di  lui  ponte  . 
586 

Nonriufceudo  l’Imprcfa  pafsarlo  fu  ponti  di 
barche. 

Abbruciano  kobila,  e tagliano  a.  m.  Paefani 
à pezzi. 

Prendono  la  palancha  di  Pctfche,  e il  Forte  di 
Kleincanilta , ctagliatii  difenforili  demo- 
lirono. 

Si  accampano  prefsoZenta  , e E trincerano  . 
1 586 

Difegnano  difpignere  uno  fiaccamente  all’at- 
tacco di  Seghrdino. 

IfperanzitidaITckely  di  fottomettere  l’ Un- 
gami Supcriore  , coli'  aftenfo  de'  Popoli  . 
5S6 

Falsano  il  Trbifcoconfufamentc,  efcaricano 
le  artiglierie  cootro  gl’imperiali  che  lor  cor- 
rilpondono . 

Si  difendono. 

Sua  fanteria  tagliata  quali  tutta  a pezzi , mor- 
ti aa.ra.  Giannizzeri,  6.  m • altri  fanti , e a.m. 
Spay.  5?o 

Suo  vigorolo  rinforzo  fi  accoda  alla  Piazza  . 


55>5 

Sofiengono  il  danno  maggiore  nelle  battaglie 
di  Andro  in  mare  con  Veneti.  601 

Gitano  verfo  Zcttina , da  cui  fono  fugati  dagl’ 
abitatoti.  606 

Sono  divertiti  da’Mofcoviti . 

Soccorrono  Kaminictz  con  la  (corta  di  tre 
mille  cavalli  Tartari,  che  (corrono  la  Podo- 
lia.  , 653 

Rifolvonodicfibirclapace  al  Czaro  di  Mo- 
(cevia. 

Tentano  la  rienpera  di  AflTacb . 655 

S’imbarcano  a Trabifonda  ij.  ni.  per  aggm- 
gnerli  alsorpo  delie  milizie  Turche,  e Tar- 
*»«•  656 


1 C £. 

Rinforzano  Belgrado . 

PofciaTemefvvar. 

Mettono  in  Belgrado  alcune  (quadre  di  caval- 
laria, ei.m.Spay. 

Ammaflatt  nell’Afta,  e sbandati  fi  danno  alle 
rapine. 

Formano  una  linea  da  Belgrado  fino  al  Savo  . 

66  4 

RidauranoVipafanka. 

Lattmnifcono.  666 

Scorrono  (otto  Zrino  • 

Procurano  la  forprefa  di  Novi,  che  viene  3 i- 
fefadalprcfidio.  667 

DtdruggonoZcnta. 

Entrano  in  Chonad,  ma  convengono  ufeir- 
ne.  668 

Si  unifconoaBanialuka.  67» 

Attaccano  le  guardie  del  canale  di  Sablia  , c 
tolgono  diverti  buoi . 

Si  ritirano  in  Tcmcfvar.  671 

Morti  (opra  l’Armata  Maritimi  4.1».,  c 2.  m. 
feriti.  678 

A un  padbdretto  fono  battuti . 680 

Soccorrono  Kamtner.  689 

Ptcmuntlcono  Kaminictz.  697 

Con  Tartari  didruggono  le  campagne  vicine 
a Kaminictz  per  levare  gl’altmenti  alti  Polac- 
chi. 699 

Coll’oro  impedifeono  i Minidri  del  Czuo  al- 
la guerra. 

A’qualt  propongono  lapace. 

Dedinano  due  corpi  d’armata  contrai  Cofao 
chi . 

4.  Sultane , e 1 co-  faichc  nel  Mar  Nero  contro 
Mofcoviti.  704 

Loro  oppofìzioni  al  preliminare  di  pace  richie- 
do dall'Imperadorc.  711 

Concedono  {.anni  di  franchigia  a chi  corna  a 
popolarci  lor  Paed.  726 

TREGUA  di  2 5.  anni  debilita  fri  ambi  gl’im- 
petj,  redando  a Celare,  birre  i Pacfi  ac  qui- 
nari, la  Tranfilvania,  fi  pubblica  a Karl o- 
vitz. 

Dilci  idrumentì  fi  fpedifeono  da  ambe  !c 
parti  a loro  Principi  per  la  ratificazione  . 
716 

TREGUA  età  il  Czaro  di  Mofaovia,  e Gran 
Signore . 

Suo  contenuto.  719 


VALACCHIA  defertatada’Rtbelli.  137 
V AL  ACC  O dimanda  al  Baadcn  efenzio- 

ncdaquaun.il. 

Nonl’otiitne.  164 

SI  accorda  col  Baadcn.  165 
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VALENTINO  Negretti  Governatore  dell’ar. 
mnnGarabule  arredato  prigione  con  Beli  la- 
no  Graziano,  e il  Cancelliere  da  Luca  della 
Rocca.  334 

VALERIO  Tenente  G efibifee  di  affalire il  tor- 
rione di  Negroponte . 

Lo  affalilcc  , c pianta  due  inlcgne  Copra  di 
lui . 

Trovala  dii'ccla  di  dentro  ttoppo  alta,  che  lo 
arreda.  Ili 

VALLONA  attaccata  da  Veneti. 

Sua  defcrizione . 

Suo  fuo. 

VARADINO  molto  più  caro  a’Turchi  diCa- 
niffa . 

Ncceffario  a Celare . 141 

Maggiormente ridrctto dal  blocco.  171 
Blocco  maggiormente  ridrctto . 297 

Si  rende  agfilmperiali. 

Capitolazioni  dcllarefia. 

Si  trovano  in  lui  60.  cannoni , e quattro  mor- 
taj  . 

Nc  fortono4.  mille,  la  metà  abili  all' armi  . 
3»«> 

VASCELLI  Corfari  alti  (cogli  delle  Sapienze 
con  bandiera  di  Francia. 

Danno  all’arma  controle  due  galee  di  Pietro 
Donato,  e di  Enrico  Papafava  . 188 

VASCELLO  lenzilnregne  entra  nel  porto  di 
Andro  battuto  da  due  navi  Venete . 

Si  leuopre  edere  vafccllo  Francele . ; 38 

V ASCELLO TTO  del  Corfaro  PrezioG  aH’im- 
boccattura  del  porto  di  Andro  batte  le  navi 
nemiche.  538 

VENETj  G preparano  alla  guerra. 

Eleggono  Pro  viGen.dcllaMorca  Nicolò  Cor- 
nato, clic  rifiutala  carica  , e ipftituilcono 
Jacopo  Cornato . 

Fanno  due  Provveditori , Alcffandro  Molino, 
e Giorgio  Bcnzoni . 

Tré  Sindici , Getolimo  Reniero , Domenico 
Grun,  c Marino  Michele.  87 

Prov  v.  Geo:  delle  4.  Itole  Andtea  Navagiero  : 

88 

Sono  Negroponte  G accodano allerrincee  ne- 
miche cogl’approcci . 

Tirano  una  linea  di  contravallazionc . 

Alzano  batterie. 

Avanzano  gl’apprecci.  105 

Ne  niojono  300.  tra’  quali  tré  Cavalieri  di 
Malta.  106 

Tré  volte  fono  refpinti  dal  trinceramento  de' 
Turchi. 

Superano i ripari. 

Loro  vittoria  fiotto  Negroponte  legnatala  . 
108 

700.  in  effa  ne  raejono , e tri  quelli  molti  u fi- 
dali. 108 

JflorUContarini.  Parie//. 


ICE . 851 

T rovano  nelle  trincee dcTurcbl  lotto  Negro- 
groponte  37. pezzi,  e 1. mortai.  109 

T erininano  la  linea  di  circonvallazione , e lo- 
pra  lei  fanno  più  batterie . 

Ne mojono  400. fiotto  Negroponte  sù  l'orlo 
della  comralcarpa. 

Ridottialoli6.ro.  Ila 

Hanno  difficoltà  nel  paffare  il  foffo. 

Formano  una  traverla  per  coprirG . 

Non  la  ponno  perfezionare . 

Tirano  una  linea  dalla  contralcarpa  al  bonet- 
to . 

Fanno  un  pozzo  per  far  volare  la  contrafcarpa. 
«Il 

Ergono  una  batteria  di  1 5.  pezzi . 

Entrano  in  Knin , e fanno  prigioni  tré  capto 
Giannizzeri  , e acquiftano  5.  pezzi  di  can- 
none. 

200.  ne  mojono  fiotto  Knin . 

Acquiftano  Verlicka  , eZuonigrad.  123 
Procurano  varj  affarti contro  Malvalla,  ma  in 
damo.  >5$ 

Ergono  una  batteria  contro  il  Caftcllo  . 257 

Trovano  nelli  due  Cartelli  della  Gannirla  , e 
della  Vallona  cento,  e cinquanta  pezzi  di 
cannone . 258 

Sono  in  difefia  allo  ftretto  della  Motea.  261 
Ceffa  loro  il  vento  combattendo.  262 

Loro  azioni  nella  Dalmazia . 267 

Attaccano  Vergoratz . 

Affaldano  loldati  nell’Alemagna . 

Eleggono  Capitano  Generale  Domenico  Mo- 
cenigo.  298 

Levano  in  una  lortita  dalla  Vallona  {.cannoni 
a'Turchi. 

Deliberano  di  demolire  la  Vallona.  300 
Si  ritirano  sù  l'Armata , e danno  l'incendio  al- 
le mine  preparate,  co’quali fanno  ftrage  de* 
Turchi. 

Partono  dalla  Vallona,  e 1 Turchi  occupano 
la  Piazza  dii! rutta . 

Laficiano  un  corpo  di  gente  con  Ctmariotti  . 
302 

Loro  operazioni  nella  Dalmazia.  304 

Loro  azioni  in  Levante.  333 

Sbarcano  lenza  contrailo  sù  l'Ilola  di  Candia  . 
337 

Si  avanzano  alle  colline,  dalle  quali  G ritirano 
1 Turchi. 

Segue  il  loro  sbarco  . 337 

Si  avanzano  colla  cavallaria  all’altra  parte  de. 
borghi. 

Borghi  fono  affatiti  da'MalteG,  e Pontifici 
chelioccupano.  ’ 

Alzano  terreno.  338 

Continuano  i lavori  fiotto  la  Canea . 

T ic loro  ridotti  noa  hanno  coramunicazione 
inficine . 
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Rifolvooodi  occupare  un'eminenza  vicini, 
e aflalire  iTurchi  per  fianco . 

S'imbarcano  per  queft'effccto  600.  volomarj. 

Deftmati  ad  affai  ire  iTurchi  per  fronte  trova- 
no da  loto  occupati  i polii.  I 

Sono  richiamati  dal  Cap*Ociì-all  Armata  » 
Loco  lavori  progredirono  verfo  il  Baluardo 
San  Demetrio.  . . 

Fanno  poni  per  rincontrare  le  mine  de  Tur- 

Loro  batterie  de' Mortarj , e de*  cannoni  di- 
flruggonolapiazza.  34? 

Confèguifcono  il  Rivellino  proffìmo  al  Ba- 
luardo San  Demetrio. 

Dispofizione  del  loroaflfalto. 

Duecento  lonoucciGnelT  alloggiarli  nel  Ri- 
vellino, tra  quali  il  Conte  del  Verme,  e altri 
ufficiali,  ealcuniferiti. 

Galleria  de’  Turchifacilita  iloro  pozzi . 344 
Formano  fui  Rivellino  una  batteria,  ebe  fi 
breccia  nel  Baluardo . 

Cavano  una  mina , lotto  la  centrafcarpa.  34  J 
Quelli  di  Klorea  fi  ritirano  nel  Caftello  diCo 
nnto.  , ;J4* 

Loto  mina  cagiona  gran  breccia,  dacui  forco- 
noiTurchi,  efiavanzano  al  Rivellino. 
Nel  combattimento  del  Rivellino  morti  100. 

Mal  re  fi  jo.  Veneti,  6.  Cavalieri  di  Malta . 
Formano  due  Ridotti  aù  Torlo  della  contra- 
fcarpa.  347 

Cagioni lorodi  levare  Tafledio  dall*  Canea. 

34® 

Impediti  dal  mareall'imbarco.  349 

S’imbarcano . 

PartonoconelTì  aoao.  abitatuvdi  Candii . 
Difcordieloro-nelTaffedio.  > 35° 

Sortono  da  Lepanto,  e loro  difpofizione . 
Morti  nel  fatto  , e feriti  circa  40. 
Saccheggiano  il  campo  nemico,  cacquiftano 
varie  tnfegne.  354 

Loro  azioni  nei  l'Albania.  ‘ 1 35* 

Azioniloro nel  Levante.  3*7 

Srpreparanoallagucrra  . 3*® 

Loro  azioni  nella  Dalmazia.  399 

Sbarcano  sù  Titola  di  Scio. 

Fugano  i Turchi  venuti  per  impedire  lo 
sbarco. 

Marciano  dietro  i borghi . 

Prendono  pollo  lotto  la  Cini  . 

Mettono  4.  Galee,  e le  Galeazze  alla  guardia 
degli  Spaimadon  . 

Con  le  Galeazze  danno  la  cicciaa  due  Siiclie 
Turchefehe.  44° 

Ciro  le  artiglierie  battono  il  Caftello  efteriore. 
Con  le  bombe  incendiano  la  Città. 

Arrivano-  con  gTapprocei  all*  contrafcarpa 
delUCiiii. 


Loro  navi  dinanzi  il  porto  per  impedire  foc- 
corfi  lonosbandatedalla  Tramontana. 

Si  fanno  padroni  del  porco,  edi  j.Calee.44i. 
Alzano  due  batterie,  cfanno  volare  una  mi. 
na  , che  roverfeia  la  contrafcarpa  nel  foffò . 
Mettono  700.  chriftiani  in  libertà . 
MortincITaffedio  aoo.frà  quali  il  Colonnello 
Calergi,  z. Cavalieri  di  Malta  , G10:  Carlo 
Pifani  , e ferito  il  Cavaliere  Minucci. 
44* 

Trovano  nella  piazza  di  Scio  zoo.  cannoni. 
443 

Prendono  un  Ridotto , forco  Ciclur. 

Morti  neU'affcdio  di  Ciclut  100.  441 

Fortificano  mcglioCiclut . 45; 

Mojono  mille  fopra  le  navi  Stella  , e Leone 
coronato  ,abbruccute  nella  battaglia  degli 
Spalmadori . 

Ne  mojono  nella  battaglia  del  canale  di  Scio 
1 30.  486 

Motti  nella  battaglia  di  Argo»  200.  joo 

Morti  Joo.  nella  baccaglia  di  Mcitclino.  504 

Si  preparano  alla  campagna  . 

Morti  nel  combarimemo  Navale  180.  34r 

Imcfa la  vicinanza  dell’  Armala  Turca  delibe- 
rino di  unitele  Armate . 

Subiscono  di  feguire  la  nemica . 44$ 

Sotto  Dulcignorcfpingono  , e fugano  i Tur- 
chi. 

Entrano  nel  loro  campo,  e lo  faccheggiano  » 
Fannoalcunecrfte,  e fopra  i Brandilfocchi  le 
efpongono a vifta de  Difenfori lolite  nati  dal 
Dolfino alla  refi,  clic ricufano difilla.  549 
Cavano  un  fornello  fono  un  Torrione  della 
Rocca  di  Dulcigno. 

Tentane  di  forprenderelaCitià,  con  le  fcala- 
te,  ma  lenza  effetto. 

Procurano  levare  una  forgenteappreflb  il  ma- 
re,ma  pure  lenza  effetto . 

Rinforzano  Tafledio.  jjo- 

Sono  Duicigno  morti  400.  e altrctanti  feriti . 
Deliberano  per  molte  ragioni  di  abbandonare 
l’imprefa  . 

Imbarcano  le  milizie.  Tarmi,  eil  Bagaglio  ; 

e s’inviano  verfo  Spalato . jjz 

f o.  morti  nella  battaglia  del  Tenedo . éoz 
Nella  battaglia  mojono  300.  c reftano  700.  fe- 
riti. <77 

VENTO  inflabile  impedifee  il  combattimento 
tri  l’Armata  Veneta,  eTurca.  J39 

VENTURIERI  delTIiole  del  Lcvanre  Taccheg- 
giano Ncgroponte  impediti  dal  Doge.  103 
VF.RGORATZ  attaccato  da  Veneti . 

Sua  definizione,  e (ito.  a6j 

VERO  VIZZA  con  Velika.e  Capto!  refta  fola- 
mente  nella Schiavonta  al  dominio  dtCefare. 
Il  di  lei  prcfidio  prende  Poffeg» , e l'abbrucia  . 
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VERSAVIANI  fono  poco  concenti  del  Rè 
Auguflo  per  l’alloggio  delle  milizie  Ale- 
manne ne  borghi.  68z 

VESCOVO  di  Kriipin  , e Palatino  redinre- 
gratide’loro  beni.  ' j la 

VESCOVO  di  Cracovia  incemunzio  del  Papa 
efortai  Polacchi  alia  Concordia.  166 

VESCOVO  EnmulusKv  Greco  contende  col 
Vefcavo  Cattolico  in  Karainictz.  7 19 
VESCOVO  di  Plosko , e Palatino  Proscky  in- 
contrano grandi  oppofiziom  nelle  milizie 
percffcreloddotte. 

Inducono  il  M irefciallo  Boronovufckv  a fpe- 
dire  deputati  a Leopoli  per  liquidarci  conti 
delle  milizie. 

T rasferiti  a Sambor  (labili (cono  con  effe  i trat- 
tari di  pace,  ma  lenza  effetto. 
ln(orgono  nuove  precenfioni  de’  malcontenti. 
Stravaganze  di  effe . 

TornanoaLeopoli,  ereffadifciolco  l’aggiu- 
ft  amento. 

Pubblicano  un  manifcfto  contro  i Ribelli,  «io 
Egli  per  ora  pervadendo  la  nobiltà  a fare  una 
buona  Elezione  di  Rè,  614 

Si  accorda  col  Rè.  «51 

VESCOVO  diGiavarino  inftruifce  nella  Fede 
Cattolica  l’elettore  di  Saffonia.  614 

VESCOVO  di  Paffavia  Monfignore  Laniberg 
mandato  da  Celare  in  Polonia,  con  ilìru- 
zioni,  che  conolcendo  il  Principe  Jacopo 
Sobiefcky  in  poli  cura  di  effer  Rè  lo  protegga, 
, altrimenti  proponga  l’Elettore  di  Saffonia. 
Tenga  fecreta  quella  intenzione  proteggendo 
in  apparenza  il  SobicsKy.  61} 

Arriva  in  Vcrfavia . 

Comincia  i fuoi  negoziati , e fi  abbocca’ col 
Principe  Jacopo  , e gli  notifica  le  lue  preferi- 
zioni, 

Fal’ingreffo  in  Vcrfavia,  e và  all’udienza  del 
Cardinale  Primate.  «16 

Gii  rolla  fofpefo  l’mgrcffo  in  Senato  per  man- 
canza del  titolo  alla  Repubblica  , che  vicdc 
accordato. 

Sua  orazione  in  Senato  , che  raccomanda  il 
Principe  Jacopo  per  Rè.  «17 

Egli,  eli  Prcncipc  Jacopo  mezzi  dell’efalta- 
ztoneal  Regno  dell’elettore  di  SaffonM.620 
VESCOVO  di  Kiovia  proclama  per  Re  il  Du- 
ca di  Saffonia  , e dichiara  nulla  l'elezione 
del  Conti,  e fi  canta  il  Te  Deum,  «io 

Ordinala  Dieta  univerlale.  «26 

Fi  l'orazione  al  Rè  a nome  de’  Senatori . 683 
Egli,  e il  Principe  di  Razuil  com niellar j.«pj 
VÉSCOVO  di  Chioff  dellinato  a ridurre  le 
milizie  Polacche  nella  confederazione.  633 
VESCOVO  di  Prelmila  Gran  Cancellerò  rin- 
grazia iDcpatari  a nome  Regio,  per  l’eGbi- 
zioncdiiolUncrlo  lui  Trono  .■  639 


ICE. 

VESCOVI  di  Vilna , e Samogìzia  rimavano 

i contraili  col  Saphia  per  li  quartieri . 314 

Egli  e Pai  anno  di  Vitepesko  cagioni  delle  di- 

feordie  civili.  561 

Egli, e CófiglieroBezckling  fi  accordano  coo- 
perandoci 4-reggimcti  di  Cavalleria  Alema- 
na  interpola  fri  l'ima,  cl’altraparte.  70* 
VESSILLO  di  Maometto  (piegato  fà  concor- 
rere lotto  di  lutin  gran  numero  il  Popolo  di 
Codantinopolt.  33 

VETTOVAGLIE  degl’imperiali  ammaliate 
nella  Palanka  diSeghedinn  fi  abbruciano. 
Ciò  deriva  daH'inftdic  del  Tekely . J7 J 
UFFICIALI  Polachl  detellane  laRibellione 
fomentata  dal  Borono vusky . 603 

Diffuadano  gi’altricapi  di  entrare  nella  Confe- 
derazione. 633 

VIALOVUSkYbatteil  preGdio  di  Kaminictz 
310 

VICARIO  del  Patriarca  di  Mofca  , c un  Pre- 
dicatore (odducono  i foldati , eilPopolo  ■ 
chiedere  mutazione  digoverno.  70 6 

VICE  Bano  della  Croazia  depreda  il  paefe  T ur- 
ebefeo.  481 

Rept ime  le  feorrerie de’  Turchi . j 1 7 

Si  prepara  di  opporfì  al  Baffi  di  Uoffcna  feorre 

ii  Territorio  di  Buffiti.  Ja7 

VICE  GENERALE  di  Lituania  fi  oppone  all' 

ufeita  delle  truppe  Lituane  alla  Campagna, 
fe  prima  non  fono  comportele  differenze crà 
la  nobiltà  Lituana,  e Li  Saphia.  696 

VICENZO  Parta  Provveditore  di  Spinalonge- 
ricufadi  cedere  la  Piazza  a Rari. 

Bafsàdi  Candia,  35I 

Non  teme  l'inlìdic  de’ Turchi.  33* 

Governatore  di  nave  ferito.  503 

VICENZO  Vcndramino  Provveditore  Gene- 
rale delle  4.  Ilole  e lupcriore  fovraintenden- 
za  di  Lepanto. 

Via  foccorrcrlocffendo  attaccato  da  Turchi 
con-lee-Galce  dell'Ilole. 

Ci  arriva  al  foccor  lo,  c sloggia  col  cannone 
delle  Galee  le  cavalleria  nemicai  dalla  parte 
del  borgo . 

Smonta  a rivedere  la  Citta,  e a ordinare  le 
difefe . 

La  rinforza  con  Ir  compagnie  delle  fue  guardie. 
Eccitai  primati dell’Iiolc del  (uo  Governo  al 
loccorfo  di  Lepanto . 

Checi  vengono  doppo  l’affedio  con  mille 
Uomini. 

Spedilce  alCapiran  Generale  per  «ver  foccorlì. 
Convoeauna  contatta  digucrra.in  cui  fi  deli- 
bera una  fonila.  355 

Partecipa  al  Senato  l’avvifo  ddriaffediolevato 
a Lepanto, 

Lalcia  ben  prcfidiara  la  Città,  eil  Sargen- 
te  maggiore  Fabio  Lanoja  alla  fuacuffodia  " 

La 
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Lafcia  ordini  all’Ingegnero  Canniccio  di  me- 
glio fortificarla . 

Torna  al  Za nte. 

Rice' elatere  dal  Senato,  che  approvinola 
fua  direttene  , e gl' invia  collane  d’Oro, 
e medaglie  per  riconofccre  i benemeriti  • 

VIC ENZO  dritti  Governatore  diGaleaiza 
bcrfaclia  le  Sultane  nemiche . 5°7 

V1C.LNZO  llragadino  pollo  dal  Capitano 
Generale  Hcttorc  inScio.  443 

VICENZO  Donato  Provveditore  diCiclut 
451 

Sua  buona  direzione  nel  difenderlo . 45? 

Muore  con  150.  nel  combattimento  predo 
Andro.  805 

VIDAMEdi  Encval  Ambafciatore  di  Francia 
in  Polonia  muore . . 39* 

V1DASCOVV1CK  làcchcggia  le  vicinanze 
di  Montenero.  , 276, 

VILICf  SKO  Generale  ribello  del  \ alacco  e 
trucidato.  358 

VILNA  capitale  della  Lituania  riceve  l’EIct- 
torcdiSaifòniaperRè.  60 

Manda  deputati  a riconofcerlo.  69 1 

V1PALANKA  in  anguflic  per  ifearfezza  dt 
vettovaglie.  3«J 

Prefidiatada 700.  Giannizzeri,  e ?oo.  Spay. 
Viene  prefa  da  gl’ Imperia  li . 

Morti  in  lei  Soo.  Turchi.  . 595 

VITTORIO  Minio  fugeedall’incendio  della 
nave  Stella,  (cagliatoli  in  mate  ferito,  viene 
prelò  da  Turchi , c condotto  in  Coflan  tino- 
poli,  dovetnuoredalla  pelle.  488 

VITTORIO  Vendrarrino  conduce  un  con- 
voglio all'Armata  Vene» . 9) 

All'allìftcnza  del  campo  fottoNegroponte  . 
Softituito  Provveditore  inCampo  aGcroli- 
ir.o  Dolfino. 

STnfcrma.  *c4 

Comanda  un  corpo  di  gente  lotto  Mal- 
vada. >9  > 

VITTORIA  diSalankement  ottenuta  da  gl’- 
imperiali conlòla  i I rincifi confederati,  ipo 
Caula  della  caduta  di  Varadino,c  (ua  impor- 
tanza jao 

UNG  ARI  chiedono  nella  Dieta  di  Poflonia  la 
confìrmazione  de’ privilegi. 

La  libertà  di  colclenza.  _ 

La  libertà  degl’  imputati  di  fellonia  . 
Pretendonoavbitrio  di  elegger  il  Rè . 
Acconféntono  di  farlo  in  Principe  diCafa 
d’Auftria. 

Non  vogliono  obbligo  di  particolare  pedona 
nè  di (iicccflìoDe perpetua.  1? 

Sorprendono  la  Palanka  di  Moncatz.  47 
ilattono  alcune  partite  di  Turchi.  746 
Di  Ecfora  battono  alcune  partitcdc'Tartari. 


Di  Zentei  battono  uno  fiaccamente  de’Tar- 
tari,eprendonoKalavvatz.  273 

Tagliati  nell’  imbottata  da’ Turchi.  575 
Volontà  dc’CoIlcgati  fradi  loro  difeordi . I % 
USSAIMChiuperlì  Primo  Vifirc  con  legna  ri- 
finimento di  Pace  fottoferitto  dal  Gran  Si- 
gnore all’ Ambafciatore  Soranzo  della  Re* 
pubblicadi  Venezia.  740 

USSARI  di  Valkovvar  forprendono  due  bar- 
che nemiche , e una  ne  affondano . 6 z 

Prendono  Mera  vizza,  e Mirovizza.  «3 

Seguono i fuggitivi  diUfcopia. 

Molti  ne  prendono,  e liberano  molti  Cri- 
fliani  . 167 

Sorprendono  alcuni  Ribelli,  e li  battono  . 

* $6  : l 

Sortiti  fcaramuccianocon Turchi.  24  j 

Seguono  il  Scralchicro  lino  a Lippa  , e Te- 
mefvvar . 247 

Con  Ralciani  feorrono  ilpaefcTurchefco. 
Fanno  prigione  il  fratelo  del  bafsà  di  Ullok . 
no 

Battono  Muda  fi  Baisi . ago 

Di Zenta fugano  1000  Cavalli  Turchi  finoa 
Tcmefvvar.  _ 339 

Infettano  le  campagne  dell’ Ungaria  Superio- 
re, cfaccheggiano  il  danajo,  che  manda  Ce- 
lare per  li  prclìdj . ;6S 

Da  T tirchi  fi  mandano  come  prigioni  aTe- 
mefvvar.  ?d8 

Cogl'  Aiduchi  mettono  T alfcdio  a Crupina  , 
mafenzacflfètto.  406 

Scorrono  la  BoUcna,c  la  Servia  finoa  NiHa, c 
forprendono  un  convoglio  , che  và  al  campo 
dc’Turchi.  • 409 

Cogl’Aiduchi  uccidonodivei  fi  Turchi.  423 
battono  alcuni  CavalliTartari . 424 

Dal  Tibifcofcorrono  (otto  T cincfvvar. 
Seguitidal  prefidio  lafciano  le  prede . 47» 

Cogl'Aiduchi  battono lecampagne.  - 510 
Fanno  prigioni,  e uccidono  a Iquanti  Turchi . 

IngrollànoilTruxe*.  . . 5 ai 

In  ?oa.  battono  la  guarnigione  di  Benzovva 
4 2.5 

Cogl’Aiduchi  di  Petfchc  forprendono  alcuni 
armenti  (òtto  Belgrado  , e uccidonoalcuni 
della  guarnigione . 535 

Coivtfoc.  Dragoni  (corrono  le  campagne dop- 
po  la  vittoria  di  Zenta . 

Fannomolti  prigioni,  cgrolfi  bottini.  ^9  » 
Battono  nell'  inverno  le  campagne  di  Te- 
mefvvar . 5 9 7 

DiKaranzcbes  battono  una  partita  de’ Tur- 
chi.  8*4 

Portano  ragguagli  dello  flato  diTemelvvar. 
669 

Una  loro  partita  cóbattc  un  groffo  di  Ribelli, 
che  fono  dal  Bafsà  diTcmef' vario  varcnuti  ' 
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1 N ri- 
sono (occorfi  con  altre  truppe  dal  Colonnello 


Vobon  • 671 

Sorprendono  alcuni  Tartari,  che  (corrano  di- 
verti carriinKaminietz.  689 

UTILIT  A'  ottenute  da  Celare  dalla  Repubbli- 
ca di  Venezia,  dalla  Polonia,  e Molcovia 
nellapacecol  Turco.  741 

VVID1NO  firendealBaaden. 

E’  preludiato  da  cinque  compagnie . 1 £4 


ZAFFT  AR  Baliàdi  Belgrado  impetra  al  Te- 
kely  la  libertà.  40$ 

Manda  per  acquiftarc  Titul  disordine  della 
Porta'.  pi 

ZAGABRIA  G fi  fuddita  della  Repubblica  Ve- 
neta. 4P 

ZONIGRAD  pofleduto  da  Veneti,  c occupa- 
to dalliCclarci.  “ 732 


ICE.  855 

DileicontefacolIaRepubblicadi  Venezia  te- 
da indecila.  754 

ZIGHET  in angu (tic. 

Intorno  di  lui  trincetaincnro  per  impedirgli  i 

(occorfi . 

Tentato  da’  Turchi  , che  fuggono  le  prime 
guardie,  e fono  refpinti  dai  prcGdio  Cefa- 
rco . 8» 

Si  vàfltignendoil  blocco. 

Si  rende. 

Sua  rela  rarificata  daCclarc. 
Suecapitolazioni.  I40 

Sua  detenzione. 

Efconodaleiyoo.  abili  al  l'armi . 

Sono  feortati  al  fiume  Timadì . 

Fil  più  volte  tentata  da’Turclu.  141 

ZUVVERNICK  prefo  dal  Baadcn . 

Dalui  forti/cono  4. m.  pedone , c in  quefie 
500.  abili  all’armi. 

In  lui  fi  trovano  )8.  cannoni  - 
Importanza  del  dilui acquifto. 
ZUPOCOYITI  Ribellia’Polacchi.  117 
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